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CONTENUTO DELLA PRESENTE OPERA.
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Prefazione.

Repertorio distribuito per divisione di materie e di tempi di tutte le Opere re-

gistrate nelle Parti Prima e Seconda.

PARTE PRIMA.

Serie delle Opere a stampa, citate nel Vocabolario della Crusca, e delle migliori

edizioni antiche e moderne. Dal Num. i al Num. io 53 .

PARTE SECONDA.

Serie di altre Opere od opportune allo studio della lingua, o famigerate nella ita-

liana letteratura, scritte dal Secolo XIV sin al Secolo XIX, cioè :

Opere di Scrittori dei Secoli XIV e XV. Dal Num. io 54 al Num. i 176.— di Scrittori del Secolo XVI. Dal Num. 1177 al Num. 1747-— di Scrittori del Secolo XVII. Dal Num. 1748 al Num. 2114.
' di Scrittori del Secolo XVIII. Dal Num. 21 1 5 al Num. 2526 .— di Scrittori del Secolo XVIII Uscente, e del Secolo XIX Entrante. Dal

Num. 2527 al Num. 2690.

Raccolte di Rime antiche e moderne, c Raccolte di Prose di varii argomenti.

Dal Num. 2691 al Num. 2751.

Lessici, Dizionarii di arti e scienze, c Vocabolario della Crusca. Dal Num.
2752 al Num. 2821.

Catalogo- delle edizioni in pergamena registrate nell’ Opera.
Indice generale.
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PREFAZIONE
ALLA EDIZIONE VENETA DELL’ANNO .828.

yVd ira libro che ninno forse vorrà mai leggere da capo a fondo è, più che ad

ogni altro qualsiasi, indispensabile la Prefazione. Questa, ch’io premetto a libro di tale

fatta, dee farne conoscere il disegno, lo scopo, l’eseguimento. Trattasi di un biblio-

grafico lavoro che comparve povero la prima volta 1
’ anno i 8 o 5 da’ torchi di Bas-

sano, che meglio foggiato ricomparve 1
’ anno 1812 da’ torchi della Regia Stamperia

di Milano, e che col titolo di Bibliografia de Classici Italiani si volle a corredo

d'indice Generale nella Collezione di Opere italiane, pubblicata in Milano dall’ anno

1804 all’anno 1814, in 25 o volumi in forma di ottavo. Il titolo che porta ora in

fronte, Opera nuovamente rifatta, indica un edifizio costruito di nuovo; e lo è

veramente, sempre però con la originai simmetria, ed alteratene soltanto le proporzio-

ni. Nè dovea altrimenti addivenire dopo che gl’ innoltrati studii della bibliografia, il

fervore degl’ Italiani per la nazionale letteratura, le copiose pubblicazioni de’ nostri Clas-

sici e de’ nostri Vocabolari agevolarono i mezzi di render un libro tale più idoneo ai

progressi d’ ogni sapere, ed alla storia delle italiane dottrine più decoroso.

Dirò ora dunque che, diviso il libro in due Parti, potrà a buon conto scorgersene

la tessitura nel Repertorio che sussegue a questa Prefazione, il quale mostra accen-

nate per secoli, e per divisioni di materie, tutte le Opere principali delle quali in am-
bedue le Parti è tenuto discorso.

La Parte Prima alfabeticamente registra e descrive le più importanti edizioni

antiche e moderne di quelle sole Opere che servirono a testi di lingua agli Acca-
demici della Crusca; eia Parte Seconda racchiude una Serie di Opere d’altri

Autori, che fiorirono dal cosi detto Buon Secolo della lingua sin a tulio il Secolo
XVjJI; autori che può utilmente consultare chiunque tiene in estimazione il bene scri-

vere e la efficace eloquenza.

Ilo adottalo differenti caratteri in ogni opera registrata, a fine che una materiale
varietà di stampa offra più evidenti c più pronte le notizie che si ricercano. 11 carat-
tere primo, e di forma più grande, porge il titolo delle Opere espresso colla maggior
concisione, in modo però sempre che non resti luogo a dubbiezze; ed al titolo seguono
1 nomi delle città e degl’ impressori, gli anni della stampa, le varie forme e ’l numero
e votimi, e colle parole Raro, Mollo raro3 Rarissimo resta accennalo il grado

d importanza, in cui i libri sogliono esser tenuti. 11 carattere secondo è destinalo a
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sognare i prezzi dei libri, posti eolia scoria di cala loghi italiani e forestieri, e di pubbli-

che o privale vendite; ed ai prezzi succede la indicazione delle Opere che furono im-

presse singolarmente o in carte distinte, o in pergamena, o in altre guise speciali ben

accette a’ bibliofili. La descrizione materiale di ogni edizione occupa il terzo carattere,

di’ è corsivo: e questa descrizione si troverà molto circostanziala e minuta, trattandosi

di edizioni venule in fama per rarità; nè lascierà d’essere chiara c precisa anche per

ogni altra di minor pregio, ma di cui importi riconoscere la interezza e la conforma-

zione. Non mancheranno mai le avvertenze concernenti le tante contraffazioni, che per

uccellare la gente si sono troppo spesso falle de’ libri più riputali ; avvertenze necessa-

rie ad ogni anche accorto conoscitore, mentre dipendono per lo più da segni che non

possono restare alla sola memoria raccomandati. Adempiuto alla più arida, ma ad un

tempo alla più indispensabile parte del lavoro, susseguila quella segnala col quarto ca-

rattere, la quale mostra non essere mica i bibliografici studii confinati a trattare della

sola apparenza de’ libri. Le ragioni dell’intrinseco merito di un’edizione, la storia che

ne ha occasionato il maggiore o minore pregio, le cause di preferenza dovuta più ad uno

che ad altro libro o per correzioni o per illustrazioni o per altre singolarità, sono ar-

gomenti che anche la storia letteraria nobilitano, e che oggidì, più che in altro tem-

po, svolger assai acconciamente si possono, mettendo a profitto, coni’ io ho procurato di

fare, le notizie ed i lumi de’ benemeriti scrittori c bibliografi che mi precedettero, e dei

consigli c assistenza di dotti miei amici, non senza aggiugnere (mi si permetta il dirlo)

il frutto delle lunghe e diuturne osservazioni mie proprie.

La Parte Seconda non ha un solo alfabetico registro, ma è compartita in quat-

tro Alfabeti che quattro secoli abbracciano, il primo de’ quali comprende i due Se-

coli XVI e XV, il secondo il Secolo XV f, e così gli altri successivamente sin a

tutto il Secolo XVIII, col quale mi parve opportuno d’ impor fine all’ opera
,

la-

sciando quasi non tocchi i nomi che appartengono al già- incomincialo Secolo XIX,

e de’ quali va apprestandosi doviziosa messe a’ bibliografi che mi succederanno. La di-

visione in quattro Secoli parve a me più d’ogni altra confacente a porre in qualche

armonia la mia tela. La storia dei libri è di certo la storia più reale e più ingenua

clic possa farsi della cultura de’ tempi ne’ quali germinarono; ed una disposizione par-

ticolare, che punto non alteri le bibliografiche forme, offre di primo lancio lo spec-

chio più verace dello stalo delle scienze e delle lettere dal nascimento al meriggio lo-

ro. Notisi ancora, che ’l vedere avvicendarsi, per esempio, in un alfabeto il nome di

Lcrnmo Calduccio con quello di Giuseppe Barelli o di Zcnon da Pistoia con

quello di Apostolo Zeno, ingenera certa ingrata impressione che poi difficilmente si

dissipa. Questa Seconda Parte sarà tale, da non potersi promettere favorevol con-

cordia di voti ne’ suoi lettori c suoi giudici. Quando si tratta di parole, di stile, di

ottima dizione, infinite sorgono le opinioni, le pretensioni, le sentenze, ne si cessa mai

dal parteggiare, nè si trova mai generale concerto nel dare la precedenza più ad uno,

clic ad altro o vecchio o nuovo scrittore. Daniele Bartoli notava di grosse magagne in

Dante, in Petrarca, in Boccaccio: c Benedetto Varchi non concedeva buon passaporto

nè al Poliziano, nè al Burchiello, nè a Lorenzo de’ Medici. Ora, quand anche uno

voglia non farsi ligio a veruna scuola, a veruna abitudine, trovasi nondimeno come
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Teseo nel labirinto, e talvolta la soprabbondanza, talvolta il difetto de materiali non

altro l'anno, die dare rincalzo alle sue ambiguità, in mezzo a queste, dopo aver attinto

alle fonti giudicate generalmente più limpide, io mi sono proposto di non lasciare obbiiale

(non senza però le occorrenti avvertenze) le Opere degli scrittori nostri originali più salile

in fama nelle lettere e nelle scienze, come non meno que’ Volgarizzamenti dal greco e

dal latino, che si videro meglio accolti; andando soltanto ritenuto nel registrare le scrit-

ture di alcuni gretti numeratori di sillabe, i quali non possono prestare che ricchezze di

mera apparenza.

Le Raccolte che contengono Libri di varii /tutori e di vani tempi

,

insieme

impressi, sono poste in calce della Parte Seconda, dove pure de’ Vocabolarii della

Lingua è tenuto registro. Un Indice Generale sì degli Autori compresi nella Serie,

che degli Editori e Commentatori, e delle varie fatiche da questi spese a prò della

materna favella, mette compimento al mio lungo e penoso lavoro. Io lo raccomando

alla indulgenza del Pubblico, e andrò soddisfatto se mi verrà attribuito quel merito

che non è dinegato al villano cui riesce, col battere sulla campana, di raccogliere le

api che ronzano disperse pei prati.

Giunta per la presente nuova Edizione.

Iacopo Morelli scriveva, che dei libri bisogna fare come deifigli: non solo met-

terli al mondo, ma poi averne sempre cura. Per questa massima di quel principe

de’ bibliotecarii, da me secondata nella presente nuova ristampa, confido eh’ essa pos-

sa ottenere non ingrato accoglimento. Trattasi di lavoro che, nato gretto al principio

del presente secolo, crebbe dopo due lustri, s’ arricchì dopo sei lustri, ed ora nel nono

suo lustro torna migliorato a prodursi. Dico miglioralo, che di ciò solo debbo andare

contento, ben io sapendo, come sanno i cultori tulli della bibliografia, che per quanto

in tali opere si usi di diligenza, non è possibile non dare in fallo. Tocca soprattutto

al tempo a tergerne le macchie, c ciò si farà da’ miei posteri, ch’io, uomo ormai oltre

settuagenario, do per sempre addio ad un vigneto in cui per assai lunghe stagioni ho

latto vendemmia. La Prefazione alla edizione dell’anno 1828 surriferita, informa di

quanto mi parve allora necessario avvertire, nè mi rimane adesso a soggiugnére se non

che se ho allargata tuttavia la mano aggiugnendo opere di antica e moderna data, c se

ho jiortato la Serie sino a indicarne di Autori, a’ quali di corto venne meno la vita, ciò

mi parve e dover essere più conforme all’ universale concetto, c dover tornare a mag-
giore vanto della italiana letteratura.

Venezia, nel novembre del 1839.
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REPERTORIO
COMPARTITO PER SECOLI E PER DIVISIONI DI MATERIE DELLE OPERE

CI1E SI TROVERANNO REGISTRATE NELLA PRIMA E SECONDA PARTE.

NB. I numeri sono quelli anteposti alle Opere, non quelli delle facciate.

SCIENZE SACRE.

Secoli XIY e XV.

Antonino
, S., Confessionale, t\i a 46 .

Bettini, El Monte Sancto di Dio, 1069.

Capitoli di Frale Egidio, 269.

Cascia, da, Degli Evangelii, 291 a 2g3.

Caterina, S., Epistole ec., 297 a 5o2.

Cavalca, Opere spirituali, 3o5 a 520.

Cherubino da Siena, Vita spirituale ec., 343 .

Contemplazione sulla Passione di G. C., io85 .

Francesco, S., Cantico del Sole, 1100.

Giordano da Rivolto, Prediche, 520 a 523 .

Panziera, Trattati spirituali, n 3o.

Passavanti, Specchio ec., 702 a 708.

Trattato della Poverlade di G. C., 1161.

Secolo XVI.

Aretino, Genesi, Umanità di Cristo, ec., i2o5.

Musso, Prediche, i 5iga i 52 i.

Secolo XVII,

Adimari

,

Prose sacre, iy5o.

Casini, Prediche, 1842.

Segneri, Quaresimale ec., go3 a gio.
— Altre Opere, 2o85 a 2089.

Secoli XVIII c XIX.

Baratti, Lezioni sacre, 2141.
Bussani, Prediche, 21 45 .

Beilati, Prose sacre, 21 52 .

Borghetto, da, Orazioni sacre, 2171.

Cerracchini, Rubriche della Messa, 2194.
Gerdil, Studio della Religione ec., 2253 .

Granelli, Lezioni d’istoria santa ec., 2287.
Incontri, Celebrazione delle Feste, 2290.
Masotti, Prediche, 2347.
Nicolai

, Prose c Lezioni, 2372, l'ò'j'h.

Pauli, Orazioni, 23g5 .

Pederoba, da, Prediche, 2397.

Pellegrini, Quaresimale ec., 2643.

Rossi, Lezioni e Panegirici, 2424.
Tornielli, Prediche, 2.4 74 -

Trento, Prediche, 2476.
Turchi, Prediche e Omelie, 2680.

Venini, Prediche, 2487.

FILOSOFIA E SCIENZE MORALI.

Secoli XIV e XV.

Albertano Giudice, Trattati, 25
,
26.

Ammaestramenti degli Antichi, 38
,
3g.

Bambagiuolì, Volgari Sentenze, 96.
Barberino, Documenti 97, Costumi ec., io65 .

Boccaccio, Epistole, 21 1 a 21 5 .

Castiglionchio da, Ragionamenti ec., 1078.

Cessole, Giuoco degli Scacchi, 34 i, 342.

Cherubino da Siena, Vita spirituale ec., 343 .

Dante, Vita Nuova, Convito ec., 4i4 a

Ficino, Della Religione Cristiana, 1098.

Fiore di Virtù, 447 a 449 *

Gersone, Della Imitazione di Cristo, 1102.

Giamboni, Trattati varii, 5 1 4 -

Introduzione alle Virtù, 584 -

Latini, Il Tesoro, 587 a 589.
Palmieri, Della Vita civile, 1127 a 1129.
Pandalpni, Governo della Famiglia, 700, 701.
Sentenze Morali di Filosofi, 922.
Trattato della poverlade di G. C., 1161.

Secolo XVI.

Alberti, Opuscoli morali, 1189.

Antoniano, Educazione cristiana, 1199, 1200.
Barbaro, Elezion della moglie, 1254 -

Casa della, Galateo, Uflìcii ec., 283 a 288.
Castiglione, Il Corlegiano, 294 a 296.
Castiglione, Saba, Ricordi ec., i3oi.
Cattaui, Essamerone, ec., i 3o4 a i 3o6 .

Cecchì, Giammaria, Proverbii, 333 .

Corso, Delle Rappacificazioni, 1 338 .

b
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fiavanzati, B., Avvedimenti civili, i S.'jG.

Doni, Moral filosofia, 1370.

Equicola, Natura d’ Amore, 1377.
Garzoni, La Piazza universale, i 4 r 5 .

Gelli, Capricci del Bottaio, Circe ec., 487 a 493.
Giacornini, Nobiltà delle lettere, 1421.

Della Virtù ec., 1419, Vita Cristiana, 1420.
Lombardelli, Tranquillità dell’animo, 1489.
Marcellino, Diameronc, 25o8 .

Muzio, Avvertimenti morali, 1527.
— Cognizion di sè stesso, 1622.

Nobili, Amore Umano, 1 536
,
i537-

Ottonelli, UDorateo, 1 554 -

Piccolomini, Instiluzion morale, 1577.
Proverbi

i

sentenziosi ec., 1598.
Razzi, Economia cristiana, i6ro.

Salviati, Dialogo dell’Amicizia, 856.

Sforza, Isabella, Tranquillità dell’animo, 1646.
Tasso, Opere in prosa, 98 1 a g85 .

Torumasi, 11 Padre di famiglia, 1700.

Secolo XVII.

Bartoli, Opere morali, 1780, 1781.

Fioretti, Esercizii ec., 1927, 1928.

Lancellotti, L’ oggidì, ig54 .

Magalotti, Lettere contro l’Ateismo, 1977.
Pallavicino, Del Bene, 2o55, Perfez. Crist., 2o58 .

Rucellai, Dialoghi filosofici, 848.

Segneri, Opere varie, go5 a 910, 2o85 a 2089.

Tassoni, Dieci libri di Pensieri, 2098.

Vailetta, Lettera in difesa della filosofia ec., 2106.

Secoli XVIII e XIX.

Borsa, Opere varie, i55o.

Buonafede, Indole d’ogni filosofia ec., 2177.

Conti, Prose varie, 2207.

Dorell, Il Gentiluomo istruito, 2221.

Gioia, Nuovo Galateo, 23g3 .

Giraldi, Del Sacerd., 2273, Delle Fanciulle, 2274.

Gozzi, Mondo morale ec., 2281 e sega.

Incontri, Delle azioni umane, 2289.

Leopardi, Operette morali, 2604.

Maffei, Scienza cavalleresca, 2320 .

Moneglia, Contro i Fatalisti ec., 2356 .

Orsi, Dissertazione dogmatica ec., 2382.

Raccolta di Operette filosofiche e filologiche, 2720.

Roberti, Opere varie, 2420.

Steliini, Origine c progresso de’ Costumi ec., i/\ 5j.

Tagliai, Lettera filosofica ec., 2461.

Troublet, Saggi di letteratura e di morale, 2479.

Vaisecchi, Fondamenti della Religione ec., 2483 .

Verri
,
Pietro, Opere filosofiche, 2^89.

Vico, Principi*! di nuova scienza, 24g3.

Zanotti, Filosofia morale, 25 12.

Zorzi, Prodromo di nuova enciclopedia, 2526.

SCIENZE POLITICHE, LEGALI,
ECONOMICHE.

Secoli XIV c XV.
Capitoli de’ Disciplinanti in Siena, 1077.
Libro di Cambi, Monete ec., 1112.
Decima, della

,
De’ Fiorentini ec.

,

iog5 .

Savonarola, Reggimento degli Stati, n 5o.
Statuti di S. Iacopo di Pistoia, n 55 .

Statuti del Vestiario delle donne in Pistoia, 1

1

56. 1

Statuti suntuarii di Perugia, 1157.

Secolo XVI.

Ammirato

,

Discorsi sopra Tacito, 1194.
Bartoli, Discorsi istorici, 1260.

Boterò, Ragion di Stato, 1271.

Buoninsegni, Trattato de’ Cambi, 1279.
Cavalcanti, Reggimento delle Repubbliche, i 3o8 .

Giannotti, Opere, 1425 a 1427.
Guarini, Della pubblica libertà, i 443 .

Guicciardini, Consigli, Legazioni ec., 1 444 s
i 445 .

Leggi, Bandi ec. della città di Firenze, 1 453 .

Lotini, Avvedimenti civili, i495 .

Machiavelli, Opere, 601 a 632 .

Paruta, Vita politica e Discorsi, i56i, i562.

Remigio Fiorentino, Considerazioni civili, 16

1

5 .

Serdonati, Fatti d’arme de’ Romani, 1642.

Speroni, Opere, g3o.

— Della precedenza de’ Principi, i 655 .

Statuti de’ Cavalieri di S. Stelano, 1660.

Tomitano, Lettera a Francesco Longo, 1699.

Secolo XVII.

Assandri, Dell’Economia, 1768.

Bocchi, Della potenza di Roma, 1804.

Borromeo, Grazia de’ Principi, 1 8

1

4 -

Bruni, Inventori delle cose, 1823.

Ceba, Il Cittadino di Repubblica, 1 853 .

Distruzione a’ Cancellieri ec., 1949.

Luca, Card, de, Opere legali, 1969, 1970.

Rabasco, Il Convito, 2057.

Sammarco, Mutazioni de’ Regni, 2078.

Secoli XVIII e XIX.

Alaleona, Dissertazioni, 2117.

Beccaria, C., Dei delitti e delle pene, a 1 47 a 2

1

49 -

huondehnonti. Della guerra giusta, 2180.

Carli, Monete c Zecche d’ Italia, 2186.

Casareggi, Il Cambista inslruilo, 2189.

Daria, Vita civile ec., 2222. ,

Filangieri
,
Scienza della Legislazione, 2586 .

Galiani, Della Moneta ec., 2260.

Gennaro, Del difendere le cause nel foro, 225 1

.

Genovesi, Lezioni di Commercio ec., 2252 .

Larnpredi, Filosofia degli Etruschi ec., 2294.

Me/chiori, Materie Criminali, 255 1.

Mengotti, Commercio de’ Romani ec., 261 3 .



Feri, Dello Monete, 2O70.

Romagnosi, Genesi ilei Dirillo penale. 2667.

Sarchiarti, Commercio della Toscana ec., 2669.

Sitologia, 0 del Panificio, 2/}/j3.

FISICA, MATEMATICA, ASTRONOMIA.

Secoli XIV e XV.

Vinci, da, Moto delle acque ec., 1168.

Secolo XVI.

Bacci, Del Tevere, 1220.

Bartoli, Del misurar le distanze, 1248.

Danti, Uso dell’Astrolabio, 1042.

Gabriele, Dialogo della Sfera, 1407.

Lorini, Delle Fortificazioni, i49^, i 4o4 -

Lupicini, Architettura Militare ec., 1497, 1 498.

— Verghe astronomiche, 1499.

Machiavelli, Arte della Guerra, 601, 602.

Orsini, Trattalo del radio, i 55o.
Patrizi

i, Paralleli militari, i 568 .

PigaJ'etta, Discorso ec., 1578.

Scariiffi, L’Àlilonfo, i 635 .

Spini, Annotazioni ec., i65y.— Dell’Astrolabio, i65j .

Secolo XVII.
t

Algitisi, Delle Fortificazioni, 1754.
A!toni, Il Soldato, 1756.

Bartoli, Operette di Fisica, 1774 a 1777.
Bore/li, Della Cometa ec., 1812.

Cassini, Lettere ec., 1 843
, 1844.

Castelli, Misura delle acque ec., 1845, 1846.
Cavalieri, Opere varie, 1848 a i 852 .

Ciacchi, Regole d’ Abbaco, 1878.
Cinuzzi, Militar disciplina, 1884.
Falconi, Instruzione al Capitano, ec., 1917.
Fiammelli

,

Il Principe difeso, 1919.— Riga matematica, 1920.
Gabrielli, Meridiana Sanese, ig3o.

Galilei, Opere, 469 a 486.
Gugliclmini, Natura de’ Fiumi, 1940 a 1942.Ginduca, Discorso delle Comete, 673.
Pana, Prodromo d invenzioni ec., 1953.
Marchetti, Delle Comete ec., 1999, 2000.
Mendozza, Guerra terrestre ec.

,

2009.
Michelini, Direzione de’ Fiumi, 2012.
Montanari, Opere, 201 5 a 2020.
Montecuccoh, Opere militari, 2021.
Feri, Arte vetraria, 679 a 681.
Papa, del, Trattati Fisici, 2042 a 2048.
Raccolta di Aut. sul moto defi’acque, 2706 a 2708.
Randelli, Trigonometria, 2070.
Rossetti, Composizioni dei vetri ec., 2073.
Tensini, Della Fortificazione ec., 2099.
Torricelli, Lezioni Accademiche, 2114.

Viviani, Opere varie, 1048 a io5 i.

— Formaz. de’ Cieli, Lettere ec., 21 1
1,

2112.

Secoli XVIII e XIX.

Agnesi, Insliluzioni analitiche, 21 15 .

Algarotti, Newtonianismo, 2118,2119.
Avernili, Lezioni toscane, 21 33 .

Beccaria, Elettricismo, 2

1

5o.

Bianconi, Lettere di Fisica, 2162.

Borgo, Difesa delle Piazze, 2172.

Bottari, Lezioni sopra il Tremoto, 2173.
Cagnoli, Notizie astronomiche, 2556 .

Frisi, Insliluzioni ec., 2245, 2246.
Grandi, Opere varie, 2286.

Lecchi, Opere d’idrostatica, 2299 a 23oi.
Manetti, Trattali, 2328, 232g.

Manfredi, lnst. astronomiche ec., 233o, 233 i.

Mascheroni, Opuscoli fisico-matematici, 2609.
Piazzi, Rotamento de’ corpi, 2357.
Narducci, Paragone de’ canali ec., 2364, 2365 .

Palmieri, Arte della Guerra, 2384.
Perelli, Relazioni di materie idrauliche, 2398.
Piazzi, Lezioni di Astronomia, 265o.
Riccati, Giord., Corde e fibre elastiche, 241 3 .— Iacopo, Opere, 24

1

4 -

— Vicenzo, Forze vive ec., 24 i 5
,
2416.

Scinà, Elementi di Fisica, 2671.
Targioni, Scienze fisiche ec., 2464.
Viotta, Opere, 2689.

Ximenes, Opere di Fisica e Matematica, 2604.
Zanotti, E., Meridiana di S. Petronio, 2609.— F., Forza de’ Corpi ec., a5 ii.

STORIA NATURALE, AGRICOLTURA

Secoli XIV e XV.
Crescenzio, Palladio

,
ec. V. Volgarizzamenti.

Secolo XVI.
Bacci, Discorso dell’Alicorno ec., 1219.
Biringuccio, Pirotecnia, 1261.
Davanzali, Del piantare una ragnaia, i 345 .

Dolce, Delle Gemme, Colori ec., t 355
,

i 356 .

Mattioli, Discorsi di Dioscoride, i 5n, i5i2.
Soderini, Delle Viti, 924, 925.— Agricoltura ec., 1649.
Tedaldi, Agricoltura ec., 1690, 1691.
Varchi, Questione sull’Alchimia, 1723.
Vettori, Coltivazione degli Ulivi, 1024 a 1026.

Secolo XVII.

Boccone, Osservazioni naturali ec., i 8o5 .— Musco di Fisica, 1 806.
Bonnard, Delle Chiocciole, 1807.
Bonomo, Pelliccili del corpo umano, 18 11.
Caldesi, Osservazioni sulle Tartarughe, i 83 i.

Capoa, Lion. da, Lezioni sulle Moiette, 1 835 .
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Cestoni, Lettore ed Opuscoli, 1 855.

Colombe, delle, Cose che stanno su 1’ acqua, 1 890.
Coresio, l)cl galleggiare de’ corpi solidi. 1892.
Dati, Lettera a’ Filaleli ec., 1898.
Folli, Cultura della Vite, 1929.
Imperato, Istoria naturale, 1947, 1948.
Liberati

, La perfezione del Cavallo, 1966.

Lorenzini, Osservazioni sulle Torpedini, 1967.
Magalotti, Operette, 1985 .

— Lettera sui Bucheri, 1987.

Magazzini, Coltivazione toscana, 1988.

Malpighi, Opuscoli, 1997.
Olina, Uccelliera, 2029.

Papa, del, Trattato ec., 2048.

Raimondi, Delle Caccie, 2061.

Redi, Opere varie, 814 a 837.

Ricettario Fiorentino, 838 a 842.

Saggi di naturali esperienze, 852, 853.

Sangallo, da
,
Delle Zanzare, 2079.

Zambeccari, Viscere d’ animali viventi, 21 13.

Secoli XVIII e XIX.

Arena, Cultura de’ Fiori, 2128.

Rastiani, Acque di S. Casciauo, 2146.

Raldassari, Del sale di Creta, 21 54-

Ronsi, Regole per Cavalli, 2170.

Brocchi, Conchiologia fossile, 2555.

Cianci, Cultura delle Piante, 2198.
Donati, Storia naturale dell’Adriatico, 2220.

Fabroni, Istituzioni d’Agricoltura, 2583.

Fontana, Trattati ec., 2588.

Ginanni, F., Malattie del grano in erba, 2263.

— G., Uova e Nidi degli Uccelli, 2265.

Lastri, Corso d’Agricoltura, 2602.

Manni, Opuscoli di cose rurali, 233g.

Matani, Produz. naturali del Pistoiese, 2348.

Masotti, Dissertazione ec., 2346 .

Mengotti. Saggio sulle acque correnti, 261 3.

Micheli, Nuovi generi delle piante, 2353.

Palcani, Opuscoli, 2635.

Paoletti, Qperc agrarie, 2385.

Re, V Ortolano dirozzato, 2665.

Soldani, Terre nauliliche della Toscana, 2446.

Spallanzani, Opere varie, 2449 a

Tagliai, Lettere scientifiche ec., 2462.

Targioni, G., Viaggi in Toscana, 2463.

Targioni, O., Lezioni di Botanica ec., 2676, 2676.

Trinci, Agricoltore sperimentalo, 2478.

Fallisnieri, Opere fisico-mediche, 2482.

MEDICINA E CHIRURGIA.

Secoli XIV, XV e XVI.

Mesue, Guglielmo da Piacenza, Dioscoride ec.

F. Volgarizzamenti.

Ricettario Fiorentino, 838 a 842.

Secolo XVII.

A
lgitisi , Litotomia, 1755.

Belimi, Discorsi di Anatomia, 1787.
Berlini, La Medicina difesa ec., 1796.
Capoa, Lion. da, Incertezza della Medicina. 1834.
Papa, del, Consulti medici, 2046, 2047.
Redi, Consulti 883 .

Secoli XVIII e XIX.

Benevoli, Dissertazioni, 2i53.

Cocchi, si., Consulti medici, 2202.
— Opere varie, 2200 a 22o3.
— R., Lezioni Fisico-anatomiche, 2204.
Mei, Metodo di cura di Giorgio Cheyne, 235o.
Nannoni, A., Trattato chirurgico ec., 2363.
Pasta, Flusso di sangue, Consulti ec., 2393, 23g4-
Tabarrani, Lettere mediche ed anatomiche, 2468.
Targioni, O., Lezioni di Medicina, 2674.
Falle, Ostetricia, 2480, 2481.

ANTICHITÀ, GEOGRAFIA e VIAGGI.

Secolo XIV e XV.

Frescobaldi, Viaggio in Egitto, 468.

Ricoldo da Monte Croce, Itinerario, n43.
Siena, Mariano da. Viaggio in Terra Santa, 1 1 13.

Sigoli, Viaggio al Sinai, 923.

Secolo XVL
Borghini, Discorsi, 243 a 247.

Frizzo, Discorso delle Medaglie, i38o.

Garnucci, Antichità di Roma, i4i3.

Navigazioni e Viaggi racc. daRamusio, 2751.

Fettori, F., Viaggio in Alemagna, 1734.— P., Viaggio di Annibaie, 1735.

Secolo XVII.

Angeloni, Istoria Augusta, ij5j.

Bocchi, Bellezze di Firenze, 1 8o3.

Buonarroti, De1
Medaglioni, Vasi ec., 1824, 1825.

Carletti, Viaggi all’ Indie, 1840.

Ftiicaia, Pellegrinaggio alla Casa di Loreto, 1922.

Grandi
,
Osservazioni su S. Maura, ec., ig56.

Nardini, Roma antica, 2023.

Negri, Viaggio Settentrionale, 2024.

Redi, Invenzione degli occhiali, 825, 826.

Falle, della, Viaggi in Turchia, Pernia ec., 2io5.

Secoli XVIII e XIX.

Bareni, Lettere a’ suoi fratelli, 2157.

Bertola, Viaggio al Reno ec., 2543.

Bianconi, Lettere sulla Baviera ec., 21 63 a 2167.

Cianfogni, Basilica di S. Lorenzo, 2ig5.

Fortis, Viaggio in Dalmazia, 2589.

Fumagalli, Istituzioni diplomatiche, 25gi.

Lami, Lezioni di Antichità, 2292.
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Muntii, Degli occhiali ila naso, 2556 .

Bezzonico, Viaggi ec., 2666.

Trombetti, Arte ili conoscere i Codici, 2691.

risconti, Museo Pio dementino, 2687.

STORIA GENERALE E PARTICOLARE.

Secoli XIV e XV.

Aretino, Guerre de' Romani ec., 1007.

Armannino, Fiorita d’ Italia, 93.

Buoninsegni, D., Istoria Fiorentina, ioy5.

Cavalcanti, Gio ., Istorie Fiorentine, 1079.

Certalclo, da, Guerra di Semifonte ec., 1082.

Collenuccio, Istoria del Regno di Napoli, 1084.

Compagni, Cronaca Fiorentina, 363
, 364 -

Civnac/ie pubblicate da L. A. Muratori, 1087.

Cronichette antiche, 378.

Dati, Istoria di Firenze, 967.

Delizie degli eruditi Toscani ec., 2705.

Fiorità d’ Italia, 44^, 44^-

Guido da Pisa, Fatti di Enea, 56g.

Malespini, Istoria Fiorentina, 635 a 63g.
Monaliti, Cronichelta, 1733.

Minerbetti, Cronica Fiorentina, 1 1 16.

Pieri, Cronica delle cose d’Italia, 1 154 -

Pitti, Cronica, 1

1

35 .

Poggio, Istoria Fiorentina 1 137.

Saldati, Cronica, 1148.

Storia della Cintola di Prato, g34 -

Storie Pistoiesi, g36, 937.
Tommaso d’Aquileia. Guerra iPAltila, 1 160.

Velluti, Cronaca di Firenze, 1023 .

Villani, Istorie, 1027 a io34 -

Secolo XVI.

Adriani, Istoria de’ suoi tempi, 1180.

Ammirato, Istorie Fiorentine, 1196.
Andrea, Guerra di Roma, Napoli ec., 1 197.
Beliarmati, Istorie Senesi, 1254.
Bembo, Istoria Viniziana, i 3o, i 3 i.

Buonaccorsi, Diario de’ successi d’Italia, 1274.
Buonupurte, Sacco di Roma, 1277.
Calzolai, Istoria monastica, 1281, 1282.
Costanzo, Istoria del Regno di Napoli, i 33g.
Davanzali, Scisma d’ Inghilterra, 428 a 433 .

Foglietta, Repubblica di Genova, i3g7.
Giambullari, Istoria il’ Europa, 517, 5 18.

Guicciardini, F., Istoria d’Italia, 562 a 568 .

L., Sacco di Roma, 1446.
Internino, Istorie Genovesi, 1 4 40 *

Machiavelli, Istorie, 606 a 609.
Fardi, Istorie di Firenze, i 53 j, i 532 .

Ferii, Fatti civili ec., i 535 .

Partita, Istoria Viniziana, i 5C3 .

IJ‘gna, Istoria- de’ Principi d’Esle, i 58o.
J‘
orzio

’ Congiura de’ Baroni di Napoli, i5g5.
lSeo rìl\ Storie Fiorentine, 912.

Strozzi, Famiglia ile’ Medici, 1 665 .

Varchi, Istoria Fiorentina, 998, 999.

Secolo XVII.

Bartoli, L’Asia col Giappone e la Cina, 1773.

Battagliai, Istoria de’ Concilii ec., 1784, 1785.

Bentivoglio, Opere varie, 1791 a I7q5.

Bianchini, Fr., Istoria universale, 1798.

Biondi, Guerre civili d’ Inghilterra, 1800.

Capecelatro, Istoria del Regno di Napoli, 1 833 .

Capriata, Istorie, i 858 .

Davila, Guerre civili di Francia, 1908, 1909.
Garzoni, Istoria di Venezia, ig33 .

Mascardi, Congiura di Luigi Fiesclii, 2004.
Nani, Storia della Repubblica di Venezia ec., 2022.

Pallavicino, Istoria del Conc. di Trento,2o33,2o34-
Sarpi, Istoria del Concilio di Trento, 2080 a 2082.
Strada

,
Guerra di Fiandra, 2094.

Secoli XVIII e XIX.

Berti, Gio. Lor., Prose volgari, 21 55 .

Bettinelli, Risorgimento d’Italia, 2157.
Botta, Storia d’America, 255 i, 2552 .— Storia d’ Italia, 2553

, 2554 -

Buonafede, Conquiste celebri, 2178.
Colletta, Storia di Napoli, 2571.
Denina, Rivoluzioni d’Italia, 2216, 2217.
Gal/uzzi, Istoria di Toscana, 25g2 .

Giannone, Istoria civile del Regno di Napoli, 2254,
2255 .

Gori, La Toscana illustrata, 2280.

Majfei, Verona illustrata, 2325
,
2326.

Muratori
,
Annali d’Italia, 236 1.

Orsi, Storia Ecclesiastica, 238 1.

Ottieri, Istoria delle guerre d’ Europa, 2583 .

Verri, Istoria di Milano, 2490.

STORIA LETTERARIA, LEGGENDE,
VITE.

Secoli XIV e XV.
Aretino, Vite di Dante, Petr., Cicer., io58

,
io5g.

Balduccio, Testamento, 1064.
Beicari, Vita del B. Colombino, 100 a 104.
Boccaccio

,
Vita di Dante, 207 a 210.

Dante, Vita Nuova, 4 i 4 a 4 16.

Fioretti di S. Francesco, 45 1 a 453 .

Giambullari, Storia di S. Zenobi, no3 .

Leggenda della B. Caterina, 1 107.
— della B. Umiliami, 5g2.— de’ Pulcini, 1108.
— di S. Agnese, 1109.
Martirio ile’ Santi del monte Sinai, 1114.
Miracoli della gloriosa Vcrzene Maria, 6y5.
Prato Spirituale, 776.
Storia della Cintola di Prato, 934.
Villani, Vile di Uomini illustri, 1 163.



XIV

T'ita di S. Girolamo, 1007 a io/jS.

— (li G. C. 0 di M. V., 1171.

— di S. Gio. Balista, 1172.

— di Cola di Rienzo, 1
1
73.

Vite de’ SS. Padri e do’ Santi, ic>44 a io47 -

Secolo XYI.

Aretino, P., Vite di M.Y., di S. Caterina ec., 1206.

Baldi, Yite de’Duchi di Montefeltro, 1223, 1224.

Baldini, Yila di Cosimo de’ Medici, 1225 .

Bartoli, C., Yita di Federigo Barbarossa, 1247.

Benivieni, Yita di Pier Vettori, 1256 .

Ceccheregli, Azioni di Aless. de’ Medici, i3io.

Cellini, Yita scritta da sè medesimo, 337 a 34 (>-

Cini, Yita di Cosimo de’ Medici, i 323 .

Condivi, Yila di Michelangelo, i 33o, i33i.

Corso, Yila di Giberto III, 1 338 .

Goselini, Yita di Ferrando Gonzaga, i438 .

Bandi, G., Yila d’ Esopo, i45o.

— Yita di Cleopatra, i45 1

.

Liburnio, Occorrenze Umane, 1 47^*

Majfei, Vile di xvn Confessori di Cristo, i 5oo.

Manucci, Vile dc’Medici, Castracane ec.,i 5o5,i 5o4 -

Muzio, Istoria di Federico di Montefeltro, i 52Q.

Nardi, Yita di Antonio Giacomini, i553 .

Razzi, Yite di varii, 1601 a i6 i 4 -

Serdonati, Yita d’ Innocenzo Vili, i643 .

Spino
,
Yita di Bartolomeo Collconi, iG58 .

Vaivlii, Yila di Francesco Cattaui, 1720.

Ubaldini, Istoria degli Ubaldini, 1731.

Secolo XVII.

Baldinucci, Yila del Cav. Bernino, 1762.

— Yita di Filippo Brunellesco, 1766.

Bartoli, Dan., Vite di varii, 1773.

Sentivoglio, Yita scritta da sè medesimo, 1 794 -

Capoa, Lion. da
,
Yita di Andrea Cautelino, 1 836.

Cinelli, Gio., Biblioteca volante, 1880.

Fiorentini, Memorie di Matilda ec., 1924, IQ25 .

Giussano, Yila di S. Carlo Borromeo, 19^43 r 9^3 *

Lotiini, G. A., Scelta di miracoli ec., 1968.

Marno, Vita di Torquato Tasso, 1998.

Riili, Notizie di Uotn. ili. dell’ Accad. Fior., 2064.

Ritratti ed Elogii di Capitani illustri, 2709.

Secoli XVIII e XIX.

Alfieri, Yita scritta da lui medesimo, 2629, 253o.

Andres, Storia d’ ogni letteratura, 2532 .

Baroni, G., De’Lctterali Ferraresi, 21 4o.

Bianchini, De’ Grauduchi di Toscana, 2161.

Bianconi
,
G. Lud., Elogio di Meugs, 2 i65 .

Buonaventuri, Prose ec., 2179.

Crescimbeni, istoria della volgar Poesia, 2211,2212.

Fabroni, Elogii d1
illustri Italiani, 2684.

Fontanini, Bibl. Ital. illustr. da Ap. Zeno, 2240.

Foscarini, Letteratura Veneziana, 2243 .

Gigli, Diario Sanese, 2262.

Giullari, Donne illustri, 25q5.
Manni, Yita di N. Slenone, 2338

,
Veglie ec., 253c>

Mariani, Yila di S. Ignazio, 234o.

Mazzuchelli, Scrittori d’ Italia ec., 234 9.

Mozzi, Storia di S. Cresci ec., 2358 .

Nelli, Storia letteraria fiorentina, 2367.
Pindemonte, Elogii di letterati Veronesi, 2667.
Rosmini, C., Vile varie, 2668.

Salvini, Fasti Consolari, 2433.

Secassi, Yila di Torquato Tasso, 244 i-

Tirabosclii, Storia della Lotterai. Ital., 2471, 2472.
Volpi, La Libreria ec., 25o2 .

Zeno, Giornale de’ Letterati, 2521 .

— Disserl. Yossiane, 2524.

GRAMMATICHE E VOCABOLARIO

Secoli XIV e XV.

(Nulla)

Secolo XYI.

Acarisio, Vocabolario, 2753.

Alunno, Fabbrica elei mondo, 2755.

Bartoli, Elementi del parlar toscano, I 25 r.

Corso, Fondamenti del parlar toscano, 1 357 -

Dolce, Osservazioni ec., i 36o.

Fortunio, Regole grammaticali, 1400.

Gabriele, Regole grammaticali, 1406.

Giambullari, Lingua che si parla in Firenze, i425.

Liburnio, Vulgari eleganze, 1 477 -

Lombardelli, Arte del puntare gli scritti ec., 1488.

Luna, de, Vocabolario, ifi.
Mazzoni, Discorso de’ Dittonghi, 1 5 1 3 .

Montemerlo, da, Frasi toscane, 2754.

Nordnati, Trattalo de’ Diphtongi toscani, 1 538 .

Rosso, del, Regole per iscrivere correttam., 1619.

San Martino, di, Osservazioni gramm. ec., 1

G

54 -

Toscanella, Istituzioni grammaticali, 1702.

Trissino, Lettere aggiunte ec., 1703 a iyo5 .

Secolo XVII.'

Autori del ben parlare, 2758.

Bartoli, Dan., il Torlo e ’1 Diritto ec., 1777, 1778.

— Ortografia Italiana, 1779.

Beni, V Anticrusca, 1790.

Buonmattei, Della Liugua toscana, 1829, i 85o.

Cinonio, Osservazioni della Lingua, 1881 a 1880.

Cionacci, il Sunto c ’1 Saggio ec., iS85 .

Cittadini, Opere grammaticali, 1888.

Corradi, Del modo di scrivere, 1893.

Menzini, Costruzione irregolare ec., 666 .

Pallavicino, Avvertimenti grammaticali, 2057.

Pergamini, Memoriale, 2757.

Politi, Dizionario toscano, 2756.

Regole ed Osservazioni di varii Autori ec., 2769.

Rogacci, Pratica della liugua ec., 2069.

Rossi, Osservazioni sopra la lingua ec., 2074.
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Severino

,

La Querela della et ec., 2091.

Spadafora, Prosodia, 2093.

St/vzzi, Osservazioni sul parlar toscano, 2769.

Secoli XVIII e XIX.

Alberti, Dizionario Enciclopedico, 2766.

Bazzanni. Ortografia ec., 2770.

Brambilla, Saggio d’uno spoglio ec., 2819.

Bergamini, Volg.^Elocuzione, 2760.

Carena, Osservazioni intorno a’ Vocabolari, 2818.

Casarotti, De’ Dittonghi, 2558.

Corticelli, Regole della lingua toscana, 2210.

Dizionarii di Scienze, Arti ec., 2778 a 2808.

Gagliardi, Cento Osservazioni di lingua, 2248.

Gherardini, Voci e maniere di dire ec., 2821.

Gigli, Regole eiezioni, 2256.

Grassi, Saggio di Sinonimi, 2597.

Lamberti

,

Aggiunte al Cinonio, 1882.

Manni, Lezioni di lingua toscana, 2335.

Martignoni

,

Nuovo metodo ec., 2761.

Mastrqfini, Teoria de’ Verbi ec., 2611.

Monti
,
Proposta ec., 2624.

Onorati, Dizionario di voci dubbie ec., 2765.

Pasta, Osservazioni, 2764.

Pauli, Modi di dire toscani, 2396.

Pezzana, A., Osservazioni ec.. 2820.

Pistoiesi, Prospetto de’ Verbi toscani, 2400.

Babbi, Sinonimi, 2762.

Ricci, Calligrafia Plautina, 2417.
Rogacci, Pratica della lingua italiana, 2114.
Romani, Opere intorno alla lingua, 2773.
Rosasco, Rimario toscano, 2763.

Soresi, Rudimenti della lingua, 2447-
Tommaseo, Dizion. de’ Sinonimi, 2774.
Puzzi, Dizion. filosofico ec., 2776.
Vocabolario degli Accademici della Crusca, 2809 a

2817.

Zanotti, F., Elementi di Grammatica, 25 i 5 .

ARTE RETTOR1CA E ORAZIONI CIVILI.

Secoli XIV e XV.

Ceffi, Le Dicerie, 334-
Guidotto da Bologna, Fior di Rettor., 57o a 572.
Porcari, Orazioni, 1 1 59.
Prose antiche di Dante, Petrarca ec., 776, 777.

Secolo XVI.

Ammirato, Opuscoli, ug5.
Badoaro, Orazioni civili, 1221.
Barbieri

,

Origine della Poesia rimata, 1236.
Bargagli, R Turati)ino, 1243.
Bonciani, Delle Orazioni funerali, [263.
Camillo, Opere, 1283.
Cavalcami, La Rettorie.-

), i3o7 .

Daniello, La Poetica, i 34 i.

Denores, Rcllorica c Poetica, iS/,8, 1349.

Fenucci, Osserv. della lingua volgare, 1 3g 1

.

Frangipane, Orazioni, 1404.

Garimberto, Concetti per scrivere ec., 1 4

r

4 *

Giacomini, Orazioni ec., 5 r 3
,
Nobiltà ec., 1421.

Rollio, Orazioni, 1482, i 483 .

Lombardelli, Operette, i488.

Minturno, Arte poetica, j 5 i 6, 1517.

Orazioni scritte nel Sec. XVI, 1 544 a i54g.

Ottonelli, Discorso, i 552.

Patrizii, Dell’Istoria, Rellorica ec., i565 a 1567.
Pigna, I Romanzi, i57g.
Saldati, Orazioni, 85g a 870.

Speroni, Opere, g3o a g32, Dell’Eloquenza, i656.

Strozzi, Orazioni, 1666.

Tasso, Discorsi, Orazioni ec., 971, e segu.

Tolornei, Orazioni, 1695 a 1697.
Trissino, La Poetica, Orazioni ec., 1706 a 1708.
Varchi, Orazioni, 1008 a ioi 4 -

Secolo XVII.

Aideano, Della poesia giocosa, 1753.
Buonaventuri, Prose, io-]5 .

C/iiabrera
,
Prose varie, 1877.

Dati, Orazioni, 1899 a 190 1.

Mascardi, Arte istorica, 2003.

Menzini, Arte poetica, 665, 666.

Orazioni di Scrittori del secolo XVII, 2o3i.
Pallavicino, Dello stile e del dialogo, 2o36.
Prose Fiorentine racc. dallo Smarrito, 778, 77q.
Racellai, Prose, 207.5.

Salvini, Discorsi e Prose, 879 a 886.
Zucccolo, Discorso del numero del verso ec., 2114.

Secoli XVIII e XIX.

Averuni, Lezioni toscane, 21 33 .

Barotti, Prose italiane, 2i3g.
Beccaria, C., Dello stile, 2147.
Becelli, Esame della Reltorica ec., 2i5x.
Beavoglienti, Opuscoli, 21 54-
Bettinelli, L’Entusiasmo, 2157.
Cesari, Opere varie, 2564-
Cesarotti, Filosofia delle lingue, 2565.
Colimi, Orazioni civili,

Colombo, Opuscoli, 2573.
Corticelli, Toscana eloquenza, 2209.
Costa, Della Elocuzione, 2575.
Egizio, Opuscoli, 2224.
Fontanini, Eloquenza italiana, 2238, 223g.
Foscolo, Oliere varie, 25go.
Gozzi, Orazioni, 2281 e segu.

Gravina, Opero scelte, 2288,
Muratori, Perfetta poesia, 235g, 236o.
Napione, Uso c pregi della lingua, 2627.
Orazioni di Scrittori del secolo XVUl, 2379.
Orsi, Considerazioni sul ben pensare, 238o.
Pellegrini, Orazionc'al popolo di Verona, 2644.
Perticali

,

Opere, 2647 a 264 9.
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Prose Fiorentine, 778, 779.
Quadrio

, Storia il’ ogni poesia, 2/^08

Rosasco, Della lingua toscana, 2423.
Soresi, Prose ec., 2448.

Tagliazucchi, G., Prose ec., 2459, 2460.
Torelli, Opere varie, 2473.
Vumetti, Opere, 268 1 a 2683 .

Villa, Lezioni di Eloquenza, 249G.

Zumili, F., Arte poetica, 261 4.

LETTERE FAMILIARI ED ERUDITE.

Secoli XIY e XY.

Acciaiuoli, Lettera a Franco Sacchetti, 2.

Beicari
,
Lettere, 1067.

Boccaccio, Epistole, 2 1 1 a 2

1

5
,
233 .

Celle, dalle. Lettere, io52.

Dante Allighieri, Epistole, 1092.

Gjuittone, Fra, Lettere, 574.

Lettere di Santi e Reati Fiorentini, 5g3 .

Medici, Lettere al P. Innocenzo Vili, 1

1

15 .

Salutati, Lettere, 1

1

47 -

Secolo XVI.

Aretino, P., Lettere, 1207.

Ariosto, Lettere, 1209.

Bembo, Lettere ec., 1 38 a i 4o, 1255 .

Bonfadio, Lettere, 1264.

Borghesi, Lettere discorsive, 1266.

Bus ini, Lettere, 1280.

Caro, Lettere Tamil., 272 a 275, 1290, 1292.

Casa, della, in Opere, 288 a 290, Lettere, 1295.

Castiglione, in Opere, 295, Lettere, l 3oo.

Contile, Lettere, 1 334 -

Doni, A. F., Pistolotti amorosi, 1372.

— Lettere, i 563 a i 366.

Franco, Nic., Pistole volgari, 1401.

Gambara, Veronica, Lettere, 1412.

Giovio, Lettere volgari, i43i.

Guarini, in Opere, 56o, Lettere, t 4

4

2
,

1 958 .

Guidiccioni, Opére e Lettere, 1 44 7 *

Lettere a Pietro Aretino, 1466.

— a Pietro Rembo, 1467.

— di Autori del Secolo XYI, i456 a 1473.

— di Principi a Principi ec., \l\70.

Lollio, Lettera in laude della villa, i 483 .

Manuzio, A., Lettere volgari, i 5o5 .

— P., Lettere, i 5o6.

Martelli, Vinc., Lettere, 642 a 644 -

Muzio, Lettere, i525, i526.

Porto, Luigi da, Lettere sloriche,"i 594 -

Quattromani, Lettere, 1599.

Tasso, B., Lettere, 1689.

— T., Lettere familiari, 973 a 979.

Tolomei, Lettere, 992 a 995.

Secolo XVII.

Bentwoglio, Lettere, 1792.
Chiabrera, Lettere, 1877.
Dati, Lettere, 1905, 1906.

Falconieri, Lettere, 1918.

Galilei, Lettere, ig32.

Lettere di Autori del Secolo XVII, ig5g a ig65 .

Magalotti, Lettere, 1977 a 1981.

Magliabechi, Lettere, 1990.
Pagai, G., Lettere, 2o32 .

Pallavicino, Lettere, 2o3g.

Perniala, Lettere, 2o5o.

Persico, Del Segretario, 2o52 .

Redi, Lettere, 2062, 834 a 807.

Rucellai, Lettere, 2076.

Secoli XVIII e XIX.

Algarotti, Lettere, 2118, 2119.

Bianconi, Lettere sopra Celso ec ., 2164.

Gagliardi, Lettere, 2249.

Gozzi, Lettere, 2281 e segu.

Laste, dalle
,
Lettere, 2296.

Lettere di Autori del Secolo XVIII, 23o4 a 23 12.

Raccolta di Lettere varie, 2713 a 2719.

Zanotti, F., Lettere, 25 16.

Zeno, Ap., Lettere, 2525 .

LEZIONI, COMENTI, SPOSIZIONI ec.

Secoli XIV e XV.

Boccaccio, Comenlo della D. C., 229, 25o.

Dante, Il Convivio, 417 a 422.

Ficino, Comenlo al Convito di Platone, 1097.

Medici
,
de’, Comeuto a’ suoi Sonetti, 648,660.

Secolo XVI.

Accademici della Crusca, Stacciata Prima, 1.

Annotazioni al Decamerone dei Deputati, l\i.

Barba, P. della, Sposizioue di Sonetto ec., i 23o.

— S., Sposizione di Sonetto ec., 1232.

Bartoli, Ragionamenti sopra Dante, 1249.

Bembo, Prose, 1 56
,
137.

Semi, Dialogo conil o i poeti, 1258.

Borisi, Lezioni, 1265.

Buonamici, Discorsi iirdifesa d’ Aristotile, 1275.

Buonanni, Discorso sulla Cantica di Dante, 1276.

Caro, Apolog. degli Accad. di Bianchi, 276, 277.

Caslelvetro, Opere critiche, 1297, 1298.

Cavriana, Discoi-si sopra Tacito, i 5og.

Citolini, Lettera in difesa della lingua, 1 524 -

Comento al Capit. del gioco della Primiera, 1 528 .

— di Ser Agresto ila Ficaruolo ec., i 52g.

— del Grappa alla Canzone del Firenzuola, i 43g.

Fioretti, Considerazioni ec., 45o.

Florirnonte, Ragionamenti sull' Etica d' Aristotile,

i 5g6 .
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famari, Sposinone sopra l’ Orlando, i 3gg.

Celli, Lezioni e leltnre, /j < )() a 4^2.

Giambullari, Lezioni, 5 i 5
,
5 i6

,
5 ig.

— Silo ec. dell’ Inferno di Dante, 1422.

Infarinati, I e II, Ris|»oste al Tasso, 583
,
084.

Lenzoni, Difesi» della Lingua Fiorentina ec., 1454.

Lezione di Maestro Bartolino, 1 474 *

— di Maestro Nicodemo, 1 47^-

Lezioni di Accademici Fior, sopra Dante, 1 476-

Marcellino, Discorso intorno alla lingua, i 5oS.

Mazzoni,
Difesa di Dante, 1 5 1 3 .

Muzio, Battaglie, i528.

Gradini
,
Due Lezioni, 1542.

Ottimo, V, Comento della Divina Comm., 6g4 -

Rinuccini, Quattro Lezioni, 1616.

Rossi
,
de’, Lettera su Torquato Tasso, 1618.

Saldati, Lezioni, 871, Avvertili!, ec., 8?5 a 878.

Segni, A., Lezioni sopra Aristotile, gii.
— R., Sui Libri dell’anima di Aristot., gi 3 .

Talentoni, Lezione, Discorso ec., 1672, 1673.

Tolomei, Il Cesano, i6g3 .

Tornitane, Della Lingua Toscana, i6g8.

Varchi, L’ Erodano ec., gg8 a 1002.
— Lezioni, ioo3 a 1007.

Secolo XYII.

Berlini, La Giampaolaggine, I7g7-

Boccalini, Ragguagli di Parnaso, 1802.

Calaprese, Sulla conclone di Marfisa ec., i832.
Casto, del

,
Origini della Lingua Toscana, 1847.

Cittadini, Favellalo!'ia, ec., i88G a 1888.
Coltellini, Lezione, e Cicalata ec., i8gi.
Dati, Discorso, 1607, Prose, i8g6.

Fioretti, Proginnasmi poetici, ig20.

Galilei, Considerazióni al Tasso, ig3 i.

Magalotti, Comento a Dante, ig86.
Menugio

, Mescolanze e Origini ec., 2007, 2008.
Monosini, Flos Ilalicae Linguac, 2014.
Tacci, Parere sulla voce Occorrenza, 2io3.

Secoli XVIII e XIX.

Amenta, Lingua nobile d’Italia, 2120.
Averuni, Lezioni sul Petrarca, 21 32 .

Bareni, Frusta letter., ai 36
, Scritti scelti, 2 i 38 .

Bianclum
,
Lezioni, Dialoghi ec., 2i5g, a 160.

Biscioni, Chiave alle Rime del Fagiuoli, 2iGg.
Bonari, Lezioni sul Decameronc, 2175.
Bracci, Dialoghi di Decio Laberio ec., 2176.
Casotti, Memorie dell’Impruneta, 2igo.
Cocchi, Ant., Operette varie, 22o3 .

Gagliardi, Operette, 224g.
Cori, Allabeto toscano ec., l'a'jci.

Gozzi, Giudizio degli antichi (Mieli ec., 228 1 e sega.
Lami, Dialoghi, ig7o, Illustrai, del Bore., 22gi.
Lancellotti

, Farfalloni degli antichi, ig55 .

Leonardi, Dial. dell Arno e del Sorcino ec., 23o2 .

Munm, Storia del Decamerone, 2337.

Papini, Lezioni sopra il Burchiello, 2387.

Peregrini, Trattalo delle acutezze ec., 2o5i.

Tosi, Apologia in causa d’aucupio, 2475.

Vannetti, Opere varie, 2681, 2682.

Volpi, Discorso degli studii delle donne, 25o 1

.

POEMI EPICI, DIDASCALICI,
EROICOMICI.

Secoli XIV e XV.

Boccaccio, Teseide, ed altri Poemi, 216 a 232 .

Boiardo, Orlando innamorato, 1071, 1072.

Cieco da Ferrara, Mambriano, io83 .

Compagnia del Mantellaccio, 365
,
366 .

Dante, Divina Commedia, 37g a 4 i 3 .

Dottrinale di Iacopo Allighimi, 435 .

Foresi, L’Ambilione, iogg.

brezzi, Quadriregio, noi.
Giambullari

, Sonaglio delle donne, 1104.

Latini, Pataffio e Tesorello, 5go, 5gi.

Passione di G. C., Poema atlr. al Boccaccio, 1 13 1

Pucci, Centiloquio, 1

1

38 .

Pulci, B., Passione di G. C., n 3g.— Z., il Driadeo, n 4o, la Giostra, 1

1

4 1 •

— Ciriffo, 780 a 787.— Morgante Maggiore, 788 a 794.
Sacchetti, Battaglia delle Vecchie, 1 155 .

Sannazaro, Arcadia ec., 887 a 897.
Sardi, L’Anima pellegrina, 1

1

4g.
Uberti, degli, Dittamondo, 1020, 1021.

Zenone da Pistoia, Pietosa Fonte, 1176.

Secolo XVI.

Alamanni, Colti vaz., Girone e Avarcliide, 170 24
Ariosto, Orlando Furioso, 5o a 64.
Baldi, Nautica, 1222.

Berni, Orlando innamorato, 161 a 164 .

Caporali, Vita di Mecenate, 1284.
Davanzali, Coltivazione toscana, 42g a 43 1.

JÓolce, Achille ed Enea, i 35g.
Grazzini, Guerra de’ Mostri ec., 532

,
533 .

Rucellai, Le Api, 845 a 847.
Sciarra, Poeta, Le Stanze, 8g8 a go2.
Tansillo, Lagrime di S. Pietro ec., 1675, 1680.— La Balia, il Podere, 1677, 1678.
Tasso, B., Amadigi e Fiondante, 1686 a 1688.— 71

., Poemi epici, g43 a g85 .

Tnssino, Italia liberata, 1713.

Valvasone, Angeleida e Caccia, 1718, 17 ig.

Uva, dell’, Le Vergini prudenti, 1746.

Secolo XVII.

Bardi, de’, Poema eroicomico, 1772.
Bartolomei, America, Poema eroico, 1782.
Bellini

, Rucchereide, Poema, 1786.
Bracciolini, Scherno degli Dei ec., i 8 i 5 a 1818.

Celidora, 0 Governo di Maluianlile, i 85 f.

c
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Chial)rem, Poemi varii, 1 856 a 1867.
Corsini

, Torraccliione desolato, 1894, i 8g5 .

Dottori, L’Asino, Poema eroicomico, ìgi 5 .

Graziarti, Conquisto di Granala, 1937.
Latti, Opere Poetiche, 1962.

Cippi, Malmantile, 592 a 5g8 .

Magalotti, Il Sidro, 1983.

Marino, L’Adone, 2002.

Menzini, Arte Poetica, 665 .

Neri, Presa di Samminiato, 2025
,
2026.

Nomi, Il Cartoccio d’Anghiari, 2028.

Tassoni
,
Secchia rapita, 2097.

Secoi.i XVIII p XIX.

Anelli, Cronache di Pindo, 2583 .

Arici, Poemetti varii, 2534 a 2640.

Baruffaldi, Canapaio e Baccanali, 2142, 2i45.
Bertoldo

, in ottava rima, 2 i 56 .

Betti, Consumazione del secolo, 2646.

Campailla, L’Adamo, 21 83 .

Casti, Animali parlanti, 255g.

Damiani, Le Muse Fisiche, 2214.

Duranti, L’Uso, 2223 .

Forteguerri, Ricciardetto, 2241, 2242.

Foscolo, I Sepolcri ec., 25go.

Gozzi, La Marfisa bizzarra, 2285.

Giorgetti, Il Filugello, 2269.

Leonarducci, La Previdenza, Cantica, 23o3 .

Lorenzi, La Coltivazione de’ monti, 2606, 2607.

Mascheroni, L’ Invilo a Lesbia, 2610.

Musini, Il Zolfo, Poema, 2345 .

Mazza, Opere, 2612.

Monti, Cantica Baswilliana, 2619.

— Il Bardo ec., 2616 a 2626.

Pananti, Il Poeta di teatro, 2636.

Parini, Opere, 2637 a 263g.

Passeroni, Il Cicerone, 23g2 .

Raccolta ili Poemi didascalici del Sec. X\ III, 2661.

Redi, Greg., Opere, 2410.

Sp<deerini. Coltivazione del riso, 2 ^ 52 , 2453 .

Stecchi, Delle Meteore, Poema filosofico, 2456 .

Fianelli, La Marina ec., 2492.

POESIE LIRICHE E VARIE.

Secoli XIV c XV.

Augurello. Rime, tq63.

Beicari, Laudi spirituali, io5 a 109.

ttellincioni, Rime, 129.

Benivieni, Opere in versi, 1068.

Boccaccio, Rime, 1074.

Boiardo, Poesie;, 1074.

Burchiello, Sonetti, 2.55 a 25g.

Canzone in lode di M. V., iog3 .

Cavalcanti
,
Rime, 327.

Cei, Sonetti, 1080.

( 'ino da Pistoia, Rime, 358
,
35g.

Colonne, dulie, Canzone, 362.

Compagnia del Manici laccio', 365
,
366 .

Conti, de', Bella mano, 367, a 371, Rime, 1086.
Dante, Rime, 423

, 424.
Ferrara, da, Sonetti, 442.
Franco, Matteo, Sonetti, 464 a 466.
Guittone, Fra, Rime, 675.

fucopone da Todi, Rime, 5y5 a 58 1.

Medici, L. de’, Poesie, 648 a 660.

Montemagno, da, Rime, 676 a 678.
Petrarca, Rime, 710 a 753.

Poliziano, Stanze e Rime, 760 a 772.
Pulci

,
Luigi, Rime, 464 a 466, 7g5 a 797.— Pistole, 1142.

Rime antiche di diversi, 798 a 81 1.

Romanello, Ritmi volgari, 1 144 -

Sacchetti
,
Rime volgari, 1146.

Sannazaro, Sonetti e Canzoni, 896, 897.
Staccoli, Rime, 1

1

54 -

Tebaldeo, Poesie, n 58 .

Vannozzo, di, Rime, 1162.

Finciguerra, Satire, 1169.

Secolo XVI.

Alamanni, A.^ Stanze, 12, i 3 .

— Z., Rime, 14 a 16.

Allori, A. c C., Rime, 32 .

Aretino, P., Rime e Capitoli, 1202.

Ariosto, Salire e Rime, 80 a 86.

Baldi, Poesie varie, 1222.

Barbati, Rime, 1235 .

Bembo, Rime, i 4 i a 1 44 -

Remi, Opere burlesche, 1 58 a 160.

Borghini, Rime inedite, 1270.

Breeio, Rime, 1272.

Buonarroti,
Rime, 248 a 25 1.

Curiti Carnascialeschi, 260 a 268.

Cappello, Rime, 1285, 1286.

Caro, Mallacini, 276, 277, Rime. 1287.

Casa, delta, Rime, 278 a 282.

Castaidi, Poesie volgari, 1 296.

Castiglione, Opere, 296, Poesie. 1299.

Colonna, Rime spirituali, i 525 .

Contile, Rime, 1 333-

Coppetta, Rime, 372, 375.

Costanzo, Rime, i 54 o.

Fiamma, Rime spirituali, 1 3g2 .

Fiori delle Rime di Poeti del Secolo XVI, 1601.

Firenzuola, Rime, 456 .

Frangipane, Saggio ili Rime, 1 4 <
>i •

Franzesi, Matteo, Rime, 4^7 -

Gambara, Rime,

Qiambullari, Saggio di Poesie, \\i\-

Grazzini, Rime, 535
,
536.

Guarirti, Rime, 558 a 56o.

Guidiccioni, Rime, 1 447 ;
> 44 ^-

Machiavelli, Rime, 618 a 621.
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Magno, Rime, i 5or.

Marmitta, Rime, 1 5<>g.

Martelli, L., Rime, 64 T.

— V., Rime, 642 a 644 *

Molta ,
Rime volgari, 1 5 1 8.

Muzio, Egloghe e Rime, ìSiò, 1 5a4 -

Nelli, Salire, 1 534 -

Orsatto, Rime, i 5or.

Ottonaio, Canzoni, 693.

Pazzi, Alfonso de’, Rime, 709.

Piccolomini, Cento Sonetti, 1 575 .

Rime ili varii Autori del Sec. XVI, 1601 a i 6o4 -

Rota, Egloghe e Poesie, 1620 a 1624.

Sette libri di Satire, i 8o3 .

Sirneoni, Satire, 1647 -

Stampa, Rime, i65g.

Strozzi, Madrigali, i 664 -

Tansil/o, Il Vendemmiatore, 1674, Poesie. 1679.

Tarsia
,
Rime, 1681.

Tasso, B .,
Amori e Rime, 1682 a i 685 .

— T
., Rime, 967 a 970.

Tolomei, Versi, 1 6g4 *

Trissino, Rime, 1712.

Potenziano, Rime, 1716.

Varchi, Rime, 1016 a 1019, Sonetti, 1722.

Veniero, Rime, 1733.

Zane, Rime, 1 747 *

Secoi.o XVII.

Adimari, Poesie, 1749, Satire, 17.5 1, 1752.

Allegri, Rime ec.. 27 a 3 i.

Baldovini, Lamenti di Cecco, 1767 a 1769.
Bene, del, Rime, 147 a 149.

Borghini, Selvaggia, Poesie, 18 15.

Bracciolini, Il Baiino, 1819.

Bruni, Epistole eroiche, 1822.

Capponi, Parafrasi poetiche, 270, 271, 1837.

Carli, La Svinatura, Idillio, i 84 t.

Chiabrera, Poesie, 344 a 35o.

Dati, Selve epitalamiche, 1897.
Filicaia, Poesie, 443 ? 444 ?

J 92 h
Guidi, Rime, 1946, 1946.
Lazzarelli, La Cicceidc, 1 g56.

Lemene, Poesie varie, 1 967.
Leopardi, Capitoli e Canzoni, ig58 .

Magalotti, Canzonette, 1982, Donna imm., 1984.
Maggi, Rime, 1989.
MaIntesti, I Brindis, la Sfinge ec., 1991 a 1996.
Marchetti, Rime, 2001.

Menzini, Satire, Rime, 667 a 673.
Nomi, Poesie, 2027.

Panciatichi, Schei-zi poetici, 204 1.

Redi, Bacco in Toscana, 827 a 832 .

Rime di vani Autori, 2068 a 2060.
Rinuccini, Poesie, 2067.
Rosa, Salire, 2071,"2072.
Ruspali, Sonetti, 2077.

Schettini, Poesie, 2084.

Soldani, Salire, 926.

Testi, Opere poetiche, 2102.

Secoli XVIII e XIX.

Bertola, Favole e Poesie, 2542 a 2545 .

Rondi, Poesie, 2548.

Calzabigi, Poesie liriche, 2182.

Casaregi, Componimenti toscani, 2187.

Cassiani, Saggio di Rime, 2191.

Cerretti, Poesie scelte, 2563 .

Clasio, Favole, 2670.

Costa, Sermoni ec., 2676, 2677.

Cotta, Dio, Sonetti ed Inni, 2210.

Crudeli, Rime e Prose, 221 3 .

De Luca, Sermoni, 221 5 .

Egloghe quattro ruslicali, 2225 .

Elei, d’, Salire, 258 1.

Ercolani, Rime, 2227.

Eagiuoli, Rime piacevoli, 2234 -

Fantoni, Poesie liriche, 2585 .

Fiorentino
,
Poesie, 2587.

Frugoni, Opere poetiche, 2247.

Gigli, Il Pazzo di Cristo, 225g,

Gozzi, Rime, 2281, e sega.

Lamberti Poesie, 2599.

Lanciano, Poesie, 2290.

Lazzarini, Rime, 2298.

Lorenzini, Poesie, 23 16.

Mciffei, Rime, 2324 -

Manara, Poesie, 2327.

Manfredi, Rime, 2332
,
2333 .

Mascheroni, Poesie, 2608, 2610.

Mazza, Poesie, 261 3 .

Minzoni, Rime e Prose, 261 5 .

Monti, Poesie varie, 2616 e sega.

Paradisi, Poesie, 23o8 .

Parini, Poesie, 2637 a 263g.

Pellegrini, Versi, 2642.

Pérego, Favole, 2645.

Pignoni, Favole e Novelle, 265i, 2662.
Pindemonte, Prose e poesie, 2653 a 2655.
Pompei, Canzoni pastorali, e Rime, 2658.
Pozzi, Poesie, 2401.

Raccolta di Poesie satiriche del sec. XVIII, 2660.— di Apologhi del secolo XVIII, 2662.
— di Poesie liriche del sec. XVIII, 2663 .— di Favoleggiatori ec., 2664.
Rime de’Pocli viventi nel 1724, 2419.— d’ ogni secolo promiscuamente, 2691 a 2704.
Roberti, Favole esopiane, 2420.
Rolli, Componimenti poetici, 2421.
Rosa Morando, Rime, 2422.
Saccenti, Poesie, 242.5.

Salandri, Poesie, 2427.
Salvini, Sonetti, 2430, 2432.
Savioli, Amori, 2670.



Seghezzi, Rimo 2436.

Tagliazvcchi
, Poesie, 2^5c).

Tartarotti, Rime scelte, 2/j(>5.

Varano
, Opere poetiche, 2484 a 2486.

Vettori, Rime [lincei oli, 2/(91.

Vittorei/i, Rime, 2688.

Volpi, Rime, 25oi.

Zanoia, Sermoni, 2690.

Zanotti, Poesie volgari, 25 1 3.

Zappi, Rime, 2520.

SCRITTORI DRAMMATICI.

Secoli XIV c XV.

Beicari, Rappresentazioni sacre, no a 128.

Boiardo, Il Timone, Commedia, 1073.

Medici, de’, Rapprcs. de5
Ss. Gio. e Paolo, 654-

Poliziano, L 1

Orfeo, Tragedia, 768 a 772.
Rappresentazioni e Feste di varii, 2750 e sega.

Secolo XVI.

Alamanni, Flora e Antigone, 1182, 1 1 83.

Ambra, Commedie, 33 a 37.

Anguillara, L’ Edipo, Tragedia, 1198.

Aretina, Commedie e Tragedia, T2o3, 1204.

Ariosto, Comm. in prosa e in versi, 66 a 79.
Assetta, Commedia rusticane, 1217.

Porgagli
',
La Pellegrina, Commedia, 1238.

Reccari, Il Sacrifizio, Favola, 1252, 1253.
Bentivoglio, Commedie, 12.57.

Remi, Alti rusticali, i55 a 167.

Borghini, Commedie, 1267 a 1269.

Buonaparte, La Vedova, Commedia, 1278.

Caro, Gli Straccioni, Commedia, 1289.

Cecchi, Commedie ec., 328 a 332, 1 3 1 1.

Cini
,
La Vedova, Commedia, i322 .

Contile, Tre Commedie, i 332.

Corso, La Panda, Tragedia, 1 338.

Divizio, La Calandra, Commedia, 1 353.

Dolce, Tragedie e Commedie, i 357, i358.

Domenichi, Commedie e Tragedie, i36i.

Epicuro
, La Cecaria, Tragicommedia, 1376.

Firenzuola, Commedie, 467 a 463.

Celli, Commedie, 4g5 a 4g8, 1 4 1 6, 1

4

f 7-

Giraldi, Egle,) i433, Orhecclie, 1 4^4? >455.

Grazzini, Commedie, 543 a 547.

Guarini, Il Pastor Fido, 555 a 557-

Rollio, Aretusa, Commedia pastorale, 1484.

Machiavelli, Commedie ec., 6i3 a 617.

Manfredi, La Semiramis, Roschereccia, i5o2.

Medici, L 1
Aridosio, Commedia, 645 a 647.

Nardi, Commedia di Amicizia, i53o.

Ottonaio, Commedia dell
1
Ingratitudine, 1 55 1

.

Piccolomini, Commedie, 1 674 a 1576.

Razzi, Commedie e Tragedie, i6o5 a 1609.

Rucellai, Rosmunda, e Oreste, 1625 a 1629.

Salviati, Il Granchio, e la Spina, Coni., 872 a 874.

Speroni, Cantico, Tragedia, i653, i<554-

'l'ausilio, I due Pellegrini, Favola pastorale, 1676.
Tasso, A minta, e Torrismondo, g54 a 961.
Teatro antico, 989 a ggi.

Trissino, Tragedia e Commedia, 1710, 171 r.

Varchi, La Suocera, Commedia, un 5.

Vignali, La Fioria, Commedia, 1739.'

Secolo XVII.

Baldovini, Componimento drammatico, 1770.
Bartolommeì, Tragedie, 1780.
Bonarelli, G., Filli di Sciro, 1 809.— P., Solimano, Tragedia, 1810.

Bracciolini, Favola, Evandro, 1821.

Buonarroti, il Giovine, Commedie, 252, 253.— Favole, 1826, 1827.

Chiabrera, Drammi ec., 1808 a 1816.

Commedie raccolte da G. Ruscelli, 273g.

Delfino, Tragedie, 1911.

Dottori, Aristodemo, Tragedia, 1914.

Guarini
,
La Idropica, Commedia, ig3g.

Guidi, L 1

Endimioue, Dramma, 1943.

Lemene, Poesie drammatiche, 1967.

Maniglia, Poesie drammatiche, 201 3.

Ongaro, Alceo, Favola pescatoria, 1 54 r.

Poesie drammatiche rusticali, 2745.

Porta, dalla, Commedie, 2o56.

Rinuccini, Drammi, 843, 844-
— l’Arianna, e l’ Euridice, 2o65, 2066, 2068.

Teatro antico, 2740 e segit.

Secoli XVIII e XIX.

Alfieri, Tragedie, 2527 a 253o.

Amenta. Commedie, 2121.

Bettinelli, Tragedie, 2157.

Calzabigi, Poesie drammatiche. 2182.

Casti, Melodrammi giocosi, 256o, 256 i.

Conti, Tragedie, 2208.

Fagiuoli, Commedie, 2235.

Farsetti, Tragedie, 2236.

Gigli, Don Pilone, ed altro, 2257, 2258.

Goldoni, Commedie, 2277.

Lazzarini, Ulisse, Tragedia, 2297.

Mqffiei, Merope, e Teatro, 2321 a 23231

Martello, Opere drammatiche ec., 234 1.

Metastasio, Opere, 2352.

Mondo, Le Nozze, Commedia, 2355.

Monti, Aristodemo, eri altro, 2617 a 2626.

Nelli, Commedie, 2368.

Pindemonte, Arminio, Tragedia, 2656.

Raccolta di Commedie del secolo XVIII, 2749.

— di Tragedie del secolo X\ III, 2748.

— di Melodrammi scrii del sec. X\ III, 2746.

— di Melode, giocosi del sec. XA III, 2747.

Rezzonico, Dramma, 2666.

Varano, Tragedie, 2484 à 2486.

Zeno, Poesie drammàtiche*1 252 2, 2523.
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ROMANZI, NOVELLE, DIALOGHI ec.

Secoli XIV e XV.

Aretino, Novella, 1060, 1061.

Bassi, Le Fatiche d’Èrcole, 1066.

Boccaccio, Decameron, 166 a ig3 .

— Fiammetta ec., ig5 a 206.

Busone da Gubbio, Il Ciciliano, 1076.

Giovanni Fiorentino, Il Pecorone, 524 a 528 .

Girone il Cortese, in prosa, 1 106.

Novella del Grasso Legnaiuolo, 682 a 684.

— di Torello, di Dino del Garbo, 1124.

— di Lionora de Bardi, 1 1 18 a 1122.

— di Dioneo e Lisetta, 1

1

23 .

— di Tedaldino e Rosa, 1 125 .

— d’incerto, 1126.

Novelle Antiche cento, C85 a 692.

Piccolomini, Istoria di due Amanti, ii 32
,

1

1

33 .

Prose antiche di varii, 776, 777.
Reali di Francia, 812, 8 r 3 .

Sacchetti, Novelle, 849 a 85 1.

Sereambi, Novelle, Ii53 .

Tavola Rotonda, ec., 986 a 988.

Urbano attribuito al Boccaccio, io53 .

Secolo XVI.

Aretino, P., Ragionamenti ec., 1201.

Ariosto, Herbolato, 1208.

Bandello, Novelle, 1226 a 1229.

Barbagli, G., Giuochi nelle Vegghie Sanesi, 1237.— S., Trattenimenti ec., 1241, 1242.
Bembo, Asolani, i 32 a i 35.

Brevio, Prose volgari, 1272.

Cecclii, Proverbii ec., 333 .

Dati, Dillida di caccia, 1 344 *

Doni, La Zucca, i Marmi ec., 1367 a 1370.— Novelle, 1373.

Erizzo, Le Sei Giornate, 1 38 1, i 382.
Erotici Greci tradotti da varii, 2721.
Facezie, Motti, Arguzie di varii, 2722, 2723.
Firenzuola, Prose, 454 , 455 .

Franco, Dialogo delle bellezze, i 4o3 .

G razziai, detto il Lasca, Novelle, 538 a 542.
Landò, Varii Componimenti, 1452.
Luigini, Libro della bella donna, 1496.
Machiavelli, Novella di Belf'agor, 622.
Novelle di varii, 2724 a 2737, 2729 a 2732.— raccolte da Fr. Sansovino, 2724 a 2728.
Piccolomini

, Della bella creanza ec., 1571, 1572.
Porto, da, Istoria di due nobili amanti, 1 5gr a i 5g3 .

Vignali, Lettere amorose, 1738.

Secolo XVII.

Bardi, de’, Giuoco del Calcio, 98, 99.
Buoni, Proverbii italiani, 1828.

Dati, Veglie, 1903, 1904.

— Lepidezze di spirili bizzarri, 1907.

Panciatichi, Cicalale, 2040.

Secoli XVIII e XIX.

Bandiera, Gerotricamerone, n 35 .

Cicalate d’ Autori fiorentini, 2738.

Cuoco, Platone in Italia, 2578.

Gigli, Il Collegio Petroniano, 2260.

Giraldi, Novelle, 25g4 -

Gozzi, Novelle, 2281 e segu.

Lami, Appendice alla storia del Boccaccio ec., 22g3.

Novelle di varii Autori, 2221 a 2738.

Verri, Aless., Opere varie, 2684 a 2686.

SCRITTORI DI BELLE ARTI, MUSICA,
BALLO ec.

Secoli XIV e XV.

Cennini, Trattato della Pittura, 1081.

Notizie della Sagrestia Pistoiese, 1117.
Vinci, Della Pittura, 1 164 a’i 167.

Secolo XVI.

Alberti, L’Architet., tr. da Barloli, n 85 a 1188.

Ammanati, Leti, agli Accad. del Disegno, 1 192.
Armenini, Precetti della Pittura, 121G.
Barbaro, Della Prospettiva, 1233 .

Bargagli, Delle Imprese, i 23g, 1240.
Barozzi, Prospettiva pratica, 1245, 1246.

'

Borghini, Il Riposo, 241, 242.

Cutaneo, L’Architettura,*i3o2.

Cellini, Dell’ Oreficeria, 335
,
336 .

Comanini, Della Pittura, 1327.

Condivi, Vita di Michelagnolo, i 33o, i 53 r.

Caroso, Il Ballarino, 1294.
Corso, Del Ballo, 1 338 .

Danti, Trattato delle Proporzioni, 1 343 .

Descrizioni di Feste ec., 2750.
Dolce, Dialogo della Pittura, i 354 .

Doni
,
Dialoghi della Musica, i 362.

Feste, Apparati, Esequie ec., 2750.
Galilei, Arte del Contrappunto, 1692.
Lomazzo, Trattati di Pittura, i 485 a 1487.
Palladio, Dell’Architettura, i 56o.

Rusconi, Dell’Architettura, i63i.

Serlio, Architettura ec., 1644, l(a45 .

Sirigatti, Pratica di Prospettiva, 1648.
Tignai, Arte del Contrappunto, 1692.
Vasari, Vile de’ Pittori ec., 1724 a 1730.
Vicentino, L’ antica Musica, 1736.
Vieri, Opere di Pratolino, 1737.

Secolo XVII.

Accolti, Prospettiva pratica, 1748.
Baldinucci, Vocab. del Disegno, g5 .— Opere, 1759 a 176G.

c
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Bardi. La Villa Adriana, 1771.

Bellori

,

Vito de’ Pittori ec., 1788, 1789.

Biralli, Delle Imprese scelte, 1801.

Boriarmi, Gabinetto armonico, 1808.

Coferali, Il Cantore addottrinato, 1889.

Dati, Vite de’Piltori ec., 425 a 427.
Doni, Della Musica, 1912, 1913.

Passeri, Vite de’ Pittori ec., 2049.

Mei, Discorso sopra la Musica, 2006.

Bidolji, Vile de’ Pittori ec., 2o63 .

Scaramuccia, Finezze de’ pennelli italiani, 2o83 .

Secoli XVIII c XIX.

Algarotti, Saggi sulla Pittura ec., 2118, 21 19.

Bodoni, Manuale Tipografico ec., 2547.

Bottari, Dialoghi e Opere varie, 2174.

Chambers, Dizionario d’Arli, Scienze ec., 28o3.

G inaimi, Arte del Blasone, 2268.

Giulianelli, Intagliatori in pietre dure, 2275.

Lanzi, Storia pittorica dell’Italia, 2600, 2601.

Lettere pittoriche, racc. da G. Bottari, 2713, 2714.

Martini, Del Contrappunto ec., 2343 .

Nelli, Discorsi d'Alciiitetlura, 236(5 .

Paolucci, Del Conlrappuuto, 2386 .

Pascoli, Vile de1
Pittori ec., 2390, 2391.

Plunelli, Dell’Opera iirMusica, 2402.

Bezzonico, Opere varie, 2666.

Piccati, Leggi del Contrappunto, 24 12.

Sacchi, Opere di Musica, 2426.

'Temanza, Vite d’Areliitetti ec., 2766.

Venuti, Delle Scuole di Pittura ec., 2488.

ff'incielinann

,

Storia delle Arti del Dfs., 25o3 .

Zanetti
,
Della Pittura Veneziana, 2607.

Zunotti, E., Trattato di Prospettiva, 25o8 .

— F., Orazioni sulla Pittura ec., 25 io.

— G. P., Accad. Cleinenl. ec., 25 18, 25 19.

VOLGARIZZAMENTI DI OGNI SECOLO
DAL XIV AL XIX.

Secoli XIV e XV.

Agostino, S., Opere varie, 3 a 11.

Appiano Aless.

,

Irad. da Braccio, io54 ,
io55 .

Apuleio, Irad. da Boiardo, io56 .

Aristotile, Etica, trad. da Brunetto Latini, 8g.

— Bel lorica ec., 90, 1062.

Arrigo da Settimello, Trattalo ec
. , 94.

Bernardo, S., Trattati, i 5o a 1 54 -

Bibbia volgare, 1 65 .

- Storia di Tobia ec., 935, ino.
— Libro di Ruth, 1175.

— Sette Salmi e Credo, tradotti da Dante, 1088 a

1 ° (J 1 •

— Alti Apostolici tradotti da Cavalca, 326.

— Epistole ed Evangeli!, 4?6 , 437.

Boccaccio, Donne illustri, trad., 1070.

Boezio, trad. da Alberto Fiorentino,

Bonaventura, S., Meditazioni, 661 a 664.
Catone, Libro de’ Costumi, 3o3

,
3o4 -

Cicerone, Opere varie, 35 1 a 357, $70 a 672, 1 o52 .

Climaco, Gio., Sellala Paradisi, 1 io5 .

Colonne, Guido dalle. Guerra di Troia, 56o, 36 1,

Crescenzio, Trattalo d’Agricollura, 374 ^17 -

Demostene, Epistola ec., n 5g.

Erodoto

,

tradotto da Boiardo, 1096.

Esopo volgarizzato, 438 a 44 1 -

Gersone, Imitazione di Cristo, 1102.

Gio. Grisostomo, S., Opuscoli, 529,
Girolamo, *$., Gradi, 53o. >

— Pistola ad Eusloehio, 53 1,

Gregorio, S., Monili, 548 a 55o.
— Omelie, 55 1 a 554 -

Guglielmo da Saliceto, Chirurgia, 56 1

.

Isaac, Ab., Operette, 585
,
586

Latini, Il Tesoro, 587 a 58g.

Leone, S., tradotto da Bartolomeo Corsini, mi.
Livio volgare, 599, 600.

Martino, Vescovo, Volgarizzamenti, 644 -

NB. manca il numero 644-

Mesue, Consolaz. delle Medicine, 674.

Origene, Omelie, 692.

Ovidio, Pistola tradotta in prosa, 6g5 a 697.

— Metamorfosi, 698.

Palladio, L’Agricoltura, 699.

Petrarca, Vite Uomini illustri, 764, 755 .

— Vile Imperatori c Pontefici, 756 a 758.

— Epistola all’Acciaiuoli, 769.

Plinio, Storia tradotta dal Landino, 1

1

56 .

Polo, Marco, 11 Milione, 773, 774.

Sallustio volgarizzalo, 854 ,
^35 .

Seneca, Le Pistole, 914 a 917, io52
,

1 i 5 i,

— De’ Bencficii, 918 a 920, 1 i 52 .

— Declamazioni, 921.

Spano, Tesoro ile’ Poveri, 927 a 929.

Storia di Barlaam ec., 933 .

Tommaso d’Ar/ui/eia, Guerre d Italia, 1160.

Valerio Massimo v olgarizzalo, 996.

Voragine, da, Leggende, 997.

Vegezio, Arte della guerra, 1022.

Virgilio volgare, io35
,
1006.

— Bucolica, tradotta da B. Pulci, 1170.

Vittore da S. Ricordo, Quattro Gradi, 1
< 7

1

Secolo XVI.

Accolti, Guerra, trad. da F. Baldelli, 1177.

Achille Tazio, tradotto da Coccio, 1178, 1 179.

Agricola, De’ Metalli, Irad. da M. A. Fiorio. 1181

Ambtogio, S., flffióii, 1 190, Essimerone, 1 191.

Aminiano Marcellino, traci, da Remigio, n<j5 .

Apuleio, trad. da Firenzuola, 47 a 4 g.

Aristea, traci, da L. Dolce, 1210.

Aristotile, Elica, traci, da B. Segni, 87, 88.
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Jristatile. Retorica, «lallo stesso, 92, «Li Ann. Caro,

iau,ila Alessandro Piccolomini, 1212.

— Trattalo de’ Governi, trad. da B. Segni, 91.

— Poetica, trad. da Aless. Piccolomini, 12 13 .

— da L. Castel vetro, 1214, 12 15 .

Baronio, Esortazione, trad. da Serdonali, 1

Boezio, trad. da Cosimo Bai teli, 1262, da L. Do-

menichi, ivi, da Bencd. Varchi, 238 a 240.

Budeo, Delle monete, trad. da G. B.Gualaudi,i273.

Catechismo, trad. da Figliucci, i 3o3 .

Cesare, trad. da Dante Popoleschi, i3i2.

— da Fr. Baldclli, 1 3 x 3, 1 3x4-

Cicerone, Epistole, trad. da Fausto, i 3 i 5
,
da Lo-

glio, i3i6.

— Orazioni, trad. da Fausto, i3i7, da L. Dolce,

i 3 18.

— Filippiche, trad. da Gir. Ragazzoni, i 3 ig.

— Dell’ Oratore, trad. da L. Dolce, i32o, i 32 i.

Cornelio Nepote, trad. da Remigio, 1 335
,

i 336 .

Dante, Volg. Eloquio, trad. da G. G. Trissino, 1 709
Demetrio Falereo, trad. da Pier Segni, 4^4 j

da

M. Adriani, r 547 -

Diodoro Siciliano, trad. da Fr. Baldclli, i 35o.

Dione Cassio, Istoria trad. Fr. Baldelli, e da altri,

i35i.

Dioscoride, trad. da M. Monlignano, i 352
,

da

Mattioli, i 5 ii, 1 5 1 2.

Ebano Tattico, trad. da Lelio Caraui, t 374*
Eliodoro, Cose Etiopiche, trad. daL. Ghini, 1375.
Erasmo, Proverbii, trad. da Lelio Carani, 1378.
Erasto, Avvenimenti, 1379.
Erodiamo, trad. da lucerlo, i 383 .

Erone Alessandrino
,
trad. da B. Baldi, x 584 -

Euclide, trad. da Egnazio Danti ec., 1 385
,

j 386 .

Euripide, L’Ecuba, trad. da G. B. Golii, 1387.
Eustuzio, Amori, trad. da L. Carani, 1 388 .

Eazel/o, Istoria di Sicilia, trad. da Remigio,T 390.
Filone Ebreo, trad. da Ag. Ferentilli, i 3g3 .

Filostrato, trad. da Fr. Baldelli, i 5g4 ,
da G. Gua-

landi, 1 5 i)5
,
da L. Dolce, ivi.

Foglietta, Istoria di Genova, trad. da Serdonati,
i 3g8 .

Frontino, trad. da M. A. Gandino, r 4 <)5 .

Galeno, Passioni dell
1
animo, trad. da Belli, 1408.

Gioberti, Errori popolali, trad., 1428.
Giosejfb Flavio, trad. da Fr. Baldelli, 1429.
Giovi,,, Istorie, trad. da Lod. Domenichi, i 43o.— Vite, ivi e 1 4 1 8.

Girolamo, S., Epistola, trad. da G. F. Zelli, 1 456.

Giustiniano, Inslituzioni, Ir. da Fr.Sausovino,i437.
Gregorio Nuziunz., Orazioni, trad. da Ai). Caro.

. 44 ..

f.eone, Imp.
,
Ordini della guerra, trad. da Andrea, 1

i 455 .

f-ivio, Istoria, trad. da Iacopo Nardi, 1479 a 1481.L"ng°, Amori di Dafni e Cloe, trad. da Àn. Caro,
* 49° a ' 4 ‘P-

' Muffii, Istoria dell
1
Indie, trad. da Serdonati, G55

,

634 .

— Vite di XVI Confessori, di varii, i 5oo.

Marcellino, Arnmiuno
,

trad. «la Remigio, 1 507.

Marzio, Varia dottrina, trad. da Serdonati, i 5 io.

Mercurio Trismegisto, trad. da T. Belici, 1 5 1 5 .

Omero, Odissea, trad. da Gir. Baccelli, i 54o.

Orazio, trad. da varii, i 543.

Ovidio, Metamorfosi, trad. da Fabio Macelli, i 555 .

— da G. A. Dell
1
Anguillaia, 1 556, 1557.

— Epistole eroiche, trad. da Remigio, i 558
,

i 55g.
Pausatila, trad. da A. Bonacciuoli, i 56g.
Petrarca, Rimedii di Fortuna, traci, da Rem. Fio-

rentino, 1570.

Platone, Dialoghi, trad. da Scb. Erizzo, 1 58 1.

Plinio, Istoria naturale, trad. da L. Domenichi, i582.

Plutarco, Vite Uom. ili., trad. da Domenichi, 1 583 .— Apoftemmi ec., trad. da G. Gualandi, i 584 -

— Opuscoli, trad. da Marcello Adriani, 1 585
,

i 586.

Polibio, Istoria, trad. da L. Domenichi, 1587.
— Modo d’accampare, trad. da Fil. Strozzi, 1 588 .

Polieno, Stratagemmi, trad. da Carani, i 58g, i 5go.

Proclo Liceo, traci, da Ignazio Danti, 1597.
Quinto Calabro, traci, da B. Baldi, 1600.

Roberto Monaco, traci, da F. Baldclli, 1617.

Sacrobosco, La Sfera, traci, da Rinaldi, i 632 .

Sallustio, trad. da Lelio Carani, i 653 .

Seneca
,
Lettere, traci, da An. Caro, i636

,
1637.— De 1

Benefizi!, trad. da B. Varchi, 9180 920.— Dell’Ira, traci, da Fr. Serdonati, 1 638 .

Senofonte, L’Economia, trad. da Piccolomini, i63q.— Guerre de’ Greci, traci, da Fr. Strozzi, 1640.
— Opere, traci, da M. A. Gandini, 1641.

Sofocle, Edipo, trad. da B. Segni, i 65o, 1661.
— Elettra, trad. da C. Guidiccioni, i 652 .

Statuti de’Caval. Gerosolim., trad. da Paolo del Ros-
so, 1661.

Stefano, Carlo, Opuscoli, trad. da P. Lauro, 1662.

Strabone, traci, da A. Bonacciuoli, i 6G3 .

Svetotuo, traci, da Paolo del Rosso, 1667 a 1669.
Tacito, traci, da B. Davanzali, g38 a 942.— da Giorgio Dati, 1G70, 1671.

Tucidide, traci, da Fr. Strozzi, 1714.— Massime, Esempi ec., 1715.

Valerio Massimo, traci, da Giorgio Dati, 1717.
Vegezio, trad. da Fr. Ferosi, 1732.

Virgilio, Eneide, traci, da varii, 1740.— da Annibai Caro, 1741 a 1744 -— Polidoro, traci, da Fr. Baldelli, 1745 .

Secoi.o XVII.

Bibbia Sacra, traci, da Gio. Diodali, 1799.
Euclide, traci, da V. Viviani, 1048, 1916.
Ippocrate, Delle Ulcere, traci, da G. Cignozzi, iqSo.— Delle Ferite, trad. da B. Falcinelli, 195 1.

Lucrezio, trad. da Al. Marchetti, 11)71 a 197G.
Massimo Tino, traci, da Pietro de

1

Bardi, 2oo5.
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Menimi, Lamentazioni di Geremia, 2010.

Persio, trad. da Fr. Slelluti, 2o53.

Pindaro, trad. da Aless. Adimari, 2o54-

Platone, Opere, trad. da Dardi Bembo, 2o55.

Seneca, Tragedie, trad. da Ettore Nini, 2090.

Solis, Storia del Messico, trad. da F. Corsini, 2092.

Tacito, trad. da Adr. Politi, 2og5, 2096.

Teofrasto, Caratteri, trad. da Ansaldo Celia, 2100.

Tertulliano, trad. da Selvaggia Borghini, 2101.

Virgilio, Eneide, trad. da G. B. Lalli, 2107.

— da Teodoro Angelucci, 2108, da Bartolomeo Be-

verini, 2109, 2x10.

Secolo XVIII.

Agostino, S., Confessioni, trad. da Gagliardi, 2116.

Anacreonte, trad. da A. M. Salvini.

— trad. da Paolo Rolli ec., 2122 a 2x24.

— trad. da varii, 253 1.

Apollonio Pergeo, trad. da Grandi, 2286.

— Rodio, trad. da Flangini, 2 1 25.

Arato, Fenomeni, trad. da A. M. Salvini, 2126.

Archimede, De’ Solidi, 2127.

Aristeneto, Lettere trad. da G. Pei'iui, 2721.

Aristofane, 11 Pluto e le Nuvole, trad. da Terucci,

2129, 2i3o.

Arriano, Tattica, trad. da Y. Racclielli, 254 1.

Atenagora, Risurrezione, trad. da G. Gozzi, 2i3i.

Basilio, S., Omelie, trad. da A. M. Ricci, 2
1 44*

Bibbia volgare, trad. da Ant. Martini, 2168.

— Genesi, 21 g3.

— Giobbe, 2ig3, 2411, 25o6.

— Proverbii di Salomone, 2188.

— Cantica, 20o3, 2228.

— Apocalisse, 2435.

Callimaco, trad. da A. M. Salvini, 2181.

— trad. da G. M. Pagnini, 2557.

Calpurnio, Egloghe, trad. da T. G. Farsetti, 2369.

Caritone, di Cherea e Calliroe, trad. da M. A. Gia-

comelli, 2184, 21 85.

Catullo, trad. da L. Subleyras, 2562.

Cebele, Il Quadro, trad. da G. Gozzi, 2192.

Cicerone, gli Ollicii, trad. da G. A. Zeviani, c da

altri, 2196.

— dell’ Oratore, trad. da G. A. Cantova, e da altri,

2197.

— Tusculane, trad. da Napione, 2568.

— Lettere, trad. da A. Cesari e da altri, 2569.

Claudiano, trad. da T. Medina, 2
1 99.

Columella, trad. da B. del Bene, 2674.

Coluto, trad. da A. M. Salvini, 22o5.

— da A. T. Villa, 2206.

Cornelio Nep., trad. daJBandiera, c da Sorcsi, 2209.

Demostene, Orazioni, trad. ila M. Cesarotti, 2679.

Diogene Laerzio, trad. da A. M. Salvini, 2218.

Dionigi d’Alicarnasso, Ir. da Mastrofini, 2680.

Dionisio, Opuscoli, trad. da G. Bollai'i, 22x9.

Epitteto

,

Manuale, trad. da A. M. Sab ini, e da al-

tri, 2226.

Erodoto, trad. da G. C. Boccili, 2229.
Eschilo, Tragedie, trad. da Giacomelli, e da altri,

223o.

Esiodo, trad. da A. M. Salvini, e da altri, 223 1.

— trad. da L. Lanzi, 2682.

Esopo, trad. da Ang. M. Ricci, 2232.

Euripide, Ciclope, trad. da Salvini, e da altri, 2223.

Fedro
,
trad. da Malaspina, e da Trombelli, 2237.

Fracastoro, Sifilide, trad. da varii, 2244*
Giosefo Flavio, trad. da F. Angiolini, 2270.
Giovenale e Persio, trad. da C. Silvestri, 2276.— trad. da M. Cesarotti, e da altri, 25g6.
Gio. Grisostomo, S., Orazioni, trad. da G.M. Luc-

ebini, 2271.
— del Sacerdozio, trad. da M. A. Giacomelli, 2272.
Isocrate, traci, da G. M. Labanti, 25g8.

Libes, Trattalo di Fisica, trad. dal francese, 26o5.

Locke, Gio.; Della Moneta, trad. dal francese, 23 1 3.

Longino, Del Sublime, trad. da A. F. Gori, c da

altri, 23
1
4-

Longo, A mori di Dafni e Cloe, trad. da Gozzi, 23 1 5.

Luciano, Dialoghi, trad. da A. M. Salvini, 23x8.

— da Gasparo Gozzi, e da altri, 2319.

Manilio, L’Astronomia, trad. da G. Bandini, 2534-

Milton, Paradiso perduto, trad. da L. Papi, 2614.

Minucio Felice, trad. da Marco Poleti, 2354-

Museo, Ero e Leandro, trad. da A. M. Salvini, e

da altri, 2362.

Nemesiano, Egloghe, trad. da Farsetti, 2369.

Nicandro, trad. da A. M. Salviui, 237 1

.

Omero, trad. da varii, 2374, da A. M. Salvini, 2375.

— Iliade, trad. da M. Cesarotti, 2628.

— da Y. Monti, 2629.

— Odissea, trad. da Greg. Redi, 2410.

— trad. da Ippol. Pindemonte, 263o.

— Batracomiomachia, trad. da A. A. Ricci, e da

varii, 2376.

Oppiano, della Caccia, trad. da A. M. Salvini, e

da altri, 2377.

Orazio, trad. da Stef. Pallavicini, e da varii, 2378.

Ossian, Poesie, trad. da M. Cesarotti, 263 1
, 2633.

Ovidio, Metamorfosi, trad. da G. Solari, 2634-

Patercolo ,
Velleio, trad. da G. Manzi, e da altri,

2640.

Pelagonio, Mascalcia, trad. da G. Sarchiani. 264 1

.

Persio, trad. da A. M. Sabini, 23gg.

— trad. da Y. Monti, 2646.

Plauto, trad. da N. E. Eugenio, e ila altri, 24o3.

Pluche, Spettacolo della Natura, 2404.

Plutarco, Vite, trad. da G. Pompei, 24o5, 2406.

Polignac, Antilucrezio, trad. da F. M. Ricci, 2418.

Prospero, S., Poema degl’ Ingrati, trad. da F. M.

Ricci, e da altri, 2407.

Quintiliano, trad. da lac. Gariglio, 2409.

Quinto Calabro, trad. da Fiocchi, c da altri, 265g.
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Sallustio, filiti-: da Pietro Salii, 2/, 38.

— da V. Alfieri, e da altri, 2/(29.

Sannazaro, Parlo, trad. da G. B. Casaregi, 2/j3/
(

.

Senofonte, Delti, trad. da M. A. Giacomelli, 2.^37.

— Ciropedia, trad. da Fr. Regis, 2672.

Senofonte Ffesìo, Athori di Abroeome ec., trad. da

A. M. Salvini, 2438 a

Settano, (>., Salire, (rad. dall’ Autore, 2442.

Sofocle, Elettra, Irad. da M. A. Giacomelli, 2444-
— da Fr. Angiolini, e da altri, 2445.

Stazio, Tebaide, trad. da Benlivoglio, 2454? 2455.

Tacito, trad. da Lod. Valeriani, e da altri, 2673.

Teocrito, trad. da A. M. Salvini, 2467.

— . Mosco ec., trad. da G. M. Pagnini, 2677.
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Teofrasto, I Caratteri, trad. da L. del Riccio, e da

altri, 2468.

Teognide, ed altri. Sentenze, trad. da Salvini, 2469.

Terenzio
,
Corhmedie, trad. da N. Foi tiguerri, 2470.

— tradì, da A. Cesari!, 2678.

Tirteo, I Cantici, trad. da L. Lamberti, 2679.

Trifiodoro, trad. da A. M. Salvini, è da altri, 2477.
Fida, Girolamo

,
La Cristiade ec., 24y5.

Virgilio, Eneide, trad. da viirii, 2/(97.

— Buccoliche^ trad. da P. Manara, e da altri, 2/(98.

— Georgiche, trad. da Cl. Bondi, e da alili, 2499.
Vitrmno, trad. da Berardo Galiàni, o da altri, 25oo.

Winckelmann, Arte del disegno, 25o3.

Zacclieria Scolastico, trad. da G. A. Volpi, 25o5.
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PARTE PRIMA
IN CUI SONO DESCRITTE LE MIGLIORI EDIZIONI ANTICHE E MO-
DERNE DI TUTTE LE OPERE CITATE NEL VOCABOLARIO DEGLI
ACCADEMICI DELLA CRUSCA.
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ACC AGO(0

La parola abbreviata ce . (crusca) sarà anteposta alle sole edizioni

che furono allegate nel Vocabolario.

Num. i . ce . rVCCADEMICI del-

la Crusca, Stacciata Prima, cioè Di-

fesa dell’ Orlando Furioso dell’Ariosto con-

tro il Dialogo dell’ epica poesia di Camillo

Pellegrini. Firenze, Domenico Manzani,

nella stamp. di Giorgio Marcscolti, 1 584?

in S.°

Acquisti: Soranzo, Lire italiane 3 . 58 . Baldelli i.8o.

Vanzetti 5.ii.— Vendite: Pinelli 4 * 7 °« Gradenigo i2,,2.8.

Carte 4 in principio non numerale. Seguono
carte 53 numerale da una sola parte

,
e l’ulti-

ma carta ha ilfrullone e /'Errata. Soltanto al

fine del libro si legge: Nella Stamperia di Gior-

gio Marescoti i. Si trovano esemplari ne’ quali,

oltre V Errata suddetto, havvcne altro (e al-

quanto più copioso) sulla secondafaccia della

carta susseguente
,
la quale talvolta è bianca-,

di modo che trovasi il libro ora con un Errata,

ora con due.

Nella presente, e nella edizione del Dialogo

del Salviali, intitolato il Lasca di Ormanozzo
Rigogoli, fatta nell’anno medesimo dal Man-
zani in Firenze, si vede impresso per la prima
volta il Buratto, impresa dell’Accademia, ma
senza il mollo preso dal Petrarca, e poi aggiun-
Ioaì: li. nè bel fior ne coglie, Bastiano de
Rossi dedica quest’ opericciuola malaugurata ad
Orazio Rucellai con lettera di Firenze de’ 2G di
Febbraio 1 58 /j ;

e n’è giudicalo autore Lionar-
do Saiviali, o forse il medesimo Bastiano de
Rossi. Gli Accademici citarono anche la ristam-

pa fatta nel voi. V delle Opere di Torquato
Tasso, edizione 1724, infoglio. {V. Infarina-
to Primo e Secondo).

2. ÀCCIÀICOLI, Donalo, Lette-
ra a Franco Sacchetti.

Sta nel Poggiali, Serie de' Testi di lingua
stampati cc. Livorno, 1 8 1 3

,
voi. 2 in 8.", e si

trovano esemplari impressi separatamente. Si fe-

ce una ristampa anche in Venezia colla data di

Firenze, 1 8

1

3
,
in 4.

0

,
in numero di 1 5 soli e-

semplari in Carta velina , due in Carta inglese,

ed uno in pergamena. Gli Accademici la citaro-

no così: Lett. Don. Acc. Fr. S. È lettera re-

sponsiva ad una di Franco Sacchetti del mese

di Luglio 1391. La missiva- del Sacchetti v’è

stala unitamente pubblicala dal Poggiali.

3. AGOSTINO (S.), La Citta di

Dio. Senz alcuna data. Secolo XV, in

foglio piccolo. Molto rara.

Vend. Pinelli 6.14. — Acq. Vanzetti 38.37. Nella Pog-
gialiana, nella Marciana, e presso il March. Gianfilippi di

Verona esistono esemplari in Carta grande.

La impressione è a due colonne in carattere

tondo
,
di linee 47 per ogni colonna intera. Il

registro è in angolo alla colonna seconda eia

a sin a z in lettere basse
;
indi da A sin ad 1

1

in maiuscole, tutti quinterni, cioè di carte io,

eccettuato V ultimo foglio H, di’ è di car. 1 2,

compresavi V ultima, di’ è bianca. La Tavola
delle materie, che occupa 12 carte con nuova
segnatura a 1—v, ha la penultimafacciata im-

pressa recto soltanto, e o la prima o Vultima è

bianca. La marca della carta porla ora una
testa eli bue con biscia al di sopra, ora la bi-

lancia in un circolo, ora altre diverse. Giudi-
casifalla quest' edizione verso il it\qo.

Il Paiioni nella Biblioteca de’ Volgarizzato-
ri ricordò altre antiche edizioni, cioè una senza
alcuna data, infogliopicc.; altra colla data 1470,
ed altra colla data 1475, ambedue infoglio. Ho
1 agitine di sospettare che due non sussistano pun-
to

$
ed a buon conto 1 ’ esemplare, da esso Pai-

toni probabilmente veduto nella Bibl. di S. Mi-
chele «li Murano, e che passò poi presso il ve-
neto patrizio Pèodoro Correr, quantunque por-
ti nella schiena un’intarlata etichetta coll’anno

G7A 11011 e ‘diro che un esemplare imperfetto

1



AGO AGO
della da me descritta edizione sem’ alcuna data.

Quantunque poi si dica alquanto intralciato e in

alcuni luoghi oscuro il testo di quest’antica stam-

pa, tuttavia non è da tacere che l’ autore della

Prefazione allo Specchio di Penitenza del Pas-

savanti, 1725, lo giudicò di qualche buon uso.

4- — La slessa. Lat. Ital. Venezia,

Bassaglia ed Hertzhauser, 1742 ,
voi. 2

in 4.
0

Vend. Pinelli 2,5.58. — Àcq. Baldelii 7.67. Vanz.22.5 1.

Le differenze di questi prezzi derivar debbono da quelle

della carni, trovandosi esemplari in Carta grande.

Credesi che Apostolo Zeno abbia avuto mol-

la parte in questa pubblicazione, e che siano fa-

rina del suo sacco tanto la dedicatoria in nome
dello stampatore Bassaglia a Piermaria Suarez

vescovo di Fellre, quanto la dotta prefazione

che vi susseguita. Furono certamente uomini in-

telligenti quelli eh’ emendarono il testo
;
e gli

stessi Accademici l’hanno in qualche maniera ap-

provato, come nella Prefazione si scrive. Volen-

dosi pubblicare di nuovo deesi avvertire, che un

buon testo a penna esiste nella Bibl. Palatina

di Firenze (ricordato da Gius. Molini, Codici

mss. hai. della Palatina ec. Fir., 1 833,
in 8.°).

Un mauipolo di buone lezioni, tolto da altro Co-

dice esistente nella Biblioteca Berio di Genova,

sta nel Giornale Ligustico (
Gerì., 1829, voi.

1). Anche la ristampa dell’ opera fatta in Bolo-

gna, 1820, voi. 12 in 16.
0

,
ha emendalo qual-

che errore corso nell’edizione 1742. Isidoro U-
gurgeri attribuì questo volgarizzamento a Nic-

colò Piccolornini sanese; e Iacopo Corbinelli,

scostandosi meno dal vero, a Iacopo Passa-

vanti.

5 . — Sermoni. Firenze, Francesco

di Dino, addi 5 di giugno, i49^j ut 4-°

piccolo.

È in carattere semigotico alquanto grosso.

Irregolare sta nelle facciale il numero delle

linee, alcuna volta 23
,
e alcun' altra sino a 27.

Ila le segnature da a a g inclusive, tutti qua-

derni,fuorché V ultimo di’è terno. J\elfoglio a

c compreso anche ilfrontispizio con unafigura

in legno, e ’l proemio. La primafacciala della

ultima carta contiene la Tavola de' Sermoni ;

e la data è così: ipssi cu sigular diligendo p

Fratesco di dino da firenze adi v di giugno

mcccclxxxxmi. Questi Sermoni, che dalla Ta-
vola appariscono soli diciolto, sono in realtà

diciannove, compreso quello che incorporato

sta nel proemio.

6. — I medesimi. Firenze, Antonio

Miscomini, addi xxvm di Giugno, 1 4q 3 ,

in 4-° piccolo.

E in carattere tondo,ed ognifacciata intera

èformata di linee 36 . Ha le segnature da a

ad e quaderni, eccetto d eh' è terno, ed e eh'

è

duerno. La data
,
che sta nell' ultima carta

verso, è cosi: Impresso In Firenze Per Maestro

Antonio Miscomini Anno mcccci.xxxxiii. Adi

xxvm di givgnoj e al di sotto é una cifra col

nome dello stampatore. Sìquesta, che la edizio-

ne antecedente, sono mancanti del Sermone in-

titolato Misericordia de’ Poveri.

Un Sermone, intitolato della Morte, si pub-

blicò a parte sul finire del Secolo XV, senz' al-

cuna data, in l\ .° piccolo, di car. 6, con la figu-

ra del Santo intagliata in legno. Questa edizione,

che può giudicarsi fiorentina, fu da me veduta

presso il cav. Luigi Lamberti in Milano. Il Mo-
lini ( Codici mss. Ital. della Palatina ec. Fir.,

i 833 , in 8.° c. 24) dice, eh' è certamente di

Francesco di Dino, giacché éfatta cogli stessi

caratteri de'Sermoni di S. Agostino stampali

dallo stesso nel 1 4g3,
ed ha sulfrontispizio la

medesimafigura in legno. Quantunque i Vo-

cabolaristi non abbiano fatto uso di vecchiestam-

pe, nulladimeno queste meritano bene d’ essere

tenute in qualche stima.

7. cn.— I medesimi. Firenze, Manni,

1731, in 4-° piccolo.

Acq. Soranzo 2.04. Vanzetti 3.07. Trovansi in Carla

grande.

Furono questi Sermoni falsamente attribuiti

a S. Agostino, e se ne giudicò volgarizzatore fra-

te Agostino da Scorpena, il quale cessò di vi-

vere nell’anno i 54 °- Accurata è la ristampa fol-

lane in Bologna
,
Masi, 1818, in 8.' piccolo.

8. — Soliloquii. Milano, senza no-

me di stampatore, t 48 o, in 8.° piccolis-

simo.

Laforma, di questo libricciuolo sta al disot-

to di quelli in sedicesimo, che s'usano oggidì.
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Ha le segnature da a sin ad h tutti quader-

ni, eccettuato V ultimo eh'è quinterno. In fi-

ne si legge: Finisseno li soliloqy di uenerabile

doctore et uescouo glorioso in xpo Iesu Sancto

Angustino: tratti di latino in uulgare: Stampati

a mediolano diligentemente, m. cccc. Ixxx. a di

xxx di octobre. Vi è unito il Trattato dell’ ar-

te di ben morire, attribuito al Card, di Fermo
Domenico Cnpranica, eh’ è con nuova numera-

zione impresso negli stessi caratteri, e colla

stessa data infine, mutato soltanto il mese co-

si : adi 3 nouembre (*).

9.— I medesimi. Firenze, senza nome

di stampatore, in /\.°

j\el frontispizio è il ritratto del Santo in-

taglialo in legno. Le segnature sono da a si-

no f tutti quaderni, eccettuato V ultimo eh’ è

duerno. La sottoscrizione è così: Impressi in

Firenze. Adi x di Nouembre m. (sic) r.xxxxr. Do-
po questa data segue la carta colla Tauola de’

Capitoli, cui succede una carta bianca. I Soli-

loqui sono gli stessi della edizione di Milano,

e di più stanno aggiunti alfine : Dieci gradi

per i quali uiene l’ uomo a perfetione, i quali

occupano quattro solefacciate.

Molto diversa è quando a quando la dettatu-

ra di ambedue le descritte edizioni; ma una può
utilmente servire a rischiarare la lezione dell’al-

tra, e la fiorentina è in generale men difettosa

della milanese. Sì l'una che l’altra vengono dal-

l'antico, e serbano bei modi di dire. Altre ri-

stampe ho trovato da’ Bibliografi ricordate, e so-

no: Senza luogo e nome di stampatore, 1489,
4 di giugno ( lìibi. Palatina di Firenze).— Mi-
lano, Pachel, 14 92, in 8.°

( Catalogo di libri di
Ignazio Mouticr

, b ir., 18 34 ).— Venezia, Ma-

( ) E assai dubbioso se i Soliloqui! appartengano a S.
Agostino, e n’è poi affatto ignoto il volgarizzatore. Quan-
to al Trattalo dell’ arte di ben morire, questo fu riputa-
ti.simo nel secolo decimoquinto, e se ne fecero molte im-
pressioni. » Due ne abbiamo di Francesco di Dino di la-
ri co/>o Fiorentino, la prima con la data del 7 di Febbraio
« dell'anno 1487, e la seconda con la data dell’8 diAgo-
>> sto dell anno stes-o

;
nè si creda rlie portino questa dif-

» ferente data esemplari di una stessa edizione, essendo
" tra S1 ' llni e gli altri notabili differenze» (Colombo, No-
/a mr.*.). ]\ e ll a Hi hi. dell'llaym si registrarono edizioni

1 "rz‘a ' 1 1/8, in ì-to •, di Milano, 1499. 1,1 4 to, e col
titolo . Dell' arte e modo di morire in grazia di Dio.
renezia, i 53g, in 8.vo.

theo di Codecha da Parma, 1

4

9

4

5
A-di xxi Ze-

naro, in 8.°
(
Bibl. Marciana).— Firenze, 1496,

in 4 -° (Bibl. Palatina di Firenze). — Ivi, a

petilione di PierPacini, i 5o 5
,
in \.° (Bibl. Pa-

lat. di Firenze).

10.— I medesimi. Verona, Francesco

Bernardo, i 83 o, in 16.
0

Ottima edizione, che si deve al eh. ab. Pao-
lo Zanotto

,
il quale ebbe ricorso a codici fioren-

tini e veronesi, nè trovò inutile la sopraccitata

stampa di Firenze, 14 9 1 ,
in 4 -° Per cura del

co. Claudio Sorniani Negretti si fece altra ri-

stampa in Reggio, Torreggiani e Comp., i 835
,

in 8.° (v’hanno esemplari in Carla velina); ma
l’editore non si mostrò consapevole della stam-

pa pochi anni prima falla in Verona, nella qua-

le ofifresi il testo tolto da fonti migliori.

11. — Scala di quattro gradi,

volgarizzala da un suo frate. Firenze, Braz-

zini, 1818, in 8.°

Opuscolo impresso unitamente alle Parafrasi
poetiche degl’Innidi Vincenzio Capponi,e pub-
blicato per la prima volta dal dolt. Luigi Riga-
li. E largo volgarizzamento del libro La Scala-

dei Paradiso, opera supposta di S. Agostino,

della quale si sono serviti gli Accademici della

Crusca (*).

— Orazioni. /V Iacopone.

11. cu. ALAMANNI, Antonio3 Ri-

me. Stanno nel Burchiello, Sonetti, 1 55 2,

c 1 568 . Altre sue Poesie stanno ne Canti

Carnascialeschi i 559, e nc^a ristampa

1750, dove trovasi anche il suo ritratto.

1 3 . — Stanza sul Beccafico. Sta

(*) Intorno ad un testo inedito della Scala di S. Ago-
stino, o del Paradiso, diverso dal qui citato e contenente

1 solo Prologo, leggesi una erudita Lezione di Francesco
Tassi oc\ voi. terzo degli AIti dell’ Accademia della Cru-
sca, Fu ., 1 Sag, in 4 .to, a car

. 4 o6 , in cui s'inclina a sup-
porre l’opera originale non già scritta da S. Agostino, ma
da Frate Agostino dalla Scarperia, il quale visse sul de-
1 linaro del Secolo XIV tra gli Eremiti Agostiniani in Fi-
renze. Si dà ivi un Catalogo di voci e di confronti utili

all’aumento del Vocabolario. V. Giamboni.
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nel libro seguente: Lezione di Maestro

Niccodemo dalla Pietra al Migliaio so-

pra il Capitolo della Salsiccia del La-

sca. Firenze Domenico e Francesco

Mcinzani

„

1 58q, iti 8.° Raro.

Facciate 60 numerale, e 2 car. alfine sen-

za ninneri, con Tavola degli Autori citali nel-

l’opera, stemma e data.

I Vocabolaristi, che' citarono questa Stanza

alla voce ribeccare, si sono espressi in maniera

da far credere che giacesse inedita prima della

pubblicazione fattane nel voi. Ili delle Opere

del Eterni, 1723; ma essa leggesi a carte i 5 del

libro qui riferito, di cui v’ ha anche una ristam-

pa di t'ir., Francesco Manzani, 1 606, in 8.°

1 4- ALAMANNI, Luigf Opere to-

scane. Lione, Sebastiano Griffio (Parte

I) 1 53 2
,
(Parte II) ivi, 1 533, voi. 2

in 8.° Raro.

Manuel de Brunet, Franchi i 5 a 18. Un superbo esem-

plare IN PERGAMENA sta nella Bibl. Regia di Parigine la

sola Parte I di altro esemplare in pergamena sta a Lon-

dra nella Spenceriana, acquistato per fr. 80 dalla Biblio-

teca di Mac-Cartliy.

Parte I. Carte 4 in principio non numerale.

Seguonofiacc. 435 numerate, eface. 1 1 senza

numeri, contenenti V Indice. L’ultima carta

ha recto V Errata, e verso lo stemma del Grif-

fio. — Parte II. Frontispizio e Dedicatoria a

Francesco 1 carte 2. Seguono fiacc. 292 nu-

merate, la Tavola dell’ Opere in car. 3 , e V ul-

tima bianca. Questi due volumi non portano

impresso nelfrontispizio nè Parte Prima, nè

Parte Seconda. In un esempiare,posseduto dal

Signor Oliva di Aviano, V ultima carta della

Parte Seconda non è bianca, ma verso ha lo

stemma del Griffio colla data, e dopo quella

,

in riga a parte, le sigle A. M. P.

Non racchiudono i suddetti due volumi nè

più nè meno dell’edizione citata dagli Accade-

mici dell’an. 1 54 2, alla quale però meritano d’es-

sere preferiti, più esatta e corretta essendo la

lezione, e fatta probabilmente coll’assistenza del-

l’autore medesimo. Della Parte Prima havvi

un’edizione di Firenze, dello stesso anno i532

adi ix Luglio, colla impresa del Giglio; e della

Parte Seconda havvi un’edizione di Fen., da

Sabbio, ad inslantia di Marchiò Sessa, 1 535,
in 8.°, fona e l’altra non ispregevoli. Il Mazzu-
chelli dubitò se l’edizione lionese fosse anterio-

re alla fiorentina; ma il Quadrio, il Poggiali e
l’editore della moderna ristampa di Iloma, 1 806,
le danno senz’altro la preferenza. La rarità di

queste prime edizioni principalmente proviene,

se vogliasi credere a Nicolò Franco, dagli ordini

dati dal pontefice Clemente VII di farle bruciare

in Roma, perchè l’autore piangeva in esse la ro-

vina della sua patria, biasmanclo la tirannide,

e confortando i suoi cittadini alla libertà. Sap-
piamo dal Manni, che anche i librai fiorentini

furono condannali in gravose multe dal duca

Alessandro per la vendita che ne facevano; tut-

tavia pare poco credibile quanto asserì il Fran-

co, leggendosi impresso nella edizione lionese:

Con priuilegio della Santità di N.S.P.P. Cle-

mente FU.

1 5. cr. — Le stesse. Venezia, Ere-

di di Lucantonio Giunta, i5/[2, voi. 2

in 8.°

Acq. Soranzo n.a5. Baldelli 3 .3 a. — Ser. Gamba
i 3 .3o. — Vend. Gradenigo 33.57.

Il primo volume ha in principio 8 carte non

numerate
,
confrontispizio, con dedicazione a

Francesco I, e con la Tavola delle composi-

zioni, che sono le seguenti: 3o Elegie in libri

IF
; 14 Egloghe

;

178 Sonetti con 5 Balla-

le e 1 Canzoni
;
la Favola di Narciso in otta-

va rima-, il Diluvio romano e la Favola di

Atlante, Poemetti

;

1 2 Satire e i sette Salmi

Penitenziali in terza rima. Termina la mate-

ria a pag. 43 1, in fine della quale è la data-

li secondo voi. ha pag. numerale 2

9

5 ,
com-

preso ilfrontispizio, e contiene: 17 Selve in li-

bri Ufi la Favola di Fetonte-, la Tragedia

di Antigone-, 8 Inni; Stanze in ottava rima

di argomento amoroso
;
e 68 Sonetti con alcu-

ne poche Ballate, presso che tulli in lode del

re di Francia Francesco 1. La Tavola in

fine occupa tre altre carte, nell ultima delle

quali sta il registro e la data
;
a tergo V im-

presa dei Giunti. La sotloscriz'one in fine è

come segue: Stampalo in Vinegia per Pietro

SchefFer Germano Maguntino, ad istanlia delli

heredi di HI. Lucantonio Giunta il primo di

Luglio 1
’ anno m. n. xur. — Avvertasi clic la

Parte I così Giuntina come Lionese si ricopiano
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faccia per faccia, tranne la dedicatoria e la fac-

cia 8^, la quale ha un verso di più nella Giun-

tina.

16. — Le stesse. Roma, Stamperia

Caetani, 1806, voi. 2 in 8.°

1

8.

— La medesima. Padova, Corni-

no, 1718, in 4 -° Con ritrailo. Rara.

Vend. Pinelli 38.88. — Acq. Vanzetti 33.77. — Ser.

Gamba 30.70. In Francia 14.5o. Si trovano esemplari in

Carta detta romana, ed uno, tutto postillato da Ant. Iti.

Salvini, è ricordato dal Mazzuchelli all’art. Alamanni.

Gli editori presero ad esemplare per questa

ristampa la edizione lionese di Sebastiano Griflio

ed aggiunsero una Notizia degli scritti dell’Au-

tore distesa da trio. Gherardo de Rossi. Nel-

le Biblioteche pubbliche di Parigi serbatisi due

Codici preziosi contenenti Rime inedite dell’A-

lamanui, dei quali dà ragguaglio il eh. ab. Mar-

sand nel libro Mss. Italiani delle Riblioteche

regie ec. voi. 1 in 4-° sotto i numeri 487 e g34 -

Della sola Tragedia VAntigone, che leggesi nelle

sopraccitate edizioni, si fece ristampa nella Scel-

ta di Tragedie ec. Tenera, 1731, in 8.° di-

chiarandola nobile e riputala versione ò.eW' An-
tigone tragedia di Sofocle.

17. cr. — La Coltivazione, in

versi sciolti. Parigi, Rob. Stefano, i 546 ,

in 4.
0

Acq. Soranzo 1 5.35. Baldelli i3.3ò. Vanzetti 2,0.46.

— Ser. Gamba 22.3 1.

Sono carte 1 54 numerate da una sola par-
te, e dietro Vultima sta impresso /‘Errala. Tro-
vasi qualche esemplare che ha nelfrontispizio :

Parigi, Rob. Stefano, m. d. xlviii
5
ma l’edizio-

ne è una sola, e sonosi aggiunti o a mano o a
stampa due II. Gli esemplari perfetti non deb-
bono mancare di carte 4 alfine non numerale,
e contenenti il Privilegio di Francesco I e la

Lettera a Madama la Dalphina, la quale Lettera
talvolta si trova in qualche esemplare posta
subito dopo il frontispizio. Il Privilegio del
Re sta bene alfine

,
portando la segnatura x

che necessariamente succede all’ u, ultima se-
gnatura del Poema.

E da riputare non molto- rara questa bella

magnifica edizione, di cui debbonsi esser im
pressi molli e molti esemplari, poiché non mar;
ca quasi mai presso i raccoglitori di buoni lib

italiani. Ne fecero i Giunti fedeli ristampe i

Firenze, i 546,
in 8.°; ivi, 1 54 9, in 8.°, ambe

due mollo rare
5
e citarono gli Accademici aneli

la ristampa di essi Giunti Fir., 1 5go, in 8.°, un
tornente alle Api di Gio. Rucellai. V. Ruced.a

Pregiatissima edizione. Oltre alla Coltivazio-

ne contiene le Api di Gio. Rucellai

,

le Anno-
tazioni di Roberto Tifi sopra le Api

,
gli Epi-

grammi Toscani dell’Alamanni, una Lettera di

Gio. Checozzi in difesa del Trissino, e Noti-

zie intorno alle vite e agli scritti de’due Poeti.

Per una seconda edizione aveva Vincenzo Be-
llini preparate alcune Annotazioni, che poscia

pubblicò separatamente in Padova
,
Stamp. del

Seminario, 1 745 ,
in 8.° grg e trovasi nella Mel-

ziana in Milano un esemplare di quest’ edizione

ricco di aggiunte mss. fatte dall’Autore medesi-

mo. Dopo le Annotazioni sono un Volgarizza-

mento del XII Libro di Crescenzio, ed alcu-

ni passi del Volgarizzamento di Palladio
( V.

Crescenzio e Palladio).

19. — La medesima, con le Api del

Rucellai. Verona, Berno, in 8.°

grande.

Acq. Vanzetti 4.60 — Ser. Gamba 3.07. Vi sono e-

semplari in Carta grande.

Stanno aggiunte in quest’edizione l’accuratissi-

ma Vita dell’Alamanni scritta da Giammaria
Mazzuchelli ed approvata dai Censori dell’Ac-

cad. della Crusca
5
in oltre le Notizie intorno al-

la Vita e agli Scritti di Giovanni Rucellai, e

vi sono ristampate le Illustrazioni sopra la Col-

tivazione di Giuseppe Bianchini. Chi amasse
una buona e nitida edizione del solo testo della

Coltivazione potrebbe procurarsela nella stam-
pa di Venezia, Palese, 1795, in 8 .°, di cui si

hanno esemplari in Carta cerulea.

20. — La medesima, cogli Epigram-

mi, c con le Api del Rucellai. Milano, Ti-

pogr. de Classici Italiani, 1826, in 32 .°

Lir. 3.4o.

I diligenti editori ricopiarono, per la Coltiva-

zione e per le Api
,
la Cominiana del 1 7 1 85 e in

que’ luoghi dove la Cominiana non parve sicu-

ra, seguirono la Parigina del 1 54 6 corretta dal-

I Autore medesimo. Per la stessa ragione, quanto
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alle Api, ebbero talvolta ricorso all’edizione di

Venezia, Nic. da Sabbio, i 53 g, in 8.°

2 i . cr.— Girone il cortese. Pa-

rigi, Rinaldo Calderio ec., 1 548 ,
in 4

-°

Acq. Soranzo S.iS. Vanzetti 22.5 1. — Vend. Pinelli

5.i i. — Ser. Gamba i5.35. In Francia, la Yallière i5.

Carte 8 in principio senza numeri. Segue il

Poema in car. 180 numerate da una sola par-
te. La car. 1 79, ha a tergo: La fine del XXIV
et ultimo libro ec. La car. 180 contiene l’ Er-
rata in duefacciate, e data e nota de’ Privile-

gii per la stampa.

Curiosa è la dedicatoria dell’ Alamanni ad Ar-
rigo II re di Francia, al quale narra l’origine e

la istituzione de’ Cavalieri erranti, detti volgar-

mente i Cavalieri della Tavola rotonda. Il

Poema è diviso in xxiv Libri, ovvero Canti in

ottava rima (*). Teneano per noioso questo ro-

manzo anche il Giraldi e Bernardo Tasso, con-

temporanei dell’AIamanni. Se n’è fatta una ri-

stampa in Fenezia, Cornili da Trino, 1 54 g, in

4A con piccole figure in legno anteposte ad o-

gni Canto
5
ma quantunque leggasi nel frontispi-

zio: Riueduta et aumentala dall’ Autore, tut-

tavia non è altro che copia materiale dell’edizio-

ne parigina.

22. — 11 medesimo. Bergamo, Lan-

cellotti, 1757, voi. 2 in 1 2.
0

Ser. Gamba a.55. Si trovano esemplari in Car. con colla.

In questa ristampa, in caratteri assai minuti,

quantunque abbia avuto mano l’accuratissimo

Pier Antonio Serassi (che utile assistenza pre-

stava in Bergamo a D. Iacopo Calisto, diretto-

re della Stamperia del Lancellotli, e benemerito

di alcune buone edizioni di Classici italiani), tut-

tavia il Poema non guadagnò punto, essendovi

corsi non pochi errori.

(*) » Sembra clic l’Alamanni abbia poco più fatto, che

» volgere in versi un romanzo francese intitolato : Gyron

» Curtois, di cui si ba anche mss. una traduzione italiana

» del buon secolo della lingua » (Bibl. ile'Romanzi, DUI.,

1829, in 8vo p. 2.3 1). Quanto è compreso nei Libri XII,

XIII, e quasi tutto il XIV, trovossi da Paolo Zanol/odel-

tato in un Volgarizz. in prosa fatto verso la fine del secolo

XIII; e ne rese un brano di pubblica ragione nell'antica

01 tografia, nel Poligni/ò ili Vmona
(
T. 2, Fase. TP, Per ,

1 83 t\,pag. 4< e seg.). Esso editore scrive, che l’originale,

non inJrancese, ma venne scritto nella lingua provenzale.

2 3. cr. — L’Avarchile. Firenze,

Giunti, 1570, in 4.
0 Con Ritrailo.

Acq. Soranzo io.23. Baldelli 1 5.35. Vanzetti 16.37.
Ser. Gamba 12.28. Un esemplare in Carta gr. venne pos-
seduto dal sig. Moult Mason Irlandese.

Dopo le 4 prime carte senza numeri, segue
il Poema difico. 326, nell ultima delle (piali

stanno registro, data e impresa Giuntina.

Pubblicò questo Poema Battista Alamanni
vescovo di Maone e figliuolo dell’autore, dopo
la morte del padre, dedicandolo a Margherita di

Savoia. V’ha il ritratto dell’Alamanni subito do-

po la dedicazione.

24 - — Il medesimo, Bergamo, Lan-

cellolti, 1761, voi. 2 in 12.
0

Ser. Gamba 2.55. Si trovano esempi, in Carta con colla.

Deesi anche questa edizione alle cure del di-

ligente ab. Pier Antonio Sciassi, ed è riuscita

meno scorretta della ristampa del Girone. Il

Gravina, nella Ragion poetica, chiamò quest’o-

pera Atra e affannata. E intitolata Avarchide

da Avariami

,

eh’ è l’odierna Bourges in Fran-

cia, e vi si descrive l'assedio di questa città ca-

pitale del Berrì. Il poeta ha preso ad imitare

Omero, da cui sembra non diversificare che

ne’ puri nomi proprii, descrivendo egli l’ ira di

Lancilotto col re Artus invece dell’ira di Achil-

le con Agamennone ec. L’autografo AeWAvar-

chide si conserva tuttavia in Firenze presso la

sig. Maddalena Ugoccioni nata Alamanni. (Fiac-

chi, Lettera nel T. xviii degli Opuscoli scien-

tifici e letterarii. Firenze, 1 8

1

4 ,
in 8.° c. 98).

25 . cr. ALBERTÀNO giudice da

Brescia, Trattati scritti in lingua la-

tina dall’ anno 12 35 all’anno 1246,0

traslatati ne’ medesimi tempi nel volgar

fiorentino. Firenze, Giunti, 1610, in 4
-°

Raro.

Acq. Soranzo i i.25. Vanzetti 5.t t.— Ser. Gamba 8.16.

Dopo 6 carte in principio colla dedicatoria

ai Principi di Analt, l'Avviso a' Lettori, /‘Er-

rata e la Tavola dei Capi!oli, seguono face.

200 numerate. Lefacciale 126 e 128 consi-

stono in una carta bianca, clic trovasi tra il
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1rattato Della forma dell’onesta vita, e quello

Della consolazione ec.

Ebbe cura di quest’ edizione Bastiano de'

Rossi detto lo ’Nffrigno] ma asserirono i Vo-

cabolaristi che in alcuni. luoghi è scorretta
,
o

almeno sospetta di qualche alterazione o man-

canza. Materiale ristampa, ma non Spregevole,

si è quella che porla la data di Firenze e Man-
tova, per Allerto Puzzoni, 1732, in l\.° con

grossi caratteri in carta triviale, e con una lunga

dedicatoria che tutta si aggira sulle lodi di Sci-

pione MalFei. Sebastiano Ciampi (Vita di Ciao,

Pisa

,

18 13, in 8.° c. 112 )
ricordò un Codice

dell’Archivio commutativo di Pistoia, contenen-

te questo medesimo volgarizzamento,fatto però

con grandi differenze da quello stampato, sì

per la dicitura, che per la integrità de’ Trat-
tati. Dallo slesso Codice risulta che la traduzio-

ne siasi compiuta l’anno 1245, e poi ricopiata

nel mese di aprile 1278, come si nota nell’ar-

ticolo seguente. Il Gran Dizion. di Bologna
ebbe ricorso alla ristampa faLta in Brescia, Ven-
turini, 1824, in 8.°

26. — I medesimi. Firenze, L. Alle-

armi e Gio. Mazzoni, i 832
,
in 8.°

Il titolo è come segue: Volgarizzamento dei

Trattati morali di Allertano Giudice di Bre-
scia da Soffrcdo del Grazia notaropistoiesefat-
to innanzi al 1 278, trovato da Sebastiano Ciam-
pi m un Codice scritto l anno predetto, ed ora
pubblicato la prima volta con illustrazione, e la

Giunta del Testamento in lingua volgare di
donna Beatrice Contessa da Capraja dell’an-
no 1278. Il dotto editore ha premesse a que-
st opera importanti notizie intorno alle prime
scritture italiane, e ci ha dato, per suo avviso, il

pruno libro che vedesi voltato in lingua popo-
lar c per istruzione ed esortazione alla pratica
delle morali virtù (Pref. c. 24). Il testo impres-
so nell’antica edizione di Firenze, 1610, in 4.

0

,
e nelle ristampe di Mantova, 1732, in 4.

0

,
e di

Brescia, 1824, in 8.", è diverso sì per la dizio-
ne, che per la integrità de’ Trattati

;
e scorgesi in

fatti nella moderna stampa rappresentata la lin-
gua nostra affatto vergine, e quale si usava in To-
scana popolarmente. Forse sarebbe bastato che
il cbiar. editore della rozzezza originale si fosse
contentato di dare un saggio, riducendo poi l’o-
pera intera alla moderna ortografia. Avrebbe tal-

volta evitato la introduzione di voci che non

hanno senso, siccome quella che sta a foce. 1 7, ed

è edimacorecato, dove avvertì Celestino Cave-

doni
(
Memorie di Religione ec. Modena, An.

i 834 , c. 166) che vuoisi piuttosto leggere: e

DI MAIO (cioè DI maggio) RECATO.

ALBERTO (Maestro) Fiorentino,

Traduz. di Boezio. V. Boezio.

ALBIZZI
(
Frcinceschino degli

)
Ri-

me. V. Rime antiche, 1527.

ALLACCI, Leone. V. Raccolte.

ALLEGORIE sopra le Metamorfosi.

V. Ovidio.

27. cr. ALLEGRI, Alessandro, La

Prima Parte delle Rime piacevoli rac-

colte da Orazio Morandi. Verona, Frane,

dalle Donne, i 6 o 5
,

in 4
-° — La Se-

conda Parte ec. raccolte da Iacopo Gucci.

Ivi, 1607, in 4
-°— La Terza Parte ec.

raccolte da Agnol Mincrbetti. Fior., Ani.

Caneo e Raffaello Grossi, 1 608, in 4.
0—

La Quarta Parte ce. raccolte da Francesco

Caliari, Verona, dalle Donne, 1 6 1 3
,
in 4

-°

Acq. Soranzo 1 1.2,5. Baldelli 10.7/}. Vanzetti 49 ' 12 -

Della sola Quarta Parte possedeva il Poggiali un esempla-
re in Carta grande.

Ha la Prima Parte 36 carte] la Seconda

34 carte, compresa V ultima di’ è bianca] la

Terza 36, compresa la penultima, che porla
! Errala e Vultima bianca] la Quarta carte 56 .

Manca in ognuna delle Parti
(
fuorché nella

terza) la numerazione] per la qual cosa i Vo-
cabolaristi, che unirono le quattro Parti in un
solo volume

,
vi aggiunsero la numerazione a

mano, e di questa si sono serviti nelle loro ci-

tazioni. Ne'J'rontìspizii diversi non si ricorda-
no mai le Lettere, le quali sono fra le Rime
frammischiale

,
ed in non picciolo numero.

Molte sono le lacune che si trovano in que-
ste stampe, spezialmente ne’ Componimenti in

versi. Io posseggo un esemplare, in cui sono esse
di antico carattere riempiute. Siccome però non
sempre allo stesso modo mi è riuscito di l ederle
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supplite in alil i esemplari, cosi è da stimare che

ciò siasi da taluno fatto per congettura. L’esem-

plare ch’esiste nella Marciana, e che le ha pure

riempiute, avendo inoltre qualche emendazione

anche nel testo stampato, mi sembra da prefe-

rirsi ad ogni altro da me veduto. La Canzone

XI, che comincia col verso Resse già V uom
quasi caporione

,

siccome piena di osceni equi-

voci, venne proibita da’ Revisori, ed è da leggere

intorno a ciò quanto ne scrisse l’abate Michele

Colombo in una sua Lettera inserita nel Gior-

nale Ligustico
;
Genova

,

1828, in 8.° c. 489.

28.— Le medesime, riviste ed aggiun-

te. Amsterdamo
(
Napoli3 0 Lugano

)

1754 ,
in 8.°

Acq. Baldelli i.53 . Vanzetti 7.67. Colta Giunta della

GeTa, ec. Cat. Molini 1 3
. 7 5 .

Gli esemplari di qualche pregio sono quelli

che hanno al Jine una Canzone dell’ Autore,

intitolata la Geva
;
ed un Componimento iti

terza rima intitolato il Torricello a Geva, pub-

blicatisi per la prima volta sopra un MS. del-

la Magliabechiana. Esse sono di stampa di-

versa
,
ed hanno numerazione e segnatura lor

propria. Osservò il Poggiali, che potrebbero

ristamparsi più correttamente mediante i mss

esistenti presso il Marchese Trivulzio in Mi-
lano, ed il Marchese Lucchesini in Lucca.

Stanno in questa poco pregevole ristampa

fattasi in Napoli, e forse in Lugano, quasi tulle le

lacune eh’ erano nella prima edizione; ed inol-

tre vi manca la Canzone XI della Prima Parte.

Nella Parte Terza fu lasciata fuori eziandio la

terza delle Stanze Contadinesche poste al fine,

le quali cominciano:

Son diventato unafoglia d’ulivo.

29. cr. — Lettere di Ser Poi

Pedante nella Corte de’ Donati. Bologna,

Benacci, 1 6 1 3, in 4-° Rarissimo.

Acq. Soranzo 1 5 .35 . Baldelli 11.

a

5 . Vanzetti 61.40.

—

Vend. Gradenigo 4 o.g3 .

Opuscolo contenente quattro Lettere dirette

a Monsignor della Casa, a Pietro Bembo, a

Giovanni Boccacci, e a Francesco Petrarca.

Sono car. 8, V ultima delle quali termina recto

con tre righe, e con la sottoscrizione A piacer

nostri Ser Poi.

1 Sono queste Lettere un guazzabuglio di stra-

vaganti mòdi di dire, e per mia cura si ristampa-

rono nella edizione qui registrata al num. 3 1 (*).

30. cn.— Fantastica Visione di

Parri da Pozzolalico, moderno [Fodera-

io) in Piandigiullari. Lucca, senza nome
di stampatore

,

1 6 1 3, in 4-° Rarissimo.

Acq. Soranzo aa.5 i. Vanzetti 61.40.— Vend. Gradeni-
go 40.93.

Per isbaglio di stampa manca nelfrontispi-

zio la voce Poderaio, e in mezzo di esso sta lo

stemma di un cavallo col motto Yiribus impar.

Quest’ opuscoletto è di 4 sole carte senza nu-
meri, la prima con frontispizio, e verso VAv-
viso dello Stampatore

;
la seconda con lettera

di Pan i da Pozzolalico a Messer Dante Alli-

ghieri', e le due altre con una Canzone a di-

fresa dell’ Accademia Fiorentina.

Non poche sono le scorrezioni che in questa

stampa s’incontrano. E stata riprodotta anche

infine alla edizione di Amsterdam, 1754, ma con

altri errori, spezialmente nella lettera che pre-

cede la Canzone. Anche nella più moderna ri-

stampa, che trovasi nel Saggio di Rime di di-

versi buoni Autori ec. Fir., Ronchi e Comp.,

1825, in 8.°, è corso qualche svarione.

3 1 .— Scelti Componimenti. Sen-

z
J

alcuna detta. In 8.° [Ediz. moderna).

Soli XXIY Esemplari si sono impressi per

mia cura di questi Componimenti, avendo io

scritto nella Prefazione. » Pochissimi componi-

» menti tra quelli in questo Volumetto raccolti

» hanno magagne di scostumatezza; tuttavia vuol-

)> si sempre usare di molta circospezione, allin-

» che quella porzione di merce ch’è infetta non

» sia facile a passare in commercio; e desiderando

» ch’essa si serbi, ma non si scialacqui, è fermo

)) proposito dell’ editore di farne eseguire la

» stampa in ventiquattro soli Esemplari, i quali

(*) Nel Poligrafo di Milano, N. IV, a3 Genn. i S

1

4 ,

trovasi impressa una parte del Torricello a Gcoa con va-

ria lezione; e nello stesso N. V, 3o Gennaro 1814, carte

79, v
1 ha una lettera A’ signori Poligrafici, sottoscrit-

ta D. G. L. (dottor Giov. Labtts) in cui scrive: » Fra non

» molto vi manderò, da che le ho preparate, le Lettere ili

» ser Poi Pedinile dell'Allegri, ripurgate dei molti errori on-

» d’è imbrattata la rarissima edizione del Benacci, t 6 i 3 . »

Non so se questa promissione sia mai stata adempiuta.
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» passeranno in possesso di ulto amici che sono

» concorsi alla spesa della medesima, e che si

» compiaceranno o di serbare o di distribuire ad

» assennati uomini un libricciuolo, il cui conte-

» nuto è autorevole nella favella, e la esecuzio-

» ne del quale vincerà, per integrità ed esattez-

i) za, ogni altra anteriore edizione ». In questo

Libro (di cui 8 esemplari fra i 24 suddetti so-

no tirati in Carte colorate di Francia) si leggo-

no: i.° Canzoni e Capitolo', i.° Poesie Con-

tadinesche; 3 .° Fantastica Visione’, 4
.° Lette-

re di Ser Poi Pedante. Si della Fantastica Vi-

sione, clre delle Lettere di Ser Poi si sono im-

pressi a parte 4 esemplari
;
e di tutta 1 opera,

oltre a’ 24, due se ne aggiunsero, uno per la Li-

breria Marciana, ed uno per la Raccolta Bas-

sanese del conte Giambatista Roberti, amico

dell’editore.

ALLORI, Agnolo e Cristafano, det-

ti i Bronzini, Rime.

I Capitoli e Rime citati nel Vocabolario si

trovano nel Berni, edizioni 1 548
,

i 555
, 17235

ed un Capitolo, intitolato la Serenata, sta in fine

della Catrina di esso Berni, ediz. 1567. Nella

Marciana serbasi un Codice contenente i Capi-

toli burleschi scritti da Agnolo, che moderna-

mente si pubblicarono a quando a quando in

Venezia per occasioni di nozze, finche poi e

gl’impressi e gl’inediti furono lutti raccolti e

messi a luce nella stampa seguente :

32.— Li Capitoli faceti editi ed

inediti pubblicati unitamente a Salterel-

li del medesimo Autore. Yen., Tip. d’Al-

visop., 1822
,
in 8 .° gr.

Pochi esemplari si trovano in Carta velina.

Ebbe cura di questa edizione Pietro Magri-
ni veneziano, che la ornò di giudiziosa sua Pre-

fazione, ma trascurò poi troppo il testo; del

che n’è prova un mio esemplare, in cui oltre

4 00 errori si veggono corretti a mano. Siccome

non è stato questo libro venale (essendosi pub-
blicato per le nozze Barbaro e Reali), e molti

esemplari per curioso accidente andarono di-

strutti; così difficilmente si può oggidì possedere.

I Salterelli, che si trovano al fine, sono 1 4 So-
netti scritti ad imitazione dei Maltacini di Anni-
dai Caro, ed hanno le loro illustrazioni, tolte

esse ancora da un Codice della Marciana. 1 Ca-

pitolifaceti, ch’eransi pubblicati a parte in Ve-

nezia, sono i seguenti :

Del Bisogno, Capitoli due.— Delle Scuse, Ca-

pitoli due. Stanno nel libro intit. Amore fuggi-

tivo trad. da Benedetto Varchi ec. Venezia, Curti,

1810, in 8.°, con Prefazione dell’ ab. Iacopo

Morelli. Vi sono esemplari in Carta grande.

Esortazione alle Zanzare che se ne vadano.

Ven., Picotti, 1817, in 16.
0
Per cura di Bona-

ventura Scpieraroli.

Del Dappoco e del Tutt’una, Capitoli due.

Ven., Tip. di Alvisopoli, 1817, in 8.° Per cura

del prof. ab. Antonio Cicutto.

La Vergogna. Treviso, Trento, 1 8
1 g,

in 8.°

Per cura del dott. Antonio Agostini.

Dell’ Esser Chiaro. Ven., Tip. di Alvisopoli,

1819, in 8.° Per cura di Gio. Petrettini.

Lo Sdegno. Tip. di Alvisopoli, 1820, in 8.°

Per cura dell’ ab. Carlo Fontanini, ora Vesco-

vo di Concordia.

Il Raviggiuolo. Ven., Picotti, 1820, in 8.° Per

cura di Gio. Filippo Trois.

Dello Starsi, Capitoli tre. Ven., Andreola.

1821, in 8.° Per cura del doli. A. C.

Il Piato, Capitoli otto. Venezia, Parolari, 1821,
in 16.

0
Per cura del dott. M. G. Levi.

Lo Spedale, Capitolo faceto ec. Venezia, Pi-

cotti, 1 822, in 8.° Per occasione delle nozze Pie-

monte-Cavenezia.

In lode delle Cipolle. Ven., Andreola, 1822,
in 8.° Per cura di Giambatista Foscolo.

33. cr. AMBRA ( Francesco d), I

Bernardi, Commedia in versi. Firenze,

Giunti, 1 564, iu 8 .°

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli 11 .25 . Vanzetti 6.65. —
Scr. Gamba 4 °9-

Sono in principio carte 5 non numerate :

indi facciate 117 numerate
,
e V ultima colla

data e l registro. Quantunque leggasi nel

frontispizio : Appresso i Giunti, ha infine: Pei'

Bartolomeo Sermartelli, a stanza (sic) delli Eredi
di Bernardo Giunti.

Questa Commedia, dall’editore Prosino La-
pini dedicata a Claudio Saracini senese, è in

veisi sdruccioli, ed e per avviso del Crescili ibc-
ni, una delle piu belle che s’abbiano in lingua

volgare.

2
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34. cr. — Il Furto, Commedia in

prosa, Firenze, Giunti, 1 564, in 8.°

Acq. Soranzo 3.09. Baldelli 5.n. Vanzetti 6.65 .
—

Ser. Gamba 4 og.

Ha la Prefazione di Frosino Lapini impres-

sa in carattere tondo
,
e la numerazione delle

carte arriva sin a 104. Nel frontispizio sta

scritto

:

Nuouamente corretta et con somma di-

ligenza ristampata. La data infine è così: In

Fiorenza, per Bartolomeo Sermartelli, 1 564 - A
stanza (sic) degli heredi di Bernardo de Giunti.

Altra edizione di sole carte 48 ne fecero pu-

re i Giunti in questo stesso anno i 564 ,
in 8.°,

la quale è facile a distinguersi, portando la Pre-

fazione impressa in carattere corsivo. Era uscita

in luce questa Commedia antecedentemente in

Firenze
,

Giunti, i 56 o, in 8.°; ma perchè lo

stampatore erasi prevaluto di una copia non

mollofedele, ha avuto bisogno di aggiugnervi

una lunga Nota degli errori corsi, fatta sopra

un esemplare autografo. La edizione citata nel

Vocabolario porta inserite a’ loro luoghi le cor-

rezioni medesime
;

il che non è stato fatto nel-

l’altra stampa, phe ha la Prefazione in carattere

corsivo. Nell’Opera: Codici della Libreria Na-
mana ec., Venezia, 1776, in \.°, il cav. Mo-
relli ha pubblicato il Prologo a questa Comme-
dia, che manca in tutte le edizioni.

35. cr. — La stessa, nuovamente ri-

stamp. Ven., Sessa, i 56 7, in 1 2.
0
Raro.

Acq. Soranzo 4-og. Vanzetti 4.60. — Ser. Gamba 8.18.

— Vend. Gradenigo 33.99.

Carte 5y numerale
;

indi una carta, dietro

cui sta il registro e la data.

Ristampa mutilata e meno corretta dell’alle-

gata 1 564 - E stata adoprata dagli Accademici

nelle prime edizioni del Vocabolario. » E rico-

» piata pagina per pagina da un’altra di Vene-

» zia,pel Rampazzelto, 1 56 1 ;
e allo stesso mo-

li do che alla penultima pagina di quella, finisce

il per mio, e manca ivi quello che segue nelle

il antecedenti dei Giunti; così termina questa

» del 1 567. Essendosi poi ristampala la detta

» Commedia nel 1 596 in Venezia sulla citata,

» si ricopiò ugualmente col testo tronco, e su-

ll bito stampovvisi sotto: il fine. Ciò prova

11 essere tutti gli esemplari mancanti. Sono così

11 in effetto, e del lutto sìmili, le copie della Li-

» breria di S. Marco e del signor Gradenigo, co-
li me pure quella da me veduta presso il dotto

i) sig. cav. Baldelli 11. (Zannoni,
Ape, Marzo,

1806, p. 379).

36. — La Cofanaria, Commedia

in versi {sdruccioli), con gl’ Intermedii di

Giovan Batista Cini. Fir., Torrentino e

Pettinari, 1 566, in 8.°

Facciate 126 numerale. Segue una carta

col Privilegio per la stampa. Gl’ Intermedii

hanno frontispizio a parte, ed occupanofac-
ciate 20 numerate.

Questa è l’originale edizione fatta per cura

di Alessandro Cecchcrelli, che la indirizza con

sua lettera a Filippo Calandri. La edizione se-

guente, sola adoprata dagli Accademici della

Crusca, è mera ristampa. Sono poi immaginarie

1
’ edizioni registrate dal Mazzuchelli : di Firen-

ze, Torrentino, i56i, in 8.°; e di Firenze,

Giunta, 1 563
,
in 8.°

3 7. cr.— La stessa. Firenze, Giunti,

t 5g3, in 8.°

Acq. Soranzo 3.09. Vanzetti 6.14. — Vend. Pinelli

z.65 . — Ser. Gamba 5.tt.

Facciate 126 numerate, alle quali segue

una carta bianca. Gl’ Intermedii sono impressi

con frontispizio da sè, e con nuova numera-

zione difacciate 22. Termina il libro con una

carta non numerata, in cui sta il registro della

Commedia e degl’ Intermedii, e di nuovo la

data.

Oltre a queste tre più conosciute Commedie

di Francesco d’Ambra, cioè i Bernardi, il Fur-

to e la Cofanaria, diverse altre egli ne scrisse,

rimaste inedite, come lo fu una sua traduzione

della Storia Veneziana di Marc’ Ant. Sabellico

(V. Mazzuchelli, Scrittori diItalia
;
e Anto-

logia, Fir., Luglio, 1825).

38. cr. AMMAESTRAMENTI de-

gli Antichi, raccolti e volgarizzati da

Fra Bartolommeo di S. Concordio. Fir.

all’ insegna della Stella, 1661, in 1 2.
0

Acq. Soranzo 2.04. Baldelli i.53 . Vanzetti 11.25. —
Ser, Gamba 5 .i 1.
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Dopo 1 8 carte in principio sema numeri

,

seguono facciate 4^9 numerate, e 3 in Jine

colla revisione e coll Errata.

Furono questi Ammaestramenti, che i nostri

buoni vecchi chiamavano 1"'Aureo libro

,

ridotti

alla vera lezione col riscontro di più testi a pen-

na del Rifiorito (can. Francesco Ridolfi), che

li dedicò al Serenissimo Cosimo con sua lettera

del dì i 5 Ottobre 1661. Il Poggiali ha giudi-

cato pregevole anche la edizione fattane in Fi-

reme
,
Giorgio Marescotti, i 585

,
in 12.

0

,
che

venne purgata
,
emendata ed illustrata da O-

razio Lombardelli-, dal qual sentimento era però

diverso quello, del Manni, di modo che nella

Prefaz. alla susseguente edizione dell’an. 1734

ebbe a notare, die il Lombardelli,
Invece di se-

guire i manoscritti migliori,
trasse malaccor-

tamente la lezione da un moderno testo a tem-

po di Leon X scritto
5
e di questo avviso è stato

pure Anton M. Salvini.

39. cr. — Gli stessi, col testo latino

di riscontro. Fir., Manni, 1734, in 4
-°

Acq. Soranzo 1 5.35. Baldelli 6.14. Vanzetti 18.42., —
Ser. Gamba 12.2.8. Si troTano esemplari in Carta grande.

Ottima edizione fatta per cura di Domenico
MariaManni. È per ogni rispetto migliore del-

le precedenti, conciossiachè sieno in essa cor-

retti anche quelli errori che nella stampa del

Rifiorito disavvedutamente erano corsi.
( Yo-

cabolar. ). Oltre al testo latino v’ è anche ag-

giunto un Trattato della Memoria artfiziale

,

preso dal terzo de’ libri di Cicerone ad Erennio,
e tradotto dal medesimo fra Bartolommeo.

4 °.— Gli stessi. Napoli, Frani, 1812,
in 8.°

» In questa edizione si è seguita quella del
» Manni 1734550 non che vi s’è tralasciato il

» testo latino, e ciò senza tema di biasimo, per-
»> che a ciascun luogo del testo toscano, che al-

» cun lume ricevesse dal latino, si dovevano ap-
» porre in un Prospetto (che doveva formare il

» secondo volume e che forse non è comparso)
» tutte le voci latine che servissero a dichiararne
» il sentimento. Al Trattato però della Memo-
»> ria artificiale si è aggiunto il Testo di Tullio
» che non si vedo nella edizione del Manni,ben-
” chè la bisogna l’avesse richiesto per dare a
» quella traduzione una certa chiarezza che pu-

» re vi si desidera. » (
Strano

,
Bibliot. Venti-

milliana. Catania
,

i 83 o
,
infoglio).

Scrisse il Salviati, che se questo libro fosse

gran volume
,
bene avventurosa la lingua no-

stra! (Avvertim. Lib. n, c. xn). Oltre alle no-

tizie dateci dal Manni intorno al volgarizzatore,

che fu della nobile famiglia de' Granchi di Pi-

sa, si possono leggerne altre più copiose da D.

Gio. Cioni inserite nel Sallustio volgarizzato
,

edizione di Firenze
, 1790. in 8.° A queste fonti

dee aver avuto ricorso un moderno editore di

questi Ammaestramenti, che antepose le Notizie

del volgarizzatore alla ristampa fatta in Brescia,

Vescovi, 18x7, in 8.°; e più recentemente in

Milano, Silvestri, 1829, in 16.
0
al fine della

quale sta una giunta di altre prose di antica di-

zione (*).

ANDREINI. V. Zibaldone.

4 i.CTf.ANNOTAZIONI c Discor-

si sopra alcuni luoghi del Decamerone del

Boccaccio, fatti dai Deputati sopra la cor-

rezione di esso, stampato l’anno 1 5 77

3

.

Fir., Giunta, 1574, in 4
-°

Acq. Soranzo 1 1.25. Baldelli 5.62. Vanzetti ro.23. Nel-
la Poggialiana stava un esemplare in Car. grande, e presso

il co. Vomitano altro con note manoscritte di Alessandro
Tassoni.

Le 20 prime carte sono senza numeri. Se-
gue il testo, eh’ è di facciate e termina

colle Tavole e cogl’ Indici di carte 7, segui-

tate da una carta col registro e con la data, e

da una carta bianca. Dietro al Proemio lesr-o
gesi il Testamento del Boccaccio. In alcuni e-

semplari coll’anno 1573 sul frontispizio, ed
anche in altri coll’ anno 1 574 ?

ora vedesi im-
pressa l’Arme Medicea col cappello a nappe
cardinalizie, ed ora il solito Giglio usato dai
Giunti. La Serie del Poggiali descrive il suo
esemplare in Carta grande coll’anno i 5y 5 nel

frontispizio, contenente alcuni, passi disappro-
vali in Roma dal Maestro del Sagro Palazzo

5

( ) Nella Bibl. Regia di Parigi serbasi un autorevole
Codice di questi Ammaestramenti fatto nel secolo XV,
dopo il quale stanno due operette, scritte con molta ele-
ganza, in una delle quali si legge: Questo libro comin-
cia e mostra come chi vuol avere buona vita in questo
mondo li si conviene partire da dolorosi pensieri

;

e nell’al-
tra: Ammaestramenti di molti Sancii Dottori ec. (lUar-
sand, Codivi IflSS. ec., Parigi, 1 836- 38, voi. 2 in /J.to).
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per Io che s’è dovuto ristampare le due carte

componenti il mezzofoglio segnato Aa i. Scris-

se il Cavalier Baldelli
,
che in un suo esem-

plare,passato poi nella Trivulziana,erano no-
tate le cose seguenti

,
che non si leggono comu-

nemente

:

» Dedicazione, pag. i, ove dice: On-
» de siccome di già Vabbiamo stampato, fu se-

» gnato come segue: nel modo appunto nel qua-
li lefu in Roma intorno ai casi della santissi-

mi ma Inquisizione, sotto il Pontificato di Pio

» quinto, corretto, e poscia dalla Santità di

n Gregorio decimoterzo confermato. Nel Proe-
» mio, fogl. 2, al luogo ove dice: Come spesso

n i tempi, i luoghi
,
e i nuovi accidentifanno

» mutar natura alle cose, fu tolto quanto se-

» gue : si potesser pigliare altrimenti, e a di-

n versofine ec., sin al fine del secondo periodo

» che termina: e dal loro giudizio è stata fer-
ii ma e stabilita. Sembra da ciò che i revisori

» di Roma non volessero tutto il carico di que-

» sta correzione, comecché temessero che non

» fosse ben accolta; forse ignorando che il Giunta

» nella dedicazione del Decamerone dava loro

n lo stesso carico. » ,

Il Testamento dei. Boccaccio, che trovasi in

questa edizione dopo il Proemio, fu allegato sepa-

ratamente dai Vocabolaristi. Le Annotazioni fu-

rono, per avviso degli eruditi, scritte da Vin-

cenzio Borghini-, ed i proposti dall’ Accademia

Fiorentina al duca Cosimo I per la correzione

del Decamerone furono Francesco Cataneo da

Diaceto vescovo di Fiesole, Antonio Benivie-

ni, Lodovico Martelli, Baccio Valori, Agnolo

Guicciardini, Iacopo Pitti, Bastiano Antino-

ri, Baccio Baldini, ed il Borghini sopraccen-

nato. Da questi furono Irascelti quattro Deputa-

ti, cioè l’Antinori, il Guicciardini, il Borghini

e il Benivieni. Opportunamente furono ripro-

dotte queste Annotazioni in aggiunta all’ edi-

zione del Decamerone fatta in Milano
,
Tipo-

grafia declassici Ital., i 8 o 3
,
in 8.°

42. ANTONINO (S.), Confessio-

nale, o Specchio di conscicnlia, volgare.

Secolo XP . Senza dcita^ in 4-° Molto

raro.

Edizione senza numerazione, senza regi-

stro, senza richiami, di carte 87, ed una bianca

alfine, in cui sta il Credo uulgare facto in ri-

ma, e dopo la Tavola si legge: deo gratias

2
)

Amen. Il carattere è tondo e piccolo
j ognijhc-

ciata intera c di linee 32.

43.— Lo stesso. Secolo XV. Senza
data3 in 4-° Molto raro.

Acq. Gamba Lire 44- —

Ha il registro a sin a n tutti quaderni, ec-

cettuato l’ ultimo eh'
1

è terno, e in cui sta V In-
dice, dopo il quale si legge: finis Laus deo.

Ognifacciata intera è di linee 28. È in quel

bel carattere rotondo che ricorda i tipi delle

prime stampefiorentine.

44- — Lo stesso. Bologna, 1472 ,
in

4-° piccolo. Rarissimo.

Un esemplare in pergamena sta nella Bibliot. Regia

di Parigi, ed uno in Carta nella Spenceriana a Londra.

E senza numeri e senza segnature, ed ogni

facciata intera ha linee 26. Le due prime car-

te contengono la Tavola de’ Capitoli, e lutto il

volume è di carte impresse i 3 i, nell’ultima

delle quali si legge: bononie (sic) impressvm

m.ceco.

1

,xxii. I caratteri rotondi di quest’ edi-

zione sono quelli dell ’ Ovidio stampalo in Bo-
logna dall’Azzoguidi nell’anno 1471. Ammet-
tendo una indicazione data nella Pinelliana,

dovrebbero esservi anche esemplari mancanti

della suddetta data. Alfine d’ ogni quaderno

sta il richiamo perpendicolarmente impresso

nel margine superiore
;
avvertenza notata nel

Catalogo Bouturlin, Fior. 1

8

3 1 ,
in 8.°.

V Amati
(
Ricerche storiche ec. Voi. V,

Milano, i 83 o, in 8.°, pagina 234 )
not° due

edizioni fatte in Bologna in questo stesso an-

no 1472: e diversa in fatti è la edizione se-

guente, esistente nella Marciana. Ha 34 li-

nee in ogni facciala intera. Dopo carte 37

non numerate, V ultima delle quali verso è

bianca, segue de li sacramenti tractato di-

gnissimo
,
che termina alla carta 79, nella

quale recto si legge: bononie impressvm anno

m.cccc.i.xxii; verso c bianca. Seguita poi lo

tractato de le excomvnicatione compreso

nelle carte 80 a gì, e. termina col credo uul-

gare facto in rima. Le carte 92, 93, g4 , g 5

contengono la Tavola delle materie, la quale

termina senza rinnovare alcuna sottoscrizione

del luogo, anno e stampatore, e l’ultima car.

verso c bianca.
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45.— Lo stesso. Senza luogo e stam-

patorej 1 472 ,
in 4-° Rarissimo.

È il volumeformato di 8 quinterni
,
un qua-

derno, e due carte alfine, dove si legge-' finis:

sub anno: domini: m.cccc.lxxii. die xv. mensis:

aprelis (sic): AI (sic). È in carattere rotondo, e

descritto dall'Audfredi (Specimen ec.,c. 261),

il quale nota, che dopo il Confessionale v
> ha

la notabile giunta di un Sermone di Fra Gior-

dano, di cui ignorò V esistenza il Manni, edi-

tore delle Prediche dello stesso. È intitolato:

Sermone che fece un fra Giordano in Pisa del

corpo de Christo un giouedì sancto.

46. — Lo stesso. Florent.
,
apud S.

Jacobum de Ripolis, 1 477? 'n 4-° Ra-

rissimo.

Edizione con segnature da a ap. Infine si

legge: Qui formatus fuit Florentia apud S. Ja-

cobum de ripolis mcccclxxvii. Io non ho potu-

to prendere in esame la presente edizione
,
la

quale essendosi fatta in Firenze potrebbe me-
ritare di essere, in preferenza a qualche altra,

consultata.

Dopo avere registrato le suddette sei edi-

zioni, che tutte gareggiano in rarità, debbo os-

servare che grande confusione è corsa ne’cenni

fatti da tutt’ i bibliografi intorno alle vecchie

stampe di quest’opera di S. Antonino in vulga-

re
;
e lo notò anche prima di me il eh. p. Audi-

fredi, il quale nella Bibl. Casanatense, all’arti-

colo Antoninus, scrisse : Opuscula de Confes-
sione inler se piane diversa sunt, neque prò
uno eodemque opere haberi debent, ufi clar.

quibusdam scriptorìbus visum est. Due Opere
a buon conto affatto diverse, una col titolo di

Corfessionale, o Specchio di Conscientia, ed
altra col titolo di Confessionale, o Medicina del-

l'anima, sonoquplleche uscironoa luce in Bolo-
gna nell'anno i472.Chi potrà in oltre avere l’op-

portunità di esaminare le edizioni che trovansi

da’bibliogr. ricordate, di Mantova in 4.
0

(V. Amati, I. c.); altra di Napoli, Gio. Adam de
Polonia, 1478, in 4.

0

;
altra, a peli/ione di Nato

da Fiorenza
, 1479, in 4 -°j altra, per Frane,

di Bino, s. a., oppure 1481 in 4 altra, senza
nota di luogo e di stampatore, 1488, in 4 -°;

altra, di Firenze, 1 4 q 3 ,
in 4.

0

;
altra, intit.

il Confessionale ricorretto da Antonio Tubi-

ni, 1Ò07, in 4 -°; altra, intitolata la Confessione

generale ec. per Bernardo da Poscia, i 5 i 8
,

in 8.°
5
ed altra, intitolata lustrazione per con-

fessarsi ec. Fir., Giunti, 1 536 ,
in 4

-°
5
troverà

forse che alcuna di queste contiene uu’ opera

diversa da quella delle sei edizioni sopra de-

scritte, le quali tutte hanno il testo che comincia

in latino: Omnis mortalium cura', e dopo po-

che righe seguita in italiano : Dice Sancto Seue-

rino ec.

Perchè si conosca la cagione dell’essersi da me
compilato il presente articolo, e riposto il Com-

fessionale fra i Testi di lingua, non avrò che

a copiare le seguenti parole dell’ abate Luigi

Rigoli, comunicatemi dal canon. Domenico Mo-
reni: » Fra la Serie de’ Testi di lingua ha luo-

» go il Confessionale di S. Antonino arcive-

» scovo di Firenze, eh’ è citato nel Vocabola-

» rio della Crusca sott’ il titolo di Prati, pece.

» mori. In prova di ciò si vada alla voce Quie-

» tazione. Tratt.pecc. mort. Quest’esempio pre-

» ciso si troverà sul fine del proemio del detto

» Confessionale. V. Piovanato, il cui esempio

11 è nel Cap. dell'Ambizione. L’esempio final-

» mente alla voce Botte, che dice : La botte coli-

li viene che dia del vino eh’ ella ha, si trova

» nel Confessionale al Cap. dell’ Amore di sè

» medesimo. Pare indubitato che gli Accademi-

» ci spogliassero il ms. di quest’ opera, che non

n porta l’autore, come si legge nell’edizioni del

n secolo XV. Questa scoperta deesi al eh. sig.

n Francesco del Furia nostro arciconsolo
;
ed

» io, che lavorava sopra il Volgarizzamento

n della Esposizione del Paternostro, non tro-

ll vandovi alcuni esempi, mi messi a leggere il

n detto Confessionale, se mai mi ci imbatteva.

» In quell’occasione veddi che il Vocabolario ha

» confusi nel Tratt. pece. mort. molti esempi

» che appartengono parte a Zucchero Benciven-

n ni volgarizzatore del Paternostro, e parte al-

» l’opera anzidetta del santo Arcivescovo (*). n

(*) Anche da ima Lezione sciitta dal del Furia {Voi.
TT degli Atti dell’ Accademia della Crusca , Firenze
1829 in 4.10 ) si apprende, che non una, ma due sono le

opere che sotto il medesimo titolo di Trattato dei peccati
mortali, furono citate nel Vocabolario, l’una il Coii/es-
sionale di S. Antonino, l’altra il TrattateUo de ’ sette pec-
cati mortali, che fa parte della Somma o Sposizione del-
la Dottrina cristiana di Fra Lorenzo dell’ Ordine de’
Predicatori, francese e confessore del re di Francia Filip-
po III. Non una poi, ne due, ma tre Opere collo stesso ti-

tolo di Confossionule ec. si veggono riferite nel Catalogo
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j. APULEIO, Dell’Asino d’oro,

Traduzione di Agnolo Firenzuola. Ven.,

Giolito, i 55 o, in i a.
0
Raro.

Acq. Gamba lire 24.

Carte 142 numerate
,
ed una infine col solo

stemma del Giolito. È corso un errore nella

numerazione poiché dopo car. 72 seguita j 5

in luogo di 73 e 74.

Pregevolissima edizione in eleganti caratteri

corsivi, e non mutilata. Lo stesso Giolito ne ha
fatto poi una nuova in Venezia, i 566

,
in 8.°,

configuro in legno. Una edizione di Venezia

,

1667, in 8.°, pure con figure

,

ricordata dal

Poggiali, non è altro che quella del i 566 colla

mutazione dell’anno. Il diligente editore della

ristampa delle Opere del Firenzuola, edizione

1723, dice d’ essersi servito utilmente delle

stampe del Giolito, in cui si sono conservati

molti vezzi della lingua ed idiotismifiorentini,

che non si leggono nelle altre edizioni. Anche
Apostolo Zeno ne parla favorevolmente nelle

Note al Fontanini.

E stata ricordata da taluno un’edizione di

Firenze, Giunti, i 54 <), in 8.°, che Apostolo

Zeno e Gaetano Poggiali credono non sussisten-

te. E così pure pensa ilRenouard, il quale ragio-

nevolmente congettura, che sarà stato preso e-

quivoco coll’ediz. dell’amo d’oro di Niccolò

Machiavelli
,
che nell’anno t 54 9 si pubblicò in

Firenze da Bernardo Giunta.

4 <3 . cr.— La stessa. Firenze, Giunti,

1598, in 8.°

Acq. Soranzo 4 -°9 - Baldelli 5.n. Vanzetti 24-36.

—

Vend. Gradenigo 67.34. Molini Paoli 5 o.

/

La numerazione delie carte è tutta continua-

ta dal principio sin alla facciata 266. Seguono
poi carte 3 contenenti la Tavola delle materie,

dopo la quale sta il registro e la data.

Quantunque questa sia l’edizione citata dagli

Accademici, tuttavia vedesi poco accuratamente

eseguita nella parte tipografica, ed è poi mutilata

in alcuni passi alquanto liberi (*)•

mss. della Bibl. Palatina, di Gian. Molini, Fir. i 833 in

8.vo, dove si citano altre edizioni che meriterebbero d’es-

sere esaminate.

(’) » Le più diligenti osservazioni da me fatte mi con-

» vinsero che tutte le mutilazioni delle due stampe fioren-

4q. cr.— La stessa. Firenze, Giun-

ti, 160 3
,
in 8.°

Acq. Soranzo 3 .58 . Baldelli 7.16. Vanzetti 4.60. In fi-
landa, Rover. 24. — Cat. Molini i3.2o.

Sono 327 face, numerate, e 7 in fine colla

Tavola ec. Nelfrontispizio vedesi impressa la

data surriferita 1 6o3
$
ma nelfine, sta segnato

l’anno 1607.

Edizione mutilata, come l’antecedente. Lo-
renzo Scala, la cui dedicazione di quest’ opera
a mess. Lorenzo Pucci si legge in tutte le sud-
elette edizioni, osservò, che vero è clic in questa

traduzione si è trovato mancare alcune carte
ln diversi luoghi, nè si sa per cui dfetto, le

quali dall eccellente e mio molto virtuoso e

carissimo amico messer Lodovico Domenichi
vi sono state supplite. Il Firenzuola s’è scosta-

to dalle regole di fedel traduttore, e riferisce a

se stesso gli avvenimenti che Apuleio, trasfor-

mato in asino, di se racconta.

Nella edizione di tutte le Opere del Firen-

zuola s’è ristampato l’Asino d’ oro, e separa-

tamente possono ricordarsi per .sola leggiadria di

stampa due moderne edizioni: una di Parigi,

Nic. Pissot, e Tenf. Barrois, 1 7 8 1 ,
in !\

.° (di cui

trovasi un esemplare in Car. gr. azzurrina nel-

la Trivulziana); ed altra di Milano, Vinc. Fer-

rarlo, 1819, in r 6.°, eh’ è fregiata di figure a soli

contorni. Corredata di utili note filologiche, ma
mutilata, è la recente ristampa fotta per cura di

Bernardo Bellini. Cremona, Stereotipia Bel-

lini, 1 835 ,
in 16.

0

AREZZO
(
Guittone d’ ). V. Guit-

TONE.

AREZZO
(
Lionardo d’). V. No-

velle Antiche.

11 tine si trovano su questo passo (car. 7, face. 2): può

» se la vuole per la sua divinità mettere il cielo in terra,

» la terra in cielo, seccare iJbnti, liquefare le monta-

» gne, porre i diavoli in paradiso, gli angeli entro alto in-

»forno

;

dal' quale furono tolte via nelle due ristampe ac-

« cerniate le parole / diavoli in paradiso, gli angeli entro

» allo inferno, come contrarie alla sana teologia; del resto

» tutte le impudicità che s’incontrano in questa edizione

» furono lasciate anche in quella. Le altre variazioni che

11 vi si scorgono qua e là possono essere considerate co-

li me varie lezioni ,
siccome quelle che non hanno a far

» nulla nè con la religione nè con la morale » {Colombo).



(i 5
) ARIARI

ARIOSTO, Lodovico.

I Vocabolaristi scrissero (li aver adoperato va-

rie delle, migliori e più corrette edizioni

,

e più

frequentemente quella di Venezia

,

iGo 5 . Ciò

che scrissero, quanto alla scelta dell’edizioni del-

F Orlando Furioso . non hanno eseguito
;
e sic-

come quali sieno veramente le migliori e le più

stimabili puossi soltanto ben riconoscere ora che

molti bibliografi, e sopra tutti Ottavio Morali e

Gaetano de1
Conti Melzi ne hanno fatto diligen-

ti esami, così approfittando de’ loro lumi darò la

Serie di quelle che o per buona lezione, o per

altri intrinseci pregi debbono tenersi in maggiore

considerazione.

5o.— Orlando Furioso. Ferrara,

Gio. Mazocco dal Bondeno. Adi xxii de

Aprile, 1 5 1 6, in 4-° Rarissima.

In Francia, Soubise fr. 84. È dubbia l’esistenza d’un
esemplare in PERGAMENA, che il sig.Van-Praet (Calai,des

livres sur vèlin, voi. II, c. 109 )
scrive qu' on le proposa,

sans le Jaire voir, à la Bibliothèque da Rol en 1819. In

Carta comune notò il Melzi (Bibliograf. de' Romanzi ec.,

carte toa
)
che si conoscono i possessori di sette esem-

plari, e sono: 1. Bibl. R. a Parigi
5

a. Bibl. pubblica di

Ferrara
;
3 . Spenceriana a Londra; 4 - Grenvilliana a Lon-

dra
;
5 . Collegio della Trinità a Dublino; 6. Bibl. Regia

di Dresda; 7. Melziana a Milano.

Car. 264 delle quali la prima ha ilfronti-
spizio, la seconda un Privilegio di Papa Leon
X in data 27 Marzo i 5 i 6 . La carta penulti-

ma lia /’ Errata e la sottoscrizione
, e Vultima

c bianca. Nella numerazione delle carte e nel
titolo de ’ Canti sono corsifrequenti errori. La
carta 32 è segnata 23 ,- la 129-135,- la i35-
129; Za 257-261. A car. 17 in luogo di terzo
lcf}gesi QVarto; a car. 70 per dvodecimo-ter-
tiorecimo ec. ec. Il titolo è: Orlando Furioso
de Ludouico Ariosto da Ferrara. Ila V impresa
dello stampatore, e le iniziali del suo nome I.
M. (Inane Mazocco). La sottoscrizione alfine
porla: Impresso in Fcrr. per Maestro Giouani
Mazocco del Bondeno adi xxii de Aprile m.d.xvi.
Il carattere è romano, a due colonne

,
di quat-

tro Stanze per le colonne intiere. (V. Bibliogr.
de1

Romanzi ec., Milano, i 838
,
Num. 191).

» Alcuni supposero sussistere un’edizione del
M 1 1 5

,
e chiamandola Prima, tennero poi per

» Seconda l’ediz. del x 5 iG, per Terza quella
” ‘ el i52 C c per Quarta quella del i53a. La

c ala del 1 0

1

5
,
in proposito del Furioso, esiste

» di fatto; ma è la data del Privilegio che ot-

» tenne l’ Ariosto dalla Repubblica Veneziana

» per la stampa del suo poema, la quale forse si

» cominciò nel i 5 i 5
,
ma sicuramente non fu

» terminata, nè venne in luce che nel 1 5 1 6 . .

.

» abbiasi dunque per cosa certissima, che il poe-

» ma dell’Ariosto fu stampato da lui medesimo

» non quattro volte, ma tre: la prima nel i 5 iG;

» la seconda nel i 52 i; e la terza nel i5Ò2. »

(Morali).

5i. — Ferrara, Gio. Battista dalla

Pigna, i5ai, in 4-° Rarissima.

» Lue soli esemplari si conoscono di que-
» sta arenarissima edizione, il primo a Dubli-
» no nella Biblioteca del Collegio della Trini-

li tà, lasciatovi dal sig. Quia-, l’altro a Roma
11 nell’yingelica. Il sig. Panizzi, ch’ebbe tra le

» mani il primo
,
ne pubblicò un’accurata de-

li scrizione (Bibliographical notices of some ear-

11 ly editions of thè Orlando innamorato and
» furioso. London, Pickering, i 83 i, in 8 .°), la

11 quale serve di scorta a dare la presente. Il

»frontispizio contiene in caratteri maiuscoli,
)) in rosso, il tìtolo: Orlando Furioso di Ludo-
» uico Ariosto, Nobile Ferrarese ristampato el

)) con molla diligentia da lui corretto et qua-
li si tutto formato di nuouo et ampliato con gra-

» tie et priuilegii. Questo titolo è circondalo da
11 un fregio in nero, contenente le imprese di
n una mazza ed una scure attortigliate da un
11 serpente, ed in rosso il motto: prò bono ma-
» i.vm distribuito nei quattro angoli. Al verso
» delfrontispizio è il privilegio di Leone X in
» data 27 Marzo 1 5 1 6, e la menzione di quelli

>i del re di Francia, della repubblica di Ve-
li nezia e di altre potenze. Il Poema comincia
11 al recto della carta numerala 1 1, e segnata
n a ii. La prima pagina ha sole sei ottave, tre

11 per colonna
; le altre ne hanno otto. I carat-

» Ieri sono romani, più grandi di quelli del
n i 5 r 6

,
più vicini a quelli del 1 532, e senza

n accenti. Le carte sono numerate con cifre
n romane, efra queste sì rimarcano non pochi
n sbagli. I versi, cominciano con una lettera
11 minuscola, ma le ottave con una maiuscola.
11 I Canti sono semplicemente distinti al prin-
» cipio dal numero progressivo, il. quale è ge-
li iteraimente in maiuscole. La prima lettera
n di ogni Canto è minuscola, ed è posta cimi-

li Irò un piccolo spazio del! altezza di due ver-
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» si, e talvolta di tre. Le segnature vanno da
» a ad Se, e da A ad l, tutte di otto carte,meno!
» di quattro. IlPoemafinisce al verso della-pe-

» nultima car., numerata cclix, sul quale tro-

ll vansi le ultime sei ottave, e la sottoscrizione :

» Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto;

» Stampato in Ferrara per Giouanni Battista

» da la Pigna Millanese (sic). A di xxm. de Fe-

» braro. m. d. xxr. L’ ultima carta contiene re-

» ciò V Errata ed il registro -, e verso Valveare
» colla stessa cornicefregiala delfrontispizio.

» Questa carta manca nell' esemplare che tro-

ll vasi a Dublino, il quale è quello di Creven-

n na. n (BibliograGa de’ Romanzi ec. 1 . c.).

Sono curiose ed instruttive le variazioni dal-

l’Autore fatte, e che si trovano in questa edizione,

la quale, come la prima e come le seguenti an-

teriori al i552, è in soli XL Canti. Il Baruflàldi

Iuniore nella sua Vita dell’Ariosto riportò un

curioso Istrumento, in cui vedesi dall’Ariosto sti-

pulata la vendita di i oo esemplari al libraio Ia-

copo dai Gigli di Ferrara pel prezzo librar. 60

March, ec. (corrisponde a scudi romani 28 circa)

a patto, che non possa esso libraio rivendere l’o-

pera a prezzo maggiore di solidorum 1 6 march.,

che sono circa due lire italiane d’ oggidì. Fu u-

110 sbaglio il mio nel riferire altre volte quest’ a-

neddoto parlando dell’edizione i5i6.

Molto rare e sempre assai ricercate sono le

altre edizioni dell’ Orlando fatte anteriormente a

quella di Ferrara, i 532
j
ma riescendo esse di

poca importanza relativamente al testo, a cui non

pose mano l’autore, basterà qui indicarle se-

guendo la diligentissima scorta data dal Melzi

nella sopraccitata Bibliografia de ’ Romanzi.

Milano, Angustino da Vimercato

,

i524,

in /|.°

Venezia, Nicolò Zopino e Vicenzo comp.,

1624, in 4.
0

Venezia, Bindoni e Pasini, i 52 Ò, in 8.°

L’unico esemplare conosciuto sta nella Melziana.

Venezia, senza nomedi stampatore

,

i526,

in 4
-° Materiale ristampa dell’antecedente.

Milano
,
Scinzenzeler, i 526 , in 4." Si cita an-

che una materiale ristampa di Milano dell’ an-

no i 53 g.

Venezia, Sisto libraro, 1526, in 8.°

Venezia, Elisabetta Rusconi, 1 627, in 4
-°

Segue il testo dell’edizione 1621.

Venezia, Bindoni e Pasini, nel mese di set-

tembre, 1527, in 4.
0 E riportata dal Baruflàldi.

Venezia, Gio. Ant. e fratelli da Sabbio,

1527, in 8.
u
Segue il testo dell’edizione i 5 i 6 .

Firenze, senza nome di stampatore, 1528,
in 4

-° Una supposta edizione di Ferrara 1628,
non è altro che la presente colla sottoscrizione

alterata.

Venezia, Bindoni e Pasini, 1 53 o, in 8.°

Venezia, Marchiò Sessa, i 53o, in 8.°

Venezia, Nicolò d’Aristotile detto Zoppi-

no, i 53 o, in 4.
0
config. in legno.

Venezia, Bindoni e Pasini, 1 53 1 ,
in 4

*°

52 . — Ferrara, Francesco Rosso da

Valenza, a dì 1 d’Ottobre, 1 532
,
in

Mollo rara ,

Vend. Pinelli
^ 5 . Un solo esemplare conosciuto in Car.

gr. sta nella Melziana a Milano. Quattro se ne conoscono

impressi IN PERGAMENA. Uno, dal Co. Garimberti di Par-

ma alienato nel i 8a5 , è passato nella Grenvilliana, e notò

il Brunet, pel valore di fr. 4000. Uno già posseduto da G.

Vailetta di Napoli, forse lo stesso, ora presso Lord Char-

lemont Irlandese. Gli altri due appartengono uno alla pub-

blica libreria di Vicenza, ed uno alla Barberina in Roma.

)> Il Morali avendo avuto P occasione di

» confrontare due esemplari di questa edizio-

» ne rilevò alcune varietà ne’ medesimi, essen-

ti do in uno stati corretti alcuni errori che sus-

ii sistono nell’ altro. Il titolo, in rosso, è come

n segue: Orlando Furioso di Messer Ludouico

» Ariosto nobile Ferrarese nuouamente da lui

» proprio corretto e d’altri Canti nuoui amplia-

li to con gratie e priuilegii. Questo titolo è cir-

n condato da un bellissimo intaglio in legno ,

» le cui parti laterali rappresentano trofei

» guerrieri
j

la parte di sopra due centauri

n con la testa di Medusa nel mezzo, e quella

n di sotto due cavalli marini aventi in groppa

n due putti alati, e nel centro un’ aquila, so-

li pra la quale le parole F. de nanto in lettere

n bianche. Verso è il Privilegio di Clemente

» VII in data Die ultima Ianuarii m. d. xxxii,

» e quello di Carlo V in data Die xvn. Men-

i) sis Octobris. Anno Domini, m. d. xxxi. Re-

» cto della carta seguente, segn. A ii, comin-

» eia il Poema, impresso in caratteri romani

» a due colonne di cinque ottave, eccettuate

n quelle ove comincia un nuovo Canto, le qua-

li li ne hanno quattro, essendovi al principio

n di tutti una grande iniziale rabescata. Le cur-

ii te non sono numerate
,
ma hanno nell mie-

li statura il numero progressivo dei canti m

n maiuscolo, come si trova altresì al pi incipui
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» d'ogni canto. Finisce ilpoema al verso del-

» la sesta carta della segn. h, dopo quattro ot-

ti fave della seconda colonna,
così: finis, può

i) bono malvm. In alcuni esemplari nello spa-

ti zio occupato dalle suddette parole trovasi

» un piccolo intaglio rappresentante una lupa

» che allatta un lupicino. Redo della settima

tt carta di h v è il Ritratto dell’Ariosto dise-

» snato da Tiziano, circondato dallo stesso
O '

» contorno che vedesi sul frontispizio inciso

)) dal De Nanlo. Yerso è il privilegio di An-

» drea Gritli, ed altro di Francesco II duca

tt di Milano. L’ultima carta ha recto : Impres-

» so in Ferrara per maestro Francesco Rosso

i) da Valenza, a dì primo d’ Ottobre. m. d. xxxii.

tt Indi il registro da A-Z, e da a-h, tutti qua-

li derni. Sotto è un intaglio in legno rappresen-

ti tante due vipere
,
ed una mano che tiene una

nforbice, con la quale la lingua di una fu già

» tagliata, essendo la mano diretta a fare lo

n stesso all’altra
;
ed il molto dilexisti mali-

» tia svp. benignitatem. La stessa carta è bian-

» ca al verso. » (Bibliogr. de’ Romanzi, l. c.)

Nai'ra il Giraldi, in una nota riferita dal Mo-
rali (1. c.), che VAriosto rivide il poema per lo

spazio di sedici anni dopo la prima edizione,

nè passò mai dì, per tutto quel tempo, eli egli

non vifosse intorno e con la penna e col pen-
siero

$
poscia, ridottolo al termine dell’accre-

scimento e della correzione che a lui parve
convenevole, lo portò a molli begli et eccellenti

ingegni d’ Italia per averne il loro giudizio

efinalmente, avuti tanti pareri nella città efuo-
ri, a quelli si appigliò che migliori gli parve-
ro. E anche fama che le tante mutazioni, cor-
rezioni e aggiunte abbiano occasionato la infer-

mità che condusse a morte 1’ AuLore, poiché
rivedeva e correggeva egli stesso i fogli di mano
in mano che uscivano dal torchio. Se poi egli

scrisse a suo fratello Galasso d’essere stalo mal
servito in questa ultima stampa et assassina-
to, ciò vuole il Morali ch’abbia a riferirsi alla

deformità della carta e dei caratteri, e ad altri

materiali difetti dell’edizione medesima, che non
ha estrinsecamente alcuna cosa che si possa dir

decorosa
;
ma questa sentenza del dottissimo

Morali si troverà alquanto parziale, quando si

rifletta che non priva di mende d’altro genere
va anche quest’edizione. I sci nuovi Canti ag-
giunti sono li XXXIII, xxxvui, XXXIX, XL1I, XI.IV
e xlv, oltre a' quali non mancano qua c là cam-

biamenti di parole, ed aggiunte di ottave. Al

Canto nono cominciano le mutazioni più nota-

bili, e le aggiunte qua e là inserite nel Poema.

Il testo della presente edizione i 532 è conside-

rato il solo genuino del Furioso.

53 . — Con alcune Stanze del S. Alui-

gi Gonzaga. Yen., Giolito, 1542, in 4 -

u

Rara.

Un esemplare in pergamena, mancante di molte carte,

le quali furono posteriormente ristampate, trovasi a Lon-
dra nel Museo Britannico. Apparteneva alia Biblioteca Smi-

thiana.

» Il frontispizio è ornato di una elegante

» cornice, nel mezzo della quale è l’impresa

» del Giolito. Laface, verso è bianca. La secon-

» da car.segn. Aii contiene la dedica del Qio-
» lito al Delfino di Francia in data dell’ ulli-

» ino giorno di maggio 1 5 /j 2, ed è biànca al

» verso. Il Poema comincia al recto della ler-

» za carta segn. Aiij. I caratteri sono corsivi,

» a due colonne per pagina, e cinque stanze

» per colonna. La numerazione delle carte è

» da 4 a 260. Le segnature da A a Z, e da

» AA a KK, di otto carte, meno l’ ultima, di

» quattro. Finisce ilPoema al verso della car-

» ta 258 . Seguono 28 Stanze di Aluigi Gon-
» zaga, le qualifurono qui aggiunte per la

» prima volta, e vennero poi riprodotte in ol-

ii tre edizioni. Di queste Stanze, 1 2 sono in

» lode dell’ Ariosto, e 16 in lode della moglie
» dello stesso Gonzaga. Per uno sbaglio dello

11 stampatore queste ottave sono stale confuse
a insieme, comefossero tutte sopra un mede-
n simo soggetto, e dopo la quarta delle Stanze
11 in lode dell’ Ariosto, cominciano quelle in

ii lode della Gonzaga. Un tale sbagliofu ri-

11 prodotto nelle due ediz. Giolitine del 1 5/j 3,

» ma venne poi rettificalo in quella del 1 5/j 4 •

» Verso della carta 260 v' è il Ritratto del-

n V Ariosto in un intaglio in legno di forma
11 ovale, sottovi un Sonetto di Lud. Dolce in

11 lode di M. Ludovico. Segue un nuovo titolo

11 per l’ Esposi! ione di tutti i vocaboli et luoghi
» difficili, sul quale è ripetuta la stessa data
11 che è sul primo. Verso v’è una breve profili-

li zione del Dolce. Seguono 1 9 altre carte non
ii numerale, le quali contengono la Breue di-

» moslralione di molte comparationi ec., l’Es-

» posilione di tulli i Vocaboli ec., la Tavola,
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» / Errala, ed infine la data. la Venezia appres-
» so Gabriel Iolilo di Ferrari, m.d. xlie. AL ver-
» so è lafenice » ( Bibliogr. de’ Romanzi, l. c.).

Questa è la prima delle edizioni del Giolito,

dalla cui stamperia non poche altre ristampe u-

scirono a luce sì in 8 .° che in 4 -°, leggiadre per

forma e per caratteri, ma tutte viziale nella le-

zione. Peraltro fra le edizioni Gioliline, che per

aggiunte sono da tenersi in considerazione, va

ricordata una di Venezia, Giolito

,

i548, in

4 con figure in legno

,

essendo la prima del

Giolito coi Cinque Canti, nei quali furono ag-

giunte alcune Stanze che non si trovano nell’Al-

dina del 1 545, ma vi è ommessa la prima di tut-

te. La edizione di Vinegia, per Gabriel Gio-
lito de Ferrari et Fratelli, i55i in 8 .° con

fig- in legno, è considerata la più bella, la più

rara e la più stimata di ogni altra.

54- — Venezia. In Casa de’ Figliuoli

d’Aldo, i545, iti 4-° Assai rara.

L. steri. 14 scell. 3 cent. 9 Sylces — L. 6 scell. i 5 Hib-
bert.— Vend. Pinelli fr. 79. — In Francia, la Vallière 55 .— David 100. —
Dopo ilfrontispizio leggesi nella seconda

carta la dedicatoria di Antonio Manuzio al

Capitano Giovanni Battista Olivo da Goito.

Segue il poema, che incomincia a carte 3, e

continua sin a carte 2475 tergo di questa è il

registro e la data, indi in una carta bianca

l’impresa Aldina. Con nuova numerazione di

carte e con nuovo frontispizio seguono i Cin-

que Canti di un nuouo libro di M. Ludouico

Ariosto, i quali seguono la materia del Furioso.

Di nuouo mandati in luce. Quest ’ Appendice è

di carte 28 ,
nell’ ultima delle quali sta il re-

gistro, la data e V àncora Aldina.

La Continuazione del Furioso in cinque

Canti da Virginio Ariosto, figliuolo di Lodo-

vico, data ad Antonio Manuzio, è mancante di

molte ottave nel secondo e nel terzo Canto. Mol-

to rara è una ristampa di questi soli Cinque

Canti, fatta in carte 28
,
presso Bernardo di

Giunti, in Firenze
,
i546 in f\.°

,
registrata dal

Renouard nel suo Catalogo delle ediz. Giun-

tine ec. Parigi, 18 54, in 8 ." La prima stanza

del Canto primo della Continuazione è stala om-

messa nelle posteriori ristampe, e riportata sol-

tanto in nota fra le Poesie varie, ediz. di Fir.,

Molini, 1824 ,
in 12 .

0

,
e negli Annali Aldini di

Renouard, ediz. seconda. Suole riguardarsi la

stampa Aldina siccome una delle più eleganti che
sieno uscite da quella celebre tipografia.

55. cr.— Lione, Barlolommco Ono-
rati, 1 556, in 4-° con fig. in legno. Rara.

Vend. Salvi L. 36 . Un esemplare con note mss. di Ia-
copo Corbinelli è registrato nel Cat. Floncel.

Ila un’ antiporta istoriata, ed è stampato in

carattere corsivo a due colonne. Nelfrontispi-
zio leggesi: In Lione appresso Bastiano di Bar-

tholomeo Honorati, m. d. lvi. Infine: Stampalo

in Lione per Jacopo Fabro. È dedicata dal-

l Onorati al Signor Giuseppe Regniault Ca-
valier Jerosolimitano. L’ esposizione del Dolce
ha frontispizio da sè, su cui leggesi nuova-

mente: In Lioue appresso Bastiano di Barlho-

lomeo Honorati. m. d. lvi. Finisce alla pag.

444. Seguono le Stanze del Gonzaga che oc-

cupano le 4 pagine seguenti. Indi, con titolo

separato, li Cinque Canti, i quali terminano

alla pag. 5o8. La carta seguente non nume-
rata ha recto il Sonetto del Dolce , e verso:

Stampato in Lione per Jacopo Fabro. Segue
una carta bianca

,
poi il titolo della Sposizioue,

la quale, con la tavola, occupa -locar, non nu-

merale, l’ultima delle quali ha recto l’impresa

dello stampatore, e verso e bianca. In cima ad

ogni carta sta indicato il primo verso del re-

spettivo Canto, curiosa maniera che notò il

Melzi d’ avere osservalo essere praticata an-

che dal Giolito nel Furioso del 1 554 ,n 8."

in caratteri corsivi.

Notò il Morali, che quantunque in questa

stampa abbondino più che in verun’altra del Gio-

lito i luoghi alterati, pure di essa si sono serviti

i Vocabolaristi, oltre a quella del i6o3, per ci-

tare gli esempi tratti dal Furioso. » Di tante e-

» dizioni da me avute alle mani, questa è la so-

» la ove mi sia accaduto di rinvenire un esem-

» pio de’ più guasti che la Crusca abbia mai tolti

» dall’ Ariosto » ;
e P esempio concerne la voce

Brage nel numero del meno, che ’1 Vocabola-

rio, supponendola buona, accompagnò con Bra-

gia, dicendo Bragia e Bragie ec.

56. — Venezia, Vincenzio Valgrisio,

1 556, in 4-° con figure.

Vend. Piuelli 8.18. — Sor. Gamba 20.46. — Brunet

10 a 1 5 .
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Le Annotazioni, Avvertimenti ec. hanno il

loro particolarfrontispizio,
e cominciano con

nuova segnatura
,
senza numerazione. Dopo

V ultima carta, contenente un Avviso dello

Stampatore a’ Lettori, la Errata, e la impresa

Falgrisiana
,
dee seguitare una Tavola dei

pripcipii di tutte le Stanze del Furioso, raccolta

da messer Giovan Batista Rota Padovano, la

quale occupa 16 carte. Potrebbesi di leggieri

credere Vedizione intera anche senza quest'ag-

giunta, la quale è statafatta dopo eh’era già

compiuta la stampa. Sappiamo dal Baruffaldi

(Vita d’ Ariosto, c. 252) che VAutore erasi

servito dell’opera di Dosso Dossi, celebre pit-

tore ferrarese, perfar disegnarci principali

soggetti contenuti in ciascun Canto del suo

Furioso, e che le Tavolefurono terminate sol-

tanto alcuni anni dopo la morte di lui, e pub-
blicate per la prima volta in quest ’ edizione.

‘ Di questa prima edizione Yalgrisiana, dedi-

cata al duca Alfonso d’Este, fu editore Girola-

mo Ruscelli, il quale introdusse tali cangiamen-
ti di vocaboli, d’inflessione de’ medesimi, di mo-
di e di sintassi, che mostrarono la sua insensata

pedanteria. Ommise anche alquante Stanze, co-

me disoneste. Vuoisi tuttavia fare qualche con-
to di questa stampa, poiché il Ruscelli assicu-

rò di aver esaminalo presso Galasso Ario-
sto un Furioso degli ultimi stampati in Fer-
rara, notato e postillato di mano dell’ Autore,
dietro al quale potè utilmente alcuna cosa can-
giare in quanto all’ortografia ed alla lingua. Con-
tiene poi la Vita dell’Autore scritta da Gio. Bat-
tista Pigna, Annotazioni, Dichiarazioni, un Vo-
cabolario delle parole oscure ec. Gli Argomen-
ti a ciascun Canto furono composti da Scipione
Ammirato.

In questo stesso anno, i 556
,
pubblicò il Val-

grisio il Poema anche informa di 8.°
5
edizione

ancora più infedele e corrotta dell’altra in /j.°,

di cui ha serbato le medesime figure, spoglie

soltanto del fregio che le contorna. Tutte le suc-
cessive ristampe Valgrisiane portarono seco la

infezione del fonte impuro da cui scaturirono.

^7-— Venezia, Gio. Andrea Valvas-

sori, dello il Guadagnino, 1 566, in 4-°

Con ligure.

V end. Pinelli 37.— Acq. Vanzetti 25.78. — Ser. Gam-
l<a 22.5 1.

Il Frontispizio è ornato di un fregio che

è diviso in due compartimenti. Dopo otto carte

preliminari non numerate seguono 622 pagine

numerale, ed infine 55 carte senza numeri, ed

a tergo dell’ ultima la impresa dello stampato-

re. Alcuni esemplari hanno sul frontispizio

generale la data del 1567, conservando però

su quello de’ Cinque Canti Vanno i 566
j
dal

che deriva il trovarsi in qualche Catalogo se-

gnata un’ edizione del i 56j.

Si può fare qualche conto di questa edizione,

soltanto perchè è ancora più dell’antecedente

arricchita d’illustrazioni, contenendo la Vita del-

l’Autore scritta da Simon Fornari, le Allego-

rie, gli Argomenti di Tommaso Porcacchi, le

Annotazioni di Lodovico Dolce
,

le Compara-
zioni usate dall’ Ariosto, il Vocabolario delle pa-

role oscure con la esposizione, ed il Rimario

con le cadenze usate dal poeta, fatto da Gio.

Giacomo Panila, e che non si trova in altre

impressioni. I Pareri sopra il duello, che si leg-

gono soltanto nella presente edizione, la resero

di allo prezzo, e Scipione Maffei ( Scienza Ca-
vali., ediz. 1710, c. 264 ) narra che a’ suoi tem-
pi era valutata otto doppie d’ oro solo per po-
che righe che in alcuni luoghi vi si trovano
con titolo di Pareri ec. della qual cosa mostra-
vasi stomacato quel massimo uomo.

58. — Venezia, Francesco de’Fran-

cesclii e Comp., i 584, in 4-° Con fig. in-

tagliate da Girolamo Porro.

In Francia, Brunet 48 a 60.— Crevenna 193.— Pinelli
12,2.80. La Vallière i 3 o.— Acq. Baldelli 61 .40. Vanzet-
ti, 1 12.57. M prezzo degli esemplari senza il rame doppio,
e creduti interi, in Francia, Camus de Limare, fr. 220.
Un esemplare col rame non doppio, ma a penna con gran-
de esattezza fatto da Amadeo Mazzoli friulano Fanno 1767,
sta nella Trivulziana (*).

Comincia l'opera con- 20 carte non nume-
rale, ma con segnatura * a *** tulli quaderni

,

eccettuato * duerno. Segue il Poema e sue Il-
lustrazioni. in facciate 654 numerate, dietro
alle quali viene la Tavola de’principii di tutte

(*) Era questo Mazzoli del villaggio di Fanna in Friuli,
piccolo di . statura, deforme di volto, d’indole gioviale, e
mori sciauratamente d’anni 40, dopo avere per lungo tem-
po sofferta una penosa aberrazione di mente, prodotta da
contrastata passione amorosa. Lavori suoi di mirabile esat-
tezza, ed interi libricciuoli contraffatti, sono nella Marciana
e nella Trivulziana.
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le Stanze fatta da Giovan Batista Rota, di c. iG

senza numeri
,
ed una carta bianca alfine. Le

Osservazioni di Alberto Lavezuola sopra il Fu-
rioso stanno alfine confrontispizio

,
segnature

c numerazione a parte, ed occupano carte 44 ,

l ultima delle quali è bianca. Sotto quest' ul-

timo frontispizio leggesi : Giacomo Franche
fecit. Al Canto xxxiv è replicata la Tavola
del Canto xxxm. Esemplari integri e perfet-

ti non sussistono
;
ma ora trovasi emendato lo

sbaglio del doppio rame incollando la stampa
del Canto xxxir sopra la duplicata, ora ri-

parando alla imperfezione coll'opera a penna
di qualche amanuense, il quale o copiòfedel-
mente le ylnnotazioni che stanno al rovescio

del rame medesimo
, o vi sostituì un ritaglio

della figura, fatto a bella posta nel passa-
to secolo. Plausibile è la opinione del Pog-
giali, che non per isbaglio dello stampatore,

ma per comando de’pubblici Censori trovisi

questa imperfezione, mentre il rame non du-
plicato rappresenta Astolfo ch’esce dalla buca

infernale col suo ippogrfo, e nell’ indietro l’e-

vangelista s. Giovanni nel paradiso terrestre

con Astolfo, ambedue trasportati in un carro

per la via delfuoco nel mondo della Luna,
dove il Santo consegna al Paladino il senno

di Orlando.

Quanto ad illustrazioni la presente stampa

sopravanza le antecedenti del Valgrisio e del

Valvassori, contenendo le Osservazioni sopra

tutto il Poema di Alberto Lavezuola

;

una nuo-

va Vita dell’ Ariosto scritta da Giacomo Garo-

folo •, l’Allegoria universale di Giuseppe Bono-

mone

;

e gli Epiteti o Aggiunti usati dal poeta,

raccolti e disposti per alfabeto da Camillo Ca-
lmili. I cinque Canti, che seguono il Furioso,

hanno le Illustrazioni di Luigi Grotto
,
con gli

Argomenti in ottava rima, Discorsi ec. Dopo
tutto questo il testo 'è tanto scorretto, che di

trecento lezioni, avvertite dal Morali come ge-

nuine, ventiquattro sole si leggono non Sba-

gliate.

59. cr. — Venezia, Felice Valgrisi,

i 6 o 3
,
in 4

-° Con ftg. in legno.

Acq. Soranzo n.a5. Vanzetti i5.35. — Vend. Pinelli

2, 3 . — Scr. Gamba 16 .37 .

Le 8 prime carte sono senza numeri. Se-

guonofacciate 532 numerate, dopo le quali sì

trovano aggiunti i Cinque Canti i quali seguo-

no la materia del Furioso confrontispizio da sé,

avente: In Venelia, appresso Nicolò Moret-
ti. Continua nientedimeno la medesima nume-
razione di carte, che arriva sin alla facciata
G54. Si chiude il libro colla Tavola de’ princi-

pi! di tutte le Stanze in carte 1 6 senza nume-
ri, e con una carta bianca alfine.

Più frequentemente d’ogni altra dissero iVo-
cabolaristi di avere adoprata la presente edizio-

ne, la quale è servile e materiale ristampa della

Valgrisiana dell’anno i 556 . Notò il benemerito

Morali, che è tanto zeppa di turpi spropositi, u-

no peggiore dell’altro, da non trovarsi esempio

in niuna delle molte e molte tra le più corrotte

che la precedettero.

Il secolo XVII non ha dato altre edizioni

del Furioso che meritino d’essere ricordate; ma
nel tempo susseguente, ristabilitosi in Italia il

buon gusto e l’amore per gli antichi classici, si

attrasse questo famoso Poema sopra d’ogni altro

gli sguardi degli editori e dei lipograG. Degne

infatti di speziale ricordanza sono le stampe se-

guenti.

60. — Venezia, Stefano Orlandini,

1^30 (0 1731), voi. 2 in fogl. Con fig.

Acq. Vanzetti 40.93. Brunet 18 a 24. — Vend. Pinel-

li 25.58.

In alcuni esemplari leggesi il seguente tito-

lo: Opere di M. Lodovico Ariosto con somma
diligenza raccolte e divise in due tomi. In Este

MneexL, presso Stefano Orlandini stamp. della

Magn. Comunità. Contiene tutte le Opere del-

V Ariosto, e dnvea essere susseguitala da un

terzo volume con Illustrazioni, che non vide poi

mai la luce. Il primo volume ha doppiifronti-

spizii, uno per le Opere ed altro per F Orlando

Furioso, il quale tutto occupa esso primo volu-

me. Il voi. secondo contiene i Cinque Canti

che seguono la materia del Furioso
; le Os-

servazioni del Lavezuola
;

i Luoghi comuni

scelti dal Toscanella
;

1 Indice delle Stanze

raccolte dal Rota
;
le due Commedie in prosa ;

le Cinque Commedie in verso
;
una Lettera al

[lembo ;
le Rime; V Erbolato', le Satire, e le

Poesie latine. Al secondo volume succeder do-

veva un lesto con la Esposizione del Fornari,

ed un Rimario novissimo compilato dal doli.

Nicolò Bellani medico ferrarese.
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Lo stampatore Stefano Orlandoli nel suo

Avviso a’ Lettori dichiara, che s’è fatta questa

stampa colle cure principalmente del P. Rai-

mondo Missori Min . Cono, e di Giovali Fran-

cesco Pivati. Anche il p. Caterino Zeno ha

aggiunto notizie per tessere il Catalogo delle e-

dizioni che ad essa sta unito, del che ci assicurò

suo fratello Apostolo nelle Note al Fontanini.

61. — Venezia, Francesco Pitteri,

1766, voi. 6 in 12.
0

Giovannandrea Parodi, insigne erudito fer-

rarese, aveva sin dal 1 74 1 prestate le sue cure

per una nuova edizione delle Opere dell’ Ario-

sto, fatta in Venezia, presso lo stesso Pitte-

ri, 174 r, voi. 4 in 12.°, e che notabilmente mi-

gliorata uscì poi pe’ torchi medesimi l’anno sud-

detto 1766. Le emendazioni fatte da quel valent-

uomo resero il Furioso meno scorretto, e le sue

Dichiarazioni sono ancora la miglior cosa che

sin qui si siafatta per illustrarne i luoghi df-
fcili (Morali). Tiensi questa edizione, che suol

chiamarsi la edizione del Parodi
,
in molta ripu-

tazione, e fu utile allo stampatore Antonio Zat-
ta, che la prese ad esemplare per la sua ristam-

pa di Venezia, 1772, voi. 4 in 4.
0

62. — Birmingham, dai torchi di G.

Baskcrville, 1773, voi. 4 in 8.° gr. ed

in 4 -° gr. Con figure.

Acq. Vanzelli 160.33 .— In Francia, le Fébure a/jo, de
Peinier 101. Cento esemplari furono impressi in forma di

4 -to. Vend. in Francia, la Yallière 495 , Belin 3oo, Lamy
324. Superiore ad ogni altro in magnificenza debb’ essere
un esemplare descritto nel Catalogne des livres de DIons.
Renouard

, che ha doppie prove di stampa, avanti e dopo
lettere, con acque forti, ed altre stampe di Cochin, di Fic-
quet, con disegni originali di Moreau, con i ritratti del
poeta intagliati da Raffi Morghen e da Emilio Lupi, e col
Prospetto per P associazione all'opera impresso dal Bas-
kei rille in lingua francese.

Se per bellezza di stampa e per merito d’in-
tagli \a riguardata questa edizione come una
delle migliori produzioni della tipografia, è stata

eziandio dal Morali trovata una delle migliori

per bontà del testo (*). La Vita del Poeta, scritta

( ) Peraltro v hanno esemplari con qualche scorrezione,
c e venne emendata con cambiamenti fatti durante la stam-
pa. Quello posseduto in Roma dal dotto astronomo cav.
tcco ini (da me presso lui veduto) ha le seguenti varianti

notate di pugno dello stesso :

da Andrea Parodi
, è preceduta dal ritratto di

Lodovico, preso da una pittura di Tiziano. Dieci

delle Tavole furono intagliate da Francesco

Partolozzi
, e curiosa si è quella posta al Canto

xi.ni. Il Bartolozzi sorpreso dall’editóre nel mo-
mento che vi lavorava, e vilipeso per mancan-

za di sollecitudine con le parole indecenti di A-
sino, Poltrone

,
Animale

,
intagliò sull’ istante

le stesse parole in mezzo all’urna di Brandi-

marte. L’editore non potè ottenere eh’ esse fos-

sero mai più cancellate; e, per minor male, alla

parola Asino si aggiunse una R avanti VA, e si

procurò di rendere le altre di poco chiara intelli-

genza.

63

.

— Milano, Tipografia dei Clas-

sici Italiani, 1812-14, voi. 5 in 8.° Con

dite ritratti.

Prezzo d’ associazione 27. 5o. Furono impressi alcuni

esemplari in Carta velina e quattro in Carta azzurra, che

l’editore Fr. Reina regalava a’suoi amici. Io posseggo que-
sto caro pegno di sua benevolenza, in Carta azzurra.

Un ritratto dell’Autore sta infronte al pri-

mo, ed altro infronte al quinto volume. Nella
Prfazione si promette un Discorso sulFurio-
so, ed il Catalogo delle Edizioni di tutte le O-
pere

;
ma di questi bei corredi non è stata poi

arricchita la stampa. Contiene bensì la Vita
del Poeta scritta da Giannandrea Bai'otti, con
Note dell’autore e dell’ editore.

» Questa edizione ebbe la buona sorte di es-
» sere assistita dal eh. sig. avv. Francesco Rei-
» na milanese, il quale, non contento di avere
» migliorato la lezione del Furioso più assai che
» altri sin allora non avesse fatto, volle anche
” aggiugnere ad ogni Canto il prezioso corredo
» delle "Varianti, da esso lui con incredibile di-

ligenza cavate tanto dall’edizione del i5i6
,

» che da quella del 1 52 1 ;
la qual fatica senza

» dubbio pregevolissima non lascerà mai d’es-
» sergli del più grande onore. Dei cangiamenti
» di lezione, che veggonsi nel suo Furioso, egli

» ne ha tenuto esatto registro in un Indice se-

» parato, ch’io più volte ho veduto, mostrato-
» mi da lui medesimo, in occasione che tra noi

Tomo 7'Rijjo pag. 180 v. 7 invescati inescati
loaio SECONDO — 3 v. q moi mio— i 85 v. 6 altre alte
Tosto terzo 18 v. 22 da di— a°i v. 24 campgana campagna
Tomo quarto —

• u 5 v. 10 stetto stretto
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» sopra cose di quella materia amichevolmente
» si ragionava; e tutti li ricorderà in un Comen-
» to ch’egli ha già promesso, e a cui particolari

» circostanze non hanno ancora conceduto di

» vedere la pubblica luce. » (Morali)
La falce

della morte ha mietuto nell’anno 1826 le vite

del Reina e del Morali, e sì belle fatiche andran-

no disperse.

64- — Milano, Gio. Pirotta, 1818
,

in 4-° Con ritratto.

Lire 33. Ne furono tirati 5o esemplari in Carta grande

velina.

Edizione scrupolosamente fatta secondo quel-

la del mdxxxii per cura di Ottavio Morali. Con
mirabile diligenza si prestò il dotto uomo alla

buona riuscita, e così si ha il Furioso intera-

mente restituito alle native forme dategli dal suo

autore nella stampa dell’anno suddetto. Esso Mo-
rali ha fregiato la edizione di esatte tavole, le

quali danno i confronti delle lezioni adottate con

quelle delle stampe più famigerate, segnano le

più notabili differenze grammaticali, ed indicano

quali possano tenersi per migliori varianti. Le
cure del Morali gli meriteranno sempre quel

premio cui egli aspirò, conchiudendo la sua Pre-

fazione col dire : Dellefatiche straordinarie che

V edizione costa riputerò di avere amplissima

ricompensa
, se avverrà che il Furioso più mai

non ripiombi nel miserando lezzo di corruzio-

ne da cui esse l’han tratto
, e se dai beati Flisi

vorrà degnarle d’un lampo di benigno sorriso

la grande ombra del mio divin Lodovico. Il

lesto del i532 si adottò in fatto principalmente

dai diligenti uomini Giuseppe Molini per le sue

eleganti ristampe del Furioso, Firenze, 1823,

volumi 3
,
in 16.

0

;
ed Angelo Sicca per quella

insei'ita nel Parnaso Classico Italiano
;
Pado-

va, Tip. della Minerva, 1827, in 4.
0

,
la quale

fa parte d’un volume che comprende i quattro

poeti. In queste, colla scorta d’una rax-
a edizio-

ne di Venezia, per Domenico Zio
,
i539, in

4.
0

,
s’è cambiata la lezione della parola invilo in

luogo d’ invìdo nel verso sesto della Stanza ot-

tava del Canio xlii
;
cambiamento approvato da

Urbano Lampredi {V. Antol. di Fir., Marzo
1822).

65.— Londra, W. Pickcring, 1 834,

voi. 4 in 6 .° Con ritratto.

Ottima edizione, che fa seguito all’ Orlando
innamorato del Boiardo. V’è anteposta una vi-

ta delPAriosto scritta dall’editore Antonio Pa-
nizzi, il quale aggiunse sue note in lingua in-

glese al fine d’ogni volume. Accompagnano que-
sta bella ristampa le Notizie bibliografiche dei-

fi Orlando, delle quali il Panizzi fece imprimere
a parte 24 esemplari in un volumetto che porla

la data di Londra, Pickering, i 83 i, in 8.° (*).

Si sono vedute sin qui schieratele edizioni del

Furioso che o per acquistata celebrità,o per uso
fattone dagli Accademici della Crusca, o per vec-
chie e nuove cure di editori benemeriti debbon
essere tenute in particolare considerazione; lun-

ga tuttavia sarebbe la serie di altre che o per
molta rarità

,
o per lusso di stampa formano

l’ornamento delle Raccolte. Assai rare a buon
conto, e di alto prezzo, sono le già accenna-

le edizioni del Poema fatte avanti l’anno i 532
,

e nelle quali il Furioso è diviso in soli xr. Cauli.

Delle migliori ristampe eseguite posteriormente

nel secolo XVI è abbastanza detto di sopra; ma
conviene non dimenticarsi, che quanto alla le-

zione, non ne ho veduto pur una, scrisse il Mo-
rali, che nel testo non sia iniquamente scorret-

ta, e affatto indegna di essere con qualche o-

nor menzionata.

Il lusso tipografi spiccò principalmente in istam-

pe di moderna data. Lusso, ma niun buon gusto

trovasi nella ediz. di Venezia, Zaffa, 1772-73,
voi. 4 in parti 8 ,

in 4.
0

;
(Un esemplare impresso

in pergamena informa difoglio passò nella Bi-

bliot. del marchese de Bute; un esemplare con

ognifacciata posta in unfregio
,
pure infaglio,

apparteneva al Duca de la Vallière, e fu vendu-

to 270 franchi; gli esemplari comuni in 4.
0
so-

no dal Brunet segnati 24 a 3o franchi), nella

quale si trovano sino le tavole rappresentanti

(*) Il Panizzi, parlando delle tante edizioni fattesi del

Furioso, riporta il seguente brano di lettera da Bernardo

Tasso indirizzata a Bened. Varchi : » Non è dotto, nè

» artigiano, non è fanciullo, fanciulla, nè vecchio, che d'a-

» vere letto il Furioso più d’una volta si contenti. Non son

» elleno le sue stanze il ristoro che ha lo stanco peregrino

» nella lunga via, il qual il fastidio del caldo e del lungo

» camminare cantandole rende minore? Non sentite voi

» tutto dì per le strade, per li campi andarle cantando? Io

» non credo che in tanto spazio di tempo, quanto è corso

» dopo che quel dottissimo gentiluomo mandò in man de-

li gli uomini il suo poema, si sian stampati nè venduti tanti

» Omeri, nè Virgilii, quanti Furiosi; e se così è, come ve-

li ramente non si può negare, non è questo manifestissimo

» segno della bellezza e bontà dell’opra? 11
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la casa, l’arme, la sedia, il calamaio, il carattere

e il mausoleo dell’ Ariosto. Un’ edizione fatta in

Parigi, a spese di Claudio Molini, 1788, voi.

5 in 1 2.
0
picc ., si ridusse alla forma di 4-° per

48 soli esemplari con figure di Cochin (Brunet,

fr. 60); ed un solo tirato in pergamena, che

possedeva il Mac-Carthy,con 53 disegni originali

e con varie miniature, fu venduto per fianchi

2001
5
quindi acquistato dal signor Hibbert per

fr. 36oo, e di nuovo venduto poi per 70 lire

sterline. Altra edizione si fece di lusso in Parigi,

P. Plassan, 1795, voi. 4 in 8.° gr. con figure

(Brunet fr. 20-24), di cui si trovano esemplari

in forma di 4.
0
in Carta velina. (Yend. Dolero

fr. 81.) Due soli esemplari in Carta turchina

furono impressi della edizione fatta per cura di

Gaetano Poggiali •, Livorno, Masi e Comp.,

1797, voi. 4 in 12.
0
con ritratto. Niun altro or-

namento, da quello in fuori d’inutile magnificen-

za, porta seco la edizione di Pisa, dalla Società

Letteraria
, 1809 e segu., voi. \ infoglio, che

ha però un bellissimo ritratto dell’ Ariosto inta-

gliato da Raffaele Morghcn
;
e di questa un so-

lo esemplare s’impresse in pergamena, e qual-

che altro in Carta turchina. Meritano in fine

particolare menzione, un’edizione di Londra con

note e dilucidazioni grammaticali di Romualdo
Zotti, 1814, voi. 4 in 1 2.

0

;
altra di Milano

,
per

Nicc. Betloni, 1 825-3o, voi. 6 in 8.°, perchè va
ornata di cinquecento Tavole in rame

,
inven-

tate, disegnate ed incise da Filippo Pistrucci

improvvisatore romano di chiarissima fama
5
altra

di Firenze, Leonardo Ciardetti, 1823-24, voi.

8 in 8.° gr., che contiene tutte le Opere del-
l’ Ariosto; altra di Milano, Società de’ Clas-
sici Ita1., 1825, voi. 7 in 32 .° con ritratto, la

quale ha la Yita scritta dal Barotli (ma senza le

note) con gli argomenti del Dolce e del Crotta.
Dal più esalto Catalogo che fin ora si è dato

delle edizioni dell’ Orlando, e che più copioso
trovasi nella diligentissima Opera del cavaliere
Gaetano ‘Melzi

( Bibliografia de’ Romanzi,
Milano, 1 838, in 8.°) risulta, che nel secolo
xvi si pubblicò l

1

Orlando 166 volte; nel secolo
xvii 2G volte; nel secolo xvm 33 volle

;
e nel

corrente secolo, a tutto l’anno 1 834, 52 volte.

Commedie in prosa.

La Cassaria e i Suppositi furono dall’ Ario-
so scritte in prosa in sua gioventù, e poi rifor-
male m versi sdruccioli. Furono sì in prosa che

in verso citale da’ Vocabolaristi, i quali, per quel-

le in prosa, dicono di non aver fatto uso delle

stampate, essendo tutte scorrettissime
;
e tale

era forse il sentimento del loro autore, mentre

in una sua lettera al Duca di Urbino
(
Vita Ario-

sto, c. 291 )
del dì 17 dicembre i 552 scriveva:

I Suppositi e la Cassaria rubatami da li re-

citatori già ventanni cheforo rappresentate in

Ferrara, andaro con mia grandissima displi-

centia in stampa ec. Delle molte edizioni fat-

te durante il secolo xvi. siccome meno sprege-

voli e più rare possono riguardarsi le seguenti:

66. Cassaria. Senza alcuna data,

in 8.°

Nelfrontispizio, di’è contornato da un fre-

gio, leggesi: Commedia nuoua intitolata Cas-

saria
;
ed è preceduta da un Prologo in terza

rima.

L’edizione sembra fatta al principio del secolo

decimosesto.

67.— La stessa. Venezia, Nic. d’Ari-

stotile detto Zoppino, i 525
,
in 8.°

Sono carte 60. ,

In questo medesimo anno 1 52

5

si fece un’e-

dizione anche in Roma, senza nome di stam-

patore, in 1 2,
0
Altre ristampe furono da me ve-

dute, di Vcn. Bindoni, 1526, in 8.°; ivi, Mar-
chiò Sessa, i 536

,
in 8.°

;
ivi, Nic. d?Aristotile,

1 538
,
in 8.°. Avvi anche una ristampa di Ve-

nezia, Giolito, i 5yo, in 12.
0

,
di carte 24.

68.— I Suppositi. Senz alcuna da-

ta s in 8.°

Nelfrontispizio, di’ è contornato da unfre-
gio, leggesi Comedia nuoua ec.

;
e poi verso co-

mincia il Prologo, il quale occupa due car-
te, dopo le quali ha principio la Commedia.Nel
fine si legge: Yalete et piaudite. L’ ediz. è sen-

za numeri, ma con segnatura da A ad L duer-
ni, ed impressa in carattere tondo, con orto-

grafia alquanto rozza.

69.— La stessa. Venezia, Nic. d’Ari-

stotile dello Zoppino, i 5 n 5
,
in 8.°

Sta impresso nel frontispizio Sopposili in

luogo di Suppositi, e porta la data: Adi vili di

Luglio i525.
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Anche de’ Suppositi in prosa si fece una edi-

zione in Roma
, senza nome di stampatore

,

i5a4, in 12 .

0

,
la quale ha in fine: Finisce la

Commedia di Lodouico Arioslo Ferrarese

,

restituita alla sua uera lezione dopo la scor-
rettissima stampa di Siena. E di un’edizione di

Siena con data i523 in 12 .° trovo infatti fatto

cenno nella Bibliografi de’ Classici Hai, Mil.
1 8

1

4s in 8 .° Ricorderò eziandio le stampe se-

guenti: Arimino, Ieron. Soncino, i526, in 12.
0

;Venezia, Bindoni e Pasini. i526, in 8.°; Ve-
nezia, Marchiò Sessa, 1 556, in 8 .°; Venezia,
Bindoni, 1 537, in 8 -° (Catalogo Molini 1 834);Venezia, Niccolò d’Aristotile, 1 538, in 8 .° con
alcune mutazioni-, Venezia,Agostino Bindoni,

1542
,
in 8 .° ec. La ristampa moderna, inserita

tra le Opere dell’ Arioslo dall’Orlandini, Vene-
zia, 1731

,
infiogl., è copia della sopraccitata e-

dizione di Venezia, 1 52 5.

Commedie in versi.

Per le Commedie in versi, che sono i Suppo-

siti, la Cassarla, la Lena, il Negromante, e la

Scolastica, dissero i Compilatori d’ essersi ser-

viti per lo più dell’esemplare stampato nel 1724 .

La espressione per lo più non esclude altre e-

dizioni, le'qua li poi è necessario far conoscere,

avendo Gio. Andrea Barotti (Vita dell’Ariosto)

giustamente avvertito, che l’Autore nel rive-

dere le sue Commedie vifece tante mutazioni e

miglioramenti
,
che in certa maniera,non si pos-

sa chiamarle composte di nuovo. Indicherò quel-

le che hanno tra loro diversità più osservabili.

70. — Il Negromante. Sent' al-

cuna datela in 8.° Con ritratto.

Il Poggiali, sulla cui fede riporto quest’edi-

zione, la crede prima d’ogni altra, ed eseguita

in Venezia poco dopo il i53o. E da Lodovi-

co Dolce dedicata a Pietro Aretino. » Questa

» edizione del Negromante, da me posseduta, è

» assaissimo diversa nella collazione delle scene

» dalle edizioni posteriori ». (
Antonelli, Lett.

da Ferrara io Giugno i83o). Sembra che la

più antica fra 1
’ edizioni corrette sia la seguente:

Venezia, Bindoni e Pasini, i555, il mese di

Marzo, m 4 la quale però usci in luce postu-

ma. Altre due edizioni veneziane di questo stes-

so unno ricorda l’ Allacci, cioè: di Venezia, Nic-

colò d’ Aristotile, 1 535, in 8."

5

e di Venezia,

Bernardino de Vitali, i535, in 8 .° La prima
di queste ha dedicazione di Lodovico Dolce a
Pietro Aretino.

71. — 11 medesimo. Venezia, Gioli-

to, i 55 i, in 12.
0

Car. 43 numerate compreso ilfrontispizio,

ed una infine colla impresa del Giolito.

\i si legge, eh’ è tratta da un esemplare di

propria mano dell’ Autore. L' Ariosto dappoi
ch’ebbe composta questa Commedia, trovan-
dosene poco soddisfatto, vi fece di gran cangia-

menti ed aggiunte. Dopo la morte di lui il Dolce
l’avea pubblicata com’era stata da prima scrit-

ta, e tali sono le surriferite edizioni senza data,

e 1 535
5
ma avvenutosi poi in altro ms. dell’Au-

tore, in cui la Commedia trovavasi com’egli

l’avea da ultimo ridotta, secondo questo fece la

ristampa dell’anno 1 55 1 .

72 .— La Lena. Setifi alcuna data,

in 8.° Con ritratto.

Ha il registro da A a D tutti quaderni.

Anche quest’ edizione è giudicata dal Pog-
giali, prima d’ ogni altra. Tre ristampe se ne

fecero nell’anno 1 535, cioè: Venezia, Vidali,

1 535, in 8 .°,- Venezia, Bindoni, i535, in 4-°

per cura di Lodovico Dolce che la dedica a

Pietro Aretino
5

e Venezia, Niccolò d’ Ari-

stotile, i535, in 8 .° Il Bindoni replicò la sua

edizione anche nell’anno 1 538, in 8 .°: e dello

stesso anno sta nel Cat. Molini di Firenze, i854,

ricordata un’ edizione di Venezia, Raveniani,

in 8.°

73. — La medesima. Venezia, Gio-

lito, 1 55 1, in 1 2.
0

Car. 36 numerate, compreso ilfrontispizio.
'

Deesi anche questa ristampa a Lodovico \

Dolce che la fece eseguire sopra un autografo

dell’ Ariosto, come fatto aveva del Negromante
$ .

ma nella Lena le mutazioni introdotte dall’ Au- d

tore sono in molto minor numero, c meno con-

siderabili.

74. — I Suppositi. Venezia, Bin-

doni, i542, in 8.”
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Io registro questa edizione sulla tede soltanto

della Drammaturgia dell
1
Allacci.

<7 5 . — Gli stessi. Venezia, Giolito,

1 55 1, in i 2.°

Lodovico Dolce ebbe cura di questa stampa

che il Giolito dedica a Virginio Ariosto, figlio

del Poeta, con lettera di Venezia del dì i Gen-

naro i55i. E Commedia vaghissima, in cui ab-

bondano i pregi, e vuoisi superiore in merito al

Negromante e alla Cassaria.

r 6.— La Cassaria. Venezia, Gabr.

Giolito, i 54 <3
,
in 8.°

Prima edizione e, tra quelle del Giolito, la più

rara. Ha nel frontispizio : Commedia di M. Lo-
douico Ariosto da lui medesimo riformata

,
et

ridotta in uersi. Ne fece il Giolito stesso una ri-

stampa nell’anno i 55 i, in 12.
0
Gio. Batt. Cin-

tio Giraldi scrive, che la Cassaria è la più de-

gna fra le italiane commedie de’tempi suoi, e da

essere paragonata alle antiche latine.

77. — La Scolastica
(
Venezia

Griffo, 1547), *n 8-°

Non ha numerazione
,
ma registro da A ad

N tutti duerni. E dedicata da Gio. Griphio a

M. Alessandro Semilecoli in data di Venelia

alti xv di Gennaio del mbxlvii.

Della presente Commedia non fecero alcun

uso i Vocabolaristi essendo stata ridotta a com-
pimento da Gabriele fratello dell

1
Ariosto dopo

la sua morte. L 1 Autore l
1 aveva lasciata imper-

fetta alla Scena III dell
1

Atto III. È stala essa

ancora riprodotta in Venezia
, Giolito

,

i 55 r,

m i2.°5 e ivi, Giolito, 1 553
,
in 1 2.

0
(Melziana).

78.

— Commedie
(
cinque, in versi).

Ven., Gabr. Giolito, 1 562, in 1 2.
0

Venti. Tinelli 4 -°9 - Fr. 5 a 6 Brunet.

Ogni Commedia ha frontispizio
,
numera-

zione e segnatura a parte. Qualchefrontispi-
zio porla Vanno 1 5Go

;
ma V edizione è sem-

pre una sola.

L’editore Tommaso Porcacchi dedica que-
sto elegante volumetto a Severino Ciceri con
lettera di Venezia adì xxr r di Gennaro 1 fi G 2

.

La Scolastica ha un’altra dedicazione dello stes-

so Porcacchi a Mario Cotti, in data elei secondo

eli dell’anno i 562. Questa edizione Giolitina è

più bella e leggiadra, che buona ed esatta.

79. cr. — Le stesse, con somma di-

ligenza ricorrette. Fir.
(
Napoli

), 1724,

in 8.° piccolo.

Acq. Soranzo a.55 . Vanzetti 5.n.

Ognuna delle Commedie ha suo particolar

frontispizio, ed incomincia con nuovo registro

e con nuova numerazione di pagine.

Il Poggiali, nel riferire questa edizione, prin-

cipalmente adoprata dagli Accademici, la dice

pregievolissima, ma a parer nostro non ottima

,

come comunemente vien giudicata. Servì di e-

semplare alle più recenti ristampe fattesi, tra le

quali ha il merito d’essere più diligente quella

di Firenze, colle Poesie varie, 1824. Nel Tea-
tro antico italiano

,

ediz. di Livorno, 1786-89
si sono ristampate la Cassaria e i Suppusiti

;
e

nella ristampa di esso Teatro, Milano, Classici

Ita!., 1808-og, sono la Cassaria, i Suppositi
,

il Negromante e la Lena.

Satire.

Gli Accademici della Crusca scrissero di aver

adoperato alcune delle migliori edizioni ,• e Gi-
rolamo Ruscelli, nella Prefazione alla stampa

fattane l’anno 1 554 5
avvertì, che furono pubbli-

cate soltanto dopo la morte dell’ autore
,

ina

assai mal in arnese, e datefuori da chi procurò
il guadagno proprio, e non l’onor dell’autore,

nè il benefeio e la soddisfazione del mondo. Le
edizioni, che possono essere particolarmente rac-

comandate, sono le seguenti.

80.—Le Satire. Senza nota di luo-

go e nome di stampatore, i 534 ,
in 8."

Carte 32 in carattere tondo, e senza nume-
razione di pagine.

Apostolo Zeno scrisse: Quantunque abbia
nelfrontispizio : di nuouo stampale, tuttavia es-

sendosifatta un anno dopo la morte dell'Ario-
sto, il quale non so che in vita permettesse mai
che lofissero, io credo essere stata la prima
edizione (Noie al Fonlanini). Vuoisi non sus-

sistere un’edizione dell’anno i533, accennata

soltanto dal Barufi’aldi nella Vita dell’Ariosto.

4



ARI (26) AHI

81.— Le stesse. Venezia, Plinio Pie-

trasanta, 1 554 ,
in 8.°

Acq. Vanzetti 3.07. — Vend. Gradenigo 67.54. —

«

Ser. Gamba 12.28.

Facciate 1 44 numerate, compresovi ilfron-
tispizio, e le Satire di Luigi Alamanni, che vi

stanno riunite.

A questa edizione dà il primo luogo Aposto-
lo Zeno, scrivendo che singolare può dirsi la

copia che di c/uesta rara impressione sta nella

Libreria di Jacopo Soranzo, la quale de’ libri

P'ù ricercati è un immenso tesoro. Girolamo
Ruscelli, che ne fu l’editore, disse d’averle fat-

te imprimere sopra una copia scritta a mano,
che molti anni prima avea già in Roma acqui-

stata, e assai più corretta delle stampale. Le edi-

zioni fatte ;n Venezia
, Bindoni e Pasini, 1 55 o,

in 8.°; ivi, Giolito, i 553
,

i 556
,

i 56 o, i 56 y,
in 12.

0

,
sono piene di errori grossolani, e di cor-

rezioni evidentemente fatte a capriccio, e rico-

piate poi nelle più moderne stampe, eccettuatane

quella di Paolo Ani. Rolli. Il Brevetti registrò

tuttavia tra le migliori una stampa di Venezia,

Francesco Rampazzetto
, 1 56 j, in 12.

0

,
rive-

duta e corretta da Francesco Sansovino (*). Per

eleganza d’impressione merita in fine di essere

ricordata un’edizione di Milano, Gio. Anto-
nio degli Antonj, 1 558

,
in 8.°, che serbasi nella

Trivulziana.

82. — Le stesse. Amburgo, 1782,
in 8.°

Giuseppe Molini, nella moderna ristampa del-

le Poesie varie dell’ Ariosto, nota che questa

rara edizione devesi a Paolo Antonio Rolli, che

l’arricchì di annotazioni, colle quali egli corresse

non pochi errori, in cui era caduto nella stampa

prima pubblicatane in Londra, Gio. Picard,

1716, in 8.°, e di cui hassi altra impressione, e

più emendala, pure di Londra, Abr. Vandeti-

hoefe, 1731 ,
in 8.°

Di grande lusso, ma da valutarsi poco, sono

le più moderne stampe fatte in Milano, Mussi,

1807, infoglio (edizione di soli 5o esemplari,

ed uno in pergamena per la libreria di d. Gae-
tano Melzi)

j
e in Pisa, Società Letteraria, 1 809,

(*) Nella Bibl. Parmigiana dello stesso Rampazzetto

serbasi un’edizione, pure in i2.mo, coll’anno i 56G in

principio ed in fine.

I

infoglio,
5
della qual ultima fu pure impresso un

esemplare in pergamena. Il Molini surriferito ci

ha dato nelle Poesie varie la migliore d’ogni
altra edizione, avendo egli bene avvertitamente
fall uso di uno scritto autografo, che serbasi tut-
tavia in Ferrara (*).

Rime.

83 . — Sonetti, Madrigali, Canzoni

e Capitoli. Ad instantia di Hyppolilo Fer-

rarese, 1537, in 8 .° Rarissima.

F senza luogo e nome di stampatore, e con
segnature da A sino F, lutti duerni. Un esem-
plare sta nella Trivulziana in Milano, ed ha
nel frontispizio : Forze d’ Amore, Opera noua,
nella quale si contiene sei Capitoli di messer Lu-
douico Ariosto sopra diuersi sogelti non più ue-

nuti in luce, intitolata le Forze d’ Amore. Con
altri Capitoli, Sonetti, Strambotti, Barzelelte

d’altri Autori sopra uarii et diuersi propositi.

Tanto in questa edizione, quanto nell’altra

di Venezia, ad istanza di Iacopo Modanese,
i 546

,
in 8.°, trovasi qualche componimento che

non si legge nella stampa seguente, unica alle-

gata da’ Vocabolaristi.

84. cr. — Gli stessi. Ven. Senza

nome di stampatorej i 552
,

in 8 .° As-

sai rara.

Acq. Soranzo 6.14. Vanzetti i 5 .35 .— Vend. Gradeni-

go 67.54. Brunet 5 a 7. —• Ser. Gamba 12.2,8.

/

Sono carte 55 numerate, compresovi ilfron-
tispizio.

Non so che quest’edizione abbia aleuti pre-

gio particolare, da quello in fuori d’ essere la sola

(*) Scrisse il Mafl’ei
(
Osserv. letter., T. 2, c. 2o3) che

trovasi un terzetto mutato in alcuna stampa
;
ed ecco le sue

parole: » Nelle Satire dell’Ariosto vien’ora rimproverato

» il gran Poeta per un terzetto, che contien parole poco

» oneste, quasi in questa licenza avesse quivi voluto seguir

» l’uso men casto de' satirici latini. Quel terzetto è dove

» inveisce contra l’ imbellettarsi delle donne, volendone

» metter orrore a’ mariti per le sporcizie, con le quali al-

» cuni lisci compongonsi. Ma quel luogo dal poeta fu mu-
li tato, e si può all’ incontro citare per esempio non men
» di grazia poetica che di modestia, perchè nella edizione

II corretta dice cosi : »

Onde quei che così le van baciando

Ren potrian poi con stomachi più saldi

Baciarle ...io non co’ dir dove, nè quando.
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citata nel Vocabolario. Una ristampa colle note

di Francesco Turchi si fece in Venezia, Gio-

lito. 1567, in 12.“; ed altra, ivi, per il medesi-

mo. rivista da Tommaso Porcacchia 1570, in

12.
0 Le edizioni del Giolito hanno per lo più

riunite anche le Satire, e lo Zeno registrò tra le

migliori una di Fenezia, Giolito
,

i 56o, in 12.
0

Le moderne stampe delle Rime si trovano nelle

seguenti edizioni.

85.— Opere varie. Parigi, Miche-

le Lambert, 1776, voi. 3 in 12.
0

Sono comprese in quest.’ edizione le Com-
medie

,
le Rime e le Satire

,
e n’ebbe cura 1’ e-

rudito sig. Pezzana

,

il quale l’arricchì di giudi-

ziose note. L’ab. BarufFaldi ne fece elogio. Si

ristampò pure in Parigi
,
Mérigot

,

1784, voi. 3

in 12.
0

86.— Poesie varie. Firenze, Giu-

seppe Molini, 1824, in I2 -°

Lire 6.72. Vi sono esemplari in Carte distinte d’Inghil-

terra e di Francia, ed in Carte co’margini allargati.

E ornata di elegante tavola in rame
,
e di

frontispizio ornato con graziosa vignetta.

Questa nitida ed elegante edizione contiene i

Cinque Canti, i quali seguitano la materia del

Furioso, le Rime

,

le Satire e le Commedie in

versi. Ne sono tolte via quattro Canzoni, che si

leggevano in un’edizione antecedentemente fatta

dallo stesso Molini l’anno 1822, in 8.°, essendo
egli stato da forti ragioni convinto non essere
le medesime opere dell'Ariosto. Antonio Renzi,
morto in Firenze nel 1 823, ch’ebbe cura di que-
st’edizione, la arricchì di ottime osservazioni.

87. cr. ARISTOTILE, Etica tra-

colla c commentala da Bernardo Segni.

Fir., Torrentino, i55o, in 4.
0

Acq. Soranzo 5 .i 1. Baldelli 6.G5 . Vanzettì 6.14.— Ser.
Gamba 1 i.a 5 . Un magnifico esemplare in Carta massima.
che sta nella Melziana in Milano, costò Paoli 224 in Fi-
renze.

Tutto d volume, compresa la lunga dedi-
cazione del Segni al duca Cosimo del dì 1

8

Agosto i 55 o, ha una sola numerazione, e Vul-
tima facciala è 3 4 7, a tergo della quale sfa
l Errata. Segue poi la Tauola delle cose più

notabili dell’ Etica in 5 carte non numerate, e

termina con una carta bianca.

In questa originale e leggiadra edizione sonosi

adoperati quattro differenti caratteri, i quali, se-

condo la espressione del Moreni, sono stupen-

dissimi, talché fanno tra loro un’ ottima ar-

monia.

88 . cr. — La stessa. Yen., Bartolo-

meo detto l’ Imperadore ee., i 55 i, in 8.°

Acq. Soranzo 2.04. Baldelli 4 -09 - Vanzetti 5.n. —
Ser. Gamba 5 .i 1.

Carte 343 numerate. L’ultima è segnata

per isbagho 1 58
,
a tergo della quale comincia

la Tavola di carte 5 .

Poteano i signori Accademici non ricordare

questa edizione, ristampa materiale dell’antece-

dente, di gran lunga ad essa inferiore in elegan-

za, e fors’ anche in bontà del testo. La Tavola

delle cose più notabili, che sta al fine, è impres-

sa in carattere che tira al gotico.

89. cr. — L’ Etica ridotta in

COMPENDIO DA SER BRUNETTO LATINI,

et altre tradutioni, ec. Lione, Gio. de Tor-

nes, i 568
,
in 4-° Raro.

Acq. Vanzetti 10.23. Nella Poggialiana, nella Trivul-

ziana, e nella Libreria dell’ ab. de Luca non mancano e-

semplari in Carta grande.

Carte 4 in principio
, indifacciale i 85 nu-

merale, e V ultima senza numeri (*).

Quanto quest’ edizione può essere utilmente

consultata per purezza di alcuni testi, altrettanto

è non rincrescevole solo a chi legge, ma inuti-

le (Manni, Preff all’ediz. 1734), contenendo un
guazzabuglio di materie e di autori confusi insie-

me. I Vocabolaristi ne fecero però uso, e citando

per esempio Tir. Elie., ovvero Bruii. Elie., alle

voci innorato e innorare, si riferiscono a questa
stampa. Della voce ind'oLere è qui l’esempio nel-

l’ Orazione Pro Ligario. Citando Lib. Dicer.,

O Nella Marciana serbasi un esemplare di quest’ediz.
del i 568

, in cui P Etica di Ser Brunetto è da capo a piè
tutta coliazionata, corretta, e supplita col riscontro d’un
Codice cartaceo scritto verso il 1410, e mandato da Bolo-
gna ad Apostolo Zeno, il quale nell’anno 1733 Io rinviò
ad^ Orazio Maria Muratori a Bologna, e vi notò in fronte
ch’era stato il Codice appartenente alla insigne famiglia
de’ Bentivogli.
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oppure Diceì'. div., si troverà l’esempio della

voce ginocchio a car. 97.
Il Paitoni, sopra un esemplare postillalo di

pugno di Apostolo Zeno, tentò di scoprire i va-

rii autori delle Operette. E sono: una parte del

Tesoro di Brunetto Latini, volgarizzamento

attribuito a Maestro Taddeo fiorentino

,

o a

Iacopo Giamboni •, un Trattalello delle Vir-
tù, che sembra imperfetto (*); un Frammento
del Segreto dei Segreti, attribuito falsamente

ad Aristotile. A car. 87 sta il Proemio di tre

Orazioni di Cicerone per Marcello, per Li-
gario e per Deiotaro', della prima e della terza

delle quali non è noto il volgarizzatore, ma della

seconda si giudica esserne stato Brunetto Lati-

ni
(V. Cicerone)

;
segue la Rettorica di Tullio,

eh’ è un frammento dell’opera di Fra Gindot-

to da Bologna, intitolata Fior di Rettorica ec.

( V. Guidotto ec. ). L’editore si è servilo di

un ms. posseduto da Iacopo Corbinelli
,
ma la

stampa è stata fatta senza sua saputa; tuttavia

trovatisi da car. 173 sin al fine gli Avvertimenti

di lui intorno alla lingua, indirizzati a Vincen-

zio Magalotti. Il Paitoni surriferito, nella Bill,

de' Volgarizzatori ec. distese intorno a questa

lionese edizione una Dissertazione assai lunga,

fruito di molto studio e di molla pazienza.

90. ce. — L’Etica, e di M. Tul-

lio la Rettorica, aggiuntovi il Libro

de’ Costumi di Catone, Firenze, Man-

ni, 1734, in 4
-°

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli 3 . 83 . Vanzetti 5.n. —
Ser. Gamba 6.14. Si trovano esemplari in Carta grande.

Le illustrazioni di quest’edizione debbonsi a

Domenico Maria Marini. L’ Etica di Aristo-

tile, ridotta in compendio da Brunetto Latini in

lingua francese, è la stessa cosa (nella parte che

non è mancante) della Parte seconda, o Libro

sesto del Tesoro di quest’autore, compreso uel-

(*) Non conobbe il Paitoni l’autore di questo Tratta-

,
tetto delle. Virtù, il quale poi s’ è riconosciuto non altro

essere che la Forma di onesta vita del b. Martino, da me
pubblicata la prima volta nel 182,9, e poi in tre diversi

volgarizzamenti inserita nella raccolta intit. La Scienza de ’

Costumi, Aforismi morali e civili di vestii Ardori. Fen ,

Tipogr. d’ Alvisopoti, i 83o, in i6.mo. Il volgarizzamento

inserito nella ediz. del i 5G8 da pag. 57 a pag. 64 non mi

era noto, e ne debbo la conoscenza al Bibliotecario della

Barberina in Roma ah. Luigi Rezzi. È forse più degli altri

tre inerente al testo latino, ed esso pure fu da me ristam-

pato in Cenezia, 1 835, in 8.vo. V. u. Martino.

l’edizione di Lione, 1 568 (’)• Il Libro de’ Co-
stumi è un volgarizzamento in prosa, fattosi,

secondo l’editore, su qualche testo latino molto

accavallato e malmenato.

91. ce. — Trattato dei Gover-
ni, tradotto da Bernardo Segni, Fir., Tor-

rentino, i 549 ,
*n 4*°

Acq. Soranzo 6 14. Vanzetti 8. >8. Gamba 9.21.

La dedicazione del Segni al duca Cosimo
ha la data di Firenze alti vii di ottobre mdxlviii.

Facciate 420 numerate, ed una Tavola infine

in carte 1 o. Piacerai di notare, così il Paitoni
,

come non fa bella vista, in questa per tulli i ca-

pi bellissima edizione, nel principiar l’opera il

leggersi Primo senza Libro
,
dovendosi ricor-

rere alla faccia corrispondente per trovare que-

sto sostantivo, e così nel Secondo e Terzo
;

il

che non è negli ultimi cinque . Nemmeno fa
bella vista

,
che la parola Primo tutta isolata

trovisi anche allafacciata g della dedicatoria
,

che ha poi allafacciata 1 o Libro.

» Non andò immune da errori questa origi-

» naie edizione. Oltre i molti notati
,
e non bene

» notati, alle face. 419 e 420, uno gravissimo ne

» trascorse alla face. io 5
,
e non avvertito nel-

» VErrata-Corrige. In qualche esemplare, do-

» po le parole Efori sono cinque della linea g,

» furono ommesse le seguenti : et li Cosmi son

(*) Fr. Tassi, nella Prefaz. ai Trattati Morali di Bono
Giamboni (Fir., 1 836

,
in 8 .vo, car. xx) intorno M'Etica

inserita dal Manni in quest’ ediz. del 1 734, scrisse quanto

segue: » La più vera denominazione di questo Trattato a-

» vrebbe dovuto, a parer nostro, esser quella di Ammae-
» stranienti dei Dicitori, che troviamo adoprata .nel Co-
>< dice dell’alt. Nicolò Borgiacchi, scritto circa al r 3go,

» che il Salvini rammentava negli Avvertimenti, e che esi-

ti stendo ora nella Riccardiana, alN. 2 .338
,
prende così in-

» cominciamento: Questo libro tratta degli ammaestra-

11 menti dati dai Dicitori, che uogliono parlare con parola

» buona, composta, ordinata e ornata, e in sulle propo-

n ste sapere consigliare, e lo detto suo piaceuo/mentr prof-

" /'et ere, recato a certo ordine per Stesser Bono di Mes-

» ser Giambono ad utilità di coloro a cui è piacere di

t leggere. E veramente se avvenga che attento vi portiamo

» sopra l’esame, rileveremo non esser questo un volgariz-

» zamento, nè una parafrasi dei libri di Rettorica di Mar-

ti co Tullio, ma sivvero un componimento, come lo giti-

ti dicarono eziandio il Malici, il Manni, ed il Fontanini,

ti d’intera ed allatto nuova dettatura, artifiziosamente però 1

» elaborato sulle regole dal romano Oratore prescritte in-

» torno a quest’arte nei suoi libri de Invcntionc, e negli

. altri ad Erennio intitolati. »

.
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» dieci, et il Senato de Vcechi di Sparta è cor-

» rispondente alli Vcechi di Candiu che quiui

» si chiama Senato. In Candia anticamente

» anchora era il Regno
,
dipoi aifu tolto via:

» parole che si trovano in tal altro esemplare,

» perchè fu ristampata la carta O colla corri-

» spendente O 4 - Si riconoscono facilmente gli

» esemplari perfetti, perchè, oltre al dovervisi

» trovare le sopraindicate parole, la faccia io 5

» dee finire colle parole Et qui è, e la 106 colle

«parole che in Sparta ma
; e l’una e l’altra

» debbono avere 34 righe, mentre sole 33 ne

» hanno gli esemplari difettosi. » {Oliva, Lette-

ra del dì io giugno 1829).

Se ne fece, due anni dopo, una ristampa in Ve-
nezia, Bartolomeo detto VImperodor, etFran-

cesco suo genero, i 55 i ,in 8 .°, di cui [tarlando

il Paitoni suddetto soggiugne: Sull' esemplare

che noi abbiamo di quest' edizione, che appun-

tino ha copiata l’ antecedente, leggo di mano
del celebre P. Pier Caterino Zeno, a cui ap-

parteneva

:

Questo libro è quasi tutto corretto,

forse di mano dello stesso autore, per farne una

nuova ristampa. Non solo copiò servilmente il

veneto stampatore l’edizione fiorentina, ma man-
cò egli d’introdurre a suo luogo i mutamenti e

le correzioni indicate dalla fiorentina a pag. 419,
420. Si servì peraltro d’un esemplare perfetto,

poiché non mancano le parole riportate nell’e-

dizione fiorentina sopraccitata.

92. ce. — Rettorica e Poetica,

tradotte dal medesimo. Fir., Torrentino,

i 54g, in 4.
0

Acq. Soranzo 5 .6a. Baldelli i.53 . Vanzetti 8.18.— Ser.
Gamba io.a3 .

In principio carte 6 senza numeri. Tanto
la Rettorica quanto la Poetica hanno le loro

dedicazioni particolari al duca Cosimo. Il re-
gistro e la numerazione sono tutte seguenti, ed
arrivano sin alla facciata 355 . InJìne, dopo
tre facciate di errori, termina il libro con la

Tauola delle cose più notabili, in carte io non
numerate.

Anche di questa nobile cd originale edizione

hassi una materiale ristampa di Venezia
,
Bar-

tolomeo detto VImperador, i 55 i, in 8." Me-
ritano d’essere lette le due dedicatorie del Segni
i>l duca Cosimo, che belle notizie forniscono in-

torno alla difficoltà e alla utilità del tradurre, e

intorno alle leggiadrie dell’italiana favella.

93. ARMANNINO, la Fiorita

d’ Italia.

L’opera di questo autore, che fu Giudice in

Bologna e fiorì ne’ primi anni del secolo XIV,

intitolata La Fiorità, fu dagli Accademici della

Crusca annoverata fra’ testi del bel parlare, e

spogliata di molte voci. Un codice del secolo

XY, che fu già del Sai viali, è ora il num. 3336

della Vaticana. È formato di prose e di versi, a

quella guisa che Francesco da Barberino scrisse

il libro del Reggimento de'costumi delle donne",

e l’opera è divisa in 35 Cauti, il primo de’quali

narra la creazione di Adamo ed Èva, e l’ ultimo

le imprese dell’imperadore Ottaviano. A Salva-

tore Betti dobbiamo due lunghi saggi di questo

testo, pubblicati nel Giornale Arcadico, Roma,

Num. XXII, Ottobre 1 820, con una sua bella

e fiorita lettera scritta a Giulio Perticali, in cui

dell'Armammo, e del conto in cui si dee tene-

re questo lavoro, parla distesamente (*)•

94. cr. ARRIGO o ARRIGHET-
TO DA SETTIMELLO, Trattato

contro all’ avversità della Fortuna. Firen-

ze, Manni,
1 j 3 o, in 4 -° Lat.-Ital.

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli 3.58. Vanzetti 7.16. —
Ser. Gamba 3.58. Si trovano esemplari in Carta grande.

Arrigo da Settimello ha verso l’anno 1190
composto quest’ opera

(
che per molto tempo si

adoprò nelle scuole, come adesso si adoprano

Virgilio ed altri classici antichi) in que’ versi ele-

giaci latini che precedono il volgarizzamento,

eh’ è d’incerto autore; e quantunque il Cinedi

inclini a crederlo di Arrigo medesimo, non è

(*) Tommaso Gius. Farsetti (Bibl. manoscritta cc. Veti.,

1771,1/1 12, p. a85 e seg.) nel descrivere due Codici della

Fiorità ri' Italia da esso posseduti (ed uno de’quali sta

ora nella Marciana) notò che uno, composto da Armanno
Giudice eli Bologna

,

ha la data i 3ag, ed altro, scritto da
Jra Guido del Cannine pisano, è senza nota di anno. Kon
trentatre Canti, ma trentatre Libri formano il totale del-
l’Opera dell’Armannino, o meglio possono dirsi 33 Conti,
come scrisse il Monttaucon dal Farsetti riferito, poiché non
è il libro un poema, ma una serie di storici racconti in

prosa frammischiati con qualche poesia. Una descrizione
dell Inferno, fatta dall’ Armannino, sta riportata nell'An-
tologia di Firenze

, Novembre i 83 i, p. 27 e seg. V. Fio-
tti'. o FlontTAv d’ Italia.
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punto di questo avviso l’editore DomenicoMa-
ria Manni, che lo crede fatto verso il r 5 /

f
o. La

presente ottima edizione è corredata di brevi

note e di varie lezioni tolte da parecchi codici.

Una fedele ristampa ne abbiamo di Milano,
Gio. Silvestri, i 8 i 5

,
in 8.° picc., di cui quat-

tro copie s’impressero in Carta turchina.

Di Arrigo scrisse le notizie biografiche e

letterarie l’ab. Vincenzo Foliini (N.° 96 del-
V Antologia fiorentina)-, e del suo siile così il

Perl icari : » Per quel suo impeto d’indignazione

» Arrigo alzasi nello stile sopra molti suoi con-
» temporanei, ma è bisogno di squisita scelta

» nelle voci e nelle forme, perchè sono piene di

» vecchi modi che adesso farebber deridere chi

» gli adoprasse, come colui che A'enisse in piazza

» colla cappa e ’l mazzocchio in testa come ’I

» portavano Cacciaguida e Farinata » (
Scritt.

del 3oo, Lib. II, c. rii).

ATTI APOSTOLICI. V. Caval-

ca.

9^. cr. BALDINUCCI, Filippo

Vocabolario toscano dell’ arie del Di-

segno. Fir., Santi Franchi, 1681, in 4°

Lire 4 a 6 . Si trovano esemplari in Carta grande.

In principio carte io numerate con cifre

romane. Seguitanoface, numerate 188.

Trovasi citato nella Terza Impressione del

Vocabolario della Crusca, Firenze, 1691, info-
glio, ma poi ommesso nella Quarta di Firenze,

1729 e seguenti
5
e ciò forse per isbaglio, mentre

se ne allegarono le voci, per (pianto me ne ha
assicurato ciotta persona (Zannoni, Ape, Mar-
zo 1806, c. 38 o). L’opera però è assai scarsa

di voci dell’arte, mancandovi p. e. la Tavoloz-
za, principale strumento dell’arte della Pittura.

Sappiamo da monsig. Bottari (Note alle Lettere

Piitor., T. IV, pag. 298) che il marchese Be-
rardo Galiani, celebre per la eccellente, dot-

ta ed erudita traduzione di Vitruvio, stampata

in Napoli, attendeva ad ampliare e corregge-

re questo Vocabolario. Può riguardarsi sicco-

me lavoro del Baldinucci rifatto il .Vocabolario

compendioso delle Arti del Disegno
,
pubbli-

calo in Milano, Vallateli., 1821, in 8.°, nel

quale molte correzioni si sono proposte dal nuo-

vo compilatore (che vuoisi essere stalo il cav.

Luigi. Bossi) all’Accademia della Crusca.

^

96. BAMBAGIUOLI, Grazinolo.

,

Trattato delle volgari sentenze sopra

le Virtù morali. Modena, Eredi Soliani,

1821, in 8.° gr.

E la medesima cosa del Trattato delle Virtù
morali, che venne attribuito a Roberto re di

Gerusalemme
,
impresso colle Rime del Pe-

trarca, Roma
,

ifi/j 2, in foglio. Questa prege-

vole edizione deesi a C. C. (Celestino Caveda-
ni), che sull’autorità di un Codice v’introdusse

non poche emendazioni. E dell’Autore, e delle

stampe fattene precedentemente il dotto editore

tiene discorso al suo amico dott. Marcantonio

Parenti nella lettera con cui gl’ indirizza il li-

bretto.

97. cr. BARBERINO, Francesco

Documenti d’Amore. Roma, Mascardi.

1640, in 4 -° Con fig. Raro.

Acq. Soranzo i 5 .35 . Vanzetti 2,0.46. — Vend. Pinelli

5.62. In Francia, Floncel 21.

Ilfrontispizio figurato, d' invenzione di A.

Camas, è intaglialo da C. Bloemaert. Dopo di

esso seguono 22 carte senza numeri, indiface.

376 numerate. Le Tavole alfine sono senza

numeri, e con nuove segnature. Quella degli

Esempi ec. è di carte 4 segnate con *
;

l’ altra

delle Voci e maniere di parlare è di carte 66,

nell’ ultima delle quali sta ly. data.

Le figure che adornano questa bella edizione

sono inventate da pittori varii, ed intagliate da

Bloemaert, e da altri artisti di quel tempo. Deesi

la stampa alle cure di Federigo Ubaldini, il

quale, oltre la dedicatoria, la prefazione e le te-

stimonianze intorno all’autore, vi premise una

Vita del Barberino elegantemente scritta, col

suo ritratto; fece gli Argomenti a ciascuno de’

XII Avvertimenti morali contenutivi; ador-

nò ognuno di essi di soggetti allusivi; ed in fine

aggiunse, dopo altre poesie del Barberino, la

stimatissima Tavola delle vocie maniere dipar-

lare da esso usate. Dopo tutto ciò è da avver-

tire, che notò il Mazzuchelli conservarsi codici

migliori dello stampalo. Pel Gran Dizionario di

Bologna si adoperò la moderna ristampa che sta

nel voi. VII del Parnaso Italiano
,
Venezia,

Andreola
,
1820, in 16.

0

,
la quale è assiti me-

schina cosa.
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98. cn. BARDI
(
Giovanni de’

),
Di-

scorso sopra il Giuoco del Calcio Fio-

rentino. Firenze, all’ insegna della Stella,

1673, in 4
-° Con fig.

Acq. Soranzo a.55 . — Ser. Gamba 3.07. •—
• Vend.

Gradeuigo ja.aS. Si trovano esemplari in Carla grande.

Libricciuolo di 20 sole carte e due tavole

intagliate
,
una rappresentante la Piazza di S.

Croce
,
e V altra la Pianta del Giuoco.

99. cn. — Lo stesso. Ivi, nella Stam-

peria di S. A. S. alla Condotta, 1688,

in 4 -° Con ligure.

Acq. Soranzo 3 . 58 . Baldelli 1.02. Vanzetti 3.07. •— Ser.

Gamba 5.n. Si trovano esemplari in Carta grande.

Carte 6 in principio
,
indifacciate r 1 8 nu-

merale. Ha nelfrontispizio : Memorie del Cal-

cio Fiorentino tratte da diverse Scritture ec., la

prima delle quali è del Bardi, e le seguenti di

altri autori. Stanno anche in epiesta ristampa

le due figure accennate nell’ antecedente, ma
intagliate con miglior gusto.

Avvertasi che questa è la quarta edizione,

essendo il libro stato pubblicato in Firenze^per i

Giunti
,

1 58 o,in 4.
0
(sotto il nome del Puro Ac-

cademico Alterato
); e ivi, 161 5 fin 4.

0
L’ul-

tima, assai più copiosa di ogni altra, ha il corre-

do di alcuni scritti in diverse lingue, e fu dedi-
cata. dtill’ editore Pietro di Lorenzo Bini a Fer-
dinando principe di Toscana, ed a ViolanteBea-
trice di Baviera, per occasione delle loro nozze.
Per riscontrare i passi allegati nel Vocabolario
convien avere sì l’edizione 1673, come la po-
steriore 1G88, poiché gli Accademici si sono
serviti quando dell’una, quando dell’altra, sen-
2 avvertire il lettore, nelle loro citazioni, di quale
delle due facessero uso. Di niun pregio è ima
posteriore edizione fatta in Livorno, pel Coltel-
lini, 1766, in 4.

0

,
in occasione che la nazione

inglese diede in Livorno il giuoco del Calcio, per
festeggiarvi l’arrivo del granduca Leopoldo.

BUCA (la). Sta con Medici, Stanze

alla Contadinesca.

BECCUTI, Francesco. V. Cop-
petta.

BELCARI, Feoj Opere.

Difficilissima è la raccolta delle Opericciuole

che di questo ascetico scrittore si sono in varii

tempi pubblicate; ed i Compilatori del Vocabo-

lario, nel citare 1e Poesie e leProse, dicono d’es-

sersi valuti delle edizioni che loro vennero per

mano, e che si sonofatte in Firenze, a Bolo-

gna, a Bonza, senza citarne la data. Io ho usa-

te particolari indagini, rese pubbliche nell’Ope-

retta: Notizie intorno alle Opere di Feo Bei-

cari ec. Milano, Cairo e Comp., 1808, in 8.°;

dopo di che ho trascritto molte sue Rime con

intenzione di pubblicarle, ma andò ogni cosa dis-

persa nella vendita della Libreria Remondiniana

di Bassano, dov’ erano depositale. Dopo l’an-

no 1808, altre notizie intorno ad edizioni ra-

rissime mi venne fatto di poter raccogliere, e

d’ogni cosa è ora qui fatto registro, non senza

prevenire il lettore, che il Vocabolario dà esem-
pi frequenti, tolti tutti dalla Vita del B. Gio-
vanni Colombini, impressa in Bonza, i 65'g, in

12.
0

,
ma che delle altre Opere non trovò cita-

zioni l’ab. Rigeli, per quanto asserisce nella sua

Prefazione al Volgarizzamento degli Opuscoli
di S. Gio. Grisostomo

,
Fir., 1821, in 8.° Del

beato Colombini esistono 1

1

4 Lettere in un Co-
dice della Biblioteca Pubblica di Siena, intorno

alle quali è da leggersi una Nota dell’ ab. Luigi
de Angeli all’Opera Capitoli de’ Disciplinanti

ec., p. 201.

100. — Vita del B. Giovanni Co-
lombini ET DI ALCUNI IeSUATI. Per me
Nicholaum Florentie (sic). Senza nota di

anno e di luogo. In \.° gr. Assai raro.

Vend. Gradeuigo 1 55 .

Senza numeri, senza richiami, ma col re-

gistro da a sino a g, tutti quaderni, eccettuato
l ultimo eh’ è duerno. Infine a questo leggesi
r anno, in cui il Beicari compose essa Vita

,

cioè nel 14485 indi un Sonetto dell'Autore a
Giovanni di Cosimo de Medici

,
ed una sua

Laude che principia :O beato Giouanni iesuato.
Dopo questofoglio segue la Vita di alcuni Ie-
suali, continuando il registro medesimo dell'o-
pera da h sin ad o, tutti quaderni, fuorché
l ultimo eh è duerno. ì, da avvertire che nelle
segnatili e di questo volume non si è dato luo-
go al k, passando dalla i alla 1. L'ultima carta
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è bianca
, e la data ha così

:

finis deo guatias .

AMEN . LODATO SIA IESU CRISTO . FINIT . PER ME
NICHOLACM FLORENTIE.

Oltre che bella e bene impressa, è questa pri-

ma edizione anche fatta con molta diligenza, ver-

so il 1480, dall’impressore Nicolao di Loren-

zo della Magna. Il Zeno nelle Dissertazioni

Vossiane ricorda un’edizione dozzinale di Bre-

scia

,

i 5o 5
,
in 4.

0

O-

101. — La stessa. Siena, Calisto e

Francesco Biadi, 1 54 1
5
in 4

-°

Vend. Pinelli 1 .2,2 . — Acq. Vanzetti io.a3.

Sono fogli 1 1 segnali da a sino a l, tutti

quaderni
,
eccetto V ultimo di dieci carte. La

data posta al foie ha così: Impresso in Siena

per Calisto e Francesco di Simione Bindi Adì

xxvii d’ottobre m. d. xli. Ad instantia d (sic)

Giouanni di Alisandro Libraio. Nella facciata

,

in cui termina il proemio
,
vedesi una stampi-

na in legno rappresentante una deposizione di

croce.

A malgrado della rozzezza dell’ortografia ri-

sata in quest’ edizione, io la ricordo perchè il le-

sto è di maggior integrità di quello che si ha

nella seguente edizione romana.

102. — La stessa. Roma, ex officina

Salviana, 1 556
,
in 4

-°

Acq. Baldelli 5.i i. — Vend. Gradenigo ii3.6i (ven-

dita stravagante).

Sonofacciate 1 83 numerate. Col riscontro

di più esemplari ho potuto accorgermi che in

questa stampa ebbe luogo una delle solitefro-

di librarie poste in opera per tentare lo spac-

cio delle opere fortunate. S’ impresse nelfron-

tispizio la data seguente: Stampala in Roma

a’dì xxvii di giugno m. d. evi . InJine poi: Stam-

pata in Roma a’ dì 28 di giungilo (sic) i 556 .

Due anni dopo si cambiarono le quattro pri-

me carte
,
e si sostituì nelfrontispizio: In Ro-

ma ex officina salviana m. d. lviii; ma V edi-

zione è sempre la stessa
,
e sempre sussiste lo

(*) » Quantunque sia scorretta, e di pessima ortografia,

» niente di meno io ne tengo mollo conto per una Laude

» che vi si legge in principio, e un Compendio della vita

» del b. Marco da Padova che trovasi al fine, i quali furono

» ommessi nelle altre edizioni da me conosciute. « (
Co-

lombo ).

stesso errore di stampa alla voce giungno nella

data posta allafine del libro.

Quanto al merito di quest’edizione debbo ri-

trattare il favorevole giudizio datone altre volte,

avendomi fatto osservare il mio dotto ed egregio

amico ab. Michele Colombo, che da ventitré sole

pagine, da esso esaminate, potè trarre una lista di

più di cinquanta tra errori di stampa ed altre

notabili negligenze, Il P. Cesari in oltre osservò,

che in questa stampa l’editore licenziosamente

si parte dalle altre due
,
aggiugnendo, levando

e mutando.

i o 3 . cr.— La stessa, Roma, Giaco-

mo Dragondelli, 1659, in 1 2.
0

picc.

Acq. Vanzetti 2.5o. Vi sono esemplari in Carta grande.

Comincia il libretto con 6 carte non nume-

rate. Le due prime bianche. Dopo il fronti-

spizio è il ritratto B. Joannes Columbinus in

carta separata, ma simile a quella della stam-

pa
]

il che mostra che venne veramen te fatto

per quest’ edizione. Seguono poi dedicazione

di Feo Beicari a Giovanni di Cosimo' de’

Medici •, indi permissione della stampa. Do-
perà termina alla pag. 38 1, e sono al foie ri-

petute le stesse parole dell'antecedente impres-

sione romana, cioè: Il fine: Stampata in Roma
il dì 28 giugno 1 556 , fu vece del registro, che

susseguita in quella, è in questa un fregiuz-

zo in legno contenente il nome di Gesù. Fun-

gono indi due tavole
,
la prima intitolata: Ta-

vola de’CapiLoli della Yita del Beato Giovanni

Colombini
5
e Valtra: Tavola della seconda Par-

te. Questa seconda tavola termina alla pagina

392, c le due carte, che restano ancora del-

V ultimofoglio (il quale è terno), sono bianche.

È da valutarsi mollissimo questa stampa, in

cui vedesi che l’editore lasciò giudiziosamente

di seguir la lezione della precedente stampa ro-

mana, 1 556
,
perseguir quella dell’ediz. sanese,

1 54 1 - È poi fi101' di dubbio, che di questa edi-

zione del Dragondelli si sono serviti gli Accade-

mici così nella terza, come nella quarta impres-

sione del Vocabolario; e si possono vedere gli

esempi alle voci battente, bigello* brigatei.i.a,

i numeri delle cui citazioni effettivamente si tro-

vano corrispondere alle facce della medesima.

104. — La stessa. Verona, Erede

Merlo, 1817, in 8.°

1
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Lire a , _ Si trovano esemplari in Carta forte e grande,

e in Carta fioretto-reale.

Dobbiamo questa moderna ristampa al pa-

dre Antonio Cesari, che la dedicò a d. Gaetano

Melzi di Milano, raccoglitore di stupende edi-

zioni. Il Cesari tenne principalmente a riscontro

la prima edizione fiorentina
5
ma potea egli far

uso anche della stampa romana del i 65g, che,

come si è detto, è stata adoperata dai Vocabo-

laristi, e di cui non ha fatto neppure cenno nella

sua Prefazione. Bensì nell’Avviso a’ discretiLet-

tori egli asserì, che gli studiosi hanno in quest’o-

peretta » un tesoro di grazie ed eleganze tosca-

» ne ... e che fu scritta nel quattrocento con la

» lingua medesima del trecento
3

cioè conservò

)> il medesimo natio candore e purità di lingua

« in quel tempo medesimo, che essa comin-

» ciava a perderlo ed a guastarsi
5

il che è qual-

» che cosa simile ad un prodigio . » Non ha

punto i pregi di quest’edizione veronese quella

posteriormente faLla in Palermo, Giuseppe As-

senzio, 1818, in 8.° Materiale ristampa si è an-

che quella pubblicata in Milano, Gio. Silvestri,

i 832
,
in 16.

0

Oltre alla Vita del B. Colombino pare fuor

di dubbio che il Beicari abbia scritto anche la

Vita di frate Egidio, che fa parte delle Vite

de’ ss. Padri; intorno a che è da leggersi una

Lettera inserita nel Poligrafo di Verona,fase.

XXX, dicembre i 832
,
c. 38 g. Alcuni Capito-

li di questa vita stanno al fine de’ Fioretti di

s. Francesco, pubblicati dal P. Cesari. V. Fio-

retti.

— Prato Spirituale. V. Prato

Spirituale.

LAUDI SPIRITUALI.

io5. — Laudi. Firenze, Francesco

Bouaccorsi, i 433, in 4-° Assai rara.

Acq. Vanzetti 5i.i6.—• Yend. Tinelli 15 . 78 .

Dal frontispizio, eh ’ è come segue : iusus

i.aude Facte et composte da più persone spiri-

tuali ec. ha raccholto et insieme ridotto Iacopo

di maestro Luigi de morsi cittadino Fiorentino

adì primo di marzo mcccclxxxv, si conosce il

nome del raccoglitore. Le otto prime cal te con-

tengono una tavola di tutte le Laudi, oltre

altra tavola di quelle chefuronofatte per va-

rie solennità dell’ anno $
ed infine un Sonetto

di Franceschino di Albizo. Comincia indi l o-

pera
,
ed appiè di ogni carta ha nel solito luo-

go, dove si sogliono riporre le segnature,
indi-

cata in vece la numerazione delle carte,fatta

con c'fre romane che arrivano sin al nume-

ro cxxxnn. Leggesi al verso di quest’ ulti-

ma carta la data seguente

:

Impresso nella Ma-

gnifica citta di Firenze per ser Francesco bonac-

corsi a petitione di Jacopo di maestro luigi de

morsi. Nell’anno mcccclxxxv. A dì primo di

marzo.

Ha questa prima ed assai rara edizione le Lau-

di di Feo Beicari in numero mollo più copioso

di quelle di ogni altro autore. Franceschino

cVAlbizo è l’altro pio poeta che ne compose non

poche
;
e così pure il Bianco iniesuato (

cioè

Bianco da V Ancolina, frate dell’ordine de’Ge-

suati, ricordato nella Vita del B. Colombini ). I

nomi degli altri poeti sono i seguenti: Lionardo

Giustiniano gentiluomo da Vinegia
,
Mae-

stàAntonio eli Guido
,
Michele Chelli prete,

Monna Lucrezia di Piero de’Medici, Gherar-

do d’Astorre, Cristofano di Minialo ottonaio,

D. Antonio da Siena iniesuato, Suor Hiero-

nyma de' Malatesti dell’ordine di santa Chia-

ra, SerAntonio di Mariano Muzi notaio, Pie-

ro di Mariano Muzi, e Madonna Batista de

Malatesti. Di Madonna Balista de Malatesti,

figliuola di Guido Principe d’ Urbino, che fiorì

verso la fine del secolo XIV, pubblicò un Capi-

tolo scritto con grande affetto in lode di s. Giro-

lamo, il c.h. Paolo Zanotti nel Poligrafo di

Verona
,
T. l,fasc. ni. Verona, 1 85 \,pag.

255.

1 06 . — Le stesse, con aggiunte, Sen-

za alcuna noia. Ediz. del secolo XI ,

in 4-° Assai rara.

Acq. Vanzetti 76 . 75 .

Sono 4 carte in principio, senza alcun re-

gistro, una cioè pelfrontispizio, eh’è fregiato

di un intaglio in legno, e tre per la tavola

delle Laudi. Non ha numerazione di carte
,

bensì il registro, che comincia dalla prima

Laude Da che tu m’hai Iddio il cor ferito, r

cammina da a sino ad o, tutti quaderni
,
eccet-

tuato l’ultimo eli è quinterno, ossia di dicci

carte.
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Questa bellissima eri assai rara edizione è me-
no scorretta dell’antecedente, e si può, senza te-

ma di errore, giudicarla fatta in Firenze ver-
so la fine del secolo XV. Oltre alle Laudi, per
la maggior parte contenute nella prima edizione,

allie vi si trovano aggiunte di Lorenzo Torna-
kuoni, di Giambatista Medico della Barba

,

di

Lorenzo de'Medici, di Bartolommeo di di

Pier Antonio di S. Maria Novella, e di An-
tonio da Maiano.

Il Fossi [Cai. Bibl. Magliàb., toni, I, pag.

2^5) ci da conto rii un’edizione delle Laudi di

beo Beicari, fatta Sem,' indìzio di anno, di luo-

go e di stampatore, in pìcc. Essa, secondo
il detto bibliografo, ha ne’ primi fogli il registro

a, b
, senza numerazione di carte; la quale nu-

merazione comincia poi dal foglio xvn, e seguita

sin al lxvhi. E in carattere tondo, di linee 28
per ogni facciala intera. Non corrisponde punto
all’ edizione senza data sopra descritta, nè si è

ria me veduta giammai. Finisce colla Lauda: A-
prite lo ’nteUetto 0 dolce suore, e può forse

essere la prima e più antica edizione.

1 °7-— Le stesse, a petitione di Piero

Bacini da Pescia, Senz’ altra nota

,

in 4
-°

Assai rara.

Actj. Baldelli 1 0.2.3. — Vend. Gradenigo 1 12.56.

Comincia il volume con quattro carte non
numerale, ed ilfrontispizio èfregiato di un in-

taglio in legno. Dopo la tavola delle Laudi,
che occupa tre carte, comincia V opera il cui
registro è da a sino a p, tutti quaderni, eccet-

tuato l ultimo eh è di dieci carte. In fine si

legge: Finite le Laude uechie et nuoue Apeli-
tione di S. Piero Pacini da Pescia

;
e sotto que-

sta sottoscrizione si veggono triplicatamente

impresse le armi della città di Pescia, e sono
una grande

,
e due piccole.

Per la copia de’ componimenti che racchiude
è da valutarsi quest’edizione superiormente ad
ogni altra, sì anteriore come posteriore. Le Lau-
di di Feo Beicari vi sono in più abbondante nu-
mero, e vi si leggono altre Laudi di Antonio
Lìppi, di Simone Pallaio, di Messer Castel-

lano, di Bernardo Giambullari, di Ser Firen-
ze c di Berto delle Feste

,
autori che mancano

nelle altre raccolte. Il Cionacci, che ricordò que-

sta sola edizione, avverti clic e mollo scorretta,

ed avrebbe bisogno d' essere collazionala con
alti i esemplari, spezialmente mss

., perchè si
migliai crebbe assai

,
siccome ni' è succeduto

(egli dice) nella Lauda VI di Mad. Lucre-
zia de Medici, la quale ho riconosciuta per
molto mutilata in detto libro. Alcuna volta però
a me accadde di trovare un miglior testo in que-
sta, che nelle altre edizioni.

1 08. — Le stesse. Bologna, Pellegri-

no Bonardo
(
non Borsardo, come si 'è

stampato altre volte'). Senza nota di an-

no, in 4-°

Acq. Vanzetti 1

1

.

Sono in principio 4 carte non numerale, do-
po le quali segue l’opera di carte 78 numera-
te. Il volume è diviso in due libri: il primo
con frontispizio fregiato d’intaglio in legno,

che rappresenta la B. V. che allatta il divin

Bambino
$ ed il secondo, che comincia a car-

te 29, con altrofrontispizio, il cui intaglio rap-

presenta Gesù Cristo che porta la croce.

Quantunque sia scarso il numero de’ compo-

nimenti del Beicari contenuti in quest’edizione,

tuttavia vi si leggono nuove Laudi che manca-

no nelle stampe antecedenti. In generale il testo

è scorretto, e la stampa appartiene al secolo XVI.
Avvertendo i Vocabolaristi ( nel loro Indice,

Nota in) che si saranno verisimilmente adope-

rate le edizioni di Firenze e di Bologna, è da

ricordarsi anche altra edizione di Bologna, per

Anseimo Giaccarello impressore . Nel anno

del nostro Signore r 55 i, adì 1 2 de marzo, in

4.
0

,
di carte 5o numerate, da me veduta nella

libreria Reina in Milano.

Tra le molle vecchie edizioni di Raccolte di

Laudi Spirituali, che racchiudono principalmen-

te quelle di Feo Beicari, mi sono, secondo il soli-

lo, limitato a ricordare le più pregevoli. Un’edi-

zione di Brescia, per Bernardino de Misintis,

1 4 90, die xvii marcii, in t\.
a

,
sta nella privala

biblioteca Trivulzio. Ne fu anche eseguita una

ristampa in Venezia, pel Rusconi, 1 5 1 2, in f\

la quale ha lettere iniziali di gotica forma, e le-

gnelti figurati dinanzi a qualche Lauda; e da es-

sa il Cionacci trasse la nona Lauda di Lorenzo

de" Medici, che riprodusse tra le Rime Sacre

del medesimo : è in ogni modo scorretta, e di
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gnin lunga inferiore alle sopraccitate. Altra edi-

zione si fece in Venezia, al segno della Spe-

ranza, t 556
,
in 8.°, che non è da tenersi in

verun conto, poiché formicola di errori di ogni

sorte. Curiosa è un’edizione di Laude Spiritua-

li di diversi antichi e moderni autori
,
raccol-

te da Fra Serafino Razzi, Libro Primo. Ve-

nezia, ad istanza dei Giunti di Firenze, 1 563 ,

in /
(
.°, poiché, come si avverte nel frontispizio,

essa contiene la Musica e modo di cantare di

ciascuna Laude, come si è usato dagli antichi,

et si usa in Firenze-, ma essa non contiene di

Feo Beicari se non che sei Laude, tolte dall’edi-

zione di Ser Pacini sine anno, nè uscì in luce

fuorché il Libro Primo ; ed il Giunti si servì

dello stampatore Francesco Rampazzetto di

Venezia per non aver comodo nelle nostre

stampe (di Firenze) difare le musiche, come
si legge nella sua dedicatoria a Suor Caterina de’

Ricci, superiora del monastero di S. Vincenzio

di Prato
(

¥
). Altra Scelta di Laudi Spirituali

s'impresse in Firenze, per i Giunti
, 1578, in

4-°j ma questa pure non contiene se non che

20 Laudi di Feo, tutte già pubblicate nelle stam-

pe più antiche. Ignoti sono gli autori e l’edito-

re di una Scelta di Laudi impressa in Firen-
ze, Aless. Guiducci, 1614, Parti 2, in 12.

0

,

molto lodata dal Lombardelli per la bontà del-

la lingua. Avvertasi in fine, che alcune Lau-
di furono separatamente stampate in carte vo-
lanti, ora del solo Beicari, ora dello stesso e del-

l’Albizo e del Medici; e nella Zeniana di Vene-
zia ne ho vedute parecchie Senza nota di anno
e di stampatore, ma appartenenti o al fine del

XV, 0 al principio del secolo XVI.

1 °9-— Laude ora per la prima volta

stampate. Parma, Carmignanr, 1 836, in 8.°

Vi sono esemplari in Carte distinte.

E un volumetto di Laudi o Preghiere, che
l’editore Cav. Francesco Mortara trasse tanto

(*) Nella ristampa che di questa ediz. dell’anno i563
si fece in Firenze, Sei-martelli e Fratelli, 1 (109 , 4 <t0

>
fu-

rono ommesse le Laudi di Feo Beicari, e si aggiunse una
seconda parte di altre Laudi Spirituali di fra Serafino Raz-
zi, il quale nella dedicazione del libro scrisse, ch’era allora
pressoché giunto al suo anno ottantesimo

; e nella Pref.
alla seconda parte ricorda non solo la ediz. suddetta del
• 563, ma altresì il suo Volgarizzamento de’ Misteri del
Rosario, fatto in ottava rima, ed impresso in Firenze nel
>•>83

; e così pure quello degli Inni Ecclesiastici in versi
sciolti, impresso in Venezia nel 1 58 7 .
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da’ libri che si hanno a stampa quanto da un

magnifico manoscritto in pergamena tutto di

Laude di varii Autori del miglior tempo della

lingua italiana, di cui (
egli dice

)
il Principe

Cimitile di Napoli si compiacque di accomo-

darmi.

Della Laude allo Spirito Santo, che inco-

mincia Spirito Santo Amore ec., e che trovasi

nell’ ediz. di Bologna, Bonardo, s. an., in 4.
0

,

ha dato il eh. Marc’ Ani. Parenti l’ottima le-

zione
(
Memor. di Religione ec., Modena, 1829,

Tomo XVI, c. 1 3 1 ),
dietro un Codice da esso

esaminato. Nel Poligrafo di Verona
(
Verona,

1834, Tomo I) anche il eh. Paolo Zanotto

fece imprimere un Capitolo scritto con grande

affetto in lode di S. Girolamo, che leggevasi

nell’edizione delle Laudi fatta in Firenze, 1 485 ,

in 4 -°, e eh’ è stato composto da Madonna Ba-
tista de Malatesti, figliuola di Guido Principe

d’ Urbino, la quale visse verso la fine del seco-

lo XIV. Lo stesso Zanotto pubblicò appresso

(Poligrafo ec., Verona, 1

8

35
,
Tomo V) Due

Laudi di Bianco dall’ Ancolina, confrontando-

le su buoni Codici e su la vecchia stampa di Bo-
logna sopraccitata, dove dieci ne sono del Bian-

co medesimo.

RAPPRESENTAZIONI SACRE.

fio. — Rappresentazione di à-

i3ramo e di Isaac. Firenze, Senza nome
di stampatore3 in 4-° Rarissima.

Carte 10 in carattere tondo con segnature :

ognifacciata intera comprende lin. 3i.

E accennata quest’edizione dal Mazzuchelli,

e descritta dal Fossi; ma non mi è giammai riu-

scito di poterla esaminare.

in. — La stessa. Senza nota di

luogo e di stampatore3 1 485, in 4-°

Rarissima.

L’unico esemplare che sinora si conosca sta nella Bibl.
Palatina a Firenze.

La prima carta è segnata a 1 ., e segue su-
bito il testo, compreso in 1 o carte, e in carat-
tere rotondo

, che puossi giudicare delle tipo-

grafiefiorentine. Leggesi alfine: Finita la fe-

sta datila composta p. feo bclchari adi 24 doclo-
bre m. cccc. i.xxxv.
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i i 2. — La stessa. Adi Primo Da-

prile, i49°j 'n 4-° Rarissima.

Negli Annali del Panzer (Voi. II, 545 a 822)
si registra anche Pediz. seguente: » Feo Bel-
ìi chari

, Rappresentazione di Abraham e di

)) Isaac. Leggesi al fine: Finita lafesta di Ha-
ll brahm per Feo Beidiari ciptanofiorentino

,

» in 4 .

0

,
char. golh. Joh. Besicken Romae, cum

n sign. foli. 6 .4 .

0

,
AudilTr. p. 419 . Denis suppl.,

n p. 5o8. »

1 1 3 .— La stessa. Senz alcuna dafaj

in 4 -° Assai rara.

Acq. Baldelli 16.86. Vanzetti 6.65, — Vend. Gradeni-

go 84.42.

Sono carte 4 con un intaglio in legno in

principio
,
rappresentante il Sacrifizio di A-

bramo.

Quantunque questa edizione non porli data

veruna, tuttavia deesi giudicare fatta da Fran-
cesco di Giovanni Benvenuto di Firenze, es-

sendovi adoperati quegli stessi caratteri che si

veggono nella stampa della Rappresentazione

delPAnnuhziazione di N. D. delPanno i536.

1 1 4 -— La stessa. Firenze, Senza no-

me di stampatore

,

i 546,
in t

\

|.°

Sono carte \ con un intaglio in legno nel

frontispizio.

Trovo ricordata ( Rappresentazioni di Feo
ec. Fir. r 833, pag. liii) un’edizione di Firenze,

dall’Arcivescovado, i566, in f', scrivendosi:

Edizione ignota al Gamba, se pure nonfos-
se errore nell’ anno 1 546 di quella da lui e dal

Farsetti rferita.

i 1 5 . — La stessa. Firenze, appresso

alla Badia, ad istanza di Pagol Biagio,

i 562
,
in 4 -° Con fig. in legno.

Di questa edizione, e di altra in 4
.° Senza da-

ta, ma che può credersi stampata posteriormen-

te, era possessore il Poggiali, che l’una e l’altra

ricorda nella sua Opera de’ Testi di lingua ec.

Sappiamo dal Cionacci che si diede questa

Rappresentazione per la prima volta in Firen-

ze nell’anno r 444 5
e dovette in allora, ed ap-

presso, essere grandemente applaudita, poiché se
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ne trovano assai moltiplicate le stampe. Oltre a

quelle di Firenze, altre ne sono di Siena, di

Lucca, di Macerata, e sino di Bassano, per
Gio. Antonio Remondini, sempre in 4.

0

1 16.— Annunziazione di Nostra
Donna, Rappresentaz. sacra. Senz* al-

cuna data ma ediz. del secolo XV

^

in

4 -° Assai rara, con fig.

Acq. Baldelli 10.23. Vanzetti 8.18.— Vend. Gradeni-
go 84.42.

Sono 4 sole carte
, ed alfine, dopo la Rap-

presentazione, stanno impressi due Capitoli in

terza rima
,
che cominciano co* seguenti versi

:

Vergine santa immacolata e pia ec. Laudate il

Sommo Dio, Angeli Santi ec.

» Eseguila probabilmente da ser Francesco
n Bonaccorsi, che circa lo stesso tempo ne stam-

» pò nella stessa forma, e con gli stessi caratteri

n più altre di diversi autori, molte delle quali

» esistono nella Riccardiana » (
Rappresentaz

.,

Fir., 18 33
,
pag. lui).

1 17.— La stessa. Per Maestro Fran-

cesco di Giovanni Benvenuto, i 536
,

in

in 4 -° Assai rara.

Edizione fiorentina di 4 sole carte. Nel
frontispizio vedesi intagliato in legno il Mi-
stero dell’ Annunziazione, ed in fine stanno

impressi i due Capitoli sopraccennali.

Quantunque questa stampa sia di merito in-

feriore dell’ antecedente
,

tuttavia ha qualche

passo di migliore lezione, come lo ha pure una

stampa di Siena, Senz’ anno e nome di stam-

patore, in 4.
0

1 1 8. — La stessa. Fiorenza, ad istan-

za di Iacopo Chili, 1572, in 4
-°

Sta questa edizione registrata nell Opera

del Poggiali, e contiene essa ancora i due Ca-

pitoli surriferiti.

È da avvertire, che questa sacra Festa è sta-

ta scritta non solo da Feo Beicari, ma altresì da

altro Anonimo Fiorentino, ritenendo lo stesso

metodo del Beicari, di far cioè sostenere il dia-

logo dalle Sibille e dai Profeti. Abbiamo dal

Vasari, nella Vita di Ser Cecca Ingegnere, la
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descrizione dei magnifici addobbi fatti in Fi-

renze per rappresentarla. Le impressioni altre

volte ricordate dal Bravetti e da me, di Firen-

ze
,

1 554, 1 565, 1 566, 1 568 e 1 586; e di Fo-

rense e Pistoia, 16/, 8, sempre in 4-°, credesi

che contengano il componimento del Beicari,

quando alcune di esse contengono 1’ altro del-

l'Anonimo Fiorentino. Tale si è l’edizione del-

l’ anno i565, che tengo sott’ occhio; e però

convien osservare che quelle le quali serbano

il testo di Feo Beicari, debbono cominciare coi

due versi seguenti:

Voi eccellenti, et nobili Auditori

Che siate alla presenzia ragunati ec. (*)

1 ig. — Rappresentazione di S.

Giaivtbatista quando andò nel deserto.

Senz alcuna data
,
in 4 ? Assai rara.

Sono carte 4 senza numeri e registro
, e

colle facciate intere formate di linee 55. Nel

frontispizio stanno due intagli in legno
,
V uno

sopra dell’ altro. Il primo, più piccolo, rap-

presenta VAngelo annunziatore (solito afor-
mar il Prologo nella maggior parte delle sa-

cre Rappresentazioni
,
e che si vede figurato

in quasi tutte le stampe di tali componimenti

fatte dal Bonaccorsi in Firenze)', V altro, più

grande, rappresenta la Visitazione di S. Fli-

sabetta.

È fuor di dubbio che questa stampa appar-

partiene a Ser Francesco Bonaccorsi, trovan-

dosi simile affatto a quelle della Rappresenta-

zione de’ ss. Gio. e Paolo, e delle Orazioni di

Lorenzo de’ Medici, citate già dal Cionacci.

» Non diversa edizione credo esser una che
» ha in ultimo : Finis. Stampata in Firenze,

(*) » Ne ho veduto due ristampe di Siena fatte negli
» anni 1572, e 1610

,
in 4-to, e altra di Firenze, alla Con-

» dotta, senz’anno, in 4-to, non rammentale dal Gamba
” che altre sei ne accenna, quali sospetta contengano un
» componimento affatto diverso, e di altro Autore anoni-
» mo, parimente in dialogo tra le Sibille e i Profeti; ma
» questo, che come notò il Poggiali, comincia: Mandato
» dal gran Padre che in del regna, e finisce: O quante
» alme beate Quassù ne son guidate, non l’ho riscontrato
* che in un'edizione di Firenze ad istanza ili Alessan-
« tiro Ccccherelli, i565, in 4-to, quale porta sul frontispi-
» zio : recitata in Firenze il dì 1 o Marzo 1 565 nella Chiesa
" di S. Spirilo » ( Rappresentazioni di Feo ec. Fir., 1 833,
l
,ag. LI) dove poi si dà la ristampa di questa Rappresen-
tazione con le riforme fattevi da incerto Autore.

» cd ha, come i Codici, tre Stanze in principio,

» che solevan dirsi dall’Angelo, e che furono

>1 omesse nelle ristampe, sostituendovene altra »

(
Rappresentaz . diFeo ec. Fir., 1 8 3 3, pag

.

uv).

Nella Libreria Melzi di Milano sta altra edizio-

ne Senz’ alcuna data in 4-° di carte 4 a due

colonne, in carattere tondo. Ha il frontispizio

ornato d’intaglio in legno.

120 . — La stessa. Firenze, Senza

nome di stampatore, i55j, in 4*°

Acq. Vanzetti 8 . 18 .

Un’ edizione del finire del secolo XV o del

principio del XVI
,
Senza alcuna data

,
in t\.°,

sta nella Libreria Melziana, e contiene anche 1

6

Stanze composte da Tommaso Benci. Altra e-

dizione di Firenze, Baleni, 1 58g, in t\.°, sta

registrata nel Cat. Farsetti.

121 . cr. — La stessa. Fir., Senza

nome di stampatore, i6o5, in 4-°

Acq. Baldelli i5.86.

Quest’ è la sola edizione precisamente ricor-

data nelle Annotazioni al Vocabolario della

Crusca; ma ciò non toglie che non sia di gran

lunga più scorretta e inferiore d’ogn’ altra. Posso

dire che gli Accademici non ne hanno fatto al-

cun uso, mentre ho inutilmente fatte indagini

per trovare un esempio solo.

Anche di questa sacra Festa altre edizioni

sono state fatte in Firenze, 1 558, i56g, i58g,

1601, 1618, ed in Siena ed altrove, ma basti

tener in qualche conto le sopraccitate.

122 . — Rappresentazione di S.

Panuzio. Senz
3

alcuna data, in 4-° Ra-

rissima.

Acq. Baldelli 1 5.86.

Sono due sole carte, e la stanipa appartie-

ne al fine del secolo XV, o al principio del

susseguente. Al fine si legge: Fece Feo bel-

chari.

* 2 3. — La stessa, nuovamente stam-

pata. Fir., l’anno 1 555, in 4-° Con fig.

Da notizia di quest’assai rara edizione il Pog-
giali, il quale la registra come da lui posseduta.
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1 2 4 - — Ra stessa. Firenze, ad istan-

za di Iacopo Chili, 1572, in 4.
0
Rara.

Acq. Vanzetti 8.18.

Sono 4 carte, l'ultima delie quali è bianca.

Ne ho esaminato due esemplari che hanno
qualche osservabile differenza . In uno

,
V ulti-

ma carta è bianca ; nell' altro, al rovescio di

essa, leggesi impresso il registro di tutte le

Rappresentazioni cheformano il Volume Pri-
mo della Raccolta intitolala: Feste e Rappre-
sentazioni ec., impressa da' Giunti in Venezia,

di cui parlerò più innanzi.

Di questa Rappresentazione di S. Panuzio,

o Panunzio, non si moltiplicarono le impres-

sioni, come si è fatto delle altre del Beicari, ed

una qualche rara volta soltanto si fecero ristam-

pe in Firenze ed in Siena, tutte difficilissime a

ritrovarsi.

1 25.— Istoria e Vita di s. Ber-

nardino. Senza nota di luogo, anno, e

nome di stampatore, in 8.° piccolo. Ra-

rissima.

Car. 4. Ha Veffigie del Santo in principio,

ed infine la parola finis.

Il dotto cav. Yermiglioli perugino, con sua

lettera del dì 20 Luglio 1822, mi signiGcò di a-

vere trovato quest’edizione, ch’egli sospetta fat-

ta in Perugia forse nel sec. W, certamente

anteriore alle già note, e che fu da esso spedita

in dono al March. Gio. Giacomo Trivulzio a

Milano. E inoltre da leggersi quanto egli ne

scrisse nella sua Ribliografia Storico-Perugi-

na. Perugia, 1823, in t^.°, a pag. 170-171.

1 26. — La stessa. Firenze, ad istan-

za di Giovanni Vuolfio inglese, 1676, in

4-° Rarissima.

Sono due sole carte, ma di estrema rarità.

Sì nelfrontispizio, che nell’ ultimafacciata si

veggono due intagli in legno, V uno dall'altro

diversi, ed ambedue di ragionevol disegno.

Il componimento comprende r/| sole Stanze,

finite le quali segue una Lauda di Feo Beica-
ri, e sotto questa leggesi la data sopraccitata.

127. —- La stessa. Firenze, Lorenzo

Arnesi, i6i5, in 4-°

Diligente ristampa dell'edizione anteceden-
te. Esiste nella Marciana.

Che questo componimento sia di Feo Beicari,

Io accennano gli Accademici della Crusca
;
ma

io ne dubito assai, non tanto per la loro troppo

vaga maniera di ricordarlo, quanto perchè non
trovo in esso i soliti modi di dire usati dal Bei-

cari; e perchè non avendo il nome dell’autore,

ma soltanto una Laude in fine col nome im-

presso di Feo, può essere facilmente succeduto

lo sbaglio di attribuire allo stesso anche questa

Storia di S. Bernardino, che può appartenere

ad altro dozzinale versificatore.

Le Feste e Rappresentazioni sacre sin qui

riferite trovatisi eziandio con molte altre raccol-

te e pubblicate dai Giunti di Firenze in tre

libri, con frontispizio e con indice particolare ad

ogni libro. Del Libro Primo ho veduto fronti-

spizii diversi, ora colla data 1 555 e coll’indice

di 38 Rappresentazioni, ed ora colla data 1578

e coll’ indice di 33 Rappresentazioni. Il Libro

Secondo suol portare la data i 56o, e dietro al

titolo un indice di 44 Rappresentazioni. Il Li-

bro Terzo è colla data 1578, e con un indice

di 3 1 Rappresentazioni e di altri varii componi-

menti poetici. Le operette contenute in questa

rarissima raccolta (che io non ho mai trovato

intera) dimostrano colle particolari date diverse

che portano rispettivamente, d’essere state im-

presse o prima o dopo quegli anni che stanno

segnati ne’ frontispizii generali. Ilavvi in ciascuna

un registro con lettere di alfabeto forse aggiun-

tevi a mano.

128. — Le Rappresentazioni, cd

altre Poesie di Feo Beicari edile ed inedite.

Firenze, 1 83

3

,
in 8.° fìg.

«

Paoli 7. In Carta distinta Paoli io. In fronte alle Rap-

presentazioni veggonsi rimagliate le stampe in legno che

adornavano le antiche edizioni.

Questa bella ed accurata edizione è dal rac-

coglitore A. G. G. dedicala a Vincenzio Folli-

ni, bibliotecario della Magliabechiana, e ci dà

raccolte e ristampate tutte le Rappresentazioni
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che si trovano impresse in vecchie stampe, do-

po le quali seguono Stanze e Sonetti

,

toltine

alcuni da’ codici fiorentini. Le notizie della Vi-

ta di Feo, quelle delle antiche Rappresenta-

zioni, ed il Catalogo delle Opere del Beicari

mostrano la diligenza usala dal moderno edito-

re, il quale apprestò agli eruditi il comodo di

poter esaminare riuniti questi lesti, che stavano

dispersi in istampe divenute rarissime.

Per altri scritti di Feo Beicari V. Novella

del Grasso legnaiuolo. — Belcari, Lettere nella

P. II.— Riccardo da S. Vittore.— Vita di Fi-

lippo di Ser Brunellesco. — Capitoli di frate

Egidio ec.

12g.CR. BELLINCIONI, Bernar-

do. Sonetti, Canzoni, Capitoli, Sestine,

ed altre Rime. Milano, Filippo di Man-

tegazi, i 493, in 4-° Rarissimo.

Acq. Soranzo 67.53. Baldelli 122,.80. Vanzetti 2.94.70.— Vend. Pinelli 20.87. Gradenigo 450.27.

Li intero volume è formalo di carte 170.
Le segnature sono da a a x, tutti quaderni,
ed alfine sono due carte senza segnatura al-
cuna, in una delle quali recto sta la sottoscri-

zione seguente: Impresso nella inclita citate de
Milano nel anno della salutifera naliuitate del
nostro Signore Jesu Christo mille qualtro cento
nouantalre a di quindici de Iulio per Maestro
Philippo di Mantegazi dicto el Cassano Alle
spese de Gulielmo di rolandi di sanclo nazaro
grato aleuo del Auctore del Opera; e nell’altra
carta sta il termine della Tavola dell’Opera.
La Prefazione

, scritta da Francesco Tanzio a-
mico dell’autore, un Epitaffio latino, un al-
tro itahano disteso in un’ottava, un Sonetto di
Antonio Vinci da Pistoia, e un’Epistola del-
Autore occupano le tre prime carte. Nella

quarta carta vcdesi una persona seduta da-
vanti ad un lellorile, la quale sta leggendo un
ubro • e fuori dell’intaglio, nella parte supe-
riore è scritto in lettere maiuscole BELIN-
ONE.

( Havvi qualche esemplare in cui, in
luogo del ritratto del Bellincioni,forse per
fj
nj/uggine dello stampatore, si mise altro col-
a ggenda : Magister Paulus Florentinus Or-

< >n,s Sancii Sepulchri). È singolare che appie-
c u facciata, la quale dee considerarsi

mefrontispizio, sta il primo verso del Ca-

pitolo con cui si dà principio a’ componimenti

poetici dell’Autore.

Gasparo Gozzi teneva il Bellincione tra’ suoi

prediletti libri; ed una copia di queste Rime,

fattane di sua mano, passò in possesso del prof.

Clemente Sibiliato, il quale vi antepose la se-

guente Nola: » Questo manoscritto è stato co-

li piato con tutta la più attenta accuratezza dal

» chiarissimo Gasparo Gozzi, poeta aneli
1
egli

» in tal genere riputatissimo, e che mi confessò

11 di aver appreso moltissimo da tal industre fa-

ll tica. Ebbi caro questo scritto, divenuto pre-

ii zioso codice, riguardandolo, quasi direi, come
11 una copia di un quadro dell’Urbinate, ese-

11 guita dal pennello del più illustre di lui disce-

» polo Giulio Romano. 11 (Fanzago, Elogio

Gozzi, Padova, 1792, 8.°). Anche il Poggiali

ricorda postille e correzioni fatte ad un esem-
plare di queste Rime dal senatore Filippo Pan-
dofini. I Vocabolaristi hanno avvertito che Io

stampalo è molto scorretto. Ha pure di altre

grosse magagne, e, per esempio, quella della Can-
zone in lode del Duca di Calabria, che a carte

2 3 comincia
: Quello antico ualor del tuo

chiar sangue
,

la quale trovasi, colla mutazione
soltanto di alcune poche parole, ripetuta a car-

te 38 tergo, con indirizzo al conte Giovanni
Borromeo.

i 3 o. cr. BEMBO, PietroJ Isto-

ria Viniziana volgarmente scritta. Ve-
nezia, Scoto, 1 55a, in 4.

0

Acq.-Soranzo 4 -og. Baldelli 7.67. Vanzetti 5 .i 1. Si tro-
vano esemplari in Carta grande.

Carle 1 4 in principio non numerate. Segue
la Storia in car

.

1 8.0, compresavi l’ultima col
registi o e la data. Lo stampatore veneziano
Giordano Ziletli volle dar a credere di avere
fatto una seconda edizione nel 1570; ma è
la medesima, colla mutazione del frontispi—
zio e della dedicatoria, e coll’ aggiunta del-
la Tavola delle cose notabili, e di alcuni indi-
ci dei nomi di tutt’ i Dogi, Vescovi, Patriar-
chi e Cardinali veneziani: tavola compilata da
Alemano Fino cremasco. Le carte

, che prece-
dono la Storia, in quest’ultimi esemplari sono
28, compresa l’ ultima di’è bianca. Con poca
avvertenza il Zilclti lasciò correre anche /'Er-
rala che sfa nell' edizione dello Scoto

,
ed ora
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tolse
,
ora lasciò nel Jine del libro il nome

, la

impresa e Vanno dell’edizione i 552 .

Lo Stampatore dedica questa edizione ad Isa-

bella Quirina con lettera da cui s’impara, che il

Bembo stesso volgarizzò questa sua Storia per

consiglio di quella illustre donna, la quale col

Bembo e col Casa era legata in grande amicizia.

La Vita dell’Autore, diretta ad un Anonimo, si

attribuisce da alcuno alla penna del Casa stesso.

1

3

1 . — La stessa, pubblicata da Ia-

copo Morelli. Yen., Zalta, 1790, voi. 2

in 4 -° Eoi ritratto del Bembo intagliato

da Bartolozzi.

Acq. Vanzetti 1 5 .35 . — Ser. Gamba 16.37. Sei s°l> e"

semplari furono impressi in Carta reale turchina, altri in

Carta reale bianca e in Carta reale cerulea, e due in per-
gamena.

In questa moderna, nobile ed accuratissima

ristampa, dovuta al cav. ab. Iacopo Morel-
li

,
il lesto è ridotto per la prima volta alla sua

integrità sopra un manoscritto di pugno del

Bembo che serbasi nella Marciana, e vi si tro-

vano non poche voci che mancano nel "Vocabo-

lario, e che gli Accademici avrebbero adottate,

se questa edizione si fosse pubblicata a’ tempi

loro. Nel Tomo I, Libro V, carte 216 e carte

a3o, e nel Tomo II, Lib. V, carte 1 53, si leg-

gono lunghi tratti di Storia ommessi affatto nel-

le edizioni anteriori. Nel fine del Tomo Secon-

do sta un accurato Indice generale delle cose

notabili. Eruditissima è la Prefazione dell’ edi-

tore, a cui piacque nel dettalo imitare lo stile del

Cardinale (*).

(*) Intorno alla presente edizione il Morelli stesso ebbe

a scrivere quanto segue in una sua Notizia cT una tradu-

zione latina, sconosciuta dal Card. P. Bembo, dell’ Ora-

zione di Gorgia intorno al Rapimento d’ Piena, impressa

nel Voi. z.do. Memorie dell' I. R. Istituto del regno Lom-
bardo Veneto, an. 1814 e 1 8

1

5 ; Milano, 1821, t« 4 -to, c.

219 e seg. » È questa Istoria bene spesso diversa da quel

» ch’ella andava in giro, senza che si sapesse che dopo la

» morte del Bembo non pochi passi vi fossero stati oinmes-

» si, molti notabilmente alterati, la dettatura da per tutto

» spogliata delle più belle ed eleganti voci e frasi toscane.

» la struttura de
1
periodi a più facile e comune intelligenza

» ridotta; e tutto ciò per quella prima impressione fu deli-

» beratamente con autorità pubblica, fattane prima a parte

a parte cognizione di causa, rigorosamente eseguito. No-

» tizie sono queste, che quando la edizione feci, ho dovuto

» usare grande cautela, e prendermi pensiero che non se

» ne avesse tutto il sentore, nè partitamente e con precisio-

1 3 2. — Gli Asolani. Yen., Aldo,

i 5 o 5
,
del mese di Marzo, in 4 -° piccolo.

Molto rara colla dedicazione.

Acq. Baldelli 1 5 . 35 . Vanzetti 10.74. — Vend. Pinelli

16.5 o. In Fr. Caillard 60. — Nel Cat. Libr. de Luca si

registra un esempi, in Carta gr., c nella Poggialiana uno
magnifico in Carta reai gr. Nella Trivulziana e nella Mel-

ziana a Milano sono esemplari IN PERGAMENA.

Due sorte di esemplari si trovano, e più

ricercato e raro è quello che serba la Dedi-

catoria dell
9 Autore a Lucrezia Borgia, du-

chessa di Ferrara. Occupa questa lafacciata

verso delfrontispizio, e lafacciata prima della

carta seguente segnata a ii. Negli esemplari

mancanti della Dedicatoria
,
è ristampato il

frontispizio, è bianca lafacciata verso, e man-

ca la carta seguente segnata a ii (*). Dopo
car. 96 non numerate, che compongono V in-

tero volume, non dee mancare una segnata N,

la quale contiene V Errata, ed è susseguitala

da una carta bianca.

Questa prima ed originale edizione va tenuta

in molto pregio. La lettera a Lucrezia Borgia,

figlia del papa Alessandro VI, e sposa in quarte

nozze di Alfonso d’ Esle, è insignificante
;
ma

forse le controversie, insorte fra Giulio II e il

detto Alfonso, avranno determinato il Bembo

e ’l Manuzio a sopprimere 1’ omaggio reso alla

sposa d’ un Principe divenuto nemico del Papa.

Nello stesso anno i5o5 si fece una fedele ri-

stampa in Firenze, Giunti, in 8.°; ed altre poi

ne replicarono gli Aldi e i Giunti e il Giolito.

I Vocabolaristi scrissero d’ avere per lo più a-

doperata la edizione di Venezia
,
i53o, la qua-

le, notisi, offre molte diversità dalla prima al-

dina, e spezialmente nel Libro Primo è gran-

dissima la copia delle varianti lezioni. Anche

dell’ediz. aldina, dell’anno i5i5, si sono certa-

mente serviti
,
poiché le voci foiitunevoi.e e

» ne si mettessero in veduta le mutilazioni nell’opera già

» fatte; perciocché non mancavano neppur allora alcuni

» i quali, sebbene dopo intervallo lunghissimo di tempo,

» la intendevano siccome quei che da prima arcano negata

» o impedita all’autore la facoltà di dare a stampa l’Isto-

» ria nel sincero suo stato; c dell’ assentimento di questi

» v’ era poi bisogno per fare la nuova edizione. »

(*) In un esemplare, posseduto dal sig. Pietro Oliva di

Ariano, vedesi benissimo ristampato il frontispizio, ina con

esso la carta A 8. Fu anche ristampata la carta A 7, re-

stando bianca la A 1
1 ;

sicché convien credere che la de-

dicatoria si levasse in torchio ad alcuni esemplari.
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ginestrevole stanno unicamente nelle stampe

i 5o5 e 1 5 i 5 .

i33. cjì. — Gli stessi. Venezia, da

Sabbio, i 53o, in 4-°

Acq. Soranzo 8.18. lìaldelli 5.i 1. Vanzetli 1 5 .35 .— Sor.

Gamba 8.18. — Nel Catal. de Luca registrasi in Carta gr.,

ed il Poggiali ne possedeva un esemplare in Carta turchi-

na con vasti margini.

Cari. 108 non numerate, V ultima delle

quali è bianca. In luogo del frontispizio leg-

gesi tergo della prima carta edition seconda.

Alcuna volta, trovasi questa stessa edizione

unitamente alle Rime del Bembo, impresse

co ’ medesimi caratteri
,
ed alle Stanze dello

stesso Autore, pure stampate a parte nello

stesso anno i 53 o, e con apposita dedicazione.

Molto da pregiarsi è questa ristampa, essen-

dosi fatta sotto gli occhi dell’Autore; ed i Voca-

bolaristi dicono d’ averla per lo più adoperata.

E della Edizione seconda, perchè fatta per le

seconde cure del Bembo, che qua e là mutò e

corresse; peraltro è la settima tra quelle regi-

strate dal Seghezzi nel Catalogo delle varie edi-

zioni degli Asolani.

i34- — Gli stessi. Venezia, Scoto,

1 553, in 8.°

Acq. Vanzetti 1.02. — Ser. Gamba 5 .i 1. — Brunet 5

a 6. Nel Catalogo de Luca si registra in Car. grande, e

nella Poggialiana in Car. reai grande.

Car. 8 in principio, senza numeri, nelle

quali v'ha la Dedicatoria dello Scoto al card.

Cornaro, ed un Avvertimento a’Lettori di N.
S- (forse Niccolò Secchi ). Seguono carte 1 15
numerate

, e l ultima è bianca.

Crede il Bravelti che abbiano i Vocabolaristi

adoperala anche questa edizione, essendo stata

essa pure dall’Autore riveduta, e lenendosi per
la migliore dopo quella del i 53 o. Racchiude di

fatto osservabili mutazioni; la qual cosa non è

stata avvertila dal Seghezzi, ch’ebbe cura della

seguente ristampa.

1 35. — Gli stessi. Verona, Berno,

ì 743, in 8/
Lir. a. Trovasi in Car. gr. e in Car. turchina.

furono in questa edizione aggiunti gli Argo-
menti a ciascun libro, e si misero al luogo loro
le postille già fattevi da Tommaso Poì cacchi.

i 36. cr.— Prose. Firenze, Torren-

tino, i 549, 'n 4-° Rara.

Acq. Soranzo 5 .i 1 . Baldelli j 5 .35 . Vanzetti 10.74*'

—

Ser. Gamba 8. 1 8. *— Un esempi, in Car. turchina sta nella

Trivulziana. L’ab. de Luca mi scrisse il dì 6 Marzo i 8a3 :

» Io posseggo un esemplare in Carta grande e soda, con

» di più una iscrizione tergo al frontispizio, da lei trascu-

» rata, ma che lo qualifica per terza impressione. »

In principio car. l\ non numerate. Seguono

face. 224 numerate
,
e car. 26 alfine con VEr-

rata, la Tavola e l’Estratto del Privilegio. E-
semplari con qualche diversità furono da me
esaminati. Uno porta nelfrontispizio : Le Pro-

se del Bembo. In Fiorenza, appresso Lorenzo

Torrentino Stampator Ducale, 1 54 8, con Pri-

uilégio di Papa Paolo III et Carlo V Imp. e del

Duca di Firenze. L’altro senza lettere nelfron-

tispizio, ma con un’antiporta, tergo della quale

si legge: Prose di messer Pietro Bembo. La
dedicazione di Bettedetto Varchi a Cosimo dei

Medici è nel primo esemplare in carattere

corsivo , e nel secondo in carattere tondo.

Qualche altra diversità talora si trova nei

frontispizii. Anche le due prime carte dell' o-

pera furono ristampate, leggendosi nella pri-

ma aface. 3
,
lin. 1 7, Cugin vostro, e nell’altra

Cugino vostro. In tutt' il rimanente la stampa

è una sola, ed ha al fine l’ anno i 54 g. Av-
vertì il eh. ab. Zannoni, che essendosi ripro-

vato dal Varchi l’articolo LE come contrario

alla mente dell’ Autore, furono tolti i frontispi-

zii da quasi tutti gli esemplari (Ape, N. viti.

Marzo 1806, car. 38o); ed il sig. Poirot mi

fece osservare, che tra le varietà degli esem-

plari (le quali consistono nelle 6 prime carte ,

e nelle ultime quattro
,
cioè nel foglio M * (*),

è da notare anche quella dell’ arme Medicea
che alcuni hanno nelfrontispizio, e che debbo-

no valutarsi per essere molto rari. Tale si è

quello in Carta turchina della Trivulziana.

(’) » Non può nascere intorno a ciò verun dubbio. 11

» dimostrano evidentemente le differenze che s’incontrano

» in tutte le pagine di questo loglio tra gli esemplari del

» frontispizio e quelli della semplice antiporta. Eccone al-

» cune nel foglio primitivo:

11 Face. 1, col. 2, lin. 16

utiquancho

» — col. 2, 1 . 9 Cu Vaccelo

nella penultima

11 Face. 2, col. 2,1. 2 lavoro

» Face. 4, col. 2,1. ult. volere

» Le tre ultime facce tutte bianche nel loglio primitivo,
i> e nell altro sta in una la data e 1 privilegio *>

(
Colombob

6

unquanca

Con Vaccento nella

penultima

La loro

volessate
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Quest’edizione (che contiene le Prose nelle

quali si ragiona della volgar lingua, stampate da

prima in Venezia, Taccuino, 1 5 2 5, infogl
.,

e di poi ivi molte altre volte) venne falla ad
istanza di Carlo Guàtleruzzi

,
intimo amico del

Bembo. Riuscì nitidissima, elegante ed una del-

le più corrette. Benedetto Turchi, che assistè

» alla stampa, la dedicò al duca Cosimo con let-

tera di Firenze, primo di Ottobre 1 5/f 8 scri-

vendo, che noi dobbiamo essere grati al Bembo
per avere purgata la nostra lingua dalla rug-

gine de’passati secoli ec. Da qualche esempio

allegato nel Vocabolario, come alla voce basso, si

scorge eh’ è stato falt’ uso anche di un’edizione

di Venezia
,
per Niccolò Moretti, 1 586, in 8 .°,

la quale però è scorrettissima. II Bembo in una
sua Lettera a Bernardo Cappello, scritta il dì 3

Genn. 1 525, ha così : » Arete inteso il torlo che

» m’è stalo fatto nella nuova impression della

» mia Lingua volgare-, sarete contento di rac-

n comandar la mia giustizia al parente vostro

» Prioli signore dell’Arzenà, di modo che ne
» segua quel gasligo al malfattore che sia a giu-

» sta pena di lui, e buono esempio agli altri che

» pensassero di voler fare altrettanto » (T. II,

c. 1 f\ 3, Ed. di Mil. ). Non è noto di qual ediz.

qui intenda parlare, mentre in altra Lettera del

20 Lug. 1 52 5, scrive, che l’opera si stampa per
fatica e diligenza di Nicola Bruno (ivi,c. 178 ).

1 3 7.— Le stesse, colle giunte di Lod.

Castelvetro. Napoli, Railard e Mosca,

1714, voi. 2 in 4-°

Acq. Vanzetti 5 . 1 1 . — Vend. Pinelli 3 .oj. — Set.

Gamba 8.10. Calai. Mulini 9.90. Si trovano esemplari in

Carta grande, e in Carta fina.

Dobbiamo questa, se non elegante, certamen-

te pregevole edizione, ad Ottaviano Ignazio

Vitaliano, per cura del quale fu data a luce. Vi

sono rammendali molti errori già scorsi nelle

vecchie stampe, e soli’ al testo stanno in carat-

tere corsivo impresse le severe Giunte del Ca-
stelvetro. Queste Giunte eransi separatamente

pubblicale coll’impresa della Civetta, e col mol-
lo kekpika, in Modena, per gli Eredi di Cor-
nelio Gadahlino

, i5G3, in 4 -°; ed in maggior

copia furono poi da Lod. Antonio Muratori
somministrate all’editore di Napoli, il quale ne

arricchì la sua stampa, e la fregiò ancora di un
buon Indice, di cui erano prive.

BEM

1 38 . — Lettere. Roma, Dorico,

1 5485 in 4.
0
Rara.

Lire 8. Vi sono esempi, in Carta turchina. Presso il sig.

prof Libri 111 Parigi esiste un esemplare in pergamena.
Nel Supplemenl di Brunet si nota: Un exempl. impr. sur
VÉLIN et rei. eri mar. àcompartimens, i5 /«>. i5 s. Hil-
bert, che sarà forse lo stesso posseduto ora dal Libri.

Ilfrontispizio recto è bianco
, e verso ha:

DELLE LETTERE DI M. PIETRO BEMBO PRIMO VO-
LUME, e nulla più. Nella seconda carta sta il

privilegio di Papa Paulo III. Nelle terza e

quarta la dedicazione a monsig. Guido Asca-
nio Sfòrza Card. La quinta è recto bianca

,
ed

ha verso in caratteri maiuscoli altrofrontispi-

zio. Seguitanoface. 5q8 numerate
,
e termina

il volume con carte 4 senza numeri, contenen-

ti la tavola delle Lettere, /’ Errata, e la sotto-

scrizione di Valerio Dorico, nel mese di Set-

tembre m. d. xLvni. ad instantia di M. Carlo

Gualteruzzi ec.

Questa bella e rara edizione meritava d’esse-

re citata dai Vocabolaristi. Forma essa il Primo
Volume delle Lettere del Bembo, ed il Vohi-

mè Secondo fu impresso in Venezia, daifigliuo-

li diAldo, 1 55o, in 8.° (*). Il Terzo ed il Quar-
to Vohimè si pubblicarono in Venezia, per

Gualtiero Scoto, i552, in 8.°j il quale Scolo

ristampò nello stesso anno, e nella forma stessa

di ottavo, anche i Volumi Primo e Secondo,

coi quali si forma la pregiata raccolta di tutte le

Lettere in quattro volumi in 8.°, ai quali tutti

vuoisi che abbia prestalo sua assistenza Callo

Gualteruzzi da Fano. » I figliuoli d’Aldo so-

li levano valersi dei caratteri dello Scolo, il qua-

li le credo anche essere stato proto per qualche

11 tempo della loro stamperia n (Zeno, Leti., T.

V, c. 40).

Della Raccolta dello Scoto dubitò il eh. Re-

nouard che esistessero i quattro volumi dell’an-

no i552 (Ann. des Aldes
,
à Paris

,
1825

,
vo-

litine 1). Eccone una circostanziata descrizione.

Volume Primo. Car. 8 (e non l\, come ho altra

volta scritto
)

in principio senza numeri
;

indi

face. 336 numerate, e dopo queste un Residuo

del Libro Primo, di facciale 48 ,
con nuova nu-

merazione. Apostolo Zeno rimproverò a torlo

(*) Il Voi. secondo, impresso da Aldo, ba Tanno 1 55 1

nel fròniispizio, ed il i55o al fincj vedine qui appresso la

descrizione.
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il Fontanini intorno all’esistenza di questo Re-

siduo, il quale non dee mancare in un esem-

plare integro (*). Volume Secondo. Car. 8 in

principio, senza numeri; seguono face. 335 nu-

merate, ed una bianca al fine. Volumc Terzo.

Car. 8 in principio, senza numeri; seguono face.

432 numerate. Volume Quarto. Car. 8 in prin-

cipio, senza numeri; seguono tace. 268 numera-

te, e carte 2 bianche al fine. Tutti questi quattro

volumi hanno nel frontispizio uno stemma con

Mercurio e Pallade; e questo stemma medesimo

sta nel frontispizio del solo sovraccennato Vo-
lume Secondo

,
impresso per glifigliuoli di Al-

do, i 55o, in 8.°; il qual volume è in carattere

corsivo più minuto dei precedenti, e di carte 170
numerate, con carte io in principio non nume-
rate, e carte 2 al fine, una delle quali porta il

registro, la data, lo stemma Aldino, e l’altra è

bianca. La ristampa fatta dallo Scoto nell’anno

i5y5, e che si registra qui sotto, scorgerassi es-

sere dalla presente del 1 552 (**) affatto diversa.

1 3g. ex. — Le medesime. Venezia,

Senza nome di stampatore, 1 5y5, voi. 2

in 8.°

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 8.18. Vanzetti 16.37,—
Venti. Pinelli 24.

Il volume primo è diface. 38 1 numerate
,
e

l ultimafacciata è senza numeri
,
con registro

e data. Il volume secondo è di carte 168 nu-
merate da una sola parte.

Dalla impresa, figurala con Mercurio e Palla-
de, scorgesi esserne stalo stampatore lo Scòto, il

quale nel medesimo anno i5y5 ristampò anche

( ) * Appartenendo le Lettere contenute in esso alle
<• Tenenze cl.’ erano tra ’l Papa e la Repubblica, furono
» escluse dal volume d’ordine de’ Riformatori dello Stu-
» dio, e stampate separatamente di soppiatto » (Colombo).

(**) Intorno all’ edizioni dello Scoto scriveva il Parisi
(Segretario

, Parici, Roma, i
7 85, c. 1 38). » Tanto la Parte

« prima che la seconda del quarto volume dee ricono-
* scersi del Bembo, non tanto per la uniformità dello stile
» e per le ragioni che ne adduce lo Zeno, ma anche, e
*> principalmente, pel confronto da me fattocon un testo
>• ms. originale delle Lettere del Bembo, copiate vivente
» lui forse dal suo Cola, e corrette di sua propria mano,
» con alcune Note scritte di mano del medesimo Bembo ...
» E qui giova avvertire, Che le edizioni dello Scoto del 1 55z
* K l,,r> «««brano fatte su questo ms. con cui confron-
» lano benissimo; e però queste edizioni sono, secondo la
" mente «lei Bembo, da tenersi assai care. »'

BEVI

il Volume Terzo della sua edizione i552; e

questo terzo volume ha carte a 1 1 numerate; in-

di carte 4 per la tavola, ed una bianca. Il Vo-

lume Quarto credo che non siasi mai ristam-

pato, trovandosi sempre colla dola i552. Sta

nell’edizione i575 la Vita del Bembo scritta

da Francesco Sansovino
;

e quanlunquc sia la

sola stampa adoperata da’ Vocabolaristi, e lodata

dal Parisi, è zeppa di sproposili, ed è da prefe-

rirle per ogni conto la edizione i 552 . Si avver-

te che di Girolamo Scoto havvi una ristampa

degli anni i 562 e 1 563, in \ voi. in 12.
0

,
eh’ è

affatto spregevole.

i4o. — Le medesime. Verona, Ber-

no, 1743 ,
voi. 5 in 8.°

Lire Sa io. Il Poggiali ricorda un esemplare scelto in

Carta fina.

Il Berno non allro fece che ristampare in que-
sta forma di 8 .° le Lettere contenute nella edi-

zione delle Opere del Bembo fatta in Venezia,
1 7 2 9; voi. 4 infoglio

,
ritenendo con saggio av-

vertimento le antiche dedicatorie, ed inserendo

nel Volume Primo e nel Volume Quarto alquan-
te Lettere che non erano impresse nelle vecchie
stampe, e che si trovavano qua e là inserite nel-

l’edizione in foglio. Il Volume Quinto contiene le

Lettere scritte a Giammalteo Bembo suo nipo-
te, le quali erano state pubblicate in Venezia

,

pel Rampazzelto, 1 564
,
in 8 .°; ma, per avviso

del Mazzuchelli, assai imperfette
,
tronche e pie-

ne di errori. Nella ristampa di tutte le Opere, ai

Volumi quattro delle Lettere succede il Catalo-
go di alcune voci e di alcuni significati di esse,

che non si trovano nella Crusca, osservate nel

terzo e (piarlo volume delle Lettere del Bembo.

I 4 I -
— Rime. Terza impressione,

Roma, Frateili Dorico, i548, in 4-°

Raro.

Vend. Crevcnna 2.6. Trovasi in Carta turchina, ed un e-
sempl. in questa carta sta nella Melziana. Un esemplare di
gran bellezza con vasti margini è registrato nella Poggia-
liana, ed altro ancora con note marginali mss. di Scipio-
nc Ammirato il vecchio. Nel Supplemento al Catalogne
(Ics Livres imprimès sur vèlia de la Bibliothèque da Roi
(t aus, 1 . VI, pag, 218) si registra un esempi, impresso in
PERGAMENA notando quanto segue: Celle troisième edi-
Uon des Pocsics de IJembo est très belle, cl V exemplairc
c/u en possedè la Bibliothèque da Roi est d’ urie paifaite
conservano,,. Il est dans la relieure primitive, qui est à
compartimens.

(43)
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Car. 4 in principio con frontispizio verso

lìcita prima carta
, Privilegio di papa Pao-

!° IH» e Dedicatoria del Caro al card. Ales-
sandro Farnese, m data del primo del mese di

Settembre i 54 8. A car. i3i stanno le celebri

Stanze pel Carnassale i 5t>7
,
recitate dal Bembo e

da Ottaviano Fregoso mascherati. A car. 1 65
leggesi un Avviso, che sembra dell’editore, e

poscia alcune Rime del Bembo da lui vivente

non approvate, ed ora impresse separatamen-
te dalle altre. Finisce il volume allaface. 180
che contiene Errata e sottoscrizione. Ha le se-

gnature da A ad Y duerni, eccetto T e Y ter-

ni. Le due facciate 1 63 e 164 sono bianche,

e colla sola numerazione. Male vedesi de-

scritta questa edizione nel Catalogo ragionato

della Biblioteca Crevenna.

Edizione veramente bella e da tenersi in e-

slimazione, siccome quella che fu procurata da

Carlo Gualteruzzi, riveduta da Annibai Caro
,

ed accresciuta di rime sopra un originale del

Bembo islesso dal Gualteruzzi posseduto. Sa-

rebbe tuttavia stato bene che l’editore non a-

vesse ommessa la dedicatoria del Bembo al Fre-

goso, che leggesi nella prima rara stampa di Ve-
nezia, da Sabbio, i53o, in 4.

0

,
discorrendosi in

essa della occasione per cui furono le Stanze

composte, e del brevissimo tempo impiegatovi (*).

Ricordo una ristampa di Venezia, da Sabbio,

1 535, in l\.°, soltanto perchè trovasi anche im-

pressa in pergamena
( Y. Brunet ). Contempo-

raneamente alla romana edizione, altre due se ne

fecero nello stesso anno in Venezia, Giolito,

i548, in 12.
0

,
con dedicazione dello stampatore

a Pietro Gradenico, in cui gli dice di aver a-

vulo solt’ occhio un esemplare corretto di ma-
no delV autore. Queste stampe del Giolito han-

no qualche lezione diversa dalla romana, dal-

l’allegata del 1 564, e dalle ristampe più recenti;

e si distinguono dal frontispizio, essendo in una

(*) Bella eri essai elegante essendo questa stampa del

1 53o, ed impressa senza numerazione di carte, gioverà darne

la descrizione. Precedono due carte, una delle quali bian-

ca, ed una col titolo verso; maiE di m. Pietro rehido.

Comincia il registro da Aiij, e segue poi ad Ev tutti qua-

derni, eccettuato l' ultimo ch’è quinterno. Susseguila una

carta bianca; indi Lettera al Signore Ottaviano Fregoso in

una carta segnata Aij ; indi Stanze in carte 9 con segnature

A Ti C

;

infine una carta bianca. La data è: Stampata in

Finegia per Maestro Giouan Antonio et fratelli da Sab-

bio. Nell'anno tw. D. xxx. Con te concessioni di tutti i

Principi de i Italia ec.

impresse iu carattere tondo, e nell’altra in ca-
rattere corsivo le seguenti parole: mano: tra te

quali ce ne sono molte non più stampate (*).

Singolare cosa è, che in tutte e tre le edizioni fit-

te di queste Rime nell’anno 1 54 8, si legge diver-
samente l’ ultimo verso del Sonetto che comin-
cia: La miafatai nemica ec. In una delle due di

Venezia ha: » Gelo e foco nell’alma non riti-

» vesca »; nell’altra: » Gelo e foco nell’alma
» non rincresca »

;
in quella di Roma : » Gelo

» e foco nell’alma non rinfresca »; e rinfresca
sta propriamente nell’edizione di Venezia, 1 55o,
sopraccitata.

142. c.R.— Le stesse. Venezia, Gio-

lito, i 564 ,
in 1 2.

0
Con ritratto in le-

gno. Rara.

Acq. Soranzo 1 1.2,5. Baldelli 20.46. Vanzetti i 3 .3 i.

—

Vend. Gradenigo 67.54. In Fr. Brunet 9 a 12.

Di due Parti è formalo questo volumetto:

una dìface. 192, che comprendono il fronti-

spizio, la ristampa della dedicazione di Anni-
bai Caro, le Rime, la Vita dell’Autore scrit-

ta da Tommaso Porcacchi, e la tavola
;
altra

diface. i43, e V ultima senza numeri e colla

impresa del Giolito, la quale contiene un nuo-
vo frontispìzio, che porla ora V anno i562,

ora V anno 1 564 5
11na dedicatoria del Porcac-

chi, e la Tauola di tulle le desinentie ec. Ho
trovato esemplari, che anche nel frontispizio

della Parte Prima hanno segnato ora 1 562,

ora i563, ora 1 564 j
ma l’edizione è sempre

una sola, e quindi da correggersi il Catalogo

delle varie edizioni di queste Rime
,
dato dal

Serassi nella ristampa dcWanno 1753, da cui

appariscono edizioni una dall’altra diverse.

Il Sciassi ebbe a scrivere, che quantunque

sia quest’ edizione con nitidissimi ed argentei

(*) » Non Gradonico ma Grcuììnico, leggesi nell’esem-

» piare di questa Bibl. Parmigiana, ch’è in coita turchina,

» ed ha sul frontispizio terza ed ultima impressione. Ma

» Gradonico ha veramente un esempla, e in carta bianca

» di un’altra edizione dello stesso Giolito fatta nello stesso

« anno, e che ha pure nel frontispizio le prole terza «/

» ultima impressione. In questo frontisp. le prole mano;

» tra le quali ec. sono in carattere tondo; nell’altro in

» carta turchina sono in corsivo. Queste, ed altre differen-

» ze nel corpo del libro mi fecero conchiudere, che il Gio-

ii lito ristampò due volte in quest’anno le Rime. L’ab.

» Colombo fece su di ciò una nota speciale indicando pa-

li recchie altre differenze » (Pezzana, Leti.).
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caratteri impressa
,
vi si veggono tuttavia per

entro notabili scorrezioni j
tuttavia gli Accade-

mici nell’allegarla, pronunziarono eh’ è una del-

le più corrette per essere stata procurata dal

Cotnmend- Annibai Carole da esso dedicala al

Card. Farnese. Quanto alla correzione, convien

assentire alla sentenza pronunziata dal Serassi;

e quanto all’essere edizione dovuta alle cure del

Caro, è troppo palese l’abbaglio preso dagli Ac-

cademici. Leggasi la dedicazione del Porcacchi

nella Parte Seconda, e si vedrà ch’egli solo n’è

stato l’editore.

i43. — Le stesse. Bergamo, Lan-

cellotti, 1745 ,
in 8.°

Ser. Gamba a.55. In Fr. Brunet 3 a 4- Trovansi esem-

plari in Carta fina e in Carta grande.

Edizione buona, e contenente anche le Poe-

sie latine. Deesi alle cure dell’ ab. Pierantonio

Serassi che vi ha premesso un’ erudita sua Pre-

fazione, e la Vita del Bembo scritta dal Porcac-

chi, e qui illustrata con note. Ha in fine il Ca-

talogo delle principali edizioni fatte di queste

Rime
;
catalogo bisognevole di non poche emen-

dazioni. Se n’è fatta una ristampa in Verona,

Berno, iq 5o, in 8.°

i44- — Le stesse. Bergamo, Lan-

ccllotti, 1753 ,
in 8.°

Trovansi esemplari in Carta grande.

Assai pregevole è anche questa ristampa, in

cui le Rime sono accresciute con Annotazioni

di Anton Federico Seghezzi, e la Vita dell’Au-

tore è novellamente rifalla sopra quella di Mon-
sign. Lodovico Beccadelli. Vi furono tolte le

Poesie latine che stavano nell’edizione
1 74 5 .

» Nel Vocabolario si citano più soventemente
» le Stanze, le quali furono varie volte impres-
» se, anche separatamente dalle altre Rime; e

» nobilissima n’ è la edizione bodoniana Senza
» data, in 4.

0

,
ma in tulle quelle edizioni che

” sono pervenute a nostra notizia, si vede om-
» messa la Lettera del Bembo al Fregoso. »

{Poggiali).

1 4 5* — Opere. Ven., Hertzhauser,

I
7 29? v°1- 4 in fogl- Con ritratto.

Splendida edizione. Avvertì il Mazzuchelli,

che della penna di Antonfederigo Seghezzi sono

lavoro le Annotazioni, gl’ Indici e le Prefazioni

che si trovano in ciascun tomo, benché non vi

appaia il suo nome, il quale è stato unicamente

posto in principio delle sue Annotazioni alle

Rime del Bembo, che sono in fine del volume

secondo. Di questa veneziana edizione è copia

servilmente fatta quella di Milano, Tipografia

de’ Classici, 1808-18 io, voi. 12 in 8.°, tranne

l’ Istoria, per la quale venne seguita 1’ edizione

del Morelli, 1790. Si noti che Apostolo Zeno

scriveva a Giusto Fontanini: »Io pure non so-

» no allatto contento dell’ ultima impressione

» delle Opere del Bembo, conoscendola di al-

» cune cose mancante, e di alcune soprabbon-

» dante » (
Lelt

., T. 5
,
c. 4 o).

i46. BENCIYENNI [Zucchero),

Volgarizzamento dell’Esposizione del Pa-

ter nostro. Firenze, Piazzini, 1828
,

in

4 -° con figure.

Lire i4.o3.

L' opera è divisa in 16 Capitoli, i quali

hanno rubriche speciali, onde furono presi

( come avviene de ’ Capitoli d’ altri libri
)
per

Trattati diversi, e citali, come tali, nel Voca-
bolario.

Testo di lingua, scritto al principio del secolo

XIV e pubblicato per la prima volta da Luigi
Rigoli Accademico della Crusca. È tolto da un
codice della Magliabechiana ed ornalo di 26 ta-

vole esprimenti le illustrazioni dell’opera, la

quale era stata originalmente scritta in latino e

in francese, da certo fra Lorenzo Gallo, l’anno

1 279. Dal francese fu recata nella lingua nostra

da Zucchero Bencivenni. Vi è inserita anche
una Diceria di Dino Compagni a Papa Gio-
vanni XXII, tolta questa ancora da un Codice
della Magliabechiana. Per render il libro di mi-
glior lezione puossi ricorrere a quanto è scrit-

to nell"‘Antologia di Firenze, Maggio

,

1829,
N. 101.

Il Rigoli in una Lezione, inserita nel Voi.
secondo degli Atti dell'Accademia della Cru-
sca (Firenze

, 1829, in 4 -°)> attribuisce al Ben-
civenni anche i Volgarizzamenti dei Trattati
delle Virtù cardinali

, dei Peccati mortali, di

Consiglio, di Fortezza, di Intendimento, di
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Castità;, ec. che si trovano separatamente cila-

lij come testi, nel Vocabolario. Ma queste non
sono le sole opere che a lui dobbiamo, poiché
volgarizzò Alesile

, della Consolazione della
Medicina (V. Mesce); un Libro della cura
delle malattie (V. Redi, Lettere

,
T. 5

,
Mil,

181
1, car. 63); le Opere di Medicina di Ra-

sis, ed un Trattato di Sanità di Aldobrandi-
no (V. Molini, Codici mss.,Fir., 1 833

,
in 8.°);

tutti testi nel Vocabolario citati a penna.

1 47 * BENE
(
Baccio o Bartolom-

meo del
)
Odi. Stanno nelle Poesie fran-

cesi di Pietro Ronsard. Parigi, 1609, in

foglio
(
non in 4-°).

Acq. Soranzo 33.25. Baldelli 3.07. — Ser. Gamba 33.77.

Questo grosso volume è intitolato : Les
Oeuvres de Pierre de Ronsard. A Paris, chez

Nicolas Buon, 1609. È difac. numerate 1215,
con aggiunta d’ Indici ec., e con una raccolta

di altre Poesiefrancesi dello stesso Ronsard.
diface. i 32 num.

Bene immaginò il veneziano editore Giuseppe
Pasquali, il quale, per risparmiare a’raccoglito-

ri il disturbo di possedere un grosso volume
di poesie straniere, fece in Venezia, nel 1822,
in 8.°, una fedele ristampa delle due sole Odi
ch’esso contiene di Baccio del Bene; e, per ren-

dere anche questa ristampa di qualche pregio, ne

impresse pochissimi esemplari soltanto, due dei

quali IN PERGAMENA.

1 48. — Canzone. Sta nella Vita

di Antonio Giacomini scritta da Iacopo

Nardi. Firenze, Sermartelli, 1 5 c>y, in 4
-°

Acq. Baldelli 2 65. Vanzetti 10.23. — Ser. Gamba 8.18.

Occupa la quarta carta di questa edizione,

che vuol aversi cara, perchè contiene anche la

Vito del Giacomini scritta dal Nardi, la quale

per bella dicitura è stimabilissima.

1 4 Q-
— Rime ora per la prima vol-

ta pubblicate. Livorno, co tipi Bodoniani,

1799, in 8.°

Porta nelfrontispizio Vanno 1 799 ;
ma non

s' è resa pubblica durante la vita dell’editore

Gaetano Poggiali : ciò avvenne soltanto dopo

la sua morte, e per cura del suofigliuolo Do-
menico Poggiali, il quale la intitolò al cavaliere

Giambattista Baldelli con Lettera del dì 20
Agosto 1816. Il libro non ha 11. fine

,
e delle

due Odi, che si leggono nell ’ Opera di Ron-
sard, una sola vi è ristampala.

Stanno in questa Raccolta, oltre ad alcune
pregevoli Rime di Baccio del Bene, anche le

sue Stanze alla Tina de’ Campi
,
con il Capi-

tolo nella morte del Gnga
;
delle quali Stanze

e Capitolo eransi, sin dall’anno 1 799, impressi a
parte due soli esemplari in pergamena per le

Raccolte Poggiali e Tomitano, ed un solo esem-
plare in Carta colorala. Nel Poligrafo degli

anni 1 8 1 1 e 1812, impresso in Milano, si tro-

vano a’ numeri xxix, xxxiv, xxxv, xxxvi pub-
blicate con diligenza alcune Poesie del Del Be-
ne, ed anche le Stanze surriferite.

1 5o. BERNARDO (S.) Trattato
della Coscienza, Meditazioni ec. Bologna,

Iustiniano da Rubiera,
(

1 522
)

in 4.
0

Molto raro.

Il titolo è come segue: E 1 Libro de Sancto

Bernardo in che modo se deue tenere munda
la conscientia, e le meditationi sue, et altri Ca-
pitoli bellissimi et utilissimi ec. La data in fi-

ne è: In Bologna, per Iustiniano de Rubiera

ad instantia de la Sora de San Laurentio.

» Suor Genevra de Pepoli, monaca di S. Lo-
» renzo di Bologna,fece stampare questo Li-

» bro, indirizzandolo con sua Lettera, stampa-

li ta in primo luogo
,
a Suor Caterina del

» Giesso monaca nello stesso monastero. Fra

» gli altri Capitoli utilissimi, che sono tutti

» Detti o Epistole di S. Bernardo
,
ovvi un’E-

» pistola di Giovanni dalle Celle di Vallom-

» brosa, a c. 70. Al foglio 84 vedesi un’Epi-

» stola di Frate Agostino da Foligno Fremita

» agostiniano alle monache di S. Lorenzo

,

11 colla quale, lodando lo zelo di Suor Gcne-

i> vra de Pepoli in foi e stampar a proprie

11 spese V Opera suddetta, dice che con buona

i) diligenza l’ha fatta riuedere a lui. il quale

» (soggiitgne) merito excusatione si non fusse

» un limato parlar, la causa è perchè l’originale

» era stato scripto da un Bergamasco, secondo

n el mio iudicio. Forsi nella Epistola la quale io

» ho traditela de honestale Vile non è così
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» deforme parlare. Questa Epistola di Frale A-

» gostino è in data de’ 23 Marzo 1 522 ,dal che

» si raccoglie il tempo della stampa di questo

» libro. Ad essa succede quella di S. Ber-

ti nardo
,
per lui tradotta

,

Della onestà della

» Vita » (
Paitoni ).

. Osservò il eh. M. Ant. Parenti, che il Trat-

talo della Coscienza, inserito in quest’edizione, è

il Volgarizzamento citato dagli Accademici della

Crusca; e che quantunque la lezione non sia

mollo sincera, offre tuttavia differenze utili da

riscontrarsi
( Memor . di Relig. An. 1 833

,
T.

2, c. 1 63
) 5

ed in effetto il P. Bartolomeo So-
no deir Oratorio di Verona, di questi sludii

intelligentissimo, sta apparecchiando una nuo-

va edizione, in cui, oltre il Trattato della Co-
scienza, ragguagliato anche con un ottimo co-

dice della Biblioteca Capitolare di Verona, uni-

rà le Meditazioni piissime

,

le Lettere, ed altri

volgarizzamenti di Operette di S. Bernardo. Del

solo Trattato della Coscienza ci aveva dato

un’ edizione il eh. ab. Paolo Zanollo, in Ve-
rona, Gius. Bossi, 1828, in 8.° picc. togliendolo

da buoni codici, ma senza essergli nota la soprac-

citata ediz. antica di Bologna.

1 5 1 . cr. — Epistola a Papa Eu-

genio III. Fir., 1 547, in 4-°

Sta nelle Prose antiche di Dante ec., ediz.

procurata dal Doni. Nel Vocab. non v’ha esem-
pio da essa Epistola preso, ma è denotata col

carattere de’ libri individuatamente citati. Sono
bensì nelle Tavole degli Autori ricordate Alcu-
ne Epistole e varii Opuscoli di S. Bernardo
sopra testi a penna.

1;j2 - — Della Miseria umana, Ser-

mone. Fir., all’Insegna di Dante, i 832,
in 8.°

Dobbiamo questa ediz. al eh. ab. Giuseppe
Manuzzi, il quale vi premise un’erudita Prefa-
zione.

i53. — Trattato della nobiltà

dell’anima. Verona, Paolo Libanti, 1 833
in 8.°

Era citalo sopra testi a penna col titolo: Nn-

,

felPanima} c si pubblicò per la prima vol-
t:

> per cura dell’ ab. Paolo Zanollo.

1 5 /p — Quattro Gradi di Carità.

V. Riccardo da S. Vittore.

Nel Libro: Alcuni Trattali di Iacopone da

Todi, con altre pie Scritture del buon tempo

di nostra lingua. Modena, Tipografia Came-

rale, i 832 in 8.°, si trovano per la prima volta

pubblicati alcuni detti attribuiti a S. Bernardo,

e due sue lettere
;
e ciò per cura del sopracci-

tato M. Ant. Parenti.

1 55 . cr. BERNI, Francesco

,

Ca-

trina, Atto scenico rusticale. Fir., Va-

lente Panizzi, 1 567, in 8.° Rarissimo.

Accj. Soranzo5.ii. Baldelli 5.n. Vanzetti aa.5i. —
Vend. Pinelli 47- Gradenigo 84-93. Il Poggiali scrive, che

un esemplare fu acquistato per i5 zecchini. L’no ne fu

venduto da Gioachino Pagani di Firenze per Paoli 3oo

fiorentini.

Libricciuolo composto di tre mezzifogli ed

un cartino, cheformano 2Gfacciate impresse.

La Catrina finisce alla face. 19 ,
eie seguenti

sono occupate dal Capitolo del Bronzini, inti-

tolato la Serenata. TJ ultimafacciata è bianca.

Questa rarissima Commedia, scritta in lingua

rustica del contado fiorentino, è dedicata da A-
lessanclro Ceccherelli a Fiammetta Soderini

con Lettera di Fiorenza, i 5 Marzo 1567, da

cui scorgesi eh’ è opera giovanile del Berni.

1 56 . CR. — Lo stesso, insieme col

Frammesso detto il Mogliazzo. Senza

nome dì luogo, di stampatore, e senfian-

no, in 8.°

Si fece questa edizione in Napoli per cura di

Cellenio Zacclori
(Lorenzo Ciccarci!/) verso

il
1

7

5o, e venne tratta da un ms. del tempo
dell’Autore, che varia molto dallo stampalo nel

15G7. Manca della Dedicatoria del Ceccherelli,

e della Serenala del Bronzino; ma ha in vece il

Mogliazzo, altra graziosa farsa in lingua del
contado fiorentino, e di cui sulla sola fede del
Mazzuchelli riporlo la seguente antica edizio-
ne : Il Mogliazzo fatto da Bogio e Lisa,
Frammesso (cioè Intermedio in versi). Firen-
ze, i 537, in 8.°

1
>r

> 7 - Da stessa. Firenze, Ronchi
c Comp., 182.5, in 8 .°
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Lire 8. Si trovano esemplari in Carta grande.

La ristampa sì della Calrina, che del Mo-
gliazzo sta nel presente libro: Saggio di rime

di diversi buoni Autori ec. I raccoglitori delle

Rime dicono nella Prefazione (pag. xxiii) » Non
» abbiam seguito interamente nè P edizione di

» Napoli, nè quella del Panizzi, e neppure quel-

» la di nuovo pubblicata dagli editori de’ Gas-
ri sici Italiani in Milano; ma tenendole tutte a-

» vanti gli occhi, non esclusa la poco nota di

» Firenze 1770, colla data di Amsterdam, ne

» abbiam tratto quella lezione, che, a nostro pa-

» rere, è la più consentanea al genere del com-

» ponimento, non trascurando però riportar

» nelle Note le varianti di maggior considera-

» zione. »

i58. cr. — Il Primo Libro delle

Opere burlesche del Berni, e di altri. Fi-

renze, Giunta, i548, in 8.° Rarissimo.

Acq. Soranzo 67.54 unitamente al Libro secondo; —
e cosi pure Vend. Crevenna 36. Gradenigo 12.8.63. In

Francia, Gaignat 73.

Il titolo è come segue : Il primo libro delle

Opere burlesche di M. Francesco Berni, di M.

Giouanni della Casa, del Varchi, del Mauro, di

Messer Bino, del Molza, del Dolce, et del Fi-

renzuola, ricorretto et con diligenza ristampato.

In Firenze, 1 54 8. È necessaria una partico-

lar diligenza nel collazionare gli esemplari di

questa rarissima e pregiatissima edizione. So-

no 8 carte in principio
,
con la dedicazione

del Lasca editore a Lorenzo Scala, la ta-

vola de’ Capitoli, tre Sonetti ed alcune Otta-

ve. Segue l’Opera, che comprende i 32 fac-

ciate numerate, con non pochi errori corsi

nella numerazione. La face. i 33 ha /' Erra-

ta. Seguitano poi con antiporta le Terze Rime

del Casa e di altri, in pagine non numerate.

Questa parte occupa 8 fogli col registro da

AA sino a HH iiij. La numerazione poi ricom-

mincia alfoglio I, e va sin alfine del volume,

cioè da carte 129 sin a carte 29 3,
in cui è la

data come segue

:

Stampato in Firenze appres-

so Bernardo Giunti, m. d. xlviii. E da notarsi

che le doppie lettere del registro sopraccitate

vi sono state qualche volta aggiunte a mano.

Il Mazzuchelli, e qualche altro bibliografo, re-

putano il Primo Libro, dell’anno 1 54 8, di mi-

nore rarità del Libro Secondo ;
ina se si voglia

riflettere, che di esso primo Libro si fecero ri-

stampe dallo stesso Giunta negli anni i 55o e

1 552, e Senza nota di anno
,
in 8.°, si può con-

getturare che avrà avuto rapidissimo spaccio,

e sarà poi stato tanto più ricercato
,

quanto

che le ristampe sono meno intere della edizione

1 54 8. Peraltro le sopraccitate ristampe Giunti-

ne hanno il merito d’essere riuscite più corret-

te; e le mancanze non consistono in altro, fuor-

ché in una parola o due che potendo offendere

la decenza furono tolte via, sostituitivi in qual-

che luogo de’ punti. Senza punti mi venne indi-

cata una ristampa del Libro Primo fatta da’

Giunti nell’ anno 1 555
,
come pure altra Sen-

za nota di anno (*).

Prima che il Lasca si prendesse cura di far

ristampare questo Primo Libro, si erano fatte

più edizioni di alcuni Componimenti poetici del

Berni, le quali divennero di molta rarità. Tali

sono le seguenti :

Sonetti del Bernia. Ferrara, Scipion e Fra-

telli, i537, in 8.° » Edizione poco conosciuta

» contenente sedici Sonetti per lo più colla co-

» da, ed una Canzone in istil piacevole. Fra i

» Sonetti ve ne sono alcuni alquanto liberi, il

» che può essere una delle ragioni della rarità

» del libro. Ha in principio un elegante intaglio

» in legno istoriato » (
Poggiali

,
Serie ec., T. 2,

c. 8 ).

Caccia di Amore del Bernia. Per Fabio

Romano, i 55 y, Senza luogo, in 8.° Sono quin-

dici Stanze che sotto l’allegoria della Caccia a-

scondonO oscenità, e tuttavia dedicate Alle no-

bili e gentili Donne. Queste stesse si ristampa-

rono nel Secondo Libro delle Opere burlesche

(*) Il Renouard in un suo Catalogo delle stampe

Giuntine, dopo avere registrate F edizioni del Primo

Libro di Fir . , Giunta, i548, in S.vo, e del Secondo Li-

bro, ivi, 1 555 ,
in S.vo nota quanto segue:-» Quelques

» Bibliographes révoquent en dome Pexistence de Pédition

» de i55o, mais je Pai possèdée, ainsi que les deux au-

» tres. Elles >>e copient Pune Pautre, et d après la vérifica-

» tion que j’ai faite en dix à douze cndroits, à l’ouverture

» du livre, je suis persuade que les deux dernières n'ont

» point ce vice de mutilation qui leur est reproctié. Celle

» de i548 est bien imprimée, la suivante est d'un carac-

» tère fort use, mais la troisième est en lettres belles et

» neuves. La première édition est, au reste, celle que Pon

» est conventi de préfèier. Rèunis, et de bonne conditimi,

» les deux voluraes de 1 548-55 sout au rang de ce que la

» littc'rature italienue offre de plus rare et de plusprécieux;

» et ménte, avec le premier volume de i55o ou i55a, un

11 très bon exemplaire est encore un livre de haut prix. »
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del Derni ec. È questa per avventura Pedizioue

originale, posseduta già da Gaetano Poggiali, e

ricordala nella sua Serie
(
Car. 9 ). Havvi una

ristampa di Ferrara
,

1 562
,
in 8 .°, a cui ven-

ne unito un Capitolo contro le Donne di Pie-

tro Aretino.

I Capitoli dei. Mauro et dei, Berma ec.

Venezia
,
Curzio Navò e Fratelli

,

1 55^, in 8 .°

Libricciuolo di car. 64, di cui vidi un esemplare

presso Gius. Pasquali.

Sonetti del Berma a diversi ec. Venezia,

Curzio Navò e Fratelli, 1 538, in 8 .° Sono car.

55 numerate, ed una bianca al line.

— Gli stessi. (Venezia) Curzio Navò e Fra-
telli, 1 54 J, in 8 .° Il Cav. Gaetano Melzi, che ne

possedè un esemplare, mi significa che l’edizione

ha maggior numero di Sonetti della Ferrarese

dell’anno i537, e che contiene eziandio due

Sonetti di Francesco Sansovino in morte di

Fabio Navò stampatore.

— Gli stessi. Ven., Bartolommeo Zanetti,

i 542 ,
in 8 .° Dopo il Capitolo del Ravanello

si legge il Dialogo contro i Poeti scritto in

prosa dal Berni (V. Berni, Parte II). Trovo da
taluno registrata un’edizione di questo stesso

anno, Senza nota di luogo, in 8 .°

— Gli stessi. Senza luogo e nome dello stam-
patore, i545, in 8 .° In questa edizione, dopo
le Rime del Molza, e di altri poeti berneschi,

furono aggiunti: Canzone del Pernia in morte
della sua Civetta. — Capitolo del senno di
Giambahsta Gelli. — Capitolo di Strascino
alla sua innamorala

( V. Zeno, Lettere, T. 2
car. 266 ).

i 59 . cr. — Il Secondo Libro ec.

Firenze, Giunta, 1 555, in 8.°

II titolo è come segue

:

Il secondo Libro
delle Opere burlesche di M. Francesco Berni,
del Molza, di M. Bino, di M. Lodouico Martel-
li, di Mattio Franzesi, dell’Aretino, et di diuersi
Autori, nuouamente posto in luce, ec. In Fio-
1 euza, 1 555. Le quattro prime carte conten-
gonofrontispizio, dedicatoria e tavola. La nu-
merazione delle altre carte comincia allafac-
ciata terza della tavola, ed arriva sino a car.
' 87 . Dopo in altra carta sono il registro, la
data: In Fiorenza aprcsso lillercdi .li Bernardo

Giunti mdlv, e V estratto del Privilegio. In

questo volume non è seguito errore alcuno

nella numerazione delle carte.

Non è certo che debbasi al Lasca la cura di

questa edizione, non trovandosi in essa mai no-

minato. » Di questo Secondo Libro non si fece

» altra ristampa in Firenze, ma esso, unitamente

» col Primo, levate però non molte cose, fu ri-

» stampato in Venezia, per Domenico Giglio,

» in 8 .° Non v’è l’anno segnalo nò in principio

» nè in fine
5
ma appiè della dedicatoria del

» primo v’è posto 1 564 5
e appiè di quella del

» secondo v’ è 1 566. Questa edizione del Gi-

» glio quanto cede alle anteriori di Firenze,

» tanto supera le posteriori di Vicenza e di Ve-
li nezia » (Zeno, Lettere, T. 2

,
c. 267 ).

160. cr .
— Le stesse {colla data di

Londra) accresciute di un Tomo terzo

colla data di Firenze {Napoli), 1723,

voi. 3 in 8.° (*)

' Acq. Soranzo 1 1.2,5. Baldelli 4-°9 - Vanzetti 20.46. —
Ser. Gamba i 3 . 3 o. Trovasi in Carta grande.

Il Libro Primo di questa ristampa ricopia

la edizione dell’ anno 1 548. Alcuni esemplari

del Primo e Secondo Libro talora portano,

ciascuno sul frontispizio e infine del volume,

lafinta data di Firenze, per Bernardo Giunta,

mdlv. Quantunque sembri che abbia voluto

farsi una contraffazione della vecchia stampa,

tuttavia notabili ne sono le differenze
$
ed io

noterò alcune soltanto delle principali
,
che di-

stinguono il Primo Libro dell’anno 1 54 8 da
quello dell’ anno 1723 ,

di cui però talvolta si

trovano esemplari, ne’ quali s’è voluto conser-

vare l’anno 1 54 8 . Nell’originale, la primaface,
della dedicazionefinisce con nobili, e la quar-

taface, col solo anno m. d. xlviii. Nella con-

traffazionefinisce la primaface, con ma da, e

la quarta con solito. Di Firenze alli x. di Lu -

glio m.d.xlviii. Il registro A iiii dell’ originale

(*) Il voi. 3 .zo è uscito fuori nel 1 929, e non prima
come accenna il frontispizio ( Biscioni, Nota al Malman-
tile, C. VII

, Si. 78 ). In una Lettera da Gio. Bottari scrit-

ta ad Apostolo Zeno a 23 di Aprile 1 7.46 si legge: » Le
» Novelle del Sacchetti, il Morgante, l’Orlando innamo-
» rato, e le Rime de! Berni furono fatte stampare dall’av-

» vorato don Giuseppe di Lecce ancor vivo, con la mia
» assistenza, fuori che a’due primi tomi delle suddette Ri-
» me, che però mi bisognò farvi quella gran correzione
» che si vede in fondo al tomo terzo. »

1
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è segnato per errore A ii. Tutte le intitolazio-

ni sono nell’ originale in maiuscolo diritto
,
e

nella copia in maiuscolo pendente. Gl’ indici

dell originale mandano alle carte relative alla

numerazionefollata, e quelli della copia alla

numerazione corretta . Manca nella copia

VEri ata che sta nell’ultimafacciata del primo
registro nell ’ originale. Molte altre differenze

si potrebbero notare, come, per es., che infine

delle Stanze, in lode del Bernia
(
nel quinterno

A primo registro) si è levata nel 1723 la pa-
rola il fine, che sta

{forse con errore
)
nell’ o-

riginale. Quanto al Volume Terzo dell’ edi-

zione 1723, avvertasi che non manchi alfne
di esso un Avviso a’Leggitori, con le varie le-

zioni, stampalo senza numerazione di carte, e

col principio di un nuovo registro. Quest’ag-

giunta occupa 1 8 carte, ed in esso Avviso si

fa sapere, che V edizione parte ha in fronte la

data di Londra, parte quella di Firenze, e col

contrassegno che solevano usare i Giunti. La
materia di questo Volume Terzo è stata co-

municata agli editori napolitani dal can. Ant.

Maria Biscioni.

E di qualche pregio anche la ristampa per

cura di Paoli Rolli fatta delle Rime burlesche

con la data di Londra
,
Gio. Richard, 1721 e

1724, voi. 2 in 8.° (trovasi in Car. grande), con

Annotazioni di Anton M. Salvini
,

il quale è

ricordato nella Prefazione sotto il nome ana-

grammatico di Antinoo Nivalsi. Anche in Ro-
ma furono riprodotte colla data di JJsect al

Reno, Rroedelet, 1726, voi. 3 in 12.
0
(trovasi

in Car. grande). Il Giornale de’Letterati d’Italia

annunziò quest’edizione romana come di merito

superiore alle antecedenti
;
in fatto, non è muti-

lata, ma scorrettissima e impinguata con rime

le peggiori e le più rifiutate.

161. cu. — Orlando innamorato

composto già da Matteo Boiardo, cd ora

rifatto tutto di nuovo. Venezia, Eredi di

Lue’ Antonio Giunta, 1 54 1
3
in tfo Ra-

rissimo.

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli i 3g.6g. Vanzetti i 5 . 35 ,

— Venti. Pinelli 34.2.4. In Firenze nel 1810, Paoli i 3 o.

>

Ilfrontispizio
,
impresso in lettere rosse, è

così

:

Orlando innamorato nuouamente compo-

sto da M. Francesco Borni Fiorentino; e sotto

d’ esso si legge in caratteri neri: Stampalo in

Venezia per gli Eredi di Lue’ Antonio Giunta
con Priuilegio dell’illustrissimo Senato Veneto
per anni x. mdxxxxi. Nella seconda carta è un
Sonetto dell’ Albicante in lode del Remi. Se-
guono car. 262 numerate, nell’ ultima delle

quali è la data mdx.li nel mese d’ Ottobre, ed il

registro.

Il Canto primo, che leggesi nella presente e-

dizione
(

il cui valore è divenuto oggidì capric-

cioso) ha Stanze alquanto diverse da quelle im-

presse nelle stampe posteriori. La edizione è

bella, e d’unp lezione più sicura d’ogn’allra delle

posteriori. Se ne fece una ristampa in Milanoy

nelle Case di Andrea Calvo, 1 542, in 8.°

162. cr
,
— Lo stesso. Ven., Giun-

ta, i 545 ,
in 4

>° Assai raro,

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 11 . Vanzetti 4 °.93 .
—

Vend. Pinelli ag.46.

Sono car. 238
,
compreso ilfrontispizio,

do-

po il quale non istà il Sonetto dell’Albicante,

ma leggesi invece: Libro primo d’Orlando in-

namorato, composto già dal sig. Matteo Maria

Boiardo Conte di Scandiano, et ora rifatto tutto

di nuouo da M. Francesco Berni. Intitolato al

Magnifico S. M. Domenico Sauli. Nell’ ultima

carta sta la data e il registro.

' È quest’edizione inferiore alla prima sì nella

qualità della carta, che nella correzione e nella

lezione. » Le sedici pagine comprese nella se-

» gnalura N con imperdonabile mostruosità han-

» no sole nove Stanze per ciascheduna, men-

» tre tutte le rimanenti ne contengono dieci.

» Per Edizione seconda (
annunziata nel fronti-

)) spizio) intendesi dei Giunti, giacche non po-

)> teva l’ editore di questa ignorare la esistenza di

» quella del Calvo. Non ostante 1
’ asserzione

» delle molte Stanze aggiunte dall’ Autore, al-

» tra diversità non trovasi fra questa e la pre-

» cedente ediz. del i 54 r, che quella consistente

» nelle prime 82 Slanze del Poema, le quali

» sono in questa affatto diverse, ed assai più

» belle delle 80 che corrispondono alle mede-

» siine nell’altra » (
Molini ). Altre piccole diffe-

renze consistono in sola varietà di lezione, come

notò esso Molini, diligente editore della ristampa

di Fir. 1827. Dopo il presente anno 1 54

5

,
per
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quasi due secoli non si stampò più l’Orlando in-

namorato rifatto dal Borni
5
sicché susseguito alla

presente la edizione che ora si riporterà del

1725.

i 63 . cr. — Lo stesso. Firenze [Na-

poli), 1725, in 4-°

Acq. Soranzo io.a3 . Baldelli 5 . 1 1 . Vanzetti 30.46- —
Ser. Gamba 12.28. Si trovano esemplari in Carta grande

per asserzione del Poggiali.

Edizione fatta su quella del Giunta 1 54

5

.Non

ha nome di stampatore, e deesi alle cure di

Lorenzo Ciccarclli, valente letterato di Napoli,

solilo nascondersi sotl’il nome di Cellenio Zac-

clori. Nell’Avvertimento egli manifesta le cure

datesi perchè la ristampa riescisse migliore delle

antecedenti
;

il che non ottenne. Su di questa

s’ è fatta anche la edizione leggiadra, ma scorret-

ta, di Parigi

,

1768, voi. 4 in 1 2.
0

,
di cui v’han-

no esemplari in Carta di Olanda.

1 64 - — Lo stesso. Firenze, all’ In-

segna di Dante, 1 827-28, voi. 2 in 1 2.
0

Con frontispizio intagl. in rame.

In Car. vel. d’Inghilterra furono impressi 12 esempla-

ri, ed altri in Carte distinte.

Deesi all’ erudito libraio Giuseppe Molini

questa quanto elegante altrettanto diligente e

corretta edizione. Sono ad ogni Canto aggiunti

gli Argomenti espressamente composti da Do-
menico Valeriani. Per quanto osservò l’edito-

re, sta sopra ogni altra antica stampa quella del-

l’anno t 54 1 5
ma non sono, fra le moderne, de-

gne d’ alcuna stima le edizioni di Napoli

,

1725,
in 4-°5 di Parigi, 1768, voi. 4 in 12.

0

;
di Li-

vorno, Masi, 1781, voi. 4 in T2.°5 di Venezia,

Zatta, 1785, vói. 5 in 12.
0

;
di Milano

,
Tip.

de' Classici, 1806, voi. 4 in 8.° Nitida è bensì

la più recente edizione di Milano, Tip. eie' Clas-
sici ital., 1828, voi. 5 in 32 .° (di cui v’hanno
esemplari in Carta vel.). È corredata in principio

della Vita dell’Autore scritta da Giamb. Cor-
niani.

BERTINI, Romoloj, Rime. Stanno

nel Yol. Ili, Bcmi, Opere burlesche

,

1723.

i 65 . BIBBIA YULGARE. Vene-

zia, ,NÌC. IcnSOll, IN KALENDE DE OCTO-

brio, 1471, voi. 2 in fogl. Rarissima.

Vend. Pinelli 162. Nella regia Bibl. di Parigi serbasi un

esemplare magnifico in pergamena, già appartenente al

Co. Mac-Carthy, fregiato di miniature moderne sullo stile

antico, e che fu venduto per fr. ugg.g5 . Il cav. Gaetano

Melzi in Milano possedè il bellissimo esemplare in Carta

forte, ornato nel primo foglio di figure e rabeschi, e colle

iniziali quando dipinte, quando dorate, che stava nella Bi-

blioteca Pisani di Venezia.

Edizione in bel carattere tondo, senza nu-

meri, richiami e segnature, con alcune minu-

scole in luogo d’ iniziali, impressa a lunghe

linee
,
e di 5o per ognifacciata intera. Il To-

mo Primo ha car. 3 1 5 . Comincia il testo ver-

so della decima carta, e la carta ultima ter-

mina COSÌ: FINISSE IL PSALTERIO DI DAVID. Il

Tomo Secondo è di car. 335 ,
e comincia dalla

tavola dei Libri nel volume contenuti. Nella

seconda carta principia il testo , efinisce così

nella penultima: qvivi finisse lapocalipsis et

E IL FINE DEL NOVO TESTAMENTO. M. CCCC. LXXI.

inkalende de octobrio. Seguita poi recto del-

V ultima carta la tavola del Nuovo Testa-

mento.

» Questo Volgarizzamento è forse una cosa

» stessa con quello manoscritto già posseduto

» dal Redi, e citato nelle sue Annotazioni sopra

» il Ditirambo, e nel Vocabolario della Crusca

» alla voce cisposo, come dà luogo a inferire la

» conformità dei passi: e quand’anche sia diver-

» so, le voci antiche e le forme del dire lo mo-
li strano lavoro del trecento; il che può bastare

» a conciliargli pregio e autorità in fatto di lin-

)> gua presso gl’ intendenti. E (mi si conceda il

)> dirlo) reca ben maraviglia, come o questo, o

» altro antico Volgarizzamento del primo e del

» più eccellente di tutti i libri, il quale alla no-

» stra lingua, alla poesia, e spezialmente all’o-

» ratoria sacra offre un tesoro infinito di voci e

» di locuzioni bellissime e piene di maraviglio-

» sa energia, così poco sia stato adoperato dai

» Compilatori del Vocabolario. » ( Leggenda di

Tobia pubblicata da Michele Vannucci. Mi-
lano, 1825, in 8.°, car. 3 g). Avvertasi che non
è da confondere la presente traduzione, senza
nome di volgarizzatore, con altra della Bibbia
vulgate pubblicata nello stesso anno in Vene-
zia da Vmdelmo da Spira, pure in 2 volumi
infòglio} in kalende de avgvsto, la quale è la-

voro di Niccolò Malermi.
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EPISTOLE, Lezioni ed Evangel.ii. Vedi,

Epistole ec. — Storia di Tobia ec.

BINO (Mcsser) Rime. Stanno nei

Voi. I e II, Berni, Opere burlesche,

1 548 ,
1 555 e 1-723.

BOCCACCIO, Giovanni

Le sole più rare edizioni delle varie Opere di

questo autore basterebbero a formare una rac-

colta dispendiosissima
5
posseduta la quale, do-

vrebhesi tuttavia confessare di non avere uno

solo dei tanti lavori fatti da sì illustre Italiano,

ridotto a veramente perfetta integrità. In quan-

to al Decamerone, è infinita la schiera delle edi-

zioni fattene, e vedremo che quelle del Seco-

lo X Y, attesa la grande loro rarità, furono al

certo assai di rado consultate. Quelle del Secolo

XVI sono in tal numero, che i bibliografi, e

spezialmente l’Haym, il Mazzuchelli e’1 Baldel-

Ii, trovarono opportuno il dividerle in cinque

classi
5
cioè: 1. Quelle che seguitarono la lezione

del Mannelli; 2. Quelle fatte secondo la lezione di

Niccolò Dolfino; 3. Quelle secondo la correzione

di Lodovico Dolce; 4- Quelle secondo la corre-

zione del Ruscelli; 5. Quelle secondo la lezione

del Cieco d’ Adria. Tanta moltiplicità di edizio-

ni è stata cagione che, come scriveva Vincenzio

Borghini, volendo gli editori correggere il par-

lare del Boccaccio alla loro foggia, misero in tut-

te le insalate dell' erbe loro. Non registrerò le

edizioni che non hanno qualche particolare im-

portanza; ma, anche così facendo, vedrassi non

essere piccolo il novero di quelle che, o per una

o per altra ragione, tornando utili allo studio del-

la lingua, non debbono essere qui dimenticate.

SECOLO XV.

Tutte le edizioni del Decamerone, fatte nel

Secolo XV, buone o cattive, sono divenute di

estrema rarità
;
e sappiamo che frate Girolamo

Savonarola, e frate Domenico daPescia suo com-

pagno, eccitavano nelle loro predicazioni i Fio-

rentini a torsi di casa e dare al fuoco i Deca-

meroni; di maniera che fanno 1 497 nella pub-

blica piazza di Firenze si saranno arse molte di

quelle stampe che oggidì formerebbero l’onore

delle librerie.

1 66. — Il Decameron. Senz
J

al-

BOC

cuna nota di anno e di luogo

,

in foglio.

Rarissimo.

Vend. Paris a Londra Steri. 16, con una carta rappez-
zata. Steri. 121, scell. 16, con una carta ristampata,
ed altre 6 rifatte a penna.

In caratteri rotondi
, ma ineguali

,
di linee

4° Per ognifacciata intera. È senza numeri

,

segnature e richiami. Tati il volume è di car-
te 253, e comincia immediatamente dall’ In-
dice delle Novelle in due carte, villa quinta
facciata ha principio il testo

, efinisce colle pa-
role deo gratias. Un fac-simile di quest' edi-

zione sta nella ristampa del Catalogo Bor-
romeo^fatta a Londra nel 1817. Bellissimo e

completo è un esemplare che si conserva nella

Magliabechiana. Altro esiste nella Biblioteca

pubblica di Monaco, ricordato dal Dibdin,
(Aedes, ec., Tom. II, c. 52), il quale ha dimo-
strato che a questa conviene il titolo di Prima
edizione.

Scrive il Buonamici (Lettera critica ec. Pa-
rigi, 17 2 8, in 4.

0

,
c. 3) che si riconosce trat-

ta da buon testo, il quale, sebbene sia differente

in alcune cose da quello del Mannelli, nulladi-

meno ne’ luoghi importanti quasi sempre ad es-

so si trova conforme; e s’e’non fosse ch’è stalo

dallo stampatore con poca diligenza trattato, po-

trebbe andare del pari co’ migliori impressi.

167. — Lo stesso.
(
Venezia

)
Cri-

stoforo Valdarfer, 1471, in fogl. Raris-

simo.

Difficilmente si troverà libro che sia stato venduto a più

esorbitante prezzo di questo. Il marchese di Blandford lo

comprò per 2.2.60 Sterline, che sono 5a,ooo fr., all’incan-

to di Roxburghe in Londra l’anno 1812. Tornò lo stesso

esemplare in vendita l’anno 1819; e fu allora acquistato da

Loid Spencer per gì 8 Sterline e i 5 scellini.

Ha in principio una tavola di carte 7, alle,

quali susseguita una carta bianca. Comincia

poi il testo, che va sin alfogl. (/ioti com-

presa la tavola ),
e verso dell'ultima carta sta

un Sonetto, che comincia: Io son un cerchio

dor che circonscriue. Osservò il Brunet, che

l'esemplare di Roxburghe aveva carte 260

numerale con inchiostro a mano ;
ma che quel-

lo esistente nella Biblioteca del Re di Fran-

cia non ha che carte Della Bibl. Itali
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(Milano, Dicembre, 1 85

5

,
pag. 358

)
P. A. Tosi,

dietro accurato suo esame
,
scrive di poter as-

sicurare, che un esemplare perfetto deve avere

carte 260 pel testo, e non

In questa stampa, per asserzione del Salviati

e del Buommattei, si trovano più luoghi impor-

tanti che variano nella lezione dall’antecedente.

168. — Lo stesso. Mantova, Pietro

Adamo de Michaclibus, 1/(72, in foglio.

Rarissimo.

La Biblioteca pubblica di Norimberga, la Speqceriana

in Londra, e la Regia in Parigi ne serbano un esemplare.

Incomincia dall Indice delle materie in 7

carte, ed il testo ha principio alV ottava carta

,

e termina verso della carta 263, colla sotto-

scrizione: Io. Bocaccii poetae ledipiss. (sic) de-

cameron : opus facetu. Mantuae ipressu : Cum
eius floretiss. urbis principatu foeliciss. ageret

diuus Lodouicus gonzaga secundus. Anno ab o-

rigine christiana m. cccc. i.xxn. Petrus Adam de

Michaelibus eiusdem urbis Ciuis imprimendi au-

ctor. E in carattere tondo
;
ed i versi, posti al

fine delle Giornate, sono distesi a gidsa di pro-

sa. senza ritornare a capo, fuorché di stanza

in stanza.

Gareggia questo prezioso libro per rarità e

per importanza coi due antecedenti
3
ed è forse

la edizione di cui i celebri Deputali si servirono

per la ristampa, del Decamerone i 5 y 5 . Il Sal-

viati ne tenea molto conto. (V. Volta, Disserta-

zione della Tipografia Mantovana, inserita nel

T. XIX della Raccolta Ferrarese di Opuscoli

ec. Ven., 1787, in 4.
0

,
pag. 92).

A conoscere di quale frutto possa essere un
diligente esame delle tre surriferite edizioni, tor-

ni opportuno il leggere la Novella IV della

Giornata IV, che nella Spenceriana (Sup-
plem. London, 1822 ,

Num. jo 52
) triplicata-

mente leggesi trascritta come sta impressa nella

stampa del deo gratias, in quella del Valdarfer
1 47 1

?
e neHa Mantovana 1472. Io ho collazio-

nalo questa stessa Novella colla più riputata le-

zione moderna, dataci dall’ ab. Michele Colombo;
e noterò qui alcune differenze, le quali baslare

potranno a rendere evidente la utilità di raffron-
tare in tal guisa tutto il Decamerone.

Edizioni citate nella Spen- Lez. Colombo, e-

ceriana. diz. 1812.

Car. 5g secretissimamente sagacissimamentc

65 io amo: amor m'in- io amo e amor

dusse m’ indusse

67 i Messinesi i Missinesi

ivi di lontano venire di lonlan venir

68 se nonper battaglia se non per batta-

vinto, arrendersi glia, arrendersi

69 a ricever la batta- a ricevere la batta-

glia s’ apparec- glia s’ appre-

chiassero stassero

ivi veggendosi Gerbi- veggendosi il Ger-

no bino

70 e in mare gittan- e in mar ghian-

dola disson dola dissono

73 che con prieghi. da che con preghi di

ciò si sforzasse ciò si sforzasse

I Bibliografi registrano, come celeberrime, oltre

alle sunnominate, un’edizione di Bologna, Bal-

dassare Azzoguidi, 1476, infogl una di Mi-
lano, Antonio Zarotto

, 1476, infoglio (Vend.

Fr. 36 o, Gaignat), una di Vicenza, Gio. da

Reno, 1478, infoglio (*). Altre ristampe, che si

fecero in Venezia negli anni 1481, 1 484 ?
1 49 2

5

1498, i 5oo ec. sono tutte infoglio, impresse

per lo più a due colonne, ed in taluna di que-

ste si veggono rozze figure intagliate in legno.

In tutte queste edizioni, sia per trascuraggine, sia

per isciocchezza degli editori o degl’impressori,

il testo è così guasto che appena si ravvisa più

nel Decameron la dettatura del Boccaccio.

Che un’edizione Senza data, infoglio del

secolo stesso, posseduta da Lord Spencer, sia

quella fatta negli anni 1482-83, apud S. Ia-
cobum de Bipoli, è ormai fuor di dubbio. Una
minuta ed esatta descrizione di questo Decame-
rone di Ripoli sta nell’Opuscolo intitolato: Os-
servazioni bibliografico - letterarie intorno ad
una edizione sconosciuta del Morgante mag-
giore di Luigi Pulci

,
eseguita in Firenze nel

m cccc lxxu colla descrizione di un’ edizione

(*) Si pubblicò una Memoria bibliografica sulla sco-
perta di un’edizione del Decamerone del sec. XF finora
non conosciuta da' Bibliografi, dell’ ab. Ant. Marsand;
Fcnezia, i8i5, in 4>to. L autore è poi accorto che que-
sta edizione non altro era, fuorché un esemplare imperfetto
di quella di Vicenza ne egli tardò a renderne avver-
tito il pubblico in un Articolo inserito nel Giornale della
Letteratura italiana. Settembre, i8i5; articolo che venne
allora anche separatamente stampato.
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del Decamerone di Gio. Boccaccio che ere-
desi eseguita nella Stamperia di san Iacopo
di Bipoli circa il m . cccc . r.xxxm. Firenze

,

Stamperia Arcivescovile, 1 83 1, in 8.° In que-
st/ Opuscolo, che sappiamo essere stato scritto

dal bibliografo diligentissimo Sig. Audin, è ac-

cennata la copia esistente nella Biblioteca Cor-
sini in Roma, oltre a quella posseduta in Londra
da Lord Spencer. Tanto l’esemplare della Cor-
siniana, quanto quello della Spenceriana, hanno
qualche imperfezione. Intorno a questo Deca-
merone, impresso a Ripoli, è da leggere anche
una Dissertazione del dotto ah. Vincenzo Fol-
lini. V. NOVELLE ANTICHE.

SECOLO XVI.

1 69. — Il Decameron (corrclto da

Niccolò Dollìno). Venezia, Gregorio de

Gregorii, il mese di Maggio, 1 5 1 6, in 4
-°

Raro.

Un bellissimo esemplare con iniziali dipinte in oro,
vend. Stanley 63 Sterline; altro, Blandford 22, Sterline e
1 1 scell. Uno in Carta grande sta nella Trivulziana.

Carte 2 con titolo e con Lettera di Nicolò

Dolphino alle gentili et valorose donne. La pri-

ma carta ha recto il titolo, e verso è bianca.

Seguono carte ccclii segnate con numeri ro-
mani

$
indi carte 2 con Errata, carte 7 con ta-

vola, ed una carta bianca alJine.

Niccolò Dolfino, cui deesi questa rara e bel-

la edizione, ebbe veramente il merito di fare i

primi passi per ridonare al Decamerone la sua

integrità
;
per lo che questa edizione salì in mol-

ta fama, e fu l’esemplare di alcune altre succes-

sive, quantunque i Deputati l’abbiano poi giu-

dicata diretta da uomo poco intendente della to-

scana favella.

170. — Lo stesso. Firenze, Filip-

po di Giunta, a dì xxix luglio, 1 5 1 6,

in 4 -° Con fìg. in legno. Raro.

Vend. Pinelli 2 Sterline e 12 scell. — Roxburghe 7

Sterline.

Carte 8 con frontispizio, indi Lettera in

nome di Giovanni Boccaccio , al quale sifa
dire, che Filippo di Giunta ha posto mano in

quest’edizione dopo avere raccolti più testi dal-

lo originale transcripti adoperando il iudicio di

più docti huomini fiorentini
;
indi Tavola delle

Giornate. Seguono c. 32 g numerate, neW ul-

tima delle quali sta il registro e la data. F
infine una carta bianca, in cui sta il solo stem-
ma Giuntino.

Quantunque il Boccaccio, fatto qui risusci-

tare, si consoli delle buone intenzioni di Filip-

po di Giunta, tuttavia non ha 1’ edizione alcun

essenziale pregio, ragguagliata che sia con le

posteriori che saranno riferite. Essa si sostenne

in molto credito, specialmente per tre Novel-
le aggiuntevi che, quantunque al Boccaccio non
appartengano, pure meritano qualche conside-

razione.

1 7 1 . — Lo stesso
(
corretto da Al-

do il vecchio). Nelle Case di Aldo Ro-

mano e d’ Andrea Asolano, i 52 2. Del

Mese di Novembre. In 4 -° piccolo. Mol-

to raro.

In Fr. Gaignat 73. Salle Silvestre 87. L’esemplare Bor-

romeo fu venduto 9 Sterline e 2 scellini. — Steri. 4 se. 4
Pinelli. La Trivulziana lia un esemplare interlineato di ros-

so coll’arme di Paolo Giordano Orsino, cui apparteneva.

Car. 317 numerate
,
ed una bianca infine.

Seguono poi altre 8 carte, contenenti la tavo-

la, la sottoscrizione e V àncora. Nella Biblio-

teca Magliahecliiana serbasi oggidì V esem-

plare che i Giunta hanno nell’ anno 1 027 da-

to a’ loro Componitori per allestire la stam-

pa della ventisettana.

Gode tuttavia di grandissima stima questa e-

dizione, per cui Aldo il vecchio apparecchiato

aveva i materiali, leggendosi nella prefazione, da

Francesco cTAsola diretta a Roberto Magio:

Gran tempo ha... che la presente opera... al-

la sua uera et sana lettione ridotta... è da Al-

do mio cognato ec.

172. — Lo stesso. Firenze, Ere-

di di Filippo Giunti, 1527, in 4 -° pic-

colo. Rarissimo.

In Fr. Gaignat 65o; Camus de Limairc 55o; David

365; Le Blond 402. — L’esemplare Borromeo vend. 27

Sterline e 6 scellini. Il solo esemplare che si conosca in

Carta gr. sta nella Libr. del eav. Gaetano Melzi di Milano.

Carte 8 in principio
,
coir ottava bianca. Il

testo è compreso in carte 284, seguitate da

carte 6 con Indici. Nell’ultima sta il registro,

recto la data, e verso lo stemma Giuntino.
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Stefano Orlandelli eseguì co ’ torchi del Pa-

stello in Venezia l’anno 1729, a spese di Sal-

vatore Ferrari, una ristampa in numero (di-

cesi) di 3oo esemplari, con uno in pergamena.

Di questa ristampa
,
che mal a proposito suol

indicarsi siccome contraffazione ,
l’ editore del

Dccamerone

,

1761, porge una nota di oltre

45o spropositi. Peraltro potea egli dare an-

che quella degli spropositi della edizione ge-

nuina, corretti nella ristampa, che tali sono

per es. i seguenti, riscontrati dalla diligenza di

Antonio Gagliardi:

Pag. 2 l. 1 3 al quale la quale

5 34 de gli da gli

1

1

20 steso stesso— 37 appreso appresso

12 g assaggio * passaggio
— — a rimaritarsi, a rimaritarsi è

et per preso, et per
— 20 cacciaca cacciata

Alcun’ altra variante della edizione moder-
na sembra fatta avvertitamente

,
tenendo a ri-

scontro qualche altro testo', ed eccone un e-

sempio. Nella Giornata V, nel Proemio del-

la V Novella, il testo Mannelli ha il seguente
passo così: Sicuramente se tu ieri ci affliggesti,

tu ci ài oggi tanto diliticate. La ventisettana ha
cambiato la voce diliticate in diletticate; ma la

copia ve l’ha restituita. Per riconoscere poi a
prima vista le differenze che passano dall’an-
tica alla moderna stampa, basta avvertire,

che in questa lo stemma Giuntino è della me-
desima dimensione sì al principio che alfine,
quando nell’originale è nelfrontispizio difor-
ma più grande. L’ originale ha 39 linee per
ogni interafacciata, di 5 pollici ed 8 linee di
altezza

j
in oltre sono in esso le carte 42, 102,

108, con isbaglio di numerazione, segnate 24,
1 o 1 ,

1 G8 C). Nel Manuel di Brunel si segna il

(*) Nella Biblioteca Italiana
(Milano , Dicembre, 1 833

,299) s‘ Parla d’ un esemplare del Decamerone in 8.vo,
o«n iG.mo, colla data MDXXVI, cui venne aggiunta una ì
perche sia giudicata la celebre ediz. <627 ;e nel Kcnouard
{Nobcc sur lafamillc des Iunta ec. Paris, 18.V,, pag. LI)
parlandosi di quest’esemplare medesimo, se ne suppone la
, sussistenza. Dobbiamo su di ciò ogni dilucidazione al cav.
baciano Melzi, di cui riferirò qui le parole: .. Io posseggo
*'

!

,n e ,z,one assa * rara dd Decamerone, ristampa di quel-

*
,

,e correzioni di Niccolò Delf.no del i 5.6 in 8.vo,
” C e atta m FineSia, per Giovanni Antonio e fratelli

prezzo dell’edizione del Pasinello in Fr. 1 2 a

18. Ricorra alla Trivulziana chi vuol ve-

derne uno di allo valore per la ricchezza de’

fregi e di 12 vaghissime miniature introdot-

tevi, di antico gusto, da G. B. Gigola nell’ an-

no 18 11. Nella Palatina di Firenze havvi

un’ edizione di Venezia, Pietro de’NiccoIini da

Sabbio, i537, in 8.°, configure in legno, stam-

pa molto rara
,

in cui è seguito il testo della

ventisettana.

È l’originale 1527 una delle edizioni del De-

cameron più famigerate per correzione, e detta

comunemente la Ventisettana. Que’giovani fio-

rentini, che si presero cura di emendare il te-

sto, furono ricordati dal Manni
(
Istor. Deca-

mer., c. 642), e sono i seguenti : Bernardo di

Lorenzo Segni, Antonio di Niccolò degli Al-

berti, Francesco di Lorenzo Guidetti, Schiat-

ta Bagnesi, Pietro Vettori, Antonio Francì-

ni il vecchio, e Baccio o Bartolommeo de’Ca-
valcanti. Eglino superarono in fatto le diligenze

usate da’ loro antecessori Niccolò Dolfm, Aldo

Manuzio, Andrea Asolano ec.
5
e le loro fatiche

furono coronate da sì buon successo, che sin ai

moderni tempi tutte le numerose ristampe do-

vettero lasciare alla Ventisettana il primato : in-

tendasi quelle che hanno il testo intero, mentre

riuscì essa poi inferiore alle edizioni dei Depu-
tali e del Salviati in quelle parti, nelle quali il

testo è comune a tutte (*).

173 . — Lo stesso (col Vocabolario

di Lucilio Minerbi). Venezia, Bernardino

di Vidali, 1 5 35, in 8 .°

» da Sabbio, il mese difebraro dell’amia 1 526, e dedicata
" al Nobilissimo messer Antonio della Fratina da Marco
» Astemio Valviscione. Si compone di car. 3g6,

alle quali
» tien dietro, con nuovo registro, la tavola. Era questo li-

» bro posseduto dall’avv. Francesco Reina, dal quale es-
» sendosi aggiunta una I alle cifre romane MDXXVI, era
« mostrato ai poco intelligenti come se fosse la originale
» edizione ventisettana. Lo avrà fatto per passatempo esili

» ch’era possessore di tanti libri bellissimi, ed era uomo
» dotto e leale. >•

(*) Notò L'g° Foscolo
( Discorso sul Decamerone, ec.)

che » la Edizione del 1627 fu tenuta cara sin da principio
>. da’ Fiorentini, come ricordo degli ultimi martiri della
» Repubblica, perchè quasi tutti que’giovani i quali v’at-
» tesero, combatterono contro la casa de’ Medici, e inori-
li rono nell’assedio di Firenze in esilio; poscia il libro
» divenne più raro perchè stava a rischio d’essere mutilato
» o inibito. »
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Verso del frontispizio sta un Avviso del

Minerbi a Lettori. Segue poi il Vocabolario
che occupa 56 carte, ed a ciascun vocabolo sta

,
indicata la pag. ed il verso del volume ove si

trova. Continua con altro Avviso del Minerbi
ai'Lettori in una carta che verso è bianca : in-

di una carta bianca, e poi il testo in car. Ifbq
numerate, e verso la data: Venetia per Ber-
nardino di Vidali il mese di marzo m. d. xxxv.
Sotto si vieta che ninno abbia ardir d’ impri-

mere, ouuero allroue impresso uendere il Vo-
cabolario, sotto le pene nel Priuilegio conte-

nute. Termina il volume con 9 carte senza
numeri, e contenenti una tavola.

Molto rara puossi giudicare questa edizione,

di cui possedè un esemplare in Firenze l’ abate

Tommaso Gelli. La rende specialmente pre-

gevole il Vocabolario aggiuntovi dal Minerbi,

che non so se siasi in altre stampe riprodotto.

Non può mai lodarsi abbastanza chi prende cura

di arricchire o di buoni Indici o di Vocabolarii

le opere de’nostri antichi classici. L’Haym, che

pure registra questa edizione, aggiugne che in

essafu seguita la correzione del Delfino.

174* — Lo stesso (ricorretto da An-

tonio Brucioli). Yen., Giolito, i 54 a,

in 4 -° Con figure.

Vend. Fr. 18 Floncel. Steri. 2
,

se. 6 Borromeo. Steri.

6 Blandford. Fr. i3 la Yallière.

Car. 12 senza numeri. Seguono carte 260
numerate in numeri romani. È dedicata dal

Brucioli a Maddalena de’Buonaiuti, ed è im-

pressa in carattere corsivo, con intagli in le-

gno al principio d’ogni giornata.

La prima edizione corretta da Antonio Bru-
cioli si fece in Venezia, Giolito, i 558

,
in l\.°,

e trovasene un esemplare bellissimo in Car. gr.

nella R. Palatina di Firenze. Nella seconda edi-

zione, dell’anno 1 54 2, fu il Decamerone nuoua-

mente corretto, e, per avviso del Buonamici

(Lelt. critica ec., car. 5 )
il Brucioli non molto

s’ allontanò dal testo della ventisettana. Nello

stesso anno, 1 5

4

2, il Giolito ristampò 1’ opera e

in i2.°, e in 16."
3
e nella R. Palatina suddetta

serbasi in 16.
0

,
o piuttosto in 32 .°, con caratteri

rotondi minutissimi. Ila la seguente sottoscrizio-

ne: Stampala in Venetia a spese di Gabriel

Iolito di Ferrari da Trino di Montefcrralo

iVe l anno mdxlii caracleribus domini Ber-
nardi Siagnini sibi accomodalis (Fr. 1 3 la Val-
lile).

1 7^- — Lo stesso (alla vera lezio-

ne ridotto da Lodovico Dolce). Venezia,

Gabr. Giolito, 1 546,
in

Leggcsi nelfrontispizio : Emendato secondo
gli antichi esemplari con la diuersità di molli

testi in margine, et esposizione de’ luoghi diffi-

cili, con la uila dell’autore scritta da Francesco

Sansouino . F questa edizione dal tipografo

dedicata alla Delfina di Francia, cioè a Cate-

rina de’ Medici, poi Regina di Francia •, ed ha
il ritratto del Boccaccio, sottopostovi un epi-

gramma italiano di Lodovico Dolce. Oltre al-

la vita del Boccaccio scritta dal Sansovino, è

pure lavoro di lui la Dichiarazione di tutt’i Vo-
caboli.

Lodovico Dolce aveva sin dal 1 5

4

1 pub-

blicato il Decamerone in Venezia, Bindoni e

Pasini, in dedicandolo a Pietro Cardinal

Bembo. Per avviso di Paolo Rolli si vuol dare

la preferenza alla qui registrata del i 546 in l\.°,

di cui è materiale ristampa altra edizione del

Giolito, i 55 o, in 4 -°j e lo è pure una dello

stesso stampatore e dello stesso anno in 12.
0

Nel i 552 tornò poi lo stesso Dolce a pubbli-

carlo sì in 4-° che in 8.° e in 12.
0

,
disappro-

vando e condannando francamente sì la edizio-

ne del 1 54 r
?
che quella del i 546 . Il Moliui,

che fece acquisto in Parigi d’ un esemplare in

1 2.
0
ediz. 1 502, in caratteri corsivi, mi assicura

che ha la forma medesima delle edizioni elze-

viriane.

176. — Lo stesso (di nuovo emen-

dalo da Francesco Sansovino). Ven, Gio.

G rifio, 1649, 111 4
° Con figure. Baro.

Car. 4 senza numeri. Seguono face. 5o2

numerate ed una carta bianca
;
indi Tavola in

car. 4 non numerate ,• indi Dichiarazione di M.

Francesco Sansovino di tutti i vocaboli ec. E-

pilheti usali ec. in altre carte 3 o non numerate.

» Questa ristampa ha non solo la vita del

» Boccaccio scritta dal Sansovino, e le Dicliia-

)i razioni ec.
,
ma ha anche una dedica dello

» stesso Sansovino a messer Angelo dei Mot-

» ti suo compare
,

nella quale dà ragguaglio
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» della sua fatica nell’ aver messo al margine la

» varietà de’testi che sono in quelli d’Aldo, del

» Delfino, di Firenze, del Brucioli e di altri; di

» aver dichiarato le voci meno intese non di

» sito capo

,

ma secondo che i Fiorentini le in-

» tendono, e secondo gli scrittori che aque’tem-

» pi. e innanzi il Boccaccio scrissero, come Dan-

» te, Cino, degli Uberti, il Centonovelle, il Vil-

» lani ec. Ciò volli notare perchè non tutte le

» edizioni fatte colle cure del Sansoviuo hanno

» tale sua dedicazione, ma per lo più un Avviso

» del Giolito a’Lettori » (Cicogna, Iscriz. Ve-

neziane. S. Geniiniano. Fase. XIII, car. 5 5).

Molto raro si è un esemplare perfetto di

questa bella edizione, la quale però, quanto ad

autorità di testo, niente meglio vale delle altre

sue consorelle, fatte per cura del Brucioli, del

Dolce, del Ruscelli. Possono tenerla raccoman-

data la Dichiarazione di tutti i vocaboli ec.

,

le Annotazioni, l’ Indice di una parte delle

voci con i loro più proprii epitheti
;
e quello

dei Nomi delle casate più antiche di Firenze

si guelfe che ghibelline.

177. — Lo stesso (nuovamente ri-

dotto per Girolamo Ruscelli). Veuezia,

Valgrisio, i 55 a, iu 4
-°

Vend. Fr. i 5 Gaignat. Scell. 9 Pinelti.

Carte 6. Con la Vita del Boccaccio, scritta

da Francesco Sansovino, comincia la numera-
zione del testo, di’ è di facciate 487, ed una
bianca. Segue la tavola degli Argomenti del-

le Novelle, di carte 5, ed una bianca-, indi:

Vocabolario generale di tutte le uoci usate dal

Boccaccio bisognose di dichiaratione, di auuer-

timcnti, o di regola, per Girolamo Ruscelli, di

car. 28 non numerate, nell’ ultima delle quali

sta V Errata. L’edizione èfregiata di graziose

vignette, e di qualche stampa in legno.

Quest1
è il Decamcrone divenuto famigerato

per la sfacciataggine dell’ editore, strapazzalo

dal Lasca col Sonetto: Come può far il ciel

,

brutta bcstiaccia, che ha nella coda :

/n le, goffo, contende,

Ala non si sa chi luna Valtra avanza,
O la presunzione o la ignoranza:

Io ti dico in sostanza
Che dove della lingua hai ragionalo

Tu non intendifato,fato,fato ;

E dove hai postillato,

O ricorretto, o levato, o aggiunto,

Tu non intendi punto, punto, punto;

E dove hai presunto

Di cementar, tu sembri il Carafulla

,

E non intendi nulla , nulla
,
nulla.

» Il Dolce ridusse il Decamerone alla vera

» lezione tre volte ( 1 54 1
5
i546, i 552), e per

» allettar compratori alla seconda edizione, cen-

» suro la prima, ed alla terza poi l’una e l’altra
;

» e ’l Ruscelli, vituperandole tutte e tre, pro-

» pose la sua lezione come unica, e riuscì la più

» infame, non perchè egli avesse corretto meglio

» nè peggio, ma tutti gli altri, professando di ve-

» nerare ogni parola del Boccaccio, le alterava-

» no ad ogni modo, e apponevano i vizii gram-

» maticali agli amanuensi, agli stampatori ed ai

» critici; e ’l Ruscelli n’attribuì di molli all’au-

» tore, e talvolta ne vide dove non erano » (Fo-

scolo, Discorso sul Decamerone, l. c.).

178. — Lo stesso (corrello da Fran-

cesco Giuntini). Lione, Rovillio, i 555
,

in 16.
0

Vend. Fr. 16 Floncel; 2.9.5o la V altière; Steri. 1, se. S

Pinelli; Fr. 23 Crevenna; Steri. 1
,
se. i 5 Borromeo.

Facciate 932 numerate, indi carte i3 con

tavole, lettera al Rovillio, e poi una carta

bianca.

Difficilmente si trovano belli esemplari di

questa galante edizione, in cui è seguita la le-

zione ventiseltana, e di cui s’è preso curaFran-
cesco Giuntini, valoroso letterato fiorentino. Ha
la Vita del Boccaccio, scritta da Lucantonio Ri-

dolf, di cui sono pure lavoro la Raccolta di

tutte le Sentenze ec., e le Annotazioni tratte

dalle Prose del Bembo, ec. Esso Ridollì pub-
blicò poi, senza il suo nome, Ragionamento auli-

to in Lione da Claudio d’ Herberè e da Ales-
sandro Uberti sopra alcuni luoghi del Cento
Nouelle; Lione, Rouilio, i55y, in 4.

0

,
con cui

restiluì alla vera lezione alcuni luoghi guasti del-

l’edizione presente.

179- — Lo stesso (con le Ricchezze

dell Alunno ec.). Ven.
,
Paulo Gherardo

(1557), v°i- 2 ’n 4
-°

8



BOC BOC(
58

)

V end. Steri, i, se. % Pinelli. In Italia ha, e merita mag-
gior prezzo.

Car. 6 con dedicazione rfe/f Alunno a Lu-
dovico Tridapale e con tavola. Seguono car.

264 numerate. Le Ricchezze cc. formano un
volume a parte, di car. 3g 5 ,

e verso V ultima
sta la data: In Vinegia, per Comin da Tri-
no, m. d. i.vir. È alfine una carta collo stem-
ma dell’ impressore. Si trovano esemplari che
hanno sulfrontispizio il ritratto dell’Alunno,

e lafalsa data 1 5 2 y (
quasi che dir si volesse

di’ è simile alla Giuntina del 1527), ed altri

Senza nota di anno-, ma anche dalla dedicato-

ria apparisce che la stampa s’ èfatta nell’ an-
no i 55y.

Rade volte si trovano riuniti ambedue i volumi

di questa bella, nè mollo scorretta edizione. Ha
aggiunti i numeri corrispondenti alle Ricchezze

della lingua volgare di Francesco Alunno
;

ed ha inoltre le Ricchezze medesime, le quali

sono un Dizionario delle voci e frasi usate dal

Boccaccio, col riscontro de’ Luoghi, ne’ quali se

ri è servilo. Sarebbe di buon profitto il ridurre

oggidì a perfezione questo lavoro con adattarlo

alle migliori moderne ristampe del Decamerone.

180. — Lo stesso (ricorretto dai De-

putati et emendato). Fir., Giunti, 1 578,
in 4.

0 Con ritratto.

Lire la a i 5 . Un esemplare en graiuì papier bleu era

posseduto dal Renouard in Parigi.

In principio sono car. 1 6 senza numeri. Se-

guonoface. 58 o numerate
,
ed una carta infi-

ne con registro e data. E da osservare che

V ultima carta manca di numerazione nelle

facciate
,
che dovrebbero essere 5yg, 58 o, e

ciò in tutti gli esemplari. Taluno si trova con

diversità nelfrontispizio, il(piale porta impres-

so ora il solito giglio Giuntino, ora il ritratto

del Boccaccio intagliato in legno. Sta nella

Melziana a Milano un esemplare in Carta

grande, a cui sono unite le Annotazioni e Di-

scorsi ec. in simile carta. Anche nella

Libreria del Seminario Patriarcale in Vine-

zia trovasi un esemplare arricchito d'impor-

tanti postille.

Non ostante le mulilazioni a questa edizio-

ne, fatte secondo l’ordine del Sacro Concilio

di Trento, essa è ripulalissima. Il Borghini la in-
!

dica come ottimo lesto
$ il Cinonio, come testo

fedelissimo avendo avuto per iscorla il Codice
Mannelli. Avvertì il Poggiali, che da una po-
stilla scritta in un esemplare, che serbasi nella

Magliabochiana si rileva, che i Deputali alla cor-
rezione dal Granduca Cosimo e dai due Pon-
tefici, S. Pio V e Gregorio XIII, furono Fran-
cesco Cattaui da Diacceto

, Antonio Bcnivie-
ni, Lodovico Martelli, Vincenzio Borghini,
Baccio Vialori, Agnolo Guicciardini, Iacopo
Pitti, Bastiano Antinori, e Baccio Baldini,fi-
sico. Tra questi furono prescelti dal Granduca
i Antinori

,
il Guicciardini

,
il Borghini e ’1 Be-

nivieni. Nel lesto le badesse e le monache, in-

namorate de’ loro ortolani, furono mutate in ma-
trone e damigelle; i frati, impostori di miracoli,

in negromanti; i preti, adulteri delle comari, in

soldati; e sono non poche altre trasformazioni e

interpolazioni. È bene unire a questa edizione

l’opera Annotazioni ec., impressa nell’anno se-

guente 1574, la quale serve a sua illustrazione

e corredo.

181. — Lo stesso (alla vera lezione

ridotto dal cav. Lionardo Salviati). Vene-

zia, Filippo, Iacopo e Fratelli Giunti,

1 58 s, in 4-°

Lire 10 a 12. Nella Palatina di Fir. serbasi in Car.gr.

Carle 8 senza numeri, confrontispizio, do-

po il quale segue la dedicatoria del Salviati

a Iacopo Buoncompagni, del dì 26 Aprile 1 582;
indi il Privilegio

,
o Manifesto del Granduca

Francesco Medici
;
indi una Prfazione del

Salviati medesimo. Seguitano altre 8 carte con

Tavola e Proemio
$ e poi comincia la numera-

zione difacciate 585
,
seguite da una carta con

registro e data. Stanno al fine notate le varie

lezioni, o differenze che s’incontrano tra l

testo 1573, ed il presente
(
per cuifu seguitato

il Codice Mannelli)', ed occupano carte 20

senza numeri. Rari sono gli esemplari che al

fine, dopo la Conclusione dell' Opera, han-

no in fac-simile impressa in rame V approva-

zione e sigillo del Salviati colle seguenti pa-

role: lo Lionardo Saluiati ho riscontro questo

dì 29 d’ Aprile i 582, e soscrilto di man pro-

pria.

Intorno a questa originale edizione così scris-

se il cav. Baldelli (
Vita Boccaccio, pag. 3o6 )
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» Teneva il supremo scanno fra i letterali il Sal-

» vinti, il quale di per sè stesso nelle cose di lin—

» gua erasi procacciata cotanta autorità, ch’era

» venerato come l’oracolo di Firenze, della To-

» scana e dell’Italia. Ad esso solo diè il Gran-

ii duca la cura di questa correzione nel i58o, e

» due anni dopo comparve alle stampe da lui ri-

» corretto. Il Salviati niuna opinione aveva del-

» le antecedenti edizioni, fuorché di tre
(
degli

» anni 1472, iSaj, i5y5
),

e quindi pareva e-

» gli doverci dare un lavoro perfetto. E come-

» che alcuni luoghi, per la diligenza usatavi, li

» desse anche più corretti di quello che sieno

» nelle stampe de’ Deputati, e conformi alla vera

» lezione, in altre parli lo mutilò con arbitrio

» grandissimo, anche ne’ luoghi ove noi richie-

» deva il buon costume. »

Una seconda edizione di questo testo venne

pubblicata in codesto medesimo anno in Firen-

ze
,
Giunti

,

i582, del mese di Ottobre
;
ma in

fine Ieggesi: del mese di Novembre

,

e nella me-

Aesnmforma di 4.
0
In questa stanno aggiunti

varii Privilegii di Principi per la stampa, e se-

condo 1’ asserzione del Poggiali
,
è anche più

corretta della prima
,
onde deve riguardarsi

come l’ottimafra quelle del Salviati. Gli stam-

patori Giunti largamente ricompensarono il Sal-

viati, che procacciò loro colle presenti stampe

grandioso lucro
;

e scriveva Celso Cittadini a

Giulio Cini, il di 4 Maggio 1 6 1 5 : Il Cav. Sal-

viati ebbe da’ Giunti due mila piastre, e in

poco tempo ve ne guadagnarono altrettante,

comefarebbe quello stampatore che stampasse
il mio Decamerone, ed io mi contenterei aver-

ne la metà che ebbe esso Cavaliere ec. È per-

duta, per quant’io sappia, ogni traccia di questo

Decameron riveduto dal Cittadini
;
s’è bensì fat-

ta una terza edizione del testo Salviati in Fir.,

Giunti, 1 585, in 4-° (F. Libr. Capponi e Cat.
Borromeo).

182 . ciì. — Lo stesso, di nuovo ri-

stampato ec. Firenze, Giunti, 1 58^, in 4-°

Acq. Soranzo 1 5.35. Baldelli 9.67. Vanzetti i5.35.

Vend. Pinelli 1 1.2.5. Sta presso il co. Tornitane di Oder-
zo un esemplare con postille marginali di Alessandro Tas-
soni.

Le carte in principio sono iG, compreso il

Proemio del Decamerone. Leface, numerate
sono 58G, e nell’ ultima sono registro c data.
Se8*le carta colla sola impresa de’ Giun-

ti, e poi termina il volume con due tavole ed

un Errata, che occupano carte 38. Osservam-

mo, il Poggiali ed io stesso, che in tutti gli e-

semplari da noi esaminati il quaderno colla se-

gnatura ii è tutto sconvolto, cioè posto male al

torchio quando si stampò ,* sicché la materia

non è seguente, e conviene con incomodo rin-

tracciarla.

Non è la presente altro che dozzinale ristam-

pa delle edizioni antecedentemente dai Giunti

fatte; nè ha altro merito, da quello in fuori d’es-

sere stata casualmente la preferita dagli Acca-

demici per le loro citazioni (*)*

SECOLO XVII.

i83. — Il Decameron, siccome lo

diedero alle stampe li signori Giunti l’an-

no 1 5 ù'j. Amsterdam {Elzeviri), i665,

in 1 2.
0
Raro.

In Fr. Brunet 3o a 36. Un esemplare di M. Cotte, con

larghi margini, i3o; altro di M. Cailard 48. II Renouard
uno ne possedeva colle varianti del testo Mannelli, scritte

di pugno di Ant. M. Salvini. Uno affatto intonso (forse il

solo che si conosca) era nella Libreria Reina di Milano

acquistata da Paolo Ant. Tosi.

Dopo la Prefazione a’ Lettori, compresa in

due pagine
,
segue la tavola in car. 8 non nu-

merate , indi l’ Opera, diface. 744 numerate.

Non tutti gli esemplari di questa edizione ni-

tidissima hanno la stessa Prfazione. In alcu-

ni si legge così : Prefazione dello stampatore a’

lettori. Gl’ amatori della lingua Toscana
,
che

tanti sono, quanti intendono quel gentile idio-

ma ec. Finisce: speriamo d’ esser compatiti dal

discreto Lettore, a cui auguriamo ogni contento

(*) » Due famosi
(
scriveva Ugo Foscolo, 1. c. ), Luigi

» Grotto, per licenza impetrata dalla Inquisizione, c Lio-
» nardo Salviati, per commissione del Granduca Ferdinan-
» do, si provarono di far da critici, da teologi e da morali-
>• sti, e pubblicarono le loro emendazioni del Decamerone
» quasi ad un tempo. Non le ho raffrontate, nè so chi fa-
ll cesse peggio. •• Il Decamerone, riformalo da mess. Luigi
Giotto Cieco d Adria, usci in luce in Fenezia, fratelli
Zoppiai e Onofrio Farri compagni, i58S, in 4.10, ed ha
Dichiarazioni, Avvertimenti, ed il Vocabolario di Giro-
lamo Ruscelli. Il Buonamici diceva di non sapere quale
titolo convenga a questo libro, che in verità non è più il

Decamerone, ma un pessimo guazzabuglio, in cui si trova-
no talvolta porzioni di Novella, e Novelle intere sostituite
al testo originale.
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e prosperità. In altri esemplari all’incontro si

legge: Prefazione dello Stampatore a’ lettori.

Eccovi gentilissimi Signori Lettori, il vostro De-
cameron di Messer Giovanni Boccaccio tal qual

fu messo alle stampe da’ Signori Giunti, 1 527 ec.

Termina così: persuasi che grato vi sarà rive-

derlo affatto risanato da’ morsi de’ Censori, delle

cui punte Iddio ci liberi e voi feliciti. Sembra
che la Prefazione

,
con cui primieramente s’

è

dato il libro, sia quella che comincia : Eccovi

gentilissimi Signori
5

e che, per ismerciare più

facilmente i rimasti esemplari con una suppo-

sta nuova edizione, si sia mutata la Prefazione

ponendovi quella che comincia GPamatori del-

la lingua Toscana. Notasi nel Supplément ec.

di Brunet, che questa edizione, generalmente

attribuita agliElzeviri, vuoisi piuttostogiudica-

re uscita dalla tipogr. di Blaeu d’Amsterdam.

In questo nitidissimo libro, che densi tut-

tavia in molto pregio, è seguito il testo delia

ventisettana, e così pure la parte non ritocca

da’ Deputati. E forse impressa in Germania una

diversa edizione, colla data di Amsterdam
,
voi.

2 in 12.
0
di pag. 544 6 436 ;

ad imitazione della

Elzeviriana. È in carta triviale.

SECOLO XVIII.

1 84 -— IL Decameron. Amsterdam

[Napoli), 1703, in 12.
0

Face. 81 1 numerate, oltre 1 2 carte preli-

minari, consistenti nella prima carta bianca
,

nell’Avviso a chi legge, nella Tavola, e nel

Proemio. Colla sfera armillare.

Nitida edizione, eseguita in bella carta. Nel-

PAvviso a chi legge si dice copia della ventiset-

tana. Che sia stata impressa in Napoli, ce ne as-

sicura il Mauni nella Storia del Decamerone,

pag. 06 2.

1 85 . cr. — Lo stesso. Amsterdam

[Napoli), 1718, voi. 2 in 8.°

Acq. Soranzo 8.18. Raldelli 7.16. Vanzetti m.08. Cat.

Molini Paoli 55 un esemplare con postille marginali del

P. Lagomarsini Gesuita.

Avvi una contraffazione la quale, a malgra-

do della sua rassomiglianza all’edizione ori-

ginale, èfacile a conoscersi dal gran numero

di errori di stampa che la deturpano. Siccome

però non si trovano sempre alcuni di questi

errori, poiché furono talvolta qui e qua cor-

retti, secondo che venivano discoperti nel men-
tre che se ne tiravano ifogli -, e siccome ho co-

nosciuto io stessofallaci quelle indicazioni che
ho esposte altre volte

; così segno in vece altro

distintivo suggeritomi dal eh. ab. Colombo. Sì
nella impressione sincera

, come nella contraf-

fazione, trovasi la ss doppia alle volte legata

fi, ed alle volte slegata fs
;
ed essendo indiffe-

rente che vi stia o in una o nell’ altrafoggia,
non si sarà mai tolto via la slegata per so-

stituirvi l’ altra', e questo contrassegno potrà

bastare per distinguere la vera dalla falsa e-

dizione. Péggansene tre soli luoghi così nel

primo, come nel secondo volume.

Vòlume Primo.

Ediz. sincera Ediz. conlraff.

Pag. 3 i I. g afsoluzione affoluzione

209 5 afsai affai

29Ì 8 dfse dffe

Volume Secondo.

3 16facefse faceffe

128 i 5 vedefse vedeffe

208 1 afsai affai

Edizione condotta sul testo del Mannelli, non

bella, non corretta, non gradevole all’ occhio
;

fu la prescelta dai Vocabolaristi. Deesi alle cure

di Lorenzo Ciccarelli napoletano, il quale in

questa ed in altre opere si lasciò talvolta scorge-

re troppo presontuoso.

1 86. — Lo stesso (pubblicato da Pao-

lo Rolli). Londra, Tommaso Edlin, 1725,

in 4.
0

In Fr. Brunet i 5 a 18, e in Car. gr. 3o a 36 . Un e-

sempl. in foglio, Camus de Limare ìao. Nel Cat. Molini

di Firenze ( i S 34 )
si registra un esemplare, in cui sono u-

nite la Lettera crìtica del Buonamici sulle Osservazioni

aggiunte all’ edizione suddetta, c la Risposta del Rotti;

Paoli 60.

Paolo Rolli si prese cura di questa ristampa,

in cui è ricopiata la ventisettana parola per pa-

rola, linea per linea, e sono aggiunte Osserva-

zioni dell’ editore, che gli suscitarono contro le

acri censure del Buonamici, pubblicate a Parigi

in due Lettere, Panno 1726 e Panno 1729, in

4
° » Tuttoché il Rolli replicasse le sue difese

» (contro il Buonamici) restò non per tanto al
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» suo censor la vittoria. Altra edizione con bre-

» vi note ne fece pure a Londra posteriormente

» il Martinelli, e siccome colui che dal fatto del

» Rolli avea forse appreso ad esser più cauto,

» si mostrò più rispettoso nel mantenere l’inte-

» grità del lesto, e più giudizioso nell’annotare »

(Fiacchi, Lezione sul Decamerone, nel T. Il

Alti dell’ I. R • Accademia della Crusca. Fi-

renze, 1 829, in 4 -°, a c. 6). Se n’è fatta anche in

Olanda, Senza alcuna nota, voi. 2 in 1 2.
0

,
nel-

l’anno 1726, una ristampa con le Osservazioni

del Rolli poste a’ loro luoghi.

187.

— Lo stesso, tratto dall’ottimo

testo scritto da Francesco di Amaretto Man-

nelli ec. {Lucca), 1761, in 4 -°
g r- Con

due ritratti.

Acq. Soranzo ( 5 .35 . Vanzetti 16.37. —• Vend. Pinelli

n.76. In Fr. Renouard 17. Si trovano esemplari in Car-

ta grande.

Oltre a ’ due ritratti del Boccaccio e del

Mannelli, non dee mancare una tavola, in cui

si dà intagliato in rame il saggio del caratte-

re tolto dal lesto originale del Mannelli-, e non
dee mancare, inserita nella Prefaz., una carta

contenente il Ramo dell’ albero e discendenza

di Francesco di Amaretto Mannelli.

Dobbiamo questa stimatissima ediz. al march.

Pier Antonio Guadagni, che la fece eseguire

in Lucca coll’ assistenza specialmente del can.

Angelo Maria Bandini
,
e fors’ anche di mons.

Gio. Bottari. La stampa però non riuscì punto

bella. Nella Prefazione si accennano le cure e le

fatiche usate perchè il Codice Mannelli, scritto

nell’anno i 384 ,
restasse fedelmente trascritto.

Ugo Foscolo, nel lodare i gentiluomini che con
sovraumana perseveranza assistettero a questa

stampa, soggiugne: » La ortografia fu religiosa-

» mente copiala anche ne’ suoi moltissimi errori,

» che essendo simili a’ moltissimi degli stampato-
» ri, non si lasciavano discernere facilmente. Pur
» nondimeno collazionando più volte le parole,

» le sillabe e le lettere del manoscritto e del
» torchio, e non guardando alla spesa di ristam-

» pare ogni foglio dov’era corsa un’inavverten-
M za, que’ letterati liberali vincevano la più ar-
>» dita fra quante pruove furono mai tentate
«dall’arte tipografica. Ma un Codice, anche
» stampato, è lettura malagevole a molti

5
e però

» le edizioni d’allora in qua, o non se rie giova-

li no più che tanto, o conformano 1’ ortografia

11 all’uso moderno, o professano di stare in tutto

» al Mannelli, ma rimulano qua e là molte cose,

n imputandole a errore della stampa di Lucca
;

11 e non dicono il vero. >1

Una ristampa degna di stima si è quella fat-

ta in Venezia, Filarelli, 18

1

3
,
voi. 5 in 16.

0

(trovasi anche in Carta grande). In questa l’e-

ditore diligente si attenne al testo, ma senza

raddoppiare le consonanti in più vocaboli, che

nel codice e nella loro etimologia e nell’ uso

della lingua italiana le domandano semplici (*).

188. — Lo stesso, corretto ed accre-

sciuto di Osservazioni storiche e critiche da

Yinc. Martinelli. Londra, Nourse, 1762,

in 4.
0

gr.

In Fr. Randon de Boisset ig. Brunet gaia.

Di questa edizione si trovano esemplari che

hanno talvolta il ritratto del Boccaccio, ed li-

na medaglia col ritratto del Martinelli, squisi-

tamente intagliata all’ acqua forte da France-

sco Bartolozzi.

Il Martinelli, oltre alle critiche Osservazioni

ed alla Vita dell’Autore, corredò questa edizio-

ne della storia di ogni Novella, togliendola prin-

cipalmente dall’ Istoria del Decamerone del

Manni. Poco prima aveva esso Martinelli pub-

blicate in Londra, Gio. Nourse, 1758, in 8 °,

alcune sue Lettere familiari e critiche, che si

trovano con onore ricordate e giudicate dal Ba-
retti nella sua Frusta letteraria.

La supposta edizione colla data di Londra,
Gio. Nourse, e si vende a Parigi da G. C.

Molini,ij66
,
in 4.

0

,
non è che quella del 1762,

cambiatovi il frontispizio. Si seguì questo testo

medesimo nella leggiadra ristampa di Londra,
A. Dulau e Comp., 1792, in \.°

1 89.— Lo stesso (sul testo del Man-

nelli). Londra {Livorno), 1789-90, Voi.

4 in 8.° Con ritratto.

f) Nel Voi. terzo degli Atti dell’Accademia della Cru-
sca, Fir.y 1 Sag, in /pto, s’ ha lina Lezione di Pincenzio
Foliini sopra il più antico Codice del Decamerone del
Boccaccio, contenente solo una parte di quest ’ opera, e
scritto vivente il Boccaccio medesimo

, circa il i 35/j o
i 3 a 5 . Molto importante è questa Lezione, in cui si nota-
no 566 Varianti dal testo Mannelli sopraccitato.
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In Fr. Brnnet 20. Ser. Gamba tG. Due esemplari in

Carta grande cerulea, ed uno in bella Carta cerulea di
Londra, furono impressi a parte.

Deesi alle cure di Gaetano Poggiali
,

il qua-
le seguì il testo Mannelliano, ed alcuna Tolta an-
che la ventiseitana. Molta diligenza usò nella

interpunzione, e ridusse l’ortografia all’uso mo-
derno. Sta innanzi all’opera la Vita del Boccac-
cio scritta da Filippo Villani-, e sta in fine del

quarto volume un Indice delle voci antiche,

oscure o di vario significato: indice compilato

dall’ ab. Cesare Malanimo. Dopo tutLo ciò il

modesto editore scrisse nella sua 'Serie ec. che
l’opera non riuscì affatto esente da c/ualche er-

roruzzo,facile però a correggersi-, ma intanto

le più moderne e riputate ristampe furono per
lo più su di essa modellate. Tra queste la più

splendida, ma fatta con inutile lusso tipografico,

è quella di Pisa, 1 8 1 6, voi. 4 infoglio.

SECOLO XIX.

1 90. Il Decameron (con note da varii

tratte da Giulio Ferrano). Milano, Tip.

de’ Classici Italiani, i 8 o 3
,

voi. 4 in 8.°

Con ritratto.

Lire 24. Si trovano esemplari in Carta velina.

Ha buon diritto d’essere raccomandata anche

la presente edizione
,
data dal dottor Giulio

Ferrario per la Raccolta de’ Classici Italiani.

Egli seguì in generale il testo della stampa di Li-

vorno, 17895 non trascurò le più pregevoli An-
notazioni fatte dagli editori antecedenti

5
ad ogni

Novella premise le Osservazioni storiche e cri-

tiche dal Martinelli aggiunte sulle tracce del-

la Istoria del Decamerone di Domenico Maria

Marini; ed in fine d’ogni volume ha con ottimo

consiglio inserite le celebri Annotazioni dei De-
putati. Stanno in fronte all’opera le due Vile

del Boccaccio, scritte da Filippo Villani e da

Girolamo Tiraboschi; e stanno, dopo il De-

camerone, la Vita di Dante scritta dal Boccac-

cio, e le sue Lettere.

19 1. — Lo sfesso (per cura di Mi-

chele Colombo). Parma, Blanchon, 1812,

voi. 8 in i6.° Con ritratto.

Lire 16. Trovasi in forma di S.vo, e quattro soli esem-

plari furono impressi in Carta turchina.

BOC

Cile questa edizione sia stata assistita dal dotto
filologo ab. Michele Colombo, lo si rileva dal-

l’Antologia di Fircnze(T. V,c. 65 ). Meglio che in

ogni edizione anteriore, sono in questa regolate

l’ortografia e l’interpunzione, ed è possibilmen-

te ridotta ad uniformità la scrittura. L’ editore

tenne sempre a riscontro il testo Mannelli, la

ventisettana, i testi de’ Deputati e del Salviati,

la edizione 1718, ed in oltre aggiunse succose

note, che per Io più versano su cose grammati-
cali. Se tuttavia si possa ottenere opera migliore

s è veduto da quanto ho avvertito, parlando
delle tre più antiche edizioni

5
e più si conoscerà

avendo in considerazione la dotta operetta : Os-
servazioni di Luigi Fiacchi sul Decamerone
dimess. G10. Boccaccio , con due Lezioni det-

te dal medesimo nell’Accademia della Crusca,
Firenze, 1821, in 8.°

192.— Lo stesso (per cura di Giu-

seppe Molini). Firenze, Molini e Comp.,

1820, in 1 2.
0 Con vignette.

Vi sono esemplari :n Carta gr. ordinaria; in Carta gr.

velina; in Carta grande velina di Annonay di varii colori;

in Carta velina inglese da disegno; due in pergamena.
S’impresse anche in forma bislunga, che l’editore chiamò

papiri/òrme.

Ci ricorda questa leggiadra edizionoella le ni-

tide stampe elzeviriane; e vi pose ogni cura il

diligente tipografo Giuseppe Molini, il quale

seguì il testo, già pubblicato dal Poggiali, tenen-

do sempre a riscontro anche quello dell’edizio-

ne Parmigiana, 1812. Nell’ ortografia vorrebbe

essere più studiala (’)• Una ristampa nella stessa

forma si fece nel 1827; ed altra elegante edi-

zioncella si fece pure in Firenze, Passigli Bor-

ghi e Comp., i 83 i, in 8.° picc., ornata di belle

vignette.

(*) Piacenti qui trascrivere un paragrafo di lettera del

Molini editore e mio amico, scrittami il di 18 Gen. 1834.

» La direzione e la correzione del Decamerone dell’anno

» 182.0 venne da me interamente affidata all’ab. Vincenzo

» Musini già Bibliotecario aggiunto alla Magtiabechiana.

» Egli vi fece molto lavoro, confrontando il Codice origi-

» naie Mannelli e 1
’ altro frammento ras. rammentato da

» voi. Compiuta l’edizione il Masini s’accinse ad un gran-

ii dissimo lavoro, coll’intenzione di pubblicare un Decame-

li rotte ridotto veramente alla genuina lezione, ma la morte

» lo rapi disgraziatamente alle lettere nel fiore degli anni.

11 Lasciò egli i suoi scritti sul Boccaccio a me, ma il suo

11 lavoro era cosi poco avanzato, che non è stato possibile

11 ad alcuna delle persone erudite a cui l’ho confidato,
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1^3. — Lo stesso (per cura di Ugo

Foscolo). Londra, Pickering, 1826, voi.

3 in 8.° Con figure.

Steri, a, scell. 12, den. 6. V’ hanno esemplari in Carta

gr., il cui prezzo è di Steri. /}, scell. 14, den. 6
;
ed uno fu

impresso IN PERGAMENA, il quale fu venduto Steri. 48,
scell. 6 (V. Cala!. Hibbert, N. 906), e l’acquirente fu Io

stesso Pickering. Venticinque esemplari furono impressi

in Carta della China (on India paper ), col prezzo segnato

in Steri. 6, scell. 6, nel Catalogo Pickering.

Dalla nitidezza della stampa, dalla finezza dei

rami che l’adornano, e molto più dal dottissimo

Discorso, premessovi da Ugo Foscolo su le

vicende del Decamerone, riceve fama quest’edi-

zione, in cui è seguito il testo del Mannelli, rimo-

dernatane alquanto la ortografia. Il Foscolo si è

proposto di dare nel detto Discorso una storia

critica delle edizioni del Boccaccio, oltre all’a-

ver voluto persuadere il lettore, che il Decatae-
rone non è l’unico tesoro di eloquenza e di lin-

gua che s’abbiano gl’italiani. Di questo solo Di-

1828,scorso s è fatta la ristampa in Lugano
in 8.°

OPERE SCRITTE SUL DECAMERONE.

i 94 - Le tre Fontane di Nicolò Liburnio
ec. Venezia, de Gregorj, 1526, in 4.

0

Le Prose di Pietro Bembo nelle quali, si

ragiona della volgar lingua ec. Fir., Torren-
tino, i549

,
4-°

Lettere di Francesco Sansovino sopra le

dieci Giornate del Decamerone. Ven., Senza
nome di stampatore, i 543 ,

in 8 .° Taluno ri-
corda un'edizione 1542, che forse sarà la stessa
col frontispizio mutato.

Dichiarazione di tutti i Vocaboli, Detti,
Proverbi e Luoghi difficili che nel Decame-
rone si trovano ec., di Francesco Sansovino.

en., Giolito
, i 546

,
in 4.

0
Sta in fine al Deca-

merone di codest’anno 1 546.
Lettera del Dubbioso Accademico a Fran-

cesco Giuntini fiorentino, Senza data, in 8.°

Sta registrata, nel Catalogo Capponi (c. 108) sic-

« d. ararne partito. Mi resta di lui anche un esempla-
" T

,

e

,

Derameron« di una piccola edizione Pisana con
* data di Londra, , 8

1

5, voi. 5 in ,6 interfoliato, e sul
’ Tuie sono segnati i passi del Boccaccio che sono stati

>,

sll,itl <J diversi cementatori, indicandone minuia-
meiu,. e pagine; lavoro che potrebbe riuscire di moltamd-ta per eh, volesse fare qualche nuovo studio sul De-” camerone. »

come scrittura di Lodovico Castelvetro
,
appre-

stata per 1
’ ediz. del Decamerone che meditava

allora di fare Guglielmo Rovillio
;
e v’è anche

aggiunta la risposta del Giuntini. Un’ Accade-

mia dei Dubbiosi era stala fondala dal co. For-
• \

funaio Martinengo in Brescia
;
ma dopo la sua

morte, seguita nel 1 553
,
rimase estinta.

Tre Discorsi di Girolamo Ruscelli a Lo-
dovico Dolce ec. Venezia, Pietrasanta, i 553

,

in 4.
0

Le Ricchezze della Lingua sopra il Deca-
merone, di Francesco Alunno. Ven., Gherar-
do, i 55y, in 4

-° Stanno anche unite al Deca-
meron.

Dialogo di Luc’Antonio Ridotti, intitolalo:

Ragionamento a Claudio d' Herberè ec. Lio-

ne, Rovillio, i557, in 4
*° È senza nome di

Autore.

Annotazioni e Discorsi di Anton Maria
Amadi ec. Padova

,
Pasquati

,
i 565, in 4.

0

Annotazioni e Discorsi fatti da’ Deputati
alla correzione del Decamerone impresso nel

i 5yò. Fir., Giunti, 1574, in 4.
0
Nella Palati-

na di Firenze sta un forse unico esemplare che
porta la data i 5 qò.

La Fabbrica del Mondo di mess. France-
sco Alunno, Libri X. ne’ quali si contengono
le voci di Dante, del Petrarca e del Boccac-
cio. Ven., Frane. Sansovino, i 568

,
infoglio.

La prima ediz. si fece nel 1 547, con dedicazione
a Cosimo de Medici. Si ristampò più volte

5
ed e-

diz. più copiosa d’ogni altra è la suddetta i 568 .

Battaglie di Girolamo Muzio per difesa del-
ritalica lingua. Ven.. 1 58 2 e 1587: e Napoli,

1743, 1» 8.°

Avvertimenti della lingua sopra il Deca-
merone di Leonardo Salviate Ven. e Fir.
Giunti, 1 584-i 586

,
voi. 2 in 4.

0

;
e Napoli]

1712, voi. 2 in 4.
0

Dialogo di Pier Antonio Corsuto, intito-

lato il Capece. Napoli, iSga, in In questo
si riprende il Salviati.

L’Anticrusca di Paolo Beni. Padova,Mar-
tini, 1612, in 4 e Risposta di Orlando Pe-
se etti. Verona, Tomo, 16

1

3, in 4.
0

Istoria, del Decamerone di Domenico M.
Manni. Fir., Manni, 1742, in 4.

0

Appendice di Gio. Lami all' illustrazione
storica del Manni. Mil., 1820, in \.° In que-
st’ Appendice, pubblicala per cura del march.
Gio. Giacomo /VùWrio.oltrea cinque Lettere
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<lel Lami si leggono due Novelle ridotte in ot-

ta%a rima, e due Lettere inedite, una di Vin-

cenzio Borghini
,
ed una di Lionardo Salviali.

Illustrazione del Decamerone di Giambat.

Baldelli. Sta nella Vita di Gio. Boccaccio

,

dello stesso. Fir
., 1806, in 8.°

Lettera di Francesco Amaeteo sopra il te-

sto del Decamerone guasto in più lunghi. Sta

in un’ Epistola poetica di Angelo Dabnistro

.

ec. Veri., 1821, in 8.°

Osservazioni di Luigi Fiacchi sul Decame-

rone, con due Lezioni dette nell’ Accad. della

Crusca. Fir., 1821, in 8.°

Discorso di Ugo Foscot.o sulle vicende del

Decamerone. Sta nell’ edizione del Boccaccio

fatta in Londra, 1825, ed anche impresso a

parte in Lugano, 1828, in 8.°

Lezione di Vincenzio Pollini sopra il più

antico Codice del Decamerone. Sta nel T. Ili

degli Atti dell’ Accademia della Crusca. Fir.,

1829, in 4-°

Novella del Boccaccio tratta da un Codice

del Secolo X V. Udine, 1 829, in l\
.° La Novel-

la è quella di Madonna Dianora (
Giornata X,

Nov. V), ma con molle differenze risultanti da

un Codice confrontato dall’ editóre Quirico Vi-

viani, il quale pubblicò questo libro, per occa-

sione nuziale, in soli 5o esemplari.

Un Commentario storico e letterario del

Decamerone stava apparecchiando per la stam-

pa in Parigi Nicola Giosafatte Biagioli
;
ma

per la morte di lui, seguita nel Dicembre i 83 o,

rimase incompiuto ed inedito.

Non vogliansi lasciare dimenticati que’ be-

nemeriti uomini, che dal Decamerone trassero

le Novelle non licenziose, e le pubblicarono a

parte per utile istruzione della gioventù. Essi

furono: Anton Federico Seghezzi, editore delle

28 Novelle impresse in Padova, Cornino, 1 769,

in 8.°, prima edizione (*); Salvadore Corticelli,

che ne diede più copiosa messe, pubblicata in

Bologna, dalla Volpe, 1761, m 8,°; Alessan-

dro M. Bandiera, la cui scelta s
1
impresse in

Venezia, Bettinelli, 1754, in 8.°
5
Girolamo

(*) Se ne fece una contraffazione, in cui sono però non

poche varianti. A distinguerla dall’ originale si notano le

seguenti :

Orig. Contrai!'.

Pag. 7
1 . i 3 procedette procedette

io3 3 gli egli

1 8q 1 5 andarsi andarci

Zanetti, che alcune Novelle prescelse ed inserì

nel suo Novelliero Italiano

,

1754* Recente-

mente Giovanni Gucci ne inserì una scelta in un

libro intitolato: Raccolta diProse per uso della

Gioventù ec.
5
e Giuseppe Silvestri ci ha flato

il Decamerone nuovamente purgato
;
Pistoia,

1825, voi. 2 in 8.°

ALTRE OPERE DEL BOCCACCIO.

190. cr. La Fiammetta. Firenze,

Bernardo di Filippo di Giunta, 1 5 33

,

in 8.°

Acq. Soranzo 4 -°9 - Vanzetti 4 -°9 - — Vend. Gradeni-

go 33.77.

Carle 110 numerate, e nell’ ultima stanno

registro e data. Sono al fine due carte, cioè

una bianca, ed altra che ha verso la impresa

dei Giunti.

Rammentala questa edizione, eh’ è la prescel-

ta dagli Accademici, occorre osservare non esse-

re essa poi altro che una ristampa di due ante-

riori Giuntine una delle quali fatta in Firenze
,

Filippo di Giunta, del mese di Aprile, i 5 i 7 ,

in 8 .°, ed altra, ivi, Giunti, del mese di Gen-

naio, 1 524, ih 8 .° In questa sta una Lettela

dello stampatore a Cosimo Rucellai, cui scrive

di avere ridotto l’ opera nella primiera perfe-

zione dopo d’ essere ella stata dagli e-

sterni stampatori lacerata e guasta.

Le stampe di questi esterni stampatori, che

per solo pregio di molta rarità vanno ricordate,

sono principalmente le seguenti.

La Fiammetta. In Padova, Bartolommeo

Valdezocho, 14 72, in 4.
0 {Vend. Pinelli 4 ster-

line. Crevennafr. 100. Brienne Lairefr. 220.

Roxburghe di' sterline). Consta di car. 102

divise in io quinterni e 4
quaderni. La data è

COSÌ: MCCCC. LXXII. PIE XXI. MAR. CVI FINIS F\ IT.

fiamete bar. VAL. Palauus F. F. Martiuus de

seplem arboribus Prutenus.

— Senza data, in foglio piccolo. Sta registra-

ta nella Pinclliana, ed è così descritta nel Ma-

nuel di Brunet: In caratteri tondi con segna-

ture A-K, tulli quaderni, eccetto A clic ha 9

carte, e K che ne ha 6. Ogni facciala intera por-

ta 35 lince (
Vend. Gaignat 96 fr. ). È inutile

ricordare altre stampe meno antiche, se si ec-

cettui uua elegante di Venezia, Giolito, 1 54 ó,
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in 8.°, dedicata alle gentili et valorose donne

delia città di Casale di Monferrato.

1 9G. cr . — La stessa. Firenze
,
Fi-

lippo Giunti, i 594 ,
in 8.°

Acq. Soranzo 4 -°9 - Baldelli 5 .i r. "Vanzetti r.53 .

Carte 4 in principio
, confrontispizio e de-

dicatoria di Filippo Giunti a Iacopo Fran-

cesco Nerli. Seguonoface. 240 numerate
;
indi

una carta bianca
, e carte 5 con tavola

,
regi-

stro e data. Anche Vultima carta è bianca. Era
V Opera divisa in ix Libri nelle edizioni ante-

riori
,
e lo è in soli Libri vii nella presente.

Da questa edizione si sono tratte le più mo-
derne ristampe, di Napoli colle altre Opere del

Boccaccio, e di Parma

,

1801 ,
in 8.° gr. Dopo

il Decamerone è la Fiammetta quell’opera del

Boccaccio di cui si sono più frequentemente re-

plicate le slampe, nelle quali infedelissima efan-
tasticamente variata n’ è spesso la sostanza

dell’opera. Così si esprime l’ultimo editore del-

la Fiammetta con le altre opere del Boccaccio.

197. — La stessa. Firenze, Ignazio

Moutier, 1829, in 8.°

Ottima edizione, che forma il Voi. sesto delle

Opere del Boccaccio. L’editore Ignazio Mou-
tier ebbe ricorso a tre Codici della Ricardiana

ond’ emendare il testo.

198. cr . — Il Filocolo (0 Filo-

copo) di nuovo riveduto, ricorretto, e

alla sua vera lezion ridotto. Firenze, Fi-

lippo Giunta, i 594 ,
in 8.°

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 8.18. — Vend. Pinelli

7.16.

Carte 4 non numerate. Seguonoface. 776
numerale

, e alfine altre carte 4 con tavole, re-
gistro, data e V ultima carta bianca.

Di questa edizione può riguardarsi siccome
ristampa quella che forma i Volumi primo e se-
condo delle Opere del Boccaccio, pubblicate
colla data di Firenze in Napoli, nell’anno 1 72 5

;
c quantunque sì l’una che l’altra sieno le sole
che si giudichino buone copie del testo, tuttavia
v è assai malconcio.

Siccome hanno, o per singolarità di edizione
0 per rarità, non tenue valore alcune vecchie

5
)

edizioni, così sarà opportuno di far un cenno

delle principali, trattandosi d’una prosa, la quale

vuoisi essere stato il primo lavoro del Boccac-

cio, scritto nel 1 34 •

.

— li. Philocolo. In fine si legge: Magister

Ioannes Petri de magontia scripsit hoc opus

Florentie die xij: nouembris mcccclxxii. In

fol. Preziosa edizione, che promosse varie opi-

nioni sull’identità della data; su di che veggasi

il Brunet Supplément ec.

— Venezia, Gabriele di Pietro e Filippo

Compagno

,

1472, infoglio. {Vend. Pinelli 72.

In Francia la Vallière 299, e Gaignat i 3 o).

Dopo la data sta la Vita del Boccaccio, scritta

da Girolamo Squarciafico, con cui termina il

volume. E da notare che all’ultima carta recto

succede la facciata verso
,
nella quale per qualche

sbaglio dello stampatore sta impresso uno squar-

cio dell’opera, che sta nel Lib. Ili, car. r.xxxxmi,

con qualche mutazione nel testo. Ciò scorgesi in

due esemplari da me esaminati
;
ma non è da as-

serire che ciò possa essere in tutti.

— Milano, Domenico da Vespola

,

1476,

infog. Vend. Roxburghe Sterline 38 e scelli-

ni 17.

— Milano, Filippo di Lavagna, 1478, in

foglio. Vend. Brienne-Laire
,
Fr. 74.— Napoli, Sisto Russinger, 1/178, infoglio.

{Vend. Brienne-Laire 100). Ha questa rarissi-

ma edizione 4 1 intagli in legno assai curiosi. Tro-
vasi ricordata negli Annali di Panzer, e descritta

nella Spenceriana, e nel Catalogue Bouturlin,

Florence, i 83 i, in 8.°

— Venezia, Pellegrino Pasquale da Bolo-

gna, 1488, infog. Ricordata da Ign. Moutier.

— Milano, 1 5 2 o, in 4
-° Come bella ediz.

è registrata nel Calai. Molini
,
1820. Paoli 60.— Venezia, Iacopo da Lecco, 1027, in 8.°

Prima e poco nota edizione riveduta da Tizzo-

ne Gaetano di Pofi sopra un ottimo testo
, et

antico tanto, che creder si potè essere stato

scritto in vita de l’autore (Lett. ded. a Camilla

Bentivoglio). L’ Haym ne registra una ristampa

di Venezia, Bindoni, i 53o, in 8.°

199. — Lo stesso. Firenze, Moutier,

1829, voi. 2 in 8.°

In questa ristampa, che forma i volumi 7.
0
e

8." delle Opere del Boccaccio, l’editore Ignazio
Moutier porge il testo riveduto sopra due Co-
dici Ricardiani. Nell’ Avvertimento nota: » Di

9
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» qualche utilità mi sono state due edizioni del

» Filocolo del Sec. XV, la prima, e migliore, e-

» seguita in Milano nel i
.4 76. per Domenico de

» Vespola
,
e la seconda in Venezia, nel 1488

» per Pellegrino Pasquale da Bologna, am-
» bedue stampate a doppia colonna, infoglio. Il

» testo di queste antiche e rare edizioni è assai

» buono
j
ed è chiaro che sono esatte copie di

» più antichi manoscritti, nè vi s’incontrano quel-

li le capricciose emendazioni, le quali deturpano

» l’edizione giuntino del x 5g 4 5
e le ristampe

» modellate sulla medesima. »

200. cr. — Ameto. Firenze, Eredi

di Filippo Giunta, i52i, in 8.°

Acq. Soranzo 4 -og. Baldelli 3 07. Vanzetti 4 °9 ' Cat,

Molini 13.75.

Carte 104 con qualche sbaglio nella nume-

razione. L’ultima è segnala 94 in luogo di

1 02, ed è seguita da due altre carte
,
una bian-

ca, ed una coll’ impresa dei Giunti. Delle due

prime carte, colfronlispizio e la dedicazione di

Bernardo Giunta a G io. Serristori, debb’ es-

sere stata fotta una ristampa per emendar

qualche errore. In un esemplare si legge: a-

meto del boccacio; c a carte 2 lin. 21 si legge:

ceneri accese il disio, confidanlici ec. Nell al-

tro, con miglior lezione si legge a car. 2 lin. 2 1 :

ce ne riaccese il disio confidatici ec. In luti il

rimanente V edizione è una sola.

Elegante edizione. Bernardo Giunta scrive

a Gio. Serristori, d’ essere ricorso ad antichi testi,

lagnandosi che tutte le impressioni anteriori si

trovassero troppo viziate. Tra queste hanno il

pregio di molta rarità, e non debbono essere di-

menticate le tre seguenti.

— Roma. Senza nome di stampatore, 1

4

7^5

in 4.
0
L’editore Luca Antonio Fortunato Fio-

rentino la dedica a Gioitami de Ratiere de A-

ragonia Ducila di Sora ec. È in caratteri tondi

e rozzi, senza numeri, richiami e segnature, ma

nella prima carta verso ha il registro dei fogli

colle prime parole di ognuno. Sono in totale

carte 64, e la data in fine è così: Finisse feli-

cemente la elegante Comedia nuncupata. Nim-

plic de Ameto. compilata dal facondissimo

poeta messere Giouanni Boccaccio nobile Fio-

rentino. Impressa in Roma nell anno della cri-

stiana salute MCCCCLXxriu sedente nella Ca-

thedra di Piero lo angclicho pastore Sisto un

Pontefice maximo. Nell unno vii del suofe-
lice pontificato.

— Trevigi, Mieli. Manzolo, 1479, 171 4
*°

Molto rara edizione, in cui si trovano anche due

Sonetti, uno di Girolamo Bononio, ed altro di

Autore che ha le sole iniziali P. T. R. S. L’e-

semplare della Pinelliana fu venduto Fr. 75; ed

in Francia, Brienne-Laire 35 .

— Venezia
,
Giorgio de Rusconi, 1 5o3 ,

in

foglio. Sta con altre Opere del Boccaccio di

quesLa rara edizione; le quali Opere, quantun-

que scritte in italiano, hanno il frontispizio in

latino.

201 . — Lo stesso. Firenze, Giunti,

1 5 2Q, in 8.°

Sono carte 102 numerate, seguitate da una

bianca
,
e da una col solo giglio.

II P. Lombardi, nelle sue postille mss. al Vo-

cabolario, citò questa edizione, eh’ è ristampa

dell’altra i52i, come può riscontrarsi alle voci

ASPETTANTE, SACRATISSIMO, TACENTE ec., ed il

Poggiali asserì d’averla trovata in alcuni passi

più corretta. Essa ricopia l’antecedente linea

per linea, meno il primo foglio a-, e l’ultima fac-

ciata, che nell’edizione i 52 i è segnata g4, in

questa del 1^29 è segnala 104.

Col titolo di Ameto Comedia delle Ninfe

Fiorentine ebbe quest’ operetta (lulla frammi-

schiata di versi e prose, e che ha poi avute mol-

te imitazioni, e principalmente 1
’ Arcadia del Sa-

nazzaro, e gli Asolarli del Bembo) molte ri-

stampe.

Ad una stampa di Mil., nella Officina Minu-

tiana a ispesa di Andrea Calvo, iòao, in 8.°,

stanno anche aggiunte le Osserv. di Girolamo

Ciancio. Il Poggiali, tra le stampe fatte dal Gio-

lito, nota come migliore una di Venezia, 1 558,

in 8.°, dal Sansoviuo dedicata a Gaspara Stam-

pa. Tra le più moderne edizioni meritano d’es-

sere 'ricordate, quella che sta nel Tom. IV delle

Opere del Boccaccio, edizione di Napoli, ed al-

tra di Panna, '1802, in 8. gr., la quale ultima

servì agli editori del Dizionario di Bologna pe’

loro spogli.

202 .
— Lo stesso, emendato sui ma-

noscritti. Firenze, Stamperia Maglieri,

i834, in 8°
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Forma parie del Voi. XY delle Opere del

Boccaccio pubblicate da Ign. Moutier, il quale

scrive, che questa è l’opera meglio d’ogui altra

trattata dai vecchi editori, che tuttavia in non

pochi luoghi si troverà ora emendata dietro il

confronto de’ Codici Fiorentini.

2o3. — Il Corbaccio, sotto il ti-

tolo di Laberinto d’ Amore, ec. Fir.,

(
Giuntii), i5i 6, in 8.°

Acq. Roscoe Sterline a, scellini ty.

Carte 72. Oltre al Corbaccio
,
contiene an-

che V Epistola confortatoria a Mess. Pino de

Rossi. Il volume porta: Impso in Firenze, Sen-

za nome di stampatore
,

chi è certamente il

Giunta.

Bernardo di Giunta nel suo Avviso agli A-
matori della lingua toscana scrive: Ho usata

tanta diligenza in emendarle (ambedue le ope-

rette, il Corbaccio, e l’Epistola), che io ardirei

dire che il Boccaccio stesso altrimenti non le

harebbe racconce che elle si siano. Una mate-

riale ristampa di questa edizione, fatta pagina a

pagina e riga a riga, si è quella di Fir., Giunta,

r 5a 5
,

in 8.° Nell’Avviso si sono anche con-

servate le suddette ampollose espressioni, le qua-
li poi, o per mala fede o per ignoranza, si leg-

gono eziandio in altra sciaurata ristampa fatta

nell’anno medesimo in Fenezia, per Nicolò di

Aristotile, 1 5 i 5
,
in 8.°, ponendo in questa le

espressioni sulla penna dello stampatore vene-
ziano. Da rammentare, ma da curar poco come
buoni testi, sono le seguenti.

— Firenze, per maestro B. di Francesco,

1487, in 4.
0
Giudicasi più antica di ogni altra,

e 1 ’ esemplare della Pinelliana fu venduto Lire
1 7 lornesi (*).

— Ven., per Alcss. Paganino
,
1 5 1 5

,
in ity.°

Rarissima e registrata nel Brunet, Supplément.— Senz’alcuna data, Secolo XVI
,

in 8.°

( )
» E forse piu antica un’ edizione in buoni caratteri

» tondi alquanto rassomiglianti a quelli della Pistola a M.
n l’ino, 1489, sebbene più piccoli. Ha al principio: In-
* uect'va diMesser donarmi Boccaccio cantra una mal-
» tracia dona. Dirlo laberinto damare et altrimenti il
» Corbaccio. Al fine lia : Finito illibro dirlo illaberinto
» amore composto per mister Gioudni Bochacio poeta
* ,nrcn,mo

- FINIS. In 4-to, senza altra nota, e colla pri-
» ma carta contornata da un fregio tipografico. È d’ insi-

"J
Sae ™ r,ta e sla "ella R. Biblioteca di Parma « (Cav.

y,
”S- Bazzana). '

N’è stato editore Lucio Paolo Rosolio padova-

no, che la dedicò al gentile et valoroso giouane

messer Francesco Tomacello da Fano. Sono

carte 72 numerate da una sola parte. Non ho

trovato registrata da verun bibliografo questa

stampa.

204. — Lo stesso. Venezia, Giolito,

i 545 in 8 .°.

Vend. Mac-Cartliy fr. 10.

Edizione elegante. Nella Raccolta Gradenigo

ne ho veduto un esemplare rivedulo e postilla-

to per mano del celebre Gesuita Lagomarsini,

il quale così scrisse al principio: La seguente

operetta del Boccaccio collazionai io Girola-

mo Lagomarsini della Compagnia di Gesù

diligentissimamente in Firenze nella stale del

1748 colfamoso testo di Amaretto Mannelli,

esistente nella Libreria Mediceo-Laurenziana

al banco xxxxn, e segnato col numero I. Ilo

fatte con cinabro tutte le correzioni ec. Seguì

la lezione di questa stampa Ign. Moutier nelle

sua nuova impressione fatta in Firenze
,
1828,

in 8.°

20 5 . — Lo stesso. Parigi, Federigo

Morello, 1569, in 8.°

Cat. Molini Lire 9. In Fr. Floncel G.

Carte 8 senza numeri. Seguonofacciate 1 70

numerate
, ed una infine con Errata.

Fu questa bella e nitida edizione procurata da

Iacopo Corbinelli
,

il quale nella dedicazione a

Yincenzio Magalotti dice di averla formata sopra

il Codice scritto da Francesco di Amaretto Man-
nelli l’anno 1 584 - Il Biscioni non ne parlò con

lode {Annoi, alle Prose di Dante e di Boc-
caccio, ediz. T72Ò, pag. 371), ma Diome-
de Borghesi, che pure può risguardarsi come
buon giudice, scrive nella Prefazione alle sue

Lettere discorsive

,

che approva sopra tutti gli

altri stampati il Corbaccio di Parigi, 1569.

206. ciì .— Lo stesso. Firenze, Giun-

ti, 1 594, in 8 .°

Acq. Soranzo 4.09. Vanzetti 4.60. — Vend. Gradeni-
go 2,2.5 1.

Carte 4 senza numeri, con frontispizio, e
dedicatoria dello stampatore ad Amìdco dal
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Pozzo. Termina il libro colla pag. 122, infi-

ne della quale stanno registro e data. La ta-

vola delle cose notabili chiude V opera
,

ecl è

di carte 5 senza numerazione.

Il Bottari, in un esemplare del Vocabolario,

ediz. di Fir., 1729 (tutto postillato di sua ma-

no, e già posseduto dal cav. Luigi Lamberti in

Milano), a c. 18 del voi. VI così scrisse intorno

a quest’edizione: E sconciamente errata
,
ed è

meglio quella dei medesimi Giunti del 1 525
,

in 8.°, o quella di Parigi del Morello

.

Pare che

ignorasse esso Bottari la esistenza della Giuntina

edizione del 1 5 1 6 surriferita.

Tra le ristampe moderne vanno ricordate,

quella che sta colle Opere del Boccaccio, edi-

zione di Napoli, di cui è fedele copia la edizione

di Parma, 1800, in 8.° gr., che servì agli edi-

tori del Diz. di Bologna pe’loro spogli; e quella

di Fir., Ignazio Moutier, 1828, in 8.°, che for-

ma il quinto volume delle Opere del Boccaccio.

20 7
.—Vita di Dante. Roma, Fran-

cesco Priscianese, 1 544? 'n 8 .°

Vend. Pinelli 2.55.

Carte 4 confrontispizio, lettera di F. Pri-

scianese a Lodovico Pio, tavola, e una carta

bianca. Seguono carte 49 numerate, ed una

bianca alfine.

Francesco Priscianese grammatico fioren-

tino, che si fece conoscere in Roma come edito-

re e come stampatore, nella dedicazione di que-

sta stampa a Gio. Lodovico Pio scrive: Eccovi

la Gita di Dante
,
la quale vi mando come co-

sa rara et nuova et degna, se io non m in-

ganno, d’ogni gran signore. Non era nuova,

perchè fu la prima volta pubblicata unitamente

alla Divina Commedia in Venezia, Vinclelino

da Spira, 1 4 77 ?
In foglio.

208. cr.— La slessa. Firenze, Scr-

inarteli’!, 15 ^ 6 ,
in 8.°

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli 4 -°9 - t anzetti 5 . 11. In

Fr. Floncel 12.

Di quest’edizione molto scorretta, e che com-

prende anche la Vita nuova eli Dante ec., fe-

cero uso gli Accademici della Crusca. S’ è de-

scritta all’articolo Dante, Vita nuova ec.

209. cr.— La stessa. Firenze, Tar-

iini e Franchi, 1723, in 4
°

Sta nel libro intitolato : Prose di Dante e di

Gio. Boccaccio ec. della presente edizione.

In quest’ anno medesimo altra stampa si fece

nel Tomo IV delle Opere del Boccaccio im-

presse in Napoli. Anton Maria Biscioni
,
edi-

tore, trovò di che malmenarla
;
tuttavia, s’ egli

fece meglio, fu ben lontano dal far bene.

210. — La stessa, nuovamente emen-

data da Bartolommeo Gamba. Ven., Tip.

di Alvisopoli, 1825, in 8.° Con ritratto.

Due soli esemplari furono impressi in Carta inglese :

uno da me rispettosamente tributato al Granduca di To-
scana

; altro serbasi nella mia libreria. In Carta velina e-

sempl. 2,4.

\

Nella lettera dedicatoria al prof. Angelo Zen-

driui ho reso conto delle cure che mi sono pre-

se a rendere migliore il testo, per quanto da me
si poteva. Questa ristampa ha dato motivo ad 1

Osservazioni inserite dai signori Paravia e

Zendrini nel Giornale Trivigiano.

Ignazio Moutier inserì questa Vita nel Vo-
lume XV delle Opere del Boccaccio, e par-

lando delle antecedenti edizioni, che trovò scor-

rettissime, soggiunse :L''ultimafatta in Venezia i

nel 1825, benché emendata con cura, non hai

reso inutile il confronto da mefatto sopra co-

dici autorevoli onde migliorare la mia ristam-

pa (*). Avvertasi che in fronte alla Divina Com-

media impressa in Milano, Luigi Mussi, 1809,

.

infoglio, trovasi questa medesima Vita, ma con :

tali troncamenti e alterazioni, che danno quasi

un altro testo; e di essa si fece una materiale ri-

stampa nel Tomo V delle Opere dell’ Allighie-

ri, Padova, alla Minerva, 1822, in 8.°

211. — Epistola Confortatoria ai

Messcr Pino de Rossi. Firenze, Giunta,

1 5 16, in 8.°

(*) « Fra quante opere abbiamo del Boccaccio, la più

» luminosa di stile e di pensieri a me pare la Vita di

» Dante, e la sua Lettera a Pino de Rossi a confortarlo

» nell’esilio è caldissima d’eloquenza signorile, onde i vo-

» caboli corrono meno lenti e più gravi d’ idee che nelle

» Novelle » (
Foscolo ,

Discorso sul testo del Decamerone

cc.), Il Rossetti poi (Dello Spirito antipapale che pro-

dusse le Riforme ec. Londra , 1

8

3 2, in 8.vo
)
scrisse » Fa

» Vita di Dante, scritta da Boccaccio c tutta in gergo, per-

» locchè fu da molti tacciata di romanzo. Chi capisce il 1

» linguaggio di quel romanzo vede che esso è la vera Vita

» segreta di Dante, e non le altre che la deridono
;
ma di

» ciò basti un lampo. »
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Sta unita al Corbaccio, o Labirinto d’Amo-

re, della presente edizione, e così pure della

successiva ristampa, 1 525,
in 8.°

Un’antica non ispregevole edizione si è la se-

guente:

Firenze, per M. B. cl. fiorentino, 1487, in

4.
0
Ila le segnature a e b quaderni, e c duerno,

ed è in caratteri romani.

212. — La stessa, con annotazioni

di Proculeio Floro. Livorno, 1 7 70, in 8.°

Sotto il velato nome di Proculeio Floro sap-

piamo dal eh. Moreni che s’è nascosto il dottore

Gio. Gentili

,

il quale aggiunse a questa ristam-

pa molte annotazioni che giovano all’ intelli-

genza delle materie trattate dal Boccaccio, e ad

illustrare qualche fatto storico della Toscana dei

Secoli XIII e XIY.

2

1

3 . — La stessa
(
per cura di Bar-

tolommeo Gamba ). Venezia, Tip. di Al-

visopoli, 1825, in 8.°

Dodici esemplari furono impressi in Carta velina gran-

de, e due IN PERGAMENA.

Prese in esame le edizioni di Firenze i5i 6

e i525, la ristampa che trovasi tra le Lette-

re volgari pubblicate più volte in Venezia da

Paolo Manuzio, e le edizioni più recenti di Na-
poli 1723, e di Livorno 1770, ho procurato

che la presente possa raccomandarsi per buona
correzione. Sta impressa anche conia Vita di

Dante di Gio. Boccaccio
,
ec. Ven., Tipogr.

di Alvisopoli

,

1825, in 16.
0

21 4 * cr . — Epistola a M. Fran-
cesco priore di S. Apostolo. Firen-

ze, 1723, in 4-°

Sta impressa nel libro: Prose di Dante e del

Boccacci. Firenze, 1723, in 4.
0

, dove pure al-
tre quattro Lettere del Boccaccio

, allegate nel

Vocabolario
,

si trovano dirette a Cino da
Pistoia, a Nicola Acciaiuoli, a Madonna An-
drea Acciainoli, ed a Francesco de Bardi.

La Epistola è una pungente invettiva dal Boc-
caccio scritta P arino 1 363

,
e si è nella surriferi-

ta stampa impressa per la prima volta.

2

1

— La stessa
(
per cura di Bar-

lolommco Gamba). Milano, Tip. de’ Clas-

sici ital., 1829, in 8.° Con ritratto.

Lir. 4 -6o. Due esemplari furono impressi in PERGA-

MENA.

Si è da me procurata questa nuova edizio-

ne, tenendo a ragguaglio un buon Codice esi-

stente nella Marciana. Pubblicata P opera, s’ è

poi impressa un*Appendice, indi un Errata per

rispondere al eh. Sebastiano Ciampi

,

il quale

pubblicò un Esame critico sulla falsità della

Lettera suddetta; ed indi ne diede egli una ri-

stampa, raen della mia accurata, nel libro : Mo-
numenti di un Manoscritto autografo, e Let-

tere inedite di Gio. Boccaccio illustrate da

Sebastiano Ciampi. Milano
,
P. Andrea Mo-

lina, i 83o, in 8 .° Dell’avviso del Ciampi in-

torno all’ erroneità del testo fu pure il prof. G.

Todeschini, di cui ho io medesimo pubblicato

la Opinione sull’Epistola al Priore di S. Apo-

stolo ec. Venezia, i 832
,
in 8 .° Mi acqueto alle

ragioni de’miei dotti amici Ciampi e Todeschini,

che l’opera sia falsamente al Boccaccio attribui-

ta, bastandomi la confessione, che volendo io

pubblicare un testo di lingua adoprato dagli Ac-

cademici della Crusca, valsi a darlo più emen-

dato della edizione fiorentina 1725 dagli Acca-

demici adoperata.

2

1

6. cr .— La Teseide colle Chio-

se di Pier Andrea dei Bassi. Ferrara,

Agostino Carnerio, 1 47 in foglio. Ra-

rissima.

Acq. Soranzo 84. Baldelli 307. Vanzetti 900.— Verni.

Crevenna 468. Mocenigo 736.80.

L’intero volume dee essere formalo di car.

1 64. Nelle prime quattro sta il Prologo del

comentatore Pier Andrea dei Bassi, ed allafac-
ciata quarta si legge che il libro e ntitulato

theseida de le noze de emilia. La quinta carta

è bianca, e nella sesta ha principio il Poema.
Quantunque una sola edizione abbia fatto il

Carnerio
, nientedimeno si trovano esempla-

ri i quali offrono tenui differenze nella lezio-

ne, le quali debbonsi giudicare errori di stam-
pa o sfuggiti di vista, o corretti nell’alto che
si tiravano i fògli. Ho potuto esaminare tre

diversi esemplari
, uno della Marciana in Ve-

nezia, ed altri due già esistenti presso i veneti
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patrizii Mocenigo e Michicl. L'esemplare Mo-
ccnigo ha in.fine segnato l'anno così: m. cccc.

0

i.xxvj e gli altri due hanno: m. cccc.
0
Lxxniir.

0

Parvenu più emendalo l'esemplare Mocenigo

,

quantunque non manchi di qualche errore che

negli altri non si riscontra . Prima della da-

ta surriferita
,
e subito dopo due Sonetti colla

coda
,
co

’
quali termina il volume

,
si leggono i

seguenti versi:

Hoc opus impressit theseirla nomine dictu

Bernardo genitus bibliopola puer.

(Auguslinus ei nomen) cii dux bonQ urbem
Herculeus princeps ferrariam regerel. (*)

In niuno de’ tre esemplari sopraddetti ho

trovato la Lettera del Boccaccio alla Fiam-
metta, accennata nella Bibliotheca Smithiana •

e forse sarà non la Lettera, ma il Proemio

alla stessa indirizzato
,
come si vede nella edi-

zione Senza data, in 4-°, che descriverò più in-

nanzi.

(*) I rarissimi esemplari di questa edizione per una

qualche singolarità loro trovandosi da’ Bibliografi diver-

samente descritti, riuscirà grato ch’io qui soggiunga la re-

lazione di quello che esiste nella Biblioteca Costabili di

Ferrara, fatta dall’ab. Giuseppe Antonelli nelle sue Ricer-

che bibliografiche sulle Edizioni Ferraresi del Secolo XV.
Ferrara, i 83o, in 4 -to, a c. 20.

« Comincia 1 ’ esemplare con una carta bianca, nel cui

« retto trovasi scritte a penna con inchiostro smunto del

» Sec. XV.

THESEIDA DI ZOANE DA CERTALDO DETO
BOCHAZO CON COMENTO

ET LE VENTITRÉ FATICHE D HERCOLE

» Ne segue la Prefazione simile in tutto a quella che

» trovasi nella Smithiana (p. CXLll).

» Le prime parole adsit principio virgo beata meo ,

» non che le postille, sono impresse con inchiostro rosso.

>1 La Prefazione è di 8 facciate, le prime sette con linee

» 38 ,
l’altra 40. Manca delle iniziali; ha però lo spazio

» onde sostituirle a penna
;
non ha nè registri, nè numeri.

» Viene in seguito la Lettera con la quale il Boccaccio in-

» dirizzò la Teseide alla Fiammetta, la quale parimenti è

» simile alla stampa Smithiana (p. CXL). La prima faccia

» di questa ha linee 28, e termina come appare i due gio-

ii nani. Segue una carta senza impressione, col marchio

» eh’ è un drago alato, indi il Poema. I primi cinque versi

» di questo sono impressi poch’in dentro degli altri, onde

» formarvi la prima lettera a colori. Quattro Stanze oc-

» cupano il retto del primo foglio, che perciò è di linee

» 36
;
nel restante del Poema le righe vengono aumenta-

» te a norma della quantità dei Conienti, di modo che al-

» cune facciate ne hanno perfino 5 o. Le carte sono 1G8,

» divise in diciannove quaderni, de’ quali il primo è tcr-

» no; 2, 3
, 6, 7, 8, 11, 14, 17 e 18 sono quinterni; 4, 5

,

,, 6, 10, 12, i 3 , 14, i 5, 16 e 19 quaderni. I richiami tro-

>' vansi in quasi tutti i quaderni alla fine appiè della pa-

Avverlirono gli Accademici d’ avere citato

una stampa, e nulla più, aggiugnendo poi in

nota, che di due antiche edizioni unicamente si

ha notizia, cioè di questa di Ferrara, 1 4 75, e

di altra di Venezia, 1 5 a 8 . Ch’essi abbiano ado-

prato la Ferrarese, apparisce dagli esempi che

si possono riscontrare alle voci discontento,

scavalcare, sottesso, ed altre. Nientedimeno il

Bassi, che con perpetui Conienti imbrattò i mar-

gini di ogni facciata, nulla fece per rendere que-

sto rarissimo libro stimabile, mentre il Poema
v’è non solo malconcio e spoglio delle grazie

del toscano linguaggio, ma altresì di tratto in

tratto contaminato da versi senza misura e sen-

za rima.

217.— La stessa. Senza luogo e no-

me di stampatore. Ediz. delSecolo XV

,

in 4 -° picc. Rarissima.

È in caratteri gotici
,
con segnature da a ad

1
,
e senza numerazione di carte. Piè antepo-

sto il Proemio in prosa indirizzato alla Fiam-

metta
;
segue indi un Sonetto cogli Argomenti

de’ xii Libri, e termina il volume colla sotto-

scrizione seguente: Questo libro si chiama el

Teseo composto per missier Iohanni Bochacio

da ciertaldo, finito adi xxvj del mese di Nouem-

bre. Una più minuta descrizione di quest, e-

semplare trovasi nel Fossi (Bibliot. ec. T. I,

pag. 376).

Gli Accademici non conobbero questa raris-

sima edizione
5
e fu primo il eli. Fossi a darcene

conto, sembrando però dalla descrizione fattane,

non essersi egli accorto che si tratta d’ una ri-

stampa adatto sconosciuta della Teseide.

218. — La stessa, revista da Tizzone

Gaetano di Pofi. Yen., Girolamo Pcnzio

da Lecco, 1 5 2 8, in \.° picc. Assai rara.

» gina, fuori dei quaderni i, 4 e '8 che ne sono privi. Nel

» retto della sesta carta dell’ ultimo quaderno trovasi un

» Sonetto colla coda, indi un altro che finisce nel rovc-

» scio dello stesso foglio, nel quale bassi dopo poco di

» spazio la nota tipografica:

lloc opus ec. ec.

M.° CCCC. LXXIIIII .
0

» Poscia una carta bianca. » Anche il Brunet nel suo Sup-

plcmenl ha aggiunto qualche altra osservazione intorno al-

le diversità che si riscontrano in varii esemplari di que-

sta edizione.
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Acq. Balzelli 1 1.76. Vanzetti iG8 .85 .— Venti. Tinelli

77.26. Pàris a Londra 1 00.

Non ha alcuna numerazione di carte
,
bensì

le segnature da A a P, tutti quaderni ;
indi

seguono due carte senza segnatura alcuna, ma

co' richiami ;
dopo le quali viene V ultimofo-

glio, segnato per errore S, quaderno. Nell ul-

timafacciata si vede nell’impresa un ippogrifb,

sott' al quale leggesi: Impressa in uinegia per

me Girolamo pentio da lecco a 7 di marzo 1 528.

Messer Tizzone Gaetano di Pofi

,

ancora

più ardito e più ignorante del Bassi, volle rimet-

tere e variar la lezione a suo capriccio, e la rese

tanto deforme, che quasi altro poema apparisce.

» Talvolta qualche stanza lasciò fuori, come di

» una mi son accorto eh’ è la 102 del libro set-

»timo; ed altra volta qualcheduna ne inserì,

«che nella edizione del 147 5 manca, com’

è

» quella che mette dopo la diciassettesima del

» terzo libro » (
Morelli

,
Bibl. MS. Farsetti,

P. II, p. i 55).

21 9.— La stessa. Milano, Giovanni

Silvestri, 1819, in 1 6.° Con ritratto.

Si trovano esemplari in Carta gr. in forma di 8.vo.

E fatta sopra una copia manoscritta del Con-
te Guglielmo Camposanpiero Accademico della

Crusca
j

copia tratta da un testo a penna già e-

sistente in Ravenna. Il Moutier, editore delle O-
pere del Boccaccio, trovò che anche in que-
st’ultima stampa havvi un ammasso di errori.

2 2 0. — La stessa. Firenze, Ignazio

Moutier, 1 83 1 ,
in 8.°

Forma il Voi. nono delle Opere del Boccac-
cio dal Moutier rivedute e pubblicate. Nell’^e-
verfimenlo al lettore è quanto basta detto, onde
persuadere che questa fiorentina ristampa dee
riguardarsi come la prima che riproduca la Te-
mide emendata su manoscritti, e possibilmente
ridotta a sincera lezione.

22 1- — Filostrato. Per maestro

Luca, Senz altra nota di anno e di luo-

go> in 4 -° Rarissimo.

P impresso in carattere tondo , e contiene
ottave 712. Ila i soli richiami, c registro al-
J etico; ed il nome dello stampatore si ma-
nifesta in un Sonetto impresso al fine, subito

dopo l’ultima ottava. Di Luca Veneto, Jiglio

di Domenico, abbiamo altri libri stampali in

Venezia
,
dall’anno 1480 all’anno 1 4

8

5
;
ed è

probabile che a questo tempo siasi pure com-

pita la presente prima edizione del Filostrato.

Nella Marciana in Venezia, nella Trivulziana

a Milano, e presso il cav. Gio. de Lazara in

Padova ho potuto vedere ed esaminare questa

rarissima edizione.

222. — Lo stesso, ora per la prima

volta dato in luce. Parigi, Didot, 1789,
in 8.°

Acq. Vanzetti 7.67. In Fr. Brunet 4. Si trovano esem-

plari in Carta fina. Sin dal dì 20 febbraio 1807 il eh. Re-
nouard mi scrisse da Parigi: » Vous pouvez noter sur le

» Filostrate de Didot, in 8.vo, que des mille exemplaires

» qui ont e'té tirés, je viens d’en mettre à la rame 780 que

» j’avois acbete's dans ce dessein. J’en ai gardé à peine 3o.

» Il resuite de là, qu’à peine 200 exemplaires existeront

« de cette editimi. »

La ignoranza e la menzogna dell’editore F.

L. B. S. (Fra Luigi Baroni Servita
)
scorgesi

sin dal titolo, mentre non per la prima volta,

ma forse per la sesta volta vede l’opera la luce

in questa edizione. Oltre alla suddetta stampa di

Mastro Luca Veneto, il Mazzuchelli ne registra

una ài Bologna, Senza nome di stampai.,
1 4g8,

in 8.° (che esiste anche nella Marciana)
5
una di

Milano, Scinzenzeler, 1499, in 4 -°; e due di

Venezia, Sessa, i 5oi e 1528, in f\.° Quanto
poi al lesto datoci dal Baroni, potrebbe defi-

nirsi una baronata, poiché il poema è svisalo,

mulilato e quasi affatto ricomposto dall’ arro-

gante editore.

2

2

3 . — Lo stesso, ìmovamcatc cor-

retto su testi a penna. Firenze, Ign. Mou-
licr, i 83 i, in 8.°

Forma il Voi. XIII delle Opere del Boccac-
cio, e scrive l’Editore: » Sette Godici Ricardia-
» ni e quattro Laurenziani mi hanno fornito

» larghi mezzi per l’emendazione del Filostrato,

» e il lungo lavoro che ho fallo sopra i medesimi
» mi dà la speranza che la mia fatica possa ot-
» teneie 1 approvazione degli si odiosi di nostra
» lingua, potendo ora esser certi di leggere que-
» sto Poema del Boccaccio nella sua primitiva
» purezza. »



BOC il 2 ) BOC

224. cn.— Amorosa Visione nuo-

vamente ridotta in luce. Venezia, Giolito,

1 558, in 8.°

Àcq. Soranzo 4 -og. — Vend. Pinelli ia.8g. Gradenigo

22 .5

1

.

Carte 78 numerate
,

e due bianche al fine.

Trovarsi esemplari che portano la data di\e-
nezia, Giolito, 1 5495 ma l’ediz. è sempre una
sola. Il Giolito altro nonficee che cambiare le

prime 8 carte
,
variandovi la disposizione del

frontispizio e le forme della sua insegna, ed

adoperando caratteri più grandi nelle parole

Canto Primo, Canto II, ec. A carte 36
,
dove

non arriva il cambiamento, vedesi in ambedue
gli esemplari segnato, per errore, carte ai. Lo
stampatore non ha nemmeno avuto la precau-

zione di cambiare nelfine ilfoglietto K. 6, do-

ve tuttavia sussiste la data mdxlix.

Di questo Poema, diviso in 5o Canti in terza

rima, fu l’originale edizione di Milano In aedi-

bus Zannotti Castellionei impensa D.Andreae
Calvi Novocom. accurate Impress. Mli Mens.

F. Die X. MI)XXL In 4.
0
(Vend. Pinelli Li-

re 52.18, e in Fr. la Vallière 6), assistita da Gi-

rolamo Ciancio
,
che vi aggiunse una sua tipo-

logia contro a’detrattori della poesia del Boc-

caccio. Nel Privilegio da papa Leon X dato

ad Andrea Calvo è detto, che il Poema anlehac

nunq.in lucem aeditum imprimi nunc facere

studeat, sicuti anno praeterito Ametum. Di

questa stampa è da far poco conto, perchè scor-

rettissima, quantunque neppur sia buona l’alle-

gata dagli Accademici. Nè s’ abbia fiducia nem-

meno di chi annunziò come bella e accurata una

moderna impressione di Palermo, 1818, in 8.°,

essendo io stato assicurato che non molto si dis-

costa dalle pessime antiche e recenti edizioni.

Anche Diomede Borghesi nelle Lettere discor-

sive (P. Ili, c. 7 5 )
aveva asserito, non esservi di

questa opera buoni testi nè stampali, nè scrit-

ti a penna (*).

2 25. — La stessa, nuovamente corret-

(’) Notò il Baldelli (Vita del Docc.) che Gio. Boccaccio

nascose nelle prime lettere de'capiversi il' ogni terzetto due

Sonetti ed una Canzone ; c con questi componimenti diri-

gendo il Poema alla sua Maria, le ripetè, averlo scritto

perfurie onore con nuove rime.

la sui manoscritti. Firenze, Ign. Moutier,

1 833, in 8.°

Forma il Voi. XIV delle Opere. L’ editore

dice, che questo Poemetto vuoisi riguardare co-

me la miglior produzione poetica del Certaldese,

e che col soccorso di due Codici della Ricardia-

na ha potuto correggere notabilmente il testo,

e pubblicarlo secondo la mente dell’autore; il

che non s’ era fatto nelle stampe anteriori.

226. — Ninfale Fiesolano. Fi-

renze, Valente Panizzi, 1 5G8, in 4° Con

figure. Raro.

In Fr. la Vallière 2,4. Floncel 10.75.

Nelfrontispizio si legge: Nuouamente cor-

retto et con le figure ristampato. La data infi-

ne è così: In Fiorenza, appresso Valente Pa-

nizzi, MDLXVIII.

Anche intorno a questo Poema in ottava ri-

ma, che giudicasi 1’ ultimo scritto dal Boccaccio,

è dq osservare, che infelicissime sono tutte le e-

dizioni fattene. Non ommelterò di registrare qui

le più antiche, essendo di molto valore in com-

mercio.

—
- Venezia, per Bruno Valla e Tommaso

d’Alessandria, 1 477 ?
*n 4

-° Edizione che rife-

risco sulla fede di varii bibliografi.

— Senz’alcuna data, Secolo XV, in 4
-° Con

segnature da A ad II quaderni, eccetto G e II

terni. Ha 32 linee per ogni facciata intera. E re-

gistrata nel Manuel di Brunet, e segnata Paoli

3oo in un Catal. Moìini dell’anno 1807.

— Senz’ anno, ma al fine : Impressum Ve-

netiisfinis foeliciter, in 4 - >> Edition d’ envi-

» ron l’an. 1480, extrèmement rare et dont un

h bel exempl. rei. en mar. s’est vendu io liv. io

a s. chez Hibbert. Il est dit dans le Catalogue

» de cet amateur que 1’ edition contient des va-

li riantes et plusieurs Stances qui ont été omises

» dans les réimpressions du méme ouvrage »

(Brunet, Supplément). È da leggersi intorno a

questa stampa una Lettera bibliografica pubbli-

cata in Firenze dal sig. S. Andin.

Firenze, Senza nome di stampatore

,

1 5 1 8, in 8.“ 11 Poggiali scrive, che in questa

rara e non mollo scorretta edizione s’ incontra

qualche lezione migliore di quelle del i 568 c

del 1778.

4
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227. — Lo stesso. Londra e Parigi

{Parigi), Molini, 1778, in 12.
0

Acq. Vanzetti 5 .i i.— Ser. Gamba 3.09. Trovatisi esem-

plari in Carta grande d’Olanda, in forma di 4 -to. Uno IN

pergamena fu vend. fr, 129 Camus de Limare; fr. 52

Marc-Carthy. Sta in pergamena e in forma di S.vo anche

nella Trivulziana.

Si dice fatta questa ristampa sopra quella di

Firenze, 1 568
5
e quantunque il testo vi sia me-

no viziato, pure è da farne poco conto. Nel

Catal. Molini di Firenze (

r

834 )
trovo registrata

altra ristampa di Londra (Firenze), 1 8 26, in 32 .°

228. — Lo stesso, ridotto a vera le-

zione. Firenze, Magheri, i 834,
in 8.°

Edizione migliore d’ogni altra. È inserita nel

Voi. XVII ed ultimo delle Opere del Boccac-

cio pubblicate per cura di Ignazio Moutier.

229. cn. — Commento sopra la

Commedia di Dante Alighieri
,
con anno-

tazioni di Àntonmaria Salvini, Fir. [Na-

poli), 1724, voi. 2 in 8.°

Ser. Gamba 8.1 8.—Acq. 'Vanzetti 10.2.3. Trovansi esem-
plari in Carta grande.

Forma i Volumi F e VI delle Opere del

Boccaccio dcll’ediz. di Napoli, e trovasi talvol-

ta impresso a parte confrontispizii che porta-
no Tomo Primo e Tomo Secondo.

Sappiamo da Monsig. Bottari
(
Leti, di Fr.

Guitlone, p. 1 8g) che questo Commento fu per
la prima volta nella presente edizione pubblica-
to per cura di Lorenzo Ciccarelli, il quale ven-
ne assistito tanto dall’ab. Àntonmaria Salvini,
quanto dal cav. Anlonfrancesco Marmi. Il Boc-
caccio non fece propriamente un Commento al-
la Divina Commedia, ma cominciò nell’anno
1073 a spiegarla per via di Lezioni alla gioven-
tù fiorentina

5
e queste Lezioni non si estendo-

no oltre al Capo xvn dell’Inferno.

2 3 o. — Lo stesso, nuovamente cor-

retto sopra un testo a penna. Fir., Mou-
t,cr

j
i 83 i, voi. 3 in 8.°

Ristampa più diligente della napolitana, e in
cui dall’editore Ignazio Moutier è dato un Sag-
gio delle principali emendazioni (alte in con-

fronto della suddetta, dietro al riscontro dell’u-

nico manoscritto che si conosce, e ch’esiste nella

Magliabechiana. Sta con le altre Opere del Boc-

caccio.

23 1. — Rime. Livorno, Tommaso

Masi c Comp., 1802, in 8.° grande.

Lire 4. Due esemplali furono impressi in Car. turchina,

e 12 in Carta grande di Fabriano.

L’editore cav. Giambattista Baldelli ha in-

dirizzala questa pregevole edizione al suo amico

Gaetano Poggiali. Le Rime edite ed inedite so-

no state per la prima volta raccolte e pubblicate

col corredo di utili annotazioni. Una Poesia in-

edita del Boccaccio si trovò posteriormente a

quest’ edizione, e leggesi nel Poligrafo pubbli-

cato in Milano N. xxv, 20 Giugno 1 8

1

3 . Un So-

netto inedito pubblicò anche il prof. Ciampi ne’

Monumenti di un MS. autografo ec., da esso

fatti imprimere in Fir., 1827,1/1 8.° Delle Rime
pubblicate in Livorno è ristampa quella che for-

ma il Voi. XV delle Opere elei Boccaccio dal

Moutier pubblicato in Firenze.

2 32 .— La Caccia di Diana, Poe-

metto ora per la prima, volta pubblicato

per cura di Igu. Moutier. Fir., Stamperia

Magheri, i 832
,

in 8.°

È inserito nel Voi. XIV delle Opere del

Boccaccio, e si pubblicò anche separatamente.

Dobbiamo al Moutier d’avere tolto questo Poe-
metto dall’obblio, e di avervi spese intorno non
picciole cure per trarre una plausibile lezione

dietro l’ esame di varii codici che si conservano
nella Ricardiana ed in altre Biblioteche Fio-
rentine.

233 . — Lettere Volgari (per cu-

ra d’Ignazio Moutier). Firenze, Magheri.

i 834 ,
in 8.°

Sono inserite nel Voi. XVII ed ultimo di

tutte le Opere volgari di Gio. Boccaccio pub-
blicate in Firenze per le cure d’ Ignazio Mou-
tier, e consistono nella Lettera a Pino de Ros-
si, in quella a Mess. I rancesco Priore di S.

Apostolo, in una a Cino da Pistoia, in una a

Niccolo Acciaiuoli, in una a Madonna Andrea
Acciainoli Contessa d’ Altavilla, in una ad A-
lessandro de Bardi

,
cd in un’ Epistola in lingua

o
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napolitano. Taluna di queste è traduzione dal

latino, come pure lo sono alcune recentemente

volgarizzale da Sebastiano Ciampi, ed aggiunte

al One del volume,

234. cr. — Testamento.

Sta dietro al Proemio delle Annotazioni e

Discorsi sopra alcuni luoghi del Decamerone,

Firenze, Giunti, 1 5^4 5
*n 4 '°j e venne anche

reso pubblico da Domeu. Maria Manni nella

sua Illustrazione del'Decamerone. Giarub. Bal-

delli nella Vita del Boccaccio (Nota, p. ai 1) ri-

corda, oltre a questo, altro Testamento in latino

dal Boccaccio scritto l’anno 1 3 ^ 4 • Venne anche

inserito nel Voi. XVII ed ultimo delle Opere
di Gio. Boccaccio pubblicate da Ign. Moutier.

— Urbano attribuito al Boccaccio.

V. Urbano.

235 . cr. — Opere. Firenze {Na-

poli), 1723- 172 4, voi. 6 in 8.°

In Fr. Brunet 18 a 24, Si trovano esemplari in Carta

grande.

A Cillenio Zacclori ( Lorenzo Ciccarelli

)

deesi questa raccolta, di cui fecero talvolta uso

i Vocabolaristi, ed è in alcuna sua parte molto

pregevole, checché abbia detto il Biscioni, il

quale ne ha dato molto sfavorevol giudizio nelle

Annotazioni alle Prose di Dante e del Boccac-

ci, Fir., 1723 (p. 371). I Volumi Primo e Se-

condo contengono il Filocopo
;

il Terzo la

Fiammetta ed il Corbaccio , il Quarto VAllie-

to, 1
’ Urbano, la Vita di Dante, e le Lettere,

col Testamento •, il Quinto ed il Sesto il Com-
mento sopra la Divina Commedia. Non vi si

trovano poi nè la Teseide, nè il Filostralo, nè

il Niiifale Fiesolano, nè alcune altre opere mi-

nori del Boccaccio.

2 36 . — Le stesse, corrette su testi a

penna (per cura d’Ignazio Moutier). Firen-

ze, Magheri, 1827-34, voi. 17 in 8.°

Vi sono esemplari in Carta gr. velina al prezzo di Paoli

i 5 per volume.

Deesi alle diligenti cure d’ Ignazio Moutier

la pregevolissima raccolta presente, in cui le di-

verse,opere deU'archimandrita della italiaua let-

teratura vennero possibilmente emendate col

ragguaglio di codici. Oltre al Decamerone, alla

Fiammetta, al Filocopo, al Filostrato

,

alla

Teseide, al Ninfale Fiesolano, alla Vita di

Dante, alle Lettere, alle Rime, al Commento
sopra Dante, all'Urbano, al Corbaccio, all‘‘A-

mcto, all'Amorosa visione, sta nel Volume de-

cimoquarlo il Poemetto del Boccaccio, intito-

lato la Caccia di Diana, che si vede ora per la

prima volta a stampa. Ed oltre le Lettere vol-

gari, inserite nel Voi. XVII ed ultimo, havvi

in esso anche il Testamento del Boccaccio ita-

liano e latino, riprodotto questo ancora con e-

mendazioni.

237. cr. BOEZIO, Severino

,

Della

Consolazione Filosofica, Volgariz-

zamento di maestro Alberto Fiorentino,

co’ Motti de’ Filosofi, e con una O-

razione di Tullio, Volgarizzamento di

Brunetto Latini. Firenze, Manni, 1735,

in 4.
0

Acq. Soranzo 2,04. Vanzetti 4.09. Baldelli 3.07. Tro-

vasi in Carta grande.

Accurata edizione, assistita ed illustrata da

Domenico Maria Manni, e fatta sopra un te-

sto a penna. L’autore del volgarizzamento di

Boezio è stato Alberto della Pìagentina, che lo

fece nel i 332
,
mentr’era in prigione a Venezia;

e non dee confondersi l’opera sua con altra ver-

sione fatta da fra Giovanni da Fuligno, di cui

parla l’ Infarinato, mostrando eh’ è più moder-

na e di lega inferiore all’altra. Ci avvertì An-

tonio Benci (Antologia di Fir. N.° 54 , 1825,

c. 67) che altro volgarizzamento, diverso da

questo, serbasi inedito nella Laurenziaua.

Gli Ammaestramenti,ovvero Molli de'Filo-

sofi, sono altro testo di lingua pubblicato per la

prima volta, L’ Orazione di Tullio per Q. Li-

gario, volgarizzata da Brunello Latini, è pure

tolta da un lesto a penna, non avendo 1 editore

badato alla stampa imperfetta che si trova con

Aristotile, Etica ec. Lione, 1 568 ,
in 4

-° Allesti-

tasi una ristampa di questo libro dal eh. p. Bar-

tolommeo Sorio di Verona, vengo da lui assi-

curato,che da oltre centocinquanta errori gli riu-

scì di togliere dall’edizione firentina, dietro Te-

sarne di due mss. della Bibl. Capitolare di Verona,

e ch’egli in molti luoghi potrà dare l’opera mol-

lo emendala.
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a 38 . cr. — Lo stesso, tradotto in

volgare fiorentino da Benedetto Varchi.

Firenze
(
Torrentino)_,

i 55 i, in 4
-°

Acq. Soranzo 5 .i i . Baldelli 7.67. Yanzetti 7.16.— Ser.

Gamba 8.1 S. Il Poggiali ne possedeva un esemplare in

Carta grande.

Sonoface, numerate 177. L'ultima
,
senza

numeri;, lia gli Errori che nello stampare so-

no incorsi, ed a questa susseguita una carta

bianca.

Elegante edizione originale. Fece il Varchi

questo volgarizzamento per comando del duca

Cosimo, e fu poi dai Giunti più volte ristampato.

Replica dell’ edizione del Torrentino, ma bella

e corretta, si è anche una di Venezia
,
ad istan-

za de' Giunti di Firenze. 1 062 ,
in 8.° Nelle

Notizie TJomfill. dell' Accad. Fiorentina (c.

147) si registra una di Firenze,
GiorgioMare-

scolti, i 585 (01 584 ),
in \i.°, aggiuntevi nuo-

vamente le annotazioni in margine
,
e le tavole

delle cose notabili.

2 3g. — Lo stesso. Venezia, Piacen-

tini, 1737, in 8.° Col ritratto di Boezio.

Acq. Vanzetti 3.07. — Ser. Gamba 4 -°9 -

Ottima e pulita ristampa, in cui stanno le an-

notazioni marginali e la tavola delle cose più

segnalate. E in oltre arricchita degli argomenti

ad ogni libro, e della Vita di Boezio, già lati-

namente scritta da Giulio Marziano Rota, e

qui volgarizzata. Non ha altro pregio, fuorché

quello del lusso tipografico, la ristampa fatta coi

caratteri bodoniani nella Stamp. R. di Parma,
1798, voi. 1 in 4.

0
gr., lat. e volg.j ed ivi, in

4 -° picc. E sempre una sola edizione.

2 4 o. _ Lo stesso. Bologna, Tipo-

grafia del Sassi, 1820, in 8.°

Piccoli, ma diligenti servigi ha venduti a que-
sl’ullima ristampa l’editore Angiolo Ferlini, il

quale però non dovea ignorare nè la edizione
del Piacentini, nè quella del Bodoni, e potea
ommettere di far cenno di una materiale edizio-
ne di Vcn., Bassaglia, 1785, in 8 .° È stato be-
ne assistito dal valente Luigi AIuzzi, che tornò
;'l vero loro senso alcuni passi, i quali erano stor-
piali anche nella edizione del Torrentino citata
‘•agli Accademici.

Niun’opera antica in prosa è stata, quanto que-

sta di Boezio, onorata di moltiplicate versioni.

Nell’Avviso a’Leltori dell’antico volgarizzamen-

to di Alberto della Piagentina, edizione, 1735,

si ricordano le traduzioni più note, sì edite, co-

me inedite; ma la più riputata, dopo quella del

Varchi, e la più elegante si è una di Cosimo

Bartoli, che registreremo nella Parte Seconda. Il

duca Cosimo col Varchi e col Bartoli mise in

gara anche il Domenichi
;
e questi, prima degli

altri due, rese pubblico il suo volgarizzamento in

Fin., Torrentino, i 55 o, in 8 .°

BONAVENTURA (S.). V. Medi-

tazione sopra 1
’ Albero della Croce.

BONICHI, Bindoj da Siena. V. Pe-

trarca, Francesco3 Rime. Roma, 1642.

BONSIGNORI, Stefano. V. Ovi-

dio, Metamorfosi.

241. CR. BORGHINI, Raffaello,

Il Riposo, Firenze, Marescolli, i 584 ,

in 8.° Raro.

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 6.14. Vanzetti 20.46.

In principio carte 24, nelle quali è la dedi-

catoria, scritta in un Sonetto di Pietro di Ghe-

rardo Capponi a’Pittori e agli Scultori Fioren-

tini, dietro al quale sta un intaglio in legno.

Segue poi la Tavola dei Pittori e Scultori, e la

tavola delle materie. Il testo contiene 648fac-
ciate numerate.

Il Borghini intitolò questo libro il riposo

(come riposo di pensieri e di noie
)
dalla villa di

questo nome, posta tre miglia fuor della Porla a

S. Niccolò di Firenze, dove seguirono i Dialo-

ghi sulla Pittura e sugli Artisti nell’opera con-

tenuti, e che 1’ Autore immaginò essere stati

fra Bernardo Vecchietti, gentiluomo fiorentino e

possessore di essa villa, Ridolfo Sirigatti, Baccio

Valori e Girolamo Michelozzi.

242. cr. — Lo stesso. Firenze, Ne-

slenus e Moucke, 1780, in \.°

Acq. Soranzo 1 5 .35 . Baldelli 11.76. Vanzetti i 5 .35 .— Ser. Gamba 16,37,
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Oliima edizione dal can. Antonmaria Biscio-

ni dedicata al cav. Francesco Maria Niccolò Ga-
biirri fiorentino, promotore principale di questa

ristampa. Contribuì alla sua bella riuscita Mon-
sign. Bottal i

,

il quale ideò l’antiporta istoriala,

ne scrisse la Prefazione, e vi aggiunse alcune

note, com’egli stesso afferma a pag. 207 del To-
mo II, delle Lettere Pittoriche. Il pittore ve-

ronese Antonio Balestra scriveva al Gaburri

(
Lelt . Pia., Tomo II, pag. 207) che Vedizione

è bellissima, compita in tutte le sue parti e eli

gran lunga meglio della prima; ma il Mazzu-
chelli scrive, che l’ab. Rinaldo Maria Bracci

vi ha corretti molti e molli errori, e 1 aveva ac-

cresciuta di erudite e copiose note che rimasero

inedite. Ricorderò anche la dozzinale e più mo-
derna ristampa fatta in Siena, Pazzini, 1787,
voi. 3 in 8.°, soltanto perchè contiene qualche

utile osservazione intorno al recente trasloca-

mento di alcune delle pitture descritte nell’ope-

ra. Meno spregevole riuscì la ristampa di Mil.,

Società de’ Classici Ital., 1807, col. 3 in 8.°

243. cr. BORGHINI, Vi\licenzio.

Discorsi raccolti c dati in luce da’ De-

putati per suo Testamento. Firenze, Giun-

ti, 1 584-i 585, voi. 2 in 4.
0

Coll’ effi-

gie del Borghini in medaglia, e con figure

in legno. Raro.
Acq. Baldelli 12.79. Vanzetti 33

. 79. — Ser. Gamba
a5 . 5 S. In Francia, Floncel 18. Nella Trivulziana sta un e-

seraplarc con postille a mano di Pier Antonio dell'Ancisa,

11. Primo Pulume ha la numerazione delle

carte irregolare e scorretta. Comincia con 4

carte non numerate. Segue poi l’ Opera col re-

gistro da A sin a Rr, e sono tutti duerni, ec-

cettuati Oq Rr quaderni. L'ultima carta di

questi ultimo è bianca, e ci seguono quattro ca.

che canno inserite nel libro, le quali rappre-

sentano quattro stampe intagliate in legno, con

figure: 1. del Tempio di Marte, 2. del Tempio

di S. Giovanni, 3 . Yesligia dell’ Anfiteatro, 4.

Anfiteatro antico. Segue poi nuoco registro,

clic comincia con Aaa, e termina con Nnn, lutti

quaderni, eccettualo Nnn duerno. L'ultimafac-

ciata è numerata 476, e la tavola contiene

carte 18, l’ultima delle quali ha la sola im-

presa de' Giunti.

Il Secondo Politine comincia con 2 carte,

una delle quali ha ilfrontispizio, cd al rove-

scio il ritratto del Borghini
; cd un' altra ha la

dedicazione. A carte 27 va posto il mezzofo-
glio dell' Epitaffio dellafamiglia Ubaldini

(
in-

dicalo nel registro), il quale mal a proposito

trovasi in qualche esemplare posto subito dopo
ilfrontispizio. Tra le pagine 56 e 07 dee tro-

varsi ( come dal registro) altro mezzo foglio

segnato G II
,
e numeralo internamente così:

56 e 2/x =57 e 2/1 ;
e questo non è computalo

nella generale numerazione dellefacciate. Fra
lefacc. 336 e 337 debb'essere altro mezzofoglio

contenente ilfrontispizio del Trattalo della Chie-

sa ec., dietro al quale è ripetuto il ritratto del '

Borghin i, senza però l’inscrizione delnome, che

si legge d’intorno al primo. Segue poi la dedi-

cazione al card. Alessandro de’Medici, segna-

ta -p -p 2. Dopo la pag. 598, eh’ è l'ultima, se-

gue: Tauola della seconda parte de’ Discorsi cc.,

che ha nuova segnatura dall’A sino al Gì in-

clusive, e abbraccia car. 28 non numerate, nella :

penultima face, delle quali, e dopo ilfne della

tavola, sono due registri: uno pei Discorsi, ed •

altro pel Trattalo della Chiesa. Nell’ultimafac-

data è l'impresa de’ Giunti con la data al di ;

sopra, e la indicazione della Licenza e del Tri-

vilegio al di sotto. Alcuni esemplari di questa 1

edizione portano sul frontispizio del Primo

Politine l'arme Medicea inquarta ;
ed il 1

r
o- -

lume Secondo ha l’arme diversa dal primo :

.

ma verso delfrontispizio, in luogo del ritratto

del Borghini, è V Indice delle materie. Ilmag--

gior numero trovasi coll’ impressione del Gi-

glio, solita divisa dei Giunti.

Il secondo Volume, ossia la seconda Parte di

questi Discorsi, è molto più raro della prima: ed

il Redi sin dal 1688 scriveva al suo amico Giu-

seppe Valletta a Napoli. » Non mi è stato pos- -

» sibile il trovar la seconda Parte de’ Discorsi

» del Borghini
;
questo libro è diventato qui più

» che rarissimo » (
Lettere

,
T. F,

Mil., 18 11,

in 8.°, p. 507). Notò il Mazzuchelli, che del Trat-

tato della Chiesa ec. si hanno pure alcune co-

pie separatamente impresse, ma della stessa e-

dizionc.

244.— Gli slcssi. Con Annotazioni.

Firenze, Viviaui, 1755, voi. 2 in 4
-'

Con ritratto.

Acq. Vanzetti io.a3 . — Ser. Gamba 12.28. In Francia,

Floncel 16. Vi sono esemplari in Carta grande. 11 ritratto

suol mancare in molti esemplavi.
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Non riuscì molto corretta questa peraltro bella

ristampa, fornita d’indici più copiosi e più per-

fetti di quelli delle anteriori edizioni. Domenico

Moria Manni la arricchì di sue Note, le quali,

secondo il Lami, non sono bastanti al bisogno,

nè pienamente giudiziose. Yi è ommessa lari-

stampa del Discorso delfare gli Alberi delle

famigliefiorentine.

245. — Gli stessi, con Annotazioni.

Milano, Classici Ital., 1808, voi. 4 in

8.° Con ritratto.

Lire a5.5o.

Venne coliazionata questa ristampa sulla Giun -

tina sopraccennata, e vi furono impresse in rame

le figure eh’ erano intagliate antecedentemente in

legno. Ha le Annotazioni di Domenico Maria
Manni

,

e v’è aggiunto l’elogio dell’Autore trat-

to dalla Serie de’ ritratti di uomini illustri to-

scani.

246. cr. — Discorso a Baccio

Valori intorno al modo di fare gli Al-

beri delle Famiglie nobili fiorentine. Fi-

renze, Giunti, 1602, in 4-° Assai raro.

Acq. Soranzo 1 1.2.5. Baldelli 7.16. Vanzetti 1 8.42.- —
Vend. Gradenigo 67.54. Nella Serie del Poggiali è registra-

to un esempi, in Car. gr. e soda.

E quest’ Opuscolo eli sole 1 9 facciate, nu-
merale, e V ultima, non numerata, è bianca.

Modesto Giunti ne fa la dedicazione a Cosi-

mo de’ Medici con lettera di Firenze, 24 Set-
tembre 1 602, da cui apparisce che ne fu ad es-

so somministrala copia dal cav. Baccio Valori.

247 * — L° stesso. Con illustrazioni

ed Appendice. Edizione Seconda. Firenze,

Magheri, 1821, in 4-°

Questa bella e buona ristampa deesi al can.
Domenico Moreni, il quale seppe arricchirla di
utili illustrazioni, c di un lungo Catalogo di fa-
miglie fiorentine, già scritto alla metà del seco-
lo XV, e contenente curiose notizie. V’inserì in
oltre due importantissime Lettere, una del Bor-
ghìni al Salviati, del dì 4 Agosto, i 576, ed altra
del Sulviali al Borghini, del dì 7 Agosto, 1576,
che versano sulla più propria maniera di scrive-
re italiano, e eh’erano stale per la prima volta

pubblicate sopra un testo dell’Ambrosiana nel-

V Appendice all’illustrazione islorica di Gio.

Boccaccio, scritta da Domenico Maria Man-
ni. Milano, Giovanni Pirotta, 1820, in 4

-°

Di Vincenzio Borghini si leggono oltre a xc

Lettere nella Parte Quarta delle Prose Fioren-

tine -, ed altre xxi ne diede a luce Monsign. Boi-

tari tra le Lettere Pittoriche di diversi. Molle

ancora giacciono manoscritte nelle biblioteche

della Toscana.

BRONZINI, Agnolo e Cristoforo.

1^. Allori.

BUONACCORSI da Montema-

gno. V. Montemagno.

248. cr. BUONARROTI, Michel-

agnoloj il vecchio, Rime raccolte da Mi-

chelagnolo suo nipote. Firenze, Giunti

,

1623, in 4*°

Acq. Soranzo 5.62. Baldelli 6.14. Vanzetti 6.14.— Cat.

Molini 1 1.

Sono in principio 6 carte non numerate, se-

guile da 88facciate numerate.

Il Buonarroti nipote dedica quest’ edizione

al card. Maffeo Barberini. Si raccoglie dall’Av-

viso a’Lettori, che le Rime furono in gran parte

tratte da Codici esistenti in Roma e in Firenze
5

ma che furono ommessi alcuni componimenti

spezzatamente citati dal Varchi e da altri, col de-

siderio di pubblicarli quando venisse fallo di ri-

trovarli integri.

249. cr. — Le stesse, con una Le-

zione di Benedetto Varchi, e due di Mario

Guiducci. Firenze, Manni, 1726, in 8.°

Acq. Soranzo i.53 . Vanzetti 2.55. Si trovano esemplari

in Carta grande.

Le Rime sono quelle dell’antecedente edizio-

ne, senz’alcun accrescimento. Le iniziali G. B.
della dedicatoria al sen. Filippo Buonarroti in-

dicano il nome del benemerito editore Giovan-
ni bollori. La Lezione del Varchi era già stala

impressa in Firenze, Torrenlino, i 54 g 5
in 4

-°

2,5o. — Le stesse. Senza noia di luo-

go (Roma), 1817, 'n 4 -° piccolo.
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E ricopiala l’edizione 1726, e sono al fine Ri-
me inedite lolleda un Codice Vaticano. L’editore

anonimo è stato Alessandra Maggiori

,

nato in

Fermo nel 1764 e morto nel 1 854 , >* quale ciò

che nelle Rime del Buonarroti v’ha di bello, di

elevato, di storico si occupò a dichiarare con an-

notazioni. Non ugual lode si meritò nella corre-

zione del testo, eh’ è trascurala.

2 5 i . — Le stesse, col Contento di

Giosaf. Biagioli. Parigi, presso l’ Editore,

1821, in 8.°

Lire 3 .

L’editore Giosafatte Biagioli poteva rende-

re buon servigio corredando quest’ edizione di

note in minor numero, ma di maggior importan-

za. Se ne fece una ristampa anche in Mil., Silve-

stri
,
1821, in 16.

0

(

¥
).

252 . cr. BUONARROTI, Michel-

agnoloj il giovine, La Tancia. Firenze,

Giunti, 1612, in 4 -° (e non in 8.° co-

me si legge nel Vocabolario).

Acq. Soranzo 8.18. Vanzetti 1 3 .8 i.— Ser. Gamba 5 .i 1 •

Libretto di carte 62. Convien osservare che

non manchi la Nota degli errori e delle corre-

zioni, impressa nell’ ultima carta
,
e che si tro-

va in pochi esemplari. Con questa Nota si riem-

pie la carta 62 recto, dopo il fine. Sta verso

il solilo giglio Giuntino.

Il Bravetti notò quanto segue: Dopo questa

edizione un’ altra se nefece pure in Firenze

da Cosimo de’ Giunti nel 1 6

1

5,
in 8.°, la qua-

le essendo rarissima
,
sfuggì allo Zeno

,
che

nelle Note alla Biblioteca del Fontanini dice

seconda quella del i 638
,
eli è la terza. E per-

altro da avvertire, che il Mazzuchelli indicò non

solo la esistenza dell’edizione, i6i5, ma quella

ancora di un’altra de’ Giunti
, 1623, in 8.°, di

maniera che dee giudicarsi quarta la impressio-

ne di Firenze
,
Stamperia de ’ Landini

,
1 638

,

(*) Il eh. Sebastiano Ciampi pubblicò del Buonarroti

una Lettera sul sepolcro di Giulio li, Firenze, j S 3 /j . in

8.vo, con sue Osservazioni; ed altre Lettere e preziose no-

tizie intorno a questo grand’'uomo s’hanno nel libro se-

guente: Histoire de la Vie et des Ouvragrs de Michel-

Ange Jìonarroti, par M. Quatremère de Quincy. à Pa-

ris, chez Firmin Didot Frères, 1 835,
in 8.vo.

in 8.° Si ha eziandio una ristampa di Venezia
,

Colombani, 1760, in 8.°, in cui sono poste a piè

di pagina le Note di Anton Maria Salvini.

253 . cr. — La Fiera, Commedia

urbana, e La Tancia, Commedia rusli-

calc. Firenze, Tartini e Franchi, 1726,
in foglio. Con ritratto.

Acq. Soranzo i o.a.3 . Baldelli 8.69. Vanzetti 9.21. —
Vend. Pinelli 20.

La Fiera occupa face. 3 1 g. Vi susseguita

la Tancia, alla quale precedono due carte con-

tenenti l’antiporta eie persone della favola.

Essa termina aface. 370, e vengono appresso

le Annotazioni di Anton Maria Salvini sopra

d’ entrambi
,

l’ Indice delle cose notabili, un

Errata e le Approvazioni. Tutto il libro, com-

presa Vultima non numerata, èformalo diface.

6o 3 .

Pregevolissima edizione. Credesi autore della

Prefazione Antonmaria Biscioni, il quale pro-

mette la pubblicazione di un altro tomo di Poe-

sie del Buonarroti, per la maggior parte inedite,

le quali

,

scrive il Poggiali, non ci è nolo che

vedesser poi la pubblica luce. La Fiera, in que-

sta edizione pubblicala per la prima volta, è di-

visa in xxv Atti e in cinque Parli, da recitarsi

in altrettanti giorni; e fu rappresentata in Firen-

ze nel Carnovale dell’anno 1618. Venne prin-

cipalmente composta coll’intenzione di maggior-

mente corredare di bei modi di dire toscani e di

gerghi contadineschi il Vocabolario della Crusca.

2 54 - — Cicalate. Stanno nel To-

mo I, Parte III delle Prose Fiorentine.

Queste Cicalate sono tre: la prima sopra il

Ferragosto ,• la seconda sopra una Maschera-

ta
;
la terza contiene la Spiegazione di un Sa-

gno. Altri Componimenti del giovine Buonarro-

ti si troveranno registrali nella Parte Seconda.

BURCHIELLO, Domenico.

Le edizioni delle Rime del Burchiello allega-

le nel Vocabolario, e fatte per cura del Lasca, di

Iacopo Giunti, e quella modernamente attribuita

al Biscioni, o sono alcuna volta mal sicure nella

lezione, o mancanti di que’componimenti che

stanno nelle più vecchie stampe del Scc. XV, e
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ilei Secolo XVI, le quali sogliono essere di gran-

de rarità. Le seguenti possono principalmente

consultarsi con frutto.

255 .— Sonetti. Senza luogo , per

Cristoforo Arnoldo (1472), in 4 -° Ra-

rissimo.

Vend. Pinelli Lire 32 .

Manca di numeri
',
di registro e di richiami,

ed è in bel carattere tondo
,
quello stesso con

cui V Arnoldo pubblicò in Venezia il Volga-
rizzamento delle Pistole e dei Vangeli nel-

l'anno 1472. L'ultimo Sonetto, che non si leg-

ge nell’ediz. 1 j5j, comincia così: D. S. M. B.

C. Sai. — Rigido Bertramino scognoscente. —
Finito questo, si legge: .M. xpof Av. prutenus.

Finit. B. Nella Pinelliana è indicato come uno

de'più rari libri di questa classe, e di edizione

cotanto bella, e che ha sembianze di tanta anti-

chità, da riputarsi anteriore a tutte quelle che

sono conosciute. Contiene 5 2 componimenti che

mancano nella ristampa di Firenze, i 568 .

Nel Supplément ec. di Brunel, dopo avere

registrata questa rarissima edizione, descri-

vendola de g4 f- à 23 lig. par page, sans chiflr.

re’el. ni signat. si soggiugne: L’édition sans lieu

ni date qui a élé vend. ’bq fr. chez la Yallière,

est un petit iu~4 de 7 5 f. à 35 lig. par page, eu
lettres rondes.

256 . — Gli stessi. Bologna, 1 47 5
,

in 4 -° piccolo. Rarissimo.

Non ha registro, nè numerazione, nè richia-
mi. L'intero volume è diface. 182, e termina
colla seguente data, senza nominare alcuno
stampatore: Bononie ipssu die torcia octobris,
1 4 7 5 - L ultimo Sonetto è preceduto dalle stes-
se iniziali sopraclclescrilte, e comincia: Rigido
Bertramino scognoscente, come nell? edizione
sopraccitata.

Il Paltoni
( Memorie per servire alla Storia

Letter. Vcn., Valvasense, 1758, Voi. XI,pag.
4 06), ch’ebbe agio di confrontare questa edi-
zione con altre sei, fatte negli anni 1492, i546,
* 552

,
i 555

,
i 56G, i 5gy, la dichiara più co-

piosa di lutici e notò il p. Caterino Zeno, che
a ristampa di Venezia, Tommaso d’ Alexan-

‘ da, 1 4 7

7

;
’n 4 • piccolo, contiene tutti i com-

ponimenti della edizione,
1 7 5 . Oltre al Bui-

BUR

chicllo, vi sono poesie di M. Balista Alberti

(Leon Battista Alberti); di M. Anseimo Aral-

do (Anseimo Calderone, araldo della Signoria

di Firenze); di d. Domenico da Urbino (nel

Vocab. della Crusca citasi invece Nicolò da Ur-

bino)-, di M. Bosello d'Arezzo (citato dal Cre-

scimbeni e dal Ouadrio); di M. Francesco Al-

berti (di cui V. Mazzuchelli); di Pietro Triuc-

ci da Napoli-, di Pietro di B. (forse Pietro

Ricci)
i
dell’ Orcagno (sarà forse Andrea Or-

cagna
);

di Feo Felcari (forse Feo Beicari, il

quale però morì 36 anni dopo il Burchiello); di

Gio. Acquatimi (di cui V. Mazzuchelli); di

d. Colucci
(
forse Coluccio Salutati

) ;
di N.

Ciecofiorentino (
forse Niccolò Cieco, ricorda-

to dal Quadrio e dal Baruffagli nell’Indice de’

Poeti ferraresi); di Filippo Burnellesco (forse

Brunellesco
); e di Piro Rici, di cui non si han-

no notizie.

257 . cn. — Sonetti, e di Mess.

Antonio Alamanni. Fir., Giunti, i 552,

in 8 .° Assai raro.

Acq. Soranzo ii.a 3 . Vanzetti io.a3 . — Ser. Gamba
20.46. In Francia, Gaignat 18.

Incomincia con carte 8 non numerate -, se-

guono carte 83 numerate
,
ed una bianca in

fine. La carta 72, benché numerata, è bianca,

ed ha verso un impresa. La carta 73 contiene

ilfrontispizio dei Sonetti dell’Alamanni, nei quali

progredisce la vecchia segnatura e numera-
zione di carte.

Questa edizione, che dobbiamo al Lasca, di

cui è la dedicazione a Curzio Fregipani, ha a
car. 54 un Sonetto, che manca nella ristampa del-

l’anno i 568
,
e non ha quelle lacune con puntini

che s’ incontrano in essa.

2 58. cn. — Gli stessi, e quelli del-

1’ Alamanni e del Risoluto, con la Com-
pagnia del Mantellaccio, e co’Beo-

ni del Magnifico Lorenzo de’ Medici. Fio-

renza, Giunti, i568, in 8.° Raro.

Acq. Baldelli 5.n. Vanzetti 6.14. — Vend. Pinelli
24.56.

Sono in principio carte 8 non numerate, con

fi ontispizio, dedicatoria
, tavola ec. Seguono i

Sonetti-, ed il libro termina colla carta nume-
ì ala 126. Continuano altre due carte senza
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numerazione : la prima contiene il registro e

la data
,
e tergo l’impresa de’ Crinali; la secon-

da è bianca.

Di quest’edizione, unitamente al Lasca, ha a-

vulo cura Iacopo Giunti, che la dedica a Ri-

dolfo de’ Bardi. Contiene parecchi Sonetti del

Burchiello che mancano nell’antecedente, ed uno

di meno, come s’è detto; ma più notabile è an-

cora la diminuzione di quelli dell’ Alamanni. I

Beoni del Magnifico si dicono nella dedicatoria

non più dati alle stampe.

259. — Gli stessi, con altri del Bel-

lincioni e di altri Podi Fiorentini. Lon-

dra
(
Lucca e Pisa), 1 7 5 7, in 8.° Col

ritratto del Burchiello.

Acq. Baldelli 3.04. Vanzetti 4.09.

Le Poesie del Burchiello sono distribuite

in Quattro Parti, e giungono allafacciata 29 5,

compresovi l’Indice
;
ma la Quarta Parte con-

tiene i Sonetti alla Burchiellesca, falli da di-

versi, de’ quali si leggono i nomi in una Nola

posta dopo la Prefazione ;
ed alcuni di questi

nomi sono quelli medesimi chefurono indicati

nella vecchia edizione del 1 4 75.

Parte in Lucca e parte in Pisa si fece questa

stampa col riscontro di testi della Magliabechia-

na; e, secondo alcuni, fu apparecchiata dal can.

Anton Maria Biscioni, il quale morì 1’ anno

1756. Forse da altri si sarà, co’ materiali da lui

allestiti, condotta a compimento. Prima che si

pensasse a questa moderna edizione s’erano pub-

blicate le dodici Lezioni sopra il Burchiello di

Gio. Antonio Papini. Firenze, Paperim
, 1755,

in 4.
0

,
col ritratto del Poeta, le quali con som-

ma industria illustrano dodici soli Sonetti (*)•

Di allre non poche edizioni non è da trascu-

rare il possedimento
;
e dopo le sopraccennate

ricorderemo le seguenti :

Nella Trivulziana sta un’ edizione in bel ca-

rattere tondo, Senz’alcuna nota di stampa, in 8 ."

Leggesi nella prima carta: Sonetti del Bur-

chiello Fiorentino; e in fine al volume sta: fi-

nis. Il Papini
(Pref. alle Lezioni sopra il Bur-

chiello. Fir., 1733, in 4.
0

,
c. xxxii

)
registra

(*) Abbiamo anche di Anton Maria Salvini un elegan-

te Discorso intorno al Burchiello, cli’ò il decimo del Voi.

Secondo de’ Discorsi ec. Fir., 1712.

anche un’edizione di Roma in quarto, in fine

della quale si legge : Fin de Sonetti del Burchiel-

lo stali impressi in Roma nel anno mcccclxxxi
a dì xxii di Dicembre. Altre edizioni del Se-

colo XV sono di Vcnezia, Antonio de Strato,

i 485 ,
in 4.

0
(sta nella Marciana); di Venezia,

Bastiano di Varolcngo, 1492, in 4.
0
Del Se-

colo XVI si hanno stampe di Venezia, Alber-

tino di Lisona, 1 5o4 ,
in 8 .°; Senza luogo, Ber-

nardo Pacini da Poscia, 1 5 1 4, in 8 .°; di Ve-
nezia, Marchiò Sessa, i 532

,
in 8 .°; di Fir.,

Lorenzo Peri, i 546 ,
in 8 .° L’editore della ri-

stampa, 1757, dice d’ avere consultato una edi-

zione di Venezia, 1480, un’ altra del IÙ22, e

un’altra del 1 5 a 5 ,
le quali nonfurono al certo

vedute dal Lasca, poiché non avrebbe egli,

se vedute le avesse,fatte tante omissioni nelle

sue edizioni del i 552 e 1 568
,
di Sonetti del

Burchiello e di altri. A darci una nuova e pre-

gevole edizione potranno prestar grande aiuto

due ottimi Codici che stanno nella Trivulziana,

ed il Codice Naniano cliv, che serbasi nella

Marciana.

CANTI CARNASCIALESCHI.

Sì la molta rarità di alcune antiche edizioni

di questi Canti, che la importanza loro pei di-

versi Componimenti che racchiudono, e per le

differenti loro lezioni, richieggono le circostan-

ziale descrizioni seguenti.

260. — Canzoni per andare in ma-

schera per Carnesciale falle da più perso-

ne. Senz alcuna data

,

in 4 -° Rarissimo.

Libretto di carte it\.

Nel Catalogo delle Opere a stampa di Loren-

zo de’ Medici, anteposto alla splendida edizione

delle dette Opere, fatta in Firenze, 1 825, sta re-

gistrata quest’edizione in caratteri che parteci-

pano del gotico, e che sembra fatta verso la

fine del 1400. Ivi si osserva, che in un esem-

plare
;
già posseduto dal can. Angiolo Ma-

ria Bandini, sta di sua mano la seguente Nota,

posta nel riguardo della prima faccia : » Di

>1 questa prima e rarissima edizione dei Canti

» Carnascialeschi, che pare fatta in Firenze col- •

» le stampe del Morgiani al tempo del magnifico

D Lorenzo de’Medici, ninno ne fa menzione: ed

» è stata pure ignota al Boccia, autore dell ul-

)i lima ristampa de’ medesimi. Fu acquistata da
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» me Angiolo Maria Bandini nel mese di Apri-

» le 1779- » Avvertasi che il Boccia è Rinal-

do Bracci

,

copertosi col nome di Neri del

Boccia. Potrebbe forse questa edizione essere

quella medesima che sta registrala nel Catalogo

della Ricardiana, pubblicalo l’anno 1811, sot-

t’ al numero 5 1 8.

261. — Le stesse. Senz
3
alcuna da-

ta , in 4 -° Rarissimo.

Edizione diversa dall'antecedente,
ed in ca-

rattere tondo. Così si legge nel sopraccitato Ca-

talogo, dove aggiugnesi, che l'esemplare da noi

tenuto a confronto è un picciol libretto in 4-°,

assai ben conservato
,

e numerato a mano da

1 a 46. Non manca di postille marginali
,
nelle

quali si cita bene spesso V edizione dei Canti

Carnascialeschi procurata dal Lasca. Esiste

nella Marciana in Venezia un’ edizione che po-

trebbe forse essere la medesima, ma è mancante

al fine; ed pffinchè possa opportunamente ri-

scontrarsi, noterò che ha nel frontispizio un gra-

zioso intaglio in legno, rappresentante alquante

persone con maschere, che offrono ciambelle in

dono a Lorenzo il Magnifico
5
che nella carta

seconda il principio è così : La Cazona delle

Nimphe

;

che in fine si legge: Finite le cazone

camescialesche di Bernardo giamburlari (sic)
;

e che il libricciuolo è di carte 20, con segnature

a
,
b, c quaderni, eccettuato l’ultimo ch’è duerno.

262.— Ballatette di diversi Au-

tori. Senz
3

alcuna nota in 4 -° Raris-

simo.

Sono carte 36
,
con segnature da a a f qua-

derni
,
eccettuati c duerno, d terno

,
e duerno,

ed f terno. Il titolo è: Ballatette del Magnifico

Lorenzo de Medici et di messer Agnolo Poli-

ziano et di Bernardo Giambullari et di molti
altri. Ha nelfrontispizio una stampa in legno

rappresentante il ballo di dodici ragazze nella

cantonata del Palazzo Medici di Pia larga,
e Lorenzo che stende la mano ad una giova-
notta inginocchiala. 1 tre seguenti versi sono
al di sotto :

Se intender uuoi della storia leffeeto

Et di questa brigata qui presente
Volgi la charta et leggi quel sonecto.

iSella secondafaccia leggesi in fitti un So-

netto che comincia: Per dar dileclo a voi lector

mie pratichi. Stanno in fine del libro alcune

ottave intitolale : Rispetti d’ amore, le cui ulti-

me parole sono così

:

dunche prendi partito co-

me saggia, finis.

263. — Le stesse. A petizione di Pie-

ro Patini da Pescia. Senz anno, in 4
-°

Rarissimo.

Vend. Gradenigo 174 i’-

Sono carte 3 o con registro da a sin a d

quaderni, eccettuato V ultimo di’ è terno. Nel

frontispizio sta il legno e stanno i versi del-

l’antecedente edizione, e così sta pure il So-

netto nella seconda faccia. Nel fine del libro

veggonsi triplicatamente impresse le armi col-

la parola piscia.

Non so perchè non venga ricordata quest’edi-

zione, che contrasta il primato all’ antecedente,

nel ricordalo Catalogo delle Opere del Magnifi-

co. Non può lasciar incerti della sua esistenza

I’ averla io descritta nella mia Serie ec., dietro

all’esemplare già appartenente alla Libreria Gra-

denigo in Venezia. I nomi dei diversi autori,

che in altre stampe si leggono talvolta indicali

con sole iniziali, cioè ora L, ora B, ora P, ora F,

nella presente sono scritti ora Lorenzo, ora

Bernardo, ora Poliziano; sicché non lascia in

dubbio a chi le Ballatette appartengano. Della

F non ho trovato spiegazione alcuna. » In que-

ll sta raccolta (scrive il Zeno) osservo gli esern-

» pii delle Canzone a ballo citate dagli Accade-

» mici della Crusca;... e leggonsi diversi Trionfi

» e Canti che il Lasca pubblicò nella sua, varii

» sì nel titolo, sì nei versi, e sì anche nel nuine-

» ro delle stanze; nè in tulli vi si conviene del

» nome dell’ Autore. »

264. cn. — Trionfi, Carri, Ma-

scherate, o Canti Carnascialeschi

ec. Fiorenza, Senza nome di stampatore

(Lorenzo Torrentino), 1 559, in 8.° Mol-
to raro.

Acq, Suranzo /|4.oa. Raldelli 40 q3. — Vcrtd. Pinelli

38.88. Cai. Molini 06.

Il titolo c come segue: Tulli i trionfi, carri,

mascheaate (sic) ò Canti Carnascialeschi andati

per Firenze dal tepo del magnifico Lorenzo

i
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vecchio de Medici
: quado egli hebbero primo

cominciamelo, per infine a questo anno presen-

te i 55g, ec. In Fiorenza, mdlvuii. Le io prime

carte non numerate
,

oltre ad esso titolo
, con-

tengono la dedicatoria del Lasca a Francesco

Medici principe di Firenze, e le tavole degli

autori e dei Canti che nell’ opera si conten-

gono. Seguono facciate 465 numerate, e la

Tavola uniuersale, che occupa 6facciate, e ter-

mina con la nota degli Errori
;
la settimafac-

ciata è bianca. La maggior parte degli esem-

plari manca dei Canti dell’Ottonaio, i quali co-

minciano allafacciala 298, e terminano alla

face. 396; ed è da avvertire che hanno la nu-

merazione sbagliata, mentre pare che occupi-

no questi Canti 98facciate, quando non sono

in realtà che fv, e questo avviene perchè do-

po lafacciata 3 o4 ,
la susseguente è numerata

32 g, e nelle posteriori non vedesi più corretto

questo errore. Molti altri sbagli di numera-

zione vi sono, spezialmente nelle facce conte-

nenti i Canti dell’ Ottonaio
,
ma il registro

cammina sempre bene. Notò altro sbaglio an-

che il Poggiali: In lutti gli esemplari (egli dice)

da noi potuti riscontrare, nel quaderno H, dopo

la pag. 125, si deve continuare a leggere la 127,

di poi la 126, e seguitare in ultimo la 128; poi-

ché leggendole in regola come sono stampate,

non si raccapezzerebbe il senso. Ma questa av-

vertenza è già fatta dall’ editore nel fine del

libro, dove notò pure altre imperfezioni.

La cagione, per cui furono tolti da questa rac-

colta i Canti dell’ Ottonaio, è narrata dal Lasca

in una sua lettera a Luca Martini, impressa a

carte 76 del Yol. I, P. IV delle Prose Fioren-

tine
;

e dall’autore della Vita del Lasca posta

avanti le sue Rime, edizione 1741» Questi, dopo

aver dimostrato la scorrezione e la infedeltà del-

la ristampa di essi Canti fatta separatamente nel

1 56 o, aggiugne : Chi possedè per avventura al-

cuna copia di questi Canti senza alterazione,

ne tenga strettissimo conto, perchè essendo po-

chissimi i volumi scampati da questo infòrtu-

nio, sarà quasi impossibile il poterne ritrovar

alcun’ altra.

260, — Canzoni a Ballo compo-

ste da diversi Autori. Firenze, Scrmartcl-

li, i 562, in 4-° dissai rare.

Acq. Soranzo 1 1 .2.5. Bujdclli 30.70. — Vend. Grnde-

nigo i 8g. 3 a.

Sono carte 38 numerate, con segnatura da
A ad E.

Scrivesi nel già ricordato Catalogo, anteposto

all’edizione fiorentina dell’ Opere del MugniGco,

1825: Non si può nè pretendere con fiducia,
nè tampoco può escludersi la. edizione del Scr-
martelli, la quale non si è mai avuta soli ’ oc-
chio. Un bello esemplare di quest’edizione ser-

basi nella Marciana di Venezia.

Nella seconda ediz. della mia Serie de’ Testi

di lingua ho notato che » nella privata Libreria

» del co. Gio. Giacomo Trivulzio esiste un o-

» puscoletto intitolato : Canzone a ballo com-

» poste da diuersi ec., colla data in fine : / (sic)

» Firenze, l’Anno di nostro Signore m.d.lxiiii

» del mese di Luglio. E in forma di 4 ,
di sole

» carte 4 non numerate, con intaglio in legno

» nel frontispizio; e le Canzoni sono di Loren-

» zo de’Medici, del Poliziano e del Pulci. »

266. — Le stesse, con la Nencia da

Barberino e la Beca di Dicomauo ec. Fir.,

Senza nome dì stampatore, 1 568 ,
in 4

-°

Assai rare.

Acq. Soranzo 11.2,8. Baldelli 20.40. Vanzetti 30.70.

— Vend. Pinelli 63 . Crevenna 55 . Gradenjgo 122.80.

» Nell’ esemplare passato dalla Magliabc-

» chiana nella Palatina di Firenze, olire alle

» lettere iniziali, indicanti i nomi degli Autori

)> de’componimenti, che si veggono in istampa

» in alcuni luoghi, si trovano ancora altre let-

» tere iniziali fatte a penna, apposte ad altri

» componimenti che parevano d’incerti » (Ediz.

Opere del Magnifico, Firenze, 1825, Voi. I,

carte xlii). Il libretto, eh’ è di carte 42 nume-

rale, ha frequenti sbagli nella numerazione

delle medesime. Nel frontispizio sta il solito

intaglio in legno col ballo delle ragazze : e

la data in fine è così: In Firenze L' Anno

m.d.lxvhi.

Leggesi in quest’ edizione qualche componi-

mento che manca nelle antecedenti, quantunque

più copiose.

Sono ormai circa trentanni da che m’è venu-

to il capriccio di contraffare quest’edizione, e di

farne imprimere oltre cento esemplari, stando

attaccato possibilmeute all’originale, da cui ho ri-

copiali gli errori, e sino qualche accidente della

stampa
;
come nou meno l’ intaglio in legno che
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adorna il frontispizio. A fine di distinguere que-

sta contrattazione si osservi la prima lettera ini-

ziale con cui cominciano le Canzoni; la quale

lettera nell’ originale rappresenta due persone

azzuffate, una dall’ altra atterrata
;
e nella copia

rappresenta un paesetto con fabbriche. In qual-

che esemplare ho aggiunto al fine due Carte, le

quali contengono quelle Canzóni che nella edi-

zione di ser Pacini, Sem’ anno

,

e nell’ altra del

Sermartelli, 1 562, si ritrovano, ma che sono man-
canti nell’edizione i 568 .

267.— Le stesse, ristampate e ricor-

rette. Firenze, Agostino Sitnbeni, 1614,

in 4.
0

H Poggiali, eh’ era in possesso di questo li-

bricciuolo, così ne scrisse: » Benché quest’ edi-

li zione sia meno rara di quella fatta dal Sermar-
» tetti nel i 562, citata dalla Crusca, pure è da
n farsene conto, per essere assai corretta, e diffi-

» cile a trovarsi. Abbraccia sole quattro carte,

» ed ha sul frontispizio un intaglio in legno isto-

» riato. Oltre atte Canzoni del Medici, altre ne
» contiene del Poliziano » ec.

268. — Canti Carnascialeschi

ec. Cosmopoli (Lucca, pel Benedini) 1750,
voi. 2 in 8.° ed in 4 -° Con 43 ritratti

intagliati in rame.

Acq. Baldelli 8.18. — Vend. Pinelli 9.21. Vanzetti, per
un esemplare in quarto, 20.46.

All’occhio linceo del mio gentilissimo ami-
co ah. Michele Colombo riuscì di scoprire che
due edizioni diverse

,
ma coi medesimi caratte-

ri e coi medesimi torchi,furonofatte moderna-
mente colla data suddetta i y 5o. Ciò è confer-
mato eziandio da una lettera originale dell’ab.
Rinaldo Bracci, scritta da Reggio li 29 giugno
17 $2, al co. Giammaria Mazzuchelli, e già
posseduta dal co. Giulio Bernardino Tomitano
di Oderzo. Sembra che della prima edizione,
assistila per alquanti solifogli dal can. Biscio-
ne non siensi impressi esemplari informa di

5 comc si fece della seconda
,
di cui si tro-

vano anche esemplari in carta reale, e con di-
verse segnature. I rami dell’impressione in \

,°

sono sempre stanchi. La prima ha in Jinc un
rrata, con alquante giunterelle che mancano

ne a seconda, in cui le correzioni e le aggiun-

te sono inserite ai loro luoghi. Nella prima

impressione si è fatto il foglio Oo di 8 carte,

e vi si è aggiunto unfoglietto Pp di due carte

sole, sull’ultima delle quali sta V Errata; lad-

dove nella seconda , in vece di aggiugnere il

foglietto Pp, si èfatto ilfoglio Oo di io car.,

l’ultima delle quali è bianca, li accaduto al

detto ab. Colombo di trovar un esemplare con

parte dei figli della prima edizione, e parte

della seconda ,• e quindi sarà utile l’ indicare

le differenze seguenti, le quali serviranno a
distinguerle.

Prima Edizione

Pag. lin.

Edizione seconda

XX 1 finalmente sinàlmente

XLVI 19 SROZZI STROZZI
1 15 '27 isciolto sciolto

129 28 mal male

i 5o 24 immola immolla

2°9 1 1 Mostrerenvelo Mostreremvelo
236 2 Abbiam Abbiali

244 26 piace pare
2Ó2 5 commesse scommesse
2 97 20 fiumane fumane
3o 5 1 4fa ben

436 4 arcoloi arcolai— 23 rese resse

449 1 3 masserìe masserizie

49 5 9 qaglie quaglie

553 i 5 sonno sano

57 i 9 Far tempo Far buon tempo
582 6 sanguini sanguigni

Queste moderne ristampe, adorne di 43 ri-

tratti più o meno male intagliati in rame, non
debbono essere trascurate dai raccoglitori dei

testi di nostra lingua
;
e tanto più che contengono

l’aggiunta di qualche Canto che manca nell’edi-

zione i 55 q. Il can. Antonmaria Biscioni col-
fi operetta seguente : Parere sopra la seconda
edizione de’ Canti Carnascialeschi

; Firenze,
Monche, 1700, in 8.°, avrebbe voluto farla ca-
dere in disprezzo

;
ma fi editore ab. Rinaldo

Bracci ne fece un’ assai mordace difesa nel li-

bro: / primi due Dialoghi di Decio Laberio
m risposta e confutazione del Parere del sig.

dottore Antonmaria Biscioni sopra la nuova
edizione de’ Cantici Carnascialeschi

, e in dfe-
sa dell’Accademia Fiorentina. In Culicutido-
nia, per Maestro Ponziano di Castel Sambuc-
co, 1760, in 8.° Quest’operetta, uscita in luce
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dalle stampe dell’ Agnelli di Lugano

,

è molto

rara, e costò all’autore gravissimi disp aceri •

peraltro è scritta con tanta perizia di lingua, che

meritò di essere approvala dall’Accademia Fio-

rentina; ed il Bracci, che cooperò con merito

alla buona riuscita dell’edizioni delle Rime del-

l’ Allegri, delle Novelle del Sacchetti, dell’Istoria

del Decamerone del Manni, non rese al certo

inulil servigio alle lettere con la ristampa dei

Can li Carnascialeschi.

269. CAPITOLI di certa dottrina

et dccti notabili di frate Egidio, terzo com-

pagno di San Francesco ec. Senz alcuna

data. Secolo XV. In 4 -° P1CC -

Nelfrontispizio ,
in cui leggesi il sud. titolo,

vedesi un intaglio in legno rappresentante un

frale in ginocchio innanzi a persona che gli

mostra la croce
,
dietro cui vedesi altro divoto

ritto e con le mani incrociate al petto. Verso

di questo titolo è la
r
fauola de’ Capitoli, che so-

no 1 6 ;
dopo de' quali segue Uno Sermone di

sancto Augustino del uiuere religioso. Ha l O-

puscolo le segnature a quattro, b quattro, c due.

Sono carte 20 numerate, compreso ilfrontispi-

zio. Il carattere è rotondo, e può giudicarsi

ediz. fiorentina uscita da' tipi di Ser Pacini da

Siena, o da altri impressorifiorentini di ope-

re ascetiche versò ilfine del Secolo XV

.

Ho potuto esaminare questa edizione presso

il eh. ah. Luigi M. Rezzi, già Bibliotecario della

Barberina
v
in Roma. Convien dire che sia di e-

slrema rarità, riuscito non essendomi di trovarla

registrala in veruna bibliografia, nè essendo sta-

ta nota agli editori de’ Fioretti di S. Francesco

impressi in Firenze nel 1718, ed in Verona nel

1822, dove però l’opera è per intero riportata.

Nell’ ediz. di Verona leggonsi questi Capitoli da

car. 164 a car. ig3, e vi si trovano di piu esatta

dizione, non senza però bisogno di qualche va-

riante, che la sopraccitata antica stampa può util-

mente somministrare.

CAPPONI, Gino, Tumulto de’Ciom-

pi. V. Cronichette antiche.

270. CAPPONI, Vincenzio

,

sotto

nome del Sollecito, Parafrasi poetiche

sopra i Salmi di David. Firenze, Vincen-

zio Vangelisti, 1682, in 8.°

Àcq. Soranzo 4-09. Vanzetti 3 .58 . Gamba 6.14.

In principio carte due con antiporta efron-

tispizio. Seguono face. 322 numerate, tra le

quali è in fine V Indice alfabetico dei Salmi in

latino
,
la Protesta dell’ Autore

, e le Appro-

vazioni. In qualche esemplare ho riscontralo

,

dopo le Approvazioni, una carta non numera-

ta bianca, ed in qualche altro una carta con 1

6

versi di correzioni. Altre differenze si trovano

;

e notò il Poggiali, che rarissimi sono quegli e-

semplari corredati di una più lunga nota di cor-

rezioni, unitamente a molte mutazioni importan-

ti: del che il professore Lodovico Cicolinifu
il primo afarnelo consapevole,favorendolo di

una diligente copia delle medesime.

Questa versione, o parafrasi, è fatta in rime di 1

varie specie, col solo principio del testo latino in :

fronte ad ogni Salmo. Nell’Indice del Vocabo- •

lario si riporla l’opera come impressa nel 1684,

in 4*°, equivocando con la seguente.

271. — Trattati Accademici e

Parafrasi Poetiche de’ Cantici. Fi- •

renze, Vincenzio Vangelisti, 1684, in 4
-°

Lire 8 . Si trovano esemplari in Carta grande.

In principio carte 2 con antiporta e fron-

tispizio. Seguitano face. 079 numerate, nel-

l' ultima delle quali è V Errata.

Suole desiderarsi anche quest’edizione unita-

mente alla surriferita, avuto riguardo all’ indica-

to equivoco nella forma e nell’anno della stam-

pa
;
per altro, anche senza di ciò, è opera scritta

con purgata favella, e tanto importante quanto

l’antecedente (*)•

(*) Scriveva Àlcss. Segni a Frane. Redi: » Le dissi non i

» piacermi molto i Trattali'filosofici del Sollecito, e del ‘

» mio parere sono gli altri Censori ec. Le dico ora esser

.. parsa a tutti, non che bella, maravigliosa la parafrasi del-

». la Cantica Canticorum. Questo buon vecchio si è sod-

» disfatto nella tenerezza di quel soggetto, e ha fatto nura-

», bilia. >» (
Lettere di Lorenzo il Magnifico e di altri. Fir..

1730, in 8.vo, c. 159). Questa versione della Cantica non si

trova nella surriferita edizione per difficoltà mosse dall'In-

quisizione del S. Officia (
ib. c. 166). Lodatissima è stata

anche da Anton M. Satvini nell’Orazione che dettò in o-

nore del Capponi, e che leggesi nel Voi. I delle sue Prose

Toscane.
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CARO, Annibale.

Dalle Lettere e dai Mattacini soltanto fece-

ro qualche spoglio gli Accademici, e tornò in loro

disonore l’escludere le Rime, la traduzione del-

P Eneide, la Commedia degli Straccioni, P A-
pologia de’ Banchi, il Comento al Capitolo del

Molza in lode de’fichi, le Dicerie ec. Di que-

ste Opere si farà registro nella Parte Seconda,

niente dovendosi ommettere di uno scrittore il

quale offre tanti modi pellegrini e tantifiori di

stile insieme raccolti . . . che nella suafavella

parlerebbero le Muse, se venisse loro il talen-

to difavellare italiano.
(
Perticali, Scrittori del

Trecento).

272. — Lettere Familiari. Ve-

nezia, Aldo, 1572-1575, voi 2 in 4
-°

Lire 8 a io.

Il Volume Primo ha facciate 4 in princi-

pio senza numeri ,• indifacciate 296 numerale,

e 4 alla fine con tavola ed Errala. Il Volu-
me Secondo ha 6 carte in principio, indifac-

ciate 444? segnate 446 ma per isbaglio, man-
cando i numeri 97 e 98. Del Volume Primo
evvi una ristampafatta nella tipografia Aldi-

na, l’anno 1 5^4 -

Ouesta prima edizione meritava la preferenza

su quella adoprata da’ Vocabolaristi. Il Volume
Primo fu pubblicato postumo da Giambattista

Caro, nipote dell’Autore, ed il Secondo da Le-
pido Caro, altro di lui nipote, con dedicazioni

del primo al Cardinal di Correggio, e del secon-

do al Card, di Como. Il Volpi nella ristampa

datane Panno 1725 scrisse d’essere ricorso fre-

quentemente alla stampa Aldina, fuor di dub-
bio più accurata dell’ edizione allegata del

1 58 1.

273. cn.— Le stesse. Fir., Bernardo

Giunta e Fratelli, 1 58 1 ,
voi. 2 in 4

-°

Acq. Soranzo 3.58. Vanzetti 8.18. — Ser. Gamba 8.18.

Volume Primo, carte 4 in principio ,• indi
facciate numerate 176. Vohimè Secondo, car-
ie 4 in principio

;
indi facciate 272 numerate.

Di quest’ ediz. si fece dagli stessi Giunti una
ristampa nell’anno medesimo, e collo stesso nu-
roeio di facciate. L’ una ha la dedicaz. a Fran-
cesco 1 iepolo, 1 58 1 ,

e l’altra l’ha, come quella

del 1572, a Ilieronimo Cardinal di Correggio

colla dataci Roma il primo Marzo r 5yo. Il

dedicante in questa è Giambattista Caro
,
men-

tre nell’altra è Bernardo Giunti. Altra ristam-

pa fece Bernardo Giunti negli anni 1591 e 1692,

pure in 2 voi. in 4
-° H frontispizio del Primo

Volume trovasi alcuna volta segnato coll’ anno

1 5g r
5
e alcun’ altra volta coll’anno 1592; e

quello del Secondo Volume porta l’anno i 5qi

in tutti gli esemplari da me veduti. Ha questa

ristampa lo stesso numero di facciate dell’ alle-

gala
;
e quantunque fatta in carattere corsivo di

occhio più largo, tuttavia per lo più ricopia fac-

cia a faccia l’edizione i 58 i . In qualche luogo

ho anche veduto emendato qualch’ errore che

nella prima stampa era corso. M’ è poi accaduto

di trovare esemplari i quali serbavano le prime

carte dei due volumi dell’ impressione citata, e

lutt’il rimanente dell’opera apparteneva alla se-

conda edizione : astuzia, non raramente posta

in uso per imporre a’ ricercatori delle edizioni

allegate dalla Crusca. Quanto al caso presente,

per guardarsi da simili burle, si noti che nel

Voi. Primo la face. 175 dell’edizione 1 58 1 fi-

nisce mo-desto-, e quella dell’ edizione 1591, o

1592, finisce pron-to. Nel Voi. Secondo, edi-

zione i 58 i
,
dalla faccia 194 alla faccia 200 nei

vóli delle imprese resta impresso un circolo, e

nella ristampa manca questo circolo
;
e la faccia

194 è segnata per errore 196. In oltre la faccia

197 ha per errore 181. Il Voi. Primo della ri-

stampa è dedicato a Francesco Tiepolo dallo

stampatore Giunta; ed il Voi. Secondo serba la

dedicatoria di Lepido Caro al Card, di Como.

274. ce. — Le stesse. Padova, Co-

rnino, 1725, voi. 2 in 8.°

Acq.Soranzo 5.i 1. Vanzetti 409.'— Vend. Pinelli 6.1 1.

Vi sono esempi, in Carta romana.

Edizione migliore delle antecedenti. » Ha l’ag-

» giunta di ix Lettere, fra le quali tre scritte dal

» Caro alla sua innamorata, che più non si leg-

» gono nelle varie ristampe Cominiane. Due di

» queste erano già state pubblicate da Aldo fra

» le Lettere d’ Uomini illustri » (Poggiali). La
breve Vita dell’ Autore è scritta da Alessan-
dro Zilioli.

275. — Le stesse. Padova, Cornino,

1734-1735, voi. 3 in 8 .°
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Ser. Gamba ia.2,8. Si trovano esemplari in Carta gran-

de. Uno in Carta turchina acq. per Lire 14.49 nella ven-
dita della Pinclliana.

Non è slata, nè poteva essere quest1
edizione

citala dalla Crusca

,

come scrisse il Federici

(Annàli Tip. Comin., c. i 5o)$ ma è molto più

copiosa della precedente e pregevolissima. » I

» primi due tomi sono una pura ristampa della

)) prima Cominiana
;

il terzo, di cui fu editore

» e illustratore Anton Federigo Seghezzi

,

con-

» tiene le Lettere del Caro ora aggiunte, quelle

» di altri ad esso scritte, e 137 Lettere di mon-
» signor Gio. Guidiccioni, pubblicate per la

» prima volta sopra un Codice della libreria di

» Classe di Ravenna, le quali è credibile che dal

» Caro, anzi che dal Guidiccioni, fossero scritte,

» come saviamente avverte nella prefazione l’e-

» rudito editore, di cui è pure la nuova e bella

» Vita dell’Autore » (Poggiali).

Altre ristampe abbiamo fatte dal Cornino, una

cioè dell’anno 1742, pure in 3 volumi in 8 .°,

colla medaglia del Caro : edizione meglio ordi-

nala della precedente e di cui v’ha un esempi,

in Carta turchina nella R. Ribliot. Parmense;

una dell’anno 17495 ùi quattro volumi in 8 .°,

il cui quarto volume, di tenuissima mole, con-

tiene Trenta Lettere di Negozio tratte per la

prima volta da un antico codice ms. venezia-

no

;

ed una quarta impressione dell’anno 1763,

voi. 3 in 8 .° Questa quarta impressione porta al

fine impressa la celebre Lettera, scritta dal Caro

a Bernardo Spina per dissuaderlo dal farsi frate,

di cui per lo più trovansi mancanti gli esempla-

ri che sono in commercio. Era stata pubblicata

dal Dolce fra le Lettere di diversi eccellentis-

simi uomini ec. Ven., Giolito
,

1 54 4 ?
,n 8 .°; e

della ristampa Cominiana si tirarono esemplari

a parte colla data di Amsterdam, 1764, sì in

Carla comune, che in Car. grande. Nella Par-

te Quarta delle Prose Fiorentine si leggono 2 5

Lettere del Caro, di già inserite dall’editore Se-

ghezzi nella ediz. Cominiana, di cui si fece una

ristampa in Bologna, 1819, voi. 7 in 8.° Di al-

tre Lettere pubblicate dopo l’impressione del

Vocabolario si parlerà nella Parte Seconda.

276. cr . — Mattacini. Sfanno

nell’ Apologia della Canzone di Annibai

Caro, falla solto nome degli Accademici

de’ Banchi contro Mcsser Lodovico Ca-

stelvetro, in forma di uno Spaccio di Mae-

stro Pasquino. Parma, Seth Viotto, 1 558
,

in 4-°

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 4 -°9 ’ Vanzetti 9.21. Sia
nella Trivulziana un esemplare in Carta grande; ed uno in
Carta turchina sta nella R. Biblioteca di Parma.

Il libro è difacciate 268 numerate, e 8 car-

te in fate senza numeri, contenenti la tavola,

l Errata e V impresa dell ’ Unicorno intagliata

in legno. Alcuni esemplari di quest’’opera me-
desima portano ilfrontispizio seguente: Spac-
cio di Maestro Pasquino Romano a Messer Lo-
dovico Castel vetro da Modena. Con alcune o-

perelte incluse del Predella, del Buratto, di ser

Pedocco in difesa della seguente Canzone del

Commendatore Annibai Caro, appartenenti tut-

te all’uso della lingua toscana. In Parma, appres-

so di Seth Viotto, 1 558
,

in 4
*° L’ edizione è

però in tutC il restante la medesima, e nelfron-

tispizio è ripetuto lo stemma dell’ Unicorno,

quello stesso eh’ è allafine,
in luogo del Cane

dafenile, che sta nell’ altra col titolo di Apo-
logia ec. Avvertasi ancora, che qualche esem-

plare col titolo di Apologia ec. ha nel fronti-

spizio una diversa impresa, ora intagliata in

legno, ed ora in rame, portante un Acciarino

dafucile, ed una corda annodata al di sopra

di esso, col motto : vim vi.

Il Viotto ristampò quest'‘Apologia nel i573,

in 8.°, e mi avvertì il eh. cav. Pezzana che nella

Bibl. Parmense sta un esemplare colla partico-

larità dell’anno 1572 nel secondo frontispizio,

che in vece di Apologia ha Spaccio ec., mentre

gli altri esemplari hanno anche in questo, 1 575 ,

senza differenza nel resto.

277. La stessa. Milano, Tip. de Clas-

sici, 1820, in 8.° Coi ritratti del Caro

e del Castelvetro.

Lire 5 in Carta comune. Lire io in Carta velina.

Erasi fatta una ristampa di questa celebre A-

pologia anche in Venezia, 1772, in 8.°; ma da

dimenticarsi, dopo quest’ultima fregiata del cor-

redo d’illustrazioni e di aggiunte. Il valente edi-

tore anonimo, arricchendola di una dotta Prefa-

zione, ha fedelmente seguito il testo dell’edizione

parmigiana, migliorandolo però nella correzione
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e nel punteggiamento, e dando in particolare im-

portanti note ed illustrazioni sui Sonetti intito-

lati i Mattacini. Di questi soli, che sono scritti

con curioso artifizio, piacque a Giuseppe Pa-
squali veneziano di fare una edizione colla data

di Panna, i 558 (ma Venezia 182 3)
in numero

di soli 25 esemplari, cioè: 1 in drappo argen-

tino, 2 in pergamena e 22 in Carta velina.

CASA (della), Giovanni.

Niuna stampa si fece delle Opere di questo

insigne scrittore, durante la sua vita, e poco cor-

rette riuscirono anche le postume
;
quindi i Vo-

cabolaristi ebbero forse ricorso alla sola edizio-

ne delle Opere, fatta l’anno 1707 in Firenze.

Tra tutte le edizioni vecchie e nuove hanno
diritto d’ essere particolarmente raccomandate

le seguenti.

278 . — Rime e Prose. Ven., Ni-

colò Bevilacqua, i558, in 4-°

Vend. Pinelli a.44 - In Francia, Brunet 8 a i 5 , e Bibl.

Lauragais 60.1 i*Renouard ne aveva un esemplare in Car-
ta grande.

In principio carte 6 senza numeri. La sesta

carta è bianca, e verso si legge in qualche c-

semplare: Rime di Messer Giouanni della Casa.

Seguono facciate 170 numerate, e nella fac-
ciata 171, non numerala, si legge: Impresse
m Venegia ad instantia di M. Erasmo Gemini,
co’ Privilegj ec. La face. 172, non numerata,
è bianca. Laface. 55 è bianca, se non che ha
v erso, Oratione ec. Questo libro è impresso con
i caratteri e le maiuscole intagliate in legno,
delle quali Paolo Manuzio si servì po’ libri

impressi nell’ Accademia Veneziana', per lo

che venne dal Renouard inserito ne’ suoi An-
nali degli Aldi.

Prima, bella ed originale edizione, ma postu-
ma, essendo il Casa mancato di vita nel i 556 .

Contiene le Rime, V Orazione a Carlo Quinto
e il Galateo, e fu procurala da Erasmo Ge-
mini che la dedico a Girolamo Quirino. Avver-
tì il Poggiali, che debbono riguardarsi come
immaginarie le due edizioni di quest? Opera
lei 1544 e x 54 8, supposte dai bibliografi, i

quali si sono copiati ciecamente l'un dopo l'al-
<ro. Notisi che Carlo Dati, in una sua Lettera ad
-g'dio Mcnagio ebbe a scrivere: Le edizioni di

Venezia, in !\ e de
5
Giunti, in 8.° non sono

mollo sicure, sendovi passati molti errori di

lingua, che assolutamente non sono dell’ au-

tore (*).

279 . — Le stesse. Firenze, Giunti,

1 564, in 8 .°

Ser. Gamba 4.09. In Francia, Brunet 4 a 6.

1 Carte 8 in principio con frontispizio, dedi-

cazione e tavola delle Rime. Seguono faccia-
te 296 numerale. La data in fine in qualche

esemplare è genuina mdexiiu, ed in qualche

altro sta per errore impresso mdliiii. Il volu-

metto ha cinque frontispizii collo stemma dei

Giunti intagliato in legno, e con differenti ti-

toli. Le Rime sono dedicate da Gherardo

Spini a Mario Colonna, e la Tavola delle De-

sinentie da Filippo Giunti a Laura Battferra

degli Ammanitati.

Quantunque leggasi nel frontispizio, che que-

ste Rime e Prosefurono riscontrate con i mi-

gliori originali, et ricorrette con grandissima

diligentia, e quantunque dai Volpi si reputi ot-

tima 1’ edizione inseritavi del Galateo, tuttavia

non è a discostarsi dal giudizio surriferito di

Carlo Dati. Le Rime in questa edizione sono in

maggior copia che nell’ antecedente. Ne venne
fatta una ristampa in Venezia, Domenico Far-
ri, i 565

,
in 8.°

5
ed in questa l’ impressore ru-

bò di pianta la dedicazione dello Spini, e colla

alterazione soltanto di poche parole la indirizzò

a Simeone Beniamino da Pesaro.

Altra ristampa si è una di Firenze, appresso
i Giunti, iSjo, in 8.°, intorno alla quale edizio-

ne conviene osservare, che in due esemplari da
me esaminati vedesi nelle Rime errore di nume-
razione, stando dopo la face. 56 segnata la se-

guente non 57, ma 61
5
che dopo le Rime segue il

Galateo con altro frontispizio, il quale porla la

O » Il Pontefice Paolo IV ardendo di zelo per la pu-
» rità della fede, allora contaminata dall’ eresia, e per la
» castigatezza de’costumi, proibì le Rime e Prose di Gio-
” vanni della Casa, ancorché in esse vi fossero, oltre alle
» cose giocose e giovanili, inserite altre materie indifferen-
» ti. Bernardo Tasso nella Lettera 161, voi. II della nuo-
» va impressione, avvisa di questa proibizione il Casale in
» data di Venezia a’ 14 di Gennaio i 55g, lodando peraltro
» le opere del Casa c spezialmente l’Orazione a Carlo V,
-» per la restituzione di Piacenza » (

Libi . Capi,ornano,
carte 1 ofi).
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Hata : In Fiorenza
,
appresso Iacopo e Bernar-

do Giunti
,
mdlxi. Il Galateo ha carte 56 nu-

merate, dopo le quali stanno P Orazione a Car-

lo Quinto, sin a carte 72, ed il Trattato degli

Ufficii comuni, sin a car. 1 3 o
;
e questo Trattato

ha frontispizio colla data: In Fiorenza, mdlxxi.

Lo stesso anno j 5yi sta replicato anche al fine

del Volume, dove trovasi il registro di tutte le

Operette sopraccitate.

280. — Le stesse, pubblicate da E-

gidio Menagio. Parigi, Tomaso Jolly,

1667, in 8.°

In Francia Manuel di Brunet 4 a G.

Le Rime sono infacciate 189 numerate, e

le Prose in facciate 272. Non ha alcuna pre-

fazione. Verso del frontispizio delle Prose sta

la tavola de ’ Trattati contenuti nell Opera,

che sono il Galateo, il Trattato degli Ufficii co-

muni, V Orazione a Carlo V, e quella a’ Vene-

ziani contro lo stesso Carlo V. Nelle Rime sotto

ad ogni componimento stanno le Annotazioni

del Menagio.

È tenuta in istima sì per essere la prima edi-

zione in cui si trova impressa P Orazione per

movere i Veneziani a collegarsi conira VImp.

Carlo V, sì per le dotte Annotazioni dell’ e-

ditore. Da alcune Lettere del Menagio appren-

diamo, eh’ egli avea ricevuto da Firenze varie

emendazioni, e che si disponeva a far ristampare

i fogli ne’quali erano corsi gli errori più conside-

rabili, o a farne eseguire una ristampa migliorata

ed accresciuta, la quale poi non ebbe effetto. Il

Dati però ebbe a scrivergli : nè essendoci edi-

zione peifetla ed emendata, questa (
di Parigi

)

sarà eletta dagli Accademici per la migliore.

Nel Manuel di Brunet si scrive: On prctend

que cette édition a eie faite ausefrais de Mé-

nage, et quelle n’a pas été mise en vente.

281. — Le stesse, esposte da Aure-

lio Severino ec. Napoli, Antonio Bulifon,

1694? >n 4*° C°n 4 ritratti.

Vend. Pinclli a.44. — Ser. Gamba S.18. In Francia,

Brunet 5 a 6.

In principio 1 4 carte senza numeri, com-

presivi 1 ritratti di Cosimo II I,di Monsignor

della Casa, tolto da una pittura di Tiziano, di

Aurelio Severino e di Gregorio Caloprese.

Seguitano facciate 289 numerate, e V ultima

senza numeri coll Errata e colla data: In Na-

poli, per Giuseppe lloselli, 1694. Anton Bu-
lifon dedica V Opera al Granduca Cosimo

Terzo.

E stimabile questa edizione per le sposizioni di

Aurelio Severino, di Sertorio Quattromani e

di Gregorio Caloprese. Il Bulfon è stato lo

scrittore delle brevi Vite del Casa e del Seve-

riuo.Non altro contiene il presente volume, fuor-

ché la sposizione dei primi Sonetti ventuno del

Casa, ed è stata tale quale ristampata nel Volu-

me Secondo di tutte le Opere, edizione veneta

del 1728. Di una ristampa delle Prose e Rime

del Casa, fatta per cura dell’ ab. Annibaie An-
tonini, in Parigi, Cristiforo Davitle, 1727 ,

in

8.°, esiste un esemplare in pergamena nella Bibl.

Regia di Parigi, ed un altro è passato nella Bibl.

Bodleiana.

282. — Rime Burlesche. Stanno

nel Berni, Rime burlesche, 1723.

Furono la prima volta pubblicati Capitoli V
in Venezia, per Curzio Navò, 15285 e ivi,

i 538
,
in 8.°

5
edizioni divenute di molla rarità,

ma, secondo la sentenza datane dal Lasca, colle

rime guaste, malconce, lacere e smembrate per

dfetto e per colpa degli stampatori.

283 . — Il Galateo. Milano, An-

tonio degli Antonii, i559
,

in 8.° Raro.

Sono carte 44 numerate da una sola parte.

Lo stemma dello Stampatore è al principio ed

alfine ; e sotto l’ ultimo si legge: In Milano iin-

primeuano i Fratelli da Meda.

Edizione meno scorretta della prima fatta in

Venezia colle Rime nel 1 558 . Non e stata ri-

cordata nè dall’ Ilaym, nè dallo Zeno, i quali

però registrano l’altra operetta: Trattato degli

Ufiicii comuni ec. Milano, degli Antonj, 1 609,

in 8.° Anche di questa ho esaminato un esem-

plare, ed è formato di carte 22 numerate da una

sola parte. Leggesi in esso pure al fine: Impri-

menano li Fratelli da Meda

;

e P ultima faccia-

la ha lo stesso stemma che sta nel titolo, rima-

nendo in line due carte bianche.
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284. — Lo stesso. In Firenze, ap-

presso i Giunti, i 566,
in 1 2.

0

Riferisco questa edizione sulla citazione data-

ne dal Cinedi nella sua Biblioteca volante. Ho

altre volte indicala una stampa di Fir., per Ia-

copo e Bernardo Giunti, i 56 i, in 8 .°; ma mi

sono poi accorto che lo stampatore impresse nel

frontispizio l’anno r 56 1 ,
ma con inganno, non

essendo una prima edizione pubblicala in To-

scana, ma una porzione del libro Rime e Pro-

se della edizione Giuntina dell’anno 1572 so-

praccitata.

285. — Lo stesso. Lat. Ital. Padova,

Cornino, 1728, in 8.°

Acq. Vanzetti a.04. — Ser. Gamba 3.07. Nella Marcia-

na sta un esemplare in Carta grande.

Nicolò Ficrberto tradusse liberamente il Ga-
lateo in latino, ed i Fratelli Volpi inserirono la

sua versione nella presente edizione, di cui die-

dero molte ristampe. Essa non è però fatta colla

solita loro accuratezza, avendovi il eh. Luigi

Muzzi trovati non pochi errori, de’ quali fa cen-

no in una veramente accurata ristampa del Ga-
lateo e del Trattato degli Uffici comuni

,
da es-

so fatta pubblicare in Bologna, Fratelli Masi
e Comp

., 1817, in 16.
0

In questo stesso anno
di altra edizione ci fornì l’editore medesimo, fat-

ta con singolare ortografia.

286. — Lo stesso. Roma, Pagliarini,

1759-1763, voi. 2 in 12.
0

Vi sono esemplari in Carta distinta.

Deesi questa pregiata ristampa all’abate Ni-
colò Rossi fiorentino. Contiene il Galateo, il

Trattalo degli Uffici, e le Orazioni. Al volu-
me secondo sta avanti una lunga Prefazione; e
dopo le Orazioni, ha il Frammento di un Trat-
tato delle tre lingue, greca, latina e toscana

,

e un Discorso al card. Caraffa per impetrare
da Carlo V lo stato e dominio di Siena, trat-
to da un Codice della Libreria Soranzo.

287- — Lo stesso. Yen., Tipogr. di

Alvisopoli, 1825, ini 6.°

Lire 2. Vi sono esemplari in 8.vo gr. in Carta velina:
e due IN PERGAMENA.

Prendendomi io stesso cura di questa ristam-

pa, ne ho, per quanto m’è stato possibile, miglio-

rato il punteggiamento. Gli esemplari in 16.”

contengono il Galateo, il Trattato degli Uffici,

1
’ Orazione a Carlo V, ed una Scelta di Let-

terefamiliari. Quelli in Carta vel. e in perga-

mena hanno le due sole prime operette, oltre al-

la Vita dell’Autore da me di nuovo compilata.

288. cr . — Opere, con giunta di

Scritture non più stampate. Fir., Manni,

1707, voi. 3 in 4 -° Con ritratto.

Acq. Soranzo 1 5.35. Baldelli 4-6o. Vanzetti 18 .42 .
—

Ser. Gamba 2.2.5 1 .

» Si dividono in tre Parti per lo più legate

» in un solo volume, e sono disposte come se-

» gite. Parte Prima
,
Antiporta, Ritratto, Fron-

» tispizio
,
Lettera dedicatoria, Lettera a’iet-

» tori ed Approvazioni, car. 7 compresovi il

» Ritratto. Cominciano e la numerazione delle

»facce e la segnatura defogli dalle Notizie in-

» torno alla vita ec. di Mons. della Casa, efi-

li niscono quelle col num. 218, e questa con le

n lettere DD. Vengono appresso 4 carte sen-

ti za numeri e senza segnature
, contenenti un

n Paralello tra messer Petrarca e monsignor
n Gio. della Casa. Parte Seconda. Ragiona-
li mento sopra le cose volgari di Monsign. della

» Casa con numerazione 1 a 34 e segnatura
n da A a D. Cominciano indi le Opere volga-
li ri in prosa contenute infacc. 1 80 numerate,
n con segnatura da A ad Y. L’ultima carta
n resta bianca. Parte Terza. Joannis Casae la-

» tina monimenta ec. Precedono alle opere del-
ti V Autore 8 car., contenenti due Lettere la-

ti line in verso ed in prosa del Casa, infacc.
» 275 numerate, con segnatura da A a D. a
» cui s’aggiugne una carta con la tavola di
n tutte tre le Parti sopraccennate

;
e questa

n carta suol legarsi infine delle opere latine »

( Colombo ).

Deesi questa stimabile ediz. all’ abate Giam-
battista Casotti, di cui sono le Notizie intorno
alla vita ed agli studii del Casa, scritte in forma
di lettera, e che furono pure separatamente pub-
blicate in Firenze nello stesso anno. Della Ora-
zione per la Lega contra l Imperator Car-
lo V

,
non essendo stata permessa la* pubblica-

zione in Firenze, si fece la stampa altrove
,
con
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la data di Lume.
, appresso Bartolommeo Mar-

tin. Opuscolo di facciate 32 numerate, con an-

tiporta. Suol questa inserirsi nella Parte Terza,

e occorre osservare che non manchi, non tro-

vandosi accennata nella Tavola delle materie. I

Vocabolaristi però non si sono punto serviti del-

l’edizione di Lione, ed hanno preferito. la stam-

pa che sta nel Voi. Il, P. I, delle Prose Fio-

rentine. Anche dell’ Orazione delle lodi di Ve-
nezia citano la stampa che sta nel Voi. I, P. I,

<Ielle dette Prose Fiorentine
,
ediz. 1661, in 8.°

L’una e l’altra, che portano la data di Lione

,

sono comprese in face. 8o.

289. — Le stesse. Con Aggiunte. Ve-

nezia, Pasincllo, 17 28- 1729, voi. 5 in

4 -° Con ritratto.

Acq. Va M/etti 18.42- — Ser. Gamba 20.46. In Fran-
cia, Brunet 20 a 3 o.

Cooperarono a questa traricca edizione l’ab.

Giambatista Casotti e Antonfeclerigo Scghez-

zi, i quali v’inserirono tutto ciò che intorno alle

Opere del Casa era stato scritto dal Varchi
,
dal

Tasso

,

da Francesco Bocchi, dal cav. Basile,

da Mario Colonna
,
da Michele Lazzari, da

Alessandro Guarirli, da Aurelio Severino, dal

Quattrotnani, dal Caloprese, dal Menagi», dal

Salvini, da Giuseppe Bianchini e da Apostolo

Zeno. Il p. Pier Caterino Zeno fu incaricato

di presedere alla stampa
3
ed egli pure aggiunse

Conienti alle Rime, e Annotazioni alle cxu Let-

tere del Casa al Gualteruzzi. L’abate Gio. An-
tonio Verdani è stato autore della Prefazione

alle Opere latine. Tanta copia di osservazioni,

di sposizioni, di letture, che serve forse di so-

verchio ingombro, non lascia di far conoscere

l’abilità e la perizia di chi scelse e raunò. Notisi

che il terzo voi. non dee mancare al fine di due

Aggiunte, già ricordate nella Prefazione al me-

desimo, ma impresse con numerazione e registro

a parte. Una di tali Aggiunte è Dialogo d’ in-

certo, intitolato il Tasso', e l’autore di questo

Dialogo intorno allo stile tenuto dal Casa, e in-

torno al modo d’ imitarlo, si sa essere stato A11-

torifèdcrigo Seghezzi, che lo scrisse in età assai

giovanile. Una ristampa della presente si è l’e-

dizione di Napoli
,
Senza nome di stampatore,

1733, Tomi 3 in Parti G, in 4.
0

,
di cui havvi

qualche esemplare in Carta grande. Ila qual-

che notabile diversità, ed anche qualche aggiunta,

GAS

ma in generale è assai più scorretta. Si avver-

ta che in fine del Volume Primo non manchi-

no le Terze Rime di M. Giovanni della Casa
,

cioè i Capitoli sopra il Forno, e quelli del

Bacio, del Martello e della Stizza, i quali sono

impressi a parte con nuovo registro, nuova nu-

merazione, e colla sottoscrizione seguente: In
Usechi al Reno, appresso Iacopo Bredelet,

1726, secondo la edizionefatta in Venezia del

1 538
,
per Curzio Nuvo e fratelli.

290. — Le stesse. Venezia, Pasinel-

lo, 1752, voi. 3 in 4
-°

Acq. Vanzetti 5 .6a. — Ser. Gamba 16.37.

Di questa nuova ediz. si prese cura Marco
Forcellini, riordinando le Opere, togliendo via

molti Cementi, e ponendo in luogo loro brevi

Annotazioni, ed una Tavola di tutte le voci 11-

sate dal Casa. Il Forcellini potè arricchire que-

sta stampa di 43 Lettere del Casa non più stam-

pate, e tolte da autografi già esistenti nella li-

breria di Iacopo Soranzo; ed in oltre di un Di-

scorso in materia politica, indirizzato al Cardinal

Caraffa ed al Casa attribuito.
1

, I

29 1 . CASCIA (da) Fra Simones Es-

posizione degli Evangeli, volgarizz. da Fra

Guido. Venezia, Annib. da Foxo, i486,

in foglio. Molto rara.

» È stampata a due colonne, in bel caraltc-

» re tondo
,
con segnature, richiami e numera-

ri zioni di carte. In principio sono quattro car-

ri te separate, la prima delle quali è bianca
,
e

n le altre tre contengono la tavola de quattro

rr Evangelii, con la loro Esposizione ec. Indi

a comincia V Opera colle seguenti lettere ma-

ri iuscole stampate in rosso: Al Nome di Y esu

» Christo Crucifixo comencia el Prologo de h ra

» Guido del Libro infrascripto ec. Alla carta

rr 1 52
,
c/t’ è V ultima del volume, evvi la data

rr seguente, dopo la quale segue in essa carta il

» registro: Impresso in Venetia per Ilannibal da

rr Foxo da Parma : nello anno del mcccci.xxxyi.

» Adi penultimo d’ Decembrio Regnando lo

» Principe misser Agustino Rarbadigo dux in

rr Venetia. »

n II nostro Fra Simone da Cascia Agostiniano

» fu della famiglia Diodati. Il Volgarizzamento
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» di Fra Guido (e non di Fra Simone, che

» scrisse l’opera in latino
)

fa testo di lingua fo-

li scana, ma nel Vocabolario della Crusca si ci-

» tano testi a penna sotto il titolo di Esposizio-

ni ni di Vangeli. In esso male a proposito vien

» riportata quest’ opera come se fosse stata ori-

li ginalmente scritta in nostra lingua da Fra Si-

li mone, senz’ avvertire che fu volgarizzata da

» fra Guido
,
com’ egli apertamente manifesta

i) nel Proemio, e come ricavasi dal titolo surri-

11 ferito, benché nella soscrizione si dica, secondo

i) noi per isbaglio, diversamente » (Poggiali).

2Q2. — La stessa. Firenze, Barto-

lomeo di 'Francesco de’ Libri, 1496, in

foglio. Molto rara.

Nel frontispizio leggesi : tradotta da frate

Guido o Giuda

;

e della presente ediz. parla

il Paltoni
( Ribliot. Volgarizz.. T. V. c. 162),

il quale osserva, eh’ è arricchita d’ una curiosa

stampa in legno, rappresentante il Giudizio u-

ni versale, e che nel fine del terzo Trattato v’ha

una Predica difrate Giordano da Rivolto
,

la

quale manca nell’edizione antecedente.

293. — Opera devotissima de la Vita

Christiana, Milano, de Yimercato, i5i2i,

in 4.
0

Il titolo è come segue: Opera deuotissima

de la uita christiana del Venerando patre fralre

Simone de Cassia de lordine di frati heremitani

de sancto Augustino. Milano, per magistro Au-
guslino de Vicomercato. Ad instantia de Fran-
cisco Landnano librano. i 52 j adì xxix de Ze-
naro. Sono car. /j 7 segnate con numeri romani,
ed una bianca alfine. Verso del frontispizio
sta la dedicazione del Landriano al p. Loren-
zo Lampugnanofrate eremitano. Il caratte-
re è rotondo

,
e sono linee 26 per ognifacciata

intera.

.

Una ristampa di questo libro si è fatta in To-
rino, 1779, in 8.°, ed ha dato luogo ad una cri-
hea del p. Audifredi domenicano, pubblicata
col titolo seguente: Saggio di Osservazioni di

iulio Cesare Rottone da Monte Foraggio
sopra il discorso premesso all'ordine della Vi-
ta Cristiana del R. Simone da Cascia stam-
palo in Torino l'an. 1779, nel (piale si pre-

tende provare che la massima parte delle ope-

re
,
che vanno sotto il nome del p. Domenico

Cavalca da Vico Pisano siano del detto Rea-

to ,• e Coifutazione d'un tale divisamento. Co-

smopoli
, 1780, in 8 .° Il Parenti

(
Memor . di

Relig., T. XIV, c. 491) scrisse, che il B. Si-

mone, non della famiglia Diodati, ma era della

nobile e pia famiglia Fidati, e che si giudica

autore egli stesso anche del Libro della Discipli-

na degli Spirituali, e del Trattato delle trenta

stoltizie, che furono volgarizzati dal Cavalca. A
dare un’edizione pregevole del Libro della Vita

Cristiana sarebbe forse opportuno un Codice

della Ricardiana, eh’ è citato dal Biscioni nelle

Note al Malmantile (.Fir.,
T. 1

,
c. 61). Il

B. Simone morì l’anno 1 348 .

294* cr. CASTIGLIONE
,
Bal-

dassare. Il Libro del Cortegiano.

Venezia, nelle Case d’Aldo, i 5 a 8
,

in

foglio. Raro (*).

Acq. Soranzo 9.2.0. Baldelli 10.23. Vanzetti 2,0.40. —
Vend. Pinelli io.23 . Un esemplare dell’edizione i 528, ed

altro della ristampa 1 545 ,
stanno registrati nella Cappo-

niana, ne’quali furono a penna aggiunte le Postille in mar-
gine, gli Argomenti ad ogni libro, gl’ Indici, e alcune E-
mendazioni dalla Congregazione del S. Ufficio fatte al te-

sto. In Carta grande sta nella Trivulziana.

Car. 122 non numerate, Vultima delle quali

ha la sola àncora Aldina. Dopo ilfrontispizio

sta la Prfazione dall’ autore indirizzata a
Michele de Sylva Vescovo di Viseo.

Gli Accademici scrissero d’avere citata Vedi-
zione d'Aldo

;
e quantunque abbiamo di Aldo

sei diverse impressioni, ciò nulla ostante si suol

intendere questa dell’anno i 528, ch’è l’origina-

le. Peraltro la seconda edizione Aldina, fatta

(*) Nell'anno medesimo, in cui si pubblicò questa prima
edizione Aldina, se ne eseguì una ristampa in Firenze /ter

li lieredi di Philippo di Giunta nelF anno mnxxrrrr ilei

mese d’ Ottobre, in 8.vo, ed i Giunti ne fecero nell' anno
successivo, 1 Szq, altra ristampa pure in S.vo. L’Anonimo
nelle Aggiunte alle Note dello Zeno al Fontanini, inca-
ricandosi di ciò che scrissero i signori Volpi, ha quanto
segue: » Io che ho sott’ occhio un esempfare di questa e-
» dizione in cui chiaramente è impresso l’anno 1628, ed
>• un altro ne ho pur veduto, in cui ritoccata erasi la data
" sovrapponendo al xxix il XXVIIT, ho confrontato que-
» sii due libri 1

, ed assicurato mi sono, che due diverse etli-

» /.ioni sen fecero dai Giunti ne’due suddetti anni, poiché
» diversa è in ambedue la distribuzion delle linee, e nella
» seconda soltanto, ma non nella prima, numerate sono le

» pagine. »
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nell’anno 1 53

3

,
in 8.°, si annunzia nella prefa-

zione di Francesco Asolano Alle gentili Don-

ne come più corretta della prima : E più cor-

retta del primo, secondo V esemplare iscritto

di mano propria d’esso autore, et in forma

più picciola et manegevole. La edizione Aldina

dell’anno 1 545 ,
infoglio, per testimonianza di

d. Gaetano Volpi (ediz. 1735) riuscì pure più

corretta della prima
;
ed avendo essa le carte

senza numeri, ed essendo formata colla medesi-

ma impaginatura dell’ edizione i 528, un esem-

plare imperfetto dell’una può essere perfezionato

con le carte d’un esemplare dell’altra (*). Quella

in fine dell’anno 1 547 ?
8.°, è molto elegante,

accurata, ed ha una tavola delle cose notabili.

Niun merito particolare hanno le altre ristampe

Aldine, che sarebbe superfluo di registrare in

questo luogo, in cui peraltro mi piace ricordare

un'edizione del Cortegiano, fatta in Parma, per

Maestro Antonio de Fiotti, nell’anno mdxxx

del mese d’Agosto, in carattere corsivo, e in

8." piccolo, poiché i fratelli Volpi non ne cono-

scevano la esistenza.

Altra edizione di Parma, Fiotti, 1 532 ,
del

mese d’ Aprile, in 8.° è fatta con maggior dili-

genza, asserendo Cesare Aquilio nell’Avviso al

Lettore che questa nona editione ...in cosa al-

cuna, per minima ch’ella si sia, non troueras-

si dissimile dalla Fenetiana. E molto rara (**).

(*) Intorno ad un esemplare dell’ anno 1 545, vendu-

tosi in Londra, merita d1
essere qui riferito quanto scris-

se Renouard ne’ suoi Annali degli Aldi
(
edizione i 834 ,

c. x 3 1 )
: » Je ne puis me dispenser de noter un exem-

» plaire de cette e'dition qui fut vendu Sterline no scel-

» lini 5 à la vente de M. Ilibbert, en 1829. Une de ses

» recommandations e'toit de contenir des copies de vers

» de divers membres de la famille d’ un vénitien nomme

» Fr. Melcliiori qui les y avoit introduites, et en partie

» copie'es lui méme. A la fin un Sonnet de sa composition,

» adressé à Torquato Tasso, étoit suivi de la response de

« l’illustre poète en un Sonnet écrit de sa rnain. Au com-

» mencement du volume, et c’est là sans doute ce qui aura

» ex ci té 1’ entbousiasme anglois , étoit attaché un feuillet

» contenant le singulier deli donne vers i 5So par le jeu-

» ne savant ecossois, James Cricthon, surnomme l’Admi-

» rable, successivement affiché à l’université de Paris, à

n Rome, à Padoue, et probablement aussi à Venise, con-

» tenant, entre autres expressions: Nos Jacobus Crictho-

» nus, Scotus, cuicumque rei propositac ex impreciso re-

» spondebimus . Rodomontade que les écrits du temps

» reconnoissent avoir été soutenue avec un brillant suc-

» cès. Cette feuille, en gros italique des Manucc, paroit

» avoir été imprimée par Aide le jeune. »

(**) Edizione, di cui non trovo fatta menzione da alcun

bibliografo, ma che ho veduta presso il eh. sig. professore

295. cr.— Lo stesso, revisto da Lo-

dovico Dolce. Venezia, Giolito, i 55q ,

in 8 .°

Acq. Soranzo 8.11. Baldelli 10.74. Vanzetti io.a 3 .

—

Vend. Gradenigo 30.70. In Francia, Renouard 10.

Sono in principio carte 18 non numerate,

contenenti la dedicatoria del Dolce a Giorgio

Gradenigo, l’indice e la dedicatoria del Ca-

stiglione. Seguono car. 4 1 6 numerate. Si tro-

vano esemplari che portano in fronte V anno

mdlx ;
ma V edizione, da me riscontrata, è

una sola.

Ebbe Lodovico Dolce cura particolare di

questa ristampa, cui aggiunse gli argomenti di

ciascun libro, le postille in margine, e la tavo-

la delle cose più notabili. Si replicò nell’anno

successivo, 1 56 o. Sì questa, che le Aldine so-

no senza i troncamenti, o mutilazioni fatte po-

steriormente da Antonio Ciccarelli da Fuligno

nel i 584 ,
e di poi Ad?Fratelli Folpi nella Co-

miniana. Il Ciccarelli nelle sue Fife de’ Ponte-

fici {Roma, Basa, 1 588 ,
in 4.

0

)
scrive: » Ce-

» lestino IV milanese fu de’Castiglioni, della cui

» famiglia è disceso poi il conte Baldassar che ha

» fatto quel libro del Cortegiano dotto, bello et

» dilettevole sopra modo, et dignissimo da leg-

» gersi da tutti gli huomini et in tutti i tempi, il

» quale noi per ordine de’ Superiori habbiamo

» già riformato, et. siamei sforzati di fare in mo-

li do che si possa leggere con ogni diletto et sen-

)) za niuno intoppo di scandalo. » E ciò seguì

in una edizione romana dell’anno 1 584 -

296.— Lo stesso. Sfa nelle Opere

volgari c latine del Castiglione. Padova,

Cornino, 1733, in 4
-°

Acq. Vanzetti 7*67. — Ser. Gamba i 5 .35 . Si trovano

esemplari in Carta fina, ed uno in Carta turchina è stato

nella vend. Pinelli acq. per lire 2.4.56. Si trovano anche

esempi, in Carta romana.

Bella ed accurata ristampa, illustrata da Gio.

Montesanto in Padova, è una Senz' alcuna data, in forma

di ia.mo. Non ha facciate numerate, ma il registro da A

ad R ;
le due ultime carte sono bianche. Può tenersi in

pregio per la minutezza de’caratteri co’ quali è eseguita, e

che fanno dubitare essere uscita da 'torchi di Alessandro

Paganino benacense. Dopo il frontispizio ha nella seconda

carta la dedicazione dell’autore a Michael de Sylva Fe-

scovo di Fiseo, che sta anche nella ediz. Aldina, i 5a8 .
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Antonio e da Gaetano Volpi

,

con indici ri-

fatti e resi pin utili. La Prefazione e la Vita so-

no scritte da Bernardino Marlìani
;
ina il testo

del Cortegiano è in alcuni luoghi alterato o mu-

tilato, e le variazioni si trovano scrupolosamente

segnate in carattere corsivo, come non meno si

veggono segnati con
*

i luoghi mutilati.

Angelo Cornino fece una ristampa in Pado-

va, 1766, in 4
-° del solo, libro del Cortegiano,

dedicata al conte Anlonmaria Borromeo. E mol-

to pregevole sì per la Vita premessavi, scritta

dall’ ab. Pierantonio Serassi, sì per l’assistenza

prestatavi dall’ abate Giuseppe Gennari. E da

sapersi, che di questa nuova edizione sono stati

impressi soli cento esemplari (alcuno de’ quali in

Carta reale), senza mutilazioni o alterazioni nel

testo; e per dar luogo alla sua integrità furono

nei Libri III e IV levate via le note de’ fiatelli

Volpi e del Ciccarelli. L’ esemplare mutilato fi-

nisce colla facciata 3 o 3
,
rimanendo bianca la se-

guente, e l’intero finisce colla facciata 3oo; e

ciò appunto, perchè le note levate occupavano

maggiore spazio del testo che supplisce alle mu-

tilazioni. Gli editori del Gran Dizionario di

Bologna giudicarono opportuno di valersi nelle

loro citazioni della moderna ristampa fatta in

Milano, Silvestri, 1822, in 16.
0

(*).

297. CATERINA (S.), Epistole.

Bologna, Gio. Giacomo Fontanesi, 1 492,
in 4.

0

La prima carta è bianca recto, ed ha verso

P effigio della Santa, intagliata in legno. Non
ha numerazione di carte, ma il registro da a

a f tutti quaderni. Nella penultima carta è la

seguente data : Impresse ne la nobel cita de Bo-
logna per mi Zohane Iacomo di fontanesi Nel

anno de la Christiana grafia, m. cccc. lxxxxij A
dì xviij de Aprile Legnante in celo e in terra

Iesu xpo signore e saluator nostro col suo eter-

no padre e spirito sanclo ec. L’ ultima carta è

bianca.

Non sono che 3 1 Epistole; e quantunque im-
presse senza buona ortografia, offrono tuttavia

( ) Abbiamo oggidì II Libro del Cortegiano nuova-
mente corretto ad uso della Gioventù

; Jlcrgamo, Maz-
zolerà, 1828, voi. 2, in i6.mo; edizioncclla fatta con a-
more, toltivi essendo alcuni modi di scrivere antiquati,
« parcamente sostituiti altri, suggeriti da’ grammatici mi-
gliori.

un testo che può servire a migliorare quello

che trovasi nelle stampe dateci da Aldo e dal

Gigli
;

il che ebbe occasione di riconoscere il p.

Bartolommeo Sorio dell’Orat., che allestì l’ope-

ra per una nuova e più sicura ristampa. » Nella

» mia edizione (egli soggiugne in una sua lettera)

» porterò il testo Aldino corretto dove conviene,

» contrassegnando i luoghi emendati, e portan-

» done la ragione e l’appoggio. Anche le Va-

» rianti della Gigliana le metto a Iato segnate con

» un asterisco; ed a lato altresì porto le Varianti

» fallate, contraddistinte con due asterischi, ren-

» dendo di ciascuna la ragione perchè sia fallata;

» e queste si vedranno montare a non poche

» centinaia ». Egli non troverà inutile di ricor-

rere a perfezionamento del suo lavoro anche ad

un Codice esistente in Parigi, e descritto dal

eh. Marsand
(
Bibl. du Boi ec. T. II, Num.

826).

298. cr. — Epistole devotissime, rac-

colte da Bartolomeo da Alzano. Venezia,

Aldo, i 5 oo, in foglio. Raro.

Acq. Soranzo 35 .8 1 . Baldelli 30.70. Vanzetti 61.27.—
Vend. Pinelli 6 .i 4 - Fu impresso in due sorte di carta,

una migliore dell’ altra
5

tuttavia in tal numero, che non

v
1
è maggior difficoltà a trovarsi piuttosto nell’ una, che

nell’altra
;
bensì è molta quella di possedere esemplari ni-

tidi e marginosi.

Dopo ilfrontispizio sta un’Epistola di Aldo

al card. Francesco de’Piccolomini, del dì 19

Settembre, i 5oo; indi un’ Epistola del Beato

Stefano Certosino intorno a S. Caterina, del 26

Ottobre 1 4 1

1

5
di car. 6. Tre altre carte con-

tengono la tavola, dopo la quale trovasi il

ritratto della Santa a soli contorni, e di buon

intaglio in legno. Il corpo dell’opera è segna-

to a numeri romani da 1 a ccccxrm, ma con

due carte di meno
,
perchè il numero cn è

verso delfoglio ci, e non v’ha ilfoglio ccxxxir.

L’ultima carta ha il registro, e questa sotto-

scrizione: Stampato in la inclita Cita de Vene-

tia in Casa de Aldo Manutio Romano a di xv
Septembrio. mccccc. Evvi in fne un Capitolo

in terza rima di Nastagio di ser Guido da Mon-
tanino sopra i prodigiosifatti della Santa (*).

(*) Convien sospettare che dell’ Epistola dedicatoria di

Aldo al Card. Piccolomini, che sta verso del frontispizio,

si sia fatta una ristampa per correggere qualche errore,

trovandosi esemplari in cui si legge alla linea seconda De-
clino iu luogo di Diacono ; nella linea quinta e la in luogo
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Se vogliasi avere considerazione alla eleganza

de’ caratteri, alla bellezza della forma e alla niti-

dezza della stampa, è questo libro uno de1
più bei

monumenti della perizia del vecchio Aldo
;
ma

se vogliasi valutare la importanza del testo, ben

poca stima può farsene. Così scrisse Girolamo

Gigli: » Fino all’anno i 5oo, cioè 120 anni dopo

» la morte di S. Caterina, fu desiderata la pub-

» blicazione di dette sue Lettere, ed allora fu

» che Aldo Manuzio le pose alla luce in Vene-

» zia, a conforto e direzione di fra Bartolomeo

» da Bergamo domenicano, e dopo lui (qui dee

)) inserirsi la edizione surriferita, 1 /j 9 2 ;
una

» ristampa di Venezia, al segno della Speran-

» za, 1542, in 4.
0
,
ed altra di Federico Torre-

» sano co’ torchi di Pietro de’ Nicolini da Sab-

)) bio in Venezia, i 548 . in f\.
a

)
il Farri

,
in

» Venezia, pure negli anni 1579 (
e * 584 ),

ed

» altri di poi. Ma per quanta accettazione abbia-

» no sempre trovata l’uno e gli altri testi, tanto

» presso gli scrittori che presso i divoti ed i pro-

» fessori in fine della più polita toscana favella,

» non si può negare che Aldo Manuzio (il Tor-

» resano
), il Farri, e tutti gli altri che ai loro

» esemplari si sono attenuti, non abbiano man-

)> cato notabilmente nell’ordine e nell’ avverti-

» mento’, e quello che peggio fu, debbono l’uno

») e l’ altro ripi’endersi come alteratori*del testo

» della Santa, così nella sua pura locuzione, che

» nella sentenza. »

Anche il Corbinelli
(Pref. alla Bella Mano.

Parigi, 1 595)
parlò con dispregio della edizione

di Aldo
5
ed è ora non più dubbioso, ma certo

che gli Accademici della Crusca 1
’ hanno regi-

strata nell'Indice del Vocabolario senza toglier-

ne alcun esempio.

299. — Dialogo della Divina Previ-

denza. Neapoli, per Franciscum N. floren-

tinum, 1478, in foglio. Rarissimo.

Di questa edizione di estrema rarità un e-

scmplarc imperfetto sta nella Spenceriana di

Londra, ed altro, pure imperfetto, è descritto

nel Catalogo Boulurlin, N. 197.// Brunet nel

Supplément ne parla col titolo Dialogo cc., e

parla pure di altra edizione di Napoli e del-

di c al. Uno di questi esemplari, cosi scorretto, sta nella

biblioteca Vescovde di Udine, e venne esaminato dall’a-

mico mio sig. l’ictro Oliva del Turco di Ariano.

I anno 1478, per discrelum Virum Bernardum
de dacia, in faglio, col titolo lìiuelazioni ec.,

come sefossero due Opere diverse, non senza

aver sospettato che come tedi sieno state mal
a proposito annunziate nella Spenceriana. Clic

si tratti di un ’ opera sola, può scorgersi da
quanto si dirà appresso.

3 00.— Lo slesso. Scnz alcuna data,

Sec. XV, in foglio. Rarissimo.

Anche questo rarissimo libro è registralo nel

Calai. Boulurlin, N. 678, dove citasi il Panzer

T. I, 241, 286. N’è attribuita la stampa a Bal-

dassare Azzoguidi di Bologna. Nella Cappo-
niamo è registrata un

'
1

edizione antichissima,Sen-
za luogo, anno e stampatore, infoglio, sotto il

titolo di Riuelazioni informa di dialoghi ec.
;

ed ivi si avverte, che per entro al Volume,

» prima della lettera del Barduccio, leggonsi le

» seguenti parole : Finisce el libro della Pro-

» uidenza divina della spoxa di Chrislo San-

» età Cliaterina da Siena delordine de frati

» predicatori. )> Da ciò si deduce che e Dialo-

go e Riuelazioni non sono opera diversa.

3 01. — Lo stesso. Venezia, Malico

di Codeca da Parma, 1 494?
’n 4

°

Carte 8 in principio con segnatura A i i i i.

Verso della prima è un intaglio rappresentan-

te la Santa che sporge due libri a due divoti.

Seguono carte iji con segnatura da a ad y
tulli quaderni, eccetto y c/t’ è duerno. Subito

dopo il Dialogo segue la Lettera ne la quale

se contene el transito de la bta cliatarina da

siena scripse Barducio de pero canigiani a Sor

chateria de perobom nel monasterio de sancto

pierò a monticelli apresso a fiorenza. Dopo la

lettera è una Tabula sopra tulte le cose che se

contiene in qsto libro. Indi Epistola latina di

Pio II per la canonizzazione della Santa, e

versi latini dal medesimo scritti in sua lode.

Dopo questo è altro intaglio in legno in cui

vedesi S. Caterina gcmi/lcssa, e vi susseguita

un Capilulo in rima facto p nastagio da monte

aluo i laude & reuerentia di sanata catherina ec

poi altro Capitolo facto per rayncrio de pagla-

resi da siena; poi altro facto p iacorno di mo-

le pulciao
;
e finalmente una Laude cóposla p
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reynerio sopradicto. La data alJhie è: Impres-

sa in uenetia per mathio di codeca da panna ad

instantia de maestro lucantonio de zota fioren-

tino de tanno del. bi cccclxxxxiiii adi xvii de

mazo., e segue il giglio colle iniziali L. A.

Ho descritto questa edizione a preferenza di

una del medesimo stampatore, che porla la data

del 1

4

83
,
in 4>°

5
perchè ho potuto aver agio di

esaminarla, e perchè notasi nella Pinelliana che

sì l’una che l’altra sono una edizione medesima.

Molte volte si riprodusse nel Sei:. XYI. Essen-

dosi in questa Serie registrale le Epistole di S.

Caterina, non dovea ommettersi anche il Dia-
logo della Santa, (quantunque sieno introdotte

nelle varie edizioni alterazioni e maniere di dire

lombarde) poiché in esso, secondo il Gigli, sta

più a dovizia il latte ed il mele distillato dalla

bocca della serafica Sposa di Cristo, e di più
dolce e di più pellegrino sapore

(Pref. alla ri-

stampa cheforma il Tomo Quarto). Peraltro

scriveva Apostolo Zeno al cav. Marmi: » Fa
» molto bene chi non può acconsentire all’ ap-

» provazione di certi vocaboli usati da Santa
n Caterina da Siena. Ella e stata bensì canoniz-
» zata, ma non tutte debbono canonizzarsi le

» voci e maniere di dire usate da lei » (Lettere
T. II, c. 3 io).

3 02. — Opere. Voi. I. Lucca, Ven-

turini, 1721. Voi. II. Siena, Quinza,

1715, in 4-°

Lire 5o a 60.

Formano questi due volumi parte della ri-

cercata edizione, che dobbiamo a Girolamo
Gigli, di tutto ciò che concerne alle Opere Ca-
teriniane, fatta in cinque Volumi, in 4.

0

,
nei

quali, sono talvolta varietà tali che importerà
descriverli a dilungo per riconoscere un esem-
plare perfetto. Vuoisi però prima d’ ogni altra
cosa avvertire, che l’Anonimo accademico fio-
1 enfino, scrittore delle Osservazioni all'viminta
difeso dal Fontanini, Venezia, Coleli, 1760,
in 8.

, scrisse (a carte 25q in nota): » È da du-
» bitare che nella stampa di Girolamo Gigli vi
«siano molli errori, cagionati forse perchè il

« Gigli non si è servito d’ intelligenti copisti.
» Certamente di queste Lettere della Santa io
>> ne tengo un tomo, che mollo potrebbono cor-
” leggerc ,a edizione gigliesca. Io assai anco mi
” m:iravi8,io,

che i Compilatori della Crusca non

>» abbiano trovato esemplo della voce ahchihu-

» gio, che senza dubbio è più toscana di quella

)) di ARCHIBUSO, »

Yol. I. È Stampato in Siena, presso il Bo-

netti, 1707. Contiene una tavola istoriata,

rappresentante la Santa con quattro Pontefi-

ci, che serve di antiporta •, indi segue la Vita

della medesima (nata nel i 347 ,
e c^e v 'sse soli

33 anni), tradotta dalla leggenda latina, che

ne compilò il beato Raimondo da Capua, suo

confessore, dal can. Bernardino Peccij colla

giunta di una Lettera del beato Stefano Maco-
ni, ed una di ser Barducci Canigiani, discepoli

e segretarii della stessa Santa. È dedicato da
Girolamo Gigli al granduca Cosimo III con
lunga lettera di Siena 19 di Ottobre 1707; e

dopo segue l'erudita prfazione del Gigli stes-

so. Al Prologo è premessa altra effigie della

Santa, tratta da un’antica pittura del 1367,
la quale manca nel maggior numero degli e-

seniplari-, come pure suol mancare un Opu-
scolo, collocalo al fine del presente volume,
contenente il succinto ragguaglio della sacra
lesta di S. Caterina da Siena, impresso in Luc-
ca nel 1713. Alcuni esemplari di questo Primo
Vol. portano la data di Siena, Bonetti, 1707,
ed altri hanno il solofrontispizio mutalo, col-

la data: Lucca, Leonardo Venturini, 1721.
Voi. II. E stampato in Luccà, per Leonardo

Venturini, 172 1, e vi sono esemplari colla data
di Siena, per Francesco Ouinza, 1722. Questi
secondi portano un nuovo Avvertimento del
Gigli, ed una Dedicatoria al papa Innocenzo
XI[I, in data 8 Settembre 1721. Evvi un’e-
rudita prefazione dell’ editore, ed al pr incipio

un rame istoriato che serve di antiporta
,
di-

verso da quello del Volume Primo. Seguono
le Epistole della Santa, trattefedelmente dagli
esemplari migliori, aggiuntevi le Annotazioni
del p. Federigo Burlamacchi. Il Volume dee
contenere un Indice delle cose più notabili di

questo Secondo Tomo (Secondo delle Opere e
Primo delle Lettere) (*).

(*) Into,no a,,a stampa qui citata delle Epistole di Santa
Caterina che porta la data di Lucca, .521, è osservabile
quanto scrisse il p. Alessandro Pompeo Berti al p. Cate-
rino Zeno in Lettera dal Fasto, ai Settembre . 7a3, clic io
lessi presso il cav. Lazara in Padova, e di cui do qui copia
fedele : .. La stampa delle Lettere di S. Caterina da Siena
» latta dal Venturini passò per le mie mani, ed io ne cor-
» ressi 1 fogli, onde l'ediz. sua è diversa da quella di Siena.
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Voi. III. F stampato in Siena, per France-

sco Quinza, 1713, ed è dedicato dal Gigli al

cardinale Giambatista Tolomei con lettera di

Siena del 2 Settembre 1713. Contiene la re-

plica del ritratto, col rimanente delle Epistole

della Santa; inoltre la giunta di altre ventitré

Lettere non più stampate
,
e le Annotazioni del

p. Bnrlamacchi. Dopo la dedicatoria seguono

due intagli in rame, de’ quali uno rappresenta

un busto della Santa, tratto da antico marmo ,•

V altro il ritorno di Gregorio XI da Avigno-

ne in Roma per le sollecitudini della serafica

vergine. Questi rami sogliono sovente mancare.

Voi. IV. Fu impresso in Siena, per France-

sco Quinza, nella Stamperia del Pubblico, 1707,

ed è dedicato al p. Michelangelo Tamburini

con lettera del Gigli defi di Febbrajo 1707.

Segue indi un’ erudita Prefazione dell’editore,

ed in principio evvi un rame istoriato che ser-

ve di antiporta
,
e diverso dai due sovraccen-

nati. Il Dialogo scritto dalla Santa è diviso in

quattro Trattati riscontrati sopra antichi testi,

con un quinto Trattato tolto dalla Libreria Va-
ticana', indi le Orazioni della Santa, con una

Scrittura apologetica di monsig. Filamondo, ve-

scovo di Sessa, contra alcuni detrattori della

» non la stessa. Il Gigli mandava ogni foglio che si tirava

» dal torchio di Siena, e il Venturini lo poneva sotto il

» suo torchio; ed è ciò tanto vero, eh’ io conservo anche

>> que’ fogli stessi che uscirono dal torchio del Venturini

» in Lucca dopo la mia correzione conforme la slampa

» fattane in Siena. Di tale assertiva potete anche trarre ar-

» gomento dalle Lettere del Gigli che trasmessi in vostra

» mano, poiché in una, mi ricordo, che mi ringraziò della

» briga eli’ io m1
era presa della correzione della stampa,

« ed in altra, mi ricordo, che m’avvisò di lasciar correre

» tutti i senesismi, cioè parole di dialetto senese che tro-

» vava nelle Lettere di S. Caterina, con le annotazioni del

» p. Burlamacchi lucchese. Onde non so chi abbia fatto

>1 dire a’ Signori Giornalisti essere una impostura, anzi

» una congerie di più imposture

,

e che l’edizione di Luc-

» ca è la stessa stessissima con quella di Siena, e solo il

» Venturini avervi aggiunto il frontispizio e la Prefazione.

» Procurate adunque che sia corretto in questo il Giorna-

» le, perchè è cosa manifesta in Lucca presso que’ letterati,

» che il Venturini stampò le Lettere di S. Caterina col

» Vocabolario Cateriniano, che doveva andargli avanti,

» conforme l’idea del Gigli; e di ciò può far fede il p.

n Burlamacchi Gesuita, e il p. Sardi della mia Congrcga-

» zione; e lo stesso p. Generale concorreva alla spesa del-

» la stampa, se mal non mi ricordo. Io lasciai questo to-

» mo senza frontispizio sin da quando partii da Lucca,

» che sono ormai G anni. È morto poi il Gigli, ed il Ven-

» turini per ispacciare questa sua mercanzia v’ avrà posto

,, il frontispizio a suo capriccio. Questo è quanto posso

» dirvi in questo punto per decoro del Giornale. »

medesima. Gli esemplari interi debbon avere

infine, dopo lafacciata 392, la nota di alcuni

principali errori, de’ quali vanno emendate le

antiche impressioni di questo libro', inoltre la

tavola de’ Capitoli, e l’ indice delle materie
;

le quali cose cominciano con nuova segnatura

dalla lettera a sino alla g. Vi sono esemplari

che hanno nelfrontispizio : Tomo Quarto, Edi-

zione seconda. In Lucca, per Salvatore e Gio.

Domenico Marescandoli, 1726. Questa ristam-

pa, in luogo della dedicatoria del Gigli, una

ne contiene dello stampatore Quinza, in data

di Siena 1726, in cui si rende ragione de’ mo-

tivi che promossero questa seconda edizione.

Voi. V. Contiene il celebre Vocabolario Ca-

teriniano. L’ edizione, cominciala in Roma nel-

l’anno 1717, non essendo arrivata al suo ter-

mine per la proibizione del libro, restò sospe-

sa alla voce ragguardare, e colfoglio Rr a car.

ceexx. Ifogli impressi furono possibilmente

abbruciati d’ordine del granduca Cosimo per

mano del carnefice, attesi gli scherzi e i mot-

teggi sparsi per entro il libro, e quelli spezial-

mente lanciati contro certo p. Zanobi Cam-

pana gavotlo, che si leggono alla voce pro-

nunzia, c. 284 e seg.Di questo Vocabolario Ca-

teriniano sifece poi una ristampa (che credesi

per cura di Iacopo Angelo Nelli
)

colla data

di Manilla nelle Isole Filippine, Senza nota di

anno e di stampatore, in 4 col ritratto del Gi-

gli
•,
ed in questa è stato dato per mano altrui

compimento al Vocabolario, efurono aggiun-

te la Ritrattazione del Gigli
,
e le Lettere che

in occasione della stampa delle Opere di S.

Caterina furono allo stesso indirizzate dalle

principali Accademie d’ Italia. Di queste Let-

tere avea di già il Gigli promessa la pubblica-

zione a c. 289 della prima edizione del Voca-

bolario
;
e se ne ha anche una stampa aggiun-

ta all’ instruttiva e piacevole Vita di Girolamo

Gigli, scritta da Oresbio Agieo (Francesco Cor-

setti), Firenze, all’insegna di Apollo, 1 746, in 4
-°

L’Opera seguente serve a dare un compiu-

to corpo delle Opere che concernono S. Cate-

rina, impresse a Siena e a Lucca nello scorso se-

colo decimotlavo:

Supplemento alla Volgata Leggenda di San-

ta Caterina da Siena, clicforma il tomo secon-

do della sua Vita, scritto già in lingua latina

dal p. Tornatasi Nacci Caflàriui, ed ora ridotto
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nell’ italiana dal p. Ambi'. Ansano 1 auliteci

dell’ Ordine de' Predicatori, con Annotazioni

mistico-teologiche, Opera postuma. In Lucca,

per Francesco Maria Benedilli, 1754. Si ven-

dono in Siena da Francesco Quinza ec.

» Quando Girolamo Gigli pubblicò le Opere

» di Santa Caterina da Siena, aveva egli pro-

li messo di dare questo Supplemento • ma i di-

» sastrosi incontri, la lunga malattia, e finalmen-

« te la morte da cui fu sopraggiunto, non gli

ii permisero di mantenere la promessa. Il padre

» Tantucci si sottomise all’opera, e la condusse

» affatto a fine, aggiungendovi una ben intesa

» Prefazione colla vita del Facci, ma egli non

» vide la stampa, avendolo la morte tolto, com-

» piuta ch’ebbe l’opera che ora viene alla luce ».

(
Memorie ec., Ven., Valvasense, T. IL, an.

*754,pag- 63).

— Leggenda 0 Vita di S. Cate-

rina. V. Leggenda nella Parte II.

CATIGNANO dalle Celle, D. Gio-

vanni. V. Isaac, e Lettere ec.

3o3. CATONE, Dionisioj Libro de’

Costumi, intit. Libro di Cato. Milano,

Stella e figli, 1827, in 8.°

È impresso nel Raccoglitore di Mil., 1827.
W.° xxx e seg., ed anche separatamente.

E una delle più antiche prose italiane, scritta

verso il i 25 o, tolta da testi a penna, spezial-

mente da un Codice trivulziano, e con opportu-
ne annotazioni illustrata dall’editore Michele
Vannucci. Differisce questo volgarizzamento da
quello già stampato in Firenze dal Manni dopo
VEtica d’Aristatile e la Rcttorica di Tullio
(essendo quando l’uno, quando l’altro più o me-
no fedele), ed è il testo nella presente nuova e-
diz. riordinato secondo le migliori lezioni dell’o-

riginale lutino. L’editore dice nella Prefazione
d ossei si valuto anche di un’ edizione rarissima

,

folta in Roma dal Fritag di Argentina, in 4.
0

picc., colla sola data a’ di v1 1 1 di Gennaro,
sconosciuta dall Audifredi e dal Panzer, e posse-
duta in Milano dal cav. Gaetano de’ conti Melzi.

3 04.— A re Volgarizzamenti del Li-

bro de’ Costumi. Milano, Stella e figli,

1829, in 8.°

V’hanno esemplari in Carte distinte.

Il diligentissimo Michele Vannucci(che man-

cò di vita nello stesso anno 1829) aveva, due

anni prima, pubblicato un Volgarizzamento di

questo Libro de’ Costumi (edizione sopraccitata),

ma nella presente ristampa due altri ne aggiun-

se, uno tolto dalla Biblioteca Ricardiana, ed uno

già pubblicato da Domenico Maria Marini, in Fi-

renze, sin dall’anno 1734. Li corredò di utili

illustrazioni, ed al fine di un Indice de’ Voca-

boli e de’Modi che nel Vocabolario o non so-

no registrati o mancano di opportuni esempi.

Vuoisi qui ricordare che anche una coltis-

sima dama italiana, la contessa Anna Pepali

Sampieri di Bologna, ha reso di pubblica ra-

gione il Libro de’ Costumi attribuito a Dioni-

sio Catone ec., Bologna, pel Nobili, 1827, in

8.° picc., migliorando il testo dato dal Manni idei

che Basilio Amati parlò dottamente nel Gior-

nale Arcadico (Roma, 1829, Voi. XLIV, car-

te 1 9 1 ),
notando, che il libro è un centone sco-

lastico impastato di ritagli della più infima e

arida latinità dopo Boezio, e compilatoforse

da un Dionigi soprannominato Cato, quasi

cauto e avveduto moralisti?.

CAVALCA, Fra Domenico.

Si vuole che questo buon frate de’Predicato-

ri, nato a Vico Pisano e morto nel 1342, sia

veramente il primo cui debbasi il perfezionamen-

to della prosa italiana. Giulio Perticai! trova-

va nella lingua del Cavalca larga miniera di bel-

le fogge di dire, non dissimulando die ha poco
sangue, niun calore, e spesso tiene del disusa-

lo e del negligente. I Vocabolaristi allegarono

diverse delle sue scritture per lo più sopra te-

sti a penna, per essere gli stampati assai scor-
retti. Non è da acconciarsi a questa loro senten-

za, e nemmeno da giudicarsi sempre ottime le

benemerite fatiche di monsignor Bottai :. Tra le

molte i ecchic edizioni, se ni alcuna è rozzo e la-

cerato il lesto, in altra s’è potuto conoscere va-
ler esso assai più dei lesti a penna dal Bottali

consultati; il che molto meglio risulterà da quan-
to io andrò qui esponendo.

1

3
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3o5.— Specchio di Cuoce. Sen-

z alcuna da/a, in 8." Rarissimo.

Sta nella Bibl. Quiriniana a Brescia. È in

carattere rotando
,
con abbreviature e sema

numerazione . Ognifacciata, a righe lunghe in-

tere, è di linee 25
,
eccettuata la prima di sole

24. Dopo 8 car. comincia il registro b, e così

di seguito di 8 in 8 carte sin alla lettera R.

Vi succede la S, che. contiene bearle sole,

nelle prime (piatirò delle (piali termina l'ope-

ra così: laquale per suo exempro debiamo schi-

uare. Finis. Amen. Poscia nelle altre due car-

te di detta lettera S segue la tavola, chefini-
sce così: a sepie doni del Spirito Sancto- come
se conuegono insieme. Cap. L. Finis.

E per avventura la miglior opera del Ca-

valca. Quest’anùca edizione servì di testo al

diligente editore abate Giuseppe Taverna, il

quale trovò in essa lezioni preferibili a quelle

adottate dal Bottal i per la sua ristampa di Ro-
ma del 1758. \

Io ho potuto prender in esame altre due e-

dizioni Sem' alcuna data, in t\ .° piccolo, l’ una

e l’altra impresse in caratteri semigotici, a due

colonne, e appartenenti al finire del Secolo XY,
nelle quali corrisponde pienamente il lesto a

quello della Quiriniana. Una di queste, da me
posseduta, ha 55 linee per ciascuna colonna, e

l’altra 58 linee soltanto. Non saprei indicare se

l’edizione della Quiriniana sia o no anteriore

ad esse due; ma egli è fuori dubbio che l’una

debb’ essere stata copia dell’altra, toltane qual-

che inevitabile inesattezza. All’ opposto un’e-

dizione fatta in Firenze, nel secolo XV
,
in 4.

0

,

Senza nome di stampatore, a righe intere, e di

55 linee per ogni intera facciata, ci dà la le-

zione seguitala da monsignor Bottari; e lo stes-

so si dica delle molte antiche ristampe fatte in

Venezia
,
Giolito, 1 54 3

,
in 16.

0

;
e ivi, Gioli-

to, i 5G5
,
in 4.

0

,
le quali furono rivedute e cor-

rette da Remigio Fiorentino. Non saprei rende-

re conto di altre edizioni che si trovano ricor-

date da’ bibliografi, e sono: Senza data in 4.
0

(circa 1476), con caratteri gotici (V. Brunet,

Supplcment
);

di Milano, Senza nome di stam-

patore, 1481 ,
in 4.

0

;
di Firenze, Fr. Buonac-

corsi, 1 4 90, in 4 -°; di Firenze, Ant. Miscomi-

ni, i 4 g5 ,
in 4.

0

;
di Milano, Zarolo, 1 4 97? ,n

4 .° picc., e di Venezia, Cristof. diPensa, 1 4 97?

a dì 11 Zenaro, in piccolo ec., non avendo
mai avuto occasione di poterne fare esame.

3 06. — Lo stesso. Roma, Antonio

de Rossi, 1738, in 8.°

Ser. Gamba 4.09. Si trovano esemplari in Carta gr.

La dedicazione, fatta dall’ editore monsignor

Bottari al eh. letterato Rosso Martini, serve di

prefazione, ed è ricca di buone notizie. Un Co-
dice, posseduto da D. Paolo Zanotto ed esami-

nato dal p. Bartolomeo Sor,io, confronta colla

lezione qui impressa ed in assaissimi luoghi la

corregge. Non dispregevole è anche un’edizione

di Venezia
,
Bindoni, i 524 ,

in 8.°

307. — Lo stesso. Brescia, Moro e

Falsina, 1822, in 8.°

Lire 3.

Intorno al merito della lezione adottata in

questa recente ristampa si è di sopra accennato

quant’ occorre, e resta a dire che il Ragiona-

mento, premessovi dal eh. Giuseppe Taverna,

mostra ad un tempo e la fina sua critica e la

molta sua perizia nel trattare la materna favel-

la. Ciò che ha di scomodo il libro si è, che dif-

ferendo dalla lezione citata dalla Crusca e nel

numero e nella qualità de’ Capitoli, non si po-

trebbero con essa riscontrare i branetti allegati

nelle citazioni, e non poche volte discorda an-

che nella dicitura.

308.— Pungilingua. Firenze, Nic-

colò della Magna, Senz* anno, in /p° in

foglio picc. Assai raro.

Nella Pinelliana, dov' è registrala questa

edizione, si legge: » Questa superba e rarissi-

li ma edizione s’attribuisce a Niccolò della Ma-

li gna, o d’ Alemagna, perciocché nel fine si

» legge, come in altri libri di lui stampali :

» Finis per Nicholaum Florentie. »

Monsignor Bottari l’ha posta in cima ad ogni

altra, assicurando che servì di base e fonda-

mento alla sua ristampa. Potrei ricordare e de-

scrivere anche 1 ediz. di Roma, Gio. Fdippo

de Lignamine, 1472, infoglio piccolo, che e-

siste nella Marciana ;
ma lasciatole il pregio di

stampa bellissima c di libro rarissimo, niun altro
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certamente ne ha nella lezione, tutta sproposi-

tata.

309. — Lo stesso. Firenze, Lorenzo

di Mattio c Giovanni di Piero Thcdcsco,

1 490, in 4 -° gì'- Assai raro.

È a due colonne di 59 linee per ognuna

,

ed in carattere tondo. Ha le segnature da a

ad f quaderni
,

e da g a k terni. Il primo fo-
glio è bianco

,
colle sole parole pungi mngva

impresse recto. La data è così: Impresso in

Fii enze appresso a sancta Maria maggiore per

ser Lorenzo di Mathio chericho fiorentino, e per

Giouauni di Piero thedesco da Maganza Adi
octo doctobre M. CCCC. LXXXX. Seguita

Vultima carta
,
che contiene recto il registro

,

e verso è bianca.

Buona si è certamente questa edizione, e su-

periore ad altre, che ho potuto prender in esa-

me, fatte nei Secoli XY e XVI, le quali di poco
utile forse essendo, non occorrerà qui rammen-
tare; esclusa però una di Firenze

,
Senza no-

me di stampatore
, i /Jg-L informa di 4.

0
pic-

colo
^
che ha jil fine: Impresso in Firenze con

somma diligetia correpto adì dieci di Giugno
MCCCCLXXXXIIIl.

3 1 o. — Lo stesso. Roma, de’ Rossi,

1751, in 8.°

Ser. Gamba 4-og Si trovano esempi, in Carta gr.

L’editore monsig. Bottari avrebbe dovuto
avvertire il lettore, che ’1 Pungdingua non è

punto opera originale del frate Calvalca, ma tra-

duzione di un libro latino, intitolato Somma de
’

Fizii, scritto da Guglielmo di Francia
,
altro

frate domenicano; il che è stato avvertito dal Ze-
no nelle Note al Fontanini. Il Bottari si servì
d’un esemplare pieno d’idiotismi, ma un Codi-
ne, in cui sono usate maniere più corrette, ser-
basi nella Pucciana in Firenze, e ne fa cenno il

Grazzini nel suo Elogio del Bottari medesimo.
Coll’ aiuto di Codici a penna, e di antiche

stampo, ha il eh. p. Barlol. Sorio potuto alle-
stire per la stampa un testo assai più corretto di
questo datoci da Monsig. Bottari, in cui, p. e.,
nel solo Prologo della stampa romana di grand
svarioni si trovano. A p. 3 leggi pazientemente

s\
nnrrige impazientemente. Nella pag. stessa è in-
filo!. un Capitolo: Del peccato dei lusinghieri,

e di quelli che volentieri gli odono. Dee aggiu-

gnersi : e degli rimedii contro esso ec. ec. E poi

inserito nella stampa romana il Capitolo 22 af-

fatto superfluo
;

il che non rende le citazioni cor-

rispondenti al Vocabolario, poiché i Capitoli nel-

la rubrica, tolti dai testi a penna-, riescono soli

trenta, e non altrimenti trent’ uno, come nella

stampa suddetta.

3 li. — Frutti della lingua.

Firenze, Lorenzo Morgiani e Giovan-

ni da Maganza, 1 49 ^? ’n foglio. Assai

raro.

La data infine è così: Impresso in Firenze

per ser Lorenzo Morgiani et Giouanni di Piero

thedesco demaganza. Adi quattro de Septembre

MCCCCLXXXXIII.

Non ricordò questa ediz. il Bottari, il quale,

parlando di una anteriormente fatta in Firenze
,

Senz’anno e nome di stampatore
,
in 4 .°, la giu-

dicò scorrettissima non solo pelfatto della pes-

sima ortografia
,
ma anche perchè è tutta alie-

na, per saccenteria o del copista o dello stam-

patore, dall* originale del suo autore . .
.
pure

ilfiorentino stampatore vi appose infine, cre-

do con buonafede, quest'' ingannevole testimo-

nianza: Impresso in Firenze, con somma dili-

GENTIA EMENDATO ET CORREPTO eC.
(
* ). Con

disprezzo parla il Bottari anche di un’ edizione

di Venezia, al Segno della Speranza, 1 563,

(*) » Io presi a collazionare non pur due periodi di que-

» sta stampa e di quella di Monsig. Bottari, ma tutta l’o-

« pera per disteso, e trovai non troppo vero quello che

« vide, o parve di vedere al Bottari, il quale non volle a-

» ver consultato le stampe eh’ egli censura
;
conciossiachè

» posso assicurare, e colla prova de
1
fatti lo mostrerò, che

» 1’ antica stampa fiorentina corregge la sua in parecchi

> luoghi, scorretti dal Capitolo quinto in poi, e concorda

» con la Crusca in più luoghi. P. es. Nel Cap. V, c. a 3
,

» versetto 1 7, così legge il Bottari: E perciò S. Gregorio

» dice, che al tempo della giustizia non ode Iddio il prie-

» go di colui, il quale in tempo di tranquillità non ubbi-

» disce in degli suoi comandamenti. Dove la stampa fio-

» rentina corregge: al tempo dell’ angoscia. E pag. 2,5, v.

» io : L’ uomo quando vuole orare si dee ricogliere al
” cuore e raffrenare tutti gli spargimenti de’ sentimenti.
» La vecchia stampa legge : e rifermare tutti gli spargi-
” menti dei sentimenti, lezione adottata dalla Crusca alle

.voci SPARGIMENTO, RIFERMARE
, RICOGLIERE. La

» stampa romana, pag. stessa, v. 2.4, ha : è occupato di cuore
> e di sollecitudini

; leggi, occupalo'di cure ec. .. ( P. Sorio,
Lctt, a B. Gamba).
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in 8.
11

Nella Marciana sta un’edizione di Vene-
zia, i 5o 3

,
in 4.

0

,
il cui esame non dubito d’as-

serire che potrebbe tornar utile per una ri-

stampa.

3 12. — Gli stessi, ridotti alla vera

lezione. Roma, Anton, de’ Rossi, 1754 ,

in 8.°

Ser. Gamba 4.09. Si trovano esempi, in Carta gr.

Nel Trattato intitolato Pungilingua si parla

dei mali, ed in questo de 1

Frutti della lingua si

parla dei beni che con la lingua si possono fare.

Materiale ristampa di questa edizione, ch’ebbe

fama di ottima, è una di Milano, Gio. Silvestri,

1 83 7, m 16.
0

3 1 3. — Disciplina degli Spiri-

tuali. Firenze, Bartolomnieo Sermartelli,

> i56g, in 8.° Raro.

Carte 4 in principio. Seguonofacciate 1 54

numerate, indi una carta con Licenza ed Er-

rata, ed altra con registro, stemma dello stam-

patore e data.

Deesi questa stampa alle cure di don Silvano

Razzi. Scrisse monsig. Bottari, che se tutte le

altre Opere del Cavalcafossero state impres-

se così, non sarebbe stato forse necessario il

faticare intorno ad esse. Vi precede una lunga

lettera da don Francesco Monaco dal Monte

Sansavino diretta a don Gio. Batista da Nouara,

in cui dice, di non avere fatto conto delle vec-

chie stampe
,
sì per rispetto dell’ortografìa, che

non poteva al mondo esser peggiore, e sì per-

chè in molti, anzi infiniti luoghi, era il testo sì

storpiato, difettoso e mal condotto, che non si

polca trarre alcun buon sentimento. Dopo que-

sta sentenza io mi asterrò dal descrivere le due

edizioni più note: una di Firenze, Antonio Mi-

scomini, 1487, in 4 -°j efì a^ra del Secolo X I
,

Senz’alcuna data
,
in l\.°, in carattere rotondo,

registrata nella Pinelliana, e che il Poggiali an-

nunziò come edizione che tenghiamo per l’ori-

ginale di quest’ opera. Esiste anche nella Mar-

ciana
5
ne sono i tipi molto eleganti, ed ha le

segnature da a ad m tutti quaderni, eccetto m
eh’ è duerno. Ogni facciata intera è di lin. 25 .

3
1 4 •
— La stossa, col Trattato

delle Trenta Stoltizie. Roma, Nic-

colò e Marco Pagliarini, 1757, in 8.°

Monsig. Bottari. ha giudicato di valersi del-

l’esame di antichi Codici, perchè l’opera presta-

ta dal Razzi all’edizione antecedente ha alcuna

volta i sentimenti stesi più ampiamente, e non

con quella breviloquenza, eh’ è uno de’ bei pre-

gi de’ nostri più antichi e tersi scrittori. Il eh.

p. Bartol. Sorio ha allestito per una nuova stam-

pa quest’ operetta, che trovò nell’ediz. presente

di Roma qui e qua in gran bisogno di emenda

e di purga.

Del Trattato delle Trenta Stoltizie si era

fatta un’edizione in Venezia, Francesco Mar-
colini, 1 537 ,

in 8.°, col titolo di Battaglie spi-

rituali sacre, libro assai raro nella Poggialiana.

Tanto della Disciplina degli Spirituali

,

quan-

to del Trattalo delle trenta Stoltizie si giudica

autore dell’originale Ialino il B. Simone da Ca-

scia. Anche il eh. Parenti (Memor. di Religione.

Modena
,
T. XIV, c. 4g 1

)
indica intorno a que-

ste due opere varie Lezioni da esso osservate in

Codici a penna che migliorerebbero molto il co-

strutto.

3 1 5. — Medicina del Cuore, 0

Trattato della Pazienza, Firenze,

Francesco Bonaccorsi, 1 4go, >n 4 -° ŷ s~

sai raro.

Ha le seguenti segnature a sin a r tutti

quaderni
,

eccettualo r duerno. Nell’ ultima

carta si legge: Impresso in Firenze^ SerFran-

cesco Bonaccorsi : nellanno m. cccc. lxxxx. Adi

dodici di maggio.

» Questa edizione (nolo Giovanni Bottari )

)> quantunque sia pessima in genere di ortogra-

» Ga, c piena di strane abbreviature, pure si ve-

)> de eh’ è tratta da un buon codice, e che lo

>> stampatore poche o per avventura nessuna

» correzione si è attentato di fare, come si vede

)) in un’ antecedente edizione di / cnezia, per

» Cristoforo Pensa, 1488, in 4
-° » Seguita poi

a dire che peggiore di ogni altra si è la edizione

di Venezia, al Segno della Speranza, 1 565 ,

in 8.°

Mi avvertì il eh. cav. Pczzana, che nella Bibl.

Parmense sta un’edizione del Trattato della

Pazienza, fatta nel Secolo XV in bei caratteri



GAY GAY(ioi)

traenti al gotico, in t
\
.° piccolo, Senza nota di

luogo ed anno

,

la quale termina: Quiui sefinis-

se lopereta laudabile de la patientia ad honore

de dio et de la ucrgine maria Amen. Segue la

tavola de’ Capitoli in due facciate, ed una carta

bianca. Il p. Bartolomeo Sorio dell’Or, di Ve-

rona, avendo allestito una ristampa di questo

libro, più emendata dell’ ediz. di Roma, ij 56
,

oltre all’ essersi servito di un buon Codice della

Libreria Gianfilippi, ha con suo profitto consul-

tato un’edizione di Venezia, per Dionisio de

Bcrtocho da Bologna a di 20 de Decembrio

1490, in 4-°, in quale però non contiene la pri-

ma parte dell’ Ira, che manca altresì al Codice

GianGlippi.

3 1 6. — La stessa. Roma, Pagliarini,

1
^ 56,

in 8.°

Ser. Gamba 5.n.

Osservò il Poggiali, che il Tratlato della Pa-
zienza, impresso in Venezia, Sessa, 1 54 G in

8.°, come opera di Ugone card, di Sancto Vit-

tore, non è altro che il presente Trattato del

Cavalca, mascherato sotto quel nome, per farlo

foree passare come opera nuova
;
e che la stampa

n’ è scorretta e non bella. L’ ab. Luigi Fiac-
chi ha poi rilevati non pochi errori di voci e di

punteggiatura occorsi in quest’ediz. romana, con-

frontata con un Codice del Secolo XIV, di cui

parla in una sua Lezione inserita nel Voi. XIX
della Collezione di Opuscoli scientifici e lette-

terarii ec. Per es., p. 20, leggesi adiratamente
intendere in luogo di a dirittamente intendere

3

p. 63 streriato a terra per sternato a terra
3

p. 94 pienezza di coscienza per pianezza di

coscienza
3 p. 223 Gli occhi sono da reprime-

re e raffrenare della lascivia della sua volon-
tà, come rapitori e inducitori a colpa-, e va
letto: Gli occhi sono da reprimere e raffrena-
re dalla lascivia della sua voluttà come ratto-
ri e inducitori a colpa. Il Cesari nel Vocabo-
lario inserì per lo più come buone queste ed
altre lezioni viziate.

3i7-— Lo Specchio de’Peccati,

Venezia, Barlolommco de Zani, i 5 o 3
,

in 4.
0
Rarissimo.

L senza numerazione di carte, ma con re-
gistro da A a G. La primafacciata è un’an-

tiporta con : Specchio de peccali : composto pel-

ei uenerabile frale Domenico da Pisa ec. Nel-

l’ultima facciala si legge: finis Qui finisse el

libro intilulalo Specchio de peccali. Deo gratias

Amen. Segue il registro
3
indi: Impresso in Ve-

netia per Bartholomio de Zanis da Porteso del

m» ccccc. e in adi xv del mese de Nouembrio.

Al di sotto v’ è l’ impresa dello stampatore in-

tagliata in legno, con le due iniziali B. Z.

Monsig. Bottari, nella sua Prefazione al Sim-

bolo degli Apostoli, ricordò come inedita que-

sl’ opera, di cui il Poggiali possedeva un testo a

penna, scritto adì primo Dicembre an. i 35 i,

quello stesso dal Bottari ricordato
3
ma il Mo-

relli nella Prefazione all’Introduzione alla Vir-

tù accennò l’esistenza di questa ediz. del i 5o 3
,

che serbasi nella Marciana. Anche gli Editori del

Gran Dizionario di Bologna scrissero avere il

p. Lombardi citato questo libro alla voce simu-

latorio, ma eh’ eglino non ne conoscevano ve-

runa edizione.

3 1 8. — Lo stesso. Firenze all’ Inse-

gna di Dante, 1828, in 8.°

Paoli 5. In Carta gr. Paoli io. In Carta turchina i5.

L’Accademico della Crusca Francesco del

Furia ebbe ricorso a più testi a penna per dare

possibilmente emendato questo testo di lingua;

ma troppo tardi egli prese in esame l’ antica e-

dizione fatta l’an. i 5o 3
,
le cui varianti, talvolta

utilissime, e che servono a rendere la dizione più

chiara e sicura, dovette confinare come appen-

dice al fine del libro. Si ristampò materialmente

in Milano, Silvestri, 1 83 8, in 16.
0

Ricordò il Bottari anche un Trattato della

fraterna CORREZIONE, ch’è sempre rimasto ine-

dito; e i Compilatori del Vocabolario citarono il

Trattato delle Virtù e eie’ Vizii', intorno a che

è da leggere quanto il Morelli
(
loc. cit.

)
ed il

Poggiali hanno riferito. Quest’ultimo accenna in

fine lo Specchio della mondizia del cuore, di-

cendo d’essere in possesso di un Codice, scritto

da Piero del Nero, che in una postilla vi aggiun-

se: mi pare assai buono-, ho quasi dubbio che
possa essere opera del Cavalca.

3 19 . — Esposizione del Simbo-

lo degli Apostoli. Venezia, Peregrino
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Pasqual da Bologna, 1 489, in l\j.° Mol-

lo rara.

In principio carte t\
,
la prima delle quali è

bianca
,
la seconda e la terza contengono Vin-

dice, e la quarta il Prologo. Segue V opera con

segnature da A a Z, indi segue & a R? A
;
B.

C. D, tutti quaderni, eccello C eh’è duerno. La
data posta nell ’ ultima carta è così : Impresso

in Venetia per Peregrino pasqual da Bologna;

nellanno di Christo. m. cccc. Ixxxix. a di xxv.

di Septembre. Regnante Lo inclito principe An-
gustino Barbadico. Il titolo di questo libro è

Espositione del Credo in Dio, ed è senza nome

di Autore.

» Per quante diligenze eh’ io ne abbia fatte

» per 3 o anni . . . non mi fu mai possibile tro-

» varne alcuna stampa: finalmente per una gra-

» tissima gentilezza di due miei particolari amici,

» l’ab. Secassi e l’ab. Nicola Rossi, fui favorito

» dal primo dell’edizione di Venezia, del 1/1-89,

» in /j.°, e dal secondo di quella pur di Venezia,

» del i 55 o. Trovai pertanto, che la prima era

» stata tratta fedelmente da un ms., di cui chi

» vi attese aveva copiato fino gli errori, ma che,

» con aver lunga pratica degli antichi nostri te-

» sti, si potevano, senza pericolo di fallare, cor-

» regger tutti; il che ho procurato di fare, mu-

li tando ancora l’ortografia strana, che usavasi

» nel 3 oo, e piena di stranissime abbreviature,

» talché appena se ne poteva trarre costrutto

» alcuno. L’ altro esemplare, che io credo senza

» fallo essere ricopiato dalla detta stampa del

» 1489, era pieno di mutazioni fatte dallo slam-

» palore, o per non aver saputo ben distinguere

>1 e dividere, e punteggiare l’antica edizione, o

» per non aver intese le abbreviature; e talora

» volendo fare il saccente, e rivestire alla mo-

li derna quel vecchio autore, ha mutate le pa-

li role antiche in moderne, e talora le toscane in

» prette veneziane 11 (Prefaz. di monsig. Bot-

tari all'cdiz. del 1763, c. 8).

3 2 o.— La stessa. Roma, Marco Pa-

gliarini, 1 7 63 ,
in 8.°

Lire 6. Si trovano esempi, in Carta gr.

Questa è l’ultima Opera in cui ponesse mano

il Cavalca, ed è la meno nello stile accurata, tro-

vandovisi cadenza di verbi, propria soltanto del

parlare comune de’ Pisani, ed altre negligenze

per causa dell’ editore monsig. Bottari
,

il quale

si prese non pochi arbitrii. Oltre al Volgariz-

zamento del Credo
,
o sia Simbolo degli ylpo-

sloli, comprende anche quello nel quale per

alcuni Concilii sono stale aggiunte alcune cose a

confutazione degli eretici; ch’è il Credo che si

dice nella Messa. Stanno l’uno a fronte dell’altro.

E da leggere quanto intorno a quest’opera, ed

a quella dello Specchio di Croce scrisse il can.

Dionisi nel Voi. IV degli Aneddoti ec. Ven.,

1 78 8, pag. ia 5 e segg.

3 2 1. —• Volgarizzamento del

Dialogo di S. Gregorio. Yen., P. M.

F., i 475 ,
in 4 -°

gr - Mollo raro.

Non ha numeri, nè richiami, nè segnature ;

edizione in carattere rotondo, e 'a due colonne

per ognifaccia, di linee 33 per colonna. L’in-

tero volume è di carte 112, nell’ultima delle

quali sta la data così : m. cccc. i.xxv. Die uige-

simo mensis Aprilis, Impresti Yenecis. P. M. F.

Deo gratias. amen. Dopo questa data seguitano

tre carte contenenti la tavola de’ Capitoli.

Non conobbe punto questa edizione monsig.

Bottari; e quantunque l’ortografia sia rozza e

malconcia, e talvolta il testo senza costruzione,

pure si vede provenuta da buona fonte. Non

servì alle successive ristampe, essendo da esse

molto diversa, e mancando al fine della Vita di

S. Gregorio
,
che in tutte le altre si legge. Nel

titolo si attribuisce il volgarizzamento a Frate

Lunardo da Udine’, il che non apparisce nelle

stampe successive da me vedute.

32 2. — Lo slesso. Venezia, Gio. di

Golonia e Gio. Mantheu de Gherretzen,

i 475, in 4-° gr - rissai raro.

È a lunghe linee, di 35 per ognuna. Ila il

registro da a a p tutti quaderni, eccettuatipe-

rò ifogli a ed o che sono quinterni, ed ilfoglio

p ch’è duerno’, dopo il qual ultimofoglio se-

gue altra carta senz’ alcuna segnatura, in cui

leggesi il compimento della Yita di S. Gregorio

Papa: vita, di cui (come s’è detto
)
è mancante

l’ edizione antecedente.

Ho registrato questa edizione, -non perchè il

testo meriti d’essere consultato, essendovi spro-

positalo e intralciato, ma perchè servì di tipo alle

ristampe di Milano, Pachcl e Scinzenzeller

,
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adì itone di marzo 1 4 8

1

,
infoglio ;

di Mo-

dena, Domenico Rhochociola, 1 4 8

1

,
infoglio

(Jrgelali) \
di Venezia , per Andrea di Tor-

resani de Asola
,
adi 20 de febraro 1487, in

4
-° O (forse per errore 1 4 77 segnata dal Bot-

tali); e della seguente adoperata dagli Accade-

mici della Crusca.

3 a 3 . cr.— Lo stesso. Firenze, Gio.

Stefano di Carlo di Pavia, 1 5 1 5
,
in 4

-°

Assai raro.

Acq. Soranzo 7.67. Vanzetti 25.58 — Vend. Pinelli

S.07. Gradenigo 112.67.

Nelfrontispizio, eh’ è contornato di rabeschi

in legno, col ritratto del Santo in mezzo
, sta

scritto : Incomincia il Prologo del Vulgarizzato-

re del Dyalogo di Messere Sancto Gregorio Pa-

pa I. Le carte non sono numerate, ma hanno

il registro dalla lettera a sin ad n tutti quader-

ni, eccettuali m e a che sono terni. In fine si

legge: Impresso in Firenze per Jo. Stephano di

Carlo da Pauia a petitione di A. Lanno m. d. xv.

adi x di Marzo.

Allegarono i Vocabolaristi questa edizione co-

me tratta da un antico testo a penna
,
ed assai

corretta ; ma s’è già veduto che non è altro fuor-

ché ristampa materiale delle antecedenti, e fatta

con pessima ortografia e con tali scorrezioni, da

non poterne talvolta indovinare il senso.

324. — Lo stesso. Venezia, Cesare

Arrivabcne, i 5 i 8
,
in 8 .° Raro.

Ser. Gamba 8.18.

Ha un lungofrontispizio disteso non senza

spropositi, e verso dello stesso sta un’ Orazio-
ne a Maria Vergine.

Concorda quest’edizione meglio dell’ antece-

dente coi testi citali nel Vocabolario. Vi si trova
la voce Bocellati, cioè ciambelle, che sta e-
ziandio in un codice già posseduto dalla famiglia

Bevilacqua in Ferrara. Altri esempi si possono

( )
» Ilo tra i mici libri l’edizione veneta qui accennata.

” t libro è a due colonne, in carattere semigotico, senza
» numeri ma con segnature da A ad H. Trovasi la data pri-

”
I?

13 V ita del Santo, con la quale finisce il Volume.
” Qoantunque non meriti la edizione gran fatto d’essere
” Cltat3

’ 10 110 tuttavia con l’aiuto di questa potuto rellifi-
" quatebe sbaglio commesso da Gio. Stefano di Carlo
" di Pavia nella sua ristampa » (Colombo).

riscontrare alle voci sguainato, falcastro, fer-

za, brancicore, chiusura, ec . Ma se non è

spregevole la lezione, pessime ne sono e la stam-

pa, che deforma non di rado le voci, e la inter-

punzione, la quale talora travolge e rende con-

fuso il periodo.

325 . — Lo stesso, col Volgarizza-

mento dell’ Epistola di S. Girolamo ad

Eustochio, e con alcune Poesie del Ca-

valca. Roma, Pagliarini, 1764, in 8.°

Acq. Baldelli 3.07. Vanzetti 4.09. — Ser. Gamba 4.09.

Deesi a monsig. Boltarì l’avere rivendicato

al Cavalca sì la versione del Dialogo di S. Gre-
gorio, che quella dell’ Epistola di S. Girola-

mo, e di avere tolta la prima a Lionardo da

Udine, sott’il cui nome, come s’è veduto, era

stata pubblicata nella prima edizione. Ho letto

una lettera originale dall’ab. Domenico Ongaro
friulano, scritta a Lorenzo del Torre il dì 20 di

Giugno 1758, in cui parla di tre letterali Leo-
nardi da Udine, uno de’ quali fiorì nel Secolo

XIII, uno nel XV ed uno nel XVI. Procura

l’ Ongaro di opporsi al Sai viati, facendo autore

del volgarizzamento un Leonardo della fami-

glia Mattei da Udine
;
ma credo che non sia da

rimettersi più in campo questa quistione, dopo
la pubblicazione dell’Opuscolo del p. Auclifrc-

di, intit. Osservazioni di Giulio Cesare Bot-
tone da Monte Toraggio ec

.,
Cosmopoli

( Ro-
ma) 1780, in 8.°, scritte contro altro Opuscolo

di Giambat. Moriondo, pubblicato a Torino,

1779, in 8 -°

Quanto all’Epistola di S. Girolamo ad Eu-
stochio scrisse monsig. Bottari, che non fu mai

stampata; eppure possono ricordarsi tre antiche

edizioni : una di Brescia, per pre Baptisla da

Farfengo yldi v del mese de Marzo 1498, in

4.°, di carte 1 8, in carattere semigotico; una di

Venezia, per Manfrina de Monteferrato. Del
mese de Aprile 1498, in 4 -°, con registro da a
ad e tutti duerni

;
ed una, rammentata dal Paiio-

ni sulla fede dell’Argelati, di Brescia, per Da-
miano de Turlini, 1 557 ,

,n 12 *° Quest5
ultima

vuoisi che meriti sopra le altre la preferenza,

siccome più conforme all’ ediz. romana. 11 Ser-
ventese, poesia del Cavalca che trovasi nella ro-
mana edizione

1 7G4, è mutilato in modo, che ne
zoppica il scuso; ma fu per intero reso pubblico
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da Luigi Fiacchi, nella Scelta di Rime anti-

chi», che sta nel Voi. XF I degli Opusc. scienl.

e lettcr. Fir
., 1812, in 8.°

826. — Volgarizzamento degli

Atti Apostolici. Fir., Moucke, 1 769,

in 8.°

Acq. Baldelli 1.27. Vanzetti 4 °9 - — Ser. Gamba 3.07.

Il Bottari era già morto in Roma quando si

fece la presente edizione per cura del can. Bonso

Pio Borisi sopra Codici della Ricardiana e della

Capponiana. » Fu sempre giudicato non poter-

» sene far grand’ uso nella ristampa del nostro

» Vocabolario, s’ ella non fosse per le cure di

» qualche dotto ripurgata e corretta da’ molti

» errori che la deformano » (
Del Furia, Prof.

» allo Specchio de’ Peccali, Firenze, 1828, in

8.°). L’Accademico della Crusca sig. Nesti lesse

un suo Discorso con cui appianò la via ad una

nuova ediz. (
Antol. di Fir., N.° 107, c. 177).

E da sapere che i Vocabolaristi citando, Vend.

Crisi., cioè Vendetta di Cristo, non altro alle-

garono, fuorché questo stesso Volgarizzamento,

del quale trovarono i passi in una serie di Opu-

scoli, che incomincia da quello che porta il sud-

detto titolo. Molti esempi n’ erano inseriti nel-

le Note mss. al Vocabolario del p. Lombardi

gesuita.

— Vite ss. Padri. V. Vite ec.

327. CAVALCANTI, Guido, Ri-

me edite ed inedite. Firenze, Carli, 1 8

1

3
,

in 8.° Col ritrailo dell’Autore.

Edizione elle non fu posta in commercio.

Per cura del cavaliere Antonio Cicciaporci

si trovano per la prima volta unite insieme le

Rime di quest’intrinseco amico di Dante. Vi so-

no aggiunte diligenti notizie intorno alla Vita e

alle Opere di Guido, ed un Volgarizzamento

antico, non mai pubblicato, del Comenlo di

Dino del Garbo sulla Canzone: Donna mi

prega ec.

Oltre a Bino del Garbo, altri scrittori co-

mentarono la stessa Canzone
5

e quelli che ab-

biamo a stampa sono: Egidio Romàno (cioè il

card. Egidio Colonna
),

la cui Esposizione fu

impressa con Note di Celso Cittadini in Siena,

Marchetti

,

1G02, in 8.°; Fra Paolo del Ros-

so, il cui Comcnto fu stampato in Fiorenza,

Sermartelli, x 568
,
in 8.°$ Girolamo Frachet-

ta da Rovigo, la Sposizione del quale fu data in

luce in Veriezia, Giolito, i 585
,
in /

(
.

u
Gli Ac-

cademici della Crusca non fecero alcun uso di

queste edizioni, nè citarono le Rime qua e là

stampate, avendole trovate in bisogno di una

mano medica e caritatevole, che guaste e mal-

conce le emendi e raddrizzi, e mancanti le aiu-

ti (Zeno, Note al Fontanini).

328. cr. CECCHI, Giammaria

,

Commedie in prosa. Ven., Giolito, i 55 o,

in 1 2.
0
Raro.

Acq. Soranzo i i.zS. Baldelli 1 1.35 . Vanzetti 1 5 .35 . —
Vend. Piuelli 6.75. Gradenigo 45.02.

Non è in ottavo questa edizione, come scris-

sero i Vocabolaristi, ma in 12.
0 Le Comme-

die in essa comprese sono impresse con parti-

colarifrontìspizii. La Dote èformata di carte

47 numerate, seguite da una bianca
;
la Moglie

di carte \ 3 ,
l’ultima delle (piali è per isbaglio

numerata 36
,
ed una carta infoie coll’ impre-

sa del Giolito e la data ', i Dissimili, di cprte

4-5 numerate ,• indi 3 carte, una delle quali col

registro e con la data, e verso l’impresa, e le

altre due bianche
;

gl’ Incantesimi di carte 42

numerate
;

la Stiava di carte 36 numerale ,•

fA scivolo di carte 45 numerate, dopo le quali

seguono altre tre carte, la prima col registro

e con la data 1 55 1 (e non 1 55o,come nelfron-

tispizio
),

e verso l’ impresa
;

e le altre due

bianche.

Il Giolito ristampò in Venezia, i 556
,
in 12.

0

la Dote e la Moglie, e 1
’ Allacci citò anche la

Stiava. Ogni Commedia è divisa in cinque Atti

in prosa. Trovatisi pure ristampate ne’ Volutili

Primo e Secondo del Teatro Comico Fioren-

tino, ediz., 1750; e in questa moderna ristampa

sono le Commedie meno sconce e meno scor-

rette e difformi nella lezione di quello che lo fos-

sero nell’ ediz. approvata dagli Accademici.

829. cr. — Commedie in versi, Li-

bro Primo. Fir., Bernardo Cimili, 1 585

in 8.°

Acq. Soranzo 5.62. Baldelli 6.14. Vanzetti 12.28.—

Vend. Pinelli 5 .
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La indicazione di Libro Primo, che sta sul

frontispizio generale, potrebbe lasciar luogo a

credere che gualcii’ altro se nefosse poi pub-

blicato
;

il che in effetto non è. Dopo essofron-

tispizio generale, che seroe anche per la Dote,

tutte le altre Commedie hannofrontispizio, nu-

merazione e registro a parte: e sono le seguen-

ti: La Dote, che ha carte 4 in principio,
indi

carte 4o numerate: la Moglie, di carte nu-

merate-, il Corredo, di carte 4* numerate, ed

una bianca-, la Stiava, di carte 3i numerate,

ed una bianca-, il Donzello, di carte 43 nume-

rate, ed una bianca; ^Incantesimi, di car. 3i

numerate, ed una bianca; e lo Spirito, di carte

35 numerate
,
ed una bianca.

Si trovano esemplari che offrono diversità

nelfrontispizio, nella dedicazione, nel prologo

ec.; il che indica chiaramente essere sfato dal-

lo stampatore cambiato il primo ed ultimofo-
glio. Ciò non è fuggito all’occhio linceo del

eh. cav. Angelo Pezzana, il quale notò non

essere fàcile lo stabilire con sicurezza quali

sieno i duefogli originali, e quali i ristampa-

ti. Nulladimeno e ad esso ed all’ ab. Michele

Colombo parve di dover tenere per ristampati

quelli che hanno le differenze seguenti:

Originale Ristampa

Il frontispizio ha la parola La parola

FIORENTINO in maiuscolo. Fiorentino è

Nella dedicatoria si legge: fu

del datissimo signor Marcanto-
nio Procuratore

Pagina ultima del Prologo
Terenzio

Reifoglio ultimo segnato E
Pag. 33 fi i v. 1 1 da vantaggio— — 27 origine

— 2 29 Ahlobrando

34 - x 18 tutti a porre

35 1 32 cavare

in corsivo.

Manca la pa-

rola Procu-

ratore

Terentio

da cariaggio

origene

Aldobrado

tutti porre

cavar e

Luigi Piaccia
( De’ Proverbi Toscani ec.,

Fir., 1820
,
in 8 . , p. 52) notò quanto segue :

» Nel Corredo del CecchiniIto IV, Stanz. X,
M

^
e^z - 1 585, citala dal Pocab. si legge:

” Mi piace, E’ si chiama cucire a raso doppio
;” m

.

a
l
uel raso «b vece di refe e senzafallo uno

” ^numerabili errori, de’ quali è piena
» quell’edizione. >.

330. cn. — Il Servigiale, Com-

media nuovamente stampata con gl’ In-

termedi!. Fir., Giunti, i 56 i, in 8 .°

Acq. Soranzo 4 ,09 * Baldelli 1 1.2.5. Vanzetti 4 *6o. —

-

Vend. Gradenigo 12.2,8.

Sono carte gg numerate
,
ed una infine col

registro e colla data.

La Commedia è in versi, e in cinque Alti.

33 1 . — L’Esaltazione della

Croce, con i suoi Intermedi!. Firenze,

Bart. Sermartelli, 1 58g, in 8.° Rara.

Di questa originale edizione era in possesso

il Poggiali, il quale scrisse chefu procurata da

Baccio Cecchi
, figliuolo dell’ autore, dopo la

morte del padre, e dallo stesso dedicata a Nic-

colò Tomabuoni, vescovo di S. Sepolcro, con

sua lettera di Firenze, de’20 Luglio, i58g. In

fine evvi la Descrizione dell’Apparato e degli

Intermedii.

E da preferirsi alla ristampa seguente, sicco-

me più corretta e più intera.

332. cn. — La stessa. Firenze, Mi-

chelagnolo di Bart. Sermartelli, 1 5<j2,

in 8.°

Acq. Soranzo 4.09. Baldelli 6.14. Cat. Molini 8.ao.

Le quattro prime carte sono senza numeri.

La Rappresentazione comincia col fòglio B,

e col numero della facciata, segnalo 1

7

,
che

continua sin a 127 . L’ultimafacciata ha il re-
gistro, l’ impresa e la data, eh’ è per isbaglio

segnata i586. Indi con altra segnatura e nu-
merazione, e col frontispizio a parte, segue :

Descrizione dell’Apparato e deglTntermedii fatti

per la storia dell’Esaltazione della Croce ec. La
numerazione arriva sin allaface. 3 1 .

In questa ristampa la Rappresentazione è mu-
tilata (*), e principalmente furono tolti via al-

quanti versi, ne’ quali si mordevano i costumi
de’ Cortigiani- e tra gli altri questo: Ed io che
ho la ciangola in balia; quindi è che la voce

(*) » Non solo essa è mutilala, ma qua e là n’è d<-
» versificata eziandio la lezione. Ciò non s’è fatto certa-
» mente di volontà, nè di consenso dell’Autore, il quale
» era già morto avanti clic se ne facesse la prima edizione.
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ciangola nel Vocabolario della Crusca non si

ritrova.

333. — Dichiarazione di molli

Proverbii, Detti e Parole ec. Firenze,

Pialli, 1820
,

in 8 .°

Vi sono esemplari in Carta velina.

Edizione Seconda. Fu questo Testo (già ado-

prato dagli Accademici) per la prima volta pub-

blicato dall’ ab. Luigi Fiacchi nel Col. Primo
degli Atti dell’Accademia della Crusca, Fir.,

1819, in 4.°, e con ottimo consiglio se ne fece

poi la ristampa, in cui è aggiunta una Scelta di

brani tratti dalle Commedie inedite del Cecchi,

che contengono o voci o proverbii utili al Vo-

cabolario con opportune illustrazioni aggiuntevi

dall’ editore. Il Cecchi fu eziandio autore di al-

tre Commedie
,

e della Lezione di Maestro

Bartolino dal canto dei Bischeri sopra ’l So-

netto

:

Passere e beccafichi magri arrosto. V.
Parte Seconda.

334- CEFFI, Filippo

,

Le Dice-

rie, ora per la prima volta pubblicale. To-

rino, Chirio e Mina, 1825, in 8 .°

Lire a. Vi sono esemplari in Car. gr. velina.

Dobbiamo al cav. Luigi Biondi la pubblica-

li Il peggio poi si è, che in molti luoghi la lezione era mi-

» gliore che l’altra, la quale vi fu sostituita. Di molti esem-

» pi che in prova di ciò potrei addurre, non ne recherò

» se non due.

I. Nella Scena I dell’ Atto Primo Siroe narra eh’ un

» certo giovine aveva meditato uno stratagemma per cavar

« de’ denari a suo padre, e Dorcade soggiugne, che ciò è

» cosa ordinaria. Questo passo leggesi così nella ristampa :

» I vecchi cercan sempre ili serrare

» La borsa loro, e i giovani d’ aprirla,

» e nella prima edizione

> sempre i giovani

» Tendono agguati alle borse ile’ vecchi.

» Quel tender agguati alle borse è una metafora grazio-

» sissima, ed ha un garbo e una forza che non trovasi più

» nella lezione ohe vi fu surrogata.

» II. Nella Scena II dell’Atto stesso questi due versi

» della prima edizione :

» Siroe (così si chiama il primogenito

)

» Di là scacciato se nefuggì qui,

» furono ridotti nella seconda ad un solo in questo mo-

li do : Siroe, scacciato, se nefuggi qui. Ora a me sembra

» che quella parentesi sia ivi richiesta, acciocché il lettore

» sappia chi è questo Siroe. Si è dunque deteriorato il te-

li sto con far quella mutazione » (Colombo).

zione di questo testo, tolto da un Codice Vati-

cano. E preceduto da un suo dotto ragiona-

mento, che c’ istruisce essere stato scritto tra il

i 325 e ’l 1328, ed essere stato il Ceffi volga-

rizzatore tanto della Storia di Troia, compilata

in latino da Guido Giudice dalle Colonne mes-

sinese, quanto delle Pistole di Ovidio. Il ragio-

namento mostra la molta perizia dell’editore nel

fatto di rimettere a luce le antiche scritture; tut-

tavia, dovendosi ristampare questo libricciuo-

lo, vogliansi prender in esame due lunghi Arti-

coli inseriti nell'Antologia di Firenze, N. 54 ,

Giugno, e N. 60, Dicembre 1825; due non

meno prolissi del Giornale Arcadico ,
anno

1825, p. 65 e p. 223
;
e per ultimo una Lettera

di Giuseppe Salvagnoli ad Antonio Benci, in-

serita nello stesso GiornaleArca dico, T.XX \
,

anno 1826, p. 61 (*).

CELLE (dalle) B. Giovanni, Vol-

garizzamento di alcuni Scrini di Ci-

cerone e di Seneca ec. F. Volgarizza-

mento ec.

335. CELLINI, Benvenuto, Del-

1
’ Oreficeria e della Scultura, Trat-

tati due. Firenze, Valenle Panizzi e Mar-

co Peri, i568, in 4-°

Cat. Molini i6.5o.

Carte 6 in principio confrontispizio, dedi-

catoria
,
tavola delle cose notabili, ed una car-

ta bianca. Seguono le carte numerate, che co-

minciano a car. 1 con il Proemio ,
e terminano

a c. 61 (V ultima per isbaglio è segnata 47).

Indi sette ultime carte non numerate , che con-

tengono Sonetti e Componimenti varii. Sono

inJine lo stemma dello stampatore e la data.

Rigettarono gli Accademici quest edizione,

giudicato avendola piuttosto scorretta; tuttavia

è da tenersi cara sì per essere la originale, e dal-

l’Autore medesimo dedicata al card. Ernando «le

Medici, sì per essere ricca di alcuni Sonetti in

lode del Perseo di bronzo, e del Crocifisso di

(») Curiose Dicerie di Scrittori anonimi del Scc. XIV,

che forse meriteranno d'essere pubblicate, si trovano ricor-

date nel Cod. .26 della Bill. Reg. di Parigi (Musami).
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marmo, opere stupende di Benvenuto; e di que-

sti Sonetti, scritti da Benedetto Varchi, da Mi-

chelangelo Vivaldi, da Paolo Mini, dal Bron-

zino, da Lelio Borisi, da Domenico Poggiai e

dal cav. Paolo del Rosso, è mancante la mo-

derna ristampa seguente.

336 . cr. — Gli stessi. Firenze, Tar-

tini c Franchi, 1731, in 4
-°

Acq. Soranzo 3 .58 . Baldelli 5 .n. Vanzetti 9.21. —
Venti. Pinelli 12.79. *n Francia, de Cotte 21. Si trovano

esemplari in Carta grande.

Ottima edizione, corredata di erudita Prefa-

zione. Ha in fine il frammento d’un Discorso del

Ccllini sopra i Principii e 7 modo cV imparare

l'arte del Disegno, il quale era giaciuto inedito.

In Torino, verso il fine dello scorso secolo, si

fece una nuova edizione- dei Trattati del Cellini,

serbando la medesima data di Fir., 1731, in 4
-°

gr. Ya ricordata per essere stata arricchita di

una Serie degli Artisti che hanno lavorato ne'

metalli sìfini che rozzi, de' quali se nefia de-

gnamente gloriosa rimembranza ne’fasti delle

Belle Arti. Quest’edizione corse sinistre vicen-

de per qualche espressione mal misurata che sta

nel Proemio dell’aggiunta suddetta.

Dal Trattalo dell’ Oreficeria ec. che serbasi

ms. nella Marciana, e ch’è l’opera originalmente

dal Cellini scritta, da cui si trasse un ristretto (che

altro non contiene l’ediz., i 568
,
ristampata nel

1731 )
io ho tolto alcuni Racconti piacevoli di

Benvenuto, pubblicati in Venezia, Tipografia
di Alvisopoli, 1828, in 8.° (due esemplari in

pergamena).

Un Discorso di Architettura del Cellini si

pubblicò da Iacopo Morelli nel Libro: Codici

manoscritti volgari della Libreria Naniana,
Vm., 1776, in 4.

0
a c. 20, tratto dal ms. pure

esistente nella Marciana, manoscritto a cui con-
cilia molto pregio la ridondanza di cose che in

esso s’incontrano, dal testo stampato lasciate

fuori (loc. cit. ). Esso Codice ci dà in fatto la

prima dettatura dell’opera fatta dal Cellini, su
cui si compilò poi il testo stampato; e vi sono
curiosi racconti. Ha inserita anche una postilla

autografa dell’autore, la quale ci mostra quanto
scorrettamente egli dettasse le cose sue nella no-
stra lingua. Volendo dare la varia lezione del
primo verso di un Sonetto del Varchi, scrive:
rosi dicicva il priopio sonetto di ms. Benedet-
to uarchi pero se errato a chi mela scritto.

337. — Vita scritta da lui medesi-

mo. Colonia, Pietro Martello, Senz" an-

no (Napoli^ 1728), in 4
-°

Acq. Vanzetti 1 5 . 35 . In Frància, Floncel 12. Vi sono

esemplari in Car. gr. Uno, ricco di postille autografe di

Vittorio Alfieri, venne dall’egregio pittore cav. Fabre

regalato alla Biblioteca di Montpellier l’anno 1828. —
Vend. Pinelli 16.

Ilfrontispizio è in caratteri rossi e neri, e

vi susseguita la Dedicatoria a Lord Boyle

,

VAvviso dello Stampatore, ed un Sonetto del

Cellini
;

il tutto in 4 carte non numerate. Se-

guonoface. 3
1 7 numerate", indi una carta bian-

ca, e, dopo questa
,
la Tavola delle cose nota-

bili in Carte 4 senza numeri.

Havvi un’ infelice contraffazionefatta in Fi-

renze, pel Bartolini, nel 1792, la quale distrn-

guesi dalla originale sì per avere nelle prime

facce della Dedicatoria linee 21 in luogo di

19, sì per essere numerata anche nella tavo-

la posta al fine. Ha inoltre questa contraffa-

zione nelfrontispizio un mascherone senza o-

recchie asinine
,
diverso da quello della prima

edizione. Nelfrontispizio della prima termina

la sesta linea con apparte-, e comincia la setti-

ma con enti; nella contraffatta la sesta linea

termina con toccano, e comincia la settima con

appartenenti.

Da una Lettera, inserita fra le Pittoriche (T.

II, C. 123
,
in Nota) rilevasi che la sudd. edizio-

ne di Napoli, colla data di Colonia, si èfatta da

Gaetano Bernestat o Berenstadt, virtuoso di

musica, dilettante di pittura, e possessore in

Firenze di una bella raccolta di libri e di di-

segni. Sì la dedicatoria, che la prefazione sono

opera di Antonio Cocchi. Quantunque l’esecu-

zione di questa stampa s’abbia meritato rimpro-

veri d’infedeltà e di scorrezione, e siasi rigettata

dagli Accademici della Crusca, tuttavia, attesa

l’importanza e la curiosità dello scritto, diven-

tò in breve assai desiderata; e se ne fecero al-

tre ristampe: in Milano, Silvestri, voi. 2 in 4.
0

,

con varianti tolte da un Codice Laurenziano

(poste ne’ primi fogli, poi abbandonate, o in

iscarso numero riposte al fine)
;
in Milano, Bot-

toni, 1821, volumi 3 in 8.° con Aggiunte fin-

tevi da Gin. Palamede Carpani, editore delle

Opere del Cellini sin dal 1806; in Milano
,
Sil-

vestri, 1824, ,n 16.
0

,
che ha divisa la Vita in
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liltri e capitoli, a’ quali è premesso il sunto delle

materie in essi trattate.

338 . — La stessa, ridotta alla sua

vera lezione secondo il codice autografo.

Firenze, Guglielmo Piatti, 1829, voi. 3

in 8.° Con figure e ritratto.

Franchi 25.20. Gli esemplari in Car. gr. colorata, Fran-

chi 84 .

Di questa stimabile edizione ebbe cura il dott.

Francesco Tassi

,

che profittò di un codice in

parte autografo, e vi aggiunse Ricordi, Docu-
menti, Racconti e Lettere di Benvenuto qua e

là raccolti, sì già editi che inediti. È corredato

il libro di un Indice de’ Vocaboli Celliniani già

citati dalla Crusca, e di altri Indici e Tavole

rappresentanti i lavori più celebri dell’Autore,

ilfacsimile del suo carattere, l’arme di sua fa-

miglia ec. Il ritratto dell’Autore è tolto da un
dipinto di Giorgio Vasari ed intagliato accu-

ratamente da Maurizio Steinla.

339. — La stessa. Firenze, all’Inse-

gna di Dante, i 832
,

voi. 2 in 8.°

Lir. io. Gli esemplari in Car. gr. velina d’Inghilterra

ed in forma di 4-to piccolo, Lir. 2,5.

L’editore Gius. Molini aveva sin dall’anno

i 83 o pubblicato in forma di 12.
0
e con tipi ele-

ganti questa Vita, ragguagliata con un Codice da

lui esaminato; ma dopo la edizione della Vita

stessa procurata da Francesco Tassi, tornò a

pubblicarla, e puossi, quanto a correzione e in-

tegrità del testo, giudicarla lavoro pregevolissi-

mo. E da leggere VAntologia di Firenze (N.°

10, Agosto, 1832) dove si ricordano postille di

un Gio. di Poggio Baldovinetli, che giacevano

inosservate, e colle quali potrebbesi tuttavia ag-

giugnere al libro qualche altra curiosa illustra-

zione.

34 0. — Opere. Milano, Tipografia

de’ Classici, Voi. I, 1806, Voi. Il, e III,

ivi, 1 81 1, voi. 3 in 8.°

Lire i 5 . Un esemplare unico in Carta gr. Venne im-

presso per la Libreria del March. Gio. Giacomo Trivulzio.

I due primi Volumi contengono la Vita, ac-

compagnata da note dell’ editore Gio. Pala-

mede Carpani. Il Voi. terzo contiene i Due

Trattati deli Oreficeria e della Scultura, col-

l’aggiunta di altre Operette. A’ pregi che distin-

sero questa ristampa
(
anteriore alle più accurate

fiorentine sopraccitate) si aggiunse anche quello

di porgere al fine del Volume terzo una dovizio-

sa copia d’ Indici sì delle Opere del Cellini, sì

delle persone in esse nominate, sì delle cose più

importanti, e di quelle parole usate dall’ Autore,

che più si trovarono degne di particolare osser-

vazione.

34 i. CESSOLE (da), Fr. Iacopo

Volgarizzamento del Giuoco degli

Scacchi. Fir., Miscomino, i 493 ,
in 4

-°

Con figure in legno. Assai raro.

Vend. Pinelli Steri. 2, Scell. 6. — Ser. Gamba 22.5i.

— Vend. Gradenigo 1 12.57. Prezzo curioso 1

Il titolo di questa operetta si è: Libro di

giuochodi Scacchi intitolato de costumi deglhuo-

mini et degli oHitii de nobili. L’intaglio in legno,

che sta nel frontispizio, vedesi replicato an-

che infine deli opera. Altri goffi e curiosi in-

tagli sono sparsi per entro al libretto, il quale

ha il registro da a sin ad i tutti quaderni . ec-

cettuato i duerno. La data posta avanti la Ta-

uola de’ Capitoli è così: Impresso in Fireze per

Maestro Antonio Miscomini Anno mcccci.xxxxiu

Adi primo di marzo. Nel Supplemento alla

Spenceriana (London, 1822, voi. II, car. 6)

oltread una minuta descrizione di questo libro

,

si danno rintagliate con iscrupolosa esattezza

dieci delle sopraccitatefigure.

È curiosa quest’operetta, in cui sotto 1 allego-

rico titolo di Giuoco degli Scacchi s’ insegna il

reggimento da tenersi nella vita civile, e si nar-

rano storie e novellette, di maniera che al libro

può convenire un posto anche fra i vecchi no-

vellatori. Trovasi ricordato dall Uba ldiui nella

Tavola posta in fine de* Documenti di Amore

di Francesco da Barberino ,
e nelle Annota-

zioni al Vocabolario, il quale però non allega

se non che testi a penna. Scorretta in fatti n è la

lezione, ma il testo conserva, se non altro, 1 an-

tica semplicità; il che non vedesi più nella ri-

stampa fattane in Venezia, Biridoni e Pasini,

del mese di Zenaro, i 534 ,
in 8.°, in cui è tut-

t’ affatto sconvoltala dicitura per opera di scrit-

tore che dell’antica naturalezza non s’è mostra-

to punto curante.



34 2 .
— Lo stesso. Milano, Tipogra-

fia di Giulio Ferrano, 1829 ,
in 8 .° gr.

Con ligure.

Lir. 4 ital. Furono impressi 24 esemplari in Carte di-

stinte; uno IN PERGAMENA di AUGUSTA per la Melzia-

na, ed uno in capretti di Roma per la Trivulziana.

In questa moderna stampa si ricopiano tut-

ti gl’ intagli in legno che sono sparsi nell’edizio-

ne prima del 1495. L’editore Pietro Marocco

scrive, d’essere ricorso a Codici fiorentini per

emendare qui e qua il testo; tuttavia l’opera sua

non andò esente da severo giudizio, pronunzia-

to nella Biblioteca Italiana (Maggio

,

1829)

dove pur si notò, che utile sarebbe stato al nuo-

vo editore un riscontro con l’originale latino

pubblicato in Milano nel 1497 (*)•

343. CHERUBINO DA. SIENA,

Regola della Vita Spirituale, e Regola del-

la Vita Matrimoniale. Firenze, Nicolò A-

Jemanno, 1482 ,
in 4-° Assai rara.

La Vita Spirituale è in car. 40 con registro

sconvolto da a ad 1 . Incomincia l’opera alla

car. seconda
;
e sulla prima, a foggia di an-

tiporta
,

si legge: Libro di Frate Cherubino

d ellordine di Sancto Francesco. Infine è: deo

gratias. La Vita Matrimoniale ha pure car. \o.

Incomincia: Vite matrimonialis Regula brevis

Eiusdem ad Jacobum de Borgiannis Felicita'

incipit. Verso dell’ultima carta
,
sotto le ulti-

me due linee dell’opera, si legge: Finis Gra-
tias Deo et Marie Semper Virgini Impresso Flo-

rentie Per me Nicholaum Alamanum die xxii

Oclobris. m. cccc. i.xxxir.

Ha supposto il Poggiali che le due Regole so-

praccitate formassero due diverse edizioni
;
ma

al eh. cav. Pezzana non isfuggì l’osservazione,

che nella seconda continua la segnatura, la quale

(*) Versioni di quest’opera del Giuoco degli Scacchi
si fecero in francese, ed anche in fiammingo (Vedi Sup-
plc'menl au Manuel du Libraire del lirunet). Nell’/m.-e/j-
taire ou Catalogue des Livres de l’ ancienne Pibliotlièque
du LouvreJiiit en V année 1873 par Gilles Mallei ; à Pa-
ris, de Pure Frères, i 836

, in 8.vo, si notano (ai Numeri
1J3"> ‘9°5 3q4, 1094) quattro diversi Codici del Jcu des
Eschez de Jacques de Cessole, in uno de’quali sta anche
d nome del traduttore Jehan de Fignay. Convien suppor-
re che contemporanea alla versione italiana sia stata la
versione francese.

va sino ad x a salti strani
;
dal che risulta eh’

è

un’edizione sola.

Abbiamo alcune rare ristampe di queste Re-

gole. Una di Parma ,
Angelo Vgoleto, 1487,

in 4 ° picc., è in bei caratteri rotondi, ed ha le

due Regole impresse con segnature diverse. Nel

Catalogue Bouturlin {Fior., i 83 i
,
in 8 .°) si

registra un’edizione in caratteri gotici che ha

alla fine : Impresso nella inclita e magna cipla

di Firenze adi 1 3 di Luglio 1487 Per me mac~

stro Jacobo di Farlo di giouanni clericofio-

rentino. In 4.
0
picc. Nella Marciana havvi della

sola Vita Spirituale una stampa del secolo XV
che porta al fine: Impressa in Venetia, Sen-

z’anno, in 4.
0

;
e d’essa sola Vita Spirituale nota

rilaym altra stampa fatta in Firenze, Morgia-

ni, i 494 5 4
-° I Compilatori del Vocabolario

citarono nell’Indice soltanto la Regola della Vi-

ta Matrimoniale sopra un testo a penna che fu

dell’ab. Antonmaria Salvini; ma pare convenien-

te che s’abbia a tenere nella stessa stima anche la

Regola della Vita Spirituale, eh’ è parto d’un

medesimo Autore.

CHIABRERA, Gabriele.

Gli Accademici scrissero di aver adoperalo

alcune delle più corrette edizioni per le Rime e

Poesie
;
e nulla più. Vanno preferite le edizioni

fatte spezialmente, durante la vita dell’Autore, sì

in Firenze che in Genova, dov’egli soggiornò

più lungamente. Un Catalogo delle numerosissi-

me stampe, che si conoscono, trovasi nel Gior-
nale de’ Letterati d’ Italia, nella Serie del Pog-
giali, e nella Vita dell’Autore scritta dal Pao-
lucci. Io darò quello de’ suoi Componimenti e-

pici e drammatici (de’quali non è stalo al certo

fatto uso nel Vocabolario), e di alcune Prose non
adoprate dagli Accademici nella Parte Seconda

;

e imiterò intanto il Poggiali suddetto, che tra i

Libri citati indicò alcune delle più pingui rac-

colte: tali sono le seguenti.

344- — Delle Canzoni Libro I,

Genova, Girolamo Barloli, i586. Libro

II, ivi, 1587 . Libro IH, ivi, i588,
in 4.

0

Il Libro primo
,
di carte 3 o, è dedicato ad

Ambrosio Salinero; il secondo, di carte 16, a
Cesare Pavese

;
il terzo, di carte 1 4, a Fran-

cesco Panicarola, Vescovo di Asti.

I
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A questa rara, originale e pregevole edizione

sogliono trovarsi unite le Canzonette che furo-

no impresse in Genova
, Senza nome di stam-

patore

,

1591, in 4-°; edizioncclla fregiata di

qualche gentile intaglio in legno. La seconda

volta che si pubblicò una Raccolta di Rime del

Chiabrera si fu in Genova, Pavoni, 1099,
in 8.°

345 . — Rime. Genova, Giuseppe

Pavoni, i6o5-i6o6. Parti 3 in un voi.

in 8.°

Accj. Baldelli i3.3o. Vanzetti g.ai,— Ser. Gamba 6.14.

Il Bravelli, ricordando la presente edizione,

scrisse : » E da sapere che il Chiabrera mal sod-

» disfatto che gli amici suoi avessero senza sua

» saputa divulgate alquante sue Rime con gravi

» e frequenti errori, pensò egli stesso di darne

» una buona edizione, la quale ordinò, e sotto

» gli occhi propri i fece fare in Genova. Questa

» è in buona carta, con caratteri nitidi, nè scor-

» retta in maniera tale, che perciò non se ne

» debba fare grande stima. Ma considerando in

» appresso il poeta, che in quell’edizione aveva

» introdotte alcune composizioni le quali per la

» leggerezza dell’argomento e per l’infelicità del-

)) l’artiGzio non meritavano l’onore della stampa,

» ritoccò le Rime, e con giudiziosa scelta ne fece

» un’altra edizione, pure in Genova, negli anni

» 1618,1619, in tre Parti in 8.° presso l’accen-

» nato Pavoni, ma questa riuscì assai meno cor-

» retta della precedente. »

346. — Poesie. Firenze, Zanobi

Pignoni, 1 62 7, e Venezia, Ciotti, 1628,

voi. 4 in 12.
0

Acq. Baldelli 3.58. — Ser. Gamba 9.2.1.

Il Primo Volume comprende i Poemetti in

versi sciolti
;

il Secondo e Terzo Poesie varie',

ed il Quarto, impresso in Venezia, per Simone

Ciotti, 1628, più difficile a rinvenirsi, contiene

altri Poemetti in ottava rima ed in isciolti.

Non lia infronte veruna dedicatoria o prfa-
zione. Esso Volume Quarto soltanto è dallo

stampatore dedicato a Camillo Tenzoni.

a In questa ristampa alle volte s’ incontra la

» lezione della prima di Genova, altre volte del-

» la seconda, ed altre volte differisce da ambedue

» le medesime. Quindi non è inverisimile, che
)) 1’ autore medesimo prendesse pensiero anche
» di questa fiorentina edizione, che fu 1’ ultima

» che vedesse e riordinasse egli medesimo. »

(Bravelli).

347 - — Rime in questa nuova edi-

zione unite, accresciute e corrette. Roma,

Salvioni, 1718, voi. 3 in 8.° Con ri-

tratto.

Acq. Vanzctti 20.46. In Francia,Brienne 18. Nel Cata-

logo Molini e Landi di Firenze notasi un esemplare in

Carta grandé. — Vend. Pinelli 26.60.

Alcuni esemplari hanno il frontispizio del

Volume Primo, impresso in caratteri rossi e

neri senza alcunfregio ,• ed altri lo hanno im-

presso tutto in nero
,
e coll arme del card.

Giambattista Spinola, cui V edizione è dedi-

cata.

Dobbiamo questa pregevole raccolta all’ ab.

Gius. Paolucci; ed ha la Vita del Chiabre-

ra da se medesimo scritta, e dall’ editore conti-

nuata. Anche di quest’ edizione probabilmente

si valsero i Vocabolaristi. Scrisse il Brevetti :

» Se dare volessimo retta a monsig. Fontanini,

» avremmo a riputare quest’edizione come una

» delle più mal eseguite che mai vi fossero
5
ma

» perchè così alla buona non ci accordiamo con

» quel prelato, v’ è in contrario il giudizio di

» Apostolo Zeno, di cui si dee fare grandissimo

» conto, il quale nelle Annotazioni a quel luogo

» la chiama non solo di gran lunga migliore,

n ma più copiosa ancora di tutte le precedenti,

» disposta con bell’ ordine, e di buona corre-

li zione assistila. Solo sarebbe stato, secondo

» me, desiderabile che 1’ editore romano avesse

ii veduti ed avuti in riflesso i cambiamenti fatti

n dal Chiabrera in un’ edizione del 1 6 1 8, da lui

n ignorata, e in un’altra del 1627. n

348 . — Le stesse. Venezia, Àngiolo

Geremia, 1780, voi. l\ in 8.° Con ri-

trailo.

Acq. Vanzetti 1 5.35. — Scr. Gamba n.25. In Fran-

cia, Brunet, i5 a 20.

Il Quarto Tomo comprende Poesie liriche,

nella romana edizione ommesse, alcune Favo-

le drammatiche, due Poemetti, un Discorso
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sopra un Sonetto del Petrarca
,
ed inoltre le

/{irne di diversi in lode dell’Autore, col Di-

scorso di Lorenzo Fabbri sopra varie maniere

di versi toscani usate dal Chiabrera.

Presso lo stampatore medesimo, Angelo Ge-

remia, si eseguì una ristampa nell’ anno 1757, in

5 volumi in 8.°, accresciuta di un quinto volu-

me
;
e nell'‘Avvertimento, posto alla testa d’es-

so volume quinto, scrive il tipografo: » In que-

ll sto ho raccolte quattro Operette del famosis-

» simo Savonese, che al primo Raccoglitore del-

» la mia antecedente edizione, fatta nel 1731, in

» quattro tomi in ottavo, non era avvenuto di

» ritrovare. » Altre edizioni si susseguitarono in

Venezia, fatte dal Baglioni e da altri, ma di niun

particolare pregio.

349- — Le stesse. Milano, Tip. de’

Classici Ital., 1 807-1 808, voi 3 in 8.°

Con ritratto.

Abbenchè altra nuova e giudiziosa distribu-

zione siasi adottala in questa ristampa dell’ edi-

zione di Venezia, 1730, tuttavia è ben lungi dal

contenere tutto ciò che dalle tante e tante vec-

chie edizioni meriterebbe d’essere tolto e pre-

scelto; di maniera che possiamo ripetere, che

tuttavia la letteratura nostra è mancante di una

raccolta ben intesa delle Opere del Chiabrera,

distribuite in componimenti lirici, epici, poemet-

ti varii, componimenti drammatici, e prose varie.

35 0. — Rime. Milano, Tipografia

de Classici Ital., 1 832-33, voi. 2 in 32 .°

E da tenersi in conto questa edizioncella,

mentre il giudizioso editore seppe fare ottima

scelta di componimenti, ridurli a buona lezio-

ne, e adornarli di erudite e sugose note a di-

chiarazione talvolta dell’espressione, e più spes-
so delle storiche allusioni.

CICERONE, M. Tullio.

Si schierano in quest’articolo i pochi volga-

rizzamenti che appartengono al buon secolo,

quantunque taluno fra questi non sia stato pre-
su in esame dagli Accademici pel Vocabolario.

35 1 . — Le Tusculane, recate in

Italiano. Venezia, Vaugris, 1 544, ,n 8.°

Car. 1 44 numerate, compresivi titolo, de-

dicazione di Fausto da Longiano al March.

Hicronimo Pallavicino, e Ìndice. Verso del-

Vultima carta è il solo stemma Valgrisiano.

Nell’Indice del Vocabolario è citato sopra un

testo a penna il Volgarizzamento delle Tuscu-

lane fatto da Incerto nell’ aureo secolo della

lingua. L’editore della presente opera, Fausto

da Longiano

,

scrive nella dedicazione della

medesima al Pallavicini, che la versione èforse

d’ un suo contemporaneo
;
ma dobbiamo al eh.

ab. Luigi Rezzi un Articolo inserito nell’Anto-

logia di Firenze
(
Aprile

,
r 8

3

1 ,
c. 202), in cui

dimostra, che questa edizione Valgrisiana, salve

poche differenze, corrisponde appunto agli an-

tichi testi veduti dai Vocabolaristi, e che si ser-

bano oggidì si presso il March. Luigi Tempi in

Firenze, che nella Barberina di Roma. Dopo
questa dichiarazione, cui dee premettersi anche

il dubbio che cosi fosse
(
promosso dal co. Ga-

leani Napione nella Prefazione alle Tusculane

da lui tradotte, ediz. di Pisa, i 8 i 3 ),
è certo

che la ediz. Valgrisiana, la quale è già di qual-

che rarità, dee d’ora innauzi accrescere il no-

vero delle desiderate.

352 . — Rettorica
(
o meglio Pri-

mo Libro dell’ Invenzione) recata in vol-

gar fiorentino da Brunetto Latini. Roma,

Dorichi, i 546,
in 4

-°

Senza numeri, ma col registro da A ad N
tutti duerni. La data infine è così: Stampata
in Roma in Campo di Fiore per M. Valerio

Dorico et Luigi Fratelli Bresciani, nell’ Anno
m. d. xr.vi. Segue l’ impresa degli stampato-
ri, eh’ è d Cavai Pegaso che sale a stento

un’ erta montagna tutta dirupata, ma copiosa
di allori, col motto: Nulla est via invia virluti.

L’ultima carta è bianca.

Si pubblicò da Francesco Sefrancesclii so-
pra un ms., con indirizzo ad Antonio Barberino
suo amico. » Contiene il Volgarizzamento di

» pai te del Primo Libro dell Invenzione, cioè
» dal principio sin alla meta del numero 17, se-
» condo la divisione del Nizolio, ed è accompa-
» guata da un amplissimo Comento, talché può
» riguardarsi più come opera del Comenta-
» ture che di Cicerone » (Poggiali). Esistono
codici nella Magliabcchiana, coll’ aiuto de’ quali
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potrebbesi avere una più emendata edizione.

L ’ opera è stata dal Sai viati giudicata Scrittura

di buona età
,
ma ritocca da chicchessia

,
al

quale dovette in alcune sue voci parerforse
troppo antica.

353 .— De Amicitia. Firenze, Bor-

gognisanti, 1809, in 8.°

Sta inserito nei Volumi IX e X della Col-

lezione di Opuscoli scientifici e letterarii ec.

Fir., 1 8095 e trovasi anche questo Trattato im-

presso separatamente
, e in Carle distinte.

Scrive l’editore ab. Luigi Fiacchi, o Clasio,

cui deesi questa pubblicazione con belle illu-

strazioni: » Forse ad alcuno nascerà dubbio se

» a questo Volgarizzamento possa competere il

» diritto di fare autorità nel toscano linguaggio,

» perchè ei non è rammentato dai Vocabolari-

» sti
5
ma ogni volta che il carattere della scrit-

» tura, e le antiche voci e maniere ce lo mostra-

» no fattura del buon secolo, ciò basta per isla-

» bilire la sua autorità » (Pref.). Altro Trattato

dell’Amicizia, volgarizzamento diverso da que-

sto, si pubblicò in Ravenna, 1823, in 8.°, di

cui il solo argomento ha dato occasione ad un’a-

spra censura scritta da Domenico Faccollili.

(F. Giornale Arcadico. Roma

,

1826, Tomo
XXIX e XXX).

354. — Il Sogno di Scipione

fatto volgare da Zanobi da Strata ec.,

Pisa, Prosperi, 1816, in 8.° Con ri-

tratto.

Nel Supplément au Manuel de Brunet no-

tasi, eh’ è edizione fatta in soli 3o esemplari. Pub-

blicò questa breve scrittura il eh. Sebastiano

Ciampi, il quale v’inserì la versione in greco

di Massimo Pianude, una prefazione in greco

di Domenico Scinà, ed una sua in latino. Al Vol-

garizzamento italiano di Zanobi da Strata ag-

giunse il Ciampi altra sua Pref. pure in italiano.

355.

—Trattati della vecchiez-

za ec., Roma, Cipicchia, 1819, in 8.°

Contiene questo volumetto: Trattali della

Fccchiezza, àvWAmicizia, il Sogno di Scipio-

ne, e la Epistola a Quinto Fratello

;

e furono

per curo di G. M. (
Guglielmo Manzi

)

tolti da

vecchi Codici, e fatti imprimere in picciol nu-

mero di esemplari. Il Giornale Arcadico (Ro-
ma, 1 8

1 g, voi. Ili) ne ha fatto severa critica
;
e

non a torlo.

356. — Le tre Orazioni dette

dinanzi a Cesare per M. Marcello, Q. Li-

gario c il re Deiotaro, volgarizzate da Bru-

netto Latini. Milano, Ranieri Fanfani,

i 83 a, in 8.° Con ritratto di Brunetto

Latini.

Per questa edizione vuoisi essere grati al ricor-

dato Luigi Rezzi, che ridusse per la prima volta

a corretta lezione il Volgarizzamento di Brunet-

to Latini (già impresso in calce al Boezio di

Maestro Alberto Fiorentino, ediz. 1735), coll’a-

iuto di parecchi Codici a penna
;
e lo arricchì di

tavole delle Voci citate e non citale nel Vocabo-

lario. Vi sono anche aggiunti: Due Folgariz-

zamenti della prima Orazione detta da Tul-

lio contro Calilina
;
altro Volgarizzamento della

Orazione per Marcello di Leonardo Bruni

Aretino, non mai stampati; ed una Storicità

antica attribuita a Brunetto Latini. Tutte que-

ste cinque scritture vennero dagli Accademici

citale, ma sotto cinque diversi Litoli, non sotto

il vero che va ad esse assegnato
;

il che ha dimo-

strato il dotto editore.

357. — La prima Orazione con-

tro Catilina volgarizzata da Scr Bru-

netto Latini. Firenze, David Passigli e

Sodi, i834, in 8.°

Testo nella presente stampa recato a miglior

lezione dal eh. Giuseppe Manuzzi, il quale

potè esaminare un Codice più autorevole di

quello adopralo dal Rezzi per la edizione so-

praccitata del 1 832. Nella Prefazione stanno im-

portanti notizie intorno al libro VAvventuroso

Ciciliano di Busone da Gubbio
,
pubblicalo in

Firenze nel i 832
,
e dal Manuzzi dichiaralo nou

altro che un zibaldone.

— Orazione. V. Boezio, 1735.

— Rettorica. V. Aristotile Etica,

1734.
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— Ad Erennio. V. Guidotto da

Bologna, 1821.

— Alcuni Scritti di Cicerone

e di Seneca. V. Volgarizzamento di

D. Gio. Dalle Celle cc., 1825.

358. CINO DA PISTOIA, Rime.

i Le più vecchie edizioni stanno con Rime di

altri Autori. Prima forse d’ ogni altra si è una

rarissima, che comprende Canzoni e Madrigali

di, Dante,
di mess. Ciao e di mess. Giraldo

Novello', Milano, Augustino de Vimercato,

1 5 1 8, in 8.°; esistente nella Trivulziana. Yi sus-

seguitane, quella colle Rime antiche ec., Dir.,

1527, in 8.°; e quella colle Rime del Monte-

magno, pubblicata da Niccolò Pilli', Roma,
i5Ù9, in 8.°

( V. Rime antiche). Della stampa

delle Rime Toscane di Cino Sigibaldi, date in

luce da Faustino Tasso', Venezia
,
Imberti,

1589, in 4.% non è da far conto, sì perchè ri-

prodotte vi si trovano in guasta lezione le Ri-

me già pubblicate dal Pilli, sì perchè le Poesie

aggiuntevi sono suppositizie
,

e forse di altro

poeta Cino.

359 . — Vita e Poesie. Pisa, Nic-

colò Capurro, 1 8 1 3, in 8.° Con ritrailo.

Lire 6. Si trovano esemplari in Carta velina; ed uno
delle sole Poesie, impresso in bella Carta turchina, stava

nella Poggialiana.

Fa conoscere quest’edizione quante diligenze

e quanta circospezione occorrano a fine di ri-

mettere decorosamente in luce le scritture dei

nostri antichi classici. R dottissimo ab. Sebastia-

no Ciampi ristampò in essa la sua bella Vita
di Cino ,• v’ inserì una saporita Dissertazione

mtorno alla Cavalleria amorosa eroica e poe-
tica, e ci diede rislampate le Rime collazionate

su vecchie stampe e su codici, coll’ assistenza di

due valentuomini, il Poggiali ed il Fiacchi. Ma
ecco, dopo compiuta la stampa, nuovi codici,

nuove rime, nuovi dubbii, nuove lezioni, che
resero indispensabile un Supplemento o sia

Parte sesta, pubblicato pure in Pisa, Prospc-
n

j j 8 i 4 j
*n 8.° Stampato anche questo, altre

Correzioni e Varianli somministrarono i Codici
Trivulziani- cd altra Appendice si dovette im-
primere, che sta in un foglio di 2 carte, indis-

pensabile al perfezionamento dell’ opera. Non

si ottiene un testo irreprensibile d’ un antico

poeta o prosatore se non che dopo averne con

diligenza replicate le stampe; e sarebbe grande

indiscrezione quella di non applaudire intanto

alle fatiche di chi coopera a quest’ intento. Nel

Giornale Arcadico
(
Roma, 1822, T XIII, p.

38q) vedesi corretta una Satira di Cino com-

presa in quest’ edizione; e nell’ Antologia Ital.

(Fir., Ottobre, 1826) è ricordata una ristampa

delle Poesie, fatta in Pistoia, presso i Man-
fredini, 1826, volumi 2, in 8.°, rivista ed

accresciuta.

CIRIFFO CALVANEO. V. Pul-

ci, Lucca.

COLLAZIONE dell’ ab . Isaac.

V. Isaac, ec.

COLONNA, Giacomo Sonetto.

Sta nel Petrarca, 15 ^ 4 *

36o. COLONNE
(
Guido Giudice

dalle) Storia della Guerra di Tro-

ia, Volgarizzamento ec. Venezia, Anto-

nio di Alessandria della Paglia ec., 1 48

1

,

in foglio. Assai raro.

Acq. Baldelli 2.5 .58 . Vanzetti 109.44. — Ser. Gamba
45.02. In Francia, Brunet io a 18.

E impresso in bel carattere tondo a due co-

lonne
,
senza numerazione e senza richiami, ma

con segnature da a sin ad o tutti quaderni
,
ec-

cettuati h ed o che sono terni. La prima carta

è bianca. AlJine del Volgarizzamento, e pri-

ma dell Indice, leggesi così : Questa presente

opera è stala impressa per Antonio de Allexan-

dria della paglia et Zuane Salwazo et
( Salwazo

è da taluno aggiunto
$
ma questo nome manca

nell esemplare esistente nella Marciana) Bar-

tholomeo da Fossombrono dela Marcha et Mar-
chesino di Sauioni Milanese, nella inchlita cit-

ta di Venexia : negli anni della incarnatione

M. CCCC. JjXXXI.

' Antonio Retici
(

in una sua Nota inserita

nel N. LIV, Giugno 1825, dell’ Antologia di

Firenze

)

dà minuto ragguaglio di quest’ Opera,
scritta in Ialino da Guido Giudice nel 1287, e

di cui si hanno inediti varii volgarizzamenti di
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Autori diversi; cioè di Filippo Ceffi, cittadino

di Firenze, che la tradusse nel 1 324 ;
di Matteo

Bellebuoni di Pistoia, nell’anno i333; e di un
Anonimo veneziano. Prima di questi due, egli

scrive, cioè nel i332, eforse qualche anno in-

nanzi,fo volgarizzata da Binduccio dello Scel-

to; la cui traduzione però si deriva non dal-

V opera latina di Guido, ma da un volgariz-

zamento, giàfollo con molte amplificazioni in

Francia. Di alcuna di queste versioni aggiugne

il sig. Benci un qualche brano (*). In questa ra-

rissima stampa, in cui il Volgarizzamento è in

totale quello stesso pubblicato dagli Accademici

della Fucina, non mancano spropositi di lezione

e di punteggiamento; dà però frequenti varianti

da preferirsi all’ediz. seguente i665.

36 1. — La stessa, data in luce dagli

Accademici della Fucina. Napoli, Egidio

Longo, i665, in 4
-°

Lire 8 .

Car. 8 in principio, con dedicazione, avviso

e tavola. Seguitanofacciate 35g numerate', in-

di Attestazioni in trefacciate, e due coll’ Indi-

ce delle Opere stampate dagli Accademici della

Fucina.

Quantunque questo Testo si concordi con

varii Godici, oggidì esistenti nella Laurenziana,

nientedimeno i Vocabolaristi non hanno credu-

to di farne alcun uso, trovandolo troppo diver-

so da altri testi che sono loro venuti alle mani.

L’edizione è dedicata dagli Accademici al Sena-

to di Messina, con lettera de’aS Aprile, i665,

cui succede un Avviso a’ Lettori per informarli

degli aiuti avuti in Firenze per la pubblicazione.

Rosso Martini, nel ricordarla, scrisse eh’ è assai

corretta', ma, secondo altri giudizii, è malconcia.

362 . — La Canzone Amor che

lungamente m hai menato ec., ridotta a

(*) In altro Articolo intitolato : Poesia delle Traduzioni

N. li. Tradizioni Iliache da Omero al trecento . Amori

di Troilo e di Brìseida, che sta nell’ Antologia di Firenze,

Marzo, i83a, pag. ig e segg,, più minutamente si parla

de’ varii antichi Volgarizzamenti della Storia di Troia, e

importanti brani si riportano di quelli attribuiti a Bin-

duccio dello Scelto, al pistoiese Matteo Bellebuoni, a Fi-

lippo Ceffi ec. Due Codici, che possono giudicarsi degni

d’esame, furono registrati dal ch.Marsand nell’Opera Mss.

della Bill. Regia di Parigi ec. sotto i Numeri 66
,
e io3.

miglior lezione. Torino, Botta, 1827,
in 8.°

Celebre canzone, illustrata già dal Ginguené,

dal Perticali, dal Monti. Giovenale Vcgezzi

ebbe cura di quest’ edizioncella, corredandola di

notizie criliche e filologiche. Nel Poligrafo (Ve-
rona

, Fase. Vili, Febhr,, i83i, c. 188
)
ci-

tasi un’edizione di Torino, Eredi Rota, x83o,

in 8 .°, la quale vuol essere diversa dalla qui re-

gistrata, se non è corso errore.

— Rime. Stanno in Rime antiche,

1527 (*).

363 . COMPAGNI, Dino, Crona-

ca Fiorentina dall’ anno 1280 sino al

i3i2. Fir., Manni, 1728, in 4
*°

Acq. Soranzo 4-og. Baldelli a.55. Vanzetti 4>og. Si tro*

vano esemplari in Carta grande.

Dobbiamo questa bella e corretta edizione

alle cure di Domenico Maria Manni, che la

corredò di un’erudita Prefazione. Era stala l’o-

pera pubblicala dal Muratori nel Tom. IX Rer.

Italicar. Script., e venne poi riscontrata con

un Codice della Strozziana. Oltre a questa vec-

chia Storia fiorentina, eh’ è scritta con grande

libertà, ma da uomo, scrive il Muratori, che li-

vido sempre e tinto si avventa quanto può alla

fama di chi a’ suoi disegni si oppone, abbiamo

dello stesso autore un’ Orazione falla al papa

Giovanni XXII, che leggesi nelle Prose di

Dante e del Boccacci, pubblicate dal Doni,

1 547, in 4-° Questa ancora è stata citata da’Vo-

cabolaristi, ma sopra testi a penna, avendo essi

trovato scorretto lo stampato. Se ue fece una

(*) Vuoisi leggere il libro: Sul modo da tenersi nel

correggere gli antichi Codici, e sopra Monna Nino Sici-

liana, e Oddo delle Colonne, che poetarono in volgare

nel Secolo XIII, di cui si recano i versi emendati e illu-

strati, Lettera critica di Agostino Gallo all ornatissimo

cav. Antonio di Giovanni Mira. Palermo, tip. di Filippo

Solli, 18 33, in 8 .vo » L’Autore s’è provato di ridurre alla

i> primitiva genuina lezione, o almeno alta più tollerabile e

» soddisfacente, alcune Canzoni di Guido ed Oddo delle

» Colonne, senz’ alterarne gran fatto il testo, e senza usare

» altra libertà, fuorché quella di ravvicinare talvolta le sd-

ii labe della parola precedente colla posteriore, onde ve-

li dere se ne usciva una nuova composizione di voci in

» senso più acconcio, e in coerenza colle idee sparse in

11 tutto lo scritto ». (
Bibliot. Hai., Milano

,
Agosto, 1 833,

pag. aao).
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moderna ristampa in Pisa, Caparro, 1818, in

8.°, la quale è citata nell’edizione del Gran Di-

zionario di Bologna; e si pubblicò di nuovo, ri-

dotta a miglior lezione, in fine alla Prefazione del

Volgarizzamento del Pater nostro ec., Firenze

,

1828, in 4.
0 V. Bencivenni, N. 146-

\

364- — La stessa. Livorno, Masi,

i83o, in 8 .° picc.

Fa parte d’ una Scelta Biblioteca di Storici

Italiani che s’è intrapresa dal Masi in Livorno.

Buona edizione, quantunque l’editore, Antonio

Benci

,

confessi di non avere potuto riscontra-

re i Codici che sono in Firenze. Ha un dotto

Proemio

,

ed al fine tre compiti Indici, il primo

de'Nomi proprii di luogo e di persona, i\ secon-

do de' Vocaboli corretti

,

ed il terzo delle Fa-
miglie nella Cronica nominate.

Di Dino Compagni aveva promesso Ap. Zeno
[Lettere, T. II, c. 3 39) che si sarebbero pub-

blicate anche le Rime per opera dell’ab. Salvi-

no Salvini, tratte da mss. Vaticani e Fiorentini;

il che non ebbe poi effetto.

COMPAGNIA della Lesina. V .

Sciarra, Stanze.

365.— Del Mantellaccio. Sen-

za luogo e stampatore

,

1 489 ,
in 4-° Ra-

rissima.

Opuscoletto di carte 8, che ha in fine :

Mcccclxxxvini adi xm daprile. L’esemplare da
me esaminalo sta nella Trivulziana.

Gareggia in rarità con quest’ edizione altra
del Sec. XV

, Senz’alcuna data, in 4.
0

,
da me

già veduta presso Lorenzo Vanzetti.

366. — La stessa, con la Giunta.

Fir., ad istanza di Iacopo Chiti, 1572 ,

>n 4-° Assai rara.

Acq. Soranzo 5.71. — Ser. Gamba 12.2,8. — Verni
Gradenigo i 33 .o3 1 !!

Sono 4 sole carte non numerale. Sulfron-
tispizio liavvi un intaglio in legno, rappresen-
tante persone non manlellale. La data sta ncl-
a penultima faccia, dove finisce il componi-
mento , c nell ultima è altro intaglio in legno
con altro crocchio di persone.

Oltre alle edizioni sopra registrate, attesa sol-

tanto la rarità loro, piacemi ricordare anche le

seguenti, che sono pochissimo note: Firenze,

Gio. Baleni, 1 584 ,
in 4.

0

,
carte 4 ,

con intaglio

sul frontispizio; ivi, per il medesimo, 1 697, in

4 -°, registrala dal Poggiali; ivi, Iacopo Poca-

uanza, 1610, in 4.°, carte 4? edizione quasi i-

gnota; ivi, Senza alcuna nota, in carte t\,

di linee 40 per ogni facciata intera, ed ha in ul-

timo luogo il fine. I Vocabolaristi hanno ado-

prato la stampa che sta aggiunta a’ Sonetti del

Burchiello, Firenze, i 568
,
in 8.°, e eh’ è re-

plicala nell’ediz. de’ medesimi, 1757.

Monsig.Fontanini ha mal a proposito creduto

che questa breve poesia burlesca fosse opera di

Lorenzo de Medici. Antonmaria Salvini fece

conoscere ch’egli non n’è veramente stato l’au-

tore, il quale resta sinora ignoto.

CONCORDICI (da S.) Bar/olom-

meo. V. Ammaestramenti ec., Sal-

lustio ec.

367 . CONTI
(
Giusto de’) La Bel-

la Mano. Per Scipionem Malpighium

Bononiensem, 1472 ,
in 4-° picc. Raris-

sima.

Vend. Pinelli 62. Crevenna 66. In Fr. Brienne-Laire

i 36 .

Senza segnature, richiami e numerazione
di pagine. Sono carte 70 ,

ed è impressa in ca-

rattere rotondo.

L’editore della ristampa di Verona, 1753, as-

serisce d’avere consultata con suo profitto que-
sta prima e rarissima edizione, di cui credo che
sia materiale ristampa altra rara edizione di Ve-
nezia, pure in 4 -° piccolo, che porta la seguente

sottoscrizione: veneciis die dvodecijio decem-
bris. MccccLxxim. Finis. All’una e all’altra pre-

cede un Sonetto di Giambatisla de Reffrigcfis,

bolognese, in lode di Giusto de Conti. In un
prezioso esemplare dell’edizione, 1472, che sta

nella Trivulziana, si veggono aggiunte alla sesta

carta correzioni a stampa, -sovrapposte al foglio

prima impresso, e attaccatevi con cartine coliate.

Molto rara e anche una edizione colla data :

Vcnetiis
,
per Filoniani de Piasis m. cccc. xcu,

in 4.
0

,
che sta nella Marciana e nella Trivul-

ziana.
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368. — La stessa. Venezia, Bernar-

dino di Vidali, 1 53 1
,
in 8.°

In carattere corsivo
,

col registro da a a s

tutti duerni. La data infine è cosi: In Viuegia

per maestro Bernardino di Vidali, Nell’anno

mdxxxi. Adi xx del mese di Settembrio.

I varii editori della Bellamano non ricorda-

no questa edizione, nel cui Avviso a’ Lettori si

rendono osservabili le seguenti parole : Et pcr-

cioche la detta opra non per causa dell’aut-

tore, anzi per uicio de gV impressori in molte

cose ritrouasi mancheuole, io puosi quella de-

bita diligenza
,
che per me si puote, maggiore,

et la reiddi, et insieme col maturo, et benfon-

dato giudicio d'alcuni la corressi, aggiungen-

dole, don’era per error di stampa mancheuo-

le, et rimanendole, don’ era più di regolato

ordine impresso, non però in maniera veru-

na dipartendomi dall’ originale di propia sua

mano discritto, et a passati giorni alle mie

mani diuenuto. Essa in fatti contiene tutte le

Rime che slauno nell’edizione di Firenze tji 5
,

ed ha qualche varia lezione da preferirsi a

quelle adottate in tutte le altre conosciute edi-

zioni (*).

(*) » Della viniziana edizione del 1 53 1 è da tenersi

» conto, perchè essa varia alquanto nella lezione dalle due

» citate nel Vocabolario della Crusca; e delle Varianti che

» vi s’incontrano qualch’una è da preferirsi alla lezione

« adottata in quelle. Così nel primo verso del terzo So-

li netto il Corbinelli ed il Salvini leggono: Giunse a na-

« tura il bel pensier gentile

,

e nella veneta edizione ha :

» Giunse a natura un bel pensier gentile, che ha un non

» so che di maggior vaghezza. E nel primo verso deU1
ol-

ii tima terzina, dove nelle due dette edizioni si legge: Ed
» io miraua la più degna d’orma, in questa si trova: E
» Dio miraua la più degna forma, lezione di grande

» energia e d’un efl'etto maraviglioso in quel luogo, per-

ii ciocché si contiene in essa un concetto assai più subli-

» me. Ed è a considerarsi, che secondo la ortografia del

» secolo in cui viveva Giusto de’ Conti, si congiungevano

» le particelle alla parola che le veniva appresso, e però 6

» chiaro che nel manoscritto di lui leggcvasi edio. Maia-

li mente pertanto stimò il Corbinelli che s’avesse a leggere

» ed io, e meglio fecesi nella stampa veneta a dividere e

» Dio

;

dalla quale lezione risulta un senso molto più

» bello. Ben dovea questa donna riuscir di straordinaria

« beltà e perfezione, se quando essa fu creata Iddio stava

n mirando la forma più degna che esser ne dovea l’esem-

» piare. Anche nel sesto Sonetto le due sopraddette edi-

li zioni hanno nel primo verso adorna verbo, ed ancora

» nel (plinto adorna parimente verbo, cosa irregolare e

» tolta nella edizione del Vidali, la quale ha nel primo

» verso non adorna ma aggiorna » {Colombo).

3Gq. cr . — La slessa, con Rime an-

tiche. Libro rislorato per messer Iacopo

Corbinelli. Parigi
,

Mamerlo Patisson,

i 5q5 ,
in 12.

0
Assai raro.

Àcq. Soranzo 5.62. Baldelli 37.35. Vanzetti 46.o5. —
Vend. Pi nelli io. Gradenigo i58.6i. In Fr. Villoison 22.

Nella Trivulziana sta un esemplate con postille autografe

dell’editore Iacopo Corbinelli. Presso il sig. Oliva di .4-

viano uno con postille autografe di Giuseppe Rartoli

;

e

presso il sig. Olivieri di Parma uno con postille autografe

di Caterino Zeno.

Di questo prezioso libretto si ritrovano e-

semplari, i quali portano ora la data 1589,

ora i 5go, ora 1 5g 1. ora i 5g 5 ;
ma l’edizione

è sempre una sola, colle seguenti diversità :

i.° Gli esemplari coll’ anno i 58g hanno in

principio 6 carte
,
cioè una pelfrontispizio, tre

per V Avviso a’ Lettori, la quinta coll’ Extrait

du privilége, e la sesta bianca. Nelfoglio G è

stampato il solo principio della famosa Can-

zone di maestro Pagolo da Firenze, c/t’ è una

congerie di maldicenze contro le più venerabi-

li autorità, ed in luogo della quale leggesi il

solo Capitolo di Nastagio di ser Guido da Mon-

te Alcino nella ristampa fattasi in Yerona nel

1753, in 4.
0

,
pag. 367 e seg. Termina il libro

con unfoglio segnato K, di 4 sole carte, sen-

za alcuna numerazione, e contenenti, le osser-

vazioni sopra una Canzone di Sennuccio del

Bene. L’ ultima facciata delle medesime ha

l’impresa di un Giglio sostenuto da due putti,

intagliata in rame, e sotto la stessa sta impressa

la lettera F, indi un’epigrafe in greco Q . eui .

UOAAA . EMOPH2A (Oh super multa laboravi).

Due esemplari con questa datafurono da me

veduti: uno nella Marciana di Venezia, altro

nella Biblioteca dei Monaci di S. Giustina di

Padova , il quale era in Carta grande (*).

2.
0
Gli esemplari coll’ anno 1 5go, e quelli

(*) » Due esemplari se ne conservavano nel detto Mona-

11 stero; l’uno apparteneva all’anno 1 5g5, e l’altro (cor-

n redato di note di mano del Corbinelli) all’anno i58g;

» ma perchè in questo mancava il primo foglio, e per con-

» seguente la data, si credeva che appartenesse ancor esso

« all’anno i5g5. Da ciò deriva, che il Tumerman', nel-

» l’Avviso da lui premesso alle Rime aggiunte nella ve-

li ronese impressione, ci dà della Canzone di Maestro Pa-

li golo i soli primi 16 versi, coni’ essi stanno nelPesem-

n-plare del i5Sg, mentre ci dice nell’Avviso che furono

» tratti da quello del 1 5<j5 » {Colombo).
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coll'anno 1 5g i hanno pure G carie innanzi al

comincianienlo delle Rime, come in quelli dei-

ranno 1 589 ;
ma VAvvertimento, o vogliavi

dire Discorso preliminare, n è alquanto di-

verso nella lezione, ed in tutto simile a quello

degli esemplari aventi la data del i 5g 5 . La

Canzone di maestro Pagolo vi è tutta, e n’ è

tolto via il Capitolo di Nastagio da Monte Al-

cino. Hanno aneli’ essi il foglio R ;
ma sulla

facciata seconda dell ’ ultima carta manca il

fregiuzzo de’ putti sostenenti il giglio, e v’ è

soltanto V epigrafe greca. Un esemplare col-

l'anno 1 590, già descritto nel Cat. des Livres

de M. d’Ànse de Villoison, Paris, Debure, 1 806,

in 8.°, sta oggidì nella libreria Melzi di Mi-

lano', ed altro esemplare coll’anno 1 09 1 si

conserva nella celebre Biblioteca dell’Arsena-

le di Parigi, efu esaminato dall’ ab. Michele

Colombo.

3 .° Gli esemplari coll’ anno r 5g 5 hanno un

frontispizio ed il Discorso preliminare ristam-

pati con qualche diversità da quelli del i 58 g,

ed occupano 4 sole carte. Nelfoglio Gsfuro-

no ristampate le carte segnale G 3 , G l[, G 5
,

G 6 con le quattro corrispondenti. Vi sta in-

serita per intiero la Canzone di maestro Pa-

golo, e v’è tolto via il Capitolo di Nastagio da

Monte Alcino. Gli esemplari da me esaminati,

mancavano delfoglioR, con cuifinisce il libro,

ed in cui stanno l’ impresa e l’epigrafe soprac-

cennate; ma quelli posseduti dall’ abate Mi-
chele Colombo

,
dalla Biblioteca Reale di Pa-

rigi, e da unafamiglia Avogadro in Brescia,

hanno esso foglio R col solo molto greco.

370. cit. — La stessa, con Annota-

zioni. Firenze, Guiducci e Franchi, 17 1 5
,

in 12.
0

Acq. Soranzo i.oa. Baldelli a.04. Vanietti 3.07.

Vend. Pinelli 4 -5 °. — Ser. Gamba 3.07.

La bella Prefazione è di Tommaso Buona-
venturi, gentiluomo fiorentino. Le Annotazioni
sono opera di Anlonmaria Salvini, a cui è do-
vuto il merito principale di questa pregevole e-
dizione, la quale però è mancante di più cose
che si trovano nell’edizione parigina, e spezial-

mente della Canzone di maestro Pagolo, e del-
le due Prefazioni del Corbinelli. I nomi dei ri-

matori sono i seguenti, secondo l’ordine in cui
stanno in questa raccolta: Sennuccio del Bene,

Guido Cavalcanti, Bernardo da Bologna,

Guido Orlandi, Fazio Uberti, Ciao da Pisto-

ia, Ser Onesto Bolognese, Dante Allighieri,

Francesco Petrarca
,
Franco Sacchetti

,
Gia-

como da Tentino, Lapo Salterelli, Lancillotto

da Piacenza, Antonio da Ferrara, Maestro

Piero delle Vigne, Guidò Guinizelli, Bona-

giunla da Lucca, Bonagiunta Monaco, Pie-

raccio di Maffeo Tedaldi, Antonio Pucci, e

incerti Autori.

371. — La stessa. Verona, Turaer-

mani, ij 53
,
in 4 -° Con figure.

Acq. Vanzetti 6 14. — Ser. Gamba 6.14. In Fr., Ma-
nuel di Brunet 639. Un esemplare in pergamena sta

nella Palatina di Firenze.

Lo stampatore Tumermani aveva pubblicalo

una buona ristampa sin dall’anno 1750, in 8 .°

ed in 4-°5 ma ottenuto uno spaccio assai rapido,

esegui poi questa in più notabile forma. Con-

tiene le Notizie intorno all’ Autore, scritte dal

conte Giammaria Mazzuchelli; e da facciale

263 a facciate 379, dopo un Avviso dello Stam-

patore, v’è inserita qualche poesia con annota-

zioni e postille che furono all’editore trasmesse,

togliendole dall’ esemplare allora esistente nel

monastero di S. Giustina. In quest’impressione

del Tumermani apparisce dalla numerazione del-

le facciate, che le poesie, le annotazioni e le po-

stille tratte da esso esemplare, occupino pag. 1 1 6,

quando non ne occupano che 1 6 soltanto. Que-

st’enorme divario nasce da un grosso errore com-

messo nella numerazione delle facciate di quel

libro, mentre dopo la face. 264, su tutte le se-

guenti la prima cifra de’numeri è un 3 in luogo

di un 2. Questa veronese edizione termina con

xxvi Sonetti di Giannantonio Romanello, poe-

ta padovano, che si registreranno nella Parte

Seconda, in cui si ricorderà pure la recente edi-

zione di Rime inedite del Conti, fatta in Fir.,

1819, in 8.°.

372. COPPETTA (.ZfytìV2C<?.yc0BEc-

cuti, dello il) Rime. Vcil, Fratelli Guer-

ra, i58o, in 8.°

Fr. a.5o Floncel. Lire steri, a, scell. 1 Hibbert.

Un esemplare sta nella Trìvulziana con
correzioni, aggiunte e note di pugno di Pier



Caterino Zeno, ed uno nella Marciana con
postille di Apostolo Zeno.

*

Spregevole edizione, e che non ha altro me-
rito fuorché quello d’essere prima di ogni altra.

Una ristampa, unitamente ad altre rime di Poeti

Perugini, aveva intrapreso di fare Giacinto Vin-
coli, e si pubblicò il primo volume in Perugia

,

1720, in 8.°; ma l’edizione non progredì.

— Le stesse, accresciute, corret-

te c di copiose note corredate. Venezia,

Pitteri, 1751, in 4.
0
Con ritratto del-

l’Autore intagliato da Brustolon.

Acq. Vanzetti 4.09. — Ser. Gamba 6.14.

Deesi a Vincenzo Cavallucci questa stima-

bile edizione, la quale però non va immune da

mende. E, per esempio, i due Sonetti posti a

car. 193, e le Ottave pòste a car. 194 e segg.

si vuole che appartengano non al Coppetta, ma
al Caporali. Il Sonetto posto a car. 197 è at-

tribuito a Celio Caleagnini. Il Mazzuchelli al

bell’articolo del Beccuti riportò una storicità in-

torno alle sue distrazioni amorose, che dal Ca-
vallucci fu ommessa per prudenziali riguardi.

I Vocabolaristi citarono le Rime burlesche, e

più frequentemente la bella Canzone, dal Cop-
petta composta nella perdita della sua Gatta,

non senza però far uso anche del Capitolo del

Noncovelle, di quello dell’ Osteria, e di altri dal

Cavallucci notati {Vita dell'Autore, c. XIV)(*).
Alcune Rime del Coppetta pubblicò don

Paolo Zanotli in Verona, Tommasi, i 85 o,

in 8.°, tolte per la prima volta da un ms. della

Libreria GianGlippi. Consistono in una Ballata,

27 Stanze, un Sonetto; e ne fece ricordo l’An-

tologia
( Firenze,

Maggio, i832, car. 5i).

3 7 4 . CRESCENZI (de
),

Piero.

(*) Vuoisi qui ricordare la Lezione sulla Canzone in

perdita della Gatta di Ciritio di Nico Gatta/ilota, con an-

notazioni di Assirio Franco dalla Torre. In Gattopoli

gli anni di Berlingacci, dalia perdita della GattacLXrm.
In 8.vo. L’Autore di questa Lezione, nascostosi sotto il

nomedi Cintio di Nico Gatta/ilota, fu Giacinto Bindoli

perugino; quello delle Annotazioni fu Carlo Francesco

Arisi cremonese. I 168 anni dalla perdita della Gatta

vogliono accennare all’an. i 553
,
in cui mori il Coppetta;

di maniera che la data del libricciuolo risulta dell’anno

171 1. (V. Mazzuchelli. Art. Arisi).

Trallalo di Agricoltura. Fir., Nicolò A-
lemanno, 1478, in foglio. Mollo raro.

Non avendo io avuto occasione di esamina-
re questa preziosa edizione, mi riferirò alla

Spenceriana, in cui si nota: Che lo Stampa-
torefu quello stesso Nicolò dell’Alemagna il

quale impresse il Dante del i/{ 8 i
,
ma che i

tipi sono più grandi di quelli di quest’ultima

opera, quantunque abbiano in generale la stes-

saforma e lo stesso aspetto. La data alfine è:

Impressum est hoc opus Florentie per me Ni-

choiaum Diocesis Vratislauiensis die xv mensis

Julii Anno D. m. cccc. l. xxviii.

Non so dire se questa prima edizione offra un
testo da essere consultato; tuttavia non esito a

farne registro, perchè di tutte le prime stampe

che provengono da testi a penna è da fare stima,

mentre non può non tornarne utilissimo l’esame.

Ed in effetto vengo assicurato dal p. Bartolom-

meo Sono dell ’ Oratorio, che avendo prestate

le sue cure per allestire una ristampa di questo

celebre Trattato, tenendo a riscontro il testo la-

tino (impresso in Basilea x 538), ed avendo avuto

ricorso a due ristampe dello stesso, fatte in Ve-
nezia, Senza nome di stampatore, die ultimo

mensis Mai
, i

d

9 -^, >n 4-°? con figure in legno;

ed altra in Venezia, per Bernardino de Via-

no, 1 536, in 12.
0

;
potè trarre buona copia di

varianti, opportune a migliorare il lesto dell’e-

dizioni di Firenze, di Napoli e di Bologna : va-

rianti confermate dagli Accademici stessi negli

esempi inseriti nel Vocabolario, sull’autorità di

testi a penna, migliori dello stampato. Dopo ciò

rammenterò dell’Opera di Crescenzio anche le

edizioni che portano le date seguenti: Vicenza,

Leonardo di Basilea, i/(go, in foglio a due

colonne; Venezia, i5o4
?
in 4-° p>cc.; Vine-

zia, die sexlo Septembris, x 5 1

1

,
in /

(
.° (Ai-ge-

lati); Veti., Senza nome di stampatore, i 5 i 9,

in 4.
0
(Argelati); Vcn., Guglielmo da Fonia-

nato de Motferrò, adixm Agosto
,

1 534? ,n

4.
0
picc.; e Ven., Bindoni, 1 542 ,

in 8 ." Quasi

tutte queste edizioni stanno nella Marciana (*).

(*) Il Crescenzio scrisse quest’ Opera in latino tra ’t

i3o7 e ’l t 3 ti, ed è stata opinione di Leonardo Salviati,

cbe’l volgarizzamento siasi fatto verso il i 35 o. Egli inoltre

notò (Avveri., Lib. II, c. XII) che dee riguardarsi come

una delle principali scritture del voìgar nostro, sì per li

nomi specialissimi degli affini della villa, C talora anche

di astrologia e di medicina e di altre arti, e sì perchè in
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3 y 5 . cr . — Di nuovo rivisto e ri-

scontralo con testi a penna cicalio ’Nferi-

gno. Fir., Cosimo Giunti, i 6 o 5
,
in 4

-°

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli ia.2.8, Vanzetti 3a.a3. —
Verni. Gradenigo i35.o8. Un bellissimo esemplare in

Carta grande sta nella Trivulziana.

Comincia con 4 carte non numerate
,
cioè

frontispizio
,

dedicatoria dell’ editore al prin-

cipe Luigi d’Anhalt, ed Avviso ai Lettori di

Bastiano de Rossi. Lefacciate numerale arri-

vano sin a 5763 dopo le (juali segue una ta-

vola di 5 carte, ed una infine coi Luoghi dub-

bii, Z’Érrata, il registro e la data. Notò il Pog-
giali

,
che vi sono esemplari con diverso intaglio

in legno nelfrontispizio
,
cioè, ora col solito gi-

glio usato dai Giunti, ora con una pianta di

gigli con serpe attortiglialo alfusto principa-

le, e col moto: isovvs exorior. È inoltre da
avvertire che talora sono scambiati i numeri
posti di io in io linee, ed anche quelli dei Ca-
pitoli medesimi

;
ma nel Vocabolario si cita-

rono errali come sono nella stampa
;

e ciò a
bella posta per maggior comodo nelle citazioni.

Scrissero i Vocabolaristi
,
che quantunque

l Inferigno (Bastiano de Rossi) usasse molta
fatica e diligenza nelfare imprimere quesfo-
pera, non pertanto molti luoghi oscuri e scor-
retti tratto tratto s’ incontrano. L’editore poi

della ristampa di Napoli, 1724, non teme di as-

seiire, che di talfatta si sono le scorrezioni, da
fare impallidire, non che arrossare coloro che
vantano

, solo le impressionifatte in Firenze di
libri di autori antichi toscani esser perfette , le

quali nascono o da scarsezza d' intendimento

,

o da alienazione d’ animo del correggente.

376. — Lo stesso, ripurgato da in-

numcrabili errori. Napoli, Felice Mosca,

1724, voi. 2 in 8 .°

Ser. Gamba 8.18.

_

QuelPeditore diligente, che ci ha date al prin-
cipio dello scorso secolo altre buone ristampe
degli antichi Testi di lingua, s’è preso cura an-
che della presente, la quale è in realtà espurgata
da molli errori che imbrattavano l’anteriore.

f
nere di buo"e voci e ili pura lingua è ripiena, e anche
‘Mozzamento delle parole imita iptellu leggiadra sem-

l'hcilà del Villani.

877. — Lo stesso. Bologna, nell’ In-

soluto delle Scienze, 1784, voi. 2 in 4
-°

Per bellezza di stampa sta questa sopra ogni

altra edizione. Nel fine del Volume Secondo è

la Spiegazione di molti vocaboli alquanto oscu-

ri e dubbiosi, che sì nella versione toscana, come
nel Vocabolario della Crusca non sembravano

bastantemente spiegati. Vi precedono Notizie

storiche del Crescenzio scritte da Giuseppe

Monti. Filippo Re scriveva, che per uso utile e

generale è questa stampa da preferirsi ad ogni

altra
3
ma non così può dirsi, come esemplare di

Crusca. L’editore a sua voglia talvolta corregge,

e non nota su quali appoggi il faccia, e talvolta

non corregge. Materiale ristampa di questa edi-

zione bolognese è quella fatta in Milano, Tip.

de’ Classici ltal. ,
i 8o 5

,
voi. 5 , in 8.° (Li-

re i 4 . 5 o).

3 7 8 . cr . CRONICHETTE Anti-

che di varii Scrittori del buon Secolo.

Firenze, Domenico Maria Manni, 1733,
in 4.

0

Acq. Soranzo 4°9- Baldelli a.55. Vanzetti g.^a. Si
trovano esempi. In Carta grande o distinta.

» L’Haym ed il Mazzuchelli dicono, con er-

» rore però, essere stala quest’edizione procu-
» rata dal can. Biscioni, e ne tolgono il pregio

» al Manni, il quale eseguì ciò che promesso a-

» vea di fare il Cinelli nelle Scanzie ». Così il

Moreni nella Bibliogr. Stor. della Toscana,
dove parla degli autori e del merito di queste
Cronache. La lettera dedicatoria, dal Manni
indirizzata a Pandolfo de’Bardi de’Conti di Ver-
nio, dà opportune notizie intorno agli scrittori

di queste cinque Cronichetle; e sono: i.° Cro-
nichetta copiata da Amaretto Mannelli (*); 2 .°

Annali di Simone della Tosa; 3.° Cronichet

-

la d’ Incerto; 4.
0 Tumulto de’ Ciompi di Gino

Capponi; 5 .° Commentami di Gino Capponi,

(*) Il Foliini osservò, ebe il Manni fidandosi n due ri-
cordi del testo Panciaticbi (già di Baccio Valori) attribuì
questa Cronaca ad Amaretto Mannelli iuniore, ma che
ciò non può sussistere, e la crede scritta ne’ 14 mesi d’ in-
terregno passali fra la morte di Arrigo di Lucemburgo se-
guita nel i3i3, e la elezione di Ludovico il Bavaro, a cui
successe pochi mesi dopo il terzo Federigo

(Atti dell’Ar-
cati. della Crusca, Voi. I).
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scrittiforse da Neri suo figliuolo. Tra tutte

queste Cronichette il Vocabolario non ha citato

se non che quella copiala dal Wlannelli.

CRUSCA (Accademici della) V. Ac-

cademici ec.

DALLA TOSA, Simone, Annali. V

.

Cronichette antiche.

DALLE CELLE, Gio. V. Vol-
garizzamento ec.

DANTE ALLIGHIERI, comune-

mente Alighieri.

Dall’anno G72 all’anno i 5oo si contano

19 edizioni della Divina Commedia. Dal i 5oo

al 1600, 4o edizioni; dal 1600 al 1700, cin-

que sole edizioni; dal 1700 al 1800, 37 edizio-

ni; e nei sette lustri del secolo corrente si sono

di già fatte circa 80 edizioni. Da tutta questa ca-

tasta disgregheremo quelle soltanto o che furo-

no immediatamente tolte da Codici, o ch’ebbero

singolari illustrazioni, o che adottarono quelle

lezioni che meglio possono avvicinarci alla per-

fetta intelligenza del testo, intorno al quale non

si cesserà mai di disputare fra gli eruditi, poiché

è ormai certo che niuno può ricorrere ad un

esemplare autografo dell’ Allighieri (*).

SECOLO XV.

379. — Divina Commedia. (Fuli-

gno) Per Gio. Numeister ed Evangelista

Mei Fulginate, 1 472, in fogl. Rarissima.

In Francia, Gaignat 556 . La Vallièrc 800. — Vend.

Pinelli 618.

È senza segnature
,
numeri e richiami. La

Cantica dell’Inferno ha car. 82; segue una

carta bianca, e poi comincia il Purgatorio

,

che comprende carte 83 . Segue altra carta

bianca ; indi il Paradiso, in car. 83 . A ciascun

(*) Osservò il eli. prof. Marsand, clie prendendo a solo

esempio il verso del Canto XXXI II dell’ Inferno: La boc-

ca sollevò dal fiero pasto, ed esaminando e codici c vec-

chie stampe, trovasi in alcuni testi scritto: La bocca solle-

vò, in altri sa levò, in altri si levò, in altri sullevò, in altri

sel/evò, e nel Codice ch’egli teneva sott’ occhio: se levò.

I Cod. Mss. ec. Parigi, 1 838 ,
T. II. N. 9 2.5).

Canto precede un breve Argomento. Unafac-
ciala intera è composta di 3o linee

;
e la data

infine è come segue:

Nel mille quatro cento septe et due

nel quarto mesa (sic) adi cinque et sei

quesla opera gentile impressa fue.

10 maestro Iohanni Numeister opera dei

alla decta impressione et meco fue

Elfulginato Evangelista mei.

Delle tre edizioni fatte nell’anno 14.72 in Fu-
ligno, in Mantova e in Iesi, non si può assegna-

re con sicurezza il primato alla presente, impres-

sa nel quarto mese, poiché nel Sec. XV l’anno

incominciava col mese di Marzo. Peraltro all’e-

strema sua rarità va aggiunto il pregio della le-

zione, più costantemente di ogni altra concor-

dando essa coi buoni testi.

3 80. — La slessa. Mantova, per

Maestro Giorgio e Maestro Paolo Teu-

tonici, 1 47 2, in foglio. Rarissima.

In Francia, Gaignat a3o venduto un esemplare man-

cante nella prima carta della Lettera dell’edit. Colombino

Veronese ec.

Sono in totale carte impresse 910 due co-

lonne, di linee 4 1 por ognuna intera. Non ha

numeri, nè segnature, nè richiami, ma ogni

Capitolo è numerato. La piuma carta contie-

ne un’Epistola poetica da Colombino Verone-

se diretta a Filippo Nuvolone, la quale occu-

pa ambedue lefacciate. La data, posta alfine,

ha così: mcccci.xxii, Magisler georgius et magi-

ster paulus teutonici hoc opus mantuae impres-

serunt adiuuante Columbino ueronensi.

11 testo seguitato in questa edizione, che ga-

reggia in rarità coll’ antecedente, è proveniente

da buon Codice.

La terza edizione dell’anno 1472, fatto ’a

Jesi, a Magistro Federico Perortensi, quin-

todecimo Calendas Augusti, in 4 -° (e non 'n

foglio) supera forse le antecedenti in conto di

rarità; ma, quanto alla bontà del testo, di trop-

po gravi difetti dà indizio la continua imperizia

dello stampatore. Altra estremamente rara edi-

zione, che serbasi nella Magliabcchiana, infoglio

piccolo, Senza nota di anno e di stampatore,

ma giudicala di Napoli, co’ caratteri di Sisto

Reusinger, verso il 1 4 7 4 > ® stata riportata ed

esattamente descritta nella Serie delle Edizioni
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della Divina Commedia compilata da Filippo

de Romanis,
il quale aggiugne, eh

1

è stata fatta

per cura di Francesco del Tappo Napolitano.

38 1 . — La stessa. Napoli
(
coi ca-

ratteri di Mattia Moravo) 1477 ,
in fo-

glio. Rarissima.
a

In Francia, Brienne-Laire 12.0. Vale molto più !

Edizione folta con tipi eleganti romani

.

grandi e rotondi, usati da Mattia Moravo, ed

in ottima carta. Il primo Canto dell Inferno

ha in testa 6 linee in lettere maiuscole. Ogni

facciata intera è di 52 linee, tìrunet dice, che

le segnature da a a gg sono quaderni
,
eccet-

tuati a e fF, i quali sono terni, e gg di 7 carte.

Le segnature sono nella stampa irregolari, e,

per es., la prima carta non ha registro, la se-

conda è marcata a 11.. e le altre dello stesso

quinterno mancano di segnatura. Le prime

due carte del foglio b sono senza il registro.

Allafacciata segnata ggvu. sta la sottoscri-

zione seguente: Impresso nela magnifica cipta

di Napoli: cu ogni diligentia et fede. Sotto lo

invitissimo Re Ferdinando inclito Re di Sicilia.

A ect. (sic) Adi xii. dii mese di Aprile, m.cccc.

LXXVII. LAVS DEO (*).

L’ illustre bibliografo inglese sig. Dibdin ci

assicura di avere confrontato il testo di questa

edizione rarissima con quello della stampa del

Neumeister, fatta in Fuligno, 1472, e d’ averlo

trovato tanto diverso da mettersi fuor di qui-

stione che 1’ una non è punto copiata dall’altra,

e che partono quindi da Codici diversi. I titoli

posti a parecchi Canti non sono, come nella Ful-
ginate, accompagnali cogli Argomenti di ciò che
è contenuto in ciascun Canto.

O * Quanto alla descriz. di questo volume è da osscr-
» vare, che si trovano esemplari con le prime lettere ini-
" zi,ili arabescate e intagliate in legno, e saranno forse di
» C linee; ma gli esemplari die le hanno impresse non so-
» no che di 4 linee, coni’ è notato nel Catalogo delle ediz.
» della I). C. dato dal de Romanis, e come vedesi nell’e-
” semplare della Marciana. È da osservare inoltre, che
” n"ln bibliografo notò che il primo foglio è quaderno,
* 'Pendolo terno per non calrolare la prima caria bianca,
» della quale sta impressa la carta corrispondente, eh’ è
* 1 otta,a - L’ultimo foglio, che dev’essere esso pure di
* 8 carl

^’ ha recto della carta settima la sottoscrizione,
» verso è bianca, e bianca debb’ essere anche l’ultima car-
” tu » (Colombo).

382. — La stessa, col Conieiito d’ lu-

cerlo. (Venezia) Vindelino da Spira, i 4-7 7

=

in foglio. Assai rara.

In Francia, Gaignat 121. Floncel 1 12. La Vallière 192.

— Vend. Pinchi 12.6. Nella Barberina di Roma trova-

si un esemplare con qualche postilla di mano di Pietro

Bembo.

Sono in principio 1 5 car. colla Vita di Dante

scritta da Gio. Boccacci, la quale porta le se-

gnature A-E; seguita poi una carta bianca :

indi la tavola delle Rubriche in altra carta

,

segnata a 2. Il testo comincia con a 3
,
e con-

tinua sino a PP in quinterni, cioè di io carte

ognuno, eccetto PP di 6 carte, V ultima delle

quali dev’ essere bianca. Le lettere 1
,
m, t, v,

hanno otto sole carte. Avvertasi che le lettere

maiuscole non cominciano che da LL, di io

carte, egualmente che MM, e che nellalfabeto

è stata ommessa la segnatura Z. Leggesi al

fine una sottoscrizione di 14 versi, la quale

incomincia : Finita e lopra de linclito et diuo

Dante Alleghieri ec.

Quantunque soglia attribuirsi il Comento ag-

giunto in quest’edizione a Benvenuto da Imo-
la (come anche si legge nella sottoscrizione po-

sta al fine del libro), od a Francesco od a Pie-

trofigliuoli di Dante, è opinione più probabile

eh’ abbiasi piuttosto a crederne autore Iac. del-

la Lana. Si trova in gran parte riportato anche

nella stampa della ediz. Nidobeatina, ed osservò

un dotto amico mio, che i Vocabolaristi, citando

esempi tolti dal Comento detto V Ottimo, si ser-

virono, almeno in parte, di quello inserito nella

presente ediz., il che apparisce indubbia-

mente alle voci ARRUFFIANARE, ACCIGLIARE, DAN-

NIFICARE, DURO, MINIATORE, RIFIATARE, SUFFUMI-

CAZIONE, ec. ec., delle quali si trovano esem-

pi a’ luoghi ivi citati. È da notare in oltre, che

in parte concorda, e in parte differisce anche con

i Comenti che stanno inediti nella Barberina di

Roma ed altrove (*)• Meglio di me, che, trasci-

nato dalla lettura della stampa in goffa ortografia,

ho scritto altra volta che della ediz. di Vindelino

O Curiose, Novelle vi stanno inserite che meriterebbe-
ro d’essere tolte e separatamente impresse. Non meno di

quaranta ne annoverò il dotto amico mio surriferito, nel
solo Comento all’Inferno; e sono, nei Canti III, 1. IV, 1.

V, I. X, I. XII, I. XIV, a. XVII, 3 XVIII, 1. XI\, 2.

XX, 5 . XXII, 1. XXIII, 4. XXIV, a. XXV, 1. XXVI, a.

XXVII, a. XXVIII, a. XXIX, 2 XXX, 5 . XXXI, 1.

1 fi
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•la Spira non era molto da curarsi, hanno opi-

nato gli Autori di un Manifesto, pubblicato in

Bologna nell’ anno 1828, con cui promossero la

ristampa di questo Comento a fine di rendere

alle Lettere italiane un importante servigio.

Non so però che questo servigio siasi ancora

leso.

383. — La stessa, col Comento in

parte di Guido Terzago Insubre, in par-

te di altri. Milano, 1 477" 1 47 3, *n %[!•

Rara (*).-

Vend. Pinelli 5 i. Crevenna i 3 a. Si conoscono tre e-

seniplari impressi IN pergamena: i.° dalla Biblioteca

Smithiana passato al Museo Britannico in Londra; a.0 dal-

la Biblioteca Regia di Parigi ritornato alla Biblioteca di

Brera in Milano
;
3 .° già esistente nella Biblioteca del Mo-

nastero di S. Agostino di Crema. Nel Catalogne des Li-

vi es imprimés en velia. Paris, ec. si registra altro esemplare

esistente nella Bibl. del Seminario di Padova; ma névi

è, nè vi fu mai; bensì in Carta, e di bella conservazione.

Per riconoscere la integrità di un esempla-

re , che dee essere formato in totale di carte

'i 5 o, bassi a riscontrarlo col Registro delle pri-

me parole di ogni carta, che trovasi impresso in

Jine del volume
,
recto dell’ ultima carta. La

stampa del testo in buon carattere rotondo
,
e

dei conienti in carattere gotico più piccolo,fu
cominciata Vanno * 477? stando la data xxvii

Settembre infine dei Canti dell’ Inferno
;
e xxn

Nouembre, 1477, infine dei Canti del Purga-

torio./)! calce all’opera si è posto Vanno 1478.

Oltre alla Commedia
,
contiene questo volume

il Credo, i Sette Sagramenti, i Dieci Comanda-

menti, i Sette Peccati mortali, il Pater noster,

e V Ave Maria
5

il tutto in terze rime. Le cifre

,

che stanno alfine dell’ opera, e dopo la data
,

sono mp. n. n. cvm. gv. t. fa. cv., le quali si

spiegano così: Martinus Paulus Nidobealus No-

(*) In cpiesto medesimo anno, 1478, altra edizione della

Divina Commedia fece in Veri. maestro Filippo Vertelo,

inJoglio piccolo, in cui curioso è il titolo: Comincia la

Prima Parte chiamata Inforno della Commedia del Ve-

nerabile Poeta Dante Alighieri ec. Si cominciò in questa

stampa a dare alf Alighieri lo specioso titolo di Venera-

bile. È da notare che in questa ediz. furono ommessi li

3g ultimi -versi del Cap. XXII dell’Inferno. In altra ediz.

di Venezia, fatta colle cure di Pietro Pigino, nel 1491, fu

chiamato ii Poeta inclito e divo. In altra stampa, pur di

Venezia, Bernardo Stagnino, iòta, in 4 to s’intitolò di-

vino; e finalmente chiamata fu divina la Commedia per la

prima volta nell’ edizione di Venezia, Bernardo Stagni-

no, 1 5 16, (Vi feto (
De Ramanti).

variensis cum Guidone Terzago faciendum cu-

ravit.

Porta in fronte un’Epistola latina, dal Nido-
beato diretta a Guglielmo Marchese di Monfer-

rato, in cui gli narra di avere persuaso Guido
Terzago Nobile Ìnsubre a farislampare la Com-
media di Dante, e ad aggiug nervi un largo Co-
mento

5
indi annovera otto Contentatoli della

Commedia sino allora conosciuti; e sono: Fran-
cesco e Pietro, figliuoli dello stesso Dante, Ia-
copo della Lana bolognese, Benvenuto da 1-

mola, Giovanni Boccacci,frate Riccardo car-

melitano, Andrea napolitano

,

e Guimforle
Barziza bergamasco. Preferisce sopra tutti gli

altri il Comento di Iacopo della Lana
,
e poi

conchiude: Et nos aliquibus locis pleraque con-

iunximus
, aat usu comparta

,
aut ex diuersis

auctoribus et annalibus, tanquam exfoumini-
bus, deriuata-, quae curii juuare,tum elioni de-

fedare fegentem possint. La lettera è in data di

Milano, del dì primo di Marzo, 1478. Chi

prese ad illustrare questa edizione conchiuse, che

il Comento principale sia quello di Iacopo della

Lana, contemporaneo di Dante, con giunte del

Nidobeato e del Terzago insieme, e d’ Incerto
;

ma il testo del primo Comentatore è stato (se-

condo il Salviati, Avvert. Libro li, c. XII)
ridotto in linguaggio non buono dal copiatore,

preponendo, posponendo, e tramezzando le pa-

role, e per tutto inzeppandovi brani e brandelli

di altri Cementatori. Si è di già detto che il Co-

mento della stampa Yindeliniana dell’anno 14 77
è a quello della Milanese molto alfine. Il testo

della Nidobeatina è stato a’nostri giorni con mol-

to onore richiamato a vita, e seguitato, come ve-

dremo, dal p. Lombardi nella edizione della Di-

vina Commedia, fatta in Roma, 179150 con più

scrupolo ancora da Luigi Portirelli nella ediz.

della stessa, fatta in Milano l’anno 1804.

3 84 . cr. — La stessa, col Comento

di Cristoforo Landino. Firenze, Nicolò di

Lorenzo della Magna, 1481 ,
'n §r -

Con figure.

In Francia, Floncel no. La Vallière 45o, con alquante

figure copiate a penna. — Vend. Pinelli 176. L11 esem-

plare IN PERGAMENA sta nella Bibl. Regia di Parigi, che,

quantunque con molte imperfezioni, costò Fr. Sai. Altro

in PERGAMENA sta a Firenze nella Magliabechiana, per-

fetto, ma senz’ alcuna figura. È in vece ornato dei ritratti
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di Dante e del Landino, e di miniature col ritratto del

Poeta, colle iniziali dorate e colle armi della città. Vuoisi

che il Landino medesimo n’abbia fatto dono al Papa, o

alla città di Firenze, facendo che anche la legatura corri-

spondesse alle interne decorazioni, tutta ornata, com’è, di

leggiadri lavori d’oreficeria in argento. Il Itenouard citò

un esemplare IN PERGAMENA, posseduto anche dal sig.

de Butler.

Delle 1 2 carte preliminari le tre sole prime

hanno le segnature ii e iii (*), e tutte queste

1 2 carte contengono Proemio - Apologia - Fio-

rentini excellenti in doclrina - di eloquentia - in

musica -in pictura et sculplura-ius ciuile- mer-

catura -Vita et Costumi del Poela - Che cosa sia

poesia, ec. -Furore diuino-Che lorigine de poeti

sia anticha - Marsilii Ficini Fiorentini Elogio di

Dante in latino e in italiano - Sito Forma ec.

dellonferno. Comincia poi la Cantica dell’ In-

ferno con segnature a di sole 9 carte, b, car.

8 - c, 1 0 - d, 10 - e, 1 o - f, 8 - g, 1 o - h, 8 - i,

8 -
1
,
io-m, 8-n, 8-0, i o - p, To-q, 10-

r, io -s, 6. La Cantica del Purgatorio con-
tiene: aa, car. 9 - bb, io - cc, io - dd, io - ee,

1 o - ff, 1 o - gg, 1 o - hh, 1 2 - 11, io, - mm, 10-
(nn, manca) 00, 6. La Cantica del Paradiso
contiene: aaÀ, car. 8 - B, io - C, io - D, io -

( )
» Io sospetto che questi Preliminari debbano avere

> 14 carte, due delle quali bianche, perchè nell’esemplare
» della Bibliot. Parmense una carta bianca non entra nella
» segnatura *, e corrisponde all’ottava del quaderno. L’al-
» tra bianca dovrebbe trovarsi tra la fine de’ preliminari
» ed il principio dell’Inferno; ma in esso vi manca, e la

« sua corrispondente, che è la prima del terno de’ preli-
» minari, è collata alla seconda. Le cuciture si del quader-
” no, e sì del terno mi confermano nel mio sospetto, che
» ha sembianza di certezza. Dico sembianza, perchè sareb-
» he possibile che la carta ch’io credo bianca alla fine de’

» preliminari avesse alcun che di stampato » (
Cav. Fez-

zana)*

Giacinto Amati nel suo libro Ricerche ec. ( Milano,
i83o, voi. V

,
pag. 43o) nel riferire un’ediz. della D. C.

fatta col Cemento del Landino, Ri essa per Bonino de Ro-
ninis de Ragusei. A dì ultimo di Marzo M.CCCCLXXXV1I,
infoi, char. rom.fig., soggiugne: » Questa ediz., quanto
» al testo, è una perfetta copia di quella fattasi in Firenze
» del 1481, ma le figure, tanto per il numero e per il di-
* 5,;gno, che per l’esecuzione, non sono in alcuna manie-
>> ra conformi. In questa edizione bresciana vi sono ses-
” santanove stampe, chiamate zilografiche, figurate e giudi-
* cate dai periti essere di gran lunga più bene intagliate
» di quant’ altre siensi vedute prima in altri libri. All’i/i-

>'
ferito ne appartengono 35, al Purgatorio 33, ed una
so tanto posta in principio del Paradiso, che figura il

santo monte della Città di Dio. Ogni stampa è del-
a " zza mnera del foglio, e d’intorno vi gira un fregio

* di ben disegnati ornati. »

E, io-F, io-G, io-H, io-I, 6-L, io.

La sottoscrizione è: impresso in Firenze per ni-

CHOLO DI LORENZO DELLA MAGNA A DI. XXX. DAGÒ-

sto. m. cccc. lxxxi. Questa sta a tergo della

car. corrispondente alla quarta, cui succeder

devono due carte bianche.

Lefigure, giudicate di’ invenzione di Sandro

BoUicelli, ed intagliate da Baccio Baldini, so-

gliono essere due, poste in testa de’ due primi

Canti, ed una di esse trovasi qualche volta ri-

stampata nel terzo Canto. Altre figure, oltre

ad esse due, erano state intagliate, ed in qual-

che rarissimo esemplare si trovano attaccate

con colla a’ rispettivi loro Canti. Sappiamo dal

Man. di Brunet che alla vendita Brienne-Lai-

re costò Franchi io 5 o un esemplare in cui, do-

po le due solite stampe impresse
,
erano ag-

giunte, dal Canto 7) al ig dell’ Inferno, 17 fi-

gure intagliate
;
ed inoltre 1 6 disegni a penna

per i Canti i 5
,
a 35

,
del Paradiso. L’esem-

plare della Spenceriana in Londra
,
descritto

da Tommaso Dibdin, non solo ha 1 9figure

,

ma altresì un duplicato originale della vignetta

per il sesto Canto. Altro esemplare, colla so-

lita sua rara diligenza descritto dal Fossi, ed.

esistente nella Magliabechiana, ha pure i C)fi-
gure, colle due prime soltanto impresse a’ luo-

ghi loro.

E la prima edizione che del Poema di Dante

siasi fatta nella patria sua, ed è veramente ma-
gnifica. A questa ebbero ricorso gli Accad. del-

la Crusca; ma, quanto al Comento, non vi han-

no sempre dato retta, poiché talvolta cangiaro-

no quella lezione dal Landino tenuta per buo-
na, e come tale esposta ed illustrata (*). Ebbe il

Comento Landiniano molte e molte repliche;

e ISetro da Pigine lo rivide, e, raffazzonatolo,

il consegnò anch’egli per la prima volta alla luce

in Venezia, Pietro Cremonese, 1 4 9

1

5
in fo-

glio.

C) Le Vaincinti di questa prima edizione fiorentina non
furono nel testo del Landino pubblicato posteriormente
copiate quali si trovano in essa, essendosi per lo più se-
guito il testo d Aldo, i5oa; e questa differenza risulta

principalmente in un’edizione del Sessa, i564. Ciò venne
osservato dal eli. Gio. Rosini, il quale inserì in una sua
Lettera al March. Pompeo Azzolino (nel Giornale Pisano,
W. 97. Mano e Aprile, 1 83 q,pag. 112,) un Saggio di es-
se Varianti, per far conoscere quanto utile torni l’accurato
esame di detta prima edizione.
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COMENTATORI DELLA DIV. COMM.

NEI SECOLI XIV C XV.

Comentalori, Chiosatori, Editori in buon nu-

mero s’ebbe il poema di Dante, appena manca-

to l’Autore a’ vivi. Durante i secoli XIV e XV
vanno annoverati tra i più chiari Comentat. Ia-

copo e Francesco e Pietro figliuoli di lui, Qin-

canni Boccacci
,
Iacopo della Lana bolognese,

VAnonimo, conosciuto sotto nome dell’ Ottimo,

Guiniforte Bargigi o Barziza bergamasco (*),

Guido Terzago insubre, Benvenuto Rambaldi

da Imola, Andrea napolitano, frate Riccardo

carmelitano, Pietro da Pigine, Antonio Manet-
ti, lcronimo Benivieni, toscani. Benemeriti delle

edizioni fatte, durante il XV secolo, furono prin-

cipalmente il Colombino veronese, Francesco

del Tuppo napolitano, Martino Paolo Nido-

beato novarese, e Cristoforo Landino toscano.

SECOLO XVI.

385. Divina Commedia, intitolata

Terze Rime ec. Venezia, Aldo, i5o2
,

in 8.° Multo raro.

In Francia, la Vallière 2,8. Detune 5 o. — Verni. Pi-

nelli 5 i. Crevenna 38 . Alcuni esemplari furono impressi

IN PERGAMENA, ed il Renouard ricorda i seguenti: 1°

eli’ era della Smithiana, ed ora passato nel Museo Britan-

nico a Londra; a.0 nella Spenceriana a Londra, ma col

frontispizio manoscritto; 3 .° nella Trivulziana a Milano;

4 ° presso Tom. Grenville a Londra; 5 .° nella Biblioteca

(dicesi) della Sapienza a Roma; 6.° presso lo stesso Re-

nouard, con belle iniziali miniate, ma colle prime otto

carte impresse in Carta. Un esemplare in Carta sta nella

Trivulziana, che ba postille di mano di Sperone Speroni

e di Alessandro Tassoni, ed è quello stesso ricordato dal

Crescimbeni.

Sono carte 244 non numerate, senz’alcuna

prefazione. La data è così: Venetiis in Aedib.

(*) Del Comento di questo Guiniforte Bargigi veggo an-

nunziata la pubblicazione da farsi in Firenze in quest’anno

J 838
, col corredo di una introduzione e di note dell’avv.

Giuseppe Zaclieroni. Non so se siasi dato mano all'opera,

la quale, dietro all’ Avviso a stampa, farà conoscere che il

Bargigi » si distingue dagli altri chiosatori, perchè attenen-

» dosi alja lettera del testo, non solo i luoghi oscuri, ma
» le frasi alquanto intricate, e tutte le parole ad una ad

» una svolge e spiana, non trascurando l’allegoria, la sto-

» ria, la favola, e la filosofia del Poeta. » Un antico Codice

che offre questo Comento trovasi registrato dal eh. Mar-

sand nella sua Opera de’Mss. esistenti nella Bibl. Regia

in Parigi.

Aldi, accuratissime men. Aug. m. d. ii. L’ànco-
ra Aldina è stata per la prima volta adope-

rata in tpiest’ edizione, e sta nell’ ultima carta
$

ma non in tutti gli esemplari.

Vuoisi che la lezione sia tolta da un ms. co-

municato al Manuzio da Pietro Bembo, ed è

quella che hanno preferito gli Accad. della Cru-

sca per la ristampa loro. Se ne fece altra ediz.

nelle Case d’ Aldo e d’ Andrea d’ Asola, suo

suocero, nel i5i5, del mese di Agosto, in 8.°,

da Andrea d’ Asola dedicata a Vittoria Colon-

na (*); e quantunque Lodovico Castel vetro l’ab-

bia prescelta pel suo Comento al Petrarca, tut-

tavia niuna osservabile differenza ha in fatto

dalla prima Aldina. Hassene anche una contraf-

fazione, fatta l’anno i5o2 da Bartol. Troth in

Lione, ma Senz’alcuna data, in 8.°; e di que-

sta si conoscono due esemplari impressi in per-

gamena, ambedue esistenti oggidì nel Museo Bri-

tannico.

386. — La stessa. Firenze, Filippo

di Giunta, adi xx d’ Agosto, i5o6, in

8.° Molto raro.

In Francia, Floncel i 5 . — Vend. Pinelli io. I fratelli

Volpi ne possedevano un esempi, in Carta motto soda.

Sono carte 3 1

2

. In principio, dopo un Ca-

pitolo in terza rima di Ieronimo Benivieni in

lode di Dante, segue una tavola intagliata in

legno, che rappresenta Dante nella selva
,
cui si

fanno incontro le trefere,
e poi viene il testo,

(*) Il volume di questa ediz., 1 5 1 5 ,
confietie, in due carte

preliminari, il frontispizio e la dedicatoria. 11 Poema oc-

cupa car. 144 numerate; ne seguono poi altre 4 ì
1* prima

e la seconda contengono il sito e la forma àe\YIu/èrno ec.;

e la quarta l’àncora aldina, restando bianca la terza. È da

avvertire, che si trovano esemplari con qualche diflerenza

fra loro. In uno, posseduto dall’amico mio sig. Oliva di

Aviano, è bianca la car. 82, e le car. 1 43 e 2.17 sono nu-

merate 128 e 127. In altro, descritto nel Catalogo Boutur-

lin, è,come nel primo, la car. 82 ;
ma le car. 201, ao3, 2o5,

207 sono numerate 210, a3 o, a5o, 270. Gli errori di pa-

gine saranno stati corretti nella tiratura. Le due prime car-

te con frontispizio e dedica sembrano essere state ristam-

pate, essendo qualche differenza nella disposizione delle

parole. In una, per es., alla linea ottava è così: mia antica

seruitu, uerso la Nobilissima casa di lui, e nell’altro: la

mia antica seruitu, uerso la Nobilissima casa di lui. Un

esemplare con moltissime lezioni scritte in margine da

Vincemo Borghini è posseduto in Firenze dal Commen-

datore Vincenzo Alitinoli.
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ed injìne il Dialogo di Antonio Manetti circa

il sito,forma e misura dell’ Inferno.

Bellissima e ripolatissima è quest’edizione. Il

Capitolo in terza rima è intitolato: Cantico di

Ieronimo Beniuieni, cittadinofiorentino in lau-

de dello eccellentissimo poeta Dante Alighie-

ri, e della seguente Commedia da lui diurna-

mente composta. Il Dialogo, che sta al fine della

Commedia, ha la Prefazione di Ieronimo Be-

nivieni a Benedetto, suo fratello, dalla quale si

comprende che la dottrina del Dialogo è del

Manetti, ma la dettatura del Beuivieni.

38y. — La stessa, con la Sposizione

di Alessandro Yellutello. Yen., Marcoli-

ni, 1544 ,
4-° R(ir0 -

In Francia, la Vallière i3. Salle Silvestre 4o .
•— Yend.

Pinelli 9 .

In principio stanno 26 carte sema numeri,

e colle segnature AA, BB, CC. Non ha nep-

pure V opera numerazione alcuna ,• ma alfne

,

dopo la data
,
sta il registro

,
seguendo il quale

,

si possono collazionare gli esemplari. La da-

ta è così : Impressa in Vinegia per Francesco

Marcolini, ad instantia di Alessandro Yellutello,

del mese di Gugno (sic) lanno mdxliiii.

Edizione bellissima, ornata di eleganti intagli

in legno, e dal Vellutéllo dedicata a papa Pao-

lo III. Nel Proemio, che succede alla dedicato-

ria, parla il Vellutello con dispregio della prima

edizione Aldina, e la giudica sopra quante ne fu-

rono fatte incorrettissima

,

benché appresso tutti

fosse stata in tanta estimazione

;

aggiugnendo

ancora, che chi diede ad Aldo il poema di Dante

ad imprimere, lo avea, sotto nome di correzio-

ne, tutto guasto e malconcio. Ed ecco in qual

modo presso i nostii proavi, come presso i no-

stri contemporanei, si cruccino e si strapazzino

gl’interpreti sistematici del nostro Dante.

388.

— La stessa, con Argomenti e

Dichiarazioni. Lione, Giovanni di Tour-

nes, i 547 ,
'n * 6.°

Ha gli Argomenti posti ad ogni Canto e stan-
no al margine brevissime Dichiarazioni.

Dee il suo principale ed unico pregio alla

picriolezza de’ caratteri ed alla leggiadria della

stampa.

389. — La stessa, alla vera lezione

ridotta da Lodovico Dolce. Yen., Gioli-

to, 1 555, in 12.
0
Raro.

In Francia, Brunet 6 a g.

Nelfrontispizio porta Vanno 1 555
,
ma in

fne si legge 1 554 -

Dedicando il Dolce quest’ elegantissima edi-

zioncella all’illustre letterato Coriolano Martira-

no, così gli scrive: » Delle fatiche che sopra vi

» ho fatte a Y. S. R. similmente non dirò altro
5

» poiché elle sono per quelli che non sanno. Que-

» sto non tacerò, che ’l testo in molti luoghi s’è

» diligentissimamente emendato
5
e ciò con uno

» esemplare trascritto dal proprio scritto di ma-

li no del figliuolo di Dante, avuto dal dottissimo

» giovine mess. Battista Amalteo ». Dopo tutto

ciò s’è trovata questa edizione assai scorretta, e

soltanto ben corredata quanto alle Dichiarazioni,

alle Allegorie di ciascun Canto, alle Postille in

margine, e all’ Indice, eh’ ebbe poi molte ri-

stampe. Si riprodussero gli Argomenti di Lodo-

vico Dolce anche in una moderna ristampa di

Milano, 1816, voi. 3 in 12.
0

390. — La stessa, con la Sposizione

del Landino e del Yellutello, riformala da

Frane. Sansovino. Ven., Scssa e Fratelli,

1 564 ,
'n foglio.

In Francia, Floncel 12 .

1 preliminari occupano 28 carte non nume-
rate. Segue poi il poema con la numerazione
in carte 3g2. Nelfrontispizio vedesi il busto

del poeta
;
e di altri begl’ intagli in legno è or-

nalo il libro. Ai nomi di Giovambatista e Mar-
chiò Sessa fratelli, che stanno nelfrontispizio, si

aggiugne nelfne anche quello dello stampa-
tore Domenico Nicolini.

Dedicò il Sansovino questa edizione, che com-
prende ambedue i Comenti del Landino e del

Vellutello, al pontefice Pio IV. Ebbe grande
credito a’ suoi tempi, sicché ne fu replicata la

stampa pure in Venezia negli anni 1 5jÌ e 1 596,
sempre infoglio. Su quest’ultima nominatamen-
te cadde la censura dell’ Indice espurgatorio

(pubblicato in Madrid l’anno 1614, m foglio)

intorno ad alcuni passi del Comento Landiniano,
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e si ordinò che dal poema di Dante di qualun-

que siasi stampa si dovessero toglier via nel Can-
to XI dell’Inferno i versi 8 e q; nel Canto XIX
del Purgatorio i versi 106 a 1 1 8 ;

e nel Canto
IX del Paradiso i versi i 56 sin al fine del Can-
to. Nella ristampa poi del suddetto Indice espur-

gatorio (fatta in Madrid, 1747, voi. 2 in foglio)

non si mosse più parola della censura al Cemen-
to, nè si confermò più l’ordine della mutilazione

al testo.

3gi. — La stessa, con la Sposizione

di Bernardino Daniello da Lucca. Vene-

zia, Pietro da Fino, t568, in 4-°

Carte 6 in principio non numerate. Seguo-

nofacciate 727 numerate
,
e l’ ultimafacciata

senza numeri. In questa sta alfine lo stemma
dello stampatore

,
rappresentante un gallo col

motto excubo ac vigilo

,

diverso da quello

che sta nelfrontispizio, e che ha pure un gallo

col motto tota nocte excubo. Un grosso

sbaglio è seguito nel Canto VI del Purgato-

rio a c. 275, dovefurono saltate quattro inte-

re terzine
,
ma non ommesso il Cemento.

Lo stampatore Pietro da Fino dedica questa

edizione a Giovanni da Fino gentiluomo berga-

masco. E stata impressa dopo la morte del Da-

niello
5
e scrissero i Volpi che fu opinione di Din-

mede Borghesi, che il celebre veneziano Trfon
Gabriele fosse il vero autore della Sposizione,

nella quale credenza però (scrive il Zeno, Note

al Fontanini) conviene procedere con qualche

riserva ,• anzi il Borghesi lo asserisce dubita-

tivamente. Per altro nella Barberina di Roma
stanno le Postille da Trifon Gabriele fatte al-

la Divina Commedia menti’ egli si trovava a vil-

leggiare nella mia patria Bassano; ma sono di-

verse da quelle che si leggono nella presente e-

dizione
( V. Leti, da Luigi M. Rezzi indiriz-

zata a Gio. Rosini. Roma

,

1826, in 8.°, p. 33

e seguenti).

3f)2. cn. — La stessa, ridotta a mi-

glior lezione. Firenze, Manzani, i5g5,

in 8.°

Acq. Soranzo 20.46. Balde»! 4.09. Vanzetti 12.2.8. Si

trovano esemplari in Carta forte. Nella Trivulziana liav-

vene uno con postille autografe di Anton HI. Salvini e del

can. Biscioni.

26)

Cn perfetto esemplare dee contenere car-

te 8 in principio, V ultima delle quali bianca.

Segue una tavola intagliala col profilo del-
1‘ Inferno di Dante .;

indi comincia il poema
con nuova numerazione, chefrequentemente è

fallala • il registro però cammina bene, e sono

tutti quaderni dalla lettera A sin alle lettere

Nn, colle quali termina il libro. La penultima

carta delfoglio stesso Nn ha ilfrullone, e Vul-
tima è bianca. Avvertasi che nelfòglio G,pcr

ignoranza dello stampatore
, furono mal im-

presse e duplicate due carte, le quali non oc-

corre che sussistano, e nel registro infine si

ricorda che vanno tagliate. Inoltre /’ Errata, es-

sendosi molto impinguato, è stato due volte

impresso', e quindi qualche esemplare, che ha

l ' Errata più breve, è di 4 sole carte nelfoglio

Nn, in luogo di 8
;
ed il registro, il frullone

(o in sua vece la insegna di un gatto) e la da-

ta stanno tutti impressi nell’ ultimafaccia.

Dissero i fratelli Volpi, che le cure principali

datesi da Bastiano de Rossi, che si è assuuto il

pensiere di rendere questa edizione sopra ogni

altra accurata, furono in gran parLe tradite dal

negligentissimo stampatore Domenico Manzani,

il quale, oltre all' avere adoprato caratteri assai

foschi, la ricolmò d’ una prodigiosa quantità di

errori in qualunque genere. Una meno scor-

retta stampa si eseguì poi per cura di Cillenio

Zaclori
(
Lorenzo Cicarelli) in Napoli, Frati.

Laino, 1716, in io.
0
grande, in cui però si om-

mise la lettera di Bastiano de Rossi, il profilo

e pianta dell’Inferno, e la tavola che porta il

titolo : Nomi de? testi per via di numeri ec.

«

COMENTATORI DELLA DIV. COMÌYI.

NEL SECOLO XVI.

In questo Secolo XVI non solo Chiose e Co-

nienti, ma s’ebbero Letture, Dichiarazioni, Spo-

sizioni di una od altra parte della D. C., ed edi-

zioni non poche di molto pregio. Aldo Manu-
zio, Aless. Vellutello, Lod. Dolce, Bernardi-

no Daniello, Francesco Sansovino, Bastiano

de Rossi assistilo dagli Accademici della Crusca,

furono, come s’è veduto, benemeriti di riputate

edizioni. Ad illustrare il poema scesero in cam-

po Nicolò Liburnio, Pietro Bembo, Giamba-

tista Gelli, Lodov. Casfelvetro, Pier Frane.
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Giambullari, Sperone Speroni, Iacopo Mag-

ioni, Cosimo Battoli, Carlo Lenzoni, Iero-

nimo Zoppino, Annibale Rinuccini, Lelio Bori-

si, Gio. Talentoni, Benedetto Varchi
,
Ales-

sandro Sardo. Baccio Baldini, Vincenzo Buo-

nanni, Bernardo Buonromei, Torquato Tas-

so-, e delle più importanti opere loro si è fatto, o

si farà cenno, lasciando però di registrare quelle

di minore rilievo, per conoscere le quali può o-

gnuuo ricorrere alle opere bibliografiche del

Fontanini, dello ^eno, del Ouadrio, dell’IIaym,

o di autori di più moderna data.

CCIMENTATORI DELLA DIV. COMM.

NEL SECOLO XVII.

Del XVII secolo quattro o forse cinque sole

edizioni si hanno della D. C.
,
e neppure una

che possa dirsi notabile per qualche particolare

pregio. Daute cadde in disgrazia di alcuni lette-

rati di questo tempo
5
e fra i suoi detrattori si an-

noverano un Ridolfo Castratila, un Belisario

Bulgarini (forse lo stesso che il Castravilla), un

Diomede Borghesi, un Paolo Beni, il quale

lasciò a’posteri questa bestemmia: » Non incor-

» se il Tasso
(
nella Gerusalemme

)
in alcuna di

» quelle vanità e bassezze
,
per non dire scioc-

» chezze, di cui son pieni molti altri italiani poe-

» ti, e sopra ogni altro è Dante I

1
Alighieri, poe-

» ta per cento colpe e bassezze, ma sopra lutto

» per le sconce e sforzate rime da abborrirsi e

» fuggirsi a più potere » ( Comparaz. di Torq.

Tasso con Uomero, e Virgilio ec. Pad.,Mar-
tini, 1612, in 4 -°). Non si creda però che uo-

mini di molla dottrina, contemporanei a costui,

abbiangli dato retta; e tali furono un Carlo

Dati, un Orazio Capponi, un Benedetto Buom-
matfci, un Francesco Redi, un Lorenzo Ma-
galotti, tutti scesi in campo ad onorevol difesa

della D. C. Un Carlo Noci, sin dall’anno 1602,
si prese cura di compilare quel Rimario del

poema, che venne poi migliorato e perfezionato

dai Fratelli Volpi.

SECOLO XVIII.

393. Divina Commedia accresciu-

ta di un doppio Rimario e di tre Indici.

Padova, Cornino, 1-726-2 7, voi. 3 in

8.° Con ritratto.

Acci. Soranzo 17.39. Baldelli 1 1.76. Vanzetti i 5 .35 .

—

Venti. Pinelli 2,8.14. Si trovano esemplari in Carta gran-

de e in Carta fina.

Ln principio del Voi. Primo, oltre ad un e-

rudita Prefazione di Gio. Antonio Volpi, stanno

le Vite di Dante e del Petrarcà, scritte da

Lionardo Aretino; un Catalogo (assai imper-

fetto) delle principali edizioni del poema-, un

Sonetto di Gio. Nicola Alfonso Montanari al

Salvini, e la risposta del Salvini al Montanari;

il Profilo, Pianta e Misura dell' Inferno inta-

gliato in rame. Il Voi. Secondo comprende

il Rimario, eh’ è quello di Carlo Noci, già pub-

blicalo in Napoli nel 1602, ma con notabili mi-

glioramenti-, ed un Indice delle desinenze delle

Rime. Il Voi. Terzo contiene i soliti Argo-

menti
-,

le Allegorie sopra ogni Canto del poe-

ma, e tre Indici che spiegano tutte le cose

difficili e di erudizione
,

i quali tengono le veci

di Comento, e furono compilati dai Fratelli

Volpi.

Gli Accademici della Crusca giudicarono la

presente edizione molto più di quella del Man-
zatii emendala e corretta. Delle Vite di Dante

e di Petrarca, scritte da Lionardo Aretino,

s’ impressero a parte alcune poche copie con

un’antiporta. In tante ristampe fatte della Divi-

na Commedia non si era pensato mai alla mate-

riale, ma pur utilissima cura di aggiugnervi que’

Rimarii ed Indici, che tanta utilità arrecano a

chi fa uso degli antichi Classici; ed anche per

tale corredo si tenne la edizione dei Fratelli

Volpi, siccome una delle migliori imprese della

Stamperia Cominiana.

394.— La stessa, con Dichiarazione

del senso letterale diversa in più luoghi da

quella degli antichi Comentatori. Lucca,

Sebast. Domenico Cappuri, 1782, voi.

3 in 8 .° gr.

Un esemplare con postille marginali autografe dell’ ab.
Gio. Lami sta nella Ricardiana di Firenze.

L Opera va per lo più unita in un solo vo-
lume

j e dopo ilfrontispizio è la dedicazione
alla Santità di N. S. Clemente XII,fatta da
Giambattista Placidi m qualità di editore, e che
si dice concittadino dell'autore della Dichia-
razione o Comento. Ogni Cantica ha un'anti-
porta, e dopo quella della Cantica Prima sono
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i ofacce non numerate
,
con breve avviso del-

V Autore a chi legge, Licenza per la stampa ec.

Dopo la Cantica Terza sono treface, non nu-

merate, con una di Varianti al Cemento del

Paradiso, e due per gli Errori e Correzioni.

In questa prima, e divenuta rara edizione, non

leggesi il nome del p. Pompeo Venturi, cui è la

Dichiarazione o Comento attribuito. Oltre ad

esso v’ebbe almeno parte anche il celebre ge-

suita p. Francesco Ant. Zaccaria. Se ne mol-

tiplicarono le ediz.
;
ma quella più commende-

vole, ed in cui la Dichiarazione si ridusse alla

sua integrità, si è la stampa di Verona, Gius.

Perno, 1749? voi. 3 ,
in 8." (In Fr. Brunet 12

a x 5 . De Boisset 2 5 un esempi, in Carta gr.). E
questa dedicata al marchese Scipione Maffei, ed

arricchita di dotta Dissertazione di monsig. Giu-

seppe Garampi (poi cardinale) intorno alla mat-

ta opinione dell’Arduino, che il poema non fosse

dell’ Allighieri, ma d’ impostore anonimo. Vo-

glionsi qui ricordate le scritture critiche che il

Comento del Venturi ha fatte nascere, e furono

principalmente: Osservazioni sopra il Comen-

to della D. C., stampato in Verona Van. 1 749.

Verona, Ramanzini, 1761, in 8 .° Ne fu auto-

re Filippo Rosa Morando, alle cui Osservazio-

ni succedette la seguente : Lettera al sig. Giu-

seppe Bianchini intorno a quanto fu scritto

nella Storia letteraria d' Italia sopra le Osser-

vazioni contro il Comento del p. Venturi. Ve-

rona, Andreoni
, 1754, m 8.° Ricorra all’elo-

gio del p. Zaccaria, scritto dall’ ab. Cuccagni,

e pubblicato in Roma nel 1796; all’Elogio del

Rosa Morando, scritto dal cav. Ippolito Pinde-

montc, ed al Discorso sulla D. C., pubblicato in

Londra da Ugo Foscolo, chi vuol essere più

minutamente istrutto intorno alle contese insorte

o in accusa o in difesa della Dichiarazione del

Venturi.

395. — La slessa, con gli Argomenti,

le Allegorie ec. Bergamo, 1 7 5 a, in 12.
0

L’ab. Pier Antonio Serassi
,
che si prese cu-

ra di questa edizione, oltre agli Argomenti ed

alle Allegorie, vi aggiunse anche le Dichiarazio-

ni di Lodovico Dolce, ed in piccola forma riuscì

a dare il poema impresso con qualche eleganza

e con qualche accuratezza. Questa si è la edi-

zwncella che ebbe poi non poche dozzinali ri-

stampe, fatte in Venezia ed altrove.

3q6 . — La stessa, con varie Annota-

zioni, e di copiosi rami adornala (e con le

Opere minori di Dante). Venezia, Anto-

nio Zatta, i
r

j
5 rj-i r

j
5 S, Parti cinque in

voi. 4 111 4-° Con figure.

In Francia, Brunet 48 a 60. In Carta grande, Floncel

100. In forma di foglio, d’ Uaugard 3 16.

Gii esemplari in carta grande, e informa
difoglio, hanno le tavole ingrandite coll' ag-

giunta di un contorno in rame (’).

È questa edizione fatta con lusso, ma con po-

co buon gusto nella scelta degli ornamenti, vi-

gnette, fregi e figure. In fine d’ogni Canto porta

le Annotazioni del Venturi e del Vdipi.

Oltre alla Divina Commedia ed alle Opere

minori dell’ Allighieri, contiene Dissertazioni del

p. Gio. Lorenzo Berti, di Filippo Rosa Mo-
rando, e di altri

;
la Vita del Poeta scritta da

Giuseppe Pelli
(
che fu da ultimo ristampata

con copiose aggiunte, in Firenze, 1823, in 8 .°)j

gli Argomenti in versi posti a ciascun Cauto,

opera di Gasparo Gozzi
;

il quale scrisse ezian-

dio la sagace e forbita Difesa di Dante con-

tro le troppo celebri Lettere Virgiliane del Bei-

tinelli. Questa difesa, che suol unirsi alle opere,

trovasi anche impressa a parte, ed ha il corredo

di figure di bizzarra invenzione; il suo titolo è:

Giudizio degli antichi poeti sopra la moder-

na censura di Dante attribuita ingiustamente

a Virgilio', Veri., 1758, in 4
-° Dovrebbesi u-

nirvi altra spiritosa scrittura di Anonimo (
Mar-

co Porcellini) intitolata: Parere sopra il poe-

metto delle Raccolte del p. Bettinelli. Vene-

zia {Zatta), 1758, in 4
-° Lo stesso Zatta fece

nell’anno 1760 una ristampa economica di tutte

le Opere dell’ Allighieri, in voi. 5 in 8 .°

397.—La stessa, nuovamente corretta,

(') Da un Catalogo di Libri dello Stampatore Zatta, im-

presso fan. 1 759, scorgesi die, oltre agli esemplari in Cur-

ici stragrande, valutati Venete L. i 85 ,
due soli esemplari

volle imprimere in carta finissima L. aao: ed una so/a

copia in Carta imperiale ad uso di Olanda con ani/

i

margini, Tallitala Lire 3ao. — Di tutte le figure in rame,

che sono aia, s’ impressero a parte, in fogli 53
,
alcuni e-

se 111pia ri, acciocché, aggiustati in piccioli quadri, servi-

re potessero d’adornamento per gabinetti. In un Catalo-

go del Zatta è a questi fogli 53 assegnato il valore di L-

3a venete.
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spiegata e difesa da F. B. L. M. C. (F ra

Baldassare Lombardi Minor Conventua-

le). Roma, Ant. Fulgoni, 1791, voi. 3

in 4.
0

Lire 33 .

Notò il Brunet (
Supplément ec. )

che les

xxxvxii prem. pag. du pi eni, voi. ayant étti réim-

pr. on y joignit 1 6 pag. contre J. J. Dionisi, e-

dlleur du Dante impr. chez Bottoni.

Grande onore fecero al p. Lombardi le dotte

illustrazioni, e nobile riuscì la stampa da Li-

borio Angelucci dedicata al cardinale Diomede

Casimiro . Caraffa. Frutto dell’indefesso sludio

del Cementatore furono le non poche felici e-

mendazioni introdotte nel testo, e qualche nuo-

va sua sposizione e interpretazione. Tenne e-

gli a primaria sua scorta la milanese edizione

Nidobeatina, cui fu primo a rimettere in credi-

to. Non può peraltro lodarsi la edizione romana

per correzione, essendo stato osservato che ben

trenta errori, qual più qual meno gravi, sono

corsi ne’soli primi nove Canti dell’Inferno. Prov-

vide e a questo e al corredo di altri migliora-

menti il coltissimo stampatore romano Filippo

de Romanis, che riprodusse l’opera in Roma,
i B 1 5-i 7, voi. 4 in 4-°; ed ivi, 1820, voi. 4 in

8.° Nell’ultima di queste ristampe furono ezian-

dio introdotte Varianti, tolte dai Codici Angelico,

Vaticano e Antaldino, ed altre nuove Dichiara-

zioni, con un Catalogo delle edizioni del Poema.

398. — La stessa, con nuove lezioni

di Gio. Iacopo Dionisi. Parma, nel Re-

gai Palazzo, 1795, voi. 3 in fogl. reale.

Lire 80 a 100. Esemplari a5 furono impressi in foglio

massimo.

Lo Stampatore Bodoni dedica questo splen-
dido libro a Lodovico Borbone, Principe eredi-
tario di Parma, Piacenza ec. Il can. Gio. Iacopo
Dionisi, veronese, che intorno all’Alighieri pub-
blicò tante erudite e, o più o meno, importanti

Dissertazioni, accudì all’emendazione del lesto,

ed inserì al principio di questa stampa un Di-
scorso indirizzato agli Studiosi del divino poe-

C(1 a' fine di ogni Cantica pose Critiche ag-
giunte. Il Bodoni ristampò il testo dionisiano
nell’anno susseguente

1 ycjG, in due forme diver-
se, cioè in foglio piccolo e in (piarlo reale. In

piccola forma fu riprodotto anche in Brescia
,

1810, voi. 2 in 32.° (*).

C CIMENTATORI DELLA DIV. COMM.

NEL SECOLO XVIII.

Molle furono le cure dei dotti Italiani per

mantenere in bella fama la Divina Commedia,

durante tutto lo scorso secolo XVIII. Abbiamo

veduto che Gio. Antonio Volpi, Pier Antonio

Serassi, Pompeo Venturi, Gasparo Gozzi,

Baldassare Lombardi, Gio. Iacopo Dionisi,

si resero benemeriti di nuove stimabili edizioni.

Più ampia è la schiera di quelli che con le loro

opere aggiunsero illustrazioni a qualche parte

del poema; e basti ricordare Ant. Conti, Gio.

Bottari
, Giuseppe Bianchini, Gio.Lami, Giu-

seppe Garampi, Filippo Rosa Morando, Gio.

Lorenzo Berti, i veronesi Lodovico Salvi e

Giuseppe Torelli
; nomi tutti, che a buon diritto

godettero grido di valorosi nelle italiane lettere.

L’Allighieri trovò anche nel secolo decimottavo

il suo detrattore in Saverio Bettinelli : ma que-

sti non fece che scemare a sè quella fama che

altre sue opere gli avevano guadagnata.

SECOLO XIX.

399. Divina Commedia, illustrala

(*) E osservabile quanto intorno al testo dionisiano

scrisse Ugo Foscolo
(
Haute illustr., P. II

,

§ cxcix
) :

» Proverbiando gli Accademici della Crusca, e pur ficren-

" dileggiando più eh’ essi, ogni idiotismo e arcaismo to-

» scano era per Dionisi lezione purissima. I codici ove
>> brulicavano di mostri, tanto più gli venivano in grazia;

» e purché vi spiasse interpretazioni inaudite, a lui pare-
« vano modi originali di lingua degni della divinità del

» poema. Leggeva, viaggiava, sognava a illustrarlo con au-
lì ticaglie minute ed aneddoti, contraddicendo sempre ad
» ogni uomo; anzi per lavare l’autore d’ogni macchia u-
» mana che mai gli scrittori amici e nemici gli abbiano
» attribuito, contraddiceva anche a Dante, e anche dove
» ha parlato di sè ( Preparaz. storica e crii.

,

C. XVITI-
» xlii). Così fattosi martire del poema e del poeta, pro-
li vocava altri a ridere insieme e resistergli

;
perchè era

» acuto, ostinato, imperterrito; e i più lo credevano vit-

» torioso, quando pochi si trovano d’avere tanto d’ozio e

» di vocazione, da sincerarsi del merito in sì fatte dispute;
» onde il Uodoni si tenne beato di lasciargli emendare il

» testo di una edizione splendida; e l’arte del tipografo

» preserverà i sogni dell’antiquario. Pur tanti n’aveva il

» Dionisi per fantasia, e li riguardava e spianavali in mille
» modi, che dove gli altri critici avevano disperato del
» vero, ei talor vi coglieva. Scoperse alcuni documenti
1. ignotissimi ed utili, e richiamò gli studii alla storia della

« Divina Commedia. »

'7
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con note da Luigi Portirelli. Milano, Ti-

pogr. de’ Classici Italiani, 1804, vql. 3

in 8.° Con ritratto.

Lire 16.

Nella Prefazione 1
’ editore Luigi Portirelli

avvertì, che gli piacque di seguitare il lesto del-

la Nidobeatina più ancora che non ha (alto il p.

Lombardi, e che quanto alle Note ha avuto par-

ticolarmente di mira la illustrazione del lesto

c la brevità. Il lungo Errata
,
posto al fine del

Volume Primo, mostra che poco fu secondato

dalla diligenza degli stampatori. Siccome poi do-

po la pubblicazione del Primo Volume ebbe il

Portirelli notizia della Lettera di Eustazio Di-
cearclieo (il p. ab. di Costanzo

)
intorno ad un

Codice di Montecassino della Divina Commedia,

pubblicala in Roma l’anno 1801, egli se ne val-

se opportunamente, aggiugnendo nel principio

del Volume Secondo quanto potea interessare

pel Primo, e così negli altri appresso. Le Note al

Paradiso furono compilate dal dott. Giulio Fer-

rano, a cui molto giovarono gli astronomi di

Milano, de’ quali è qualche illustrazione intorno

alle cose astronomiche nel poema inserite.

4 oo. — La stessa, accuratamente e-

mcndata cd accresciuta di varie lezioni (da

Gaetano' Poggiali). Livorno, Tommaso

Masi e Comp., 180-7, voi \. in 8.° Col

ritratto intagliato da Raffaele Morghen.

Lire 24. Vi sono esemplari impressi in Carta grande

con vasti margini; ed uno, Unico. IN PERGAMENA, oggidì

sta nella R. Palatina di Firenze.

Gaetano Poggiali si propose di dare un’ac-

curata ristampa dell’edizione approvala dai Vo-

cabolaristi; nel che si mostrò diligente e severo.

Aggiunse poi varie lezioni tratte da un vecchio

Codice da lui posseduto, ma di uon grande im-

portanza. Le diffuse Note, comprese ne1 Volumi

terzo e quarto, seguono in gran parte il Cemento

del p. Lombardi; però (scrive l’editore) con

molli e notabili cangiamenti. Poco dopo la pre-

sente edizione, altra se n’è fatta per cura di Ro-

mualdo Zolli
,
in Londra

, 1807-1808, voi. 4

in 12.
0

,
con comenti dell’editore, e con tra-

duzione della bellissima Memoria di mons. Mc-
rian intorno alla Divina Commedia.

4 o i .
— La stessa, col Comcnto di

Giosafatte Biagioli. Parigi, Dondcy-Du-

prè, 1818-19, voi. 3 in 8.°

Lire 24.

Bella e nitida edizione dall’editore Giosafatte

Biagioli dedicata al conte Corvetto, genovese,

segretario di Stato ec. Pubblicatosi questo nuovo
Comento, vi susseguitarono applausi, e si ristam-

pò subito in Milano, Gio. Silvestri. 1 8
1 9, voi.

3 in 8.°; ma il dotto spositore, che ad ogni

tratto trovò magagne nelle fatiche del p. Lom-
bardi, mostrandosi intollerante delle altrui opi-

nioni, ebb’egli stesso a sopportare anche le al-

trui poco discrete censure (*).

402. — La slessa, con Tavole in ra-

me. Fir., all’ Insegna dell’ Ancora, 1817-

1819, voi. 4 in foglio.

Lire 23 o.

L’ Inferno contiene tavole 44 j
H Purgatorio

tavole 4 o; e il Paradiso tavole l\ 1.

È aggiunto al Volume Terzo un Discorso

sulle teologiche dottrine di Dante intorno al

Limbo, scritto dal co. Napione di Torino. Non

la lezione del testo, non la scelta delle illustra-

zioni, ma renderanno sempre cara e gradita que-

sta magnifica edizione que’ taciti Comenlatori,

che colla punta del bulino valsero a presentarci

i reconditi pensieri del gran poeta. Luigi Ada-

molli inventò, e in gran parte intagliò le tavole

delle Cantiche dell’Inferno e del Purgatorio, e

Francesco Ncnci inventò e disegnò tutte quelle

del Paradiso. Se nelle prime dispiacque a’ cono-

scitori di trovare talvolta trascurato il lavoro sì

nella invenzione che nella esecuzione, nelle se-

conde del Nenci, che riguardano una parte del

Purgatorio e lutto il Paradiso, si ammirarono

da pittor valente spiegate e rappresentate le più

belle immagini del poeta.

Ognuno sa che tra i moderni artisti, i quali raf-

figurar vollero cou disegni la Divina Commedia,

s’era reso illustre il Flaxmann ,
le cui tavole

si pubblicarono in Italia e fuori. Sarebbe desi-

derabile che anche quelle dal signor Hummel

ideate si facessero di pubblico diritto, come di

(*) Il Biagioli, nativo di Vezzano, picciol borgo del Ge-

novesato, presso Sarzana, mancò di vita in Parigi nel di-

cembre i 83o, e lasciò materiali per una nuova edizione

di questo suo Comento (lìibl. Ita/., Giugno iS 3 i. />. 425).
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già "1 furono quelle d’invenzione di G. Giaco-

mo Macchiavelli nella seguente edizione.

4o3. — La stessa (pubblicata da Fi-

lippo Macchiavelli). Bologna, Gamberini

c Parmeggiani, 1819- 1824 ,
voi. 3 in

4«° Con Tavole in rame.

Lire 70. Furono impressi 60 esempi, in Carte distinte.

Due valent’ uomini, Paolo Costa e Giovan-

ni Marchetti, aggiunsero fregi a quest’edizione.

Il Costa, colla Vita del Poeta da lui scritta, e con

succose Note poste al fine d’ogni Cantica (alcu-

na ve n’ha anche del eh. Dionigi Stro'cchi). Il

Marchetti inserì un Discorso sulla prima e prin-

cipale allegoria del Poema, che, quantunque

ingegnoso, ebbe poi una Confutazione pubblica-

ta in Modena, l’anno 1822, dal dotto professore

M. Antonio Parenti. 11 testo ha continue Po-

stille marginali. Principale scopo dell’ editore è

stato quello di pubblicare le copiose tavole dan-

tesche che, sin dagli anni 1806 e 1807, erano

state inventate ed intagliate in Roma da Gio.

Giacomo Macchiavelli bolognese. Queste ta-

vole mostrano certamente grande maestria e in-

telligenza del poema. Mancò a’vivi l’artista l’an.

1 8 1 i,dopo avere per lunghi anni assistito il cav.

d’Agincourt nella sua grand’opera Histoire de
VArt depuis sa dècadence ec.

Si eseguirono alcune ristampe della Divina

Commedia togliendo da questa edizione le suc-

cose Note. Una di queste ristampe è di Milano,

1817, voi. 3 in 12°; altra di Firenze, 1828,
voi. 3 in 24.°, ed in questa le Note furono dal

Costa rivedute e corrette. Della ediz. firentina

v’ hanno esemplari in carte sontuose d’ Inghil-

terra e di Francia.

4 ° 4 - — La stessa, tratta da un ma-

noscritto del Boccaccio. Roveta, negli Oc-
chi santi di Bice, 1820-23, voi. 3 in

4-° piccolo. Con una Tavola rappresen-

tante i ritratti dell’ Allighieri, del Petrar-

ca c del Boccaccio.

Vi sono esemplari stampati in carte diverse, c con in-
c «ostri bianchi, rossi ec., quando le carte sono di tinte
scure, bizzarria che non dà impressioni nè belle a vedersi,
ne comode a leggersi.

È copi;i del celebre Codice Valicano
,
credu-

to autografo del Boccaccio, dall’editore Aloisio

Pantani tratta con fedeltà in Parigi, prima che

fosse il codice al Vaticano restituito. La stampa

è fotta in Roveta, piccola villa (dice l’editore)

in uno stremo d’ Italia, in mezzo V Alpi, tra i

gioghi altissimi del Presolano. Nel Proemio,

indirizzato ai Cultori del divino Poeta

,

si dà

ragione delle varie lezioni introdotte, e che pos-

sono meritare al sig. Fantoni la gratitudine de’

dotti; ma resta luogo a dubitare sull’autenticità

del Codice, essendo stato osservato che vi sonp

intrusi versi di non giusta misura, e lezioni che

non corrispondono a quelle dei versi che stanno

citali per entro il Comento a Dante, eh’ è opera

del Boccaccio, e che abbiamo a stampa. Dopo il

poema, stanno altre Rime liriche di Dante, al-

cune delle quali sono tolte da Codici; ed in (ine

si leggono alquanti Sonetti, indirizzati a Dante da

M. Cino, ed altri pochi componimenti di Dante
da Maiano, e di Guido Cavalcanti.

4o5. — La stessa, ora nuovamente

arricchita di molle illustrazioni edite ed in-

edite. Padova, 1822 e segu. Stamperia

della Minerva, voi. 5 in 8 .°

Lire 36 . Vi sono esemplari in Car. gr. velina.

Gli Editori, Giuseppe Campi
,
Fortunato Fe-

derici, Giuseppe Maffei, adottarono la lezione

Nidobeatina, ma con leggieri mutamenti. Alla

correzione dell’opera accudì il direttore della

tipografia, Angelo Sicca
,
che vi pose ogni più

diligente cura. Puossi dire con Note di varii

questa pregevolissima edizione, mentre per le

dichiarazioni del testo furono adoperate le ope-
re che di proposito o per incidenza hanno mo-
dernamente spiegato o illustralo la Divina Com-
media, e stanno ristrette in poco le diverse opi-

nioni del Magalotti, del Lami, del Bottari, del

Torelli

,

del Dionisi, del Perazzini, del Bian-
chini, dello Stracchi, del Lampredi, del Paren-
ti, del de Romanis, del Macchiavelli, del de
Cesare, del Rnsa-Morando, dello Scolari, del
di Costanzo, del Marchetti, del Cancellieri,
del de Rossi, lasciando al lellore il giudizio sulla

loro importanza. Il testo illustrato è compreso
ne’trc primi Volumi; il quarto ha il Rimario,
Vindice delle voci del poema citate nel Voca-
bolario-, e quello dei Nomi proprii delle cose
notabili. Sta nel Voi. quinto un Ristretto della.

Vita di Dante

,

scritta dal Boccaccio ,• la Vita
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composta da Lionardo Aretino
;
e varie Scrit-

ture, già pubblicate da monsig. Bollari, dal p.

ab. di Costanzo

,

dall’ «/a Cancellieri

,

da (rio.

Gherardo de Rossi, da Filippo de Romanis ,•

più le Difese del p. Lombardi dalle Censure

del can. Gio. Iacopo Dionisi, ed un Catalogo

cronologico delle edizioni della Divina Comme-
dia. Si è ristampata in Firenze con qualche ag-

giunta. V. Num. 4 io.

4 o 6. — La stessa, giusta la lezione

del Codice Bartoliniano.-Udine, Mattiuz-

zi, 1823 e segu., voi. 3 in 8.°

Lire 12,. Vi sono esemplari in forma di 4 -t0 ? e impressi

in diverse carte di lusso. Uno, Unico, in pergamena è

posseduto dal mio pregiatissimo amico sig. Pietro del Tur-

co Oliva di Aviano.

Alla lezione del Codice, che per alcune voci

d’origine friulane si può argomentare che nel

Friuli venisse scritto, è sottoposta appiè di fac-

ciata quella degli Accademici della Crusca. Al

prof. Quirico Diviati

i

dobbiamo le molte cure

che si è date per riuscire benemerito della Di-

vina Commedia
;
e nella sua erudita Prefazione,

indirizzata al marchese Gio. Giacomo Trivulzio,

osserva: » Che la rozzezza, che apparisce in

» molti luoghi del Codice ora divulgato, benché

» dia all’intiero poema un aspetto quanto a cer-

» ti modi più ruvido, e quanto a certe locuzioni

» più incolto, nientedimeno più sublimi in molti

» luoghi ne appariscon le immagini, più chiari i

» sensi, e in generale più armonici i versi. »

Cosi non parve talvolta a’ suoi critici, e special-

mente a Ugo Foscolo. In questa udinese edi-

zione si trovano per la prima volta gli Argo-

menti dei Capitoli della Commedia, tolti da

un Cod. Trivulziano, ed i Frammenti in versi

latini dell’ Inferno di Dante, tolti da un Codi-

ce già posseduto da monsignor Fontanini. Il To-

mo terzo contiené un bel Ragionamento sopra

Dante di Francesco Torti, ed un Comento sto-

rico, scritto da Ferdinando Arrivabene manto-

vano. Di questo solo importante Comento si fe-

ce recentemente una ristampa in Firenze.

4 o 7. — La stessa, nel Libro: Bel-

lezze della Commedia di Dante Alighie-

ri, Dialoghi di Antonio Cesari P. D. O.

Verona, Libanti, 1824-26, voi. 4 in 8.°

In questo lavoro del celebre p. Cesari sta

inserito il testo della Divina Commedia. La illu-

straz. intorno alle Bellezze del poema è esposta

in Dialoghi, i quali possono offrire un’ amena ed

instrutliva lettura, quantunque poco valgano a

togliere le difficoltà che s’incontrano nella lettu-

ra dei luoghi più oscuri del poema.

— La stessa, col Comento di un

Contemporaneo di Dante, 1827-29 ec -

V. Ottimo comento ec.

4 08. — La stessa, con Comento a-

nalitico di Gabriele Rossetti. Londra, John

Murray ec., 1826-27, voi. I e II in 8.°

In luogo di continuare la stampa della Di-

vina Commedia, s’è, nel 18 32
,
pubblicato in

Londra dallo stesso Rossetti il libro intitola-

to

:

Dello spirito antipapale che produsse la Ri-

forma, e sulla segreta influenza ch’esercitò nel-

la letteratura d’ Europa, e specialmente d’ Ita-

lia, come risulta da molti suoi Classici, massime

da Dante, Petrarca, Boccaccio, Disquisizioni

di Gabriele Rossetti professore ec. ec. Londra,

stampato per l’Autore, e si vende in sua casa, L

38 Charlotte Street, porlland place, i 832, in 8.°

Il Rossetti vorrebbe persuadere il suo lettore

che » quasi tutte le Opere di Dante, se non pur

» tutte, nacquero da un solo seme. L’idea d’una :

» monarchia universale (di cui dovesse essere

» capo supremo l’ Imperatore di Roma) fu lo

» spirito motore della sua penna. La sua Com- -

» media non ha altro scopo, com’ ei confessò

» morendo. La Vita Nuova è la chiave gerogli-

» fica della Commedia; il Convito è la chiave

» filosofica della Vita Nuova, com’egli stesso ci

» fa sapere
(
Convito

,
al principio). Il libro del--

» la Monarchia mette quasi in vista esserne la

» parte interna del poema » ec.
(
pag

.

i3o).

Sulle opinioni nuove e singolari emesse dal Ros-

setti, non è qui a far discorso
,
bensì a notare

che l’opera di lui non vederi proseguita., > ?

/{09.— La stessa, postillata da Tor-

quato Tasso. Pisa, co’ caratteri di F. Di-

dot, i 83 o, voi. 3 in 4.
0 Con i ritratti di

Dante c del Tasso.
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j. r- a5.»o. Si trovano esempi, in Carte distinte, del va-

lore di franchi 60 a franchi go, oltre a 3 in Carta colorata

velina d’ Annonay, a in Carta velina bianca di Annonay.

Uno, Unico, IN PERGAMENA.

Sta anteposta a questa bella edizione una let-

tera all'editore Giovanni Rosini, scritta dall’ab.

Luigi Maria Rezzi, Bibliotecario della Barbe-

rina, cui è dovuta la preziosa scoperta di queste

Postille, le quali furono poi anche separatamen-

te impresse nelbultimo volume delle Opere del

Tasso, dallo stesso Rosini pubblicate.

4i o. — La stessa, con le Opere vol-

gari. Firenze, Ciardctli, i83o-32, voi.

5 in 8 .°

Paoli 96 . Vi sono esemplari ornati di centododici rami,

intagliati da Paolo Lasinio figlio, sui disegni dell’inglese

Giovanni Flaxmann. Paoli i5o.

La Divina Commedia è ristampa materiale

dell’edizione di Padova (F. Num. 4°5 ) 5
ser-

bando la stessa numerazione di pagine. Vi furono

aggiunte soltanto le Varianti, offerte dall’edizio-

ne Bartoliniana di Udine. Oltre alle altre Opere

dell’ Alligliieri scritte in italiano, non si lasciò di

ristampare nel Volume quinto il Trattato della

volgare eloquenza, come fu volgarmente pub-

blicato da Gio. Giorgio Trissino.

4 1 1 . — La stessa, con Argomenti e

Note di G. B. (Giuseppe Borghi). Mila-

no, Società de’ Classici Ital., i 832, voi. 3

in i 2 .°

Volendosi a quest’ edizioncella, che copia il

testo approvato, aggiugnere brevi Note, si pre-

ferirono queste, distese dal eh. traduttore di Pin-

daro Giuseppe Borghi. Nella presente edizione

egli ha posto le seconde cure
( Antol. di Fi-

renze, Dicembre, 1802
, p. 58).

4 1 2 . — La stessa, col Contento di

Nicolò Tommaseo. Venezia, Tipogr. del

Gondoliere, 1837 ,
voi. 3 in 8 .°

Nitidissima edizione, assistila da Gio. Ber-
nardini, solerte direttore della nuova tipogra-

fia. Ila ricchezza di citazioni che mostrano i

fonti a’ quali ebbe ricorso il poeta, e che sono
spezialmente la Bibbia, Aristotile, Virgilio, S.

Tommaso. Offre a quando a quando dichiarazio-

ni storiche, fini cenni di critica, felici allusioni.

Gli argomenti, dal Tommaseo premessi ad ogni

Canto, espongono in poche ma assennate parole

il concetto dell’Autore (*).

4i3. — La stessa, ridotta a miglior

lezione da Giambattista Niccolini
,
Gino

Capponi, Giuseppe Borghi e Fruttuoso

Becchi. Fir., le Monnier e Comp., 1837 ,

voi. 3 in 8.°

Il eh. segretario dell’Accad. della Crusca, ab.

Fruttuoso Becchi, scrisse la Prefazione in cui

dichiarò d’avere tenuto per fondamento l’ediz.

dagli Accademici citata e la Nidobeatina, non

senza ricorrere a codici e alle più antiche stampe,

fra le altre alla Veneziana del i/Jq 1fatta con le

cure di Pietro da Pigine, ed a quella eziandio

del Fellutello, che merita d’ esser tenuta in

maggior pregio e considerazione. L’ ortografia

v’ è migliorata e ridotta alla foggia moderna.

COMENTATORI DELLA DIV. COMM.

NEL SECOLO XIX.

Non occorre ripetere qui i nomi de’ valenti

editori ed illustratori della Divina Commedia

a’ loro luoghi già indicati; e basti aggiugnere che

un de Cesari, un Cancellieri, un ab. di Co-

stanzo, un cavalier Giusti, un Giambattista

Brocchi, un Gherardo de Rossi, un Monti
,
un

Perticari, un Lampredi, pubblicarono a parte

(*) Vuoisi qui trascritto il Proemio del Tommaseo:

» Son troppi, lo so, di questa sorta lavori: ma io ven-

» g’appuuto a stringere in poco le cose sparse per tanti

» volumi. Non fo che citare: perchè le citazioni dichiara-

>> no la lettera, illustrano il concetto, mostrano onde Dan-

» te l’attinse, o con quali grandi fantasie la fantasia di lui

» si rincontrò, e come c’fu creatore imitando. Cito quasi

» sempre gli antichi, c lui sovente; che nelle prose e nelle

» rime e nei luoghi simili del poema si riconoscono gl’in-

» tendimenti suoi e le forme dello stile. Più frequenti a

» rammentare mi cadono la Bibbia e Virgilio, S. Tom-
» niaso e Aristotile. M’aiuto di fonti inedite: e preziosis-

» simo m’è un comcnto di Piero figliuolo di Dante; dal

» quale attingo esposizioni e allusioni nuove, o le già no-

» te, ma non certe, confermo. Quant’ ha di necessario

» 1’ Ottimo e gli altri vecchi, quanto i moderni, rendo in

» poche parole ec. ». Oltre alla D. C. sono promessi altri

due Volumi, contenenti altre Rime e Prose di Dante con

illustrazioni.
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scritture opportunissime ad una sempre maggio-
re dilucidazione del lesto; il clic continua a farsi

oggidì da letterati valenti, come sono un Ttoja,

uno Scolari

,

un Talia

,

un Parenti, un Taver-
na, un Ambrosoli, un Beiti

,

ed altri ancora.

In Francia e nell’ Alemagna non viene meno il

fervore per Io studio di Dante. Dopo d’ essersi

pubblicato il testo Nidobeatino senza conienti

in Penig, piccola città della Sassonia, a spese

ài F. Dicnemann e Comp., 1804, eo/. 4 ,n 4
-°

altre ristampe si fecero, e s’impresse anche in

Iena per cura del eli. Fernow, fin dal 1807, con

giudizioso compendio delle Note Lombardiane.
Nel Parnaso Italiano, che per le cure di Adolfo
Wagner si pubblicò dal libraio Fleischer di

Lipsia, sta inserita la Divina Commedia
;
ma in

quel sciaurato Parnaso il povero Dante è a trop-

po mal partito, e strapazzato nella lezione non

meno degli altri Poeti, suoi confratelli. Se il dot-

tissimo professore di Breslavia Carlo Wittc si

determinasse a rendere di pubblico diritto il

frutto de’ suoi lunghi stridii e de’ suoi viaggi, per

amore di Dante fatti in Italia, noi vedremmo
dall’opera rii uno straniero recati nuovi tributi

al Poeta, e nuovi lumi alle italiane lettere.

ALTRE OPERE DELL
5

ALLIGHI ERI.

4 1 4 • Vita Nuova, con XV Can-

zoni, e con la Vita di Dante scritta da

Giovanni Boccaccio. Firenze, Sermarlelli,

i 5 76, in 8.°

Acq. Soranzo 3.07. Raldelli 4-°9 ’ Vanzetti 5.n. In

Francia, Floncel 12.

In principio carte 4 senza numeri, dopo le

finali seguitano facciate 1 1 6 numerate, e la

tavola della Vita Nuova in due carte. La Vi-

ta di Dante scritta dal Boccaccio hafrontispi-

zio, segnature e numerazione a parte, ed oc-

cupafacciate 80 numerate, compreso l’Indice,

soli’ al quale vcclcsi la data col nome dello

stampatore.

Bella ma poco corretta edizione, dallo Stam-

patore dedicata a Bartolommeo Panciatichi. Ol-

tre alle cose sopraccennate, contiene parecchi

Sonetti di Dante, ed alcuni di altri Poeti a lui.

Nell’ultima edizione del Vocabolario gli Acca-

demici si servirono per lo più della moderna ri-

stampa di Firenze,
1 725, in 4.

0

,
unita alle Pro-

se di Dante cc ., avvertendo però, che talora la

lezione rii questa è diversa da quella del Ser-
marlelli, la quale è eziandio mancante delle di-

visioni o sommarii delle poesie sparse per entro
il libro.

4 1 5 . — La stessa, ridotta a lezione

migliore. Milano, Pogliani, 1827, in 8.°

Ediz. non venale di 60 soli esemplari, alcuni de’ quali
in Carta grande azzurra.

Vuoisi riguardare questa ediz. siccome quel-

la che con più accuratezza ci offre oggidì la mi-
glior lezione di quest’opera giovanile dell’ Alli-

ghimi. Deesi principalmente alle cure del march.

G10. Giacomo Trivulzio.

4 1 6. — La stessa, secondo la lezione

di un Codice inedito del Secolo XV. Pe-

saro, Tipogr. Nobili, 1829, in 8.°

Il conte Odoardo Machirelli presedette a

questa eleganle ediz. pubblicala per occasione di

nozze d’una sua figliuola, e venne anche assisti-

to dal eh. Luigi Gnsostomo Ferrucci. Vi so-

no Note impresse in carattere rosso, come stanno

nel Codice. In questo medesimo anno e nella

medesima tipografia si fece una Seconda edizio-

ne, ma in caratteri tutti neri, e senza dedicazio-

ne. In questa sono ai margini notate le Varianti

che non istanno nella edizione prima; varianti

però, per le quali si scorge che talvolta meno
attendibile è il testo tolto dal Codice inedito di

quello delle precedenti edizion i.

417- — Convivio 0 Convito. Fi-

renze, Francesco Bonaccorsi, 1490, >'i 4
-°

Assai t'ara.

In carattere tondo, senza numeri e senza

richiami, ma con segnature da a ad 1, tutte

quaderni, eccettuata l’ultima soltanto, eli è

quinterno. In principio v’è il seguente titolo:

CONVIVIO DI DANTE ALIGHIERI FIORENTINO. FerSO

la metà dell’ ultima carta leggesi

:

Impresso in

Firenze per ser Francesco bonaccorsi Nel anno

mille quattrocento nouanta A di xx di septem-

bre. Ognifacciata intera è di linee 5 g.

Ediz. originale e da tenersi in istima, essendo

meno spropositata delle seguenti, iÒ2i e i 53 i.
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4 1 8. — Lo stesso. Venezia, Fratel-

li da Sabio, i 52 i, in 8.° Con ritrailo.

Raro.

Carle 8 in princìpio con frontispizio, Avvi-

so al Lettore di Nicolò et Domenego
t
daI Iesus,

e tavola. Segue l’opera in carte i 5 i nume-

rale
,
ed una bianca alfine. La sottoscrizione

è come segue : Stampato in venetia per Zuane

Antonio et Fradelli da Sabio: Ad instanlia de

Nicolo e Dominico dal Iesus fradelli. Nel anno

del Signore ar. d. xsi. Del mese di Ottubrio.

Rara e poco nota si è la presente edizione,

che il Poggiali giudicò men difettosa della se-

guente adoperata da’ Vocabolaristi.

4 1 9- cr. — Lo stesso, accuratamente

revisto et emendato. Ven., Marchiò Ses-

sa, 1 53 1 ,
in 8.°

Àcq. Soranzo 4 °9 - Baldelli 1.78. Vanzetti 3 . 58 . In

Francia, Gaignat io.

Ilfrontispizio e la Tavola del Convivio oc-

cupano le 8 prime carte
,
dopo le quali seguo-

no 1 12 calte numerate
,

e nell’ultima di esse

sta recto la data
,
e verso lo stemma dello stam-

patore Marchiò Sessa.

Il Salvini nelle Note alla Fiera del Buonar-
roti biasimò questa edizione, quantunque ado-
prala dagli Accademici, siccome molto scorretta

e con frequenti alterazioni di voci. È ristampa
materiale di altra antecedentemente fatta in Ve-
nezia, Nicolò d’ Aristotile, 1529, in 8.° Gli
Accademici fecero maggior uso della più recente
edizione di Firenze, 1723, unita alle Prose di

Dante ec.

420 - Lo stesso, ridotto a lezione

migliore. Milano, dalla Stamperia Pogliani,

1826, in 8.° grande.

Edizione: non venale, fatta in numero di soli 60 esem-
plari; 4 furono impressi in Carta gr. azzurra.

Uscì a luce, nell’anno 1823, il Saggio dei
molli e gravi errori trascorsi in tulle le edi-
zione del Convito; Milano, Soc. Tip. de’ Clas-
sici, 1 823, in 8.°; in cui il cav. Vincenzo Monti
annunzio le fatiche sue, e quelle del march. Gio.
Giacomo Trivuhio, e del eh. Gio. Aut. Mag-
fp, per rendere questa classica prosa possibil-

mente purgata e illustrala. Comparve essa in

tatti, preceduta da dotta Prefazione del signor

Maggi, e corredata da Note che fanno conosce-

re le immense e pazienti fatiche, fatte e sui codici

e sulle edizioni antecedenti, per seguire o per in-

dovinare la vera intenzione dell’Autore. Sta al

fine del volume il confronto dei Luoghi degli

Autori citati da Dante nel Convito, raccolti

dall’ ab. Pietro Mazzucchelli. Dopo tante cure

s’è nuli’ ostante pubblicata una Nota di emen-

dazioni ed aggiunte, e si sono rifatti i foglietti

1 29, 1 35
,

i 43 ,
per mutar la lezione con nuove

correzioni.

421. — Lo stesso. Padova, dalla Ti-

pografia della Minerva, 1827, in 8.°

Lire 5 . D’uno de’due soli esemplari impressi in Carla

azzurrina, volle l’editore farmi liberale e carissimo dono.

Forma il Primo Volume delle Opere minori

dell’ Allighieri
,
ed è copia 'dell’ ediz. milanese

1826, i cui ingenui e dotti Editori, siccome e-

semplare di correzione, protestarono di riguar-

darla, e confessarono all’edit. padovano Angelo
Sicca di essere stati da esso vinti in tipografica

diligenza. Occorre unirvi l’ Appendice all’edi-

zione del Convito ec. fatta in Padova l’ anno
1827. Ivi, alla Minerva, 1828, in 8.°, utilissi-

mo lavoro del eh. dott. Filippo Scolari, corre-

dalo di belle Osservazioni, e di una Tavola
delle cose notabili.

4 2 3 - — Lo stesso. Modena, Tipo-

grafia Camerale, 1 83 1 ,
in 8.°

L’Edit. di questa ristampa ab. Fortunato Ca-
vazzoni Pederzini di Modena, uomo peritissi-

mo negli sludii di nostra lingua, procurò di e-

mendare la lezione adottata nelle anteriori ri-

stampe di Milano, 1826, e di Padova, 1 827, di

ciò rendendo ragione in Note critiche e dichia-

rative; di maniera che egli riuscì bene spesso ri-

dare al testo una più sincera o più probabile in-

terpretazione (*).

( )
Il prof. A. Marsand, parlando del Codice 7764, esi-

stente nella Bibl. del Re in Parigi, che contiene un antico
V’olgarizzamento del libro della Monarchia di Dante, ed
un testo antico del Convivio o Convito, scrive: » Godemi
» 1 animo di annunziare, che il nostro distinto letterato sig.

» Giuseppa Campi, il quale pel grande suo amore alle Ict-

» lerc sta ora appunto collazionando questo stesso Codice
» colla edizione datane dal Monti, e pubblicata in Milano
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4a3. — Amori e Rime. Manlova,

Caranenti, i8a3, in i6.° Coi ritratti <li

Dante e di Beatrice.

Lire 5 . Vi sono esemplari in Carta velina.

Si prese cura di questa edizione Ferdinan-

do Arrivabene

,

cui dobbiamo altresì la Tra-

duzione in prosa d’ una parte della Divina

Commedia, pubblicata in Brescia, i8i2-i5,

voi. 5 in 8.° Egli premise alle Rime un Trat-

talo intorno agli amori dell’ Allighieri con Bea-

trice Portinaia, in cui varii punti della storia

della vita di lui prese in esame e rischiarò. Sì

per la scelta, che per la buona lezione giudica-

rono i dotti che non abbia a consultare questa

edizione mantovana chi vuol conoscere il Can-

zoniere di Dante ripurgato, e contenente i soli

Componimenti degni del suo gran nome; ma
quanto al Discorso, dall’ Arrivabene premesso,

può bene aversi in gran conto, perciò che con-

cerne alla preparazione istorica necessaria al-

l’intelligenza della maggiore opera del Poeta

Fiorentino. (Antologia, Firenze, 1826, N. 68,

pag. 85 ).

— Rime. V. Rime Antiche di va-

rie edizioni.

424 . — Opere minori, pubblicate

per cura di P. I. Fraticelli. Firenze, Al-

legrini e Mazzoni, i834 e segu., voi. 3,

in parti 6
,
in 16.

0 Con ritratto.

Il Voi. 1 lia nella Prima Parte inserito un

eruditissimo Discorso dell’ editore P. I. Fra-

ticelli intorno alla legittimità delle Poesie di

Dante
$
e nella Parte Seconda sono le Rime,

indi le Egloghe latine. Il Volume Secondo con-

tiene nella Prima e Seconda Parte il Convito,

» pel Pogliani l’anno 182,6, mi confermò nel mio avviso

>. della somma utilità che potrà risultarne dall’ esame di

» questo manoscritto, nel quale, com’egli me ne assicurò,

» non solo alcuni passi per l’ addietro o poco bene inter-

» pretati o pressoché indovinati sono alla primiera lor det-

ti tatura restituiti, ma qualche lacuna eziandio vi si trova

» riempiuta, siccome esempigrazia quella del Capitolo pri-

» mo. Sappiasi di più, che ne’ margini leggonsi alcune

» succose noterelle autografe di Iacopo Corbinelli già pos-

ti sessore del codice presente, com’ei lasciò scritto di pro-

ti pria mano in sul principio della prima pagina. » {Mss.

delta Ifibl. del Re ec. T. I, c. 12G).

dopo il quale una Dissertazione dell’editore

medesimo, intitolala: Quando e con qual fine il

Convito fosse dall’ Allighieri dettalo
;
e dopo se-

guono gliArgomenti, e la Tavola delle cose no-

tabili, eh’ è una compilazione folta dal dottore

Filippo Scolari, e qui riprodotta. Il Voi. Terzo

non è ancora venuto a luce, e dee racchiudere

le Epistole latine di Dante, i Trattati De Yul-

gari eloquio, e de Monarchia volgarizzali
;
efi-

nalmente il Libro della Yila nuova, con note

e correzioni.

È desiderabile che si vegga condotta a com-

pimento questa raccolta
,
e molto più che possa

poi eseguirsene una ristampa in forma più de-

corosa, e con distribuzione più aggiustata del-

le Annotazioni del benemerito editore, a fine di

collocare a’ luoghi loro quant’eglì espose nella

Parte II del Yol. Primo, e così autorizzare la di-

stribuzione assennatamente fatta del Canzoniere

in Rime legittime, Rime dubbie, e Rune spu-

rie. Nel Voi. XIV, An. i 836
,
pag. 77 del Gior-

y

naie il Progresso delle Scienze, che si pub-

blica in Napoli, si dà assai favorevole giudizio

di quest’edizione. Lo stesso signor Fraticelli

ha poi pubblicato la D. C. col Comento del p.

Pompeo Venturi. Firenze, Stamp. Formigli,

1857, voi. 3 in 12.
0

(Lir. 8.40), arricchendola

d’ inedite postille del dott. Gio. Lami, e sue

proprie, e dell’aggiunta di un suo Discorso

sulla prima e principale allegoria del Poema.

— Volgare eloquenza. V. Tris-

sino nella Parte Seconda.

DANTE, Iacopo. V. Dottrinale.

4s5. cn. DATI, Carlo Roberto 3

Vite de’ Pittori antichi. Firenze, al-

la Stella, 1667 ,
in 4° Raro.

Acq. Soranzo 5 .6a. Baldelli 7.16. Vanzetti 12. 79' Si

trovano esemplari in Carta grande, ed uno magnifico ne

possedeva il Poggiali in Carta reale, con amplissimi mar-

gini, tutto postillato di propria mano dell’Autore.

Sono carte 8 in principio non numerate

,

delle quali le prime quattro contengono un an-

tiporta, il frontispizio e la dedicatoria $
e le

altre quattro la Prefazione. Seguonofoce. 1 82

numerate, alle quali tien dietro una carta col-

l’ Errata c con le Approvazioni de' Censori.
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È stato avvertito dai Compilatori dell’ ultima

edizione del Vocabolario, che nell’ Indice delle

vecchie impressioni del medesimo si è citato il

Primo Volume delle Vile de
5
Pittori e Scul-

tori antichi, forse perchè il Dati era nella inten-

zione di darne fuori altri volumi ne’ quali si con-

tenessero anche le Vite degli Scultori ec., ma

ch’egli poi non colorì questo suo disegno.

426. — Le stesse. Napoli, Francesco

Riccardo, 1780, in 4
-°

Ser. Gamba 4.09.

Va tenuta in pregio questa edizione, avuto

riguardo all’accrescimento di alcune note mar-

ginali tolte da un manoscritto dell’Autore.

Ingombrata di note, ma non migliorata punto

nel testo, nè corredala delle nuove Postille, che

esistono mss. nella Casa Baldovinelti in Firenze,

si è una ristampa pubblicata dal p. M. Gugliel-

mo della Valle M. C. j
Siena, Pazzini Carli,

1795, in 4.
0
Altre più moderne e materiali edi-

zioni si sono fatte in Padova e in Venezia.

427. •—
• Le stesse. Milano, Tip. de

5

Classici Ital., 1806, in 8.° Con Ritratto.

Lire 4-

Ristampa fatta su quella di Firenze, 1667,
premessovi l’Elogio dell’Autore, scritto da Giu-
seppe Pelli, ed aggiuntivi i Proemii del p. del-

la Valle. Nel titolo si annunziano anche le Po-
stille della prima edizione, e quelle che scritte

in margine dallo stesso autorefurono pubbli-

cate nella seconda-, il che non s’è poi per in-

tero eseguilo.

428. DAVANZALI, Bernardo s

Scisma d’Inghilterra sin alla morte

della Rema Maria. Roma, Guglielmo Fac-

cioto, 1602, in 8.°

Opuscoletto di facciale 99 lutto numerale,
con l ultima bianca. Ila V àncora Aldina sul

frontispizio.

Risogna tener conto di questa prima edizione,
poiché ci serba la breve, ma succosa lettera de-
dicatoria dell’Autore a Giovanni Barili, conte di

Vcrnio, che trovasi in alcuni pochi esemplari
soltanto della ristampa di Firenze, i 638 . Av-

vertì il can. Domenico Morelli (nell’Operetta,

sulla Villa Adriana del detto Bardi, da esso

pubblicata in Firenze, 1825, in 8 .°, a carte

xi.ii
)

che di questa stampa esistono esemplari

con altre diversità, uno de’ quali Senza data

,

ma

eh’ è sempre una sola edizione, triplicata per

frode dello stampatore.

429.

cr. — Lo stesso, con altre O-

perette. Firenze, Massi e Landi, i 638
,

in 4.
0

Acq. Soranzo 4-°9- Baldelli a.55. Vanzetti io.23. Si

trovano esemplari in Carta grande, ed uno in Carta reale

con vastissimi margini è registrato nella Poggialiana.

Le Operette inserite in questa edizione sono :

Notizia de’ Cambi -, Lezione della Moneta ;

Orazione in morte di Cosimo J ; Due Ora-
zioni o Azioni accademiche ,* e la Coltivazione

Toscana. La Lezione della Moneta trovasi

accuratamente impressa nel Voi. IV, P. II delle

Prose Fiorentine, 1729; c di questa princi-

palmente si valsero i Vocabolaristi. La Orazione

iS

Dopo sei carte non numerale, la facciata

con cui comincia V Opera è numerata 5 . O
non vi sono comprese le carte antecedenti, ed

essa dovrebbe essere numerata 15 o vi sono

comprese, e dovrebbe essere numerata 1 3 : il

che potrebbe far sospettare che il libro fosse

mancante di qualche parte. Per rischiaramen-

to di ciò, è da sapersi, che V opera, qualefu
impressa da principio, conteneva innanzi lo

Scisma due carte sole
;
sulla prima era ilfron-

tispizio colla data 1637, e ’verso l’ elenco de’

Trattati, senza il ritratto dell'Autore in legno,

postovi sopra. Sulla seconda stava la Dedica-

toria a Giovanni Bardi premessa alla prima
edizione diRoma, 1 602

5
e così lafacciata sus-

seguente era numerata a dovere. Fu poi ri-

stampato con qualche diversità ilfrontispizio ;

riposto sopra V elenco il ritratto in legno-, so-

stituita alla prefata dedicatoria dell' Autore
quella degli stampatori al Granduca-, ed ag-

giunto quel bel ristretto della Vita del Davan-
zali, scritto c/a Francesco di Raffaello Rondine! li,

che col titolo di Ritratto vi si legge appresso.

La numerazione delle facciale del testo cam-
mina da 5 sino a 204 • Trovasi qualche raro

esemplare in cui, tolto via soltanto il vecchio

frontispizio,fu conservata la lettera dell’Au-
tore.
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in morte ili Cosiino I

,
fu riprodotta nel Volume

Primo delle Prose suddette. La Coltivazione

Toscana fu per la prima volta pubblicata col

Trattato della Coltivazione delle Piti del So-
derini nell allegala edizione di Firenze

,
Giunti

,

1600, in /j.
u
Del Davanzati furono anche pub-

blicate 14 Lettere nella Parte Quarta delle

Prose Fiorentine, compresevi due risposte di

Belisario Bulgarini. Altra breve, ma bella O- •

razione nel prendere il Consolato fu data a lu-

ce dal can. Salvino Salvini, con un Sonetto,

ne’ Fasti Consolari; e poi ristampata nel Volu-
me Il delle Prose Fiorentine.

43 o. — Le stesse. Padova, Cornino,

1727, in 8.° Con ritratto.

Acq. \ anzetti 2.55 . — Ser. Gamba 4 *og. Si trovano
esemplari in Carta grande.

Diligente e corretta ristampa dell’ edizione al-

legata. Nella stamperia medesima tornò a divul-

garsi con altra ediz., Padova, Cornino, 1754,
ni 8 .°, tirandosi anche di questa esemplari in

Carta grande. Unq in forma oblunga, bellissi-

mo, serbasi nella Trivulziana.

43 1 .— Le stesse, con aggiunta di No-
te. Livorno, Francesco Calderoni e Lo-

renzo Faina, 1779, voi. 2 in 8.° Con
ritratto.

Tardi ho potuto conoscere ed esaminare que-
sta ristampa, di cui non si mostrò neppure inte-

so l’editore della seguente di Siena del 1828. È
pregevole sì per l’Elogio del Davanzati, che sus-

seguita allo Scisma, sì per le note aggiuntevi

dall’erudito editore.

432 . — Le stesse. Siena, Pandolfo

Rossi, 1828, in 8.°

Si voleva rendere questa ristampa più com-
pleta di tutte le precedenti

;
dicasi più copiosa,

poiché, a renderla completa
,
doveasi almeno ag-

giugnervi la Orazione ed il Vone/ù? del Davanza-

li, che stanno ne?Fasti Consolari del Salvini. Vi

precede un erudito Discorso (Xi Francese*Anto-
nio Mori, sopra la vita e gli scritti dell* Auto-

re. Intorno al Trattalo della Bagnala al Da-

vanzati attribuito, e in quest’ ediz. inserito, vedi

Davanzati nella Parte Seconda.

433 . — Lo Scisma solo, conferito

con l’autografo esistente nella Marciana,

per cura di Bartolommeo Gamba. Vene-

zia, Tip. di Alvisopoli, 1 83 1 ,
in 16.

0

Lire 2. Un solo esemplare fu impresso in Carta velina

di Francia azzurra, da me posseduto, ed alcuni in Carta fi-

na, in forma di 8.vo.

Io spero che di questa edizione s’avrà a far

conto, dietro quanto ho esposto nella dedicazio-

ne fattane ad Angelo Sicca. E corredata della

traduzione del Terzo Libro dello Scisma, scrit-

to in latino da Eduardo Ristono, e per la prima

volta volgarizzato sullo stile del Davanzati da

Giambattista Gaspari veneziano.

— Traduz. di Tacito. V. Tacito.

434. cr. DEMETRIO FALE-
REO, della Locuzione, Volgarizza-

mento di Piero Segni. Firenze, Giunti,

160 3
,
in 4-°

Acq. Soranzo 5.62. Baldelli 3.07. Vanzetti 1.02.— Ser.

Gamba 6.14. Si trovano esemplari in Carta grande.

Car. 4 ùz principio
,

nelle quali è la dedi-

catoria di Piero Segni al duca Cosimo, e la

Dichiarazione delle abbreviature. Seguitano

facciate 280 numerale. La traduzione è tutta

seguente, di carattere corsivo, con al margi-

ne i numeri sin al 32 g. Le postille di carattere

tondo sono nel fine, come pure la nota degli

Errori. Qualche esemplare porta nelforontispi-

zio il solilo giglio
,
e qualche altro un tronco di

piccioli gigli con un serpe attortigliatovi
,
e

col molto NOVUS EXORIOR.

Apostolo Zeno scrisse nelle Note alFontanini,

che non tutti i critici convengono nell’ assegnare

a Demetrio Falereo il presente Trattato; ed ag-

giugne, che le postille, cogli esempli toscani clic

vi furono aggiunti, tendono principalmente a di-

mostrare quanto i nostri buoni scrittori sifos-

sero approfittali con lo studio e con la imita-

zione degli antichi maestri greci e latini. In

queste postille veggonsi citate la Gerusalemme,

e la Tragedia il Torrismondo di Torquato Tas-

so. Ciò è osservabile perchè contemporanee ap-

punto a quest’edizione infuriavano le invettive

di Bastian de llossi c di altri contro il nostro

grand’epico.
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DEPUTATI ALLA CORREZIONE DEL

Decamerone. Fedi Annotazioni ec.

N. 4 1 -

DICERIE^. F. Ceffi, FU. N. 3 3 4-

DONDI, Giovanni^ Sonetto. Sia
\

dopo il Petrarca, 1574. & citato nel

Vocabolario per la sola voce abbar-

bagliare.

435. DOTTRINALE di Iacopo Al-

ighieri. Sta nel Voi. Ili, della Raccolta

di Rime antiche toscane. Palermo, Assen-

zio, 1817, voi. 3 in 4-° piccolo.

E citala questa Poesia, divisa in sessanta Ca-
pitoli, nell’Indice del Vocabolario sott’il titolo:

Dotlr. Iac. Dan. Non era stata mai pubblicata,

e lo fu per la prima volta nella Raccolta suddetta,

tolta da un ms. che serbasi nella Ricardiana in

Firenze. V’è anche aggiunto un Capitolo dello

stesso autore Iacopo AUighieri
{ che fu figliuo-

lo di Dante) in terza rima sopra tutta la Com-
media di Dante

.

suo padre, tolto dall’edizione

che n’era stata fatta in Venezia, 1 4 77? in fogl.
Di Iacopo Dante il Comento alla prima parte
della Divina Commedia trovasi pure in un antico

Cod. nella Ribl. del re in Parigi
( Marsand, T.

I,c. 1 19) che meriterebbe d’essere consultato.

Una sua Ballata rese pubblica con illustrazioni

Giulio Perticari nel Poligrafo di Mil, N.° L,
1 2 Dicembre 1

8

1 3.

DURANTE, Frane. V. Velluti.

EGIDIO, Frate. F. Fioretti di

S. Francesco, N. 43 1 ; Capitoli, ec.

N. 269 .

436. EPISTOLE, Lezioni, ed E-
vangeli che si leggono in tutto l’anno
alla Messa. Venezia, Cristoforo Arnoldo,
1 47 2, in foglio. Rarissimo.

Un esemplare di molta bellezza trovasi nella Marciana.

.

Non ha ^gislro, nè numeri, nè richiami, ed
e edizione tutta intera in carattere rotondo a

due colonne, di linee 33 per ogni colonna in-

tera. E preceduta V Opera da una tavola ge-

nerale in dieci carte, che indica i luoghi dove

si leggono V Epistole, gli Evangeli ec.
;
ed in

essa tavola è indicala la numerazione de' ri-

spettivifogli, i quali sono in totale 1 56 .
Questa

numerazione nel lesto suol essere aggiunta a

mano con efre romane in rosso. Anche tutte le

lettere capitali sono ommesse nella stampa, e

supplitevi col minio. La prima face, del testo

comincia: al nome sia del nostro Signore: et

Salvator iesu christo: et di tuli i sacti. Incorni-

ciano lepislolc et lectione et evagelii ec. Nelfine
dell’ ultima carta si legge: Oua se finisseno le

pistole lectioni et evagelii chessi leghono in tutù

lauo alla messa: slapati a Venesia p Christopho-

ro ^Arnoldo ad laude et gloria di Iesu Christo

omipotete. m.cccc.Ixxil

Non è da fermarsi al mal vezzo dello stam-

patore per quanto concerne l’ ortografia, il pun-
teggiare, o ’1 cambiamento e storpiamento di

qualche voce
5
ma in generale è questo libro da

tenersi grandemente caro, dando quel lesto che
sopra manoscritti adoprarono gli Accademici del-

la Crusca al titolo Annotaz. Ecingelii. È oltre

a ciò, uno de’ più leggiadri libri che siensi im-
pressi nel secolo deeimoquinto, nel quale secolo

non meno di dodici edizioni si conoscono di que-
sta versione, e altrettante, se non più, ne furono
pubblicate nel XVI secolo. Siccome rarissima,

trovo ricordata una ristampa di Bologna del

i/f73, m 4.
0
{Amati, Ricerche ec. Mil., 1828,

1800, Tomo E
,

c. 2 36 ). È Ma avvertire, che,

spezialmente nelle edizioni di data meno rimota
da quella delle sopraindicate, si vede deturpala
la genuina edizione che sta ne’ Codici del XV
secolo.

4 3 7 -— Volgarizzamento di Van-
geli. Venezia, 1823, in 8.° grande.

Trovasi in Carta velina in forma di 4_to, ed uno, Uni-
co, in pergamena presso l’editore.

Pubblicato per le cure del eh.Emmanuelc Ci-
cogna, sopra un Codice da lui posseduto. Egli
poi avverti {Prefi al Volgarizzamenfo della
XXII e XXIII Pistole di Seneca, Venezia,
1826, in 8.°) che la rarissima ediz., 1472, so-
pì accennata era sfuggita alle sue indagini. Qual-
che esemplare porta impresso nel frontispizio

seconda edizione; ma la edizione è realmente
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una sola. Gli esemplari che hanno nel titolo se-

conda edizione mancano d’una dedicatoria al ve-

scovo di Treviso.

438 . ESOPO Volgarizzato.

Quattro differenti testi a penna si contendono

l’uso, che di essi hanno fatto gli Accademici del-

la Crusca, ed ognuno ha diritto di citar passi e

vocaboli che dagli Accademici furono registrati.

Li tre seguenti, che sinora si sono resi pubblici,

possono riguardarsi tutti come Testi di lingua;

e sarebbe desiderabile che si pubblicasse anche

il quarto del Codice Guadagni, di cui il Pog-

giali, che n’era divenuto possessore, ci ha dato

un brano nella sua Serie ec. Curiosa molto è la

osservazione fatta dal eh. Luigi Biondi (Gior-

nale Arcadico
,
Ottobre, 1825), che alcune di

queste Favole
,
comechè sembrino dettate in

prosa, sono state scritte in versi; ed egli ha scelto

la xxi e la l, dell’edizioni di Firenze, 1778, e

di Padova, 1 8 1 1, le quali, dopo raffrontate insie-

me, presentano versi ora sciolti, ora rimati.

439. — Lo stesso, non più stampa-

to. Fir., Giuseppe Vanni, 1778, in 12.
0

Acq. Vanzetti 3.07. — Ser. Gamba 2.04.

Si trova qualche esemplare confrontispizio

cambiato
,
ed in cui ilfrullone differisce dal-

li' altro nella grandezza. Lefavole sono lxiii.

Deesi alle cure di Domenico Maria Manni,

che vi aggiunse una lunga Prefazione, ricca di

buone notizie. Il testo a penna era posseduto

dal bali Farsetti, e passò poi nella Marciana. La

edizione si è fatta dietro copia esatta dell’illustre

Iacopo Morelli, il quale pure pubblicò in que-

st’edizione l’ Indice de’ Testi di lingua non im-

pressi, che il Farsetti allora possedeva.

44 0. — Lo stesso, volgarizzalo per

uno da Siena. Padova, nel Seminario,

1 8 1 1 ,
in 8.°

Lire 4- Ne furono impressi 6 esemplari almeno nv per-

gamena, ed alcuni in Carta velina. Le favole sono LXIII.

L’ab. Pietro Berti si'prese la cura di questa

stampa
,
tolta da un pregevolissimo Codice, già

posseduto dalla patrizia famiglia Moccnigo a s.

Polo. L’editore dà ragione del suo lavoro nella

Prefazione, e lo arricchisce di una Tavola delle

Voci nel Vocabolario allegate; di altra de’Con-

fronti fatti tra i passi nel Vocabolario inseriti, e

quelli dei Codici Farsetti e Mocenigo; e di altra

delle Voci nel Vocabolario citate, senza che ab-

biano esempi ne’ due testi suddetti. Avvertasi 1

che si notano non poche lezioni siccome since-

re, quando non sono forse che errori di copisti,

e che tanto il testo dato dal Manni, quanto quel-

lo pubblicato dal Berti, sono presi da uno stesso >

volgarizzamento, nè v’ha in fatto che qual-

che diversità di lezione. Si ristampò il solo testo

in Brescia
,
Bottoni, 1818, in 16.

0

,
mutando

appiè di facciata la spiegazione delle voci anti-

quate.

44 1- — Lo stesso. Testo Riccardia--

no inedito. Firenze, Stamperia del Giglio,

.

1818, in 8.°

Lire 2. Furono impressi alcuni esemplari in Carta reale, .

ed uno solo in Carta di colore rosso. Le favole sono lui.

L’ ab. Luigi Rigoli rese pubblico questo te- -

sto, del quale rende conto nella sua Prefazione.

Differendo molto dai due precedenti, potrebbe

dirsi più veramente Folgarizz. dellefav. Eso-

piane di Avieno
,
e bisogno avrebbe delle emen-

dazioni suggerite da Gio. Galvani
,
e da lui in- •

serite nelle Memorie di Religione ec. Sta in

fine del libro una tavola delle Voci più notabili

che non si trovano nel Vocabolario registrate.

442. FERRARA (
Antonio da) Set-

te Sonetti sopra i Peccati mortali. Mi-

lano, Tip. de’Class. Rai., 1820, in 8.°

Stanno nella Lettera del cav. Alessandro de

Mortara a suofratello Enrico intorno alcuni

Sonetti della Raccolta di Poeti antichifatta da

Leone Allacci. Milano, Tip. de Classici Ita-

liani, 1820, in 8.° Erano stati questi Sonetti

con innumerevoli spropositi riportati dall’ Allac-

ci, attribuendoli a Fazio degli Liberti', ma fu-

rono dal cav. Mortara ridotti a migliore lezio-

ne con l’aiuto di un codice e (ciò che più vale)

del suo buon giudizio.

443 - FILICAIA, Vincenzio, Poe-

sie toscane. Firenze, Matini, 1707,

in 4 *° con ritratto. Raro.

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 3.07. Vanzetti 1 5.35.

Ser. Gamba 22.5 1. Si trovano esemplari impressi anche in

forma di foglio, molto rari e di prezzo arbitrario.



FIO (-40 FIO

In principio carte 6, dopo le quali sta il ri-

tratto dell'Autore. Seguitanoface. 690 nume-

rate. ed una carta bianca alfine.

Magnifica edizione postuma, procurata ed as-

sistita da Scipione di Filicaia

,

figlio dell’autore,

che la dedicò al granduca Cosimo III. Una ri-

stampa se ne fece in Firenze,
Nestenus, 1720,

in 1 2.
0

,
in cui s’inserì la I ita del Filicaia scrit-

ta da Tommaso Bonavenluri, e tolta da un ms.

della Marucelliana. Delle sole Canzoni in occa-

sione deW assedio e liberazione di Vienna era-

si fitta un’edizione in Firenze,
Pier Matini,

1684, in 4 -°; e di questa stampa pensa il Pog-

giali che possano aver fatto uso i Vocabolaristi,

citando essi le Canzoni stampate e manoscritte.

444-— Le stesse. Londra
(
Livorno,

Gio. Tommaso Masi), 1781 ,
voi. 2 in

1 2.
0 Con ritratto.

Vanzetti Lire 3. 18 . Un esemplare IN pergamena sèr-

basi nella Libr. Palatina a Firenze.

In questa ristampa sta inserita la Vita del-

l’Autore, scritta dal Bonaventuri, e si aggiunse-

ro varie Lettere del Filicaia, e di altri a lui, in

fine del secondo Volume. Più emendata di que-

sta è da reputarsi la ristampa di Ven., Vita-

relli, 1812, voi. 2 in 1 6.° Due Orazioni si pub-

blicarono nel Voi. V delle Prose Fiorentine ,•

ed altre Rime e Prose del Filicaia si troveranno

registrate nella Seconda parte. Nel Cat. Molini,

i 834 ,
® registrata un’ediz. di Napoli, 1824, in

1 2.
0

,
aggiuntovi il Carteggio dell’ autore.

445. FIORE o FIORITA' DE I-

TALIA. Bologna, Ugo de Rugeri, 1 49°?
in 4.

0

Non ha carte numerate
,
ma le segnature da

a ad m tutti quaderni, eccettuato m eh’ è duer-

no. E in caratteri scmigntici, e l’ ultima carta

ha registro, stemma e la data seguente: Im-
presso ne lalma e inclita citade de Bologna p" mi

Ugo d rugerij, sotto al diuo z illustro signore e

principe messer Giouani secondo bentiuoglio

sforcia di vesconti da ragona generale gouerna-
tore dele gente darme deio illustrissimo duca de
nolano, neli anni del signore miser Iesu Christo.

M - cccc. Ixxxx a di xxv de octobre. L’ultima
facciata è bianca.

I Vocabolaristi citarono quest’opera sopra le-

sti a penna, i quali possono talvolta essere ri-

schiarali e aiutati dalla presente rarissima ediz.,

di cui mi sono anch’io servito con molto pro-

fitto nel pubblicare il libro Ifatti di Enea ec.,

Ven., i 834 ,
in 8.°; libro, che forma parte di

questo così detto Fiore d’Italia, e di cui fu Au-

tore Guido da Pisa. V. Guido da Pisa ec.

446. —- Lo stesso, con Note. Bolo-

gna, Romano Turchi, 1824, in 8.°

La pubblicazione di quest’ottimo lesto, eh’ è

ristampa dell’antecedente, sappiamo essersi fatta

per cura del eh. Luigi Muzzi, il quale s’era

proposto di arricchirlo e di Note e di Illustrazioni,

ma non altro fece che aggiugnere varie lezioni

tolte da alcuni Codici, nelle sole prime xl Ru-
briche. Compiuta poscia la stampa del testo senza

continuaz. di Note, si pubblicò in pochi esemplari,

i quali non sono passati in commercio. I Vocabo-

laristi avvertirono, che di quest’opera esistono

Codici diversi, conciossiachè da diverse per-

sone fu compilata. Una di queste Fiorità ha

per autore fra Guido dal Carmine pisano •, l’al-

tra inesser Armanno Giudice da Bologna. Vedi

Armannino N. 935 Guido, Fra, ec.

447- FIORE di Virtù.

II bello stile usato in questo libricciuolo, com-

posto verso il i 32 o, fece sì che assai di soven-

te fosse scritto e ricopiato, ma che, mollipli-

candosi gli esemplari, ne nascessero grandi alte-

razioni e storpiature. Nel secolo XV si pubbli-

cò colle stampe più e più volte; ma è difficilis-

simo il poterle avere raccolte per far esami e

confronti. Quelle da me vedute, e fatte due vol-

te in Ven., 1 4 74 5
*n Vicenza, 1 4 7 5 ;

pur iu

Venezia, 1 477 5
>n Bologna, 14805 in Trevi-

so, 1 480
5
in Venezia, 1 4 8 2 5

in Brescia

,

1 49 1
5

ed ivi, 1492, adì 16 de Dccembre, sempre in

4.
0

,
di niun uso possono servire, e pochissima

disparità v’ha dall’ una all’altra nella lezione,

sempre viziata e frammischiata con barbarismi

e con voci d’altri dialetti. Una edizione ricorda

il Poggiali Senza data, in 4.
0

,
che ha carattere

di grande antichità, ed èforse l’ originale
5
ed

altra di hrenze, 1489, in 4.
0

,
ch’egli dice es-

sere per avventura la men difettosa di ogni

altra. Altre tre edizioni di Firenze stanno negli

Annali del Panzer registrate, e sono: Apud S.
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lac. de Ripoli
,
sine an., in /j.°j ivi

,

i/j8a, in

4.°;e hrcnze, Francesco Bonaccorsi, 1488,
in 4-°; le quali potrebb’ essere che men dell'al-

tre dovessero andar rilegale tra i testi a stam-

pa guasti e corrotti. Gli Accademici della Crus-
ca citarono sempre testi a penna, non essendo
allora pubblicala l’ottima edizione seguente.

448- — Lo stesso, ridotto alla sua

vera lezione. Roma, Ani. de Rossi, t 740 ,

in 8 .° grande.

Acq. Balclelli 4.09. Vanzetti 4.09. — Vend. Pinelli

1.84. Si trovano esemplari in Carta grande.

Edizione bella e assai pregevole, che dobbia-
mo alle cure di Giovanni Bottari, il quale si

servì d’un testo da lui medesimo posseduto, po-
nendo appiè di facciata le varie lezioni tolte da
altri codici, e sulle quali dottamente discorre nel-

la Prefazione.

449* — Lo stesso. Padova, Cornino,

1751 ,
in 8 .°

Lire 3 . Si trova impresso anche in Carta turchina e in

Carta grande.

Don Gaetano Volpi procurò di migliorare

questa ristampa dell’ediz. 1740, nella ortografia

e nella interpunzione, e vi aggiunse l'Indice de-

gli Autori citati nell’Opera. Nell’anno 1761 si

fece altra pulita ristampa anche in Roma,fratelli
Fagliarmi, in 16.

0

,
ed altra più recente si è

quella^ che ritenendo nel frontispizio la data di

Roma
, 1740, ha poi in calce del libro: Ed in

Ver
.,
Dionisio Ramanzini, mdcccx, in f\.° Os-

servò il eh. Marsaqd, che un Codice della Bibl.

Regia di Parigi offre varie lezioni che potrebbe-

ro adottarsi in una nuova edizione
;
e tale è cer-

tamente la seguente : Lo quarto amore si chia-

ma innamoramento, ovvero dilettanza, quando

nelle stampe anche migliori leggesi: Lo quarto

amore si chiama innamoramento
,
o vero in-

tendanza
(
Mss. della Bibl. del Re ec. T. I,

c. 45 ).

45 o. cn. FIORETTI, Carlo

,

da

Vcrnio, Considerazioni intorno a un

Discorso di Giulio Oltoiielli ec. Firenze,

Antonio Padovani, i58G, in 8 .°

Acq. Soranzo 3 .58 . Vanzetti 3.07. — Vend. Piacili

1.70.

Face. 1 5 G, per errore segnate 1 58
,
essendo

sfati ommessi i numeri 95 e 96. Una carta
bianca è alJine.

Ha la dedicazione dell’Autore a Piero de’ Bar-
di, e s’è sempre giudicato che sotto il nome di

L ioreiLi si fosse nascosto il vero autore Leonar-
do Salviali

; ma nelle Giunte alla Serie de ’ Te-
sti di Lingua ec. del Poggiali

( T. II, c. 689)
hassi la nota seguente:

» Il p. Angelico Aprosio di Ventimiglia, nella*

» Visiera alzata all’articolo di Carlo Fiorel-

» ti, riferendo il titolo di queste Considerazio-

ni ni, dice che questa produzione non è altri-

» menti di Carlo Fioretti, ma fu dettala dal co.

)) Pietro del co. Giovanni de’ Bardi, siccome

» nota N. S. (cioè NoferiScaccianoce ossia Fran-
ni cesco Cionacci) nella Vita di Udeno Nisieli,

» ossia Benedetto Fioretti, nipote di Carlo; e

» soggiugne, di aver ciò saputo dallo stesso Be-

)) nedetto, allorché si portò a visitarlo nel suo

» passaggio per Firenze ai 20 di giugno, 1637,
» il quale dissegli, che quella non era farina del-

» l’Infarinato » ec. Questa nota promove dub-

bi non opportuni a discutersi in questo luogo;

basterà qui avvertire che questa insolente cri-

tica della Gerusalemme fatta dall’ Otlonelli ven-

ne ristampata nel T. IV delle Opere del Tasso,

ediz. di Firenze, 1724.

45 1 . FIORETTI di S. France-

sco. Venezia, in casa di Nicolò Girar-

dengo, 1480 ,
in 4-° Assai raro.

E senza numerazione e richiami, ma col-

le segnature da a a p tutti quaderni
,
eccettuato

p eh* è duerno. L'ultima carta è bianca. Ogni

facciata intera è ora di lince 26, ora di linee

2 6, ed il carattere è rotondo. La data in Jine

è cosi

:

I venexia In caxa de Magislro Nicolo

girardergo da noue. Corredo lo anno de la na-

turila del nostro signore iesu christo. mcccci.xxx.

Adi xxiu de decembrio. Feliciler. finis. Deo

gratias amen. Post tenebras spero lucem.

Al p. Ireneo Affò dobbiamo la prima notizia

della importanza da darsi a questa vecchia edi-

zione; e presa in esame poi dal p. Antonio Ce-

sari, la definì stampa veramente rarissima, co-

mechè smozzicata in più luoghi . . . Messomi

a cercarci- dentro, conobbi, il p. Affò troppo

aver detto vero, perchè infatti tutte le corre-

zioni e miglioramenti da me cavati da cinque
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Codici
,
in questa li trovai confermali . . . que-

sta edizione è in vero barbara e lombardaccia,

secondo quel tempo ; ma nondimeno apparisce

(chi racconci e rformi le parole) lo scrittore

averla tratta da sani ed ottimi manoscritti ,• che

non avvenne di quella elei 1718. Di altra ediz.,

che rassomiglia la presente, fa cenno il suddetto

Allò, dicendo d’averla veduta nella Biblioteca

Estense, in carattere chiamalo gotico, e man-
cante delle ultime pagine. Fui avvertito dal-

l’egregio sig. can. Moreni, che un esemplare in-

tero, da esso veduto, ha in fine la sottoscrizione

che segue: Perusìa per Magislro Stefano arns

de Bcimborch correndo lo anno de la natiuita

del nostro signore lesu christo ni. ceco. Ixxxi.

a di 11 de lidio. Io ricorderò, tra le molte, l’ e-

semplare in pergamena di un’ edizione di Fir.,

i 48 g, in 4.
0

,
che serbasi nella Bibl. dell’Accad.

della Crusca in Firenze (*). Una, fatta in Ven.,
Bindoni e Pasini, 1 546

,
in 8.°, ha il testo con-

forme alle precedenti, e sin dalla prima linea dà
tale lezione, da preferirsi all’ultima adottata dal

p. Cesari. Eccola : Santo Francesco elesse dal
principio del fondamento dell’Ordine dodici
Compagni. Nella Veronese, 1822, si legge:SWo
Francesco elesse dal principio perfondamen-
to dell’ Ordine dodici Compagni. Nella Vene-
ziana, i 546

,
eh’ è migliore d’ogni altra, è la se-

guente lezione del Codice 7706 della Bibl. B. di

Parigi : E così san Francesco elesse al princi-
pio delfondamento de V ordine dodici compa-

(*) Nell1 Opuscolo intitolato: Due Edizioni del Secolo
V, descritte da A. Pezzana; Parma, dalla stamperia

del Gabinetto di lettura, i 83o, in 4.lo, diligentemente è
descritta un'antichissima edizione in 4 .to piccolo. Senza
alcuna nota tipografica, esistente nella D. Biblioteca di
Parma ;ed il dotto Bibliotecario la giudicò indubitatamente
anteriore aduna del Girardengo, Ven., 1 480, e che appar-
tenga a'primi anni della decina del 1^0, ed anteriore e-
uandio ad una di Vicenza, odi Xiu Luio,fatta nelle case
di Lunardo Longo nel 14,6, in 4.10. Tre antichissime ediz.
tutte ire Senza data, si trovano registrate da varii Bibliogra-
fi. .Se una fra queste sia quella della Biblioteca Parmen-
se, della quale ha dato il Pezzana alcune carie lezioni po-
ste a confronto coll’ ediz. 1480, e gfdl’ediz. 18*2,'in 4 io,
potrà conoscersi, ragguagliandola colla descrizione seguen-
te. » E in carattere romano alquanto schiacciato d’alto in
” ba5So

’ ma non ioelegante; non ha numeri di facce, nè
» chiamate a piè de’ quaderni; ninna virgola, niun accento,
» «mm apostrofo; solo i punti a foggia di crocette. Inco-
* m,nC,a :,d aTer segnature alla lettera G, le quali solo
» continuano in H, I, K. Le più delle facce intere hanno

•nee 3 ., ma talvolta 3o, aq, a.8, 2.6. I„ più fogli è 5ba-
” fil'ata la tiratura. Il marchio della carta è una rosa a otto
” compartimenti cc. »

gii i professori de Vultissima povertà
(
Mursand

,

Forno I, c. 4 )•

45a. cr.— Gli stessi. Firenze, Tar-

tini e Franchi, 1718 ,
in 4-°

Acq. Sorauzo 3 . 58 . Baldelli a.3 o. Vanzetti 3.07. Si tro-

vano esemplari in Carta grande.

Ebbe il senatore Filippo Buonarroti molla

lode dal Botlari e da Apostolo Zeno per le cure

che s’è date nella pubblicazione di questa ediz.;

ma il Cesari la trovò in opera di ortografia assai-

disordinata
,
e in alcuni, costrutti storpia, e do-

ve avviluppata, ed in qualche voce poco sicura.

Si ristampò in Bologna, l’anno 1818, in 8.°

453. •— Gli stessi. Edizione corretta c

migliorata con varii mss. e stampe antiche.

Verona, Paolo Libanti, 1822
,
in \.°

Lire 3 . Due soli esemplari furono impressi in Carta

reale tragrande.

Dobbiamo quest’ accurata stampa alle cure

del p. Antonio Cesari, il quale la arricchì di

varianti lezioni con continue postille margina-
li, dove sono anche notali gli errori dell’edi-

zione citata, 1718 (*). Dopo l’opera de’ Fio-
retti-, che finisce colle Considerazioni sopra le

Stimmate, seguono due Vile, una di Frate Gi-
nepro, e una di Frate Egidio, queste pure rag-

guagliate sopra due testi a penna. Oltre alla vita

di Frate Egidio si leggono eziandio Li Capi-
toli di certa dottrina e detti notabili difrate
Egidio, de’ quali v’ha una rarissima edizione

della fine del Secolo XV, che fu ignota al Cesa-
ri e ad ogni altro bibliografo

( F
r
. Capitoli ec.

(*) » La stampa, fatta in Verona dal p. Cesari di molto
» buona memoria, è ottima veramente, ma non tale che al-
•> tra edizione non lasci desiderare che in alquanti luoghi
» sia corretta, e che le correzioni proposte nelle varianti,

» e dall’autore per buone ed ottime confessate, le abbia
« nel testo medesimo, da poterle leggere e non perdere di
» veduta in un lago di altre varianti di poca importanza.
» Questo penso di fare io coll’aiuto di un testo a penna
« non istudiato nè conosciuto dal p. Cesari, e ’1 lavoro del
« detto Autore penserei di ridurlo alla sua perfezione. Per
» buona giunta dell’ edizione vorrei dare altri Dodici Aul-
ii monumenti difrate Egidio non più stampati, i quali io
» trassi da un Codice Gianfilippi cartaceo in 8.vo, 14,3,
« unito all’opera della Disciplina degli Spirituali. Di que-
« Hi Ammonimenti v’è un lesto a penna nella Libreria
» Capitolare di Verona, ed altro ne deve essere nella Val-
erne Lana a Roma (/>. fìartol. Sorio, Leti, a Parto

t
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N.° 269). In fine dell’Opera l’editore ha posto

un Indice degli Errori corretti e dei difetti mi-

gliorali.

Io non aderirei a Pietro Paolo Vergerlo pa-

terino che, per isviare una Badessa dal buon sen-

tiero, le schierava innanzi le mellonaggini che

talvolta si leggono nei Fioretti
-,
ma non entrerei

nemmeno nell’avviso del p. Cesari, che questo

sia libro da grandemente pregiarsi per la utilità

della materia.

FIORITA' D’ ITALLA.. V. Fiore

de Italia, N. 44^-

454. FIRENZUOLA, Agnolo

,

Prose. Firenze, Bernardo di Giunta,

i548, in 8.° Molto raro.

L’intero volume èformato come segue: i.°

I Discorsi degli Animali, confrontispizio,
e Let-

tera di Lorenzo Scala a Pandolfo Pucci. Sono

carte 55 numerate, ed una bianca. 2.
0
Dialogo

delle Bellezze delle donne, ed Elegia a Selvag-

gia, che hafrontispizio, e poi continua la nu-

merazione da carte 55 a carte 1 1 2. 3 .° Ragio-

namenti. Dopo ilfrontispizio segue Lettera di

Lodovico Domenichi a Gio. Vincenzio Bei-

prato-, Epistola in lode delle Donne; i Ragiona-

menti (che contengono Vili Novelle); e’I Di-

scacciamento delle nuove Lettere. Sono carte

96 numerate separatamente. Nell’ ultima recto

sta la data: In Fiorenza appresso Bernardo di

Giunta mdxlviii, e verso è lo stemma Giunti-

no con tronco di gigli attorniati da un ser-

pente, e ’l molto Novtrs exorior.

Edizione originale meno bella di quella del

Torrentino, ma molto più di essa corretta. Lo-

renzo Scala ebbe cura della stampa de’Discorsi

degli Animali e del Dialogo delle Bellezze

delle donne-, ed al Domenichi dobbiamo l’edi-

zione de1
liagionumeriti, che talvolta si trovano

disgiunti, avendo, come s’ è veduto, frontispizio

e numerazione a parte. Esso Domenichi scrive

nella citata dedicazione : Veggendo questi Ra-

gionamenti in ogni loro parte belli, ma m al-

cun luogo imperfetti-, continuando l’argomento

loro là dove mi è parato mancare, vi ho inter-

posti alcuni pochi versi, per non lasciar rotto

il senso e di tanto mi sono contento, senza

passare più oltre. Di fatto egli inserì nella No-

vella quarta un lungo squarcio di cui era man-

cante, e che all’editore delle Opere del Firen-

zuola, Fir.(Venezia), 1763-66, riuscì poi di tro-

vare e di rendere pubblico. I Giunti fecero una

ristampa fedele dell’edizione, i 5
/f
8

,
in Firenze,

1 562
,
in 8 .°, di facciate 369 numerate, e 4 carte

in principio senza numeri.

455. cn. —• Le stesse. Firenze, Lo-

renzo Torrentino, i55a, in 8.° Raro.

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 5.n. Vanzetti 8.18. —
Vend. Pinelli 29.67. In Francia, Brienne 2.3 .

Tutto l’intero libro, compresi efrontispizio •

e dedicatoria, è composto difacciale 43o nu-

merate, non senza errori però nella numera-

zione. Dopo esse carte ne segue una coll’ Bi-

stratto del Privilegio, e due carte bianche. Il
'

registro cammina bene da A sin Cc lutti qua-

demi: ma la distribuzione delle varie Operette t

è diversa da quella dell’ edizione antecedente -,
:

ed inoltre manca in questa ristampa la Elegia

a Selvaggia. Il Moreni negli Annali della Ti-

pografia Fiorentina di Lorenzo Torrentino,

.

edizione seconda, osservò che in molti esem-

plari mancano le facce intermedie dalla 277
•

alla 292, nelle quali si contengono le prime :

sette Novelle.

L’Autore delle Memorie dell’ Accademia s

Fiorentina (ediz. 1700, p. 25 )
raccomanda le

due edizioni Giuntine e la presente, come le ini-

gliori, e con ragione le più stimate dagli ama-

tori della nostra lingua. Con tutto ciò non si

credano indenni da non pochi errori.

Molto rara debb’ essere un’ ediz. di Ven.,per -

Giovan Grigio, ad instantia di Pietro Boselli,

1 552
,
in 1 2.

0
, di cui il sig. de Poirot conservava

in Firenze un singoiar esemplare, postillato dal—

l’ab. Anton Maria Salvini, con al fine del libro

quanto segue : Mi pare di aver letto che un al-

tra posteriore ediz. ne facesse il medesimo

Grigio. Nel Catalogo de’ Novellieri del Borro-

meo è registrata in fatti un’ edizione del Gnitio

Senza nota d’anno, in 12.
0

;
ma siccome l’anno

sta posto al fine, ed anche l’esemplare del Bor-

romeo è annunziato come impresso ad istanza

del Boselli, così egli è a supporre che del Grif-

fio una sola sia l’edizione.

Dell’ opericciuola intitolata Discacciamcnto

delle nuove Lettere inutilmente aggiunte nella
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lingua toscana, che forma parte di questo Vo-

lume di Prose, si ha una molto rara edizione

fatta in Roma, per Lodovico Vicentino e Lau-

tizio Perugino, i 02 4 ?
in 4 -°, eh’è la prima dal-

l’ Autore dedicata a Tommaso Pighinuccio da

Pietrosanta, con lettera senza data. Il Trissino

diede motivo a questo scritto del Firenzuola, il

quale ebbe a sostenitori di sua opinione Lodo-

vico Martelli, e Claudio Tolomei solt’ il fiuto

nome di Adriano Franci. Nella stessa forma,

e nella medesima tipografia
,
ma Senz’ alcuna

nota di anno, si pubblicò anche l’opera di que-

st’ ultimo col seguente titolo: Il Polito, ovvero

Libro delle lettere nuovamente aggiunte ec. di

Adriano Franci da Siena

;

edizione in bel ca-

rattere corsivo di cui s’ha una ristampa di Ve-

nezia, Niccolò d’Aristotile, 1 53 1
,
in 8.°

456. — Le Rime. Firenze, Bernar-

do Giunti, 1 549 (e non 1 5 come

nel Vocabolariò) in 8.° Raro.

Acq. Soranzo 4 -°9 - Baldelli 7-67. In Francia, Gaignat

17. Bonnier 9. Mac-Carthy 18.

Tutta l’Opera è di carte i 36 numerate,

eccettuala l’ultima che ha la data e l’ impresa

dello stampatore. In luogo della carta segna-

ta 60 havvi un’ antiporta in cui si legge: La-

grime di mess. Agnolo Firenzuola nella uiolenla

morte d’un Giouine Napoletano, mdxlix.

Dobbiamo anche questa edizione a Lorenzo

Scala, amico del defunto Autore, che la dedica

a Francesco Miniati, compiangendo lo smarri-

mento di alcune altre operette del Firenzuola.

» Sono scorsi più errori, poiché la Canzone in

>1 lode della Salsiccia, che si trova a carte 1

1

3
,

» non è del Firenzuola, ma del Lasca •, il So-
» netto a carte 87, che principia: Ogni lodato

» ingegno ec., è del Vivaldi, e non del Firen-

» zuola n
(
Memorie dell’ Accademia Fioren-

tina, Firenze, 1700, in (\.°,pag. 25 ).

45 7. cn. — I Lucidi, Commedia in

prosa. Firenze, Bernardo Giunta, i 549 ,

in 8.°

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli a.55 . Vanzetti a.ofj.

Carte 44 numerate.

I/odovico Domenichi dedica quest’ edizione

a mess. Aldighieri della Casa, con lettera de’ 26

Febbraio, 1 54 9-

458 . — Gli stessi. Firenze, Giunti,

1 55 a, in 8 .°

Carte 44 numerate.

Suol tenersi in maggiore stima questa ristam-

pa sì per la leggiadria de’ caratteri, che per la

diligenza nella correzione.

459. — La Trinuzia, Commedia

in prosa. Fir., Bernardo Giunti, i549>

in 8 .°

Carte 44 numerate. Convien avvertire, che

le carte e 4 3 furono per errore numerate

4 o e 44 '> cAe la segn. Fii è numer. Fiij, e che la

car. 44 è bianca recto, ed ha V impresa verso.

Prima edizione. Lodovico Domenichi, che

n’ è editore, la dedica a mess. Marco Antonio

Passero con lettera de’ 7 Febbraio, 1 54 9-

460. cr. — La stessa. Firenze, Ere-

di Giunti, 1 5 5 1 ,
in 8.°

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli i.53 . Vanzetti 2.04.

Car. 39 numerate
,
ed una bianca alfine.

Materiale ristampa dell’antecedente, colla me-
desima dedicatoria. Di questo medesimo anno e

di questo medesimo stampatore ho veduto dell:»

Trinuzia un’edizione diversa, esistente nella do-

viziosa Biblioteca del march. Gianfilippi di Ve-
rona. Era pure in 8.°, in carattere corsivo ele-

gante, e formata di carte 44 5
l
r ultima delle quali

per isbaglio segnata 43 ,
con verso l’impresa

Giuntina. Non saprei precisamente dire di quale

fra le due siensi serviti i Vocabolaristi, aveud’io

riscontrato errori di stampa sì nell’ una che nel-

l’altra, e citandosi la Commedia non per nume-
razione di facciate, ma per Atti e per Scene. An-
che in Venezia, Giolito, 1 56 r

,
in 12.

0

,
s’

è

fotta altra elegante, ma troppo scorretta edizione.

Tanto la Trinuzia, quanto i Lucidi si ristam-

parono pure in Firenze, FU. Giunti, la prima
nel i 5

p
3

,
ed i secondi nel 1 5g 5 ,

in 8.°

4Gì - — I Lucidi e la Trinuzia,

Commedie. Fir., 1 5

5

2 {Napoli, 1780),
in 12.

0
grande.

7 0
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Ognuna di queste due Commedie ha sua
propria antiporta e numerazione, talché pos-
sono stare anche separatamente. Hanno infi-

. ne: Già in Firenze appresso i Giunti, mdj,h.

Si fece in Napoli questa ristampa verso il

1730 per cura di editore intelligente. Della sola

Trinuzia si servì G. Biagioli per trarne pre-
cetti utili allo studio della lingua, pubblicandola

col seguente titolo: Tesorelto della lingua to-

scana, ossia la Trinuzia, Commedia del Fi-
renzuola. Opera corredata di Note gramma-
ticali

,
analitiche e letterarie, e di una scelta

de più vaghi modi del parlar toscano, da G.
Biagioli. Parigi

,
Fayolle

, 1816, in 8 .° In una
scelta di Prose del Firenzuola, da me pubbli-

cata in Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1828,
in 16.

0

,
ho ristampato la Commedia de’ Lucidi,

riducendola alla moderna ortografia, miglioran-

done la interpunzione, ed ommeltendo qualche
passo al buon costume offensivo, affinchè la let-

tura riescisse innocua alla gioventù.

462. cr . — Opere. Firenze [Na-
poli) 1728, voi. 3 in 12.

0
grande.

Acq. Soranzo n.2.5. Baldelli 7.67. Vanzetti 18.42. In
Francia, Brunet io a i 5 .

Il primo Vol. contiene: Discorsi degli Ani-

mali (*) - Ragionamenti Amorosi - Epistole in

lode delle Donne - Novelle otto - Discaccia-

menlo delle Lettere - Dialogo delle Bellezze

delle Donne. Il secondo Volume comprende la

Traduzione dell’Asino d’oro di Apuleio. Il ter-

zo Volume abbraccia tutte le Rime, così serie,

come piacevoli e berniesche, colle varie lezio-

ni ec. A ciascun componimento sono state pre-

messe le prime dedicatorie, e quell’ altre op-

portune illustrazioni eh’ ebber luogo nelle an-

tiche edizioni. In qualche esemplare trovasi

nel Volume secondo a p. 299 la prima carta

della tavola delle materie disposta secondo

V ordine de’ libri dell Apuleio, come essa sta

(*) Questi Discorsi sono un’ imitazione delle antiche

Novelle Indiane di IIitipai, di Lokmann e di Sendcbar.

Anton Francesco Doni, nella Morul Filosofìa (ediz. di Ve-

nezia, i 55a,in 4 -to, car. 70) notò, che a questo fine ebbe il

Firenzuola ricorso all’Opera recata in ispagnuolo: Libro

llamado Exemplario, nel qual se contiene muy buena do-

ttrina r gruves sentencìac debaxo de graciosas Jdbutas ;

e che tradusse molta cosa a parola per parola, e molte

a sentenza sola, e altre ampiamente adornò.

nell' impressione de’Giunti del iGo3
;
la quale

tavola sappiasi che nonfu proseguita, e che
va tolta via, poiché dali editore ne venne so-
stituita altra più comoda

, distribuita per ordi-
ne di alfabeto. Nel Volume quarto della ri-

stampa di queste Opere, fatta in Venezia

,

1 763*66, dando il Catalogo dell ’ edizioni delle

Opere del Firenzuola, dicesi che la presente

fu corredata di 14 pagine di lezioni varianti.

!\on 14, ma 16 sono queste pagine, cioè a nel

Volume primo

,

1 2 nel Volume secondo, e 2

nel terzo.

Questa corretta e ormai divenuta rara edizio-

ne deesi a Pier Luigi Fantini, che la dedicò

al march. Giuseppe Niccolini con lunga ed eru-

dita lettera scritta da Firenze il dì io Settem-
bre, 1723. E però mancante delle due Comme-
die, i Lucidi e la Trinuzia-, al quale difetto si

può supplire aggiugnendovi la edizione che di

esse si fece, come s’è detto, nella stessa forma in

Napoli verso il 1730.

4^3 . — Le slesse. Firenze
(
Vene-

zie!) 1763-1766, voi. 4 in 8.°

In Francia, Brunet io a 12.

I tre primi Volumi sono una ristampa della

edizione sopraccitata; se non che nel Volume
primo v’ è di più una breve Vita dell' Autore,

tolta dalle Veglie piacevoli di Domenico Ma-
ria Manni

,
e nel Volume terzo stanno aggiunte

le due Commedie, i Lucidi e la Trinuzia. 11

Volume quarto, eh’ è formato di poche carte,

contiene il compimento dei Ragionamenti, e

due Novelle eh’ erano rimaste inedite, e tolte da

un ms. originale conservalo dal march. Galli,

cavaliere romano. Materiale e scorretta ristam-

pa si è quella fatta in Milano, Classici Italiani
,

1802, voi. 5 in 8.° Sull’ edizione di Pisa, Ca-

parro, 1816, in 18
0

,
citarono le Rime gli Edi-

tori del Gran Dizionario di Bologna (*).

— L’Asino d’oro. V. Apuleio

N. 47.

464 - FRANCO, Malico , c PUL-

CI, Luigij Sonetti giocosi c da ridere.

(*) Una buona scelta delle. Prose del Firenzuola, emen-

date per uso delle Scuole, si è pubblicata in Bergamo,

1821, co/. 3 in 16. 0
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A petizione di ser Fiero Patini da Po-

scia. Sec. XV. In 4-° Rarissimo.

Verni. Pinelli 43. In Francia, Me'on -xi. Salle Silvestre

3j. Roscoe Lire 8 steri.

Sono 1 9 carte impresse con registro a, b, c,

ed una bianca alfine. Nella primafacciala si

veggono d’intaglio in legno i due poeti Franco
e Falci che disputano insieme, e nell’ ultima

facciata stanno triplicatamente impresse le ar-

mi della città di Pescia. La stampa èfatta in

carattere tondo a due colonne, di lince 40 per
ognuna intera.

4^5. — Gli stessi. Senz
J

alcuna da-

ta, Sec. XV, in 4-° Rarissimo.

Vend. Pinelli 35.

Può questa edizione contendere il primato
all ’ antecedente, ed è mollo più elegante nella

stampa, ma ugualmente guasta nella lezione.

Comprende carte 44 con segnature da a ad f.

]\elfrontispizio si legge: Sonetti di IVI issere

Matlheo franco et di Luigi pulci iocosi et faceti

cioè da ridere; e dopo sta il legno intaglialo so-

praddescritto. L’Avviso al Lettore, che nella

ediz. suddetta è impresso nella primafaccia-
ta soli’ alle duefigure, in questa leggesi ver-

so della prima carta. Ha infine: Finiti iso-

netti di Messere Matheo fraco et di Luigi pulci;

e seguono poi due piccole armi della città di

Poscia. Ognifacciata intera (e non a due co-
lonne per facciata) è ora di linee 33, ora di

linee 34 - Dopo le due armi, e finito il libro,

segue altro foglio segnalo g, contenente in 6
carte la Confessione di Luigi Pulci. Ha que-
sta linee 33 per ogni fàccia, e termina così:

Finita laconfessione di Luigi pulci.

La seconda delle edizioni sopraddescritte

,

che serbasi nella Marciana, con postille fatte da
uomo assai intelligente, ha al fine la seguen-
te nota : » Questo Matteo si chiamò di Fran-
» co di Brando della Badéna, famiglia nobile fio-

» rentina; al qual cognome allude il Pulci nei
a.suoi Sonetti contro Matteo, che fu anche Pio-
» vano di S. Piero in Sillano. Fra le lettere del

>’ p°hziano ve n' ha una bellissima nel Lib. X,
» in ringraziamento a Pier de1

Medici per averlo
» fatto fare Canonico Fiorentino ». La molta ra-
•d.i <li queste antiche edizioni proviene princi-
palmente per essere state fulminale dal Tribu-

nale dell’Inquisizione in Roma, come sappiamo

dall’autore della Vita del Pulci, che sta avarili

il Morgante, ediz. di Napoli, 1732. Dell’Avviso

al Lettore, posto in ambedue le stampe surri-

ferite, ha dato copia il Poggiali nella sua Se-

rie ec.

Oltre a queste due edizioni altra vuoisi ricor-

dare di Firenze
,
Senz' anno e nome di stam-

patore, in 8 .°, la quale è probabilmente fatta da

Bernardo Giunta nel i5i8, trovandosi notato

nella Capponiana, eh’ è impressa nel medesimo

carattere e nella medesima forma delle Pistole

di Luca Pulci, da Bernardo Giunta pubblicate

in Fir. l’anno i 5 i 8 . Altra ristampa è ricordata

dall’ Haym in data di Venezia, Zoppino, i52o,

in 8 .°, di cui non so dare conto. Intorno alla

trista fine che ha fatto in Padova il Pulci è da

leggersi una lettera di Ap. Zeno a Guglielmo

Camposanpiero (Leti., T. IV, c. 342).

466. — Gli stessi, con la Confes-

sione, con le Stanze in lode della Re-

ca, e con altre Rime del Pulci. Senza

luogo e nome di stampatore, 1 7 5()

,

in 8.°

Acq. Baldelli i .53. Vanzetti 4 .09 . — Ser. Gamba 5.i i.

In Francia, Bruuet 4 a 6. Si trovano esemplari in Carta

grande.

Questa buona edizione è stata forse eseguita

in Lucca, trovandosi una stampa ivi fatta sepa-

ratamente delle Stanze in lode della Seca colla

data di Lucca, iy 5g. » Il Vocabolario citò i

» Sonetti manoscritti; ma si può ben fidare di

» questa edizione, fatta dal march. Filippo de’

» Rossi, avendone esso migliorata la lezione con
» un testo originale di Carlo Dati

;
e però riuscì

» ancora ristampa senza confronto più corretta

» delle vecchie edizioni » (
Bcavetti).

467 . FRANZESI, Matteo, Rime
burlesche. Stanno nel Voi. li, Berni,

Opere burlesche, ediz. 1 555, e nel Voi.

IH, ediz. 1 7 23.

Scrisse il Varchi nell’ Ercolano (ediz. 1730,
c. 293): Messer Matlio Franzesi mio amicis-
simo avanzò tanto il Molza nello scrivere in

burla, quanto il Molza, chefu non men dotto
e giudizioso, che amorevole e cortese

,
avanzò
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lui nel comporre da buon senno. Nelle Prose
Fiorentine si leggono undici Lettere di questo

Autore, del quale un bell’elogio ha lasciato An-
nibai Caro, in una Lettera diretta a Paolo Ma-
nuzio, e scritta nel 1 558 (Caro, Letterefami-
liari, Voi. /).

Gli Accademici nel Vocabolario citarono tal-

volta esempi attribuiti al Franzesi, quando sono

in vece tolti da Girolamo Ruscelli, le cui Ri-

me, per venir immediatamente dopo quelle del

Franzesi, hanno dato motivo di sbagliare a chi ne

faceva lo spoglio. Tali sono, per esempio, le voci

GUARDAROBA, BAMBAGIOSO, CROGIOLATO, BILICA-

RE, INCARTOCCIATO, MAZZACAVALLO, SBERRETTATA,

sgualdrinella ec. Le Rime dunque del Ruscelli

sono diventate Testo di lingua per inavverten-

za degli Accademici! Per altro sbaglio, non da

questo dissimile, V. l’art. Galileo, edizione di

Firenze, 1718.

468 . FRESCOBALDI, Leonardo

di Niccolò, Viaggio in Egitto e in

Terra Santa. Roma, Carlo Mordacchi-

ni, 1818, in 8.°

Lire 3 . Si trovano esemplari distinti in Carta velina.

L’ editore Guglielmo Manzi tolse questo

Testo di lingua da un Codice della Barberina;

ma avvertì 1
’ ab. Luigi Fiacchi in una sua Le-

zione, detta all’ Accademia della Crusca l’ anno

1 8
1 q, che se avesse consultati i Codici esistenti

nella Libreria Ricasoli, e altrove, non avrebbe

commessi abbagli troppo gravi e troppo massic-

ci. Più rigida censura ancora ne ha fatto la Bibl.

Ilal. (T. XI, 1818, c. 1, e seg.). L’opera è pre-

ceduta da un lungo Discorso del Manzi intorno

al Commercio degl’ Italiani nel secolo HIV.
Una ristampa emendata tornerebbe opportuno

che andasse arricchita di altri antichi Itinerarii,

che si troveranno registrati all’articolo Sigoli in

questa Parte Prima

;

ed agli articoli Mariano

da Siena, e Ricoldo da Monte di Croce nella

Parte Seconda.

469. GALILEI, Galileo.

I Vocabolaristi citarono soltanto le due edi-

zioni delle Opere del Galilei, fatte una in Bolo-

gna, ed altra in Firenze, e separatamente, il

Dialogo sopra i due Sistemi del mondo, e la

Lettera a Madama Cristina di Lorena. Fu

ottimo avviso quello del Poggiali di schierare

nella sua Serie ec. anche le altre stampe delle

scritture italiane, fatte a parte e non citate, si

perchè in molta parte s’ impressero per le cure

dell’ Autore medesimo, sì perchè tutte possono

essere consultate utilmente. Pur troppo sono

pochissimi i vecchi esemplari che abbiamo di

bello scrivere in materie scientifiche citati nel

Vocabolario; e fra questi pochissimi vanno cer-

tamente accolli con riverenza quelli del più

grand’ uomo eh’ abbia onorato l’ Italia col ma-

raviglioso suo ingegno. Il Catalogo più copioso

sì delle Opere del Galilei, che di quelle de’ suoi

principali oppositori, sta in fine alla Vita e

Commercio letterario di Galileo Galilei, scrit-

ta da Gio. Batista Clemente Nelli ', Losanna

(Firenze), 1793, voi. 2 in 4.
0

,
di cui si dirà ap-

presso.

470. — Le Operazioni del Com-

passo geometrico e militare. Padova, in

casa dell’ Autore, per Pietro Marinelli,

1606, in foglio piccolo, con figure. Mol-

lo rara.

Edizione di soli 60 esemplari.

Carte 2 in principio senza numeri. Seguono

carte 34 numerate.

La rarità di questa originale edizione dipen-

de dall’ essersene impressi soli sessanta esempla-

ri, come asserisce l’Autore ne\V Avviso a’ Let-

tori, per presentarli prima al principe Cosimo

de Medici, e poi ad altri signori, dai quali que-

sta sua fatica era desiderata. La dedicatoria del

Galilei al Principe suddetto è in data di Pado-

va il x di Giugno

,

1 606. Tre ristampe ne fu-

rono in progresso fatte: una in Padova, per

Paolo Frambotto, 1640, in 4 -°; altra, ivi, pel

medesimo, 1649, in 4 -°; ed una in Milano, per

Francesco Agnelli, 1741 ,
in 8.°

471.— Difesa contro alle calunnie

et imposture di Baldessar Capra Milane-

se ec., Ven., Tommaso Baglioni, 1607,

in 4.
0

Carte l\ 1 numerate', due in fine senza nu-

meri, con Licenza, Fede, Errala e sottoscri-

zione', ed una bianca.

Stampa dozzinale, ma originale edizione, che
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servì di tipo alle varie ristampe delle Opere del

Galilei.

472.— Discorso al Granduca Co-

simo II, intorno alle cose clic stanno in

su V acque, o che in quelle si muovono.

Fir., Cosiino Giunti, 1612, in 4
-°

Io sono stato in possesso di un esemplare fregiato di po-

stille e correzioni autografe del Galilei, che ora è passato

nella Bibl. Imperiale a Vienna.

Sono facciate fio numerate. Nella facciata

74 sta la Licenza per la stampa. Vi succede

una carta collo stemma Giuntino.

Questa è la prima edizione in carattere cor-

sivo, che fu poi dall’Autore medesimo migliora-

ta, e nel medesimo anno ristampata in Firenze,

Cosimo Giunti, 1612, in 4 -°, in carta forte, e

con migliori caratteri, distinguendo le giunte con

carattere tondo. La ristampa è di facciate 77 nu-

merate, non comprese due in principio, ed una

carta in fine collo stemma Giuntino.

4 y 3 . — Istoria e Dimostrazio-

ni intorno alle Macchie Solari e loro ac-

cidenti. Roma, Giacomo Mascardi, 1 6

1

3
,

in 4 -° Con ritratto.

La numerazione dellefacciate comincia al-

la terza carta, e continua sin allafacciata 164.

Un bel ritratto del Galilei sta impresso nella

facciala 5 , ed è compreso nella numerazione
ancor esso.

Pubblicò quest’ operetta Angelo de Filiis

accademico Linceo, e la dedicò a Filippo Sal-

viati Linceo con lettera di Roma de’ 1 3 eli Gen-
naro, 1 6 r 3 . Nelle ristampe fatte in Firenze ed
in Padova venne ommessa la dedicatoria al Sal-

viati.

4? 4 - — Il Saggiatore. Roma,
Giacomo Mascardi, 1623, in 4.

0
Con

ritrailo e frontispizio istoriato.

Il titolo è come segue: Il Saggiatore, nel

quale con bilancia esquisita e giusta si pondera-
no le cose contenute nella Libra aslronomica e
filosofica di Loiario Sarsi Sigensano, scritto in
forma di lettera a Monsig. D. Virginio Cesarmi,

Accademico Linceo. Dopo la dedicatoria a Pa-

pa Urbano Vili sono due lunghi Componi-

menti in versi in lode dell’Autore, uno latino

di Giovanni Fabri, l’altro volgare di Francesco

Stclluti, essi pure Accademici Lincei. Questi

Componimenti sono mancanti in alcuni esem-

plari.

Possedeva il Poggiali due esemplari di que-

st’ Opera, uno de’ quali con postille e correzioni

scritte dallo stesso Galilei, ed altro pure postil-

lato da antica e dotta mano, e da una di esse

postille apparisce che fosser fatte nell’ anno

i 665 . Nelle ristampe delle Opere del Galilei si

sono ommesse e la Dedicatoria e le Poesie in

lode dell’Autore, e furono in vece aggiunte al-

cune brevi Annotazioni.

475. cr . — Dialogo sopra i due

sistemi del mondo Tolemaico e Coperni-

cano. Firenze, Gio. Batt. Landini, i 632
,

in 4.
0

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 4 -6o. Vanzetti 7.16.

Carte 4 in principio, indifacciate 458 nu-

merate, 32 coll’ Errata e la tavola in fine.

V’ ultima carta è bianca. Oltre alfrontispizio

a stampa
,
un altro non dee mancare elegante-

mente intagliato da Stefano della Bella, e rap-

presentante Tolomeo, Copernico, e Ticone

Bralie. Nell’ Errata non è indicato uno sbaglio

massiccio corso a face. 92. Vifi ommessa
una risposta di Simplicio con interrogazione

che fa al Salviati, la quale è stata stampata

in un carticino di sei righe e mezzo in carat-

teri più minuti del lesto per collarlo sul libro.

Di questo carticino un perfetto esemplare non
dev’ esser mancante.

Si è creduto che la maggior parte degli esem-
plari di questa originale stimatissima ediz. fosse

stata data alle fiamme, il che la rese un tempo
di grande costo

5
ma narra il Poggiali, che ai

tempi del Granduca Pietro Leopoldo si leva-

rono dal Palazzo vecchio alcuni oggetti già
stati sottoposti ad inquisizione,fra’quali v’era

un buon numero di esemplari affatto nuovi di

questa edizione
,
che furono venduti a basso

prezzo ,• ma prestofinirono, ed ora sonosi resi

nuovamente rari.
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476. — Lo stesso. Firenze
(
Napo-

li
)
Senza nome di stampatorej 1710,

in 4.
0

Scr. Gamba 6.
1
4- Trovasi in Carta forte.

Leggasi nelfrontispizio : In questa seconda

impressione accresciuto di uua Lettera dello

stesso, non più stampata (*), e di varii Trattali

di più autori, i quali si veggono nel fine del li-

bro. Sono carte 6 in principio non numerate.

Seguonofacciate 458 numerate, e poi V Indi-

ce di carte 1

6

senza numeri. La Lettera alla

Granduchessa di Toscana, con altre aggiun-

te, forma un’ Appendice stampata con nuova

numerazione infacciate 83 numerate
,
ed una

bianca', talvolta trovasi disgiunta dall ’ Opera

col titolo: Lettera alla Gran Duchessa di To-

scana ec.

E da pregiarsi questa ristampa, fatta da Cel-

lenio Zacclori ( Lorenzo Ciccarelli
), perchè

oltre alla celebre Lettera a madama Cristina di

Lorena contiene: i. la Sentenza data in Roma
coll’Abiura del Galilei, ivi Citta il 22 Giugno

16333 2 - una lunga Lettera del p. Paolo An-
tonio Toscarini sopra l

1 Opinione de’ Pitago-

rici e del Copernico; 3. un’Operetta latina di

Gio. Keplero-, le quali cose mancano nella ri-

stampa di tutte le Opere del Galileo, fatta in

Padova.

477. cr . — Lettera -a Madama

Cristina di Lorena ec.y Aug. Treboc.,

i 636
,
in 4 -° Rarissima.

Acq. Soranzo 16.37. Baldelli S6g. Vanzetti 44* Go-

mitano 62,. .— Vend. Gradenigo i35.o8.

Sta per lo più nel libro che ha il generale

frontispizio seguente : Systema Cosmicum eie.

Aug. Treboc. etc. Impensis Elzevirior. i635.

Questo libro racchiude l’ Opuscolo surrife-

rito, e eh’ è intitolato: Nov. Antiqua SS. Pa-

troni et probatorurn Tlieologorum doctrina etc.

In gratinili Seren. Christinae Lotharingae Magni

Ducis Iletruriae, privatimi ante complures anuos,

Italico idiomate conscripta eie. Aug. Treboc.

impensis Elzeviriorum, lypis Davidis Hautti

,

(*) Era stata impressa fin dal i636, come si dirà all’Alt,

seguente; ma per esserne rarissimi gli esemplari probabil-

mente 1’ editore di Napoli non sei sapeva.

i636, in 4-° Lat. e ltal. La lettera è di carte
‘

4 >n principio non numerate, alle (piali seguo-
nofacciate 60 numerate, e carte 2 infine sen-

za numeri, e contenenti Excerplum ex Didaci

Commentariis etc.

Il Bravetti notò come segue: » I Yocabolari-

» sii suppongono, che se questa Lettera nelle

» vecchie impressioni del Vocabolario fu citata

» sopra stampa, siasi adoperata la prima edizio-

» ne, la quale non è già di Augusta, come cre-

» dono, ma bensì di Strasburgo ». Scrive poi il

Nelli (Vita di Galil.), che l’esemplare da lui ve-

duto nella Magliabechiana portava in fronte

scritto a penna quanto segue: Papa Urbano si

piccò col Galileo, perchè aveva in minoribus

disputate alcune cose del suo sistema della

mobilità della Terra prima di darlefuora, le

quali poi messe in bocca
,
divulgandole, di Sim-

plicio
3
di che s’irritò il Papa, e lofece abiura-

re, comparendo il povero uomo con uno strac-

cio di camicia in dosso, cheficea compassione.

478. — Discorsi e Dimostrazio-

ni MATEMATICHE intorno a dllC RUOVC

Scienze attenenti alla Meccanica et ai Mo-

vimenti locali. Leida, appresso gli Elze-

viri, i 638
,
in 4

-°

Carle 4 in principio. Seguitano face. 306

numerate, ed in fine la Tauola delle cose più

notabili, e l’Errata in carte 3.

Dedica il Galilei stesso questa originale edi-

zione al Conte di Noailles con Lettera scritta da

Arcetri, li 6 di Marzo, i658.

EDIZIONI POSTUME.

479. — Della scienza meccanica, c

delle utilità che si traggono dagl’ istromen-

ti di quella, Opera cavata da’ manoscritti

del Galileo. Ravenna, 1649, in 4
-°

Fu questa edizione posta a luce dal cav. Lu-

ca Danesi. Il Marsand (Mss. della Bibl. Regia.

Parigi, 1 835, T. I, c. 582
)

citò un'Operetta

ms. col titolo: Delle utilità che si traggono

dalla Mccanica et de’ suoi instromenti, e sog-

giunse che, fattone confronto e colla stampa sud-

detta di Ravenna, e con le ristampe di Bologna,
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di Firenze e di Padova, trovò grandissime

differenze, nè lasciò di raccomandarne 1’ esame

ad un nuovo editore, essendo anche stata tra-

scritta nell'anno i Gì?), tempo del più belfiore

degli studii e della età del Galileo.

480. — Trattato della Sfera

ec. Roma, Nicolò Ang. Tinassi
,

i 656
,

in 1 2.
0 Con figure.

Nel frontispizio di questo libretto si legge:

Trattalo della Sfera, con alcune Pratiche intor-

no a quella
5
e Modo di fare la Figura celeste, e

sue direzioni secondo la via razionale, di Buo-

nardo Savi.

Pubblicò questo libricciuolo Domenico Gri-

aJdi, dedicandolo al principe Gio. Carlo Cardi-

nal de Medici con lettera di Roma de’10 Mar-
zo, i 656. Dice l’editore di aver avuto il ms. da

Scipione Santronchet, perchè lo mandasse alle

stampe a maggior onore dell’autore, e a comune
utilità. Fu anche riprodotto nel Volume Secon-

do delle Opere del Galilei dell’ edizione di Pa-

dova; ma il Nelli scrive (Vita Gal.) che questa

opera v’ è tutto ilfondamento di dubitare che

sia apocrifa, ed inconsideratamente attribuita

al Galileo.

48 1. — Capitolo in Biasimo della

Toga.

Sta con Retili, Opere burlesche, Voi. Ili,
ediz. 1723. Tolto da un Codice della Maglia-
bechiana si riprodusse nuovamente da Giam-
balislu Venluri nelle Memorie e Lettere ine-

dite del Galilei ec. Modena, 1818-21, voi. 2

in 4.
0
V. N. 486.

482 cr . — Opere. Bologna, Eredi

del Bozza, i 656
,

voi. 2 in Con ri-

trailo.

Act|. Soranzo 12.28. Raldelli 9.21. 'Vanzetti 22 .5 1. In
trancia, Rrunet i 5 a 20. Nella Melziana è un esemplare

9" ta S0(ia con *e armi sopra la coperta di Casa Medi-
", forse quel medesimo che fu presentato al Duca Ferdi-
nando,

Ilfrontispizio ed il primo Trattalo compre-
S0 m (

ì
ucst ' adizione hanno la data 1 656

;
ma

tutti gh altri Opuscoli, contenuti sì nel primo
come nel secondo Volume, portano l’un. i 655 .

In principio non dee mancare un rame inta-

glialo da Stefano della Bella.

Il Volume Primo comincia con io carte

non numerate, compresa V antiporta ed il ra-

me del della Bella. Seguono le Operazioni del

Compasso con car. 4 non numerate, e dietro la

prima, che forma antiporta, trovasi impresso

in rame il ritratto del Galilei. ( Negli esem-

plari da me esaminali ho veduto numerale le

carte terza e quarta, 29, 5o, 3 i, 32 ). Segue

unafigura rappresentante il compasso di pro-

porzione, indifacciate 48 numerate. Le Anno-
tazioni di Mattia Bernaggeri sono infacciate 48.

L ’ Usus Circini proportionis ec. ha carte t\ non
numerate, e poifacciate 80. La Difesa di Ga-
lileo hafrontispizio da sè: ma continua la nu-
merazione coll'opuscolo antecedente

,
e arriva

sin allafacciala 1 60. Il Discorso al Gran Du-
ca Cosimo II, ha 2 car. in principio, e poiface.
68. Il Discorso Apologetico di Lodouico delle

Colombe, e le Considerazioni di Vincenzio di

Grazia hannofrontispizii separati, ma con una
sola numerazione di face. 128. La Risposta

alle Opposizioni del Colombo e del Grazia ha
2 carte in principio, indiface. 264 numerate.

La Scienza Meccanica è un opuscolo diface.

34 ,
nell’ ultima delle quali è per errore im-

presso 3 o. Segue Tauola de Capitoli, e la Bi-

lancetta ec. da pag. 35 a pag. 43, in cui è il

fine.

Il Vil. Secondo, dopo un’ antiporta, inco-

mincia coll’ Opuscolo intitolato: SydereusNun-
cius; e poi l’altro: Continuatione del Nunlio
Sidereo, che ambedue formano face. 60 nu-
merale. Segue il Trattato delle Macchie Solari,

che ha in principio 8 facciate numerate con
frontispizio

, dedicatoria, prefazione ec., e poi
face. 1 56 . I due opuscoli: Dispulatio de tribus

Cometis, e Discorso della Cometa di Mario Gui-
ducci, sono pure, confrontispizio particolare e
con separata numerazione, diface. 48. //Sag-
giatore ha carte 4 in principio, indiface. 180.
La Lettera di Mario Guiducci al p. Tarquinio
Gulluzzi, e la Lettera di Galileo al p. Grienber—
ger hanno il loro particolarefrontispizio, e una
sola numerazione di carte, che comincia dalla
face. Gì, e va sin allafuco. 126. Il comincia-
re colla face. 5 i e colfoglio G, potrebbe far
sospettare che mancasse in quest'opuscolo una
qualche cosa ,• ma per rendere ragione di tale
il regolarità convien avvertire, che la Lettera
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del Guiducci dovea seguitare immediatamen-

te il Discorso delle Comete del Galilei, il qua-

le termina alfoglio F, ma n’ è rimasta di poi

separata, ed è venuta a star da sè sola
,
per-

chè l’editore s’è determinalo difrapporvi il

Saggiatore. 1 Discorsi o Dialoghi del Galileifor-
mano l’ultimo Trattato di questo secondo Vo-
lume, ed hanno carte 4 in principio senza nu-

meri, indi foce. 238 numerate. Sta infine la

Tauola delle cose più notabili e Z’ Errata, di car.

3 non numerate.

Carlo Manolessi fu l’editore di questa prima

Raccolta, da lui dedicata al Granduca Ferdi-

nafndo II. Nel preambolo a’ Lettori dichiara, che

oltre le Opere del Galilei, già stampate a parte,

il Principe Leopoldo di Toscana gli ha fatto a-

vere molte Scritture inedite; della verità delle

quali non resta luogo a dubitare, per esser

elleno uscite dalle mani del signor Vincenzio

Viviani, dottissimo discepolo di così gran mae-

stro. Il Manolessi trasportò fedelmente in que-

sta sua stampa le Pref. che si trovavano unite ai

varii Trattati, già fatti imprimere dal Galilei
;
e

vi unì eziandio, come s’è veduto
,
quelle Opere

degli avversarli che a lui diedero eccitamento a

difendersi: per lo che questa edizione, sebbene

assai meno copiosa delle susseguenti, è tuttavia

stimatissima.

483 . cr. — Le stesse, con l’ Aggiun-

ta di varii Trattati. Firenze, Tartini e

Franchi, 1718, volumi 3 in 4 -° Con ri-

tratto.

Acq. Soranzo 2,2. 5 i. Baldelli 11.76. Vanzetti 16.88.

Ser. Gamba 33.77. Brune * *8 a 27. Si trovano e-

semplari in Carta grande.

» Vi è premessa una Pref. universale, nel-

» la quale si dà idea delle varie opere del Ga-

li Ulci
j
poi segue la Vita del medesimo, de-

li scritta dal Salvini e dal Viviani. Il primo

n Volume è una semplice ristampa del primo

n di Bologna, tranne l’ esservi inserita di più

n una Lettera del Nozzolini e la Risposta del

» Galilei al medesimo
,
intorno alle cose gal-

li leggianli. Jl Volume secondo si può eziari-

li dio dire copiato dal secondo di Bologna ;
se

» non che vi sono aggiunti in foie il V,
ed il

n Vl, Dialogo, e diverse Lettere intorno alle

n Scienze meccaniche. Il terzo Voliane poi è

GAL

n composto di Scritture tutte inedite, conceda- '

n te allora, in un colle giunte suddette, a stani-

li parsi da Iacopo Panzanini, nipote ed erede

ii del Viviani ,• e contiene inoltre diverse Note
n estese, al dire dell ’ editore, da sublime acutis-

» simo ingegno, ad illustrazione dei varii Trai-

li tati del Galilei. Alcune di queste note por-

li tana infronte il nome di Guido Grandi; ma
n non oserei dire se tutte le altre sien sue.

n Questa edizione vuoisi procurata da monsig.

» Botlari, ed assistita da Tommaso Bonaven-

» turi » (Venturi, Mem. ec.). La Pref. è cer-

tamente estesa dal Bonaventuri, avendola egli

letta nell’Accademia della Crusca il dì 1 !\ Lu-
glio, 1718 (Moreni. Prose e Rime di Orazio Ru-

cellai e T. Bonaventuri, ec.).

E da avvertire, che il Vocabolario alla voce

isoscele cita Gal. Annot. 79; ma queste An-

notazioni non sono punto del Galilei, bensì di

Mattia Bernaggero sopra il Trattato dell’Istru-

mento delle Proporzioni, inserite nel Tomo I,

pag. 4, e seg. Il primo numero indica il volume,

ed il secondo la facciata del volume medesimo.

Anche il Bernaggero entra dunque, per equivo-

co, fra gli scrittori de’ testi di nostra lingua, co-

me abbiamo veduto entrarvi Girolamo Ruscel-

li. V. Franzesi, N. 467.

484.— Le stesse, accresciute di mol-

te cose inedite. Padova, Manfrè, 1744»

voi. 4 in 4 -° Con ritratto e figure.

In Francia, Brunet 24 a 36 .

Questa edizione fu diretta ed illustrata con

Note dall’astronomo abate Giuseppe Toaldo ,

giovane allora di 25 anni. » I nuovi Trattati, e

n le Note che l’autore della fiorentina edizione

» non avea potuto disporre secondo l’ ordine

)> delle materie, per essergli giunti a stampa già

» innoltrata, sono in questa di Padova inseriti al 1

n loro posto nei tre primi Volumi: apponendo-

» vi in margine i numeri delle pagine dell esem-

» piare fiorentino, per essere questo citato dagli i

n Accademici della Crusca. In quei primi tre

» Volumi si è aggiunto di più il Trattato della

» Sfera, quello di Misurar con la vista, e di-

n verse Lettere', quasi tutto ricavato dalla Li-

» breria de’pp. Somaschi in Santa Maria della

» Salute a Venezia. Il quarto Volume contiene

» il Dialogo dei due massimi sistemi, che ora
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» escefinalmente a luce colle debite licenze, e

» che era rimasto escluso dalle due edizioni pre-

» cedenti » {Venturi, l. c.). Dopo tutto ciò man-

ca nell’edizione padovana la Lettera a macl.

Cristina di Lorena, e qualch’ altra scrittura.

485 . — Le stesse. Milano, Tip. de’

Classici Italiani, 1 808-1 1, voi. i 3 in

8.° Con ritratto.

Lire 80.

E più ricca di componimenti, ma non punto

più corretta delle edizioni antecedenti. Oltre al-

la Leti, a mad. Cristina, ed alle Considerazio-

ni al Tasso vi sono altre scritture per le quali è

da leggersi la Prefazione dell’editore Robustiano

Gironi. Si usò in questa ristampa d’inchiostro

pessimo sì che il tempo non vale a salvarne le

carte da macchie indelebili se si comprimano.

486 . — Memorie e Lettere in-

edite e disperse, ordinate ed illustrate con

Annotazioni del cav. Giambatista Ventu-

ri. Modena, Vincenzi e Comp., 1818-

1821, Parti II in 4 -° grande. Con due

ritraiti, tavola, e fac simile del carattere

del Galilei.

Lire 20.

All’ illustre editore Giambatista Venturi riu-

scì di poter esaminare a suo agio Documenti, già

raccolti e non pubblicati da Giambatista Nelli-,

di svolgere carte del Galileo ch’erario disperse

(e che ora si custodiscono nella Regia Palatina

di Firenze); di unire insieme non poche scrittu-

re già divulgate fra le Opere di altri autori, e di

formare questi due Volumi che porgono una
importante Appendice alle raccolte delle Opere
del Galileo, pubblicate antecedentemente in Bo-
logna, in Firenze, in Padova, in Milano: Ap-
pendice, egli serive,fiotta per compiere il tem-
pio consacrato alla memoria del primo risto-

ratore della sanafilosofia, del maggior uomo
che conti ne’ suoi fasti la italiana letteratura.
Opera d’importanza per voci tecniche è spezial-

mente il Trattato di Fortificazione, scritto dal
Galilei, che per la prima volta vedesi pubblica-
to nella Parte Prima della presente ediz. Una
storia filosofica e matematica del Galilei 3’ era
prima pubblicata nell’Opera seguente:

Vita e commercio letterario di Galileo Ga-
lilei, scritta da Giambatista Clemente Nelli.

Losanna (Firenze), 1793, Vol. 2 divisi in 6

Parti, in f\

°

con ritratti e tavole. A questo li-

bro, che si vide in commercio parecchi anni do-

po la stampa, doveano andar aggiunti non po-

chi Documenti che per la morte dell’Autore ri-

masero inediti sin a tanto che venne il Venturi

a torli dal buio, come s’è detto. Ed il Venturi

non pare poi che delle fatiche del Nelli facesse

gran conto, scrivendo nella Prefazione della sua

opera, che il libro è stato compilato come a Dio

piacque.

— Considerazioni al Tasso e Let-

tere. V. Galilei, Parte Seconda.

CELLI, Giambatista.

Quantunque s’abbia il Gelli meritato il titolo

nell’Accademia Fiorentina di Riformatore delta

lingua, tuttavia non citarono gli Accademici tut-

te le sue Opere, come vedrassi nella Parte Se-
conda. Quanto a quelle che accolsero per testo

di lingua, vanno spezialmente raccomandate le

seguenti, impresse per lo più nel suolo toscaqo.

487. — Capricci del Bottaio.

Firenze, per il Doni, i 546,
in 4? Assai

raro.

Nelfrontispizio Alia una testa barbuta e ben
disegnata

,• allaface. 2 Lettera del Doni a Tom-
maso Baroncelli. Allaface. 5 succede la Prfa-
zione dell’Autore. È intitolala questa prima
edizione I Dialogi del Gello, e non contiene

che sette Dialoghi, o Ragionamenti. Altro ti-

tolo sta dopo la Pref, come segue: Ragiona-
menti di Giusto Bottaio da Firenze, raccolti da

ser Bindo suo nipote.

L’editore Doni pubblicò questi Dialoghi seu-

za l’approvazione dell’Autore, il quale se ne

mostrò assai malcontento, come rilevasi dalla sua

Lezione Prima ec. letta V anno x 54 1 j
Firen-

ze, iSlfQ, in 8.
u Una seconda ediz., non meno

rara della prima, s’è fatta nello stesso anno 1 546,
e porta il titolo seguente: Capricci del Gello col

Dialogo dell Innidia, e con le Tauole, nuo-
uamcnle aggiunti. In Fir., appresso il Doni,
MDXLVI, in 4.

0
picc. Sta nella Tri vulziana. Non

saprei dire quale delle due siasi da preferire.

20
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488 . cr . — Gli stessi. Firenze
(
i or-

ientino) i 548 ,
in 8.° Con ritratto. Ra-

rissima.

Acq. Soranzo zz.5 1. Vanzetti 45..02. — Vend. Creven-

na 12. Gradenigo r 35.o 8 . In Fr., Soubise 24.

Ilfrontispizio è così

:

I Capricci del Bottaio

di Giouanbatista Gelli ristampati nuouamente

con alcuni che ui mancauano. Con Priuilegio.

In Firenze, mdxlviii. Nel rovescio è il ritrat-

to del Gelli intagliato in legno. Dopo seguono

carte 6 segnate da -j- sin a -j- mi, e una carta

bianca. Vengono appressoface. 224 numera-

te
,
coll’ultima delle quali termina l’opera sen-

z’ alcuna sottoscrizione.

E quest’edizione certamente del Torrentino.

Contiene x Ragionamenti, e la dedicazione del

Gelli a Tommaso Baroncelli in data x di Mar-
zo

,
MDXLVIII.

489. — Gli stessi. Firenze (Torrcn-

tino) i 549 ,
’n 8-° Assai rara.

E in carattere corsivo, diface. 1 99 nume-

rate, e una bianca.

Edizione meno elegante della precedente, in

confronto della quale non ha che menomi can-

giamenti di ortografia. Porta la stessa dedicato-

ria a Tommaso Baroncelli; se non che in luogo

di i 548 ,
ha l’anno 1 54 9.

490. cr . — Gli stessi. Quinta im-

pressione. Firenze, Torrentino, i 5 5 1 ,
in

8.° Con ritratto. Assai rara.

Acq. Soranzo 33.79. Baldelli 7.67. — Ser. Gamba
20.46. — Vend. Gradenigo 45.02.

Sonoface. 218 numerate, e 3 carte bianche

infoie. Dietro alfrontispizio sta il ritratto del

Gelli. Avendo lo stampatore per incuria la-

sciatofuori un’intera linea alla pag. 209,fu-
rono, per rimediare a tal difètto, ristampate le

due carte O ed Ou, il che si riscontra in qual-

che esemplare.

Si chiama nel titolo
:
Quinta impressio-

ne accresciuta et rformata', ma potrebbe me-
glio dirsi senza accrescimenti e riforme, meno-
mi essendo i cangiamenti introdottivi. Quinta

impressione potrà piuttosto dirsi, perchè in una

Lettera dal Gelli, scritta l’anno 1 54

9

?
si accen-

na che il Doni stampò più di una uolta questi

Capricci; oltre a che due edizioni di Venezia,

una impressa per Giouita Rapirlo e Bartolom-

meo Cesano, 1 55 o, in 8.°, ed altra pel Dindo-
ni, i 55 o, in 8.°, furono registrale dal Reina

nelle Notizie intorno alla Vita del Gelli ec.,

Milano, 1 807, in 8.
u Lo stesso Reina fece ricor-

do anche della stampa di Vcnezia, Marco de-

gli Alberti, i 6o 5
,

in 8.°, che ha nel titolo:

tolto via tutto quello che poteva offendere il

bell’animo del pio lettore dal Rev. P. M. Li-

vio Legge Teologo Deputato dell’ Ordine di

S. Agostino

;

e di questa mutilata stampa esso

ricorda anche una copia che credcsi edizione

di Ginevra, o di Cotteli nel Principato di An-
halt

(f). Riboccante di errrori, e mutilata sino

di sette pagine ad un tempo è una stampa che

porta la data di Firenze, ma eh’ è fatta iu Na-
poli, iy 55

,
in 8.°

491. cr . — La Circe, Fir., Tor-

rentino, i 549 ,
*n Asseti rara.

Acq. Soranzo 6.J/}* Baldclli 8.18. Vanzetti 8.18. —
Ser. Gamba 1 5 .35 .

Sono facciate 266 numerate, compresi il

frontispizio e la dedicazione del Gelli al Du-

ca Cosimo in data primo Marzo, i 548 . Dopo

l’ ultima facciata numerata seguono carte 3
,

in una delle quali è la data, e le altre due so-

no bianche. Un esemplare, già posseduto dal-

l’abate Tommaso Deluca di Borea di Cado-

re, era mancante della suddetta data al fine

della dedicatoria.

Questa prima edizione è in bel carattere ton-

do, ma riuscì poco corretta.

492. — La stessa, nuovamente ac-

cresciuta e riformata. Firenze, Corrcnti-

no, i 55 o, in 8.° Con ritratto. Rara.

(*) »> Non già per veruna lascivia, come copiandosi 1 un

» l’altro dicono falsamente più scrittori forestieri, ma per

» alcune arditezze furono proibiti i Capricci del Bottaio ;

» ma nella veneta edizione del * 6o5 fu da un certo padre

» Livio tolto via tutto quello che poteva offendere il hel-

l'animo del pio lettore, come si legge nel titolo; e sa-

li rebbe utile per la gioventù clic tal edizione si ripetesse,

„ perché iu quest’operetta, oltre i pregi di una grazia na-

11 turatissima di stile, ed una lingua che fa noverare l' au-

lì toro tra i citati dalla Crusca, sono bellissime avvertenze

» morali e religiose » (Fornaciai, Esempi di bello scri-

vere, Lucca, i 83 S, in 8, c. 372'.
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Sono in totalefacciate 224 numerate
,
c n'el-

V ultima si legge : Stampato in Fiorenza appres-

so Lorenzo Torrentino Impressor Ducale a dì

22 di Maggio, i 55 o. Con Priuilegio.

» Questa rara edizione, vieppiù corretta della

» prima, e ritoccata qua e là con pregevoli can-

» giumenti di lezione, volevasi per ogni verso

» citata dalla Crusca » (Reina).

493. — La stessa. Firenze, Torren-

tino, 1062, in 8.° Con ritratto. Rara.

È senza numerazione, ma sono car. 98, con

registro da A ad M tutti quaderni, e con V ul-

tima carta bianca. Il carattere è rotondo, ma
alquanto più piccolo di quello delle due ante-

cedenti.

Ricordate queste tre edizioni della Circe, fatte

dal Torrentino, renderemo conto, dietro al Ca-

talogo sopraccitato dato dal Reina, che anche di

Venezia uscirono ristampe per Giovita Rapi-
no e Rarlolommeo Cesano, 1 55 o, in 8.°; ed ivi,

per Luca Spineda, 1 090, in 8.°, con Anno-
tazioni e con gli Argomenti difra Girolamo
Gioannini di Capugnano : meschino libro que-

st’ultimo, che tuttavia si riprodusse altre volte.

494 - — La stessa. Venezia, Tipo-

grafia di Alvisopoli, 1825, in 16.
0
Con

ritratto.

Lire a. Vi sono esemplari in 8.vo, Carta velina, ed uno,
Unico, IN PERGAMENA passato nella Bibl. R. a Parigi.

Ilo procurato di ottenere che quest’edizione,

a cui ho prestato le mie cure, superi per rior-

dinala interpunzione e per esatta lezione le an-
tecedenti; e con mia soddisfazione 1’ ho trovata

prescelta nelle lor citazioni dagli editori del Gran
Dizionario di Rologna.

49 ;) - — La Sporta, Commedia in

prosa. Fir., Senza nome di stampatore,

1^43, in 8 .° Assai rara.

E dedicata dall’Autore a don Francesco di To-
ledo con lunga lettera de’ 1 5 di Febbraio, senza
noia di anno. Scrisse il Poggiali, che ai caratteri
sembrerebbe dei Giunti, benché non ve ne sia
(i curi altro indizio

$
e che alcune delle poste-

non ristampe sono state mutilate in più luo-
ghi.

496. — La stessa. Firenze (Torren-

tino) i 548 ,
in 8.° Con ritratto. Rara.

In carattere tondo con segnature da A a G.

La sola segnatura G è di mezzofoglio ,
cioè eli

car. 4 ,
e tutte le altre sono di car. 8. Non ha

numerazione di paginefuorché nelle facce x,

2 e 4-

Ristampa elegante dell’edizione antecedente,

e che serba la medesima dedicazione.

497. cr. — La stessa. Firenze, Ber-

nardo Giunta, i 55 o, in 8 .° Rara.

Acq. Soranzo 4-09- Baldelli 8.69. Vauzetti 4 °9- t*1

Francia, Brunet 5 a 8.

Sono carte 44 con t(l dedicatoria sopracci-

tata. La carta è segnata per errore 4 1 ;

dopo la quale seguita in una carta la data : In

Firenze, appresso Bernardo Giunta, r 55 o, col-

V impresa Giuntina
;
indi una carta bianca.

Non ha questa altro merito sopra le antece-

denti, da quello in fuori d’essere stata adoprata

da’ Vocabolaristi. Sono conosciute anche altre

ristampe Giuntine degli anni 1 556 (dubbia),

i 566
,

i 5q 3 , 1596, tutte in 8.° Non Sfuggirono

alle ricerche del Reiua le edizioni di Venezia,

Gio. Grifio, 1 552 ,
in 12.

0

;
ivi, Rarlolommeo

Cesano, i 553
,
in 8.°; ed una stampa mutilata

di Trevigi, Fabrizio Zanetti, 1601, in 8.°

498. — La stessa. Firenze, Giunti,

1602, in 8.°

E posta ragionevolmente indubbio la esisten-

za di questa edizione, ricordata dagli Accademi-
ci

;
ma con la medesima data 1602 si è fatta

in Napoli una ristampa nell’anno 1731, in 12.“

Vuoisi che questa Commedia, la Sporta , appar-

tenga veramente al Machiavelli, e che il Gelli

aggiuntevi certe poche cose, la dessefiora per
sua.

499 - — Cello (Lezioni UT) so-

pra un luogo di Dante nel XVI Canto
del Purgatorio. Fir. (Torrentino) i 548 ,

in 8.° Con ritratto.

I acciatc 1

1

5 numerate, oltre 4 in principio
senza numeri. Sono dedicate a Carlo Lenzo-
ni, c vennero poi inserite nella edizione delle



xr/ Lezioni del Creili
,
fitta dal Torrentino

nel 1 5 5 1
;
dovesformano la terza

, e le due se-
guenti.

5 00. — La prima Lezione falla dal

Celli l'anno i5/\i sopra un luogo di

Dame nel XXVI Capitolo del Paradiso.

Firenze (Torrentino) 1549 ,
in 8.°

Sono facciate 39 in carattere corsivo, ec-
cettuata la dedicazione ad Anton Maria Lau-
di, eh’ è in tondo.

Nella dedicatoria scrive il Gelli, che il Doni
avendo pubblicato questa Lezione senza eh’ io

lo sapesse
,
con alcune altre di Accademici,

non ho potuto sopportare
, che essendo pure

mio parto, ella uadia così manca, et lacera

fuori: liauendofatto il medesimo de’ Capricci
(del Bottaio), onde l'ho ricorretta, etfatta mio -

riamente stampare. Leggesi anche tra le Lezio-
ni impresse nel i55i.

— Lezioni sopra Dante ec. V . Le-

zioni di Accad. Fior, nella Parte II.

501. — Il Gello, sopra un Sonet-

to di M. Frane. Petrarca. Firenze (Tor-

rentino) i549, m 8 -° Con ritratto.

Facciate 8 g impresse in carattere corsivo.

Il libro è dedicato a Livia Torniella contessa

Buonromea, perchè questa1 dama grandissimo

rispetto portava al Petrarca. Il Sonetto esposto

si è : O tempo, o Ciel volubil, chefuggendo ec.

Questa Lettura è divisa in tre parti, pur essa

ristampata colle Lezioni nel i55i; ed è la sesta,

con le due successive. Il Vocabolario alla voce

entità cita Gelli
,
Lettur. Petr. di un’edizione

dell’anno i 549, che non istà poi citata nell’In-

dice. Sarà forse la presente, e quindi da consi-

derarsi fra le allegate.

Occorre avvertire, che negli Annali del-

la Tipografia del Torrentino, pubblicati dal

can. Domenico Moreni in Firenze, 1819
,
in 8 .°,

al Num. XXX, anno i54g, pag. 84, si registra

sulla fede della Biblioteca Smithiana la Esposi-

zione di un Sonetto platonicofatta dal Gelli.

Qui è corso equivoco; e’1 libro non è punto del

Gelli, ma di Simone della Barba da Pcscia,

registrato negli Annali medesimi sotto al N. X,

pag. 5g, dello stesso anno. Lo stamparsi nel fron-
tispizio, eh’ essa Esposizionefu letta nel Con-
solalo del magnifico Giambatista Gelli, avrà
certamente indotto in errore l’Autore della Bi-
blioteca Smithiana; del che non è da fargli ca-

rico, mentre negli sludii bibliografici non s’han-
no mai gli occhi spalancati quanto è mestieri.

Anche il medesimo can. Moreni avvertì, che
prese pur equivoco il Marini, il quale disse im-
presso il libro nell’ anno 1 54 8

,
data della de-

dicatoria, e non della stampa; e sbagliò l’Haym,
il quale scrisse eh’ è opera di Lattanzio Euge-
nio, quando questi non altro fu che editore. Ora
a86lungas i il Mazzuchelli eziandio tra i poveri

colpevoli d’inesattezza. Egli fece autore della

dedicatoria il Gelli in luogo del suddetto Lattan-

zio Eugenio. Un’altra volta peccatore torni ad es-

sere lo stesso signor can. Moreni, menlr’eglinegò

la esistenza di una ristampa dell’anno 1 554 j
ep-

pure trovasi nella Marciana in Venezia. Disse in

fine il Mazzuchelli, ch’è divisa l’opera in Capi V,
ed invece sono Capi VII.

5 02 . — Lezione sopra Donna mi

viene spesso nella mente, di Francesco

Petrarca, Firenze (Torrentino) i 549, in

8." Con ritratto.

In carattere corsivo, di facciate 44 nume-
rate.

E dedicata a Lorenzo Pasquali, amico dei-

fi Autore. Anche questa Lezione fu poi inserita

nella stampa del i55i.

503. — Lezione sopra que’duc So-

netti del Petrarca, che lodano il ritratto

della sua Laura. Firenze
(
Torrentino

)

1 549, *n 8-° Con ritratto.

Carattere tondo,facciate 5y numerate.

Anche questa fu poi ristampata colle Lezioni,

1 55 1
,
ed inoltre nella Parte II, Volume Terzo

delle Prose Fiorentine, Firenze, 1728 . Il Gel-

li, che tratta il suo argomento platonicamente,

non si occupa dell’artista Simone Menimi ;
a’no-

stri giorni bensì si è tentato di portar nuova lu-

ce sul vero ritratto della Avignonese, e ne scris-

sero il Cicognara, il Peruzzi, il Marsand, il Me-

neglielli. Un appassionato cultore di questi stu-

dii, il dottore Domenico de Rossetti di Trieste
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inclina a dare la palma a chi sostiene, sopra ogni

altro, un ritratto che serbasi in un antico Codice

della Laurenziana in Firenze.

5o4- cr. —• Tulle le Lezioni falle

nell’ Accademia Fiorentina. Firenze (Tor-

renlino) i 55 i, in 8.°

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 3.07. Vanzetti 7.16.

Sono facciate 486 numerale, ed una carta

infine coll’ Errata. Una supposta ristampa del

Torrentino, coll’ anno 1 555
,
in 8.°, non è che

la presente edizione
,
essendovi soltanto di nuo-

vo impresse le otto prime carte, ed ommesso

nelfa'ontispizio l'aggiunto Tutte. //'"Errata, che

sta alfine, è lo stesso sì nella prima che nella

supposta seconda edizione. Gli esemplari in-

teri hanno una dedicatoria del Gelli al duca

Cosimo
j
indi altra del Gelli stesso ad Anion-

maria Laudi, risguardante la Lezione Prima.

Molta parte delle XII Lezioni che contiene

il presente Volume trovasi, come s’ è veduto,

impressa separatamente nelle edizioni sopracci-

tate. Si osservi poi, che stanno per trascuraggi-

ne del tipografo alcuna volta accavalcate le pa-

gine delle due dedicatorie che la precedono. Noi

non avvertiremmo che le presenti Lezioni so-

pra Dante e Petrarca sono diverse dalle Lettu-

re che si registreranno qui appresso, se non a-

vessero bisogno d’esserue consapevoli i Compila-

tori della Biographie Universelle.

5 o 5 . cr. — Lettura Prima sopra

l’ Inferno di Dante, Iella nel Consolato di

Guido Guidi e di Agnolo Borghini. Fir.,

Sermartcìli, 1 554, in 8.°

Acq. Soranzo 4.09. Baldelli a.ig. Vanzetti 3.07.

Facciale 3 20 numerate, compreso ilfronti-
spizio. Contiene un ’ Orazione e XII Lezioni
sopra VInferno di Dante. Il nome dello stam-
patore è solo infine, ed è così scritto: S. Mar-
telli.

E dal Gelli dedicata a Giuseppe Bernardino
Lucchesi. Fu anche ristampala dal Torrentino
nel 1062, in 8.

“5
ristampa non citata nel Voca-

bolario
(

¥
).

( ) » Non citata, è vero, ma io die l’ho tutta studiata
>’ collazionandola colla citata, posso asserire die in non

5o6. cr. — Lettura Seconda nel

Consolalo di Agnolo Borghini. Firenze,

Torrenlino, 1 5 5 5, in 8 .°

Acq. Soranzo 4*°9 - Vanzetti 3.07.

Quattro carte in principio non numerale.

Seguono facciate 218 numerate, una carta

coll’ Errata e la data, e due carie bianche al

fine.

Contiene un’Orazione e X Lezioni. E dal

Gelli dedicata a Lorenzo Pasquali.

5oy. cr. — Lettura Terza nel

Consolato di Antonio Landi. Fir., Tor-

rentino, I 556, in 8 .°

Acq. Soranzo 4 °9- Vanzetti 3.07.

Facciate 202 numerate, e 3 carte in fine
senza numeri. Contiene un’ Orazione e IX
Lezioni sull Inferno.

È dal Gelli dedicata ad Alvaro Santacroce.

Qualche bibliografo notò 1’ anno della stampa

1 555
,
in luogo di 15565 e forse per isbaglio ho

trovato che alcuno la dice impressa dal Scrinar-

tela, e non dal Torrentino.

5 08 . cr. — Lettura Quarta nel

Consolato di Lelio Torelli. Firenze, Tor-

rentino, i558, in 8 .°

Acq. Soranzo 4 -og. Vanzetti 4*og.

Facciate 2 38 numerate, ed una carta infi-
ne con V Errata. Le due ultime carte hanno
errore di numerazione, dovendo in luogo di

236 e 237 correggersi 237 e 238 .

» pochi luoghi corregge l’altra, ed è da tenersi molto cara.

» Eccone qualche prova. A pag. 5
,
lin. penultima aggiungi

» dopo le parole (Umilissimo Dante il verbo accade che
» sta soltanto nella ristampa. A p. 6, 1 . ig la citata leg-

» ge accettatelo quando è da leggere accettatele. A p.
» 35

,
1 . i 5 leggi co’ modi del uiuere degli uomini, e non

» comodi ec. A p. 38
,

1 . 5 leggi quanto egli si appressa, e
» non quanto egli si appressava, come a sproposito ha il

» lesto citato.E per notare un luogo di rilievo, a p. 64 dove
» la stampa citata legge : un altro moderno interprete tan-
» to partigiano e affezionato di Dante cc., la ristampa
» cosi continua: aggiunge a queste ragioni Carlo Len-
ii zoili in quella de/ensione eh’ ci /'a di questo poeta ; va-
» riante questa originale di non poca importanza » (

P.
Sono, Leti, a R. Gamba).



(* 58) GIÀGEL

Contiene X Lezioni. È dal Gelli dedicata a

Filippo del Migliore cittadino fiorentino, che
l’autore riguardava come il più caro e vecchio
suo amico. Secoudo il Salvini, no?Fasti Conso-
lari, è assai difficile a ritrovarsi. Dee supporsi

erronea un’ edizione di questo stesso anno nella

Biblioteca Capponi registrata siccome stampa del

Sermartellì.

5 og. cr. — Lettura Quinta nel

Consolato di Frane. Catlani da Diacceto.

Fir., Torrentino, i 558
,
in 8.° Rara.

Acq. Soranzo 4.09. Vanzetti 8.18.

Car. 104, colle tre ultime bianche. È corso

errore nella numerazione delle carte
,
ma cam-

mina bene il registro da A sino ad N, tutti

quaderni.

Contiene X Lezioni, ed è dedicata dal Gelli

ad Eslor Visconti. E la più rara e più difficile a

trovarsi, secondo il Salvini sopraccitato.

5 1 o. cr. — Lettura Sesta nel

Consolato di Lionardo Tanci. Fir., Tor-

rentino, i 56 i, in 8 .°

Acq. Soranzo 4.09. Vanzetti 6.14.

Carte 68 senz’ alcuna numerazione. Il re-

gistro è da A sin ad I tutti quaderni, eccetto

V ultimo eh’ è duerno.

Contiene X Lezioni, ed è dal Gelli dedicata

a Tommaso Baroncelli. Per errore si assegnò nel

Catalogo della Libreria Capponi l’anno i 558 a

questa edizione.

5 1 1 . cr.— Lettura Settima nel

Consolato di Tommaso Ferrini. Firenze,

Torrentino, i 56 i, in 8.°

Acq. Soranzo 4.09. Vanzetti 6.14.

Carte 72 non numerate, con registro da A
sin ad I.

Contiene XI Lezioni, e non sole X come da

alcuno venne asserito. E dal Gelli dedicata a

Lattanzio Cortesi. Con questa Lettura Settima

resta compiuto il numero delle Letture, o sieno

Dichiarazioni del Gelli all’Inferno di Dante.

5 i 2. — Opere. Milano, Classici I-

'

tal., 1804-1807, voi. 3 in 8.°

Lire 12. Due soli esemplari furono impressi in Carta
grande, uno per la Bibl. Reina, l’altro per la Trirulziana.

Non tulle le Opere del Golii, ma soltanto i

Capricci del Bottaio, la Circe, e le due Com-
medie la Sporta e l’Errore comprendono que-
sti tre Volumi, dc’quali ebbe cura il valentuo-
mo Francesco Reina, troppo presto mancalo
a’ vivi nel 1826. Egli inserì nel Volume Terzo
le Notizie intorno al Gelli con diligenza da lui

raccolte, e che furono anche impresse separata-

mente.

5 1 3 . cr. GIÀCOMINI TESALI
BUCCI MALESP1NI, Lorenzos Ora-
zioni e Discorsi. Firenze, Scrmarlclli,

l597 >
in 4

°

Acq. Soranzo 4 -°9 - Baldelli 2.55. Vanzetti 6.14. —
Cat. Molini 8.80. Si trovano esemplari in Carta grande.

Ila due carte in principio con frontispizio

e dedicazione dell’Autore a D. Virginio Or-
sino, duca di Bracciano. Seguonofacciate gt

numerale, ed una infine con impresa e data.

Trovansi frequenti volle riunite alla Vita del

Giacomini, scritta da Iacopo Nardi, e stampata
’

in Firenze nell’ anno medesimo e dal medesi-

mo stampatore.

Questa edizione non comprende se non che

una parte delle Orazioni del Giacomini. Alcune

si trovano impresse ne’Volumi I e II della Par-

te Prima delle Prose Fiorentine, e furono que-

ste ancora citate dagli Accademici. Le Orazioni

pubblicate in originali edizioni sono:

— In pigliando il Consolato il di if\ Ago-
sto, i 566 ec. Fir., Giunti, in f\.° E stampata

unitamente ad un’ Orazione di Piero Recupe-

rali.

— In lode di Torquato Tasso. Fir., FiL

Giunti, 1 586 ,
in 4.

0
Si ristampò, ivi, Mare-

scolti, i 5g5 ,
in ed ivi, Giunta, 1:596, in f\.

— In lode di Francesco Medici G. D. di

Toscana. Fir., Scrinartela, 1 087, in 4 - Vi

sono esemplari in Carla gr.

Di un Volgarizzamento fatto dal Giacomini

del Trattato della Locuzione attribuito a De-

metrio Falerco, e sin ad ora inedito, si fa cenno
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nell'Antologia di Firenze (Tom. XX, c. 71)3

e di altre opere di questo nitido e culto scrittore

si dirà nella Parte Seconda.

5 1 4- GIAMBONI, Bono; della Mi-

seria dell’ Uomo. — Giardino di Conso-

lazione. — Introduzione alle Virtù, ag-

giuntavi la Scala dei Claustrali; Testi pub-

blicati ed illustrati dal dolt. Francesco

Tassi. Firenze, Guglielmo Piatti, i836,

in 8.°

Il dotto editore Francesco Tassi premette

alla pubblicazione di questi quattro Trattali mo-
rali un lungo Discorso, nel quale accenna quali

sono le opere che senza eccezione si possono at-

tribuire a Bono Giamboni, e mostra, che il pri-

mo Trattalo, intitolato della Miseria dell’uomo,
è imitazione fedele di un’Operetta latina di Lot-

tario Diacono
(
poi papa Innocenzio III

,

mor-

to nel 1216), intitolata De miseria humanae
conditionis

;
che il secondo Trattalo, int. Giar-

dino di Consolazione
,
è un elegante e purissimo

volgarizzamento del Viridarium Consolationis

di Autore ignoto, aggiuntavi qualche amplifica-

zione; che il terzo Trattato, int. Introduzione
alle Virtù

, è quello medesimo già pubblicato in

Firenze, sin dal 1810, ma ora riprodotto, re-

stituendolo a più emendata lezione con la scorta

di un pregevolissimo Codice Marucelliano. La
Scala dei Claustrali, che sta aggiunta ai tre

1 rattati suddetti, è un testo che rimaneva ine-

dito, e conosciuto sotto il titolo di Scala di S.

Agostino o del Paradiso, ma a S. Agostino non
può appartenere. Ignoto n’è il volgarizzatore

,
nè

l’ editore si allontanò dal verisimile, sospettando
che possa essere traduz. di Agostino dalla Scar-
peria. V.inoltre Latini, Brunetto—Aristotile,
Etica, ediz. di Firenze,

1 754 — Guidotto, Fio-
re di Rettorica — Introduzione alle Virtù —
Martino, Forma di onesta vita— Vegezio vol-
garizzato. Fece Bono Giamboni anche un Vol-
garizzamento di Paolo Orosio, tuttavia inedito,
e che promise 1’ editore de’ Trattati suddetti,
Francesco Tassi, di recare in luce,

GIAMBULLARI
, Bernardo. V~.

Pulci, Luca.

59)

Francesco, Il Gello, dell’ Origine del-

la lingua Fiorentina. Fir., per il Doni,

i546, in 4-° Baro.

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli a.55 . «Vanzetti ia.a8. —
Cat. Molini 17.60.

Ilfrontispizio, che ha un bell intaglio in le-

gno, è così : Il Gello di IVI. Pierfrancesco Giam-

bullari Accademico Fiorentino. In Fiorenza,

mdxlvi. F senza nome di stampatore. La pen-

ultima e V ultima facciata hanno per errore i

numeri 76, 78, in luogo di 78, 79, e la seguen-

te contiene V Errata. Gli esemplari peifetti non
mancano d’ avere alfine due carte contenenti

la Tauola delle cose più notabili, nell’ ultima

face, della (piale sta impresso: In Fiorenza per

il Doni.

Il Giambullari intitolò questo Dialogo il Gel-
lo dal nome del suo amico Giambatista Gelli

,

che n’è uno degl’interlocutori ed il primo che

parla. Quest’edizione, dedicata dall’Autore al

Granduca Cosimo II, è mancante di molte cose

che furono aggiunte nella ristampa seguente del

Torrentinò.

5 1

6

. cu.— Lo stesso, col titolo : O-

rigine della lingua Fiorentina, altrimenti

il Gello. Fir., Torrentino, i 54q?
in 8 .°

Baro.

Acq. Soranzo 8.i 8. Baldelli 1:1.79. Vanzetti 8.18. Si

trovano esemplari in Carta grande.

Sono 1 7 fiface. numerate, con registro da A
sin a L lutti (juaderni. La Tauola al fne e
V Errata occupano 8 carte.

Il Giambullari, che torna a dedicare questa
ristampa al Granduca Cosimo, rende conto nella

sua Lettera dei miglioramenti e delle giunte fat-

tevi per renderla migliore dell’antecedente, e
cosi puntellar bene la sua singolare opinione, che
la lingua fiorentina derivasse dall’antica etrusca,
sorella, secondo lui, dell’ebraica e della caldea, e
figlia, come queste, dell’armena. Si ristampò con
le Lezioni: Milano, Silvestri, 1827,/» 16.

0

ji'j. cr. Istoria d’Europa
dall anno 800 sin al C)i3 di nostra sa-

lute. Venezia, Francesco Senese, 1 566,
ni 4 . Gon ritratto in forma di medaglia.

5i5. cr. GIAMBULLARI, Pier
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Acq. Soranzo 4.09. Baldelli 5.n. Vanzetti « 5 .35 .

' Carte 1 6 in principio confrontispizio, de-

dicatoria e tavola. Dietro alfrontispizio sta il

ritratto del Giambullari. Segue Vopera di car.

1 66 numerate, nell ’ ultima delle quali è il re-

gistro. Si trovano esemplari con frontispizii

diversi. Uno, già posseduto dall’ abate Luigi

Fiacchi, portava nelfrontispizio lo stesso le-

gno che trovasi ne' Ragionamenti Accademici di

Cosimo Bartoli, dell’ edizione che non ha data.

Quantunque dicasi in esso frontispizio : Nuo-
uamente posta in luce, V edizione è sempre una
sola.

La stampa presente è vergognosamente e in-

dicibilmente scorretta. Dopo la Storia, eh’ è di-

visa in VII Libri, evvi una bella Orazione dal

Bartoli recitata nelle Esequie del Giambullari,

per la cui morte, seguita nel 1 564 ,
restò l’opera

imperfetta, come sappiamo dal Bartoli stesso nella

sua dedicatoria al Duca Cosimo : Il Giambulla-

ri non aveva ancorafinito il settimo libro, che

fu da Dio chiamato a miglior vita.

5 1 8. ce. — La stessa. Pisa, Niccolò

Capurro, 1822, voi. 2 in 8.°

Infronte al secondo Vói. leggonsi le Noti-

zie intorno alla vita ed alle opere di Pier Fran-

cesco Giambullari, con molta accuratezza com-

pilate dal cav. Alessandro Mortara. Questa e-

dizioneforma i Follimi XIX e XX della Col-

lezione di ottimi Scrittori Italiani in supplemento

ai Classici Milanesi
5
e trovasi anche a parte.

La Istoria d’Europa meritò al Giambullari il

titolo di Erodoto Italiano

}

e l’editore di questa

ristampa pisana, cav. Alessandro Mortara, ha

dato un testo d’assai migliorato, corredando an-

che l’opera d’una tavola delle Voci che non si

trovano registrate nel Vocabolario. Sono ci-

N tate ai margini quelle già nel Vocabolario com-

prese.

Una nuova ediz. di questa Storia, purga-

ta da’ molti errori delle precedenti
}
Livorno

,

Glauco Masi, 1 83 x
,
voi. 3 in 12.

0

,
che forma

parte d’una Scelta Bibl. di Storici Italiani,

s’ ebbe favorcvol giudizio nell'Antologia di Fi-

renze, Dicembre, 1 8 3 r
,
pag. 36 .

mia I iorentina. In Firenze, Torrcntino,

i 55 i, in 8.° Con ritratto.

In carattere rotondo. Sono face, in totale

i 5 y. Alla i 52 è V Errata
,

e dalla i 53 alla

1 Ò7 V Indice. La prima Lezione è dedicata a
Gio. Strozzi

}
la seconda a Bernardo Segni}

la terza a CarloLenzoni} e la quarta a Giam-
batista Gelli.

Due di queste Lezioni erano state per lo ad-

dietro impresse separatamente dal Doni, Fir.,

i 547 , 4A e due furono di nuovo aggiun-

te in questa leggiadra edizione. Non hanno altro

soggetto, da quello in fuori di cose attinenti al-

l’ Allighieri; e la dottrina, con cui sono dettate,

è in vero (dice il Bartoli nella citata Orazione)

cosa rara e s/»/ie«c/«._Quantunque non sia sta-

ta quest’edizione citala dai Vocabolaristi, tutta-

via, trovandosi le Lezioni ristampate ne’due pri-

mi Volumi della Seconda Parte delle Prose Fio-

rentine, può giudicarsi che siasi qualche volta al-

legata.

Altre Opere del Giambullari si troveranno

registrate nella Parte Seconda} ed intanto vuoi-

si qui avvertire, che quella citata nel Vocabola-

rio colle abbreviature Tralt. Giamb., e che

credeasi il Trattalo delle Lettere del Giam-
bullari, è invece un Trattalo della miseria

dell’ umana generazione di Bono Giamboni}

della qual cosa ci ha instrutti l’ Antologia di Fi-

renze, T. XII, c. 107.

— Canti Carnascialeschi. V.

Canti ec. N. 260, e segu.

520. GIORDANO da RIVALTO
(Beato) Prediche. Firenze, Yiviani,

1739, in 4.
0

Acq. Soranzo 4 °9 ‘ Baldelli 6.14. Vanzetti 8.18. Si

trovano esemplari in Carta grande.

Le Prediche sono gì, delle quali 37 del-

l’Avvento, e 54 Quaresimali. Il principal me-

rito di quest’edizione 1
’ ebbe Anton Maria Bi-

scioni, che la promosse e illustrò con opportu-

ne annotazioni, premettendovi dotta prelazione

a modo di lettera, scritta da Domenico Ma-

ria Marini all’abate Lione Pascoli. Le Predi-

che non furono dal loro autore lasciate scrit-

te, ma da varii raccolte dalla viva sua voce tra— Lezioni lette nell’ Accade-
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gli anni i 5oo e i3ofi. Scrisse il Sai viali (Av-

vertivi., Lib. II, c. xu) che sono cosafinis-

sima, e di opera di purità e di semplice leggia-

dria, quanto la materia il patisce, rasentano il

primo segno. Aggiugne poi, che rnesser Lotto

Salviati, suo antico progenitore, ne riscrisse al-

cuna parte con somma diligenza, e, secondo

quel secolo, confriissima ortografia. Prese e-

quivoco Apostolo Zeno, il quale nelle Annotaz.

al Fontanini citò un’edizione de’Tartini e Fran-

chi dell’an. 1708 che non ha mai esistito. Buo-

na è la ristampa che se ne fece in Bologna, 1821,

voi. 7 in 16.
0

Avverti il can. Domenico Moreni, che sba-

gliarono coloro i quali dissero che nulla di Fra-

te Giordano s’era pubblicato, poiché a pagine

lxxxvi della seconda ediz. fatta in Firenze nel

i 4g6 ( corrige i486) della Esposizione degli

Evangeli di fra Simone da Cascia
( Vedi

N. 291) si trova la Predica del Giudizio, che

predicòfrale Giordano defrati di S. Dome-
nico, e predicolla in S. Maria Novella di Fi-

renze. Si noti eh’ essa Predica è totalmente di-

versa, e più lunga della stampata a pag. 17

1

dell’ ediz. del 1739.

5ni. — Prediche sulla Genesi re-

citate in Firenze nel i3c>4- Fir., Maghe-

ri, i 83 o, in 4-°

L’editore Domenico Moreni, pubblicò per

la prima volta queste Prediche sopra un Codi-

ce Magliabechiano, giudicandole compendiate per

opera di Autore incerto. Era questa stampa pro-

gredita sin al foglio 27, quando esso Moreni potè

conoscere altro Codice più autorevole, di cui si

servì sin al compimento dell’opera. Sono al fine

le Varianti più opportune a migliorare il testo

della parte già impressa.

52 2. — Prediche dette in Firenze

dal i 3 o 3 al i 3 o6 . Firenze, Magheri,

1 83 1 ,
voi. 2 in 4-°

Intorno a questa stampa leggesi ncW Antolo-
gia di Firenze

( Aprile

,

1 85 1, N. IV, c. 117)
» Da quel Codice Magliabechiano del secolo de-
» cimoquinto, che, sebbene assai scorretto e un
” po’ guasto, fornì già al benemerito Moreni ol-
>» lime varianti per le Prediche di fra Giordano
» sulla Genesi tempo fa pubblicate, il Moreni

» medesimo ha ora tratto l’antico testo di altre

» 69 di vario argomento, alcune delle quali per-

» altro si trovan pure in altri Codici da lui te-

li nuli a confronto. Esse piaceranno forse dieci

» tanti più che quelle sulla Genesi, non per la

» lingua propriamente, che e nell’une e nell’al-

» tre è aurea del pari, ma per l’uso che della

» lingua v’è fatto da chi raccolse pur esse dalla

» bocca dell’ Oratore, e le trovò sicuramente

» men difficili a scrivere, o per dir meglio a com-

» prendere ». Lo scrittore di questo articolo

segue poi notando un qualche passo di lezione,

secondo lui, o mal sicura o sbagliala.

52 3 . — La vita attiva e contempla-

tiva, Predica. Verona, Crescini, 1 83 1

,

in 8.°

Testo di lingua tratto da un Codice della Lau-

renziana, e collazionalo con altro Codice della

libreria Gianfilippi di Verona per cura di don

Paolo Zanotto. Del Beato Giordano da Rival-

to, che morì in Pisa il dì 19 di Agosto i 3 i 1,

leggesi la Vita nelle Memorie storiche di più

uomini illustri pisani. Ad istanza del duca di

Parma venne il suo cadavere trasportato da Pisa

a Colorno, nell’anno 1765.

524. cr. GIOVANNI FIOREN-
TINO, Il Pecorone (Cinquanta No-

velle). Milano, Gio. Antonio degli Anto-

nii, 1 558
,
in 8 .° Rarissimo.

Acq. Soranzo 45.02. Baldelli 102.33. Vanzetti 307. —
Vend. Pinelli 168. Gradenigo 449-^7 - In Fr. Gaignat 55 .

D’Haugard 101. S. Cerar» 72.

Il libro èformato di carte 227 numerale da
una sola parte

,
oltre V ultima in cui è replicata

Vimpresa dello stampatore, e leggesi l’ epigra-

fe: In Milano imprimeuano i Fratelli da Meda
mdlviii. Alcuni esemplari portano nelfronti-

spizio Vanno i 558
,
altri V anno i 55g, ma l’e-

dizione è una solale la diversità consiste nella

ristampa della metà del primo foglio, in cui

seguirono alcune correzioni o mutazioni. La
carta \ degli esemplari coll'anno i 558 è se-

gnata per errore 3
5
errore che non sussiste

negli esemplari coll' anno 1 55g. La dedicato-

ria di Lodovico Domenici» a Lucia Bertana
termina alla metà della terza carta, dietro alla

2 1
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quale havvi un Sonetto di scr Giovanni al let-

tore, senz alcun altro indizio. Nell’ opera la

carta 186 è per errore segnata 188, la carta
188 e segnata 189, e la carta 222 è segnata
2X2.

Ilo scritto altre volte, ch’io stimava non sus-
sistere una edizione dell’anno 1 554

,
citata nella

ristampa di Lucca, di cui dirò appresso. Giudi-
zio diverso pronunziò allora l’ab. Giambatista
Zannoni nel Giornale Fiorentino l'Ape

(
Num

.

FUI e IX-, Marzo e Aprile, 1806), secondo
il quale trovasi benissimo quell’ antica edizione
di Milano, 1 554 ,

c^e *° h° sempre reputato chi-

merica. Mi sono nel mio parere tuttavia confer-

malo nella edizione di questa Serie ec. 1828, nè
v’ha più luogo a dubbii dopo quanto l’amico

mio Gius. Molini mi ha scritto da Firenze il 3 1

Luglio 1828 (*).

52 5 .
—-Lo stesso, Venezia, Dome-

nico Farri, i 56 o, o i 565
,
in 8.°

Brunet Fr. 24 a 3o.— Vend. Pinelli Steri. 1, scell. i 5 .

Colla data i 56o, è riportata nella Libreria

Capponi e dal Poggiali. Colla data i 565
,
e

presso il medesimo stampatore, sta registrata

nel Catalogo Borromeo. Nelfrontispizio, do-

po le parole ih pecorone ec. sta una vignetta

rappresentante un cavallo sciolto, e dietro di

esso urici torre, e le lettere P. Z. F., disposte

cioè una per parte, e la Z al di sopra della

detta torre. Segue la dedicazione alla Signora

Horleusia Bonamina, in data di Vinegia xxix di

(*) Ecco le sue parole: » Mi conviene fare pubblica

» ammenda d’un bruttissimo errore. Fidato all’asserzione

» del dottiss. ab. Zannoni, ed al tanto romore che aveva

» fatto la scoperta del Pecorone, ediz. di Milano 1 554 , me
» ne viveva quieto senza aver mai pensato a fare altri esa-

« mi. Fatto però avvertito in Londra dal cav. Mortara, e

» preso nuovamente in considerazione il voi. che ora cern-

ii servasi in questa Bibl. Palatina, ho pur troppo scoperto

» la frode. Questa pretesa stampa del 1 554 altro non è

» che un esemplare dell’edizione del Farri, 1 565
, nel quale

» qualche maligno fece ristampare un frontespizio colla

» insegna del (iridio e colla data di Milano , degli Automi
a mdliiii, ad imitazione di quella del 1 558 . Nel rimanen-

» te del libro tutto è lo stesso che nella stampa del Far-

li ri, se non che alcune carte che mancavano in questo e-

» semplare vi furono sostituite, non già prendendole dalla

» contraffazione di Lucca (come si sarebbe potuto fare,

» giacché questa combina pagina per pagina colla suddet-

» ta del Farri), ma sostituendovi una nuova contraflàzio-

» ne più uguale all’edizione, e stampata chi sa mai dove.

Lughu 1 565
, firmata Domenico Farri. La car.

'

terza recto è bianca, c verso è il Sonetto Mil-
le trecento ec. Comincia il testo alla car. se-

gnata A 4 , e numerata 4 , numerazione che
continua sino allaface. 227, terminando il voi.

a car. 127 verso colle parole : ih fise.

Edizione scorretta e mancante della dedica-
toria di Ludovico Domenichi a Lucia Berlana.
Più ritocche ancora di questa, più mutilate e più

scorrette sono due ristampe fatte in Treviso,

per il Deuchino, 16015 ed ivi, i 63 o, in 8.° In

ambedue le Novelle sono soltanto quarantotto.

526 . — Lo stesso. Milano, Antonio

degli Antonii, 1 5 54 (
Lucca> verso il

174°)? in 8.°

Pinelli, Steri, i, scell. 12. Maucunne, Fr. 25 .

Contraffazione, o, a meglio dire, ristampa fat-

ta, per quanto si crede, dal lo stampatore Benedilli

di Lucca, verso il 1 74 o, con l’assistenza dell’aù.

Rinaldo Maria Bracci. Si pretese di dare un’i-

mitazione dell’originale di Milano; ma in fatti è

copia della ristampa del Farri, i 565 . Y’ hanno
alcuni pochi esemplari corredati di cinque carte

al principio, contenenti la dedicazione alla Ber-

tana, e sei facciate di Errata. Queste carte fu-

rono fatte imprimere dal Cari. Biscioni dopo

che il libro era già divulgato.

527. — Lo stesso. Londra
(
Livor-

no
) 1793, voi. 2 in 8.° Con ritratto.

Acq. Vanzetti L. 9.21. Biunet 9 a 12. Borromeo, Steri.

1, scell. g. S’impressero due esemplari in carta turchina;

alcuni pochi sceltissimi col nome disteso dell’editore do-

po la dedicatoria; ed uno IN PERGAMENA sta nella R.

Palatina di Firenze.

A Gaetano Poggiali deesi quest’ applaudita

ristampa, in cui si adottarono le correzioni del

Biscioni sopraccennate, si aggiunsero alcune No-

te di Autori Maria Salvini, e gli Argomenti

alle Novelle. È curiosa cosa 1
’ ornamento che si

volle dare a questo libro col ritratto dell’Auto-

re, quando questi non è ancora bene determi-

nato chi veramente si sia.

52 8. — Lo stesso, Milano, Gio. Sil-

vestri, 181 3 - 18 16, voi. 2 in 8.°

Edizione da preferirsi all’ antecedente. Ita la
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Giunta di tre Novelle attribuite allo stesso Au-

tore, c che il Poggiali aveva, posteriormente alla

sopraccitata sua edizione, pubblicate tra le No-

velle di Autori Fiorentini. Londra (Livorno),

i jpb, in 8.° Oltre alle Note del Salvini, ed alle

Dichiarazioni di alcune voci antiche già inserite

dall’ editore Livornese, altre correzioni vi sono

(tolte da un Codice della Trivulziana), ed utili

Indici. Di qualche lezione che rimase tuttavia

corrotta può vedersi 1
’ emendazione in un Arti-

colo inserito nel Giornale Ligure, Mano,
1827 ,

a carte 204 (*).

529. GIOVANNI (S.) Grisostomo.

Volgarizzamento di alcuni Opuscoli.

Firenze, Gius, di Giovaccliino Pagani,

1821, in 8.° grande.

Paoli io in Carta reale. Edizione di a5o copie compre-
se 12 in Carta turchinetta, e 6 in Carta inglese di sesto

massimo.

Erasi pubblicato il Volgarizzamento di due

Trattati della Compunzione del cuore, in Ro-
ma, 1817, in 8.°, per cura di Guglielmo Man-
zi, tratto da un Codice della Barberina

;
ma riu-

scì all’Accademico della Crusca, abate Luigi Ri-
goli, di trovare altro testo nella Riccardiana, che
fece giudicar barbaro il testo Barberino. Lo pub-
blicò dunque siccome di lega più ingenua, aggiu-

gnendovi altre dueOpericciuole dello stesso san-
to Padre, che fanno testo di lingua

3
e sono PE-

pisloìa a Demofilo, ed altro picciol Trattato
citato nel Vocabolario, sotto il titolo di Omelia.
Sta al fine di questa toscana edizione la Tavola
degli esempi registrati nel Vocabolario-, e vi

sta pure un Errata tanto copioso, che troppo
dimostra la inescusabile trascuratezza dello stam-
patore; di maniera che è desiderabile di vedere
questo testo di bel parlare nuovamente emenda-
to e pubblicato.

L’ Autore, che non fu al certo S. Girolamo,

a cui sono attribuiti questi Gradi, immaginò una

scala di trenta gradi per i quali guidare il lettore

alla divozione e alla virtù, e fece d’ ogni grado

un Capitolo. Il Volgarizzamento è di Anonimo,

e la Prefazione, e la Tavola delle Voci più no-

tabili che nel lesto s’ incontrano, sono lavoro di

monsig. Gio. Bottari
,
per asserzione di Apo-

stolo Zeno e di Gaetano Poggiali.

§3 1 . — Pistola ad Eustocliio. Bo-

logna, Caligola de Bazalerii, 1 498, in t\f

Con segnature da a a g tutti quaderni, ec-

cetto f terno, e g duerno.

Abbiamo altre edizioni di questa Epistola.

Una ne ricorda l’Argellati, impressa in Milano,
Ulderico Scinzenzeller, x 497 ?

!U 4 -°j altra è da
me posseduta, impressa in Venezia, Manfrino
di Monteferrato e Silvestro di Bonello

, 1 4 98,
in 4.

0

,
le quali, quantunque con lezioni mal si-

cure e scorrette, possono non inutilmente essere

consultate. Sta anche aggiunta al Dialogo di S.

Gregorio, traduz. del. Cavalca. Vedi Cavalca
N. 325 .

Si pubblicò in Napoli : Lettera a Sigismon-
do, volgarizzata dal maestro Zanobi dell' Or-
dine de’ Predicatori, ora per la prima volta

messa a stampa per cura di Basilio Punti
;

Napoli, Raffaele de Stefano eSocii, 1 856, in 8.°

Delle Epistole di S. Girolamo sta un codice

antico nella Bibl. R. di Parigi, e ne ha dato un
saggio il eh. Marsand nella Bibl. de’ Codici mss.
ec. Parigi, 18 3

6

, voi. 2 in 4.
0

,
saggio che in-

voglia all’esame del codice stesso.

GIUDA o GIDIO (Fra). V. Ca-

scia (Fra Simone da) N. 291.

53 o. cr. GIROLAMO (S.) Vol-
garizzamento de’ Gradi. Fir., Man-
ni, 1729, in 4-°

Acq. Soranzo aa.55. Baìdelli 204. Vanzetti 10 .23 . Si
trorano esemplari in Carta grande.

GIUDICE
,

Guido. U. Colonne
(Dalle) N. 36 o.

GRAZZINI, Anton Francesco del-

lo il Lasca.

O Una nitidissima edizione a profitto della gioven

? He Novelle scelte ili Giovanni Fiorentino
; Moti

ret i Ottani i83o
,
in 8. vo, corredate di succose illu:

,la M - A. P. {Marc'Antonio Parenti).

Copioso e il numero delle Opere in verso e
in prosa di quest’ illustre scrittore. Pubblicate-
ne alcune recentemente nella incertezza se sien-
senc serviti i Vocabolaristi, io le registrerò qui
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tutte a dilungo, indicando prima quelle scritte

in rima, indi le altre in prosa.

53a. cn. — La Guerra de’ Mo-
stri. Fir., Domenico Manzani, 1 584,
in 4-° Rarissimo.

Acq. Soranzo 1 1 .2.57 Baldelli 8.18. Vanzetti 73.12.

Vend. Gradenigo i 35 .o8 .

Unfoglio solo con segnatura A 1, 2, 3
, 4 j

cioè carte 8 semi alcuna numerazione.

E il primo Canto d’ un Poema giocoso indi-

rizzato al padre Stradino, che dovea essere se-

guitato da altri Canti. Due diverse edizioni ne

fece il medesimo stampatore, e nel medesimo
anno, in ciascuna delle quali le due prime Otta-

ve stanno dietro al frontispizio, e poi proseguo-

no a tre per faccia. Una di esse è in bel carat-

tere grande corsivo, informa di 4.
0

,
colle Stan-

ze numerate
; e F altra in carattere tondo, in

forma di 8 .°, senza numerazione di Stanze. Yeg-
gonsi l’una e l’altra nella Trivulziana.

533. — La Gigantea e la Nanea.

Firenze (Figliuoli del Torrentino), i566,

in 4-° Rarissima.

» Carte 4 con numerazione propria, nelle

» (piali stanno ilfrontispizio, la dedicatoria, e

» i Nomi gigantei. Vi susseguitano 44 focce,

» l’ ultima delle quali è bianca. La Gigantea

» comincia dalla prima e termina alla quindi-

» cesima. La stessafaccia, in cuifinisce questo

» Poemetto, èfotta servire anche difrontispi-

» zio alla Nanea. A questa precedono in sei

»facciale una Lettera al p. Stradino
,
la Nar-

» razione di un sogno di F. Àminta, e i Nomi

» de’ Nani. Alla face. 22 comincia la Nanea,

» la qualefinisce allafacciala 43 ,
e sotto vi si

» legge: Stampata in Firenze con Licenza et

»> Priuilegio. Ad istanza di Alessandro Cecche-

» relli l’anno i 566 » (
Colombo). Con ridicolo

errore di stampa leggesi Caccarelli nelle Note

al Fontanini sì dell’ edizione di Venezia, che

di quellafatta in Parma l’anno i 566 .

Il Quadrio (Stor. Volg. poesia, Tom. VI, p.

724) dà distese notizie di questi Poemetti gio-

cosi. La Gigantea non è opera del Lasca, ma del

Forabosco, sott’ al qual nome credono alcuni

che si nascondesse Benedetto Arrighi, ed altri,

Girolamo Amelonghi, detto il Gobbo da Pi-
sa, il quale molLo compose in islile piacevole

per divertire il Duca Cosimo I. È da leggersi la

Lettera che contra l’Amelonghi, imputato di fur-

to, ha scritto il Lasca a Benedetto Arrighi, e

eh’ è stata dal Crescimbeni pubblicata, indi dal

Mazzuchelli all’art. Arrighi {Benedetto). Anche
il Manni la inserì nelle Veglie piacevoli, dando
le Notizie di Alfonso de Pazzi.

Il Poemetto della Nanea porta in fronte le i-

niziali M. S. A. F., ed è dedicato da M. S. al-

l’ Umilissimo p. Stradino. Mostra il poeta d’es-

sere entrato in voglia di scriverlo per farsi beffe

della Gigantea
,

e del mascherato Forabosco.

Quantunque non sia la presente edizione gran

fatto corretta, è tuttavia pregevolissima per ge-

nuina lezione, la quale trovasi alcuna volta alte-

rata nella ristampa del 1612, come può scor-

gersi da’ due soli esempi che qui riporto:

Edizione dell’anno i 566 .

Pag. i2.

Priapo ritto s’ era per vedere,

E più giuochificea che mastro muccio,

Amor per trista sorte una saetta

Trasse, e colse Priapo in la brachetta.

Pag. 24.

E giunto innanzi al Re Pigmeo, gli espone

Di Giove el detto con quest’ orazione.

Edizione dell’anno 1612.

Pag. 12.

Ritto era il Re degli Orti per vedere,

E più giuochifacea che mastro muccio;

Amor per trista sorte una saetta

Trasse, e lo colse appunto in la brachetta.

Pag. 24.

E giunto innanzi al Pigmeo, gli espone

Di Giove li dettò quest’ orazione.

534- cr. — Gli stessi, con la Guer-

ra de’ Mostri. Firenze, Antonio Gui-

ducci, 1612
,
in 12.

0 Mollo raro.

Acq. Soranzo 4 °9 - Baldelli 3.07. Vanzetti i 5 .3o.

Libretto difacciate 1 4 1 numerate. La data

infine ha così: In Firenze, appresso Antonio

Guiducci, nel ciò io cxii.

Anche in questa edizione la Nanea porta in
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fronte le Iniziali M. S. A. F., cifra (scrive il Pog-

giali) che nessuno finora ha saputo spiegare.

Il Magliabechi in una sua Lettera al cari. Lo-

rcnio Panciatichi V attribuisce al Lasca. Di

questi Poemetti il medesimo Poggiali ricorda

un'edizione colla data: Yverdun

,

17 7 2 j
m I2,

gr., che forma il Volume Secondo della Rac-

colta di Poemi Eroico-comici, de1
quali il Pri-

mo contiene lo Scherno degli Dei del Braccio-

lini.

535 .— Rime. Fir., Moucke, 1 7 4 1 “

1742, voi. 2 in 8.° Con ritratto.

Acq. Baldelli 3.07. Vanzetti 7.67.— Ser. Gamba G. 1 4 •

Si trovano esemplari in Carta grande.

I Vocabolaristi hanno citalo le Rime del La-

sca sopra tre manoscritti, non essendp ancora

uscita da’ torchi questa buona edizione, dal can.

Anton Maria Biscioni lavorata sopra ottimi

testi a penna, e dallo stesso arricchita di una

Vita dell’ Autore. Le Note però non sono del

Biscioni
,
come pensa il Mazzuchelli

(
Scrittori

d’ Italia), ma dell’erudito stampatore France-

sco Moucle. I versi, che furono od ommessi o

dimezzati per ottenere dalla Censura la permis-

sione della stampa, si trovano in qualche esem-

plare diligentemente suppliti a mano. In princi-

pio al Volume Secondo sta inserito un copioso

Catalogo de’Poeti Italiani di tuttii secoli. Scri-

veva Ap. Zeno: » A questo Catalogo non mi

» mancherebbe modo di fare una giunta consi-

» derabile, perchè uno mio comprende i nomi

» di più di 1100 Poeti, i quali fiorirono dall’ o-

» rigine della volgar poesia infino al i 5oo ».

\

536 . — Egloghe, ed altre Rime.

Livorno, 1799, in 8.°

Quantunque porti questa stampa la data 1799,
tuttavia non si rese pubblica prima dell’ anno

1817, per cura di Domenico figliuolo di Gae-
tano Poggiali

,

che la dedicò a Giacomo e a Ce-
sare Lucchesini nobili Lucchesi. Contiene Eglo-
ghe, Sonetti, Canzoni, Madrigali, Madrigalesse,

Epitaffi ed Ottave. Anche nella Serie ec. il Pog-
giali pubblicò qualche Sonetto e qualche Madri-
gale del Lasca, eh’ erano inediti

;
e dopo di lui

il canonico Domenico Moreni pubblicò le Ora-
zioni inedite alla Croce dello stesso Grazzini;
in Firenze, Magheri, 1822, in 8." Avvertasi

che di questa alcuni esemplari portano la falsa

data di Roma.

53 7.
— Stanze in dispregio delle

Sberrettate. Fir., Francesco Dirti, 1^79,

in 4 -° Rarissimo.

Trovasi un esemplare nella Melziana a Milano.

Sono 4 sole carte, con alfne la sottoscri-

zione

:

A distanza (sic) diFrancesco Dini da Col-

le. m. n. lxxjx. Il Fontanini nella Eloq. Ilal.

registra questa medesima ecliz., forse per er-

rore, in 8.°, e non in 4.
0

/

Per altre Rime del Lasca veggansi : Capitolo

in lode della Salsiccia N. 12 — Canti Carna-

scialeschi N. 268 — Berni, Rime N. 168.

538 . — La Prima e la Seconda

Cena, Novelle. Londra
(
Parigi

)
G.

Nourse, 1756, in 8.°

Acq. Vanzetti tf.Go. — Ser. Gamba 1 5 .35 . In Francia,

Brunet da 12 a i 4 - Un esemplare in Carta grande Fr. 1 84

•

Trovasi anche in Carta reale fina, e in forma di 4 -to gr.

Si fece in Lucca, colla medesima data di

Londra, una contraffazione di questo libro. Per
distinguerla dall'originale basta avvertire, che

l’originale contiene 28 linee per ognifacciata,

quando la copia ne ha soltanto 27. Inoltre la

Dichiarazione de ’ Vocaboli nell’ originale è

compresa in cinque carte, e nella copia in sei

carte.

Per la parte tipografica ebbe cura di questa

stampa Giovanni Claudio Molini in Parigi. Ci

ha informati il Poggiali nella sua Serie ec. che

le iniziali dell’editore F. N. B. P. R. vanno de-

cifrate in parte così: F. Niccolò B. Paglia-

ròli Romano, e che il Pagliarini n’ ebbe il ms.

dal canonico Bandini in Firenze, e ne fece de-

dicazione a Giacomo Dawkins inglese con let-

tera in data di Londra, 1 Gennaro, iy 56 . La
Seconda Cena ha suo parlicolar frontispizio col-

ria data di Stambul (Firenze) 174^5 continuan-

do però la prima segnatura e numerazione. La
Vita è quella scritta dal Biscioni.

539. — La Seconda Cena. Stam-

bul, dell’Egira 122, in 8.° Rara.

\ end. Pinelli di un esemplare con aggiunte ms. di Ant.
?[. Sabini Fr. a3 . — Ser. Gamba 5.n.
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Anche di quest’ edizione è stata falla una

contraffazione. Èfacile a distinguersi dalla
vera, contenendofacciate 228, laddove la ori-

ginale è di solefacciate 220.

La originale edizione deesi alle cure dell’ ab.

Andrea Bonducci, da cui è stata fatta eseguire

in Firenze l’anno 1740. È cagione della sua ra-

rità l’essersi in tempo della nunziatura in Firen-

ze del card.^Vitaliano Borromeo fatti consumare

dal fuoco sulla pubblica piazza tutti gli esempla-

ri che si sono potuti allora raccogliere (*).

54 o. — La Prima e Seconda Ce-

na, con una Novella della Terza Cena.

Londra (Livorno), 1793, voi. 2 in 8.°

Con ritratto.

Ser. Gamba 8.18. Un solo esemplare fu impresso in

PERGAMENA
5
uno in Carta cerulea di Torino; due in Car-

ta turchina, ed alcuni pochi col nome disteso dell’editore

Gaetano Poggiali, in luogo delle sole iniziali G. P. sotto-

poste alla dedicatoria al co. Anton M. Borromeo.

Editore di questa stimabile edizione è stato

Gaetano Poggiali, il quale vi pose molta dili-

genza, e la corredò di alcune annotazioni attri-

buite ad Antonmaria Salvini. Aveasene una ri-

stampa colla data di Leida, P. van-der Bet,

(Lucca, Gio. Betti) 1790, in 8.° (di cui si tro-

vano anche esemplari impressi con lusso in Car.

azzurra); ma questa non era riuscita di niun

gradimento dei letterati. L'editore milanese pe-

rò, mostrandosi di parere diverso, l’antepose alle

altre.

54 i- — Le Cene. Milano, Gio.

Silvestri, 1 8 1 5
,
voi. 3 in 1 6.°, con una

Giunta contenente cose inedite.

Lire 9-5 o. Di essa sola Giunta furono impressi 20 esem-

plari in Carta velina bianca, due in Carta reale di Olanda

verdognola, cinque in Carta reale bianca di Parma
;
e tutti

questi nella forma di 4-to, simile all’edizione della Secon-

(’) Quanto alla contraffazione, che suolsi tenere in dis-

pregio, leggasi quanto mi ha comunicato il signor Pietro

Oliva di Aviano: » Io posseggo tanto l’originale come la

•> maschera, somigliantissime. Non mi pare che questa se-

» conda meriti quelle espressioni di dispregio con cui i

» Bibliofdi la vilipesero. Ilo da molto tempo confrontato

» le due edizioni, non per verità da capo a fondo, ma per

» circa la metà, ed ho trovato’ peccati così in una come

» nell’altra, ma nella discrepanza di lezione I10 trovato per

» lo più la maschera migliore dell’originale. »

da Cena, che porta la data di Londra. Di tutta l’Opera
quattro soli esemplari furono impressi in carta azzurra le-
vigata.

Questa ristampa è riuscita più corretta dell'e-

dizione livornese, ed è fatta con diligenza. Con-
tiene anche una Dichiarazione de ’ Vocaboli o
Lunghi difficili sparsi per entro alle Novelle

,

e un piccolo Dizionario delle Voci e Modi di
dire usali dal Lasca, che o non sono nell’edi-

zione legittima della Crusca, o vi sono in senso
diverso, o mancano d’opportuni esempi. II vo-
lumetto di Giunta contiene due altre lunghe
Novelle, tolte da un ms. della Magliabechiana,

e precedute da una lettera dell’Autore a Masac-
cio da Caroligna. In occasione di nuova ristam-

pa delle Cene del Lasca sarà bene esaminare la

Lezione dell'ab. Luigi Fiacchi detta nell’Ac-
cademia della Crusca il dì 1 2 di Marzo 1816,
che sta inserita nel T. XXI Collezione d’ O-
puscoli scientifici e letterarii ec. Fir., 1816, in

8.° Si danno in questa eccellente Lezione cor-

retti molti passi, v’ è supplita qualche lacuna, e

sono suggeriti altri ottimi avvertimenti
(

¥
).

542. — Novella della Giulleria.

Sta nel libro : Scelta di Prose e Poe-

sie Italiane. Londra, Gio. Nourse, 17 65,

in 8.° Raro.

Raro libro quantunque di data non rimola.

Venne proibito con ispeziale decreto della Sacra

Congregazione de’ Riti del dì 26 gennaro 1767.

Contiene Componimenti di varii; e la Novella,

che v’è senza nome, tolta da un Codice della

Libreria Gaddiana, si sa essere del Lasca. Ven-

ne inserita nella ediz. delle altre Novelle, fatta

in Milano nel i 8 i 5
,
tolta però da altri mss.

,
e

con diversità di lezione.

543. cr. — La Gelosia, Comme-

dia in prosa. Fir., Giunti, i55i, in 8.°

Rara.

(*) Abbiamo a stampa di Autore anonimo: La Fanta-

sima, Commedia ; Lugano, stamperia delta Suprema Su-

periorità Elvetica, 17485 «1 S.vo. Quest’anonimo sappia-

mo che fu l’ ab. Fincenzo Rota padovano, e eli’ ebbe ad

esemplare una Novella inedita del Lasca, somministratagli

da Ap. Zeno, il cui argomento è: Maestro Manente me-

dico portato via ubbriaco per ordine di Lorenzo de’ Me-

dici, e tenuto chiuso per un anno senza ch’ei sapesse dove

sijbsse, ec.
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Acq. Soranzo 4-°9- Baldelli i i.a5.

Sorto carte 52 numerate da una sola parte

,

con dedicazione del Lasca a Bcrnardctto Mi-
nerbetti, vescovo di Arezzo. Ila gl’ Intermedii

in versi allafine di ogni Alto.

Edizione originale e non mutilata, come lo fu

la ristampa, 1 582. Ravvi una ristampa molto ra-

ra di Veri
., Griffo, i 552

,
in 12.°

544- — La stessa. Firenze, Giunti,

i568, in 8.°

Sono facciate no numerate
,
ed una carta

infine con data e registro.

E questa ristampa, non mutilata, più scorret-

ta di quella del i55i
;
» tuttavolta è da tenersi

» cara per aver gl’Intermedii in versi affatto di-

n versi dai surriferiti, essendo i primi di argo-

» mento piacevole, e questi di tetro per acco-

» modarl i all’uso notturno » (Prefazione al La-
sca.Navelie, 1 790). Nel Prologo di questa Com-
media confessa il Lasca di aver pubblicale altre

sue composizioni sotto altri nomi, per la ragione
che i Critici non hanno lodato cosa niuna di
mio, se non quelle che sono uscite sotto nome
altrui. \ edi infatti Comento di Ser Agresto
Lezione di Maestro Bartolino— Grappa, Co-
mento ec. nella Parte Seconda, ec.

^45. cr. La Spiritata, Com-
media in prosa. Firenze, Giunta, i56i,
in 8.° Rara.

Acq. Soranzo 5 .6z. Baldelli a.55 . — Vend. Gradendo
33 . 7 7 .

Sonofacciate 62 numerate, con dedicatoria
del Lasca a Raffaello de Medici, da Firenze
dì xxv di Febbraio, 1 56 o. Leggesi nelfron-

tispizio, che fu recitata in Bologna, e in Firenze
al pasto del magnifico signore il sig. Bernardel-
to de Medici, il Carnouale dell’anno i 56 o.

Anche questa è edizione originale, nè punto
mutilata, come lo fu poi la ristampa dell’ anno
i582.

.>40. cr. Commedie sei in pro-
sa. Venezia, Bernardo Giunti e Fratelli

«582, in 8.°

M ' ““ ’" 6 v—«* 5 "' -

Ognuna di queste Commedie è impressa

confrontispizio, numerazione e registro a par-

te, come segue: La Gelosia di carte 66 nume-

rate
;
la Spiritata di carte 32 numerale, edizio-

ni ambedue mutilate, come s' è detto
$
la Strega

di carte 4 o numerate,
e di questa trovasi altra

edizione del medesimo anno, fatta in Venezia,

Bernardo Giunta e fratelli, ma in 12.
0

;
la Si-

billa di carte 44 numerate la Pinzochera di

carte 48 numerate ,• e i Parentadi di carte 5o

numerate.

Dagli stampatori Giunta è dedicata a Ridolfo

de Bardi con lettera di Venezia del primo Di-
cembre, i58i. » E questa stampa tanto scorret-

» ta, eh’ è P odio e il dispetto. Interlocuzioni

» scambiate, sensi travolti, parole alterate, inter-

» punzione a caso; ortografia, che mai peggio gli

«scalpellini. L’editore della ristampa inserita

» nel Teatro Comico Fiorentino si lagnava di

» non poter avere avuto la sorte di aiutarsi di

« qualche testo a penna, nè potè usare maggior
» diligenza da quella in fuori di ricorrere al Vo-
li cabolario per ristabilire qualche luogo più gua-
ti sto e dubbioso 11 [Meni, per servire alla Stor.

lelter. Veri., 17 53 ,
in 8.°, Voi. L, P. Ili,

c. 36 ).

547' — L Arzigogolo. Firenze

{Vinezia) in 8.°

Fu impressa anche in pergamena.

Prima edizione, che nel titolo dicesi tratta
ora la prima volta dal ms. originale. Trovasi
stampata a parte, ed anche inserita nel Volume
IV del Teatro Comico Fiorentino.

548. cr . GREGORIO (S.) Mora-
li volgarizzati da Zanobi da Strata.
l’ ir., Niccolo di Lorenzo della Magna,
i486, voi. 2 in fogl. Con ritratto. As-
sai raro.

Acq. Soranzo 45.02,. Baldelli .9.14. Vanzetti 92.10. —
Vend. Lineili, Steri. 16. Gli esemplari col ritratto del San-
to sono di più caro prezzo.

11 Questo Volgarizzamento si trova d'orcli-
11 nano legalo in due Volumi soli, ma secondo
11 la disposizione tipografica dividesi in tre nel
1» seguente modo. — Tomo primo. La prima
rifaccia e bianca, e la seconda contiene la Ta-
li noia del primo Libro de Morali di Sancto
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» Gregorio Papa. Viene appresso una Pistola

» del Santo a Leandro Vescovo di Sibilia (cioè

)> Vesc. di Siviglia
),

la quale occupa quattro

»facce intere
,
e una parte della quinta

, segna-

li ta a 3 . Comincia indi immediatamente il

» Prolago. Contiene questo primo tomo dician-

» nove Libri volgarizzati da Zanobi da Sfrata,

» e termina colfoglio segnato UUvi. Vi si leg-

» ge in fine: Finito è il Libro decimonono de

» Morali di Sancto Gregorio Papa sopra Iob.

» E quali libri et capitoli furono uulgarezati per

» messere Zanobi da Strata. A laude et gloria

» del sapiente et clemente Iddio Amen. La se-

ri gnatura defogli contenuti in questo volume

» è in carattere minuscolo. — Tomo secondo.

» Contiene questo i fogli segnati con lettere

» maiuscole da A a O, e comprende selle li-

» bri. Vi si legge infne: Deo gratias, Amen,

ne sotto: Fine del uigesimo seplimo libro de

» Morali di Sancto Gregorio Papa sopra il bea-

» to Iob prophela. — Tomo terzo. La prima

nfaccia è bianca, e la seconda contiene la Ta-

» uola dei Capitoli del libro uigesimo octauo di

» Morali di Sancto Gregorio Papa. E composto

n il volume di quaderni i 6 con segnature in

» carattere maiuscolo a lettere duplicate da

» Aa a Ss. Nella penultima carta
,
e verso la

nfne, è la data Adi xv del mese di Giugno,

)> i486; e l’ ultima carta contiene il Registro

n defogli di tutta l’opera, e vi si legge sotto in

» lettere maiuscole LAVS DEO » (Colombo).

Si trovano esemplari fregiati in principio

del ritratto del Santo, e nel Catalogue Bou-

turlin (Fior., i83i) è registrato uno con due

ritratti, e la leggenda sovrappostavi Morali di

S. Gregorio uulgari in lingua toschana. Vuoisi

avvertire, che il ritratto, o i ritratti, non sono

punto necessarii per rendere compiuto il libro,

e cheforse vifurono aggiunti contemporanea-

mente, o posteriormente per ornamento.

È questa ediz. la sola che siasi fatta nel secolo

XV, carica d’ infinite abbreviazioni, con barbara

ortograGa, e con carattere che molto al gotico

s’ avvicina. Lo Strata, di cui abbiamo la Vita

scritta dal Villani, e pubblicata dal Mazzuchelli,

non tradusse che i primi xvm Libri, e parte del

Libro xix, Gn al Cap. xvm. Il rimanente Gn a

tutto il Libro xxxv è di volgarizzatore anoni-

mo, da alcuni creduto il B. Giovanni da Tus-

signano. I Vocabolaristi citarono però anche

essi ultimi Libri, come si può vedere alle voci

cautissima.mente, sgonfiare ec., riferendosi alla

seguente edizione di Roma.

549 - cr . — Gli stessi. Roma, Voi.

I, Eredi Corbelletti, 1714; Voi. II, ivi,

nella Stamperia Tinassi, 1721; Voi. Ili,

ivi, Girolamo Mainardi, 1726; e Voi.

IV, ivi, Rocco Bernabò, 1780, in \.°

Acq. Soranzo 22.5i. Baldelli i 5 .35 . Vanzetti 3o.jo.

—

Ser. Gamba 40 g3 . L’editore della ristampa di Napoli dice

nella sua prefazione, che questa edizione si vendeva a’suoi

tempi sin a 8 scudi romani.

Questa ristampa promossa in Roma dal vene-

rabile Card. Tornatasi
,
protetta da! Card. Ales-

sandro Albani, ed a cui accudì monsign. Fon-

lanini, non lascia di rendere indispensabile la

prima del i 486
,
perchè volendosi ottenere un

testo migliore, di sovente s’ è guasto e talvolta

cambiato; di maniera che agli esempi allegati

nel Vocabolario più non corrisponde, come ha

avvertito molto diffusamente lo Zeno nelle An-

notazioni al Fontanini. E anche da vedersi il

Paitoni, nella Bill, de ’ Volgarizzatori.

55 o. — Gli stessi. Napoli, Giovanni

di Simoue, 1 745- 1

7

4^? V°I 4 4
-°

Ser. Gamba 2.0.46. Si trovano esemplari in Carta gr.

La presente ristampa di Napoli s’è fatta colle

cure di Lorenzo Brunasso Duca di S. Filippo

( Memorie per servire alla Stor. letter. Ven.,

1753, T. I, c. 57). Se riuscì alquanto miglio-

re dell’antecedente per bontà di lezione (*), in-

feriore risultò poi per eleganza di tipi. L’ edito-

re Napolitano teneva questo volgarizzamento per

un eccellente tesoro della perfetta lingua ita-

liana, un luminoso sacrario della moralefi-

losefa-, ed il Perticari usò di troppa severità

scrivendo, che i Dialoghi di S. Gregorio sono

pieni di barbarismi, e guai a chi gli imitasse.

(*) »> I Napolitani nella loro edizione promettono assai

» largo ma attendono corto
;
e quanto dicono vero degli

» svarioni e delle tenebre in cui giace il volgarizzamento

» della stampa romana, altrettanto posso dire clic dicono

« falso di avere corretto e recato alla vera lezione il testo

» citato; anzi le correzioni, dove erano necessarie o non

« fecero o ad arbitrio le fecero senza consultare la edizio-

». ne antica, nè il testo latino. Per esempio (a tacere i mille

»> altri luoghi clic vi sono tuttavia errati) nel Libro primo

»» pag. 22 della stampa romana, lin. 14 si legge così: Noi

»> vergiamo che lo s/tuzio della notte ris/jlendendo jier h
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55 1. — Omelie. Milano, Leonardo

Pacliel e Ulderico Scinzcnzeller, 1479 ,
*n

foglio. Assai rara.

In Francia, la Yallière 100.

In carattere rotondo, senza numeri e ri-

chiami, e impressa a due colonne. Nel fine,

dopo l’ Indice, leggesi la data come segue :

Impresso a Mediolano, mediante la gratia di

Dio, per li prudenti homini Leonardo Pachel e

Ulderico Scinzenzeller de Allamagna per loro

industria, et cum summa diligenza emendale

nella natiuila del nostro Signore Iesu Christo

MccccLxxvmi. a dì xx. del mese de Augusto.

Prima ed originale edizione, che ha talvolta

lezioni più importanti delle susseguenti. Trovasi

raccomandala anche da Apostolo Zeno in una

sua Lettera a Guglielmo Camposaupiero ( Lett.,

Tomo IV, c. 292).

552 . cr. — Le stesse. Firenze, Sen-

za nome di stampatore

,

i5o 2, in loglio

piccolo. Assai rara.

Acq. Soranzo 1 5 .35 . Baldelli 33 . 25 . — Vend. Grade-

ndo 204.67.

Tj Opera è di carte xcn segnate con nu-

meri romani, ed impressa a due colonne in

carattere tondo. La penultima carta porta la

data, e V ultima la tavola delle xxxx Omelie
cheformano V intero volume.

Quantunque non abbia quest’ edizione niun

nome di stampatore, tuttavia si riconobbe dal

» continui corsi delle stelle, che si coricano e si levano si

•finisce con gran debolezza del Cielo, nè diversamente
» legge la napolitana: ma la fiorentina ha : Noi reggiamo
» ec. si coricano e si levano con grande bellezza de! cielo,
» il che corrisponde al testo latino: magno coeli decore
» peragitur

.

E clic gli editori di Napoli abbiano'corretto di
» solo loro arbitrio, sia per saggio quel passo che nel prin-
» cipio del Libro II, Num. 2 si legge cosi colla stampa ro-
» mana: Alcuna volta dico, che dinanzi te cose, eh’ han-
*> no a venire dal sito del corpo, dove la stampa napoli-
» tana corregge: Alcuna volta dico che dimostra le cose
" eh hanno a venire dal sito del corpo, ma dovea leggere
>> in vece sull appoggio della stampa antica : Alcuna volta
• dico che dinunzia le cose, ch’hanno a venire, dal sito
" M corpo « (p. Girolamo Sorio, Lett. a 11. Gamba). 11

P- «Sono sta allestendo una nuova edizione per cui gli tor-
nerà utile il far esaminare anche un antico Codice esisten-
te nella Bibliot. Regia di Parigi, e dal Marsand registralo
nell Opera de’ Codici Mss. della medesima.

Bandirli (lutitarimi Typograph., P. 1

1

,
pag. 3

)

essere stala fatta dai Giunta in Firenze con

que’ caratteri stessi co’ quali fu impressa 1’ opera

Petti Criniti de honesta disciplina
;
Fior.,

lunta, i 5o4 5
in 4-°

553. cr. — Le slesse, Ven., Bindo-

li! e Pasini, 1 543, in 8 .° Con figure.

Rara.

Acq. Soranzo 4 -°9 - Baldelli 7.16. — Vend. Gradenigo

16.37.

Carte 192 numerate. Ogni Omelia ha un

piccolo intaglio in legno di pessimo disegno e

di pessima esecuzione. Immediatamente dopo

ilfrontispizio comincia una Lettera di S. Gre-
gorio a Fecondino Vescovo.

Nel Vocabolario è citata Senza nome di stam-

patore

'

ma leggonsi al fine quelli di Francesco

Bindoni e Mapheo Pasini, nè altra edizione di

quest’anno medesimo senza nome di stampato-

re si trova. Notisi che la presente è quasi mate-

riale ristampa dell’edizione fiorentina, ed è ve-

ramente di poco pregio.

554. — Le stesse. Brescia, Gaetano

Venturini, 1821
,
voi. 4 in 8 .°

Vi sono esemplari in Carta velina.

L’ ab. Alemanno Burchi si prese principal

cura di questa edizione. Il testo v’ è migliorato

coll’aiuto di Codici della Ricardiaua. Con otti-

mo consiglio v’è stato aggiunto il latino a fronte,

es'è premessa ad ogni Omelia la intera evan-

gelica lezione a cui essa si riferisce; e questa è

fatta con volgarizzamento dell’editore surriferito.

— Dialogo ec. V. Cavalca N.

32 1 .

GUALTERUZZI, Carlo. V. No-
velle ANTICHE.

GUARINI, Battista.

Gli Accademici non allegarono nel Vocabo-
lario altre opere del Guarirti, fuorché il Pastor

fido e le Rime, dicendo di avere citate alcune

delle migliori edizioni, senza però registrarle.

Nel copiosissimo numero di quelle del Pastor

fido, le seguenti vengono, quanto al testo, con-

siderale le migliori.

22
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555. — Il Pastor Fido, Tragi-

commedia pastorale. Venezia, Gio. Batista

Bonfadino, i5go, in 4.
0
Rara.

Non ha alcuna numerazione, ma il registro
da A. a LI tutti, quaderni, eccetto l’ultimo di’

è

duerno.

Ila il merito d’ essere tenuta per la prima e-
dizione che siasi faLta. Contiene il testo compiu-
to, e serba eziandio qualche lezione migliore di

quelle che stanno nelle più riputate ristampe di

/ enezia

,

16025 e ivi

,

1621. La dedicazione ha
il' solo indirizzo posto nel frontispizio a don Carlo
Luminimele Duca di Savoia, per leR. Nozzecon
la Ser. Infante donna Caterina d’ Austria. Di
questo medesimo anno bassi una graziosa stam-
pa di Ferrara, Vittorio Baldini, 1590, in

12.
0
piccolo.

556. — Lo slesso. Ven., Gio. Bat-

tista Ciotti, 1602
,

in 4-° Con ritratto c

figure.

Acq. Baldelli 8.18. Vanzetti 1 5 . 35 . Tonritano Lire 5 o.

Vi sono esemplari in Carta grande e di allo prezzo.

Le 16 prime carte non sono numerate. Ne!
frontispizio è chiamata XX Impressione. V’è
il ritratto dell’Autore, intaglialo da L. Killian,

e una figura che va premessa al primo Atto.

Seguono facciate 488 numerate, tra le quali

restano comprese anche quelle adorne di 'figu-

re in rame, le quali ora stanno impresse ai-

rovescio della materia stampata, ed ora si tro-

vano infoglio bianco. Alfine della Tragicom-
media seguita il Compendio della Poesia tragi-

comica tratto dai duo Verati per opera del Gua-
rnii medesimo, eh’ è difacciate 64, e di cui si

hanno due impressioni diverse in carattere

corsivo, unafatta nell'anno antecedente 1601,
ed altra nel 1602.

Il Crescimbeni giudicava questa edizione da

preferirsi ad ogni altra, e Andrea Baratti la re-

gistrò tra quelle adoprate dagli Accademici della

Crusca, li dallo stampatore dedicata a don Vin-

cenzio Gonzaga Duca di Mantova.

In questo medesimo anno 1602 s’è fatta una
ristampa pure in che non è da confondersi col-

la presente, e che riuscì meno corretta e coi rami

mollo logorati. Ila la stessa forma, quasi la stessa

apparente eleganza, e s’ impresse pure in Carta

piccola e in Carta grande. La distinguono le
'

seguenti differenze. Nel frontispizio è impresso:

Ora in questa XXV11 impressione ec. Ha le

carte de’ primi fogli e quelle di tutta l’opera da

una sola parte numerale. Trovasi a carte 65 il

seguente verso : E tal hor non li bacia. Sii. nè
mi baci, primo nella facciata, quando nell’origi-

nale è ultimo della facciata 96, ed aggiuntovi

con cartellino sovrappostovi a fine di corregge-

re la ripetizione d’ un verso. Il Compendio de

’

duo Vorati, che sta al fine, porta la data i6o3:

il che può far supporre che la ristampa vera-

mente appartenga al i 6o 3 ("). Poco conto è da

farsi di altra edizione del Ciotti medesimo, im-

pressa 1
’ anno r 6o5

,
pure in 4.

0

,
e ch’io ricordo

per essere stata registrata dal Bravetli.

5

5

r
j. — Lo stesso. Con raggiunta

delle Rime. Venezia, Ciotti, 1621
,
in 4

°

Con figure.

Acq. Baldelli 10.2,3. Ser. Gamba 8.18. In Fr. Brunet
6 a 8.

Il primo foglio ha segnatura «4 piccolo, e

contienefrontispizio, dedicatoria di Giambat.

Ciotti a Vincenzio Gonzaga, argomento, ri-

tratto, Persone che parlano, e verso la figura
pertinente al Prologo. A carte 7 comincia il

Prologo, e a car. 9 ricomincia la segnatura A
(in carattere maiuscolo), e proseguefin al ter-

mine del volume. Finisce la Tragicommedia

allaface. 298, che per isbaglio è impressa 1 98.

Le quattro carte che seguono contengono il

frontispizio delle Rime, la dedicatoria dello

stampatore al card. Aldobrandini, un Sonetto

dell’ Autore al medesimo, e una Lettera dello

stampatore a’Lettori. Queste carte sono senza

numeri. Cominciano le Rime alla faccia nu-

merata 207 e segnala V2, e terminano alla

face. 329; ma per essere in qualche esemplare

scompigliate le cifre numeriche, leggesi 562.

Le altre sette facce che seguono, contengono

due tavole, la prima de’ Sonetti, e la seconda

di Madrigali.

Lefigure sono intagliale in legno, e in parte

(*) Ho descritto un esemplare venutomi sott' occhio, ma

fui da taluno avvertito clic altrimenti talvolta si trovi ; uc

potendo io fare riscontri con ciò che non 111'è dato di co-

noscere, lascierò che altri esamini e aggiunga quanto po-

tesse occorrere.
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copiale da quelle delle stampe antecedenti in-

tagliate in rame. Anzi le copiate sono quattro

soltanto, c sono quelle che stanno innanzi al

Prologo,
e quelle che innanzi agli Atti pri-

mo, secondo e. quarto. Innanzi all’Atto ter-

zo è replicata la figura che appartiene all"Atto

quarto, e innanzi all' Atto quinto quella che

appartiene al primo. Talvolta si trovano due

ritratti dellAutore, uno dall' altro diversi.

In questa ricercata, ma poco corretta ristampa,

furono bensì aggiunte, dopo la Tragicommedia,

le Rime dell’Autore, ma dall’altro canto furono

tolte via le Annotazioni eh’ erano impresse al

fine di ciascuna Scena nelle anteriori edizioni

del Ciotti.

Ebbe il Guarini lajaon ordinaria soddisfazio-

ne di vedere questa sua famosa Tragicommedia,

durante il tempo in cui visse, trasportata in stra-

niere lingue e ristampata per ben trenta volte.

Pochi libri italiani trovarono poi, com’ essa,

tanto ricetto e onore tra i forestieri da farne

in ogni tempo pregevoli e splendide stampe.

Bella e leggiadra è 1
’ edizione di Parigi, Cra-

moisy, 1660, in 4 -°, che contiene anche un E-
logio storico dell’ Autore; galanti sono le edi-

zioni di Leida, Elzeviri, i 65q e 1678, in 11°,

con figure disegnale dal celebre le Clero
$
splen-

dida è una di Londra, Piclard, 1718, in 4.
0

,

con figure incise da Franceschini-, belle, una di

Parigi, riveduta dall'ab. Antonini, 1760, in 8.°,

ed una di Amsterdam, i]5 i, in 4.
0 A Norim-

berga pubblicò Francesco Lodovico Tonelli il

Pastor fido l’anno 1734, in 8.°, con molle an-
notazioni e spiegazioni. Tornò poi a stamparsi
in Inghilterra e in Francia; ed bassi un’edizione
di Glascovia, iy 6 ò, in 8.°, con figure; una di

Parigi, Didol, 1782, in 8.°; ed una splendida e
nitidissima di Londra, A. Dulau e Co., 1800,
in 8.°, che deesi al eh. Leonardo Nardini.
Tra le migliori moderne stampe italiane vanno
ricordate un’edizione di Venezia, 1769, in 8.°

(di cui si conoscono tre esemplari in pergamena);
una di Londra (Livorno) 1778, in 12.

0

;
e le

splendide edizioni di Parma, Bodoni, 1793, in
treforme diverse, ciò'* infoglio, in quarto im-
pernile, e in quarto reale. Nella prima forma
n esiste un unico esemplare in pergamena .

Supplcment di Brunet stanno registrale le
seguenti, di date a noi più vicine, cioè : Milano,
Società Tipogr., 1807, in 8.° - Parigi, Zefc-
Vre- ,8 'i0 - m 3 a.°, Car. vcl. della Raccolta del

Bultura - Pisa, 1819, in 1
8.° - Milano, 1 822,

in 32 .°, Carta vcl. - e Firenze, Borghi, 1 82O,

in 32 .°, Car. vcl.

558 . — Rime. Venezia, Gio. Balli-

sta Ciotti, 1598, in 4
-°

Vi sono esemplari in Carta grande.

Ilfrontispizio è tutto intagliato in rame con

belfregio, ed è seguitato da tre carte senza

numeri. Sono poi carte 1 07 numerate da una

sola parte, e 3 in fine, la prima e la seconda

con tavole, e la terza con V Errala.

Bella edizione, tutta ornata di fregi e d’ ini-

ziali intagliale in legno. E dedicata dallo stam-

patore al card. Pietro Aldobrandini con Lette-

ra di Vinegia il dì 28 di Maggio, 1 098 ;
dalla

quale Lettera può dedursi, che sia la prima edi-

zione delle Rime del Guarini, da me (scrive il

Ciotti) con tanto studio, fatica et tempo non

solo raccolte, ma quanto è stato possibile nella

nera, et naturai purità loro ottimamente rap-

presentale. Di questa, e della susseguente, si sa-

ranno probabilmente serviti gli Accademici della

Crusca.

559. — Le stesse. Roma, Antonio

Landini, 1640, in 2/\.° Baro.

Ser. Gamba 11.

n

5 .

In questa impressione, quantunque le Rime
abbiano frontispizio loro proprio

,
non possono

tuttavia andare disgiunte dal Pastor fido,
stantechè la numerazione e la segnatura non
ricominciano con esse. Principiano le Rime
allafacciata 2 4 3 ,

ed alfoglio segnato L.

Il Bravetti registrò quest’ edizione, riportan-

dosi al giudizio di Apostolo' Zeno, il quale la

reputa una delle migliori. Contiene anche Rime
di diversi eccellenti ingegni in morte dell'Au-
tore.

560.— Opere. Verona, Tumerman-
ni, 1 7 3 ^-38

,
voi. 4 di 4 -° Con figure.

In Fi. Boisset t\o. Si trovano esempi, in Carta grande.

Questa nobile ediz., che dovea essere compila
con altri volumi, rimase sfortunatamente tronca-
ta, nè si pensò mai alla sua continuazione. È con
figure e vignette, la maggior parte intagliate
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medesime, che si dà in tavole separate, può
servire a riscontro della integrità degli esempla-
ri, che alcune volte si trovano mancanti o in

tutto o in parte di esse figure. Accudì alla stam-
pa il chiarissimo letterato Gio. Andrea Barat-
ti, ferrarese, e vi somministrò materiali non po-
chi Apostolo Zeno. Esiste pressoil eh. dolt.Zec-
chinelli di Padova il ms. allestito da Apostolo
Zeno per continuare la stampa con un Volume
Quinto (*).

GUERINO MESCHINO. V. Ta-
vola ROTONDA.

56 1. GUGLIELMO da Saliceto di

PIACENZA, Trattato di Cirur-

gia. Venezia, Filippo di Piero, 147 4 >
in

foglio. Bdiissimo.

Non ha numeri
,
richiami

,
registro

,
nè ta-

vola delle materie. È in bel carattere tondo

,

di linee 34 per ognifacciata intera. U esem-
plare della Marciana è composto di car. r 1 8.

Ber riscontrare 1 integrità del volume sono da
seguitarsi gl’ Indici eie’ Capitoli che si trova-

ti) Il contenuto di quest’ inedito e importante Ms., cor-

redato della Licenza dei veneti Censori, è come segue:

Lettera autografa di Ap. Zeno diretta al Tumermanni,
ch’era di lui compare, in data 19 Agosto 1787, in cui

scrive, che il Tomo che siJ'arà delle Lettere tutte del Gua-
rini sarà forse il meglio e ’l più curioso dell’ opera. Di

pugno di esso Zeno sono 5 lettere, 3 degl’intrepidi di

Ferrara al Guarini, e 2. risposte di questo. Le lettere sono

212, comprese 6 di altri al Guarini, senza quella dello

Zeno. Sono con data 112, e molte date sono di pugno
dello Zeno. Cento lettere furono date al Tumermanni dal

Muratori, come dice Zeno nella lettera sua. Oltre queste

lettere il ms. contiene qua e là altre 17 lettere cassate dal-

lo Zeno, perchè altre volte stampate. Dopo le lettere segue

un lungo Discorso del Guarini sopra le cose di Polonia

al duca Alfonso II di Ferrara, ch’’era concorso a quel

regno vacante pel ritorno al trono di Francia del re En-

rico. Segue poi il Passaporto latino del detto duca Alfonso

in data 17 Giugno, 1 5 74. Sta fine un lungo Discorso

del Guarini sopra la elezione del Re di Polonia, che fu poi

Stefano Battori vaivoda di Transilvania, il quale Discorso

è di 8 pag. e mezzo, in foglio. Ambedue questi Discorsi

furono mandati al Tumermanni da un pronipote dell’Au-

tore, di nome Alessandro. Oltre a questo ms. v’hanno due

tometti di Lettere del Guarini, già impresse in Venezia,

per Giambattista Ciotti senese, al segno della Minerva, uno

nel ihg4, l’altro nel i 5q6, lettere corrette aneli’ esse e con

molti brani mss. frammessi dal Zeno per la ristampa del

Tumermanni.

no sparsi per entro l’opera. Nell’ ultima car-
ta recto si legge: Qui finisse la ciroxia de mai-
stro guidino da piaxeca uulgarmete facta. Im-
presa p maistro philippo de pierò nel gianni del

segnor m.cccc.lxxiiii. die. primo, martii. dvcan-
TE. NICOLAO MARCELLO.

Quantunque si trovi impiastricciato questo

testo di voci veneziane, tuttavia proviene da

buona sorgente, ed utilissimo può tornare il con-

fronto con qualche codice a penna non alterato

nel dialetto. Ragguagliato da me con altra edi-

zione di Venezia, Senza nome di stampatore,

i 5o4 ,
in foglio,

ho trovato che la prima e ra-

rissima è di gran lunga preferibile all’ altra, non

senza però che anche 1’ altra tornar possa una

qualche volta giovevole
5
e così pure lo saranno

le vecchie ristampe, da me non vedute, di Ve-
nezia, 1491, in foglio ; e di Milano, Scinzen-

zeller, Adi xrnt. de decembre i5i6, in 4-°

E P opera un volgarizzamento dal latino del

libro intitolato: Magistri Gulielmi de Saliceto

Piacentini Cyrugia
, che varie volte si pubbli-

cò nell’ originale ne’ secoli XV e XVI. Il Sal-

viati s’ era contentato di dire : stimarsi che sia

traslazione. Da questo Trattato, citato nel Vo-

cabol. alle voci bracciotto, ranella, vigori-

re ec., potrebbesi non distinguere altro testo,

intitolato Libro di Mascalcia, che s
1

ha in Co-

dici mss., ed è opera della metà del Sec. XIII.

Di questo ha dato qualche saggio Michele Van-
nucci in una nota al Libro di Culo-, Milano,

1829, ira 8.°; e di qualche buon Codice, esi-

stente nella Biblioteca del Re in Parigi, ha dato

notizia il Marsand ne’Mss. Ita/, di essa Biblio-

teca, Parigi, 18 36, voi. 1 in 4.
0

GUICCIARDINI, Francesco.

Scrissero gli Accademici, che oltre edi-

zione del Torrentino ebbero ricorso ad altre

delle più corrette stampe

;

e tali se ne fecero

da valutarsi molto, come ognuno potrà scorgere

dal seguente registro.

562. cn. — Istoria d’Italia. Fi-

renze, Torrentino, i 56 i, in fog. Rara.

Acq. Soranzo 33.77. Baldelli i3.3o. Vanzetti 112. 56.

Ser. Gamba 81.86. la Fr. la Sema 3o.

Carte 4 in principio con frontispizio, dedi-

catoria di Agnolo Guicciardini, nipote dell’Au-

tore, a Cosiino de Medici, in data di Firenze
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5 di Settembre, 1 56 r
,
Estratto del Privilegio

accordato per la stampa, ed Errala
;
verso di

attesto vedesi il ritratto del Guicciardini infor-

ma di medaglione, intagliato in legno. Segue

il testo, che arriva sin allafacciata 665
5
e ter-

mina il volume con una carta clic lia lo stem-

ma ducale, quello stesso che vedesi nelfronti-

spizio, ma diforma mollo più piccola.

Il Torrehtino in questo medesimo anno ri-

stampò questa Storia in forma di 8.°, serbando

la stessa dedicatoria; e quantunque l’edizione si

divida in due Volumi, una sola n’è la numera-

zione, che termina nel Volume primo colla pag.

680, e nel secondo cammina dalla pag. 681 sin

alla pag. i2g5. Sì l’una che l’altra stampa con-

tengono XVI soli Libri, e questi ancora qua e

là mutilati per opera del Concini, Segretario del

Duca Cosimo I. Quantunque tronca, e abbon-

dante di falli tipografici, tuttavia assicurò il eh.

prof. Rosini. ultimo editore di questa Storia, che

la stampa in foglio è il fonte più sicuro a cui si

possa ricorrere fra i testi a stampa. Altri Quat-
tro Libri, dopo i detti sedici, furono pubblicali

posteriormente, e questi pure per cura ùù Agno-
lo Guicciardini, nipote dell’ Autore, sì in Par-
ma che in Venezia, nell’ anno x 564 ,

in 4.
0
Gli

amatori prescelgono la edizione di Parma
,
Setti

Fiotto, 1 564 ,
o una ristampa dello stesso, ivi,

t 56 y, in 4.
0

,
siccome più accurate dell’edizio-

ne veneziana.

563 • cr. — La stessa, in Libri XX.
"Ven., Giolito, 1567,0 i 568

, 0 i 56g,
in 4

-° Con ritratto.

Acq. Baldelli io.a3. Vanzetti 2,3 .02,. — Ser. Gamba
a5.58. Trovasi in Carta grande.

In principio carte /[ o non numerate, indi

face. 819 numer., e V ultima bianca. I Quattro
ultimi Libri hannofrontispizio, registro e nu-
merazione a parte, e sono preceduti da 1 1 car.
senza numeri, dopo le quali seguonoface. 1 7 3
numerale. Nell’ultima carta

,
bianca, sta l’im-

presa dello stampatore. Non dee mancare an-
che il ritratto dell’ Autore con ornato in legno,
che sta dopo la dedicatoria e dopo un Sonetto
di Tommaso Porcacchi. Quantunque alcuni e-
semplari portino nelfrontispizio l’anno r 667,
altri l anno 1 568

,
ed altri l’ anno i 56g, non

pertanto l’ edizione è sempre una sola.

Sta in fronte all’opera la Vita del Guicciar-

dini, scritta da Remigio Nannini, fiorentino, la

quale fu anche separatamente pubblicala dal

Giolito colla data di Venezia, i 56g, in f\.° Di

questa stampa hanno certamente fatto uso i Vo-

cabolaristi, essendone stali già dal Bravetti in-

dicati non pochi esempi. Si riprodusse poi in

Venezia, Angelieri, 1 5yl\, in con Annota-

zioni di Tommaso Porcacchi', (avvertasi che

il Giudizio sulla storia dal Porcacchi promesso

nel frontispizio trovasi al fine impresso a parte,

ed incarattere più grosso) edizione replicata, ivi,

1 583
, 1687, i5g2, 1599 e 1610.

56 /p — La stessa. Ginevra, Stocr,

1621, voi. 2 in 8.°

Ser. Gamba 16.37.

Il Volume primo ha carte 8 in principio

senza numeri, indiface. 1190 numerate, e poi

la Tauola delle cose notabili in carte i 5 non

numerate. Il Volume secondo ha in principio

carte 14 senza numeri, confrontispizio, e Ta-
uola delle cose notabili; indiface. 1066 nume-
rate.

Vi sono ristampe di questa ediz., fatte pure
in Ginevra negli anni i 636

, 1639 e 1 645 . Av-
vertì Apostolo Zeno, che le Edizioni Ginevrine

sono assai scorrette : e potea aggiugnere, fatte in

carta vile: tuttavia si sono tenute in istima, poi-

ché in esse sole si veggono suppliti alcuni luoghi

del Libro III, del IV e del V, che mancano
nelle antecedenti : oltre a che si trova alcuna

volta meglio ivi, che altrove, raddrizzata la sin-

tassi ed il senso; nè ebbe torto- il Bayle che fece

di questa stampa particolare elogio nel suo Di-
zionario. Altro pregio essa ha ancora, precedu-

ta essendo da una Vita del Guicciardini, scrit-

ta, per quanto appare dallo stile, da un suo con-
temporaneo, e forse o da Agnolo, suo nipote, o
da Francesco Sansovino, autore della Dedica-
zione.

565 . — La stessa. Venezia, Pasqua-

li, 1738-39, voi. 2 in fogl. Con ritratto.

Verni. Pinelli 2,5. — Ser. Gamba 45.02.. In Francia
Brunet 2,4 a 36.

Nelfrontispizio sta impresso l'anno 1738 ,

ed infine del Volume secondo l’anno 1759 .
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Oltre al rilrattonon dee mancare un rame col-
l Albero Guicciardini, che va postofra le pa-
gine 12 e i 3 . Infine del secondo Voi. stanno
le Considerazioni di Giambalisla Leoni, impres-
se infacciate 1 1 2 numerale, e precedute da
due carte non numerate. Perchè l’esemplare
sia peifetto dehhon esservi uniti i Due luoghi

della Storia di M. Francesco Guicciardini, l’uno

mutilalo, l’altro levato del lutto. A le Haya,
presso Pietro Gosse

( Vèn., Pasquali) 1740, in

foglio
5
e questi sono compresi in facce XII,

segnate con numeri romani.

Assicura il prof. Rosini di non avere trovato

punto corretta questa splendida edizione; tutta-

via le resta il pregio di contenere una diligente

Vita dell’Autore, scritta da Domenico Maria
Marini, le sopraccennate Considerar di Giam-
batisla Leoni, le Riflessioni di Pietro Garzo-
ni, e Noie ed Indici assennatamente suggeriti

da Apostolo Zeno. I passi proibiti, ed in essa

suppliti con Aggiunte, possono anche cercarsi

nel raro libretto seguente, la cui pubblicazione

deesi al celebre Wicquefort: Tlmanus reslitutus,

sive Sylloge locorun variorum in Hisloria

’Phuani hactenus desideratorum
,
cum Fran-

cisci Guicciardini paralipomenis. Amstel. Jo.

Henr. Boom, i 663 , in 12.
0

566 . — La slessa. Friburgo
(
Firen-

ze
) 1774-76, voi. 4 iu 4 -° Coti ritratto.

.Acq. Vanzetti 2.3.021. — Ser. Gamba 35.8 1. In Fran-

cia, Brunet 3o a 4°- Trovasi in Carta grande.

Si eseguì questa stampa in Firenze per cura

del can. Bonso Pio Bonsi, e la Storia v’è ri-

prodotta nella sua maggiore ampiezza. L’editore

n’ebbe lode sin a tanto che venne il prof. Rosi-

ni ad assicurare che la lezione è pessima, e per-

fino mancante di qualche membro. »Non meno
» di un contrassenso (egli scrive) e due falli si

» trovano nella sola lettera del Nipote dello sent-

ii lore a Cosimo I. Quindi la morte del re di

» Francia in véce della mente', Perpignano im-

» piegalo in vece di Perpignano impegnato
;

>1 soccorsero in vece di scorsero s’incontra nel-

» le prime righe ; e la Normandia che veleggiò

» verso Gaeta mi si mostrò nell’ aprire a caso il

» volume ». ( Pref. all ’ ediz. 1 8
1 9 ). Per la Col-

lezione de’Classici Italiani, falla in Milano, non si

pensò che a dare di questa una materiale ristampa.

567. — La stessa. Firenze, Niccolò

Conti, 1819, voi. 8 in 8.°

Ir. 3o Brunet. Trovasi in Carta grande.

Gli editori vollero darci in questa stampa una
copia fedele del Codice Laurenziano, eh’ crasi

supposto autografo; ma non sembra che l’opera
loro abbia generalmente incontrato molla appro-
vazione.

568 . — La stessa. Pisa, Niccolò Ca-
pufro, 1819-20, voi. 10 in 4-° e in 8.°

Con ritratti.

Due Edizioni si fecero contemporaneamente, una cioè

in 8.vo, ed una in 4-to in bei caratteri di Didot
, delta

quale si tirarono sole duecento copie. D’editore mi assicu-

rò, che la ediz.iu 4-to fu nuovamente ricorretta (Lir, 3oo),

e che di questa, due soli esemplari s’impressero IN per-
gamena, uno de’ quali esiste netta R. Palatina di Firenze,

e l’altro è presso il principe della Torella in Napoli. Gli

esemplari completi debbono avere 61 Ritratti intagliati a

soli contorni, e rappresentanti i personaggi principali ri-

cordati nella Storia.

Se parve a taluno soverchio arbitrio quello

del dotto editore, il prof. Giovanni Rosini, di

rimediar egli o alla sintassi intralciata, o ai trop-

po lunghi periodi, o ai segni ortografici, pare a

noi che in ogni modo gli debbano gl’ Italiani

elogio e graliludine, poiché egli è certo che il

nostro grande storico era per lo addietro più lo-

dalo che letto, e, la mercè del nuovo editore, si

vide frequentemente e lelto e lodato e ristam-

pato. Che se tuttavia sono corse parecchie men-

de anche in questa edizione, buono è intanto il

tener conto di oltre 600 lezioni raggiustatevi, e

il poter leggere il testo non oscuro, non imperfet-

to, non confuso. Fa poi veramente onore al prof.

Rosini il Saggio sulle azioni e sulle opere del

Guicciardini, che trovasi nell’ultimo volume,

e eli’ è robusto e veridico quadro morale del-

l’ illustre storico (*). Di franco intaglio a con-

torni sono i ritratti che furono tolti da pittu-

re esistenti nella R. Galleria di Firenze. Una

modesta ristampa, fatta a Mendrisio, 1 858 ,
vo-

lumi 12 in i2.° ha seguita la lezione del Rosini,

(*) Nell’Opera Bfss. italiani della /libi, del Re in Parigi

( T. I, c. 3g4 ) citasi un ms. del Guicciardini intitolato:

Discorso intorno alta origine della potenza secolare della

Chiesa ec. che il eli. Marsand giudica inedito.
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aggiuntavi una Prefazione rii Carlo Botta

,

eri in

oltre le notizie riguardanti il Guicciardini, ed il

Giudizio sulla storia di Tommaso Forcacela.

56g. GUIDO DA PISA, i Falli di

Enea volgarizzati ec. Venezia, Tipografia

d’Alvisopoli, i 834 ,
in 16.

0

Lire 2. S’ impressero 60 esemplari in forma di 8.vo, e

in Carta velina.

la parola finis, si legge: Finisse qui La retlio-

rica nuoua de lo excelentissimo Marco Tullio

Cicerone i uulgare. Non credasi sussistente una

edizione coll' anno 1478, in t\ .°, da taluno c da

me stesso altre colte riferita. Ilacci nella Ili

-

lliot. Marciana un esemplare co/mcccclxxviii
;

ma P edizione è la suddetta Senza data, ed il

millesimo ci si cede impresso a mano, c posto-

ci alquantofuori di linea.

Erasi da me pubblicato questo Testo di lin-

gua nella Tipografia medesima
,
Panno i83r,

in 8.°, siccome testo inedito, non essendomi al-

lora noto che formasse parte dell’ Opera Fiofe

de Italia
,
di cui si hanno due edizioni una anti-

ca, ed una moderna (Fi Fiore de Italia N. 445).
Coll’esame di queste, che ora si conservano nel-

la Marciana, con nuovi -ragguagli, e con corre-

zioni gentilmente suggeritemi da Luigi Biondi

,

da Salcadore Betti

,

dà Niccolò Tommaseo

,

da

Felice Bellotti

,

ho potuto correggere un am-
masso di spropositi, ne’ quali m’ avea trascinato

l’esame di un solo Codice di bella scrittura, ma
di scorretta dizione, del secolo XV, esistente in

detta Marciana. Replicata la edizione nell’anno

i834, sono fatto coscienza d’invitare ad aver-
la Senz’ alcuna spesa gli acquirenti della stam-
pa antecedente, dame assolutamente disapprova-
ta. Contemporanea alla ristampa dell’anno 1 834
altra se ne eseguì per cura del marchese Basilio
Paoli • Napoli. Stamp. del Fibreno

,

i854, ,n

8.
,
con Note critiche del mio lavoro pubblicato

nel 1 8j 1 ;
ma quantunque l’opera sua d’assai mi-

gliorasse la mia, nientedimeno lasciò egli ancora
molto di che emendare. Ciò occasionò fra lui e
me un’amichevole corrispondenza, dietro la qua-
le egli s’è determinato a dare una nuova edi-
zione in Napoli

, Raffaele de Stefano e Sodi
,

i83G, in 8.°; edizione, che quantunque io non
ancoia conosca, debbo tuttavia supporre, quan-
to alla emendazione del testo, degna di lode.

l'jo. GUIDOTTO (Fra) da Bo-
logna, Fiore di Rettorica. Senz al-

L’Infarinato ha dato giusta sentenza quando

pronunziò che questa vecchia e rarissima ediz.

è scorrettissima di tutte in tanto che in altro

linguaggio si può dire quasi che (l’opera) sia

trasfigurata-, ma quantunque spropositata sia, e

colla tela delle parole rotta frequentemente dal-

l’asineria dello stampatore, nulladimeno la ma-
teria non solo è inerente ad un buon antico te-

sto della Marciana, ma lo supplisce eziandio in

qualche luogo. Alcuni frammenti di quest’ Ope-
ra stanno nella edizione : Elica di Aristotile

colgarizzala ec.- Lione, 1 568, in 4.
0
V. Ari-

stotile N. 8 g.

571 . cr. — Lo slesso. Sta con f E-
lica di Aristotile, e il Libro de’ Costumi

di Catone. Firenze, Manni, 1735, in 4
-°

Domenico Maria Manni ebbe ricorso a co-
dici per darci questa edizione; nè si servì punto
della edizione antecedente, nè di altre che si

trovano ricordate dall’ Argellati e dal Paiioni.

$72. — Lo stesso. Venezia, Tipogr.

di Alvisopoli, 1821, in 8.°

Lire 3 . Vi sono esemplari in forma di 8.vo grande e in
Carta velina.

Io ho procurato di ridurre a buona lezione
quest’ operetta, avendo ricorso ai Codici della

Marciana, ed alle edizioni surriferite del secolo
XV e del Manni, che sole mi parvero tornar
utili al mio lavoro (*). Giusta censura mi è stata

c-tina noia

,

ediz. del Sec. XV, in /\.°

Accj. Gamba Lire 100.

Ao/i ha registro
, nè segnature, nè richia-

nu. Fin bel carattere tondo, di linee a j per
°o ntfacciata intera

,
e tutto il colmile è com-

posto di carte 56. NelP ultimafacciata, dopo

(*) Nella Prefaz. al Volgarizzamento di Vegezio, pub-
blicalo dall’ab. Francesco Fontani in Firenze, ,Si 5 ,in S.vo
(p. XX III) si riporta una Rubrica tolta da un Codice del
Sec. XIV, copiato da un ser Gerì da Rabolta, che intorno
al traduttore di questo Fiore di Rettorica ha quanto segue:
» Qui c finita la Rettorica di Tullio, la quale messer Mo-
» no Giamboni, giudice di legge, e buono uomo recò in
» volgare, perchè n’ avesser diletto, in quanto si potesse,
» gli uomini laici, che hanno valente imendiineuto; la
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amichevolmente fatta, di aver escluso il nome
di Cicerone dal titolo di questo libro, mentre

tutto ciò eh’ è contenuto sin alla pagina 52 nulla

ha di comune colla Reltorica di Cicerone
5
ma a

cominciare poi dalla pagina 53
,
il libro corrispon-

de al Quarto Libro ad Herennium

,

colla sola

differenza, che v’ è invertito 1’ ordine dei Capi.

Di qualch’ altra menda s’ è trovata brutta in

un Articolo dell’ Antologia di Firenze (T. IV,

c. 257), scritto dal eh. Antonio Beaci

,

a cui ri-

correrà utilmente chi vorrà occuparsi di nuo-

va ristampa. Quanto alla favella, o fu versione

di Bono Giamboni

,

o come pensa il Colombo
{Calai, ec. Parma

,

1827), raffazzonata almeno

da scrittori posteriori al tempo in cui visse Fra

Guidotto. Non conosco una ristampa in data

di Forlì, i 834 ,
c^ie s ta >n qualche Catalogo

registrata.

57 3 . cr. GUIDUCCI, Mario3 Di-

scorso sopra le Comete. Firenze, Ccc-

coucelli, 1619, in 4-°

Acq. Vanzetti i,53. — Ser. Gamba 4.09. Trovatisi e-

semplari in Carta grossa.

Carte 2 in principio. Seguono facciate 54
numerale, ed una carta bianca alfine.

Venne citata questa originale edizione in una

Nota dell’ Indice del Vocabolario, che ricordò

pure la ristampa fattane nel Tomo Secondo del-

le Opere del Galileo, edizione 1718. Altri O-
puscoli del Guiducci registrò il Poggiali, che ri-

cordo in questo luogo, quantunque non ado-

prati dagli Accademici della Crusca. Tali so-

no: Due Lezioni sopra le Rime del Buonar-

roti, che stanno nella seconda edizione delle

medesime, Firenze, 172 6, in 8. “5 un Panegirico

a Ferdinando II Granduca di Toscana ; Fi-

renze, i 643 ,
in 4 -°; una Lettera al padre abate

d. Benedetto Castelli sopra il fiume Bisenzio,

che sta nel T. IV degli Autori che trattano del

» quale Rettorica, volgarizzata, fra Guido da Bologna si

» vantò, siccome si trova scritto, che l’avea volgarizzata

« egli; e traspose la parte di dietro d’ innanzi per diversi

> modi ». Questa postilla verrebbe ad opporsi al parere

del Perticari, il quale scrisse, che in Bologna fosse la di-

citura e lo scrivere de’Toscani, appoggiando la sua sen-

tenza, fra gli altri, all
1
esempio di questo scritto. Veggansi

i Trattati Morali di Tono Giamboni ;
Firenze, 18 36, in

8.vo,per quanto soggiunse il loro editore Francesco Tassi,

a car. XXIII e segu.

molo delle acque. Aggiungasi a questi anche
una Lettera al p. Tarquinio Galuzzi, nella

quale il Guiducci si giustifica da una imputazione
datagli da Lottario Sarsi nella sua Libra astro-

nomica efilosofica-, Fir., Pignoni, 1 620, in 4.
0

Alcune Lettere del Guiducci al Principe Cesi a

Roma stanno con quelle pubblicate a Napoli dal

Bulifon, nel Tomo IV, pag. 43 .

5 7 4 - CR. GUITTONE (Fra) d’A-

Rezzo. Lettere. Roma, Ant. de Rossi,

1745, in 4
-°

Acq. Soranzo 4 09. Baldelli 3.07. Vanzetti 7.16.

Le 26 prime car., non numerate, hanno se-

gnatura propria, e contengono V antiporta, il

frontispizio, una Lettera dedicatoria di G. B.

(Giovanni Bottari) al ball Gregorio Redi, a

cui è annessa la Fila dell’ Autore scritta da

Mario Fiori, e Lettera ai Lettori. Una sola

numerazione e una sola segnatura compren-

dono e le Lettere e le Note
;
quelle terminano

alla face. g 3 , e queste alla face. 33 o. Nella

numerazione delle Lettere sono comprese an-

che quelle che altre persone scrissero all’ Au-
tore. Dietro alle Note viene V Ìndice, in io

carte non numerate, dopo le quali n’ è una

bianca, e con questa si compie il volume.

In questo libro si leggono le più antiche Let-

tere che siensi scritte nel nostro idioma. Ne

contiene XL, fra le quali sono alcune da al-

tri Autori a fra Guittone indirizzate. Deesi la

pregevolissima edizione a monsignor Bottari,

che la illustrò con prefazione, con erudite note

grammaticali e con indice (*). Della P ita difra

(») Osservò il eh. Sebast. Ciampi, che l’editore Bottari

per ridurre questo testo a buona lezione dee aver avuto

ricorso a codici pieni d’ arbitri! e di negligenze de copia-

tori, essendo alcune di queste epistole talvolta tanto im-

brogliate ed oscure da non cavarsene, od appena, il senti-

mento; ed altre all’opposto, talmente piane, e dirò anche

eleganti, che sembrano composte da più assai valente au-

tore
(
Pre/az. all’ Albertano, Fir-, i83z, in 8.vo, c. 38).

Gli Accademici avvertirono, che i numeri delle citazioni

corrispondono a quelli delle lettere; ma ciò non è teio in

molti luoghi : e, p. e. la voce poso, che nel Vocabolario e

segnata 35, nello stampato è 4° ;
le voci BONACClOSO, \ A-

GABONDITÀ, SERMONATRICE ec., segnate 34, nello stam-

pato sono 3g. La ragione di queste diversità si è, perche

le Lettere 3i, 3a, 33, 34, 35 non sono di fra Guittone.

Gli autori di tali Lettere sono però citati, come si può

scorgere dalla Lettera 3i, ch"è di Meo Abbracciavacca,

allegata alla voce brunire.
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Guitterie, ch’è stata opera dell’avvocato Mario

Fiori, aretino, coetaneo di Anton Maria Salvini,

sappiamo, che fra Guittone era cavaliere Gau-

dente
5
ed in effetto nelle presenti lettere egli in-

veisce contro il vivere licenzioso de’ suoi com-

pagni, i quali sostituirono sotto il nome di Ca-

valieridi S. Maria, ^o\ con ischerzo furono dal-

la plebe chiamati Frati Gaudenti, e fin anche

per ischerno i Capponi di Cristo. Quantun-

que siasi la stampa eseguita posteriormente al-

l’ultima impressione fiorentina del Vocabolario,

tuttavia è in esso citata siccome opera di cui

l’ impressione era allora già innoltrata.

cr. — Rime. V. Rime Antiche.

Firenze, \
rSi r

j, dove queste Rime for-

mano l
3

intero ottavo Libro della Rac-

colta.

. — Le stesse. Firenze, Gaetano

Morandi e figlio, 1828, voi. 2 in 8.°

Con ritratto.

Bella edizione uscita da' torchi di Lionardo

Ciardetti di Firenze.

Deesi questa pubblicazione al valente filolo-

go Lodovico Valeriani. Egli assicura di avere

tratte le Rime da nove Codici, fra’ quali due
Vaticani, ed alcuni trascritti per mano del Sal-

vini e del Biscioni col corredo di Note, alle quali

egli aggiunse le proprie, giovandosi all’ uopo di

quelle dal Bottari aggiunte alle Lettere di Fra
Guidone, dell’edizione sopraccitata. Avverte pe-
rò nella Prefazione, che ove non glifu dato ac-
certare la intelligenza di alcuni luoghi e voca-
boli, allora ponendoli siccome s’ hanno, resta
a migliori codici o a migliori ingegni di svol-
gerli da quelle tenebre che non soppesi dissi-

pare (’).

5 7 6.IACOPONE DA TODI, Lau-
de. Firenze, Francesco Bonaccorsi, 1 /\c)o,

•n 4.
0
Assai rara.

( ) l n curioso Opuscolo Tenne pubblicato dal dottor
Domenico Fondelli, modenese, sin dall’anno i 744, col ti-
tolo . Disamina sopra una Lezione sopra un Sonetto di
ia Guittone, scritta dai doti. Pellegrino Rossi, ed inse-

lva nel Torno XXF della Raccolta di Opuscoli scienti-
fici efilologici ec. Trattenimento di lUess. Mastrigomoro.

ella Marca d’ Ancona (Modena), appresso Gabrielle
«univo, 1744, 8.to.

Sono in principio car. 8 con segnatura A, con-

tenenti il titolo a modo di antiporta, un Proe-

mio deir anonimo editore
,
il Repertorio per le

Laude
(che sono cento)', altra Tav. delle Lau-

di secondo Vordine del Libro, con i loro argo-

menti', un intaglio in legno con la Beata Ver-

gine sostenuta dagli Angioli, sotto cui evvi il

B. lacopone che ha dinanzi un leggio corale.

Seguono le Laudi con segnature da a aq, tut-

te di carte 8 per ognuna. Infine del quaderno

q leggesi: A contemplatione delle deuote per-

sone sono impresse queste laude per Ser Fran-

cesco Bonaccorsi. In Firenze a di uentiolto del

mese di septebre mcccci.xxxx.
;
e poi seguono

quattro versi. Chiude il volume la segnatura

r, composta di sei sole carte contenenti la ta-

vola terza della maggior parte delle Laudi,

dove si notano alcuni errori, e si dichiarano

alcuni vocaboli antichi e di Todi, usati dal-

l’Autore. Queste sei carte potrebbero manca-
re senz’ accorgersene, poiché succedono alla

data sopraindicata.

0

Lo stampatore nel Proemio avverte, che per

fare la presente edizione ebbe ricorso a due Co-
dici todini, uno de’ quali dicesi scritto in Pe-

rugia l’anno i 336
,
e da esso stampatore ritro-

vato in Firenze. Egli poi non assicura che tutte

sieno di Fra lacopone. Questa stampa è forse

preferibile alle posteriori • ma tanto in essa, che
nelle successive, furono talvolta strappate le car-

te che contengono un Cantico contro al papa Bo-
nifacio Vili, ed altro, eh’ è una Supplica che il

poeta porge a quel papa per essere assolto dalla

scomunica che gli era imposta. L’Ebert al Nu-
mero 10689 registrò un’edizione di Brescia ,

Bern. de Misinlis, 1491, in 4 che sarà forse

materiale ristampa dell’antecedente, 1490 (*).

K

5 r

j
r
j. — Le stesse. Venezia, Bernar-

dino Benalio, 1 5 1 4 ,
in 4 -° Alssai rara.

Carte 8 in principio con segnature . Indi
seguitano carte 128 numerate da una sola

(*) D ue 'Codici del secolo X IV esistono nella Bibliot.
llcgia di Parigi, uno de’ quali, oltre a tutte le Poesie del
li. lacopone, ha un suo Trattato in che modo V uomo
pub tosto pcruenire alla cognitione de la uerilà, et per/'e-
etamente la pace ne l anima possedere ( Marsand, 15 ibi.

ec. Paris, i836, N. i3r, ig2).
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parte. Sono stampate a due colonne con ca-

ratteri seniigolici, e con qualchefregio in le-

gno nella ottava e nella nona carta. Ognifac-
ciata intera è di linee 36

,
e la data in fine è

così : Venetiis per BernardiniTBenalium Bergo-

mensem Anno Dni 1

5

r 4 Die qnto inensis De-
cembris.

Non si giudichi questa una ristampa dell’ edi-

zione i 4 qo ,
contenendo altra diversa Baccolta

di Laudi del B. Iacopone, fra le quali alcune

soltanto della stampa anteriore si trovano fram-

mischiate, nè mancano i Cantici contro il papa

Bonifacio Vili. Scrivesi nel frontispizio, che ha

anche la Giunta di alcune Laude de S. Tho-

maso de aquino et certe altre laude de doclo-

ri dignissimi che in le prime non erano. Dà
una distesa notizia di questa edizione il Quadrio

( Stor . d’ògni Poesia
,
Tomo secondo, c. 172).

. — Le stesse. Venezia, al segno

della Speranza, 1 556, in 8.°

Cartel in principio, poi car. 1 24 numeràte.

Questa è materiale ristampa dell’ediz. di Ve-

nezia, 1 5 1 4 ,
con la sola correzione di qualche

più grossolano errore. Suol trovarsi unita all’e-

dizione presente altra Raccolta di Laudi com-

poste da diuerse persone spirituali, stampata

nel medesimo anno e nella medesima tipografia
5

e questa Giunta ha nuovo registro e nuova nu-

merazione, ed è contenuta in car. 64 numerate.

579 . — Le stesse, col titolo: I Can-

tici del B. Iacopone ec. Roma, Ippolito

Salviamo, 1 5 58, in 4-°

Carte 12 in principio non numerate
;

indi

carte 142 numerale, e carte 6 alfine con due

Repertorii, Tavola delle voci oscure, Avviso

al Cristiano Lettore, Errala, e registro.

Giovarnbatisla Moclio

,

medico, nato a san

Severino in Calabria, e discepolo di s. Filippo

Neri, si prese cura di questa ristampa dell’ edi-

zione fiorentina, 1490, aggiugnendovi la Pila

del R. Iacopone da lui distesa, e suoi Discorsi

in prosa che precedono ogni Canto. Convengo

nell’ avviso del Poggiali, che questa edizione,

bella ed assai rara, è una delle meri dfettose

che s’ abbiano di queste sacre Poesie, ed in

questa pure, con tutto che fosse fatta in Roma,

nientedimeno s’ è conservalo il Cantico, in cui

fautore morde il papa e i suoi costumi.

580. cr. — Le Poesie Spiritua-

li accresciute di molti Cantici ec. Vene-

zia, Nicc. Missirini, 1617 ,
in

Acq. Soranzo 10 .

ì

3 . Baldelli 7.67. Vanzetti i 4 .35 .

Vend. Pinelli io. Gradendo 2. 5 .58 .

Sono in principio io carte non numerate

;

segue il testo, che occupa facciate io55 nu-

merate, e termina il libro con 4 carte senza

numeri, contenenti V Errata, la tavola dei Can-

tici, e quella delle Materie.

Questa edizione, più di tutte copiosa e più di

tutte scorretta, è la sola citata nel Vocabolario.

Contiene Cantici 21 1 con lunghi Scolii e Anno-

tazioni di Frate Francesco Tresatti da Pu-

gnano, il quale riordinò le poesie in altro modo,

distribuendole in Satire, Cantici
,
Ode, Inni

penitenziali ec.
5
e contuttoché le accrescesse di

molte altre, che non si trovano nelle antecedenti

impressioni, ommise però quella delle due che

comincia O Papa Bonifazio, giudicandola trop-

po disonorevole ed ingiuriosa.

Monsign. Bottari meditava di dare una nuova

ediz., ed è grande discapito che non abbia potuto

mandar il suo disegno ad effetto (P- Lettera a lui

scritta da M. r Manette da Parigi il di 16 Febbraio

1760, e inserita nel T. IV delle Lettere Pitto-

riche a pag. 363 );
avremmo però di che risar-

circi quando a questa fatica si cimentasse il cav.

Alessandro de Morlara. Ci ha egli mostrato

quanto bene in ciò valesse colle poche Poesie

inedite del B. Iacopone ridotte alla loro lezio-

ne
;
Lucca, Tipografia Berlini, 1819, m 8.°

Queste, che consistono in sette soli Cantici tolti

da’Codici, puntellano l’opinione dell’ editore sul

merito poetico del B. Iacopone, contro quella

del Perticali, che lo tacciò da scrittore goffo e

squisitamente plebeo . È da vedersi anche il

Giornale Arcadico, T. II, Roma, 18195 ?•

182, dove sono due Canzoni ridotte a buona

lezione.

58 1 .— Alcuni Trattati, con altre pie

Scritture del buon tempo di nostra lingua.

Modena, Tipogr. Camerale, 1 83 2
,
in 8 .°

Un esemplare, Unico in PERGAMENA, sia nella Mel/aa-

na in Alitano.



Editore di questa pregevole raccolta è stato

il professore Marc'Antonio Parenti. I Trattali

del B. Iacopone si trovarono da lui inseriti nel

libro seguente: Opera nuouamcnte uenuta in

luce del. uenerando padre fra Ugo Panciera

ec. Ultimo loco si contiene alcuni Trattati de-

notissimi del beato frate Iacopone,
del modo

del ben uiuere secondo la Cristiana Religione.

Impresso in Venezia per Nicolò Brenta da

Varena, Seni•? anno, in 4 -° (del secolo XV).

Dopo i Trattati del B. Iacopoue succedono al-

cune Orazioni tradotte dal latino e composte

colle parole, o almeno co’ sentimenti di S. A-
goshno : indi un" Epistola di Don Giovanni

Dalle Celle, tolta da un’ antica edizione il cui

titolo è: Il Libro di Santo Bernardo in che

modo si deue tenere monda la coscienza, e le

meditazioni sue, et altri Capitoli bellissimi et

utilissimi. Bologna, per lustiniano da Rubie-
ra ad instantia delle Suore di S. Laurenzio,

in 4.
0

;
ed in calce una Dedicatoria che ha la data

del 26 Maggio j 522 . Questa Epistola è diver-

si! alquanto dal testo impresso in Firenze nel

1766 tra le Lettere de* Santi e Beati Fioren-
tini. Sono in ultimo luogo i Detti attribuiti a S.

Bernardo, e due Lettere da lui scritte e vol-

garizzale. E da leggersi quanto intorno a que-
sta piccola raccolta di antiche scritture scrisse

Giuseppe Manuzzi in Lettera inserita neWAn-
tologia di Firenze (Maggio

,

i832, c. 38 ).

58a. cjì. INFARINATO (Primo)

Risposta all Apologia di Torquato

Tasso intorno all’ Orlando Furioso e al-

la Gierusalem Liberata. Firenze, Meccoli

c Magliani, 1 585, in 8.°

Accj. Soranzo 3.07. Baldelli 3.07. Vanzetti 5 .6a.

Dopo carte 8 in principio seguonofacciate

J
49 nun‘crale. Nell’ultima è V Errata, e dopo,

in carta separata, il registro. È meschina-
mente impresso questo libro con due sorte di
caratteri: logori quelli dalla pag. 1 alla pag.
(f> ;

nuovi e affatto diversi quelli dalla pag. 97
Sln alfne

, che pure servirono per gli avvisi
preliminari.

E dal Salviati dedicata questa edizione a
Francesco Medici granduca con Lettera di Fi-
renze addi X. di Settembre, 1 585 . NelPAvver-
* 'mento dello stampatore, che vi succede, si par-

1 la del Dialogo rii Camillo Pellegrini, intitolato

1 il Caraffa. Questo Dialogo s’ebbe una edizione

con Chiose degli Accademici della Crusca, la

quale è da unirsi al libro dell’ Infarinato sud-

detto
5
ed il suo tilolo è come segue: Replica di

Camillo Pellegrino alla risposta degliAccade-

mici della Cruscafatta conira il Dialogo dcl-

V Epica poesia in difesa, come e’ dicono
,
del-

ie Orlando furioso dell’ Ariosto. In Vico F-
quense, per Giuseppe Cacchi], i 585

,
in 8.°

(Notisi che questa edizione ha numerazione sba-

gliata, e che dopo 1’ ultima facciata, in cui sta

VImprimatur, e dopo una carta bianca non dee

mancare una Lettera di Camillo Pellegrino a
Scipione Ammirato di carte 3

,
e l’ Errata di

carte 2). Dopo la dedicazione che Camillo fa di

quest’ Opera a don Luigi Caraffa principe di

Stigliano, con lettera sottoscritta: Di Vico F-
quense a' 2 di Ottobre 1 585

,
segue una Lette-

ra di Bastiano de'Rossi a Orazio Bucellai da
Firenze, 16 Febbraro 1 584

;
il quale de’Rossi

è forse autore delle Postille che in nome degli

Accademici della Crusca si trovano impresse

frammezzo al Dialogo, e che stanno accennate

ne\VAvviso a’Lettori, scritto a uome del Segre-
tario dell’Accademia della Crusca, ed impres-

so dopo essa Lettera del de’Rossi
( Vedi Zeno,

Note al Fontanini).

583. cr. INFARINATO (Secon-

do) Risposta al libro intitolato: Repli-

ca di Camillo Pellegrino ec. Firenze, An-
tonio Padovani, i588, in 8".°

Acq. Soranzo 3 .o 7 . Baldelli 3.07. Vanzetti 5 .6a.

Carte 8 in principio. Seguonofacciate 5g 8
numerate. La tavola in fine ha carte g senza
numeri, ed al rovescio dell ultima sta /’Errata.
Non dcono in oltre mancare altre 16 carte
poste alfne, 1 ultima delle quali è bianca ,• e
queste, non numerale, hanno nuova segnatura
nelfoglio primo di un"A, e nel secondo di un*,
e contengono Lettere e Risposte di diversi ec.
Vi sono esemplari che hanno il Buratto sul

frontispizio- altri che hanno in vece un’Aqui-
la, impresa dello stampatore.

Col nome d’Infarinato s’intende il cav. Lio-
nardo Salviati, il quale si vuol autore anche
della Stacciata prima degli Accademici ec.
{V. Accademici della Crusca, Num. i). Annibai
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Caro clava ai lavori dell’ Infarinato il titolo di

Scartafacci del Dottrinalo
$
c sì le Critiche che

le Apologie che si scrissero con tanta intempe-

ranza intorno all’ Ariosto ed al Tasso, veggonsi

in buona parte inserite nelle Opere del Tasso

,

edizione di Firenze, 17245 della qual edizione

si sono più spesso serviti gli Accademici della

Ci'lisca. Una delle Apologie più giudiziose si è

certamente quella scritta da Malalesta Porta
,

giovine riminese di 2 5 anni, che ben rileva le

bellezze della Gerusalemme. È intitolata: Dia-
logo intitolalo il Rossi, ovvero Parere sopra

alcune obbiezionifatte dall’Irfarinato, Acca-
demico della Crusca, intorno alla Gerusalem-
me liberata del Tasso. Rimino, Gio. Simbe-
ni, i 58 g, in 8.°

584-INTRODUZIONE alle Vir-

tù, Testo a penna pubblicato da Giovan-

ni Rosini. Fir., Mobili, Laudi e Comp.,

1810, in 8.°

Lire 4 . Soli a5o esemplari furono impressi, alcuni de’

quali in Carta velina, e due IN PERGAMENA.

Bella, ma non corretta edizione, e in cui, oltre

agli sbagli segnati nell’ Errata, altri non pochi

si trovano o cornetti a mano, o dissimulati. E
dedicata dall’ editore prof. Giovanni Rosini al

cav. Iacopo Morelli, lavoro del quale è l’erudi-

tissima Prefazione. Questo testo è diverso da

quello adopralo dagli Accademici sotto il titolo

di Trattato delle Virtù e de’ Vizii. Sono da

leggersi le giudiziose Osservazioni intorno a que-

st’ Operetta, inserite nel Poligrafo di Milano

(N. IX, 2 Giugno, 181 1 ),
dove si nota, che di

vocaboli e di modi non portati dal Vocabola-

rio buon numero si trova ... e noi vi abbiamo

contati oltre a cinquanta, i quali tutti sareb-

bon da aggiugnersi ai tesori della lingua. So-

pra un Codice Marucelliano di quest’ Operetta,

attribuita a Bono Giamboni, ci ha dato un’o! ti-

rila ristampa il eh. Francesco Tassi, la quale sta

inserita con altri Trattati Morali di Bono Giam-

boni, pubblicati in Firenze, Piatti, i 836
,
in 8.°

V. Giamboni, N. 5 1 4 -

585 . ISAAC, Abate 3 Libro della

Perfezione della Vita contemplativa. Ve-

nezia, Boneto Locateli!, i 5 oo, in 8.°

Mollo raro.

» Al Venerando patre Fra Iacomo da Parma 1

» priore dignissimo de Sancto Saluatore de Ve-
li netia dedica il libro l’Anonimo traduttore

» con poche righe in lode di quest’opera
;
indi

)) è il titolo così : Questo è il Libro de 1 Abate
» Isaac de Syria de la perfezione de la Vita

i) contemplatala. Evvi il ritratto d’ esso Abate,
» e nelfine, dopo la data: Venetiis, per Bone-
» tum Locatellum Presbyterum

,
M I). Venula

» in luce questa angelica Opera la quale a cadau-

i) na persona potrà esser cara et de grande utilità

» ec. » (Argelati).

Di questa prima edizione non è fatto alcun

cenno nella Collazione ec., ediz. di Fir. 1720,
ma trovasi distintamente descritta dall’ Argelati

suddetto nella Bibl. de’Volgarizzatori. Ebbe agio

di esaminarla anche il p. Bartolommeo Sorio

dell Orat. di Verona, per allestire una nuova
ristampa

5
e la trovò egli opportuna a ridurre

questo testo alla sua vera lezione, non senza ag-

giugnere suoi confronti con un Codice posseduto

dall’ab. Paolo Zanolti, ed inoltre col testo origi-

nale latino, pubblicato in Venez. nell’anno 1 5o 5 .

586 . cr. — Collazione, e Let-

tere del B. Giovanni dalle Celle,

e di altri. Firenze, Tartiui e Franchi,

1720, in 4-°

Acq. Soranzo 4 °9- Baldelli a.55. Vanzetti 6,14. Si

trovano esemplari in Carta grande.

Altri intitolò quest’ opera Collazione, altri

Il Libro del Beato Isaac, altri Libro del dispre-

gio del mondo5 ec.E volgarizzamento fatto al-

l’età di Dante, o in quel torno, del Trattato

De Contempli! Mundi che trovasi nella Biblio-

theca Patrum.

Prese sbaglio il Paitoni che suppose doversi

la presente edizione a monsig. Boi tari, e cosi

pure il Mazzuchelli che ne fece editore il cano-

nico Biscioni. N’è dovuto il merito a Tommaso

Buonavenluri, gentiluomo fiorentino, della cui

tragica morte, seguita nel Settembre 1731. par-

la il Mazzuchelli suddetto negli Scrittol i d Ita-

lia. » Le spiegazioni poi delle voci che si tro-

ll vano in quest’opera sono del nostro celebratis-

» simo Anton Maria Salvini; lo dice egli in una

11 postilla alla pagina 545 del tomo \xxn del
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» Giornale de' Letterali d'Italia

,

esistente nel-

» la scelta e copiosa libreria del colto sig. mar-

» chese Giuseppe Pucci. » (
Zannoni

,
Ape, n.°

vai, Mano 1806, pag. 584 (*).

ISTORIE PISTOLESI. V. Sto-

rie PlSTOLESI.

LANA (della) Iacopo Commento a

Dante. T^. Dante N. 382, 383.

LASCA. V. Grazzini, Antonfran-

cesco N. 52 5 .

LATINI, Brunetto.

Scrisse Giovanni Villani, che Brunetto La-

tini fue cominciatone e maestro in digrossare

i Fiorentini, e farli scorti in bene parlare, et

in sapere guidare e reggere la repubblica se-

condo la politica (Libro Vili, c. 1 o). Ora gli è

dovuta ogni accuratezza dando ragguaglio delle

opere che vengono a lui attribuite.

587. — Il Tesoro, volgarizzato

da Bono Giamboni. Treviso, Gerardo

Flandrino (de Lisa) 1 47 4 ^
in fogl. Ra-

rissimo.

In Francia, Gaignat 48. Ser. Gamba ioa.33 .

Sono 6 carte in principio, contenenti la Ta-
uola del Tesoro, colla sesta carta bianca. Se-
guono cinquefascicoli di io carte per ciascu-

no, indi quattro di 8 carte, poi tre di x o carte,

ed uno in fine di 8 carte. Tutto il volume è

senza numeri, senza richiami e senza registro.

La data, posta alla diritta dell’ultima car., ha
cosi: a Triuiso adi xvi. decebrio. m.cccc.lxxiiii;

ed il nome dello stampatore Gerardo Flandri-

(*) I,e notizie intorno alla vita dell’Autore, poste in

quest edizione a pag. xxvit e segu., se si eccettua qualche
varia lezione proveniente dalla diversità dei testi, si sono
riscontrate dal signor Arcangelo Mastini di Valdagno
conformi al Gap. xrv, del lib. Ili del Dialogo di S. Gre-
gorio volgarizzato dal Cavalca, edizione di Roma, 1764,
in 8 .vo. Di ciò non s’erano accorti nè il Buonaventuri in
Firenze, nè monsig. Bonari in Roma. Quanto alle Lettere
del B. Gio. dalle Celle, mi avvertì il p. Bartolommeo So-
rto ili Verona, che quella lunghissima, scritta a’Gesuati so-
pra la povertà egli ha potuto ridurla a più corretta lezio-
ne collazionandola con la stampa antica del Secolo XVI
atta in Bologna per Giustiniano ile Rubieru, s. d. in 4 ,to.

no, o da Lisa, sta in un Capitolo che si legge

alfine del volume {*).

Del detto Capitolo il p. Federici
(
Memor.

Tipogr. Trevig., p. 5o) inclinò a credere che

sia stato autore Francesco Rolandello. La di-

visione dell’ opera è diversa da quella adottata

nell’edizione i 533
,
ed è distribuita in tre Li-

bri: il primo suddiviso in tre parti, il secondo

in due, e in due parimente il teizo. Nell’edizio-

ne i 555 tutta l’opera è divisa in nove Libri, al

sesto de’ quali è premesso il titolo di Seconda

Parte.

» Nel Vocabolario della Crusca si allega come
» miglior testo la terza {edizione), eh’ è quella

» del i 5335 ma sono certo che se 1’ avessero i

» signori Accademici riscontrata con la prima

» (eh’è la presente
),
avrebbero cangiato parere,

» e sopra 1’ antica ne avrebbon fatto lo spoglio.

» Anche monsig. Botlari, del cui giudicio in ma-
li teria di lingua dee farsi sommo capitale, in una

» delle sue incomparabili Note alle Lettere di

» fra Guittone (pag. 299 e 3oo) chiama scorret-

ti tissima la stampa del Tesoro fatta in Venezia

» nel 1 533
,
e assai più corretta giudica e af-

» ferma quella di Ti'evigi; tal che, die’ egli, chi

» facesse ristampar questa
,

migliorandola con

» 1’ aiuto di buoni lesti a penna, e ponendovi

» allato 1
’ originale francese, tal quale ser Bru-

ii netto lo scrisse, farebbe cosa utile e piacevole

i) agli amanti della lingua sì toscana come fran-

» cese, potendosi per simil guisa ripescare molte

(*) » Da questo Capitolo, che sta al perso dell’ultima

» pagina, si dovrebbe dedurre che della presente edizione

« fossero stati tirati mille esemplari, poiché l’Autore fa

» dire a Dante, rispondente a Ser Brunetto, che gli racco-

» manda il suo Tesoro:

Tua uoglia con sua arte (di Gherardo di Fiandra)

(uuolfinire
Sicché mille per un thesor li trotti

Eccoli fatti acquieta et gran desire

Tal che comefienice ti rinoui.

» Parerebbe che la estrema rarità' di questo libro (posto
» che ne siano stati tirati mille esemplari, chè in vero il

» Co. Amalteo tiene la parola mille per espressione di

» quantità indeterminata) dovesse ad altro attribuirsi che
» al consumo che deriva dal tempo. — A me sembra, che
» Gherardo di Fiandra abbia stampato questo libro coi
> caratteri stessi co’ quali nel 1475 stampò la Letteradi
” Papa Pio II a Maometto II, colla sola differenza, che
» nel Tesoro le maiuscole sono gotiche, e nella Lettera,
« romane. Il libro è veramente senza registro, ma nella
» tavola dei richiami in fine si dice: I quinterni auer no-
ti me a, b,ec. (Pietro Oliva, Lett. a B. Gamba io Giu-
gno 182,9).»
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» origini di voci d’ amendue cjuesli gentilissimi

» linguaggi » {Zeno, Note al Montanini).

588 . — Lo stesso. Venezia, Fratelli

da Sabbio, 1 5 a 8
,
'in 8.° Raro.

Carte 8 senza numeri. Seguono carte 271
numerate, colla data infine: Stampato in Yi-
negia ad instanza di Nicolò Garanla et France-

sco da Salo libbrari {sic) et compagni. Adi uinti

Mazo m. n. xxviit. Regnante il Serenissimo Prin-

cipe Andrea Grilli. Termina il volume colla

carta 272 non numerata, e che ha lo stemma
con un delfino.

E da osservare che dietro al frontispizio non
manchi una dedicatoria a Piero Morosini

,
tro-

vandosi esemplari ne’ quali esso frontispizio è

cambiato. La presente edizione vuoisi da taluno

che riuscita sia meno scorretta dell’antecedente.

589 . cr. — Lo stesso. Ven., Mar-

chio Sessa, 1 533
,

in 8.° Raro.

Acq. Soranzo 3.07. Vanzetti 7 .67 . Cat. Molini i6.5o.

Carte 8 in principio colla dedicatoria di

Nicolò Garanta a Piero Morosini, e con la

tavola del Tesoro. Il testo è di carte 25 i

numerate, ed una bianca al fine. L? errore

della numerazione è alle pagine 2

1

5
, 216, che

sono numerate due volte
;
nel resto essa con-

tinua con buon ordine da 217 a 249 inclusive,

che dovrebbero perciò essere 201.

Scorrettissima edizione, e, secondo la espres-

sione del cav. Sai viati {Avvert. Lib. XI, c. 12),

ammodernata e smozzicata da chi che sia
;
sic-

ché poco se ne servirono i Vocabolaristi, i quali

ebbero per lo più ricorso a testi a penna. Intor-

no alle differenze che passano dalla sopraccitata

edizione tarvisina alla presente, e così pure al-

l’altra di Venezia, 1028, in 8.°, parla circostan-

ziatamente il Paitoni nella sua Biblioteca
5
e in-

torno all’opera belle notizie si hanno nelle Note

latte dal Mazzuchelli alle Vile degli Uomini

illustri, scritte da Filippo 'Villani. L’ Autore la

compose in francese durante il suo soggiorno in

Francia, ed il Volgarizzamento è (WBono Giam-
boni

,
che visse nell’età di Brunetto. Il Sai viati

suddetto {Lib. II, c. xii) la pone tra le maggiori

ricchezze della lingua. E una parte di questo libro

l’Etica di Aristotile stampala in Lione, Tornes,

1 568
,

in 4.
0

,
per cura di Iacopo Corbinelli; e

poi, ivi, Marini, 1734. » Le tre edizioni (scrive

» 1’ ab. Zarmoni), tutte del pari viziate, che ne
«abbiamo, vinte saranno da quella che sulle

» traccio del celebre Codice Gaddiano (ora nella

» Libreria di S. Lorenzo) prepara il eli. sig. can.

» Gasparo Bendili, mio collega nell’ Accade-
» mia della Crusca » (*).

5qo. — Pataffio. Napoli, Tom-
maso Chiappari, 1788, in 12°

Set. Gamba a.55. Avvi qualche esemplare impresso in

Carta grande; altri sono uniti col Parnaso Italiano, ediz.

di Napoli, di cui forma il Volume Terzo.

I Vocabolaristi allegarono quest’ Opera sopra

testi a penna, e si giudica il primo modello che

s’ abbia della terza rima. Consiste in un tessuto

di motti e di riboboli fiorentini che formano una

poesia satirico-giocosa, ed ha il corredo di an-

notazioni tratte da’ manoscritti del Bidolfi e del

Salvini, con aggiunte dell’ edit. p. Luigi Fran-

ceschini. » Il Pataffio si è lungamente riputato,

« e ancor da molli si reputa, opera di Brunetto

5

» ma neppur esso fu composto da lui. Un Codi-

» ce della Laurenziana, scritto nel secolo XV,
» lo attribuisce ad uno dei Mannelli ,• e ciò fece

« nolo il Bandini nel Catalogo di quella Libre-

>> ria. Di poi il eh. Francesco del Furia lo tolse

» con evidenza a Brunetto, rintracciandovi assai

« cose che sono men ch’esso antiche » {Zannoni,

Prefiaz. al Tesoretto, p. xxxrm). Lo scritto

(’) Lieto pronostico ad una futura pubblicazione del

Tesoro, degna de’ nostri giorni, sia, oltre l’edizione che

dovremo alle cure del eh. Bendili, anche una che sta al-

lestendo il eh. Luigi Carter, da cui dee avere comincia-

mento una sua Collezione di classici scrittori, la quale avrà

effetto co’ tipi e a spese del Gondoliere. Egli si propo-

ne di chiamare in aiuto non solo Plinio e Solino, au-

tori a’quali frequentemente attinse Brunetto, ma di fare

accurato studio e sulle vecchie stampe, e sui passi citati

dagli Accademici della Crusca, c sulle scritture de’fdologi

di più recente data, al che poi sarà chiamata in soccorso

la critica, tale quale è da attendersi da si svegliato e valo-

roso scrittore. Avvertirò frattanto, che e del testo italiano,

e del testo francese è dottamente parlato nel Voì. 5.to

Notices et Extraits des Manuscriis de la Bibl. Nationale

ec. Paris, Anno PII, ed un sunto dell’Opera ha dato

Cesare Galvani nel suo dotto libro della Poesia de’ Tro-

vatori. Mod., 1829, in 8 .vo, a c. 35o e segu., riportando an-

che va ri squarci relativi alle cacce antiche (iV/,357 e segu.)

Il Zannoni osservò (nella Prefazione al Tesoretto), che il

Giamboni per quella parte del Tesoro, in cui è versata

l’Etica di Aristotile, si valse di un antico volgarizzamen-

to fatto da Taddeo d’AIderotto di Firenze o di Pescia,

e ricordato da Dante (con poca lode per vero dire) in un

luogo del Convito.
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del sig. del Furia leggesi impresso nel Volume

Secondo degli Atti dell'Accademia delta Cru-

sca. Fir., 1829, in nella Lezione
,
se il Pa-

taffio sia opera di Scr Brunetto Latini
,

letta

nell'Adunanza del dì 14 Aprile, 1819.

59

1

. — Il Tesorf.tto c il Favo-

letto, ridoni a miglior lezione. Firen-

ze, Molini, 1824, in 8 .°

Lire 4- Vi sono esemplari in Carte distinte e in Carta

velina.

Il Tksoretto è in qualche modo un Com-
pendio del Tesoro, secondo 1

’ avviso del Maz-

zuchelli e dal Ouadrio, che quantunque con-

traddetti dal Muratori furono sostenuti con mol-

ta critica del benemerito editore, ab. Giambati-

sta Zannoni

,

il quale crede 1
’ opera indirizzata

a Luigi IX re di Francia. Il Fayoj.etto (che se-

condo il Galvani dovea scriversi il Favolello) è

altra poesia che coll’antecedente non ha relazio-

ne. Le slampe che si avevano non erano che
una fantasima, e stavano colle Poesie del Bolli-

chi, del Petrarca ec., pubblicate in Roma,
Griguani, 164 2, in foglio, indi in Torino,
J75o, in 8.

u
La presente edizione è fatta sopra

un Codice Laurenziano, col riscontro di altri

Codici esistenti in Firenze e nella Vaticana; ed
oltre ad essere ricca d’illustrazioni, ha non solo

l’ Indice de’ vocaboli, modi e significati che si

citarono dagli Accademici, ma altro ancora di

quelle voci che nel Vocabolario non furono re-
gistrate (*).

— Orazione di Tullio in favor di

Ligarto, volgarizzala; Arringhe di Ce-
sare e di Catone scritte da Sallustio. V.
Aristotile N. 8g, go, Cicerone N.
35 G, 35 7, e V. Sallustio ec.

C) Hi qualche menda s’ è fatto nota in un Articolo da
Antonio Menci, inserito nell'Antologia di Firenze (T. 16,
l>. i\o e srgu.)

; e molto più distesamente poi scrisse su
quest’edizione Salvatore Metti, nell’Opuscolo intitolato:
Emendazioni ad alcuni luoghi dell’edizione Zannoniana
del Tesoretto, proposte dal Professore Salvatore Metti-
omo, Tipogr.Moulzaler, 1 833, in 8 .vo. Esaminando que-

st Opuscolo col riscontro dell’ ediz. fiorentina si conosce la
importanza delle varie lezioni, e’1 loro miglioramento sug-
gerito dalla sana critica dell’editore. Questi nel fare la dedi-
zione della operetta a Mario Pieri godesi d’aver presta-
ti c sue cure intorno ad un libro, coni’ è il Tesoretto,

LAUDI SPIRITUALI. V. Bel-

cari, Iacopone, Medici, Lorenzo3 ec.

5q2. LEGGENDA della B. Umi-

liami de’ Cerchi. Firenze, Maghcri, 1827,

in 8 .°

E pubblicala questa Leggenda (che vuoisi

scritta tra ’l i3oo e ’l i55o) per la prima volta

dal cari. Domenico Morelli, il quale aggiunse

al fine lo Spoglio delle voci fattone dai Vocabo-

laristi. Ila qua e colà noterelle opportune; ed

un brano della Leggenda, che nel Codice man-

cava, venne supplito da uomo dell’ antica dici-

tura assai intelligente.

LEGGENDE di diversi Santi e

Sante. V. Vite de’ ss. Padri, —
Storia di Tobia,— da Varagine,

—

e nella Parte Seconda P. Leggenda di

S. Caterina ec.

5g3 . cr. LETTERE di Santi e

Beati Fiorentini. Firenze, Moucke, 1736,

in 4.
0

Acq. Baldelli 4-og. Vanzetti 12,. 18.— Ser. Gamba 5.i 1.

Il benemerito can. Biscioni si prese cura di

quest’edizione, che arricchì di lunga Prefazione.

Egli non andò peraltro salvo da censure
;
e l’au-

tore d etDialoghi di Decio Laberio gli rimpro-
verò di avere alla Lettera vm, pag. a 5 mutato
Cisoia in Scisma

;
alla Lettera xv, pag.

/j 1 ,
«/-

lavorato in lavorato-, alla Lettera xxi, pag. 68
calonezzalo in canonezzato. Le voci scisma e

canonezzato non si trovano nel Vocabolario.

Fra queste Lettere vi sono quelle del B. Gio-
vanni dalle Celle (già stampate dietro alla Col-
lazione dell ab. Isaac, Fir., 1720), ma migliora-

te e con aggiunte; e tanto queste quanto quelle

in cui stanno i veri principii detta nuova civiltà italiana,
di’ è poi stata la civiltà di tutta Europa

; ed inoltre le pri-
me origini di una lingua, che gentile c armoniosa e so-
nante dovevafar maravigliare le gentiper tanta eccellen-
za d’,storici, difilosofi e di poeti (pag. 5). Dopo il Renci
«1 .1 Beiti altre emendazioni propose Celestino Cavedani,
le qual, si trovano schierate in una Nota alla Miografia
di G. H. Zannoni, inserita nel Giornale di Modena, Me-
morie d, Religione ec. Tom. 4.10, A,1. i834, pag. ,03 e
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di Luigi Morsili

,

scrilte tra ’l i D70 e ’l x 4 oo,
fanno autorità in lingua.'Altre Lettere, fra le qua-
li alcune di S. Antonino Arcivescovo di Fìr.,

ancorché non siano di tanta autorità, hanno per
entro di bellissime espressioni

, ed anco non
poche vaghe e rare maniere di parlare. Così

l’editore Biscioni. Gli altri Autori sono di varii

secoli; e consistono in due Lettere di S. Gio.

Gualbertopiolgarizz.; alcune di Guido di Tom-
maso di Neri di Lippo da Firenze

;
del card.

B. Giovanni di Domenico
;
di S. Filippo Ne-

ri
',
di S. Maria Maddalena de’Pazzi} e di don-

na Brigida Baldinotti da Pistoia.

Delle Lettere di S. Maria Maddalena de’Pazzi

trovasi un’ edizione fatta separatamente nello

stesso anno e dal medesimo stampatore. E da

avvertire che questa è la medesima della stampa

del Moucke, cambiatevi soltanto numerazione e

registro, ed aggiunte dopo la Prefazione alcune

Memorie attenenti alla Santa medesima.

LIBRO DE’ COSTUMI. ^.Ari-

stotile Etica N. 90.

594 - LIPPI, Lorenzo Il Malman-

tile rac quistato, Poema di Perlone

Zipoli. Finaro
(
Firenze

)
Gio. Tommaso

Rossi, 1 676, in 12.
0 Assai raro.

Si trovano esemplari in Carta grande.

Dopo ilfrontispizio sta una Lettera all’Ar-

ciduchessa Claudia d’Inspruch ;
indi la Fila

dell’Autore
;
indi un Sonetto di Antonio Mala-

testi; indi un Avviso di Gio. Cinelli a chi leg-

ge. Seguono tre Ottave corrette
;
efinalmente

viene il Poema in dodici Cantari, che termina

allaface. 3 oo. » Il Gnire colla numerazione 3oo,

» è per isbaglio, giacché dovrebbe essere la 240

» se per errore la pag. 2o3 non fosse segnata 263,

» e quindi l’errore prosegue fino al termine del-

» l’impaginatura» (Cat. Porri. Siena, i 836
,
in

8°). IlDiscorso del Cinelli, che rende rarissimi

ipochi esemplari de’ quali si dirà appresso, è

compreso in 1 6 carte che susseguitane il Poe-

ma. Nell’ opera Mclanges tirés d’une petite Bi-

bliothèque cc. par Charles Nodier. Paris, 1829,

in 8 .° a c. 57 e segu. si descrive un esemplare

notando con molta urbanità i dfelti della mia

LIP

relazione di questo libro, difetti che stavano '

nella Serie, ediz. di Mil., 1812, ma evitali nella

ristampa del 1828.

Di quest’originale edizione ricercatissimi deb-
bono essere gli esemplari, ne’ quali v’ è un Di-
scorso del Cinelli, tendente a lacerare il merito

di alcuni letterali toscani allora viventi. Fu co-

stretto esso Cinelli a sopprimerlo ed a sostituir-

ne altro (*); dal che nacque, che delle sole 5o
copie eh’ eransi impresse, laceratene alcune, al-

tre nascoste, il Discorso si rese noto a molti, ma
fu veduto da pochi. In una Lettera da Anto-

nio Magliabechi diretta a Geminiano Montanari

(pubblicata nella Biblioth. Pisanorum Fenda
;

Fenetiis, 1807-1808, Voi. Secondo, p. 3o5)
serbasi tramandata la Chiave per venir in cogni-

zione delle persone e delle cose in essa Prefa-

zione contenute, nè riescirà discaro il trovarla

qui trascritta.

Chiave della Prefazione del Malmanlile,

edizione del 1676, in 12.
0

Che non mi turba che un vii mulo

d’ un Carbonaio Padre Coc-

capani

Che non mi attristo che un tale

analfabeta Geometra . . . Viviani

Che non mi duole che un Fiso

rancido cc Redi

Che non mi turba per gl’ impedi-

menti datimi . . . da un Occhio

torbido e bieco Dott. Maggi

Che non mi sdegno che un rozzo

ed intemperato Etiope . . . Minucci

(*) » Nessuno degl! esemplari in cui non trovasi il Di-

» scorso, o meglio la Invettiva qui mentovata io ho veduto

11 mai con altra prefazione fuorché quell’avviso il quale si

.> legge dietro al Sonetto del MaJatesti, e quest’ avviso è

» anche negli esemplari che hanno l’Invettiva; e però 10

» tengo per fermo che non sia mai stata sostituita verun al-

» tra Prefazione a quella che fu soppressa. Nè era già biso-

» gno che alla mancanza di quella fosse supplito con al-

» cun’ altra, essendoché di ciò che spetta a quell’edizione

» s’ era già renduto conto nell’Avviso, e nella detta In-

» vettiva non s’era fatto nè pur il menomo cenno. Ecco,

>1 secondo ch’io congetturo, d’ onde è nata l’opinione che

» fosse sostituita una nuova Prefazione a quella ch’era sta-

li ta soppressa. Vi si leggeva sopra : Gio. Cinelli al corte-

» se Lettore, e leggendosi anche sopra l’Avviso: Gto>

« Cinelli a dii legge, si sarà creduto che il detto Avviso

» sia una nuova Prefazione sostituita a quella che s era

» tolta via dal libro » (Colombo).
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E che un panciuto Costui Oche
nel guardo ec Segni

595. — Lo stesso, con note di Puc-

cio Lnnioni
(
Paolo Minucci). Fir., alla

Condotta, 1 688, in 4
-°

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 5 .88 . Vanzetti 7.67. —
Ser. Gamba 1 i.a5 .

Carte 8 in principio,
nelle quali resta com-

presa un’antiporta intagliata in rame. La nu-

merazione dellefacciate arriva a 545 ,
e dopo

questi ultima seguono le Licenze per la stam-

pa. Un esemplare di quest’edizione con postil-

le autografe di Ant. M. Salvini esisteva presso

il piovano Luchini di Sigila
(
Catalogo Molini

di Firenze pubblicato nel Luglio 1837); ed

uno postillato di mano del dott. Vincenzo Cioni

serbasi
(secondo il Morelli

)
nella Libreria del

Seminario di Firenze.

» La dedicatoria al principe Francesco Maria

»> de’ Medici è di Puccio Lamoni, anagramma
» di Paolo Minucci

,

del quale succede 1
’ altra

» più lunga dedicatoria al principe Leopoldo
» de’ Medici. Indi segue un Avviso e Prefazione

» del Lamoni, in cui confessa che nella compila-
li zione delle Note fu fornito di notizie da Gio.
» Cosimo Villfranelli, dall’ ab. Antonio Ma-
il ria Salvini, e da altri; e dal Proemio del me-
li desimo apparisce che Filippo Baldinucci re-
11 cò non piccolo aiuto all’autore in proposito
i) della lingua ed altro, e particolarmente nel de-
li scrivere il Concilio de’Diavoli nel Canto sesto.

>1 Quello che ci conferma nel credere che al Mi-
» nucci non fosse nota l’ediz. originale, si è Ta-
li vere ommesso in questa, assai più pregevole,
» la Vita dell’Autore, che in quella si legge. i>

{Poggiali).

5g6 . cr. — Lo stesso. Firenze, Ne-
stenus e Moucke, 1 3 1 ,

voi. 2 in 4.
0

Con i ritratti del Lippi c del Minuccu

Acq. Soranzo i 5 .35 . Baldelli 18.93. Vanzetti 22..51.

Deesi questa ristampa, che ha un’antiporta
intagliata in rame, alle cure del can. Biscioni, il

quale la corredò di Prefazione, dell’esatta Vi-

( ) Scrive Costui perchè il march. Riccardi il vecchio
«oca menarlo al suo sarto, e dire: Taglia un vestilo a
costui.

0

la dell’ Autore, già scritta dal Baldinucci ed in-

serita ne’ suoi Decennali, e di molte Annota-

zioni, alle quali furono unite altre di Anton

Maria Salvini. In questo medesimo anno i me-

desimi stampatori pubblicarono anche il solo te-

sto di questo Poema in un piccolo volume in 8.°

697. — Lo stesso. Firenze, Moucke,

1750, voi. 2 in 4 -° grande. Con ritratti.

Acq. Baldelli io.a3. — Vend. Pinelli i3. Vanzetti

35.8 1 per un esemplare in Car. grande.

Efregiata dell’ antiporta che servì per l’e-

dizione precedente, ed inoltre di due ritratti
,

uno del Lippi, intagliato da Fr. Zuccarelli,

e diverso da quello che sta nell’ ediz. 1 76 1 ;
ed

altro del Minucci, intagliato da Pietro Masini,

e che suol trovarsi in fronte alla sua Vita. Il

ritratto che sta infronte al tomo secondo mo-
stra il Lippi in età più vecchia.

Iacopo Carlieri dedica questa bella edizione

al march. Frane. Antonio Ferroni, ed è molto più

ornata, accresciuta e corretta delle antecedenti.

Fu riprodotta poi senz’alcuna alterazione: Fir.,

Stamperia Bonducciana, 1788, voi. 1 in 4.
0

,

ed altre volte ancora, ivi, ed altrove.

£>98. — Lo stesso, con Note di va-

rii. Milano, Tipografia de’ Classici Italia-

ni, 1807, in 8.° Con ritratto.

Lire 7.50

Le Note di varii furono scelte per cura di

Luigi Portirelli, e la edizione venne coliazio-

nata colle antecedenti Firentine.

LIVIO (Tito) Vulgare.

Il Vocabolario cita il Volgarizzamento della

prima e della terza Deca sopra testi a penna :

ed alle voci avanzante, leggeranza cita all resi

la Deca quinta, che non istà ricordata nell’In-
dice. Alcuni Bibliografi hanno registrato un’ediz.

Fir., Senza nota di anno, infoglio ,• ma non
sussiste punto questa ediz. fiorentina, e l’esem-
pio citato dal Bollaci {Nota 27 1 alte Lettere di
fra Guidone) è tratto dalla seguente stampa ro-
mana.

^99 - — Volgarizzamento della
PRIMA TERZA E QUARTA DECA. Roma,
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appresso al Palai io di san Marco, 1 47 G.

Parti III, in foglio. Rarissimo.

Lir. 35 o. In Francia, Brienne Laire 108.

La Prima Parte non ha alcuna sottoscri-

zione
;
ma una se ne legge in fine alla Parte

Seconda
,
che porta

,
con ishaglio, Vanno 1466,

ed un’ altra si legge in fine alla Parte Terza

senza però ricordare mai il nome dello Stam-

patore. La sottoscrizione di questa Terza Par-
te è come segue: Regnante il Sanctissìmo et

Beatissimo padre Xysto .. Potefice Maximo in

nel Quinto anno del suo Felice Pontificato adi

xxx di Maggio in nel anno dalla Incarnatione di

Christo m. cccc. r.xxvi. Fu impressa la presente

Deca in nella citta di Roma appsso al Palatio di

Sa Marco. Tutta l’opera è impressa a clue co-

lonne di linee 55 per ognuna
(
nella sola terza

parte sono alcuna volta linee 56
),
ed ha alla

fine il registro deifogli,
ed al principio d’ ogni

volume V Indice degli Argomenti
j

il qual In-

dice nella parte prima è di carte 6, nella se-

conda di car. io ( compresavi una che porta

un Avviso al lettore
),

e nella terza di carte 1 o.

L’Audifredi ci dà una circostanziata descri-

zione di quest’ edizione (Cat. Romanar. edit.,

pag. 209); ma egli indica solo carte 8 d’ Indi-

ce al Volume Secondo. Giudica poi che ne

siano stati impressori o Simone da Lucca, o

Yito Peuchéro.

Nell’esemplare dal detto Audifredi esaminato

leggevasi scritta a mano in calce della Parte Se-

conda la Nota seguente : » Li tre, o gli quattro

» primi Libri di questa Deca sono assai benis-

» simo volgarizzati, e, secondo me, sono prima

» del Villani. Gli altri seguenti discordano assai,

» ma tuttavia sono aneli’ essi buoni, ed in alcun

» brandello rassomigliano i primi
;
onde io mi fo

» a credere che quegli, che hanno avuto cura

» di fargli stampare, abbiano veduto che quella

» prima maniera, che s’era già tenuta nel man-

» dare fuori quei primi, o non fosse così esatta,

» o per avventura meno intesa; e che però si

» risolvessero negli altri di alterare quelle voci,

» che pareano un po’ ducette, e di mutare quel-

» la bella simplicità di favellare, che male loro

» ne coglia ».

8(i)

Antonio da Bologna, 1478. Parli 111, in
'

foglio. Molto raro.

Lire 200 un bell’esemplare da me acquistato.

La Parte Prima comincia col Registro del-

la Prima Deca, cui succede la Tavola delle Ru-
briche ec. in carte 6 con registro 1, 2, 3 . Se-
guitano 1 4 quinterni segnati da a ad o, tutti

di io carte, eccettuato o eh’ è di sole carte 8.

L’ultima di queste carte è bianca. La Parte

Seconda comincia col Libro della Guerra Pu-
nica composto da Lionardo Aretino, il quale ha

segnature a parte con cifre arabiche irregola-

ri, ed èformalo di carte 20, dopo le quali vie-

ne recto in una carta il Registro della Terza

Deca, e verso comincia la Tavola delle Rubri-

che ec., compresa in carte 9 impresse. Seguita

poi il testo con segnature da a ad r, tutti qua-

derni di carte 8, eccettuato il primo eh’ è di

io ( colla prima bianca), e l’ultimo eh’ è di 6

(coll’ ultima bianca). La Parte Terza comin-

cia colla Tavola delle Rubriche della Quarta

Deca, compresa in carte 9 segnate con nume-

ri arabici, e seguitata dal Registro della Quar-

ta Deca, che sta nella decima carta. Comincia

poi il lesto con segnature da a sin a p. tutti qua-

derni di carte 8, eccettuato l’ultimo di carte

4 soltanto. La stampa è a due colonne, di linee

60 per ognuna, ed in bel carattere tondo. Il

nome dello Stampatore sta infine sì della Pri-

ma che della Terza Deca
;
ed al fine della

Quarta leggesi: impressa per maestro Antonio

DA BOLOGNA IN LA DICTIONE DE SIXTO QVARTO

PONTEFICE MAXIMO AC ANDREA VENDRAM1N0 PRIN-

CIPE CELEBERRIMO IN EL M. CCCC. LXXVIII ADI XI

DE APRILE IN VENETIA.

Mi è sempre mancala l’occasione di confron-

tare questa ediz. colla romana, di cui sarà for-

se mera ristampa; posso tuttavia asserire eli’

è

fatta con ogni cura, ed oltre alla eleganza de’ ti-

pi abbiamo anche una prova della diligenza del-

l’editore, avendo egli voluto espressamente no-

tare il suo nome nella sottoscrizione posta al fine

della Prima Deca, dove leggesi... a Tetro Ma-

clio corredavi atque emendatavi etc. Molte ri-

stampe si fecero poi in Venezia
;
ed il Paiioni ne

ricorda degli anni 1481, 1 4

8

5
, 1490 (

i 4

9

^?

ornala di figure in legno), i5o2, i5ii, sempre

infoglio ;
finché una ne venne fiuta in Vcric-

zia, per Vittorio di Ravani e Comp., 1 555 ,
«*600. — Lo stesso. Venezia, Maestro
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in cui il testo è sì alterato, che sparì via af-

fatto la bella semplicità antica. V’è però aggiun-

ta per la prima volta la Quinta Deca di nuo-

vo leggiadramentefotta volgare ,• e questa ha

numerazione a parte.

Di un’edizione de’soli Primi dieci Libri del-

la prima Deca
,
fatta in Firenze, Baonaccorsi,

verso il 1480, infoglio, ho trovalo qualche in-

dizio
;
ma non saprei darne conto. Di questi e-

siste bensì un Codice importantissimo nella Tri-

vulziana, ricco di belle miniature. Intorno ad

altri Codici parla il Salviati.
( Avvert.,

Lib. Il,

c. 1 2 )
(*). La Guerra Punica, descritta da Leo-

nardo Aretino, è stata impressa anche separa-

tamente, come si dirà nella Parte Seconda.

MACHIAVELLI, Niccolò.

Nel Vocabolario non si citano se non che al-

quante edizioni delle Opere del famoso Segre-

tario Fiorentino
5
ma egli è indispensabile di co-

noscere e di tenere in ispeziale stima la maggior

parte di quelle che si sono fatte durante il secolo

XVI, poiché oltre ad essere di molla rarità, ser-

bano talvolta ottime lezioni, di gran lunga pre-
feribili alle adottate nelle moderne ristampe. Al-
tre scritture del Machiavelli si sono scoperte, e

(*) Annunziata al pubblico con Manifesto a stampa, in

data di Bologna, 1 Agosto, i 83z, fu una nuova ediz. di

questo volgarizzamento di Livio a cui doveano prestare

le loro cure i dotti coniugi Michele e Caterina Ferrucci,

confortati dagli eccitamenti di Pietro Giordani e di Paolo
Costa. Ebbe inciampi l’invito, nè si diè mano all’opera,

e resta il desiderio che altri oggidì succedano in sì lodevo-
le impresa. Un erudito Discorso pubblicò Giannantonio
Arri, in Torino, i 83a, in 8.vo, in cui egli inclinò a giudi-
care che il Boccaccio stato sia autore del Volgarizzamento.
Il Marsand nel registrare nella sua Opera Mss. della Bill,
del Re in Parigi ec. varii codici antichi delle Deche di
Livio, riporta fai Cod. 7244, T.I,c. 18) il seguente squarcio
tolto verso il fine del Proemio d’un Codice della Quarta
Decade, e questo può aiutare a conoscere, se non l’Auto-
re almeno il tempo preciso in cui il volgarizzamento è sta-
to fatto. » E se di cotanto e tale affanno (cioè della gran-
» defatica eh’ ebbe a durare il traduttore in questa versio-
“ ne) honore alcuno o laude mi si viene, non a me sieno
” rei) duti, ma a colui che a ciò m’ indusse, cioè al nobile
» cavaliere messere Ostagio da Polenta specialissimo mio
* s'8n01 c - Ad instantia del quale ad opera così grande io
* mi disposi: non tanto della mia poca virtù confidandomi
quanto della grazia di colui che liberalmente e senza
rimproverare, a tutti dona; il quale io supplichevolmen-
te priego, che poi ch’egli non per mio merito, ma per
sua propria benignità m ara conceduto di recarla a fine
cinto, eh’ esso cosi lui come me da’ morsi della invidia

difenda, se gli piace. »

rese pubbliche dopo la stampa falla dagli Ac-

cademici del Vocabolario
;
e siccome furono pol-

lo più impresse unitamente alle di lui opere, così

gioverà il dare qui ragguaglio di ognuna: il che

mi pare tanto più opportuno a farsi, quanto che

di quest’importante parte di notizie bibliografi-

che non s’era, per quant’io sappia, occupato ve-

run bibliografo, nè editore (*).

601. — Libro dell’Arte della

Guerra. Firenze, Eredi di Filippo di

Giunta, 1 5.2 t
,
in 8.° Rarissimo.

Sono carte 124. Ilfrontispizio ha così

:

Li-
bro della Arte della Guerra di Niccolo Machia-
vegli Cittadino et Segretario Fiorentino.// Proe-
mio è dall’Autore indirizzato a Lorenzo di

Filippo Strozzi. Nella data al fine si legge:

Impresso in Firenze per li heredi di Philippo

di Giunta nelli tinnì del Signore m. d. xxr. a di

xvi. di Agosto Leone X pontefice.

Il presente esemplare, già ricordato dal Ban-
dini

(Juntar . Typograph., p. 171 ),
fu da me

esaminalo nella Libreria Reina in Milano. Il Pog-
giali però ricorda come edizione originale di

gran rarità una stampa Giuntina coll’ anno ir-

regolarmente indicato così: m. d. xvviiii, talché

può prendersi o pel 1 5 i 9, o pel 1 524 ;
ed è pur

essa indirizzata allo stesso Lorenzo di Filippo

Strozzi. Inclinerei a supporre che questa ediz.

sia la suddetta 1 52 1,0 fors’ anche quella che ! co-

vasi registrata nel Volume terzo degli Annali Al-
dini di Renouard (ediz. 1825), come segue: Fi-
renze, Eredi di Filippo Giunta, 1529, in 8.°

602. — Lo stesso. Venezia, Figliuo-

li d’Aldo, 1 54 o, in 8.° Molto rara.

(*) Nel decimosettimo secolo si sarebbero messe in de-
risione queste scrupolose indagini, allori che un professo-
re di Padova stimava essere stata la Divina Commedia o-
pera di cento colpe e bassezze ec. (F. a car. 127), e che un
buon prete di Lucca giudicava tutta farina del diavolo la

dottrina del Machiavelli. In un voluminoso libro di co-tui,
dedicato al I*. Innocenzo XII, int. Saggio delle sciocchez-
ze di Niccolò Machiavelli, del p. Gian Lorenzo Zucche-
sim; Roma, Slamp. della B. Camera Apostolica, 1597,m 4-to egli pronunziò » che senza essere stato favorito dal
" I

,li,,ciP e dL’"« ‘enebre non avrebbe potuto alzare così
« gran grido un tanto indegno truffator della fama di gran
» politico, il quale obbliga i suoi lettori non solamente a
» esser fanciulli da latte, ma totalmente bestie, se gli lian-
» no a credere « (Lezione XX, c. 3oa).
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Sono carte 108, con due ai princìpio conte-

nentifrontispizio e proemio, e io alfine con
data, con i quadri dell'Arte della Guerra, e

con l’ancora Aldina. Ila la stessa dedicazione

dell’ antecedente a Lorenzo di Filippo Strozzi.

Una ristampa di Venezia, Comin da Trino,

1 54 1
5
in 8.°, è ricordata dal Renouard, il quale

poi di tutte le edizioni Aldine del Machiavelli dà
la descrizione

5
e sono, come si vedrà qui ap-

presso: l'Arte della Guerra, le Historie, i Di-
scorsi,^ Principe, 1 54.0 e i 546 . Col solo stem-

ma Aldino si ristamparono le Istorie, il Prin-
cipe, FArte della Guerra nel x 552

,
delle quali

ristampe, o piuttosto conti’aflàzioni, v’hanno e-

semplari nella Marciana. Mancherebbe la ristam-

pa con la data dell’anno i 552 de' Discorsi, ed
inclino a credere che veramente esista, ma che
sia sinora sfuggita alle indagini del eh. Renouard,
e di altri. Del libro dell’arte della Guerra è

leggiadra e rara anche un’ edizione di Peri.,

Giolito, 1 55o, in 12.
0

60 3. — Discorsi sopra la prima

Deca di T. Livio. Firenze, Bernardo di

Giunta, 1 53
1 ,

in 4-° Molto rara.

Vend. Crevenaa 2.4. Pinelli a5, unitamente alle Istorie

ed al Principe. Un esemplare in pergamena, venduto dal

signòr Ebert, venne acquistato per la Biblioteca Reale di

Dresda l’an. i8a5.

Carte 6 in principio non numerate, conte-

nenti frontispizio, dedicatoria di Bernardo di

Giunta ad Ottaviano de’ Medici, e tavola dei

Discorsi. Seguono carte 1 55 numerate, ed una
in fine senza numeri, con verso lo stemma
Giuntino. Si trova qualche esemplare che por-

ta nelfrontispizio Vanno i 53o: ma l'edizione

è sempre una sola
; e la data, posta alfine, è

così: In Fii’enze, per Bernardo di Giunta, nel-

l’anno mdxxxi. Adi x. Nouembi’e.

Quantunque la data in quest’edizione sia del

dì 1 o di Novembre, quando nella susseguente,

fatta in quest’anno medesimo in Roma, è del dì

18 Ottobre, tuttavia può giudicarsi originale, leg-

gendosi nella dedicatoria quanto segue: intima-

mente essendo auuisato per certissimo essi (Di-

scorsi) imprimersi in alcuni lunghi, giudicai il

timore di presuntione
,
che insino a qui ni' lia-

neita ritenuto, poter conuerlirsi in trascurag-

gine, se per altrui opera et diligenita, che per

quella della sua cara patria sofferma essi 11-

scirc nel cospetto delti huomini, sì per esser

più atta a mantenergli nella sua prima purità,

et sì perchè s,i dee credere V autore mollo più

contentarsi, uedere i suoi dilettifigliuoli uscir

fuori custoditi et puliti per mano della sua pri-

ma et più ueneranda madre, che per V altrui.

Go/p — Gli stessi. Roma, Antonio

Biado, 1 53
1 ,

in 4.
0
Molto rara.

Carle 6 in principio, confrontispizio, dedi-

catoria di Antonio Biado a M. Giovanni Gad-
di del dì 18 di Ottobre i 53 i, e tavola dei

Discorsi. Seguono carte 1 4 7 numerale da una
sola parte, ed una bianca alfine. L’ultima car.

è numerata per isbaglio 146, in luogo di 147.

Antonio Biado nella curiosa sua dedicatoria

a Giovanni Gaddi, Cherico della Camera Apo-
stolica, scrive di avere questi Discorsi dall' ori-

ginale di propria mano dell’ autore capati. Non
meno rara e importante delle antecedenti si è la

presente edizione, e da tenersi in grandissimo

pregio.

6o5. — Gli stessi. Venezia, Figliuo-

li d’Aldo, i54o, in 8.° Rara.
*

Carte 8 al principio, con titolo e tavola. Se-

guitano carte 216, nell’ultima delle quali stan-

no registro, data ed àncora Aldina.

Bella, ma non pregevole ristampa, e senza al-

cuna dedicazione al principio. E lolla da una

poco nota edizione di questi Discorsi, fatta in

Venezia, per Giouan Antonio di Nicolini et

Fratelli da Sabbio, 1 532, in 8.°, la quale pure

è mancante di ogni dedicazione. Si riprodussi

poi nella Officina Aldina l’anno 1 54 ò, in 8.°

Altre meno importanti edizioni dei Discorsi

sopra Tito Livio si fecero durante il sec. XVI,

cioè: In Finegià, Melchiorre Scssa, nel mese

di Gennaio m. d. xxx mi, in 8.°
( 8 au le in

principio con frontispizio, dedicazione a Buon-

delmonti e Rucellai, e tavola; indi carte 216

numerate, di cui l’ultima recto ha un breve

Errata, e verso è bianca).- Ivi, in casa de’fi-

gliuoli di Aldo, 1 546, in 8.°;-/W, Comin da

Trino, del mese di nouembre 1 54 o, in 8.°, con

quel ritratto dell’Autore sul frontispizio, che ri-

copialo poi nell’edizione delle Opere i 55o, ha
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fallo nascere il nome «li Edizione dalla testi-

na; - io Fir. per Bernardo di Giunta, i 543 ,

in - in Feti., Marco .Ginammi, 1 54 8
,
in

8.°, con dedicazione dello Stampatore a Marco

Antonio Ottobon; - in Fen., Domenico Gi-

glio, 1 554 ?
'n 8.°; - ed in Palermo

,
Eredi di

Antoniello degli Antonielli, 1 584 ?
8 .°, ediz.

riputata. -Colpiti i Discorsi sopra Tito Livio dal-

le ecclesiastiche censure, sotto il nome anagram-

matico di Amadio Niccolucci vennero senz’op-

posizione impressi circa un secolo dopo in Fe-
nezia, i 65o, in 4

-°

606. — Historie Fiorentine.

Roma, Antonio Biado, i 53 a, adì 2 5 di

Marzo, in 4 -° Molto rara.

In un esemplare da me veduto e poi posseduto dal sig.

Fortscue, gentiluomo inglese, era scritto che il volume

era stato acquistato per Zecchini 8 dal conte Guglielmo

Camposanpiero in Padova.

Ilfrontispizio è così

:

Historie di Nicolo Ma-
rhiavegli Cittadino et Segretario Fiorentino al

Santissimo Padre Signor Nostro Clemente Set-

timo Pontefice Massimo; e porta lo stemma di

uri Aquila colle iniziali A. B., il cenno delPri-

vilegio, e la data m. d. xxxii adi 27 del mese di

marzo. La seconda car. ha recto il Privilegio di

P. Clemente FU in data xxm Agosto i53i,

e verso la dedicazione dello Stampatore Ànt.

Biado a M. Giovanni Gaddì. La terza e quar-
ta carta hanno la dedicazione del Machiavelli

al Papa. Tutto il volume è di carte 180, l’ul-

tima delle quali porta: Stampale in Roma per

Antonio Biado d’ Asola a di xxv di Marzo l’an-

no del nostro Signore m. n. xxxir. Se si sta al

registro posto alfine di questa edizione dovreb-
be mancare anche il duerno Ff, il qualeforse
contiene V Errata-Corrige.

In questa edizione tutti gli otto Libri sono
indirizzati a Papa Clemente VII. II conte Gu-
glielmo Camposanpiero avea scritto nell’ esem-
plare che possedeva : Princeps et corvo rarior
albo.

607. cr. — Le stesse. Fir., Bernar-

do di Giunta, i 532
, adi 27 di Marzo,

io 4 -° Mollo rara.

Acq. Soranzo 45 .o*. Baldelli 17.90. Vanzetti 5 i.6o.—
«nd. Pinelli 9.80. Gradenigo 71.60.

Le storie sono precedute da carte l\ non

numerate (ma calcolale nel rimanente del li-

bro), le quali contengono una dedicazione di

Bernardo de Giunta al duca Alessandro de’

Medici del dì 27 di Marzo, altra elei Machia-

velli a Clemente P. FU, ed il Proemio. Prin-

cipia l’opera colla carta numerata g, efinisce

colla 224. L’ultima contiene il registro e la

data, ed è poi susseguitala da altre 4 carte

senza numeri, con segnatura FF
(
chiamata

anche nel registro). Le due prime contengono

/Errata, la terza è bianca, e la quarta ha l’im-

presa Giuntina. Queste ultime 4 carte soglio-

no mancare in alcuni esemplari, o trovarsi

supplite con nuova ristampa.

Gli Accademici della Crusca si servirono di

questa sola edizione de’ Giunti, la quale è sta-

ta sempre considerata pregevolissima. L’Autore

indirizza il Libro I, sino al NI, al cardinale Giu-
lio de’ Medici, ed i Libri VII e Vili, al Papa Cle-
mente VII; dal che si ricava aver egli scritto i

primi sei libri quando il Cardinal Giulio non era

ancora eletto Sommo Pontefice. Una ediz. delle

Istorie Fiorentine di Firenze, per Bernardo
Giunta, i537, in 4.

0

,
è rammentata sull’altrui

fede «lai Renouard (Ann. Aid., TALI, c. 4 00).

608. — Le stesse. Venezia, Figlino-

li d Aldo, i54o, in 8.° Molto rara.

Carte 2 5g. Quattro al principio confron-
tispizio, dedicazione a Papa Clemente FU e

Proemio-, ed una al fine con sottoscrizione e

àncora Aldina.

Nell’anno i 54 o, contemporaneamente alla e-

dizione Aldina delle Istorie del Machiavelli, al-

tra se ne fece in Fenezia, per Cornili da Tri-
no, 1 54 o, in 8.°, col ritratto della così delta Te-
stina. I lav vi una ristampa nell’ Officina Aldina,
1 546,

in 8.° - Coll’ancora Aldina sul frontispi-

zio, ma col nome dello stampatore Corniti da
Trino, v’ha altra edizione delle Istorie, Fene-
zia, 1 54 1 ,

del mese di Zenaio, in 8.° - Sicco-
me impresse in bella e leggiadra forma, meri-
tano d’essere ricordale, una ristampa di Fene-
zia, Giolito, 1 55o ( al fine 1 55 1 ),

in 1 2.
0

;
- una

di Firenze, i55i
, con lo stemma Giuntino,

Senza nome di Stampatore, in ty.° (da me e-

saminatone un esemplare imperfetto); - ed una
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che ha nel front is. la seguente data: In Piacen-
za appresso gli Eredi di Gabriel Gioì, (sic),

MDLXXXVII, in I2.°

609.— Il Principe ec. Roma, An-
tonio Biado, adì 4 Gennaio, i 53 a, in

4 -° Molto rara.

Oltre al Principe contiene la presente edi-
zione la Vita di Caslruccio, e il Modo che tenne
il Duca Valeutino per ammazzar Vilellozzo ec.

Le prime fv carte, senza registro, hannofron-
tispizio, dedicatoria di Antonio Biado a Filip-
po Sti ozzi, in data di Roma mi de Gennaio del

mdxxxii
j
Riscontro dei Capitoli che sono nel

libro del Principe, e dedicatoria dell’Autore a
Ijorenzo di Piero de’ Medici. Comincia il te-

sto con la carta numerata 3, e termina con
la carta numerata 49, cui ne succede una
bianca.

Il Biado stampatore indirizzando quest'edi-

zione a Filippo Strozzi gli scrive : Quantunque
P autor medesimo dirizzasse questa sua ben or-

dinata fatica al magnifico Lorenzo de’ Medici,

nostro cognato, qual auea el Principato effettua-

le, è parso a me dirizzami questa mia, in esso

usala diligenzia, et così aocompagnarla con un
altro Principe imaginatiuo, a chi non manca se

non el Principato effettuale, acciò si possa chia-

mare Principe da uero ec.

610. — Lo stesso. Firenze, Bernar-

do di Giunta, i 53 a, in 4 -° Molto rara.

Carte 4 in principio senza numeri, indi car-

te 69 numerate, ed una bianca alfine.

Porta la dedicazione dello stampatore Ber-

nardo di Giunta a Giovanni Gaddi Cherico

della Camera Apostolica, ed altra dedicazione

dell’ Autore al magnifico Lorenzo di Piero de’

Medici. Questa importante dedicaz., in cui l’edi-

tore invita monsig. Gaddi a difendere il libro, è

stala per esteso riportala da Angiolo M. Bandini

nella Pref. al Tomo IV del Catalogo de’ Codici

Latini della Bibl. Medie. Laurenziana. Oltre al

libro del Principe contiene : la Fifa di Castrac-

elo Castracani da Lucca, indirizzata a Zana-
bò Buondehnonli et a Luigi Alamanni, - il mo-

do che tenne il Duca Valenlino per ammaz-
zare Vilellozzo, Oliverotto da Fermo, il S.

Pagolo,ct ilDuca di Gravina
,
- i Ritratti del-

le cose della trancia e della Alamagna, nuo-
vamente aggiunti. Notò il Renouard

( Annali,IH) c • 599 ) che la edizione da Bernardo
Giunta fatta del Principe, e riportata dal Ban-
dini all’anno 1 534 , sarà forse segnala per errore
nel Catalogo con la data 1 534 ,

’n luogo di 1 532.
Non e comunemente nota una ristampa di

questa edizione fatta in Venezia, Senza nome
di stampatore, 1 538

,
in 8.°, di cui è in posses-

so d’un esemplare il sig. Pietro Oliva del Turco
in Aviano. - Altra ediz. di Firenze, per Bernar-
do di Giunta, 1 54 o, in 4 .°, registrò il Renouard

(
Cai

., Fdiz. Giuntine ec.) come copia della sud.

i532.

61 1.— Lo stesso. Venezia, Figliuoli

di Aldo, i 54 o, in 8.° Mollo rara.

Carle 3 in principio con frontispizio, Let-
tera dell ’ Autore a Lorenzo de’ Medici, e ta-

vola. Seguitano car. 84, ed una bianca alfine
coll ’ àncora Aldina.

Di questa bella e pregevole ristampa fecesi una
replica nella Officina Aldina nell'anno 1 54 G, in

8.° E assai difficile il trovare esemplari ben con-

servati sì della prima che della seconda edizione,

indispensabili a formare il corpo delle Opere del

Machiavelli pubblicate dagli Aldi.

Un’edizione del Principe si fece in Venezia
,

Conun da Trino, 1 54 1 ,
in 8.°, unitamente alle

Istorie. Merita d’essere ricordata anche un’ele-

gante ristampa di Venezia
,

Giolito
,

i 55o, in

i2.
u

j
ed a questa si aggiungano le seguenti: - In

Venezia, Domenico Giglio, 1 554 ,
"l 8.°j - al-

tra in Palermo, Eredi di Anfoniello degli An-
tonielli

,
1 5 84, in 8.° Quest’ ultima forma parte

delle Opere del Machiavelli, che il siciliano stam-

patore cominciato avea a pubblicare, anteponen-

do al Principe un Avviso, che consiste in una

curiosa Prefazione apologetica dell’opera.

612. — Lo stesso. Filadelfia (Livor-

no), 1792, in 8.°

Unico esemplare in PERGAMENA.

Gaetano Poggiali volle dar vita a questo

cimelio, corredandolo di molte varie lezioni po-

ste appiè di facciata, tolte da un Codice della

Libreria Mediceo-Laurenziana. Lo stesso Pog-

giali ne fece poi una ristampa l’anno 1797, di
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cui pure ebbe cura di far imprimere tre esem-

plari in pergamena, uno per la Poggialiaua, uno

per la Ricardiana, ed uno pel cav. Giambatti-

sta Baldelli, passato poi nella Trivulziana.

6i3. — La Mandragola, col tito-

lo : Commedia di Callimaco et di Lu-

crezia. SaA alcuna nota^ in 8.° Raris-

sima.

Gran parte del frontispizio è occupata da
un rozzo intaglio in legno

, rappresentante un
Centauro coll' arco in ispalla, e in atto di so-

nare il violino. Ifogli sono lutti duerni
,
le car-

te non numerate
, e la Commedia termina sul-

V ultima carta delfoglio K. È descritta anche
dal Fossi

( Catalog, ec. T. Ili, p. io 5 ), ed è

da giudicarsi impressa o alfine del XV o al

principio del XFI secolo. Essendo la carta

marcata con un Giglio, vuoisi che V edizione

siafitta in Firenze.

Quantunque sia rozzissima l’ortografia, pessi-

ma la interpunzione, tuttavia buonissima n’è la

lezione, e tale che servir può a raddrizzare al-

cuni passi ne’ quali zoppica la sintassi
,
e non

regge il senso nelle impressioni posteriori del

secolo XVI.

Nella Marciana stanno altri rarissimi esempla-
ri di questa Commedia impressi senza nome del-
1 Autore. Tali sono: uno di Roma, nel mese di
Agosto del md.xxiiii, in 12.

0

,
senza numera-

zione di carte
5
- uno Stampala in Cesena , ad

inslantia de Ilieronymo Solicino
, Senz’ anno,

in 12.°;- uno Senza alcuna nota, in 12.
0

,
di mol-

ta antichità, in carattere rotondo, di linee 32 per
ogni facciata intera, senza alcuna numerazione

;

libretto di carte 3 o, con segnature A ad E. - Il

Poggiali registrò un’edizione di Venezia, Zop-
pino, i 53 i,m 8.°- Avverto che il Fossi, nel Ca-
talogo de Codici della Bibl. Magliabechiana regi-
stra un esemplare della Mandragola, senza da-
ta nè di tempo nè di luogo, ma che dal segno
della carta, eli’ è il giglio fiorentino, egli crede
stampata in Firenze, e dalla forma del carattere
a giudica o del secolo decimoquinto, o al più
de’ primi anni del decimosesto (Pref al Tasso

,

Opere, Mil., 1820, in x6.° T. I, c. LXXX).

614. cn. — La stessa. Fir., 1 533
,

*u 8” Rarissima.

Acq. Soranzo 2.2.5 i. — Vend. Pinelli 7. Gradenigo

180.1 1.

Carle 28 numerale, compreso il frontispi-

zio. Comincia il registro non colla lettera A,

ma colla lettera G, e continua sino a R; e ciò

proviene, perchè a questa Commedia dee pre-

cedere la Calandra del Bibbiena, la quale è

impressa coi medesimi caratteri, e porta le se-

gnature da A sino a F.

E errore di stampa quello del Vocabolario,

che assegna a quest’edizione l’anno 1 553, leg-

gendosi nel frontispizio impresso m.d.xxxiii. L’e-

semplare che serbasi nella Bibl. Marciana porla

al fine i nomi stessi che si troveranno indicati

nella stampa della Clizia; ma questi nomi vi so-

no scritti a penna, e non impressi. Il Poggiali

registra anche un’edizione di Venezia, Bindoni
e Pasini, 1 53 7 ,

in 8 .°, che porta nel frontispi-

zio : con ogni diligentia corretta.

61 5 . — La stessa. Firenze, Giunta,

i 55 o, in 8.° Assai rara.

Carte 28 numerate, compresovi ilfrontispi-

zio
,
nel quale jè impressa la solita impresa

Giuntina. Sta dietro all’ ultima carta la data
come segue : in fiorenza appresso Bernardo
Giunti, MDL.

N’ è eseguila la stampa con quella medesima
diligenza e in quella medesima forma, con cui

furono dai Giunti impresse le Commedie del

Firenzuola e di altri, di quest’ anno medesimo.
Ricorda il Poggiali altra edizione di Venezia,
Plinio Pietrasanta, i554, in 8 .°; ma siccome
v’ è impresso, eh’ è nuovamente riueduta e ri-

corretta per Girolamo Ruscelli, non è da spe-
rare che sia da proporsi come buon testo. - Tra
le pregevoli edizioni va piuttosto ricordata la ri-

stampa di Firenze, appresso i Giunti, i556,
m 8.°

(V. ea Clizia); e cosi pure le ristampe
della Clizia e della Mandragola, Senza nome di

stampatore, i558 in 8 .°, edizione fatta in Ro-
ma. Hanno stemma nel frontispizio, in cui si

• D Gr
' eSS011° iniziali

p ,
ed il molto sic semper

ero.

Gì

(

3 . cn. — La Clizia. Commedia.
^ ir.) 1 3 3 7 ,

in 8.° Rarissima.

Acq. Soranzo 22.5 1. Raldelli .0.74. — Verni. Pinelli
7. Gradenigo 180.12.
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Sono carte 3 i impresse, ed una bianca al

fine. Nella sottoscrizione, stampata con lettere

greche, trovasi indicato che la stampa è stata

fatta in Firenze, per Antonio Mazzocco, Niccolò

Gricci e Pietro Rizzi.

Il carattere usato in questo rarissimo libric-

ciuolo, come pure in quello della Mandrago-

la, ediz. i 535 , è stato riconosciuto essere lo

stesso che fu adopralo dai Giunti nelle Rime an-

tiche, 1527, nell‘‘Ameto del Boccaccio, 1529,
e nella Riammetta, i 533 .

617. — La slessa. Firenze, i 548 ,

in 8.° Assai rara.

Carte 3 x impresse, ed una bianca al fine.

Non Clia nome dello stampatore, ma i carat-

teri sono quelli medesimi co’qualifu impressa

la Commedia de ’ Lucidi del Firenzuola del-

Vanno 1 S/jg, in 8.°, ed ilfrontispizio porta la

medesima impresa de’Gigli colla serpe che vi

sta avviticchiata intorno, sicché si dee giudi-

care edizione Giuntina.

I Vocabolaristi, nel ricordare l’edizione della

Clizia dell’anno i 55 j, dissero di averla per lo

più adoperata; il che non esclude l’uso che pos-

sono aver fatto anche di questa pregevolissima

ristampa; come non meno di altra che soltanto

nel Catalogo di Commedie Italiane, possedute

dal Farsetti
,
ho trovato registrata, di Firenze,

Giunti, 1 556 ,
in 8.°, unitamente alla Mandra-

gola impressa nell’anno stesso, e colla seguente

osservazione: » Sono troppo rare quesfe due

» edizioni della Clizia e della Mandragola perchè

» la Drammaturgia (dell’Allacci) avesse a farne

» menzione. Poche stampe certamente si trova-

» no di queste due Commedie a parte dall’allre

» opere del Machiavelli
;
ma in una libreria o

» nell’altra finalmente si trovano. Queste però

» dei Giunti, ch’io posseggo, non ho mai potu-

» lo vederle altrove. Mi sono pertanto carissi-

» me; e tanto più, quanto 1’ esemplare, che ne

» tengo, è di somma conservazione e bellezza. »

Anche modernamente volle il eh. Poggiali stam-

pare separatamente dalla edizione delle Opere

del Machiavelli 1
’ una e 1

’ altra di queste Com-
medie in Esemplare unico in perga aiena,

ed Esemplari due in Carta turchina. - Nella

Marciana sta altra edizione della Clizia, Senza

nome di luogo e di stampatore, 1 588 ,
in 8.°

Oltre alla Mandragola ed alla Clizia, di altre

Commedie si fa autore il Machiavelli. Una delta

senza, titolo in prosa, pubblicala per la prima

volta colle altre Opere in Venezia, 1769, e poi

col frontispizio il frate, stampata in un’ ediz.

di Londra, 1772. La sporta, che si attribuì al

Gelli, sott’il cui nome va impressa
(
V . Gelei);

le maschere, Commedia che s’è perduta, e in

vece della quale nell’edizione 1796 si stampò

una commedia in versi senza titolo, il soggetto

della quale è di tal fatta, che non può convenir-

le il titolo delle Maschere. Della Commedia
senza titolo in prosa e dell’altra senza titolo

in versi l’ editore Poggiali fece imprimere sepa-

ratamente, l’anno 1797, un Esemplare unico in

pergamena, e due soli Esemplari in car. tur-

china. Anche la traduzione fatta dal Machiavelli

dell’ andria di terenzio va qui rammentata, av-

vertendo che si è resa pubblica per la prima vol-

ta nell’ edizione delle Opere del Machiavelli,

fatta in Venezia , colla data di Cosmopoli, 1 760,

voi. 8 in 8.°

618. — L’ Asino d’ Oro, con alcu-

ni Capitoli e una Novella. Fir., Giunta,

i 549 ,
m 8-° Assai rara.

Vend. Pinelli scell. 8. — Borromeo scell. 18.

Sono carte 64, coll’impresa Giuntina posta

sì nel principio come alJinc, la quale porta il

motto: exorior novvs.

La edizione è in carattere corsivo, e contiene

Vili Capitoli dell’ Asino
;

i Capitoli dell’ Occa-

sione, di Fortuna, de\PIngratitudine, deWAm-
bizione

;
due Decennali

,

e la Novella di Bel-

fagor.

La Novella di Belfagor era stata dal Brevio

inserita in una sua operetta intitolata Rime e

Prose, impressa in Roma, Biado, 1 54 5
,
in 8.°,

facendosene autore egli stesso; nè è certo anco-

ra se veramente al Brevio o al Machiavelli ap-

partenga. Le Rime erano state consegnate allo

stampatore da Guido Machiavelli, figliuolo di

Niccolò, ad istanza del dottore Marino de Ciceri,

a cui il libro è dedicato.

619. — Lo stesso ec. con altre 0-

pcreltc. Roma, Senza nome di stampa-

tore, 1 588 ,
in 8.°

Vend. Pinelli 3 .C>8 .
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Carte i

1

5 numerate, ed una bianca aijìne.

La impresa, in cui si veggono le iniziali

ha il motto sic semper ero. Oltre ad otto Ca-

pitoli dell'Nino d’oro, racchiude i due Decen-

nali, la Novella di Belfagor, e le due Comme-

die la Mandragola e la Clizia.

’ Lo Stampatore nell’Avviso previene il Let-

tore, che auendo inteso come il buono stampa-

tore Antoniello degli Antonielli di Palermo

aueuafornito il corso di questa misera uita,

senza auere però attenuta la cortese promessa,

chefece nella sua pistola, quando presentò i

Discorsi, e 7 Principe di questo rado uomo,

da lui con non poca cura stampati
(
in Paler-

mo, 1 584 ,
in 8.°) così è stato mosso a darci quel-

lo che in delta pistola ci promise, che furono
le presenti operette.

620. — Lo stesso, ec. Trajctto, G.

Wander-Water, if 33 ,
in 8.°

Anche in questa ristampa furono comprese le

due Commedie la Clizia e la Mandragola. L’e-

ditore protesta di aver tenuto a riscontro l’ediz.

Giuntina, 1 549 ,
rimodernandone però l’ortogra-

fia. L'edizione è nitida, in buoni caratteri, e con

un rametto in fronte intagliato alla maniera di

Callot, del quale rametto qualche esemplare è

mancante.

621. — Lo stesso, con altre Rime

(Livorno, Masi, 1797) in 8.° Con ri-

tratto inciso da Morghen.

622. — Novella di Belfagor, ec.

(Livorno, Masi, 1796) in 8.°

È stata dall' editore G. Poggiali pubblicala

separatamente in due soli esemplari impressi in

carta, turchina, 12 in carta inglese ed uno in

PERGAMENA.

In Milano se n’è fatta una bella ediz. l’anno

1820 in 4>° in numero di 12 soli esemplari in

carta inglese.

628. cu. — Opere divise in cinque

Parti. Senza luogo e nome di stampa-

tore, i 55 o, in 4 -° Raro.

Nubi. 1. Acq. Soranzo 33.77. Baldelli i 3 . Vanzetti

2,3 .58 . Vend. Gradenigo i 35 .o8 . — Num. 2,. Acq. Van-
zetti 1 5 . 8

8

. — Nubi. 3 . Acq. Vanzetti 23.02. — Nubu 4.

Vanzetti 25 5o. — Nuar. 5 . Vanzetti 16.42. In Francia,

Gaignat 71 in Carta grande. Un bell’ esemplare legato in

marocchino è stato venduto Steri. 5 ,
scell. io Hibbert.

Edizione così delta dalla Testina, stando nel

frontispizio quel ritratto del Machiavelli che

s’ era posto nella stampa de' Discorsi, edizione

i 54 o, registrata al Num. 6o 5 . Cinque diversi

esemplari si conoscono . ed occorre ripetere qui

appresso quelle distinzioni che ho date altre

volte per iscorta a bene distinguerli
; avverten-

do che i varii Trattati, nelle Opere contenuti,

si trovano talvolta separatamente
, e che male

si appose il Prof Angelo Ridolfi quando nel

suo libro intitolato Pensieri intorno allo scopo

di Niccolò Machiavelli nel Libro del Principe ec.
-,

Milano, 1 8 1 o, in 8
0

5
volle in una sua Nota bi-

bliografica ridurre a tre, e non cinque
,
le varie

edizioni (*).

Edizione di 12 esemplari per regalarsi ad eruditi ami-
ci. Uno in Carta turchina per la Poggialiana, uno per la

Tmulziana, ed uno, Unico, IN PERGAMENA.

Oltre all'Asino d'oro contiene i Decennali,
le altre Rime

;

ed in oltre un Capitolo in lode
di Jacini0$ la Serenata, ovvero Stanze d'A-
morc; Cinque Canti Carnascialeschi

;

ed altre

Poesie, alcune delle quali sono per la prima
volta pubblicale.

Dei Decennali Primo e Parte del Secon-
do, pubblicati da Agostino di Matteo, si rife-

risce un’antica edizione Senza data, in 8.°, nel-
la Pinelliana al num. 2299, indicandola: Libret-
to rarissimo.

Num. 1. Precedono 2 carte, la prima delle

quali contiene ilfrontispizio generale
,
la se-

conda la Tauola delle Opere, ed il privilegio

di Clemente VII, al Biado. Seguono altre 4
carte: la prima contiene l' antiporta alle Isto-

rie, e le altre tre la dedicatoria ed il proemio
;

e queste hanno registro e numerazione da sè.

Le riistorie, che susseguitano, occupanoface-
ti. Il Principe è preceduto da 2 carte non
numerate, la prima delle quali contiene l'an-
tiporta, ed al rovescio la Tauola de i Capitoli

5

(*) È da vedersi anche ciò che scrisse Michele Colombo
contro l’opinione del Ridolfi, le risposte di' questo, e le

repliche del primo, clic per cura del cav. Angelo Pezzami
si leggono nel Sappi, al Giornale del Taro, N. 5o, 18 n.
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e la seconda ha la dedicatoria al magnifico
Lorenzo de' Medici: V opera poi è difacciale
1 1 G. 7 Discorsi sono preceduti da 8 carte che
hanno registro e numerazione a parte

;
la pri-

ma è occupata dall’ antiporta, e le rimanenti
dalla dedicatoria a Zanohi Buondelmonti e a
Cosimo Rucellai, e dalle tavole de’ libri, tran-

ne l’ultima eh’ è bianca; i Discorsi finiscono
colla facciata 3 o4 - L' Arte della Guerra è di

face. 1 68, sulla prima delle quali è impressa
l antiporta. Finalmente l’ Asino d’oro, prece-
duto da un’ antiporta, è diface. 170 numera-
te, e termina con una carta bianca. Il conte

Tornitane di Oderzo ebbe a scrivermi, che il

suo esemplare corrispondeva a puntino a/Num.
j, senza il divario eli una virgola; ma che nel

frontispizio, oltre l’anno i 55 o, leggesi ezian-

dio: In Gineura per Pietro Aubert. Siccome i

caratteri vi sono alquanto disordinati, e la li-

nea non è ben diritta, così lo stesso giustamen-
te sospetta che quest’aggiunta di luogo e no
:ne di stampatore possa essere stalafatta a
mano con caratteri da stampa.

Num. 2. La distribuzione tipografica, il ca-
rattere ed il numero delle pagine sono in ge-
nerale affatto simili all’esemplare Num.

1 ;
ma

la distribuzione delle linee talora è diversa. I
quattro primi trattati però, in luogo di anti-

porta, hanno ciascuno unfrontispizio partico-

lare col ritratto del Machiavelli, e colla data
m. d. l. come nelfrontispizio generale. L’ul-
tima pagina dell’ Arte della Guerra è numerata
per errore 1 58 in luogo di 168; ed ivi alla

facciata 1 29 nell’ intitolazione leggesi mero
sexto in luogo di libro sesto. L ’ Asino d’oro

non ha frontispizio, ma antiporta, come nel-

l’ edizione sopracidescritta, e sotto questa v’ è

un minutissimofregio che manca nell’altra. La
face. 3 è segnata bbbb ij in luogo di aaaa ij

;
le

face. 78, 79 sono marcate per errore 68, 69,
e laface. 86 pure per errore 76. Laface. 84
è segnala per errore 805 ma quest’ ultimo er-

rore si trova anche nell’ edizione Num. 1.

Num. 3 . Alfrontispìzio generale sono ag-

giunte le parole seguenti: Al Santissimo et Bea-

tissimo Padre Signor Nostro Clemente VII. Pont.

Mass. Seguono indi treface, numerate, che con-

tengono la dedicatoria, il proemio, e la tavola

delle opere, alle quali (senz’ altro titolo) suc-

cedono le Historie, che occupanoface. 320 . Il

Principe è preceduto da 2 carte non numera-

te, la prima delle quali contiene ilfrontispizio
col ritratto c colla data; l’altra la tavola e la

dedicatoria; e l’operafinisce collaface. 106,
seguitata da una carta bianca. Otto carte non
numerate stanno innanzi ai Discorsi; e la pri-
ma è occupala dalfrontispizio col solilo ritrat-

to e con la data, e le rimanenti dalla dedica-
toria e dalle tavole: laface. 280 compie que-
sto trattato. L Arte della Guerra è difacciale

162, ha il frontispizio come sopra, ed hallo

pure l’ Asino d’ oro, eh’ è di face. 1 58 . Verso
dell’ antiporta è la Contenenza delle Operette.

Ad onta del ristringimento dellefacce, in que-

st’edizione il carattere è il medesimo come nel-

le precedenti, essendosi soltanto allungata la

pagina. Diverso è il carattere corsivo adopra-
to nella prefazione, e la stampa è più ornala

di vignette e di arabeschi.

Noterò a questo luogo, che del Trattato

dell Arte della Guerra ho esaminalo

nella Marciana un esemplare, eh’ è materiale

ristampa di quello qui indicato al Num. 3 ,
e

non corrisponde punto con niun altro eie’ qui

segnati cinque numeri. Che sia edizione diver-

sa da tutte le altre non ha dubbio veruno; ed

eccone alcune differenze.

Edizione della Marciana. Edizione N. 3 .

Car. 3 /. 3 Fiorentino.— Fiorentino
c. 47 I. 4 do si rad-

doppia perfianco— raddoppia per

fianco

C. I 34 l. 23 STROZZI, STROZZI.

c. 1 5o Z. 1 8 alloggia-

menti — alloggiameli

Num. 4 -
Questa è simile alla precedente

nella distribuzione e nel numero dellefacciate ;

ma ’l carattere differisce, benché minimamen-

te, essendo un poco più magro. Nelfrontispi-

zio generale alcuna volta è segnato m.dc.l, in

luogo di m.d.l che sta ne’frontispizii partico-

lari. Si è inteso di copiar l’ altra per lo più

linea per linea; ma si possono notare le se-

guenti differenze principali. Nelle Istorie, pa-

gina 6 ,
sopra V intitolazione Proemio, nella

presente v’è una linea in vece di unfregio; la

prima parola nella facciata 62 è abbreviata

Tato in vece di Tanto; a pag. 279 sopra l’ in-

titolazione Libro ottavo v'è una linea. Quanto

al Principe, in testa della carta che seguita il

frontispizio, sopra la Tauola de i Capitoli havvi
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unfregio dell'altezza di quella riga
,
e nelVan

teccdcnte havvene uno clic ne abbraccia quat-

tro. All’ ultima facciala (106) V ultima riga

principia: fuggiuano le occasioni ec., e nell’ an-

tecedente principia: occasioni cc. In fine alla

dedicazione de' Discorsi v’ è un rabesco pura-

mente, e nell’antecedente il rabesco ha un put-

to nel mezzo
-,

alla face, in leggesi caput i

in luogo di capo i.
;
alla face. 280 V ultima

riga ha la sola parola Massimo, e nell’ altra:

-to Massimo. 2/ Arie della Guerra in testa della

face. 7 ha una linea-, ed in testa dellaface. 29
ha per intitolazione libro secondo, quando nel-

Valtra leggesi primo
;
e così pure allaface. 1 1

1

leggesi libro sesto, e nell’altra quinto. Final-

mente /'Asino d’oro ha in testa dellefacciate 3

e 45 una linea, e nell’altra unfregio
-,
ed inol-

tre alle face. 94, 118, 126, i33, \l\\,fra gli

Aiti delle Commedie, v’ è una linea
,
quando

nell' antecedente v’è unfregio. Un esemplare
della Ducale Bibl. di Parma, ha nelfrontispi-

zio l’an. i 65o in luogo di i 55o.

Num. 5 . Le Istorie sono precedute da 7 car-
te, e cominciano poi alla face, n, perchè la

numerazione non torna a capo. Si compren-
dono, queste Istorie infacciate 44 T numerate.
Nella facciata 1 4 1 è un salto di stampa da
329 a 34 o. Il Principe ha carte 4 in principio
senza numeri, l’ ultima delle quali è bianca,
indi face, numerate. I Discorsi sono di

face. 562 (non 364 , poiché leface. 233 e 234
sono saltate)-, alfine è una carta bianca. Le
carte in principio sono 8, e bianca n’ è l’ ulti-
ma. L’ Arte della Guerra è diface. 1 83 ( non
compresevi le figure). L’ Asino d’oro ha in
fronte 2 carte non numerate, cioè Frontispizio
e Contenenza delle Operette. È diface. 189
ed ha alfine una carta bianca. Una partico-
larità di questa edizione si è che le settefigli-
le appartenenti all'Arie della Guerra, in vece
di essere inserite a' luoghi loro, furono tutte
trasportate al fine della medesima ,• e le Di-
chiarazioni di esse figure, in vece di leggersi
subito dopo il Proemio, qui si trovano al fine
dell Arte della Guerra, e premesse allefigu-
re suddette. V’hanno di questa ristampa esem-
plari in Carta grande

;
belli e nuovi sono i ca-

ratteri, nitida e soda la carta, esatta l’ orto-
grafiia, e buona la lezione.

Descritti i cinque diversi esemplari, avverti-
remo che gli Accademici scrissero d’ avere per

lo più adoperala nelle loro citazioni 1’ edizione

detta dalla Testina. Ho altre volle esposti gli

esempi che mi determinarono a credere ebe

degli esemplari N. 1, N. 3 e N. 5 si sieno ser-

viti. In quello segnato col N. 5
,

si trovano alle

voci LADRO, ESTINGUITORE, LEGGENTE riportali i

passi che unicamente concordano col medesimo.

624. — Le stesse, cioè: Historie,

Discorsi sopra T. Livio, Libro del-

l’Arte della Guerra, il Principe

ec. Firenze, Giunti, i 55 i,in 4 -° Reira.

Le Istorie hanno il registro da A a BB tutti

quaderni, eccetto A eh’ è mezzofoglio, e BB
quinterno. I Discorsi hanno le quattro prime

carte segnate AA
5
indi comincia il registro eia

A, e termina a Q, lutti quaderni. L’Arte della

G uerra ha il registro da A ad I tutti quader-

ni, eccetto I di’ è duerno. In fine di questo

Trattato si legge: Stampato in Firenze per li

Giunti, i55i. Il Principe ha il registro da A
sino a P tutti quaderni, eccetto A eli’ è duerno.

Tutti questi volumi portano infronte lo stem-

ma Giuntino.

Questa edizione è fatta con qualche cura, ed

è essa pure assai ricercata.

625. — Opere inedite. Londra,

1760, in 4 -° Con ritratto.

Quantunque porli la data di Londra, tutta-

via s’ è fatta questa edizione in Italia, e proba-
bilmente in Toscana. È preceduta da un’erudita

Prefazione dell ’Anonimo editore, e contiene per
la prima volta il Discorso a Leon X sopra la

riforma dello Stalo di Firenze
,
e xxxx Lette-

re dal Machiavelli scritte a nome della Repub-
blica Fiorentina intorno ad affari di Governo.

626. — Altre Opere inedite in pro-

sa e in verso. Amsterdam, 1763, voi. 2

in 4.
0

Contiene Lettere e Poesie nuovamente e-
stiatle da Codici delle Biblioteche Laurenziana,
Magliabechiana, Slrozziana, ed altre

5
non senza

prendersi equivoco dall’ editore, che attribuì

qualche lettera al Machiavelli quando ad altro

autoie appai tiene. L, da avvertire, che di que-
st edizione si ristamparono poi i frontispizii, si
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fece qualche variazione alle antiporte, si aggiun-

se un mediocre ritratto dell’ Autore, in vece di

una medaglia che slava nel Voi. Primo, e poi si

spacciò come affatto nuova colla data di Londra

1777. Stanno in essa 1’Andria di Terenzio

Iradotta iti prosa
,
ora per la prima volta pub-

blicata-, una Lettera intorno alle cose della

Magna-, e alcune Poesie volgari.

6 27. — Lettere. Firenze, Stam-

peria Granducale, 1767, in 8.° grande.

Si trovano esemplari in Carte distinte.

Ebbe Ferdinando Fossi il merito di estrarre

queste lettere da’ Codici della Magliabechiana,

ed egli le arricchì di dotta sua Prefazione e di

brevi Note storiche.

Nell’ Opuscolo intitolato : Pensieri intorno

allo scopo di Niccolò Machiavelli nel libro

del Principe ec. del dott. Angelo Ridolfi ;
Mi-

lano, Destefanis, 1810, in 8.°; trovasi per la

prima volta fatta pubblica altra Lettera bellis-

sima, dal Machiavelli indirizzata a Francesco

Vettori.

628. — Opere. Firenze, Gaetano

Cainbiagi, 1782-1783, voi. 6 in

Con ritratto.

Si trovano esemplari in Carta cerulea reale.

Edizione la più copiosa di quante si fossero

antecedentemente eseguite, e che le fece quasi

dimenticare. Si arrenò la stampa di questa fio-

rentina Collezione informa di 4 ,°, ma fu conti-

nuata poi in Firenze, 1796, voi. 8 informa
di 8.°, ed in questa non solo si ristamparono le

Opere nell’antecedente comprese, ma allre si ag-

giunsero. Non v’è risparmio di trascuratezze ti-

pografiche, e vi sono inavvertenze tali da ren-

derla affatto spregevole.

Meno ricca di componimenti è un’anteceden-

te ediz. delle Opere, fatta con Prefaz. di Gius.

Baretti-, Londra, 1772, voi. 3 in /j.°, edizio-

ne però da tenersi cara per detta Pref. che non

so (scriveva Nupione al Rosini di Pisa) se v'ab-

bia scritta cosa più piacevole e gustosa a que-

sti ultimi tempi.

629. — Le stesse. Filadelfia (Livor-

no) 1796 e scgu., voi. 6 in 8.° Con ri-

trailo.

Il ritratto anteposto a quest’edizione, che
si giudica del Machiavelli, è un ritratto del
Gì unduca Cosimo I. Questo medesimo vede-
si nuovamente intagliato sul frontispizio delle

Opere del Machiavelli pubblicate in edizione
detta compatta dal Borghi in Firenze.

( V.
Num. 632 ). Che gofaggine !

Contemporaneamente alla stampa di Firenze
si fece questa in Livorno per cura di Gaetano
^ °§§ia^b e quantunque non indenne da mac-
chie rimproverate all’editore, ebbe varie ristam-

pe di Venezia, di Milano e d’ altrove.

Il Poggiali di alcuni Trattali fece per suo pia-

cere separate edizioni; e siccome v’hanno di-

stintissimi esemplari impressi in pergamena, così

di questi farò ricordo. Uno impresso in perga-
mena, che contiene i Sette libri dell’Arte della

Guerra-, tre del Principe-, uno delle Istorie

Fiorentine-, uno della Vita di Castruccio Ca-
stracani; uno della Clizia; uno della Mandra-
gola; uno della Commedia Senza titolo in pro-
sa

;
uno della Commedia Senza titolo in versi

(di questa v’ha un’edizione di Venezia, Pasquali,

1769, in 8.°); uno della Novella Belfagor; uno
de\\’Asino d’oro; uno delle Rime

;

uno del Di-
scorso sopra il rformar lo Stato di Firenze,

fatto ad istanza di Papa Leon X.; due in Car-
ta turchina, ed uno in pergamena del Dialogo
dell Ira e dei modi di curarla, pubblicato per

la prima volta, ma mal a proposito al Machiavelli

attribuito.

Un esemplare in pergamena s’è impresso an-

che dell’operetta ménte di un uomo di stato,

ch’è una pregiata raccolta delle più incontamina-

te Massime, Precetti e Sentenze del Machiavelli,

estratta dalle sue Opere, e che per la prima volta

si era antecedentemente pubblicala per cura del

Consigliere Bianconi in Roma, 1777, in 8.°

63 o. — Le stesse. Milano, Luigi

Mussi, 1 8 1 o, voi. 1 1 iu 4 -° Con ritratto.

Edizione di soli 2,00 esemplari in Carta bianca; 12 in

Carta spera; 8 in Carta turchina. Prezzo d’assoc. I». ujo.

Non si raccomanda questa edizione che per

lusso di stampa
,
e spezialmente per bellezza

d’intaglio del ritratto premessovi, opera di Gal-

gano Cipriani.

63 i. — Le stesse. Italia (Firenze)

1 8 1 3
,

voi. 8 in 8.°
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È questa stimabile edizione corredata di otti-

me Prefazioni di Francesco Tassi, e dell’abate

Tansini. In questa spezialmente si discorre di

quanto intorno al Machiavelli erasi per l’addie-

tro pubblicalo. Venne ricopiata in Milano, Sil-

vestri, 1820, voi, 9 in 1G.
0

632.

— Le stesse. Firenze, Nicolò

Conti, 1818
,

voi. 1 o in 8 .° Con ri-

tratto.

Sono impressi in Carta reale soli io esemplari.

L’editore Antonio Conti dedica questa pre-

gevolissima ristampa all’illustre matematico Pie-

tro Ferroni. Nella Prefazione rende conto delle

cure che si è date per farla riuscire scevra di

quelle scritture che con poca crilica eransi at-

tribuite al Machiavello, e delle Lettere che non
hanno alcuna importanza. È inoltre data alle ma-
terie una più giusta distribuzione, e sono segnate

le migliori varianti che si trovano ne’varii Codici

da lui presi in esame. In fine pubblicò xlii Let-
terefamiliari, ed altri Documenti ora per la

prima volta estra Iti da varie Biblioteche. Dopo
tutto ciò la correzione venne assai trascurata, nè

può dirsi che offra nemmeno questa la raccolta

di tutte le Opere del Segretario Fiorentino im-
pressa in modo veramente degno di sì gran

nome.

Una ristampa delle Opere complete di Nic-
colò Machiavelli in un solo volume s’ è fatta

in Firenze, Passigli, Borghi e C.°, i 83 I5 7/Z

8.° con fig.5 e questa ha dato argomento ad un
lungo Articolo intorno al Machiavelli inseri-

to nelV Antologia di Firenze, Aprile, i832,
c. 78, nella quale (Tom. VII, c. 3

)
sta del Ma-

chiavelli un Discorso ai Signori della Balia di
Firenze per la prima volta tratto da un Auto-
grafo posseduto dalla nobile famiglia de’Bic-
ci. Si ristampò in Mil, Felice Busconi, 1832,
in 8.°

633.

cr. MAFF.FI, Gio. Pietro,

Istoria delle Indie Orientali, Irad. da
Francesco Serdonati, con una Scelta di

Lettere scritte dall’ Indie ec. Firenze,

Giunti, 1589
,

in 4.
0

Acq. Soranzo ia.a8. Baldelli 5.n. Vanzetti io.a 3 .

Carle
4 in principio con frontispizio, e de-

dicatoria di Filippo Cosimo Giunti a Virginio

Orsini, duca di Bracciano. Seguono la Tauola

delle Istorie, e la Tauola delle Lettere, che oc-

cupano carte 22 non numerate ;
indi il lesto

difacciale 93o, dopo il (piale stanno 3 carte

contenenti un lungo Errata, il registro e la da-

ta. La Storia è divisa in XVI Libri, e le Let-

tere, che cominciano a pagine 663
,
sono di-

stribuite in IV Libri.

In quest’ anno medesimo, 1589, uscì in luce

altra edizione in Venezia, per Damian Zena-
ro, x 58 g, in 4.

0

,
che ricordo a solo oggetto di

rendere avvertiti i Raccoglitori, perchè l’unifor-

mità dell’anno e della forma del libro non faccia

loro prender equivoco. Questa, di gran lunga

inferiore alla citata, è in carattere corsivo, quan-
do la fiorentina è in tondo.

634. — Le stesse. Bergamo, Lancel-

lotti, 1749 ,
voi. 2 in 4.

0

Ser. Gamba 8.18. Si trovano esemplari in Carta grande,
e forte di colla.

Buona e diligente edizione, fatta per cura di

Pierantonio Secassi nella Stamperia Calistina.

Sopra quest’ edizione del Lancellotti si è fatta

la ristampa di Milano, Tipografia de’ Classici,

1806, voi. 3 in 8.°, con ritratto, nggiugnendo-
vi la Vita del Maffei scritta da Girolamo Ti-
raboschi, e le Notizie del Volgarizzatore. Per
altre opere scritte dal Serdonati V. Parte Se-
conda.

MAGALOTTI, Lorenzo. V. Saggi
di Naturali Sperienze ec.

MAIANO(Dante da) Rime. Rac-
colta di Rime antiche.

MALESPINI, Giachetto. V. Ma-
lespini, Ricordano

,

N. 635.

635. cr. MALESPINI o MALI-
SPINI, Ricordano

,

Istoria Fioren-
tina, con la Giunta di Giachetto suo Ni-

pote. I ir., Giunti, 1 568, in .4.
0
Raro.

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli a.04. Vanzetti 12..2.8.

In principio carte 8 con frontispizio, dedi-
cazione degli stampatori, al duca Cosimo

, av-
viso ai Lettori, c Tauola de’ nomi delle Casate
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<li Firenze ricordale nell’Istoria: Voltava car-
ta è bianca. La Istoria di Ricordano, che dal-

la edificazione di Firenze viene sin all ’ anno
1281, termina alla face. 1 58

,
dopo la quale

segue la Istoria di Giachetto suo nipote, che

termina all’anno 1286. Laface, in cui hafine
V Opera, per errore segnata if, debb’essere

corretta in 17 5 . Infine è la Tauola delle cose

più notabili di carte 8, nell’ultima delle quali

stanno registro, impresa e data.

Bella ed originale edizione, arricchita di una

Prefazione che ben merita d’ essere letta. Molte

varie lezioni s’ incontrano nel testo, che non
concordano colla ristampa dell’anno 1718.

636 . cr. — La stessa. Fir., Giunti,

1 5g8 ,
in 4-°

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 3.07. Vanzetti io.a3 .

Carte 8 in principio. Seguonofacciate 2 25

numerate, e tergo dell’ ultima carta comincia

la tavola, che occupaface. 1 3 non numerate.

Non è questa una mera ristampa dell’ediz. an-

tecedente, avendo riconosciuto l’ab. Yinc. Fol-

lini che in più luoghi non v’ è conforme.

63 7. cr. — La stessa, con raggiun-

ta della Cronica di Giovanni Morel-

li. Firenze, Tartini e Franchi, 1718,

in 4-°

Acq. Soranzo 5.n. Baldelli 3.07. Vanzetti 6.14. Si

trovano esemplari in Carta grande.

Mancano in questa edizione, di cui ha avuto

cura Tommaso Buonaventuri, la Dedicatoria

dei Giunti ed il loro Avviso a’ Lettori, che si

leggono nelle antecedenti; del rimanente ebbe

fama d’ essere collazionata con buoni testi. Tro-

vasi impressa eziandio nel Tomo Vili del Re-
rum Italicarum Scriptores ec.

La Cronaca di Giovanni Morelli, qui pub-

blicala per la prima volta, venne frequentemente

adoprata dai Vocabolaristi. E in lingua bellissima,

e quantunque l’Autore abbia per iscopodi narra-

re gli avvenimenti della sua famiglia, non lascia

di registrarne altri della sua Firenze, ed appre-

sta una lettura curiosa e assai dilettevole. Si av-

verte che nel darla alle stampe fu troncala

in qualche luogo per non dispiacere ad alcuno

dellafamiglia, o per altri molivi (Moreni).

98)

638 . — La slessa, ridotta a miglior

lezione, con Annotazioni, ec. Firenze, Ga-

sserò Ricci, 1816, in 4.
0

Lue 11. Cinque esemplari furono impressi in Carta
turchina, io in Carta cerulea reale, io in Carla bianca
reale, e a in pergamena.

Dobbiamo alle cure del dotto uomo Vincen-
zo Bollini questa ristampa di un libro eh’ è forse

il più antico che s’ abbia nel volgar nostro. È
ricca di Annotazioni, ed ha Tavole delle Fa-
miglie e delle Cose più notabili dall’ editore

nuovamente compilate, non senza accurate no-

tizie della famiglia Malispini, e de’ due suoi sto-

rici Ricordano e Giachetto. Peraltro, se il lesto

preferito dall’editore valse bene spesso a toglie-

re contraddizioni ed a correggere errori corsi

nelle stampe anteriori, non è per questo che non

lasci tuttavia di che emendare (*).

639. — La stessa, seguitata da Gia-

chetto Malespini fino al 1 286. Livorno,

Masi, i 83 o, voi. 2 in 8.°

Forma parte cl’ una Scelta Biblioteca di Sto-

rici Italiani che sfortunatamente arrenò dopo la

pubblicazione di pochi Volumi.

Antonio Benci, editore, scrisse il dotto Proe-

mio, ed egli seguì l’edizione 1 8 1 6, migliorando-

ne l’ortografia, e togliendo qualche storpiatura;

ned è piccola, per esempio, la seguente che si

legge al Cap. 126: fece ambasceria al savio

dottore messer Piero delle Vigne, dicendo net

Lib. YI, c. 23 :fece abbacinare (
Antol. di Fir.,

T. 37. c. 4 o). Stanno al fine tre Indici, 1. delle

Persone nominate
;

2. de’ Vocaboli ricorretti

dall’ editore
; 3 . delle Famiglie.

(*) II P. Bartolommeo Sorio dell’Orat. di Verona, che

per una nuova slampa ha fatto diligenti ragguagli su i testi

mss. e stampati, riconobbe gli svarioni non pochi intro-

dotti in questa stampa, 1816. Egli in lettera scrittami ne di-

notò alcuni, che non è qui luogo di riferire, concludendo,

che il Pollini de’ Quattro Codici eli’ ebbe ad esemplari

seguì quello che non era il migliore, nè sarebbe stato buo-

no da altro che da consultarlo: Cori (soggiugne) hojatto

io correggendo la stampa Tortini e Franchi con la edi-

zione del 1 8 1 6 e colle altre due de ’ Giunti; e lasciando »

Capitoli così come stanno, perchè i brani allegali dalla

Crusca si possano ritrovare, come certamente non si po-

trebbero nella detta edizione de! 1816.



MAN (* 99)
' MAR

MANNELLI, Amaretto. /. Cro-

nichette Antiche, N. 3 7
8.

MARSILI, Luigi. V. Isaac, Colla-

zione N. 586 .

640- MARTELLI, Lodovico

,

Ri-

me volgari. Roma, Antonio Biado,

1 533
,
in 8.° Rara.

Nella Libreria Melzi a Milano barri un esemplare IN

PERGAMENA, ed altro nella Ribl. Regia di Parigi. Nella

Palatina a Firenze liavvene uno in Carta turchina.

In principio
, dopo il Privilegio di Clemen-

te PII e quello del Doge Andrea Grilli, se-

gue la dedicatoria di Gio. Gaddi, Cherico della

Camera Apostolica, al Card, de’Medici, nella

quale ragionasi dell Autore, che fu tolto di

vita nelfiore di sua giovanezza. Olire al Can-
zoniere vi sono le Stanze in lode delle Donne,
e la Tragedia la Tullia.

Anteriormente a questa edizione s’ impresse-

ro in Yenezia: Stanze e Canzoni di Lodovico
Martelli-, Venezia, per Aurelio Pincio Ve-
rdiano, del mese di Settembre, i 53 i, in 8.° •

raro libretto, con registro A a D tutti quader-
ni, e 1’ ultima carta bianca

;
e con una dedica-

zione di Francesco Salarnoni, gentiluomo ve-
neziano, a Giovanfraucesco dalla Stufa, gentiluo-

mo Gorentino. Si ristamparono poi in Venezia
,

1 535
,
in 8.°

3
ed ivi con Aggiunte, per Pietro

de Nicolini da Sabio, del mese di Settembrio
i 537, ,n 8.° Queste edizioni si ricordano per
essete alquanto rare, ma non si raccomandano
per bontà di lezione.

641. Ci?. — Opere (Poetiche). Ag-
giuntovi il Quarto di Virgilio, tradotto.

Fir., Bernardo di Giunta, 1548, in 8 .°

Acq. Soranzo 4-og. Baldelli 6.65.

Car. 4 in principio confrontispizio, Sonetto
del Varchi in lode del Martelli, e Dedicatoria
di (j io. Gaddi al Card, de’ Medici. Seguono
car- t6o numerale. La car. 76 e recto bianca,
6 'eiso ha un antiporta alle Stanze, Anche la
car. 1

1 7 è recto bianca, e verso ha un’ anti-
porta alla Tragedia. Verso della car. 1G0 co-
mincia l Indice inface. 6 senza numeri, dopo

quale è una lettera a gli honoralissimi lettori

Bernardo di Giunti; e vi susseguitane altre

car. 1 1 non numerate
,
contenenti la versione

fatta dal Martelli del Quarto {Libro) di Virgi-

lio. Infne è il registro e la data: In Firenze

appresso Bernardo di Giunta, di Maggio nel

mdxi.viii. Si trovano esemplari che verso del-

V ultima face., contenente V Indice suddetto,

hanno una Tavola degli Errori corsi, che oc-

cupaface. 1, colle quali, e colla data, termina

il libro senza la ricordata Aggiunta della ver-

sione del Libro Quarto di Virgilio.

Può riguardarsi la presente edizione, eh’ è

l’unica citala dagli Accademici, siccome ristam-

pa della romana. La Tragedia la Tullia, ebbe

larghe lodi dal Varchi nelle sue Lezioni. Poco
conto è da farsi di una moderna ristampa di

Lucca, Capurri, ìy'òo, in 8.°, che dicesi tratta

da un’edizione del Giolito, di cui non è nota la

esistenza (*).

— Rime Burlesche. V. Berni N.

159, 160, e Canti Carnascialeschi N.

264.

642. cr. MARTELLI, f incerizìo,,

Rime e Lettere. Fir., Giunti, i 563
,

in 4.
0

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 5.n. Vanzetti 12 .28 . Il

Poggiali registrò un esemplare in Carta grande.

Carte 4 in principio con frontispizio, e de-
dicatoria di Baccio Martelli a Ferrante San-
sevenno

,
principe di Salerno. Le Rime han-

no numerazione a parte di face. 36
,
dopo le

quali segue il foglio II di 4 carte, contenenti
nella prima carta ilfne di esse Rime, e nelle

altre la tavola. Le Lettere hanno nuova nu-
merazione diface. 70, dopo le quali stanno
V Indice, il registro e la data infacciale tre.

Bella ed elegante è questa originale edizione
che uscì postuma per cura di Baccio, fratello

(*) Claudio Tolomei in una Lettera a Marc’ Ant. Ci-
nuzzi (Lib. II) esalta la traduz. del Quarto Libro dell’E-
neide di Virgilio

, e scrive che dall’esempio del giovane
Martelli fu invitato il card. I,,polito ite- Medici a tradurre
d Secondo Libro di essa Eneide. Il Lillà (Famiglie illustri)

palla del Martelli
: poeta lirico di raro ingegno che morì a

Salerno di unni 28 nel i52
7 con sospetto di veleno pro-

pinatogli per cagione di donna.
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dell’Autore. Questo Martelli era fratello di Lo-
dovico sopraccitato. Fu repubblicano ardente e

perciò gran nemico della Casa Medici, come lo

fu pure Baccio, suo fratello, ed editore delle sue

Rime e LeLtere. Vincenzio servì in corte del

Principe di Salerno, ed ebbe contrasti con Ber-

nardo Tasso, di che parla a lungo Torquato

nelle sue Prose. Secondo il Litta cessò di vive-

re nel 1 556 .

643 . — Le stesse. Firenze, Cosimo

Giunti, 1606, in 4
-°

Carte 2 in principio
,

indifoce. 64 nume-
rale, contenenti le Lettere. Le Rime seguita-

no senza numerazione alcuna
,
cominciando

dal registro I, e terminando col Q, tutti duer-

ni, eccettuato V ultimo eh’ è di due sole carte.

Pregevole ristampa, che dicesi, nel titolo, di

nuouo ristampala e ricorretta in questa secon-

da edizione. Cosimo Giunti la dedica a Vin-

cenzo Martelli, nipote dell’Autore, con Lettera

di Firenze de> 6 di Aprile, 1606.

644 - — Le stesse. Bologna, Masi,

1829, in 16.
0

Fedele ristampa in cui stanno notate al fine

le Varianti che passano dalla prima alla secon-

da edizione, avendo 1’ editore ritrovato la se-

conda meno scorretta della prima.

— Rime Burlesche. V. Bermi,

Rime N. i 58
, 159, 160.

MARTINI, Luca j Rime Burle-

sche. V. Berni, Rime N. i 58
,
iSg,

160.

MARTINO, Vescovo Bracarense ec.

Tre antichi Volgarizzamenti della Forma

di onesta vita ec. Venezia, Tipografia di

Alvisopoli, i 83 o, in 8.°

Due esemplari furono impressi IN PERGAMENA
;
e que-

sta edizione fa anche parte del libro intitolato: La Scienza

de’ Costumi, Aforismi ec. ivi, i83o, in i6.mo.

Editore di queste antiche scritture sono io

stato, ed ho preposte al libro le Notizie intorno

al B. Martino, autore dell’originale latino, e quel-

le concernenti i tre Volgarizzatori. Il primo di

questi vuoisi essere stalo Itono Giamboni ,• il se-

condo un Anonimo del Secolo XIV,

e

d il terzo

Gio. Dalle Celle. Del solo Volgarizzamento di

Anonimo io avea antecedentemente data un’e-

dizione in I cnezia, 1829, in 8.°, in forma di

antico codicetlo (con 3 esemplari in pergamena).

Nel Giornale di Religione di Modena sta un
Articolo, scritto dal eh. Giovanni Galvani, rela-

tivo ad essa edizione 1 829, e poi nell’Antologia

di Firenze (Agosto
, 1 83 o) altro Articolo estese

Nicolò Tommaseo, relativo alla edizione poste-

riore dell’anno i 83 o. Dopo pubblicate le due
dette edizioni, un quarto Volgarizzamento ho
dato in luce col seguente titolo : Laforma di one-

sta vita diMartino Vescovo Bracarense, Vol-

garizzamento antico e diverso dai tre già pub-

blicali in Venezia negli anni 1825 e i 83 o. In

Vejiezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1 835 ,
in 8.°

Edizione di pochi esemplari
,
due de’ quali in

PERGAMENA.

MAURO, Rime Burlesche. V.

Berni, Rime N. 1 58
, 159, 160.

645 . MEDICI, LorenzinOj L’ Ari-

dosio, Commedia in prosa. Lucca, Bu-

sdrago, 1 549 s
i*1 8.° Mollo rara.

Sull’altrui autorità io ricordo cjuesta edizio-

ne, trascrivendo, per mancanza di maggiori lu-

mi, la seguente Nota, dal Poggiali inserita tra le

Correzioni ed Aggiunte della sua Serie ec.

» L’edizione dell’ Aridosio, che il Crescimbe-

» ni dice essere uscita dai torchi del Busdrago

» l’anno 1 548 ,
esiste di fatto; ma è del 1 549 *

» Forse nel 1 548 era stata stampata la prima

» volta iii Bologna, poiché l’editore lucchese ci

» fa sapere al fine di essa, d’ aver fatto uso per

» la sua stampa di due copie, una delle quali

» edita in Bologna, e un’altra a mano. Il signor

» Ginguené cita questa edizione bolognese nel

i) T. VI della Storia Letteraria cTItalia, a pag.

» 3i 1 . »

Con maggiore cognizione ricorderò altra ri-

stampa, fatta in Veri., per Matteo Pagano,

Senz’anno, in 8 .° Consiste in carte 48, 1’ ultima

delle quali è bianca, e la data al fine è così: Stam-

pato in Vinegia per Maltio Pagan in Freza-

ria in le Case nuoue, il qual tien per insegna

la Fede. Esiste nella Biblioteca del Seminario di

Padova, ed è anche registrata nella Capponiana.



MED MED(201)

646. cji . — Lo stesso. Fir., Giuriti,

1593 (non i 595 come nel Vocabola-

rio), in 8 .° Raro.

Acq. Soranzo 5.u. Baldelli 8.69. Vanzetti 16.38 .

—

Venti. Gradenigo 45 .oa.

Sono 88 face, numerate, compresi fronti-

spizio e copia della dedicataria di Vincenzio

Busdrago a Girolamo Sentirti.

Di questa sola edizione si sono serviti gli Ac-

cademici della Crusca.

647- — Lo stesso. Firenze, Giunti,

160 5
,
in 1 2.

0

Falsa è la data di questa buona ristampa, che

si fece in Napoli circa il 1720. Ognuno„sa che

Lorenzino fu l’uccisore del duca Alessandro de’

Medici, e come uomo di grande eloquenza è ri-

cordato da qualche moderno scrittore, citando

ad esempio la celebre Apologia che scrisse egli

medesimo del suo assassinio. Trovasi inserita nel-

1 Opera : Del reggimento degli Stati, di Fra
Girolamo Savonarola, con due Opuscoli del

Guicciardini, e l’Apologià diLorenzo de’Me-
dici

; Pisa, Capurro, 1818, in 8.°

MEDICI
(
Lorenzo de’) detto il Ma-

gnifico.

Agli scritti dagli Accademici della Crusca
citali si aggiungono in quest’articolo anche quelli

che furono posteriormente raccolti ed impressi,

e ciò a fine di dare riunito lutto ciò che sì in ri-

ma che in isciolta orazione ci resta di sì gran
principe e letterato.

c. io 5 verso. Odio, o sommo lene
, hor

comefai Di versi 68

c. 108 recto. O maligno et duro core . . 36

c. 1 09 verso. Ben eh’ io rida
,

balli et

canti 29

c. 110 recto. E conuien ti dica il uero . 36

c. no verso. Fna donna hauea disire . 36

Quantunque il registro posto al fine del

volume avverta che i lògli tutti sono quaderni,

eccetto O che è duerno, tuttavia quest ’ O è

quaderno in tutti gli esemplari non mutilati.

» Sembra dunque ( avvertì i.1 Renouard) che
» deesi metter da banda la storietta ripetuta

» senza esame da venti bibliografi
,
e da me

» ancora, che Paolo Manuzio divenuto unico

» proprietario della stamperia sopprimesse ec.,

» e deesi concludere, che la soppressione del-

» le cinque Canzoni era decretala anche prima
» che la stampa di lutto il librofosse compiu-
>i la, mentre il registi o indica questofòglio O
» non dover essere che di quattro carte. Se
» nel pubblico si sparse qualche esemplare co

I

nfoglio primitivo di 16 pagine, egli è perchè
» difficilmente accade {se pure non s’usino pre-
» cauzioni straordinarie) che la soppressione
)) o i mutamenti che sifanno in un libro si ri-

» mangano poi nella totalità assoluta degli e-
» semplari. »

Questa edizione Aldina fu tenuta in molto
pregio, e venne adoperata dagli Accademici.
Due soltanto delle cinque Canzoni di sopra in-

dicale furono inserite nella seguente ristampa.

^49 - — Le stesse. Bergamo, Lancel-

lotti, 1763, in 8.°

648. cn. — Poesie volgari, con

Cemento ec. Ven., in Casa de Figlinoli

di Aldo, i 554 ,
8 .° Raro.

Acq. Soranzo 4.09. BalJelti 5.n. Vanzetti 3 o. 7 o.

-

' enJ. Pinelli (Tini esemplare col foglio O quaderno, a,
eliti Libreria Melzi di Milano bavvi un esemplare co

».irie lezioni di pugno di Caterino Zeno. Nella Marciai
esistono due esemplari, uno de’ quali con varianti aggium
a penna (da car. 81 a car. 88 incluse, ed anche altrove)
tutte tolte da un Codice già esistente presso Apostolo Zeni

Carle 2o5, c tre alla fine per l’ Errata, la
sottoscrizione e l àncora. Si trovano esemplari
mutilati di cinque Canzoni nelfoglio O, da
catte ioj a carte i 12, che sono le seguenti.'

Acq. Baldelli 2.55 . Vanzetti 2.55. Vi sono esemplari
in Carla grande.

Il titolo di questa edizione è così: Poesie
del Magnifico Lorenzo de’ Medici, in questa edi-

zione ne’ luoghi mancanti e scorretti compiute,
e alla vera lezione ridotte. S’aggiungono le Stan-
ze IN LODE DELLA NeNCIA, i BeoNI, le RlME Spi-
iutuali, e altre Poesie inedite, con alcune Me-
moiie attenenti alla sua Vita, Testimonianze ec.

Le Rime Sacre, antecedentemente stampate
•lai Lancellotti nell anno 1760, si trovano spes-
so riunite a quest’edizione. L ’ Anonimo editore

(che non fu Pah. Serassi, come scrisse il Bra-
vetli) rende conto nella prefazione delle cure
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che si prese Sebastiano Muletti per collaziona-

re 1 edizione Aldina con un testo a penna esi-

stente allora presso Apostolo Zeno, e scritto di

mano di un Segretario di Lorenzo de1
Medici,

quattro anni dopo la sua morte. L’ab. Serassi

ha poi aggiunto alquante varie lezioni nelle Stan-

ze, che sono le poesie più maltrattate
;
e di più

il Catalogo delle Opere, le Testimonianze ec. Le
altre Illustrazioni, e le Memorie concernenti alla

vita di Lorenzo, sono dell’editore anonimo. Gli

editori delle Opere del Magnifico, 1825, scrivo-

no, che questa corretta edizione
,
la più abbon-

dante delle Poesie
,
di Lorenzo

,
ha servito lo-

ro di base principale. Delle cinque Canzoni tol-

te dall’edizione Aldina, due furono per intero

ristampate dal Lancellotti, e due, perchè licen-

ziose, ommesse.

65 0. — Poesie tratte da Testi a

penna della Libreria Mediceo-Laurenziana,

e finora inedite. Liverpool, 1791, in 8.°

Rarissima.

Edizione di soli 12 esemplari.

E fatta per cura di Guglielmo Roscoe, e da

esso regalata ad alcuni suoi amici. Contiene una
Elegia, cinque Canzoni, e tre Sonetti che non

Jhrono ripubblicati nell’ impressione (di Lon-
dra) 1801

,
forse per essere di merito alquan-

to inferiore agli altri Componimenti (Poggiali).

Y’ ha una ristampa, mancante però della Ballata

Tienimi Amor sempre mai stretto e serrato’,

e questa ristampa s’è fatta in Pisa, Senza nota

di anno, in 8.°

65 1. — Poesie, con quelle di altri

suoi amici e contemporanei, divise in due

Parti. Londra, Nardini e Dulau, 1801,

in 4-° grande.

Si trovano esemplari in Carte distinte.

Splendida edizione, fatta per cura di L. Nar-
dini e S. Buonaiuti, e da essi dedicata a Gu-
glielmo Roscoe, il biografo di Lorenzo de’ Me-
dici. La Prima Parte contiene tutte le Poesie

liriche di Lorenzo, e la Parte Seconda, che ha

nuova numerazione, abbraccia quelle del Poli-

ziano, e de’ tre fratelli Bernardo, Luca e Lui-

gi Pulci. Le Poesie del Magnifico in questo li-

bro contenute sono le seguenti: Selve d’Amo-

MED
re; la Ncucia da Barberino

;
l’ Ambra, Poe-

metto; la Cuccia colfalcone, Poemetto; gli A-
mori di Marte c Vmere, Capitolo in dialogo

;

la Confessione, Scherzo; il Simposio, ossiano i

Beoni; VAItereazione, Poemetto; due Eglo-
ghe; IV Canti Carnascialeschi; una Sestina;

Vili Canzoni; Vili Canzonette e LXXVIII
Sonetti. Si nota nell’edizione delle Opere, 1 825 :

» Non sempre abbiam creduto di dover segui-

» tare la lezione di questa edizione, nè abbiam
>* potuto riportare tutte le Canzonette che vi si

t » trovano. »

65 2 . cr . — Rime Sacre, unitamen-

te a quelle di Madonna Lugrezia sua

madre ec. Firenze, Stamperia alla Torre

de’ Donati, 1680, in 4-° Raro.

Acq. Soranzo n.a5 . Baldelli 7.16. — Vend. Grade-
ndo 33.77.

Carte 2 in principio, dopo le quali sono

Osservazioni preliminari in carte 8 a due co-

lonne, a doppia numerazione ad ogniface.; e

seguonoface. 80 numerate, che contengono le

Rime. Un esemplare arricchito di Annotazio-

ni ms. del p. Pier Caterino Zeno possedeva

Giulio Bern. Tomitano di Oderzo.

Il benemerito editore Francesco Cionacci

dedica questa edizione a Manfredi Macigni, Ac-

cademico della Crusca, con sua Lettera del dì

22 di Luglio, 1680. In questo volume ha luo-

go del Magnifico, la Rappresentazione de’ SS.

Gio. e Paolo, tratta dall’ edizione di Francesco

Buonaccorsi, e ridotta a più esatta lezione.

653 . —Te stesse. Bergamo, Lancel-

lotti, 1760, in 8.°

Acq. Baldelli 2.55. — Ser. Gamba 3.07. Vi sono e-

semplari in Carta grande.

Buona ristampa, e corredata di varie lezioni.

V’ ebbe mano il benemerito Pier Antonio Se-

rassi.

Tra le Rime Sacre gli Accademici
(
nella

Nota 184, posta all’Indice del Vocabolario) ri-

cordarono anche le Laudi, delle quali abbiamo

varie antiche ediz. (P. Bulgari, N. i io e scgu.)

già vedute dal Cionacci, che pubblicò pure le

quattro Oiiaziom o Capitoli eh’ erano stati da
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se soli impressi per Ser Francesco Buonac-

corsi, Senz’anno, in t\.° •, libricciuolo stampato,

secondo lo stesso Cionacci, in vita del Magnifi-

co, con una Lettera a’Lettori la quale precede

alla Rappresentazione (de’ SS. Gio. e Paolo)

di stile che tira alfulcnziano,
e credo del pre-

detto ser Francesco. La prima di queste Ora-

zioni si trova anche stampata dietro alla Rap-
presentazione di Lazzaro ricco

,

e Lazzaro

povero, con questo titolo: Orazione ovvero

Capitolo elegante e degno.E così si legge tanto

nell’ edizione di Firenze, per Gio. di France-

sco Renuenuto, cartolaio del Vescouado, 1 542,

in 4.
0

,
quanto in quella di Firenze, per Gio.

Baleni, 1692, in 4.
0

654 - — Rappresentazione de’ ss.

Giovanni e Paolo e di s. Gostan-

za. Firenze, Buonaccorsi, Senza nota di

anno, in \.° Rarissima.

Acq. Baldelli a.55. — Vend. Gradenigo ia.ag.

Ha il registro a, b, c, d, lutti quaderni, con

un fregio in legno nella prima carta. Ogni
face, intera è di linee 28 in bel carattere ton-

do. La data infne è così

:

Impresso inferenze

p Ser Fràcesco Bonaccorsi.

Questa edizione, ignota all’ Allacci, è forse la

prima. Altre fatte separatamente, e tutte rare,

sono le seguenti:

— Firenze, ad istanza diFrancesco di Gio-
uanni Renuenuto, i 538

,
in 4 -° Di carte io nu-

merate.

—Firenze,per Zanobi da Prato, 1 54 7, in 4
-°

Già ricordata dal Bravetti.

Siena, Senza nota di ànno,in 4 .°Sta nella

Palatina a Faenze, e credesi fatta prima della
metà del secolo XVI. Ha in fine il Dialogo,
Sozio buon dì, ed il Sonetto di Giustizia.

Firenze, Senza nome distampatore, 1 555
,

,n 4 * Sta nella Palatina a Firenze.

Firenze, ad istanzadi Iacopo Cititi, 1 5^ 1,
,n (\. Sta nella Palatina a Firenze, ed ha figure
m legno.

—

(

Firenze
) Gio. Baleni, j582, in 4 .°Stava

nella Zeniana.

—
(Firenze) Gio. Baleni, i 588,m 4

.°È di
^te io, nell ultima delle quali sta impresso il

^"etto intitolalo Sonetto di Giustizia, e sotto
(" questo è la data.

655. — Stanze alla contadine-

sca in lode della Nencia, insieme con la

Beca di Luigi Pulci. Fir., Senza nome

di stampatore

,

1 553, in \.° Assai raro.

Quattro sole carte, con una stampa in le-

gno in principio, e colla data infne, eh’ è così:

Stampata in Firenze, nell’Anno di nostro Signo-

re, m.d.liii. del mese di maggio.

656. ce. — Le stesse. Fir., rincon-

tro a S. Apolinari, 1622
,
in 4*° Raris-

simo.

Acq. Soranzo 45.02,. — Vend. Gradenigo 180.1 1.

Carte 3 stampate, ed una bianca al fne.
Ha nel frontispizio: La piaceuole e bella Hi-

storia della Nencia da Barberino e della Beca,

con un legno intaglialo, che rappresenta un
uomo con armi, il quale tiene per mano una
giovane. Infine si legge: Stampata in Firenze

rincontro a Santo Apolinari l’anno 1622.

Sì grande è la rarità di questa edizione, che

il Farsetti, dopo di avere falte le più scrupolose

indagini per possederla, sospettò che tanto que-
sta, quanto la Sporta del Gelli, 1602, in 8.°, e

la Frottola del Pulci, 1600, in 4 -°, non esistes-

sero, e fossero per isbaglio citate dai Vocabola- 1

risti. Esiste nella Palatina, che possedè pure al-

tra edizione, la quale credesi di poco posterio-

re, fatta in Firenze, alle Scalee della Badia,

Senz’anno, in 4.
0
Anche nella Trivulziana tro-

vasi un’ edizione, Senza nota di anno, in 4 .

0

,

con intaglio in legno nel frontispizio, ed altro

in fine della Nencia.

Ricordate le antiche edizioni che sogliono piu
avidamente desiderarsi, in quanto alle moder-
ne, fatte della sola Nencia da Barberino, con-
viene cercarle nelle altre Poesie dell’Autore, e
nelle Raccolte di Poesie rusticali. Un’ edizion-
cella della Nencia colla data d'Italia, 1802. in

8. picc., si fece in Parma, arricchita di brevi
ma succose note; ed altra si fece in Venezia.

\

(in soli 25 esemplari ed uno in pergamena), Sen-
za nota di luogo e stampatore, ma con l’anno
i8i3, in 4 .

0

;
edizione scorretta.

Simposio, 0 1 Beoni. Sta con

Burchiello, Sonetti, i568; con Berni.
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Opere burlesche, 1728; e con le Poesie

del Magnifico; Londra, 180 i, in 4
-°

667. — Selve d’Amore. Firenze,

Beni. Zucchetta. Senz* anno, in 8.°

Carte 22. Nel Jine si legge: Finiscono le

Seloe d’ Amore impresse in Firenze per Ber-

nardo Zucchetta a pelilione di Francesco di

Iacopo (uocalo) il Conte Cartolaio.

Due sono le Selve: una che comincia O dol-

ce seruità che liberasti, ed altra che principia

Dopo fanti sospiri e fanti omei. La presente

edizione non contiene che la seconda; e lo stesso

dicasi d’ una ristampa fatta in V1enezia. Geòr-
gia de Rusconi

,
ad istanza di Nicolò Zopino

et Vicenza Compagni, 1 5 1 5
,
in 8.° E da qual-

che bibliografo ricordata anche una stampa di

Pesaro, per Guglielmo Sondilo, i 5 i 3
,
in 8."

Nella Marciana si trova delle Selve di’Amore
una edizione di Venezia, per Francesco Ga-
rone, adi xxv de Zugno 1627, in 8.° che però

ha soltanto la seconda Selva. Nella Trivulziana

è un’edizione contenente: / sette Dolori del-

1' Amore e le sette Allegrezze dell’ Amore.
fiuta nel secolo XVI, sott’il nome di Lorenzo

de’ Medici
;

libro che non è rammentato nel

Catalogo inserito nella sontuosa ristampa di Fi-

renze delle Opere del Magnifico, 1825. Notò

l’ÀfFi (nel citare un’ edizione delle Selve d’A-
more. Senza nota di anno, di luogo e di stam-

patore, in 8.°) che queste Selve accresciute in

buon numerofurono impresse nella seconda

Parte delle Stanze di diversi Autori date in lu-

ce dal Giolito nel i 563 e 1 564 (Della Poesia

volgare; Parma, 1777, in 8.°, c. 309). Avverta-

si che tanto nella edizione delle Poesie del Ma-

gnifico fatta dagli Aldi, quanto in quella di Berga-

mo, sotto il solo titolo di Stanze, sono stampate

tutte di seguito; e tanto nella Londinese, quanto

nell’ ultima di Firenze, sono divise in due Com-
ponimenti.

658 .
— Alterazione, ovvero Dia-

logo. Senz
J
alcuna noia. Ediz. del Sec.

XV, in 1 2.° Rarissima.

Gli Editori delle Rime stampate in Londra

l'anno 1801 dicono che questa edizione, di cui

niun bibliografo aveva fatto ricordo, fu loro co-

municala da Guglielmo Roscoe
;
di’ è un pic-

ciolo volumetto in 1 2.“, Senza data, e che pare
essere della fine del secolo XV. Nell’edizione

delle Opere 1825 si ricorda una stampa al certo

antichissima, che non ha nome di stampatore

,

nè data di luogo o di tempo, ed c assai scor-

retta
;
e che ne possedè un esemplare la Ri

-

blioleca Magliabechiana. Con questo solo indi-

zio non può conoscersi se sia la stessa, o se sia

diversa dall’esemplare già posseduto dal Roscoe.

65 q.— Poesie tratte da’ testi a pen-

na della Libreria Mediceo -Laurenziana.

Senza nota di luogo e stampatore3 1791,

in 8.°

» Wil. Roscoe a publié ces Poésies pour la

» première fois, et il n’a fàit lirer que 1 2 exem-

» pi. de cette édition, pour les dislribuer à des

» amis, ainsi qu’il le dit lui-mème dans une note

» placée dans le chapitre V de sa vie de Laur.

» de Médicis. Mais il a inséré ces mémes poé-

» sies à la fin de l’ouvrage que nous citons, et

» le traducteur francais les a reproduites dans

» l’édit. impr. à Paris, en 2 voi. in-8.
D
» (Bru-

net, Supplém.).

— Canzoni a Ballo. V. Canti

Carnascialeschi, N. 260 e segu.

660. — Opere. Firenze, co
5

tipi

Bodoniani, per Giuseppe Moliui, 1825,

voi. 4 in 4-° Con due ritratti.

Edizione non venale, e da me posseduta per benigno

dono dell’editore S. A. I. il Granduca Leopoldo. Vi sono

e.-emplari in Carta grande e distinta, ed uno, serbato a Fi-

renze nell) Ribliot. Palatina, è IN pergamena d’ AUGU-

STA. Un esempi. Unico, fu pure impresso in forma di fo-

glio in Carta velina blo d’ Annona)’.

Negli esemplari distinti il ritratto del Magni-

fico, posto al principio, è intagliato da Raffaele

Morghen, e quando manca v’è sostituito quel-

lo intagliato da Faustino Anderloni, che sta in

fronte al volume terzo. Un Avviso dell’ Arci-

consolo dell’ Accademia della Crusca Vincen-

zio Follini precede la Lettera del regnante

Granduca Leopoldo II, indirizzala agli Ac-

cadati. in data Dal Palazzo Pitti li 2 1 Dicembre

1822, cui succede la Risposta di Francesco

del Furia
,
altro Arciconsolo. Seguono le notizie

dei Codici e dei Libri a stampa, adoprati in

questa edizione, c poi il Canzoniere. Il Volume
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Secondo contiene la Sei va d’Amore, Capi tol i V
;
-

V Ambra, Favola; - la Caccia col Falcone, Ele-

gia; - la Nencia di Barberino; - /' Altercazione,

ovvero Dialogo, in sei Capitoli. Il Vol. Terzo

racchiude le Poesie Sacre, cioè Rappresenta-

zioni, Laudi e Capitoli. Termina con Selle

Canzoni a ballo, e alcuni Canti Carnascialeschi.

Il Tolnoie Quarto contiene il Commento del

Magnifico sopra alcuni suoi Sonetti.

Sarà la presente splendidissima edizione un

memorabile monumento della cura che l’attuale

Sovrano della Toscana, Leopoldo II, si prende

per ottener anche quella gloria che deriva dal-

l’amor delle lettere; e compiacendosi egli di farsi

editore d’un toscano Testo di lingua, non po-

tea scerre migliore soggetto, nè più degno del

reale suo nome. Le Poesie e le Prose del Ma-
gnifico si leggono finalmente nette da quelle

macchie che bruttavano la maggior parte dell’ e—

dizioni antecedenti; e può esserne esempio la

Nencia da Barberino

,

trovandosi questo gra-

zioso modello di poesia rusticale veramente ri-

dotto a perfetta lezione. Non si cerchino in que-

sta raccolta que’ componimenti, o brevi poesie,

che con espressioni men che vereconde si leg-

gono nelle antiche stampe, nè si accolga sulle

Poesie del Magnifico quello sperticato giudizio

di Pico della Mirandola
,

il quale le apprezzava
più che quelle di Dante e del Petrarca.

66

1.

MEDITAZIONE sopra l’Al-

bero della Croce. Firenze, Gasparo Ricci,

1819, 'n 8*°

Vi sono esemplari impressi in Carte distinte.

Stava questo Testo ricordato nel Vocabola-
rio all’ art. Med. Arb. Cr. Venne per la prima
volta pubblicato per cura dell’Accademico Lui-
gi Rigali, che vi ha preposto un elogio dell’ ab.
Francesco Fontani. Si ristampò in Torino, Ma-
rietti, 1827, in 8.° con correzioni suggerite dal
prof. M. Ant. Parenti di Modena, ma non tutte

approvate nel Giornale de’ Letterali (Pisa,
Dicembre 1828, Num. XLI1 ). Altro valente
editore, l’ab. Paolo Zajiotlo di Verona, venne
in campo con nuova edizione, fatta in Verona.
Domenico Cesconi, 1828, in ifi.°(visono e-
semplart in car. gr. vel.) dando al testo qualche
miglioramento; ed egli fu il primo ad avvertire
che l’originale latino è un Opuscolo intitolalo:
Lignina Titac di S. Bonaventura.

662. — La stessa. Firenze, David

Passigli c Sodi, i 836
,
in 8.°

L’ab. Giuseppe Manuzzi, per recare nuova-

mente al pubblico quest’aurea operetta, ebbe

ricorso ad un Codice Chigiano, che riconobbe più

diligente e più intero di tutti gli antecedenti. Vi

aggiunse un’antica breve scrittura intitolata: Gli

Ordinamenti della Messa

,

ed in oltre sue eru-

dite note, e tavole delle voci registrale e da

registrarsi nel Vocabolario.

663 . MEDITAZIONI della Vita

e Passione di Gesù Cristo. In Venezia,

Senz anno e stampatore, Sec. XV, in

4 *° Molto rara.

La prima carta ha il titolo: Meditatione de

la uila et passione di nostro Signore Jesu Chri-

sto uulgarizata nouamenle. La seconda carta

ha Tabula ec. La terza comincia col Prologo:o
Oui incomincia lo prologo ne le meditationi de
la uila et passione del nostro saluatore misser

Jesu Christo: cauate da sancto Bonauentura et

altri doctori. Sono in totale car. g6'non nume-
rate, ma con segnature da a a & tutti duerni,

in carattere semigolico a due colonne. Nell ul-

timafacciata si legge: Finisseno le meditatione

dela uita et passione del nostro Signore misser

Jesu Christo. Stampato in Venesia. Un nitidis-

simo esemplare sta nella Marciana.

Quantunque in questa stampa la dizione dif-

ferisca spesso dai lesti a penna, è tuttavia tale da
potersi consultare con profitto. Qui e qua sono in-

trodotte Laudi del Beato lacopone e di altri, e

si trovano alterazioni non poche ragguagliando il

testo con quello dell’edizione moderna, la quale

è divisa in Capi /jo, quando nell’antica è in Ca-
pi 48. Meriterebbero d’essere prese in esame
altre edizioni di quest’Opera ricordale dall’ Ar—
gelali

;
e sono: di Milano, Pachel e Scinzenzel-

ler, i486, in 4 -°
j
e di Venezia, Agostino de

Zanni da Portese, 1 5 i 7, in 4.
0
I Vocabolari-

sti citarono quest’opera, sopra testi a penna, e
sotto il titolo: Meditazioni delle Vite di Gesù
Custo, ovvero, Vita di Gesù Cristo.

66/p — Le stesse. Milano, Brambil-

la, 1823, in 8.° piccolo.

Vi sono esempi, in Carta velina.
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L’avv. 6r. Donadelli copiò fedelmente un

Codice ch’era posseduto in Milano dal libraio

Secondo Brambilla, toltane la ruvidezza dell’an-

tica ortografia, ed ebbe anche ricorso ad un Co-
dice dell’Ambrosiana. Il co. ab. Giarnb. Giulla-

ri di Verona promise di questo libro una nuo-

va edizione da farsi sopra un testo esistente nella

Bibliot. Vallicelliana in Roma, e deve attender-

si una ristampa anche dalle cure del eh. p. Bar-

lolommeo Sorio (*).

MEMORIE DEL CALCIO FIORENTI-

NO. V. Bardi, N. 98, 99.

665 . MENZINI, Benedetto Arte

Poetica, con Annotazioni. Roma, perii

Molo, 1690, in 12.
0

Carte t\ in principio. Seguonofacciate 235

numerate
,
ed una con Errata.

È da tenersi conto di questa Seconda edizio-

ne
,
accresciuta di nuove e più copiose Anno-

tazioni
,
con alcune Canzoni et Elegie ec. Nelle

molle ristampe, fatte dell ^Arte Poetica separa-

tamente, si sono per lo più ommesse esse Anno-

tazioni. Al fine di questo pregevole libro stanno

alcune Rime di Lorenzo Bellini in lode del-

l’Autore.

666.— Trattato della Costruzio-

ne irregolare della lingua toscana. Fir.

,

per il Carlieri, 1679, in 12.
0

Molte volte si è ristampala quest’operetta, lo-

datissima tanto per la purità dello stile, quanto

(*) Fu sempre creduto, che sole Quaranta Meditazioni

,, fossero recate in volgare, perchè ordinariamente si tro-

ll vano sole queste quaranta, cioè la Nascita e Fanciullezza

11 di G. C., e poi, saltando la sua Predicazione, si passa alla

» sua divina Passione. Ma io ebbi la fortuna di trovare in

>. due Codici Mss. tutte le Cento Meditazioni, quali si leg-

» gono nel testo latino di S. Bonaventura, al qual testo

.1 risponde a capello la traduzione italiana. Io dunque sul

» Ms. Zanotti, che è più antico e migliore, ho formato il

» testo da stampare, e lo ho qui e qua emendato col testo

» latino, e coll'appoggio dell’altro testo a penna della Li-

» bieria Gianiilippi, scritto sul finire del secolo decimo-

,, quinto da una Monaca di S. Martino di Avesa che giace

» ad un miglio da Verona, ed era dell’Ordine di S. Ago-

„ stino; e fece questa scrittura la Monaca per regalarne la

» Badessa, come ivi si diceva. Anche le stampe novella-

li mente fatte delle Quaranta Meditazioni ebbi solt’occhio »

( p. Burlai. Sono dell’ Orai., Leti. mss. a li. Gamba).

per la bontà degl’ insegnamenti, sì unitamente

alle Opere del Menzini, che alle Regole ed Os-

servazioni di varii intorno alla lingua
5
ma è da

aversi cara questa prima edizione, eseguita solto

gli occhi dell’Autore. Ottima ristampa se ne fe-

ce, con note di S. Camerini
j
Firenze

,
Passigli

e Sodi, 1807, in 16.
0

.

667. cr. — Satire, Senza nota di

luogo e di annOj in 4-°

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli a.o/p Vanzetti 8.18. Si tro-

vano esemplari in Carta grande.

Facciate 80 numerale, alle quali precede

un’ antiporta in luogo difrontispizio. Non dee

mancare alfine una cartina contenente cinque

versi di Correzioni.

Si eseguì questa stampa in Napoli verso il

1730, ed ha alcuue brevi Note, che altri giudi-

cano dettate da Anton Maria Biscioni, altri da

Giovanni Bottari. Un’ anteriore edizione erasi

pur fatta, secondo alcuni, in Napoli colla data

di Amsterdam, 1718.

668 .— Le stesse, con Note di varii,

Leida (Lucca), 1759, in 8.°

Ser. Gamba Lire 5.1 1.

Nel frontispizio si annunzia, che le Note sono

di Anton Maria Salvini, di Antonio Maria

Biscioni, di Giorgio van der Broodt, e di al-

tri celebri Autori. V’ è aggiunto un Ragiona-

mento sopra la necessità e utilità della Satira,

e sui pregi delle Satire del Menzini, composto

da Pier Casimiro Remolini. E questo un di-

scorso pregno di guaste massime.

669. — Le stesse, con Note postu-

me di Rinaldo Maria Bracci. Napoli,

Gennaro Rota, 1763, in 4
-° ^on ri"

tratto.

Acq. Vanzetti 4 -6 o. Cat. Molini 9.90.

Edizione tenuta in istima per le varie lezioni

aggiuntevi, e tolte da un testo a penna. Olii e

alle Note postume del Bracci'., ha 1 Aggiunta di

un Ragionamento epistolare di A leisto Salai-

dio P. A. sopra V uso della Satira, contro il

parere di Pier Casimiro Remolini. Si trovano

ristampe di questa edizione, che portano la data
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di Berna

,

dello stesso anno 1766, delle quali

è da far poco conto. L’Accademico Immobile

,

editore di queste Satire , degli Argomenti e del-

YAppendice di altre Annoi, a car. 575, è slato

il marchese Guasco di Alessandria, fratello di

Francesco Eugenio Guasco, custode del Mu-
seo Capitolino in Roma, ed autore del Ragiona-

mento di Alcisto Salaidio sovrindicato.
(
Vedi

Mazzuchelli all’ art. Bracci, Rinaldo, Maria).

670. — Le stesse, con Annotazioni.

Londra (Livorno, Masi) 1788, in 12.
0

Con ritratto.

Lire 3. Nella Poggialiana si registra un esemplare in

Carta cerulea, altro in Carta turchina d’Inghilterra, ed al-

tro in Carta di seta dell’ Indie.

Gaetano Poggiali nell’annunziare questa sua

ristampa, in cui sta la Vita dell’ Autore già scritta

dall’ab. Giuseppe Paolucci, aggiugne:» LeAn-
» notazioni sono tratte dalla edizione del ij 5g,
» benché molto corrette, emendate ed acere-

ti sciute; e le Satire sono state da noi collazio-

» nate sopra un Codice ras. di mano del vecchio

» Salvini »

C71. — Le stesse, con la Poetica.

Milano, Tipogr. Class. Ilal., 1808, in

8." Con ritratto.

ISelIa Poetica e seguito il testo di Firenze,

1731
;
nelle Satire 1

’ edizione di Leida (Lucca)

1759.

67 2 - — Rime. Firenze, Nestenus e

Moucke, 1730-1734, voi. 4 in 8.°

Il Volume primo porla l’anno 1730, il se-
condo ed il terzo i 7 3 i

,
ed il quarto 1734.

Il Mouke era stampatore mollo erudito, e si

occupò particolarmente di questa edizione, cor-
redando ogni Volume di sue prefazioni. Il Bi-
sciola vi cooperi) pure. Nel Volume quarto si

trovano Rime eh’ erano inedile, e la Vita scritta
ed acc'esciuta del Paolucci. Benché i Compila-
tori del Vocabolario nolassero nell* Indice le
ime del Mcnzini impresse nel 1730, in vece
‘dii e Opere nel 1731, pure non v’ha dubbio

che intendessero di ricordare la ediz. de’Tartini
e t- ranch., e non la presente, che tuttavia me-
“Li fi essere tenuta in pregio.

(373. cit. — Opere. Firenze, Tarii-

ni e Franchi, 1731-32, voi. 4 *n 4
-°

Con ritratto.

Acq. Soranzo 2,2.5i. Baldelli 12.28. Vanzelti 25.58.

Si trovano esemplari in Carta glande, e qualche volta con

due frontispizii diversi.

Alla riuscita di quest’ ediz. cooperarono Pietro

Mengoni, che dedicolla al card. Alamanno Sal-

viati, e Francesco del Teglia, di cui è il bel

Discorso preliminare. In fine del Tomo quarto

trovasi la Vita dell’Autore, scritta da Giuseppe

Paolucci, che ha frontispizio a parte, e nuova
segnatura e numerazione. Succede a questa il

Dialogo di Giuseppe Bianchini, intorno ad un
giudizio dato da Pier Iacopo Martelli sulla ma-
niera di poetare del Menzini e del Guidi. Una
ristampa dell’ ediz. presente fiorentina si fece in

Venezia, Occhi, 1769, voi. 4 in 12.
0 La pri-

ma edizione de\VAccademia Tusculana (ch’é

1
’ ultimo lavoro fatto dal Menzini) si pubblicò

postuma in Roma, 1705, in 12.
0

674* MESUE, Giovanni di3 Del-

la Consolazione delle Medicine. Firenze,

Senza nota di anno e di stampatorCj in

foglio.

Vend. Fumili 5.62. Merita più alto prezzo.

» E in caratteri rotondi assai belli, e seni-

li bra edizione eseguita verso il 1480. Non ha
» numerazione, nè richiami, bensì il registro

» dalla lettera a piccola alla lettera B grande,
n di 8 carte per ciascheduna, eccettuata la B
» che è di sole t\. In principio sono 8 carte

» segnate con numeri a piè di pagina, delle

» quali la prima è bianca, e le altre conten-
n gono la Tauola e la Qualità de’ Pesi

5
sicché

» tutto il volume abbraccia car. 228. lnfronte
» alla carta a 1 evvi il seguente titolo in lel-

» lerc maiuscole

:

Incomincia il libro della coli-

li solalione delle Medicine semplici solutiue il

» quale fece Giouanni Piginolo (sic) di Mesue.
» Infine si legge: Finito e il libro di Giouanni
» Mesue della consolalione delle medicine seni-

li plici solutiue. Impresso in Firenze et ricor-

nieplo di nuouo et meglio degli altri uulgari
» che si sono formali per il passalo che in molli
i) luoghi habbiamo troùato hauere mauchamen-
» lo. Deo Gralias. Amen n (Poggiali).
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Edizione da preferirsi alla prima e originale,

falla secondo alcuni bibliografi in Modena
( V.

Panzer e Amati) per Giovanni Vursfer di Kem-
pten

,
i 475 ,

infoglio, ed a tutte quelle che si

replicarono poi, tra le quali è una di Venezia,

i 4g 3 ,
infoglio

1

ed altra di Venezia, Arriva-

bene, 1 fi 2
1 ,

in foglio. Annunziando il p. Audi-

fredi la fiorentina, soggiunse esser una ex irisi-

gnioribusJlorentinis editionibus, quae ad liane

dieta in manus nostras incidere. I Vocabolari-

sti adoprarono un testo a penua, che giù fu di

Fi ancesco Redi, perchè avevano trovate scor-

rette tutte- le stampe eh’ erano allora ad essi

note; ma è da credersi che della fiorentina non

avessero conoscenza, ignota affatto essendo stata

a’ bibliografi anteriori al Rossi, al Morelli, al-

PAudifredi ed al Fossi. Il Redi attribuisce que-

sto volgarizzamento a sere Zucchero Benci-

venni ( V. Bencivenni, N. 146), scrittore del

buon secolo; ed il Farsetti
(
Bill. ms. T. I, c.

241) potè soggiugnere, che le versioni a stampa

sono quelle stesse che si citano nel Vocabolario,

come noi ci assicurammo col paragone degli

esemplari allegali alle voci cassia, emblici, ed

altre (*).

MILLIONE, di Marco Polo. V.

Polo, Marco.

675. MIRACOLI de la Glorio-

sa Verzene Maria. Vicenza, Leonar-

do di Basilea, 1 47^= 111 4-° Rarissima.

Precedono il testo car. 8, nelle quali stanno

riportati i principii di tutti i BXli Capitoli,

» (*) Giovanni di Mesue, o figlio di Mesue dev’essere

» il titolo del libro, sebbene Mesti? uu/gar venga chiama-

» to. Ciò vide, ma non avvertì il Poggiali nella sua Nota,

» ma chiaramente ciò si vede nella Edizione di Feriezia.

,

» Cesare Arrivabene, i 5ai, infoglio, nella quale in prin-

» cipio si riporta l’Albero genealogico, dove vedesi da

» Abdella nato Kely, da Kely Àmech, da Amech Mesue

» e da Mesue Giovanni. Osservò il Co. Francesco Amai-

» teo, che AleJ'angino vale Aromatico, non dubitati-*

» vamente come porta il Vocabolario, ma asseverante-

» mente; locchè si conosce dallo stesso passo citato dagli

» Accademici, se lo si porti intero e non mutilato coni essi

» fecero. Osservò inoltre, che posta non vale postema,

» come coll’esempio del Boccaccio dissero gli Accademici

» § XII, ma beasi infiammazione, o quella che diciain

« noi punta di petto, ed i medici pleurosis. Gli esempi si

» veggono nella edizione i 5ai, a carte cvn tergo, col. il,

m lin. 3z, e poco appresso » (
Pietro Oliva, Leti, a lì.

Gamba, io Giugno 1829).

de'quali il libretto è composto. Non ha nume-
razione, nè registro, ed ognifoce, è composta

di linee 26. I caratteri sono quelli stessi che

servirono alla stampa del Dittamondo, dell'an-

no 1 4 7 4 • Un alfine i seguenti orribili versi:

Vrbe Vinceutie doue stalo impronta

Lopra Beata de miracoli tanti

Di quella che nel ciel monta e dismonla

Accompagnata conglianzeli e Santi

Leonardo di Basilea quiui si conta

E stato el maestro de si dolce canti

Septantacinque quatrocenlo e mille

Solstitio estiuo in Iubileo humile.

DEO GllATIAS.

Nell’anno seguente 1476 si eseguì una ristam-

pa della presente edizione, pure in Vicenza, per

Gio. de Reno, 1476, in 4.
0

,
la quale è altresì

senza numerazione e registro, in carattere tondo,

di lin. 28 per ogni facciata inlera. Al fine leggesi

P Epigramma suddetto, mutativi, come segue, i

quattro ultimi versi :

Zuane de reno quiui si conta

jE stato el maèstro de si dolce canti

Setantasexto quatrocienlo e mille

Kalende septembrifacendo el solefondile.

La prima di queste due rarissime edizioni fu

da me esaminata nella Ouiriniana in Venezia, e

la seconda nella Biblioteca Pub. di Vicenza (*).

MONALDI, Guido j Diario, o

Giornale, 0 Cronichetta. Sta die-

tro alle Storie Pistoiesi ec.

,

1
733.

(*) Ila celebrità la edizione di questo libro, che porta la

data di Milano, Filippo de Lavagna, 1469, in 4 -to, e di

cui si citano due esemplari, uno esistente nella Bibl. Re-

gia di Torino, altro nella Braidense di Milano; ma è rico-

nosciuto che questa non appartiene all’an. 1469* e c ^' e

per la ommissione d’ una X debba risultare 1 anno 1 4 79 *

Sott’ il titolo Mime. Mad. è citato un Testo nel Voca-

bolario alle voci ABBRONZARE, MANSIONARIO, RAM-

MARICAMENE, le quali voci però non furono da me

ritrovate nelle surriferite due edizioni vicentine , nè in

altra fatta in Treviso per Michele Mazolo, 1 4 79 ’

che pur esiste nella Quiriniana in Venezia. In tutte le

suddette leggesi una lezione guasta da qualche lombar-

do; ma esistendo di questo libro altre rarissime stampe del

secolo XV, ricordate negli Annali del Panzer, e fatte in

Firenze, appresso S. Iacopo de Bipoli, in 4 t0
i

' n Bolo-

gna, in Milano, in Torino, in Fenezia, occorrerebbe ave-

re l’opportunità di prenderle in esame. Di un ediz. di Fe-

nezia, per Pietro Cremoneso, i 4 S 5 ,
in 4 -to, e di altra di

Fenezia, senz'anno, in 4.10 non fa il Panzer alcun cenno.
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676. MONTEMAGNO
(
Buonac-

corso da ),
Rime. Senza data^ in 12.

0

Molto rara.

Carte 16 numerate. Sono 29 Sonetti e 3

Madrigali con Annotazioni , e con qualche

variante a piedi di ognuno. Il titolo è Rime

di M. Buonaccorso Montemagno da Pistoia coe-

taneo del Petrarca. Leggesi alfine : Il fine delle

Rime del Montemagno, auute la maggior parte

dal Varchi, et il resto dal Tolomei, dal Gerio,

dal Bendo e dal Gualteruzzi da Fano.

G78. — Le stesse. Quinta edizione,

notabilmente illustrata da Vincenzio Be-

llini. Cologna, 1762, in 8.°

Un esemplare IN tergamena sta nella Biblioteca Re-

gia di Parigi.

Pubblicò Vincenzio Benini questa nuova e-

dizione per occasione di nozze, e vi aggiunse

Varianti e Annotazioni scelte giudiziosamente.

Ommise la Canzone che nell’edizione di Firenze

1718 leggesi a carte 260, essendo ai Buonac-

corsi falsamente attribuita.

Debbo la notizia di questa ediz. al chiariss.

Michele Ferrucci

,

il quale mi scrisse, che la

stampa sembra del Biado di Roma, e del

tempoforse del pontificato di Clemente VII,
o al più di Paolo IH, e ch’egli la giudica Prima
edizione. Alcune poche Rime del Montemagno
si pubblicarono in Venezia, al segno del Poz-
zo, 1 553 ,

in 8.°, per cura di Girolamo Ruscelli

e di Andrea Arrivabene. Trovansi pure nel

Sesto libro delle Rime di diversi eccellenti

Autori ec. Ven., Bonetti, 1 553
,
in 8.°, e colle

Rime del Bembo, Casa e Guidiccioni. Ven.,

Cortinari, 1 067, in 1 2.
0
Taluno riporta un’e-

dizione di Roma, i 55g, in 8.°, a me ignota. Al
principio dello scorso secolo si pubblicarono in

Bologna, Pisarri, 1709, in 12.
0

677. cr. — Prose e Rime, con

Annotazioni, ed alcune Rime di Nicco-

lo riNUcci. Firenze, Giuseppe Manni,

1 7 1 8, in 1 2.
0

Acq. Soranzo i.53. Baldelli i.53. Vanzetti a.55.

Deesi questa ediz. delle rime di nve Buonac-
corsi da Montemagno a Giambattista Casotti,

di cui sono la Prefazione e le Annotazioni, ed è

la piu comunemente citata dagli Accademici della

Crusca, i quali però allegarono le sole Rime. Tra
le Prose havvi un Trattato di Nobiltà col te-

sto latino a fronte, e Quattro Orazioni di Buo-
naccorso novello, da cui furono scritte per Ste-
fano Porcari, cav. romano. Le Rime del Ti-
nucci furono in essa pubblicale per la prima
volta C).

(*) Le due Orazioni, che formano il così detto Tratta-
to di Nobiltà, furono nuovamente tradotte da incerto, ed

MORELLI, Giovanni, Cronica. V.

Malespini, Istoria Fiorentina, N. 637.

MOTTI, ovvero Ammaestramenti

de’ Filosofi. V. Boezio, N. 287. Sen-

tenze ec.

G79. CR. NERI, Antonio, L’Arte

Vetraria. Fir., Giunti, 1612, in \.°

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 7.67. Vanzetti 1 5.35. Un
prezioso esemplare in Carta grande, con postille riputale

autografe, era posseduto dall’ ab. Colombo.

Carte 4 in principio. Seguono 1 14 facciate

numerate, e 3 carte in fine colla Tauola dei

Capitoli. La dedicatoria è dall’Autore indiriz-

zata a D. Antonio Medici con Lettera di Fi-

renze, de’ 6 Gennaio, 161 1.

In questo Trattato, oltre agl’ insegnamenti

per 1’ arte vetraria, altre curiose notizie si rac-

chiudono sull’arte degli smalti, sull’ estrarre co-

lori da’ fiori, da erbe ec., e tutto è spiegato con

mirabil chiarezza. E stato tradotto in altre lin-

gue, e spezialmente nella latina e nella francese.

Quando nel Vocabolario si cita Proe. Leti., av-

vertasi che 1’ esempio corrisponde al Proemio
al Lettore di quest’ operetta.

Impresse col titolo seguente : Due Orazioni, Puna di P.

Cornelio Scipione conira Caio Flamminio
, l' altra di

Caio Flamminio cantra P. Cornelio Scipione, Jatlc pu-
r’hora Italiane. Ven., Senza nome di stampatore, i5/}4,
in 8.vo. In occasione di nozze io lio pubblicalo una ri-

stampa delle medesime col titolo seguente: Della ocra no-
biltà di uno Sposo, Orazioni due d'incerto Autore. Fon.,
ripogr. d Aloisopoli, 1 Sur), in 8.vo (due esempi, in per-
gamena). Dopo la stampa I10 potuto accorgermi che l’o-

riginale latino era del Montemagno.

27
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680. — La slessa. Firenze, Marco

Rabbuiali, 1661, in 8.°

Venti. Gradenigo 3.07.

Impressione seconda, ricorretta ed espur-
gata da curii errori. Il testo non ha molto gua-
dagnato, a fronte di tali dichiarazioni. V’ è om-
messa la lettera dedicatoria al Medici, ed altra

havvene sostituita del Rabbuiati, stampatore, a

Silvio Alli.

681. — La stessa. Milano, Gio. Sil-

vestri, 1817, in 8.° piccolo.

Nitida e corretta ristampa, in cui sono emen-
dati sbagli coi’si nelle antecedenti, sono aggiunte

giudiziose note, è rinnovata la interpunzione, ed

è posLo al fine l’ Indice delle voci ammesse nel

Vocabolario. Nel Catalogo de Codici mss. della

Naniana ec. si riporta una Lettera di Antonio
Neri, scritta da Anversa il dì 21 Febbraio
1608, con cui dà ragguaglio ad un suo amico
dei medicamenti eh’ egli colà apprestava per

mezzo di operazioni chimiche; e li denomina
Paracelsitici.

68 2. NOVELLA del Grasso Le-

gnaiuolo. Sta nel Dccamerone. Firenze,

Giunti, 1 5 1 6, in 8.°

Si ristampò nel Decamerone, ediz. di Aldo

,

1 522
,
in 8.° Le vecchie edizioni fattene sepai’a-

tamente sono le seguenti :

— Firenze, nel mese di Gennagio (sic) 1 554
,

in 4
.° E registrata nella Bibl. Volante di Gio.

Cinelli, ed esiste nella Melziana a Milano.

— Firenze, Senza nome di stampatore, del

mese di Gennaio

,

i 566
,

in t\.° E stata cre-

duta la prima edizione impressa a parte.

— Firenze, Senza nome distampatore, x 576,
in 4.

0
Venduta Steri. 3

,
scell. g, Hibbert.

— Firenze, Gio. Baleni, 1 588 ,
in 4

-°

— Firenze, Stefano Fantocci, alle Scalee di

Badia
,
xGx6, in 4 -° Nel frontispizio è impresso

GABSSO in luogo di GRASSO.

— Firenze
,
Senza nome di stampatore

,

1616, in 4.
0 E citata nel Suppl. del Brune!.

— Firenze, Scrinartela
, 1622, in 4.°Havvi

un’ edizione «lei Sermartelli che porta la data

1G23, ma forse è la stessa del 1622.

^

Firenze, Alle Scalee di Badia, Sen-
z’anno, in 4.

0

683 . — La stessa, ora ritrovala ve-

ra Istoria da Domenico Maria Manni.

Fir., Senza nome di stampatore

,

1 ^ l\f\,

in 4-°

Rara edizione sulla quale si fecero le ristampe
che si leggono nel Novelliero Italiano. Veti.,

1754, e nelle Novelle di Autori Fiorentini
;

Londra (Livorno), 1795. È preferibile alle an-
tecedenti avendovi P edit. I)om. Maria Man-
ni segnate non poche varie lezioni.

684. — La stessa. Firenze, Maglie-

ri, 1820, in /p
' Col ritratto del Grasso.

All’ editore can. Domenico Moreni piacque

onorarmi coll’ indirizzare al mio nome questa

ristampa. E tolta da un Codice della Magliabe-

chiana, ed ha narrazione più distesa di quella

che leggesi nelle antecedenti edizioni, trovando-

vi per entro un lungo Dialogo tra il Grasso,

il Brunellesco e il Donatello. Si ristampò con
qualche correzione nelle Novelle di Franco
Sacchetti e di altri; Vcn., Tip. d’ Alvisopoli.

i 83 o, in 8 .°. La Novella del Grasso forma

parte della Vita di Filippo di ser Brunellesco

scritta da Anonimo, pubblicata in Firenze, Car-
li, 1 8 1 2, in 8 .° Se quest’Anonimo fu Feo Bei-

cari, come da taluno si crede, al Beicari anche

la Novella appartiene (*).

C) E stata trasportata in ottava rima da Bernardo
Giambullari, secondo il Quadrio che ne citò un ms.

( Folg. Poesie
, T. V,c. 365 ). Nella Biblioteca Palatina

di Firenze esiste il seguente assai raro libricciuolo: No-
uella di Matteo e del Grasso legnaiuolo per Bai tho/omeo

Davanzali Cittadino Fiorentino al sapientissimo Gioitine

Coximo di Bernardo Ruecllai. Senza data, ma verso il

1480, in 4-to. Sotto il frontispizio, eli’ è tutto in lettere

maiuscole, stanno le due prime Ottave, c la segnatura a 1.

Sono carte 16 con segnature ab c d senza numerazione, e

contenenti tre Ottave per ogni facciata, in bel carattere

rotondo. Si mostrò inteso anche il Manni di questa ver-

sione di Bartol. Davanzali, cosi chiudendo le sue Notizie

di Manetto Ammaunatini, detto il Grasso legnaiuolo (te-

glie piacevoli ec.): » Il celebre avvenimento fu da Barto-

» lommeo Davanzati messo in ottava rima, e da lui dedi-

» calo a Cosimo ili Bernardo Ruecllai, e poi stampato; e

» dal medesimo avvenimento ne fu cavala una piacevole

.1 commedia dal Senatore Anlon/iancesco di Nicola ili

>> Antonio del Rosso, della quale, pervenutami a mano
‘

» pochi anni sono, io potetti servirne un degnissimo pre-

» lato forestiero che la desiderava ».
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NOVELLA di Torello. V. Sac-

chetti, Franco.

NOVELLE Antiche cento, ossia

il Novellino.

E uno de1
più antichi libri scritti in favella

italiana, e qualche Novella potrebbesi giudicare

dettala sul declinare del ducento. Molta diversità

corre fra un testo pubblicato dal Gualteruzzi nel

i 525
,
ed uno pubblicato dalBorghini nel 15723

il che è necessario avvertire nello scorrere il

seguente registro.

Era dubbia fra i Bibliografi la esistenza di due

edizioni delle Novelle antiche, fatte negli anni

1482 e 1480 in Firenze, apud S. Iacobum
de Ripoli, che stavano registrale in un Catalogo

di Libri impressi in quel Monastero
5
ma abbia-

mo oggidì l’erudita Lezione sopra due edizio-

ni del secolo XV, pubblicata dall’abate Vin-
cenzio Foliini, 1 83 1 ,

in 8.°, per la quale è po-

sto in chiaro, che non due edizioni, ma una sola

col titolo di Centonovelle si cominciò a stam-

pare nel Monastero suddetto il dì 20 di aprile

1482, e si compiè il dì 1 3 di maggio i483, ma
che questa stampa non dovea punto essere del-

le Cento Novelle antiche, bensì quella del De-
camerone del Boccaccio, un esemplare del quale

si conserva nella preziosa Libreria Spenceriana

in Londra.

685

.

cr. — Le stesse. Bologna, nel-

le Case di Girolamo Benedetti, i 525
,

in 4 -° Rarissimo.'

Acq. Soranzo a5 . 8 i. Battelli 17.90. — Vend. Pinelli
78.75. Crevenna Fr. 77. Roxburghe Steri. 2,5, scell. io.
Borromeo Steri. 5 , scell. 16, den. 6 (con due carte rifat-
te a penna). Blandford Steri. 1 4, scellini i 5 . Un esempla-
re in Car. grande sta nella Trivulziana.

Carle 6 al principio. Si legge nel titolo: le
ciEti-ro novelle ANTiKE. Segue lettera di Cal lo

Gualteruzzi a Garin Gherio Vescovo di Fa-
no, c Indice delle Novelle, che occupano carte
4o numerate, nell ultima delle quali sono re-
gistro e data. Termina il volume con una car-

in cui stanno gli Errori che stampando si
sono fatti

;
indi una carta bianca.

Quantunque gli Accademici giudicalo abbiano
questo rarissimo libro in qualche luogo scor-
retto, luttavia vuoisi da Carlo Gualteruzzi

pubblicalo coll’ assistenza od a persuasione al-

meno del card. Bembo. Federigo Ubaldini in-

clinò a credere che di alcuna di queste Novelle

sia stato autore Francesco Barberino-, e così

pensò anche il Magliabechi in uno scritto di lui

che sta inserito nel Poligrafo di Milano, anno

1812, c. 474-

686.

— Le stesse. Scnz ’ alcuna da-

tcij in 4
-° Rarissimo.

Acq. Vanzetti 80. Michiel i 68 .85 . Stanley Steri. 5 o,

scellini 17 (
prezzo spropositato). Il compratore fu Lord

Spencer. Nel Catalogo Wilbraham, N. ioi 5,è descritto un

volume sì di questa che dell’antecedente edizione i5z5,

venduto Steri. 2,7. Le margini della ediz. senza data erano

piene di correzioni mss. di Pier Vettori e di Vincenzio

Borghini, ed era il libro proveniente dalla Bibl. Crevenna,

e prima posseduto dal co. Guglielmo Camposampiero pres-

so il quale l’avea veduto Apostolo Zeno, come sta accen-

nato in una nota del Cat. Crevenna.

Leggesi nelfrontispizio : le ciento novelle
antiche, e alfine finis e nulla più. Ha segna-
ture da A ad I tutti duerni, e V ultima carta

è bianca. La numerazione è in efre romane

,

ed il carattere rotondo è alquanto più minuto
di quello dell’ ediz. di Bologna, 1 5 2 5

,
conte-

nendo la medesima dedicazione del Gualte-
ruzzi a Goto Gherio, Vescovo eli Fano.

Avvertasi che col medesimo frontispizio si

ristamparono queste Novelle in aggiunta alla

Raccolta di Novelle falta dal Sansovino, edi-

zione di Vcnezia, 1071, in 4.°; e che trovatisi

esemplari anche a parte, impressi con segnature

da a sin a k.

68

7.

C7?. — Le stesse. Fir., Giunti,

1572, in 4-°

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 7.67. Vanzetti. 6 .65 ..

—

Vend. Pinelli 29.67. In Fr., Gaignat 2.3. lloscoe Steri. 3
,

se. i 5 . Borromeo Steri. 2, se. 4 - Nella Trivulziana serbasi

un esemplare in Carta grande, e così pure nella R. Pala-
tina di Firenze. Ila questo postille antiche ed osservazioni
di lingua di mano di un Accademico della Crusca, che il

mio amico Gius. Mollili congettura essere stato Bastiano
de Bossi. Sta in essa Palatina altro esemplare in Carta co-
mune con postille che si giudicano autografe di Lodovico
Castelvetro.

Carte 1 4 senza numeri, con Prefazione dei
Giunti, Lettera del Gualteruzzi, Tavola delle
Dichiarazioni, e Tavola delle Novelle, cui
succede una carta bianca. Il testo è diface.
i 65 {per isbaglio segnate 1 54 ),

e l’ultima car-
ta ha registro

,
data e impresa Giuntina.
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Coito grande diversità tra la lezione di que-
sto testo e quella delli due antecedenti. Yi pre-

stò le sue cure Vincenzio Borgliini

,

il quale

accrebbe quattro Novelle, che però allo stile e

agli errori sentono del più moderno

,

secondo

Dauiel Bartoji nel suo Torto e Diritto del Non
si può. Della quarta fra esse Novelle aggiunte,

il Manni nella Storia del Decamerone fa auto-

re Lionardo d’ Arezzo. Con severità giudicò

quest’edizione Yinc. Foliini
(
Opusc . Scienti/.,

Fir., 1808, c. 3 G): » Quando io dico Centono-

» velie, non intendo già di quella edizione di

» cui fu piuttosto corruttore che correttore il

» Borgliini, e che ci fu ripetuta dal Manni, dalla

» quale sono tolte 1 8 Novelle legittime, e sur-

» rogate 1 9 spurie di posterior tempo, e che

» non permisero ai letterati poco accorti di po-

li ter credere quella collezione tanto antica. »

688 . — Le stesse. Firenze
(
Napoli

)

1724, in 8 .°

Vend. Pinelii 18.42. Gamba 5.i 1. Brunet Fr. 5 a 6. Pi-

nelli Scell. i5.

S’ è 1
’ editore nascosto sott’ il nome di Fi-

daigo Parfenio'- e nell’ Avviso a’ Lettori nota,

che oltre all’ edizione Giuntina non ha lasciato

di esaminare, ove l’ uopo gliel richiedeva, anche

la più antica edizione di Bologna. In questa ri-

stampa sono ommesse la dedicatoria del Gual-

teruzzi, e la Dichiarazione di alcune voci anti-

che che trovansi per entro al libro.

Girolamo Zanetti, pel Novelliero Italiano,

ediz. 1754, scelse xiv di queste Novelle, atte-

nendosi alle edizioni del Gualteruzzi, le quali

giudicò egli pure più conformi alla semplicità

degli antichi testi.

689. — Le stesse, con illustrazioni di

Domenico Maria Manni. Fir., Vanni,

1 7 7 8-1 782, voi. 2 in 8.°

E oggidì assai difficile a ritrovarsi questa ri-

stampa dell’ edizione 1 572. [Domenico Maria

Manni la corredò di lunga sua Prefazione, e di

copiose Note poste al Gne di ogni Novella, fra

le quali si leggono squarci di altre antiche scrit-

ture toscane. L’ edizione è dedicata a Ignazio

Paterno Castello, principe di Biscari, cui deesi

un prezioso Museo eretto in Catania sua patria.

Una ristampa sta inserita nella Collezione de’

Classici Italiani, Milano, 1 804 ,in 8.°, ed entra

NOV

nel primo Volume della Raccolta di Novelle
ec., premessovi un erudito Discorso.

690. — Le stesse. Torino, dai Tipi

Davico c Pico, 1802, in 8.°

Altra ristampa dell’ edizione 1572, fatta per

cura di Giambattista Gàio che la dedicò al ce-

lebre letterato Tommaso Valperga Caluso. Ha
nuova Prefazione, ricca di buone notizie intorno

agli autori ed al merito delle Novelle; la Dichia-

razione di alcune voci antiche che si trovano

per entro il libro
; e Lettere e Prefazioni tolte

dalle stampe anteriori, tra le quali però vi si om-
mette di ricordare l’edizione del Manni soprac-

citata.

691. — Le stesse. Milano, Paolo

Antonio Tosi, 1825, in 8.°

Lire 2,.5o. Vi sono esemplari in Carta velina, ed uno in

IN PERGAMENA sta nella Melziana. Un des trois exempl.

en gr. pap. i<él. i 4 Jr. 5o c. en janvier, 1 819, et Fuidque

exempl. en gr. pap. voi. gris 1 5 fr. tnème venie
(
Brunet,

Supplém.). Altro esemplare in fronte al quale sta un au-

tografo del Colombo con aggiunte di qualche importanza

esiste in Parma presso il sig. Bar. G. G. Mistrali.

Bella ed accurata ristampa dell’ edizione di

Bologna, 1025,
e degna certamente del bene-

merito ab. Michele Colombo, alle cui cure vien

attribuita. Nella leggiadra Prefazione leggesi una

graziosa Novelletta, e stanno inserite alcune po-

che Sentenze morali, tolte da un Codice della

Laurenziana.

692. — Le stesse, col tìtolo: Scel-

ta di Novèlle Antiche. Modena, E-

redi Soliani, 1826, in 8.°

Lire 4 -52 .

Le iniziali M. A. P., poste al Gne della Prefa-

zione, mi permettano di svelare il nome di Mar-

c’ Antonio Parenti, cui deesi quesla nitida e

pregevolissima stampa. Egli tenne a riscontro il

testo del Gualteruzzi e quello del Borgliini fin

dove gliel permettevano le massime della sua

Scelta
;
ma non ha avuto difficoltà di preferire

la lezione del secondo, quando gli è sembrato

che la ragione o l’ acconcezza lo richiedesse.

Gli piacque di conservare fra l’uno e l’altro te-

sto il numero delle Cento Novelle, anche om-

messe quelle che contengono cose meno che

oneste; e collocò al Gne altre undici Novelle
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tratte dal libro del Reggimento de' Costumi del-

le Donne di Francesco Barberino

,

ed una di

quelle dal Borghini aggiunte all’edizione 1572.

Succose Note corredano questo bel libro, e otti-

me Osservazioni intorno al medesimo si leggono

nell'Opera di Cesare Galvani sulla Poesia dei

Trovatori ec. (Mod., 1829, in 8.°, c. 455 e

sega. ). Del Colombo sappiamo eh’ è la breve

Scrittura posta al fine del libro, contenente al-

cune Osservazioni sopra due Novelle nelle quali

narrasi uno stesso avvenimento, poste al con-

fronto l’una con l’altra.

ORIGENE, Omelia.

Due Volgarizzamenti diversi di questa Ome-
lia si hanno di Autori del buon secolo. Di quello

attribuito al Passavanti si pubblicò il testo con

le Opere di lui. F. Passavanti, N. 705 e segu.

Ad un Fra Zanobi Guasconi
,
domenicano, si

attribuisce 1
’ altro, che forse sarà nella stampa

seguente: Expositione 'de la Omelia de san-

cto Bernardo sopra lo Euangelio de la seconda

feria de pascila, cioè Duo ex discipulis Iesu.

Con la expositione de la Omelia de Origene

sopra lo Euangelio de la quintaferia de pa-
scila, cioè Maria stabat ad monumentimi. Expo-
ste nouamente de latino in uulgare. Impress.
in Venetiaper Antonio di Zanchi da Berga-
mo. Adi 14 de agosto del 1 5oi, in 4 -° È in ca-

rattere semigotico a due colonne, senza nume-
razione, ma con segnature da a a g duerni, e

l’ultimo foglio di 2 sole carte.

693 . cr. OTTONAIO, Giambaii-

sta 3 Canzoni, ovvero Mascherate car-

nascialesche. Firenze, Torrcntino, i 56 o,

in 8.° Raro.

Acq. Soranzo 5 .6a. Baldelli n.a3 . Vanzetti 16.42.. Un
esemplare in Carta grande sta nella Trivul/.iana.

Folumetto difacciate 104 numerate, com-
presi frontispizio

,
dedicatoria dell’ editore

Paolo dell’Ottonaio, canonico di S. Lorenzo, a
Iacopo Salviati, e l'ultima carta in cui vedesi

replicato lo stemma Mediceo.

Di questi Canti, prima inseriti e poi strappati

dai Canti. Carnascialeschi, ediz. i559, in 8.°,

f« la presente ristampa procurata da Paolo del-
l Ottonaio, fratello dell’autore, che la dedicò a
Iacopo Salviati con Lettera del 20 Fehbraro

t 559- Ai Canti da prima impressi, altri due ne

furono aggiunti dello stesso Ottonaio, ed accre-

sciuti di qualche stanza
;
e in generale più emen-

dati sono quelli delle Lanterne, delle Pancacce,

di Donne cavailare ec. V’ ha inoltre un CanLo

del Giuggiola, ed altro di Sandro Preti. Il

can. Biscioni
(
Fila del Lasca premessa alle

Rime, 174O scrisse, che questa stampa è una

pretta scorrezione ed un cattivo ufficio presta-

to al caro fratello dopo morte’, ma altrimenti

la pensò Gio. Rinaldo Bracci nella Prefazione

a' Canti Carnascialeschi deiVediz. 1750. Egli è

certo che parecchi versi storpiati nella prima

edizione camminano a dovere nella seconda, e

che in questa spicca vie meglio il senso.

694* OTTIMO (l’) Commento

della Divina Commedia, di un Contempo-

ranco di Dante. Pisa, Capurro, 1827-

29, voi. 3 in 8.°

Vi sono esemplari in Carte distinte.

Non senza molta fatica riuscì ad Alessandro

Torri di rendere pubblico questo Commento,

tolto da varii Codici fiorentini. Al fine di ogni

Cantica è l’ Indice delle voci nel Vocabolario

citate, ed inoltre di quelle da registrarsi di nuo-

vo per ispoglio, quanto all’ Inferno, fotte da

Luigi Mazzi, e quanto al Purgatorio e al Pa-

radiso, da Paolo Zanotto. Intorno a questo li-

bro vuoisi leggere 1
’ articolo da Marc' Antonio

Parenti, inserito nelle Memorie di Religione

ec.
(Modena,

an. 1829, T. XFI, c. 584 ), do-

ve si raddrizzano non poche lezioni. Soverchia

severità scorgesi in altra critica che ha il titolo

seguente : Saggio di correzioni di Giambattista

Piccioli all' Ottimo Commento della Divina

Commedia, impresso in Pisa ec. Firenze, al-

l’ Insegna di Dante, i 83 o, in 8.°

695. OVIDIO, Le Pistole tra-

dotte in prosa. Senz anno
(
Napoli

),
Si-

slo Ricssinger, in 4 -° Con figure. Raris-

simo.

Carte 82. Il Prologo, con cui comincia l'o-

pera ha cosi

:

Accio che tu intendi e sappi apta-

inente forte e la sciencia di qslo libro sappi che
ouidio el fece per corrczere e per ammaestrare
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li giouani huomini elle giouani puzelle ec. L'al-
luna carta termina come segue: Qui finisse il-

libro delle pistole che fecie Ouidio nasone tras-

latate digramaticha 1 uolgare fiorentino amen Si-

xlus Riessinger. Ognifacciata ha linee 3o, ec-

cettuatane alcuna che ha linee 3 i. Le lettere

maiuscole sono assai rozze, e mancano le ini-

ziali dei. Capitoli. Non ha numerazione alcuna,

nè registro, nè richiami
, ecl il libro èfregiato

di 20 curiosi e rozzi intagli in legno, ne’ quali

si rappresentano i soggetti delle Eroidi con
personaggi vestiti allafoggia de’tempi ne’quali
si eseguì la edizione.

Il primo a dare notizia di questo libro è sta-

to Scipione Maflfei ne’ Traduttori Italiani ec.

(pag. 67), ed è una delle poche e rarissime stam-
pe fatte in Napoli nel secolo XY da Sisto Ries-
singer. Il volgarizzamento è quello stesso alle-

gato da’ Vocabolaristi (i quali però si sono serviti

di testi a pennate quantunque spropositato nella

lezione, tuttavia non è punto infruttuoso, come
si dirà appresso. In qualche testo della Riccar-

diana si attribuisce a Maestro Alberto della

Piagentina; ma Luigi Biondi, editore delle Di-
cerie di Filippo Celli, ben congettura che piut-

tosto il Ceffi ne sia stato volgarizzatore.

G96. — Le slesse. Senz" alcuna da-

ta, ediz. del Set. XV, in 4 -° Con figu-

re. Rarissimo.

Non avendo io potuto nè conoscere nè esa-

minare questa ugualmente rara edizione, ri-

ferirò la descrizione datane dal Poggiali nella

sua Serie ec. » E in caratteri tondi, senza nu-

li merazione, segnatura o richiami ma col re-

i) gistro impresso nell'ultima carta, contenente

i) le prime parole delle carte che compongono
11 il volume in numero di 84 ,

delle quali la

» prima è tutta bianca, e infronte alla secon-

» da evvi il seguente titolo: Incomincia il pro-

li logo sopra lepislole douidio nasone di compa-

» gna, il quale fu sottilissimo e ottimo poeta,

n Emerso la metà della penultima carta si leg-

» ge questa sottoscrizione: Qui finisse il libro

» delle pistole che fecie Ouidio Nasone traslate

» di gramalica in uolgare fiorentino. Questa ra-

ti rissima edizione, per tale coifermata dal

» chiarissimo abate Morelli (Pinelliana, To-

.

» mo IY, N. 2542), sembra che possa essere

n statafalla in Venezia, o in quel dominio, ed

» ha caratteri di molta antichità. È corredala
11 ciascuna Pistola difigure in legno analoghe
11 alla materia, le quali dimostrano l’infanzia
11 di quell arte allorchéfurono eseguite. Essa
» è poi affatto diversa da quella che se nefe-
» ce in Napoli nel secolo stesso da Sisto Ries-
» singer o Reussinger ». Il Manni {Istoria del
Decamerone ec., pag. 672) raccomanda un’e-
dizione dell’ Epistole d’ Ovidio fatta in Vinegia,
i 5.')2 (era posseduta dal canonico Salvino Sal-

vini), perchè porla in fronte un’Epistola toscana

scritta da Carlo Fig.ovanni ad Andrea e Gio-
vanni, figliuoli di messer Pino de’ Rossi.

69 7. — Le slesse. Firenze, Angelo

Garinei, 1819, in 8.°

Si trovano esemplari in Carta grande velina, e in Carta

azzurra.

Unica moderna ristampa, di cui, ebbe cura l’ab.

Luigi Rigoli, Accademico della Crusca, il quale

l’arricchì di tavole delle voci più notabili e de-

gli esempi riportati nel Vocabolario. Pi omosse

quest’ edizione la bile di Vincenzo Monti, che la

riconobbe tanto contaminala di errori che non
dimandano critica

,
ma compassione

; per la

qual cosa egli pubblicò Due Errata Corrige

sopra un testo classico del buon sec. della lin-

gua
',
Milano, Tip. de’ Classici Ital., 1820

,
in

8.° Una discreta e svelta risposta a questo foco-

so libro ha dato Urbano Lampredi con Lettera

inserita nell’Antologia di Firenze (T. IV, c. 344
e seg.). Per nuova ristampa meriterebbe d’es-

sere preso in esame un Codice del sec. XV. ri-

portato dal eh. Marsand ne’ Codici rnss. della

Ribl. Reg., Parigi ec., sotto il N. 56o.

698. — Metamorfosi, colle Alle-

gorie volgarizzale da Giovanni de’Bonsi-

gnori. Venezia, Gio. Rosso Vercellese,

1497, Con figure in legno.

Raro.

Brienne-Laire Lire 36 . Hibbert Steri. 1, se. 11.

Carte exli, così numerate. Il titolo è: Oui-

dio metamorphoseos uulgare. A carte 4 si leg-

ge: Proemimi! Interprete Ioann. de bonsignore

de la cita de castello in forma precum ad Deum.

La sottoscrizione è come segue : Stampato in

Vcuelia per Zoane rosso uercellese ad instantia
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del nobile homo miser Lucanlonio Zonta fioren-

tino. m. cccc. lxxxxyii. Adi x del mese de Apri-

le. Nell'ultima carta sta impresso il Giglio dei

Giunti, e la stampa èfatta in carattere roton-

do a due colonne, ornata di vari’i intagli in le-

gno. In taluno di questi si veggono le due let-

tere, i a, che possono essere marca dell’ inta-

gliatore.

Queste Metamorfosi furono dagli antichi To-
scani chiamate V Gnidio maggiore. I vecchi vol-

garizzatori di esse, e gli autori delle Allegorie fu-

rono ser Arrigo Simintendi da Prato, il cui

lavoro è sempre rimasto inedito, e Giovanni dei

Bonsignori di Città di Castello, che tradusse

l’opera verso il iS^o, e si pubblicò nella pre-

sente scorretta stampa perla prima volta. Gli

Accademici citarono due testi a penna delle Al-
legorie sopra le Metamorfosi di Ovidio

,
am-

bedue colla indicazione del traduttore Giovanni

de" Bonsignori

;

ed inoltre citarono le Meta-
morfosi, volgarizzate dal medesimo, la cui lin-

gua e dettato (scrive il Salviati negli Avverti-

menti) si possono tor per eguali e molto buo-

ni. Che la presente edizione (come pure una

ristampa di Venezia, per Christophoro de Pen-
sa ad instantia di miser Lucantonio Zonta,
i 5or, in foglio, similissima alla prima, e cogli

stessi legni incisi
3
ed altra ristampa di Milano,

1619, infoglio) presenti i volgarizzamenti citali

dagli Accademici, sì delle Allegorie che delle

Metamorfosi, ne sono un esempio, per le prime,
la voce festereccio, e per le seconde, la voce
allegorizzare. Nella Biblioteca Regia di Parigi

serbasi un Codice di queste Metamorfosi del se-

colo XIV, che, secondo il Marsand, merita d’es-

sere tenuto in considerazione (CW. Mss. ec.

T. I, N. iox ).

Citarono gli Accademici anche i Libri deArte
amandi, ed il Libro de Bcmeclio amoris, dei

quali ricordò il Poggiali ottimi testi a penna. Gli
antichi volgarizzamenti che rimangono a stampa
di queste operette non hanno punto che fare coi
testi adoperati.

^99 - — PALLADIO, Volgariz-
zamento del Trattalo di Agricoltura.

Verona, Ramanzini, 1810, in 4.
0

Lire 6. Esempi. 5o furono impressi in Carta distinta,
e m questi il frontispizio è impresso parte in rosso, c
l'arte in nero. Portano iscrizioni a varii amatori.

OlLimo Testo, già da’ Vocabolaristi spoglia-

lo sopra Codici a penna. L’editore abate Paolo

Zanotto, veronese, non ha risparmiato nè fatica

nè diligenza per darne la migliore lezione, ri-

scontrando varii Codici, di alcuno de’ quali erasi

già fatto uso per la stampa del Vocabolario. Ap-
piè di facciata stanno segnate le varie lezioni, e

la edizione è riuscita bastantemente nitida e cor-

retta
(

¥
).

A. Marsand raccomanda che per una nuova
edizione non sia lasciato inosservato un ottimo

Codice di questo volgarizzamento da esso de-
scritto sotto il N. 575 ne’

7

Mss. Ital. della Bibl.

di Parigi ec., ivi, i 836
,
in /

f

.°

700. e/?. PVNDOLFINI, Agnolo,

Trattato del Governo della Famiglia. Fi-

renze, Tardili e Franchi, 1734, in 4
-°

Acq. Soranzo 2. 55 . Baldelli 2.04* Vanzetti 7.16.

Pregevole edizione, che dicesi procurala da
Anton Maria Biscioni. La Vita del Pandol-
lìni è stata scritta da Vespasiano da Bisticci

fiorentino, autore del secolo XV. Avverlirono i

Vocabolaristi, che si sono alcune volte serviti di

questa stampa, ma che « i numeri aggiunti agli

)) esempli corrispondono per lo più a quelli delle

» pagine del testo a penna, perchè non avem-
» mo lo stampato se non dopo essere molto mol-
li trata la stampa del presente Vocabolario ».

701. — Lo stesso. Verona, Società

tipografica, 1818, in 8.°

Questa è l’unica moderna ristampa che non
lascia in desiderio della fiorentina. N’ebbe cura il

diligentissimo Paolo Zanotto, veronese, il quale
I ha anche dell’antecedente resa migliore, ser-
vendosi per ragguaglio d’un Codice Gaddiano.
Ne sia un esempio il verbo disgruzzolaue, che
dee sostituirsi a disguizzolare, posto nel Voca-
bolario come buona voce, quando non è altro
che storpiatura di qualche menante. Spregevole

O Non è inutile l’avvertire, che il Volgarizzamento di
Palladio, die abbiamo in un’edizione di Siena, per Simo-
nc di Nicolò libraio, odi a/, di Giugno , 5a6 , in 4.10 e la-
voro tutto diverso, e fatto nel sec. XVI, da maestro Pie-
tro Manno di Fuligno, il quale nella dedicazione a Giulio
Colonna confessa, che essendo nato ed allevato in Um-
bria, la lingua inucterata mi ha constrecto usare quello
idioma che da miei teneri anni mi so aiatezzo.
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è una più recente edizione falla in Milano
, Sil-

vestri, 1 8
1 q, in i6.° (*).

702. PASSAVANTI, Iacopo> Lo
Specchio di vera penitenza. Fir., Senza

nome di stampatore, 1 zjyS, in 4-°

W ella Melziana sta un esemplare in Carta grande.

Ha il registro da a al quaderni, eccettuato

a eh’ è duerno. Non v’è numerazione di pagi-

ne, ed ognifacciata intera è di linee 33 . La
data posta alfine, avanti la Tauola, è cosi:

Finito illibro chiamato Specchio della uei'a pe-

nitentia. Impresso in Firenze adi xii di Marzo

m. cccc. lxxxxv. Nelfrontispizio, segn. a, hav-

vi lafigura del Salvatore a’piedi della Croce.

Prima ed originale edizione, e da tenersi in

pregio anche per la lezione: il che posso asse-

rire per riscontro fatto dal eh. abate Colombo

colla ristampa fiorentina dell’anno 1725. L’Au-

tore scrisse quest’ aureo libro in latino, ed egli

stesso lo recò poi in volgare verso il i 34 o.

703. — Lo stesso. Fir., Sermartelli,

1 58 o, in 1 2.
0

Carte 8 in principio, confi'ontispizio, dedi-

catoria e Prolago. Seguono facciate 385
,
e la

Tauola de’ Capitoli in carte 3 .

Deesi questa ristampa a Francesco Diacceto,

Vescovo di Fiesole, che dedicandola al card.

Vincenzio Giustiniano gli scrive, che 1
’ opera è

dettata con sì leggiadro stile, e con tanta pro-

prietà di parole, che non cede alla eloquenza

e leggiadria diqualsiuoglia altro componimen-

to toscano, ancora di messer Giouanni Boc-

caccio, tanto pregiato dal mondo in colai arte.

704. cr .— Lo stesso. Firenze, Scr-

inarteli!, i 585
,
in 12.

0

Acq. Soranzo 2.04. Baldelli 1. Vanzetti 3.07.

(*) Non pei raccoglitori de’Testi, ma per utilissimo uso

della Gioventù si fece un1 edizione di questo Trattato per

cura di Antonio Fortunato Stella ; Milano, Stamperia

Reale, 181 1, in i8.mo. Alle voci fuori d’uso altre ne so-

stituì 1’ editore di più chiara intelligenza, trasportando le

prime appiè di facciata; ed ha posto al fine un Indice del-

le voci e frasi usale dal l’andolfini, mancanti nel Voca-

bolario. Di questa edizione alcuni pochi esemplari si tro-

vano in carta grande, ed uno IN PERGAMENA.

Carte 8 in principio
,
confrontispizio, dedi-

cazione c Piolago. Seguono face. 386 nume-
rale, c face. 6 colla tavola al fine. Laface.

385 e numerata per errore 1 1 1, c laface. 386
non è numerata.

Deesi alle cure di Lionardo Salviati, che la

indirizza al cav. Baccio Valori con lettera del dì

i 5 Ottobre i 584
,
in cui si legge, che essendo

il Passavanti stato un gran maestro del ben

parlare, solennemente nobilitò lo stile senza

spogliarlo di quella leggiadra semplicità, che

fu propria di quel buon secolo, e che da poi a

poco a poco s’ è rivolta in una colai tronfiezza

e burbanza difavellare asiatico.

705.— Lo stesso, con una Omelia

di Origene. Venezia, Pietro Marinelli,

i 586
,
in 8 .°

Carte 8 in principio
;
indi carte ìZq nume-

rate, ed una in fine con registro, e stemma

dello stampatore.

Pessima edizione, copiata da quella dataci dal

Salviati, di cui ritiene la dedicazione, e tanto

scorretta, che nel solo frontispizio leggesi Giam-

batista Reti in luogo di Giambatisfa Beli, e

Bernardo Ravanzati in luogo di Bernardo

Davanzali, e Origine in luogo di Origene. E
tuttavia ricercala, essendosi in essa impresso per

la prima volta il Volgarizzamento dell’ Omelia

di Origene, citato nel Vocabolario su testi a

penna.

706. cr . — Lo stesso, con una Ome-

lia di Origene. Fir., Vangelisti (1681 ),

in 12.
0

Acq. Soranzo 2.06. Baldelli 1.28. — Ser. Gamba 4'09-

Carle 8 in principio
;
seguonofacciate 4 1 1

numerate, ed una bianca', indi Tauola in tre

carte, ed una bianca al fine. Nel frontispizio

manca la nota dell’ anno, ma trovasi espressa

sotto la dedicatoria.

Dovea prestarvi ogni cura Aless. Segni, che

la dedicò al principe di Toscana con lettera del

26 Marzo 1681; ma poco in effetto egli fece

pel miglioramento del lesto. Quantunque poi gli

Accademici (nella terza edizione del Vocabolario

1 6g 1 )
scrivano di non essersi serviti di questa
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impressione per la Omelia di Origene, pure se

si osservino le voci jmpossevoi.e e possevoi.e,

che sono a carie 4 «2, converrà dire che l’ab-

biano benissimo adoperala. Questa edizione del

1 68 1 fu riprodotta in Venezia, Girolamo Bor-

toli, 174 1, in 8.°, con ben intese Tavole di va-

rie lezioni tratte dall’edizione fiorentina 1726,

ed accresciute
5
ed è ristampa fatta con amore.

7 07.
— Lo stesso. Firenze (Napoli)

1723, in 8.°

Dobbiamo questa ristampa a quel diligente

Ccllenio Zacclori
(
Lorenzo Ciccarelli

)
che

non poche fatiche sostenne per la illustrazione

de’ buoni testi di nostra lingua. Dalla dedicazio-

ne dell’ edit. a donna Aurora, nata principessa di

Sanseverino, si conosce il luogo della sua patria,

lodando la Principessa di avere accresciuto di

monasteri e templi Piedimonte d’Alife mia

patria
,
terra la più doviziosa non pur del vo-

stro ampissimo stalo
,
ma di questo regno tut-

to o.

708. cr. — Lo stesso, con T Ome-

lia di Origene, e col Parlamento

tra Scipione e Annibaie tratto da T. Li-

vio, e volgarizzato dal Passavanti. Fir.,

Tartini e Franchi, 172$, in 4 -° Con ri-

tratto.

Acq. Soranzo 5.1 1. Baldelli a.55 . Vanzetti g.zi.

Superiore a tutte le antecedenti si è questa

edizione, che contiene per la prima volta il Par-

(*) » A p. ag6 di quest’edizione teggesi : Maria incon-
* tanente tutta stupefatta, come si levasse d’un gran son-
*’ no, si risolse e cognobbc la boce di Messer Gesù. li

» Mastrofìni nella sua Opera sui Verbi Toscani, stampata
“ 'n noma, a p. 499, allega questo passo per provare l’in-
» flessione risolsi net perfetto del verbo risolvere. Ma un
* buon testo a penna del march. Giuseppe Pucci, ove
”

‘l
,IP*to volgarizzamento va unito alle Meditazioni della

» Vita di Gesù Cristo, ci dà la vera lezione, si rivolse,

* perciocché pare che quivi I’ Autore abbia avuto in mira
"quelle parole dell’ Evangelo: conversa dicit ei. Anche
* ^ etlizione del 1681, fatta dal Segni, Ita si rivolse, il che
* prova che per tenerci in guardia dal citare errori tipo-
" grafici, bisogno fa consultar più edizioni, né trascurare
» totalmente le antiche, contuttoché le moderne ne’ loro
" I toli si sjiaccino, a discapito delle antecedenti, più ac-

”
^

urauo « più di lunga mano corrette ». ( Fiacchi, Lez.
"eli Accad. della Crusca, delta il di 12. di Marzo 1816).

lamento fratto da T. Livio. Ne vennero poi

falle diligenti ristampe, in Verona, Ramanzini,

1 798, in 4.
0

;
- in Bologna

,
1820,vol. 3 in 8.°; -

in Firenze
,
Ciardetli, 1821, voi. 2 in 8.° Nella

edizione r 7 2 5, per avviso d’alcuni, ebbero parte

il march. Andrea Alamanni, Monsig. Botturi,

e Rosso Martini, del quale è la Prefazione in

cui si scrive, d’ aver avuto ricorso ad un buon

testo a penna già appartenente a Piero del Ne-

ro, e poi passato nella Poggialiana. Due anni

innanzi erasi, come si è veduto qui sopra, stam-

pata quest’ Opera del Passavanti, colla data di

Firenze, in Napoli

;

e le migliori varianti del-

l’ edizione napolitano furono trasportate nella

fiorentina; il che è stato dimostrato nel seguen-

te Opuscolo: Risposta dell’Amico alla lettera

di sopra l’edizione delle Croniche de’Vil-

lani, fatta in Milano l’anno 1729; Milano,

questo giorno 3o di Ottobre l'j'bo. In 8.° Non
è che materiale ristampa quella fatta in Milano

,

Tip. Classici Ital., 1808, voi. 2 in 8.° con Ri-

tratto (Lire 8), aggiuntavi soltanto la Vita del

Passavanti, scritta da Giuseppe Gentili.

709.

PAZZI ( Alfonso de’) Rime.

Stanno nel Voi. Ili, Berni, Opere bur-

lesche, 1723, e ne Càuti Carnasciale-

schi, 1559.

Settantadue Sonetti, scritti per suo esercizio

contro Benedetto Varchi, ed altre sue Rime
stanno in questo Voi. Terzo. Il Biscioni

(
Note

al Malmantile, Cani. VII, Nota 78) pubblicò

un Sonetto di Alfonso contro il Varchi che non
è tra i suddetti. Meritano d’essere lette le Noti-

zie di quest’Autore, dal Manni inserite nelle sue

Veglie piacevoli. Rime burlesche di Alfonso de’

Pazzi furono rese pubbliche anche dal Poggia-

li nella sua Serie ec., il quale indicò e i testi a

penna e i libri a stampa che contengono altri

suoi Componimenti.

Non è da confondersi Alfonso con Antonio
de’Pazzi, di cui s’hanno poesie nella Scelta di

Rime di diversi, ec. Parti 2, Genova e Pavia,
iòqi, in 8.°, e nel Poligrafo di Milano, N. 32

,

9 Agosto 1812, e N. 57, i 5 Settembre 1812.

PECORONE. V. Giovanni Fio-

RENTINO, N. 52 ^ C Segll.

2 8
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PETRARCA, Francesco.

Si annoverano ben più di trecento ediz. del

Canzoniere, delle quali ne abbiamo da oltre qua-
ranta con Conienti e con Sposizioni fatte da uo-

mini valenti. Colla scorta principalmente dataci

dal eh. prof. A. Marsand nella seconda ediz.

della Bibliot. Petrarchesca
(
Milano, Giusti,

1826, in 4.
0

)
si può oggidì distinguere e schie-

rare quelle che godono di maggiore stima, e che

meritano d’essere prese in esame, sia per buona
fede che traluca dal testo, sia per diligenti ed

utili investigazioni degli editori. Trattandosi di

libro tanto famigerato, ben lungi dal citare le

due povere e sole stampe adoprate dagli Acca-

demici, io ricorderò tutte quelle di reale im-

portanza, fatte dal ritrovamento della stampa sin

a’ nostri giorni, e si vedrà riescire la serie ric-

ca e corrispondente all’ impegno degl’italiani

di render in ogni tempo tributo di ammirazione

ad uno de’ tre grandi ristoratori della nazionale

letteratura. Alla sopraccennala Bibliot. Petrar-

chesca, edizione accresciuta, ricorra poi chiun-

que voglia essere istrutto di quanto intorno al

Canzoniere si è pubblicato a line d’ illustrarlo,

o dichiararlo, sì negli antichi, che ne’ moderni

tempi.

SECOLO XV.

7 i o. — Canzoniere. Roma (Gior-

gio Laver) 1471, in foglio. Rarissimo.

liformato di 197 carte
,
delle quali le pri-

me quaranta comprendono i Trionfi, e le sus-

seguenti una Vita del Petrarca d’ incerto Au-

tore, eh’ è stata dal prof. Marsand ristampata

nella sopraccitata Bibl. Petrarchesca. Leggesi

alfine: Facta 1 Roma Nel tempo del Sancì issi—

mo in Xpo patre et Signor oro S. Paulo p la

divina puidetia Papa II et del suo Polificalo

ano seplimo Nelli anni del nro Signor Vho Xpo
m. cccc, lxxi. adi x di luglio.

La prima ediz. del Canzoniere uscì in Vene-

zia, per Viaddino da Spira, i /j 70, in /j.° gr',,

e con tanta splendidezza, che se ne conoscono

almeno cinque esemplari impressi in pergamena}

tuttavia sì pe’ molti errori corsi, che per guasta

lezione non è punto tenuta in istima; e, per av-

viso dej eh. Marsand, va per ogni conto prefe-

rita questa di Giorgio Laver. 11 Oltreché ra-

» rissima, è anche preziosa; e in vero che mi

» sarebbe stata di grande conforto, se negli slu-

» dii ch’io ho fatto per la edizion mia (delPan-
» rio 1820) avessi potuto giovarmene ... Posso

» qui intanto generalmente rendere certi gli stu-

» diosi lettori, che pressoché tutte le vere e sa-

li ne lezioni che in conformità delle tre edizioni,

» le quali sono state fatte sopra gli scritti auto-

» grafi del Petrarca, io ho restituite nella edi-

li zione mia a’ luoghi loro, sono confermate per

» questa di Roma ec. » {Marsand).

7 1 1
.

,— Lo stesso. Padova, Barto-

lommeo di Yaldizocco, 1472, i 11 foglio

piccolo. Molto raro.

In Francia
, Gaignat 56o. Lauraguay 436. Crevenna

638. Mac-Carthy 435, Un esemplare in Car. gr. sta nella

^Biblioteca di d. Gaetano Melzi in Milano, ed uno con mi-

•niature di gusto mantegnesco sta nella Tmulziana,

Sono carte 188. Nelle prime otto sta la

Tavola delle Rime, colla Memoria in latino

del Petrarca Laura propriis virtù tibus illustris

ec. Recto della car. g comincia il testo dei

Sonetti e Canzoni, che occupa car. 1 58 . Il

restante del volume contiene i Trionfi, e la

Vita del Petrarca. La data in fine è così :

Bar. de Valde. patauus. F. F. Marlinus de sep-

tem arboribus prutenus m. cccc. lxxji. die vi.

NOVEMBRIS.

» Questa bella edizione deesi tenere in allis—

» sima stima, essendo stata eseguita sopra un

» autografo, come attesta lo stampatore mede-

» simo nella sottoscrizione: Ex originali libro

» extracta in urbe patauina, e come la si ma-

li nifesta da sè stessa : ed oltre a ciò può dirsi

11 con tutta verità che per bellezza di caia tIeri,

11 e per isceltezza di carta è una edizione magni-

li fica e splendida. E quantunque (dice il Mo-

li relli nella sua Prefazione al Canzoniere del

» Petrarca, stampato dal Giullari in Verona nel

» 1799, voi. 2 in 8.°) non manchino molli c

11 gravi errori di stampa
,
pure sotto rozzo

ii sembiante quasi da per tutto i>’e conservala

11 V originale e nativa scrittura, e con buona

V fiele rappresentala (Marsand).

Non hanno pregio di ottimi testi, ma vogliono

essere qui ricordate quattro altre edizioni del se-

colo XV : una cioè di Venezia, Senza nome di

stampatore, t foh, in foglio piccolo, di leggia-

drissima esecuzione; - una di Milano, Antonio

Zaroto, 1 /j 75, infoglio, ch’è di grande rarità ;-
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una di fienaia, Leonardo Acate, in

foglio ( / \ Brunet); - una rii Bologna
,
Az-

zoguidi, 1 4 7^5 ‘n foglio-, - una fatta in Man-
tova, per Gasparo de Siliprandis, i/J 77, in

4.
0
,

la quale (dice il Marsand) » oltre ad essere

a estremamente rara, è in molta stima per ciò

» che concerne la lezione del testo, notandovi

» alcune importanti differenze dalle altre edi-

li zioni di questo secolo; - ed una col Comento
» del Filelfo. Ven., 1478, infoi., che esiste nel-

» la Marciana. »

SECOLO XVI.

712. — Canzoniere (per le cure di

Pietro Bembo). Yen., Aldo, i5oi, in

8 .° Assai raro.

In Francia fr. ioo un esemplare con fregi di lettere a

oro. Si conoscono almeno io esemplari in pergamena.
1 . Dalla Mac-Carthiana passato nella Biblioteca di Parigi,

fr. rSo. a. Dalla Biblioteca Smithiana passato al Re d’In-

ghilterra, indi al Museo Britannico, Steriini 5 i e scellini 9.

3 . Dalla Poggialiana passato nella R. Palatina di Firenze.

4. Presso Tomma-o Grenville in Inghilterra. 5 . Presso il

co. Meian a Monaco. 6 e 7. Dalla Biblioteca del Duca di

Cassano passati presso lord Spencer possessore di due
esemplari. 8. Presso il professore abate Marsand in Pa-
dova, ora nella Biblioteca del Louvre. 9. Il celebre e-

semplare ricordato dal Crescimbeni, curioso per le note

poste nella prima pagina, che provano con quale culto re-

ligioso passasse da mano a mano di uomini illustri dopo
il Bembo, che ne fu primo possessore, e che vi scrisse di

di suo proprio pugno alcuni versi. Sia aneli’ esso tra i stu-

pendi libri di lord Spencer, e ne ha dato esatto ragguaglio

il Renouard, il quale registra il decimo esemplare chez
le marquis Fezzl (forse Terzi) à Bergame.

Carle 180 non numerate, ma con segnatu-
re da a a z. Sulla penultima carta è la sotto-

scrizione. L ultima, eli è bianca,fa, coni’ an-
che ilfrontispizio, parte delle car. 180. Segue
poi un quaderno con segnatura A di carte 8,
selle delle quali contengono la Tauola delle

Rime, e V ultima è bianca. Inoltre altro qua-
derno segnato B di carte 6, in quattro delle
quali sta un lungo Avviso di Aldi? con un Er-
rala, e le due ultime carte sono bianche. Que-
st ultimo quaderno, essendo stato aggiunto per
rispondere alle critiche fatte a quest’edizio-
ne, non può essersi reso pubblico se non qual-
che tempo dopo che il libro era posto in veli-
ca, e quindi non di rado manca. Si usi at-

tenzione non solo se manchi, ma ancora se sia
guasta la carta G4, la quale contiene i Sonetti
contro la Corte di Roma.

E questa una delle Ire edizioni che si repu-

tano fatte sopra un autografo del Petrarca, di-

cendosi nella sottoscrizione: tolto con sommis-

sima diligentia dallo scritto di mano medesima
del poeta, hauulo da M. Pietro Bembo. Nella

officina degli Aldi si pubblicò altre volte. Della

ristampa Aldina, 1 5 1 4 ?
in 8.°, tennero miglior

conto che della prima, Celso Cittadini, il Caslel-

velro, il Muzio, il Menagio e ’l Crescimbeni
;
ed

essa contiene anche le Rime dall’autore rifiutate.

Di questa pure si conoscono sei esemplari im-
pressi IN PERGAMENA.

In molta stima sono eziandio un’edizione Al-
dina, i 5ai, in 8.°, che il Volpi giudicò edizione

ottima ,• - altra dell’anno 1 533, in 8.°, di cui sono
conosciuti due esemplari in pergamena; - ed una
dell’anno 1 546

,
in 8.°, fatta sopra un esempi, cor-

retto da Onorato Fascifello. - Siccome ristam-

pe delle Aldine edizioni, ma con qualche varia-

zione, si considerano quelle di Firenze, Giun-
ta, i 5o4 ,

in 8.°;-zV/, i5io, in 8.°; -ivi, i5i5,
in 8.° (nella Bibl. Regia di Parigi sta in perga-
mena); - ivi, iÒ22, in 8.°, tutte tre con corre-

zioni di un Anonimo, indicato cosi: franc. alpii.

ContrafFazioni poi sono quelle che si sa essere

state fatte a Lione, Senza data

,

sì della edizio-

ne i5oi, che delle ristampe Aldine del i5i4, e

del i 52 i,,in 8.° L’ultima contraffazione si crede

fatta in Fenezia; e di essa pure si conoscono
due esemplari impressi in pergamena, uno nella

Bibl. Regia in Francia, ed altro nella Bibl. Im-
periale in Vienna.

7 1 3 . — Lo stesso, con Conienti del

Filelfo e dell Illicimo. Yen., Bernardino

Stagnino, i 5 i 3
,
in 4

-°

F divisa in due Parli: la prima col Canzo-
niere cementato da Francesco Filelfo; V altra
coi Trionfi comentati da Bernardo Lapini, che
così chiamavasi Bernardo da Monte Illicinio da
Siena. Infine della Parte Seconda leggesi

:

I

Sonetti, le Canzoni et i Triomphi moralissimi
del Petrarcha co ogni diligentia transunti da
lexepio di quel che scritti di mano propria del
poeta per tutto esser se afferma ec. finiscono in

Venegia impressi nel anno m.d.xiii. del mese di

Maggio per opera de Meser Bernardino stagni-
no legnante il serenissimo Principe Leonardo
Loredano.

» Cadde in dimenticanza, anzi in dispregio,
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» per cagione di quegli strani Conienti del Fi-

» lelfo e dell' lllicinio

,

che attorniano il testo;

» ma è indubitato che per ciò che concerne la

» lezione del testo medesimo, la riscontrai sem-

» pre concorde colle altre due (147 2, i 5oi) nei

» passi più essenziali; ed ha inoltre il vantaggio

» eh’ è molto più corretta di quella di Padova,

» la quale fu impressa quando l’arte tipografica

» era presso che nella sua infanzia; e un po’ più

» chiara ed esatta nelle virgole e ne’ punti di

» quella di Aldo ec. » (Marsand ).

7 1

4

- — Lo stesso, con la Esposi-

zione di Alessandro Vellntello da Lucca.

Vcn., Fratelli da Sabbio, i 525
,
in

I due primi quaderni sono segnati AA BB.

Comincia la numerazione da 1 a 201, e poi

seguono due carte con Sonetti di altri
,
ed una

carta bianca. Seguitano i Trionfi, col loro ti-

tolo a parte
,
sema numerazione di carte

,
ma

col registro da a a g tutti quaderni
,
eccettuato

g quinterno. E in carattere lutto corsivo. Sta

al princìpio l’ Indice de ’ Sonetti
,
Canzoni ec

.,

eh’ è seguito da una carta topografica della

provincia di Avignone
,
e da una Bolla di Cle-

mente FII che accorda allo stampatore un

Privilegio di dieci, anni ec. Il Canzoniere è

preceduto da un Proemio diretto a Martino

di Martino Bernardini da Lucca
; da un

Trattato del perchè siasifatta mutazione nel-

V ordine de ’ Sonetti e delle Canzoni
;
da una

Vita del Poeta, e da quella di M. Laura
,
con

la descrizione di Falciusa. Termina così : Qui

finiscono le opere uolgari del Petrarcha, Stam-

pate in Yinegia per Giouanniantonio et Fratelli

da Sabbio del mese di Agosto l’anno del Signo-

re mille cinquecento uenticinque.

È la prima edizione del Canzoniere coi Co-

menti di Alessandro Fellutello. » L’ opera è

» divisa per la prima volta in tre parti, pouen-

» dosi nella terza quelle rime che in diversi

» tempi, e sopra varii argomenti furono scritte.

» E tanto ragionevole quest’ ordine, eh’ io mi

n meraviglio non sia stalo adottato mollo prima,

» e che adesso non si sia serbato dai più » {Mar-

sand). Ebbe in Venezia nel solo secolo XVI
ventotto ristampe, fatte dal de Gregorii, dal

Fidali, con correzioni dell’ autore, dal Giolito

(di cui si predilige l’edizione i 55 o, in 4 -°)
3
da

1

Comin da Trino, dal Griffio, al!'Erasmo, alla

Speranza, dal Bevilacqua, dal Niccolini ec. ec.

7 1 5 . — Lo stesso, col Contento di

Sebastiano Fausto da Longiano. Venezia,

Bindoni e Pasini, i 532
,
in 8.°

E tutta in carattere corsivo, con dedicazio-

ne del Fausto a Guido Rangone, con la Fila

del Poeta, la Fila di Laura ec., una Lettera

latina di Benvenuto da Imola ec. Nell’ ultima

pagina, di’ è la 3 o3
,
stanno registro dell’ ope-

ra e data.

Unica edizione col Comento del Fausto da

Longiano. » Non può negarsi che non s’incon-

» trino molte bizzarrie, anzi stravaganze, in tale

» Comento . .
.
pure si conosce che quanto alla

» lezione del lesto deesi preferire a qualche cen-

» tinaio d’ altre del secolo sestodecimo. Poche

» sono le edizioni che sieno stale fatte sopra co-

» dici manoscritti vivente il poeta, siccome il

» Fausto con tutta buona fede attesta di aver

» eseguito nella sua
;

e ben facilmente ciò si

» prova dalle sanissime lezioni di alcuni passi,

» i quali sono corrotti o guasti nella maggior

» parte delle edizioni del secolo stesso » {Mar-

sand).

716. — Lo stesso, col Comento di

Silvano da Venafro. Napoli, Giovino e

Mattio Canzer, 1 53

3

,
in 4

-°

Vend. Pinelli a5.

Carte 2 in principio con frontispizio e de-

dicazione a Filippo della Noi Principe di Sol-

mona. Seguono carte 3 o4 in numeri romani.

L’opera è tutta in caratteri tondi, ma alquan-

t° goffi- Leggcsi alfne: Stampalo nella inclita

Citta de Napole per Antonio Iouino et Mattino

Canzer Cittadini Neapolitani nel. m.d.xxxiu. nel

mese di Marzo Regnante Carolo Augusto Quin-

to Imperatore.

» Unica edizione del Canzoniere con questo

» Comento, che in verità, dice il Crescimbeni,

» quanto è barbaro nella locuzione, altrettanto

n è curioso per le strane interpretazioni che vi

» si leggono. Osservai però che, quanto al te-

» sto, è uno de’ meno scorretti di que’ tempi, e

» convien dire che il cementatore, o 1 editore.

#
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>1 siasi servito delle prime edizioni pili riputale,

» e di qualche buon manoscritto » (
Marsand).

r~i r

j.
— Lo stesso, conferito con c-

semplari antichi cc. Ven., Vettor q. Pie-

tro Ravano, 1 535
,

in 8.°

Sta rinchiuso il titolo in una cornice archi-

tettonica intagliata in legno. Sono carte 188

numerate
;
indi V Indice, le Regole degli ac-

centi ec. in carte 5 2 sema numeri
,
la penulti-

ma delle quali ha registro, data e impresa

della Sirena
;
V ultima è bianca. In caratteri

tutti corsivi.

Molto pregevole si è questa edizione, e fatta

con diligenza corrispondente alle promesse che

si leggono nel frontispizio: nuouamente confe-

rito con esemplari antichi scritti al tempo che

egli (il Petrarca) era in uita, et con somma di-

ligenza corretto, con le figure a’ luoghi suoi

accomodate. Aggiuntani la sposizione de ’ luo-

ghi difficili del Petrarcha
,
et le regole degli,

accenti. L’ anonimo editore dice d’ essersi ri-

messo per la sposizione a m. vinc. b. Gaietano,

di cui non è stato ancora indovinalo il cognome.

Curiose sono le nuove regole di accenti che vor-

rebbe introdurre. Una diligente ristampa di que-

sta edizione fece in Venezia, Gio. Antonio de

Nicolini da Sabbio, 1 53g, in 8.°, di cui non tro-

vo menzione nella Biblioteca Petrarchesca del

Marsand, ma esiste tanto nella Marciana, quanto

presso il dolt. Domenico Rossetti in Trieste.

7 j 8. — Lo slesso, con le Osserva-

zioni di Francesco Alunno. Yen., Frane.

Marcolini, i 539, in 8.° Con ritratto.

Carle 2 in principio, una perfrontispizio
col ritratto del poeta, ed una per dedicazione
dello stampatore a Laura Badnara. Seguono
facciale 354 numerate, e carte 8 per Vindice,

/'Errata e la data. Le Osservazioni dell’Alun-
no hanno nuovo frontispizio

,
in cui trovasi il

suo ritratto
,
ed hanno nuovo registro da A a

XX. Dopo la tavola della prima Parte si

legge; Stampata in Veneria per Francesco Mar-
mimi da Forlì appresso la Chiesa de la Trinità,
ne gli armi del Signore mdxxxix del mese di Di-
cembre. Alfine delle Osservazioni è replicata
la surrferita sottoscrizione, non cangiandovisi
se non che il mese, che è di Ottobre.

Le Osservazioni dell''Alunno altro non sono

che un Indice delle parole usale dal Petrarca,

ed indicate col numero corrispondente alla face,

in cui si trovano. Altre Osservazioni dello stesso

Alunno, che consistono nelle Dechiarationidelle

noci et de’ luoghi difficili, con le regole
,
et os-

seruazioni delle particelle, et delle altre uoci

ai luoghi loro per ordine di alphabeto colloca-

te, si trovano nella ristampa di Venezia, i 55o,

in 8.°, la quale è divisa in due Parti, la prima

col nome dello stampatore Pavolo Gherardo,

la seconda impressa per Comin da Trino.

7 1 9. — Lo stesso, con la Sposizione

di Bernardino Daniello. Venezia, da Sab-

bio, 1 5

4

1
9

in 4-°

Il carattere di tutta l’opera è corsivo. In

fine del volume leggesi; In Vinegia. Nelle case

di Giouanni Antonio de Nicolini da Sabbio. Ne
gli anni del nostro Signore mdxi.i. Del mese di

Marzo.È dedicata ad Andrea Cornelio, Vesco-
vo di Brescia. Termina V opera alla pagina

262, dove sta un breve Avviso al lettore sui

pochi errori occorsi nella ediz., e vi susseguita

il registro con la sottoscrizione suddetta.

» Il testo vi è tanto quanto basta corretto. Il

» Menagio chiama maraviglioso il Comento del

» Daniello • ma in verità io non saprei come
» possa far nascere tante maraviglie Il Fon-
» tanini nella sua Biblioteca, lo Zeno nelle Note
» allo stesso, e Diomede Borghesi nelle sue Let-
» tere discorsive affermano che i Comenti in

» questa edizione attribuiti al Daniello sono stati

» fatti da Trfon Gabrielle » (Marsand). Fu
ristampata dagli stessi Fratelli da Sabbio-, Ve-
nezia, 1549, in 4-°

720. — Lo stesso, da M. Lodovi-

co Dolce alla sua integrità ridotto. Vene-

zia, Gabriel Giolito de’ Ferrari,

in 1 2.
0

Celso Cittadini, nelle sue Origini della to-

scanafavella, giudicava questa edizione miglio-

re di ogni altra, non eccettuando quella stessa di

Aldo del 1 5 1 4 , stimata, com’egli dice, ottima
da alcuni. Noto poi il Marsand, cheforse una
tal lode sarà superiore al vero merito di essa ;

mafatto sta, che oltre ad essere assai bella

,

è



anche, molto corretta. Si replicò nella stessa for-

ma l’anno i55o (nel frontispizio i55o,rna al fine

i55i), indi negli anni i55y, i558, i56o, sem-

pre in 1

2

.°

721 . — Lo stesso, con Dichiarazio-

ni e Annotazioni di Antonio Brucioli .

Venezia, Ant. Brucioli e Fratelli, 1 548,

in 8 .°

In carattere corsivo. Dopo il frontispizio è

ima Tauola di tutti i uocaboli, detti, et prouer-

bi Toscani dichiarati ne’ luoghi loro alle carte

segnate; indi una dedicazione
,
dal Brucioli in-

diritta a Lucrezia d’ liste. A piè del testo stan-

no le Annotazioni, ed hafine il volume ( dopo

il Canzoniere e i Trionfi) con la tavola delle

Rime. Il nome dello stampatore è soltanto in

fine del libro
;
ed alla primafiaccia dell'ultima

carta leggesi: Impresso in Yenetia per Ales-

sandro Brucioli et i frategli nel m. d. xi.viii.

» Edizione assai rara, e che deve tenersi in

» pregio per la grande diligenza e dello stampa-

li tore e dell’editore, che chiaramente è mani-

i) festa » (
Marsand).

722 .
—

• Lo stesso, con la Esposi-

zione di Gio. Andrea Gesualdo. Venezia,

Gabr. Giolito, 1 55 3, in 4-°

In Fr., Davoust 19; la Vallièie 2,4. Nella Smitliiana era

un esemplare in Carta grande; e nel Cat. del libraio Ed-

avarcls di Londra, uno adorno di vaghe miniature, e se-

gnato i 5 lire sterline.

Facciale 668. 1 caratteri del testo sono

corsivi, quelli del comento rotondi, piccoli e

mollo eleganti. I Trionfi, hannofrontispizio a

parte. Pregevoli sono gV intagli in legno che

stanno sparsi per l’opera, sì nelle iniziali che

ned varii soggetti de ’ Trionfi. Termina così : In

Yinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari.

M1)I.UT.

Questa è la quarta edizione del Canzoniere

comenlato dal Gesualdo, ma la più accreditala.

La prima volta s’impresse in Pen . ,
Nicolini,

r 535, in l\.° Avvertasi che dell’anno suddetto

1 553 havvi un’edizione del Canzoniere fatta in

Pcnezia, Domenico Giglio, in 4 .

0

,
in caratteri

tutti corsivi, e di cui si trovano esemplari in

carta cerulea.

7 2 3. — Lo stesso, corretto da Giro-

lamo Ruscelli. Venezia, Plinio Pietrasan-

ta, i554, in 8 .°

Carte 1 6 senza numeri, con titolo
, dedica-

zione del Ruscelli a Francesco Melchiorri di

Oderzo, e Avviso a’ Lettori. Seguonofacciate
588 numerate, e la Tauola dell’Opera in carte

6. Il Vocabolario delle noci usate dal Petrarca

ha nuovo registro da a, a fi fi mi. Nell’ ulti-

ma carta sono registro e data.

Bella edizione in carattere corsivo. Nella lun-

ga Prefazione a’ Lettori il Ruscelli fa qualche

cenno di un’Esposizione che in compendio die-

de del Canzoniere Rinaldo Corso. Trovasi in

questa stampa il Testamento del Poeta in latino,

e la Vita di Laura in italiano. Le Rime sono

state disposte secondo l’ordine tenuto dal Pel-

Jufello, da cui pure ha il Ruscelli ricopiato la

Vita del Poeta.

724 . — Lo stesso, rivisto da Lodo-

vico Dolce, con Avvertimenti di Giulio

Cammillo. Ven., Giolito, 1 554, in 1 2 *°

In Fr. Brunet 6 a 9. Un esemplare in Carta azzurra

Mac-Carthy 18.

Ilfrontispizio è così: Il Petrarca nouissima-

mente reuisto e corretto da IVI. Lodouico Dolce.

Con alcuni dottissimi auuertimenti di M. Giulio

Cammillo, et indici del Dolce de’ concetti e delle

parole che nel Poeta si trouano, ec. Di contro

al principio del lesto è una stampa con i due

ritratti del Poeta e di Madonna. I Trionfi e

le Annotazioni del Cammillo hannofrontispi-

zio a parte, e infine del volume, dopo il re-

gistro delV opera, si ripete la data: Venezia,

appresso Gabriele Giolito de’ Ferrari, et Fratel-

li, 1 554. E in carattere corsivo.

» E dedicata questa bella edizione a Zaccaria

» Delfino, vescovo di Lesina. Fu eseguita con

» diligenza straordinaria, e tale, che Io stesso

» Dolce, parlando delle edizioni che del Can-

» zouiere pubblicò il Giolito, dice: In questa ha

li superato se stesso. E benché nella dedicato-

li ria non facciasi parola del merito della lezione,

>1 mi sembra che non debba ornellersi di farne

» lode, avendola io riscontrata generalmente buo-

» na,ed in alcuni passi veramente ottima n (Mar-

sand). Ebbe varie ristampe, ed in un Indice dei
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libri impressi doi Giolito in Venezia, 1 59 2, in 8.°

si registra dell’anno r 56o in 12.
0
segnandone an-

che il prezzo in Venete Lire 1, soldi io.

-J2
5 . — Lo stesso, con Annotazioni

tratte dalle Prose del Bembo ec. Venezia,

Nicolò Bevilacqua, i 562, in 1 2.
0

In carattere corsivo
,
e colle Annotazioni in

carattere tondo.

» E vero che la presente edizione non è che

» una ristampa dell’altra fatta dallo stesso Be-

li vilacqua nella medesima forma l’anno i 558

» ( riportandosi la stessa Lettera dedicato-

li ria
,
indiritta dal Rovillio a madamigella di

» Gagio)', ma è vero altresì che questa è molto

» più corretta di quella, oltre che è più elegante

» nelle forme de’ caratteri stessi. Il p. Bartoli nel

» suo libro, Torto e Diritto del Non si può

,

ne

i) fa menzione assai onorevole » (
Marsand).

72

6

. cr. — Lo stesso (per cura di

Lue’ Antonio Ridolfi e Alfonso Cambi).

Lione, Rovillio, in 16.
0
Raro.

Acq. Soranzo 10.23. Baldelli 1.80. Vanzetti 22 .5 1. In
Fr. la Vallière io. Renouard 14.

Carte 2 4 non numerate precedono il Can-
zoniere, il quale comincia allaface. 19, e con-
tinua sin alla face. 588 . per errore numerata
558 . Segue Tauola delle desinenze, e quella
de’ Sonetti e Canzoni, in i 5 carte senza nume-
ri. Termina il volume con 2 carte bianche. La
Tauola di tutte le Rime è impressa a parte, ha
facciate 294 numerale, e vi susseguila altra

Tauola delle uoci ridotte sotto le cinque lettere

uocali, che occupa 5 car. senza numeri. Spesso
si trovano insozzate lefacciate 20 7, 210, con-
tenenti i Sonetti, contro la Corte di Roma. La
numerazione poi de’Sonetti dal 55 (che dovea
essere segnato 54 )

sin alfine è errala , ed av-
vertasi che i Vòcabolaristi nelle loro citazioni
hanno corretto questa numerazione.

Quattro edizioni del Canzoniere si sono fatte
dal Rovillio in Lione, in forma di 16.

0
: la pri-

ma nell’anno 1 55o
5

la seconda nel 1 55 1 5
la ter-

za nel 1 564 '•> e la presente colla sopran tendenza
di Alfonso Cambi Importuni : ma sono tutte
scorrette nel testo per colpa dello stampatore.
Sappiamo da una Nota del celebre Magliabcchi

(che trovasi riportala nel Poligrafò di Milano,

An. II, N. xliii, Ottobre 1812) che Luca An-
tonio Ridolfi. è non solamente l’autore del Ri-

mario del Petrarca, stampato col suo nome,

ma eziandio delle Annotazioni sopra il mede-

simo, stampale più volte in Lione dal Rovil-

lio ec. (*). Dopo il Canzoniere si trovano alcune

poche Rime, da Giacomo Colonna, da Gin. de’

Dondi Orologio, da Guido Cavalcanti e da

altri indirizzate al Petrarca, e tutte allegale da-

gli Accademici, i quali non si sa perchè abbiano

preferito questa edizione Lionese 1 5^4 (
eh’ «

1’ unica da essi allegata
),

quand’ è piena zeppa

di errori raccattativi dal Volpi, dal Marsand e

da altri. Meno scorretta n’ è al cerio la copia

fatta in Venezia, Angelieri, i 586
,

in 16;", la

quale ha inoltre un discorso di Pietro Cresci

sopra l’amore del Petrarca, e ’1 suo Testamento.

E peraltro mancante dei tre Sonetti contro la

Corte di Roma.

727. — Lo stesso, con la Esposizio-

ne di Lodovico Castelvelro. Basilea, ad

istanza di Pietro de Sedabonis, i582,

Parli due in 4
-°

In Fr. Brunet 10 a i 5 . Gaignat 24.

Carle 8 in principio
, confrontispizio, dedi-

cazione dell' Autore ad Alfonso II, duca di

Ferrala, e Avviso a’Lettori. La Parte Prima
è difacciate 447 numerale

,
e la Parte Secon-

da difacciale 396, ma per isbaglio segnale

078 -, ed una carta alfine non numerata, in cui

(*) In questa edizione, i 574 i si trova anche una Let-
tera indirizzata a Lodovico Dome nielli da Francesco Ginn-
tini, valente scrittore, cui dobbiamo la S/losizione di qual-
che Sonetto del Petrarca, ed il Discorso sopra il tempo
dell’ innamoramento del Poeta; Lione, Senza nome di
stampatore, j 5 C>^, in S.vo. DeblP essere rarissimo, non
trovandosi registrato nella Biblioteca Petrarchesca. Ili

Lue' Antonio Rido!fi è la rara operetta seguente, senza
nome di Autore: Ragionamento aunto in LÀone da Clau-
dio Ifci berò gentiluomo Lionese

, e da Alessandro de-
gli Uberti gentiluomo Fiorentino sopra la dichiarazione
di alcuni luoghi di Dante, del Petrarca e del Boccaccio,
non siati fino a </ui dagli Sposilori bene intesi. In Lione,
Gag/. Rouillio

, i 56o, in 4.10 {V. Baldelli, Vita del Boccac-
cio,!). 290, p- in Nota). Anche del Dialogo di Lue’ An-
tonio Ridolfi, intitolato Aretefita

( Lione, Gugl. Rouillio,
i562, in 4 -to) gli Amori del Petrarca e di Laura formano
il soggetto principale del libro, in cui sta al fine un Cen-
tone in lode di Aretefila, composto di versi tolti dal Can-
zonierc del Petrarca medesimo.
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sì legge: Si fini di stampare il dì 4 di Maggio

mdi.xxxii. in Basilea.

Prima edizione del celebre Comento del Ca-
stelletto, il più applaudito tra gli antichi. Il te-

sto è copiato, ma scorrettamente, dalla edizione

Aldina, 1 5 1 4 - H Menagio nelle sue Mescolanze

chiama a buondrittoil Castel vetro accuratissimo

ed acutissimo. I caratteri, la carta, gli errori dei

quali è imbrattata ogni faccia di questo libro,

fanno vero torto ad un lavoro letterario di tanta

fatica
5
ed ottimo consiglio è stato quello di ri-

produrlo modernamente con attente cure e con

magnificenza di stampa; e tale riuscì la ediz. di

Venezia, Zalta, 17 56,
voi. 2 in (\.° con figu-

re, come si vedrà per innanzi.

728. — Lo stesso, con un Discorso

di Pietro Cresci, ed uno di Tommaso

Costo ec. Yen., Barezzi, 1592, in 12.
0

Piccole e non ispregevoli stampe d’intaglio

in rame adornano i soli Trionfi.

Darò di quest’edizione una più circostanziata

descrizione di quella lasciataci dal eh. Marsand,

ben meritandolo la importanza del suo contenu-

to. Le 24 prime carte contengono Dedicatoria

di Sennuccio a Can della Scala
;
Incoronazio-

ne del Petrarca ,• Privilegio
;
Sonetto del Var-

chi
;
Dell’ origine di Laura -, e Discorso di

Pietro Cresci sopra la qualità dell’ amore del

Petrarca. Seguono il Canzoniere e i Trionfi,

e dopo questi la solita Giunta da carte 328 a

carte 35 o. Viene poi il Discorso di Tommaso

Costo per mostrare a che fine l’Autore indi-

rizzasse le sue rime, e che i suoi Trionfi siano

poema eroico. Questo Discorso ha particolar

frontispizio e nuova numerazione, ed è sussegui-

talo da Lettere del Rondinelli, dello Strozzi,

del Dati, del Franceschi (da c. 1, a c. 56 ). In

ultimo sono le Sentenze (da carte $7 a 69), e la

Tavola in carte 7 non numerate.

SECOLO XVII.

Non si fece un’edizione sola, che meriti d’es-

sere qui registrata.

SECOLO XVIII.

r2C). — Canzoniere, con Osserva-

zioni del Tassoni, del Muzio, del Mura-

tori. Modena, Soliani, 1 7 1
1 ,

in 4°

In Fr. Floncel e Molini i3.

Le prime xxxvfacciate con numeri romani
contengono la Prefazione, e la Vita dell’Au-
tore. Seguonoface. 852

,
dietro alle quali ven-

gono due Indici, il primo de’ Sonetti ed il se-

condo delle Canzoni, Sestine ec. Nelfrontispi-
zio si annunziano anche le Annotazioni del

Muzio-, ma queste nell’ Opera non si trovano.

E generalmente riconosciuto il merito di que-

sta divenuta rara edizione. Le censure al Canzo-

niere, già fatte dal Tassoni e dal Muzio, ven-

nero dal Muratori or confermate, or rigettate.

Egli vi aggiunse anche la Vita del Poeta, la qua-

le però non fece punto onore a letterato cotanto

insigne, essendosi forse scritta troppo frettolosa-

mente. Fu più volte riprodotta questa edizione,

e con qualche aggiunta in Venezia, Sebastian

Coleli, 1727, in 4 -°; in Modena, Soliani, 1762,

in 4.
0

,
della quale ristampa, non ricordata dal

Marsand, è possessore il dott. Domenico Ros-

setti di Trieste. In ultimo luogo s’ impresse in

Roma, de Romanis, 1821, voi. 2 in 8.
u
gran-

de, bella edizione, di cui esistono esemplari in

Carta grande e in Carta turchina. D'una più

recente ristampa co’ tipi della Minerva in Pa-

dova si dirà appresso.

73o. cr. — Lo stesso (per cura dei

fratelli Volpi). Padova, Cornino, 1722,

in 8.°

Acq. Soranzo 6. i(\. Baldelli io.a.3. Vanzetti ii.a.5. Ne

esistono esemplari in Carta romana. In Fr. Brunetg a ia.

I Vocabolaristi, oltre ad essersi serviti di que-

sta riputatissima edizione, hanno citato sopra di

essa la Frottola, che vi è impressa a pagina 562.

Contiene anche la Vita del Petrarca, scritta da

Lodovico Bcccadelli, con Annotazioni; il suo

Testamento -, la sua Donazione della Libreria

alla Repubblica di Venezia-, ed il Catalogo

di quelle edizioni del Canzoniere, ch’erano note

al compilatore d. Gaetano Volpi.

7 3
!

.

— Lo stesso
(
con nuove cure

dei suddetti Volpi). Padova, Cornino,

1732, in 8.° Con ritratto.
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Acq. Vanzetti 5.i i. — Ser. Gamba 9 .21 . — Brunet io

a , 5 .
— Vend. Tinelli d’un esemplare in Carta grande

3j, e d’uno in Carta turchina 3o.

Più emendala dell’ antecedente riuscì questa

ristampa, che ha Varie lezioni, Sonetti e Te-

stimonianze, il tutto contrassegnato, siccome ag-

giunta, con una crocetta. Osservò peraltro il eh.

Marsand, che non poche sono le inavvertenze

occorse
,
benché correttissima in paragone di

tutte le altre. La moderna ristampa di quest’ e-

dizione, fatta in Venezia
,
Vitarelli

,
1 8 1

1 ,
voi.

2 in 1 6.° (
alcuni esemplari hanno 1 8

1

5 ),
ha

riordinala la puntatura di alcune parole, e ri-

stampata la Vita del Poeta scritta dal prof. Ro-

sini per la sua ediz. di Pisa i 8 o5 . Spero (scrive

il Marsand) di non appormi
, se dirò che questa

edizione, dopo la seconda del Cornino 1732,

è tra le moderne la più corretta.

732. — Lo stesso
(
per cura di Pier

Antonio Serassi). Bergamo, Lancellotti,

1746, in 1 2.
0

Ottenne plauso questa edizioncella, che in ge-

nerale seguì la seconda Cominiana, con qualche

rarissima variazione, come dichiara il diligente

editore Serassi nel suo Avviso ai Lettori. Otti-

ma è anche la ristampa fatta pure in Bergamo,

1752, in 1 2.
0

733. — Lo stesso (per cura di Luigi

Bandini). Fir., all’Insegna d’Apollo, 1748,
in 8.° Con ritratto.

Acq. Baldelli 1 .80 . Vanzetti 2 .04 .

Ha in fronte una nuova Vita del Petrarca,

scritta dall’ editore ab. Luigi Bandini. Tra le

moderne ristampe occupa uno de’ primi posti •

e non tenui sono le Varianti, coll’aiuto di codici

introdottevi. Di queste però non si mostrò mol-
to persuaso il Serassi nella sopraccitata ristampa

del Canzoniere dell’anno 1752.

734. — Lo stesso (per cura di Se-

bastiano Pagello) (Feltre, Fogliella) in 53
,

in 4.
0

Brutta carta, brutti caratteri e ristampa di
altra Inulta edizione, fatta 1’ anno medesimo in

rcllre

,

1703, voi. 2 in 16.
0

; contutlociò è sti-

mabile; e così ne parla il gentile Marsand: » Ben

» a ragione il sig. Gamba dà molta lode a que-

» sta edizione, dicendo che per accuratezza di

)) testo e per succose annotazioni riuscì prege-

» vale
;
e non saprei in verità come facilmente

» si potesse imitare il Pagello nel dir tanto, e

» con tanto poche parole, com’ ei seppe fare. »

Venne ristampata in Venezia, Orlandelli, 1820,

voi. 2 in 16.
0

,
a comodo della studiosa gioven-

tù; ed in Firenze, Molini, 1822, in 12.
0

,
con

miglioramenti e con qualche aggiunta.

. — Lo stesso, con le Esposizioni

del Castelvetro, e con illustrazioni. Yen.,

Zatta, 1756, voi. 2 in 4 -° Con figure.

Vi sono esemplari in Carta grande, ed anche in forma

di foglio. Quelli in Carta ordinaria hanno alcune linee

impresse in caratteri rossi; negli altri sono sempre in carat-

teri neri (*).

Ha la Vita del Poeta scritta da Lodovico

Beccadelli
;
un Compendio di quella scritta dal

Muratori,• il Testamento del Petrarca; gli Elogii

e Testimonianze d’uomini illustri; la Vita del

Castelvetro scritta pure dal Muratori ,• la Giun-
ta di alcune Composizioni del Petrarca; il Ca-
talogo delle edizioni del Canzoniere; le Varie

lezioni; una Lezione dell’ Estatico in difesa del

Petrarca
;
ed una Lettera postuma del canonico

Paolo Gagliardi. Così ne parla il Marsand :

» Può dirsi in tutta verità, a gloria non meno
» degli editori che dello stampatore, che questa

)) edizione, e per ciò eh’ essa contiene, e per la

» diligenza somma con cui è stata fatta, e per

» gli ornamenti, e pe’ caratteri, e per la corre-

» zione dovrà sempre tenersi in grandissima sti-

» ma; e già n’è indubitata prova la difficoltà di

» rinvenirne gli esemplari. »

(*) » Essendo lo Zatta stato avvisato, che nel Magazzi-
» no Universale, che si stampa a Livorno, si trovava una
» lettera del cav. Biado Peruzzi, indirizzata ai Compila-
li tori del detto Magazzino, in cui dà ragguaglio d’una scul-
» tura, che si conserva in sua casa, e nella quale si veggo-
» no i Ritratti del Petrarca e di donna Laura cfliciati

» l’anno i343, egli non solo ristampò questa Lettera,"ma
« usò tutta la diligenza d’avere copia del marmo; e aven-
» dola ricevuta, con non ordinaria spesa, dopo la pubbli-
» cazione del Tomo, l’ ha fatta incidere in rame diligen-
» temente, e 1 ha regalata con generosità a tutti gli Asso-
li ciati ». {Memorie, ec. Falvasense, An. it56, T. Fili,
P. II, pag. 24).
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j 36 . — Lo stesso (per cura di An-

drea Rubbi). Venezia, Zatta, 1784, voi.

2 in 1 2,
0
Con figure,

Forma parte del Parnaso Italiano. » Riusci

» pregevole questa edizione non meno per la

» qualità della carta, sceltezza di correzione, ed
» ornamenti di vignette, che per le brevi e suc-

» cose notizie che del nostro Poeta e delle sue

» opere diede l’ editore nel fine del secondo vo-
)> lume » (

Marsand). Fu ristampata ivi
, 1785,

voi. 2 in 8.°; - in Napoli
,
Chiappar

i, 1788, voi.

2 in 8.°; e in Londra
,
Polidori e Comp., 1756,

voi, 2 in 8.° picc., colla giunta della Narrazione

del coronamento del Poeta, attribuita a Sennuc-

cio del Bene.

737. — Lo stesso
(
per cura di Gio.

Iacopo Dionisi ). Parma, co
5

tipi Bodo-

niani, 1799, voi. 2 in foglio.

Due esemplari, impressi in pergamena, si ricordano

dal sig. Lama nella Vita del Bodoni.

La Epistola proemiale, indirizzata dall’editore

Gio. Iacopo Dionisi alla colta gioventù, cen-

sura l’edizione Bandiniana 1748, rende ragione

delle nuove lezioni introdotte, e procura di ri-

schiarare alcuni passi difficili del Canzoniere.

Quest’edizióne è splendidissima, e dal Bodoni

fu replicata anche informa di 8.° in voi. 2 (di

quest’ ultima esistono due esemplari ipf perga-

mena, ed altri in Carlaforte)
;
ma nè l’una nè

l’altra stampa potè ottenere la piena approva-

zione dei dotti, e pronunziò il Marsand assai

sfavorevole senteuza, dicendo che monsig. Dio-

nisi ha pigliato de’granchi ben grossi. S’era

cominciata anche una ristampa informa di 4.
0

,

che non ebbe compimento, e di cui alcuni fo-

gli soltanto si veggono nella Raccolta Petrar-

chesca del dott. de Rossetti in Trieste.

738 . — Lo stesso, con illustrazioni

inedite di Lod. Beccadclli, e con Pref.

di Iacopo Morelli. Ver., Giuliari, 1799,

voi. 2 in 8,° piccolo.

» È arricchita della Vita del Petrarca ridotta

» a migliorforma dal Beccadclli
,
e per opera

)) dell’illustre ab. Morelli lolla da un codice e-

» sislente nella Marciana. Vi sono introdotte al-

» cune varie lezioni coll’autorità, coni’ ei dice

)) nella Prelazione, di testi a penna rispettabi-

» lissimi, e col farsi gli opportuni confronti colle

» due famosissime edizioni, 1
’ una di Padova

,

» 1472, e l’altra di ylldo, i5oi. A dir vero,

» sembra che tali confronti in fatto non sieno

» stati tutti eseguiti. L’ edizione non può dirsi

» nè mollo scorretta, nè molto brutta; ma pare

» che anche il tipografo avesse potuto prestare

» una maggior diligenza per parte sua » (
Mar-

sand ).

SECOLO XIX,

739. — Canzoniere, con Note di

Francesco Soave. Milano, Tipografia de
5

Classici Ital., i 8 o 5
,

voi. 2 in 8.° Coi

ritratti del Petrarca e di Laura,

» Precede la Vita del Poeta, eh’ è quella del

» cav. Girolamo Tiraboschi, e seguono le ri-

» flessioni dello stesso Tiraboschi sopra la Vita

» del Petrarca scritta dall’aò. de Sade. Le an-

» notazioni del dotto editore stanno in fine di

» riaschedun volume, e in calce al secondo sta

» un Discorso di Anton Maria Salvini in lode

» del Canzoniere. Sembra che la presente ediz.

» sia stata fatta con grande fretta. Basterà os-

» servare, che nel dar il Catalogo delle princi-

» pali edizioni del Canzoniere non si fece che

» ristampare appuntino quello del Volpi ec. »

(Marsand). Fu riprodotta, senz’ alcun miglio-

ramento, ivi, 1820, voi. 2 in 8.°, serbando la

data i 8 o 5 .
Queste due ediz. milanesi mal cor-

risposero all’espettazione del pubblico.

740. __ Lo stesso (per cura di Gio-

vanni Rosini). Pisa, Tipogr. della Società

Letteraria, i 8 o 5 ,
voi. 2 in foglio, Con

ritratto.

Ne furono impressi a5o esemplari, alcuni de’ quali in

Carta velina, ed uno IN PERGAMENA.

Sontuosa edizione. 11 ritratto e intagliato da

Rajf. Morghen ;
il testo è quello della Bandinia-

na, 17/i 8, e la Vita del Petrarca è stata con ele-

ganza nuovamente scritta dal dotto editore Gio-

vanni Rosini. Nel lusso tipografico non è questa

punto inferiore alle stampe del Bodoni.

rj^i. — Lo slesso
(
per cura di C.
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L. Fernow). Iena, Federico Frommann,

1806, voi. 2 in 12.
0

La Vita del Poeta è scritta dal dotto editore.

Contiene anche una Giunta di alcuni Sonetti

scritti in lode del Petrarca. » Sembrami poter

» asserire con tutta verità e giustizia, che tra le

» oltramontane edizioni aver debba questa il

» primato, non meno per ciò che riguarda la

» parte letteraria, che quanto a ciò che concer-

» ne la diligenza tipografica. Un vero studio del

» Poeta, e della sua vita, si riconosce nel dotto

» editore sig. Fernow, ed una instancabile pre-

» mura di corrispondervi nel tipografo Provi-

li mann. Non dee perciò dirsi questa una edi-

» zione ricopiata al solito dalle altre, ma fatta

» colle proprie fatiche, e coll’aiuto delle princi-

» pali e più celebri edizioni » (
Marsand).

74 ^. — Lo stesso (per cura di Mau-

ro Boni). Venezia, Picotti, 1809, voi.

2 in 8.° grande.

Precedono i giudizi! di Cardano e di Gra-
vina sopra le opere del Petrarca, e seguono le

varie epoche de’ suoi studii epilogate dall’edito-

re. Indi cominciano le poesie in vita di Laura,
con le quali chiudesi il primo voi. Il secondo
ha principio da un Ritratto di madonna Lau-
ra dipinto dallo stesso Petrarca, e dicesi co-
piafedele e traduzione in italiano, fatta dall’ ab.

Boni del Laura propriis virtutibus ec. del co-
dice Virgiliano, con alcune notizie allusive alla

sua vita ed a’ suoi meriti. Segue poi altra copia
fedele del ritratto, fatta dallo stesso Boni, o più
veramente copia dell elogio fatto dal Boccaccio
del nostro Poeta

;
e vengono indi le Poesie in

morte di Laura, con in fine le solite giunte. È
edizione fastosa per carta e caratteri

5
ma, quan-

tunque adorna di tanti letterari! corredi, non ot-
tenne credito per negligenza di correzione.

743. — Lo stesso, con Noie scelte

di Eomualdo Zotti. Londra, Guglielmo

Blumere Comp., 1811, voi. 3 in 12.
0

Con ritratti.

E dedicata a lady Maria Walpole. Sonovi
g ì Argomenti apposti a ciascun Sonetto ed a
ciascuna Canzone, e le Note stanno appiè di
acciata. Nell’ ultimo volume si legge la Vita ilei

Poeta tratta dalle due del Tiraboschi e del

Beccadelli, ed una bella Dissertazione, da lord

IFodliouselee fatta con molto acume sulle Me-
morie dell’ ab. de Sade, concernenti le Vite del

Poeta e di Laura. » Non può negarsi che l’ edi-

li tore non abbia molto merito in questa elegante

11 edizione, benché il sig. Brunet la chiami poco

11 importante ec. » {Marsand).

744 - — Lo stesso (per cura di Ma-

riano de Romanis). Roma, Stamperia de

Romanis, 1 8

1

3
,
voi. 2 in 1 6.°

Tre esemplari furono impressi in pergamena : uno
per la Ribl. del Re di Francia; uno per la Trivulziana

;

ed uno per il prof. Ant. Marsand. Vi sono anche esem-
plari in Carte distinte.

Nell’Avviso, a chi legge, si rende conto delle

cure datesi dal diligente editore per la buona
riuscita di questa nitida stampa, la quale ottenne

molto plauso anche per 1’ elegante sua forma.

V’è inserito il Sommario cronologico della Vita

del Poeta, già formato dal cav. Giambatista
Baldelli. Fu ricopiata in Firenze . Libreria di

Pallade, 1818, voi. 2 in 32 .°

745 - — Lo stesso (con le Rime dis-

poste secondo l’ ordine in cui furono scrit-

te, per cura di Antonio Menegkelli). Pa-

dova, Crescini, 1819, voi. 3 in 16.
0

Vi sono esemplari in Carta velina, ed uno in perga-
mena, posseduto dall’ab. Marsand.

E seguitato il testo dell’ edizione di Vero-
na, Giuliani, 1799, vo'- 2 in 8.°; e la pre-
sente è una ristampa migliorata da quella fatla

prima in Finezia, Fitarelli, 1 8 1 1 ,
voi. 2 in

8. Il professor Antonio Meneghelli si accinse

alla difficile ed ingegnosa fatica di disporre le

Rime secondo 1
’ ordine de’ tempi in cui furono

scritte, ed ha dato ragione del suo lavoro in un
erudito Discorso, che forma gran parte del vo-
lume primo. Nel terzo volume stanno le Anno-
tazioni che rischiarano alcuni passi del Canzo-
niere, ed havvi la Vita del Petrarca, già scritta

dal Tiraboschi.

746 - — Lo stesso
(
per cura e stu-

dio di Antonio Marsand). Padova, Tipo-

grafia del Seminano, 1819-1820, voi.

2 in 4. Con ritratti e figure.
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Lire i5o. Edizione di 45o copie, tutte in Carta velina.

A i sono esemplari in quarto imperiale, c in foglio impe-

riale, ed uno IN PERGAMENA con miniature. Questo è

singolare per gli accessorii che lo nobilitano, e spezial-

mente pel ritratto di Laura, con impareggiabile leggiadria

miniato da Francesco Emmanuele Scotti, genovese. Le
vedute delle ville possedute dal Petrarca sono dipinte a

tempera da Gaetano Migliaia. L’editore ha ceduto questo

prezioso libro al libraio Gio. Pietro Giegler di Milano.

Il più nobile tributo si è questo che sia mai

slato fatto al Cantore di Laura, avendo posto il

eh. prof. ab. Antonio Marsand in tal edizione,

veramente accurata e magnifica, ogni scrupolosa

attenzione, a fine che il testo riuscisse il più con-

forme a quegli scritti autografi che servirono so-

pra tutto di norma alle sopraddescritte edizioni

1472, i 5oi e i 5 i 5 . La breve Vita dell’Autore

fu ingegnosamente dal Marsand compilata colle

parole del Poeta, volgarizzate dalle sue opere

latine. Brevi e succosi argomenti ha anteposti a

ciascun Sonetto e Canzone; ed ha l’opera divi-

sa in quattro Parti, nell’ ultima delle quali stan-

no que’ componimenti che non riguardano gli

amori del Poeta per Laura. Stanno al fine il

Quadro Cronologico delle edizioni del Can-

zoniere
,

e Tre Appendici le quali fanno il

compimento della Biblioteca Petrarchesca, di

cui s’ è però data poi separatamente un’assai più

compiuta ediz., in Milano, Paolo Emilio Giu-

sti, 1826, in 4.
0 Fu buona caparra della scru-

polosa diligenza dell’ editore la stampa fatta

,

dopo la pubblicazione del libro, di un foglio che

deesi avere per togliere un errore corso alla fac-

ciata 54 ,
nel verso Che non ha a schifo le tue

bionde chiome, corretto cosi: Che non ha a

schifo le tue bianche chiome.

A Brescia l’anno seguente 1821, in 2 voi.

in 1 2.
0

;
- a Firenze nel 1 822, pel Ciardetti, voi.

2 in 8.°, e voi. 4 in 16.
0

;
- ivi, Molini, 1822,

in 12.
0

;
- Milano, Bettoni, 1824, voi. 2 in 8.°;

- Torino, per Alliana e Paravia, 1825, in 8.°;

- Milano, Soc. Tipogr.de’ Classici Ita!., 1826,

voi. 2 in 1 6.°; - Padova, nel Parnaso Italiano

pubblicato da Angelo Sicca, 1 827, in 4.
0

;
e così

altrove per oltre a 20 ristampe si tenne ad esem-

plare 1
’ edizione padovana del Marsand. Quella

sopraccitata del Molini in Firenze, 1822, ha e-

semplari in tre varie Carte inglesi, e in tre

Carte colorate, e due in pergamena, ed ha in-

serite le brevi Annotazioni, già scritte dal Pa-

gello nel 1753, con qualche giudiziosa varia-

zione ed aggiunta, fotta per cura di Antonio

Renzi, diligente editore, morto in Firenze nel ,

1823. Una ristampa fatta in Torino, 1825, in

8.°, per cura di Luigi Cibrario, segue la soprac-

cennata di Firenze, 1822, da tre lezioni in fuori.

747 *
•— Lo stesso, col Comento di

G. Biagioli. Parigi, Dondey Dupré, 1821,

voi. 3 in 8.°

Oltre al Comento, forse troppo ricco e al cer-

to troppo superstizioso, dell’editore G. Biagioli,

si trova riportato ed esaminato anche il giudizio

dato sul Canzoniere da Vittorio Alfieri. Ogni

componimento è preceduto dagli Argomenti, e

sta innanzi all’ opera un Cenno sul Petrarca,

che equivale ad una breve vita, piena di succo,

e dal Biagioli scritta con fantasia calda di affetto

pel Cantore di Laura. Di questa edizione si è

fatta una ristampa in Milano, Silvestri, 1823,

voi. 2 in 8.°, seguendo pel Canzoniere il testo

del Marsand, e aggiugnendo al Comento qualche

Nota, tolta dalle opere di Giulio Perticari e di

Vincenzo Monti. Di questa ristampa vi sono

esemplari in Carta grande velina.

748. — Lo slesso, colla Interpreta-

zione di Giacomo Leopardi. Milano, Stel-

la, 1826, in 16.
0
Parti 2, ma con una

sola numerazione di pagine.

Furono impressi 24 esemplari in Carte distinte: cioè a

in Carta velina colorita di Francia: ia in Carta rosea ve-

lina, e io in Carta velina bianca. Un esemplare, Unico, in

Carta bruna sta nella Raccolta del doti, de Rossetti.

Brevi, succose, utilissime sono le note aggiun-

te dal eh. editore Giacomo Leopardi. Egli ha

seguito l’edizione del Marsand, eccetto che nella

punteggiatura, la quale ha voluto far tutta nuova,

perchè così rinnovata può dirsi parte dell’ in-

terpretazione medesima
;
nè si saprebbe certa-

mente immaginare la più breve e la più assen-

nata.

.— Lo stesso, con i Conienti del

Tassoni, del Muratori c di altri. Padova,

alla Minerva, 1826-27, voi. 2 in 8.°

Si trovano esempi, in Car. gr. in forma di quarto, e in

Carta azzurrina.

Ila una Prefazione al Lettore,firmata: Pa-

dova, 3o Marzo, 1827. Luigi Carrer. S? cfat-

to un nuovo titolo, come segue: Le Rime di
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Francesco Petrarca colle Note letterali e critiche

del Castel vetro, Tassoni, Muratori, Alfieri, Bia-

gioli. Leopardi ed altri, raccolte, ordinate ed

accresciute da Luigi Carrer. Padova, co
1

tipi

della Minerva, Libreria Zambeccari editrice,

1867, voi. 2 in 8.° Questo nuovo frontispizio

non lasci supporre che si tratti di ristampa
,
o

di nuovo lavoro, poiché l’edizione è una sola
;

non ha se non che ristampata la medesima

Prefazione, cambiatavi la data come segue:

Venezia, 3o Settemb., 1837. Luigi Carrer.

Nel secondo Volume trovasi al fine una Giun-

ta alle Rime del Petrarca, la quale giunta è più

copiosa di rime d’ ogni altra pubblicata antece-

dentemente. Venne poi impresso a parte un

Rimario del Canzoniere compilato da A. S.

(Angelo Sicca
),

ivi, 1829, in 8.° gr., il quale sta

bene unito a questa edizione. Le Note segnate

edit. sono dell’editore Luigi Carrer, di cui

spiritosa molto è la Prefazione al Canzoniere.

.— Lo stesso, secondo la edizione

del prof. Marsand. Padova, alla Minerva,

1829, voi. 2 in 16.
0

Vi sono esemplari in Carta azzurra.

Alla diligenza dell’editore Angelo Sicca deesi

questa elegante e pregevolissima edizioncella. A
pag. xxn del Volume Primo stanno le Varie
Lezioni di 1 2 versi che emendano la nobile e-

dizione del Marsand. La Giunta alle Rime è

presso a poco quale nell’ edizione antecedente,

con qualche miglioramento nella correzione
;

e nel Tomo Secondo stanno il Rimario del

Canzoniere ec., 1‘ Indice delle Voci citate nel

Vocabol. della Crusca, ed eziandio i Rimarii
per numeri dell ’ Orlando del Perni, del. Fu-
rioso dell’ Ariosto, e della Gerusalemme del

Tasso.

7 5 1 . — Lo stesso, con brevissime il-

lustrazioni di G. B. (Giuseppe Borghi).

Firenze, Passigli, Borghi e C.°, 1829,
in 8.°

» Elegante, nitida e corretta edizione com-
» patta, che fa parte della Biblioteca portatile
» in carattere minuto, pubblicala da Giuseppe
» horglu. Le Rime sono secondo l’ordine e la

» lezione Marsand. Le Note, benché forse trop-

» po scarse, rispondono con la loro concisione

» al titolo dell’ opera; e furono suggerite all’ e-

» ditore non di rado dal Leopardi, ma quasi

» sempre dal suo buon criterio » (Ediz. i 832
,

T. Il, a c. cxlv).

^7
5 2. — Lo stesso, con Note lettera-

li e critiche del Casteivetro, Tassoni, Mu-

ratori, Alfieri, Ginguene ec.3 scelte, com-

pilate ed accresciute da Carlo Albertini

di Verona. Firenze, Leonardo Ciardetti,

i 832
,
voi. 2 in 8.° Con ritratti e figure.

Paoli 40 in Carta velina.

Bella edizione in cui è seguito il testo miglio-

re, ed è anche questa fornita di quanto è sta-

to finora scritto di più importante sì intorno al-

le Rime che al loro Autore. E ornata de’ Ri-

tratti del Petrarca e di Laura e di altre stampe

copiate dall’edizione dell’abate Marsand ec. La
Vita del Petrarca è traduzione di quella scrit-

ta da P. L. Ginguené
;
e stanno al fine sì del

primo che del secondo Volume un Indice delle

Lezioni Marsand state rifiutate dal nuovo E-
dilore Carlo Alberiini-, una bella Dissertazione

sopra Madonna Laura -, ed i Cataloghi delle

Fdizioni e de’ Comentatori principali del Can-
zoniere.

ALTRE OPERE DEL PETRARCA.

7 5 3 . cr . — Rime estratte da un ori-

ginale, ec. Roma, Grignani, 1642, in fo-

glio.

Actj. Soranzo 4.09. Vanzetti 6 .65 . — Scr. Gamba 6.14.

Il frontispizio è come segue: Le Rime di

M. Francesco Petrarca estratte da un suo origi-

nale; il Trattato delle Virtù morali di Roberto

Re dì Gerusalemme; il Tesoretto di Brunetto

Latini
;
con quattro Canzoni di Bindo Bonichi

da Siena. In principio carte 6, la prima delle

(piali bianca, e le altre confrontispizio, dedi-

catoria ed avviso al lettore. Seguono facciate

4 o segnate con numeri romani. Le Rime di

Roberto Re, il Tesoretto di Brunetto Latini, e

le quattro Canzoni di Bindo Bollichi sono im-
presse con nuovo registro e numerazione ara-
bica, e contengonofacciate 48.
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Una buona ristampa di questa edizione, per
cura di Santi BkuscoIì, si fece in Torino

,
Stam-

peria Reale
, ij5o, in 8.°, avvertendo l’editore,

die per ridurre l edizione del Grignani info-
glio alla presente in ottavo, è stato necessario
variare la disposizione materiale de’ versi del

Petrarca
, di modo che ogni verso

, o mezzo
verso, e talvolta una sola correzione,fanno la

linea, con che si è resa anche più comoda la

lettura de’ medesimi.

I Vocabolaristi citarono le Rime del Re Ro-
berto e quelle del Ronichi, ma non quelle del

Petrarca, che sono frammenti tratti, per cura di

Federico Ubaldini, da un originale esistente

nella Vaticana, in cui trovasi ancora 1’ Estratto
delle voci, fatto da mons. Angelo Colocci. Nella
Prefazione all’edizione del Canzoniere, fatta in

Verona i 799 j
^ Iacopo Morelli riporta il

giudizio dell ab. Gaetano Marini intorno al

Codice, oggidì ancora esistente nella Vaticana, e
che dall’ Ubaldini è stato preso ad esame. Il

Trattato delle Virtù morali, attribuito al re

Roberto, si riconobbe poi essere opera di Gra-
zinolo de’ Bambagiuoli da Rologna, che fiorì

verso il 1 35 o; e col suo nome si pubblicò anche
in Modena, 1821, in 8.° {V

.

Bambagiuoli). Il

Tesoretlo di Brunetto Latini venne recente-

mente a luce con belle illustrazioni in Firenze,

1824, in 8.°
(V. Latini). Di Bindo Bonichi,

morto l’an. i357, si hanno rime nella Raccolta

dell’ Allacci; e stava presso il cav. Rossi in Mi-
lano un Codicetto con 20 Canzoni, che meritato

avrebbe la pubblica luce, e che sarà forse quello

stesso ricordato dal Zeno
( Note al Fontanini,

T. II, c. 125).

754. — Vite degli Uomini fa-

mosi. Polliano, Felice Antiquario e In-

nocente Zilcto, 1476, in foglio. Molto

raro.

In Fr. Gaignat 70. Brienne-Laire 48. — Vend. Tinelli

3 lire sterline.

Tutto il volume è di carte 236
,
e per rico-

noscerne la integrità basta ricorrere al regi-

stro, che sta al principio verso della prima

carta, sotto cui si legge:

Ulustres opere hoc uiros perire

Francisci ingenium uelal Petrarchae

Non scripto calamo anserisve penna

Anliquarius istud aere Felix

Impressiti fuit Innocens Ziletus

Adiutor sociusq. rure Polliano

Verona ad lapidem iacente quartum
m:c:c:c:c: lxxvi.\ : xi Octobris

Infronte ad ogni Vita havvi un intaglio in

legno, cheforma una specie di cornice
j ed il

voto lasciato al mezzo eraforse destinalo a con-
tenere le effigie degli Uomini lodali. Nell’ulti-

ma carta si legge: sou : beo : honor : et : glo-
ria. Tutta l’ opera è in carattere rotondo, in

ottima carta, senza numeri e richiami, e con
segnature irregolari (*).

Nel titolo di questo libro si scrive, che le

Vite furono compilate ad instantia di Misier
Francisco da Carrara Signore di Padua

,

cominciando a Romolo primo Re di Roma.
La lezione n’,è arbitraria e scorretta; ma l’ope-

ra è quella dai Vocabolaristi citata su testi a

penna.

755. — Le stesse. Venezia, Grego-

rio de’ Gregorii, 1027, in 8.°

Cat. Molini 9.90. — Ser. Gamba 8.10.

Carte 6 senza numeri, confrontispizio con-

tornato di rabeschi, repertorio, e terzine del

poeta Feliciano, intitolale Brieue Raccoglimen-

to ec. Seguono carte 38 1 numerate da una sola

parte, ed una alfine con lo stemma d’un guer-

riero posto a cavallo d’ un toro, e con le ini-

ziali
. Z. M.
B. B.

» Questa edizione del Gregorii è la

» medesima di quella intitolata: Chronica del-

» le Vite de’Pontefìci ec. Venezia, per Gregorio

» Gregorii nell’anno i 526 del mese di Settem-

» bre, a cui convien credere che dallo stam-

» patore sia stato cangiato il frontispizio »

(Tomilano, Catalogo ms.).

(*) Secondo il Rossetti ( Petrarca, Iuìio Celso ec. Trie-

ste

,

182.8, in 8.vo,a c. 2.4), non carte a36, ina car. a43 for-

mano un completo volume, e comincia col Repertorio del

presente Libro ec. Questo Repertorio nell’ esemplare della

Marciana sta al fine; e dopo la data segue: BRIEVE Rac-

coglimento nel quale Feliciano mostra et scopre la fama
ile alcuni Uomini dori posti in questo uolume. Consiste

questo Raccoglimento in 69 Terzine del Poeta Feliciano,

le quali occupano car. 3
;
sicché l’esemplare ha in totale

car. a3g, e non car. a43 . Probabilmente manca una carta

bianca al fine, colla quale sarebbero car.
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Di questa stampa, meno spropositata dell’an-

tecedente, possono forse avere fatto qualche uso

i Vocabolaristi, che però non la ricordano punto.

Essi trassero confusamente e da queste Vite e da

quelle degl ’ Imperadori e Pontefici (che si ci-

teranno piti innanzi) 267 vocaboli, non senza

cadere alcuna volta in qualche massiccio errore.

E per esempio, alla voce fatale citanofatai di

-

struzione ec., quando dee leggersi fatta la di-

struzione; citano incendito in luogo d ’ incendio
;

menovile, e dee leggersi meno vile; svejibrato

per smembrato ec. La maggior parte poi de’ Bi-

bliografi attribuisce 1 5 sole di queste Vite al Pe-

trarca, ed altre 21 a Lombardo da Serigo

;

il

che nasce dall’ aver essi confuso questo lavoro

coWEpitome latina della stessa opera, nella qua-

le ebbe parte il suddetto Lombardo. Ciò si co-

nosce evidentemente dagli studii diligenti, fatti

dal eh. dott. Domenico de Rossetti, il quale

pose in chiara veduta che ’1 volgarizzatore n’è

stato Donato degli Albanzani da Pratovecchio

nel Casentino, contemporaneo ed amico di mes-

ser Francesco
( V. Boccaccio nella Parte Se-

conda). L’ Opera, in cui esso Rossetti prese ad
esaminare le varie opinioni sulla originalità delle

Vite degli uomini illustri e del loro volgarizza-

tore, porta il titolo: Petrarca
,
Giulio Celso e

Boccaccio, Illustrazione bibliologia ec. Trie-
ste, 1828, in 8.°

75 6. — Vite DEGLI ImPERADORI
e Pontefici Romani. Firenze, apud S.

Iacobum de Ripoli, 1478, in 4.
0
Mollo

raro.

Acq. Vanzetti 35.8 1 . In Fr. Gaignat 60 .

Carte 2 in principio con tavola delle ma-
terie. Segue Proemio di Messer Francescho Pe-
trarcha nel libro degli Imperadori et Pontefici;
ed in esso Proemio comincia la segnatura a,
che continua sin ad r, tutti terni, eccettuato i

due primi e V ultimo, che sono quaderni. L’ul-
tima carta è bianca. Vuoisi avvertire che
nell alfabeto è stata ommessa la segnatura
Ki-ii-m. Leggesi alfine: Finiscono le uite de
Pontelici et imperadori Romani Da Messere
Fianciesco Petrarca in sino a suoi tempi compo-
ste. Dipoi con Diligenzia et breuila seghuitale
•nfino nellanno m. ceco, lxxviii. Impressimi Flo-
lentiae apud Sanctum Iacobum de Ripoli Anno
Uomini m. cccc. lxxviii.

E da tenersi in istima questa edizione, sicco-

me originale e non molto scorretta. Le Vite at-

tribuite al Petrarca terminano col pontefice Gre-

gorio XI, an. iS^ije le aggiunte continuano

sin al pontefice Sisto IV, an. 1471-

. — Le stesse. Venezia, Gregorio

de’ Gregorii, i 5 a 6
,
in 8.°

Carte 120 numerate da una sola parte
;
in-

di un Indice in quattrofacciate, e verso del-

l’ultima la impresa con un delfino. Dietro al

frontispizio havvi la dedicazione di Nicolò Ga-
ranta a Theodoro uescovo di Monopoli.

Dopo l’edizione prima dell’anno 1478 altra

sene fece in Venezia, lacomo de’ Pinci da
Lecco, i 5oq, in 4.

0

,
di cui la presente dell’an-

no 1526 è ristampa, coll’aggiunta delle Vile,

che in essa arrivavano sin a Pio III, anno i 5o 3
;

e nella ristampa presente arrivano sin a Cle-
mente VII, anno i 523.A carte 43 ,

lin. 3
,

si tro-

va la voce subornando con lo stesso esempio al-

legato nel Vocabolario al verbo subornare, che
leggesi nella Vita del pontefice Simmaco, An.
Doni. D. 1. Durante il secolo XVI, altre due
edizioni abbiamo di queste Vite, ambedue fatte

in un medesimo anno, cioè: in Venezia
,
Mar-

chiò Sessa, 1 534 5
adi xr del mese di Marzo,

in 8.°; ed in Venezia, Francesco Dindoni e

Maffeo Pasini, 1 534
5
in 8.° picc.

758 . — Le stesse. Senza luogo e

nome di stampatore (Ginevra), 1625,
in 4.

0

Facciate 3i2 numerate, compreso ilfronti-
spizio . Sta al fine una tavola degl ’ Impera-
tori, ed una dei Papi, in carte 4 non nume-
rate.

E assai dubbioso se queste Vite degl’ Impe-
radori e Pontefici sieno veramente opera del

Petrarca; e, secondo i migliori critici, non gli ap-
partengono punto. Il Vocabolario poi con la sola
indicazione Pctr . Foni. ili. cito promiscuamen-
teje Vite degli Uomini illustri, ofamosi, e le

Vite degli Imperadori e Pontefici

;

del che si

ha pi uova non solo alla voce subornare soprac-
citata, ma altresì alle voci salutare, signoressa,
stravagante ec. Di altri equivoci intorno a que-
ste Vile, presi dal Zeno, dal Tiraboschi ec. non
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è qui luogo a disputare; e basta avvertire, che

nel frontispizio della presente edizione 1625 si

legge, che le Vite dopo i tempi del Petrarca fu-

rono con diligenza e brevità seguitale sin all’an-

no MCCCCLXxvm, secondo la copia stampata in

Firenze nell’anno stesso; ma non vi s’inserirono

poi le continuazioni, che stanno nelle ricordale

ristampe degli anni 1526 e 1 53

4

-

759. — Epistola a Nicolò Aeria-

moli volgarizzala. Verona, Ramanzini,

i834, in 8.°

Il volgarizzamento è tolto da un codice della

Biblioteca Capitolare di Verona, e per la prima

volta pubblicato dal co. Gio. Girolamo Orti.

Nel Giornale Arcadico (Roma, Marzo, i 835
)

venne riprodotto, ma per opera del eh. Gius.

Ignazio Montanari corretto in non meno di

settanta luoghi. E stata veduta questa scrittura

dagli Accademici della Crusca, trovandosi nel

Vocabolario citata alla voce inconvincibile per

INVINCIBILE.

PILLI, Niccolò . V. Raccolte.

PISA
(
Guido3 da

)
V. Guido, N.

569 .

POESIE ANTICHE. V. Rac-

colte.

POLIZIANO, Angelo.

Le famose Stanze per la Giostra di Giuliano

de Medici, scritte dal Poliziano in età di soli 14
anni, sono uno de’ più leggiadri componimenti

eh’ abbia l’ italiana poesia
;
e 1’ Orfeo

,
recitato in

Mantova (forse l’anno 1472), tiensi per primo

esemplare dell’italiana tragedia. Delle Stanze si

fecero molte e molte edizioni, tra le quali alcu-

ne, come vedremo, hanno diritto d’essere tenu-

te in gran pregio. Dell’ Orfeo, come non meno
di altre Rime del Poliziano, deesi a’ nostri gior-

ni soltanto una giusta ed emendata lezione. Gli

Accademici della Crusca, dopo avere citata la

Cominiana stampa dell’anno 1728, scrissero di

aver eziandio adoperate alcune delle migliori

impressioni, tra le quali vanno annoverate le

seguenti.

760 . — Stanze per la Giostra, c

POL
\

Favola d’ Orfeo. Bologna, Platone de

Benedetti, 1 494> 4-° piccolo. Raris-

simo.

Consta il volumetto di carte \i con segna-
ture, ma senza numerazione e senza richiami.

La seconda carta ha una dedicatoria di Ales-

sandro Sarzio ad Antonio Galeazzi Rentivo-

glio, arcidiacono di Rologna. Comprende que-

sta edizione in primo luogo le Stanze, sotto

V ultima delle quali si legge: la. soprascripta

OPERA DALLO AUTORE NON FU FINITA. Piene poi

la Favola di Orfeo, cui sta premessa una let-

tera dell’Autore ad Antonio Canale, e vi sus-

seguilano la leggiadra Stanza all’ Eco, e la

gentil Canzonetta amorosa di quattro strofe

,

chefurono riprodotte eziandio nella seconda e

nella terza delle edizioni Cominiane. La data

infine è così

:

Qui finischono la Stanze coposte

da Messer Angelo Politiano facte p la giostra de

Giuliano fratello del Magnifico Lorenzo di Me-

dici de Fiorezi insieme con la festa de Orpheo

et altre genlileze stampate curiosamente a Bo-

logna per Platone delli Benedicti impressore ac-

curatissimo del Anno m.cccc.lxxxxiiii a di noue

de agosto.

Oltre a questa edizione l’ Audifredi (
Speci-

men Edit. Saec. XP, pag. 5 y 2 )
descrive altra

stampa, fatta Senza nota di luogo, di anno e di

stampatore, in f
0

,
in tutto simile all’edizione

i 494 ,
a cui contende il primato. Questo però

non le vénne concesso dal p. Affò (Pref. all'Or-

feo, ed. 1776)5 nè dall’ ab. Michele Colombo in

una scrittura di cui gli piacque gentilmente man-

darmi copia, e con cui rafferma l’ anzianità del-

l’edizione del Benedetti.

761 . — Le stesse, colla Favola ec.

Firenze, Pier Pacini, 1 5 1 3, in 4-° P ICC -

Vend. Pinelli 12 . — Ser. Gamba 4-°9-

Ha al fine: In Firenze per Gio Stefano di

Carlo da Pauia, a ’stanza di Ser Piero Pacini de

Pescia.

Per varii esempi si conosce che delle stampe

del Pacini soleano far qualche conto gli Acca-

demici della Crusca. La presente gode riputazio-

ne, e servì forse per la Cominiana ristampa del-

l’anno 1751. In questo medesimo anno si pub-

blicarono auche in Pcnezia
,
per Zorzi di
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Rusconi, in 8.°; cdiz. che dopo il frontispizio

ha l’Epitafio del Poliziano in versi Ialini, fatto

da Iacopo di Pellencgra (per lacobum Phi-

lippum Pellibusnigris Troianum
),
ed un So-

netto in morte del medesimo.

762. — Le stesse. Venezia, Aldo,

1 54 1
>
in 8.°

Ser. Gamba 3.07.

Carte 32
,
compresa la prima pelfrontispì-

zio, e due alfine per data ed àncora.

A questa edizione ebbero ricorso i Volpi per

la prima delle loro ristampe fatta nel 1728. Salii

forse modellata sopra le altre impresse o in Fi-

renze, Giunta, 1 5 1 8, in 8.°, o in Fenezia, Ni-

colò d’ Aristotile detto Zoppino, i 55 y, in 8.°,

nell’ultima delle quali stanno l’Epitafio e ’1 So-

netto di Iacopo di Pellenegra surriferito.

763. — Le stesse. Firenze, Barto-

lommeo Serraarlelli, i 568
,
in 8.°

Ser. Gamba 3.07.

Ha una dedicazione dello Stampatore a Ber-
nardino di Niccolò de Medici, la quale venne ri-

prodotta nella ristampa Cominiana dell’ anno

1765. Quest’edizione s’incontra assai frequeu-

temente nella lezione coll’Aldina.

764. cjì. — Le stesse. Padova, Co-

rnino, 1728, in 8.° grande.

Acq. Soranzo 3.o^. Vauzetti 3.07. Si trovano esemplari
in Carta grande.

Di questa edizione sopra ogni altra si servi-
lono gli Accademici della Crusca, li quali però,
per euore, la segnarono nel loro Indice siccome
impressa informa di (piarlo.

7^5 . — Le stesse. Bergamo, Lancel-

lolti, 1747, in 4.
0

Ser. Gamba 3.07. Si trovano esemplavi in Car. grande.

Deesi alle cure di Picrantonio Serassi, che
vi aggiunse la Vita del Poeta, e la Ninfa Tibe-
rina, celebre poemetto di Francesco Maria
Molza.

E da sapersi che il Serassi volea darci anche
le altre Rime del Poliziano, e che s’era già for-
mata dal Lanccllolli la stampa di un volumetto,

la quale non ebbe compimento, e non fu divul-

gata, forse perchè l’editore si faceva scrupolo di

poche rime alquanto licenziose. Rarissimo e po-

co nolo è questo librieciuolo, da me veduto nella

Trivulziana, e ch’è stampato con la sola anti-

porta in carte roo numerate, dopo le quali stan-

no al fine car. 48 contenenti la Giostra di Lui-

gi Pulci. Racchiude Canzoni, Ballatctte, Sere-

nate, Strambotti, ed altre Rime sin allora ine-

dite.

766. — Le stesse. Padova, Cornino,

1751, in 8.°

Acq. Vauzetti 2.. 04. Furono particolarmente impressi

a5 esemplari in Carta turchina, 100 in Carta romana, 200
in Carta grande. Uno in pergamena serbasi nella Tri-

rulziana
;

altro in pergamena è posseduto dal March.
Fagnani a Milano.

Edizione più ricca della Cominiana 1728 sì

per le varie lezioni che per la giunta della Vita

del Poeta
5
l’una e l’altra però delle peggiori che

siensi fatte di queste Stanze. E anche da sospet-

tare che i Fratelli Folpi abbiano preso errore

nel dire d’ essersi serviti di un’antica stampa di

Fir., i 5 io, in 4.
0

,
non essendo nolo che esista

veruna edizione rii quest’anno; e la stampa sarà

forse di Firenze, Pier Pacini, 1 5 1 3
,
in 4 ." (*).

767. -

—

Le stesse, con 1
’ Orfeo. Pado-

va, Cornino, 1765, in 8.°

Ser. Gamba 3.07. Li soli esemplari in Carta grande o

(’) Per gli solleciti raccoglitori d’ogni zacchera Comi-
niana noterò, che anche della Favola di Orfeo sola si era-
no fatte dal Cornino due edizioni diverse l'anno 1749, in
S.vo, nelle quali alcuna volta si trova aggiunto il Ciclope
th Emipitie, tradotto da Girolamo Si(incili. Ed ecco quan-
to si legge nel Federici, Ann. Tip. Corniti, (p. 194)': „ Si
•> eseguirono in quest’anno medesimo (1749) due diverse
» edizioni della presente Operetta, e sebbene sieno amen-
» due dello stesso numero di pagine, Cuna ha il registro
» a piè di pagina sotto A sola, e 1 ’allra sotto A e B

5 e ol-
ii tre ciò si conoscono facilmente altre differenze tra l’una
>• c l’altra, osservando: 1. che alla pagina 3 nella prima
« nota la penultima riga in quella A sola finisce Ninfa Ti-,
.1 e nella A e II finisce Ninfa Tibe 2. nella A sola la pa-
li yiua 4 finisce a que-, e nella A e li finisce a questa

;
» 3 . alla pagina 8 la sola A nella prima riga della nota fi-
li nisce marchese, e nell’ A e B finisce marchese di ; 4. al-
» la pagina 12 il richiamo Ari nella sola A è sottomesso
» perfettamente alla parola gregge, e nella A e II vi è po-
li sto dopo in fianco. I pochi esemplari impressi in carta
>1 turchina, e l’unica copia in pergamena, già posse-
“ duta dall’ ab. Luigi Cclolli, ed ora nella Trivulziana,
» appartengono a quella dal registro A e B. »

OO
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in Carla fina limino un’ Arme del conte l'agallino Antonio
Sala, cui l’edizione è dedicata dallo Stampatore.

È coll’aggiunta dell’Orfeo. » L’abate Scrassi

» n’è l’editore, il quale ha premessa la Vita del

» Poliziano ritoccata e nuovamente illustrata, e

» adornò le Rime di varie lezioni tratte da un
» Codice in pergamena della libreria Chisiana di

» Roma, aggiungendovi alcune leggiadrissime

» poesie dell’autore stesso, prese dal medesimo
>> Codice)»

( Braveltì). Delle mancanze che sono

nell’Orfeo (scrisse l’ab. Zannoni, nell'Ape Num.
Vili, Marzo, 1806) è facile accorgersi trovan-

dosi qualche ottava di più in due antiche edizioni:

una di Siena per Simone di Niccolò, e Gio. di

Alixundro librai, el dì di carnouale chefa a
dì 9 di Febraio, i5i2, in 8.°; ed altra di Fi-
renze, per Bernardo Zucchetta

, a petitione di

Francesco di Iacopo uocato el Conte-, Senza
anno, in 8.°

768. — L’ Orfeo, Tragedia illu-

strata da Ireneo Affò. Venezia, Gio. Vit-

to, 1776, in 4-°

Ser. Gamba 2.04.

Il p. Affò ebbe la buona sorte di scoprire

questo componimento intero e perfetto, e coti

grande diversità da quello ch’erasi per l’ addie-

tro stampato. Questa edizione è stata fatta col

confronto di varii Codici, e specialmente di uno

Reggiano, ed illustrata con dotta Prefazione, in

cui V Affò s’è preso l’assunto di provare, che

l’ Orfeo è stato il primo componimento dram-

matico regolare che nella lingua nostra s’è ve-

duto composto (*).

769. — Le Stanze. Parma, co’ ti-

pi Bodoniani, 1792, in 4 -° c in 8.° reale.

Ser. Gamba 6.14.

Due diverse edizionifece in quest’ anno il

Bodoni con splendidezza tipografica: V una in

(*) La edizione dell’ Affò ebbe varie ristampe e grandi

encomii dal Bandini, dal Bettinelli, dal Tiraboschi; tutta-

via egli editore scrivea al suo amico B. Vitali, il 20 Giu-

gno, 1776: » Benarrivato sia 1’ Orfeo alle vostre mani:

»i sì voi che il sig. Prevosto vi troverete forse de’ granchi ;

n ma sappiate pure che non ne sono contento del tutto

»> neppur io. Io non ho fatto ancora cosa, ove non trovi

» motivi di pentimento » (V. Pezzami
, Fila Affò ec.

Panna, 182.5, in c. 353).

4 di carte /jo, e l altra in 8. reale di curie

4 2 - Di quest' ultimafece imprimere un esem-
plare in drappo argentino per la Raccolta Pog-
gialiana.

Il Bodoni ne fece una terza ristampa, Parma
1 797 ?

’n 8 .° gr., tirando due esemplari in seta,

ed uno, Unico, in pergamena pel duca di Abran-
tes. Altra edizione di lusso si rinnovò in Fir.,

Stamperia Granducale, 1794, in 4 -°j - altra

in Veri.. Carlo Palese, 1797, in 8.°; - altra in

Brescia, Niccolò Beltoni, 1 80G, in 4.
0

;
- ed al-

tra, più magnifica, in Pisa, Società Tipografica,

1806, in foglio, unitamente all’Aminla del

Tasso. Anche di quest’edizione pisana uu unico

esemplare fu impresso in pergamena.

770. — Rime, con illustrazioni. Fi-

renze, Niccolò Carli, 1 8

1

4 ?
v°l- 2 in

8.° Con ritratto.

S’impressero esemplari in Carta velina e 2 in Carla tur-

china.

Ha Note distese dall’abate Vincenzo Nan-

nucci e dal doti. Luigi Ciampolini. La grande

messe di spropositi di cui abbonda questa ediz.

vedesi schierata nell’Appendice I della Propo-

sta ec.
(
T. Ili, P. II, c. ci.xxtx ); nè di molto

migliorata riuscì la ristampa di Firenze, Giaco-

mo Moro
, 1822, in 8.° Deesi l’esame fattone

al eh. Gio. Antonio Maggi, ediLore della ediz.

seguente.

771. — Le stesse. Milano, Gio. Sil-

vestri, 1825, in 8 .° Con ritratto.

Due copie furono tirate in Carta turchina di Parma, e

12 in Carta velina. Una IN PERGAMENA presso il March.

Fagnani in Milano.

Ottima edizione, fatta con amore, con intel-

ligenza e con gusto, assistita dalle cure di Gio.

Antonio Maggi, e che sta in cima ad ogni altra.

È preceduta dalla Vita dell’Autore scritta da

PJerantonio Scrassi. Nuovo ordine vi è dato al

collocamento delle Poesie, perchè il lettore veg-

ga i fonti da cui provengono -, e coll’aiuto di Co-

dici Trivulziani si sanarono versi guasti, rime

sbagliate, e si raddrizzarono senso e sintassi. Vi

sono anche distinte le Varie lezioni lolle da al-

cune delle più riputate stampe antecedenti. Nel

Giornale Arcadico [Anno 1826, /. xxrx, pa-

gina 2u5 )
si notò tuttavia qualche altra varia
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lezione che potrebbe riescire opporluna in una

ristampa, e si accennò una rara ed eccellente

stampa fotta in Roma nella Stamperia Can-

toni,
Vanno 1804, in 8.°, sopra un Codice Chi-

siano per le cure di Luigi Riondi. Nel medesimo

Giornale (T. xxxr, Anno 1826,/?. 122) trovasi

la notizia di venli Stanze del Poliziano

,

impres-

se in Lago, pel Melandri, 1826, in 8.°, lolle

da un Codicje Ricardiano; ed è anche a ve-

dersi il Saggio di Rime di diversi buoni Au-
tori ec., Pii., 1825, in 8.°, dove si trovano del

Poliziano alquante Ballate e Strambotti.

772. — Le Stanze, e 1

’

Orfeo.

Milano, Tipogr. de’ Class. Ital., 1826,

in 32 .°

Per le Stanze si sono giovati gli Editori del-

le ottime Osservazioni pubblicate da Salvatore
Betti nel Giorn. Arcadico sopraccitato. Per
1’ Orfeo seguirono la lezione del p. Affò.

Canzoni a Ballo, ff. Canti

Carnascialeschi, N. 263 e scgu.

773. POLO, Marco, Volgarizza-
mento del Milione. Fir., Giuseppe

Pagani, 1827-28, voi. 4 in 4.
0

Lire 70. Edizione di 700 esemplari, de'quali 80 in Car-
ta grande velina (L. 112.), e 2. in pergamena.

Di questo celebre Testo, citato dagli Acca-
demici alle voci GIRAFFA, LIOFANTESSA, TAMARIN-
DI, zibellino, ec., dobbiamo la importante pub-
blicazione^ al eh. Giambattista Baldelli Boni
il quale n’ha diretta la edizione secondo spezial-
mente il Codice Sai viali citato dagli Accademici,
e riuscì ad appagare finalmente » il voto della
» ìepubblica letteraria, di vedere compiutamen-
M te illustrata questa relazione di viaggi, la qua-
» le infiniti lumi arreca di tutte le contrade ma-
" rittime e interne dell’Asia e dell’Africa, dai
” liltorali occidentali del Giappone sino al Capo
» di Buona Speranza » (Manifesto ec.). Inoltre
si sono aggiunte all’opera: la Storia dal Bai-
dii scritta delle relazioni vicendevoli, dell'Eu-

ropa e dell’Asia -, - la Vita di Marco Polo, - e
Storia del Milione, col corredo diDocumenti

We Hi, eh una Carta dell’Africa disegnata sin
anno ioni, e di ultra Carta nella (piale

tono segnati gV Itinerari! dei Poli in tutta la

loro ampiezza. Veggasi nell’ Antologia di Fir.

( Aprile, 1829) un estratto dottamente fattone

dal cav. Ludovico Sauli cVigliano
,
Piemontese.

774. — Lo stesso. Venezia, Tipogr.

di Alvisopoli, 1829, voi. 2 in i6.°

Un solo esemplare in 8.vo fu impresso in Carta turchi-

na di Francia, c pochissimi altri in Carte colorite, e Carte

grandi. In forma poi di 8.vo se ne impressero altri 100,

corredati della Carta geografica che servi all’Opera intor-

no Marco Polo, pubblicata dal Card. Zurla l’anno 1818,

in Venezia.

Nella ristampa di questo Testo, fatta per mia

cura, sono emendati pochi errori di stampa corsi

nell’edizione fiorentina, ed è migliorata la punteg-

giatura in modo che il concetto risulti più chia-

ro. E anche estratto il succo delle annotazioni che

servono a corredo tanto del Testo Ottimo, quan-

to del Testo Ramusiano, pubblicati dal cav. Bal-

delli.

77 5 . PRATO SPIRITUALE.

Suol trovarsi aggiunto alle vecchie edizioni

delle "V ite de’ SS. Padri, volgarizzate da fra Do-
menico Cavalca. » È opera scritta in greco da
» certo GiovanniMosco, monaco, corrottamente
» chiamato Everato o Evirato

,
e corretto poi in

» Lucrate o Lucrata. Fu recata in latino l'an-

» no 142?) da (vale Ambrogio Camaldolese

,

e
» sopra questa versione fece il suo volgarizza-
li mento Feo Beicari sulfiore della sua gio-
ii vinezza l’anno 1444 d. Così scrisse il More-
ni, e così apparisce dall’opera stessa alla fine del
Cap. 22Ò (lo terminò a’ 25 Gennaro 144 3 ,

tro-
vasi scritto in un Codice della Magliabechia-
na ). I Compilatori del Vocabolario non dico-
no di aveie spogliala una qualche edizione di

quest opera, tuttavia si potrebbe consultar con
profitto quella spezialmente di Veti., Gabrie-
le di Pietro, i475, infoglio, intorno alla quale
veggasi l’Articolo Vite de’ SS. Padri. Di questo
1 1 alo Spirituale e da desiderare la ristampa og-
gidì, per cui potrebbersi consultare preziosi co-
dici che si serbano nella Ricardiana e nella Ma-
gliabechiana, non senza ommettere l’esame d’al-
tri testi che s’hanno a stampa in tante antiche
edizioni.

776. cn. PROSE ANTICHE di

U.uile, Petrarca e Boccacci, c di molli
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altri. Fiorenza, appresso il Doni, 1547,
in 4

-° Raro.

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 8.18. Vanzetti 7.67. —
5 end. Gradcnigo 33.77. C at - Molini 36. 3o.

Facciale 78 numerate, e 2 in Jinc senza

numeri. Sta innanzi alfrontispizio un elegante

intaglio in legno, che rappresenta Dante, Pe-
trarca e Boccaccio, disegnati con maestria.

L’ ultimafacciata porta altro diverso intaglio,

e ’l nome dello stampatore.

Queste Prose, che in fatto di lingua nè sono

tutte della stessa importanza, nè debbonsi senza

eccezione giudicare appartenenti agli autori ai

quali sono attribuite, furono raccolte dal Doni,

e dedicate ad Eleonora di Toledo, duchessa di

Firenze, con lettera del 3 i Luglio 1 547 - Con-

sistono per la maggior parte in lettere di varii,

ed in novelle e facezie di Autori del buon seco-

lo, o ad essi attribuite dalla bizzarria del Do-
ni. Alcune Novelle vennero da Domenico M.
Manni trascritte ed inserite nelle Annotazioni

alle Novelle antiche, ediz. di Firenze, 1778.

777. cr. PROSE di Dante e di Gio.

Boccaccio. Firenze, Tortini e Franchi,

1723, in 4-°

Acq. Soranzo 5. 11. Baldelli 4-°9' Vanzetti 6.14. Si

trovano esemplari in Carta grande.

Le Annotazioni, che cominciano alla pagina

327, sono di Anlonmaria Biscioni. Le Prose

di Dante consistono nella Fila Nuova, il Con-

vito, e la Pistola allo ’mperadore Arrigo di

Lusimburgo. Quelle del Boccaccio sono: la

Vita di Dante e varie Pistole dirette a mess.

Pino de Rossi, a Francesco Priore di S. Apo-

stolo, a Cino da Pistoia, a Niccolò Acciaiuoli, a

madonna Andrea Acciaiuoli, contessa di Alta-

villa, a Francesco di mess. Alessandro de Bardi.

Havvi anche una Pistola in lingua napolitana.

E slimabile questa edizione perchè alcune Pro-

se, spezialmente del Boccaccio, si leggono in essa

sola, nè furono mai ristampate
;
sicome però sono

tratte da testi informi, così meriterebbero nuo-

vi esami su migliori esemplari, volendosi ristam-

parle. Una giusta critica alle Noie del Biscioni

aggiunte in questa edizione leggesi in una Let-

tera da Ap. Zeno scritta a suo fratello Pier Ca-

terino
(
Lettere Zeno, T. IV, c. 9).

778. cr. PROSE FIORENTINE
raccolte dallo Smarrito. Firenze, all’ inse-

gna della Stella
,

1 66
1 ,

in 8.° Parte

Prima.

Acq. Soranzo 3.07. Vanzetti 3.07.

I

Car. 28 non numerate, con antiporta,fron-
tispizio, dedicatoria, e prefaziohe. Seguono

carte 3i2 con numeri, indi la tavola, le re-

visioni del libro, V Errata in tre carte, e Vulti-

ma bianca. Sono dieci Orazioni di varii Au-
tori.

Quando Carlo Dati, detto lo Smarrito, av-

visò di far la Raccolta delle Prose Fiorentine,

concepì un disegno più vasto di quello che ven-

ne poscia eseguito. Non in tre sole, ma in cinque

Parti dovea essere divisa; e la prima con Ora-

zioni,

;

la seconda con Lettere; la terza con Di-

scorsi, Lezioni, Trattati, Dialoghi di scienze,

d’arti e di varia letteratura
;
la quarta con Cose

storiche; la quinta con Memorie scherzose e

piacevoli (Pref. al Voi. I). Morto lo Smarrito,

ninno mise più mano a questo lavoro sin all’an-

no 1716, in cui chi si accinse alla medesima

impresa trascurò affatto le Prose pertinenti alle

scienze, alle arti ed alla storia.

779. cr. Le slesse. Firenze, Santi

Franchi, 1716-1743, voi. 17 in 8.°

Acq. Soranzo 2,5 . 58 . Baldelli 18.88. Vanzetti 4 1 -95 *

Questa nuova Raccolta è in quattro Parti di-

visa, ed è stata cominciata per cura di monsign.

Gio. Bottari e di Rosso Antonio Martini, di

amendue i quali sono alcune Prefazioni, come

sappiamo dal Rosasco
(
Dialoghi

\

ec., pag. 257),

e dal Grazzini nell’ Elogio del Bottal i. 11 Pog-

giali attribuì a Tommaso Buonaventuri il me-

rito della continuazione. La Parte prima, che

comincia colla ristampa del suddetto volume;

1661, contiene Orazioni in volumi sei; kt sei

conda, Lezioni in volumi cinque; la terza, Cose

giocose in volumi due; la quarta, Lettere in

volumi quattro. De’ primi sei volumi si fecero

ristampe con intendimento di dividere ogni vo-

lume in più parli; il che diede luogo a diverse

intitolazioni ne’ frontispizii. Darò ora que con-

trassegni che per distinguere le edizioni riesco-

no indispensabili.
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VOLUME PRIMO

Edizioni Prima e Seconda.

Sono queste edizionifra loro realmente di-

verse, abbenchè tanto rassomigliantisi da po-

terfacilmente ingannare anche i più diligenti.

Ambedue hanno sul frontispizio il buratto

contornato da una corona difrondi. Quella

giudicata migliore, e la prima, ha nella Nota

marginale della penultima carta della Prfa-
zione: Son. 253

,
laddove l’ altra ha Son. 2.

Edizione Terza.

La terza ediz. ha nel frontispizio impressa

quella cfra di’ èformata colle lettere iniziali

degli stampatori Gio. Gaetano Tariini e Santi

Franchi. La Prefazione è numerata
;

e nella

facciata prima, linea 16, si legge per errore

sdegno. Questa ristampa è più scorretta delle

antecedenti.

VOLUME SECONDO

Edizioni Prima e Seconda.

La segnatura della Prefazione nella prima

edizione è così §, e nella ristampa è Con *.

Nella prima leggesi nelfrontispizio : Parte se-

conda del Volume primo
5
e nella seconda :

Parte Prima, Volume Secondo. E l’ima e l’al-

tra hanno un medesimo intaglio rappresen-

tante un vaso difori.

Edizione Terza.

Basta osservare, che questa terza edizione

ha nelfrontispizio la cifra sopraddescritta in

luogo del vaso di fori. Di queste tre edizioni

s’ è riscontrala migliore e più corretta la se-

conda
5

in ognuna poi non debbono mancare
Orazioni del Casa, che hanno frontispizio a
parte colla data di Lione, e sono impresse con
diverso carattere, ed uscite da altra tipografia.

VOLUME TERZO

Edizioni Prima e Seconda.

/ seguenti contrassegni distinguono la pri-
ma dalla seconda. iSella prima, ed originale, i

figli della Prefazione sono tutti duerni, eccet-

tuato l’ ultimo segnato §§§§§, il quale è terno.

A pag. 80 il fine dell

’

Orazione Terza è di io
linee, e sotto l ultima linea pendono trefreget-
ti- A p. 265, linea 1 5

,
si legge ci diede. Nella

edizione seconda
ifogli della Prefazione sono

quaderni, ad eccezione dell’ultimo eh’ è terno ,

come nella prima impressione, c segnato §§§. A
pag. 80 ilfine dell ' OrazioneTerza è eli g linee,

e sotto V ultima linea pendono duefregelti. A
pag. 265, linea i 5

,
si legge con errore mas-

siccio ci viene.

VOLUME QUARTO
Edizioni Prima e Seconda.

Nella prima edizione leggesi nelfrontispizio

l’ anno 17205 la Prfazione è di facciale 34 ,

e V opera di facciate 262. Nella seconda nel

frontispizio sta l’anno iq’bi. Segue un Avver-

timento degli Editori
5

indi la Prefazione, di

facciate 35 . L’ opera è di facciate 248. Gli

Editori rendono conto nell’ Avvertimento dei

miglioramentifatti a questa ristampa, la quale

riuscì veramente molto più corretta dell’ ori-

ginale.

VOLUME QUINTO
Edizioni Pi-ima e Seconda.

La edizione prima ha nel frontispizio la

data 17225 la Prefazione è difacciate ’òq nu-
merate, e l’ opera hafacciate 208. La edizio-

ne seconda porta nelfrontispizio la data 1738.

L’Avvertimento, la Prfazione, la Tavola e

VApprovazione occupano facciate 4 7. Segue
l’opera infacciate 2 23.

La ristampa è men bella, ma ha sopra l’al-

tre vantaggi considerabili. Contiene i 3 Ora-

zioni in luogo di 1 2, cioè un’ Orazione aggiun-

tavi del Giacomini, e tratta da un codice Stroz-

zano. I nuovi Editori non hanno risparmiato

fatica per rendere il lesto più emendalo, co-

mechè non sia macchiato aneli’ esso da qual-

che scorrezione.

VOLUME SESTO
ossia Volume Primo della Parte Terza,

Edizioni Prima e Seconda.

LJ edizione originale ha nel frontispizio :

Parte Prima, Volume Sesto, contenente Cicala-

le, e la data è dell’anno 1723. Il volume è di

face. 266, non compresevi le 3 i della Prefa-
zione. La edizione seconda ha nelfrontispizio :

Parte Terza, Volume Primo, contenente Cose
giocose, e la data è dell’anno 1722. Il libro

hafacciale o 5 o, oltre a quelle della Prefazio-

ne, che sono 3 o. Sembrerebbe per la data sud-

detta 1722 che dovesse questa essere la prima
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edizione
$ il che non è altrimenti

, avvertendosi
nella Prefazione quanto basta per non dubi-
tarne: e saràforse corso errore nel millesimo

,

riponendo un I in lungo di una X
;

il che da-
rebbe V anno iq^i.

La ristampa è di gran lunga preferibile

alla prima impressione, avendo V Editore cor-
retto di molti strafalcioni, e supplito ad assai

gravi mancanze. E questo volume il più dioi-

cile a ritrovarsi, e comprende XII Cicalate.

» Gli Editori stimaronoforse che bastar po-
li tessero i cinque primi Pollimi, contenenti

» Orazioni
, e si risolvettero di passare ai

» Componimenti piacevoli, senza pensare in

» quel subito alla promiscuità d’ argomenti
» affatto disparati. È però da credersi che

,

nfolta quindi sopra di ciò maggior riflessio-

» ne, emendassero lo sbaglio col pubblicare
» nel 1

7

5 1 il Polume sesto della Parte prima

,

» contenente XII Orazioni di alcuni de’nostri

» principali Scrittori, trasportando alla Parte
)i terza, come a suo proprio luogo, il. presente

n volume di Cicalate, delle quali esso forma
» il Polume primo, chefu posteriormente ri-

ti stampato coll’anno 1722 » (Poggiali).

Notisi, che ninna ristampa si èfotta del Po-
lume, intitolato Parte Seconda, Volume Primo,

contenente Lezioni -

,
Firenze, 1727, in 8.°; nè

del Polume
,

intitolato Parte Quarta, Volume
Secondo, contenente Lettere; Fiorenza, 1734,
in 8.°; ma nel primo veggonsi qualche volta,

colla ristampa di qualche carlino, corretti al-

cuni errori avvertili nell’ Errata; e nel secondo

possono trovarsi le seguenti variazioni, avver-

tite dal Poggiali : » Nel mio raro esemplare

» s’ incontrano due variazioni importanti : la

» prima consiste in una notabile diversità alla

» p. 3 o4 e sega., contenente una delle Lettere

» scritte dall’ ab. Anton Maria Salvini ad An-
» ionio Montaulì, celebre coniatore di meda-

» glie ec.; ove nel presente esemplare ragiona-

» si della Ripercussione, e vi ha luogo una

»figura matematica
;
laddove in altro esem-

» piare, dopo aver parlato in principio di que-

» sta scientifica materia, si passa afavellare
» delle fattezze di Paride descritte da Filo-

» strato
,
e m conseguenza non vi ha luogo

» l’ indicala figura. P altra variazione si è

» nell'Indice delle Lettere
,
in cui nel presente

» le 55
,
56

, 57 sono giustamente attribuite al

» Magliabechi, da cuifurono indirizzate al can.

PUL

» Lorenzo Panciutichi, e non già scritte da
» Francesco Priscianese al Parchi, come erro-
» reamente apparisce nell’ Indice cieli’ altro
» esemplare » (Poggiali).

Se si trova alcuna volta l’intera Raccolta dei

diciassette Volumi con l’anno in lutti uniforme

1760, sappiasi non essere questa una nuova im-
pressione, ma la stessa sinora descritta, col solo
fiontispizio mutato. Ben ne furono fatte in Ve-
nezia due ristampe in forma di quarto, 1’ una
per Domenico Occhi, e l’altra pel Remondini ,*

e della prima di queste intesero di parlare gli

editori fiorentini nella Prefazione del secondo
volume delle Cicalate, allora che si querelarono,
che uno straniero stampatore, del pregiudizio
loro e di cpiello delle buone lettere non curan-
te, aveva preso a trasformare colle sue stam-
pe, di mano m mano che uscivano alla luce, i

tomi di questa raccolta. La ristampa Remondi-
niana, dell’anno

1

7

54 ? è la meno negligente, ed
ha il pregio della Giunta di un Volume, intito-

lato Parte Quinta, Polume Primo, che con-
tiene Orazioni di Anton Maria Salvini, di An-
tonio I leralli, di Salvino Salvali, di Francesco
Saverio Gori

; ed inoltre quattro Lezioni di

Giuseppe Bianchini, due di Mario Guiclucci,
e alcune Lettere di diversi.

PCJCCI, Antonioj Rime. Stanno in

Rime Antiche, 1 627. V. Raccolte.

780. PULCI, Luca, Cirillo Calva-

nco.
(
Firenze, Antonio Miscomini, circa

i 4-9 °), in 4
-°

>; E in bel carattere tondo, a tre ottave per

» pagina. Le carte non sono numerate, ma
» hanno segnature a-o, tutte di otto carte. Il

» Poema è diviso in cinque parti, le quali si

» riconoscono da una iniziale minuscola posta

» dentro un piccolo spazio bianco. La terza

» parte soltanto (che comincia verso della sc-

>1 sta carta di f), ha l’ intitolazione : Terza

» Parte. Il Poema finisce verso dell ultima

» carta, così

:

» Per tanto io son disposto che tu muoia

» Et così declo fe chiamare il boia.

Edizione senza nota, ma attribuita al Misco-

mini. riputala la prima, e di grande rarità. Primo
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a darne la descrizione fu Stefano Audiri, die re-

putò imperfetto l’esemplare da lui conosciuto;

ma non si mostrò di questo avviso il Mclzi (F.

Bibliogr. de’ Romanzi, ediz. 1 838).

7 8

1

. — Lo slesso. (Venezia, Manfre-

do di Bonello, circa i494)j in 4-° Con

figure in legno.

» Cmuffo Caevaneo composto ter taci

)) DEPVLCl AD PETITJONE DEE MAGNIFICO LoilEN-

» zo demedici. Questo titolo è al recto della

» prima carta, eh’ è bianca al verso. Il recto

» della seconda, segnata A ii, è ornalo di un

» contornofregiato, nel mezzo del quale è un

D intaglio in legno configure, avente al di sot-

» lo la prima ottava. La lettera iniziale è una
)> maiuscola rabescata. Il carattere è tondo,

» a due colonne, con cinque stanze per ogni

» colonna intera. Le carte non sono numerate
» ma hanno segnature A-F, le prime di otto,

» e le due ultime di quattro carte. Finisce al

» verso della quarta carta di F, ove sono le

» cinque ultime stanze, così :

» Se che ciò sia se alcun mai lampetra

» quelche segui ci dira lasua cetra

» (£ FINITO ClIUFO CON LAGIVNTA. ))

d La giunta menzionala consiste in venti-
li nove stanze, le quali seguitano dopo quella
a chefinisce col verso : & così decto fe chia-
» mare il boa. »

» Quantunque senza alcuna data, questa edi-
d zione deve essere stata impressa in Yene-
» zia, da Manfredo di Bonello, circa il 1 ^94 ?

» essendo i caratteri non solo, ma anche il con-
d torno fregiato e P iniziale rabescata, gli stessi
» usati da quello stampatore nella sua edizione
>’ del Morgante, i4g4 ,» ( Bibl. de’ Romanzi,
Mil, 1 838).

782. — Lo stesso. Firenze, Antonio
Tubini e Andrea da Pistoia, 1509, in 4.

0

Con figure in legno.

» La prima carta recto ha un intaglio in

” fno raPpresentante un guerriero a caval-
” e soPra le parole: cyiuffo cai.vaneo.
*' Al verso comincia il Poema. È impresso
»> in carattere tondo a due colonne, con cinque
” Sfanzc

ì,cr ogni colonna intera. Paghissimi

n sono gl’ intagli sparsi nel volume. Le carte

i> non sono numerate, ma hanno segnature a-f

» quaderni, eccetto e terno
,
ed f duerno, sii

11 verso dell'ultima carta si trovano le due ul-

11 lime ottave, dopo le quali è la soltoscrizio-

i> ne: Finito Cyriffo con la aggiunta. Impresso

» in Eirenze (sic) per ser Antonio tubini Se

d Andrea da Pistoia. Adi 22. Doclobre. i 5og
» Ad instanlia di Francesco cartolaio chiamato

» el Conte. Seguono due imprese, V una rap-

ii presentante un drago con le iniziali A. A.,

» l’altra una sfiera col molto in deo, e le iniziali

ii F. C. Dopo la stanza i 38 sono state per

n isbaglio ripetute cinque ottave » (Bibl. 1 . c.).

Si leggono in questa stampa le 29 Stanze ag-

giunte a compimento del Canto del Pulci.

. — Lo stesso. Roma, Iacopo

Mazochio, 1 5 1 4 ,
in 4

-°

ii Sotto il titolo: CyrifFo Caluaneo Nouamente
» stampalo. Con la Gionta. Cura gratia e Priui-

» legio, eh’è al recto della prima carta, vedesi

11 un intaglio in legno rappresentante un guer-
n riero a cavallo dentro un gran circolo. Ver-
» so si legge la dedica del Giambullari AI

» Magnifico Signor mio Lorenzo de Medici S.

» P. D.Il 1•eclo della seconda carta, segnala A
» ii,commcm.-CyriffbCaluaneo e il Poueroadue-
ii chilo Composto per Luca Pulci la Prima Parte:
» La Seconda Tertia et Quarta Parte coposla

» Per Bernardo Iambulari Cittadino Fiorentino:

» Ad honore & Laude Del Magnifico Lorenzo
» De Medici. Il testo è impresso in carattere
11 tondo a due colonne di cinque stanze. Le
n segnature vanno da A-R, tutte di otto carte.

11 Al recto della penultima si legge: (Q Finita

» la Quarta & Yltima Parte de Cirifib Chalua-
» neo Composte per Bernardo Giambolari (sic)

» Fiorentino; ed al verso, dopo due Sonetti, c
11 il registro, indi la sottoscrizione: Impressimi
» Romae Per Iacobum Mazochiiim Anno Do-
» mini. m. d.xiiii. Die xxviii. Mesis Septembris.
» Pon. S. D. N. D. Leonis: Diuina prouidentia
» Pap. X. Sui Anno Secundo. Il recto dell’ul-
11 timo carta contiene la Bolla pontificia che
n accorda a Bernardo Giambullari il privite-
li gio della stampa per un triennio 11 ( Bibl.
1. c. ).

Questa è la prima edizione del Cirifib, a cui
sta aggiunta la Continuazione del Poema, fitta
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<la Bernardo Giambullari, la quale segue imme-
dialamente le parole: E così dettofe chiamare
il boia. Dalla dedica del libro a Lorenzo de Me-
dici (Duca d’ Urbino), falta dal Continuatore

Giambullari, appare essere stato questi incaricato

dal Duca di continuare il Griffo, lascialo imper-

fetto dal Pulci, e di aver impiegato venticinque

anni di studio alla spedizione di tal materia!

Tuttavia è ben lungi dall’aver compiuto il poe-
ma, che ricavar poleasi da un vecchio Romanzo
il quale, secondo alcuni, portava il titolo del Po-
vero avveduto.

Nella Bill, de’Romanzi, Mi!., ediz. 1

8

3

8

,
da

cui sono tolte le notizie qui trascritte, si descri-

vono altre ediz. del Secolo XVI, fatte del Griffo,

tutte assai rare, e spezialmente una di Firenze,

per Bartolommeo Zanetti bresciano, i 552
,
in

8 .

u
Io mi sono limitato a descrivere quelle che o

meritavano d’essere citate nel Vocabolario della

Crusca, o lo furono realmente; e tali sono pur le

seguenti :

'784. cn.— Lo stesso. Venezia, Pietro

de’Nicolini da Sabbio, 1 5 35
,

in 4
-°

Acq. Baldelli 1:1.28. Vanzetti 4o.g3 . — Vene!. Pinelli

Steri. 3 . Gradenigo Lir. 1 12.58 . In Fr. Brunet 24 a 3 o.

» Verso del titolo è la dedica del Qiambul-

11 lari come nell’edizione di Roma. Il Poema
» impresso a caratteri tondi, a due colonne,

» con cinque stanze per colonna intera, co-

li rnincia al recto di Aii, e finisce al recto della

» terza carta di S, ove, dopo il registro, è la

n sottoscrizione: In Vinegia. Nelle case de Pie-

» tro de Nicolini da Sabbio. Nelli anni del Si-

ti gnor m.d.xxxv. del mese di Ottobre. Al verso

n sono due Sonetti intitolati: Ciriffo Caluaneo

» al Lettore. Sono carte 139 non numerate,

n oltre una bianca alfine. »

L’ essere edizione citata, e la difficoltà di tro-

varla, formano l’unico merito di questa ristampa,

la quale ricopia materialmente la ediz. di Roma
sopraddescritta.

785. cr.— Lo stesso (diviso in VII

Canti) con la Giostra di Lorenzo de’

Medici, c con le Pistole di Luca Pul-

ci [inversi). Firenze, Giunti, 1572, in

4.
0
Raro.

Acq. Baldelli 12.79. Vanzetti 20.46. — Vend. Pinelli

3 z. In Francia, Gaignat 16.

Carte i senza numeri, confrontispizio, de-

dicatoria de ’ Giunti a Isabella Medici degli

Orsini, Duchessa di Bracciano, e tavola delle

Epistole. Seguonoface. 122, ed una carta al

fine col registro e la data. Nella Serie ec. il

Poggiali ricordò un esemplare in cui vedesi

seguito sbaglio nella data
,
stando così nel

frontispizio : mdxlxii.

I Canti di Luca Pulci sono i medesimi del-

l

1
edizioni antecedenti, nelle quali non è alcuna

divisione, e dove formano il solo primo Libro.

Nella presente sono divisi in Canti sette, e vi

sono aggiunti i respettivi loro argomenti. Non
s’ è in questa ristampa pubblicala la Continua-

zione di Bernardo Giambullari, ma in sua

vece s’ è posta la Giostra fatta da Lorenzo

de' Medici l’ anuo 1468; poemetto che, quan-

tunque vada sotto il nome di Luigi, fu assolu-

tamente scritto da Luca suo fratello, e compar-

ve per la prima volta alla lucè in Firenze, uni-

tamente alle Pistole, l’anno 1481 (
Moreni

),

ed anche separatamente, Senza data, in 8.°

(
Brunet). Le Pistole, poste al fine, furono pa-

recchie volte impresse separatamente, come si

dirà nella Parte seconda.

786. -— Lo stesso. Firenze, Giunti,

1618, in 4-°

» Non è questa una nuova ediz., ma la stessa

» dell’anno 1572, con le due prime e le due ul-

» lime carte ristampate. Il titolo è stato cambia-

li to, e fu pure cambiata la dedicatoria da Gian-

i) donato e Berqardo Giunti. Nella ristampa

a della penultima carta si ommise 1’ Errata, e

11 vi si pose invece il registro, e si lasciò 1’ ulti—

11 ma bianca 11 (
Audin).

787. — Lo stesso. Firenze, Tipogr.

Arcivescovile, 1 834 ?
’n 8.°

Due esemplari s’impressero IN PERGAMENA, ed alcuni

in Carte colorate.

Deesi quest’ ottima e diligente ristampa alle

cure del sig. S. L. G. E. Audin
,

bibliografo

assai valente, che la dedicò al co. Gianabatista

Costabili-Containi di Ferrara. Contiene il Poe-

ma di Luca Pulci colle 29 Stanze aggiunte, ri-

prodotto sotto le forme sue originali; c vi e
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anteposto il Catalogo delle edizioni lotte, che riu-

scito era all'Audio di poter conoscere, arricchito

di Osservazioni bibiiografico-letterarie, comin-

ciando dal notare nella dedieaz. che » TI Poema

» del Pulci, quantunque assai breve, contiene

») quasi ad ogni ottava non solo un vocabolo

» od una nuova locuzione, ma benanche una

n sentenza od un proverbio, di cui il Vocabola-

» rio della Crusca è privo, o mancante d’esem-

» pi d’antico scrittore. »

788. PULCI, Luigi, Morgante Mag-

giore. (Venezia) Luca Veneziano, 1 Zp8

1

,

in foglio.

» La prima carta è bianca al recto
;
ed al

» verso comincia il poema immediatamente

» così: principie era il uerbo apresso adio. E
j) stampato in caratteri romani a due colonne

)) di quattro ottave ciascuna. Le carte non

» hanno numeri nè richiami
,
bensì le segna-

li ture che vanno da a a t. Recto della quinta

» carta di tfinisce il poema
^
e dopo la parola

» finis, è un sonetto caudato
,
che termina

» E questo fu stampalo

n Per Luca Veneliano stampatore

» Che sopra gli altri e degno d honore

» m.cccc.lxxxi. Adi 26 del mese de februario.

» Al verso v’è il Registro. Deve seguire una
» carta bianca

,
la qualefiu supplita nell’esem-

» piare eh’ è a Parigi nella Biblioteca Reale »

(Bibliogr. de’ Romanzi).

Il Poema in questa edizione, che si reputa la

più antica, ha soli XXIII Canti, e non si legge

in nessun luogo il nome del Pulci. È di molta
rarità,sebbene in rarità gli contendano il primato
altre edizioni dello stesso secoloXV, le quali dif-

feriscono talvolta anche nella materia, avendo
maggiore o minore numero di CanLi, e ne’ Canti
di ottave. Non meno di 40 edizioni, fra antiche
e moderne, si trovano registrate nella sopracci-

tata Bibliogr. de’Romanzi, tra le quali meritano
d’essere spezialmente ricordate le seguenti.

789. — Lo stesso. Firenze, France-

sco di Dino, 1482, in 4 -° grande.

” E Poema comincia senza preliminari
» recto della segnatura a. È impresso in ca-
» ratteri romani, u due colonne di quattro ot
» lave cadauna. Non vi sono numeri nè ri~

» chiami, bensì le segnature a-&
,
aa-flf, tutte

» di otto carte, eccettuata la prima che ne ha

» sette, e V ultima che ne ha cinque. I Canti

» non sono numerati, ed il loro principio si

» riconosce dalla prima lettera, la quale è mi-

» miscela, e posta entro un piccolo vacuo. Il

» vacuo del primo Canto è dell’ altezza di tre

» versi
j
quello degli altri Canti è costantemen-

» te di due. Le Stanze sono staccate V una
» dall

3
altra da un piccolo spazio bianco. Il

» poemafinisce al verso della quarta carta fh

» La quinta, bianca al verso, contiene al recto

» la Salue Regina alla prima colonna
,
ed alla

» seconda la sottoscrizione seguente

:

» Finito illibro appellato Morgante Maggiore

» facto -come e declo al principio da Luigi de-

li pulci ad petizione della excellentissima mona
» Lucrezia di Piero di Cosimo demedici gittato

» in forma p me Francesco di Dino di Iacopo

» di Rigaletto cartolaio giouine fiorelino. Impsso

» nella cipta di Fireze Adi septe di Febio apsso

» almunister difuligno. nel Anno mcccclxxxii.

» Rilracto dallo originale uero & riueduto Se
» corredo dalproprio auctore che iddio felicc-

» mente conserui Se dia piacere a chi legge co

» salute della anima & del corpo. Amen. La
» sesta ed utima carta di fF dovrebbe essere

» bianca » (Bibliogr. de’ Romanzi, 1 . c.).

Prima ediz. completa in Canti XXVIII, e di

sì grande rarità, che 1’ unico esemplare che si

conosca sta in Londra nella Grenvilliana, ed.

stato formato con due esemplari imperfetti. Sic-

fimo Audin fu il primo a darne notizia in un
Opuscolo impresso a Firenze nel 1 83 1 ,

in 8.°,

inclinando a credere che la edizione si sia fatta

nella stamperia di Ripoli- nel che non convenne
il Melzi nella citata Bibliografia de’ Romanzi. In

questa si ricordano altre edizioni del secolo XV-
fatte in Fcn., 1488, - i48p?,- 4 o 4 >

- Senza
luogo, anno e stampatore-,-e in Firenze, Pa-
tini, i 5oo, in 4.

0

Nel secolo successivo XVI un Nicolò Masseti
modenese ebbe la temerità di farsi correttore o
piuttosto corruttore del poema nelle edizioni di

Fenezia, Sessa, 1602, in 8.°
5
- ivi, Manfrina

Bono, 1 507,in 8."3- ivi, Alessandro de Bindo-
nis, iJU) in- 4. ec. Anche un’ ediz. di Fcn .

,

lottine Padoano, 1 55 a, in 4.° segue la viziata

lezione d’esso Masseti.

790. cn. — Lo sfosso, nuovamente



Venezia, Cornili da Trino, 1 546 (ma
in fine, i 545 ),

in 4 -° Con figure. Assai

raro.

Acq. Soranzo 46.02.. Baldelli 60. — Vend. Pinelli i 3 .

Crevenna Gì. Gradenigo ii 2 . 58 . In Francia, David 60.

Carte 4 confrontispizio, Avviso ai Lettori,

e Tavola. Seguono carte exerx numerate, indi

una carta coll’ impresa dello stampatore. La
data posta in fine (

che porta V anno 1 44 5 )
è

così: I11 Venegia, per Corniti de Trino de Mon-
ferrato. Ne gli anni del Signore m.d.xlv. Tutta

l’opera èfregiata di bei legni posti in principio

di ogni Canto ,• ed in legno sono anche le let-

tere capitali.

E questa bella edizione in carattere corsivo, e

senza quelle mutilazioni che furono fatte in molte

ristampe. Nell’Avviso a
1
Lettori si dice, che es-

sendosi già più Liolte impresso il presente li-

bro da huomini che poco hauieno cognitione

del parlarefiorentino,
hanno non pochi errori

commessi in molli luoghi i quali no intesi, pen-

sando di correggergli, mutorno il uero inten-

dimento dello autore
,
tanto che di uno in altro

impressore incorrendo, a tale era uenuto
,
che

in assai parti era stalo mutato et corrotto il

suo proprio originale, onde mosso dalla inde-

gnitàdella cosa, mescer Giouanni pulci,ilquale,

per quanto si ha da esso, è nipote dello auto-

re, ci ha portato il suo proprio originale cor-

retto nel modo proprio eh’esso lo compose. Una

fedele ristampa di quest’edizione si fece, ivi, Co-

min da Trino
,

i 55o, in !\.°, configure in legno.

Alcuni esemplari hanno sul titolo l’anno i 55 i,

ma al line è in tutti costantemente il i 55 o.

79 1. — Lo stesso. Fiorenza, Barlol.

Sermartelli, 1

5

'y 4 j *n 4 -° Con rdratlo.

Cat. Molini 1 1

.

Carte 8 in principio senza numeri. Seguo-

nofacciate ago numerate, ed una carta alfine

con Errata, recto della quale stanno registro e

data. Leggesi dopo il Poema la Salve Regina

in ottava rima dello stesso Autore.

Tanto questa, quanto la ediz. segu. dell’anno

1 606, vennero corrette e purgale per ordine del

Granduca di Toscana.
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792. di.— Lo slesso. Firenze, Ser-

martelli e Fratelli, 1 606, in 4 -° Con ri-

tratto.

Acq. Soranzo 5.n. Baldelli 7.16. Vanzetti i 5 .35 .

Carte 8 in principio. Seguonofacciale 5go
numerate, ed una carta alfine con registro e

data.

E questa edizione una fedele ristampa del-

f antecedente, di facciata in facciata. I Compila-

tori del Vocabolario l’hanno per lo più prefe-

rita, quantunque asseriscano che in molti luo-

ghi è alterata, e talora vi mancano delle ottave.

798. — Lo stesso. Firenze {Napoli),

1732, in 4 -° Con ritratto

Acq. Soranzo ii.25 . Baldelli 6 .65 . Vanzetti 9.21. In

Francia Renouard 24, un esemplare in Carta grande. Il

co. Tomitano conservava un esemplare con note curiose

di mano di Giuseppe Barelli.

Quest’è edizione intera, corredala della Vita

del Poeta, e dai Vocabolaristi giudicata la più

corretta d’ ogni altra. Gli Argomenti in versi,

premessi a ciascun Canto, sono di Iacopo An-
tonio Lucchesi. Materiale ristampa è quella fat-

ta in Milano, Tip. Classici Ilal., 1806, voi, 3

in 8.°, alla quale fu premesso l’Elogio del Pulci

scritto da Giuseppe Pelli.

794. — Lo stesso. Milano, Tipogr.

de’ Classici Italiani, 1828, voi. 4 in 32 .°

Lire 12.62. V’hanno esemplari in Car. velina.

In questa ristampa i diligenti editori tennero

a riscontro la edizione di Venezia, i 546
,
pro-

curata da Gio. Pulci, nipote dell’ Autore, come

si è detto a suo luogo.

795. cn. — Frottola. Firenze,

Zanobi Bisticci da S. Apollinari, 1600,

in 4-° Rarissimo.

Acq. Soranzo n.a5 . Può essere di prezzo capriccioso

e assai più alto.

Opuscolo di 4 sole carte. Il frontispizio è

come segue

:

Frottola di diuersi Autori Fioren-

tini, cosa piaccuole o ridicola, con due Capitoli

e un Sonetto d’amore dell’Altissimo Poeta Fio-

rentino. Nuouamcmenlc ristampata. Nelfine si

PUL (242)

stampato e con ogni diligenza rovisto ec.
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legge: In Firenze per Zanobi Bisticci a S. A-
pollinari l’anno i 6oo.

E questo libricciuolo rii sì grande rarità, che

il Farsetti dubitò sino della sua esistenza; tutta-

via un esemplare fu da me veduto nella Rac-
colta Gradenigo in Venezia, la quale era eziandio

ricca di altre tre edizioni ignote dell’ operetta

medesima. Una di esse, formata di carte 4 con

due Frottole, in carattere tondo a due colonne,

è Senza alcuna da/a
,
in 4 ;

e la prima Frottola

termina con linee 29, e colla parola Finita: la

seconda con linee 3,
è similmente colla parola Fi-

nita.- L'altra ediz. è pure di carte 4 ,
con un inta-

glio in legno nel frontispizio, ed oltre alle Frot-

tole contiene due Capitoli ed il Sonetto àeWAl-
tissimo

,

e la data al fine è così: Finita la Fro-
cloladiLuigi Pulci: stapata ad istatiadi m. F.
di G.B., 1527, in 4.

0 - La terza, tra dette ediz.,

è pure di carte 4 ,
ristampa della precedente, e

con copia dello stesso intaglio in legno nel fron-

tispizio, impressa Senza alcuna data
,

in 4 .°,

e porta il registro A Aij. - Il Poggiali possede-
va un’edizione diversa da tutte le antecedenti,

fatta in Firenze
,
del mese di Settembre

,

x 556
,

in 4 -°, notando eh’ è edizione assai rara
,
sco-

nosciuta a’ Bibliografi
,

e che sta unita alla

Compagnia del Munteli'accio. - Anche nella

Trivulziana sta un’antica edizione del sec. XF
informa di 4.

0

,
con un intaglio in legno sul

frontispizio, ed altro al fine. Sotto il primo si

legge: Frottule da luisi pulci-, e al fine, dopo
1 ultimo verso, Finis. Ioannes dictusfioretinus.
Laus sit semper deo ac gloriose uirgini. Sono
due carte, impresse a due colonne, e la lezione
è molto migliore di quella che si ha nelle edi-
zioni posteriori.

79^- La Beca. Ilalia {Parma),
1802

,
in 8 .°

Trovansi queste Stanze in Medici, Canzoni
a ballo, 1 568

;
- in Medici, Stanze alla conta-

dinesca, 1622, -in Franco e Pulci, Sonetti,
1709 ;-nelle Poesie pastoralie rusticaliec. Mil.
(ajs. Ital., 1808, in 8.° Non m’è nota alcuna

ediz. antica fattane separatamente, e la suddetta
pai migiana tanto trovasi impressa a parte, quan-
to uni1^ con altee Poesie rusticali, ivi pubblica-
te nell’anno medesimo. Anche in Venezia s’

è

modernamente fatta della sola Beca un’cdizion-
eella Senza data, e informa di 8.°, e furono ti-

rati un esemplare in carta del Giappone, due

m pergamena, sei in carta velina di Francia, e

sedici in velina d’ Italia.

797. — Confessione. Senz’ alcu-

na dataj in 4-° Rarissima.

Registrò il Poggiali, nella sua Serie ec. questa

edizione che, oltre alle Terze Rime, le quali for-

mano la così detta Coifessione del Pulci, ha un
Capitolo sopra Popule meus; et un Capitolo,

e Sonetti alla Croce, a Gesù Cristo ,• et una
Lauda del Magnifico Lorenzo de’ Medici. È
di carte 4, con intaglio in legno istoriato sul

frontispizio; e la Lauda del Magnifico è quella
che comincia : Vieni a me, peccatore

,

ec. Lo
stesso Poggiali soggiugne: è sconosciuta ai Bi-
bliografi, e dev’ essere fatta in Firenze, sul
principio del secolo XVI.

Non meno rare io reputo due altre edizioni,

da me esaminate : una, che ha nella prima face,

le sole parole confessio aloysii de pdlcis ad m.

v., in carattere rotondo, di linee 24 per ogni
faccia, in 4.

0

;
ed altra pure di carte 4 ,

con un
intaglio sul frontispizio, ed al fine colla seguente
nota : Fece stampare Maestro Francesco di

Giouani Benuenuto: sta dal calo de Biscari.

Adi xxnr di Dicembre ai. n. xvm (*). Notisi

che queste Terze Rime furono impresse in qual-
che antica stampa dei Sonetti del Franco e del
Pulci (V. Franco), e che lo furono pure in fiue

al Morgante Maggiore, i 552 , in edizione

sopra descritta.

Di Luigi Pulci mi venne fatto di vedere al-

tro Opuscolo, intitolato: Respecti d’ amor, zoe
Strambotti-, Senza data

,
in 4 -

u

,
di 4 carte, con

intaglio in legno nella prima facciata, e impresso
in carattere semigotico, a due colonne. Anche
una sua Novella è stala resa pubblica dal Pog-
giali fra quelle de’ Novellatori Fiorentini.

(*) Paolo Ani. Tosi di Milano è slato in possesso di
un’ ediz. fatta sulla line del Sec. XV, Senz' alcuna nota,
in 4.10, di 4 carte, diversa dalle antecedenti. Sott’il titolo:
La Confessione di Luigi Pulci, è una figura in legno; fi-
nisce con ,0 versi, è la parola Finis alla prima colonna
redo dell’ ultima carta; e dopo lo spazio d’una linea leg-
gesi: Lauda del ili. Lorenzo de' Medici. Cantasi come :

Amore ,o uofuggèdo ec. Dopo essersi ripetuta la parola
Fuus, segue altra lauda con questo titolo: La sopradecta
lutala si canta come.- O benigno Signore Di Francesco
Dallnzo, Adonum tutti ec. Finisce colla parola Finis.
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RACCOLTE DI RIME ANTI-
CHE.

SoUo questo titolo di Rime antiche si com-

prendono le Raccolte che sono state fatte di li-

riche poesie, scritte da quegli Autori che furono

presi in esame dagli Accademici della Crusca.

Si trovano talvolta aggiunte alle Poesie di altri

Autori
( V. gli Articoli Ronichi, Canti Carna-

scialeschi, Conti, Dante, Medici, Petrarca,

Poliziano ec.). Delle Raccolte di Rime di Poeti

che fiorirono esclusivamente in ogni secolo po-

steriore al XV, sarà fatto registro nella Par-

te Seconda.

798. -— Rime Antiche. Venezia,

Guglielmo da Monferrato, i 5 i 8
,
in 8.°

Mollo raro.

Cat. Molini lire 2.2.

Ila per titolo: Canzoni di Dante, Madrigali

del detto, Madrigali di M. Cino, e di M. Ge-

rardo Novello. La data è, adi 27 Aprile 101 8.

Nello stesso anno si ristampò questo libro in

Milano, per Agostino di Vimercalo, ad istanza

dei fratelli di Legnano, nel mese di Settembre.

L’editore della ristampa delle Rime Antiche,

Venezia, 1731, in 8,°, scrisse nella sua Prefa-

zione di aver potuto con l’ edizione di Venezia,

1 5 1 8, rivendicare a Dante alcune Rime, e dare

alla sua stampa il notabile accrescimento di due

Libri, dopo avere ricopiato quelli già impressi dal

Giunta nel 1527. Tuttavia per più attento esa-

me fatto d’essa ediz., i 5 i 8
,
da varii, e spezial-

mente dal eh. Fraticelli, ultimo editore delle Rime

di Dante, per tanti suoi strafalcioni e inesat-

tezze non inerita alcuna, o ben piccola fede

(Poes. di Dante, Fir., 1 8 3

4

5
T. 1

, p. coir).

799. cr. — Le stesse, divise in un-

dici Libri. Fir., Eredi Giunta, 1627, in

8.° Raro.

Acq. Soranzo 5.n. Baldelli 7.67. Vanzetti 4.09. Un

esemplare con postille tratte da un Codice del Beinbo esi-

ste nella Trivulziana.

Il titolo di questo libro è come segue: So-

netti e Canzoni di diuersi antichi Autori Tosca-

ni in dieci libri raccolte. Di Dante Alighieri libri

quattro; di M. Cino da Pistoia, libro uno; di

Guido Caualcanti, libro uno; di Dante da Ma-

iano, libro uno; di fra Guillone d 1

Arezzo, libro

uno; di diuersi, Canzoni e Sonetti senza nome
di Autore, libro uno. Le l\ prime carte hanno,

oltre il riferito titolo, una importante Prefa-
zione di Bernardo di Giunta Agli Amatori de

le Toscane Rime. Segue V opera di carte 148
numerate, nell’ultima delle quali sta il registro

e la data. Per errore sta scritto nelfrontispi-

zio libri dieci in luogo di undici, come vera-

mente sono
;
e per errore si annunzia un libro

di Canzoni e Sonetti senza nome di Autore,

mentre nella maggior parte delle composizioni

è impresso il nome del poeta cui appartengo-

no
;
e tali sono, per esempio, Franceschino de-

gli Albizi, Fazio degli Uberti, Guido dalle Co-

lonne.

» Colui che ordinò questo Canzoniero, e che

» scrisse la nobilissima lettera in nome di Ber-

li nardo Giunti, era certo un letterato grande,

» perchè non so se possa leggersi scrittura più

>1 leggiadra e più grave, uè se alcun libro abbia

11 Prefazione più leggiadra » (
Per(icari, Lettera

a L. Carnenti,nel Dante, Amori, Mani., 1 8

2

5 ).

800. — Le slesse. Veu., Gio. Ant.

e Fratelli da Sabbio, i 532
,
in 8.°

Carte 148 numerate, compresovi ilfronti-

spizio. La data infine è così: Stampata in Vi-

negia per Io. Antonio e Fratelli da Sabio. Nel-

l’anno del Signore mdxxxii.

Non è questa edizione che una fedele ristam-

pa dell’ antecedente, i 5 iy, ed anche con qual-

che correzione.

801. — Le stesse. Venezia, Cristo-

foro Zane, 1781, in 8.°

Ser. Gamba 4'°9- Trovatisi esemplari in Carla fina; ed

uno bellissimo in Carta grande sta nella Biblioteca Quiri-

ni in Venezia.

Quella stampa, che porta la data di Ve-

nezia, Simone Occhi, 1740, in 8 .°, è la me-

desima dello Zane, colla sola mutazione del

frontispizio e della sua carta corrispondente,

che comprende il fine della Prefazione, e che

si vede impressa in diverso carattere ;
inoltre

ir è rfatto V ultimofoglio per istamparvi una

Licenza de'lìformatori dello Studio di Pado-

va, m data ii Agosto 1739* Bcsla smasche-

rato l'Occhi alla pag. 56 o, infondo alla quale
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si legge: In Venezia, appresso Cristoforo Zane,

1751.

In questa pregevole edizione si è„dato nuovo

ordine alle Rime, si è aggiunta, oltre alla Prefa-

zione de' Giunti, altra del benemerito editore

slnton Federigo Scghczzi
,
e si sono accresciute

le Rime con alcune tolte dal Corbinelli, Gali’Al-

lacci, dal Pilli e dall'edizione, 1 5 1 8, sopraccita-

ta. Udiamo ora la sorte ch’ebbe in commercio:

» Mi ricorda ancora sdegnosamente, quando a-

» vendo io fatto ristampare le Rime Antiche di

» varii Autori, accresciute di tante giunte da me

li con somma fatica rannate, appena uscito il li-

» bro, rimase sepolto, non avendo la gioventù

» voluto conoscere il pregio di quel volume,

» ch’è ripieno di novelli pensieri, e d' una certa

» naturai soavità
,
che ne' secoli appresso più

» non s’udì; ma ci sono alcuni che, incontrando

» una voce alquanto aspra all' orecchie, adom-

» brano e raccapricciano, come fanciullo a cui

» la balia, per prendersi diletto, faccia veder

» qualche ceffo mostruoso » (
Prefazione alle

ventotto Novelle di Gio. Boccaccio
;
Padova

,

Cornino

,

1739, in 8.°).

Non sembra che il Seghezzi abbia fatto alcun

uso di un’edizione, poco prima fattasi sotto il fin-

to nome di Afolo Alelino
,

in Firenze
,
a spe-

se di Elaurnene Loppagi
,
nel mese di Agosto

dell’anno del Signore mdccxxvii, in 12.
0

,
non

parlandone egli in verun luogo. Un copioso e

pregevolissimo Codice di Rime antiche, che me-
riterebbe d’essere consultato per una nuova edi-

zione, trovasi registrato dal chiar. Marsand nel-

l’Opera Codici mss. Italiani della Bibl. Regia
di Parigi ec., sotto il N. x 1 5 .

802. — Introduzione di Mario

Equicola al comporre in ogni sorta di ri-

ma della lingua vulgare ec. Venezia, Si-

gismondo Bordogna, 1 555, in 4-°

Carte 20 numerate.

Registro questa bella edizione, in carattere

corsivo, perchè vi si portano esempi di poesia

in varii ritmi, e sono inseriti componimenti di

Ginn, di Guido Cavalcanti
,
di Dante

,
Petrar-

ea, ec., cilandovisi spesso l’ Arte dei ritmi,

composta da Antonio del Tempo padovano
l’anno 1572. Ottimamente scritta è la Intro-
duzione di Mario Equicola.

" 80 3. cr. — Raccolta di Rime an-

tiche falla da Niccolò Pilli. Roma, Anto-

nio Biado, i559, in 8.° Con testina nel

frontispizio. Assai raro.

Acq. Soranzo 1

1

. 2.3 . Kaldelli n5.58. Vanzetti 5o. Ven-

dita Pinelli ai. Cat. Molini 53. Presso il co. Vomitano

di Oderzo sta un esemplare postillato di mano di Ani.

M. Salvini. Tre esemplari sono nella Marciana
5
ed è os-

servabile che nelle Rime di Cino uno degli esemplari ha

disposizione diversa di caratteri nel frontispizio di due

esemplari; è esso titolo distribuito in sei linee, e nel terzo

in sole cinque. In uno de’ due primi, nel risguardo, trovasi

incollato lo stemma Mediceo, e di sotto ad esso lo stemma

di Niccolò Pilli, con un brevetto frammezzo a’due stemmi,

nel quale leggesi: SEMPER N. PYLIUS ASTRA IDNCTA

PILIS.

Sono due libricciuoli che contengono le Ri-

me di Ciao da Pistoia e quelle del Montemagno,

stampati confrontispizii, numerazione, segna-

tura e dedicatoria separate. Quello delle Ri-

me di Cino ha carte 2 in princìpio, una con

frontispizio, e tergo due Sonetti di Giambat.

Forteguerri a M. Niccolò Pilli-, l’altro ha de-

dicatoria del Pilli al card. Niccolò Gaetano

di Sermoneta, in cui è la data-, e seguono car-

te 44 numerate
,

indi una con privilegii dei

Duchi di Firenze e di Parma ;
termina V O-

puscolo con una carta bianca. Le Rime del

Montemagno hanno carte \ in principio non

numerate, con frontispizio che ha verso un

Sonetto del cav. Sellori
;
indi la dedicatoria

del Pilli al principe Francesco eie’ Medici in

data del dì di S. Francesco del i559 (4 Otto-

bre)
;
e seguono carte x 6 numerate, nelle quali

sono compresi 29 Sonetti e 3 Madrigali del

Montemagno, tutti impressi in carattere cor-

sivo più grosso di quello che si vede adoprato

nelle Rime di Cino.

Niccolò Pilli, che ha dato il nome a questi

due libretti, non è stato se non che il raccogli-

tore delle Rime dell’uno e dell’altro poeta. Tro-
vansi per lo più legati insieme; ma chi possedè

o l’uno o l’altro non creda d’avere libro imper-

fetto, imperciocché le edizioni sono eseguite in

modo, da rendere 1’ una dall’ altra affatto indi-

pendente; ed hanno sino il Privilegio del Duca
di Firenze, impresso sì nell’ima come nell’altra

operetta. Altro Privilegio del Duca di Parma,
che è soltanto posto nelle Rime di Cino, lo sarà

forse per essersi antecedentemente pubblicate

quelle del Monteinaguo.



I»ACRAG (246)

804. cn.— Poeti Antichi da Leo-

ne Allacci raccolti da Codici manoscritti.

Napoli, Sebastiano d’ Alecci, 1661, in

8.° Raro.

Acq. Soranzo 20.46. Baldelli io.23 . — Ser. Gamba
I 1 .25 .

Carle 8 in principio non numerate. Seguo-
no 77facciate numerate, contenenti la Prefa-
zione e V Indice di tuli’

i Poeti che si conser-

vano ne’ codici Valicano
, Gliisiano, e della

Barberina in Roma-, indi un antiporta, e le

Poesie in facciate numerate. Termina il

libro coir Indice, che forma il foglio i.i, di

facciate 16 non numerate.

Leone Allacci, editore, dedicò questa Raccolta

agli Accademici della Fucina della città di Mes-
sina con lunga lettera Senza data, dopo la quale

seguono sua Prefazione, e Indice de’ Poeti che

si conservano ne’ codici Vaticani, Ghisiani e

Barberini, de’ quali si leggono rime in questo

volume, che dovea essere susseguitalo da altri.

L’editore e lo stampatore andarono a gara a chi

deformasse più il libro. Le copie sono tratte da

codici o poco fedeli o male interpretati, sicché non

vi mancano farfalloni d’ogni sorte. Il Ginguené

(Volume Primo della sua Storia della nostra Let-

teratura
) suggerì buone emendazioni ad una

Canzone di Guido delle Colonne. In una Let-

tera del cav. Alessandro de Mortai'a intorno

alcuni Sonetti della Raccolta di Poeti antichi,

fatta da Leone Allacci -, Milano, Classici Ital.,

1 820, in 8.°, trovasi altro saggio di emendazio-

ni all’edizione qui registrata.

8 o 5 . — Poesie di alcuni antichi Ri-

matori Toscani. Roma, Benedetto Fran-

cesi, 1774? in 8 .° grande.

Tre soli esemplari furono tirati in Carta reale cerulea

con vasti margini, talché sembrano in forma di 4ao.

Si pubblicarono separatamente
,
ed anche

annesse al Volume III Anecdota Litteraria

ex mss. Codicibus eruta ec. Romae, Settarius,

in 8.°

Gli Autori delle Rime sono: Guido Caval-

canti, Cino da Pistoia, Piero dalle Vigne,

Lapo Gianni, Bonaggiunta Urbiciani e mae-

stro Rinuccino-, e furono tolte da un ms. pos-

seduto dall’editore Pierantonio Serassi, e rico-
pialo da codici già posseduti dal card. Bembo,
da Gio. Brevio, e da Carlo di Tommaso Strozzi.

806. — Scelta di Rime Antiche,

(pubblicata da Luigi Fiacchi). Firenze,

1812, in 8.°

Vi sono esemplari in Carta grande e forte

di colla, impressi a parte, stando queste Rime
ne Volumi XIV

,
XV, e XVI della Raccolta

di Opuscoli scientifici ec.

I nomi de’ Poeti dal eh. Luigi Fiacchi rac-

colti, ed inseriti in questa pregevolissima Scelta,

sono : Dante, Forese Donati, Petrarca, Lapo
degli liberti, Ser Nqffo notaio

, Cino da Pi-

stoia, Guido Guinizclli, Lapo Gianni, Gian-

ni Alfani, Guido Cavalcanti, Guitton d'A-

rezzo, Re Enzo, Noffo Buonguidi, Francesco

Ismera de'Beccanugi, Dino Compagni
,
Lapo

Salterelli, Francesco da Barberino, France-

schino degli Albizi, Fra Domenico Caval-

ca ec.

807. — Rime di Autori citati nel

Vocabolario, ora per la prima volta pub-

blicate da Gaetano Poggiali. Livorno, Ma-

si, 1 8 1 2, in 8.°

Stanno queste Rime sparse per 1 ’ Opera del

Poggiali, Serie de' Testi di Lingua ec., e fu-

rono anche riunite in un solo volume, in cui si

legge la seguente dichiarazione : Uno de’ qua-

ranta esemplari di queste Rime impresse se-

paratamente. Terminato di stampare in Li-

vorno nel mese di Dicembre del 1812.

808. — Poeti del Primo Secolo

della lingua italiana. Firenze, Senza no-

me di stampatore 1 8 1 6, voi. 2 in 8.°

Lire 8.

Le Poesie contenute in questi due Volumi,

impressi con eleganza, sono di 228 diversi Au-

tori, i quali fiorirono dall’ anno 1197 sino al-

l’anno i 5 00. Lodovico Valeriani ed lirbano

Lamprcdi furono i principali editori. Si comin-

cia con dallo d’Alcamo, e si termina con Dan-

te da Maiano. Doveasi continuare questa raccol-

ta (di’ è fornita di varie lezioni) con altre poesie
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al pubblico dagli Editori promesse; ma poco è

sialo il danno di non aver progredito, se (co-

me asserisce Vincenzo Monti) questi due primi

Volumi contengono in gran parte una misera-

bile raccolta di rimati arcaismi
,
zeppa di bi-

sticci che anima nata non saprà mai intendere

(Prop., Volume III, Parte II, c. clxxvi).

809. — Raccolta di Rime Antiche

Toscane. Palermo, Giuseppe Assenzio,

181 7, voi. 4 hi 4 ° piccolo.

Lire 20.

Ilan voluto gli Editori raccogliere in un sol

corpo le Rime antiche degli Autori che fioriro-

no dal XIII al XV secolo; e questa collezione,

impressa in buona carta e con caratteri corsivi,

racchiude tutte le Rime di Binda Boniclii

,

di

Brunello Latini e di Roberto re, tolte dall’e-

dizione di Torino 1750; quelle di Guido Ca-
valcanti copiate dall’edizione di Firenze 18 r 5

;

quelle di Dante
, co'Sette Salmi, tolte dall’edi-

zione di Venezia, Zatta, i 7 58; tutte quelle del

Boccaccio dell’ ediz. di Livorno 1802; quelle
di Cmo da Pistoia dell’edizione x 8 1

3

;
e tutte

quelle de’ due Buonaccorsi da Montemagno
dell’edizione di Firenze 1717. Dalle Raccolte
poi^dell Allacci, dei Giunti e da altre, trassero
le Rime di molti altri Antichi; e principalmente
di Fra Guittone d’Arezzo

; di Dante da Ma-
iajio

>

di Fazio degli Ubcrli, che sono in mag-
gior copia; oltre a quelle in iscarso numero di

Bonaggiunta Urbiciani, di Cecco Angiolieri,
di Guido Guinizelli

,

di Lapo Gianni, di Meo
Abbracciavacca, di Piero dalle Pigne, di O-
nesto da Bologna, di Francesco da Barberino

,
di Dino Compagni, di Dino e Matteo Fresco-
aW/, di Iacopo Colonna, di Sennuccio del
Rene ec. Ciò che rende più pregevole questa
Raccolta si è il Dottrinale di Iacopo Alighieri,
m essa per la prima volta pubblicato

;
come non

meno lo sono le non poche Rime di Fra Do-
menico Cavalca, di Antonio Pucci e di Fran-
co Sacchetti, che nelle Raccolte dell’ Allacci e
de. Giunti non si ritrovano. Sta in fine la ri-
stampa della Compagnia del Mantellaccio, tol-
to dall edizione unita alle Rime del Burchiello,
I H A r '

81 0. Saggio di Rime di diversi
hitom Autori che fiorirono dal XIV fin

al XVI Secolo. Firenze, Ronchi e C.°,

18 2 5
,

in 8.° grande.

Lire 5 .

Libro in cui colla leggiadria della stampa ga-

reggia la diligenza e ’l buon gusto dell’ erudito

editore. Alle lezioni però adottate in essa, quan-

tunque paia che abbiasi a ricorrere senza tema di

errare, pure ciò vuol sempre farsi con circospe-

zione; che, per es., nella sola brevissima Lettera

di Parri da Pozzolalico, posta a carte 209, ve-
desi impresso (c. 210, 1 . 2) giravolta in luogo
di giravoltola

;
a c. 21 1, 1 . i5 spirilo nostro in

luogo di spirito vostro. Questa Raccolta contie-

ne il Credo di Dante

,

ed un Sonetto dello

stesso; una Canzone di Ant. da Ferrara
;

il

Poema Battaglia delle belle donne di Fran-
co Sacchetti, intero

;
due Frottole di Luigi

Pulci
$ Ballate e Strambotti del Poliziano

;

Sonetto di Feo Beicari

;

la Catrina e ’l Mo-
gliazzo del Berni

; Stanze del Lasca
; Terzine

del Coppetta
;
le Stanze del Poeta Sciarra; la

Fantastica Visione di Parri da Pozzolatico
;

Canti Carnascialeschi di diversi; Madrigali
di Bernardo Davanzati a Giambattista Stroz-
zi; e VAmante scartato del Baldovini. Copiose
sono le note, giudiziose e opportune le illustra-

zioni poste al fine.

8 1 I . — Rime Antiche di Autori

Faentini finora pubblicate nelle diverse

Raccolte di antichi poeti italiani. Testo di

lingua. Faenza, presso Montanari e Ma-
rtini, i 836

,
in 8.° di p. 40.

Così è riportata quest’ ediz. nel Ricoglilore
di Milano (Dicembre, 1 836

,
pag. 3t 9), dove si

S088'nSne: Nitida edizione di soli 100 esem-
plari per cura e con annotazioni di Francesco
Zambrmifaentino. Ne fo registro seuz’aver po-
tuto esaminare ancora questo libro.

8 12. REALI DI FRANCIA. Mo-
dena, Pietro Maufcr, 14.91, in fogl. Ra-
rissimo.

In Francia, la Vallière .68, Gaignat 40.

» La prima carta, clic pure la prima della
» segnatura a, è contornala a rabeschi in le-
” gno impressi. Questi rabeschi sono interrotti
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» da tre ritratti in busto entro un circolo
,

il

» primo de’ quali sta a mezzo del rabesco per-

ii pcndicolarc esterno, e rappresenta Costanti-

n no. Crii altri due stanno a piedi, e rappre-

» sentano Fiovo e Riderli. Tra questi due è un
» circolo alquanto più ampio, in mezzo a cui

» è il contorno d’uno storiato, e le iniziali G.
a C. a quanto sembra. Comincia il libro, un-

ii presso a due colonne in caratteri semigotici

a chiarissimi, dal titolo, che contiene 1 5 linee

)) in caratteri rossi, le quali così principiano :

» Qui secòmenza la hystoria e Reai di franza co-

» menzando a Costatino impatore secondo molte

» lezende, ec. U Opera è divisa in sei libri, e

> i leggesi a piedi dell’ ultimo : A stato felice et

» salute perpetua de lo Illustrissimo et excelle-

» tissimo signore: signore Hercule: duca de Mo-
» dena: marchese deste: de la cita de rizo et de

» rouigo Conte etc. qui e finito el sexto libro de

» reali de franza discesi da Constatino impera-

» dorè : et e chiamato questo sexto libro el Mai-

» netto. Deo gratias. NellaJacc. seguente Re-

» gistrum, che cammina regolarmente da a ad

» u, parte in quaderni, parte in terni, ed ha le

» prime parole delle /j, o 3 prime carte non so-

» lo, ma eziandio della 5 o !\, secondo che la

» segnatura o quaderno o terno. Sotto esso Re-

» gistro leggesi: Impressum Mutine anno salutis

» Mcccclxxxxi pridie idus Oclobris per Nobi-

» lem magistrum Petru maufer gallicù opera et

» impensa prestantis uiri magistri Pauli munda-

» toris mutinensis: Diuo Hercule estensi regnan-

» te. Segue la tavola in sette carte, che comin-

» eia: cOme lo imperadore, efinisce: Oui e fi-

li nita la lauola del sexto libro de gli reali de

» franza diseexi de Constantino imperadore : et

» chiamase questo libro el Maine. Deo gratias.

» Non sono le carte numerate, ma sono indi-

li cati co’ numeri i capitoli', non lui chiamate,

» ma ha le segnature ;
ed è infoglio piccolo ».

Di questa rarissima edizione debbo la descri-

zione suddetta alla cortesia del cav. Angelo Pez-

zana, il quale potè farla sull’esemplare esistente

nella Parmense Biblioteca. E poi da vedersi la

Bibliografia de’Romanzi ec., ediz. di Milano,

1 858, in 8.°, in cui stanno registrale le ristampe

de’ Reali di Francia che vennero in cognizione

dell’accurato suo compilatore Gaetano Mclzi.

8i3. Gli stessi. Venezia, Tipogr. di

Àlvisopoli, 1821
,

in 8 ."

Lire 4. Pochi esemplari furono impressi in Carla veli-

na, e a soli in Carta inglese.

La prima e l’ultima delle edizioni di questo

Romanzo sono qui da me registrate, perchè non

manchi un’opera di cui si sono servili gli Acca-

demi della Crusca, come può vedersi alle voci

GiuBBETTEjOnuriAMHA, honcione ec. Della prima

v’è ogni motivo di sospettare che non sia stata

fatta l’ impressione su testi esaminali dagli Ac-

cademici, e molto meno dicasi dell’ ultima, che

per mia cura si è data in luce sopra edizioni di

niun’ autorità, fatte nel secolo XVI; della qual

cosa piacquemi già di rendere avvertito il letto-

re nella mia Prefazione. Antonio Belici, nel par-

lare di quest’ ultima edizione, molto saggie ed

opportune avvertenze suggerì in un articolo in-

serito nell’Antologia di Firenze, Tomoli, car.

98. (F. Tavola Rotonda). Nella Prefazione io

ho accennato i motivi che m’indussero a crede-

re che questo Romanzo sia stato originalmente

scritto in italiano, e in quest’ avviso ho poi con

mia soddisfazione trovato concorrere Francesco

Henrion nella Istoria de’ Romanzi di Caval-

leria ec., Firenze, 1794? 8 .°, a carte 54 e

segu.

REDI, Francesco.

Delle molte Opere che ci rimangono di que-

sto grand’uomo si citano nel Vocabolario diver-

se edizioni di Firenze, e non si dichiarano poi

con precisione se non che quelle fatte delle Lette-

re e dei Consulti medici. Lo studio posto in vani

tempi e da varii bibliografi ed editori per ricono-

scerle, è oggidì una sicura scorta per poter regi-

strare quelle che sono da tenersi tra le migliori.

Io comincio dalle opere separatamente impi es-

se, per parlare poi di quelle che in un solo cor-

po si trovano riunite.

8

1

4- cr. — Esperienze intorno al-

la generazione degli Insetti, scritte in una

Lettera a Carlo Dati. Ftr., alla Stella,

1 GG8, in 4-° Con figure.

Acq. Vanzetti 7.67. Cat. Molini 9.90. Trovasi in Carla

grande, ed un esemplare possedeva il Poggiali in Carla

reale con amplissimi margini, talché sembrava di torma in

foglio.

Carte l\ con antiporta, frontispizio, carta

con motto sì recto che verso, c carili bianca.

Seguonofacciate 228 numerale, c dopo queste
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29 tavole in rame. Il maggior immero degli

esemplari non contiene se non che 29 tavole,

V ultima delle quali rappresenta la formica

chiamata ricciaculo
;
io ne ho però veduto alcu-

no in cui sta la tavola xxix, che rappresenta

la zanzara
,
e d' intaglio tanto morbido, quanto

quello delle altre tavole antecedenti.

81 5 . cr. — Le stesse. Quinta im-

pressione. Firenze, Pier Matini, 1688,

in 4-° Fon figure.

Acq. Soranzo 4.09. Vanzetti 7.67. Trovansi esemplari

in Carta grande.

Carle 3 con antiporta,frontispizio e motti.

Seguonofacciate 177 numerate, che compren-

dono variefgure calcolate nella stessa nume-
razione. Sono alfine 29 tavole in rame, quelle

medesime che servirono per la edizione 1668
;

e quindi logore e stracche.

Sì dell’ una come dell’altra di queste edizioni

si sono serviti gli Accademici. Della prima veg-

gonsi esempi alle voci accuratissimo, bianchic-

cio, casellino, critico ec.; e della seconda gli

esempi sono assai più frequenti, e tanto più che

dall’autore medesimo fu riconosciuta come mi-

gliore.

816. cr. — Esperienze intorno a

diverse cose naturali, e particolarmente a

quelle che ci sono portate dall’ Indie, scrit-

te in una Lettera al P. Atanasio Kircher.

Firenze, alla Nave, 167 i, in 4 -° Cou fi-

gure.

Acq. Soranzo 4.09. Baldelli a.5 o. Vanzetti 8.18. Esi-
stono esemplari in Carta reale.

Carle 4 in principio. Seguonofacciate i5:>

numerate, e G tavole intagliale in rame.

817. cr. — Le stesse. Firenze, Pier

Matini, 1G86, in 4 -° Con figure.

Acq. Soranzo 4.09.

Carte 3 in principio. Seguonofacciate 122
numerate, l’antipenultima e la penultima delle
quali sono per errore numerale 1 5o e i3i.
Sono alfine 6 tavole in rame.

Anche nell’ allegare quest’ opera i Vocabola-

risti si sono servili ora dell’ una ora dell’ altra

edizione, e più frequentemente della seconda,

che della prima.

818. cr. — Osservazioni intorno

alle Vipere, scritte in una Lettera a Lo-

renzo Magalotti. Firenze, all’ Insegna del-

la Stella, 1664, in 4
-°

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli 5 . 7 1. Vanzetti 5 .6a. Vi so-

no esemplari in Carta grande.

Facciale 91 numerale, ecl una colfrullone.

Al fine carte 2, la prima colle Revisioni del
libro, e la seconda coll'Errata. Ricorda il Pog-
giali un esemplare colle seguenti diversità :

» Ha ilfrontispizio in qualche parte variato ;

» l’impresa dell’Accademia è incisa: in rame,
» laddove nell’altro è in legno, ed un poco più

» piccola. Dopo il nome del co. Lorenzo Ma-
li galotti, a cui è indirizzata l’opera dal Redi ,

n seguono nel surriferito le parole Accademico
» della Crusca, e Gentiluomo della Camera del

» Serenissimo G. Duca di Toscana; e nel prc-
» sente evvi soltanto il titolo di Gentiluomo
» ec. ,• e questi sono gli esemplari più rari. Nel
n resto i volumi sono affatto simili, mostrando
n d’essere una sola edizione. »

n Sembra che due siano le edizioni con que-
ll sta data, e non una sola, come scrive il sig.

” Poggiali, giacche 1’ esemplare eh’ io posseggo

» (il quale ha il frontispizio col frullone intaglia-

li to in rame, e col semplice titolo di Genliluo-
>i mo ec. dopo il nome del Magalotti), dopo le

» 91 facciale numerate, ha nella seguente, in
i> luogo del frullone, intagliali in legno due putti
11 che sostengono il giglio con stella appesa, e
» col molto: Nunqpam a sole. 11 (Ani. Gagliar-
di, Lett. a R. Gamba).

8
1
9. cr. — Le stesse, rivedute dal-

l’Autore. Fir., Pier Matini, 1686, in 4.
0

Acq. Vanzetti 3.07. — Ser. Gamba 4.09.

Sono 66facciate numerale.

L’ Autore in questa ristampa corresse gli er-
rori corsi nella prima edizione, la quale è stata
tuttavia più frequentemente adoprata dagli Ac-
cademici. Che sia stala allegala anche la seconda
Io provano gli esempi agitato, asserire ec.



RED RED(* 5 o)

820 . cr. — Lettera sopra alcune

Opposizioni latte alle sue Osservazioni in-

torno alle Vipere, scritta alli abb. Bour-

delot e Alessandro Moro. Firenze, Stam-

peria della Stella, 167 o, in 4
-°

Acq. Soranzo a.55. Baldelli 2 .04 . Vanzetti 3.58. Si tro-

vano esemplari io Carta grande.

Sonofacciate 48.

821. — La stessa. Firenze, Pier Ma-

lini, 1 685
,
in 4

-°

Ser. Gamba 2.04.

Facciate 3 1 numerate
,
e Vultima colla Re-

visione del libro.

La seconda impressione è egualmente buona

come la prima. Quest’edizione può andar unita

alla citata stampa delle Osservazioni intorno

alle Vipere

,

1G86, quantunque apparisca dal

frontispizio che l’Aggiunta sia impressa un anno

prima. La carta, su cui sta esso frontispizio, ap-

partiene all’ ultimo foglio della detta Operetta,

essendo la corrispondente alla prima carta del

foglio H. I Vocabolaristi citarono quest’ Opu-
scolo sotto il titolo di Lettera seconda sulle

Vipere.

822. cr. — Opuscoli varii (Fi-

renze, Pier Matini). Senz’ anno3 in 4.
0

Lire 3 a 5.

Libricciuolo di carte 1 2 numerate
,
dopo le

quali seguono altre carte 4 con nuova nume-

razione. Fj uscito da’ torchi di Pier Matini

con una. sola antiporta
;
e contiene le seguenti

brevissime Dissertazioni: - i.° Osservazioni in-

torno a quelle gocciole e fili di vetro, che, rotte

in qualsisia parte, tutte quante si stritolano. - 2.
0

Esperienze intorno a quell’acqua che stagna su-

bito tulli quanti i flussi del sangue, che sgorga-

no da qualsisia parte del corpo. - 3 .° Lettera di

Tommaso Piali intorno al veleno delle vipere. -

4
-° Esperienze intorno a’ sali fittizii.

Di quest’ ultima Dissertazioncella trovatisi

anche stampe latte a parte, in 4 sole carte

;

ed

eziandio di alcuno di questi Opuscoli si hanno

citazioni nel Vocabolario. E inoltre da notare,

che delle Osservazioni ec. si fece la prima volta

la stampa in Bologna
,
per Manolesso nel 1671,

alla facciata 4 i e segu. delle Speculazioni fisi-

che di (jrcrniniano Montanari

,

al quale il Redi

le avea mandate.

823 . cr. — Osservazioni intorno

agli Animali viventi che si trovano negli

Animali viventi. Firenze, Pier Malini,

1 684, in 4 -° Con figure.
/

Acq. Soranzo 4 °9- Baldelli 4.09. Vanzetti 7,67. Si tro-

vano esemplari in Carta grande.

Le 4 prime carte sono senza numeri
, Segue

Vopera, che termina allafacciata 201 colfre-

gio di un canestrino di fiori, e colla facciata

verso bianca. Sulla carta susseguente stanno

le Approvazioni', ed allafacciata 2o5 comin-

cia V esplicazione delle figure, appresso alla

quale viene la tavola delle cose più notabili.

Essa termina allafacciata 2Ò2, e sulla susse-

guente, numerata essa ancora, è un Errata.

Avvertasi eh’ è corso errore nella numerazio-

ne delle pagine, perchè si passa dalla 240

alla 25i, sicché sono esse in realtà facciate

244. L’impresa dell’ Accademia, che sta nel

frontispizio, è intagliata in rame. Al fine di

questo Volume stanno 26 tavole in rame. In

qualche esemplare ho trovato aggiunto il ri-

tratto del Redi dipinto da Giusto Subtermans,

ed intagliato da Adriano Alluech.

824. cr. — Le stesse, colla stessa

data, in 4
-°

Acq. Vanzetti 8.18.»

Ha questa differente edizione sul frontispi-

zio V impresa dell’Accademia intagliata in le-

gno, e non in rame. Finisce l’opera allaface,

stessa dell ’ altra impressione, e le Approva-

zioni sono sulla secondafaccia della medesima

carta. La esplicazione delle figure comincia

alla face. 2o3
;

vi susseguita la tavola delle

cose più notabili in carattere considcrabilmen-

te più piccolo di quello che vedesi nell alti a

stampa; termina allaface. 252
,
nè ve poi

V Errata.

Non è possibile il riconoscere di quale di que-

ste due impressioni siensi servili gli Accademici,

perchè le loro citazioni convengono ugualmente

e coll’ una e coll’altra; ma è credibile che le ab-

biano adoprale a vicenda, così avendo fiuto in
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quasi tutte le altre opere di questo scrittore.

Tieusi l'edizione coll’impresa intagliata in rame

per la più bella, e l'altra coll’ impresa in legno

per la più corretta.

8 a 5 . cr. — Lettera intorno alla

invenzione degli occhiali, scritta a Paolo

Falconieri. Firenze, Francesco Onofri,

1678, in 4-°

Cat. Molini 5.5o.

Prima e rara edizione.

826. — La stessa, con Aggiunte. Fi-

renze, Pier Matini, 1690, in 4
-°

Acq. Soranzo 2.55. Vanzetti 5,i i.

Nel Vocabolario citasi questa Lettera alla voce

affiebolare, Red. lett, occlu 124 - Non essendo

le sopraddescritte due edizioni che di pochissime

pagine, la citazione non può riferirsi nè all’ una

nè all’altra di esse
5
bensì all’impressione veneta

delle Opere del Redi, dove appunto si trova il

passo citato (pag. 124 del Volume secondo). La
voce assembrato indica poi una pagina che si

ragguaglia tanto colla impressione 1678, quanto

coll’altra 1690.

827. cr . — Bacco in toscana,

Ditirambo, con Annotazioni. Firenze, Pier

Matini, i 685
,

in 4
-°

Acq. Soranzo ii,25. Batdelli 3.07. — Vend. Pinelli

5.5o. Gradenigo 22.5i. Esistono esemplari in Carta gr.

In principio carte 4 ,
indi il Ditirambo in

facciate 46. Seguono le Annotazioni e gl’ In-
dici mfacciate 264 numerate. Si trova alcune
volte aggiunto il ritratto intagliato da Adria-
no Alluech.

Di questa originale edizione udiamo l’Autore
medesimo in una Lettera al Magalotti {Magalotti,
Lett., iy6g,p. 268): » Può essere che sia corso
11 qualche errore di ortografia intorno a’ testi

» francesi che nelle Annotazioni sono citati; può
» essere. Ma che vuol’ ella eh’ io dica? ve n’ è
>» scorso un peggio, del quale nessuno se n’ è
» avveduto, e solo me ne sono accorto da me
>» medesimo in rileggendo, e ne son divenuto
» rosso rosso, ma rosso davvero. In cambio di
» dire Maestro Battolino dal canto de ’ Bi-
” schen

,
ho detto Maestro Stoppino dal canto

» de' Bischeri. Come diamine mi sia scappata

» questa cosa, io non me ne rinvengo. E pure

» sono cose che si danno. »

828. cr . — Lo stesso. Firenze, Pier

Matini, 1691, in 4
-°

Acq. Vanzetti io.a3. — Vend. Pinelli 3.07. Trovansi

esemplari in Carta grande.

Nelle prime carte, e nel Ditirambo, la distri-

buzione è come nell’edizione 168 5 . Le Anno-
tazioni c gl' Indici occupanofacciate 25 1 nu-

merate.

Lo stesso Redi in una sua lettera a Giuseppe

Lanzoni
(
Lett

.,
T. Il, 1727 , p. 216) dice, che

in questa ristampa v’ ha qualche aggiunta nelle

Annotazioni; ma è cosa tenue. I Vocabolaristi

citarono ora l’una ora l’altra delle suddette due

impressioni; ed inoltre si trovano esempi alle-

gati alla medesima voce, uno de’ quali vedesi

tratto dalla prima, ed altro dalla seconda edi-

zione. Si è modernamente fatta un’ edizione di

lusso del Bacco in Toscana, Pisa, Capurro,

1820, in foglio; ed un esemplare in pergamena

esisteva nella Riblioteca del Co. Boutourlin.

Nel Gran Dizionario di Bologna è citata del

Redi I’Arianna inferma, che sta nella ristampa

di questo Ditirambo fatta in Livorno, Glauco
Masi, 1821, in 16.

0
Era un frammento pubbli-

cato nell’anno 1720 da Giuseppe Manni mollo

accuratamente, e la edizione di lui sarebbe da

preferirsi ad ogni altra nello spoglio di voci che
si facesse. Sta anche nel fine del Tomo settimo

delle Opere del Redi; Ven., 1729.

829. cr . — Sonetti. Fir., Slamp.

(li S. A. R., presso Antonio Bigonci, 1702,
in foglio. Con ritratto.

Acq. Soranzo ti. 14. Baldelli 4.09. — Vend. Pinelli i3.

In Francia, Boisset 19, con magnifica legatura.

Sono 60 soli Sonetti, impressi con magnifi-

cenza da una sola parte del foglio, e con anti-

porta intagliata in rame, e rappresenlante il Par-
naso. V’è il ritratto del Redi, e sappiamo da una
lettera di lui (T. P

,
pag. i 85

) ch’è stato inta-

gliato da Domenico Tempesti.

' 83 °. — Gli stessi. Fir., Gius. Man-
ni, 1 708, in 1 2.°

Lire 2 a 3.
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Edizioncella nitida e correttissima. Ha la giun-

ta di un Sonetto di Carlo Maria Maggi intor-

no al ritratto del Redi.

83 i. — Poesie. Londra (Livorno),

1781, in 12.
0 Con ritratto.

Lire 3 .

Ila in fronte la Vita dell’Autore, già scritta da

Salvino Saioini. Dopo il Bacco in Toscana v’è

l’altro Ditirambo di Arianna inferma, ed altre

Poesie dell’ Autore. Stanno al fine di questa

pregevole ristampa alcune Lettere del Redi, ap-

partenenti a cose di lingua, ed al Vocabolario.

83 2. — Le stesse. Firenze, Ciardet-

ti, 1822, in 8.° Con ritratto.

Bella edizione, ricca di componimenti che
mancano nell’antecedente, con due antiporte,

una intitolata: (ritinta di varie poesie, ed una:

Altra Giunta di varie poesie.

833 . cr.— Consulti Medici. Fi-

renze, Manni, 1726-29, voi. 2 in

Acq. Soranzo 5.u. Vanzetti 11.76. — Vend. Tinelli

3.07.

\

Ottima edizione, e che può formare i Volumi
sesto e settimo delle Opere del Redi, edizione

Hertziana, 1712, che si registrerà per innanzi.

Il Volume primo è dall’editore Manni dedicato

a Michelangiolo Tilli, ed il secondo a Carlo Ta-
glini. In fine di questo comincia, con nuova an-

tiporta, segnatura e numerazione, una Giunta di

varie Poesie dell’ Autore, fra le quali evvi VA-
rianna inferma, Ditirambo qui corredato da an-

notazioni di Anton Maria Salvini e di Giusep-

pe Bianchini. Di questa Giunta talvolta man-
cano gli esemplari; ed è inoltre da notare che

talvolta trovasi il frontispizio del primo volume

senza il titolo di Primo', il che lascia supporre

che crescendo la materia tra le mani del Manni,

. egli si determinasse a pubblicare un secondo vo-

lume de’Consulti, col far ristampare poi il fron-

tispizio del primo. Di questi Consulti s’ è fatta

una scelta, impressa in Firenze, 1826, in 8.°;

e più recentemente si pubblicarono Consulti ec.

scelti e contentati da Lorenzo Martini', Firen-

ze, 1 83 1 ,
in 8.°

834 - cr. — Lettere Familiari.

Fir., Manni, 1724-27^0!. 2 in 4
-°

Acq. Soranzo 8.18. Vanzelti i 3.8 i .

I

Trovansi queste Lettere alcuna volta coi
frontispizii che seguono: Volume IV e Volume
V, e ciò per servire di continuazione all’ ediz.

Hertziana, 1712, che si registrerà qui appres-
so. Il primo volume è dal raccoglitore Manni
dedicato ad Antonio Vallisnieri, ed il secondo
a Iacopo Cicognini. Infine al Volume primo;
e dopo lafacciata ffi, non dee mancare una
giunta di altre Lettere del Redi non più stam-
pate. Esso Volume primo ebbe poi una ristam-

pa,fatta pure in Firenze, Manni, 1731, in 4 -°,

con qualche nuova Giunta
;

e di essa ancora
si sono serviti gli Accademici della Crusca.

835 . — Le stesse (Seconda edizione).

Fir., Cambiagi, 1779, voi. 3 in /\.° Il

Volume Terzo porta Tanno 1795.

Lire 12. a i 5 .

E quest’ edizione più ricca e più copiosa di

tutte le antecedenti per molte Lettere che ha

potuto l’editore raccogliere, scritte specialmente

j

a diversi Principi di Casa Medici, al Viviani, al

Magalotti, al Magliabechi, al Dati. È fregiata del-

la Vita letteraria del Redi, già scritta in latino

da Monsig. Fabiani, e poi tradotta dal dottor

Pietro Cimfogni ;
ed inoltre ha un Elogio del

Redi scritto dal dott. Domenico Brogiani, ed

altamente lodato dal can. Moreni
(
Bibì. Tose.,

T. I, p. .173 ). Nel Volume secondo si leggono

alcune Poesie dell'Autore, e di altri a lui, fra le

quali stanno otto Sonetti di Lorenzo Bellini.

836 . cr. — Opere. Venezia, Ga-

briello Hertz, 1712, voi. 3 in 4 -° Con

ritratto e figure.

Lire i 5 a 20.

Alcuni Trattati hanno il loro particolar

frontispizio, e segnature e numerazioni a par-

te; e siccome puòfacilmente trovarsi la Rac-

colta imperfetta, così è necessario sapere, che

il Volume primo contiene le Esperienze intor-

no alla generazione degli Insetti; le Osservazioni

intorno agli Animali viventi
;

le Osservazioni

intorno a’ pelliccili del Corpo umano; Lettera

di Giacinto Cestoni al Vallisnieri; Miglioramenti

e Correzioni. Il Volume secondo ha le Espe-

rienze intorno ad alcune cose naturali; le Os-

servazioni intorno alle Vipere; Lettera sopra
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alcune Opposizioni latte alle suddette; Osserv.

intorno alle gocciole e fili di vetro ec.; Espe-

rienze intorno all’acqua che stagna ec.; Lettera

dell’Invenzione degli occhiali; Esperienze in-

torno a’ sali fitlizii; Lettera di Tommaso Piati;

Lettere ed Etimologie italiane. Nel Volume ter-

zo stanno, -il Bacco in Toscana con Annotazioni;

Sonetti; Giunta a’ Sonetti; e Giunta di varie

poesie.

Per completare questa prima Raccolta del-

le Opere di Francesco Redi conviene aggiu-

gnervi le Lettere Familiari, edizione di Firenze,

1 724 e 1 727, le qualiforrtiano iVolumi quar-

to e quinto
;
e i Consulti Medici, edizione di

Firenze, 1726 e 1729, clicformano i Volumi

sesto e settimo. Peraltro lo stesso Hertz ri-

stampò poi egli stesso le edizionifiorentine
;

i

Volumi quarto
,
quinto e sesto uscirono dai

suoi torchi nel 1728, ed il Volume settimo

nell’anno ly'òo.

E incontrastabile che di questa veneziana e-

dizione, assistita particolarmente da Apostolo

Zeno (V. Negri
,
Vita Zeno, Vcn., 1 8 1 6, in 8.°,

c. 1 60) si sono serviti gli Accademici della Cru-

sca
;

e ciò che non fu da essi avvertito nel loro

Indice, può essere da ognuno riscontrato agli e-

sempi seguenti. Alla voce chinachina si cita :

Red. Oss., pag. 97 ;
e questo passo sta nella

Hertziana, alla p. 97, e nelle stampe di Firenze,

alla p. 110. Alla voce caimane citasi: Red. esp.

nat. 62 e 65
;
ed appunto stanno gli esempi' alle

p. 62 e 63 . Lo stesso dicasi della voce cuoco,

Red. esp. nat. 6g. Alla voce dugencinquanta
si cita la Lettera seconda sulle Vipere 77; e

l’esempio non solo combina coll’edizione Hert-
ziana, Tomo secondo, p. 77, ma non possono
nemmeno essere citate le due impressioni fio-

rentine per essa voce, poiché sì l’una che l’altra

constano di minor numero di pagine. Leggesi in

questa ediz., in principio del Tomo primo, alla

face. 1 2, la Vita del Redi scritta da Salvino Sal-
vini; ed evvi inserita una carta con un intaglio

di tre medaglie fatte coniare da Cosimo III in

onore del Redi, nelle quali è celebrato come
medico, come filosofo e come poeta. Vi stanno
in oltre un’Orazione funebre di Anton Maria
Salvini

,
ed alcune LeLtere ed Osservazioni di

(giacinto Cestoni e di Antonio Vallisnicri.

Della edizione Hertziana s’è fatta una ristam-
pa in Napoli, iq\i, voi. 6 in 4 ."; e poi altra in

Venezia, Hertz, 1742-1745, voi 7 in pic-

RIC

colo, adorna quest’ ultima di figure, di ritratti e

di medaglie dall’editore. Altre posteriori ristam-

pe si fecero appresso in Napoli e in Vcnezia.

83j. — Le stesse. Milano, Tipogr.

de’ Classici Italiani, 1809-
1

1

,
voi. 9 in

S.° Con ritratto e figure.

Lire 49-

Edizione più ampia e più copiosa d’ogni altra,

ma non molto corretta. Nel primo Tomo, oltre

la Vita dell’ Autore, scritta da Salvino Salvini,

trovasi ancora 1
’ Orazionefunebre, che in lode

di lui fu recitata dal Salvini medesimo nell’Ac-

cademia di Firenze nel 1699. L’ opuscolo della

Etimologia della lingua toscana, che si era per

la prima volta pubblicato nel Volume terzo della

ristampa di Napoli, 1778, voi. 7 in 8.°, è qui

ristampato. Nei Voi. l\, 5, 6
, 7 ,

8
,
stanno molte

Lettere al Redi indirizzate da uomini illustri,

come furono il Filicaia, il Menagio, il Malpi-

gli, la Eorghini ec.

E opportuno avvertire, che non sussiste la

stampa separata dell’ Opuscolo del Redi : Noti-

zie intorno alla natura delle Palme
;
Firenze,

1666, così riportato dal Séguier
(
Biblioth . Bo-

tan., Hag. Com ., 1 74 o, in 4.
0

),
poiché dall’Av-

vertimento al Lettore (che sta in fronte al volu-

me 6.° delle Opere del Redi, Firenze, 1726) si

apprende eh’ esso Opuscolo fu tolto da una co-

pia (e non da una stampa) che portava l’anno

suddetto 1666.

838. cr. RICETTARIO FIO-
RENTINO. Firenze, Eredi di Bernardo

Giunta, i56y, in foglio.

Acq. Soranzo 1 5.35. Baldelli io.a3. Vanzetti a3.oa.

L’esemplare della Pinelliana era in Carta grande e bel-
lissimo.

Carte 6 in principio senza numeri: la prima
con antiporta nfrontispizio in rame

;
la secon-

da ha frontispizio in istampa; la terza e la

quarta una dedicatoria dei dodici Rformato-
ri; la quinta l’Avviso a’ Lettori e la divisione

dell Opera; e V ultima altra dedicatoria dei
Giunti. Suol trovarsifrequentemente senza il

frontispizio e senza la lettera dedicatoria degli

stampatori. Seguono facciate 24 6 numerate,
e la Favola del Ricettario di carte g non nu-
merate. Stanno infine, impressi in diverso ca-
ra/fere, tondo e più piccolo, gli Ordini dell’Arte
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He’ Medici e Speziali ec., in carte 1 6 senza nu-

meri, l’ultima delle quali è bianca. Nell’ultima

facciata impressa stanno registro e data.

Molto bella si è quest’edizione, e la prima fra

quelle adoprate dai Vocabolaristi, i quali convien

dire che abbiano trovato troppo scorrette le più

antiche stampe. E di fatto in una rarissima, pub-

blicata in Fìr., Torrentino, i 55o, in fòglio,

non manca una larga copia di errori corsi; sic-

ché dovette avvertire il tipografo a tergo del

frontispizio: ciascuno, che debba usare questo

nostro Ricettario, gli correggila innanzi che

usi el libro. Il can. Moreni ricorda anche i Ri-

cettari! antecedentemente impressi in Firenze
,

i/jgo, e ivi, 1498, infòglio, il secondo de’ quali

sta eziandio registrato nella Capponiana, e nel

Cat. Boutourlin, Fir., i 83 i, in 8.°

83g. cr. — Lo stesso, di nuovo ri-

corretto et ampliato. Fir., Giunti, 1674?

in foglio.

Acq. Soranzo 1 1.2,3. Baldelli 1 2.-27. — Ser. Gamba

1 1 .25.

Serba la stessa dedicatoria dell’ edizione

1 567. Trovasi qualche esemplare che ha nel

frontispizio l’anno 1 5jò, cd alfine l an. 1 574 j

e qualche altro che sì nel principio come nel

fine porta l’anno ma l'edizione è sempre

una sola. La Tavola in questa ristampa è col-

locata in principio, dopo l’ Avviso a’ Lettori.

Gli Ordini, Provvisioni ec. cominciano dopo

una carta tutta bianca, che succede alla pagi-

na 278, e sono in 16 carte senza numeri, im-

presse in carattere corsivo, a differenza del

Ricettario, eh’ è in tondo. La penultima car-

ta ha il registro e la data, e 1 ultima è tutta

bianca.

Quanto all’ anno della dedicatoria a Cosimo

de’ Medici ebbe il Poggiali ragione di dubitare

che sia corso errore, giacché nel 1 567 quel prin-

cipe non era peranco creato granduca, come ivi

s’intitola, essendo ciò seguito in Roma, sotto pa-

pa Pio V, nel 1 569. Abbenchè poi dicasi nel

frontispizio.che il libro è stato ricorretto ed am-

plialo da’ dodici Riformatori ec., osservò lo

stesso Poggiali, che la presente ristampa non di-

versifica dall’anteriore
;

e che se mai contiene

(pialche correzione ed accrescimento, dee es-

sere di lieve momento.

84°- c,ì - — Lo slesso. Firenze, Pie-

tro Cccconcelli, 1623, in foglio.

Acq. Soranzo 1 1 .25 . Italdelli 9.21. Vanzctti 22.5 i.

Carte fi in principio non numerate, V ultima
delle quali è bianca. Segue l’Opera difacciate

296, e la Tavola di carte g ed una bianca.

Gli Ordini ec. sono in carte 14 senza numeri.

E quest’ edizione una ristampa di altra ante-

riormente fatta in Firenze , per Giorgio Mare-
scotti, 1 097, infoglio, e contiene la medesima

dedicatoria, dal Collegio de’ Medici indirizzata

al granduca Ferdinando, in data xr di Nouem-
bre i 5gy.

84 1- cr. — Lo stesso. Fir., Vange-

listi e Matini, 1670, in foglio.

Acq. Soranzo n.25 . Baldelli 7.67. Vanzetti 17.90.

Carte 4 in principio. Seguonofacciate 281

numerate, indi ima tavola di carte 7, ed una

bianca
;
e gli Ordini ec. di carte Questa

ristampa dee pur contenere tre carte al fine

senza numeri, la prima bianca, e le altre due

colle Correzioni della
- stampa.

Questa bella edizione è dedicata dal Collegio

de’ Medici al granduca Cosimo II con Lettera

di Firenze, i.° Dicembre 1670; ed a questa

dedicatoria altra ne susseguita, fatta al Collegio

medesimo da due Medici e due Speziali, in data

di Firenze, 24 Aprile 1669.

842. cr. — Lo stesso. Firenze, nel-

la Stamperia di S. A. S., per Gio. Filippo

Cecclii, 1696, in foglio.

Acq. Soranzo S.18. Vanzetti 17.QO. — Vend. Pinelli

3 .68 .

Carte f\ in principio , la prima delle quali è

bianca. Seguono facciate 286 numerate. La
tavola degli Ordini ec. è di carte 23

,
e nel-

l’ultima stanno il registro, l’impresa e la data.

La numerazione continua sin al fine col nu-

mero 3 5 1

.

A tutte le surriferite edizioni hanno avuto

ricorso i Vocabolaristi, perché osservarono che

il libro é stato emendato e supplito ogni volta

che si ristampò; ma minute sono in realta le

variazioni seguile dall’ima all’altra stampa. » E
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» da correggersi inoltre lo sbaglio degli slessi

» Compilatori, i quali alla Nola a 5G dell’Indi-

» ce del Vocabolario asseriscono, che l’esempio

» addotto alla voce mecioacan s’ incontra sola-

» niente nell’edizione del 1696, quando per

» verità è comune anche a quella del 1G70 »

(Poggiali).

RIME ANTICHE. V. Raccolte,

N
- 799 -

843. cn. RINUCCINI, Ottavio

,

La

Dafne, Rappresenlazionc in versi. Firen-

ze, Marcscotli, 1600, in 4-° Raro.

Acq. Soranzo 8.18. BaldeMi 9. Vanzetti 5.n.

Carte 12 soltanto senza numerazione
,

e

nell' ultima un' impresa intagliata in legno col

motto: et potest et wlt. Vi sono esemplari

che portano la data x6o4, con notabili diffe-

renze nel Prologo

;

» ma (
scrive il Poggiali

)

» avendoli accuratamente confrontati
,

ci sia-

ti ino assicurati che realmente non sono che

» una sola edizione, essendo stato ristampato

i) il primo quaderno a quelli esemplari colla

» data posteriore, i quali erano forse rimasti

)) invenduti, per farli credere una edizione

» nuova. »

La Canzone dell’ Autore, che leggesi al fine

di questo dramma, è indirizzata a Iacopo Corsi

(nell’ esemplare della Marciana sta per errore

impresso dee s. iacopo corsi, quando dee legger-

si ae s. iacopo corsi; errore che resta ad esami-

nare se esista in altri esemplari
)

di lui amico, e

grande conoscitore di musica, quegli che pose

sotto le Note musicali alcune ariette e cori della

Dafne, primo esempio che abbiamo dei moderni
drammi per musica, e che a’ suoi tempi riempì

gli spettatori di meraviglia e di diletto. » Chia-
» mato in aiuto Iacopo Peri, fu da questi com-

» piuta 1’ opera dentro 1’ anno 1 5g4 ;
e per tre

» anni- successivi fu recitata in casa del Corsi
» con grandissimo applauso, specialmente nel

» 1S97, in cui fu rappresentata alla grandu-
*• chessa Cristina di Lorena » (Poggiali).

844- — La stessa. Fir., Stamperia

di ^orgogn issati li, 1810
,

in /\.°

Si trovano esemplari in Carta distinta.

Bella, nitida c corretta edizione, falla per

occasione di nozze per le diligenti cure dell
1
ab.

Luigi Fiacchi, sott’ il nome di Luigi Clasio.

Egli vi aggiunse una Lettera ricca di belle no-

tizie, e non ommise le Varianti del Dramma,

tolte o dalle anteriori stampe, o da un codice

Magliabechiano.

Sappiamo dal suddetto diligentissimo editore,

che l’edizione della Dafne, che meriti d’essere

maggiormente considerata, è quella col seguente

titolo : La Dafne di Marco da Gagliano, rid-

i'Accademia degli Elevati VAffannalo ,
rap-

presentata in Mantova. In Firenze, appresso

Crislofano Marescolti, 1608, infoglio. Non è

Marco da Gagliano posto nel frontispizio co-

me autore della poesia, ma come quegli che fe-

ce la musica alla medesima. » L’edizione ha an-

» che il merito di contenere il dramma nolabil-

» mente accresciuto e migliorato dal Rinuccini,

» che ’l fece impegnato in occasione delle nozze

» del principe di Mantova
5

le quali aggiunte e

» mutazioni sono stale dal prelodato ab. Fiacchi

» ripubblicate » (Poggiali). Pubblicatasi dal Pog-

giali sin dall’anno 1802 una raccolta AdDram-
mi musicali di Ottavio Rinuccini, 1802, in 8.°

(V. Parte Seconda
),

fece imprimere a parte del-

la sola Dcfne un unico esemplare in pergame-

na, posseduto da Giulio Bernardino Tomitano
di Oderzo.

ROBERTO RE di Napoli. V. Pe-

trarca, Rime, N. ^ 53 .

845 . RUCELLAI, Giovanni, Le
Api. Senza luogo e nome di stampato-

re

,

i 53 g, in 8.°

» Edizione assai rara, che credesi originale, e

» dai caratteri sembra che possa essere fatta,

» forse furtivamente, in Firenze dai Giunti. In
» fine sono queste quattro lettere iniziali, F. S. L.
» A. Alcuni la credono impressa in Roma. Oue-
» sto eccellente Poemetto in versi sciolti fu pub-
» blicato da Palla Rucellai, che indirizzollo a
» messer Giovan Giorgio Trissino con sua in-

» teressante lettera di Firenze
, de' io. Gennaio

» 1 .) 3g, dalla quale apparisce, che l’intenzione

» dell autore, esternata al detto Palla suo unico
» fratello prima della sua morte, fu che il me-
li desimo fosse inviato al Trissino per esser ri-

n listo e corretto, e di poi pubblicalo con in-

a dirizzarlo allo stesso >1 (Poggiali). Due altre
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rare edizioni, eseguile in Venezia dal Nicolini

da Suino, una nel i 53 g, V altra nel 1 54 i, in

8.°, semplici ristampe della suddetta, stavano

nella Poggialiana. Nella Continuazione della Bi-

bliot. Volante di Gio. Cinelli
(
Scanzia xxn) si

registra una stampa colla seguente sottoscrizio-

ne : In Vincaia, per Giouanni Antonio di Nic-

colini da Sabio. Ad istanza di Domenico Pa-
store, detto il Peregrino, nato e nudrito sopra

li Appcnini in Toscana, nellaforesta di Cor-

tona inter oues & boues. In 8.°

846. cr . — Le stesse, con Annota-

zioni di Roberto Titi. Firenze, Giunti,

1 590, in 8.°

Acq. Soranzo 4 °9 - Baldelli 3.07.

Fa unito alla Coltivazione di Luigi Alaman-

ni. Principia con carte 4 senza numeri, e con-

tinua confacciate 3 o 8 numerate
•,
termina con

2 carte, in una delle quali sta il registro e la

data, e nell’altra la impresa Giuntina. Le An-
notazioni del Titi cominciano allafacciata 2 53

efiniscono alla 280; e dopo di esse seguono

gli Epigrammi di Luigi Alamanni, con dedica-

toria alla sereniss. Madama Margherita.

Quantunque tengasi io molta stima questa ri-

stampa, in cui stanno per la prima volta pubbli-

cate le Annotazioni del Titi, tuttavia non ha

essa il Poemetto intero, come nelle antecedenti,

ma mutilato di 9 versi, dal 698 al 706 inclusi-

ve, relativi alla vecchia opinione pitagorica in-

torno alle anime. Potendovisi dare una sinistra

interpretazione a scapilo dell’Autore e del Tris-

sino, che v’ è accidentalmente ricordato
,

fu-

rono tolti via
5
ma poi rimessi nelle posteriori

ristampe, sostenuto avendone il favorevole si-

gnificato il can. Gio. Checozzi, vicentino, in un’

Apologia dii'etta a Gio. A ntonio Volpi, impres-

sa nella ristampa della Coltivazione dell’ Ala-

manni ec., fatta in Padova, 1718, in f\.°

847- — Le stesse. Padova, Cornino,

1772, in 8.° Con ritratto.

Lire 3 . Trovasi iu Carla fina.

All’ Art. Alamanni si trovano ricordale altre

edizioni
;
e questa di Padova 1772, che sarà re-

gistrala anche nella Seconda Parte, viene qui

parzialmente ricordala, perchè contiene tutti li

Componimenti del Rucellai che si sono potuti

raccogliere. È intitolata : Opere di M. Giovanni

Rucellai, ora per la prima volta in un volume

raccolte ,• Padova, Cornino

,

1772, in 8.°

Con magnificenza si stampò a parte il Poe-
metto solo delle Api in Parma

,
Bodoni, Senza

nota di anno, in 4-
0

;
e se ne tirarono esemplari

in pergamena, in drappo argentino, e in Carta

velina cilindrala.

848. RUCELLAI, Orazio

,

Saggio

dei Dialoghi filosofici. Firenze, Maghcri,

1823, in 4 -° Con ritratto in medaglia.

Sotto la Rubrica Dial. Imperf. gli Accade-

mici della Crusca citarono i Dialoghi filosofici

del Rucellai sopra un ms. originale. Fu Orazio

illustre arciconsolo d’essa Accademia; e la pre-

sente edizione contiene, dei sedici Dialoghi da

esso scritti, quattro soltanto, che veggono per la

prima volta la luce, mercè le cure del can. Do-

menico Morelli, il quale vi aggiunse una lunga

sua Prefazione. Un pesato giudizio su alcuni di

questi Dialoghi ha dato il card. Sforza Pallavi-

cino
(
Lettere

,
Como, 1825, in 12.

0

,
c. 5 o). In un

Annunzio tipografico, impresso in Firenze il dì

5 i Gennaro 1 833
,

si promise la pubblicazione

non solo di lutti i Dialoghi, ma altresì delle altre

opere del Rucellai, che doveano occupare 1

2

voi. in 8.°; ma l’edizione resta tuttavia in men-

te del tipografo fiorentino.

Due cicalate di Orazio Rucellai Sulla lingua

lonadatlica stanno nelle Prose Fiorentine ,• e

di una Cicalata di lui, recitata nello Stravizzo

dell’anno 1662, Anton M. Biscioni ha dato la

Chiave in una Nota al Malmantile del Lippi

(
Cantare I, st. 28, ediz. di Fir., 1731).

RUSCELLI, Girolamo. V. Fran-

zesi, Malico, N. 467.

RUSPOLI, Francesco

,

Rime Bur-

lesche. Stanno nel Voi. Ili, Berni,

Opere burlesche, 1723.

SACCHETTI, Franco.

Delle varie rime c componimenti da questo

scrittore composti, e di recente resi di pubblica

ragione, si troverà il registro nella Parte Secon-

da
;
ed in questa Prima darò soltanto notizia delle
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Novelle

,

edizioni citate da’ Vocabolaristi. La

Canzone che, oltre alle Novelle

,

fu da essi ci-

tata, leggesi impressa con la BellaMano di Giu-

sto de’ Conti, edizioni i 5g5 e 1715. Registra^

rono anche Lettere, una delle quali venne al-

legata sulla stampa che sta dielro alle Novelle

,

ediz. 1724.

849- cn. — Novelle. Fir.
(
forse

Napoli
),

Senza nome di stampatore 3

1724, voi. 2 in 8.°

Acq. Soranzo 11.

a

5 . Baldelli 4 °-9 - Vanzetti 7.67. —
Venti. Pinelli 14. In Fr. de Boisset 28. Un esemplare in

Carta forte, e più bianca dell’ordinaria, sta nella Trivul-

ziaua.

È noto che esistono tre edizioni diverse con

una medesima data, ed è necessario il notare

qui i contrassegni principali che distinguono

la originale dalle contraffatte. La prima e le-

gittima edizione ha costantemente gli U maiu-

scoli vocali col pedino, ed un mellone intaglia-

to in legno, ed impresso dopo le testimonianze

intorno al Sacchetti. L'ultima pagina della de-

dicazione è di 11 linee, oltre alla sottoscrizio-

ne ec. La Parte prima termina a carte 258

invece di 240, essendo replicati i numeri delle

pag. i 5g e 160. — La contraffazione più ac-

creditata, e che credesi eseguita in qualche

città della Toscana, e forse in Lucca, è in

carta migliore
;
ha gli V senza il pedino, ed è

conservato il mellonecome nell’originale. L’ul-

tima pagina della dedicazione è di linee 1 8 in

vece di 12; inoltre, andando bene la numera-
zione, termina la Parte prima alla pagina 1^0.— L’ altra spuria ediz. è fatta in carta gial-

lognola, simile alla originale, e forse nella

stessa città
;
ha gliU simili, ma manca del mel-

lone. Di questa non puòfarsi alcun conto, es-
sendo la più infelice e scorretta ,* e, per esem-
pio, nella Parte seconda, facciata 1 2, linea 2,

dice pocro invece di porco
5
e alla facciata 20,

linea 3g leggesi mandami in vece di mandimi.
Conviene dopo di ciò avvertire, che sì nell’ori-

ginale che nella plausibile contraffazione tro-
vasi qualche esemplare che non ha le tante

mulilazioni che s’ incontrano generalmente
, e

che consistono nell’ avere omessi i nomi di Dio,
di Cristo, e di altre parole religiose, delle quali
suolfare abuso V autore. Le mulilazioni, che
sogliono essere comuni, si trovano nella Parte
prima, a pag. 58

, 73, 1 32
,

1 54
j
c nella Parte

I

seconda, a pagine 32
,

1 35
, 161, ig 5 . Le mu-

tilazioni poi particolari soltanto ad alcuni e-

semplari della prima ediz. stanno nella Parte

prima, a pag. i 5g, 1 65
, 171, 180, 184, igi,

igg, 206, 21
1 ,

220, 221
5
e nella Parte se-

conda, a pag. 4 , 42, 54 , 7^? io9 ?
I ^7 - Le No-

velle da g3 a g8 mancano m tutti gli esempla-

ri. Vcggasi il Catalogo dei Novellieri del Bor-

romeo, se si vogliono descrizioni più circostan-

ziate.

In principio della Parte prima, dopo la de-

dicatoria di Filippo Umberti al march. Barto-

lommeo Corsini, e dopo le testimonianze, evvi

una lunga ed erudita prefazione, di cui credesi

autore monsig. Bottari (*). Secondo il IVlazzu-

chelli ebbe qualche parte in questa stampa an-

che il can. Anton Maria Biscioni.

85 o. — Le stesse. Londra
(
Livor-

no
), 1795, voi. 3 in 8.° Con ritratto.

Acq. Vanzetti 12.28. — Ser. Gamba n.a5 . Un esem-

plare, Unico, IN PERGAMENA sta ora nella I. R. Palatina

a Firenze. Anche in Carta turchina ne furono tirati quat-

tro esemplari.

L’editore Gaetano Poggiali ha posto ogni

amorosa cura a questa ristampa. L’interpunzio-

ne v’è riformala, le Novelle sono ridotte a più

severa ed esatta lezione
5
sono riempiute le lacu-

ne che si trovavano nelle antecedenti stampe,

ed è fornita di Prefazione, dall’editore indirizza-

ta all’Accademia Fiorentina. Gli Editori del Di-
zionario di Bologna spogliarono la Prefazione

di queste Novelle e le Rime del Sacchetti, e di

altri autori, contenute nella ristampa di Milano ,

(*) Scriveva il Bottari ad Apostolo Zeno, il dì z3 Aprile

1746: » Le Novelle del Sacchetti, il Morgante, POrlando
» innamorato, e le Rime del Berni furono fatte stampare
» dall’avvocato don Giuseppe di Lecce ancor vivo, e con
» la ima assistenza ». Quanto alla Prefazione al Sacchetti,
seguita lo stesso Bottari a scrivere al Zeno: » La feci io
» ad istanza dell’avv. di Lecce mio amico, che me ne ri-

» chiese. Mi scappò un farfallone a car. 2,1 nel nominare
» un tal Vita duca di Caterva, quasi che quel Caterva
» fosse un feudo, o un luogo baronale. Nel titolo della
» lettera del Sacchetti, eh’ è latina, si legge Dux Catervae

.

» cioè Capo della banda, o delle Compagnie ... Io avrei
» voluto che il detto Lecce avesse anche in queste Novelle
» lasciati fuori alcuni luoghi in qua e in là, pochi certamen-
» te, e di ninna importanza, ma che mi dispiacque estre-
» inamente di vederli stampati. » Il Mazzuchelli

( Scritt.

d’Italia) all’ art. bracci, Rinaldo M., notò che anche il

Bracci lavorò intorno alle Novelle de! Sacchetti illu-

strando le persone in esso nominate.
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•Silvestri, i 8

1

5
,
in i(3 .

u
La Novella lxiii, della

I arie prima, è stata riportata tutta intera nella

f^ita ili Giotto, scritta dal Vasari
;
e le Novelle

clxi, ci.xix e ci.xx della Parte seconda si tro-

vano riportate anche nei Decennali del Baldi-
nucci, ma con molli abbagli.

E <1 Sacchetti inimitabile nel colorire al' vivo
ora le bravate e i tafferugli della plebaglia, ora
le gherminelle e le beffe de’ giuntatori; ma con-
vien avvertire che talvolta per ilarità introduce
parole e periodi scritti in lingua lombarda o
marchigiana (*).

8 :)i. — Novelle cento scelte ad

uso de modesti giovani ec. Venezia, Gio.

Tagier, 1754, in 8 .°

Stampa triviale, ma promossa con fino discer-
nimento da un Anonimo, il quale vi antepose una
Pi efazione scritta con molto brio, la quale sarà

forse o del Seghezzi o del Gozzi. Questa Prefa-
zione venne ommessa in una ristampa, ancora
più triviale, fatta in Venezia, Occhi, 1770, in

8.°, e manca pure nelle più moderne non ine-

leganti edizioni latte in Verona, 1798, in 8.°; e
mi, 1821, in 8.° (di questa s’ hanno esemplari
in Carta velina). Editore di quest’ultima è stato

Alessandro Torri, il quale, oltre al collaziona-

re le Novelle Scelte colle edizioni di Firenze,

1824; di Livorno, 1795; e di Milano, 18 1 5
,

varie Lezioni tolse da un antico Codice che ap-

parteneva alla celebre Libreria Soranzo. Le di-

stinse con asterisco,ed inoltre pose al fine le Va-
rianti, che nello stesso Codice ha ritrovate per

altre Novelle nella presente Scelta non riferite.

(*) Era intenzione de’ celebri Deputati alla correzione

del Decamerone del Boccaccio di pubblicare una scelta

di queste Novelle; ma ciò non ebbe mai effetto. Piacenti

trascrivere i numeri che gli stessi avevano per la scelta as-

segnati, lineando al di sotto le Novelle che voleano alle

altre preferite, cioè :

Novella a, 3, 5, 6, 8,j), ta, i3, 1 4, 1 5, 16, 17, 18, tg,,

ao, ai, a3, a6, 27, ag, 3o, 3t, 38, 3g, 40, tja, 48, 4g,
5o, 5i, 5a, 54, 61, 6a, 63, 64, 65, 66, 67, 68,69, 70, 74,
96, 77, 78, 79, 80, 81, 8a, 85, 86, 88, go, gì, ga, 98, g^,
ioa, ijo4, io5

, 106, ,07, ijj8, ,ja, 114, n_5, 117, Afi,

Mg, laa, ia3, ia4, rxj, iag
, i3o, 1 3

1 , i3a, ,35, 1 36,

• 37, i 38 . E anche da leggersi quanto scrissero il Zeno

(
D/vle al Fontaniiù

), ed il Poggiali
(
Serie ec. ) intorno

a’ Codici che dovrebbe esaminare chi apprestare volesse

una nuova e più copiosa ristampa di queste Novelle.

85 a. SAGGI di Naturali Espe-
rienze fatti in Firenze nell’ Accademia

del Cimento, descritti dal Sollevalo
(
Lor.

Magalotti). Fir., Gius. Cocchini, i C66,
° 1667, 311 loglio. Con figure.

Acq. Soranzo i 5 .35 . Baldelli 4.09. Vanzetti i 5 .35 . Si
trovano esemplari in Carta grande. Questa prima edizione
non è stata vendibile presso i librai, ma veniva regalata a
piacimento dal card. Leopoldo de’ Medici

(
Lettere ineil.

d’ Uorti. ili., T. Il, c. 106).

Carte 8 in principio senza numeri, e ri-

tratto di Ferdinando II. Seguono facciate
cclxix segnate con numeri romani -, indi una
carta coll’ Errata, una colla Tavola de’Som-
marii delle materie, cinque coll’ Indice, ed una
infine colle Revisioni, e V Avvertimento a’ Li-
brai che legheranno 1’ opera. È al fine una
carta bianca.

Osservo il Bravetti, che sul frontispizio si è
per isbaglio impresso l’anno 1666, in luogo di

1 667 ;
ma dovea dire, che si trovano alternati-

vamente gli esemplari ora con 1’ una, ora con

l’altra data. Alcuno da me esaminato ha la data

genuina mdclxvii, e alcun altro ha 1’ aggiunta o
a peuna o a stampa di un’I per formare Io stesso

anno. Sì nell’ uno come nell’ altro la data della

dedicatoria, che corrisponde all’ antiporta del-

1 ’ opera, ha 14 Luglio 1667; e cosi pure le

Censure al fine sono dei mesi di Settembre e di

Ottobre 1 667. Il bel ritratto del principe Fer-

dinando II, che accompagna la dedicatoria, fu

intagliato da Francesco Spierre di Nancì, e

venne molto lodato dal Baldinucci nella Vita

che scrisse dello Spierre stesso. Oltre alle figure

relative all’opera, stanno tanto in questa, quan-

to nelle successive edizioni citate, e finali e capi-

pagine bene intagliati; ma sì nella presente, che

nella ristampa 1691, s’ incontrano qui e qua

notabilissime differenze negli esemplari.

853 . c.R. — Gli stessi. Firenze, Gio.

Filippo Cecchi, 1691, in foglio. Con li-

gure.

Acq. Soranzo 12., 28. Baldelli 6.14. Vanzetti 1 5 .35 . Si

trovano esemplari in Carta reale.

Dopo le facciate cclxix del testo seguono

carte 9 con tavola, indici, una carta colle

Revisioni, e /'Avvertimento a’ Librai; l'iillima
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carta è bianca. Trovasi talvolta il libro orna-

to del ritratto del granduca Cosimo III, cui

è dedicato, e di quello del card. Leopoldo. Il

primo è intaglialo da Arnoldo van Westerhout.

Nell’Indice del Vocabolariofu sbaglio l’avere

segnato l’anno 1692 in vece di 1691, nel quale

fu veramente questa ristampa eseguita.

Alle diligentissime osservazioni
,
fatte dal-

V ab. Colombo sull’ integrità degli esemplari

delle edizioni citate dalla Crusca
,
aggiungasi

la seguente
, da quel venerando vecchio co-

municatami nell’ Agosto 1827. » Io mi sono

» imbattuto in un esemplare, nel quale, in vece

» della dedicatoria di Giovan Filippo Cecclù

» a Cosimo III, era quell’ altra, che si legge

» nella prima edizione, 1 666, a Ferdinando

» II, ed eravi premesso il ritratto di lui, e

» non già quello di Cosimo, come negli altri

» esemplari della delta ristampa. Io credetti

» da prima che a quell’ esemplare, per esser

» mancante del suo proprio ritratto e della

» sua vera dedicatoria, sifossero messi la de-

» dicaloria e il ritratto della prima edizione
$

» ma collazionando di poi la dedicatoria di

» quell ’ esemplare con la dedicatoria degli al-

» tri della prima edizione, trovai che la distri-

» buzione delle righe era diversa-, e però che

» essa n’ era indubitatamente una ristampa.

» Inoltre osservai, che il ritratto era molto

» menfresco di quelli che si vedono nella pri-

» ma edizione: dal che mi parve di poter infe-

» rire, che da principio sifosse ristampata la

» dedicatoria medesima, e tirate copie del ri-

n tratto di Ferdinando da mettersi anche nella

» seconda edizione-, ma che, essendo Ferdi-
» nando già morto, si pensasse di poi esser

» cosa più convenevole il dedicare il libro al

» nuovo Granduca, e mettervi il ritratto di
» lui. Ora

, coni’ era uscito quell’ esemplare
» con la dedicatoria e il ritratto della prima
» edizione, egli è assai verisimile che ne sieno
11 usciti anche parecchi altri. » Quest’ esem-
plare dal Colombo esaminalo si conserva dal
sig. Domenico Olivieri di Parma, raccogli-
tore delle Opere chefanno testo di lingua.

Non è quest’ edizione men bella della prece-
dente. Ognuno sa che il Segretario, scrittore di
questi Saggi, ('• stato Lorenzo Magalotti, di cui
pure sono le dedicazioni. I suggelli principali
'lell Accademia del Cimento erano Vincenzio

n iani, Paolo c Candido del Buono, fratelli,

Aless. Morsili, Antonio Uliva, Carlo fiinul-

dini, e Gio. yllfonso Borelli. In Venezia si

fece una ristampa, perDomenico Lovisa, 1710,

in - e così in Napoli, r 7

1

4 ,
in foglio-, - e

nuovamente in Ven., 1761, in 8.°, con la Vita

del Magalotti scritta dal Manni.- Anche a Fi-

renze si pubblicarono per cura di Gio. Tar-

gioni Pozzetti, nel 1780, con aggiunta di molle

altre Esperienze ed Osservazioni
5
e formano il

Yol. Terzo delle Notizie degli aggrandimenti

delle scienzefisiche, ec., Firenze, T780, Parti

4 ,
Tomi 5 in 4 -° Di queste moderne edizioni si

sono per lo più serviti i Compilatori delle edi-

zioni dei Vocabolari! fatte recentemente, non
esclusa una di Milano, 1806, voi. 2 in 8.°, la

quale, oltre la ristampa de’Saggi, contiene anche
la ristampa delle Lettere scientifiche ed erudi-

te C).

854 - SALLUSTIO, della Con-

giura Catilinaria e della Guerra
Giugurtina Libri due, volgarizzati da

Fra Bartolommeo da S. Concordio. Fir.,

Iacopo Grazioli, 1790, in 8.°

Acq. Vanzetli 2.04. Vi sono esempi, in Carta grande.

Questo nitidissimo volgarizzamento era dagli

Accademici citato sopra testi a penna, senza far

menzione del traduttore, che non era allora no-

to. Alla presente stampa sono aggiunte le Me-
morie intorno alla vita di fra Bartolommeo da

5. Concordio, scritte dal dott. Gio. doni, di

cui sono pure le illustrazioni e gl’ indici delle

voci che mancano nel Vocabolario.

855 . — Lo stesso. Napoli. Stampe-

ria Francese, 1827, in 8.°

Il march. Basilio Puoii si occupò di questa

ottima edizione in cui è ridotto il testo a più e-

mendata lettura, e sta al fine un lungo Flenco

(*) » Nell’anno 1955 parvero questi Saggi salire in
« Francia al massimo punto di gloria, dappoiché gli Au-
» tori della Collcclion académique, dopo averli ricolmati
” di lodi nel Discorso preliminare

( T. I, p. 5 i) stimaro-
» no, che potessero degnamente porsi in fronte a quella

» preziosa raccolta, ed esserne il primo ed uno depili ric-
» chi ornamenti. Le grandi opere aspettano il tempo che
« lend.i loro giustizia, e le mediocri lo temono » ( Poz-
~elti, IVole al La tir. Magalotti Elogium etc. Fior., 1787, in

4.to, a pag. 14).
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delle varie letture tolte da' Codici e raggua-

gliate con la stampa di Firenze, 1790, in 8.°

Il Punii conferì l’opera coll’originale latino.

Fece di più il p. Bartolommeo Sorin di Vero-

na, il quale, avendo allestita una nuova ristam-

pa di questo prezioso Volgarizzamento, notò an-

che le Varianti latine che confrontano colla tra-

duzione toscana
5

le quali Varianti ha tratte da

quelle de’ 1 3 mss., apportate nella stampa del

Sallustio di Amsterdam, 1724 (*).

SALVIATI, Lioncirdo.

Non s’ è mai fatta in Firenze un’ edizione di

tutte le Opere di questo riformatore e gran

campione della Crusca, e riesce difficile il rac-

cogliere adesso le varie sue scritture uscite in

luce separatamente.

856. —- De’ Dialoghi dell’Ami-

cizia Libro Primo. Firenze, Eredi Giun-

ta, 1 564, in 8.°

Carte 8 in principio, confrontispizio, Let-

tera di Alessandro Canigiani. altra dell’Autore,

ed una carta bianca. Segue il testo infacciate

86 numerate, ed una carta alfine con Errata,

registro, stemma e data. Con lunga lettera da

Alessandro Canigiani
(
chefu poi in Francia

Arcivescovo d’Aia:) scritta a d. Silvano Razzi

in data di Pisa 19 Dicembre 1 563
,
si richiede,

se doveasi pubblicare questo Dialogo
;
e ad-

dotte ragioni prò e contra, ne resta rimesso

l’arbitrio al Razzi. La lettera dell’ Autore

ad Alamanno Salviati {che fu poi cardinale)

è scritta sin dal dì 18 Agosto i 56 i, quando

cioè Lionardo contava circa vent’anni.

I Vocabolaristi non si sono serviti di questa

(*) Il eli. Sebastiano Ciampi ci ha dato un Volgariz-

zamento di alcuni squarci di Sallustio ; Senza data
(
ma

Pisa, 1816, in 5o soli esemplari), in 8.vo, giudicando che

possa attribuirsi a Xanobi da Strafa. Alcuni frammenti

di Orazioni di Sallustio vennero poi a stampa, ma non

per cura di chi è molto esperto nel leggere gli antichi te-

sti; in ogni modo è opportuno il ricordarne qui i titoli:

Intorno alcuni inediti antichi volgarizzamenti di Caio

Crispo Sallustio, Lettera di Gio. Girolamo Orti. Verona,

18.S4, in 8.vo. - Sul volgarizzamento di due Orazioni di

Sallustiofatto da Brunetto Latini, Lettera di Gio. Giro-

lamo Orti. Ver., 1 8 34 » in 8.vo. - Due Orazioni di Sal-

lustio in varia lezione, tolte da un Codice della Lauren-

ziana. Stanno nel Poligrafo di Verona. Giugno, 1887,

c. 196.

elegante ed originale edizione
;
ma ebbero ricorso

alla ristampa che sta dopo le Commedie il Gran-
chio e la Spina, ediz. di Firenze, 1606, in 8.°,

la quale però non riprodusse le lettere del Ca-
nigiani e del Salviati sopraccennate. Anche Ia-

copo Facciolati pubblicò questo Dialogo nel

suo libro il Giovane istruito ec. Padova, \ql\o,

in 8.°

857. cr. — Il Primo Libro delle

Orazioni nuovamente raccolte. Firenze,

Giunti, i5j5, in 4
°

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli 4 -°9 '

Carte 4 in principio, confrontispizio, dedi-

catoria dell’editore d. Silvano Razzi ad Anton-

maria, Vescovo de’ Salviati
;
Avviso a’Lettori

di Iacopo Giunti; Errala; e tavola delle Ora-

zioni. Seguono face. 161 numerate, indi una

col registro, coll’ impresa, e colla data, eh’ è

segnata 1 574 - Termina il libro con una carta

bianca.

Cominciò il monaco d. Silvano Razzi, ami-

cissimo dell’ Autore, questa raccolta, che non

venne poi continuata con danno delle lettere,

mentre dal Salviati medesimo erano le Ora-

zioni racconce ed emendate. Quattordici sono

quelle contenute nel presente volume; e fra la

xiii e l’ultima evvi la traduzione dell’Orazione

composta in latino da Pier Vettori delle Lodi

della regina Giovanna d’Austria, grandu-

chessa ec., fatta dal Salviati ancor giovanetto,

siccome nell’Avviso ne attesta il Giunti. » Non

» ostante gl’ indicati miglioramenti della presen-

» te ediz., sarebbe stato desiderabile che l’edi-

» tore non avesse ommesse le belle dedicatorie

» che trovansi nelle prime impressioni, e non si

» fossero fatti que’gran tagli che in alcune s’in-

» contrano, specialmente in quella pel Buonar-

» roti, i quali sembrano a noi per lo più inop-

» portuni » (Poggiali). Siccome poi i Vocabo-

laristi nella Nota 266 dicono d’ essersi servi-

li anche delle edizioni fatte separatamente in

diversi tempi, così di esse pure non dee in que-

sto luogo ommettersi la notizia.

858. — Orazione Prima nella

morte di don Garzia de’ Medici. Firenze,

Giunti, i562, in 4-°
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Facciate 16. Nel frontispizio non leggesi

Prima; ma è la prima anche nella ristampa

della raccolta suddetta.

È dall’ Autore dedicata a Paolo Giordano

Orsino, duca di Bracciano, con lettera di Firen-

ze i.° Gennaio i562. Sono nel testo alcune le-

zioni essenzialmente diverse da quelle della rac-

colta i575.

859. — Orazione Seconda nella

morte del medesimo. Fir., Giunti, i562
,

in 4-° Molto rara.

Facciate 16.
1

E affatto diversa da quella che col medesimo

titolo di Seconda Orazione si legge nella rac-

colta j 5j 5 . Ha un indirizzo ai Cavalieri di S.

Stefano, e la dedicatoria a Giulio de’ Medici. In

fine è un Sonetto del Salviali al Varchi, e poi

uno del Varchi al Salviati (*).

860. — Orazione Terza nella

morte del medesimo. Fir., Giunti, i562
,

in 4.
0

Carte 12, compreso il frontispizio
, con se-

gnature A.B,C. Si trovano esemplari che non
hanno nelfrontispizio nè Seconda, nè Terza, e

portano Vanno 1 563
j
ma V edizione è una

sola.

E simile a quella che, col titolo di Seconda
Orazione, si legge nella raccolta i 5y 5 ,

se non
che s’ è per la ristampa alquanto ritocca. L’Au-
tore la indirizza a Iacopo Salviati con lettera di

Firenze 16 Febbraio i 562. Ha in fine x So-
netti del Salviali, il quale tutte e tre le Orazioni
ebbe composte nell’ età di 23 anni, e recitate in

tre giorni per lodare un fanciullo di quattordici
anni.

.
O ® m,° amico ab. Gius. Antonelli, Vice-bibtiotecario

'n herrara, mi scrisse: » Splendidi sono gli esempi, delle
» Orazioni Prima e Seconda, i 56a, che possedè questa
» Biblioteca. Vennero trasmessi, come teggesi nell’ ultimo
» foglio, dal Saliiati a Mess. Alessandro Canigiani a Roma,

il quale vi fece alquante postille e correzioni che poscia
" rimise al Salviali; ma questi, disgustato delle soverchie
* °5SerT®z>°ni e censure, gli scrisse una fulminantissima
X ettera di undici carte, la quale autografa su al finedel-

e suddette Orazioni >• (Leti. 1 Giugno i 83o).

861. — Orazione in lode della fio-

rentina favella. Firenze, Giunti, 1 564,

in 4.
0

Carte 14 non numerate, e con segnature

da A a D.

E la terza tra le Orazioni ristampate nella

raccolta i 5j$, ed è dall’ Autore indirizzala al

principe d. Francesco de’ Medici con lettera del-

l'ultimo di Aprile 1 564 - Trovasi una ristampa

fatta in Padova informa di f\.°, e posta dietro

al Cavalcanti ec. di Paolo Beni.

862. — Orazione in morte di Mi-

chelagnolo Buonarroti. Firenze, Figliuoli

di Lor. Torrentino, i564 (ma in fine

per errore 1 554), in 4-° Molto rara.

Facciate 4 2 numerate, ed una carta bianca

alfine.

E la quarta tra le ristampate nella raccolta

i 5j 5 ,
col titolo di Orazione in lode della Pit-

tura, ed è la più rara a trovarsi. E dedicala

dall’Autore a Pietro Carnesecchi, con lettera di

Firenze 19 Settembre 1 564 - Nella sopraccitata

ristampa fu troncata d’ uno squarcio con nota-

bili variazioni al principio, e di circa un terzo

verso il fine. Sta dietro all’ Esequie del divino

Michelagnolo Buonarroti celebrate in Firen-
ze

;
ivi, 1 564 ,

in 4.
0

863. — Orazione Funerale del-

le lodi di Benedetto Varchi. Fir., Senza
nome di stampatore, i565, in 4-°

Carte 2 in principio senza numeri. Comin-
cia poi la numerazione dal 9, e termina al 3 7.

L ultimafacciata è bianca.

E la quinta tra le ristampate nella raccolta

1575, e dall’Autore dedicata a Lorenzo Lenzi
vescovo di Fermo, con lettera di Firenze 8

Gennaio i 565 . II testo in alcuni luoghi diffe-

risce da quello della sopraccitata ristampa; la

edizione è bellissima.

864. Orazione nel prendere del

Consolalo ec. fi irenze, Figliuoli di Lor.

Torrentino, i566, in \.°
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Non posso indicare il numero delle carte di

(jnesl’ edizione, citandola sull’ altruifede.

E la settima tra le ristampate nella raccolta

1 5y 5 . Avvertasi che l’Orazione sesta è un bre-

ve discorso di 2 sole facciate sullo stesso argo-

mento, e che la settima è ivi susseguitala dall’o£-

tava, eh’ è un’ Orazione : Nel lasciare del suo

Consolato Vanno 1 567. Nè della sesta, nè del-

V ottava conosco edizioni fatte separatamente.

865. — Orazione intorno alla Co-

ronazione di Cosimo de’ Medici. Firenze,

Sei-martelli, 1 5y o, in 4-° Assai rara.

Carte 8 senza alcuna numerazione.

E la nona tra le ristampate nella raccolta

i 5y 5 ,
e dall’Autore dedicata a Iacopo Sesto

d’ Aragona, signor di Piombino ec., con lettera

di Firenze x.° Aprile iV>qo. Nella presente ri-

stampa furono introdotte alcune leggiere varia-

zioni. Questa è l’Orazione che venne lodata a

cielo dal granduca Cosimo, il quale ebbe a dire,

» che fra le altre cose le quali gli rendevano cara

» la dignità ricevuta, una si era che dessa fosse

» stata occasione al Salviati di fare un’ opera

» così degna » {Poggiali).

La decima Orazione in lode della Giustizia
;

l ’ undecima in lode della Religione ;
e la duo-

decima in lode della religione militare, pub-

blicate nella raccolta i 5y 5 ,
non furono, per

quant’ io credo, separatamente stampate.

866. — Orazione al Capitolo del-

la Religione de Cavalieri di S. Stefano.

Firenze, Giunti, 1 5^ 1 ,
in 4°

Carte 22, compreso ilfrontispizio, e l’ulti-

ma carta con la data.

È la decimaterza tra le ristampate nella rac-

colta i 5 j5 ,
ed in molti luoghi la lezione n’

è

notabilmente diversa. Altra ristampa ne abbia-

mo anche nel Voi. secondo delle Prose Fio-

rentine. Avvertasi, che gli esemplari perfetti

dell’edizione 1571 non debbono mancare d’una

carta al fine con data, luogo e nome dello stam-

patore. Trovo nel Morcni (Serie d’Autori ri-

guardanti lafamiglia Medici', Firenze, 1826,

in 8.°) registrata un’ edizione di Firenze, per

Giorgio Marcscotli, 1 072, in 4.“, che debbo

supporre ristampa della Giuntina.

867 . — Orazione Funerale nel-

l’ Esequie di Cosimo Medici ex. Firenze,

Bartol. Scrinarteli
-

!, 15^4? *" 4-°

Car. 1 6, compreso ilfrontispizio, e l’ ultima

carta con uno stemma, in cui leggesi il molto:

festina lente. Noti) il Poggiali, che di questa

edizione havvi una contraffazione ed eziandio

una ristampa,fatte nell’anno medesimo. » La
» contraffazione è a primo aspetto tanto simile

» all’ originale, da potersi credere una sola,

» essendo stata accuratamente imitata nelle

» pagine e nelle righe sin a tutta la carta C
>1115 ma esaminata attentamente dal fronti-

ni spizio sin all’ultima pagina, si scuopre esse-

» re realmente affatto diversa dalla suddetta,

» cosi nella parte tipografica, come riguardo

» al testo, incontrandovisi delle notabili varia-

ti zioni, in ispezie dalla suddetta segnatura C
dii in poi. La credula originale, eh’ è la più

» rara
,
ha sull’ ultima pagina 1 1 versi di le-

ni sto, e l’altra ne ha i 5 . » Nella ristampa vc-

desi ommessa la dedicatoria dell’Autore, ed è

fatta presso i Giunti.

È la decimaquarta tra le ristampate nella

raccolta 1 5j 5
,
ed è dall’Autore dedicala di nuo-

vo al granduca Francesco Medici con lettera di

Firenze de’ 12 Maggio 1 074.

868. cr. — Orazione Funerale

delle lodi di Pier Vettori ec. Firenze,

Giunti, 1 585, in 4°

Carte 20, con segnature è A a E.

Manca questa Orazione nella raccolta i 575

;

ma fu ristampata nel Volume terzo delle Prose

Fiorentine. Il Salviati la indirizzò al celebre

frate Francesco Panigarola, con lettera 27 Gen-

naio 1 585
,
incaricandolo di presentarla al Pon-

tefice. La edizione è molto elegante, e si trova-

no esemplari col ritratto del Vettori posto alla

quarta carta, e bene intaglialo in rame; ed altri

senza il ritratto, ne’ quali la carta rimane bianca.

Che sia stata anche quest’Orazione adoprata dai

Vocabolaristi, hassi un esempio alla voce scolpi-

tamente, ove si aggiugne: Salv. Oraz. Feti.

869. — Orazione delle lodi di

donno Alfonso d’Este ec. Ferrara, Vil-

lorio Baldini, 1 58^7, in 4*°
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Carte 8 non numerate.

Manca anche quest’ Orazione nella raccolta

j 575. E dall’Autore dedicala a d. Cesare d’E-

ste, figlio di Alfonso, con lettera di Ferrara 22

Dicembre 1587, ed ha al fine un Epigramma

latino in morte di Alfonso, scritto da Galeazzo

Gualengo

,

ferrarese.

870. — Orazione Funerale del-

le Iodi di don Luigi Card, d’ Este ec. Fir.,

Ant. Padovani, 1587, in 4
-°

Carte 2 in principio senza numeri
$ indifac-

ciate 44 numerate.

Non ebbe luogo nemmeno questa Orazione

nella raccolta i 5y 5 . E dall’Autore dedicala ad

Arrigo III, re di Francia. La stampa è assai de-

corosa, ed in bel carattere grande corsivo.

871. cr. — Cinque Lezioni lette

nell’ Accademia Fiorentina ec. Fir., Giun-

ti, 1575, in 4
-°

Acq. Soranzo 2 . 55 . Baldelli 3 .07 . Vanzetti 5.n.

Carte 54 numerate
, con dedicatoria del-

l’autore ad Anlomnaria
,
Pescovo de’Salviati.

Due di queste lezioni sono della Speranza, una
della Felicità, e due sopra varie materie, tutte

lette per la spiegazione del Sonetto del Petrar-

ca: Poi che voi, et in più volte abbiam prova-

to ec.

» Il Cambi narra come cosa veramente degna
» di molta lode, che avendo il Salviati cinque
» volle sopra una medesima materia ragionato,

» la trattò con tanto giudizio, che sempre con-
» corsero gli uditori in maggior numero, inva-
» ghiti dal sentire sopra un Sonetto tante varie
>> considerazioni » {Poggiali).

872. cr. — Il Granchio, Conime-

la in versi. Firenze, Figliuoli di Lor.

Torrentino, e Carlo Pettinari, i 566, in

8 .° Rara.

Ac1 - Soranzo 4.09. Cat. Molini 1 3.2.0.

Carte in principio
, confraniispizio, dedi-

cazione di Tommaso del Nero al principe di Fi-
renze e di Siena, tavola de’personaggi della
ommedia, c Prologo. Segue hi Commedia

con registro da A sin ad H, tutti quaderni.

Nell’ ultima carta è V Errata, ed a tergo lo

stemma Mediceo. Seguita una stampa in le-

gno rappresentante una scena teatrale
j
indi il

volume cogl’ Intermedi scritti da Bernardo de

Nerli, accademico fiorentino
,
e impressi senza

numerazione di carte, ma colla segnatura I di

carte 8, l’ultima delle quali bianca.

» Questa Commedia, recitata in Firenze quan-

» do il Salviati in età di veutisei anni sedeva

» Consolo dell’Accademia Fiorentina, è stata

» giudicata da Benedetto Fioretti (che sotto no-

» me di Udeno Nisieli è stato cosi gran discer-

» nitore e severo giudice delle cose letterarie)

>1 una delle migliori che siano in nostra lingua,

» come si vede nel secondo volume de’suoi Pro-

» ginnasmi. Proginn, xxix, carte 75 ». (Memor.
d’ Uom. ili., Fir., 1707, in \.°,pag. 217).

873. — La Spina, Commedia (in

prosa). Ferrara, Benedetto Mammarelli,

1592, in 8.° Rara.

Carte 5 in principio, confrontispizio, dedi-

cazione di Gio. Battista Olgiati a Gio. Battista

Laderchi d’ Imola, in data di Ferrara il 16 di

Settembre i5g2, e Indice de’personaggi. Se-
gue la Commedia in facciale numerate,
nell’ultima delle quali stanno Z’Erralae la data.

Edizione originale, ma postuma.

874. cr. — Il Granchio e la Spi-

na, Commedie; e un Dialogo dell’ A-
micizia. Firenze, Cosimo Giunti, 1606,
in 8.°

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 2.Ò4. Vanzetti 7.67. Cat.
Molini 1 3.20.

Carte 4 in principio, confrontispìzio, dedi-
catoria di Cosimo Giunti a Lorenzo Salviati,
ed una carta bianca. Il Granchio è impresso
con antiporta e numerazione a parte, difac-
ciate 127 cxl ha infine due carte bianche. La
Spina ha pure un’antiporta, numerazione di
Jacciate 9 1 ,

e due carte bianche infine. Il Dia-
logo dell’Amicizia è senza antiporta, difacciate
78 numerate, ed una carta infine, in cui sta il

registro di tutte le Operette.

Mancano in questa edizione gl’ Intermedi

i

al
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Granchio di Bernardo da Nerli, che stanno

nell’anteriore dell’anno i 566 .
Quanto al Dia-

logo dell’ Amicizia, è la sola edizione adoperata

dai Yocabolaristi. Tanto del Granchio, come

della Spina, buona è anche la ristampa fatta-

ne nel Tomo IV, del Teatro Comico Fioren-

tino.

87 5 . cr. — Avvertimenti della

Lingua sopra ’1 Decamerone. Yen., Fra-

telli Guerra, Voi. I, i 584 ;
Fir., Giun-

ti, Voi. II, i 586
,
in 4.

0

Acq. Soranzo 8.18. Raldelli 20.46. Vanzetti 18.42. E-

sisteva presso Girolamo Baruffaldi un esemplare del pri-

mo volume, tutto corretto e postillato di mano dello stes-

so Autore, ed è ora passato nella Pubblica Biblioteca di

Ferrara.

Nel Volume Primo carte 16 in principio non

numerate, che contengonofrontispizio, indici,

dichiarazioni e tavole varie. Il testo è difac-

ciate 355 numerate, e termina con 18 carte

senza numeri
,
nelle quali stanno la Nouella no-

na della Giornata prima del Decamerone uol-

garizzata in diuersi volgari d’Italia
5

la Tauola

delle materie e cose notabili, e la Tauola degli

errori corsi nello stampare. Nel Volume Secon-

do carte 1 8 in principio, non numerate, con

dedicazione dell'Autore afrateFrancesco Pa-

nicarola: Dichiarazione delle Abbreuiature ec.-,

Tauola de’ titoli de’ libri; Tauola de’ luoghi ci-

tati; Tauola d’altri autori ec. Segue il lesto di

facciate i54 numerate, e termina con carte i 5

senza numeri, dove sono la Tauola di tutte le

materie ec., Z’Errata, il registro,!impresa Giun-

tina e la data.

Osservò il Poggiali, che del Volume primo si

trovano esemplari con notabili cangiamenti nel

foglio A
;
e tale si era uno da lui posseduto, che

non portava nel frontispizio l’arme del duca di

Sora, intagliata in rame. » Il solo primo foglio è

» di stampa diversa, ed è da credersi che dopo

» essere stalo impresso tutto il libro, il Sai viali,

» non restando contento di parecchi passi, gli

» abbia emendati o variali, facendo ristampare

» il detto foglio. L’ultima facciala del Proemio

» di un esemplare ha 5 versi, e dell’altro ne ha

» soli tre » (*).

(*) in una postilla <li mano del ca 11. Biscioni, fatta nell e-

semplare delle Notizie degli Uomini ili. dell' Accad. Fio-

8 76. cr. — Gli stessi. Napoli, Rail-

lard, 1712, voi. 2 in 4-°

Acq. Soranzo 5.u. Baldelli 5.36. Esistono esemplari

in Carta grande.

Si osservi che non manchi nel primo Volu-

me V ultimofoglio segnato Nn, il quale contie-

ne la sopraccitata Novella del Boccaccio, tra-

dotta in diversi volgari d.’ Italia, cioè in ber-

gamasco, in veneziano, in friulano, in istria-

no, in padovano
,
in genovese, in mantovano,

in napolitano, e in lingua fiorentina di Mer-

cato vecchio.

Nell’ultima impressione del Vocabolario si è

più frequentemente citata questa diligente ediz.,

che fu assistita da Lorenzo Ciccarelli, il quale,

sotto nome di Cellenio Zacclori, la dedicò al du-

ca Antonio Caracciolo (*). I Libri pubblicati dal

Salviati senza nome, o a lui attribuiti, come cam-

pione della Crusca, sono registrati in questa Se-

rie agli Articoli : Accademici della Chcsca ec.,

Fioretti, Infarinato Primo e Secondo. Ad essi

si aggiunga il seguente:

8 77. — Il Lasca, Dialogo. Cru-

scata, ovver Paradosso d Ormannozzo

Rigogoli ec. Firenze, Domenico Manzani

{ma in fine : Nella Stamperia di Giorgio

Marescotti, i 584),
in 8.°

rentina ec. posseduto già in Milano da Francesco Reina, a

carte 219 leggesi: » Che il sig. cav. Salviati pensasse di

.. fare una ristampa più corretta del primo volume degli

.. Avvertimenti, lo congbietturiamo da un esemplare tutto

» corretto e postillato di mano dello stesso Autore, esi-

» stente appresso il chiarissimo sig. dottore Girolamo Ba-

li rufl'aldi. »

(*) » Il libro Avvertimenti della lingua sopra I I>eca-

« merone, è opera utile massimamente a chi per professio-

» ne deve attendere a questi studii ... Il male su nelle sue

Orazioni, le quali (intendo parlar dello stile) sono fer-

ii se più da vedersi per conoscere come non si dee scn-

vere, che per imparare a bene scrivere » (Formulari,

Esempi di bello scrivere; Lucca, iS38, in 8.vo, e. 3,8).

Importante servigio rese il Salviati, co’suoi Avvertimen-

ti, alla favella nostra; ma non era egli scrittore da usa-

re di quella mitezza che sola è atta a farci scansare le piu

severe ed acri censure; e tra queste rumorosa si fu quella

che pubblicò Filale Papazzoni, bolognese, nel libro intito-

lato: Ampliamone della lingua volgare; Venezia .58,,

in 4.to, a cui si può aggiugnere anche l’altra: Apologia di

Vita!. Papazzoni in difesa delta sua ampi,azione contro

te opposizioni di O. P. (Orlando Pescetti ) faentino, e

maestro di Grammatica in Verona; Pad., i 58 7 , m
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Facciate 5o numerate
,
ed una calta alfine

colla data. L'interofrontispizio ha così: Il La-

sca, Dialogo. Cruscata, ouuero Paradosso d’Or-

mannozzo Rigogoli, riuisto e ampliato da Panico

Granacci, Cittadini di Firenze e Accademici del-

la Crusca, nel quale si mostra, che non importa,

che la Storia sia uera, e quistionasi per inciden-

za alcuna cosa contro la Poesia.

Ne’ Fasti Consolari
( p. 190, 191) Salvino

Salvini scuopre il perchè si chiamasse il Salviati

col nome di Rigogoli e di Sollo. Non è libro cita-

to dagli Accademici; ma io seguo volentieri l’e-

sempio del Poggiali, il quale lo registrò nella Se-

rie ec., si per non disgiungerlo dalle altre ope-

re del Salviati, si perchè lo merita egualmente

che esse. » L’oggetto di questo Dialogo si è, che

» non occorre che la Storia sia vera, bastando

» ch’ella abbia del verisimile. Sotto il nome di

» Granacci s’intende il Lasca, e sotto quello

» del Rigogoli è coperto il Sollo, cioè Giam-

» batista Dati, secondo il Salvini ne 1Fasti Con-

ti solari, p. 190, 191 » (
Lancetti

,
Pscudoni-

mia, Mil., i 836
,
in 8.°, pag.'i’òo).

Nella raccolta intitolata : Regole e Osserva-

zioni di varii Autori intorno alla lingua to-

scana ec., stanno tre altre Operette del Salviati

riguardanti la lingua
;
e di questo Autore bassi

pure un Discorso sopra leprimeparole di Cor-

nelio Tacito
,
che sta in fine agli Annali di Ta-

cito, volgarizzati da Giorgio Dati, edizioni 1582
e i 58 g, in 4.

0
,
ristampato colle Opere del Sal-

viati, ediz. di Mil., 1809 (di cui qui appresso)

e altrove. Una sua Lettera a Vincenzio Ror-
ghini leggesi fra quelle inserite nelle Prose Fio-
rentine.

Nel Vocabolario si citano anche Rime parte
STAMPATE, E PARTE SCRITTE A PENNA, e SÌ SOggiu-

gne,che l’Autore delle Notizie d’ Coni. ili. Fior.

afferma che le Rime dell’ Infarinalo erano ma-
noscritte. Quanto alle stampale, pochi Sonetti

furono aggiunti alle Orazioni per Garzia de’ Me-
dici: un Sonetto, un Madrigale e un Capitolo
furono pubblicati dal Poggiali

(Serie ec.), il qua-
le scrisse che delle Rime inedite si conservava
presso di lui un’accuratissima copia. Della Can-
zone in rode del Pino v’ha una moderna e-
dizione, che porta la data di Firenze

,
Filippo

Giunta,
1 58g, in 8.°, fatta però in Veti., in 8.°

m varieforme, cd in 24 soli esemplari in Carle
distinte, uno de’ quali in pergamena. È)dagli Ac-

cademici citata questa Canzone alle voci avvoi.-

geiie, bara ed altre.

878. — Opere. Milano, Tipogr. de’

Glassici Italiani, 1809-10, voi. 5 in 8."

Con ritratto.

Lire 24.60.

Questa edizione dà raccolte tutte le Opere
,

ma non è da riposare sull’ esattezza della le-

zione e della correzione, non essendo stati fatti

tutt’ i riscontri eh’ erano necessarii. Non è poi

raccolta che possa dirsi completa, essendo state

ommesse, come di poco pregio, le Scritture del

Salviati contro Torquato Tasso composte sott’il

nome de\VLfrinato. L’Elogio dell’Autore, po-

sto al principio, è ristampa di uno scritto da Giu-

seppe Pelli.

SALVINI, Anton-Marìa.

I Vocabolaristi (nella Nota 269) scrissero di

avere soltanto adoperalo alcune Opere in prosa

meno copiosamente di quel che pareva che

convenisse, perchè l’Autore per somma mode-
stia non volle mai, finché visse

,
permettere

che il citassimo. Ora segue la relazione di quel-

le soltanto da essi ricordate, rimettendo le altre,

che meriteranno considerazione, alla Parte Se-

conda.

879. cr. — Discorsi Accademici

sopra alcuni dubbii proposti nell’Accade-

mia degli Apatisti. Firenze, Gius. Man ni,

1695, in 4
°

Acq. Soranzo 18.42. Vanzetti 18.42.

Originale ediz. dall’ Autore dedicata a Fran-
cesco Redi con lettera de’ 22 di Agosto i6g5.

Forse per errore di stampa è indicata nel Voca-
bolario siccome eseguita nell’anno 1696. Forma
la Parte prima dei Discorsi, che sono cento, e
de’ quali evvi la tavola dopo 1’ Avviso dello

stampatore.

880. — Gli stessi. Seconda edizione.

Ivi, Ant. M. Albizzini, 1718, in 4
°

» Rara e pregevole edizione, sconosciuta a

molti bibliografi, la quale però altro non è clic
»
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» una ristampa della surriferita. È dedicata dul-

» lo stampatore al cav. Francesco Maria Gab-
» burri, illustre amatore e coltivatore delle Arti

» belle e delle buone lettere, con lettera di Fi-
» renze, del dì 6 Maggio 1710 » (Poggiali).

881. cr. — Gli stessi. Parte Prima.

Firenze, Gius. Manni, 1725, in 4
-°

Altra ristampa del Volume uscito in luce

l’anno 1695, nuovamente corretta, in più luo-

ghi emendata ed accresciuta d’ un Indice delle

cose notabili, posto al fine. E dallo stampatore

dedicata al co. Camillo Antonio Boccadiferro.

Ritiene 1
’ Avviso, e la prima dedicazione del

Salami al Redi.

882. cr. — Gli stessi. Parte Secon-

da. Ivi, Manni, 1712, in 4
-°

Ha la dedicatoria dell’Autore alla principessa

di Toscana, ed è senza data. Vi succede 1
’ Av-

viso dello stampatore, e un Sonetto di Anton

Maria Biscioni al Salvini
;
indi un’ Orazione

dello stesso Salvini delle lodi di Agostino Col-

tellini: e poi cominciano i Discorsi in numero

di cento, de’ quali sta la tavola in fine al volu-

me. A quest’ edizione originale vuoisi eh’ abbia

avuto parte anche il Biscioni.

883 . cr. —- Gli stessi. Con alcune

traduzioni dal greco. Parte Terza. Ivi,

Gius. Manni, 1733, in 4
-°

Dopo la dedicatoria del can. Salaino Salaini

al can. Marcantonio de Mozzi succede l’Avviso

dello stampatore, e poi un’ Orazione funerale

dall’Autore fatta a Pier Andrea Forzoni Accol-

ti. Soli quarantatre sono i Discorsi contenutivi,

a’ quali susseguitane le seguenti traduzioni in

prosa: Il Manuale di Fpitteto
;

il Sesto Libro

delle Vite de'Filosofi di Diogene Laerzio (che

ne contiene nove); la Enneade, o Noaena di

libri terza
,
Ragionamento quinto d'Amore, di

Plotino
;
della stessa Enneade

,
o Noaena sesta

di Plotino
,
Libro nono, del Buono e dell’ Uno.

In fine sta l’ Indice delle cose notabili. Questa

originale edizione fu cominciala vivente l’Auto-

re, e rimase sospesa per la sua morte; fu poi

ultimata per cura del can. Salaino Salaini suo

fratello. E molto doviziosa di cose utili all’arric-

chimento della favella (*).

884. cr. — Prose Toscane. Fir.,

Guiducci e Franchi, 1715, in 4
<°

Colla medesima data si ha una ristampa
del presente Volume, in cui i caratteri e la

disposizione delle pagine sono quasi sempre
simili, ma sono stati per lo più corretti a' loro

luoghi gli errori segnati nell'edizione origina-

le. Affinchè si conosca come V una dall’altra

diversifichino, basterà indicare le differenze

seguenti:

Originale Ristampa

Pag. iv 1 . io sca$ la quale . . . sca, la quale

297 23 e sì il genio ... e il genio

365 28 per ispiegare e

rappresentare

uno per ispiegare

uno

Forma questo Volume la Prima Parte della

raccolta
,
e contiene x Orazioni (tra le quali ri-

putatissime sono le Orazioni in morte del Redi,

e in morte del Magliabechi); lvi Lezioni, e ih

Cicalate, accennate nell’ Indice posto al fine.

Quest’ultime furono anche ristampate nella Par-

te Terza delle Prose Fiorentine. E dedicato

dall’ Autore a Gio. Gastone, principe di Tosca-

na, ed ha un’ erudita Prefazione che da alcuni

vuoisi scritta da Tommaso Buonaventuri.

885 . cr. — Le stesse. Parte Secon-

da. Ivi, Manni, 1735, in \.°

Niuna ristampa s’ è fatta di questo Volume;

ma notò il Poggiali, che liavvi qualche piccola

differenza negli esemplari, ed in taluno la im-

presa dell’Accademia, che vedesi nel frontispi-

zio, è di piccola forma, e col motto diviso; in

(*) Una ristampa di questi Discorsi si fece in Venezia,

Pasinelli, 1 745, in 4 -to; ed altra in Napoli, Vincenzio Or-

sino, 17SG, voi. 6 in 8.vo. L'editore Napolitano accusò il

Veneto di temeraria libertà, e die volendo essere d’orec-

chio più pattinato che non fu P Autore stesso, s’è attentato

in più e più luoghi di pervertire o tramutare, come gli c

piaciuto, l’ordine delle parole ( Pref.). Tocca tira a me

a rispondere, che l’editore medesimo di Napoli ha dato

una ristampa, altrettanto spregevole, ed in cui ho trovalo

sino la ommissione di qualche membro ne’Discorsi. Vegga

chi legge, in che conto s’hanno a tenere le vociferazioni di

taluni che s’ accingono a riprodurre i Classici italiani!
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altro è di forma maggiore, e col motto disteso

in un verso solo. Abbraccia questo Volume xu
Lezioni, con una del dott. Giuseppe Bianchini

sopra un Sonetto del Salvini. E dall’Autore de-

dicato a Giuseppe Maria Martelli, arcivescovo di

Firenze.

886. — Prose Sacre. Fir., Tarti-

ni e Franchi, 1716, in 4
-°

Contiene xx Orazioni e xx Sermoni, quasi

tutti di sacro argomento. A pag. 92 ha luogo il

Volgarizzamento di un Discorso di Leone Im-
peratore

,
altrimenti detto II Sapiente

,
in

lode di S. Niccolò, il quale forma la vii Ora-

zione. Questo Volume, dall’ Autore dedicato al

granduca Cosimo III, può considerarsi come il

terzo delle Prose
5
ma non si trova registrato

nel Vocabolario, quantunque porti già in fronte

le solite Approvazioni degli Accademici della

Crusca, e debba tenersi in uguale e forse miglior

conto degli altri, poiché le Prose Toscane di

quest’ Autore hanno stile più castigato de’ suoi

Discorsi, i quali erano per lo più scritti fretto-

losamente. Il Gran Dizionario di Bologna ha
citato la Quarta Edizione di queste Prose Sa-
cre, fatta in Milano, Silvestri, 1820, in 1 6.°;

ma doveasi preferire una stampa di Firenze,
Petrignani, 1819, in 8.°, nella quale per cura
dell’ editore furono aggiunte per la prima volta

alcune altre Prose sacre, che restavano inedite

nella Ricardiana e nella Marucelliana.

887. SANNAZARO, Iacopo

,

Ar-
cadia.

Grande credito all’ illustre nome del Sanna-
zaro diè principalmente V Arcadia, tenuta per
opera leggiadrissima, e di cui nel solo decimose-
sto secolo si sono fatte da oltre 60 edizioni. Si

rese pubblica la prima volta contro voglia del-

l’Autore, e prima che ricevesse l’ultimo com-
pimento; e ciò seguì in Venezia, per Bernar-
dino da Vercelli, j5o2, in 4.

0

,
per arbitrio di

certo Sebastiano da Venezia Contestabile del-
lo Signoria. La edizione porla nel frontispizio:

Libro Pastorale Nominato Arcadico de Ia-
cobo sanazaro neapolitano; ed al fine ha la da-
ta. mcccccii. die xnri lumi. Se ne fecero due
materiali ristampe, una nell’ anno stesso, e colla
data die xxu Nou'ebrio i5o2, ed altra dell’an-
no 1 00 1 ,

in 4. , tulle dallo stesso impressore

Bernardino da Vercelli. Possono riguardarsi

come rarità bibliografiche; ma non è da farne

alcun conto, meritate essendosi le agre parole

seguenti dal Sannazaro scritte a Marc’ Antonio

Michele (ediz. Pad., 1 725, p. 456): Se Io stam-

patore ha creduto difarmi onore
,
io non ne lo

ho pregato, nè doveafarlo senzafarmelo pri-

ma sapere
; se perfarmi dispetto lo ha fatto,

potrebbe ben essere che qualche dì cadesse

sopra la testa sua; se si scusa,farlo per vive-

re, vada a zappare, o a guardar porci, come
forse è più sua arte, che impacciarsi in cosa
che non intende ec. La prima edizione dunque
compiuta, e fatta in Napoli, è la seguente.

888. — La stessa. Napoli, Sigismon-

do Mayr, i 5 o 4 ,
in 4 -° Rara.

Vend. di Mons. Pàris Lir. 1 sterlina e 8 scellini. Mac-
Carthy un esemplare in pergamena, Fr. 2,79. Altri tre

esemplari in pergamena sono noti, ed uno di questi sta

nella Triuilziana.

E senza numerazione di carte, ma col re-

gistro da A ad N tutti quaderni, eccetto M
eh è terno, ed N duerno. Sul frontispizio si

legge : Arcadia del Sannazaro tutta fornita et

tratta emendatissima dal suo originale. Nell’ ul-

tima carta sta recto V Errata, e verso la se-

guente sottoscrizione : Impressa in Napoli per

Maestro Sigismundo Mayr: con somma et assi-

dua diligenza di Petro Summontio, nel anno
mdiiii del mese di marzo ec.

Pietro Summonte, eh’ ebbe cura di questa

stimabilissima ed originale edizione, dedicandola

al card, d’ Aragona, ripete anch’egli, che queste

Egloghe furono, or son tre anni, impresse in

Italia tutte diformate e guaste senza che
V autore di ciò avesse notizia alcuna. Da poi,

vedendo gV impressori veneziani la cosa esse-

re in prezzo, le hanno un’altra volta di nuovo
stampate. Nelle quali impressioni trovando io

errori intollerabili, l’ opera nonfornita . . . non
ho potuto sopportare, come affezionalo che
meritamente sono del nome suo

,
che così im-

perfette e corrotte andassero sì egregiefati-
che.

889. — La stessa. Nouamente in Na-
poli restampita. Senz alcuna data , in 4

-°

Vend, in Fr. la Val liete 27. Pinelli, scellini 17.
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Non ha numerazione di pagine, ma il regi-

stro da A ad N, tutti quaderni. Manca di ogni

sottoscrizione
,
e l’ultimaface. contiene sole 1 5

linee
, dopo le quali leggesi fine.

E questa bella edizione in carattere rotondo,

e gareggia coll’antecedente [ter bontà di lezione.

Contiene la medesima Lettera di Pietro Sum-
monte al card, d’ Aragona, e dee supporsi ese-

guita poco tempo dopo la suddetta.

8go. cr. — La stessa. Fir., Giunta,

1 5 1 4, in 8.°

Acq. Soranzo 4 -°9 - Baldelli 10.23. — Vend. Gradeni-

go 2.0.46.

Carte 84, per errore numerate sin a g/j.

Nella data dicesi impressa nel mese di Marzo,

Leone Decimo Papa.

E dedicata da Bernardo di Filippo di Giun-
ta al poeta Altissimo, con lettera senza alcuna

data; ed era l’Altissimo un celebre improvvisa-

tore, cui il Giunta scrive: pregandovi che an-

cora voi le vostrefatiche e vigilie a essere im-

presse ci accomodiate, acciocché quegli che

non possono in presenza il vostro improvviso

udire
,
almanco negli scritti cognoschino, che

non senza cagione la città di Firenze vi por-

ta singolarissimo amore. Gli Accademici del-

la Crusca notato avendo d’ avere citale alcune

delle migliori e più accurate edizioni, cioè quella

de’ Giunti di Firenze, e la moderna del Corni-

no di Padova, sembra che ad essi non fosse

nota se non che una edizione de’ Giunti; e non

può indovinarsi se sia la presente, o l’altra ch’es-

si Giunti ci diedero l’ anno 1 5 1 g, e che sarà qui

appresso descritta.

nella tiratura, mentre la edizione è una sola.

Sarà questa edizione posteriore alla Giuntina,

leggendovisi alfine: Impresso nel mese di Set-

tembre. Dietro alfrontispizio sta un’ elegante

Lettera latina dal vecchio Aldo indirizzala

all’Autore.

Materiale ristampa di questa si è la edizione

che fecero in Venezia gli Eredi di Aldo, 1 554?
in 8.°, serbando la medesima Lettera Ialina di

Aldo al Sannazaro. Di questa seconda Aldina

edizione un esemplare in Carla grande, e in for-

ma oblunga, sta nella Libr. Melzi di Milano; al-

tro nella Bibl. Regia di Parigi.

892. — La stessa. Venezia, Alessan-

dro Paganino, i5i5, in 32 .°

Libretto galante, e per que’ tempi corretto,

lo chiamano i fratelli Volpi. Alessandro Paga-
nino lo indirizza con sua Lettera latina a Gio.

Aurelio Augurello, e pei Lettori premette un

Avviso in italiano, in cui è osservabile il passo

seguente : » Ritrovai questa picciola formetta di

» nuovo e bellissimo carattere, ed ho primiera-

» mente stampate le utili e dilettevoli confabu-

» lazioni de’ dotti e saggi pastori del napoletano

» poeta Sannazaro, fatti pria correggere tutti gli

» errori, commessi da ciascuno impressore, da

» messer Ottavio degli Stefani, il quale per la

» riverenza ch’egli ha verso l’autore, ed anche

» per lo amore eh’ ei porta a questa leggiadris-

» sima e dottissima opera, usato ha quello di di-

» ligenza che uno, in quant’ uomo, diligenlissi-

» mamente usar possa. »

8g3. cr. — La stessa. Fir., Eredi

di Filippo Giunta, 1 5 1 9, in 8.°

In Francia, Brunet 6 a 9.

Carte 8 o numerate da una sola parte. Nel

frontispizio leggesi : arcadia dei, Sannazaro, e

nulla piu
;
e sono esse parole poste in mezzo

ad un elegante fregio. Il registro ,
la data

,

m.d.xix di Aprile, e lo stemma Giuntino stan-

no alfine.

Non ha questa ristampa alcuna dedicazione,

ma vuoisi che di essa pure siensi serviti i Voca-

bolaristi. Il Crescimbeni e 1’ Haym ricordarono

un’edizione di Firenze, Giunti, 1 55a, in 8.°,

ma n’è dubbia la esistenza; e potrà forse essere

891. — La stessa. Venezia, Aldo,

1 5 1 4j in 8.°

Vend. Pinelli 12,. Si conoscono 3 esemplari IN PERGA-

MENA, cioè: 1. presso Lord Spencer
$

a. presso il Marcii,

de Bute; 3 . già venduto da Edwards per 21 lire sterline.

Uno in Carta grande azzurra, ed uno in Carta grande bian-

ca sono ricordati dal Renouard.

Carte 8g numerate, ed una alfine coll’àn-

cora Aldina. Osservò il eh. Renouard, che in

qualche esemplare trovansi, sotto il foglio 1

verso, sette versi intrusi, e che appartengono

al foglio 84, dove stanno al loro luogo : ed

esso suppone che lo sbaglio sarà succeduto
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corso equivoco colla edizione delle sole Rime

del Sannazaro, impresse in Firenze,
Giunti

,

1 553, in 8.°

Delle tante e tante ristampe delPArcadia, fatte

nel XYI secolo per cura del Porcacchia del

Sansovino
,
del Dolce, del Ruscelli

,

di Giam-

balista Massarengo e di altri, non occorre far

qui menzione. Il copioso Catalogo datone dai

fratelli Yolpi non ricorda una, fatta in Bologna,

per maestro Hieronymo di Beneditli, i52o,

in 8.° (in carattere rotondo), da certo Mario
Querno, indirizzala con lettera a messer Ulisse

Musotti, bolognese.

894. — La stessa. In Padova (ma

Napoli, Felice Mosca), 1720, in 12.
0

Quantunque sia questa edizione fatta in catti-

va carta e con poca correzione, tuttavia è da

aversi cara, portando per la prima volta impres-

sa, oltre l’Arcadia, una curiosa Farsa scritta dal

Sannazaro, e rappresentata in Napoli il dì 4 di

Marzo i4g3; farsa che venne poi dai Fratelli

Volpi riprodotta più correttamente. L’ editore

napoletano corredò VArcadia delle Annotazio-

ni già fatte dal Porcacchi, dal Sansovino e dal

Massarengo, ed aggiunse una ristampa delle al-

tre Rime riuiste da Lodouico Dolce.

8q5 . — La stessa, con Annotazioni.

Milano, Tipografia de’ Classici Italiani,

1806, in 8.°

Buona edizione con la Yita dell’Autore scritta

da Giambalista Corniani. La scelta di Note è

giudiziosamente fatta da Luigi Portirelli, che
le trasse dalle più copiose del Porcacchi, del

Sansovino e del Massarengo, impresse nella ediz.

Cominiana. Ha in fine una Dichiarazione delle

voci più difficili.

896. — Sonetti e Canzoni. Ro-
ma, Antonio Biado, i 53 o, in 4

-°

» Ila nelfrontispizio : Sonetti e Canzoni di
» M. Iacobo Sanazzaro Gentilluomo napolitano,
>» e sotto è un cenno del Privilegio del Sommo
*• Pontefice e del Senato Venelo. Le carte so-
» no con segnatura da A ad O, e con numeri
>» romani, a ciascuno de’ quali sono premesse
» queste due lettere Fo, che vogliono Foglio

5

» il che non mi sovviene di aver veduto in ve-

li run’ altra edizione. »

Così è descritta la presente ediz. dall’ amico

mio, ab. Michele Colombo, il quale la giudica

pregevole; ed è impressa in bel carattere corsivo.

Che anche delle Rime del Sannazaro abbiano

fatto uso gli Accademici della Crusca, abbenchè

nel loro Indice non ricordate, ne sia prova la

voce scherno, dove citasi: Sann. Rim. Ma’l
Ciel, eh’ ogni mio ben sempr’ ebbe a scherno •,

il qual verso è del Sonetto 53, della Parte Se-

conda. Per giudizio poi del Poggiali, è da tenersi

in gran conto un’ edizione eh’ egli crede origi-

nale, fatta in Napoli, Gio. Sullzbach, i55o,

in 4-° C) 3
e, per giudizio dei Yolpi, buona è al-

tra edizione che delle sole Rime si è fatta nello

stesso anno in Roma, adi xx del mese di De-
cemòre i53o, in 8 .°, in carattere corsivo; li-

bretto di carte 48 numerate, con dedicazione

dell’Autore a donna Cassandra Marchesa. Mere
ristampe sono quelle di Firenze, Giunti, i533,
in 8 .°; e di Venezia, Aldo, i534

?
in 8 .°, già

rammentate.

897. cr. — Opere volgari. Pa-

dova, Giuseppe Cornino, 1723, in 4
-°

Acq. Soranzo io.a3 . In Francia, Brunet la a 18. Esi-
stono esemplari in Carta romana.

E quest’edizione la più bella, la più corretta,

la più copiosa di quante ne fossero state fatte

antecedentemente, ed uno de’ libri che fa mag-
gior onore alla diligenza degli editori Gio. An-
tonio e Gaetano fratelli Volpi. La Vita del-
l’ Autore, già scritta da Giambatista Crispo,
v’ è ristampata con utili Annotazioni e Corre-
zioni di Tommaso Maria Alfani, e non man-
cano nè varie lezioni, nè copiosi Indici, nè le

Note già dettate dal Sansovino, dal Porcacchi
e dal Massarengo, nè una tavola delle Rime
sdrucciole. Ha al fine le Rime impresse secondo
la stampafattasene in Roma perAntonio Bia-
do Vanno i53o, ed alquante Lettere italiane

del Sannazaro, e di altri a lui. Sopra questa
stampa Cominiana si modellarono tutte le ristam-
pe fatte posteriormente.

O II Capponi ne registra di quest’anno e di questo
medesimo stampatore una in 8.vo, di maniera che può cre-
dersi che due, e non una sola edizione, si siano fatte in Na-
poli nel 1 a 3 o, come indubitatamente due se ne fecero in
Roma.
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898. SCIARRA (Poeta) Stanze.

INel libro: Compagnia della Lesina;

Senza data
_,

in 4
-°

Tra le vecchie edizioni, havvene una (di pag.

4o numerate, con 6 senza numerazione, conte-

nente le Stanze ed un Sonetto) esaminata da

Antonio Gagliardi

,

padovano, il quale osservò

quanto segue : » Verificai con diligenti esami

» non solo essere edizione di Firenze, ma uscita

» dalla Stamperia de’ Giunti, avendo trovato

» che ,le lettere iniziali intagliate in legno, ed

» alcuni fregi, sono gl’identici adoperati da que-

» gli stampatori nelle Novelle antiche, 1 672,
» nel Boccaccio, iSyS, ed in altri libri poste-

li riori; identità verificata dall’esatto confronto

» anche ne’ minuti accidenti. Avrei inclinato a

» crederla adoprata da’ Vocabolaristi, nè m’ a-

» vrebbe fatto ostacolo la sua scorrezione
;
ma

» il verso ultimo della St. 7 non conviene col-

» l’esempio allegato dal Vocabolario, il quale

» legge: Allora allora in manco d’ un asciol-

» vere', e nella stampa suddetta si legge: Allo-

» ra allora in manco di uno sciolvere. » Altra

edizione Senza data, in 8.°, di sole pag. 44 i

venuta alle mani, e questa pure fatta verso il

fine del secolo XVI; ma di ogni vecchia stampa

non è ormai quasi più da curarsi, ottime essen-

do alcune delle seguenti di data recente (*).

899.— Le slesse, recale a buona le-

zione da Iacopo Morelli. Bassano, Tipo-

grafia Reniondiniana, 1806, in 8.°

Quattro esemplari furono impressi in pergamena, i.

nella Regia di Parigi; 2. nella Spenceriana a Londra; 3 .

nella Palatina di Firenze; 4 - nella Trivulziana; gli altri

sono tutti in Carta velina ed in Carta d’ Olanda.

Quest’edizione è tutta in caratteri maiuscoli,

e da B. Gamba, editore, dedicata al conte Giro-

lamo d’Onigo. Ha una Prefazione di Iacopo

Morelli, che dà notizie intorno all’autore Pie-

tro Strozzi, celebre maresciallo di Francia
;
no-

(*) Vuoisi avvertire, che liavvi un poemetto intitolato: Le

valorose prose degli arcibravi Paladini, Firenze, Senza

nome di stampatore

,

i 568
, in 4 -to

;
e ivi, Giovanni Ba-

leni, i5g7, in 4-to, in cui le tre prime ottave sono simili

a quelle, colle quali cominciano le Stanze del Poeta Sciar-

ra. Di esso s’ha la descrizione nella Bibliografia de’ Ro-

manzi ec., Milano ,
1 838

,
in 8.vo, al Num. 710. In tutt’il

rimanente è diverso.

tizie pero molto più accurate si possono leggere

nelle Note alla Vila di Benvenuto Cellini
(ediz

.

dit ir., 1829, vo^' 3 1,1 8.° P oi. Secondo, a pag.

188, 296)0.

900. — Le stesse. Costantinopoli

,

i 55 o (Parigi, Renouard, 1809) in 8.°

Lire 96. Edizione di soli 12 esempi, tutti impressi in
pergamena, e numerati dall’ I al XII.

Il numero I, che sta presso Veditore A. A.
Renouard, ha qualche differenza indicata nel

volume terzo del suo Catalogue de la Bibliothè-

que d’un Amateur; à Paris, 1819, voi. \ in 8.°

9°i. — Le stesse. Aenezia, Picotli,

1822, in 8.°

Edizione di 2 esemplari IN PERGAMENA, uno in Carta

della China, 2 in Catta velina stragrande, e 20 in Carte

diverse.

L’editore Giuseppe Pasquali ha adottalo le

varie lezioni indicate dal Poggiali nella sua Serie

de’ Testi di lingua ec.

902. — Le stesse. Firenze, Audin e

Comp., 1822, in 8.°

Quattro esempi, furono impressi IN PERGAMENA. Uno,

Unico, in Carta colorata di Francia è da me posseduto per

dono del gentile editore. In Carta colore di rosa furono

impressi 12 esemplari.

Sta sopra tutte questa bella ed accurata ediz.,

in cui le Stanze trovatisi colle varie lezioni, tolte

tanto da un manoscritto della Magliabechiana,

quanto da tutte le altre più accreditale stampe

antecedenti. S’inserirono queste Stanze anche

nel Saggio diRime di diversi buoniAutori ec.
;

Fir., Ronchi e Comp., 1826, in 8.°, e con il-

lustrazioni.

SEGNERI, Paolo.

Delle molte opere lasciateci da questo grande

scrittore, alcune si trovano registrate nell Indi-

ce del Vocabolario, altre furono nel Vocabolario

(*) « Non mi appaga nella Stanza Quinta, v. 4, la sosti-

li tuzione della voce Corteo alla voce Correo. Correo è

» vocabolo d’origine spagnuola, e vale Corriero. Da nat-

ii tare a guisa di un Corriero si cava un senso naturalis-

» simo
;
ma che significa egli quel trattare a guisa d’ un

» Corteggio? Corteggio è propriamente quell’ accompa-

» gnatura che si suol fare alla sposa il di delle nozze. Che

n ha egli a far ciò col trattare ? » (Colombo).
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e non nell’Indice indicate, ed altre non fyrono

punto prese in esame dagli Accademici. Si note-

ranno in questo luogo tutte quelle dalle quali si

sono tratti esempi di voci, e nella Parte Secon-

da saranno registrate le altre non consultate dai

Vocabolaristi.

90 3 . cr. — Prediche 0 sia Qua-

resimale. Fir., Iacopo Sabatini, 1679,

in foglio.

Acq. Soranzo i 5 . 35 . Baldelli 12.-79. Vanzetti 19.44 - Sì

trovano esemplari magnifici in Carta grande.

Carte io in principio non antiporta
,
stampa

rappresentante S. Paolo nell’Areopago, incisa

da Cornelio B 1oemaer tfrontispizio, dedicazio-

ne dell’Autore al granduca Cosimo III, Av-
viso a chi legge, e Argomenti delle Prediche.

Segue il Quaresimale difacciate 747 numera-
te. L Indice, posto alfine, è di carte 8, dopo
le quali seguono altre 2 carte, una colle revi-

sioni, altra coll Errata, il registro e la data.

Trovasi qualche esemplarefornito del ritratto

dell’ Autore intagliato da Teodoro Ver Cruis.

Di questa originale edizione si sono serviti i

Compilatori del Vocabolario, quantunque ab-

biano per isbaglio segnata nel loro Indice altra

edizione dell’anno 1686, in 4
-° Non va senza

mende e sono storpii poi a bizzeffe nelle cita-

zioni (*).

O Pare che per ammettere il Quaresimale del p. Se-
gneri nel Vocabolario sia stato necessario di fare privati

ufiicii agli Accademici, poiché il Redi scriveva al Segni
il 5 Gennaio, 1 58 1 (Lettere, Tomo FII, Milano, 1S1 i,in
8.vo, pag. 198): » Non trascurino di citar degli esempi
» delle Prediche del p. Segneri. Questo padre in quei
» giorni eh è stato qui alla Corte, ha passati uffizii poten-
” fissimi a favore dell’Accademia e di molti Accademici,
* va *or de quali ha gentilmente celebrato al Serenissimo
« Granduca. Esso p. Segneri averebbe una brama arden-
*' tlss,ma

» che nel Vocabolario si citassero le Storie del
* Concilio di Trento del cardin. Sforza Pallavicino. Io,
’’ quanto a me, crederei, che fosse bene dargli questa con-
” “dazione, e di questa mia credenza ne ho molti e molti
> gagliardissimi motivi, che a bocca significherò a V. S.
* Nostrissima ... Il giudizio del Redi sul Quaresimale del
egm-rt vedesi in altra sua lettera al Menagio

(
ivi, T.

d
) più espressamente: >» Fra due o tre mesi

>• saranno finite di stampare qui in Firenze le Prediche del
dolo Segneri Gesuita, nostro Accademico della Cru-

> sca e predicatore famosissimo. Sono scritte con una tut-
” ?

CUa Pulizia toscana, corredale delle più nobili e
>' < e e piu gentili finezze di nostra lingua. Credo che sia-

10 ,n° ll e ,no *u a,lll *9 non sia uscito dalle stampe

904. — Lo stesso. Padova, alla Mi-

nerva, 1826, voi. 3 in 8.°

Lire 10. Dieci soli esemplari furono impressi in Carta

velina.

Edizione che merita d’essere raccomandata,

non eccettuata la magnifica di Roma, Pagliari-

ni, iy 5 o,in 4 -° Angelo Sicca, editore diligen-

tissimo, che la dedicò a monsig. Giuseppe Maria

Peruzzi, vescovo di Vicenza, ha dato in essa nuo-

ve prove di sua accuratezza. Tenne a scorta l’o-

riginale 1679, ma raddrizzando gli sbagli corsi col

sussidio della edizione A'eneta 17125 rettificando

inoltre le citazioni de’ sacri testi, ed aggiuguen-

dole ove mancavano. Posteriormente all’edizio-

ne Padovana, altra se ne fece in Como, Ostinelli,

1828, voi. 2 in 1 2.
0

,
in cui gli editori scrivono

d’aver avuto somma cura, perchè si togliessero

mende che anche nell’edizione padovana si tro-

vano; ed aggiunsero al fine dell’Opera un Flo-
rilegio, o Indice dei migliori squarci del Qua-
resimale, per utilità dei giovani studiosi, siccome

guida a conoscer i luoghi che più meritano d’es-

sere studiali e imitati.

905. — Panegirici Sacri. Firen-

ze, Pier Matini, 1 684. Parti due, in 1 2.
0

Lire 4 a 6 .

Carte 9 non numerale, con antiporta di’ è
bianca. La numerazione non è mai interrotta,

e le due Parti comprendonofacciate y58 . In
principio della Parte Seconda è una car. bian-
ca, ed un altra n'è al fine dopo V Approva-
zione.

Si eseguì questa stampa sotto gli occhi del-
l’Autore, e non v'ha dubbio che merita d’es-
sere preferita all’edizione 1712. Quantunque
non sia registrata nell’Indice del Vocabolario,
tuttavia v e stala adoperata ; ed eccone qualche
esempio: entrante citasi: Segn. Paneg. 102. e

177; elogio citasi: Paneg. 279; ed i passi cor-
rispondenti s’incontrano appunto nelle facciate
indicate in quest’edizione 1G84. La eloquente
Lettera dedicatoria che vi si legge, dall’Autore
indirizzata al cardinale, che fu poi il bealo Gre-
gorio Barbarigo, si è quella che servi di qualche

» un libro nel quale, come in questo, i critici non abbiano
> a trovare ne pure un minimo neo nelle cose appartenenti

ii ],,Dua$ e pine ipiesto sarà il minore suo pregio ».
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inciampo nella causa della beatificazione di que-

sto illustre vescovo di Padova, attese le troppe

lodi e comparazioni a
1
Santi dal Segneri ad esso

profuse (*).

906. cr. — Il Cristiano istrui-

to nella sua legge, Ragionamenti morali.

Fir., nella Stamp. di S. A. R., 1686.

Parti ossia Volumi 3 in 4
-°

Acq. Soranzo i5.35. Baldelli ai. Vanzetti 20 46.

La Parte Prima ha carte io con antipor-

ta
,
frontispizio

,
dedicatoria dell’ Autore al

principe Ferdinando, in data a Ottobre 1686,

e Avviso a chi legge. La decima carta ha un

rame intagliato da Veronica Fontana, col no-

me di Gesù, sostenuto da varii angioletti. Ter-
mina il volume colla facciata 477 numerata,

dopo cui sono due carte d’indice, ed una bian-

ca. La Parte Seconda, che ha pure antiporta

efrontispizio non numerati, è difacciate 336
,

e 2 carte d’ Ìndice. La Parte Terza, oltre al-

l’antiporta ed alfrontispizio, contienefacciale

553 numerate. Segue /’Indice de’Ragionamenli,

di carte 3
;
una carta col nome di Gesù, che

sfa anche nella Prima Parte
;
e V Indice ge-

nerale, di carte 23 . L’ultima carta contiene le

Approvazioni dell’ Opera. Tra l’Indice dei

Ragionamenti e la carta col nome di Gesù tre

altre carte debbono essere nelle quali si legge

una Rammemorazione del grauissimo debito che

hanno i Parochi di pascer le anime con la parola

diuina.

Oltre ad essere quest’edizione tenuta in cre-

dito per la eleganza de’ tipi, lo è altresì come una

delle più corrette stampe che esistano; e ben

meritavasi particolari cure un’opera, siccome è

questa, che non solo per intrinseca religiosa im-

portanza, ma ben anche per leggiadria di dettato

puossi tenere a perfetto modello.

907. — La Manna dell’ Anima.

(*) » L’Autore avea pubblicato i suoi Panegirici, ma
» in minor numero, in Bologna, fin dall'anno 1664, ‘>1 un

» voi. in 8.vo, intitolandoli al card. Sforza Pallavicino con

» una Lettera si piena d’adulazioni, eh’ essa farebbe torto

.• alla ingenuità del Segneri, s’ egli non avesse dovuto in

» ciò accomodarsi al genio del secolo, il quale la richie-

» deva di quella fatta » (Colombo).

Parma, Giuseppe Paganino, 1822, voi.

i 3 in 8.° piccolo.

Lire 3o.

La prima edizione è stata fatta in Venezia,

Blosio, 1689, voi. i 3 in 32.° (così registrata

dall’Haym), tutta insozzala da scorrezioni. Dob-
biamo essere grati ai moderni edilori parmigiani

Profess. Smeraldo Bonelli e Luigi Bottamini

che, per quanto fu in loro, ed assistiti pur anche

da Michele Colombo, rimisero il testo alla sua

integrità, vi aggiunsero il volgarizzamento dei

passi latini, e nel Tomo X inserirono la Dichia-

razione del Pater noster, della quale s’ impres-

sero anche esemplari separatamente. Si ricopiò

nella medesima forma in Udine, negli anni 1823

e segu.

908. cr.— Il Parroco istruito

ec. Fir., Stamperia di S. A. S., 1692,

in 12.
0

Edizione originale dall’Autore dedicata al car-

dinale Francesco Maria de’ Medici, con lettera di

Firenze 4 di Marzo 1692. Non trovasi nell’In-

dice del Vocabolario, ma l’opera è stata adope-

rata dagli Accademici, come vedesi alla voce

DISGRAVIOAMENTO.

Anche dal PENITENTE ISTRUITO, non

ricordato nell’Indice, trassero esempi i Voca-

bolaristi, e si trovano alle voci invalidamente,

spessissimo; e lo stesso dicasi dell’altra opera il

CONFESSORE ISTRUITO, citata alle voci

SCIALACQUATO, SCRIBA, SCRUPOLO, SUGGESTIVO eC.

Della Manna dell ’ Anima, del Penitenze istrui-

to e del Confessore istruito sembra che le mi-

gliori ediz. antiche saranno state riputate quelle

inserite nella raccolta seguente.

909. cr. — Opere. Venezia, Pao-

lo Bagliori, 1712, voi. 4 4 *° ^on

ritratto.

Acq. Soranzo 24-56. Baldelli 9-72. — Vend. Gradeni-

go 61.40. In Francia, Brunet 18 a 24.

Il Tomo Primo contiene la Vita dell Au-

tore scritta dal p. Giuseppe Massei
;
la Manna

dell’Anima; le Meditazioni per tutti i giorni d’un

mese; /'Esposizione del Misererò
;
la Pratica di

stare raccolto con Dio; i Cinque Venerdì di sani a
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Maria Maddalena de’ Pazzi. Il Tomo Secondo

ha il Quaresimale
;
le Prediche dette nel Palaz-

zo Apostolico; i Panegirici sacri. Il Tomo Ter-

zo contiene il Cristiano istruito nella sua legge.

Il Tomo Quarto ha V Incredulo senza scusa;

la Concordia tra la fatica e la quiete
(
della cui

opera è da stimarsi un' ediz. di Firenze, 1680,

in 8.°); la Lettera di risposta ec., i Sette Prin-

cipii; Fascetti di varii dubbii; il Divoto di Ma-

ria Vergine; il Parroco istruito; il Confessore

istruito; il Penitente istruito; Laude Spirituale;

e Magnificat, opera postuma.

La prima raccolta di tutte le Opere del padre

Paolo Segneri si è fatta in Parma, per Alberto

Puzzoni e Paolo Monti
, 1 700-1701, voi. 2 in

foglio, con bel ritratto dell’Autore, intagliato da

Dorigny

,

e colla sua Vita distesa dal p. Massei.

L’edizione veneziana sopraccitata n’è ristampa,

ma assai più corretta; e sopra questa ristampa

tornarono poi a pubblicarsi tutte le Opere in

Parma, per Paolo Monti, 1714, voi. 3 info-
glio, edizione di cui si trovano esemplari con

frontispizio mutato, coll’anno 1720, e con di-

versa dedicatoria. Questa seconda edizione par-

migiana è corredata di ottimi Indici, ed è stata

ben conosciuta dagli Accademici della Crusca, i

quali la ricordarono nella Nota 275 del loro In-

dice, ma senza averne fatto alcun uso. Tra le

ristampe, dalla Tipografia Baglioni di Venezia

.
fatte in diversi anni, meritano d’essere rammen-
tate: una dell’anno 1728, voi. 4 in 4.

0

;
ed altra

dell'anno ij 58
,
voi. 4 in 4.

0
In quest’ ultima si

aggiunsero Tre Lettere su la materia del Pro-
babile, che mancano in tutte le edizioni antece-

denti, e che eransi pubblicate per la prima volta

colla data di Colonia, presso Guglielmo Met-
termeli, 1732,01 12.

0

9 10 * — Le stesse. Milano, Tipogr.

de Class. Ital., 1 83 ^-33 ,
Tomi 3 divisi

in quattro grossi volumi, in 8.° Con ri-

tratto.

Lir. 48. Pochi esemplari iu forma di 4-to piccolo e in

Carta velina, Lire 96.

E c/uesta Collezione distribuita in tre Serie.

La Prima contiene il Quaresimale - le Predi-
che nel Palazzo Apostolico - i Panegirici Sacri,

ed è preceduta dall’ Elogio del Segneri, scritto
dal prof. Antonio Mencghelli. La Seconda ab-
braccia le scritture istruttive e polemiche, c

sono il Cristiano istruito - il Parroco, il Confes-

sore, il Penitente istruiti - Lettere sulla materia

del Probabile - ZTncredulo senza scusa - Con-

troversia sul Quietismo. La Terza ha le Ope-

re ascetiche, e sono la Manna dell’ anima - il

Divolo di Maria - il Miserere - il Magnificat - e

Opuscoli varii.

Edizione economica a due colonne, e per cui

hanno gli Editori annunziato di volersi attenere

fedelmente alla lezione de’ migliori testi, e prin-

cipalmente alle stampe fatte sotto gli occhi del-

l’Autore, e con la emendazione degli sbagli di

citazione degli Autori sacri (*).

91 1. cr. SEGNI, Agnolo, Lezioni

quattro sopra la Poetica, fatte nell’Ac-

cademia Fiorentina. Firenze, Marescotti,

1 58 1 ,
in 8.°

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli 3.og. Vanzetti 6.07. —
Vend. Pinelli 4-9°-

Carle 4 con frontispizio, dedicatoria deì-

V Autore a Giulio Sale genovese, e Avviso

ai Lettori. Seguono facciate 70 numerate
;

l’ultima carta è bianca.

In tutte queste Lezioni prese l’ Autore a co-

menlare la Canzone del Petrarca: In quella

parte dove Amor mi sprona', sul quale argo-

mento avea letto tre anni prima sei Lezioni,

com’egli stesso avverte nella dedicatoria; ma le

due che mancano si credono smarrite. Notò il

Poggiali che qualche altra prosa inedita di que-

st’autore esiste nelle pubbliche e private Libre-

rie di Firenze.

912. CR. SEGNI, Bernardo, Sto-

rie Fiorentine dall’anno 1527 all’ an-

no 1 555
,
con la Vita di Niccolò Cappo-

ni. Augusta, Mcrtz e Maier, 1728, in fo-

glio. Con due ritratti.

(*) Il Moreni (Nota alte Lettere di Lorenzo il Magni-
fico ec. Fir, 1 83o, in 8.vo, c. 1 3 1 ) scrisse: » Di tutte le

» Opere del Segneri si va facendo una magnifica e corretta

» edizione, già già inoltrata, in Firenze da Leonardo Ciar-
li detti coll’assistenza del sig. prof. Giuseppe de Poveda
” zelantissimo promotore di sì Lelia impresa, e consisterà
» in ±t\ volumi in circa, in uno de’ quali con mio vanto
» sarà compreso un prolisso suo scritto originale presso

» di me, non mai comparso in luce, col titolo : Sentimenti
» spirituali avuti da lui nell’ Orazione ->. Non mi è noto
se questa edizione siasi e incominciata e compita.

33



Acq. Soranzo n.z8. Baklelli i/
(

.83 . Vanzetti 18.42,. Si
trovano esemplari in Carta grande.

Precedono carte 6 con antiporta, frontispi-
zio. Avviso a’lettori

,
e Notizie intorno all’Au-

tore, scritte da Andrea di Lorenzo Cavalcanti,

e rivedute (secondo il Morcni) dal can. Salvino

Salvini. A queste notizie sta infronte il ritrat-

to del Segni. Convien osservare che gli esem-
plari non abbiano alcuna lacuna allafacciata

3o4 ,
in cui si narra il turpe eccesso di Pier

Luigi Farnese contro il Vescovo di Fano,
trovandosi ivi de’ punti in luogo delle parole.

Ilavvi qualche esemplare originalmente inte-

ro, cioè col passo medesimo impresso contem-
poraneamente alla stampa di tutta V Opera-,

e qualche altro esemplare ha il cartàio stam-
palo poi, ed incollato a suo luogo. Il ritratto

del Capponi precede la sua Vita, che sta im-

pressa dietro alle Storie con nuova numera-
zione di carte e nuova segnatura. Gli esem-
plari originalmente interi sogliono per Io più

essere quelli impressi in Carta grande.

Tanto le Storie quanto la Vita del Capponi
si citarono dai Vocabolaristi sopra quest’ ottima

edizione, che debbesi al cav. Francesco Setti-

mani, il quale essendo fuoruscito in Augusta ne

prese cura, e le illustrò sì colla Vita dell’Autore,

che con Indici copiosi ed esatti. Furono ristam-

pate in Palermo, Rappetti, T788, voi. 2 in 4.
0

,

ed in Milano, Tipografa de’ Classici Italiani,

i 8 o 5
,

voi. 3 in 8 .° (Lire 14). Osservabile è

nell’edizione di Palermo la Prefazione ottima-

mente scritta da Domenico Salvagnini, pado-

vano, forbito autore di qualche Novelletta ricor-

data dal Borromeo. In una Biblioteca scelta

di Storici italiani, che cominciò a pubblicarsi in

Livorno, i 83 o, si è pure fatta in 3 voi. in i2.q
,

un’accurata ristampa (*)•

918. cr. — Trattato sopra i Li-

P) » Il ras. del Segni non fu veduto dal mondo elle

» quasi dopo due secoli, e con fresche lacune, non cosi

» per amore degli antichi Signori di Firenze, de’ quali la

n razza allora spegnevasi, come per riverenza alla memo-
» ria dei Tapi. Tuttavia mutilata com’è questa Storia, e

» benché letta da pochi, dopo quella del Machiavelli e del

» Guicciardini inerita il primo luogo. È più esatta delPuna

» e più veritiera dell’altra; e s’ei nello stile cede d’energia

» e di profondità al Machiavelli, avanza in naturalezza e

» sobrietà il Guicciardini. » (Foscolo, Discorso sul lesto

(le! Decamcronc ; Lugano, 1828, in 8 .co, pag. 36).

bri deir Anima di Arislolile. Tir., Mare-

scotti, 1 583
,
in 4

-°

Acq. Soranzo 4.09. Vanzetti 7.16. — Vend. Pinelli

4.90. 11 Poggiali possedeva un esemplare in Carta gr.

Carte io con frontispizio
, dedicatoria di

Giovambatista Segni, figliuolo dell’Autore, al

card. Ferdinando de’ Medici, e tavola delle

materie. Seguono facciate 201 numerate, e a
tergo dell’ultima un Errala. Sta alfine la Ta-
uola delle cose più notabili, che occupa carte
1 1 senza numeri • e questa termina colla Li-
cenza della stampa di Fr. Dionisio Constac-
ciario, in data 16 Maggio In qualche

, esemplare si veggono cambiate le 4 prime

I

carte, e ’l frontispizio, in cuisi legge: I tre

Libri d’ Aristotile sopra 1 ’ Anima, Trattato ec.,

Firenze, Giunti, 1607. ^frefi° della iniziale

della dedicatoria è diverso, coni ’ è diversa in

essa la distribuzione delle linee
$ ma intuito il

resto la stampa è quella del Marescolti.

Quest’Opera non è punto traduzione di Ari-

stotile, come dal suddetto nuovo titolo, con fro-

de mutato, potrebbe alcuno congetturare. Nella

Parte Seconda si registrerà il Volgarizzamento

dell ’Edipo di Sofocle, fatto dallo stesso Segni.

SEGNI, Piero. V . Demetrio Fa-

lereo, N. 434.

SEGRETARIO FIORENTINO.
V. Machiavelli, N. 6 o i e segu.

9

1

4 - cr. SENECA ( L. Amico)

Volgarizzamento delle Pistole, c del

Trattato della Provvidenza di Dio. Fir.,

Tardili e Franchi, 1717, in \.°

Acq. Soranzo 5.u. lialdelli 6.14. Vanzetti 6.14. Si

trovano esemplari in Carta grande; ed uno con postille di

mano di Anton M. Sabini e di Gio. Lami presso il To-

rnitami di Oderzo.

A questa edizione crede il Poggiali eh’ abbia

assistilo Tommaso Buonaventuri , ma monsig.

Bollori vi diè opera come scorgesi dalla sua

Prefazione che antepose all’ Esposizione del

Simbolo di Fr. Domenico Cavalca
;
Roma,

1 7

G

3
,
in 8.° Il testo è lascialo nel suo rancidu-

me, confidando gli editori che il lettore abbia a

trovarvi un sapore soavissimo. Intorno ad una
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edizione che del Volgarizzamento delle Pistole

(che si giudicano tra le migliori prose del miglior

secolo) s
1

erano proposti di fare i Giunta sin

dall’anno i 52 j, è da leggersi la Lettera di

Francesco Bonciani a Baccio Valori, che sta

nelle Prose Fiorentine, P. IV, voi. 3
,
p. 240;

come pure il Salviati, Avvertirà ., Lib. Il, c. xn.

La traduzione vuoisi fatta o dal provenzale o

dall’ antico francese
;

e la edizione presente si

eseguì sopra un testo della Laurenziana, che

credesi scritto verso l’anno 1 3 1 3 . Il Polgariz-

zamento del Trattato della Provvidenza di

Dio è aneli’ esso dettatura di quei tempi, e forse

dello stesso autore.

9i5. — Le stesse. Palermo, Giusep-

pe Assenzio, 181-7, in 8.°

Quantunque sia questa una mera ristampa

dell’edizione fiorentina, tuttavia merita d’essere

qui ricordata, essendovi non solo corretto qual-

che errore, ma raddrizzati, colla scorta dell’ori-

ginale latino, i nomi proprii, a fine di non recare

confusione a’ lettori.

9 I 6- — Delle sette Arti liberali, del-

le Pistole e del 1 rattato della Previdenza

di Dio. 13 rescia, Foresti e Cristiani, 1822,
voi. 2 in 8.° Con ritratto.

Lire. g.

Nella presente ristampa di questi Trattati si

tio\a un compendio delle Declamazioni di Se-
neca, o più propriamente un rifacimento.

9 Z 7 - — Volgarizzamento delle

Tre prime Pistole secondo il testo Guic-

ciardini, tratto da un Codice Udinese e da
due Marciani. Ven., Tipografia Picotti,

1820, in 8.°

Con la presente edizione cominciò il eh.
Emmanuele Cigogna a pubblicare alcune Pi-
stole, corredando il testo di varianti, aggiugnen-
do opportunamente sue osservazioni, e notando
le voci e maniere di dire che mancano nel Vo-
cabolario pubblicato in Verona dal p. Cesari.
Messo a luce questo primo Saggio, egli attese ed
attende opportune occasioni per dare a brani a
bram l’opera intera; ed ecco intanto la noia
delle altre Pistole sinora impresse:

— Pistole IV, V, VI, VII. Ven., Tipogr.

Armena, 1822, in 8.°

— Alcune, in continuazione di quelle pubbli-

cate negli anni 1820-22; Pen., Picolti, 1824,

in 8."

— Pistole XIX,XX, XXI, in continuazio-

ne ec.; peri
., Tipografia d' Alvisopoli, 1826,

in 8.°

— dette XXII e XXIII, in continuazione

ec.; P1enezia, Tip. Picotti, 1826, in 8.°

— dette XXIV e XXY, in continuazione

ec.
;

' Portogruaro, Tipografia Bettolìi efigli,

i 83 i, in 8.° Sì di questa che delle antecedenti

edizioni, fatte in picciol numero di esemplari, al-

cuni pochissimi si trovano in Carla gr.

— dette XXVI e XXVII, in continuazione

ec.
;
Pen., Picotli, i 83 i, in 8.° Ne posseggo

un magnifico esemplare impresso in forma di

4 -° grande, in Carla velina.

— dette XXVIII, XXIX, XXX, in con-

tinuazione di quelle pubblicate negli anni 1820,

1822,1826, 1

8

3 x
;
Udine, Liberale Pendra-

me, i 833
,
in 8 ° gr.

In un Codice della Biblioteca Begia di Parigi

illustrato da A. Marsand (sotto il N. 507, Pari-

gi, i 836
,
in 4 -°) si registrano Sedici Lettere di

Seneca maestro di Nerone imperatore a Pau-
lo Apostolo et di Paulo a Seneca: et prima di

Seneca a Paulo, le quali si dicono dettatura

del buon secolo.

918. cr. — De’ Beneficai, trad. di

Benedetto Varchi. Firenze, Torrentino,

i 554 ,
in 4 -° Raro.

Acq.S0ranz04.09. Vanzetti 9.67.— Vend. Tinelli 3.07.

Le 4 prime carte contengono frontispizio,

e dedicatoria del Varchi ad Eleonora di To-
ledo, duchessa di Firenze. Comincia il Libro
primo con numerazione che arriva sin a pag.
204. La penultima carta ha registro, data,
nome dello stampatore, ed Estratto del Privi-
legio

;
e V ultima è bianca. Tutti i PII Li-

bi i, che si racchiudono in guest ’ Opera, sono
divisi in Capi, numerati, ma senza lubriche, e
senza altri ornamenti di tavole o di postille.

È questa edizione mollo elegante. Fu ristam-
pala in Penezia

,
Giolito, 1 564, in 12.

0

,
colla

aggiunta di una Tauola delle cose notabili

,

che
fu poi riprodotta nell’edizione seguente.
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919. cr. — Lo stesso. Fir., Giunti,

1574, in 8 .°

Acq. Soranzo a.55 . Vanzetti 4.09.

Carte 1 6 non numerate precedono l'Opera

,

che serba la dedicatoria sopraccitata. Lefac-
ciate numerate sono 3 o4 - A pag. no fuggì
un grosso errore nella prima parola del Cap.

xxxii, che dice: Dio padre mi chiede le spese

ec., in vece di Mio padre ec. In qualche esem-

plare è tolto questo sproposito con un tassellet-

to, in cui é impressa la lettera M in luogo della

lettera D.

Questa stimata ristampa ha più dell’ antece-

dente la Vita di L. A. Seneca scritta in latino

da Xiccone Polentone, e tradotta in volgar

fiorentino dal rever. M. Giovanni di Tante.

920. — Lo stesso, con Annotazioni.

Ven., Fr. Piacentini, 1738, in 8.° Con

ritratto di Seneca.

Acq. Vanzetti 3.07. — Ser. Gamba 4'°9 ' Vi sono e-

semplari in Carta fina.

A questa bella edizione s’è aggiunta altra Vita

dell’Autore, e si sono posti gli Argomenti dei

Libri. » Dopo la dedicatoria del Varchi si legge:

» Della Vita et Opere di Lucio Anneo Sene-

» ca scritta da Giusto Lipsio in lingua latina

» et ora nuouamente tradotta nella Toscana,

» divisa in x Capi collo loro rubriche e postille

» marginali . La tavola
(
più copiosa di quella

» delle precedenti edizioni, anzi totalmente di-

» versa) abbraccia altresì le postille sparse nei

» margini di tutta l’opera. Alla prefazione della

» presente edizione, bella per ogni verso, man-

» cario le rubriche, o sia argomento ad ogni ca-

» po » (Paltoni).

921. — Volgarizzamento delle

Declamazioni. Firenze, Pezzati, i 832
,

in 8.°

In Carta comune Paoli 7, in Carta distinta Paoli 14, in

Carta turchina Paoli 21.

In uno de’ Codici esaminati dal eh. ab. Frut-

tuoso Becchi, cui deesi questa edizione, n’

è

detto Volgarizzatore un certo Maestro Ales-

sandro da Rieti. Ila al line l’ Indice degli E-

sempi che si registrano nel Vocabolario della

Crusca. L editore, attuale Segretario di que-

sta Accademia, mi scrisse in lelt. 1 8 Dicembre
1 833

,
che stava purgando quest’edizione da

alcune mende che vi si rinvengono per incu-

ria del tipografo, e di persona che si prese la

cura di rivedere le bozze di stampa.

Nel Nuovo Ricoglitore N. 53 ,
Maggio 1829,

si dà notizia che di altro testo antico, intitolato

Libro di Seneca a Gallione

,

volea farsi editore

Michele Vannucci, ma che ne fu dalla morte

impedito. Di questo testo tre se ne conoscono

a stampa
5
uno nel Lib. VII, c. xxxvr del Te-

soro di Brunetto Latini; altro nelle Vile dei

Filosofi, d’ incerto, impresse più volte ne’ se-

coli XV e XVI
;
altro del B. Gio. Dalle Celle,

pubblicato in Genova dall’ab. Olivieri nel 1825.

922. SENTENZE MORALI e

Detti di Filosofi greci, di Seneca, P.

Siro, e d’ altri, volgarizzate nel Secolo de-

cimoquarto. Milano, Stella e figli, 1827,

in 8.°

Si pubblicarono anche a brani nel Nuovo Ricoglitore

nei Numeri 2,5, 26, 27, 29, 3o, 3 i, 32
,
33

,
35 dell’anno

1827 ;
e N. 3g, dell’ anno 1828.

Sono Tre Testi di lingua, due per la prima

volta ora pubblicali, il terzo ridotto a più cor-

retta lezione per cura di Maurizio Meschini,

dotto e diligentissimo giovane, in troppo acerba

età passato a’ più in Rovereto, sua patria, nel

mese di Ottobre 1827. Ai testi sono apposte

brevi e giudiziose Note per accennare o emen-

dazioni, o altro, e sono recate ad un tempo le

Sentenze latine
j

il che talvolta serve a migliora-

re qualche passo difettoso. La Raccolta intitolata

Sentenze di Seneca, Publio Siro e d'altri, si è

quella stampata in fine all’ opera degli Ammae-

stramenti di fra Bartolommeo da S. Concordio,

col titolo: Giunta agli Ammaestramenti degli

Antichi; ma ora con notabili diversità è ridotla

a molto più corretta lezione. L’ editore ha mo-

strato quanto innanzi sentisse in fatto di nostra

favella anche colle Giunte e Note che si trova-

no i’accolte al fine di questa edizione.

SERDONATI, Francesco. V. Maf-

fei, GiovampietrOj N. 633 .

SETTIMELLO (Arrigo da). V.

Arrigo, N. 94 -
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92 3 . SIGOLI, Simone

,

Viaggio al

Monte Sinai. Firenze, all’insegna di Dan-

te, 1S29, in 8.° Con ritratto.

In Carta comune Paoli io, in Carta distinta Paoli 20,

in Carta turchina Paoli 3 o.

Nella presente edizione sta per la prima volta

pubblicato questo Testo di lingua con illustra-

zioni di Francesco Poggi, ed una Lezione di

Luigi Fiacchi. E tolto dal codice ora Maglia-

bechiano che servi a’ compilatori del Vocabola-

rio. Ricche di ottime notizie sono e la postuma

Prefazione del Fiacchi, e P altra del Poggi. Si

ristampò in Napoli, Tip. nella Pietà de’ Tur-

chini, 1

8

3 1 ,
in 8.°, per cura di Basilio Puoti,

che ha compendiale le Note del Fiacchi e del

Poggi, osservando nella Prefazione, che lo stile

non è poco da commendare', dappoiché se sem-
plice procede e senza artifizio, ha nondimeno
una cotal grazia ed una sì soave movenza, che

in vano si cercherebbe in altre opere, che in

quelle del Cavalca e del Passavanti.

924. cr. SODERINI, Qiovanvet-

loriOj Trattato della Coltivazione del-

le Viti ec. Fir., Filippo Giunti, 1600,

in 4.
0

Acq. Soranzo 1 1.2.5. Baldelli 2.04.— Vend. Gradenigo

45.02.. In Francia, Brunet 8 a io.

Carte 4 confrontispizio, e dedicatoria dello

stampatore a Luigi Alamanni (il giovine) del
dì 20 Settembre 1600. Segue il Trattalo in

face. 123 numerate, e carte 4 per la tavola
in fine. Con nuova numerazione e segnatura,
e con carte 2 per antiporta e dedicatoria, è poi
impressa la Toscana Coltivazione delle viti e

degli arbori di Bernardo Davanzati Bostichi, che
occupa face. 45 numerale, e 2 per la Tauola
delle cose più notabili. In fine con altra anti-
porta, e con nuova numerazione e registro sta
la Lettera apologetica da Lionardo Giacchini
scritta a messer Filippo Valori P anno mdxxvii
in difesa et lode del Popone. Questa ha carte

4 non numerate, indi seguonofacciate 1 8 nu-
merate. Ij ultima carta ha la revisione, il re-
gistro, la data, e a tergo Vimpresa dei Giunti.

Lo stampatore Filippo Giunti scusossi con
Luigi Alamanni degli errori corsi in questa per

altro bella edizione, a motivo di non avere po-

tuto Aurelio Biondi mio amico soprastare alla

stampa, e per lo essermi io pur troppofidalo

di quegli, che comunemente ha il carico di ri-

uedere i libri che si stampano ec. L’ operetta

del Davanzati fu qui pubblicata per la prima

volta. Alquanti anni dopo uscì in luce in Firen-

ze una ristampa della Coltivazione del Soderini,

Firenze, Giunti, 1610, in 4 -°? senza però la

difesa del Popone del Giacchini; ed unitamente

a quella del Davanzali, e a quella di Pier Vet-

tori, Fir.
,
Giunti, 1622, in 4 -° Quest’ ultima

serve a dar insieme raccolte queste tre egregie

operette.

92^. cr. — Lo stesso. Firenze, Man-

ni, 1734, in 4*°

Acq. Soranzo 4 -°9 - Baldelli 2.04. Vanzetti 6.14. Si tro-

vano esemplari in Carta grande.

A Domenico Maria Manni dobbiamo que-

sta bella ed accurata ristampa, nella quale s’ è

ommessa la Coltivazione del Davanzati, e la

Lettera del Giacchini; ma si sono in vece inseri-

te le Notizie dal Manni raccolte intorno alla vita

dell’ Autore. Materiale copia di questa edizione

è quella di Milano, Tip. de’ Classici Italiani,

1806, in 8.°, impressa unitamente al Trattato

degli Ulivi di Pier Vettori.

926. SOLDÀNI, Iacopoj Satire,

con Annotazioni, Fir., Gaetano Albizzini,

1781, in 8.° Con ritratto.

Acq. Baldelli a.55 . Vanzetti 2.04. — Ser. Gamba 4 .og.

Edizione stimabile. Il ritratto dell’ Autore è

posto dopo la Prefazione. Antonfrancesco Go-
ri, scrittore della Vita del Soldani, che leggesi in

fronte alle Satire, si prese cura di questa stampa,

di cui gli Accademici della Crusca avrebbero
certamente fatto uso, se non fosse uscita poste-

riore alla pubblicazione del Vocabolario. Le An-
notazioni sono per la maggior parte uscite dalla

penna di Giuseppe Bianchini da Prato. Il Pog-
giali ha riprodotto queste Satire nella sua Rac-
colta de’migliori Satirici, pubblicata in Livor-
no, 1787, voi. 7 in 12.

0

SOLLECITO. V. Capponi, Vin-

cenzio,

,

N. 270.
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927. S PANO, Pietro

j

Tesoro de Po-
veri. Ven., Gio. Ragazzo, 1 494 s

*n 4
-°

Rara.

Senza numerazione
,
ma con registro da A

ad i tutti quaderni, eccettualo i eh’ è terno.

Ha al fine la data seguente: In Venecia per
Gioan ragazo & Gioanmaria Compagni, del.

Mcccclxxxxiiii a di xxvii Marzo. Laus Deo.È in

carattere rotondo di linee 29 per ognifacciata
intera. Le ultime trefacce contengono la Ta-
uola dei Capitoli, indi data e registro.

929. — Lo slesso. Venezia, Bene-

detto di Bcndoni, 1 5 3 1 ,
in 8.° Raro.

Senza numerazione, e con le segnature da
a ad 1 tutti quaderni. Nelfrontispizio si legge:
Thesaurus Pauperumdi messer Pietro I I ispano

;

dopo le quali parole segue un rozzo intaglio

in legno col motto: pio te la mandi bona. La
data infine ha cosi: Stampala in Venetia per
Benedetto di Bendòni Nellanno del Signore
mdxxxi. Adi x Februario. L’ultima carta bian-
ca è colla sola insegna dello stampatore.

Questa ediz., da me esaminata, trovasi anche
ricordata dall’Argelati nella Biblioteca de’Volga-

l'izzatori. E in carattere rotondo.

9 2 8. — Lo stesso. Venezia, Senza

nome di stampatore, i 5 oo, in 4-°

Due diverse edizioni si hanno impresse, non
solo in un medesimo anno

,

in forma di 4.
0

,
nel

i 5oo, ma eziandio in un medesimo mese, cioè

nel mese di Novembre. La prima di queste ha
la sottoscrizione: Stampata in Venecia nel mil-

lecinquecento a duo de nouembrio. Alfine del-

r altra si legge: Stampata in Venecia p Io. al-

uisi de uaresi. m.ccccc. a di xx de nouembrio.

Nella Marciana trovasi altra edizione Senza

alcuua nota di anno e stampatore, in 4.°, che

apparisce alquanto più antica. Ila segnature

da a a 1 tutti quaderni, eccettuato 1 di 2 carte

soltanto ,• ogni facciata intera è di linee 275
non ha le parole Thesaurus Pauperum nelfron-
tispizio, e manca alfine della Tavola de’ Ca-

pitoli.

Di un’edizione del secolo XV, registrata nel-

la Pinelliana, informa di 8.°, parla il Fossi
5
e

perchè esistente nella Magliabechiana è da esso

descritta, riputandola fiorentina. Non sussiste

un’edizione da me altre volte riportata, siccome

fatta in Firenze, per Francesco de’ Bonaccorsi

e Antonio Feneto

,

1488, in 8.° (*)•

(*) Il sig. Giuseppe Porri di Siena, in una lettera scrittami

il 29 settembre 1 834 , l>a quanto segue: » AI numero 976
» della sua Serie, sulla fede dell’ab. Luigi de Angelis ella

.> rammenta una edizione dello Spano Tesoro de’Poveri fal-

» ta in Firenze, Francesco di lionaccorsi e Antonio Vene-

ti to, 1488, in 8.vo. Ecco la verità circa quest’argomento.

» L’esemplare del Tesoro de’Poveri posseduto dal fu de

» Angelis è della stessa edizione di quella che costà esiste

Nella Nota 237, posta all’ Indice del Voca-
bolario, si legge eh’ era stata quest’Opera citata

nelle edizioni dello stesso, fatte antecedentemen-
te, senza dire sefu adopralo l’esemplare stam-
pato, o qualche testo a penna. Alcuni esempi

si riscontrano nella suddetta edizione di Vene-
zia, i53i, di cui è materiale e mera ristampa

altra di Fenezia, per Agostino di Bindoni,

i 543 ,
in 8.°; sicché o dell’ una o dell’altra pos-

sono avere fatto uso
5
ma sì l’una che l’altra

vanno riguardate come spregevoli, e di peggio-

re lezione delle stampe più antiche sopraccen-

nate. L’ Autore chiamavasi Pietro Spano, cioè

Ispano, perchè di nazione spagnuolo. Fu di

Lisbona, efu medico j e, quel che importa più,

fu creato Sommo Pontefice V anno 1 276, col

nome di Giovanni XXI ec. (Poggiali) (*)•

SPERONI, Sperone.

Quest’illustre.scrittore non si prese mai cura

di consegnare egli stesso alle stampe le Opere

sue; e i Dialoghi e le Orazioni, i soli due libri

citati da’Vocabolaristi, furono suo malgrado im-

pressi mentre viveva, e con grandi imperfezioni;

» nella Marciana, c ch’ella ha descritta; ma siccome al

» Tesoro de’ poveri vien dietro un estratto delle Vite e

» Sentenze scritte da Laerzio, che porta la data qui sopra

» notata, il buon de Angelis senza esaminare il volume ha

» significato per data dello Spano quella che non era che

» la data del libro allo Spano riunito. Ciò per la verità,

» della quale può servirsi con tutta sicurezza ». Confermò

il Porri quest'asserzione nel suo Catalogo di libri, pubbli-

cato in Siena, iS 36 , in 8.vo.

(*) Il Marini nell’opera degli Archiatri Pontifica ec.

(T. I,c. 17) registra varii Codici di questo Tesoro de’Pove-

ri, e, tra gli altri, uno della biblioteca di Parma, il cui ti-

tolo è: Questi sono alquanti esperimenti tratti dal libro

che si chiama Tesatil o de li poveri, chefo compilato da

maiestro Spagnolo, che fi) papa de Roma ec.



SPE STO(
2 79)

sicché modernamente soltanto s’ebbero delle sue

scritture edizioni veramente emendate.

93 o. cr. — Dialoghi. Venezia, in

casa de’ figliuoli di Aldo, i 55 o, in 8.°

Acq. Soranzo 2.55. Vanzetti 7.67. In Francia, Brunet

5 a 7.

Carte. 1 4

4

- È fa quinta edizione Aldina.

Daniele Barbaro dedica questi x Dialoghi al

principe di Salerno Ferdinando Sanseverino.

I Y
r
ocabolaristi scrissero d’avere citata per lo

più la stampa di Aldo, i 55o; motivo per cui

si registra in preferenza delle altre. Crede il Pog-

giali che men difettosa sia la edizione di Vene-
zia, Aldo, i 545 ,

in 8.°
;

e ricorda anche la ri-

stampa di Venezia, Roberto Meielli, 1 5q6,
in

4.
0
Udiamo il giudizio di queste stampe, dato

dagli editori di tutte le Opere dello Speroni :

» La esquisita armonia delle parole, la quale di-

» pende non solo da naturai consonanza e arti—

» Ariosa collocazione di esse, ma sì ancora da
» lievissimi o accorciamenti o allungamenti, fu

» tanto guasta dagli Aldi, non che dal Meieto

» pecorone, che per poco non la cetra d’Apol-
» lo, ma le canne del Satiro ci era avviso di udi-

» re ».

93 1. cr. — Orazioni. Ven., Ro-

berto Meietti, 1 596, in \.°

Acq. Baldelli 1.04. Vanzetti 5.n. — Vend. Pinelli

3.07. Un esemplare in Carta grande sta nella Trivulziana.

Carle 4 in principio. Seguonofacciate 2 1 5
numerate, e l ultima collo stemma dello stam-
patole, e colla data: In Venelia m. d. xcvi. Per
Giouanni Alberti ad instanlia di Paulo Meietti.

Suppose il Bravetti, eh’ essendo la stampa Al-
dina dei Dialoghi mancante delle Orazioni, gli

Accademici abbiano adopralo questa edizione
del Meietti, quantunque scorrettissima. La ado-
perarono di fatto, e si possono vederne gli e-
sempi alle voci originare, disgravirare, scon-
ciare ec.

9^ 2 * — Opere tratte da’mss. origi-

nali. Venezia, Domenico Occhi, 1740,
V°I. 5 in 4.

0
Con ritratto.

Accudirono a questa pregevolissima ediz. Na-
a e dalle Roste c Marco Forcellini

,

due sog-

getti ragguardevolissimi, adoprando manoscritti

esistenti presso l’ab. Antonio Conti, e passati poi

nella Libreria Capitolare di Padova, dov’ora si

trovano. Il dalle Laste scrisse la Prefazione, che

dovette poi in un passo mutare per brighe in-

sorte col celebre Facciolati
5
cosicché si trovano

esemplari che a pag. xix hanno varie lezioni

(V. Lastesio, Lettere, Lassano
, 1825, in 8.°,

pag. xix). La Vita dell’Autore è lavoro del For-
cellini, e sta inserita nel Tomo quinto. A giudi-

ciò di Marco Foscarini (Leiter. Ven., pag. 335)

è scritta con impareggiabile accuratezza. Non
si pensi che a fronte della fuma universale di uno
Speioni, dal Salviati chiamalo huomo non pur
solennissimo in iscien%>ia

,
ma della nostra pro-

sa finissimo dettatore (Avvertito., voi. I, pagi-
na xu), e a fronte delle molle diligenze dagli e-
ditori usate la raccolta di queste Opere sia stata

d’esito fortunato. Il Lastesio lagnavasi che ai

suoi tempi marcivano sepolte ne’ fondachi dei

librai; e non sono molti anni da che io le ho
vedute vendersi a prezzo vile, e porre sulla sta-

dera dei pizzicagnoli. Tanta abbiezione è tolta

adesso, perché gli esemplari si trovano men fa-

cilmente.

Gli Accademici della Crusca, che non fanno

alcun cenno d’aver esaminato la celebre Tra-
gedia la Canace, dall’Autore prediletta, allega-

no Sper. Pr., che spiegasi per Proemio o Pro-
logo-, e stanno le citazioni alle voci cangiante,

ermesino, rivolta ec. Questi esempi non furo-

no da me trovati nel Prologo di essa Canace, e

mi resta dubbio che debba intendersi Speroni
Prose, alcune delle quali si registreranno nella

Parte Seconda.

Non sarà inutile il procurarsi la edizione, per

mia cura fatta di Alcune prose scelte dello

Speroni. Ven., Tipogr. d’Alvisopoli, 1828, in

16.
0
,
essendo in questa migliorata la lezione del

Dialogo della cura della Famiglia, ed ag-

giuntovi un giudizio dello Speroni sulla Com-
media gli Straccioni di Annibai Caro, da me
ivi per la prima volta pubblicato.

STACCIATA della Crusca. V. Ac-
cademici ec., N. 1.

933. cr. STORIA de’ SS. Barlaaim

c Giosafat. Roma, Salvioni, i 734, in 4.
0

Acq- Soranzo 4 -°9 ’ Baldelli z.o5 . Vanzetti 12.28. Vi
sono esemplari in Carta grande.
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Deesi a monsig. Giovanni Bottari questa no-

bile edizione, cui sta innanzi una dotta Prefa-

zione a modo di Lettera, indirizzata ad Agosti-

no Orsi, poi Cardinale, nella quale si parla e

intorno a S. Gio. Damasceno

,

creduto autore

di questo romanzo spirituale, e intorno alle va-

rie antiche stampe fattene. Il libro è volgarizza-

to o dal provenzale o dall’antico francese lin-

guaggio, ed il testo a penna era scritto nell’anno

i 323 . Una recente ristampa se n’è fatta in Ro-
ma

,
Mordacchini, 1 8 1 6, in 8 .°, ma di gran lun-

ga inferiore all’edizione 1734 (*).

934* cr. STORIA della Cintola di

Prato. Fir., Manni, 1722, in 4
-°

Ser. Gamba 4 -og.

Quest’opuscolo, scritto nel buon secolo, sta

inserito nel libro intitolato: Notizie istoriche in-

torno alla sacratissima Cintola di Maria Ver-

gine
,
che si conserva nella città di Prato

,
de-

scritte dal doti. Giuseppe Bianchini
;
Firenze

,

per Giuseppe Manni, 1722, in 4 -°, configure.

Furono allegati esempi nel Vocabolario col ti-

tolo di Vcnd. Crist., come si può vedere alle

voci casuccia e gabbiuzza, i quali confrontano,

e stanno nell’edizione presente.

935 . STORIA di Tobia e Sposi-

zione della Salve Regina. Livorno, in

casa dell’ Editore, 1 799, in 4
-°

Acq. Vanzetti 2.04. Due soli esemplari furono impressi

in Carta turchina, ed uno, Unico, IN pergamena.

Al benemerito Gaetano Poggiali deesi la

stampa di questi due testi di lingua con Prefa-

zione indirizzata al can. Angelo Maria Bandini.

Sono tratti da un Codice che già appartenne a

(') È da avvertire che lo stesso titolo di Storia (li Bar-

laam c Giosafat, o Istoria di Giosafat, si è ne’ vecchi

tempi adoprato per opericciuole molto diverse dalla pre-

sente; e tale si è, per esempio, quella d’ un codice di raa-

ravigliosa bellezza, scritto per uso di Bona, moglie di tìa-

leazzo Sforza, e ricco di eleganti miniature, che si conser-

va nella Libreria di Brera in Milano; tale una rarissima

edizioncella del secolo XV, Senz' alcuna data, in 4 -to,

che serbasi nella Trivulziana. E tale anche un Codice scrit-

to nel secolo XIV ed in testo diverso dallo stampato con

in margine spiegazioni di voci od oscure od incerte, ag-

giuntevi di pugno di Iacopo Corbinelli che trovasi ricor-

dato dal eh. Marsand (IHss. della Bibl. Regia di Parigi ec.

Tonio li, N. io35 ).

Matteo Cacciai Accademico della Crusca, il

qualefiu costantemente adoperato dai Compi-
latori in tutte le edizioni del Vocabolario.

Una Storia di Tobia si pubblicò in Verona,

1800, in 4.
0
in fine al Tomo terzo della ristam-

pa delle Vite de’ SS. Padri, fatta per cura del

p. Antonio Cesari

;

ma il testo dell’edizione

veronese è volgarizzamento diverso da quello

allegato dai Vocabolaristi; anzi è lo stesso che si

legge nella Bibbia vulgare, edizione 1 4 7 1 ?
regi-

strata a suo luogo.

Nel Giornale Caminer
( Venezia

,

1776, To-
mo quinto, carte 93) viene ricordata una Storia

di Tobia ec., impressa in Livorno, 1764, per

cura di monsig. Bottari, la quale vi si dice tra-

duzione con alcune brevi note morali, fatta dal

eh. Accademico della Crusca Filippo Lenci
( V.

anche Leggenda di Tobia e Tobiolo nella Par-
te Seconda).

93 6. cr. STORIE P1ST0LESI,
ovvero Istoria delle cose avvenute in

Toscana dal mccc al mcccxlviii, nuo-

vamente stampala. Fir., Giunti, 1678,

in 4 -° Raro.

Acq. Soranzo 22.5i. Baldelli 4 60. Vanzetti 6.21. Cat.

Molini 22.

Le 12 prime carte non sono numerate, e

contengono la dedicatoria degli stampatori al

duca di Toscana, la Prefazione e due tavo-

le. Seguono le Istorie infiacciate 217 nume-

rate, e a tergo dell’ ultima comincia l’ Errata

difiacciale due, dopo il quale segue il registro,

l’impresa e la data. Osservò il Poggiali, che

gli accadde di trovar esemplari che terminano

alla pagina 212, in cui ha fine l'Istoria, non com-

prendendo altro che la segnatura Dd 1 e 11, on-

de vengono a mancare delle ultime otto pagine

ec. L’ essersi impresso nelfrontispizio nuoua-

mente stampata lascierebbe il dubbio che po-

tessero esservi edizioni anteriori
;

il che non

sussistendo, si dee spiegare come se dicesse

:

stampata per la prima volta.

Vuoisi che la dedicatoria a Francesco, grandu-

ca di Toscana
,
e la prefazione di questa origi-

nale edizione sieno opera di Vincenzio Borghi-

rii’ ed intorno all’incerto autore di queste Sto-

rie è da leggersi, oltre al Morelli
(
Bibliografia
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Toscana),
anche quanto scrisse Sebastiano Ciam-

pi nella Vita di Cino da Pistoia ;
Pisa, 1808,

in 8.°, alla Nota 6, pag. 121.

937. cr. — Le stesse, col Diario del

Monaldi. Fir., Tartini e Franchi, 1733,

in 4.
0

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 2.67. Vanzetti 12.28. Cat.

Molini i 6 .5o.

Accudì a quest’ ottima ristampa Anton Maria
Biscioni, che l’arricchì di sue Note, e di altre

ancora di Rosso Martini e di Iacopo Corbi-

nelli. E ricca di ottimi Indici, nè vi sono om-

messe la dedicatoria e la prefazione che si leg-

gevano nell’edizione 1578. Il Muratori inserì

queste Istorie Pistoiesi nel Tomo XI della sua

gran Raccolta degli Scrittori delle cose d’Italia.

Egli è da sapere che il Salviati (.Avvert .,
Lib. II,

c. xi1) non faceva grande stima di questo testo:

liavvi per entro
,
quasi per tutto, molti voca-

boli, e molti modi tutto diversi dalla leggiadria

del Villani, e molto più diversa la lor com-

mettitura', per la qual cosa, voce o maniera

che solamente si ritrovasse in questo libro, se

già dal popolo non fosse stata accettata
,
non

prenderemmo baldanza di mettere in iscritto.W

Diario del Monaldi poi è una Cronichetta com-
pilata ne’ medesimi tempi, ed in questa ristam-

pa fu pubblicata per la prima volta con alcu-

ne poche notizie intorno all’Autore. Delle Isto-

rie Pistoiesi e del Diario del Monaldi si è fatta

una recente ristampa in Prato, 1 835
,
in 12.°, che

io riferisco sulla fede d’ un Catalogo Molini di

Firenze, Luglio 1867, dove è segnala Paoli g.

STRATA (Zanobi da). V. Grego-
rio (S.), N. 548 .

STROZZI, Pietro. V. Sciarra,

Stanze, N. 898.

938 . cr. TACITO, Cornelio, Il

Primo Libro degli Annali volgarizzalo

da Bernardo Davanzali. Firenze, Giorgio

Marescolti, 1596, in 8.°

Lire 5 a 6. Cat. Molini 5 . 5o.

Opuscolo difacciale g 5 numerale.

Di questa edizioncella
,
che ci dà il primo

saggio del celebre Volgarizzamento di Tacito

fatto da Bernardo Davanzati, si servirono gli

Accademici. Veggasi la voce stringato, eh’ è

tolta dalla dedicatoria dell’Autore a Baccio Va-

lori, e che leggesi all’ ultima linea della quarta

facciala (*).

Un secondo saggio di traduzione del Davan-

zati uscì in luce con questo titolo: L’ imperio

di Tiberio Cesare, scritto da Cornelio Tacilo

ec.5 Firenze, Filippo Giunti, 1600, in 4.
0

;
con

dedicatoria al suddetto Baccio Valori. Nella edi-

zione che susseguito dell’ Opere di Tacito (e che

usci postuma l’anno 1637) fu riprodotto; ma
quantunque abbia postille a’ sei primi Libri in

maggior numero di quelle dell’edizione 1600,

tuttavia ne ha questa alcune, delle quali la ri-

stampa è mancante.

939. cr. — Opere volgarizzale dal

medesimo, col testo latino a rincontro ec.

Firenze, Pietro Nesti, 1637, in foglio.

Acq. Soranzo n.a 5 . Baldelli 6.i 4- — Vend. Pinelìi

a5 . Cat. Molini 2,3.10.

Le 26 carte in principio non numerate, ol-

tre alfrontispizio ed alla dedicatoria dei De-
putati al Granduca Leopoldo di Toscana,

hanno un breve Avviso a* lettori
;
V Arbore

della stirpe d’Augusto
;
una lunga Tavola delle

cose notabili, ed altra delle Orazioni, Lettere,

Ragionamenti ec. sparsi nel libro. La numera-

zione arriva sin alla pag. 465 ,
dopo la quale

segue la Dichiarazione di alcune voci inface. 8

senza numeri. Finisce il volume con l’ Errala,

lungo oltre duefacciate, e contenente la corre-

zione di oltre settecento errori di stampa.

Intorno alle goffaggini corse in questa edizio-

ne dagli Accademici della Crusca allegata, i fra-

telli Volpi
(
Prefazione all’ediz. 1755) ebbero a

(*) » La Lettera dedicatoria dell’Autore a Baccio Va-
» lori trottasi anche nell’ Imperlo di Tiberio Cesare, im-

» presso da’ Giunti nel 1600, ma con cangiamenti nota-

» bili fattici dall’autore. E qual egli la ridusse in quel li-

» bro, tale fu da poi riprodotta dal Nesti dietro alle Po-
ti stille nelle Opere di Cornelio Tacito tradotte dal Da-
» Danzati e impresse nel 1637, in foglio, ma per cagione
» de’ cangiamenti fattivi, la voce stringalo in queste ri-

» stampe non si trova più. E perciò leggendosi essa sola-

li mente nell’edizione del Primo Libro degli Annali, fatta

11 dal Marescolti nel i 5gG, è manifesto che fu adoperata

» anche quella edizione dagli Accademici « (Colombo).

36
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dire, che que’ settecento errori che stanno e-
mendati nell’ Errata, sono una scarsa porzio-
ne, e forse la meno importante, d’altri innu-
merabili, nel testo latino principalmente.

94 °- — Le stesse. Edizione ripurga-

ta ec. Padova, Giuseppe Cornino, 1755,
voi. 2 in 4,° Col ritratto del Davanzati.

Acq. Balilelli 17.88. Vanzetti 2Q.46. — Vend. Pinelli,

Unico in Carta turchina a5 . Un esemplare in Carta massi-
ma romana sta nella Trivulziana.

Serba questa pregevole ristampa le Postille

del Davanzati, la Dichiarazione di alcune voci

meno intese ed una Tavola copiosissima. Nel-
la Libreria de’ Palpi e Stamperia Cominiana

(p. 5o 3
)

leggesi una Lettera all’editore Gio.
Antonio Volpi, scritta da Rosso Martini, Vi-

cesegretario dell’ Accademia della Crusca, con
cui, a nome dell’ Arciconsolo, gli forma i più

grandi elogii per questa edizione all’Accademia

medesima dedicata
;
eppure chi ha avuto agio di

farne scrupoloso esame, non la trovò punto de-

gna di star a confronto di altre accurate stampe

Cominiane, non mancando di buona porzione di

errori, spezialmente nel testo del Davanzati (*).

94 1 -
—

• Le stesse. Parigi, Vedova

Quillau, 1760, voi. 2 in i 2.
0

Elegante edizione in garamoncino, assistita da

G. Confi, Professore di lingua toscana nella R.

Scuola militare di Parigi. Contiene il solo Vol-

garizzamento, e non ha nè le tavole, nè la Di-

chiarazione delle voci meno intese. Le Postille

sono collocate in fine di ciascheduno de’ VI Li-

(’) i> Il Volpi non s
1
è avveduto essersi conservato in

>> questa ristampa, fr3 gli altri, un fallo enorme commes-
» so dal Nesti nella impressione fiorentina. Nella Lettera

>> del Davanzati a messer Baccio Valori, la quale si trova

» dietro alle postille, ha nella detta edizione queste paro-

» le : Basterebbe adunque dirgli come Lido di V-ilbona
» a messere Ruderi da Calcoli, Messere, per cortesiafate
» 1 fatti vostri, ma non ischernite la nostra ,

dalle quali

» parole non si cava buon senso. Avvedutomi che questa

» Lettera è quella medesima con la quale egli dedicò al

» Valori 1 Imperio di Tiberio Cesare, ebbi ricorso a quel

” libro, e ivi conobbi che il Nesti nella ristampa della

>> Lettera aveva ommessa inavvertentemente una riga. Si

» legge ivi il detto passo cosi; Basterebbe egli adunque
» dirgli, come Lido di B'albona a messere Rinien da
» Calcoli, Messere, per cortesia fate i fatti vostri, ma
» non {sconciate li altrui ,* lodate tu lingua vostra, ina
» non ischernite la nostra « (Colombo).

bri; le tre Lettere sono in principio; e l’Albero
della stii pe di Augusto sta al fine. Una non mcn
elegante ristampa s’ è fatta in Parigi, Fayolle,
1 80/}, voi. 2 in 8.

,
per cura di G. Riagioli.

942. — Le stesse. Bassano, Tipogr.

Remondini, i 8 o 3
,

voi. 3 in 4
-°

Lire i 5 a ao.

Questa edizione seconda Remondiniana me-
rita posto tra le buone stampe fatte con diligenza

e con intelligenza. Deesi all’ ab. Raffaele Pasto-
re, il quale vi aggiunse i Supplementi a Tacito
compilati da Gabriele Brotier

,

e dallo stesso

Pastore volgarizzati sullo stile del Davanzati. II

testo latino è a sufficienza corretto, e l’ italiano

ha un’interpunzione più ragionevole e più chia-

ra di quella adottala nelle edizioni anteriori. E
in Bassano e altrove si fecero altre ristampe, ma
tutte dozzinali e meno corrette.

II Davanzali in questa versione tuttoché tal-

volta oscuro, talvolta troppo plebeo, tuttavia, se-

condo 1
’ espressione dell’ Algarotti

,
ha offerto

quasi un miracolo della nostra lìngua. Se non
che è da ripetersi con Apostolo Zeno che male
egli al certofece innestando nella traduzione

voci basse e disusale da lasciarsi più avvedu-

tamente alla Fiera del giovine Buonarroti e

alla Tancia e al Malmantile.

TASSO, Torquato

,

Opere in ver-

si e IN PROSA.

Gli Accademici della Crusca novantasei anni

dopo la morte di Torquato adottarono per Te-
sti di lingua alcune soltanto delle sue Opere; e

giudicarono degne di quest’ onore la Gerusa-
lemme Liberata, VAminta, le Rime e le Let-

tere. Ripudiarono gli altri Poemi, le Orazioni,

le Lettere poetiche e i Dialoghi, eh’ è quanto

a dire (scrive Vincenzo Monti) la migliore delle

sue prose, e non citarono nemmeno la Geru-

salemme Conquistata

,

dall’Autore rifatta con

molte avvertenze sulle cose della favella. Io re-

gistrerò e descriverò in quest’ articolo le più

corrette e più riputate edizioni delle Opere al-

legate non solo, ma delle altre tutte eziandio,

facendo anche per quest’ Autore eccezione dal

metodo tenuto di rimettere alla Parte Secon-

da le scritture che non formano testo pel Voca-

bolario; c ciò spezialmente perchè non poche
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stampe comprendono tanto i Testi citati, quan-

to quelli non citati.

OPERE IN VERSI.

943. — Il Rinaldo, a D. Luigi

d’Este Cardinale. Venezia, Francesco Sa-

nese, i 56 2
,
in 4-°

Car. 4 confrontispizio, e Avviso del Tasso

a? Lettori. Seguono carte 66 numerate.

Prima edizione, in cui scrive il Tasso essere

disconvenevolissimo ad un giovine de la mia
età, la quale non ancora a’ xrx arriva, presu-

mere tant’ oltre di sè stesso
,
che ardisca man-

dare le primitie sue al cospetto degli uomini -,

ma seguita a dire, che fra gli altri ve 1’ ha prin-

cipalmente eccitato Danese Cutaneo, nello scri-

vere e nello scolpire eccellente. Del qual Dane-
se Cataneo abbiamo a stampa il poema intitola-

to: Dell’amore di Marfisa tredici Canti del

Danese Cataneo da Carrara (e non veneziano

come s’ha nella Libr. Capponi); in Venetia,

appresso Francesco de’ Franceschi Sanese

,

i562, in 4 *°5 ricordato dal Crescimbeni, dal

Quadrio, dal Tiraboschi ec. (V. anche Bibliogr.

de’Romanzi, Mil., 1 838 ,
in 8.° al N. 636).

944- — Lo stesso, di nuovo riveduto

e con diligenza corretto. Venezia, Aldo,

i583, in i 2 .° Con figure.

Facciate 276, e 2 tavole in carte 18. Tan-
to si trova separatamente, quantoforma parte
delle Rime e Prose del Tasso, pubblicate in
quest’anno dal giovine Aldo, 2 voi. in 1 2.

0

Fu assistita questa ediz. da Lelio Gavardo,
cugino d’Aldo il giovine, il quale la ornò di Ar-
gomenti e di Allegorie ad ogni Canto; e tutte le

edizioni posteriormente fatte si sono modellate
sulla presente. Nella ristampa di tutte le Opere
di Torquato Tasso, fatta in Pisa 1820 e segu.,
forma il Rinaldo il primo volume, del quale nel
Catalogo Boutourlin è registrato un esemplare in
pergamena.

945- — Gerusalemme Liberata.

Le pi ime edizioni si sono fatte e senza saputa

e con dispiacere gravissimo dell’Autore (*), sic-

ché più presto oggetti di curiosità e di rarità bi-

bliografica, di quello che sia di utilità letteraria,

sono alcune stampe descritte dal Serassi, tra le

quali possono le tre seguenti meritare la prefe-

renza: I. In Venezia, Domenico Cavalcalupo,

i 58o, in 4.
0
(Carte 2 in principio; seguono

carte 62 numerate) arbitrariamente fatta impri-

mere da Celio Malaspina con Scorrezioni e

con mancanze di quasi una terza parte, nè v’ è

Canto in cui l’Autore non abbia poi fatto nota-

bili cangiamenti. Dello stesso Celio Malaspina

s’ ha una ristampa fatta in Venezia, Gralioso

Perchacino, i 58 i, in 4
-°

5
dedicata a Giovanni

Donato Senator Veneto, cui scrive, che avendo
avuto il poema tutto intero, tanto più pronto e

allegramente lo pubblica. II. In Casalmaggio-

re, per Canacci e Viotto, i 58 i, in 4 -°; edizio-

ne frétlolosamente fatta sopra un manoscritto di

Angelo Ingegneri, e che, quantunque più in-

tera dell’ antecedente, non è senza lacune. Non
racchiude però qualche stanza che fu al Poema
aggiunta posteriormente, ma contiene gli Argo-

menti di Orazio Ariosti. III. In Parma, per

Erasmo Viotto, 1 58 r, in 1 2.
0

;
ediz. che, quan-

tunque giudicata siasi dal Serassi una delle più

plausibili, è nulla di meno mera copia dell’ an-

tecedente, da cui soltanto discorda una qualche

rara volta (**).

946. — La stessa, ovvero il Goffredo

(*) Scriveva Torquato a Scipione Gonzaga in sua Lettera

del dì primo Ottobre i 5 7 5 : » lo son necessitato per usci-

» re di miseria e d’agonia di stampare il mio Poema, se non
» potrò prima, almeno dopo Pasqua; ma le giuro per Pa-
li more e per l’osservanza ch’io le porto, che se le condi-
li zioni del mio stato non m’astringessero a questo, eh’ io

» non lo farei stampare nè così tosto, nè per alcun anno,
» nè forse in vita mia; tanto dubito della sua riuscita! »

(**) Il cavalier Angelo Pezzana, in Lettera indirizzata a
Michele Colombo, ed impressa con due Opuscoli di questo
in Parma, Paganino, iS34, in 8.vo, corregge quant’ io

sulla fede del Serassi ho qui segnato, indicando come se-

conda la edizione di Casalmaggiore, e terza quella di Par-
ma, in 12.; e dimostra, a non replicare, che la Parmigiana
ha di pochi mesi preceduto l’altra, e che n'ha alquanto
vantaggiata la lezione

(
del che porta esempi ). Gli argo-

menti non v’è detto che siano di Oratio Ariosti, come Io
è nella ediz. di Casalmaggiore; ed opina che i migliora-
menti si debbano alle cure diligenti di DIuzio Manfredi.
Conclude coll assegnare ad essa ediz. parmense il primato
tia le edizioni del Poema che contengono tutti i venti
Canti; e sa anche istruirci che ne furono impressi i3oo
esemplari.
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di nuovo ricorretto, c secondo le proprie

copie dell istcsso Autore ridotto a compi-

mento ec. Parma, Erasmo Viotto, i58i,

in 4-° Rara.

Infine di ciascun Canto stanno buone An-
notazioni fornite da Bonaventura Angeli

;
e

stanno in ultimo luogo due Tauole, la prima
delle (piali contiene le Descrizioni fatte dal-

l’Autore delle varie parti del giorno, e la se-

conda gli Epiteti da esso posti in uso in tutto

il Poema.

L’editore della Liberata, Firenze, 1824,
scrive: » Con tutto che 1

’ edizione, quanto alla

» stampa, potesse essere più corretta, essa è tut-

» tavia una delle più pregevoli che si sieno fatte,

» ed una delle tre alle quali abbiamo prestata

» maggior fede. » Il libro è dallo stampatore

Fiotto dedicato al celebre Alessandro Farnese

con Lettera del di 7 di Ottobre i 58 i. Vi sono

riempiute le lacune lasciate nelle antecedenti e-

dizioni, ed aggiunte parecchie stanze. La dotta

e giudiziosa persona
(
dice lo stampatore ncl-

l’ Avvertimento a’ Lettori) la quale usò gran
diligenza efitica intorno a questa edizione, in

alcuni luoghi ha lasciato le nuove Stanze co-

me men vaghe e meri belle, e si è servita delle

vecchie più leggiadre, che n’ andavano can-

cellale.

947* — La stessa. Mantova, Fran-

cesco Osanna, 1 584? in 4-°

Lire 20. In Francia, Brunet 12 a i 5 .

E dedicata dallo stampatore a don Fer-
rante Gonzaga, principe di Molfelta, con let-

tera di Mantova de’ a 5 Maggio 1 584 - Ad essa

succede una Canzone di d. Gregorio Comanini

allo stesso Principe

;

/’ Allegoria del Poema-,

/'Avviso dello stampatore a’Lettori-, e tre So-
netti c/e//’ Ingegneri, del Manfredi e del Selva.

» Se noi avessimo a considerar la presente

» edizione dal canto della esecuzione tipografica,

» sarebb’ essa da tenersi in pochissimo conto,

» essendo inferiore a molte altre e in bontà di

» carta e in eleganza di caratteri, e in nitidezza

» e correzione di stampa. Due cose la rendono

» pregevolissima, e superiore forse a tutte le al-

» tre: l’aversene presa la cura tal uomo che più

» d’ogni altro era in istato di darci il Poema

» quale il voleva il Tasso
( il cardio. Scipione

» Gonzaga)-, e Tessersi adopralo nell’ eseguirla

» il miglior manoscritto eh’ esistesse » (forse
V originale deirAutore). V. Gerusal., edizione

di Lodi, 1826.

948 . — La stessa, con le Annota-

zioni di Scipio Gentili e di Giulio Gua-

stavini. Genova, Girolamo Bartoli, 1 690 ,

in 4-° Gon le fig. di Bernardo Castello.

Acq. Baldelli 10.23 . Vanzetti 30.70. — Vend. Pinelli

20. Pàris a Londra 37. Nella Trivulziana sta un esempla-
re in Carta turchina.

Ilfrontispizio è intagliato in rame, e com-
prende il ritratto del 'Passo in medaglia. Se-
guita la Dedicazione di Bernardo Castelli a
Francesco de ’ Ferrari, con lettera di Genova
de’ 25 Aprile i 5 go, dopo la quale succedono
alcune Poesie di varii Autori in lode del Tas-
so e del Castelli. Le Annotazioni del Gentili,

che occupanofacciate 72, e i Luoghi osseruali

dal Guastatimi, di face. 4 o, hanno nuova se-

gnatura e numerazione. Sono aly?/2e/’Allegoria

del Poema, e la Tauola de’ nomi proprii, che

comprendono carte 4 non numerate
, e segnate

con ijt.

Buona per lo più reputasi la lezione; ma la

stampa non è gran fatto corretta, ed oggidì dee

principalmente la sua fama all’ ornamento delle

figure, le quali furono intagliate con molla fran-

chezza da Agostino Caracci e da Giacomo
Franco. Quelle del Caracci sono, secondo che

scrive il Malvasia
( Felsina Pittrice, Tom. I,

c. 98), ai Canti VI, VII, Vili, X, XII, XVI.
XYII, XIX e XX. Si osservi che nel Canto

IV non sia duplicata la figura che sta nel Canto

Y, e che le stampe sieno di eguale freschezza e

morbidezza, mentre quelle intagliate dal Franco

riescono bene spesso d’ impressione nerastra e

non accordata.

Intorno alle varie edizioni, fatte colle figure

del Castelli in Genova, leggesi nella Storia d‘o-

gni Poesia del Quadrio (T. Ili, c. 670) quaulo

segue: » Preso il Tasso dall’amorevole impegno

» che mostrato aveva per Io suo Poema Ber-

» nardo Castelli
,

gli corrispose con un nobil

» Sonetto in lode di lui, impresso nella detta

» edizione (i5go); il che obbligò di tal maniera

n esso Castelli, che non solamente nel 1G04

n fece ristampare in Genova, per Giuseppe
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» Pavoni, lo stesso Poema in 12.
0

,
replicando-

» ne la ristampa nella medesima forma anche

» nel 1 6 r 5 con nuovi Argomenti in amendue

» di Gio. Vìncendo Imperiali, ornando l’opera

» stessa con nuove e non men belle figure in

» rame; ma nel 1617, per la terza
(
anzi quarta)

» volta mandolle in luce, parimente in Genova,

» presso lo stesso Pavoni, infoglio, con tutte

» le Giunte della sua prima edizione sopraccen-

» nata, e con nuove figure da tutte le altre di-

» verse . . . Ma tutte queste edizioni rimasero

» inferiori e meno pregiale di quella fatta nel

» 1590. » Nell’ édiz. 1617 osservò il Colombo

che qualche esemplare ha la data dell’ antiporta

MDexir, così segnata per errore, che fu poi cor-

retto con prolungare il millesimo sotto al tallone

della Pallade, il quale ne resta un poco intacca-

to. Gli esemplari colla data 1612 hanno i rami

di maggiore freschezza.

Accennatele edizioni genovesi della Liberata,

che particolarmente si raccomandano pel fregio

delle figure, non dispiacerà di trovare qui regi-

strate anche quelle posteriori, che a tale orna-

mento debbono quasi esclusivamente la loro ri-

nomanza.

— In Roma, 1607, in 12.
0
Con figure di

Antonio Tempesta. Edizione replicata, ivi,

1657, ,n 12 °
1

— Venezia, Giacomo Vincenti, 1611, in

4
-° Con figure intagliate da più d’ un artista, e

tra gli altri da Gasparo Grispoldi, e colla Yila

del Tasso scritta dal cav. Guido Casoni.

— Venezia, Sarzina, 1625, in 4 -° Con fi-

gure intagliate da varii, e fra gli altri da F. e I.

Valegi.

— Padova, 1628, in 4.
0
Le figure sono ve-

ramente di pochissimo pregio. Ha la Vita del

Tasso e gli Argomenti a ciascun Canto di Bar-
tolommeo Barbaro, con le Annotazioni di Sci-
pio Gentili e di Giulio Guaslavini, e con no-
tizie istoriche di Lorenzo Pignoria (*).— Amsterdam, Elzeviri, 1678, voi. 2 in

32 .° Con figure di Sebastiano le Clerc. Si trova

qualch’ esemplare di una antecedente ediz. dagli

Elzeviri fatta nel i 652
,
in 2 voi. in 24.

°, a cui
le figure del le Clerc furono posteriormente ag-
giunte.

(*) Il Serassi
(
Fila Tasso, ediz. di Bergamo, Calai,

dell ediz
, c.xxr) scrive: » Il testo è correttissimo, aven-

done avuta la cura Lorenzo Pignoria, die fu uno de'più
» appassionati studiosi ed ammiratori del Tasso ».

— Londra, Tomson e Wattz, 1724, voi. 2

in 4 -° Con le figure del Castelli ricopiale in

Londra. Nicolò Francesco Ilaym, romano, eb-

be dalla nobiltà inglese gli aiuti occorrenti a far

eseguire questa ristampa.

— Urbino, Girolamo Mainardi, ij55, in

foglio. Con figure tolte dalle invenzioni di An-
tonio Tempesta.

— Venezia, Giambattista Albrizzi, 1745,
infoglio reale. Con figure inventate da Giam-
batista Piazzetta. Di quest’ edizione si fece una

contraffazione
,

facile a riconoscersi dalle sole

tavole anteposte ad ogni Canto, e nelle quali

in luogo di dedicazioni sono intagliati due versi

della Gerusalemme.

— Venezia, Antonio Groppo, 1760, voi. 2

in foglio piccolo. Con figure d’ invenzione di

Pieranlonio Novelli. Non in principio d’ ogni

Canto, ma stanno le figure framezzate nei Canti
;

il che è ben ragionevole, mentre i fatti narrati

in un Canto non possono esser espressi in un
solo rame, e mollo meglio è aiutata dalle stampe

la invenzione del poeta quand’ è dato campo al

pittore di rendere le invenzioni varie, libere e

adattate ad un fatto principale. Ciò che fece il

Novelli per questa edizione si vide poi eseguito

dagli Artisti moderni che ornarono le stampe

dell’ Ariosto, dell’ Allighieri e del Tasso me-
desimo.

— Glasgow, Roberto ed Andrea Foulis,

1763, voi. 2 in 8 .° Con le figure di Sebastiano

le Clerc, leggiadramente imitate.

— Parigi, Delalain, 1771, voi. 2 in 8.° gr.

Con figure di Gravelot, e colle Medaglie degli

Eroi del Poema.

— Parigi, Fr. Arnbr. Didot, 1784, voi. 2

in 4.
0
gr. Con 4 i figure, d’invenzione di Co-

chin, intagliate da Tilliard e da altri. Edizione

di 200 soli esemplari, e 2 in pergamena, uno
de’quali, già posseduto da Mac-Carthy, colle fi-

gure impresse in Carta della China e coliate

sulla pergamena, è stato venduto prima per
fr. 900, poi per fr. 1800; ed altro fu acquistato

dal principe Michele Galitzin di Mosca.— Parigi, Bossange, Musson et Besson,

1792, in 4.
0
Con molle figure e vignette dise-

gnate da Gravelot, ed intagliate da varii.— Pisa, Società letteraria, 1807, v°l- 2 ,n

foglio. Col ritratto del Poeta intagliato da Raf-
faele Morghen. Edizione di 260 esemplari, ed
uno, Unico, in pergamena.
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Firenze
, Tipografia Marenigh, 1820,

voi. 2 mfoglio. Con figure ad ogni Canto d’ in-

tenzione di Luigi Sabatelli e di GaspareMar-
tellali, intagliate da Gio. Scolto

,
Antonio Mor-

ghen, Migliavacca, Colendi

,

ec.

949 - — La stessa. Parma, nel Ro-
gai Palazzo, co’ tipi Bodoniani, 1794,
voi. 2 in foglio grande; e Ivi, voi. 3 in

fogl. mezzano; e Ivi, voi. 2 in 4.
0
grande.

Quantunque queste tre Bodoniane edizioni

sieno effettivamente l’ una dall’altra diverse,
nientedimeno, per ciò che spetta alla lezione,

possono essere considerate come una sola, qua-
si niuna differenza stando fra loro. Uscirono
postume all’ illustre e benemerito loro editore

Pierantonio Serassi, e la dedicazione del cele-

bre Bodoni a Carlo IV, re delle Spagne, è stata

m versi sciolti composta dal co. Castone Rez-
zonico della Torre. Il Serassi asserì d’avere per
queste impressioni fatto uso di emendazioni a

penna lasciate dal Tasso, e da esso con sommo
studio raccolte, lenendo inoltre a ragguaglio le

edizioni di Parma, i 58 i, in /,.°, e di Mantova,
i584, in 4 .

0

;
ma parve all’editore della moder-

na edizione fiorentina 1824, che il Serassi abbia

talvolta sostituite lezioni che non poteano essere

del Poeta. Dal la Tipografia stessa uscì anche una
ristampa nell’anno 1807, in \.°, di cui esiste un
esemplare Unico, in pergamena

;
e come altra ri-

stampa puossi riguardare la elegante edizione di

Livorno
,
Masi e Comp., 1810, voi. 2 in 12.

0

,

di cui ebbe cura Gaetano Poggiali, facendone

particolarmente imprimere 1 8 esemplari in Car-
ta distinta per alcuniamici dell’editore, ed uno,

Unico, in pergamena, ora passato nella R. Biblio-

teca Palatina di Firenze.

q5 o . — La stessa, con le Opere

scelte di Torquato. Milano, Società de’

Classici Italiani, 1 82 3 -25 ,
voi. 5 in 8.°

Lire 3o.

Sin dall’anno 1804 eransi nella Raccolta Mi-

lanese de’ Classici Italiani pubblicati quattro Vo-

lumi contenenti la Liberata, i Discorsi dell’Ar-

te Poetica, le Lettere Poetiche, l’Aminta, e le

Poesie umorose di quest’Autore; edizione non

senza merito (abbenchè poco corretta) per la

scelta spezialmente delle Annotazioni fatte alla

Gerusalemme (un esemplare, Unico, in pergame-
na fu impresso,che trovasi nella Biblioteca Regia
di Parigi). Di gran lunga però superiore ad essa

in bontà di lezione si è la ristampa presente, cui

sopraintese con amore e con critica il dott. Gio.
Ghcrardini, non senza l’assistenza dell’altro

dotto uomo, Gio. Antonio Maggi. Per la Ge-
rusalemme fu ricopiato il testo della Bodoniana,

adottando però più ragionato e migliore punteg-

giamento, e togliendo certe macchie e inesattezze

che guastano il sentimento, o che per lo meno
il rendono men bello', nel che«llro valente let-

terato, il prof. Celestino Cavedoni di Modena,
non sempre convenue

( V. sue Osservazioni

pubblicate ed inserite nelle edizioni che riferire-

mo appresso). In fine della Gerusalemme stanno

le varie Lezioni tolte dalle edizioni di Casale,

1 58 1 ;
di Mantova, 1 584

;
e di Firenze, 1724:

e furono prescelti gli Argomenti di Gio. Vin-

cenzo Imperiali, in luogo di quelli di Orazio

Ariosto.

95 1. — La stessa. Firenze, Giusep-

pe Molini, 1824, voi. 2 in 8.° Con ri-

tratto.

Lire 8. Vi sono esemplari in Carta velina d’Inghilterra,

e in Carta gr. di forma in ta.mo, co’ margini allargati ec.

Per bellezza di stampa vince questa l’antece-

dente; e stimabilissima è ancora per purità di le-

zione. Deesi alle cure del tipografo Giuseppe

Molini, che la sua arte tratta con diligenza e con

amore, e che chiamò in assistenza l’ab. Michele

Colombo (cui ne piace nominare, quantunque

resti nella Prefazione anonimo)e fu il compilatore

delle belle Osservazioni poste al fine d’ogni volu-

me. Il testo è quello della edizione di Mantova,

1 584 ,
fuor solamente di que’ luoghi ne’ quali

chiaramente apparisce che nella impressione

è seguito un qualche sbaglio.

952. — La stessa. Lodi, Gio. Bat-

tista Orcesi, 1825-26, voi. 3 in 16.
0

Con ritratto.

Lire 7 .50 .

La diligenza dello stampatore non corrispose

punto alle cure del giudizioso editore, che fu

Carlo Villa, giovane tolto alle lettere nel più bel
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fiore dell’ età sua. Nella Biblioteca Italiana {Mi-

lano, Novembre, 1826), si notarono le men-
de principali : in ogni modo è da tenersene con-

to, avendo una scelta delle Varianti e delle Note

dell’ ediz, fiorentina 1824, e le dotte Osserva-

zioni del prof. Celestino Cavedani, dichiarate e

tolte da tre Manoscritti. Ila inoltre l’Elogio del

Tasso scritto da monsign. Fabroni, e che sta

pure nelle anteriori stampe di Milano e di Fi-

renze; uno Squarcio del cav. Vincenzo Monti
sulla guerra mossa al Poeta dagli Accademici

della Crusca; una Lettera di Bureau Delanalle

al sig. Michaud, scrittore della Storia delle Cro-
ciate; e la Nota delle Edizioni consultate per

la presente ristampa. Questa, e l’antecedente e-

dizione ci hanno procacciato la nitidissima di

Milano, Tipografia de’ Classici Italiani, 1827,
voi. 3 in 32 .“, compresevi le Poesie scelte, di

cui vuoisi che il dott. Gherardini abbia preso

speziale cura.

C)53 f — La stessa, col riscontro del-

la Conquistata. Padova, alla Minerva,

1827-28, voi. 3 in 24 .° grande.

Lire io. Dieci soli esemplari sono impressi in Carta ve-
lina, e dieci in Carta turchina.

Il diligentissimo editore Angelo Sicca s’ è

proposto di dare questa edizione immune da er-
rori; ed egli è uno de’ pochissimi che atti sieno

oggidì a mantenere tanta promessa, II terzo vo-
lume ha il corredo d’un Discorso del eh. Luigi
Correr, sulla giusta preferenza dagl’italiani ac-
cordata al primo di questi Poemi, con nuovi suoi
Riscontri e Considerazioni. In questo medesi-
mo anno 1 828 si compiè anche la slampa della

Gerusalemme liberata, incominciata in Manto-
va, Caranenli

,

1822, voi. 2 in 8.°; ediz. prege-
vole, ornata di figure, e che ha inserita una scelta
di note e d’ illustrazioni tolte dal Colombo, dal
Gherardini e daJ»Cavedoni.

9 3 4- — Aminta, Favola boscherec-

cia. Di nuovo correità ec. Venezia, Aldo,

i 5qo, in 4-° Con figure. Rara

,

Vend. Pinelli 18.42.

Carle 4 in principio ,• seguonoface. 80 nu-
merate. V è il ritratto del Tasso in un ovale
intaglialo in legno. Le goffefigure, colle quali

s’è volutofregiare questa edizione, sono quelle

stesse adoprate in un’ antecedente Aldina del-

l’anno i 583
,
in i2.°, ma collocate trafregi per

ridurle proporzionate allaforma di quarto.

Fu procurata questa edizione da NiccolòMa-
nassi, che la dedicò a Girolamo Ilotto, con let-

tera di Venezia, primo del 1 5go. Anteceden-

temente nella stamperia Manuziana s’ erano fatte

altre edizioni di questa favola negli anni i58i,
i582, 1 583

,
i 58g; ma la presente dell’anno

1 5go fu prescelta dai Volpi per 1
’ edizione Co-

miniana. » Noi la lenghiamo per la edizione mi-

» gliore d 1

ogni altra fatta antecedentemente

,

» poiché F origianle (1 58 1 ,
in 8,°) è mancante

» della lunga parlata di Tirsi, che leggesi sul

» fine della Scena seconda dell’ Atto primo, la

» qual comincia : Dirolla volentieri ec.
;
parti-

» colarità importantissima sfuggita d’ occhio al

» Serassi, quantunque diligentissimo ec. » {Pog-
giali, Serie ec.). Essa parlata non manca però
nella rara stampa fatta l’anno medesimo in Fer-
rara, per Vittorio Baldini, 1 58 1, in 8.°

935 .— La stessa, con le Annotazio-

ni di Egidio Menagio. Parigi, Agostino

Curbé, i655, in \.°

Vend. Pinelli 3.07. In Fr. Brnnet 6 a 8.

» Edizione pregiatissima non solo per la va-
li ghezza della stampa e per l’ornamento dei

» fregi e delle lettere iniziali intagliate eccellen-
» temente in rame, ma molto più per le dotte
» e giudiziose osservazioni del Menagio » {Se-
rassi). Per altro gli Accademici della Crusca av-
vertirono il Menagio di qualche errore corso, ed
egli se ne difese in parte con sua lettera a Carlo
Daù{V. Mescolanze ec., c. 74 e seg.). Di questa
edizione si eseguì una pulita ristampa in Vene-
zia, Pasquali, 1736, in 8.°, seguendo il testo

della Cominiana 1722, ed ornandola, in aggiun-
ta, del poemetto l’Amor fuggitivo.

Lolla data di Parigi, Claudio Crainoisy,
1 656

,
havvi altra edizione dal Serassi lodata, ed

indicata coll’anno 1 654
,
e così pure dal Brunet.

Io la riferisco segnando l’anno i 656
,
che cosi

leggesi nell’esemplare giù posseduto dal com-
mend. Barlolini di Udine, il quale mi avvertì
che si trovano nell’ ultima carta bianca notali a
penna gli errori di stampa, in numero di quin-



9^6. — La stessa, con 1

’

Alceo di

Antonio Ongaro. Padova, Cornino, 1722,
in 8.°

Acq. Baldelli 5 .n. Vanzetti i

.

55 . — Vend. Pinelli

9.1 1. Crevenna, un esemplare IN PERGAMENA io 5
: que-

sto passo nella Mac-Carthiana, e fu venduto per fr. 3oo
;

ora sta nella Trivulziana, dov’ è pure altro esemplare in

Carta sopraffina, di forma oblunga.

Quest’edizione, che fece grande onore a Gio.

Antonio Polpi

,

il quale ebbe mollo aiuto dal

p. Caterino Zeno

,

fratello di Apostolo, è oggidì

oscurata dalle edizioni moderne, che la superano

e in diligenza e in eleganza. Porta al fine il Ca-
talogo delle Edizioni dell’ Aminta, e quello

delle Traduzioni che ne furono fatte in diverse

lingue.

g5 y. — La stessa, intitolata: L’A-

minta difeso e illustrato da Giusto Fon-

tanini, con Osservazioni critiche ec. Ve-

nezia, Coleti, 1730, in 8.°

Il Fontanini aveva pubblicato l ’Aminta di-

Jeso ed illustralo
;
Roma, 1700, in 8.°, dando

una bella Difesa, ma una scorrettissima le-

zione di questa Pastorale. Nella pregevole ri-

stampa, dell’anno 1760, si sono aggiunte le Os-
servazioni di un Accademico Fiorentino, per

lo più critiche e austere, e distese da Uberto

Benvoglienti, il quale venne confutato da Do-
menico Mauridinoia

( P. T. XIII della Rac-

colta Calogeriana).

958

.

— La stessa. Crisopoli (Parma,

Bodoni), 1789, in 4 -° Con ritratto in

medaglia sul frontispizio.

Si ha una contraffazione che serba la data

medesima, e sappiamo eh’ è stata fatta da Giu-

seppe, fratello del tipogrefo Bodoni, il quale

altre volte s’ accorse, con grave rammarico

suo, di simili fraudolenti arbitrii. Si distingue

dall’originale per essersi nella contraffazione

alla facciata 18 corretto or in luogo di ora;

ma avvertasi che in qualche esemplare è stata

diligentemente raschiata la lettera a: inoltre

nell’originale allaface. 58 leggesi Nuovi lumi,

e nella copia Nuovi Lini.

Pubblicò il Bodoni questa magnifica edizione

per occasione delle nozze Malaspina e Boiardi.

La lettera dedicatoria in versi sciolti è stata

scritta dal cav. Vincenzo Monti, che vi fece

poi qualche mutamento in una ristampa di Mi-
lano dell’ anno 1824. La Prefazione è dell’edi-

tore Pierantonio Serassi, cui succede altra del

tipografo. Il Serassi afferma d’ essersi servito

d’ un originale dell’Autore; ma da taluno ven-

ne ciò posto in dubbio, e con buone ragioni.

Possono riguardarsi come ristampe della pre-

sente altre tre sontuose edizioni Bodoniane; e

sono: i." Crisopoli, 1793, in foglio reale, di

cui v’ ha un esemplare in pergamena, e 1 5 soli

in car. vel. - 2.
a
Crisopoli, 1796, in l\.° piccolo,

od 8.° grande

,

di cui si conoscono due esemplari

in pergamena, uno nella Poggialiana, ed uno

nella Trivulziana. - 3 .

a
Crisopoli

,

1796,1/1 8.°

picc. In queste ultime ristampe fu ridotto il testo

a più severa lezione; e nella Scena II dell’At-

to I, in luogo di Nuovi lumi ed Orfii, s’

è

sostituito Nuovi Lini ed Ofei.

959. — La stessa. Padova, Cresci-

ni, 1822, in 4.
0 Con fregi in rame.

Edizione di 100 esemplati numerati in Carta velina

bianca, e 3o in Carta di Olanda cerulea.

Con ben intesa Prefazione l’editore Iacopo

Crescini avverte il lettore delle cure che si è

dato per procurarci questa splendida edizione,

traendo indistintamente il testo da tutte le mi-

gliori antecedentemente fatte. È corredata di un

bel Ragionamento del prof. Giovanni Zuccaia

sui pregi di questa Pastorale, e di un Catalogo

delle Edizioni e Traduzioni fatte dall’anno 1 58 1

sin a’ nostri giorni. Una prova dell’estrema dif-

ficoltà di ridurre le lezioni dei Classici al giusto

loro valore sieno, per esempio, le voci qui im-

presse: Sovra essa in luogo di Sovr’esso, o So-

vresso (Atto II, Se. 2, v. 37);U avesti in luogo

di E avessi (Atto IV, Se. 1, v. 70); Servigio

in luogo di Servaggio (Atto V, Se. 1, v. 65 ).

Furono emendate nell’edizione seguente.

960. — La stessa. Milano, Tipogr.

de’ Classici Italiani, 1824, in 8.°

Sta compresa nel Volume quarto delle Opere

Scelte di Torquato Tasso. La lezione, che deesi

alle cure del dolt. Gio. Gherardini

,

sorpassa in

perfezione tulle le antecedenti: e la Pastorale è
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preceduta dalla Lettera dedicatoria di Vincen-

zo Monti, che comparve la prima volta nell’e-

dizione Bodoniana 1789, e eh’ è qui emendata

dall’Autore medesimo. V’è anche ristampata la

Prefazione del Secassi, e stanno nel volume

compresi V Amorfuggitivo ed altre Poesie pa-

storali e liriche dell’Autore.

Descritte sin qui le sole edizioni dell’ Aminta

che occuparono letterati di fama, siccome furo-

no Aldo il giovine, il Menagio, il Fontanini,

il Vi">1pi, il Serassi ed altri valentuomini dei

nostri giorni, lunga sarebbe la schiera di tante

altre, fatte con nobiltà e con lusso, ma che non

vantaggiano nè nel testo, nè nelle illustrazioni.

Quelle che hanno ottenuto maggiore fama per

lusso tipografico possono essere le seguenti :

— Amsterdam, Elzeviri, 1678, in 2^.° Con

figure di Sebastiano le Clero.

— Glasgow, Foulis, 1753, in 8.° Con fi-

gure del le Clero ricopiate.

— Venezia , Zaffa, 1769, in 12.
0 Con figu-

re inventate da Pier Antonio Novelli ed incise

da Ferdinando Fumbrini.

— Londra (Livorno), Masi e C., 1780, in

1 2.
0 Con figure inventale da Giovanni Lapi,

incise da Pompeo Lapi.

— Parigi, Didot, 1781, in 12° e in 8.°

Edizione nobilissima. Nello stesso anno altra e-

dizione si fece in Parigi, Moliai
,
in 8.° di soli

5 o esemplari in carta d’Annonay.

— Parigi, Didot il maggiore, 1800, in 1 2.
0

Edizione stereotipa. Uno de’ due soli esemplari

impressi in pergamena, era posseduto dal duca

d’Abrantes, e l’altro fu acquistato dal signor

Bertin.

— Parigi
,
Ant. Aug. Rcnouard, 1800, in

1 2.
0 Due distinti esemplari furono impressi in

carta vel., uno per l’editore Renouard, l’altro

per la Bibliot. Regia, ornati ambedue del ritrat-

to del Tasso, e di altri disegni di valenti artisti.— Londra, Dulau e Comp., 1800, in 8.°

gr. Edizione di somma eleganza, fatta per cura
di Leonardo Nardini, in a5o esemplari.— Pisa, Molini, 1806, infoglio. Vi stanno
unite le Stanze del Poliziano. Un esemplare fu

impresso in pergamena.

I>ar,g'b 'd Nepueu
(
stampato da Gillc),

1 8 1
1 ,

/n 24.
0
Con cinque rami disegnati da De-

cenne. Ne esistono tre esemplari almeno in per-
gamena, uno de’ quali, ornato di figure sì nere
che miniale sta nella Biblioteca Regia di Parigi

5

il secondo è presso il march. Trivulzio; ed altro

fu posto in vendita in Parigi l’anno 1821.

— Firenze, 1820, infoglio. Ediz. di lusso

col ritratto del Tasso inciso da li. Morghen,
quello del principe N. d’Esterashy, ed un rame

ad ogni Canto sui disegni di L. Sabatelli, e

Gasp. Martellini. Paoli 120 Cat. Moutier.

— Firenze, Molini, 1824, voi. 2 in 8.° con
ritratto. Ridotta a miglior lezione da Michele
Colombo. Lire 9, e più in carta grande inglese.

Contiene eziandio Poesie scelte ed i Discorsi

dell’Autore sull’Arte poetica.

con altre Poesie ed alcune Lettere inedite.

Mantova, Caranenli, 1

8

35
,

in 8.° col ritratto

di Eleonora. Ha l’aggiunta di 6 Lettere inedite

del Tasso, che non si leggono nella edizione di

tulle le Opere del medesimo riprodotte in Pisa.

961. — Torrismondo, Tragedia.

Bergamo, Cornili Ventura, 1587, in 8.°

Carte 4. Seguono carte 82 numerate.

Edizione leggiadra in carattere corsivo, dal-

l’Autore dedicata a d. Vicenzo Gonzaga, con let-

tera di Bergamo del i.° di Settembre 1587. In

questo medesimo anno si ristampò dal Ventura
anche informa di 8.° piccolo, e tra il settem-

bre e il dicembre si fecero almeno altre sette ri-

stampe di questa Tragedia. Vuoisi che più cor-

retta d’ogni altra sia una di Venezia, Zoppino,
1 588

,
in 12.

0

,
leggendosi nel frontispizio: ac-

comodata di nuouo in molti luoghi secondo
Vintenzion dell’ Autore, con una giunta del

medesimo.

9^ 2 - — Gerusalemme Conqui-
stata. Roma, Guglielmo Faccioni, 1 5 c) 3

,

in 4.
0

Carte 6 senza numeri. Seguonofacciate 290
numerate, e una carta alfine con Errala e Ap-
provazione.

Originale edizione procurata ed assistita da
Angelo Ingegneri, che la dedicò al card. Giu-
lio Aldobrandini con lettera di Roma, del dì x
di Nouembre mdxcui, cui succede una Can-
zone fatta dal lasso per la promozione ilei me-
desimo cardinale. Lopia esatta di questa edizio-

ne si e quella falla in / cnezia
,
Alessandro de'

Vecchi, 1G28, in 4.
0

57
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9^3. — La stessa. Pavia, Andrea
Viano, 1 5q 4, in /f

Carte \ senza numeri. Seguono face. 3 o 3
numerate

;
indi la Tavola de’principii di tutte

le stanze raccolte da Gio. Battista Mqssarengo,
in carte 14 senza numeri.

In quest’anno medesimo altra ristampa si fe-

ce purè in Mil, Antonio degli Antonii, 1594,
in 4 -°; ma è preferita l’edizione di Pavia, sicco-

me più corretta, più bella ed assistila dal Mas-
sarengo, il quale aggiunse gli Argomenti in ot-
tava rima a ciascun Libro.

964 . — La stessa. Parigi, Abel l’An-

gelier,
1 (segnata per errore m.d.lcxv),

in 1 2.
0
Assai rara.

Ln esempi, della Trivulziana ha P an.così: M. m. xcv.

Della presente edizione così scrisse Apostolo

Zeno a suo fratello Caterino: » V’ha, come nel-

» le altre, la dedicazione di Angelo Ingegneri, e

» la Canzone del Tasso al card. Aldobrandino,

» e un Sonetto in lode dell’Autore, che princi-

» pia : Amici, quest’ è il Tasso. Ma avanti il

» Sonetto si legge una certa lettera in lingua fran-

» cese dello stampatore Angelieri ai Lettori, dal-

» la quale si ricava che egli, dopo avere impres-

» so questo bel Poema in prosa francese, e tra-

» dotto da un personaggio de’ più eccellenti, co-

)) m’egli dice, del suo tempo, ha dovuto sì per

)) la bellezza del Poema, come per le instanze

» che gliene facevano i Francesi, porlo sotto il

» torchio : non già seguendo V esemplare per
» l’ addietro impresso, ma sopra una novella

» copia del lutto cambiata e riveduta dall’Au-
» tote, inviatagli da Roma ec. E promette di

» stampare in fine alcuni Canti di questo Poema
» in versi italiani e francesi : il che non so se poi

» abbia fatto. Questa edizione è rarissima e sti—

» matissima, perchè ben sapete che ella fu con-

» dannata e soppressa con Decreto del Parla-

» mento di Parigi del dì primo Settembre i 5g 5 ,

)) a riguardo principalmente di diciotlo versi po-

» sii quivi a carte 270 nel Libro XX, come
» versi, dice il Decreto, contenenti sentimenti

» contrarii all’autorità del re e al bene del re-

» gno, e come infamatori! del defunto re Arri-

» go III, e dell’allora regnante Arrigo IV, non

» ancora ammesso in quell’anno al grembo della

» S. Romana Chiesa, e non ancora assoluto dal—
» le censure ». I versi accennati si leggono al

Canto XX, Stanze y 5 , 76, 77, e dovettero sem-
brar pericolosi al Parlamento, attese le scissure

che teneano allora agitalo quel regno.

9^V — Le sette Giornate del

Mondo creato. Viterbo, Girol. Disce-

polo, 1607, in 8.° Con ritratto.

Carte 6 senza numeri. Seguonoface. 322
numerate, ed una carta infine con Errata.

Prima edizione intera (essendosi impressi /
due primi Giorni del Mondo crealo', in Ve-
nezia, Ciotti, 1600, in 4 .

0

)
procurata da An-

gelo Ingegneri contro la volontà del cardinale

Aldobrandini,cui importava che l’opera si stam-

passe ben sanata d’ ogni mancamento che vi

fosse

,

e dopo fatto il confronto con gli originali.

Scrisse il Serassi, che nella Libreria Albani ser-

bavasi un esemplare di questa edizione corretto

sopra due mss. originali del Tasso. Nelle parec-

chie ristampe fattene non sembra che siasi an-

cora provveduto alla scelta della più sana lezio-

ne. La più recente tra queste, e forse la più

pregevole, si è quella compresa nelle Opere del

Tasso dell’edizione Pisana, e riprodotta in Pa-
dova, alla Minerva, i 832

,
in 16.

0

966. — Il Rogo di Corinna
,

re-

stituito alla sua vera lezione dal dott. E.

G. di Poveda. Firenze, Ciardetti, 1824,

in 8.°

Questo Poemetto pastorale venne restituito

alla sua buona lezione sopra un testo inedito del

secolo XVI, col confronto delle Varianti delle

edizioni fiorentina e pisana. Ildolt./?. G.dc Po-

veda lo illustrò con note e con erudita Prefa-

zione intorno al soggetto del componimento. E-

rasi antecedentemente impresso in aggiunta al-

l’ Aminta in Pisa, Caparro
, 1821, in 8.°, ed un

esemplare in pergamena trovasi registrato nel

Catalogo Boutourlin; Fior., 1 83 1
,

in 8." La

ristampa fattane dall’ Editore delle Opere «lei

Tasso, pubblicate in Milano, Tip. de Classici

Tlaliani, (8245 ed altra, ivi, Stella e figli,

1 853. in G4 °, hanno qualche emendazione.



TAS TAS(
29 0

967. — Rime, insieme con altri Com-

ponimenti. Venezia, coll’ancora d’Aldo,

i 5Si, in 8." Mollo rara.

Carte 1 2 non numerate
,
nelle quali sta una

Prefazione,
dal giovine Aldo il dì 1 3 Aprile

i58i indirizzata a Francesco Melchiori, suo

compare
,
e la tavola. Seguonofacciate 1 60 nu-

merale', e questeformano la Parte Prima. Indi

,

senza indicare Parte Seconda, con antiporta e

con nuovo registro che comincia Aa, e termina

LI, trovasi l’ Aminta, difacciate 74 numerale
;

indi le Conclusioni amorose del Tasso, ed altri

Opuscoli con separate numerazioni
,
ma tutti

compresi nefogli sopraccennali da Aa a Mrn

di’ è duerno,
ed ha l’ultima carta bianca.

Ha il merito d’ esser edizione originale. L’A-

minla non dee andare disgiunta dalle Rime, ed

è ristampa di altra edizione fatta nell’anno stes-

so, di cui ricopiasi la Prefazione. Di questa por-

zione di volume si trovano esemplari separati.

Havvi di questa edizione una ristampa pur

fatta presso Aldo
,
i582, voi. 2 in 1 2 ,°

; ed altra

ivi, 1 58

5

,
voi. 2 in 12.

0
II Serassi giudicò quel-

la del i582 scorrettissima, e contenente poesie

che al Tasso non appartengono; ma di contrario

parere si mostrò il Renouard nella 2.'
1

ediz. de’

suoiAnnales de VImprimerle desAlde, il quale

è d’avviso, che dopo avere Aldo il giovine, fatto

una visita all’infelice Poeta nella sua prigione di

Ferrara, abbia rifiutato l’edizione in 8.° i58i,
e ne abbia forse distrutti gli esemplari

;
il che

formala sua canta. L’edizione i 583 (alquanto

più copiosa) per essere perfetta dee contenere

nella Parte prima: le Rime, facciate 144.: VA-
minta, tacciate 120; il Forno, facciate 171, e

carte io con tavola; il Paragone dell’ Italia

alla Francia
; Romeo ; Conclusioni amorose,

face. 66, con una carta in fine non numerata, e

due bianche. La Parte seconda dee avere leni-
rne, in face. 1 44 precedute da 10 carte con fron-

tispizio, tavole ec.; il Rinaldo, facciate 276, e

carte 18 con due tavole; e il Padre difami-
glia, facciate 84, e carte 6 con tavola. Questa
ediz. suole poi perfezionarsi con l’Aggiunta alle

Rime e Prose
; Venezia, presso Aldo, 1 585

,

in 12.
0

;
che ha al principio carte 12, indi face.

9°) seguite da 3 carte bianche (*).

( ) Ho tolto dal Renouard la circostanziata descrizione

968. — Scelta di Rime. Ferrara,

Villorio Baldini, 1682, Parli due, in

4-° piccolo.

Acq. Vanzetti 4.60. — Vend. Pinelli 2.55.

La prima Parte ha carte \ in principio,

l’ultima delle quali è bianca
;
indifacciate p5

della stampa di Aldo, 1 58 1, surriferita; ma essendo in pos-

sesso di un esempi, il mio pregiatissimo amico, dg. Oliva di

Aviano, giudico opportuno di qui riportare la descriz. da

lui fattane per notare alcune differenze.

Registro, ***, A*, Aa - Mm, tutti quaderni, eccetto
*

duerno, e Mm o duerno o foglietto. Diciamo forse fogliet-

to, da che il nostro esemplare ha. solo Mm, ed Mm 2, nè si

può distinguere se sia foglietto, o se sia duerno mancante
delle due carte corrispondenti.

LE RIME. Car. 12. non numerate, con frontispizio, de-

dica di Aldo al Melchiori, Indice de’Componimenti diversi

dalle Rime, e tavola di queste. Seguono car. 80 numera-

te per facciata sin a 160; e col quaderno K finiscono le

Rime.

l’amistà. Car. 4 non numerate, contenenti un’ anti-

porta, e la dedica di Aldo al Gonzaga. Seguono carte 3 j

numerate per facciata sin a ^4 - H registro comincia Aa, e

finisce con Ff i.

CONCLUSIONI AMOROSE. Car. 2 non numerate conte-

nenti l’antiporta e la dedica del Tasso a Ginevra Mala-
testa. Seguono car. 5 numerate per facciata sin al nove. È
bianca 1 ’ ultima verso. Il registro comincia Ffa e finisce

con lo stesso quaderno Ff.

IL romeo. Una Carta non numerata con antiporta. Se-

guono undici car. numerate per facciata sin al aa. Il regi-

stro comincia Gg, e finisce Hh 4.

LETTERA.. . si paragona l’Italia alla Francia. Una
Carta non numerata con antiporta. Seguono car. 14 nu-
merate per face, sin al 27. Il verso della 14 è bianco. Il

registro comincia Uh 5 , e finisce Kit 3 .

AL . . . duca d’ urbino. Una Carta non numerata con
antiporta. Due carte numerate per face, sin al 4 ì

indi a
bianche senza numeri. Il registro continua Kit 4, e finisce

con lo stesso quaderno Kit.

DIALOGO DELL’ AMORE . . . tra ’l padre e ’l figliuolo.

Una Carta non numerata con antiporta. Carte 9 nume-
rate per facciata sin al 17 verso della nona bianca. Il re-

gistro comincia con LI 1, e finisce con Mm a.

In questo esempi, non è una Carta contenente i 5 versi

latini imitati dal 1 asso, che ricorda il Renouard, nè si sa

se 1 esemplale sia difettoso, non potendosi conoscere se
Mm, e Mm a sieno un tutto continuato, o manchino delle
due corrispondenti, in una delle quali potrebbero essere
i versi latini

; osservando però, che in tal caso ve ne do-
vrebb’ essere una bianca, la quale il Renouard non ac-
cenna. Vuoisi in oltre osservare, che l’Indice de’Compo-
nimenti, stampato verso della carta '4, non fa parola di
Poesie latine. Notisi poi, come il Renouard ommise d’in-
dicare Il paragonefra V Italia e la Francia, che sta pure
annotato nell Indice, e clic al certo era anche nell’ esem-
plai e da lui esaminato, dacché la numerazione di questo si

arresta al aa.



numerate, e ò senza numeri. La Parie secon-
da è difacciate g 3 numerate, e 3 infine senza
numeri.

E dedicata dallo Stampatore a donna Lucre-
zia d’Este, duchessa di Urbino, con lettera del

dì ultimo Nouembre i582. Merita preferenza

sull’antecedente Aldina, e deesi alle cure del cav.

(no. Battista Guarini, il quale prese a purga-
re le Rime ed a correggerle possibilmente dagli

errori corsi. Fu ricevuta con tanto plauso, che
nell’ anno medesimo si ristampò per ben due
volte : una nella stessa Ferrara, presso gli E-

* redi di Francesco di Rossi, per Mamafelli e
Cagnacini Comp

.,
in 8.°, con qualche emenda-

zione
3
altra in Mantova, per Francesco Osan-

na, in 8."

9^9 - — Le Rime dal medesimo Tas-

so ordinate e corrette. Brescia, Pietro Mar-

chetti, Parte Prima, 1692; Parte Secon-

da, 1593, voi. 2 in 8 .° Con ancora Al-

dina sul frontispizio.

Ser. Gamba 5 . 1 1

.

La Parte prima ha carte 8 in principio sen-
za numeri, V ultima delle (piali è bianca. Se-
guono facciate 34 i numerate-, indi la data e

una carta bianca. La Parte seconda ha carte

4 m principio, V ultima delle quali è bianca.

Seguono facciale ig4 numerate, indi la Ta-
uola dei Sonetti in 3 carte senza numeri.

» Queste sono le sole Rime date da stampa-

li re dal Tasso nel tempo medesimo: la Prima
11 Parte a Francesco Osanna di Mantova (1 592),
i) e la Seconda a Cornino Ventura di Bergamo

11 (1592). L’Osanna stampò subito la sua; ma
>1 il Ventura, indugiandosoverchiamente, fu pre-

» venuto da Piermaria Marchetti di Brescia,

11 e ciò per commissione del sig. Giulio Girelli

11 gentiluomo di quella città, il quale per far co-

li sa grata non meno al Tasso suo amico, che

11 alla duchessa di Mantova, a cui queste Rime
11 ertino dedicate, si prese il pensiero di farle im-
n primeve unitamente alla Prima Parte già pub-
i) blicataii (Secassi). Osservò l’editore della Scel-

ta di Rime ec. ( Milano

,

1824, T. IV, p. xxv
)

che gli Argomenti preposti alle Rime 'in que-

sL’ edizione sono i migliori
; tuttavia non li sti-

miamo dettali dal Tasso medesimo, come ta-

luno suppose.

97 °- — Rime, divise in Amorose,

Boscherecce, Marittime, Imenei, Eroiche,

Morali, Lugubri, Sacre c Varie; colla Vi-

ta e Sentenze dell’ Autore scritta da Gio.

Ballista Manso. Venezia, Evangelista

Dcuchino, 1621, in 12.
0

» Il Crescimbeni Ira tutte dedizioni delle Ri-
ti me del Tasso assegna onoratissimo luogo a
i) questa, falla per opera di Carlo Fiamma. E-
i) gli è il vero che il Fiamma agevolò molto la

i) lettura di queste leggiadre poesie col partirle

11 in tante classi separate ... ma quello che non
11 si può tollerare si è la somma licenza ch’egli

» si prese nel formare gli Argomenti a parecchie

11 di queste Composizioni; perciocché non solo

» ve ne pose molli a capriccio, ma cangiando

» eziandio le persone alle quali l’Autore aveva
11 indirizzali i suoi versi, li dedicò or all’ una or
11 all’altra delle dame cui voleva onorare, nes-

» suna delle quali era stata conosciuta dal Tas-
ti so il (Serassi).

Nelle edizioni di tutte le Opere

,

o delle Ope-
re scelte, si trovano le Raccolte delle Rime di

Torquato. Si vanno diseppellendo di quand’in

quando sue brevi Poesie, e si vanno imprimen-
do in libricciuoli che difficilmente si possono tal-

volta o conoscere o possedere. Io do il seguente

elenco di quelli che a me sono noti :

Tre Componimentifino adora sconosciuti.

Ferrara, Pomatelli, 1808, infoglio. Sono im-

pressi in omaggio ad Eugenio Napoleone, allora

Viceré d’Italia
,
fatto dallo stampatore Poma-

telli.

Stanze inedite diAntonio de'Pazzi e di Tor-

quato Tasso in biasimo e in lode delle donne.

Vinezia, Picotti, 1 8 1 o, in l\.° Sono tolte da un

Codice della Marciana, e quelle del Tasso furo-

no da esso scritte in età molto giovanetto.

Versi inediti. Parma
( Bodoni ) 1812, in 8.°

Consistono in un’Egloga e alcuni Sonetti. Fu-

rono pubblicati per cura di Bartolommco Bor-

ghesi, e come presente nuziale indirizzati a Giu-

lio Perticari.

Uylnior di. Dio, Canzone inedita. Chioggia,

t 8

1

5
,
in 8.°

Canzone che comincia : Liete piaggie beale

ec. Napoli, Senz’ alcuna data, in 4.
0

(’).

(
*) Questa Canzone, che cominria Lirte piaggie re.

,
s’rra



TAS TAS(
293 )

Rime inedite del Tasso e di altri. Padova,

alla Minerva, 1819, in 8.° Pregevolissima rac-

colta, per occasione di Nozze pubblicata dal prof.

Floriano Caldani. Le Rime del Tasso furono

tolte da un Codice della Barberina.

Versi e Lettere
,
pubblicati per la prima vol-

ta da Giuseppe Bernardoni. Mil., 1821, in 8.°

Otto Madrigali e dieci Sonetti. Venezia,

Tip. d’ Alvisopoli, 1827, in 8.° Somministrò il

testo il march. G. G. Trivuhio, e si pubblica-

rono dal cav. Leopoldo Cicognara per occa-

sione nuziale. Due esemplari sono impressi in

PERGAMENA.

Sonetti e Madrigali. Modena, Vincenzi e

Comp., 1827, in 8.° Edizione fatta per occasio-

ne di Nozze coll’ assistenza del conte Mario

Valdrighi. Dodici esemplari sono in Carla co-

lorata.

Nella Biblioteca Italiana, nel Giornale Ar-
cadico, nella Serie de ’ Testi del Poggiali s’ è

pure pubblicata qualche composizione poetica di

Torquato per la prima volta
5
e di quelle in ver-

si sin qui riferite, e di qualch’altra ancora, s’è for-

mato un solo volume, ed impresso come segue:

Rime inedite o disperse di Torquato Tasso

;

Pisa, Caparro, 1 83 i,i’n 8.°, per opera del prof.

Gio. Rosini di Pisa. Egli fece imprimere qual-

che esemplare di questo volume in carte di lus-

so, ed uno in Carla azzurra di Francia io pos-

seggo per liberale suo dono. Avvertasi però che

delle Rime inedite del Tasso, ediz. surriferita di

Padova, 1819, in 8.° il Rosini non s’è servito.

Sonetti inediti di Torquato Tasso, con le va-

rie lezioni di altre sue Rime, si pubblicarono

eziandio nel T. I. delle Memorie di Religione

ec. Modena, i 832
,

in 8 .° pag. 293; e furono

illustrati con non poche Note da Celestino Ca-
vedoni.

OPERE IN PROSA (*).

97 1 • — Discorsi del Poema eroico.

impressa nel Giornale Memorie per le Belle Arti ec. Ro-
ma. Paglierini, i 785 , in 4.10; nel Voi. VI, N. 84 delle
Notizie Letterarie del Motta (1785), vecchio Giornale mi-
lanese, col titolo la Sposa de' Sacri Cantici. Fu ristam-
pata in Napoli, Slamp. Reale, i 8 a3 , in 8.vo, con varianti
« noie per cura del March, di Villarosa; in Treviso, An-
dreola, 1824, infoglio volante

;

in Rovella, 1826, in S.vo
pei’ cura di don Giovanni Marinoni.

( ) Ricorra alla Vita di Torquato, scritta dal Serassi,
chiunque ama conoscere le non poche ediz. che si sono fatte

|

Napoli, Sfigliola, Scnz anno
(

i 5q4 )>

in 4.
0

Carte 3 in principio e una bianca. Seguono

facciate 179 numerate.

E da aversi carissima questa edizione, procu-

rala dall’Autore medesimo, di cui è Senza data

la dedicatoria al card. Aldobrandino. C’istruì

il Serassi, eh’ è stata fatta nel i 5g4 ,
l’anno pri-

ma della morte di Torquato. Anche il Dia-
logo delle Imprese s’impresse contemporanea-

mente in Napoli, nella medesima Stamperia,

in 4 -°, con dedicazione del Tasso al Cardinal S.

Giorgio.

Erasi fatta la prima edizione di questi Di-
scorsi in Venezia ad inslanza di Giulio Vas-
salini libraio a Ferrara, 1 587, in 4 -°, unendo-
vi anche il Primo Libro delle Lettere scritte a
diversi. Questa edizione prima, dedicata da Gio-
vanni Battista Licinio a Scipione Gonzaga, è da

osservare che dee appartenere alle stampe Aldi-

ne quantunque il Renouard non ne faccia ne’suoi

Annales desAlde alcuna parola. Ha i fregi in le-

gno, e i caratteri delle Aldine edizioni di questo

tempo, e l’impresa medesima dell’Opera P. Ma-
nutii Adagia, impressa in Venezia Ex Unito-

rum Societate, 1 585 ,
in 4 -°; la quale, come ediz.

d’Aldo il giovine, dallo stesso Renouard venne
riferita all’an. i 585 .

972.— Nuovo Discorso nel qua-

le si ha notizia di molti accidenti della

Vita del Tasso. Padova, Gio. Battista

Martini, 1629 (per errore è segnato

mcioxxix), in 4
-°

Carte 6 in principio. Segue V Opera senza

numerazione
,
ma con registro da A a L tutti

duerni.

Martino Sandelli, dotto ecclesiastico pado-
vano, vide in Ferrara l’originale di questo Di-
scorso presso il suo amico Agostino Fauslini; ne
prese copia, e lo fece imprimere in Padova con
dedicazione dello stampatore Martini al co. Gi-
1 olamo Romei, in data di Padova, 2 di Febbra-
io 1629.

anche delle Opere in prosa, essendosi qui scelte quelle
soltanto di maggiore importanza, o che al Serassi non potè-
vano essere note.
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97 ^- — Lettere Familiari. .Ber-

gamo, Comin Ventura e Comp., i 588
,

voi. 2 in 4-°

Lire 6 a 8.

Libro Primo, carte 6 in principio-, seguono
carte 1 24 numerale. Libro Secondo

,
carte 4

in principio; seguono carte 107 numerate, ed

una bianca alfine.

Bella edizione originale. Furono queste Let-

tere raccolte da Grio. Battista Licino, il quale

permise allo Stampatore di dedicare il primo Li-

bro ad Aurelio Furietti con lettera di Bergamo,
pruno Maggio i 588 . Il Libro secondo è indi-

rizzato dal Licino al p. Angelo Grillo, grande

amico ed ammiratore del Tasso, con lettera de’24

Settembre 1 588 .

974 - — Il Segretario, e Lette-

re Familiari. Venezia, Giacomo Vin-

centi, 1588-89 (0 1 590), voi. 2 in 8.°

Acq. Vanzetti 5.n. — Ser. Gamba 5.ii.

Tomo Primo, carte 8 in principio; seguono

fiacciate 247 numerate, una con registro, da-

ta ec
., e 4 carte bianche. Il Tomo Secondo ha

carte 8 in principio; seguonofiacciate 174 nu-

merate.

Edizione migliorata coll'assistenza di Antonio

Costantini, gran confidente del Tasso, e che

allora si trovava in Venezia. Il primo Volume

è dallo stampatore Vincenti dedicato ad esso

Costantini con lettera di Venezia, i 5 Settem-

bre 1 588
;
ed il Volume secondo a Gio. Anto-

nio Nicolini, con lettera di Vinegia, 6 Nouem-

bre 1 588 . Questo Nicolini era posseditore di

una ricca biblioteca, e d’ una stupenda raccolta

di quadri de’ più eccellenti pittori. Il Serassi

commenda questa edizione, ebe giudica migliore

dell’ antecedente. Se ne fecero ristampe dozzi-

nali presso Io stesso Vincenti, delle quali ho

trovato un Volume primo coll’anno 1692, ed

un Volume secondo coll’anno i 5go.

975. — Lettere non più stampa-

te. Bologna, Bartol. Coclii, 1616, in /[.°

Pubblicò queste Lettere Giulio Segni, gen-

tiluomo bolognese, che n’ ebbe buona parte dal

Costantini, come attesta nella sua dedicatoria a

Ferdinando Gonzaga, duca di Mantova, in data
di Bologna, 1 ."di Gennaio r G 1 fi. Quasi simile .

alla presente edizione si è quella fatta nel mede-
simo tempo' in Braga, Tobia Leopoldi, 1G17,
in

!\ per cura del Costantini medesimo; per
altro in questa seconda parecchie Lettere si leg-

gono che non sono nella prima. V’ha fra le altre

quella scritta dal Tasso al Costantini, essendo vi-

cinissimo a morte, quell’ultima lettera compas-
sionevole da non potersi leggere ad occhi a-

sciutli, dice Apostolo Zeno nelle Note al Fon-
tanini.

976. — Lettere cd altre Prose
pubblicate da Pietro Mazzuchelli. Milano,

Pogliani, 1822, in 8.° Con ritratto.

Due esemplari furono impressi in Carta velina inglese,

ed alcuni in Carta reale.

Ila questa nitidissima edizione una raccolta

di Lettere in parte inedite, in parte già edite,

ma assai migliorate nello lezione, e in parte trat-

te da edizioni pochissimo note. Si frammischia-

rono colle lettere altri brevi scritti dell’ Auto-

re; ed in un’Appendice havveneche del Tasso

non sono, ma o lui riguardano, o le sue opere.

Gli autori di questi sono: G. Vincenzo Pinel-

lo, Alberto Lavezzola, Filippo Pigafetta, Bat-

tista Guarino, Bastiano de Rossi, Pietro Tini,

ed Ercole Cimilotti. Le Lettere furono per la

maggior parte somministrate all’editore dal mar-

chese Gio. Giac. Trivulzio, a spese del quale

si è fatta questa non venale edizione.

977. — Alcune Illustri Prose.

Venezia, Tipografia di Alvisopoli, 1825,

in 16.
0

Del Dialogo il Padre di famiglia, e della

Conclone intitol. Risposta di Roma a Plutarco , si

sono impressi esemplari in 8.°, cd uno, Unico,

IN PERGAMENA.

Il Dialogo II Padre difamiglia, ch’era stato

la prima volta impresso in Vcnez., Aldo, 1 583
,

in 12.
0

, è per mia cura ristampato dietro al rag-

guaglio dal prof. Viviani fatto sull’autografo che

serbasi nella libreria Vescovile di Udine. La

Orazione intitolata: Risposta di Roma a Plu-

tarco, è tolta dall’edizione milanese; ma, se av-

verrà di scoprire qualche buon testo a penna, è
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ila credere che potrà pubblicarsi d’assai migliora-

ta. La terza Prosa compresa in questo volumet-

to è la Lezione del Tasso sopra il Sonetto di

Monsig. della Casa: Questa vita mortai ec.

978. — Lettere Inedite. Pisa,

Caparro, 1827, in 8.°

Formano il Follane V delle Lettere del

Tasso, ed il Follane X.FII delle Opere tutte

ediz. di Pisa
; e v’hanno esemplari a parte.

Sono queste Lettere per la maggior parte tol-

te da un ms., che con instancabile diligenza ave-

va di proprio pugno scritto Pier Anlonio Sc-

rassi, con altre aggiuntevi dal prof. Gio. Rosini.

E corredato il libro di un Facsimile del ca-

rattere del Tasso
;
ma non è di buona correzio-

ne la stampa.

97 g. — Lettere a Luca Scalabri-

no, ora per la prima volta pubblicate. Ve-

nezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1 833
,
in 8.°

Furono per mia cura tolte da un Codice della

Marciana, ed impresse evitando in fine d’ogni

riga la divisione delle parole.

980. — Trattato della Dignità ed al-

tri inediti scritti di Torquato Tasso. To-

rino, Stamperia Reale, i 838
,

in 8.°

Dobbiamo alle cure del cav. Costanzo Gaz-
zera la pubblicazione di questo Trattateli), cui

sono unite due Lettere intorno alla Gerusalem-
me C).

(*) Vuoisi qui ricordare la recente pubblicazione fatta

dell’ Opera seguente : Manoscriili inediti di Torquato
Tasso ed altri pregevoli documenti per servire alla bio-

grafia del medesimo, posseduti ed illustrati dal co. Maria-
no Alberti, e pubblicati con incisioni eJac-simitiper cura
di Romualdo Genti/ucci • Lucca, Tipogr. Giusti, 1887. in

fogl. (Sono sei fase., prezzo di Dir. 36, in rami neri
;
Dir. 72

in rami colorati
; ed è promesso un fascicolo settimo in

dono, contenente altre illustrazioni di qualche tavola che
n e tuttavia mancante ). È ornata quest’opera anche dei
Ritratti di Torquato, di Alfonso IT duca di Ferrara, di

Barbara il’ Austria, sua moglie, di Lucrezia e di Eleo-
nora </’ Este, del card. Luigi T Este, del card. Gio. Gi-
rolamo Albano, di Giambattista Pigna, di Giambattista
Guarirli, di Carlo di Tommaso Strozzi, di Antonio Man-
tecatine, di Maurizio Cutaneo e di Ascalilo Giraldini,
intimo confidente di Alfonso 11 . È da attendersi intorno

981. — Opere non più stampale

raccolte e pubblicate da Marc’ Antonio

Toppa. Roma, Giacomo Dragondelli,

1666, voi. 3 in 4
-°

Vi sono esemplari in Carta grande.

Volume Primo. Carte 12 e antiporta
;
se-

guonofacciale 4 94 numerate
,
una carta bian-

ca, e l’Indice e Registro in carte 12. Volume
Secondo. Carte 6

;
seguonofacciate 1 54 nume-

rate, una carta bianca, e Indice di carte 4.

Volume Terzo. Carte 105 seguonoface. 292
numerate

,
ed una carta con Errala e Registro.

I Folumi primo e secondo contengono Prose,

ed il terzo Poesie varie.

Le Rime, che stanno nel secondo volume, si

pubblicarono di nuovo in Roma, 1789, in 8.°

dicendosi ricavate da mss. inediti', eppure stan-

no tra le Opere del Tasso, impresse in Firenze, in

6 volumi in foglio, e in Venezia, in 12 volumi
in 4 *°

( Fraticelli,
Fol. I Dante, Opere mino-

ri ec. Fir., i 854
,
in 1 6 .°, pag. ceexi).

Dobbiamo la romana ediz. del 1666 alle cure

diMarc’Antonio Foppa, cav. bergamasco, ed è

anche arricchita di Pref. di Gio. Pietro Rellori.

II Foppa scriveva ad un suo amico di Bergamo:
» Le Opere sono di un uomo immortale, ma la

» fatica e la spesa di raccoglierle e di stamparle

» è stata tutta mia; e mie sono le dedicatorie di

» ciascun volume, e miei gli argomenti a ciascun

» Dialogo, e le prefazioni che non son dispia—

» ciute a questi letterali romani, e furou per
» troppa cortesia grandemente lodate le une e

» gli altri dalla penna e dalla lingua del cardin.

» Pallavicino, di gloriosa memoria, a cui è de-
li dicalo il secondo volume » (*).

a quest’opera la sentenza dei dotti, e bastimi notare che
non contiene scrittura che possa alla lingua aggiugnere
ricchezza, riducendosi ogni cosa a pochissime lettere e
versi ed altre tenui cose di pugno del Tasso.

O E osservabile quanto il card. Pallavicino
( Lettere,

ediz. di Como, t 8 a5 , in 1 uno, p. 7 )
scriveva al Foppa:

>» Rimando a V. S. due Libri del Tasso, 1 ’ uno di sole
» rime, l’altro con aggiunta di prose. Nel primo ho presa
» confidenza di lei per fare un picciolo segno rimpetto a

» que sonetti, i quali o per eccellenza d’arte, o tra per
» questa e per la materia mi paiono degni d’ esser perpe-
>> luati nella memoria degli uomini, ove si faccia una scel-
» ta delle composizioni liriche di quell’ ingegnosissimo e
» dottissimo poeta. Benché in verità l’intelletto di lui è
•> stato una miniera, onde non é mai uscita un’oncia d’infe-
» rior metallo, se non mescolata d’oro ».



982. cu. — Opere. Fir., Tariini e

Franchi, 1724, voi. 6 in foglio.

Acq. Soranzo 4o.g3 . Baldelli 2.5 .58 . Vanzetti 5 i.i 6 . In
Pi-, Gaignat joo. Brunet 48 a 60. Si trovano esemplari in

Carta grande.

A. questa edizione ebbero per lo più ricorso

i Vocabolaristi, e deesi alle cure di monsignor
(rio. Bollori, il quale vi premise bella e giudi-

ziosa Prefazione. La Vita del Tasso, scritta da

G. B. Manso, è inserita nel Volume primo. La
Liberata vi è pubblicata con quelle correzioni

che poteansi ottenere avanti che ’1 Secassi e

tanl’ altri applicassero i loro sludii sopra auto-
grafi ed altri manoscritti. Alcune Poesie ed il

Dialogo del Piacer onesto ec. vi sono pubbli-

cati per la prima volta. Dopo tutto ciò la dispo-

sizione data alle Opere è confusa, non tutti rac-

chiude gli scritti che oggidì si conoscono, e vi-

ziata è la lezione delle Rime, e di molte tra le

Prose.

983. — Le stesse, con le Controver-

sie, con Annotazioni ec. Venezia, Stefano

Monti e Comp., 1722-42, voi. 1 2 in 4
-°

Acq. Vanzetti 76.74- — Ser. Gamba 50.27. Si trovano

esemplari in Carta grande, e in Carta forte.

Il Tomo Primo, con dedicazione al Princi-

pe Eugenio di Savoia, ed i 1 5 primifogli del

Tomo Secondofurono impressi da Carlo Buo-

narrigo, coll’ assistenza del p. d. Bonifacio Col-

lina, solt’il nome di Giuseppe Mauro, nel 1722,

come dalfrontispizio si raccoglie. Questofron-
tispizio è stato però cambiato in qualche esem-
plare, sostituendovi Vanno ifoV>, ed il nome
dello stampatore Stefano Monti. Nello stesso

anno iqòS il Monti ripigliò la continuazione

della stampa colla direzione di Antonfederigo

Seghezzi.

Raccolta in generale male ideata, e peggio e-

seguita, e sarebbe stato desiderabile che non si

trovasse tra’ suoi editori il nome del diligentissi-

mo letterato Antoifederigo Seghezzi. Fu ri-

copiata in generale la stampa fiorentina, e vi

fu inserito (scrisse il Serassi) buon numero di

Lettere, e al(piante Rune inedite
,
comunicate

dal Muratori ad Apostolo Zeno-, aggiunti al-

tresì diversi Trattati per illustrazione delPoe-
ma e della persona del Tasso.

984. — Opere illustrale dal prof.

Giovanni Rosini. Pisa, Nicolò Capurro,

1820 e sego., voi. 3 o in 8.° Coi ri-

tratti del Tasso c di Eleonora d’ Este.

Lire i 5 o. Trovasi in Carta gr. e in Car. Nanltin
; e due

esempi, in pergamena, uno per la Bibl. Palatinale Fio-
rentina, ed uno pel Principe della Torella di Napoli.

L’ editore prof. Giovanni Rosini ha avuto
cura di dare nuova ed assennata disposizione,

cominciando dal Rinaldo

,

prima aurora degli

studii del Tasso, cui succedono le Opere in versi

e in prosa, che possono dirsi il meriggio, e dan-
do per ultimo la Conquistata e ’1 Mondo creato,

che ne formano il tramonto. Il Rinaldo offre

miglior lezione di quella che doveasi a monsi-
gnor Bottari, edizione 1724; ma 1

’ Aminta, le

Rime, i Discorsi, le Lettere poetiche sono vinte

in buona lezione dalle più recenti stampe di Mi-
lano. Si è detto al Num. 978 quanto risguarda la

pubblicazione di quelle Lettere che sono per la

prima volta nella presente raccolta impresse. Per
la ristampa del Mondo creato, scrive l’editore,

che, oltre la somma diligenza con la quale è

stata eseguita, comparisce adorna di varie po-

stille di mano di Benedetto Menzini, tratte da
una edizione dell’ anno 1607 (*).

985. — Opere Scelte. Milano,

Tipogr. Classici Ital., 1 823-25, voi. 5

in 8.°

Oltre alla Gerusalemme ed ÙWAminla, e ad

un’ ottima scelta delle Poesie liriche, stanno in

questa pregiabilissima edizione le Lettere poeti-

che, i Discorsi del Poema eroico
,
e le Prose

scelte, ommesse quelle per le quali gran fama

non venne al Poeta. Deesi principalmente alle

cure del chiarissimo dolt. Gio. Ghcrardini, dal

quale sì le Poesie che le Prose furono ridotte

a plausibile lezione. Ci piace di riferire qui le

modesle parole dell’ editore : » Mentre abbiam

(*) Gaetano Malocchi dì Cento aveva pubblicato: Po-

stille di Torquato Tasso sopra i primi XXIF Canti del-

la Divina Commedia di Dante Alighieri, ora per la

prima colla date alle stampe con alcune annotazioni ec.

1lologna ,
lliccardo Masi, 1829, in S.vo. In più larga co-

pia furono poi dal Rosini inserite nel Voi. AXX ed ul-

timo delle Opere del Tasso, ed anche nella sua ristampa

della Divina Commedia, per cui F. N. 409.
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» qualche cagione di credere die questa nostra

» ristampa sarà sottosopra giudicata migliore

» dell’edizioni che ne giravano intorno da prima,

» la reputiamo tuttavia ancor essa lontana da

» quell
1
ultima perfezione che avremmo deside-

» rata; nè ciò (lo diciam sul sicuro) sarà mai

» conseguito infino a tanto che non vengano in

» abile mano cosi le proprie correzioni di Tor-

» quato già possedute o vedute dal Serassi, co-

» me i diversi autografi che si conservano in

» varie librerie. »

TAVOLA ROTONDA.

Tra i Romanzi dei cavalieri della Tavola

Rotonda citarono gli Accademici un Volgariz-

zamento dal provenzale dell’anno i 32 o, o in

quel torno, intitolato Libro de’ Cavalieri er-

ranti, che non abbiamo a stampa
;
ma Giusto

Fontanini e Apostolo Zeno ebbero agio di esa-

minare le seguenti Opere, che in qualche parte

possono farci meno desiderosi della pubblicazio-

ne degli antichi testi (*).

986. — Gli egregii fatti del

gran re Meliadus, con altre rare prodezze

del re Artù di Palaraides ec. Venezia, pel

Guglielmo, 1 558 -59,
voi. 2 in 8.°

Ambedue questi Volumi portano l’ àncora

Aldina sulfrontispizio, nel quale il Voi. Pri-

mo ha l’anno i56o, ma l’ anno 1 558 alfine,

dov’ è la sottoscrizione : In Yenetia per Isepo

Guiglielmo Vicentino, alle spese però del no-

bil’ huomo M. Federico Torresano d’ Asola. Il

Vol. Secondo ha la data i55g, ed è senz’altro

nome di stampatore.

E dato luogo a quest
1
opera, poiché serve a

compimento de1 Romanzi della Tavola rotonda,

(V. Reali di Francia, N. 812
)
aggirandosi sul-

l’origine e sulle imprese de1
Bretoni, come quelli

de1 Reali di Francia raccontano le geste dei

Franchi.E però da notare che il Torresano scri-

ve nel Proemio a
1

Lettori di aver fatto mettere

l
1

opera nel nostro linguaggio italiano, et es-

sendo nella lingua francese, in modo che di

essi più linguaggi se ne èfatto uno tutto nuo-
vo. Queste continuazione non olire dunque scrit-

ture d1

antica data come le precedenti.

( )
Le strane meraviglie de’ tempi del re Arturo, quelle

987. — Historia (dell’ illustre et

famosa) di Lancillotto del Lago,

che fu al tempo del re Artù ec. Libri III.

Vinegia, Tramezzino, 1 558 -59 ,
voi. 3

in 8.° Raro.

Volume Primo. Carte 8 in principio, V ulti-

ma delle quali è bianca ,• seguono carte 558

numerate, indi la tavola di carte 1

2

,
e nell’ul-

tima registro e data dell’ anno i558, e tergo

stemma del Tramezzino

.

Volume Secondo.

Non hafrontispizio, ed èformato di carte 466

(
per isbaglio segnale 458), dopo le quali è la

tavola in carte io. Voi. Terzo. È pure sen-

za frontispizio-, ha carte 55 7 numerate {ma
effettivamente 54 5, essendo errore tipografico

nella progressione dei numeri ); indi tavola di

carte 14 ,
nell’ ultima delle quali sta la data:

In Vinegia, per Michele Tramezzino, mdlix.

Questo è il Romanzo che inspirò il Pulci, il

Boiardo, l’Ariosto, e che Erasmo di Vàlvaso-

ne intraprese di ridurre in ottava rima
;
ma non

compiè il suo disegno, nè s
1 hanno alle stampe,

che I quattro primi Canti del Lancillotto
;

Venezia, Pavesi (i58o), in 4-°; lavorati con

molta nobiltà e politezza (*).

»

specialmente di Lancillotto del Lago, de’ due Tristani, del

re Meliadusse, di Merlino il Meschino, o l’ Incantatore, di

Girone il Cortese ec., prestarono racconti, episodii, mira-

bili descrizioni al Pulci, al Boiardo, all’ Ariosto, a Ber-

nardo Tasso ec. ec.
5
ed oggidì ricevono nuovo lume le vi-

cende di que’gagliardazzi nell’Opera pubblicata dal dott.

|

Giulio Ferrarlo: Storia ed Analisi degli antichi Romanzi
I ec. Mi!., Tip. deltiAutore, 182,7, col. 4 in 8.00 conligure

I

(Lire 16, e in forma di 4 -to, carta vel. con figure colorite

Lire 48'). Il quarto volume è Bibliografia de'' Romanzi.
lavoro diligentissimo di Gaetano de’ Conti Melzi, e di

cui vuoisi possedere la ristampa fatta in Milano, Ant. To-

si, i 838 , in 8.uo, essendo questa corretta ed accresciu-

ta. Merita d’essere presa in esame anche la Istoria critica

de’Romanzi di Cavalleria di Frane. Henrion ; Fir., 1 794,
in S.eo. Un articolo di Defendente Sacelli, inserito nel-

l’ Indicatore (Mil., 1834, c.‘ 387), tratta di quegli antichi

romanzi scritti origiualmeute in italiano, che potrebbersi

utilmente rimettere a luce.

(*) » Nel dare in luce questo Romanzo gl’italiani tra-

» dussero dall’edizione spagnuola le sole aggiunte lascive

» che mancavano al Codice italiano, e tutto il resto, forse

» per scanso di fatica, fu trascritto come si trovava nel

e Codice medesimo. Chiunque potrà nell’istante vederne
» il vero, leggendo V Istoria stampata nell’idioma italiano,

» in cui trovasi mollo dell’ antico buon dialetto toscano,

» e molti squarci ripieni di voci venete c lombarde. Ora

58
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988. — Opere (delle) MAGNANIME

di due Irlstani Cavalieri invilii della

J avola rotonda, Libri due. Vinegia, Tra-
mezzino, 1 554 ,

voi. 2 in 8.° Raro.

Volume Primò. Carte 265 numerate ed una
bianca

, con carte 1 2 al principio senza nurrìe

-

ri. Volume Secondo. Senza alcunfrontispizio,
ma con nuova numerazione

; è di carte 33^ nu-
merate, adequalisusseguita una carta bianca-,
indi tavola di carte 6 e due bianche, la quale
talvolta sta al principio, talvolta alfine del vo-
lume. La data leggesi soltanto infine al Voi.
secondo. Dal privilegio del Senato Veneto per
questa edizione si viene a sapere che l’opera è
tradotta dallo Spagnuolo.

Al Pontanini, che avrebbe voluto far passare
le qui registrate ediz. per buoni testi di lingua,

s è opposto Apostolo Zeno, il quale si limitò a
dire, che quanto oda lingua c’ è mollo del
buono e antico dialetto toscano, ma con mesco-
lamento di voci non tantofrancesche, quanto
lombarde e veneziane

;
per lo che è da sospet-

tarsi che tutte queste Opere sieno state nelle

nostre parti interpolate e ritocche. E lo stesso

io ci edo che debba dirsi dei Reali di Francia, e

dell’altro romanzo noumeno famigeratoGUER-
RIERO DI DURAZZO, ossia GUERIN ME-
SCHINO, del cui testo (pubblicato per la pri-

ma volta in una rarissima edizione di Padova,
Bartolommeo di Val di Zocco ec., 1/^3, in
foglio) si fa autore certo Andrea Fiorentino.
Altri Romanzi dell’antica Cavalleria citarono gli

Accademici della Crusca su testi a penna, inti-

tolati Rinaldo di Monlalbano -, le Prodezze di

Aiolfo

,

ec.

TEATRO ANTICO.

989. Rappresentazioni e Feste
di diversi Santi e Sanie del Testamento

Vecchio e Nuovo, composte da diversi

Autori, nuovamente ricorrette. Firenze,

» tutto quello che vedesi in buon dialetto toscano è il tra-

» scritto dai nostri Codici che sono purgatissimi di lingua;

» e quello che porta delle voci venete ec., è ciò che è tra-

» dotto dall’ edizione spagnuola dai Veneti traduttori >».

( fferirion, Istoria de' Romanzi di Cavalleria ec . Fir.3

1 794* in c. G8).

Giunli, 1 555 , i56o, i5 7 8, volumi
3 in 4.»

Nel Manuale del Brunet si nota che una Raccolta con
cento Rappresentazioni in due volumi della Biblioteca Pi-
nelh e stata venduta Sterline 5 e scellini i 5

; altra con 120
vcudnta Sterline 6 e scellini . 5

; ed una che ne conteneva
sole z5

, ma impresse verso il 1 5oo, è stata nella vendita
Uoscoe acquistata per Sterline 32 e scellini 6.

Alla Drammaturgia dell’ Allacci, al Catalogo
di Commedie Italiane del Farsetti, alla Bibliol.
Pinelliana abbia ricorso chi ha voglia di cono-
scere e di raccogliere una buona messe di anti-
che Rappresentazioni, le quali furono i primi
fondamenti d’ogui teatrale componimento in I-
talia. Noi abbiamo descritte le più rinomale agii
Articoli Belcaki, Cecchi, Menici, Pueci ec.,
e molte furono impresse seuza nome di auto-
re, altre senza nota di stampatore e di anno. Os-
sei vò Apostolo Zeno, che » trattone alquante
» che hanno qualche succo di buon sapore, me-
li scolato però di agro e di spiacevole, son ran-
» cidumi ed inezie, cavate anche da leggende
» apocrife e da impure fonti, con basso e pede-
» stre stile, d’ arte prive e di grazia poetica, e
» dove di quando in quando appena il verso e
» la rima aggiustatamente soslengonsi « ( Note
al Fontanini).

99 °- — Commedie Antiche. Sen-

z alcuna data (ma Napoli verso il 1 720
0 1730), voi. 3 in 12.

0

Lire 16.

Buona ristampa di antiche edizioni fatta in

Napoli verso il 1720. In qualche Commedia su-

no lasciate le date de’ vecchi impressori. Ha il

Volume Primo la Suocera del Varchi, \’ Idro-
pica del Guarino, lo Errore del Gel li, la Spor-
ta dello stesso. Il Volume Secondo, gli Strac-
cioni di Annibai Caro, la Trinuzia dal Firen-
zuola e i Lucidi dello stesso. Nel Volume Ter-
zo, sono l’ Arìdosio di Lorenzino de’ Medici,

la Calandra del Divizio, e la Catrina col Mo-
gliazzo del Berni. È dilticile il trovare esem-

plari interi di questa raccolta.

991- — Teatro Comico Fioren-

tino, contenente XX delle più rare Com-

medie citale dagli Accademici della Cru-

sca. Fir. (Venezia), 17.30, voi. 6 in 8.°
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Ser. Gamba 18.42. Vi sono esemplari in Carta grande;

ed uno in Carta turchina della libreria Vinelli fu venduto

Lire 70.

Nel Tomo Primo sono
,
la Dote, la Moglie,

«/'Incantesimi, la Stiava del Cecchi. Nel Tomo
Secondo, i Dissimili, /’Assiuolo, il Servitale del

medesimo. Nel Tomo Terzo, la Gelosia, la

Spiritata, i Parentadi del Lasca. Nel Tomo
Quarto la Strega, la Sibilla, la Pinzochera,

/'Arzigogolo del medesimo Lasca. Nel Tomo
Quinto il Furto, i Bernardi, la Cofanaria del-

TAmbra', e nel Tomo Sesto il Granchio, la

Spina del cav. Saloiati, e la Tancia del Buo-
narroti.

Della Commedia l’ Arzigogolo
,

inserita in

questa Raccolta e non allegata dai Vocabolaristi,

si ha qui la prima edizione. Delle altre Comme-
die tulle, essendo impresse con numerazione a

parte, si pubblicarono talvolta volumi separali

con nuovo frontispizio, come, per esempio, Rac-
colta di XI rare e celebri Commedie ec., voi.

2 in 8.°; astuzia libraria solita a porsi in opera

quando lo spaccio dei libri non è fortunato
5
ep-

pure la intera Raccolta è slata fatta con diligenza

per cura del dollor Giancarlo Frigi,etti, ed è

riuscita piuttosto corretta. In qualche Commedia
si sono anche segnate le varie lezioni tratte da
edizioni antiche, e allegate dal Vocabolario.

TESORO de’ Poveri. V. Spano,

Pietro

,

N. 927 c segu.

TINUCCI, Niccolò. N. Montema-
GNO, N. 677.

992. TOLOMEI, Claudio, Delle

Lettere Libri sette. Vinegia, Gabriel

Giolito, 1 547, in 4
-°

Lire ra. Sta nella libreria Reina di Milano un esempla-
re in Carta grande.

Carle 2 34 numerale, e carte 5 al fine con
tavole

,
ed una carta bianca.

Bella ed originale edizione, preferibile a quella
del 1 55g allegata dai Vocabolaristi. Contiene
una Lettera importantissima scritta a Gabrielo
Cesano intorno al modo di render durevole il

governo di uno Stato, che fu poi tolta via nelle
et iz. posteriori, in alcuna delle quali però una tal
a lla lettera si trova che manca nella presente.

In questa del Giolito fu adottata la ortografia

che il Tolomei voleva introdurre per distingue-

re gli u vocali e gli v consonanti, la e aperta e

la e chiusa, Pi liquido e Pi puro, la z grossa e

la z sottile, la s antica e la s nuova, il g forte ed

il g languido ec.

99 3 . — Le stesse. Venezia, Giolito.

1 549 ,
in 8.°

Carte 292 numerate, e 6 alfine con tavole,

registro, data ec.

Pregevole ristampa. Ha una lunga Lettera al

fine, diretta a mess. Alessandro Guglielmi, allora

quando era l’Autore in Padova nell’an. 1547,
nella quale dimostra il suo dispiacere che siasi

nell’antecedente edizione pubblicata quella Let-

tera che le cose della sua patria colorisce sini-

stramente. Materiale ristampa della presente si

è altra ediz. di Venezia, Giolito, 1 553, in 8.";

e così pure altra del Giolito, che porta la data

i558, in 8.°, e ch’è più scorretta. Una edizione

di Veri., Bevilacqua, i563, in 8.° trovasi an-

nunziata con nuova Aggiunta, ma non consiste

questa che in una Lettera mancante nelle ante-

cedenti, che leggesi a c. 291.

994 - cr. — Le stesse. Venezia, Do-

menico e Cornelio de’ Niccolini, i 559
(ma in fine i 56 o), in 8.°

Acq. Soranzo 6.14. Baldelti 5.i 1.— Vend. Pinelli 4 .3 o.

Gradenigo 44 -

Carte 296 numerate, e 8 alfine con tavole,

Dichiarazioni, ec. Nell’ ultima facciata sta il

registro, e la data che porla Vanno m.d.lx.

Per quest’edizione, adoprata dai Vocabolari-

sti, quantunque leggasi nel frontispizio che le

Lettere sono con nuova aggiunta ristampate,
et con somma diligenza ricorrette, tuttavia è

da starsene alla sentenza di Apostolo Zeno che
scrisse : La edizione citata dalla Crusca è così

scorretta, che in molti luoghi mi convenne
,

per poterla intendere, consultarla con quella
elei Giolito, 1547 ,

in 4-°, ovvero con le altre
di lui, in 8.

5
e mi sono stupito come i signori

Accademici abbiano scelta quella del Nicco-
lini per testo di lingua (Lett., T. VI, p. 535).

Un esempio delle mutazioni arbitrarie che
s inliodussero nelle dette varie edizioni sia il

principio d’ una Lettera scritta a Gio. Valerio
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/uccarelli. Nell’edizione i547
?
c. 118, leggesi

hispandendo laconicamente
; nell’ediz. Giolito

i 558
,

in 8.°, leggesi Rispondendo V acconcia-
mento ,• nell’ ediz. allegata leggesi Rispondendo
acconciamente. Nella lettera contea l’ uso delle

Signorie, alla p. 84 fu ommessa una intera riga,

il che rende il senso opposto all’intenzione del-

l’ Autore; ed è singolare che così storpia leggasi

anche nelle varie ristampe fattene dal Cornino

di Padova tra le Lettere del Caro. La riga che

manca è questa, dopo tanto torto: potrò allora

interpretar che non è la vostra natura che

in’ hafatto questo torto, ma la vostra potenza.

Nell’ediz. 1 558
,
manca talvolta la piccola carta

topografica che sta a pag. 188 dell’antecedente

1 549 ;
carta che indica la località del Monte Ar-

gentare, luogo presso Orbitello, dove il Tolo-
mei proponeva che s’avesse ad erigere una nuo-
va città.

995 . — Le stesse. Fermo, Gius. A-

lessandro Paccasassi, 1781-83, voi. 3

in 8 .°

Mediocre ristampa. Ai tre volumi, che con-

tengono la sola ristampa delle Lettere che si

leggono nelle antiche edizioni, s’ aggiugne con

nuovo frontispizio e numerazione anche la ri-

stampa di quattro Orazioni del Tolomei, che

si registreranno nella Parte Seconda. Più re-

cente e più accurata ristampa delle sole Lettere

si è fatta in Napoli, 1829, voi. 2 in 11.
0

TULLIO, Rettorica. V. Aristoti-

le, Etica ec.j N. 90.

TUSSIGNANO (Z?. Giovanni da).

V. Gregorio (S.) Morali, JN. 548 .

996. VALERIO MASSIMO volga-

re. Venetia, Agostino da Portese, 1509,

in foglio. Molto raro.

Ha le segnature da a a p di carte 6 per

ognuna
,
eccettuata l’ultima p, eh’ è di carte 4

soltanto. L ’ edizione è a due colonne in bel ca-

rattere tondo. Nella prima facciata recto si

legge: Valerio Maximo uolgare nouamente cor-

recto; e verso: Compendiosa uita Valerii Maxi-

mi. La facciata che susseguita, contenente il

Proemio, è ornata di un bel fregio intagliato

o in legno o in piombo. Nell’ ultima carta sta

recto la tavola
,

il registro e la sottoscrizione

seguente: finito il libro di Valerio Maximo
uulgare nouamente impresso in Venetia per
Auguslino de Taie da Portese del Mille e cin-

queceto e noue Adi. 2. de Zugnio.

Questa edizione è certamente copia materiale

di un’anteriore fatta in Venezia, per Alberto
di Lissona Vercellese, 1 5 0.4 ,

infoglio. Vuoisi
tenerne conto poiché, quantunque piena di scor-

rezioni, il Volgarizzamento che ci cifre è quello

medesimo, arloprato da’ compilatori del Vocabo-
lario sopra un ms. che fu di Piero Segni, e che
oggidì si conserva nella Ricardiana. Io ho po-
tuto riconoscerne il vero col ragguaglio del pa-
ragrafo De usu Velitum primo

,
che si legge

tradotto nello stampato a pag. XIV verso, e co-

mincia : L usanza de militi velliti in quella

guerrafu trouata ec., ed è recato (siccome tolto

dal detto testo Ricardiano) nell ’ Antologia di

Firenze (N. 1 16, Agosto, i 83 o, pag. 87). Esa-

minata una ristampa di Valerio Massimo, fatta in

Venezia, Bernardino Bindoni, 1 537 ,
in 8.°,

s’ è riconosciuta copia materiale dell’ ediz. sud-

detta 1509, ma peggiorata, s’è possibile, nella

lezione. L’Autore di esso Articolo dell’Antolo-

gia ha anche dato un altro saggio di diverso vol-

garizzamento, o Sposizione di Valerio Massimo

fatta da Anonimo nel i 320 che meriterebbe

d’ essere posto a luce, siccome scrittura in cui,

più che nella citata, non solo è fedeltà e net-

tezza, ma tal combinazione di parole e difrasi

che veramentefa meraviglia (*).

997.

VARAGINE (da) Beato Ia-

copo, Leggende di San Iacopo Maggiore

e di San Stefano primo Martire, manda-

te in prima luce con ragionamento criti-

co dal cav. Stefano Rossi Ligure. Firen-

ze, i 834 j
in 8.°

Il dotto editore, monsig. Stefano Rossi, ave-

va antecedentemente pubblicato una Leggenda

della Natività di Santo Giovanni Batista dello

(*) Nella Biblioteca Municipale di Treviso serbasi un

Codice di Valerio Massimo, volgarizzato e scritto nel i3gi,

di cui veggasi la Relazione da Michele battigia inserita

nel Giornate suite Scienze e Lettere delle Provincie Fc-

liete, /dnno >8a^.
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stesso Beato Iacopo da Voragine o da Vara-

gine, in Firenze, 1 8 55, in 8.°, dietro un testo

della Ricardiana, quello stesso da cui poi tolse

le due sopraddette di S. Iacopo e di S. Stefano.

Ed a queste ha premesso un ragionamento per

togliere all’Autore la taccia di eccessiva creduli-

tà nella narrazione di storielle e miracoli non

ammessi da una critica illuminata. Il volgariz-

zamento di queste scritture (che consiste in una

sola parte del Leggendario de’ Santi Fara-

ginesco, di cui si hanno tante edizioni di antica

e moderna data, V. Argelati) stava in un Co-

dice scritto da un Messer Berti saponaio

,

ed il

moderno editore saviamente operò mettendo il

testo latino a riscontro, nel riprodurlo alla luce.

Ottime sono le note critiche, dichiarative e filo-

logiche colle quali è l’opera corredata, e sta al

fine un’utilissima Tavola delle voci e dei modi

di dire che coll’ autorità di queste tre Leg-

gende si ponno registrare nel Vocabolario

della Crusca o come nuovi o come mancanti

dei dovuti esempi.

998. cr . VARCHI
,

Benedetto

Storia Fiorentina. Colonia (ma Au-

gusta), Pietro Martello, 1721, in foglio.

Con Ritratti.

Acq. Soranzo 12.2.8. Baldelli 12.28. Vanzetti 30.70.

—

Vend. Tinelli 16. In Fr. Brunet i 5 a 20. Esistono esem-
plari rarissimi in Carta più grande e piu fina.

» Tre sorte di esemplari si trovano di que-

» sta rara edizione. I primi
,
che sono i più

» rari, hanno il duerno LUI, eh’ è l’ ultimo del-

ti l’ Istoria e che contiene P eccesso commesso
» da Pier Luigi Farnese nella persona del

11 vescovo di Fano, qualefu stampato da prin-

» àpio', i secondi hanno il detto duerno ristam-
ii pato senza il suddettofatto, che occupa Pul-

ii lime duefacciale. 1 terzi hanno l’ultima cor-

ti ta ristampata colfatto predetto per rendere
11 intera P edizione

;
ma la ristampa vi si cona-

ti scefacilmente, essendo in carta diversa e di

n carattere un poco più grandicello di quello

» eh’ è in tutto il resto del volume. Inoltre la

11 pag

•

633 del duerno originale finisce: era

» tanto condotto al
5
e la ristampa: ardeva d’am-

» mendare la ver
5
e così le seguenti non corri-

ti spondono. Si scorge ancora nell’originale, a
n pag. 638 v. 2, un errore, cioè: il poter po-
n tarearme

;
il quale nella ristampa, a pag. 638

v. 7, è corretto, dicendosi: il poter portare ar-

n me » (Poggiali). Un perfetto esemplare non

dee mancare dell’antiporta incisa in rame-, del

ritratto dell’ Autore, premesso alla Vita scrit-

ta da d. Silvano Razzi
;
e dell ’ Arbore della fa-

miglia Medici, posto dopo il Proemio-, e questo

pure intaglialo in rame. Oltre al ritratto del-

l’Autore
,
un esemplare della Due. Biblioteca di

Parma ha quelli di Cosimo, di Alessandro, di

Giulio de’ Medici e d’ Ippolito card. ; ed in

oltre quelli di Francesco I, di Malatesta Bu-
glioni e di Carlo V.

Questa prima edizione deesi alle cure del ca-

valier Francesco Settimanni, fiorentino, il quale,

durante la sua dimora in Augusta, la divulgò, co-

me non meno divulgò le Storie del Segni e del

Nerli. Il can. Moreni
(
Bibliogr . Toscana) c’in-

dica il nome dello stampatore augustano Paulo

Kuhzio

,

e ci avverte che in un Codice della

Laurenziana stanno Supplementi che nella stam-

pa tuttavia si desiderano. Materiale ristampa è

quella fatta in Milano, Tip. de’ Classici Italia-

.ni, i 8o 3-i 8 o4 ,
voi. 5 in 8.°, in cui però non si

ommise la narrazione della scelleratezza di Pier-

luigi Farnese.

999. — La stessa. Leida, Pietro

Vander Aa, Senz anno

^

in foglio. Con

Ritratti.

Ilfrontispizio, eh’è come segue, c’indica il

contenuto di questo volume: Istoria delle guer-

re della Repubblica Fiorentina successe nel tem-

po che la Casa de’ Medici s’impadronì del Go-
verno. Colla Vita dell’ Autore (scritta da don
Silvano Razzi) et un Discorso o Apologia di

Lorenzo de’ Medici sopra la nascita e morte di

Alessandro de’ Medici primo duca di Firenze:

Opera tirata dall’originale dell’Autore da Gio.

Filippo Varchi Fiorentino. Con una Tavola co-

piosa ec. Ornata d' alcuni Ritratti de’principali

personaggi mentovati nella detta Istoria. Aggiun-

tovi la Vita di Filippo Strozzi, col suo Indice,

scritta da Lorenzo suo fratello, la quale dà mol-

to lume alla detta Istoria. L’edizione è a due
colonne, e in due tomi

,
i quali però non hanno

altra divisione che un’ antiporta, continuando
la prima segnatura e numerazione. Alla Vita
scritta dal Razzi altre due più brevi ne sono
aggiunte, una cioè di Lorenzo Crasso, ed una
di Girolamo Ghilini.
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Bolla edizione, eseguita verso l’anno 1723 in

Leida, che forma anche parte della Raccolta

Thesaur . Antiquit. Italicar. del Burmanno. Il

Poggiali assicura di avere collazionali alcuni passi

coll’ edizione auguslana, e d’ aver osservato che
molte sono le piccole varietà clic passanofra’
due testi serviti per le medesime

,
e che vi s' in-

contrano anche di quelle di non poca impor-
tanza; per esempio, il Proemio di quella del

1721 è assai più lungo e migliore di quello

della posteriore
;
conchiudendo, clic il lesto del-

la prima edizione merita d'essere preferito, ma
che quello della seconda contiene non poche u-
tili variazioni ed emendazioni importanti, colle

quali poter migliorare d’assai il primo.

1000. cr. — L’ Ercolano, Dialo-

go nel quale si ragiona delle Lingue ec.

Fir., Giunti e Fratelli, 15-70, in 4°

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 4.60. Vanzetti 8.18.

Vend. Vinelli 8.

Carte 6 senza numeri, confrontispizio, de-
dicatoria de' Giunti, altra dell'Autore ed In-
dice de Trattati. Seguonoface. 53q numerate

;

indi carte 1 1 senza numeri, con la Tauola del-

le cose più notabili, infine della quale stanno
registro, impresa e data. All' Articolo Varchi
nella Biograf. Univ. si nota che nella Bibliot.

Capponi havvi un esemplare con note margi-
nali autogrefe di Alessandro Tassoni. Anche
nella Bibl. Parmense serbasi altro esemplare

con postille che emendano non pochi errori

corsi.

Questa originale edizione è uscita in luce po-
stuma sopra un ms. emendalo e in molli luoghi

corretto dal Varchi negli ultimi giorni della sua

vita, e poscia prima di morire raccomandato a’

suoi amici don Silvano Razzi, e monsig. Lenzi,

vescovo di Fermo. Nello stesso anno i 5qo si

riprodusse l ’ Ercolano in Penezia, dai medesi-

mi Giunti, edizione riveduta da Agostino Pe-
reti tilli. V’hanno esemplari coll’anno i 58 o; ma
l’edizione è una sola, portando nel frontispizio

ora il Giglio, impresa de’ Giunti, ora le armi Me-
dicee colle 6 palle e i tre gigli.

1001. cr. — Lo stesso. Firenze,

Tartini e Franchi, l'jSo, in 4
-°

Acq. Soranzo 5.n. Baldelli 4 -6o. Vanzetti 5 . 1 1 .
—

Vend. Pinelli 4 . 5 o.

P da avvertire elicgli esemplari pcfelli de-
vono avere una carta di Errala alfine, che po-
trebbefacilmente mancare per essere stala se-
paratamente impressa. Un esemplare di que-
sta edizione, passato nella Bibliot. dell'Istituto
eli I rancia, è corredato di note marginali au-
tografe di Vittorio Alfieri.

Sei ha questa pregevole edizione le due de-
dicatorie sopraccennate, e deesi a monsig. Gio.
Botturi, il quale vi ha premesso una lunga Pre-
fazione, in cui è narrata la Vita del Varchi. L’ar-
ricchì inoltre di belle Annotazioni, e d’una Ta-
vola de vocaboli e modi di favellare fiorentini,

contenuti nell’Ercolano. Vuoisi che anche il can.
Biscioni abbia avuto qualche parte in questa
ristampa, la quale ha inoltre inserito per la pri-

ma volta il Dialogo di un Anonimo (attribuito

al Machiavelli), nel quale si esamina se la lingua
in cui scrissero Dante, Boccaccio, Petrarca, si

debba chiamare italiana, toscana, o fiorentina.

1002. — Lo stesso, colla Correzio-

ne ad esso fatta da Lodovico Castelvetro,

e colla Vacchina di Girolamo Muzio.

Padova, Cornino, 1744? voi. 2 in 8 .°

Col Ritratto del Varchi in medaglia.

Vend. Pinelli 7.36. — Ser. Gamba 8.18. Si trorano

esemplari in Carta azzurra, in Carta romana grande, in

Carta sopraffina; ed uno in Carta oblunga sta nella Tri-

vulziana.

I Fratelli Polpi ornarono questa pregevolis-

sima ristampa d’una Medaglia rappresentante il

Varchi, e la resero per le importanti Giunte pre-

feribile ad ogni altra. Antonfederigo Seghezzi è

l’autore della Prefazione, uscita in luce posluma,

da cui scorgesi l’utilità delle Giunte inseritevi,

e tolte dal Muzio e dal Castelvetro. D. Gae-
tano Polpi, uomo pazientissimo (così innamo-

rato dei rari libri, che per timore che il suo e-

semplare dell’opera del Castelvetro inserita in

quest’edizione non si difformasse nelle mani dei

compositori della stamperia, com’è solito acca-

dere, lo trascrisse tutto di sua mano) ci racconta

nella Libreria Polpi ec. (pag. 5 iy), che l’ulti-

mo stimolo a fare una tale ristampa gli è stalo

dato da un esemplare dell' ultima edizionefio-

rentina trovato imperfetto a cagione d' unfo-
glio stampato rovescio, e non voluto cambiarsi

da chi era obbligato: così un mancante e dif-

forme ne partorì più di mille belli ed interi.
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Materiale ristampa della presente si è quella di

Milano, Tip. de’ Classici Italiani

,

180/} ,
voi.

2 in 8.° Era il Varchi nelle cose della lingua sì

difficile, che, secondo lui, peccavano in purità e

leggiadria Luca e Luigi Pulci, Lorenzo il Ma-

gnifico, Girolamo Benivieni, il Poliziano, Anto-

nio Alamanni, il Berni, il Burchiello ed altri.

LEZIONI VARIE.

1003. cr. — Lezioni lette nell’Ac-

cademia Fiorentina, raccolte nuovamente

ec. Firenze, Filippo Giunti, 1590, in 4
-°

Acq. Soranzo n.a 5 . Baldelli 5.n. Yauzetti 10.74. In

Fr. Floncel 17.75.

Carte 12 in principio. Verso delfrontispizio

sta la Tauola delle Lezioni. Seguono dedicato-

ria, un Sonetto di Filippo Giunta a don Gio-
vanni de’ Medici, e la Vita del Varchi scritta

da d. Silvano Razzi. Le Lezioni occupanoface.
682 numerate, dietro alle quali si trovano la

Tauola delle cose più notabili, un Sonetto, /‘Er-

rata, in 1 1 carte, ed una carta infine con re-

gistro e data.

Trenta sono le Lezioni contenute in questo
volume, di cui parlando monsig. Bottari ( Prefi.
all Ercolano,

1 y 3 o, pag. xxr) ebbe a scrivere:

» Chi le raccolse non si prese la cura di porle

» per ordine de 1
tempi in cui furono dal Varchi

» recitate, e poca o niuna in procurare che ve-
» mssero purgate dagli errori, poiché sono oltre
» ogni credere scorrettissime; e comechè in fine

» gran quantità di essi ne abbian notati, pure è
» un piccolissimo numero verso quelli che vi
» sono rimasi. » Dietro a questo giudizio sono
da tenersi carissime quelle che si possono trova-
ie di stampa anteriore

;
e tali sono le seguenti:

1004. — Lettura sopra un Sonet-

to della Gelosia, di Monsig. della Casa.

Mantova, Senza nome di stampatore,

104^? >n 8.° Rara.

Car. 1 9 numerate, ed una bianca alfine.

Pubblicò questo raro libretto, ricordato anche
dal Capponi e dal Poggiali, Francesco Sanso-
vin°, dedicandolo alla celebre Gaspara Stampa.
Ita al fine un Sonetto di Balclassare Stampa,
scritto ad imitazione delPacccnnalo del Casa. Si

ristampò in Lione, 1 56o, con aggiunte, come

vedremo più avanti.

100 5 . — Due Lezioni, nella prima

delle quali si dichiara un Sonetto di M.

Michelagnolo Buonarroti; nella seconda

si disputa quale sia più nobile arte, la

Scultura, 0 la Pittura ec. Fir., Lorenzo

Torrentino, 1 549 ,
m 4

° Raro.

Facciate i 55 numerate. Il Poggiali ne ri-

corda un esemplare in Carta grande.

Elegante e rara edizione, con dedicazione del

Torrentino a Bartolommeo Bellini, mercatante

fiorentino in Roma. La prima Lezione è dal-

l’Autore dedicata a d. Luigi di Toledo, e la se-

conda a Luca Martini. Otto Lettere, scritte da
celebri professori di Belle Arti, si leggono in

fine di questo volumetto; e sono del Bronzino,
del maestro Tasso legnaiuolo, del Ponlormo,
di Francesco da S. Gallo, del Tribolo, del

Celimi e del Buonarroti.

1006. — Due Lezioni, l’una d’A-

more, e 1 altra della Gelosia, con alcune

utili e dilettevoli quistioni dell’ Autore ec.

Lione, Gugl. RoviUio, i 56 o, in 8.°

Rare.

L’una e l’ altra Lezione hannofrontispizio
e numerazione a parte. La prima è difacciate
56 numerate-, la seconda difacciale 104, se-
guitate da due senza numeri, con Errata e So-
netti, e da due carte bianche. 1 frontispizii
sono istoriati.

» La prima di queste Lezioni è dedicata da]
n Varchi alla non men dotta che gentile dami-
» gella Margherita da Bourg, con lettera Senza
» data. La seconda sopra la Gelosia ha il suo
» particolare frontispizio, simile al suddetto, col-
» lo stesso anno, e comincia con nuova segna-
» tura e numerazione, talché potrebbe anche
n stare di per se. Ritiene la lunga dedicatoria
» di Lucantonio Ridolfi (a cui era stata man-
» data dall’Autore) alla sovraccennata Dama,
» in data di Lume del giorno primo dell’anno
» i 55 o. In fine evvi un Sonetto di Battista
>1 Alamanni al Varchi, e la risposta del Varchi
» al medesimo per le stesse rime » (Poggiali).
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Alla Lezione delia Gelosia è aggiunto un di-

scorso: Se la Gelosia può esser senza biasimo

,

che manca nella surriferita odizione di Mantova,
i 5/

t 5 .

1007. — La Prima e la Secon-

da Parte delle Lezioni ec. Fir., Giunti,

1 56o-6i, voi. 2 in 8.°

La Prima Parte ha carte 8 in principio

,

indi carte 140 numerate
, efu pubblicata da

Lelio Bonsi, che colla permissione del Parchi
la dedicò al cardia, de’Medici con lettera di

Firenze, 6 Marzo i 56o. La Parte Seconda ha

carie 4 in principio, indi carte 122, compresa

una carta bianca alfine. E corso errore negli

ultimi numeri delle carte, segnate j 14, in luo-

go di 120 ec.

Fu editore d. Silvano Razzi
,
dal quale venne

dedicata a Iacopo Salviali, con lettera di Firenze

18 Febbraro 15605 e queste due dedicatorie

mancano nella ristampa i 5go. E la presente

Raccolta assai meno copiosa di quella che sta

nell’edizione allegata 1 5go
5
ma per più riguardi

è meritevole d’ essere tenuta in pregio. Anche

nel Volume V della Parte Seconda delle Prose

Fiorentine furono per la prima volta pubblicate

due Lezioni del Parchi, tratte da un Codice

scritto di mano di Barlolommeo Benci l’ anno

1 544 ,
va'e a dire poco tempo dopo che dal-

1
’ Autore furono composte. Altra Lezione ine-

dita, per opera dell’ ab. Luigi Fiacchi fu pub-

blicala nella Collezione di Opuscoli inediti ec.,

Firenze, 1807. Tratta di materie grammaticali,

ed esamina le modificazioni e le inflessioni del

Perbo ne’ suoi diversi tempi e modi. L’editore

la suppose scritta nell’anno i 55 i.

ORAZIONI.

Le Orazioni non furono adoprate dagli Ac-

cademici; ma trovandosene alcune inserite nelle

Prose Fiorentine, resta ad esse il privilegio di

passare fra le Scritture allegate. Segue la Nota

di tutte quelle che mi sono note; e bene meri-

tano d’essere raccolte, non dovendosi trascura-

re niuno scritto di un autore eh’ era tenuto a

legislatore e padre del linguaggio toscano (*).

(*)Peraltro è <la convenire col eli. Giuseppe Riva, 'A quale

scrisse. <> Le Orazioni del Varchi, del Tolomei, del Segni,

» del Giacomini, dell’Atnmiraio, del Lollio, del Badoaro,

1008. — Orazione Funebre so-

pra la morte del Card. Bembo. Firenze,

Doni, i546, in 4-'
* Molto rara.

Carte 1 2 con segnature A B C, e senza nu-
merazione.

E dedicata dal Varchi a Lelio Torello con

lettera dell’ultimo di Febbraro i 546 . Ravvi
eziandio altra edizione di Roma, nella Piazza

di Parione, s. a., in 8.°, con ritratto, in carte

16 compreso il frontispizio, e senz’ alcuna dedi-

cazione. Nel frontispizio è la data della recitazio-

ne fatta, non nell’anno r 546
,
ma nel m.d.xlvii.

ioog. — Orazione nel pigliare il

Consolato dell’Accademia Fiorentina Y an-

no i545. Firenze, per il Doni, 1 547?

in 4-° Assai rara.

Sta nel molto raro libro intitolato: Orationi

diuerse et nuoite di eccellentissimi Aultori con

diligenza stampate et corrette. In Fiorenza,

per il Doni
,

adi xr del mese di Febraio

ainxLVii. Fu ristampata anche nella Raccolta

delle Orazioni fatta dal Sansovino
;

Penezia,

i 5j 5 ,
in 4

-°

i o i o. — Orazione Funerale so-

pra la morte di Stefano Colonna da Pa-

lcstrina ec. Firenze (Torrentino), 1 548,

in 8.°

Carle 32 in corsivo, non numerate, con un

Sonetto ed un Distico latino alfine.

E dall’ Autore dedicata al duca Cosimo de’

Medici, con cui si scusa che per iscrivere questa

Orazione gli furono conceduti non punto più

di due giorni, e però la giudica anzi parto mo-

struoso, che sconciatura. Sta anche nella citata

Raccolta di Orazioni del Sansovino, i 5j 5 .

1 o 1 1 .
— Orazione Funerale so-

pra la Morte di Madonna Maria Salviata

» e le Prediche del Panigarola, benché contengano vivi

» lumi di squisita eloquenza, spesso prive sono di quel

» grave c forte d’ immagini c d’ afl'etti, e di quella nata-

li lezza di stile che fanno il perfetto dicitore » (Discorso

dell’ Eloquenza degl' italiani nelle Meiuor. di Religione

ec. Modena, 1827, voi. XI, p. 480).
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de Medici, madre del Duca di Firenze,

con un Sermone fiuto alla Croce ec. Fi-

renze (Torrentino), 1 5 in 8.°

Facciate 58, ed una carta bianca. In ca-

rattere corsivo.

È dal Torrentino dedicata a Lorenzo Lenai,

Eletto di Fermo ec.
;
ed altra dedicazione evvi

del Forchi al duca Cosimo, nella quale protesta

che la Orazione non è com’ esser dovrebbe,

perchè glifurono conceduti poco più che due

giorni per iscriverla. Il Sermone alla Croce
,

che sta al fine, fu riprodotto anche nel Voi. V,

Parte I delle Prose Fiorentine
,
dov’ è anche

un’ Orazione nella Cena del Signore
;
ed è

pure nella Raccolta del Sansovino sopracci-

tata.

1012. — Orazione Funerale so-

pra la morte di Giovambatista Savello.

Firenze, Eredi di Bernardo Giunta, 1 55 1

,

in 4 -° Rara.

Carte 1

6

con registro da A a D, V ultima

delle quali è bianca.

» Questa è per avventura la più rara tra le

» Orazioni del V archi, ed è dedicata dal mede-

» simo al card. Savello, Legato della Marca, fi-

» gliuolo del sovraccennato Giovambatista, con

»> sua lettera di Firenze de’ r 6 Luglio i55i.

» In fine evvi un Sonetto sullo stesso argomen-

» to. Fu riprodotta nel Volume VI delle Prose

» Fiorentine
,
e anche nella Raccolta del San-

» sovino
-,
ma in questa con poca accuratezza »

( Poggia-

lo l 3 . — Orazione Funerale fat-

ta c recitata nelle esequie di donna Lu-

crezia de’Medici ec. Firenze, Giunti, 1 56 1

,

in 4.°

Carte 1

2

con segnature A B C, e senza nu-

merazione. In carattere corsivo.

La dedica l’Autore a d. Luigi di Toledo, con
lettera di Firenze 16 Maggio 1 56i

;
ed alla

lettera susseguita un Sonetto dello stesso Auto-
re al capitano Ernando Sastri. Anche questa

Orazione fu inserita dal Sansovino nella sua

Raccolta di Orazioni ec.

i o 1 4 -
— Orazione Funerale ncl-

T esequie di Michelagnolo Buonarroti. Fi-

renze, Giunti, i 564 ,
in 4 -° Rara.

Facciate 63 numerate
,
ed una in fine con

lo stemma Giuntino e data.

Trovasi ora separatamente, ora riunita ad

altro raro e pregiato libro, pubblicato da Iaco-

po Giunti, e intitolato: Esequie del divin Mi-
chelagnolo Buonarroti, celebrate in Firenze

dall’Accademia di Pittori
,
Scultori et Archi-

tettori nella Chiesa di S. Lorenzo il dì i4

Luglio 1 564 5
ioì, Giunti

, i564> in 4-° In

queste esequie ebbe ingerenza Vincenzio Bor-

ghini, e la direzione degli Apparati 1’ ebbero

Agnolo Bronzino, il Vasari, il Cellini e l’Am-

manali . L’ Orazione è al Borghini indirizzata

dall’Autore con sua lettera Senza data. In oc-

casione delle Esequie medesime s’ è impressa in

Firenze anche altra Orazione di Gio. Maria
Tarsia, intitolata: Orazione, ovvero Discorso

fatto nell’Esequie del divino Michelangiolo

Buonarroti ec. Firenze
,
Sermartelli, i564,

in 4.
0

i o i 5 . cr. — La Suocera, Com-

media in prosa. Fir., Sermartelli, i 56o,

in 8.° Rara.

Acq. Soranzo 5 .6a. Vanzetti 5.n. — Vend. Gradeni-

go 16.39.

Face. 1 34 numerate, ed una carta in fine

con sottoscrizione dello Stampatore, e Avviso

a’Lettori, da cui scorgesi chefu pubblicata da

Pietro Stufa e da d. Silvano Razzi, amici del-

l’Autore, dopo la sua morte.

La Suocera, e 1’Ercolano, furono tra le Opere

del Varchi le più compiute, e di queste egli de-

siderò che si eseguisse la stampa dopo la sua

morte. Della Suocera, ch’è scritta ad imitazione

dell’ Ecira di Terenzio, lasciò sino la dedica-

zione al duca Cosimo. Pregevole è la ristampa

fattane in Napoli verso il 1720, in 12.
0

,
colla

finta data di Firenze.

1016. cr. — De’ Sonetti Parte

Prima. Firenze, Torrentino, 1 555 ; c

Parte Seconda, ivi, 1 557, voi. 2 in 8.°

Raro.
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Acq. Soranzo ii.aS. Baldèlli «9.90. Vanzetti 30.70.—
Venti. 1 inelli d uu esemplare con Aggiunte mss. di varie
rime 49.12.. Gradenigo a5 . Roscoe Steri. 4 e scellini i 5 .

Comincia il Primo Volume con carte 9, che
hannofrontispizio, dedicatoria dell’ Autore a
Don Francesco Medici Principe di Firenze
ni data di Orvieto, la Vigilia del Corpus Do-
mini dell’anno i 555

,
e l’ Indice. Le Rime

stanno da pag. 3 a pag. 272 inclusive
, ed il

Folume termina con altre 1 2 carte non nu-
merate, contenenti altro Indice, V Errata,
1 Estratto del Privilegio e la data.

Il Volume Secondo è difacciate 225
,
l’ul-

tima delle c/uali senza numeri. Segue un In-
dice, che comincia verso dell’ ultima carta,

compreso in altre sette carte non numerate, e
termina con un Errata. Ila osservato il de
Bure, che nel frontispizio di questo secondo
Volume, per isbaglìo dello stampatore,fu im-
presso l anno x 554

j
mafu posta la correzione

in più esemplari col soprapporre un tassello

colla lettera V sui due primi numeri che se-
guitano la lettera L: sicché quand’anche si

trovasse esso Volume coll’ anno 1 554 ,
è da

tenersi per la edizione citata. Avvertasi inol-

tre che lefacciale 83 e 84 sono bianche. Ta-
luno sospettò chepossa trovarsi qualche esem-
plare con le stessefacce impresse-, ma ciò sem-
bra che non debba sussistere, giacché la ta-

vola de’ Sonetti non ne ha alcuno che mandi
ad esse pagine 83 e 84, tranne un errore di

stampa nel Sonetto che principia: Fortunio,
a cui non pur l’Arno, ’l Peneo

5
dove s’impres-

se 84 in luogo di 48.

1017. — Gli stessi, novellamente

messi in luce. Venezia, Plinio Pietrasan-

ta, 1 555
,
in 8.°

Lire 6 a 8.

Carte 4 in principio, con frontispizio e de-

dicatoria. Seguono facciate 3 o 2 numerate-,

indi carte 17 con Indice e Tauola senz’ alcuna

numerazione -, e tra queste è una carta al fine
che ha il registro. Le due che vi susseguitano

sono bianche.

» Giorgio Tenzone nella dedicatoria a mons.

» Gio. della Casa Arciv. di Benevento, in data

» di Vinegia del primo Luglio r 555
,

si fa e-

» dilore di queste Rime, dicendo che il Varchi,

a suo strettissimo amico, gli commise di porre
» studio che questa sua opera si ricorresse sotto
” 1

’ ombra d’ un Signore che per sè il valesse,

» e che fosse suo amicissimo. In detta lettera si

>1 ferma il Benzone nelle lodi del Varchi, chia-

» mandolo uno de’ migliori poeti toscani. Noi
» non sapremmo vei'amente spiegare come stia

» la faccenda, che contemporaneamente si pub-
» blicasse in Firenze dal Varchi stesso, e in Ve-
li nezia dal Benzone, incaricatone dal Varchi,

» questa Prima Parte dei Sonetti, non facendo
» F uno alcuna menzione dell’ altro. Ci sembra

» però ragionevolissimo il credere, che l’edizio-

» ne di Firenze debba riguardarsi come la pri-

» ma. E poi da tenersi in pregio anche questa
» di Venezia per avere F aggiunta di tre Eglo-

» ghe, la prima delle quali, intitolata Dafni, si-

li milmeute in verso sciolto, non c’ è noto che
11 si legga stampata altrove. Le altre due sono

ii le stesse che furon rii poi ripubblicate nell’e-

» dizione di Bologna ^76 11 {Poggiali).

1018. cr. — Sonetti Spiritua-

li, con alcune Risposte e Proposte di di-

versi eccellentissimi ingegni. Fir., Giunti,

i573
,
in 4 -° Raro.

Acq. Soranzo 6. c 4 - Baldèlli 6.14. VaDzetti 7.67. In

Fr., la Vallière 16. Un magnifico esemplare slava nella

Libr. Reina di Milano, già posseduto dal presid. de Tliou,

e con le sue armi.

Carte 4 in principio non numerate. Seguo-

noface. 128, contenenti i Sonetti
, senz’altro.

Onesti Sonetti sono divei'si dai già pubblicali

nell’ edizioni i 555 e i 557, e videro la luce per

cura di Filippo e Giacopo Giunti, dai quali

furono dedicati a Francesco Medici, principe di

Toscana, con loro lettera Senza data.

1019. — Componimenti Pasto-

rali, nuovamente in quel modo stampati

che dall’ Autore medesimo furano poco an-

zi il fine della sua vita corretti. Bologna,

a istanza di Gio. Batt. e Cesare Salviet-

ta 1577, in 4-°

Car. 44 con registro da X ah lutti duerni.

È in bel corsivo, ed ha in fronte una dedica-

toria di Cesare Sai Viotti al conte Agostino
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Ilercolanì., in data di Bologna i o Ottobre 1 5j6 ,

ed un lungo Errata dopo di essa lettera.

Quantunque poco corretta, è edizione da te-

nerne conto. I Sonetti Pastorali vengono con

questa speziale denominazione citati nel Voca-

bolario; e quantunque si trovino in parte nelle

citate ediz. 1 555 e 1 557, nella presente stampa

di Bologna sono in maggior numero; oltre a che

essa contiene dueEgloghein versi sciolti, una in-

titolata Amarilli
,
P altra Damane, che stanno

nell’ ediz. sopraccitata del 1 555, P una alla fac-

ciata 278, e l’altra alla facciata 286. Il Sai vietli

però dice d’avere tolti questi Componimenti da

un testo, somministratogli da un amicissimo del

Varchi, che conteneva la maggiore e miglior

parte delle Rime Pastorali, non come se ne leg-

gono sparsamente nel primo libro de’ Sonetti

del medesimo, ma in quel modo che negli ul-

timi anni suoi, pregatone da' suoi amici, l’Au-

tore stesso gli acconciò come volle che stes-

sono.

— Boezio e Seneca, Volgarizzati.

V. questi Articoli, N. 2 38 e 918.

— Rime Burlesche. Stanno nel

Berni, Opere Burlesche, 1 548 ,
0 1728;

e ne Canti Carnascialeschi sono

nove Canti del Varchi. Per altre Opere

del Varchi F. Parte Seconda.

1020. UBERTI [Fazio degli) Dit-

tamondo. Vicenza, Leonardo da Basi-

lea, 1 4 7 4 ;
foglio. Rarissimo.

Verni. Tinelli i 35 . Crevenna i 36 . Giadenigo 317.2,3.
In Fr. la Vallière /(So. Leggesi nel Manuel di Brune!, die
un Inglese avendo ordinata la compera di un bell' esempi.,
già posseduto da M.r Floncel, senza determinarne il prezzo,
questo sali a 800 franchi; ma l’Inglese, indispettito d’ a-
verlo acquistato per somma sì esorbitante, tosto che l’ebbe
in sue mani, lo gittò al fuoco. Nella Trivulziana serbasi un
prezioso esemplare arricchito di varianti tratte da Codici,
e scritte di mano di Pier Caterino Zeno.

Senza numeri e senza richiami, ma con le

segnature da A ad O tutte di carte 8, eccet-
tualo N di carte 6, ed O di carte Sono in
totale carte 1 06. Le segnature sono impresse
così al basso, che se ’l libro non ha il margi-
ne intero

,
può credersi che vi manchino. La

stampa è a due colonne, di linee 5 (j per fi-

gulina.

I Vocabolaristi allegarono quest’opera sopra

testi a penna, dicendo nella Prefazione al Vo-

cabolario (§ VI) che il Poema stampato è oltre

ogni immaginazione scorrettissimo -, ed intese-

ro di ricordare, oltre a questa edizione, anche
la ristampa di Venezia, per Cristoforo Pensa,
i5oj, in 4 .

0

,
poiché dell’ una e dell’altra leg-

gesi nel Manni
( Lez . Tose., Lez. F) che non

possono essere più deformi e più strane, talché

hannofatto errare chiunque di esse si è fida-
to

ì bastando il detto del cav. Salviati, che el-

leno fattefurono nella lingua dello stampato-
re, il qualefu di quel paese onde a noi vengo-
no gli spazzacamini e i magnani ,• ed in vero
l impressore d’ una di loro, che io avviso es-

sere stata la migliore
,
nè pur sapeva scrivere

il suo nome. Sfortuna poco a presso eguale ebbe
quest’ opera anche in una moderna ristampa

fattane in Fenezia, perAndreola, 1820, voi. 5

in 8.° picc., scardassata dal cav. Vincenzo Monti
nel Dialogo intitolato : I poeti dei primi secoli

della lingua italiana, inserito nella sua Propo-
sta, Voi. Ili, P. IL

1021. — Lo stesso. Milano, Gio.

Silvestri, 1826, in i6.° Con ritratto.

Lire 4 60. Furono impressi 12 esemplari in Carta veli-

na bianca, e 2 in Carta turchina di Parma.

Il eh. Francesco del Furia ci ha dato il

Saggio di una nuova edizione da farsi corretta-

mente, nel Tomo primo degli Atti dell’Acca-
demia della Crusca

(
Fir

., 1819, in /
f .°); ma

Giulio Perticari vi avea impiegate attorno as-

sidue cure, che non tanto per la troppo imma-
tura sua morte rimasero interrotte, quanto per-
chè assai increscevole e ingrato riusciagli alfine

il correggere gli storpi d’ un libro che, sebbene
ridotto ad ottima lezione, non sembra fatto per
dilettare. Ciò che può aversi di meglio oggidì si

è la presente ristampa fatta dal Silvestri, in cui
sono adottate correzioni suggerite dal Monti, ed
altre dal benemerito editore aggiunte, non senza
gettar qua e là alcune brevi postille a piedi di
pagina, non già colla mira di comentare il

Dittamondo, che troppo più vi si sarebbe ri-

chiesto, bensì per indicare a quando a quando
il modo tenuto nelle correzioni ,• e perchè ser-
vano quelle Notcrellc alcuna volta di guida al
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,
a cui non fossero ancora familiari le

maniere di Fazio. Nel Giornale Ligustico

,

Settembre, 1 827, in 8.°, c. 58 o, si fanno utili os-

servazioni intorno alle Note aggiunte a quest’e-

dizione; e nel Tomo XIII della Biblioteca Ita-

liana Mi!., 1 8
1 g,

in 8.° leggonsi alcune Ter-
zine inedite di Fazio, tolte da un Codice della

Biblioteca Gambalunga di Rimini, e pubblicate

per cura dell’arciprete Luigi Nardi.

— Rime. Stanno nel Conti, Bella

Mano, 1 5g 5 ; nell"Allacci, Poeti anti-

chi, 1 66 1 ; nelle Rime Antiche, i52 7.

Una Canzone con Annotazioni del Perti-

caci sta nel N.° xxx, Anno in, del Po-

ligrafo : Milano, Luglio, 1 8

1

3 .

1022. YEGEZIO, Flavio

,

Del-

l’Arte della Guerra Libri IV. Fi-

renze, Marenigh, i 8 i 5
,
in 8.°

Lire 5 . Vi sono esemplari in Carta grande.

Deesi quest’ottima edizione all’ab. Francesco
Fontani, il quale ci fe conoscere che il Volga-

rizzamento fu di Bono Giamboni

,

e venne
estratto dal Codice della Ricardiana, citato dagli

Accademici della Crusca: indi supplito, nella

parte che in esso mancava, con altro di Bernar-

do Davanzati della medesima Libreria. V’ è an-

che aggiunto il Volgarizzamento dell’Epistola

di Tullio a Quinto suofratello sul Proconso-

lato d’ Asia, fatto da Anonimo, ed estratto da

un Codice del Pasciuto
(
Piero Dini), citato

esso pure nel Vocabolario.

1023. cr. VELLUTI, Donato

,

Cronica di Firenze dall’anno i 3 oo al

1370. Firenze, Manni, 1731, in 4
-°

Acq. Soranzo 4.09. Baldelli 5 . Vanzetti 4 -09. Si trova-

no esemplari in Carta grande.

Edizione pregevole. Lo stampatore ed edito-

re Giuseppe Manni dà nella Prefazione le No-

tizie intorno all’Autore, ed espone in ristretto il

contenuto dell’ Opera. V’ è aggiunto il Fram-
mento di altra Cronica dall’anno 1342 al i 345 ,

scritta da Francesco di Giovanni di Durante

,

morto nel 1 377 ;
ed anche rjuesto Frammento

e stato allegalo, come si può vedere alla voce

TUABAI.DERU. Avvertirono i Vocabolaristi di a-

ver adoprato eziandio testi a penna, e che varii

esempi o mancano o sono diversi in quest’ edi-

zione; ed in effetto sappiamo dal eh. Moreni,

che » l’editore, benché diligentissimo, ha igno-

» rato trovarsi nella Magliabechiana
(
alla Classe

» XXV
,
Codice 461) una copia di questa Cro-

» nica, tratta da un codice Strozziano, in cui

n molte cose si trovano che non si leggono nella

» stampata. »

1024. cr. VETTORI, Piero,

Trattato delle lodi e della coltivazio-

ne degli Ulivi. Firenze, Giunti, 1574,

in 4.°

Acq. Soranzo 6.14. Baldelli 3.07. Vanzetti 6.14. In

Francia, Brunct 637.

Carte 4 confrontispizio, e dedicatoria del-

l’Autore a Cosimo, duca di Firenze e di Siena.

Seguono facciate 90 numerate, ed una carta

infine coll’ Errata.

Erasi quest’opera anteriormente pubblicata in

Firenze, per Filippo Giunti efratelli, 1 56g,
in 4.

0

,
colla dedicatoria medesima. » Il principio

» e il fine del Trattato sono similissimi a quelli

» del 1 56g, e dicesi net frontispizio ristampato

» da’medesimi Giunti, senz’altro; ma avendo

n noi collazionato un buon pezzo di queste due

» edizioni, siamo nel caso di assicurare, che la

» presente fu dall’Aulore non solamente emen-

)) data in varii luoghi, ma anche accresciuta e

» supplita in molti altri, talché essa merita d’es-

» sere riguardata come 1’ ottimo testo di questo

» aureo Trattato » (Poggiali).

1025 . cr. — Lo stesso, con Anno-

tazioni del dott. Giuseppe Bianchini da

Prato. Firenze, Giuseppe Manni, 1718,

in 4.
0

Acq. Soranzo 3.07. Baldelli 7.67. Vanzetti 4 -°9 -

Per errore è questa edizione citata nel Voca-

bolario come fatta neH’anno 1720; errore sfug-

gito anche al Manni e al Bianchini, i quali han-

no scritto che la edizione è fatta sopra quella del

1720, anno in cui non sussiste.

1026. — Lo slesso, con Annotazioni
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ec. Firenze, Gio. Bali. Stecchi, 1762, in

4
-° Con ritratti in medaglia.

Ser. Gamba 3.07. Si trovano esempi, in Carta distinta.

Oltre alla Prefazione ed alle Note del dottor

Giuseppe Bianchini

,

aggiunse Domenico Ma-
ria Manni in quest

1

accurata ristampa una sua

dedicazione al march. Francesco Gio. Sampieri

di Bologna, e nuove sue Annotazioni che distin-

se colla letteraM,
segnando le altre già fatte dal

Bianchini colla lettera B. Materiale ristampa di

quest’edizione si è quella fatta in Milano
,
Tip.

de’ Classici Italiani

,

1806, in 8.° (Lir. 6).

Nella Parte Quarta delle Prose Fiorentine

si trovano cinquanta Lettere del Vettori tolte

da’ manoscritti. V. anche la Parte Seconda.

VIAGGIO al Monte Sinai. V.

Frescobaldi, Lionardo, N. 468; e Si-

goli, Simone

,

N. 923.

1027. cr. "VILLANI, Giovanni,,

Storia corretta e alla sua vera lezione

ridotta (da Baccio Valor'i). Fir., Giun-

ti, 1587, in 4-°

Acq. Soranzo 2,5 . 58 . Baldelli 30.70. Vanzetti 22.5 i.

Carte 28 in principio
, confrontispizio, de-

dicatoria di B. V. (Baccio Valori) a Francesco
Medici, e tavola de

5

Capitoli. Segue la Storia

inface. 956 numerate, e sotto V ultima stanno

il registro e la data. Indi seguitano la Tauola

delle cose notabili, di car. 60, e la Tauola delle

Casate Fiorentine,^ car. 2. La penultima carta
ha registro, impresa e data, e verso V Errata.

L’ ultima carta è bianca.

I primi dieci Libri di questa Storia furono la

prima volta pubblicati da Giacomo Fasolo-, in

Fenezia, per Barlolommeo Zanetti. Casterza-

cense, 1 537 ,
infoglio. I Libri XI e XII videro

la luce in Firenze, col seguente titolo: La Se-
conda Parte della Cronica Universale de’suoi
tempi di Giouanni Fillani citladinfiorentino,

nuouamente uscita in luce-, In Fiorenza, ap-
presso Lorenzo Torrcntino (i 554 ),

in 8.° Ri-
donda discorrezioni la ediz. 1 53^ 5

ma tratta

da buoni testi, scrupolosamente copiata anche
negli errori, è l’edizione 1 554 • Una nuova edi-
zione si fece in Fenezia, per Nicolò Bevilacqua

Trentino, ad istanza delli llcrcdi di Giunti di

Firenze, 1 55 g, in t\.°, e questa va arricchita di

postille in margine fatte da Remigio Nannini,

fiorentino. Credettero i Giunti di dovere riuscir

bene in questa ristampa, ma il successo non

rispose all’intendimento; abbenchè anche a’no-

stri tempi abbia questa edizione del i 55g avuto

difensori, come vedremo per innanzi
(

¥
).

Si riassunse finalmente l’anno 1.587 la stam-

pa sotLo la direzione di Baccio Falori, e que-

sta è quella che fu credula soltanto degna di

citarsi nel Vocabolario. » Lo era di fatti, avuto

» riguardo all’ imperfezione delle due antece-

» denti, ma non era poi tale per sè medesima,

» che non lasciasse molto a desiderare . .
.
qua

» e là si trovano mancare alcuni Capitoli, e molti

» periodi di non lieve importanza, che pur s’in-

» contrano in più antichissimi e buonissimi testi

» a penna; e tratto tratto la lezione non è cer-

» tamente la più sicura » ( Prfaz . all’edizione

1823). Trovansi al fine alcune Giunte tratte

da un codice di Benedetto Tornaquinci, e da

altro di Iacopo Contarmi.

1 028. cr. VILLANI, Matteo, Sto-

ria che serve di continuazione a quella di

Giovanni suo fratello. Venezia, ad distan-

zia de’ Giunti di Fiorenza, 1 562, in 4
-°

Acq. Soranzo 6.14. Vanzetti io.23 . — Ser. Gamba
12.28.

Carte 16 con frontispizio, dedicatoria dei

Giunti a Francesco de’ Medici, e Tauola dei

Capitoli. La numerazione delleface. nell’Isto-

ria arriva sin a pag. 552
,

e dopo seguono le

Tauole delle cose più notabili in 22 carte, l’ul-

tima delle quali ha, verso, registro, impresa e

data. Fi sono esemplari che portano sulfron-
tispizio il Giglio, ed altri che hanno l’Arme
Medicea.

I Vocabolaristi hanno per isbaglio citato que-

sta edizione come se fosse di Firenze, in luogo

di Fenezia, dove si fece, come apparisce anche

dalla Prefazione dei Giunti di Firenze posta in-

nanzi ai Tre ultimi Libri di Matteo Fillani,

ediz. 1577.

( ) D. Gaetano Melzi mi assicurò di avere veduto nel-

1 Ambrosiana un esemplare di quest’edizione di Firenze
1 55g, iti Carta grande.
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1 0 2Q. cr. — La stessa. Fir., Giun-
ti, 1 58 1 ,

in 4-°

Acq. Soranzo 1 5 .35 . Yanzetti 20.46. — Scr. Gamba
16.37.

Carte 1 6 confrontispizio, dedicatoria, Av-
viso a' Lettori, e Tauola de’ Capitoli

5
V ultima

carta non ha se non clic unfregio posto sì dal-
li’una come dall’ altra parte. Seguonofacciale
56o numerate, e la tavola infine di carte 21,
ed una per registro, impresa e data.

Nel frontispizio si promette anche VAggiunta
diFilippo suofigliuolo, che poi manca. I Giun-
ti nell’ Avvertimento, che sta dopo la dedicato-

ria, dicono di avere notabilmente migliorata ed

accresciuta questa edizione per opera del loro

amicissimo Giuliano de' Ricci, possessore d’ un
Codice, scritto l’anno 1 3 ^ 4 *

io3o. cr. VILLANI, Filippo del-

la Storia di Matteo li tre ultimi Libri

ec. Fir., Giunti, 1 57 7, in 4
-°

Acq. Soranzo 8.18. Baldelli 10.2.3. "Vanzetti 9.2.1.

Carte 8 confrontispizio, dedicatoria
, Av-

viso a’ Lettori e Tauola. TJ Operafinisce colla

pag. 177, verso della quale principia la Tauo-
la delle cose più notabili, che abbraccia altre 5
carte. Infine sono registro, impresa e data.

Anche di questa edizione si trovano esemplari

che hanno sulfrontispizio il Giglio, ed altri

che portano l’ Arme Medicea.

Parlando i Vocabolaristi di questa edizione

(
da loro segnata per isbaglio coll’ anno i 56y )

avvertono : » che vi furono tralasciati alcuni

» squarci, forse per politiche ragioni de’ tempi

» che allora correvano; ed anche alcuna volta

» non fu usata tutta la necessaria diligenza, os-

» servandosi di tanto in tanto notabili ed impor-

li tanti variazioni: Io che possiamo con franchez-

i) za affermare, per averne fatto un accurato ri-

» scontro, principalmente per servizio della pre-

» sente impressione del Vocabolario ».

Intorno alle varie vecchie stampe di Matteo

e Filippo niente meglio può dirsi di quanto sta

scritto nella Prefazione alla ristampa di Firenze

1825 (pag. vn): » Lorenzo Torrentino fu il

» primo a pubblicare in un volumetto, in Firen-

» ze nel 1 554 ?
> sol* primi Quattro Libri della

» Cronica di Matteo Villani, corretti quanto po-

li teva ottenersi in quel tempo da una prima e-
» dizione di un’opera che si traeva da antico
» manoscritto. Filippo e Giacopo Giunti, stam-
» patori in Firenze, commessero nel 1662 a Do-
» menico Guerra e Giovali Ballista suo fra-
li lello, stampatori in Ven., l’impressione della

» Cronica di Matteo, la quale non giunse oltre

» il Capitolo 85 del Libro nono. Nella dedica
» che fanno i Giunti al principe don Francesco
» de’ Medici in data del medesimo anno, vi si

» leggono lusinghiere promesse di dare l’ opera
» in quel modo appunto ch’ella fu scritta dal-

li l’ autore, avendone affidata la revisione ad
» uomini eccellentissimi, che ogni particella e

» ogni parola accomodarono al luogo suo, di’

» ella non uscìforse di mano a Matteo aì/ra-

11 mente disposta
;
ma ad onta di sì belle parole,

» quest’ impressione fu reputata scorretta dai

11 medesimi Giunti, i quali nel i 58 i la ripro-

» dussero più emendata col soccorso d’un Co-
li dice che allora esisteva presso Giuliano dei

» Ricci, premettendovi la medesima Prefazione

» al principe don Francesco, senza mutar data.

» Quest’edizione (benché conti un Capitolo di

» più della prima, in fine del Libro nono) con-

» tiene precisamente la stessa materia, non va-
li riandò che la materiale numerazione de’ Capi-

li foli. Col soccorso pure del Codice di Giuliano

» de’ Ricci pubblicarono i Giunti nel 1577 in

» Firenze i tre ultimi Libri della Cronica di Mat-

ti teo, così da loro intitolati, ma che essenzial-

» mente non sono che ventisette Capitoli che

11 compiscono il nono Libro, e il Libro decimo

» e undecimo: di questi ultimi Libri ne fecero

» un’esatta ristampa nel 1596 ». La giunta di

Filippo comprende gli ultimi quarantadue Ca-
pitoli dell’undecimo ed ultimo Libro nell’ediz.

di Firenze, 1826.

io3i. VILLANI, Giovanni, Mat-

teo e Filippo, Istorie. Milano, 1729,

voi. 2 in foglio.

Vend. Pinelli 20. — Ser. Gamba 18.42. In Fr., Floncel

26. Si trovano esemplari in Carta grande.

Formano i Follimi XIII e XII della

grande Raccolta degli Scrittori delle cose d'I-

talia,fatta da L. A. Muratori, e nefurono stam-

pati esemplari separatamente. Le Istorie sono

dal 1 5 /| 8 al 1 564 ,
e sono undici Libri, dicci dei
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quali scritti da Matteo
,
e Vundccimo da Fi-

lippo, suofigliuolo, continuando la Cronaca di

Giovanni.

L’ultimo editore delle Cronache dei tre Vil-

lani assegnò, per quanto mi pare, il vero suo

posto a questa edizione, ch’ebbe per Io passato

troppo eccessive accuse e difese. Quanto alla più

vecchia Cronaca di Giovanni, pubblicata sopra

il Codice Recanati, quantunque abbia qualche

buona lezione, non è da pareggiarsi certamente

alle stampe fiorentine
;
e quanto alle Cronache

di Matteo e di Filippo, l’editore Filippo Arge-
lati seguitò la stampa de’Giunti 1 58 1

,
e la conti-

nuazione impressa nel 1 5yy, coll’aggiunta di va-

rianti somministrate dal cav. Marmi, le quali

abbondano in principio dell’opera, ma scarseg-

giano dopo l’ottavo libro.

io3a. — Le stesse. Milano, Tipogr.

de Classici Ital., 1802-0 3, voi. 8 in 8.°

Ristampa della ediz. 1729, con la giunta di

qualche spiegazione di voci astruse, e delle Note
di Remigio Fiorentino. V’è preposto l’Elogio

di Giovanni Villani, scritto da Pietro Massai.
La Prefazione è stata scritta da Robustiano Gi-
roni, e risguarda non le sole storie dei Villani,

ma la gran Collezione de’Classici Italiani, allora

cominciata a pubblicarsi in Milano in una tipo-

grafia erelta a bella posta.

1 °33. — Cronica a miglior lezione

ridotta. Firenze, per il Magheri, 1823
,

voi. 8. in 8.° Con ritratto.

Lire 20. Si sono tirate venti sole copie in Carta grande
e nel Cat. Bòutourlin, Fir., i 83 i, in 8.00, è notato un e-
sempl. en papier bleu.

Bella e pregevolissima edizione, da lungo tem-
po desiderata, e che vince in pregio tutte le an-
tecedenti. E fatta dopo avere consultati sei dei
migliori antichi testi, e contiene anche Appendi-
ci di molta importanza, ora per la prima volta
pubblicale. L’ortografia v’è ridotta al moderno
uso, in modo però che la novità non pregiudi-
chi all antica dizione; e vi sono aggiunte succo-
se Note, che servono a schiarire le voci più disu-
sate ed oscure. Nel Volume ultimo stanno VElo-
gio cicli’Autore, scritto da Pietro Massai; un
indice delle Vod e Modi mancanti nel Vo-
cabolario, estraili dalla Cronica; ed altri cu-

riosi Documenti editi ed inediti, posti per cor-

redo de’falli narrati. Dopo tante cure, delle quali

andiamo debitori al principal editore Ignazio

Moutier, si lesse nella Biblioteca Italiana (Mi-
lano, Maggio, 1824) ìa censura fatta a qualche

passo che si giudicò di guasta lezione. Non è

punto difficile il trovar nei in un bel volto, com’è

quasi impossibile il trovare bei volti senza qual-

che neo. Un Articolo scritto in lode dall’abate

G. B. Zannoni sta, come per compenso, inserito

nell ’Antologia di Firenze, Tomo XI.

io34- — Cronica di Matteo (e di

Filippo) a miglior lezione ridotta. Firen-

ze, per il Magheri, 1825-1826, voi. 6
in 8.°

Lire 18. Sono 20 copie in Carta grave ed un esempla-
re in Carta rosina sta segnato, in un Catalogo d’ Ignazio
Moutier, Paoli i 5 o.

Per quest’ ottima ristampa lo stesso diligente

editore Ignazio Moutier s’è principalmente gio-

vato di antico Codice esistente presso il com-
mendatore Lapo de’ Ricci, e scritto da un suo
antenato. I passi, eh’ erano stati tralasciati nel-
I edizione Giuntina, per cagione de’ tempi, sono
restituiti a’iuoghi loro; e stanno al fine ottimi

Indici. Il Volume sesto è una ristampa delle Vi-
te degli Uomini illustri, scritte da Filippo Vil-
lani, e pubblicate da Giammaria Mazzuchelli
in Venezia, 1747 C).

io35. VIRGILIO in vulgare, per

Atanasio Greco. Vicenza, Ermanno Le-
vilapide, i^Q, in 4-° Rarissimo.

(*) Vincenzo Monti raccomandava la lettura spezial-
mente delle Storie di Matteo Villani, » al quale nocque
>> di troppo la celebrità del fratello Giovanni di lui più
II vecchio, ma che può parer meno antico: eppure se que-
ll sti, a coloro che studiano in purità di lingua, lo vantag-
li già alcun poco di gentilezza di parole e candidezza di sti-

li le; è maraviglia quanto sia avanzato da Matteo nella
» conoscenza degli uomini e delle cose: fra tutti gli storici

di que’ secoli non ve n’ha forse un solo, tranne Dino
•> Compagni, che gli s’accosti in calore di narrazione, ed
> in certo sdegno, che procede dalla virtù: gran filosofo,
» avveduto politico, amantissimo della libertà e della giusti!
.. zia parla della sua patria e dell’ Italia con quella pietà,
” ch’

e de«na a
’
lor cas 'à predica l’ abbonimento dei tirao-

li ni e del vizio, e nel sentimento profondo della sua di-
.. gmta non ha chi lo sovrasti nè fra gli storici antichi nè
» fra 1 moderni ».(Bibl. Italiana

; Milano, i8ì 9. Tomo
xr,pag. II).
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In carattere rotondo
,
senza numeri e senza

richiami
,
ma con le segnature da a ad n in-

clusive
,
tutti quaderni

,
eccettualo n, ch’è terno.

Ognifaccia intera è di linee 2 3 . La prima car.

è bianca, ed avanti il Prologo si legge : P. Ma-
ronis Virgili Eneidos Feliciter Incipit. Sta alfine

del libro una lunga sottoscrizione che attribui-

sce VOpera ad Atanasio Greco, e termina co-

si: La qual e stala impressa ne la famosa citta-

de de Vicencia. per Hermano Leuilapide da Co-

lonia gfàde, ne Lano dii Signore mcccclxxvi

adi Marti xn Marcio.

Jam presens opus hoc mille Alhanasius annis

Eneadum cecinit : lege dulcia carmina lector.

P. B. C. O.

In un esemplare di questa edizione, registralo

nel Catalogue Boutourlin, Florence, i83i, si

nota : » Le verso du 1 o 1 feuillet et le redo du

» 102 contiennent les epitafhia virgii.u, qui

» manquent dans l’Exempl. de la Bibliothèque

» Spencer » (
Cassano Libr.)

Ediz.di molta rarità, da me esaminata nella Bi-

blioteca pubblica di Vicenza. Chi sia quell
1 Ata-

nasio Greco altri sei cerchi; ma come volgarizza-

mento, o,per dir meglio, Compendio dell’Eneide

in prosa adoprato dagli Accademici, dev’essere

quest1 opera qui ricordata, per quanto barbara

ne sia la lezione, e stravolto quand1
a quando il

senso nel testo. Nell’ultima linea della sesta face,

leggesi: Prima uenne de le contrade di Troia

fatatamente in Italia
;
e nel Vocabolario è que-

st’esempio registrato alla voce fatatamente. Di

altre voci ha fatto registro anche il Paitoni, il

quale pure assicura di avere incontrato più passi

nel Vocabolario tolti da questo testo, e dei quali

offre alcuni esempi (Bibl. de'Volgarizzatori. T.

IV, c. 160). Inoltre egli ricorda una ristampa

lattane in Milano, Tigone de Rogeri, 1 4 9 1
;

in t\.°

io 36. — Lo stesso. Vinegia, Nicolò

Zoppino di Aristotile da Ferrara, 1 5a8,

in 8.° Raro.

Carle 83 numerate, compreso ilfrontispi-

zio, ed una bianca alfine.

Ristampa materiale dell’edizione antecedente,

e in conseguenza zeppa essa ancora di farfalloni

d’ogni sorte. Da me ragguagliato un brano del

Libro IV coll’edizione di Vicenza, 1 47^5 e co'la

presente i 528, li ho trovali sempre uniformi,

toltane qualche tenue varietà di lezione ora in

meglio, ora in peggio.

Intorno agli antichi Volgarizzamenti o Com-
pendii dell’Eneide ha disteso Antonio Benci un

dotto Discorso
(
Antol. di Fir., Maggio, 1821),

dove riportò qualche passo tolto dai Codici Fio-

rentini, in cui si legge che ser Andrea di ser

Lancia traslatò in piacevole volgare. Delle

quattro versioni in prosa ed una in terza rima,

tutte fatte nel buon secolo, reputasi la più antica

una versione di Ciampolo di Meo degli Vgur-
gieri fatta verso il i 25 o, che serbasi mss. nella

pubblica Bibl. di Siena. Vedi anche la Leggen-
da de

1

Fatti diEnea (Guido da Pisa, N. 56 g). Il

Marsand (Mss. della Bibl. del Re ec. T. I
, c.

1
1 7) rende conto d’un Codice del secolo XV, che

offre importanti lezioni.

1 037. VITA, Transito e Miraco-

li di S. Girolamo.

Nel secolo decimoquinto ora in Venezia, ora

in Trevigi, ora in Firenze, ora in Milano si fe-

cero non meno di quindici edizioni di questo li-

bro, scritto con antica semplicità, e contenente

quel testo medesimo che venne nell’ Indice del

Vocabolario citato sopra mss., dietro ai quali lo

riprodusse il Manni nel Tomo IV delle Vite

de’ SS. Padri. Confessò esso Manni, che la le-

zione delle antiche stampe è molto somigliante

ad un’ediz. da lui veduta e scorrettamente stam-

pata in Firenze, in 4 -°, senza nome di stampa-

tore, V anno 1492, alla quale in vero non dis-

conviene il titolo di DIVOTO TRANSITO eC. RIDOT-

TO in UNGVA fiorentina. Anche il Paitoni, cui

riuscì di esaminare alcune vecchie stampe dal

Manni non conosciute, scrisse che sebbene esse

sieno diverse dal testo dal Manni pubblicato,

non pertanto a occhi chiusi si vede esserne

stato lo stesso il volgarizzatore. Ora essendosi

da me sempre riconosciuta la utilità di poter esa-

minare, per quanto sia possibile, le stampe anti-

che, indicherò taluna delle anziane e più rare

edizioni di quest’operetta.

10 38. — Senza data

„

Sec. XV, in

4-° Rarissima.

Senza numeri, registro, e richiami, in bel

carattere tondo. Ogni facciala per lo più è

composta di righe 28.
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Sembra che possa giudicarsi Indizione prin-

cipe
,
e nella PinelIiana,N. y65 ,

si dice conforme

alle antiche stampe di Floro, di Orazio, diLu-
cano ec., in essa Biblioteca descritte senza nota

di anno, ma di rimota antichità. Potrebbe forse

essere I’ ediz. stessa dal Paiioni registrata (Bibl.

Volgarizz., T. Il, c. 1 4 1 )
in carattere assai

hello, le maiuscole nei titoli della tavola, e

delle due prime parti
,
bellissime

;
non vi sono

nè numerazioni di pagine, nè registri, nè ri-

chiami. Più volte i quaderni terminano col

finis ec.

i o 3 c). — (Venezia) Bartolomeo Cre-

monese, 1473, in 4? Assai rara.

Sta alfine il seguente esastico :

Quam legis impressus duna stabit in asre caracter

Duna uon longa dies uel fera fata prement
Candida perpetua non deerit fama Cremona;.

Phidiacum bine superat Bartholomams ebur.

Cedile Calcographi: millesima uestra figura,est
;

Archel ypus fingit solus at iste notas

m.cccc.lxxiii. Nicolao Pruno Duce Venetiarum
legnante impressimi fuit hoc opus feliciter.

1 o4o. — Venetia, a di xn Sellem-

hrio, 1476, in 4-°

È citata dall’Argelati (T. V, c. 534 ), quale
fa pure registro d’urta ristampa di Mil., 1480,
die septimo lulii, in 4.

0

I ° 4 I - — F irenze, Senza nome di

stampatore3 1490, in 4-°

Si ìeplicò la stampa due anni dopo, in Firen-
ze, Bunaccorsi, 1492, in 4.

0 L1 una e l’altra

furono citale dal Manni (I. c.). Nella Cappona-
rla si asserisce che nella edizione

1 4 90 sono
molto notabili differenze dalla stampa del Cre-
monese sopraccitata.

1042. — Firenze, Mattili, 1745,
» 4

-°

Sla m principio al Voi. IV delle File de'SS.
Padri. Nella ristampa di queste Vile, fàlta in
Mdano, Silvestri, i 83 o, voi. 6 in 1G.

0

,
si è se-

fjuito, per la Vita di S. Girolamo, il lesto della
edizione seguente.

ii) 43 - — Rovereto, Marchesani,

1824, in 4-° grande.

Vi sono esemplari in Carta velina.

Fa onore quest
1
ediz. ad Antonio Rosmini

Serbati, a Giason Valerio Fontana, a Gio.

Pietro Beltrame, dotti roverelani, i quali ten-

nero a loro scorta e codici e antiche stampe per

dare un testo accurato, che arricchirono anche
di scelte Annotazioni.

1044. VITE DE’ SS. PADRI per

diversi eloquentissimi doclori vulgarizzatc.

Venezia, Gabriel di Pietro, 147 5
,

in

foglio.

Impressione a due colonne, in carattere se-

migotico, di linee 46 per ogni colonna intera.

E senza numeri, senza richiami, senza'regi-

stro, ed il volume èformato di carte 2 59, do-
po le quali, segue la tavola dei quattro Libri,

e del Prato Spirituale, che pure vi è annesso.

Questa tavola èformata di 7 carte
; e veden-

dovisi aggiunta la numerazione ad ogni capi-

tolo, può questa servire per riconoscere la in-

tegrità degli esemplari. Incomincia il Prologo
colle parole: Secondo che scriue Sancto Gre-
gorio ec.

; e nella data posta avanti alla tavola

si legge: Con ogni diligenlia impresse da mae-
stro Gabriel di Pietro da Triuisio: in Yenetia:

ne gli anni dii Signore currente. m. ecco. lxxv.

regnante misser Pietro Mozenico principe di

Yenetia.

E questa la prima ediz. con data, e da tenersi

in molta estimazione, che che ne abbia giudicato

il Manui, il quale non è stato indulgente che per

un’ impressione, cliente è quella di Venezia,
Andrea Muschio, i 565

,
in 4

-° In essa prima
edizione,

1 4 7 -5
,
per lo più si trovano e pure

voci e limpide frasi
,

le quali potrebbero far

scomparire non fioche mende corse sì nelle Vile

da esso Manui pubblicale, che nelle posteriori

ristampe.

Molte volte si è ristampata quest1
ediz. 1475;

e dell’anno successivo si ha altra edizione ve-
neziana per Maestro Antonio di Bartolomeo
da Bologna; in Venetia, 1476, in foglio. Me-
1 ilei ebbe d essere presa m esame anche una
edizione del 1477, che ha in line la data: Cu-
pi essa per Maestro Gabriel de pierò treuisào.
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regna (sic) Sixto quarto pontefice maximo
et .Incirca Venclramino: inclyto Duce de Ve-

netia. Nelano del nostro Segnor Milli quatro-

cento setlantasete : a dixxvi: Lido. In foglio

:i due colonne di lin. 5 i per ognuna. Lo stesso

stampatore ne ha dato una terza edizione nel-

l’ anno i 4 g4 , in foglio. Non cede a queste in

rarità, e forse in pregio, la ristampa di Vicenza,

per Ermanno Lichtensten, 1/(79, difoglio.

1045. •— Quarto Libro delle Vi-

te de’ SS. Padri. In S. Orso, per Leo-

nardo di Basilea, 1 47

4

?
01 fogli0 - Ra-

rissimo.

Frammezzo alla più rozza ortografia scorgesi

che anche questa stampa è stata fatta sopra un

buon testo a penna. In qualche parte concorda

colla lezione data dal Manni {Vite, Voi. Secon-

do, p. 2o5 e sega.), e in qualche altra si allon-

tana affatto
5
cosicché se manca nell’antica qual-

che leggenda che sta nella moderna edizione,

qualche altra havvi in questa che serve a com-
penso; e tale si è, per es., la Vita di S. Eusta-

chio, che trovasi verso al fine del Cap. i.xxi e

seguenti; tali i due racconti miracolosi che stan-

no dopo la Vita di Taisis meretrice

,

posti ai

Cap. xxxxvxn e xxxxix (*).

1046. — Le Vite de’ SS. Padri

con le Vite di alcuni Santi scritte nel

buon Secolo. Fir., Manni, 1 ^ 31
- 1 ^ 35 ,

voi. 4 in 4-°

Acq. Soranzo 2Q.46. Baldelli a7.11. Yanzetti

Si trovano anche in Carta grande.

L 1
’ Opera divisa in quattro Parli o Libri.

Non racchiude il Prato Spirituale, ed è fatta

(*) Nella Prefazione alle Vite de’ SS. Padri ec.; Mode-

uà, 1X2.7, m 8 vo, il dotto editore Marc' Antonio Parenti

scrive: Canno 14 74 era Stata stampata una parte di esse

» Vite, cioè la Quarta, che incomincia colla Vita di Gio-

ii vanni Patriarca Alessandrino. Almeno, questa parte è la

» sola che resta, senza potersi accertare se le altre sieno

« andate smarrite, oppure se non fossero mai state im-

). presse. L’Estense Ritti, possedè questa edizione, presso-

« che ignota, infine della quale si legge:

Ferrarle impressi! regnante sub hcrcuìe diuo

Regia quo gaudet riuric Sonora viro :

Carnerius puer Augustinus : cui dedit aiutarli

Rernardus lucem bibliopola bonus.

RI. CCCC. LXXHII.

sopra Codici, per cura di Domenico Maria
Manni, il quale ha preposto al Tomo Primo
una lunga Prefazione, indirizzala al march. Carlo

Rinuccini; ed altra al Tomo Secondo, indirizza-

ta al eav. Francesco Maria Buondelmonte.

1047, — Le stesse, volgarizzate da

Fra Domenico Cavalca. Milano, Silvestri,

i 83 o, voi, 6 in 16.
0

Materiale ristampa dell
1

edizione di Verona,

1799, ma col nome del Volgarizzatore Cavalca

per la prima volta posto nel frontispizio. La Vita

di S. Girolamo, che si legge nel quarto Voi., è

stata riveduta sul testo dell’edizione di Rovere-

to, 1824, citata al N. io43 ,

Volgarizzatore in gran parte delle sopraccen-

nate Vite de’ Padri e de1
Santi si sa ora essere

stato frale Domenico Cavalca {V. Ai*e, o Scelta

d" Opuscoli letter. e morali. Anno III', Fir.,

1806, pag. 386), come si sa che del Prato spi-

rituale, il quale trovasi annesso alle prime stam-

pe, è stato volgarizzatore Feo Beicari. Sin dal-

l’anno 1 799 erasi fatta in Verona, per Ro-
manziti, 1799, volumi 4 in 4A uua ristampa

dell’ edizione fiorentina, 173. 1—35
,
per cura del

padre Antonio Cesari, che vi aggiunse al fine

la Vita di Tobia ( Vedi Storia di Tobia, N.

g35 ); ed altra ristampa ancora vide la luce in

Bologna, Giuseppe Veroli, 1823-24, volumi

4 in 8.°, citata nel Gran Dizionario di Bologna.

Il sullodato Antonio Cesari promise altra nuo-

va migliorata ristampa, tale che gli odierni rin-

focamenti per la lingua posson desiderare, e che

riuscirà tanto vantaggiata che ne tornerà quasi

nata ora di colpo bella ed intera', e tanto più

che la edizione del Manni essendo mal condot-

ta, e nella interpunzione malfatta, messi i leg-

gitori sullafàccia de’ luoghi vedranno il netto

d’ ogni mutamento. A quest’ opera sono invi-

tali a dare di spalla i signori Sozii mediante

Manifesto a stampa (*). Sono in olire da leggersi

le belle Considerazioni di Giuseppe Riva si in-

torno ad esse Vite, che a’principali Scrittori sacri

ed ascetici del Trecento, inserite nel Voi. II, N.

6 delle Memorie di Religione e di Morale,

che si vanno pubblicando in Modena.

(*) Dopo 1.1 morie ilei Cesavi volle accingersi all’ im-

presa Pah. Paolo Annotti di Verona, e con Mauifeslo
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Sono nel Vocabolario citale vite e leggende di

alcuni Santi, e sono quelle che si leggono in buon

numero ne’Libri Terzo e Quarto delle suddette

edizioni. Si trovano spesso allegate separatamen-

te, e sott’ i titoli o di Vite o di Leggende, o di

Vita di s. Giamhatista, o di s. Girolamo, o di

s. Maria Maddalena, o di s. Margherita ec.

1048. cr. VIVIANI
,

Vincenzio,

Quinto Libro degli Elementi di Eucli-

de, ovvero Scienza delle Proporzioni ec.

Firenze, alla Condotta, 167 in 4
-°

Acq. Soranzo 2.55. Baldelli 3.07. Vanzetti 6.14. —
Vend. Gradenigo 18.42.

Il Poggiali, nella sua Serie ec. possedeva quat-

tro esemplari di quest’opera, i quali avevano

differenze notabili tra loro; e sono le seguenti:

i.° In principio carte 6. Seguono facciate

i 52
,
compresevi le ultime tre non numerate.

2.
0 In luogo di facciate i 52 sono facciate

284, ed ha più dell’antecedente le tre Operet-

te: il Diporto geometrico
;

la Continuazione

del medesimo; e i Modi varii meccanici ec. V’

è

qualche variante nella dedicatoria
,
che in que-

sto comincia: Nell’ offerire umilmente quest’ O-

pera all’A. V.R. ec.; e nell'antecedente si legge:

Nel presentare all’Altezza V. questa piccol’Ope-,

ra ec. Ha infine due tavole incise in rame.

3 .° Esemplare simile al 2.
0

,
ma con una

tavola di più
,
e con la dedicatoria e V Indice

simile al num. i.°

a stampa di Alessandro Torri del dì 2.5 Aprile i 83o pro-

mise » copia di correzioni di molto rilievo al Libro se-

•' condo, proseguendo via via sino al fine, sembrando

* propriamente che la diligenza del Manni sia venuta me-
» no dopo il primo libro, poiché la traduzione non eam-
» minando spesse volte d’accordo coll'ordine dell’ ori-

* ginale latino, e ciò apportando confusione e difficoltà

» nei riscontri, si trovò egli smarrito sulla via di conosce-
» re al confronto i difetti, onde rettificare dove appariva il

» bisogno di emenda ». Sin al giorno in cui io scrivo (20
Maggio i 83g) non s’è veduto incominciare una cosi deside-

rata ed importante ristampa, sicché vuoisi intanto accen-

nare di queste Vite la Scelta impressa in Modena
, 1827,

m 8.vo;e cosi pure altra Scelta impressa in Verona, Ti-

pografta Romanzici, 1 833 ,/u 16.0 Della prima ebbe cu-
ra il prof. Marc'Antonio Parenti, corredandola di succo-
se note e di emendazioni ;e della seconda ebbe cura il prof.

Giuseppe Monlerossi, veronese, il quale confessa di avere
introdotto nel testo leggeri arbitrò per renderlo alla prima
gioventù conjacevole.

4
-° Dopo lafacciata 284 segue un’Operetta

latina dello stesso Autore
,
intitolala: Enodion

Problemalum universisGeòmelris proposilorum

ec. Fior., Io. Gugliantini, 1677, in 4.° In que-

sta la dedicatoria è simile alV esemplare 2.°

ed è ristampato l’ultimo quaderno segnato Nn,

in cui si trovano notabili variazioni dall’Au-

tore volute. E corredalo di cinque tavole in

rame. Era già terminata e divulgata l’impres-

sione del libro
,
quando V ab. Stefano Angeli,

matematico in Padova
,
per volontà del Viv 'ux-

nifece stampare la soluzione di nuovi Proble-

mi, come leggesi in una Nota posta a p. 28 r.

Intorno alle differenze indicale nell’ esem-

plare dal Poggiali citalo al Num. 4 .°, avvertì

V accuratissimo Antonio Gagliardi, che » due

» delle tavole citale appartengono al Diporto

» geometrico, e sono poste dopo di esso
;
nè in

» tutta l’ Opera altre figure sono state citale,

»fuorché quelle comprese in dette due tavo-

» le ; le altre quattro appartengono all’altra

» Opera latina dello stesso Vìviani, intitolala

» Enodion Problematum ec.
,
e sono tutte e

» quattro richiamate in quest’ultimo libretto. »

E stata quest’ Opera dall’ Autore dedicata al

card. Leopoldo de’ Medici, e pubblicata per te-

ner in onore la memoria del Galilei, di cui erano

stati trovati alcuni scritti postumi, e specialmen-

te un Trattato delle Proporzioni per ischia-

rire il quinto Libro di Euclide, il quale pareva

che non si fosse spiegato abbastanza in tale ma-
teria.

1 049. cr. — Discorso al Gran-

duca Cosimo III, intorno al difendersi da’

riempimenti e dalle corrosioni de’ fiumi ec.

Firenze, Pier Malini, 1688, in 4
-°

Acq. Soranzo 6.14. Vanzetti 8.18.

Carte 2 in principio, una con titolo, altra

con motto latino. Seguono facciate 72 nu-

merate.

Sì questa, come le antecedenti operette, sono

state poi ristampate ora da sè, ora unitamente

ad altri Trattati, ora con le Opere di altri scrit-

tori matematici.

10 5 0. cr. — Trattato delle Re-

sistenze de’ Solidi.
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hu principialo rial Viviani, e poi compiuto e
i iorrlinato dal p. d. Guido Grandi. Venne ci-
talo dagli Accademici sull’edizione delle Opere
de! Galilei

, fatta in Firenze nel 1718, ove tro-
vasi nel Volume terzo.

i° 5 i. cn. — Racconto istorico

della Vita di Galileo Galilei. Sta ne Fa-
sti Consolari di Salvino Salvini, ed in

fronte alle Opere del Galilei, ediz. di Fi-

renze, 1717, in 4-°

Di qualche altra Opera del Viviani, non ado-,
prata dai Vocabolaristi, si farà ricordo nella Par-
te Seconda.

VOLGARIZZAMENTI della Bib-

bia - delle Epistole ed Evangeli -

del Pater nostro. V. N. 146, 1 65
,

436
, 437.

1 o 5 2 . VOLGARIZZAMENTO di

alenili scritti di Cicerone e di Seneca, fat-

to da D. Gio. dalle Celle, ed alcune Let-

tere dello stesso. Genova, Pontlienier,

182.3, in 8.°

Vi sono esempi, in Carta velina, Lir. 3 .

L’ editore ab. Giuseppe Olivieri pubblicò

questi varii Opuscoli come Testi di lingua. In

un Avviso al Lettore, posto al fine, scrisse di

aver con l’aiuto del testo latino regolato la pun-

teggiatura, e riempite le lacune ne’Trattati a Se-

neca attribuiti. Gli Opuscoli sono : Il Sogno di

Scipione ,• i Paradossi di Cicerone
j
un Trat-

tato delle quattro Virtù Morali, di Seneca-,

da' Costumi, e Trattato de’ rimedj ne’ casifor-
tuiti, del medesimo. Stanno al fine tre Lettere

di d. Giovanni dalle Celle. Sono da leggersi in-

torno a quest’edizione alcuni Articoli da Dome-
nico Vaccolini inseriti nel Giornale Arcadico,

1826(7’. xxxi
, e seguenti) (').

() Nel Giornale Ligustico; Novembre, 1827, si danno

le Comparazioni del volgarizzamento del Tragulo (Ielle

Piriti Ulorati di Gio. dalle Celle, con quello tradotto da

Bono Giamboni, e spezzatamente inserito nel Tesoro di

/trancilo Latini, per far conoscere quanto superi in fe-

deltà e in leggiadria il testo pubblicato dall’ Olivieri. L’o-

riginale, attiibuito a Seneca, vuoisi che sia piuttosto ope-

VORAGINE (da). V. da VARA-
CINE, Beato Iacopo, N. 997.

1 o 53 . cn. URBANO {erroneamen-

te attribuito al Boccaccio). Firenze, Fi-

lippo Giunti, 1598, in 8.°

Acq. Soranzo 4 *°9 * Balzelli 6.14* Vanzetti 7.16.

Facciate 72 numerate, compresifrontispi-
zio, efacciala ultima col registro, impresa e

data. Il registro porta segnature di moltifo-
gli di stampa che nell’ Urbano non sono

; e ciò

perchè V Urbanoforma l’ ultima parte dell’O-

pera seguente: Opera di M. Giouunni Boccac-
cio tradotta di latino in uolgare da M. Niccolò

Liburnio, doue per ordine di alfabeto si traila

diffusamente de’Monli, Selue, Boschi, Fonti, La-
ghi, Stagni

,
Paludi, Golfi, e Mari dell’ uniuerso

Mondo. In Fiorenza, per Filippo Giunti, i5g8,
in 8.°

Quantoa buona ecorretla lezione poco,opiut-

tosto niun conto può farsi della edizione che si

giudica prima, e ciré intitolata: Opera iucun-

dissima nanamente retrouata de!facondissimo

et elegantissimo Poeta Messer loanne Boc-
chaccio-, Senza alcuna data, in 4.

0
(’), di carte

54 senza numeri, ma con registro da A sin ad II.

e di 26 linee per ogni tàccia. Non inelegante

è una ristampa di Vinegia
,
per loanne Anto-

nio etfratelli da Sabbio, 1 5u6
,
in 8.° Altra e-

dizione, ma non punto autorevole, è una data-

ci da Niccolò Granucci
; Lucca, Vicenza Bu-

sdrago, i 56 a, in 8.° La più moderna edizione,

che porta la data di Firenze, 1723, in 8.°, e

quella fatta in Parma

,

1801 ,
in 8 gr.

,

sono

copie materiali dell’edizione Giuntina i 5q8 . /-

gnazio Moutier, editore di tutte le Opere vol-

gari di Giovanni Boccaccio, inserì la ristampa

dell’Urbano nel Volume XVI delle medesime,

ediz. i 854 j
in 8.°

ra di Martino, vescovo Dumieuse, che fiorì verso il Sfio .

E da leggersi nell
1
dittologia di Firenze (Maggio; i 83a,

c. 42, una lettera di G. Mainali, in cui dimostra di quanta

importanza sia anche la Somma Pisanella, o Maes/ruzzo.

volgarizzata da Gio. dalle Celle, e di cui sarebbe desidera-

bile che si facesse un’ edizione.

(’) Il Bruner, dopo avere descritta quest’ edizione nel

Suppìèment ec., nota che un esemplare fu venduto in Pa-

rigi Franchi 5oz nell’anno i 8a5
;
ed osserva che quello

descritto dal Dibdin nella HihHateca Spenccriana sembra

che debba essere di edizione diversa.
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In un Codice a penna, già posseduto dal Pog-

giali, si fa autore di questo pircol romanzo Gio-

vanni Buonsignori di Città di Castello
; e nel

Num. xvm della Collezione di Opuscoli scien-

tifici ec. ; Firenze, i8i/j, in 8.°, leggesi un’eru-

dita lettera di Tommaso Buonavenfuri
,
pub-

blicata per cura rTell’ab. Luigi Fiacchi
,
in cui

si notano gli sbagli grossolani di lingua, e 1’ uso

di voci impure che stanno nell’opera, conchiu-

dendo, che non dal Boccaccio
,
ma sarà sfata

scritta da chicchessia per imitarlo
; ma che sa-

pendo poco o niente de’fatti della lingua
,

et

essendo di tutti gli altri mezzi a ciò necessarii

mal provveduto
,
della sua impresa sia infeli-

cemente riuscito.

ZIBALDONE ANDREINE

Sotto questo titolo nell’Indice del Vocabola-

rio è ricordato un Codice che sta nella Libreria

Mediceo - Laurenziana
,
in cui, tra le allre cose,

trovasi un fascelto di Sentenze e Detti di più

filosofi e savii, che si sono poi messe a stampa,

e furono riportate agli Articoli Boezio, N. 237:
Sentenze ec., N. 922.

ZIPPOLI, Pedone. V. Lippi, Lo
renzo, N. 5g4 e segu.





PARTE SECONDA
IN CUI SONO REGISTRATE ALTRE OPERE SCRITTE DAL XIV

AL XIX SECOLO, OD OPPORTUNE ALLO STUDIO DELLA LINGUA,

O FAMIGERATE NELLA ITALIANA LETTERATURA.
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SPIEGAZIONE DELLE ABBREVIAZIONI

ADOTTATE PER CITARE GLI AUTORI CHE SUGGERIRONO LE OPERE COMPRESE

IN QUESTA SECONDA PARTE.

A-i. ALBERTI, Francesco

,

Dizionario universale critico enciclopedico della Lin-

gua Italiana; Lucca, Marescandoli
', 1 797-1805 e sega., voi. 6 in 4

-°

c-o. COLOMBO, Michele

,

Catalogo di alcune Opere attinenti alle Scienze, alle

Arti, e ad altri bisogni dell’ Uomo, le quali, quantunque non citate nel Vo-
cabolario della Crusca

,
meritano per conto della Lingua qualche considera-

zione. Seconda edizione con aggiunte, inserita nel Voi. Terzo degli Opuscoli

dell ’ abate Michele Colombo j Parma , Paganino, 1824-1827, voi. 3

in 8.°

d. b. DIZIONARIO della Lingua Italiana pubblicato in Bologna ; Bologna, Masi,

1819-1826, voi. 7 in 4-°

g-a. GAMBA, Bcirtolommeo, Serie dell’ edizioni de Testi di Lingua ec. Venezia,

Tipografia d’Alvisopoli, 1828, in 4
-°

a. a. NUOVI ACCADEMICI della Crusca. Autori aggiunti per partito preso

1 anno 1786 nell Adunanze de Deputati ec., come da Ìndice inserito nel

Dizionario dell"Alberti sopraccitato.

p~1’ POGGIALI, Gaetano, Serie de Testi di Lingua stampati, che si citano nel

Vocabolario degli Accademici della Crusca, posseduti da Gaetano Poggiali,

con una copiosa Giunta d’ Opere di Scrittori di purgata favella, le quali si

propongono per essere spogliate ad accrescimento dello stesso Vocabolario;

Livorno, Tommaso Masi e Comp., 1 8 1 3, voi. 2 in 8.°
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SCRITTORI DEI SECOLI XIV E XV

Degli Scrittori del buon Secolo, e così detto Secol d’ oro della lingua italiana, che

lasciarono opere notomizzate dagli Accademici della Crusca, c delle più riputate edi-

zioni clic di esse opere si fecero di antica e moderna data, è abbastanza parlato nella

Parte Prima di questo libro (*). Hannovi altre scritture in non tenue numero dei

Secoli XIV e XV, alle quali non toccò la sorte di fare autorità nel toscano lin-

guaggio, perchè dai detti Accademici non rammentate; e di queste farò ora registro,

nella certezza in cui sono che in taluna, se fosse stata nota, in tal altra, se fosse stala

presa in esame, trovata si sarebbe altra non infeconda miniera di voci e di modi di

dire degnissimi di considerazione. Sinanche da uno scritto macchiato o di ignobile, o

di viziata dizione, intimava quel colosso sostenitore del toscano buratto, Antonmaria

Salvini, che s’avesse a far capitale, bastando che da esso apparisca un vago sucìdo

e uno squallor venerabile. Ciò che veramente importa, soggiugnea il valentuomo, si

è, clic a chi lo esamina per farne suo prò’ non manchi mai la naturai grammatica

del Giudizio.

(*) Ai nomi ed ai numeri seguenti stanno le opere del buon secolo nella Parte Prima descritte: Acciaiuoli, N. 2;

Agostino, S., 3 a 1
1 ;

Albertano, 2.5, 26; Ammaestramenti, 38 a 40; Antonino, S., 4a a 4®i Armannino, g3; Arrigo da

Settimello, g4 5
Bambagiuoli, g6; Barberino, g7 ;

Beicari, 100 a 128; Bellincioni, i2g; Bernardo, S., i5o a i54;

Bibbia vulgare, i65; Boccaccio, 166 a 236; Boezio, 2,87; Burchiello, 255 a 25g; Capitoli di Frate Egidio, 26g; Ca-

scia, da, 2gi a 2g3 ;
Caterina, S., 2g^ a 3o2

;
Catone, 3o3, 3o4; Cavalca, 3o5 a 326; Cavalcanti, 32 7 ;

Ceffi, 334 5 Ces_

sole, da, 34i, 342; Cherubino da Siena, 343; Cicerone, 35 1 a 35^ ;
Cino da Pistoia, 358, 35g ;

Colonne, Guido dalle,

36o a 362; Compagni, Dino, 363, 364; Compagnia del Mantellaccio, 365; Concordio, da S., V. Ammaestramenti;

Conti, Giusto de\ 367 a 371 ;
Crescenzi, 3^4 a 377; Cronichette antiche, 378; Dante, 37g a 424 i

Dottrinale di Ia-

copo Allighieri, 4 35 ;
Epistole ed Evangelii, 436, 437; Esopo, 438 a 44 1

i
Ferrara, Antonio da, 44 2 i

Fi°re 0 Fiorita

d’ Italia, 445, 446; Fiore di virtù, 447 3 449 i
Fioretti di S. Francesco, 45 1 a 453; Franco e Pulci, 464, 4^5; Fre-

scobaldi, 468; Giamboni, 5 14 ;
Giordano da Rivallo, 520 a 523; Giovanni Fiorentino, 524 a 528; Giovanni Criso-

stomo, 5ag; Girolamo, S., 53o, 53i
; Gregorio Magno, S., 548 a 553; Guglielmo da Saliceto, 56i

;
Guido da Pisa,

56g; Guidotto da Bologna, 570 a 572; Guittone d’ Arezzo, 574, 575; Iacopone da Todi, 566 a 58 1; Introduzione
alle Virtù, 584; Isaac, Ab., 585, 586

;
Latini, Brunetto, 587 a 5gi

;
Lettere SS. e BB. Fiorentini, 5g3; Livio volgare,

•
r,

99' 6°o, Malespini, Ricordano, 635 a 63g ;
Martino Vescovo, 644 v

Medici? Lorenzo de’, 648 a 660; Meditazione

della Croce, 661, 662; Meditazione della Passione di G. C., 663, 664; Mesue, 674; Miracoli di M. V., 675; Monte-
magno, da, 676 a 678 ; Novella del Grasso, 682 a 684 ;

Novelle antiche, 685 a 6g2 ;
Origene, fra il 6g2 e il 6g3 ; Ottimo

Comento di Dante, 6g4 ; Ovidio, 6g5 a 6g8 ; Palladio, 6gg ;
Pandolfini, 700, 701 ;

Passavanti, 702 a 708; Petrarca,

710 a 7 5g ;
Poliziano, 760 a 772; Polo, Marco, 773, 774; Prato Spirituale, 775; Prose antiche. 776, 777; Pulci,

Luca, 780 a 787 ;
Pulci, Luigi, 788 a 7g7 ;

Rime antiche, 7g8 a 81 1 ;
Reali di Francia, 812, 8 1 3 ; Sacchetti, Franco,

84g a 85
1 ; Sallustio, 854, 855; Seneca volgarizz., gi4 a g2i

;
Sentenze morali, g22 ;

Sigoli, Viaggio al Monte Sinai,

923 ì Spano Piero, g27 a g2g; Storia di Barlaara ec., g33; Storia della Cintola di Prato, g34 ;
Storia di Tobia, g35 ;

Storie Pistoiesi, g36, g37 ; Tavola rotonda, g86 a g8 8 ;
Teatro antico, g8g; Valerio Massimo, gg6; Varagine, Iacopo

^ a
’ 997i Dberti Pazio, 1020, 1021 ; Vegezio, 1022; Velluti, Donato, 1023

;
Villani, Gio., Matteo e Filippo, 1027 a

jo34; Virgilio vulgare, io35, io36'; Vita di S. Girolamo, to37 a io43; Vite SS. Padri, 1044 a 1047; Volgarizza-
mento di alcuni scritti di Cicerone e di Seneca, io 52; Urbano, to53.
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SEC. XIV, XV. APP (3,5) APU SEC. XIV, XV.

AUTORI DEI SECOLI XIV E XV.

1 054 . c-A. J \ PPIARO ALES-
SANDRINO, Le guerre esterne trad. in

italiano da Alessandro Braccio. Roma, in

Campo di Fiore, Eucario Silber, alias

Franck, i5o 2, in foglio. Molto raro.

Dopo le due prime carie comincia il regi-

stro A a O tutti quaderni
,
eccetto O eh’ è ter-

no. V ultima carta è bianca. Il titolo
,
eh’è nel

mezzo afoggia di antiporta
,
ha in latino : Hoc

in uolumine contiuetur Bellum Carthaginense.

Syrum. Parthicum et Mythridaticum. in uulgari

Sermone. La data al fine porta: Oui finisce

Appiano Alexandrino de Bello Carthaginensi,

Syro, Parthico Se Mythridatico, Stampato in

Roma in Campo de Fiore, per Io uenerabile ui-

ro Maestro Euchario Silber alias Franck Atama-

no. Nel Anno Mille ccccc. ii. Adi xxii de Aprile

Sedente AIxandro (sic) VI. Pon Maximo Anno
eius. x. Non ha nè numerazione di carte

, nè

richiami. Alla seconda carta comincia il Proe-

mio di s. Alexandro Braccio Secretano Fioren-

tino al magnanimo et illustre Capitano s. Giouan
Paulo Orsino nella traductione di Appiano Ale-

xandrino.

Nobile e prima edizione in carattere rotondo,

e versione fatta sul testo latino di Pier Candido.

Fu ristampata in Fiorenza
, Eredi di Filippo

Giunta
, 1 520, in 8.°, con lettera del tipografo

Bernardo Giunta al lettore, in cui scrisse, d’ave-
re usato tanta diligentia quanta per noi s’è
possuta per darla fiora correda

,
perchè in

acro quella che è impressa (del i 5o 2) è assai
mendosa.

i o55. g-a.— Dello stesso, Le Guerre

civili
,

c le Guerre esterne de’ Romani.

Venezia, figliuoli di Aldo, 1 545, in 8.°

Il Libro è diviso in tre Parti, la prima di
cai te 258

•, la seconda di carte r y 5, ed una con

l’àncora Aldina ,• e la terza di carte 4 i, ed una
pure con l’àncora. La ristampa che sifece in

Venezia, Aldo, i 55 i, P. Ili, in un volume in

8. ,
ha qualche tenue emendazione.

Il Volgarizzamento del Braccio di quella par-
te di queste Storie che contiene le Guerre e-

sterne (parte ch’era stata unicamente da lui

tradotta) venne da Paolo Manuzio ripulito, ed
egli poi aggiunse al fine una sua versione del Li-
bro di Appiano delle Guerre di Spagna. Nelle

posteriori edizioni si fecero nuove aggiunte. La
Guerra d‘ Illiria e la Guerra di Annibaie
nell’ Italia furono supplite da Lodovico Dolce
nelle ristampe di Fen., Giolito, 1 554 ,

8.°; e

Girolamo Ruscelli diede anch’egli la versione

1 559 ,
in 1 2.

0
della Guerra diAnnibaie, e quel-

la della Guerra dell’ Illiria, e s’ impresse la

prima volta in Fenezia,fratelli Guerra, x 563
,

in 8.° Di tutte queste Storie si replicarono le e-

dizioni in Ferona, Angelo Targa, iy3x-32,
Parti II, in 4.

0

,
ed in Roma

,
pel Desideri ec.

II nuovo benemerito Volgarizzatore delle

Storie di Appiano, ab. Marco Mastrofini, nella

Prefazione alla sua Opera
(
Milano

, Sonzogno,
i 83o, volumi 2 in 8.°) ha quanto segue intor-

no alla riputata versione di Alessandro Brac-

cio: » Siccome il volgare di Braccio antiviene

» le correzioni testuali di Enrico Stefano, e le

» posteriori più diligenti ancora, così spesso di-

» scorda dall’ originale, scambiandone alfaLlo il

» senso
;
e pecca degli errori del Candido, del

» quale fu egli traduttore anzi che di Appiano.

» A me parve in principio di ritoccarlo, e vi

» spesi alcun tempo
5
ma vedendo di poi come

» ne risultava una mischianza quasi continua, la

» quale non era nè Braccio, nè altri, non potei

» non sentire la necessità di ordinare una ver-

)) sione nuova secondo il testo della edizione di

» Lipsia ec. »

i o56 g-a. APULEIO vulgare, trad.

da Matlco Maria Boiardo. Venezia, Nie.
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(1 Aristotele, 1 5 1 8
,
in 8 .° Con figure in

legno. Assai raro.

In Francia, la Vallière a3. Salle Silvestre 37.

E senza alcuna numerazione, ma con regi-

stro da A ad N tutti quaderni. L’ultima carta

è bianca. Verso del frontispizio sta la dedica-

toria di Niccolò Zoppino a D. Alfonso da Esle,

duca di Ferrara
,
Senza alcuna data. La se-

conda carta comincia Varie Fabule ec., e la

data al fine è così: Stampato in la inclita città

de Venetia adi x. de Septembrio. M.D.xym. Per

io Nicolo darislotele da Ferrara, et Vincenzo de

Polo da Venetia mio compagno regnante lo in-

clito Principe Leonardo Lauredano. Sotto que-

sta data sta la immagine di s. Niccolò, inta-

gliata in legno.

Quantunque PArgelati e ’1 Paitoni citino una
edizione anteriore del 1 5 1 6, in de Septembrio

,

io tengo per fermo che questa del 1 5 1 8 sia la

prima
;
che in vece di a' de Septembrio s’ abbia

per isbaglio letto in de Septembrio, e che quin-

di il Crescimbeni non abbia errato nel segnare la

data de’ x dì Settembre, come pensò il Paitoni.

In questa rozza e curiosa opera si trovano voci

e modi di dire pieni di vivezza e di proprietà.

Tra le varie ristampe fattene, in quella di Ve-
nezia, Bartolomeo VImperadore, 1 544 ?

8.°,

leggesi nel titolo: Nuouamente reuisto et ricor-

retto con ogni diligenza. Appresso aggiuntoui

un breue Discorso della Vita dell’Autore. Con

una tauola da rilrouar tutte le Nouelle ec.

1057. G-A. ARETINO, Lionardo,

(Bruni), la Prima Guerra tra Romani e

Cartaginesi. Senza data3 Secolo XV, in

4
-° Molto rara.

Lire 60 a 70.

Stando nella Marciana un esemplare im-

pefetto, tolgo dal Brunet (Supplém. ec.) la de-

scrizione seguente: Carte 86, senza numera-

zione, nè registro, nè richiami. Nell’ ultima

carta leggesi soltanto finis. Sono linee 27 per

ognifacciata intera, e vuoisi che la stampa sia

la medesima delVediz. dell’ Orazio Senza data,

che si risguarda come la prima di questo Poe-

ta nella Bibl. Pinelliana (T. IV, N. 868) e nella

Spenceriana (VII, 19). Aggiungasi, che è pure

quella medesima della versione in latino,fatta
da Francesco Filelfo del Plutarchi Apoftegma-
la, Sine data, in \.°, e di un’ Epistola latina di

S. Basilio de Qfticiis Vitae solitaria: tradotta dal-

lo stesso Filelfo, impressa nel 1^71, e citata

dal Van-Praet
( Cat. des Livres impr. en vé-

lin, voi. 2, pag. 60).

E quello stesso Volgarizzamento di cui s’è

tenuto discorso all’articolo Livio vulgare. Si

ristampò in Firenze, Giunti, 1 526, in 8.°, di-

cendosi che l’opera è stala tradotta da un Ami-
co di Lionardo Aretino •, e lo stesso è notato

nel Catalogo Boutourlin
(
Florence

,

1 83 1) citan-

do un ms. in cui è detto, che V operafu com-
posta dal Bruni in latino, e poi translatata in

uulgare per un suo amico. Vuoisi osservare,

che nel titolo della surriferita antica edizione se

ne fa traduttore non un amico, ma lo stesso Bru-

ni: Composto da lo eccellentissimo moderno

Oratore et historiographo Miser Leonardo

Aretino: prima in latino: poi in lingua ma-

terna : per che essendo la materia el stile bel-

lissimo a ogne unofosse più grato. La Storia

è tratta da Procopio e da altri fonti (*).

io 58 . p-i. — Le Vite di Dante e

del Pelrarca. Firenze, alla Stella, 1672,

in i2.°

Face. 1 1 2 numerate, 2 carte con Approva-

zione, e 2 bianche alfine.

Furono tolte da un ms. posseduto da Fran-

cesco Redi, ed è edizione più corretta della pri-

ma, pubblicala in Perugia, Eredi Zecchini,

1671, in 12.
0

,
per cura di Giovanni Ciucili. Si

ristamparono varie volte unitamente alla Divina

Commedia, e al Canzoniere del Pelrarca. I Fra-

telli Volpi, oltre al premetterle all’ edizione di

Dante, 1727, ne impressero pochi esemplari a

parte, uno de’ quali in pergamena sta nella Tri-

vulziaua.

(*) Di Leonardo Bruni ricordisi anche: La Istoria uni-

versale de* suoi tempi ,
riveduta

,
ampliata ec . da France-

sco Sansovino ,• Finezia, Sansovino s 1 56 1, in 4 do. La tra-

duzione di questa Storia in XII Libri è di Donato Ac-

ciainoli, sin all'anno 1404, cioè sin dove scrisse il Bruni;

la giunta poi dal 1404 al i56o, che forma il Libro XIII,

è opera dello stesso Sansovino, benché non apparisca il

suo nome.
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1059. g-a. — Vita di Cicerone.

Parma, co’ tipi Bodoniani, 1804, in 8.°

Esistono due edizioni colla stessa data
,
una

in 8.° grande di carte 62
;
altra in 8.° piccolo

di carte 70.

Leggiadre stampe pubblicate per la prima

volta da un amator delle lettere tanto per prov-

vedere sempre più alla gloria dell’ illustre To-

scano
,
quanto perchè pare che in questi tempi

non possano mai moltiplicarsi abbastanza gli

esemplari del casto e sobrio stile italiano (Pre-

fazione). Si sa essere stato quest’amatore Luigi

Lamberti. L’Autore dettò questa Vita in lingua

latina, ed egli stesso la tradusse poi in volgare.

1060. g-a. — Novella. Siena,

Simione di Niccolò et Giovanni di Ales-

sandro, 1 5 1

1

,
in 8.° Rarissima.

Carte 8 {face. 1 5)
in carattere tondo. Nel

frontispizio, che lia un contorno a rabeschi, leg-

gesi: Questa si è una Nouella bellissima di An-
tioco figliuolo di Seleuco successore di Alixadro

Magno et Re di Syria .... Composta da Miser

Leonardo d Arezo p opposito de la Nouella

de Guiscardo et Gismonda figliuola di Tacrdi

Principe di Salerno. Nouella del Cento. — Im-
preso in Siena per Simione di Niccolo et Gio-
uanni di Alixandro librai di Siena. Adi xxvii

di Gieaio. Anno Domini, m.d.xi.

L’ unico esemplare, che sin ora si conosce di

questo rarissimo libricciuolo, esiste nella R. Bi-

blioteca Palatina in Firenze. Fu poi riprodotta

la Novella con le Novelle antiche ec. Firenze,
Giunti, i 572, in 4."

1061. g-a. — La stessa, tratta da un

Codice della Bibliot. Capitolare di Vero-

na. Verona, Mainardi, 1817, in 8.°

Due esempi, impressi IN PERGAMENA
;
a in carta ros-

setta
5
a in carta turchina; e a in carta gialla di Francia.

Trovasi in questa ristampa qualche lezione

preferibile a quelle dell’ edizioni anteriori. Si ri-

stampo anche per mia cura nelle Novelle di

Franco Sacchetti e di altri', Fen., Tip. d’Ai-
popoli, 1 83o, in 1G.

0
II Manui nella Storia

del Decamcrone (p. 272) schiera i nomi di al-

cuni eh’ ebbero vaghezza di vestire il fatto di

Seleuco e di Slratonica in varii componimenti sì

in versi che in prosa
5
e taluno anche ne riporta.

1062. g-a. ARISTOTILE, Reto-

rica, Tradozzione antica. Padova, Gia-

como Fabriano, 1 548 ,
in 8.°

Lire Saio.

Carte 8 senza numeri ,• indi carte 184 nu-

merate
,
con la data nell’ ultima.

Dedica Felice Figliucci (che fu poi Alessio)

questo Volgarizzamento al card, di Monte, con

Lettera di Padova a li xv di Agosto 1 54 8,

scrivendogli, che lo giudica di antica dettatura

toscana, e che a molti modi di parlare, che as-

sai spesso usa, chiaramente si conosce essere

stato Sanese. Anche il Bargagli (nel Tumuli-

no, pag. 37) pensa che siafatiga uscita d’alcun

Sanese. Non è stato punto ricordato dagli altri

celebri traduttori della Retorica di Aristotile, il

Segni, il Caro, il Piccolomini.

1063. G-A. AUGURELLO, Gio.

Aurelio, Le Rime. Trivigi, Giulio Tren-

to, 1765, in 8.°

Formano queste Rime il primo Volume
d’ una Raccolta d’ Opuscoli toscani in verso e

in prosa, e furono anche impresse separata-

mente.

A Giulio Trento deesi questa edizione, in

cui le Rime si trovano per la prima volta stam-

pate, corrette ed illustrate. Il Cardinal Bembo
mandava all’Augurello le sue Prose da vedere

e correggere, reputandolo peritissimo nel fatto

della lingua. Si fu in effetto questo gentil poeta

riminese che rivocò a luce, prima del Sanna-

zaro e del Bembo stesso, quell’ antica leggiadria

che non era imitata da’ suoi coetanei, il Tebal-
deo, 1 Aquilano e lo stesso toscano Bemvieni.

1 064. g-a. BALDUCCIO, Lemmo,
Testamento pubblicato da Luigi Rigoli.

Firenze, Maglieri, 1 822, in 8.° Con Ri-

trailo.

Nella Lezione dall editore ab. Luiet RisoliO O
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letta all’ Accademia della Crusca il dì 12 Feb-
braio 1822, e eh’ è riportata in fronte a questo

libretto, si legge: Giudicai questo Testamento

(scritto l’anno i 38 <j) degno d’esser posto nella

tavola degli Autori citati, perchè ci aumenta
la messe di voci ventidue, alcune delle quali

sono nel Vocabolario sema esempio. Sì la le-

zione del Rigoli, che il Testamento, si stampa-

rono anche nel Yol. Ili degli Atti dell’ Acca-
demia della Crusca-, Tir., 1829, in 4.

0

I o65 . d.b. BARBERINO, Fran-

cesco, Del Reggimento de’ costumi delle

donne. Roma, de Romanis, i 8 i 5
,
in 8.°

Con Ritratto.

Lire 5 . Vi sono esempi, in Carta grande, e tre furono

impressi in pergamena.

Deesi questa bella, ma poco accurata ediz.,

a Guglielmo Manzi, il quale copiò un Codice

esistente nella Vaticana. Egli vi premise la Vita

dell’Autore scritta dall’ Ubaldini, la fornì di sue

Annotazioni, e v’ aggiunse uno spoglio di tutte

le voci antiche usate dal Barberino, e l’ Indice

dell’ Ubaldini accresciuto. L’ opera è divisa in

20 Parti, e nelle Parti I, II, III, IV, VII, Vili,

IX, X, XVI si leggono diciassette graziose No-

vellette, taluna delle quali è mista di prose e di

versi. Undici ne trasse Marc’Antonio Parenti,

che inserì nella sua Scelta di Novelle antiche

ec. Modena, 1826, in 8.° (*).

1 066. g-a. BASSI, Pietro Andrea,

Le Fatiche d’Èrcole. Ferrara, Ago-

stino Carnerio, 147 5
,
in foglio. Raris-

simo.

Scrive il Brunet, che fu venduto con la Teseide, edizio-

ne di Ferrara 1 4 7 &« Lire sterline 85,
Askew ;

ma che può

essere valutato Fr. 600 a 800.

(*) » Io mi suppongo, che il Barberino, tanto dedito ai

» Provenzali, dai versi di Rambaldo d’ Orange traesse

» P idea de’ suoi Reggimenti delle Donne, la qual opera,

» non è gran tempo, ridonata, sebbene sconciamente, al-

ti P Italia, così a pezza si accosta a tale maniera ch’è d’uo-

» po il giudicare, che essendo egli di molti e molti anni

» più basso di Rambaldo, ed essendo stato per le oppor-

li tunità sue lungamente in Provenza, di là trasse la dis-

si posizione formale di quell’opera, che tanto ne ha pure

>• del materiale, assai acconciamente, e volesse così porla

» allato a’ suoi Documenti d’ amore » (Galvani, Poesia

de’ Trovatori ec. Mod., 1829, in 8 ,vo, c. 179).

Comincia la prima carta : ome che a me-
moria tornandomi

5
ed ha infine: labor.es Her-

culis impresse sunt ferrarie quarLo nonas Iulii

per me Augustinu carnet iu magstri Bernardi bi-

blyopole filium diuo Hercule secondo regnante
m. cccc.

0
i.xxv. Tutto il volume è fiormalo di

carte 65 con soli richiami, i quali sono posti
appiè di fiacciata dopo ogni otto o dieci car-
te C).

Il Bassi è quello stesso che comentò la Tesei-
de del Boccaccio, impressa in Ferrara in questo
medesimo anno, e che scrisse alcune Poesie ser-

bateci dal Baruffaldi nelle Bime scelte de’ Poeti

Ferraresi. Curiosa è questa sua opera, in cui de-

scrive in prosa 2 3 Fatiche d’ Ercole in altret-

tanti Capitoli; dopo di che parla delle qualità

del duca di Ferrara, Niccolò d’Este, e delle sue

magnificenze, e adopra vocaboli tolti dal latino

e ridotti all’ italiano. Egli dipigne bene il lusso

che allora era in quella corte, e tra le suppellet-

tili del palagio del Duca ricorda le multiplice

maniere de volumi de libri, in ogni fiacullà

auctori, con li scripti libri de 1ustorie autentici

per lettera, e per uulgare
;
libri amorosi et ho-

nesli; quello che di buon in questa nostra lin-

gua se troua, et ancora in lingua galicha.

1 067. d. b. BELCARI, Feo, Let-

tere. Firenze, Maglieri, 1825, in 8 .°

Oltre alle Lettere, e ad un Ricordo di Feo

della consecrazione della Metropolitana di Fi-

renze del dì 25 Marzo 1 436 ,
stanno in questo

volume : il Volgarizzamento d’una Ricetta del

B. lacopone da Todi-, una Deploratoria del

(*) L’esemplare della Marciana, dietro cui ho dato la

presente descrizione, sembra che debba essere mancante

della prima carta, poiché quello posseduto dal co. Costa-

bili di Ferrara, e descritto dall’ ab. Gius. Antonelli ( Ri-

cerche bibliografiche sulle edizioni Ferraresi del Sec. XV
Ferrara, i 83o, in t\ .lo, c.21) è formato » di 66car., la pri-

» ma delle quali senza impressione. Nel recto della secon-

» da così principia l’Opera senza alcun titolo: I antiquis-

» simi excellenli passati co ornatissima cbrevejiiciutia p
« ec. Le iniziali sono ommesse, ma vi si trovano gli spazii

>» ove scriverle. È senza registri e numeri, ed ha i richiami

» posti nel mezzo della pagina alla fine di ciascun qua-

li derno. I quaderni, che sono otto, trovansi divisi in 1

,

Il 2, 5
,
quinterni; 3 , 6, 7

quaderni; 8 foglio unico. Nel

» recto della penultima carta ha la data : I.ABORES ec. Il

» suo rovescio, nonché la carta corrispondente, sono prive

» d’impressione. »
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Benivieni per la morte di Feo
;
ed un Saggio

della eloquenza del p. Girolamo Savonarola.

Tra le Lettere » primeggia in singoiar modo
» una di ragguaglio e di consolazione indiritta

» al Beicari da suor Costanza Ciaperelli da

» Prato, scritta veramente con tutto il candore

» e la freschezza di lingua possibile al miglior

» tempo » (
Parenti

, Prefaz. alla Grammi del

Corticelli
•,
Reggio

,

i 856
,
in 8 .°). Deesi la ediz.

al can. Domenico Morenì. Alcuni Sonetti di

Feo Beicari si trovano nel Saggio di Rime di

diversi buoni Autori ec.; Firenze
,
Ronchi e

Comp., 1825, in 8 .°

1068. BENIVIENI, Girola-

mo Opere. Firenze, Eredi di Filippo

Giunta, i5i9, in 8.°

Lire 6 a g, e Mac-Carthy 14.

Carte 4 in principio. Seguono car. 198 nu-
merate, e 2 alfine con Errata e con stemma.

L’ editore Biagio Bonaccorsi scrive
,
che

nelle stampe anteriori erano alcuni di questi

Componimenti imperfecti et ripieni di molti

errori. Due volte si ristamparono in Fenezia

,

Zoppino, 1522, in 8.°
5
e ivi, de

5

Gregorii,

i 524
,
in 8.° Sono Egloghe, Canzoni, Sonetti,

Laudi spirituali, Frottole, e traduzioni delle Bu-
coliche di Mosco, di un’Elegia di Properzio, di

alcuni Salmi di David, del Dies irae ec.

Il seguente libro del Benivieni: Commento
di Hieronimo Beniuieni ec.; Firenze, Antonio
Tubini e Comp., i 5oo, in grande, contiene
sue Rime da lui medesimo comentate, e sono
tutte di argomento sacro con spiegazioni da cri-

stiano teologo e da filosofo platonico
( Brunet

,

fir. 3 o
;
e Fr. 68 Cai. Boutourlin, N. 834 ). La sua

Canzone deliamore celeste si ristampò col Co-
mento dell’ Autore, e con altro di Pico della
Mirandola-, Lucca, Marescandoli, i 7 3i, in

8.°; ma è sì astrusa, che l’uno e l’altro Comenta-
toie caddero in assurdità nel volerne dare la

spiegazione.

i 069. g-a. BETTINI, Antonio da

Siena, El Monte Sancto di Dio. Fi-

renze, Nicolo di Lorenzo, 1^77, 111 /j.°

Con tre figure. Rarissimo.

In Francia, la Vallièrc, verni, fr. Grò.

La prima carta comincia: Sommario brieue

ec., ed è seguitata da carte 3 di indici. Il te-

sto comincia alla (pùnta carta, e continua sin

a carte 1 3 1 . Le segnature A-R. non comin-

ciano che alla sesta carta (ifiogli a ccl i hanno

9 carte, il.foglio r ne ha 4, e ciascun altro 8).

Fi manca la segnatura K. La prima delle tre

figure sta verso della terza carta-, la seconda
verso deliottava

-,
e la terza appiedi della set-

tima carta, e x'ecto della segnatura P.

Rarissimo libro per essere il primo con certa

data in cui si trovino intagli in rame. Fu ristam-

pato in Firenze, per Lorenzo de’ Morgiani,
j 49 t

?
foglio, ma con intagli in legno. Cita

quest’ opera il Lombardelli ne’ Fonti Toscani,

e la pone nella categoria delle scritture del buon
secolo, degna di stare con quelle del Cavalca
e del Beicari. Il Mazzuchelli nel dare le notizie

dell’Autore (che fu vescovo di Fuligno, e morì

l’anno 1487) ricorda qualche altra sua scrittura

posteriormente impressa.

1070. g-a. BOCCACCIO, Gio-

vanni

,

Volgarizzamento di Maestro Do-

nato da Casentino dell’ Opera de Claris

Mulìeribus ec. Napoli, Tipografia dell’A-

teneo, i 836
,
in 8.°

Esistevano mss. nelle Biblioteche di Firenze
e di Torino Codici di questo Volgarizzamento

ricordati da’ Bibliografi; ma non era noto quello

dell’Archivio della Badia di Monlecassino, che il

monaco D. Luigi Tosti ha avuto il merito di

rendere in questa edizione pubblico per la pri-

ma volta. Nelle Notizie sul Volgarizzamento, che
egli ha premesse, giudicò non sussistere altro

Volgarizzamento da Donato da Casentino fatto

delle File degli Uomini illustri del Petrarca-,

il che vuoisi correggere e per quanto io ho ac-

cennato al N. 755 ,
e per quanto è stato avver-

tito dal eh. Domenico de Rossetti nel suo libro :

Petrarca, Giulio Celso e Boccaccio, Illustra-

zione bihliologica ec. Trieste , 1828, in 8.° Le
cure presesi dall’ erudito Tosti per dare un la-

voro possibilmente corretto vennero esposte in

un Articolo del Giornale, Il Progresso (Anno
FI, voi. XVIII. Napoli, 1837 ,

,n 8.°, c. i 5 G).

Ottima avvertenza fu quella di esaminare l’ ita-

liano a confronto dell’ originale latino, poiché

potè togliere talvolta un qualche strafalcione
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ragguagliando l’antico testo anche con la versio-

ne che nel XV [secolo fece Giuseppe Betussi.

Una ristampa di quest’Opera resta a desiderarsi,

in cui veggansi posti a contribuzione i Codici

di Firenze e di Torino sopraccennati.

1071 . p-i. BOIARDO, Matteo Ma-
lia, Orlando innamorato. Scandiano, Pel-

legrino de Pasquali, Senz’ anno
(

1 4<9^),

in 4-° Rarissimo.

» Benché sema la indicazione dell’ anno
,
si

» puòfissare al 1 4 9 5 l’epoca dell’impressione,

» per esservi premessa una Lettera di Anto-

» nio Caraffa reggiano
,
del 16 Maggio r/jgS,

» diretta al conte Camillo
,
giovine figlio di

n Matteo Maria. Molti bibliografi ne hanno

» parlato, ma nessuno ne diè una esatta de-

li scrizione. Noi non conosciamo alcun biblio-

n grafo che affermi di averla veduta
$
ci limi-

li teremo dunque a ripetere, che dopo la Lette-

li ra del Caraffa seguono varii Componimenti

ii d’ alcuni Scandianesi ad elogio dell’ Autore

n defunto, li la lettera ed i componimentifin-
ii rono ristampati in altre posteriori edizioni. »

(Bibl. de’ Romanzi ec.).

Ricorra all’ultima edizione della Bibliografia

de’Romanzi ec., Milano, 1 838 ,
in 8.°, chi vuol

essere istruito spile stampe sinora conosciute di

questo Poema, fatte ora col solo testo, ora con le

aggiunte di Nicolò degli Agostini, veneziano (*).

1073. g-a. —• Lo stesso. Londra,

Pickering, i83o, voi. 4 in 8 .°

» Il titolo della presente edizione è: Orlando

(*) *> II Poema del Boiardo contiene 6g Canti, ed è im-

» perfetto, perchè l’autore morì prima di poterlo condur-

li re a compimento. Egli nel 1 4®4 aveane composto i soli

» primi Go Canti, e questi uscirono allora stampati a Ve-

li nezia, in 4-to, edizione sconosciuta alla maggior parte

» dei Bibliografi. In seguito si accinse a continuarli, e prima

» di morire ne diede altri ig Canti: lutto insieme fu dopo

» la sua morte stampato nel 1 495 a Scandiano. Il Poema

» piacque in modo, che l’ Ariosto si accinse a continuarlo.

» Il Tasso decide, che l
1 Orlando innamorato del Boiardo,

» ed il Furioso dell’ Ariosto si debbono considerare non

» come due libri distinti, ma come un solo Poema. E per-

ii che Matteo Maria non fu sempre puro di stile, però a

» molti, specialmente al Berni ed al Domenichi, piacque,

» dice il Doni, il rassettare, ornare, e veramente guastare

» e storpiare V Innamoramento d’ Orlando del Conte iti

« Scandiano, il (piai libro è mirabile » (Venturi).

» innamorato di Boiardo', Orlandofurioso di

n Ariosto. Militari essay ori thè romanlic nar-
ri native poetry ofi thè Ilalians: memoirs and
» notes by Antonio Panizzi-, London, Wil-
» liam Pickering, i 83 o. Il primo volume con-
n tiene il Saggio sulla poesia romanlico-narrali-

n va degl’ Italiani scritto in lingua inglese dal

» sig. Panizzi, vicebibliotecario nel Museo Bri-

» taunico. Il merito di quest’ opera sarà molto
n più conosciuto in Italia, quando se ne avrà la

» traduzione che ne prepara il sig. Giovenale

» Vegezzi di Torino. Gli altri tre volumi con-
ti tengono i tre Libri del Boiardo, ai quali è pre-

ti messa una Yita dell’ autore in lingua inglese

11 del sullodato sig. Panizzi, che vi aggiunse al

>1 fine di ciascun volume delle Note scritte nella

ti stessa lingua. Questa edizione è stata fatta so-

li pra una di Milano, 1 5 1 3
,

la quale, per quan-
ti to ci assicura il Panizzi, toltine gli strafalcioni

» degli stampatori, offre il miglior testo dell’/n-

» namorato, ed essendo stala pubblicata prima

ii del Furioso

,

ha i nomi degli eroi quali furono

ii scritti dal Boiardo, non quali vennero alterati

11 dall’ Ariosto. Un preziosissimo Codice mem-
» branaceo del poema originale del Boiardo

,

ii scritto verso il fine del secolo XY, sta nella

ii Trivulziana 11 (
Bibliogr. de’ Romanzi, l. c.).

1073. g-a. — Timone, Commedia.

Scandiano, Peregrino di Pasquale c Ga-

sparo Crivello, 1 5 o o, in 4-° Rarissimo.

Non ha numerazione, ma il registro da a

a g lutti sesterni, eccettuato g eh’ è duerno,

fj ultima carta ha il solo stemma dello stam-

patore.

Prima edizione, che fu riprodotta in Fene-

zia, Tacuino, 1 5 1 7, in 8.° Modernamente alla

miglior lezione ridotta per cura di Girolamo

Baruffaldi, si pubblicò in Ferrara, 1809, in

4.°; ma 1
’ editore si potrebbe dire che ha dato

un’ opera di stile suo piuttosto che del Boiar-

do (Venturi). Il Venturi, ridotta ad ottima lezio-

ne, la pubblicò da ultimo colle Poesie del Bo-

iardo-, Mod., 1820, in 8.°; e può dirsi 1
’ unico

che ci abbia fatto assaporare una delle prime

Commedie italiane tirate a rima ed a verso re-

golare.

1074. G-A. — Poesie sedie cd il-

lustrale dal cav. Giambatista Venturi.
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Modena, Società Tipografica, 1820, in

8 .° grande. Con Ritratto.

Lire 4-

Contiene Poesie liriche scelte da un’edizione

di Reggio
,
per Francesco Magalo, 1 4 99 s

’n

4 ,°; Egloghe e Capitoli per lo più tolti da ma-

noscritti; la Commedia II Timone

,

ed un Sag-

gio dell’ Orlando innamorato. Da queste due

ultime opere trasse il Cesari alquante voci pel

Vocabolario, quantunque non sieno scritture li-

mate. Benavvenlurati poi gli A.ulori antichi se

ottenere potessero le cure, delle quali ci ha dato

esempio il cav. Fenluri

,

il quale con assai lievi

cambiamenti fece conoscere che può ridursi un

vecchio testo al bello e regolato scrivere d’ og-

gidì.

BRACCIOLINI. V. Poggio Fio-

rentino.

BRUNI, Leonardo. V

.

Aretino,

N. 1057.

I 0 7 5 . g-a. BUONINSEGNI, Pie-

tro (anzi Domenico
),

Istoria Fiorentina.

Fir., Marescotti, 1 58 1 (al fine, 1579),

in 4.
0

Storia condotta sin all’ anno 1 4 1 o. Fenne

erroneamente impressa sotto il nome di Pietro

Buoninsegni, quando il suo vero Autorefu
Domenico di Lionardo, suo padre, il quale

scrisse pure la seguente, che neforma la Se-

conda Parte: Storia della città di Firenze dal-

l’anno 1410 al 1460 di Domenico di Lionardo

Buoninsegni ec. Firenze, Landini, 1637, 'n 4
-°

E da leggersi intorno a questa Storia quanto

scrisse Benedetto Varchi
(
Storia Firent., Lib.

IX, p. 34 i
),
ed inoltre un Discorso da Vinc.

Pollini letto in un’ Adunanza della Società

Colombaria il dì 2 Marzo i8i5, e nell’anno

1816 impresso in Firenze (nel Voi. XXI della

Collezione d' Opuscoli, ec. in 8.°). Il Gigli (Fo-
cabol. Calviniano, pag. cxci) chiama Libro
mollo raro V edizione che ha la data i58i nel

frontispizio, e 1 579 al'fine

;

tuttavia è da notare
eh’ è di lezione mal sicura, e che ad oLtenere un
buon lesto bisognerebbe ricorrere ad un Codice
esistente a Firenze nella Laurenziana.

1076. g-a . BUSONE DA GUB-
BIO, L’ avventuroso Ciciliano, Romanzo

storico, scritto nel i3i 1. Firenze, i832,

in 8.°

V’hanno esemplari in Carta grande inglese; Paoli 3o,

Cat. Molini 1 834 .

G. F. Noti, letterato inglese, si meritò la gra-

titudine degl’ Italiani per 1
’ amore che mostrò

verso gli antichi nostri scrittori, a lui dovendosi
1
’ avere tratta da’ Codici per la prima volta la

presente Opera, la quale si riprodusse poco do-
po in Milano, Silvestri, 1

8

5

3

,
in 16.

0

,
con e-

mendazioni dall’editore medesimo suggerite. Ha
illustrazioni aggiunte, perchè il lesto si renda di

più facile intelligenza agl’ Inglesi.

Stanno in questo Libro, cucite insieme senza

disegno preconcetto, dicerie lolle da Sallustio, da

Cicerone, da Valerio Massimo, ridotte al volgare

antico; e non a torto come un zibaldone si quali-

ficò da Giuseppe Manuzzi nella sua Prefazione

al Volgarizzamento di un’Orazione di Cicerone

contro Catilina, impresso in Firenze nel 1

8

34 •

Non vi mancano tuttavia brani di fiorita elo-

quenza, come non ve ne mancano di uno stile

più ancora spossato e cadente che invecchiato

efuor d’uso ( Bibliot. ltal., I. c., Anno i 83 o).

Il Libro Fiorita d’ Italia è stato al Busone in-

dirizzato; e di questo autore avea pubblicate le

Memorie Francesco M. Raffaeli (JF. il Giorna-

le Memorie ec. Venezia, Falvasense, iy 5y,
T. IX, p. 38 ).

1077. g-a . CAPITOLI dei Disci-

plinanti della Venerabile Compagnia

della Madonna ec. Siena, Porri, 1818,

in 8.°

Per cura del prof. Luigi de Angelis sono

tolti da un Codice scritto l’anno I2g5, con Ag-
giunte fatte poi ne’ secoli XIV e XV, e vi è

conservata 1’ antica ortografia. Oltre a’ Capitoli

vi furono impressi Due Inventarli, uno dei-

fi anno i 325
,

altro dell’anno 1492, ed inoltre

il Catalogo dei Testi a penna de’Secoli XIII,
XIF e XV che si conservano nella pubblica

Libreria di Siena; al quale Catalogo sono ag-

giunte le Illustrazioni dell’ editore.

1078. a-j

.

CASTIGLTONCHIO
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( Lapo da) Ragionamento e Lette-
re di Bernardo suo figliuolo, e di Fran-

cesco di Alberto suo nipote. Bologna, Cor-

ciolani e Colli, 1753, in 4 -° Con due

Ritratti.

Lire 5 a 6.

Il ritratto di Lapo è inciso da Francesco

Bartolozzi; V altro è del can. Roderico Zan-
chini, cui V opera è dedicata.

Vuoisi scritta quest’opera verso il 1670, ed

è da tenersi fra le pregevoli del buon secolo. Il

valoroso editore, ab. Lorenzo Mehus

,

scrisse la

Vita di Lapo e la Prefazione, e v’ aggiunse un

Albero genealogico. Le accrescono pregio pa-

recchi documenti posti neWAppendice, fra’quali

sono ciuque Pistole del Petrarca, scritte a que’

da Castiglionchio. Fu Lapo grande amico del

Petrarca, e morì in Roma nel i 38 r.

CATERINA (S.) V. Leggenda ec.

1079. g-A. CAVALCANTI, Gio-

vannis Istorie Fiorentine (dall’anno 1420

al i 45 2) con illustrazioni. Firenze, al-

l’insegna di Dante, i 838
,
voi. 2 in 8.°

Lire 1 5.68 in Carta velina; Lire 2,5. 2.0 in Carta velina

grossa.

Il laborioso can. Domenico Moreni aveva

pubblicato sin dal 1821 due Libri di questa

Storia, col titolo: Della carcere, dell’ ingiusto

esilio e del trionfai ritorno di Cosimo Padre

della patria, Narrazione tratta dall’ Istoria

Fiorentina ms. di Giovanni Cavalcanti : Fir.,

Magheri, 1821, in 8.° Un nuovo editore, che

si annunzia colle sole lettere iniziali F. P., ha

intrapreso la stampa di tutta l’opera col raffron-

to di varii codici fiorentini, e con diligenti sue

illustrazioni, a fine che servisse di continuazione

ai Documenti di Storia italiana, che il beneme-

rito Giuseppe Molini pubblicò in Firenze, al-

V insegna di Dante, 1 836-37, volumi 2 in 8.°

Nella lettera proemiale al sig. G. C. discorre

1
’ editore e del tempo in cui visse il Cavalcanti,

che dee essere stato verso la metà del sec. XV,
e dei costumi e casi dell’islorico, il quale la scris-

se nelle carceri dette le Stinche. Osserva l’edi-

tore, che il Cavalcanti aspirò a lode eli Jiloso-

CEI SEC. XIV, XV-

fia e d'eloquenza, ma in iscambio di queste egli

tolse troppo spesso la scolastica e la sofistica,

la dialettica e la rellorica-, quindi nel suo stile

noi veggiamo d buon istinto quasi combattere
collafalsa scienza, e lefrasi dotte mal a pro-
posito affastellarsi colle sconciature del dir
plebeo (*). Il Voi. secondo contiene, oltre alla

Continuazione, un’ Appendice con varii brani

tolti da un Trattato di politica dello stesso Ca-
valcanti.

1080. g-a. CEI, Francesco

,

So-

netti, Capitoli, Canzoni, Sestine, Stanze e

(*) Si leggerà volentieri il seguente Capitolo XLIX del

Libro VII che mostra l’opinione corsa per tutta Toscana
intorno al fatto del famoso conte Carmagnola decapitato

in Venezia :

» Come i Veneziani mozzarono la testa al c. Carmagnola.

» E’ pare che sempVe la prosperità di uno generi invidia

» a molti; e, non ostante che alcune volte bisogni il so-

» spetto, ma pure dov’è la innocenza, non vi si accade la

» disciplina. Essendo il Carmagnola in sul colmo della

,> gloria mondana, come uomo che conosceva, quanto più

» tosto si fa la scesa, cotanto più tardi si fa la salita (adun-

» que più avaccio si casca dalla felicità alla miseria, che

« non si monta dalla sventura alla prosperità); e però con

» tardità e con consiglio i suoi eserciti menava : mai la vo-

li lontà non potè più in lui che la ragione. Ma i Venezia-

» ni, che con lui erano per commissarii, sempre il solle-

» citavano, con quei modi che fanno gli uomini che non

» sanno quell’arte a che egli stanno a imparare: questi

« vogliono intendere quello che mai impararono. Ma il

» Carmagnola, conoscendo le loro sfrenate audacie, ri-

» spondeva loro in quel modo che già rispose 1’ ottimo

« duca, conduttore de’ nostri eserciti, cioè messer Gio-

ii vanni Aguto, che, essendo stimolato da messer Andrea

« di Neri Vettori, gli disse: che andasse aJare de'panni,

» e a lui /asciasse governare V esercito. E così il Canna-

li gnola diceva: O gente insana, che volete ammaestrare

» colui che è nato nelle battaglie ed è stato cibato col sali-

li gue degli uomini, andate, e cavalcate gl’ insensati caval-

li li, e con quelli ricercate il mare Caspio, e sappiatemi

« dire del mare del bacucco, e di tutte queste cose darò

» io piena fede alle vostre arti; ma alle mie arti state coll-

ii tenti voi, perocché io non sono meno esperto in terra

11 che voi vi siate nell’acqua: voi siete uomini ricchi di

« fortuna e di baldanza, e, se non vi pare che io vi serva,

n togliete il vostro bastone, e io anderò cercando mia len-

ii tura. Queste così fatte parole, posto che assai giuste Ris-

ii sero, dai Veneziani furono stimate non meno da temere

» che da riprendere; e massimamente fecero caso nella

« parola che disse: andrò cercando mia ventura. Questo

» reputarono volesse dire: Io ritornerò al Duca; o vera-

» mente, la vicinanza dell’Imperatore accrebbe la loro

» paura. Per le quali cose mandarono per il conte, e,

» senza processo, o pubblica cagione, con una sbarra in

» bocca, gli mozzarono la testa: e questa fu la morte del

» gran capitano. »

(
33 a)
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Strambotti ec. Firenze, Giunta, i 5 o 3
,
in

8.° Mollo raro.

Carte 64, delle quali una bianca al princi-

pio, ed una alfine.

Il Renouard, nel registrare tra le edizioni di

Filippo Giunta la presente all’anno i 5o 3
,
non

ha fatto parola di una ristampa (ricordata nella

Scelta di Rime ec. di Agostino Gobbi) esegui-

ta col titolo : Sonetti ec. in laude di Clilia
;
Fi-

renze, Filippo di Giunta Cartolano, ec., 1 007,

in 8.° Egli conobbe bensì altra ristampa di Fi-

renze, Giunta, 1 fu 4 ,
in 8.° composta di car. 5

di preliminari, indi car. 58
,
ed una al fine collo

stemma Giuntino. Di questa un esemplare in

pergamena, ornato d’ intagli in oro, è passato

dalla famiglia Ricardi all’ Accademia della Cru-

sca. Col titolo: Opera nuova in laude di Clitia

si conoscono pure due altre edizioni di Vene-
zia, Tacuino, i 5 i 6

,
in 8.°

5
e, ivi, Facilino

,

Senz’ anno, in 8.
c E dubbia la esistenza di una

ediz. Giuntina, da taluno citata dell’anno 1 5 1 9,

in 8.° Benedetto Varchi, nell’ Ercolano, ram-

mentò il Cei e Serafino Aquilano, come scrittori

di non laudabile stile; ma osservò il Crescim-

beni, che, quanto a vivezza, è stato il Cei uno

de’ migliori poeti, e che in molto conto debbon

essere spezialmente tenute le sue rime anacreon-

tiche.

1081. d. b. CENNINI, Cennino

,

Trattato della Pittura. Roma, Salvio-

ni, 1821, in 8.° grande.

Lire 5. In Carta gr. g.

E messo in luce dal cav. Giuseppe Tarnbro-
ni, che vi ha premesso una lunga Prefazione. Si

reputa il più antico monumento scritto in italia-

no ch’abbia l’arte della Pittura, e forse dell’an-

no 1437. Vi sono e modi di dire plebei ed idio-

tismi; ma anche voci opportune alle cose del-

l’arte, le quali furono dall’editore raccolte in fine

al libro. Dopo le Avvertenze fatte da Antonio
Beaci in due Articoli dell’ Antologia di Fi-
renze (Tomo II, c. 367, e Tomo III

,
c. 271),

e le Osservazioni inserite nel Giorn. Arcadico

,

1821 (T. IV
,
c. 1 14) resta il desiderio di ve-

dere quest’opera ristampata con emendazioni.

1082. n . a. CERTALDO
(
Pace

da), Storia della Guerra di Semifonlc;

e Cronichetta di Neri degli Stri-

nati. Firenze, Stamperia Imper., 1753,

in 8.°

Lire 4 a 6. Si trovano esemplari in Carta distinta.

» Quest ’ edizione è precisamente la stessa

» che sta nel Tomo Quinto della prima Rela-

» zione di alcuni viaggi ec. di Gio. Targioni

» Tozzetti
;
Fir., 1752, in 8.° Il Manni disse, è

» vero, che lo stampatore avealafatta impri-

» mere anche separatamente, ma non notò che

»fosse precisamente la stessa, benché vi si

» trovi Vanno posteriore 1753, chefu verosi-

» milmente quello in cui s ’ impresse il Discorso

» preliminare e la Cronichetta dello Strinati.

» Non v’ha altra diversità negli esemplari da

n me veduti che quella della carta. Lo stesso

iì Targionifu tratto in errore
,
poiché a carte

» 1 1 2 della ristampa de’ suoi Viaggi disse pre-

iì òsamente, che questa Storiafu anche ristata-

li pata a parte iì (Pezzana, Lelt. a B. Gamba).

Semifonte è un antico castello della Toscana.

Sono da leggersi intorno a queste Cronache

due lunghi articoli Certai.do e Strinati, che

stanno nella Bibliografìa Toscana di Domeni-

co Moreni. Sembra che la prima Cronaca abbiasi

a giudicare apocrifa
;

e, quanto alla seconda, il

Manni avvertì, che ha voci lombarde e venezia-

ne, essendo stata scritta da Neri in Padova, do-

v’erasi rifugiato. Il Mazzuchelli attribuì il meri-

to di questa edizione al Biscioni, ed altri a Ros-

so Martini.

i o 83 . g-a. CIECO DA FERRA-
RA

(
Francesco Bello, 0 Francesco Co-

nosciuti)
,
Libro d’ Arme e d’ Amore, no-

mato Mambriano. Ferrara, Gio. Macio-

co, 1 509, in 4 -° Molto raro.

In Francia, Brunet 3t,ma in Italia assai più.

Sotto il titolo è V impresa dello stampatore.

Nellafacciata verso è la dedicatoria di Eliseo

Cogniloferrarese, parente del Cieco, al Car-
dinale Estense. Incomincia il testo a carte 2.

In fine, dopo la parola finis, sono due Epi-
grammi latini in lode del Cieco, uno di Gio-

\ ammalia Tricaello, altro di Guido Postumo,
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medico ferrarese e poeta latino

,
dopo i quali

è la data: Impressimi Ferrariae per loannem
Macciochium Bondeuum, die. xx. Óctob. m.d.ix.

Il poema è in caratteri corsivi a due colonne.

Le carte non sono numerale
,
ma con segna-

ture da A-Z e da a-i, tutte di otto carte
,
meno

! ultima eh’ è di sei.

Prima e molto rara edizione. È descritta con
diligenza nella Bibliogr. de*Romanzi ec.; Mil.,

1 838
,
in 8.°, dove pure sono notate le ristampe

fattene, ultima tra le quali si è una di Venezia,

per Bartolomeo detto V Imperadore, 1 549 ?
,n

8.°; edizione in caratteri gotici, di cui un esem-
plare si trova nella Bibl. Palatina di Firenze.

Il Cieco compose questo romanzo poetico quan-
do il Boiardo lasciò di scrivere il suo Innamo-
rato, ed allora che Carlo Vili era sceso in Italia

alla conquista del regno di Napoli. » Non fu

» promulgato se non dopo la sua morte da Eli-

» seo Cognito, o sia Conosciuto, suo erede te-

» slamentario e parente; e se questo poema a-

» vesse ritrovalo un altro continuatore, come lo

» ebbe il conte Boiardo, ma che fosse stato del

» merito e della qualità dell’ Ariosto, non an-

» drebbe di esso meno illustre e famoso. Lo stile

» non è punto inferiore a quello del Conte; nella

>) invenzione e nella disposizione della favola

» non è affatto spregevole, e ha meritato che il

» Palrizii, e i due maggiori epici italiani ne fa-

» cessero stima; ed è parimenti sua lode, che al

» dire del cav. Salviati, il Tasso lo prendesse

» a imitare in certa finzione » ( Zeno,
Note al

Fontanini).

CLIMACO
,

Gio. V . Giovanni

Climaco.

1084.

g-a. COLLENUCCIO,
Pandolfo3 Compendio dell’Istoria del Re-

gno di Napoli ec. Yen., Giunti, i6i3,

voi. 3 in 4
-°

Lire 12. a i5.

Volume Primo. Carte 26 senza numeri, poi

facciate 445 numerate. Volume secondo. Car-

le 14 senza numeri, poifacciale l\oq numera-

te. Volume terzo. Carte io senza numeri, poi

facciate 264 numerate.

Parecchie volte erasi pubblicata la Storia del

Collenuccio, scritta nel secolo XV, e che Angelo

SEC. XIV, XV.

Costanzo tacciava d’ infedeltà e composta con
maligne intenzioni; ma scorrettissime si reputano
le stampe di Ven., Tramezzino, 1 53g, in 8.

u

,

e ivi, per lo stesso, 1 54 1 ,
in 8.° Girolamo Ru-

scelli scrisse d’avere racconciato il testo in una
ristampa di Venezia, Bonelli, in 8.°; e
Tommaso Costo aggiunse d’avere fatto lo stesso

per l’ediz. 1 6

1

3
,
servendosi di un antico mano-

scritto da lui posseduto. Questi editori non sep-
pero tuttavia conciliarsi stima, e resta a deside-
ìaie che Codici autorevoli si presentino per dare
al pubblico l’antico testo genuino. Il Costo alla

Storia del Collenuccio aggiunse anche quelle
scritte da Mambrmo Roseo, e da lui stesso (*).

1085 . g-a. CONTEMPLAZIONI
sulla Passione di N. S. Gesù Cristo ec.

Roma, Tipograf. Salviucci, i 834 ,
in 8.°

Vi sono esemplali in Carte distinte; ed uno, Unico, in

PERGAMENA sta nella Melziana a Milano.

Al lesto delle Contemplazioni susseguita un

Volgarizzamento di alcune Lezioni ed Epi-
stole tratto da Codici manoscritti del buon se-

colo della lingua. Deesi la pubblicazione di que-

ste brevi scritture al eh. Filippo de Romanis,

il quale vi ha preposto un erudito Discorso in-

torno al valore del testo, ch’egli giudica una del-

le più antiche prose ilaliane. Il Volgarizza-

mento delle Lezioni ec. appartiene a data meno

rimota, e sono quelle Lezioni ed Epistole che si

dicono nelle Messe ne’giorni della santa setti-

mana. Questo è tolto da un Codice già veduto

dagli Accademici della Crusca.

1086. g-a. CONTI
(
Giusto de’),

Rime Inedite. Firenze, Stamperia del-

l’ Ancora, 1 8
1 g, in 8.°

Edizione di soli 60 esemplari.

(*) Nel fatto della lingua non sono buoni esemplari le

scritture del Collenuccio; ma lo sono nel fatto del giudi-

zio, del che possono fare spezialmente fede le seguenti sue

Operette : Dialogo intitolato il Filotimo ;
Venezia, Tip.

d’Ahisopoli, i836, in 4.to - Della Educazione usata da-

gli Antichi nell' allevare i loro figliuoli; Pesaro, i838, in

8.vo. Stavano l’una e l’altra in vecchie stampe scorrettis-

sime, e si pubblicarono ridotte a buona lezione per cura

del chiar. Giuseppe Ignazio Montanari

,

e per cura mia.

È celebre V Inno che il Collenuccio compose prima d'es-

sere condotto a morte, dal conte Giulio Perticat i pubbli-

cato in Milano nel i8t6.
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Deesi questa stampa al care Giulio A. An-
gelucci di Arezzo, ma dietro la scoperta de1 So-

netti, fatta dal cav. Alessandro deMortara, che

vi aggiunse brevi Note, e si dolse poi di vedere

ogni cosa impressa senza sua saputa. V. sua Let-

tera pubblicata in Milano

,

1820, in 8.°

1 087. g-a. CRONACHE pubbli-

cate da Lod. Ant. Muratori.

Il Perticaci nel suo libro Dell’ amor patrio

di Dante vuole che s’abbiano a riguardare co-

me scritte in volgar puro ed italico alcune Cro-

nache dal Muratori inserite nella sua Raccolta

Rerum Italicarum Scriptores ec.
;
e spezial-

mente rammenta la Cronaca Riminese del se-

colo XIII
;
la Cronaca Bolognese del 1 548

;
la

Cronaca Trivigiana di Danielo Chiliazzi- e la

Cronaca Orvietana della metà del secolo XIII
(T. XV), soggiugnendo intorno a quest’ ultima :

Se non è a dirsi di bellissima lingua italiana

,

ne disgradano quelle de’ Pisani e de’ Pistoiesi.

1088. p-i. DANTE Allighieri,

I Sette Salmi Penitenziali trad. in

terza rima. Senza data (Sec. XV), in 4
-°

Carte io senza numeri
, senza registro e

senza segnature
,
in carattere tondo, e di linee

24 per ognifacciata intera. La penultima car-

ta è impressa da una sola parte
,
e dopo l’ul-

tima terzina leggesi finis. I caratteri non so-

no Iensoniani, come da alcuno è creduto
,
e la

marca della carta porta la bilancia in un cir-

colo.

1089. — Gli stessi. Senza data

(Sec. XV), in 4
-°

Carte 4 , senza segnatura e senza numera-
zione, in carattere tondo a due colonne, coi

principii dei Salmi latini in lettere maiuscole.

Non v è espresso il nome del traduttore
,
nè

V anno, nè il luogo deW impressione, ma sem-
bra fatta in Firenze verso il 1

/j qo. Ha al

principio il seguente titolo : Li septe psalmi

penitentiali liquali fece Dauit stando in pena.

Dice Dauit c non Dante, come altri ha suppo-
sto. Infine non v’è se non la parola Finis in

maiuscole, restandovi una colonna ed un terzo

bianca, dove polca avere comodamente luogo
la data dell' impressione.

1090. — Gli stessi, ed altre Rime.

Milano, Marcili, 5 2, in 8.° Con Ri-

tratto.

Si trovano esemplari in Carta grande.

All’ab. Francesco Saverio Quadrio devesi

questa ristampa, che venne l’anno successivo

riprodotta in Bologna, a Colle Ameno, per

Gio. Goliardi, 1^55, in 4 .° piccolo, colla giun-

ta al fine di tre Canzoni e un Sonetto di Dante,

che non si trovano nell’antecedente
;
e così pu-

re in Napoli, Gabriele Mosino, 1820, in 8.° Sì

delle antiche, che delle presenti moderne edi-

zioni, siccome troppo arbitrarie, non è da fare

gran conto.

1091. g-a. — Il Credo, ed un

Sonetto.

Esistono due edizioni antiche, una del secolo

XV, in forma di \.°, in carattere tondo
5
ed una

del secolo XVI, in 4
-° Iu questa seconda, dopo

le parole credo di dante, vedesi un intaglio in

legno che rappresenta Dante in atto di salire il

monte, colle tre fiere che gli si fanno incontro,

come le descrive al Canto I dell’Inferno. L’una

e l’altra edizione stanno nella Trivulziana. Sì il

Credo che il Sonetto si pubblicarono con illu-

strazioni anche nel Saggio di Rime di diversi

buoni Autori ec.', Firenze, Ronchi e Compa-
gni, 1825, in 8 .° gr.

1092. g-a. — Epistole.

«Stanno nell’Opuscolo seguente : Dantis Alli-

gherà Epistolae quae eoctanl, cum notis Caroli

Witte
;
Patavii

,
sub signo Minervae, 1827, in

8.° Dal dottissimo professore di Breslavia, Car-
lo TVìtte, vengono in questo libro pubblicate

tutte le Epistole latine che dell’ Allighieri egli ha

potuto raccogliere; e le due con antica versione

italiana a fronte, che vi si leggono, sono la Epi-

stola quinta A lutti et a ciascuno Re d’ Italia

ec., e la Epistola sesta Allo ’mperadore Arri-

go di Luzimburgo. I testi latini e italiani han-
no varianti e miglior correzione di quella usata

nelle stampe anteriori, e dimostra l’editore quan-
to addentro egli penetri nell’italiana filologia. Sta

al fine anche la lettera italiana apocrifa di Dan-
te a Guido da Polenta contro i Veneziani,

la quale Lettera sani forse farina di quello strano
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cervello di Anton Francesco Doni che primo
ce la regalò.

i og3 . g-a. CANZONE inedita in

lode della Ycrgine Madre, tratta da un

Codice della R. Biblioteca di Parigi, ed

illustrala. Padova, alla Minerva, 1839,

in 8 .°

Gli Editori si sottoscrivono nella Prefazione

colle iniziali C. G. — D. r F. A. — D. r T. P.

,

e dottamente ricercano: Se questa Canzone si

potesse pubblicare per cosa del sommo Alli-

ghieri. Essi pensano che lo sia veramente, ma
che si legga troppo viziata per colpa dell’antico

amanuense. Che sia seconda edizione

,

com’

è

impresso nel titolo, e che sia veramente dell’Al-

lighieri, altri sei vegga
;
e qui basterà osservare

avere gli editori dato, se non altro, caparra di

bel sapere nelle filologiche loro illustrazioni.

i 094. a-i. DATI, Goro o Grego-

rio Istoria di Firenze dal i 38 o al

i 4 o 5 . Firenze, Manni, 1735, in 4
-°

La Prefazione e le Annotazioni sono di Giu-

seppe Bianchini da Prato. V’è narrata in pia-

cevol forma di Dialogo la guerra che i Fioren-

tini presero a fare ai Visconti, signori di Milano.

Sul merito e sull’importanza di questa Storia,

in cui però non fa d’uopo cercare eleganza e pu-

rità di linguaggio, è da leggersi quanto scrisse il

eh. Moreni nella Bibliografia Toscana.

1 090. a-i. DECIMA (della) e "di

varie altre Gravezze imposte dal Comune

di Firenze ec. Lisbona e Lucca (ma Fi-

renze), 1765-66, voi. 4 iQ 4
-°

In quest’ Opera, che tratta anche della Mo-
neta e della Mercatura de' Fiorentini sin al

secolo XVI, si sono fatti pubblici due Codici,

uno di Francesco Balducci Pegolotti, del se-

colo XIV
;
altro di Giovanni da Lizzano

,

del

sec. XV
;
ed inoltre varii Privilegii, Bandi ec.,

tolti da antiche Cronache mss.
5
ed alcuni Capi-

toli d’ una Cronaca di Benedetto Dei

;

operette

tutte che fornir possono buone voci proprie del

commercio, dell’ arti e de’ mestieri. Gio. Fran-

cesco Bagnini dal Ventura, volterrano, fu il

raccoglitore di questi Documenti, ed anche l’au-

tore della materia contenuta ne’ Volumi I e II,

come non meno del dotto Discorso-che, in luogo
di Prefazione, leggesi al fine del Volume Quarto.

1 096. g-^.ERODOTO, Delle Guer-

re de’ Greci e de’ Persi, trad. di greco in

lingua italiana da Malico Maria Boiardo.

Yen., da Sabbio, 1 533
,
in 8.°

Carte 8 senza numeri. Seguono carte 324
numerate, nell’ ultima delle quali recto è la

data: Stampato in Veneggia per Giouann’Anto-

nio di Nicolini di Sabbio. A’instanlia di M. Mar-
chio sessa. Anno Domini, mdxxxiii., e verso è

lo stemma dell’ impressore.

Prima edizione, ch’ebbe qualche dozzinale ri-

stampa nel sec. XVI. Questa versione, che non

è senza troncamenti e imperfezioni, ha un Pro-
logo del tradult., indirizzato a D. Ercole, duca di

Ferrara. Scrisse il Mustoxidi, essere lo stile » se

» non sempre felice per la cultura, almeno talvol-

» ta abbellito da certe semplici grazie, invigorito

» da frasi vive ed evidenti, e sparso di vocabo-

» li, i quali pure accrescere potrebbero col loro

» pregio qualche ricchezza e vaghezza alla ila-

» liana favella ». E tali in fatti sono le voci dis-

imbracciare (lo scudo prestamente disimbrac-

cia), e onniparente, lodate dall’avv. Luigi For-

naciaio
(
Discorso delle parole composte, § 33),

e poscia inserite nel Vocabolario, edizione di

Napoli, che va approssimandosi al fine.

i 097. g-a. FICINO, Marsilio

,

So-

pra lo Amore, ovvero Convito di Pla-

tone. Fir., Neri Dorlelata, 1 544 j

§-°

Raro.

Lire 12. a i5.

Carle 20 senza numeri, confrontispizio, de-

dicazione a Cosimo de Medici, lungo Discorso

di Neri Dorlelata agli Amatori della lingua fio-

rentina, e una carta bianca. Seguonofacciate

25 1, numerate non senza sbagli
,
ed infine una

tavola di carte 22 senza numeri, nell ultima

delle quali c recto il registro, e verso lo stem-

ma e la data. Notò il Colombo, che in questo

libro si ristamparono alcune carte delfoglio a,

e del foglio T, il che è cagione che s’incontri

qualche varietà in diversi esemplari.
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Di questo Comento al Convito di Piatone, dal-

lo stesso Ficino tradotto prima in lingua latina,

e poi portato in lingua volgare, è stato editore

Cosimo Rartoli, che Io indirizzò al duca Cosi-

mo, e che scrisse forse il discorso posto al prin-

cipio sotto il nome di Neri Dortelata, in cui

si rende ragione della nuova ortografia intro-

dotta nella stampa per indicare a’ forestieri la

vera italiana pronunzia (*).

1098. g-a. — Trattato della Reli-

gione Cristiana dall’ Autore stesso tradot-

to jn lingua toscana ; e della Vita sana

Libri II. Fir., Giunti, 1 568
,
in 8.°

Carte 6 in principio confrontispizio
,
dedi-

cazione di Iacopo Giunti a Don Pietro Medici

da Fiorenza alti i 5 d’agosto i 568
,
e Tauola.

Segue il testo in face. 272 numerate
,
e alfine

una carta bianca. Indi con numerazione e re-

gistro nuovo (inface. 128 numerate
,
eface. 3

senza numeri con tavola e data), sono i due
Libri dello stesso Autore, intitolati: della Vita

sana. Due carte bianche compiono il volume.

Che la versione in italiano dal latino del Trat-
tato della Religione Cristiana (di cui si ha un’an-
tica edizione di Pisa, Lorenzo e Agnolo Fio-
rentini, 1484, in foglio

)

sia fatta dallo stes-

so Ficino, lo asserisce egli stesso nel Proemio.
Vi sono uniti i due Libri della Pila sana, ne’

quali s’ insegna il modo del mantenersi in sa-
nità et in lunga vita allepersone chefanno pro-
fessione di lettere, e sui quali scrive l’editore Ia-
copo Giunti nella dedicazione sopraccennata:
» I fratelli miei, et io abbiamo aggiunto all’ope-

» ra i due Libri della Pila sana, pur del me-
» desimo autore, quali egli latini compose in ser-

» vigio delle persone letterate . . . i quali, ancor
» che da altri già fossero stati mandati in luce in

» toscana favella, noi fattili rivedere, col pre-
» sente volume deliberammo congiungerli ».

( r Oltre a questo volgarizzamento, per giudizio del Crc-
scimbeni fatto in buona favella, n’abbiamo un altro di

Ercole lìarbarasa da Terni, impresso in Venezia, senza
nome di stampatore, 1 554, in 8.co. Va errato il Mazzu-
chelli die segna un ediz. di quest’anno, fatta in Roma per
Francesco Priscianese (V. Fiutoni) Il Crescimbeni trovò
anche il volgarizzamento del Barbarasa fatto in assai buo-
na favella.

1 099. g-a. FORESI, Bastiano Li-

bro chiamato Ambitione, nel quale si

dichiarano i prcccpti della Agricoltura ec.

Scnf alcuna data
,
in 4 ° Rarissimo.

Non ha numerazione, nè richiami. E diviso

in IN Capitoli in terza rima, e allaface. 5 2

segue il Libro primo della Georgica di Virgilio

nel quale sinuocano lutti glidii. il quale primo
Libro è diviso come in tre capitoli. L’impres-
sione, dice Ap. Zeno, è probabilmente in Fio-
renza verso il i4go.

Angelo Teodoro Pilla, nelle Aggiunte al-

1
’ Argelati, scrive: » L’ Autore descrivendo nel

» primo Capitolo la discordanza di tutte le cose,

» risolvesi nel secondo di cercar la pace nella

» solitudine della villa, e s’incontra ne\VAmbi-
li zione

(
dalla quale intitola tutla l’ opera

) che
» ne lo distoglie, e lo soddisfa mostrandogli le

» bellezze e l’origine di Firenze ne’ Capitoli se-

ti guenti sin all’ottavo. Soddisfatto l’autore dal-

li l’Ambizione di quanto desiderava sapere, nel

» ripigliare il viaggio per Firenze s’ imbatte in

» Virgilio, il quale cercando di mostrargli l’in-

» ganno in cui l’Ambizione lo aveva tratto, lo

» persuade a proseguire il suo cammino per la

» villa, e gl’ insegna a coltivare la terra ». Nota
in oltre il Paitoni, che Marsilio Ficino, amico di

questo Foresi, parla con lode del presente Libro

in molti luoghi delle sue Epistole
5
e che una glie-

ne scrive il Sabellico, posta tra le sue nel Libro

II, animandolo a opera di maggior peso.

ii 00. g-a. FRANCESCO (S.),

Cantico del Sole. Pesaro, Tipogr. No-

bili, 1 83 i, in 8.°

impresse in pochi esemplari.

La più corretta lezione di questo Cantico (già

impresso nella Dissertazione di Ireneo Affò,
De’ Cantici volgari di S. Francesco diAssisi:

Guastalla, 1777, in 8.°), vuoisi leggere nella

stampa presente, il cui titolo latino è : Pita S.

Francisci de Assisio a Leone Rufino, Angelo
eius Sociis scripta, diclaque Legenda trinili'

Sociorum. Ex Cod. Bibl. Palicanac N. 7,339;
Pisauri, cjc Tipograph. Nobili, 1 83 1, in 8.°

43
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Per avviso del Perticavi, il Cantico è un’ im-

magine di quello che i Latini dissero Numero
Saturnio, ed altri più presto potrebbe dire

un' immagine della prosa rimota degli Arabi.

Scriveva il p. Affò ad un Vicini di Coreggio, suo

amico, nell’Aprile 1777 : » Io credo d’ aver fatto

» un servizio a San Francesco spoetandolo, e

» spero, che solo per questo mio merito m’ab-

» bia da pigliar per la chierca, e tirarmi in Pa-
li radiso con seco d (V. Pezzana, Vita Affò,
c. 26 1). S. Francesco nacque nel 1182, e morì

nel 1226; e pensa 1’ Affò suddetto che altre

Poesie, a lui attribuite, appartengano piuttosto o

al B. Iacopone da Todi, o ad altri.

noi. g-a. FREZZI, Federigo

,

II

Quadriregio, 0 Poema di quattro Re-

gni. Con Annotazioni. Foligno, Pompeo

Campana, 1725, voi. 2 in \.°

Lire 12. a 1 5 .

Iacopo Corbinelli scrisse, eh’ è Poema non

indegno d’ ir dietro a Dante-, ma a Sperone

Speroni dispiaceva che fosse scritto senza rego-

la di grammatica, e senza legge di ortografia.

E tali sono veramente le vecchie stampe fatte

verso il fine del secolo XV, sfigurate tutte e

malconce. La prima è di Perugia
, Stefano

Arns Alemanno, 14.81, infoglio (Vend. in Fr.

Floncel 5 o, la Vallière io 5 ),
ristampata poi in

Milano, i/j.88, infoglio (Vend. Pinelli Steri. 1
),

ed in Firenze, Senza data, secolo XV, info-
glio. Un’ ediz. di Bologna, Ragazzoni, 1 4q4 >

infoglio, sta nella Marciana. La moderna ediz.

1725 ha il testo ripulito coll’aiuto di antichi

Codici; ha Annotazioni di Angelo Guglielmo

Artegiani, Osservazioni istoriche di Giustinia-

no Pagliarini, e una Dissertazione apologetica

di Pietro Canneti, monaco camaldolese.

1102. g-a. GERSONE, Giovanni,

Della Imitazione di Cristo e del Dispregio

del mondo. Venezia, Gio. Rosso da Ver-

celli, 1488, in 4-°

Non ha carte numerate, ma segnature da a

a k tutti quaderni, eccettuato k eli è terno.

Nel frontispizio si legge: Ioannes Gerson de

imitatione Christi et de contemplo mundi in

uulgari sermone; e la data infine è: Impressa

in Venetia per el diligente homo Ioanne Rosso
da Vercelle ne 1 arino del Signor mcccclxxxviu
a di xxii de Marzo. Regnate 1 inclyto principe

Auguslino barbarico.

Non è certo che questa sia prima edizione;

ma certo è che sono materiali ristampe quelle

che se ne fecero in Mil., Scinzcnzcller, 1 5oo,

a di rii de Nouenibre, in 4.
0

;
ed in Venezia,

Zuanbaptista Sessa, i5o2, a dim del mese
de septebrio, in e che in ognuna scorgesi

un testo originalmente buono, ma malmenato

dalla imperizia o dei copisti o degl’ impressori.

Citasi nella Capponiana, come Volgarizzamen-

to diverso, uno che si legge in una edizione di

Firenze, Antonio Miscomini, 1 /jqS, in 4.
0

,
la

quale ricopia un testo antico della Librer. Gad-
diana

,
per quanto è accennato dall’ Argelali

(T. V, c. 5o4 ); e se così è, puossi supporre che

corrisponda ad alcuno de’ lesti nell’ Indice del

Vocabolario citati a penna, sotto il titolo Imitaz.

di Gesù Cristo, ma senza il nome di Gio. Ger-

sone, o di Tommaso da Kempis. Nel secolo de-

cimosesto si pubblicò quest’aureo libro parecchie

volte dai torchi di Ven., Giolito, 1 556 ,
i 558

,

i 56 o, in 12.
0

,
per cura di Fra Remigio Fio-

rentino, il quale nella dedicazione fattane alla

consorte di Gabriele Giolito, scrisse di averlo

da sè ricorretto, e quasi di nuovo tradotto.

1 1 o 3 . d. b. GIAMBULLARI, Ber-

nardo, La Storia di S. Zenobi Vescovo

fiorentino ec. Firenze, del mese di Otto-

bre, 1 556
,

in 4 -° Molto raro.

Ha alfine due Laudi, una a S. Giambatista

Protettore della città di Firenze; ed altra a S.

Maria Imprunela.

Leggenda o Vita scritta in ottava rima, e ri-

stampa di altra Senza alcuna nota, in 4.° Nel-

l’ Indice della Capponiaua citasi un’ edizione, il

cui titolo è: Fioretti della Vita di S. Zanobi
$

Senza data, ed ha in fine: Fece stampare scr

Zanobi dalla Barba. Altra ediz. di Firenze
,

per Gio. Baleni, 1 5g 5 ,
in 4 -°, è registrala dal-

1
’ Haym, e dal Moreni nella Bibliografia della

Toscana. Il Cinedi, nella Biblioteca volante, fa

conoscere che questa Leggeuda va zeppa di er-

rori sparsi nel volgo fiorentino, quantunque di-

stesa dal Giambullari che fiorì nel secolo XV, e
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che fu uomo celebre rie'suni tempi. Una Laude
a S. Maria Impruneta fu ristampata da G. B.

Casotti nelle Memorie di essa Immagine
; Fi-

renze, 1713, in f\.°

1 104. d. b. — Dello stesso. Il So-

naglio delle Donne, Poemelto in ol-

iava rima. Leida {Livorno), 1823, in

16.
0

Sono alcune Stanze pubblicate per cura di

A. B. {Antonio Benci), il quale le corredò di

varie lezioni tolte da antiche ed assai rare edi-

zioni, ch’egli descrive. La prima di queste con-
siste in un libricciuolo di carte 4, in carattere

tondo, Senz’alcuna nota di stampa, in /y° pic-

colo, con un intaglio in legno di sei figure poste

sotto il titolo, in cui leggesi: Istoria noua de
uno Contrasto ec.; le Stanze sono 80, e nell’ul-

timo verso si legge : Fornita è questa storia al

uostro onore.-La seconda ediz. ha nel frontispi-

zio: FI sonaglio delle donne ec., e sotto è rap-

presentato un picciol sonaglio
5
di poi altra stam-

pa, intagliata in legno con molte figure, e appiè si

legge: In Siena, alla loggia del Papa
; Sen-

z anno e nome di stampatore, e finisce col ver-

so: Che chi tosto erra a bell’agio si pente. È
informa di 4.

0
picc., ed al rovescio dell’ultima

carta sta una figura che rappresenta una donna,
la quale tirasi dietro con fune due uomini legati

pel naso. - La terza edizione ha sotto il frontispi-

zio : In Lucca
,
per il Ciufetti, con licenza de

’

Superiori. È di carte 4 ,
in carattere tondo, e

in 4 •“ picc
. ;

l’ultimo verso è così: E la donna
traversa col bastone. Questa edizione è men
antica delle antecedenti. - Nella Trivulziana sta

un’ edizione diversa da tutte le qui accennate,
Jn 4. ,

Senz’ alcuna nota di stampa, che però
sembra essere fiorentina. Dopo il titolo ha un
intaglio in legno con molle figure, e sotto un
piccolo sonaglio. Al fine non v’ è figura alcuna.

1 io 5 . G-st. GIOVANNI CLIMA-
CO, Sellala Paradisi. Tore {sic) de bel

Vesin, i 473 ,
die xix Sepleinbris, in 4

-°

f
^ume formato di carte 200, compresa

1 ultima eh c bianca. Ha le segnature poste
in alto dellefacciate recto; singolarità che non
ha forse altro esempio. Al fine, dopo la data

surriferita
,

si legge: M. P. Z. L. C. L. S. M.

Deo gratias amen. Questo libro fo facto in casa

del reuerendo misier pre Lunardo longo rector

de la giesia de misier sancto Lorenzo da tore

de bel Vesin, odi soprascriplo ec. Amen. S. Z.

L. S. Il luogo della stampa è Torre di bel vi-

eni, villaggio situato presso Schio, nel Vicen-
tino.

Notò il Manni
( Prcfaz. al Volgarizzamento

de Gradi di S. Girolamo) che questo Volga-
rizzamento è stato opera di un frate che » oltre

» all averlo riempiuto di molte chiose margina-
» li, tramischiò tra 1’ oro purissimo della favella

» del suo tempo molti latinismi, laonde non è

» pel fatto della nostra lingua da farne un gran-
ii dissimo conto. 11 Coll’ aiuto di buoni Codici
potrebbesi tuttavia rendere degno della stampa.
Tanto la edizione sopraccitata del 14^8, quanto
una ristampa di Venezia

,
Matheo da Parma,

1491, die via mensis lunii, in 4.
0

;
ed altra

di Venezia, Guglielmo eli Monferrato, r 5 1 7,
m 4-° ( V. Argelati, Paitoni), sono ingombre
di glosse; ma non cosi un bel Codice della Mar-
ciana, nè lo sai’anno forse altri Codici ricordali

dall’Argelali, nè uno registralo nel libro: Capit.

de’ Disciplinati, Siena, 1818, p. a 58
,
che esi-

ste nella pubblica Libreria di Siena (*).

1 1 06. g-a. GIRONE il Cortese,

Volgarizzamento in prosa. Verona, 1 834,
in 8.°

L’originale di questo romanzo era stato scrit-

to nella lingua provenzale, ed un Saggio della

versione faLtane nel buon secolo della lingua ci

ha dato nella presente stampa il eh. Paolo Za-
notto

,

ritenendo 1
’ antica ortografia. Esso poi

notò, che il Codice, da cui fu tratta questa ver-

sione, comprende quanto 1
’ Alamanni cantò nei

C) S. Giovanni Climaco, altrimenti detto S. Giovanni
Scolastici), o S. Giovanni del Monte Sinai, visse nel vr
secolo. La versione italiana è d’incerto. Nel Secolo xvi
si riprodusse quest’ opera sott’ il titolo di Sermoni di S.
Giovanni Climaco, e per cura di Agostino Faentini, sa-
nese, si fece un’edizione rassettata e corretta, in Finegià,
Francesco de Franceschi

,

i 5 ^o, m 8.no. (Vi sono esem-
plari che hanno in fine: Ferì. Appresso Pietro De/iuchi-
no). Scrive il Ferentilli nella dedicaz. del libro a Troiano
de’ Patti d’avere per la sua fatica ottenuto lode da Aldo
Manuzio; ma osservo il Paitoni che questo non è altri-

menti 1 antico volgarizzamento rassettato e corretto, ma
traduzione allatto diversa.
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Libri XII, XIII ed in quasi tutto il XIV, del I

suo Poema intitolato pure: Girone il Cortese.

GUERRA d ATTILA. V. Tom-

maso DA AqUELEIA.

i 1 07. g-a. LEGGENDA (0 Vita)

della B. Caterina da Siena. Fir., S. Iaco-

po de Ripoli, 1477, in 4 -° Rarissimo.

tn Francia Gaignat fr. i58. Brienne i8o. Mac-Carthy

5o. Brunet ai 6, colla prima carta rifatta.

Il Brunet avea notato nella Bibliographie ec.

che il voi. è di car. i 58
,
e poi nel Supplément

eli è di carte i 5g, e una bianca’, e così è l’e-

semplare bellissimo e di antica legatura, posse-

duto dal eh. prof. Guglielmo Libri, giusta sua
Lettera scrittami da Parigi il i 3 Gennaro
1837. La impressione è a due colonne di 35
linee, senza numeri e richiami e segnature.

Comincia l’ opera : Al nome di Gesù Cristo

crucifiso e di Maria dolce; ed il Prologo ha nel

principio: Della mirabile uergine Beata Chate-

rina da Siena suora della penitentia di Sancto

Domenicho. Nella data alfine si legge: anno

domini mille quattro ceto settanta sette adi 24
di Marzo . . . Improntala in firenze al monaste-

ro di santo Iacopo di Bipoli . .
. p mano di due

religiosi frate Dominico da Pistoia et frate Pietro,

da Pisa.

Negli Annali del Panzer si registrano di que-

sta Vita o Leggenda due ristampe fatte in Mi-
lano negli anni i486 e 1489, in 4

-° Trovasi

quella dell’anno 1489 nella Marciana, e presso

di me. E impressa a due colonne di 87 linee, in

carattere semigotico, con le segnature da a a t

tutti quaderni. Sono in totale carte i 52 . Il Pro-

logo comincia: Sancto Giouai euagelista el

qualefo dscripto essere una aqla uola ec. La

data al fine è : Impressa a Milano p Iohanne

antonio de lionate ne lo Anno del segnare.

Mcccclxxxviiij adi xxviii de Marlio. Laus

Deo Amen (*).

(*) Altra Vita di S. Caterina venne scritta nel susse-

guente secolo XV da Niccolò Borghese di Siena, e si pub-

blicò in latino e in italiano colle stampe, in Venezia,

Albertino di Vercelli, i5oi. L’Ugurgieri (Pompe Senesi,

T. 1, p. 628) scrive, che questa Vita serba purità di stile e

schiettezza di voci tanto toscane quanto latine, con perioili

piuttosto ristretti e laconici che lunghi ed eloquenti. 11 Gigli

Secondo il Gigli
( Opere di S. Caterina

,

Tomo I
,
pag. x/x) contiene questo libro » la

» traduzione della Leggenda latinamente scritta

» dal B. Raimondo delle Vigne da Capua, che
» fra Domenico da Pistoia, e fra Pietro da Pisa

» Domenicani stamparono nel Convento di Ri-

» poli, 1477 »;ma piuttosto che traduzione

della Vita, dovrebbesi riputare traduzione del

ristretto della vita, già fatto latinamente dal B.

Tommaso di Camerino domenicano, e trad. in

italiano o dal B. Tommaso medesimo, o dal B.

Stefano Maconi. Potrebb’anche essere quel vol-

garizzamento, che il detto Gigli in altro luogo

(p. xx) ricorda come segue : » Questa Leggenda

» abbreviata ridusse il B. Tommaso Cafferino

» per volgare, come osserva il Papebroch anco-

» ra, e si osserva notato nel manoscritto che si

» serba nella sagrestia di S. Domenico nostro,

» dove il Cafferini dice aver fatto questo vol-

» garizzamenlo, non sapendo che un simile fatto

n ne avesse Stefano Maconi. La scrittura può

» annoverarsi tra le prose del buon secolo, es-

» sendo assai germana allo stile della santa Mae-
» stia; e per ciò sta registrata fra quei mano-

» scritti che l’Accademia Senese vuol pubblica-

li re come testi della toscana ottima favella ».

Prende fondamento il mio dubbio che sia ver-

sione del Compendio, e non della Vita, dal sape-

re che l’Autore fu anch’ egli familiare e confes-

sore di S. Caterina, replicandosi ciò in vani

luoghi di questa curiosissima Leggenda. Nella

Biblioteca Regia di Parigi serbasi un Codice del

secolo XIV con la Vita di S. Caterina
(
Mar

-

sand).

1 108. g-a. LEGGENDA divota del

Romito de’ Pulcini, cavata dalla Vita de’

Santi Padri. Firenze, Zanobi Bisticci,

1602, in 4 -° Rara.

Opuscolo di sole 8 pagine.

)> Questo Componimento in versi, secondo 1

» tempi ne’ quali usavano, è molto buono, e vi

» si vedono per entro di bellissime espressioni,

» e di bei fiori di nostra lingua. Da principio si

» vede impresso in legno un romito in tonaca e

all’incontro, che pure la ricorda (T. T,p. XXri), scrive,

eh’ è stata tradotta da Anonimo, ma ridotta nella p‘“

fecciosa locuzione lombarda, rapportando ad ora ad ora

poco giustamente in volgare il testo latino.
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» mantello che osserva i suoi pulcini essersi can-

» giati in lanti diavoletti, siccome il Poemetto

» racconta » (
Biscioni, Note al Malmantile,

Cantare IV, St. y, ediz. (li Firenze, 1701).

Abbiamo altre Leggende in vecchie stampe, che

meriterebbero d’ essere meglio conosciute. Una

di S. Yvo, stampala in Venezia, per Maestro

Rigo di Sancto Urso, Senza nota di anno, in

4.°, trovasi ricordata dal Facioli nel Catalogo

delle edizioni Vicentine del secolo XV; Vi-

cenza, 1796, in 8.°

1 1 09. g-a. LEGGENDA di Santa

Agnese. Fir., Brazzini, 1818, in 8.°

È stata per la prima volta pubblicata dal dott.

Luigi Rigoli unitamente alle Parafrasi Poeti-

che degl’inni di Vincenzo Capponi. Vedi Num.

270.

1110. g-a. LEGGENDA di Tobia

e di Tobiolo, ora per la prima volta

pubblicata. Milano, Rivolta, 1825, in 8 .°

Sei esemplari furono impressi in Carta velina.

Dobbiamo la pubblicazione di questa scrittu-

ra del buon secolo, tolta da un Codice della Ri-

cardiana, all’ ab. Michele Vannucci; e nella

Prefaz. si nota, che è cosa mollo diversa dalle

Storie di Tobia ec., che furono registrate nella

Prima Parte fra iTesti di lingua: » Quelle sono

» prette versioni, nelle quali i due Volgarizza-

» tori strettamente s’attennero al Sacro Testo;

» questa si può dire piuttosto uno scritto origi-

» naie, in cui narrasi dall’ Autore ciò che nel

» Libro di Tobia si contiene. » La Prefazione

e le Note si sa essere lavoro dell’ ab. Michele

Colombo

;

e P utilissimo Ìndice de’ Vocaboli e

de’Modi usati nella Leggenda è compilato dal-

l’ editore.

i i i 1. g-a . LEONE Papa, Sermo-

ni trad. da Filippo di Bartolommeo Cor-

sini. Firenze, Senza nome di stampalore,

1 485 ,
in foglio. Raro.

Lire 60 a 70.

Carte 4 con Proemio
,
Epistola di Gio. An-

drea, Vescovo Aleriense, Parole ai Lettori di

Marsilio Ficino, e tavola con le Rubriche di

tutta l’ Opera. Seguono carte r/.x/x , tutte se-

gnale con grossi numeri romani appiè di fac-

ciata, e là dove sogliono stare le segnature.

La data è così: Impresso in Firenze adi xxi di

maggio m.cccclxxxv. Alfine è una carta bian-

ca. Tutta l’ edizione è in caratteri rotondi.

Nell’Avviso ai Lettori osservò Marsilio Fi-

cino, che il traduttore artificiosamente con/or-

mò la traduzione agli orecchi toscani, non con-

fondendo la chiarezza del suono (dell’originale),

et non diminuendo sua grandezza. Non si cre-

da, dopo questa sentenza, eh’ essa sia fatta colla

semplicità di altri simili lavori del buon secolo;

n’è intralciata la sintassi con trasposizioni, ama-

to avendo il Corsini di seguitare affettatamente

il Decamerone del Boccaccio; tuttavia è ricca di

buone voci tolte dal latino, e che bene si con-

finano anche alla nostra favella.

1 1 12. g-a . LIBRO di tutti i costu-

mi, cambi, monete, pesi, misure ed usanze

di lettere di cambi ec. Firenze, Francesco

di Dino, 1481, in 4 -° Molto raro.

Car. 4 senza numeri con l’Indice delle ma-
terie. Segue V opera con le carte numerate a

cifre romane (eccetto la settima eh’ è in efra

araba) da I a LXXXVI. Verso dell’ ultima

carta leggesi: Finito el Libro di tucti i chostu-

mi: cambi: monete: pesi: misure: & usanze di

Ledere di cambi: & Termini di decte Lettere

che ne paesi si costuma et in diuerse terre. Per

me Francesco di Dino di Iacopo Kartolaio Fio-

retino. Adi x di Dicembre mcccci.xxxi in Fi-

renze. Appresso al munistero di Fuligno. Ogni

facciata intera è di linee 24. Sta alfine un re-

gistro, che però comincia solo al sesto qua-

derno f.

Esiste nella Marciana un esemplare di questa

bella e molto rara edizione, che vuoisi qui ricor-

data, poiché è da supporre che, essendo opera di

anonimo scrittore toscano, offra vocaboli com-
merciali che meritino d’essere avuti in conside-

razione per arricchire il Vocabolario. Si descri-

ve per minuto questo libro nel Giornale: Nuove
Memorie per servire alla Storia letteraria

;

Ven., 1759, voi. Secondo, pag. 1 55 .

1 1

1

3. g-a. MARIANO da Siena,

Viaggio in Terra Santa. Fir., Maghe-

ri, 1822, in 8.°
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È per la prima volta pubblicato per cura del i

can. Domenico Moreni. L’Autore Senese ha I

dettato questo libro nel suo dialetto l’anno i45i.
Sta nel volume impressa anche la Istoria della

Passione e Morte di G. C., scritta nel buon
secolo da Nicolò Cicerchia, in ottave; e l’edi-

tore, che la pubblico come inedita, con onorata

schiettezza scrisse poi (Nola al Saggio dei Dia-
loghi del Rucellai, pag. xm) eh’ è quella stessa

che fu impressa sul finire del secolo XV, colla

data Florentie, apnd S. Jacobum de Ripolis,

s. a., in 4-° (V. Passione, N. i i5 i). Nel fine del

libro sta una breve Lezione Accademica di

Anton Francesco Grazzini.

ili 4 * MARTIRIO de’ Santi

Padri del Monte Sinai, Volgarizzamento

del buon Secolo. Milano, 1826, in 8.°

Vi sono esemplari in Carta velina.

Dal Giornale di Milano Nuovo Ricoglitore

(Marzo 1827) siamo istrutti che questo è capric-

cioso lavoro di Giacomo Leopardi di Recanati

(bellissimo ingegno che mancò a’ vivi in Napoli,

nel 1837), falto ’n gu <sa da spacciarsi siccome

testo originale del buou secolo. Vuoisi ciò av-

vertire, perchè il lettore non resti colto in in-

ganno.

i i 1 5 . g-a. MEDICI, Lorenzo de ,

Lettere al P. Innocenzio Vili, ed al-

tre di personaggi illustri Toscani. Fir.,

Magheri, i 833
,

in 8.°

Deesi al benemerito can. Domenico Moreni

la pubblicazione di queste Lettere. Oltre a quel-

le scritte da Lorenzo il Magnifico, altre ne sono

di autori e di tempi diversi; cioè di Vincenzo

da Filicaia
,

di Benedetto Menzini
,

di Ales-

sandro Segni, del card. Leopoldo de Medici,

di Anton M. Salvini, di Giambatista Casotti,

di Girolamo Gigli, di Leone Strozzi, di Do-
menico M. Manni. Sta al fine una leLtera latina

di Paolo Cortese, prelato illustre del secolo de-

cimosesto.

1 1 16. g-a. MINERBETTI, Pie-

ro, Cronica Fiorentina. Sta nella Conti-

nuazione al Rerum Italicarum del Mu-

ratori ; Firenze, 1

7

4 fb voi. 2 in foglio.
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Non è testo di lingua, nè forse merita d’ es-
serlo; ma è lunga e importante scrittura che non
solo ricorda cose fiorentine, ma altri curiosi av-
venimenti successi in altre contrade italiane. La
narrazione cammina sempre dettata nella inge-
nua antica semplicità.

1 1 17. g-a. NOTIZIE inedite del-

la Sagrestia Pistoiese ec. Firenze, Mobili

c Laudi, 181/j, *n 4 -° Con figure.

L’editore, ab. Sebastiano Ciampi, alle notizie

della Sagrestia aggiunse quelle de’ belli arredi

del Campo Santo Pisano, e di altre opere di di-

segno dal secolo XII al XV, corredandole con
antichi Documenti toscani, che possono essere

con profitto esaminati. Sta in fine del libro una
Lettera di Giuseppe Branchi sopra gV ingre-

dienti di varii musaici e di varie antiche pit-

ture.

1118. g-a. NOVELLA di Lionora

de Bardi e Ippolito Buondelrnonti. Bolo-

gna, Ugo Puigeri ec. Senz anno, in 4
-°

Rarissima.

Ila la sottoscrizione seguente: Impressa Bo-
nonie per Ugo Rugerius et Dominus Bertochus

ed è annunziata nella Pref. alle Novelle scelte

rarissime ec. Londra, 1814, in 8.°, dove si è ri-

stampata, giudicando quest’ edizione apparte-

nere all’anno 1470.

1119. — La stessa. In Treviso, Sen-

za nome di stampatore, adi vm Nouem-

brio, in 4 -° Rarissima.

Fr. 77 Crevenna, Steri. 6, scell. 7 Borromeo.

Ne’caratteri, nella carta e nelformato è af-

fatto simile all’ ediz.fatta dell’ operetta'. Mer-

curii Trismegisti Liber ec., Tarvisii, 1471? die

xvxii Decembrio, dall’impressore Gerardo da

Lisa.

1120. — La stessa. Senz alcuna

nota. Scc. XV, in 4 -° Rarissima.

Un esemplare in pergamena passò dalla Bibl. Mac-

Cartby alla Bibl. del Re in Parigi. Celle édition est im-

primèe ficee tes mèmes caractcrrs que le Uiber de Amore.



SEC. XIV, XV. NO V NOV SEC. XIV, XV.(
343 )

et colui de Amoris remedio de Baptiste de Alberti,portant

la date i /j 7 1 - On ri’a pu eucore eri découvrir l'imprimeur.

(Catal. des Livres, sur velili ec. T. IV, p. 2S2, N. 24O).

In lettere rotonde
,
senza numerazione, se-

gnature e iniziali. E di ii carte, ed ha a 5 ri-

ghe ognifacciata intera. Sta nella Marciana.

1121. — La stessa. Venctiis, Joancs

de Anglista, 1472, in 4 -° Rarissima.

Carte 1 6, V ultima delle quali è bianca. Si

legge, dopo la Novella: Explicit historia Ilipo-

liti impssa Venetiis per me magistrum Iohan-

nem scriptorem de c. Augusta. Laus deo glorio-

seque Marie, m. cccc. lxxii. Sta nella Trivul-

ziana.

1122. — La stessa. Mutine, per me

Magistrum Michaelem Volmar. Senz
J

an-

no„ in 4 -° Rarissima.

Carte 1 6 con segnature a, b, c-; l’ultima car-

ta è bianca. È in carattere tondo. Sta nella

Trivulzìana.

Tra le cinque ediz. qui riportate non so qua-

le superi in rarità, essendosi ben poco vedute, e

taluna prima d’ora non ricordata da’ Bibliografi.

Per raffronto da me fatto dell’ edizione di Ve-
nezia, i 47 2

?
coll’antecedente Senza alcuna no-

ta, m4-°, ho riconosciuto chela veneta ha migliore

lezione, non solo,ma qui equa ha inserito qualche

brano che nell’altra non si trova
;
e ne saranno

notate le differenze nella ristampa ch’io mi pro-
pongo di farne. In un Catalogo ho trovato re-

gistrata un’edizione di Fir., Bernardo Cenno
,

1 4

7

1
,

7V* 4 •°j ma m > resta a dubitare ch’ivi sia se-

guilo errore. Il Brunet cita la moderna ristampa
di Londra, 1 8

1

3
,
in 8.°, fatta in soli 5o esempla-

ri. Sta pure tra le Novelle scelte rarissime ec.
5

Londra, i 8 i 4 ,
in 8.° L’Autore della Novella è

ignoto, e ’l Bandello se la fece propria
( Fedi

Novella lxviii
)
mutando titolo, nomi e città (*).

( )
Questa Novella è stata posta anche in ottava rima, e nel-

R. Palatina di hirenze sono tre edizioni, tutte senza data.

I. na, che ha alfine: Stampata la Siena, pare la più antica. Si
leg"e in altra : Firenze e Pistoia por il Fortunati. In altra :

Bologna, Predi Pisani. Sono tutte in (\ ,to, a a, colonne, la

prima di 6 carte, e le altre due di carte (\. Nel Supplémenl
ec. di Rrunet si registra un’edizione che ha al line: Stam-
palo in / urino per Magistro Francisco de Silva ;

in t\.to,

Senz' anno, di car. 6 a 2 colonne, in lettere rotonde; ed
inoltre vi è detto : Nous trouvonsdans le Catalogne Ilibbert

1123.

g-a. NOCELLA di Dioneo c

Liscila. Londra {Milano), 1808, in 4.
0

Leggiadra Novella scritta da Anonimo al fi-

nire del XV, o al principio del XVI sec. Qual-

che brano ne avea pubblicato il Borromeo nel

Catalogo de’Novellieri. Una ristampa dell’ ediz.

di Milano si fece l’anno 1 820 (forse in Venezia),

segnando nel frontispizio l’anno 1812. S’impres-

sero soli 5o esemplari, 6 de’ quali in carta in-

glese.

I I 2.4. G-A. NOVELLA di Torello,

del maestro Dino, del Garbo ec. Firenze,

all’ insegna di Dante, 182-7, in 8.°.

Pochi esemplari in carta distinta, e due in pergamena.

A questa Novella, scritta da Anonimo, sta ag-

giunto il racconto medesimo, ma diversamente

esposto da Franco Sacchetti ,• ed oltre ad esso

altre due Novelle del Sacchetti scritte non com-

piute, ma con mollo ingegno supplite dall’edi-

tore Vincenzo Foliini

,

Bibliotecario della Ma-
gliabecbiana.

I I 25 . G-A. NOVELLA di Tedaldi-

110 e Monna Rosa. Senzadata (Venezia,

1

8

3 1 ),
in 8.°

Edizione di pochissimi esemplari, cioè due IN PERGA-
MENA, 6 in Carte forestiere, e 3o in Carta velina.

Io tolsi questa graziosa Novella da un Codice

della Marciana del secolo XV; nè è nuovo il le-

pido caso in essa narrato, poiché ne? Diporti del

N. 1604 Varticle suivant, porte a 6 liv. steri. - Buondel-

monti, Hypotilo, et Dianoia de Bardi ciptadini Fioren-

tini
(
poema ); Firenze, a petitione di Bartolomeo Castel-

li, Senz'ari, in 4, exempl. nel. en mar. par Lewis. Anche

nella Marciana di Venezia sono due edizioni, la migliore

delle quali a me sembra quella intitolata : La Hystoria di

Hypplito et Dianora. In Siena, per Francesco di Simione.

Adinstantia di Giovani d’Alesandro Libraio .Del mese di

Marzo m . d . xlv, in 8 .co. Sono car 6, con figure in legno

al principio e al fine. E una di quelle storie che si anda-

vano cantando per le strade, e che si ristampavano frequen-

temente; nè la narrazione fatta in versi in sostanza dif-

ferisce punto da quella prima fattane in prosa. De’ no-
stri giorni s’è pubblicato: Le Nozze di Buondelmonte,
ossia Origine delta divisione de’ Guelfi e Ghibellini di Fi-

renze. D’ Ignazio FMetta, con brevi Note e schiarimenti.

Seconda ediz., Milano, Ceresa, 1 838, in 1 8,mo. D’Autore
in calce alla Novella pose la narrazione del latto, quale si

legge nella Cronaca di Gio. Villani.
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Parabosco leggesi la Novella xvn, che in molta

parte vi rassomiglia.

i i 26. g-a. NOVELLA d’ incerto

Autore del Secolo XV pubblicata per la

prima volta da un Codice Palatino. Fi-

renze, all
5

Insegna di Dante, 1 834 ,
'n 8.°

Vi sono Carte distinte, ed un esemplare IN pergame-
na d’ augusta.

Dobbiamo a Giuseppe Molini la pubblica-

zione di questa Novella, il cui argomento però

non è nuovo, essendo quello stesso di una No-
vella attribuita al Molza, e dal Sansovino ripro-

dotta tra le Cento Novelle impresse negli anni

i 562 e 1 563 . L’Editore ha dimostrato, che di-

versa, com’è, nella sposizione, appartenere dee

ad un qualche scrittore fiorentino, ed è stata

scritta probabilmente verso il 1470.

1127. a-i. PALMIERI, Matteo,

Libro della Vita civile. Firenze, E-

redi Giunta, 1529, in 8.°

Lire 5. a 6.

Carte 4 confrontispizio e proemio. Comin-
cia la numerazione del libro dalla facciata 9,

e continua sin a carte io 5 . Segue poi una carta

con registro e data, indi una carta bianca ,• e

dopo questa altra carta collo stemma Giunti-

no. Edizione molto scorretta.

1128. — Lo stesso. Milano, Silve-

stri, 1825, in 8.° piccolo. Con ritratto.

Lire 3. Due esempi, furono impressi in Carta turchina.

Se scorretta molto fu la prima edizione 1629,

più malmenata ancora riuscì questa moderna ri-

stampa. Nel Giornale di Modena per servire

alla Religione ec. (1827, pag. 3 i 5 )
si notano

non pochi passi, ne’ quali vedesi falsata e scon-

volta la sincerità dell’antica scrittura, ed anche

laddove sono nella prima edizione chiare e belle

sentenze, in questa sono fatti ciechi e ridicoli

enimmi.

i 1 29. — Lo stesso. Ancona, Sarto-

ri, 1829, in 1G.
0 Con ritratto.

Edizione fatta per cura di Celestino Cave-

dani Pcderzini
,
autore del sopraccitato giudizio.

SEC. XIV, XV.

Fu con molta accuratezza emendata e ridotta a
buona lezione. Ilo anch’io pubblicalo contem-
poraneamente: Massime tolte dal Trattato me-
desimo; Vcnezia, Tip. d’ Alvisopoli

, 1829, in

i6.°, servendomi e d’un ottimo Codice esistente

nella Marciana, e conferendo il testo coll’edizio-

ne anconitana.

1 i 3 o. g-a. PANZIERA, Ugo, Al-

cuni singulari Tractati. Firenze, Lor.

de Morgiani e Gio. da Maganza, 1492,
in 4

-° Molto raro.

Lire 100 a 120.

Sulfrontispizio è un intaglio in legno, in

cui sembra che voglia rappresentarsi Ugo che
sta scrivendo, con a canto unfraticello in atto

di ^ggere. Porta le segnature da a adì tutti

quaderni, coll' ultima carta bianca. Dopo que-

sta carta segue la tavola delle materie
,
im-

pressa in due carte senz’ alcuna segnatura.

Nell’ ultimafacciata del testo bassi la seguen-

te leggenda: Finito el libro di Vgho Patiera

pratese layco de lordine de Frali minori di San
Fràcesco al quale ce agiuto più che a unaltro che
si sistampo: Adi. vini, di Giugno m.cccc.lxxxxii.

Et tale Tractatello eh comincia. A suoi in Chri-

sto dilectissimi : Al Capitolo Ouartodecimo. Et

anchora ce agiunto piu altre cose che non sono

in quello primo. Impresso in Firenze. Ad xv.

di Dicembre, m.cccc.lxxxxii. Per Ser Lorenzo
de Morgiani. et Giouanni da Maganza.

Dalla qui riferita leggenda si scorge, che un’e-

dizione meno copiosa erasene fatta nello stesso

anno; il che seguì in effetto in Firenze, per An-
tonio Miscomini, adì vini di Giugno, in 4 .°;

e di altra ristampa fatta in Genova, per Anto-
nio Bellone, i 535

,
in 8.° hassi notizia nel Fon-

tanini colleNote dello Zeno. Questi osservò, che

quantunque sia scritta la presente opera nel co-

minciamcnlo del buon secolo della lingua, e in

paese così lontano dal suo (cioè in Tartaria

,

dove frate Ugo l’anno i3i2 si trovava per la

conversione di quelle genti), l’ha però dettata

con tal purità e proprietà
,
che ben meritava

che se ne rendesse più conto da’suoi Toscani,

e non si lasciasse come se fòsse anch’ella in

Tartaria insieme con l’autor suo rimasta mor-

ta e sepolta. Questa ingrata taccia dallo Zeno data

ai Toscani per verità non sussiste, poiché nel



SEC. XIV, XV. PAS (345) PIE SEC. XIV, XV-

libro Regole e Osservazioni di vurii Autori

intorno alla lingua ec.
;
Fir., Nestenus, 1725,

in 1 2.
0

,
si ricordano i Trattati dei. Beato Ugo

Panziera da Prato, e si soggiugne: Scritti in-

torno all’anno idoo, e stampati ben due volte

in Firenze V anno 1492: utilissima opera per

la semplicità
,
purità e sceltezza delle parole e

de’ modi, con ciò spiega i più sublimi ammae-
stramenti della mistica teologia, della (piale

egli (l’Autore) èfra’ nostri solenne maestro (*).

1

1

3 1- g-a. PASSIONE (la) DI

CRISTO N. S. Poema in ottava rima a

miglior lezione ridotto dal Marchese di

Montrone. Napoli, Stamp. Frane., 1827,

in 8.°

Lire 5 in Carta velina.

Primo a togliere da’ Codici questo Poemetto

fu Giulio PeHicari, il quale ne pubblicò una

parte nel Giornale Arcadico
(
Tomo I, Roma,

1819), dicendo non essere inverisimile che ap-

partener possa al Boccaccio
5
di che poi seguì sua.

ritrattazione nello stesso Giornale nell’anno suc-

cessivo 1820. Nei secoli XV e XVI s’era ma-
lamente pubblicato a stampa

( V. Mariano ec.

N. 1 1

1

3
),
ed al can. Domenico Morelli piacque

di metterlo nuovamente a luce in Firenze, Ma-
gberi, 1822, in 8.°, col nome dell’autore Ni-

colò Cicerchia. Della ediz. dataci dal eh. Mar-
chese di Montrone il meglio si è il dotto suo

Discorso preliminare, che quanto al Poema non

può aversi in istima un tessuto di versi di ab-

bietto stile, il quale piuttosto che al Boccaccio

dee attribuirsi a qualche infelice scrittorello del

secolo XV.

1 182. g-a. PICCOLOMINI, Enea

O Riporto sulla fede di qualche bibliografo l’edizione

seguente, la quale non so se sia mera ristampa : Opera
nuovamente venuta in luce del venerando padre Frate

Ugo Panciera dell’ Ordine di san Francesco : la quale

tratta della vita attiva e contemplativa: e diversi altri

trattati devotissimi del beato Frate Iacopone, del modo
di ben vivere secondo tu Cristiana Religione ;

In Fenczia

,

l’
cr IViccolò Brenta da Farena

, Senza nota di anno (sec.

XV) in 4./0. Di Ugo Panciera si possono leggere buone
notizie nelle Cronache di S. Francesco. Era uomo di san-

tissima vita, e fu denominato Panciera o dalla Panciera,
per una maglia di ferro che per quarant'anni ha portato

julla nuda carne.

Silvio

j

poi P. Pio II, Istoria di due Aman-

ti trad. da Alessandro Braccio. Firenze,

Francesco di Dino, 1 489, in 4 -° Raris-

sima.

Non polendosi prestar fede all’ Ilaym, che

registra un’edizione fatta in Vienna d’Austria

nel 1 477 ? 4 -°? resterà il pregio di Prima edi-

zione alla presente, per cui V. Brunet Supplé-

rnent ec.

i 1 33 . — La stessa. Bologna, Erco-

le de Nani, 1492, in 4 -° adi xxxi Ago-

sto. Rarissima.

Una descrizione di questa stampa leggesi

nella Bibl. Volgarizz. dell’Argelati all’ artic.

pio 11. Molte edizioni sifecero nel secolo XVI,
cambiando il titolo di Historia ec. in quello di

Epistole di due Amanti ec., e possono vedersi

schierale nella mia Bibliografia delle Novelle

Ital.j Firenze, i 835
,
in 8.° Modernamente si

ristampò col testo latino afronte in Capolago,

Tipografi Elvetica, i 832
,
in 8.°; edizione scor-

retta.

Enea Silvio Piccolomini scrisse in latino

questo libro, eh’ è storia d’ un vero innamora-

mento tra una gentildonna senese ed un Gaspa-

ro Schlik, cancelliere dell’Imper. Federigo III,

quando fu in Siena di passaggio l’anno i 432 .

Alessandro Bracci, segretario della Bepubblica

Fiorentina, nel suo nitido Volgarizzamento qui

riferito, alterò in modo il testo originale, da re-

putarsi quasi altro originale la sua versione.

1 1 34 . P-i- PIERI, Paolino„ Cro-

nica delle cose d’Italia dall’anno 1080

all’anno i 3 o 5 . Roma, a spese del Mo-

naldini, 1755, in 4 -° grande.

Lire 4 a J>.

E stata pubblicata dal cav. Anton Filippo A-
dami, seguendo un Codice già posseduto da Vin-

cenzio Borghini. La Cronica è scritta verso il

principio del secolo XIV
5
ma secondo il Manni

(che coll’assistenza di Gio. Lami ne fece una

ristampa nelle Aggiunte agli Scrittori delle

cose d’Italia del Muratori, Voi. secondo
;
Fi-

renze, 1770, mfoglio) non può tenersi in gran
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pregio in fatlo di lingua. Nella Prefazione si ac-

cennano Annotazioni

,

le quali però in nuli’ al-

tro consistono, fuorché in tenui postille aggiunte

appiè di facciala (*).

ii 35 . g-a. PITTI, Buonaccorso,

Cronica dall’anno i/[i2 aH’aiino 1 43 o.

Fir., Marini, 1720, in \.°

Ciré 4 a 5 .

Si presero cura di quest’edizione Giambati-

sta Casotti, Antonmaria Sabini e Salvino Sal-

vini, il quale ultimo spezialmente 1’ arricchì di

note erudite. E piuttosto la storia della famiglia

Pitti, di quello che la storia della città di Firen-

ze. Il Farsetti la registrò tra le citate, ma forse

per isbaglio, essendosi osservato, che quantun-

que lo stile s’ accosti all’ antica purità, tuttavia

inciampa spesso in modi di dire francesi, nei

quali cadde l’autore pel lungo soggiorno da esso

fatto in Parigi. E nella stampa serbata 1’ antica

ortografia » perchè uno abbia campo di potervi

» filosofar sopra, e quindi trarne salutari avvisi

» per intendere simigliami scritture, e agevolarsi

» la via alle correzioni e emendazioni di quelle »

(Pref.).

i 1 30 . g-a. PLINIO il vecchio, I-

storia naturale tradotta in lingua fio-

rentina da Cristoforo Landino. Venezia,

Nicolao Jenson, i zj.7 G
?

in foglio grande.

In Francia, Brunet aao a a 5 o. Si conoscono otto esem-

plari impressi IN PERGAMENA. 1. della Bibl. Regia di Pa-

rigi; a. della Bibl. la Vallière; 3
.
pas-ato dallq Libreria del

Duca di Cassano Serra di Napoli in quella di Lord Spen-

cer
; 4. presso il signor Cavoni di Firenze; 5 . presso il si-

gnor Colie a Holilam, esempi, di molta bellezza
;
6 . acqui-

stato da Lord Spencer nella Mac-Cartliiana per fr. goo;

7. nella Università di Cambridge; 8. presso il sig. Long-

inann, e posto in vendita per Sterline 35 e scellini 8.

Nelle edizioni delle varie Opere del Landino suol tro-

varsi la più grande magnificenza. Se n’è veduto un saggio

nella Divina Commedia, per sua cura pubblicata in Firen-

ze, 1481 (f
r
. N. 384 )

Della Sforziade del Simoneta da esso

(’) L’ Adami, editore di questa Cronaca, e che fu pure

autore di varie Operette in verso e in prosa, era nella in-

tenzione di pubblicare una Raccolta di tutti gli Storici

Fiorentini, e mandò a stampa il Prospetto di una nuova

compitazione detta Storia Fiorentina da’ suoi priucipii

fino all’esistenza della Casa de’ Medici, esposto in he

Dissertazioni ; Pisa, 1 7
58, in 4 .to. È desiderabile che al-

tri colorisca il disegno ebe non ebbe allora riuscita.

POG SEC. XIV, XV.

tradotta in ita I
., ed impressa in Milano (Zarotto, i 4 go, in

foglio) sta nella Biblioteca Regia di Parigi un esempi, in
pergamena di maravigliosa bellezza; altro magnifico ve-

desi nella Biblioteca di Brera a Milano
;
ed un terzo, già

esistente nella Mac-Carthiana, fu venduto per fr. 1910 al

signor Hibbert a Londra.

Non ha nè numeri, nè segnature, nè ri-

chiami, nè registro. Nella prima carta sta il

Prohemio, e nclV ultima si legge: Opus Nico-

lai Iansonis Gallici Impressum Anno Salutis

m.cccclxxvi, Venetiis. L’intera opera è di car-

te 4 1 4, compresa l’ ultima bianca.

Edizióne dal Landino indirizzata a Ferdinan-

do re di Napoli con un Proemio che occupa sei

facce ed un quarto, in cui rende conto del suo

lungo e penoso lavoro, e della necessità in cui

si trovò di dover usare vocaboli non toscani

nelle cose le quali non hanno nome fiorentino.

Non deesi cercare in questa versione purezza

di lingua, nè fedeltà d’ interpretazione, chè ’l

Poliziano vi notò per entro sin dal suo tempo

da oltre 700 spropositi. In una ristampa di Ve-

nezia dell’anno 1 534 l’editore scriveva* che

chi cercar volesse gli errori delle primiere im-

pressioni, potrebbe cercar V acqua pel mare.

Dopo tutto ciò è qui ricordata perchè trovatisi

in qualche Vocabolario voci da essa tolte, come

laurifero, memmoso ec. Antonio Brucioli ha

inteso di darcene una corretta ristampa nell’ e-

dizione di Fenezia, Giolito, i543, in 4 .°
5
ma

poco tempo dopo s’ accinse egli stesso a rifare il

libro da capo, e pubblicò un nuovo lavoro; ivi,

1 548, in 4.
0

1137. g-a. POGGIO Fiorentino

(Poggio Bracciolini) Istoria Fio-

rentina trad. da Iacopo suo figliuolo, c

riveduta da Francesco Scrdonati. Firenze,

Filippo Giunti, 1598, in 4
-°

Lire 8. a io.

Carte 1 senza numeri. Seguono face. 258

numerate
,
e tavola delle cose notabili in catte

Cj senza numeri. Stanno alfine Errata, registi o

e data.

Filippo Giunta dedica questa bella edizione

in caratteri corsivi a Piero figlio di Àgnolo Guic-

ciardini, con lettera di Firenze, i4 di h chinato

i5<)8. Nel fatlo della lingua non fanno alcuna

autorità le vecchie edizioni, tra le quali è prima

(346)
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una rii Ven., Jacopo ile Rossi, 1 4 7 fi, infoglio

(di cui sla nella Bibl. dell’Accademia della Cru-

sca un esemplare in pergamena
;
e i soli Libri

VII e Vili, che formano le 27 ultime carte, si

trovano pure in pergamena nella Biblioteca Im-

periale a Vienna); e di questa v’ha una ristam-

pa fatta in Firenze, per Bartolommeo p. Fio-

rentino, 1492, infoglio. La edizione suddetta

1 598 è fatta per le cure di Francesco Serdona-

ti; e di questa può tenersi conto, essendo stato

il Serdonati uomo della lingua intelligentissimo,

ed asserendo egli d’ essersi valso di un testo a

penna della Libreria de’ Medici (*).

i i 38 . P-i. PUCCI, Antonio

,

Cen-

tiloquio e Poesie. Firenze, Canibiagi,

1772, voi. 4 in 8.°

Stanno inserite nei Voi. Ili, IV, V
,
VI

dell' Opera Delizie degli Eruditi Toscani ec.,

ma nefurono impressi alcuni pochi esemplari
anche a parte.

Le notizie storiche intorno all’ Autore sono
lavoro di Domenico Maria Monili

,

ma assistè

alla stampa il p. Ildefonso di S. Luigi
, Carmeli-

tano Scalzo. Fu il Pucci uno de’primi che intro-

dusse nel poetare la burlesca maniera, che ven-
ne poi dal Berni perfezionata. Il Centiloquio è la

Cronaca di Gio. Villani posta in versi: ma l’Au-
tore non potè rivederla e limarla, attesa la gra-
vosa vecchiaia, com’ egli confessò 1’ anno 1 3 7 3,
nel suo Capitolo che leggesi dopo le Rime della

Bella mano di Giusto de’Conti. Il Capitolo in-

torno alle bellezze di Firenze è stato antica-

mente più volte impresso con Poesie di altri

Autori; ed anche da sè solo in un’edizione (che
io 1 ìcoi do sull altrui autorità) fatta in Firenze

,

cipud S.Iacopum de Ripolis, 1482, in 4.
0

(**).

O Questa Storia, scritta dal Poggio, che nacque in A-
rezzo nel i 38 o e finì di vivere net .459, è accusata man-
care di fedeltà e di esattezza. È una Continuazione della
Storia fiorentina scritta da Lionardo Aretino, e tradotta
da Donato Acciainoli (V. N. io 5 7 in Nota). Il testo origi-
nale (alinosi pubblicò per la prima volta tre secoli dopo pel-
le cure di Giambatista Reca,tali; Ve,,.,

1 j
1 5 , in 4 .lo gr.

(’*) Nella Biblioteca Volante di Gio. Cinedi si registra :

Aggiunta al discorso della Nobiltà di Firenze, e de’Fio-
renimi d' un Capitolo di M. Antonio Pucci, nel quale si
fa menzione de! sito, governo et arti della città di Firen-
ze

, e suefamiglie grandi e popolari dell’ anno 1 \ n 3, con
l Aggiunta di U. Paolo Mini. Firenze, appresso Vole-mmo Tonali, tedesco, 1 fi

1 4, in 8.co.

i 1 3c). A-I. PULCI, Bernardo,

Passione di G. C. Firenze, Senz anno

(Sec. XV), in 4-° Molto raro.

Ha registro da a ad f lutti quaderni. Sta al

principio una Lettera, il cui titolo in lettere

maiuscole è : Bernardo Pulci Fiorentino alla

diuota in Christo Suora Anna Lena de Tanini
nel Monastero delle Murate S. P. D. Al fine
si legge: finis. Florentie Impressum. Dopo il

Poemetto della Passione sono altre Rime del
Pulci (*).

In tanta stima da taluno s’ è tenuta questa
bella ed antica edizione, che il Brunet segna la

vendita di un esemplare in Inghilterra per lire

8 sterline. Ne abbiamo ristampe, e tra le all re

una di Bologna, Ugo di Rugerii, 1489, in t
i

.

u

ed una di Firenze, Bonaccorsi, 1490, in 4.
0

(vend. Roscoe Steri. 8).

Appartengono a Antonia di Bernardo
Pulci i Componimenti sacri, che seguono: Za
Vendetta di Cristofatta da Tito e Vespasia-
no-, Fir., Senza nome di stampatore,

1 4 9 r
,
in

4
-° in ottava rima.-Rappresentazione di s. Do-

mitilla,
(Fir.), 1 483 ,

in 4-°: - di s. Guglielma

,

Senz’anno, in \ .°-,-di Barlaam e Iosafàtte, Seri-

z anno, in 4 -°; ed altre. Il Crescimbeni ed il

Quadrio ricordano di Bernardo Egloghe ed Ele-
gie, e la versione della Bucolica, per cui Vedi
Virgilio, ediz. 1494, N. 1069.

1 14°- • PULCI, Luca, Il

(’) » Due esemplari io tengo di questa rara e pregevole
>> edizione, ne’quali (comechè appartengano entrambi in-
» dubitatamente all’ediz. medesima) ho notato due parti-
» colarità che li diflerenziano l’uno dall’altro. La prima
» si è che nell’uno non è lettera dedicatoria, e sopra la

« prima ottava è il titolo del libro, laddove nell’ altro

» precede la lettera mentovata dal Gamba, e non è sopra
» la prima stanza il titolo or accennato; e la seconda, che
» nel foglio a c’è qualche erroruzzo di stampa nell’ uno
” che non si trova nell’altro, e qualche diversità nell’ or-
» tografia. Il rimanente è in ambedue da per tutto allo stes-
» so modo: da per tutto e nell’uno e nell’altro l’ortogra-
» li a stessa, da per tutto gli altri accidenti tipografici d’una
>* lettera o un po’ guasta o troppo carica d’inchiostro, o un
>» po’ fuor di luogo ec. Io congetturo che il libro da priu-
» cipio fosse uscito da’ torchi e senza titolo e cogli errori
» ora accennati, e che dipoi, stimandosi che fosse ben fatto
» apporre alle Stanze il loro titolo, e dar più emendate le

» carte di quel foglio, si sieuo ristampate. Quanto poi alla

" dedicatoria, non è questo il primo caso in cui si vedano
» opere delle quali alcuni esemplari vanno corredati di
dedicatoria, ed altri no » (Columbi)).
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Driadeo, composto in rima octava per

Lucio Pillerò. Fir., 1479, * n 4 -° Molto

raro.

In Brunet si segnano varii prezzi, da Franchi 34 sino a

Franchi igg.

Carte 2 in principio
,
una impressa recto,

ed una verso soltanto, e contengono il Prolo-

go. Seguono car. 56 con segnature da A a G
iiij. Si legge al fine : Finit hoc opus. Florentie,

die tertia aprilis. m.cccc.lxxviiii. finis.

Di quest’opera non sono meno rare le stam-

pe seguenti: Florentiae
,
per Anlonium Bar-

tholomei Miscomini, 1 4 8 1 ,
in 4 -° j- Firenze,

apud S. Iac. de Ripolis, 1 485 ,
in Firen-

ze, Antonio di Francesco, 1487, in t\.° (e di

questa un esemplare con note scritte da Iacopo

Corbinelli fu vendutola Vallière fr. 28): - e Fi-

renze, a petitione di ser Piero Pacini, in 4
-°

E stata quest’ ultima edizione fatta verso il fine

del secolo XV, e consiste in sole carte 26, sen-

z’ alcuna numerazione. Il Brunet ne nota una

venduta per Steri. 4 e scell. 6, e poi registra al-

tra edizione Senza alcuna data, con segnature

A-H, informa di f\ la quale comincia dall’E-

pistole in prosa dell’Autore a Lorenzo de’ Me-

dici, e termina colla parola finis.

Avvertasi che in qualcuna delle sopraindicate

edizioni l’ opera è attribuita non a Luca, ma a

Luigi Pulci
;
ed in effetto il Cinedi nella Bibl.

Volante, registrando di questo Driadeo d’A-

more un’edizione di Fir., per Lorenzo Peri,

1 546 ,
in 4.

0

,
scrive: » In altre edizioni apparisce,

» che sia componimento di Luigi Pulci, e così

» veramente credo che sia, e non di Luca Pul-

ii ci, perchè l’edizione del 1487 finisce con

» le seguenti parole
:
Qui finisce il Driadeo

» compilato per Luigi Pulci, al magnifico Lo-

» renzo de’ Medici. Impresso in Firenze per

a maestro Antonio di Francesco Veneziano

a adi quattordici di Luglio del mille quattro-

n cento ottantasette j
onde essendo delta ediz.

a fatta nel medesimo tempo di Luigi Pulci, è

» molto più da credergli, che a quella del 1 546 ».

i 1 4 1 • A~i- — La Giostra di Lo-

renza de’ Medici messa in rima da Luigi

Pulci l’anno m. cccc. lxviii. In Ufo Sen-

za data. Molte rara.

Vcnd. Roscoe Lire 5 sterline, e scellini i5.

In bel carattere tondo, senza numerazione,

ma colle segnature a, b, c, formanti insieme

carte 18. Nella prima carta covi il titolo in

maiuscole, e sotto di esse un intaglio in legno

rappresentante la Giostra. In fine v’ ha finis

e nulla più.

a Questa edizione rarissima, per avventura

11 l’originale di questo Poemetto in ottava rima,

» composto certamente da Luca, e non da Lui-

11 gi suo fratello, a cui fu erroneamente attribui-

» to, è assai più corretta della ristampa che se

a ne fece nel 1572 insieme al Griffo Calvaneo

» dello stesso. Sembra fatta in Firenze verso il

» cadere del secolo XV. Il eh. Moreni ne ac-

» cenna un’ impressione pur di Firenze, 1481,

11 in 4.
0

,
che contiene ancora le Pistole del me-

li desimo Autore 11 (Poggiali).

Meritano d’essere rammentate anche due po-

steriori edizioni (esistenti nella Trivulziana), una

di Firenze, Bernardo di Filippo Giunta, 1 5 1 8,

in 8.°
5
- ed altra di Venezia

,
Francesco Pavo-

ne, i 5 ay, in 8.° Il Secassi la fece ristampare in

Bergamo, Lancellotti, Senz'anno, in 8.°, uni-

tamente alle cose volgari del Poliziano.

1 142. a-i. PULCI, Luigi Pistole.

Firenze, Antonio Miscomino, 1481, in

4 -° Molto raro.

Carte 5o con registro da a a g, lutti qua-

derni, eccettuato V ultimo g, eh’ è terno. La
data in fine è così: Impressum Florentiae pel-

ine Antouium Bartholomei Miscomini A. D-

m.cccc.lxxxi. Die primo februarii. Feliciter.

Sono 18 Epistole in versi, delle quali si hanno

alcune ristampe, e tutte di non picciola rarità.

Ricorderò le seguenti :

— Firenze, Frane. Bonaccorsi, 1488, in 4 *

1

(Vend. Roscoe, Steri. 6).

— Venezia, Piasi, 1 4 9 2 j
in 8.° (Conosciuta

dall’ ab. Colombo).

— Firenze
,
a petitione di Francesco di la-

cobo Cartolaio, S. an., in 8.° (Colombo).

— Firenze, a petitione di Pier Pacini da

Pescia, S. an., in f\.° Ha trentatre linee per o-

gni faccia intera, una tavola in legno al principio

ed al fine, e dopo il nome dello stampatore tre

stemmi colla parola piscia (Nella Marciana).
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— Firenze, a petitione dello s/esso, 1 5 1 5 ,

in 4 -° (Vend. Roscoe, Steri. 5 ).

— Firenze
,
Bernardo Filippo Giunta

,

1 5 1 8, in 8 .° Carle 44 numerate da una parte

sola, con segnatura da A ad L. Sotto la Epistola

diciottesima leggesi : Impresso in Firenze, per

Bernardo Filippo Giunta Nell’ anno del Si-

gnore i 5 1 8, a di 24 Settembre. La carta se-

guente ha la prima faccia bianca, e nella seconda

è il giglio sostenuto da due putti, impresa dei

Giunti {Colombo).

RICCARDO DA S. VITTORE.
V. al N. 1174.

n 43 . g-a. RICOLDO (fra) DA
MONTE DI CROCE, Itinerario ai

Paesi Orientali. Firenze, Francesco Mou-

cke, 1793, in 8.°

Pubblicò questo breve, ma importante Itine-

rario fra Vincenzo Fineschi, il quale ha dato

nella Prefazione notizie deirAutore frate Ricol-

do Domenicano, che nacque verso il 1200 in

Monte di Croce, luogo del Mugello, e morì il dì

3 o di Ottobre i 32 o. Il suo Viaggio in Oriente

seguì intorno all’anno 1294? ed egli dee avere

allora scritta questa Opericciuola, la quale, per

avviso del suo editore, ha il pregio di essere

una delle più antiche prose, in cui si ravvisa

e si gusta la primiera naturalezza e semplicità

della toscana favella.

n 44 . ROMANELLO, Gio.

Antonio

,

Padovano, Ritmi volgari.

Verona, per Zuanne Alvise e Roberto fra-

telli, Senz
J

anno, in Rarissimo.

Vend. Pinelli Steri ina t e scellini 16.

Senza registro, numeri e richiami. La pri-

ma carta ha nel rovescio entro ad un fregio,

in lettere maiuscole: Rhythmorum Vulgarium .

Clarissimi . Et . famosissimi . Viri . Iohannis .

Anlonii . Cvi . Romanello . Cognomen . est .

Bonis . Avibus . Incipit . Vengono poi 24 So-
netti, tutti amorosi, eccettuato l’ ultimo, uno
per ognifacciata. Allafine del SonettoXXI

V

s * ^eSSe: Qui • finisse . Romanello. L’ ultima
carta ha da una parte un Sonetto intitolato:

Dialogo amoroso
;

e dall’altra altro Sonetto
,

dopo il (piale leggesi: Impressi in Verona per

Zuanne Aluise e Alberto Fratelli.

» Di quanta rarità sia questo piccolo libro, lo

» mostra il silenzio de’ più famosi bibliografi, e

» degli storici della poesia italiana. Io lo riguar-

» do come una delle più antiche produzioni

» della stampa in Verona . . . Sopra quest’ unica

» edizione furono i Sonetti del Romanello ri-

» stampali nel 1753, ed aggiunti alla Bella Mano
» di Giusto de’ Conti, impressa in Verona l’an-

» no suddetto, in 4 -° » (
Morelli

,
nella Pinel-

liana). E da leggersi intorno a questi Sonetti

anche una Lettera in data di Vinegia, 1. Gen-
naio 1758, inserita nelle Memorie di Star.

Letter.', Ven., Valvasense, 1758, Tomo XI,
c. 5g, dove si danno varie lezioni, e si aggiugne

un Sonetto che manca nella ristampa veronese.

1
1 45 . d. b. SACCHETTI, Fran-

co, La Battaglia delle vecchie con

le giovani, Canti due. Bologna, Masi e

Comp., 1819, in 8.° grande.

Lite 3 . Vi sono esemplari in Carta velina.

Uscì per la prima volta in luce per le cure

di Basilio Amali, e trovasi anche colla data

d’ Imola, co’ tipi del Seminario, dello stesso

anno 1 8
1 g, in 8.° Sobrie note ed utilissimi in-

dici raccomandano questa edizione; ma scoper-

tosi più recentemente il giocoso poema in forma

più compiuta, deesi oggidì preferire la ristampa,

dietro ad un Codice Magliabechiano, fattane nel

Saggio di Rime di diversi buoni Autori
;
Fi-

renze, Ronchi, e Comp., 1825, in 8.°

i 1 46. g-a. — Alcune Rime. Ve-

nezia
,

Tipografia d’ Alvisopoli
,

1 8 119

,

in 8.°

Edizione non venale, fatta in pochi esemplari, e 2 in

PERGAMENA.

Si pubblicò per mia cura. Contiene la lunga

Frottola, già dall’ Alberti inserita nella Prefa-

zione al suo Dizionario Enciclopedico, intitola-

ta : Le Ricoglitrici di Fiori; due Ballate, e due
Canzoni sulle foggie di vestire dei giovani

Fiorentini. Chi voglia conoscere altre Rime del

Sacchetti, ricorra alla Serie ec. del Poggiali

{Vol. secondo
), ed alla Raccolta di rime anti-

che toscane; Palermo
,

1817. Nel Giornale
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Arcadico (Roma, 1 8 19, T. I) sono le due Can-
zoni suddette sulleJbggie di vestire ec., ristam-

pale poi, ma meno correttamente, nel sopracci-

tato Saggio di Rime ec. Firenze, i 8 a 5
,
in 8.°

i* 47 * g~a. SALUTATI, Coluc-

ciOj, Lettere. Fir., Bruscagli, iy 4 1-42 i

voi, 2 -in 8.°

Sono poche Lettere italiane, scritte V anno
1378, che si leggono alfine del Voi. Secondo
delle Epistole Latine di (juest'Autore, impres-
se col seguente titolo : Lini Colucii Salutati E-
pistolae, curante Iosepho Rigaccio ec.

Gli Accademici della Crusca citarono Un vo-
lume di Lettere originali di. mano di Coluccio
Salutali, Segretario della Repubblica Fioren-
tina, scritte Vanno 1379, e<^ aggiunsero in nota:

Questo Codice non sappiamo al presente dove
sia. L’editore Giuseppe Rigacci non c’istrui-

sce neppure d’onde abbia tolte le poche Lette-

re suddette, scritte nell’anno 1378, e non nel-

l’anno 1379.

1148. p-i. SALATATI
, Iacopo 3

Cronica dall’anno 1 3g8 all’anno 1 4 1 1 •

Firenze, Cambiagi, 1784, in 8.°

Sta nel Volume XVIII delle Delizie degli

Eruditi Toscani.

Questa Cronaca, che ’l Manni giudicò bella a

maraviglia, è tutta scritta con purità e bontà di

lingua e di stile, ed appartiene ad un Iacopo

Salviali, eh’ è il seniore tra i quattro dello stesso

nome e cognome.

i x 49 * G~A - SARDI, Fra Tomma-

so

,

L’ Anima Peregrina, Saggio ec. Fi-

renze, Moiicke, 1782, in 8.°

Il titolo è come segue: Saggio di un Poema
inedito intitolalo anima peregrina, estratto da

un Codice della Libreria del Convento di S.

Maria Novella dal P. Vincenzo Fineschi archi-

vista del medesimo; In Firenze, nella Stamperia

di Francesco Moiicke, 1782, in 8.°

L’editore s’è ristretto a dare l’Indice de’Ca-

pitoli ed un Saggio dell’ Opera scritta in terzine

ad imitazione della D. Commedia; ed avvertì

che nella Corsiniana di Roma, nella Magliabe-
chiana e nella Laurenziana di Firenze si serbano
Codici, sui quali poter intraprendere un’edizione
plausibile dell’intero Poema. Fra Tommaso Sardi
fiorentino era Domenicano; visse al finire del
secolo XV, e morì il dì 21 di Ottobre 1517.

I 1

5

o. G-A. SAVONAROLA, Gi-

rolamoJ Del Reggimento degli Stati ec.

Pisa, Caparro, 1 3 18, in 8.° Con Ri-

tratto.

Era stato pubblicato questo Discorso verso il

1 4 9A colle stampe di Francesco Bonaccorsi, in

Firenze
; ed una ristampa spregevole erasene

fatta nello scorso secolo da Migliorotto Mac-
etoni in Firenze, ma colla data di Londra, Ro-
berto Wilson, 1765, in 4.

0
Migliore d’ogni al-

tra si è la recente impressione pisana, cui pre-

cedono le Notizie sulla Vita dell' Autore. Vi

sono anche -uniti due Opuscoli del Guicciar-

dini, e la celebre Apologia scritta da Loralzino
de Medici.

Molti eloquenti scritti del p. Savonarola si

hanno a stampa dettali in latino e in italiano
;

ma gl’italiani o sono trascurati nella lingua, o

sono volgarizzamenti di anonimi, o di dubbia

fede quanto all’ autenticità loro. Le Prediche

di questo filmoso frate, che s’ impressero più

volte alla fine del secolo XV, e nel secolo sus-

seguente, furono per la maggior parte scritte da

un Lorenzo Vivuoli notaio fiorentino, il quale

protestava di averle dalla voce dell' Oratore

raccolte.

1

1

5 1 . g-a. SENECA, L. Anneo,

Epistole ridotte nella lingua toscana per il

Doni. Vinegia, Aurelio Pincio, i 54 g
(al fine x 548),

in 8.°

Car. 8 senza numeri
,
confrontispizio

,
Let-

tera del Doni a Silvia di Somma contessa di

Bagno, Vita di Seneca, e tavola. Seguono

face. 680 numerate. Indi carte io senza nu-

meri, con Tauola et Sommario di tutte l’ Episto-

le; Lettera del Carnesecchi a Lodovico Dol-

ce, di Vinegia alli 1 5 di Nouembre mdxlviii
;

Avviso a' Lettori, registro
,
data c stemma del

Marcolini.

In proposito di queste Epistole, che si dicono
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tradotte dal Doni, occorre ripetere ciò che Lo-
dovico Domenichi pose in bocca ad Alberto

Lollio in un suo Dialogo della Stampa: » Io

» mi rido di alcuni tanto sfacciati, che senza in-

» tendere pure straccio di lingua latina, non si

» vergognano a pubblicare per loro le fatiche

» et traduttioni di begl’ ingegni : nella maniera

» che ha fatto il nostro amico (il Doni), dotto-

>f rato nella cucina per mano del cuoco, il quale

» trovando 1
’ Epistole di Seneca anticamente

)) tradotte e stampate, col solo mettervi sopra

» il suo lordo nome, ha pensato di poter far

» credere a coloro, che non lo conoscono, d’ha-

» verle egli tradotte ». Rimprovero gravissimo,

due secoli dopo confermalo da Apost. Zeno, il

quale scrisse, che » avendo qua e là confrontato

» il V'jlgarizzamenlo antico fatto da Seba-
)) stìan Manilio

,
stampato in F'inezia, per li

nfratelli Dinali, 1 4 1
111fòglio, venne in co-

» gnizione, che il Doni, trattone qualche piccola

» variazione, era a dir vero un plagiario di Ma-
» nilio; come che nelle prime Epistole, a fine

» di non essere scoperto di primo lancio, sia

» andato rubacchiando con mano più ritenuta

» e più cauta » ( Note al Fontanini). Il Paitoni

(bibliot.de Folgarizzatori) s’ingegnò di scusare
il Doni, rovesciando la colpa al Carnesecchi, il

quale fu editore del libro dopo che il Doni era
di Vinegia partilo

;
ma hanno poco puntello le

discolpe del buon religioso.

i i5a. g-a. — Del Libro de’ Bene-

fico, Volgarizzamento del buon secolo della

lingua. Parma, Stamp. Carmignani, i 838
,

in 8.°

Ediz. di soli 12,5 esempi., 100 de^quali in Carta comu-
ne, 20 in Carte distinte, e 5 in Carta azzurra.

Il cav. Francesco Mortara trasse questo te-
sto da un codice che si conserva nella Biblioteca
del Museo Britannico a Londra, e così pubblicò
una scrittura del buon secolo della lingua, da cui
trarre uno spicilegio di voci e di modi di dire o
"etti o robusti, onde impinguare il Vocabolario.
Non credo che possa guadagnare nella lettura di
qileslo libro chi vuol conoscere tutta la impor-
lanza dell’ originale, troppe essendo state le im-
perfezioni e le mende del codice, che qua e là

rendono d’invincibile oscurità il testo. Chi vor-
rà conoscere il Trattato de’ Benefica di Seneca
in lingua volgare, ricorrerà sempre di preferenza

al volgarizzamento di Benedetto Varchi, nè tro-

verà quando a quando spregevole anche quello

che, col titolo di Parafrasi
,
nel decimo settimo

secolo pubblicò Giambattista Manzini
, bolo-

gnese; Bologna, Monti, 1 655
,
in 4.

0

, e con ri-

fatta data; ivi, 168 r, in 4.
0

i i 53 . g-a. SERCAMBI, Giovanni,

Novelle. Yen., Tipogr. di Alvisopoli,

1816, in 8.°

Lire 3. Sei esemplari furono impressi IN pergamena.
Uno sta nella Bibl. Regia di Parigi IN PERGAMENA BEL-
LISSIMA D’ AUGUSTA.

Alcuna di queste Novelle, scritte sul finire

del secolo XV, e da me pubblicate, slava inse-

rita in una Cronaca di Lucca, pubblicata nel

Volume XVIII Rerum ltalicarum Scriptores

:

ma ’l maggior numero è tolto da un Codice della

1 rivulziana. Furouo trascritte con poca fedeltà

ed esattezza, e quindi la stampa riuscì scorretta.

Potiebbesi dal Codice trarre molto miglior pro-
fitto.

1

1

54. g-a. STACCOLI, Agosti-

no, Rime. Bologna, Costantino Bizarri,

1709, in 1 2.
0

Ad insinuazione di Eustachio Manfredi fu-
rono impresse ed allo stesso indirizzate da Gio.
Francesco Magmi. Fu lo Staccoli un cavaliere

Urbinate del secolo XV, imitatore del Petrar-
ca, e si tolsero queste rime da antiche raccolte

e da manoscritti
;
ma che che ne pensasse il

Manfredi, per quanto concerne la lingua, sono
tali da non farne gran conto.

I i 55 . G-A. STATUTI dell’ Opera,

di S. Iacopo di Pistoia volgarizzati l’anno

1 3 1 3 da Mazzeo Bellebuoni. Pisa, Pro-

speri, 1 8 1 4, in 4.
0 Con figure.

Per cura del cav. Sebastiano Ciampi furono
tolti dall’ originale, custodito nell’Archivio della

Comunità di Pistoia, pubblicati coll’antica orto-

grafia, ed illustrati. Libro importante per voci

attenenti ad arti ed a mestieri.

Il 56 . g-a . STATUTI SUNTUARI!

circa il vestiario delle donne cc. Pisa
,

Prosperi, 18 c 5
,

in 4 °
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Anche questi Statuti, ricordati da Gio. Villa-

ni, ed ordinati dal Comune di Pistoia negli anni

i 532 e 1 333
,
furono dati in luce dal suddetto

Ciampi

,

il quale vi aggiunse illustrazioni ed al-

tri antichi documenti intorno ai regali e ban-

chetti di nozze, ed intorno alle pompe funebri

già usate in Pistoia.

I 157. G-A. STATUTI (due) SUN-

TUARI! circa il vestire degli uomini e delle

donne, ordinati prima dell’anno i 3 aa

dal Comune di Perugia. Perugia, Baduel,

1821, in 4-°

Furono pubblicati da Francesco Baduel per

occasione di nozze, col corredo di note, e con

la illustrazione di alcune voci che mancano nel

Vocabolario.

1 i 58 . G-A. TEBALDEO, Antonio^

da Ferrara, Opere. Firenze, a petitione

di Pier Pacini da Pescia, Senza anno,

in 4 -° piccolo. Mollo raro.

In Francia, la Vallière 60.

Credesi prima edizione,fatta verso il 1490,

e colla seguente sottoscrizione : Impresso in Fi-

renze a petitione di ser Piero Pacini da Pescia.

Iacopo de ’ Tebaldei, cugino dell’Autore, in-

dirizza l’opera ad Isabella Estense, Marchesa di

Mantova. Non meno rare sono le edizioni di

Modena, Domenico Rococciola, 1498, in \.°

(vend. Pinelli Steri. 1 ,
scell. 6); -di Milano, Ul-

derico Scinzenzeler, 1 4 99? a di 1111 del mese

de Zugno, in /j.° (Amati, Ricerche ec., T. V,

pag. 363
,
che la disse prima e rarissima)',- Ai

Modena, Dionisio Bertocho, 1499, in 4-°;-e

Senza alcuna data, in !\°, dal Zeno detta bel-

lissima. Ila carte 6 in principio, colla sesta bian-

ca
5
indi le segnature da A a Q, tutti quaderni,

eccetto Q, ch’è terno, coll’ultima carta bianca. -

In Milano ed in Modena si fecero ristampe

l’anno i 5oo, in \.°, e così successivamente in

Venezia ed, eseguita colle cure di Marco
Guazzo, è un’ediz. intitolata: Opere d'Amore
ec., Venezia, Zoppino, i 534 ,

in 8.
“5

che ha la

giunta di altri Componimenti.

Giovannundrea Barotti, parlando de’compo-

nimenti italiani del Tebaldeo
(
Vile Leder.

Ferrar.), scrive: » Niuno, che ben discerna,

» non negherà che molti e ben molti non ve ne

» sien di sodi ed ottimi sentimenti, ben didotti,

» bene espressi, graziosi, gentili, e nuovi e veri

» ad un tempo
5
e concorreranno con Fontanini

» a conchiudere, che bisognerebbe che il libro

» del Tebaldifosse ripulito da persona simile

» al Corbìnelli o al Fili. E volle dire il Fon-
» tanini con questo, che se avesse il Tebaldeo

» la buona fortuna, che toccò a Giusto de’Conti

» e ad altri antichi rimatori, di trovare un saggio

» e intendente uomo che ristorasse le sue poe-

» sie, e la ruggine ne levasse comune a tutti gli

» scrittori del suo secolo, farebbe ancor egli al-

» meno un’ eguale figura che si fa di presente

» da altri poeti, non giù migliori, ma più forlu-

)) nati di lui. » Alcuni Capitoli non più stam-

pali di Antonio Tebaldeo si pubblicarono con

una Prefaz. dell’ ab. Giambattista Parisotti nel

Tomo XIX della Raccolta Calogeriana.

i i 59 . g-a. TESTI DI LINGUA
INEDITI, traiti da Codici della Vatica-

na. Roma, de’ Romanis, 1816, in 8.°

A Guglielmo Manzi deesi questa edizione,

la quale racchiude nove Orazioni di Sifano
Porcari, quattro delle quali erano già state im-

presse colle Prose e Poesie dei Buonaccorsi da

Montemagno
,
ediz. di Fir., 1718; - una Prosa

scritta V anno 1408, con la quale i Fiorentini

accompagnarono i loro Ambasciadori al re La-

dislao
5
- un Ricordo di Cosimo de Medici

;
- la

Epistola di Demostene mandata al re Mace-

do
;
- una Lettera scritta per Lentulo uffiziale

romano in Giudea', ed alcune Poesie. La le-

zione di queste scritture è mal sicura, e venne

rigidamente sindacata in un lungo Articolo della

Biblioteca Italiana
(
Milano

,
T. IV, c. 1 8 5 ).

1 160. g-a. (TOMMASO D’AQUI-

LEIA) la Guerra d’Attila flagello di Dio

tratta dall’ Archivo (sic) de Principi

d’Este. Ferrara, Frane, de Rossi da Va-

lenza, i 568
,

in 4-°

In luogo di frontispizio, ha una sola ariti-*

porta. Sono carte numerale 1275 poi una con

la data: In Ferrara Per Francesco de’ Bossi da

Valenza m d.i.xvui. AlJinc la Tauola delle cose

più notabili in carte 2 senza numeri.
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E da preferirsi a questa edizione la ristampa

di Venezia, Domenico Farri, i 5Gg, in 8.° che

lia le Dichiarazioni delle voci oscure, e gli Ar-

gomenti di Aleniamo Fino.

Il Muratori, nelle Antichità Estensi (Mod.,

1717, c. xix )
e ’l Tirahoschi, nella Biblioteca

Modenese (T. I, c. 1G1) parlano di quest’anti-

co Romanzo in lingua francese, scritto alla metà

del secolo XIV da un Nicolò da Casola bolo-

gnese, il quale vuoisi eli’ abbia avuto ad origi-

nale una Storia di Attila composta da Tomma-
so da Aquileia, segretario del Patriarca Niceta.

Notò il Zeno, che debb’ essere posteriore ai Ro-
manzi della Tavola rotonda, poiché ne’ primi

versi sono nominati il re Arlù, Lancillotto, Gi-

nevra, Isolta ed altri eroi di quella Tavola.

L’ opera italiana qui riferita è come un ristretto

tolto dal testo originale, e lavoro di Giammaria
Barbieri, fatto (secondo il Tiraboschi, 1. c.) per

ordine del Duca Alfonso d’ Este (*)..

1 1 6 1 . a-a. TRATTATO della Po-

vertadc di Gesù Cristo. Venezia, Picotti,

1827, in 8.°

Edizione di ioo esemplari, ia in Carta velina, e a in

PERGAMENA.

E un brevissimo scritto del buon secolo, pub-

blicato da Emmanuele Cicogna, dietro ad un

Codice da lui posseduto. Ha qualche buona voce

non registrata nel Vocabolario. Si pubblicò poi

per cura di Giuseppe Pasquali un Trattatel-
1.0 della Umanità di Gesù Cristo

5
Venezia,

Picotti, i 83 o, in 8 .°, opuscolo di 4 sole carte,

ed ediz. di 5 o esemplari. Anche questo è tolto

da buon Codice del secolo XV, e vi si leggono

le voci vilificazione, vilii’enduto ec., che non
hanno esempi nel Vocabolario.

1162. g-a. VANNOZZO, France-

sco di, Rime. Pad., al Seminario, 1825,
in 4.

0
gr.

Qualche esemplare è impresso in Carta gr. velina.

( ) Scrisse il eli. Cenare Galvani quanto segue : » Io non
« so pili caro libro volgare di questo, e meglio scritto, e il

» sentire appunto ch’egli fa della favella da cui è tradotto
>> ne torma una peculiare belle/,za, perchè singolarmente

nel linguaggio d’arme, non v’è lingua che vada innanzi
<> alla francese antica .. ( Della Poesia de’ Trovatori ,• Mo-
dena, 1829, in 8 co, c. ib).

Sono due Canzoni, una in lode di Cane della

Scala, ed una per la divisa del Conte di Vir-

tù, duca di Milano, tratte da un Codice del se-

colo XIV ed illustrate con note da N. T. (Ni-

colò Tommaseo
),

il quale ricordando (ne’ suoi

Nuovi Scritti ec. Ven., 1

8

3 8, T.I,car. 1 33
)

questo suo lavoro, scrive: Commentai con pro-
lissità pedantesca due mediocri canzoni di un
Vannozzo, amico di Francesco Petrarca. Egli

poi pubblicò : Saggio di Rime di quattro Poeti
del Secolo XIV, tratte da un Codice inedito

;

Firenze, Pezzati, 1829, in 8.°, dove, oltre a

quelle di Vannozzo, altre si trovano di Pier
della Rocca, di Pietro Montanaro

,
di Barto-

lomeo de Castro Plebis', edizione ricordata con
lode neWAntologia di Firenze, Vol.XXXIII,
Febbraio

,

i82g.

1 163. a-i. VILLANI, Filippo,

Vite degli Uomini illustri fiorentini.

Venezia, Pasquali, 17475 in 4
-°

Lire 3. Si trovano esemplari in Carta gr.

Filippo Villani scrisse queste Vite in latino,

e ’1 traduttore è anonimo. Furono la prima vol-

ta pubblicate dal co. Giammaria Mazzuchelli
,

ma il dott. Lami vi fece non poche critiche os-

servazioni (Nov. Lett. Fir. an. 1748), dietro le

quali l’editore postillò un suo esemplare, il ri-

corresse, ed è poi rimasto presso la sua famiglia.

L’ Alberti citò queste Vite nel Dizionario, ma le

dimenticò negl’ Indici. Modernamente furono

ristampate in calce alle Opere dei Villani, ediz.

di Firenze, 1826, e si trovano anche separata-

mente. L’opera, dall’Autore scritta in Ialino, si

conserva nella Libreria Laurenziana.

1164. c~°- VINCI, Leonardo da.

Trattato della Pittura. Parigi, Giacomo

Lauglois, 1 65 1 x in foglio. Con Ritratto

e figure. Raro.

In Fr. 18 a In Ital. 60 a .70.

Carte 1 o in principio
,
indiface. 1 1 2 nume-

rate, e alfine unfregio di due putti che ne co-
ronano un altro, col motto: Finis coronat opus.
Segue Vindice de ’ Capitoli in carte 8 V ultima
delle quali è bianca. Piene poi i/Tratlato del-

la Pittura, c quello della Statua di Leon IIartista

Alberti, trad. da Cosimo Bari oli, e sono carte 8

45
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sema numeri in principio
, poifacciate 62 nu-

merate. Al fine è replicalo il fregio che sta

sotto il Trattalo della Pittura.

Prima e magnifica edizione dedicata alla Re-

gina di Svezia, ed. in cui i Trattati sono prece-

duti dalle Yite dei due Autori, da Vinci e Al-

berti, estese dal clu Presile, e con i loro ritratti.

Udiamo quanto ne lasciò scritto monsig. Botta-

ri. » Raffaele Trichet chi Fresile la fece per

» la prima volta stampare nel i 65 i. La cavò

» da due mss., uno del sig. de Chantelon , e l’al-

» Irò del sig. Thèvenot. La collazione di questi

» due mss. gli fu di grande aiuto per correggere

» moltissimi passi guasti. Chantelon aveva por-

» lato il suo da Roma nel 1 6/j o, che il cav. del

» Pozzo gli aveva donato. Questa era una co-

li pia del ms. originale, dove il Passino, per

» ischiarir il testo, aveva aggiunte le figure do-

li v’era di bisogno. Ma queste erano fatte a un

11 sol tratto, e propriamente un semplice schiz-

») zo. Errardo fu incaricato di mettervi forn-

ii bre, e darvi l’ultima mano, avanti di conse-

» gnarle all’iutagliatore. Vi aggiunse anche al-

» cune figure che erano scappate al Pussino, il

i; quale di poi si dolse con ragione, che i dise-

» gni erano tanto alterati nell
1
intagliarli, ch’egli

a non fi riconosceva più. Nel medesimo anno

i) r 65 1 il sig. di Chambrai, fratello del sig, de

i) Chantelon, ne pubblicò la traduzione in fran-

i) cese. Par verisimile che questo Trattato su

n la Pittura sia lo stesso che un pittore milane-

i) se aveva fatto vedere al Vasari passando per

» Firenze, e che si disponeva a farlo stampare

11 in Roma » (
Nota alle Lettere Pittoriche,

T. Il, p. 177). Due materiali ristampe di que-

sL’ edizione si sono fatte in Napoli, Fr. Ric-

cardo, 1755, infoglio^ ed in Bologna, 1786,

infoglio

}

ma, secondo una lezione di Gio. Lessi

toscano, non sono nette da errori.

i i 65 . — Lo stesso, ridotto alla sua

vera lezione sopra una copia a mano di

Stefanino della Bella. Firenze, Pagani e

Grazioli, 1792, in \.° Configure.

Lire 8.

L’editore ab. Francesco Fontani copiò un

Codice della Ricardiana in cui erano al margi-

ne figure che si giudicarono disegnate da Stefa-

nino della Bella

.

Questo giudizio si mostrò ad

evidenza insussistente nelle Memorie premesse

alla moderna edizione di Milano, 1804. Il Fon-
tani corredò l’opera con Notizie intorno a Leo-

nardo e intorno a Stefanino, con i loro ritratti,

con alcune Note, e con una Lezione accademi-

ca di Gio . Lami intorno agli Artisti che fiori-

rono dal jooo al i 5oo, ma dopo tutto ciò non

riuscì questo libro di niuna venustà, e la stampa

n’è dozzinale,

i 166. — Lo stesso. Milano, Tipo-

grafia de’ Classici Italiani, 1804, in 8.°

Con ritratto e fgure.

Lire 18. 5 o. Furono impressi alcuni esemplari in 4 -to

grande. Uno IN PERGAMENA è passato nella Bibl. Begia

di Parigi; ed uno è stato venduto a Londra, l’anno 182.6.

Ho trovato notata la vendita di un esemplare IN perga-
mena, fatta nel 1 827 a M.r Williams, nè so se sia lo stesso

che il precedente.

Pregevoli sono in questa edizione le Memo-
rie storiche su la vita, gli studii e le opere di

Leonardo, scritte prolissamente da Carlo Amo-
retti. Forma anche parte della Raccolta declas-

sici Italiani, e fu nell’anno successivo i 8o5 ri-

stampato in Perugia.

i 167. — Lo stesso, tratto da uu Co-

dice della Biblioteca Vaticana. Roma, de

Romanis, 1817, in 4 *° Con xxu Ta-

vole e con Ritratto.

Trovasi in Carta gr. e in pergamena.

Edizione più ampia e più corretta d’ogni al-

tra, e che deesi a Guglielmo Manzi, del quale

è la dedicazione al re di Francia, Luigi XVIII. E

fatta sopra un Codice che apparteneva ai duchi

d’ Urbino, e che passò poi nella Vaticana
;
Codi-

ce attribuito a qualche scolare del Vinci, e che

dal dialetto che vi si usa può giudicarsi lombar-

do: Chiunque però siasi, perfinezza di giudi-

zio, per diligenza, e per eccessiva scrupolosità

ineritasi di andar del pari con quel tanto ce-

lebralo Mannelli, in grazia di cui leggiamo

correttamente il Boccaccio (Pref). L’editore

antepose all’opera la Vila di Lionardo, che nuo-

vamente egli detto (e di cui pailò con qualche

disprezzo la Bibl. Italiana), ed inserì al fine al-

cune Annotazioni, distese dal cav. Gio. Ghe-

rardo de Rossi.
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VIT

ii 68. c-o. — Del moto e misura

dell’acqua, Trattato. Bologna, Cardinali e

Frulli, 1828, in 4
-° Con Tavole.

Forma anche parie della Raccolta di Auto-

ri Italiani che trattano del moto delle acque,

ristampata in Bologna, e s’è per la prima volta

pubblicato sopra un ms. della Biblioteca Bar-

berini. È diviso in nove libri cioè: r. Sfe-

ra dell'acqua. 2. Moto dell' acqua. 3 . Onde

dell’ acqua. (\. Reirosi dell'acqua. 5 . Acqua
cadente. 6. Rotturefatte dall’acqua. 7. Case

portate dall’acqua. 8. Dell’oncia dell’acqua e

delle camie. g.De’Molini ed altri ordigni d’ac-

qua. I Vocabolaristi troveranno buona messe

da raccogliere nell’antecedente e nella presente

Opera di Lionardo, essendo

,

nella prima spezial-

mente secondo l’espressione del Colombo, espo-

sti i più reconditi segreti dell’ arte
,
dati i più

belli e i più utili ammaestramenti, e il tutto di-

steso con sommafacilità, garbo eforbitezza di

stile.

1 169. G-A. VINCIGUERRA, An-

tonio

,

Satire. Venezia, Fratelli da Sabio,

1 527, in 8.°

Il titolo è: Opera noua de Messer Antonio

Vinciguerra secretano della Illustrissima Signo-

ria di Venetia. Non ha carte numerale, ma re-

gistro da A ad E quaderni, eccettualo E eh’

è

duerno. L’ ultima carta è bianca.

Apostolo Zeno cita una prima ediz. di Bo-
logna, Platone de Benedetti

,
i 4 g 5 ,

in 4 .° Non.
Kal. Ianuar., ma questa non comprende che

la sola Satira diretta a Marco Giorgio, patrizio

veneziano, intitolata : Virum deceat sapientem

ducere uxorem, an in caelibatu vivere. La ediz.

surriferita del 1527 è ristampa di antecedenti,ma
non dozzinale, come lo è, p. e. una di Ven., Ales-
sandro de Bmdoni, Senza anno, in 8.° Antonio
Vinciguerra, che fiorì verso il 1480, ha il me-
rito d’essere stato il primo a scrivere satire nel-

la nostra lingua: » La Satira severa, che s’era

» fatta intendere nella Divina Commedia, ri-

» comparve verso la fine del XV secolo per
» cura di Antonio Vinciguerra. Se non si fece

» distinguere per le grazie dello stile, eh’ è or-

» dinariamente incollo ed ispido per le parole

SEC. XIV, XV

» Ialine, dev’ esserlo almeno per l’interesse e la

» gravità de’ pensieri » ( Salft ).

1
1 70 .p-i. VIRGILIO, Bucolica vol-

garizzala da Bernardo Pulci, ec. Firenze,

Antonio di Bartol. Miscomini, 1 48 1 ,
in

4 -° Molto raro.

In Francia la Vallière Lire 58.

Non ha numerazione di pagine, nè richia-

mi, ma solo il registro in lettere basse. Dopo
la Prfazione, segue il Prohemio di Bernardo

Pulci nella buccolica di Virgilio traducta dilati-

no in uulgare a Laurentio de medici giouane

prestantissimo. E intitolata Proemio la Lette-

ra dedicatoria, la quale ha il solo indirizzo al

fine della quintafacciala, e poi incomincia al

principio della sestafacciata. La data al fine

è così: Florentie per me Antonium Barlholomei

Miscomini A. D. m. cccc. lxxxi. Die ultimo fe-

bruarii feliciter.
^

Oltre alla versione di Bernardo, fratello di

Luigi e di Luca Pulci

,

fatta in terza rima della

Bucolica, contiene questo assai raro libro le Bu-

coliche di Francesco de Arsocchi, senese
( V.

Mazzuchelli Scritt. d’Italia), di Girolamo Beni-

vieni, fiorentino, e di Iacopo Fiorini de’Buon-

insegni, senese
5
con due Egloghe di Bernardo

Pulci, ed un Sonetto della diva Simonetta. Lo
stile dal Pulci usato nel Proemio in prosa acco-

stasi al fidenziano, scrivendo a Lorenzo de’ Me-
dici : Leggerai, iucundissimo Laurentio, delle

tue occupationi alquanto expedito, et sarai

censore delle mie scolastiche et humilissinie

primitie ec. Si stampò questo libro in Firenze.

Adi XFI11 del mese daprile 1 494 ?
in 4 -°j

edizione assai rara.

i 1 7 i . g-a. VITA di Gesù Cristo e di

Maria Vergine. Bologna, Baldassare degli

Azzoguidi, 147 4 ,
in foglio picc. Molto

raro.

Il titolo c

:

Vita del nostro signoe miser yesu

xpo e de la sua gloriosa madre uergene madona
sancta maria. Il Prologo alla Vita di Maria
Vergine comincia

:

E 1 glorioso excelso e beni-

gnissimo dio diffudendo la sua botade ec. La
data alfine è: Slapalo i Bologna i casa d’ Bal-

dissera de li arciguidi a di dieci de dicembre
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M.cccc.lxxiiii. Non v' è numerazione, registro

,

richiami od altro, ma porta al fine trascritte

te parole con le quali ha principio ognifioglio.

Sono in totalefascetti undici, c tutti terni, ec-
cettualo V ultimo eh ’ è quaderno. Le tre carte
al principio, contenenti la tavola delle materie,
non sono accennate nel registro alfine. Que-
st ediz. è in carattere tondo a due colonne, di

linee 4o per ognuna intera.

Nell
1

Indice del Vocabolario si citano testi a

penna de? Miracoli della Madonna
;
della Vi-

ta di Gesù Cristo; della Vita della Madonna,
e merita d’essere esaminata questa rarissima e-

dizione bolognese, la quale, quantunque scorret-

ta e con vocaboli meno che buoni, è certamente

tolta da testi che offrono 1’ antica purità di fa-

vella. Nella Vita di M. V. (eh
1

è posta al princi-

pio del libro) è il dettato meno contaminato da

voci lombarde, di quello che siasi nella vita di

G. C., che le susseguita; sicché pare che l’edi-

tore o lo stampatore non si sia curato, o non ab-

bia saputo scegliere per la stampa i testi meglio

italianamente scritti.

i 172. g-a. VITA di San Giovanni

Batista. Modena, Richizola, 1 49 1 ,
in 4

-°

Ha nella sottoscrizione : Finita è la uita del

glorioso misser Sancto Giouanne Baptista stam-

pala a Modena per M. Domenico Richizola nel

anno de la salute nostra mcccclxxxxi a di xv
del mese de Iunio. In 4.

0

RIENZO illustrata da Zefìrino Re. For-

lì, Luigi Bordandoli, 1828, voi. 2 in

8 .°

Vi sono esemplari in Carta velina.

Non si dovrebbe registrare questo curioso e
dilettevole libro fra i testi di lingua, essendo sta-

lo originalmente dettalo in parlar romanesco, e
poi a buon dettato italiano ridotto dal valente
Cesenate, signor Zefirino Re. Si era pubblicalo
sotto il nome di Tomaso Fiortifiocca

;
Brac-

ciano, 1624, in 1 2. ;
ma la nuova edizione va

corredata di belle e dotte osservazioni che con-
cernono a cose di lingua

,
ed ha in oltre l’ag-

giunta inseritavi di un Comento alla celebre
Canzone a Cola di Rienzo indirizzata dal Pe-
trarca : Spirto gentil che quelle membra reg-
gi, ec.

I 1 74 - g-a. VITTORE (da S.), Ric-

cardo, Trattato de Quattro Gradi della

Carità. Firenze, Maghcri, 1829, >n 8 -°

Era ne’ vecchi Codici attribuito il testo origi-

nale latino di quest’ Operetta a S. Bernardo
;
ma

l’editore del presente Volgarizzamento, che fu il

benemerito can. Domenico Moreni, lo riven-

dicò al suo vero Autore, che fu Riccardo da S.

VMore. Egli in oltre opinò con plausibili con-
getture che Feo Beicari ne sia stalo il volga-

rizzatore.

E ricordata questa edizione dal Tiraboschi

( Bibl. Modenese, Tomo IV, c. 374) come e-

sistente nella Libreria del Monastero di san Pie-

tro di Modena. Abbiamo altre Vite o Leggende
di san Gio. Battista che occorrerebbe poter raf-

frontare nelle varie loro edizioni. Il Moreni (Ann.

Tip. Torrentino, Fir., 1819, in 8.°, c. t 64) re-

gistra un’edizione di Fir., Lorenzo Torrentino,

1 555
,
in 4.

0

,
eh’ è intitolata Vita et morte di

san Gio. Batista ec., ed inoltre ricorda : Rap-
presentazione della nascita, vita e morte di s.

Gio. Batista; Fir. Francesco Onofri, in 12.
0

Se fosse da supporsi, come pensa il Moreni, che

queste due potessero essere state scritte da Giam-
battista dell ’ Ottonaio, nulla avrebbero di co-

mune con la stampa di Modena del 1491.

1175. g-a. VOLGARIZZAMEN-
TO DEL LIBRO DJ RUTH. Lucca,

Benedilli e Roccoli, 1829, in 8.°

L’ottimo ab. Michele Vcimiucci era presso

all’ultimo de’ suoi giorni, quando pubblicò que-

sta linda scrittura del buon secolo, il cui auto-

re è incerto, ma che l’editore sospettò essere

stato fra Domenico Cavalca.

1176. a-i. ZENONE da Pistoia,

Pietosa Fonte. Fir., Stamp. della SS.

Nunziata,
1 743, in 8 .°

11 7 3 . g-a. VITA DI COLA DI
Sta nel voi. XIV Deliciae Eruditor., e tro-

vasi anche separatamente.
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Questo Foema, composto Pan. i3y4 in mor-

te di Francesco Petrarca, è in terza rima, ed il-

lustrato con note dall’editore Giovanni Lami.
Il Monti lo citò alla voce rinfiorare, e potreb-

be riprodursi più compiuto, dietro un Codice og-

gidì esistente uella Magliabechiana. La maniera

d’immaginare usata in questo componimento è un

po'strana, poiché v’è poeticamente confuso il fa-

voloso col vero, il sacro col profano e coll’etnico,

come bene osservò il sopraccitato suo editore

Gio. Lami. Stanno aggiunte al fine Rime di an-
'

tichi poeti al Petrarca, ed in morte di esso; e

questi poeti sono: Antonio da Ferrara
,
Conte

Ricciardi, ser Minghino Mezzani di Ravenna,

Matteo di Landozzo degli Alhizzi, e Franco
Sacchetti.
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SCRITTORI DEL SECOLO XVI.

T J o Scritture di questo dccimosesto secolo che gli Accademici della Crusca scel-

sero ad esemplari, e che spogliarono di voci pel Vocabolario, sono state tutte disposte

nella Parte Prima (*); ma un secolo famoso, come fu questo, in cui comparve una

falange di valentuomini che lasciarono modelli in ogni ramo di sapere, fornì ben più

ampio novero di letterarie produzioni che non debbono essere trascurate. Ciò risulterà

dal registro che segue, in cui si troveranno schierati libri che a filosofia, a politica, a

storia appartengono; altri che apprestano ottimi volgarizzamenti di classici greci e la-

tini; altri che esclusivamente trattano delle regole di rettamente scrivere; altri che di-

lettano in ogni genere di poesia; ed altri in fine che discorrono magistralmente sulle

Arti belle, le quali in questo dccimosesto secolo si mostrarono prodigiose per tutta

Italia.

Cì Veggansi gli Articoli registrati sotto i nomi e i numeri seguenti: Accademici della Crusca, Num. i
;
Alamanni.

Antonio, 12, i3; Alamanni, Luigi, t/} a a4
; Allori, 3a; Ambra, 33 a 3^ ;

Annotazioni al Decamerone, 4 1 ! Apuleio
tradotto da Firenzuola, 47 a 49; Ariosto, 5o a 86; Aristotile tradotto da Segni, 87 a ga

;
Bembo, Pietro, i3oa 1 45

;

Bene, Baccio del, 147 a 1 49 s
Berni, 1 55 a 164; Boezio tradotto dal Varchi, a38 a 240; Borghini, Raffaello, a4i,

a4a; Borghini, Vincenzio, a43 a a47
;
Buonarroti, a48 a a5i

;
Canti Carnescialeschi, a6o a a68; Caro, 272 a 277 :

Casa, della, Giovanni, 278 a ago; Castiglione, ag4 a ag6 Cecchi, 3a8 a 333 ;
Cellini, 335 a 34o; Coppetta, 37a, 3^3;

Davanzali, 4a8 a 4^3; Demetrio Falereo tradotto da Segni, 4^4 >
Fioretti, Carlo, 45o; Firenzuola, 454 a 463; Gelli,

487 a 5ia; Giacomiui, 5 1 3 ;
Giarabullari, 5i5 a 5ig; Grazzini, detto il Lasca, 53a a 547; Guicciardini, Francesco,

56a a 568; Infarinati, Primo e Secondo, 582, 583; Machiavelli, 601 a 63a
;
Maflei, Gio. Pietro, 633, 634; Martelli,

Ludovico, 640, 64 1 ;
Martelli, Vincenzio, 642, a 644 ! Medici, Lorenzino, 645 a 647 ;

Ottonaio, Giambattista, 6g3 ;
Prose

fiorentine, 778; Ricettario Fiorentino, 838 a 842.; Rucellai, Giovanni, 845 a 847; Salviati, 856 a 878; Sannazaro,
Iacopo, 887 a 8g^ ; Seiarra, Poeta, 8g8 a 902; Segni, Agnolo, 911; Segni, Bernardo, gta, g 1 3 ;

Seneca tradotto dal

Varchi, 918 a 920; Soderini, 924, ga5
; Speroni, g3o a g3a; Tasso, Torquato, 94 3 a g85 ;

Teatro comico, ggo, 991 :

Tolomei, gga a gg5; Varchi, gg8 a 1019; Vettori, Piero, 1024, ioa5.
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AUTORI DEL SECOLO XVI.

A.CCIAIUOLI, DonatoJ Cavalie-

re di Rodi (clic fiorì verso la metà del sc-

solo XVI). V. Ubaldini, Giambatista.

ii 77. g-a. ACCOLT [, Benedetto

,

La Guerra fatta da Christiani contra Bar-

bari per la ricuperatione del sepolcro di

Christo et della Giudea, tradotta per Frane.

Baldelli. Vinegia, Giolito, i 549 ,
*n ®*°

Carte 6 in principio con titolo, dedicazione

del Baldelli a Gio. Balista da Ricasoli, ve-

scovo di Cortona, e proemio a Pietro de Me-
dici. Queste 6 carte sono mal numerate. Co-

mincia l’opera a carte 7, e continua sin a carte

127, non senza sbagli nella numerazione. Le
carte 46, 48, 120 sono segnate 44? 4 6? IQ 8.

Verso dell’ultimafacciata è lo stemma del Gio-

lito, e segue una carta bianca.

Edizione bella, ma scorretta sì, che il tradut-

tore Baldelli n’ uvea vergogna
( V, Roberto

Monaco). Questo Volgarizzamento è fatto dal

testo latino di Benedetto Accolti il vecchio

,

e

l’opera è quella che inspirò a Torquato Tasso

la immortale Gerusalemme.

1178. g-a. ACHILLE TAZIO, Gli

Amori di Leucippe e Clitifonte, volgarizza-

mento di Francesco Angelo Coccio. Ve-

nezia, da Sabbio, i 55 o (o 1 55 1), in 8.°

Carte 8 senza numeri. Seguono carte 1 1

6

numerale, ed una bianca alfine,
la quale ha

verso lo stemma dell’ impressore. Ha fronti-

spizii ora coll’ anno i55o, ora i55i, ma la

data alfine è: nuouamente stampati da Piero

et Fratelli de Nicolini da Sabbio in Venetia mdl.

Prima di Francesco Angelo Coccio avea

dato in parte volgarizzalo questo greco romanzo

Lodovico Dolce nel libro intitolato: Amorosi

ragionamenti ec. Ven., Giolito, 1 546,
in 8.°;

e ivi, i 547 ,
ln 8.°; edizioni registrate come

molto rare nella Biblioteca de’VoIgarizzatori del

Paiioni. La versione sopraccitata ha al principio

la dedicatoria del Coccio a Silvestro Gigli, Deca-
no di Lucca, ed al fine del libro un suo Avver-
timento ai lettori intorno agli errori di stampa

che non potè o non seppe evitare.

1179. — Gli stessi. Con nuova Ag-

giunta di Sommarii ec. Firenze, Filippo

Giunti, 1 597 (

0

1598), in 8.°

Carte 4 senza numeri-, poifacciate 238 nu-

merate
,
ed una non numerata con registro,

stemma e data. Segue poi la tavola delle ma-
terie e V Errata in carte 1 2 senza numeri, V ul-

tima delle quali è bianca. Nelfrontispizio ora

è Vanno 1 5gy, ora 1 598, ma la data alfine è:

In Firenze, presso Filippo Giunti, 1597.

Dopo alcune dozzinali ristampe fatte nel se-

colo XVI venne questa, pregevole pe’Sommarii

posti ad ogni libro, e per una copiosa tavola

delle materie. In luogo della dedicazione del

volgarizzatore a Silvestro Gigli, altra vi si legge

di Filippo Giunti a Girolamo da Sommaia, in

data Di Casa il dì 19 d’Agosto i 5gy. Nella

moderna edizione, fatta con gli altri Erotici greci

{J
r

. Erotici greci) il nuovo editore Sebastiano

Ciampi scrive, che questo Volgarizzamento del

Coccio èfatto con tanta naturalezza e sempli-

cità, da riuscirne la lettura anche più dilette-

vole, per questo lato, del medesimo originale.

1180. p-j . ADRIANI, Giovambciti-

sfa. Istoria de’ suoi tempi ec. Firenze,

Giunti, 1 583
,
in foglio. Con Ritratto.

In Francia, Floncel 3o. Cat. Molini 2.8.

Carte 1 con frontispizio e dedicatoria : se-

guono facciate g\ numerate, e poi la favola

delle materie in carte 23
,
ed una al fine
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con I Errata. Il ritrailo dellAutore, intagliato

in legno, sta dopo ilfrontispizio.

lì, da osservarsi che dentro del foglio M,
tra la carta 180 e la 181, non manchi altra

carta con la segnatura M 2 duplicato, la cui

primafaccia è numerata 1 80 1/2 e la seconda

1 8 1 1/2. Comincia aneli’essa con le parole per

conuenire, come la susseguente, ed ha infine
lo stesso richiamo che la precedente. 0 vi sia

o no questa carta, il senso e il periodo cammi-
nano egualmente bene, di modo che, quantun-
que mancasse, il lettore non se ne accorgereb-

be
;
e chi la trova già accennata nel registro,

potrebbe supporre che vifosse per isbaglio. In
essa aggiunta sifa menzione della espulsione

dei Frali Domenicani da tre dei loro conven-

ti, del loro ritorno, e delle cagioni ondefu
mosso il Duca e ad esiliarli e a richiamarli.

Deesi la pubblicazione di questa originale e

pregiatissima edizione a Marcello Adriani, fi-

gliuolo dell’ Autore, ed è dedicata al granduca

Francesco de’ Medici con lettera de’ 27 Agosto
i 583 . In poco pregio si suol tenere la ristampa

fatta in Venezia, ad istanza de’ Giunti, 1587,
in 4-°, la quale però ha la giunta di postille mar-

ginali che indicano il contenuto delle cose più

notabili. Anche la recente edizione di Prato,

Giochetti, 1822-1823, voi. 8 in 8 .°, non è che

materiale ristampa di quella del i 585 .
Questa

Istoria (dall’anno i 536 fino al 1 574 )
è una con-

tinuazione di quella del Yarchi, fatta per ordine

del granduca Cosimo I ; non ha tutte le bellezze,

ma nemmeno tult’i difetti della Storia del Guic-

ciardini, del cui nome non si fa per entro mai

ricordanza. Il Tuano confessa di avere meglio

profittato dell’ Adriani, che di qualunque altro.

1 1 8

1

. c-o. AGRICOLA, Giorgio

,

Dell’Arte de’ Metalli, aggiuntovi il

Libro che tratta degli animali di sotterra,

tradotta da Michelangelo Fiorio. Basilea,

Frobenio e Episcopio, 1 563, infogl. Raro.

Lire 20 a 25.

Carle 6 in principio
;
alfine carte 5 con due

Indici e data, ed una carta bianca.

» Io sono ben lontano dal propor questo tra-

» duttore come uno scrittore da doversi seguire

» ciecamente in fatto di lingua. Egli stesso nel-

2)

» l’Avviso al lettore confessa di non osservare
» a puntino tutte quelle regole del parlare e
» dello scrivere che dal Bembo o dal Fortunio
» sono prescritte

;
nè adoperati, come avrebbe

» potuto fare, molti vocaboli usati dal Boccac-
» ciò, dal Petrarca e da Dante; nè dati ad al-

» cuni degli stromenti nominali nell’ opera quei
» nomi appunto che hanno nella lingua fioren-

» tina; nientedimeno io giudico che non poco
» vantaggio si possa ricavare da così fatto libro

» anche per conto della lingua, nè altro io ne
» conosco più di questo utile per le voci appar-
» tenenti alla metallurgia, e per le denominazio-
» ni così degli attrezzi come delle operazioni sì

» varie che allo scavamento o alla depurazione

» de’ metalli sou necessarie » (Colombo).

1 182. p-i. ALAMANNI, Luigi, La
Flora, Commedia. Firenze, Torrentino,

i556, in 8.° Molto rara.

Facciate 72 in carattere corsivo, compre-
sovi ilfrontispizio.

Questa Commedia in versi sdruccioli di se-

dici sillabe ha gl’ Intermedii di Andrea Lori.

E tolta da un autografo, e dedicata a Filippo

Sai via ti con lettera de'

6

di Aprile i 556 . Havvi
una ristampa non dispregevole, ma senza gl’In-

termedii, di Firenze, Sermurtelli, 1601, in 8.°

Sta anche nel Teatro Italiano antico
;
Livor-

no, 1786, e di nuovo Milano, 1808, dove l’e-

ditore osservò, che quantunque sia da riprendersi

la introduzione de’ versi sdruccioli di sedici sil-

labe, è tuttavia il componimento lodevolissimo,

e sparso di grazie e di modi di dire venusti e

scherzevoli.

1 183. g-a. — Antigone, Tragedia.

Firenze, i556 (ediz. moderna), in 8.°

TJn esemplare in pergamena sta nella Biblioteca Re-

gia di Parigi. Vend. fr. 4 1 Mac-Carthy.

È edizione fatta dalla Società Albrizziana di

Venezia verso il 1730, e niuna a parte n’esiste

del secolo XVI colla stessa data di Firenze;

mentre le vecchie stampe non vanno disgiunte

dalle altre opere dell’ Alamanni che fanno testo

di lingua. Sta anche nel Teatro Hai. antico
;

Livorno, 1786, e Milano, 1808. L' Alaman-

ni seguì in questa Tragedia le orme di Sofocle

passo passo, e, secondo uno scrittore autorevole,
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meglio dei moderni i quali hanno ardito molto,

e non sempre confelicità.

1

1

84 - g-a. — Saggio di Poesie

inedite. Fir., Maghcri, 1819, in 4
-°

Furono per la prima Tolta tratte da Codici

della Magliabechiana, e per occasione di nozze

pubblicate. dal benemerito can. Domenico Mo-
relli, coll’ assistenza del can. Gasparo Bencini,

Accademico della Crusca. Si pubblicarono poi:

epigrammi inediti di Luigi Alamanni
;
Bolo-

gna, Cardinali, 1827, in 8.°, tratti da un ms.

della Biblioteca Comunale.

1

1

85 . A-i. ALBERTI, Leon Ba-

tista

,

L’Architettura, tradotta da Co-

simo Bartoli. Firenze, Lorenzo Torrenti-

no, i 55 o, in foglio. Con fig. e Ritratto.

In Francia, Lamy 20. In Italia 5o a 60. Di quest' edi-
zione scrisse il Bartoli (Dedic. dell’ ediz. di Ven., i 565

)

che furono tirati i 55o esemplari.

Facciate 404 numerate, e carte 12 alfine
con tavola, Errata e registro. L'ultima carta è

bianca. Avvertasi che tra lefacciate numera-
te 2 83

,
286 debbono stare due carte con ta-

vole intagliate in legno, che non portano alcu-

na numerazione.

Prima, bella e rara edizione dal Bartoli indi-

rizzata al Duca Cosimo, con dedicazione Senza
data. Si ristampò in Monteregale, Lionardo
Torrentino, i 565

,
infoglio, edizione giudicata

più rara che buona, e tuttavia da tenersi in buon
conto, perchè in essa furono aggiunti i tre Libri
della Pittura

,

tradotti da Lodovico Domeni-
chi (*).

1 186. — La stessa. Venezia, Fran-

I j » I Libri della Pittura furono tradotti ancor essi dal
» Bartoli, ma per quanto mi è noto, non uscirono alla lu-
» ce se non nel 1 568 cogli altri Opuscoli dell’Alberti, vale
» a dire tre anni dopo la impressione di quelli che si leg-

» gono nella stampa di Monteregale. È poi cosa degna di
» osservazione, che tutte due le traduzioni hanno lo stesso
» principio, le medesime all'atto ne sono le parole, la me-
» desima la lor giacitura ..

( Colombo ). Carlo Bianconi,
giudice competente in materia di Arti belle, solca riguar-
dare 1 Alberti come il miglior precettista teorico in fat-
to specialmente di pittura, trovando egli in Leonardo da
Vinci insegnamenti bellissimi, ma dati in un libro indi-
gesto.

cesco de’ Franceschi, 1 565 in 4 -° Con

Ritratto e figure.

Lire 8 a io.

Il ritratto è verso delfrontispizio. Le tavo-

le in legno sono postefra il testo.

Edizione meno bella della fiorentina, ma col-

l’ aggiunta del Trattato della Pittura, tradotto

dal Domenichi, il quale nella sua nuova dedica-

zione al Duca Cosimo, in data di Fenezia, 2 r

Aprile i 565
,

asserisce di avere l’opera rive-

duta. Tanto il Poggiali, quanto 1
’ editore della

ristampa di Bologna, 1782, in foglio, hanno
giudicato che meriti questa stampa la preferenza

sulle anteriori, considerandola più compiuta.

1 187. —• La stessa. Londra, Edlin,

1726, voi. 2 in foglio. Con figure.

Edizione di lusso fatta per le cure di Giacomo
Leoni, che la arricchì anche d’una versione in

inglese e dei Trattati della Pittura e della Statua

dello stesso Autore, tradotti da Cosimo Bartoli.

Le tavole, delineate dallo stesso Leoni, furono

intagliate dai celebri Picart e Harris. Quan-
tunque noti il Brunet, che questo libro ha in

Francia un bas prix,e da considerarsi pregevole

per intrinseco valore, rilevato dall’autore ano-

nimo dell’operetta seguente: Memorie e Do-
cumenti inediti per servire alla vita letteraria

di Leon Batista Alberti. Senza data, in 4.
0

1 188. — La stessa. Bologna, Istitu-

to delle Scienze, 1782, in foglio. Con

tavole.

Lire 20 a 24.

Ha lxix tavole intagliate in rame da Pio

Panfilii, Pittore Fermano.

Ristampa fatta con ogni cura, e che servì di

esemplare alle edizioni successive
;

e sono : di

Roma, Zempel, 1784, in 4 -°, configure-, e di

Milano, Tip. de’ Classici Italiani, i 8 o 3
,
in 8 .°

config Di quest’ ultima un esemplare in per-
gamena sta nella Biblioteca Regia di Parigi.

1 1 89. c-o. — Opuscoli Morali ec.

tradotti da Cosimo Bartoli. Ven., Fran-

cesco de’ Franceschi, 1 568, in 4.
0 Con

Ritratto c figure.
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Lire 6 a 8.

Carte 4 in principio
$
seguono facciate 426

numerate, e carte 5 infine con tavola, Errata,

ed un Sonetto di M. Cesare Pavesi in lode di

Potilo. Notò il Mazzuchelli, che il ritratto è

fatto a capriccio.

Il Bartoli dedica questa sua versione al prin-

cipe D. Francesco de’ Medici con sua lettera

Senza data, in cui dice d’ aver cavate dalle te-

nebre molte di queste operette ec. Sono XY
Opuscoli, o Trattati varii, ciascheduno de’ quali

è dal traduttore indirizzato a qualche suo spe-

ciale amico con lettera particolare. Curioso è

quello intitolato: Delle Piacevolezze delle Ma-
tematiche, e importanti sono le operette della

Pittura e della Statua. Yi sono le Orazioni in

lode della Mosca e del Cane, gli Apologhi, le

versioni delle due operette Hecatomfila e Dei-

fra (le quali s’ erano antecedentemente impresse

in Venezia negli anni i 528, e i 545 ,
in 8.°) (*),

ma non tutte dal Bartoli volgarizzate. I due O-

puscoli (e per quanto credesi anche quello della

Repubblica) della Vita rustica e della For-

tuna furono dall’ Alberti istesso distesi in lingua

toscana. Vuoisi avvertire, che nella Ducale Li-

breria di Modena trovasi in un Codice inedito,

dall’ Alberti scritto originalmente in italiano,

un Dialogofra Teogenio e Microtiro.

1 190 . p-i. AMBROGIO (S.), Gli

Ufficii, tradotti da Francesco Cattaui da

Diaceto. Fir., Torrentino, i558, in 4-°

Lire 6 a 8.

Facciate 25 al principio', seguono facciate

4 1 x numerate, e il) alfine senza numeri
,
con

tavola, Errata e sottoscrizione.

Bella edizione. Puro e terso definì il Zeno

questo volgarizzamento, quantunque il tradut-

tore protesti d’avere lasciato da banda la leg-

giadria del dire
,
e le eleganti parole. E dedi-

cato al duca Cosimo con lettera del dì 17 Giu-

gno i 568 . Fu riprodotto in Milano, Malate-

sta, 1 7G8, in 4.
0

,
per cura di Romualdo Maria

(*) Questi due curiosi Opuscoli furono anche nuova-

mente pubblicati in Genova, col titolo: Concetti amorosi

ne' quali sotto il nome di Hecatomfila s’ insegna la bella

e ingegnosa arte d'amare, con un Dialogo intitolato Dei-

fra che mostra come si debba fuggire il mal cominciato

amore; Genova, Antonio Belloni, ibqi.,in 8.eo.

da S. Gaetano, che vi aggiunse dotte e pie an-
notazioni. Una recente ristampa di Milano

,

Visai

,

1820, in 16.
0

,
ha adottato sobrie note

tolte dalle edizioni anteriori; e l’editore s’è pre-

so lievi, ma giudiziosi arbilrii rispetto alla lingua.

1
1
9 1

.

p-i. — L’ Essamerone tra-

dotto dallo stesso. Firenze, Torrentino,

1 56o, in 8 .°

Lire 6 a 7.

Facciate 22 in principio; seguonoface. 455
numerate, e 7 alfine non numerate.

Bella edizione. E dedicata al duca Cosimo
con lettera di Firenze il dì 1 5 d’Agosto i 56 o.

In fine del Sesto Libro segue una tavola, la

quale appella ad altro Essamerone, eh
1

è opera

originale del Cattaui, aflàtlo diversa da questa,

e meno ricercata. V. Cattavi.

1192. c-o. AMMANATI, Barto-

lomeo „ Lettera agli Accademici del

Disegno. Fir., Sermartelli, i582, in 4-°

Assai rara.

E scritta in data di Firenze il dì 22 Agosto

i582, ed è stata ristampata, ivi, Pier Malini,

1 687, in 4 -°; e dal Baldinucci nella Parte II, Se-

colo IV, delle Notizie de
5
Professori del dise-

gno ec.
;
e dal Boltari nelle Lettere Pittoriche

ec. Osservò il Colombo, che anche da quest’opu-

scoletto si possono trarre voci e modi di dire

acconci ad accrescere il Vocabolario, siccome

sono le voci discrezione e svolgere in senso

alquanto diverso da quello che sogliono avere.

Un’altra Lettera dell’Ammanati, che contiene

la Descrizione della Villa di Papa Giulio III,

pubblicò per la prima volta il chiar. Salvatore

Retti nel Giornale Arcadico; Roma, 1819,

Tomo IV, pag. 087 c seg.

1 i 9 3. p-i. AMMIANO MARCEL-

LINO, Delle guerre de Romani, tra-

dotto da Remigio Fiorentino. Aen., Gio-

lito, i 55 o, in 8 .°

Lire 4 a 5.

Carte 8, V ultima delle quali è bianca; se-

guono carte 558 numerate; indi una col regi-

stro c la data, ed una bianca.
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L’Autore dedicò questo Volgarizzamento ad

Antonio Altovito, arciv. di Firenze, con lettera

del dì 8 Aprile i 55o, ed è il primo che s’ab-

bia in nostra favella de’ Frammenti di questa

storia, a cui, per essersi perduti i primi xm Li-

bri, si dà principio col Libro xiv, e compimento

col Libro xxxi. Il traduttore badò ad abbellire

il suo lavoro, senza farsi scrupolo d’inerenza al

testo.

1 194 - P~T • AMMIRATO, Scipione

,

Discorsi sopra Cornelio Tacito. Firenze,

Filippo Giunti, 1 594, in 4
-°

Lire 4.

Carte 16 senza numeri
$
seguono facciale

58 1 numerate ; indi ima caria con citazioni di

Autori. La Tavola e /'Errata sono in car. 2 2 ;

l’ultima bianca. s

Prima edizione, che fu poi susseguitala da

parecchie altre fatte in Firenze
,
in Venezia, in

Brescia ed in Padova. Sono dall’Autore dedi-

cati a Cristina di Lorena, granduchessa di To-

scana, con lettera di Firenze 28 di Ottobre

1
3
e si riguardano come una delle migliori

e più elaborate opere dell’ Ammirato. Il Lom-
bardelli ne’ Fonti Toscani scrisse, che questo

autore hafavella osservata, ricercata e grani-

ta; stil nervoso, elegante e suave
;
ed Amelot

de la Houssaie, in un suo Discorso Critico ec.,

notava, che i Discorsi dell’Ammirato sono una
delle migliori cose che si sieno scritte sopra

Tacito.

1 195. p-i. — Gli Opuscoli. Fir.,

Massi e Landi, 1637-42, voi. 3 in

Lire 12 a i5. Si trovano esempi, in Carta grande.

Ogni volume ha una dedicatoria dell’ edi-

tore al principe Lorenzo di Toscana. Porta
il primo volume l' anno 1 6/j o, il secondo l’ an-
no 1637, ed M ferzo l’anno 1642. Nel primo
e nel secondo volume stanno alfine i Registri

per collazionare l’ Opera, ed il volume terzo,

che ha carte 4 senza numeri, indi face. 544
numerale, è senza il. Registro alfine. » L’ecli-

» tare chiamò secondo il volume che porta la

» data 1O37, perchè ebbe riguardo ad un to-

» metto di Opuscoli che s’ era già impresso in

» Firenze sin dal 1 583
,
in 8.°; ma poi in luo-

» go di esso sostituì V edizione del primo vo-

li lumefatta V anno 1640 » (Mazzuchelli).

Cristoforo del Bianco che, per disposizione

testamentaria di Scipione Ammirato, assunse

aneli’ egli il nome di Scipione Ammirato

,

e

suol chiamarsi il Giovine, ebbe cura di questa

edizione, la quale contiene varie Operette in

parte già pubblicate antecedentemente, ed in

parte tolte da manoscritti. Le più importanti

sono alcune Orazioni {V. Orazioni ec.): il Ro-
ta, Dialogo

;
Discorsi varii; Paralelli; Ritrat-

ti; Dialoghi, e Lettere.

1
1
96. p-i. — Istorie F iorentine,

con 1
’ Aggiunta di Scipione Ammirato il

Giovine ec. Fir., Amador Massi, 1641-

1647, voi. 3 in foglio. Con ritratto.

In Francia, Brunet 20 a 3o. Cat. Molini 3o. Registrò il

Poggiali un magnifico esemplare intonso e in Carta reale

con amplissimi margini, nella qual Carta fu forse l’unico

impresso. Altri esemplari si trovano in Carta grossa.

La Parte Seconda è impressa nel 1641, e

va unita e corrisponde alla Prima Parte, di-

visa in due volumi, coll’ anno 1647, seconda

edizione. Essa Seconda Parte nel 1647 non è

stata ristampata.

Quantunque sia la presente edizione la più

ricercata e compiuta, tuttavia molto grato dee

tornare il possesso anche dell’ edizione origi-

nale, la quale ha corredi che con poco saggio

accorgimentofurono tralasciati nella presente

ristampa. Di tal originale edizioneformano la

Prima Parte i Libri XX delle Istorie Fiorenti-

ne, impressi in Firenze, Fil. Giunti, 1G00, in

foglio. La Parte Seconda, impressa, come si è

detto, nel 1641, ha anche una contraffazione

fatta facciala perfacciata. Distinguesi facil-

mente dalla vera, eh’ è formata di 4 8 versi

perfacciata, quando la spuria, eh’ è in carat-

tere un po’ più piccolo, ne ha 53
;
inoltre nella

spuria l’arme granducale istoriata, che sta nel

frontispizio, ed il ritratto dell’Ammirato, che

si trova alla quarta carta, sono, copiati in ra-

me da incisori ignoti; laddove il ritratto eli’ è

nell’ edizione sincera, porta il nome di Pietro

de lode. Il Poggiali era possessore di un as-

sai raro esemplare di essa Parte Seconda, edi-

zione originale, ma colla data di Franckfurl,

i 63 g, la quale aveva altri tenui cambiamenti

I



SEC. XVI. AND (366) ARE SEC. XVI.

nelle prime e nelle ultime carte
; e questo esem-

plare serbava anche aggiunte c postille a ma-
no, importantissime, del giovine Ammirato.

Si ristamparono queste Istorie in Firenze
,

Becherini, 1824-27, voi. 12 in 8.° (Lire 7

2

Ita!.). Il Sai viali disse, che il vecchio Ammira-
to avendo preso stanza a Firenze, non pur nello

scrivere, ma nell'usanza delfavellar domestico
quasi in tutto come natio riè divenuto ormai.

L’Accademia della Crusca lo chiamava Novo
Livio

; e nel Giornale de’ Letterali d’ Italia

(T. XIII, c. 275) è ricordato come lo Storico
più accurato di Firenze.

1 197’ ANDREA (Alessandro
di), Della guerra di Campagna di Ro-
ma et del Regno di Napoli nel Pontificato

di Paolo IV l’anno i556 e i^’j. Ve-
nezia, Andrea Valvassori, i56o, in 4-°

Carte 8 senza numeri. Seguono face. 140
numerate

;

Tauola delle cose notabili in car. 8
5

Errata e insegna dello stampatore in car. 2.

Merita d’essere tenuta in pregio questa sto-

ria, scriLta a modo di dialogo in due Ragiona-
menti, ne’ quali campeggia narrazione sincera e

corretta dizione. Si pubblicò da Girolamo Ru-
scelli, che vi aggiunse un terzo ed ultimo Ragio-

namento. L’Autore, toltane poi la foggia di Dia-

logo, la tradusse in ispagnuolo, e la fece impri-

mere a Madrid, per la Vidua de Guerino
Gerardo, 1589, in 4 -° Oltre alla-spagnuola, diè

il d’ Andrea, nativo di Barletta, una bella testi-

monianza della sua cognizione anche della lingua

greca nella versione d’ un’ Opera di Leone Im-
peratore di Costantinopoli. V. Leone ec.

1198 . p-i. ANGUILLARA, Gio.

Andrea, L’ Edipo, Tragedia. Padova,

Lorenzo Pasquato, i565, in 4-°

Lire 3 a 4-

Carte 4 senza numeri
;
seguono carte 63

numerate, e una carta bianca alfine.

E dedicata dall’ Autore a Ieronimo Foccari

con lettera di Venezia, i.° Febbraio i 565 . Si

ristampò nell’ anno medesimo in Ven., Farri,

r 565
,
in 8.° E una libera versione dell’ Edipo

di Sofocle, versione che s’ebbe critiche dal con-
temporaneo dell’ autore Giason de Nores, ma
che poi il Crescimbeni ed altri riguardarono fra

le migliori Tragedie della nostra lingua. Sta an-
che inserita nel Teatro Italiano antico. Mi

l

1808.
’’

Nel Berm, Rime, si legge dell’ Anguillara il

celebre Capitolo al card, di Trento
( Cristo-

fino Madrucci
), in cui descrive le sue occupa-

zioni, dicendo ch’era allora in età di 28 anni.V. anche Ovidio, Metamorfosi, ec.

1 199. Q-yf. ANTONIANO, Silvio ,

Della Educazione Cristiana dei fi-

gliuoli, Libri tre. Verona, Scbastian dalle

Donne, 1 584, in 4-°

Lire 5 a 6.

Rivide quest’Opera il p. Alessio Figliucci, e

la pubblicò per ordine del card. Agostino Va-
liero, dedicandola al card. Carlo Borromeo. Si

ristampò in Cremona, Crislof. Diaconi, 1609,
in 8.°

1200 . — La stessa, ridotta all’odier-

na lezione da Carlo A. Barbiellini. Mila-

no, Pogliani, 1821
,
voi. 2 in 1 2.

0
Con

Ritratti dell’ Autore e di S. Carlo Borro-

meo.

Lire 4-

Ottimo servigio alla cristiana educazione ed

alle buone lettere ha reso l’editore, ristampando

quest’Opera in nitida forma, giacché le anterio-

ri edizioni, non eccettuata una di Roma, Bar-
biellini, 1785, in 12.

0

,
erano molto scorrette.

Volentieri io la registro, essendo (scrive il Maz-

zuchelli) uno de’ libri migliori che in questo

genere s' abbiano in nostra lingua.

AQU1LEIA
(
Tommaso d’), Guer-

ra d’Atti la. V. Barbieri, Giammaria.

1201 . a-i. ARETINO, Pietro, Ra-

gionamenti, ec. Senza nome e luogo di

stampatore, 1 583-1 584- Parti 3, in 8.°

Rari.

In Francia 12 a 18.

» Il existe trois edìtions sous celle mime
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» date, etitre lesquelles onjait peu de dliffe-

» rence pour le prix. La première a 228, 401
» et 1 4 2 pp. à 28 Ug. par pag. La seconde,

» 198, 539 et 118 pp. à 29 Ug. par page en

» Iettres italiques: elle a été payéc jusqu’à 59
» liv. chez Langlès. Dans la troisième les pa-
li ges n’ont qu’une seule serie de chìjfrcs, et

» vont jusqu’à 522 » (Brunet).

Sotto varii titoli, ora di Capricci, ora di Dia-
loghi, ora di Giornate, ora di Ragionamenti,
varie volte si pubblicarono le oscene prose del-

l' Aretino in edizioni separate, fatte per lo più

in Venezia, e non tutte ancora ben note: im-
porterebbe meglio che non lo fosse niuna. La
terza e ultima parte de ’ Ragionamenti

,

che
porta la data: vlppresso Gio. Andrea del Me-
lagrano, 1589, m 8.°, dà compimento all’ediz.

1 584 , come lo stampatore annunzia nel suo Av-
vertimento. Credesi fatta in Parigi, ed ha al fine

il Comento di ser Agresto, e la Diceria de’
nasi di Annibai Caro. Un’edizione colla data di
Cosmopoli, 1660, in 8.° ha oltre il Comento
di ser Agresto, e la Diceria de’ Nasi, anche?
il Dialogo di Maddalena e Giulia, ossia la

P - errante. Quest’ ultima è fatta dagli Elze-
viri, e v hanno due edizioni diverse dello stesso
anno, l’una e l’altra descritte nel Manuel di

Brunet.

1202. a-i. — Rime e Capitoli.

Stanno nel Berni, Opere Burlesche, edi-

zione 172 3 .

I Capitoli sono, per avviso del Mazzuchelli,
le migliori poesie dell’ Autore; ma non sono sen-
za leggiadria anche gli Strambotti alla villane-
sca, de’ quali molto rara è un’edizione di Ve-
nezia, Marcolini, i 544 ,

« 8.° Altre stampe si

hanno di brevi Componimenti poetici dell’Are-
tino, registrate dal Mazzuchelli e dal Brunet.

1 2

0

3 . yt-i. — Commedie. Venezia,

Giolito, 1 5 o 3
,
in 12,

0
Rare.

Ogni Commedia hafrontispizio e numera-
zione a parte. Le Commedie raccolte in que-
sta galante edizione sono: iZMariscÉlco, la Cor-
tigiana, la Palante, e Z'Ippocrilo.

1204. — Le stesse. i 56 o, in 8.°

» Cene édit. a élé verni, i i fr. mar. cltr. elici la Valliè-

» re, mais elle etait annoncée par erreur daus le Catal.

» sous la date de 1 588 . Un exempl. sous cette dernière

» date 16 fr. mar. r. Nodier » (Brunet).

Il titolo è: Quattro Commedie del diuin A-
retino...nouelIamente ritornate per mezzo del-

la stampa a luce, a richiesta de conoscitori di lor

valore, iiini.x. Carte 8 preliminari, e 285face,
di testo compresovi unfrontispizio particolare

ad ogni Commedia.

La ristampa Senza luogo e nome di stam-
patore, 1 58 8, in 8.°, dal Brunet ricordata, ha al

fine una Lettera dell’Aretino a Daniele Bar-
baro.

Fra le tante edizioni che si fecero di queste

Commedie separatamente, si riguardano le se-

guenti come assai rare :

In Mariscalco; Venezia, Vitali, 1 534 ,

4
-° ~ ivi, Marcolini, 1 536

,
in 8.° (del Mar-

colini si conoscono due edizioni di questo stes-

so anno) - ivi, Marcolini, i539 e in

8.° - ivi , Dindoni, i 55o, in 8.° - ivi, Giolito,

1 553
,
in 8.° - Senza luogo e stampatore

, 1 588
,

in 8.°

La Cortigiana
;
Vsnezia, Marcolini, 1 534 ?

in 4 . - ivi, da Sabbio, 1 534 ,
in 8.° - ivi, Mar-

colini

,

1542, in 8.° - Senza luogo, i557e i 53 g,
in 8." - Vcnczia, 1 545

,
in 8.° - ivi, Giolito

,

i 55o, in i2.° È da notarsi, che la prima ediz.

di questa Commedia, la quale ha sali comici, ma
è, più delle altre, scritta con licenza incredibile,

venne dall’Autore dedicata al gran cardinale di

Lorena, e lo fu poi anche al cardinale di Tren-
to Cristoforo Madrucci.

L’Ippocrito; Venezia, Dindoni

,

i 54 o, in
8.° - ivi, Marcolini, in 8.°

La Talanta; Venezia, Marcolini, \ 54 2, in

8.° - ivi, Giolito, i 553
,
in 12.” Galantissima è

quest’edizione del Giolito, e dall’Autore dedi-

cala al perpetuo Duca di Fiorenza.

In FmosoFO
;
Venezia, Vitali, 1 533

,
in 4.

0

(Brunet L. 5o
)
- ivi, Giolito, j 546

,
in 8.° -

ivi, i 549 ,
8.° Un esempi, dell’ ediz. 1546,

venduto da prima scellini 7 ( Pinelliana
) costò

poi Sterline 7, scell. 7 ;
ed un esemplare dell’edi-

zione 1 54 9 è stato acquistato per L. 1 sterlina

scell. 1 (Hibbert). Della ediz. i 54g havvi una
contraffazione falla in Brescia nel 1730, per o-
pera del co. Faustino Avogadro.
La IIoratia,

T

ragedia; Ven., Giolito, 1 5/f,
in 8.° - ivi, i 549 ,

in 12.
0
(Cai. Molini L. 1

1 ).

Delle sui riferite Commedie che, quantunque
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con molti difetti, mostrano vero intendere dram-

matico e vera originalità, si sono fatte moderne

ristampe. » La Tragedia 1
’ Orazia ha il soggetto

» medesimo trattato poi dal gran Corneille, e

» 1’ Aretino fu quegli che diede l’esempio delle

» tragedie storiche in grande spettacolo, cin-

» quant’anni avanti che alzasse la fronte Sha-

» kespeare, il quale n’ è stimalo l’inventore ».

{Ferri, Spettatore, Tomo I, c. 89). E scritta in

versi sciolti, ed è una delle più l'are opere del-

l’Aretino. Anche il Salii nel Resumé de VHis-

loire de la Liltéralure Ilalienne -, Paris

,

1826, in 16.
0

,
voi. 2 (a car. 229 del voi. I)

mette 1 ’ Orazia in cima ad ogni altra tragedia

scritta dagl’italiani nel secolo XYI.
Apostolo Zeno avvertì, che furono attribuite

a Luigi Tansillo le Commedie il Filosofo, il

Mariscalco e V Ippocrito, cambiandone i nomi

in il Sofista, il Cavallerizzo, il Finto

;

e ciò in

un’edizione di Vicenza, 1610, in 12.
0 Lo stes-

so si è fatto della Cortigiana e della Talanta

da Francesco Buonafede

,

chiamate invece lo

Sciocco, e la Ninetta
,
e attribuite a Cesare Ca-

porali. Di una Commedia, attribuita all’Aretino,

e intitolata Fortunio, parlò Apostolo Zeno (*).

i2o5. a-i. — Il Genesi, inuma-

nità di Cristo, e i Salmi. Venezia, Aldo,

1 55 1
,
in 4-°

In Francia, Gaignat 3o.

Il volume è diviso in tre Parti, ognuna con

numeri e segnature a parte. La prima, pre-

ceduta dalfrontispizio, da due carte con la

Prefazione dell’Autore e da una carta bianca,

è di carte 80; la seconda ha car. 82 -, e la ter-

za carte 53
,
V ultima delle quali contiene una

(*) Il Zeno, scriveva al p. d. Antonio Peristani, Mon.

Cassinense in Padova
(
Lettere , T. VI, c. 401 )

” La Com-
» media satirica di Pietro Aretino, intitolata Fortunio, è

» una notizia singolare, non avvertita da alcuno, ed ella e,

» e sarà interamente dovuta a lei. Io la tengo stampata col

» nome di Vincenzio Giusti, e vi ho osservati i luoghi

» ch’ella mi ha indicati
; ma sono questi senza l’espressio-

>. ni malediche dell’Aretino. Se il resto della Commedia

» sia conforme a quello dell’Aretino e del Giusti, non

» veggo che si possa negare all’Aretino la gloria di esscr-

» ne il legittimo autore, e concedere all’altro la nota d’es-

» seme un plagiario; e però ella abbia la bontà di leggere

» l’una e l’altra attentamente per metter in chiaro questa

>• verità, ch’io non mancherò di darne a lei la gloria, com’è

» dovere ».

spezie di epilogo del!Autore. Termina il vo-

lume con una carta che ha registro di tutta

l’ Opera.

E la presente edizione ristampa di altre fatte

anteriormente in Yen. nelle tipografie da Sabbio

e Marcolini.

1206. a-i. — Le Vite di Maria

Vergine, di S. Caterina, e di Tommaso

Aquinate. Ven., Aldo, i 552
,
in 4

-°

Lire 8 a io.

Frontispizio, due carte di prefazione al pa-

pa Giulio III, e una carta bianca. Ogni Vita

ha numerazione a parte -, e la prima è di carte

io5, ed una pel registro e Vàncora
;
la secon-

da ha carte 76; e la terza carte 70, con la

data nell' ultimofoglio, e più una carta bian-

ca, e una per V àncora.

Anche di queste Vite eransi fatte anterior-

mente separate edizioni, mentre l’Aretino dava

opera di pubblicare quand’a quando opere di

pietà, a fine di smugner le borse della gente

ricca e divota.

1 207. a-i.— Delle Lettere Li-

bri VI. Parigi, Matteo il Maestro, 1609,

voi. 6 in 8.°

In Francia, Brunet 18 a i4- Mac-Carthy 34 . Cat. Mo-

lini Sa.

Edizione la più facile a ritrovarsi
,
ma piena

zeppa di scorrezioni, nè contenente tutte le Let-

tere che dell’Aretino rimangono. Chi voglia a-

verle raccolte in originali edizioni dee procu-

rarsi le seguenti:

Libro Primo-, Venezia, Marcolini, i 55j,

infoglio. Bella e molto rara
,
e si ristampò poi

con Aggiunte, ivi, 1 538 ,
i 55 g, 1 54 ^, in 8.° La

Pinelliana notò, che coll’anno i 558 v’hanno

due edizioni, una dall’altra diverse.

Libro Secondo -, Vinezia, Marcolini, 1 558 ,

infoglio. Fu ristampata, ivi, 1.542 c 1 54 7 ,
in

8 .°

Libro Terzo : Ven., Giolito, 1 54 6, in 8.

Libro Quarto-, Veri., Cesano, 1 55o, in 8.”

Libro Quinto ,• Venezia, Cornili da Trino,

j 55o, in 8.°

Libro Sesto
;
Venezia, Giolito, 1 557 ,

in 8.
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Lettere scritte all
y Aretino •, V enezia, Mar-

colini, 1 55 1-52, voi. 2 in 8.° V. Lettere ec.

1208. p-i. ARIOSTO, Lodovico

,

Herbolato. Venezia, Fralelli da Sabbio,

i 54 v
f

>, in 8.° Con ritratto.
\

Carte x6 senza alcuna numerazione o re-

gistro.

Iacopo Modanese dedica questa originale e-

dizione a mad. Caterina Barbaro, con lettera di

Venezia 8 Luglio 1 545, ed ha al fine, oltre ad

alcune Stanze, anche un Capitolo dell
1
Ariosto

in terza rima. E una Cicalata, in cui sono poste

in bocca d1 un ciarlatano le lodi della medicina.

Oltre alle vecchie ristampe che si conoscono, di

Ferrara, Baldini, i 58 i, in 8.°; ed ivi, i6og,

in 8.° trovasi anche riprodotta in qualche mo-
derna edizione delle Opere dell

1
Ariosto.

Il Baruffaldi [Vita dell’ Ariosto', Ferrara,

1807, in 4-°) ha dato il saggio d’una egloga
dell

1
Ariosto che si riprodusse poi intera nel-

la Collezione di Opuscoli ec. Badia Fiesolana,

1820, in 8.° A taluno parve dover dubitare

della sua originalità, riconoscendo tuttavia essere

leggiadro il componimento. Lo stesso dicasi di

una canzone impressa in Roma, 1 835, in 8.°, che
il eh. Luigi Maria Rezzi trasse da un Codice
della Barberina, nel quale leggesi senza nome di

Autore, ma che con ingegnose congetture il Rez-
zi all

1

Ariosto attribuisce.

1 209. a-i.— Lettere. Stanno con

le Opere. Ven., Pitteri, 1741, voi. 4
• O
in 12.

L 1

Alberti tralascio di porle nell’Indice, ma il

Dizionario di Bologna osservò che si servì di

esse alla voce ruotamento ec.

1210. g-a. ARISTEA, deScltauta-

due Interpreti, tradotto da Lodovico Do-
menici. Fir., Lorenzo Torrentino, i 55 o,

in 8.°

Lacciaie 1 4 2 numerate, compresovi ilfron-
tispizio.

Elegante edizione, dal Domenichi dedicala a

Vinciguerra di Collallo, ab. di Narvesa, con let-

tera da Firejize 29 Novembre i54g, in cui di-

chiara, che con sommo studio nella traduzione

ha cercato la eleganza per quanto ha potuto. Ila

al fine le Dichiarazioni di alcuni vocaboli che
non si possono se non assai malagevolmente
trasportare nella lingua toscana.

121 1. a-i. ARISTOTILE, La
Rettorica, tradotta da Annibai Caro.

Ven., alla Salamandra, 1570, in 4
-°

Lire 3 a 4-

Carte 4 confrontispizio, dedicazione
,
e una

carta bianca. Seguonofacciate 270 numerale,
ed una carta alfine con lo stemma dello Stam-
patore.

Edizione postuma, da Giambatista Caro,
nipote dell

1
Autore, pubblicata indirizzandola al

cardinale Ferdinando de1 Medici con lettera di

Roma de’ 1 4 di Giugno 1570. Se n 1
è fatta una

ristampa in Fcnezia, Bassaglia, 1732, in 8.°

ma che sia poco corretta, l’indica il lungo Errata

postovi al fine: ha però una prolissa Prefazione

di Biagio Schiavo, in cui si agitano controver-

sie letterarie con poca discrezione (*). Abbiamo
ora una moderna ristampa di Milano, Rusco-
ni, 1826, in 16.

0

,
cui va anteposta la Introdu-

zione allo studio della Rettorica di Giason de

Nores. Altra ediz. havvi pure di Milano, Silve-

stri, 1 83 1 ,
in 16.

0

Avvertasi che non si troverà quest’Opera del

Caro registrata nell’Indice del Dizionario En-
ciclopedico dell

1
Alberti

,
ma che sta citata per

entro al medesimo
5
e n’è un esempio la voce

concorritrice.

1212. p-i. — I Tre Libri della

Rettorica, tradotti da Alessandro Picco-

lomini. Ven., de’ Franceschi, i 5 y 1, in 4
-°

Lire 4 a 6.

Carte 6 senza numeri: seguonoface. 292
numerate. » L’Haym accenna unafrode com-
» messa dallo stampatore della Parafrasi nel

>> secondo Libro della Rettorica, a cui cam-
» biato ilfrontispizio, come se esso contenesse

C) Hi questa Prefazione, che mira spezialmente a feri-

re il Muratori per la sua opera della Perfetta Poesìa, è

stato da taluno creduto autore Domenico Lazzalini
(
Mu-

ratori Soli, Fila dello Zio,c. fi ).

47
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» il volgarizzamento della medesima, colla da-
to ta di Venezia, per l’Angelieri, i 5qj, in 4.

0

,
il

» fece passare per una seconda impressione

» della Rettorica, quando non contiene che la

» indicata Parafrasi sopra il secondo Libro »

(Poggiali).

Se s’ è dato luogo a varii volgarizzamenti e

parafrasi della Rettorica fatti da altri illustri an-

tichi Italiani, sembra che sia stalo opportuno

consiglio del Poggiali di registrare anche il pre-

sente, eh’ è una versione letterale, opportuna a

trovare e confrontare i testi citati in margine alle

parole greche e latine che stanno nelle: Para-
frase al primo Libro

; Venezia
, Fariseo

,

1 565
,
in 4.

0

;
- Parafrase al secondo Libro-,

Venezia, Frane. Camozio, 1569, in 4.
0

;
- Pa-

r(frase al terzo Libro-, Venezia, Fariseo,

1 572, in 4.
0

: nelle quali Parafrasi meritano d’es-

sere lette le appostevi Prefazioni. Scorgasi in

queste con quanto ingegno filologico abbia l’Au-

tore trattate le materie spettanti alla gramma-
tica ed alle parole, mostrandone la scelta e l’or-

dine, il suono, il numero, la cadenza e deriva-

zione.

1 2 1 3 . g-a.— La Poetica, tradotta

da Alessandro Piccolomini. Venezia, Gua-

risco e Comp., 1 S'y 5
,
in 4

-°

Lire 4 a 6 .

Carte 12 senza numeri
,
seguonoface. 422

nunierale, ed una carta alfne con istemma e

data.

La prima edizione di quest’ opera si fece in

Siena, Luca Bonetti, 1 672, in 4 -°; ma nella

ristampa di Venezia furono aggiunte le Annota-

zioni dall’Autore distinte in iZq particelle. Sta

in fronte un’ Epistola ai Lettori del modo di

tradurre, scritta il dì ai d’ Ottobre 1 67 1
(*).

1 2
1
4* p-I- — La stessa, vulgariz-

zata e sposta per Lodovico Castelvetro.

(’) L’ Autore si propone in essa di provare » come si

» possa conservare non solo la primiera forza e leggiadria

« de’sentimenti, ma ancora adattarsi all’ indole del nuovo

>> idioma, per guisa che non d’altre voci si vaglia se non

» di quelle le quali acconce sieno a desiare nell’animo

» quella imagiue segnatamente, che colorita ed atteggiala

» sia, nè più nè meno, di ciò che facevano i vocaboli ori-

li ginali » (
Fabiani,

Vita Piccolomini, />. 63 ).

Kekpika. Vienna d’Austria, Gaspar Stain-

liofer, 1570, in 4
° Rara.

In Francia, Camus 120. S. Ceran 79.

Carte 4 senza numeri; seguono carte 385
numerate, e carte 3 infine non numerate, con
Indice ed Errata.

Originale e riputata edizione dall’Autore me-
desimo dedicata all’Imperatore Massimiliano II,

con lunga lettera Senza data

,

nella quale dà
tale conto circostanziato di questa sua fatica, che
può riguardarsi come una Prefazione all’ opera.

Scorrettissima è l’edizione, che ha prima il testo

greco, poi il volgarizzamento, ed in fine il co-

mento.

i 2

1

5 . — La stessa, riveduta et am-

mendata ec. Basilea, ad instanza di Pietro

de Sedabouis, 1676, in 4
-°

In Francia 6 a 8. Cat. Molini io.

Carte 8 senza numeri; seguono face. 699
numerate, e infine carte 28 con Indici senza

alcuna numerazione. Il Poggiali ne possedeva

un esemplare elegantissimo, lineato di rosso.

Il Sedabonis dedica questa seconda edizione

a Gio. Vincenzio Pinello, nè ommette l’altra

dedicatoria all’Imperatore Massimiliano. Avver-

te d’ essersi preso l’ardire di levare dall’opera

alcune cosette
;
ed acciocché si sappia dove

mancano, è posta una piccola stella *, e talora

una tale piccola rosetta %. Quantunque anche

questa ristampa sia poco corretta, nulladimeno

vuoisi aver cara per essere formata sulle ultime

emendazioni e miglioramenti lasciati dall’Autore

poco prima della sua morte. Tra tutte le Opere

del Castelvetro, si è la presente lodatissima dal

Maffei e dal Tiraboschi. Del solo testo senza il

Cemento abbiamo due ristampe : Milano, Ru-
sconi, 1826, in 16.

0

;
e ivi, Silvestri, i 83 i, in

16.
0

,
nelle quali furono aggiunte alcune Note

tolte dall’ estratto della Poetica, di Pietro Me-
tastasio.

1216. c-o. ARMENINI, Giambatì-

sta, De’ veri Precetti della Pittu-

ra, Libri tre. Ravenna, Francesco Tebal-

dini, 1.387, ’n 4-°
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Lire 5 a 6.

Carle io in princìpio ;
seguono face. 229

numerate, e tre al fne senza numeri
, con la

Conclusione dello Authore. Vi sono esemplari

coll'anno i 586
,
ma l'edizione è una sola.

Da qualche piccola negligenza infuori , ha

stile colto e buona favella. Così scrisse l
1

abate

Colombo. E da valutarsi anche il seguente giudi-

zio di Gio. Pietro Zanotli
(
Lett . Pitt., T. IV,

pag. 292): Ha scritto bene ancora Raffaello

Borghini (dopo il Vasari), e assai ancora l'Ar-

menini; ma Dio ne liberi dallo Scannelli
,
dal

Bisogno e da altri simili. Si ristampò in Ve-
nezia, Salerai, 1678, in 4.

0

;
- in Milano, Fer-

rari, 1820, in 16.°; - e la quarta ediz. s’è fatta

in Pisa, Capurro, 1823, in 8 .°, arricchita della

Vita dell’Autore, scritta da Stfano Ticozzi. •

ARSICCIO INTRONATO. Vedi

Vignali, Antonio.

ARISTENETO . Vedi Erotici

GRECI.

1217. p-i. ASSETTA, Commedia
Rusticàle di Bartol. Mariscalco. Maroc-

co (Parigi),
1 77 56,

in 8.°

Lire 3. Si trova in Carta reale. Un esempi, in Carta tur-

china sta segnato nel Catalogo Molini di Firenze, Paoli 65.

Leggiadra edizione, procurata da G. Conti, e

fatta sopra autografo già posseduto dal bali Far-
setti. N’ è autore Francesco Mariani, parroco
di Marciano, fra i Rozzi ['Appuntato

,
e che

scrisse altri Componimenti di questo genere. Sta
anche nel Teatro Italiano antico

; Milano
,

1 808, con altra Commedia rusticàle del Maria-
ni, intitolata le Nozze di Maca.

1218. g-a. A ITENDOLO, Dario,

Il Duello. Venezia, Giolito, i 564 ,

in 8.°

Lire 3 a 4 .

Carte 16 senza numeri
; seguono facciale

1 36 numerate. Vi è aggiunto un Discorso in-

torno all Onore, ivi, i 566
,

in 8.°, di facciate
67 numerale, compreso ilfrontispizio. La da-
ta c talvolta 1 565 .

Edizione seconda, e più pregiata della prima

di Venezia, Lorenzini da Turino, i 56o, in 8.°

Nel principio del secolo passato s’è fatta una ri-

stampa in carattere corsivo, mettendovi la data
'

di Vcnezia, Giolito, i562, in 8.°, e copiando

anche Io stemma Giolilino della Fenice risorta.

Bastiano de’ Rossi, Accademico della Crusca,
per dimostrare all’Autore la stima in cui tenealo

in fatto di lingua, gli scriveva: ora l' esser ella

descritta in nostro collegio sarà del tutto sua
voglia.

Molti futili libri scritti intorno al Duello oc-

cuparono nel secolo XVI le penne di uomini
di bella fama, come furono il Muzio, il Pigna,
il Possevino, YAlcialo, Rinaldo Corso, Giam-
batista Susio, Antonio Massa, Fabio Alber-
gati ec.

;
ma basti l’ avere registrato il presente

per lo spoglio di qualche voce, come si farà di

un’ opera di Fausto da Longiano
(V'. Fausto),

perchè venne citata e spogliata dall’Alberti.

1219. c-o. BACCI, Andrea, Di-

scorso del!Alicorno. Firenze, Marescot-

ti, 15 ^ 3 ,
in 4-°

Lire 4 a 6.

Carte 4 senza numeri-, seguonofacciate 80
numerale. Qualche esemplare, dopo la parola

in fine, ha anche impressa /'Approvazione. La
dedicazione dell'Autore al principe Francesco
Medici è Senza data.

Bella edizione in carattere corsivo, di cui si

fece ristampa in Firenze, Marescotti, i582,

in 8.°, dallo stesso Autore dedicata alla gran-

duchessa Bianca Cappello con lettera di Roma
de '25 Gennaro i 582. Questa seconda edizione

è meno leggiadra, ma contiene qualche muta-

mento nel testo al foglio K. Questo foglio ora

serba lo stesso carattere degli antecedenti, ora

è diverso
5
e la materia contenutavi, sia nell’ una

o nell’altra guisa, manca nella suddetta edizione

1573, meno il breve paragrafo intitolato: Ri-
sposta di Apollonio Tianeo alle promesse ec-

cessive dell' Alicorno.

1220. g-a. — Del Tevere Libri

tre. Venezia, Aldo, iS^G, in \.°

Lire 4 a 6.

Carte 4 in principio
; face. 3op numerate,

una carta bianca, e \ alfne.
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Erasi per la prima volta pubblicata quest’ o-
pera in soli Libri due in Roma, Luchino, 1 558

,

ni 8.
;
ma la presente edizione è più accresciuta,

e divisa in Libri tre, ne
’
quali si tratta della

natura et bontà dell’acque, et spezialmente del

Tevere, et dell’ acque antiche di Roma, del

Nilo, del Po, dell’Arno, et d’altrifonti etfu-
mi del mondo. Dell’ uso dell’acque, et del be-

vete in fresco, con nevi, con ghiaccio, et con

salnitro. Delle inondationi, et de’ rimedii, che

gli antichi Romani fecero, et che hoggidì si

possanfare in questa, et in ogni altra inonda-

tione. L’ opera è più importante dell’ altra sul-

l’ Alicorno, e viene anche raccomandata dal

Lombardelli nei Fonti Toscani tra quelle sug-

gerite agli studenti, addottori ed a’nobili arte-

fici. Si pubblicò : Del Tevere Libro quarto,

con un Sommario di Ludovico Gomes di tutte

le inondazioni sin all’ ultima del gg ec. Roma,
i 5gg, in 4-°; libro da unirsi al sopraccitato.

Altro libro intitolato : Delle dodici pietre

preziose che risplendevano nella veste sacra

del Sommo Sacerdote ec., Roma, i 58 i, in /|.°,

fu ristampato coll’ aggiunta del Discorso sopra

l’Alicorno, e dell’opuscolo: Della gran bestia

detta dagli AntichiAlce ec., Roma, Gio. Mar-
tinelli, i 58y,in 4»°

i22i. g-a. BADOARO, Pietro3

Orazioni civili. Venezia, Bonfadino,

i 5go, in 4-°

Lire a. Vi sono esemplari in Carta grande.

Carte 4 senza numeri
-,
seguono carte 127

numerate, ed. una infine con Errata. Talvolta

trovasi colla data di Venezia
,

Giambattista

Ciotti, 1 5g 3 ; ma l’edizione è una sola, avendo

il Ciotti levate le due prime carte, mutato

l’anno, e posto infronte il suo nome. //"Errata

medesimo si trova in ambedue gli esemplari.

Abbenchè il cav. Guarini dia nelle sue Let-

tere assai vantaggioso giudizio di queste Orazio-

ni (delle quali abbiamo anche una ristampa di

Bologna, Martelli, 1 744 ?
tn 8.°, ed altra di

Firenze, 1827, in 8.°), siccome snervate e spo-

glie di vera eloquenza per lo più si risguardano
;

ed io le ricordo perchè il Bergamini le spogliò

di non poche voci, senza osservare che assen-

natamente il Becelli (Esame della Rcttorica ec.

Ter., 1 73g, in t\.°, Parte II, c. 171) ne notò

BAL

molte che non sono alte ad entrare nell’italiano

puro linguaggio, come: Avogadore-, intromet-

tere il giudichi
; rilevazione del breviario -, de-

positare il capitale-, residuano-, cognito della

vendizìone
;
la corte del proprio

; fare l’ inve-

stita
-, il mio principale

;
debili d’angarie

; tor’in

tenuta, ed altre simili.

1222. g-a. BALDI, Bernardino

Versi e Prose. Venezia, de’ Franceschi,

1590, in 4-°

Lire 6 a 8.

Carte 6 senza numeri, e poi comincia la

numerazione col g, e continua sin a 6
1 4 j

sta

al fine una carta coll’ Errata. Avvertasi che

tra le carte 118 e 1
1 g va inserito unfoglietto

segnato P di carte 2 senza numeri, conte-

nenti una dedicazione dell’Autore a Ranuccio

Farnese, e due Sonetti di Camillo Camilli.

Scrisse l’Affò: » L’edizione riuscì bella allo

» sguardo, ma v’incorsero molti errori; onde

» 1 ’ Autore scrivendo a don Ferrante Gonzaga

» il giorno 18 Ottobre dello stesso anno ebbe a

» dire : Il mio librofu stampato in Venetia in

» mia absenza, e pieno di una infinità di er-

» rori; e così avviene a chi non può veder il

»fatto suo ». Il Poema della Nautica, eh’ è in-

serito in questa pregevole raccolta, può fornire

ottime voci. Nelle Poesie Pastorali poi sono

non pochi nomi di pesci e di conchiglie, che nel

Vocabolario della Crusca mancavano; per esem-

pio ASTACO, CEFALO, FRAGOLINO, LECCIA, NACCHE-

RA, NAVIGANTE, OCCHIATELI.A, PESCATRICE, SARGO,

spigola ec.

12 23. g-a. — Della Vita e de’

fatti di Guidobaldo I di Montefellro

duca d’ Urbino, Libri dodici. Milano, Sil-

vestri, 1821, voi. 2 in 8.° Coi Ritraiti

del Duca e dell’Autore.

Lire 7. Vi sono esemplari in Carta velina.

Prima edizione, fatta sopra un ms. del march.

Antaldo Antaldi di Pesaro. L’Editore nella Pre-

fazione così scrive: » A me pare che lo stile par-

li lecipi della spontanea facilità, chiarezza e soa-

» vita di quello del Davila, e della magnificenza,

li gravità e copia di quello del Guicciardini, ma

» senza gl’ intralciali e troppo raggirali periodi
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)» che alcuni, e non forse a torlo, rimproveraro-

» no a questo nobilissimo storico ».

1224. g-a. — Vita e Fatti di

Federigo di Montcfcltro duca d’ Urbino.

Roma, Salvioui, 1824, voi. 3 in 8 .°

Con Ritratto.

Lire 8.

Prima edizione, estratta da un ms. della Bi-

blioteca Albani per cura di Francesco Zuccar-

di
,

il quale scrive nella Prefazione : » e quanto

» alla dicitura si vedrà dotata di purità, proprie-

» tà e precisione, semplice e naturale, ma nel

» tempo stesso grave ed ordinata, e quale ap-

» punto alla nobiltà della materia si conviene ».

Il p. Affò trovò scritta elegantissimamente

anche la Vita di Federigo Commandino

,

com-

posta dal Baldi e pubblicata nel Giorn. de'Let-

terati (an. 1714, T. XIX, p. 140 e seg.) (*).

1225 . p-i. BALDINI,Baccio3 Vita

di Cosimo de’ Medici. Fir., Sermartelli,

1578, in foglio.

Lire 5 a 6.

Carte 4 senza numeri
; seguonofacciate 88

numerate.

Edizione originale
,

dedicata dall’ Autore a

Francesco Medici, granduca, con lettera di Fi-
renze il dì x. di Gennaio i 5yy. In un Codice

dell’Ambrosiana di Milano sta un giudizio intor-

no a questa Vita, riportato dal Mazzuchelli, in

cui si conchiude, che il Granduca dalla inerzia

dello scrittore è stato in tutti i modi assassi-

nato et oscurato. Peraltro era il Baldini si pe-

rito nelle cose della favella, che venne proposto

ad esso Granduca per uno de’ Correttori del

Decamerone. E da tenersi in pregio un suo Di-
scorso dell’essenza del Fato

, e delleforze sue

(*) Per occasione di nozze il co. Giuseppe Mamianl del-

la Rovere pubblicò un Opuscolo inedito di Bernardino
Baldi; Pesaro

, Annesto Nobili

,

1829, in 8.vo, in cui è
narrato un fatto d’armi, e lo stratagemma usato da Guido
da Montefeltro, capitano de’ Forlivesi, contro l’armata di

Carlo Vili fuor delle mura di Forlì. (Anto!. di Fir., N.
1 i3. Maggio i83o, p. 1

1 4). Altre Opericcitiole del Baldi,

ch’ebbe fama di Fanone del suo secolo, sì stampate che
inedite, si trovano diligentemente ricordate all’ art. Baldi,
inserito nella Biblioteca Picena di FU. Vecchietti ec. fì-

sima,
1 790 e segu., voi. 4, in t\.to.

sopra le cose del mondo ec
5
Firenze

, Sermar-

telli, i 5yo, infoglio, eh’ è una dichiarazione di

quel passo del Cap. xvi del Purgatorio di Dan-

te, che comincia : Lo mondo è ben così tutto di-

serto ec.

1226. g-a. BANDELLO, Malleo,

Novelle. Lucca, per il Busdrago, 1 554 ,

Parti III ; e Parte IV, Lyone, per Aless.

Marsilj, 1 5^7 3 ,
in 8.° Molto rara.

In Fr. la Vallière 384. De Limare 3oo. Crevenna 407.
Pinelli Steri, ai. Borromeo Steri. i3, scell. i3. Bland-

ford Steri. 16, scell. 16. Un esemplare intonso sta nella

R. Palatina di Firenze.

P.I. Carte 368 numerate, compreso ilfron-
tispizio intagliato in rame. Sta nell’ultima car-

ta il registro e la data.

P. II. Carle 390 numerate, una alfine con

registro, ed altra con data, e verso lo stemma
dello stampatore.

P. III. Carte 23 1 numerate, ed alfine una

con data, e verso lo stemma.

P. IV. Carte ini numerate, precedute da
carte 8 in principio senza numeri, delle quali

l’ottava è bianca. Alfine una carta colla data:

In Lyone, appresso Alessandro Marsilj, 1573.

Questa Quarta Parte è meno difficile a tro-

varsi delle prime tre. Contiene una Novella di

Simeone Turchi (c/t’ è la xxrn
)
la quale era

stala ad istanza de’ parenti tolta via dall’ edi-

zione di Lucca, come vi è notato a car. 1 5 1 (*).

Servì di norma questa prima ed originale edi-

zione a tutte le susseguenti ristampe, ed è stala

sempre tenuta in gran pregio. Quelle fattene in

Milano, degli Antonii, i 56 o, voi. 3 in 8.°
5
ed

in Venezia, Franceschini, i 566
,
voi. 3 in 4 *°,

o per essere mutilate, o per contenere Novelle

capricciosamente aggiunte, o per mancare delle

dedicatorie, sono poco pregevoli.

1227. — Le stesse. Londra, Har-

ding, 1740, Parti IV, voi. 3 in 4
-°

O » Il Marsilii fu quegli che fece la spesa per la stampa
>' di questa quarta Parte, e si servì dei caratteri di Pier
>• Rousteno, il cui nome vi si legge nel fine, come quel del

» Marsilii nel frontispizio: costumanza frequente presso i

» librai di quel secolo; non tutti avendo stamperia pro-

» pria, si servivano di quella di chi ne aveva » (
Xeno,

Lettere, Tomo VI, c. 385;.
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Pinelli Sieri. 3, scell. i5. Maucune Fr. ioo. limonarti

8/}. Vi sono esempi, in Carta gr. rari e desiderati, il cui

prezzo salì a Fr. 204 Crevenna. De Cotte 3 1 3. D’O . . .

3o8. Mac-Carthy 3aC; ma questi prezzi non si sostengono

oggidì, ed un esempi, in Carta grande legato in vacchetta

venne da ultimo acquistato in Londra per Fr. 106.

Magnifica si è questa ristampa, e copia scru-

polosa della edizione del Busdrago, ma assai

meno corretta.

1228. — Le stesse. Londra
(
Livor-

no
), 1791-93, voi. 9 in 8.°

Lire 4° a 45. Alcuni pochi esempi, furono impressi in

Carta grande e in Carta turchina.

Di questa ristampa è stato benemerito editore

Gaetano Poggiali, il quale ne volle riformata

l’interpunzione in quella parte che giudicò op-

portuna a rendere l’opera di più agevol lettura.

1229. — Le stesse. Milano, Silve-

stri, 1 81 3-i 4, voi. 9 in 16.
0

Lire 45 Brunet. Quattro esemplari furono impressi in

Carta turchina di Parma.

Non s’ è contentato l’ editore di riprodurre il

testo del Poggiali, ma, presa nuovamente in e-

same la edizione originale di Lucca, seppe in-

trodurre nuovi miglioramenti; sicché può questa

riputarsi la migliore tra le moderne ristampe (*)•

1 23 0. p-i. BARBA
(
Pompeo della)

Esposizione d’ un Sonetto platonico so-

pra il primo effetto d’ Amore ec. Firenze

(Torrentino), i549, 8.°

Lire 3 a 4.

Face . 149 numerate. E in carattere corsivo.

Lattanzio Eugenio da Montefano
5
con let-

(*) Matteo Bandello è il Boccaccio de’ Novellatori Lom-
bardi; egli protesta però in una sua Lettera, anteposta alla

Parte III, di avere scritto senza conoscere il dialetto to-

scano. Non ha mai avuto seggio tra gli scrittori di purgata
favella, ma Io avrà sempre tra gli scrittori più facondi, ed
e ricco di modi di dire che possono senza scrupolo impin-
guare il Codice della lingua, tranne alcuna frase che era

peculiare all’età in cui compose. Abbiamo di questo scritto-

re altri Componimenti in versi; e tra questi un rarissimo

Poema in Canti XI in lode di Lucrezia Gonzaga, im-

presso in Agen, i545, in 8.i>o; e le Rime pubblicate per

cura del dottor Lodovico Costa $ Torino , Pomba

,

1816,

in 8.1>o> con Ritratto.

tera da Pisa, l ultimo d’ Aprile 1 54 8
,
prega

l’Autore che pubblichi questa sua Esposizione,
in cui lode segue un Sonetto, indi la dedicazione
dell’Autore stesso a Francesco Torello da Fano.
Era mal riferito questo libro tanto dall’ Haym,
come dal Mazzuchelli. In una ristampa fatta dal

Torrentino, 1 554, *n 8.°, il can. Moreni osservò
che a face. 6 si legge un Sonetto di Pompeo a

mess. Francesco Torello, il quale non si trova

nell’anteriore edizione del i54g.

1231. p-i. — Due primi Dialo-
ghi, nell’ uno de’ quali si ragiona de’ Se-

greti della Natura, nell’ altro se siano di

maggior pregio le Armi o le Lettere. Ven.,

Giolito, i 558
,
in 8.°

Lire 3 a 4.

h Libro raro, erroneamente riportato nella

» Bibl. dell’ Haym, e negli Scritt. d’ Italia del

» Mazzuchelli, da’ quali rammentasi sollauto il

» Dialogo secondo, eh’ è però stampato indivi-

» sibilmente col primo » (Poggiali). È dall’Au-

tore dedicato a Iacopo Sai viali con lettera di

Pescia de’ 20 di Aprile i55y.

1232. p-i. BARBA
(
Sìmone della)

Nuova Sposizione del Sonetto: In no-

bil sangue vita umile e queta ec. In

Pescia, i 555 ,
in 8.°

Lire 3 a 4-

Facciate 44 numerate, in carattere roton-

do. » Alcuni esemplari portano la data di Fi-

» renze, ed uno di questi è tra i miei libri. Fu
» impresso senza dubbio anche questo per lo

» stesso tipografo. È verisimile che un certo

« numero di esemplari di quest' opera fosse

)> per conto dell’Autore stato impressoci qua-

li le essendo cittadino di Pescia, volesse in es-

n si la data della sua patria n (Colombo).

Ediz. dedicala a Giulio de’Medici. Si dichiara

in questa Sposizione quale sia stala la vera no-

biltà di madonna Laura.

Di Pompeo e di Simone della Barba, fratelli,

ed ambedue culti scrittori, non debbonsi dimen-

ticare anche le opere seguenti: Discorsi filo-

sofici di Pompeo della Barba sopra il sogno

di Scipione di M. Tullio; Ten., Bonelli, 1 555.
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in 8." - Della topica di Cicerone
,

tradii*, di

Simone della Barba, e cornenlo di Pompeo
suo fratello ;

Ven., Giolito, i 556 ,
in 8.° In-

torno al contenuto di questa edizione è da leg-

gersi il Paitoni, Bibl. de’Volgarizzatori, T. I,

C. 200 .

1233 . c-o. BARBARO, Daniello3

La Pratica della Prospettiva cc. Yen.,

Fratelli Borgominieri, i 568 (o 1569),

in foglio. Con figure.

Lire 8 a io. Si trovano esemplari in Carta grande.

Facciale 195 numerate, compresovifronti-
spizio, dedicazione e proemio. Infine sono car.

6 configure d’uno stromento, tavole, Errata,

registro, data, e a tergo impresa dello Stam-
patore. Si trovano esemplari che hanno sul

fronlisp. I anno i 568
,
ed alfine Vanno 15695

altri senza nota di anno nelfrontispìzio diver-

samentefregiato, e Vanno 1569 alfine-, altri

ancora che portano V anno i 56g in principio,

e l anno 1 568 alfine. Quelli da me esaminati

mostrano che V edizione è sempre una sola-, e

gli esemplari in maggior numero sono quelli

che portano la stessa impresa dello Stampa-
tore nelfrontispizio ed alfine.

» Di questo scrittore dottissimo [scrive il Co-
li lombo) io non pongo, come avrei desiderato
» di poter fare, la versione dell’ Architettura di

» Yitruvio coi Commentar» ch’egli vi fece, pe-
li rocche m’è sembrato che alcuni de’ termini
» dell arte, usativi da esso, si risentano o poco
» o molto del dialetto veneziano ». In età di 22
anni scrisse il Barbaro, e pubblicò un Dialogo
della Eloquenza

-, Venezia, Valgrisio, i 55 y

,

in 4.
0

,
ristampato in Fir., Massi, 164.1, in 4.

0

1234. P-i. BARBARO, Francesco

,

Della Elezione della Moglie, traduz. di

Alberto Lollio. Venezia, Giolito, 1 5

8

,

in 8.°

Lire a a 3.

Carte 62 numerale, compreso ilfrontispi-
zio, e carte \ alfine con Tauola delle cose più
notabili.

Edizioncella elegante. Francesco Barbaro
indirizzo l’originale latino al Magnifico Lorenzo

de’ Medici, e Alberto Lollio dedicò la sua tra-

duzione a Federico Badoero, Patr. Veneto, con

lettera di Ferrara de’i 5 Febbraro, Senz’anno.

Se n’è fatta una ristampa in Vercelli, Stamperia

Patria, 1778,1n 8.° piccolo-, altra in Vicenza,

1785, in 8.°, coll’aggiunta delle Testimonianze

di varii in onore del Barbaro. E presso di me
un esemplare con correzioni e postille mano-
scritte del eh. G. Ignazio Montanari.

1235 . g-a . BARBATI [Petronio],

Rime, con alcune Lettere al medesimo

scritte da diversi Uomini illustri. In Fo-

ligno, pel Campitelli, 1712, in 8.°

Nel Giornale de’ Letterati (Voi. XI, pag.

1 54 )
ricorda queste Bime Apostolo Zeno, sic-

come piene di certo spiritoso e brillante, che

in questo genere pochi di quell’ età se gli pos-

sono agguagliare . . . Non è poca sua lode l’a-

ver maneggiato ne’ Sonetti argomenti pasto-

rali moltofelicemente nel tempo medesimo, e

forse prima del Varchi, al quale da molti ne

vien data la gloria ec. Le Lettere inserite do-

po le Rime sono estratte da più copiosa serie che

si conservava nel Seminario di Foligno, e sono

di Claudio Tolomei, di Alessandro Piccolo-

mini, di Bernardo Tasso, del Varchi, del Ca-
ro

,

del Ruscelli e di altri illustri italiani.

12 36 . G-A. BARBIERI, Giamma-

ria3 Dell’ Origine della Poesia rimata.

Modena, Soc. Tipografica, 1790, in 4
-°

Fiorì il Barbieri nel secolo XVI, e deesi que-

sta edizione, ch’è parte di maggior opera, ma non

continuata, alle cure di Girolamo Tiraboschi,

il quale vi aggiunse sue illustrazioni. Contiene

curiose notizie intorno alle Poesie Provenzali del

secolo XII, e Novellette che si pubblicarono an-

che a parte in Udine, Mattiuzzi, 1823, in 8 .°,

(edizione di 80 soli esemplari, fatta per cura del

prof. Quirico Viviani). La versione delle Poe-
sie è dell’ab. Gioachimo Pia, illustre poliglolto.

Del Barbieri si ha pure una corona di 12
Sonetti, intitolati il Theperuno, scritti in rispo-

sta a tre Sonetti di Annibai Caro contro il Ca-
stel vetro. Fu pubblicata per la prima volta con
alcune lettere d’illustri Italiani-, Modena,
Vincenzi e Comp., 1827, in 8.°, per cura del

co. Mario Valdrìghi.
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1237. A-i. BARGAGLI, Girola-

mo, Dialogo de’Giuochi che nelle Veg-

ghie Sauesi si usano di fare. Siena, Luca

Bonetti, 1572, in 4
-°

Cat. Molini lire 6. — Vend. in Fr. nel 1829 fr. i 3 in-

tonso. Brunet.

Facciate 223 numerate, e l’ultima con Er-

x-ata. L’Autore si copre sot? il nome del Ma-

teriale Intronato.

Edizione originale, e quantunque poco cor-

retta, migliore d’ogni altra posteriormente fatta.

Lo stampatore avverte nella Pref., che l’Auto-

re non ne ha ripulito lo stile, e che quantunque

allora vivesse, non si è punto occupalo della

correzione. Il Lombardelli peraltro ne’ Fonti

Toscani scrive: Ne’ Giuochi delle nostre ve-

glie, guidali con artificio platonico, hafavella

purgata e soave.

1238 . A-i. — La Pellegrina,

Commedia. Siena, Luca Bonetti, 1589,

in 4 -° Raro.

Lire 5 a 6.

Facciate x 52 numerate, e carte 2 bianche

al fine.

Scipione Targagli

,

fratello di Girolamo
,

pubblicò questa Commedia postuma, dedican-

dola al granduca Ferdinando con lettera de’ 18

Settembre i 58 g. Fu ristampata parecchie vol-

te, anche nello stesso anno, in Siena, in 12.
0

,
e

sta eziandio colle Commedie degl’ Intronati di

Siena; Venezia, Franceschi, 1611, in 12.
0

1239. c-o. BARGAGLI, Scipione,

La Prima Parte delle Imprese. Siena,

Luca Bonetti, 1678, in 4 -° Con figure.

Lire 4 a 5 .

Facciate 116 numerale, compresovi anche

ilfrontispizio.

Non progredì questa edizione oltre la Prima

Parte, e fu ristampata in Venezia, de’ France-

schi, i 58g, in f\.°, coll’aggiunta di un’ Orazio-

ne delle lodi delle Accademie, eh’ era stata da

prima impressa in Firenze, i 56 g, in 4.
0

1240.— Le stesse, colla giunta della

Seconda e della Terza Parte. Venezia,

dt;’ Franceschi, 1 5g4 ,
in 4 -° Con figure.

Lire 5 a 6.

Carte 12 in principio, e seguonoface.
numerate. Stanno al fine carte 8 con Tauola

ed Errata. Ha dopo la dedicazione un ritratto

dell’imperatore Rodofo II colla sua impre-
sa in due tavole, e molte altrefigure.

Edizione completa
,

dall’ Autore dedicata a

Giacomo Curzi con lèttera di Siena, di Marzo
x 5g4 - Della materia delle Imprese scriveva

l’Ugurgieri che il Bargagli era stimalo VAri-

stotile.

1241 . a-i. — I Trattenimenti

ec. Ven., Beni. Giunti, 1687, in 4
-°

In Francia, Mac-Carthy 18. Borromeo 17 scell. In Ital.

4 a 5 .

Carte 4 >
compresa una bianca ,• seguono

facciate 287 numerate, e l’ ultima bianca. O
al principio o al fine non deono mancare due

carte di Errata per render l’ esemplare per-

fetto.

Tiensi per originale quest’ edizione, in cui

serbate sono voci e frasi del dialetto sanese.

Non esiste quella dal Mazzuchelli e dall’ Haym
ricordata di Firenze, i 58 i, in 8 .°; fu bensì ri-

prodotta con aggiunte, ma con trascuratezze e

con alterazioni nel testo per lo stesso stampato-

re in Venezia, i 5gt, in con dedicazione a

Lelio Tolomei, in data di Venezia, io Aprile,

i 5gi (vi sono esemplari che portano l’anno

i 5g 2 ). Delle sei Novelle, molto stimate, che si

trovano in questi Trattenimenti, quattro furono

riprodotte nel Tomo IV del Novelliero Italia-

no, Ven., 1754, e tutte poi nella edizione se-

guente.

1242. A-i. — Le Novelle. Li-

vorno, in casa dell’Editore, 1798, in 8.°

Con Ritratto.

Lire 3 . Esemplari 5 furono separatamente impressi in

bella Carta di Torino, uno in Carta turchina di Londra

ed uno IN PERGAMENA..

Stanno nel Voi. II delle Novelle di Auto-

ri Sanesi, ec.
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Deesi a Gaetano Poggiali. \\ quale aggiunse

a quest’ edizione la Introduzione del Bargagli,

in cui pateticamente descrive l’assedio di Siena

fatto dagl’imperiali nel 1 555
,
e la orribile fame

che desolò quella città. Scrive il Lombardelli

ne’ Fonti Toscani

,

che anche questo Bargagli,

fratello di Girolamo, ha stile ricercato e nume-

roso sì, che attentamente bisogna leggere per

asseguime la gravità
,

la leggiadria, ed altre

ricchezze.

1243. g-a. — IL TURAMINO,
ovvero del parlare e dello scriver Sanese.

Siena, Matteo Fiorimi, 1602, in 4
-°

Lire 3 a 4 -

Carte 4 senza numeri. Seguono face, x 1

6

numerate, una con Errata e data, e una bian-

ca. Un esemplare con note e correzioni mss.

autografe del Bargagli sta registralo nel Ca-

talogo Porri di Siena, 1

8

36
,
in 8.°

E detto Turammo da Virginio Turamiui, ed

è dall’Autore dedicato ad Adriano Politi con let-

tera di Siena il dì 6 di Maggio 1602, cui suc-

cede un Discorso a' discretissimi spiriti Sanesi

di Matteo Fiorimi stampatore, che si compia-

ce della bellezza de’ caratteri fatti fondere per

quest’ edizione, in cui sono anche accentate le

parole per comodo della pronunzia. Il Gigli

(Vocab. Caler., p. coli) scrisse, che il Bargagli

nel Tarantino riuscì stucchevole nel troppo

indolcire certi brutti vezzi del paese di Siena

come lofu il cav. Salviati nello smodatamente

confettare quelli di Firenze. L’ Alberti però

adoprò utilmente quest’ opera pel suo Diziona-

rio 0.

I 244. c-o. BARONIO (Card.) E-

sortazione alla Repubblica di Venezia,

tradotta da Francesco Serdonati. Roma,

Zanetti, 1606, in 8.°

Facciale 85 numerate. Infine del libro sta

/'Approvazione, e appresso una carta bianca.

Di tutti gli scritti di Francesco Serdonati

(*) Massi di Scipione Bargagli anche un ' Orazione (ìcl/n

lodi delle Accademie ; Fir., i 56g, in t\ .to, ch’è molto rara,

ed altra Melici morte di Alessandro Piccolomini Arcive-

scovo di Patrasso ec. Bologna, Gio, Rossi, 1679, in !\.lo,

raccomanda il Colombo che $’ abbia a tenere

gran conto, siccome autore di molto purgata

favella.

1245. c-o. BAROZZI, Iacopo, Le

due Regole della Prospettiva pra-

tica, con Commentarli del p. Egnazio

Danti. Roma, Zanetti, 1 583
,

in foglio.

Con figure e Ritratto.

Lire 12. a i 5 .

Carte 6 in principio
;
seguonofacciate 1 4 5

numerate, dopo le quali stannofacciate 5 con

tavola, Errata, registro, data, e stemma dello

stampatore.

Prima e bellissima edizione. Nel frontispizio,

in mezzo a bel colonnato, sta il ritratto dell’Au-

tore. Le tavole sono per la maggior parte in

legno, ed alcune poche in rame. Due ristampe

meno ricercate e meno rare si fecero in Roma ,

Stamperia Camerale, 1 6 1
1 ,

in foglio
;

e ivi,

164

4

5
infòglio.

i 246. — Le stesse. Venezia, Pietro

Bassaglia, 17 43 ,
in foglio. Con figure.

» Quarta edizione, diligentemente migliorata.

» La varietà particolarmente consiste nelle ta-

» vole, che, tutte rifatte da Giorgio Fossati,

» sono in rame, mentre la maggior parte nelle

» tre precedenti edizioni erano in legno; ma in

» genei’ale, tanto pei tipi, quanto per gl’ intagli,

» è da posporsi alle antiche edizioni » ( Cico

-

gnara ). I Commentari! aggiunti da Egnazio

Danti rendono principalmente meritevole d’es-

sere citata quest’opera; ed è, seguila a dire il

conte Cicognara, il miglior libro che da noi si

conosca,grandissimi nelle teoriche e nelle, pra-

tiche essendo stati V autore e ’l commentatore.

1247- P~1 ’ BARTOLI, Cosimoj La
Vita di Federigo Barbarossa Imperato-

re. Firenze, Torrentino, i 559 ,
*n 3 -°

Bara.

Lire 5 a 6.

In carattere tondo. Hafacciale 259 nume-
rale, a tergo dell' ultima V Errata, e poi una

tavola difacciate 9. Infine è riportala la da-

ta dell' edizione.

48
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Originale ed unica edizione. È dall’ Autore

dedicata a Cosimo de’ Medici con bella lettera

Sem’alcuna data, di cui ci ha dato un brano

non breve il eh. Moreni negli Annali della Ti-

pografia Torreritina, seconda edìz.- Firenze,

1819, in 8.° Se n’è fatta una ristampa con note

di G. B. I). C. MiL, Ferrano, 1829, in 12.
0

,

purgata dalle più notabili sconvenienze della di-

zione, ed arricchita di nolcreUe critiche ed e-

rudile.

1248 . c-o. — Del Modo di misu-

rare le distanze ec. Yen., de’ Franceschi,

1 564, *n 4
° Con figure.

Lire 4 * 6 .

Carte 4 confrontispizio, dietro al quale sta

il ritratto dell’Autore, intagliato in legno
j
se-

guono carte 1 4 1 numerate, a tergo dell’ ulti-

ma l' Errata, ed infine la Tauola delle cose più

notabili in carte 3 senza numeri. Nel Libro

III, dietro al CapoXFI, debbono essere due

tavole con lafigura d’ una piramide.

» La data della lettera dedicatoria (dell’ Au-
» tore al duca Cosimo) è dell’ anno iùùq; ad

» ogni modo a me non è noto che siasene fatta

» prima di questa nessun’ altra edizione. Buona

» è altresì la ristampa fattane dallo stesso Fran-

» ceschi nel i 58 g » (Colombo).

1249. a-i. — Ragionamenti Ac-

cademici sopra Dante ec. Yen., de’ Fran-

ceschi, i56y, in 4-° Con ritratto.

Lire 3 a 4 -

Carte 6 in principio', seguono carte 77 nu-

merate, ed una al fine con Errata, e stemma
dello stampatore. Dietro al frontispizio sta il

ritratto del Bartoli intagliato in legno.

Opera mollo stimata, divisa in cinque Libri

q Ragionamenti sopra Dante, distesi in dialogo.

E dall’Autore dedicata al duca Cosimo I de’Me-

dici. Avvi altra edizione di Venezia, Senza no-

ta di anno e di stampatore, in 4.
0
,
che da talu-

no si reputa fatta anteriormente. Oltre a’ Ragio-

namenti, molle altre cose queslo libro contiene,

concernenti Scienze e Belle Arti.

i 2 5o. a-i. — Discorsi istorici uni-

SEC. XVI.

versali ec. Venezia, de Franceschi, i56u,
in 4.

0

Lire 4 a 5 . Trovansi in Carta grande. Il Poggiali ne re-
gistrò un esemplare di sorprendente bellezza in Carta rea-
le, e con si vasti margini, che sembra in foglio.

Carte 1 2 in principio, con frontispizio, de-
dicazione, componimenti poetici e tavole', se-

guonofacciate 35o numerate, ed in fine una
carta bianca. Ilfrontispizio è istoriato, ed ha
verso il ritratto dell’ Autore in medaglia.

Bella ed originale edizione in carattere corsi-

vo, dedicata al duca Cosimo con lettera del 1

.

Ottobre 1 568 . Buona è anche la ristampa fat-

tane in Genova, Cristoforo Zabatta, i582,
in 4.

0

,
con dedicazione di Scipione Metelli a

Giulio Pallavicino, raccoglitore d’ una grandio-

sa Libreria. » Quantunque egli sembri che que-
» st’ opera appartenga alla Storia, essa è in so-

» stanza un trattato di Politica » (Colombo).

1251. g-A. BARTOLI, Giorgio,

Trattato degli Elementi del parlar

Toscano. Firenze, ne le Case de’ Giunti,

1 584, in 4-°

Carte 4 senza numeri
; seguonofacciate 5o

numerate, ed una carta infine con Errata, re-

gistro e data.

Cosimo Bartoli è editore di quest’ operetta

scritta da suo fratello Giorgio. Fu pubblicata

postuma, e indirizzata a Lorenzo Giacomini Te-

balducci Malespini, con lettera di Fir., il dì 1 5

di Settembre 1 5 8
.4

- In questa si osserva come

i non Toscani pronunzino alcune lettere dell’ al-

fabeto.

1252. G-A. BECCATI, Agostino,

Il Sacrifizio, Favola pastorale, Ferra-

ra, Rossi di Valenza, £ 555, in 8 .° Mol-

to rara.

Lire 12, a i 5 .

Senza numerazione, ma con registro da A

ad II lutti quaderni. La penultima carta ha

la data, e Vultima è bianca. Dietro alfronti-

spizio stanno due Epigrammi latini di Gio.

Pietro Busca.
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È dall’Autore dedicata a madama Lucrezia e

a madama Eleonora d’ Este, con lettera di Fer-

rara del primo di Aprile i 555 . Fu due volte

rappresentata nell’ anno 1 554 j
e dicesi in que-

sta prima edizione, che messer Alfonso dalla

Finoia fece la musica, e messer Andrea suo

fratello rappresentò il Sacerdote colla lira.

1253.— Lo stesso. Ferrara, ad istan-

za di Alfonso Caraffa, i58y, in 12.
0

Lire 4 a 6.

L’ Autore medesimo ha per quest’ edizione

riveduta ed ampliata la Favola, che si rappre-

sentò sontuosamente in esso anno 1 587, per oc-

casione delle nozze di Marco Pio di Savoia con

Clelia Farnese; il che si rileva da una Narra-
zione delle Feste sontuosissime e superbissimi

apparali fatti ec. Ferrara, Baldini, i 58 y, in

4
-° Il Prologo, che si legge in questa seconda

edizione, è stato composto dal cav. Batista

Guarini. Si ristampò in Brescia, conservando

la medesima data, ma in forma di 8.°, non di

i2.°, e con aspetto di contraffazione, nell’anno

1720 per cura di Faustino Avogadro, nobile

bresciano, e diligente raccoglitore di rari libri

italiani. Egli aveva fatto lo stesso anche della

Commedia, il Filosofo, di Pietro Aretino, edi-

zione i 54 g (F. Aretino, Pietro).

1254 . g-a. BELLARMATI, Mar-
cantonio! Il primo Libro delle Istorie Se-

nesi. Padova, alla Minerva, i83g, in 8.°

Si pubblicò questo solo Primo Libro per cu-
ra del eh. d. Fortunato Federici, in occasione

di nobilissime nozze. E scrittura correttamente

dettata nella prima metà del secolo XVI, e tolta

da un Codice che nella pubblica Biblioteca di

Padova si conserva. L’Autore nel mostrarsi sto-

rico diligente e narratore ingenuo, lascia in desi-

derio che si attenda a trarre dalle tenebre tutta

l’opera, la quale in questo libro non oltrepassa

la metà del secolo XIV; e sappiamo essere stata

dal Bellarmali (che visse sin all’anno i 54 o) con-
dotta sin al secolo XV.

12 55 . g-a. BEMBO, Card. Pietro,

Lettere.

Oltre alle Lettere citale dagli Accademici al-

cune altre si pubblicarono successivamente da

Iacopo Morelli nel libro Monumenti Fene-
ziani ec. Fenezia, Palese, 1796, in 4.

0

;
e da

Michele Battaggia nell’ Elogio del Bembo;
Fenezia, Tipografi d’Alvisopoli, 1827, in 8."

Più copiosa messe rimane inedita nella Marcia-

na, ed in un Codice della Bibl. Regia di Parigi

( Marsand, Codici mss. ec. Parigi, 1

8

36
,
in

4 -° N. 171).

1256. g-a . BENIVIENI. Antonio,

Vita di Pietro Vettori l’antico, Gentiluo-

mo Fiorentino. Firenze, nella Stamperia

de’ Giunti, i583, in \.°

Carte 2 con frontispizio
, e dedicazione del

Benivieni a Baccio Fcdori. Seguonoface. 80
numerate, ed una carta alfine con Errala, da-
ta, e verso stemma Giuntino.

Il Benivieni
,
che fu uno de’ Deputali alla

correzione del Decamerone, scrisse questa Vita

assai pulitamente.

125 7 . g-a. BENTIVOGLIO, Er-

cole, Opere poetiche. Parigi, Frane. Four-

nier, 1719 ,
in 8 .°

Leggiadra edizioncella che contiene le Rime,
le Egloghe, due Commedie e le Satire. Si fece

per cura di Giuseppe di Capoa, il quale la de-

dicò al card. Cornelio Bentivoglio, con lettera

Di Pariggi 4 Gennaio 1719. L’ editore con-
fessa di avere fatta qualche ommissione dove il

testo non era castigalo; il che lascia maggior pre-

gio alle seguenti originali edizioni:

— Ij, Geloso, Commedia
; Fen., Giolito,

1 544 5
8.° Ha carte 4 * numerate, compreso

il frontispizio.

— I Fantasmi, Commedia
;

Fen., Giolito,

1 54 4 5
in 8.° Ha carte 56 numerate, compreso

il frontispizio.

Ludovico Domenichi dedicò il Geloso ad

Alberto Lollio con lettera Di Finegia 6 di

Settembre 1 544 5
e Gabriele Giolito dedicò i

Fantasimi a Gio. Vincenzo Della Valle, con let-

tera Di Finegia 1 1 di Settembre 1 544 - Si ri-

stamparono, ivi, 1 54 5
,
in 8.°, e poi altre volle,

essendo Commedie scritte con brio, e con dilet-

tevole intrigo. Furono lodate dal Varchi, dal Do-
ni, dal Giraldi, dal Pigna.
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— Satire, et altre Rime piacevoli
;
Venczia,

Gabriele Giolito, i 55 y, in 12.
0
Carte 26 nu-

merate, compreso il titolo.

V’è in fronte la rledicaz. di Gabriel Giolito

a Gio. Vincenzo Della Valle in data di Vinegia

a’ 26 di Marzo 1 54 G. La quale data mi fa sup-

porre che la qui citata edizione del 1 55j non

sia la prima.

12 58 . g-j. BERNI, Francesco

,

Dialogo contro i Poeti. Ferrara, Scipione

e Fratelli, 1 5

3

y, in 8.° Molto raro.

Di questa ediz. trovo ricordate due ristampe,

una di Modena, i 54o, in 8.°, ed una Senza luo-

go e stampatore
,

1 54 2, in 8.° Il dialogo è piace-

volissimo
,
e gl’ interlocutori sono il Sanga

,
il

Berni, Marco e Giovanni da Modena. V’ è per

entro sparlato dell’ Alcionio ch’erasi dichiarato

nemico capitale del Berni.

1259. g-j. — Vita di Pietro

Aretino. Perugia, Bianchin dal Leon,

1 538
,

in 8.° Rarissima.

Carte 20 non numerate compreso ilfronti-

spizio. È in carattere rotondo, e la data in

fine è: Stampato in Perusia per Bianchin dal

Leon in la contrata di carmini Adi xvn d’Ago-
sto M.D.xxxvin. Seguono due carte bianche.

Si legge al principio una Lettera in data di

Roma il xx di Settembre 1 538
,

il che ha fatto

forse sospettare al eh. Vermiglioli che siavi altra

edizione di Roma; ma egli non è facile che di sì

osceno componimento siasi fatta così presto, e in

Roma, uua ristampa. S 1
è bensì ristampato de’

nostri giorni (nel 1829) colla data di Perugia,

1837, e con Ritratto dell’Autore, in 8.°, in

Londra, in soli 28 esemplari, e 2 in pergamena.

Io sono con altri di avviso, che non del Berni,

ma che quest
1

infame componimento sia piutto-

sto o di Nicolò Franco, o d’altri di tal calibro.

I 260. G-J. — Ventisei lettere

famigliari edite ed inedite. Yen., Tipogr.

d’ Alvisopoli, in 8.°

Ediz. di soli 100 esempi, tutti in Calta velina.

Io ho raccolto queste poche Leti ere e da

vecchie stampe e da qualche ms., come ho ac-

cennato nell
1
ultima pagina del libro, non senza

aggiugnervi qualche annotazioncella.

— COMENTO ec. F. Comento
di Pietro Paulo da S. Chirico ec.

1261. J-i. BIRINGUCCIO, Fari-

naccio, La Pirotecnia, 0 sia deH’Arte

della fusione 0 getto de’ metalli. Venezia,

Roffmello, i 54 o, in 4 -° Con figure.

Lire a a i5.

Carte 8 in principio
;
seguono carte 168

numerate. A tergo del frontispizio sta una
breve dedicazione di Curtio Navò a Bernar-

dino di Moncelesi da Salò. La data al fine è

così : In Venetia per Veni urino Roffinello Ad in-

stantia di Curtio Nauò et fratelli. Del m.ccccc.xi..

Prima edizione, di cui si fece una ristampa in

Venezia, Gio. Padovano, i55o, in l\.° Una

terza ediz. di Ven., Comin da Trino, 1 558, in

4-°, porta nel frontispizio 1 558 . Il cav. Bossi

pittore, la giudicò superiore d’ assai ad una e-

dizione di Venezia, Giglio, 1 55g, in 8.°, e ad

altra di Bologna, Giosefo, Longhi, 1678.

» Benché non meriti questo scrittore d’essere

» tenuto in molta considerazione per conto del-

» lo stile, pieno di modi sanesi, egli è tuttavia

» incontrastabile che convien farne caso per

» conto de 1

vocaboli pertinenti alle materie del-

» le quali egli tratta » (
Colombo

)
(*).

1262. p-i. BOEZIO, Manlio Se-

verino, Della Consolazione della

(*) Le notizie sugli studii chimico-metallurgici del Bi-

ringuccio sono state estese in un dotto Articolo dal dottor

Giacomo Barzellotti nel Giornate di Pisa, Numero i5

Giuseppe Grassi
(
Saggio di alcune voci ec. Aotologia di

Firenze, N. XC1I1, Settembre 1828 ) scrive: » Farebbe

» opera generosa e patria chi prendesse a restituire la fama

» di questo valentuomo col purgare le citate edizioni dei

>> loro innumerevoli errori, e col notare, seguendo la sto-

» ria delle scienze, a qual grado esse fossero in Italia al

» tempo del Biringuccio. Sono stato costretto a seguire

« nelle mie ricerche la pessima fra le stampe che ne sono

» state date, che è quella del Cornili da Trino, fatta in

» Venezia l’an. 1 558, nella quale il bel linguaggio di Sie-

» na vien sovente trasformato in dialetto veneziano ». Per

voci tecniche non sarebbe forse inutile anche Pesame del

Trattato difuochi d’ artifizio di Gius. Ant. Alberti
,
bolo-

gnese ; Ferì., R curii, 1 7^9, in fio.



BON (
38 ,) BOR SEC. XV,.SEC. XV,.

Filosofia, trad. da Cosimo Bartoli. Fir.,

Torrentino, i 55 i,i„ 8.°

Lire 4 a 6.

Carte 5 in principio, confrontispizio e due
dedicatorie, la prima al Principe di Salerno,

e la seconda a Cosimo de’Medici. Sono in to-

talefacciate 267 numerate. Allafacciata a 56
è ripetuta la data, e nella seguente sta Z’Errata.

Bella edizione in carattere corsivo. È la ver-

sione di Boezio la più riputata che s’ abbia do-
po quella del Varchi. Il duca Cosimo avea dato

commissione al Varchi, al Bartoli ed al Dome-
nichi di tradurre quest’ opera a richiesta del-

P imperato!’ Carlo V
;

e Lodovico Domenichi
prima degli altri pubblicò la sua versione in Fi-
renze, Torrentino, 1 55o, in 8.°

1263. g-a. BONCIANI, France-

sco, Delle Orazioni Funerali, Ra-

gionamento. Fir., Maglieri, 1824, in 8.°

Fu il Bonciani arcivescovo di Pisa, uomo
letteratissimo, e di lui s’hanno scritti tra le Pro-
se Fiorentine. Il presente Ragionamento, pub-
blicato dal can. Domenico Moreni, è scritto in

istile che, senza tema di errare, può essere pre-
so a modello. L’ editore vi ha fatto precedere
una sua Diceria, nel fine della quale stanno re-

gistrali i nomi degli Oratori che hanno lodato le

geste del granduca Ferdinando III.

1 264. g-a. BONFADIO, Iacopo

,

Lettere Familiari. Bologna, Longhi,

1744, in 8.°

Lire a.

Prima di questa edizione le Lettere del Bon-
fadio non si leggevano se non che qua e là dis-

perse in varii antichi Epistolari; ma dopo furo-

no inserite nella splendida stampa delle Opere
del Bonfadio-, Brescia, Turlini, r 7/j 6-4 7. vo-
lami 1 in 8.° (L. 1 2 a 1 4 ) ;

e con Aggiunte nella

pregevole ristampa delle medesime Opere :Bre-
scia, Pianta, 1758*59, voi. 2 in 8.° (Lire 8 a

io)
f).

O Della stampa dal Turlini fatta nel 17/(6-47 fu edi-
tore I Ab. Sambuca

;

ma egli avea apparecchiate note ed
illustrazioni die si pubblicarono postume nella edizione

1

7

58 - 5g, la quale ba la Vita dell’ Autore, premessavi dal

1265. p-i. B'ON SI, Lelio3 Cinque

Lezioni Ielle nell’ Accademia Fiorentina

cc. Firenze, Giunti, i 56 o, in 8.°

Lire a.

Carte 4 senza numeri ,• seguono carte 112
numerate, ed una con registro e data.

Quattro lezioni s’ aggirano sopra due Sonetti

del Petrarca, e sopra un luogo di Dante. Si pub-
blicarono postume, e furono riprodotte nel-

la Parte II delle Prose Fiorentine. Un breve
Trattato delle Comete forma la V Lezione; e

nel fine evvi un Sermone sopra V Eucaristia
da doversi recitare nel Giovedì Santo. L’edi-

zione è dedicata da Filippo e Iacopo Giunti a

Francesco Medici con lettera di Firenze alli 2 5

di Agosto i 56o, cui succede altra dedicazione

al medesimo dell’Autore, in data di Firenze x.

di Luglio 1 549; e in questa è dello che quando
egli scriveva non avea ancora trapassato l’anno

diciottesimo di sua età.

1266. p-i. BORGHESI, Diome-

de, Lettere Discorsive, Parie I. Pa-

dova, Pasquati, i 5 y 8 ; Parte II. Yen.,

Franceschi, 1 584 ; Parte III. Siena, Lu-

ca Bonetti, 1604, in \.°

Parte 1 . Carie 8 in principio, poi carte 54
numerate, e carte 8 alfine. P. II. Carte 6 in

principio, poi carte 5 i numerate, e carte g al

fine. P. III. Car. 4 in principio, poi car. i 55

numerate
,

e V ultima facciala collo stemma
dello Stampatore.

La Prima e la Seconda Parte, oltre alla de-

dicatoria dell’ Autore, hanno Prefazioni di Ce-

sare Perla che danno notizie intorno al Bor-

ghesi. Di queste tre Parti si è fatta, per cura di

Francesco Nazari, bergamasco (il primo in Ita-

lia che pubblicasse un Giornale di Letterali in

Roma, l’anno 1668) una ristampa in un solo

co. Gianim. Mazzuclielli, ed altri corredi suggeriti dallo

stesso Mazzuchetti c da Apostolo Xeno. Delle Lettere e

della versione dell’ Orazione di Cicerone si è fatta una ri-

stampa in Conio, Fratelli Galimberti, i 8 a,5 , in 16 .ino, in

cui sono inserite le notizie dell’ Autore, scritte da Giainb.
Corniani. Ne ho io pure fatto altra ristampa con giunta di

qualche illustrazione : yen., Tipogr. d' Alvisopoti, i8ag,
in 1 6 mo.
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volume; Roma, 1701, in piccolo, la quale

è molto scorretta, ma utile pel corredo della

Tavola delle materie posta al fine. » Le Let-

» tere sono scritte in islile assai piano e facile,

» e massimamente utili, perchè versano sopra

» materie di lingua, senza che cadano in sotti—

» gliezze nè in pedanteria » (Parini).

Di questo Scrittore debbon essere ricordate

anche: Tre Lezioni sopra la toscana favella ;

Siena, Bonetti, 1589-90-92, in 4 -°, nelle quali

egli si mostra avverso alla dettatura fiorentina.

Il Perla fu editore anche delle Rime del Bor-

ghesi deli’ediz. di Padova, Pasquali, 1 585 ,
in

4.
0

Il Gigli nel Vocab. Caleriniano
(
pag. cci.

)

scrive, che il Borghesi affettava l’ idiotismofio-
rentinesco, e schifandosi dell’ acqua di Fon-
tebranda, altro pane non usava che colto in

forno d’Arno, come chiaro si riconosce dal-

le sue pedantesche Epistole sopra la lingua.

S’ hanno del Borghesi altre Operette e Rime e

Orazioni, pubblicate per Io più in Siena al finire

del secolo XVI (V. Mazzuclielli, Scritt. d’I-

talia).

1267. p-i. BORGHINI, Raffaello,

La Donna Costante, Commedia ( in

prosa). Firenze, Marescotli, 1578, in

1 2.
0

Facciale 170 numerate, compresovi ilfron-

tispizio.

Prima edizione, dall’Autore dedicata a Carlo

Pitti con lettera di Firenze de’ 3o di Luglio

i 5 j 8 . Ha gl’Intermedii in versi, e fu ristampa-

ta ivi, Marescotli, i582, in 12.
0

i 268. p-i.— L’Amante Furioso,

Commedia (/« prosa). Firenze, Mare-

scotti, i 583
,

in 12.
0

Carte 6 senza numeri
;
seguono face. 178

tutte numerate, ad eccezione delle tre ultime.

Ila gl’ Inlermedii in versi, ed è dall’ Autore

dedicala a Pietro Capponi con lettera di Firen-

ze de 1 5 di Giugno 1 5 8

3

. Galante edizione in

caratteri corsivi molto minuti. Si ristampò in

Venezia, Sessa, 1 097, in 8.°

i 269. p-i.— Diana Pietosa, Com-

media pastorale
(

/>/ versi). Firenze, Ma-
rescolti, i 586

,
in 8.°

Carte 6 senza numeri
-,
seguono face. 107

numerate. Ila la dedicazione dell’Autore a
Baldassarc Suares, in data di Fir., 6 di Set-
tembre i 586 .

Tutti i Componimenti drammatici del Bor-
ghini sono pulitamente dettati. Colla Diana pie-

tosa egli ha voluto correr l’ aringo battuto dal

Tasso nell’Aminta, e dal Guarini nel Pastor

fido. Nella Marciana sta una ristampa di que-
sta Commedia, fatta in Fiorenza, Marescotli

,

1587, in 8.°

1270. d. b. — Rime Inedite con

altre di Allori, Agnolo

,

detto il Bron-

zino. Firenze, Magheri, 1822, in 8.°

Edizione che deesi all’instancabile can. Do-
menico Morelli. Oltre alle Rime del Borghini

e dell’ Allori havvene eziandio di altri autori.

La Prefazione è ricca di buone notizie. Nell’^u-

tologia di Firenze (T. VII, pag. 5oi) dandosi

un estratto di questo libro si notarono alquante

voci opportune ad arricchire il Vocabolario.

1271. G-A. BOLERO, Giovanni,

Della Ragion di Stato Libri dieci

ec. Venezia, Giolito, 1589, in 4
-°

Lire 3 a 4-

Carte 8 senza numeri-, seguono face. 367

numerate. E in carattere corsivo, e dall’ Au-
tore dedicata al Principe di Sallzburg, con let-

tera di Roma, io Maggio 1589.

In breve tempo se ne videro moltiplicare le

ristampe in Roma, in Torino, e in Milano. La

ristampa di Roma, i 5go, in 8.°, dicesi fatta con

aumenti e correzioni dell’ Autore, e così pure

con altri aumenti e correzioni dell’Autore la

ristampa di Milano, 1 598, in 8.° Fu pubblicata

poi un’ Aggiunta alla Ragion di Stato, nella

quale si tratta delle eccellenze degli antichi

Capitani ec., con una Relazione del Mare ec.,

Roma, 1 598, in 4.
0

J
e Ven., nello stesso anno

1598, in 8.°, ed altrove. Avvertasi che il Bolero

nel suo Libro, Detti efatti memorabili ec., Na-

poli. 1(174 ,
in 8.°, c. 4 1 4 scriveva: » Apollinare
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» Calderini, che ha stampalo non so che Ag-
» giunte

,

mal a proposito, alla mia Ragion di

» Stalo, propose al Granduca di Fiorenza Fran-

» cesco ec. »

Scrisse Gio. Boterò anche le Relazioni uni-

versali delle Isolefino al presente scoperte ec.
;

Roma, i 5g5-g6 ,
Parti IV, in 4.

0
Egli è slato

uno de’ pochissimi autori del secolo decimosesto

che abbiano trattato di politica e di scienze eco-

nomiche. Il suo stile è piuttosto trascurato, ma
chiaro e disinvolto, e senz

1
affettazione di traslati.

1272. g-a. BREVIO, Giovanni

s

Rime e Prose volgari. Roma, Biado,

i 545 ,
in 8.° Molto raro.

Vend. Pinelli Steri. 6 e scellini ia.

Sem? alcuna numerazione, ma con registro

da A ad L tutti quaderni
,

eccettualo L eh’ è

duerno, e in cui sono 3 carte con Errata, e

l’ ultima bianca. Contiene le Rime, sei Novelle,

V Orazione d’ Isocrate a Nicocle tradotta, e due
Discorsi, uno della Vita tranquilla, altro della

Miseria umana.

E principalmente raro e ricercato questo li-

bro (dall’ Autore dedicato al card. Farnese con
lettera di Roma, o 5 di Settembre 1 54

5

)
per le

Novelle che contiene, la sesta delle quali è la

celebre di Belfagor, che posteriormente, cioè

Tanno i 54g, si pubblicò, attribuendola al Ma-
chiavelli; e se appartenga all’uno o all’altro non
è ancora determinato. Delle sei Novelle s’è fatto

una ristampa Senza nota di luogo, 1799 (ma
Milano 1819) in 8.°, per cura del sig. Scaldini,

di cui è la spiritosa Prefazione (edizione di 80
esemplari in Carta comune, 2 in Carta d’Olan-
da,2 in Carta colorita di Francia, ed uno in per-
gamena, che sta nella Melziana). Di altre quat-
tro Novellette, tolte dal Discorso della Miseria
umana, un’ edizione s’ è fatta in Treviso, Pa-
dello, 1823, in 8 .°, per cura di G. M. {Giu-
seppe Monico). Il Bembo, il Berni, monsignor
della Casa avevano in istima i Componimenti di

quest’autore, e l’Aretino talvolta assoggettava i

suoi proprii all’esame del Brevio.

1273. c-o. BUDEO , Guglielmo

,

Trattato delle Monele e vallile loro,

tradotto da Gio. Bernardo Gualandi. Fir.,

Giunta, i562, in 8.°

Lire 4 a G.

Carle 4 senza numeri
-,
seguonoface. 3 09

numerate, ed una con registro e data. Alfine
una carta collo stemma Giuntino.

Il Gualandi usa talvolta de’ modi di dire non
adottati dai migliori esemplari

;
tuttavia e di que-

sta sua versione, e di quelle degli Apoftemmi di

Plutarco e della fila di Filostrato tenne buon
conto l’ab. Michele Colombo, » poiché ad ogni

» modo non è scrittore da trascurarsi, mentre
» non mancano nè pur le traduzioni di lui di

» venuste forme di dire; e vi si trova per entro
» nitidezza e proprietà di favella » ( Colombo).

1 274. g-a. BUONACCORSI, Bitz-

giOj Diario de’ successi più importanti

seguiti in Balia, et particolarmente in Fio-

renza, dall’ anno 1 498 al 1 5 1 2, con la

Vita di Lorenzo de’ Medici, il vecchio,

scritta da Niccolò Valori. Fir., Giunti,

i 568
,
in 4.

0

Lire 7 a 8 .

Car. 28 senza numeri, confrontispizio, de-

dicazione di Filippo e Iacopo Giunti a Fran-
cesco Medici

, e Vita del magnifico Lorenzo
il vecchio. Segue il Diario in carte numerale
1 84 ;

indi tre carte senza numeri con Tauola
delle cose notabili, ed una alfine con stemma
Giuntino e data.

Trovo notato in un Catalogo di Scrittori

classici, italiani
,
pubblicato da Ignazio Moutier

in Fir, i 834 ,
in 8.°, che il Diario è fondata-

mente attribuito al Machiavelli. La Vita del

magnifico Lorenzo, eh’ è stata scritta in Ialino da

Niccolò P alari, patrizio fiorentino, venne qui

tradotta in italiano da Filippo, suo figliuolo.

1275. g-a. BUONAMICI, Fran-
cesco, Discorsi Poetici in difesa di

Aristotile. Fir,, Marescotti, 1597, in 4.
0

Lire 3 a 4*

Carte 4 senza numeri-, seguonoface. 1 55
numerate, ed una alfine con Errala.

Sono Vili Ragionamenti, ne’quali si rispon-
de alle opposizioni fatte da Lodovico Castel ve-
tro ad Aristotile, e furono dall’Autore dedicali
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ìi Baccio Valori, con lettera segnata dalle Pan-

cole
,
del dì 1 8 di Settembre i58 7.

1276. g-a. BUONANNI, Vincen-

ziOj Discorso sopra la prima Cantica

del divinissimo teologo Dante Alighieri ec.

Fir., Scrmartelli, 1572, in 4
-°

Lire 4 a 5.

Carte 4 senza numeri$
seguonoface. 2Òo

numerate,
e tavola, Errata, licenza e data in

carte 3 senza numeri.

Bella edizione in carattere corsivo, con dedi-

cazione dell’Autore a Francesco de’Medici, Sen-

z’ alcuna data (*).

1277. p-i. BUONAPARTE, Ia-

copo3 Ragguaglio Storico del Sacco

di Roma dell" anno 1527, ec. Colonia,

1756, in 4-° piccolo.

Lire 3.

Non dee mancare una car. di Errata alfine.

Edizione fatta in Italia, e probabilmente in

Lucca, ma poco corretta. Il eh. Luigi. Cagnoli

di Reggio in sua lettera impressa in calce ad un

frammento del Vida, intitolato: Nili. Pugilum

Certamen, mostrò che questo Ragguaglio del

Sacco di Roma non è che un plagio impudente

tolto dalla Storia di Francesco Guicciardini, dalle

Vite del Giovio, e dal Sacco di Roma di Luigi

Guicciardini.

1278. p-i. BUONAPARTE, Nic-

(*) Fu il Buonanni proposto dal Lasca, per uno de1
ri-

formatori della lingua
;
ma non fu (per esempio) seguito

il suo pensamento, che le voci nelle quali entra la lettera

Z s’avessero a scrivere con la giunta di un T, come ha

fatto nel frontispizio di quest’opera scrivendo Pincentzio

in luogo di Pincenzio ec. Intorno a questo suo lungo Di-

scorso sulla prima Cantica dell’ Allighieri avendo 1 autore

chiesto parere al Lasca, questo glielo diede nella seguente

stanza, che fu poi causa di disgusti e di satire:

Poiché tu mi domandi, io son contento

Del tuo Comento dir quel che mi pare :

Poco, e da pochi biasimar lo sento,

Ma ben molto, e da motti comendare ;

Pur vorrebber veder nuovo Comento,

Che il tuo Comento avesse a contentare ;

Perchè ci metterla Dante del suo

Senza un Comento, che conienti il tuo.

colòj La Vedova, Commedia. Parigi,

Molini, i 8 o 3
,

in 8.°

Lire 3. Nella Poggialiana stava un esemplare in Catta

color di rosa, e in forma di 4-to. Trovasi in Carta azzur-

ra, e 3 esempi, in pergamena.

L’originale edizione di questa graziosa Com-
media è di Firenze, Giunti, i568, in 8.°

;
e fu

pure ristampata ivi, i òga
,
in 8.° L’Autore era

nativo di Sanminiato, e cittadino fiorentino; e la

Commedia s’è fatta rivivere quando venne il

cognome Bonaparte in celebrità.

1 279. g-a. BUONINSEGNI, Tom-

TTiciso, Trattato dei Cambi. Fir., Gior-

gio Marescotti, 1573, in 4
-°

Sono carte 26 numerate, compresovi ilfron-

tispizio, la dedicazione dell’Autore al Serenis-

simo Gran Principe di Toscana, Licenza e data

alfine.

Utilissima è quest’ Operetta, dettata dall’Au-

tore, ch’era Senese e dell’Ordine de’ Predica-

tori, per le voci commerciali riguardanti i cam-

bi; come non meno lo è il suo Discorso del

vendere a tempo
;
Fiorenza, appresso i Giun-

ti, i573, in 4.
0
(Opuscolo di facciate 22 nume-

rate indirizzato al medesimo Principe). Il Maz-

zuchelli registrò altri Opuscoli, ed opportuno

sarebbe 1’ esame dei seguenti : Discorso del

Giuoco •, Firenze, Marescotti, 1 58

5

,
in 4-° ~

Trattato degli Sconti ec. Firenze, Domenico

Manzani, i585, in 4-° - Trattato de’ Traffi-

chi giusti ec. Ven., Angelieri, 1 588, in 8.; e

ivi, i5gi, in 8.°

1280. G-A. BUSINI, Giooambati-

sta. Lettere a Benedetto Varchi sugli

Avvenimenti dell assedio di Firenze. Pisa,

Caparro, 1822, in 8.°

Servì quest’opera grandemente al Varchi per

scrivere la sua Storia, e la presente ediz. deesi

al eh. Francesco Tassi, il quale la pubblicò per

la prima volta, servendosi di un Codice della

Biblioteca Palatina.

1281. p-i. CALZOLAI 0 CAL-

ZOLARI, Pietro3 Istoria Monastica
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distilita in cinque Giornate, ec. Firenze,

Torrentino, i56i, in 4-°

I.ire Saio.

Car. i4 senza numeri. Comincia poi la nu-

merazione dal Proemio, e termina allafaccia-

ta 5o 1

5

indi segue un’ Ode latina del Cardinal

Gregorio Cortese, con versione che occupafac-

ciale i3 non numerale. Alla Giornata III,

comincia nuova numerazione sin allafacciata

02
,
e così rinnovasi alla Giornata IV

,
che

termina allafacciata 1605 e così alla V, che

va sin alla face. 17 05 oltre a che, sono 3 non

numerate, nelle quali sta /'Errata. In totale so-

nofacciate 853.

Questa nitida ed originale edizione è dedica-

ta dall’Autore ad Onoralo Grimaldi, padrone

di Monaco, con lettera di Firenze de’ 20 d’A-
prile i56i.

1282 . — La stessa, di nuovo dal-

l’Autore stesso rivista ec. Roma, Vincen-

zio Accolti, i5j5, in 4-°

Lire 8 a io.

Gaetano Poggiali nella Serie ec. ricordan-

do questa ristampa, scrisse che il volume è di

carte 248 ,
e non contiene chele due prime Gior-

nate
5
il che venne dal Moreni e da me riporta-

lo, ma abbiamo tutti preso errore. Il volume
intero è di carte 5y6 numerate, non comprese
G in principio, e i5 alfirie- con tavola ed Er-

rata, nè Vopera consiste in due, ma in cinque

Giornate, come sta appunto nella surriferita

edizione del Torrentino.

Nella dedicazione a don Sebastiano, re di Por-

togallo ec., in data i.° di Ottobre i5y5, l’Au-

tore si chiama don Pietro Ricordati, già Cal-

zolari, da Buggiano di Toscana, e narra d’a-

ver impiegati vent’anni nello scrivere questa sua

Storia. Chi è desideroso di raccogliere Novelle

ne troverà di curiose in questo libro (*). Il Lom-
bardelli, nCFonti Toscani, dice ch’è storia ben

distinta, ricercata efiorila, confavella pura,

schietta e dilettevole.

(’) Monsig. Bonari ha saputo profittarne, poiché la sua

Novella clic leggesi impressa tra quelle di Autori Fioren-

tini, 1 795, iti 8vo è il fatto medesimo dal Calzolari narrato

nella Giornata l'rima di questa Istoria Monastica. II P.

CALABRO, Q. V\eoli Quinto Ca-

labro.

1283. g-a. CAMILLO DELMI-
NIO, Giulio

,

Tutte le Opere. Ven., Ga-

briel Giolito, 1 565 (o i56G, o 1 568),

voi. 2 in I 2 .°

Tomo I. Carte 18 senza numeri, con dedi-

cazione di Tommaso Porcacchi, e indici. Se-

guonofacciate 332 numerate, ed una carta con

registro e stemma. Tomo II. Facciate 1 54 nu-

merate, compresovi ilfrontispizio cd una car-

ta infine con registro, data e stemma. Ifron-
tispizii che portano gli anni i565,o i566,o
i568 non danno che una sola edizione •, ma ri-

stampa si è poi unafatta successivamente con

la data: Yen., Gio. e Gio. Paolo Gioliti, x 58 r

,

in i 2 .°

Lodovico Dolce aveva dato una Raccolta

delle Opere di quest’autore, meno copiosa, colle

stampe dello stesso Giolito, Venezia, i552, in

i 2 .° » Era il Camillo più idoneo ad insegnar i

» precetti dell’arte dello scrivere, che a metterli

» in pratica » (
Crescimbeni)

j
ma quantunque

scrittore fantastico, s’ebbe fama di molta dottri-

na. Sono tenuti in particolare stima i due Trat-

tali in esse edizioni inseriti, uno delle Materie

che possono venir sotto lo stile dell’eloquente
;

ed uno Della Imitazione.

Scrisse anche un libro Sulla Forma dell’O-

razione cavato dalle idee di Ermogene ec. li-

dine, Gio. Batista Nicolini, 1 5y4, in 4-°, e le

edizioni portano le date di Venezia, Bernardo

Giunti, 1602
,
o di Ven., Bernardo Giunti e

Gio. Batista Ciotti

,

i6o5, in 4-° Non sono

punto due edizioni diverse, ma con impostola

libraria hanno titoli diversi.

1 284 * a-i. CAPORALI, Cesare,

Rime. Perugia, Riginaldi, 1770 ,
in 4-°

Con Ritratto.

Lice 8 .

Bella edizione, che deesi a Cesare Orlandi ;

Armellini ( lìibi. Beneiì. Cassili., p. 1 38
)
scrisse che la Sto-

ria del Calzolari stava presso a vedere nuovamente la luce

con molte aggiunte, ma che ne rimase la stampa impedita

per la morte dell'Autore, sopravvenutagli nel 1 583 .
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e basta ricordare questa sola, senza tener conto

delle spregevoli slampe antecedenti, fra le quali

è men intollerabile una di Napoli, 1762 ,
in 8 .°

E preceduta da una dotta Prefazione di Anni-

bale Mariotli, arricchita della Vita dell’Autore

scritta dal dottor Vicenzo Cavallucci, e delle

Osservazioni aggiuntevi da Carlo Caporali.

Ila il poeta fatto talvolta uso di parole e manie-

re che non passano pel buratto
;
ma è scrittore

franco spiritoso, dilettevole, e l’ Alberti se ne

servì alle voci sdrucciolone, sculaccia, ec. (*).

CAPITOLO del Gioco della Primie-

ra. V. Comento di Messer Pietro Pau-

lo da San Chirico.

1 285. g-j. CAPPELLO, Bernar-

doj Rime. Ven., Fratelli Guerra, i 56o,

in 4.
0

Mac-Cartby, Fr. ig.

Carte 8 senza numeri. Dopo laface. 275
susseguilano in 12 carte V Ìndice delle Rime,

il registro, la replica della data e l’impresa

dello stampatore.

Edizione bella, pregevole e alquanto rara.

1286. — Le stesse. Bergamo, Lan-

cellotti, 1753, voi. 2 in 8.°

Lire 2 a 3 . Vi sono esempi, in Carta grande.

Ristampa ottima, fetta per le cure di Pier

Antonio Serassi, autore della Vita del Cappello

premessavi. Il Canzoniere è tra i più lodati del

secolo, e le Annotazioni furono scritte da Lo-
dovico Flangini, allora in età giovanile, e che

morì poi cardinale e patriarca di Venezia.

CARACCIOLO, Antonio. V. Epi-

curo, Antonio.

1287. P'T - CARO, Annibaie

,

Ri-

me. Ven., Aldo, 1569, in

Vend. Pinetli Scell. 8 . Registrò il Poggiali un esempla-
re in Carta grande.

Carte 4 in principio
; seguonofacciate io 3,

( ) » Il Caporali non agguaglia i poeti piacevoli surti in

». principio del secolo XVI, nella purità e nelle grazie
.. della lingua toscana, ma li supera nella facilità e nella

»> naturalezza del verso »> ( Continui, Lcttcr. Ita}.).

e 4 carte con tavola alfine. Dietro allafac-
ciata i o3 sta un Errata di tredici linee, che
non si trova in tutti gli esemplari. J’ai vu aus-

si
( scrive il Rcnouard) imprimé à pari sur un

feuillet blanc,ayant en bas: Ilumilissimo et De-
uolissimo Seruitore, Gio. Rallista Caro

; cYtoit

peul-étre l’exemplaire de dédicace.

Mancato Annibaie di vita l’anno i56G, si

pubblicarono postume queste Rime dal nipote

suo Giambattista Caro, dedicandole ad Ales-

sandro Farnese con lettera di Roma, i
.° Mag-

gio i568. Nella officina Aldina se ne fece una
ristampa 1572

,
in 4.

0

,
ricopiando l’antecedente

facciata per facciata; e di questa un esemplare in

carta azzurra serbasi dal marchese Fagnani a

Milano. Altra ristampa si fece pure in Venezia,

Bernardo Giunta efratelli, i584, in 4-°

1288.— Le slesse, riviste, corrette ed

accresciute^. Ven., Novelli, 1767, in 8.°

Nella Prefazione si dice, che a questa edizio-

ne ha voluto assistere Gasparo Gozzi, ed è

certamente folta per le cure di uomo di vaglia.

Oltre alle Rime contiene la Commedia gli Strac-

cioni. Contemporaneamente uscirono in luce

queste Rime medesime con altre Opere del Ca-

ro : Venezia (Bussano), Remondini, 1707 ,
in

8 .°; ma quantunque' si dica edizione ripurgata

da infiniti errori da un Accademico Ipocon-

driaco ec., tuttavia è di gran lunga inferiore a

quella del Novelli, ed una spiritosa satira se n’è

fatta nelle Memorie del Valvasensc
;
Venezia,

1757 , T. IX, c. 449? dove si notano spezial-

mente gli spropositi corsi nella ristampa degli

Straccioni.

1289. p-i. — Gli Straccioni,

Commedia. Ven., Aldo, i 582, in 1 2.
0

Vend. Pinelli Scell. 6 .

Facciate io3.

Edizione originale e postuma, da Aldo Ma-
nuzio dedicata a Iacopo Mannucci, gentiluomo

fiorentino, con lettera di Venezia, 6 Dicembre

1 58 i . Si riprodusse colla medesima dedicatoria,

ivi, Aldo, i 58y, in ì 2 .° Pregevole altresì è una

ristampa in 1

2

.° gr.. Senza data
(
Napoli

,
va -

so il ij5o) (*).

(*) Nel Voi. Alcune Pi ose scelte di Speionc Speroni
,
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1 290. />-/. — Lettere scritte a

nome del card. Aless. Farnese. Padova,

Cornino, 1765, voi. 3 in 8.°

Lire 8 a io. Trovansi in Carla fina.

Vi sono esemplari con antiporte che indi-

cano Volume IV, V, VI per accompagnarli

alla edizione delle Lettere Familiari del Caro
,

tre anni prima ristampate dal Cornino in 3

volumi.

1291. p-i. — Lettere cxxvii

raccolte da Giulio Bernardino Tornitano.

Venezia, Zatta, 1791, in 8.°

Lire 2. Vi sono esempi, in Carta gr., e 6 distintissimi

in Carta fina.

11 Tornitano indirizzò queste Lettere a de-
mentino Yannetti. Trovasi in esse anche quella

del Caro a mess. Bernardo Spina, eh’ era stata

prima pubblicata con altre di Eccellentissimi

ingegni

,

e poi dal Cornino in Padova colla falsa

data di Amsterdam 1764. L’Amaduzzi, nell’o-

pera Anecdota literaria ec. impressa in Roma,
e ’1 Tiraboschi nel Giornale di Modena, ne
pubblicarono alcune altre.

1292. g-a. — Lettere Inedite,

con Annotazioni di Pietro Mazzucchelli.

Milano, Pogliani, 1827-29, voi. 3 in

8.° Con Ritratto.

Lire 4 - Vi sono esemplari in Carta forte di colla.

Nuova importante raccolta
,
che deesi alle

splendide cure del march. G. G. Tnvulzio

,

divenuto proprietario di un apografo contenen-
te circa 4 oo Lettere inedite del Caro. L’edizio-
ne è stata assistita dal diligentissimo prefetto

dell’Ambrosiana ab. Pietro Mazzucchelli. È da
leggersi nel T. Ili degli Opuscoli dell’ ab. Mi-
chele Colombo,• Parma, 1827, in 16.

0

,
un dot-

to articolo disteso intorno a quest’ edizione.

^en.,i8i8,/n 16.mo, leggesi un F.snmee Giudizio di questa
Commedia, fatto dallo Speroni. È ivi per la prima volta

pubblicato per mia cura, essendo io stato possessore del-
l’originale scrittura dello Speroni passata adesso nella I.

R. Biblioteca di Vienna. Nè il Varchi, nè lo Speroni loda-
rono questa Commedia per la condotta della favola e del-
1 intreccio, ma quanto atta elocuzione, dice quest’ultimo,
e la piu brìln che mai vedessi, piena di motti, di spiriti e
di proverbii comici.

1 293. G-A. — Dicerie a’ Re della

A irtù (di Annibal Caro, c di altri). Cal-

velcy-hall (Venezia, Tipogr. di Alvisopoli),

1821, in 8.° Con Ritratto.

Ediz. di 100 esempi., ed uno in pergamena.

10 ho avuto cura di questa edizione, faLta

colla maggior diligenza che per me si è potuto.

E indirizzata all’ estinto Francesco Negri, clie

fu mio carissimo amico, e contiene altre prose di

Messer Bino, di Giuseppe Ciucio, di Pietro

Paolo Gualtieri, di Convolano Martirano,e di

Giulio Landò.
— V. Aristotile -Comento di ser Agresto -

Longo - Virgilio ec.

1294. g-a. CAROSO, Fabrizio,

Il Ballarino. Ven., Zilelti, i 58 i, in

4 -° Con figure.

In Fr. Fioncel 7. Bonnier 12.. Cat. Molini 2.

Parte I. Carle 8 senza numeri
,
nell’ultima

delle quali sta il ritratto elei!Autore. Seguo-

no carte 16 numerate, poi 4 senza numeri
,

con due Tauole delle Regole e dei Balli. Par-

te II. Carle 184 numerate, nelle quali sono

rappresentati varii Balli, e le Musiche loro.

11 Caroso da Sermoneta dedicò la sua Opera

a Bianca Cappello. Avendone ottenuto encomio,

la ristampò trentanni dopo, nel i6o5, nuova-

mente ampliata di nuovi balli, di belle regole

ed alla perfetta teorica ridotta, chiamandola

Nobiltà di Dame, e dedicandola al duca e alla

duchessa di Parma Ranuccio Farnese e Mar-

gherita Aklobrandini. Per i termini o nomi de’

passi de’ balli è raccomandato dal march. Malfai

(Esame ec., p. 29), il quale osserva, che questi

nomi correvano allora infranciosati a Parigi
5
e

Cesare Negri
,
in una sua opera impressa in Mi-

lano, 1604, in foglio, notò che tutti i famosi

in tal professione erano Italiani, e d’ Italia an-

davano altrove. Una graziosa descrizione in ot-

tava rima de’ vecchi balli compose Alberto La-
vezola, ed è stata citala dal Bergantiui nel Di-
zionario della volgare elocuzione alla voce

ballerino (*)•

(*) In un Articolo scritto da Scipione Voìpiceìta, inse-

rito nel Foglio (giornale di Venezia, in data 20 Aprile
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i 295. D. n. GASA.
(
Giovanni della)

Lettere a Carlo Guallernzzi, pubblica-

le per la prima volta. Imola, Tipogr. del

Seminario, 1824, in 8.°

Lire 1. Vi sono esemplari in Carta grande.

Sono 43 Lettere tolte da un ms. della Bar-

berina, e pubblicate per cura dell’editore Luigi

Maria Bezzi, il quale con opportuno consiglio

pose al fine del libretto la Tavola di alcune voci

e modi di dire in esse lettere usati, e non regi-

strati nel Vocabolario.

i 296. g-a. CASTALDI, Cornelio,

Poesie volgari e latine. Londra {Parigi),

1757 ,
in 8.°

Lire 3 . Un esemplare in Carta azzurra Crevenna 20.

Mac-Carthy 8.

Gentilissime, ricche d’ immagini e di pensie-

ri, ed in uno stile ad un tempo tacile e corretto

sono le poche Poesie italiane inserite in questa

bella edizione, che deesi alle cure di Tommaso
Giuseppe Farsetti

,

il quale del Castaldi (che

fu amico dell’ Augurello, del Bembo, del Nava-

gero) ha raccolto le notizie, inserite nelle Opere

volgari di T. G. Farsetti
;
Veri., 1 764? w 8.°

i 297. g-a. CASTELVETRO, Lo-

dovico, Correzione d’ alcune cose del

Dialogo delle Lingue di Benedetto Var-

chi ec. Kckpika (Basilea, Pietro Penta),

1572, in 4.
0

.

Carte 4 ;
seguono facciate 290 numerate

,

e tavola al fine in carte 7, seguita da una

bianca. Non in tutti gli esemplari si trova il

nome dello stampatore
,
ma sono sempre col-

V impresa del Grifo e dell’ lima rovesciata

per terra.

Questa postuma ediz., procurata da Giam-

maria Castelvetro, fratello dell’Autore, è dedi-

cata ad Alfonso II, duca di Ferrara con lettera

1887 )
si riporta il Sonetto del Tasso in lode dell’ Au-

tore, clic leggesi anteposto a quest’edizione, ed altro del

Garoso a Moresina Morcsini Grimani
,
principessa di Ve-

nezia, e quest’ultimo come saggio die l’Autore, oltre alla

forbitezza del dettato in prosu, potrebbe anche aspirare al

titolo di non isprCgevole versificatore.

in data di Vienna d’Austria il dì xr di Gen-
naio 1 572. Prima della presente opera altre due
critico-grammaticali erano dal Castelvetro date

a stampa, cioè:

— Ragione dialcune cose segnate nella Can-
zone di Annibai Caro ec.

;
ILekpika, Senz’ al-

tra nota, in 4.
0
Originale edizione, fatta in Mo-

dena, e eh’ ebbe poi una ristampa in Venezia,

Arrivabenc, i 56 o, in 8 .°

— Giunta alRagionamento degli Articoli e

de' Verbi di M. Pietro Bembo
;
Mod., Erede

di Corn. Gadaldino
, i 563

,
in 4.

0
Originale e-

dizione, che fu poi con accrescimenti riprodotta

per cura di Lod. Ani. Muratori nelle Prose

del Bembo, edizione di Napoli, voi. 2

in 4.
0

1 298. g-a. — Opere varie critiche,

colla Vita dell’Autore scritta da Lod. Ani.

Muratori. Berna, o Lione (Mil., Stamp.

Palatina), 1727, in 4 -° Con ritratto.

Lire 5 a 6. Vi sono esemplari in Carta grande.

S ’ era dapprincipio pubblicata questa Col-

lezione colla data di Milano, ma per difficoltà

insorte colla S. Inquisizione venne levata via

Milano, sostituendovi ora Berna, ora Lione.

» Contiene questa Raccolta diversi Fram-

» menti, e diverse Note del Castelvetro su al-

» cuni antichi e moderni autori, e su diverse

» quislioni grammaticali ec. Potevasi però essa

» sminuire alquanto di mole ommeltendo più

» cose, che si sono credute inedite, e veramente

» noi sono » (
Tiraboschi

,
Bibliot. Modenese,

T. 1
,
c. 473 ). Ne fu editore Filippo Argelati,

il quale erasi proposto di pubblicare in un solo

corpo, diviso io sei tomi, tutte le Opere del Ca-

stelvetro; ma poi non altro si vide, fuorché que-

sto volume eh’ è preceduto dalla Vita del Ca-

stelvetro, scritta da L. A. Muratori (’).

(*) Il Tocci, nella Giumpaoìaggine, ed altri trovarono

lo stile del Castelvetro ottimo. Diomede borghesi nella

Trefaz. alle sue Lettere discorsive ha quanto segue: » Il

>. Castelvetro, il quale ha fatto in più guise mirabil giova-

» mento a questa lingua, senza dubbio è dottissimo e sot-

» diissimo; ina il troppo assottigliare alcuna volta è ca-

» gione che le opinioni e sentenze di lui ss scavezzino.

» Senza che, si può dir per avventura eh’ egli sia più to-

» sto giudice riprensorc delle altrui composizioni, e cor-

» rettor degl’ insegnamenti altrui, che donalor di nuovi

» ammaestramenti ».
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1 299. p-1. CASTIGLIONE, Bai-

desai'

j,
Poesie volgari c latine ec . Roma,

Pagliarini, 1760, in 12.
0

Delle Stanze Pastorali del Castiglione, e di

Cesare Gonzaga, con le Rime di Giacomo

Corso, si aveva la rara edizione di Venezia,

Aldo, 1 555, in 8 .° Di questa edizione romana

ebbe cura l’ ab. Pier Antonio Serassi, e furo-

no poi queste stesse Rime inserite nel Volume

secondo delle Lettere ec. del Castiglione, edi-

zione di Padova, Cornino . 1769- 1771 ,
voi. 1

in 4.
0

i3oo. p-i.— Lettere per la pri-

ma volta date in luce dall’ ab. Pieranto-

nio Serassi. Padova, Cornino, 1769-71,

voi. 2 in 4-°

Lire io a 12.. Vi sono esemplari in Carta grande.

Pregevole e bella edizione, procurata e dili-

gentemente illustrata dall’ ab. Serassi. Tanto il

primo, quanto il secondo Volume hanno in fron-

te un’ erudita Prefazione dell’editore. Nel Voi.

secondo stanno in oltre le Stanze Pastorali, ed

altre Rime dell’Autore, e fra le Annotazioni al-

le Stanze leggesi il grazioso componimento di

Franco Sacchetti

,

intitolato Caccia, tolto da un

Codice della Chigiana, ma eh’ era stato di già

inserito dall’Atanagi in una sua Raccolta di Ri-

me (*). v

1 3 o i.d.b. CASTIGLIONE (Fra
Saba da) Ricordi, ovvero Ammaestra-

menti. Venezia, Paolo Gherardo, i555
(ma al fine i55q\ in Con Ritratto

nel mezzo del frontispizio.

(*) Nella Notizia di Lettere inedite dei co. Balda*. Ca-
stiglione.

t
data da Filippo Fcniazza di Formey

,

ed inse-
rita nelle Memorie dell’ Accad. Torinese dell’ anno 1 8 1 3
si riportano cinque importanti Lettere del Castiglione,
tratte per la prima volta da un prezioso Codice che con-
tiene anche altre Lettere edite ed inedite del Castiglione
medesimo, le quali trattano di negozii ed altro. Si è poi
recentemente pubblicato la Traduzione di quattro Lettere
del co. Castiglione col testo ajronle, seguita da quattro
altre lettere originati italiane del medesimo Autore ; Mil.,
Stereqfeidotipia Cairo, 1826, in (\.to. A questa traduzione
e aggiunto il corredo di giudiziose Note fatte dall’anonimo
volgarizzatore, il quale sappiamo essere stato Francesco
Autolini.

S9)

Lire 6 a 8.

Carte 8 in principio', seguono carte i35

numerate, ed una bianca alfine.

Paolo Gherardo, stampatore, dedica questa

prima ed originale edizione a Francesco Verne-

rò, principe di Venezia, con lettera Senza data.

Si ristampò varie volte; ma un’edizione di Ve-
nezia, Paolo Gherardo, i56o, in l\.°, vuol es-

sere preferita alla prima, essendovisi racconciata

l’ortografia ed aggiunte ottime tavole. Avendo
io avuto bisogno di esaminare il lesto in qualche

passo oscuro non m’è riuscita inutile una stampa

di Bologna, Bartolommeo Bonardo di Par-
ma, i549

5
*n

.

quantunque sia in generale

assai scorretta. Confessa l’Autore, in una Lette-

ra posta al fine dell’ediz. 1 5 55, di avere scritto

in lingua massimamente lombarda, ma che

questa sua foggia di scrivere era stala approvata

dal Sannazaro a Napoli, e dal Bembo a Padova.

Scrivono poi gli Editori del Dizionario di Bolo-

gna, che non sanno di quale opera di fra Saba

si sia servito l’ Amati. Io non conosco che que-

sta sola, ed in essa stanno le voci bimembro,

donatario, stai.entato ec. Curiose sono le no-

tizie che vi si leggono, spezialmente nel Ricordo

circa gli ornamenti della casa.

1 3 o 2. c-o. CATANEO, Pietro

„

L’Architettura. Veti. (Aldo), 1 567,
in foglio. Con figure.

Lire 8 a io. — In Francia Vend. Chardin fr. 70; Har-

taut fr. 27, c. 52.

Carte due in principio per frontispizio e

dedicazione
j seguonofacciale 204 numerate,

tra le quali molte delle ultime non hanno nu-

meri.

Vuoisi preferita questa seconda edizione alla

prima pubblicata in Vinegia in casa defigliuo-

li d’Aldo, 1 554, infoglio, poiché, come si leg-

ge nel frontispizio, oltre all’ essere stali, dal-

VAutore revisti, meglio ordinali, e di diversi

disegni e discorsi arricchiti i primi Quattro
Libri per Vaddietro stampali, sono aggiunti di

più il Quinto, Sesto, Settimo e Ottavo Libri.

Era la prima edizione dall’ Autore dedicata ad
Enea Piccolomini, e la ristampa lo è a d. Fran-
cesco de’ Medici, principe di Fiorenza e di Sie-

na. Va ricordata di questo scrittore anche 1’ o-

pera seguente: Le pratiche delle due prime
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Matematiche ec.
5
Venezia, Grifo, i 55g ;

c

ivi, i 56j, sempre in 4.
0 — » Di tanti AuLori

» che gli Accademici della Crusca allegarono nel

» loro Vocabolario niuno se ne rinviene che

» tratti di Architettura. Da ciò è derivato che e

» vi mancano molte voci, comechè toscanissime,

» spettanti a tale Arte, e di quelle che pur ci si

n trovano, parecchie sono rimase senza corredo

» di esempio, come si può vedere alle voci cor-

» nicione, modanatura ec. Se avesser eglino a-

>> vuto ricorso all
1

Architettura di Leon Batista

» Alberti tradotta da Cosimo Bartoli, ed a que-

» sta di Pietro Cataneo, queste Opere avreb-

» bero loro largamente somministrato quanto

» in tal proposito era lor d’uopo » (
Colombo).

i3o3. G-A. CATECHISMO, cioè

Istruttione secondo il Decreto del Con-

cilio di Trento a’ Paroclii ec. Irad. in lin-

gua volgare da Alessio Figliucci. Roma,

P. Manuzio, i566, in 8 .°

Lire 5 a 6.

Face. 606, una carta bianca, e 16 d'indi-

ce. » Il y a sous la mime date deux éditions

»Jori rares, desquelles le choix est indiffè-

» rent. Elles ne portent point le noni de Paul

» Manuce, et Vane des deux seulement a Van-

ii ereJigurée en petit, dans Vécusson du lilre :

n toules deux onl le privilége de Pie F, ac-

» corde à P. Manuce polir l’irnpression de ce

n Catechismo, soit en latin, soit en italica »

(Renouard).

Prima edizione. Mi pare che il presente vol-

garizzamento bene meriti d1
essere qui registra-

to, scritto essendo con regolata e culta favella.

Nella stamperia Aldina se ne fecero molte ri-

stampe. Alessio Figliucci, Sanese, è lo stesso

che Felice Figliucci, nome che s’ ebbe prima

di vestire l’abito di S. Domenico nel convento

di San Marco di Firenze. Sotto il nome di Fe-

lice si registrano altre sue Traduzioni. V. Ari-

stotile ec. - Ficino ec.

1 3o4- p-i. CATTAUI, Francesco,

da Diaccelo. L’Essamerone, Fir., Tor-

rentino, 1 563, in /\.°

Lire 5 a 6.

Ha carte 180 numerale da una sola parte,

e a tergo di quest’ ultima succede la Tauola di

alcune cose notabili, indi /’ Errata, l'Approva-
zione dell' Inquisitore, il Registro, ed alfine i

seguenti versi tolti dal Paradiso di Dante:

Le cose tutte quante

Hanno ordine tra loro: et questo è forma
Che l’ Universo a Dio fa simigliante.

Non bisogna confondere quest’opera originale

intorno alla Creazione con quella che porla lo

stesso titolo, ed è volgarizzamento di S. Am-
brogio (F. Ambrogio, N. 1190). Orazio Lom-
bardelli portò sentenza che il Cattaui usavafa-
vella regolala, nobile, fiorita, culta, nervosa

;

e mista di quel buon antico e di questo scelto

d'oggi. Era per certo assai invaghito delle dot-

trine di Dante, delle cui parole spesso si preva-

leva nelle sue Opere.

1 3 o 5 . p-i. — Della Cognizione

di Dio e di sè stesso. Firenze, Marescol-

li, i5go, in 4-° Raro.

In fne ovvi un Sermone dal Cattaui fatto

al Clero nel suo Sinodo Diocesano in S. Ma-
ria in Campo, il di 5 Novembre i 585 .

E questo libro dedicato dall’ Autore al Papa

Sisto V, con lettera di Fiesole de’ 9 Giugno

i 5go. » Convien dire che sia molto raro non

» essendo stato tampoco conosciuto nò dal NeT

» gii, nè dal can. Salvini nel suo Elogio di mons.

)> Cattani compreso ne’ Fasti Consolari dell’Ac-

» cademia Fiorentina » (Poggiali).

1 3 06. p-i. — Discorso sopra la su-

perstizione dell’arte magica. Firenze, Pa-

nizzi e Peri, i567 ,
in 4-°

» Libro non comune, dedicato dall’ Autore

» a Michele Bonello card. Alessandrino con let-

» tera di Firenze de’ 14 Aprile i 56 y. Nella

» Biblioteca dell’ Haym riportasi questa pre-

» gevole edizione, con isbaglio, come fatta nel

» 1 557 » (*)•

(*) Michele Colombo avrebbe voluto che si riferissero

anche altri scritti di quest’autore che usò costantemente di

molta pulizia di lingua. Quelli che trovo da’Bibliografi ri-

cordati sono: Omelie sopra le seguente de! Corpo di Cristo;

Fir, Torrentino, i55g, in (\.to.— Discorso delC autorità

del Papa sopra il Concilio ; Fir, Giunti, 1 56a, in 8 vo ; e si

stampò nello stesso anno, Padova, Lorenzo de’ Compagni,
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1 3 0 7 . c-o. CAVALCANTI, Bar-

lolonimeo, La Rettorica. Terza edizio-

ne. Vcn., Giolito, 1 5

5

c>, in foglio.

Lire Sa io.

Carte 16 in principio ,• seguono face. 565

numerate. Aveva il Colombo (Opuscoli, T. Ili,

Parma, 1827, p. 278) supposto una delle so-

lite librarie superchierie quella di darci esem-

plari di quest’ Opera ora coll’ anno 1 5

5

q, ora

col 1 56o
;
ma instancabile coni’ egli era negli

esami e confronti, potè poi assicurare
, che

realmente v’ha diversità di stampa, e ne notò

taluna sì nelle cose premesse, che ne’ vocaboli

e ne’fregi, e nella distribuzione delle righe.

Nello stesso anno si pubblicò anche in Pe-
saro, Barlolommeo Cesano, 1 55 g, in 4.

0

,
edi-

zione pure molto stimata. Il card, di Ferrara,

cui l’opera è dedicata, diede eccitamento all’Au-

tore di scrivere questo trattato di Rettorica,

eh’ è il primo compiuto che in nostra favella

siasi pubblicato
5

prolisso però eccessivamente,

e ne’ precetti troppo complicato.

1 3 0 8 . c-o. — Trattato, ovvero

Discorsi sopra gli ottimi reggimenti delle

Repubbliche antiche e moderne ec. Vene-

zia, Iacopo Sansovino, 1 5 ^ 1 (in fine,

1570), in 4-°

Lire 3.

Carte 4 in principio. Non dee mancare al

fine, dopo il registro e la data, un Discorso di

Sebastiano Erizzo de'Governi Civili, Opuscolo
di carte 14 con nuova numerazione. Dopo i

Discorsi (che sono XP) del Cavalcanti stan-
no Tre Lettere sopra la Riforma d’ una Repub-
blica ec.

A Francesco Sansovino si dee la pubblica-

I $62, in 8.co.— Fila efatti di Gesù Cristo ; Fir., S/arn,,.

Ducale, Parte I, 1 563
;
e Parte II, 1 56y, in — Fitti

dell inclito s. Domenico ; Fir., Sermartelli, i5
7 2, in tj .lo.

/ ita di S. Romolo Fescovo di Fiesole ; Fir., Sermar-
triti, 1

5

7 S, in Il io.— Fila di Diaria Fermine ; Firenze,
A' / martelli, i58/j, in tf.to. — Fila di Suor Caterina de
Ricci; Fir., Marcscotti, ini;. lo. P’raucesco Cataui, vescovo
ili F iesole (clie mori nel i5y5), non va confuso con 1’ a-
volo suo Francesco Caiani, autore rie’ Tre Libri d' rimo-
re; Fen., Giolito, i56i, in S.vo, la cui vita scrisse Bene-
detto Varchi.

zione di questi Discorsi del Cavalcanti e del-

1'Frizzo, dei quali la seconda edizione si fece in

Venezia, Francesco Sansovino, i 5 q/\, in \.°

Altre volte si pubblicarono, ed opportunamente

s’inserirono nella ristampa moderna di Milano,
Tip. Class. Ital., i 8 o 5

,
in 8.°, anche tre sue

Lettere sopra la rforma di una Repubblica
da lui ideata e formata (*).

Sono di quest’Autore da tenersi in istima an-

che le Operette seguenti:

— Orazione fatta alla militare ordinanza

fiorentina il dì 3 di Febbraio i52q. Senz’al-

cuna nota, in 8.° E dal Poggiali giudicala stam-

pa de’ Giunti. Fu ristampata con Lettere del

Cavalcanti nelle Prose Fiorentine.

— Concione al Senato V eneto, in cui con
varie ragioni persuade la Coifederazione con
il suo Re di Francia Francesco I, per far
guerra clfensiva et offensiva all’ Imper. Car-
lo V. E stata dal Cavalcanti scritta nel 1 54

4

nel Pontificato di Paolo III, e si pubblicò per

la prima volta nella Bibliografia Ital., Parma
,

1829, Anno secondo
,
N. xxi, 1. Novembre.

— Calcolo della Castrametazione, ed al-

tro Opuscolo. Sta nel Polibio tradotto da Fi-
lippo Strozzi. Fir., i 552

,
in 8.°

i 3 og. g-a. CAYRIANA, Filippo,

Discorsi sopra i primi cinque Libri di Cor-

nelio Tacito. Firenze, Filippo Giunti,

1600, in 4-°

Carte 4 con frontispizio, dedicazione del-

l’ Autore al gran duca Ferdinando Medici,

e Avviso al Lettore. Seguonofacciate 664 nu-

merate, ed infne la Tauola delle cose più no-

tabili in carte 20 senza numeri
,
l’ultima delle

quali è bianca.

L’Argelali registra prima di questa un’edi-

zione di Firenze, Filippo Giunti, i 5g 5 ,
in /j

.°

Scrive 1
’ Autore d’avere composto questi Di-

scorsi, essendo in Pisa nel Palazzo della resi-

denza dell’Ordine di S. Stefano, e di avere nella

( ) » Ai fuorusciti Fiorentini non piaceva il governo
» iti allora; altro se ne formavano a lor fantasia, ma non
11 trovavano chi loro prestasse orecchio. Platone è stato il

11 primo, ma non il solo a idearsi una repubblica fanta-
•• stira. L’hanno imitato Tommaso Moro, il Foglietta, il

i> (1 cannotti, il Cavalcanti, Giano JNicio Eritreo « ec,

( Zeno, Note ut Fontanini ).
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traduzione di alcuni brani di Tacito rap-

presentata la mente dell’ Autore con la sua
brevità, e dove la nostra lingua lo pativa, vo-

lentieri usato le parole medesime col medesi-

mo numero. Era il Cavriana gentiluomo man-
tovano, occupato nella lettura pubblica in Pi-

sa, ec.Compose quest’opera per le esortazioni di

Iacopo Mazzoni e di Francesco Buonamici, due

chiarissimi lumi difilosofia, protestando però

di non avere scritto toscanamente ma nella

lingua sua naturale.

i3io. p-i . CECCHEREGLI, A-
lessandrOj Azioni e Sentenze di A-

lessandro de’ Medici primo Duca di Fio-

renza. Yen., Giolito, 1 564 ?
'n 4

-°

Lire 3 a 4 -

Carte 5g numerate, compreso il frontispi-

zio, ed una bianca alfine. Vi sono esemplari

coll’anno i 565
,
ma l’ edizione è una sola, e

dedicata dall’Autore a Gio. Vittorio Sederini

con lettera di Firenze, i.° Dicembre i562.

» Quest’ opera, divisa in due Ragionamenti,

» e scritta in dialogo assai facile e naturale, è

» sparsa di parecchie maniere di dire proprie

» della toscana favella, molte delle quali, in

» parte variate, sono lodevolmente in uso oggi-

» dì; e vi s’ incontrano inoltre alcuni proverbii

» nostrali meritevoli di osservazione »
(Pog-

giali ). Ne abbiamo una ristampa di Firenze,

Figliuoli del Torrcntino, i Ò70, in l\ .°, ed altra

di Firenze, Giunti, i 58 o, in 8.° Quest’ ultima

è dedicata a Bianca Cappello, con lettera di Fi-

renze, 8 Febbraio i 58 o.

i 3 i 1 . n. lì. CECCHI, Giammaria

Le Maschere c II Samaritano, Com-

medie (in versi). Firenze, Pagani, 1818,

in 8.°

Lire 3. Due esempi, furono impressi IN PERGAMENA,
uno in caria turchina, e 6 in carta inglese.

Stanno in quest’ ottima edizione le Notizie in-

torno alla Vita e alle Opere dell’ Autore, con

molla diligenza distese da Luigi Fiacchi, il

quale, indirizzandole a Gaetano Foggiali, termi-

na col dire: » A voi raccomando il Cecchi, che

» non è men che gli altri pregiato scrittore, e

>1 forse più che gli altri ha bisogno d’ una dotta

») e diligente mano che corregga i torti fattili

» nell’ antiche stampe, e che tolga una parte

» de’ suoi scritti da quella vergognosa polvere

» ove nascosi da tanto tempo si stanno ».

— V. Lezione di Mastro Bartoli-

no ec.

I 3 I 2. G-A. CESARE, Co.MlHENTA-

rii tradotti in lingua Fiorentina per Dan-

te Popoleschi. Fir., Io. Stefano di Carlo

da Pavia, 1 5 1 8, in 4 -° Molto raro.

Lire 20 a 24.

Carte t\ senza numeri
•,
segue il lesto con

registro da a a q tutti quaderni, eccettuato

V ultimo eh’ è terno. Nell' ultima carta sta la

Licenza perla stampa, data da' Signori Priori

di Libertà et Gonfaloniere di Iustitia del popolo

Fiorentino, e la data come segue: Impressi in

Firenze p Io. Stephano di Carlo da Pania. Nelli

anni Della Salutifera Incarnalione. m. d. xviii.

Adi. xxx. di Octobre. Leon. x. vont. max. Sot-

to questa data è lo stemma dello stampatore.

È poco conosciuta questa versione, attesa la

rarità del libro; tuttavia a me pare che bene

corrisponda alle seguenti parole, che nella Pre-

fazione a’Lettori scrisse 1’ editore Carlo Aldo-

brandi: » In questo lavoro non parole nuoue

» nè recondite, non sentenze peruerse, non uo-

» caboli inusitati nè finti trouerai
,
ma parole

» piane e lucide, sentenze composte et ordinate,

» e finalmente norme di dire da molti consuma-

li tissimi uomini usate ».

1 3 1 3 . a-i. — Gli stessi, volgarizzati

da Francesco Baldelli. Venezia, Giolito,

1570, o 1571, o 1572, in 1 2.
0

Lire 6 a 8.

Carle f\ 2 senza numeri, con frontispizio,

dedicatoria dell’Autore al cav. Domenico Ra-

gnina, tavola de’ Commentarli, ed altra tavo-

la de' nomi delle Provincie. Segue Avverti-

mento ai Legatori del Libro pel collocamento

delle figure annesse, ed Errata. Il testo con-

tienefacciate 8 1 7 numerate, dopo le quali sta

il Registro, ed una carta collo stemma dello

stampatore. Debbon essere per entro al volu-

me cinque vedute, due delle quali compren-

doni nella numerazione, ma le tre altre (cioè
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(india di Avarico a carte 268, (/nella di Us-

seloduno a carte 678, e quella di Massilia a

carte 468) non vi sono comprese, e vi potreb-

bon mancare senza di’ altri se n’ accorgesse.

Si erano questi Commentarli pubblicati la

prima volta in Venezia, Giolito, 1 554 ?
,n 8.°

(e s’hanno anche le date i 55 y e 1 558 nel fron-

tispizio, ma sono sempre d’una sola ediz.)con de-

dicatoria al card, di Ferrara, del di t 5 Settem-

bre 1 553
5
ma furono poi dal Baldelli riveduti

e corretti colla scorta di Pier Vettori e di va-

ni altri scienziati uomini. La edizione illustra-

ta da Andrea Palladio, con tavole per la mag-

gior parte disegnate da Leonida ed Orazio, suoi

figliuoli, Ven., Franceschi, in 4.
0

,
con-

tiene la medesima traduzione senza che il Bal-

delli vi sia nominato. Anche la ristampa, col te-

sto a fronte, fatta in Venezia, Albrizzi, l'j’b'J,

in 4.
0

,
senza nome di traduttore, non è altro

che la presente opera, mutali in principio i pri-

mi periodi, e ritoccate qua e là alcune frasi. Di

questa esiste nella Marciana un magnifico esem-

plare in pergamena, in forma di 4-° grande. Do-

vea succedervi un secondo volume con Note

promesse nel frontispizio, il che poi non si esegui.

1 3 1 4- A-i.— Gli stessi, recati in i-

taliano da Fr. Baldelli. Milano, Ferrano,

1829 ,
voi. 2 in 8 .° Con figure.

E copia dell’ edizione Albrizziana surriferita.

All’opera precedono la Vita compendiata da E-
neu Vico

;
il Proemio e la divisione della Fran-

cia di Andrea Palladio, come nell’ edizione di

Venezia, de Franceschi, 1 575, in 4.
0

;
ev’è

aggiunta una giudiziosa scelta di Note. Le ta-

vole e le carte geografiche sono condotte con di-

ligenza.

1 3 1 5. A-i. CICERONE, Episto-

le Famigliari trad. da Fausto da Lon-

giano. Venezia, Valgrisio, 1 5 4 4j in 8.°

Lire 6 a 8.

Carle 8 senza numeri
;
seguono carte 3 fi

6

numerale, e 2 alJine con una parte della ta-

vola de' Nomi proprii, V Errala, e lo stemma
dello stampatore Valgrisio. Le Epistole sono
numerate, ed ognuna ha al margine la prima
parola latina, con la quale ha principio il te-

sto di Cicerone.

Il Paitoni, nel registrare questa edizione, vi

aggiunse l’epiteto di rarissima, il che non è. Il

Fausto la dedicò a Ranusio Farnese, arcivesco-

vo di Napoli.

i3i6. a-i. — Le stesse tradotte di

nuovo (da Guido Loglio
), c quasi in in-

finiti luoghi corrette da Aldo Manuzio.

Venezia, Aldo, 1 5 5c>, in 8.° (*).

Lire 5 a 6.

Carte 5G7 numerate sino a 379 per errore

corso di. 1 2 numeri, dimenticati ed ommessi.

Non ha nè prefazione, nè tavola
;
Vultima carta

è bianca.

Comparve questa versione la prima volta in

Venezia, Aldo, 1 545 ,
in 8.°, e se ne fecero

due diverse edizioni nel medesimo anno. La
prima è di carte 333

,
la seconda di carte 3 o 5

numerate. Altre ristampe non poche ne furono

fatte; ma preferibile ad ogni altra si è quella di

Venezia, Piacentini, ij 56
,

voi. 2 in 8.° (di

cui si trovano esemplari in Carta grande), che

è molto corretta, e preceduta dalle Notizie dei

Manuzii, scritte da Apostolo Zeno, il quale e-

mendò pure il testo in infiniti luoghi. Pregevole

è anche una di Milano, Giusti, 1827, voi. 2

in 18.
0
(L. 5 ital.), che fu riveduta sul testo la-

tino, ed arricchita di poche, ma succose ed utili

annotazioni.

1 3
1
y. a-i. — Le Orazioni trad.

da Fausto da Lougiauo. Ven., Senza no-

me di stampatore (con lo stemma di Lo-

dovico Avanzo), i556, voi. 3 in 8.°

Cat. Molini io.

(*) » Io dubito alquanto che non fosse senza qualche
a fanciullesca malizia usato da Aldo un frontispizio equi-

» voco, c ch’egli non mal volentieri fosse per sotìerire di

» esserne creduto nuovo traduttore. In questo dubbio mi
« conferma singolarmente il riflettere, che il principio del-

» la prima lettera del Libro primo nell’edizione d’ Aldo
» che porta la data 1 55 1

, è interamente diverso da quello

» dell’edizione pure di Aldo i55g; ma poscia in tutto il

» rimanente dell’opera i cambiamenti sono frequenti, ma
» in modo che si vede essere la stessa versione

;
arte che

» si suole usare talvolta da chi vuole spacciar come suo
» l’altrui lavoro, lusingandosi che i Lettori, veduta la di-

» versità ilei suo principio, non siano per osservare la so-
li miglianza c la identità del seguito » ( rimboschi, tìibl.

Modenese
,
Tomo UT, pag, 99 ).
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Voi. I. Carte
(\ confrontispizio, e dedica-

zione di Fausto a Francesco Trento ,
vicenti-

no
$ seguono carte 586 numerale, e due bian-

che. Termina il volume con V Orazione per

Milone, impressa con numerazione e registro

a parte, in carte 32.

Yol. II. Carte 4 con frontispizio, e dedi-

cazione di Fausto a Stefano Saulì'

-, seguono

carte 284 numerale. Termina il volume con

alcune Orazioni del genere dimostrativo, che

hanno numerazione e registro a parte, in car-

te 70 numerate, e due carte
(
forse bianche)

al fine.

Yol. III. Carte 4 confrontispizio, e dedi-

cazione di Fausto a Niccolò Savorgnano : se-

guono carte 170 numerate. Indi con nuovo
frontispizio : Le Filippiche di Cicerone

,
con

carte 4 in principio, che sono:frontispizio, de-

dicazione di Fausto a Costanzo Adda, conte

di Sala, e tavola delle Filippiche. Seguono
carte 148 numerate-, indi con altrofrontispi-

zio susseguitane Le Annotazioni ne le Orationi

di M. T. Cicerone, in carte 25 numerate, e

susseguitale da una carta con V Errata. Man-
cano due carte

(forse bianche) a compimento

del volume.

In questa edizione, che difficilmente si trova

completa, ha adottalo Fausto una sua partico-

lare ortografia, di cui dà ragione nelle Annota-

zioni. Non fu egli poi il solo volgarizzatore, e

nella lettera premessa alle Annotazioni inserite

al fine del Volume terzo, rende manifesti i nomi

di Ottaviano Zara da Monopoli, di Sebastian

Cavallo, e di Pietro Renusson , francese e crea-

to dell’ Autore, che pure ne ha traslatalo al-

quante. Confèssa in fine di dover molto alle cure

che si diedero per assisterlo Antonio Manta di

Monopoli, cappellano di Angelo Bragadino, ve-

scovo di Vicenza, e leronimo Bianco, modene-

se, e frate Servita. Sembra che l’Alberti abbia

voluto guarentirsi d’aver dato luogo nel suo In-

dice a questo mediocre scrittore, dicendo eh’

è

raccomandato dal Lombardelli fra i migliori

dell'ottavofonte della toscanafavella.

1 3 1 8. — Le Orazioni, tradotte da

Lodovico Dolce. Ven., Gabriel Giolito,

1 562, voi. 3 in 4-°

Voi I. Carle io senza numeri. Verso della

decima è il ritratto di Cicerone. Seguonofac-

ciate 385 numerate, ed una con registro e da-
ta. Voi. II. Carte 4 senza numeri, indifaccia-
te 3 5 j numerate, ed una con registro e data.

Voi. III. Carte 4 senza numeri, indi facciate
552 numerate, nell’ ultima delle quali è stem-
ma e registro.

Questo volgarizzamento, di cui si fece una ri-

stampa in Feti., Frane. Storti, iy 7n5, T. IH
inty.°, è caduto oggidì in dimenticanza, nè a torto

essendo fatto su testi poco sicuri, e seccamente

de verbo ad verbum, di maniera che si può quasi

dire scritto in latino con parole italiane; tuttavia

avrebbe più diritto d’ essere qui ricordato di

quello del Fausto sopraccennato, e raccomanda-

to dal Lombardelli e dall’ Alberti. L’edizione pe-

rò fattane dal Giolito in carattere corsivo è una

delle più nitide che sieno uscite da’suoi elegan-

tissimi torchi.

Non voglionsi qui passare sotto silenzio l’O-

hazione per Marcello, trad. da Iacopo Nardi-,

Fenezia, da Sabbio, i536 e 1 537, in 8 .°; nè

1 ’ Orazione in difesa di Milone, trad. da Gia-
como Boifadio ;

Fenczia, elido, 1 554 5
in 8.°

;

volgarizzamenti pregevolissimi.

i3ig. g-a . — Le Filippiche

contra Marc’ Antonio, fatte volgari per Gi-

rolamo Ragazzoni. Yinegia, Paolo Manu-

zio, 1 5 56, in 4-°

Car. 16 5, due di Errata, ed una bianca. Nel

principio carte 4, nelle quali sono la dedica-

zione dell'Autore al card. Morone, in data 20

Febbraio 1 556, e la Prefazione a' Lettori.

Molto accuratamente, in quanto alla italiana

dizione, è fatto questo volgarizzamento, nella

cui Prefazione 1’ Autore parla degli arbitra che

possono essere tollerati in un traduttore italiano.

Egli era discepolo del Sigonio e coprì in Berga-

mo la cattedra vescovile.

i 320. a-i. — Dialogo doli Orato-

re, volgarizzato da Lodovico Dolce. Ve-

nezia, Giolito, 1 554, i» 1 2 -°

Lire 4 a 5-

Facciate 558 numerate
;
seguono con nuo-

vo titolo: Brevi Annotatami cc., in carte 8 sen-

za numeri: e sono infine carte 16 . contenenti
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la Tauola delle cose più notabili. Vi sono c-

semplari coll’ anno i 555 .

Una delle più eleganti edizioni che ci abbia

lasciate il Giolito. Il traduttore nella dedicazio-

ne a Matteo Montenegro, genovese, dice, d.’ ave-

re riveduto, emendato, ridotto a più sana e in-

telligibile lezione questo Dialogo che per la pri-

ma volta era comparso in luce in Fen., Giolito,

i 547 ,
171 8.° In quest’ ediz. è una Lettera del

Dolce in cui dichiara di avere seguitata la ma-

niera di scrivere usata dallo Speroni, il quale

pareagli che dettasse nella lingua nostra meglio

di chiunque allora vivesse.

i32i. — Lo stesso. Yen., Bassaglia,

1745 ,
in 4-°

Lire 4.

In questa bella e nitida ristampa è seguito il

testo della surriferita edizione i554? riducendo

però al moderno uso l’ortografia. In oltre si ag-

giunse al fine il Dialogo della Eloquenza di

Daniele Barbaro
,

tratto dalla stampa fattane

per cura di Girolamo Ruscelli-, Fenezia, Fal-
grisio, i557

,
in 8.°

1 3a2. p-i. CINI, Giovambatista.

La Vedova, Commedia. Fir., Giunta,

1569,
in 8 .°

Lire 3 .

Face. 4 senza numeri-, seguono face. 176
numerate. Lcggesi nel frontispizio appresso i

Giunti, ma alfine: Nella stamperia delti figliuoli

di Lorenzo Torrentino stampator ducale, e di

Carlo Pettinal i compagni, a stanza di Filippo et

Iacopo Giunti.

Rara e molto stimata Commedia in versi, de-
dicata dall’ Autore a D. Francesco de’ Medici
con lettera Senza data.

i 323 . p-i. — Vita di Cosimo de’

Medici primo granduca di Toscana. Fi-

renze, Giunti, 161 1
,

in 4 .

0
.

Lire 4.

Carte 2 con frontispizio e dedicazione ; se-

guonofacciate 228 numerale, ed una carta al

fine con le solite Revisioni.

I n impressa dopo la morte dell’ Autore, e

Cosimo e Modesto Giunti, con lettera in riala

di Firenze dei 5 o Aprile 1611, la dedicarono

al granduca Cosimo II. E giudicata la più am-

pia e la più completa, e gli stampatori asserisco-

no, che a questa gravissima storia prestò l’ul-

timafatica il sig. Francesco figliuolo dell’Au-
tore.

1324. g-a. CITOLINI, Alessan-

dro

,

Lettera in difesa della lingua vol-

gare scritta a Cosmo Pallavicino. Vene-

zia, Frane. Marcolini, i54o, in 4-°

Lire 3 a 4-

Con segnatura da A ad E tutti duerni. Il

frontispizio è in mezzo ad un fregio, e la data

infine è così: In Viuegia per Francesco Mar-
colino da Forlì ne glianni del Signore mdxxxx
Nel Mese di Decembre.

La Lettera è scritta da Roma, dove si tro-

vava 1
’ Autore, nativo di Serravalle nel Trivi-

giano, e celebre cervello novatore de’suoi tempi.

Sono in essa dette molte di quelle cose che si

trovano ribadite nelle scritture odierne, sugge-

rendo 1 ’ Autore di pigliar le buone parli della

lingua anche dagli scrittori fuori della Toscana,

perchè riesca tutta bella, tutta vaga, tutta ric-

ca, e tutta perfetta. Fu questa lettera ristam-

pata colla giunta di altra del Ruscelli al Muzio

in difesa dell’uso delle Signorie-, Fen., al se-

gno del Pozzo, i 55 i, in 8.°

Scrisse il Citolini altro libro intitolato: La
Tipocosmia

;
Fenezia, i56i, in 8.°, ch’è un’o-

peretta in dialoghi, divisi in sette giornate, ma
per quanto osservarono il Fontanini e il Zeno
non senza proposizioni ereticali.

1 3 2 5. g-a. COLONNA, Vittoria,

Rime Spirituali. Venezia, Valgrisio,

*548, in 4
."

Brunet 6 a 9.

Facciate 120 numerate, compreso il fron-
tispizio, e dedicazione alla principessa di Sa-
lerno, fatta da Apollonio Campano in data di

Venezia i.° di Settembre i 548 .

E questa bella edizione più copiosa e meno
scorretta non solo della prima fatta in Parma,
1 558

,
in 8.°, d’una di Firenze

,

i 53 p, in 8.°, e
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d’altra dello stesso Valgrisio

,

1 546, in 4 .", ma
altresì di quella fatta con la sposizione di Ri-

naldo Corso

,

per cura di Girolamo Ruscelli,

in Venezia, 1 558, in 8.°

i3a6.— Le stesse. Bergamo, 1760 ,

in 8 .°

Ebbe cura di questa ristampa Giambatista

Rota, che vi premesse una bella e compiuta

vita della Colonna. Alessandro Piccolomini scris-

se: » Il Petrarca, la Marchesa di Pescara e ’1

» Bembo sono tre poeti ch’io stimo sopra tutti

» gli altri de’ nostri tempi » (Lettera premessa

» ai Cento Sonetti
-,
Roma, 1 548, in 8.°).

i3a 7 . c-o. COMANINI, Gregorios

Il Figino, ovvero del fine della Pittura.

Mantova, Frane. Osanna, 1 i . in 4-°

» Fu nella segnatura per isbaglio posta su

» duefogli consecutivi la lettera M. Da ciò è

» avvenuto che in qualche esemplare
,
o quan-

» dofurono messi insieme i fogli da darsi a

» legare, o quandofurono riscontrati dal le-

» gatore, se ne sia tolto via l’un de’due, cre-

» dato di soprappià. Guardi pertanto chifa
» V acquisto di questo libro se sono in esso

» ambidue questifogli » (Colombo, Append.).

» Se questo Libro, che tratta di pittura, non

» è de’ più importanti in ciò che spetta a que-

» si’ arte, è però uno de’ meglio scritti » ( Co-

lombo).

i3a8. g-a. COMENTO di Messer

Pietropaulo da San Chirico al Capitolo

del Gioco della Primiera. Roma, F. Mi-

nutio Calvo, 1

5

:26
,

in 4-° Con fronte-

spizio int. in legno. Mollo raro.

Lire io a 12,.

Sotto la dedicatoria a mess. Borgianni Ba-

ronci da Narni, in data di Roma de’ 27 Ago-

sto 1526, è il nome di Pietro Paulo
5
ma havvi

altra edizione fatta nella stessaforma, e che

porta sottoscritto, in luogo di Mess. Pietropaulo,

il nome di L. Gelasino da Fiesoli
;
e con que-

sto nuovo finto cognome sono anche le mate-

riali ristampefatte poi in Venezia, 1 554, 'n 8.°;

e ivi, Senza data, in 8.°

Originale edizione. Il Capitolo è di France-
sco Borni, e sta anche tra le sue Rime burle-

sche. Vuoisi che suo sia pure questo Comento,
eh’ è il primo Saggio, non troppo felice, scrive

il Fiacchi (Lette) e ec. nel Voi. IH degli Atti

dell’Accademia della Crusca. Fir., 1829, in

4.
0

,
car. 263) di Commenti piacevoli a poesie

burlesche. Diede motivo al seguente, di me-
rito infinitamente maggiore, scritto dal Caro so-

pra un Capitolo di Francesco Molza coperto col

nome di Padre Siceo.

i329 . p-j. COMENTO di Ser A-

i

grcsto da Ficaruolo sopra la prima Fica-

ta del Padre Siceo. In Baldacco, per Bar-

bagrigia da Bengodi, i 539,
in 4.

0 Mol-

lo raro.

\

In Fr. g, e Mac-Carthy 43. Un esemplare in perga-
mena venduto a Londra fr. 271 , ed altro era in vendita

nel 1824 presso Payne e Foss per Lire ai steri.

Carte 4 ; indi comincia la numerazione da 5

sin a 77 5
segue la tavola in carte 1 1

,
poi una

carta con data, ed una bianca.

Due edizioni portano questa finta data di

Baldacco e debb’ essere la prima fatta 1’ anno

1 558, poiché nella lettera dell’Erede di Barba-

bagrigia al Lettore si legge, che questo Comento

non sarà men caro di quel che fosse l’ anno

1 558, quando uscì la prima volta alla luce (*).

Una ristampa si fece Senza luogo e nome di

stampatore, i54o, in 8.°, ed altra co’Ragiona-

menti dell’Aretino, ediz. i584, in 8.° V’è an-

che altra ristampa moderna, fatta senza luogo e

(*) » Due Edizioni crede il Gamba, e ’l credono alcuni

» altri, che siensi fatte di quest’operetta con la finta data

» di Baldacco

,

l’una nell’anno 1 538, e l’altra nel susse-

» guente. Essi furono indotti in quest’opinione dall’avere

» trovato in una posterior edizione una Lettera dell’Erede

» del Barbagrigia al Lettore, nella quale egli dice che:

« Questo Comento non sarà men caro di quel che fosse

« nell’anno i538, quando uscì la prima volta alla luce.

» Ma io sono d’avviso, che ivi si sia fatto per errore 3S in

»' vece di 3g, e che siasi in quella Lettera voluto accen-

» nare l’ediz. del i53g. E certo è, che il Caro in una Let-

» tera da lui scritta a mess. Luca Martini a’ a3 di Agosto '

» del i 53g, gli accenna la pubblicazione di quest’opera

» come cosa recente recentissima, al che aggiungasi, che

>1 nessun amatore, per quanto è a me noto, s'è imbattuto

» mai in un esemplare che porli quella data ; nè io presso

» a verun libraio ho veduto mai ne’ suoi Cataloghi il mi-

» nimo cenno di tal edizione > (Colombo).
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nome di Stampatore, 1791? in 12.“ (Cai. Muli-

ni, L. 5). Il Comento è spiritosa opera di An-
nibai Caro; il Capitolo de’ Fichi è di France-

sco Maria Molza. Al Comento succede l’ar-

guta Diceria de ’ Nasi del Caro.

COMENTO DEL GRAPPA. V.

Grappa.

1330. c-o. CONDIVI, Ascanio.

Vita di Miclielagnolo Buonarroti. Ro-

ma, Ant. Biado, 1 553, in 4-° picc. Mol-

to raro.

Lire la a 18. Nella Trivulziana è]un esempi, in Carta

turchina, per cortese dono dell’ Ab. Michele Colombo.

Carte 4 in principio
,
ed alfine, dopo l’im-

presa del Biado
,
due carte bianche. » Avvcr-

ìi tasi che ilfioglio Lfin cambiato dall’Autore

» dopo V impressione del libro, e di duerno

)i ch’era prima, come gli altri, reso terno per

» cagione di alcuni mutamenti, e di qualche

» giunta eh’ egli vi fiece. Trovasene tuttavia

» qualche esemplare colfoglio suo primitivo »

(Colombo).

1 33 1 .
—

• La stessa. Fir., Gaetano

Albizzini, 1746 ,
in foglio. Con Piitratlo

del Buonarroti e figure.

Lire 6 a 8. Vi sono esempi, in Carta massima. Gl’in-

tagli in rame sono collocati fra il testo, e sono relativi alla

effigie di Michelangelo, alle sue Opere, al suo Monumen-
to ec.

Edizione accresciuta di parecchie scritture, e

di cui s’è fatta una recente ristampa, Pisa, Ca-
purro, 1823, in 8.°, la quale è allegata nel Di-
zionario di Bologna.

i) Avrebbe dovuto, al parer mio, esser anno-

» verata fra’ testi di lingua anche questa Vita di

» Michelangelo, scritta dal suo allievo Ascanio

» Condivi, per la ragione stessa che annoverata

» vi fu quella di Benvenuto Cellini, scritta da

» lui medesimo. Trovasi in coloro che profes-

» sano qualche arte una proprietà ed un garbo

>1 nel dire le cose le quali spettano all’arte loro,

» che non può avere se non chi la conosce a

>1 fondo, e ne possiede le finezze ed il magiste-

» ro » {Colombo).

133 2 . g-a. CONTILE, Luca, La

Cesarea Gonzaga, la Trinozzia, e

la Pescara, Commedie tre {in prosa).

Milano, Francesco Marchesino
,

i55o,

in 4.
0

Lire 8 a io. ,

Ognuna di queste Commedie ha frontispi-

zio e numerazione a parte. La Cesarea è di

carte 2 senza numeri; indi carte 5q numera-

te {per errore l’ultima è segnata 5 o), ed una

carta all’ ultimo, in cui termina l’ Errata. La
Trinozzia ha car. 2 senza numeri; indi car. 5‘2

numerate, ed una con Errala, ed altra bianca.

La Pescara ha carte 5 i numerate
,
ed una al-

l’ ultimo col termine dell’ Errata. A queste tre

Commedie dee star innanzi una bella dedica-

toria scritta dal cav. Vendramini al mollo illu-

stre signor Annibal Visconte, eh’ è formata di

tre carte non numerale, ed una bianca.

Pregiatissima edizione. La Cesarea Gonza-

ga è così intitolata per essere indirizzata dal-

l’Autore a don Cesare Gonzaga, duca d’Ariano,

ed aggirasi sopra un curioso innamoramento se-

guito in Bologna. La Trinozzia è così detta,

perchè tratta di tre vizii; sicché nel corso della

Commedia trovasi un vecchio lussurioso, un

ricco avaro, ed un povero superbo. La Pesca-

ra è tolta da un caso intervenuto a Roma nella

famiglia di Agostino Chigi, ed è una di quelle

Commedie che chiamansi oggidì di sentimento.

L’Autore, che la intitola Commedia nel fronti-

spizio, nella facciata seguente la chiama Tragi-

commedia, ed è ad imitazione dell’Anfitrione

di Plauto. Scrive 1
’ Editore, che sono tutti e tre

gravi, piacevoli et Innatissimi componimenti.

1 333. g-a. — Rime. Venezia, Fr.

Sansovino e Comp., i56o, in 8.°

Lire 4 a 5 .

Carte 4 senza numeri; seguono carte 108

mCmerate. Sono corredate dei Discorsi di Fran-

cesco Patrizio, e degli Argomenti di Antonio

Borghesi. » Stanno alfine ristampate le sei So-

li relle di Marte, già pubblicate da Lorenzo
n Torrentino nel 1 556

,
mafurono ommesse

)i le Lettere con le quali l’Autore indirizza

» ciascuna delle Canzoni all'eroe da lui cele-

» bruto » (Colombo).
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Nell’ Av viso a’ Lettori si noia che » l’Auto-

» re non ha voluto ricusare molli vocaboli ci-

» vilmente usati non solamente nella maggior

» parte di Toscana, ma in molte città d’ Italia,

» essendo ancora quelli di schietta e propria si-

» gnificazione, e di chiara e buona consonanza
5

)) e se non si trovano nel Petrarca, non si deve

» però fuggirli e schifarli, sì perchè sono usati

» da bocche civili con puro significato, e con
» dolcissima e sonora espressione, sì ancora per-

» che non conviene di privar la lingua nostra di

» quella sua naturale abbondanza, che ne’ suoi

» proprii campi e nelle sue più fertili possessioni

» è stata prodotta ».

1 3 3 4* g-a. — Delle Lettere
Volumi due. Pavia, Girolamo Bartoli,

i564, v°l- 2 in 8.°

Lire 6 a 8.

Carte 24 non numerate
,
l’ultima delle quali

è bianca
; seguono carte 480 con numeri. So-

no divise in due frollimi e in quattro Libri

;

e ’l Libro terzo ha nuovo frontispizio
,
ma la

numerazione è sempre una sola.

Il Volume primo è dall’ Autore dedicato a

Giovambatista Spinola, con lettera di Parigi, r5

di Aprile 1 564 ;
ed il Volume secondo ad Ales-

sandro Cremona, con lettera di Pavia

,

24 di

Aprile 1 564- Bella è l’edizione, in caratteri

corsivi, e la raccolta contiene lettere di qualche

importanza. Si ristamparono in Venezia, i564,

voi. 2
,
Senza nome di Stampatore, in 8 .° che

però è Comin da Trino di Morferrato. Il Con-

tile lasciò anche la Storia de’fatti di Cesare

Maggia Pavia, Bartoli, 1 564, IW 8.° Parlando

degli scrittori di lettere, suoi contemporanei,

definì siccome ornato il Bembo, sonoro il Gui-

diccione, giocondo il Caro, sensato il Ruscelli,

puro il Domenichi, accorto il Dolce, leggiadro

il Tasso,facondo e dotto il Tolomei.

1 335 . a-i. CORNELIO NEPO-
TE, Degli Uomini illustri di Gre-

cia, trad. per Remigio Fiorentino. Ven.,

Giolito e Fratelli, i 55 o, in 8.°

Lire 3 a 4-

Attribuite un tempo queste Vite ad Emilio

Probo, il titolo è come segue: Emilio Probo
degli Uomini illustri di Grecia tradotto ec. So-
no in principio carte 4 ;

seguono carte 72 nu-
merate. La tavola al fine è di XVII Vite,

quando sono Vile XXII.

Originale edizione. È dedicata a Pietro di Do-
menico Buoninsegni, con lettera di Fiorenza, 26
Giugno i55o.

1 336 . — Lo stesso. Verona, Ra-

manzini, 1782, in 4° piccolo.

Edizione ornala di una medaglia di Angela

Brenzona, veronese. La traduzione è stata ritoc-

ca e migliorata, e vi furono anche aggiunte le

Vite di M. Porzio Catone e di T. Pomponio
Attico, delle quali però è taciuto il nome del

volgarizzatore.

1 387. g-A. CORSO, Rinaldo

j

Fon-

damenti del parlar toscano. Ven., Senza

nota di anno e stampatore
(

1 5 5 0 ),

in 8.°

Carte 1 04 ,
compreso ilfrontispizio, in cui è

lo stemma della Gatta, usato dallo stampato-

re Sessa. Gli esemplari che portano nelfon-
lisp. 1 55o, hanno le prime car. con scorrezioni

che sono tolte in quelli senza nota di anno.

Verso del frontispizio ha fatto l’Autore im-

primere queste parole: Alla correttion di que-

sto libro ognihuom s’ attenga: et non ad altra

nè scritta nè stampata. Io Rin. Corso. Ciò for-

se scrisse per disapprovare la stampa fattane

l’anno antecedente in Venezia, Comin da Tri-

no, i549, ’n B Fontanini, e l’Haym, e ’l

Tiraboschi ricordano una ristampa di Roma,
pel Biado, i564, in 8 .° S’inserì quest’Operet-

ta anche nella Raccolta degli Autori del ben

parlare ec. Scriveva Diomede Borghesi : Il libro

grammaticale del Corso offre regole in gran

copia, e ordinate, ma manca in infoile cose

importanti.

i 338 . G-A. — Trattalo delle priva-

te rappacificazioni. Correggio, 1 55

5

,
in

4 -° Molto raro.

Carte 4 con segnatura -j\ Seguono le se-

gnature A a N quaderni, eccettuati K, L, M,
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N, che sono duerni
,
cioè didue sole carte. Corn-

imilo il Trattato, seguono con antiporta: Au-

loris Scholia sive Appendices in siiperiorem tra-

ctatum. Lì ultimafacciata del libro ha un Er-

rata.

La rarità del libro impegnò qualche dilettante

a farne ristampa: » V’è un’ediz. seconda colla

» data di Colonia, 1G98, in 8.°, la quale credesi

» che sia stata fatta in Firenze
;
e vi precede u-

» na Lettera di Lodovico Adimari al princi-

» pe di Toscana, in cui dice, che essendo ornai

» impossibile di avere la prima edizione di que-

» sto libro, si è determinato a pubblicarlo di

» nuovo. Per questa stessa rarità della prima

» edizione fu ella fatta ristampare in questo no-

li slro secolo da un cavaliere, colla data mede-

» sima di Correggio » (
Tiraboschi, Scritt. Mo-

den.
), e in questa ristampa si è posto al fine lo

stemma delle edizioni del Giolito. Un esempla-

re in carta azzurra n’è registrato nella libreria

Volpi. In carta comune sta nella Marciana.

Altre Operette di Rinaldo Corso, correggia-

no, scritte con molta naturalezza, si trovano ri-

cordate dal Tiraboschi
(
7 . c.), e tra queste sono

osservabili le seguenti :

— Dialogo del Ballo; Fen., Bordogna,
1 555

,
in 8,° (sono carte 16 numerale). Fu ri-

stampalo in Bologna, Giaccarello
,

1 557, in 8 .°,

aggiuntavi una dedicazione dell’Autore al prin-

cipe di Urbino, segnata da Pesaro, li 2 7 diMag-
gio i 556 C).— Vita di Giberto terzo di Correggio detto

il Difensore-, Ancona, Astolfo de Grandi ve-

ronese, i 566
,

in 8." Non ha numerazione, ma
segnatura A ad H. Dopo la Vita seguono con
frontispizio : Gli honori della casa di Correg-
gio recitati nel Carnovale del mdliiii, con
due Capitoli in lode delle Donne Correggiesi,

per B. C.

— La Pantia
, Tragedia

;
Bolog.

, Benacci
e Bossi, i 5Go, in 8.° Al principio della Trage-
dia il Corso prescrive come debbano essere ve-
stiti i personaggi che vi sono introdotti.

ìJ3q. g-A. COSTANZO (.Angelo

(*) Poco prima del Corso s’ era pubblicala La pazzia
del Hallo di Simeone Zuccolo ,* Padova, Fabriano , i5/jg,

m t\.to
, edizione molto rara, ed operetta sparsa di osser-

vazioni erudite e curiose.

di), Distoma del Regno di Napoli. A-

quila, Giuseppe Cacchio, i 582, in fogl.

In Frane, io a i5 franchi, ma 2,5 a 3o in Italia.

Carte 6 senza numeri-, seguonoface. 477
numerate, ed una carta al fine con Avviso

dello Stampatore a’ Candidi Lettori.

Edizione originale dell’intera Storia, dall’Au-

tore dedicala a Ferrante Caracciolo, duca d’ Ai-

rola, con lettera di Napoli a' dì xx di Maggio

1 58 1 ,
in cui confessa che stava piuttosto per ar-

dere, che per dar fuori quest’opera, atteso il po-

co conto che la sua patria avea fatto di quaran-

tanni di fatiche da esso spese nel compilarla. La

sola prima Parte era prima uscita in luce in Na-
poli, Mattio Cancer, 1572, in /j

°, ma assai scor-

rettamente. E da valutarsi la ristampa di Napo-
li, Ricciardo, ij 55,

in 4.
°,
perchè contiene an-

che la Vita dell’Autore, scritta da Gio. Bernar-

dino Tafuri. Questa Storia, che il ch.Fornaciari

chiamòfaticata opera e di bella lingua e di no-

bile stile, venne ristampata in Milano, Tip. dei

Classici Dal., i 8 o 5
,
voi. 5 in 8.°

1 3 /|.o. p-i. — Rime. Quinta ediz.

con le Rime di Galeazzo di Tarsia. Pa-

dova, Cornino, 1738 ,
in 8 .°

Lire 2, a 3. Vi sono esemplari in Carta turchina.

Le Rime del Tarsia hanno particolar fron-

tispizio, ma continuano le segnature e la nu-
merazione dopo quelle del Costanzo.

Meritamente si preferisce questa ad ogni altra

edizione, essendo procurata ed illustrata da An-
ton Federigo Seghezzi, che la dedicò a Gaspa-
ro Gozzi, con bella lettera del dì 7 Ottobre iq'òy.

Della prima edizione Cominiana 1723, in 8.°, un
esemplare in pergamena fu venduto fr. 146 Mac-
Carthy. Una ristampa si ha pure di Pad., Corni-

no, ij 5 o, in 8.°, in cui dietro all’epigramma In
funere Sigifmundi I Augusti regis Poloniae,
altro v’ha: de Pila Leonis X Pont. Max., il

quale manca nell’impressione antecedente. (*)

(*) Al eh. Salvadore Petti riuscì di acquistare un Co-
dice prezioso e sincero delle Rime di Angelo di Costanzo,
forse appartenente al poeta medesimo, e mi scrisse: Sup-
ina che vi sono più di quaranta poesie inedite e bette

;

il

che non è poco trattandosi d’un poeta nobile, corretto, ed
il pm florido tra' suoi contemporanei.
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i34i. g-a. DANIELO, Bernardi-

no3 La Poetica. Venezia, Gio. Anto-

nio di Nicolini da Sabio, i536, in 4-°

Nella Bibl. Petrarchesca (IHil., 1826, in t\.tó) si cita un
esemplare bellissimo.

Face. 1 36 numerale compreso il titolo
, eh’

è

posto verso della prima carta. La data è sol-

tanto alfine in una carta senza numerazione

in cui redo sta il Privilegio
,
e verso un Er-

rala.

Quest’Opera, divisa in due libri, è scritta per

via di Dialogo, e porge il Comeuto di qualche

brano del Canzoniere del Petrarca jComento poi

dall’Autore rifuso nella edizione del Petrarca

latta in Venezia, 1 54 1
5
w* 4*°

i34a. c-o. DANTI, Egnazio, Del-

l’Uso e Fabbrica dell’Astrolabio e del

Planisferio ec. Primo Volume. Firenze,

Giunti, 1578 ,
in 4-°

Lire 3 a 4 *

Carle 8 in principio, ed al finefacciate 3

con Errata, ed abbasso V impresa de’ Giunti e

la data.

La prima edizione erasi fatta in Fir., Giun-

ta, 1569, in 4-°j ma in questa seconda è il libro

nuovamente ristampato ed accresciuto in molti

luoghi, con l’aggiunta dell’ uso efabbrica di

nove altri istrumenli astronomici. Fu pubbli-

cato questo volume solo. Altre Opere scritte da

Egnazio Danti, uno de’ più valenti matematici

e de’ più diligenti scrittori del tempo suo, si tro-

veranno agli Articoli Orsini, Barozzi, Euclide,

Proclo. Abbiamo di lui anche la traduzione del-

la Sfera di Gio. Sacrobosco
;
Firenze

,
Giunti,

1571, in 4 -°; e di nuovo impressa in Perugia,

1 574. in 4 -° O-

i343. c-o. DANTI, Vincenzio3 II

Primo Libro del Trattato delle perfet-

te Proporzioni ec. Firenze. Senza nome

(*) Nel Voi. Ili cicali Atti dell’ Accaiì. delta Crusca

{Fir., 1829, in 4 , «f. 243)si ricordano del Danti : Le Scienze

matematiche ridotte in tavole ; Bologna, appresso la com-

pagnia della Stampa, 1 5 7 7, infoglio. Sono Tavole XLV
contenenti partizioni e definizioni di cose attenenti alle

diverse scienze matematiche, e nell'ultima è l’Indice delle

favole, e la Tauoletla de’principali errori.

di stampatore (co tipi del Torrcntino),

1667 ,
in 4 -° rissai raro.

Lire 3o a 40. Cat. Molini lire 3 a. Trovasi anche in

Carta grande.

Carle 4 con dedicazione dell’ Autore al du-
ca Cosimo in data di Firenze a dì xxi Apri-

le 15675 seguonoface. 62 numerate.

Operetta scritta con molla proprietà, e con

non ordinaria scienza teorica, intorno spezial-

mente alla Statuaria e all’Architettura. Non han-
no forse le Arti un’opera più chiaramente e

meglio scritta di questa (Cicognara); ed è im-

portante per qualunque lato si consideri. L’ Au-
tore perugino era statuario egli stesso, dovea

pubblicare xv Libri
,
e rende conto, al fine di

questo Primo, delle sue idee, e del contenuto di

ciascun libro, che non è poi mai venuto a luce.

Una seconda edizione di queslo libricciuolo s’è

fatta in Perugia, liaduel
,

i 83 o, in 8.°, per cu-

ra del eh. prof. Vermiglioli, il quale seguì l’or-

tografia medesima dell’edizione Giuntina.

1 344* D - B- DATI, Giulio, Diffi-

da di caccia tra i Piacevoli e Piattelli.

Fir., Maghcri, 1824 ,
in 8 .°

Si pubblicò per la prima volta con erudita

Prefazione dal canonico Domenico Moretti, ed

è operetta sollazzevole, con concioni tenute fra’

belligeranti al giuoco’, divisi in due fazioni di

Cacciatori, prendendo una il nome di Piattelli,

perchè dal metter a comune la vix’anda o ’l

piatto, diceasifar piattello. Sta in fine del vo-

lume il Catalogo delle voci che non si trovano

registrate nel Vocabolario. Abbiamo di Giulio

Dati a stampa anche il Lamento di Parione;

Firenze, Giunti, 1 5 96, in 4 -°
j
capitolo assai

scherzevole.

1345. c-o. DA VANZATI, Bernar-

do, Del Modo di piantare c custodire

una ragnaia ec. Fir., Tofani e Comp.,

179 °, in 8 .°

Opuscolo diface. 54 ,
compresovifrontispi-

zio e Avvertimento a' Lettori.

Il Colombo addusse buone ragioni per far so-

spettare che questa non sia veramente operetta
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scritta dal Davanzali, come giudicato ne aveano

il dottor Targioni e lo stampatore Tofani.

1 346. g-a. — Alcuni Avvedimenti

civili e Ietterarii. Ven., 1 ipogr. di Alviso-

poli, 1 83 1
,

in 8 .°

S’ impressero la esemplari in Carta velina di Francia,

ed uno in Carta azzurra.

Edizione di pochi esemplari, pubblicata da me

per occasione di nozze. Questi Avvedimenti sono

tolti in parte dalle postille che il Davanzati ha

fatte ai primi cinque Libri di Tacito, ed in parte

da un Codice autografo esistente nella Marciana.

Sta al fine di questo Libro anche un Fram-

mento della Traduzione di Tacito, dal Davanza-

li medesimo fatta in tre diverse lezioni, di cui

pure è l’autografo nella Marciana.

1347 . d. d. DEMETRIO FALE-
REO, Della Locuzione, volgarizza-

mento di Marcello Adriani il giovine. Fi-

renze, Albizzini, 17 38, in 8 .° grande.

Lire 4. Trovansi esemplari in Carta grande.

Il Proposto Anton Francesco Gori
,
cui si

dee questa pregevole ediz., fornisce nella Pref.

la notizia di altre letterarie fatiche dell’ Adriani,

del quale stanno due Lezioni sopra Veduca-
zione della gioventùfiorentina nel Voi. IV, P.

II, delle Prosefiorentine. Del Trattato suddet-

to, che il Gori chiama chiaro
, espressivo

,
ed al

maggior segno elaborato, s’è fatta una recente

ristampa in Bologna, Nobili, 1821, in 8 ° picc.

1348. g-a. DENORES, Giason
j,

Della Rettorica Libri tre. Venezia, Paolo

Mcielto, i564, in 4-°

Carle 4 senza numeri-, seguono Carle 264
numerate. Verso dell’ ultima è una tavola in

rame, ed altra tavola nella carta susseguente.

Dopo queste sono due carte, una con Errata,

ed una con registro e data. Si trovano esem-
plari ne’quali c mutato ilfrontispizio, e, in luo-
go dello stampatore Meietto, è segnato

,
Giorgio

Angelieri.

L Autore dedica quest’ opera a Tommaso
Contarini conte del Zaffo, con lettera Senza da-
ta. Altre opere di Retlorica egli scrisse, trattale

e dimostrate per via di arbori o di tavole-, uso

a’suoi tempi comune nelle scuole, ma poi ab-

bandonato e dismesso.

i34q. g-a.— La Poetica. Padova,

Paulo Meiclto, i588, in 4-° Rara.

Carte 6 senza numeri-, seguono carte iati

numerate. Va unito a quest’ edizione : Discor-

so intorno a que’principii, cause et accrescimen-

ti, che la Comedia, la Tragedia, et il Poema he-

roico ricevono dalla philosophia morale et civile,

et da’ Governatori delle Republiche; Padova,

Paulo Meieto, 1 587, ed alfine Anno 1 586 . Ha
carte 3 in principio senza numeri, indi carte

43 numerate, ed ima infine con Errata e data.

Edizione quanto rara, altrettanto bella. La
Poetica è dedicata al co. Girolamo abate Mar-

tinengo, ed il Discorso all’ ab. Galeazzo Ria-

rio, con lettere dell’Autore, Senza data. L’opera

è cavata dagli ammaestramenti di Aristotile, e

ridotta in via di definizioni e divisioni. L’ Au-
tore nel Discorso sopraccennato condannò al-

tamente le tragicomedie pastorali, che chiamò

composizioni mostruose
;

il che diè motivo a

letterarie contese con Giambatisla Guarirli (che

assunse il nome di Verato
)
ed a repliche lun-

ghe, indiscrete e noiose.

1 35o. G-A. DIODORO SICILIA-

NO, Historia, volgarizzata da France-

si Baldelli. Ven., Giolito, i5 7 4- 7 3,

voi. 2 in 4
° Raro.

Lire 4° a 5o.

Voi. I. Carle 4 o senza numeri, con dedi-

cazione del Baldelli a Lorenzo Pucci
,
in data

di Cortona i.° Agosto 1 574, ed altra di Tom-
maso Porcacchi ad Alessandro Capilupi, in da-
ta di V'inezia pure i.° Agosto 1 674, Privile-

gù, Discorsi ed Indici-, seguonofacciate 1000
numerate. Voi. II. Carte 16 senza numeri

;

facciate b5y numerate, e l’ultima con Errata

e registro
. Questo secondo Volume è dal

Baldelli indirizzato al Giolito stampatore , ri-

colmandolo di lodi per le sue tante e belle c-

dizioni.

Aggiunta alla Storia di Diodoro v’ è quella

di Dille e Darete
,
a fine di supplire alle lacune

eh erano dal Libro Quinto al Libro Undecimo
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•li Diodoro, che sono periti. La versione del

Baldelli è fatta probabilmente sulla versione la-

tina del Poggio; e quantunque il libro sia con-
siderato de’più rari e pregiai i della Collana greca,

in poco conto è tenuto oggidì che abbiamo una
versione fatta su più sicuri testi dal cav. Com-
pagnoni. Mi/.. Sonzogno, 1820-22, voi. 7 in

8.° con tavole-, ediz. corredata di note e d’illu-

strazioni.
*

1 35 1 . g-a. DIONE CASSIO, I-

storia Romana, tradotta da Francesco

Baldelli. Ven., Giolito, i56a (0 i5 66,
o 1 568), in 4-°

Lire 20 a 2,4.

In principio carte 42 senza numeri -, seguo-

nofacciale 843 numerale , ed una alJine con
registro. Si unisce a quest’ Opera anche la

seguente: Epitome (di Sibilino) della Historia

Romana ec., tradotta da Francesco Baldelli
;
Ve-

nezia, Giolito, i562, in 4-° Carte io in prin-

cipio
; seguonofacciate 367 numerate, ed una

bianca alfine. Recto dellaface. 367 dell’Epi-

tome è i.1 registro, e verso lo stemma del Gio-
lito. Le edizioni che portano le date di Vene-

zia, Giolito, 1 56G, e di Venezia, Giolito, i5G8,

non sono altrimenti ristampe, ma sono sempre

quella del i 562 co’ solifronlispizii mutati. Lo
stesso dicasi della edizione che porta la data

di Venezia, appresso i Gioliti, x 585, in 4-°, in

cui sono soltanto cambiate le quattro prime

carte, e ’lfrontispizio dell’Epitome.

Questo storico comparve la prima volta in

una traduzione italiana di Nicolò Leonicerio -,

Venezia, 1 533 ;
ivi, i54 2

,
in 8.°; e ivi, i548,

in 8.°, ed il Baldelli seguì il Leoniceno; ma la

sua versione fatta dal latino è languida e pro-

lissa, quantunque il Mazzuchelli la chiami bellis-

sima ed accurata. Se ne replicarono le ristampe

in varii anni dal Giolito, o, a meglio dire, si cam-

biarono ne’frontispizii le date. Abbiamo oggidì

questa Storia tradotta nuovamente da Gio.

Viviani
; Roma, 1 790-92 ,

voi. 4 in 4A indi

riprodotta più corretta, e coll’aggiunta dei .Fram-

menti Morclliani nella Collana desìi Storici

Greci-, Milano, 1823, voi. 5 in 8.° Gli ultimi

due Volumi comprendono l’ Epitome di Sfili-

no, modernamente di nuovo volgarizzate dal cav.

Luigi Rossi, con dotte illustrazioni.

i 3oi<. c-o. DIOSCORIDE, Della
Materia Medicinale, trad. in lingua

fiorentina da Marcantonio Montignano.

Fir., Giunti, i546, in 8.°

Lire 4 a 0 .

»

Nelfrontispizio ha l’an. i547- È sbagliala
la numerazione, ma il volume può collazio-

narsi col registro che sta nell’ultima carta
,
ed

ò da A a PP tutti quaderni, eccetto PP se-

sterno. Infine, dopo esso registro, data e im-
presa Giuntina, v’ ha una tavola che occupa
8 carte in unfoglio segnato Q (ommesso nel

registro), V ultima delle quali è bianca.

Il Giunta nel suo breve Avviso promise di

dare un secondo volume, che non s’è poi giam-

mai pubblicato, » In questa traduzione il Mon-
» tigiani ha sostituito o aggiunto per sinonimo

» ad alcuni nomi greci i nomi nostri volgari

» che meritano di essere avvertili, potendo ser-

» vire di aggiunta al Vocabolario nostro della

» Crusca; ed io gli ho tutti registrati nel mio

» Dizionario dei nomi volgari delle Piante.

» Egli poi ha anche adoprali i nomi volgari to-

» scani delle parti e delle malattie del corpo u-

» mano; e con frasi molto eleganti ha esposto

» le operazioni dei medicamenti ed altre parti-

» colarità della medecina; laonde sarebbe uti-

li lissimo il ricavarne un frasario medico pel-

li vantaggio di alcuni della professione 11 (
Tar

-

gioni Tozzclti, Lezione ec., nel Voi. Ili, ritti

dell’Accademia della Crusca. Fir., 1829, in

4.
0
a c. 3o4). — V. anche Mattioli, Andrea.

1 353. p-i. DIYIZIO, Bernardo ,

card, di Bibiena, La Calandra. Siena

(Gio. d’Alessandro), iSai, in 8.° Ra-

rissima.

Avendo io detto altra volta di non poter

descrivere questo raro libro, imperfetto essen-

do l’ esemplare della Marciana, mi venne poi

mandata la relazione seguente dall
5
ab. Mi-

chele Colombo, con lettera del di 8 Agosto

1 836.

ii V intero volume è composto (compresovi

11 ilfrontispizio) di carte 4o, senza numeri, ma

11 con segnature da A a K. Ifogli sono tutti

11 duerni. Leggesi nel frontispizio : Comedia

11 elegantissima in prosa nuouamele coposta p
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» Mess. Bernardo da Bibiena inlitulala Calan-

» dria. Seguono nel medesimo frontispizio gli

» Interlocutori
,
tra" quali sono annoverati an-

» che il Prologo e /"Argomento
;
c v’è sotto un

» intaglio in legno in cui è figurato ciò che

» nella Commedia accade nella Scena secon-

» da dell’ Atto terzo, si tergo delfrontispizio

» è una lettera dedicatoria latina del libraio

» al decano Sandino de’ Bandini : e a tergo

» dell’ultima carta si legge : Finita la Comedia

» di Calandro. Stampata in la Magnifica Cipta

» di Siena: p Michelagelo di Bari Fiorentino

» ad islatia di Maestro Giouani di Alexadro Li-

)) braro. Adi xxix d Aprile. Nelli Anni del Si-

» gnore. 1 52 1 . V’è sotto un intaglio in legno

» in cui sono due putti con l’ ali, i quali sos-

» tengono lo stemma del libraio ».

Professò il Zeno di non aver trovato edizio-

ne più antica di questa. La lettera latina di Gio-
vanni d’Alessandro

,

libraio sanese, a Bandino
Bandini, sanese, che sta al principio, venne tra-

lasciata nelle stampe posteriori fatte in Venezia ed

altrove. Si hanno molte ristampe antiche e mo-
derne, poiché a Vcnezia si riprodusse negli anni

iÒ22 e i 523, in 8 .°; a Roma l’anno 1 5 ^4 ,
in

J2.°5 a Firenze
,
per i Giunti

,
i 558

,
in 8.°; e

a Venezia
, Giolito, i562

,
in 12.

0

,
edizione

molto elegante. Tra le stampe moderne va ri-

cordata quella Senza data, ma fatta in Napo-
li verso il 1730, in 12.

0

,
e s’ inserì anche nel

Teatro italiano antico-, Livorno, 1786, e Mi-
lano, 1808. Apostolo Zeno nelle Note al Fon-
tanini ci ha lasciato curiose notizie intorno alla

1 ecilazione di questa Commedia facetissima, fat-

ta l’anno 1 548 in Lione per occasione della so-
lenne entrata in quella città del re Arrigo II, e
della regina Caterina, sua moglie. Bernardo Di-
vizio fu il primo che fece apprezzare il vero ca-
rattere della Commedia moderna.

i354. g~a. DOLCE, Lodovico j

Dialogo della Pittura, ini. l Are-
tino. Yen., Giolito, 1557, in 8 .° Baro.

In Francia 4 a 6 . In Ita), io a 12. Un esemplare con
note e illustrazioni manoscritte stava nella Raccolta Cico-
gnara, ora passata nella Vaticana.

Carle 60 numerale.

L mollo ricercata questa edizione, e se ne fe-
ce una ristampa in Firenze

, Nestcnus e Mon-

che, 1755, in 8 .°, aggiugnendovi una versione

n francese con lunga Prefaz., per cura di certo

sig. Vleugliels, pittore, come ci lasciò scritto il

Boltari (Nola alle Lettere Pitlor., Tomo II, p.

i 63
),

la quale è a confutazione di un’opera sulle

pitture di Roma, stampata in Amsterdam nel

j 728, in 3 voi. in 4 -°, piena di grossolani errori.

1 355. A-i. — Delle diverse sorli di

Gemme ex. Libri III. Venezia, Sessa,

i565, in 8.°

Lire 3 a 4.

Carte 99 numer., ed una bianca alfine.

Questo Trattalo è la versione di un’ Opera
di Camillo Leonardo (che non v’ è mai ricor-

data), pubblicata in latino per la prima volta in

Venezia nell’anno i5i6, e che il Baglivi chia-

mava Libro aureo, scagliandosi contro il Dolce
perchè l’avesse fiuta sua.

1356. g-a. — Delle qualità, diver-

sità c proprietà dei Colori. Yen., Sessa,

1565, in 8.°

Carle 86 numerate, e càrie 2 al fine con
tavola, registro, Errata e data.

Anche quest’operetta è da ricordarsi, poten-
dosi ripescarvi per entro buone voci attenenti

all’ argomento dall’Autore propostosi.

1357 . a-i. — Tragedie. Venezia,

Gabriel Giolito, 1 56o, in 12.
0

Verni. Pinelli Scell. g.

Le Tragedie sono: Thieste, Ecuba, Didone,
Giocaste, Ifigenia, Medea, ed ha ognuna suo
frontispizio e sua particolare numerazione.

Di questa elegante raccolta si fece una ristam-

pa, ma con tipi meno eleganti : Ven., Farri,
1 566

,
in 8.° Meritano d’essere ricordate le ori-

ginali edizioni seguenti :

Trieste
5
Ven., Giolito, i 5

/J
3

,
in 8.° La da-

ta è al fine. Si ristampò, ivi, 1547, 12 -°

L’Ecuba; Veri., Giolito, 1 543 ,
in 8.° È de-

dicala a Ci istoforo Canale in data di Padova 16
Giugno i 545 . Si ristampò, ivi, i 54 g, in 12." •

La Didone; Ven., Aldo, 1 547fin 8.° Ven-
duta Steri. 4 ;

Scell. go in Londra. Roscoc !
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La Giocasta; Ven., Aldo, i54g, in 8.° In

qualche esemplare l’ àncora Aldina è posta nel-

P ultima carta.

La Ifigenia; Ven
.,

Giolito, 1 55 1, in n.°

La Medea: Ven., Giolito, i55y, in 8.°; e

ivi, i558, in 8 .°

La Marianna
5
Ven., Giolito, i565, in 8 .°

È d’ invenzione del Dolce, e non tolta da Eu-

ripide o da Seneca, come le antecedenti. Vi so-

no aggiunte altre Rime del Dolce.

Le Troiane
5
Ven., Giolito, i566, in 8 .°

;
e

ivi, i56y, in 8 .° Altra invenzione del Dolce, e

da non confondersi con la Troade di Seneca da

esso tradotta, unitamente alle altre dello stesso

Seneca da lui volgarizzate, e che furono impres-

se in Venezia, Sessa, i56o, in 12.
0 Nove sono

queste Tragedie tradotte, cioè : Agamennone, E-
dipo, Ercole Eleo, Ippolito, Medea, Otta-

via, Tebaide, Tieste e Troade.

1 358 . a-i. — Commedie. Venezia,

Gabriel Giolito, i 56 o, in 12.
0

Le Commedie sono : Il Ragazzo, il Marito,

il Capitano, la Fabrizia, il Ruffiano
;
e ogni Com-

media è impressa confrontispizio e numera-

zione a parte.

Le edizioni antecedenti sono :

Il Ragazzo; Ven., Curzio di Navò, 1 5/J i,

in 8 .° Dedicata dal Dolce al co. Fortunato Mar-

tinengo. Si ristampò: ivi, Bindoni e Pasini,

t 54 1

5

in 8 .°; e ivi, Francesco detto l’Impera-

cLore, i55g, in 8.°

Il Marito; Ven., Giolito, 1 54 5, in 8 .°; e

ivi, 1 547? in 8 .° È in versi e ad imitazione del-

VAnfitrione di Plauto.

Il Capitano; Vere., Giolito, 1 54 5, ire 8 .° E
in versi, e v’ è annessa la Favola di Adone

,

Poemetto. Si ristampò corretta dall’ Autore,

Ven., Giolito, 1 547? in 8 .°

La Fabrizia; Ven., Aldo, i549j 8 *° Si è

venduta, unitamente alla Giocasta, Steri. 1
,

Scell. 7 (
Brunet).

Il Ruffiano. Venne la prima volta impresso

nel 1 56o, colle altre quattro Commedie surri-

ferite, nè io conosco edizioni fattene separata-

niente. È tolto dal Rudente di Plauto. In ge-

nerale le Commedie del Dolce sono tanto scan-

dalose, quanto quelle dell’ Aretino.

1359. A-i. — L'Achille c L’E-

nea. Ven., Giolito, 1 57 1 (o 1 572), in

4
-° Con ritratto e figure.

Vcnd. Pinelli Scell. i 3 . Cat. Molini Paoli 12.

Carte 14 senza numeri ;
seguonoface. 544

numerate. Ila ima dedicazione di Gio. Giolito

de’ Ferrari a Francesco Fornellino.

Poiché P Alberti ha ricordato questo lungo

Poema, impiastricciato sull’ Iliade e sulla Enei-

de, non dovea lasciare in dimenticanza anche

l’altro, intitolato Ulisse, che il Dolce trasse dal-

P Odissea di Omero, e che, in ottava rima,

s’impresse in Venezia, Gabr. Giolito
,
i5jò,

in 4-° col ritratto del Dolce premesso all’o-

pera. (*)

i 36 o. a-i. — I Quattro Libri

delle Osservazioni ec. Venezia, Giolito,

1 562
,
in 1 2.

0

Trovansi anche coll’anno 1 563
;
ma V edi-

zione è una sola.

La prima edizione di queste Osservazioni è

dell’anno i 55 o, e le diedero fama le amare cen-

sure fattene spezialmente dal Ruscelli ne’ suoi

(*) Tra i Poemi schiccherati da Lud. Dolce prescelse

il Quadrio, siccome curiosissimo, quello intitolato: Le

prime IMPRESE del conte Orlando (Canti XXV); Ven .,

Giolito , >572, in l\.to configure. Merita in oltre d’essere

ricordata anche la capricciosa di lui parafrasi delle Meta-

morfosi di Ovidio, che col titolo di: Le TRASFORMAZIONI

di M. Ludovico Dolce ec. si pubblicò in replicate ediz.

del secolo XVI. La prima di queste usci in luce in Fine-

gia, Giolito, 1 553,
in 4 to, ma sì scorrettamente, che l’Au-

tore stesso vi fece grandi miglioramenti, e nell’ anno me-

desimo si vide dal Giolito ristampata. La edizione scor-

retta ha al fine un tetrastico che comincia: Ablatum me-

diis opus est incudibus istud ec. che non si legge nella ri-

stampa ; e di questa si conosce un esemplare IN PERGA-

MENA (fior. 280 Meerman, ed altro con ricca legatura di

Clarlte venduto Steri. 45, scell. 3 Williams. Brunet). La

sesta edizione, fatta in Venezia ,
Giolito, i56i, in t\.lo, es-

sendo stata dall’autore in molli luoghi ampliata, dee ri-

putarsi la migliore d’ogni altra. Scrisse Apostolo Zeno,

che considerabili sono spezialmente i cambiamenti verso

il principio del Canto 1F, dove il Dolce nomina moltis-

simi letterati del tempo suo, tra i quali non entrava di

prima il RUSCELLI, ma sì bene il MUZIO. Ora nella se-

sta impressione il Muzio, che si era mostrato pocofavo-

revole alte Osservazioni ec. del Dolce, nefu cancel-

lato, e. sostituito il Castelvetro; e U Ruscelli, già suo

avversario , ma che con lui, per la interposizione di co-

muni amici, erosi riconciliato, riebbe il luogo del Conti-

le, che prima u' era in jiossesso (Note al Fontanini).
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Discorsi ec., pubblicali in Venezia, i555, in

4-° La ristampa suddetta, dell’an. 1662
,
è cor-

retta, ampliala e con notabili differenze; tuttavia

(scrive Diomede Borghesi) è opera da cui nin-

no o pochissimo benefizio può ricavarsi
( ).

i36i. G-A. DOMENICHE, Lodovi-

co, Dialoghi. Venezia, Gabriel Giolito,

1 562, in 8.°

Sono sette Dialoghi
,

cioè d’ Amore - della

vera Nobiltà - de’ Rimedii d’Amore - delle Im-

prese - dell’Amor fraterno - della Corte - del-

la Fortuna - e della Stampa
5
con lettera dedi-

catoria dell’ Autore a Vincenzio Arnolfini

,

data di Roma li 20 Marzo di quest’anno i 562 .

Tra le Opere originali lasciate dal Domenichi

piacemi di registrare la presente in cni l’Autore

ha posto particolare cura. E stato nella lingua

scrittore regolato, e puossi trarre profitto anche

dall’ esame delle sue Opere seguenti: Rime.

Venezia
,
Gabr. Giolito, x 544? 8.° - La No-

biltà delle donne; ivi, 1 54 9s in 8 .°, e di nuovo,

i55x e 1 554 - Historia de’ delti efatti nota-

bili di diversi ec.; ivi, Giolito, 1 556, in 4 .% e

ivi, 1 564, in 8 .°- La Progne, Tragedia
;
Fir.,

Giunti, i56i, in 8 .°, versione della Progne di

Gregorio Corraro - Le due Cortigiane, Com-
media (in prosa

) ;
Fir., Figliuoli del Torren-

tino, 1 563, in 8 .°, e di nuovo, Ven., Franceschi,

1567 ,
in 8 .° Questa è tolta dalle Bacchidi di

Plauto - Le Donne di Corte; Lucca, Busdra-
go, 1 564 ,

in 4 libro assai raro. De’ principa-

li e più accurati suoi Volgarizzamenti è detto a

(*) Il Rosasco (Dialoghi ec.p. 3681 parlando del Dolce,

nato in Venezia nel i5o8, morto nel 1 568, scrive : » Se
» il Dolce non fu in tutto un corretto scrittore, fu amante

» però e studioso molto della lingua toscana, in cui scrisse

» varie cose lodevolmente, e fu uomo senza presunzione
» e boria, che scrisse solo per giovare ad altrui, non per

» desio di comparir maestro, come il Ruscelli e il Muzio,
» i quali se molte cose seppero di lingua, di molte altre

» non ebbero perizia punto; e quando si accinsono a far-

» la da maestri sopra gli altri, correggevano or le cose mal
» fatte or le ben fatte, ed or commettevano essi errori

» nuovi ». Anche il Foscarini, ebbe a dire, che » nel-

» le opere del Dolce spicca l’abilità di quell’uomo;
» ohe se in tutte le guise del comporre non toccò sempre
•» il segno della perfezione, tanto di buono però in oguu-
” na v * sparse da potersi arguire, eh’ era in facoltà sua il

» divenir sommo, ovunque egli si fosse proposto di mct-
» tere stabilmente la propria industria » (Letlerat. Fenez
Lìb. JF, c. 45o).

suo luogo, come pure di altre Opere in che ebbe

mano. Non visse oltre il cinquantesimo anno, e

morì nel 1 564*

1362. G-A. DONI, Antonfranccsco

,

Dialoghi della Musica. Ven., Girolamo

Scolto, 1 544, in 4-° Rarissimo.

Sono due Opuscoli, uno intitolato Canto,

di carte 48 numerate, dedicato dall’Autore a

Catelano Trivullio, vescovo di Piacenza, con

lettera di Vinegia alti xxix di Marzo t 544 ?
e(i

altro, intitolato Tenore, di carte 26 numerate,

dedicato dall’Autore ad Annibaie marchese

Malvicino, con lettera di Vinegia alli vii di A-
prile 1 544-

Sono questi due Opuscoli di tanta rarità, che

sull’ altrui fede soltanto potè il dott. Lichtenthal

registrarli nel suo Dizionario e Bibliografia della

Musica. Possono convenire alla presente serie,

perchè il Doni era fertile di vocaboli che meri-

terebbero posto nel Vocabolario; e tali sono p. e.

FANTASIETTA, PASSEGGINO, STRAMBOTTARE, TA-

stetto ec., che stanno nel primo di essi due Dia-
loghi. I Componimenti consistono in Canzonette

e Madrigali posti in musica, non senza qualche

breve poesia in latino e in francese; e i nomi
dei professori sì italiani che forestieri che fecer le

musiche, stanno registrali verso della seconda

carta; e sono i seguenti: Adriano Vuillaert,

Anton Francesco Doni, Archadelt, Claudio
Veggio

,
Cipriano Rore, Girolamo Parabosco,

Giacchetto Berchemo, ladies Buus, Lionar-
do Barre, Michele Novarese, Noleth, Paolo
Iacopo Palazzo, Perison, pre Maria Ricci,

Tommaso Bargonio
, Verdeloth

, Vicenzo
Ruffo. Oltre ai Dialoghi, intitolati il Canto e il

Tenore, evvi pure II Basso
;
Vinegia, appres-

so Girolamo Scolto, mdxliiii, dedicato dal Do-
ni al signore Ottavio Landi con lettera di Vi-
negia dell’via Aprile. Nel rovescio dell’ultima

carta, bianca nel diritto, vedesi l’impresa dello

stampatore. Mi dà notizia di questo rarissimo

opuscolo Gaetano de’ Conti Melzi di Milano che
n’è in possesso.

1 363. g-a. — Lettere
(
Libro

Primo). Venezia, Scolto, 1 544, m 8 -°

Carte 1 5 5 in cifre romane, compresovi il

frontispizio, ed una carta alfine con istemma
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di donna sedente sopra un globo, e 7 motto
FIAT PAX IN V1RTVTE SVA.

Questo è il primo Libro e la prima edizione

dallo stampatore Scolto dedicata a Federigo

Cesi, Vescovo di Todi. Non v’è impresso Li-
bro Primo.

1 364- — Libro Primo, con alcune

altre nuovamente alla fine aggiuntevi. Ve-

nezia, Girolamo Scotto, 1 545, in 8.°

Carte i 35 in cifre romane, e i senza nu-
meri, contenenti Vindice. Ha V impresa di uri

àncora fra una palma ed un olmo, col motto:
In tenebris fulget, e colle iniziali: O. S. M. (Ot-

taviano Scotto di Monza).

V’è ristampata la Dedicazione surriferita. Le
Lettere hanno altra distribuzione, e vi sono in

maggior numero.

1365. — Libri Primo e Secondo.

Fir., appresso il Doni, 1 547, v°l- 2 in

4-° Assai rari.

Il Volume primo ha carte 6o numerate, ed
il Volume secondo car. 76, compresivi i fron-
tispizii. Infine del Volume secondo la data è:

In Fiorenza Appresso il Doni Adi ix di Settem-
bre MDXI.VH.

Nè il Zeno, nè io conoscevamo l’esistenza del

Libro Primo di quest’edizione, di cui m’è riu-

scito poi di possedere uno smozzicalo esemplare.

Sta nel frontispizio del Libro primo il ritratto

del Doni, ed in quello del Libro secondo il ri-

tratto del Burchiello, co’ simboli della sua pro-

fessione di barbiere. Sono in questa ediz. curiose

lettere che non si leggono nelle stampe antece-

denti, e che mancano nelle posteriori.

1366.— Libri Ire. Ven., Marcolini,

1 5 5 a, in 8.° Rari.

Carte 8 sema numeri
•,
seguono face. 4 o 5

numerate, e face. 4 al fine, con tavola, regi-

stro e data.

Notabili differenze si trovano in ognuna delle

qui riportale edizioni delle Lettere del Doni,

che sono tutte difficilissime a ritrovarsi. Furono

poste ne’ primi Indici de’ Libri proibiti, stam-

pati in Roma da Antonio Biado, e poi da Paolo

DON

Manuzio, contenendo massime di cervello stra-
volto, salire ed invettive contro a’ frati. Per uso
della lingua sono però utilissime da consultarsi

per certa originalità e disinvoltura, e per voci
espressive non adoprate da altri scrittori. Al
principio del Libro terzo sta un Trattalo di
Grammatica volgare

,
che sappiamo da A posto-

lo Zeno essere opera di Giidio Camillo. Nei Li-
bro secondo, c. i 55

,
leggesi la sporca Lettera

dal Doni indirizzata a Messer Barlholomeo Get-
titi edi in laude della Chiave, scritta da Piacen-
za, 3 Dicembre 1 543 .

1 867. a-j. — La Zucca, cioc i Ci-

calamcnti, le Baie, le Chiacchiere, le Fo-

glie, i Fiori, i Frutti ec. Ven., Marcoli-

ni, i55i-:j 2, in 8.° Con ligure.

Le diverse parti di questo libro sono distri-

buite come segue: I Cicalamenti sono prece-
duti da cinque carte contenenti Frontispizio

generale intagliato in legno, Prologo sopra la

Zucca del Doni, Lettera a' Lettori
j e seguono

altre undici carte non numerate, nelle quali

stanno il Frontispizio de' Cicalamenti, la Let-
tera dedicatoria a Vincenzo Buoiuivisi, il ri-

tratta del Doni, la Tauola, ovvero Registro

delle Chiacchiere ec. Finiscono i Cicalamen-

ti alla facciata 63
,
e verso è figurata una

donna che si mette la maschera al volto, col

motto : Quel che più mi molesta ascondo e

taci. Le Baie, carte 4 senza numeri, indi fac-
ciate 64 numerate. Le Chiacchiere, carte 4
senza numeri, indifacciate 6 1 numerate, e poi

una con registro e data i 55 i, ed altra con

Vimpresa e lo stampatore. Dopo le Chiacchiere

è intitolala Post Scritta una raccolta di Lette-

re e di Sonetti, che v' è aggiunta. Le Foglie,

carte 16 senza numeri, dopo le quali vengono

le Dicerie, Fauole e Sogni, tutte confrontispi-

zii separati, ma con una sola numerazione in

face. 18 5
5
Zaface. 186 ha un indirizzo intito-

lalo: Ai Lettori scusa magra, e termina questa

parte con una carta
,
in cui è V impresa e l’an-

no i 552 . I Fiori, carte 8 non numerate, dopo

le quali seguono i Grilli, i Passerotti e i Far-

falloni, lutti co’ loro fronlispizii, ma con una

sola numerazione inface. 1 7 5 ,
c colla data in

fine i 552 . I Frutti sono, carte 87 numerate,

ed una bianca al fine. Dopo i Fruiti leggesi
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altra Post Scritta, che contiene Lettere attri-

buite a Dante
,
al re Roberto

,
a/ Petrarca e

ad altri
,
c che mancano nelle posteriori ri-

stampe. La data, replicata alJinc, è dell’anno

1 552 .

Dopo questa edizione originale, che di rado

trovasi perfetta, diè il Doni nuova forma e nuo-

va divisione a questo libro, e lo fece ristampa-

re in Venezia, Rampa-setto, i 565
,

in 8.° Ha
il suo ritratto, ed il primo libro è intitolato: Ir,

Ramo, il secondo I Fiori, il terzo Le Foglie, il

quarto I Frutti, e ’l quinto (ora per la prima

volta) Il Seme. Su questa edizione si eseguirono

quelle fatte posteriormente, ad eccezione di qual-

che passo che s’è tolto via, e, tra gli altri, di un

discorso intitolato La Pittura della Riforma,

che leggesi nel Libro quinto, e che ho trovato

mancare in tutte le ristampe da me esaminate.

L’Àlberti non registrò ne’ suoi Indici la Zucca

,

ma la citò nel suo Dizionario, come può vedersi

alla voce travolgimento. Hanno diritto d’ es-

sere citate anche le Opere seguenti del Doni,

nelle quali si troveranno, in mezzo ad una fa-

vella scapestrala, vocaboli nuovi, espressivi e di

ottimo conio.

i368. g-a. — I Marmi. Yen., Mar-

colini, 1 55a-53, in 4-°

Si divide quest’opera in quattro Parti ognu-
na delle quali haùfrontispizio e numerazione a
parte. La carta penultima della Parte Quar-
ta contiene il registro di tutto il volume che
rendesi necessario a bene collazionarlo.

Originale edizione ornata di begl’ intagli in

legno, disegnati dallo stampatore Marcolini, di

cui pure vedesi il ritratto nella Parte Quarta,
a car. i 5 . Sta in questo libro un Dialogo della
Stampa, che per parere di Cristoforo Poggiali
non è punto del Doni, ma venne probabilmente
scritto da Lodovico Domenichi

:

» Chi vorrà
» prendersi la pena di leggere da capo a fondo,
« come ho fatto io, tutti questi quattro Libri
» de’ Marmi, che sono un complesso di svariate
” e per lo più noiose dicerie, scritte a foggia di
” Droghi con uno stile buffonesco e plebeo,
» ' h’ è il carattere distintivo del Doni, e piene
>> di capricci, di paradossi e di pazzie, compren-
» derà chiaramente che il sensato Dialogo del-
» la Stampa non ha assolutamente che a far

» nulla cogli altri tra
1
quali si trova sommerso »

(Slor . leller.fi Piacenza, T. I, c. 2G1).

1 369. g-a. — I Mondi. Vcn., Mar-

colini, 1 552 -53
,

in 4
-°

Dividesi in due Parli o Libri, ed allaJinc
di ogni Libro ha un registro, con cui si può
riscontrare la sua interezza.

E anche questa edizione originale, ornata di

belle figure e di ritratti. Gli esemplari perfetti

si trovano con molta difficoltà, dal che forse

nacque la franca sentenza dell’Haym, che la e-

dizione sia manchevole, e quella del Brunet
qa’elle n’est pas complète et n’a pas de valeur.

E perfettissima con dedicatoria e prefazione, e

termina con due Lettere al fine della Seconda
Parte, che mancano nelle edizioni posteriori. La
Prima Parte è spezialmente ricca di vaghi inta-

gli in legno, e di ritratti d’illustri Italiani, a’ quali

però manca per lo più il nome. Ho potuto assicu-

rarmi, che dello stesso Doni è quello posto a carte

19; dell'Aretino l’altro a carte 32, ripetuto poi

più in grande a carte 74 j
Gel Marcolini quello

a carte 33
3
di Gabriele Simeoni quello a carte

48 ;
di Francesco Sansovino quello a carte 49;

del Burchiello quello a carte 92; del Machia-
velli quello a carte g 3

;
di Francesco Alunno

quello a carte 1083 di Nicolò Tartaglia quello

a carte log. Ignoto è quello posto a carte 18,
ma forse di Giambatista Getti. Havvi una ri-

stampa di questo libro, fatta in Vcn., Giolito,

i562, in 8:°, che a torto viene da alcuni Biblio-
grafi preferita, non altro essendo che una male-
rial copia, e senza che vi spicchi la solita ele-

ganza delle edizioni del Giolito.

1370. g-a. — La Moral Filoso-
fia tratta dagli antichi Scrittori. Venezia,

Marcolini, i 552, iu 4-°

» E divisa in due parti. La prima si sud-
» divide in tre Libri, nel primo de’quali stan-
» no in quattro carte ilfronlispizio, un Avver-
d timento ai Lettori, una Lettera dedicatoria
» degli Accademici Pellegrini a don Fer-
ii rante Caraccioli, e la tavola. Netta segna-
li tura de’fogli sono comprese anche queste
n quattro carte. Finisce il Libro primo atta
nfaccia 63

,
e sulla seguente con maraviglio -

n sa maestria è intagliata in legno la effigie
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» non saprei dire di chi', questo io so bene,

» che con tutti i vantati progressi del nostro

» secolo
, non abbiamo oggidì un artista il

» quale osasse vantarsi di dare in legno un
» lavoro di questafatta. Allaface. 65 comin-

» eia il Libro secondo con un nuovo fronti-

» spizio. A
l
piè della pagina vi si legge : In

» Yinegia nell’Accademia Peregrina, i 552 . Se-

» guita una Lettera del Presidente delPAc-

» cademia al Doni, la quale occupa trefacce

» non intere. Anche il Libro terzo è correda-

ti lo di frontispizio proprio, a cui segue una

» Lettera del Doni al Presidente dell’ Acca-
)) demia Peregrina, in risposta di quella, testé

» accennala
,
che questi aveva scritta a lui.

t) Finisce il terzo Libro afacciate j 5 i, e v' è

» sotto il registro, e la replica della data »

(Colombo).

Anche questa è edizione originale, ed ornata

di belle figure. Si ristampò in Venezia, Sessa,

i 567, in 8.°$ edizione eh’ è pure da tenersi cara,

perchè 1’ Autore v’ introdusse aggiunte, levan-

dovi però le dedicazioni ai Mecenati, che non

gli erano stati larghi di qualche premio. E la

Moralfilosofa del Doni l’ opera sua più ricca

di Favole, di Novelle, di Allegorie e di curiosi

Racconti (*).

1 3 7
1 . g-a . — Rime del Bur-

chiello comentate dal Doni. Vene-

zia, Francesco Marcolini, 1 553, in 8.°

È V opera divisa in quattro Parti, e dopo

V ultimafacciata (in cui sta replicata la data

i553) segue una carta con lo stemma dello

stampatore. Avanti le Rime, ed al fine del

(*) Ognuno sa, che gli antichissimi favoleggiatori e no-

vellatori Indiani, Bidpai, Lokman, Sendebar ec. dettaro-

no quelle favole e quelle allegorie che da’ più moderni

scrittori furono poi trasportate in quasi tutte le lingue no-

te, orientali e occidentali. Narra il Doni in questa sua ope-

ra (c. 90) che anche il Firenzuola si servi ad esemplare di

un originale spagnuolo
(
F. FIRENZUOLA, N. 46a), ma

ch’egli stimò opportuno di preferire ad esso altri testi più

antichi. Silvestre de Sacy in una raccolta di Apologhi, che

pubblicò in Francia col titolo: Bitlpay, Calila et Dimna,

ou Fables de Bidpay eri arabe ec. ; à Paris, 1816, in t\.to,

osservò, che il Doni in fatti non altro fece che trasportare

in italiano il Directorium Immane vile alias Parabole

antiquor. Sapient-, impresso 6enza data, ma verso il 1480,

ed attribuito a Giovanili ih Capila, scrittore che visse nel

decimoterzo secolo.

volume trovasi replicato un ritratto coll’ epi-

grafe: Il Burchiello Fiorentino. Questo ritratto

è quello stesso che servì per la pag. \ 2, tergo

delle Lettere del Doni Libro Secondo, 1 547, in

4-°; se non che dopo avere servito a quest’ ul-

tima opera, venne ritagliato, e toltigli via gli

attributi del rasoio, sapone e cesoie per ridur-

lo dallaforma di quarto a quella di ottavo.

Una fedele ristampa si è quella di Venezia,

Francesco Rampazetto, i 566
,

in 12.
0

,
nè è

punto mutilata come da alcuno venne asserito.

Ha preso errore 1
’ Haym nell’ assegnarle l’anno

i 556
,
quand’ è indubitatamente i 566 . Colla

sola mutazione delle Dedicatorie si ristampò il

libro anche in Vicenza, Ileredi Perin , 1 697,

in 8.°, aggiunti al fine i celebri dieci Sonetti di

Annibai Caro, intitolati i Mattacini.

l'ò'ji. G-A. — Tre Libri di Pisto-

lotti amorosi. Venezia, Giolito, i 558,

in 1 2.
0

Sono carte 282 numerate.

E la terza edizione veneta (essendo stati pri-

ma impressi in Venezia, Giolito, 1 502 ,
in i2.°j

ed ivi, Marcolini, 1 554 ,
m 8 -°)j P™ copiosa d’o-

gni altra.

1373. g-a.— Novelle. (Venezia),

1 8 1 5
,

in 8 .°

Lire 4. Edizione di soli esemplari 80, ed uno IN PER-

GAMENA per la Trivulziaua. Uno in Carla reale sta nel

Seminario di Venezia.

Per mia cura si è Citta questa ediz.
;
estraen-

do le Novellette dalle Opere surriferite, e dalle

cosi dette Librarie, impressé in Ven., Giolito,

i 55 o, in 12.
0
;- ivi, Marcolini, i 55 i e i 555

,

in 1 2.
0

5
e dalle Rime del Rurchiello dal Doni

comentate
;
Venezia, Marcolini, 1 553 ,

in 8.°; -

e ivi, Rampazetto, i 566
,
in 12.

0
(*).

(•) Il Lombardelli, ndFonti Toscani, dopo avere regi-

strato la Filosofia Morale come esemplare di traduzione li-

cenziosa, e che molte cose ha aggiunte per via parafrasti-

ca, le quali nella prima stampa distinse con varietà di

caratteri

,

soggiunse che il Doni, secondo la diversità de

soggetti,
con lo stdc ora s è alzato, e ora abbassato

quando è stalo puro e numeroso
,
e quando licenzioso e

incostante.
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Anche le Librerie del Doni, delle surriferite

edizioni (e di altre più minutamente descritte

nella seconda edizione della mia Bibliografia

delle Novelle Hai.} Fir., Molini, i 835,in 8.°)

porgono curiose espressioni che servono ad ar-

ricchire la lingua. Nella Seconda Libraria si

danno quelle del canto degli augelli, dell
1
imita-

re l
1
urlo degli orsi e dei lupi, ed altre svariate

cose. Il Gherardini spogliò eziandio i libri seguenti

del Doni: li, Cawcei.i.ieri, Libro dell’ Eloquen-

za ; Vcn., Giolito, 1 562, in \ .°; e li, Cancert.ie-

ri, Libro della Memoria ,• ivi, 1 562, in 4.
0
(*)

i 3 ,

y 4 - c~° • ELIANO (il Tattico)

De’ Nomi e degli Ordini Militari,

trad. da Lelio Carani. Sta con Polibio,

Fir., Torreulino, i552, in 8.°

Quantunque formi parte dell ’ edizione del

Polibio, ha tuttavia titolo, registro e segnatura

a parte, e potrebbe stare separatamente. Si

osservi che dopo la face. 88 sono per errore

malamente numerate le facciale successive.

Allaface. 101 si leggono i Frammenti de’no-

mi militari di Leone Imperatore, trad. di greco

per mess. Lelio Carani. Scrive il Paiioni, che

dopo una pagina vota segue
,

in un quaderno
di quattro fogli segnalo H, la Tauola con in

fine gli Errori. In luogo di pagina vota sono
nel mio esemplare due carte con una lette-

ra dello stesso Carani a Giambattista Sanma-
rino.

Lelio Carani è stato scrittore corretto, e tra-

duttore sincero, ed a quest1 opera si può util-

mente ricorrere per voci spezialmente riguar-

danti la milizia.

U75. c-o. ELIODORO, Istoria

delle cose etiopiche, trad. da Leonardo

Chini. Venezia, Gabriel Giolito, 1 55 (3
,

in 8.°

Carte 6 senza numeri. Seguono face. 399

(*) Il Ciucili, nella Bill. Volante, registrò del Doni :

Dichiarazione d’Anton Francesco Doni sopra il terzo

dell'Apocalisse contro gli Eretici con modi non mai più
intesi da uomo vivente; Venezia, Giolito, i56a, in \ to,

soggiiignendo che » siccome il Doni era stato al claustro
>• toIIc far vedere in quest’opera teologica che non area

gettato via il tempo ».

numerate. La face. 4 °°, Gì è /’ ultima
,
ha

soltanto lo stemma del Giolito.

Prima edizione che fu poi alcune volte ri-

prodotta con date diverse, ma per lo più non

di stampa diversa. Leonardo Ghini, volgariz-

zatore, che fu di Corlona, dedica l’opera al co.

Michele della Torre, vescovo di Ceneda. Si ri-

stampò modernamente con gli altri Erotici greci

{V. Erotici greci), non senza qualche indispen-

sabile emendazione, ma ommessa la Tavola delle

cose notabili, che non manca mai nelle vecchie

stampe. Osservò il dotto Huet, che questa Istoria

favolosa narrata da Eliodoro » ha servito di

» modello a tutti i compositori di romanzi che

» son venuti dopo di lui; e può dirsi con sicu-

li rezza che tutti hanno attinto alla sua sorgente,

» come dicesi che tutti i poeti attinsero a quella

» di Omero ». La versione del Ghini è falla

assai liberamente.

c-o. ELIODORO LARISSEO
,

Due Libri di Prospettiva, trad. da Egna-

zio Danti. V. Euclide, Num. 1 385 .

1376. g-a. EPICURO, Antonio

(Caracciolo), Dialogo di tre Ciechi.

Venezia, da Sabbio, i 525
,
in 8.° Assai

raro.

Lire Saio.

Edizioneforse la prima, e di cui si fecero

varie ristampe pur di Ven., da Sabbio, i526
;

e ivi, 1 535
,
in 8.° ec. Pi sono edizioni col titolo

la Cecaria, Tragicommedia, e coll’aggiunta del

Lamento di un Geloso e della Luminaria. Tale

si è una di Yen., Zoppino, del mese di Gen-
naro, I 52 2, iu 8.°

Questo drammatico Componimento di Anto-
nio Caracciolo

,

volgarmente dello Epicuro,

è dell
1 indole della favola pastorale. È scritto

con grandissima leggiadria, e sembra avere dato

al Tansillo il modello dei Due Pellegrini. Fu
l’Epicuro maestro di Bernardino Rota, dal qua-

le, e dal Capaccio e dal Gravina ebbe lodi nelle

loro opere, e meriterebbe questa sua Cecaria

d’essere ristampata. Ne parlò diffusamente Ma-
rio Pieri in un Articolo inserito ne\VAntologia

di Fir., Aprile c Maggio, 1824, ed è anche da

vedersi il Catalogo della Libi -

. Capponi, a c. 1 52 .

52
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1377 . G~A- EQUICOLA, Mario, Li-

bro di natura d’ amore. Ven., Gabr. Gio-

lito e Fratelli, i554, * n 1 2 *°

Car. 32 senza numerazione. Seguonoface.

4 t 2 numerate, ed utia carta in fine con regi-

stro e stemma. Ilfrontispizio vè replicalo due
volte, cioè prima di un Avviso ai Lettori di

Gabriel Giolito, e prima di dare principio al-

l’opera, subito dopo la Tavola delle materie.

Elegante edizione in carattere corsivo, e da

preferirsi alla prima di Ven., Lorenzo Lorio

da Porles, i 525
,
23 Zugno, in 4 .

0

;
la quale,

scrive lo stampatore Giolito, scorretta e molto

male acconcia si leggeva. Esso Giolito nel

frontispizio ha fatto imprimere: Di nuouo con

somma diligenza ristampato e corretto da M.
Lodovico Dolce, il quale Dolce però non s’ è,

a dir vero, curato di spendere molto studio nel-

la correzione. Nella Libreria Capponi si registra

questo libro anche riformato da Tommaso
Porcacchia Ven., Giolito, 1562, in 8.°

5
e poi

di nuovo ricorretto •, Venezia, Giambattista

Buorfadino, 1587, in 12.
0
L’Autore aveva

scritto l’opera in latino, e poi la voltò egli stes-

so in italiano, ma in modo che per frequenti la-

tinismi e trasposizioni mollo si risente dell’ ori-

ginale. E da farne conto perchè sono in essa

trattate le quistioni della filosofia d’amore ch’e-

rano in voga a’ tempi dell’autore, ed è curioso

spezialmente il Libro primo, in cui egli passa a

rassegna i nomi di quelli che sullo stesso argo-

mento, sia in versi, sia in prosa, avevano scritto

prima di lui (*).

1378 . g-a. ERASMO, Proverbi

tradotti da Lelio Carani. Ven., Giolito,

1 55 o, in 8 .°

Lire 3 a 4-

Carle x 64 numerate, compreso, ilfrontispi-

zio
(
per errore l’ultima carta è segnala 162),

(*) Lasciò PEquicola anche una riputata Istoria iliMan-
tova, impressa in Mantova, 1 5a 1

;
e ri/ònnata, ivi, Osan-

na, 1 G 10 , in 4Yo,e4 altre Operette fra le quali la seguente

pubblicata postuma : Istituzioni al comporre in ogni sorte

ili rima della lingua volgare, con uno eruditissimo Di-

scorso della Pittura, e con motte segrete allegorie circa

le Muse e la Poesia; Milano, Senza nome ili stampatore,

i54i, in f\.to ; c di nuovo, Venezia, 1 555, in !\.to, ristam-

pa mancante della dedicatoria di Marco Sabino ad Liberto

Strozzi, gentiluomo mantovano.

ERI

e 4 alfine senza numeri, con tavola, registro

e data.

E questo nitido volgarizzamento dal tradut-

tore dedicato a Gio. Vincenzio Belpralo, con
lettera di Fiorenza a’ xx di Febbraro i 55 o.

Ogni Proverbio ha la sua dichiarazione, e di cu-

riosi racconti è fornita quest’operetta. Degli A-
poftemmi di Frasmo crasi antecedentemente

pubblicata una versione di Fausto da Longia-
no; Vcn., Vincenzo Valgrisio, 1 54 G, in 8."

1879 . g-a. ERASTO, I Compas-

sionevoli Avvenimenti . Mantova

,

Ventura Roffmello, i54a, in 8 .° Raro.

Carte 1 34 numerate. Verso dell’ultima co-

mincia la Tauola di tutta l’opera infacciale 5

senza numeri, e stanno alfine registro e data.

Vi succede poi altra Tauola delle cose degne

di memoria in carte 8 senza numeri.

Ho scritto altre volte che io riputava non

sussistere quest’ edizione. Ha la dedicazione al

Duca Francesco Gonzaga, sottoscritta da Vcn-

furino Rojfinello Stampatore. Prima ristampa

debb’esser quella di Mantova, Rnffinello, 1 54 G,

in 8,° Si pubblicò non poche volte nel secolo

XVI, ed una moderna edizione, a me nota, si è

di Napoli, 1784, voi. 2 in 12.
0
Si legge in essa,

che il romanzo è tradotto dal greco, ma di testo

greco non si ha alcuna traccia, E al certo tolto

dalle favole dell’ indiano Sendabar, o dal ro-

manzo dei Sette Savi, detto Dolopallios, e con-

tiene graziose novelle scritte con bella disinvol-

tura, alcuna delle quali fu dalSansovino inseri-

te nella sua Raccolta de’ Novellatori italiani (’)•

i38o. G-A. ERIZZO, Sebastiano,

Discorso sopra le Medaglie degli Antichi

ec. Edizioni parie in 8 .° e in 4-°

Quattro Edizioni di quest’ opera esistono

nella Marciana
,
o poco note o male sinora

descritte dai Bibliografi. Sono:

(*) Osservò Ap. Zeno, che forse un antico testo france-

se non sarà stato sconosciuto al Boccaccio, che di là tras-

portò nel Decamerone alquante delle sue Novelle, indi-

cateci dal Fauchet e da Antonio Verdier, e dietro loro

dal Fontanini avvertite. Mario Tcluccini, soprannomina-

to il Pernia, formò del libro di Erasto un Poema in IX

Canti in ottava rima, impresso in Pesaro, pel Conconliti

,

i5G6, in 4 Io.
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I." Edizione. Yen., nella Bottega Valgrisiana,

1 55 g, in 8.° Ha car. 1 2 in principio
, confron-

tispizio
,
dedicazione di Girolamo Ruscelli a

SigismondoAugusto, re di Polonia
,
in data 4 di

Marzo i 55g, e Tauola di tutte le medaglie, ec.

Seguonoface. 469 nwner., ed una carta bianca

alfine. Contiene il Discorso sopra le Medaglie,

e la Dichiarazione di molte Medaglie antiche

assai più raccorciata che nelle edizioni poste-

riori.

II.* Eniz. Yenezia, appresso Gio. Varisco e

Cotnp., 1 568
,
in 4

.° Ha unfrontispiziofigura-
to con l impresa dell' Aquila infaccia al Sole

,

e di sotto una vedidina di Venezia. V’ è re-

plicata la dedicazione del Ruscelli, cui segue

la Tauola delle materie ec. Il Discorso sopra le

Medaglie termina colla pag. 98 ;
e collapag. 99

incomincia la Dichiarazione di molte Medaglie

antiche, eh' è assai più distesa che nella ediz.

i 55g, ed hafine alla pag. 780. Segue poi una
carta in cui recto è V Errata, e verso il registro,

ed altra carta coll’impresa della Sirena, e la

data.

HE Ediz. Yenezia, appresso Gio. Varisco e

Comp., 1571, in 4
-° Si è questa edizione for-

mata con parte dell’ edizione seconda i 568
,

con qualche carta rifatta, e coll’aggiunta di
una Dichiarazione delle antiche Monete, che
manca nelle antecedenti

j
la quale sta inserita

dopo il Discorso sopra le Medaglie, ed ha nu-
merazione a parte in numeri arabici, in fogli
1 8 quaderni, eccetto l’ultimo eh’ è duerno. La
Dichiarazione delle Medaglie antiche, che vi suc-
cede, è l’edizione medesima dell’anno i 568 .

Nelfrontispizio è annunziala come Terza ediz.,

ed m luogo dell’impresa dell’Aquila, ha quella
della Sirena. Si trovano esemplari in Carta
grande.

IV/Ediz. Venezia, Senz’alcuna data, in 4.
0 È

detta Quarta Edizione nel frontispizio, ed ha
ragione il Zeno di asserire eh’èpiù copiosa d’o-
gni altra, poiché ne’ respettivi Discorsi che
contiene sono giunte che nelle antecedenti non
s

1

leggono. Tre Parti essa abbraccia, come
l edizione terza. La Prima è un Discorso in

generale sopra le Medaglie degli Antichi, e
questo finisce alla pag. 64. La Seconda è la

Dichiarazione delle antiche Monete, e va dalla
pag. 65 sm alla pag. 282, e questa in caratte-
re corsivo

, seguita da carta bianca. La Terza,
impressa in carattere tondo, proseguendo con

nuova numerazione dalla pag. 1 sin alla 272,

prende a dichiarare molte Medaglie antiche

imperiali, sì greche come latine. Infine ad es-

sa,pag. 272, sta il registro dell’opera. Alprin-

pio di questa Quarta edizione non mancano la

ristampa della Dedicazione del Ruscelli, la

Tauola delle materie ec.

Onesto libro è il primo che faccia epoca nella

scienza numismatica, la cui materia venne dal-

P Erizzo trattata più ampiamente di quello che

fatto avesse prima di lui Enea Vico. Dieci Let-

tere di Sebastiano Erizzo, che trattano di mate-

rie numismatiche, si pubblicarono per la prima

volta da Gr. Melchiorri ,• Roma, Contedini,

1825, in 8 .° (V. Antologia di Firenze, Mar-
zo 1826).

i 3 Si. p-i. — Le sei Giornate.

Ven., Gio. Varisco e Comp., 1 567, in/p
0

Cai. Molini 16. Tend. Borromeo Steri, a, scell. 18.

Carte 8, V ultima delle quali è bianca ,• se-

guono carte g 3 numerate, ed una al fine con

Errata.

Unica edizione del secolo XVI, da Lodovico

Dolce indirizzata a Federigo Gonzaga, march,

di Gazuolo. E bella la stampa in carattere cor-

sivo, ma ingombra da scorrezioni.

i 38 a. — Le stesse. Londra (Livor-

no), 1794* in 8 .° Con ritratto.

Lire 5 . Due esemplari esistono in Carta turchina.

In questa corretta ristampa s’ è aggiunta una

Novella, tolta da un Codice già esistente presso

il cav. Morelli in Venezia. Dal dottissimo anti-

quario Erizzo furono questi racconti scrini nella

sua età giovanile, e s’ hanno in pregio per poli-

tezza di stile, ma vi si scorge soverchia la imita-

zione del Decamerone.

i 383 . g-a. ERODLV.NO, IIisto-

ria dello Imperio dopo Marco, tradotta

in lingua toscana. Firenze, Eredi Giunta,

1 5 2 2, in 8.° Raro.

Lire G a 8.

Carte 4 confrontispizio, prefazione, proe-
mio e una carta bianca

; seguono carte iog
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numerale, una con registro e data, una bian-

ca
,
ed una col solo stemma Giuntino.

Prima e rara edizione. Anonimo è il volga-

rizzatore di questa storia, e n1
è stato editore

Antonio Francini (valentuomo toscano, cui

dobbiamo le antiche edizioni da lui rivedute di

Esichio, di Prisciano e di Sofocle), che la dedicò

a Zanobi Bartolini con lettera Senza data. Ma-
teriali ristampe sono quelle fatte nello stesso se-

colo in Venezia, non eccettuala 1’ edizione che

ha premesse ad Erodiano alcune Vite di Sveto-

nio (mero pasticcio e guazzabuglio), e eh’ è im-

pressa in Venezia. Roffinelli, i 55g (al fine leg-

gesi i 52 g), in 8.° Anche un’altra versione di

Erodiano, fatta da Lelio Carani, e pubblicata in

Venezia, Giolito, i 55 i (o i 552), in 8.°, mi

sembrerebbe meritevole di essere ricordata. Fe-

dele ed elegante versione, che oscura le antiche,

è la seguente: Istoria dell’Imperio dopo Mar-
co, Libri otto dal greco in italiano recati da

Pietro Manzi
;
Roma

,
de' Romanis, 1821, in

8.°; e di nuovo, Mil., Sonzogno, 1823, in 8.°

1 384- G-A. ERONE Alessandri-

no, Degli Automati, o Macchine sè

moventi, Libri due trad. da Bernardino

Baldi. Ven., Porro, 1689 ,
in 4-°

Lire 3 a 4 -

Havvi una ristampa di Venezia, Gio. Rati.

Bertoni, 1601, in 4 -°, che da taluno è giudicata

una sola con quella del 1589, mutato il fronti-

spizio; ma osservò l’AfFù, possessore di ambedue,

che tra l’ una e 1’ altra sono non pochi divarii.

Olire a quest’ Opera, altra Erone ne scrisse

intitolata i Spiritali, o Macchine a vento, di cui

abbiamo due versioni, una fatta da Giambatisla

Aleotli, Ferrara, Baldini, i 58 g, in 4 -°; ed

altra da Alessandro Giorgi, Urbino, Ragu-

sii, i5g2, in 4.
0

i385. c-o. EUCLIDE, La Pro-

spettiva, insieme con quella di Elio-

doro Larisseo, trad. con Annotazioni

da Egnazio Danti. Fir., Stamp. de’Giun-

ti, i 573 ,
in 4

-°

Lire 4 a 5.

Car. 4 in princ. Infine dell' Opera di Eu-

clide è una carta confregio arabesco, c nien-

V altro. Segue la Prospettiva di Eliodoro, che
ha carte 2 in principio confrontispizio e dedi-

cazione. Al fine sono versi latini, lettera a’

Lettori, frontispizio e Capi de’ Libri d’Ottica

d’ Eliodoro
( opuscoletto greco-latino ), tavola

delle cose più notabili, registro, data, e a ter-

go Errata in carte 12, V ultima delle quali è

bianca.

Edizione bella, stimata e rara. » L’Opera di-

» videsi in due Trattati. Il soggetto del primo

» è la luce diretta, ed il soggetto del secondo la

» luce riflessa col mezzo dello specchio; e però

» questo s’intitola nell'Opera presente GliSpec-

» chi diEuclide. Il primo Trattato, o sia la Pro-
li spediva propriamente detta, termina alla face.

11 76, e ’l Trattato secondo, o vogliam dire gli

n Specchi, alla face. 110 » {Colombo).

1 386. g-a. — Degli elementi,

Libri Quindici con gli Scolti antichi. Ur-

bino, Domenico Frisolino, 1 575 ,
in fogl.

Il Fontanini segna V anno 1 574 ?
ma è 1 5y5

sì al principio che alfine, ove leggesi: In Ur-

bino in Casa di Federico Commandino con li-

cenza de’ Superiori mdlxxv, e l’ediz. è dedica-

ta a Francesco Maria II della Rovere, du-

ca II d‘ Urbino, da Valerio Spaccinoli, genero

del Commandino.

Nobile edizione co’ margini interlineali. L’e-

ditore Spacciuoli scrive al suo Mecenate: Poco

fa Mess. Federico Commandino mio suocero

(morto a’5 di settembre i 5y 5 )
terminata ap-

pena questa edizione, per ordine di V. E. tra-

dotta in lingua latina, la quale lingua non è

intesa da tutti quelli che si servono delle ma-

tematiche, essendogli, venuto all’ orecchie, che

l’ Italia desiderava {poiché ha quasi nel suo i-

dioma libri di tutte le scienze) godere ancora

lefatichefatte da lui intorno a questo libro. .

.

si risolse di esercitare alcuni suoi scolari, e di

valersi dellefatiche loro . e di portare egli poi

il peso di correggerlo con ogni diligenza ec.

Si fece di questa edizione una ristampa in Pe-

saro, nella stamperia di Flaminio Concordia,

1619, in foglio; ma. invece della dedicazione

dello Spacciuoli venne sostituita altra a Federi-

co Feltrio della Rovere principe d’ Urbino, da

Gio. Antonio Ingegneri, in data di Fossom-

brone. gli 8 di Luglio 1 G r 9.
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138 7
. g-a. EURIPIDE, L’Ecuba,

Tragedia tradotta da Giarabatista Gelli.

Scnz’ alcuna nota, in 8.° Assai rara (*).

In carattere corsivo, con registro A, B, C
quaderni, e D duerno. Ognifacciala intera è

di 5o linee.

E forse uscita dalla stamperia de’Giunti. L’au-

tore, nella dedicazione a Filippo del Migliore, pa-

trizio fiorentino, dice d’averla tradotta dal lati-

no di Erasmo, da cui in qualche parte è discor-

de. Di questa medesima Tragedia abbiamo due

altre antiche versioni, o piuttosto imitazioni, una

di Gio. Giorgio Trissino, pubblicata in Ve-
nezia, Lorenzini, 1 56o, in 8.°; ed una di Mat-
teo Bandella, modernamente soltanto resa pub-

blica per cura di Guglielmo Manzi in Roma, de
Romanis, i8i3, in 4 .

0

,
e di cui un esemplare

in pergamena sta nella Biblioteca Regia di Pa-
rigi.

1 388. g-a. EUSTAZIO, Gli Amo-
ri d’ Ismenio, trad. da Lelio Carani. Fi-

renze, Torrentino, i55o, in 8.°

Ha una sola numerazione, compresovi il

frontispizio, diface, nell’ultima delle quali

è la data: Stampati in Fiorenza appresso Lo-
renzo Torrentino stampator Ducale a’ dì xx del

mese di Settembre l’anno mdl. Con privilegi ec.

Bella ed elegante edizione in caratteri corsivi,

e ch’ebbe poi due materiali ristampe, una di

Ven,, Guerra, 1 56o, in 8.°jed altra, ivi, Mu-
schio, 1 566, in 8.“La moderna ediz. inserita nel-

la raccolta degli Erotici Greci (/^.Erotici Gre-
ci) è copia materiale della prima ediz. del Tor-
reutino.

1389 . j-1. FAUSTO DA LON-

O » Anzi rarissima. Mancava al Farsetti, mancava al

» Pinelli , mancava al Crevenna. A me venne fatto di

» acquistarne un esemplare dopo molti e molti anni d’in-

» utili ricerche. Crede il can. Bandini
(
Ann. Typogr.,

” P- Ut P- 2-6Ò) che questo prezioso libretto sia stato im-
” presso nell’anno i 5 ig, ma ciò non pare a me verisimi-
* *e - Se nacque il Gelli, coni’ ei dice, nell’anno 1498, e
“ s’ come afferma il can. Salvini

(
Fasti Consol.,face,

>’ 70), non si dedicò alle lettere se non all’età di a5 anni,
« come poteva egli aver tradotta questa Tragedia nel detto
» anno, ed eziandio dato alla stampa la sua traduzione? >.

{Colombo).

GIANO, Il Duello regolato dalle leggi

dell’ Onore. Venezia, RuliJio Borgomine-

rio, i 55 q, in 8.°

Lire a a 3 .

Carte 8 senza numeri ,• seguonoface. 298
numerate. Non dee mancare un Discorso in-

titolato Quali sieno arme da cavalieri, che ha

frontispizio e numerazione a parte, ed è di car.

3 senza numeri, e car. 42 numerate.

La prima edizione s’era fatta in Ven., Val-

grisio, 1 55 1 ,
in 8.° (trovasi talvolta impresso

l’anno i 552
),
ma senza il Discorso eh’ è ag-

giunto alla edizione seconda. L’ Alberti è ricor-

so a quest’opera per trar buone voci; ma me-
glio avrebbe fatto servendosi di quelle intorno

al Duello scritte dal Muzio, e da Dario riden-
dolo (^V. Attendolo, N. 1 2 1 8). Girolamo Muzio
scriveva (nella Faustina) che Fausto è dell’ ita-

liana lingua ignorante, ed ha quella cognizio-

ne che r asino di sonare di lira.

i3go. g-a. FAZELLO, Tomma-
so

,

Le due Deche dell’ Istoria di Sici-

lia tradotte da Remigio Fiorentino. Ven.,
'

Fratelli Guerra, 1 5 7 4s in 4-°

Carte 40 senza numeri-, seguono face. 919
numerate.

Edizione bellissima in caratleri corsivi, e dal

traduttore dedicata a don Carlo d’ Aragona, con
lettera di Venezia a’xx di Maggio, i57 3. II

Remigio tradusse questa Storia, eh’ è scritta con
gran minutezza, dopo la morte dell’Autore, pro-
testando di non aver lascialo indietro sorte al-

cuna difatica che abbia giudicato necessaria

all’ornamento e bellezza sua. È copiosa di voci
che meritano d’essere osservate. Se n’è fatta

una ristampa: Palermo, 1628, infoglio ; altra

recentemente, ivi, 1817, volumi 5 in 8.°; ed una
ivi, i 85 o-3 o, voi. 7 in 8.° piccolo. Dal Discorso
pi emesso a quest’ ultima si ritrae, che il moderno
editore raffrontò nuovamente la traduzione col

lesto, emendò molti errori, ed altri utili cambia-
menti introdusse riguardanti la grammatica e
la ortografia.

i3gi. g-a . FENUCCI, Lazzaro ,

Ragionamento sopr alcune Osservazioni
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della lingua volgare. Bologna, Anselmo

Giaccarcllo, i 55 i, in 8.°

Face. 108 numerate, compresovi ilfronti-

spizio. Ha una carta alfine senza numeri con

Errata.

È dedicato dall’Autore a Camillo Bolognini

in data Di Sassuolo alli xv Fehraro ni

n

li. Di
questo Fenucci, valente giureconsulto, parla il

Tiraboschi
(
Bibl. Moderi. T. 2, c. 261 ); ed il

presente Ragionamento (che finge l’Autore es-

sersi tenuto in Modena, in casa del Caslelvetro)

è scritto (soggiugne) con molta eleganza, tanto

più degna di lode, (pianto meno era essa allora

usata da’ Giureconsulti.

i3q2. g-a. FIAMMA, Gabriele

,

Rime (Spirituali). Trevigi, Trento, 1771,
in 8.°

Deesi questa edizione, eseguita in pessima

carta e in pessimi caratteri, a monsignor Gian-

Agostino Gradenigo, vescovo di Ceneda, che vi

premise la Vita dell' Autore. Furono le Ri-

me impresse per la prima volta in Ven., Fran-

ceschi, 1570, in 8 .°, con i Comenti dell’Autore;

e poi, ivi, Franceschi, 1 573, in 8 .°; indi in Ve-

nezia, Ciotti, 1616, in 12.
0
con gli Argomenti

scritti da Pietro Petracci. Il Gradenigo inserì

questi ultimi soli nella sua ristampa.

Il Ouadrio, e Zeno, e Foscarini, e Muratori

parlano con elogio di queste Rime. Fu il Fiam-

ma oratore sacro e scrisse santamente e da pre-

dicatore anche in versi. Leggesi in una sua lette-

ra: » Ho fuggito sempre ogni affettazione
,
come

» suol buon nocchiere fuggir gli scogli; ed ho

)> con ogni studio la purità seguita, schivando gli

» ornamenti, e non le regole » (Vita,
pag. xxi).

1 398. g-a. FILONE Ebreo, La

Creazione del mondo descritta da Mosè,

trad. da Agostino Ferenlilli, aggiuntovi

un suo Discorso ec. Yen., Giolito, 1 574 ?

in 4.
0
Con figure.

La Creazione è senza numerazione di carte,

e col solo registro a-d quaderni. Il Discorso

ec. ha con nuovo frontispizio carte 6 in prin-

cipio senza numeri, indifacciale 23 1 nume-

rale. È indifferente il trovare esemplari che

F 1L

rechino prima l una, o V altra delle due ope-
rette. Il Palloni registra di questo libro non
meno di sei edizioni,fatte dai Gioliti tra gli an-
ni i 5jo e

Del Ferentilli, nativo di Terni, si conoscono
altri letterarii lavori. Era dotto nelle greche let-

tere, e scrittore nitido nella favella nostra. Questa
sua versione di Filone oscura quella che ne a-
vea prima di lui fatta Giulio Rallino

,
Ven.,

bevilacqua

,

i 56o, in 4.
0

,
ed il suo Discorso è

un bene eseguito compendio di storia di tutte le

età, monarchie, regni e nazioni dalla creazione

del mondo sin a’suoi tempi.

1 394. c-o. FILOSTRATO, Del-

la Vita di Apollonio Tianeo, con una

Confutazione di Eusebio Cesariense,

trad. da Francesco Baldelli. Fir., Torren-

tino, i 549 ,
in 8.°

Lire 5 a 6.

Facciate 723 numerale, compreso ilfron-
tispizio, dopo le qualifacciate 3 per V Errata,
indi due Tauole formanti face. 17 senza nu-
merazione; infne è la data.

Bella edizione, con dedicatoria del volgariz-

zatore a Gio. Bernardino Bonifacio, in data di

Cortona, addi 20 di Febbraro 1 54

9

- Gran nu-

mero di cose pertinenti alla filosofia, alia medi-

cina ed a varie altre occorrenze dell’uomo so-

no sparse per entro a questo romanzesco libro,

la cui versione è fatta dal latino di Alamanno
Rinuccìni.

i 3q5 . — Lo stesso, trad. da Gio-

vambemardo Gualandi. Yen., Comin da

Trino, i 549 ,

8-°

Lire 6 a 8.

Carte 235 numerale
,
compresovi ilfronti-

spizio, ed una bianca alfne.

Edizione rara, ma assai scorretta, e dal vol-

garizzatore dedicata a Cosimo II, con lettera di

Firenze, addi io di Luglio 1 54 1 - Verso il fine

dell’Opera è posto un Compendio di tutti gli

otto Libri antecedenti, intitolato Filostrato ab-

brevialo.

Scrive il Colombo, che quantunque il Gua-

landi ì) non pareggi il Baldelli nell’ artifizio ed

(4 « 4)
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» eleganza dello stile, e si possa riprendere in lui

» l’uso di certi idiotismi non passali mai nelle

» culle scritture, ma rimasti nel comun favellare

» soltanto: ad ogni modo esso non è scrittore da

» trascurarsi, perchè non mancano nè pur le

» traduzioni di lui di venuste forme di dire, e

n vi si trova per entro nitidezza e proprietà di

» linguaggio ».

Un’altra versione di quest’opera si pubblicò

nell’anno medesimo, fatta da Lodovico Dolce

;

Ven.
,
Giolito, i 54 g, *n 8.°; con dedicazione

del volgarizzatore a Benedetto Agnello, in data

di Ven., il dì primo di Aprile 1 5
/J

f)
;
lavoro

anche questo che non vuol essere dispregiato,

quantunque il Dolce con Anton Giacomo Corso

si scusi della fretta con cui è stalo fatto, percioc-

ché gl’ impressori cominciarono a darlo alle

stampe prima che io havessi postofine al pri-

mo libro, onde nefiu di bisogno di compartire

il lavoro dì per dì, da che ne nacque, ch’io non

potei rivederne carta ec.

Abbiamo oggidì la recente versione delle O-
pere dei due Filostrati volgarizzate da Fine.

Lancclli', Milano, Sonzogno, 1828 - i 83 i,

voi. 2 in 8.° Nel primo voi. sono la Vita di A-
pollonio Tianeo e le sue Lettere',

e

nel volume
secondo le Vite dei Sofisti, le Storie degliEroi,

le Immagini, i Ritmiti, le Statue di Callistra-

to, Lettere ec.

i39 6. g-A. FLORIMONTE, Ga-

leazzo j Ragionamenti sopra 1
’ Etica

d’ Aristotile. Yen., Nicolini, 1567, in \.°

Carte 4 senza numeri. Seguono carte 177
con numeri, ed una alfine collo stemma dello

stampatore.

L’Autore dedica questo libro ad Alfonso Cam-
bi Importuni, gentiluomo fiorentino, con lettera

Di Sessa a xii d’Agosto, 1 563
,
in cui si lagna,

che per addietrofosse uscito a luce imperfetto

c manco di molte cose ,• al che pensando dove-
re in parte rimediare in questa mia così grave
età, e dalle molle cure del mio vescovado op-
presso, hofrettolosamente riconosciuto il libro
et accomodatolo il meglio che ho potuto, ec. È
stalo quest’ illustre vescovo di Scssa uno scrit-

tore de’ più accurati del suo tempo c l’operetta
pi esente ha semplice e nitida dizione. La mate-

ria poi è trattala in modo da mantenere l’Autore

in fama di delicato ingegno nella filosofia (*).

1 397 . g-a. FOGLIETTA, Ubalo

,

della Repubblica di Genova, Libri due.

Roma, Antonio Biado, i 559,
in 8.°

» Due sono le edizioni di questi due Libri,

» distesi in dialogo
,
fatte dal Biado nel me-

ri desimo anno e nella medesimaforma, fja

» prima è difogli 1 6 con una Errata nelfine,

» la quale non si vede nella seconda, eh’ è di

» pag. 1 4 1 in carattere corsivo assai più gra-
ti zioso dell’ altro » (Zeno).

Si ristampò in Milano, Antonio degli Au-
tomi, i 5y 5 ,

in 8.°, con la giunta di una tavo-

la delle cose notabili, di cui le stampe romane
erano difettive. » Il Foglietta a cagione di que-
ll sta sua opera, ove con troppa libertà ha di-

ti mostrato i disordini della sua Repubblica, e
» ne ha indicato i rimedii, fu mandato in esilio . .

.

11 e mori, senza poter più ripatriare, in Roma
» nel i 585 d’anni incirca 63 11 (Zeno, l. c.).

1 39 8. g-a.— Delle Istorie di Ge-
nova Libri XII, tradotti da Francesco

Serdonati. Genova, Eredi di Girolamo

Bartoli, i 59 7 ,
in foglio. Con ritratto.

(*) Monsignor Florimonte voltò in italiana favella (che
però modestamente egli scrive d’avere voltato nella sua
lingua Sessana), non poche delle migliori Concioni dei
ladri greci e latini, che unitamente a quelle di altri vol-
garizzatori formano la pregiatissima e molto rara raccolta
data alle stampe, come segue:

Vor. Primo. Vani Sermoni di S. Agostino ed altri
cattolici Dottoriec. Vai., Giolito, 1 556

;
e ivi, 1 558 , in 4 .to.

L’Hayui indica altre ristampe di Ven., i 56 i, 1667, * 568 ,

1573, in tf.to. In taluna non sarà forse che cambiamento di
data. Raccoglitore e traduttore monsignor Florimonte.

Vqc. Secondo. Seconda Parte de’ Sermoni dei Santi
Agostino

, Grisostomo, Bernardo e Basilio ec. Venezia
Scotto, 1 5G4 ;

e ivi, Giolito, 1567, '« 4 -lo. Raccoglitore e
traduttore lo stesso monsignor Florimonte.

Vol. Terzo. Libro Terzo de’varii Sermoni di S. A-
gostino ec. Fir., Giunti, . 5 7 a, in 4 to

; e ivi, Sermartelli,
i5 77 4 lo. Raccoglitore e volgarizzatore Rafihcllo Ca-
strucci, monaco della Radia di Firenze.

Vol. Quarto. Il Quarto Libro de’ Sermoni di S. A-
gustino, di S. Bernardo, di Sant’ Anselmo ec. Fir., Giun-
ti, 1 5 7 2, ;c ivi, Sermartelli, nello stesso anno, in 4./0. Rac-
coglitóre c traduttore fra Scnfino Buzzi, monaco egli pure
della Radia di Firenze. •
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Dietro alfrontispizio sta il ritratto del Fo-
glietta intagliato in legno. Segue poi in una

carta la dedicazione di Giambattista Foglietta,

nipote dell' Autore, al Doge, Governatori e

Procuratol i della Repubblica di Genova, in

data di Genova, 1 4 di Maggio, i5gy. Leface,
numerate sono 664.

In questo autorevole volgarizzamento furono

ommesse la Prefazione ad Andrea Doria di Pao-

lo Foglietta, e la Giunta fatta da un amico di

esso Paolo, che si leggono nella edizione origi-

nale latina impressa in Genova, 1 5 8 5, infogl.

Vanno aggiunti alla versione italiana altri cinque

Libri degli Annali di Genova, dal i528,in cui

ella ricuperò la sua libertà, sino al i55o, scritti

già latinamente dall’infelice Iacopo Bonfadio, e

qui tradotti da Bartolomrneo Paschetli, vero-

nese. Il volume dì questa giunta ha al principio

carte 6, indi face. 98 numerate, una carta bian-

ca, Indice in carte g, ed altra carta bianca al

fine.

i 3gg. g-a. FORNARI, Simone, da

Reggio, Sposizion sopra l’Orlando Fu-

rioso dell’ Ariosto. Firenze, Torrentino,

i 54g-i 55 o, Parti 2, in 8 .°

La Parte prima hafacciate yg5 numerate,

duefacciate con Errata, ed una con data-, una

carta bianca alfine. La Parte seconda hafac-

ciate 545 numerate, ed una alfine con data.

E preceduta questa riputatissima Sposizione

da una Vita dell’ Ariosto, scritta dal Fornari,

ch’era di Reggio di Calabria, e ch’ebbe lun-

ga permanenza in Pisa. La Prima Parte è dallo

stesso dedicata al duca Cosimo de’Medici
;
la Se-

conda ad Agostino Gonzaga, arcivescovo di Reg-

gio. S’è poi ristampata coll’ Oliando Furioso,

ediz. di Ven., 1 566, in

1 4 o o. g-a. FORTUNIO
,

Gio.

Francesco Regole Grammaticali

della volgar lingua. Ancona, Bernardin

Vercellese, i 5 i 6
,
del mese di Settembre,

in 4-° piccolo. Raro.

Carte 4 seguono carte 56 numerale. Dopo

ilfrontispizio c un lungo Proemio agli Studiosi

della regolala volgar lingua.

Originale edizione in carattere corsivo. Quin-
dici ristampe ne registrò il Zeuo nelle Note al

Fonlanini. Abbenchè di niun uso sia quest’o-

peretta oggidì, dee tuttavia aversi caro un li-

bro che prima d’ogni altro ha dall’ Allighieri, dal

Petrarca e dal Boccaccio tratte regole gramma-

ticali. L’ Autore fu dalmatino, di professione le-

gale in Venezia, indi podestà in Ancona, dove

cessò miseramente di vivere precipitato da una

finestra del palazzo pretorio.

14.01. g-a. FRANCO, Nicolò, Le

Pistole vulgari. Yen., Antonio Garda-

nc, i 53 g, in foglio.

1402. —• Le stesse. lai, Cardane,

1 542, in 8 .°

» La prima edizione contiene quattro Pistole

» che nella seconda sono stale omesse, scritte

» all’ abate Anisio
(
Giano Anisio ), ad Aluigi

» Anichino, al Borgio pedante
(
Girolamo Bor-

ii gio o Borgia, che poifu Vescovo di Massa
n Lubrense) e a Valerio Negrone. La seconda

n edizione ne ha una sola di più, ed è quella a

n Marcantonio Passero, ultima del Libro sc-

n condo . . . Essendo dedicate queste Pistole a

n morsimi. Leone Orsino , eletto Vescavo di
O

» Freius in Francia, vedesi in ambe le edi-

li zinni un'impresa allusiva al nome e allafi-

li miglia di quel Prelato, come pure alla Ro-

» sa, stemma suo gentilizio, e al Giglio reale

n di Francia. Un Leone e un Orso ritti in due

n piedi, l'uno di rincontro all’altro, sostenga-

li no con le zampe davanti una Rosa aperta,

n nel cui mezzo sta un Giglio, e sono attraver-

n sali da un cartello, ove si legge: Concordes

n Virlute et Naturae Miraculis » {Zeno).

Il Franco, rifugiatosi in Venezia, divenne ospite

ed aiutante di studio di Pietro Aretino, il quale a-

veva nel 1 567 dato alle stampe un primo Libro

delle sue Lettere, e volle il Franco imitarlo con

pubblicare anch’egli queste pistole, ma senza mai

nominare l’Aretino, che pure aveva del Franco

parlato con molla lode. Ciò fu cagione di odii,

d’insolenze e di libelli vituperosi {Pedi Zeno,

Note al Fonlanini) allora venuti alle stampe con

vergogna delle italiane lettere.

1 4 o3. — Dialogo delle Bellezze.
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Casale di Monferrato, Guidone, 1642,

in 4 -° Con ritratto. Raro.

In Fr. 4 a 6. In Ital. 8 a io.

È seni’ alcuna numerazione
,
ma con se-

gnature da A a V tulli duerni, eccetto V eh’ è

di due sole carte ; e la data alJine è così: In

Casale di Monferrato, ne le stampe di Gioanlo-

nio Guidone del mese d’ Aprile. Del m. d. xlti.

Il ritratto dell’ Autore, mirabilmente intaglia-

to, sta nelfrontispizio
, ed è replicato nell’ ulti-

mafacciata del libro.

Leggesi in questa bella edizione, al principio,

una lettera di Alberto da Carretto al Franco,

ed altra lettera del Franco a Maria Cavala A-
ragona, in data di Casale in Monferrato del

mdxlii . Si ristampò nell’anno medesimo in

Ven., Gardane

,

1 5^i,in 8.°E il presente Dialo-

go affatto diverso da quelli che col titolo di Dia-
loghi piacevoli di Niccolò Franco furono im-
pressi nello stesso anno in Ven

.,
Giolito

,

1 54 2,

in 8.° Sono ottime le voci acconciatura, at-
teggiamento, e tante altre che ne tolse il Ber-
gantini, e che registrò nel suo Dizionario della

volgare elocuzione.

Scrisse il Franco e pubblicò altre Opere me-
no delle qui registrale opportune allo studio

della lingua. Egli era nato a Benevento nel 1 5 1 o,

e finì la vita per ordine di Papa Pio V impic-

cato in Roma l’anno 1569.

1404. g-a. FRANGIPANE, Cor-

nelioJ Saggio di Rime c Prose. Milauo,

Mussi, 1 8 1 2, in 8.° grande.

Lire 3. Edizione di i5o esemplari in Carta velina bian-
ca, e di 3 esemplari in Carta verdognola. Uno, esistente

presso Fr. Reina, era corredato di sue correzioni e postille.

Scelta giudiziosa, stata fatta da Francesco Rei-
na, delle migliori Rime del Frangipane, e di due
sue Orazioni. Si pubblicò da Lorenzo Cosatti,

che vi premise Notizie intorno all’Autore. Le Ri-
me grandeggiano di platonici voli, e le Orazioni

dimostrano uno scrittore che aveva saputo at-

tingere alle fonti greche e alle latine.

i 4 ° 5 . p-1. FRONTINO, Giulio,

Stratagemmi Militari trad. da Marco

Ant. Gandiuo. Ven., Bolognino Zaltero,

1674, in 4
*°

Lire 4 a 6-

Carte 4 senza numeri
,
seguite da carte 1 25

numerale
,
e 3 al fine non numerate.

Bella edizione in carattere corsivo, dal Gan-

dino dedicata a Giacomo Soranzo con lettera di

Fenezia, i 5 Giugno 1 574 - 1° questa stimabile

opera, e rara, ad ogni Capo succedono osserva-

zioni tratte da’ moderni storici, ed havvi al fine

un Indice di coloro che dopo il Frontino hanno

usalo de’ stratagemmi, raccolto dagl’ istorici al

Frontino posteriori.

1406. g-a. GABRIELE (o Ga-

briele), Giacomoj Regole Gramma-

ticali. Venezia, Giovanni de’ Farri e

Fratelli, i 545 ,
in 4

-°

Carte 2 senza numeri
;
seguono carte 2 1

numerale, ed una al fine con Errata. Ha lo

stemma del Griffio nelfrontispizio.

E la presente edizione data fuori senz’ appro-

vazione dell’Autore da Giovanni dal Griffo

libraro

,

che la indirizza agli Studiosi della vol-

gar lingua. Il Gabriele nel trasmettere questo

Trattato a Luca Polani scrive, che le istruzioni

sono date secondo la opinione del Reverendo

M. Triphon Cabrielle mio zio

;

con cui segue

il Dialogo che dà materia al libro. Si ristampa-

rono in Venezia, Griffio, Senz’ anno, in 8.°, e

con dedicazione dell’Autore aMarin Gradouico

in data di Vinegia, i 5 di Maggio, i 548 ;ediz.

dal Gabriele medesimo assistita, e migliorata con

correzioni e con aggiunte. Scrisse Diomede Bor-

ghesi, che gl’ insegnamenti del Gabriele sono

pochi, e nonfondati sull’uso e sulla ragione.

1 4 0
7 • c-a. — Dialogo nel quale

della Sfera ec. si ragiona. Ven., Gio. de’

Farri c F rateili, 1 5 4

5

,
in 4

-°

Carle ivi numerale, compresovi il fronti-

spizio e dedicazione al Cardinal Pietro Lem-
bo in data: Di Vinegia il primo giorno di set-

tembre mdxijiii. F al fine una carta non nu-
merata, con l Errala, ed una bianca.
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Il Dialogo è diviso in due libri, ed i ragiona-

menti intorno alla sfera, agli orli ed occasi delle

stelle ec. sono per lo più assegnati a Trifon Ga-
briele, di cui si fa grande elogio, spezialmente al

principio del Libro secondo (*).

1408. g-j. GALENO, Cl.j Modo
di conoscere e medicare le proprie passioni

del! animo, volgarizzalo da Francesco Bel-

li. Basilea, Corrado Valdkirc, 1 58y, in

8.° Molto raro.

11 Volgarizzatore Francesco Belli è stato

quell’apostata della religione contro cui scrisse

il Muzio le Malizie Betline ec. Il Cinedi (nella

Bib(. Valante
, Scanz. Ili) accennando que-

sto libro di Galeno (a me ignoto), scrive, che è

tradotto benissimo e con grandissima proprie-

tà di lingua
, onde, per non ritrovarsi, ho di

farlo ristampare con alcune mie annotazioni

deliberato. Prima del Betti erasi pubblicata al-

tra versione in nostra lingua, fatta da Giovanni

Tarchagnota, col titolo: Di Galeno a che gui-

sa si possano e conoscere e curare le infer-

mità dpll’animo
; Venezia, Tramezzino, i 549 5

in 8.°

1409. c-o. GALILEI, J^incenzio,

Dialogo della Musica antica e della mo-

derna. Firenze, Marescotti, 1 58 1
,
in fo-

glio. Raro.

Lirg ip a 12.. Vi sono esemplari in Carta gr.

Carte 2 confrontispizio intagliato in legno,

(’) Intorno a quest’operetta scrisse il Bembo al Gabrie-

le la seguente lettera, da Roma il a5 di Settembre i5^5

(
Lettere

,
Tomoli, Milano, < 809,

in ivo, carte 3 -j 1):

» Ho ricevuto il vostro dono non picciolo, come dite,

1 * anzi grande, ed in sè molte belle parti contenente, del

» vostro vago e gentile Dialogo sopra il Discorso del Cie-

>* lo partito in d«e libri, il quale a nome mio impresso

» e fuori mandato avete. Mollo con singoiar piacer mio
» letto e riletto, e veggovi non solamente eccellente a-

» stronomo divenuto, ma insieme ancora maestro della

» toscana lingua, la quale a noi viniziani uomini non è

» molto agevole ad apprendere sì, che si possa bene e re-

« golatamente scrivere. Le quali due cose, o per dir me-
li glio due pregi e due scienze ora scorte da me in voi e

» conosciute, potete vedere quanto care mi siano giunte, e

» di quanto io tenuto essere ve ne debba
;
che in vero

« non le aspettava, anzi avete in ciò ogni mia opinione

» superata » ec. *

c dedicatoria ,• seguono face. 1 4 9 numerate.
Al fine carte 5 con tavola, approvazioni e

data. Osservisi che a carte 120 non manchi
un foglietto bislungo c incollatovi, in cui sono

segnate le differenze de’suoni presso gli anti-

chi. Nel Manuel di Brunet si nota che vi sono

esemplari che portano nelfrontispizio V anno
1602.

Questa originale edizione è dall’ Autore de-

dicata a Giovanni Bardi de’ Conti di Vernio con

lettera di Firenze de’ r.° Giugno 1 58 1 . 11 Dia-

logo si fa tra il Bardi e lo Strozzi, e si estende

su varii o curiosi o importanti argomenti. » Con
» tutto che questo scrittore sia incontrastabil-

» mente uuo de’ più tersi che abbiamo in tal

» materia, gli si potrebbe tuttavia rimproverar

» forse talora qualche inavvertenza grammati-

» cale » {Colombo).

14 1 o. c-o. — Il Fronimo, Dialo-

go. Yen., Erede Scollo, 1 584, 111 foglio.

Con Tavole musicali, Raro.

Lire io a la.

Il titolo di quest' Opera è : Il Fronimo, Dia-

logo sopra 1’ arte del bene intauolare, et retta-

mente suonare la Musica negli stromenli artiG-

ciali, si di corde come di GaLo, et in particolare

nel liuto
3
ed è dedicato dall’ Autore a Iacopo

Corsi, con lettera di Firenze dell' ultimo di A-

prile x 584-

» L’ Haym e ’1 suo Continuatore riportano

>) un’edizione dello Scotto del i 583
,
ma pro-

» babilmente non sarà che la stessa qui riferita,

)> con aggiunte. Che se ne facesse un’ altra al-

» cuni anni prima, lo attesta lo stesso Autore

)» nella lettera sovracoennata; ma convien dire

» che sia assai rara, poiché a noi non è mai riu-

» scilo di vederla. La presente ristampa è assai

» pregiabile per essere stata realmente miglio-

» rata ed accresciuta in molti luoghi, talché, a

» sentimento dello stesso Autore, può in qual-

» che modo riguardarsi come un’opera in gran

» parte diversa da quella della prima edizione »

{Foggiali).

1 4 1

1

. p-i.— Discorso intorno alle

Opere di Gioseffo Zarlino. Fir., Mare-

scolli, i 58q, in 8.°

Lire 3 a (\.
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Ha una sola numerazione di car. 1 54 ,
dopo

le quali segue una carta con Errala.

Il Galilei indirizza questo Discorso al Zarlino

stesso. Musico pratlico et Maestro di Cappel-

la in san Marco in Venezia, con pungente lette-

ra in data di Firenze del di ultimo di Agosto

1 588
,

la quale ha questa sottoscrizione: Pron-

tissimo per gioitami et insegnami sempre

Vincenzio Galilei. (*).

1 4 1 2. G-J. GAMBARA, Veronica„

Rime e Lettere, raccolte da Felice Riz-

zardi. Brescia, Giammaria Rizzardi, 1759,

in <S.° Con ritratti.

Face, lxxxv in numeri romani
,
poiface.

298 in numeri arabi. Un ritratto della Gain-

bara è allaface. xxv. ed altro serve di anti-

porta alle Lettere a car. g 5 . Sta alfine in una

carta, in intaglio in rame, l’arme della fami-

glia Gambara, e replicalo il nome dello stam-

patore.

Bella edizione, a cui pose ogni cura 1
’ editore

Felice Rizzardi. V’ è anteposta una circostan-

ziala Vita di Veronica scritta dal dottore Bal-
dassare Camillo Zamboni. » Mostrò la Gam-
» bara più affetto di Vittoria Colonna, e polso

» maggiore in poesia
3
inoltre stile più corrispon-

» dente e ad essa particolare; ciò che, più della

» testimonianza del Ruscelli e di molti fra i

» contemporanei, m’ indusse ad attribuirle le

» Ottave Quando miro la terra ornala e bella,

» che si ristamparono nel suo Canzoniere, ma
» leggonsi anche in quello della Colonna. La Co-
» lonna stessa, per testimonianza di LucaConti-
» le, le disconfessava per sue » (L. Correr).

1 4 1 3 . p-i. GAMUCCI, Bernardo,
Libri Quattro delle Antichità di Ro-

(*) Possono essere amari i sarcasmi del Fiorentino, ma
non per questo cesserà di tenersi il Zarlino in fama d’uno
de’ primi e de’ più grandi maestri dell’arte musica; e for-
se s’ indagherebbero con buon costrutto vocaboli d’arte
nelle principali sue Opere, che sono le seguenti:

Istituzioni Armoniche; Feti., 1 558 -G2.-73, Patti

4 in .foglio.

Dimostrazioni Armoniche; Fai ., i5
7 i, infoglio .

Sopprimenti Musicali; Fan., 1 588, infòglio .

,

^ tntte queste si fece una ristampa con miglioramenti
in Fenezia, de’ Franceschi, 1589

, voi. /
( infingiti).

19)

ma. Yen., Varisco e Comp., 1 565
,

in 4
-°

Con figure in legno.

Lire 6 a 8.

Car. 4 in principio', segue una Pianta della

città di Roma intagliala in legno. Indifaccia-

te 202 numerale
(
la face. 201 è segnata per

errore 200).

Edizione originale, dedicala dall’Autore a don

Francesco de’ Medici con lettera Senza data.

Una seconda edizione, che dicesi nel frontispizio

da ìifiniti errori emendata e corretta da Tom-
maso Porcacchi, si è fatta in Venezia, Vari-

sco e Comp., 1569, in 8 ° L’Autore è commen-
dato dal Lombardelli ne’ Fonti Toscani per

avere in questo libro usato di lingua pura e

facile', ma il Porcacchi nell’ accennata ristampa

scrive, che desiderandosi nel libro alquanto più

difacilità nello spiegare i concetti, m ’ ho pre-

so carico d’ accomodar quanto ho saputo me-
glio lo stile

,
et di ridurlo a più facile, et più

corrente testura (Dedic. a Ottavio Sammarco).

i4i4. g-a. GARIMBERTO, Giro-

lamo3 Concetti per scrivere familiar-

mente. Roma, Vincenzo Yalgrisi, i55i,

in 8.° Raro.

Il titolo è: Concetti di Hieronimo Garimber-
lo et de piu Autori, raccolti da lui per scriuere

familiarmente. In Roma
,
Appresso Vincenzo

Valgrisi m.d.li. Con Priuilegio di Papa Giulio III.

In carte 12 numerate seguono : Dedicazione
di Giordano Zilelli a Marc’ Antonio Marti-
nengo, da Roma, il primo di Giugno del i 55 i;

Lettera dell’Autore a mess. Tolomeo Gallio

;

e Tavola de’ Concetti. Comincia poi la nume-
razione dallafacciata g (non dallafacciata 1)

e continua sino a 001. /Il fine è l’ Errala in

una carta non numerata.

Oltre a questa, altre Opere lasciò monsig. Ga-
rimberto, ma al nostro uopo basti tenere buon
conto della presente, avendo il eh. Affò osser-
valo

( Scrilt. Parmeg
. ), eh’ è utilissima a chi

elegantemente e dottamente scriver desidera.
Nell’anno sopraccennato

1 55 r si fece di que-
s l i Concetti una ristampa in Vinegia, Bonetto,
i 55 i, in 8.°, ed altre si replicarono durante il

secolo decimoseslo,aggiugnendo alla parola Con-
cetti il Divinissimi. In una di queste ristampe;
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(alla in Fenezia
, Francesco Imperatore, 1 558 ,

in 8.°, oltre al Divinissimi si aggingne nel tito-

lo: Con somma diligenza et giudicio per mag-
giore utilità del lettore, corretti

,
et emendati

,

con la gionta. Quest’annunzio di miglioramenti

e di aggiunte tengasi per libraria ciarlataneria,

avendo io ragguagliato la edizione prima con al-

cun’ altra, senza scorgervi la minima diversità.

Se la prima ediz. ha avuto bisogno di Errata

,

lo avrebbero anche le ristampe, ed alla prima

rimane anche il pregio d’ essere più delle altre

leggiadramente stampata.

1 4 1 5. g-a. GARZONI, Tommaso,

La Piazza Universale di tutte le pro-

fessioni del mondo. Yen., Somasco, 1 5cp,

in 4
.°

Lire 4 a 6 .

Carte 20 senza numeri ; seguonoface. 988
numerate, ed una carta bianca al Jine. Dopo
ilfrontispizio leggesi una dedicazione dell’Au-

tore al duca d’ Este Alfonso II, in data di

Trevigi alli 5 Dicembre 1 585 .

Ristampa accresciuta di Annotazioni. Per le

voci d’arti e mestieri può quest’Opera consul-

tarsi cpn profitto, ed è libro (scrive il Maffei,

Esame ec., c. 34 )
del quale si puòfar maggior

uso che altri non crede. Ne profittò molto di

fatto il Bergamini
;
ma convien farlo con discer-

nimento, molti vocaboli essendo affatto lombar-

di e veneziani (*).

1 4 1

6

. A-i. GELLI, Giamhatìsta

,

Lo Errore, Commedia. Fir., Torrenti-

tino, 1 556, in 8 .° Con ritratto. Molto

rara.

Facciate 74 non numerate, con dedicazione

del Torrentino a Roberto Pandolfini.

(*) L’IIaym, come Prima registrò un’edizione di Veri.,

i585, in 4 .to. Di altra edizione di Feri., Somasco, i58g,

in 4^0, e di cui è un esemplare nella R. Palatina di Fi-

renze, il Poggiali aveva scritto di suo pugno : Le ristampe

di quest’opera sono mutilate, spezialmente al fine, oltre

all' essere mollo vili su di che io non arrischio di pro-

nunziare giudizio, non avendo mai fatto ragguaglio tra le

varie edizioni. E da vedersi nel Mittarelli De litleratura

Faventina la nota delle opere a stampa del Garzoni, il qua-

le mancò di vita in Bagnacarallo, sua patria, il di
7
giugno

i58g, di soli anni 40 .

I Vocabolaristi citarono la Sporta, ma non
questa, intit. l’ Errore, che non meno dell’altra

va fornita di pregi e di bei modi di dire. L’Al-
berti non la pose nell’ Indice, ma la citò alla

voce sincerità, ec.

1 4 1
7 •
— La stessa. Firenze, Giunti,

i6o3, in 8.°

Ristampa, da Modesto Giunti indirizzata a

Vincenzio (Iella Fonte, suo cugino, con lettera di

Firenze de’ai Settembre i 6o3 . V’è ommessa la

lettera al PandolGni, che sta nella prima edizio-

ne. Su questa si è eseguita la ristampa di Napo-
li, in 1 2.

0
, che ritiene la stessa data, ma che ven-

ne fatta verso il 1730.

i4i8. c-o. — La Vita di Alfonso

da Esle, scritta dal vescovo Jovio, tradotta

ec. Firenze (Torrentino), 1 553, in 8.°

Lire 3 a 4-

Face. 228 numerate. E in carattere tondo,

e indirizzala al card. Ippolito e ad Ercole

d’ Este ed a Francesco, suofiglio.

Se vorranno fare i nuovi Accademici uno

spoglio di questa traduzione del Gelli, vi tro-

veranno, per esempio, le seguenti voci non re-

gistrate net Vocabolario: cappelletti, peifan -

leria leggiera
;
egregissimamente, per mollo

egregiamente
j
esorabile, per benigno, arren-

devole
; malfato, per {sventura ,• ruvidetto,

per alquanto rozzo, ec.

1419 - c-o. GIACOMINI, Lorenzo,

Lezione nella quale si dimostra la Virtù,

e non alcun altro bene separato da quella,

poter fare 1’ uomo felice. Fir., Stamperia

Ducale, 1 566, in 4-° Rara.

Lire 5 a 6.

Facciate 48 numerate, compresavi la dedi-

catoria dell’ Autore al duca Cosimo, in data

di Firenze a’ xv di Giugno i 566 . Avvertì il

can. Moreni (Ann. Tip. Torrentina) che non

esistono punto le edizioni ricordate dall Haym
del Torrentino, 1 54 9j in 8.°, c 1 556

,
in 4

-°

Vuoisi questa Lezione sulla felicità umana il

primo fruito degli studii del Giacomini, che fu

scrittore elegante e diligente. Fu riprodotta nella
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Parte Seconda delle Prose Fiorentine con altre

Lezioni dello stesso. Una sua Legione sopra il

Sonetto del Petrarca : La gola, il sonno, e V o-

ziose piume, fu per la prima volta dall’ ab. Fiac-

chi, con belle Notizie intorno all’ Autore, pub-

blicata nel Voi. VI della Collezione di Opuscoli

scientifici ec.
,
Firenze, 1 808, in 8.°; e di que-

sta trovasi qualche esemplare impresso separa-

tamente.

1420. c-o. — Esortazione alla

Vita cristiana, e Confermazione della Fe-

de. Fir., Giunti, i 5 ji, in 8.°

Lire 3 a 4-

Face. 172 numerate, ed una carta al fine

con Errata, data e registro. In luogo di dedi-

catoria ha in principio un Sqnetto dell’Autore

a Dio.

» Gli scrittori di teologia ascetica troveranno

» di che giovarsi di questa operetta, scritta, co-

» me le altre del Giacomini, con pulizia di stile »

(Colombo).

1421. d-b. — Della Nobiltà' del-

le Lettere e delle Armi, Ragionamenti.

Fir., Magheri, 1821, in 8.°

Trovasi qualche esemplare in Carta reale.

Dobbiamo questa edizione al can. Domenico
Moreni, che la indirizzò al eh. Luigi Muzzi. Bi-

sogna osservare che non manchi al fine VEr-
rata-Corrige. Va fra le Orazioni più famigera-

te quella dal Giacomini scritta in lode di Tor-
quato Tasso. V. Orazioni ec.

1422. -n-a. GIÀMBULLÀRI, Pier-

francesco. Del Sito, Forma e Misu-

re dello Inferno di Dante. Firenze, Neri

Dortclata, i 544 >
8.°

Lire 4^6.

Facciate 1 55 numerate
; seguono facciate

1 3 con tavola, ed una carta al fine, in cui
leggesi una lettera di Neri Dortelata agli Ama-
tori della lingua fiorentina. Segue il registro e
lo stemma.

E dedicata quest’operetta al duca Cosimo con
lettera Senza data, ed è impressa con quella

nuova ortografia che si voleva introdurre per

far conoscere la pronunzia fiorentina. E simile a

quella usala nel Comenlo di Marsilio Ficino so-

pra il Convito di Platone. V. Ficino, N. 1097.

142 3 . p-i. — Della Lingua che

SI PARLA E SCRIVE IN FlRENZE, COR UI1

Dialogo di Gianibatista Celli ec. Firen-

ze, Senz anno (Torientino, i 55 i), in

8.° Con ritratto.

Opera divisa in Pili Libri, e che ha due
tavole alfine, una in toscano ed una in gre-
co. E difacciate 402 numerate

, ed una carta

bianca.

Erasi impressa la prima volta in Firenze,

i 547 ,
in 8.°j ma preferibile è la presente edi-

zione: » Di questa Grammatica del Giambulla-

» ri, che fu la prima composta da autore tosca-

» no, sono moltissimi i pregi, anzi tali e tanti

» che ci ha recato sempre non poca maraviglia

» il vederla quasi al tutto caduta in dimentican-

» za ». (Mortara, Vita del Giambullari, ediz.

1822, c. xvii). L’Autore, dopo di averla de-

dicata al principe don Francesco de’ Medici, in

luogo di Prefazione pose un bellissimo Dialogo

sopra la difficoltà dell’ordinare la linguafio-
rentina, composto dal Gelli ed al Giambullari

con lettera del dì 18 Febbraio i 55 i indirizza-

to o.

1424- G~A- — Saggio di Poesie

inedite. Firenze, Magheri, 1820, in
fi.

0

Con ritratto.

Si trovano esemplari in Carta grande.

Furono pubblicate per occasione nuziale dal

can. Domenico Moreni con sue illustrazioni.

In questa bella edizione trovasi un’ Orazione di

Cosimo Bartoli recitata nell’ Accademia della

Crusca nelle esequie del Giambullari. Nella

(*) Intorno al dubbio se di quest’opera siensi serviti i

\ ocabolaristi citando Trutt. Giatnb.

,

interpretato per
Trattato delle Lettere del Giambullari, asserisce il sig.

Mortara che non se ne servirono punto, sperando che i

nuovi Compilatori non trascureranno lo spoglio di colai
libro, in cui possiamo assicurare trovarsi non poche voci
degne </’ essere registrate.
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hibl. Ilal. (T. xix ) non si fa encomio nè alle

Poesie, nè all'Orazione (*).

i/pS. c-o. GIANNOTTI, Donalo,

La Repubblica di Vinegia. Lione, An-

tonio Gridìo, 1570, in 8.°

Lire 4 a 5.

Facciate 2
1 g numerate, ed una bianca al

fine.

La prima ediz. è di Roma, Biado, 1 54 o, in

4 -°
?
e nel medesimo anno s’impresse pure, ivi,

in forma di 8.° In una ristampa di Lione,

Griffio, 1 570, in 8.°, assistita da Già. Michele

Bruto, che la dedicò a Giulio Rinieri con let-

tera di Lione i.° d’ Ottobre 1 569, scrive lo

stesso Bruto, che essendogli quest’opera venu-

ta alle mani, stampata a Dinepia, e malcon-

cia e guasta in ogni sua parte, a fine che

le sue bellezze si veggano dal mondo purgate
e ripulite da molte brutture che la ingombra-

vano, ha voluto rimandarla alla stampa ec.

1426 . g-a. — Della Repubblica

Fiorentina, Libri IV. Venezia, Hertz,

1721, in 8.°

Lire 3. Trovasi in Carta grande.

V’ hanno esemplari, ne' quali s'è nella da-
ta aggiunto a mano un’ I, e quindi si registra

talvolta siccome impressa nell’ anno 1723.

Edizione originale, che dicesi procurala dal

cav. Francesco Settimanì. E la più importante

opera del Giannolti, che la scrisse nel tempo del

secondo suo esilio, e cjuando Firenze era passa-

ta sotto il dominio di un solo.

1427. g-a. — Opere. Pisa, Nic-

colò Capurro, 1819, voi. 3 in 8.°

Lire 8.

(*) Abbiamo a stampa : Una Novella di Pieifrancesco

Giambullari Fiorentino, e tre Novelle di Valerio Mar-
cellino Veneziano pubblicate per opera di Giulio Bernar-

dino Tomitano; Veri., Tip. d’AIvisopo/i, 1824 ,
in 8 vo

gr. Un esemplare s’impresse in pergamena, due in

Carta reale, ed uno in Carta del Giappone. La Novella

del Giambullari è tolta dalla sua Storia d’ Europa ec. V.

N. 5i 7 .

II prof. Giovanni Rosini si prese cura di

questa raccolta, e la sua Lettera indirizzata al

conte Demetrio Boulurlin dà diligenti notizie in-

torno all’Autore. Le aggiunte alle opere già no-
te consistono principalmente in un Discorso
delle cose d’ Italia, nella Vita di Girolamo
Savorgnano, ed in alcune Lettere a Benedetto
Varchi (*).

1428. c-o. GIOBERTI, Lorenzo3

La Prima Parte degli errori popolari,

tradotta di francese in lingua toscana da

Alberto Lucclii. Fir., Fil. Giunti, 1692,
in 4.

0

Carte 1 o in principio, ed al fine carte 1

2

con tavola delle cose più notabili, Errata, re-

gistro. Sotto V irtipresa Giuntina v’è la re-

plica della data.

» Il Gioberti non compose se non questa pri—

» ma Parte, la qual egli divise in cinque Libri.

» Trattò nel primo dell’eccellenza della medi-

» cina e de’ medici
5
nel secondo della concezio-

» ne e generazione; nel terzo della gravidezza;

» nel quarto del parto, e delle donne di parto
;

» nel quinto del latte, e del nulrire i bambini.

» Egli era medico ordinario di Arrigo III re di

» Francia, e tenuto in una riputazione grandu-

li sima. Oggidì le opinioni e le dottrine, ch’egli

» spaccia nel libro suo, movono a riso
;
ad ogni

» modo è da tener conto della traduzione pre-

» sente, la quale, per essere (da qualche idioti-

» smo in fuori) in buona favella, fornisce e scel-

» ti vocaboli e bei modi di dire a chi ama d’in-

» terlener la sua penna in tali materie » (
Co-

lombo).

1 429. a-i. GIOSEFFO FLAVIO,
Delle Antichità’ de’ Giudei, volgarizz.

da Francesco Baldelli. Vcn., Giovanni e

Gio. Paolo Gioliti, i 58 o, o 1 58 1 ,
0

i 582, 0 i 583 (ediz. sempre la stessa),

voi. 2 in 4-°

(*) Due Codici contenenti, oltre alla Storia della Re-

pubblica Fiorentina, altre scritture inedite del Giannolti

sono registrati dal eli. Marsand nell’Opera Codici mss.

Italiani della JBibl. Regia di Parigi ec., sotto i numeri 365,

566.
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Lire i 5 a 20.

Carte 18 con frontispizio, lettera di Fran-

cesco Baldelli a Gabriello Tosi, in data di Cor-

tona a’ 26 di Ottobre i 5yg,c tavole
; seguo-

nofacciate 987 numerate, ed una alfine con

registro. Va in seguito a quest' opera anche

l'altra Della Guerra de1
Giudei, tradotta dal

medesimo

;

ivi, Giolito, i58i o i582, in

che ha carte 8 con dedica del Baldelli a Nico-

lò Gaddi, in data di Cortona, ultimo Febbraro

1 58 r . Seguono facciale 5z 5
,
ed una carta al

fine colla sola impresa del Giolito.

Il Baldelli nella Lettera di dedicazione a Ga-
briello Tosi scrive, che doveva pubblicarsi que-

sta versione molto prima in Venezia, ma a ca-

gione dell’orribile peste che flagellò la città, e poi

della morte di Gabriello Giolito, si procrastinò

la stampa, che poi si fece mercè della diligenza

delli Magnifici Signori Giovanni e Già. Pao-
lo d’ esso Gabriello figliuoli. Non è volgariz-

zamento dal greco, ma dal latino
3
riuscì freddo

e affatto servile, tuttavia può somministrar buo-

ni vocaboli spezialmente attinenti alle cose mili-

tari.

1 43 o. g-j. GIOVIO, Paoloj Isto-

rie del suo tempo, tradotte da Lodovico

Domeniche Venezia, Altobello Salicato,

1 5^2, voi. 2 in 4-°

Volume Primo. Car. 18 senza numeri
,
sus-

seguitale daface. 548 numerale. Continua il

volume con la Selva di varia istoria di Carlo

Passi, che hafrontispizio e nuova numerazio-
ne, cioè car. \ in principio, indi.face. io 5 nu-
merate. / 1 succedono carte 5 senza numeri
con Lettera di Carlo Passi a Francesco Benzo-
ne Prevosto di Crema. Sta al fine la Tauola
delle Provincie ec., che ha pure suofrontispi-
zio proprio, e sua numerazione, non più infac-
ciale ma in car. 26

(
per errore segnate 27).

Volume Secondo. Car. 20 in principio, susse-
guitale da face. 794 ed una carta con regi-
stro. Continua il volume con Supplimento di
Giiolamo Ruscelli, che hafrontispizio, 3 carte
e una bianca al principio; indiface. 100 mi-
nici afe, e dopo queste due carte senza numeri
con tavola ec. In molti esemplari manca la
Sel\a di Carlo Passi, sebbene sia nel fronti-

spizio generale della Storia indicata. Que-
sta era già stata separatamente impressa in

Venezia sin dall'anno 1564. Si trova pur an-

che separatamente la sola Tauola delle Pro-

vincie ec. colla data medesima di Ven., Salica-

to, 1 572, in 4-°

Sulle varie edizioni che si sono fatte di que-

ste Istorie scrisse con l’ordinaria sua accuratez-

za Fmmanuele Cicogna (Voi. terzo delle Inscri-

zioni Veneziane ). La prima d’ogni altra è stala

di Fir.
( Torrentino), i55i-i553, voi. 2 in 4.

0

La surriferita dell’anno 1572 è la più copiosa

per le aggiunte fattevi. Una ristampa di Vene-
zia, al segno delle Colonne , 1 58 1, voi. 2 in 4

-°

ha aggiunti i Sommarii di Curzio Marinelli.

L’ ultima ediz. di Venezia, al segno della Con-
cordia, 1608, voi. 2 in 4.

0
ha in fronte un Av-

viso al Lettore, con cui significa che in essa fu-

rono aggiunte alcune Annotazioni, e che le Po-
stille fatte nella prima Parte sono di altro

uomo che non della Seconda.

Vuoisi tenere in istima questo volgarizza-

mento del Domenichi, mentre il Giovio medesi-

mo ebbe a scrivergli: Conosco chiaramente che

le vostre belle traduzioni saranno desiderate,

per la lingua, in Italia più del mio latino, il

quale aspetterà le lodi sue da altre più re-

mote e straniere nazioni. (Leti, nella Vita di

Sforza, Fir., 1 54 9 )• Nella Bibliot. dellTIaym

vedesi registrato un volume delle Istorie del

Giovio

,

impresso Senza luogo, anno e stampa-
tore, in 4 .°, il quale comprende dal Libro V a

lutto il Libro X, cioè i sei Libri che mancano
in tutte le edizioni delle Istorie, ed è indicato

come Libro raro e da tenersi carissimo da chi

l'avesse; ma a buon diritto sospettò il Cicogna
che questo altro non fosse che una porzione

della stampa i 58 r, eh’ è la prima in cui si tro-

vano i Sommarii dal Marinelli aggiunti alle Sto-
rie, le quali apparisce che siano scritte in XLV
Libri quando non sono che XXXIII, mancan-
done 1 2, sei cioè nella prima Parte dal Libro
IV all’ XI, e sei nella seconda Parte, cioè dal

XVIII fino al XXV

.

Se i delti Libri sieno
mancati o per essere stati trafugali nel Sacco di
Roma, o perchè l’Autore non volesse che lui

vivente si ricordassero cose troppo dolorose, ciò
lesta a indovinare; ma basti avvertire che il

Mannelli co suoi Sommari

1

procurò in qualche
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maniera di supplire al difetto, e ciò potrebbe

anche meglio farsi ricorrendo alle Vile de’ per-

sonaggi illustri dal Giovio scritte, e dal Domeni-
chi nella maggior parte volgarizzale, delle quali

gioverà qui ricordare le più pregiale edizioni:

Vite di Leon X e di Adriano VI sommi pon-

tefici, e del card. Pompeo Colonna, tradotte da

Lodovico Domenichi; Fir.
(
Torrcntino

), 1 54 9?

in 8.°
5
e ivi

,
Torrcntino, i 55 i, in 8.°

Vite de’xii Visconti prencipi di Milano, trad.

dallo stesso
5
Ven., Giolito, 1 54 9, in 8.°

Vita di Sforza valoroso capitano, trad. dal-

lo stesso. Fir., Bernardo de Giunti, i 54g,w 8.°

Vita di Ferrando Davai.o march, di Pesca-

ra, tradotta dallo stesso
;
Fir., Lor. Torrentino

( 1 55

1

)
in 8.°; e ivi, Torrentino, i 556

,
in 8.°

Scrisse il Giovio anche la Gita della Marchesa
di Pescara, trad. dallo stesso; Ven., i 55 y, in

8.°
(
Haym ).

Vita di Consalvo Ferrando diCordova det-

to il gran Capitano, trad. dallo stesso. Fir. (Tip.

Torrentino) 1 55o, in 8.°;e ivi, Torrentino, 1 552
,

in 8.°

Vita di Alfonso da Este duca di Ferrara,

trad. da Giambat. Golii. Fir., 1 553 ,
in 8.°; e Ve-

nezia, Gio. de Rossi, S. anno (circa 1 55y) in 8.°

Gli Elogii, o Vite brevemente scritte d’huo-

mini illustri di guerra, trad. da Lod. Domenichi;

Fir., 1 5

5

/j ,
in 4.

0

;
e Ven., Frane. Lorenzini di

Torino
,

1 55g, in 8°.

1 43 1 . g-a. — Lettere volgari

raccolte da Lodovico Domenichi. Venezia,

Giamb. e Marchiore Sessa, 1 56o, in 8.°

Car. 122 numerate, compreso il frontispi-

zio, e car. 2 infine senza numeri, con tavola,

registro e data 1 56o, la quale data manca

nelfrontispizio.

» Le Lettere del Giovio, scritte in vario ge-

li nere assai pulitamente, sono la maggior parte

» sparse di varie notizie, ora isteriche, ora let-

» terarie, che interessano i leggitori, massima-

li mente nelle cose in quel tempo maneggiate e

» ottenute, e molte servono anche a dar più lu-

11 me ai libri della sua Istoria. Quelle, che son

11 dettate iu istile faceto e piacevole, infiammi-

li schiate di quando in quando con molta grazia

» di certe maniere latine popolari e burlesche,

a han difficilmente chi le pareggi » (Zeno). Del-

le Lettere che si trovano sparse in vari! libri ha
dato ragguaglio il Cicogna (I. c.), e delle sole fa-

cete io ho fatto raccolta con intenzione di met-
terla a luce.

1482. G-A. — Libro de’ Pesci ro-

mani Iradollo in volgare da Carlo Zanca-

ruolo. Ven., appresso il Gualtieri, i56o,

in 4.
0

Face. 1 97 numerate, compreso ilfrontispi-

zio. La face. 198 contiene V Errala.

Bella edizione, dedicata dal Zancaruolo al no-

bilissimo s. Carlo Pipcraro. L’ Accademico del-

la Crusca, Filippo Nesli, suggerì questo libro

per trarne i nomi di alcuni pesci, ma Giamb.

Giovio (nell’operetta di Paolo De fiumano vie-

ta da lui tradotta, ed impressa in Como, 1808,

in 4 .°) osservò, che male il Zancaruolo tradusse

questo libro, non sapendo, egli dice, talvolta a-

gli antichi nomi latini de’ pesci sostituire i to-

scani.

i 433 . g-a. GIRALDI CINTHIO,

Giambatìsla

,

Egle, Satira. Senza da-

ta, in 8.° Con ritratto. Rarissima.

Carte 48 numerate, compresovi il fronti-

spizio, in cui è il ritratto del Giraldi. F dal-

l’Autore dedicata a Bartolommeo Cavalcanti,

e v* ha nella car. 5 il ragguaglio che l’opera

fu due volte rappresentata in Ferrara nel

1 54 5 - Vi è nominato chi la rappresentò, chi ne

compose la musica, chi dipinse le scene, chi

fece la spesane. Nel fine del libro sono due

Sonetti, il primo dell’ Autore, il quale offre

V opera ai Pastori e alle Ninfe, ed il secondo

di Ercole Benlivoglio all Autore.

Giudicasi fatta questa rarissima ma scorret-

ta edizione in Ferrara. Il conte Faustino A-

vogadro ,
bresciano

,
ne diede una contraffa-

zione in pochissime copie, la quale però non può

punto confondersi coll’ediz. legittima, essendo

in una forma di ottavo alquanto più grande, e

fregiata di ornati intagliati in legno. Altra non

contraffazione, ma ristampa, ridotta a buona le-

zione, si fece , Senza alcuna data, in l\. picco-

lo, collo stemma del Giolito, intagliato in ra-

me sul frontispizio; stemma usato dal Raman-

zini di Verona nelle ristampe degli Storici Greci.
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Intitolò il Giraldi Salirci questa sua Favola,

per avervi introdotti Satiri c Ninfe, -imitando le

più antiche poesie drammatiche della Grecia. Il

Lombardelli ne’ suoi Fonti Toscani la ricordò

come esemplare della Satira scenica.

1434 . g-a. — Orbecche, Trage-

dia. Ven., Aldo, i543, in 8.°

Lire 3.

Carte 62, più una bianca
,
ed una per l’àn-

cora. Vi sono esemplari che hanno il ritratto

del Giraldi intagliato in rame dietro alfron-

tispizio altri senza ritratto, altri con ritratto

in legno sovrappostovi, e sempre con un disti-

co latino che dee stare sotto il ritratto mede-

simo. Ha osservato il diligentissimoRenouard,

chedue altre edizioni esistono contraffatte sul-

l’Aldina, e sono ambedue di carte 63
,
e una

bianca. In una leggesi, verso della carta 63
,

la sola data m.d.xliii. Nell’ altra: In casa de

figliuoli d’Aldo, In Yinegia, nell’anno m.d.xliit.

Di un’ edizione Aldina, differente dalle sud-

dette, dà la minuta descrizione il Catalogne des

cditions Aldines qui se trouvent chez Etienne
Audin, à Florence, 1827, in 8.°, p. i 5

,
dove

si osserva, che i Ritratti del Giraldi sono sta-

ti soprapposti e incollati, e non impressi contem-

poraneamente alla stampa della Tragedia.

Il Giraldi in questo componimento si accostò

più presto a Seneca che agli esemplari greci. Nel

fine fa che la Tragedia, in versi eudecasillabi,

lodi il Bembo, il Trissiuo, il Molza, il Tolomei,
l’ Alamanni.

1 435. g-a.— Tragedie. Yen., Ce-

sare Cagnacini, 1 582-83, in 8.°

I\el frontispizio si citano le Tragedie, che
sono Orbecche — Aitile — Didone - Antivalome-
ni - Cleopatra - Arrenopia - Euphimia - Epi-
tia - Selene, e verso sta il ritratto del Giraldi.

Segue dedicazione di Celso Giraldi al signor
duca di Ferrara, in data i.° Ottobre 1 583

,
di

carte 3
5
Avviso a’ Lettori di Giulio Cesare

Cagnacini di carte 2, indi una carta bianca.

//’Orbecche, come tutte le altre, hafrontispizio
a parte, ed è diface. i 35 numerate ,• ha infi-
ne: In Venelia, appresso Paulo Zanfrelti, 1 583 -

L Aitile è di.facciate 1 /j /j numerate - La Di-
done diface. 1 57 numerale, e una carta bian-
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ca alfine, prima del quale è una lunga lettera

del Giraldi in difesa di questa Tragedia- Gli

Antivalomeni difacciate 1 1 8 numerate, ed una

carta alfine con stemma
,
sotto cui: In Yenetia,

appresso Nicolò Moretti, 1 583 - Cleopatra di

face. 127 numerate - Arrenopia diface. 1 4 1

numerate, e una carta bianca alfine - Euphi-

mia diface. i 35 numerate - Epitia difacciate

108 (per errore segnate 118) numerate, e una

carta alfine con stemma, sotto cui: In Vene-

tia, appresso Nicolò Moretti, i 583 - Selene di

facciate i 5o numerate, ed una carta bianca

al fine.

E assai rara questa Raccolta, che occupa due

volumi. L’editore del Teatro antico Italiano,

Livorno, 178656 Milano, 1808, scelse 1’ Or-
becche, e l’Arrenopia per la ristampa, e mostrò

di aderire al Crescimbeni, il quale scrisse, che

la troppafacilità di verseggiare contende al

Giraldi d’ avere fra i tragici quell’ onorato

luogo che pur se gli dovrebbe. Non dee per-

altro riuscire discaro quest’ Autore a’ romantici

d’ oggidì, mentr’egli non ricorre mai ad antichi

mitologici argomenti, ma li trae per lo più o dal

suo capo, o da’ suoi Ecatommiti (*).

(*) Molte sono le Opere lasciateci dal Giraldi, scritte

con istile ora trascurato troppo, ora troppo stucchevole e

dilombato. In ogni modo meritano almeno d’ essere ricor-

date le seguenti :

L’Èrcole; Modena, Gadaldino, i55y, in tpto. Con
Ritratto. Romanzo in poema di 26 Canti, ai quali l’auto-

re volea aggiugnere altri 24 che non comparvero più. Il

Cavalcanti scriveva d’ avervi trovato cose più da coturno
che da socco.

Gli Hecatommiti
; Nel Monte regale, Lionardo A-

retino, 1 565, voi. 2 in 8.uo. Libro di rarità e di valore che
ebbe molte ristampe, la più recente fra le quali è di Fi-
renze, Borghi e Comp., 1 834, in 8.00, a due colonne; edi-
zione che fa parte d’una Raccolta di Novellieri italiani.

11 Cavalcanti suddetto esaltava queste Novelle in alcuni

punti sopra quelle del Boccaccio. Quanto al buon costu-
me sono in fatti superiori, ma non in altro.

I Discorsi intorno al comporre dei Romanzi ec. ; Ve-
nezia, Giolito, i554, in 4 -to - Nacque dubbio se sieno ve-
ramente del Giraldi, o piuttosto di Giambattista Pigna,
ma v’ ha luogo a credere che il Pigna abbia apprestato ì
materiali al Giraldi, per quanto si legge nell’opera a carte
3, e a car. 5. Nella Biblioteca di Ferrara serbasi un esem-
plare di questo libro con postille ed aggiunte apparecchia-
te per una nuova edizione. Ha al principio una lettera del
Giraldi autografa, scritta da Torino 20 Luglio 1 fiG-, a
Vincenzo Troni

; ed in oltre una Lettera, o Discorso so-
vra il comporre le satire atte alle Scene, indirizzato a Mes-
ser Attilio Dati' Oro.

(425)
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1 436 . P-I. GIROLAMO (S.) Epi-

stole nuovamente trad. da Giovanfran-

eesco Zeffi Fiorentino. Venezia, Giunta,

i 56 a (ma al fine i56i), in 4-°

Lire 6 a 8.

Carte 16 senza numeri. ; seguono car. 38

1

numerate, ed una bianca alJine,

Lo stampatore Lncanlonio Giunta dedica

quest’opera a Domenico Bolani, vescovo di Bre-

scia. A carte 336 e seguenti hanno luogo due
Sermoni di Origene sopra il Cantico de. ’ Can-
tici, recati similmente in italiano dallo Zeffi; il

quale autore giudicò il Poggiali non diverso dal

can. Francesco Zeffi, di cui si fa memoria nelle

Notizie degli Uomini illustri dell’Accademia
Fiorentina , a carte 44- Notò il Paitoni, che

quest’ Epistole hanno grande uniformità colla

traduzione, molto rara, impressa in Ferrara
,

Lorenzo di Fosso da Falenza

,

1 497? in fo-
glio, la quale è indirizzata ad Eleonora d’Este,

e porta al fine il nome del traduttore Mat-
teo da Ferrara povero iesuato.

1437. g-a. GIUSTINIANO Imp.

L’ Institutioni imperiali, trad. da France-

sco Sansovino. Venezia, Bartol. Cesano,

i 552
,

in 4-°

Lire 8 a io. Un esemplare magnifico legato in velluto

rosso, con armi e fregi d’oro, sta nella Melziana.

Carte 4 senza numeri ,• poi carte 1^5 nu-

merate ed una bianca al Jine. La carta i38

è ])er isbaglio segnata i36, e la carta 175 è

segnata ijo. Sta nelfrontispizio, come ritratto

di Giustiniano Imperai., quello di un ignoto il

quale si trova anche ne’ Monti del Doni
,
edi-

zione Marcolini, 1 5 5 2 (
carte 4 9). Taluno crede

che sia quello di Giorgio Biandrata, medico di

Saluzzo, che vedesi riprodotto infronte all’ e-

logio del Biandrata, pubblicato da Vincenzo

Malacarne in Padova, x 8 1 4; m 8.°

E questo volgarizzamento dedicato a Cosimo

de Medici duca di Firenze. Ne venne fatta nello

scorso secolo una ristampa in Napoli, \ in

4." La versione può consultarsi con profitto, e

Marco Fòscarini
(
Leltcr

,
Vcnez,, Lib. I, c, 56)

notò, die fra i nobili divisamenti della celebre

Accademia della Fama in Venezia quello essa

pure nudriva di ampliare il linguaggio italiano,

adoperandolo in materie allo stesso nuove; e
che con questa intenzione aveva fatto ridurre
in vulgare dal Sansovino le Instituzioni di Giu-
stiniano. Trovo annunziata una nuova ristampa,

corredata dai Conienti e dalle Note dell’ avvo-
cato Domenico Fondini, che in forma di 4°

dovea farsi in Roma, da’ torchi Pucinclli, 1 836.

GIUSTINIANO, Orsa/io. V. MA-
GNO Celio, Rime.

1438. G-a. GOSELINI, Giuliano ,

Vita di don Ferrando Gonzaga in tre

Libri divisa. Milano, Ponzio, i 5 7 4 ,

in 4
,°

Carte 8 non numerale, tre delle quali con-

tengono il principio della Cita, e dopo queste

comincia la numerazione (talvolta interrotta)

da 1 sin a 455. Nell ’ ultima facciata sta il

registro e la data, e dopo non dee mancare un
cartellino con V Errata.

Bella ediz. dall’ Autore dedicala a don Fi-

lippo d’Austria. Si ristampò a’ giorni nostri in

Pisa, Caparro, 1821, in 8.° Il eh. Pompeo
Litta nella sua illustrazione della Famiglia Gon-
zaga, ricordando la Vita di don Ferrando qui

registrala, notò che la Vita medesima scritta da

Alfonso Ulloa, militare spaglinolo, impressa in

Ferì., Bevilacqua

,

i565, in l\.
a

,
ha maggior

merito.

Del Goselini si pubblicarono alcune Rime
;

Ven., 1573, in 4.°
5
ed a lui dobbiamo una tra-

duzione dal francese della Vera Narrazione

delle cose passate nei Paesi Bassi dopo la

giunta di don Giovanni d’ Austria ec.; Mi-

lano, Pondo, 1578, in 4-° Osservò Ap. Zeno

che il Caro giudicava belle assai le composizioni

del Goselini, e che avrebbe voluto che fos-

sero più numerose.

1439. G-A. GRAPPA (del) Cicala-

menti intorno al Sonetto
(
del Petrarca

)

Poi che mia speme e lunga a venir trop-

po ; dove si ciarla a lungo delle lodi delle

donne et del mal francioso. In Mantova,

Senza nome di stampatore, xxxxv (sic),

in 8 .° Molto raro.
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Carte 27 numerate, compreso il frontispi-

zio, ed una carta bianca al fine.

Osceno libricciuolo scritto da uomo nella lin-

gua peritissimo. Ila maniere di dire e voci ottime

che non si trovano nel Vocabolario; tali sono,

per esempio, far una risaglia alla sganghe-

rata -far del delicatello e dello schizzinoso -

domine aiutaci con questi appoiosi
; e le voci

scioccarellaggine
,
sciuttaggine

, capogirlag-

gine, impelliccionarsi, spedata, scavezzagole

ec. Notò il Mazzuchelli
(
Scrilt. d’Ital., art. Are-

tino) che da alcuni si attribuì quest’ operetta a

Pietro Aretino, il che non può essere, lodandosi

in essa il Brocardo ed il Franco, nemici allora

di lui.

i 44 °. p-i. — Comento alla Can-

zone del Firenzuola in lode della Salsic-

cia. Senza nota di luogo e stampatore

,

i 545 ,
in 8.° Raro.

La Canzone in lode della Salsiccia è del La-
sca, e non del Firenzuola, sebbene per inavver-

tenza sia stata una volta impressa fra le sue Ri-
me. Quanto al Comento n’è ignoto l’Autore. Il

Crescimbeni lo attribuì ad Angelo Nannini da
Firenzuola, il che gli venne contraddetto nelle

Aggiunte al Cinedi (Bill. Volante).

1 4

4

1 • D - B - GREGORIO NA-
ZIANZENO (S.), Due Orazioni, e S.

Cipriano, Sermone trad. da Annibai

Caro. Yen., Aldo 1569, *n 4
-°

Lire 4 a 5. Trovasi in Carta grande.

Carte \ in principio-, seguono face. 146,
ed una al fine con Errata. Alcuna volta in
luogo di Errata covi una carta bianca.

Scorretta edizione, di cui molto migliore è la

ristampa fattane in Vercelli, Antonio Bonza,
1 777 ?

in 8.-, la quale ha aggiunti il Testamento,
e le due Lettere di S. Gregorio volgarizzale da
Agostino Coltellini, eh’ erano stale impresse
in Firenze, Gugliantini, 1677, in 12.

0
Di

quest’edizione vercellese, citata nel Dizionario
di Bologna, è copia materiale quella inserita
colle Opere del Caro nella Raccolta de’ Clas-
sici Italiani; Milano, 1807-12, voi. 8 in 8.°

i442. g-a. GUARINI, Battista

,

Lettere, Terza impressione. Venezia,

Giamb. Ciotti, 1596, Parti due in f\.°

Lire 3 a 4-

Parte I. Carte 4 senza numeri-, seguono

facciate 224 numerate, e carte 2 con tavola.

Parie II. Carte f\ senza numeri
,
indifacciate

88 numerale. Suol trovarsi unito al volume

anche il Parere sopra la causa del Priorato del

cav. Roberto Pappafava
,
che porta la data di

Verona, Girolamo Discepolo, 1 586
,
in fy.° Sono

c. 27, e una bianca.

Pubblicò queste Lettere Agostino Michele,

indirizzando la Parte prima al Duca d’ Urbino,

con lettera di Venezia, 20 Settembre 1 5gò.

Havvi una ristampa, in cui si dicono accresciu-

te e corrette; Venezia, Ciotti, i6i5, in 8.°

» Delle Lettere di questo Scrittore una edizio-

» ne da tenersene conto è parimenti quella di

» Erasmo Viotti, fattasi in Parma nel i 5g 5 ,

» in 8.° In essa occupano le Lettere del Gua-
» lini 220 facce, precedute da altre 16 con

» frontispizio, lettera dedicatoria di Antonio
» Micheli, lettera ai Lettori del medesimo, e

» tavola de’ nomi di coloro a’ quali le lettere

» furono scritte » (Colombo).

E al Guarini attribuita anche l’Opera intito-

lata Il Segretario, Dialogo nel qual non solo
si trattafieli’ ufficio del Segretario, et del mo-
do di compor Lettere, ma sono sparsi infiniti

Concetti alla Retorica, alla Loica et alle Mo-
rali pertinenti; Vinezia. Ruberto Megielti
i 594 ,

in 4.
0

i443- c-o. •— Trattato della

pubblica libertà. Ven., Andreola, 1818.
in 8.°

Scrive l’editore Gaetano A. Ruggieri d’a-
vere tolto questo Trattalo da un ms. della

Marciana, la quale » ne possiede un numero
» su varie materie così abbondoso, che in essa

» può ognuno rinvenire ciò che più gli lalen-
» ta » ec.

1 444 * c~0 - GUICCIARDINI, Fran-
cesco, Piu Consigli e Avvertimenti in

materia di Re pubblica et di privala. Pa-
rigi, Federigo Morello, 1576, in /,

.°

Lire 8 a io.
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Carle 2 confrontispizio, e. dedicatoria alla

Regina madre del Re, indi una carta bian-

ca
; seguonoface. 88 numerate, contenenti sì

gli Avvertimenti che le Annotazioni; e dopo

queste una carta con Giunta alle Annotazioni,

ed altra con Errata.

Dopo la stampa degli Avvertimenti, leggesi

una lunga lettera di Iacopo Corbinelli a Pom-
ponio di Belièvre, in data di Parigi, Ultimo di

Marzo i 5j6,
in cui gli parla anche delle sue

private peripezie. Non è questa l’unica edizione

degli aurei ricordi del Guicciardini. Nel libro

intitolato Considerazioni Civili sopra le Isto-

rie di Francesco Guicciardini ec.; Venezia,

Zenaro, i582, in 4 -° (eh’ è opera di Remigio

Fiorentino, pubblicata postuma da Frate Sisto

da Venezia), a c. 1 33 e seguenti, essi si leggo-

no pure, ma con qualche ommissione o diversi-

tà di lezione, ora in meglio, ora in peggio; e

delle dette Considerazioni si fecero altre ristam-

pe sin a quella di Pisa, Capurro, 1818, in 8.°,

unitamente al libro del Reggimento degli Sta-

ti, di Fr. Girolamo Savonarola
j
edizione assai

scorretta

,

e francamente l’asserisco avendo fatto

esami e confronti, ed allestito per la stampa una

nuova raccolta di questi Consigli e Avverti-

menti.

Abbiamo eziandio I Precetti et Sententie

più notabili in materie di Stato di M. Fran-

cesco Guicciardini
,
Anversa, Christophoro

Piantino, 1 585 ,
in 4 -°j opera da Lodovico

Guicciardini dedicata ad Alessandro Farnese,

governatore ne’ Paesi Bassi. E questa altra rac-

colta di cento Precetti e di cento Sentenze, ed

oltre la metà de’ Precetti non è che material

copia di quanto si legge nelle sopraccitate edi-

zioni i 5y6 e 1582; le Sentenze poi sono state

raffazzonate da Lodovico Guicciardini, a so-

miglianza di ciò che aveva fatto il Porcacchi,

inserendole al fine della edizione delle Istorie,

fatta in Venezia, in 4 -° (*).

(*) Il Magliabechi in un Opuscolo dall' ab. Méhus con-

servato, e pubblicato poi per la prima volta nel Poligrafo

di Milano (N. XXXVII, anno 1812, c. 5yo), scrive: » Io

» ne ho due esemplari manoscritti, ne' quali son molte

k varietà dagli stampati. Mess. Piero di mess. Nicolò Guic-

» ciardini dette copia de’ suddetti Avvertimenti al sig. don

>< Flavio Orsini auditore della Camera Apostolica, che fu

» poi cardinale, e dopo la morte di mess. Piero se ne

» sparsero copie, con poca soddisfazione de’ Guicciardini,

» che gli avevano tenuti segretissimi. Sono aurei i detti

1 445 . d. n. — Legazione di Spa-

gna. Pisa, Nicc. Capurro, i 8 a 5
,
in 8.°

Fr. 4. Vi sono esemplari in 4 -to, e in Carta nankin.

Prima edizione, essendo state le Lettere, che

formano questa Legazione, estratte dagli Archi-

vii de’ marchesi Guicciardini, e per la prima
volta pubblicate dall’editore profess. Giovanni
Rosini, il quale scrive che » se queste prime
» Lettere verranno dal pubblico con favore ac-

» colte, si potrà dar mano alla pubblicazione di

» tutLe le altre che contengono la intera sua cor-

rispondenza ». Stanno nel fine di questa edizio-

ne Tre Discorsi scelti di Paolo Partita, tolti

dall’edizione di Venezia, 1699, in foglio.

1 44

6

. p-l GUICCIARDINI {Lui-

gi), II Sacco di Roma. Parigi, Lud.

Biliaine e Simon Piget, 1664, in 12.
0

Originale e rara edizione
,

sul frontispizio

della quale non apparisce il nome battesimale

dell’ Autore. Erasi questa descrizione attribuita

a Francesco Guicciardini', ma il dott. Gio-

vanni Lessi, in una Dissertazione letta alla So-

cietà Colombaria di Firenze, dimostrò appar-

tenere fuor di dubbio a Luigi, fratello di Fran-

cesco. Se ne fece un’edizione seconda in Luc-

ca, colla data di Colonia, iy56
,
ed altra ivi,

1758, in 8.° In quest’ ultima trovasi aggiunta

la Capitolazione tra il Pontefice Clemente

VII, e gli Agenti dell’Imp. Carlo V.

1 447 . p-i. GUIDICCIONI, Gio-

vannij Opere, Tomo Primo {solo stam-

pato). Genova, Stamp. Lerziana, 1 7 49»

in 4-°

Lire 5 a 6 .

Face, lxiv in numeri romani, eface. 552 ,

in numeri arabi.

Contiene anche la Vita dell’Autore, scritta

dal p. Alessandro Pompeo Berti, editore. E il

» Avvertimenti; ma a proposito di essi diceva Iacopo Pit-

» ti, che il Guicciardini faceva come il gallo, cioè cantava

» bene, e ruspava male ».

Tre Lettere in cifra del Guicciardini, ed unfacsimile

del suo carattere stanno nel Giornale Arcadico^ Roma,

1819, Tomo terzo, car. 206.
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solo primo voi. delle Opere del Guidiccioni cui

dovea succedere un secondo, contenente altre

Lettere e Rime, ma non s’è mai pubblicato. A
quest’edizione del Volume Primo si cambiò il

frontispizio, ed ora trovasi con data di Venezia
,

Antonio Zatta, 1780 ,
ora con data di Genova

,

si vende da Pietro Paolo Pizzorno, 1786,
in

yj.° Vuoisi avvertire, che trovasi eziandio colla

data seguente: Genova
,
per Bernardo Tan-

go 1767 ,
e che in questa Ieggesi alla vita del-

l’Autore scritta dal p. Berti sostituito un com-

pendio; il testo del Guidiccioni vi è dell’edi-

zione identica 1749 ,
ma dopo la pag. 532 con

cui essa finisce, si trovano altre Letterefamilia-

ri inedite con sola antiporta, e con nuova nu-

merazione, di face. 82
;
aggiuuta di lettere che

manca in tutte le stampe di data anteriore e po-

steriore.

1 448 . g-a. — Rime. Bergamo, Lan-

ccllotti, 1753, in 8 .°

Lire 3. Vi sono esemplari in Carta grande.

Face. 96 numerate
,
compresifrontispizio e

indici.

Quanto alle Rime, è quest’edizione preferibi-

le all’antecedente, essendo state riscontrate so-

pra un ottimo codice dall’editore Giambattista

Rota

,

di cui pure è la vita del Guidiccioni qui

inserita. Francesco Zanotli, ricordandole Rime
del Guidiccioni, esclama.- Vedete i Sonetti che

scrisse sopra le materie dell’Italia, che affetto

hanno, che gravità! (Arte poetica, Libro V)
Fu il Guidiccioni amicissimo al Caro, che volle

spesso revisore delle sue rime.

Libricciuolo assai raro si è il seguente : Ora-
zione di Gio. Guidiccioni alla Repubblica di

Lucca , con alcune Rime ,• Firenze
(
Fomen-

tino) i 55y, in 8 .° Fu pubblicata per cura

di Lodovico Domenichi ma interi membri
mancano in quest’orazione, tanto in essa stam-

pa del Torrentino, come nelle ristampe fattene

in Firenze
,
Senza nome di stampatore, i558,

in 8.°; ed in Lucca, 1749 - Si potrebbe dare di

si grave ed elegante componimento una nuova
e più utile ristampa coll’aiuto di un Codice esi-

stente nella Marciana, ricordato dal Morelli (.Bi-
blioteca Naniana

, c. 1

1

4 ).

1 449- g-a. INTERIANO, Paolo,

Ristretto delle Historie Genovesi. Luc-

ca, Busdrago, i55i, in 4-°

Carte 234 numerate (Vultima è per isbaglio

segnata 233), compreso il frontispizio inta-

gliato in rame. Vi sono esemplari coll anno

1 558.

Bella edizione. Le Istorie sono condotte dal

1096 al i5o6. Lo Stampatore nella dedicazio-

ne a Luca Grilli afferma che VAutore, per mo-

strar la destrezza dell’ ingegno suo, non ha

voluto obbligarsi alle minutie delle toscane

regole ed il chiar. Spotorno (Stor. Letter. ec.

T. Ili, c. 76)
nel parlare dell’ Interiano, scrive

eh’è scritlor grave, prudente, sincero, nè rozzo

di stile. Egli si contenta di giudicare non rozzo

di stile uno scrittore che a me pare conciso, se

non lezioso. Tolta da questo libro la pessima

interpunzione, tolti al testo gl’infiniti errori di

stampa che lo deturpano, sembrami che meritar

potrebbe d’essere riprodotto e di avere onora-

to posto fra le storie più assennate (*).

1 43 o. g-a. LANDI, Giulio, La Vi-

ta di Esopo tradotta et adornata. Ven.,

Gabriel Giolito, i545, in 8.°

Carte 8 senza numeri. Seguono carte 54
numerate, indi una con registro, data e stem-

ma, ed una bianca. Ha al principio due Let-

tere, una di Lodovico Domenichi al Landi,

in data di Venezia, alti xn Marzo 1 545 5
ed li-

na del Landi a Geronimo Anguissola.

Si replicarono le edizioni di questa Vita, ch’è

graziosamente scritta, in Ven., Giolito, i55o,

in 8 °, e in Milano, degli Antonii, i56i, in 8 .°

Venne poi molte altre volte ristampata uni-

tamente alle Favole di Esopo, volgarizzate in

prosa, ma non per opera dello stesso Landi. La
Vita d’ Esopo ch’egli scrisse è affatto diversa da

quella che Francesco del Tuppo, napolitano

(*) Il Cinelli nella Biblioteca Volante ricorda di que-
st’Autore il libricciuolo seguente : Inventione del corso
detta longitudine, col Ristretto della Sfera ; Lucca, Bu-
sdrago, 1 5

5

1
,
in 4*to.

Ruolo Interiano, diverso da Giorgio Interiano, fu au-
tore del curioso e rarissimo Opuscolo intitolato : Vita
de1 Zich 1 chiamati Circassi ; Ven., Aldo, 1 5o2, in 8 vo
Venne dal vecchio Aldo indirizzato a Iacopo Sannazaro.
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tradusse dal greco di Massimo Pianude al fi-

nire del secolo decimoquinlo. A questa il Lau-
di alluderà forse quando all’ amico suo Anguis-

sola significa, come fosse stata poveramente

tradotta, onde ri era ridicola tenuta et. solo da
qualche vecchierelle et povere donnicciuole al

foco letta et raccontala.

i45i. g-a. — Vita di Cleopatra

regina d’ Egitto ec. Venezia, Senza nome

di stampatore3 i55i, in 8.° Raro.

Carte 7 senza numeri, seguite da carte 62
numerate, e da 2 bianche. La carta l\ 'è, che non

è numerata, ma chefa parte della numerazio-

ne, è altresì bianca. Sta al fine un’Orazione

in lode dell’Ignoranza. Renouard pensa che

quest' edizione appartenga all’ officina Aldina.

Claudio Tolomei scriveva all’Autore da Ro-
ma il dì 6 Qiugno i 543 ,

che Luca Contile gli

avea reso conto della Cleopatra, che riuscita

sarebbe come il Ciro di Senofonte, e sotto la

persona di Cleopatra si sarebbe dato un esem-

plare di nobilissima donna. Si ristampò in Pari-

gi, Molini, 1788, in 1 2,
0
(L. 2. 60), e si tira-

rono 25 esemplari in Cartafina di Annonay,

e quattro in pergamena (*).

1

4

^ 2 . g-a. LANDÒ, Ortensio Va-

rii Componimenti. Venezia, Giolito e

Fratelli, i 552, in 8.°

Vend. Borromeo Steri, i, e scell. i 3 . Cat. Molini 28.

Facciate 288 numerate, comprese due carte,

una pelfrontispizio, ed altra con breve dedi-

cazione dell’ Autore a Giambatista Gavardo.

Ogni Opuscolo ha la sua particolare dedica-

toria.

Havvi una ristampa dello stesso Giolito,

1 554 ,
in 8°, nella quale però mancano i Quesiti

amorosi. Il Fontanini altra ne registrò dell’an-

no 1 555
,
in 8°; ma Apostolo Zeno pensò che

non fosse diversa da quella dell’anno antece-

(*) In Milano s’è pubblicato l*an. 1825, in i 6 .mo, I'jE'o-

gio della Ignoranza del co. Giulio Laudi, dedicato all'Ac-

cad. degl'Ignoranti, senza indicare se sia tolto da edizione

più antica. È materiale ristampa dell' edizione suddet-

ta i55i, in cui sta inserito. Leggesi anclie nel Secondo

Libro delle Letterefacete ec., raccolte da Francesco Tur-

chi ec.

dente, ha Novelle inserite nell’ediz. i 552 sono
originali, vivaci e fatte con una speditezza di

narrazione che di rado s’incontra in altri novel-
latori del Secolo XYI. Tra i Componimenti,

' poi, il terzo, intit. Ragionamento tra un Cava-
liere errante e un Uomo solitario (ch’è lo

stesso Ortensio Landò), è una declamazione sa-

tirica contro ogni stato, grado e professione di

persone, e sino contro la vita propria di lui (*).

i453. c-o. LEGGI, Bandi, Sta-

tuti ec.

E da tenersi conto delle Raccolte di Prov-
visioni, Dichiarazioni, Leggi, Decreti, Ban-
di, Ordini, Deliberazioni ec., emanate dal Go-
verno e da’ Magistrali di Firenze in varii tempi

e in diverse materie (per lo più nel secolo sedi-

cesimo). Un volume di Leggi e Bandi riguar-

danti soltanto la Zecca e le Monete di Firen-
ze, e impressi dall’anno 1 53 1 al 1619, è stato

da me posseduto; ed altra Raccolta è registrata

nel Catalogo eli Storie particolari del Coleti in

Venezia^ di stampe tutte fatte da’ Giunti, dal

Sermartelli e dal Marescolti (**).

(*) Non pochi Libricciuoli si conoscono a stampa, scritti

dal Landò, e per lo più senza notarvi il suo nome, ovvero

coll’inserirlo in essi talvolta colle sole iniziali M. O. L. M.

(Mcss. Ortensio Landò Medico). Trascurala per lo più n’è

la dizione, confessando egli stesso di scrivere non toscana-

mente come oggidì s' usa di fare, ma nellaforma che

sono solito di parlare con i miei piùfamiliari amici
(
De-

dicaz. de' Paradossi a Cristoforo Madruccio ,
Edizione di

Feti., Arrivabene, 1 563 , in 8.vo). Tra la copia delle sue

scritture Tuolsi ricordata la seguente: Sette Libri de Ca-

thaloghi a varie cose appartenenti, non solo antiche, ma
anche moderne: opera utile molto alla historia et da

cui prender si pò materia di favellare d' ogni proposito

che ci occorra
; Fen., Gabriel Giolito, 1 552, in S.vo . Con-

fessò Cristoforo Poggiali, diligente raccoglitore delle No-

tizie che riguardano il Landò, nella sua Storia letteraria di

Piacenza, che per la sua rarità non gli era riuscito di ve-

dere giammai questo libro ; lo vide però bene e conobbe

il dotto francese Carlo Nodier, avendogli dato occasione

d’inserire intorno ad esso un curioso articolo nella sua

opera : Mélanges tirès d’une petite Pibliothèque ec. Paris,

>829, in S.vo, c. i 43 , in cui conchiude, qu’on sera étotine

du nombre et de la singularitè des renseignemens que cet

ouvrage pcutfournir sur l’histoire anecdotique, traitee à

la manière d’Aule Gclle 011 de Falere Maxime. L’esem-

plare che serbasi nella Marciana ha raschiature di qualche

articolo,.! bella posta fatte per rendere alcuni passi non leg-

gibili
;
non è cosi di uno, bello ed integro, da me posseduto.

(•*) Sappiamo dalla Relazione del Segretario dell’Acca-

demia della Crusca, Giambatista Zannoni
(
T. Ili degli

Atti della medesima, Fir., 1829, in 4 -to, a c. 1 5 7 )
che
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1 4^4* p~I- LENZONI, Carlos Di-

fesa della Lingua Fiorentina e di Dan-

te cc. Fir., Torrentino, i556, in 4-°

Facciate 204 numerate, non compresa V 0-

razione sopra la morie di Carlo Lenzoni, eh’ è

senza numerazione di pagine
,

le (piali sono

i 5,
oltre a tre contenenti la Tauola di alcune

cose più notabili, V Errata e la data. In alcu-

ni esemplari si legge alfine V anno 1557.

Il Salvini, ne’Fasfi Consolari (p. 25),
defini-

sce quest’opera difinissimo ingegno
,
e Anton

Maria Amadi chiamò l’Autore il Quintiliano

nella toscana fiacultade. Orazio Lombardelli

lo annoverò tra i più distinti riguardo alla elo-

cuzione. Di questa stampa volea farsi editore

Pier Francesco Giambullari
(
di cui è l’ im-

portantissima dedicazione a Michelangelo Buo-
narroti); ma, attesa la morte del Giambullari, ue

prese cura Cosimo Sortoli, che altra dedica-

zione vi aggiunse al duca Cosimo II.

i455. g-a. LEONE Imp. di Co-

stantinopoli, Degli ordini e Governi della

guerra, trad. di greco in italiano da xlles-

V Accademico Rigoli con ispogliare l’ Estratto di diverse

Leggi, Bandi e Provvisioni stampate nel i ^3g, e la Istru-

zione ai Cancellieri de'Comuni e Università del Dominio
Fiorentino apparecchiava al Vocabolario buona suppellet-

tile di Vocaboli di Legislazione. I segueuti Opuscoli, per

lo più di vecchia data, sono da ricordarsi.

Decreto della Repubblica Fiorentina fatto nel i/jg5,

nel suo Consiglio Generale per la sua conservazione. Sen-
za data. Sec. XF, in 4 -to.

Statuti et Ordini della magnifica Città di Pistoia sopra

el vestire delle donne. Pubblicato il dì 18 Settembre i55o-

In Fiorenza, Giunti, in l\.to

.

Statuti et Ordinatione sopra il vestire della città di

Pisa , et suo Contado. Fior., Giunti (i 5Ò2 ), in t\.to.

Legge sopra il vestire, ornamenti, et altre pompe delti

Iluomini, et Donne della Città, et Contado di Fiorenza.

Pubblicala il dì 22 di Luglio i568. Fir., Giunti, i568,

in 4 .I0 .

Strutto delle Porte di Firenze, o sia Tariffa ridotta da
moneta bianca a nera li 8 Febbraio 1 544 Per mercan-
zie e robe che pagano la Gabella ec.; Fir., nella Stampe-
ria di S. A. R., i652, in filo. Di pag. ig2 .

c-o. Raccolta degli Ordini ed Istruzioni siati in diver-

si tempi dati ai Ministri delie Porte di Firenze, in l\.to. Ila

in fine la data de’ ili di Agosto 1 74®*
J-i . Tariffa delle Gabelle Toscane

; Firenze, Cam

-

Ungi, 1781 , in 4 ./0 .

saudro Andrea. Napoli, Gio. Giac. Car-

lino, 1612
,
in 4 -° Raro.

Non ebbe il Mazzuchelli alcuna notizia di

quest’edizione nell’articolo che ci lasciò di A-
lessandro d’ Andrea. Questi alla traduzione del-

l’Opera aggiunse alcuni Discorsi belli ed erudi-

ti attenenti alla materia militare, e vi premise le

Vite di Leone imperadore, e di Basilio suo pa-

dre, raccolte da varii. Fedi anche Andrea,

N. 1197.

LETTERE FAMILIARI
SCRITTE NEL SECOLO XVI.

i456. g-a. Lettere volgari di

diversi nobilissimi huomini ec. (raccolte da

Paolo e Antonio Manuzii) Libro Primo.

Venezia, Aldo, i 542 ,
in 8 .°

Carle 187, e 5 alfine. Edizione chefu ri-

prodotta l’anno seguente i 543 5
in 8.°

La raccolta di questo Primo Libro deesi a

Paolo Manuzio
,
che lo dedica a Federigo Ba-

doaro e a Domenico Veniero, come un esem-

plare di sana eloquenza.

1

4

^ 7 . — Delle stesse, Libro Primo,

e Secondo. Ven., Aldo, i545, voi. 2

in 8 .°

Nella ristampa del Volume primo furono ora-

messe tre Lettere, non per essere scritte da mis-

credenti, come suppose Apostolo Zeno, ma per

essere insignificanti ed inutili, come assicurò il

Benouard. Il Volume secondo fu assistito da

Antonio Manuzio
,
fratello di Paolo, che fu at-

tento ad aggiugnere a piè della maggior parte

delle lettere il luogo e ’l tempo in cui furono

scritte.

i458. — Delle stesse, Libro Primo,

Secondo e Terzo. Venezia, Aldo, i5C4,

voi. 3 in 8 .°

Voi. I. Carle x, e tre alfine. Voi. II. Car-
le 126 (

numerale sin a 128, perchè due nu-
meri sono doppii); carte due alfine. Voi. III.

Carle 2
1 \ ,

e sei al fine.
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Dopo molte stampe e ristampe (late dalla ti-

pografia Aldina, anche con Aggiunte, venne

questa edizione, copiosa e accresciuta del Volu-

me III, che deesi alle cure di Aldo Manuzio il

giovine. Una materiale ristampa ne uscì dalla

Tipografia Aldina

,

1567, voi. 3 in 8.° (*).

1459. g-a.— Novo Libro di Let-

tere ec. (raccolte da Paolo Gerardo). Ve-

nezia, Gerardo, i 544 ,
'n 8 .°

Dopo carte 4 senza numeri
,
comincia la nu-

merazione da 1, e segue sin a 120. Sono al

fine tavola
,
registro e data in carte 4 senza

numeri. E intitolato: Novo Libro di Lettere

scritte dai più rari autori et professori della lin-

gua volgare Italiana ec.

E da tenersi molto conto di questa raccolta,

di cui hassi una ristampa, ivi, i 545 ,
in 8.°, per-

chè contiene Lettere di famigerati scrittori e per-

sonaggi distinti della prima metà del secolo XVI.

(*) Intorno alle edizioni Aldine di queste Lettere leg-

gesi negli Annali Aldini di llenouard, anno «54*: » Le

» premier volume a été imprimé par les Aide en 1 54 2->

» 43, 44 s 45» 4®' 4&i 49» 5o, 5 1 , 53, 54, 60, 64, 67 ;
le

» second en 1 545 deux fois, 46, 48,49, So, 5i, 53, 56, 60,

» 64, 67; le troisième volume publié en 1 564 ne F*1 réim-

» prime qu’une fois en 1567, et pour cette raison il est

» plus rare ». Nelle Lettere di Paolo Manuzio per la pri-

ma volta pubblicate in Parigi, Renouard, 1 834, in 8.t>o

leggesi a c. 299, una di Paolo a suo figliuolo Aldo, in cui

indica, come segue, le Lettere delle quali eragli proibita la

ristampa :

» La correttione del M.ro del Sacro Palazzo sopra le

» Lettere volgari è questa, nella stampa del 1567 :

» A carte 173 depenna la lettera a Luigi Alamanni.

» A carte ìga depenna la lettera amorosa.

» A carte 2.16 alla Marchesa di Pescara.

» A carte 220 al Florimonte.

» A carte 227 la lettera che ha l’asterisco, scritta dal-

» l’Aretino.

» Nel libro II, a carte 46 al Sperone.

» A carte 219 al Marchese del Vasto.

» Nel libro III, a carte io3 al Sala.

» A carte 140 a Paolo Manutio, scritta da Francesco

» Greco.

» Questo è quanto ci è di contrario. Depenna le sopra-

» scritte Lettere, e stampate poi come stanno, facendo alla

» fine, dopo il registro, e la impressione, queste parole,

» Con Licenza de’ Superiori ». E da vedersi se una ri-

stampa delle Lettere volgari pubblicata colla data «574,

in 4 volumi in 8 .vo, Senza nome ,
ma però coll' àncora di

Aldo Giuniore sopra ilJrontispizio del primo volume, le

contenga inserite, come pare da altra Lettera di P. Ma-

nuzio (I. c., p. 3o8 ), in cui si lagna che l’edizione si

faccia Senza nome.

L’editore Paolo Gerardo la dedica a Giovan-
ni Lippomano.

1460. g-a. LETTERE di diversi

raccolte da Ventuno Rufiìnelli, Libro Pri-

mo. Mantova, i 547 ,
‘n 8.°

Carte 84 numerate, compreso ilfrontispi-

zio.

Vi sono Lettere dello Speroni, del Bofadio,
del Fracastoro, del Lollio, la celebre Lettera

del Caro a Bernardo Spina, una curiosa di Ni-

colò Franco a Dante; e al fine sta un’ Orazio-

ne agli Amanti di Giafrancesco Arrivabene.

1461. G-A. —• Di diversi a Vitello

Vitelli. Fir., Torrentino, 1 55 1 ,
in 8.°

Sono g 5 Lettere scritte dal i 524 al 1527,

racchiuse inpag. 146 ,
oltre una non numera-

ta, con Errata.

Ne fu raccoglitore Lelio Carani che le de-

dicò al Conte di Papoli, con lettera da Firenze,

ai xrrdi Giugno i 55 t. Furono riprodotte con

qualche aggiunta, in Venezia, Comin da Tri-

no, i 564 ?
in 8.°

1462. A-i. — Di diversi ec. (rac-

colte da Lodovico Dolce). Venezia, Gio-

lito, 1 554 ,
in 8.°

Facciate 534 numerate, compreso ilfron-

tispizio, e carte 9 al fine con tavola, registro,

data e stemma del Giolito.

Di questa edizione furono dal Giolito falle

due ristampe: una Vanno 1 558
,
in 8.°, ed una

Vanno i 55 g, in 8.°, accresciuta di alcune poche

Lettere. Ne contiene di oltre 20 Autori illustri,

ed alcune anche di Michelangelo e di Raffae-

le. L’editore in una dedicazione a Silvio di Gae-

ta, che sta innanzi alla ristampa x 558
,
dice;

dappoiché il dottissimo Paolo Manuzio man-

dòfuori i libri delle Lettere di diversi, da lui-

raccolte, subito s’è veduto per le città d’ Ita-

liafiorire una copia grandissima di scrittori

nobili-, e V esempio di luifu poi seguitato da

molti.

i4<33. g-a. — Di xiii Huomini
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Illustri (raccolte da Dionigi Atanagi).

Roma, Valerio Dorico, i554, in 8 .°

Sono dedicate a don Giulio felino della

Rovere
,
Cardinal d’ Urbino; e la data po-

sta alJìne ha così: Roma per Valerio Dorico

e Luigi fratelli nel mese di Marzo 1 554 ad ' n~

stanzia di M. Dionigi Atanagi, con Prinilegioec

A fronte del Privilegio dal pontefice conces-

so agli stampatori Dorico, si pubblicarono di

nuovo queste Lettere nel medesimo anno in

Venezia, Senza nome di stampatore
,

in 8.°

Sono divise in XIII Libri, con autore diverso

in ogni libro. Una terza edizione di Fenezia,

Ziletti, 1 556 ,
in 8.°, ha la giunta di due altri

Libri, fatta per cura di Girolamo Ruscelli

;

e

vi sono tolte alcune Lettere delle edizioni ante-

riori che al Ruscelli editore non andavano a

garbo.

i464- — Le stesse, con Aggiunte di

altre ec. Ven., Corniti da Trino, i564,

in 8 .°

Carte 8; seguono facciate 768 numerate.

Indi con nuova numerazione e registro stan-

no le Lettere di Vincenzio Martelli, che occu-

pano facciate 77 numerate
,
due con Indice

,

ed unafaccia bianca alfine.

Questa, eh’ è la quinta edizione, ed anche li-

na anteriore di Fenezia
,
Lorenzini

,

i 56o, in

8.° sono divise in Libri XF. V’ è diversa la

distribuzione delle Lettere.

1 465. — Le stesse, con altre ag-

giuntevi di nuovo (da Tommaso Porcac-

chi). Venezia, Cavalli, 1 565, in 8 .°

Sesta edizione, cui ha il Porcucchi aggiunto

il XVI ed ultimo Libro
5
ed ebbe anche questa

altre ristampe, tra le quali una di Venezia, Gio.
Bottelli, 1571, in 8.°; ed una di Fen., Fratelli

Zoppini, i 584 ,
in 8.°

i 486 . — LETTERE scritte al si-

gnor Pietro Aretino da molli Signori ec.

Libri due. Venezia, Francesco Marcolini,

i5di, in 8.'
1

Mollo raro.

In Francia Gaignat 3o, e sino a fr. a5o un superilo e-

seraplare

Ha il Libro primofacciate numerate 4 1 5 ,

compresi frontispizio e dedicatoria
,
ed una

tavola alfine in carte tre senza numeri, e una

bianca in cui è lo stemma dello stampatore.

Il Libro secondo è di face. 462 numerate
,
e

carte 5 in fine con tavola, data e stemma.

Questa edizione, che talvolta è segnata col-

l’ anno i 55 o, è veramente dell’anno i 55 i
,
se

non che venne poi alterato V anno del primo

Libro, e cambiato il primofogl. del Libro se-

condo, come notò Apostolo Zeno. In fine del

Libro secondo leggesi

:

In Venetia per Fran-

cesco Marcolini nel mese di ottobre, i 55 i.

Francesco Marcolini dedica il primo Libro

al cardinale di Monte, con Lettera di Fen., 5

d’ Ottobre i 55 i, ed il secondo Libro al rever.

Lodovico Beccatelli, con Lettera di Finegia, 8

di Ottobre i 552 . L’edizione è in carattere cor-

sivo, e la raccolta offre i nomi di oltre 3 00 sog-

getti di ogni condizione e dottrina che rivolsero

le loro penne, e per lo più le loro adulazioni,

all’ infame Aretino.

1467 . LETTERE da diversi scritte

a Mons. Pietro Bembo. Volume Primo

(solo stampato). Venezia, Frane. Sanso-

vino e Comp., i56o, in 8 .°

Carte 8 senza numeri. Indi carte 1 60 nu-
merate.

Il Sansovino dedica questa Raccolta ad Ot-
taviano Pallavicino, gentiluomo Lucchese.È di-

visa in cinque Libri, ognuno de’ quali offre Let-
tere di varie qualità di oggetti. Alcune sono im-
portanti, ma ve ne sono non poche che (scrive

il Sansovino stesso) anco io so che non merita-

no il pregio dell’ essere stampate.

1468 . d. b. LETTERE facete et

piacevoli di diversi, raccolte da Dionigi À-

tanagi, Libro Primo. Ven., Bolognino

Zaltieri, 1 56

1

,
in 8 .°

Carte 12 confrontispizio. Lettera dell’ A-
lanagi a Ranieri del Monte, in data di Venezia

a x\ii di Marzo i 56 i, tavola degli Autori, e
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una carta bianca
;
seguono facciale 5 2 G nu-

merate
, ed una carta alfine con Errata.

Notò il Fonlanini un’ediz. seconda di questo

Libro Primo, fatta pure in Venezia, Zaltieri,

1 565, in 8 .°

i 469.— Delle stesse, Libro Secondo,

raccolte da Francesco Turchi. Venezia,

Senza nome di stampatore 3 1 S’y 5, in 8 .°

Carte 8 confrontispizio, Lettera del Turchi

a Matteo Fino, in data di Venezia primo di

Ottobre 1 564, e tavola degli Autori. Seguo-

nofacciate 5y5 numerate. Suppose il Zeno che

stampatore ne sia stato Andrea Muschio, e non
il Manuzio, come inclina a credere il Renouard.

A quest’ edizione soprassedeva 1’ Atanagi

,

ma sopravvenutagli la morte, ebbe suo compi-

mento per cura di Francesco Turchi, Carme-
litano in Trevigi. Una ristampa di Veri., Aldo,

i582, in 8 .° è spregevole perchè mancante di

molte Lettere che si leggono nelle stampe an-

teriori, e con taluna tronca o alterata. Nel Di-

zionario di Bologna si è citato il Libro Primo

soltanto, spogliate essendovisi leLettere del Ber-

ni, del Castiglione e di Messer Bino.

1470 . g-a. LETTERE di Princi-

pi, le quali 0 si scrivono da Principi, o a

Principi o ragionano di Principi. Ven.,

Ziletti, 1 58 1
,
voi. 3 in 4-°

Voi. I. Carte 6, indi carte numerate 256.

Voi. II. Carte 6, indi carte numerate 2o3, ed

una bianca. Voi. III. Carte 8, indi carte nu-

merate 284 .

Raccolta pregevolissima, ideata e incominciata

dal Ruscelli sin dall’anno 1 562
,
in cui pubbli-

cò un solo volume in Venezia, Ziletti, i562,

in 4-°, dedicato a San Carlo Borromeo. La ediz.

i58i viene preferita ad ogni altra antecedente,

essendovisi molli errori emendati, e rassettata la

cronologia. Egli è opportuno di aggiugnere a

questi tre Volumi anche il seguente: Raccolta

di Lettere di diversi Principi et altri Signori

ec.,fiutici dal sig. Paolo Emilio Marcobruni
5
Ve-

uezia, Dusinelli, 1 5y5, in 4-° (*)•

(') Ricorra al Fontanini con le note di Ap. Zeno ed al

Catalogo della Libr. Capponiana chi desidera di conoscere

1 47 1 • G~A. — Nuova Scelta di

Lettere di diversi fatta da tutti i libri si-

nora stampati, con un Discorso di Ber-

nardino Pino. Venezia, Senza nome di

stampatore, i 582, voi. 4 in 8.°

Voi. I. Carte 26 senza numeri, indifaccia-

te 478 ,
e car. 3 alfine. Voi. II. Facciate 6o5,

indi una carta bianca, e carte 4 al fine. Voi.

III. Carte 3o4 (
la numerazione è sbagliata), e

carte 4 alfine. Voi. IV. Facciate 5 o 2 [per er-

rore segnate 201
),

e carte 4 alfine.

Edizione seconda, essendo stata la prima fatta

in Venezia, Senza nome di stampatore, 1 5^4?

in 8 .° Un lungo discorso di Bernardino Pino

intorno alla comodità dello scrivere è posto in

fronte al Volume primo. La scelta delle Lette-

re non è ponto fatta dal Pino, il quale anzi in

una sua opera (intitolata II Gentiluomo', Vene-

zia, 1604 ,
Lib. Ili, p. g5) si dichiara di avere

sempre avuto in odio la industria di coloro che

han posto in luce raccolte di lettere altrui.

1472. g-a. LETTERE Dedica-

torie di diversi
,

Libri XII
(
raccolte

da Comin Ventura). Bergamo, Ventura,

160 i-i 6o 3
,
in 4

-°

Sono XII Libri, ognuno de ’ quali hafron-

tispizio, registro, indice, e numeraz. a parte.

particolarmente le edizioni posteriori a quella del i562,

ed anteriori alla sopraccitata del i58j. Io mi ristringo a

notare, che leggesi in questa raccolta pregerolissima uua

Lettera da Girolamo Diedo, veneziano, indirizzata a Mar-

cantonio Barbaro, Bailo in Costantinopoli, il quale dall'o-

norato suo carcere stava del continuo chiedendo avvisi degli

avvenimenti della guerra . Fu questa Lettera pubblicata

ben quattro volte, e nell’ultima edizione di Feri., Deu-

chino, i 6 i 3
,

in l\Jo, scrive il Deuchiuo che l’Autore vi

ritoccò, e v’aggiunse alcune poche cose. Il hoscarini (Lett.

Ven., L. Ili, c. 287) scrive, che il Diedo. benché desse a

quest' opera V ultima mano nel secolo XFII, quando co-

minciò a perdersi dall’ Italia il buon gusto del comporre

,

ciò non ostante vi tenne sìjaila aggiustatezza di stile e

proprietà di modi, da non invidiare a’ buoni scrittori della

età innanzi. Pari al dettalo elegante si è pure il franco

maneggio della materia ;
onde vi si leggono i varii mo-

vimenti dell’ armata, espressi coi termini suggeriti dal-

l’arte nautica e militare ec. - Di alcune Lettere di No-

bili Feneziani illustri del secolo XF1, sì edite che inedite,

ho anch’io fatto raccolta, e si pubblicarono per occasione

di nozze, in Fenezia, Tip. d’Alvisopoli, 1829, 8.no.



SEC. XVI. LEZ (435) LEZ SEC. XVI.

La raccolta si pubblicò in varie volte di Li-

bro in Libro
;

il che rende difficile l'averla

completa.

Lo stampatore Comin Centura, che fu anche

editore di questa raccolta, ha anteposte ad ogni

Libro sue dedicazioni e sue prefazioni.

i473 . g-a. — L’Idea del Segreta-

rio ec. (Lettere raccolte da Bartolommeo

Zncchi). Quarta edizione. Ven., Dusinelli,

1 6

1

4s vol- 4 in 4-°

Voi. I. Carte 16, indifacciate 590. Voi. II.

Carle 8, indifacciate 454 - Voi. III. Carte 8,

indi facciate 5oy numerate
,
ed una bianca.

Voi. IV. Carte 8, indi facciate 5o 8 . Voi. V.

Face. 322 compreso il frontispizio, indi ta-

vole in carte 6 senza numeri.

Questo è il più importante e copioso Episto-

lario che s’abbia del Secolo XVI. Il raccoglitore

Bartolommeo Zucchi vi prepose un suo Trat-

tato della forma della imitazione, con alcuni

Avvertimenti per la professione del Segretario,

e divise poi le materie in Lettere di Ragguagli,

di Negozii, di Offerta, di Complimenti misti,

di Congratulazione

,

di Ringraziamento
,

di

Discorso, di Esortazione, di Consolazione, di

Condoglienza, di Preghiere, di Raccomanda-
zióne, di Credenza, di Commissione, di Dfe-
sa, di Lode, di Consiglio, di Biasimo, di Scu-

sa, di Descrizione, di Piacevolezze.

1 47 4* P~I- LEZIONE di Maestro

Battolino dal canto de’ Bischeri sopra ’l

Sonetto : Passere e beccafichi magri ar-

rosto. Firenze, Domenico Manzani, 1 583,
in 8.°

Scrìve il Poggiali che in questa ediz. è un
Avvertimento elei Gatta, bidello dell’ Accad.
della Crusca, a' Lettori, che manca nella ri-

stampafattane nell’anno i6o5.

E per avventura la prima Cicalala che si re-

citasse nell’ Accademia della Crusca. Di que-
st’originale ediz. è materiale risLaropa quella di

Fir., Manzani, i 6o 5
,
in 8.° Quantunque man-

chi del nome dell’ Autore, dimostrò 1
’ ab. Fiac-

chi doversi fuor di dubbio a Giammaria Cec-
eri attribuire. Il Sonetto comentato è del Borni.

i475. G-A. LEZIONE di Maestro

Nicodemo della Pietra al Migliaio sopra

il Capitolo della Salsiccia del Lasca. Fi-

renze, Domenico e Francesco Manzani,

1 58c>, in 8.°

Lire 6 a 8.

Carte 60 numerate, e due senza numeri con

tavola, stemma e data.

Di questa rara edizione s’ è fatto registro an-

che fra i Testi di Lingua, all’articolo Alamanni,

Num. 1 3
,
per la Stanza del Beccafico eh’ essa

contiene. Si ristampò in Firenze, Manzani,
j 606, in 8.° Trovasi in essa la spiegazione di

alcuni Proverbii toscani, ed una graziosa Novel-

la, attribuita a Serafino dell’ Aquila, si legge

a carte 4 1 e seg.
5
novella che nell’argomento è

affatto simile alla decima della prima Cena del

Novelliero del Lasca, e che a Serafino non può
appartenere, ben differente essendo lo stile de’

suoi componimenti. La Lezione è dallo stampa-

tore dedicata all’Arciconsolo della Crusca, ch'era

allora Pier Francesco Cambi. Una Lezione dei-

fi ab. Luigi Fiacchi intorno a quest’ Operetta

(di cui esso suppone autore il Lasca verso il

1549) leggesi nel Voi. Ili degli Atti dell’Acca-

demia della Crusca ,• Firenze, 1829, in a

c. 261, nella quale conclude, che il libretto, pic-

colo sì, ma pieno di bella lingua può concorre-

re con gli altri testi ad arricchire il Vocabo-
lario.

1476- p-i • LEZIONI di Accademi-

ci Fiorentini sopra Dante, Libro Primo.

Fiorenza, appresso il Doni, 1 547» i11 4-°

Raro.

Lire 10 a ai}- Si trovano esemplari in Carta grande.

Dopo ilfrontispizio viene la dedicazione del

Doni a Bartolommeo Panciatichi, in data di

Firenze a’ 4 di Luglio 1 54

7

- Comincia poi la

numerazione delle facciale da 9 sin a no, e

termina con una carta in cui sta altra lettera

del Doni a Silvia di Somma, contessa di Ba-
gno, in data di lirenze, 28 Giugno 1 54 7.

Contiene dieci Lezioni, delle quali il Doni fu

raccoglitore, e sono di Francesco Vieri, o Ve-
lino, di Giambatista Golìi, di G io. Strozzi.
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ili Pier Francesco Giambullari, di Cosimo

BarIoli, di Giambatista da Cerreto, e di Ma-
rio Tanci. Dopo questo primo Libro niente più

s’ è pubblicato.

1 477 - G~À- LIBURNIO, Nicolò

Le Vulgari Eleganze. Venezia, Al-

do e Andrea Asolano, i 5 ai, in 8.°

Un esemplare in pergamena possedeva Apostolo Zeno
e forse è quello stesso passato poi nella Biblioteca di Lord

Spencer.

Carte 64 numerate, e la seconda, per erro-

re, segnata i. Ha una dedicazione dell’auto-

re a Marco Molino.

Non informe riuscì questo libro delle Regole

del Forlunio
;
ma notò il Zeno, che l’ Autore,

prete veneziano, » si mostrò anzi dotto che ele-

» gante nello scrivere, e amò d’imitare il Boc-

» caccio neNAmeto e nel Filoeopo, più tosto

» che nel Decamerone, intralciando il suo stile

» di voci latine e poco usitate ».

1478. g-a. — Le Occorrenze u-

mane. Venezia, figliuoli d’Aldo, i 546,

in 8.°

Un esemplare in Carta gr. azzurra è in Vienna nella

Biblioteca Imperiale; uno in Carta grande legat. Grolier, a

Milano Libreria Melzi; uno in Carta gr. presso G. Meian
;

ed uno presso lord Spencer ec. (Renouard).

Carte 1 2 non numerate ;
segue il testo che

comincia alla pag. 5 sino a 1475 due carte al

fine per sottoscrizione ed àncora Aldina. Dopo

ilfrontispizio è una lunga Prefazione dellAu-

tore a Luigi Pisani, vescovo eletto di Padova

e poi cardinale.

II Liburnio descrive particolarità occorse ed

osservate ne’ suoi viaggi, parla di alcuni dotti del

suo tempo, e fa bell’elogio della Biblioteca Re-

gia di Parigi. Questi sono i soli titoli che possono

raccomandar questo libro con tanta parzialità

impresso nell’ officina degli Aldi.

1 479 - A-i. LIVIO, Tito, Le De-

che delle Istorie Romane tradotte da Ia-

copo Nardi. Venezia, Giunti, i 554 ,
in

foglio.

Carte /j senza numeri, seguite da carte 485

numerate, ed una bianca alfine.

Pregiala edizione, con dedicatoria del Nardi

a don Alfonso d’ Avalos, Senza data. Leggesi a

c. 37 una Dichiarazione de’Vocaboli toscani dal

traduttore in diversi luoghi usati. È di gran lun-

ga preferibile alla prima edizione fatta in Vene-

zia. Eredi Giunta, 1 54o, infoglio.

1480. — Le stesse, rivedute ec. col

Supplemento della seconda Deca fatto da

Francesco Turchi. Firenze, Eredi Giunti,

1575, in foglio.

Lire 18 a aa.

A tergo del frontispizio sta la Nota delle

cose contenute in tutta V Opera. Le Dichiara-

zioni e le Tauole hanno registro a parte, e si

trovano ora al principio, ora alfine del volume.

E la stampa più compiuta, e fu assistita da

Francesco Turchi, trivigiano, che la dedicò a

Paolo Sergio Pola, con lettera di Ven., la vigilia

dellAscensione di Cristo, ì S'jh. Il Supplemen-

to della seconda Deca, fatto dal Turchi e man-

cante in Tito Livio, comincia a carte 160, e ter-

mina a carte 208. Questo terso volgarizzamento,

citato nella terza ediz. del Vocabolario alla voce

pronunziare,ebbe esilio nella quarta ediz. del me-

desimo. In una ristampa di Ven., CamilloFran-

ceschi, 1 58 1 ,
voi. 2 in 4.

0

,
sono aggiunti Som-

marii ad ogni libro di Curzio Marinelli, e po-

stille al margine. Avvertì il Paitoni, che un’ ediz.

che porta la data di Venezia, presso Bernardo

Giunti, i 586 nou è altro che questa del 1 58 1

,

ristampalo dal Giunti il solo primo quaderno

di ottofogli.

1481. — Le stesse, aggiunti i Sup-

plementi del Freinshemio nuovamente tra-

dotti da Francesco Ambrosoli. Milano,

Nic. Bettoni, 1824-25, voi. 7 in 8.°

L’editore Francesco Ambrosoli promise nel-

la Prefazione di questa ristampa d’introdurre nel

testo mutazioni importanti, e tali da rendere di

poco uso tutte le ediz. anteriori; ed egli, uomo

dottissimo, era da tanto da potersene sdebitare.

ma convien dire che il tempo gli sia venuto me-

no, se vuoisi leggere quanto Francesco Anta-

lini scrisse nel suo T. Livio vendicato
;
Milano ,

Rusconi, 1827, in 8.° (V. Risposta all’abate
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Borda inserita nel Ricoglitore,
Maggio e Giu-

gno i828)(*).

1 482. A-i. LOLLIO, Alberto, Del-

le Orazioni Volume Primo ec. Ferra-

ra, Valente Panizza, 1 563, in 4-°

Lire 5 a 6.

Nelle, prime xr Carte senza numeri stanno

la dedicazione dell'Autore al granduca Cosi-

ìlio, una sua lettera a Giambattista Girateli

Cinlio, e varie Poesie volgari e latine in lode

del Lollio. Leface, numerate sono 245 (
per

isbaglio segnate 244 )j
dopo le quali segue

l Indice delle Orazioni, e la Tauola delle cose

più notabili in carte i o. Nell’ ultima facciata

sta il registro.

Non uscì in luce se non che questo primo

Volume, in cui sta anche la lunga Lettera del-

l’Autore in laude della Pilla

,

ed una bella Can-
zone sullo stesso soggetto di Ercole Bentivo-

glio. Se ne fece fedele ristampa giusta Vesemplar
di Ferrara dell’anno 1 565 in Verona, per Ia-

copo Valiarsi, in 8 .°, di cui si trovano

esemplari in Carta grande. Le Orazioni sono

XII, sette delle quali si trovano anche ristam-

pate con emendazioni nella Parte I delle Prose
Fiorentine.

Le seguenti sono pregevoli edizioni di Ora-
zioni che tra le suddette XII non si trovano:

Orazione recitata nell’ Accademia de’ Si-

gnori Elevati-, Firenze
( Porreti fino), i 552

,

in 4.
0
Di facciate 32 .

Orazione in biasimo dell’ Ozio} Senza data
(ma 1 567), in 4.°, pubblicata da Bartolommeo
Arnigio.

Anche di alcune Orazioni dell’ediz. di Ferrara
1 563 s’hanno stampe originali da tenersi care

(*) De nostri giorni si pubblicò una nuova versione di

Livio, fatta da Luigi Mabil, ed impressa in Brescia, Bei-
toni, 1814-18, voi. 3g in 8vo. Intorno a questa leggesi

nella Biblioteca Italiana (Milano, Settembre, 1828):
« Si mostrò dispiacere eh’ io non avessi ricordata la ver-
” sione di Livio dataci da Luigi Mabil, la quale da alcuni
« è anteposta a quella del Nardi (non Nardini, come ivi

” è impresso c. 38g), ma a me piacque d’essere di con-
« certo con Giuseppe Grassi, il quale nel suo Saggio di
>* alcune voci militari ec. ebbe ricorso al Nardi, non al
« Mabil ». Questo valentuomo non era egli stesso conten-
to del suo lavoro, e stava apparecchiando una nuova e-
dizione con correzioni infinite, il che non giunse a fare,
essendogli venuta meno la vita.

per le non lievi variazioni che vi si Irovano; e

tali sono:

Orazione in morte di Marco Pio, impressa

in Ve/7 ., Giolito, i 545 ,
in \.° - In morte di

Bartolommeo Ferrino-, Ven., Giolito, 1 54

7

>

in 4.
0 È tutta diversa dall’ediz. 1 563 . -Le O-

razioni in laude della lingua toscana
,
e in lau-

de della Concordia-, Ven., Bordogna, i 555
,

in 4
-° La Orazione della Concordia leggesi più

abbreviala nell’ edizione 1 563 . - La Orazione

del Lollio delta nel ritorno del Regno d’ In-

ghilterra all’ ubbidienza della Sede Aposto-

lica. Leggesi con qualche varietà nell’ Opera di

Giulio Raviglio Rosso da Ferrara, intitola-

ta : I Successi d’ Inghilterra dopo la morte

di Odoardo Sesto
;
Ferrara, de Rossi, i 56o,

in 4
.° - Per occasione di nozze Giuseppe A-

gnelli pubblicò : Della Emu lazione, Orazione

inedita di Alberto Lollio : Ferrara, Pomatel-

li, 1825, in 8 .° E bella, e tolta da un autografo

posseduto dal signor Giuseppe Boschini, che

porta in fronte l’ intitolazione di Orazione XVI,
ciò che prova, per quanto scritto aveva il Baroni

( Vite ec., Ferr., 1792, infol., voi. I, c. 376),

ch’era una delle altre dodici che l’Autore stava

unendo per formare un secondo Volume uguale

al primo già da lui pubblicato.

i483. a-i. — Lettera in laude

della Villa, scritta a mess. Hercole Peri-

nato. Senza alcuna data, in 4-°

Ila il registro A, B, C, D tutti quaderni, ma
senza alcuna numerazione. Il frontispizio è

contornato da bell’arabesco, e, verso sta un So-
netto di Ercole Bentivoglio, a cui succede una
dedicazione senza datafatta ad Alfonso Trotto

da Bart. Ferrino. La Lettera del Lollio ha in

fine: Dalla Villa Lolliana alli xxi di Ottobre

ìm.d.xliii, ed è in caratteri corsivi.

Di questa Lettera si ha una ristampa di Ven.,
Giolito, 1 544 ,

8-°, ed altra, come si è vedu-
to, unitamente alle Orazioni, edizione di Ferrara

i563.

i484- p-i. — Aretusa, Comme-
dia pastorale. Ferrara, Panizza, i564>
in 8.° Molto rara.

Lire 6 a 8.
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Carte 52, con registro da A ad II.

Dedicata dall’ Autore e dallo stampatore al-

la celebre Laura Eustochio da Esle. È componi-
mento di molla bellezza, fatto ad imitazione del

Sacrifizio del Beccari. Sì queste Pastorali, che

lo Sfortunato di Agostino Argenti, veduti rap-

presentarsi dal Tasso, il determinarono nella sua

età di 25 anni a scrivere 1’ Aminta. Curiosa

cosa è che il Fontanini accusa P Aretusa del

Lollio, siccome imbrattata di cose offensive l’o-

nestà,e che il Barolti siccome onestissima la di-

fende.

1 4S5. c-o. LOMAZZO, Gio. Pao-

lo, Trattato dell’Arte della Pittura.

Milano, Ponzio, 1 584 (o 1 585), in 4-°

Con ritratto.

In Francia, Soubise i5. In Italia 3o a 4°.

Nel corso dell’edizione s’è mutato ilfronti-

spizio, e s’è ristampata la dedicatoria
;
ma o

abbia esso l’anno i584j o i585, è sempre una
sola stampa. Stanno in principio carte 20

,
che,

oltre alla dedicazione a Carlo Emanuello gran-

duca di Savoia, in data di Milano a’ 25 di Giu-

gno i574
?
contengono due Privilegii, varii

Componimenti poetici, e la tavola delle mate-

rie. Le facciate numerate sono 700,
dopo le

quali è una carta con Errata, ed alfne regi-

stro, e nome dello stampatore. Gli esemplari

interi non deono mancare di due carte poste

dopo /^Errata, con un Capitolo Dell’arte di al-

logare la vista, che ivi si avverte andar collo-

cato nel sesto Libro dopo il Capitolo 1

6

,
a carte

528 . Il ritratto dell’Autore vedesi nel fronti-

zio, posto a carte 17 ,
eh’ è intitolato: Libro

Primo de la Proportene naturale et artilitiale

de le cose (*).

(*) » Lo stampatore imprimendo quest’opera ommise

» per innavvertenza nel libro sesto il Capitolo diciottesimo,

» e adisse il numero XVII al diciottesimo, e con lo stesso

» ordinecontinuò fin alla finedi detto PrimoLibro.di mo-
li do che non esistono in esso se non trenta Capitoli, meu-

» tre nel ms. originale essi sono trentuno. L’ Autore non

>1 se n’avvide se non quando era stata già spacciata una

» gran parte degli esemplari. Egli fece imprimere allora il

» Capitolo ommesso, il quale fu inserito nel fine, dietro

« all'Errata, di que’ pochi esemplari che ne restavano an-

» cora. Gli altri ne sono senza, ed è cosa assai rara l’ im-

n battersi in qualch
1 uno in cui esso si trovi. Di più di

» dieci esemplari ch’io ho veduti di quest’opera non ce’l

Scrisse Giuseppe Bossi (del Cenacolo ec., c. 55)
che, ad onta di moltissimi dfelti, errori e pre-
giudizi!

,
è il più compiuto Trattato che ci ri-

manga della Pittura, ma che l’edizione è im-
brattata da gravi errori tipografici, che accre-

scono sovente le difficoltà del testo. Lo stile del

Lomazzo non ispiarque al Lanzi, perchè si mo-
strò molto diligente nel ricercare le voci del-

l’ arte più proprie e più significanti. Peraltro

(scrive il Colombo) m è nato dubbio intorno

alla purità di alcune sue locuzioni.

1486, c-o.— Idea del Tempio della

Pittura ec. Milano, Ponzio, 1590 ,
in 4-°

Cat. Molini lire 19 .

Stanno in principio carte 1

6

non numerate.

Al fine v’ è Errata, registro, e replica della

data.

Una seconda edizione se ne fece in Bologna,

nell’Instituto delle Scienze, Senz’ anno (1785)

in 8.° E quest’ Opera come un’ illustrazione di

alcuni luoghi del Trattato dell’ arte della Pit-

tura.

1487 . c-o. — Della Forma delle

Muse cavata dagli antichi Autori greci e

latini. Milano, Ponzio, i5gi, in 4-°

Carte 5 non numerate, le quali contengono

il frontispizio e la dedicatoria
;
indi pag. 59 ,

ed alfne la tavola, una poesia latina, Errata,

e replica della data, infacciate 5..

» Questo libro, sebbene fosse composto, per

» quanto apparisce, prima del Trattato, della

» Pittura, fu stampato sei anni dopo di quello »

{Bossi). L’uno e l’altro furono dal Lomazzo

scritti in età assai giovanile, essendo 1’ Autore

divenuto cieco di trentanni circa.

» Abbiamo del Lomazzo anche un grosso vo-

11 lume di Poesie intitolate Grotteschi, tra le

» quali si trova eziandio la Vita ch’egli scrisse

» di sè medesimo in versi, e un altro suo libro

» trovai se non in uno. Ora non si debbono avere per im-

» perjelli que’ che non l’hanno, perciocché il libro cosi

11 fu stampato e pubblicato, nè io avrei detto qui
(
nè sti-

li ino che dire si possa a ragione) gli esemplari interi non

» deono mancare ec., ma piuttosto : Ha gualche esem-

» piare nel quale dopo l’ Errata trovami due Carte conte-

» nenti un capitolo ec. » (Colombo).
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»> ancora di Poesie scritte nel dialello milanese »

{Colombo).

i /
f
88. g-a. LOMBARDELLI, Q-

razioj L’arte del puntare gli scritti. Fi-

renze, Marescolti, 1 586
,

in \.° (*).

Aveva il Lombardelli molto prima pubblicato

il libro: De 1

punti e degli accenti, che a’ nostri

tempi sono in uso ec.
;
Firenze, Giunti, i 566

,

in 8.° Riformò l’opera, e la ristampò col sud-

detto titolo, in Siena
,
Bonetti, 1 585 ,

in 8.°, e

poi con qualche miglioramento nella stampa sud-

detta di Firenze. Ne fece poi anche un ristret-

tissimo Compendio, impresso col titolo : Memo-
riale dell’Arte del puntare gli scritti ,• Siena,

1 588
,
in 8.°

Altri lavori grammaticali del Lombardelli, lo-

dali da Francesco de’ Yieri, da Diomede Bor-
ghesi e da altri, sono i seguenti :

Fioretti d’eleganza, cavati dai romani au-

tori
5
Fir., Torrentino e Pettinari, i 568

,
i« 8.°

Della pronunzia toscana; Fir., Stamperia
Ducale, 1 586 ,

in 8.°

La difesa del Zeta
;
Fir., Marescotti, 1 586 ,

in 8.°

Le eleganze toscane e latine
;
Fir., Mare-

scotti, 1 586 ,
in 8.°, e ivi, 1 687, in 8.°

I Fonti toscani; Fir., Marescotti, i5q8,
in 8.°

Gu Aforismi scolastici; Siena, Silvestro

Marchetti, i 6 o 3
,
in 8.°

Non è sempre da sottoscriversi ai giudizii dati

dal Lombardelli, ma piace la maniera sua di

esporli con franchezza e buon garbo. Pubblicata
la sui riferita sua Opera de 1 Fonti Toscani

,
vi-

desi nell’ anno successivo a stampa la seguente:
Il Chianti, Dialogo del co. Silvio Perorilo,
ove trattandosi de’ Fonti Toscani di Orazio
Lombardelli, si va ragionando d altre cose ec
Lucca, Busdrago, 1599, in 8.° {**).

( ) Faceva quest’ Autore molto conto di sette stampato-
ri, i quali scriveva, die gli erano guide per l’intricata sel-
va delpuntare gli scritti; ed erano: Aldo e Paolo Manu-
zit, Gabriele Giolito, Giovanni Griffìo, Vincenzio Val-
grui, tutti stampatori in Venezia; e IIastiano Griffio in
Lione, Filippo Giunti in Firenze.

( ) In questi giorni vennero a luce: Lettere di Uomi-
ni Illustri scritte a IH. Ani. Bonciario Perugino ; Venezia,
Merlo, i83g.in8.vo, dove è inserita la seguente del Lom-
1 lardelli al Bonciario, in data di Siena il 3 di Febr. 1 G06 .

* Quanto alla lista delle opere da me pubblicate per le

1489. c-o. — Della tranquil-

lità dell’ animo sopra il dialogo di

Florenzio Voluseno Metafraste, divisa in

quattro libri. Siena, Bonetti, 15743 *n 4
-°

Lire 3.

Carte 4 in principio ,• e alfine carte 12 con

tre tavole, Registro e Approvazione. L’ultima

fiacciata è per isbaglio numerata 7 1 6 in luogo

di 180. E dall’Autore dedicato il libro a Gia-
como Buoncompagno, Generale di S. Chiesa

,

con lettera Di Siena, il 20 di Aprile 1 5^ 4 -

D’ argomento morale sono altre Opericciuole

del Lombardelli, cioè : Degli Ufilzii e Costumi
dei Giovani, Libri Quattro

; Firenze, 1 679,
in 12.

0

,
e ivi, i 585

,
in 12.

0 - De’ Conforti da
usarsi ne’ tempi calamitosi e nei travagli del-

l’animo, ovvero della Consolazione, Libri due
;

Firenze, 1587, in 8.° - Le Condizioni del ve-

ro amico, ed altri Discorsi in materia d’ ami-
stà9 Firenze, 1 090, in 12.

0

1490. p-i. LONGO SOFISTA,
Gli Amori Pastorali di Dafni e Cloe,

trad. da Annibai Caro. Crisopoli (Par-

ma, Bodoni), 1786, in 4
-°

Due esemplari furono impressi in Carta velina. S’è ven-
duto in Italia oltre 3o zecchini, ma in Francia non più di

120 franchi.

» stampe, si trova in stampa sul fine degli Aforismi sco-
li tastici, de’ quali non può esser, che almeno non si tro-
ll vi costì un volume. Quelle ch’io avrei in punto per pu-
lì blicare, se n’avessi occasione, sarebbero il Filomante,
» dialogo di teologia simbolica, del cui soggetto è in stani-
li pa un breve ragguaglio nel mio secondo libro del Trat-
» tato della Eccellenza

;

i quattro Libri della Maniera di
« studiare, opera di ottanta fogli, molto desiderata

; la se-
» conda, la terza, e la quarta parte del Ragguaglio degli
» Scrittori spirituali

;

e ora di presente si stampa qui la

» mia Traduzione della Vita di santa Lugarda. Poi avrei
>1 un’operetta del Modo di compor lettere in lingua fo-
li scana; e più tomi di Lettere, ma non son disposti per
» anco, nè ci ho molto il capo a disporli, non sapendo
n quel ch’io poi me n’avessi a fare. In quanto al breve
» racconto de’ principali precetti da bene scrivere in tosca-
» no, che bramate per introdurre i vostri giovani, coll’aiu-
» to mio, in questa lingua, potrà essere che vi soddisfac-
i> eia il mio Ragionamento de’ Fonti toscani, già più an-
» ni venuto in luce, perchè ivi si mostrano tutte le strade
.. che tener si possono per imparare, intender, parlare e
» scrivere in questa lingua... Mi sovviene anco, che nella
» mia Pronunzia toscana, breve discorso, sono alcuni av-
» verti inenti per tal fine. »
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Prima e magnifica edizione, falla a spese

del marchese di Breme. Ne furono impressi

soli 56 esemplari, tutti numerati, e indirizzati

a diversi Soggetti. Dopo il frontispizio sono

due carte contenenti una lettera dell ’ Editore,

ed una dello Stampatore -, e queste indirizzate

alle persone alle quali si mandava il libro.

Vuoisi che siasenefatta anche una contraffa-

zione, di cui si trovino esemplari in Carta az-

zurra.

Dalla medesima Tipografia usci fuori una ri-

stampa nel i ygS, in 8.° piccolo, edizione di 25o

esemplari
;
ed altra ne abbiamo di Parigi, Re-

nouard, 1800, in i8.° e in n.°, con figure, di

cui due esemplari in pergamena.

1491* d. b. — Gli stessi, col Sup-

plemento trad. da Sebastiano Ciampi. Fi-

renze, Mobili e Laudi, 181 1, in 8.° gr.

Lire 5 . Vi sono esemplari in Carta turchina e in Carta

velina inglese, in forma di 4 -to. Uno in pergamena sta

nella Trivulziana.

Il professore Sebastiano Ciampi non solo

volgarizzò il Supplemento, ma potè anche emen-

dare il testo della Bodoniana coll’aiuto di un’e-

dizione fatta in Bologna, 1 643 ,
in 4 -°? *n cu i

trovasi la versione del Caro con grandi altera-

zioni, ivi attribuita a Giambattista Manzini.

De voci boricco per asino di vettura, brachine

per brachette •, rocchio per mazzo di comme-

stibili ofrutta, ed altre, si aggiunsero nel Di-

zionario di Bologna, servendosi di quest’ edi-

zione, che giudicarono gli editori migliore d’o-

gni altra.

1492. — Gli stessi, col Supplemento

tradotto da Sebastiano Ciampi e da Ales-

sandro Verri. Milano, Classici Italiani,

1812, in 8.°

Lire 4 -? 5 .

A quest’ edizione fu aggiunto il testo greco

del frammento. La versione fatta dal Verri ri-

portò la corona in un concorso ad eccitamento di

mons. Courier fatto in Roma, corona però che

allora e poi trovò pareri contrarii alla decisione

dell’Arcadia.G faziosissima è la moderna ristampa

del testo di Annibai Caro, fatta in Fir., Bor-

ghi e Cornp., 1828, in picciolissima forma, detta

in 64.°, ed è il saggio di una raccolta di autori

classici, dall’ editore Passigli ideala.

i 493 . c-o. LORINI, BuonaiutOj

Delle Fortificazioni Libri cinque.

Veti., Rampazetto, 1597 (al fine 1596),

in foglio. Con ritratto e figure.

Lire 6 a 8.

Carte 6 . Il ritratto è posto avanti il primo

Libro j seguonofacciate 219 numerate, ed una

bianca alfne.

Ha una dedicatoria dell’ Autore al Principe

di Venezia, in data di Ven., il dì 1 2 Marzo

1 597. Scrive il Poggiali che » la prima edizio-

» ne di Venezia, Rampazetto, i 5g6 ,
è di gran

» rarità, atteso il picciol numero di copie che ne

» furon tirate, come apparisce dalla dedicato-

» ria dell’ Autore al granduca Ferdinando di

» Toscana, in data di Venezia, 28 Ottobre,

» 1596 » (*).

1 49 4- — La stessa, con l’ Aggiunta

del Sesto Libro ec. Venezia, Rampazetto,

1609, in foglio. Con ritratto diverso

dall’ antecedente, e con figure.

Lire 10 a 12,.

Carte 6 in principio ,• seguonofacciate 3o5

numerate. La dedicatoria éfatta dall’Autore

ai Principi d’Italia, in data eò’ Venezia il dì 2 5

di Febbraro 1609. Siccome i fogli sono ora

semplici, ora duerni, ora quaderni promiscua-

mente, così convien ricorrere ai richiami e alla

numerazione delle carte per assicurarsi dell’in-

terezza del libro.

Il Libro VI, in questa ristampa aggiunto, ha

nuovo frontispizio ed altra dedicatoria al duca

Cosimo de’Medici, in data di Venezia, del gior-

no suddetto. » Non adoperarono gli Accademici

(*) » V’è chi opina, non essere prima l’ediz. i5y7, poi-

» che nel frontispizio leggesi : nuovamente itati in luce

;

» ma quell’ avverbio nuovamente non è che una riempi-

» tura di discorso, come lo ha egualmente usato 1 Autore

» nella seconda edizione, ove leggesi: nuovamente ristam-

» pati. Basta osservare la Dedica dell’ edizione i5q7 di-

» retta alla Repubblica di Venezia in data de’ t a Marzo

» 1 5q7 per persuadersi che questa è la prima edizione. »

(
Marini,

Bill, di Fortificai., ec. nel Marchi, Arch. T. I,

i>. II, c. 4o).
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» della Crusca nè pur verun Trattato di For-

» tificazione nel compilare il loro Vocabolario;

» questo per avventura non sarebbe stato disac-

» concio all’ uopo loro, essendo opera di collo

» scrittore fiorentino » {Colombo).

i4()5. c-o. LOTTINI, Gio. Fran-

cesco j Avvedimenti Civili. Firenze,

Scrinarteli!, 1 5 7 4s 'n 4-°

Lire 6 a 8.

Carle 1 2 confrontispizio
,
dedicazione e ta-

vole', seguonofacciate 245 numerate, e due al

fne senza numeri, con Errata e data.

Edizione postuma, e da Girolamo Lottini,

fratello dell’Autore, dedicata al granduca Fran-

cesco Medici, con lettera di Volterra, 24 Ago-
sto 1 5^4 - Il Lombardelli scrisse, che il Lottini

ha stil grave, nervoso e purgato
;
e ’1 Colombo,

eli’ è libro pregevole per le belle considerazio-

ni e le massime eccellenti che vi sono sparse

per entro, e ’l terso stile in cui esse sono espo-

ste. Altra Opera, in cui ebbe mano il Lollini, è

la seguente: Propositioni ovvero Considerationi

in materia di cose di stato, sotto il titolo di Av-
vertimenti, Avvedimenti civili et Concetti poli-

tici diM. Francesco Guicciardini, di M. Gio.

Francesco Lottini, di M. Francesco Sanso-
vini ec. Venezia, Altobello Salicato, 1 588 ,

in

4
-° Pregevole edizione, dal Sansovino dedicata

a Guglielmo Parry, nobile britanno.

1 49^- LUIGINI, Federico„

Il Libro della bella donna. Yen., Plinio

Pietrasanta, 1 554» m 8.°

Cat. Molini Paoli 8.

Facciate i 3 o numerate, compreso ilfronti-
spizio. L’ultima è per errore segnata 2 3o. Fi
susseguita l Errata e la data in carte due . ed
una carta bianca alfne.

Girolamo Ruscelli, editore, dedica quest’ O-
peietla, divisa in tre Libri, a Lucrezia Gonzaga
Manfrone, con lettera di Venezia, 4 di Gennaro
1 554 • E pulitamente scritta in forma di dialo-
go, e s’ingegna l’Autore d’indicare le vere forme
che costituir possono una donna avvenente.

A 4*97- c~0, FU PIG IAI, Antonio

,

Architettura Militare
,

con altri

Avvertimenti ec. Fir., Marescotti, i 582,

in 4.
0 Con figure in legno.

Lire 5 a 6.

Facciate 88 numerate, compresovi ilfron-

tispizio. Avvertasi che non manchi, la tavola

con la pianta di unafortezza, indicata a car-

te 32 .

E dedicata dall’Autore al granduca France-

sco Medici, con lettera di Fiorenza, o 5 Genna-
ro 15815 e dopo la dedicatoria leggonsi due

Sonetti, l’uno di Raffaello Borghini
,

l’altro

di Bernardo Davanzali.

1498. c-o . — Discorsi Militari

sopra l’ espugnazione d’ alcuni siti. Firen-

ze, Serrnartelli, i58y, in 4-°

Lire 4 a 5.

Face. 84, compresovi ilfrontispizio.

Sono dedicati dall’Autore al cardinale e gran-

duca Ferdinando Medici, con lettera di Firen-
ze, de’ i 5 di Novembre 1587. Delle Opere mi-

litari del Lupicini si fece una ristampa in Ve-
nezia, T 6oi,m 4

-°
5
unitamente a quelle di Gio.

Battista de Zanchi, Del modo difortificar le

città ec.
5
e di Giacomo Lanieri, Del modo di

fare lefortificazioni da terra ec. {Marini, Bi-
blioteca di Fortificazione inserita nel Marchi,
Architett ., T. £, P. II. pag. 35 ).

i 499 - c“°- — Discorso sopra la

fabbrica e uso delle nuove verghe astrono-

miche. Firenze, Marescolti, i58a, in 4
®

Con figure.

Face. 53
,
compresovi ilfrontispizio.

E dall’Autore dedicato all’arciduca Ernesto,
con lettera di Firenze, de’ 1 5 Novembre i 58 i.

Oltre ai Discorsi sin qui registrati, altri ancora
ne abbiamo a si ampa

5
cioè : - 1

.° Breve discorso
sopra la reduzione dell’ anno, et emendazione
del Calendario

; Firenze, Serrnartelli, 1 078,
in i2.°; e di nuovo, ivi, Marescotti, i 58 o, in

4 -°, opuscolo di sole otto carte; - 2.
0
Discorso

sopì a i ripari del Po e d’altri fiumi ec.
5

ivi,

1587, m 4. - 3 . Discorso sopra i ripari e inon-
dazioni di Fiorenza ec,,; ivi, 1 5y 1

,
in 4.

0
Ora-

zio Lombardelli ebbe a sogghignerei » Il Lupicini

56
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» va tuttavia scrivendo opere di pratica d’ Ar-

» chiteltura, dove troverete parole proprie non

» prima passate in islampa, filo naturale, dili-

» cato, puro, e senza uno sforzo che sia, e ca-

» slimonia tale, che non si troverebbe che le-

» vaine » (
Fonti Toscani).

1500. p-i. MAFFET, Gio. Pietro

,

Vite di xvit Confessori di Cristo, scel-

te da diversi Autori, e ridotte in volgare

italiano. Bergamo, Lancellolli, 1

7

*
n

4
*°

Lire 6 a 8.

Precedono V Opera, in carie 1 (\ non nume-

rale, antiporta, frontispizio, lettera a chi leg-

ge, ìndice de ’ Capitoli, avviso al pio lettore e

permissione della stampa. Finisce il libro alla

faccia

A Firenze, a Brescia, a Milano, a Roma si

pubblicarono queste Vite; ma, per giudizio di

Pietro Giordani (che suggerì la ristampa lattane

in Milano, Manini e Rivolta, 1821, voi. 4 in

1 6.°), più corretta d’ ogni altra si è la bergama-

sca, » abbenchè la romana del 1601 (
Roma,

» Zanetti, 1G01, in 4.
0

),
fatta due anni innanzi

» che l’autore morisse, è condotta con sufficiente

» accuratezza, ed è la prima che alle tredici Yite

» ne aggiugnesse altre quattro ». D. Iacopo

Calisto, editore, scrisse: » Benché non tutte le

» parole sieno ricevute nel senso legittimo di

» nostra lingua, tuttavia il nobile stile e la ele-

» gante testura del favellare sono intieramente

» conformi al genio di lei, e tutto risentono della

» maravigliosa sua fragranza ».

1501, g-a. MAGNO, Celio, e

GIUSTINIANO, Orsatlo, Rime. Ve-

nezia, Andrea Muschio, 1600
,
in 4-°

Lire 5 a 6. Vi sono esemplari in Carta gr.

Carte 1 0 non numerate, con dedicazione del

Magno a Zaccaria Contarini, da Venezia, 1.

Febbraio 1599, avviso, e tavola delle sue Ri-

me, le (piali susseguitane infacciate 166 nu-

merate, e una carta con il solo stemma dello

Stampatore. Le Rime del Giustiniano hanno

nuova numerazione inface. 104, dopo le quali

segue, in carte 4 non numerate, la tavola delle

sue sole Rime.

Nobile edizione in carattere corsivo, e che
racchiude anche altre Rime da varii Autori al

Magno e al GiusLiniano indirizzate. Celio Magno
mostra nobiltà e originalità ne’ suoi versi, e la

Canzone : Del bel Giordano in su la sacra ri-

va, è delta dal Fontanini maravigliosa. Erasi

per la prima volta impressa col titolo : Deus,
Canzone spirituale

;
Ven., Domenico Farri,

x 597, in 4.
0

,
col corredo di discorsi e comenti

di Ottavio Mcnini, Valerio Marcellino e Teo-

doro Angeluccì. Le Rime del Giustiniano
,
se

cedono per originalità il posto a quelle del Ma-

gno, suo amico, non lasciano di mantenergli la fa-

ma ch’egli s’era acquistata di valente scrittore

con la sua bella versione dell’ Edipo Tiranno,

di Sofocle, tragedia recitata in Licenza V an-

no 1 58

5

,
e nell’anno stesso impressa in Venezia,

Ziletti, 1 585 ,
in 4

-°

I 5 o 2 . g-a. MANFREDI, Muzio

,

La Semiramis, Boschereccia. Bergamo,

Comin Ventura, 1 593, in 4
-°

Lire 3.

Carte 4 senza numeri ,' seguonofacciate 94
numerate.

Bella edizione, cui stanno unite molte com-

posizioni in lode della tragedia e del suo Au-

tore. Una seconda edizione, dall’Autore riveduta

e corretta, si fece in Pavia, Barloli, 1 5g 8 ,
in

12.
0
II Patrizi! nella sua Poetica disputata la

diede per esempio di tragedie
;
nè diversamente

ne giudicarono Bernardino Baldi, il Bulgarini

e ’1 Lombardelli, all’esame de’ quali l’Autore

l’avea sottoposta. È da leggersi quanto ne scrive

il Zeno nelle Note al Fontanini. Il Maffei la fece

ristampare nel Voi. II del Teatro Ilal.

i5o3. G-A. MANUCCI, Aldo, Vi-

ta di Cosimo de Medici Granduca di

Toscana. Bologna, Senza nome di stam-

patore, i586, in foglio.

In Francia, Crevenna i5.

IIfrontispizio è intagliato in rame', vi suc-

cedono carte due con dedicazione, indi una

carta bianca. Lefacciate numerate sono 187;

dopo le quali segue una carta bianca, indi al-

tra con Errata. Osservò il Brunet, Snpplément
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ec., che esistono moltiesemplari in Carla gran-

defregiati di ritratti in grande di Cosiino e di

Francesco de Medici, uno de’ quali esemplari

prezioso è stato venduto Lire steri. 3 g, sccll.

t 8, l’anno 1824, ed apparteneva a M. Sylces.

Questi ritratti non m’è riuscito mai di trovarli

negli esemplari in carta comune. L’ intaglio

delfrontispizio è attribuito ad Agostino Caracci

[V. Felsina Pittrice). L’esemplare della Mar-
ciana ha alfnc una carta De’ luoghi da emen-

darsi. Non dee mancare in testa allafacciata 6

una piccola carta della Toscana
,
intagliata in

rame.

Questa ripulatissima Vita, dall’Autore dedi-

cala con lettera dei 25 Marzo i 586 a Filippo

II re di Spagna, è stala riprodolla in Pisa. Ca-
parro, 1823, in 8.°

i5o4- g-a. — Le Attioni di Ca-

slruccio Castracane degli Antelininelli, Si-

gnore di Lucca. Roma, Eredi Giglioni,

1 5go, in 4-°

Lire 12 3 i5.

Carte 4 non numerate
;
seguono face. i 3 o

numerate ,• indi i Privilegii concessi a Castruc-

cio, in carte 21 senza numeri, ed una carta al

fne con Errata.

Rara e ricercata edizione, e componimento
stimabilissimo. E dedicato dall’Autore al cardi-

nale de Mondovì, con lettera di Roma
,
ao di

Dicembre j 5go. Anche il Machiavelli scrisse

la Vita di questo gran Capitano, ma da’ migliori

critici viene negata fede a’ diversi particolari che
riferì, massimamente intorno alla nascita di Ca-
struccio. Altra ne scrisse Nicolò Tegrimi, ma
quella del Manucci è la meglio circostanziata, ed
ebbe dal Tuano e da altri molta lode. Si ristam-

po in Pisa, Capurro, 1820, in 8.°

i5o5. g-a. — Lettere Volgari.
Roma, Santi c Compagni, 1592 ,

in 4-°

Rare.

Carle 3 senza numeri-, seguono face. 270
numerate

,
e la tavola, registro e data in carte

due alJine.

Sono dall’Autore dedicate a Lodovico Riccio,
gentiluomo milanese; e scrive Apostolo Zeno,

che meriterebbero d’essere più conosciute, sic-

come modello tra lo stile antico e moderno.

1506. g-a. MANUZIO, Paolo
,

Lettere Volgari, divise in quattro

libri. Venezia, Aldo, i56o, in 8 .°

Lire 4 a 0.

Carte 1 65
,
e tre alfine.

La prima edizione di queste pregevolissime

Lettere s’è fatta in tre soli Libri: Fenezia, Al-
do, i 556

,
in 8.°; ma la ristampa suddetta, ac-

cresciuta di un quarto Libro, è più bella e da

tenersi in maggiore stima.

Affatto familiari, nè punto scritte dall’ Autore
con intenzione che dovessero stamparsi, sono le

seguenti : Lettere di Paolo Manuzio copiate

dagli autografi nella Biblioteca Ambrosiana
;

Parigi, Renouard, 1 834 ,
,n 8.°; edizione che

deesi a due accuratissimi bibliografi P. A. Tosi
di Milano, e A. A. Renouard di Parigi.

150 7 . g-a. MARCELLINO, Am-
miano

,

Delle guerre de’ Romani, trad.

da Remigio Fiorentino. Venezia, Giolito,

1 55o, in 8 .°

Carle 7 con titolo
,
dedicazione ad Antonio

Altovitì, arcivescovo di Firenze, tavola e una
carta bianca. Seguono carte 338 numerate,
indi una carta con registro e data, e una bianca.

il volgarizzatore, dopo avere molto lodalo

l’originale di Ammiano, scriver Quantunque io

non mi sia allontanato da lui, con/èsso però di

non hauere arriuato alla purità sua; etforse
ancora auendoV io in qualche parte sostenuto,

abbellito
,
inalzato

, aiutando l’ arte sua con la

mia, ne auerrà per uentura, che molto più uo-
lentier rimireranno questo mio ritratto che la

primaforma ond’ egli è compreso.

2 5 08 . G-A. MARCELLINO, Va-
lerio, Il Diamerone. Venezia, Giolito,

i 564, in 4-°

Lire 5 a 6.

Le pi une carte, non numerale, hanno il solo
legisti o da a a c, tutti quaderni

; seguonofac-
ciate 128 numerate, e 2 carte alfne con Er-
rala, registro e data.
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Questo Diamerone è una prosa scrina in dis-

pregio della morte, preceduta da un Discorso

della lingua volgare, in cui l’Autore, per sen-

tenza di Orazio Lombardelli, mostra stile tra

ricercalo e familiare, tra grave e dolce
,
per

tutto sano e nervoso. Si trova anche con la data

di Ven., Giolito, i565, in t\.°

i 5og. MARMITTA, Giacomo, Ri-

me. Parma, Scili Viotto, i 564 ,
in 4

-°

Carte 4 senza numeri, poifacciate i g8 nu-

merate, e alfine carte 5 senza numeri, con Er-

rata e Tauola. Ha due dedicazioni, una dello

stampatore Seth Viotlo al duca di Parma, da

Parma il x di Genaro 1 564 5
ed una di Lodo-

vico Spaggi Marmitta, figliuolo adottivo del-

V Autore, al card. Montepulciano, in data di

Parma il v di Genaro 1 564-

Giacomo Leopardi nella sua Crestomazia

poetica inserì una Canzone di quest’ Autore, die

il cav. Pezzana riportò non mutilata nella sua

Opera degli Scrittori Parmigiani. Anche Luigi

Cart er tolse qualche componimento pe’suoi Li-

rici scelti del secolo XVI, e scrisse: » In que-

>i sto poeta parmigiano le umane lettere si ac-

» compagnarono ai gentili costumi
5
nè la religio-

» ne, che gli die fama quanto i versi, e gli meri-

» tò di morire frale braccia di san Filippo Neri,

» lo distolse dal sentire fortemente le calamità

» italiche, e compiangere palesemente la morte

» di Filippo Strozzi, uno de’ tanti nobili spirili

» fiorentini che cementarono col sangue il trono

» de’ Medici. La semplicità e la dolcezza sono

» particolari alle sue poesie ».

MARTINO. V. SAN MARTINO.

1 5 1 o. c-o. MARZIO
,

Galeotto ,

Della varia Dottrina, Irad. da Fran-

cesco Serdonati. Firenze, Cosimo Giunti

1 6

1

5 (ha al fine 1 59-5), in 8.°

Lire 3 a 4-

Carte 16 senza numeri
;
seguonoface. 469

numerate, ed al fine carte 1 5 con indici ,
Er-

rala, registro e data. L’ edizione debb’ essere

dell’anno 1 5g5, e non del i6i5 segnato nel

frontispiz., in cui sta in numeri romani mdcxv

,

e nelfine moxcv. V’ è per isbaglio la lettera

X. dopo la lettera C, invece di collocarla pri-

ma, come sta alfine.

E dal Serdonati dedicata ad Alberigo Cybo,
principe di Massa, con lunga lettera in data di

Firenze, i5 di Marzo i5g4, cui succede la

breve Vita di Galeotto Marzio, che fiorì nel

XV secolo, scritta dallo stesso Serdonati. Nella

Capponiana si registra un’edizione con la giun-

ta di alcune brevi Annotazioni •, Fir., Filippo

Giunti, i6i5, in 8 .°, forse diversa dalla qui re-

gistrata.

1 5 1

1

. a-i. MATTIOLI, Pietro

Andrea

,

I Discorsi nelli sei Libri di

Dioscoride della materia medicinale. Yen.,

V incenzio Valgrisi, i 568
,
in foglio. Con

figure c Ritratto.

Lire 5 o a 60. Rari sono gli esemplari ben conservati.

In una lettera di 17 pag. e mezzo, dall’ Au-

tore indirizzata a Giovanna, arciduchessa d’Au-

stria, in data d’ Insprugg il primo d’ Aprile

1 568, dopo avere esaltato la medicina e la bo-

tanica, rende conto delle cure eh’ egli si è date

per migliorare ed accrescere quest’ Opera, di cui

eransi di già fatte antecedentemente parecchie

edizioni, incominciando da una di Venezia, Ba-
scarini, i54o, in foglio, che non è ricordata

nè dal Zeno, nè dal Paitoni. L’Aggiunta de’ Sem-

plici, e quella delle Figure, scrive il Mattioli, in

(picsta ultima stampa arrivafino al numero di

trecento
; e loda l’assistenza prestatagli dall’ec-

cellentissimo dipintore mess. Giorgio Liberale

da Udine, nel disegnare la più parte delle fi-

gure delle piante, et delli animali, insieme con

mess. Volfango Majerpeck tedesco. Dopo essa

lettera viene il Prologo, cui succedono altra

lunga lettera di Iaconi’Antonio Contuso al Mat-

tioli, e poi due di Gin. Oderico Melchiori tren-

tino al medesimo. Finiti i Discorsi, si aggiugne

l’operetta : Del modo di distillare le acque ec.,

colle figure degli strumenti necessari]', in carte 6 .

1 5 i 2.— Gli stessi. Venezia, Appres-

so Bartolommeo degli zVlberti, Parte I;

dappresso Domenico Niccolini, Parte II,

1604, voi. 2 in foglio. Con Ritratto.

Lire 90 a 100. Si trovano esemplari in Carta gr.

Voi. I. Carte 84 non numerate, nell'ultima
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delle quali è il ritratto ;
seguono face. Gqi

numerate.

Voi. II. Carle 2 con frontispizio e Avviso

a'Lettori. Seguita poi la numerazione del. Vo-

lume primo
,
incominciando da dove esso ter-

mina. cioè da carte 670 sin a carte 1527; dopo

le quali viene V operetta Del modo di distillare

le acque ec., in carte 6 non numerate.

Quantunque quest’edizione non abbia il me-

rito d’essere stata dall’Autore assistita, tuttavia

viene da Apostolo Zeno preferita ad ogni altra;

ed egli è certo che, oltre ad essere magnifica, è

fatto usare nel 1formarla e correggerla la

maggior diligenza possibile , etiandio da per-

sone dottissime et peritissime (Lettera a Gio.

Alvise Bertando ). Era stata quest’ Opera del

Mattioli dagli Accademici costantemente citata

nelle tre prime edizioni del Vocabolario; ma ne

rimase poscia esclusa nella quarta edizione. L’Al-

berti se ne servì però frequentemente per le

voci proprie della botanica, e così fecero anche

i Compilatori del Dizionario di Bologna.

1 5 1 3 . g-a. MAZZONI, Iacopo 3

Discorso de Dittonghi. Cesena, Bartol.

Raverio, 1572, in 8.°

Fu ristampata questa opericciuola nella Par-
te I, Tomo III degli Autori del ben parlare

,

dove si trovano altri Discorsi del Solecismo e

dei Tropi, attribuiti allo stesso Mazzoni. Osser-

vò il Casarotti {De’ Dittonghi ec.
,
Padova

,

i 8 i 5 ,
in 8.°) che il Mazzoni realmente non i-

scrisse un Trattalo de’ Dittonghi, ma un inge-

gnoso Discorso, nè il conoscere questo libric-

ciuolo è un utilità per la lingua, ma un punto
di erudizione.

1 5 1 4 - g-a. — Della Difesa del-

la Comedia di Dante, distinta in sette Li-

bri, Parte I e II, postume. Cesena, Ver-

doni, 1688, voi. 2 in 4-°

Lire i5 a ao.

Il Voi. I, ha carte 4 non numerate, e vi

nassegallanoface. io65 numerate. //Volume
II, ha facciate 70 in numeri romani

(
tra la

cinquantesima e la cinquantesimaprima, una
bianca non compresa nella numerazione). Si

contengono in esse il frontispizio, la dedica-

zione, VApprovazione per le stampe, la Let-

tera al Lettore, la Tavola degli Autori citati

nell’opera, la Tavola delle materie, la Prefa-

zione, gli errori corretti, ed una Orazione di

Pier Segni. Seguono poiface. 6o 4 numerale.

Il Volume primo è ristampa di un’ edizione

di Cesena, Bartolommeo Raverj, 1587, in /j.°,

dedicata al cardinale Ferdinando de’ Medici da

certo Tucio dal Corno, e la ristampa è dal

nuovo editore, don Mauro Verdoni
,
dedicata a

Muzio Dandini, vescovo di Sinigaglia. Il Volu-

me secondo era dallo stesso Verdoni, e da Do-
menico Buccioli dedicato a Sante Pilastri pre-

lato cesenale
;
ma essendo monsignor Pilastri

passalo a miglior vita in tempo che appena n’era

- terminata la stampa, convenne agli editori pro-

cacciarsi un nuovo mecenate in monsig. Rinaldo

degli Albizzi. Si trovano quindi esemplari che

hanno ora l’una, ora l’altra dedicazione.

» Questa Difesa di Dante è (scrive il Serassi,

» Vita del Mazzoni
)
un tesoro di lumi, di pre-

») celti, di osservazioni affatto nuove in materia

» di arte poetica, e donde come a puro e ric-

» diissimo fonte attinsero quasi tulli coloro che

» di poi si posero a scrivere di quest’arte ».

La beila Orazione, detta in morte del Mazzoni

da Pier Segni nell’Accademia della Crusca, in-

serita nell' edizione presente, era stata impressa

in Firenze, Marescottì, i 5gq, in 4 -°, e venne
poi ristampata nelle Prose Fiorentine.

1 5 1 5 . c-o. MERCURIO TRISME-
GISTO, Il Pimandro, trad. da Tom-
maso Bcnci. Firenze (Torrentino), i 548 ,

iu 8.°

Lire 4- Si trovano esemplari in Carta gr.

Carte 12 in principio; seguono face, iig
numerate, ed infine la tavola in car. 8

,
com-

presa V ultima bianca (*).

(*) Il can. Moreni,nel registrare quest’edizione del Tor-
rentino coll anno i548, avvertì che v’hanno esemplari
colla data i54g, ma che l’edizione è una sola, eccettuate
le prime carte ec. IVon cosi risulto agli occhi lincei del-
1 ab. Colombo, il quale notò che sono realmente due edi-
zioni diverse per i seguenti esempi:

Edizione prima. Edizione seconda.
Face. 1

7 h 1 nò dimo nò dime
»

' 9 '• t che cò che con
» 36 « a autore Autore
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Bella edizione in carattere tondo, e la prima

che abbia fatto di libri volgari l’elegante tipo-

grafo Lorenzo Turrenlino. Sotto il nome di

Mercurio Trismegisto vuoisi che siasi nascosto

qualche filosofo della scuola platonica del secon-

do o terzo secolo dell’Era cristiana. Stanno in

fronte del libro due dedicazioni, una dell’edito-

re Carlo Lenzoni, ed una del volgarizzatore

Tommaso Benci ,• il quale Bene! » è scrittore da

» tenerne conto, che forse nessun altro del suo

)) secolo s’ è accostato più di lui al facile e terso

» stile del Cavalca e del Passavanti » (Colombo).

i 5 1 6. P-I. MINTURNO, Antonio

,

L’Arte Poetica, con le Postille del

dottor Valvassori, 1 564 ,
*n 4

*°

Lire 6 a 8.

Carte 3o senza numeri ,• seguonoface. 453
numerate, indi due carte, una delle quali con

Avviso, Errata, registro, data ec., e V altra

bianca. Si trovano esemplari che hanno nel

frontispizio V anno i 563
,
ed al fine Vanno

1 564 .

È dall’Autore dedicala all’Accademia Laria

di Como, con un Discorso in cui si trovano no-

tizie intorno allevane Accademie d’Italia, risto-

ratrici delle lettere. Scrisse il Minturno questo

discorso allora quando trovavasi al Concilio di

Trento.

1 5 i 7. — La stessa. Napoli, Genna-

ro Muzio, 1725, in 4
-°

Lire 5 a 6. Si trova in Carta gr. e in Carta forte.

Fu assistita questa ristampa da Lionardo de

Turris, che la dedicò a Francesco Maria Ca-

raffa, principe di Belvedere ec., e l’arricchì di

copiose tavole, le quali mancano nell’edizione

antecedente. Abbiamo del Minturno anche un

volume di Lettere', Ven., Scotto, \ 549 ,
'n 8-°?

ed uno di Rime e Prose $ Ven., Rampazetto,

i 55g, in 8.
u

i 5 i 8 . g-a. MOLZA, Francesco s

Poesie volgari e latine ec. Bergamo,

Lancellolti, 1747-54, Parti III, in 8 .°

Con i Ritratti del Molza, e di Tarquinia

Molza.

Lire 6 a 8.

Il Secassi, che voleva occuparsi di questa edi-

zione, essendo passato a Roma senza darvi ma-
no, ebbe ad assistente in sua vece 1’ ab. Giam-
batista Vicini. Non ottima, come ho altre volte

detto, ma riuscì non poco scorretta. Il Volume
primo contiene le cose altre volte stampale, e la

Vita dell’Autore, scritta dal Serassi. Il Volume
secondo ha cose inedite, ed alcuni Opuscoli di

Tarquinia Molza con la Vita di essa, scritta da

Domenico Vandelli. Il Volume terzo contiene

Poesie e Prose italiane e latine del Molza, di

Tarquinia, e di altri ad essi dirette. Vi sono, fra

le allre, le prime Stanze della Giganlomachia,

poema dal Molza ideato, e la sua Orazione la-

tina contra Lorenzino de Medici, eli’ è stala

modernamente volgarizzala da Giulio Bernar-

dino Tornitami Trevigi, 1801, in 8.° Non ha

alcun pregio nemmeno la ristampa delle Poesie

del Molza fatta in Milano, Classici Ital., 1808,

in 8.° Di non poca rarità e da tenersi care sono

le antiche edizioni seguenti:

Rime; Venezia, Senza nome di stampatore,

1 538
,
in 8.° Si pubblicarono per opera di Fran-

cesco Amadi
,
unitamente a quelle di Antonio

Brocardo e di Niccolò Delfino (l’editore del

Decamerone, i 5 i 6 ). Le sole del Molza furono

ristampate in Bologna, Pisarri, 1713, in 1 1.°

Stanze a Giulia Gonzaga ,
nelle quali la

esorta a lasciarsi ritrarre ec. Senz alcuna data

(Sec. XVI), in 8.° (Tiraboschi).

La Ninfa Tiberina, con altre Rime di di-

versi Autorii Senz’ alcuna data (Sec. XVI),

in 8.° Trovasi anche in una molto rara edizione

di Ferrara, per M. Antonio Maria de Sivie-

ri, Anno mdxlv, unitamente ad altre Rime di

Ercole Bentivoglio, Bastiano da Monifalco,

Bartolomeo Ferrino, Pauluccio Philogenio,

Dario Crespolo e Pietro Gio. Ancarani. Il

Monti giudicava la Ninfa Tiberina componimen-

to nel suo genere incomparabile.

Novella; Bologna, 1 54 7 5
>n 8.° (Vendita

Borromeo, Steri. 1, scell. 8). Il Sansovino la in-

serì con qualche mutazione nelle Cento Novel-

le ec., edizione di Ven., i 565 . Si tiene general-

mente per immaginaria la edizione di quattro

Novelle del Molza, colla data di Lucca, Busdra-

go, 1 56 1, in 8.°, dal Tiraboschi ricordala nella

Bibl. Scritt. Modenesi.

La Caccia d’Amore del Bcrni,con una Ri-

sposta del Molza: Ferrara, Panizza, i562,
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in 8 .° (Tiraboschi). V. anche Derni Rime bur-

1 escile, Num. 1 58; e Comento di ser Agresto ec.,

Num. i5ag.

1 5 19. g-j. MUSSO, Cornelio

j

Prediche fatte in diversi tempi e luoghi

ec. Vcn., Giolito, i 582, voi. 2 in 4
-°

Bella edizione. Sono dall’arciprete don Gio-

seflo Musso dedicate al duca Ottavio Farnese,

con lettera di Venezia, i4 Luglio i582.

1620. G-J. — Prediche Quadra-

gesimali. Venezia, Giunti, i 586,
voi.

2 in 4
-° Con ritratto.

Bella edizioue. Dal suddetto don Gioseffo

Musso è dedicata al card. Farnese, con lettera

di Een., 17 Settembre i586. Sono prediche

sopra V Epistole et Evangelii correnti per i

giorni di Quaresima.

1 5 2 i . g-j. —• Prediche sopra il

Simbolo degli Apostoli ec. Ven., Giunti,

1 590, in 4
-°

Da Gio. Antonio Fineo sono dedicate ad
Annibaie di Capua, arcivescovo di Napoli

,

con lettera di Roma, 1

1

Agosto 1 5go.

Comprendono le suddette edizioni tutte. le

Prediche del Musso, di alcune delle quali eransi

antecedentemente fatte replicate stampe e ri-

stampe, che non importa punto l’annoverare,

essendo libri divenuti oggidì fondacci di biblio-

teche. Fu il Musso oratore di tanto grido, che

inonsig. della Casa gl’ indirizzò la sua Ode in lode

dell’Eloquenza, lui stesso proponendo e descri-

vendo come perfetto modello; ma ormai con-

viene ognuno nella sentenza del Roberti, che

» il suo stile è un globo di sonanti parole, le

a quali ordinariamente soverchiano l’argomento

» ed allagano da ogni lato; il suo costume è il

» più grossolano, senza mai svelare le malizie

» delle passioni, nè le seduzioni del cuore ». Il

Bergamini trasse tuttavia molte voci da queste

Prediche; e tali sono p. e. labilissimo, i.amen-

tativo, mirificare ec.

1 5 22. c-n. MUZI, Giovambatista,

Della Cognizione di sè stesso, Dialo-

ghi. Firenze, Giunti, 1 5 ()5 ,
in 4

-°

Carle l\ in principio ,• seguonoflacciale igo

numerate-, indi carta con registro e data. L’In-

dice delle cose notabili è in carte 5, dopo le

quali altra carta con altro registro, e la me-

desima data i5g5.

Sono due Dialoghi pubblicati postumi da Lo-

renzo Giacomini, amico dell’Autore, e dedicati

alla granduchessa Cristina di Lorena, con lettera

di Firenze, del 1
° Novembre i5g5, dopo la

quale sta impressa anche la dedicatoria alla me-

desima, già apparecchiata dall’Autore, e scritta

sotto il dì ultimo di Luglio dello stesso anno.

» Una elegante facilità nella esposizione delle

» dottrine contenute in questi Dialoghi, ed una

» gran purezza di favella possono scemare il dis—

» gusto che dee far nascere nel lettore la ran-

» cida filosofia di que’ tempi, che v’è sparsa per

» entro » (Colombo).

MUZIO, Girolamo.

Fu poeta, filologo, moralista, teologo, conlro-

versista, e lasciò non poche opere impresse, ed

altre tuttavia inedite. Qui si ricordano quelle che

le amene lettere riguardano, e che possono

meritare d’essere spezialmente registrate:

i523. g-j. — Egloghe, divise in

cinque Libri. Ven., Giolito, i 55 o, in 8.°

Carte 128 numerate. Sono 55 Egloghe in

isciolti, partite in cinque Libri, ciascuno de’

quali ne contiene sette col nome di Amorose,
ossia Mirò

;
di Marchesane, ossia Alberi

;
d’ Il-

lustri, ossia Cedri; di Lugubri, ossia Cipres-

si; e di Varie, ossia Alberi diversi.

Sono dedicate dal Muzio ad Antonio Doria.

Nelle Amorose, sotto il nome di Tirennia, è

celebrala Tullia d’ Aragona, da lui teneramente

amata. Il Ginguené, non lodando uno stile tal-

volta troppo florido e studialo, osserva però
che v’è molta originalità, imitazione degli an-
tichi, e belle sentenze.

i524- g-j. — Rime diverse. Ve-

nezia, Giolito, i55i, in 8.°

Carte i5a numerate. Sono Tre Libri di

Arte poetica; Tre Libri di Lettere, di diversi, in

versi sciolti; L Europa; Il Diavolo, di Giulio

Camillo, tradotto.
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Sono dedicale dall
1

Autore a Domenico Ve-

rnerò. » L'Arte poetica (scriveva Ap. Zeno) è

» una delle migliori opere del Muzio, e contie-

» ne molli insegnamenti degni d’esser più in vista

» agli studiosi della volgar poesia »; ed il Van-

netti, ottimo giudice, parlando dell’arte poetica

e delle Pistole, conchiude, che l’Autore » spinse

>1 l’occhio più addentro del Firenzuola nel ge-

» nio oraziano, mettendone pur qualche linea-

li
0 mento in parecchi luoghi » (Osservai, sopra

Orazio).

I 525. g-a. — Lettere. Venezia,

Giolito, i55 i, in 8.° Rare.

Carte i 5 i numerate
,
compreso il fronti-

spizio. ed una bianca alfine. Sono dal Muzio

dedicale a Vincenzio Fedeli, con Lettera sen-

za data.

E divisa l’opera in tre Libri, e contiene Let-

tere che, o non furono comprese, o si stamparo-

no mutilate nella seconda edizione che qui sus-

seguita. V’è anche adottata quella ortografia che

l’Autore prediligeva.

i5a6. g-a. — Le stesse. Firenze,

Sermartelli, 1690 ,
in /\..°

Carte 4. Seguonoface. 2 52 numerale. Ap.

Zeno scrive (correggendo il Fontanini) che nel

frontispizio , non il nome dello stampatore , ma
leggesi in vece impresso

:

A stanza di Matteo

Calassi e compagni Librari in Lucca al vase

d’oro. Così è infatti nell'esemplare della Mar-

ciana $
ma col nome del Sermartelli stampato-

re trovasi eziandio, di maniera che dee con-

cludersi che si trova nell’ uno e nell’ altro

modo.

È questa edizione tanto accresciuta di Lettere,

che si formò la giunta di un quarto Libro. Si

pubblicò postuma da Gio. Francesco Lucio,

che con lettera di Roma, alti 22 di Luglio

1 589 la dedicò a Lodovico Capponi, in una

Villa del quale era il Muzio mancalo di vita. Ol-

tre a queste Lettere date alle stampe, alcune si

trovano inserite in altre sue opere, e non poche

restano tuttavia inedite in un Codice della Mar-

ciana.

1527. g-a. — Avvertimenti mo-

MUZ

rali. Venclia, Gio. Andrea Valvassori»

dello Guadagnino, 1671 ,
in 4*°

Carte io non numerate. Seguonoface. 245
numerate, e due carte infine, una col Privi-

legio di P. Pio V, ed una con Errata.

Sono 16 diversi Tratlatelli, dall’Autore pub-

blicati con dedicazione al càrdio. Amulio, ed è

ogni Trattato indirizzato a personaggi distintis-

simi. Vi si discorre di politiche instituzioni, di

regole di Corti, di materie di cavalleria, di ce-

lebrazioni di nozze, ed al fine sono quattro Con-
solatorie in morte di amici e di personaggi illu-

stri, ed un Discorso intitolato la Polvere, per

ricordare che noi siamo polvere et che in pol-

vere habbiamo a tornare (*).

i 528 . Gr-A. — Battaglie (per di-

fesa dell’ italica lingua). Venezia, Pietro

Dusinelli, i582, in 8,°

Carte 12 senza numeri •, indi carte 216 nu-

merate.

Giulio Cesare Muzio, figliuolo dell’Autore,

pubblicò quest’ opera postuma, dedicandola ad

(*) Tra i varii Trattati, quello intitolato II Cavalie-

re), era stato dall’ Autore pubblicato anteriormente in

Roma, Eredi di Ani. Biado, i 56g, in \ lo. Il Cinedi, do-

po a verno fatto registro nella sua Bibliot. volante, fa del

Muzio il seguente elogio : » L’ amor della patria non mi

» obbliga talmente ch’io non istinti il Muzio una delle

» maggiori glorie della nostra Italia, e che pochi sieno da

» comparategli. Niuno, a giudizio universale de’savii, ha

» scritto nelle materie d’ Onore meglio di quel che s’ ab-

» bia fatto esso, ed i suoi libri contra ’l Vergerio, contra

» l’ Occhino, e contro di tanti altri Protestanti, fanno ve-

» dere la sua gran perizia delle cose teologiche, e ’l suo

» gran zelo per la nostra santa fede. I libri intorno a belle

» lettere, ed altre materie, si leggono tutti da coloro che

» non sono acciecati da passione, e con maggior stima.

>1 Tale era il giudizio del sig. Carlo Dati, del sig. Andrea

11 Cavalcanti, del sig. can. Lorenzo Panciatichi, come più

11 e più volte da essi intesi. Non ostante che il Muzio scri-

» vesse in più libri con gran livore della mia patria (fi-

li renze), con tutto ciò in niun altro luogo ebbe maggiori

» onori che dalla nobiltà fiorentina ,
essendo da un nobi-

li le non solo sovvenuto lungo tempo, ma ricevuto con

» molla cortesia nella propria casa, ove servito e ringra-

» ziato pagò il debito alla natura ». Fu questi Lodovico

Capponi ;
e ’l Muzio mancò di vita nella sua villa, delta la

Pannerelta, il ^4 d’ Ottobre i 57Ò, d'auni 81. Bella è la

iscrizione seguente ivi erettagli :

H1ERONYMI MVTII IVSTINOPOLITANI •

QVAE FVIT MORTALIS PARS

IllC ÌMMORTAUTATIS BXPRCTAT UIEM.'
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Antonio Eudemonoiani, con lettera di / enezia,

8 di Novembre j 58 i. Il Nisiely chiamava que-

sto libro Le battaglie di Roncisvalle (Proginn

.

28, volume V)\ tuttavia se n’è valso più volte.

La Varchino, che si legge a carte 23 e seguen-

ti, si ristampò dal Cornino dietro all’ Ercola-

no, ediz. 1744* I> uo,ia è anche la ristampa delle

Battaglie, fatta in Napoli, Felice Carlo Mosca,

1745, in 8 .°, per cura di Giosejfo Pasquale Ci-

rillo, il quale vi aggiunse brevi Note utili a bene

scrivere in lingua italiana.

1 629. Gr-A. — Historia de’ fatti di

Federico di Montefcll.ro, Duca d’ Urbino.

Venezia, Ciotti, i6o5, in 4-° Rara.

Carte 8 in principio ,• seguono facciate 4 1 o

numerate.

Bella edizione in carattere corsivo; ma quanto

bella, altrettanto scorretta, e sin anche in qualche

luogo mutilata. Aveva il Muzio dato mano a que-

st’ Istoria sin dal 1 554 ?
attestò il Zeno che

trovasi nella sua integrità in uno stupendo Co-

dice della Vaticana. Questo Codice, diviso in

due volumi, con miniature del celebre Giulio

Clovio

,

vi si serba tuttavia, e n’è uno dei suoi

singolari ornamenti.

1 53o. p-i. NARDI, Iacopo Co-

media di Amicizia. Senza data, in 4-°

Rarissima.

Lire 40 a 5o.

Ha le segnature a b quaderni. e c. duerno.

]\el titolo si legge: Comedi a di amicitia, e nul-
la più. Verso del titolo sta un epigramma la-

tino di Alessio Lapaccini. Il carattere è roton-

do, di 32 linee per ognifacciata, e può giudi-
carsi impressa al principio del secolo XVI.

E con lettera latina Senza data dall’ Autore

dedicata a Lorenzo di Filippo Strozzi, ma man-
cante di luogo, nome ed anno della stampa. A
tergo di questa Lettera sta l’ argomento, e sotto

di esso gl’interlocutori. L’argomento è in pro-
sa, e poi replicalo in verso dietro del Prologo.

Altra impressione non meno rara, ma più doz-
zinale, si è falla pure Senza nota di anno

,
in

licenze, per Bernardo Zucchetta, in 8 .", di

sole carte 24 (
l’ultima bianca), con registro da

A a I

,

e nel frontispizio si legge: Nuouamenlc

stampata et dal propio Alidore ricocreda. La

Commedia è tratta dalla Novella di Sofronia del

Boccaccio, eh’ è la Vili della Giornata X, e se-

condo alcuni è giudicata la prima delle Comme-

die in versi scritte in nostra favella.

1 53 1 . p-i. — Le Istorie della

Città di Firenze (dall’ anno i4y4

1 53 1 ). Lione, Teobaldo Ancelin, 1 582
,

in 4.
0

Lire 5 a 6.

Carte 4 senza numeri ,* seguono carte 2 52

numerale •, indi carte 36 contenenti una Lette-

ra di Francesco Giuntini a Ruberto de Ricci,

il Catalogo delli Gorfalonieri ec., ed un Di-

scorso del Giuntini stesso.

Originale edizione. Le Istorie sono divise in

IX Libri, e furono pubblicate da Francesco

Giuntini, di cui è la dedicatoria a Niccolò Ar-

righi con lettera di Lione de ’ 6 Settembre 1 582.

Il Discorso del Giuntini è sopra lo stato delta

magnifica città di Lione.

1532. — Le stesse. Firenze, Scr-

inarteli’!, 1 5 84 ,
in 4-°

Lire 5 a 6.

Carte 8 senza numeri : seguono face. 3qo

numerate e la Tauola delle cose notabili in car-

te 9 senza numeri. Quest' ediz. ha il comodo

degli, anni postivi in margine, che non sono

nell ’ antecedente.

» Da alcuni vien preferita questa seconda im-

» pressione alla prima; a noi sembra opportuno

» l’averle ambedue, poiché in quella del i 582
) > si contengono il Catalogo de' Gonfalonieri di

» Giustizia , ed il Discorso sopra lo stato del-

ti la città di Lione del Giuntini, che maucano

» in questa; e l’edizione del 1 584 ha di più

» un’ Istruzione per leggere le Storie ordina-

li tornente. Qualche passo di queste Istorie, che

11 fu troncato nelle edizioni, si trova ne’ mano-
» scritti della Strozziana di Firenze, e della Na-
» niana di Venezia » (Poggiali). Anche il Maglia-

bechi scrisse, che la ediz. di Firenze fu in alcune

cose castrata (Poligrafo di Milano, N. xli, i5

Ottobre 1812). Abbiamo altro giudizio di que-

st Opera in una lettera da Donalo Giaunotli in-

dirizzala al Varchi, da Venezia a’ 5 di Marzo
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Gli scrive, che ’l Nardi nun avea composto pro-

priamente una Stona, ma un Commentario; e

perciò consiglia lo stesso Varchi a non ritirarsi

dallo scriver la sua, ma a proseguirla.

1 533 . p-i. — Vita di Antonio

Giacomini Tebalducci Malespini. Firen-

ze, Sermartelli, 1 597, in \.°

Lire 6 a 8. Trovasi in Carta grande.

Carle 4 con dedicazione di Lorenzo Giaco-

mini al granduca Ferdinando Medici, in data

ili Firenze, ultimo di Gennaro i 5g 6 ;
altra a

Iacopo Giacomini di Iacopo Nardi, in data di

Venezia, l’ultimo di Dicembre del j 552
;
ed

una Canzone di Baccio del Bene, eh’ è allegata

nel Vocabolario. Seguonoface. 77 numerate

,

ed una tavola diface. 7 alfine.

Si ristampò questa bellissima Vita moderna-

mente in Lucca
,
Frane. Berlini, 1818, in 8.°;

in Pisa, Caparro, in 1818, 8.°; in Milano, ec.

Di Iacopo Nardi serbasi nella Bibl. Regia di Pa-

rigi un Codice contenente Opere varie inedite,

che il eh. Marsand registrò come assai impor-

tante. Anche un Carlo Nardi inserì nella Rac-

colta Calogeriana {Voi. XIV, c. 2o3)una Vita

di Iacopo, il quale nacque in Firenze nel 1476,
e morì esule d’ anni 80.

i 5 3

4

- g-a. (NELLI, Pietro
),

Le

Satire alla Carlona di messer Andrea da

Bergamo. Vinegia, Paolo Gherardo,

1 546 ,
Libro Primo; Ivi, Cornili da Tri-

no, 1547, Libro Secondo. Voi. 2 in 8.°

Il Libro primo ha Carte 79 numerate ed

una carta bianca alfine. Il Libro secondo ha

Carte 96 numerate, e ipiattro alfine senza nu-

meri, con segnatura A, contenenti la satira

intitolata: La buona crianza, amoreuolezza, e

cortesia de Facchini. Del Libro primo havvi

una ristampa, dal Gherardo fatta nell
5 anno

15 ^ 8 .

Sono giudicate scorrette le ristampe di queste

Satire, fatte in Venezia, Stagnili!, i 565
,
in 8.°;

e ivi, Alessandro de Viano, i 566
,
in 8.°, nelle

quali stanno riprodotte le dedicazioni della pri-

ma edizione, fatte del Libro primo dallo stampa-

tore ad Eugenio Singlitico, e de! Libro secondo

da un Iacomo Liorsi a Marchiò Zane, gentiluo-

mo veneziano. L’Autore, ili patria sanese, ha in

queste Satire licenziose frammischialo modi di di-

re appresi durante il suo soggiorno in Venezia;

tuttavia non pochi ve ne restano e molto friz-

zanti, soltanto indigeni del suolo toscano.

I 535. p-t. NERLI, Filippo, Com-

mentari! de’ falli civili occorsi in Firen-

ze dall’anno i2i5 all’anno 1 5 3 7 . An-

gusta, Merlz e Maier, 1728, in foglio.

In Francia 10 a : 5 . Cat. Molini 7.

Deesi questa ediz., che vuoisi eseguita in Fi-

renze, al cav. Settimanni, di cui è la Vita del-

l’Autore premessavi. Il Varchi e ’l Segni parlano

del Nerli nelle loro Storie con molla lode; ma
Donato Giannolti in una lettera al Varchi scri-

veva, che Filippo Nerli letto gli aveva la sua

Storia in Roma, ma che maravigliato s’ era che

inserite vi avesse cose contro la verità.

1 536. G-A. NOBILI, Flaminio

,

Trattato dell’ amore umano. Lucca,

Busdraghi, i 56 y, in 4
-° Rara.

Carle numerate, ed una bianca alJine.

Bella ed originale edizione, in carattere corsi-

vo, dal Busdrago dedicata a Caterina Castrucci,

con lettera di Lucca, a dì i.° di Gennaro

1 5G7.

1537. c-o. — Lo stesso, con Ag-

giunte. Bologna, Bonardo, t58o, in 4 -

Lire 3 a 4 -

Carte 2 con frontispizio
,

e dedicazione di

Emilio Gianotti Librare al march. Boncompa

-

gno
;
seguono curie 53 numerate, ed una con

i Capi del Libro. Cominciano poi i Discorsi su-

fica le più importanti questioni nella materia del-

1
’ Onore, dello stesso Nobili,

con nuova nume-

razione da t a 27, ed infine è la 1 àuola delle

cose notabili in carte 5 non numerate. Osservò

il Colombo, che riferendo V Haym quest edi-

zione, scappò in un ammasso di spropositi, sba-

gliando nel titolo
,
nell'autore c nella data

Si dimostra in questo Trattato con ingegnose

ragioni, clic sarebbe scelleratezza il pensare che ’l
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Petrarca amasse Laura disonestamente. Lo scris-

se il Nobili quando ancora i acutitre anni non

acca compiti, e tuttavia fu lodatissimo dal Caro,

dal Gualteruzzi e dal Varchi. Sappiamo dal Se-

cassi ( Vita Tasso, pagina igi, Notai) che

Torquato volle il Nobili a revisore della sua

Gerusalemme, e che solca (piasi preferire il di

lui giudizio a quello di tutti gli altri. Abbiamo
di quest’autore anche i Sette Salmi peniten-

ziali tradotti ed esposti, Vtinezia, Nicolini,

1 583
,
in 4 -°; e Meditazioni sopra il Pater no-

sler, / eccelli, Tonati, i5gi, in 8.°

1 538 . g-a. NORCHIATI, Giovan-

ti! j Trattato de’ Diphtongi toscani.

Venezia, da Sabbio, i 53 g, in 8 .°

Carte 16 non numerale, con registro A, B,

C. D, dedicazione a Pierfruncesco Giambul-
lari, ed alfine la data: Dal Conuenlo di S. Lo-
renzo Adi xi di Nouembre 1 538 .

Sappiamo dal Doni
(
Libraria Prima; Vai.,

i 5 Go, pag. 6o), che I Norchiali fiorentino avea
raccolto più di diecimila vocaboli, spellanti tutti

ai mestieri anche più meccanici; utilissima fatica

che non comparve mai in luce (*). Anche il p.
Damele Bartoli erasi proposto di formare un
Vocabolario delle Arti, di cui trovasi fatto

cenno nella Giunta alla Prefazione dei suo Non
si può.

i 53 g. g-a. NORES (de), Giason,

Poetica. Padova, Meietti, i 588
,
in 4.

0

Carte 6 senza numeri, seguite da car. 1 56.

E dedicala al co. Ieronimo ab. Martinengo,
ed e magnifica edizione, più ricercata e più pre-
ge\ole della Retorica dello stesso autore, pub-
blicata in Venezia, Meietti e Angelici, 1 584

,

1,1 4 -°i cui essa Retorica è trattata per via di
arbori, come usavasi nelle scuole nel sec. XVI.

I;>4°- g-a. OMERO, L’Odissea,
tradotta in volgare fiorentino da Girola-

( )
Il can. Moreni da una ristampa di questo libro fatta

'^9, trasse un brano della dedicazione del-
I Autore al Giambullari, in cui è lodato un Commento
alla Divina Commedia fatto da quest’ ultimo, che ora si
erede smarrito

, Vedi Giambullari, Saggio ih Poesie ec.,
Firenze, 1820, in 4 tu, c. 56).

ino Baccelli. Firenze, nella Stampcr. Scr-

inarteli!, i 582, in 8.°

Carte 4 senza numeri. Seguono face. 678
numerate, ed una carta infne con Errala, re-

gistro e data.

Si pubblicò postuma questa versione da Bac-
cio, fratello dell’Autore, ed è dedicata al gran-

duca Francesco Medici, con Lettera d’esso Bac-

cio da Firenze, el dì di Ottobre i 58 i. E in

versi sciolti poco dissimili dalla prosa. Per co-

mandamento del Granduca aveva il Baccelli da-

to opera anche alla versione della Iliade, la quale,

sorpreso dalla morte, non progredì oltre il set-

timo cauto. Della Odissea si è fatta moderna-

mente una ristampa in Livorno, i 8 o 5
,
voi. 2

in 8.°

i 54 1 • g-a. ONGARO, Antonio .

L’ Alceo, Favola pescatoria. Fir., Bal-

dini, 1622, in 4-°

Face. 3 o6 numerale, compresovi ilfronti-

spizio. Una carta al fne senza numeri con

Errala.

Edizione da preferirsi alla prima di Venezia

,

Ziletti, i582, in 8.°, essendovi GVIntramezzi
del cav. Batista Guarini

,
descritti e dichiara-

ti dall’ Arsiccio
,
Accademico Ricreduto

; ag-

giuntivi appresso alcuni Discorsi del medesimo
Arsiccio sopra ciascheduno Intramezzo. E de-

dicata dallo stampatore Vittorio Baldini al Car-

dinal Serra, con lettera Da Ferrara dì ultimo

di Febbraro 1 6 r 4 * ” La fama guadagnata dal

» Tasso co\VAminta fu eccitamento alI’Ongaro

» a comporre questa favola pescatoria, detta da
» taluno Aminta bagnato. Lo stile ha sempli-
» cita, e talvolta ancora vivezza. Non è però
» scevro da colpa di artifiziate contrapposizioni
» ne’ concetti: colpa frequente nel tempo suo,
» e generale nel successivo » (L. Correr). Gl’In-
termezzi, sul frontispizio indicati come fatture
del cav. Guarini, con più di ragione si credono
di Ottavio Magnatimi

,

ferrarese, nome dell’Ar-
siccio; su di che è da vedersi quanto si scrive
nel Catalogo delle edizioni dell’AIceo, ristampato
insieme coll Aiuinta in Padova , Cornino loi'i
in 8.°.

1542. p-r. 0RADINI, Lucio

,

Due
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Lezioni Ielle nell’ Accademia fiorentina.

Fii\, Torrcntino, i 55 o, in 8.°

Facciate 96 numerale, compresovi ilfron-

tispizio.

Elegante edizione in carattere corsivo. Danno

queste due Lezioni la Sposizione di due Sonetti

del Petrarca. Due dedicazioni, una del tipografo

ed altra dell'Autore, sono in principio, oltre ad

un’ altra dedicazione dell’Autore a Cosimo in

fronte alla Lezione seconda.

i543. g-a. ORAZIO, Odi diverse,

volgarizzate da alcuni nobilissimi ingegni,

e raccolte da Gio. Narducci da Perugia.

Yen., Girol. Polo, i6o5, in 4-°

Libro rarissimo è detto dal Paitoni, e da lui

citato sull’autorità del Fontanini e del Quadrio.

A me non è mai riescilo di farne conoscimento.

I nomi dei 12 volgarizzatori sono: Alessandro

Costanzo, Annibai Caro, Cosmo Morelli, Cur-

zio Gonzaga, Domenico Venterò, Francesco

Veranda, Francesco Cristiani, Gio. Giorgio

Trissino, Giulia (e non Giulio) Cavalcanti,

Marcantonio Tilesio, Sertorio Quattromani e

Tiberio Tarsia.

ORAZIONI SCRITTE
NEL SECOLO XVI.

I 544- G~A • ORAZIONI DIVERSE ET

nuove. In Fiorenza, per il Doni, 1 5 4 7

,

in 4 .° piccolo. Mollo rare.

Lire i 5 a 20.

Carte 58 numerate, compresovi il fronti-

spizio. Leggesi al fine: Stampate in Fiorenza

per il Doni adi xi del mese di Febraio l’anno

1547.

Di questo molto raro libricCiuolo parmi che

doveano tener conto gli Accademici della Cru-

sca, i quali registrarono soltanto 1' altro intito-

lato Prose antiche di Dante ec., raccolte dal

Doni, e nell’anno medesimo pubblicate in Fi-

renze nella stessa forma. Esso contiene un’ O-

razione di Benedetto Varchi nel pigliare il

Consolato dell' Accademia Fiorentina l' anno

1 5 /f 5,
che altrove non si legge; e le altre Ora-

zioni sono di Bartolommeo Ferrino, di mons.

Vergerlo, d i Cristiforo Landino, di Giovanni

Ncsi, rii Alberto Lollio e di Bemigio Fio-

rentino. Il Zeno (Note al Fontanini) valuta an-

ch’egli molto questa ediz.per la sua rarità ed

eccellenza, e della quale (seguita a dire) sarei

affatto all’ oscuro, se non mi fosse fortunata-

mente riuscito di vederne un esemplare nella

sceltissima libreria di Classe di Ravenna (’).

i 545 . g-a. — Militari raccolte

dagli Storici Greci e Latini, antichi c mo-

derni, per Remigio Fiorentino. Venezia,

Giolito, i56o, in 4-°

Lire 12 a i 5 .

Carte 18 senza numeri j
seguono facciate

1004 numerate.

Edizione seconda accresciuta. La prima di

Venezia, Giolito, in 4 -°j era dal racco-

glitore dedicata a Gio. Battista Castaldo, mar-

chese di Cassano e conte di Piadena, con lettera

di Venezia, 19 di Giugno 1 557 ?
’n q116513

più bella e più ricca ristampa è replicata la stessa

dedicazione, e sono aggiunti gli effetti chefece-

ro le Orazioni negli animi di chi le udì ec.

i546- — In materia civile e cri-

minale raccolte dallo stesso. Ven., Gio-

lito, 1 56 1
,
in 4-°

Lire 6 a 8. Io ne posseggo un esempl ile intonso e fre-

schissimo.

Carte 8 senza numeri: seguono face. ^85

numerate.

È impressa nella medesima forma dell ante-

cedente e co’ medesimi caratteri, e dal raccogli-

tore dedicata ad Antonmaria Sài viali, con lettela

di Venezia, 18 di Maggio i 56 i. In ambedue

(») La prima Raccolta di Orazioni, meno della suri de-

nta copiosa, ma anche molto più rara, s impiesse in ^en.,

V armo 1646, in 8.00, con l’ impresa del Gridio e con de-

dica del Clario al conte di Sarno, in data Pruno FAgosto

i 546. Contiene un’ Orazione di Cornelio Frangipane, ed

altra di Gio. Giorgio Trissino al doge Andrea G ri iti; al-

tra di Francesco Grisonio al doge Donato; altra di Giu-

lio Camillo al re Cristianissimo; altra dello stesso allo

stesso; altra di Bartolomeo Cavalcanti alla Militare Ordi-

nanza Fiorentina, del dì 3 di Febbraio .629 ;
altra di Al-

berto Lollio a Lucrezia Roverella. Dalla dedicatoria pare

che lo stampatore sia stato Cirillo Fusione, concittadino

del Clario.
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queste Raccolte, che poco oggidì sono ricercate

e lette, oltre ai volgarizzamenti fatti dagli Storici

greci e latini, altre Orazioni furono aggiunte di

Lionardo Aretino

,

del Poggio, del Salicilico,

di Benedetto Accolti, di Bernardo Corio, del

Machiavelli, di Agostino Giustiniano, di Ga-

leazzo Cappella, del card. Bembo, del Giovio,

di Girolamo Faletti, e di Ascanio Centorio.

1 547- G-A.— Di diversi Uomini il-

lustri, raccolte da Francesco Sansovmo.

Yen., Francesco Sansovino, i56i, voi.

2 in uno, in 4-°

Un esemplare bellissimo in Carta grande sta presso il

sig. Pietro Oliva in Aviano.

Carte 8 senza numeri -, segue la Parte prima

con due separate numerazioni
,
una di carte

1 04, ed una di carte 88. Indi i Tre Libri del

Sansovino dell’ Arte Oratoria, in carte 48. La
Parte seconda comincia con carte 4 senza nu-

meri, seguita da carte i 5o numerate
,
ed lia

nell ultima carta il registro
,

lo stemma e la

data.

Di questa pregevole Raccolta parecchie sono

le ristampe, e con notabili differenze. La Edi-
zione seconda si fece in Venezia, Francesco

Rampazetto (ma in fine Francesco Sansovi-

no), 1 562, voi. 2 in uno, in cui va unito

con nuovo frontispizio e nuova numerazione :

Delle Orazioni recitate a’Principi di Venezia
Libro primo (solo stampato), ivi, 1062, in 4.

0

,

e queste non ebbero poi alcuna ristampa. La E-
dizione terza è di Fen., Iacopo Sansovino

(
fi-

gliuolo di Francesco), 1 569, voi. 2 in uno, in 4
,°

La Edizione quarta è impressa ivi, al segno del-

la Luna, 1 575, voi. 2 in uno, in 4 .°Nella terza (e

non nella quarta ediz.) stanno inseriti i Tre Li-
bri dell Arte Oratoria del Sansovino, che man-
cano nella seconda, e che non furono più ripro-

dotti nelle susseguenti.

i548. — Le stesse. Venezia, Alto-

bello Salicato, 1 584, voi. 2 in uno, in 4.
0

Carte 12 senza numeri-, seguono carte 283
(per errore segnale 284) numerate ( ed. una
bianca), contenenti il Libro primo. Di car. i 32

èformato il Libro secondo, l’ultima delle quali

è pure bianca.

Per questa ristampa s’ è tolta via qualche

Orazione compresa nelle antecedenti. » Il San-

» sovino poco prima della sua morte, succeduta

» verso l’anno 1 583 in Venezia, rassettò ed ac-

» crebbe la presente raccolta, dandole, avanti

» che fosse impressa, un altro ordine e aspelto,

» poiché nel Libro primo riunì quasi tutte le

» Orazioni che nelle passate edizioni erano in

» due Libri divise, e riserbo al secondo molte

» altre che non per anche avea divulgate »

(Zeno, Note al Fonlaninì).

Di questa edizione dell’anno 1 584 s’è falla

una moderna ristampa in Milano, colla data di

Lione, Giuseppe e Ficenzo Lanais, 1 74 1
5

voi. 2 in 4 .° grande. Tra i quaranta e più Au-

tori che stanno in questa raccolta compresi, i

più celebri sono: Cardinal Bembo, Monsi-

gnor della Casa, Bartolomeo Cavalcanti,

Cornelio Frangipane, Gio. Guidiccione, Al-

berto Lollio, Paolo Parata, Remigio Fio-

rentino
,
Francesco Robortello

,
Leonardo

Salviati, Claudio Tolomei, Bernardino To-
mitano

, G. Giorgio Trissino, Benedetto Var-
chi e Pier Vettori. Tra le Orazioni che nella

Parte seconda vanno sotto nome d’ Incerto,

appartiene ad Andrea Navagero quella tradotta

dal Sansovino per la creazione di Ferdinando

imperatore, ed a Sperone Speroni la Orazione

a Iacopo Cornaro già capitano di Padovane pa-

rimente l’altra fatta nella morte della Duchessa

d’ Urbino.

i549- G'A - — Orazioni di Autori

Toscani del Secolo XVI.

Sono da tenersi carissime le seguenti originali

edizioni di Orazioni in lode o in morte di per-

sonaggi distinti, per la maggior parte scritte da

Accademici delia Crusca, e presso che tutte pub-
blicate in Firenze.

Adriani, Giambatista, Orazione nell’ esequie

di Cosimo de’ Medici. Firenze, Giunti, 1 574 ?
in

4
-° Con ritratto di Cosimo. E traduzione di

Marcello Adriani, figliuolo dell’Autore.
— nell’ esequie di Giovanna d’Austria, gran-

duchessa di Toscana. Firenze, Giunti, 1578,
in 4.

0

— nell’ esequie di Carlo V, Imper. Bologna,
Aless. Bonaccio, i 55g, in 4.

0

Ammirato, Scipione, — in morte di Cosimo
I. Firenze, Giunli, 1587, in 4.“
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— Orazioni a Papa Clemente Vili, così del-

le Clementine. Stanno con Orazioni a diversi

Principi ec. Firenze, Giunti, i 5g 8
,
in/}.

0

,
e nel

Fol. I degli Opuscoli dell'Ammirato (*).

Angeli, Pietro da Barga, — nell
1

esequie di

Francesco Medici. Firenze, Giunta, 1 587, in 4.
0

Pii recitala in latino, e si crede tradotta dallo

stesso Autore.

— nell
1

esequie di Arrigo II, re di Francia.

Bologna, Rossi, i 55 g, in /j.” Fu recitala in la-

tino; e questa traduzione sta anche tra le Id-

eazioni pubblicate da Francesco Sansovino.

— nell
1
esequie di Cosimo de Medici, tradot-

ta in lingua fiorentina. Firenze, 1 5^4 >
in 4

'°

A impresse nello stesso anno, in Fir., Giunti,

1^74, in 4 -°, anche V Originale latino.

Baldini, Baccio, — in morte di Cosimo I.

Firenze, Sermarlelli, 1 574, in 4
-° $la anche do-

po la Pila di Cosimo scritta dallo stesso
,
Fi-

renze, 1678, injòglio. Un Panegirico del Bal-

dini della Clemenza, ed un Discorso della virtù

e della fortuna di Cosimo de 1 Medici primo gran-

duca di Toscana, s' erano separatamente im-

pressi in Firenze, Sermarlelli, i 5yy, in 4.
0

Bargagi.i. Scipione,— in morte di Alessan-

dro Piccolomini. Bologna, 1579, in 4
-° Abbia-

mo di questo scrittore anche ««'Orazione delle

lodi dell’Accademia. Firenze (Bonetti), 1569,

in 4.
0

Betti, Benedetto, — in morte di Cosimo

de’ Medici. Firenze, Giunti, in 4.
0
F’

è

unita la Descrizione dell' Apparato e Messa

ec..,fatta da Antonio Padovani.

Bocchi, Francesco,— in morte di Giovan-

na d 1
Austria ec. Firenze, Marescotti, i 5yS, in

4
-° Abbiamo di questo scrittore altre Orazio-

ni latine in lode di Pier Vettori
;
Firenze, Ma-

rescotti, 1 585
,
in 4.

0
: - in lode di Lorenzo Sal-

viati
;
Firenze, Sermarlelli, 1610, in 4 -°: - e in

latino ed italiano in lode di Enrico IV, re di

Francia; ivi, 1610, in 4
-°

(*) Delle Orazioni a Clemente Vili v’Iia l
1

ediz. della

prima, fatta in Firenze, i5g4, in t\ -to ; della seconda, ivi,

1 5g5, ini
|
lo; della terza, ivi, 1 5g6, in 4 to Esistono pure

nella Marciana dello stesso Ammirato: Orazione in morte

di Filippo li, redi Spagna ; Fir., 1 5 8 7 , in(\.to ;eivi, i5g4,

in l\.to — Orazione a Filippo II, detta Filippica seconda,

ivi, 1 5g4, in l\.to — Orazione allo stesso , Filippica ter-

za, ivi, 1 5g8, in t\.to — Orazione in morte di Francesco

ile iUedici, Granduca di Toscana; Fir., 1 58 7 , in t\.to —
Orazione a Sisto V dei preparamenti da farsi contro il

Turco; Fir

,

i5g4, in 4 to
'— Orazione a<l Enrico 1F,

He di Francia ec. Fir., 1 5g8. in \ to.

Cambi, Pier Francesco, — in morte del cav.

Lionardo Salviati. Fir., Padovani, i 5go, in \
Caput, Michele, Calzaiuolo, — in morte di

Giambatisla Celli. Firenze, Sermarlelli, i 5 G3 ,

in 4.
0

Ceccheregli, Alessandro, Ragionamenti
delle azioni di Alessandro de 1

Medici. Venezia,

1 564 ,
in 4.

0

, V. al N. i3io.

Cervoni, Gio., Orazione in lode di Maria de
Medici, regina di Francia. Fir., Marescotti, t 600,
in 4.

0

Giacomini, Lorenzo, — in lode di Francesco

Medici. Firenze, Sermarlelli, 1587, in 4
.° Tro-

vasi in Carta grande, e sta anche nelle Prose

Fiorentine.

— in lode di Torquato Tasso. Firenze, Ma-
rescotti, 1 59.3, in 4

-° Confrontispizio intaglia-

to in legno. Fu ristampata, ivi, Giunta, i 5g6 ,

in 4 -°, e nelle Prose Fiorentine, dove stanno

pure le Orazioni di Lorenzo Giacomini e di

Piero Recuperati, nel rendere e pigliare il Con-
solato, impresse la prima volta in Fir., Giunti,

i 566
,
in 4

-°

Panciatichi, Vicenzo
,
— nell’ esequie an-

nuali del granduca Cosimo. Fir., Giunti, i 5g 8 ,

in 4 -° Altra Orazione abbiamo di quest?Au-
tore, detta nell’apertura del Capitolo Generale

della S. Religione di S. Stefano; Firenze, Mare-

scolti, Senz’anno, in 4
-°

Recuperati
,

Pietro. F. Giacomini
,
Lo-

renzo.

Rondinei.i.i, Giovanni,
— in morte di Cate-

rina de’ Medici. Firenze, 1 588
,
in 4.

0 Fu reci-

tata nell’Accademia Fiorentina, e dedicata al

cav. Lionardo Salviati. Si ristampò nelle Prose

Fiorentine.

Sani.eoi.ini, Francesco, — in lode di Piero

degli Angeli da Barga. Fir., Marescotti, 1697,

in 4.
0 Fu ristampata nelle Prose Fiorentine.

Sassetti, Filippo, — in morte di Lelio To-

relli, recitata il dì 22 Giugno i 5y6 . Fu recita-

ta nell’Accad. Fiorentina, e sta «e* Fasti Con-

solari del Salviui.

Segni, Piero, — in morte di Iacopo Mazzo-

ni. Firenze, Marescolti, 1699, in 4
-° Fu ristam-

pata nelle Prose Fiorentine.

Serdonati, Francesco, — in morte di Giu-

liano de’Ricasoli. Firenze, Giunti, 1090, in 4
-°

Con lo stemma dellafamiglia Bicasoli.

— delle lodi di Francesco Orsino, barone di

Monte Bilondn. Firenze, Giunti, i 5g 3 ,
in /j.°
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Sul principio di questa Orazione dichiara

VAulore: essergli stalo conceduto appena tanto

di tempo, quanto nel corso d’ un sol giorno si

racchiude, il quale non bastava uè anche a fare

scelta e ordinare, non che a distendere e ador-

nare quello che fosse a dire.

Strozzi, Giamhatista
,
Orazione agli Acca-

demici Alterati intorno alle lodi di Giovanna

d’Austria, regina d’Ungheria e duchessa di To-
scana. Firenze, 1 578, in

/|
.° Abbiamo di questo

scrittore anche Descrizione delle esequie fatte

a Francesco Medici; Firenze, Sermarlelli, 1587,
in 4 -° Con figura del Catafalco.

Tarsia, Giammaria, Orazione, ovvero Di-

scorso nell’esequie del divino Michelangelo Buo-
narotliec. Firenze, Sermarlelli, t 504 ,

in 4
-° Li

sono aggiunte Prose e Poesie latine e volgari

di diversi Autori, ed un Discorso di Benvenu-
to Gellini.

Vettori, Piero, — nell’ esequie di Cosimo,
tradotta da Francesco Bocchi. Firenze, Mare-
scolti, 1S74, in 4-°

—
• nell’ esequie di Massimiliano II, imperato-

re, (rad. da Piero Dei. Firenze, Giunti, 1576,
in 4.

0

i 55o. c-o. ORSINI, Lafino, Trat-
tato del Radio latino. Roma, Vicenzo

Accolti, 1 583, in 4-° Con figure.

In principio carte 4 senza numeri, ed infine
registro ed Avvertimento intorno alle 14 ta-

vole difigure inserite per entro V Opera.

E il libro corredato da Annotazioni fatte da
Fgnazio Danti, il quale ne fu editore. Ha buo-
ne voci che mancano nel Vocabolario.

1 5 5 i . p-i. OTTONAIO, Giamba-
tìsta,

,

Comedia della Ingratitudine. Ad
instanza di maestro Francesco di Giovan-

ni Benvenuto, i 526, in 8.°

Il Poggiali nel registrare questa edizione, ed
allra Senza data, in 8.°, ed una di Fir., Giun-
ti,

1 55g, in 8.° osserva, che le due prime erano
ignote all’ Allacci e all’Haym, attesa la molta
loro rarità. Nel Catalogo di Commedie del Far-
setti si registrò un’ediz. ad istanza di. maestro
Francesco di Giouanni Benuenuto. sta dal
Canto d& Biscari, Senza nota di anno , in 8."

l.a Commedia e scritta in versi di vario metro.

.552. c-a. OTTONELLI, Giulio.

,

Discorso sopra l’ abuso del dire, Sua San-

niti, Sua Maestà, Sua Altezza, senza

nominare il Papa, l’Imperadore, il Prin-

cipe, con le difese della Gerusalemme li-

berala dalle opposizioni degli Accademici

della Crusca. Ferrara, Vasaiini, i58G,

in 8 .°

» Fu questo il libro al quale rispose il Sai vinti

» col libro: Considerazioni di Carlo Fioretti

» ec.
,

cui avea 1
’ Oltonelli apparecchiata la

» replica, ossia P Apologia, che gli fu impedito

» di dare alla luce. Egli però con questa Ope-
» retta, e co’ saggi che da molti furati veduti

» de’ suoi Aringhi, ottenne il nome di uno de’

» più dotti conoscitori della volgar nostra lin-

» gua » (
Tiraboschi

,
Bibl. Mod.).

1 553. g-j4. — Annotazioni di Ales-

sandro Tassoni sopra il Vocabolario degli

Accademici della Crusca. Venezia, Ros-

setti, 1 698 ,
in foglio.

Si pubblicarono da Apostolo Zeno, dietro un
Codice somministratogli da Iacopo Grandi. Fgli

credette che fossero opera del Tassoni, ma il

Muratori nella Vita di questo ha evidentemente
provato che sono opera dell’Otlonelli, e che le

Note del Tassoni sono cosa del tutto diversa.

1 554- G~A- — II Dorateo, Dialogo

contro allo scrivere men cristiano ec. Mo-
dena, Vincenzi e Comp., 1826

,
in 8 .°

Di quest’ operetta, pregevole per purgatezza
di lingua, l’editore, che la diè in luce per la pri-
ma volta segnandosi colle iniziali C. M. V., sap-
piamo essere stato il Conte Mario Faldrighi

,

il quale vi prepose alcuni cenni sulla vita del-
T Autore, nato a Fanano sulle Alpi Modenesi
nel i 55 o, e morto nel 1G20.

1 j;)5. OVIDIO, Le Metamorfo-
si lrad. da Fabio Marretli Sanese. Vene-
zia, Bolognino Zallerio e Fratelli Guerra,

1 570 ,
in 4-°
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Ha dedicatoria del traduttore a Dono?Al-

fonso da liste. Duca V di Ferrara ec. in data

di Venetia, il dì xxiii di Giugno mdi.xix. Dopo
il poema seguono quattro Sonetti, Ad ogni li-

bro precede V argomento in ottava rima
,

e la

stampa è in carattere corsivo a due colonne,

in una il lesto, nelV altra la traduzione.

L’Autore Senese scrive d’ essersi servito in

questo suo giovanile lavoro dell’ottava, perchè

in lingua toscana ogni poesia che manchi di

rime pare sciocca, da tragedie, da commedie
,

et altì'e simili cose in fiora. Il Crescimbeni

scrisse, che la traduzione è attaccata al testo e

fedele, ma dimetta ne’versi e stentata
;
tuttavia

si prescelse per la Raccolta de’ Poeti latini
;

Milano, 6r. Richini Malaiesla, 1 749 ?
voi. 2 in

4.
0

,
in luogo di quella dell’ Anguillara, che fu

giudicata troppo larga parafrasi.

» la sola voce Annotazioni, laddove nella pri-

» ma si dice : Annotazioni del primo Libro ec. »

(Poggiali).

L’edizione dallo stesso Giunti fatta in Vene-

zia nel 1592, che dal Paitoni e dall’ Haym si

giudica più corretta, assicura lo stesso Poggiali

che non lo è punto; ed ha poi pessime figure

intagliate in legno. » Di Venezia ci ha pure una

» buona edizione dello stesso anno i584, per

)> Fabio e Agostino Zoppimi, in l\?fig., om-

» messa dal Mazzuchelli, e della quale si con-

» serva un bell’ esemplare nella R. Biblioteca

» di Milano » (Bibl. Classici Ital., Mil., 1 8

1

4 7

in 8.°, c. 6) (*).

iSSy. — Le stesse. Milano, Tipo-

grafia de’ Classici Italiani, 1827, voi. 6

in 8.°

1 556 . p-i. — Le stesse, trad. da

Gio. Andrea dell’ Anguillara ec. Vene-

zia, Bernardo Giunti, 1684, in 4
-° Con

figure.

Lire i5 a ao. Un esemplare in mar. fu venduto Lire 1 ,

scell. i5, steri. Hibbert.

Carte 8 in principio
;
seguonofacciate 547

numerate
,
e Vultima bianca. Lefigure di tutti

i 14 Canti sono intagliate da Giacomo Fran-

co. Le Annotazioni sono di Giuseppe Orolog-

gi, e gli Argomenti e Postille di Francesco

Turchi.

» In quest’ anno 1 5 8 4 - s 'fecero dai Giunti

» due diverse edizioni, benché molto somi-

» glianti , ambedue impresse con i medesimi

» caratteri quanto al testo, ma quello delle

n Note è nella seconda edizione un poco più

» piccolo. Hanno il medesimo frontispizio e

»figure a ciascun Libro,
come pure la stessa

» dedicatoria del Giunti a Camillo baglioni.

n Le differenze più essenziali che s incoritra-

» no sono le seguenti : La prima termina colla

» pagina 547? e la seconda con la SSq, non

» avendo corretto lo sbaglio di numerazione

» dopo la pag. 544? c^ie salta alla 5

5

7, come

nfufatto nella prima. Inoltre la dedicatoria

» della prima comincia : Le Metamorfosi ec.
;

» e della seconda: Si come le Metamorfosi ec.

» La seconda poi è mollo più ricca di postille

>) marginali, ed ha m fine di ciascun Libro

Lire i5. 96 .

Edizione più sicura tra le moderne, e più

corretta di un’antecedente di Milano, Classici

Ital., i 8 o 5
,
voi. 3

,
in 8.° Avendo gli editori te-

nuta a riscontro un’ediz. di Pen., per Fran-

cesco de’ Franceschi, i 5 j 5 ,
in 4-°? assicurano

d’ averne tratto grande vantaggio, emendandosi

in essa molti e gravi falli della Giuntina, di ma-

niera che oltre cento luoghifurono sanati nei

soli due primi Canti del Poema.

Ebbe a dire il Varchi (nell’Ercolano), aven-

do veduto alcuni saggi di questa versione prima

che fosse terminata, che i Toscani avrebbero

avuto Ovidio più bello dei Latini. Altri, e Vin-

cenzo Monti e Gio. Gherardiui tra questi, aì

trovarono voci non poche di ottimo conio da re-

gistrare nel Vocabolario.

1 558. p-i. — Epistole Eroiche

(’)Nel Brunet (
Supplim) si noia : » Il existe unc editimi

des trois premiers livres des Me'tamorplioses de P An-

guillaia, impr. à Paris, chez Andre TVschei,en 1 555, in-

4 .Io, de 48 feuilles; fort rare et peu connue, qu’Ebert re-

garde cornine la première de celle traduetion: celles de

1 553 et i554, citèes par Paitoni, ne lui paraissent pas

bien ave'rées. » Al Paitoni era benissimo nota questa

.essa ediz., cui, forse per isbaglio, assegnò l’anno i554-

[ella Marciana esiste la seguente : In Venezia, nella bot-

?ga d’ Erasmo, appresso Vincenzo Vaìgrisio, 1 554, in

.lo, eli’ è pure di 48 carte numerate, e che lia la dedica-

ione dell’ Anguillara al re Enrico II, in data di Veneta,

,

’ mese di Marzo i553.



SEC. XVI. PAL (457) PAL SEC. XVI.

Irati, da Remigio Fioreulino. Ve»., Gio-

lilo, 1 555
,

in 8 .°

Lire 4 a 5 .

Facciate 3 1 4 rannerate, compreso il fron-

tispìzio, e due carte al fine, una con tavola,

ed altra con registro, data e impresa del Gio-

lito.

Elegante edizione, dal traduttore dedicata a

Pierfrancesco di Tommaso G inori, con lettera di

Ancona, 25 Dicembre 1 554 - Pregevole si è

anche la ristampa fatta pure in Fen., Giolito,

i 56o, in 12.
0 Usò Remigio, p. e., la voce al-

levatrice per levatrice.

1559. — Le stesse. Parigi, Duranti,

1762, in 8.° grande. Con Ritrailo e fìg.

Lire 8 a 10.

All’ eleganza di questa edizione non corri-

sponde la diligenza nella correzione. Deesi alle

cure di G. Conti, che la dedicò a Federico V,

re di Danimarca, con lettera in versi sciolti, alla

quale susseguano le Notizie intorno alla vita di

Remigio, e poi gli Argomenti di tutte le Episto-

le, i quali possono anche servire per spiegazio-

ne delle tavole in rame. Oggidì abbiamo una ni-

tida ristampa che merita la preferenza, fatta in

Pisa, Caparro
, 1818, in 8.°

(

¥
).

1560. g-a. PALLADIO, duchea^

I Quattro Libri dell’ Architettura ec.

Venezia, de Franceschi, 1570, in foglio.

Molto raro.

Iu Er. Soubisc 3 o. In Ital. Cai. Molini Paoli io 5 .

Il primo Libro ha il registro da A adì
duerni. Il Libro secondo da AA a K.K duer-
ni

(
V ultima carta è bianca). Il Libro terzo

da AAA a FFF duerni. Il quarto Libro da
AAAA a RRRR duerni (Vultima carta è bian-

O Si in questa che nelle anteriori edizioni sta un gros-

so abbaglio nella Lettera di Didone ad Enea, leggendosi:

Misera me! che ’l mio cognato ancora, ose dovrebbe leg-

gersi: Misera me! clic ’l mio fratello ancora

;

poiché qui
si parla di Piinmalione, assassino di Sicheo, e fratello, non
cognato della sfortunata Elisa. Anche il lesto latino por-
la : /'..(/ etiam Ji ater ec. ( Malocchi, Annoi, alle Postille
del Tasso alta Divina Commedia

;
Bologna

,

1829, in
8 vo

, a c. 16).

cu). L'Autore vi ha premesso una dedicazione

al co. Giacomo Angarano, in data di Venezia,

i.° di Nouembre rSyo.

Di questa edizione si fece una contraffazione

verso la metà del secolo scorso in Venezia, ma
non in modo da abbisognare d’ indizii per di-

stinguerla dall’originale, chè la freschezza della

carta, delle tavole e dei caratteri la dimostrano

copia a prima vista (Vale L. 20 a 22, e un esem-

plare bellissimo e intonso acquistò Giul. Bern.

Tomitano per Ital. L. 60).

» Due Opere separate, una intitolala 1 due

» primi Libri dell’Antichità
;
Fenezìa, Fran-

» ceselli, 1570, infoglio $
ed altra intitolala /

» due Libri dell’Architettura
; ivi, i 5 yo, in

»foglio, servirono poi nello stesso anno a for-

» mare P edizione completa dei quattro Libri.

» Dei due primi Libri dell’ Antichità la bi-

li blioteca Smilhiana possedeva un esemplare,

» e P Autore teneva forse in pensiero di unirvi

» poi altri libri, come si riconosce ai Capi XIX
» e XXV del suo primo Libro, in cui fa spe-

li rare di dar presto alla luce i suoi disegni degli

)i Anfiteatri e degli Archi di trionfo, e come si

» può conghietturare da’ materiali inediti in più

» luoghi esistenti
5
per la qual cosa pensò di

» pubblicare intanto i due primi Libri. L’altro

ii volume dei due Libri- di Architettura, au-
lì cor più raro del precedente, non venne citalo

11 da alcun bibliografo, ne mai ci venne fatto di

» conoscere altro esemplare 11 (
Cicognara

)
(").

Il registrare tutte queste pai ti separale non

(*) Opina il Temanza, che incerto fosse il Palladio sul

vero disegno di distribuzione della sua opera, facendo ve-

dere, che il privilegio dimandato per la stampa si limita a

dire Libro d’Architettura di Andrea Palladio. I due Li-
bri surriferiti furono dall’ Autore intitolati al Serenissimo

Emmanueie Filiberto duca di Savoia. - Giova rammentare
che esatte copie dell’ originale sono anche le ristampe di

Fen., Carampetto, 1 58 1 ; e ivi, 1 G 1 6, in foglio, con tavole

in legno, e col motto nel frontispizio: REGINA VIRTVS.- Io

posseggo un bell’ esemplare in Carta grande di altra edi-

zione poco nota, colla data di Fenezia, Marc' Antonio
Brogiotto, 1642, injbgtio, e dedicata ai Fratelli Vidmani,
veneti patrizi!. - Porta il testo di Palladio, con aggiunta
della versione in francese, la magnifica ristampa che ci die-

de con illustrazioni Ottavio Bertotti Scamozzi ; Ficenza,
1776-1 783, voi. 4 in granj'oglio, con tavole ombreggia-
te. Lo stesso Bertotti Scamozzi ha poi pubblicate an-
che le Terme dei Romani disegnate da Andrea Palladio
con osservazioni, giusta l’esemplare di Lord Borlinghton,
impresso in Londra nel 1 7 3 a.

;
Ficenza, Rossi, 1797,

in 4 lo.

58
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si reputi soverchio, dovendosi avere grande ri-

spetto non al dettato italiano del Palladio, ma
ad alcune voci d’ arte da esso adoprate, e pas-

sale poi nella lingua comune della nazione. Nè
sarebbe da trascurarsi, quanto ad esse voci, an-

che Videa cl’ Architettura Universale di Vi-
cenzo Scantozzi- Venezia, i 6 i 5

,
voi. 2 info-

glio
; libro che in mezzo alle gonfiezze di stile è

ridondante di preziosi precetti.

1 56 I . G-A. PARUTA, Paolo , D EL-

EA Perfezione della vita politica Libri

Ire. Venezia, Niccolini, ìS'jg, in foglio.

Lire 5 . Si trovano esemplari in Carta greve, rarissimi.

Carte 12 senza numeri; seguonoface. 3 i 5

numerate.

Originale e bella edizione, di cui si sono falle

ristampe in Venezia, Niccolini, 1 582, infoglio;

e ivi, pel medesimo, i5g9, in 4
-° In questa fu-

rono aggiunte le postille ne’ margini, e ampliati

gl’ Indici.

i 562. g-a. —— Discorsi Politici.

Venezia, Niccolini, 1 599 ,
in 4-°

Lire 4 a 5 .

Carte 22, l’ultima delle quali è bianca; se-

guonofacce 636 numerale
,
ed una al fine con

istemma e data. Il Soliloquio del medesimo

.lutore si trova impresso alfine di quest’edi-

zione confrontispizio e numerazione a parte

in carte 1 2. Irregolare è la numerazione delle

carte in questo libro. In alcunifogli sono nu-

merate non le facce, ma le carte.

Bella ediz. in caratteri corsivi, da Giovanni

Punita e Fratelli
,

figli dell’Autore, dedicata a

Francesco Barbaro, patriarca di Aquileia, con

lettera di Venezia
,

x.° di Agosto 1699. Questi

Discorsi non ebbero dall’Autore l’ultima mano,

e sono privi di quegli ornamenti oratorii, decita-

li egli li avrebbe rivestiti. Una buona moderna

ristampa se n’ è fatta in Siena, Porri,' 1827,

voi. 2 in 8.° con Ritratto. La Orazione del Pa-

rula ai Veneziani per la loro vittoria sulla

flotta turca sta inserita nella Raccolta di Ora-

zioni diverse, pubblicata dal Sansovino. V

.

O-

iuzioni ec. N. 1 54 8

.

1 563. g-a. — Istoria Viniziàna

(dal 1 5 1 3 al i 552). Venezia, Lovisa,

1718 ,
voi. 2 in 4-° Con Ritratto.

Lire 10 a 12.

Edizione che sopra le precedenti ha il van-
taggio d’ essere corredata di una circostanziata

V ita dell’ Autore, scritta da Apostolo Zeno.
Forma i Volumi III e IV degli Storici delle

cose Veneziane. La prima edizione è di Ven.,
iV iccolini, 160 5

,
in 4-°

Scrive il suddetto Zeno, che » in questa Storia

» I’ Autore, o si consideri la verità del racconto

» o la dignità dello stile, ha così bene adempiti

» i numeri di saggio e perfetto storico, eh’ egli

» è giustamente in possesso appo 1’ universale

» degli uomini di mente sana, di essere uno dei

» più gravi e sinceri scrittori die in qualunque

» nazione siensi in questo genere più segnalati »

(
Vita ec., pag. xxr). La Storia della Guerra
di Cipro, che forma gli ultimi tre Libri, è sta-

ta accuratamente ristampala in Siena, Rossi,

1 827, in 8.°5 ma questa Storia più circostanzia-

tamente trovasi scritta da Natale Conti in lati-

no, e tradotta in italiano con importanti aggiun-

te da Gio. Carlo Saraceni; Venezia, 1589,

voi. 2 in 4.“

1 564- G-A. PATRIZI, Francesco,

Della Istoria Dialoghi dieci. Venezia,

Andrea Arrivabene, i56o, in 4-°

Carte 4 senza numeri. Seguono carte 63

numerate
,
ed una bianca alfine. Infronte al-

libro è l’insegna del Pozzo col Tempo alato,

il quale additandone il fondo, tiene in mano

una tazza col molto in alto : Pria che le labbra,

bagnerai la fronte.

Scorgesi dalla Prefazione che l’Autore s’ era

proposto di dare un’opera sulla Eloquenza spie-

gata per via di cagioni e di principii. Questi

dieci Dialoghi furono trasportati in latino da Gio.

Nicolò St.upano, ed impressi nell Opera: Artis

historicae penus ;
Basii., Perita, 1 079, voi. 2

in 8."

1 565. G-A. — Della Rettoiiica

Dialoghi dieci. Venezia, Francesco Sane-

se, i56a, in 4
-°
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Carte 6 senza numeri. Seguono carte 61

numerate
,
ed una bianca alfine.

Lo stesso tipografo pubblicò in questo mede-

simo anno una ristampa de' dieci Dialoghi del-

P Istoria sopraccitata.

1 566 . g-a. — Della Poetica la

Deca istoriale. Ferrara, Baldini, 1 586
,

in 4.
0

Carte 02 senza numeri. Seguono carte 407
numerate, ed una bianca alfine.

i 56 y. g-a. — Della Poetica la

Deca disputata. Ferrara, Baldini, i 586
,

in 4.
0

Carte 4 senza numeri. Seguono face. 2Òo

numerate, e 3 carte alfine con tavola, Errata,

e una carta bianca.

Apostolo Zeno scriveva a Girolamo Gigli

(
Leti

.,
T. I, c. 332 ) » La Poetica, a mio giu-

» dizio, è il capo d’ opera di questo scrittore,

» comechè anche per i Paralleli il Naudeo ed

» altri gli diano lodi incomparabili ».

1 568 . g-a. — Paralleli Mili-

tari. Roma, Zanetti, i 5g^, in foglio.

In Fr. Floncel 18.

Carte 6 senza numeri. Seguono face. 254
numerate ,• indi Tauola delle materie, registro,

stemma e data
,
in carte 4. Questo voi. forma

la prima Parte dell ’ opera, cui dee succedere
altro volume col titolo seguente: De’ Paralleli

Militari di Francesco Patrizi, Parte II della Mi-
litia riformata ec. Roma, Facciotto, i 5g 5,

in

foglio. Carte 2. senza numeri, poi una tavola
*nfogho aperto, rappresentante Legioni mili-

tari. Le carte numerate sono 466, alle quali
susseguila la tavola delle materie in carte 4,
ed una alfine con V Indici degli errori recto,

e ’l registro e la data verso.

Edizione magnifica, ed opera stimatissima.

Ebbe il Patrizi sua nascita in Cherso, isola vi-

cina all’ Istria; fu gran valentuomo, ma tenne
fama di novatore in letteratura. S’hanno di lui

altre Opere, oltre alle sopraccitate, scritte sì in

italiano che in lalii.o; e di quest’ ultime s’ han-
no Volgarizzamenti fatti da Giovanni F'abrini

da Figliine, oggidì però non curati.

1569. g-a. PAUSANIA, Descri-

zione delia Grecia, trad. dal greco da Al-

fonso Bonacciuoli Gentiluomo ferrarese.

Mantova, Francesco Osanna, 1598 (o

1 594 ),
in 4.

0

Carte 1 4 non numerate, con frontispizio,

dedicazione dello Stampatore a donno Alfonso

d’Fste, e tavola di tutta l’opera. Seguonofac-
ciate 464 numerale. Nelfrontispizio è talvol-

ta l’anno 1 5q4 ?
ma l’edizione è una sola.

Bella edizione in carattere corsivo, ed Opera

postuma, che però è tenuta in molto pregio, e

s’ebbe ristampe nelle Collane, di Storici greci.

Abbiamo oggidì Volgarizzamenti più autorevoli,

e fatti sopra testi che il Bonacciuoli non potè

conoscere. Tali sono la versione di Antonio

Nibby
,
Roma, Poggioli, 1817-18, voi. 4 in

8.°; e quella di Sebastiano Ciampi, Mil., 1826

e segu., voi. 4 in 8 .°, non ancora arrivala al suo

compimento.

1570. p-i. PETRARCA, France-

sco, De’ Rimedii de l’una e 1
’ altra For-

tuna, trad. per Remigio Fiorentino. Ve-

nezia, Giolito, i 549 ,
in 8.°

Lire 4 a 5 .

Carte 4 16 numerate, compresovi il fronti-

spizio, e alfine carte 3 senza numeri
,
ed una

bianca.

Il volgarizzatore dedica questa sua fatica a

Chiappino Vitelli, con lettera di Fiorenza, il se-

sto di Gennaio i 549 - È dubbia l’esistenza di

un’edizione di Fienezia, Giolito, t542, in 8.°

registrata dall’ Ilaym e dall’ Argelati
.
Quanto

alla presente (scrive il Poggiali), » possiamo ac-

» certare eh’ è migliore per ogni riguardo di

» tutte le posteriori, checché altri ne dica in

» contrario. Molti vogliono che l’Autore di que-
ll st’ opera sia un certo Adriano Cartusiense,
» e non il Petrarca » (*).

(*) 11 Marsand
( iUss. delta Cibi, del Re ec., Tomo II,

N. 908 ) registra un Codice contenente un Volgarizza-
mento di quest’opera del Petrarca, fatto nel buon” secolo
della lingua, il quale meriterebbe di passare alla luce per
quanto apparisce dal breve saggio ivi datone dall’ editore.
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i 5 7
i . G-A. PICC0L0M1NI, Ales-

sandro, Dialogo della bella creanza del-

le Donne. Per Curlio Navò c Fratelli,

i53y, in 8.° Molto raro.

Lire 20 a 24. U11 esemplare, già esistente nella Biblio-

teca Farsetti, fu venduto per Venete L. 160.

Nelfrontispizio è un bell’ intaglio in legno.

Non ha alcuna numerazione
,
ma il registro da

A a L tutti duerni. U ultima carta è bianca.

E impresso sotto il nome dello Stordito In-

tronato, di cui è la dedicatoria a quelle donne

che leggeranno, in data di Lucignano, 22 di

Ottobre r 538 . Di questo stampatore i biblio-

grafi ricordano altre edizioni degli anni i 54 o, e

1 54 t
,
in 8.°

1572 . — Lo stesso. In Brouazzo,

ec.j i54o, in 8.° Assai raro.

Lire 20 a 24.

La bizzarra data posta alfine di questa e-

dizione è come segue: Stampata in Brouazzo

per dispetto d’un Asnazzo m.d.xxxx, in 8.°

Anche dello stampatore Griffio abbiamo una

rara edizione fatta in Venezia, i 55y, in 8.°; ed

io sono in possesso di una bella ristampa di Mi-

lano, degli Antonj, 1 558 ,
in 8.° Altre edizioni

s’ hanno di Venezia, Farri, i562, in 8.°
3

ivi,

Senza nome di stampatore, 1 574 ?
in I2 -° CO-

SÌ ristampò pure in una moderna edizione,

procurata dal dott. Giambattista Agnelli, che

(*) Nell’ Opera intitolata : Le bellezze, le lodi, gli amo-

ri et i costumi delle donne di Agnolo Firenzuola e di A-

lessandro Piccolornini ; Fenezia, Barezzi, ) 622, in 8.uo,

sta con frontispizio separato 1’ Opuscolo intitolato : Gli

costumi lodevoli che a nobili gentildonne si convengono,

descritti da Alessandro Piccolornini; operetta la quale al-

tro non è che una storpiatura del Dialogo della bella

creanza. In essa però s’ inserì la bella Orazione in lode

delle donne dello stesso Autore, della quale s’erano aute-

cedentemente fatte due edizioni, aggiunte al libro seguen-

te: Delta nobiltà ed eccellenza delle Donne, dalia lingua

francese nell’italiano tradotto ec.
;
F?n.. Giolito, 1 54 ->i

8.00 ; e ivi. Giolito, i 54g, in, ivo. È anche da notare, che

una confutazione del Dialogo del Piccolornini si è pubbli-

cata col titolo seguente: P Dialogo della bella creanza del-

le Donne composto da un Italiano Cristiano, e confutalo

nella sua maggior parte da’ Dialoghi di un Greco Gen-

tile, Operetta di Speusippo Pletone
;
In Firenze, Papari-

ni
, 1 755, in 8.00.

verso l’anno 1745 eresse in Lugano una stam-

peria
5

e porta la data di Londra, per V Har-
ding, 1750, in 8.° In questo Dialogo, eh’ è

anche detto la Raffaella, e che in qualche edi-

zione vedesi indirizzato a Laudomia Forlc-

guerri, si viene con somma grazia e pulitezza di

lingua a insegnare il contegno che debbon te-

nere le femmine più culle, e ’1 loro modo del-

F abbigliarsi e del vivere galantemente.

i5j3. p-i. — Cento Sonetti,

con una Lettera sui pregi della Poesia.

Roma, Vincenzio Valgrisi, 1 549» in 8.°

Mollo raro.

Non ha alcuna numerazione, ma il registro

seguita da A sin a I tutti quaderni, eccettuato

I eli è duerno.

La edizione è dedicata da Giordano Ziletti

ad Alessandro Bargnani, monaco di Monte Cas-

sino, con lettera di Roma, de

’

2 5 Febbraio

1649, a^a quale altra ue susseguila dell’Autore

a Vittoria figlia di Ascanio Colonna, in data

di Genova, de’ g di Dicembre 1 548 . Scrive in

questa, che per dare a Vittoria qualche segno di

gratitudine, ebbe ricorso alle rime che in diversi

tempi e in varie occasioni aveva composte; e

che si contentò di scerre cento soli Sonetti pie-

ni di gravità, e che trattano di materie morali.

1 5 7 4* p-T - — Amor Costante,

Commedia. Venezia, Andrea Arrivatene,

i54o, in 8.°

Fu ristampata molte volte in Venezia e in

Siena. V’è interposta qualche scena in lingua

spagnuola, italianala per farla gradire agli spet-

tatori di quella nazione, essendosi rappresentata

alla presenza di Carlo V l’anno 1 536 .

1575 . p-i. — Alessandro, Com-

media. Venezia, Dindoni, i55o, in 8.°

Per questa Commedia ebbe il Piccolornini

grido di Principe de' Comici Italiani, e se ne

fecero molte ristampe sotto il nome dello Stor-

dito Intronato. Mollo elegante si è la ristampa

di Venezia, Rampazetto, i 564 ,
in 1 2.

0 Abbia-

mo pure: V Amor costante, c VAlessandro;

Ven., 1 554 ,
in 8.°
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i5j6. p-i. — L’ Ortensio, Com-

media. Siena, Bonetti, 1 5 7 i
,
in 8.°

Fu ristampala molte volte in Venezia e in

Siena. Non è scritta art imitazione rii Plauto e di

Terenzio, come le due antecedenti.

Le Ire Commedie surriferite, scritte in prosa

nell’età giovanile dell’Autore, quantunque ab-

biano vocaboli e idiotismi del dialetto sanese,

tuttavia serbano ottimi modi di dire non osser-

vati dai Vocabolaristi. Furono tulle riprodotte

nel Tomo primo di quelle degli Accademici

Intronati di Siena, con lezione alcuna volta mi-

gliore di quella delle vecchie edizioni.

1577. p-i . — Della Instituzion

Morale Libri Tre. Venezia, Ziletti,

1 5 60, in 4-°

Nel frontispizio si legge: Della Institution

Morale, Libri tre, ne’ quali l’Autore leuando le

cose souerchie, et aggiungendone molte impor-

tanti, ha emendato, et a miglior forma et ordine

ridotto tutto quello, che già scrisse in sua gio-

uanezza della Instilutione dell’ Uomo nobile.

Conserva questa edizione la Lettera dall’Au-

tore indirizzata al suo fratello Giambalista

Piccolomini, scrìtta dalla villa di Poggiarci

di Stigliano, il 26 Settembre del 1 558.

E una delle Opere più pregevoli e meglio

scritte dal Piccolomini, ed è quella stessa che

col titolo d’ Inslituzione dell’ uomo nobile ec.,

si pubblicò .in Venezia, i5^i, in 4-°, ma poi

riformala e quasi rinnovata. Se ne fecero varie

ristampe.

1

5

7 8. c-o. PIGAFETTA, Filip-

po, Discorso <T intorno all’ Istoria dell’A-

guglia cd alla ragione del muoverla. Ro-

ma, Bartol. Grassi, 1 586, in 4-°

Carte 1

6

,
compreso ilfrontispizio, un Epi-

gramma e la dedicatoria.

» Mi sembra che non sia da trascurarsi que-
» si’ Opuscolo, stantechè di nessun libro che
» tratta di tal materia fu fatto spoglio dagli Ac-
» cademici della Crusca

5
e può, quantunque sia

» di picciola mole, contribuire ancor esso all’au-

» mento del Vocabolario, essendo scrilto, se-

» condo che pare a me, con sufficiente pulizia

» di favella »
(Append., Colombo).

1579 . G-A. PIGNA, Giambalista3

I Romanzi. Venezia, Valgrisio, 1 554»

in 4.
0

Carte 2
;
seguono facciate 174 numerate,

indi una carta bianca, e tavola in carte 1

2

.

Il titolo è come segue: I Romanzi di M.

Giovali Batista Pigna
,
al S. Donno Luigi

da Este Vescovo di Ferrara, divisi in tre Li-

bri. Ne’ quali della Poesia, et della L ita del-

ibiriosto con nuovo modo si tratta. Di Giam-

batista Giraldi uscirono in questo medesimo

anno i Discorsi intorno al comporre de i Ro-

manzi (V

.

Giraldi, N. i433), e l’uno e l’altro

autore si trattarono da plagiarli a vicenda. So-

no operette non in tutto simili, l’una e l’altra

però scritte con molla cura.

1580. g-a. — Istoria de’ Principi

d’Este. Ferrara, Frane. Rossi, in

foglio.

Lire 16 a 20. Trovasi in Carta grande.

Carte l\ senza numeri ', seguono face. 635
numerale, indi tavole in car. 58 senza numeri,

ed infine una carta con Errata (*).

Magnifica edizione originale, dall’ Autore de-

dicata ad Alfonso II, duca di Ferrara. Si ristam-

pò in Vinegia, Vincenzo Valgrisi, i 5?2, in

4-°, con più cose aggiunte e più altre cambia-

te. La Storia giugne sin all’anno 1476 ,
nè fu

proseguita per la morte dell’ Autore. Scrive il

(*) » Una varietà incontrasi nella carta 73, per cui nel-

» 1 ’ edizione corretta termina la face, con linee 24, mentre
<> nell'altra non ne ha che io. In una lettera autografa

» del Pigna, che conserviamo nella nostra libreria, segna-

» ta 20 Novembre i 5 no, diretta ad Orazio Ariosto amba-
» sciatore presso la Serenissima Repubblica di Venezia

<• pel nostro Duca, trovasi il motivo che indusse il Pigna

» a ristampare questo foglio. Eccolo: Rimetto a V. S. il

"Joglio dell’ Historia ristampato, eh’ è alia facciata 93
>> ove s’ è /atta una importante mutazione per nuove scrit-

» ture ritrovate, d’ onde apparisce per pruova essentiale,

*> che il ramo di questi Principi passò in Germania et che
» da esso discesero un Guelfo Duca di Spoletto et un
»> blennio Duca di Sassonia, il che viene a comprovarsi
» con le historie di Germania : et V Ariosto del quale in

» tal caso ha volutoJare mentione, sivalse di queste Scrit-

» ture , se bene poi non potè sapere la loro successione.

» A. Eccellenza ordina che V. A. mandi ciascun di questi

"JaH'i 11 f/nei eh’ ebbero i libri et siJaccia dare quello che
” P'iajìt stampato » (Leu. dell' ab. Giuseppe Antonejli,

Ferrara, 10 Giugno i 83 o).
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(46a)

1 iraboschi
(
Bibl. Moderi T. 1,

c. i (io
),
che

mandato dal Pigna a Giammaria Barbieri di

Modena un esemplare di questa sua storia, questi

») lettala in pochi giorni, e correttine non pochi

» errori, e aggiuntevi ancora più cose, gliela

» rimandò, e con ciò (dice Lodovico, figliuolo di

» Giammaria, nella Vita che scrive di suo padre)

» fece risolvere il Pigna a ristamparla di nuovo.

» Un diligente confronto che si facesse tra la

» prima edizione di Ferrara t5jo, e la seconda

» fatta in Venezia nel i5j2 potrebbe farcono-

» scere qual differenza passi fra 1’ una e P altra,

» e quali cose per ciò vi facesse cambiare o ag-

» giugnere il Barbieri ».

1 581. g-a. PLATONE, I Dialo-

ghi, tradotti di lingua greca iti italiana da

Sebastiano Erizzo. Venezia, Gio. Vari-

sco e Comp., 1 5
'y
4s *n 8.°

Car. t 2 confronfispizia e Discorso dell’Au-
tore a’ Lettori. Seguono carte 327 numerate,

ed una alfine senza numeri, la quale contiene

parte dell’ Errata, registro e data. Nella nume-

razione sono corsi er rori
,
ma non nel registro.

I Dialoghi volgarizzati sono P Futfrane

,

P Apologia di Socrate, il Critone, il Fedo-

ne, il Timeo. Quest’ultimo è ristampa di un’e-

dizione di Venezia, Cornili da Trino, \ 55 7,

in 4-° L’ Erizzo, nel Discorso preliminare, ha

dato del suo Autore le notizie maggiori che sep-

pe a suo tempo raccogliere^ conchiuse trovando

importantissimi fra tutti i Dialoghi i due, il Fe-

done ed il Timeo. Sopra questi due (soggiugne)

io ho scritto un ampio Commentario et Anno-
tationi, si come ancora sopra li altri tre ho di-

chiarato alcuni luoghi difficili : ingegnandomi

di tradurre questi Dialoghi con quella mag-

giorfedeltà e chiarezza, che dal mio debile

giudizio mi è stato permesso, col riscontro di

molti esemplari antichi. Un’operetta delPErizzo

intitolata: Trattato dello strumento e della via

inventrice degli Antichi
;
Venezia, Plinio Pie-

trasanta, 1 554, in 4-°, è, per avviso di Apostolo

Leno,fondala in gran parte su gl’insegnamen-

ti di Platone
,
del quale era studiosissimo.

1582. g-a. PLINIO, C.j Secondo,

Istoria Naturale, trad. da Lodovico

Domcnichi. Ven., Gabriel Giolito, i56i

(0 i 56

2

),
in 4

-°

Lire 20 a aa.

Annunziasi nel frontispizio, che in questa
nuova versione sono aggiunte le Postille in

margine, dichiarali i luoghi diffìcili, posti i luo-

ghi di Geografia moderni, ed aggiunte Tauole
copiosissime. Dopo la dedicatoria seguono due
Lettere di Gaio Plinio Cecilio intorno a Pli-

nio, suo zio, ed a questa Storia. Le Tauole
formano il Libro primo. In qualche esemplare
sta impresso Vanno i56i, in qualche altro

l anno i562, ma V edizione è una sola.

Importante è la lunga Lettera dal Domcni-
chi indirizzata ad Alberigo Cibo Malaspina, in

cui parla delle inette traduzioni degli Autori

greci e latini, che uscivano alla luce a’ suoi tem-

pi, le quali vergognano coloro che le fanno,
ingannati infalsa opinione di loro stessi. Ac-

cenna poi quelle della Storia Naturale di Pli-

nio, antecedentemente pubblicate da Cristoforo

Landino e da Antonio Brucioli, i quali s’ ab-

batterono in testi guasti e scorretti ; e di altre

cominciate, ma non continuate, da Pietro Or-
silago, e da Pompeo della Barba, scrittori to-

scani. Tocca con moderazione le cure da esso

assunte per questa nuova versione, la quale per

proprietà di alcune voci ben merita d’ essere

raccomandata. Ebbe varie ristampe in Venezia

negli anni 1573, i58o, in /\.
a

,
ed anche poste-

riormente.

1 583. g-a. PLUTARCO, le Vite

degli Uomini illustri, tradotte da Ludovi-

co Domcnichi, e riscontrate co' testi greci

per mcss. Lionardo Ghini. Venezia, Ga-

briel Giolito, i566 (0 1567 0 i568),

in 4.
0

Carte 44 preliminari senza numeri, con

frontispizio,
dedicazione di Tommaso Porcac-

chi a Guidubaldo Fcltrio duca d’ Urbino ;

Vita di Plutarco-, ylvviso di Gabriele Gio-

lito a’ Lettori
5
Tavola de’nomi de' Paesi-, Ta-

vola delle cose notabili-, Tavola degli Autori

citati da Plutarco; e Tavola delle Vite. Se-

guono poi facciate 860 numerate. Porta nel
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titolo ora Vanno 1 566
,
ora 1 0G7, o 1 568

,
ma

V edizione è sempre una sola.

Il Domenichi aveva pubblicalo per la prima

volta questo suo volgarizzamento, non dal greco

ma dal latino, in Venezia
,
Giolito

,
i 555

,
Parti

due
,
in 4-°> edizione assai rara

$
e sul testo greco

eseguì poi le emendazioni e i ragguagli Leonar-

do Ghini da Cortona. Francesco Sansovino

si attribuì il merito di correttore di queste Vite

nelle ediz. di Ven., Vincenzio P algrisi, i 563

(al fine 1 564 )? w 4-°
j
e ivi

,

1570 (*).

Si ristampò l'Opera varie volte nel sec. XVI,

e con nuove cure s’ intraprese una nuova edi-

zione nel secolo scorso in Verona
,
Ramanzini,

17^4? in 4 -°
ì
ma la stampa non progredì oltre

il Volume primo. La nuova versione delle Vi-

le di Plutarco fatta da Giro!. Pompei ha poste

in dimenticanza le fatiche del Domenichi e del

Sansovino.

1 584- c-o. — Apoftemmi, Motti

arguti, Sentenze notabili ec.3 traci da Gio-

vambernardo Gualandi. Venezia. Giolito,

1567 ,
in 4

-°

Lire Saio.

Carte x\ in principio
,
con lunga lettera del.

Gualandi a Luca da Moni’ aguto, e tavole ,•

seguono face. 652 numerate. Vi sono esem-
plari colle date ora 1 565

,
ora 1 566

,
ora 1 567,

ma V edizione è sempre una sola.

Registrò il Colombo questa versione osser-

vando, che quantunque il Gualandi non pareg-

gi il Baldelli nell’ artifizio ed eleganza deliostile,

si possono tuttavia trovare anche in esso venu-
ste forme di dire.

i 585 . g-a. -— Opuscoli Morali
volgarizzali da Marcello Adriani il Gio-

(*) Nella ristampa dell’ anno 1570 scrive: » Questo li-

>• bro, ripieno di tante e cosi belle cose, e tutte debile di

» eterna memoria, Lodovico Domenichi tradusse altre

” volte in lingua volgare con molta cura e con segnalata
” leggiadria, attento ch’era, uomo di bello ingegno, e che
" nel tradurre ebbe pochi pari ... Egli errò solo in questo
” (pei testi latini scorretti), che in molti luoghi andò
” grandemente deviando dai veri concetti dell’autore, va-
” nando e mettendo i nomi d’un paese per un altro: i

” quali errori avendo io riveduti in questa impressione, ho
» corretti et emendati, e ridotto l’ autore alla sua vera let-

" tura ».

vine. Fir., Stamper. Pialli, 1820-23,

voi. 6 in 8.°-

Lire 2.4.

Nella Proposta ec. (T. Ili, P. II, c. cci) sono

dal Monti presi in esame alcuni passi del Voi. Ili,

e si fanno conoscere gli storpii per colpa dell’e-

ditore introdotti, tali che » sembra ineredi-

» bile che coloro cui è affidata la custodia di

» que’ tesori
(
gli autografi dell’Adriani) ab-

» biano acconsentito di lasciarseli uscir delle ma-
li ni così pieni di piaghe vergognose, al certo per

» colpa di chi non seppe farne buon uso » ;
e

seguila poi dando 1’ Frrata di alcuni più mas-

sicci spropositi corsi nel solo Volume terzo. La
versione degli Opuscoli, che compongono il Vo-
lume sesto, è lodevole lavoro del eh. Sebastiano

Ciampi.

1586. — Gli stessi, nuovamente con-

frontati col testo, ed illustrati con noie da

Francesco Ambrosoli. Milano, Sonzogno,

1825 -27 ,
voi. 4 i° 8 .°

Lira aa. Vi sono esempi, in forma di 4 to.

Edizione ragguagliata nuovamente coll’auto-

grafo, con appiè quelle varianti che aiutar pos-

sono il leggitore ad intendere il concetto del-

l’ Autore, e con brevi Annotazioni. Gli editori

aggiunsero Opuscoli volgarizzali da Marc’ An-
tonio Gandini, da Sebastiano Ciampi e da

Francesco Ambrosoli. Quanto all’ opera del-

1’ Adriani, che visse dal i 553 al 1604, scrivo-

no: » Noi quasi vorremmo affermare, che nella

)> versione italiana sono più belle che nel testo

» le dottrine del savio di Cheronea, e che gli

» Opuscoli di quel filosofo acquistarono sotto la

» penna del volgarizzatore quell’ uniformità e

» quella leggerezza di stile che troppo spesso

» non ebbero dal loro autore ».

1587 . g-a. POLIBIO, le Storie,

tradotte da Lodovico Domcnicbi. Venezia,

Gabr. Giolito, i563 (o i564o i565),

in 4.
0

Carle 1 \ in principio non numerale. Se-

guonofacciale 546 con numeri
,
ed una carta

alfine, in cui è registro, stemma e data col-

I anno 1 562. La edizione è sempre una sola.
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Il Domenichi studiò di mostrarsi in questo

lavoro perito nella lingua e nello stile, e lo pub-

blicò la prima volta in Venezia, Giolito

,

1 5 /j 5 ,

in 8.° La ristampa suddetta è fatta per le cure

di Tommaso Porcacclii. Si pubblicò di nuovo

in Verona
,
Ramanzini

,

1 74 L 4 -°? con qua-

che correzione ed aggiuntivi il Frammento del-

la Milizia Romana di Polibio

,

tradotto dal Pa-

trizi, non che altri Frammenti volgarizzati da

Giulio Landò. Abbiamo oggidì nuova versio-

ne che fa dimenticare quella del Domenichi, la

quale era fatta da una traslazione latina, e dob-

biamo il nuovo pregevolissimo lavoro al dott. I.

Kohen. Sono sinora pubblicati voi. 6, in Mila-

no
,
Sonzogno, 1824-1

8

34 ?
in 8.°

1 588 . c-o. — Del Modo dell’ ac-

campare, trad. di greco per Filippo Stroz-

zi, ec. Firenze (Torrentino), 1 55 2, in 8.°

Lire 6 a 8.

Facciate 1 5 in principio, cui succedonofac-

ciate 184 numerate Segue poi Ebano de’ No-

mi et degli Ordini militari, tradotto da Lelio Co-

rani, che può stare anche separatamente, a-

vendofrontispizio e numerazione sua propria

difacciale 127 ( Osservisi che dopo lafaccia-

la^ seguono per {sbaglio del tipografo le

facciate segnate 97, 90, 91, 92, g 3 , 9R 95,

99, g^, 1
1 4 ec., e per conseguenza l’ ultima

clev ’ essere la 1 12 ). Allafne è una tavola di

facciate 7, e in quest’ultima l Errata-Corrige.

In questa bella e rara edizione sta in fronte

al Polibio una dedicatoria di Lelio Carani a

Camillo "Vitelli
,
in data di Fiorenza, a’ i 4 di

Nouembre 1 5 £> 1 5
ed in fronte all’Ebano, dallo

stesso Caconi tradotto, altra dedicatoria a Pan-

dolfo Pucci, in data di Fiorenza, a 6 di No-

uembre 1 55 1. Racchiude quest’opera due sciit-

lure di Bartolomeo Cavalcanti, ed una Scel-

ta degli Apoflemmi di Plutarco, traduzione

dello Strozzi. Scrisse il Colombo, che » anche

» Lelio Corani reggiano fu colto scrittore, e que-

ll sta sua traduzione somministra molte voci ac-

») conce ad esprimer ciò che concerne la tattica

» antica » (Colombo).

1589. g-a. POLIENO, Gli Stra-

tagemmi, trad. da Lelio Cavalli. Venezia,

Giolito, i 552 ,
in 8.°

Liie 5 a 6.

Carte 1 88, compreso il frontispizio. Tre

carte alfine con Tauola, ed una bianca.

Edizione dal Carani dedicata ad Antonio

Altovili, arcivescovo di Firenze, con lettera di

Fiorenza, de’ai di Settembre i 55 i. E miglio-

re volgarizzamento di altro, fatto da Nicolò Mu-
toni ed impresso 1’ anno innanzi in Venezia,

Valgrisin, 1 55 1 ,
in 8.° Scrive il Mutoni d’ a-

verlo eseguito ad instigazione del gentilissimo

Domenichi, del rarissimo Nardi, dell’ onora-

tissimo Daniello, del miracoloso Piccolomini,

del dottissimo Ruscelli.

i 5go. — Gli stessi. Milano, Sonzo-

gno, 1821, in 8.° gr. Coi Ritratti di M.

Aurelio e di L. Vero.

In questa ristampa è migliorata 1
’ ortografia,

e rassettata la lezione del lesto italiano, confron-

tandola di bel nuovo coll’originale greco (Pref,

p. vi). Vi sono aggiunti alcuni Cenni sopra Po-

lieno del cav. Mustoxidi, e Note illustrative.

1591. G-A. PORTO (Luigi da), I-

storia di due nobili amanti. Venezia,

Bendoni, Senz anno, in 8 .° Mollo rara.

L’ esempi. Borromeo venJ. per i 5 Lire sterline.

Carte 32 con registro A, B, C, D, tutti qua-

derni.

1592. — La stessa. Venezia, Mar-

colini, 1 539 ,
del mese d’ Ottobre, in 8.°

Molto rara.

Fr. 12.6 Brimet.

Car. 38 numer., indi una con lo stemma del

Marcolini
,
ed una bianca. Il titolo, fregiato

cruna porta d’ordine corintio intagliata in le-

gno, è: Rime e Prose ec. Dedicale al Reueren-

dissimo card. Bembo. iSSgCon Priuilegio. Vet-

so di esso titolo è in carattere corsivo un bre-

ve cenno della vita e morte dell Autoie.

La Lezione in qualche luogo è diversa da quel-

la della sopraccitata, e vuoisi che in quest ediz.

sia stata la Novella riveduta e ammendata dal

Cardinal Bembo.
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i593. g-a. — La stessa. Pisa, Fra-

telli Nistri e Comp., 1 83 1
,
in 8.° Con

figure.

Ediz. di copie 800, tutte in Carta velina (Lire 6); io in

Carta papale (Lire 12); 12 in Carte colorate di Francia

(Lire 16). In qualche distinto esemplare sono le figure im-

presse in Carta della China.

Alle cure di Alessandro Torri cìeesi questa

edizione, eh’ è indicata Edizione XVII. Oltre

al testo ridotto ad ottima lezione, seguendo le

Tarlanti delle due antiche stampe summento-

vate, vi s’ aggiugne: la Novella scrii ta da Mat-
teo Bandello sullo stesso argomento; un Poe-

metto di Clizia Veronese, ed alcune antiche

Poesie col corredo d’ illustrazioni storiche e bi-

bliografiche. A corredo di questo libro s’è pub-

blicato anche i! seguente: Su la pietosa morte di

Giulia Cappelletti e Romeo Montecchi, Let-

tere critiche di Filippo Scolari
,
con un Poe-

metto inedito in ottave rime di Teresa Alba-
relli Vordoni

,
ed altre Poesie di varii Auto-

ri
; Livorno

, Masi, 1 83 1 ,
in 8.°

Tra le tante ristampe di questa famigerala

Novella, vuoisi in ispezialità ricordare una son-

tuosa di Milano, Stamp. Reale, 1819, in 8.°,

pel corredo di stupende miniature di antico gu-
sto, eseguite daU alente artista Giambatista Gi-
golò, bresciano. Ne furono impressi soli sei (se-

condo alcuni sette) esemplari, tutti in pergame-
na, ed il prezzo di ognuno è stato di zecchini

cento. Di maggior valore riuscì quello passato nel-

la Trivulziana, vantaggiato essendo di maggior
copia di miniature.

1 5g4- g-a.— Leltere Storiche, scrit-

te dall anno i5o9 al i5ia. Venezia,

Tipografia di Alvisopoli, i83a, in i 6.°

Si trovano esemplari in forma di 8.vo.

Una prima edizione alquanto informe, ma
con ottime notizie intorno V autore, scritte da
Iacopo Milan, vicentino, si fece in Padova,
Crescini, j 829. in 8.° La sopraccitata ha mag-
gior numero di lettere, e per mia cura si è ese-
guita col risconlro del Codice esistente nella

Marciana, dal quale altre se ne potrebbero trarre
di non poca importanza. E di fatto, altra lettera,

eli eia inedita, piacquemi aggiugnerc nella ediz.

seguente, fatta per occasione di nozze: Lettere

scritte ne’ Secoli XVI e XVII non più stam-

pate ,• Venezia, Tipografia cVAlvisopoli, 1 835
,

in 4-°

1595 . g-a. PORZIO, Camilloj La.

Congiura de’ Baroni del Regno di Na-

poli conira il re Ferdinando Primo. Ro-

ma (P. Manuzio), i565, in 4-°

Brunet fr. 16. Presso il co. Méjan è un esemplare in

Carta grande.

Carte 4 senza numeri ,• seguono carte 84
numerate, indi tre con tavole ed Errata, ed
una bianca al fine. » J’ai cu de ce mème li-

» vre une réimpression absolument calquée

» sur la précédente, au point mème qté’on en

n a copié les fiautes, ainsi que V Errata, qui

>1 termine le dernier fenilici. L’ancre y est

» conlrefaite sur le titre, et certaìnement ce

» volume n’est pas d’édition Manutienne. On
» peut reconnoìtre cette réimpression à ce que
» les deux chijfres de la première tigne de la

» dernière page ont par erreur fi au lieu de

» y 5 » (Renouard).

Notò Ap. Zeno, che la Congiura, prima che
dal Porzio in volgare, era stata descritta da Gio-
viano Pontano in latino, divisa in VI libri, e che
quella del Porzio venne tradotta anche in fran-

cese da Giovanni Cordusio da Limoges, e stam-

pata in Parigi nel i 627, in 8.° (Note al Fon-
tanini). Si è riprodotta in Napoli, 1724; re-

centemente in Lucca, Bertini, 1816, in 8.°;

in Pisa, Capurro, 1818, in 8.° Dopo la ristam-

pa di Pisa, altre se ne fecero in Milano, ed al-

trove. Nella più recente di Milano, Fettoni,

1827, in 24. ,
stanno due Lettere che si leggono

nella stampa di Roma 1 565
,
ma che mancano in

qualche altra ristampa moderna. È libro scritto

(
dice 1 editore

)
con tanta candidezza di stile,

che vien giustamente riposto tra i più rari

gioielli della lingua nostra.

i5q 6. c-o

.

PORZIO, Simone 3

Trattato de Colori degli occhi, irad.

da Giambàtisla Celli. Fir., Torrentino,

1 55 1
,
in 8.°

Lire 3 a 4 -
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Facciate 124 numerate. Nelle altime due

a ha una lettera del Porzio al Creili, con cui

lo ringrazia d’averefatto unfedele volgariz-

zamento.

È dedicato dall’Autore al card. Ercole Gon-

zaga, con lettera di Firenze, del primo Marzo
i 55 1. Altre opericciuole di Simone Porzio (che

l'u padre di Camillo, sopraccennato al N. i 5g 5 ),

volgarizzò il Gelli, e sono le seguenti :

Disputa sopra quellafanciulla della Ma-
gna, la quale visse due anni e più senza man-

giare ,• Firenze (Torreniino), Senz’anno, in 8.°

Facciate 52 .

Disputa se l’uomo diventi buono o cattivo

volontariamente
',
Firenze (Torrentino), j 55 i,

in 8.° Facciate i 3y numerate, e due carte bian-

che al fine.

Modo di orare cristianamente ec. -,
Firenze

[Torrentino), i 55 r, in 8.° Facciate ioo nume-

rate.

Una versione di altro Trattato di Simone

Forzio sulla mente umana, fatta dal Gelli, e

che forse meriterebbe d’ essere conosciuta colle

stampe, esiste in un Codice della Bibl. Regia

di Parigi, registrato dal eh. Marsand sotto il

Num. 79.

1597. c-°- PR°CL0 LICEO, La

Sfera, Irad. da Egnazio Danti, con An-

notazioni, ed il T rattato dell’ uso della

Sfera del medesimo Danti. Firenze, Giun-

ti, 1 573, in 4
-°

Lire 3 a 4-

Carte 4 in principio ;
seguono facciate 55

numerate. Il Trattato dell’ uso della Sfera ha

nuovo frontispizio e nuova dedicatoria, ed è

difacciate 33 numerate, compresovi ilfronti-

spizio. In fne sono Tauola della Stera di Pro-

clo, Tauola de' Capitoli dell’uso della Sfera, ed

Errata, infacciate tre.

L’edizione è assai bella, ed il testo è dal tra-

duttore arricchito di Annotazioni. Fu Proclo

matematico e poeta, ed alcuni suoi Inni, tra-

dotti da Anton Maria Salvini, stanno nell’ E-

siodo, edizione di Padova, 1 qf\ 7, in 8.°

1 598. g-a. PROVERBI sentenzio-

si. Delti et Modi di parlare, clic oggidì

nella cornuti lingua si usano. Roma, in

Campo di Fiore, per Antonio di Asola

{Senz anno), in 8 ." piccolo.

Lire steri, a, scell. a. Cat. Paync.

Riporto quest’ ediz.
,
a me sconosciuta, tro-

vandola registrata nel Supplcment au Manuel

di Brunet, dove si giudica anteriore ad altra

pure impressa in Roma
,

i 536, in 8.°, e che co-

me libretto rarissimo sta ricordata nella Pinel-

liana al N. 34 o6 (*).

i 599 . g-a. QUATTROMANI,
Sertorioj Lettere, ed altro. Napoli, Mo-

sca, 1714? 111 8 .° Con Ritratto.

Carte 38 senza numeri. Seguonoface. 368

numerate. Il ritratto che sta avanti il fronti-

spizio è all’ acquatinta.

Matteo Egizio si prese cura di quest’edizio-

ne per fare spezialmente cosa grata ad Apostolo

Zeno, e vi mise in fronte una lunga dedicazione

a D. Niccolò Perez Navarette; una bella e sapo-

rita Vita del Quallromani; ed alcune critiche

Annotazioni sulle di lui Opere. Le Lettere, al-

cune delle quali amenissime, sono tolte da un

antecedente e molto rara edizione di Napoli,

Lazzaro Scoriggio, 1624, in 8.°; e così pure

una Traduzione del Quarto Libro dell’ Encule,

che vi susseguita. Contiene inoltre il \ olume un

Discorso intorno alle Metafore

;

una Panfra-

si ed una Versione in isciolti della Poetica

d’ Orazio, e poche altre poesie. L’editore Mat-

teo Egizio ricorda del Oualtromani anche le

Opere seguenti: La Filosofa di Bernardino

Telesio ristretta in breve e scritta in lingua to-

scana dal Montano Accademico Cosentino ;

Napoli, Giuseppe Cacchi, \ 58 y ,
in 8.°- Il

Volgarizzamento dell’ Istoria del Gran Ca-

pitano, scritta da mons. Cantalicio, vescovo di

(») Il Brunet, 1. c., registra eziandio un tiare du mente

gente, et non moins rare que cetui des Proverbi. Il titolo

è : Opera quale contiene te diece tavole de proverbi, sen-

tente , detti et modi di parlare, clic tioggidi da tutthomo

nel comun parlare d' Italia si usano: molto utili et ne-

cessari a tutti quelli gentili spiriti ,
che di copioso et or-

natamente ragionare procaciano. In Turino, per Martino

Crauoto et soi compagni, a la instantia de ricolmo Dol-

ce als Cani, nel anno. M.XXXP (sir) Adi 3o de Aitoslo.

In S.vo fèrcolo. Sono carte 36 a due rotoline.
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città di Penna
;
Napoli

,
Carlino

, 160 7,1/1

seconda edizione - La Sposizione delle Rime

di mons. della Casa ;
Napoli

,
Scoriggio, 1 6 1 6,

in 8.° Questa è stampata appresso alle Rime di

Orazio Marta, e poi inserita colle Opere del

Casa, Napoli

,

1694, in 4 -°j e Pen 1728-29.

w*. 5 m 4.
0

(’).

*

1600. QVINTO CALABRO
SMIRNEO, I Paralipomeni d’ Omero,

Poema volgarizzalo da Bernardino Balbi.

Firenze, Ciardetti, 1828, voi. 2 in 8.°

Un Saggio di questa versione crasi pubblicato

in Firenze sin dal 1818 dal cav. Alessandro

de Mortara

,

il cui Avviso al Lettore è riportalo

nella presente pregevole stampa di tutto intero

il volgarizzamento, il quale s’è posto per la prima

volta a luce, dietro il Codice originale del Baldi

che si serba nella Biblioteca Angelica in Roma,
e che porta la data i5g5.

RACCOLTE DI POESIE
DEL SECOLO XVI.

Le belle Raccolte, fatte dopo la metà del se-

colo XVI da. Lodovico Dolce
,
da Girolamo

Ruscelli, da Dionigi Alanagi e da altri, sono

partitamente registrate nelle opere del Crescim-

beni, del Fonlanini, del Zeno, del Quadrio. Io

mi limiterò qui a ricordare quelle di dueemoli,
il Ruscelli e 1 Atanagi, poiché contengono il

fiore della lirica de’ loro contemporanei. Delle

Raccolte poetiche che racchiudono componi-
menti frammischiali di antichi e moderni autori

si parla al One di questa Parte Seconda.

1601. g-a. -x- Fiori delle Rime
tic Poeti illustri, raccolti et ordinati da

Girolamo Ruscelli. Venezia, Sessa, 1 558
,

in 8.°

(’) Era il Ouattromani uomo dottissimo, e della lingua
italiana studiosissimo, ma assai inclinato a censurare ed a
trovar pecca sino nelle Opere de’ migliori ingegni. » Tor-
» quato Tasso, se pure è vera la fama restata in Cosenza,

a

v

endo una fiata sofferta da Sertorio una gran seccaggine
A Percbè trovava il pel nell’uovo in certi componimenti,
” a ®’ern

'

) Sdegnato le chiragrose mani, e si le percosse
” sul tavolino, al quale stavano amendue a sedere, diccn-
» dogli. Fate voi

, signor Seriorio, fate voi ; però discor-
» da questo fatto da’ costumi del Tasso, in cui la solle-
> renza s era convertita in natura » (Egizio, Fila, l. c.).

Carte 20 senza numeri. Comincia poi la

numerazione alla facciata 1 7 c continua sin

a 6085 seguono le Annotazioni in carte 12

non numerate
,
nell’ ultima delle (piali è il re-

gistro. È in fine la Tauola de' nomi degli Au-
tori in altre carte 16, e nuovamente registro

e data.

Per molta eleganza di tipi notabile è una ri-

stampa di Pcn., Eredi di Marchiò Sessa, 1 569,
in 1 2.

0
Scipione Mulfei scriveva, che questa Rac-

colta sarà sempre atta,fra le altre, per sè sola

ad invaghir di poesia chiunque avràJìor d' in-

gegno. Il Ruscelli dà ragione della sua scella

nella dedicatoria ad Antonio Porcelaga, scritta

da Penezia, 21 di Gennaro 1 558 .

1602. g-a. — Rime di diversi nobili

poeti toscani, raccolte da Dionigi Alanagi.

Venezia, Lodovico Avanzo, 1 565
,

voi.

2 in 8.°

Voi. I. Carle 16 senza numeri, con lunga
dedicazione a Pietro Bonarelli, conte di. Or-
ciano, in data di Venetia, a’vri d’Aprile i 565

,

ed Errata. Seguono carte 256 numerate •, indi

carte 32 senza numeri, contenenti la Tauola -

Voi. II. Carte 8 senza numeri, con dedicazio-

ne al re Giovanni li eletto d’ Ungheria, in

data di Venetia, a’xxvm d’Aprile 1 565
,
e Proe-

mio a? Lettori. Seguono carte 248 numerate,
e Tauola del secondo Libro in carte 36 senza
numeri.

E riputatissima
;
ma avvertì il Zeno, che l’A-

tanagi nonfu moltofedele in darfuori le com-
posizioni mandategli, avendone molle a suo
gusto rformate e alterate (Note al Fontanini).

Le Tavole poste al fine di ambedue i volumi non
danno soltanto i nomi degli Autori e dei compo-
nimenti, ma aggiungono notizie che riescono tal-

volta curiose e importanti.

i 6 o 3 . g-a. — Sette libri di Sa-

tire, di nuovo raccolti per Frane. Sansovi-

no. Venezia, Sansovino, i 56 o, in 8.°

Carte 8 senza numeri. Seguono carte 206
numci afe, ed una infine con registro e data.

Il Sansovino dedica il libro a Camillo Porzio,
e vi antepone un suo Discorso sopra la male-
1 ia della Satira. Di questa Raccolta si fecero
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varie ristampe. Gli Autori che abbraccia sono:

Lodovico Ariosto, Ercole Bentivoglio, Luigi

Alamanni
,
Pietro Nelli, Antonio Vinciguer-

ra, Francesco Sansovino
,
Lodovico Dolce,

Gio. Andrea delV Anguillara, Girolamo de

Domini e Girolamo Fenaruolo.

i 6o4 - G-A. — Lirici italiani del

Secolo XVI. Yen., Luigi Plet, i 836
,

in 1
6.°

Scelta fatta con fina intelligenza dal eh. Luigi

Carrer, il quale pose al fine succose Note in-

torno agli Autori delle Rime, i quali oltrepassano

il numero di 60. Ciò che vi si trova, non iscelto

,

ma per intero impresso, è il Canzoniere di Mon-
signor Della Casa, per cui spezialmente piac-

que all
1
editore di usare singoiar diligenza.

1 6 0 5 . RAZZI, Girolamo

j

indi Sil-

vano Opere varie.

Cambiò il nome di Girolamo in quello di

Silvano quando si fece monaco Camaldolese.

Scrisse e pubblicò molte Opere di argomenti

disparati, e secondo le varie condizioni del suo

stato, ma non trascurò mai la favella. Possono

consultarsi con profitto le Commedie, e le altre

opere seguenti :

1606. p-i. — La Balia, Comme-

dia. Fir., Giunti, i 56 o, in 8.°

Carte 55 numerate, ed una non numerata

con Errata alfine.

Prima ediz., dallo stampatore Filippo Giunti

dedicata a Gio. di Pietro Bini, con lettera di

Fiorenza, 1 5 di Maggio 1 56o. Si ristampò

ivi, i 564 ,
in 8.°

1607. p-i. — La Cecca, Comme-

dia. Fir., a stanza di Giorgio Marescotti,

1 563
,
in 8.°

Facciate g3 numerate
,
compreso il fronti-

spizio, e V ultimafacciata con Errata.

Prima edizione a spese del Marescolti fatta

dai figliuoli di Lorenzo Torrentino. E dedicala

dallo stampatore a Francesco Aldana, con lettera

di Firenze, 22 eli Giugno 1 563 .

1608. p-i. — La Gostanza, Com-

media. Fir., Giunti, i 565
,

in 8.°

Carte 8 in principio ; seguono facciate gfi

numerale.

Prima edizione, da Lionardo Salviali dedi-

cata ad Isabella Medici, duchessa di Bracciano,

con lettera di Firenze, 2 Febbraio 1 564 - No-
tabili differenze si trovano in una ristampa di

Firenze, Giunti, 1604, in 8.°', essendosi in

questa riformato tutto ciò che concerne il buon

costume.

1609. p-i. — La Gismonda, Tra-

gedia. Fir., Sermarlelli, 1669, in 8.°

Facciate 63 numerale, compreso il fronti-

spizio, ed utia bianca alfine.

È dedicata dallo stampatore ad Onofrio Ac-

ciaiuoli, con lettera di Firenze, 26 Febbraio

1 568 . L1 argomento di questa Tragedia è tratto

dalla prima Novella della Quarta Giornata del

Decamerone.

1610. c-o. — Della Economica

Cristiana e Civile ec. Fir., Sermartclli,

i 568
,

in 8.°

Sono due Libri, pubblicati con dedicazione

dell
1 Autore a Giulio de1

Nobili, in data di Fir.,

5 Marzo 1 567, ed è una delle Opere scritte con

maggiore accuratezza. Da una brigata di don-

ne e d’ uomini si ragiona della cura e gover-

nofamigliale secondo la legge cristiana e la

vita civile.

1611. p-i. •— Vite di quattro

uomini illustri ec. Firenze, Giunti,

i 58 o, in 8.°

Carte 8. Seguono facciate 260 numerate,

indi una carta con Errata e data ;
ed altra

collo stemma giuntino.

Le Vile sono di Farinata degli Uberti, del

Duca di Atene, di Salvestro Medici e di^ Co-

simo Medici il vecchio. La edizione è dall'Au-

tore dedicala a Iacopo Buoncompagni, con let-

tera di Firenze, 5 o di Gennaio 1071).
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1612. — Le stesse, con Aggiunte.

Fir., Giunti, 1602, in \.°

Carte 6. Seguono facciate 198 numerate,

poi Indice in carte 5 senza numeri.

In questa ristampa è aggiunta una quinta Vita,

eh 1
è di Francesco Valori. È preceduta da al-

tra dedicazione di D. Anseimo Venturi a Ri-

dolfo Bardi, con lettera di Firenze, il dì di S.

Gio. Euangelista, 1602, dopo la quale viene

quella dell’Autore.

1 6 1 3 . p-i. — Vita, 0 Azioni della

Contessa Matelda. Firenze, Sermartelli,

1587, in 8.°

Carte 2. Seguonofacciate 67 numerate, ed

alcune carte bianche alfine.

E dall’Autore dedicata a don Gio. Medici, con

lettera di Firenze, de’ g Gennaro 1587. E pre-

gevole questa Vita quanto allo stile
5
ma quanto

a storia, incomparabilmente migliore è la vita di

questa Principessa, scritta da Francesco Maria
Fiorentini nel secolo decimosettimo.

1 6

1

4 * A-1- — Vita di Piero Sode-

rini. Padova, Stamperia del Seminario,

1737, in 4 -° gr. Con figure (*).

Di questa magnifica edizione v’ hanno esem-
plari in forma di foglio, ornati di fregi ad ogni

faccia. Ha i ritratti del Soderini, del card. Fran-
cesco, vescovo di Volterra, suo fratello, ed altri

intagli. Dopo la Vita sono alquante Lettere spet-

tanti al Soderini, o a lui scritte nel tempo del

suo gonfalonierato.

Di altre Opere, spezialmente ascetiche, e di

non poche Vite di Sant i e BeatiToscani dal Raz-
zi pubblicate, trovasi fatto ricordo da’ Biblio-

grafi; e V. Moreni nella Bibliografia della To-
scana.

1 6

1

5

.

a-i. REMIGIO FIOREN-
TINO {Nannini), Considerazioni Ci-

(*) >> La spesa di questa edizione è stata fatta da un ca-
» valiere Soderini che sta in Roma, dove Ita fatto venire
« tutti gli esemplari dell’ opera, senza che alcuno ne sia

» rimasto in queste parti, trattone un solo, mandato al si-

» gnor Ruggier Soderini, presso il quale 1
’ ho veduto »

(/feno, Lett., T. F, c. 42.7); ed il Zeno parla poi del
inerito di questo libro nelle IVote alla Ttìhl Fonlanini.

vili soprale Historie di Francesco Guic-

ciardini, con alcune Lettere famigliar'! ec.

Ven., Zcnaro, i582, in 4
*°

Lire 4 a 5 .

Carte 12; seguono carte 110 numerate.

È postuma questa ediz., e devesi a Fra Sisto

da Venezia, amico dell’ allora defunto Auto-

re, che la dedica ad Alvise Michiel, patrizio ve-

neto, con lettera di Ven., 20 Giugno i582.

Nel Dizion. Encicloped. si citano di Remigio:

Annotazioni alla Storia di Giovanni Villani,

le quali stanno nell’ ediz. di Venezia, Giunti,

i 55g ,
in 4.

0

;
ed inoltre Lettere, che forse sa-

ranno le poche inserite nella sopraccitata edizio-

ne, e che sono veramente curiose per gli argo-

menti.

1 616. g-a. RINUCCINI, Anniba-

iej, Quattro Lezioni. Fir., Torrenti-

no, i56i, in 8.°

Senza alcuna numerazione, ma con registro

da A a G quaderni, eccettuato G, eh’è duer-

no. L’ultima carta è bianca.

La prima di queste Lezioni, che versa sul-

1’ Onore, è intorno un luogo del Canto IV del-

l’ Inferno di Dante
;

la seconda è sopra il So-

netto del Petrarca La gola, il sonno ec.; la terza

e la quarta sopra l’Amicizia. Furono tutte lette

dall’Autore nell’Accademia Fiorentina, e da lui

dedicate a Bernardo Machiavelli, tesoriere del

Papa in Perugia.

1617. g-a. ROBERTO MONA-
CO, Della Guerra fatta da’ Principi

Cristiani contra Saracini per l’ acquisto di

Terra Santa, trad. da Francesco Baldelli.

Fir. (Torrentino), i 552
,
in 8.°

Lire 3 a 4.

Facciate 272 numerate.

Bella e non ovvia edizione, dal Traduttore
dedicata a Giambalista da Ricasoli, vescovo di

Cortona, con lettera de 26 Dicembre i 55 i. Il

Baldelli tradusse anche La Guerra fatta dai
Cristiani contra Barbari per la ricuperazione

1 del Sepolcro di Cristo (ì . Accorti, Benedetto
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rumi. 1177). Abbiamo oggidì altra versione di

questa Storia, fatta dal eh. Sebastiano Ciam-
pi

(Firenze, Ciardetti, 1825, in 8.°), adottan-

do lo stile italiano antico, come più conforme

all’ originale.

1618 . A-i. ROSSI (de’) Tìastiano.

Lettera a Flaminio Mannelli, nella

quale si ragiona di Torquato Tasso ec.

Fir., a istanza degli Accademici della Cru-

sca, 1 585, in 8 .°

Cat. Molini L. 2.60.

Facciate 72, compresovi il frontispizio, in

cui è V insegna del Buratto.

Ediz. originale, da Flaminio Mannelli dedi-

cata a don Pietro de’ Medici, con lettera di Fi-

renze, de
r
o 5 Maggio 1 585 . Varie ristampe ne

furono falte, e venne inserita anche nelle due

edizioni delle Opere del Tasso, fatte in Firenze

e in Venezia.

Nella Parte terza delle Prose Fiorentine leg—

gesi una Cicalata di quest
5
Inferigno in lode

del Fino.

1619 . p-i. ROSSO (del) Paolo,

Regole, Osservanze et Avvertimenti so-

pra lo scrivere correttamente la lingua vol-

gare toscana in prosa et in versi. Napoli,

Mattio Canee, i545, in 4-°

» Le pubblicò Domenico Gamucci, dedi-

» candole a Gianvincenzio Belprato, conte di

» Aversa in Apruzzo, con sua lettera di Napo-

li li, il giornofelicissimo della Pace, Anno del

» Parto della Vergine i 545 . Noi avvertiremo

» un grave sbaglio preso nella Biblioteca del-

» l’Haym accresciuta, ove si cita duplicatamente

» quest5 opera, attribuendola a due autori, cioè

» al del Rosso

,

che n
5

è il vero autore, ed al

» Gamucci, che, come s
5
è detto, non è che

» semplice editore, confessando di averla sol-

)) tanto scritta sotto la dettatura di esso Paolo

» del Rosso. Anzi là dove l’Haym l’attribuisce

» a quest’ultimo, sbaglia inoltre l’anno, ponen-

» dovi il 1 535 in vece del 1 545 i> (Poggiali).

È stato Paolo del Rosso scrittore di altre ope-

rette, e merita d’ essere spezialmente ricordato

il suo Poema in terza rima, intitolato La Fisica
j

Parigi
, Voirricr, 1078, in 8.", con Annotazio-

ni di Iacopo Corbinclli. Fu dall’Autore com-
posto quando per la libertà della patria languiva

in una prigione in Firenze. Se arida ne riesce

la lettura oggidì, pregevole però rimane, consi-

derando come l’autore abbia saputo vincere le

difficoltà della espressione e della versificazione.

1 620 . a-a. ROTA, Berardino, So-

netti in morte della signora Portia Ca-

pete, sua moglie. Napoli, Mattia Cancer,

del mese di Marzo, i56o, in 4-° Baro.

Ha il registro da A a GG, tutti duerni.

Sono i Sonetti preceduti da una dedicazione

di Scipione Ammirato ad Annibai Caro, al qua-

le scrive d’ averne fatto imprimere cento copie

soltanto per donarne agli amici quasi per un

saggio. Dopo i Sonetti seguono le Annotazioni

dell’ Ammirato, indirizzale all’ Accademia de’

Trasformati a Lecce, sotto il nome di Pompeo
de’ Paladini Accademico Traformato.

1621. g-a. — Egloghe pescato-

rie. Napoli, Gio. Maria Scotto, i56o,

in 8 .°

Opuscolo di carte \ 7 numerate, compresovi

ilfrontispizio.

Prima ediz., dall’ Ammirato dedicata a Gio.

Francesco Mormile, con letleradi Napoli, a’xr

di Luglio i 56 o. E tutta in carattere corsivo. Si

ristampò in Napoli, Nicolò Naso, 1720, in 12.
0

1622. G-A. — Sonetti, Canzoni,

con l’ Egloghe Pescatorie ec. Yen., Gabr.

Giolito, 1 56y, in 8 .°

Carte 22 in principio, senza numeri. Seguo-

nofacciate 207 numerate, indi carte 2 senza

numeri, la seconda delle quali è bianca. Le

Egloghe hanno nuovo frontispizio e la data

16665 sonofacciate 98 numerate, e due carte

infine con registro

,

Errala e stemma.

Ebbe cura di questa edizione Dionigi Ata-

nagi, che la dedicò a Gio. Girolamo Acquaviva,

duca d’Atri, con lettera di Fcnetia,
a xxri di

Marzo 1 667, al quale scrive, che il Rota è stalo
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osservatore delle regole della lingua sì religio-

samente, clic se ellefossero perdute si potreb-

bero di nuovo perfettamente cavar da lui.

i 6 a 3 . g-a. — Poesie. Napoli, Giu-

seppe Caccili dell* Aquila, 1572, in /\.°

Di questa molto rara ediz. ebbe cura l’Autore

medesimo
(
che morì nel i 5j 5 ,

di anni 66 ),
e

molti componimenti delli già pubblicati tra-

lasciando, altri nuovamente vi aggiunse. Que-
sta seguì fedelmente 1’ editore della ristampa

seguente, soggiungendo il di più che nelle pre-

cedenti si ritrovava.

1624. g-a. — Poesie, con le Anno-

tazioni di Scipione Ammiralo sopra alcuni

Sonetti. Napoli, Muzi, 1726, voi. 2 in

8.
u
Con Ritratto.

Iu Fr. 8 a 12 . Catal. Molini n. Vi sono esemplari in
Carta grande.

Ottima ediz., procurala da Lionardo de Tur-
ris, che la dedica a don Niccolò Gallio de’Du-
chi di Alvito, con lettera da Napoli, a' xv di

Maggio 1726. È la Raccolta più compiuta che
siasi latta delle rime volgari e latine del Rota

;

il che però non rende meno ricercate le sopracci-

tate antiche edizioni.

1625. p-i. RUCELLAI, Giovan-

ni, La Rosmunda, Tragedia. Siena, Mi-

etici Agnolo di Bartolommeo, i 525
,

in

8 .° Assai rara.

Cat. Molini Lire 1

1

.

Si giudica prima ed originale edizione. Fu ri-

stampata in Venezia, Zoppino, 1 028, in 8.° (di

carte 24 non numerate), con dedicazione dello

Stampatore olii virtuosi giovani Cangiato et

Ligio Accademici Sanesi, dicendo che la tra-

gedia è quasi sorella della Sofonisba del Tris-
sino. Di nuovo fu ristampata per Io stesso Zop-
pino, nel 1 53 o, in 8.°, con dedicazione agli stessi.

Meno intere si vuole che sieno le ristampe fatte

in Firenze, Giunti, 1 568
,
in 8.°j e ivi, Giunti,

1 5g3 ,
in 8.°, le quali però sono meglio corrette.

1(126. — La stessa. Padova, Corni-

no, 1728, in 8.° grande.

I.iiv 3 a Vi sono esempi, in Cinta romana.

Ottima edizione, e latta con esattezza. Vi sono

segnati in margine i versi della Tragedia, onde

agevolare il ritrovamento delle citazioni
5
e sono

versi 1225. Stanno al fine ristampatele dedica-

torie dell’ediz. di Venezia 1 628, e delleGiunline

sopraccitate.

1627. — La stessa, con Annotazioni.

Londra, Moore, 1779, in \.° Con fig.

Lire 6 a 8.

Gli esemplari completi debbono avere in

fine la nota degli Associati, in carte l\.

Di questa sfarzosa edizione ebbe cura Gio-
vanni Povolero vicentino, il quale la volle cor-

redata di un bel rame analogo alla Tragedia,

disegnato da Ciprigni, e intagliato da Barlo-
lozzì.

1628. g-a. — L’Oreste, Tragedia.

Roma, Stamp. del Cliracas, 1726, in 8.°

Si è fatta imprimere dai Convittori del Col-
legio dementino, chela rappresentarono in Ro-
ma nel Carnovale dell’anno 1726, con quel-

le poche mutazioni giudicate necessarie per ac-

comodarla ad un picciolo e domestico teatro. È
ristampa della prima edizione dataci dal MafFei

nel Teatro Italiano, 1723, e poi 1746. L’ar-
gomento della Tragedia è tolto dalla Ifigenia in

Tauri di Euripide ,• e, per giudizio dell’editore

della ristampa fattane nel Teatro antico Italia-

no (Livorno

,

1786), ove si togliessero certe co-
se che sono de tempi e non del Poeta, potreb-
be onorare anche il secolo XV111 .

1629. p-i. — Opere in un volume

raccolte ec. Padova, Cornino, 1772, in

8.° Con Ritratto.

Lire 3. Trovasi in Carta fina.

Contiene questa Raccolta la Rosmunda, l’O-
1 este, il Poemetto delle Api

,
un Orazione lati-

na a papa Adriano VI, ed una Lettera a Gio.
Giorgio Trissino. Alla ristampa di Padova il

diligente editore Anonimo prepose pure Notizie
iutoino alla Vita dell’ Autore ed alle sue Ope-
le. Nella Rosmunda si trova la voce agnico-
1.0 per agnelletto', e nell’ Oreste sono le voci
iiimembko per doppie membra, iìnvetwahe per
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gelare, ridurre a vetro, mancanti nel Vocabo-

lario.

1630. A-i. RUSCELLI, Girolamo.

L1
Alberti citò questo scrittore colla seguente

postilla: Si avverte che il Ruscelli corresse o

illustrò molti scrittori
;
e sebbene non ha sem-

pre favella a un modo osservata, né sempre

culto, è però sempre purgata, nervosa e sicu-

ra, dice il Lombardelli ne’ suoi Fonti Tosca-

ni. Noi abbiamo veduto all
1
art. Franzesi (fra i

Testi di Lingua) che venne alcuna volta citato

dai Vocabolaristi per mero equivoco. Ben di-

versamente dall
1
Alberti e dal Lombardelli giu-

dicò dello stile del Ruscelli il Castelvetro, il cui

severo parere leggesi nelle Opere varie ec.j

Berna {Milano), 1727, in 4 -°, a, c. 106.

1 63 1 . c-o. RUSCONI, Gio. Anto-

nio, Dell’Architettura secondo i pre-

cetti di Vitrnvio ec., Libri dieci. Venezia,

Giolito, 1590 ,
in foglio. Con figure.

In Fr. Crevenna 32.. Vend. Tinelli Scell. xi. Cat. Mo-

lini Paoli 43.

In principio carte 6, frontispizio in mezzo

a bell’ intaglio in legno, dedicatoria, Lettera

a’Lettori, e due indici, il primo delle cose no-

tabili, il secondo dellefigure. Alfine Errata.

Gio. Giolito, il giovine, la dedica a Fran-

cesco di Montefeltro, duca VI d1 Urbino, con

lettera di Venezia, i
.° di Agosto 1 5go. » Con

» tutto che l’Autore sia stato rapito dalla morte

» prima di dare a quest
1 opera l

1 ultima mano,

» mi sembra eh1
essa sia bene scritta. Poche no-

li tizie di questo letterato si hanno. Parla con

» lode di lui il march. Poleni nelle sue Eserci-

» tazioni sopra Yitruvio » {Colombo).

Si ristampò in Venezia, Nicolini
,
1660, in

foglio $
e v1 hanno esemplari colla data di I e—

nezia, Valvasense, 1660, infoglio. L’edizione

è sempre una sola, ma col frontispizio cambiato

e con qualche variazione al fine.

i632. c-o. SACROBOSCO, Gio-

vannij La Sfera, tradotta da Pierviccn-

zo Dante de Rinaldi, con Annotazioni. Fi-

renze, Giunti, 1 5 7 1

5

*n 4-

Carte tì in principio
$
ed al fine una con

Errata, e verso V impresa de’ Giunti.

» Pierviccnzo era avolo paterno di Egnazio

» Danti. A questo suo avolo era stato imposto

<( il soprannome di Dante, perch 1
era uom mol-

li to dotto e di acutissimo ingegno, quasi che

11 s’avvicinasse in perspicacia di mente e vasti-

11 tà di dottrina a quel divino poeta. Ed avendo

11 egli avuta una figliuola, per nome Teodora,

11 celebre nelle lettere, ed un figliuolo chiamato

ii Giulio, di molto ingegno ancor esso, il nome

11 di Dante passò nella famiglia di lui, e Danti

11 furono chiamati i suoi discendenti i>
( Co-

lombo ).

1633. g-a. SALLUSTIO, tradotto

da Lelio Carani. Fir., Torrcntino, i55o,

in 8.° Raro.

Lire 5 a 6.

Facciale 281 numerate, oltre 20 non nu-

merate in principio, ov’ è V Indice. A tergo

dell
5 ultima è V Errata, ed in altra la data e ’l

ristretto del Privilegio.

\

Non meno rara di quest
1
ediz. si è una ristam-

pa di Venezia, Giovanni Griffio, i 556
,
in 8.°

Purgata favella, ma largo volgarizzamento, e

nella spiegazione del lesto poco sicuro.

1634 . g-a. SAN MARTINO (di)

e Vische, Matteo, Le Osservazioni

grammaticali e poetiche della lingua italia-

na. Roma, Naierio e Luigi Dorico, 1 5o5,

in 8.°

Facciate off numerate, compresovi ilfron-

tispizio. Nellaface. if\(i sta l Errata.

Anche questo scrittore, eh
1

era Piemontese,

nella dedicazione ad Alessandro Cardinal Far-

nese si mostra alieno dal giurare in verbo de1
soli

autori toscani, e » fa scudo alle sue Osserva-

» zioni (scrive Apostolo Zeno) dicendo, che

» quando esse sieno accompagnate da assiduo

» studio, giovano a dar perfezione ad ogni scicn-

n za, più che il notai sito di qualunque ragio-

» nasse >1. La miglior parte però di questo libro

risguarda le Osservazioni poetiche, spezialmente

falle intorno al Petrarca.
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1635. G-A. SCARUFFI, Gasparo 3

L’ Alitonfo per fare ragione et concordan-

za d’oro e d’argento ec. Reggio, Iierco-

liano Bartoli, i58a, in foglio.

FIfrontispizio, intagliato in rame con tre

figure di buon disegno, porta: L’ Alitonfo di

M. Gasparo Scarniti Reggiano per fare ragione

et concordanza d’ oro e d’ argento; che servirà

in universale tanto per provedere a gli infiniti

abusi del tosare et guastare monete; quanto per

regolare ogni sorte di pagamenti, et ridurre anco

tutto il mondo ad una sola moneta. In Reggio,

per Hercoliano Bartoli, m.d.i.xxxii. Con Licenza

de’ Superiori. Seguono carte 4 con la Licenza,

avviso dello stampatore, dedicazione dell’Au-
tore ad Alfonso Estense Tassoni-, indi una

carta bianca. Comincia poi il registro A e B

di carte 6 per ognuno -, indi due carte con Ta-

riffe-, indi C di carte 2; e tra V una e V altra

due carte di Tariffe ;
indi D a L di carte 6

per ognuno, e coll’ ultima carta bianca. Segue

poi con nuovofrontispizio : Breve instruttione

sopra il Discorso fatto dal Mag. M. Gasparo

Scaruffi per regolare le cose delli danari. In

Reggio, per Hercoliano Bartoli, m.d.lxxxii, con

le segnature A ditear. 6, e B di car. 4. Questo

Discorso ha nella sottoscrizione II Prospero,

dopo la quale termina l’opera con alcune Ot-
tave del Prospero ai Lettori.

Edizione bella e rara. Il Tiraboschi nella Bi-

bliot. Modenese, scrive, che » benché l’ Opera
» dello Scaruffi, dopo le più recenti scoperte,

» non possa considerarsi come molto utile in tal

» genere, essa è nondimeno da aversi in gran

» pregio, non solo per la rarità dell’edizione,

» ma anche perchè sempre debbono esaminarsi

» con attenzione i primi passi che nelle scienze

» si danno, e i mezzi con cui esse si vanno per-

» fezionando » ;
e potea aggiugnere perchè lo

Scaruffi è stalo il primo a progettare il corso di

una sola moneta.

1636. d. d. SENECA, Lettere,

recate in italiano da Annibai Caro. Vinc-

gia, Palese, 1802
,

in 4-°

'1 rovansi in Car. gr., e sei in Car. turcliina inglese.

Pubblicò queste Lettere per la prima volta

Angelo Dalinistro, anteponendovi un buon Di-

scorso, ma rivestito di cruschevoli svenevolez-

ze. Altra Lettera, cioè la xxxi, pubblicò poi Giu-

lio Bernard. Tomitano, in Trevigi, 1820, in

4.
0

;
ediz. scorretta, e poi rifatta con emendazio-

ni in Venezia, Tipografa d’Alvisopoli, 1821,

in 4.
0 Ma chi assicura che questi volgarizzamenti

siano di Annibai Caro? Il ms. da cui furono

tolti non è autografo, e credesi di mano di Giam-

battista Caro, nipote di Annibale.

i63f — Le stesse. Milano, Class.

Ital., 1828
,

in 8 .°

Nitida ristampa, col testo latino a fronte e

con illustrazioni. Essendo io stato possessore

dell’ originale ms., contenente maggior numero

di queste Lettere volgarizzate (ora passato nella

Bibl. Imper. a Vienna), duoimi che ciò non siasi

risaputo dall’anonimo editore di Milano, essen-

dogli mancata occasione di dare e maggior co-

pia di lettere e più sicura lezione.

1638. p-i. — Dell’Ira, Libri tre,

trad. da Francesco Serdonati . Padova

,

Pasquali, 1 569 ,
in 4-°

Carte 4 in principio : seguono carte 5 1 nu-

merate, ed una carta con Errata alfine.

Il traduttore dedica questa pregiatissima ver-

sione a don Ferrante Orsino, con lettera di Pa-
dova, de’ i 5 Maggio x 56 g. L’Haym e l’Arge-

lati registrano una seconda edizione bellissima

con aggiunta di alcune Epistole di S. Paolo a

Seneca, e di Seneca a S. Paolo, per Giacomo
Solaro -, Genova, Pavoni, 1606, in 8.°

1639 . g-a. SENOFONTE, L’E-
conomia, trad. da Aless. Piccolomini. Ve-

nezia, al Segno del Pozzo, i54o, in 8 .°

Carte 36 numerate. La data infine è così:

Per Comin de Tridino de Monferrato Nelli An-
ni del Signor mdxi..

E traduzione dell’ età giovanile del Piccolo-

mini, sotto nome dello Stordito Intronato

,

ed è

fatta con inolia attenzione allo stile. È dedicata

a Frasia Placidi de’ Venturini, con lettera da
Luciguano di Valdasso, de% Gennaro 1 538 .

164°. — Le Guerre dc’Gre-

ci, traduz. di h rancesco di Soldo Strozzi.

60
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Veri., Senza nome di stampatore, i 55 o,

in 4°

Lire 12. a i5.

Car. 8 senza numeri
,
nella terza delle quali

è un bel ritrailo di Giovanni
,
padre del duca

Cosimo I de’Medici, morto d'anni 28. Seguo-

no carte 202 numerate, e in fine una Nota
de' luoghifallati nella traduzione di Lodovico

Domenichi, contenuta in carte 4 senza nume-
ri. La edizione, che porta la data di Venezia,

Giolito, i562, in 4
-°

5
non è che la presente

,
a

riserva delfrontispizio, della tavola delle ma-
terie e della lista degli errori posta alfine.

Bella e rara ediz. in carattere corsivo, meno

conosciuta, scrive il Zeno, di quello che meri-

ta. Ha due dedicatorie dello Strozzi : una alla

gloriosa memoria di Giovanni de’Medici ; ed

una a Luigi Ardinghelli, vescovo di Fossombro-

ne, in cui fa un bell’ elogio del valor militare del

Medici surriferito. Questa stessa opera erasi tra-

dotta da Lodovico Domenichi

,

e per la prima

volta pubblicata in Venezia, 1 548 ,
in 8."

5
ma

lo Strozzi ha posto al fine del suo lavoro la nota

di 144 luoghifallati o peravere il Domenichi

avuto el latino mal tradotto, o per avere avuto

fretta, et aver voluto andar innanzi a gli al-

tri; e per non aver avertilo, in alcuni luoghi

lascia molte parole, et alcune non n’ espone

con quella diligenza che si poteva.

1 64 t • g-a. — Le Opere, tradotte dal

greco da Marc’ Antonio Grandini. Venezia,

Pietro Dusinello, i 588
,
in 4

-°

Il frontispizio è intagliato in rame, ed ha

verso ZTndice delle Opere di Senofonte. Il tra-

duttore dedica il libro al doge Pasquale Cico-

gna. Sono car. 24 preliminari non numerate.

Seguono car. 3?8 numerate, ed alfine car. 24

senza numeri, contenenti V Indice copiosissimo

di tutte le cose notabili ec.

Nel Proemio a ’ Lettori il Gandini espone

d’avere attentamente considerato le interpreta-

zioni delle Opere varie di Senofonte, fatte prima

di lui dal Poggio, dal Domenichi, dallo Strozzi,

i quali autori, soggiugne, mi hanno dato anzi

ardire che no a tradurre Senofonte dopo loro..

.

nè mi sia attribuito a temerità se ardisco glo-

riarmi che nella mia traduzione . . . lafedeltà

et lafacilità del pari camminano
,
perchè nin-

na fatica ho risparmialo acciò li concetti del

chiarissimo filosofo compariscano nella nostra

favella schietti, aperti e non punto alterati. Si

è questo lavoro riprodotto poi in Verona, Ra-
manzini, iq56-5y, Parti tre in 4 .

0

,
colla giunta

della versione di Gemisto Pletone fatta da An-
tonio Dalla Bona. Delle sole Storie Greche si

fece una ristampa in Milano, Sonzo gno, 1821

in 8.°

1642. c-o. SERDONATI, France-

scoj De’ Fatti d’ Arme de’ Romani, Li-

bri III. Ven., Ziletti e Comp. [ma infi-

ne Cristoforo Zanetti), 1572, in 4
-°

Lire 3 a

Carte 8 senza numeri; seguono face. 170

numerate, ed alfine la Tauola in carte 3 non

numerale.

Dotta fatica, dall’Autore dedicata a don Gio-

vanni d’Austria, con lettera di Venezia, de 1 5

Settembre 1571. Sono i Fatti raccolti da Tito

Livio, Plutarco, Dione, Macrobio ec.

1 643 . G-A. — Vita e Fatti d’ Inno-

cenzo Vili, papa CCXVI ec. Milano,

Ferrarlo, 1829, in 8.°

Lire i.3o.

Sta aggiunta a quest’ edizione anche l’Ope-

retta Dell’ ordine di leggere gli scrittori della

Storia romana di Pietro Angeli da Barga,yùZAt

volgare dallo stesso Serdoruili.

Il prezioso autografo manoscritto, da cui venne

tolta e pubblicata per la prima volta questa Vita

d’ Innocenzo Vili, conservatasi nell’ archivio

della famiglia Cibo in Massa, e passò poi in pro-

prietà dell’ editore, il quale ne fece generoso

dono all’ I. R. Biblioteca di Brera.

Il Serdonati ci ha anche dato la bella vei-

sione della Esortazione del card. Baronia alla

Repubblica di Venezia ec. (V. Bahotuo, Num.

1244) ed un Opuscolo: De’ vantaggi da pi-

gliarsi da’ Capitani di guerra contro i nemici

superiori di cavalleria ; Roma, 1 608, in 4 - A •

Cinelli, Bibl. Volante; e V. anche Oh azioni, N.

, 5 4
r>). Di un Ragionamento del Serdonati sui
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costumi de' Turchi, die serbasi in un Codice

del secolo XVI nella Bibl. del Ile in Parigi, dà

ragguaglio il prof. Marsand
(
Cod . mss., c. 180).

i (344 * SERLIO, Sebastiano.

La pubblicazione delle Opere di quest' illustre

Architetto bolognese, distribuite in selle Libri,

è stata fatta con ordine capovolto, essendosi co-

minciato dal Quarto Libro, cui tenne dietro il

Libro terzo ec.
;
oltre a che le stampe si esegui-

rono ora in Venezia, ora in Parigi, ora in Lio-

ne, città nelle quali l
1 Autore (che condusse vita

sempre girovaga) si ritrovava. Per conoscere

parlitamente le più antiche e rare edizioni è op-

portuno ricorrere al Zeno, nelle Note al Fon-
tanini, al Fanluzzi, negli Scrittori Bolognesi

,

al

Cicognara, nel Catalogo de’ Libri d’arte, al-

Flogio del Serlio, del march. Amorini
,
pub-

blicato in Bologna nel 1823, ma anche dopo
tutto ciò resterà a desiderare che si tolgano

dubbii e incertezze. Io registro la sola edizione

seguente per essere maneggevole e la più in-

tera.

1645. g-a. — Tutte l’ opere

d’architettura et prospettiva, di-

vise in sette Libri ec. Venezia, Giacomo

de Franceschi, 1619, in 4 -° Con figure.

Precede la dedicatoria di Lodovico Roncone
a Francesco Senese, in data di Vicenza il xv
d’ Aprile 1 584 - Seguono poi un Sonetto del

Roncone
; un Discorso di Gio. Domenico Sca-

mozzi, padre del celebre Architetto Ficenzo

;

altro Sonetto di Marco Stecchini; ed un Indice

copiosissimo, in cui sonoframmischiati i Pareri

di Vicentio Scamozzi Architetto ec. (non sem-
pre al Serliofavorevoli

); efinalmente altro Di-
scorso di Gio. Domenico Scamozzi ec., il quale
neppure nomina mai il Serlio. A queste pre-
messe tengono dietro i Libri FU del Serlio,

ciascuno de’ quali ha particolarfrontispizio,
ma non più con la indicazione di Venezia, nel

16x9, bensì con quest’altra di Vicenza, per Ia-
como de Franceschi, 1 6 1 8 ;

e talora senz’ anno.

E ristampa di un’ edizione, meno pei'ò co-
piosa, fatta in Fenczia, Eredi di Francesco
de Tranceschi, 1600, in /j.°, ed ha le stesse

tavole, se non che sono mollo più logore. Questa
ristampa riesce utile e comoda agli artisti; ma è

eseguila conli'o la volontà del Serlio, il quale

desiderava che tutte le sue edizioni si facessero

non in i\.° ma in foglio, con intagli di artisti

intelligenti e di gusto, come fu, txa gli altri, il

Marcolini nei Libri del Serlio dati a luce in

Venezia negli anni 1 537,

1

54 », 1 54 4 5
hifoglio.

La elocuzione dell’Autore è tollerabile, e, quan-

to alle teoriche dell’arte, non va disgiunto il Ser-

lio dal Palladio, dal Rusconi, dal Barozzi da

Vignola, dal Cataneo, scrittori del secolo XVI,

a suo luogo qui registx’ati.

1646. g-a. SFORZA, Isabella,

Della vera tranquillità dell’ animo. Vinc-

gia, in casa de’ figliuoli di Aldo, 1 544 ’

in 4.
0

Carte 52
,
compresavi l’ultima coll’àncora

Aldina. E per errore numerata 52 la carta

5 1 ;
dal che nacque che Renouard ricordò il li-

bro in carte 53 . Fi sono esemplari, ne’ quali

l’errore è corretto.

Bella Operetta, di cui si fece editore Ortensio

Landò, dedicandola a Otho Truxes, vescovo di

Augusta, con lettera di Finegia, alli x di Mag-
gio, del xLini, sottoscritta II Tranquillo.lìc-

nouard scrive eh’ è sottoscritta sous le noni sup-

pose de Tranquillo. Non nome supposto, ma
dovea dire nome accademico. Isabella (a carte

5G) ricorda il Duca di Milano Francesco Sforza

Parente et Signor mio honorando. Raccoman-

da il Landò che si legga questo libretto con at-

tenzione
,
chè si vedrà quanto possa negli sta -

di delle buone lettere il sessofeminile, purché
vi si applichi e purché vi si eserciti.

1647. G~^- SIMEONI, Gabriello .

Satire alla berniesca ec. Turino, Martino

Cravotto, 1 54c>, in 4°

Non ha numeraz., ma registro a, b, duerni
;

c, terno,• e, f, g, h, duerni,• i, terno

•

k, duerno
;

1
,
terno. L’ ultima carta è bianca. Nel fronti-

spizio è l’anno soltanto, ed infine la data : In

Turino prò Martino Crauollo, mdxi.xx.

Oltre alle Salire, sono alti'e Rime varie, e

verso il fine stanno le licenziose Rime et Con-
cetti uillancschi d’Amelo Pastore composti per
la 'Torna del Tantera. Il Simeoni, sbandito da
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Firenze sua patria, e che menù sempre vita tu-

multuosa ed errante, fece imprimere questo li-

bro in Torino, durante il suo soggiorno in que-

sta città, e lo dedicò al Re di Francia Arrigo se-

condo. Nominò le Satire alla berniesca

,

come

Pietro Nelli, senese, aveva appellate le sue al-

la carlona . Il Ginguené ha dato un’ anali-

si di queste Satire, ed il Salfi, suo continuato-

re, ha dato quella del poemetto villanesco per

la Toma del Tantera, eh’ è nella presente edi-

zione corredato di note marginali per ispiegare

alcune voci o gerghi de’ campagnuoli (*).

1648. c-o. SIRIGATTI, Lorenzo,

La Pratica di Prospettiva. Venezia,

Franceschi, 1596, in foglio. Con figure.

Lire i5 a io.

Carte 4 in principio
;
segue il Libro Primo

in carte 43 numerate, con loro spiegazioni, ed

alfine una carta con impresa e data. Il Libro

Secondo non contiene che solefigure dal num.

43 al num. 65 . Ilfrontispizio di questo secon-

do Libro è compreso ancor esso nella nume-

razione delle tavole.

» Se questo Trattato non è uno de’ più con-

» siderabili che noi abbiamo in tal materia, ha

» nonpertanto il pregio d’ essere disteso in buo-

» na favella » (Colombo). Belli sono gl intagli

di ambedue i frontispizii, e magnifica l

1

edizione.

1649. P-i. SODERINI, Giovanvet-

(*) Altro letterario lavoro, che può rendere benemerito

il Simeoni della sua lingua nativa, si è la versione dal fran-

cese dei libri seguenti di Guglielmo Choul: Discorso della

Religione antica de’Romani - Discorso sopra la castra-

rnetazione e disciplina militare de’ Romani - De Ragni

et esercizii antichi de’ Greci e de’ Romani; Lione, Rovil-

lio, i55g, in foglio; magnifica edizione ornata di figure,

che conserva un posto distinto ne’ gabinetti de erniosi, e

a caro prezzo si paga, ma che (quanto all’erudizione),

notò Apostolo Zeno, è libro da consultarsi con riserva. Ci-

gni Discorso ha sua numerazione a parte. Lo stampato-

re Guglielmo Rovinio così dà principio alla dedicazio-

ne che fa del primo discorso a Caterina de’ Medici, re-

gina di Francia: •• La purità e dolcezza della lingua to-

» scana pare che sia di presente, Cristianissima Rema, sa-

li lita in tanto pregio, che dopo la greca e la latina, i To-

ri scani medesimi studiandola, s’ingegnano ogni giorno di

ri renderla più bella, i letterati stranieri 1 ammirano, e

>. (come hanno fatto l’ Ariosto, il Bembo e il Sannazaro)

> nei loro scritti cercano d’ imitarla
;

et in somma non si

> trova nazione, a cui non piaccia quasi ogni opera colli-

ri posta più tosto in toscano, che in altra lingua ec. ».

torio. Trattato di Agricoltura. Fir.,

Giuseppe Vigiani, 1 8 1 1 ,
in

Lire 5 a 6. Trovasi in Carta gr. e in Carta reale.

Editore di quesla bella e nitida ediz. è stato

il doti. Giuseppe Sarchiarti. Il Trattalo forma

la prima Parte di una voluminosa opera del So-

derini, che autografa si conserva nella Magliabe-

chiana in quattro volumi in foglio, ed in cui tro-

vasi anche la Coltivazione delle Vili, di già

registrata fra i Testi di lingua. Il Codice mede-

simo contiene nel secondo libro altro Trattato

intorno agli Orti e Giardini ed alla loro strut-

tura
;
nel terzo un Trattato degli Alberi e dei

Frutti-, e nel quarto un Trattato delle Peco-

re, e del modo di governarle ec. Alcuni di

questi si pubblicarono come segue:

Della Cultura degli Orti e Giardini
;
Firen-

ze, Stamperia del Giglio, 1 8

1

4 j
>n 4

-°

Trattato degli Arbori, Parte Prima; Ivi,

1818, in 4-°

i 65 o. g-a. SOFOCLE, L’ Edipo,

volgarizzato da Bernardo Segni. Firenze,

Carli, 1 8 1 1, in 8.°

Erasi pubblicato la prima volta dietro alle

Storie del Segni nell’edizione di Palermo, Ra-

petti, 1778, in 4
-° La ristampa deesi alle cure

dell’ ab. Giambatista Zannoni, che la diè di

miglior lezione senz’avere conosciuta l’ediz. di

Palermo.

1 65 i .
— Lo stesso, volgarizzato da

Orsatto Giustiniano. Vcn., Ziletti, i 585 ,

in 4.
0

Tragedia, che venne rappresentata in Vicen-

za nel 1 565 in un teatro di legno, costrutto

da Andrea Palladio. Lo stile è nobile e leggia-

dro, e può dirsi il Giustiniano l’ultimo sosteni-

tore del buon gusto di scrivere nel finire del

secolo XVI. Se n’ hanno varie ristampe, e fu

riprodotta nel Teatro Italiano antico ,
Livor-

no, 1786; e Milano, 1808.

i 65 a. p-i. — Elettra, trad. da

Cristoforo Guidiccioni. Lucca, Benedilli,

1747, in 4-°
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Piuttosto parafrasi che volgarizzamento. Si

pubblicò nel 17/(7 Per Pr 'ma vo^a -

1653. p-i. SPERONI, Sperone3

Canace, Tragedia. Venezia, Valgasi,

i 546,
in 8.°

Carte 69 numerate
,
ed una alfine.

Di questo medesimo anno i 546 v’ha un’ e-

dizione di Firenze
,
pel Doni, in 8.°, ed altra

che credesi fatta da Troiano Navò in Venezia,

in 8.°, ma piena zeppa d’errori. Il Cìario, edi-

tore della stampa valgrisiana, nel dedicarla a

Bernardino Martirano, segretario di Carlo Y in

Napoli, si lagna non solo della frenata audacia

dello stampatore anonimo, ma dopo la Tragedia

segna gli errori gravi commessi nella stampa

occultamentefatta. Preceduta da un Giudizio

sopra la Tragedia, attribuito da alcuni a Bar-

tolomeo Cavalcanti, si ristampò poi in Lucca,

Busdrago, i 55 o, in 8.°

1 654 . — La stessa, con altre Com-

posizioni^. Venezia, Gio. Alberti, 1597,
in 4.

0

Lire 3 a 4.

Carte 4 in principio ,• seguonofacciate 255
numerate, ed una bianca alfne.

Ristampa dell’antecedente, coll’aggiunta del

Prologo in persona di Venere, tratto da mano-
scritti. E procurata da Ingolfo de’ Conti, che la

dedica al duca Alfonso d’ Este, con lettera di

Fenezia, adi 28 Luglio 1597. Venne rifatta in

gran parte dall’ Autore, e si pubblicò moderna-
mente colle sue Opere e come fu stampata e

comefu rformata. Gli altri Componimenti so-

no, oltre a poche Poesie, un’Apologià della Ca-
nace, e sei Lezioni in difesa della medesima,
dall’ Autore dette nell’Accademia degl’ Infiam-

mati, e raccolte in parte dalla sua voce, ed in

parte da’ suoi frammenti. La Canace è slata

compresa anche nel Teatro Italiano antico
;

Livorno

,

1786, e Mil., 1808, dove si osservò,

che lo stile n’ è troppo florido e dilicato, e che
la mistione fattavi rii versi con rime non è con-
veniente alla dignità del coturno.

1 655. c-o. — Discorsi della Prece-

denza de
5

Principi e della Milizia. Vene-

zia, Alberti, 1598, in 4
-°

Carte 4 in principio, e nel fne del primo

Discorso una carta bianca. l\ el frontispizio

del secondo Discorso è la data 1 Spg, indi de-

dicatoria. Alfine una carta bianca.

Due sono questi Discorsi : nel primo (il quale

è intero) 1
’ Autore tratta della Precedenza de’

Principi
; e nel secondo (che non fu terminato)

della Milizia. Ciascuno di essi ha numerazione

e segnatura propria, di modo che l’uno potreb-

be stare senza l’ altro, se nel frontispizio del pri-

mo non fosse chiamato anche il secondo.

i 656 . g-a. — Discorsi circa T ac-

quisto dell’ eloquenza volgare. Milano, Ma-

latesta, 1602, in \.°

Carte 2 senza numeri
;
indifacciate 40.

Prima e bella edizione, dedicata al card. Fe-

derico Borromeo da Ingolfo de’ Conti, con let-

tera di Milano, i.° d’ Agosto 1602. )> Quale

» scrittore, e quanto accurato anche nel fatto

» della lingua fosse lo Speroni, il diedero a di-

» vedere gli stessi Accademici della Crusca, i

» quali ne citarono nel loro Vocabolario i Dia-
li loghi e le Orazioni » (Colombo).

i 65 y. c-o. SPINI, Gherardo„ An-

notazioni intorno al Trattato dell’Astro-

làbio e del Planisferio universale del P.

Ignazio Danti. Fir., Sermartelli, 1670,
in 4-°

In principio,frontispizio e dedicatoria, com-
presi nella segnatura e nella numerazione an-
cor essi. Infine, approvazione e replica della

data.

i 658 . g-a. SPINO, Pietroj Isto-

ria della Vita e fatti di Bartolomeo Col-

leoni. Venezia, Percaccino, 1569, in 4.
0

Con ritratto.

Carle 1 2, ed una con gli stemmi della fa-
miglia, intagliati in rame

j seguonoface. 283
numerate, ed una al fne con registro e data.
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Edizione in caratteri grandi rotondi, dall’Au-

tore dedicala alla Comunità di Bergamo, con

lettera Senza data. Ebbe fama lo Spino di scrit-

tore fedele e diligente, e questa sua Vita è det-

tata in buona favella. Si ristampò in Berga-

mo
, Santini, 1732, in 4 -°, colla giunta d’im-

portanti Documenti che resero la ediz. moder-

na preferibile all’ antica.

1609. g-a. STAMPA, Gaspara

,

Rime. Venezia, Piacentini, 1
^ 38 ,

in 8.°

Con ritratti.

Lire 4- Vi sono esemplari magnifici in forma di 4-togr.,

uno de’ quali era posseduto dal Tomitano di Oderzo.

Questa bella ed accurata edizione, fatta per

cura di Luisa Bergalli, rende inutile il citare

la prima di Venezia, 1 554 ,
8.°, di cui pure

s’ hanno esemplari impressi in Carta grande.

Vi sono aggiunte Poesie di Collaltino e Vin-

ciguerra, conti di Collalto, e di Baldassare

Stampa. Nelle Rime di Gaspara è pietà, dol-

cezza, ingenuità, ed ebbero lodi da Benedetto

Varchi, tra gli antichi, da Gasparo Gozzi, tra i

moderni.

1660.

c-o. STATUTI, Capitoli e

Consultazioni dell’ Ordine de’ Cavalieri di

Santo Stefano. Fir., Torrentino, i 562,

in foglio.

Lire 637.

Facciate 86, oltre sei altre non numerate

in principio, in cui sono riportate due Bolle

del papa Pio IV. Alfine in una carta isolata

è ripetuta la data, ed il ristretto de'Privilegii',

e poi con nuovofrontispizio, e senza indicazio-

ne di pagine (che sono otto), e senza nuovo re-

gistro, seguitano : Priuilegia, Facullates et In-

fluita a Pio IIII Pont. Max. Conventui et Mili-

tibus Sancii Slephani concessa. i562.

Si è fatta una ristampa con le Dichiarationi

et Addilioni per tutto l’anno i 5j 5 in Firen-

ze, Giunti, 1577, in 4 -°j altra presso i medesi-

mi, i 5g 5,
in 4.

0

;
ed una con le Additioni or-

dinate in tempo de
’
granduchi Cosimo II e

Ferdinando IV, Firenze, Francesco Onofri,

1 665
,
in 4 gr - >

Aie ha ilfrontispizio inciso da

Callot. Secondo il Manni, estensore di questi

Statuti è stalo Lellio Torelli ,• ed al Colombo è

7
_

8
)

sembrato che siano scritti con proprietà e pu-
rezza di lingua non ordinaria.

1661. g-a. — della Religione de’

Cavalieri Gerosolimitani, tradotti di lati-

no da Fra Paolo Del Rosso ec. Fioren-

za, Giunti, 1 56-7, in 8.°

Carte 8 con frontispizio - Dedicazione al

G. M. Fra Giovanni de Valletta, scritta da
F. Honofrio Acciaioli - Lettera allo stesso Ac-
ciaioli di Paolo Del Rosso - Breve raccolto

dell’ origine e progressi della Religione ec. -

Tavola delli stabilimenti o Leggi ec. - e

Sonetto di Paolo Del Rosso al detto Valletta.

Seguonoface. 4 1 4 numerate, ed una Carta in

fine con registro, stemma Giuntino e data.

Ilo veduto un bell’ esemplare di questo libro,

che nel frontispizio si annunzia Nuouamenfe

stampalo, presso il cav. Giovanni de Lazara in

Padova. È da registrarsi siccome lavoro di quel

Paolo Del Rosso, cui dobbiamo Opere origina-

li, e le versemi di Svetonio, e d’Aurelio Vittore.

Parlando egli della presente versione degli Sta-

tuti dell’ordine Gerosolimitano scrive, che furo-

no compendiosamente dettali, essendo massima-

mente nostra intenlione, che solo davanti a’no-

stri Stabilimenti apparisca dell’origine di que-

sta Religione in breve quello, di che è stato

copiosamente trattato in un suo Dialogo dal

nostro molto illustre e reverendo Comandato-

re (sic) Cambiano, oggi Ambasciatore in Ro-

ma per delta Religione appresso a Sua San-

tità.

1662. g-a. STEFANO, Carlo, Se-

minario, Vineto, Herbe e Fiori ec.,

traduz. di Pietro Lauro. Ven., Valgrisio,

i 545 ,
in 8.° Raro.

Lire 4 a 5.

Hanno frontispizio c numerazione, a parte.

Il Seminario è di carte 67, tavola in carte 4,

ed una collo stemma ;
il Vineto è di carte 52

,

tavola in carte 3
,
ed una bianca-, le Herbe,

Fiori ec. di car. 69 numerate,
e l idlima collo

stemma. In ognuno è replicata la medesima

data i 545 .
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Questi Ire Opuscoli uou vanno l’uno dall’al-

tro disgiunti. A quello delle Herbe ec. è ante-

posta una dedicazione di Raldassare Costanti-

ni a Vittorio Grimano. Meschina è la traduzione

l'atta da Pietro Lauro

,

modenese; tuttavia il

proposto Lastri giudicò il libro ottimo non solo

pei precetti
,
ma anco per la nomenclatura.

1663. g-a. STRABONE, la Geo-

grafia, tradotta da Alfonso Buonacciuoli

Gentiluomo Ferrarese. Parte I. Venezia,

Francesco Sanese, i562. Parte II. Fer-

rara, Valente Panizza, 1 565, in 4-°

Parte I. Carte 36 senza numeri, confronti-
spizio, dedicazione del Traduttore al Cardina-
le Gonzaga, in data Di Ferrara, 2 5 d’ Aprile

1 562, e due tavole. Seguono carte 200 nume-
rate

(
per isbaglio v’ è impresso 220). Parte II.

Carle 24 senza numeri, con frontispizio, de-
dicazione di Valente Panizza al signor Duca
di Ferrara , e due tavole. Seguono facciate
(non carte

)

3 1 6 numerate
(
per isbaglio è im-

presso 520). Il Zeno ed il Paiioni ricordano
esemplali, con qualche diversità nelfrontispi-
zio, ma V edizione è sempre una sola.

Quantunque siasi fatto questo volgarizzamen-
to dal greco su testi imperfetti, e scritto abbia il

IJonarciuoli d’averlo bensì lavoralo con la mag-
gior diligenza, ma senza restringersi ad una
sottile osservazione dello scrivere toscano

,

è
tenuto tuttavia in pregio, e s’ ebbe anche de’ no-
stri giorni dal celebre grecista Coray lode dife-
deltà, e che bene spesso giova allemendazione
del Geografo. Si ristampò in Roma nella Collana
del Desiderio A Francesco Ambiasoli dobbia-
mo la nuova versione, pubblicata in Mil, Son-
zogno, 1827-35, voi, 5 in 8.°, la quale, secondo
I espi essione del traduttore, e possibilmentefe-
dele, seguendo le più accreditate edizioni del
lesto, e gl’ interpreti di migliorfama.

1664. p'1 - STROZZI, Giambati-
slas il Vecchio, Madrigali. Firenze, Scr-

inarteli!, i5q 3, in 4.
0

Lire 3 a 4 .

Carle 8; seguonoface. i 5 2 numerate, nel-
I ultima delle quali sta V Errata c la data.

Lorenzo e Filippo Strozzi, figliuoli dell’Au-

tore, dedicano questi Madrigali postumi a Leo-

ne Strozzi, con lettera del dì primo Maggio
1 5f)3

,
scrivendo, che molti nobili ingegni si

sono messi a poetare in questa maniera di ri-

me, la quale non essendo per lo addietro usi-

tatafu perciò (da Giambatista, loro padre) prin-

cipalmente eletta. Di buon numero di altre Poe-
sie inedite, e di un Poema di Pietro Angelio,

dallo stesso Strozzi tradotto, fa menzione il Ma-
gliabechi iu un Opuscolo riportato nel Poligrcfo

di Milano, N. xlv, anno 1812.

1665. P-I. STROZZI, Giambati-

sta , il Giovine, Della PAmiglia de’ Me-

dici. Fir., Sermartelli e Fratelli, 1610
,

in 4-°

Opuscolo difacciate 32 .

E dall’Autore dedicato a Belisario "Vinta, con
lettera di Firenze, 12 di Maggio i 6o 3 . » Bre-

» ve, ma pregevole istoria. Dopo il lesto italiano

» evvi la traduzione latina del medesimo Strozzi.

» Nella Bibliografia Moreniana dicesi rarissima

» infatti a noi non è occorso di vederne che al-

» tri due soli esemplari nello spazio di molti

» anni » (Poggiali).

1 666 . p-i. — Orazioni, et altre

Prose. Roma, Grignani, i635, in

Lire 5 a 6. Trovansi in Carta grande.

Carle 4 ;
seguonoface. 219 numerate.

Uscì postuma questa Raccolta, che contiene
F Orazioni, Il Discorsi

, I Ragionamento,
III Lezioni, ed I Trattato della Superbia.
L editoie Giambatista Strozzi

,

figlio, la dedica
al card. Barberino, con lettera intrisa di metafore
del secento,da Roma, il dì 2 Luglio 1 635 . Niu-
na di queste Prose venne inserita nelle Prose
Fiorentine, dove poteano aver luogo, essendo
stato l’Autore nelle cose della lingua tanto valen-
te, che il cav. Sai vinti ebbe a dire, che pochi con
lo Strozzi potevano in essa meritare il concor-
so. A lui appartengono le Osservazioni intorno
al parlare e scrivere toscano

-, Firenze, Nessi,
Senz’anno, in 8.°; le quali molle volte furono
poi impresse nelle Raccolte di Regole per la
lingua ec.

1667. a-i . SVET0N1O,Le Vite
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de’ dodici Cesari, tradotte da Paolo Del

Rosso. Roma, Antonio Biado, a spese di

Frane. Priscianese, i 5 4

4

j ' n 8.° Raro.

Carte 4 sema numeri’, seguono carte 262

numerate (eccetto le carte da 1 a 8), nell’ ul-

tima delle quali è la data e il registro.

Questa originale edizione è dal Priscianese

dedicata ad Averardo Serristori, con lettera Sen-

za data. Se ne fecero altre ristampe in Venezia,

durante il secolo XVI.

1668. — Le stesse. Firenze, Filip-

po Giunti, 161 1, in 8.°

Lire 3 a 4-

In questa ediz., dedicata a don Antonio de’

Medici, si è aggiunto l
1 Ordine di leggere gli

Scrittori della Storia Romana di Pietro Angeli

da Barga, traduzione di Francesco Serdonati.

1669. — Le stesse. Venezia, Piacen-

tini, 1738, in 4 -° Con figure.

Lire 6 a 8. Si trovano esempi, in Carta turchina.

Bella e corretta ristampa, ornala delle effigie

dei Cesari, tratte da quelle di Uberto Goltzio.

Ha la distribuzione delle Vite in Capi, secondo

la divisione dell’originale; una Dichiarazione

delle voci meno intese; la Spiegazione dei passi

più oscuri; ed una diligente tavola al fine. Un

esempio tolto da queste vile sta nel Dizion. En-

ciclopedico alla voce appariscente.

Paolo Del Rosso fu scrittore di buona fama,

ma della sua versione di Svetonio non è da far

conto che per quanto concerne alla favella, che

pel rimanente è oggidì in poca stima. Egli vol-

garizzò anche Aurelio Vittore, pubblicato col

nome di C. Plinio
;
Lione

,
Rovillio

,

i 546 ,
in

8.°; e ristampato nello stesso anno in Venezia,

Giolito
,
in 8.°

;
indi, in Venezia

,
Corniti da

Trino,
in 8.°

1670. p-i. TACITO, Cornelio^

Gli Annali, trad. da Giorgio Dati. Ve-

nezia, Guerra, ad istanza degli Eredi

Giunti, 1 563 ,
in 4 -° Raro.

Lire 8 a 10 .

Dopo ilfrontispizio c due dedicazioni segue

l’ Indice delle cose più notabili. La prima de-

dica è degli Eredi Giunti al duca Cosimo
,
con

lettera di Firenze, 25 Agosto i 563
,
ed a que-

sta succede altra dell Autore al medesimo,

Senz’ alcuna data.

Originale e rara edizione, venuta in luce dopo

la morte dell’Autore.
1671.

—
• Gli stessi, con Aggiunte.

Venezia, Bernardo Giunti, 1 582, in 4
-°

Lire 6 a 8.

Carte 12 con frontispizio ,
dedicazione e

Indici’, seguono carte 252 numerate, e 4 al

fine senza numerazione.

Bistampa, dal Giunti dedicata al cav. Gio.

Francesco Morosini, con lettera di Ven.. a’ io

di Maggio i582. E pregevole per la giunta al

fine di un Discorso attribuito al cav. Lionardo

Salviati
,
intorno a quelle parole di Tacito, nelle

quali mostra, che Roma potè agevolmente met-

tersi in libertà, ma, perdutala, non potè mai

acquistarla. Si ristampò dai Giunti medesimi,

Venezia, 1 58 g, in 4 -°, colla sola mutazione di

poche parole nella dedicatoria al Morosini, non

più allora cavaliere, ma cardinale.

Questo volgarizzamento del Dati si tenne in

gran pregio; e ’l Davanzali, quando che pub-

blicò la sua traduzione del primo Libro degli

Annali, scrisse che quella del Dati è fatta con

ampio stile efacile, e ciò per allargare e ad-

dolcire il testo, sì stringato e sì brusco. Av-

vertasi, che quantunque il frontispizio annuuzii

i soli Annali, l’Opera contiene anclje le Istorie.

1672. p-i. TALENTONI; Giovan-

ni,, Lezione sopra ’l principio del Can-

zoniere del Petrarca ec. Firenze, Giunti,

1587, in 4-°

Gli Editori delle Prose Fiorentine, che la

riprodussero nella Parte II, fin dal loro tempo

la giudicarono rarissima.

1673. p-i. — Discorso in forma

di Lezione sopra la Maraviglia ec. Mila-

no, Fr. Paganello, ad istanza di Ani. de-

gli Automi, i5c) 7, in 4
-°
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» Gli esemplari completi clii/uesto raro li-

ti bro debbono avere alfine cinque carte sen-

» za numerazione ,
e con nuova segnatura ,

» contenenti il Ringraziamento che quasi al-

ti V improvviso fu dall’ Autore fatto, e da al-

ti cimi con diligenza raccolto ;
una Giunta ec.,

n e la lunga Errata, come pure una tavola in

nfoglio aperto di tutte le cose principali rela-

n live alla Maraviglia » (Poggiali).

Il Talentoni dedica questa Lezione (che aggi-

rasi intorno al Canto IV del Purgatorio di Dan-

te) a donna Costanza Colonna Sforza, madre di

Muzio Sforza, marchese di Caravaggio, con lun-

ga lettera di Pavia, de’ a Gennaio 1697, alla

quale succedono alcune Poesie in lode dell’Au-

tore.

1674- G~A- TANSILLO, Luìgi,\L

Vendemmiatore.
(
Stanze 82). Napoli,

1 534 ,
in 4

-° Rarissimo.

Ha una lettera di dedicazione a Iacopo

Caraffa, napolitano. Di questa rarissima edi-

zione V Haym cita una ristampa dell’ anno
1 558

,
in 8.° Io ne conosco una col titolo di

Stanze di coltura sopra gli Horti de le Donne;
Senza nota di luogo, ma coll anno 1 53 ^, in

8.° ilafigure in legno, e segnature A-D duerni.

La stampa di questo licenzioso componimen-
to, scritto nell’autunno del i534, ed impresso

senz’ approvazione dell’ autore, gli fu di spiace-

voli conseguenze, ma ad un tempo base di let-

teraria riputazione. Trovasi anche ristampato nel

seguente Opuscolo: Stanze di Mcsser Agnolo
Poliziano

,
di Messer Pietro Bembo, e di Mes-

ser Luigi Tansillo, riviste, e corrette sopra
varii antichi lesti a penna, ed alla loro vera
lezione ridotte da un Accademico della Cru-
sca; In Fiorenza,

1 753, in 8.° V’hanno edizioni

nelle quali 1 versi del Tansillo stanno confusi con
altri lubrici componimenti, tra i quali uno inti-

tolato: Stanze in lode della menta; Senza luo-
go e stampatore, 1 538 ,

in 8.°; e Venezia, Cur-
zio JSavò, iS/jo, in 8.°; ma è da avvertire che
queste Stanze sono mal a proposito al Tansillo
attribuite.

1^)75. g-a. — Le Lagrime di S.

Pietro. InVieoEqucnse, 1 585
,

in 8.°

Eiasi questo Poema pubblicalo imperfetta-

mente, attribuendolo al card, de Pucci, in Ven.,

Rampazetto, 1 56 o,in 8.° Morto il Tansillo ver-

so il 1 570 senza avervi dato compimento, fu cu-

ra di Dario Adendolo di pubblicarlo postumo

nella ediz. suddetta di Vico Equense, ma tutto

rassettalo a capriccio dell’ editore. Si ristampò

poi in Venezia
,

i 5q 5
,
in 8.°, aggiuntevi le La-

grime della Maddalena di Lrasino da Val-

vasone. Anche Tommaso Costo si propose di

ridurre il Poema quanto più esattamente po-

tesse al testo originale conforme, e lo fece impri-

mere in Ven., Rarezza Barezzi

,

1606, in 4.
0

;

ma in effetto il Costo pure lo ritoccò in diversi

passi, accomodò versi per renderli più numerosi

e sonori, ed accrebbe l’opera di pressoché quat-

trocento stanze (*).

1676. g-a. — I Due Pellegrini,

Favola pastorale. Napoli, Lazzaro Scorig-

gio, i 63 i, in 4-°

Carte 4 senza numeri; indifacciate 48 nu-
merale.

Di questo Componimento drammatico, la cui

ediz. dello Scoriggio è delta da Apostolo Zeno
rarissima, parla egli a lungo nelle Note al Fon-
lanini, e lo dice scritto ad imitazione della Ce-
caria di Antonio Epicuro.

1677. Q~A • — La Balia, Poemet-

to. Vercelli, 1767, in 4
«°

Prima edizione corredata da molte Note del-

l’editore G. A. Ranza. Si ristampò con una so-

la scelta di alcune Note in Ven., Palese, 1796,
in 4.

0
picc., per cura di Fr. D. M. P. (Fra Do-

menico Maria Pellegrini).

1678. g-a. — Il Podere. Torino,

1 769, in 1 2.
0

Prima edizione. E uno de’ migliori componi-
menti didascalici eh’ offra la poesia italiana. Si

ristampò in Ven.. Zatta, 1770, in 8.°; indi in

Parma
(
bocloni

),
1 797 :

m 4 - picc.
; edizione

(*) “ <| uest0 1‘oema, che occupò quasi tutta la vita di
» Luigi T. ausilio, e eli egli non portò che sino a 1 5 Canti sen-
» za poter mai terminarlo, sono grandi bellezze; ma ciò che
» non posso dispensarmi di far osservare si è, che queste
» Lagrime inesauribili e monotone di S Pietro, ci sono
» più spesso cagione di noia che di tenerezza » {Sal/i).

(U
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di cui s hanno due esemplari impressi sopra

seta, ed uno in pergamena.

1679. g-a. — Poesie. Londra (Li-

vorno),
1 782, in 1 2.

0

Sono principalmente tolte da un’ edizione

di Bologna, Pisan i, 1709, in 12.
0

1680. g-a. — Opere. Venezia, Pia-

centini, 1788, in 4-°

Vi sono esempi, in Carta grande.

Questa edizione racchiude, i.° Le lagrime

di S. Pietro con gli Argomenti di Lucrezia

Marinella (copia dell’edizione 1606). - 2.
0 Di-

scorso di Tommaso Costo. - 3 .° Rime varie. -

t\ ° I due Pellegrini. Le Rime varie sono tolte

dall’ediz. di Bologna surriferita.

Abbiamo oggidì di più recente data: Capito-

1.0 in lode del tingere i capelli
-,
Napoli, 1820,

in 4.
0

,
pubblicato per la prima volta dal March,

di Pìllarosa con sue Annotazioni - Capitoli ine-

diti -, Penezia, Alvisopoli, i 832
,
in 8.° -Altri

Capitoli inediti-, Pen., Alvisopoli, 1

8

3

3

,
in

8.° Queste due ultime edizioni si fecero per mia

cura dietro un Codice della Marciana. Si ristam-

parono poi col titolo di Capitoli editi ed ine-

diti-, ivi, i 834
,
,n 1 6.° Se Torquato Tasso giu-

dicava leggiadre le Canzoni del Tansillo, e se

il Caro scriveva di tenere in memoria e in rive-

renza questo rarissimo ingegno, meritava pure

che pel Vocabolario non andasse dimenticalo. La

voce p. e. arrugare per increspare, che sta nella

Balia

,

non è da conservarsi ?

1681. g-a. TARSIA
,
Galeazzo 3

Rime. Napoli, Roncaglielo, 1617, in 1 2.
0

In Carta azzurra venduto in Fr. Macb-Carthy Lire 20.

Prima ediz. fatta per cura di Giambattista

Rasile. Gravina e Crescimbeni misero le rime

del Tarsia a paragone di quelle del Casa e del

Costanzo, e con quelle di quesl’ ullimo si tro-

vano per lo più ristampate (*). La migliore e pivi

(*) >1 Galeazzo di Tarsia concepì il modello d’uno stile

>> grave e nobile di cui non si aveva esempio nessuno. Ne’

« pochi versi che ci ha lasciati sentesi qualche cosa dell’e-

» nergi'a di Dante, ed egli diede rotondità e forza al lin-

» guaggio poetico che i petrarchisti andavan sempre più

>. snervando; ma spinse qualche volta troppo oltre gli ar-

>. tifizii dello stile, che sobriamente adoperati, sarebbero

„ nno de’ pregi della sua maniera » {Salti).

copiosa ediz. si è fatta in Napoli, 17.38, in 8.“,

con le Notizie intorno all’ Autore scritte dal

March. Spiriti. Nella Melziana havvi di questa

un esemplare in Carla grande.

1682. g-a. TASSO, Bernardo3 I

tre Libri degli Amori. Yen., Giolito,

1 555
,
in 8.°

Lire 4 a 6.

Sonofacciale 497 numerate, con 7 carte al

fine, contenenti la Tauola delle Rime, Erra-

la, registro
,
data e impresa del Giolito. Nel

fine del Libro terzo trovasi la Favola di Ero

e Leandro, dal Tasso per la prima volta re-

cata in isciolti italiani.

L’ Autore aveva già pubblicato il Primo Li-

bro con le stampe di Penezia, Gio. Antonio e

Fratelli da Sabbio, 1 53 x , in 4 -°, rara e bella

edizione. Nella suddetta del Giolito, eh’ è la più

copiosa, l’Autore medesimo aggiunse un Quarto

Libro per addietro non più stampalo. Di uu’e-

dizione delle Rime, che porta la data di Péti.,

Ant. da Sabbio, 1 534 5
in 8.°, trovo registrato

nella Spenceriana un Esemplare unico noto in

PERGAMENA.

1 683 . G-A. — Rime, nuovamente

stampate e divise in cinque Libri. Vene-

zia, Giolito, 1 56 o, in 1 2.
0

Stanno al principio carte 24 senza numeri,

contenenti frontispizio, dietro al quale sta la

Tauola delle Poesie contenute nel presente Vo-

lume, Lettera dell’Autore al Principe di Sa-

lerno, e tavola delle Rime. Seguonoface. 5 o 4

numerate
,
contenenti i Libri Primo, Secondo

e Terzo. Il Libro Quarto ha nuovo titolo e

nuova numerazione
,
ed è composto difacciale

G7 numerate e due carte bianche alfine. An-

che il Libro Quinto ha nuovo titolo e nuova

numerazione, difacciale 120 numerale.

Edizione eseguita con lettere corsive ed ele-

gantissima. Il primo Libro è dedicato a Ginevra

Malatesta, il secondo ad Isabella principessa di

Salerno, il terzo ad Ippolita Pallavicina, il quar-

to a Margherita di Valois, ed il quinto è, come

il terzo, nuovamente dedicato ad Ippolita Pulla-

I vicina. Si trovano esemplari, ne* quali stanno al
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fine del Volume aggiunte le Ode e i Salmi im-

pressi in questo medesimo anno.

1684. G'y/ - — Ode E Salmi. Ve-

nezia, Giolito, i 56 o, in 12.
0

Il libretto delle Ode è di facciale 1 4 2, con

dedicazione dell’tutore al Duca di Savoia, in

data di Venezia, a’xi di Gennaro i 56o
5
l’altro

dei Salmi è di carte 48, con dedicazione del-

l’ Autore a Margherita di Valois, duchessa

di Savoia, in data di Venezia, a’ xv di Dicem-

bre, 1559.

1 685 . g-a. — Rime. Bergamo, Lan-

cellotti, 1749? v°l- 2 in 1 2 -°

Si trovano esemplari, ne’quali è stato rifat-

to ilfoglietto del Volume secondo a p. lxvii
per aggiugnervi : Parte della Lettera trentotte-

sima del II Volume dell
1
edizione Cominiana,

con cui termina la facciata lxviii. Oltre a

questofoglietto, convien serbare anche quello

di prima edizione, perchè in essafacciata sta

il principio della Tavola delle Ode.

Le Odi sono leggiadre, scritte sulle norme
date da Orazio, ed i Salmi non mancano d 1

es-

sere modelli di buona poesia.

1686. d. b. L’Amadigi. Vene-

zia, Giolito, i 56 o, in 4 -° Con Ritratto.

In Fr. 2.1 a 36 fr. Vend. Pinelli Steri, io, scell. 7.

Carte 4 senza numeri-, seguono face. 612
numerate, ed una carta al fine con Errata,
Sonetto, posto sotto ad un intaglio in legno, ed
altra carta bianca.

Originale edizione, di cui ebbe cura Lodovico
Dolce, il quale nell

1

Avviso fa sapere, che erano
stati in Ferrara antecedentemente impressi due
Canti, senza saputa di Bernardo, e ch’egli aveva
dettato una buona parte dell’Amadigi secondo i

precetti del poema epico datici da Aristotile, e
secondo le vie tenute ria Omero e da Virgilio

;
ma

vedendo che non dilettava il Giron Cortese
dell Alamanni, mutò consiglio, e diede all’Ama-
digi quella forma che al presente si vede (’).

( ) Torquato Tasso riguardata questo poema come il

migliore di tutti i n genere di cavalleria, e Vincenzo Monti
lia talvoHa allegata la sua autorità. Peraltro l' Infarinalo

Nella Bibliografia de 1 Romanzi ec.
( Milano,

1 858
,
in 8.°) si registrano due ristampe, e sono :

di Ven., Fabio ed Agostino Zoppino, i 58 i,

in 4.
0

;
ed ivi, 1 583 ,

in 4-°

1687. — Lo stesso. Bergamo, Lan-

cellolli, i 755, voi. 4 in 1 2 -°

V’hanno esemplari impressi in Carta forte.

Stanno in questa pregevole ristampa alcune

illustrazioni dell’editore ab. Pierantonio Seras-

si, e una Vita di Bernardo da esso editore com-
pilala.

1688. g-a. — Il Floridante
,

Poema. Manlova, Osanna, 1 587, in 4 °

Lire io a i 5 . Nella Smith, trovasi in Carta gr.

Torquato Tasso, con lettera di Mantova,
a J

6 di Luglio 1 58^7, dedica l’opera a Gugliel-

mo Gonzaga, pregandolo a consolare il figliuolo

con l’accettare questo Poema, il quale non fu

condotto a fine dal padre, prevenuto da gravis-

sima infermila. Si ristampò nello stesso anno due
volte

j
in Bologna, Gio. Rossi, o Renacci, in

4 - e nell’anno successivo i 588 in Mantova,
Osanna, informa di 1 2.

0
: ediz. scorrettissime.

1689. g-a. — Lettere accresciu-

te, correlte, illustrale ec. Padova, Corni-

no, i733-5i, voi. 3 in 8.° Con Ri-

tratto.

Lire 12, a i 5 .

Ottima ediz., assistita da don Gaetano Volpi
,

con la Vita dell’Autore, diligentemente scritta da
Anton Maria Seghezzi, con illustrazioni di Pier
Antonio Secassi, e col Catalogo delle Opere di

Bernardo Tasso. Sono Lettere fiorite e lisciate.

Poco conto si fa oggidì delle vecchie edizioni

del Valgrisio e del Giolito, già dal Volpi prese
in esame.

1690. c-o. TEDALDI, Giovanir-

batista Discorso dell’ Agricoltura. Fi-

renze, Allegroni, 1776, in 4,
0

scriveva: V Amadigi è un’appiccatura di molti corpi, ha
piu capi che l'Idra, più braccia che Briareo e più piedi
che un Centogambe, onde mostruosa composizione e non
poema si reputa.
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Trovasi in Carta distinta.

Di questo Discorso, indirizzato a Cos'imo I

nell’an. 1571, si dee la pubblicazione al Prep.

Marco Laslri, che vi aggiunse alcune Memorie

riguardanti la vita dell'Autore. » Comechè nel-

» lo stile vi si noti peravventura qualche pic-

» dola negligenza, ciò tuttavia è niente, se si

» paragona a tutto quello che v’ è di buono per

a conto della favella » (Colombo).

1691. p-i . — Della Cultura del-

le Vili, Lettera. Fir., Stamp. Bonduccia-

na, 1786, in 8.° grande.

» Questo scritto, al dire del prelodato La-
» stri, è meglio ordinato del surriferilo, e con-

n tiene quant’ è necessario per la retta pianta-

ti gioire delle vigne. Al Manni sembrò di do-

li versi attribuire al Tedaldi una traduzione

ii toscana di Columella, che manoscritta egli a-

11 vea avuto Ira mano » (Poggiali).

1 692. c-o. TIGRINI, Orazio , Com-

pendio della Musica, nel quale breve-

mente si tratta dell’arte del Contrappun-

to. Venezia, Ricciardo Annidino, 1 588
,

in 4.
0

Lire 5 a 6.

Dopo ilfrontispizio è la dedicatoria a Giu-

seppe Zarlino, ed. una Lettera di ringrazia-

mento di questo all’Autore ;
seguono quattro

Madrigali e due Sonetti
,
Lettera al Lettore

,

Spiegazione delle abbreviature, e tavola delle

materie.

Se ne fece una seconda ediz. nell’anno 1 602,

intitolata : Il Compendio della Musica, nel

quale brevemente si tratta dell'Arte del Con-

trappunto, diviso in quattro Libri, h Questo

i) dotto Aretino altro non fa nel presente libro

>1 che espor brevemente le regole del Contrap-

>1 punto, raccolte da diversi autori. E scrittore

ii quanto alla lingua da farne caso » (Colombo).

1693. A-i. TOLOMEI, Claudio,

Il Cesano, Dialogo ec . Venezia, Gioli-

to e fratelli, 1 555
,

in 4
-°

Lire 5 a 6.

Carte 2 senza numeri ; seguonofacciate 97

numerate, verso dell’ ultima registro e data

;

e dopo una carta collo stemma del Giolito.

In questo Dialogo
(
intitolato il Cesano da

Gabriele Cesano, che fu Segretario del card.

Ippolito rie
1 Medici) da più dotti uomini si di-

sputa del nome col quale si dee ragionevol-

mente chiamare la volgar lingua. E da Gabr.
Giolito dedicato all

1 Autore medesimo, che gli

era compare, con lettera di Ven., de’ 20 Di-

cembre 1 554 . Edizione bella, in carattere cor-

sivo.

1694. p-i .
— Versi e Regole del-

la nuova Poesia toscana. Roma, Biado,

1539. in 4 -° Con Ritratto. Raro.

In Francia, la Vallière 12. Trovasi in Carta distinta.

Carte 4 in principio •, segue il testo senza

alcuna numerazione di pagine, ma con regi-

stro da A a Y, tutti duerni.

Si trovano esemplari, i quali, in vece del ri-

tratto nel frontispizio, hanno l’impronta d 1 una

medaglia colla Vittoria, ed a basso il luogo ed

anno dell
1 impressione, che manca negli altri

;

nel resto è una sola edizione, assistila da Cosimo

Pallavicino, il quale la indirizza a Giovanfran-

cesco Valerio, con lunga lettera di Roma, de 1

8

Ottobre 1 53 y. Verso il fine del volume sono le

Regolette della nuova Poesia

;

e ’l nome del-

1
’ Autore non leggesi nel frontispizio (ovvero è

nascosto sotto quello di Antonio Renicri da

Colle). Havvi una raccolta di versi d altri Au-

tori, tra i quali formano la minor parte quelli

del Tolomei.

1695. — p-i . Orazione della Pa-

ce. Roma, Biado, i 534 ,
in 4 -° piccolo.

Senza numerazione, ma con segnature da A

ad L tutti duerni.

Questa Orazione a Clemente VII, eh
1
è forse

la più lodata, non è stata compresa nella moder-

na edizione delle Orazioni e Lettere del lolo-

mei, registrata al Num. qq 5 . Ne fu editore Gin.

Giudiccioni, di cui è la lunga lettera a Vincen-

zio Buon viso, che la precede, e nella quale spie-

gatisi le bellezze del componimento.

1696. r.-j . — Due Orazioni, cioè
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Accusa contro Leon Segretario di segreti

svelati, e Difesa. Parma, Selli Viotto,

1547, iu 4-°

Senza numerazione
,
ma con segnature da A

ad F, tutti duerni.

Tn un Avviso, che sta al fine, così si parla

della nuova ortografia adottala nella stampa:

» Se fia alcun che si maravigli, sappia che lutto

» quel che par nuovo è fatto con gran ragione

;

» ma non tutto quel che si può e deve far con

» ragione, è ancor fatto ». Havvi una ristampa

pure di Parma

,

1 558 ,
in !\.°

1697. g-a. — Orazione recitata

dinanzi il re di Francia Enrico II, a

Compiègnc. Parigi, Carlo Stefano, i 553
,

in 4.
0

Dell’anno 1 553 sono due altre edizioni di

questa bella Orazione ad Enrico II, il quale con

la sua protezione donò la libertà alla Repubbli-

ca di Siena; una di Lione
,
Filiberto Roteilo

,

1 553
,
in 8.°

5
ed una di Torino

,
Martin Cra-

uotto, i 553
,
in 4

-° Altre due edizioni furono da

me vedute: una di Pinegia, Marcolini
,
Sen-

z’anno
,
in 8.°

5
ed altra Senza alcuna notammo

del sec. X.P1,
in 4.

0

1698. g-a. TOMITANO, Bernar-

dino

,

Quattro Libri della lingua to-

scana. Padova, Marcantonio Olmo, 1670,

in 8.°

Carte 6; seguono carte 426 numerate
,
una

con registro e data
,
e una bianca. La data in

fine è: In Padoua, per Lorenzo Pasquali, 1 569.

Tra le pagine 228 e 229 vanno inserite due

carte che non hanno alcuna numerazione
,
e

senza le quali il libro resta imperfetto. Altre

avvertenze si trovano dopo il registro impres-

so al fine. Ila la dedicazione dell’ Autore a

Gianvicenzo Tinelli, in data di Padoua, 20

d’ Ottobre 1 5O9.

Terza edizione, e più ricca delle antecedenti.

E indirizzata al card. Alessandro Farnese, e con-
tiene i Ragionamenti tenuti in Padova da molli

dotti uomini, l’anno 1.542, in occasione che gli

Accademici Infiammati aveano eletto a loro

principe lo Speroni. Il Tomitano accenna nel

frontispizio d’ avervi ora aggiunti due Libri,

oltre ai tre contenuti nelle edizioni anteriori. Do-

vrebbe dunque contenere cinque e non quattro

Libri; ma avvertì Apostolo Zeno » eh egli col

>) ristringerli a soli quattro ha inteso di signilì-

» care, che quel libro il quale occupava il terzo

» luogo nelle due anteriori edizioni, n’era stato

» da lui rimosso e levato, benché non intera-

» mente, nell’ultima impressione, e che in cam-

» bio di questo vi avea nuouamente aggiunti

» due Libri ».

1699. g-a. — Lettera a France-

sco Longo. Senza data (Venezia, 1785),

in 4.
0

Era stata pubblicata sott’il nome di Fr. San-

sovino e col titolo di Dialogo del Gentiluomo

Peneziano ec.
;
Penezia, Rampazelto

,

i 566
,

in 4.
0
Per cura di Gin. Antonio Coleti fu ri-

prodotta ed a miglior Ieziona ridotta, inseren-

dola negli Opuscoli Ferraresi
;

e trovasi an-

che impressa separatamente. E lettera bellissi-

ma, con saggi ammaestramenti politici.

1700. c-o. TOMMASI, Francesco

,

Reggimento del Padre di Famiglia. Fi-

renze, Marescotti, i 58 o, in 4
-°

Lire 4 a 6.

Carte 4 o in principio non numerate ,• seguo-

nofacciate 56 1 numerate, ed una alfine con

V impresa e la data.

L’ Autore, che si dichiara nel frontispizio di

Colle di Pai d’ Elsa, toscano, medico, e filo-

sofo, dedica l’ Opera a Giulio Pallavicino, con

lunga lettera di Roma, alli !\ di Maggio i 58 o;
dopo la quale altra ne segue di Girolamo Ca-
tena, ed una Prefazione di Alberto Picchinesi

per raccomandare il libro al Mecenate e ai Let-
tori.

» Quest’ opera in generale mi sembra molto
» bene scritta, e per la grandissima varietà delle

» cose, di cui vi si tratta, può somministrare e

» voci e modi di favellare assai proprii della lin-

» gua in molte di quelle materie, sopra le quali

» non ci porgono ancora i nostri Vocabolarii
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» tutti gli aiuti ond’ abbiam bisogno »
( Cotoni-

Z'o). Parla a lungo l’Autore anche dell’Agricol-
tura

5
ma ridice ciò ch’era stato scritto prima

di lui, non senza suggerire cattive teorie e buo-
na dose di precetti oggidì rifiutati.

1701. g-a. TOMMASO D’AQUI-
NO, S., Del Governo de’ Principi, trad.

di Valenti no Averoui, Monaco di Vallom-

brosa ec. Fir., Giorgio Marescotti, i 5 r
j
r
j,

in 8.°

Carte 8 senza numeri.. Seguono face. 3 1

2

numerate. Alla facciata 3 o 5 incomincia un
breve Trattato del Gouerno delti Giudei, que-
sto pure attribuito a S. Tommaso.

Il traduttore don Valentino Averoni dedica

il suo lavoro al granduca Francesco de’Medici,

con lettera di Fiorenza, Vanno 1 076, adi 8 di

Marzo. Si crede che il Santo non sia stato Au-
tore se non de! primo e di una parte del secon-

do Libro, sino alla metà del Cap. IV, e che il ri-

manente, sin al fine dell’opera, sia opera di frate

Bartolommeo da Lucca

,

domenicano, che fu

poi vescovo di Torcello
(Argelati). È l’operet-

ta tradotta con facile e corretta dizione; e ’l Pos-
sevino la giudicò il migliore antidoto contro il

Principe del Machiavelli
(
Soldato Cristiano

ec., p. 181).

1702. a-i. TOSCANELLA, Ora-

zioj, Istituzioni Grammaticali vol-

gari e latine. Ven., Giolito, 1567 (0
1 568

),
in 8.°

Carte 16 senza numeri ,• seguonoface. 523
numerate, ed una carta alfme-con V impresa

del Giolito, ed altra carta bianca.

E libro di cui non si fa oggidì verun conto,

come nemmeno di tante altre opere lasciate da

questo grammatico. È citalo dall’ Alberti, e per

ciò qui registrato.

1703. g-a. TRISSINO, Gio. Gior-

g'iOj Epistola intorno alle lettere nuo-

vamente aggiunte alla lingua italiana. Sen-

za data (ma Roma, Lodovico degli Arri-

ghi Vicentino, e Lautitio Perugino, i5a4)
in 4.

0
picc.

Opuscolo eli 8 sole carte, colle segnature A
e B, e senz’ alcuna numerazione.

Prima ed originale edizione. La data degli

stampatori non istà in questa, ma in altre ope-
ìette del Trissino, contemporaneamente impres-
se in Roma coi nuovi caratteri greci introdotti
nelle vocali; e tali sono: la Sfonisba, Y Ora-
zione al Doge Grilli, i Ritratti, 1’ Epistola
della vita che dee tenere una donna vedova

,

la

Canzone al papa Clemente VII-, libretti tulli

impiessi separatamente e nella medesima forma.

1 7 ° 4 - — La stessa, colla Giunta de’

Dubbii grammaticali. Vicenza, Janiculo,

i 5 ag, in foglio piccolo.

Car. 1 8 senza numeri, V ultima delle quali
è bianca.

A questa ristampa è anteposto un Proemio
di Tolomeo Janiculo, in cui scrive che l’ Epi-
stola è stata in qualche particella dall’Autore
fatta più lucida e chiara

;
il che è verissimo. I

Dubbii grammaticali aggiuntivi furono dall’au-

tore scritti per puntellare le sue nuove opinioni

contro le censure del Firenzuola, del Liburnio,
del Tolomei, e di Lodovico Martelli. Il Trissino

restò vinto da’ suoi avversarli; ma non affatto,

poiché rimasero almeno nella nostra ortografìa

adottate le differenze da lui suggerite dell’ i e

dell’ u, vocali, dal j e dal v, consonanti.

1705.g-a.'— Dialogo intitulato

il Castellano, nel quale si tratta della lin-

gua italiana. Ivi, Senz" anno (i 52 g), in

foglio piccolo.

Carte 20, senz’ alcuna numerazione, ma col

registro ABC.

E stalo dall’Autore indirizzato questo Dialo-

go a Cesare Trivulzio; e lo scopo principale si

fu, di mostrare che la nostra lingua dee chia-

marsi italiana, e non fiorentina, o toscana.

Tra le Opere in prosa intorno alle cose della

lingua, havvi ancora del Trissino la Grammati-

chetta, impressa in Vicenza, Janiculo, i 52q,
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in 4.
0

,
di car. 28, e qualche alilo suo Opusco-

letlo elementare, divenuto oggidì rarissimo (*).

Gli scritti pubblicati contro le opinioni del

Trissino furono inseriti per la maggior parte

nella ristampa delle sue Opere, fatta in Verona,

1729, voi. 2 infoglio; ma le originali e rare

edizioni dei medesimi sono le seguenti:

Discacciamento delle nuove lettere inutil-

mente aggiunte nella lingua toscana (di Agno-

lo Firenzuola)
5
Roma, Lodovico Vicentino,

1 524, in 4-°

Risposta (di Lodovico Martelli) all’Epistola

del Trissino delle Lettere nuovamente aggiun-

te alla lingua volgarfiorentina ; Senza luogo

e Stampatore

,

i 525
,
in 4 -°; e Firenze, Senza

anno e Stampatore, in f\

°

Le tre Fontane di Niccolò Liburnio ec. Ve-
nezia, de’ Gregorii, 1 5 2 G, in 4.°; e ivi, Sessa,

1 534 ,
in 4.

0

li. Polito di Adriano Franci da Siena (Clau-

dio Tolomei), delle Lettere nuovamente ag-
giunte alla volgar lingua ec. Roma, Lodovico
Vicentino e Lautizio Perugino, Senz'anno, in

4 -°j e Venezia, Zoppino, i 53 i, in 8.°

Merita d’ essere anche letto il Dialogo della

volgar lingua di Pierio Valeriano; Venezia,
Ciotti, 1620, in 4 .°; che cent’anni dopo essere

stato scritto, e traendolo dalla libreria del cele-

bre vescovo di Belluno Luigi Lollino, fu pub-
blicato da Panfilo Persico, indirizzandolo al

principe don Carlo card, de’ Medici, con lettera

di Venezia, 16 di Gennaro 1620. È assai pia-

ee\o!mente scritto, e molto bene sostiene le ra-
gioni del Trissino, e l’avviso ch’abbia, piutto-
sto che Toscana, a denominarsi Italica la lin-

gua nostra. Si ristampò modernamente dal Ti-
cozzi nell’Appendice al Voi. Primo (ed unico)
della Storia de ’ Letterati ecl Artisti del Di-
partimento della Piave.

1706. g-a. — La Poetica (Divi-

sioni Quattro). Vicenza, Janiculo, 1529,
in foglio piccolo.

In Francia, 9 a 12. In Ital. i 5 a 20.

( ) Un foglio volante, Senza no/a (Hanno, in cui sta il

ni/ovo Alfabeto del Trissino in cacailece e maiuscolo e
minuscolo, contenente 33 lettere, 29 semplici e 4 compo-
ne, e sotto di ciascuna l'indicazione della loro pronunzia
ec., era posseduto dal eh. Colombo, e da lui riguardato
iiccomc gioicttn di molto valore.

Carte 68 numerate, e 1 al Jine senza nu-

meri, contenenti V Errala.

1707. — Della stessa, Divisione

Quinta e Sesta. Ven., Arrivabene, i 563,

in 4
.°

Nelle quattro prime Divisioni della Poetica

trattò 1’autofé del materiale de’ versi e delle ri-

me, e delle varie maniere de’ lirici componimenti

vulgari
;
e nelle due ultime, che uscirono in luce

postume, trattò dell’intimo della poesia, del

poema narrativo, della tragedia e della comme-
dia. Intorno a quest’ opera, eh’ è la più lunga

prosa rimastaci del Trissino, scrisse Torquato
Tasso: » Ne fo molta stima, perchè egli fu il

» primo che ci diede alcuna luce del modo di

» poetare tenuto da’ Greci; et arricchì questa

» lingua di nobilissimi componimenti » {Lelt.

Poet., p. 89).

1708. A-i. — Oratione al Sere-

nissimo Principe di Venetia Andrea Grit-

ti. Roma, Lodov. degli Arrighi, i 524,
in 4.

0

Opuscolo di sole io carte non numerate

,

impresso colle nuove lettere inventate dal!Au-
tore.

Fu questa bella Orazione citata dall’ Alberti

alla voce vasilia. Gli Editori del Dizionario di

Bologna si servirono della ristampa, inserita nella

Raccolta di Orazioni di Francesco Sansovino
;Venezia, i 56 i, in 4-°

1709. g-a. — Dante, de la vulga-

rc eloquentia, tradotto in lingua italiana.

Vicenza, Janiculo, 1529
,
in foglio picc.

Carte 26 senz’ alcuna numerazione, ma con
registro a, b, c, d.

Non avendo il Trissino aggiunto a questo
volgarizzamento l’originale scritto in latino dal-
1 Allighieri, rimase per lungo tempo il dubbio
che l’opera fosse di sua invenzione; dubbio non
isiadicatosi ancora, quantunque scrivesse il Boc-
caccio nella Vita di Dante, che PAllighieri non
solo lo compose, ma che haveva in animo di
distinguerlo e di terminarlo in quattro libri,
( che piu non nefece dalla morte soprappreso

;
pei dati li altri, più non ne appariscono, che i
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due primi. L‘ Argelati nella Bibl. de’ Volgariz-

zatori registra una ristampa di Ferrara
,
Dome-

nico Mamerelli, i 583
,
in 8.° È da leggersi

quanto intorno a quest’ Opera scrive Cesare
Balbo nella sua speziosa Vita di Dante -, To-
rino, Tomba

,

i 85g, voi. 2 in 8.°

1710. g-a. — Sofonisba, Trage-

dia ec. Roma, Lodovico degli Arrighi c

Laulilio Perugino, i524, in 4
-°

Lire 8 a xo.

Senza numerazione di pagine, e col registro

da a ad u tutti duerni. Avvertasi che si tro-

vano due edizioni degli stessi stampatori e di

questo stesso anno, ma l’una dall’altra diver-

sa, quantunque sia in ambedue lo stesso nu-
mero di pagine, ed i caratteri siano i medesi-

mi. La prima ha il frontispizio senza l’ intro-

duzione delle vocali o ed e con caratteri greci ,

e colla seguente data alfine: Stampata in Ro-
ma per Lodouioo Vicentino Scrittore e Lautitio

Perugino Intagliatore nel mdxxiiii del mese di

luglio. La seconda ediz. ha le vocali a ed e nel

frontispizio, e la data alfine è così: Stampata

in Roma, per Lodouico de gli Arrighi Vicentino

Scrittore, nel mdxxiiii di Settembre. Reuisla con

diligenlia, e corretta.

Registrate queste due originali edizioni, che

sono rare e singolari, ommelterò di parlare delle

successive fatte replicatamente, ricordando sol-

tanto quella di Vicenza
,
per Tolomeo Janicu-

lo nel mdxxix di Maggio, eh’
è
pure colle vo-

cali greche, e nella stessa forma di 4-° (*)• H
MafFei la riprodusse nel Tom. I, del Teatro I-

taliano. Nella Tragedia si trova la voce insco-

gi.iare per urtare in iscoglio, che dopo il Tris-

sino usò anche il Cavalcanti nella Rettorica, e

che tuttavia non ammisero i Vocabolaristi.

1 n 1 1 . g-a. — I Simillimi, Com-

media. Ven., Tolomeo Janiculo da Bressa,

i548, in 8.° Rara.

(*) » Vuoisi notare, che dove nella So/ònisba, impressa

» in Roma nel i 5 a/(, è posto 1
’ u greco, nella ristampa di

>. Vicenza è l’o italiano, e dove è l’ e greco, in questa è Ve

» italiano. Ciò deriva dall’avere l’Autore cangiata opinio-

» ne intorno all’ uso da farsi di queste lettere greche; e di

» ciò rende ragione egli stesso in quella sua Lettera a ti

>, Lettori, la quale ha premessa ai Dubbii grammaticali »

\Colombo).

Carte G2 senz’alcuna numerazione, con re-
gistro da A ad E. La penultima carta è bian-
ca, e l'ultima ha un intaglio in legno.

Edizione originale, fatta coi nuovi caratteri, e

dal Trissino dedicata al card. Farnese, con lette-

ra Senza data. La Commedia è tolta dai Me-
neemi di Plauto, e scritta dall’Autore in vec-
chiaia. Se ne fece una pulita ristampa nel 1799,
in 8. Senza data di luogo e di stampatore, ma
certamente in Parma, pe’ torchi de’ Fratelli

Amoretti.

17 12. g-a. — Rime. Vicenza, To-
lomeo Janiculo, 1529, in 4 -° Rare.

Lire 8 a io.

Il registro comincia da aa, e termina a nn
tutti duerni-, e queste doppie lettere si sono
poste, perchè suol trovarsi unita questa edi-

zione alla Sofonisba, edizione sopraccitata, che
ha il registro da a acl n. A tergo delfron-
tispizio sta la lettera di dedicazione del Tris-

sino al card. Ridoffi, Senz’ alcuna data. La
Canzone del Trissino a Clemente Settimo tro-

vasi anche impressa a parte, ma cogli stessi

caratteri., in carte sei non numerate, nelle qua-

li leggesi alla Canzone anteposta una dedica-

zione dell’ Autore a Gio. Matteo Gibérti, ve-

scovo di Verona, Senz’alcuna data.

Tanto più volentieri io ricordo questa rara e

bella edizione, quanto che delle Rime da Gio.

Giorgio nella prima giovinezza composte, alcu-

ne se ne trovano attribuite a’ due Buonaecorsi

da Montemagno; e come tali dagli Accademici

citate nell’ edizione delle Rime de’due Bonac-

corsi, fatta in Firenze, 1718, in 12.
0
Sono Ira

queste i Sonetti:

Dolci pensier, che da sì dolci lumi ec.

Gli occhi soavi, al cui governo Amore ec.

Quando ’l piacer, che ’l disiato bene ec.

Avventuroso dì, che col secondo ec.

1713. a-j. — L’ Italia liberala da’

Goti. Roma, Dorico; e Venezia, Janicu-

lo, 1 547-485 vol- 3 in 8.° Raro.

In Francia, 18 a 37. In Ital. 35 a 4 °- II Mac-Carlhy

possedeva i soli voi. I e III di questa edizione IN perga-

mena, che furouo venduti per IV. 72. Un esemplare per-

fetto, che stava nella Smithiaua, è ora nella Biblici, del te

d’ Inghilterra.
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Voi. I. Carte 8 in principio
,
poi carte i j 5

numerate, ed una in fine con Errala. Tra le

carte 1

1

2 e 1

1

5 non dee mancare una tavola

che rappresenta la Castranietazione rii Belisa-

rio. Negli esemplari della Trivulziana e del-

l'ab. Michele Colombo /'Errata di questo Vo-

lume Primo non è posto alfine,
ma è compre-

so nelle 8 carte al principio, e quindi in fine

del libro V ultima carta resta tutta bianca.

Voi. II. Carte 181 numerate, indi una carta

con la data, una bianca, ed uria collo stemma

dello Stampatore. Susseguitano poi car. 4, con

una tavola delle Porte di Roma ec., un dise-

gno della Città, ed alfine /'Errata (*). Questo

secondo Volume non hafrontispizio -, il regi-

stro comincia da Aa, e cammina sin a Zz. Nel
libro XVIfurono tolti via tre versi, posti a

carte 127 verso, dopo la linea 165 e più 3o

versi posti a carte i 3 i verso, dopo la linea 7:

ma vi sono esemplari interi, e quindi molto più

rari. I mutilati si riconoscono a prima vista,

restandovi bianca lafacciata verso della carta

* 4 o. I versi tolti via sono invettive contro il

Clero e la Corte di Roma
$ ed i tre primi so-

no come segue :

Ancor sapea, che spesse volte i Preti

Han così volto l’animo a la roba

Che per denari venderiano il mondo.

Voi. III. Carte 184 numerate, ed al fine
carte 4 senza numeri, tre delle quali conten-

gono un Errata, e la quarta è bianca. Anche
questo terzo Voìume è senza frontispizio

; il

registro comincia da Aaa, e termina coti Zzz.

Nelfrontispizio del Volume primo leggesi :

Stampata in Roma per Valerio e Luigi Dorici a

(*) » Il mio esemplare contiene in fine, dietro all’ im-
« presa, tre carte senza più. La prima carta ha la faccia

» prima bianca, e sulla seconda faccia è l’ indicazione di
•> una parte de’ luoghi principali di Roma. Sulla carta se-
*• conda (assai maggiore che le altre due) è delineata la

» pianta della città, ed a tergo della medesima, nella se-
»> conda colonna, è il resto dell'indicazione de' luoghi

« principali di Roma; e nella colonna prima è registrata

>• una porzione degli ErroriJ'atti nello slam/jure il secon-
» do Tomo. La terza carta contiene il rimanente degli er-
>> rarifatti nello stampare il secondo Tomo. Pare a me
* TCTi*imile, che trovandosi questa distribuzione un po’
» confusa, si pensasse di darvi un ordine migliore, ed a

» questo fine si sostituissero a queste tre le quattro carie
” dal Gamba accennate. Non sono rari nella Ribliogrnfia
” 1 cas’ ,n CUI si veggano fatti cangiamenti di tal natura »

(Colombo).

petizione di Antonio Macro Vincenliuo mdxlvii

di Maggio
;
ma al fine de’ Volumi secondo e

terzo leggesi: Stampala in Venezia per Tolo-

meo Janiculo da Bressa Ne l’ anno mdxlvui di

Ottobre.

E pregialissima questa edizione, in cui pure

si usarono i nuovi caratteri dal Trissino inven-

tali, e che sparirono nella ristampa dall’ ab. An-
tonini, fatta in Parigi, 1729, voi. 5 in 8.° (di

cui si trovano esemplari in pergamena), ed in

quella di tutte le Opere di Gio. Giorgio ,• V2-

rona, 1729, infoglio (edizione di cui si hanno

esemplari in Cartafina da scrivere). Di questo

Poema non è fatto alcun cenno nè nella Nota

della nuova Adunanza degli Accademici della

Crusca dell’anno 1786, nè nell’Indice antepo-

sto al Dizion. Enciclop. dell’ Alberti; tuttavia

ne trasse quest’ultimo diverse voci, e per esem-

pio, MADEFATTO, MERTARE eC.

iyi4- c-a. TUCIDIDE, Otto
Libri delle Guerre fatte tra’ popoli della

Morea e gli Ateniesi, traduz. di France-

sco di Soldo Strozzi. Verona, Ramanzi-

ni, 1735, Parti 2 in 4
-°

Lire i 5 a 18.

Non raccomando nè la prima edizione di Vc-

nezia, Vaugris, 1 54 5 ,
in 8.° (nella dedicazione

della quale al duca Cosimo de’ Medici confessa

lo Strozzi, che son molte cose, le quali la velo-

cità della mano m’ha trasportato a dire, et

delle quali, poi che il libro è stampato , mi sono ,

ma tardi, avveduto
),
nè la ristampa di Venezia,

Giolito, i 565 , o 1 564
,
in 4 .°, fatta per cura di

Tommaso Porraccio, eh’ è assai poco corretta.

La edizione di Verona surriferita, venne per

ogni verso assai migliorata, e del molto che v’è

stato fatto dà ragguaglio il Ramanzini in due
sue dedicazioni a Pietro Gradenigo. Si ristampò

in Roma
,
Desiderj

, 1789-1790, voi. 2 in 4
-°

I Libri otto delle Guerre del Peloponneso, tra-

dotti dal greco da Pietro Manzi-, Milano, Son-
zogno, i 832 voi. 2 in 8.°, con figure, sono il

volgarizzamento migliore de’ nostri giorni.
t

1715. g-a. — Massime, Esempi c

Trattati pubblici in Tucidide. Firenze,

Slamp. Imper., 1756, in 8.° Raro .

62
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Sono tolte da postille marginali trovate in un
Codice della traduzione francese di Tucidide,

fatta da Claudio Seyssel (il quale fiorì sotto Luigi

XII), che trovavasi nella Biblioteca di S. Ger-
mano a Parigi. Un Anonimo, ma dotto editore

le ha conservate e arricchite di Note.

1716. G-A. VALENZIANO, Lucci

,

Opere volgari. Venezia, Bernardino Vita-

li, 1 532
,

in 8.°

Car. 86, delle quali 83 sono numerate, e le

tre ultime
,
contenenti una parte dell’ Indice,

sono sema numerazione. Sta al fine la data:

Stampata in Venegia per maestro Bernardino di

Vitali ad instantia di Federico de Geruasio Na-

politano. m.d.xxxii. adi. 11. Marzo.

Edizione divenuta rara. Federico de Qer-

vasio Napolitano
,

nella dedicazione a Meri-

diana Avanza, le scrive, che per moverla a te-

nerezza volle fare un bel tratto preservando-

le questo volume. Luca Valenziano di Tortona

aveva dedicati a Lucrezia Borgia i suoi compo-

nimenti. Rimatore dolce e gentile lo giudicò il

Farsetti ( Lettera a Ferdinando degli Obizzi,

in 12.
0

); e ’1 Becelli ne’libri della Novella Poe-

sia, recando alcuni di lui Sonetti per saggio, li

espone per essere di carattere dolcissimo. An-
che Teobaldo Ceva nella Scelta di Sonetti ec.

parla con molta lode delle spiritose immagini

che ha scorte in queste poesie, delle quali si è

fatta una moderna ristampa in Milano
,
dai tipi

•di Carlo Dova
,
1816 in 8.°, conservando l’an-

tica ortografia
5
e ciò per cura di Carlo Ceruti,

concittadino del Valenziano.

1717. p-i. VALERIO MASSIMO,
Dei Detti e Fatti memorabili, trad. da

Giorgio Dati. Roma, Ant. Biado, 1 5 3q,

in 8.°

Lire 6 a 8.

Carte 12 senza numeri', seguono carte 34 1

numerate, ed una al fiine con registro, data, e

stemma dello Stampatore. Non ha alcuna de-

dicazione, e dietro al frontispizio sta il Som-

mario della Gratia concessa dal Sommo Ponte-

fice allo Stampatore.

Originale ediz., dall’ Autore dedicata al card.

Bidolfi, con sua lettera Senza data. Si pubblicò

molte altre volte, ma sciauratamenle; e da ul-

timo in Milano, Bcttoni, 1826, in 8.°, in con-

tinuazione alla Biblioteca Storica. La versione

è stata lodata come abbondante e pieghevole,

ma mal corrispondente al testo, e di altre gravi

magagne bruttata ce la fece conoscere il più

moderno volgarizzatore Michele Battagia nel

suo Falerio Massimo volgarizzalo; Treviso,

1821, voi. 2 in 8.°

1718. g-a. VALVASONE (di),

Erasmo, L’Angeleida, ridotta alla vera

lezione. Udine, Mattiuzzi, 1825, in 16.
0

Si trovano esemplari in Carta velina, in forma di 8.vo,

ed uno in Carta grossa sta nella Parmense.

Fa la presente nitida edizione dimenticare

l’antica di Fenezia, Sommasco, i 5go, in

4 -°, bella, ma scorretta. È stata assistita dalle

diligenti cure di Quirico Fiviani, ed il Poema

è preceduto da un elogio dell’ Autore scritto

dall’abate ylngelo Feruglio. Dell’ Angeleida

vuoisi che il Milton abbia profittato pel suo

Paradiso perduto.

1719. g-a. — La Caccia, con le

Annotazioni di Olimpio Marcucci (Sci-

pione di Manzano). Milano, Class. Ital.,

1808. in 8.°

Anche la presente edizione è più corretta

delle vecchie stampe fatte in Bergamo, Fenfie-

rà, 1 59 1 ,
in 8.°j e poi ivi, edizione ampliata e

corretta colle note di Scipione di Manzano, sot-

to nome d’ Olimpio Marcucci, i 5g 3 ,
in 8 .°

Il Valvasone è dal Quadrio chiamato eleva-

tissimo ingegno, che verseggiò toscanamente

con molta dolcezza; e di questo suo Poema

(libro al certo niente utile ai Cacciatori) fece e-

logio Torquato Tasso, che probabilmente non

era amico di andar a caccia. Di altre Opere poe-

tiche è stato autore il Valvasone, e sono: una

lodata traduzione di Stazio, pubblicala in Fli-

nezia, Franceschi, 1670, in 4A efl '
Quattro

primi Canti del Lancillotto
;
(Fien.) i 58o in

4 .°
5
e ivi, Senza data, in 4

-°
:
poema imperfetto,

ma lavorato con molta nobiltà e pulitezza.

1720. p-i. VARCHI, Benedetto,

Vita di Francesco Cattaui da Diaccclo.

Venezia, Giolito, i 56 i, in 8-°
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Sta questa Vita in un’Opera intitolata 1 tre

Libri d’Amore del detto Caltani. Francesco

Cattani, il giovine, vescovo di Fiesole, scrive al

Varchi (Prose Fiorentine, Parte Ili, voi. I ):

» Ho avuto da Venezia quattro copie dell’ O-

» pera d’Amore di mio avolo, e gliene mando
» due. Panni che quanto m’hanno servito bene

» ne’ caratteri, tento m’abbiano maltrattato nel-

)> le correzioni
;
oltreché hanno posposta la Vita

» in fine, e simili galanterie, come V. S. ve-

» dia. »

1721. g-a. — Errori di Paolo

Giovio nella Storia. Dalla Badia di Fie-

sole, 1821, in 8.°

Breve scritto, per cura dell’ ab. Vincenzo

Pollini disseppellito nella Magliabecbiana.

1722. g-a. — Sonetti per la in-

fermità e guarigione di Cosimo I de’ Me-

dici. Fir., Magheri, 1821, in 4 -° picc.

Furono per la prima volta pubblicati dal can.

Domenico Morelli. Vi è conservata una lettera

di dedicazione dell’Autore al sig. Mondragone,
in data di Fiorenza, il giorno di San Simone,
1 563 .

1723. g-a. — Questione sull’Al-

chimia. Fir., Magheri, 1827, in 8.°

È per la prima volta tolto questo scritto da’

Codici, e pubblicato dal can. Domenico Moreni.
Ila buone voci che potrebbero"trovar posto nel

Vocabolario
5
ma l’opera è sì meschina per ogni

verso, che a salvezza della riputazione del Var-
chi sarebbe stato bene di lasciarla nel buio.

Abbiamo del Varchi, tra le Rime non citate

dagli Accademici, anche le seguenti : L’ Amore
fuggitivo, Idillio di Mosco, tradotto in terza ri-

ma e pubblicato per cura dell’ ab. Iacopo Mo-
telli, colle Rime dell’ Allori, in Penezia, 18x0,
in 8.°

;
- la Morte di Furialo e di Niso, tratta

dal Libro IX dell’ Eneide, pubblicata dall’ ab.

Giambalista Zanoni negli Opuscoli inediti ec.
Altre brevi poesie, cioè Stanze, Sonetti, Ma-
drigali ec., si pubblicarono da Gaetano Pog-
giali nel Voi. I della sua Serie ec. Di alcune
altre Opencciuole del Varchi in prosa ed in ver-
so è stato editore l’ab. Fiacchi ne’ Voi. I, II,

IV, V, Vili, XI, XII della Collezione di O-
puscoli scientifici e letterari ec. Da ultimo ven-

ne a stampa: Saggio di Rime inedite ,• Fir.,

tipografia Piatti, 1857, ^-° Sono queste e-

slratte dai manoscritti originali della Biblio-

teca Rinucciniana.

17 2/p N. a. VASARI, Giorgio, Le
Vite de’ Pittori, ec. Firenze, Torrenliuo,

i 55 o, Parti II], in 4 -° piccolo.

Lire 5o a 60.

Lna sola numerazione serve per tutte tre

le Parli, ed è di facciate 992, dopo le quali

seguono carte 22 con conclusione, indici, Er-
rata, registro, data, ed un bell’ intaglio in le-

gno al fine. La dedicazione dell Autore a
Cosimo de’ Medici non ha alcuna data, ma al

fine dopo il registro si legge: Stampato in Fio-

renza, appresso Lorenzo Toi'rentino impressor

Ducale nel mese di Marzo l’anno mdi. con pri-

uilegio ec.

L’intaglio in legno, posto, al fine, rappresen-

ta le tre Arti Belle, sopra le quali una Fama
volante che ravviva gli estinti, figurati a’piedi

delle dette Aiti, e giacenti iu un avello.

1725. — Le stesse, di nuovo riviste

et ampliate ec. Firenze, Giunti, i 568
,

Voi. 2 divisi in tre Parti, in 4 -° Con Ri-

tratti.

Lire ’jo a 80.

Parte Prima e Seconda. Carte 28 senza nu-
meri, con nuova dedicazione del Vasari al du-
ca Cosimo, in data di Firenze, alli g di Gen-
naro 1 568

,
dopo la quale seguono vecchia

dedicazione, privilegio
, avvertimenti, ritrat-

to del Vasari e indici
; indifacciate 529 nu-

merate.

Parte Terza, Volume Primo. Carte 20 sen-
za numeri, con tavola ec.

; seguonofacciate
370 numerate,. ed una carta infine con regi-
stro, data e stemma Giuntino.

Parte Terza, Volume Secondo. Carte 42
senza numeri

, con avvertimento
,

indici e
lettera di Giovambatista Adriani al Vasari.

Comincia poi la numerazione a carte 071, e
continua sin a carte 1004 (per errore segnate
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1012). Stanno alJine due carte
,
una con Er-

rata, ed altra con registro, data, e verso una

stampa in legno. Il titolo di questa seconda

edizione è come segue : Le Vite de’ più eccel-

lenti Pittori, Scultori, e Architettori, scritte da

M. Giorgio Vasari Pittore et Architetto Areti-

no, di nuovo riviste et ampliate, con i Ritratti

loro, et con l’aggiunta delle Vite de’ vivi e de’

morti dall’anno i 55o insino al i 56y. Qualche

esemplare ha piccole varietà nella distribuzio-

ne delle parole e nei legnifigurati delfronti-

spizio C).

Questa edizione è riuscita poco corretta
;
ma,

siccome originale, anch’ essa è autorevole. Il eh.

Lanzi
(
Stor. Pittar., T. I) ebbe a scrivere:

» L’edizione i 568 è piena di errori, talora nel-

» la sintassi, spesso nei nomi, più spesso nelle

» date degli anni-, e benché ristampata in Bolo-

» gna nel 1648, in Roma con le Note e le cor-

» rezioni del Rottari 1759, e ultimamente in

» Siena pure con Note e correzioni del p. del-

ti la Valle, vi rimane non tanto uno spicilegio,

» quanto una messe di emendazioni cronologi-

» che » ec.

1726. —- Le stesse, con Noie e illu-

strazioni (di Gio. Bottari). Roma, Paglia-

rini, 1759-60, voi. 3 in 4 -° Con Ri-

tratti.

Lire 80 a 100. Un esempi, in Carta gr., legato in mar-

rocchino, è segnato lire 400 di Milano in un Catalogo del

Brizzolara.

Edizione bella e magnifica, e, per le cure pre-

statevi da monsig. Gio. Bottari, riputatissima.

Alcuni pochi ritratti del Tomo primo furono

maestrevolmente intagliati dal Bartolozzi, e gli

altri tutti lo furono da Antonio Cappellari.

1727. — Le stesse, illustrate con No-

te. Milano, Tipogr. de’ Classici Italiani,

1807-1 1, voi. 16 in 8.° Con Ritratti.

Lire 180.

(*) » La varietà singolarmente si conosce dall’essere sul

» riguardo della pagina stampato il legno del Giudizio fi-

» naie, che vedesi retro del frontispizio nel nostro esem-

» piare, in luogo delle parole, le quali sono diversamente

» ripartite al di sopra dello stemma Mediceo, e al basso

» della pagina invece della piccola Vedutina della città di

» Firenze » (Cicognara ,
Calai, ec., W. 2891).

Tra le molte ristampe delle Vite del Vasari,

fatte in Bologna, in Livorno, in Firenze, in

Siena, questa è la più copiosa, racchiudendo

tutte le illustrazioni all’Opera, aggiunte per lo

addietro dal Bottari, dal p. della Valle, e da

altri. Oltre alle Vite, stanno (nel Voi. II) la lun-

ga Lettera eli Giambatista Adriani al Vasa-

ri, e nel Voi. XVI la Descrizione dell’ Appa-
rato per le Nozze del Principe don Francesco
di Toscana. Altro pregio ha quest’edizione, e

consiste in alcune Postille di Anonimo del se-

colo XVII alle Vite, tratte da un esemplare

della prima edizione, già appartenente al pittore

Giuseppe Bossi. Veggasi la Lettera di lui, indi-

rizzata a Robustiano Gironi, nel Voi. Quarto di

quest’edizione, a car. 554 -

1728.

— Le stesse. Firenze, S. Au-

din e Comp., 1822-23, voi. 6 in 8.°

picc. Con Ritratti.

Lire 5 o. Vi sono esemplari in forma di 8.vo grande e

in Carta velina.

Pregevole e comoda edizione
,

e che può

dirsi la più completa d’ ogni altra, quanto al

solo testo. Oltre alle scritture che ci riman-

gono del Vasari, ed oltre a quanto racchiude

l’edizione di Milano, ha ristampati i Ragiona-

menti del Vasari sopra le invenzioni da lui

dipinte in Firenze, ed inoltre una raccolla delle

sue Lettere, con buon ordine disposta, e con in

fronte gli Argomenti loro.

Le cinque edizioni surriferite mi paiono tutte

indispensabili ad un raccoglitore. La prima di

Firenze i 55 o ha notizie che non furono ripro-

dotte nella seconda edizione del 1 568
,

la quale,

quantunque più copiosa, riuscì meno dell’ altra

corretta. La ristampa di Roma 1769 contiene le

migliori Note che illustrano il biografo Aretino,

e merita anche pe’ suoi ornamenti tipografici e

calcografici d’ essere collocala tra le slampe più

accreditate. La edizione di Milano 1807 prov-

vede più dell’ antecedente a chiunque ha de-

siderio di avere sott’ occhio le illustrazioni fatte

in tutte le anteriori ristampe
5

e la edizione di

Firenze, 1822, dà, come si è detto, il corpo più

completo degli scritti dell’Autore che sinora si

sono potuti raccogliere (*)•

(*) Nelle più recenti impressioni delle Vite fatte in Mi-

lano c in Firenze, sta inserita la Fila del Sansovino. Di

questa il Va ari avea fatto un’ edizione a parte, S-nza nota
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1729. n. A. — Ragionamenti so-

pra le invenzioni dipinte in Firenze ec.

Fir., Giunti, i 588
,
in 4 -° Con Ritratto.

Lire 4 * 5 .

È stato cambiato poi ilfrontispizio di que-

st'edizione, e sostituitovi il seguente: Trattato

della Pittura del sig. cav. Giorgio Vasari ec. Fi-

renze, Giunti, 1619. Oltre al titolo, in qualche

esemplare si veggono cambiate anche le due

carte alfine.

Ediz. originale. Giorgio Vasari, nipote del-

l’Autore, pubblicò l’opera postuma, dedicandola

al card. Ferdinando de’ Medici, granduca di To-

scana, con lettera di Firenze, de’ 1 5 Agosto

i 588 . Il nipote diè l’ultimo compimento a que-

sto lavoro, eh’ era stato lasciato dal zio imper-

fetto. Se n’ è fatta una ristampa in Arezzo,

Bellotti, 1762, in 4.
0

,
con ritratto, la qual è

scorretta, ma ha aggiunte alcune poche Annota-

zioni.

1730. — Gli stessi. Pisa, Capurro,

1823, in 8.°

In questa ristampa, meno scorretta di quella

fatta l’anno 1762, si sono aggiunte le Lettere

del Vasari, riguardanti le Belle Arti, estratte

dalle Pittoriche pubblicate da Gio. Bottari.

1781. G-A. UBALDINI, Giambati-

sta di Lorenzo, Istoria della Casa de-

gli Ubaldini. Firenze, Sermartelli, i 588
,

in 4.
0

Trovansi in quesl’Opera : i.° la Vita di Nic-
colò Acciaiuoli, gran siniscalco de’ regni di Ci-

cilia e di Gerusalemme, scritta da Matteo Pal-
mieri

;
- 2.

0
F Origine della Famiglia degli Ae-

di anno e di luogo, in 4do ; opuscolo molto raro, che fu

per cura di Iacopo Morelli ristampato in Fenezia, Aatta,

989, in
tf.to

.

Vi è la Vita dal Vasari stesso riformata e

corretta. Anche della Fila del Buonarroti havvi un’an-
tica e rara stampa, fatta in Firenze, Giunti, i 568

, in t\.to,

modernamente ristampata in Roma, Pagliarini, 1760 , in

4 -/o, con Note di monsig. Bottari, con ritratto, con dise-

gno del Sepolcro di Giulio II, e con una mano segnata in
penna dal Buonarroti, poi intagliata in rame. Della Fita
di Raffaele si ha eziandio una recente ristampa a parte,
fatta in Milano, Bettoni, 182.5, in 8 .vo, citata nel Dizio-
nario di Bologna.

ciaiuoli, e i Fatti degli Uominifamosi di essa.

La Vita dell’ Acciaiuoli era stata scritta dal Pal-

mieri in latino, e la versione, fatta da Donato Ac-

ciainoli, cav. di Rodi, pervenne alle mani diAl-

fonso Cambi Importuni, il quale la passò al-

1
’ Ubaldini, perchè la pubblicasse. Ha suo parti-

colar frontispizio, continuando però la segnatu-

ra e la numerazione delle pagine, ed evvi in

fronte una Lettera del Varchi all’ Acciaiuoli,

in cui parla con lode di questo volgarizzamento,

esortandolo a metterlo in luce.

1

7

3 2. g-a. YEGEZIO, Dell’Ar-

te della Guerra, traduz. di Francesco

Ferrosi. Yen., Giolito, i 55 i, in 8.°

Lire 3 a 4 -

Carte 86 numerate, compreso ilfrontispizio.

Al fine una carta con registro e data, e una
carta bianca.

Antonio Cheluzzi da Colle dedica questa

versione a Francesco de’Medici, con lettera Sefl-

za data. L’ Avviso del traduttore Francesco

Ferrosi a’ Lettori invita ad accordare ogni con-

siderazione a questo lavoro. Egli accenna in esso

il più acconcio modo di tradurre, e lo fa con as-

sennate parole concludendo, che in questo libro

s’ è sforzato d’ osservare l’ ordine, le figure e i

vocaboli della regolata lingua toscana. Prima

del Ferrosi ci avea dato un volgarizzamento Bo-
no Giamboni (V. Vegezio, N. 1022), ed uno
Tizzone Gaetano da Pofi$ Venezia, Bernar-
dino di Vitale, 1524, in 8 .°, e poi altre volle.

1733. g-a. VENIERO, Domenico,

Rime. Bergamo, Lancellolto, 1751,
in 8.°

Lire 3 .

Furono per la prima volta raccolte ed illu-

strate dall’ ab. Pierantonio Set'assi, che vi ag-

giunse alcune Rime di Maffeo e Luigi Venie-
ri, nipoti dell’ Autore, e la Vita di lui. Le testi-

monianze onorevoli del Varchi, dello Speroni,
del Borghesi, di Torquato Tasso, che sono po-
ste in fronte a questa edizione, mi autorizzano
a ricordarla. Di Maffeo Veniero abbiamo la

Tragedia Hidabbaj Venezia, Muschio, 1 596,m 4. ,
la quale è stata riputata una delle migliori
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•lt'11 antico Teatro Italiano, ed ebbe varie ri-

stampe.

1734 . g-a. VETTORI, France-

sco J Viaggio in Alemagna ec. Parigi,

Thomassin e Comp., 1837, in 12.
0

Lire 5.

Edizione scorrettissima, che ci dà però per la

prima volta un libro molto curioso. Francesco

Vettori fu Ambasciadore della Repubblica Fio-

rentina airimperat. Massimiliano I, quando con-

gregava la dieta a Costanza Fan. i5o7, e scrisse

allora alla carlona quest’ Itinerario, il quale rac-

chiude piacevoli narrazioni, ed una Commedietta
molto gentile, che il Vettori scrive d’averefalto

tradurre dal tedesco in lingua italica. Sta al fine

anche una sua Descrizione del Sacco di Roma,
scritta in dialogo.

1 7 35 . g -a. VETTORI, Piero

,

Viaggio di Annibaie per la Toscana.

Napoli, Campo, 1780, in 8.°

Prima edizione, che deesi a Francesco Save-
rio Gualtieri

(
fu vescovo di Aquila, sua pa-

tria, dopo essere stato Regio Bibliotecario in Na-
poli), e che contiene anche due Lettere al Vet-

tori, indirizzate da Giuliano de’ Ricci, le quali

versano sullo stesso argomento. Il Piaggio di

Annibaie è un’ erudita dissertazione, dall’Au-

tore scritta sin dall’anno i55c), ma senza darvi

l’ ultima mano. Egli ordinato aveva, prima di

morire, che il ms. fosse bruciato.

1 7 36 . g-a . VICENTINO, Nico-

la, L’ antica Musica ridotta alla moderna

pratica ec. Roma, Antonio Barre, i 555
,

in foglio.

Dietro al frontispizio sta il ritratto del-

l’Autore in bell’ intaglio in legno. L’ opera è

dedicata dallo stesso al Card, di Ferrara
,
con

lettera senza data
,
che occupa la primafaccia-

ta della seconda carta
,
e nella terza facciata

sta l’Avviso ai Lettori. Il volume è di carte

numerate 146, compresi il titolo e la dedica-

zione. Sono alfine,
senza numerazione, carte 6

contenenti la Tauola del libro, stando nell’ul-

tima il registro e la data. In qualche esem-

plare da me veduto si trovano aggiunte alfine

SEC. XVI.

sci tavole rappresentanti laformazione di un
archicembalo d’ invenzione del Vicentino.

Io suppongo errore dell’ Haym il citare que-
st’ opera siccome impressa nel i 557, com’è er-

rore del Lichtental lo scrivere che contiene sei

Libri, quando sono soltanto cinque. Oltre al trat-

tare della teorica e della pratica musicale, porge
la descrizione di un archicembalo d’invenzione

dell’ Autore. Somministra il libro buona mes-
se di termini musicali, ed è dettato con facile e

chiara dizione, quantunque l’Autore scriva nel-

T Avviso a’ Lettori: » Non mi sono voluto ob-

» bligare a scrivere boccaccevolmente
,

eh’ io

» non ebbi mai tempo di osservare ogni paro-

» luzza, essendo così grande il campo della mia

» fatica
5
e poi ho voluto seguire comunemente

>' l’ uso di molte città toscane, le quali, a chi

» volesse osservarla minutamente, nel Variare

» della pronunzia e delle lettere rendono quasi

» la proprietà delle cinque lingue dai Greci con

» tanta diligenza osservale
5
però se talora odire,

» talora udire', dove cantante, dove cantore -,

» quando deve, quando dee o de’ troverete . . .

» non m’imputate, perchè ad imitazione de’Gre-

» ci ho voluto seguire il vario uso della nostra

» lingua ».

1737. g-a . VIERI, Francesco

,

dello il Verino Secondo, Discorsi

delle inaravigliose Opere di Pratolino.

Fir., Marescotti, i 586
,
in 8.° Raro.

L’ Autore esaminava egli stesso le opere di

Pratolino, fatte fare dal granduca Francesco I

de’ Medici, ed è questa sua descrizione molto

fedele. Abbiamo dello stesso Discorsi, Lezioni,

e Trattati

;

e curioso, tra gli altri, è il Discor-

so della grandezza et felice fortuna di Ma-
donna Laura -

,
Firenze, Marescotti, 1 58 1, in

8.°
5
e così quello Intorno a’demoni, detti Spiri-

ti, pubblicato in Firenze, Sermarlelli, 1576,

in 8.°

Di un altro Francesco di Michele de’Fieri,

fiorentino, giovane che sciauratamente morì an-

negato nell’età d’anni 26, pubblicò il eh. Do-

menico Morelli una Lezione, o Ragionamen-

to sopra il Sonetto del Sonno di monsignor

Giovanni Della Casa-, Fir., Magheri, i 85 o,

in 8.°, la quale Lezione giaceva inedita.

iy 38 . p-t. VIGNALI, Antonio,
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Alcune Lettere amorose : ima del-

l’ Arsiccio Intronalo (Antonio Vignali) in

proverbii ;
1’ altra del Cirloso Intronato

(Alessandro Marzi), con le Risposte c alcu-

ni Sonetti. Siena, Bonetti, i5yi, in 4-°

Opuscolo originale e raro
,

dedicato dallo

Stampatore a M. Aldieri Della Casa, con lettera

di Siena, de 12 Seti. 1571. V’hanno di questo

libricciuolo ristampe fatte; ivi. Bonetti

,

1574,
1 577,6 1 587; Senz'anno , e i6i8,ùz 4.

0

;

e nell'Idea del Segretario di Bartol. Zucchi,
/ eri., 1 6

1

4 j
in 4 -°

(
T. Ili, c. 478). Quattro

Lettere del tignali a Luca Contile si leggono

nel Libro secondo delle Letterefacete ec., rac-

colte da Frane. Turchi. » Sospetta il Biscioni che
» dal Vignali, e segnatamente dalla sua Lettera

» in proverbii, prendesse per avventura il Lip-

» pi la norma dello stile giocoso del Malmanti-

» le » {Poggiali).

/

9 - P~T • — La Floria, Com-
media (in prosa) dell’ Arsiccio Intronato.

Fir., Giunti, i56o, in 8.°

Lire 6 a 8.

Originale e rara edizione, procurata da Lo-
dovico Domenichi poco dopo la morte dell’Au-

tore, e da lui indirizzala a Bernardino da Ro-
mena, con lettera di Fiorenza, 4 di Maggio
1 56 o, la quale leggesi al fine. Fu ristampata, ivi,

1 567, in 8.°, colla stessa dedicazione. La Com-
media è piacevolissima, ma alquanto licenziosa.

L’Autore fu uno che tra gl’Inlronati di Siena eb-
be maggior fama; ma 1’ acquistò con libri inve-
recondi, che si trovano registrati nel Manuel di

Brunet.

174 °. g-à. VIRGILIO, P.j Opere

tradotte da diversi eccellentissimi Autori

ec. Fir., Giunti, i5 56, in 8.°

Car. 8 in principio. Seguono Car. numerate
352 . Verso dell ultima è registro, data e stem-
ma degli. Stampatori. Infine souq due car-
te senza numeri, contenenti Errori corsi nello

stampare.

J ra le non poche raccolte di traduzioni da
Aaiii (alte delle Opere tutte di Virgilio merita

questa la preferenza, e, siccome più ricca d’ ogni

altra ed elegantemente impressa, è tenuta prin-

cipalmente in istima dai bibliografi. Ha due de-

dicatorie, una di Filippo Giunti a Giovanni Tic-

ci, in data da Fiorenza 3o Luglio 1 556
;
altra

di Lodovico Domenichi a Giovampaolo Cusano,
in data da Fiorenza, primo d’ slgosto i 556 .

Dopo queste segue la Vita di Virgilio, scritta da

Tommaso Porcacchi. Traduttori furono: Della

Bucolica Andrea Lori— Della Georgica Ber-
nardino Daniello — Del Libro I dell’ Eneide
Alessandro Sansedoni — Del Lib. II il card.

Ippolito de Medici — Del Lib. Ili Bernardi-
no Borghesi — Del Lib. IV Lodovico di Lo-
renzo Martelli— Del Lib. V Tommaso Por-
cacchi — Del Lib. VI Alessandro Piccolomi-— Del Lib. VII Giuseppe Betussi— Del
Lib. Vili Lionardo Ghini— Del Lib. IX Ber-
nardclto Minerbetti, vescovo d!Arezzo —

• Del
Lib. X Lodovico Domenichi— Del Lib. XI
Bernardino Daniello — Del Lib. XII Paolo
Mini (*).

1 74 1 • A~J — L
;

Eneide, tradotta

da Annibai Caro. Venezia, Giunti, i58i,
in 4.

0

Lire 5 a 6.

Carte 4 senza numeri-, seguono facciate
556 numerate. Stanno al fne carte 2 senza
numeri, contenenti un lungo Errata.

Originale, ma postuma edizione, assistita da
Lepido Caro, nipote dell’ Autore, con sua de-
dicazione al card. Farnese. Nè questa, nè le ri-

stampe di vecchia data hanno merito di corre-

zione, se si eccettui una di Roma, per lo Sfor-
zino, 1 632, in che lTIaym notò essere sta-

ta altamente commendata dal Magliahechi.

I ?4 2 - — La stessa. Milano, Sonzo-

gno e Comp., 1816
,
in 8 .° Con Ritratto.

Gli Stampatori nella dedicazione a Vincenzo

( ) Dobbiamo al eli. ab. Colombo anche la pregevolis-
sima edizione seguente: Ir. Libro primo e secondo del-
VEneide di Virgilio, ridotto in ottava rima da Giovanni
Andrea dell'Anguidara, or diligentemente ristampati ;

Parma, Gius. Paganino, 1821, in 8 .co, con Notizie del-
l’Anguillaia e con Note dell’editore. Vi sono esemplari in
Carte distinte.
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Monti scrivono: » I molli errori della prima e-

» dizione, benché manifesti, non sappiam come
») siansi propagati e mantenuti in tutto le posle-

» riori, con grande detrimento delle italiane let-

» tere, delle quali questa versione è sì prezioso

» tesoro; quindi abbiamo preso a ristamparla

» emendata e sincera quanto ci fu possibile ».

Poteano bene gli editori ricordar con onore Ot-

tavio Morali, il quale molta cura s’era presa di

un’ ediz. antecedentemente fatta in MiL, Class.

Ital., 1812, in 8.° Iragrande, nella quale stan-

no in margine in doppie cifre i numeri de’ versi

sì del testo italiano, che del latino.

1743- — La stessa. Roma, Stam-

peria de Romanis, 1819, voi. 1 in fo-

glio grande. Con figure.

Edizione di a3o esemplari, i5o de
1
quali a disposizione

della duchessa di Devonshire. Ha z!\ Vedute disegnate da

valenti artisti. Gli esemplari dal N. 1 al 5 hanno le prove

avanti lettere; quelli dal 6 all
1
80, sono in Carta velina.

Prezzo degli altri. Zecchini 12, romani. Venduto aio fr.

br. de Verdun nel i8aa; e in bellissima legatura in mar.

jooo fr. de Cramayel nel i8a6 yBrunet).

Si è questo uno de’ più nobili libri che la mo-

derna arte tipografica e calcografica abbia pro-

dotti, e merita d’essere registrato anche per e-

mendata lezione. Dopo il frontispizio leggesi la

seguente epigrafe
: Questa edizione, immagina-

ta efatta eseguire da Sua Eccellenza la sign.

Elisabetta, duchessa di Devonshire, nata Her-

vey, è stala confrontata con le migliori pre-

cedenti ,• e le Vedute, che V adornano, rappre-

sentanti i luoghi piùfamosi di cui sifa men-

zione nel Poema, sono statefedelmente ritrat-

te su li luoghi stessi nel loro stalo attuale. La

prima tavola, d’ invenzione del cavalier Ca-

muccini, rappresenta Virgilio che legge l’ Eneide

davanti la famiglia d’ Augusto, ed è intagliata da

Pietro Bettelini. Di artisti famigerati forestieri

e italiani sono tutte le altre tavole, e se n’è

data la descrizione nel Giornale Arcadico, An.

1*819, T.IVC).

1744 - Q ~À - — La stessa. Firenze,

(*) Alla duchessa di Devonshire anche l’ab. Francesco

Cancellieri indirizzò : Tre Lettere inedite di Annibai Caro,

con varie notizie delle sue Opere e della sua sepoltura, che

stanno inserite nelle E/imcridi Letterarie di Roma ;
Giu-

gno, 182.1.

Passigli e Sodi, i 836
,

voi. i in 8 .°

Con figure.

Pochi esempi, furono impressi in forma di tj.to.

In questa nobile ediz. si è posto il testo lati-

no a piè di facciala
;
e si sono riprodotte in ele-

ganti incisioni in acciaio ed in piccole forme le

Vedute, che ornarono la stampa romana dell’un.

1819.

Senz’essere ricordato nell’Indice, venne pe-

rò questo celebre Volgarizzamento dall’ Alberti

frequentemente citato nel suo Dizionario En-
ciclopedico. Ne siano esempio le voci estrutto,

PORTENDERE, SCARDA eC.

1745. c-o. VIRGILIO, Polidoro,

Degl’ Inventori delle Cose, Libri Vili,

trad. da Francesco Baldelli. Fir., Giunti,

i 58 j, in 4
-°

Lire 6 a 8.

Carte 12 in principio’, seguono face. 426
numerate, e carte 23 in fine con tavola, re-

gistro e data. U esemplare della Marciana

ha la data: Fiorenza, Filippo Giunti, 1692,

contiene la stessa numerazione, e V ediz. è la

stessa.

Le Opere volgarizzate dal Baldelli sono rac-

comandate dal Colombo, siccome tutte fatte da

uno deforbiti scrittori del cinquecento. E de-

dicata questa di lui versionead Ottavio Imperiali,

con lettera di Cortona adì x. di Gennaio 1 587.

Può tornar utile per qualche voce, attesa la va-

stità delle materie discorsevi, quantunque trat-

tate con notizie scarse e sproporzionate ai lumi

d’ oggidì. Il Colombo ricorda di quest’ Autore

anche i Dialoghi’, Veri., Giolito, i 55 o, in 8.°

1746. p-i. UVA (dell’), Benedetto,

Le Vergini prudenti. Firenze, Ser-

martelli, i 582, in 4-°

Lire 4 a 6.

Carte 4 senza numeri ;
seguono face. 198

numerate, ed una carta alfine con Licenza, e

Avviso a’ Cortesi Lettori.

Una ristampa si fece ivi, 1 587 ,
in f\."

,

e

» le due edizioni, benché sieno sicuramen-

» te diverse fra loro, alla riserva delle prime
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») quattro carte, sono tanto simili, che senza un

» esalto confronto potrebbero sembrare una so-

» la » (Poggiali). L’Uva sviò la poesia dagli ar-

gomenti amorosi per guidarla a cantare la reli-

gione, di cui come monaco Cassinese, aVeva

assunte le insegne. La presente edizione è da

Scipione Ammirato dedicata a Felice Orsina,

vicereina di Sicilia, con lettera di Firenze
,
iS

(VAgosto 1682. Si suol unire a questo libro al-

tro Poema dello stesso Autore, intitolato il Pen-

siero della Morte ,• ivi
, Sermartelli, 1 582, in

4-°, che ha altra dedicazione dell’Ammirato a

Gieronima Colonna, duchessa di Montelione, in

data di Firenze

,

2 5 d’ Agosto 15825 ed altro

Poemetto, intitolato il Doroteo ,• ivi, Sermar-

telli, i582, in 4 -°; con dedicazione di Camil-

lo Pellegrino a don Luigi Caraffa, in data di

Firenze, il dì primo Aprile i582. Una ristam-

pa contenente : le Vergini prudenti, il Pensie-

ro della Morte, il Doroteo, aggiuntovi il Trion-

fo de’Martiri, si fece in Reggio, Flavio e Fla-
minio Bartoli, i 6o 5

,
in 4

-°

i <747* G~y4 - ZANE, Iacopo , Riine.

Venezia, F rateili Guerra, 1662, in 8.°

Car. 4 non numerate
$
seguonoface, nume-

rate 1 85
,
e poi tavola delle rime in face, g

senza numeri. Qualche raro esemplare contie-

ne anche la Pila dell’ Autore, lasciata dal Ru-
scelli. Nella Marciana sta questa Vita scritta

a mano, col titolo: La Vita di IVI. Giacomo Zane

tratta dal Secondo Libro degli Uomini illustri

del signor Girolamo Ruscelli.

Queste Rime uscirono in luce postume per

cura di Dionigi Atanagi, che le dedicò a Mon-
signor Carlo da Pesaro, patrizio veneziano, con

lettera di Venetia, il primo dì de Vanno 1 562.

» Lo Zane ha novità nella frase, e malinconia

» vera e profonda. Una vita più lunga
(
mori

» d’ anni 3 i
)

gli avrebbe guadagnato uno dei

» seggi più onorati nella italiana poesia; e giu-

» stamente i più illustri de’ suoi concittadini fu-

» rongli amici, e ne piansero il fine immaturo »

(L. Correr).
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SCRITTORI DEL SECOLO XVII.

Gli Accademici della Crusca andarono assai ritenuti nell’ esame delle Opere

divulgate nel dccimosettimo Secolo (*), e ciò non a torlo se si voglia far riflessione

alle antitesi, alle metafore, alle fatuità di tanti libri mandati allora a luce, che tras-

curando lo stile miravano a far pompa d’ inaudite stranezze. Ma come assolvere gli

Accademici dalla taccia di lasciare in dimenticanza un drappello di scrittori italiani

originali e solenni che pure sursero fra mezzo a tanto contagio? Non ricordarono tra

i matematici e i fisici un Torricelli, un Castelli, un Guglielmini; tra gli scrittori mi-

litari un Montecuccoli; tra gli storici un Pallavicino, un Bentivoglio; tra i maestri

della grand arte del dire un Bartoli, un Casini; tra i volgarizzatori un Diodati, un

Marchetti; tra i grammatici un Cinonio, un Nisiclli ; tra gli scrittori d’arti belle c di

musica un Bellori, un Giambatista Doni; e tra i poeti non un drappello, ma una larga

schiera, che tali furono, p. e., un Tassoni, un Bellini, un Bracciolini, un Baldovini, un

Malatesti, un Guidi, un Testi. Oltre a questi io avrò a registrare nomi di minore fama,

che tuttavia lasciarono scritture, le quali meritano d’ essere conosciute pe’ loro pregi, e

consultate per aggrandire il prezioso codice della lingua.

(’) \ eggansi nella Parte Prima i nomi seguenti: Allegri, 27 ;
Baldinucci, 95; Bardi, 98; del Bene, 147 • Buonar-

roti, d G.ovine, 202
-,
Capponi, 270; Ombrerà, 344; Dati, 425; Filicaia, 443; Galilei, 469; Guiducci, 5,3; Lippi,

59 4; Menzini, 665; Neri, 679; Redi, 814; Rinuccini, 843; Rucellai, 848; Saggi di naturali esperienze, 852; Segneri
9o3; Soldam, 926; Viviani, 1048.

6 ’
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SCRITTORI DEL SECOLO XVII.

1748. c-o. ljLCCOLTI, Pietro

,

Lo Inganno dogli Occhi, Prospettiva

pratica ec. Fir., Pietro Cccconcelli, 1625,

in foglio. Con figure.

Lire Saio.

Carte 6 in principio
•,
inJine duefigure at-

tinenti alla Prospettiva pratica
,
e i Pianeti Me-

dicei
(
impresa del Cecconcelli

),
con sotto il re-

gistro
,
in carie 2.

Unica edizione, dedicata dall’Autore al card.

Carlo de’ Medici
,
con lettera di Firenze, 3o

Gennaio 1625. Ha quest’opera buone voci ri-

guardanti sì la Prospettiva, che la Pittura, e bei

modi di dire stanno spezialmente nel Trattato

delle ombre e de’lumi. Dell’Accolti abbiamo an-

che un’Orazione delle lodi del granduca Cosimo

II, nelle Prose Fiorentine.

1749- P-i- ADIMARI, Lodovico

Poesie Sacre e Morali. Firenze, Cecchi,

1696, Parti due, in foglio.

Lire 5 a 6. Vi sono esempi, in Carta gr.

Parte I. Carte 5 senza numeri, compresa
l antiporta', seguono facciate in numerate.

Parte II. Carte 4 senza numeri ,• seguonofac-
ciate 208 numerale.

Scrive il Poggiali, che forma la Terza Parte

di queste Poesie Sacre la Parafrasi de’ Sette

Salmi Penitenziali, spiegata in verso lirico
$

ivi, 1696, infoglio ,• la quale ha al fine la Salve

Regina parafrasata in una Canzone; e ricorda

eziandio altre Opericciuole dell’ Adimari, tra le

quali: Poesie dedicate al re Lodovico XIV •,

Fir., 1693, in 4
-°

1750. p-i. — Prose Sacre. Fir.,

Albizzini,
1 706, in 4 -° picc. Con Ritrailo.

Lire 3 a 4 .

Cartel non numerate
;

indi facciate 208

numerate. Oltre al ritratto, v’è un rame isto-

riato che precede la Relazione delle Feste fatte

in Firenze per la Canonizzazione di S. Maria

Maddalena de’ Pazzi.

Il Discorso sopra la Passione del Reden-
tore, che sla compreso in questa ediz., venne ri-

stampato nel quinto Volume delle Prose Fio-

rentine.

1751. p-i. — Satire. Amsterdam,

Stefano Roger, 1716, in 8.°

Prima edizione, ma scorrettissima; nè lo è

meno la ristampa che porta la data di Amster-

dam, 1764, in 8.° L’ una e l’altra sono state

impresse in Italia.

1752. — Le stesse, con illustrazioni.

Londra (Livorno), 1788, in 12.
0 Con

Ritratto.

Lire 3. Vi sono esempi, in Carta gr. cerulea.

Trovasi tanto separatamente, quanto nella

Raccolta de ’ migliori Satirici, pubblicata dal

Poggiali.

Pregevole edizione, in cui sono varie lezioni

tolte da un ms. contemporaneo all’Autore, ed

un breve Elogio di lui, scritto dall’ editore Gae-
tano Poggiali. Le Satire sono contro le donne,

conchiudendo nell’ ultima:

Che se degna di lode è donna alcuna

Tu non la vedi, ed io non la conosco.

1753. G-/f

.

ALDEANO, Accademi-

co (Niccolo Villani), Ragionamento
sopra la poesia giocosa de Greci, de Lati-

ni e de* Toscani. Venezia, Pinelli, 1 634 ,

in 4.
0

Lire 4 a 5.
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Car. 2 confrontispizio e. prefazione
; efac-

ciate 214 numerate

,

con una corta bianca al

fine.

Al Ragionamento tengono dietro Capitoli

piacevoli. dell’Autore, ch’era Pistoiese. La prosa

è dotta, e veramente scritta d’assai buon garbo,

ed avea ragione mons. Fontanini di dire: A chi

legge quest’opera spiace la brevità del Discor-

so e la lunghezza de’ Capitoli annessi (*).

1754. G-A. ALGHISI, Galasso

j

Delle Fortificazioni, Libri tre. Venezia,

Senza nome di stampatore
, 1^70, in

foglio.

L’esemplare registrato nella Biblioteca Yen-
timilliana (Catania, 1 83 o, in loglio), contiene

,
tra

la tavola dei Capitoli e la Prefazione
,
due O-

puscoli con tavole incise in rame col seguente
titolo: Duo praestantissima volumina, alterimi

quidem AntoniiLabaci nonnullas Romanas,eos-
que animadversione dignas antiquitates descri-

bens, alterum antera Bartholomaei Viniolas quin-

que Ordinura in aedificando regulas dilucide ex-

plicans atque pertractans; Venet., ap. Hieron.

Porum, 1576.

» Niun’ opera di Architettura fu stampata più

» magnificamente di questa, o si abbia riguardo

» alla grandezza e alla qualità della carta, o al-

» l’ampiezza del margine, o alla bellezza del ca-

» rattere lutto corsivo
;

e bene incise sono an-

» cora le aggiunte figure in rame. Lo Alghisi si

» mostra in quest’ opera buon Geometra, e ri-

» leva, e parrai a ragione, gli errori di due con-

(’) L’ Aideano
(
che dal greco vale come cresciuto pel

caldo del sole

)

scrisse anche un Poema epico, intitolato

Fiorenza difesa ec., Roma. 1641, in t\.to ; ma rimase im-

perfetto per la morte dell’ autore seguita nel t 635 . Il

Salfi, che ne ha dato un sunto nella sua Continuazione a

Ginguene' notò, qu'il renfcrme des qualitis qu’ou a trop

depreciecs, et si Voti n'y trouve pas de genie, on y trouve

l'élude de Vart que te genie ne devroit jamais negliger.

Giuseppe Bianchini, in una sua Apologia per le stampe

d’Italia (che trovasi inserita nel Tomo secondo della Rac-

colta Calogeriana) ricorda l’AIdeano per uno de’maggiori

critici del passalo secolo ; e tale si fece conoscere con

l'Uccellatura di Vincenzo Foresi; Venezia, Pinelli, i 63o,

in 1 z.mo, e con le Considerazioni di M. Fagiano ec.
;
ivi,

Pinelli, i63i, in i2..mo: opuscoli scritti per opporsi allo

Stigliarli accusatore, eda Girolamo Aleandro difensore del-

l’Adone del Marini.

» temporanei scrittori di Architettura Militare

» Girolamo Maggi e Iacopo Castrioto. -Molte di-

» verse maniere di fortificare egli propone, e
» stende le difese fino a formare una fortezza di

» ventun baloardi. Nè è a dubitare, che di que-
» st'opera ancora abbian potuto giovarsi gli scrit-

» tori piu moderni, benché essi abbian condotta

» quest’arte ad assai maggior perfezione » (
Ti-

raboschi
,
Bibl. Modenese). L’ Alghisi era da

Carpi, e fiorì nel XVI secolo. Si ristampò que-
sta sua Opera in Pen., i 5 j 5 ,

in foglio,
ma

senza magnificenza.

1755. a-i. ALGIUSI
,
T’ommaso

Litotomia, ovvero del cavar la pietra.

Fir., Manni, 1707, in foglio picc. Con

tavole.

Carte 1 2 in principio, e infine le solite Ap-
provazioni.

Si fece una ristampa anche in Vcn,, Luigi

Pavino, 1708, in 4.
0
Di questo celebre litolomo

fiorentino leggesi un’ importante Lettera scritta

al Vallisnieri, da prima inserita nel T. VI del

Giornale de’ Letterati d' Italia, indi tra le O-
pere del Vallisnieri, edizione di Padova, 1729,
infoglio.

1756. p-t. ALTONI, Gio Il Sol-

dato, 0 della Scienza et Arte della Guer-

ra. Fiorenza, Volcmar Timan German,

1604, in foglio. Con figure in legno.

Lire 6 a 8 .

Frontispizio e dedicazione dell’ Autore al

principe Cosimo Medici, in carte due
;
seguo-

nofacciate 126 numerate, ed una carta alfi-

ne con registro, data e approvazioni. Pi sono

inserite due tavole a carte 106, e due a carte

108. Le altre sono comprese nella numera-

zione.

» L’ Altoni, di patria fiorentino e militare di

» professione, dedica questa sua opera a d. Co-

» simo de’ Medici, con sua lettera di Firenze

,

n de’ 25 Marzo i 6o4 - Egli dice di aver preso

n per suo maestro Enrico IV, re di Francia, sot-

n to il qual bellicoso principe egli aveva mili-

» lato. Sembra verisimile che da quest’ opera

» trar si possano con utilità delle voci relative

» all’arte militare » (Poggiali).



SEC. XVII. ANO BAL SEC. XVII.(
5 o 3

)

1 707. c,-a. ANGELONI, France-

sco„ L’Istoria Augusta da G. Cesare a

Coslautiuo il Magno ec. Roma, Giam-

batista Bassotti, 1 685
,

in foglio. Con

figure.

Il titolo intero è: L’IIistoria Augusta da Giu-

lio Cesare a Costantino il Magno, illustrata con

la verità dell’ antiche Medaglie ... Seconda edi-

zione, con l’emendalioni postume (dell’ Autore),

e col supplimento de’ rovesci che mancavano
nelle tavole, tratti dal tesoro delle Medaglie del-

la Regina Cristina Augusta (di Svezia), e descritti

da Gio. Pietro Bellori ec.\ Roma, a spese di

Felice Cesarelti, i 685 . Sono carte 8 non nu-
merate. seguite dafacciale 52 7 numerate

,
ed

una al fine con registro
,
e la data seguente :

In Roma, appresso Gio. Battista Bussolti, 1 685 .

Il Bellori, autore delle Giunte e delle Emen-
dazioni

,
fu nipote dell’Angelonijda cui venne e-

ducato sin da’suoi più teneri anni, e mirò a per-
fezionare T opera di suo zio (mancato di vita nel

1 65 2), afììnchè rimanesse purgata da quelle cen-
sure che colpito avevano la prima ediz. di que-
sta storia, impressa in Roma, 1641, infoglio (").

iySS. g-a. ASSANDRI, Giambat-

tista

,

Della Economia, ovvero Disciplina

domestica, Libri quattro. Cremona, Mar-

c’ Antonio Belpiero (1616), in 8.° Raro.

Carte 1 8 senza numeri. Seguonoface. 3 1 g
numerate

, nell ultima delle quali è la data
così: In Cremona per gli Heredi di Barucino
Zanni, 1616. Fuorché il Proemio

,

c/i’ è im-
presso in carattere tondo

, tutta l’opera lo è in
corsivo.

Il eh. Lancetti, nella Biografia Cremonese
,
ha

raccolte le notizie dell’ Autore, che nacque in

Cremona tra il 1570 e 1575, e morì nel 16215
ed osservò, che in quest’ operetta, abbenchè

{*) L’Angeloni è stato anche autore di una Storia di
Terni; Roma, Fea, i664 ,*in !\.to, e di alcuni altri scrit-
ti registrati dal Mazzucbelli. Lasciò Cento Novelle italia-
ne, alcune delle quali si conservano autografe nella Mar-
ciana; e di queste per mia cura si pubblicarono in occa-
sione di nozze: Sei Novelle piacevoli tolte da un Codice
ec.; Ven., Tip. d’Alvisopoli, 1 83g, in 8.co (un esemplare
IN PEBGAMENa).

scritta co
1 melodi e con le dottrine aristoteliche,

stanno raccolte oltimesentenze intorno al dome-

stico reggimento, sì che l’Assandri può chiamarsi

il Pandolfini del suo secolo.

1759. n. a. BALDINUCCI, Fi-

lippo, Notizie de’ Professori del Disegno

da Cimabuc in qua, Opera postuma in

secoli c in decennali. Volumi 6 in 4
-°

In Francia, Floncel 40. In Ital. 80 a go. Trovasi in Car-

ta grande.

Pubblicala quest’ Opera sotto varie date, e

con frontispizii, che talvolta non si trovano

corrispondenti al contenuto de’ F'diurni
,
darò

il titolo di ognuno e le rispettive indicazioni

per regolarne la distribuzione.

—• Secolo I. Notizie ec., per le quali

si dimostra come e per chi le Bell’ Arti di

Pittura, Scultura e Architettura ec. si sia-

no ridotte all’ antica loro perfezione. Fir.,

Santi Franchi, 1681, in \.°

Non ha indicazione di Foliane Primo, e

contiene i Decennali del Secolo I dal i2qo
al i 5 oo. Carte 8 in principio senza numeri ;

indiface. 68 numerate
,
e infine carte 2 senza

numeri
, contenenti l’ Indice. Il Poggiali ri-

corda un esemplare di questo volume in Carta
grande

,
il quale avanti le Approvazioni per la

stampa ha una carta contenente il rarissimo Pri-

vilegio di Carlo II, re di Spagna e delle due Si-

cilie ec., colle armi di quel monarca, dopo il

quale segue un breve Errata; privilegio che

abbiam veduto mancare in tutti gli esemplari

che ci son capitati sott’ occhio.

— Secolo II, dal i 3 oo al 1400.
Firenze, Pier Matini, 1686, in 4

-°

Non ha indicazione di Folume Secondo, e

contiene Decennali, dal 1 3oo sin al t /{oo. CcCr-

te 4 in principio; seguonofacciate no nume-
rate, e infine carte 3 senza numeri

,
coll’ Indi-

ce delle cose notabili.

— Secoli III, e IV, dal 1400 al

1 5 do. Opera postuma. Fir., Tarimi e

Franchi, 1728, in 4.
0
Con Ritratto.
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Non ha indicazione di Vol. Terzo. Carle 2

in principio
•, seguonofacciale 367 numerale,

con infine /'Indice delle cose notabili e VAp-
provazione. Questo Volumefu pubblicato dal-
l avvocato Francesco Baldinucci,_/?g7/o dell’Au-

tore. Si trovano esemplari colfrontispizio va-

riato, dicendovisi: Secolo III e IY dal i 4oo
al 1 54 o. Non dee mancarvi il ritratto del Bal-

dinucci, intagliato da Pietro Rotari
,
veronese.

Questo ritratto è talvolta anteposto all’ ediz.

del Secolo V.

— Parte Seconda del Secolo IV, che

contiene tre Decennali dal 1 55 o al 1 5 80.

Firenze, Pier Malini, 1688, in 4
-°

Non ha indicazione di Voi. Quarto. Carte 2

in principio ,• seguonofacciate 287 numerate,

coll’ Indice infine delle cose notabili.

— Notizie ec.j che contengono tre

Decennali dal i 58 o al 1610. Opera po-

stuma. Fir., Giuseppe Manni, 1 7 o 2, in 4
-°

Non ha indicazione di Voi. Quinto. Car. 4
in principio

•,
seguonoface. 426 numerate col-

l’Indice alfine, dopo il quale segue una carta

non numerata con l’Approvazione.

— Secolo V, dal 1610 al 1670, di-

stinto in Decennali. Opera postuma. Fir.,

Tartini e Franchi, 1728, in 4
-°

Non ha indicazione di Voi. Sesto. Car. 4 in

principio
•,
seguonoface. 664,con infine /'In-

dice delle cose notabili, l’Approvazione e /'Er-

rata. O al principio o al fine di questo Vol.

trovasi impresso separatamente, in face, xx

numerate con numeri romani, /'Indice Gene-

rale de' nomi de' Professori del disegno, che

sono in tutti i tomi del Baldinucci (*).

1760. — Le stesse, con Annotazio-

ni di Domenico Maria Manni. Firenze,

(’) Il Baldinucci, che non condusse a compimento questo

suo lavoro, pubblicò sin che visse tre soli volumi, lascian-

do gli altri appena abbozzati, e con grandi vacui. Il volu-

me impresso nel 1702, uscì per le cure dell’avv. France-

sco Saverio Baldinucci, suo figliuolo, il quale scrisse ezian-

dio le Vite di altri pittori in continuazione a quelle del

suo genitore.

Stecchi e Pagani, 1767-74, voi. 21
in 4-° piccolo.

Lira 40 a 45 .

Ristampa dell’edizione antecedente sin al Vo-
lume XIX. Il Volume XX contiene la Vita
del Bernino, ed il Volume XXI, ed ultimo, Let-
tere, una V1eglia, e una Lezione Accademica.
Contemporaneamente a questa s’intraprese al-

tra ristampa ricca di belle Giunte in Torino

,

per

le cure di Giuseppe Piacenza, il quale si pro-

pose di corredarla di varie Dissertazioni, Note
ed Illustrazioni. Uscirono in luce dalla Stam-
peria Beale, 1768-1820, voi. 6 in 4.

0

,
con i

ritratti del Baldinucci e di Brunellesco Lapi, ma
è poi rimasta l’ediz. sospesa. Tanto delle Noti-

zie, quanto delle altre principali Opere del Bal-

dinucci, nuova ristampa si fece in Milano, Tip.

de’Class. Italiani, 1808-1812, voi. 1 \ in 8.
J

,

ma dozzinalmente. La Vita di Francesco Floris,

che sta nel Voi. VII, trovasi ripetuta nel Voi.

Vili; sbaglio seguito anche nell’ediz. originale.

V’è inoltre mancante qualche Vita, siccome quel-

la di Salvator Rosa, e forse altre.

Restano in molto pregio anche le Opere del-

le seguenti originali edizioni, oltre q quella del

Vocabolario Toscano, registrata fra i Testi di

Lingua, N. 9 5 .

1761. p-i. — Lettera al Senalor

Vincenzio Capponi, nella quale risponde

ad alcuni quesiti in materia di Pittura.

Roma, Nicol’Angelo T inassi, 1681, in \.°

Trovasi in Carta grande.

Opuscolo di sole carte 8.

Edizione originale e non comune. Si fece una

ristampa corretta e più pregevole in Fir., Pier

Matini, 1687, in 4 -° In questo stesso anno, e

nella stessa forma, si pubblicò dallo stampatore

Matini anche una ristampa della Lettera di Bar-

tolommeo Ammanati, scritta l’anno 1682, che

versa in consimile argomento
;
opuscolo di carte

14, che per lo più trovasi colle Opere dal Bal-

dinucci, di cui è la Dedicatoria. Altri due O-

puscoli che difficilmente si trovano a parte

sono : La Veglia (’), Dialogo di Sincero Ve-

ri (eh’ è lo stesso Baldinucci); Lucca, Iacinto

(*) Il duelli, che cercava ogni occasione di pugnere il



SEC. XVII. BAL

Facci, 1G84, in 4
-° - Lezione delta nell''Acca-

demia della Crusca in due recite, ne’giorni 29

di Decembre, e 5 di Gennaio 1691; Fir., Pier

Matini, 1692, in 4
-° L’Autore, che nell’Acca-

demia della Crusca chiamavasi il Lustrato, de-

dica questa Lezione intorno alle antiche e mo-

derne pitture al principe Gio. Gastone, con let-

tera Senza data.

1762 . p-i. — Vita del cav. Gio.

Lorenzo Bemino. Firenze, Vinc. Vange-

listi, 1682, in 4 -° Con Ritratto.

Lire 5 a 6. Vi sono esemplari in Carta reale.

Oltre al bel ritratto del Semino, intaglia-

to da Arn. Westerhout, debbono trovarsi al

fine dell
5 Opera IX Tavole di più grandezze,

intagliate in rame (*).

E questa Vita dedicata dall’Autore a Cristina

regina di Svezia, la cui risposta di gradimento

venne dal Poggiali resa pubblica nel Voi. Il

della sua Serie ec.

1763. a-i. — Cominciamento e

Baldinucci, scrisse nella sua Biblioteca votante: » In que-
» sto Dialogo (il Baldinucci) molto mal si serve delle re-

» gole della toscana favella, mentre doveva dire, a mio
» credere, Vegghia e non Veglia. Anche in un altro suo
*> Opuscolo dice Listra quando come buono cruscante
» doveva dire Lista. Io non piglio a pelar gatte, ma es~

« sendo prima stato dalla sua penna censurato ne1
suoi

» tanto decantati Decennali in quelle parole: E qui mi
" bisogna correggere un moderno ec., è forza pure rispon-
» dere ». Eppure il Cinedi prende sbaglio egli stesso, che
tanto di veglia

,
quanto di listra sono esempi nel Vocabo-

lario.

(') Il Poggiali ci rese avvertiti della contraffazione fat-

tasi dell’edizione originale, scrivendo come segue: » Que-
» sta contraffazione si dovette eseguire in Firenze verso
» la metà del secolo XVIII. 11 confronto delle due edi-

» zioni dà luogo ad osservare a colpo d’ occhio le molte
» differenze che vi s’incontrano. I pratici conoscitori pt>-

» trebbero distinguere facilmente la vera dalla falsa iin-

» pressione anche senza il detto confronto, benché ambe-
» due si corrispondano pagine per pagine, e spesse vol-

» te riga per riga. Noi però, per far cosa grata ai meno
» istrutti, ci limiteremo ad indicare due sole variazioncel-
» le di stampa, che inconlransi sul frontispizio, onde pos-
» san conoscere a prima vista la sincera dall’edizione cou-
» traffatta. In quest’ ultima dopo il nome di Gio. vi sono
» due punti, e nell’ originale un punto solo, fatto a triau-

» golo. In essa dicesi nella Stamperia ec. coll’n minusco-
» la, e nella copia scorgesi 1’ N maiuscola. In questa ri-
» stampa manca il bel Ritratto del Remino, che sembra
» non essersi potuto ritrovare, come furono ritroiati gli

» altri rami, ch’orano serviti per l’edizione antica ».

BAL sec. xvn.

Progresso dell’ Arte dell’ intagliare in rame

ec. Fir., Pier Malini, 1686, in 4 ° gr.

In Francia, Brunet 8 a 12. Trovasi in Carta reale.

Carte 8 in principio, ed infine carte 6 con

Ìndice, Approvazioni, ec.

E dall
9 Autore dedicata quest’ opera all’ ab.

Francesco Marucelli, con lettera del 20 Dicem-
bre 1686. Oltre alla Storia dell’intaglio, abbia-

mo in essa le Vite de’ grandi Artisti Alberto Du-
rerò, Luca di Leida, Marc’ Antonio Raimon-

di, Aldegraef, Gio. Sadalaer, Tempesta, Goltz,

Saenredam, Egidio Sadalaer, Callot, Bloemaert,

Della Bella, Rembrandt, Pietro Testa, Nanteuil,

e Francesco Spierre. Poca cosa sono le giunte e

illustrazioni di Domenico Maria Manni, che

si trovano nella ristampa di quest’opera, fatta in

Firenze, Stecchi e Pagani, 1767, in 4 ° piccr,

la quale ristampa suol riunirsi ai Decennali de-

gli stampatori medesimi.

1764. p-t. — Raccolta di alcuni

Opuscoli sopra varie materie di Pittura,

Scultura e Architettura ec. Firenze, An-

drea Bonducci, 1765, in 4 -° piccolo.

Lire 4 a 5. Si trovano esempi, in Carta reale.

Sta in questa Raccolta la Veglia del Baldi-

nucci surriferita, ed una sua Lettera a Loren-
zo Gualtieri sopra i Pittori più celebri del

secolo XVI, che venne poi ristampata nell’ul-

timo volume delle Opere del Baldinucci, ediz.

di Milano.

1765. p-i. — Lettera intorno al

modo di dar proporzione alle figure ec.

Livorno, Masi e Comp., 1802, in 8.°

grande.

Tre esemplari furono impressi IN pergamena, ed uno
in Carta pavonazza di Londra.

\

Gaetano Poggiali rese pubblica per la pri-

ma volta questa Lettera, indirizzata a Lorenzo
Salviati, sull’autografo ottenuto dal can. Dome-
nico Moreni, e la indirizzo al celebre intaglia-

tore in rame, Raffaele Morglicn, tenendo di-

scorso delle opere sue principali. Venne ristam-

pata nell ultimo volume dell’edizione di Milano

delle Opere del Baldinucci.

64

(
5 o 5

)
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17G6. g-a. — Vita di Filippo di

scr Brunellesco Architetto Fiorentino ec.

Firenze, Niccolò Carli, 1812, in 8.° gr.

Lire 4.

Siamo debilori della pubblicazione anche di

questa Vita al can. Domenico Moretti, che la

tolse da un autografo posseduto dal signor Pog-
giali, compilato su materiali lasciati da Filippo

Baldinucci, e riordinato dal figliuolo di lui .Fran-

cesco Saverio. Il Brunellesco cessò di vivere nel

i 446 ,
ma la Vita non progredì olire Pan. 1428.

Venne tolta da un Codice Magliabechiauo. Altra

Vit a pure v’inserì il Moreni, sospet tandone autore

Feo Beicari ,• ed al fine aggiunse una Memoria
intorno al risorgimento delle Belle Arti in

Toscana, ed ai restauratori delle medesime.

1 767. n. a. BALDOVINI, Fran-

cesco, Lamento di Cecco da Varlungo.

Fir., Pier Matini, 1694, in 4
-°

Lire 5 a 6.

Sonofacciate 34 numerate.

Edizione originale. E pubblicata sotto il no-

me anagrammatico di Fiesolano Branducci

,

con

prefazione dell’ editore Mattias Maria Barlo-

lommei, amico del Baldovini.

i 768. — Lo stesso, con Note di O-

razio Marrini. Firenze, Moucke, 1^55, in

4
-° Con Ritratto.

Lire io. Vi sono esemplari in Carta gr.

Ya fregiata della Vita dell’ Autore scritta da

Domenico Maria Manni, ed è pregevole per

le illustrazioni di Orazio Marrini.

1769. — Lo stesso, con Aggiunte.

Firenze, Carli, 1806, in 8.° gr.

Lire 5. Vi sono esemplari in Carta gr.

Le Aggiunte che contiene questa stimabile

edizione (di cui si fece una ristampa in Firenze,

Ricci, 1817, in 8.°) sono la Versione, latina

del Lamento di Cecco, fatta da Camillo Afrisio

(Camillo Cateni); la Risposta della Sandra, la

Disdetta di Cecco, e la Morte della Sandra,

tre nuovi Tdillii. Di due fu autore Clasio (l’ab.

Luigi Fiacchi), e quello della Disdetta di Cec-
co è del Cateni.

Del Lamento di Cecco erasi fatta una buona
ristampa in Bergamo, 1 7G2, in 8.

u

,
aggiuntevi

25 Stanze del Baldovini, indirizzate a France-
sco Redi. Una splendida edizione di soli 140
esemplari trovo come segue ( Catalogo Moiilier.

paoli 20) : 1

1

Lamento di Cecco ec. con le Noz-
ze di Pippo da Legnaia ec. Reggio, 1810, in

foglio. Altra edizione da tenersi cara si è una
di Parigi, Renouard, 1816, in 8.°, unitamente

alle Stanze del Poeta Sciarra, essendo stata

fatta in numero di soli dodici esemplari, e tutti

IN PERGAMENA.

1770. P-I. Chi LA SORTE HA

nemica usi l’ ingegno, Componimeli lo

drammatico. Fir., Moucke, 1763, in 8 .°

Commedia divisa iu tre Atti in versi, con un

Indice delle Spiegazioni, eh’ è opera di Orazio

Marrini. Drammi e Commedie del Baldovini

furono citali da’Nuovi Accademici edalPAIber-

li
;
ma ciò sarà forse sopra mss. Ricordò il Pog-

giali, nella Serie ec.
,

altri tre brevi Compo-
nimenti poetici del Baldovini » che sono stati

» riprodotti in Firenze, nel 1812, in 8.°, per

» opera dell’ ab. Vincenzio NannuccL, corre-

» dati da annotazioni, in occasione di un nobile

» sposalizio » ;
ed inoltre pubblicò una sua Can-

tata intitolata V Icaro.

1771. c-o. BARDI
(
Gio. de’ Conti)

Descrizione dell’ Imper. Villa Adriana,

c di altre ec. Fir., Maglieri, 1825, in 8.°

Operetta scritta con polizia difavella (Co-

lombo), ed edizione assistita dal can. Domenico

Moreni. Si dà in essa conio di altri letterarii la-

vori di Gio. de’ Bardi; ed ha al fine una Lezio-

ne in difesa dell’Ariosto di Scipione Ammiralo

il Seniore.

1772. g-a. (BARDI, Piero , de’ Con-

ti di Vcrnio) Avino, Avolio, Otto-

ne e Berungiiieri, Poema eroico di

Pendio Darpe Cornetano. h ir., Stamp.

di Filippo Pappini, i 643 ,
in 1 2.

0

Carte 4 i" principio, indi facciate nume-

rate 3i7, e due carte in fine. V ultima delle
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quali lui la data. 1

1

titolo èformato della sola

voce seguente: Avinavoliottoneberlinghieri.

Il Poema è diviso in XVI Canti in ottava ri-

ma, ne' quali sono messi piacevolmente in ridi-

dicolo i fatti dei Paladini e de’ poemi romanze-

schi che a’ tempi dell’Autore avevano grido in

Italia. Era prima intitolata Poemone questa sua

bella e piacevole fatica; e non contento dell’a-

nagramma di Beridio Darpe, posto nel fronti-

spizio, l’Autore si mascherò anche in fine del

libro con l'altro anagramma di Bruno Pieverdi.

1773. n. a. BARTOLI, Daniele

Istoria della Compagnia di Gesù. L’A-

sia col Giapone e la Cina. Roma, de Laz-

zeri, 1 653-i 663
,
voi. 5 in foglio.

Lire 70 a So.

Sono questi grossi Polumi. distribuiti co-

me segue. Parte Prima, in cui è descritta V A-
sia, preceduta da una bella tavola d’ incisione

di C. Bloemaert, comincia da carte 6 senza

numeri ; ha poifacciate 904 numerate
,
ed una

carta alfine con Errata. Parte Seconda, in cui

e descritto il Giapone, ha una sola numerazio-

ne, compresovi anche ilfrontispizio, difaccia-

te 839, -e viene poi un secondo volume che co-

mincia dal Libro Quarto con V Imperio di

Xongunsama, eh’ è di facciate 5oy numerate,
con la Tavola delle materie alfine di carte 7,
e l’ottava carta bianca. Parte Terza, in cui è

descritta la Cina, ha carte 4 in principio ,• se-

guonofacciate 792 numerate. Forma un se-

condo volume la continuazione delle materie

,

che comincia dal Libro Quarto, ed in cui con-
tinua la numerazione del precedente, cioè dal-
lafacciata 793 allafacciata 1 iÒ2. Sta alfine
la Tavola delle materie in tre carte, ed una
carta per ultimo con V Errata.

Edizione originale. Della Parte Prima sol-

tanto si sono fatte due ristampe, e viene prefe-

rita all’ediz. originale dell’anno 1 653 l’edizione

di Roma, Varese, 1 667, infoglio, in cui dopo
gli Vili Libri della Storia segue la Missione
al Gran Mogor del p. Acquaviva, che manca
nella prima edizione, e ch’era stata impressa a

parte in Roma . Varese, x

G

53
,

in 12.
0

Della
moderila ristampa falla in Piacenza

,
del Maino,

1819, volumi 8 in 8.°, si sono serviti gli Edi-
tori del Dizionario di Bologna pei loro spogli,

ed il eh. Gherardini ebbe ricorso per i suoi ad

altra ristampa di Brescia, tipografia Pasini,

i 85 o.

Tra le Opere storiche del p. Bartoli i Nuovi

Accademici registrarono soltanto la presente, nè

ricordarono ninna delle seguenti Vite da esso

scritte, dalle quali avriano potuto trarre bei mo-
di di dire, quantunque scorgasi che lo scrittore

dettasse talvolta troppo frettolosamente:

Vita del p. Innocenzo Caraffa; Roma,
Roblclti, i65i, in l\° Fu ristampata in Bolo-

gna. Frecli del Dozza

,

i652, in 12.
0

Vita ed Istituto di s. Ignazio; Roma, de
Lazzeri

,

i 65 g, infoglio. Edizione seconda, ac-

cresciuta dall’Autore. La prima ediz. erasi fatta

in Roma, i 65 o, infoglio.

Vita e Miracoli del B. Stanislao Rostka;
Roma, de Lazzeri

,

1670, in 8.° Si ristampò

ivi, 1671. in 4.
0

;
e poi accresciuta di molte no-

tizie
; Venezia, Albrizzi, 1704, in 8.°

Vita del card. Roberto Bellarmini; Ro-
ma, 1678, in 4.

0

;
e ivi, Tinassi, 1681, in 4

-°

Vita di s. Francesco Borgia; Roma, Ti-

nassi, 1681, in 4.
0

Vita del p. Niccolò Zucchi
;
Roma, Vare-

se, 1682, in 4.
0

1 7 7 4 * c~° •— La Tensione e la

Pressione disputanti quale di loro sos-

tenga r argento vivo ne cannelli dopo fat-

tovi il voto. Roma, Tinassi, 1 677, in 1 2.
0

Con 2 tavole.

Si hanno ristampe di questo libro fatte in

Bologna e in Venezia.

J 77 5 ..c-o. — Del Suono de’ tre-

mori armonici, e dell’Udito. Roma, Ti-

nassi, 1679, in 4.
0

Carte 8, indifacciate 33o numerate, ed li-

na carta alfine con registro e data.

E scopo dell’Autore il provare il suono non
altro essere, che tremore e battimento d’aria.

Si ristampò quest’operetta in Bologna, Pietro
Botelli, 1680, in 4.

0

1776. c-o. — Del Ghiaccio e del-

la Coagulazione. Roma, Varese, 1681.
in 4.

0
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Carte 4 ;
indiface. 23o numerate. Al fine

Indice in carte 4 ,
c Vultima bianca.

Si ristampò in Bologna
,
Recaldini, 1682,

in 4-°, e venne poi l’operetta fortemente impu-

gnata da Giuseppe del Papa

,

nella sua Lettera

dell umido e del secco ec. Niuno andrà a stu-

diare la Fisica nelle opere del p. Bartoli; vi stu-

dierà bene, e con profitto, il modo di esporre

le cose con quel garbo che può convenire alla

scienza.

1 7 7 7- A-I. — Il Torto e ’l Di-

ritto del non si può. Roma, Varese,

1668, in 1 2.
0

Si pubblicò la prima volta questa celebre o-

peretta sotto il finto nome di Ferrante Longo-
bardi, in piccola ed elegante forma, in Roma,
de Lazzeri, i 665

,
in 1 2.

0

;
ediz. che contene-

va sole i 5o Osservazioni. Nella ristampa del

t 668, ed in altre successive, si accrebbero sin a

270.

1778- — Lo stesso, colle Osservazio-

ni di Niccolò Amenta ec. Napoli, Anto-

nio Abri, 1717, voi. 2 in 8.°

Lire 6 a 8.

Suol legarsi in due volumi, ma la numeraz.

è una sola, e dopo car. 8 in principio, seguo-

no face. 660 numerate. V Indice delle Osser-

vazioni, e Z’Errata, occupano car. 35 senza nu-

meri.

Edizione ricercata per le copiose Annotazio-

ni di Niccolò Amenla, alle quali sono anche

aggiunte al fine le Osservazioni di Giuseppe

Cito. Si fece una materiale ristampa in Napoli,

Rispoli e Mosca, 1728, in 8.°, ritenendo la

medesima numerazione
;
ma in questa ristampa

è ommessa la dedicazione dell’ Amenta al mar-

chese d’ Acquaviva, in data di Napoli, 6 Mar-
zo 1617.

%

1779. A-i. — Ortografia Ita-

liana. Roma, de Lazzeri, 1670, in 1 2.
0

Precede questa edizionetta un’ antiporta

impressa in rame, e vi susseguitane ifogli da

A a P di carte 1 2 per ognuno, eccettuato P di

carte 6, due delle quali restano bianche.

Se ne fecero molte ristampe, ma da preferir-

si ad ogni altra si è una moderna di Reggio, Tip.

Torrcgiani e Comp i 853
,

in 8.° In questa è

il Trallatello riscontrato con la prima edizione,

e corredato di brevi e succose note, che sappia-

mo appartenere al eh. prof. Marc’ Antonio Pa-
renti di Modena.

1780. c-o. — Opere Morali. Ro-

ma, Stamperia del Varese, 1684, in fo-

glio.

Lire i5 a 18 .

Carte 2 in principio-, seguonoface. 880. Al
fne carte 38 con Indice e con Errata.

Le Opere contenute in questa edizione sono :

L’ l/omo di Lettere-, la Povertà contenta

;

la

Ricreazione del Savio-, la Geografia traspor-

tata al morale
;

i Simboli trasportati al mora-

le. Di tutte quest’ Opere si erano fatte edizioni

separatamente, ed anche replicatamente, e quel-

la dell’ Domo di Lettere venne accolta con tan-

to plauso, che, pubblicata in Roma l’ anno i 645
in 8.°, ebbe nell’anno medesimo otto ristampe

fatte in Venezia, in Milano ed altrove. Venne

anche trasportata in latino, in francese, in inglese

e in tedesco.

1781. g-a. — Opere Varie. Ve-

nezia, Pezzana, 1716, voi. 3 in 4
° Con

Ritratto.

Lire 3o a 35

.

In quest’ ediz., ch’è oggidì ricercata, quantun-

que contenga gli scritti dell’autore i più mac-

chiali di secentismi, stanno un Ristretto della

Vita deW Autore

;

la ristampa delle Opere so-

pra indicate nell’ ediz. 1 684 5
ed inoltre quella

delle seguenti: V Uomo al punto
;
V Eternità

Consigliera ; le due Eternità

;

1
’ ultimo fine

dell’ Uomo -, Pensieri sacri; Grandezza di

Cristo
;

1
’ Ortografia italiana

;
il Torto e 7 Di-

ritto
;
Trattati del Suono, del Ghiaccio, della

Tensione e Pressione; e Scrittura sopra / O-

razione di Quiete.

In Torino s’è intrapresa, sin dall’an. 1825, una

ristampa di tutte le Opere del p. Daniele Bar-

loli dal libraio Giacinto Marietti, in forma di

8.° (vi sono esemplari anche in forma più gran-

de, e in cartafina). Dai volumi sinora impressi
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( che a tutto Tanno 1

8

36 sono 11
)

si scorge

che vi attendono con diligenza pazienti e intel-

ligenti editori. Dopo i panegirici a’ nostri giorni

fatti al Bartoli dal Cesari, dal Monti, dal Perti-

cala, dal Giordani, dal Parenti, egli è divenuto

il classico di moda
;
ma sarà sempre autore da

studiarsi da’ giovani con grande precauzione

,

perchè le finezze della lingua e del bel dire non

vanno esenti da eccessiva ricercatezza, senza toc-

care i difetti della depravazione del gusto, che

risaltano troppo di frequente nelle opere soprat-

tutto che non sono o storiche o grammaticali (*).

1782.p-i. BARTOLOMMEI, Gi-

rolamo3 L’America, Poema eroico. Ro-

ma, Grignani, i 65 o, in foglio. Con Ri-

tratto.

Lire Saio.

Carte io senza numeri
,
compresovi il ri-

tratto: seguonoface. 564 numerate
,
e carte 6

alfine con tavola
,
registro e data.

Magnifica edizione, dedicata a Lodovico XIV,
re di Francia. E il poema in quaranta Canti in

ottava rima, scritto ad imitazione dell’ Odissea

d’Omero e corredato di argomenti e di allegorie.

La scoperta dell’America ne forma il soggetto,

e ne hanno fatto particolare elogio gli Accademi-
ci della Crusca : ma non s’è mostrato del loro

avviso Alessandro Tassoni (**).

(*) Si vanno dissotterrando altri Scritti di questo celebre

Gesuita, e tali sono i seguenti di recentissime impressioni :

Esame delta risposta ad una scrittura, il cui titolo

e: Che Orazione sia quella che chiamano di Quiete

;

Parma, Gius. Paganino, 1 832., in 16.1/10. Edizione fatta

per cura del cav. Angelo Pezzana.

Lettere inedite e rare, raccolte per la prima volta da
Ottavio Gigli; Roma, Salvucci, 1 838, in 8 no. Contiene
tutte le lettere conosciute del Bartoli, più undici d’inedi-
te, quattro del p. Francesco Lana, e tre del p. Paolo
Casati.

Scritti inediti ec. Ferrara, Negri, 1 8 38, in 8.co. Ol-
tre agli scritti del Bartoli, re n’iianno di Fulvio Testi, e di

Alberto Lollio. Deesi questa stampa alle cure di Girola-
mo Negrini.

Un ottima Scelta fece il p. Carlo Grossi, gesuita, di

alcune bellissime Prose del flui toli da proporsi alla gio-
ventù studiosa, impressa a Torino, Marietti, i835,oo/. 3
in 16.1710.

( *) Mons. Bottari nelle sue Annotazioni alla Poetica del
Menzini, non istampate, ma che originali si conservano dal
co. 1 nuotano di Oderzo, narra, che il Bartolommci tro-
vandosi un giorno in carrozza con Marcantonio Foppa,
bergamasco, grande ammiratore del Tasso, e che pubblicò

1788. p-i. — Tragedie, ricorrellc

ed accresciute. Impressione seconda. Fir.,

Pietro Nesti, i 655
,
voi. 2 in 4 -° picco-

lo. Con fig. c Ritratto.

Lire io a 12,.

Voi. I. Carle 16, compresevi due tavole in

rame
,
ed una bianca ,• seguono face. 686 nu-

merate, ed una car. bianca al fine. Voi. II.

Carte 4 senza numeri
; comincia poi la nume-

razione a carte 1 3,
e continua sino a car. 5o3.

Nel volume secondo è una dedicazione del-

V Autore ad Anna d’ Austria, regina di Fran-
cia ,• e cominciando il testo allafacciata 1 3

,
è

da credersi che in luogo di sole 4 carte
,
vi sie-

no esemplari di carte 6 in principio,forse con
altra dedicazione. Tutte le Tragedie, eccet-

tuata la prima, hanno particolari dedicazioni.

» Della prima edizione, fatta iti Roma, pel

» Cavalli, i 632
,
in 8.°, e dedicata al Pontefice

» Urbano Vili, non è da fare alcun conto per
» essere assai difettosa e mancante. La presente,

» assai bella e adorna del ritratto dell’Autore e

» di pregevoli figure incise in rame, poste a cia-

» scheduna Tragedia, fu assistita e riformala

» dall’Autore, che vi fece molti miglioramenti

» e illustrazioni, e vi aggiunse nuove tragedie. »

[Poggiali).

Altra Opera di quest’Accademico della Cru-
sca, assai lodata, si è la seguente: Didascalia,
cioè Dottrina Comica-, Firenze, Stamperia di

V A.'S., 1661, in 4 -°
5
edizione seconda, rive-

duta e corretta. In questa egli si propone di ri-

chiamare la Commedia all’ uso antico, e al primo
suo instiluto d’ incitare alla virtù e di porre in

abbonamento il vizio, facendo vedere che si può
comporre una buona Commedia, senza intreccio

d’amori e di matrimonii.

1784. a-i. BATTAGLINE Mar-
co3 Istoria universale di tutti i Con-
cilii. Venezia, Poletti, 1 689, voi. 2 in

foglio.

anche le sue Opere postume, ed avendogli detto, che avea
già compiuto il suo Poema (l’America), migliore della Ge-
rusalemme, il Foppa, quantunque allora diluviasse, e fos-
se in luogo disabitato, volle subito uscir di carrozza. A chi
gli richiese poi perchè fosse in tal modo fuggito, rispose:
Chi dice tali pazzie può anche tirare una pugnalata.
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Lire io a 12.

Infine al Tomo secondo sta V Indice gene-

rale dei due volumi.

Seconda edizione, molto accresciuta dopo la

prima, fatta pure in Venezia
, Potetti, 1686, in

un solo voi. Altra ristampa si fece presso lo stes-

so tipografo, 1G97, voi. 2 infiogl.

1785. a-i . — Annali del Sacerdo-

zio c dell’ Impero. Venezia, Polelli. P. I,

1701 ; P. II, 1704; P. Ili, 1709; e

P. IV, 1 7 1 1 ; voi. 4 foglio.

Lire 20 a aa.

Si questa, che l’Opera antecedente furono

dall’ Autore composte per eccitamento del cele-

bre card. Gregorio Barbarigo, e si citarono dal-

l’ Alberti per le voci ecclesiastiche. Sono libri

scritti con istile gonfio, con poca critica, e da

farne oggidì poco conto.

1786. N. A. BELLINA Lorenzo,

La Bucchereide, Poema. Firenze, Tar-

iini e Franchi, 1729, in 8.°

Lire 5 .

Nitida edizione in carattere corsivo. La Ci-

calata che precede il Poema fu riprodotta nella

Parte Terza delle Prose Fiorentine, e poi al-

trove. Si ristampò in Bologna
,

1 8 a 3
,
voi. 2 in

12.° (*). La Prefazione, tuttoché non sia del Bel-

lini «si può, scrisse il Gherardini, ragionevolmen-

» te argomentare che sia lavoro di penna eser-

» citata ed elegante, e si trova pure allegata dal-

» l’ Alberti nel Dizionario Universale ». Altre

Rime del Bellini si anno nelle Opere burlesche

del Perni e di altri Autori.

(*) Angiol Maria Ricci, in una Nota al suo libro Guerra

de’ Topi ec. (Firenze, 1 7

4

1 n Ln 8 .i>o, c. 176) ebbe a scri-

vere: « La Bucchereide, composta dal celebre Lorenzo

» Bellini, è un poema serio-ludicro, parto (Luna fantasia

» quanto più particolare, tanto più sorprendente ed am-

» mirabile. Pieno di pensieri forti e sublimi, e di leggia-

» drissime piacevolezze, non solo contiene le idee di mol-

* ti generi di poesia, ma il sugo delle più alte scienze e

» dottrine. Il suo ridicolo non è comunale e basso, ma

» tutto suo proprio e nobile. Con un garbo indicibile

» tra gli scherzi più ridevo!! incastra insegnamenti grandi

» c utilissimi. In somma, è questa una poesia d’invcnzio-

» ne allatto nuova, bizzarra, galante, dottissima, ingegno-

» sissima ».

1787. n . a. — Discorsi di Ana-

tomia. Firenze, Fr. Moucke. P. I, 1741 ;

P. II e III, 1744, in 8.°

Lire 8 a 10.

Avvertasi che termini la Parte Terza col

foglio 1
,
contenente i Frammenti di altri due

Discorsi di Anatomia, che possono nel volu-

me mancare senz’ avvedersene. Il solo primo
volumefu riprodotto in Venezia l’anno 1 74.2.

Si ristamparono lutti i Discorsi in Milano,

Silvestri, 1 807, in 1
6.°

Quest’ ottima edizione uscì postuma per cura

di Antonio Cocchi, che vi aggiunse una dotta

sua Prefazione, la quale è citata nel Dizionario

di Bologna. I Discorsi furono letti dall’Autore

in varii tempi nell’Accademia della Crusca. La
loro natura e vero carattere (dice il Cocchi)

non è di. trattato scientifico o d’ arte, come pa-

re che il loro titolo imporli, ma d' un raro ge-

nere di composizione oratoria, mescolata con

molta poesia ditirambica, benché tutta in pro-

sa, senza l’ ubbidienza ad alcuna legge d’ ar-

te, e senza la rigorosa connessione del ragio-

namento, con singolare e mirabile imitazione

della dicitura di Platone.

Tre erudite Lettere del Bellini, in difesa di

un suo Sonetto recitalo nell’ Accademia della

Crusca, si leggono nella Parte IV delle Prose

Fiorentine, e furono citate nel Dizionario di

Bologna-, dove pure si registra un’edizione de’

Discorsi di Anatomia, fatta in Livorno, 1 775,

in 4.“Altre due lunghe Lettere, indiritle ad An-

tonio Yallisnieri, si leggono nel Secondo e nel

Quarto Tomo del Giornale de’ Letterati d’I-

talia. Alcune sono inserite fra le Lettere ine-

dite di Uomini illustri per servire di Appen-

dice all’opera Vitae Italorum docìrina exccl-

lentium-, Fior., MoueJce, 1773, in 8.
P
'Pub-

blicò il professor Floriano Caldani il seguente

Opuscolo : Voci Toscane usale dal celebre

Lorenzo Bellini, non registrale ne Dizionarii

della lingua Italiana •, Padova, alla Minerva,

1828,02 4-°, e vi stanno registrate da 270 voci

che possono utilmente aggiugnersi al Vocabo-

lario.

1788. c-o. BELLORI, Gio. Pie-

tro

,

Le Vite de Pittori, Scultori e
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Architeli! moderni, Parte Prima (ed uni-

ca). Roma, per il Successore al Mascardi,

1672, in 4
-° Con Ritratti.

In Francia, Brunet 8 a io. In Ital. 20 a 24.

Carte 6,
compresa l’ antiporta intagliata in

rame; seguono foce. 462 numerate. Dodici

ritratti aggiungono pregio a quest ’ edizione

,

e ad ogni ritratto sta annessa una stampa al-

legorica.

L’ Autore ha pubblicato questa Prima Par-
te soltanto, eh’ è pregiatissima per i ritratti d’in-

taglio del celebre Bloemaert. Non sono, che

pessime copie quelle che stanno nella ristampa

fatta in Napoli

,

ma colla data di Roma, a spe-

se Ricciardo e Bono, 1728, in f\.
a

\
edizione

ch’è però accresciuta della Vita e ritratto di

Luca Giordano. Un’ultima ristampa s’è fatta

in Pisa, Caparro, 181 1, volumi 5 in 8.° » So-
li no queste Vile scritte assai giudiziosamente,

» e con proprietà e pulizia di favella non ordina-

>• ria » {Colombo).

1789. c-o. — Descrizione delle

Immagini dipinte da Raffaello nel Palaz-

zo Vaticano. Roma, Komareck, 1695, in

foglio. Con Ritratto.

Lire 4 a 5 .

Car. 4 ,
compresavi V antiporta, eh’ è bian-

ca
;
seguonofacciate 112 numerate.

Non è meno importante, nè meno accurata-

mente scritta della precedente anche quest’ O-
pera del Bellori, dedicata a Papa Innocenzo XII,
con lettera Senza data. Si ristampò con aggiun-

te in Roma, ij 5 i, in foglio; e da ultimo per

cura di Melchior Missirini
,
che vi fece notabili

e giudiziose addizioni, in Roma, de Romanis,

1821, in 16.
0

(’)

(*) Di altre Opere del Bellori, o d’altri Autori con sue

illustrazioni, han dato ragguaglio il Mazzuchelli ed altri

Bibliografi. Tra esse non vuoisi omraettere la Vita di Car-
lo Maratti pittore ; Roma, Aut. de’ Rossi, 1782, in fio,
la qualcfu dal Bellori condotta sin all’anno 1689, evenne
poi da altri continuata e compiuta. Tra’ libri poi divenuti

rarissimi, vuoisi ricordare il seguente: Le Pitture anti-

r/ic delle Grotte di Roma e del Sepolcro de’ Nasoni ec.
;

Roma, Gaetano Zenobii, 1 706, in foglio. Si pubblicarono

soli 35 esemplari con figure intagliate da Pietro Santi

1790. g-a. BENI, Paoloj L’Anti-

crusca. Padova, Ballista Martini, 1 6 1 3
,

in 4.
0

Lire 3 a 4 -

Carte 4 5
seguono facciate 1 54 numerate,

ed un Sommario al fine in carte 3 . Dovea il

Beni tenere in sua casa una stamperia, poiché

infine del libro è impresso: In Padova, nella

Beniana, per Gio. Battista Martini.

Era Paolo Beni uomo molto dotto, ma più

combattente maligno, che filosofo. Tra i molti

suoi scritti il presente è quello che gli ha dato

maggior fama. Venne impugnato nella seguente:

Risposta di Orlando Pescetti alV Anlicrlisca

di Paolo Beni
; Verona, Angelo Tomo, i6i5,

in 4.
0

;
ma al Pescetti replicò il Beni colla se-

guente: Il Cavalcanti, ovvero la Dfesa del-

V Anticrusca ec.j Padova, Francesco Balzel-

la, 1614, in 4-°; e quest’opera, in cui si coprì

sotto il finto nome di Michelangelo Fonte, fu

per eccitamento del granduca di Toscana proi-

bita. Le villanie che si scaricano addosso a vi-

cenda il Beni e’1 Pescetti non sono misurate

collo staio, ma col sacco aperto
;
e scrive il Pi-

gnora, che i contrasti cominciati colla penna
minacciavano d’esserefiniti coi pistoiesi (Lett.,

Ven., 1744, in 8.°, c. i 55
)

(*).

1791. g-a. BENTIVOGLIO,
Card. Guido Relazioni varie falle in

tempo delle Nunziature di Fiandra e di

Francia. Anversa, Gio. Meerbecio, 1629,

in 4.
0

Prima edizione. Si ristamparono in Colonia,

i 63 o, in 4.
0

;
in Parigi, i65i, in 4.

0

;
ed altro-

ve parecchie altre volte.

1792. G-A. FiETTERE. Colonia,

Senza noine di Stampatore, 1 63 1
,
in 4.

0

Prima edizione, cui però è preferibile altra

posteriormente fatta in Roma, de Rossi, i 654 ,

Rarloli e da Francesco, suo figliuolo. Venne quest’opera
ristampata, /Vi, 172,1, infoglio.

( ) Non si corre oggidì a tanto rischio, e penso che con-
ti imi a menar vita lieta e tranquilla l’acuto autore dcl-
1 Antipurismo

; Fii/igno, tipografia Tomassini, 1829,1,1
12.1110 a dispetto delle appuntature de’suoi avversarli.
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in 8 °, accresciuta spezialmente della Relazione

dellafamosa festa falla in Roma alti a 5 di

Febbraio del iG34 sotto gli auspizii del card.

Antonio Barberini. Si pubblicò una raccolla di

Lettere
;
Parigi, Didot Maggiore, 1807, in

1 2.
0

,
per cura di G. Bìagioli, che vi aggiunse

note grammaticali.

1793. g-a. — Della Guerra di

Fiandra (dal i559 al 1607). Parici,

Colonia, 1 63 2 ; c poi di nuovo con l’Ag-

giunta dei Libri IX e X, ivi, i 634 -

Parte II
(
che contiene Libri VI

),
ivi

,

1 636 . Parte III (che contiene Libri Vili),

ivi, 1639. In 4
-°

In Francia, Brunet fr. ra a 20.

Non porta nome di Stampatore, ma si crede

quest’ ediz. fatta o in Roma, o in Ginevra, ed

è temila per esemplare delle successive ristampe.

Avvertasi che colla medesima data di Colonia

havvi altra non compita ediz., 1 635
,
voi. 3 in 8.°

Magnifica, ma poco corretta si è la edizione

di Parigi, Nicolò Redelichuysen, info-

glio, di cui si trovano esemplari col solo fron-

tispizio mutato, e coll’ anno 1648. Ricercata poi,

pel corredo de’ Ritratti dei personaggi più illu-

stri ricordati dal Bentivoglio, si è una ristampa

che porta la data di Amberes ,
Geron. Ver-

dussen, 1687, infoglio.

1794. G-A.— Memorie, con le qua-

li descrive la sua vita, Libri II. Amster-

dam, Ianssonio, 1648, in 8.°

Lire 3 .

In questo medesimo anno si pubblicarono

anche in Fen., Giunti e Boba, 1648, in 4
-°

Corre qualche diversità dall’ edizione olandese

alla veneziana, la quale vien detta dal Fontani-

ni alquanto scorretta e meritevole di rinno-

varsi con altra più esatta.

1795. G-A. — Opere Storiche.

Milano, Tipogr. de’ Classici Ila!., 1806,

1807, voi. 5 in 8.° Con ritratto.

Lire ao.

Il primo volume contiene le Relazioni ,'i vo-

lumi 2. 3 . ’ 4." la Storia della Guerra di Fian-
dra, ed il voi. 5 .° le Memorie della sua vita.

Precede a questa buona ristampa la Vita dei-

fi Autore, scritta dall’ ab. Lorenzo Burotti. Il

Gravina giudicò il Bentivoglio scrittor leggia-

dro, ma povero di sentimenti, e parco nel pa-
lesare gli ascosi consigli, da lui forse più to-

sto per prudenza taciuti, che per imperizia

tralasciati.

1796. p-i. BERTINI, Antonfran-

cescOj La Medicina difesa dalle calun-

nie degli uomini volgari cc. Lucca, Ma-

ncandoli, 1699, in 4-° grande.

Lire 4 - Trovasi in Carta grande.

Bisogna osservare che non manchi fi Indice

delle cose notabili, e la carta con VErrata, che

si trovano in pochi esemplari. Il Mazzuchelli in-

dica anche una ristampa di Lucca, 1709, in 4.
0

,

e rende conto delle contese letterarie che insor-

sero e de’ pungenti libricciuoli che vennero a

stampa per opera del dott. Gio. Andrea Mo-
niglia, avversario al Bertini.

i 797. a-i. — La Giampaolaggi-

ne. Colonia (Firenze, Stamperia Arcive-

scovile), 1708, in 4-° grande.

Lire 5 a 6.

Carte 16 non numerate
j
seguono facciate

176, una carta con Errata, e una bianca. Il

titolo di quest’ Opera è come segue: Risposta

di Anton Giuseppe Branchi di Castel Fiorenti-

no, scolare nello studio Pisano, a quanto oppo-

ne il sig. Gio. Paolo Lucardesi al libro dell’ ec-

cellentissimo sig. dott. Anton Francesco Bertini,

intitolato lo Specchio che non adula cc. Il li-

bro del Lucardesi era uscito in luce colla data

di Leida, Luchtmans, 1707, in 4
-°

Quantunque la Giampaolaggine sia attri-

buita a Pier Francesco Tacci (F

.

Tocca, Pier

Francesco), tuttavia che sia scritta dal Berlini,

e non dal Tocci, è asserito nella ristampa se-

guente: Seconda edizione colle postille a suoi

luoghi, c con l’aggiunta d’altre trovale nell c-

semplare del vero autore D. A. F. />. scritte

di propria mano
j
Firenze

, G. Paolo Giova-

nelli, 1 706, in 8.° Pochi libri critici c satirici io



SKC. XVII. Bl A BiO SEC. XVII.(5

ho ledo con tanto piacere, quanto me ne ha dato

questa Gàampaolaggine. L’Alberti vi ha tolto la

voce sbavazzatila, e forse altre ancora. Il Pog-

giali (e prima del Poggiali Apostolo Zeno e ’l

Mazzuchelli
)

attribuì al Berlini anche l’opera

seguente: La falsità scoperta nel libro intito-

lato: La Verità senza maschera, del Gobbo di

Sancasciauo ce. •, Francfort, Federigo Knock

,

1711, in 4 -

0 Una graziosa Lezione dell’ Acca-

demico della Crusca Luigi Fiacchi
, Sul vero

Autore della risposta a Giovan Paolo Lu-
cardesi in difesa di Anton Francesco Berlini

leggesi nel volume III degli Atti dell’ Accade-
mia della Crusca ,• Firenze

,

1829, in /j.° Belle

notizie vi si trovano anche intorno Gio. Anto-

nio Papini, 1
’ autore delle Lezioni sopra il Bur-

chiello, qui ricordate al N. 259.

1798. g-a. BIANCHINI, France-

scoj Istoria universale provata con monu-

menti e figurata con simboli degli antichi.

Roma, Aut. de Rossi, 1697, in 4 -° Con

figure.

Prima e imperfetta edizione, ma che contiene

i rami quasi tutti intagliati di mano propria del-

P Autore, il quale aveva da giovanetto studia-

lo il disegno. Si ristampò coll’ assistenza del p.

Giuseppe Bianchini
,
nipote di Francesco, in

Roma
,
Ant. de’Rossi, 1 74 7, in 4 *° confsiire -

Migliore d’ ogni altra è la edizione moderna di

Veriozia, Battaggia, 1825-28, voi. 5 in 8 .

u
gr.

configure. E opera curiosa e importante per la

storia e per l’antiquaria, ma da non aderire alla

sentenza di Scipione Ma (Tei, che mirabile sia il

Bianchini perfacilità e prontezza nello scri-

vere non meno volgare che latino in qualunque
materia con eleganza e naturalezza. Nella fa-

vella italiana ha dovuto l’ultimo editore toglie-

re dal testo non pochi farfalloni usciti dalla pen-
na dell’Autore.

1799. g-a. BIBBIA SACRA, ira-

dotta da Giovanni Diodati. Genova, Pie-

tro Chouct, 1641, in foglio.

Lire 5o a 60.

Carte 4 ,
cioè una bianca, antiporta inta-

gliata in rame,frontispizio, e tavola de" Libri
canonici e apocrifi

;
segue poi il Testamento

A occhio infarciate 807 numerate, e una carta

• 3
)

bianca. Il Testamento Nuovo ha nuova nume-

razione da 1 a 33 i. / Libri Apocrifi V hanno

pure da 1 a j 4 8 j
e così i Sacri Salmi messi in

rima, da 1 a 68. Termina il volume con due

carte bianche.

Edizione originale, e più pregevole della ri-

stampa fatta in Lipsia, Mailer, in \.°

Modernamente si è ristampata con nitidissimi

caratteri in Londra, Priestley

,

1819, Parti 2,

in 8.° gr
.

,• e ivi, 1825, in 8.° pica. (L. 35
),

se-

guendo scrupolosamente la edizione ginevrina,

diefu alterata solo in quantofu creduto in-

dispensabile perfacilitare la lettura, e toglie-

re gli errori nella stampa trascorsi
(Prcf ).

Le due moderne ristampe di Londra si fecero

per cura di Giambattista Rolandi. Il lucchese

Giovanni Diodati, quanto alla nettezza dell’e-

spressione, meritò sempre elogii sommi; ed io re-

gistro questo volgarizzamento riprovevole, sic-

come opera d’ un seguace delle ginevrine dot-

trine, perchè va ricco di modi di dire di grave

e casta semplicità, e quali convengono alle schiet-

te parole della Divina Scrittura.

1800.

g-a. BIONDI, Gio. Fran-

cesco L’Istoria delle Guerre civili d’ In-

ghilterra tra le due Case di Lancastro e

Iorc. Venezia, Gio. Pietro Pinchi, 1

G

3 7-

4 1 -47 ?
v°l- 3 in 4

-°

Edizione fatta in bel carattere corsivo. Il

tipografo ha cangiato la lettera Z in un C vir-

golato al di sotto tutte le volte che la trovò

usala in voci di suono dolce, p. e. precioso, pro-

porcione ec. Volume I. È preceduto da carte

28 senza numeri, che contengono : Frontispi-

zio - Dedicazione a Carlo re della Gran Bre-

tagna ec., in data di Londre (sic) i.° di Luglio

i 636 - Avvertimento al Lettore - Genealogia

d! Odoardo Terzo e de’figliuoli - Introduzio-

ne - Lettera di Giulio Strozzi ad Altobello

Boti - Raccolto (ossia Indice) dell’Istoria. Se-
gue poi il testo infacciate 335 numerate. Vo-
lume li. Ila al principio carte 22 senza nume-
ri, compresovi frontispizio, e Raccolto (ossia

Indice) dell
1

Istoria. Segue il testo inface. 5ao
numerale. Volume III. Principia con carte 8

senza numeri, le (piali comprendonofrontispi-
zio, e Raccolto (ossia Indice) dell Istoria. Il

lesto, che susseguita, è diface. 299 numerate.

65
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Nè Mazzuchelli, nè Tiraboschi, nè Gitigliene

ricordano l’Autore di questa pregevolissima Sto-

ria, divenuta oggidì non poco rara. Dovea pro-
gredire oltre al regno di Arrigo Settimo, ma si

compie con esso (all'anno 1 5og), perchè il Bion-
di (nativo di Lesina, isola della Dalmazia, ed
apostata della religione cattolica) avendo

,
secon-

do Apostolo Zeno, esaltato di soverchio la po-
destà regia,fa obbligato a sortir d’Inghilter-

ra prima di aver terminato di scrivere la sua
Istoria

,
che in tre volami è divìsa, ldgli morì

di anni 72 nel 1G44 in Aubonne nel Cantone
di Berna, dove sta sepolto con epitafo (*).

1801. c-o. BIRALLI, Simone

,

Del-

le Imprese scelte, Voi. Primo; Ve-

nezia, Ciotti, 1600, in 4 -°; e Imprese

nuove, Voi. Secondo; Venezia, Alberti,

I Gì o, in 4
-°

Lire 6 a 8.

Voi. I. Carte 14 in principio, ed alfine re-

gistro, impresa e data. Yol. II. Carte 4 in

principio, ed al fine carte io con la Tauola

delle Imprese.

Fiorì il Biralli sul principio del secolo XVII.
II Mazzuchelli, che registrò i due Volumi sud-

detli, non ha aggiunto notizia alcuna intorno

all’ Autore.

1802. g-a. BOCCALINI, Tralci-

no, Ragguagli di Parnaso, Centuria Pri-

ma . Venezia
,

Farri
,
1612; Centuria

Seconda. Ivi, Barezzi, 1 61 3
,
voi. 2 in 4

-°

Originale edizione di cui si fecero varie ri-

stampe, e bella si è una di Venezia, Guarigli,

1G24, voi. 2 in 4
-° Girolamo Briani di Mode-

(*) Tanto piaciuta era quest’ opera (
in cui rare volte

l’autore pecca nelle gonfiezze del Seicento) che gli valse

una pensione annua di 2.00 lire sterline, ed il titolo di

Cavaliere e Gentiluomo della Camera privata del re d In-

ghilterra. Ponderatamente letta da Giulio Strozzi, la trovò

egli non solo importantissima, ma eziandio elegante e ben

lessala. Peraltro non va netta affatto di voci di strano co-

nio, ciò che dovea tornare in elogio presso i contempora-

nei del Biondi, uno de’ quali (nelle Glorie degl'Incogniti)

osservava, che egli nella Storia ed in alcuni Romanzi af-

faticato aveva la penna e l' ingegno perfabbricare mera-

vìglie alla posterità.

ria aggiunse alle due Centurie altri cinquanta
Ragguagli, che furono impressi la prima volta

in Modena, 1 6 r 4 ,
in 8.°, c poi col titolo di

Parte Forza in Vcnezia, i 65 o, iGGg ec. Las-
sai ricercata per eleganza de’ tipi la edizione de-
cima dei Ragguagli, fatta in Amsterdam, Blaeu,
1G69, voi. 2 in 12.

0

;
edizione cui è anteposta

un’ardita Prefazione di Andrea Frisio, che ’1

Magliabechi chiamò veramente vituperosa.

La pietra del paragone politico; Cosmopo-
li, Giorgio Fclcr, i6i5, in 4.

0
(vi sono due

differenti edizioni con questa medesima data);

e Cosmopoli {Amsterdam, Elzeviri), iGSa, in

2A°A&- 0>
s ’ considera come una Continua-

zione de’ Ragguagli, ma questa, che consiste in

una Satira contro gli Spngnuoli, uscì in luce po-

stuma, e venne da altre mani impiastricciata.

Si pubblicò anche La Secretoria di Apollo
;

Amsterdam, per il Blaeu ec., 1 653 ,
in iG.°(

¥
’),

ch’è altra continuazione de’ Ragguagli del Boc-
calini, ma non opera di lui. Ciò ch’egli scrisse

(*) >* Je presume que cotte de iG5a est postérieure à sa

» date, parce qu’on trouve dans le volume des vigneltes de
» Rornain de Hooge, artiste qui ne gravait pas encore en

» i 65 a, et que d’ailleurs le frontispice. grave porte 1671.

» (Vend 33 fr. non rogne, Caillard). J’ai eu un exemplaire

« dont le titre imprime portait aussi 1671. Je ne dois pas

» omettre une edition in 24 sur le titre de laquelle se lit

» Cosmopoli, P. Teìler, 1 640; elle est également imprimée

» avec les caractères des Elzevier » (Brunet, Supplément).

(**) Notò il Brunet, che quantunque questa edizione

dell’an. 1 653 si possa supporre uscita da’torchi del Blaeu,

tuttavia suol unirsi alle stampe Elzeviriane, il che ha fatto

talvolta salirne il prezzo a 24 franchi quando non potreb-

be importarne più di quattro o cinque.

L’opera del Boccalini La BILANCIA POLITICA ec. Ca-

stellana, JViderhold, 1678, voi. 3 in 4. Io pubblicata postu-

ma, e che principalmente contiene le sue Osservazioni so-

pra Tacito, leggesi a stampa diversamente da quello che

sta ms. in un prezioso Codice che si conserva nel R. Ar-

chivio Generale di Venezia. Il chiar. Emmanuele Cicogna

(Inscriz. Venez., Fase. 1 5 ,
Nota 384 )

ne dà un minuto e

importante ragguaglio, conchiudendo che i pregi del Co-

dice sono : » 1 .° Le Osservazioni sul secondo Libro degli

» Annali di Tacito affatto diverse da quelle stampate. 2.
0

» Le Osservazioni sui libri nndecimo e duodecimo non

» inai stampate. 3 .° Che anche quelle parti che s’accorda-

» no colla stampa hanno qualche diversità, spezialmente

•1 nelle giunte marginali o postille. 4 ° Che in molti lito-

» ghi con questo codice si possono correggere gli errori

» di stampa, che non sono pochi. 5 .° Che una parte del

» codice è autografa. E nggiugnerò un sesto pregio, cioè

» clic dappertutto in questo manoscritto vi sono nel mar-

» gine le citazioni (cosa che non è nella ediz. di Castella-

» na) degli autori donde il Boccalini estrasse molte e mol-

li tc delle sue politiche Considerazioni ».
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c pubblicò è sempre condito di sali, di arguzie,

e di giudizii o arditi o bizzarri su cose lette-

rarie e politiche. Lo stile è trascurato, ma sì ori-

ginale, da apprestare curiosi modi di dire.

1 8 0 3 . p-i. BOCCHI, Francesco ,

Le Bellezze della Ciltà di Fiorenza ec.

Fir., Gio. Gugliantini, 1677, in 8.°

Gli esemplari ricercati sono quelli che han-

no un’antiporta istoriata
,
ed il ritratto del Ci-

ncin inciso all’acquafòrte. Si trovano esemplari

colla data di Pistoia, 1678: ma l’ediz. è una

sola colla mutazionefotta delle quattro prime

carte.

La prima edizione di questo pregevolissimo

libro si fece in Firenze
,
Senza nome di stam-

patore, i 5gi, in 8.°, per cura dell’Autore me-
desimo; ma la suddetta dell’anno 1677 venne

per cura di Gio. duelli ampliala ed accre-

sciuta. Scrisse il Bocchi eziandio Discorsi, O-
razioni, Ragionamenti ec., impressi a parte, e

de’ quali il Mazzuchelli ed il Poggiali hanno da-

to il Catalogo. Secondo il giudizio di Orazio Lom-
bardelli, debbono molto pregiarsi le sue scrittu-

re: » Segnatamente nel Ragionamento sopra le

» Prose del Casa {V. Casa, N. 289), nell’2?c-
» cedenza della Statua di San Giorgio {Fir.,

» Marescotti, 1 584 ,
in 8.°), e nell’istowa è osser-

» vato, ricercato, dilicato, grave, breve, spirito-

» so, nervoso, numeroso e vario: sì chenonsem-
» pre tiene l’arco tirato della composizione

;
se-

» condo i propositi l’allenta, non mai però che
»> sdruccioli a numero languido e vile » (Fonti
Toscani, c. io5).

1804. g-a. — Della Cagione onde

venne negli antichi Secoli la smisurata

potenza di Roma et dell’ Italia. Fir., Ser-

marlclli, 1598, in 8.°

Carte 8 senza numeri con frontispizio, e

verso Licenze ,• dedicazione delV Autore al

card. Pietro Aldobrandino, in data 29 di Gen-
naio, 1 597, e Tauola delle cose più notabili.

Seguono facciate 352 numerale, nell' ultima
delle quali leggesi: il fine, in fiiienze, nella

Stamperia del Sermartelli, i5y8.

AI Machiavelli, al Parula, al Buttero ha di-
nllo di non andare disgiunto Francesco Bocchi

per questa sua poco divulgata Operetta, in cui

indaga le cause dell’antica putenza di B.oma, la-

sciando quindi discoprire quelle del suo deca-

dimento (*).

1 8 05 . G-A. BOCCONE, D. Pao-

lo

„

poi Silvio3 Osservazioni naturali ove

si contengono materie medico-fisiche e di

botanica. Bologna, Manolcssi, 1G84, in

1 2 .°

Carte 8 in principio, tra le quali una con

tavola in rame. Comincia il testo allafoce. 3

e termina allaface. 4 oo. Sono 26 Osserva-

zioni tutte indirizzate a personaggi diversi.

1806. — Museo di Fisica c di Espe-

rienze varialo e decorato di Osservazioni, ec.

Venezia, Zuccato, 1697, *n 4 -°Con Ri-

tratto c tavole.

Carte 4 senza numeri. Seguono face. 3 19
numerate. Le tavole sono inserite a carte 56

,

101, 1 16, 127, 259, 266, 270, 288, 289, 3oo
a 307.

Di quest’ illustre botanico, nativo di Palermo,

e onorato a’ suoi tempi del titolo di Moderno
Plinio, le qui registrate sono le Opere principa-

li in italiano scritte, e fornite di voci scientifiche.

Il Museo consiste in 46 Osservazioni, inclinile

a diversi personaggi. Abbiamo dello stesso Au-
tore, scritto in italiano, anche: Museo di piante

rare della Sicilia, Malta, Corsica, Italia, Pie-

monte e Germania ,• Ven., Zuccato e Combi,

1697, in 4-°

1807. a-i. BONANNI, Filippo,

Ricreazione dell’ occhio e della mente

(*) E scritta con posata dizione, e quantunque forse di
soverchio prolissa, lascia tuttavia scorgere e ’l fino giudizio
dell’ Autore e la sua grande perizia dell’ antiche storie. Il

trattare questo medesimo tema diè fama immortale al Mon-
tesquieu, nè l’ Autor Fiorentino varrà a contrastargliela;
servirà egli però sempre a render palese che fu tra gl’ Ita-
liani chi primo s’ accinse a svolgere il politico argomento
in un opera a bella posta distesa, e fors’ anche a sommi-
nistrate nuovi pensamenti, de’ quali rimanga al curioso
1 investigate se siasi profittato l’Autore Francese. Altri
s accorsero che Montesquieu l’aveva già fattu sussidiandosi
de Discorsi Politici del viniziano Partita.
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nella osservazione delle Chiocciole. Roma,

i 08 ij voi. 2 in 4
-° Con figure.

In Francia, Brunet fr. 7. In Ital. lire 16 a 20.

Il primo Volume contiene il testo
,
ed il se-

condo i Gusci de’ Testacei. Nelfrontispizio ven-

gono indicate 45o figure di testacei. Il nume-
ro deirultima tavola, nell'esemplare da me e-

saminato, si è ceexix.

Libro tenuto in poco pregio da’ Naturalisti,

ma da cui trasse l’ Alberti vocaboli attinenti alla

Storia Naturale.

1808. c-o. — Gabinetto Armo-

nico pieno d’ istromenti sonori indicali c

spiegati. Roma, Giorgio Placo, 1722, in

4 -° Con i 36 Tavole.

Lire i 5 a 2,0.

Si ristampò quest’ Opera con correzioni ed

aggiunte di Giacinto Ceruti, e colla versione

francese a fronte, in Roma, Monaldìni
, 177(1;

ed in questa seconda edizione le Tavole sono

j4o C).

1809. p-i . BONARELLI, Guida-

baldos Filli di Sciro, Favola pastora-

le. Ferrara, Baldini, 1607, in /\.° Con

figure.

Lire 3 a 4 -

Car. 4 senza numeri, e colfrontispizio con-

tornalo da belfregio intagliato da Fr. Valle-

gio; seguonoface. 172 numerate
,
e una carta

alfne con data e nome dello stampatore. Nel

Catalogo di Libri di Onorato Porri; Siena, 1 836
,

in 8.°, si registra un' ediz. di Ferrara di questo

stesso anno, e della medesima forma in 4 .°, sag-

giugnendo eh’ è edizione dissimile da quella de-

scritta dal Gamba.

Nell’ anno medesimo 1607 questa Favola si

ristampò tre volte: in Ven., Ciotti, in 12.
0

;
in

Rancigliene, in 12.
0

;
ed in Ferrara, Baldini,

(*) Il gesuita Filippo Fonarmi suol qualificarsi nelle sue

opere come Romano, mentre è Rumano, cioè da Ramo,

paese della provincia di Trento, di cui fu nativo (
Laurei-

ti
,
Psetuìonimia ;

iliil., 1736, in 8 no, p. xxr).

in i2.° Essa tiene il terzo luogo fra le pastorali

imi celebri, e le molle ristampe fattene anche
Inori d’Italia comprovano la stima in che è salita.

Un’ ediz. ili Parigi, Craninisy, 1 656 ,
in 4.

0

,
ha

aggiunto un Elogio storico dell’Autore. Da aversi

cara si e anche uri’ ediz. di Mantova, Puzzoni,

1 7o3, in 1 2.
0

,
trovandovisi la Dfesa del doppio

amore di Clelia,fotta in Discorsi accademici
dall Autore medesimo (pubblicali la prima volta
in Ancona, Salvioni, 1613, in !\

°

), ed inoltre la

Vita del Bonarelli scritta da Francesco Ronco-
ni. Leggiadre stampe sono quelle di Londra,
Roberls, 1728, in 8.° gr.

;
ed ivi, di nuovo, in

25o esemplari per cura di Leonardo Nardini,

1800, in 8.° Di un’ ediz. di Veri., 1788, in 12.
0

si serba un esempi, in pergamena, nella Bibl. Re-
gia di Parigi. La più moderna ediz. a me nota

è di Firenze, 1819, in 12.
0
con figure.

1810. g-a. BONARELLI, Pro-

spero , Il Solimano, Tragedia. Firenze,

Cecconcelli, 1620, In 4 -° Con sei fig.

In Fi'. Floncel 1 1. Cat. Mulini 8.

Il frontispizio è intagliato da Iacopo Cal-

lo!, di cui pure sono le Scene anteposte ad o-

gni Atto. Carte 6 in principio; seguonofoce.

162 numerale, ed una carta alfine con Errata,

stemma, registro e data.

Tra le molte edizioni di questa tragedia è la

presente mollo ricercata per la vaghezza delle fi-

gure. Una ristampa di Roma, Corbelletti, 1 632 ,

in 4.
0

,
e con le stesse figure, ha aggiunte due

Lettere discorsive dell’Autore ad AntonioBru-

ni. Fu dal Maffei riprodotta nel Teatro Italia-

no, come una delle tragedie italiane più stimate.

1811. c-o. BONOMO, Gio. Cosi-

vio. Osservazioni intorno a’ Pelliccili

del corpo umano. Firenze, Pietro Matini,

1687, in 4-°

Facciate 16 senza il frontispizio, una ta-

vola in fine contenente iS figure, e V ultima

carta eh' è bianca.

Diacirito Cestoni, in una lettera scritta al

Vallisnieri, dichiara essere cosa tutta sua queste

Osservazioni intorno a’ pelliccili della rogna;

tuttavia il Redi le attribuisce al Bonomo in una
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lettera srritta al Lanzonij e«ì anrhe il Cinelli ri-

conosce il Bonomo per autore, attribuendo pe-

rò a sè medesimo la scoperta di quegli animali-

ni, dietro ad un cenno < he n’avea trovalo in

Andrea Cesalpino (*).

1812. G-A. BORELLI, do. Alfon-

so , Lettera del movimento della Cometa

apparsa il mese di Dicembre del 1664.

Pisa, Gio. Ferretti, i 665
,
in

Opuscolo degno di considerazione perchè fu

il primo in cui cominciossi a sviluppare la vera

dottrina delle Comete sì pocoper addietro cono-

sciuta. Poche sono le scritture nella italiana lin-

gua dettate dal Borelli, intorno alle quali sono

però da consultarsi le Notizie di quest’ Autore

date distesamente da Eustachio d’ Afflitto (V.
Tomo II delle Memorie degli Scrittori del R.
di Napoli-, Napoli, 1794, in 4 -°).

1 8 1 3 . G-A. BORGIIINI, Maria
Selvaggia, Saggio di Poesie. Fir., Ma-
gheri, 1827, in 8.°

Oltre alle poesie, per la maggior parte inedi-

te, 1 editore can. Domenico Moreni inserì in

questo volume alcune Lettere alla Borghini in-

dirizzate dal Redi, dal Merizini, dal Magalotti.
ed altre della Rorghini a diversi Letterati il-

lustri.

,
1814. g-a. BORROMEO, Card,

Federico, La Grazia de
5

Principi.

Milano, Senza nomedi Stampatore, i632,
in foglio.

Carle 4 senza numeri-, seguono facciale

C) Il dott. Lenzoni tradusse queste Osservazioni in la-

tino a favore de’mcdici oltramontani, e rio ad insinuazio-
ne di Frane. Redi, il quale scrisse: » Veramente queste
» sono Osservazioni nobilissime e assai utili alla medicina
» per lo scoprimento della cagione vera de’vaiuoli e della
" r°gna » (Lett., T. XF11I. Mil, 1811

, /7j8 m>,/>.4 77 ).

Il detto Cinelli (nella Bibliol. Faiante. Scansia 6) scriven-
do che aveva confidata la sua scoperta ad un pocofedele,
che gl, era stato amarissimo Boccone, pare che per que-
sta forma enigmatica di parlare intenda di accennare il ce-
lebre Paolo Boccone, che si trovava in Firenze l’anno
<6/8, cioè dieci anni in circa avanti la pubblicazione del-
la sua sesta Scanzia, come avverti il Sancassani continuato-
re di esso Cinelli.

207 numerate, ed una carta infine con Errala

c Approvazione.

Bella edizione in carattere corsivo. Non ho

mai avuto opportunità di leggere le altre opere

in italiano scritte da quest’ insigne cardinale: e

sono: Della Villa Gregoriana, o sia del dis-

prezzo delle delizie-, Milano

,

1 62/j.- De'pia-
ceri della mente Cristiana

,
Libri tre-, ivi,

1625.- 1Ragionamenti sacri ec. citati dalMaz-

zuchelli; ma se debbo dell’opera suddetta for-

mare giudizio, non dubito di asserire che, tolta

qualche macchia di secentismo, la favella n’è

bastantemente pulita e corretta. In questo Li-
bro poi, intitolato la Grazia de’ Principi, ga-

reggia con la sodezza delle massime la leggiadria

di qualche narrazioncella.

1 8

1

5 . A-I. BRACCIOLINI, Fran-

cesco, Lo Scherno degli Dei, Poema

piacevole. Fir., Giunti, 1

6

1 8 , in 4.
0

In Fr. Brunet 4 a 6.

Carte 8 in principio
; seguonofacciate 252

numerate, una carta in fine con la Licenza
per la stampa, ed una bianca.

Edizione originale, in cui il poema venne
corretto da Pietro Peti-acci, e pubblicato da
Giammaria Gherardi, con dedicatoria al card,

de’ Medici in data di Firenze
,
26 Marzo 1618.

E preceduto da un Dialogo in prosa del Brac-

ciolini tra Talia e Urania, col titolo: Thalia
Musa Baiona agli allegri e buon compagni
Lettori. Contiene inoltre la Fillide civettino in

ottava rima, ed il Ratino in versi sciolti.

1816. — Lo stesso, nuovamente ri-

stampato e ricorretto. Fir., Giunti, 1625,
in 4.

0

Lire 6 a 8.

Car. 8 in principio, seguono face. 256 nu-
merate. Il poema termina a pag. 224, poi vi

e la Fillide Civeltina, la cjuale nella pagina se-
guente, che clovrebb’ essere segnata 22Ì,lia in-

vece segnato if^\. Da ultimo viene il Bai ino,
clic dovrebbe continuare alla pag. 245 e inve-

ce è segnato col num. 229 sin a 236 eh’ è ! ul-
tima, e dopo questa sono le Licenze, e dietro
ad. esse lo stemma de Giunti. Da ciò si vede
che per errore le pagine della Fillidc furono
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segnate 241, 242, 2/(3, 244? inacce che 225,
226, 227, 228, cui susseguita subito ìa pag.

229. Il registro segue regolarmente N, O, I\

Non entrano in questa edizione nè la Giun-
ta de’ sci Canti, nè le Rime piacevoli col Ra-
vanello a’Neneiotti, nè la Risposta della Ne-
naria a Diodo

,

i quali componimenti probabil-

mente appartengono ad altre edizioni} ma furono

da me ritrovati uniti in un esemplare dell’anno

1625, esistente nella Marciana. Altre ristampe

si fecero in Venezia, in Milano, e in Rologna,
che poco meritano d’essere ricordate, fatta ec-

cezione ad una di Roma, Mascardi, 1626, in

1 2.
0

,
la quale, secondo il Zeno, è più copiosa

di componimenti dell’ edizioni fiorentine.

1817. — Lo stesso, c Poesie gio-

cose di vario genere. Jverdon (Firenze),

1772, in 12.
0

gr. Parti due. Con Ri-

tratto.

Lire 5. Si trovano esempi, in Carta reale.

Ottima edizione fatta in Firenze per cura di

Giuseppe Pelli. Al poema precedono le Noti-

zie dell’Autore, e tutta la Parte seconda con-

tiene Poesie giocose di vario genere. Gli Edi-

tori del Dizionario di Rologna hanno citato la

ristampa di Milano, Tip. de’ Classici, 1 8

o

4 ,
in

8.°, cui è premessa la Vita del Bracciolini scrit-

ta dal Mazzuchelli. Altra ediz. di Fir., Galletti,

1826, volumi 2 in 12.
0

,
ha aggiunti la Fillide

ed il Ratino. Il Mazzuchelli registrò non po-

che edizioni di Componimenti poetici del Brac-

ciolini, e tra queste : Poesie liriche, Parteprima ,•

Roma, Griguani, i 63 g, in 12.
0
Nitida, molto

corretta, e ridotta nell’ortografia all’uso corren-

te, è altra moderna ristampa dello Scherno degli

Dei, fatta in Mil., Classici Ital., 1828, voi. 2

in 32 .°

1818. p-i. — La Croce racquista-

ta, Poema eroico. Firenze, Giunti, 1618,

in 12.
0

Lire 3.

Carte 12 in principio ,• seguono face. 806

e carte 4 cdfine senza numeri.

È diviso il poema in Libri xxxv
;
ma la pri-

ma edizione, fatta in Parigi
,
Renalo Rucllc,

i 6o 5
,
in 8.°, lo era in soli Libri xv. La edizio-

ne Giuntina, 1618, ricopia una di Venezia,
Ciotti, 1G1

1, in 4.°, e contiene di più V Alle-
goria del Poema dello stesso Autore, e le An-
notazioni di Giammaria Ghcrardi. Si ristampò
poi in Venezia, Rernarclo Giunti e Comp.,
16] 4, in i2.°, con mutazioni

;
ed altre edizioni

vennero filile appresso.

i8ig. d . l. — Il Latino. Livor-

no, Masi, 1821, in 8.°

Abbiamo veduto che questa graziosissima

poesia ruslicale s’era pubblicata con lo Scher-
no degli Dei sin dall’anno 1618. Gli Editori

del Diz. di Rologna citarono la ristampa fat-

tane nelle Quattro Fgloghc rusticali ec. Vcn.,

1760, in 4.
0

1820.

P-/.— L’Amoroso Sdegno,

Favola pastorale. Venezia, Cioti, 1598,
in 12.

0

Carle 72, compresovi ilfrontispizio.

Originale ed elegante edizione, dedicata dallo

Stampatore al cav. Battista Guarini, con lettera

di Venezia, 6 Febbraro 1 597. Questa pasto-

rale, composta dall’Autore nell’età di soli 20

anni, è una delle migliori imitazioni che siensi

fatte dell’ Aminta e del Pastor Fido.

1821. p-i. — L’Evandro, Trage-

dia. Firenze, Giunti, 1612, in 8.°

Carte 48, compresovi ilfrontispizio.

Havvi una seconda edizione dell’anno 1 G

1

3
5

ed il Poggiali scrive, ch’è una sola con quella

del 1612, eccettuato il primo quaderno. L’a-

vrà condotto in errore qualche esemplare rap-

pezzalo, menti’ io ho trovalo una dall’altra fe-

delmente copiata, ed edizioni affatto diverse. In

quella del 1612 i nomi de’personaggi sono sem-

pre colla prima lettera maiuscola rotonda, e le

altre minuscole rotonde. Nella ristampa i6i3

le medesime lettere sono sempre corsive. L’ li-

na e l’altra hanno la dedicazione dell’Autore al

card. Barberino, in data di Firenze, 29 Feb-

braro 1612.

Di altre Tragedie e Favole pastorali è stato

autore il Bracciolini, ma le due suddette sono

le più applaudite. Dell’Evandro s’è fatta anche
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uua ristampa nella Scelta di Tragedie cc.
;

Tenera, 1731, in 8.°

1822. G-A. BRUNI, sintomo. Epi-

stole Eroiche, Libri (lue. Roma, Ma-

scardi, i 634 ,
i» 12.

0 Con ligure.

In Fr. Floncel 6.

Car. 12 senza numeri
;
seguono face. 5oj

numerate
,
ed alfine il Racconto di alcune cose

notabili in carte 14 senza numeri
, e poi una

carta con la data. Le figure sono tratte dalle

invenzioni del cav. d’ Arpico
,
di Guido Reni,

del Romenichino ec., ed intagliale da Gio.

Luigi Valesio.

La prima ediz. senza figure erosi fatta in Mi-
lano, 1626, in 12.

0 Abbiamo del Bruni, fra altri

Componimenti poetici, uno intitolato: Le tre

Grazie ec. Roma, i 63 o, in 12.“; altro Le Ve-

neri; ivi, i 633 e i 634 ,
in 12.

0

,
di cui esiste

un esempi, in pergamena nella Bibl. Regia di

Parigi. Apostolo Zeno, riportando le espressioni

di altri dotti, scriveva che il Rruni nelle Gra-
zie e nelle Veneri scrisse assai bene snelle Epi-

stole ottimamente
$ ed il Crescimbeni soggiunse:

Se il Bruni di soverchia abbondanza alle vol-

te non sifosse valuto, lo stile elegiaco tosca-

no da lui ricevuto avrebbe notabile aumento.

i823. G-A. BRUNO di Melfi, Vin-

cenzo, Teatro degli Inventori di tutte le

rose. Napoli, Tarquinio Longo, 160 3
,
in

foglio.

» E dedicato al Viceré di Napoli. Dopo
» il frontispizio sono tre foglietti di Poesie

» varie in lode dell’ Autore, indi segue un In-

» dice degli Autori citati in altri duefogliel-
» ti, e a tergo dell’ ultimo si trova un Avviso
» ai Lettori. Comincia il testo, e prosegue

» sin al'a pag. 291. IJ Indice infine dei Vo-
» caboti contiene 20foglietti » (Cicognara).

» Opera in questo genere rara e curiosa, ove

» per ordine alfabetico passando in rivista sei

» mila vocaboli all’ incirca, riferibili ad ogni u-
» mano genere di cose, attribuisce a ciascuna

»' origini ed invenzioni, con un Indice in fine

» dei Vocaboli ». Così è riportata ed annunzia-

ta dal Cicognara
,
Catalogo dei Libri d" arte ec.

[È
al N.° iGo5

,
ed io ne fo nota sembrandomi clic

l’esame di questo curioso libro possa essere di

qualche utilità.

1824. p-i. BUONARROTI, Filip-

pOj Osservazioni sopra alcuni Meda-

glioni antichi. Roma, Domenico Ant. Er-

cole, 1C98, in 4 -° Con figure.

Lire 12. a i5. Vi sono esempi, in Carta distinta.

Carte 5 senza numeri
;

indi car. 14 col

Proemio in numeri romani, e poi il testo in

face. 4 g 5 numerate. Un esemplare con corre-

zioni e postille autografe di Scipione Matfei

passò dalla Libr. Cicognara nella Vaticana.

I Medaglioni illustrati erano del Museo del

card. Gasparo Carpegna, e furono intagliati in

37 tavole. La edizione è adorna di parecchie

altre tavole con anticaglie disegnale e intagliate

dal celebre Pietro Santi Bartoli. Stimatissima

opera, e una delle migliori che s’ abbiano in que-
sto genere.

1825. c-o. — Osservazioni sopra

alcuni Frammenti di Vasi antichi di vetro

ornati di figure, trovati ne’ Cimiteri di Ro-

ma. Firenze, Stamp. di S. A. R.,
1 7 1 6,

in foglio piccolo.

Lire 8 a io.

Ha tavole 3 i. Vi sono aggiunte Osserva-
zioni sopra tre Distici di avorio.

Opera tenuta in grandissimo pregio, e di cui

trovasi un lungo ed onorevolissimo estratto nel

Giornale de’ Letterati cl’ Italia.

1826. p-/. BUONARROTI, Mi-
chelangelo, il giovine, Il Natale d’Èr-

cole, Favola. Fir., Giunti, i 6 o 5
,
in 4

-°

Carte 4 senza numeri
; seguonofacciate 5 1

numerale, ed una bianca alfine.

È dedicata dall’Autore a don Alfonso daEsle,
con lettera di Fir., 22 d’ Ottobre, iGo3.

1827. g-a. — Il Giudizio di Pa-
ride, Favola. Firenze, Sermartclli, 1608,
in 4.

0
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Carte /j senza numeri
,
e carte 64 numera-

te. In carattere corsivo, e con dedicatoria ai

Principi di Toscana, del dì 4 di Novembre
1608.

Il Buonarroti è scrittore de’ più diligenti, e ’l

Crescimbeni giudica la Favola del Giudizio di

Paride piena di passi leggiadrissimi, e lavo-

rata con un^> stile molto spiritoso, puro e gen-

tile. Nella Bibliot. Valante del Cinedi, e nel-

l’Opera degli Scrittori d’Italia del Mazzuolici-

ti, ed in una Lezione di Francesco Del Fu-
ria, nel Tomo II degli Atti dell’ Accademia

della Crusca
;
Fir., 1829, in ,/j ,°, si ricordano

altri Componimenti del Buonarroti o dati alla

luce spicciolatamente, o tuttavia inediti. Tali so-

no, una Descrizione delle Nozze di Maria de

’

Medici Regina di Francia e di Navarra ; Fir.,

Marescotti
,
1600, in 4.

0 - Un’ Orazione nella

fondazione d’ un'Accademia di ledere, armi e

musica, che sta nelle Prose Fiorentine ec.

1828. G-A. BUONI, Tommaso

,

Tesoro di Proverbi Italiani. Yen., Ber-

nardo Giunta, 1610, in 8.°

Non è questa la prima edizione, trovandosi

ricordata dal Mazzuchelli una Parte Prima

impressa in Venezia, Ciotti, i 6o4 ,in 8.°, e non

fu nota al Mazzuchelli anche la Parte Secon-

da, ivi, impressa nel 1606, in 8.°, da me esa-

minata.

Era l’Autore un gioviale prete lucchese, e

s'hanno di lui altre bizzarre operette, pubblicate

talvolta sotto l’anagramma di Buoso Tornarti. Il

Paoli riportò taluno de’ Proverbi ne’ Modi di

dire toscani ec. Venezia, 1740, in 4
-°

1829. j-i. BUONMATTEI, Be-

nedetto, Della Lingua Toscana Li-

bri due, Impressione Quinta. Fir., Stamp.

Imper., 1760, in 4-° Coti Ritrailo.

Lira 5 a 6.

Poco è oggidì da curarsi la prima ediz. fatta

in Firenze, Zanobi Pignoni, 1 64 3
,
in 4

-" Pre-

gevole e ricercala era la Quarta edizione
;
Fi-

renze, Guiducci e Franchi, 1 7 1 4 5
m 4 -°? con

ritratto ;
ma la suddetta, rivista e corretta da-

gli Accademici della Crusca, merita ogni prc-

CAL

ferenza, e riguardasi siccome l’ottima. Ha, ol-

tre le Note di Anlonmaria Salvini, anche la

Vita dell’Autore scritta dall’ ab. Giarnbatista

Casotti sotto il nome arcadico di Dalislo Nar-
cente, con note del Marmi, ed al fine uri’ Ora-
zione Delle lodi della lingua toscana dell’ Au-
tore medesimo.

Tra le ristampe fatte in Venezia, in Napoli,

in Verona, quella impressa in Verona, Iremo,
I 7 2 9> *n 4A ha opporl linamente aggiunte in

fine le Begole ed Osservazioni intorno alla lin-

gua toscana, fatte dal Salviati, dal Casa, da

Giarnbatista Strozzi, da Carlo Dati, dal Cio-

nacci, dal Menzini, e da Antonmaria Salvini.

i 83 o. — La slessa. Milano, Tipogr.

Classici Ital.
, 1807, voi. 2 in 8.° Con

Ritratto.

Lire 1 i.5o.

Furono per questa edizione (eh’ è arricchita

di buoni Indici) collazionate quelle di Firenze

1714 e 1760, e venne tolto qualche sbaglio in

esse trascorso.

Oltre al merito di aver compilato la più ri-

putata Ira le Grammatiche Toscane, ha altresì

il Buonmallei quello di essere stato uno de’ più

esperti e periti scrittori del XVII secolo
5
ed è

da desiderarsi che delle varie sue opericciuole,

che si trovano qua e là sparse, e di non poche

rnss. die giacciono tuttavia inedite, si formi e si

pubblichi una piena raccolta. Alcune sue Prose

stanno nelle Prose Fiorentine

,

consistenti in

Lezioni e Cicalate : bella è la sua Orazione in

morte del granduca Ferdinando de’ Medici ;

Firenze, 1609, in 4 .°$ nitido dettalo ha la De-

scrizione dell’ Apparato per la Canonizzazio-

ne di S. Andrea Corsini-, Fir., 1 6^7, in 4 -°;

lepide scinole Cicalate: Le tre Sirocchie, pub-

blicate sotto il finto nome di Benduccio Ri-

boboli ec. : Pisa, Francesco delle Dote, 1 655 ,

in 4.
0
Nel Mazzuchelli di altre sue scritture si

dà conto, e Domenico Morelli pubblico la De-

scrizione d’uno Stravizzo dato lari. 164 1 dal-

V Accad. della Crusca, che leggesi unitamente

alle Lettere del Redi-, Fir., Magherà, 1826,

in 8.°; così pure una Lettera a Pier Frane.

Rinuccini sopra la rovina di Monifaino in

Casentino j
Firenze, Magheri, 1827, in 8.

1 8

3

i . c-o. CALDESI, Giovanni,
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Osservazioni Anatomiche intorno al-

le Tartarughe ec. Firenze, Pier Malini,

1687, in 4-°

Lire 3 a 4. Trovasi in Carta grande.

Ha antiporta efrontispizio, ed alJine le so-

lite Approvazioni, Esplicazione delle tavole,

e nove tavole configure.

Era l’Autore aretino, e sono queste Osserva-

zioni indirizzate a Francesco Redi, da cui veni-

va ne*' suoi studii assistito (*).

1 83 a. g-a. CALOPRESE, Gre-

gorio3 Lettura sopra la Concione di

Marfìsa a Carlo Magno, contenuta nel

Furioso al Canto xxxvm. Napoli, Ant.

Bulifone, 1691, in 4-°

Lire 2 a 3 .

Carte 8 senza numeri ,• seguonofacciate 88

numerate. Nell’ultima di queste <*’ è il richia-

mo secox- perchè dovea susseguitare la se-

conda Parte della Lettura , ma l’Autore, per

quanto è a me noto, non consegnò al torchio

che la sola Parte Prima.

È dedicata a Francesco Giudice, con lunga

lettera Senza data. Gregorio Caloprese, napoli-

tano, fu il precettore di Gio. Vincenzio Gravina,

carissimo a Giambatista Vico, e lodatissimo dal

iVletastasio. In essa lettura va da filosofo carte-

siano con acuto inteudimento svolgendo i pregi

e le bellezze della Concione di Armida a Gof-
fredo nella Gerusalemme del Tasso, osservando

come i due Poeti, Ariosto e Tasso, abbiano nei

divisali luoghi diverso artifizio adoperalo.

i 833 . G-A. CAPECELATRO,
Francesco3 La Istoria della Città e

(*) Sin dal i 683 scriveva il Redi a Iacopo Del Lapo
(Lettere. Fir., i 8 a5 , in 8.1>o, p. 82): •> Ho fatto nelle mie
» camere una notomia di un animale del Zibetto. Il Cal-
” •tesi, che vi si è trovato presente, ne scrive a V. S. alcune
" cose osservate, in una sua lettera

;
e se questa volta la

” lettera non sarà cosi toscana, posso impegnarmi a dire
” a V. S. che quest’ altra volta sarà toscanissima, perchè
” questo giovane è di natura desiderosissimo d’imparare
” l“Ue cose, e Dio benedetto lo ha dotato di un bellis-
» simo ingegno, al quale ha accoppiata una gran bontà di
>> costumi ».

Regno di Napoli. Napoli, Gio. Andrea

Benvenuto, 1724, voi. 1 in 8 .°

Lire 8 a io.

L’ Autore fu colto dalla morte dopo avere

pubblicato la sola Prima Parte, in Napoli, Ot-

tavio Beltrano, 1 64 o, in 4.
0

;
e ne lasciò mano-

scritta la Seconda, ebe nella suddetta edizione

si pubblicò unitamente alla Parte Prima per

cura di Domenico d’Orsi. Furono poi trovate

anche una Terza e Quarta Parte, che si pub-

blicarono nel 1769 nel Tomo III della Rac-
colta degli Storici Napolitani. Ha il Capecela-

tro fama di candido storico e di grave e digni-

toso scrittore. Di tutte quattro le Parti s’è a’ no-
stri giorni fatta lodevole ristampa; Pisa, Ca-
piterò, 1820-1821, voi. 3 in 8.°

1834. c-o. CAPOA
(
Lionardo di),

Parere intorno l’incertezza della medi-

cina. Napoli, Bulifon, 1681, in 4
-°

Lire 4 a 5 .

Carte 4 con dedicazione di Giacomo Rail-

lard a d. Francesco Caraffa-, un Avviso a’Let-
tori di Carlo Buragna, e le Approvazioni. Se-
guonofacciate 658 numerate, e la Tavola al

fine in carte 1

1

.

Sogliono unirsi a questa originale edizione

Tre Ragionamenti intorno alla incertezza de'

medicamenti, impressi senza nota di anno dal

medesimo tipografo. Havvi una Seconda im-
pressione-, Napoli, Raillard, 1689, in 4.

0
(*).

1 835 . p-i. — Lezioni intorno alla

natura delle Moiette. Napoli, Salvai. Ca-

staldo, i 683
,

in 4
-°

Lire 2 a 3 .

Carte 8 con dedicazione di Cesare di Ca-
pua alla regina Cristina di Svezia, Avviso e
Approvazioni. Seguono face. 1 76 (per isbaglio

(*) » Un tale Lavagna ha scritto un libro contro il Pa-
» rere tc. di Lionardo di Capua, e tutto Napoli sopra «li

» ciò è sottosopra, ed i Cavalieri e i Signori grandi di

» quella città hanno pigliato le parti e le difese di Lio-
» nardo di Capua, ma il volgo e la plebe de’ mediconzoli
» grida, strida, e Io vorrebbe lapidare, come scopritore
» della medicinale ciurmeria » (Redi, Leti.. Fir., 1823,
in 8 ,vo, p. 45).

66
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segnate 179) numerate, e V Indice ed Errala

alJinc in carte 8.

Edizione fatta in egual forma e caratteri della

precedente dell’anno i68r. Cillenio Zacclori

ne diede una ristampa colla data di Cotogna

(Napoli), 1 7 r 4 5
voi. 3 in 8.° (*).

1 836 . g-a. — Vita di Andrea Cau-

telino duca di Popoli. Napoli, Raillard,

1693, in 4
-° Con Ritratto del Cautelino

e con ligure.

Lire 3 a 4-

Carte 8 senza numeri
$
seguono face. 328

numerate.

Stanno a questa Vita, scritta maestrevolmen-

te, aggiunti anche i Pareri del Cautelino sovra

diverse materie di Stato e di Guerra. Di un

illustre capitano, come fu il Cautelino, non è

fatto neppure un cenno nella Biografine Vni-

verselle.
\

1837. g-A. CAPPONI, VicenzOj

(il Sollecito), Parafrasi Poetiche de-

gl’inni del Breviario. Firenze, Brazzini,

1818, in 8.°

Fu assistita questa prima edizione dal dottor

Luigi Pigoli, il quale trasse il testo da un Co-

dice della Ricardiana. Egli poi vi aggiunse due

brevi scritture del buon secolo, tolte esse pure

per la prima volta da’Codicij e sono: i.
a
Scala

di quattro gradi, ec.
5

2.
a Leggenda di S. A-

gnese Vergine e Martire, registrate alle pagine

23g e 248.

1 838 . g-a. CAPRIATA, Pietro

Giovanni

'

3 Istoria dei movimenti d’ ar-

mi in Italia dal 161 3 al 1660. (Parte

(*) Scriveva Frane. Redi a Iacopo del Lapo (Leti., Fir.,

i8a5, in 8 .vo, c. 81 )
*> Le Mofette di Lionardo di Capua

« le Lo lette; è buon libro, e Lionardo è valentuomo. Pre-

n suine un poco troppo di sè stesso, poco stimatore di

» tutti, e tal poca sua stima non la rattiene prudentemente

« nel suo petto, ma la fa troppo palese, e con termini,

11 dire’ io, uu poco troppo liberi; ma in conclusione è

» valentuomo, ed il mondo avrebbe bisogno d’ una mano

,, di simili valentuomini . Hello è il ritrovamento della

» tromba da acqua, bello al certo ».

. 2
)

I) Genova, Calenzano e Fammi, i 638 ;

(
P. II) ivi, Gio. Maria Fammi, 1649;

(Parte III) ivi, de Vincenti, i 663
,
in 4

-°

La Terza Parte comprende i movimen-
ti d'arme succeduti in Italia dal 1641 al

1 65 o. Delle Istorie del Capriata si erano an-

tecedentemente impressi in Genova nel 1626
due soli primi Libri -

,
ma dodici ne pubblicò poi

V Autore nella Parte Prima sopraccennato, e

poi il dccimoterzo sin al decimnttavo nella Par-
ie Seconda. Giambattista Capriata,figlio di Pie-

tro, pubblicò la Parte Terza dopo la morte del

padre, la quale comprende i libri decimonono

a vigesimo quarto. In tutti i volumi è inesatta

V ortografia, ed il testo non iscarso di scorre-

zioni. (*)

Chiamò il Denina questo scrittore genovese

il Guicciardini del Secolo ILVII, narratore,

siccome fu, con imparzialità, con diligenza e con

saggezza delle cose memorabili accadute al suo

tempo. Anche il co. Napione lo collocò nel no-

vero de’ pochi Scrittori storici del xvu Secolo,

che meritano d’essere particolarmente avuti in

islima.

1839. g-a. CARACCIO, Antonio

,

L’ Imperio vendicato. Roma, Angelo Ti-

nassi, 1690, in 4 -° Con Ritratto del-

1
’ Autore.

Carte 4 senza numeri. Seguono facciate

4^3 numerate, e 7 alfine senza numeri con

tavole de ’ Nomi e delle materie. Sono Canti

4 0 nella presente edizione compiuta, essendosi

antecedentemente pubblicati soli 20 Canti nel

i679-

Il soggetto del Poema è la presa di Costanti-

nopoli fatta da Baldovino, co. di Fiandra, e dal

Doge Enrico Dandolo. Ha gli argomenti e la

(*) » Dietro al frontispizio della Parte II c’è una stani-

li pa in rame, dove si rappresenta una Luna piena, e lu-

» minosa nell’ alto, e due Maslini al basso latranti verso

» di lei, con la leggenda : Sed pei agii cursus mula Diana

» suos: l’allusione è facile a vedersi. Il Capriata avendo

» incontrate censure dopo la pubblicazione della Parte I

» della sua Istoria, non lasciò per questo di proseguirla

» col divulgare la Parte II, lasciando abbaiare a lor talen-

» to i malevoli, come i cani alla luna » (Zeno. Note al

I
Fontanini).
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diiave dell’ allegoria di Giulio di Montevecchio

,

e le dichiarazioni isteriche di Gregorio Spada.

F. Salii (Confin. Hist. Litfer. de Girigliene

T. XIII, Paris, 1 855 ,
in 8.°, c. t 54 e segui)

nel dare un sunto di questo poema conchiude:

Nous regarderons loujours ce poème cornine

bien supérieurà tous ccux qui ont succede à la

Jérusalem delivrée dii Tasse (I. c., c. 177). (*)

1840. g-j. CARLETTI, France-

sco

,

Ragionamenti sopra le cose da lui

vedute ne’ suoi viaggi sì dell’ Indie Occi-

dentali e Orientali, come d’altri Paesi.

Firenze, Giuseppe Manni
, 1 7 o 1 ,

in 8 .°

Lire 6 a 8 .

Sono divisi in due Parti, ognuna delle qua-

li ha sei Ragionamenti. La Parte. Prima è

preceduta da face. 98 numerate, e seguita da

altreface. 166, con nuovo registro e nuova nu-

merazione. Alla Parte Seconda è preposta li-

na sola antiporta, dopo la quale sonofacciate

395 numerate, ed una alfine con Errata.

L’editore avverte chi legge, che prima di

pubblicare questi Ragionamenti s’è giudicato

convenevolepurgarli da alcune macchie e rior-

dinarli, e che da uomini di perfettissimo di-

scernimento, e accuratissimi nella nostra lin-

gua, sono stati ripuliti. Sappiamo che questo

merito è principalmente dovuto al Magalotti,

cui deesi la lettura di questo piacevole e istrut-

tivo libro. Le Notizie intorno al viaggiatore

Cadetti si leggono in un Articolo inserito nel

Tomo L della Raccolta Calogeriana.

1 84 1 - A-i. CARLI, Pciol France-

sco, La Svinatura in Valdinievole, I-

dillio giocoso. Senza data, in 4
-°

» Edizione originale senza nome di autore,

» della quale crediamo che pochissimi esempla-

» ri ne fossero impressi, poiché non s’incontra

» che assai dillicilmente. È in bel carattere cor-

( ) L’ Autore, che nacque a Nardo nel regno di Napoli
nel i63o, e morì nel 1702,, pubblicò pure una Tragedia,
intitolata:// Corradino

;
Roma, i 6 g/|, in t\.to, di cui ha

fatto elogio il Napoli Signorelli. Anche il Gravina e’I Cre-
scimbeni commendarono le opere del Caraccio, che ri-
guardarono come uno de’ primi ristoratori del buon gusto
nel teatro italiano.

» sivo, e fu forse eseguita in Pisa per opera

» del celebre avv. Lampredi -, ma non ha le

» utili Note in piè di pagina, che furono aggiup-

» te nella ristampa ch’ebbe luogo nella Raccol-

» ta di Poesie di eccellenti Autori Toscani

» perfar ridere le brigale
;
Gelopoli, 1760 e

» 1764, in 12.
0 A questo giocondissimo Idillio,

)> scritto a modo di Ditirambo, succede il La-
» mento di Bietolone, indi tre Sonetti in morte

» di Gio. Paolo Lucarclesi » (Poggiali). Mo-
dernamente si ristampò unitamente al Bacco in

Toscana del Redi
;
Fir.,alVAncora, 18 1 6, in 8.°,

ed il Dizionario di Bologna si servì di un’edi-

zione di Livorno, Masi, 1821.

1842. g-j. CASINI, Francesco M.
et Arezzo, Cappuccino, Prediche delle

nel Palazzo Apostolico. Roma, Salvioni,

1713, voi. 3 in foglio.

Lire 3o a 4°.

Originale e magnifica edizione. Si rimprove-

ra a questo sacro Oratore di avere, quanto alla

locuzione, inciampato ne’vizii della sua età; ma
in generale ha lode di scrittore pieno, vigoroso,

e di tanto maschia eloquenza, che da uomini in-

telligentissimi vuoisi che contrastare possa la pal-

ma al Segnerà Scrisse qualche altra Operetta. I

suoi Panegirici; Ven., 1677, in 12.
°,

sono spe-

zialmente tacciati di stile gonfio e ampolloso.

CASOTTI, Andrea, F. Celidora.

1843. c-o. CASSINI, Gio. Dome-
nico, Lettere Astronomiche all’ ab.

Ottavio Falconieri sopra la varietà delle

macchie osservate in Giove. Roma, 1660,
in foglio.

» Ad un frontispizio latino, in cui si legge:

» Tabular, quolidianae revolutionis macula-
li rum lovis nuperrime adinventae a lohanne
ii Dominico Cassino Bononiensis Archigy-
11 mnasii astronomo ,• Romac, ex Typographia
i> Tabii de laico, i 665

;
ed a sei Tavole pa-

li rimenti latine intorno alle dette macchie suc-
n cedono tre Lettere astronomiche. In fine vi

» sta un richiamo che potrebbe far sospettare

» che il libro non fosse perfetto. Io per altro

» n’ho veduto più d’un esemplare, e sempre
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» allo stesso modo ». Cosi il Colombo, il quale

registra pure: Lettera astronomica al medesi-

mo Falconieri sopra V ombre de’ Pianetini Me-
dicei di Giove

.

;
Roma

,
Fabio de Falco

,
i 665

,

in 4 -° Opuscolo di carte 4 - Sta nella Marcia-

na anche l’opuscolo seguente: Lettere astro-

nomiche sopra il confronto di alcune Osser-

vazioni nelle Comete di quest’anno 1 665 : Ro-
ma. i 665

,
in foglio. Queste lettere trovansi

pure riportate dal Cinedi nella Bibliot. volante.

1844. c-o. — La Meridiana del

Tempio di S. Petronio. Bologna, Erede di

Vittorio Benacci, 1695, in foglio. Con

figure.

Lire 5 .

In principio: frontispìzio
,

indirizzo della

dedicatoria
,
dedicatoria e medaglia colla ef-

figie dell’ Autore
j

in fine: approvazione, e

due carte bianche ,• indi Pianta della Chiesa

di S. Petronio e Meridiana, in tavole due.

» Fu ristampata quest’ Opera parimenti in

» Bologna nel 1779 dietro la Descrizione delle

» operazioni fatte per la rinnovazione della det-

» la Meridiana, registrate da Eustachio Zanot-

» ti, e pubblicate in un volume in foglio col ti-

» tolo di Meridiana di S. Petronio rinnovata »

(Colombo).

1 845 . c-o. CASTELLI, Benedetto.

Della Misura delle Acque correnti. Bo-

logna, Eredi del Dozza, 1660, in 4
-°

Lire 6 a 8.

Carte 1 o, compresa un’ antiporta intaglia-

ta in rame', seguonoface. 184 numerate. Leg-

gesi nel frontispizio

.

Terza ediz. accresciuta

del secondo Libro, e di molte curiose Scritture

non più stampate. Al fine ha una Lettera a

monsig. Cesarini, di carte 4 -

La prima edizione di quest’Opera si fece in

Roma, Stamperia Camerale, 1628, in 4 A e

fu dall’ Autore dedicata al pontefice Urbano

Ottavo, con lettera da Roma Senz’ anno.

1846. c-o. — Alcuni Opuscoli

Filosofici. Bologna, Giacomo Monti,

1669, in 4-°

Lite 4 a 5 .

Car. 4 in principio. G li Opuscoli occupa-
noface. 79 numerate. Forse per isbaglio sta

segnato dal Colombo l’ an. della stampa 1664.

Avverte lo Stampatore, che in questi Opusco-
li furono corretti alcuni pochi errori di lin-

gua, per colpa della patria dall’Autore istesso

commessi, il quale era molto più studioso del-

la solidità delle cose, che della pulitezza delle

parole-, tuttavia scrive il Colombo: » La lettu-

» ra delle Opere di questo degno discepolo del

)) gran Galileo non deve certamente essere tras-

» curala dagli studiosi delle scienze, i quali a-

» spirano al vanto di esporre acconciamente e

» con facile stile i lor pensamenti. Sembra che,

» mentitegli è tutto inteso al suo suggelto, i

» termini più proprii ad esprimerlo cadano dal-

» la sua penna senza eh’ egli vi ponga alcuno

» studio. Egli ci vuole e forza di mente, e soli-

)) dità di giudizio, e perizia più che ordinaria

» nella lingua per iscrivere a questa guisa ».

Altre Opere di quest’ insigne matematico,

da ricordarsi sono : i.° Una Risposta alle Op-
posizioni di Lodovico dalle Colombe ee., che

sta fra le Opere del Galileo, fu anche impres-

sa a parte in Firenze, Cosimo Giunti, i 6 i 5
,

in 4.
0

(*). 2.
0 Due Dissertazioni pubblicate dal

dott. Targioni Tozzetti nelle Notizie degli ag-

grandìmentì delle Scienze fisiche accaduti in

Toscana ec.

1847- p-i- CASTO (del), Antonio,

Sogno di Florindo sopra le Origini della

lingua toscana. Fir., Bindi, 1692, in 4
-°

Lire 3 . Trovasi in Carta grande.

Carte 2 senza numeri-, indiface. 216.

L’Autore avverte d’avere posto questa sua

Opera sotto l’ esame di Benedetto Averani e di

Antonmaria Salvini, che ne furono i censori e

che ne corressero lo stile
5
tuttavia non manca

di frasi e voci e non ammesse e non ammissi-

bili.

1848. c-o. CAVALIERI, Bona-

ventura

,

Lo Specchio Ustorio, ovvero

(*) Il Nelli (
Vita del Galileo, p. 3 1 8) la giudica dal me-

desimo Galileo scritta col nome finto di Castelli.
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Trattato delle Sezioni Coniche. Bologna,

Clem. Ferroni, i 632
,

in 4 -° picc. Con

figure.

Lire 3 a 4-

Car. 8 in principio , ed alfine Errata e Av-
vertimento a’ Librai intorno al modo di lega-

re le dieci tavole delleJignre.

» Quantunque apparisca che nella prima

» impressione si contengono due Capitoli di

» meno che nell ’ impressione del i 65 o, giac-

» che in quella ne sono 5 y, ed in questa seni-

li bra che non ne siano che 55
,
ciò proviene

» da uno sbaglio commesso per ben due volte

» nella numerazione de’ medesimi
;
peraltro

» essi sono 5 y anche in questa
,
come nell’ ol-

ii tra ìi (Colombo).

Due volte si ristampò quest’Opera nell’anuo

i 65 o, cioè in Bologna
,
Ferroni, in 4

.°
: ed ivi,

Fredi del Dozza, in 4
-°

1849. g-a. — Centuria di varii

Problemi ec. Bologna, Monti e Zenero,

1689, in 1 2.
0

Facciate 5%6 numerate, ed una carta alfi-
ne con le Approvazioni.

Non è quest’operetta registrata dal Colom-
bo; ma per l’uso delle voci non dee andar dis-

giunta dalle altre. Sono Cento Problemi per
dimostrare V uso de ’ Logaritmi nella Gnomo-
nica, Astronomia ec., toccandosi anco qual-

che cosa della Meccanica, cieli’ Arte militare

e della Musica.

i8jo. c-o. — Compendio delle re-

gole de’ Triangoli, colle loro dimostrazioni.

Bologna, Giacomo Monti, i 638
,
in 12.

0

Face. i 56 numerate.

i 85 i. g-a. — Nuova Pratica a-

strologica di fare le Direttioni secondo la via

ralionale ec. Bologna, Ferroni, 1639, in

1 2.
0

Dopo ih 1 face. numerate seguono tavole

logaritmiche, in parte senza numcraz. di carte,

c con numeraz. da car. 1 1 8 a carte 166. Uul-
tima carta ha V Imprimatur.

E questo libro un ristretto di varie operazio-

ni matematiche particolarmente intorno al Cielo

e le Stelle e ’1 Globo terrestre, conforme al fon-

damento di Kepplero per via di logaritmi.

1 852 . g-a. — Sfera Astronomi-

ca, con 1’ uso della figura, e pratiche di

essa. Roma, Molo, 1690, in 1 2.
0 Con

Ritratto.

Carle 12 in principio, con antiporta, fron-

tispizio
,

dedicatoria, vita dell’ Autore, ap-

provazioni, e ritratto intagliato in rame. Stan-

no al fine tavola ed Errala in carte 1 3
,
com-

presavi l’ ultima bianca.

L’Accademico Filippo Nesti inserì la seguen-

te, in una Nota trasmessa all’ab. Colombo: Trat-
tato della Ruota planetaria perpetua, e del-

1
' uso di quella, principalmente per ritrovare

i luoghi de’Pianeti alla Lansbergiana ec. Bo-
logna, Giacomo Monti, 1646, in 4

-° » La
» Geometria degli Invisibili, le Sezioni Co-

li niche, ossia lo Specchio Ustorio, la Trigo-

i) nometria e le Esercitazioni geometriche so-

» no le Opere del Cavalieri che stabilirono l’e-

» poca da cui hanno principio i grandi progressi

» della Geometria » (
Ricciardi

,
Manuale d’o-

gni letteratura', Mil., i 83 i, in 8.°, pag. 23 i).

» È il Cavalieri uno di quegli scrittori che si

» pigliano gran cura d’ esprimere i loro pensa-

li menti con proprietà e con giustezza; eh’

è

» quanto a dire, e valente scrittore in argomenti

» di questa sorta, e da farne capitale in tali ma-
li lerie anche in fatto di lingua » {Colombo).

1 853 . g-a. CEBA, Ansaldo, Il

Cittadino di Repubblica. Genova, Gius.

Pavoni, 1617, in foglio picc.

Lire 5 a 6.

Carte 1 confrontispizio, e dedicazione alla

memoria di Francesco de’ Marini. Facciate 23q
numerale, e carte 2 alfine con Tavola de’Ca-
pitoli e data.

Originale edizione, di cui abbiamo moderne
ristampe, fatte in Milano, Pirotta e Maspero

,

180 5
,

in 8.
;
ed ivi, Silvestri

,

1825, in 16.
0

11 Quand’anche non rendesse quest’opera ono-
n revole la solidità della scienza e la maestria
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» dell’erudizione, dovrebbe aversi assai cara per
M la vaghezza e purità dello stile

5
essendo tale

» la proprietà de’ vocaboli, tale la dignità delle

» frasi, tale l’armonica disposizion d’ ogni silla-

>1 ba e ’1 maestoso andamento della sintassi, che

)> poche opere ha pari per venustà » (Valena-
rti

,
Discorso in fine alla Trad. di Tacito-,

Tir., 1820, Voi. V).

1 854 . a-i. CELIDORA, ovvero il

Governo di Malmantile, del conte Ardano

Ascclli ec. Fir., Giuseppe Manni, 1734?

in 4 -° piccolo.

Lire 4-

L’ Autore di questo grazioso Poema vuoisi

essere stato Andrea Casotti, eh’ è anagramma

di Ardano Ascetli. Olire il Poema vi sono tre

Capitoli: cioè il Panegirico dell’ Inverno
-,

il

Pentimento, ovvero la State ,• ed il Fico.

1 855 . d. b. CESTONI, Dìacinto

Lettere Opuscoli ed altri (*).

CHIABRERA, Gabriele 3 Opere

VARIE IN VERSI E IN PROSA, cioè :

Poemi.

1 856 . A-i.— Le Guerre de’ Goti,

Canti NY. Venezia, Giovacchino Bro-

gnolo, 1 58 2, in 1 2.
0

(*) Nel Giornale Galleria di Minerva ( T. VI, P. Ili,

pag. 56) si La del Cestoni un Opuscolo intitolato: Vere

condizioni della Salsapariglia ; del modo di conoscere la

vera, e di darla ; come venga adulterata, ed in quali mali

convenga, e in quale maniera più efficace. Nel Giornale

stesso
(
T. VI, p. 5g) altro Opuscolo del Cestoni è inse-

rito, col titolo : Vero modo di dare e preparare la China -

china, partecipato al sig. Antonio Vallisnieri nella sua

dimoraJatla in Livorno appresso il suddetto Cestoni nel-

l’Autunno dell' anno i^oS. In un’Opera intitolata: Trat-

tato de’rimedii per le malattie del corpo umano, tradotto

daljrancese
; Padova, Gio. Marffrè, 1709, in !\.to, leggesi

del Cestoni una Lettera al Vallisnieri, intitolata : Nuove e

maraviglio se scoperte dell’ origine di molti Insetti dentro

gC Insetti. Le Osservazioni del Cestoni, e le sue scoperte

Dell ’ origine delle Pulci dall uovo, e dal seme dell’ alga

marina stanno nel Libro del Vallisnieri, intitolato: Espe-

rienze ed Osservazioni ec. Padova, Manfrè, iqi3, in l\.to,

e nell’ altra Opera del Vallisnieri, intitolata Istoria del

Camaleonte Africano ; Venezia, Hertz, 1715, in l\.to,

trovansi altri Opuscoli, come la Istoria della grana del

Kermes ec. Finalmente non poche Lettere familiari del

Edizione originale, ornala di piccole figure in

legno ad ogni Canio, e dedicata a Carlo Ema-
nuele, duca di Savoia. Il Poema è in ottava ri-

ma, senza argomenti od altre illustrazioni.

1857. — Lo slcsso, col titolo: Ita-

lia Liberata ec. Napoli, Enrico Bacco,

1604, in 4-°

Tutte le stanze sono numerate. V’è una de-

dicazione di Marc’ Antonio Ponzio a Flavio

Cotogno, un Avviso dello stampatore, e nove

Sonetti di varii Poeti
;
vi sono poi aggiunti gli

Argomenti in ottava rima di Scipione Ponzio.

In più luoghi il Poema è stato corretto, e nella

terza parte è mutato il nome del Mecenate.

1 858 . — Lo stesso, col titolo : Del-

le Guerre de’ Goti ec. Venezia, Co-

leti,
1 77 1, in 1 2.

0

A questa moderna ristampa furono aggiunti

nuovi Argomenti dal dott. Antonio Frizzi, in

ottava rima. » Il copioso Indice geografico, sto-

» rico,, critico e filologico è forse opera di Griu-

» seppe Cavalieri, che fu il principale editore

» di questa ristampa, dedicandola all’ ab. Pietro

» Maria Zannoli. Quest’ è per avventura il più

» pregevole de’ Poemi del Chiabrera » (
Pog-

giali ). Vi sono note filologiche e critiche di lin-

gua, scritte dell’ ab. Stefano Marchesellì.

1859. p-i. — Poemetti. Firenze,

Filippo Giunti, 1598, in 4
-°

Originale, bella e corretta edizione, dedicata

a Cristina di Lorena, granduchessa di Toscana.

Sono quattro Poemetti
5
cioè la Disfida di Go-

lia ,* la Liberazione di S. Pietro-, il Leone di

David
;
e la Conversione di S. Maria Mad-

dalena.

1 860. a-i. — Firenze, Poema, Fi-

renze, Zanobi Pignoni, i 6 i 5 ,
in 4

-°

Lire 6 a 8. Si trovano esemplari in Carta gr.

Edizione dedicata al granduca Cosimo II, in

Cestoni, scritte al Vallisnieri e ad altri, si trovano impresse

per cura dell’abate Amoretti nel Voi. X degli Opuscoli

scelti, impressi a Milano; ed altre, per cura di Paolo San-

giorgio, nell'Elogio di Diacinto Cestoni ; Milano, 18 12,

in t\.to.
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cui il Poema in ottava rima è diviso in ix Canti,

ed è senza Argomenti, od altra illustrazione.

V’hanno ristampe di Venezia, Cambi
,
1616,

ài 12°; di Firenze, 1619, in /j.°; ed una colla

giunta degli Argomenti di Donileo Eginetico

P. A., fiuta in Ferrara, Rinaldi, 1777, in 1 2.
0

Sappiamo dal eh. Moreni, che nella Magliabe-

chiana serbasi questo Poema con postille critiche

di Francesco Piazza, piovano di Modigliana.

1861. p-i. — Firenze, Poema, al

Granduca Ferdinando IL Firenze, Siano-

ne Ciotti, 1628, in 12.
0

E Poema diverso dall’ antecedente . Sono
Canti xv in versi sciolti, ed anche qualche vol-

ta rimati. Ad ogni Canto è anteposto un breve

Argomento in prosa.

1 862. — Lo stesso. Napoli, Lazaro

Scoriggio, 1687, in 1 2.
0

» Edizione di sì gran rarità, che nella lunga

» nostra carriera bibliografica non ci è avvenuto

» d’ incontrarne che un solo esemplare di catti—

» va conservazione. Non è ristampa dell’ ante-

» cedente (1628), ed il Poema è diviso in x
» Canti in versi sciolti, e qualche volta rimali.

» Nel principio e nel fine è simile; anzi anche

i

» due primi Canti e parte del terzo sono egua-

» li; ma in lutto il resto si trovano alcune non
») lievi variazioni » (Poggiali).

1 863 . a-i. — Amedeide, Poema.

Genova, Gius. Pavoni, 1620, in 4
-°

Edizione bella e non comune. Poema diviso

in xxm Canti in ottava rima, senza Argomenti,

e senz’ altre illustrazioni.

1 864 - — Lo stesso, con gli Argo-

menti del Forestiero Idrontino ec. Geno-

va, Bencd. Guasco, 1 654 ,
’n I2 -°

E il Poema in questa edizione più raccorcia-

to, e diviso in soli x Canti, diversi da quelli

dell’ ediz. antecedente. Nell’Avviso dello stam-

patore leggesi : » Questo Poema esce in luce

» nella forma che 1
’ Autore lo compose da pri-

» ma; e, vivendo, vuolse che così appunto si

» stampasse ». Il Paolucci, nella Vita dataci del

Chiabrera, ricorda anche un’edizione di Napo-

li, Lazzaro Scoriggio, 1 G37, in 8.° Dubito che

sia corso equivoco con quella del Poema Firen-

ze sopraccitato, ed impresso appunto nell’anno

1637.

1 865 . — Lo stesso. Genova, Tip.

de’ Fratelli Pagano, i 836
,
in 8.°

» Editore è Vincenzo Canapa : illustratore

» del poema ed autore della Vita del poeta è

» il cav. don Gio. Battista Spotorno. Ambi-

» due come bibliografi fecero buon’ opera e al

» poeta e all’Italia, perchè l’ Amedeide divisa in

» XXIII canti per cura del Pavoni era cosa di-

» venuta assai rara, dopo quella del Guasco in

» soli X, tal quale (notò il Guasco medesimo),

» fu da prima composta dal Chiabrera, e viven-

» do ei volle che così si stampasse. La presente

» edizione comprende l’uria e l’altra Amedei-
» de, poiché a piedi di ogni canto della mag-

» giore son collocate tutte le varietà che nel-

» la minore s’ incontrano; non che gli argo-

» menti in ottava rima del Forestiero Idronti-

» no posti alla minore, e quelli in prosa, lavoro

» del Chiabrera medesimo, che si trovano nel-

» la maggiore

,

ai quali ne furono altri sostitui-

» ti, fatica dell’ avvocato G. i>, Belloro
,
savo-

» nese » (Romani, Gazz. Piemont., i 836
) (

¥
).

1866. g-a. — La Caccia delle

Fiere. Fir., Pietro Cecconcelli, 1622,

in 4.
0

Di questo grazioso Poemetto si è fatta una

ristampa per cura di Giulio Trento, trivigiano,

nel Yol. Primo : Nuova Raccolta di Operette i-

taliane in prosa e in verso inedite o rare ,• Tre-

viso, 1795, in 8.°

1867. A-i. — Poemi Eroici po-

stumi. Genova, Benedetto Guasco, i 653
,

in 1 2.
0

(*) » Le illustrazioni, collocate dallo Spotorno alla fine

« di ogni Canto tendono a ribattere e a rettificare il giu-

» dizio sul poema proferito da Onoralo iCUtfé, gentiluo-
» ino francese ai servigi della regia casa di Savoia. È da
*> lodarsi l’intenzione dell’illustratore, ma le Osservazioni
» del gentiluomo francese del 1618 non valevano la pena
» di venir discusse sul serio da un letterato del i836. La
» maggior parte di esse son critiche minute e pedantesche;
« sono scrupoli da retore, esami di varie particolarità, cen-
'* sure di tropi, di parole, di frasi, ec. » (Romani, t.c.).
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Sono questi Poemi il Foresto
,
diviso in tre

Canti, ed il Ruggiero in dieci Canti; e que-

st
7

ultimo è corredato di brevi Argomenti in pro-

sa. Giacomo Maria Spinola li dedica a Fran-

cesco d’ Este, duca di Modena, e dall'Avviso a

chi legge si raccoglie che » se l’Autore si tro-

» vasse nel mondo, più cose vi ritoccherebbe

)) per raffinarne la finezza, particolarmente in

» alcuni luoghi, che forse paiono errori di pen-

» na e inavverLenze ... ma si sono copiati per

» aponto come si sono trovati scritti di proprio

» pugno dell’ autore medesimo, nè si è voluto

» che altri vi ponga mano ». Furono poi ristam-

pati dello stesso Guasco

,

i 656
,
in 12.

0
(*).

Si ommette di registrare non poche edizio-

ni di altri Poemetti, che quando voglionsi cir-

costanziatamente conoscere basta ricorrere alle

Notizie raccolte da Caterino Zeno, ed inserite

nel Giornale eie’ Letterati d’ Italia-, alla Vita

dell’Autore, scritta dal Paolucci; ed alla Serie

de’ Testi di lingua del Poggiali.

Opere drammatiche.

1 868. n. A. — Il Rapimento di

Cefalo, Dramma musicale. Firenze, Ma-

rescotti, 1600, in

Lire 4 - Trovasi anche in Carta gr.

Due edizioni diverse si hanno di questo mede-

simo anno, una in caratteri tondi, altra in cor-

sivi. La Favola è divisa in cinque brevi Atti in

versi di vario metro. Fu ristampata in Venezia,

Conili, 1625
,
in 1 2.

0
Nella rarissima edizione

(*) È da credersi che il card. Sforza Pallavicìno inten-

desse parlare del Foresto e del Ruggiero, quando scriveva

al march. Gianluca Durazzi, da Roma, il ili a Gennaro,

1654 (Leti., edizione di Como, 182,5, in ìa.rno, pag. 1).

» Questi Componimenti, per mio avviso, riusciranno come

» certe statue troncate ed abbozzate d’ eccellente scultore,

»• che non paiono belle se non a chi le considera per im-

» pararne le regole di fare altre statue belle. La loro cc-

» cedenza consiste nella novità e varietà della figura, nella

» imitazione del costume; peraltro l’ iuvenzion è tenue,

>. nè gran fatto dilettevole, o curiosa, e la frase riesce du-

» ra per cibo di tutto pasto; onde parrebbe più conface-

» vole ad una picciola canzone, che ad un epico luogo.

» Tuttavia in ciò conviene che si distingua il letterato

» dall’idiota, che dove questi vien tirato unicamente dalle

» perfezioni più sensibili, e che più danno nell’ occhio,

» quegli fra molti difetti palesi sa raffigurare ed ammirare

» qualche gran pregio occulto, e più stima un diamante

» scabro e scaglioso, che un rubino fiammante legato in

» oro ».

intitolata: Le nuove Musiche di Giulio Cac-
cini, detto Romano-, Fir., Marescolti, 1G01,
infoglio, a carte 19 sta l’ultimo Coro del Ra-
pimento di Cefalo, messo in musica dal Caccini

suddetto.

1869. P~I - — Gelopea, Favola

boschereccia. Mondovì, de’ Rossi, 1604,

in 4.
0

Anche questa Favola è in cinque Atti in ver-

si, ed ebbe varie ristampe.

1870. p-i. — Meganira, Favola

boschereccia. Fir., Caneo, 1608, in 4
-°

Sta in un Libro intitolato: Alcune Poesie

boschereccio ec.; e fu ristampata anche' in Ve-
nezia, Combi, i 6 i 5

,
in io..

0

,
con altre Poesie

del Chiabrera.

1871. p-i. — Alcippo, Favola bo-

schereccia. Genova, Gius. Pavoni, 1614,

in 8.°

Edizione originale. È divisa in cinque Atti in

versi, con dedicatoria in canzone a Pier Giusep-

pe Giustiniano. V’ ha una ristampa di Venezia,

Ciotti, 161 5
,
in 12.

0

1872. p-i. — Angelica in Ebuda,

Tragedia. Firenze, Zanobi Pignoni, 1 6

1

5
,

in 8.°

Trovasi registrata nel Catalogo di Commedie
Italiane del bah Farsetti (p. 55 ), dove si esalta

la molta sua rarità e ’l merito del componimen-

to gentile. Vi serve a dedicatoria una Canzone

del poeta a Francesco Marino. Fu ristampata

nel Teatro antico Italiano-, Livorno, 1786, ed

in Milano, 1808.

1873. p-i. — L’ Erminia, Trage-

dia. Genova, Pavoni, 1622, in 1 2.
0

Come una delle migliori Tragedie che siensi

scritte nel secolo XVII, è registrata dal Fonta-

nini nella Biblioteca dell' Eloquenza Italiana.

1874- p-i. — L’ Ippodamia, Tra-

gedia. Genova, Caffarelli, 1794? ><1 4 -

Vi sono esempi, in Carta distinta.
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Sia nel Libro intitolato: Alcune Poesie non

mai prima d’ora pubblicate ec.
5
edizione che

si dee alle cure di don Celestino Massucco, e

che contiene eziandio alcuni Elogii di uomini

illustri, dal Chiabrera scritti laconicamente.

iSj 5 . p-i. — Favolette da rap-

presentarsi cantando. Firenze, Zanobi Pi-

gnoni, 1 6

1

5
,

in 8.°

' In questo libricciuolo di sole face. 45 nume-

rate, ed una carta bianca al fine, si trovano O-
rilia, Polifemo geloso, e il Pianto di Orfeo.

1876. — Alcuni Scherzi. In M011-

dovì, Henrietto de Rossi, 160 3
,
in 4

-°

E citata quest’edizione dal Cinedi nella sua

Biblioteca volante.

OPERE IN PROSA.

1877. g-a. — Discorsi, Orazio-

ni, e Lettere.

Sono per lo più scritture di breve mole, di

vecchia e di recente pubblicazione. Segue la no-

ta di quelle venute a stampa, ed a me note:

— Discorso sopra il Sonetto del Petrarca:

Se lamentare augelli o verdi fronde; Alessan-

dria, Gio. Scoto, 1626, in 4
-° E scritto in dia-

logo, ed ha al fine Iscrizioni latine in lode di

Ferdinando e Cosimo de’ Medici, e di papa Ur-
bano vin.
— Orazione nell’ incoronazione del doge

Andrea Spinola-, Genova, per Pavoni, i 63 o,

in 4
-° Orazione assai stimata.

— Deere Lodi di S. Apollonia, Ragiona-
menti; Genova, Pavoni, i 63o, in 4

-°

— Discorsifatti nell’Accademia degli Ad-
dormentati; Genova, Antonio Giorgio Fran-
chello, 1670, in 4

-° Si ristamparono nell’ediz.

delle Opere del Chiabrera, fatta in Venezia.

— Lettere date in luce da Giacomo Fi-

lippo Porrata; Bologna, Dalla Polpe
, 1762,

in 4.
0
Trovansi anche in Carta grande. Si ri-

stamparono Colla giunta di altre inedite, e due
Opuscoli; Genova, L. Pellas, 182 9, m 8.°

Gli Opuscoli sono: Cartello per un Torneo in
Mantova, e Dialogo sul verso eroico, già pub-
blicalo nel Poligrafo di Milano ( N.° XXPli,
Anno 1 8 1

1 ). Oltre a queste Lettere altre si

pubblicarono come segue: Lettere di Gabriel-

lo Chiabrera a Bernardo Castello; Genova,

Ponthenicr efigli,
1 838

,
in 8.° Prima edizione.

— Alcune Prose inedite; Genova, lega-

no, 1826, in 8." La Pila di Giangiacomo de’

Medici, marchese di Marignano ; un Discor-

so delle Lodi di Alessandro Farnese ; tre

Dialoghi sulla tessitura delle Canzoni
,
ed al-

tre Prose sono contenute in questo pregevolis-

simo volumetto, pubblicato per cura di Piaceli-

co Canepa.

— Dialoghi dell’ Arte Poetica, ed altre.

Prose. Pen., Tipografa di Alvisopoli, i 83o,

in 16." Furono per mia cura raccolte in que-

sto volume alcune tra le migliori prose lasciate

dal Chiabrera e tolte da varie edizioni. Del solo

Discorso sovra un Sonetto del Petrarca, che

v’è compreso, ho tirati due esemplari in per-

gamena, ed uno in carta turchina di Francia

per fare cosa grata al cav. Domenico dott. Ros-

setti di Triesle di tutto ciò che concerne il Pe-

trarca fervido raccoglitore. Di un Dialogo di

Gabr. Chiabrera intorno al verso eroico; Na-
poli, Tip. Giordano, i 83 i,m 8.°, pubblicato

per le cure di Urbano Lampredi

,

è fatto ricor-

do nell’ Antologia di Firenze, Marzo, i 832
,

p. i 58 .

1878. c-o. CIACCHI, Giuseppe

Regole Generali (l’Abaco, con le sue

Dichiarazioni ec. Fir., Vangelisli e Main-

ili, 1675, in 8.°

In principio
,
frontispizio, dedicatoria, let-

tera al Lettore, tavola delle regole generali

ec., e Tavola molliplicea e spartizionaria, con

la sua dichiarazione. In tutto carte g. In fine:

Errata.

» Sebbene il libro, che io qui registro, non
» sia forse da tenersi nel fatto della lingua in

» grandissimo conto, ad ogni modo esso non è

» nè men da spregiarsi, essendo opera di scril-

» tor fiorentino. Io ci ho trovati qua e là ter-

» mini e locuzioni da non trascurarsi in così

» fatta materia » (Colombo). Il Poggiali per

l’Aritmetica registrò l’opera seguente: Pratica
d’ Aritmetica di Francesco Galigai rivista c

ristampala con diligentia; Firenze, Bernar-
do Giunti, 1 54 8, inl[.° Abbiamo, di questa, e-

dizioni di più vecchia data, ed io medesimo ne
posseggo una del Sec. XV, con la data di Fir.,

67
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Morgiani e Gio. da Maganza
, 1/(91, in 4.

0

piccolo.

CICCEIDE
(
la

)
Legittima. V.

Lazarelli, Num. tg56 .

1879. g-a. CICOGNINI, Iacopo1

Stanze.

Alcune bellissime Stanze rusticali stanno a

Carte 85 del Baldovini, Lamento di Cecco da

Farhutgo • Fir., ij 55
,
in 4

-°

1 880. CINELLI CALVOLI, Gio-

vannij Biblioteca volante, continuata dal

doli. Dionigi Andrea Sancassani. Venezia,

Albrizzi, 1734, voi. \ in 4 -° Edizione

Seconda, con Ritratto (*).

Si trovano in questa Biblioteca curiose prose

del Cinedi, dettate, scrive l’autore, nella stes-

saforma chefamiliarmente ed estemporanea-

mentefavello, sempre alienissimo da qualun-

que affettazione e diligente cura di ritrovare

vocaboli pretti, che da molti sono pedanteschi

giudicati
(
Se.WIII, car. lxix ). Rimasero

inedite non poche curiose scritture di quest’au-

tore atrabilare. Fra le pubblicate ricorderò le

seguenti :

Testamento del Card. Bona. Lo pubblicò

il Cinedi la prima volta in latino, in Firenze,

(*) Le originali edizioni, divise in a .3 Scanzie tutte im-

presse in 8.vo, oggidì assai rare, sono le seguenti, esistenti

nella Marciana :

Scanzia 1. Firenze, Gio. Ani. Bonardi, 167 7
- 2. Ivi,

Bonardo, 1677 - 3 . Napoli, Salvadorè Castaldi, i 685 -

4 - Napoli,
Senza nome di Stampatore, 1682. - 5 . Panna,

Giuseppe dall’Oblio, ib86 - G. Roma, Frane . de’Lanari,

1689 - 7. Parma, Ippolito e Frane. M. Rosati, 1692 -

8 Parma, Rosati, 1692 - g. Venezia, Andrea Poleti,

1700 - 10. Veti., Girol. Albrizzi, 1705 - 11. Modena,

Bartolom. Soliani, i 6g5 - 12. Roma ,
Frane. de’Lazari,

1697 - i 3 . Roma, de’Lazari, 1697 - » 4 - Tiinezia, Girol.

Albrizzi, 1701 - 1 5 . Padova, Frambotti, 1 703; e ivi, Con-

zati, 1722 - 16. Veri., Girol. Albrizzi, 1706 - 17. Mode-

na, Bartol. Soliani, 1716 - 18. Ferrara, Bernardo Bar-

bieri, 1716. — Furono poi continuale per cura del dott.

Sancassani, e del p. Mariano Ruelc; e del primo sono le

Scanzie: ig. Padova, Gio. Bali. Conzatli, 1717-20. Pa-

dova, Conzatli, 1718. Del secondo, 21. Rovereto, Ber-

na, 1783 - 22 Rovereto, Berno, 1736 - 23 . Roma, Ito-

marck, 1739 .

CIN SEC. XVII.

1G75, in 24.°; e poi con sua versione italiana si

ristampò in Bologna, Barbieri, 1 676 ;
e al-

trove.

Discolpa di Gio. Cinelli ec. Cracovia, Gio.

Dal Martello, i 685
,
infoglio. Scrittura spar-

sa di sali e di fiele, e che s’ impresse non a Cra-

covia, ma a frtinezia

,

dove l’Autore erasi rifug-

gito.

1881. N . A . CINONIO (Marc An-

tonio Mambelli), Osservazioni della

Lingua Italiana. Partei de’ Verbi ; Forlì,

Selva, i 685 . Parte II delle Particelle;

Ferrara, Gironi, 1644? di 1 2.
0

Lire 8 a 10.

La Parte I è difacciate 718, V ultima del-

le quali bianca, ed il Trattalo de
5Verbi ha

un’ aggiunta di Osservazioni di Alessandro

Baldraccani. La Parte II ha carte 6 in prin-

cipio
j seguono face. 8 1 1 numerate

,
due car.

al fine con Errata, ed un Sonetto di Giuliano

Bezzi in lode dell’ Autore.

Prima edizione, di cui si servirono gli Acca-

demici nella terza stampa del Vocabolario, ma

nella quarta la esclusero. In un esemplare da

me esaminato stava scritto in fronte alla Parte

seconda quanto segue: » Fu solamente mutato

» il frontispizio e la dedicatoria di questa secon-

» da Parte, e parve che se ne facesse una se-

» conda edizione in Ferrara, per Alfonso e

i ) Giambatìsla Maressi , 1657, in 1 2.
0

: ma,

» fattone il dovuto riscontro, ella non è che la

a stessa con quella del 1 644 - R Maressi la de-

li dica al sig. Orazio Ciochi. » Questa seconda

Partesi divulgò anche colla falsa data 1609 (*)•

Ebbe buon credito una ristampa colle aggiunte

(*) Scrive il Mazzuchelli all’ Articolo Bartoli (
Danie-

le ): » Non si vuol tacere, come il p. Bartoli fu compagno

» del p. Mambelli, celebre Autore delle Osservazioni della

» lingua volgare sotto il nome del Cinomo, la cui pubbli-

» cazione, seguita dopo la morte del suo Autore, fu latta

« per opera del p. Bartoli
;
sopra di che corsero discus-

» sioni e disgusti fra esso p. Bartoli, e il celebre Carlo Da-

)> ti, il quale ultimo avea già preso il carico dell’edizione

» della prima parte di dette Osservazioni, che s’era prin-

» cipiata in Firenze, c non volle proseguirla per le accuse

„ contro di lui sparse dal p. Bartoli, quasi che esso Dati

» avesse avuto pensiero di rubar l’ Opera del Cinomo e

» pubblicarla per sua ».
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del Baldraccani suddetto, e di Girolamo Ba-

niffuldi

,

sotto il nome dell’ Accademico Intre-

pido, fatta in Verona
,
Bcrno

, 1722, voi. 1 in

4 .° piccolo.

1882. — Le stesse, illustrate ed ac-

cresciute dal cav. Luigi Lamberti. Milano,

Tip. de’ Classici, 1809-1813, voi. \
in 8.°

Lire 22 .5o. Dodici esemplari furono impressi in Carta

velina, ed alcuni in Carta forte.

Con mollo studio Luigi Lamberti, arricchì

quest’opera di gran numero di giunte e di osser-

vazioni
3
ma la sua morte, seguita l’anno 1814.

arrenò il lavoro, avendo egli soltanto illustrato

il Trattato delle Particelle

,

di cui il Volume
secondo è più accuratamente trattato del pri-

mo, e così i successivi.

1883. — Le stesse. Venezia, Luigi

Plet, i 835
,
in 8 .°

L' Editore si confinò egli pure a dare la sola

parte delle Particelle, ma ricorretta e raggiu-

stata spezialmente negli esempi. Atlese in oltre

ad espurgare l’ortografia e a rassettare la pun-
teggiatura in modo, che riescano più evidenti i

costruiti.

Cinonio è nome Accademico di greca deri-

vazione, e suona Utile a tutti; e lo è in fatti

quest opera, nella quale 1’ autore con accura-
tezza e con diligenza spiana le maggiori diffi-

coltà grammaticali.

1884. c-o. CINUZZI, Imperiale,

Della vera militar Disciplina antica e mo-
derna, Libri III. Siena, Marchetti, 1604,
in 4 -° Con ritratto.

Ognuno dei tre Libri ha il suo parlicolar

frontispizio, il primo de' quali è istoriato e in-

tagliato in rame, e comincia con nuova segna-
tura e numerazione di pagine.

L’Autore, ch’era Sanese e Accademico In-
tronato, dedica quest’edizione a Cosimo de’ Me-
dici, principe di Toscana, con lettera di Siena.
1. Maggio 1604. Si ristampò poi col seguente
nuovo titolo: Della Disciplina militare antica
é moderna. Di nuovo ampliata di molte in-

venzioni militari
; e del vero modo di pacifi-

care con parole qual si voglia nimicizia
; Sie-

na, Bonetti, 1620, in 4.
0

;
edizione più ricerca-

ta della prima a motivo de’miglioramenti fattivi

dall’Autore. » Questo elegante scrittore ha usa-

» te varie voci e maniere di ottima toscana pro-

» prielà, che sembrano oggidì cominciarsi a

» disusare,' e che meriterebbero di conservarsi.

» Tali sono
: postergare per mettere in non

» cale
j convicino per circonvicino

;
incamiciata

» per sorpresa notturna fatta con poca gente

» al nemico ; osservarsi per rispettarsi, ed al-

» tre. Può inoltre somministrare vocaboli proprii

» dell’arte militare » {Poggiali).

1 885 . p-i. CIONACCI, Francesco,

Il Sunto e 1 Saggio della favellatoria.

Fir., appresso l’Autore, 1679, in 1 2.
0

Originale edizione, dall’Autore dedicata ad
Agnolo Doni, con lettera Senza data

,

cui scrive

d’aver reso pubblico questo Sunto per eccita-

mento di Agostino Coltellini valentuomo, suo

contemporaneo, e d’averlo fatto sotto gli auspi-

ca di Francesco Redi.

Del Cionacci meritano d’essere ricordate an-
che le Operette seguenti, pubblicate con finto

nome: — La Vita di l/deno ISisieli (Bene-
detto Fioretti), scritta da S. N. S. (Signor No-
feri Scaccianoce, anagramma di Francesco Cio-

nacci), Vedi Fioretti, Benedetto. — Memorie
della insigne Madonna di Provenzano ec. Fi-
renze, Santi Franchi, 1681, in 8.°; libro che
racchiude una mano di versi e di notizie tolte da
antichi manoscritti.

1886. a-t . CITTADINI, Celso,

Le Origini della volgar toscana favel-

la. Siena, Salvestro Marchetti, Senz’ anno

(1604), in 8.°

Facciate 188 numerate
, e car. 2 alfine con

Avviso ed Errata.

Questa prima edizione è dall’ Autore dedica-
ta a Fabio Sergardi, con lettera del dì i.° Apri-
le 1604, e venne poi ristampata in Siena, Er-
cole, Gori, 1G28, in 8.°, per cura di G. Mat-
teo Cittadini che la dedicò a Marquardo Schench,
canonico d’Eislel ec., con lettera di Siena, de
no Marzo, 1628. Avea il Cittadini, l’anno
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innanzi, pubblicato Tre Orazioni; Siena, Salma-

stro Marchetti

,

iGo 5
,
in 8.°, nella prima delle

quali si tratta della dignità del linguaggio uma-
no; nella seconda della preminenza della lingua

toscana fra le altre viventi; e nella terza delle

laudi della toscana favella.

1 8S7. p-i . — Partenodoxa, ovve-

ro Esposizion della Canzone del Petrarca

alla Vergine Madre di Dio. Siena, Mar-

chetti, 1604 (ma al fine 1607), in \.°

Lire 3 a 4. Vi sono esemplari in Carta grande.

La stampa di questa pia e dotta Esposizio-

ne è meramentefatta Vanno 1607, con dedica-

zione dell'Autore a Cristiana Ghisa de’ Me-
dici, in data di Siena, 8 di Settembre 1600.

» Si vede essere stato V anno posteriormente

» ritoccato sulfrontispizio inciso in rame ,• ed

» è credibile che nel 1604 si sarà soltanto e-

» seguito V intaglio delfrontispizio suddetto »

(Poggiali). Notisi però, che Apostolo Zeno as-

serì di possedere un esemplare
,
nel cui fron-

tispizio sta V anno 1600, e nel fine V anno

1 607 (*).

1888. p-i. — Opere, con varie al-

tre non più stampate, raccolte da Girola-

mo Gigli. Roma, Ant. de
5

Rossi, 1721,

in 8.° Con ritratto.

Girolamo Gigli dedicò questa riputata edi-

zione al card. Bernardini Scotti, con lettera Sen-

za data, e v’ ha anche premesse le notizie del-

l’Autore. Contiene soltanto le Opere grammati-

cali del Cittadini, ed è frequentemente citata nel

Dizionario Enciclopedico dell’Alberti. Lo stesso

Gigli
(
Vocabolario Caterinìano, pag. celi

)

,

prendendo in esame le opinioni di alcuni scrit-

tori senesi, e lo stile loro, scrive : Che il Bulga-

(*) Lo Strano ( Catalogo della Biblioteca Venlimillia-

na; Catania, i83o, infoglio, a car. 117), dopo avere ri-

portate le parole dello Zeno, aggingne : » Nel nostro esem-

» piare la data del frontispizio è ivi.dc.iiii. In fine sta irn-

>< presso MDCVII. La data della dedica è degli 8 Settembre,

» ma in cifra arabica, non in romana vili, come par che

« espressamente l’abbia così voluto notare lo Zeno come

» particolarità distintiva, ed è la data dell’anno MDC indire

>• romane, e non arabiche 1600, come le segna quel dot-

» tissimo bibliografo. Se ciò importi diversità di edizione,

» io non mel saprei dire ».

rini nelle sue tanto erudite censure sopra la

Commedia di Dante abbaiò al fiorentino dia-

letto ,• ma Celso Cittadini più saviamente di

tutti
( cioè del Bargagli, del Politi, ec.

)
abbaiò e

contro il buon parlar nostro, e contro quel di

Firenze, secondo che il buonissimo nasofa-
ceagli sentire.

1889. g-a. COFERATI, Matteo,

Il Cantore addottrinato, o Regole del

Canto Corale. Fir., 1682, in 8.°

Prima edizione, cui è premesso un Discorso

di Francesco Cionacci intorno all’ origine e

progressi del Canto ecclesiastico. Si ristampò in

Bologna, i 685
,

in 8.°; ed una terza impres-

sione accresciuta si fece in Fir., 1708, in 8.°

Registro quest’ opera, scritta da Autore fioren-

tino, senza però che mi sia riuscito di farne e-

same, e riportandomi alla notizia datane nel Di-

zionario di Bibliografia musicale del dottor

Lichtenthal.

1890. p-i. COLOMBE (delle), Lo-

dovico, Discorso Apologetico circa le

cose che stanno su 1
’ acqua ec. Fir., Pi-

gnoni, 1 6 1 2, in 4-°

Oltre a questo Discorso, che venne anche

ristampato nelle Opere del Galilei, registrò il

Poggiali i due seguenti : i.° Discorso su la nuo-

va Stella apparita V Ottobre 1604 ec.
;
Firen-

ze, Giunti, 1606, ira 4 .°, - 2 -° Risposte piacevoli

e curiose alle Considerazioni di certa Masche-

ra saccente nominala Alimberto Mauri ec.
;

Firenze, Caneo e Grossi Comp., 1608, in 4
-°

1891. P-I. COLTELLINI, Ago-

stino, Lezione 0 vero Cicalata, soff il

nome di Ostilio Contalgeni ec. Firenze,

Massi, i 65 i, in 1 2.
0

Grazioso componimento intorno al Sonetto

di Francesco Berni : Chiome di argento fine,

irte, et attorte. È dedicato dall’Autore a Desi-

derio Montemagni, con lettera di Firenze, de 5

(VAgosto i 65 i. »

Un libricciuolo di Rime varie s’impresse in

Firenze, 1673, in i2.°;ed altro, che vuoisi qui

ricordare, è : Testamento di S. Gregorio JSia-

zianzeno, volgarizzato da Agostino Coltellini
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Accademico Apatista ;
Fir., Giovanni Gu-

gliantini
, 1677, in 12.

0

,
dove, dopo il Testa-

mento, seguono Noie che spiegano alcune voci

italiane dal volgarizzatore adoperate (*).

1892. g-j. CORESIO, Giorgio,

Operetta intorno al galleggiare de’ Corpi

solidi. Fir., Sei-martelli e Fratelli, 1612,

in 4.
0

Fu il Coresio Lettore di lingua greca nello

Studio di Fisa; e questa sua Operetta si ristam-

pò in Pisa, Fontani, 1614, in f\.° Abbiamo

anche una sua Orazione in lode di d. France-

sco Medici, da lui recitata in lingua greca, di

poi tradotta nella italiana
;

Pisa., Fontani

,

1614, in 4
.° Sono queste Opericciuole registra-

te dal Cinedi nella Biblioteca Volante.

1893. g-a. CORRADI, Silvio

,

Del

modo di correttamente scrivere ec. Roma,

Andrea Fei, 1646, in 8.°

Trovo quest’operetta registrata dal Conti-

nuatore della Bibliot. Volante, di Gio. Cinelli,

nella Scanzia XXIII, come segue : » Del modo
» di correttamente scrivere

(
che chiamano Or-

li tografia) nella lingua volgare, Compendio

» già del Salici
, ora riestratto ed in miglior

»foima ridotto, accresciuto e ricorretto da Sii-

li vio Corradi Monsanpolitano, nel quale, tolta

n via ogni superfluità, si differenziano le voci

n più necessarie per la prosa, da quelle del vcr-

ii so, e quali proprie d’amendue siano chiara-

n mente si dimostra
; con un Memoriale di

n puntar gli scritti del Lombardelli. Era il

1

(*) Fu il Coltellini Accademico della Crusca, e quattro

volte Consolo dell’ Accademia Fiorentina. In casa sua si

ragunava l’Accademia degli Apatisti da lui fondata, e che

seppe far durare per 5o anni. Il Cinelli, che non gli era

amico, scrisse nella Biblioteca Votante, che il Coltellini

n compose in vita molte operette, anzi lcggenducole al pa-

» rer di molti, perocché ogni bellezza ha i suoi nei, ogni

» fabbrica i suoi peli, ogni componimento la sua critica,

» della quale non fu esente la giunta eh’ e’ fece a’ Cantici

* di Fidcnzio sotto nome d’ Ostilio Contaìgeni ; come
" quell’ altro Opuscolo intitolato 1

’ Anatomia » (in ter-

za rima); Firenze, 1661 ec. Anche il Biscioni
( Note al

Malmantite, ediz. 1781, T. 7, c. a/jo) lo ricorda come
nomo dotto ed amatore de' letterali

; e delle sue Opcric-
ciuole ha dato un Catalogo Gregorio Leti nella Italia Re-
gnante (Valenza, 1676, volume 4 in 1 a,tuo, l'arte Terza,
/mg. 377 e segu.).

» Corradi da Monsanpolo di Ascoli, e fe vede-

» re che anche nei tempi più corrotti della dolce

» italiana favella si ritrovava gente che voleva

n sovvenire all’ impuro modo di scrivere i Ro-

» manzi che avevano allora tanta voga. Y’è una

n tavola delle citazioni degli scrittori di nostra

» lingua de’migliori tempi ». L 1 Operetta del Sa-

lici, qui sopra dal Corradi ricordata, ha il fronti-

spizio seguente: Compendio di utilissime Osser-

vazioni nella lingua volgare, di Gio. Andrea

Salici
;
Venezia, pel Salicato, 1607, in 8.°

1894. N. A. CORSINI, Barfolom-

meo, Il Torracchione desolato di Meo

Crisoni (anagramma di Corsini
)

ec. Lon-

dra [Parigi, Prauli), 1768, voi. 2 in

1 2.
0 Con Ritrailo.

In Fr. Brunel lire 7 a 9.

Dobbiamo questa elegante ediz. a G. Conti,

che vi aggiunse sue spiegazioni, e la versione

di Anacreonte, fatta dal Corsini.

1895.— Lo stesso. Leida [Firenze),

1791, voi. 2 in 12.
0

Lire 5 a 6.

In fine del Volume secondo si legge: Tro-

vasi in Firenze presso Gio. Betti Libraio da S.

Trinità.

Si dice riscontrata questa ristampa sopra ot-

timi manoscritti-, ma
,
per opinione del can.

Moreni
(
Bibliogr. Tose., p. 3 oo), discorda dal-

l’originale esistente nella Libreria Guadagni.

DATI, Carlo Roberto, Operette va-

rie.

Un bell’ Elogio di quest’ illustre uomo scris-

se l’ abate Francesco Fontani (Fir., Cambia-
si, 1794, in 4 -°). Oltre le Vite de’ Pittori Gre-
ci, citate dalla Crusca, e registrate al N. 4^5
e segu., è qui opportuno che di tutto ciò che

di lui è venuto a stampa si faccia menzione.

1896. a-i. — Discorso dell’ obbli-

go di ben parlare la propria lingua. Fir.,

Francesco Onofrio, 1657, in 12.
0

Si ristampo più volte unitamente ad altre
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Operette grammaticali. È stato dall’Autore scrit-

to in età giovanile.

1 897. p-i. — La Pace, Selva epi-

talamica. Firenze, alla Stella, 1660, in

4 -°
gr -

Bella edizione con lunga lettera dell’ Autore
al card. Mazarini. Venne anche ristampala que-
sta Selva nella splendida raccolta: Elogia lulii

Mazarini Cardinali
; Parisiis, Ant. Vitré

,

1 666, infoglio, e ne fu editore il celebre Egi-
dio Menagio.

1 898. c-o. — Lettera a’ Filateti

di Timauro Anziate, della vera storia della

Cicloide, ec. Firenze, alla Stella, i 663
,

in 4.
0

E senzafrontispizio, inface. 27 numerate,

e una bianca alfine.

Raro Opuscolo, in cui sono brani di Lettere

del Galilei, alcune latine del Torricelli, con

le Risposte de’ Matematici francesi Roberval e

Marsenne

;

ed al fine una Lettera italiana dal

Torricelli scritta a Michelangelo Ricci a Roma
intorno a nuove sperienze fatte dell’ argento

vivo.

1899. — Orazione in lode del

Commend. Cassiano Dal Pozzo. Firenze,

alla Stella, 1664, in 4 -° Con Ritratto.

Si ristampò nelle Prose Fiorentine.

1900. p-i. — Dirce ed Irene, ge-

melle della Dea Temide, Selva. Fir., alla

Stella, 1668, in 4
-°

È questa Selva consacrata dal Dati al Ministro

Colbert, in occasione di nuova concordia delle

Corone di Francia e di Spagna.

1901. — Orazione in lode di Lui-

gi XIY, re di Francia. Fir., alla Stella,

1669, in 4-°

Fu ristampata nelle Prose Fiorentine, dove

sono due altre Orazioni del Dati, una in lode

di S. Benedetto, ed una in lode di Niccolò Ar-

righetti.

DAT

1902. g-a. — Frammenti del Ca-
pitolare di Lotario Imp. Fir., alla Stella,

1675, in 12.
0

Opuscolo preceduto da una lettera del Dati
a mons. Bigot, in cui sono regole riguardanti
la diplomazia.

190 3 - g-a. — Il Cedrarancio,
Veglia. Fir., 1 8

1

3
,
in 8.°

Si pubblicò per la prima volta da Francesco
Grazzini.

1904. g-a.— Due Veglie inedite.

Firenze, 1814, in 8.°

Anche di queste fu editore Francesco Graz-
zini. E le une e le altre furono inserite nel Vo-
lume XIX Collezione d' Opuscoli ec.., e v’han-
no esemplari impressi a parte. 11 Grazzini ha ivi

dato anche l’Indice di tutto ciò che tuttavia co-

noscesi ms. di Veglie del Dati.

1905. — Lettere. Firenze, Ma-
gheri, i 8 a 5

,
in 8.°

Si pubblicarono dal can. Domenico Moreni.
Sono indirizzale ad Ottavio Falconieri, a Vale-

rio Chimenlelli, ad Ant. Magliabechi, e ad altri.

Alcune, scritte al card. Gio. Delfino, contengono

pregevoli osservazioni di lingua. Sta al fine una

Cicalata del Dati in lode del Canto alla Cucu-
lia, strada di Firenze notissima.

1906. d. b. — Scelta di Prose.

Ven., Tip. d’xilvisopoli, 1826, in 16.
0

Vi sono esemplari in forma di S.vo, in Carta gr., ed

uno, unico, IN PERGAMENA.

A questa raccolta, fatta per mia cura, è ag-

giunto il Catalogo di tutte le Opere italiane di

Carlo Dati, rimaste a stampa. Contiene il Volu-

metto le Vite de ’ Pittori, ma senza annotazioni
;

quattro Lezioni : quattro Vegliefiorentine $ tre

Lettere
;
e 1’ Orazione del Dati al Commend.

Dal Pozzo.

19 07. g-a.— Lepidezze di Spiriti

bizzarri, e curiosi avvenimenti. Fir., Ma-

glicri, 1829, in 8.°
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Deesi questa edizione al can. Domenico Mo-
relli, ed ha spiegazioni di alcune voci non regi-

strate nel Vocabolario. Io duro fatica a persua-

dermi che queste Lepidezze, per lo più insulse,

sieuo del Dati, modello (scriveva il Fontani, 1 . c.)

perfettissimo dell'uomo di lettere c del virtuo-

so cittadino. Per avviso mio non lo è neppure

la Orazione in lode e difesa de’ brutti
-,

Fir.,

Stamper. Granducale, 1826, in 8.°, con anti-

porta in rame, che si pubblicò per cura dell’ ab.

F. Parigi.

1908. G-A. DAVILA, Enrico Ca-

terino
j,
Historia delle Guerre Civili di

Francia (dal 1 547 Venezia,

Baglioni, i 63 o, in 4
-°

Lire 8 a io.

Carte 18 in principio
; seguonoface, io 56

,

e due carte al fine con Errata. Ha la dedica-

toria dell’Autore a Domenico Molino, in data

di Brescia, il primo di Febraro i 63 o.

Prima edizione, ma malamente assistita, per

avviso di Apostolo Zeno. Tanta pienezza di ap-

plauso ottenne quest’ opera, che dentro il secolo

XVII (scriveva mons. Lodino, riportato dal Zeno)

constai ducentiesfinisse praelo suppositam •
il

che però dura fatica a credere vero il Zeno sud-

detto. Le edizioni che possono oggidì predili-

gersi non sono nè la magnifica di Parigi, Stam-

peria Reale, i 644 s
voi. 2 infoglio

•,
nè l’altra

di Londra, 1 57 55
,
voi. 1 in 4.

0
,
tutte più o me-

no scorrette, ma le seguenti :

1909. — La stessa. Venezia, Hertz-

liauser, 1733, voi. 2 in foglio gr. Con

antiporta in rame e con Ritratto dell’ Au-

tore.

Lire 35 a 4°.

Stanno in questa magnifica ristampa le Me-
morie storiche dell’Autore, scritte da Apostolo

Zeno, e le Annotazioni marginali di Giovanni

Balduino
,
tradotte dal francese. Copia materiale

si è l’edizione fatta in Milano, Tipografia de
’

. Class. Italiani, 1807, voi. 6 in 8.°, cui però

stanno innanzi una buona prefaz. di Robustia-
no Gironi, le Notizie dell’Autore tratte dal 77-

raboschi, ed il Giudizio intorno alle Opere del

Lavila, dato dal Zeno suddetto.

1910. — La stessa. Londra, Nardi-

111, 1801, voi. 8 in 8.°

Paoli 120. Calai. Molini.

Splendida stampa, di cui ebbe cura il dili-

gente editore Leonardo Nardini, il quale si servì

de’ torchi inglesi per pubblicare non solo questa,

ma altre Opere italiane di celebri autori (*).

Due Relazioni tratte da questa Storia ho io

pubblicate separatamente in Fen., Tip. d’ Al-
visopoli

, 1828, in 16.
0

1911. p-i. DELFINO, Giovanni

Le Tragedie ec. Pad., Cornino, 1733,
in 4 -° Con Ritratto e ligure.

In Francia, Floncel 6. Vend. Pinelli scell. io. Vi sono
esempi, in Carta gr. che sembrano in foglio.

Magnifica edizione. Il Dati ed altri Accade-

mici della Crusca hanno preso in esame e assai

commendato queste Tragedie. Il Conte di Ca-
lepio osservò, che il Cardinal Delfino fu quello

che diede principio all' abbandonamelito degli

scherzi recando alla tragedia della maestà sì

con le sentenze che con la maniera di esporle ,•

e prima del Calepio le avea commendale il Gra-
vina. Nella ediz. Cominiana s’è per la prima volta

aggiunto un Dialogo apologetico dell’ Autore
intorno alla Tragedia ,• ed altri suoi Dialoghi
in versi furono impressi nelle Miscellanee di

varie Operette ec.; Feri., 1740. Anche questi

ottennero molte lodi da Carlo Dati e da Orazio

Rucellai (”).

1912. a-i. DONI, Giambatista „

Compendio del Trattato de’ Generi e de’

Modi della Musica ec. Roma, Andrea Fei,

i 635
,
in 4

-°

(*) Scrisse Giuseppe Grassi
(
Saggio di alcune voci ec.

nell'Antologia di Fir., N. xeni, Settembre, 1 828 ) : » Non
» v’ha forse, rispetto all’arte militare, in tutta la nostra
» letteratura una più esatta descrizione di quella che’l Da-
» vila fece dell’assedio di Roano, ove con grande maestria
» congiunge alla dignità dell’eloquenza la severità dell’ar-

» te che professava ».

(*‘) Nella Bibl. mss. di Tommaso Gius. Farsetti ( Fen
1771, i/i 12.mo, p. 364 )

si cita un Codice di questi Dia-
loghi, dall'Autore stesso a migliore stalo ridotti. Presso
il co. Giulio Beni. lomitano di Oderzo trovasi di mano
dell Autore il Creso, Tragedia, autografo mancante però
dell’ultima carta, supplitavi a penua dal can. Giambatista
Palleatti di Portogruaro.
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Lire 5 a 6.

Carte 20 senza numeri, con dedicazione

dell’Autore al card. Barberino, Avviso a’Let-

tori, e tavole. Seguono face. 1 7 1 numerate, e

l’ ultima con un motto. Non deono mancare
tre tavole intagliate in legno, che vanno poste

alleface. 62, 64 e 75.

Di questa pregevolissima opera, e ottimamen-

te scritta, parla con molta lode il Zeno nelle No-
te al Fontanini.

1913. n.a. — Annotazioni sopra

il Compendio de’ Generi e de’ Modi della

Musica ec. Roma, Andrea Fei, 1640,

in 4.
0

Lire 5 a 6.

Car. 4 senza numeri, con dedicazione dello

Stampatore al principe Francesco de’Medici',

seguono carte 129 numerate, ed una in fine

con data e stemma.

Queste sole Annotazioni stanno registrate nel

Dizionario Fnciclopedico dell’ Alberti
,
come

può vedersi alla voce incordamento ec.

Nell’Opera del Doni, intitolata Lyra Barbe-

rina-, Florentiae, 1763, voi. 2 infoglio (pub-

blicata per cura di Antoifrancesco Gori e di

Giambattista Passeri), stanno, sì nel primo che

nel secondo Volume, alcuni altri eccellenti Trat-

tati di Musica, scritti in italiano
5
e nel Volume

secondo v’ è un Discorso della Musica dell’età

nostra, che non è punto inferiore, anzi è mi-

gliore dell’età passata, scritto da Pietro della

Falle, l’anno 1640 ;
discorso importante perla

musicale letteratura dei secoli XV a XVII. (*)•

1914. g-a. DOTTORI, Carlo

,

A-

ristodemo, Tragedia. Padova, Malico

Cadorino, 1657, in 4
-°

(’) Nel Dizionario e Bibliografia della Musica de! doti.

Pietro Lichtcnthal, eh’ è opera compilata con qualche di-

ligenza, si cita del Doni un Discorso sopra la perfezione

delle melodie, con la seguente osservazione: » Nè il Fa-

ll broni nè il Negri fanno menzione di tale Discorso-, ina

u il Mattheson nella sua Critica Musiva lo cita varie vol-

li te, e nel Tomo II, pag. 55 dice espressamente di aver

ii avuto questo libro dalla Biblioteca di Winliler. Non si

» può quindi dubitare della sua esistenza; ma il Matthc-

» són non ha citato nè il luogo, nè l’anno, nè il formato

« del libro ».

EUC SEC. XVII.

Lire 3 a 4 -

Antiporta in rame, e car. 5 senza numeri,
con dedicazione dell’Autore al principe Leo-
poldo di Toscana', seguonoface, tifi nume-
rale, e car. 4 senza numeri, con versi latini di

Michele Chapellier, e Approvazioni.

Originale e leggiadra edizione, alla quale al-

tre ne succedettero. Da ultimo fu inserita questa

Tragedia nel Tom. Ili del Teatro Italiano del

march. Maffei; e ne ha dato ponderato giudizio

il Napoli Signorelli
(
T. IF, p. \ 1 5) (*).

iqi 5 . g-a.— L’Asino, Poema eroi-

comico. Padova, a spese di Pietro Bran-

dolese, 1796, in 8.° Con Rilralto.

Lire 3 .

Quarta edizione, fatta per cura dell’ab. Gius.

Gennari, di cui è la Vita dell’Autore. Ha il

poema gli Argomenti di Alessandro Zacco, e

le Annotazioni di Sertorio Orsato, e s’ aggira

sur un ridicolo fatto accaduto tra le due confi-

nanti e un tempo emule città, Padova e Vicen-
za. E stalo da’ valentuomini del suo tempo molto

applaudito; e, quanto alla favella, il principe Leo-
poldo surriferito significò all’ Autore d’ essersi

avveduto eh’ egli trascorso aveva per tutta la

Toscana a raccorre le più scelte e proprie pa-
role. Una breve poesia del Dottori: La Par-

rucca, Componimento inedito', Padova, alla

Minerva, 1826, in 8.°, s’ è pubblicata per oc-

casione di nozze.

1916. g-a. EUCLIDE, Elementi

(’) Il co. Pagani Cesa nel suo libro: Considerazioni so-

vra il Teatro tragico italiano
; Ven., 1 82.6, in S.vo (c. 1 1 2),

scrisse che, prescindendo da alcuni difetti comuni in quel-

V epoca , vi si trovano bellezze insigni, caratteri, varietà,

patetico, forza tragica, forse al di là di tutte insieme le

Tragedie italiane. Anche Fr. Salii, nel Résumé de CHist

littér. Ita/.; Paris, 1826, voi. 2 in 16.mo (Vol., 1, c. 36o),

si accorda colla opinione del Cesa, conchiudendo: » C'e>t

» le Doctori qui a le premier, ou mieux que tout autre de

» ses devanciers, applique à la trage'die le vers, le rhythme

» et la phrasc les plus convenahles; ses successeurs meme
» ne l’ont pas si souvent sorpassò ». Peraltro il principe

Leopoldo di Toscana mandò all’ Autore qualche osserva-

zione da esso fatta in materia di lingua, scrivendogli che

sono osservazioni di parole più che di altro, e che posso-

no assimigliarsi in certo modo ad una poca di polvere

che sia inavvedutamente caduta sopra un drappo d’oro.

(Gennari, Annotaz. all’Asino; Padova, 1796, c. vini).

(5 3 fi)
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piani c solidi ridotti dal Viviani; c Quinto

Libro delle Proporzioni ec. Fir., Carlieri,

17 1 8, voi. 2 in 1 2.
0

Lire 4*

Gli Elementi sono presso a poco il Volgariz-

zamento del Comandino

,

pubblicato in Pesaro
,

pel Concordia
,
16x9, infoglio,

con altre Ope-

re di Euclide. La Scienza delle Proporzioni è

spiegata colle dottrine del Galilei, distesa e pub-

blicata da Vincenzio Viviani che fu suo disce-

polo. La presente è ristampa della prima edi-

zione, che uscì in luce in Firenze, per il Car-

lieri, 1690, Parti due in 12.
“5

la Parte seconda

però, che contiene il Quinto Libro, ovvero

Scienza delle Proporzioni ec., era uscita la pri-

ma volta in luce l’anno 1 6^4 5
e(^'z - citala fra

i Testi di lingua al Num. 1048. Della suddetta

stampa 1718 fu materiale replica quella fatta in

Fir., Moucke, 1769, voi. 2 in 12.
0

1 9
1
7. p-i. FALCONI, Alessandro,

Breve Istruzione al Capitano de’Vas-

sclli Quadri. Firenze, Giunti, 1 6 1 2, in 4
-°

Con figure in legno.

j) Libro i
-aro, sconosciuto all’ Haym e al suo

» continuatore. Ha il corredo di un Vocabolario

») marinaresco, il quale, benché sia capace di ac-

» crescimenlo, stimiamo che possa spogliarsi u-

» tilmente » (
Poggiali ). E dall’ Autore dedi-

cato a Cosimo li, con lettera di Firenze, de’ 1 5

Ottobre 1612.

1918.

^-/. FALCONIERI, Otta-

vioj Lettere e Sonetti.

Le poche Lettere del Falconieri al Magalotti

stanno nelle Lettere inedite di Uomini illustri-

Fir., 1 769-1773, voi. 2 in 8.°; dove leggesi an-

che quella da esso indirizzata al principe Leo-
poldo di Toscana per invocare la cittadinanza

alla Crusca della Gerusalemme e dell’ Aminla
del Tasso. Un suo Sonetto con la coda, intito-

lato Abiura del Peripateticisino, sta nella Rac-
colta di Poesie perfar ridere le brigale. Nella

Roma antica di Flaminio Nardini, opera illu-

stre, da Ottavio Falconieri pubblicala per la pri-

ma volta in Roma nel iG65
,
sta un Discorso di

lui intorno alla Piramide eli Caio Ceslio ,• cd

una Lettera a Carlo Dati sopra V iscrizione

cl’un mattone.

1919. c-o. FIAMMELLI
,

Gno.

Francesco

,

Il Principe difeso. Roma,

Zannctti, 1604, in foglio.

Lire 5 a 6.

Carte 4 in principio ,• ed alfine car. 16 con

due tavole, Errata, disegno d’ un bastione, re-

gistro e data. Dietro allaface. 12 dev’essere

una carta contenente l’Albero delle Fortifica-

zioni.

» L’Opera è divisa in otto Libri
5

i primi sei

» trattano di fortificazione in un modo non dis-

» pregevole, e tanto più se fossero aiutati da mi-

» gliori figure » (
Marini

,
Ribl. di Fortifica-

zione, nel Marchi Archit., T. I, P. II, c. 53).

1920. c-o. — La Riga Matematica

ec. Roma, Carlo Vullielti, 160 5
,
in 4

-°

Lire 3 a 4-

Carte 8 in principio, ed alfine carte 6 con

due tavole, Errata, registro e data.

La prima di queste Opere tratta difortifica-

zione, oppugnazione, espugnazione e propu-

gnazione, o difesa ,• e la seconda del misurare

con la vista di lontano senza strumenti, cioè

con una sola riga, e levar piante di città
,
d’e-

serciti, d’armate di mare, e profondità difiu-
mi. » Comeché questo scrittore non sia da le-

» nersi in gran conto per l’ artifizio del periodo,

» o per la tessitura del discorso, tuttavia in quan-

» lo alla lingua è, al parer mio, da stimarsi »

(Colombo). Abbiamo di lui altre Opere, cioè: Il

modo di ordinare e di disporre un esercito
$

Roma, i 6o 3
,
in 4 *°

;
- Il Principe Cristiano

guerriero ,• ivi, 1602, in 4 -°-I Quesiti militari

fattigli in diversi tempi da diversi Principi ec.

Roma, 1G06, in 4 .°In questi al Cap. 36 tratta

della necessità delle fortezze.

1 92 * • g-a. FILICAIA, F[licenzio3

Egloghe. Ferrara, Cardi, 1760, in 4."

Furono pubblicate dall’ ab. Antonio Meloni,
ma non è certo che appartengano al Filicaia.

Consistono in uC Egloga sull’ arcobaleno, ed
una sul flusso e riflusso del mare. Il Barelli,

G8
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cui queste Egloghe suggerirono un mordace Ar-
ticolo per la Frusta Letteraria

, scriveva che le

avrebbe acloprate per accendere la sua pipa.

1922. g-a. — Pellegrinaggio

della vcner. Compagnia di S. BenedeLlo

Bianco alla S. Casa di Loreto. Firenze,

Magheri, 1821, in 8.°

Ha pubblicato questo Giornaletto di viaggio

il can. Domenico Moreni. Non la facondia, ma
vi fa bella mostra la fervorosa divozione del-

l’ Autore.

1923. g-a. — Prose e Rime ine-

dite del Filicaia e di altri. Firenze, Ma-
glieri, 1821, in 8.

w

La pregev ole raccolta di componimenti, per
la prima volta pubblicati in quest’opera dal can.

Domenico Moreni

,

ha dato argomento ad un
Articolo disteso con molta erudizione da Anto-
nio Benci nel Tom. IV, dell’ Antologia di Fir.

Contiene : i.° un’ Orazionefunebre al Filica-

ia, scritta da Tommaso Buonaventuri', 1°

Due Lezioni dallo stesso dette nell’ Accademia
della Crusca

; 3 .° Prose e Kirne inedite del

Filicaia
; 4

-° una lunga Canzone di Francesco

Baldovmi
;
5 .° la Difesa d’ un Sonetto del Fi-

licaia
,
del doti. Lorenzo Bellini

5
6.° altra di

Salvino Salvini; 7.
0
Critica d’ un Sonetto del

Filicaia
,
e Censura alla terza edizione del

Vocabolario della Crusca

,

con una Lezione
sopra un Sonetto del Petrarca, di Anton M.
Salviui.

1924. g-a. FIORENTINI, Fran-

cesco Maria, Memorie di Matilda la

Grancontessa ec. Lucca, Bidelli, 1642,

in 4.
0

Lire 6 a 8.

Antiporta intagliala in rame, poi Car. 4
senza numeri. Seguono Libri primo e secondo

numerati inface. 355
;
e con nuova numeraz.

Libro terzo diface. 170. Sono alfine carte 9
con Errata e tavola, non numerale.

Di quest’ Opera parlarono con grande stima,

e ben dovutamente, i migliori critici forestieri,

ed ultimo fra questi il Sismondi. Protestò l’Au-

tore di non aver aspirato ad alcuna vaghezza di
stile'; ma la sua narrazione è sempre spedita e
netta, nè, se tu togli il Proemio, trovi in tutto
il libro da rimproverargli mai le acutezze e le

iperboli del Secento.

I 9 2 ^- — Le stesse. Seconda edizio-

ne, con Note critiche di Gian Domenico

Mansi. Lucca, Vincenzo Giuntini, 1 ^ 56 ,

in 4 -° Con Ritratto.

Car. 11 non numerate. Seguonoface. 468 ;

indi Documenti ec., con nuova numerazione in

face. 347.

In quesl’ottima ristampa il dotto editore, mon-
signor Mansi, oltre a Note critiche, aggiunse

molti Documenti appartenenti a Matilda ed alla

di lei casa, per la maggior parte tratti dagli Ar-
chivii Lucchesi. Il ritratto posto in fronte è tol-

to da uno che Donnizone espresse in fine d’ un
Codice alla Contessa presentato; ed era già stato

ricopiato dal p. Mabillon nel Tomo V de’ suoi

Annali Benedettini.

1926. A-i. FIORETTI, Benedetto ,

(Udeno Nisicli), Proginnasmi Poetici.

Fir., Matini, 1695-1697, voi. 5 in 4
-°

Lire a5 a 3 o.

Voi. I. Car. 4 ,
e poi comincia la numerazio-

ne dallafacciata 5, e termina alla face. i 56 .

Voi. II. Face. 148 e una carta bianca. Voi.

III. Car. 4 , indiface. 55 i. Poi. IV. Facciate

33 o e una carta bianca. Voi. V. Face. 284.

La prima edizione di questi Proginnasmi si

fece (Voi. I e II) in Fir., Zanobi Pagnoni,

1620 (ristampati poi dal Cecconcelli nel 1627
con qualche aggiunta); Voi. Ili, ivi, Zanobi

Pagnoni, i 638
;
Voi. IV, ivi, Pietro Nesti,

i 63g ;
e Voi. V, ivi, Orifri, 1660, in 4

°, con

aggiunte fattevi da Agostino Coltellini. Alla ri-

stampa suddetta diede assistenza Anton Maria
Salvini ,• e quantunque più ricca di Proginna-

smi e di Rime, fu tenuta tuttavia in dispregio

dal Fontauini, ma poi difesa e lodala da Ap.

Zeno
(

¥
).

(*) L’ Autore assunse il nome di Udeno Nisieli

,

com-

ponendolo di greco-Ialino-ebraico per significare Di nin-

no, se non di Dio, ed intese di prender a modello del suo
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1927. a-i. — Esercizii Morali;

Voi. I. Fir., Landini, i 633
,

in

Lite 3 a 4 -

Maria

,

L’ Ileliometro fisiocritico, ovvero

la Meridiana Sanese. Siena, Bonetti, 1705,

in foglio. Con Ritratto.

)> Gli esemplari completi debbono avere in

» fine, dopo la data e la segnatura KR, 28

» carte segnate con
-f*>

contenenti le Allega-

li zioni degli Autori notati per entro rintro-
ni dazione ec., e quelle degli Autori che si re-

» gistrano in questo Volume primo. La indi-

ti cazione di Volume primo fa credere che

n V Autore avesse intenzione di pubblicarne

» qualcun altro
; ma a noi non è nolo che al-

ti tri se ne stampassero » (Poggiali).

Alla importanza de’precelti si trova accop-

piala la leggiadria dello siile, di maniera che

meriterebbero questi Esercizii d’essere meglio

conosciuti, a vantaggio dell’etica e della toscana

eloquenza.

1928. a-i. — Osservazioni di

creanze. Firenze, alla Condotta, 1675,

in 1 2.
0 Con Ritratto.

Eransi la prima volta impresse in Firenze

,

per il ]\esti
,

i 653
,
in 12.

0

;
ma nella suddetta

edizione si aggiunsero le Osservazioni di Osti-

lio Contalgeni (Agostino Coltellini
),

e la Vita

dell’ Autore, scritta da N. S. ( Noferi Scaccia-

noce) eh’ è anagramma di Francesco Cionacci.

1929. g-a. FOLLI, Francesco

,

Dialogo intorno alla coltura della Vite.

Fir., alla Stella, 1670, in 8.°

Grazioso Dialogo tra un padrone, un fattore

e un lavoratore, in cui si suggerisce una nuova
maniera di coltivare le viti, lasciandole trascor-

rere, e tenendole a guisa di piccole e basse per-

golette, e senza zapparle, nè vangarle e quasi

senza neppur governarle.

1930. g-a . GABRIELLI, Pirro

lavoro la Biblioteca di Fozio. Ebbe lode di severo ed ar-
guto critico dal Dati, dal Redi, dal Salvini. Il Menzini al

Cap. Il della Costruzione irregolare ec , ricordando un di-
tirambo di Benedetto Fioretti, intitolato il Polifemo, sog-
gitigne, che fu » uomo che non si mise ad empier le carte
*> se non ricco d' un gran tesoro d’erudizione; e siccome
» fu delli altrui scritti censore mordacissimo, così ne’suoi
» di sagace avvedimento ed acuto ».

Car. 4 con titolo, e dedicazione a Marcello

Biringucci che sostenne le spese dell’ edizione.

Seguono face. i 4 o numerate ,• indi tavola in

22 carte senza numeri
,
ed un rame col pro-

spetto della sala dell’ Accademia de ’ Fisio-

critici.

Scip. MafFei
( Osserv . letter. T. II, p. 192)

suggerì quest’opera (dopo avere ricordata la

Meridiana di S. Petronio, descritta dal Cassini)

siccome di ottima dettatura. V’è inserita anche
un’ Orazione di Scipione Petrucci in morte del

Gabrielli.

1931. g-a. GALILEI, Galileo,

Considerazioni al Tasso ec. Roma,
Pagliarini, 1793, in 4

-°

Lire 3 . Si trovano esemplari in Carta gr.

Porta quest’Opera il seguente titolo: Consi-
derazioni al Tasso

; e Discorso di Giuseppe
Iseo sopra il Poema di Torquato Tasso per
dimostrazione di alcuni luoghi in diversi Au-
tori da luifelicemente emulati. L’editore ano-
nimo

( ma che fu Pietro Pasqualoni, romano
)

disse di pubblicarla sopra esatta copia già fattane

dal Serassi. In alcune lettere dal Galilei scritte

in larda età, e pubblicate dal cav. Venturi, scor-

sesi d’assai mitigata l’asprezza delle sue censu-

re contro la Gerusalemme. Anche il Discorso

di Giuseppe Iseo è qui pubblicato per la pri-

ma volta (*).

1932. d. b. — Lettere. Stanno

fra le Lettere di Uomini illustri, raccolte

da monsig. Fabroni. Fir., Moucke, 1773,
in 8.°

L’ Alberti non le inserì nell’ Indice, ma le

cito alcuna volta, come può vedersi alla voce
ATLANTICO.

(*) Michele Colombo nell'ottuagesimosettimo anno del-
la sua età pubblicò Due Opuscoli

( Parma, Paganino,
1S34, in 16.dio), uno de’ quali è una nobile e retta Con-
futazione di alcune delle Considerazioni di Galileo Galilei
intorno alla Gerusalemme liberala di Torquato Tasso.
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iq33. g-a. GARZONI, Pietro

,

I- numerale, e infine car. 28 non numerate con

storia della Repubblica di Venezia ec.

Venezia, Gio. Manfrè, Parici, iyo 5
,
e

Parie II, ivi, 1716, voi. 2 in 4
-°

Si trovano esempi, in Carta gr.

La Parte Prima ha carte 4 senza numeri,

face. 838 numerate, l’Indice in car. 20 non nu-

merate ; e contiene la Istoria in tempo della sa-

cra Lega contro Maometto IV e tre suoi suc-

cessori. La Parte Seconda ha carte 4 senza

numeri,face. 845 numerate, V Indice in carte

18 noti numerate ,* e contiene la Istoria della

Guerra per la successione della Spagna al Re
Carlo II.

» Quanto allo stile pare agl’intendenti, che

» trattando l’Autore principalmente la guerra

» di Morea, abbia preso ad imitare Tucidide,

» che in otto libri la guerra del Peloponneso

» descrisse. Quindi è che la sua dicitura, ad e-

n sempio ancora di Tacito grande imitator di

» Tucidide, cerca più la sentenza che la paro-

» la, e tiene anzi dell’oscuro e dell’austero, che

» dell’ aggradevole e del fiorito ... Per quello

» che appartiene alle voci e alla purgatezza del

» dire incontrò l’accusa di alcuni, come di trop-

»> po amico del Vocabolario della Crusca, e ve-

li imamente l’autore professa di averne fatto u-
» no studio particolare, e di non essersi mai
» servito di parola che prima non sia stata ri-

» scontrata da lui in qualche scrittura approvata

)> da quella insigne Accademia » ec.
(
Giornale

de’ Lctter. T. Ili, Cap. X). La Parte seconda

di questa Storia trovato avendo l’autore spos-

sato dall’ età e da’pubblici impieghi (contava

allora anni 72), riuscì di merito inferiore alla

prima. Notisi che Ap. Zeno non aggiunse questa

Storia alla Raccolta degli Storici Veneziani, per-

chè la stampa del Manfrè era in corso e l’Au-

tore era tuttavia vivente.

1934. g-a. GIUSSANO, Gio. Pie-

troj Vita di San Carlo Borromeo. Roma,

Stamp. della Camera Apostolica, 1610,

in 4 -° Con Ritratto.

Carte 6 senza numeraz. Nella seconda car-

ta è il ritratto del Santo. Seguono face. 7 1

6

tavole, Errata, registro, e data.

Prima edizione. Opera lodatissima. » Niuno
» più fondatamente e pienamente stese la vita

» di questo santo Cardinale del dott. Giussano

» per la lunga con esso e famigliar servitù sua,

» avendo ricevuto da lui l’abito chericale e gli

» ordini sacri, e avendolo servito in più mini-

» steri e funzioni sino alla beata sua morte »

(Zeno, Note al Lontanini).

1935. — La stessa. Roma, France-

sco Tizzoni, 1679, in 4 -° Quarta im-

pressione.

» In questa Quarta impressione (che è co-

li pia di una di Rrescia
,

rivista dall’ autore,

» 1620, in 4-°) mancano la dedicazione del

» Giussano al Pontefice Paolo V, e la sua

» Prefazione, levata via dallo stampatore, se-

» condo il solito abuso, a titolo di miserabile

» e sempre biasimevol risparmio ,• ma questo

» pregiudizio ci è risarcito dalla giunta di al-

» curii Ricordi, lasciali dal santo Cardinale

» ad ogni stato di persone per vivere e morire

» cristianamente » (Zeno, l. c.).

Il Giussano, della Congregazione degli Obla-

ti di S. Ambrogio, scrisse parecchie altre Opere
ascetiche, ma niuna ebbe l’applauso di questa

Vita del santo Cardinale, di cui si moltiplicaro-

no le ristampe per le città d’Italia, e si fecero

traduzioni in latino, in francese, in ispagnuolo ec-

L’ultima ristampa di Mil
. ,

Gaetano Motta
,

1821,00/. 2 in 8.°, è affatto dozzinale.

1936. g-a. GRANDI, Iacopoj Ri-

sposta sopra alcune richieste intorno S.

Maura e la Prcvesa. Ven., Combi c La

Non, 1686, in 12.
0

Era questo scrittore Accademico della Cru-

sca, e per la pubblicazione di questo Libretto

ebbe l’approvazione di Alessandro Segni. Ben

a ragione scrisse Apostolo Zeno, eh’ è ripieno di

rare osservazioni sì alla storia sì alla geogra-

fa antica del Peloponneso spettanti, oltre al

tenere sempre una purgata favella
(

¥
).

(*) Di questo Modenese, valente nelle matematiche, nella

medicina e nell'anatomia, non abbiamo che tenui opuscoli
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1937. G-A. GRÀZIANI, Girolamo

,

Il Conquisto di Granata, Poema eroi-

co. Modena, Soliani, i65o, in 4
-°

Lire 5 a 6.

Antiporta in rame. Carte 4 confrontispizio,

dedicazione dell'Autore a Francesco cV Este,

duca di Modena, e Avviso a chi legge. Seguo

-

noface. 256 numerate.

Ila gli Argomenti di Flaminio Calvi. Occu-

pa questo Poema, che costò tre lustri di studio

all’autore, il secondo posto dopo la Gerusa-

lemme. Non manca di originali bellezze, ed ha

stile corretto, ma più lirico che epico, nè va

esente da qualche imperfezione; ma » posto a

» confronto (scrive il Tiraboschi) con quelli

» che di que’ tempi vennero a luce, esso è mol-

» to migliore della maggior parte degli altri ».

Si ristampò in Parigi, 1 654 ?
v°l- 2 I2 -°j

*n

Bologna
,
Manolessi, i 6y 3 ,

in 4.
0

;
ed in Vene-

zia, Zolla, 1789, voi. 1 in 12.
0

,
per cura di

Andrea Rubbi ,• edizione di cui un esemplare

in pergamena sta nella Bibl. Regia in Parigi.

Fu il Graziani, che nacque alla Pergola nel du-

cato d’ Urbino nel i 6o4 3
ammesso tra gli Acca-

demici della Crusca, e scrisse altre Opere in

verso e in prosa, le quali però sono oggidì qua-

si dimenticate.

GUALTÈROTTJ, Francesco M.
Fedi Poesie Ditirambiche ec.

1 9 38. g-a. GUARINI, Batista,

Lettere raccolte da Agostino Michele. Ve-

nezia, Gio. Battista Ciotti, i59 4-i59 6,

Parli 2 in 4-°

Parte I. Car. 6 senza numeri. Seguonofacc.

224 numerate. Parte II. Car. 4 senza numeri.

Seguonoface, go numerate.

La prima edizione della sola Prima Parte di

queste Lettere è di Venezia, Ciotti, 1 5g 3
,
in

4 -° Varie ristampe si fecero poi, ed il Zeno ri-

ricordati dal Tirabosclii nella Bibtiot. Modenese, morto
essendo di soli 44 anni. Scrive esso Tiraboschi che al

Grandi siamo debitori in qualche modo delle Annotazio-
ni sopra il Vocabolario della Crusca, pubblicate l’anno
i6y8 sott’ il nome di Alessandro Tassoni, e tratte da un
Codice dal Grandi medesimo posseduto ( V. OXTONEL-
Ll ec.).

corda come ultima, e insieme più copiosa di tul-

le, una di Venezia, per Giovanni Alberti a i-

slanza del Ciotti, i6i5,in 8.° Monsign. Fonta-

nini giudicava queste Lettere alc/uanlo verbose ’,

ma Ap. Zeno osservava che, essendosi frequen-

temente ristampate, ciò era indizio che le rice-

veva il pubblico con gradimento ,
non ostante

la supposta verbosità di cui le ha notale Mon-

signor, pocofavorevole alla memoria e agli

scritti del Guarini.

1 9 39 . d. b.— La Idropica. Com-

media. Venezia, Ciotti, i6i3, in 8.°

Carle 8 senza numeri ,• seguono carte 87

numerate
,
ed una con Errata alfine. Il galan-

tefrontispizio è intagliato in rame,
col ritrat-

to dellAutore.

Edizione originale, pubblicata postuma da

Gregorio de’Monti, che la dedica al duca Ce-

sare d’ Esle, con lettera di Venezia, de ’ 4 Ot-

tobre 161 3 . Fu ristampala in Napoli per opera

di Lorenzo Ceccarelli tra le più eccellenti Com-

medie toscane, Senza data, in j 2.
0

;
e di questa

edizione si sono s'erviti gli Editori del Diziona-

rio di Bologna.

1 94 0. c-o. GUGLIELMINI, Do-

menico, Della Natura de’ Fiumi, Trat-

tato fisico-matematico. Bologna, Eredi Pi-

sarri, 1697, in 4 -° Con i 4 tavole.

Lire 6 a 8.

Ila un' antiporta intagliata in rame, indi

carte 6 senza numeri ; seguonoface. 5 y 5 nu-

merate, e dopo V ultima V Errata ec.

Edizione originale e rara, dall’ Autore dedi-

cata a Paolo Bignon, abate di S. Quintino, con

lettera da Bologna, li io ylprile 1697.

1 9 4 1 * — La stessa, con Annotazio-

ni di Eustachio Manfredi. Bologna, dalla

Volpe, 1739, in 4 -° Con 18 tavole.

Lire io a 12 . Trovatisi esempi, in Carta reale.

Edizione per ogni conto preferibile alla pri-

ma per bellezza di esecuzione, e per dotte illu-

strazioni aggiuntevi da Eustachio Manfredi.

i 94 2 - — La stessa. Milano, Tipogr.
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de’ Classici Italiani, 1821, voi. 2 in 8.°

Con figure.

Ottima ristampa, assistita dall’ egregio Mate-

matico don Gabrio Piala

,

il quale scrisse la

Vita dell’ Autore, e ridusse le tavole a miglio-

re forma sì per ciò che spetta al disegno, come
per esattezza geometrica

5
avendovi inoltre emen-

dalo qualche errore sfuggito nelle stampe ante-

cedenti. » Non è il Guglielmini, pare a me, scrit-

» tore di purgatissima lingua, ma è uno de’ più

» classici in fatto d’idraulica, e però da tener-

» sene conto per le voci e le forme del dire

)i spettanti a questa scienza » (Colombo).

1943. g-a. GUIDI, Alessandro3

L’Endimione, Dramma. Roma, Koma-

rcck, 1692, in 1 2.
0

Erile Cleoneo è il nome pastorale di Ales-

sandro Guidi. Dal rifiuto ch’egli ha fatto di molti

suoi componimenti volle eccettuato questo suo

Dramma, a cui sta aggiunto un Discorso di Gio.

Vincenzo Gravina, sotto ii nome di Bione

Crateo. Trovasi talvolta impresso colla falsa da-

ta di Amsterdam, Vedova Schippers, ma l’ e-

dizione è sempre una sola (*)•

1944* g~a . — Rime. Roma, Koma-

reck, 1704, in 4
-°

Lire 3 a 4*
*

Carte 1 o senza numeri ; seguonoface. 1
1

7

numerate, e Indice inface. 2.

Bella edizione, in carattere corsivo, dall’Auto-

re dedicata con lettera in versi al pontefice Cle-

mente XI. Contiene 22 soli Componimenti, ri-

fiutando l’ Autore le altre Poesie antecedente-

mente pubblicate.

(*) Intorno ad essa leggesi quanto segue in una Nota

alle Satire di Q. Sellano ; Amsterdam, 1788, in 1 i.rao

(c. 80). » Fu stampato in Roma, nel 1691, 1’ Endimionc,

» Dramma di Alessandro Guidi, insieme col Discorso di

» Bione Crateo, che gli serviva come d’Appendice. Si ot-

ti fese il Gravina di questa posposizione, che credè pro-

» curata a bella posta per suo discapito; onde per soddis-

» fare all’ambizioue, e riparare il preteso oltraggio ricevuto

» finse esserne stata fatta una nuova edizione oltremonte,

» mutando nel frontispizio la data di Roma in quella di

» Amsterdam, il romano stampatore Iiomareckio in una

» certa vedova olandese, ed anteponendo il suo Discorso

« al Dramma del Guidi ».

1945 . g-a. — Sei Omelie di P.

Clemente XI, esposte in versi. Roma,

Francesco Gonzaga, 1712, in 4 ° Con

figure.

Lire 5 a 6.

E adorna del ritratto del Pontefice, e di sei

tavole istoriate, invenzione di Pietro Leone
Ghezzi, ed incisioni di Giacomo Frey, del We-
sterhout, e di altri. Ha il testo latino afronte,

ed è dall’ Autore dedicala a Francesco Far-
nese, duca di Parma, con lettera di Roma,

de’ 20 Maggio 1712.

Trovavasi il Pontefice a villeggiare in Castel

Gandolfo, per dove s’era posto in cammino il

Guidi, a fìue di tributargli in questa sontuosa

edizione uno de’ più diletti e ben ponderati

frutti del suo ingegno
5
ma mentre teneva tra

mano il libro, e lo svolgeva, v’ ebbe scoperto

un fallo di stampa a dispetto della somma sua

diligenza trascorsovi -, e » tanto arse di sdegno

» a quella vista, e tanto commossesi nella più

» ima parte del cuore, che giunto a Frascati fu

» sovrappreso da apoplessia, la quale poche ore

» di vita gli concedè » (Torroni, Elog. Guidi

;

Pavia, 1827, in 8.°, c. 66).

1946- g-a. — Poesie non più rac-

colte, con la sua Vita ec. Verona, Tu-

mcrmani, 1726, in 12.
0 Con Ritratti.

Lire 3 a 4-

Ila un’ antiporta figurata d’ invenzione di

Antonio Balestra, incisa da Zucchi, ed il ri-

tratto del Guidi in forma di medaglia posto

infronte alla Vita.

Ottima edizione, cui precede la Vita dell’Au-

tore, scritta da Gio. Mario Crescimbeni. Vi sus-

seguitane le Rime varie -, indi le Sei Omelie

di P. Clemente XI, esposte in versi, ed alcuni

Sonetti-, PEndimione-, il Discorso sullo stesso

di Bione Crateo ; e due sue Dissertazioni. Stan-

no al fine due Cantate, ed un Ragionamento del

Guidi in morte di Ranuccio lì, duca di Par-

ma, ec. Si ristamparono con due Ragionamenti

di Vincenzo Gravina non più divulgati

,

in

Venezia, Tornasóli, l'jso, in 12.
0
Nitida ed

elegante è anche un’ edizioncella dèlie Rime,
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Canzoni e Omelie, falla modernamente in Mil.,

Tip. de* Classici Italiani, 1827, in 32 .°

1947- g-a. IMPERATO, Ferran-

te, Dell’Historia naturale Libri XXVIII.

Napoli, Costantino Vitale, 1599, in fo-

glio. Con figure.

Fr. Saia lirunet.

Dopo il frontispizio è lina tavola che rap-

presenta il Museo dell* Imperalo. Segue una
dedicazione di Francesco Imperato,figlio del

-

l*Autore, a d. Giovanni di Vellasco, in data

di Napoli, il primo di Novembre 1 5gg ;
e poi

carte io non numerate, con Indici e Avviso
agli Lettori. La Storia è in facciale 7gi nu-
merate.

Prima ediz. più bella e molto più ricercata

della seguente.

1948. g-a. — La stessa. Seconda

impressione, aggiuntovi da Gio. Maria

Ferro alcune Annotazioni alle piante nel

Libro vigesimottavo. Venezia, Combi eLa
Nou, 1672, in foglio. Con figure.

Carte 4 confrontispizio, dedicaz. di G. B.
La Nou a Gio. Federico duca di Brunswick
ec., Prfazione, e Avviso dello Stampatore.
Segue la tavola che rappresenta il Museo del-
l* Imperato. Le facciate numerate sono 6g6,
dopo le quali è in fine l* Indice ed Errata in

car. 4 senza numeri. Le Annotazioni del Fer-
1 aggiunte al Libro AAI IH, sono in ca-
rattere corsivo.

L 1
Autore Napolitano scrive d’ aver avuto a

consorti nelle fatiche Gio. Vincenzo Pinelli

Pietro Andrea Mattioli, Melchior Guilandino’
e 1 Cortusio, e 1’ Aldovrandi, e Fabio Colon-
na, tra gl’italiani. Un Antonio Nardi, toscano,

ebbe a dire, che Ferrante Imperato è dei più
avveduti e giudiziosi scrittori che di cose na-
turali veduto s’ abbia ,• filosofo, per amor del
vero, coll’esperienza accoppiò i pareri dei più
celebri scrittori avanti di lui dandone candida
e valida censura. Ed in vero non manca l’opera,
di ordine logico ne’ costrutti, e di proprietà nei
vocaboli.

1 949. c-o. INSTRUZIONE a Can-

cellieri de’ Comuni e Università del Do-

minio Fiorentino ec. Fir., Gio. Balista

Landi, i 635
,
in foglio.

Confrontispizio intagliato all* acqua forte
da Stefano della Bella. In principio carte 12,

ed al fine una con Errata, e verso data, im-

presa e privilegio.

» Questo libro, di pochissima importanza per

» sè medesimo, molto importante si rende per

» conto de’ vocaboli attenenti alle materie di cui

» esso tratta, la più parte de’ quali sarebbe diffi-

» cile di poter ripescare altrove. Per questa ra-

» gione stessa gli Accademici della Crusca len-

» nero conto di altri libri per avventura meno
» importanti ancora, ma certo utili ancor essi

» ed acconci all’uopo loro. Tali sono, per esem-

» pio, i Capitoli della Compagnia de*Discipli-
» nati, ed altri di questa fatta » (Colombo).

1950. p-i. IPPOCRATE, Il Li-

bro dell’ Ulcere, con le note pratiche

chirurgiche di Giuseppe Cignozzi.. Firen-

ze, Pier Matini, 1690, in 8.° grande.

Lire 3 .

Avanti la Lettera al discreto e cortese Let-
tore sono premesse le tre iniziali: 1. m. i.

La traduzione del testo forma la minima parte
di questo volume, il quale fu dal Poggiali regi-
strato per voci concernenti l’arte chirurgica.

Anche le Note sono scritte con molla concisio-
ne (*).

19^1* c~° • — Delle Ferite del

capo. Nuova dichiarazione e commento di

Bernardino Falcinelli. Firenze, Francesco

Onofri, i 65 y, in 8 .°

(*) 11 Aedi in una Lettera al dott. Cestoni seiveva: » Il
» libro del sig. Cignozzi è bello e bello davvero, e per i

»> Cerusici che volessero leggerlo vi sarebbe molto e niol-
" to da imparare (Lettere, T. IP, c. 43 7 , edizione di
Milano, 1811). Ed in altra lettera al Lanzoni (iw',^.446):
» Il sig. Cignozzi ha stampato un libro intero di note
» pratiche dottissime sopra il libro delle Ulcere d’ Ippo-
•> crate. Queste Note veramente sono dottissime, e scritte
.. con sommo giudizio e con grande pulizia di lingua ».
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Lire 3.

)) Alquanto scorretta è questa cdiz. Un’altra

» pur di Firenze
, 1693, ne trovo registrata

» in qualche catalogo: sarà essa forse migliore

5

» ma non essendomi accaduto mai di vederla,

» non ne posso dir nulla » (Colombo).

1952. G-A. LÀLLI, Giambatista,

Opere poetiche. Milano, Donato Fonta-

na e Gioseffo Scaccabarozzo, 1 63 o, in

1 2.
0

Carte 12 senza numeri
,

indi facciate 245

numerate. Contiene questa edizione: la Fran-

cese; la Moscheide; Tito Vespasiano, ossia la

Gerusalemme desolata; Rime giocose; Rime del

Petrarca in stil burlesco; et una Lettera intorno

al poema della Moscheide.

Giocosi e giullareschi sono i due Poemetti la

Franceide in 6 Canti, e la Moscheide in 5 Can-

ti. Il Tito Vespasiano è un poemetto epico

in quattro Canti. L’ Autore, nato a Norcia nel-

l’ Umbria nel 1572, dee in ispezieltà la sua fa-

ma a\VEneide travestita
(
Vedi Virgilio)

;
tut-

tavia sa brillare d’estro comico anche ne’ qui

citati componimenti. È talvolta scorretto e tras-

curalo nello stile, ma va di rado macchialo da

que’ concetti che sconciano il più degli scritti

de’ suoi contemporanei. Il Gherardini trovò op-

portuno di citare ognuna delle opere qui rife-

rite.

1953. G-A. LANA, P. Francesco,

Prodromo, ovvero Saggio di alcune in-

ventioni ec. Brescia, nizzardi, 1670, in

foglio. Con figure.

Carte 4 senza numeri ;
seguono face. 2 $2

numerate
,

e 20 tavole in rame contenenti 72

figure diverse.

Si acquistò il p. Lana, bresciano, giusto diritto

all’ ammirazione de’ posteri colle sue scoperte

riguardanti la fisica, e le scienze naturali e mec-

caniche. È dettata in latino la principale sua o-

para Magistcrium naturae et artis$ ma col Pro-

dromo suddetto egli svolge con molla chiarezza

in italiano varii curiosi argomenti, siccome quello

d’ istruire i sordi-muli, di far scrivere i ciechi,

di spiegare ogni cifra, di far nascere i fiori senza

semente, di costruire barche volanti, nuovi mi-

croscopi! ec.; invenzioni che si videro poi a’ no-

stri giorni in molla parte perfezionate.

1954. g-a. LANCELLOTTJ, Se-

condo, L’ IIoggidì. Venezia, Guerigli,

1662, Parti li in 8.°

Il titolo della Parte I è L’ IIoggidì, ovvero

il Mondo non peggiore, nè più calamitoso del

passato. Il titolo della Parte Ile L’IIoggidì: ov-

vero Gl’ingegni non inferiori a’ passati; con al-

cuni Discorsi nelfine, intitolati: Sfoghi di mente.

La prima edizione di quest’ opera si giudica

di Venezia, 1G23, Parie /,• e ivi, 1 636 ,
Par-

te II, in 8 .°
;
ma essa, e tutte le ristampe, so-

no dozzinali e scorrettissime. E scritta l’opera

con le esagerazioni del secolo, ma è dotta e in-

gegnosa, e come tale lodata da Gabriele Naudè,

dal Bayle ec. L’Autore (morto in Parigi nel

i 643 )
era della lingua studioso, e lasciò mano-

scritta una Raccolta di oltre 1000 voci usate

da buoni scrittori che non si trovano nel Boc-

caccio, nel Petrarca, ed in altri.

1 955 . g-a.— Farfalloni degli an-

tichi Storici. Ven., i 636
,
Parte I; e ivi,

1 63 7, Parte II; in 8.°

Queste due Parti si ristamparono, ivi, 1 65q ;

e poi una Parte III venne mandata a luce

Ven., Guerigli, 1662, in 8.° da Ottavio Lancel-

lolti
,
fratello dell’ Autore.

Non solo ebbe quest’ opera qualche altra ri-

stampa, ma venne anche tradotta in francese,

ed il eh. Vermiglioli (
1 . c.) fa cenno d’ una ver-

sione dall’ ab. Oliva pubblicata in Parigi, 1 770,

voi. 2 in 8.°, col titolo: La impostura della

storia sacra e profana, ec.

1956. g-a. LAZÀRELLI, Gio.

Francesco

,

La Cicceide legittima. Co-

smopoli (ma Venezia), Senzanno, in 8.°

Più completa della presente, e di altre fatte

posteriormente, è un’edizione di Perugia, Se-

bastiano Regnassi, 1779, in 8.°, che deesi alle

cure Hi Pier Antonio Sci assi, ed in cui è la Vita
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dell
1 Autore scritta da Sebastiano Ranghias-

si a
1957. g-a. LEMENE (do), Frcin-

ccsco3 Poesie diverse. Parma, Eredi

Monti, 1626, voi. 2 in 8.°

Lire 4 a 6.

È forse la pivi copiosa raccolta delle Poesie

del Leinene, ed è peccato che sia copiosa, poi-

ché una giudiziosa e ristretta scelta varrebbe as-

sai più a mantenere in fama il suo nome. In ge-

nerale non è poeta colto nella frase, ma nelle a-

nacreontiche ed in qualche epigramma è lindo,

delicato, grazioso. Scriveva il Biscioni, che an-

che un Poemetto burlesco del Lemene, intito-

lato Della discendenza e nobiltà eie’ Macche-
roni-, Firenze

,
Antonio Rossellini, Senz’ an-

no, in 1 2.
0

, è giudizioso efaceto (
Note al Mal-

mantile, ediz. iy 3 i, T. I, c. 1 io) (**).

1 958 . a-i. LEOPARDI, Girola-

mos Capitoli e Canzoni piacevoli.

Fir., Sermartelli, 161 3
,

in \.°

Lire 3 a 4 - Trovansi in Carta gr.

Carte 4 in principio, indiface. 96.

Edizione originale, dall
1 Autore dedicata agli

O II Redi, scrivendo a Giuseppe Valletta di Napoli

(Lettera da Firenze, 28 Settembre 1688), gli dice: » In Co-
" smopoli alla macchia hanno stampato la Cicceide del

» sig. Gio. Francesco Lazarelli: è un libro di dugento
» Sonetti fatti in derisione di un tal Don Ciccio. In ogni
» Sonetto gli dà del coglione con maniere ingegnosissime.
» In suo genere è una bella cosa, ma bella bene, perchè
» l’ Autore è veramente poeta. Se ne potrò buscare uno,
» lo manderò a V. S. Mi creda che in questo genere supe-
» ra la Murtoleide e la Scorneide del conte da Monte
» Vecchio : se glielo mando, le piacerà al certo ». D. Cic-
cio era Buonaventura Arrighini da Lucca, stato collega

del Lazarelli nella Ruota di Macerata. Esso Redi (ivi,

pag. 345 )
scrive che la edizione accennata in data di Co-

smopoli è veramente stampata in Fenezia, e che alla mac-
chia dee essere pure la ristampa con aggiunte, che porta
la data di Parigi, Cladio Riud, 1692, in ìa.rno.

(**) B Redi a Carlo M. Maggi
(
Lettere, T. F, Milano,

181 *> Pa8- 21 5 ), parlando del Fio del Leinene, scriveva:
» Dirò che il sig. de Lemene è stato il primo nella nostra
» Italia, che abbia nobilmente salito il sacro Parnaso, e lo

» abbia salito con un passo così franco e cotanto sicuro,
» e con una cetra così armoniosa e delicata, che potrebbe
» agguagliarsi a quella dell’antico Davidde. Oh che nobil-
» tà di pensieri! Oh che purità! Oh che evidenza! ». Po-
chi oggidì concorrerebbero nell’avviso del Redi.

Accademici della Borra, con lettera di Fir.,

de’10 Maggio i6i3. Sono XII Capitoli inter-

za rima, e due piacevoli Canzoni. Se ne fece una

ristampa
;
ivi

,
Sermartelli, 1616, in 4 -°, la quale

è men bella, ma pregevole per l’aggiunta di un

Capitolo in lode de’ Sogni, e per essere stata

rivista ed ampliata dall’Autore medesimo. Nella

Libreria Capponi trovasi registrata anche un1

edizione di Firenze, Sermartelli, i 636
,
in 11.

0

Il Leopardi non raggiunse in fama i più chiari

poeti berneschi, ma ha belle voci, e significati

d’ottimo conio. Per esempio malignetto, odo-

rino, SOLI.UCHERATA, STRAVIZZARE, ZIMARRINA,

sono voci aggiunte dall’Alberti nel Vocabolario.

LETTERE DI AUTORI
DEL SECOLO XVII.

1 959 . g-a. — Memorabili stori-

che, politiche ed erudite, scritte o raccol-

te da Antonio Bulifon. Napoli, Bulifon,

1698, Raccolte quattro, in i 2.
0 Con Ri-

tratti e figure.

Bisogna osservare che non manchino le fi-
gure, le quali sono indicate dopo le tavole po-
ste alfine d’ogni volume.

Quarta edizione. Queste Lettere bene meri-

tano d’essere tenute care, e prese in esame sì

relativamente a cose scientifiche, che a' lettera-

rie
5
ma poco possono servire ad utile del Voca-

bolario.

1960. g-a. — Di Uomini illustri

che fiorirono nel principio del Sec. XVII.

Venezia, Baglioni, 1 744 ?
in 8.°

Raccolta pregevolissima, corredata di brevi

note, e con succosi cenni intorno agli autori del-

le Lettere, che sono: Andrea Morosini, An-
drea Vittorelli, Antonio Quarenghi, Cesare
Campana, Cesare Clementini, Claudio Paci

,

Galileo Galilei, Giambatista Guarini, Gian-
domenico Tedeschi, Girolamo Mercuriale

,

Giuliano Medici, Giulio Ottonelli
,

Giulio
Pacio, Giuseppe Della Scala, Guido Benli-
voglio, Lorenzo Pignoria, Marc’Ani. Falda-
gni, Marco Vclsero, Martino Sandelli, Nico-
la Claudio Fabrizii, Niccolò Caldogno, Paolo
Gualdo, Paolo 'Peggio, Pilicenzio Contarmi.
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19G1. g-a. — Inedite di Uomini

illustri, per servire d’ Appendice all’Ope-

ra : Vìlae Italorum doctrina excellen-

tium ec. Firenze, Moucke, 1 -y 7 3
-

-y
5

,

voi. 2 in 8.°

Ad Angelo Fabroni deesi questa raccolta di

Lettere estratte dal ricco tesoro dell’ Archivio

Mediceo, e che servono ad illustrare la storia

filosofica del secolo XVII. Nel primo Volume,

dopo un Elogio del card. Leopoldo de’ Medici,

scritto da Lor. Magalotti

,

sono Lettere del Ga-
lilei

,
del Viviani, del Castelli

,
del Borelli

, e

di altri matematici insigni; e nel Voi. secondo

di Michelangelo Ricci
,
del p. Tommaso Cam-

panella
,
del can. Donato Rossetti ec. Coll’Av-

viso al Lettore, anteposto a questo secondo Vo-
lume, il Fabroni promise di pubblicare anche

un terzo Volume, contenente in gran parte let-

tere dall’ astronomo Cassini
;

il che non ebbe poi

effetto.

1962. d. b. — Di Uomini illustri,

pubblicate da Giatnb. Tondini. Macerata,

Capitani, 1782, voi. 2 in 4
-°

In questa raccolta gli Editori del Dizionario

di Bologna fecero spoglio dalle Lettere di Ma-
gliai)echi, Marchetti, Del Papa, Redi, Pavia-

ni, Galilei, Magalotti ec.

1963. g-a. — Di Uomini dotti, trat-

te dagli autografi, ed ora per la prima vol-

ta pubblicate. Vcn., Curii, 1807, in 8.°

Si trovano impresse separatamente, ma stan-

no anche inserite nel Tomo terzo della Biblio-

theca Pisanorum Veneta, in quell’anno pub-

blicata in tre Volumi per cura dell’ ab. Anton-

gìovanni Bonicelli. Le Lettere sono scritte dal

Marchetti, dal Malpighi, dal Cassini, dal Mon-

tanari, dal Guglielmini, dal Magliabechi

,

dal

Bianchini, e da altri.

1964- g-a. — Inedite di alcuni illu-

stri Accademici della Crusca, che fanno

testo di lingua. Pesaro, Annesio Nobili,

1 835
,
in 8.° Con 2 tavole.

(ìli Scrittori delle lettere sono: Galileo Ga-
lilei, Carlo Dati, Francesco Redi, Gabriello

Chiabrera, Vincenzio Viviani, Lorenzo Ma-
galotti, Paolo Segneri, Giambattista Doni,

Girolamo Grazioni, Gio. Filippo Marucelli.

Furono tratte dagli originali che in Roma con-

scrvansi nella Biblioteca Albani, ed in quella

del Collegio Romano. Si fece una ristampa, rivi-

sta e corretta
; Fir., Stamperia Piatti, 1837 ,

in 8.°

1965. — Di Uomini illustri, scritte

a M. Antonio Bonciario Perugino. Ven.,

Merlo, 1839, in 8.°

Si pubblicarono per occasione di nozze da

E. A. C. (Emmanuclc Ant. Cicogna). Sono

sedici Lettere, tra le quali taluna di Paolo Be-

ni, di B. Guarini, di Alessandro Allegri, di

Famiano Strada, di Orazio Lombardelli, di

Angelo Morosini ec. La Lettera di Alessan-

dro Allegri al Bonciario, in data di Firenze,

il dìi 5 eli Agosto, ifiir, è degna consorella

di quelle registrale al Num. 3i. Sta al fine di

quest’ edizione il facsimile della prima linea

di dodici fra queste lettere, i cui originali si ser-

bano dal conte e cav. Giovanni Correr in Ve-

nezia.

1966. g-a. LIBERATI, France-

sco, la Perfezione del Cavallo, Libri tre.

Roma, Corbelliti, 1689, in 4
-°

Carte 4 non numerale. Facciate i85 nu-

merate.

Quanto a’ nomi relativi ai mali, alle cure, al

mantenimento de’ cavalli, ed a quelli delle loro

razze, marchi ec., ricorrerà a questo libro util-

mente il Vocabolarista. V’ è al fine, tradotta dal

greco nell’idioma nostro, 1''Arte di cavalcare di

Senofonte.

1967. c-o. LORENZ INI, Stefano,

Osservazioni intorno alle Torpedini.

Firenze, Onofri, 1678, in 4
-° Con figure.

Lire 4 a 5.

Carte \ in principio ,• seguonofacciate i35

numerate, cd una infine con Errata. Cinque

tavole dìfigure.
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» Questo discepolo di Francesco Redi calcò

» bene i vestigli del maestro tanto nell’ osser-

» vare con sagacia ed accuratezza, quanto nel

» descrivere le cose osservate con precisione e

, » purgato stile » (Colombo). L’opera è dedi-

cata dall’Autore a Ferdinando III (*).

1 968. g-j. LOTTINI, Gio. Angelo

,

Sedia d’ alcuni Miracoli c Grazie della

Santissima Nunziata di Firenze. Firenze,

Stamperia de Landini, 1619, in 4 -° Con

figure.

Brunct, Fr. 36 Mariette; ai là Vallière.

Frontispizio intagliato in rame; poi car. 4

senza numeri
,
eface. 254 numerate

,
compre-

sevi le figure. Segue una carta bianca
,
e 6 al

fine con tavole ed Errata. V’hanno esemplari

ne’ quali è cancellato nel frontispizio V anno

1 6
1 q, e talvolta lefigure (

che sono 4 o, ma se-

gnale con numeri disordinati) si trovano im-

presse a parte senza il testo del Lottini. Si

attribuisce al Callot la invenzione dellefigure;

ma ciò non risulta dall’ esamefattone, dove

sono soltanto i nomi di Matteo Rosselli, Gio.

Biliverti, Fabrizio Boschi, Arsenio Mascagni, e

dei celebri artisti Antonio Tempesta e Antonio

dalle Pomarance.

(*) Piacemi di render pubblica una Lettera dal !Maglia-

bechi indirizzata all’astronomo Montanari di Padova, in

data 3 Maggio 1681, di cui io serbo l’autografo, e che
intorno al Lorenzini ha quanto segue:

» Io non soglio mai scriver nuove, se non letterarie:

» ma adesso, conte al mio solito, le ne accennerò una.
« Avrà V. S. vedute le Osservazioni delle Torpedini di
>> Stefano Lorenzini, che furono stampate qua in 4 .to

» l’anno 1678. Il detto Lorenzini pertanto, ed un suo
i» fratello, erano Aiutanti di Camera del Serenissimo Prin-
» cipe di Toscana. La sera de’ 17 del passato mese, a due
» ore c mezza di notte, tornandosene tutti e due insieme
» da servire il serenissimo Principe, furono presi da’ bir-

» ri, ammanettati, e condotti dal sig. Auditor Fiscale, il

» quale disse loro: che ringraziassero l’infinita pietà del
» Granduca Serenissimo che loro perdonava la vita, giac-
» chè dovevano essere impiccati subito. E senza porvi tem-
» po in mezzo, li mandò in fondo di torre, dove si trova-
» no. Benché non se ne sappia la cagione, convien dire
» che da un ottimo principe, qual è il Seren. Granduca,
» non sia venuta risoluzione se non giustificatissima, e
« molto minore de’ demeriti. Erano grandissimi amici e
» del Medico (Redi) e del Geometra

(
Viviani) a V. S. no-

” ttssimi. Il Geometra, come V. S avrà veduto, ne fa men •

» zione con gran lode, e le Osservazioni delle Torpedini
” si crede che per lo più sieuo del medico aretino ».

Il frale Servita Gio. Angelo Lottini, fio-

rentino, è stalo anche autore di non poche Rap-

presentazioni Sacre che vennero separatamente

impresse in Firenze sul finire del Sec. XVI.

Nello scrivere l’Opera qui registrata ha fatto co-

noscere, che quanto beveva grosso, come narra-

tore di prodigii inauditi, altrettanto era studioso

nella eleganza della dizione.

1969. g-j. LUCA (de), Cardinal

Giambattista, Il Dottor volgare. Roma,

Giuseppe Corvo, 167 3
,
Volumi XI in

4-° piccolo.

U Opera è divisa in 1 5 Libri
,

i quali pure

talvolta si suddividono in Parti; ed ogni Libro

ed ogni Parte ha sua nuova e separata nume-
razione. Ogni materiale ristampa di quest’ o-

pcra può servire a riconoscere la integrità de-

gli esemplari della presente prima edizione.

1970. — Istituta Civile, accresciula

c perfezionata dal dott. Sebastiano Sim-

beni. Ven., Gio. Ant. Pczzana, 1781,

in 4.
0

Lo Stampatore Veneto protesta di avere fe-

delmente copiato un’edizione che uscì dai torchi

di Pesaro, a spese di G. Voltolini, emendata da
Sebastiano Simbeni, il quale vi aggiunse l’intero

Quarto Libro, togliendo non pochi errori, non

pure di lingua, ma di senso eziandio. Ila al fi-

ne un Indice Generale - delle cose notabili, il

quale è ricco di voci legali.

Il Bergamini, ed altri Vocabolaristi, registra-

rono, fra le molte opere del celebre card. De Lu-
ca, il Dottor volgare e l’Istituta civile, le quali

offrono copia di voci legali che possono util-

mente scegliersi in aumento d’un Vocabolario ita-

liano. E però da avvertire, che usò l’autore di

stile troppo rimesso, e che fece soverchio abuso

di latinismi. Scriveva Scipione Maffei
( Osscrv.

letterarie ec., Tomo II, pag. 187) che d’ un
corpo di ogni materia legale simile a quello

dato dal Cardinal de Luca nessun1

altra vol-

gar lingua puòfar mostra come la nostra. Due
anni dopo la pubblicazione del Dottor volgare,
P Autore scrisse e fece imprimere la Difesa del-
la lingua italiana; Doma, Dragoncelli, 1675,
in 4.

0



SEC. XVII. LUC MAG SEC. XVII.(

r
> 4 «)

1971. n. a. LUCREZIO Caro,

Della Natura delle cose, Libri VI, trad.

da Alessandro Marchetti. Londra, Pie-

hard, 1717, in 8.°

Lire 4 a 5 . Trovasi in Carta gr. Un esemplare esistente

nella Bibl. Parmense, a c. 206, 2,42 e 384 , ha aggiunti a

penna alcuni versi, insieme coll’originale latino; il che ne

prova la ommissione. II cav. Pezzana non li trovò ammes-
si nelle ristampe.

Di questa originale e rara edizione si èfat-

ta una diligente contraffazione in Losanna da

Francesco Grasset, verso il 1760. Dislinguesi

dall’ originale per quanto segue:

Nell’ originale il rame anteposto al fronti-

spizio ha intagliato Croupy in. Nella copia

non ha nome alcuno.

Nell’ originale, alla facciata seconda della

Prefazione, la linea quinta termina lutto quel-

lo, e nella copia termina tulto quello che.

Nell’originaie, allaface. 84, la parola alfine

di richiamo è Sian, e nella copia Sian
1
.

In fne la marca della carta dell’ edizione

originale consiste nelle lettere G. I. poste in

mezzo ad un circolo. Quella dell’ edizione di

Ijosanna non è dissimile dalla carta in cui il

Grasset pubblicò un Catalogo di Libri posti

in vendita verso il 1760.

Questa prima edizione s’ è fatta per cura di

Paolo Rolli. Si ristampò poi in Parigi con la

data di Amsterdam, 1754^ voi. 1 in 8 .°, con

magnificenza e rami di Cochin
,
ma ad un tem-

po con spropositi infiniti.

1972. — Lo stesso. Londra
(
Vene-

zia), Pasquali, 1764 0 1765 ,
voi. 2

in 8.°

Lire 10 a 12.

Pregevole edizione, arricchita della Vita dei-

fi Autore, e delle Osservazioni di Domenico

Lazzarini.

1973. — Lo stesso. Senza nota di

luogo, 1768, in 8.° Con Ritratto.

Edizione dedicata a Caterina Alexiowna li,

Imperatrice delle Russie. E probabilmente fatla

in Venezia, ed ha a’ luoghi loro aggiunte Varie

Lezioni tratle da un manoscritto autografo, ser-

bando anche le lezioni antecedenti (*).

1 97

4

- — Lo stesso. Londra, Mac-

hintosh, 1779, in

Lire 8 a 10.

Non è ristampa delle ediz. antecedenti, ma fu

eseguita sopra un manoscritto migliore di quello

adoprato da Paolo Rolli nella ediz. del 1717.

1975. — Lo slesso. Milano, Tipo-

grafia de’ Classici Italiani, 1 8

1

3
,

in 8.°

Porta questa buona ristampa considerabile

numero di Varie Lezioni. Sono premesse Noti-

zie storiche intorno a Lucrezio ed al Marchetti,

tratte dal Giornale de’ Letterati d’ Italia ,• ed

al Poema susseguita una Canzone di Maria Sel-

vaggia Borghini, scritta in onore del Marchetti,

e lodala molto dal Redi.

1976. — Lo stesso. Firenze, Moll-

ili, 1820, in 1 2.
0 Con figure.

Lire 4 - Vi sono esemplari impressi in Carte diverse di

lusso, e segnati al prezzo di Paoli 8, i 5 , 20, 2Ò, e tutti

questi hanno le prove dei rami avanti le lettere.

Edizione elegante, riscontrata sul manoscritto

autografo esistente nella Magliabechiana. Altre

edizioni si sono fatte della versione del Mar-

chetti, che non occorre qui registrare.

1977. n. A. MAGALOTTI, Lo-

renzo, Lettere Famigliari (contro

(*) 1. Le varianti notate in quest’edizione escludono in

» più luoghi la lezione posteriormente dataci nelle edizio-

» ni di Londra 1779, e di Firenze 1S20; ma non l’esclu-

» dono, come panni da’ confronti, che per meglio confer-

» mare la lezione del testo, o serbar meglio le ragioni del

« linguaggio poetico
;
quindi io amo crederle le ultime

>. lasciate dal traduttore, che vissuto sino al 1714, ebbe

» tempo di ritornar più volte sul proprio lavoro. E mi

» conferma in questa opinione il ritrovarle inserite, anzi

» sostituite alla lezion comune, che vi è cancellata, in un

» codice oggi posseduto dal nostro Molini. Sarebbe tolta

« e per me e per altri ogni dubbiezza, se si trovassero e-

» gualmente in altro codice posseduto dal march. Loca-

>. telli di Cesena, e che de’varii autografi si dice il più

» autentico » (Jntol. di Firenze, N. 11 5 . Luglio, i 83o,

c. 1 13 ).
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l’ Ateismo) divise in due parli. Yen., Co-

loti, 1719, in 4-° ^on Ritratto-

li» 5 .

Prima edizione. Dcesi al eav. Francesco Set-

timanni. Oneste Lettere (tra le quali è da talu-

no giudirata mirabile la quinta Lettera) furono

scritte contro gli Atei, e però suol denominarsi

la raccolta anche col nome delV Ateo convinto.

Il Coleti ne fece due ristampe, una nell’anno

1 yoo, altra nel 1 74 1
s
sempre in 4 e da ultimo

altre ristampe si sono fatte in Bologna

,

iloh ili.

1 82 1, e segu., voi. 5 in 8.°, con Note di Dome-

nico Maria Manni e di Luigi Muzzi
; ed in

Milano
,
Silvestri, 1 8 12 5 - in 16.

0

1978. n. A. — Lettere scientifi-

che ed erudite. Firenze, Tartini e Fran-

chi, 1721, in 4 -° Con Ritratto.

Lire 4 a 6 . Trovasi in Carta gr. Nella Libreria Capponi

si cita un esempi, in foglio piccolo.

Prima edizione. Il ritratto dell’Autore è in-

tagliato da Fine. Franceschini. S’ attribuisce

il merito di quest’edizione, che comprende

venti sole Lettere scelte da un numero più co-

pioso, a Tommaso Buonaventuri. Ne fu ese-

guila una ristampa in Venezia
,

Occhi, 1734,
in 4.°, altre volte ancora, in 8 .°, ed in Milano

si pubblicarono nella Raccolta de’ Classici I-

taliani, 1806, voi. 2 in 8.°; dopo i Saggi di

Naturali esperienze ec. A questa precede l’elo-

gio dell’autore, tolto dai Ritratti degl’ illustri

Toscani.

1979. n. A. — Lettere. Firenze,

Giuseppe Manni, 17 36,
in 4

-°

Lire 4 -

Sono cento Lettere, alcune delle quali versa-

no intorno ai Bucheri, e sono quasi lulte dirette

a monsig. Leone Strozzi, al celebre Vincenzio

Viviani, ed al p. Pietro Ambarac Maronita. Le
brevi Note debbonsi ad Antonmaria Salvini ed
a Giambalista Casotti.

1980. n. A. — Lettere Fami-

liari, e di altri insigni Uomini. Firenze,

Cambiagi, 1769, voi. 2 in 8.°

Lire 5 a 6. Trovansi in Carta gr.

Raccolta pregevolissima, pubblicata da mon-

sig. Angelo Fahroni. Contiene Lettere assai

importanti, non senza qualche breve Componi-

rnenlo [melico del Magalotti. Sta in fronte la

Vita dell’Autore, già scritta in latino dal Fabro-

ni, e qui volgarizzata dal can. Pier Nolasco

Cìanjbgni. Da questa Vita trasse esempi l’ Al-

berti, come può vedersi alla voce ripetere.

Un’ edizione delle Lettere fornigliari del Ma-
galotti con Note di Domenico Maria Manni

,

e di Luigi Mazzi, si esegui anche in Bologna,

1821-25, voi. 6 in 16.
0

1981. d. b. — Lettere dilettevo-

li e curiose. Venezia, Tip. di Alvisopoli,

1825, in 16.
0 Con Ritratto.

Lir.rt. V’ha es. in 8.vo, ed uno, unico, IN pergamena.

Furono per mia cura scelte dalle sopra de-

scritte edizioni, preferendo sempre gli argomen-

ti di più dilettevole e curioso trattenimento, ed

aggiungendo un ristretto della Vita dell’ Auto-
re, ed il Catalogo delle sue Opere.

1982. v. A. — Canzonette Ana-

creontiche di Lindoro P. A. Fir., Tar-

tini e Franchi, 1723, in 8.°

Lire 4 -

La Prefazione di Anonimo si attribuisce a

Tommaso Buonaventuri. Tra queste Canzo-
nette, alcuna ve n’ ha tolta dalla lingua araba,

dalla turca, dalla portoghese ec. Sta al fine una
Elegia in morte dell’Imperfetto

(
Orazio Ru-

cellai), e qualche Cantico della Scrittura vol-

garizzato (*).

1983. a-i. —• Il Sidro, Poema,

traduz. dall’Inglese. Firenze, Bonducci,

1749, in 8.°

Lire 3 .

Prima edizione, cui tenne dietro una ristampa

C) Nel Saggio di Poesie scelte ec. -, Firenze, Giovanetti,

1 7^3, in 8.vo, si leggono alcune Parafrasi di Salmi e di

Cantici, fatte maestrevolmente dal Magalotti. Del verset-

to di Geremia, IV, 7: CandidiJacti sunt Nazaraei eiusec.

si pubblicò una gentilissima Parafrasi per la prima volta

nelle Note all’ Elogio del Magalotti, scritto in latino da
Pompilio Pozzetti, ed impresso in Firenze, 1 787, in 4 -to.
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dello stesso Bonducci,
1 7.02, in 8.°, accresciu-

ta di alLre versioni, e di poesie liriche di va-

ni. L 1

Alberti non la pose nell’Indice, ma se ne

servì alla voce sterpeto ec. A quest’ ediz. s’è

aggiunta una Canzone, ch’era inedita, di Bene-
detto Metizini, intitolata le Quattro Stagioni.

L’Autore del Sidro in inglese era Philips o

Filips.

1984* p-i. — La Donna immagi-

naria
,

Canzoniere. Lucca , Riccomini

,

1 762, in 8.° grande. Con Ritratto.

E preceduto da una bella lettera dell’Autore

a Paolo Falconieri, in data di Firenze, 5 di

Settembre ifigo. Quest’opera, eh’ è composta

di XV Canzoni arricchite dei fiori della plato-

nica filosofia, venne nel suddetto anno 1762
pubblicata anche in Firenze , Bonducci, in /j

5

ma oltre all’essere l’edizione lucchese fornita di

varie lezioni, e più emendata, racchiude altresì

alcune poesie dell’Autore che giacevano inedi-

te
5
e così pure il Ditirambo la Madreselva, ed

una Canzone anacreontica per la Vendemmia,
spezialmente citata dal Gherardini. Ila inoltre

1’ Elogio del Magalotti, scritto da Anonimo, ed

un ragguaglio delle sue Opere sì edite che inedite.

1985. p-i. — Operette. Venezia,

Pizzolato, 1779, in 8° Con Ritratto.

Non dee mancare una tavola rappresen-

tante le Sorgenti del Nilo.

A questa edizione sono preferibili quelle an-

teriormente fatte di alcuni Opuscoli iu essa con-

tenuti; e sono:

Relazioni varie sul Nilo, cavate da una tra-

duzione inglese ec.
;
Fir., Matini, i 6g3 ,

in 8.°

Il Mendicare abolito dalla città di Montal-

bano ,• Firenze, Matini, i 6g 3 ,
in 8.°

La Relazione della China ec.
;

Fir., Ma-
tini, ifig7, in 8.° Questa relazione venne tras-

portata in francese dal celebre Thévenot, il

quale fu pure uno de’ corrispondenti dell’Acca-

demia del Cimento.

1986. d. b. — Comento sui pri-

mi cinque Canti dell’ Inferno di Dante, c

Quattro Lettere. Milano, R. Stamperia,

1819, in 8.°

Lire 3 . Presso il Tornii.ino un esemplare in Carta di

trancia color di rosa, ed altro in Carla turchina.

La Bibl. Ita]. (T. XfV, an. 1 8
1 g, pag. 1 g2),

ci ha dello, che il marchese Gio. Giacomo Tri-
vulzio è stalo il benemerito editore di questo

libro. Ha al fine quattro Lettere copiale dagli

autografi esistenti presso il surriferito co. To-
rnitane.

1987. d. b. — Varie Operette,

con Giunta di otto Lettere su i Bucheri.

Milano, Silvestri, 1825, in 8.°

Lire 4 -4 o- Due copie furono impresse in Carta turchina,

e 12 in Carta velina.

Le Operette sono quelle medesime ch’eransi

raccolte e pubblicate in Venezia, 17JQ, in 8.°,

e vi sono aggiunte e pubblicate per la prima

volta Otto Lettere su le terre odorose d’ Eu-
ropa e d' America, dette volgarmente Bucheri,

le quali esistevano manoscritte nella Libreria del

co. Marco Arese Luciui di Milano (*).

1988. g-a. MAGAZZINI, Vitale

,

Coltivazione Toscana. Ven., Deu-

chino, 1625, in 4-°

Si ristampò in Fir., Landini, i 63 g, in 8.°, e

poi altre volte. Filippo Re scrisse, ch’ò opera pre-

ziosa per la storia agraria della Toscana, e in

cui s’insegna quanto devefarsi per coltivare

perfettamente le possessioni, eper governare di-

ligentemente una casa di villa, secondo l’uso

di Toscana. La materia è divisa di mese in me-

se in tanti Capitoli, ricorda le regole delle corri-

spondenti faccende mensuali, e fu pubblicata

da don Liberio Baralli di Castel Fiorentino,

(*) Nel Voi. Ili, Parte II delle Prose Fiorentine sono

inserite due Lezioni del Magalotti, P una Sul riaprimcnto

dell’ Accademia della Crusca ; P altra Sull’ inganno de’

sensi. È pure da ricordarsi il bel romanzetto: gli amori

innocenti di Sigismondo Conte d'Arco con la Principes-

sa Claudia d’ Inspruch ; Fir., Bonducci, 1765, in 1 a mo,

che quantunque dicasi traduzione dallo spagnuolo, spira

delle grazie tutte di una eloquenza originale. Nelle Novelle

di Autori Fiorentini ec.
;
Londra (Livorno), 1 794, in 8.vn,

si trova una del Magalotti; ed altre Novelle vennero im-

presse Senzadata ( Milano

,

1819), in t\.to, per cura del

il/. Gio. Giac. Trivulzio, in pochissimi esemplari, uno de’

quali IN PERGAMENA. Stava questa Novella nella soprac-

citata edizione del Comento di Dante ec.', ÌUil., 1819, ma

mutilata di qualche poco castigata espressione. Nella sua

integrità leggesi solunto nella stampa fattane a parte.



SEC.XVIF. MAG (55 0 MAL SEC. XVII

monaco di Yallombrosa. È citata anche dal Ghe-

rardinì (Vociec. Mil., 1 839) per termini tecnici.

1989. g-a. MAGGI, Carlo Maria,

Rime. Firenze, Stamperia di S. A. R.,

1688, in 4.°

Lire 4.

Fu il Maggi Accademico della Crusca, ed eb-

be fama di scrittore purgato. Più copiosa raccol-

ta di sue Rime s’è pubblicata poi in Milano

,

Malatesti
, 1700,00/. 4 in i2.°con ritratto, per

cura di Loci. Ant. Muratori, che scrisse pure

la Vita dell’Autore, impressa in Milano, 1700,

in 1 2.
0
,
la quale può formare un quinto Volume.

Nell’ edizione milanese trovansi anche le Lette-

refamiliari dell’Autore, ed una sua Tragedia

infoiata : La Griselda di Saluzzo.

1990. a-i. MAGLIABECHI, An-

tonio, Lettere.

Alcune Lettere stanno inserite nella Raccol-

ta di Prose Fiorentine', altre nelle Mescolanze

di Egidio Menagio] altre nell’opera Clarorum

Venetorum ad Ant. Magliabechium nullosque

alias Epistolae ; Florent., 1745-1746, voi. 2

in 8.° Io ne posseggo alcune autografe, e in-

dirizzate all’ astronomo Montanari a Padova.

1991. A-i. MALATE STI, Anto-

nio

,

I Brindis de' Ciclopi. Firenze, alla

Stella, 1673, in 4 -° Raro.

Edizione procurata da Giovanni Cinelli, che

la indirizzò ad Antonio Dei, e vi premise un
Avviso a’Lettori; le quali cose furono ommesse
nella seguente ristampa.

1992. — Gli stessi, con quelli di

Piero Salvetti, con Annotazioni. Fi-

renze, Manni, 1723, in 8.°

Deesi questa buona edizione allo stampatore

Giuseppe Manni, che la arricchì delle Anno-
tazioni di Giuseppe Bianchini e di Anton Ma-
ria Salvini. E illustrala da un’erudita Prefazio-

ne, in cui si danno notizie dei due Autori, e si

ragiona di questo genere di poesie. Alcune del

Salvetti stanno anche nel Libro terzo del Derni,
Poesie burlesche, ediz. 1723.

1993. A-i. — La Sfinge, Enim-

mi. Seconda impressione. Yen., 1641,

Parte I; c Fir., i 643 ,
Parte II, in 12.

0

Quantunque porli la Parte prima la data di

Venezia, e la seconda quella di Firenze, tutta-

via scorgesi l’una e l’altra appartenere ad una

medesima tipografia, ed ambedue le Parti usci-

rono in luce ad istanza di Giambalt. Pusterla.

1994. — Gli stessi, aggiuntaci la

Terza Parte con le Minchiate. Firenze,

alla Passione, i 683
,
in 8 .° Raro.

Rara e stimatissima edizione, corredata di una

dotta lettera di Carlo Roberto Dati, e di Com-
ponimenti in lode dell’ Autore, fra’ quali havvi

un Sonetto di Galileo Galilei. Dozzinale è una

moderna ristampa Senza nota di anno e di

Stampatore (fatta in Firenze, in 8.°), con alla

fine 1
’ Edipo, ossia Dichiarazione degli Enim-

mi. Non ha la lettera del Dati.

1995. G-A. — Enimmi finora inedi-

ti, pubblicati da Modesto Rastrelli. Firen-

ze, Benucci, 1782, in 8.°

A questa edizione, arricchita d’ illustrazioni,

il Rastrelli ha premesso brevi Notizie intorno

alla Vita dell’Autore. Il Quadrio propose i Brin-

disi e gli Enimmi del Malatesti per esempio e

modello di tali componimenti.

1996. g-a. — La Tina, Equivoci

rusticali (in 5 o Sonetti). Londra, Tom-
maso Edlin, 1757, in 8.°

Nonèfatta in Londra quest’ediz. nel

ma presso che 80 anni dopo in Venezia, ccl in

numero di 5o esemplari in Carta velina, due
in Carta grande inglese da disegno, ed uno,
unico, IN PERGAMENA.

Il Malatesti aveva regalato una copia di que-
sti graziosissimi Sonetti al celebre inglese Gio.
Milton, nell’anno in cui egli visitava l’Italia. Do-
po la morte del Milton pervennero in mano del
sig. Brant, gentiluomo inglese, il quale una copia
ne fece trarre per regalarla a Gio. Marsili, prof.

dell’Università di Padova, che nel 1757 si tro-

vava in Londra. Il ms. del Marsili servì a questa
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ristampa, che porla in fronte quella stessa Pre-

lazione in inglese che slava nel ms. Marsiliano.

1 997. g-a. MALPIGHI, Marcello.

Nel Volume : Marcelli Malpighii Opera po-

stuma, curante Faustino Gasinelio ,• Fenetiis,

Poleti, 1 698, infoglio', con ritratto dell’ Auto-

re, si leggono dettate in italiano, 1
.“ una Scrit-

turafatta V anno 1664 da Gio. Alfonso So-

relli sopra le opposizioni delli sigg. Finchio e

Fava inglesi, anatomici del Screniss. Gran-

duca di Toscana - 1° Risposta all’opposizio-

ni registrate nel Trionfo de
5
Galenisti ec. del

dott. Placido Papadopoli Messinese - 3 .° Ri-

sposta del doti. Marcello Malpighi alla lettera

intitolata : De Rccentiorum Medicorum stu-

dio, Dissertatio epistolari ad Amicum. Que-

st’ ultima Scrittura, che comprende 44 carte

colla versione latina a canto, è forse la prosa

più diffusa che il celebre Autore abbia lasciato

scritta in italiano.

1998. G-A. MANSO, Giambatìsla

,

La Vita di Torquato Tasso. Roma,

Cavalli, i634, in 12.
0

Lire 3 .

Erasi pubblicata la prima volta in Napoli,

1 6
1 9,

in 4 .°5 ma la suddetta ristampa è amplia-

ta e corretta. Varie edizioni si fecero in Vene-

zia e in Roma separatamente, e colle Opere del

Tasso in Firenze, ed altrove. La più recente di

Fenezia, Tip. d’Alvisopoli, 1825, in t A°, con

ritratto, s’è per mia cura nettata delle bruschez-

ze della vecchia ortografia, e parvemi di distri-

buirla in capitoli, perchè il lettore trovi maggior

riposo, e la narrazione più gli riesca gradita. E

venuta di questi giorni l’opinione che non il Man-

so, ma Carlo Fiamma sia il vero autore della

presente Vita
5
su di che ha promessi al pubbli-

co rischiaramenti il march. Gaetano Capponi di

Firenze.

1999. c-o. MARCHETTI, Ales-

sandro, Della Natura delle Comete.

Firenze, alla Condotta, 1684, in 4-°

Lire 3 a t\. Trovasi in Carta gr.

Ila in principio un Componimento in versi

esametri latini di Pier Adriano Vanderbroeck,

ed alfine V Errata e le Approvazioni.

» Questo dotto e scienziato uomo, dopo ave-
ti re e scartabellato quanto gli antichi e moderni
» filosofi aveano scritto intorno alle Comete, e

» tenuto dietro con diligenti osservazioni a più

» d’ una di esse, egli medesimo s’ appigliò alla

» più erronea opinione intorno alla loro natura.

» Essendo tuttavia l’ opera, eli’ egli ne scrisse,

» ripiena di belle notizie sopra questa materia,

» e, quel che fa maggiormente al proposito no-

ti slro, scritta con molta grazia ed eleganza, non
it è certamente da trascurarsene la lettura »

(
Colombo).

2000. p-i. Lettere sopra alcune

Perette di vetro ec. Firenze, Vangelisti e

Matini, 1677, in \.°

Facciate 16 numerate.

Il titolo di questo libricciuolo è come segue :

Lettera, nella (piale si ricerca donde avvenga,

che alcune Perette di Tetro, rompendosi loro

il gambo, tutte si stritolino : scritta per coman-

damento del sapientissimo e gloriosissimo Fer-

dinando Il granduca di Toscana. Si aggiun-

gono alfine due Sonetti in morte del medesi-

mo Granduca. Oltre a questi Opuscoli si hanno

alcune scritture del Marchetti contro il p. Gui-

do Grandi, che furono o in Lucca divulgate a

parte negli anni 1711, 1713 e 1714, o inserite

in altre opere.

2001. g-a. — Saggio delle Rime

eroiche, morali e sacre. Firenze, Biudi,

1704, in 4.
0

Lire 3 . Trovasi in Carta gr.

Edizione dall’ Autore dedicata al principe

Ferdinando. Una più copiosa raccolta di Rime,

aggiuntevi anche le amorose e piacevoli, sta

dietro alla Vita del Marchetti scritta dall’y/w.

Francesco suo figliuolo, ed impressa in Vene-

zia, Falvasense, 1755,
in 4 -°, con Riti-atto. I .

anche Lucrezio.

2002. G-A. MARINO, Cav. Giam-

ballsta, L’ Adone, Poema eroico. Pari-

gi, Oliviero di Varano, 1623, in foglio.

In Francia, Floncel 12. In Itti. 3o a 40.
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Carte 1 2 confrontispìzio, dedicazione del-

VAutore a Maria de’Medici, regina di Fran-

cia, e Discorso infrancese del signor Chape-

1uin intorno al Poema. Segue poi una carta

bianca, e la numerazione deliefacciate comin-

cia da 3
,
e continua sin a 5y 5 . La tavola de-

gli Errori et Correttioni occupa face. 5
,
dopo

le quali è alfine una carta con l’ Estratto del

Privilegio del Re.

Prima edizione, che nello stesso anno si re-

plicò in Venezia, Sarzina, 1623, in 4 ° gr- La

ristampa con gli Argomenti scritti da Fortunia-

no Sanvitali, e colle Allegorie aggiunte da Lo-

renzo Scotto, fatta in Venezìa, 1626, in 4.
0
ha

il frontispizio inciso in rame da Fr. Valesio,

notato dal Gori Gandelini. Un’ediz. di Amster-

dam, per gli Elzeviri, 1678, voi. 4 in 16.
0
(in

Fr. 1 2 a 20 fr., e 43 fr. vend. nel 1 806) è molto

ricercata per le figure che l’adornano, d’inven-

zione di Sebastiano le Clcrc. Buona è altresì

l’ediz. moderna di Londra (Livorno), 1789,
voi. 4 in 1 2.

0

,
fatta per cura di Gaetano Pog-

giali (fr. 1 5 ).

Se in mezzo a molte brutture ha questo Poema
bellezze trascendenti, a buon dritto gli resterà

sempre onoratissimo seggio tra le opere più fa-

migerate della italiana letteratura (*).

2 oo3 . g-a. MASCARDI, Agostino

,

Dell’Arte Istorica, Trattati cinque.

Roma, Faccioni, i 636
,
in 4

-°

Lire 4.

Carte 6 con antiporta intagliata in rame.

(*) Il cav. Marino si lagnava spesso nelle sue Lettere delle
ìistampe scorrettissime e piene di infiniti errori impor-
tanti che si facevano in Venezia delle varie sue opere. Un
giudizio dato da lui medesimo intorno a’ suoi componi-
menti è il seguente : » Tengo in procinto la Strage de-
“ gl Innocenti, a mio gusto una delle migliori composi-
« zioni che mi sieno uscite della penna, e senza compara-
» zione più perfetta dell’Adone, il qual poema presso di
" me non è in tanta stima quanta ne fa il mondo ». In
altra Lettera: » Qui in Torino fo stampare certi miei Di-
" scórsi sacri, i quali ardisco di dire (e scusimi la mode-
» stia) che faranno stupire il mondo. Parrà cosa strava-

» gante e inaspettata, massime a chi non sa gli studii par-
» ticolari eh’ io fin da’ primi anni ho fatti sopra la Sacra
» Scrittura; ma è opera da me particolarmente stimata, e
» in cui io ho durata fatica lunghissima » ec.

(
Lettere a

Giamb. Ciotti, ediz. di Torino, 1629 , in i uno, c. 118,
a Guid’ Ubaldo Benamati, ivi, c.^olf).

MAS sec. xvn.

Seguonoface. G76 numerate, ed infine carte

1 6 con Indici, registro e data.

Opera importantissima per la bontà de’ pre-

cetti, e per le considerazioni piene di avvedi-

mento. Egli è peccato che resti imbarazzala la let-

tura da qualche bizzarro concetto, e da grande

intemperanza di citazioni greche e Ialine. Come

Appendice può riguardarsi la seguente: Dodi-

ci Capi appartenenti all’Arte istorica del Ma-
scardi, con nuove Dichiarationi di Paolo Pi-

rani da Pesaro-, Ven., Hertz, t

G

4 6, in 4
-°

Buon libro, ma edizione scorretta, scriveva il

Zeno.

2004. g-a. — La Congiura del

co. Gio. Luigi de’ Fieschi.. Venezia, Ti-

pografia di Alvisopoli, 1820, in 8.°

Vi sono esemplari in Carta velina.

Io ho nuovamente pubblicato questa Narra-

zione, scritta con dicitura sì nobile e numerosa,

da dolersi che l’ Autore non abbia dato, come

s’ era proposto, la compita storia degli avveni-

menti d’Italia de’ tempi a’ lui vicini
5

storia di

cui ha inteso di offrire al pubblico un Saggio uel-

1’ operetta presente (*).

2 00 5 . g-a. MASSIMO TIRIO,

Discorsi tradotti da Pietro de’ Bardi Con-

te di Vernio. Venezia, Giunti, 1642,

in 4.
0

Lire 3 .

Carte 4 in principio, ed un Errata alfine.

Pietro de’ Bardi, figliuolo di Giovanni, fu

(*) Un’edizione di questa Congiura ec. s’ era fatta in

Fenezia, Giacomo Scaglia, 1 629, in t\.to, dopo la quale
nel susseguente anno si pubblicarono: Oppositioni ( del
Taverna) e Difesa

(
dello Mascardi) alla suddetta ; Fai.,

Domenico Ventura, i 63o, in 4./0. Il Coleti
( Catalogo,

Storie particolari ec.) suppone che Taverna sia lo stesso

Mascardi. Di altre brevi scritture si dà ragguaglio nella
Bib/iol. Volante di Gio. duelli, il quale nota, che i com-
ponimenti di questa penna d'oro son veramente pregiati,
sì per r erudizione come per lo stile. Papa Urbano Vili
andò più avanti, ricordando il Mascardi in Concistoro co-
me il moderno Demostene della toscana eloquenza. Si
pubblicò un’ Orazione in sua morte di Tiberio Cadi;
Roma, 1641, illudo; c di lui parlò con molta lode il

Lancellotti nel suo Oggidì.

(
553

)
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terso scrittore ed Accadem. della Crusca. Tra-
dusse i presenti Discorsi, che sono cinquanta, da

una versione latina, già falla da Cosimo de’Pazzi,

arcivescovo di Firenze. Modesto Giunti dedica

il libro a Francesco Buonsi, conte di Vagliano.

2006. c-o. MEI, Girolamo , Di-

scorso sopra la Musica antica c moder-

na. Venezia, Ciotti, 1G02, in 4
-°

» Questo Discorso è un Compendio dell’ O-

)) pera sua latina, non disteso da lui, ma da Pier

» Del Nero a richiesta di M. Baccio Valori. Ciò

» si raccoglie dal principio dello stesso Discorso,

» ed in oltre ce lo fa sapere Filippo Valori, fi-

» gliuolo di Baccio, nella sua Opera de’ Termi-

» ni di mezzo filieoo e d’ intera dottrina, im-

)» pressa dal Marescotli nel 1604 » [Colombo).

2007. a-i. MENAGIO
,

Egidio j

Mescolanze. Parigi, Bilaine, 1678,

in 8.°

Lire 3 a 4.

Di questa prima edizione si fece una ristampa

con data di Roterdam, Recherio Leens
,
1G92,

in 8.°
5
ed altra con Aggiunte, in Venezia

,
Pa-

squali, 1736, in 8.°

2008. a-i. — Le Origini della

Lingua italiana, con la Giunta de
5

Modi

di dire italiani. Ginevra, Cliovet, iG85
,

in foglio.

In Francia, Brunet 8 a 12. In Ital. 2.0 a 3 o.

Carte 4 seguono facciate 5 1 9 numerate.

Stanno poi con nuova numerazione i Modi di

dire italiani, le giunte, le tavole
,
etimologie

ec.
5
e tutto, unitamente agl’Indici, è compreso

in carte 32
,
V ultima delle quali è bianca.

Edizione seconda accresciuta. Dalla dedica-

zione dell’ Autore all’ Accademia della Crusca,

in data di Parigi, i 5 di Agosto, 1670, si co-

nosce che una stampa anteriore erasene fatta in

numero di soli 100 esemplari, e pubblicata in

Parigi, nel 1669, ’n 4 •°(*)- Tolto da quest’opera

(*) .> Il Menagio chiamava la Crusca Sapremo tribunale

» della toscanaJavella ; ma il Salvini appose questa po-

» stilla : non tribunale , ma conservatorio « (
Fiacchi

,
Lez.

del ili 12 Marzo x 8 1 G ,
all' Accail. della Crusca).

t lulLo ciò che il Menagio ha preso dal Monosini,

dal Ferrari, dal Redi, dal Vocabolario della Cru-
sca, poco più rimane a lode sua, dal merito in

fuori ch’egli s’acquistò nell’ illustrare una lin-

gua a lui forestiera, ed a profitto della quale

scrisse le Annotazioni all’Aminta del Tasso,

impresse co\VAminta, in Parigi, Courbé, iG55
,

in 4.
0

,
e ricordate dall’Alberti; il quale polea ag-

giugnervi le Annotazioni alle Rime di monsi-

gnor Della Casa, che si trovano tra le sue O-
pere.

2009. c-o. MENDOZZA, Bernar-

dino j Teorica e Pratica di guerra

terrestre e marittima, trad. dalla lingua

spaguuola da Sallustio Grazii. Venezia,

Ciotti, 1602, in 4.
0

Lire 4 -

Car. 4 in principio •, indi car. 92 numer.

» E libro tradotto con garbo e purità di fa-

» velia, e da farne capitale, massime dove tratta

» della guerra marittima, perciocché nessun’ o-

» pera di tale argomento fu citata nel Vocabo-

» lario della Crusca » {Colombo). Giambatisla

Ciotti lo dedica al duca di Mantova, Vincenzo

Gonzaga, con lettera di Venezia, 29 di Giu-
gno 1 596.

2010. p-/. MENZINI, Benedetto3

Lamentazioni di Geremia esposte dal

Mcnzini, e tradotte da Anton Maria Sal-

vini. Fir., Papcrini, 1 728 (in fine 1 727),

in 4.
0

Lire 3 Si trovano in Carta reale.

2011. — Le stesse. Vcn., Piacentini,

1 7 3 G, in 8.°

Le Lamentazioni esposte dal Mcnzini sono

quelle soltanto clic si cantano nelle chiese ne’

giorni santi, e le volgarizzate dal Salvini sono

tutte quelle che ci lasciò scritte il santo Profeta.

Le sole traduzioni del Menzini s’ erano pubbli-

cate la prima volta in Roma, Zenobii, 1704, in

8.°, c furono poi inserite tra le sue Opere.

Per cura del canonico Domenico Moreni si

pubblicarono: Lctteive inedite di Renedetto
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Mentirti c del Sen. Vincenzio da Filicuia a

Francesco Redi-, Fir., Maghcri, 1828, in 8.°

2012. c-o. MICHELINI, Famici-

no. Trattato della direzione de’ Fiu-

mi. Firenze, alla Stella, 1664, in 4 °

Con ligure.

Lire 6 a 8.

Car. 8 in principio non numerate ;
seguono

face. 1 62 ;
e g sono le tavole incise che stan-

no alfine.

E dedicata questa bella edizione (di cui pes-

sima è la ristampa di Bologna
,
Borzaghi, 1 700,

in 4.
0

)
al granduca Ferdinando II

5
e sebbene

(scrive il Colombo) l’ Opera non acquistasse

all’ Autore grandissima riputazione, essa ha

tuttavia il pregio di essere stesa in buona fa-

vella.

Sono registrati nel Dizionario di Bologna al-

tri Trattali sul molo delle acque (che stanno

nella Raccolta di Autori del molo delle acque

ec.
5
Firenze, Tortini e Franchi, voi. 5 in 4.

0

),

ndoprati anche dall
1

Alberti alle voci rinterra-

re, strisciare cc. Il Magalotti (Lettere fornii.,

Voi. 1
,
Leti. 38 )

all
1 annunzio della morte del

Michelini, che seguì il di io Gennaro 1 665,
scri-

veva: S’ è perduto un grand’uomo appunto

quancl’ era sul farsi conoscere. La maggior
parte delle sue invenzioni se ne sono ite con

lui ec. ec.

201 3 . n. a. MONIGLIA, Giovati

Andrcci3 Delle Poesie Drammatiche
Parti tre. Firenze, 1689-1690, voi. 3

in 4 -° Con figure.

Lire 8. a io. Trovansi in Carta gr.

La Parte Prima, ossia Volume Primo, è

impressa per Vincenzio Vangelisti, 16895 la

Seconda per Cesare e Francesco Biodi, 16905
la Terza nella Stamperia di S. A. S. alla Con-
dotta, 1689. La Parte Prima è ornala di a 5
tavole in rame; la Seconda e la Terza sono
senzafigure.

L 1

Alberti citò questi Drammi frequentemen-
tc

5
veggansi per esempio le voci rimbizzarri-

KE, SBARDELLATISSIMO, SPUTAPEPE, TABACCATO.
Sono poi sparsi qua e là versi scritti nella lin-

gua fiorentina di contado
5
ed al fine della terza

Parte havvi una Dichiarazione dei Proverbii

e Vocaboli proprii degli abitanti del contado,

e della plebefiorentina (*) Prima che i Dram-

mi del Moniglia fossero raccolti in una sola edi-

zione, cransene alcuni separatamente impressi,

come pure qualche Festa teatrale, tra le quali

pregevole è l
1
edizione dell

1 Ercole in Tebe,

Festa per le Nozze di Cosimo III e Marghe-

rita d’ Orleans ; Firenze, alla Stella, 1661,

in 4
-° con figure. Delle Poesie Drammatiche

s’è fatta una ristampa in Firenze, Vangelisti,

1698, voi. 3 in 8.°

201 4 - a-i. MONOSINI, Angiolo3

Floris Ilalicae Linguae Libri novene

Venct., Io. Guerilius, 1604, in 4
-°

Lire 6 a 8.

Carte io senza numeri; seguono facciate

434 numerate. Indi un Indice delle Dizioni

italiche, altro delle Frasi italiane, altro degli

Adagii italiani, altro dei Proverbii greci e latini,

altro delle Cose più notabili; ed al fine l’ Er-

rata e V Approvazione, e tutto ciò in carte 3 i

non numerate.

Quanto spregevole la stampa, altrettanto è

stimabile P opera presente. Avvertì Apostolo

Zeno, che deesi la compilazione non tanto ad

Angiolo Monosini da Pratovecchio nel Casen-

tino, quanto a Raffaello Colombaio, suo scola-

re, mancato di vita d’anni 33 . Bellissimo li-

bro lo chiamò Angiol Maria Ricci (Calligr. Plau-

tina ec., c. xix), in cui V autore sifa conoscere

peritissimo del toscano idioma; ed esorta chic-

chessia studioso delle tre lingue, greca, latina e

toscana, a leggerlo attentamente, che arreche-

rà loro senza dubbio una molto utile e dilct-r

tevole erudizione. Il Biscioni lo cita frequente-

mente nelle Note al Malmantile del Lippi.

(*) Il Biscioni
(
Note al Malmantile, ediz, 1

7

3 1 ,
T. I,

c. aa8) citando quest’edizione, cd anche una seconda fatta

pure in Firenze, per Vincenzio Vangelisti, iti iQ-.mo, sog-

giunte : » Prese un grosso sbaglio colui, chiunque si fos-

» se, che fece ai Drammi la Dichiarazione de’ Proverbii e
» P ocaboli ec., poiché se alia pag. 82 della prima edizione
» dice, che il Diavolo è chiamato da Dante Avversario
» d ogni male, il Poeta intende di dare tale attributo a

» Messer Domeneddio, e non già al nemico suo. Il passo

» citato ènei Canto II deU’Inferno ».
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201 5 . g-a. MONTANARI, Gcmi-

niano, Pensieri fisico-matematici intor-

no diversi effetti de’ liquidi in cannuccic

di vetro et altri vasi. Bologna, Manolessi,

1667, in 4 -° Con una Tavola in ran^e.

2016. g-a. — Lettera in risposta

ad alcune obiezioni intorno i suoi Pensie-

ri fisico-matematici ec. Bologna, Manolessi,

1667, in 4-°

Questi due Opuscoli, compresi in facciate 88

numerate, furono origine d’ una lunga contesa

ch’ebbe l’Autore col can. lionato Rossetti
,
e

che fece nascere il libro seguente: Protasi fi-

sico-matematica
,
Discorso Apologetico di Ot-

tavio Finetti, ec.
5
Bologna, Manolessi, 1669,

in 4.
0
,
con una tavola in rame. Operetta di face.

1 34 numerate, in cui stanno varie scritture del

Montanari.

2017. g-a. — Speculazioni Fisi-

che sopra gli effetti di que’ vetri temprati,

che rotti in una parte si risolvono tutti in

polvere. Bologna, Manolessi, 1671, in

4 ° Con una Tavola in rame.

Opuscolo diface. 76 numerate.

Sono due Lettere, una diretta al granduca

Ferdinando II, altra al co. Girolamo Savorgna-

no Del Monte, nobile veneto.

2018. g-a. — Lezione Accade-

mica, tenuta nell’ Accademia di S. A. R.

in Torino il giorno i.° di Marzo 1678.

Bologna, Manolessi, 1678, in \.°

Anche questa Lezione è relativa alle dispute

col can. Donato Rossetti.

2019. g-a. — L’
Astrologia con-

vinta di falso col mezzo di nuove esperien-

ze ec., ossia la Caccia del Frugnolo. Ven.,

Niccolini, i 685
,

in 4
-°

2020. g-a. — Le Forze d’ Eolo,

Dialogo fisico-matematico sopra gli effetti

del vortice del giorno 29 Luglio iG86-

Parma, Polctti, 1694, in 4 °

Operetta uscita in luce postuma, con Prefa-

zione distesa dal celebre Francesco Bianchini.

Il Tiraboschi, nella Biblioteca Modenese, re-

gistra molti altri Opuscoli del Montanari, che

fu uno de’ benemeriti ristoratori dell’astrono-

mia e della fisica sperimentale. Il Barone Cu-
stodi pubblicò dello stesso (nel Voi. Terzo degli

Scrittori di Economia politica ec
.)
un Trat-

talo mercantile delle Monete •, Milano, De-
sifinis, 1804, in 8.° Nella nitida sposizione

non è stato questo scrittore punto inferiore agli

altri più famigerati de’ suoi tempi
;
ed il Cassini,

veduti avendo gli Opuscoli surriferiti, scrisse:

Panni che possano servire di un perfetto e-

semplare per trattare le cosefisiche, e quanto

al metodo e quanto all ’ ordine (Tirab., ivi, p.

279)-

2021. g-a. MONTECUCCOLI,
Raimondo

,

Opere Militari corrette,

accresciute ed illustrate da Giuseppe Grassi.

Torino, Gius. Favaie, 1821, voi. 2 in 8.°

Con Ritratto.

Lire 8. Quaranta esempi, s’impressero informa di 4*to

in bellissima carta, e del valore di L. 5o italiane.

Bella, nitida ed accurata edizione, con fac-

simile del carattere dell’ illustre Autore. Per

cura di Ugo Foscolo s’ erano ristampate queste

Opere con magnificenza, in Milano, 1807, in

foglio (in soli 170 esemplari, lire 120), ma agli

estrinseci pregi della stampa non sovveniva la

bontà del testo, in cui le lacune di altre edizio-

ni anteriori non erano riempiute. L’editore to-

rinese, Giuseppe Grassi, portò l’opera a più

sincera lezione, ne emendò il testo con l’ aiuto

di ottimi codici, e lo corredò di sensatissime

Note, mettendo al fine il Catalogo dell’ edizioni

eh’ egli ha dovuto consultare. È anche fregiato

il libro del bell’Elogio dell’Autore, scritto da A-

gostino Paradisi, delle dotte Considerazioni

del Foscolo sull’ uso degli antichi libri di guer-

ra ec., e di altre, non meno importanti, fatte dal-

l’editore, sulle scuole pratiche degY Ingegneri

militari ec.

2022. g-a. NANI, Batista, Storia
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della Repubblica di Venezia (dal i G i 3

al 1671)- Venezia, Lovisa, 1720, voi. 2

in 4
-° Con Ritrailo.

I.ire 8 a io. Trovatisi esempi, in Carta gr.

Fu impressa la prima volta in Venezia
,

1676-79, voi. 2 in f\.°

Tolgasi qualche affettazione e turgidezza di

stile, addottala certamente dall’Autore per acco-

modarsi a’ leggitori de’ suoi tempi, e tolgasi il

non frequente uso di qualche voce presa dalla

favella delle nazioni straniere, rimane sempre

questa Storia una delle più perfette che si ab-

biano, e la Francia e l’Inghilterra l’hanno vol-

tata ne’ loro idiomi. La presente edizione, che

forma i Voi. Vili e IX degli Storici delle cose

Veneziane, è fatta con diligenza. V’è anteposta

la Vita dell’Autore scritta da Pier Caterino

Zeno.

2023. g-a. NARDINI, Formano3

Roma Antica. Roma, per il Falco,

1666, in 4 *° Con figure. Raro.

Lire ao a x!\.

Car. ro senza numeri-, seguono face. 546
numerate, e una carta con Errata. Con nuova
numerazione diface. 32 viene poi un Discorso

del Falconieri sulla Piramide di C. Sestio
(
con

5 tav. in rame)-, e con altra numerazione, di

face. 1 2, una Lettera dello stesso a Carlo Da-
ti sopra un antico mattone. Molte sono le ta-

vole che ornano V opera, ma non può riscon-

trarsene il numero, non essendo in essa in-

dicalo.

Raro e pregevolissimo libro, da tenersi in

gran conto, non perchè il Nardini abbia con pu-
rità di favella detlato questa classica Opera (che

uscì anche in luce postuma), ma perchè n’ ebbe
cura Ottavio Falconieri, l’amico di Carlo Dati
ed uomo nelle cose della lingua espertissimo, il

quale v’aggiunse il Discorso e la Lettera soprac-
citati.

L’ Opera del Nardini è stata parecchie vol-
te ristampata; e ricca di aggiunte e di tavo-

le, per cura di Ridolfino Feriali, cortonese, è

l’ottima edizione di Roma, 1771, voi. 3 in 8.°

Ma sopra ogni altra va oggidì meritamente tenuta
in pregio la ristampa di Roma, 1 8 1 8-20, voi. 4

in 8.° configuro bene intagliate. Questa è ac-

cresciuta delle ultime scoperte, e corredata di

note e di osservazioni critico-antiquarie di An-
tonio Nihhy, con disegni di ylntonio de’Roma-

nis (vale Paoli io 5);e vi sono esemplari im-

pressi in Carla d’Olanda, in forma di t\.°, ed

altri in Carta azzurra.

20 2/p G-A. NEGRT, Francesco s da

Ravenna, Viaggio scllenlrionale, Opera

postuma data alla luce da gli Iieredi del

suddetto. Padova, Stamperia del Semina-

rio, 1700, in 4 -° Con figure.

Sono otto lunghe Lettere scritte sin dall’an-

no 1666, che contengono una minuta relazione

in ottima dizione epistolare dei viaggi dall’ Au-
tore stesso fatti in Lapponia e nella Scandina-

via, con notizie curiose che riguardano i co-

stumi de’Lapponi, de’Norvegii, de’ Danesi, degli

Svezzesi, e di altri popoli settentrionali. Il Ci-

nelli nella Biblioteca Volante accenna un’edi-

zione di Forlì, 1701, in di cui non m’

è

riuscito di trovare indizio presso altri bibliografi.

2025. n. A. NERI, Ippolito

,

Presa

di Samminiato, Poema giocoso. Gelopoli,

1660 (1760), in 12.
0

Lire 4-

La ediz. colla data di Gelopoli, 1660, in 8.°,

che il eh. Moreni afferma di non aver mai ve-

duta, sarà forse indicata 1660 in luogo di 1760,

quand’appunto si cominciò a stampare il Poe-

ma nel libro intitolato Poesie di eccellenti Au-
tori toscani ec. perfar ridere le brigate

; Ge-
lopoli (Fir.), 1760, e seg. Raccolte VI, in 12.

0

2026. — Lo stesso. Gelopoli (Li-

vorno), 1764, in 12.
0

Lire 4-

Questa ristampa è stata fatta in Livorno, e

nell’amo a chi vorrà leggere si dice : » Già
» s’ era veduta un’ edizione dei primi cinque

» soli Canti, e questi anche erano imperfetti,

» mancando al Canto I la ottava 68, e si deside-

» ravano di più alcune Note per maggiore intei—

» ligenza del Poema. In questa edizione si è pro-
li curato di renderlo così perfetto e corretto,
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>; conio poteva desiderarlo l’ ingegnoso e ben
» costumato lettore ». Ila la tavola delle perso-

ne nominale, e Io scioglimento degli anagrammi.

Modernamente si fece una buona ristampa, e for-

se più delle antecedenti corretta, in Livorno,

j82I, voi. 2 in I2.°

NISIELI. V. Fioretti, N. 1926.

20 27. g-a. NOMI, Federigo, Poe-

sie liriche. Perugia, Zecchini, 16G6,

in 1 2.
0

Face. 242 numerate compresivi antiporta

efrontispizio. Infine due carte senza numeri,

con data ed Errala.

Sono Canzoni liriche (dedicate dall’Autore a

Francesco Redi, con lettera da Arezzo, li io

Maggio 1 666 ) indirizzate al Redi, al Dati, al

Filicaia, a Carlo Dottori e ad altri valentuo-

mini della sua età. Il Redi e il Salvini facevano

molta stima di questo poeta aretino, di cui ci

restano eziandio alcuni Drammi.

2028. — Il Cartoccio d’Anghia-

ri, Poema eroicomico, con Note di Cesare

Testi. Fir., Daddi, i 83 o, voi. 2 in 12.
0

Cartoccio, secondo il Vocabolario, vale Chia-

vistello. Il poema non la cede al Malmantile, al

Torracchionee ad altri simili. Di altro suo poema,

intitolato: Buda liberata, ha fatto cenno il Ti-

raboschi, il quale si unì ai pareri del Leibnizio,

del Gronovio c del Magliabechi nel fare plauso

al Nomi, anche come scrittore di Satire latine.

2029. g-a. OLINA, Gio. Pietro

,

Uccelliera, o Discorso della natura e

proprietà di diversi Uccelli ec. Pioma, An-

drea Fei, 1622, in 4 -° Con figure.

Carte 6 in principio ,• segue la numerazione

da carte 1 a carte 815 indi Vindice in carte 6.

L’ Autore, di patria novarese, dedica que-

st’Opera (che ha le figure intagliate dal Tempe-

sta e dal Villamena) al celebre cav. Cassiano

Dal Pozzo. Fu ristampata ivi, 1684, in 4
-° So-

no descritte mollo accuratamente 45 specie di

uccelli, ed i modi di prenderli e conservarli.

Osservò Marco Laslri, che la materia v' è trat-

ORA

tata per tutte le partì

j

e Filippo Re collocò

questo libro tra i migliori che posseggono gl’ Ir

laliani in materia di caccia. Il Biscioni riportò

nelle Note al Malmantile (Tir., 1751, Tomo l,

c. 88) l’intero Capitolo della Calandra.

2

o

3 o. p-t. ONGARO
,
Antonio,

Alceo, Favola pcscatoria. Ferrara, Bal-

dini, 1 6 1 4, in 4-°

Lire 3.

Carte 3 o 5 numerate, compreso il fronti-

spizio, ed una carta alfine con Errata.

E dedicata dallo Stampatore al card. Serra.

La prima edizione, registrata dal Fontauini, si è

di T enezia, Ziletti
, 1582, in 8.°; ma in essa

ristampa » v’hanno gl’ Intermezzi sul frontispi-

» zio indicati come fatture del cav. Guarirli.

» Questi però con più di ragione si credono di

» Ottavio Magnanini, ferrarese, sul qual pro-

)) posilo è da vedersi quello che se ne dice nel

» Catalogo dell’ edizioni dell’ Alceo, premesso

» alla Favola nell’ impressione Cominiana »

(
Cat. Commedie Ital. del Farsetti).

ORAZIONI DI AUTORI
DEL SECOLO XVII.

2o3i. g-a. Le seguenti Orazioni in lode o in

morte di personaggi distinti sono state per lo più

scritte da Accademici della Crusca, e pubblicate

in Firenze. Al N. 1 544 e seg., s * sono registrate

quelle degli Scrittori del secolo XVI.

Accolti, Pietro, Orazione delle lodi di Co-

simo II. Firenze, Zanobi Pignoni, 1621, in 4
-°

Sta anche nelle Prose Fiorentine.

Arrighetti, t\'iccolò, — in lode di Filippo

Salviati. Fir., Giunti, 1 6

1

4 5
in 4

-°

— in lode di Cosimo II. Firenze, Giunti,

1621, in 4 -

0

,
e ivi, 1622, in (\.° Con ritratto.

Trovasi V ediz. 1621, in carta grande, e si

ristampò nelle Prose Fiorentine.

— nell’ esequie di Maria Maddalena arcidu-

chessa d’Austria ec. Fir., Landini, i65i, in 4
-°

Si ristampò nelle Prose Fiorentine.

Bandinelij, Baccio, il Principe esemplare,

ovvero Orazione sopra la vita e morte di Cosi-

mo II. Fir., Pignoni, 1621, in 4.
0

Baivdi, Ferdinando, Orazione in morte di

Francesco Medici. Fir., Pignoni, 1 634 ?
in \

°
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Buonarroti, Michelangelo, il giovine,
—

in lode di Cosimo II. Fir., Cecconeelli, 1622,

in 4.
0
Si ristampò nelle Prose Fiorentine, dove

stanno altre due Orazioni di quest ’ Autore,

una in lode di Pier Francesco Cambi, ed altra

per la fondazione di un’ Accademia.

Buonmattei, Benedetto,— in morte di Fer-

dinando III. Fir., Gio. Antonio Caneo, 1609,

in 4
“ Altre Orazioni per questa morte si re-

sero pubbliche ,• ed una di Giambatista Stroz-

zi sta tra le sue Orazioni e Prose, ediz. i 635
,

in 4.
0

Cerchi, Fieri, — in lode di Francesco Me-

dici. Firenze, Giunti, 1 6

1

4 ^
in l\.° Con ritratto

intagliato da Callot.

— in lode di Cosimo II. Fir., Giunti, 1621,

in 4
-° Con ritratto. Ambedue queste Orazioni

furono ristampate nelle Prose Fiorentine, edi-

zione veneta, 1751.

Coltellini, Agostino, — in morte di Raf-

faello Gberardi. Firenze, Massi e Laudi, 1 638
,

in 4.° L
Dati, Carlo Roberto, — in lode del com-

mend. Cassiano Dal Pozzo. Firenze, alla Stella,

1664, in 4.
0 Con ritratto intagliato da Anichi-

no. Fu ristampata nelle Prose Fiorentine.

— in lode di Luigi XIV, re di Francia. Fir.,

alla Stella, 1669, in \.° Fu ristampata nelle

Prose Fiorentine, dove sono altre due Orazio-

ni del Dati
,
una nel Voi. IH in lode di Nic-

colò Arrighetti
3
ed una nel Voi. IV in lode

di S. Benedetto.

Davanzati, Bernardo, — in morte di Cosi-

mo I. Fir., Giunti, 1622, in 4
-°

Doni, Giambatista, — in lode di Maria, re-

gina di Francia. Firenze, Massi e Landi, 1643,

in 4.° Trovasi anche in Carta reale.

Filicaia, Vincenzio, Elogio di Cosimo de’

Medici. Fir., Daddi, 1817, in 8.° Si pubblicò

per la prima volta dal canon. Domenico Mo-
reni.

Girardi, Giuliano, Orazione in lode di Fer-
dinando Medici. Fir., Giunti, iGog, in 4

-° Sta
anche nelle Prose Fiorentine, ed è Orazione
molto lodata da Alessandro Tassoni.

Gumucci, Mario, Panegirico al granduca

Ferdinando II per la liberazione di Firenze dal-

la peste. Fir., 164 3
,
in 4 .° Sta anche nella Re-

lazione del Contagio,fatta dal Rondinellij Fir.,

iG 34 ,
1,1 4 -°j e ivi, 1714, in 4.

0

Lanfredini, Girolamo, Orazione ncll’cscquie

d’isabella, regina di Spagna. Fir., Slamp. di S.

A. S., i 645 ,
in 4 - Confrontispizio in rame.

Minerbetti, Alessandro, — in lode di D.

Francesco d’ Este. Fir., Giunti, 1614, in 4
-°

— in lode del cav. Belisario Vinta. Firenze,

Giunti, 1 6

1

4 5
in 4

-° Stanno alfine alcuni Qua-
ternarii di Ottavio Rinuccini in morte del me-

desimo Vinta.

— in lode di Francesco de’ Medici. Firenze,

Giunti, 1 G

1

4 ,
in 4 .° Sta anche ristampata nelle

Prose Fiorentine.

— nell’ esequie di Cosimo II. Fir., Ceccon-

celli, 162
1,

in 4-°

Minerbetti, Cosimo

,

•— nell’ esequie di Co-
simo II. Fir., Cecconcelli, 1621, in 4

*° Con ri-

tratto del Granduca.

Piccolomini, Giulio, — per 1’ esequie del

dott. Celso Cittadini. Siena, Bonetti, 1 628, in 4
-°

Rinuccini, Camillo, — in lode di Donato
delPAntella. Fir., Pignoni, 1618, in 4.

0 Con ri-

tratto intagliato da Callot.

Rinuccini, Francesco
,

•— nell’ esequie di

Luigi XIII re di Francia. Fir., Stamp. di S. A.

S., 1645, in 4 -° C).

Rccellai, Luigi, — in morte di Ferdinan-

do II. Fir., Vangelisti e Matini, 1671, in 4 .°gr.

Suol andarvi unita la Descrizione dell
1

Esequie
ec. Fir., 1671, in 4.°, con due tavole in rame.
Contiene altresì Componimenti varii di Andrea
Cavalcanti, Carlo Dati, Francesco Redi, Fran-
cesco Doni, Lorenzo Magalotti e Vincenzio da
Filicaia.

Soldani, Iacopo, — in lode di Ferdinando
Medici. Fir., Marescotti, 1609, in 4 Fu detta

nell’Accademia degli Alterati, e si ristampò
nel Voi. I delle Prose Fiorentine.

Strozzi, Luigi, — in morte di Anna Maria
d’Austria, regina di Francia. Fir., Stamp. di S.

A. S., 1666, in 4 -° Si trova in Carta gr.

Strozzi, Niccolò, — in morte di Luigi XIII
re di Francia. Fir., 1 G4 3

,
in \ ,° È dedicata al

card. Mazzarini.

Strozzi, Fiero

,

— nell’ esequie dell’ imper.
Ferdinando li. Fir., Massi e Landi, 1G37,

4
-°

(*)Di mons. Francesco Rinuccini è il curioso libric-
ciuolo seguente: Vita del re lacob Miramolino Alman-
s°r, Arabo Gentile, tradotta dallo spaglinolo nella to-
scana favella da Senticelo Cifrancia; Fir., alla Stella,
1 GG 3

, in 4 .lo
( r. Lancetti, Pseudonimia

;
Milano, i 83G,

in 8.1’o, c. 3oG).
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Trovasi in Carta grande
,
ed lia frontispizio

c ritratto intagliati da Stefano dalla Bella.

2o3a. G-A. PAONI
(
Giovanni

),

Lettere. Fir., Maglieri, 1829, in 8.°

» teologici che somministra in maggior copia »

(Colombo). La ristampa che s’è l'alta in Faenza
;

x 792 " x 797> VC> 1- 6 ‘n 4 -°, ha aggiunte Note del

p. Frane. Ant. Zaccaria
,
e la Vita dell’Auto-

re, diligentemente scritta dal p. Ireneo Afro (*).

Si pubblicarono dal benemerito can. Dome-
nico Moreni. Era il Pagni medico e archeologo

Pisano, e queste Lettere, per la maggior par-

te scritte da Tunisi fra il 1667 e ’1 1668, sono

indirizzate al Redi, ed al Concini Segretario del

card. Leopoldo de’ Medici. Porgono relazioni

dettale con cara semplicità.

2o34- n. a. — Istoria del Con-

cilio di Trento, separala dalla parte con-

tenziosa ec. Roma, Gius. Corvo, 1 666,

in foglio.

Lire 22 a

2033. c-o. PALLAVICINO (Card.

Sforza), Istoria del Concilio di Trento,

nuovamente ritoccata dall’ Autore. Roma,

per Biagio Diversin c Felice Cesaretti,

1664 ,
Parli 3 in 4-°

Lire 20 a 24.

La Parte I ha 1 2 carte non numerate in

principio

,

e la duodecima è bianca
;
posciafac-

ciate 862, e infine carte 29 col Catalogo degli

Errori in fatto ec., e la tavola. La Parte II, do-

po 6 carte non numerate, hafacciate 806 nu-

merate, e 39 carte infine, la nona ed ultima

delle quali sono bianche. La Parte III ha t\

carte non numerate, poscia 885facce, e carte

35 in fine, la nona ed ultima delle quali è

bianca. Il eh. Pezzana osservò, che in questa

ristampa del 1664 debb’ essere » un foglio

» cangiato colla testimonianza del signor di

» Zuilichom, e questofoglio trovasi di fatto

» nell esemplare della Biblioteca Parmense,

w e contiene lefacciate 7 e segu. ». Un esem-

plare con correzioni di mano dell’Autore at-

testò il p. Zaccaria d’aver avuto in suo pote-

re per la ristampa da luifatta di questa Sto-

ria in Faenza.

» Io do luogo in questo libro alla presente

» Istoria tanto più volentieri, eh 1

essa era stala

» allegala come testo di lingua nella terza edi-

» zione del Vocabolario della Crusca nell’arci-

» consolato del Redi. Erasi adoperata la stam-

» pa del Corvo (1666), in cui l’Istoria fu se-

» parata dalla parte contenziosa, e ridotta in

» più breve forma : ma io ho data la preferenza

» alla presente, la quale, essendo la più compiu-

» la, serve meglio al mio intento, per li termini

Car. 4 in principio ; posciaface. 807 nume-
rale, nell' ultima delle quali leggesi al fine:

Roma, Con licenza de’ Superiori 16G6, per Gio-

seppe Corno. L’opera hafogli 204.

Quantunque dicasi in questa edizione, che
l’Opera fu ridotta in più breve forma per cura

di (Aio. Pietro Calaioni, tuttavia è fuor di dub-

bio che l’ Autore medesimo così la rifece, ed

intese di renderne più purgala la locuzione.

Nelle impressioni del Vocabolario precedenti la

Quarta, sott’alla lettera C si trovano esempi

alle voci canto §, caparra, carestoso (voce

ommessa nella quarta impressione del Vocabo-

lario), caricare, caritativo ec.
;
ed il surriferito

Colombo ha trovato da 4 o esempli nella lettera

C, oltre 5o nella lettera D, 3o e più nella let-

tera E, più d’altrettanti sotto la lettera F, e co-

sì discorrendo. S’è fatta una ristampa di que-

st’ edizione in Milano, Silvestri, 1 83 1
,
in 6

voi. in 16.
0

Non dee porsi in dimenticanza anche l’O-

pera seguente: Detti sentenziosi che si leg-

gono nell’Istoria del Concilio di Trento, scrit-

ta dal Cardinal Sforza Pallavicino, raccolti

da Rinaldo Lucarini; Roma, Bernabò, 1G62,

(*) Bella prima edizione di questa Storia, pubblicata in

Roma, Angelo Bernabò, 1 656 -1657, voi. 2 in foglio,

lia dato una diligente descrizione il eh. Pezzana (Scrittori

Parmigiani, T. PI, p. 754). Nel riprovato libro che ha

per titolo: Il Nipotismo ili Roma, i667,ec., si legge clic il

Pallavicini per non trovarsi in contraddizione ne’stioi col-

loquii col Papa Alessandro VII, là dove parla del nepo-

tismo dei Papi, si determinò a far ristampare più iti venti

figli di questa prima edizione. Se ne fa qui cenno, perchè

s’ abbia per esemplare di singoiar rarità quello clic serba

la sua prima interezza. II Pezzana (
1 . c. ), conservandoci

questa notizia, sogghigno che le mutazioni stanno verso il

fyie del libro.
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PAL sec. xvn.PAL

in 12.
0 L’Autore nelle sue Lettere se ne mo-

strò assai contento; e fu anche ristampata sot-

to il titolo : Massime cd espressioni di civile

ed ecclesiastica prudenza estratte dall’ Istoria

del Concilio di Trento ec.
;
Roma

,
Bernabò

,

1713, in 8.°, con ritratto del Cardinal Alessan-

dro Albani, cui l’Opera venne dedicata dal-

l’editore Agostino Maria Taia.

2035. A-i. — Del Bene, Libri IV.

Roma, Eredi Corbelloni, i 644 >
in 4

-°

Lire 4-

Car. 8 senza numeri
,
cioè frontispizio

,
ap-

provazione, Errala e disegno dell’opera indi-

ritto dall’autore a’ Lettori; V ottava è bianca.

Indiface. 686 numerate, seguite da 22 carte

(T Indice non numerate.

Di questa originale edizione si fece una buo-
na ristampa in Napoli, Buifon, 1681, in 4 -°?

ed altra in Ten., Baseggio, 1698, in 4 -° L’O-
pera è scritta in Dialoghi

;
e trattando della mo-

rale sapienza, v’è sottilmente investigato quale

possa essere il verace bene della natura umana.
Si ristampò in Milano, Silvestri, i83i, voi. 2

in 16.
0

2036. a-i.— Trattato dello Stile

e del Dialogo. Roma, Mascardi, 1662,

ili 1 2.
0

Lire 3.

Carte 12 in principio. Seguono face. 368
di testo, e 34 d’ Indice, una per V Errata, ed
una per la data alfine.

La Prima edizione, che si vuole fatta in Ro-
ma, 1 646, in 1 2.

0
non è stata mai veduta dal di-

ligentissimo Bibliotecario cav. Pezzami, il quale

nelle sue Giunte agli Scritt. Parmigiani de-

scrive bensì la seconda, falla in Bologna, per
Giacomo Monti, 1 647, in 1 2.

0
Ottima è la mo-

derna ristampa di Modena, Società Tipogra-

fica, 1819, in 8.°, per cui furono bene spese le

cure dell’editore che procacciò il divulgamento
d’uno de’più pregevoli libri didascalici ch’abbia
l’ italiana letteratura. Di questa, che si dee alle

cure del P. Giovanni Generali, alcuni esem-
plari lurono impressi in Carta velina.

loZf G-A. — Avvertimenti

Grammaticali ec. Roma, Varese, 1 66

1

,

in 1 2.
0

L’ Antiporta efrontispizlbfanno parte del-

le 1

1

3face., in che si racchiude il libricciuolo,

conseguitate dall’Errata, e da una carta bianca.

Furono pubblicati sott’il nome del p. Fran-

cesco Rainaldi della Compagnia di Gesù. Si

ristamparono con Aggiunte di Iacopo Faccio-

lali ,• Pad., Tip. del Seminario
,
sì separatamen-

te, che al principio dell’ Ortografia moderna
italiana, 1722, in 4 .°, Prima edizione. In nuo-

va forma poi, e di altre aggiunte arricchiti, vi-

dero la luce nel libro seguente : Idea generale

del Focabolario della Crusca
,
ed Osservazio-

ni intorno alla moderna Ortografia italiana,

con un piccolo Trattato della Poesia italiana

agli studiosi scolari della città di Foligno, O-
zio di Alcindo Menonio

;
Foligno, 1756, in 4.

0

20 38 . a-i. — Arte della Perfczion

Cristiana. Roma, Bernabò, i 665
,
in 8.°

Lire 3 a 4 .

Car, 4 confrontispizio, indice de’ Capitoli

e approvazione. Il testo è di face. 428, e 2

carte alfine, dopo la data, contenenti un Av-
vertimento a’ Lettori.

Anche di questo libro, ch’ebbe varie ristam-

pe, è pregevole la moderna di Milano, Silve-

stri, 1820, in 16.
0

,
con Ritratto, cui è anteposto

un Discorso intorno alla vita e alle opere del-

l’ Autore, con ogni eleganza dettato da Pietro

Giordani, il quale definì l’ Opera per la pro-

fonda saviezza di filosofia, per la nobiltà di

stile purgatissima, e in ogni parte perfètta e

stupenda.

2o3c). g-a. — Lettere, Roma,

1668, in 8.°

Lire 3.

Edizione postuma, e fatta un anno dopo la

morte dell’ Autore (*). Ne susseguilo tosto una

( ) Un’edizione di Bologna, Gìo. Recaldini, iG6y, in
i x.ììiOy non c che uua scelta delle Lettere varie del Car-
dinale, e non comprende che la metà, o presso, di ciò

die contiene la prima
(Pezzami)

7 1
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ristampa di Venezia, Combi e Non
,

1 669, in

12.
0
Furono queste Lettere dall’Autore ad un

amanuense per lo più dettate, nè sono certa-

mente tutte da calcolarsi oro purgato. Io ne ho

trascelto alquante che mi parvero belle molto, e

le ho pubblicate in Ven., Tip. di Alvisopoli

,

1825, in 16.
0

(*). In Como s’è pubblicala altra

Scelta
, e più della mia copiosa, nello stesso an-

no 1825, in 12.
0

2040. p-i. PANCIATICHI, Lo-

renzo, Cicalate. Senza alcuna data, in

8 .° gr.

V impressione è di Firenze degli stampa-

tori Nestenus e Monche, efatta verso V anno
1 75 o.

» In principio evvi un Avviso ai cortesi

» Lettori dei supposti Eredi di Gabriello Tour-

» nes, che fu probabilmente scritto dal can. An-
» tonmarìa Biscioni. Due sono le Cicalate

;
la

» prima è in lode della Padella o della Frittura,

» e fu ripubblicata, ma però mutilata, nella Par-

» te III delle Prose Fiorentine ,• l’altra è una

» Contraccicalata alla Cicalata dell’ Imperfetto

» ec. In fine ad ambedue vi sono le spiegazioni,

» che sono similmente lavoro del Biscioni »

{Poggiali),

204 1. p-i . — Scherzi Poetici.

Firenze, Nestenus e Moucke, 1 7 29, in 8.°

Raro.

Sonofacciate 47 numerate. L’ edizione è in

caratteri corsivi, con Note di Antonmaria Bi-

scioni, che la dedicò a Niccolò Panciatichi, ni-

pote dell’ Autore.

L’ Alberti tolse esempi da questi Scherzi e

dalle Lettere dell’Autore, che stanno nelle Pro-

se Fiorentine, tra quelle del Magalotti e di al-

tri. Avvertì Luigi Fiacchi {Pref. alle Bime an-

(*) Osservabile dev^esser un Cod. ras. di Lettere e scrit-

ture inedite del card. Pallavicino, che serbasi nella Bibl. Re-

gia di Parigi, e che contiene eziandio una voluminosa sua o-

pera intit. : Stato delta Religione Cattolica in tutto il mon-

do ,
V anno >677 ec., in cui si conclude che la Congrega-

zione de propaganda Jìdc ebbe doni da persone scono-

sciute nell’ anno suddetto 1(177 per la somma di un mi-

lione quattrocento e oltantottomita scudi romani, che cor-

rispondono a circa 8 millioni difranchi (
Codice mss.

lini, delta Bibl. Regia di Parigi ec., N. 653).

licite oc.), clic il Brindis, posto a c. 37, altro non
è che le prime tre Strofe della Canzone 55 .", dal

Chiabrera diretta a Cosimo li.

2042. a-j. PAPA (del), Giuseppe,

Della Natura del caldo e del freddo.

Fir., Frane. Livi, 1674, in /\.° picc.

Prima edizione. Face. 25o numerate, ed

una carta bianca al fine. Fu ristampata, ivi,

Pier Matini, 1690, in 4
-°

2 243. a-i. — Lettera se il fuoco

e la luce sieno una cosa medesima, Firen-

ze, Bonardi e Luti, 1675, in 8.°

Facciate iq8 numerate. Fu ristampata, ivi,

Pier Matini, 1690, in 4
-°

2 244 - a-j. — Della Natura dcl-

1
’ umido e del secco. Firenze, Vangelisti,

1681, in 4 -° Fon figure e due Tavole.

Bari sono gli esemplari corredati del ri-

tratto del Redi ine. da Adriano Hallueeh.

2045. p-i. — Relazione delle di-

ligenze usate con felice successo nell’ anno

1716, per distruggere le cavallette ec.

Firenze, Tartini e Franchi, 1716, in 4 °

Con figure.

Dal libro non comparisce il nome dell’ Au-

tore, ma nell’ Avvertimento premesso ai Trat-

tali varii ec, si dice chiaramente esserne stato

il Del Papa.

2046. A-J. — Consulti Medici.

Roma, Salvioni, 1733, voi. 2 in 4
-°

Lire 8 a io.

Prima edizione. » Si ristamparono in Yene-

» zia subito dopo la prima pubblicazione, ma

» in maniera tale, che il Del Papa n ebbe scon-

tifiorto j
e il Bottari lagnossi molto degli Stam-

» patori veneziani » (
Grazzini ,

Llogio del

Bottari).

20

47.

— Gli stessi. Roma, Salvioni,

1743, voi. 2 in 4-°
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Edizione più compiuta dell antecedente, pro-

curata ed assistila da monsig. (rio. hottari

,

di

cui è lavoro l’Elogio dell’Autore e la Prefazio-

ne. Si ristampò in Venezia, 1 766, voi. 2 in l\.

Lo stesso Bottari, sotto nome di Agesia Bete-

minio, area altra Vita di questo medico scritta,

che trovasi impressa nella Parie V delle Vite

desìi Arcadi illustri : Romando Rossi

,

1

7

5 1
,

in 8.°

2048. c-o. — Trattati Yarii

falli in diverse occasioni. Firenze, Tartini

e Franchi, 1734, in 4-°

Lire 5 a 6. Vi sono esempi, in Carta reale.

» Tal proprietà di favella si rinviene in tut-

» ti gli scritti di Giuseppe del Papa, che non

n erra certamente chi non si limita ad adottarne

)) unicamente le voci e le forme di dire riguar-

» danti la scienza di cui egli tratta » {Colombo).

2049. c-o. PÀSSERI, Giambatista,

Vite de’ Pittori, Scultori ed Architetti

che hanno lavorato in Roma, morti dal

1641 al 1673. Roma, Stamperia Zem-

pel, 1772, in 4.
0

Lire Saio.

Si crede editore di queste Vite Gianlodovico

Bianconi. » Questo dotto pittore scriveva ed in

» verso ed in prosa con leggiadria, ma secondo il

» depravalo gusto de’ tempi suoi. L’ editore ci fa

» sapere di aver ritoccate queste Vite dove par-

)) ve a lui che ne fosse bisogno. Monsig. Botta-

li ri, il quale ne leggeva i fogli secondo che

» s’andavano imprimendo dallo stampatore, eb-

» be a dire, che esse sono distese con uno stil

» elegante e vero, ma niente affettato, quasi
» sull’ andare dello stile del Vasari » (Co-
lombo). Due furono i Passeri dello stesso no-
me di Giambatista. Il presente pittore, poeta

e biografo nato in Roma nel 1610, morto nel

1 679 ;
ed altro, nato a Farnese nella Campa-

gna di Roma nel 1694, morto a Pesaro nel

1780, celebre e laborioso antiquario.

2 0 5 0. g-a. PERANDA, Gio. Fran-
cesco, Lettere. Venezia, Ciotti, 1 6 1 4,
in 8.°

Carte 8 senza numeri , seguono car. 202.

Il Ciotti, stampatore, nel dedicare questa edi-

zione al cav. Antonio Foscarini, con lettera di

Venezia, i!\ Dicembre i 6 i 3
,

gli accenna di

aver fatto ridurre nuovamente sotto capi e

compendiate di vaghi argomenti queste Let-

tere, che sono state sempre molto stimale, e

del continuo vengono addimandate da tutte le

corti e città cV Italia. Ed in effetto era il Pe-

randa da’ suoi coetanei chiamato il Demostene

delle Segretarie italiane. Si ristamparono più

e più volte.

2 05 1. g-a. PEREGRINI 0 PEL-

LEGRINI, Matteo, Trattato delle

Acutezze, che altrimenti Spiriti, Vivezze, e

Concetti si appellano. Bologna, Clemente

Ferroni, 1639, in 4
-°

Di questo libro s’ èfatta nello stesso anno

una Seconda impressione, dall’Autore rivista e

migliorata; In Genova et in Bologna, presso

Clemente Ferroni, 1 639, in %.°-,ediz. per asser-

zione delV editore Gio. Batista Ferroni, nella

dedicatoria a Galeazzo Poeti, in alcuna parte

meglio della prima disposta.

Varie Opere di quest’ Autore registrò il Fan-

tuzzi negli Scrittori Bolognesi, e del presente

Trattalo ha dato un’ analisi il Salfi
(
Continuaz

.

al Ginguené, T. XIII, c. 456 )
dolendosi che

nè Fonlanini, nè Tiraboschi n’avessero parlato.

Prima del Salii l’aveva però fatto Gio. Gius.

Orsi, e poi Giamb. Corniani nCSecoli della Let-

teratura Italiana, Tomo VII, c. 277.

20 52 . g-a. PERSICO, Panfilo,

Del Segretario, Libri quattro. Vene-

zia, Damian Zcnaro, 1620, in 4
-°

Carte io con frontispizio, dedicazione al
card. Orsino ed Indici. Seguonofacciate 345
numerate, l ultima delle quali senza numeri,
ed una carta bianca alfine.

Bella edizione, in carattere corsivo. II bellu-
nese Autore non ha nè stile, nè frase che putino
di secentismo; tocca con molta dottrina i vani
punti che si propone di trattare, e dà col suo
esempio, e con quello di poche lettere d’altri
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autori, nel libro inserito, le forme d’una dizione

chiava e disinvolta (*).

ao53. g-a . PERSIO, Le Satire,

tradotte e dichiarate da Francesco Stellati.

Roma, Mascardi, i63o, in 4-° Col Ri-

tratto di Persio.

Lire 4^6.

Car. 1 1 senza numeri -, seguono face. 218

numerate, e carte 1 2 (compresa una bianca)

con Indici
,
varie lezioni

,
ed Errata.

Edizione originale, dedicata al Cardinal Fran-

cesco Barberino. La traduzione stimatissima è

in verso sciolto, aggiuntevi dichiarazioni de’ luo-

ghi più oscuri. Era lo Stelluti della famosa Ac-

cademia de’Lincei in Roma
;
ed elegante e con

isquisite note illustrala chiamò il Salvini que-

sta versione (**).

20 54- n. A. PINDARO, Ode tra-

dotte in parafrasi et in rima toscana da

Alessandro A dimari, con Osservazioni ec.

Pisa, Tanagli, i63i-32, in 4-° Con fig.

(*) Intorno agli scrittori di Lettere suoi contemporanei

non esita a dire, che non può sentirsi da purgati orecchi

cosa pitifislidiosa di certo stile segretariesco, che tutta la

sua eccellenza ponendo nel discostnrsi dal cornuti uso del

parlare, non consiste in altro che in una stiratura di con-

ce/*', vestiti difrasi assai più stirate e straniere, con un

avvolgimento inutile di parole, e con un abuso di traslati

e di lumi che oscurano l’orazione (carte 3o ). L’Argelati

ricorda del Persico anche la traduzione della Morale Po-

litica di Aristotile ;
Fcn., Senz ’ anno e nome di Stam-

patore, in 8 vo.

Tra i libri eh’ erano più in voga a’ tempi del Persico

vuoisi distinguere II buon Segretario di Angelo In-

gegneri; Roma, Facciotti, i5g4, in 4 Io, scritto avendo

Ap. Zeno » che i moderni Segretarii dovrebbero aver so-

» vente per mano questa Operetta, e studiar in particolare

» il Cap. I del Lib. II ».

(»*) Dello Stelluti, di cui restano pochi scritti, è la se-

guente Operetta originale, assai sata-.TrAttato del legno

fossile minerale ( d’ Àcquasparta )
nuovamente scoperto,

nel quale brevemente si accenna la varia e mulabil na-

tura di detto legno rappresentatovi con alcunefigure, che

mostrano il luogo dove nasce ec.; Roma, Fitale Mascar-

di, iC37, infoglio, con figure eseguite con molta diligen-

za. È importante anche una Lettera di lui che descrive la

morte del celebre fondatore dell’Accad. de’ Lincei in Ro-

ma, il principe Federico Cesi. Leggesi nell Odcscalchi, Me-

morie dell’Accademia de’ Lincei ; Roma, 1806, in t\ to,

pag. 196.

Lire 24 a 24 .

Carte io non numerate, T ultima delle qua-

li è bianca
-,
segue il testo inface. qf\ 8 nume-

rate. Lafacciata 58 1 contiene un nuovofron-

tispizio con: Osservazioni di Alessandro Adi-

mari sopra alcuni luoghi di Pindaro ec. In Pisa,

Francesco Tanagli, m.dc.xxxii. Stanno in fine

del volume diversi indici e tavoli, che occu-

pano carte 32 non numerale.

Questa Parafrasi, di cui faceva grande stima

il Chiabrera, è l’opera più pregiata dell’ Adi-

ranti, e quella che venne spesso spogliata di voci

dall’ Alberti. E ricca di Osservazioni e confron-

ti d’ alcuni luoghi imitati o tocchi da Grazia

Fiacco, ed ha tavole copiosissime. Il dottissimo

Cesare Lucchesini è d’avviso, che l’A dimari non

abbia sempre inteso V originale, e che il me-

tro e la rima l’ abbiati costretto a dir ciò che

Pindaro non ha detto', e sembra che riservato

fosse a’ nostri giorni l’avere volgarizzamenti di

Pindaro che onorano l’italiana letteratura. Chi

registrerà quelli de’ Classici, tradotti nel XIX
secolo parlerà delle Odi fatte italiane dal Luc-

chesini stesso, da Antonio Bianchi, da Bernar-

do Bellini, e da Antonio Mezzanotte, con sue

illustrazioni, magnifica edizione di Pisa, 1819,

voi. 4 in 8.° Ultimo è stato Gius. Borghi, il cui

lavoro
(
che ottenne il premio dell’ Accad. della

Crusca) pubblicato in Firenze, 1824, in 8.°,

ebbe in brevissimo tempo varie ristampe.

2o55. g-a . PLATONE, Opere tra-

dotte da Dardi Bembo cogli argomenti e

note del Serano. Venezia, Giuseppe Betti-

nelli, 1742 -
4A, voi. 3 in 4-°

Liro 3o a 40. Vi sono esemplari in Carta fina.

Sta nel voi. terzo il Trattalo di Timeo da Lo-

cri intorno all’anima del mondo, che lo stesso

Bembo aveva volgarizzato e pubblicalo a par-

te, in Ven., Giambatt. Ciotti, 1 607, in 1 2.

È l’unico volgarizzamento di tutte le Opere

di Platone, che sin ora possa mostrale 1 Italia.

Si pubblicò la prima volta in Venezia, Dome-

nico Nicolini da Sabbio
,
1601-1607, Parte T

in 12.°; ma nella suddetta ristampa, assistila da

letterati dotti nella greca lingua, s’ introdussero

gli Argomenti utilissimi a bene intendere lo spi-

rito di Platone, premessi ad ogni Dialogo, ed all ri
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miglioramenti, conservando pero sempre il te- l

sto del Bembo nella sua integrità. Quantunque !

sia da taluno giudicato lo siile del traduttore

troppo intralciato

,

tuttavia è lavoro da non la-

sciare in dimenticanza.

ao 56 . g-a. PORTA (dalla), Giam-

bcitista

,

Commedie. Napoli, Gennaro Mu-

zio, 1726, voi. 4 ’n I2 -° Con Ritratto.

Lire 8 a io.

Ottima edizione, contenente la ristampa di

quattordici Commedie ch’eransi prima divulgate

separatamente. » Si sarebbe daLo compimento

» a questa edizione con la giunta di un tomo

» quinto, ove si fossero riprodotte le due! Tra-

» gedie il Giorgio el’ Ulisse, come pur la Pe-

ti nelope

,

tragicommedia del medesimo autore,

» che tutte sono rarissime » (Zeno). Di que-

st
1
illustre filosofo napolitano troppo è trascurata

la favella nella versione da lui medesimo fatta

della sua Opera sulla Fisonomia dell' uomo

,

tante volte impressa; ma quanto alle Comme-

die, scritte nella sua più larda età, meritano

bene d1
essere qui registrate : » che se i caratte-

» ri hanno quasi tutti una certa somiglianza che

» toglie gran parte di merito al complesso delle

» produzioni, se la lingua si allontana in più

» parti dalla purità e dalla naturalezza del dia—

» logo, rimangono però tanti pregi da bastare

» il Dalla Porta solo a sostenere la gloria del se-

» colo XYII » (Pref. alla Raccolta di Com-

medie ec.; Milano, 1827 ,
in 8 .°).

2067. g-a. RABASCO, Oltemano.

Il Convito 0 vero Discorsi di quelle ma-

terie clic al Convito appartengono. Fioren-

za, Gio. Donato e Bernardino Giunti e

Comp., 161 5
,
in 4.

0

Lire 6 a 8.

Car. 6 in principio confrontispizio, dedicai,

a don Carlo Medici de’principi di Toscana,

Avviso dello stampatore, Avviso deir Autore

ai Lettori, e Tauola de1
Capitoli di tutta l’ope-

ra. Seguonoface. 2 53 numerate, e verso del-

l’ultima è la Tauola diligentissima di tutta l’o-

pera in non meno di face. 3 7 senza numeri.

L’ ultima carta ha V Errata e i Privilegii. No-
tisi che lafacciata i o/j termina colla parola

Musi- il che dà indizio di continuazione alla

face, seguente ;
ma così non è, trovandosi nella

seguente il capoverso del Cap. Vili, di ma-

niera che dee attribuirsi al tipogrifo la am-

missione di qualche periodo.

L’Autore ricorda spesso altri suoi Discorsi

Convivali che non si conoscono a stampa, e co-

sì dicasi d’ un suo Trattato dell’origine de

Vocaboli toscani attinenti a’ Conviti (menzio-

nato alla facciata 2 2 5). Non senza mio diletto

ho fatto lettura di questo libro, in cui è copia di

erudizione, bontà di precetti e sposizione pura

e spedila.

RACCOLTE DI RIME
DEL SECOLO XYII.

2o58. g-a. Poesie ditirambiche.

Fir., Simonc Ciotti, 1628, in 12.
0

Dopo una Poesia ditirambica di Alessan-

dro Adimari seguono, con separati frontispizii,

la Morte di Orfeo-, le Nozze cl’ Arianna-, il

Maggio -, la Vendemmia -, e Canzone ditiram-

bica, tutte poesie di Francesco Maria Gual-

terotli. Dopo queste, contenute in face. 71 nu-

merate, susseguitane con nuova numerazione e

nuovo titolo le Poesie ditirambiche di Carlo

Marucelli, comprese in face. 46 numerate (*).

2o5g. g-a. Scelta di Poesie italia-

ne de’ più nobili Autori del nostro Secolo,

non mai per l’ addietro stampate. Venezia,

Paolo Paglioni, 1686, in 8.°

Car. 8 senza numeri compresa la prima,

di’ è una tavola figurata. Seguono face. 335

numerate.

Francesco Paglioni dedica il libro alla Re-
gina di Svezia, e scrive che la Scelta è stata fat-

ta da Stfano Pignatelli allora allora passato

ai più. Y’è esclusa ogni poesia amorosa, e com-

prende Satire e Canzoni di Lorenzo Azzolini ,•

(’) In questa rara e pregevolissima raccoltina trovasi

ricca miniera di voci composte di due o di più parole.

Premessi al Ditirambo del Marucelli sono i seguenti versi

di Gabriello Chiabrera :

Questi versi non mai Lete ricopra

Nè perchè sian rivolli a basso segno

,

Nè perchè nuovo sian scherzo iV ingegno

Che de l’uom grande è da prezzarsi ogn’opra.
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Scherzo poetico di Francesco Maria di Mon-
teveccliioj Canzoni di Gabr. Chiabrera, di

Giocarmi Ciampoli, del card. Sforza Palla-

vicino. Di quest’ ultimo havvi anche un Poema
intitolalo Principio de ’ Fasti sacri.

2060. g-a. Poesie per far ridere le

brigate. Gelopoli, 1760-1 769, Raccolte

VI in 12.
0

Nel 1764 si volle dare una nuova edizione

a fine di migliorare la prima, dell’anno 17605
ma la nuova non progredì oltre la Prima Rac-
colta.

Gli editori di questa pregevole e giudiziosa col-

lezione di poesie scherzevoli, si nascosero sotto

i nomi di Fedro Ilarione,ecìi Pacchiotlo sinal-

geto. Gli Autori de’ Componimenti sono: Pao-
lo Francesco Carli

,
Girolamo Gigli

,
Ottavio

Falconieri
,
Alessandro Ghivizzani

,
France-

sco Baldovini, Francesco Ruspoli, Giovanni

della Casa, Ippolito Neri, Orazio Murrini
,

Lorenzo Bellini e Innocenzio Frugoni. Si fe-

ce di queste Poesie una ristampa nella Raccol-

ta di Poeti burleschi antichi e moderni ; Boi.,

1 822, e sega. Voi. Ili in 16.°$ ed oltre alle

qui registrate, si ristamparono dagli editori Bo-

lognesi i Poemi d’Ippolito Neri, di Alessandro

Tassoni, di Bartol. Corsini, di Lorenzo Bel-

lini, di Francesco Bracciolini, il Bacco del

Redi e Rime piacevoli cV altri. Tutta la rac-

colta è di Vol. XXV in 16.
0

2061. G-A. RAIMONDI, Eugenioj

Delle Caccie Libri Quattro. Napoli,

Scoriggio, 1626, in 4 -° Con figure.

In Fr. Brunet 6 a 8.

Car. 24 non numerate ;
seguono face, nu-

merate 655
,
e carte 4 al fine con tavole e

data. Vi sono esemplari, ne' quali Vultimafac-

ciata, che suol avere una tavola degli Auto-

ri
,
le Approvazioni e la data

,
è in vece bianca.

Si pubblicò la prima volta in Brescia, Fon-

tana, 1621, in 8.°5 ma nell’impressione di Na-

poli è aggiunto il Quinto Libro della Villa,

dall’Autore dedicato al principe Maurizio, card,

di Savoia, con lettera di Brescia, de’ 20 di

Maggio 1 626. Il libro è zeppo di cose assurde

ed inutili, ma ha copia di voci d’animali e d’al-

tro, tolte da autori antichi e moderni. Si ristam-

pò più volte, ma sempre scorrettamente.

2062. g-a. REDI, Francesco, Let-

tere. Fir., Maglieri, 1825, in 8.°

A questo nuovo manipolo di Lettere di

Francesco Redi, per la prima volta dato a luce

dal can. Domenico Moreni, è anteposta una
Prefazione con curiose notizie intorno alle Ci-
calale. Sta al fine del volume il Ruolo degli

antichi e moderni Accademici della Crusca,

ed inoltre una bella Descrizione di uno Straviz-

zo dell’Accademia medesima, fatta da Benedet-

to Buonmattei. Di un Frammento cV una sto-

riella delle Anguille, scritta da Francesco Redi,

e pubblicata da Gius. Zambeccari
(V

.

Zam-
beccaiu), ha dato la ristampa il eh. Michele Co-

lombo in fine al Voi. Quarto de’ suoi Opuscolij

Parma, 1828, in 8.° a carte 1 55 .

2 063 . g-a. RIDOLFI, Carlo, Le
Maraviglie dell’ Arie, ovvero le Vite

degl’ illustri Pittori Veneti c dello Stalo.

Venezia, Giambat. Sgava, 1648, Parli

2 in 4 -° Con Ritratti.

Lire 60 a 90.

Parte Prima. Car. 32 preliminari, non nu-

merate, e con la sesta carta bianca. Seguono

face. 4o6 numerale, e una carta bianca alfi-

ne. I Ritratti inseriti in questa prima Parte so-

no: Ritratto dell’ Autore nelfrontispizio •, del

Guarino a car. 17; del Carpaccio c. 27; di

Gentile Bellino c. 09; di Giovanni Bellino c.

475 del Manteglia c. 67 5
del Giorgione c. 775

del Pordenone c. 985 di Palma il vecchio car.

1195 di Lorenzo Lotti c. 126; del Tiziano c.

1 55
5
di Paris Bordone c. 209 ;

del Salviati c.

22
1 ;

di yindrea Schiavone c. 227 ;
del Moret-

to c. 245; di Lattanzio Gambara c. 25g 5
del

Bonfacio c. 269; di Paolo Veronese c. 285
5

del Zelolti c. 349 ;
di Iacopo Bussano c. 5^5 ;

di Francesco Passano c. 3g 5 .

Parte Seconda. Car. 5o preliminari
,
non

numerate. Seguonoface. 324 numerate. I Ri-

tratti inseritivi sono: Ritratto dell Autore nel

frontispizio (
ripetuto );

di Iacopo Tintoretto

carte 3
;
di Manetta Tintoretto c. 71; di Da-

rio Varotari c. 795 di Gio. Contarino c. 89;
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di Leonardo Corona c. 97; di Paolo l'orina-

ta c. 1 25
;
di Pietro Malombra, carte 1 55

;
di

Leandro Passano c. i 65
;
di Palma il Gio-

vine c. 1705 dell’Aliense c. 209; di (riambat.

Maganza, c. 2295 di Alessandro Maganza c.

2575 di Domenico Piatorello c. 263
5
di San-

to Peranela c. 27 r
;
di liberio Tinelli, carte

287. Sono più rari e più ricercali gli esemplari

ne'quali essi Ritratti si trovano in carte bian-

che, senza impressione alcuna di stampa al

loro rovescio. Tanto poi della Vita del Tin-

toretto, quanto di quella di Paolo Veronesc,

e suaforniglia, sono in quest’edizione inseri-

te le Vile, di’ erano state antecedentemente

dall’ Autore pubblicate separatamente in Ve-

nezia, la prima nel 1642, e la seconda nel

1646, in 4-°

Scrive il Ridolfi (nella Yila sua posta al fine

del secondo Volume), d’avere fatto quesla edi-

zione ad insinuazione del suo amico Bernardo

Giunta, ma d’essere stato assai poco contento

della correzione; ed in una sua Lettera, da me
posseduta autografa, e diretta a Baldassare Boni-

facio, in data di Venezia 21 Maggio i 652
,

mandandogli in dono un esemplare dell’opera,

soggiugne: » Condoni V. S. la debolezza della

» composizione, uscita dalla mia penna nelle

» maggiori mie turbolenze, ed in tempo ch’io

» era lontanissimo da simili cure, aggravalo da

» mille affanni ec. ». Dopo tutto ciò la presente

opera lo palesa scrittore giudizioso ne’ precetti

dell’arte, chiaro ed esatto nelle descrizioni, e

rare volle pecca in fatto di lingua, e più rare

nello scrivere scipitezze da secentista.

2064. si-i. RILLI, Paolo, Notizie

lellcrnrie ed istoriche intorno agli Uomini

illustri dell’Accademia Fiorentina. Firenze,

Pier Matini, 1700, in 4 -° Parte Prima

(sola stampata).

In Fr. Floncet x5. In Ital. 5 a 6.

Ant. Magliabechi e Anlonfrancesco Mar-
mi ebbero parte nella compilazione di questo

libro; e Paolo Rilli, che ne fu editore, scrive

« he vien da lui pubblicato dietro i materiali ap-

prestatigli dal canonico Lorenzo Ghcrardini,

dall’ ab. Ferdinando Riliotfi, da Neri Scar-

latti e da Ruberto Marucelli.

2 065 . p-i . RINUCCINI, Ottavio3

L’Arianna, Tragedia. Firenze, Giunti,

1608, in 4-°

Edizione originale, di cui si fecero nell’ anno

medesimo due ristampe: una in Mantova, E-

redi di Francesco Osanna, 1608, in 4 •"
j
ed

una in Venezia, Giunti e Ciotti, 1608, in 12.
0

2066. p-i. — L’ Euridice. Fioren-

za, Cosimo Giunti, 1600, in 4
*°

Edizione originale, dall’Autore dedicata a

Maria de’ Medici, regina di Francia, con lettera

di Firenze, dell ’ Ottobre 1 600 (che per isba-

glio sta segnato 1660). Citando fra i Testi di

Lingua la Dafne
,
s’è accennata l’edizione fatta

con la musica di Marco da Gagliano. Anche

dell^ Euridice s’ha una ben rara edizione colle

note musicali di Giulio Caccini, detto Roma-
no, fatta in Fir., Giorgio Marescotti, 1600,

infoglio, e dallo stesso Caccini dedicala a Gio.

Bardi de’ Conti di Yernio, in data di Firenze,

20 Dicembre 1600. » Iacopo Corsi, il Peri, il

» da Gagliano in Firenze, e ’1 Maestro di Cap-

» pella di S. Petronio in Bologna scrissero la

» musica per l’ Euridice, che in quel tempo fu

» riguardata come un prodigio dell’arte dram-

» matica, e rappresentata in più parti con ap-

» parali e scene della più splendida magnificen-

» za, talché riuscì uno de’ più compiuti spettaco-

» li che d’ allora in poi sieno stati fatti in Italia »

(Poggiali).

2067. p-i . — Poesie. Fir., Giunti,

1622, in 4-°

Car. 4 ,' seguonofoce. 294 numerate.

Picrfrancesco Rinuccini dedica questa edi-

zione a Luigi XIII, re di Francia, con lettera di

Firenze, il dì 4 Gennaro 1622. In essa sta ri-

stampato il dramma V Euridice, e stanno altre

non poche Poesie pubblicale postume. » Le
» Poesie liriche di questo scrittore serbano la

» delicatezza e la felicità de’ suoi drammi. Può
» lodarsi anche per eleganza, e prevenne nel-

» l’affetto, spoglio dell’affettazione rettorica, i

» poeti de’ tempi più tardi. Non sarebbe fuor di

» ragione il porre a riscontro le Canzonette del

» Rinuccini con quelle di Gabriello Chiabrera »

(L. Correr).
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20G8. p-i. — Drammi Musicali,

ora per la prima volta insieme raccolti ec.

Livorno, Masi e Comp., 1802, in 8.°

Un esemplare fu impresso inCarta paonazza di Londra,

Cd uno IN PERGAMENA.

Bella e corretta edizione, che contiene i due

Diammi 1

’ lùiridice e la Dafne,
e la Tragedia

]’ Arianna. Dovea essere corredata di una Pre-

fazione, che l’editore Gaetano Poggiali scrive

nella sua Serie ec. d’avere dovuto ommeltere

perchè gli furono mancati i soccorsi di notizie

riguardanti lo stato della musica in Italia a’ tem-

pi del Rinuccini. Giudica taluno ch’egli nell’^-

rianna abbia mosl rato superiormente l’ingegno

suo. Si pubblicò dello stesso anche II Narci-

so, Favola in musica ,• Roma
,
Poggiali

, 1829,

in 8.° (vi sono esemplari in car. gr.), e ciò per la

prima volta a cura del eh. prof. Luigi Maria

Rezzi. Meritava questo componimento d’ uscire

dalla dimenticanza in cui giaceva, abbenchè non

manchi di qualche concetto e giuoco di parole

dell’andazzo del secolo decimoseltimo.

2069. g-a. ROGACCI, Benedetto3

Pratica c compendiosa istruzione circa

l’ uso emendato della lingua italiana. Roma,

1 7 1 1, in 12.
0

Nel frontispizio è impresso Prattica e non

Pratica, sicché comincia da un errore di orto-

grafia, (piando V Autore, in vece dell ’ uso to-

scano, non avesse inteso di seguitare l'origine

e la derivazione latina.

Si ristampò quest’operetta in Fenezia
,
Pez-

zana, ijtn, in j 2°, ed in Roma, 1765, in 12.
0

» Le sue Regole sono esatte e bastevolmenle

» diffuse ... avrei però voluto che non avesse

» fatto egli stesso gli esempi, ma sì gli avesse

» tratti dagli autori approvati » (
Slulli, Ter-

remoto di Ragusi ,• Ferì., 1818, in 8.°). Soggiu-

gne il Fornaciari: Molti in vero sono esempi di

autori approvati, ma non indica nè il nome, nè

l’opera. Visse dal iG/|6 al 1719, e lasciò ine-

dite alcune Operette, ricordate da Luca Slulli

surriferito.

2070. g-a. RONDELLI, Geminia-

no3
Trigonometria lineare e logaritmi-

ca. Bologna, Pisarri, 1706, in 4
-° Loti

ligure.

Lire 3.

Face. 272 numerate, indi Tavola trigono-

metrica inface. 1 g 1 ,
e seifigure alJine.

Registrò l’abate Colombo le Considerazioni

intorno al computo e denominazione degli an-

ni, scritte da questo matematico; ma ben op-

portuno mi sembra di ricordare anche questa

sua Trigonometria, tanto più utile, quanto che

la Trigonometria per addietro pubblicata dal p.

Cavalieri era mancante di tavole. Scrive l’ Au-

tore nell’Avviso a chi legge, che » se la frase

» non è di quel buon gusto che alcuni ricerca-

» no, e se le parole sono differenti da quelle

» spremute colla forza del torchio dalla moder-

» na Crusca, basta il ricordare che le migliori

» discipline ricusano il vano abbigliamenti del-

» le parole ». Si ristampò in Rologna, 1763,

in 4-°

2071. g-a. ROSA, Salvatore3 Sa-

tire dedicate a Sellano. Amsterdam, Ber-

nard, 1719, in 8.°

Facciate 186, compresovi ilfrontispizio.

Elegante edizione che ricopia una impressa

dozzinalmente senza nota di anno: In Amster-

dam, presso Sevo Prothomaslìx ,
in 12.

0 E
l’una e l’altra hanno una finta dedicatoria del-

lo slampatore a Seltano, che si ornmise nell’e-

dizioni posteriori.

2072. — Le stesse, con Note d’ An-

ton Maria Salvini e <T altri. Amsterdam

(Firenze), 17703 iu 8.° Con Ritratto.

Ha copia di Note erudite tolte da un ms. di

Ant.. M. Salvini, e per la prima volta pubbli-

cate. Buona è la ristampa di Londra {Livorno),

1787,1» i2.°Nonè in queste sei Salire correzione

di lingua, ma sono vivezze, sali, delti acutissi-

mi, da guadagnarsi applausi dai dolti di ogni

tempo; applausi che non sempre l’Autore ot-

teneva quando pure con brio le recita \ a agli

amici. Incollerito, proruppe una volta dicendo:

Aggio io bene speso lo tiempo mio in leg-

ger le fatiche mie a li somari, a jcnlc che

nulla indenne, avezza solamente a sientire

non uulro che la canzone de lo cicco.
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2073. g-a. ROSSETTI, Donalo3

Composizioni e Passioni dei Vetri ec.

Livorno, Ronfigli, 1671, in 4
-°

Cur. 10 senza numeri ;
seguono face. 9G.

In quest’ Opuscolo, Hall’ Autore dedicato al

granduca Cosimo III, si danno Dimostrazioni

fisico-matematiche delle Gocciole e de’ Fili

di vetro, che rotto in qualsisia parte, tutto

(pianto si stritola. Vi sono anteposte le Osser-

vazioni sullo stesso argomento, fatte da Fran-

cesco Redi. Del Rossetti, uomo assai dotto ma

di opinioni strane ed antagonista di Gemin.

Montanari, s’hanno pure, i.° Insegnamenti.fi-

sico-matematici ec.
;
Livorno, 1669, in 4-°5

2.
0
Della fortificazione a rovescio

}
Torino,

1678, in foglio^ ed altre scritture ricordate

dal Fabroni (Lett. ined. ec.5 Fir., 1776, in 8.°

voi. lift.

2074. g-a. ROSSI, Pio3 Osserva-

zioni sopra la lingua volgare, con un Trat-

talo dell' Ortografia, ed in fine la Gram-

matica volgare. Piacenza, Bazachi, 1687,

in 4.
0

E stata la Grammatica di questo Autore pre-

sa in esame dal Corticelli ed aggiunta all’In-

dice de’ Libri da lui citati.

2075. g-a. RUCELLAI, Orazio

BUONAVENTURI
,
Tommaso 3 ed

altri, Prose e Rime inedite. Firenze, Ma-

glieri, 1822, in 8.°

Vi sono esemplari in Carta stragrande.

Assistita questa edizione dall’instancabile can.

Domenico Moreni, porta una lunga Prefazione

ricca di buone e curiose notizie intorno agli

Stravizzi dell’ Accademia della Crusca, ed alle

veementi Concioni in accusa o in difesa, che vi

leggevano gli Arciconsoli per annuo loro eser-

cizio. Oltre a quelle del Rucellai, altre Concio-

(’) Anche nc\\'Italia legnante di Gregorio Leti; Valen-
za, 1G7G, voi. 4 in mino (Parte Terza, p. Ifii) si regi-

strano altre Operette dal Rossetti pubblicate, tra le quali:

A NTI GNOMI’ fisico-matematiche con il nuovo Orbe e si-

stema terrestre
; Livorno, per il /tonfigli, i GG

7

, in t\.to.

Opera ricordata pure dal Malici, colla data però di Livor-
no, 1 0 jG, nelle sue Osservazioni letterarie ec.

ni e Lezioni vi si leggono dell’ Ornato (conte

Ferdinando del Maestro), de\V Ardito (
Tom-

maso Segni), del Difeso (Niccolò Arrighetti),

dell’ Innominato (Lorenzo Pancialichi), del-

l’ Irforme (card. Alamanno Salatati). Contie-

ne inoltre le versioni della Lettera di Cicerone

ad Quintum Fratrem, fatta dal Rucellai, e di

un’Orazione d’ Isocrate, fatta dal Ruonaventu-

ri. A pag. 52g è inserito il Catalogo de' J\omi

e Cognomi degli yiccademici della Crusca

che hanno V Impresa} e a pag. 345 Vindice

alfabetico per cognomi degli Accademici che

hanno V Insegna.

2076. g-a. — Saggio di Lettere.

Firenze, Magheri, 1826, in 8.°

Le lettere sono precedute da un’Orazione in

morte del Rucellai, detta da Antonmaria Sal-

vini. Il can. Moreni ha inserito al line di que-

sta edizione un Saggio di Testimonianze di

Personaggi illustri in lode dell Accademia

della Crusca.

Oltre alle Opere sin qui registrate di questo

dotto ed illustre scrittore, ed Arciconsolo del-

l’Accademia della Crusca, abbiamo a stampa

anche le seguenti: Due Cicalate sulla Lingua

ionadaltica

,

che stanno nelle Prose Fiorenti-

ne
5
una Cicalata in lode dell’ Uccello (Senza

data, in 4 -°). Un Proemio alla Villeggiatura

Tiburtina, ed un Discorso nel rendere V Ar-
cic.onsolato Vanno i 65 i, furono pubblicali dal-

l’ab. Luigi Fiacchi (ne’ Volumi XIX e XXI,
degli Opuscoli scientifici e letterarii ec.) con

insieme diligenti notizie intorno al Rucellai. I

suoi Dialoghifilosofici, che fanno testo di lin-

gua, furono registrati nella Parte I al Num. 848.

Anche nel Voi. I delle Poesie drammatiche di

Gio. Andrea Moniglia, ediz. di Firenze, 1689,
leggesi una Descrizione di Feste teatrali fatta

dal Rucellai.

2077. a-i. RUSPOLI, Francesco

Sonetti contro gT Ippocriti.

Sono cinque soli Sonetti inseriti nel Volume
li delle Poesie di eccellenti Autori Toscani
per far ridere le brigate ec.

5
e quantunque

manchino nell’Indice dell’ Alberti, si veggono
citati nel suo Dizionario alle voci snodolaue,

SI'ALLUNA, TOUCICOLLARE.
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2078. g-a. SAMMARCO, Ottcwio,

Delle Mutazioni de’ Regni, con un

Discorso di Lionardo Salviati. Milano,

Silvestri, 1825, in 16.
0

Lire a. Due esempi, sono impressi in Carta turchina.

Edizione migliore della prima di Venezia,

Scaglia

,

1629, in 4.
0

,
e di altre tre successive.

L’ultimo editore scrive nella Prelazione, che

quanto allo stile di quest’aureo Trattato » può
» avvenire che abbian di che incresparsi le schi-

»> fe orecchie de’ retori; ha tuttavia quell’ armo-
» nica gravità che pel carattere di nostra lingua

» si acconcia spontaneamente all’indole de’con-

» cetti, quando la mente li genera con ordine

>1 conveniente al senso profondamente inspira-

» tole dalle cose ». Il Discorso del Salviati è

tolto dal dedizioni della traduzione di Tacito di

Giorgio Dati, cui suole conseguitare.

2079. c-o. SANGALLO (da), Pie-

tro Paolo, Esperienze intorno alla ge-

nerazione delle Zanzare ec. Fir., Vange-

listi, 1679, in 4 -° Con una Tavola.

Lire 8.

Libricciuolo di uno scolare del Redi, ed al

maestro indirizzato. E scritto con naturalezza e

con grazia (*).

2080. g-a. SARPI, Fra Paolo,

Istoria del Concilio di Trento di Pietro

Soave Polano ec. Londra, Gio. Billio,

1 61 9, in foglio.

In Francia, Brunet 8 a 12. In Ital. 3o a 35 . Si trovano

esemplari in Carta grande.

Carte 4 senza numeri, seguono face. 806

numerale, e tavola in carte 5 -

Pi ima ed originale ediz., procurala in Londra

(*) Scriveva il Redi al Lanzoni, il di 14 Ottobre 1690:

» È stato un miracolo che io abbia trovato una di quelle

» lettere di Pietro Paolo da San Gallo scrittami intorno

j> alla Generazione delle Zanzare. Chi la volesse pagar

» cento ducati, non credo che se ne potesse trovar un’ al-

» tra, perchè come V. S. Eccel. potrà vedere, egli è molto

»> tempo che fu pubblicata, e questo dottore mori poco

» dopo che la ebbe stampata » (
Lettere , Tomo IF,

Mi-

lano, 1 S 1 1, 1/1 8.i'o, pag. 44°).

da Marc’Antonio de’ Dominis, che la dedicò a

Giacopo, re della Gran Bretagna, col nome sup-

posto di Pietro Soave Polano, anagramma di

Paolo Sarpi Veneto. La dedicazione del de’

Dominis è un amaro e temerario sfogo contro

la Corte di Roma, nè il Sarpio gradì che al fron-

tispizio del libro si desse il seguente titolo : ìli-

storia del Concilio Tridentino nella quale si

scoprono tutti gli artificii della Corte di Roma
per impedire che nè la verità di dogmi si pa-

lesasse, nè la riforma del Papato e della Chie-

sa si trattasse, ec. Riuscì questa stampa molto

scorretta.

2081. — La slessa, con Noie critiche,

istoriche c teologiche (li Pietro Francesco

Le Courayer. Londra, alle spese dei Fra-

telli de Tournes, 1757, voi. 2 in 4
-°

Con Ritratto.

La stampa si vuole fatta in Ginevra, ed è

assai bella, quantunque non immune da errori.

In Ginevra erasi antecedentemente fatta un’e-

dizione nell’an. 1629 (cui si cambiò il frontispi-

zio e la data nel i 656); ma riuscì spregevole, ed

arbitrariamente vi fu posto iu fronte riveduta e

corretta dall’Autore.

2082. — La stessa, con Note. Men-

drisio, Angelo Borella e Comp., 1 835 e

sego., voi. 7 in 16.
0

Scrive l’Editore d’ essersi attenuto all’ esem-

plare di Londra 1757, tenendo anche a riscon-

tro la prima del 1 6
1
g. Fra le Note del Cou-

rayer ha scelto le storiche, lasciando quelle che

correggono gli sbagli di Amelot de la Hous-

saye, e le puramente teologiche. Alcune poche

sono in vece qua e là inserite dall’Editore.

Di tutte le OriiHE di Fra Paolo si hanno due

edizioni, una fatta in Verona, colla data di

Helmstadt, 1761-65-68, voi. 8 in 4 -°? ;dlra

fatta in Napoli, 1789-90, voi. 24 m 8.°, per

cura di Giovanni Selvaggi. Sì 1
’ una che 1 al-

tra ridondano di godi spropositi, hanno compo-

nimenti che al Sarpi non appartengono, e non

contengono tulle le scritture che il tamoso poli-

tico veneziano ha lasciate. Tra le due edizioni è

però meno disordinata la ristampa di Napoli.

La locuzione del Sarpi è aspra, e non di rado

sì ribelle alle leggi del retto scrivere che sembra
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di’ egli non altro studiasse, fuorché di dare for-

ma italiana al nativo dialetto
;
dopo tutto ciò ha

stile conciso, robusto, ha ordine e chiarezza

ammirabile, è insomma quale Cicerone vuo-

le che sia lo scrittore di genere storico. Dopo

la Storia del Concilio di Trento la più stima-

ta fra le sue scritture è la Istoria dell’ Inter-

detto di Venezia, conosciuta col titolo: Disto-

ma particolare delle cose passate tra 7 sommo

Pontefice Paolo V e la Serenissima Repub-

blica di Venezia negli anni 1 6o 5 , 1 606 e 1607.

Si pubblicò la prima volta in Ginevra
,
con la

data di Mirandola , 1624, in 4 -° picc. ;
indi in

Venezia, con la data di Lione, 1625, in 4
-°*

ristampa più accreditata, e su cui si eseguirono

quelle di Verona e di Napoli.

2 083 . g-a. SCARAMUCCIA (Lui-

gi), Le finezze de pennelli Italiani. Pa-

via (1674)5 in 4
° Con Ritratto dell’ Au-

tore.

Carte 12 in principio non numerate. Se-

guonofiacc. 2 1 6 numerate
,
ed infine 6 carte

senza numeri, contenenti Catalogo degli Autori

che hanno scritto di Pittura; Tavola de’ luoghi

nominati nel libro; Nomi de’ Pittori, e Indi-

ce delle cose notabili. Il Ritratto, difioraia più

grande del libro, è intagliato da Gio. Battista

Bonacina.

Scriveva Carlo Bianconi a Gio. Gastone Rez-

zonico
(
Rezzonico

,
Opere, T. X, Como, i 83 o,

in 8.°, c. 184 ). » Lo Scaramuccia da Perugia

» merita d’ essere tenuto di conto e per le no-

» tizie e per i precetti ». Tutto il libro è tinto

delle caricature del secento, ma puossi consul-

tare con profitto per voci tecniche.

2084. g-a. SCHETTINI, Pirro.

,

Poesie. Napoli, Bulifon, 1 693, in 1 2.
0

Con Ritrailo.

Seguace da principio questo scrittore dello

stile marinesco, seppe poi tenersene così alieno,

che le sue poesie sembrano dettate ne’ più bei

tempi della lirica toscana. Furono ristampate in

Napoli, 1716, in 12.
0
colle Rime di Galeazzo

Tarsia; ed ivi, di nuovo, nel 1779.

208.5. g-a. SEGNERI (P. Paolo),

L’Incredulo senza scusa. Fir., Stamp.

di S. A. S., 1690, in 4
-°

Carte G; seguonofiacciate 462, e poi Z’In-

dice delle cose più notabili, e le Approvazioni

per la stampa, in carte 7.

Di quest’ Opera, e delle susseguenti, non si

sono punto servili i Vocabolaristi. L’edizione è

originale, e dall’Autore dedicata a Gio. Gastone

de’ Medici, con lettera di Firenze, 1 2 di Mar-
zo 1690. Ne abbiamo oggidì una buona ristam-

pa, fatta in Reggio, Fiaccadori, 1825, voi. 2

in 8.°, corredala di bella Prefazione di Ano-

nimo.

2086. g-a. —- Esposizione del Mi-

serere. Firenze, Stamp. di S. A. S., 1692,

in 12.
0

Carte 6 ;
indifiacciate 288 numerate.

Questa originale edizione è dall’Autore dedi-

cata, a Vittoria, granduchessa di Toscana, con

lettera di Fir., de’ io di Giugno 1692.

2087. p-i. — Prediche, dclte nel

Palazzo Apostolico. Roma, Komareck

,

1694, in 4-° Con antiporta istoriata in

rame.

Anche quest’originale edizione è dall’Autore

dedicata al Pontefice Innocenzio XII, con let-

tera de’ 20 di Maggio i 6g 3 . Nell’ anno mede-

simo se ne fece una ristampa in Venezia, Pa-
glioni, i6g4, in 4-°

2088. p-i. — Lettere sulla mate-

ria del probabile. Colonia, Mettermeli,

1 7 32 ,
in 1 2.

0

«L’anonimo editore, che pubblicò queste

» Lettere dopo la morte del Segneri, ci rende

» avvertiti, che la prima di esse era già stata due
» volte pubblicata. Versano intorno al fissare le

» regole delle nostre operazioni, e sono indiriz-

» zate al can. Lattanzio Vaiani, amico confidente

» dell’ Autore, che qui volle nascondere il pro-
li prio nome sotto quello di Massimo degli

» Affiliti, poiché in dette Lettere ribatte Dopi-
li n ‘one del p. Tirso Gonzalez, generale della

11 Compagnia di Gesù » (Poggiali).
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2089. g-a. — Il Divoto di Ma-

lia Vergine. Reggio, Pietro Fiaccadori,

1822, in 16.
0

Erasi pubblicato scorrettamente in dozzinali

edizioni, e la presente è la sola che melili d’es-

sere qui ricordala. Per le altre Opere adoprate

itagli Accademici della Crusca, V. Segneiu, N.

9o3 eseg.; e V. Strada, Famiano

,

N. 2094.

2090. g-a. SENECA, Le Trage-

die trasportate in verso sciolto da Ettore

Nini. Ven., Marco Ghiaini, 1622, in 8.°

Lire 4 a 5.

Carte 6, con antiporta intagliata in rame,

frontispizio
,

dedicatoria del Nini ad Orso

Pannocchieschi d’ Elei, in data di Siena, 1
.°

Dicembre 1621, Avviso a’ Lettori, ed un’Ode

latina di Fabio Chigi. Seguono carte 34 1 (
per

isbaglio segnate 241), ed una bianca alfine.

Scorrettissima edizione. Scrive il Nini, autore

senese, d’avere fatto questo suo volgarizzamento

nell’età di ventidue anni, ed, a giudizio di alcu-

ni, riuscì tale da riputarsi uno de’migliori ch’ab-

bia la nostra letteratura. Vuoisi ch’abbia servilo

di face all’ Alfieri per formarsi lo stile. Molto

meno scorretta è una moderna ristampa di Pi-

sa, Caparro, 1822, voi. 2 in 8.°

2091. g-a. SEVERINO, Marc Au-

relio, La Querela della & accorciala,

Scherzo ec. Napoli
,

Camillo Cavallo

,

i644, in 4.°

Carte 4 wz principio ", seguono facciate 56

numerate. Nel frontispizio sta lo stemma di

un serpente annodato.

Questa diceria, dedicata al commend. Cassia-

no Dal Pozzo, è scritta ad imitazione del Giudi-

zio delle Focali di Luciano. Il Severino, filo-

sofo napolitano ed autore di una farragine di

opere latine, lasciò nella lingua materna, di cui

era rigido osservatore, le Sposizioni alle Rime

del Casa; Napoli, ifig4 ,
in- 4.

0

;
- La Filoso-

fia, ovvero il Perchè degli Scacchi; Napoli,

Ru!fon, 1690, in f\.° con riir., ed altro Opu-

scolo intorno all’inventore di questo giuoco, in-

titolato : Dell’ antica Pettia ec.
;

ivi, 1 figo,

in ff

2092. A-i. SOL1S (de), Antonio

,

Istoria della Conquista del Messico, trad.

da un Accademico della Crusca
(
Filippo

Corsini). Firenze, Cecchi, 1699, in 4
-°

Con Ritratti.

Lire io a la.

Carte 16 senza numeri
;
seguonoface, yfi3

numerate. I ritratti sono di Antonio de’Solis,

di Montezuma
;

c di Ferdinando Cortes, cd

oltre a questi, è ornato il libro difinali
,
di ca-

popagine ec. nello stile di Stefanin della Bella.

E allegata dall’ Alberti colle parole Accad.

Cr., non avendo nome del volgarizzatore; ma
da Giuseppe Averani, che scrisse l’Orazione

funerale di Filippo Corsini, è detto che questa

Storia, dal Corsini trasportata nella nostra

lingua con tanta eloquenza e felicità, lascia

in dubbio se ’l nome di Ferdinando Cortese

debba più allo storico spaglinolo, o all’ inter-

prete toscano
(
Lezioni Toscane, T. II ). Ne

furono poi replicale le edizioni e in Firenze e

in Venezia. Dell’originale spagnuolo, che tut-

tavia è tenuto in grandissima stima, si è fatla una

bella e corretta ristampa in Madrid, 1 828, voi.

4 in 8.°

2093. g-a. SPADAFORA, Pìaci-

doj Prosodia italiana. Palermo, 1682,

in 8.°

Prima edizione, che fu susseguitala da molle

altre, fatte in Napoli, in Venezia ed altrove.

Oltre alla Prosodia, vi si contengono brevi Trat-

tati degli Accenti; de 1Nomi proprii; della Let-

tera Z e sua pronunzia
;
del Vario suono del-

I E e dell

’

O toscani
;

la Schiera delle voci e-

quivoclie per la diversa pronuncia; e de’ Vizi

i

da schifarsi nel leggere. Una delle piu moder-

ne ristampe, citata dal eh. Gherardini (
Voci ec.

Milano
,

1 838
) è quella di Venezia

,
Paglioni,

1820, in 8.°

2094. g-a. STRADA (Famiano),

Della Guerra di Fiandra, Deca Secon-

da, volgarizzata da Paolo Segneri della

Comp. di Gesù. Roma, Corbelloni, 1 848,

voi. 2 in 4
°



SEC. XVII. TAG TAS SEC. XVII.(5 7 3)

Della Deca prima, eli è sfata volgarizzata

da Carlo Tapini della Compagnia di Gesù, si

trovano varie edizioni j
la prima è di Roma,

Ilermanno Scheus, 1 (138, in 4-
0

j
e poi, di nuovo

,

ivi, 1609, e Yen., Francesco Baba, 1 640. L’cdiz.

prima romana è dal volgarizzatore dedicata al

principe Francesco Maria Farnese, ed lia c.

8 in principio, senza numeri -, seguonoface. 5og

numerate, indi Tavola delle parole e sentenze

in carte 40 senza numeri. Verso dell’ ultima

carta è il registro e la data: In Roma, appres-

so Pietro Antonio Faccioni, i 658 . La Deca se-

conda, volgarizzata da Paolo Segnere (sic), ha

carte 8 senza numeri in principio
,
con dedica-

zione del Segneri al principe Ranuccio II

duca di Parma e di Piacenza. Il resto è di

face. 712 numerate.
;
e segue Indice di car. 20

senza numeri. Verso dell’ultima è il registro e

la data: In Roma, appresso gli Eredi di Fran-

cesco Corbelletti, 1649, *n 4
*°

» Dalla traduzione di Paolo Segneri, non

» troppo nota, ho tratto profitto per la compi-

li lazione del mio Dizionario, perchè tutta mili-

» tare, e degna anch’essa per molli capi dell’alta

» fama dell’ autor suo. La perizia del Segneri,

ii ed il suo sentire nella lingua italiana, già si

ìi mostrano anche in questo lavoro, eh’ è il suo

» primo: esso fa fede ad un tempo dell’ insuffi-

» cienza del Vocabolario nelle cose militari, ri-

» conosciuta dal p. Segneri stesso, che obbligalo

» a ricorrere ad altre voci, crede doversene scu-

» sarò con una nota apposta in calce al volume n

( Grassi ,
Saggio di alcune voci ec. nell’Antol.

di Firenze, Num. xeni, Settembre 1828). Si

pubblicarono in Torino separatamente: Fatti
d’arme del Principe yllessandro Farnese al-

V assedio d’Anversa, volgarizzati dal p. Paolo
Segneri-, Torino, Marietti, 1829, in 8.°

2 of)5 . p-t. TACITO, Annali e I-

SToniE tradotte nuovamente (da Adriano

Politi), e pubblicate da Paolino Arnolfini.

Roma, Luigi Zannelti, iGo3, in 16 .

0
,
ov-

vero 8.° picc. Pietro.

Il libro è di 90G facciale. Ila in fine una
carta con V Errala.

Il nome del Traduttore si rileva dalla dedi-
catoria a Francesco Visdomini. Scrive il Politi

di avere voluto servirsi della propria lingua

senese, di cui in una sua lettera difende le pa-

role e l’ortografia. L’edizione presente è origi-

nale e rara, dedicata dall’ ylrnolfini al duca di

Lerma ec., con lettera di Roma, de’ 18 Ago-

sto ifio3, alla quale altra più lunga susseguita

di Orazio Giannetti a Francesco Visdomini, in

data di Siena, de ’ io di Marzo, dello stesso an-

no. La ristampa di questa edizione, falla in Ve

-

nczia, Roberto Meglietti, 1604, voi. 2 in 12.
0

,

porta per la prima volta in fronte il nome del

traduttore Adriano Politi. Benché sia divisa in

due Parti, ha un solo registro e una sola nume-

razione di carie.

2096. — Gli stessi, con i Costumi

de’ Germani, e la Vita d’ Agricola, trad.

dallo stesso ec. Venezia, Roberto Meictli,

i6i5-i6i6, in 8.° picc.

Lire 4 a 6.

Le Istorie e le altre Operette hanno un loro

particolarefrontispizio, con Vanno 161 5, e co-

minciano sempre con nuova numerazione di

pagine. La dedicazione, sottoscritta da Ro-
berto Meielti, è in data di Venezia, i.° Ottobre

i 6 i 5
,
cui segue la lettera del Giannetti al

Visdomini, ma più raccorciata. Finisce la se-

conda parte con un’ Apologia intorno alla lin-

gua, estesa in una lettera di Adriano Politi a
Giulio Pannocchieschi d’Elci. Le Storie por-

tano la data i 6 i 5
,
e gli Annali 1616.

Molte volte si è poi ristampata questa ver-

sione. Arricchite di copiose illustrazioni, aggiun-

te da Raldassare Alamo Varienti in lingua

castigliana, e tradotte in italiano da Girolamo
Canini d’ Angliiari, sono 1’ edizioni di Vene-
zia, appresso i Giunti, 1 6 1 8 ;

e ivi, 1620, in l\

2097. n. A. TASSONI, JlesSan-

dro, La Secchia Rapita, Poema eroi-

comico ec. Modena, Soliani, J 744on 4 -°

Con Ritratto e figure.

In Francia i5 a 2.0 . In Ital. 2.5 a 3o. Vi sono esemplari
m Carta grande colle figure impresse in colore azzurro.

Due edizioni si hanno che portano la me-
desima data: una in 4." eh’ è l’ originale, ed
una in 8.° grande. Questa seconda ha pure
briose figure, ma intagliate in legno ', manca
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poi di carte geografiche, e delia dedicazione

al papa Benedetto X /F, cui la prima edizio-

ne è indiritta (*).

Stimatissima edizione, colle Dichiarazioni di

Gaspare Saldarli (sott’il cui nome si coprì il

Tassoni stesso), colla Vita dell’Autore scritta da

L. Antonio Muratori , e con Prefazione e An-

notazioni di Giannandrea Barotti. Le più rare

tra le vecchie stampe di questo Poema sono due:

cioè, una sotto nome di Androvinci Melisone ;

Parigi, clu Bray
, 1622, in 1 2.°} ed altra in

data di Ronciglione (ma Roma), ad istanza del

Brogioli, 1624, in 12.
0 Tra le moderne poi le

più splendide per lusso tipografico sono un’edi-

zione di Parigi, Prault, 1766, voi. 2 in 8.°
5

altra di Pisa, Società Tipogr., 1811, infoglio

(di cui v’ è un esemplare in pergamena, e io in

Carta velina)
5
e la recente di Firenze, Chiari,

1824, in 8 ,° grande, con ritratto. Graziose e

correttissime edizioncelle sono eziandio una di

Feti., Filarelli, i8i3, in 1
6.

“5
ed una di Mil.,

Tipogr. de’ Classici Ital., 1827, in 32 .°

Nella quarta edizione del Vocabolario della

Crusca si è dato bando a questo Poema, ch’era

stalo, antecedentemente citato alla voce frappa-

to; ma non cesserà per questo bando di far

sempre onore alla nostra classica letteratura. La

voce malefizio è dall’ Autore adoprata per in-

dicare quel tribunal criminale, che ora si de-

nomina POLIZIA.

2098. oA.— Dieci Libri di Pen-

sieri diversi ec. Venezia, Brogiolo, 1627,

in 4-°

Lire 4 a 5.

Carte 48 senza numeri; seguonoface. G80

numerate.

Quarta ediz., ampliata, è da Paolo Frambol-

to dedicata al co. Giambatista Gambara, con

lettera di Padova, 28 Gennaro 1627. Non ha

T ultimo Capitolo, che trovasi inserito in poste-

riori ristampe, in cui si tratta Se il boia sia in-

(*) Un 1
ediz., che porta in fronte l’anno ì r)t\Z,in n(\.mo

avea prima fatto il Soliani, in bel carattere tondo, senza

note, e colle sole varietà di lezione poste sotto ciascuna

stanza. Porta essa un intaglio in legno di rimpetto al fron-

tispizio; manca di Vita dell’Autore e di Prefazione, ma ha

un Avviso Al Lettore. Termina relegante volumetto col

Canto del Tassoni, int. Dell’ Oceano.

fame. In mezzo ad opinioni bene spesso strane,

dall’ Autore difese, e in mezzo ad uno stile al-

quanto trascurato, si trovano qua e là argotnenli

svolti magistralmente, e buone voci e buone
maniere di dire. La dotta Operetta Degl’ inge-

gni antichi e moderni
,
che forma il decimo ed

ultimo Libro, è stala da me recentemente pub-

blicala a parte in Fen., Tipogr. d’Alvisopoli,

1827, in 1G.
0
(un esemplare in pergamena, ed

altri in forma di 8.°), volgarizzatevi le citazioni

tolte dai Classici greci e latini. Contemporanea-

mente ho pubblicato eziandio alcune Lettere di

Alessandro Tassoni
,
tolte per la maggiorpar-

te da un ms. della Marciana ;
ivi, 1 827, in 8.°

(D ue esemplari in pergamena).

2099. g-a. TENSINI, Francesco

,

La Fortificazione. Vcn., Evangelista

Deuchino, 1624, in foglio. Con figure.

Le prime 6 carte contengono: 1
.°
frontispi-

ziofigurato ed intagliato da Filippo Sadeler;

2.
0
recto Ritratto dell ’ Autore, e verso dedi-

cazione dell’opera dal Tensinifatta al Senato

Fendo
; 3

.° Componimenti poetici in lode del

Tensini

;

4
-° e 5 .° Tavola de’ Capitoli e Avvi-

so al Generoso Lettore ;
6.° bianco. L’ Opera

c in tre Libri divisa, con separate numerazio-

ni. Il Libro Primo hafacciate 83 numerate,

e tavole I a XFII : il Libro Secondo ha

face. 83 numer., e tavole XFIH a XXIII

;

il Libro Terzo ha face. 127 numerate, e ta-

vole XXIF a XLIF. Sta al fine una tavola

generale, ed Errata, in carte 5 senza numeri.

Non è altrimenti ristampa un’ edizione che

porla la data : In Fenezia, appresso Antonio

Bariletti efratelli, i 63 o, infoglio, ma la edi-

zione medesima del 1 634 ,
colle 6 prime carte

mutale, ed ommessavi la dedicazione del Ten-

sini al Senato Veneto.

)) Francesco Tensini da Crema fu uno dei

» più rinomati ingegneri di guerra che vissero

» al tempo suo: condusse molli assedii, edificò

» grandi fortezze
,
versò sovente nei pericoli

» delle battaglie in Piemonte, nella Boemia, e

» nelle Fiandre, ed ebbe cariche e gradi emi-

» nenli negli eserciti di Spagna, di Baviera, del-

» l’Impero, e della Repubblica Veneziana: ebbe

» mente feconda di belle invenzioni, e scriven-

>1 do dell’ arte sua, lo fece con quell’ esattezza



SEC. XVII. TEO TOR SEC. XVII.

» di parole e con quella proprietà, dalle quali

>> il pratico non potrebbe, volendo, declinare :

» di queste solamente lo ricercai con diligenza,

» sicuro ch’egli parlava la lingua schietta e cor-

» rente a’ suoi tempi in tutta Italia » (
Grassi

,

Saggio di alcune voci ec. nell'Antol. di I ir
.,

N. xeni
,
Settembre 1828).

2100. g-a. TEOFRASTO, I Ca-

ratteri morali interpretati per Ansaldo

Ceba. Genova, Giuseppe Pavoni, 1620,

in 4.
0

Carte 2 senza numeri
,
poiface. 1 85 nume-

rate
,
e tavola alfine inface. 3 non numerale.

Il volgarizzatore intitola questo libro, scrit-

to ne’primi anni della sua gioventù, al cardinale

Federico Borromeo. Le Chiose da lui aggiunte

formano la maggior parte dell’ opera, la quale

nel suo genere classica e degna d’essere letta

in tutti i tempi è definita da Leone Leonda-

rakis nella sua nuova versione di Teofrasto pub-

blicata in Pisa
,

i 834 ,
In 8.°

2101. p-i. TERTULLIANO, Ope-

re trad. da Selvaggia Borghini. Roma, Fa-

gliarmi, 1756, in 4-° gì'-

Lire 10 a ta.

Non compì la Borghini, illustre letterata to-

scana, questo volgarizzamento, ed uscì in luce

postumo per cura di monsign.G iovanni Bollori.

il quale rivide l’Opera, l’arricchì di prefazione,

di note, e della versione di alcuni Opuscoli
(

¥
).

Una scelta di queste traduzioni di Tertulliano,

rassettatevi alcune espressioni
,
ed aggiuntevi

brevi note, si stampò in Milano
,
Pisai, 1821,

voi. 2 in 16.
0

,
e formò i volumi XIII e XIV

di un’Antologia morale, ascetica ec. Vi furo-

no aggiunte le notizie intorno alla vita e agli

sludii della celebre Borghini. Di questa donna

s’è pubblicato, per opera del can. Domenico
Moreni, un Saggio di Poesie ,• Fir., Maghe-
ri, 1827, in 8.°

(*) Nella Vita della Borghini che leggesi nel Tonjo III
delle Ulcmorie d’illustri Pisani ( Pisa, 1792, in t\.to, c.

07Ò c segu.) parlasi dell’autografo di questo volgarizza-

mento, che non fu noto a monsign. Bonari, e si riporla una
Prelazione scritta dalla Borgliini medesima, elle non si

legge nell’edizione di Roma.

2102. G-A. TESTI, Fulvio, Opere

Scelte. Modena, Società Tipografica,

1817, voi. 2 in 8.° Con Ritratto.

Lire 14.

Edizione bella e nitida, divisa in due Parti,

la prima delle quali contiene le Poesie scelte,

con la Vita dell’ Autore, compendiata da quella

scritta dal Tassoni; e la seconda ha 177 Lette-

re del Testi, e 226 da esso scritte a nome del

suo Sovrano. Tra le Poesie furono ommesse

quelle che con Smoderate iperboli, o con fred-

di scherzi seguono la scuola marinesca
;
ma si ri-

stamparono quelle Odi che mettono l’AuLore nel

ruolo cle’migliori lirici italiani. Anche il Mastro-

fini giudicò che non debba andare il Testi di-

menticato. Veggasi il suo Trattato ec. al verbo

gire (c. 3 1 3 ). Dovendosi ristampare questa rac-

colta, sarà opportuno di prendere in esame gli

Estratti e le Notizie ulteriori, inseriti nei Vo-

lumi XI, XII e XIII della Bibliot. Italiana
,

Anno 1 8 1 8 e 1819.

2 1 o 3 . n. A. TOC CI, Pier France-

sco

,

Parere intorno al valore della voce

Occorrenza, detto in Firenze nella causa

del cav. Francesco Fini ec. Fir., Pier Ma-

tini, 1707, in 4-°

Lire 4*5.

È operetta scritta con leggiadria
,
e 1

’ Al-

berti la cita alle voci grandeggiante, offusca-

re ec. Con grazie naturali sono anche scritte

le Lettere critiche contro la Dissertazione

clommatico-morale sopra la Bugia del card.

Orsi-, Fir., Gaspero Pecchioni, 1799, in 4 .°;

altro lavoro del Tocci, pubblicato postumo V.
anche Bertini, N. 1796.

2104.N.A. TORRICELLI, Evan-

gelista, Lezioni Accademiche. Firenze,

Guiducci e Santi Franchi, 1.715, in

Con Ritratto.

Lire 8.

Sono in principiofacciate 4 9, segnate con
numeri, romani-, seguono poiface, qtì, segnale
con numeri arabi.

Sono XII Lezioni, per lo più di argomento
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filosofico, precedute da dotta Prefazione di

Tommaso Bonavenluri

,

nella quale si danno

notizie intorno alla vita e alle opere del Torri-

celli. Nel Dizionario di Bologna si cita la ul-

tima edizione di Milano
,
Silvestri

,

1 823, in 1
6."

con ritratto. I Nuovi Accademici ricordarono

anche Orazioni di quest’Autore, delle quali ed

al Poggiali ed a me resta ignota l’esistenza. V’ha

bensì del Torricelli qualche Scrittura nella Rac-

colta di Autori che trattano del moto delle

acque. L’Accademico della Crusca, Pietro Fer-

roni, ha tratti vocaboli di scienza dall’io della

Tavola per gli Artiglieri, che sta in line del Li-

bro Secondo del Moto, nel voi. intitolalo : Opera

geometrica Evangelistae Torricelli
(A Iti del-

l’Accademia della Crusca. Fir., 1829, in l\.°,

a c. 244).

2 1 o 5 . N.A. VALLE (Della), Pietro3

Viaggi in Turchia, in Persia, c all’ India,

descritti da lui medesimo. Roma, i 65 o-

i 6G 3 ,
Parli 3

,
voi. \ in \.°

I11 Francia, 1
’ Heritier 56.5 o.

Da Parte Prima contiene il solo viaggio in

Turchia, ed è impressa in Roma, Mascardi,

i 65 o. Ila facciate 780, e tavola in carte i 5 .

Se n’ èfatta una seconda impressione •, Roma,

Dragondelli, 1G62, in 4
-° Ha carte 14, indi

facciate 436 ,
tavola in carte 9 non numerate,

ed una bianca al fine. Suol desiderarsi an-

che questa seconda impressione, trovandovisi la

Vita dell’ Autore, scritta da Gio. Pietro Bel-

lori, e ’l suo ritratto. La Parte Seconda, divi-

sa in due Parti o Volumi , contiene il Viag-

gio in Persia. Tutti li due Volumi sono im-

pressi in Roma, Mascardi, a spese di Biagio

Diversino, i 658 . Il Primo ha carte 6 senza

numeri ,• indifacciate 492 numerate, e Indice

in car. x 1, con la duodecima contenente regi-

stro e data. Il Voi. secondo hafrontispizio a

parte, indifacciate 546 numerate, e Indice di

carte 12. La Parte Terza contiene il Viaggio

nell’ Indie col ritorno alla [tal ria. F impresso in

Roma, Mascardi, a spese di Biagio Diversin ec.

j 663 . Ila carte 4 in principio non numerale ;

indifacciate 5o8 numerate, tavola in carte 8,

c due alfine, una con registro e data', Av-

viso dello Stampatore, ed altra bianca.

Contengono questi Viaggi una descrizione in

Lettere della Turchia, della Persia, dell’India, e

del ritorno alla patria dell’Autore. Egli protesta

nell’Avviso a chi legge di » non aver avuto mai

» presunzione di scrivere in un linguaggio to-

» scano [turo, scelto ed elegante, che potesse

» servire altrui di esempio, e lare autorità nella

» lingua . . . ma mi bastò di dettarle secondo

» il materno mio dialetto romano, senza errori,

n con parlar tuttavia chiaro e corrente, senza

» nè anche affettazione alcuna di squisitezza,

» quale appunto in Lettere familiari si suol

» usare e si ricerca ». Così in effetto sono le

Lettere scritte
5

tuttavia molto costrutto si può

trarre dal loro esame per tante voci inseritevi,

proprie delle scienze naturali e delle arti stra-

niere. Se ne fecero parecchie ristampe, in Ve-

nezia, in Roma ed altrove (*).

2 1 06. g-a. VALLETTA, Giusep-

pe, Lettera in difesa della moderna fi-

losofia e de’ coltivatori di essa. Rovcrelo,

nella Slamp. di Pierantonio Bcrno, 1732,

in 8.°

Venne scritta verso il
1 700, e pubblicata per

la prima volta nel 1732 con Osservazioni di

Girolamo Tartarotli. Ha per iscopo di depri-

mere la filosofia d’ Aristotile e di portare alle

stelle Renato Descartes. Era il Valletta valente

giureconsulto, nato in Napoli nel 1 656,
morto

nel 1 7 14, e si fece di lui elogio nel Giornale de’

Letterati d’ Italia, T. XXIV, e nelle Vite

degli Arcadi illustri, T. IV. Coltivava mol-

to la lingua, e fu l’editore delle Opere del Redi

ristampate in Napoli.

VILLANI, Niccolò. V. Aldeano.

2107. N.A. VIRGILIO, La Enei-

de travestita da Giambalista Lalli. Roma,

Faccioni, i 634 ,
in 12.

0

La più moderna ristampa è di Fir., 1822,

(*) È da tenersi in conto anche la seguente Operetta del

medesimo Autore: Delle CondiTIONI di Abbas te iti

Persia ; Fen., 16*8, in l\.to. Ha nell’ultima carta lo stem-

ma Aldino, soll’al quale leggesi: In Fcnetia 3IDCXXP HI

Nella Stamparla di Francesco Boba. Scrisse anche un

Discorso di tre nuove maniere iti verso sdrucciolo , Po-

ma, Faccioni, iG34 ,
in 4./0, di cui parlano il Montanini

c il Zeuo.
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voi 3 in 12° L’ Eneide è dal Lalli rivestita in

abito bernesco, ma (scrive Bartolomeo Beve-

rini) con tantafacilità di espressione de sensi

più oscuri
,
che, oltre il diletto che reca / udir

spropositare il gran Virgilio
,
serve quanto

qualsivoglia altro all intelligenza del testo.

Le VOCi LARDIEHO, macei.t,accio, minestruccia

ec. si tolsero da questo Poema.

2 1 08. g-j.— La stessa, volgarizzata

da Teodoro Angelncci da Beiforte. Napoli,

Ettore Cicconio, 1649? in 1 2.
0 Rara.

Edizione scorrettissima, e incivile direbbe

Monsignor Fontanini. La traduzione in versi

sciolti è fatta dal p. Ignazio Angelncci della

Comp. di Gesù, che volle occultarsi sotto il no-

me di Teodoro. L’Algarotli chiamava questa

versione più fedele di quella del Caro
,
ma

all " incontro più servile
,
immune da’ suoi vizii

ma priva eziandio delle sue virtù. Il Beve-

rini, prima dell
1
Algarotli, pronunziato aveva,

che se fosse comparsa prima di quella del

Caro, tolti alcuni nei di lingua non cosi pura

,

avrebbe preso un gran posto (').

2 1 09. g-J. — La stessa, tradotta da

Bartolomeo Beverini, in ottava rima. Ro-

ma, 1700, in 4.
0

Lire 5 a 6.

Usci la prima volta in luce in Lucca
,
per

Giacinto Paci
, 1680, in 12.

0

,
con dedicatoria

a Leopoldo 1 Imperatore. Ebbe ristampe in

(*) Con vezzo da secentista 1’ editore nella Prefazione

volendo ricordare i volgarizzamenti dell’ Eneide, anterior-

mente fatti da Annibai Caro, da Ercole Udine, da Lellio

Guidiccioni e dal Latti, scrive : » Questa Eneide
(
dell’Ari -

» gelucci) mi è parsa non la più bella delle altre, che a me
* non conviene dar simile giudizio, ma la più vera. Tanto
»> che, come intesi dire da uomo di qualche dottrina, che
» m leggere le altre traduzioni, s’egli fosse stato pitagori-

» co, gli sarebbe parsa nel Caro tornata l’anima di Anni-
» baie a variar forma di dire nei carmi, come di combat-
» tere vatiò nell’ armi. Nell'Udine quella di Ercole a rin-

» novar le forze nelle rime già fatte in vita. Nel Guidiccioni

» quella di Lelio per guidare con amica fedeltà in altro

» idioma, quasi in altro paese, l’amato Virgilio. Nel Latti

>> quella di Luciano per mettere in ridicolo la divina poe-
« sia, come aveva fatto della poetata divinità; così panni
» che potrei io dire se fossi Origenista, clic nell’anima di

>• V irgilio istesso sia essa dopo secoli tornata in costui

» (neWAngclucci) per adequare la naturalezza, e facilità se

i, non altro del suo proprio stile nel trasportarlo » ec.

Lucca e in Bologna
,
Giuseppe Longhi

,

iG 83
,

in 8.°; in Roma
,
per Corbellctti, 1692. La edi-

zione di Roma 1700 porla nel titolo: Giano

Bifronte
,
ovvero /’ Lucide ec., ed *• latta con

mollo decoro, e data fuori dal p. Alessandro Del

Poggio, col lesto Ial ino a fronte, ma ommessa la

dedicatoria del Beverini a Leopoldo I. fili Ar-

gomenti m ottava rima sono di Donate) Antonio

Leonardi. Il Gravina, che fiutava sempre bene

nelle faccende della letteratura, asseriva, che la

traduzione del Beverini è rimasta superiore a

tutte per la piacevolezza dell’armonia ,* ed il

Redi scriveva all’Autore, che V immortai genio

del gran Virgilio, in compagnia di quello di

Torquato Tasso, hanno assistito V. R ,
e le

hanno per divinità Distillato nella mente i loro

nobilissimi pensieri
,
congiunti con la maniera

del verso impareggiabile (Lettere, Volume IV.

Milano, 1811, p. 348 ).

2ito. g-j . — La stessa, tradotta

dallo stesso. Napoli, 1792, voi. 4 iu 8.°

Edizione fatta col testo a fronte, col ritratto

e la vita del traduttore, scritta da Clemente Pi-

lomarino. Sono introdotte nelle frasi e nei det-

ti alcune mutazioni sulle tracce di un ms. che

dicesi autografo. Di queste licenze non si mostrò

persuaso altro editore, il eli. canonico Cordella
,

il quale in una nuova ristampa, fatta in Lucca ,

1829, voi. 2 in 12.
0

,
pose in fine dell’opera le

varie lezioni del Beverini.

2111. c-o. VIVIA NI, Vincenzio,

Formazione e Misura di tulli i Cicli ec.

Fir., Pier Matini, 1692, in 4.
0

Lire 6 a 8. Trovasi in Carta grande.

Carte 8, compresa una bianca avanti l’an-

tiporta-, seguonoface. Si, ed alfine una carta

con le Omessioni seguile nello stampare ec.

E dall’Autore dedicato al principe di Tosca-
na, con lettera di Firenze, de’24 Aprile 1692.

» Questo libro, forse per la picciolezza della sua

» mole, sfuggi a’ Compilatori del Vocabolario

» della Crusca, i quali citarono altri scritti di sì

» grand’uomo » {Colombo).

2112 . j-i. — Lettere.

Dopo la compilazione del Vocabolario si re-

sero pubbliche iu varie Raccolte, come segue:
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Trattalo de’ Bagni di Pisa e di Lucca
; Pa-

Lettere scritte al co. Lorenzo Magalotti. Stan-

no nel Voi. primo delle Lettere J'amiliari ec.
5

Fir., 1769, in 8.° Altre Lettere stanno con

quelle di Uomini illustri ec.- Fir.. 1770, voi.

2 in 8.° Il Poggiali nella Serie ec., pubblican-

done una, ch’era inedita, disse di possederne al-

tre quindici. Qualche allra Lettera sta nel Sag-
gio di Storia letteraria fiorentina del secolo

XFLI, scritta in varie Lettere da Giovamba-
tista Clemente Nelli

;
Lucca

,
Giuntini,

in 4 -°; e cosi pure nelle Lettere di Uomini il-

lustri pubblicate da Giambatista Tondini',

Macerata

,

1782, voi. 2 in /j.° L’ Alberti citò

Lettere del Piviani alla voce omniscio ec.

2 1 1 3 . p-i. ZAMBECCARI, Giu-

seppej Esperienze intorno a diverse vi-

scere tagliale a diversi animali viventi ec.

Fir., Onofri, 1680, in \.°

» L’Autore indirizza questa sua fatica al ce-

li lebre Francesco Redi, di cui riporta un fram-

» mento di storietta delle Anguille (/AN. 2062).

» Il dott. Pascasio Giaunetti assicurava eh’ egli

» avrebbe potuto far fede che il dott. Zambec-

» cari avesse aperti più di trentamila cadaveri »

{Poggiali). Abbiamo del medesimo anche la se-

guente Operetta, uscita in luce postuma: Breve

dova
, Conzatti, 1712, in

5
edizione scorret-

tissima.

2114. c,-a. ZUCCOLO, Lodovico,

Discorso delle ragioni c del numero del

verso italiano. Venezia, Marco Ginami,

1628, in 4-°

Carle 8 non numerate', seguono face, nu-

merate 67 ,
ed una con un Indice di Libri

stampati da Marco Ginami.

» In questo Discorso si riprova Claudio To-
» lomei per aver introdotto gli esametri e pen-

» tametri nel verso italiano, come pure l’ altre

» nuove sorte di versi volgari, trovate dall’Ala-

» manni, dal Palrizii, dal Baldi, dallo Spon-

» Ione, e da altri » ( Zeno, Note al Fonta-

nini). E dettalo con vivacità e leggiadria, e da

essere ben accollo da ogni professore «li belle

lettere. Dello Zuccolo, valente scrittore Faenti-

no, altre opere si registrano dal Miltarelli
(
De

Lilterulura Faventina', Ven., 1771, infolio),

e tra esse ricorda: Dialoghi (VII); Perugia,

Annibaie Aliligì

,

x 6 i 5
,
in 8.°, e poi di nuovo

ristampati, alcuni toltine, altri aggiuntine: Dia-

loghi (XV); Fen., Ginami, 1625. in l\.°



SCRITTORI DEL SECOLO XVIIT.

Nell' ultima autorevole edizione del Vocabolario della Crusca, fatta in Firenze

quand’era di già inoltrato di ben sei lustri il Secolo decimottavo, non è stato citato

veruno scrittore moderno, ad eccezione di Antonmaria Salvini; tuttavia le opere di scien-

ze, di arti, di amena letteratura furono numerose : e se pure la eleganza del dettato non

venne in generale molto osservata (*), nulladimeno non è forse stata città italiana che

non abbia dato autori i quali scrissero se non leggiadramente, al certo gastigatarncnie.

Taluno poi, senz'essere dicitore o elegante opuro, riuscì talmente autorevole e famige-

rato nella nostra letteratura, clic '1 lasciare di ricordarlo mostrerebbe, presso gli stra-

nieri principalmente, clic gl’ Italiani tengono più conto de’ berilli che delle gemme. Se

ne rammenterò qualche opera avrò in veduta che il nome di un prevaricatore in lingua,

si compensi almeno con quello di un maestro solenne in filosofia o in altro ramo di varia

dottrina.

(*) » La filosofia nell’età precedente ristorata, anzi creata dal Galilei; l’esempio di que’ valentuomini che nel generai

» traviamento s’ erano tenuti fermi sul diritto cammino; le sollecite cure dell’Accad. della Crusca in Firenze, di quella

» d’Arcadia in Roma, e di altre in altre città d’Italia, bastarono finalmente a mettere in bando il mal gusto che signo-

» reggiava. Uomini in buon numero fiorirono, per ingegno e per dottrina prestanti. Si scrissero, forse più che in altro

» tempo mai, opere, e alcune, per la materia lodevolissime. Le lettere ancora vantaggiaronsi di alcune maniere di nom-
» ponimenti, che prima o non avevamo, o di poco pregio avevamo. Nè pure mancarono affatto scrittori di vero stile

» italiano. Ma generalmente si scrisse male. Il soverchio amore posto nelle letterature straniere, e massime nella (rance-

« se, venuta sotto Luigi XIV a tanta gloria
;
l’abbandono de’ nostri antichi maestri, che furono per sino (oh vergogna !)

*> posti in deriso; l’avere in luogo dei classici, messo in credito o barbari o sdolcinati scrittori; l’aver piuttosto voluto
» filosofar nella lingua che studiarla; un certo prurito di libertà e d’indipendenza in ogni cosa, e al tempo stesso un
» vile servaggio degli animi a chi poscia servimmo e colle persone e cogli averi, fece sì che l’Italia, anche prima della

* invasione straniera, perdesse quasi affatto sua lingua e suo stile » ( Fornaciari, Esempi di bello scrivere in prosa;
Lucca, 1 838, in 8.co, p. ig).
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2 1 1 5 . p-i . rVCNESI, Maria Gae-

tana, Istituzioni Analitiche ad uso

della Gioventù. Milano, R. Ducal Corte,

1748, v°l- 2 'n 4
°

Lire 2.5 a 3 o.

Bella edizione, dedicata all’imperatrice Maria

Teresa d’Austria. Quantunque non vada que-

st’opera esente da nei in falto di lingua, tutta-

via vengo assicurato che gli attuali Accademici

della Crusca n’hanno fatto spoglio per arricchi-

re il nuovo Vocabolario.

2116. g-a. AGOSTINO (S.), Le

Confessioni
,

trad. da Paolo Gagliardi.

Venezia, Ocelli, 1747? i11 I2 -°

Lire a.5o.

Ottenne larga approvazione dagli Accademi-

ci della Crusca. Il Gagliardi rifece un lavoro già

pubblicato da Giulio Mazzini (Roma, Tipogr.

Medicea, per Iacopo Luna, i 5g 5 , in 4 -°, ediz.

rara, e di cui un esempi, stava presso G. Bern.

Tomilano, con postille del Gagliardi autografe).

La ediz. qui registrata del 1747 uscì in luce po-

stuma, per cura di un nipote del traduttore che

,

la dedicò al card. Quirini. Ebbe qualche tri-

viale ristampa.

2117. g-a . ALALEONA, Giusep-

pe j Dissertazioni. Padova, Cornino,

1741, in 4.
0

Lire 3 . Vi sono esemplari in Carta turchina c in Carta

grande.

L’Alaleona di Macerata dettò queste Disser-

tazioni intorno alle romane ed alle venete leggi

con molta accuratezza. Della sua perizia nella

lingua avea dato prove in una prosa critica, inti-

tolala: Vagliatura tra Baione e Ciancione mu-
gnai della. Lettera toccante le Considerazioni

sopra la maniera del ben pensare (del march.

Orsi); Lucca
,
Frediani, 1711, in 8.° Si ristam-

pò nel Voi. II delle Considerazioni del march.

Orsi
;
Modena

,
l'j'bS, in 4 -°, colle Dissertazioni

sopraccitate, ed anche separatamente.

2118. a-i . ALGAROTTI, Fran-

cesco, Opere. Ven., Palese, 1791-94,

voi. 1 7
in 8.° Con Ritratto e con fregi.

Lire 80 a 90. Rrunet
8/J.

I finali, le vignette e i firegi sono per la

maggior parte disegnati ed intagliati da Fran-

cesco Novelli. Il ritratto dell’ Autore e qual-

che vignetta sono intagliati da Raffaele Mor-

ghen. Vuolsi aggiugnere al Voi. Primo, dopo

la facciata 86, una carta non numerata con-

tenente un

’

Epistola ad Amarilli, segnata xx/;

della quale, per essere alquanto licenziosa,

n era stata vietata la stampa,fiatta poi sepa-

ratamente.

Va ogni giorno più diventando rara questa

bella edizione
,
ebe deesi principalmente alle

cure del dottore Francesco Aglietti. Quando

l’ Algarotti pubblicò il Nevvtonianismo per le

Dame ebbe rimprovero d’essere rubello alla

Crusca
;
e tuttavia sì l’ Alberti, che ’l Colombo

non s’astennero poi dal citare e questa ed altre

sue Opere, pregevoli forse più per la leg-

giadria dello stile, che per la purità dellafa-
vella (Colombo). La edizione fatta separatamen-

te dei Dialoghi sopra la luce, i colori e V at-

trazione
;
Berlino, 1760, in 8.° è l’ottima. Nel

Dizionario di Bologna si citano le Lettere filo-

logiche per mia cura scelte, ed impresse in Ven.,

Tip. di Alvisopoìi

,

1826, in 16.
0

2119. g-a. — Opere Scelte. Mi-

lano, Tip. dc’Classici Ital., 1823, voi. 3

in 8.° Con Ritratto.

Lire 19.20.

V’è anteposta la Vita dell’Autore, scritta con
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brevità da Gio.Ghcrardini. Questa scella giudi-

ziosa è da tenersi cara anche dai possessori del-

la edizione veneta
,
poiché gli Editori posero

ogni diligenza non solo nell’ammettere le sole

Opere, nelle quali più chiaro risplende il sape-

re e ’1 buon gusto dell’Autore, ma quanto alla

correzione, essi dicono, » abbiamo continua-

li mente riscontrato così l’edizione veneta del

i) Palese, come la cremonese del Manini
5
ma

» con tal circospezione siam proceduti, che por-

li tiamo fiducia d’avere scansati i parecchi er-

» rori che nell’una e nell’altra sgraziatamente

» trascorsero 11.

2120. g-a. AMENTA, Niccolo

Della Lingua Nobile d’ Italia, e del

modo di leggiadramente scrivere in essa cc.

Napoli, Muzio,
1 723-25, voi. 2 in 4.

0

Lire 8 a 10.

E opera postuma, pubblicata da Giuseppe
Cito, nipote dell’Autore. Potrebbe anche inti-

tolarsi Grammatica della lingua italiana, se-

guendone in tutto le forme. Venne citata dal

Corticelli e dal MastrojGni.

2121. g-a. — Commedie. Napoli,

I 753, voi. 3 in 1 2.
0

Erano prima state impresse a parte in varii

tempi. 11 Si acquistò particolarmente (l’ Amenta)
i) una gran cognizione della lingua volgare, la

ii quale fece conoscere al pubblico in ogni sua

II opera, ma singolarmente nelle sue Commedie,

» che si annoverano fra le migliori che s’ abbia-

li no in nostra lingua, e per le quali si dice es-

11 sere stato ristaurato in Napoli il buon gusto

11 de’ teatri italiani 11 (
Mazzuchelli) (*).

(*) Nelle Vite degli Arcadi illustri (T. II, p. 1), stam-

pate in Roma nel 1710 trovasi la Vita di Leonardo di Ca-

pua, eh’ è scritta dall’ Amenta. » Ma come in essa l’Autore

» narra lo studio e lo sforzo di Lionardo nell’ abbattere

» i pregiudizii delle vecchie scuole fdosofiche, queste do-

li minando ancora sul Campidoglio, come nel tempo del

» perseguitato immortai Galileo, non ne fu permessa la

» stampa, se non troncati que’luoghi ne’ quali ciò si espo-

» neva. Disgustato l’Amenta, la fdee subito nell’anno stes-

» so ristampare intera in Napoli, colla data di Vinegia, in

» 8.vo, sebbene Francesco Camrnerota, suo amico, se ne

» dichiari editore, e nella dedica al Principe d’Avellino

» dica, che ha stimato di ristamparla senza nè menjdrne

» motto all ’ Autore » (Afflitto (d’). Sci iti, del II. di Na-

poli ; T. I, p. 288). Sta al (ine di questa ristampa un pia-

cevole Capitolo dell' Amenta, in cui descrive la sua Ve-

nuta in Serino.

— Il Torto e il Diritto cc. N.
Bartoli, Daniele

,

N. 1778.

2122. g-a. ANACREONTE, Le
Odi tradotte da Anton M. Salvini. Fir.,

1695, in 1 2.
0

In questa slampa, divenuta rara, stanno riu-

nite le versioni dell’ y/Zi. Hegnier e di Parto-

lommeo Corsini {Parigi, 1672), in \i.° Il Sal-

vini fece due versioni, una con le rime, ed una

in piccioli versi sciolti. Si trovò la prima spoglia

di venustà, la seconda de’ vezzi della poesia.

Fece altra versione anche Alessandro Mar-
chetti ,• Lucca Venturini, 1707, in 8.°, la qua-

le si potrebbe piuttosto dire parafrasi, tuttavia

fu giudicata dal Salvini di stile polputo e ro-

busto.

2123.— Le stesse, tradotte da Paolo

Rolli. Londra, 1749? in 8 .°

Versione in vario metro. 11 II Rolli (scrive

11 il Rogati) aveva anima anacreontica, tuttavia

» riuscì spesso snervato e disuguale, e l’ Autore

11 della Canzonella Solitario bosco ombroso o-

11 gnuno giudicherebbe eh’è diverso dall’ Auto-

n re delle altre compagne n.

2124. — Le stesse, tradotte da varii.

Venezia, Piacentini, 17 36,
in 4 -° Con

Ritratto.

Lire 6. Si trovano esemplari in Carta grande.

Edizione molto pregevole. Racchiude le ver-

sioni sopraccennate, con la giunta del testo greco

e di una versione latina.

ANCA (Accademico dell’). V. Leo-

nardi, Donato.

APOLLONIO PERGEO, Com-

pendio delle Sezioni Coniche ec.

V. Grandi, Guido.

2

1

25

.

g-a. APOLLONIO RODIO,

L’Argonautica, tradotta cd illustrata dal

Card. Flangini. Roma, Monaldini, 1791-

94, voi. 2 in 4
°

Lire 12.
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Versione dura e poco [luetica, ma l’unica che

s’avesse allora, c pregevole spezialmente pel

< loppio genere di note, le quali servono o ad

illustrare il testo, o a dar ragione del volgariz-

zamento. In queste note ebbe parte il principe

degli Antiquarii Ennio Quirino Visconti. Il

card. Flangini morì patriarca diVen. nel 180.4.

Delle Argonautiche s’ hanno due più mo-

derni volgarizzatori, l’uno, in isciolti, è il conte

Coriolano di Bagnolo

,

Piemontese, la cui opera

trovo in qualche Giornale citata, ed alilo è il

prof. Baccio Del Borgo che pubblicò il suo la-

voro in ottava rima, in Pisa,
Nistri, 1 857, voi.

3 in 8.°

2126. n. A. ARATO, I Fenomeni,

ovvero le Apparenze, traci, da Antonmaria

Salvini, Gr. Lat. Ital. Firenze, Moucke,

1 765 ,
in 8.°

Lire 4 - Trovasi in Carta grande.

Edizione postuma. L’editore Angelo Maria

Bandini vi aggiunse note ed illustrazioni. Della

seconda Parte del Poema d’ Arato, intitolata i

Pronastici, s'ha una versione di Anton Luigi

Bricci, veronese, posta in line all’opera dell’in-

fluenza degli Astri ec. di Giuseppe Toaldoj

Padova, 1781, in 4
-° Altra nuova versione

di Aralo ha latta recentemente Urbano Lam-
predi

,
e pubblicala in Napoli, 1 83 1 ,

in 8.°

2127. g-a. ARCHIMEDE, Trat-

tato de Solidi natanti nel fluido, trad. e

dimostralo dal p. Guido Grandi.

Sta nel voi. I Raccolta d’ Autori che tratta-

no del moto delle acque; Firenze, Tariini e

Franchi, 1723, in 4
-°

2128. g-a. ARENA, Filippo La
Natura e Coltura de’ Fiori ec. Cosmo-

poli, 1771, voi. 2 in 4 -° Con figure.

Opera del più diligente fiorista italiano che

abbia avuto il secolo decimollavo. E divisa in

due Trattali, nel primo de’ quali si parla della

natura «lei fiori fisicamente, e nel secondo del-

la loro coltivazione
;
ed il secondo è in gran

parte preso dalla Flora di Giambat. Ferrari,

ma senz’ accogliere le puerilità di quest’ultimo.

Fu 1 Arena forse il primo in Italia che difese la

teoria del sesso delle piante, ed crasi pochi anni

addietro pubblicata quest’opera col titolo: Della

cultura eie’fiorifisicamente esposta ,• Palermo,

1768,00/. 3 in 4 .°Jìg• (.Lir. Co Cai. Silvestri).

2 1 2t). g-a. ARISTOFANE, Il

Pluto, trad. da Giambat. Terucci, con

Annotazioni. Gr.-ital. Firenze, Stamperia

Mouckiana, 1751, in 4
-"

2

1

3 o. g-a. — Le Nuvole, trad.

dallo stesso. Ivi, 1764, in 4
-°

Ottime edizioni, pubblicate postume (morto

essendo l’ autore nel 1 742) dall’abate Giuseppe

Fabiani, che vi aggiunse sue illustrazioni. Un
esemplare del Pluto sta nella Marciana cou no-

te e correzioni aggiuntevi da dotta mano. Delle

Nuvole ha l’ab. Rubbi inserito la ristampa nel

Parnaso de ’ Traduttori, dandola come esem-

plare del nostro idioma
,
che puòfar progres-

si coll’ aiuto della Crusca, ma senza la sua

pedanteria (Pref.). Anche Vittorio Alfieri tra-

dusse con brio altra Commedia d’ Aristofane,

le Rane, segnando in corsivo le voci da esso

aggiunte d’arbitrio a più chiara intelligenza del

testo. Di tutte le Commedie di Aristofane era

apparecchiata per la stampa una versione dei-

fi ab. Michelangelo Giacomelli, la quale, ac-

quistata manoscritta dal card. Zclada, passò in

Spagna ad arricchire la Libreria di Toledo.

2 1 3 i . g-a. ATENAGORA, Ragio-

namento intorno alla risurrezione dei mor-

ti, trad. da Gasparo Gozzi. Ven., Palese,

1806, in 8.° gr.

Sta nella Libreria Tomitano di Oderzo uno de’ 2.4 e-

semplaii impressi in gran Carta romana, ed oltre a que-

sto l’autografo del Gozzi, su cui venne fatta la stampa.

Prima ed elegante ediz., fatta per cura del co.

Gin. de Bizzarro. La versione è spiritosa, ma
troppo parafrastica, ed ha il corredo di note fi-

siche e morali del p. Renier, gesuita, esse anco-

ra dalla magislral penna del Gozzi volgarizzale.

21 32 . n. A. AVERANI, Benedet-

to j Dieci Lezioni sopra il Quarto So-

nctlo della Prima Parte del Canzoniere del

Petrarca. Ravenna, Antonio M. Laudi,

1707, in 4.
0

gr.
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Lire 3 .

Sono dedicate dall’Autore ad Enrico New-
ton. I Nuovi Accademici hanno citato Orazio-

ni, Poesie e Lettere. Stanno X/ Lezioni sopra

varii argomenti nella Parie II, Voi. Ili e IV,

delle Prose Fiorentine

.

Alcune Rime sono

sparse in varie raccolte
5
e nel Giornale di Fi-

renze, l’Ape (Voi. I, p. 471)5 è una Lettera ed

un Sonetto. Premessa all’edizione delle sue O-
pere latine sta la Vita, scritta da Giuseppe Ale-
roni, suo fratello.

21 33 . a-i. AVERANI, Giuseppe

,

Lezioni Toscane. Fir., Gaetano Albiz-

zini, 1 744 ? 1 7 4^5 1761, voi. 3 in \.°

gr. Con Ritratto.

Lire la a i 4 - Si trovano esempi, in Carta reale gr.

Oltre al ritratto posto nel Poi. I, altro ve

n lia in medaglione in principio del Vol. II.

Contiene il Voi. primo XXI Lezioni intorno

ad argomenti eruditi sacri e profani. Nel Voi.

secondo sono VII Lezioni sul Sole
,
sulla Luce

,

sui Barometri ec.
;

le Fsperienze su gioie e

pietre durefatte collo specchio ustorio
;
ed ai-

ire intorno alla natura e velocità del suono.

Il Voi. terzo contiene XVII Lezioni sui Conviti

pubblici

;

ed in queste si trovano i dotti pareri

di Salvino Salvini, di M. Antonio Mozzi e

dell’ Autore intorno alla voce mobili. Vi sono

anche le Orazionifunerali dall’Averani scritte

in lode di Filippo Corsini e di Lorenzo Maga-

lotti; e le Lezioni sopra la Passione di N. S

eh’erano stale impresse in Urbino, 1 758, in 1 2.
0

,

ed in Roma, 1759, in 8.° Non manca questa

Raccolta
(
dovuta alla cure di Antonfrancesco

Gori
)
della Vita dell’ Autore, e dell’Orazione

falla in sua morte da Antonio IMccolini.

2134. g-a. BALDASSARI, Giu-

seppe, Osservazioni sopra il sale della

creta. Siena, Bindi, 1760, in 8.°

Nello stesso anno si pubblicò di quest’ Auto-

re: Saggio di produzioni naturali dello Stato

Senese che si ritrovano nel Museo Penturi

Galicrani ;
Siena, Bindi,

1 760, in 8." Scrittore

benemerito e di scrupolosa diligenza, come fu, e

primo ad ottenere die si aprisse una Cattedra

di Chimica in Siena, lasciò varie Dissertazioni

BAR

negli Atti dell’Accademia de’ Fisio - Critici di

quella Città. Si pubblicarono pure: Relazio-

ne delle act/ue minerali di Chiamano
; Sie-

na, Bindi, 1756, in 4
-°— Osservazioni ed es-

perienze intorno al Bagno di Montalccto
;

ivi,

17795 8.°, le quali due Opere vennero dal-

l’Accademico della Crusca Filippo Nesti sugge-

rite per voci scientifiche da aggiungere al Vo-
cabolario. Un Elogio del Baldassari scrisse An-
gelo Fabroni nel T. II Elogii d’illustri To-
scani; Pisa, 1786-89, voi. 2 in 8.°

21 35 . g-A. BANDIERA, Alessan-

dro Maria, Gerotricamerone. Yen.,

Bettinelli, 1745, in 8 .°

Sifece una Seconda edizione con Aggiunte,

ivi, 1 7495 in 8.°, ed im’Edizione terza con nuo-

ve Aggiunte; ivi, 1767, in 8.°

Gius. Pasini ha pronunziato un severo giu-

dizio di quest’opera, sulla quale si stamparono

acri scritture, ricordate dal Mazzuchelli all’ art.

bandiera negli Scrittori d’ Italia. Il Poggiali

però, che inseri alcuna di queste narrazioni nel

Voi. Secondo delle Novelle di Autori Sanesi,

1796, si mostrò d’avviso, essere il libro lavora-

to con fino discernimento, e che ninno per av-

ventura sia a’ nostri tempi riuscito meglio del

Bandiera nell’ imitare lo stile del Decame-

rone.

2 1 36 . g-a. BARETTI, Giuseppe,

La Frusta letteraria. Roveredo, 1 ^ 63 -

1 765, voi. 3 in 4
-°

Lire 10 a la.

Di questa frizzante Opera periodica n’è la

presente la edizione originale E distribuita in

XXXII numeri (in un Calai, del Porri di Sie-

na, 1806, trovo notalo un esempi, in XXXII t

numeri), i primi XXV tra’quali furono impres-

si in Venezia, colla data di Roveredo (*), ed i

(’) Da un Opuscolo, in cui si rende conto de Giornali

e Gazzette Venete, intitolato: Foglio in cui certamente

qualche cosa c stampata ec. Stampalo il mese di Settem-

bre {in Fenezia), 1764, in 8.1>0, si conosce clic il Haretti

si serviva in Venezia dei torcili del Aatta, » al ijuale o

» bene o male dovea dare i fogli (detta Frusta) da pub-

>. blicarc nel tempo prefisso, pur troppo spesso ritardali

» da scogli incontrati, e superali » ;
e ( l altre curiose noti-

zie sono date intorno agli scritti die contro il Haretti usci-

vano contemporaneamente a luce.
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restanti in Ancona, colla data di 7 tento. Si ìi-

stampò in Milano? in Carpi ed altrove.

2137. g-j. — Lettere Familia-

ri a’ suoi tre fratelli (Milano e Venezia),

1762-63, voi. 2 in 8 .°

Lire 3 .

» Il primo Tomo è stampato in Milano, per

» Giuseppe Richino Malatesta ;
il secondo in

» Venezia, per Giambatisfa Pasquali. L’Au-

» tore descrive in queste Lettere il suo viag-

» gio nel tornar da Londra in Italia ncll’autun-

» no del 1760, attraversando il Portogallo e

» la Spagna. Quest’opera dovea essere di quat-

)) tro Volumi, ma rimase imperfetta per solle-

)) citazione del Ministro di Portogallo a Milano,

11 cui parve che ciò ch’egli disse dell’increanza

» e della poca ospitalità di alcuni della bassa

n plebe portoghese potesse riferirsi a svantaggio

» dell’intera nazione » (Custodi).

Alcune scritture satiriche e velenose, lancia-

te dall’Autore contro Biagio Schiavo, Giusep-

pe Bartoli e Appiano Buonafede, si pubblica-

rono separatamente
5
ma possono leggersi rac-

colte insieme nella ristampa delle sue Opere

,

fatta in Milano
,
Mussi, 1 8

1

3— 1819, voi. 6 in

8.° (L. 22). Una Scelta di Letterefamiliari si

pubblicò in Londra
,
Nourse, 17*39, voi. 2 io

8.°, nella quale è inserito qualche brano della

Frusta Letteraria
$
ma il meglio di questo li-

bro sta nell’ edizione seguente.

2

1

38 . g-j. — Scritti Scelti ine-

diti e rari, con nuove Memorie della sua

Vita. Mil., Bianchi e Comp., 1822-23,

voi. 2 in 8.° Con Ritratto.

Lire 8. Vi sono esemplari in Carta velina col ritratto

impresso a colorì.

Riuscì degna del buon gusto e della molta

diligenza del cav. Custodi la presente edizione,

ch’egli corredò delle Memorie intorno alla vita

del Baretti, e d’ un bene circostanziato Catalo-

go delle Opere da lui scritte in italiano, in in-

glese e in francese.

Di tutte le Opere s’ intraprese una nuova ri-

stampa in Milano, Tip. de ’ Classici Italiani,

1 838
,
in 8.°, che riuscirà in quattro volumi in

8." gr. Nel primo, già uscito in luce, sta innanzi

la Vita dell’Autore, tratta dalla Storia della let-

teratura italiana del Majfei, ed il Catalogo delle

sue Opere, tolto da quello dato dal Custodi.

2 1 3 q. G-J. BAROTTI, Giovcinnan-

drea3 Prose Italiane. Ferrara, Stam-

peria Camerale, 1770, voi. 3 ili 8.° gr.

Lire Saio.

Pregevole raccolta, fatta dall’editore Gaeta-

no Barbieri, tuttavia vivente l’Autore che ne

diresse la stampa. I Ragionamenti, i Discorsi,

le Vite, la Difesa degli Scrittori Ferraresi

dimostrano quanto il Barolti coll’ accurato stu-

dio della liugua riuscisse a rendere lo stile suo

limpido e forbito. Non istanno nella Raccolta

nè le sue Considerazioni sopra la via della

Croce; Bologna, dalla Volpe, 1 733, infoglio,

nè le sue Annotazioni al Poema di Bertoldo,

nè le altre alla Secchia rapita del Tassoni

,

nè

le Memorie contenute nell’ edizione seguente.

21 4 °. g-j. — Memorie Istoriche

de’ Letterati Ferraresi. Ferrara, Stamperia

Camerale, 1777? Voi. Primo (solo stam-

pato) in foglio. Con Ritratti.

Lire 20. In Francia i 5 . 5o.

Vi sono ritratti difinissimo intaglio, capo-

pagine, iniziali,finali adattate a’soggetti, tol-

te da qualche pubblico e privato edifiziofer-

rarese, ed elegantemente intagliate.

Questa splendidissima edizione postuma, as-

sistita da Lorenzo Barotti, figliuolo dell’Autore,

non progredì oltre il primo Volume. Parecchi

anni dopo si tornò a pubblicare la Prima Par-

te colla giunta della Seconda; In Ferrara, Ere -

di Rinaldi, 1792,vol. 2 in \.°, e dal suddetto

Lorenzo furono accresciute le Vite e portale

sino a’ contemporanei, chiudendo la seconda

Parte con quelle di suo padre Giovannandrea,

del celebre poeta Alfonso Varano, e dell’ an-

tiquario Vicenza Bellini. Altra Continuazione

di (jueste Vite si pubblicò in Ferrara, 1811,

in /j.° gr.

2 1 4 1 • g-j. BAROTTI, Lorenzo.

Lezioni Sacre sui Libri di Tobia, Ester,

Giuditta, e i Maccabei. Parma, 1786,

voi. 2 in 4.
0

gr.
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Lire 12 a i 5 .

Non aveva Lorenzo la forbitezza della dizio-
ne di Giovannandrea, suo padre

;
tuttavia cor-

retto scrittore fu egli ancora, e pregevolissime
non solo per singolare erudizione, ma ancora
per finezza di gusto sono queste sue Sacre Le-
zioni. Valse il Barolti anche nella poesia, e del
suo poemetto in ottave, la Fisica; Bologna,

1768, in 8.°, si replicarono le edizioni sino ad
una di /Acn,, Coletti, r 77A in 8 .°, ch’è accom-
pagnata da altri due poemetti, pure in ottave,

le Fontane e il Tempio di Palude ec. Rese
pubblico anche altro poemetto, intitolato il Caf-
fè; Parma, Stamp. Reale, 1787, in 8.°

2142. c-o. BARUFFALDI, Giro-

lamo, Il Canapaio. Bologna, Dalla Vol-

pe, 174*5 in 4 -° piccolo.

Lire 3 a 4 -

Quantunque non chiamato nelfrontispizio,

dee trovarsi nelfine dell’ Opera un Tralta-
tello di 4 4facciate con numerazione e segna-
tura a parte, intitolato: Coltivazione della Ca-
nape. Distruzioni di tre pratici Centesi, Fabri-
zio Berti, Innocenzio Bregoli ed Antonio Pal-

lara, raccolte dal cav. Gio. Ant. Berti, cen-

tese. Quest’ opuscolo ha antiporta, lettera al

Lettore e tre tavole, nella prima delle quali

si rappresenta sì il maschio che la femmina
della Canapa, e nelle altre, due istromenti

che servono alla sua coltivazione.

2 143. g-a. — Baccanali, Seconda

edizione ampliata e corretta. Bologna, Dalla

Volpe, 1758, voi. 3 in 8.° Con Ritratto

in medaglia.

Lire 5 a 6. Un esemplare con aggiunte e correzioni au-
tografe sta nella Biblioteca Comunale di Bagnacavallo per

dono dell’avvocato Gaetano Piacenti.

Ventisei Baccanali sono partiti ne5 Volumi
primo e secondo, ed il terzo contiene il Diti-

rambo La Tabaccheide, ch’era stalo dall’Auto-

re pubblicato la prima volta in Ferrara nel-

V anno 1714? in 8.°, e che s’ è qui ristampato

con maggior copia di annotazioni. In fine dei

Volumi primo e secondo stanno le Dichiara-

zioni de’ Focaboli. usati dall’Autore, o strava-

ganti o nuovi o composti o antiquati. E stato

il Baruftaldi uno de’ più fertili scrittori del pas-

se c.

salo secolo; ed il Mazzuchelli ha dato una lunga
lista delle sue Opere o messe a stampa, o allora

inedite.

2
1 44. a-i. BASILIO MAGNO (S.),

Omelie Sacre, tradotte da Augiol Maria

Ricci. Fir., Paperini, 17 32, in 4
-°

Lire 4. Trovansi anche in Carta grande.

J\
l

on dee mancare al fine: Oratio S. An-
dieae Cielensis in nalalem diem Sanctissimae
Dominae nostrae. Gr. et Lat. Opuscolo diface.
xL.ru 1

,
che ha numerazione a parte.

Bella edizione, dal traduttore dedicata al

granduca Gio. Gastone. L’Alberti citò del Ric-
ci i Folgarizzamenti. Oltre a questo delle Ome-
lie, vuol essere ricordato il libro intitolato : Tre
fondamenti di vera Sapienza, trovati in tre

nobilissimi Ragionamenti di Plutarco, S. Ba-
silio, e S. Gregorio J\azianzeno, tradotti dal

greco da Angiol Maria Ricci
j Firenze, Mon-

che,
1 75 t, in 8.°

Un’ Omelia di S. Basilio, Del modo con cui

abbiamo -a trar profitto dagli Autori profani,

è stata in volgare pubblicata in Brescia, Tur-
lini, 173 6, in 12.

0

,
traduzione del can. Paolo

Gagliardi
; e trovasi anche inserita nelle sue

Operette varie-, Brescia, 1759, in 8.° Sei Let-
tere dello stesso santo Padre, ed un’ Orazione
in tempo di siccità e carestia

,
s’ hanno pure

volgarizzate da Gasparo Gozzi, ed inserite

tra le sue Opere. Anche l’ab. Giannantonio
Deluca volgarizzò elegantemente tre Orazioni,

che stanno nel libro: Dieci Orazioni di tre

eloquentissimi Padri Greci volgarizzale ec.
;Fen., Colombani, 1760, in 8.°

2145. G-A. BASSANI, Iacopo An-

tonio, Prediche. Bologna, Dalla Volpe,

1 752, in 4-°

Lire 3 a 4 -

Ediz. postuma, fatta per cura di Domenico

Fabri, con dedicazione al p. Benedetto XIV.

Sono 3 o sole Prediche che l’editore scrive d’a-

vere con fatica (ratte da autografo di assai dif-

ficile lettura (*). Si hanno a stampa del Bassani

(*) » Quest1
Oratore, peraltro eccellerne, perfezionando

>1 le sue Prediche prima di pubblicarle, tanto ne andava

» togliendo, e a tal precisione volea ridurle, clic se non
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anche le Poesie latine e volgari; Pari
.,

Stani/),

del Seminario, 1749, i» 4
-° c v’è anteposta la

Vita di lui, scritta in latino dal p. Giambattista

Roberti, il quale tcnea il Bassani in conto di

scrittore purissimo. Non è poco che il Baretti

abbia cresimata come molto leggiadra ed ele-

gante la versione che in esse Poesie si legge

dell’ endecasillabo di Catullo, Lugcle, o Ve-

veres, ec.

2146. A-i. BÀSTIANI, Annibaie,

Analisi delle Acque di S. Casciano ec.

Firenze, Cambiagi, 1770, in 8.°

Opera dedicata al granduca Pietro Leopol-

do. Ha un Discorso Preliminare, un Catalogo

degli Scrittori sopra le acque di S. Casciano,

e l’ Indice de’ Capitoli. L’Alberti se ne servì.

2147- g-a. BECCARIA, Cesare,

Opere. Milano, Tipogr. Classici Italiani,

1821-22, voi. 2 in 8.° Con Ritratto.

Lire 1 1. Vi sono esempi, distinti, cioè: 5 in Carta ceru-

lea cupa; a in Carta rei. di Salò; i in Carta vel. di Fran-

cia
;

i in Carta vel. inglese
;

i in velina color di rosa; 1 in

Carta velina color di nocciuola. In oltre esemplari a mar-

gini trasportati nella forma di 4 -to piccolo, e nelle Carte

seguenti: 5o in Carta vel. di Salò; 3 in color perso; 3 in

colore nocciuola; 2. in Carta velina di Francia; 2, in Carta

velina inglese; 2. in Carta azzurra scriptoria; 1, unico, 1N

PERGAMENA, da me trovato vendibile presso il libraio

Zambeccari in Padova.

Pregevolissima edizione, in cui sono raccolte

tutte le Opere. Stanno nel primo Voi. le Noti-

zie intorno alla vita e alle opere del Beccaria,

diligente lavoro dell’ avv. Carlo Pietro Villa,

e vi susseguita il Catalogo delle edizioni e delle

traduzioni in varie lingue del libro Dei delitti

e delle pene, per la ristampa del quale gli edi-

tori seguirono la edizione fatta in Livorno, con

mentila data di Iiarlem, 1766, tenendo a con-

fronto la magnifica ristampa di Milano
,
Mus-

si, 1812, infoglio. Quanto all’Operetta Ricer-

che intorno alla natura dello stile, tennero a

scorta l’ edizione originale di Milano, Galcaz-
zi, 1770, in 8 °, dopo la quale venne la stam-

pa di Mil.., Silvestri, 1 8og, in 8.°, con la giunta

della Seconda parte ch’era rimasta inedita.

» moriva lasciava uno scheletro vero; e non si poterono
J> porre in istampa fuorché quelle Prediche nelle quali non
>> avea posto il coltello anatomico a spolparle » (

lìeltinel-

li, Dell'Entusiasta, Art. Mirabile).

2 1 48. G-A.— Dei Delitti e delle

Pene. Parigi, Stamperia di Didot l amé,

1780, in 8.° gr.

Brunet, Fr. 6 a g. Vi sono esemplari in pergamena,

vend. Fr. 180 d’Hangard: 72, Céran; 100 Lanus e Mac-

Carthy.

Tra le edizioni più ricercate registrò il Bru-

net una di Parigi, Didot ec., 1781, in 8.°, in

cui è una nota al fine che afferma d’ essersi im-

pressi solo 14 esempi, in forma di 4 -°, ma Per

avviso delRenouard non è fuorché la edizione in

8.° coi margini allargati, e con una più melodi-

ca divisione. Un’ edizione di Brescia, Bettolìi,

1807, in 4
-° in Car. vel. ( con ritratto, e 2

esempi, in pergamena), venne assistila da Giulio

Beccaria figlio dell’Autore. La stampa di Mi-

lano, Mussi, 1812, infoglio, sopraccennata è

copia della edizione bresciana.

2 i 4 q- — La stessa. Con l’Aggiunta

di un Esame critico dell’ avvocalo Aldo-

brandino Paolini, ed altri Opuscoli ec.

Fir., Pezzati, 1821, voi. 5 in 8.°

Brunet, Fr. 20.

Edizione stimabile pel corredo di altre scrit-

ture del Beccaria inseritevi, e concernenti la le-

gislazione e la giurisprudenza criminale (*).

2

1

5 o. g-a. BECCARIA, P. Gicim-

batista, Dell’Elettricismo artificiale

(*) Le Opere del Beccaria delle quali si onora l’ Italia,

non dovrebbero citarsi tra le scritture dei purgati Scrittori

Italiani, siccome quelle che non reggono punto a’ canoni

del Vocabolario della Crusca, ma serbano una loro propria

originalità, per cui Giuseppe Pecchio (Storia delta Econo-
miapubblica in Italia

; Lugano, 1829, in 8.co) facendo e-

logio delle Lezioni diEconomia pubblica del nostro Autore
scrisse: « Quando io lessi per la quarta volta gli Elementi
» di Beccaria, mi proposi di segnare i passaggi per citarli

» come un saggio del suo stile vivo e incantatore, ma mi
» avvenne come a quegli che notava i più bei versi di O-
» mero ,che li noto tutti. 11 suo stile e succoso, robusto,
» fitto di pensieri. Egli non si cura della dinota e pusilla-
>» riime scelta delle parole

;
i suoi epiteti sono nuovi, espri-

» nienti o nuove qualità o nuovi rapporti delle cose. Usuo
» stile è simile a quello di Dante e di Byron, è pieno zep-
»> po di cose. Con una sola paiola qualche volta sveglia una
« infinità di idee; è un panorama per gli occhi della men-
a te. Leggasi il paragrafo 85

, dove parla del ferro, padre
» metallo ».
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e naturale, Libri due. Torino, Campana,

i 753, in 4-°

Lire 4.

Nella Fisica forma epoca il nome del p. Bec-

carla, che fu in Italia Ira i primi a spiegare i

fenomeni del fulmine e del tuono per mezzo

della elettricità. Egli rifuse poi quest’ Opera

da capo, e sotto ’l titolo di Elettricismo artifi-

ciale ne diede nuova ediz. in Torino, Stamp.

Reale
, 1772. in 4.

0 Lo stile è piuttosto colto,

e può farsi autorevole pei vocaboli della scien-

za. Di altre opere sue ha dato conto Vassalli

Eandi, il quale ci lasciò le Memorie storiche

intorno quest’ illustre Piemontese, impresse in

Tonno
, 1 785 ;

e prima del Vassalli, scritto ave-

va il suo Elogio, e dato il Catalogo delle sue

Opere, il Fabroni, nel Tomo II Elogii ec., Pi-

sa, 1789, in 8.°

2 1 5 1 . g-a. BECELLI, Giulio Ce-

sare

,

Esame della Rettorica antica ed uso

della moderna, Libri sette. Verona, Targa,

1735-36, Parti 2 in 4
-°

Fu anche ristampata, ivi, 1739, in 4
-° Oltre

a quest’Opera, benissimo scritta, sono da ricor-

darsi anche le due seguenti: i.° Della novella

Poesia, cioè del vero genere e particolari bel-

lezze della Poesia italiana, Libri tre ; Vero-

na, Ramanzini
, 1732, in 4 -°; 2.

0
Se oggidì

scrivendo si debba usare la lingua italiana

del buon secolo, Dialoghi cinque
;
Verona,

Ramanzini, 1 737, in 8.° Ambedue sono forse i

migliori tra i molti scritti lasciati da questo let-

terato veronese.

2 1 52 . A-i. BELLATI, Antonfran-

cesco, Opere. Ferrara, Gius. Barbieri,

1744-46-48, voi 4 in 4
°

Lire 20. Si trovano esemplari in Carta grande.

Si citano dall’Alberti Prose Sacre. Questa

Raccolta, eh’ è postuma, contiene nel Voi. pri-

mo le Prediche
;
nel secondo le Orazioni e i

Discorsi

;

nel terzo i Trattati sacri e morali;

e nell’ ultimo altri Trattali, Esortazioni, Pre-

diche, Lettere e la Vita dell’Autore. Subito

dopo la morte del Bellati si pubblicarono alcu-

ne sue Opere, in Venezia, Bettinelli, 1

7

4

voi. a in 4 ."

;

ma la Raccolta impressa in Fer-
rara è più copiosa e completa. Un’ Orazione per
i funerali di Anna Isabella Gonzaga du-
chessa di Mantova, impressa per la prima vol-

ta in Mantova
,
Pazzoni, 1704, in foglio, era

tenuta per modello di eloquenza da Paolo Ga-
gliardi e da altri autorevoli scrittori.

21 53 . c-o. BENEVOLI, Antonio

,

Dissertazioni.

L’Accademico della Crusca, Filippo Nesli,

suggerì all’Ab. Michele Colombo gli Opuscoli

seguenti, che, siccome opportuni per voci tecni-

che chirurgiche, furono da quest’ ultimo regi-

strati nel voi. IV de’ suoi Opuscoli; Parma
,

1828, in 8.° picc.

Nuova proposizione intorno alla caruncola

dell’ uretra; aggiuntavi in fine una Lettera

del medesimo, data fuori Vanno 1722 sopra

la cateratta glaucomalosa; Fir
.,
Manni, 1724,

in 4.
0

Dissertazioni. I. Dell’ origine dell’ernia in-

testinale. II. Intorno alla pitifrequente cagio-

ne dell ’ iscuria. III. Sopra il Leucoma detto

volgarmente Maglia dell’ occhio
;
aggiuntevi

Quaranta Osservazioni ec.
;
Fir., Nestenus,

1750, in 4-°

Manifesto sopra alcune accuse contenute

in un certo parere del sig. Pietro Paoli ce-

rusico di Lucca; Fir., Nestenus, iqt>o, in 4
-°

2154. g-a. BENVOGLIENTI,
Uberto, Opuscoli diversi sopra la lin-

gua toscana. Fir., Cambiagi, 1 77 1, in 8.°

Editore di questo Volumetto di scritti po-

stumi del Benvoglienti è statofr. Ildefonso di

S. Luigi carmelitano Scalzo, il quale antepo-

se ad essi la Vita letteraria di questo dotto

toscano, di cui però poche sono le prose rima-

ste, e sempre non molto nella lingua accurate.

21 55 . n.a. BERTI, Giurilorenzo.

Prose Volgari. Fir., Bonducci, 1759,

in 4.
0

Lire 4. Si trovano esemplari in Carta grande.

Consistono queste Prose in X Dissertazioni

per lo più risguardanti l Istoria ecclesiasti-

ca, e sono precedute da una bella Lettera
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dello stampatore Bonducci, che le indirizza al

cav. Gaetano Anlinori.

Nel terzo Volume delle Opere dell’ Allighie-

ri, pubblicate dal Za Ita (Vai., 1757-08, voi. 4

in 4.
0

),
stanno le Dissertazioni del p. Berli sul-

la Dottrina teologica della Divina Commedia

,

delle quali si trovano anche esemplari impressi

a parte con particolare segnatura e numerazio-

ne. Una sua Orazione delle Lodi della città

di Pistoia
j
Perugia

,
Costantini

,

1725, in 4 -°,

(trovasi anche in Carta grande) ricorda il Maz-

zuchelli, che per isbaglio la crede impressa in

Pistoia; ed altra Orazione delle Glorie della

città di Cometa- Roma, Antonio de Rossi,

1745, in 4.
0

,
è stata, come libro raro, registra-

ta dal Poggiali. Anche in Rassano, ma colla da-

ta di Firenze, si pubblicarono Panegirici e

Volgarizzamenti, 1764, in 4
-° Di altri suoi

Opuscoli, oltre al Mazzuchelli, s’ha indicazione

nel Calalogue Boutarliti j Fior., i 85 i, in 8.°

N. 246.

2 1 56 . g-a . BERTOLDO, con Ber-

toldino e Cacasenno, in ottava rima,

con Argomenti, Allegorie, Annotazioni ec.

Bologna, Dalla Volpe, 17 36,
in 4 -° Con

figure.

In Francia, Brunet 12, a 18. Si trovano esempi, in Carta

grande. Le figure ora sono con lettere ed ora senza, ed in-

oltre talvolta le une diverse dalle altre. Un esemplare, pos-

seduto dal sig. Pietro Oliva da Aviano, porta in fine del

testo altri tre rami di argomenti analoghi a quelli del

Bertoldo.

Bella edizione. La Lettera premessa a questo

Poema giocoso è di Gio. Giuseppe Orsi. Di
varii begl’ingegni sono i venti Canti, e tra questi

si annoverano i due Zanolti, il Baruffaldi, il

Zampieri, VAmaclesi, Flaminio Scarselli ec. Il

Canto VI, quantunque porti in fronte il nome
di Francesco

,

sappiamo essere stato lavoro di

Giampietro Zanolti, che lo compose onde li-

berare il fratello dalla promessa. Giuseppe Ma-
ria Crespi, detto lo Spagnuolo, inventò le fi-

gure, che furono intagliate alla pittoresca sul

gusto di Salvator Rosa dal pittore medesimo
5

ma attribuendone il lavoro a Lodovico Mat-
tioli per acquistargli rinomanza e fama (Lei-
ter. Pittar., T. Ili, c. 3 1 2), come scrisse il can.

Crespi. Nelle Annotazioni, scritte da Giovan-

nandrea Ramiti e da altri, si hanno buone os-

servazioni intorno alla lingua. Il Bergantini nel

Dizionario della volgare elocuzione citò que-

st’opera alle voci BALDO, BERNESCO, E1RICCHINO, eC.

21 5 7 . G-A. BETTINELLI, Save-

rio, Opere. Venezia, Zatta, 1780, voi.

8 in 8.° gr. Con Ritratto.

Lire 20 a it\.

Il Risorgimento d’Italia, l’ Entusiasmo, le

Tragedie sacre sono, fra le tante opere lasciate

da questo celebre Mantovano (
vissuto oltre go

anni sin al 1808), quelle che meglio d’ ogni al-

tra raccomandano il suo nome alla posterità. Le
sue Lettere Virgiliane agli Elisi lo fanno

pur ricordare ma non raccomandare, se pure

non vogliasi dare retta al Vannetti, il quale scri-

veva all’ abate G biliari : » Sono pur d’accor-

d do con voi, le Virgiliane essere l’ opera fra

» tutte quelle del Bettinelli, scritta più chia-

» ramente e graziosamente » (Lett.,Mil., i 835
,

c. 62). La edizione qui registrata è la più deco-

rosa, ma non contiene varii componimenti in-

seriti in una triviale ristampa di Venezia, A-
dolfo Cesare, 1799-1801, voi. i!\, in 16.

0

21 58 . p-j. BIANCHINI, Giuseppe,

Tre Lezioni dette nel! Accademia Fio-

rentina. Fir., Manni, 1710, in 4
-°

Lire 4- Vi sono esemplari in Carta reale.

Versano intorno a tre luoghi di Dante, del

Petrarca e del Berni, e furono ristampate nella

Parte V, Tomo I delle Prose Fiorentine, edi-

zione di Venezia, Remondini, 1754, in 4.
0
Al-

tra sua Lezione in difesa di Dante ec. si pub-
blicò in Firenze

,
Manni, 1718, in 12.

0

,
e con

questa volle dimostrare che lo stile della Divina

Commedia non è rozzo ed incolto, ma leggiadro

e gentile.

2 1 5q. p-j. — Della Satira Ita-

liana, Trattato ec. Fir., Manni, 1729,
in 4.

0

Edizione seconda (la prima è di Massa, Fre-
dani, 1714? in 4.

0

),
in cui sta inserito un lepido

Componimento di monsig. Stefano Vai di Pra-
to, intitolato il Pedante, e la Dissertazione del
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Ipocrisia dei letterati, che man-

cavano nella prima edizione. Quando si ristampò

questo libro colla data di Firenze, e Roveredo
,

i y5g, in 4.
0

,
si mosse al Bavelti la bile, e scrisse

nella Frusta che così fatte insulsissime sec-

cafui erano immeritevolissime d’ una terza

edizione.

2160. p-i. — La Villeggiatura,

Dialogo ec. Fir., Tartini e Franchi, 1782,
in 4.

0

Questo Dialogo è anche inserito nel T. IV
delle Opere del Menzini. Versa intorno ad un
giudizio dato da Pier Iacopo Martelli sul poe-

tare del Menzini e del Guidi.

2 1 6 1 . p-i.— Dei Granduchi di To-

scana, Ragionamenti Istorici. Venezia,

Recarti, 1 74 1, in foglio gr. Con Ritratto.

In Fr. Brunet 8 a 12. Si trovano in Carta grande. Un
esemplare d^lla Biblioteca Mac-Carthy fu venduto L. 71.

Magnifica edizione, in cui, oltre a’ ritratti dei

Granduchi, è un bel rame istoriato, ed il ri-

tratto di Anna Maria Luisa elettrice Palatina

e gran principessa di Toscana, alla quale è dal-

l’Autore 1’ opera dedicata.

2162. c-o. BIANCONI, Gìarilodo-

vicOj Due Lettere di Fisica, al Mar-

chese Scipione Maffei. Ven., Occhi, 17 56 ,

in 4.
0

21 63. c-o. — Lettere al March.

Ercolani sopra alcune particolarità della

Baviera, e d’ altri paesi della Germania.

Lucca, Riccomini, 1763, in 8 .°

Lettere scritte con amenità e con voci che

possono tornare utili ad un Vocabolarista.

2164. c-o. — Lettere sopra A.

Cornelio Celso. Roma, Zempel, 1779,

in 8 .°

Lire 4 -

Sono indirizzate a Girolamo Tiraboschi, e il-

lustrano la quistione, se Celso appartenesse al se-

BTA

colo d’ Augusto, al quale 1
’ Autore lo ascrive. A

queste XII Lettere rispose il Tiraboschi con
una Lettera sola, confessando con modestia ed
ingenuità di trovarsi vinto dalla sua opinione,

che Celso fosse da collocarsi tra gli scrittori del-
1’ età d’ argento.

2 1 65 . G-A. — Elocio storico del

cav. Raffaele Mcngs, con un Catalogo della

Opere da esso fatte. Mil., in S. Ambrogio,

1780, in 8.°

Di quest’Elogio si fecero diverse edizioni, e

venne da me inserito nelle Operette scelte di

Gianlodovìco Bianconi ,• Venezia, AIvisopoli,

1824, in 16.
0

2 1 66. c-o.— Lettere due intorno

a Pisa e a Firenze. Lucca, Bonsignori,

1781, in 4-° picc.

Si pubblicarono postume (nell’anno stesso in

cui il Bianconi mancò di vita) per cura del co.

Reginaldo ylnseclei. Sono indirizzate a S„ A.

Reale Enrico di Prussia.

2167. c-o.— Opere. Milano, Tip.

de’ Classici Italiani, 1802, voi. 4 in 8.°

Con Ritratto.

Lire 12 a i 5 . Vi sono esemplari in Carta grande.

Forma parte di quest’ edizione V Opuscolo

seguente, di cui si trovano esemplari impressi

separatamente : Lettere sopra il libro del Cre-

spi, intitolato: Tomo terzo della Felsina pit-

trice
;
Milano, 1802, in 8.°, con ligure.

Stanno in questa raccolta alcuni Opuscoli

sull’Elettricità, citati dal eh. Colombo, il qua-

le scrive: » Gianlodovico Bianconi ebbe stile

» facile ed elegante, e sparse sulle materie

» eh’ egli trattò una non so quale amenità che

» rende gradevole la lettura di tutto quello che

» uscì dalla sua penna. Ma si permise talora

» qualche libertà in ciò che aspetta alla lingua,

» non in guisa però che non abbia ad essere

» annoverato tra i giudiziosi scrittori del tempo

» suo ». Non è qui da registrarsi la Descrizio-

ne de’ Circhi di Caracolla ec.; Roma, Paglia-

rini, 1789, infoglio, perchè è opera postuma,

dall’Autore nè finita, nè ripulita.

(
5go)
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2 1 68. g-a. BIBBIA VOLGARE
con Annotazioni, dichiarata da Monsignor

Antonio Martini Arciv. di Firenze. Test.

Vecchio, Torino, 1818-19, v°l- 22 '»

e Test. Nuovo, ivi, 1820, voi. 9 in 8.°

Con Ritratto.

Fra le tante edizioni che si sono fatte, e che si

vanno ognora replicando, io non so veramente

a quale possa convenire il pregio di più emen-

data, e che più meriti d’ essere qui registrata.

La edizione torinese surriferita è la seconda

che si è fatta in Piemonte; non è molto corretta,

ma ricca d’ illustrazioni e di postille, per la pri-

ma volta tolte da’ manoscritti del celebre vol-

garizzatore. Alla ristampa fatta in Milano
,
G io.

Silvestri
, 1827-29, voi. 12, in 16.

0
(ma senza il

testo), si aggiunse la pubblicazione di altre Ope-

re dominaliche
,
storiche e morali di Monsig.

Martini : Ivi, i 83 o, voi. io, in 16.
0
(Yi sono

esempi, in Car. velina).

Ad un libro, ormai sanzionalo dall’approva-

zione del p. Benedetto XIY (*), dai ringrazia-

menti del pontefice Pio YI, e dal rispetto di

lutti i dotti Cattolici, vollero che corrispondesse

anche la dignità della stampa i Fratelli Gio-

chetti di Prato, e già condussero a compimento

una loro nobilissima ediz. in Prato, 1827-1832,

voi. 26, divisi in Ù2 parti, in 8.°, col corredo

di non poche eleganti figure in rame.

2 1 69. n. A. BISCIONI, Anton Ma-
ria, Chiave e Note sopra le Rime pia-

cevoli di Gio. Battista Fagiuoli, Senza

data, in 4-°

(*) Slava monsign. Martini in Piemonte, quando ad in-

sinuazione del pontefice Benedetto XIV intraprese, e sen-

za interruzione impiegò venti anni (sino verso il 1790) alla

versione della Bibbia » studiando, scrive un suo biografo,

» ordinariamente nove ore il giorno, cinque della mattina
> e quattro pomeridiane. Per bene riuscirvi rilesse i mi-

» gliori classici italiani, e per impossessarsi degl’ idiomi
» toscani, ripassò ben cinque volte la commedia del B110-

» narrati, int. ta Fiera. Fu tale e tanta l’attenzione ch’egli

« usò nel tradurre, che ha detto più volte a’ suoi intimi
»> confidenti, che nella versione del testo avea impiegato il

*' doppio del tempo, che nel distendere le potè, sebbene
» gli fossero costate molta fatica per consultare gli origi-
*• uali ebraico e greco, e gli antichi e moderni interpreti;
*> anzi assicurava, che nella traduzione di un solo versetto,
» c nella scelta talvolta d’una semplice preposizione piut-
» tosto che d’un’altra dovette impiegare intere giornale ».

» L’ edizione fu fatta in Firenze verso la me-

li là del secolo XVIII
,
e probabilmente dal

» Moucke. Le illustrazioni sono sopra le prime

>1 sei Parti delle accennate Rime » {Poggiali).

Oltre a queste Note, poleansi ricordar altresì

quelle .aggiunte al Malmantile del Lippi, che

sono forse il più importante lavoro del Bi-

scioni, benemerito editore di molti Testi di

lingua
(

¥
).

2
1 7 0. c-o. BONSI, Francesco , Re-

gole per conoscere perfettamente le bel-

lezze e i difetti de Cavalli. Rimino, 1751,

in 4.
0

Con due Tavole contenenti la figura del

Cavallo in varie positure.

» E libro scritto assai bene, per quanto a

» me sembra
;
e così per la notomia del Caval-

li lo, come per le altre cose che spettano a que-

ll sto nobilissimo animale, varie voci e modi di

» favellare acconcissimi può fornire a chi aves-

» se a interlener la sua penna su questo argo-

» mento » {Append. Colombo).

2171. g-a. BORGHETTO (del),

Pierantonìo, Orazioni Sacre. Parte I,

Milano, Galeazzi, 1760; Parte II, ivi,

1761, in 8.°

Queste Orazioni furono pubblicate per cura

di Angelo Teodoro Pilla, e si ristamparono

poi con Aggiunte, ivi, 1769, voi. 2, in 8.° L’Au-
tore pubblicò anche le Lezioni sopra la Ge-
nesi-, Milano, Galeazzi

, 1764, in 8.°; e le Le-
zioni sopra T’Esodo

;
ivi, 1770, in 8.°, chiaman-

dole però triviali per ogni verso e correnti:

tuttavia sono sì condite di sali e di familiari

modi di dire, che possono veramente porgere
soave istruzione. Una Raccolta di Dissertazio-
ni, Introduzioni accademiche ed altre Prose
si pubblicò in Milano, 1782, in 8.° Anche le

(*) » Dopo l’anno 1989 il Biscioni non essendo stato
» eletto, come bramava, custode della Laurenziana, si pro-
» (lusserò da lui certi scritti che non possono fargli tutto
» l’onore per la sorgente da cui nascono. Tali sono 1’ E-
» catombe

; una Commedia intitolata il Regalo, o sia Io
» Stitico; e a questi si deve unire un Manifesto per una
» multa ingiuntagli del 1714 dal Reverendissimo Capitolo
» della Laurenziana » (Meritor,per servire alla Stor. Leti.;
Peti, ' 758 , uo/. XJ, e. in).
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sue Letterefamiliari ; Mil., Galcazzi
, 1770,

in 8.°, sono dettate d’assai buon garbo. Non
direi lo stesso delle sue Prediche Quaresima-
li

,

che non ebbero dall’ Autore ripulimento, e

per cura di Fr. Antonio del Borghetto, nipo-

te dell’Autore, si pubblicarono postume, in Ve-

nezia
,
Bettinelli

,

1781, in 4
-°

2 17 2. g-a. BORGO, Carlo , Ana-

lisi ed Esame ragionato dell’ Àrie della

Fortificazione e Difesa delle Piazze. Ven.,

177 7, in 4
-° Con ligure.

Opera dedicata a Federico II, re di Frus-

cia. Circolano esemplari che sono senza la da-

ta, e la dedicazione.

Il Marini
(
Bibl . di Fortìficaz., T. I, P. II,

c. 35o) scrive, che questo eccellente Trattato è

scritto con robustezza, vivacità e gusto. Le pro-

posizioni sono ragionate, le massime non am-

mettono eccezione
;
varii dettagli in esso s’ in-

contrano di somma importanza ec. Dieci volte

ho letto quest’ opera, e sempre V ho trovata

più che mai interessante. Sarebbe desiderabi-

le che si traducesse in tutte le lingue colle ec.

L’Autore era Gesuita; ma avendo scritto da

valente Generale d’armata, s’ebbe dal Re di

Prussia patente di colonnello.

2173. tv. A. BOTTARI, Giovanni^

Lezioni tre sopra il Tremoto. Roma, Gio.

Maria Salvioni, 1733, in 8 .°

Lire 3.

» Furono per la prima volta pubblicate nel

» T. Vili della Raccolta Calogeriana, ma è

» da preferirsi per ogni riguardo l’ impressione

» presente. Sono dedicate dall’Autore al card.

» Alamanno Salviati, con Lettera eie’ io Aprile

» 1732, e furono scritte in occasione del tre-

» moto che si fece sentire in Firenze la vigilia

» di S. Giovanni dell’anno 1729, avendole in

» quel tempo recitate nell’Accademia della Cru-

» sca » {Poggiali). Le voci svoj.azzio e trema-

mento si trovano in queste Lezioni. Nella Pre-

lazione di una ristampa di Roma, Fagliarmi,

! 7^8, in 8.°, l’Autore si difende dalla critica

l'alta a queste sue Lezioni dal p. Michele Del

Bono, Gesuita, in una Dissertazione pubblica-

ta in Palermo nel 174 5 .

2174. n. A. — Dialoghi sopra le

tre Arti del Disegno. Fir. (Roma),
1 770,

in 8.°

Lire 3 a 4-

E detto nel frontispizio, che i Dialoghi sono

corretti ed accresciuti; ed in effetto l’Autore

medesimo prestò le sue cure a questa edizione,

fatta colla data di Firenze, ma co’torchi del Fa-
gliarmi in Roma. Erano usciti in luce la prima

volta in Lucca, Bcnedini, 1754, in 8 .°; ma
intorno a questa stampa il Bottali scriveva al

suo amico Temanza di Venezia, il dì 5 Maggio

1770: » Questi Dialoghi mi furono levati di

» mano, mandati a Lucca, e quivi stampati, ma

» pieni di scorrezioni, tuttavia incontrarono

» molto compatimento nel pubblico, e diventa-

» rono rari » ec. Il Diz. di Bologna si servì

di una ristampa fatta in Reggio, Fiaccadori,

1 826, in 1 2.
0

2175. g-a.— Lezioni sopra il De-

camerone. Firenze, Ricci, 1818, voi. 2

in 8.° Con Ritratto.

Lire 6. Vi sono esempi, in Carta grande rei., e in Carta

colorata.

Bella e da lungo tempo desiderata edizione,

ma assai scorretta. Ne\VIstoria del Decamero-

ne del Manni, e nelle Novelle di Autori Fio-

rentini, pubblicate dal Poggiali, erasi riportato

qualche brano di quest’opera. Una Novella,

che sta al fine del Tomo secondo, è dichiarata

dal Rosasco {Dial. della Lingua Toscana , c.

298) nella lingua, nello spirito, nella condotta,

in ogni sua parte cotanto mirabilmente tessuta,

che io crederei usare modesta espressione se

affermassi niente essa cedere in bontà a quel-

le del Certaldese. L’ Elogio di monsign. Bot-

tari, scritto dall’ab. Francesco Grazzini, s’ ag-

giugne al Volume secondo, ed è pure impresso

nel Voi. XXII della Collezione d’ Opuscoli ec.
;

Fir., 1818, in 8.° Trovasi al fine un Indice di-

ligente di lutti i componimenti dal Bottali pub-

blicati colle stampe, e di alcuni rimasti inediti.

Benemerito monsig. Bollaci di tante edizio-

zioni de’ nostri Testi di lingua, e della più au-

torevole del Vocabolario, si mostrò appassio-

nato anche per la pubblicazione ili Opere ri-

guardanti le Belle Arti. Oltre al Riposo del
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Baigli ini, alle / ite del Viusavi, alle Lettere

Pittoriche, si debbono alle sue particolari cure

le Opere seguenti :

Descrizione dei. Museo Capitolino
,

Bo-

vio I con Immagini d. Uomini illustri, Ro-

ma, Calcografia Camerale, 1 7/1
1 ,

e T. II

con i Busti Imperiali, ivi, Antonio de' Ros-

si, 1748, in foglio. Nel volume primo stanno

90 busti, e nel secondo 85 busti illustrati dal

Bottari con descrizioni storiche e antiquarie.

Quest’Opera ebbe i due soli primi volumi in

italiano; e ’l voi. terzo, pubblicato l’anno iy 55 ,

ed il quarto, pubblicato l’anno 1783, sono

scritti in latino. E da osservare che un esem-

plare completo de’ due primi volumi non dee

mancare, al fine «lei voi. secondo, di due car-

te di Giunte e Correzioni al voi. primo, nè

dell’Indice delle cose più notabili di ambedue

i volumi (*).

Sculture e Pitture Sacre estratte da’ Ci-

miteri di Roma -, Roma, Salvioni e Rossi,

1737-1753, voi. 3 ,
infoglio. Pubblicate già

«lugli Autori della Roma sotterranea Antonio

Bosio e Paolo Aringhi, furono nuovamente

date in luce colle spiegazioni distese dal Bot-

tari.

Descrizione dei. Palazzo Vaticano, Ope-

ra postuma di Agostino Taia Senese ; Ro-
ma, Pagliai-ini, 1700, in 12° » Quantunque

» quest’opera sia tutta composta da mousig.

» Bottali, tuttavia volle darne, con raro esern-

» pio di modestia, lutto l’onore al Taia, il qua-

li le ne aveva composti pochi fogli, che furono

» dal medesimo quasi di pianta rifatti » {Graz-

imi, Elogio del Bottari).

Descrizione delle Pitture, Sculture e

Architetture esposte al pubblico in Roma,
Opera cominciata dall’ abate Filippo Piti

(*) Nella Biografia dello Stato Pontificio ec., Roma,
1 992, in (\to, a carte 219, leggesi quanto segue :

> Monsignor Bottali intraprese quest'opera in età avan-

» zata, che però appena con grande stento potè condurre

» a fine i tre primi volumi. Monsign. Francesco Foggiai

» però, a cui molto rincresceva che l’opera non avesse il

» suo termine, si adoprò in modo acciò colla maggior
» speditezza venisse alla luce. Egli a questo fine illustrò 1 3

» Bassirilievi
; ma poscia avendo considerato, che se tutto

» avesse preteso da sè solo, troppo lunga briga gli avrebbe
*> recato, cosi stimò di chiamare a parte il can. Giuseppe
>' IU. Qtierci, cui spetta la spiegazione di sette Bassirilievi,

“ e perche interrotto, il eli. can. Nicolò Foggiai, degno
” nipote del sullodato monsignore, diede compimento al-
« I opera, e puhblicolla con inolu nitidezza ».

ec.; Roma, Fagliarmi, 1763, in 12.
0 Anche

quest’Opera è per la maggior parte composta

da monsig. Bottari {Grazimi, 1 . c.).

Nel voi. secondo delle Lettere Pittoriche

(c. 22 1 in Nota), accennandosi lo Studio di Ar-

chitettura di Porte e Finestre ec. di lerdi-

nando Ruggeri, Architetto Fiorentino, scrive

il Bottal i : Io glielo distribuii e ordinai,fa-

cendovi le Prefazioni ec. Il Manette nomina

due volumi, ma ora son tre, avendogli io sug-

gerite molte belle architetture che avea trala-
a
sciate.

Si pubblicò del Bottari un’Orazione in lode

di Cosimo de ’ Medici
-,
Padova, 1819, info-

glio, con bel ritratto di Cosimo, ine. da Vine.

Giaconi. Havvi un esemplare in pergamena.

2 1 76. N. A. BRACCI, Rinaldo Ma-

ria, I primi due Dialoghi di Dodo La-

berio sopra la nuova edizione de’ Canti

Carnascialeschi ec. In Culiculidonia (Lu-

gano, Agnelli), 1750, in 8.°

Tiovansi esemplari in Carta reale.

Di questo mordace e divenuto assai raro

scritto s’ è accennata la storia all’ articolo Can-

ti Carnascialeschi, edizione 1750. V- Parte I,

Num. 268.

2177. G-A. BUONAFEDE, Appia-

no (sotto nome di Agatopisto Croma-

ziano), Della Istoria e dell’Indole di

ogni filosofia. Lucca, Ricconiini, 1766; e

ivi, Bonsignori, 1781, voi.
7

in 8.°

Lire 12 a iq*

Prima edizione, di cui si fecero poi dozzinali

ristampe in Venezia ed altrove. » Questa Sto-

» ria è scritta con brevità, senno, splendore, e

» con miglior critica di quella del Burchero,
» dello Slanleio ed anche di Tielmann, del

» Buhle e di molti altri » {Romagnosi, L’antica
morale Filosofa-, Mil., i 85 i, in 8.°, p. vii ì).

In Venezia si pubblicò dello stesso Autore la

Storia Della restaurazione d’ ogni filosofia

ne Secoli XI 1
, XVII e XVIII-, Venezia,

Graziosi, 1786-1789, voi. 3 in 8.°

2178. g-a. — Delle Conquiste

75
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Celebri esaminate col naturai diritto delle

genti. Yen., Bassi, 1784, in 8.°

Di quest’ Operetta si hanno molte ristampe,

e la più moderna è fatta per mia cura in Ven
.,

Tipogr. d’Alvisopoli, 1824, in 16.
0

Ebbe il Buonafede stile rapido, vibrato e,

quand’ occorra, anche festivo, ma riuscì spesso

monotono, sicché delle molte sue Opere ci pa-

re che possano dare bastante saggio le qui rife-

rite. Il Mastrofini, al verbo repellere, citò i

Ritratti poetici, che sono turgidi Sonetti cor-

redati di Note, le quali meglio piacquero delle

poesie. Furono per la prima volta pubblicati

col finto nome di Appio Anneo de Faba (ana-

gramma di Appiano Buonafede),
in Napoli, de

Sirnone, 1745, in 8.° In un’edizione, con Ag-
giunte

,
fatta in Napoli, Terres, 1775, in 8.°

leggesi anche un ritratto poetico dell’ Autore,

scritto da Lodovico Savioli.

2179. d. b. BUONAVENTURI
(Tommaso), Prose e Rime inedite. Fir.,

Magheri, 1822, in 8.°

La Vita che scrisse di Vincenzio da Fili-

caia ha, per giudizio del Mazzuchelli
(Scritt

.

d’Italia), la maggiore esattezza e la più polita

dettatura che desiderare si possa, e si pub-

blicò la prima volta nel Voi. II delle Vite de-

gli Arcadi illustri ec. Fu il Buonavenluri be-

nemerito della stampa di Opere varie d’Autori

antichi
;
ma ebbe egli troppo duro fine, essendo

sialo ucciso d’ una terzetlata la sera del 21

Settembre 1731.

2180. n. a. BUONDELMONTI,
Giuseppe Ragionamento sul diritto

della guerra giusta. Edizione seconda. Fir.,

Andrea Bonducci, 1757, in 4
-°

» Fu dapprima stampato in Livorno nel se-

» condo tomo del Magazzino Toscano. L’Au-

» tore poco contento di quella edizione, ne

» commise la pubblicazione al Bonducci, che

» 1’ eseguì nell’ anno ij 56
,
in 4

-° L’anno do-

li po l’ editore fece eseguire la stampa presente,

» coll’ aggiunta di una Lettera sopra la misu-

» ra ed il calcolo dei Dolori e de’ Piaceri,

» eh’ era stata anteriormente impressa nella

» Raccolta di Dissertazioni c Lettere d'Ali-

ti tori viventi, ma che qui si riprodusse miglio-

» rata dall’Autore medesimo,ravvisandovisi una
» maggiore precisione di stile » (Poggiali).

Oltre a quest’opera, l’Accademia approvò la

Lettera posta in fronte al Riccio rapito del Po-
pe, tradotto dall’ ab. Bonducci,• Fir., Bonduc-
ci, 1739; ed una Descrizione delle esequie di

Cosimo III. Del Buondelmonti si hanno pure

a stampa tre Orazioni funebri
( V. Orazioni ec.).

Il Poggiali, nel registrare una Lezione Accade-
mica sopra laforza dell’opinione comune,* Fi-
renze, 1746, in 4 -°, soggiugne » Da alcuni s’ è

)i creduta scrittura del commendatore Giuseppe
» Buondelmonti, benché non veggasi noverala

» fra le Opere di lui, registrate dal co. Mazzu-
» chelli sopra la relazione datagliene dal can.

» Bandini ».

2181. n. A. CALLIMACO, trad.

in versi toscani da Ant. M. Salvini. Gr.

Lat. Ita!. Firenze, Moucke, 1763, iu 8 .°

Lire 4. Trovasi anche in Carta grande.

Oltre al lesto originale, ha le versioni latine

del Poliziano e di altri, con note ed illustra-

zioni aggiuntevi dall’ editore Angelo Maria
Bandini. V’ é pure il Poemetto la Chioma di

Berenice di Catullo

,

trasportato in numero di

versi italiani simile all’ originale, ed indi in

isciolti da Francesco Maria Biacca. Angelo

Teodoro Villa scrive, che pare che il Salvini

sia più nobile in questa che nelle altre sue

versioni.

2182. g-a. CALZABIGI (de’), Ra-

nieri, Poesie. Livorno, Slamp. dell’En-

cicloped., 1774, voi. 2 in 8.° Con Ri-

tratto in medaglia del principe di Kaunitz.

Lire 6 .

Edizione nitida, assistita dall’Autore medesi-

mo. Il primo volume contiene Componimenti

drammatici, ed il secondo, Poesie lìriche, Sag-

gi di Traduzioni da Milton e da Thomson
;

ma il pregio principale del libro consiste in una

sensatissima Dissertazione dell' Autore su le

Poesie drammatiche del Metaslasio.

21 83 . g-a. CAMPAILLA, Tom-

maso, L’Adamo, ovvero il Mondo creato,

t
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Poema filosofico. Messina, 1728, in fo-

glio.

Prestando questo Poema (in cui è posta in

ottave la filosofia Cartesiana) copia di voci

scientifiche, hanno giudicato di farne spoglio il

Bergantini ed altri
;
ma avverta il lettore, eh’ è

nella lingua assai difettoso, senza dire della co-

pia che racchiude di viziose iperboli e di meta-

fore. Ebbe due ristampe, una di Palermo colla

falsa data di Roma
,

i j'b']-, in foglio, ed una di

Milano, Cairoti, 1767, voi. 2 in 8.° per cura

di Beniarclo Lami, di Orazio Bianchi e di

Francesco d’Aguirre ammiratori del Campar-

la, il quale nacque in Modica nel 1668 e morì

nel 174°.

2184. p-i. CAPITONE AFRO-
DISEO

,
De’ Racconti Amorosi di

Cherea e Calliroe, Libri otto (trad. da

Mieli. Ang. Giacomelli). Senza nota di

Stamp. (Roma), 1766, in 8.°

Lire 6.

Deesi tener conto di questa edizione secon-

da, meglio che della prima, fatta pure, Senza

nota di luogo e di stampatore, in Roma V an-

no 1752, in 4 -° pica. Il Pistoiese autore del

volgarizzamento, nel trasmetterlo a Francesco

Algarotti, gli scriveva: Vi mando due esem-

plari del Caritone. Questa è la seconda edi-

zione romana. L’ ho ritoccala in due o tre

luoghi. Quel che nefece la edizione volle che

io gli distendessi la dedicatoria, ed ebbe Vim-

pcrtinenza di esigere da me V altra imperti-

nenza che io lodassi il libro, e lo lodassi così,

come V ho lodato. Sono stato in dubbio se do-

veva mandarvelo senza quella dedicatoria, che

sapendo d’ averla scritta io, mifa arrossire

ec. (V. Algarotti, Opere, T. XIII, c. 370).

2

1

85 .— Gli stessi. Parigi, Pissot et

Barrois, 1781, in 4-° grande.

Lire io a 12. Trovasi in Carta reale d’Olanda.

Magnifica, ma non corretta edizione, a cui sta

posto in fronte il nome del traduttore. Nella ri-

stampa di questo romanzo, inserito nella Raccol-
ta degli Erotici Greci volgarizzali (V . Erotici
Greci), si danno le Notizie del traduttore, e si

loda il volgarizzamento siccome ornato di grazie

e di leggiadrie.

2 I 86. Q-A. CARLI, Gìo. Rinaldo 3

Delle Monete e della Istituzione delle

Zecche d’Italia ec. Voi. I, A 1 Aia (Ve-

nezia), 1754; Voi. Il, Pisa, 1757; e

Voi. Ili, Parte Prima e Seconda, Lucca,

1 760, in 4-°

Il primo saggio di quest’ Opera erasi pub-

blicato con la data A VAja, in Venezia l’anno

1701, in 4.
0

", ma nell’edizione surriferita ven-

ne ridotto a compimento un lavoro che pro-

cacciò all’Autore gli applausi de’ dotti, de’ po-

litici, de’ giureconsulti, degli scrittori di econo-

mia, ed a cui, come ad opera nel suo argomen-

to classica, puossi ricorrere per le voci alla trat-

tazione pertenenti. (*)

Fu il Carli valente in varie discipline. Le sue

Lettere Americane, pubblicate per la prima

volta in Firenze, 1780, in 8.° piacquero mol-

to, e si videro tradotte in francese, in inglese,

in tedesco. Di tutte le sue Opere si è data un’e-

dizione in Milano, Monastero di sant’ Am-
brogio, 1784-1794? voi. ig in 8.° In questa

raccolta non è compresa l’opera: Delle anti-

chità italiche ; Milano, 1788, voi. 4 in 4 -°, con

due Appendici di Documenti, che formano il

Quinto Volume.

2 1 87. n.a. CASAREGI, Gìo. Bctr-

tolommeo. Componimenti Toscani. Fi-

renze, Alhizzini, 1750, in 8.° gr.

In carattere corsivo. Antecedentemente s’era-

no impressi i Sonetti e Canzoni', Fir., 1741,
in 8.° Nella ristampa, 1750, stanno aggiunte le

Poesie di Salvino Salvini, che vi sono però in

minor numero. Deesi alle cure di Antonfran-
cesco Gori, il quale nella Prefaz. ricorda altri

componimenti di ambidue questi Autori. Delle

Poesie del Casaregi s’hanno altresì due ristampe,

(*) Non andò però netta da censure, ed appena uscito-

ne il primo saggio surriferito, il De Magis/ris, Giacomo
Acarni

,

e monsig. Gavamp, pubblicarono in Roma varie

Dissertazioni nel 1^52. Quella del Garampi s’impresse
senza il suo nome col titolo: Saggi di osservazioni sul va-
lore delle antiche monete pontificie

; Senza data, in gìo,
opera che rimase imperfetta

( Biografia dello stato Pan-
ificio, Supplem., p. 60).
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una di Nizza
, 1782, in 8.°; ed una di Prato,

Vestri e Guasti

,

1 7 (j
'j ,

in 8.°

2 1 88. ìv. a. — I Proverbii di Sa-

lomone tradotti. Fir., Stamp. Imp., 1 7 5 1,

in 8.°

Bella e nitida edizione. Anton Francesco

Gori giudicò questa versione di naturale, ma-
ravigliosa, inarrivabile eleganza, e la corredò

di sua prefazione e di sue illustrazioni. La tra-

duzione che oggidì abbiamo di Stefano Egidio

Petronii, ristampata in Parigi, Didot, 1812,

in 8.°, può contenderle la palma, modellata es-

sendo sui tre principali testi, ebraico, greco e

latino. Del Casaregi abbiamo anche la traduzio-

ne del Parto della Vergine di Iacopo San-

nazaro
j
Firenze, 17^0, in 8.°

2 1 89. c-o. CASAREGGI, Giusep-

pe Maria3 II Cambista instruito per

ogni caso di fallimenti. Firenze, ad istanza

di Donato Donati, 1723, in 4 -° Con Ri-

tratto.

Lire 3 a 4-

Additò quest’ Opera il Colombo per que’so-

li vocaboli che appartengono alla materia di

cui tratta - quanto al rimanente è mestieri at-

tignere ad altrefonti.

Dobbiamo al Casareggi la pubblicazione del

Consolato del Mare, con sue spiegazioni ec.

Lucca, 1720, in 4-°; indi Venezia, 1757 ,
in

4.
0

,
e poi molte altre volte. Quanto all’ origine

di questo libro, eli’ è un corpo di leggi maritti-

me dettate nel Secolo XI, vuoisi leggere quan-

to ne scrisse Domenico Azuni nella sua opera

Sistema universale dei principii di diritto ma-

rittimo ec., poiché egli combatte l’ opinione del

Casareggi che questa origine si debba ai Catala-

ni, e ne vendica l’ onore ai Pisani. Secondo esso

Azuni però, i Catalani misero a stampa l’opera

per la prima volta, con leggi aggiuntevi, nel

1 5o2, ed in Italia si pubblicò, per la prima volta,

in Venezia, nel i 55 g.

2190. n.a. CASOTTI, Giambaii-

sfa. Memorie Istoriche della Immagi-

ne di M. V. dell’ Impruneta. Fir., Marmi,

1714? Parli III in un voi. in 4-° Con

figure.

Lire 6 a 8. Vi sono esemplari in Carta grande.

» Domenico Maria Manni postillò di sua

» mano quest’ Opera, ed illustrolla con oppor-
li tune Annotazioni, com’egli medesimo confes-

» sa i) (Moreni, Bibl. Tose.). Ha in fine \'Eser-
cizio di preparazione alla visita della suddet-
ta Immagine di Fra Girolamo Maria Alle-

gri. Il Poggiali registrò anche 1
’ Opera seguen-

te, pubblicata da Francesco Ubalclini: Rela-
zione della venuta in Firenze della Immagine
suddetta, estratta dalle Memorie di Giamba-
tista Casotti ; Firenze, Manni, 1713 , in 4.

0
(*).

Gli Accademici Nuovi citarono del Casotti

anche la T ita del Buonmattei, che sta in fron-

te all’ edizioni di Firenze, 1714 e 1760, e di

cui trovansi esemplari impressi separatamente

nell’anno 1714- Citarono inoltre il Ragiona-

mento intorno all’origine della città di Prato,

che sta impresso nel Voi. I degli Opuscolifilo-

logici del Calogeri).

2191. G-A. CASSIÀNI
,
Giuliano3

Poesie scelte. Mantova, Senza nome

di stampatore, 1795, in 8.°

La prima edizione di queste Poesie si fece in

Lucca,
1 770, in 4 -°, per cura del march. Giro-

lamo Lucchesini, discepolo dell’ Autore. Una

ristampa sciaurata, ma coll’aggiunta di Rime ine-

dite, è stata fatta a Carpi, nel 1794- La migliore

per buona scelta di poesie è la mantovana sur-

riferita. Qualche Sonetto del Cassiani si giudica

tra i più leggiadri che vanti la poesia volgare.

2192. g-a. CEBETE TEBANO,
IlQuadro, volgarizzato da Gasparo Goz-

zi, con alcune brevi Dichiarazioni. Venezia,

Fenzo, 1780, in 4
-°

Lire 3.

Con lunga ed elegante lettera l’Autore indi-

rizzò questa versione a Paolo Renier, innalzalo

allora a Doge di Venezia. Nobile n’ è la stampa,

(*) Una Leggenda della sacra Immagine di santa Maria

dell’Impruneta sta pure nel Tomo XV del Lami, Delie.

Eruditor. Si trovano in antiche raccolte Laudi e Canzoni

in lode della detta Immagine.
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leggiadro il volgarizzamento. Si ristampò tra le

Opere del Gozzi. Anche Giuseppe Maria Pa-

gnini ci ha lasciato una stimata versione del

Quadro di Cebele, pubblicata la prima volta in

Parma (Bodoni), 1790, in l\
.°

2198. g-a. CERATI, Gregorio ,

Versione della Genesi (in terza rima).

Parma, co’ tipi Bodoniani, 1807, in 8.°

pire.

Mancato di vita monsig. Cerati, vescovo di

Pkicenza (d’anni 77, nel 1807), il fratello suo

co. Antonia

,

uomo nella bella letteratura eser-

citato, pubblicò postuma questa versione che ben

presto fu riprodotta colle stampe, e in Roma,

e in Piacenza. S’ ebbe lode per istile fiorito e

per non inopportuno uso di qualche latinismo.

Della Genesi aveva antecedentemente fatto una

larga versione, non senza grido, Ferdinando

Caldani} Fen., 17/(7, ‘n 4 -°j e di nuovo, To-

rino

,

1768, voi. 3
,
in 8.°

2194. A-i. CERRACCHINI, Luca

Giuseppe, Dubbii sopra le rubriche della

Messale. Firenze, Nestenus, 1726-27,

voi. 2 in 1 2.
0

Lire 4.

>1 Nessuno scrittore di Liturgia erasi citato

» dagli Accademici della Crusca nel loro Voca-

» cabolario. Di questo fa menzione Francesco

» Alberti nel suo Dizionai’io Critico Universa-

» le della Lingua Italiana. Io mi contenterei di

» farne uso soltanto nelle cose pertinenti alla

» Liturgia ecclesiastica » (
Colombo).

Altra fonte di buone voci potrebbe bene per

l i sacra Liturgia somministrare l’Opera seguente:

Notizia de ’ Focaboli Ecclesiastici di Dome-
nico Magri: Fenezia

,
Paglioni, 1717, in /(.°

Settima impressione
,
corretta ed accresciuta

di Osservazioni ec. Il Gherardini
(
Foci ec.,

Mil., 1839), che pure ricordò quest’opera, ci-

tò altra ristampa col frontispizio in Ialino: Sa-
cri Dìctionarii, editio octava. Fe.net., ex Ty-
pographia Baleoniana, 1788, in !\

,° Le Osser-

vazioni anonime furono nelle ristampe aggiunte

da uomo dotto e della materia assai esercitalo.

2
1 95. g-a. CIANF0GN I, PierNo-

lasco, Memorie Storiche della Basili-

ca di S. Lorenzo di Firenze. Fir.
,
Ciar-

dclti, 1 804-1 8 16, voi. 3 in 4
-°

Al primo volume, impresso nel 1 804, ne

susseguitarono altri due, in Firenze, Daddi,

1816, in 4
-° con rami} il primo di pag. 36o,

l’altro di pag. 567.

È libro ricordato da Luigi Fiacchi (
Lezione

ec,, Fir., 1820, in 8.°, p. ig) come uno di quelli

che in Toscana furono meglio scritti nel deci-

mottavo secolo. Le memorie ripetono il loro

principio dall’anno 392, e sono condotte sin al-

l’anno 1425, in cui fu dato principio al nuovo

edifizio. Il can. Doni. Moreni, cui devesi questa

pubblicazione, ha corredato l’Opera di docu-

menti e d’illustrazioni. Tanto al fine della Storia

della Basilica, quanto interpolatamente, si tro-

vano sparse nel Tomo I e II della Continuaz. le

Memorie degli Uomini illustri, che apparten-

nero alla Basilica stessa.

2
1
96. g-a. CICERONE, Gli Of-

ficii tradotti da Gio. Agostino Zeviani.

Verona, 1737, in 8.°

Vi sono esemplari col testo a fronte, ed altri senza.

Per purità di dettato e per fedeltà al testo

ebbe stima questa versione, di cui si fece una

ristampa in Fen., Portoli,
1 7O0, in io..

0

,
con

qualche emendazione. Matteo, nipote di Iacopo

Facciolati, una di suo zio ne diede alle stampe in

Pad., 17475 in I2 -°j e poco dopo altra ne pub-

blicò Domenico Antonio Borghesi
} Lucca

,

1753, in 8 .° I Novellisti Fiorentini chiamarono

questa del Borghesifedele, armoniosa, sonora,

e all’ eloquenza originale corrispondente. Degli

Ufficii e di altri Opuscoli di Cicerone, abbiamo
anche la Fersione in toscan linguaggio e con

Note di varie maniere, fatta da Alessandro M.
Pandiera

} Fen., Petlinelli, 1754, voi. 2 in 8."

Andrea Luigi de Silva unì ad un suo nuovo
volgarizzamento ampli conienti di giurispruden-

za, etica, filologia, e riuscì a dare un grosso li-

bro, impresso in Firenze, Ponducci,
1 7 5G

;
Lat.

Iteti., infoglio.
1

2
1 97. g-a.— I Tre Libri dell’ Gi-

ratore, trad. ed illustrati con noie dal p.
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Gius. Antonio Canlova. Milano, 1771,
voi. 3 in 8.°

Chiamò il Tiraboschi questa versione, eh’

è

arricchita d’ illustrazioni, bella e coltissima

,

ed

ebbe parecchie ristampe. Diede pure il Canta-

va volgarizzale le Orazioni scelte di Cicerone
;

Milano

,

1760, in 8.°j e ivi, 1796, in 8.°

Di volgarizzamenti d’ altre Opere di Cicero-

ne non fu scarso il secolo XVIII, ma sembra

che sieno stati destinati a fama precaria. Le O-
r azioni tradotte da Alessandro Bandiera; Ve-
nezia, Bettinelli

,

1750-5 1, voi. 7 in 8.°, eb-

bero mollo grido, e si adottarono nelle scuole;

ma furono poi ecclissate dalle Orazioni scelte

tradotte da Placido Bordoni; Venezia, Pa-
squali. 1810, voi. 4 in 8.°, scrittore tanto nella

lingua libertino, quanto il Bandiera frugnuola-

tore. Le une e le altre non godono credito og-

gidì. Il Bandiera tradusse anche le Letterefa-
miliari-, Ven., Bettinelli, 1755, voi. 3 in 8.°;

ma neppur queste si leggono più.

2198. g-a. CLARICI, Paolo Bar-

tulommeoj, Istoria e Cultura delle Piante

che sono più distinte per ornare un Giar-

dino ec. Venezia, Potetti, 1726, in 4
*°

Con Ritratto.

Lire io a 12.

Scipione Maffei raccomandò quest’Opera per

l’uso di alcune voci
( Esame ec., car. a 5 ),

e

ne fece frequente uso il Bergantini, come può

riscontrarsi particolarmente alle voci agrumi,

bassilico, bei.ide ec. ec. Così ne parla Filippo

Re: » Abbiamo in Italia alcuni che scrissero di-

» ligentemente intorno alla coltivazione de’fio-

)i ri
;
ma nessuno meglio, nè con maggior esten-

» sione e chiarezza lo fece del Clarici. II Trat-

» tato sugli Agrumi, che forma la quarta Parte,

» è opera unica nel suo genere ».

2199. g-a. CLAUDIANO, Clau-

dioj II Ratto di Proserpina, trad. in

versi sciolti da Tommaso Medina. Brescia,

Beltoni, 1804, in 8.°

Dobbiamo questa pubblicazione, stimabile per

vaghezza e per armonia, a Gaetano Berselli

che vi aggiunse Notizie intorno a Claudiano, ed

al traduttore Medina, ed in oltre un corredo di

note illustrative. Si crede che il Medina fosse di

nascita Dalmatino. Mancò di vita in Monaco, do-
ve aveva pubblicato sin dal 1774 una versione

de\VEnriade allora lodata molto dal Melastasio.

2200. A-i. COCCHI, Antonio, Dei

Bagni di Pisa, Trattato. Firenze, Stamp.

Imp., 1760, in 4 -° Con Tavole.

Cit. Molmi lire 14» Trovasi in Carta reale gr.

E fregiata questa dotta Opera di otto tavole

in rame, ed è dedicata dall’Autore alflmperatore

Francesco I, con bella lettera, in data di Firen-

ze, del di 25 Aprile 1750.

2201. a-i. —• Discorsi Toscani.

Firenze, Andrea Bonducci, 1761-1762,
voi. 2 in 4 -° Con Ritratto.

In Francia Floncel io. In Ital. 16. Vi sono esemplari

in Cirta grande.

In principio del Voi. primo sta l’Elogio del

Cocchi, e ’I suo ritratto in medaglione con un

rovescio istoriato. Non tutti i Discorsi che si e-

rano anteriormente pubblicati stanno in quest’ e-

dizione.

2202. c-o. — Consulti Medici.

Bergamo, Antoine, 1791, voi. 2 in 4
-°

Lire io a 12.. Pochi esempi, furono impressi in Cirta

velina finissima.

Devesi questa bella e corretta edizione alle

cure del dott. Andrea Pasta, che la dedicò al-

l’Imperatore Leopoldo II, di cui ha il ritratto.

Oltre a’ Consulti, che s’ erano pubblicati nell’e-

dizione de’ Discorsi Toscani, una serie nume-

rosa contiene, di altri che giacevano inediti (').

22

0

3 . g-a. — Opere. Milano, Tip.

de’ Classici Italiani, 1824, voi. 4 'n 8.°

Con Ritratto.

(*) Dobbiamo al eh. professore Del Chiappa di Pavia la

pubblicazione di altri sei Consulti del Cocchi, che giaceva-

no inediti, scritti parte in latino, parte in francese e parte

in italiano. Stanno nell'Operetta seguente: SUI CONSULTI

e sulle Lettere di Antonio Cocchi, ed altre scritture postu-

me, con sei Consulti, altri latini, altrifrancesi, inediti

dello stesso, Lettera del prò/'. Del Chiappa al marchese

Gian Giacomo Trivuhio; Mil., Fogliarli, 1 83 1 , in S.vo.
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Lire i g. 2.

7 .

Supera questa nitida edizione, che deesi alle

cure di Gio. Gherardini, le precedenti e per

accuratezza di stampa e per opere la prima volta

in essa inserite. Porta in fronte un Elogio del-

P Autore, recitato nella Società botanica fioren-

tina Panno 1759. Di molli Opuscoli di Antonio

Cocchi essendo assai ricercate le originali edi-

zioni, sarà opportuno di qui ricordarle.

— Elogio di Pietro Antonio Micheli-, Fi-

renze, Tariini e Franchi, 1757, in 4.
0
Breve

elogio di un autore, che il Cocchi chiamava la

maraviglia della sua condizione, V ornamento

di Firenze e del secolo.

— Dei Termi cucurbitini dell’ uomo ;
Pa-

r'gb 17395 in 8 -°

— Sopra l’uso esterno presso gli antichi

dell’acqua fredda nel corpo umano. Sta nei

Saggi di Dissertazioni accademiche lette nel-

l'Accademia Etnisca di Cortona -, Roma, Pa-
gliaròli, 1742, voi. 7 in 4.

0

— Del Vitto pitagorico per uso della Me-
dicina-, Firenze

, Moucke, 1743, in [\.° Ti sono

esemplari in carta reale. Fu ristampato in Ven.,

Occhi
, 1743; e ivi, 17445 in 12.

0

— Dell’Anatomia, Discorso-, Firenze, Zan-
noni, 1745, in 4 -° Ti sono esemplari in carta

grande. È quest’edizione arricchita di un Fram-
mento greco di Apollonio Cizicense, con la ver-

sione latina.

— Lettera critica sopra un Manoscritto

in cera: Firenze, all’Insegna d’ Apollo, 17465
in 4 -° picc. Ti sono esemplari in carta grande.

Non dee mancare una tavola rappresentante le

Tavolette incerale, che compongono il codice

nella lettera descritto.

— Discorso Primo sopra Asclepiade -, Fi-

renze, Albizzini, 1758, in 4.
0
Trovasi in car. gr.

con ritratto in busto, ed in carta reale. Pub-
blicò questo primo Discorso Raimondo Coc-
chi, figlio dell’ Autore. Il Discorso Secondo
si vide per la prima volta impresso, per cura del

dott. Magheri, nell’Antologia di Firenze
,
T.

XV, anno 1824.

— Del Matrimonio, Edizione seconda con

Aggiunte ec.
5

Parigi, Stamperia Italiana,

1 7G2, in 4.
0
Stampato postumo, per cura di

Raimondo Cocchi-, e poi ristampato: Colonia,

(Ven.), 1763, in 8 .° La prima edizione in data
di Londra, e fatta in Roma. Nell’ediz. seconda

COL

è siala aggiunta la Lettera ad una Sposa, tra-

dotta dall'inglese da unafanciulla mugellana,

la quale fu Beatrice, figlia dell’Autore. Erasi di

questa sola lettera fatta un’edizione in Verona,

Tumermanni, 1759, in 8.° (e n’esiste qualche

esemplare in pergamena). Della edizione colla

data di Parigi è stata fatta una contraffazione,

ed avvertasi che l’originale termina a carte 76,

la copia a carte 71. Nelle Lettere inedite d’il-

lustri Italiani-, Milano, 1 835 ,
in 8.°, a pagine

2 1 o si parla della proibizione di questo Libro,

posto all’ Indice Romano, con Decreto 1 6 Mar-

zo 1763.

Altre brevi scritture di Antonio Cocchi sono

una sua Prefaz. alla Vita di Benvenuto Cel-

lini

;

altra Prefazione alla Vita di Lorenzo

Bellini-, i Regolamenti per lo Spedale di S.

Maria Nuova-, Lettera intorno alla educazio-

ne e al genere di vita degl’ Inglesi, pubblica-

ta per la prima volta in Milano nella Bibliote-

ca Italiana, Vol. /, Anno 1816.

220/j.. A-i. COCCHI, Raimondo

j

Lezioni Fisico-anatomiche. Livorno, Masi

c Comp., 1775, in 4
-°

Sono per isbaglio dall’ Alberti attribuite ad

Antonio Cocchi, padre di Raimondo. Oltre a

dieci Lezioni, contiene un Discorso del moto del

cuore e della circolazione del sangue. Nè queste

sono tutte le Lezioni lasciate da Raimondo, che

le più rimasero inedite. Di altre sue opere par-

lò Giovanni Lessi in una Lezione stampata nel

Vol. I, degli Atti dell’ Accademia della Cru-
sca, in cui ha inserito un Saggio di un suo com-
ponimento, intitolato Poema di Luni.

2205. n. a. COLUTO, Il Ratto
di Elcna, volgarizz. da Ant. M. Salvini.

Gr. Lat. Ital. Fir., ij 65
,
in 8.°

Eflizione postuma, fatta per cura di Angelo
Maria Bandini, che vi aggiunse note ed illu-

strazioni.

2206. g-a. — Lo stesso, trad. da

Angelo Teodoro Villa. Milano, 1753,
in 8 .°

Seconda ediz. La prima è di Mil., 1 749, in 8.°
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con correzioni e nuove osservazioni. Fu ristam-

pata in Parma, Bodoni, i7g5, infogl., col lesto

greco e la versione latina. II volgarizzamento è

molto stimato, ed è da leggersi una briosa lettera

del Villa all’Autore delle Novelle Letterarie di

Firenze, scritta il 26 ottobre, 1753, in sua difesa

dalle critiche fattegli dal Giornalista Fiorentino

(V. Memorie di Stor. Letter Vcn.,VahaSen-
ne, 1753, T. II, P. V,c. 42). Altre pregevoli

versioni di Coluto abbiamo oggidì fatte da Sa-

verio Baldacchini Gargano -, Pisa, Caparro,

1825, in i6.°j da ylnlonio Mezzanotte-, Pe-

rugia, Bartelli, 1826, in 8.°, con illustrazioni.

2207. g-a. CONTI, Antonio

,

Pro-

se e Poesie. Venezia, Pasquali, Voi. I,

1739; Voi. II, ivi, 1756, in 4
-°

I11 Francia io a la.

Ne’ due volumi osservisi che non manchi la

Illustrazione del Parmenide di Platone, di’ è

un Opuscolo di pag. 124, il quale dovea far
parte del Volume secondo, e porta la data

1 743 .

Rimase arrenata la edizione che voleasi fare

di tutte le Opere di quest’ illustre filosofo, ma-

tematico e poeta veneziano. Alla Parte seconda

furono premesse le Notizie intorno alla vita ed

agli sludii dell’Autore.

2208. p-i.— Quattro Tragedie.

Fir., Bonducci, 1751, in 8 .°

Lire 5 a 6.

Edizione corretta
,
con erudita Prefazione

scritta da Giuseppe Buondelmonti, e con illu-

strazioni. Le Tragedie sono: I. Giunio Bruto,

Marco Bruto, Giulio Cesare, Druso. Il Cesa-

re, che venne giudicalo una delle migliori trage-

die italiane, erasi antecedentemente impresso in

Faenza, 1726, in 8.
“5

i due Bruti
,
in Venezia,

1743, 1744, in 8.° Oltre a queste si pubblicò

pure : Atalia, Tragedia del Bacine tradotta in

versi toscani dal celebre sig. ab. Antonio Conti,

Patrizio Veneto -, Firenze, Andrea Bonducci,

1755, in 8.°

I seguenti Opuscoli di Antonio Conti man-

cano nelle venete edizioni.

Risposta alla Difesa del Libro delle Con-

siderazioni intorno alla generazione de' viven-

ti
; Venezia, Tothmasini,

1 7 1 G, in 8." È indi-

rizzata a Scipione MafTei, e le Considerazioni so-

no del Nigrisoli, alle quali il Conti risponde.

Lettera di Elisa ad Abelardo del Pope,

volgarizzata •, Napoli (Firenze), 1760, in 4
-°

Sta in fine al libro II Riccio rapilo tradotto

da Andrea Bonducci ec.

La Vita Coniugale, di Milady Montaigue,
trad. in verso italiano

-,
Venezia, Zalta, 1792,

in 4 -° gr. Rella edizione, fatta per occasione di

nozze.

2209. g-a. CORNELIO NEPO-
TE, Vite degli eccellenti Comandanti, in

volgar toscano recate da Alessandro Maria

Bandiera. Ven., Bettinelli, 1 7 4 3 ,
in 8.°

Lat. Ital.

Prima edizione che fu poi seguita da varie

altre. E copiosa di note grammaticali, e con Pre-

fazione dotta, ma assai dilavata. Dopo il Ban-

diera tradusse queste Vite Domenico Soresi
j

Vcn., Remondini, 1763, in 8.° prima edizione,

e’1 nuovo volgarizzatore protestò di avere tra-

dotto secondo lo spirito e non secondo la lin-

gua nè del Boccaccio, nè di Franco Sacchetti,

ma in quella che si usa de’nostri tempiper tutta

Italia-, e la traduz. del Soresi la vinse su quella

del Bandiera, e si ristampa tuttavia. De’ nostri

giorni si fecero nuove versioni di queste Vile

da Antonio Zaffi ;
Faenza, i 83 o, in 1 2.

0

;
da

Tommaso Azzocchi -, Roma ,
i 83 i, in 8. ec.

2210. v. A. CORTICELLI, Sal-

Vudore. Regole .ed Osservazioni della

Lingua Toscana. Bologna, Dalla Volpe,

1754, in 8.°

Lire 4- V* sono esemplari in Carta grande.

La prima edizione si fece in Bologna, dalla

Volpe, 1745 ,
in 8.°; ma la posteriore qui regi-

strata dee essere preferita, essendo stata dall’Au-

tore medesimo emendata ed accresciuta. Tra le

moltissime ristampe di queste Regole meritano

distinzione, una di Bologna, 1775, in 8.
,
cor-

redata della Vita dell’Autore e del suo ritratto
;

ed una di Reggio, Riaccadati

,

1826, in iG.
,

fregiata d’utili Avvertimenti prepostivi in un

Discorso del eh. professore M. A. Parenti. La

Grammatica è la migliore di quante ne avesse in
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addietro la nostra lingua, i precetti sono esposti

con purezza, ed ha gli esempi tolti da testi di

lingua, dai Discorsi di Notomici del Bellini,

dalle Prose del p. Nicolai
,

dalla T ita di S.

Ignazio del p. Mariani, e da altri autori di

cose grammaticali, VAmenta, il Barloli ec. (*).

2209. n. A. —• Della Toscana

Eloquenza, Discorsi Cento. Bologna,

Dalla Volpo, 1762, in 4 -° grande.

Lire 5 . Vi sono esemplari in Carta grande turchina.

Originale, bella e corretta edizione, dedicata

ad Antonio Savorgnano, senatore veneto. » In

» line del libro trovasi una lettera dell’ Autore

» in nome di Emilio (ristampala dal p. Zac-

» caria nella Stor. letterari), in cui cuculiando si

» mostrano le molte imperfezioni corse nella

» ristampa di questo libro fatta in Venezia da

» Antonio de Castro; e questa lettera è rara a

» trovarsi annessa agli esemplari dell’ opera, es-

» sendo stata stampata posteriormente » (
Pog-

giali). Ha al fine qualche poetico Componimen-

to in lode dell’Autore, ed alcune Lettere di uo-

mini illustri, tra le quali una di Pier Paolo

Molinelli sopra V Ipocondria, ed una del p.

Vincenzo Riccati in materia matematica. Se-

condo alcuni, il Corticelli non ha in questi Di-

scorsi osservato i precetti di lingua dati nella

sua Grammatica
;
tuttavia ha utili insegnamenti

espressi graziosamente. Si adoprò da’ Nuovi Ac-

cad., e n'è un esempio la voce mu.okdino. Si han-

no ristampe di Veri., in 4.
0

;
ivi, ij 55

,
in

8.°; e recentemente, Reggio, Torreggiani, 1826,
in 12.

0

,
con ritratto; ediz. cui precedono brevi

notizie sulla vita e gli sludii dell’Autore.

2210. g-a. COTTA, Gàovcimbati-

sla j Dio, Sonetti ed Inni, con Note. Veti.,

Battaggia, 1820, voi. 6 in 16.
0 Con

figure.

Lire ^o. Vi sono esemplari in 8.vo in Carta velina.

Elegante edizione, illustrala coll’Elogio del-

O De’ nostri giorni resta al Corticelli il merito d’esse-

re il più autorevole per gli esempi, ma la ragione filo-

sofica ha richiamato a più utili studiò Le Grammatiche del

Vuoti, del Marioli, del HfUisomi, dell' Ambrosoli, ec.

fiatino più utile e spedita scorta all’educazione della gio-

ventù.

0

l’Autore, scritto dal p. Della Torre. Ila prolisse

Note del Cotta e di altri. Si pubblicò la prima

Parte di queste Rime sin dall’anno 1709, in

Genova, Casamara, in 8.°, e la seconda Parte

in Foligno
,
Campana, 1735, in 8.°; ma l’edi-

zione ultima veneziana è preferibile ad ogni al-

tra per nitore e per correzione. Questo Canzo-

niere suol essere riguardalo come buon esem-

plare di lirica sacra, essendo il fraseggiare pro-

fetico rivestito de’ sentimenti e dell’ estro della

poesia ebraica. La ParLe seconda, venuta a luce

tanto tempo dopo la prima, è slata trovata infe-

riore in merito poetico.

2211. a-i. CRESCIMBENI, Gio.

Mario, Istoria della volgar poesia, di-

visa in sci Libri. Roma, per il Cliracas,

1698, in 4-°

Di questa prima edizione si fece una ristam-

pa corretta e riformata

,

ivi, Antonio de Ros-

si, 1714? la 4 -°, e si pubblicarono poi 1 Com-
mentarli intorno alla vulgar poesia

;
ivi, de

Rossi, 1702 al 1711, voi. 5 in Edizioni

cadute in giusta dimenticanza dopo la veneta

ristampa seguente.

2212. — Lo stesso. Venezia, Loren-

zo Baseggio, 1781, e sego., voi. 6 in 4
-°

Con Ritratto.

Il Val. I porta V anno 1 7 3 r
,
ma gli altri

sono tutti coir anno 1730. Il ritratto dell'Au-

tore sta nell ' ultimo Volume.

Gli Editori in questa ristampa ridussero al

loro sito tutto quello che concerneva o una

particolare materia, o una determinata persona.

Le Note furono aggiunte per opera di Antonfe-
derico Seghczzi, aiutalo anche dal p. Cateri-

no, fratello di Apostolo Zeno. Il lavoro del

Crescimbeni venne poi in gran parte rifuso

nella Storia della volgar poesia del p. Qu -

drio, togliendo in speziellà l’importante Trattalo

dell’origine de’ Romanzi, fondamento dell’e-

pica italiana: tuttavia (bene osservò il Giri-

gliene) è uno de' libri di cui non si può fin'

senza
,
quand'anche ve ne sieno altri migliori.

Molte altre Opere in verso e in prosa lasciò

il Crescimbeni, e della sua Storia de’Poeti pro-

venzali, eh è inserita nell’ Opera sopraccitata,

7
r>
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erasi pubblicata la seguenle edizione a par-

te: Le Vite de’ più celebri Poeti Provenzali

scritte in linguafranzese da Giovanni di No-
stradama, e trasportale nella toscana, illu-

strate e accresciute da Gio. Mario Crescim-

beni; Edizione seconda, corretta, ampliata ec.;

Roma, de Rossi, 1722, in 4.
0
L’ Alberti citò

anche le Omelie ed Orazioni di p. Clemente

XI volgarizzate -, Firenze, Stamp. di S.-A. R.,

1700, in foglio-, magnifica edizione, ch’ebbe

varie ristampe.

221 3 . A-i. CRUDELI, Tommaso
Rime e Prose. Parigi (Pisa), Molini,

1 8 o 5
,

iti 1 2.
0 Con Ritratto.

Lire a. Si trovano esemplari IN PERGAMENA, in Carta

sopraffina e in Carta velina.

Alcuni Componimenti s’ erano pubblicati la

prima volta in Firenze, ma con la data di Na-
poli, 17463 in 4.°; e poi con la stessa falsa da-

ta: Napoli, 1767, in 8.° Con la data di Parigi,

1769, in 8.° (ma impressa dal Bonducri in Fi-

renze), si pubblicò dal Crudeli L’ Arte di piace-

re alle donne $ e si pubblicò di nuovo: Impres-

so per cura di Carolina Lattami nel 1809,

edizione citata dal Gherardini {Vod ec. Mil.,

1839), il quale scrive: » Si è citata una sola

» volta questa scrittura in connessamente, per-

» che v’ è sospetto che sia apocrifa, trovando-

» visi per entro voci e locuzioni di cattiva le-

» ga ». Nella edizione del Molini si danno no-

tizie sulla vita dell’Autore, che condusse breve

vita e assai travagliala.

Abbiamo del Crudeli anche il Prologo alla

traduzione della Commedia il Superbo, di Des-

touches

,

impressa in Fir. ,
Fondacci, 1761,

in 8.°, in cui si dicono con bella grazia utili ve-

rità intorno al teatro italiano.

221 4 - p-J ‘ DAMIANI, Mailia, Le

Muse Fisiche. Fir., Giovarmeli'!, 1704?

iu 4.
0

» Edizione originale, adorna del ritratto del

» Metastasio in medaglione (con rovescio isto-

» rialo in rame) al quale sono dall’Autore dedi-

» cate queste poesie drammatiche, mollo slima-

» le dagl’ intelligenti. In piè di pagine vi sono

bianche molle dotte annotazioni dell’Autore

.» medesimo » (Poggiali).

DIO SEC. XVIII.

221 5 . g-a. DE LUCA, Giuntian-

lonioj Sermoni. Yen., co’ caratteri Picot-

tiani, 1818, in 8.°

Trovansi in Carte distinte, e in forma di 4 *0 .

Questi Sermoni furono ristampati nella Rac-
colta di Poesie satiriche ec.-, Milano, 1827,
in 8.°, in forma più corretta, reputandoli degni
di molta lode per la forza e concisione del

dire
,
per certa novità d’ immagini, per l’ arte

di chiudere più idee in un solo verso, e sopra

tutto per lo scopo ognor virtuoso a cui mira
Vautore. Questi, che fu prete veneziano, mori

di soli 25 anni nel 17625 tuttavia ci restano di

lui a stampa alcune Orazioni di SS. Padri, tra-

dotte dal Greco-, Venezia, Colombani, 1760,

in 8.°; gli Orti Esperidi, cinque Egloghe di

Gioviano Pontano, tradotte in verso sciolto
;

ivi, 1761, in 8.° ec.

2216. g-a. DENINA, Carlo, Del-

le Rivoluzioni d’ Italia, Libri XXIV.
Torino, Fratelli Reycends, 1769-70,

voi. 3 in 4
-°

In Francia ìS a a4- Trovasi in Cirta gr, e due esem-

plari furono impressi in pergamena, e venduti franchi

3oo l’uno, fr. 3ao l’altro.

Prima e decorosa edizione, fatta sotto gli oc-

chi dell’Autore. E in soli XXIV Libri, a’qtiali

fu aggiunto il Libro XXV iu una ristampa di

2’orino, 1791, voi. 6 in 8."

2217. La stessa. Mil., Tip. de’ Clas-

sici Italiani, 1820, voi. 3 in 8.° Con

Ritratto.

Lire a.3.38.

Edizione che soprastà alle tante replicale in

Italia e fuori, essendo stata eseguita sopra di

un esemplare tutto corretto e postillalo dall Au-

tore, che sì per lo stile, come per le cose, volle

aggiugnere gualche perfezione a questa sua Sto-

ria. È anche fregiata di una Vita egregiamente

scritta dall’ av. Francesco Reina. Molte altre

Opere lasciò il Denina, che non cessava di scri-

vere anche essendo in età ottuagenaria. Morì

in Parigi l’ anno 1 8

1

3 .

2218. r-t. DIOGENE LAERZIO,
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Delle Vite de’ Filosofi Libro VI, trad.

da Ant. M. Salvini. Sta ne suoi Discorsi

Accademici, Parie Terza ec. Fir., Manni,

1733, in 4
-°

L’editore Giuseppe Manni, intorno alle (an-

te versioni del Salvini, in una lettera in questa

Parte Terza inserita, scrive : » Il Salvini tutte

» queste sue traduzioni le faceva, come possono

» far fede coloro che veduto lo hanno, e come

» si riconosce dagli originali, come dir si suole,

» currenti calamo, senza mai ripassarle, avendo

n ferma opinione che quel primo getto, fatto in

» quel subito calore, fosse migliore di quel che

» riuscir potesse a ritoccarlo a sangue freddo ».

2219. p-/. DIONISIO CERTOSI-
NO, Libro contro l’ Ambizione, con altri

due Opuscoli. Roma, Pagliarini, 17 5 7,

in S.°

» Monsignor Boltari ne fu il traduttore, di

» cui però non comparisce il nome nel libro »

{Poggiali).

2220. g-a. DONATI, Vitaliano

,

Saggio della Storia naturale marina del-

l’Adriatico. Venezia, Storti, 1760, in 4
-°

gr. Con figure. Raro.

Lire io a 12..

Fu pubblicalo postumo da Gio. Rinaldo
Carli, che lo dedicò al Signor di Maupertuis;

e quantunque sia il libro di breve mo'e, tutta-

via (scrive l’ editore) di lungafatica, d’ assi-

sicìue applicazioni e di non interrotti travagli

egli èfrutto. Y’ è al fine uria Lettera di Lio-

nardo Sesler intorno ad un nuovo genere di

piante terrestri, ed alla pianta da lui chiama-
ta col nome diVitaliana. Giangirolamo Zan-
nichelli prese poi ad ampliare ed a correggere

quest’ Opera nella sua Istoria delle Piante che
nascono ne’ lidi intorno a Venezia-, Ven.,Ant.
Portoli, 1^35, infòglio, configure-, e questa fu

pubblicala postuma da Gio. Giacomo Zanni-
chelli, figlio di Giangirolamo. Non mancano in

questi libri voci scientifiche che meritano d’es-
sere disceverale e scelte per ricchezza de’ Voca-
bolari.

2221. A-i. DORELL, Guglielmo

,

Il Gentiluomo Istruito, trad. dall’ori-

ginale inglese da Frane. Giuseppe Morelli.

Padova, Manfrè, 1732, in 4
-°

Lire 4-

Edizione seconda, accresciuta di alcune An-

notazioni. Anton Maria Salvini e Pier France-

sco Tocci giudicarono questa versione fatta con

giustezza, proprietà e chiarezza -, e la loro sen-

tenza sta impressa in fronte al libro. La prima

edizione s’era fatta pure in Padova, 1728,172 4
-°

» L’Autore dell’ Opera presente non è già

» il sig. Dorell gentiluomo inglese, come si ac-

» cenna nel frontespizio, ma il padre Gugliel-

» mo Dorell gesuita. Ce lo fece sapere poste-

» riormenle il traduttore stesso uell’Avverli-

» mento da lui premesso ad un’ altra Opera,

» eh’ egli traslatò medesimamente dall’ inglese

» nella toscana favella. Questa si è la Guida

» degli Uomini alla loro eterna salute, Opera

n del p. Roberto Personio, ancor egli della

» Compagnia di Gesù » {Colombo). La prima

edizione di questa Guida uscì da’ torchi del

Seminario di Padova nel 1756, in /j-° Se ne

sono fatte varie ristampet Iti Roma si pubblica-

rono Le tre Conversioni dell’ Inghilterra dal

Paganesimo alla religion cristiana, tradotte

dallo stesso Morelli-, Roma, iy 5 o-52 ,
voi. 3

in 4.
0

2222. G-A. DORIA, Paolo Mattia,

La Vita Civile, con un Trattato della

educazione del Principe. Napoli, Yocola,

I 7 29 >
in 4

°

Lire 4-

Terza impressione dall’Autore ricorretta e di

molte aggiunzioni adornata. L’ Opera è prege-

volissima
,

ripiena d’ ottimi ammaestramenti,

scritta da uno de’ più dotti uomini eh’ abbia

avuto la scuola platonica, e con dicitura netta

e nervosa. Scrisse il Doria altre Opere, ma tutte

meno di questa importanti.

2223. g-a. DURANTI, Durante,

L Uso, Parte prima e seconda. Bergamo,

1778; c Parte terza; Brescia, 1780,
in 8.°
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Una bella edizione delle Rime di quest’A11-

lore, col suo ritratto, s’ è latta in Brescia
,
B iz-

zarefi, i q 55 ,
in 4.

0

;
ma meglio che a questa, o

a qualche sua Tragedia, egli deve la sua fama

al Poema surriferito dell’ Uso, in versi sciolti.

Dipinge in questo un moderno vivente ne’ tre

stali di giovane, di marito e di vedovo, e lo pun-

ge colle armi del ridicolo e dell’ ironia.

2224. g-a. EGIZIO, Matteo Opu-

scoli. Napoli, 1751, in 4
-°

E da tenersi conto delle prose vulgari di

quest’ illustre archeologo, scritte essendo con

corretta favella.

2225. d. b. EGLOGHE Quattro

rusticali. Yen., Colombani, 1760, in 4
°

Con figure.

Non debbono mancare tre graziose tavole

intagliate da Antonio Baratti, ed una intaglia-

ta da Francesco Bartolozzi.

Ebbe cura di questa bel’a edizione Danie-

le Farsetti, uno degli Accademici Granelle-

scbi. Contiene il Mordo, parafrasi d ’ Incerto

(forse di Gasparo Gozzi); il Satino, egloga di

Francesco Bracciolini ;
Coleo e l’Orto, Ai Ber-

nardino Baldi ;
ed un’ Egloga di Nemesiano,

tradotta da Tommaso Giuseppe Farsetti.

2226. n. A. EPITTETO, Il Ma-

nuale, traci, da Ant. M. Salvini. Sia coi

Discorsi Accademici ec. Fir., 1733, in 4
-°

Le versioni pubblicate avanti di questa erano

piuttosto parafrasi che altro. Il Salvini ha posto

nel suo volgarizzamento ogni studio per imitare

1’ attica breviloquenza
5
e confessa che i luoghi

oscuri nel greco testo li ha dovuti tradurre oscu-

ramente, non volendo correre il rischio di far

dire all’ autore quello che non avrà mai pensa-

to. Una versione con ampli Commenti ne fece

poi Orazio Maria Pagani ;
Vicenza, Turra,

i 786, in 8.° ma fu vinta per fedeltà al testo da

quella eli Giuseppe Maria Pagami', Parma,

Bocloni, 1793, in 4 -° Maggiore plauso d’ogni

altra si ha que la di Lazzaro Papi, che unita-

mente alla Tavola di Cebete volgarizzata da

Cesare Lucchesini s’impresse in Lucca, Ber-

tini, 1812, in 8.°

2227. n. A. ERCOLANI, Giusep-

pe Mariaj col nome di Neralco, Rime,

inlit. Maria. Padova, Cornino, 1725-28,

voi. 2 in 8.° Con ftg.

Lire 12 a i 5 .

Il secondo di questi due volumi è assai più

difficile a trovarsi del primo
,
essendosi smar-

rita una cassetta che ne conteneva 200 e-

semplari, che da Padova veniano trasmessi a

Roma.

Si ristamparono in Roma, Bernabò e Lazza-

rini, 1 754? in 8 .° Fra queste rime si distinguono

tre Canzoni a lode della Vergine, formate sul

modello delle celebri tre Canzoni del Petrarca,

dette le tre Sorelle. Il p. Ceva, che le ristampò

nella Scelta di Canzoni ec.
(
Ven ., 1784 ,in 8 .°)

osservò che » 1
’ Ercolani non polea meglio i-

» mitare il gran lirico antico, dacché l’ha segui-

» lo nel numero delle stanze, nella corrispon-

» denza delle rime, nell’ ordine del punteggia-

» re, nelle Ggure, frasi, voli, e talora nelle stesse

« parole iniziali ».

2228. g-a.— La Sulamitide, Bo-

schereccia sacra. Roma (Bologna, Dalla

Volpe), 174°? in 8 .°

La prima edizione si fece in Roma, de Ros-

si, 1732, in 8.°, e si ristampò in Bologna,

1733, in 8 .° Adottando l’Autore i sentimenti

e le immagini della Cantica, volle formarne un

dramma lutto ingentilito di vaghezze poetiche.

È citato dal Gagliardi nelle sue Osservazioni

di lingua ec., e si ristampo in Roma
,

iq 5 o,

in 8.°

S’occupò l’ Ercolani anche in altre discipline,

ed è suo il libro: 1 tre Ordivi di Architettai a

fratti dalle più bellefabbriche di Roma
;
Ro-

ma, de Rossi

,

17445 foglio, con molte figu-

re, e con in fine le descrizioni del Colosseo, del

Panteon, ed un’analisi e disegno del maravi-

glioso Tempio Vdicano.

2229. G-A. ERODOTO, Iradollo da

Giulio Cesare Bccelli. Verona, Ramanzi-

na 1733, voi. 2 in 4-°

Trovansi esemplari in Carta grande.

Questa versione, che porta il nome del
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Becelli, non è tutta sua, essendo stali i quattro

ultimi Libri, colla Vita di Omero, recati in italia-

no dal p. Giuliano Fervetri. Il cav. Mustoxidi

la giudicò non compita ,
ma fedele e non ine-

legante

,

e rese avvertito il lettore, che la nuo-

va versione di sinonimo
,
Roma

,
Dcsidei ti

,

1789, voi 2 in 4.
0

,
è un’impostura, poiché,

eccettuati piccioli cambiamenti, è serbala sem-

pre la versione veronese. Lo stesso dotto elle-

nista va arricchendo la nostra letteratura di nuo-

va elefante versione. Vennero a luce due volumi

in il///., Sonzogno,
1820-22, in 8.°, e nel 1 852

si pubblicarono il Quinto ed il Sesto Libro

delle Istorie

,

che forma parte del Voi. III.

2280. a-i. ESCHILO, Prometeo

Legato, Tragedia volgarizzata da Mi-

chelangelo Giacomelli. Roma, Pagliaroli,

1754, iu 4
-°

Lire 3.

Fedele versione, col testo greco a fronte e

con Annotazioni. L'Alfieri ci ha dato la ver-

sione dei Persiani di Eschilo
(
Brescia

,
Bei-

toni

,

1810, in 8.°)- Melchior Cesarotti quella

del Prometeo ,• Padova

,

1 754, in 8 .°, lavoro

giovanile
;
Giuseppe Marotti quelle, eh’ eb-

bero lodi dallo Stay, dei Sette a Tebe-, Roma,
1 795, in 8.°, e dell'Agamennone^ ivi, 1796, in

8.°). Dei Sette a Tebe ha pure dato una ver-

sione Giambatista Niccolin i ,• Firenze, 1816,
in 8.° Le Tragedie di Eschilo volgarizzate da

Felice Bellotti-, Milano, Tip. de’ Class. Ital.,

1821, voi. 2 in 8.°, onorano la letteratura del

secolo XIX.

223 1. JY. A. ESIODO, tradotto da

Antonmaria Salvini, con illustrazioni. Pa-

dova, Maufrè, 1747, in 8 .° Gr. Ital.

Lire 5 a 6.

Oltre ad Esiodo, contiene anche Orfeo e

Proclo, ed ha l’originale greco, ed una versio-

ne latina. Più corretta riuscì una ristampa di

Padova, 1775, in 12.
0

,
ma mancante del testo,

della dotta Prefazione e delle illustrazioni di

Antonio Zanolini, professore di Lingue Orien-

tali nel Seminario di Padova. Scrisse il Lanzi

che la versione del Salvini èforse la mcn cor-

retta-, ma i Nuovi Accademici tolsero da essa le

5 )

voci OLIMPIO, OLTREPOSSENTE, TRIVELLATORE CC.

Altri volgarizzatori di Esiodo furono nel X\ III

secolo Paolo Brazzimio Milizia, Gio. Arri-

vabene, e poi Giuseppe Maria Pagnini, Fran-

cesco Soave e Luigi Lanzi, di cui si dira a suo

luogo.

2232 . A-J. ESOPO, Le Favole

greche volgarizzate in rime anacreontiche da

Angiol Maria Ricci ec. Gr. Ital. Firenze,

Tartini e Franchi, 1786, in 8.°

Lire 3.

Oltre al leggiadro volgarizzamento di O9
Favole (che sono quelle della raccolta di Mas-

simo Pianude) si trovano al fine aggiunte in la-

tino quelle Favole, che Fedro ed Avieno han-

no tolte da Esopo. Si ristampò, colla giunta di

una traduzione latina, in Venezia, Tabacco
,

1737, in 12.
0
Altre tre Operette del Ricci rac-

chiude questo libretto, le quali versano sullo

studio della lingua greca.

2 233 . tv. a. EURIPIDE, Il Ciclo-

pe, trad. dall’ ab. Anton M. Salvini.

Sta colla versione di un’Opera del Casaubo-

no. Anche l’ab. Francesco Angiolini tradusse

il Ciclope, e sta colla sua versione di Sofocle ;

Roma, 1782, in 8.°

Il secolo XVIII ha dato qualche tragedia di

Euripide, tradotta da varii, e tutte le Trage-

die volgarizzate dal p. Michelangelo Carmeli
5

Padova, Penada, 17/i 3
-54 ,

v°l- io divisi in

20 parti, in 8.°; opera ricca d’illustrazioni, ma

versione languida e snervata, se non che ligia

al contesto. Felice Bellotti, traduttore di Sofo-

cle e d’ Eschilo, pubblicò pure le Tragedie di

Euripide-, Milano, 1 829, in 8.° con l’ usata sua

fedeltà ed eleganza (*).

2284. n. a. FAGUTOLI, Giamba-

tislaj Rime Piacevoli. Firenze, Nestc-

nus e Moucke, 1729-1734, Parti VI,

in 4 -° picc.

(") Del Carmeli, che lasciò Opere originali e tradotte,

abbiamo la Storia di varii Costumi sacri e profani dagli

Antichi fino a noi pervenuti, ec.; Feti., Occhi, 1761, voi.

% in S.vo, edizione seconda, con Aggiunte, eli’ è libro

dotto e curioso.
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Lire 20 a 2.4. Vi sono esempi, in Carta distinta.

In fine della Parie Sesta non debbono
mancare la Chiave e Note del doli. Antonma-
ria Biscioni, Opuscolo difacciate 60, con nu-
merazione e segnatura a parte. Si pubblicaro-
no m Lucca 45 Capitoli, col titolo di Rime
piacevoli rii Giambattista Fagiuoli, Parte Setti-
ma postuma; Lucca, 1743, in 4.

0

;
colla quale

si 1 cnde compiuta la suddetta edizioneforcn-
tma; e in questa Parte settima, pubblicata per
cura di Giuseppe Maria Brocchi, pretefioren-
tino, sta pure l Orazione funerale fatta al
Fagiuoli dal doti. Andrea Pietro Giovanelli,
che venne anche stampata separatamente. Ogni
volume ha una particolare dedicatoria del-
V Autore a varii personaggi.

Da queste Rime fece l’ Alberti ricchissimo

spogiio pel Diz. L11ciclopedico. Eransi prece-
dentemente impresse col titolo La Fagiuolaia,
in Firenze, in Napoli ec. Un’edizione di Ve-
nezia, colla falsa data di Amsterdam, contiene

Componimenti che non si trovano nell’edizione

dall'Autore assistita ed approvata. Una buona
scelta di queste Rime ritrovasi in un’ ediz. di

Bologna, 1823, voi. 2 in 12.°

2a35. n. A. — Commedie. Firenze,

Francesco Moucke, 1734-1736, voi. 7
in 1 2.

0

Lire io a 12.

Sogliono unirsi a quest' edizione le Prose

di Giambattista Fagiuoli; Fii\, Moucke, 1767,
in 12.

0

;
cheformano V ottavo volume.

*

E stampa corretta, e fatta coll’assistenza del-

l’Autore. Da queste Commedie trassero molte

voci i Nuovi Accademici
;
come per es. frap-

PONERIA, GRAZIETTA, PUGNAEACCIO, SBUFONCHIA-

ee, taccagnesco cc. Si ristamparono in Vene-
zia, Geremia, iq 53 ,

voi. 7 in 12.
0

,
aggiunta

nell’ ultimo volume 1’ Orazionefunerale delle

lodi del Fagiuoli, surriferita.

2 236 . P-I. FARSETTI, Tomma-
so Giuseppe

,

Opere Volgari. Venezia,

Fenzo, 1764, in 8 .°

FON

Edizione pregevole, dall’Autore dedicata al-

l’Accademia della Crusca. Oltre ad alcuni com-
ponimenti in verso e in prosa, racchiude la

Sormonda, tragedia lavorata sul gusto de’ Gre-
ci; e la Morte d' Ercole, tradotta da Sofocle.
Alti e Rime del Farsetti, uomo studiosissimo

delle toscane eleganze, si pubblicarono in Ven.,
Fenzo, 177G, in 12°, edizione, di cui si hanno
esemplari in carta turchina.

2237. G-st. FEDRO, Le Favole
tradotte da Azzolino Malaspina. Lat. Ital.

Napoli, Stamperia Simoniana, iy65
,

in

4 -° gr-

Lire 4 -

Bella edizione. Il Volgarizzamento è elegante,

in varie forme di metro, e preferibile a quello

prima fatto da Gio. Grisoslomo Trombetti
$Vinezia, Pitteri, in 8.°; indi col testo

latino e con Note; Milano, Morelli, 1702,
in 8.° (’).

2 2 38 . j-i. FONTANINJ, Giusto,

Dell
5

Eloquenza Italiana Libri tre.

Roma, Bernabò, 1736, in 4
-°

Bella edizione, dall’Autore dedicata al card.

Albani. Varie stampe n’ erano state per lo ad-

dietro, fatte in Libri due; ma la presente è in

tre Libri divisa, e con notabili cangiamenti dal-

le precedenti.

2 2 3 g. -— La stessa. Ven., Cristoforo

Zane, 1737, in \.° Con Ritratti.

Lire 5 a 6.

In questa nobile ristampa furono a’ loro luo-

ghi poste le giunte che stavano al fine nell’edi-

zione surriferita. Un volume, contenente le Os-

servazioni di varii Autori sull’opera del Fonta-

nili!, uscì a luce col titolo seguente: Esame di

(’) Il Trombetti ci ha dato pure: Favole di Avieno tra-

dotte in versi volgari, e Favole di Gabria tradotte in versi

latini e volgari; Venezia, Pitteri, 1735, in 8.co - Cento

Favole di Gabriello Faerno, e una Favola di Battista

Mantovano, tradotte ec.; ivi, Pitteri, 1 706, in 8.00. Ab-

biamo oggidì le Favole di Fedro trad. da Lud. Ant. Vin-

cenzi; Modena, Soliano, 1818
,
in 16 ino, versione che

merita ogni preferenza.Lire 3 . Trovansi in Carta grande.



SEC. XVIII. FOLI FOS SEC. XVIII.(
6 °

7 )

yai ìi Vi ticoli sopra il libro intitolato IJ Elo-

quenza Ital., ec.; Roveredo {Venezia, Occhi),

1759, in 4
-° Gli autori delle quattro Osserva-

zioni, ognuna impressa con registro e numera-

zione a parte, furono Loci, sintomo Muratori

,

Gio. slndrea Barotti, Scipione Maff'ci, ed un

Anonimo. Ad alcuna di queste si volle rispon-

dere sott’ il nome del Fontanini, con la seguen-

te: Lettera di mons. Giusto Fontanini
,
scritta

dagli Elisii all 'Autore delle Osservazioni let-

terarie ec.; i\ apoh, Moscheni e Conip
., s. an

.,

in 12.
0
diforma grande e bislunga. L’Autore

di questa Lettera è stalo Girolamo Tartarotti

10veretono; il che è notato dal Morelli nel-

I' esemplare esistente nella Marciana, citando il

Giornale di Firenze (T. Ilf, P. Il, p. 241).

2240. a-A. — Biblioteca dell’E-

loquenza italiana
,

con le Annotazioni di

Apostolo Zeno. Venezia, Pasquali, 17 53 ,

voi. 2 in 4-°

Krunet i 5 a 20.

È questo l’ultimo Libro dell’opera suddetta,

con le Annotazioni di Apostolo Zeno
,
che sono

un tesoro di letteraria storia, di critica, di bi-

bliografia. Grande peccato che il Zeno, in luogo

di correggere gli strafalcioni del Fontanini, non
ci abbia apprestala egli stesso una Bibliogra-

fia Italiana.

2241. n. a. FORTEGUERRI,
Niccoloj II Ricciardetto. Parigi (Ve-

nezia), Pilleri, 1788, voi. 2 in 4 -° Con
Ritratto.

In Fr. 1 5 a 20. Vi sono esemplari in Carta grande.

>

» Il titolo ha: Ricciardetto di Niccolò Car-
” toromaco. Alla pag. 420finisce il Canto X.E.
» Segue un’ antiporta col titolo: Ricciardetto,
” Parte seconda. Gli altri XF Canti hanno
» nuova numerazione

,
ed il trentesimofinisce

» alla pag. 387. Seguono alcune Ottave di
» Nicotele Emonio, dopo le (piali è V Indice
» che termina alla pag. 4 t 2 » (Bibliogr. dei

Romanzi ec. Milano, 1 858, in 8.°).

Edizione originale, nitida e non mutilala,
coinè lo furono alcune delle posteriori. Tra le

molte ristampe di questo leggiadro Poema va

distinta una di Londra {Livorno, Masi), 1780,

voi. 3 in 12.
0
, con figure, avendo aggiunti in fi-

ne del Volume terzo XI Capitoli in terza rima,

eccettuatone il quinto, eh’ è in versi sciolti.

2242. — Lo stesso. Milano, Tipogr.

de
5

Classici Italiani, 1 8

1

3
,
voi. 3 in 8.°

Con Ritratto.

Lire i/j. 5 o. Vi sono esemplari in Carla velina.

Ila in fronte la Vita dell’Autore, già in latino

scritta da Angelo Fabroni

,

e qui volgarizzata

da Robastiano Gironi. Nel testo furono am-
messe molte varie e importanti lezioni, tratte da

un ms. già posseduto dal cav. Giuseppe Bossi

pittore, e nell’ ultimo volume stanno non po-

chi Capitoli, altri già stampati, ed altri ch’erano

inediti, e fatti per la prima volta di pubblica

ragione da Luigi Lamberti, nel Poligrafo pub-
blicato in Milano. Superiore a questa edizione,

pjer iscrupolosa correzione del testo, si è la niti-

da ristampa di Milano, Tip., de’ Classici Ital.,

1 828, e segu. voi. 4 in 32 .° (Lir. 7.30), cui pre-

cedono le Notizie dell’Autore scritte da Giam-
battista Comiani. Nello stesso anno 1828 si

pubblicò anche in Firenze, Molini, in 18.
0
ri-

dotto a miglior lezione da un ms. sincrono ,• e
di questa stampa v’ hanno esemplari in carta
inglese velina (Paoli 24).

Nel Dizionario Enciclopedico si citano del

Forteguerri anche le Rime, e nel Dizionario
di Bologna que’CAPiTou che si trovano in fine

del tomo IV del Ricciardetto di una stampa di
Pisa, presso Nistri, 1814. Undici Lettere in

versi stanno nella Raccolta di Rime piacevoli
ec.; Genova {Firenze), 1763 o i 7 65 ,

Parte
prima, che fu poi ristampala in Pescia, 1780,
con aggiunte (V. Fabroni, Fitae Italor.). Di
altri brevi scritti del Forteguerri si può vedere il

registro nell Audfrcdi, Cat. Ribl. Casanaten-
sis, ec.

2243. g-a. FOSCARINI, Marco ,

Della Letteratura Veneziana, Li-

bri olio. Padova, Manfrc, 1752, in fogl.

In I> rancia, Floncel i/j. Vi sono esemplari in Carta so-
praffina

; ed uno in pergamena sta nella Bibliot. Regia
in Parigi. Altro esemplare passò a Vienna.

Nobilissima edizione
;
ma per grave danno



SEC. XVIII. FRA FUI SEC. XVIII.(608)

delle lettere veneziane, l’opera non oltrepassa il

Libro quarto, attesa la morte dell’Autore. Il

Libro primo tratta delle Leggi, il secondo del-

le Cronache, il terzo dell’ Istoria Veneziana,

ed il quarto dell’ Istoriaforestiera. E lo stile,

se non sempre corretto, sempre nobile e digni-

toso (*). Alcune Opericciuole di quest’ illustre

Doge Veneziano si pubblicarono postume che

qui non occorre registrare, e ci basti far cenno

della bellissima Orazione in sua lode, scritta da

Lodovico Arnaldi, e pubblicata in Fen., Pa-

squali, 1765, in 8.° Di questa esiste nella Mar-

ciana un esemplare in pergamena.

2244. G-A. FRACASTORO, Gi-

rolamo,
,
La Sifilide, Poema tradotto da

Sebastiano degli Antonii. Bologna, S.Tom-

maso d’ Aquino, 1788, in 4 -° Lat. Ilal.

Carte !\ senza numeri. Seguono carte i 36

numerate. La data è soltanto al fine, lì bene

unire a questo libro la Risposta di Sebastiano

degli Antonii ad lina Lettera critica di Autore

anonimo sopra il di lui volgarizzamento
5
Vicen-

za, Senza nome di stampatore, 174°) >n 4
-°

Ciò che rende pregevole questa versione, in

versi sciolti è spezialmente il corredo di un In-

dice dìalcune voci mediche compilato da Giam-

batista Dalla Falle, professore di Botanica. Al-

tri volgarizzamenti uscirono in luce contempo-

raneamente, cioè : uno di P. Belli di Lecce

,

im-

presso in Napoli, Parrino
, 1731, in 8 .° con

Prefaz. del celebre Giambat. Fico

;

uno di An-

tonio Tirabosco, veronese, impresso in Ferona,

Ramanzini, 17^9, in 4
-° con Ritratto : ed uno

di Fincenzo Bellini, colognese, che sta inserito

nel Voi. secondo delle Opere latine e italiane

(*) Il Paciaudi, dopo letta quest’opera, scriveva ad un

suo amico • » Ho veduto il Libro della Letteratura Ve-

>. neziana ; egli è singolare, classico, originale nel genere

» suo. Non può essere scritto nè con più di giudizio, nè

» con più di sapore. Cosa più esatta e più dotta non può

» farsi al certo, ed io mi rallegro con la nostra Italia, da

» cui già escon cose da movere invidia ad ogni più stu-

» diosa nazione » (Mcmor., Faleasense ; Venezia, i 7 5 3,

T. I, />. 63). Nell’ Opera Manoscritti delta Jiibliot. Regia

iti Parigi ec., pubblicata dal eli. Marsand, citando un Co-

dice contenente una così detta Istoria Arcana di Corto FI
Imp ,

importantissimo scritto tuttavia inedito del Fosca-

rini, si riporla tutta la lettera (che v’ è premessa) di dedi-

cazione a Marco Ruffini, e si parla dell’ opera con gl ande

encomio.

del b racastoro, ediz. di Pud., Cornino, 1739,
voi. 2 in !\ e che si tiene in maggior pregio

degli antecedenti. Abbiamo oggidì più nobile e

forbito lavoro nella nuova versione, splendida-

mente pubblicala, colla Vita dell’Aulore, nell’e-

dizione seguente: La Sifilide tradotta da Gio.

Luigi Zaccarelli', Purma, co’ Tipi Bodoniani,

1729, infiglio.

2245 . G-A. FRISI, Paolo, Insti-

tuzioni di Meccanica, d’ Idrostatica, d’I-

drometria ec. Milano, Galcazzi, 1777,
in 4

-° Con figure.

Car. 4 numerate. Indiface. 447 numerate,

e V ultima con Errala. Fi succedono figure

100 distribuite in 7 tavole.

S’ ebbe bellissima lama il Frisi per non poche

Opere di fisica e di matematica, per la maggior

parte dettate in latino. In italiano, oltre alle

suddette, pubblicò Opuscoli Filosofici
5
Mil.,

1781, in 8.° ne’ quali trattò delle influenze me-

teorologiche della Luna, dei Conduttori elettri-

ci, delle Azioni dell’olio sopra l’acqua, del Ca-

lore superficiale e centrale della terra, e de’ Fiu-

mi sotterranei. Meritano d'essere ricordati anche

gli Elogii da lui scritti di uomini illustri, cioè:

Di Galileo-, Mil., Galcazzi, 1775, in 8.°, e di 1

nuovo con quello di Bonaventura Cavalieri ,

.

ivi, 1778, in 8.° — di Newton; Senza datai

(Mil., 1778), in 8.°— di Donato Silva-, Mil.,

1779, in 8.° (senza nome di Autore). — di T.

Pomponio Attico-, ivi, 1780, in 8.° (Elogio'

allegorico del conte di Firmian
)
— di Maria <

Teresa Imperatrice-, Pisa, 1783, in 8 .° (senza

nome di Autore). Uscì postumo (essendo 1 au- •

tore morto di 56 anni nel 1784) 1 Liogio ili

dì Alembert -, Milano, 1788, in 8.°

2246. — Operette scelte, con le

Memorie storiche intorno al medesimo

scritte da Pietro Verri. Mil., Silvestri,

1825, in 16.
0 Con Ritratto.

Lire 4 60 .

Costituiscono il presente voi. Gli Opuscoli

filosofici— il Progetto di rendere la Delmona

navigabile— la Maniera di continuare la na-

vigazione dell' Oglio all' Adda — gli Lhgii

del Cavalieri, di Newton e di Donalo Silva.
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Le diligenti Memorie di Pietro Ferri si erano

pubblicate in Milano, 1787, in 8.°

2247. g-a. FRUGONI, Carlo In-

noccnzio 3 Opere Poetiche. Parma,

Stamp. Reale, 1779? v°l- 10
?
compreso

un volume di Supplemento, in 8.° gr.

In Francia 3o a 40.

È preceduta da un Ragionamento su la vol-

par Poesia, e da Memorie storiche e lettera-

rie sulla vita del Poeta. Contemporaneamen-

te a questa edizione, altra se ne fece in Lucca

,

in voi. 1 5 in 8.°, più copiosa di poesie
;
ma sì

dell’ima che dell’altra è stata fatta giusta critica,

non solo per essere troppo scorrette, ma per con-

tenere componimenti poetici che pregiudicano

alla fama dell’illustre Autore (*). Una edizione

delle sue Rime scelte si pubblicò in Brescia

.

Rerlendis, 1782-83, voi. 4 in 8.°, per cura di

Gio. Cocconi. » C’estavoir beaucoup gagné(scri-

» ve Ginguené, parlando di questa Scelta) pour

» la gioire du Poete; elle pourrait gagner enco-

» re; mais, dans un dernier choix fait avec goùt,

» l’on aurait au moins deux volumes des plus

» beaux vers que le Parnasse italien ait pro-

li duit li. Nell’ediz. bresciana sta un breve E-

logio dell’Autore scritto dall’ ab. Pellegrino

Salandri.

2248. g-a. GAGLIARDI, Paolo

,

Cento Osservazioni di Lingua. Bolo-

gna, Dalla Volpe, 174°! m 12.
0

Lire 3 .

L’ Autore
,
bresciano ed Accademico della

Crusca, talvolta emenda nelle sue Osservazioni i

(*) Tanto poco piacque universalmente questa raccolta,

che l’ edizione Parmense rimase in larga porzione ingom-
bro de’ magazzini della Ducale Tipografia. Vuoisi leggere

la Lettera di IH. Lodovico Ariosto al Pubblicatore delle

Opere di Carlo Innocenzio Frugoni ec , con la data Dagli
Elisi il di primo d’Aprile i 780, che si pubblicò in Firen-

ze, e di cui la terza ediz. sta fra le Note all’ elogio deH’Aflò
scritto dal Pozzetti. Autore di questa Lettera, eh’ è una
critica asprissima, è stato il p. Ireneo Affò e da essa mal
si difese Carlo Gastone Rezzonico, editore delle Opere
Frugonianp, e del Ragionamento che le precede, pub-
blicando appresso un’ Apologia dell’ edizion Frugoniana
CV E'ita dell AJ/ù, scritta da Ang. Pezzami; Parma,
•823, in 4.Ai, c. 96 e srgu.).

più solenni grammatici, ed anche il Vocabola-

rio, coll’autorità di buoni scrittori. » Di que-

» ste Osservazioni di Lingua ciò che più im-

» porta è l’uso che l’Autore seppe farne nelle

» sue scritture; tutte le voci sono in esse pro-

ti prie, nobili e ben collocate, onde il suo stile

» ha chiarezza, eleganza e gravità » (Ilgoni).

2249. g-a. — Operette e Let-

tere. Brescia, Rizzardi, 1757, in 8.°

Lire 2.

Edizione procurata da Giambatista Chiara-

monti. Contiene una Lettera intorno alle qua-

lità dell’ amore del Petrarca
;
un Discorso

intorno al viaggiare
$
un Discorso delle tra-

duzioni
; due Dissertazioni ed alcune Lettere

italiane e latine. Vi precede la Vita del Ga-

gliardi, scritta da Giammaria Mazzuchelli.

Si hanno alle stampe anche le Lettere
,
Bre-

scia, Pianta, 1763, voi. 2 in 8.°, precedute da

uti prolisso e noioso Ragionamento del Chia-

ramonti surriferito intorno agli Epistolarii de-

gli Uomini illustri. Di piacevole lettura è la

Fila di Gio. Ciucili tratta dalle Scanzie del-

la Biblioteca Folante dello stesso Autore. E
opera del Gagliardi, impressa in Rovereto, Per-

no, 1756, in 8.°

2 25 o. g-a. GALIANI, Ferdinan-

do , Della Moneta, Libri due. 'Napoli,

Stamp. Simoniana, 1780, in 4
-°

Lire io a 12.

Si ristampò in Milano, Silvestri, 1821, voi.

2 in 16.
0 La prima ediz. comparve senza nome

di Autore nel iy 5 o. Quest’Opera, in cui è va-

stità di disegno, maturità d’idee, profondità di

cognizioni, dignilà’e pienezza di stile, fu scritta

dall’ Autore non compiuto ancora il ventunesi-

mo anno della sua età. Dopo il Galiani scris-

sero il Genovesi, ed il Carli. Il bresciano Giam-
bat. Corniani pubblicò: Riflessioni sulle mo-
nete; Ferona, Giullari, 1796, in 8.°, operetta

anche questa molto pregevole.

Scrisse il Galiani in lingua francese i celebri

Dialoghi sul Commercio, pubblicati la prima
volta in Parigi, Vanno 1770. L’ ultima sua

Opera lu Sui Doveri dei Principi neutrali

verso i Principi guerreggianti ec., impressa

77
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i n Napoli, 1782, in 4 Osservò un biografo,

che quest’autore nella prima gioventù ebbe in-

gegno sommo e profondo,
brillante nella viri-

lità, mediocre nella vecchiezza. Sotto il nome
di Bartolomeo Intieri si pubblicò un suo Dis-
corso della perfetta conservazione del grano;
Mil., 1 833

,
in 8.° con tavole.

2 a 5 1. g-a. GENNARO (di), Gius.

Aurelio, Delle Viziose Maniere del

difendere le cause nel Foro. Napoli, Mo-
sca, 1744? *n 4 -° Ritratto.

Lire 5 a 6.

Opera distesa con fino discernimento. Fu
dedicata al papa Benedetto XIY, ed illustrata

da lunga Prefazione di Giannantonio Sergio.

Nel Cap. Ili, in cui tratta l’Autore dell’ affetta-

zione dello stile: » Il dimostrare (die’ egli) so-

li verchia arte ove non deesi
5
l’interessarsi non

» per la causa, ma per gli effeminati ornamenti

» di essa, è un tradir la natura, che deesi imi-

» tare per giugnere a persuadere. L’ attacco

» troppo stretto e puerile a’ precetti è ricchezza

» di pura apparenza, è un esercizio di mere lar-

» ve e fantasmi ». Ebbe quest’ opera una ri-

stampa in Napoli, Raimondo, 1767, in 8.° (*).

2252 . G-A. GENOVESI, Antonio,

Opere Scelte. Milano, Tip. de’ Clas-

sici Italiani, 1824, voi. 2 in 8 .° Con

Ritratto.

Lire 10.40. -

In questa ediz. milanese è seguila quella ivi

fatta sin dal 1768, per Federico Agnelli, accre-

sciuta di Aggiunte dallAutore medesimo ;
ed

è tenuta a riscontro una precedente di Napoli,

1765, e quella posteriore di Milano, dell an-

no i 8 o3
,
che fa parte della Collezione dei Clas-

sici Economisti, pubblicata per cura di Pietro

Custodi. Sta innanzi al primo Volume la Vita

del Genovesi, scritta in latino da Monsig. Fa-

(*) Il Baretti malmenò l’editore G. A. Sergio per lo

stile boccacccvole usato nella Prefazione, e non lasciò sen-

za accusa il Di Gennaro, perchè tinto di maniere secenti-

stiche, quantunque confessi che in molti luoghi è il libro

disteso molto lindamente. Nell’ Opera : Respublica Iuris-

consultorum ;
Ncapoli, 1 767, in 8 .vo, del march. Gio. Spi-

riti, leggesi un bell’ elogio di G. Aur. di Gennaro.

broni e volgarizzata da G. A. Maggi, con alcu-
ne Postille e col Catalogo delle Opere dell’ Au-
tore. Le Edizioni originali delle principali sue
Opere sono le seguenti :

Meditazioni filosòfiche sulla Religione c
sulla morale; Napoli, Simoni, 1708, in 8.°

Lettere Accademiche sulla questione se

sieno piùfelici gl}
ignoranti che gli scienziati;

Napoli,
1 764, in 8 .°

Istituzioni di Logica e di Metafisica per i

principianti
;
Napoli, 1766, volumi 2 in 8.°

Dello Spirito delle Leggi di Montesquieu,

illustrato con ISote ec.
;
Napoli, 1766, volumi

4 in 8."

Della Diceosina, o sia della Filosofia del

giusto e dell’ onesto; Napoli, 1767, volumi 3

in 8.°

Delle Lezioni di Commercio, o di Econo-
mia civile; Milano, 1768, voi. 2 in l\.°

Opuscoli e Lettere familiari
;

Veri., Tip.

di Alvisopoli, 1827, in i6.°Sta in questa rac-

colta, fatta per mia cura, una scelta delle più

importanti Lettere, tolte da un’edizione di Veri.,

1775, voi. 2 in 8.° Il nome di Antonio Geno-

vesi splende di vivissima luce tra gli scrittori

delle scienze metafisiche, economiche e morali
3

ma nella dizione italiana egli è stato assai disu-

guale, di maniera che trovasi in alcuna sua ope-

ra ora la frase troppo contorta, ora troppo ne-

gletta.

2 253 . G-A. GERDIL, Ciacin/o Si-

gismondo, Introduzione allo studio del-

la Religione. Torino, Starap. Reale, 17 55 ,

in 4
-° Volume primo.

Lire 6 a 8.

Prima edizione, che contiene ancora le Dis-

sertazioni dell’Autore sopra V origine del sen-

so morale
,
e sopra V esistenza di Dio ec. Per

quest’ Introduzione fu proclamato il Gerdil Ac-

cademico della Crusca. E stata ristampata con

aggiunte tra le sue Opere nell’ edizione di Bo-

logna, 1784, e seg., ed in quella di Roma,

1806-1821, voi. 3 o in 4
-° La impressione fatta

in Milano, col titolo : Opere scelte del card.

Gerdil; Mil, Tip. de’ Classici Ita!., 1 836 ,

voi. 3 in 8.°, è ristampa fatta con diligenza, cor-

rettovi qualche errore corso nelle ediz. antece-

denti, c riformatane la interpunzione. Yi precede



SEC. XVIII. GIÀ GIG SEC. XVI II.(Gl i)

un Ragionamento intorno alle Opere del Car-

dinale. Scrisse quest’ insigne uomo in materie fi-

siche, matematiche, religiose e morali in latino,

in italiano, in francese, ed in ognuna di queste

lingue si mostrò dicitore franco e sicuro (*).

2 a54 - g-a. GlANNONE, Pietro,

Dell’ Istoria Civile del Regno di Na-

poli, Libri XL. Napoli, 1723, voi. 4
in 4.

0

In Fr. 3o a 36. In Ital. 55 a 60. Trovasi in Carta gr.

Originale edizione. Si ristampò con accresci-

mento di note
, riflessioni

,
medaglie ec., Haia

i75o-55; ovvero Palmyra, 1762
,
voi. l\ in

4 -°, a’ quali s’aggiugne un volume delle Opere

postume in difesa della Storia ec.; Losanna

,

1760, in 4.
0

,
o Palmyra

,

1760, in Di Ve-

nezia havvi una nuova e accreditata edizione

dell’anno 1766, voi. 4 in 4.
0

,
con aggiunta del-

le Opere postume, mi pure impresse 1768, Par-
ti 2, in 4.

0

2255 . — La slessa. Milano, Tipogr.

de’ Classici Italiani, 1823-1824, in 8 .°

Con Ritratto.

» E questa Storia un libro d’incredibile uti-

» lità per tutti coloro che vogliano conoscere

» pienamente quello che v’ ha di maggior rilie-

» vo nelle civili istituzioni del regno di Napoli,

» e diremo anche d’ Italia tutta. Il suo stile, a
» malgrado di non pochi difetti, principalmen-
» te nell’arte di comporre i periodi, non manca
i) però di molti pregi ec. » (Bibl. Ital., Tomo
XXXIX, pag. 1 24).

2 256 . a-i. GIGLI, Girolamo, Le-
eoni di Lingua toscana ec. Venezia, Pa-

squali, 1736, in 8.°

Deesi questa ottima edizione alle cure del-

l’ab. Giambattista Catena, senese. Erasi la

prima volta pubblicata in Pcnczia, 1722, in

8.°; ma in detta ristampa furono aggiunte tre

(’) Il p. Francesco Fontana, poi cardinale, fu Amore
dell’ Orazionefunebre del card. Geriti/, impressa in Roma,
i8oa, in 8.uo. La legga chi vuol conoscere più intimamen-
te 1 P re

S' del Gerdil, apologista indefesso della religione
cattolica.

Lezioni inedite sopra il Galateo di monsignor

Della Casa, ed altre Prose. Si mostrano in

questa distinte da piccoli contrassegni le vocali

larghe dalle strette, come avea fallo A. M. Sal-

vini nella sua versione di Oppiano. In queste

Lezioni stanno comprese molte parti di una

Grammatica dal Gigli antecedentemente im-

pressa col titolo segu. : Regole per la toscana

favella ec., Roma
,
De Rossi, 1721, in 8.°,

pregevole e raro libro in cui trovasi un Saggio

di tutti gl’idiomi toscani, una nuova Prosodia

per la giustapronunzia ec. Il Gigli venne ricon-

venuto d’essere trascorso in qualche errore sì nel-

l’una che nell’altra di queste sue opere elemen-

tari
;
tuttavia ne fece molta stima l’Alberti, che

le ha citate frequentemente.

2257. A~T'— Don Pilone, Com-

media. Lucca, Marescandoli,
1 7 1 1, in 8.°

Edizione originale, dall’Autore dedicata a Fla-

via Teodoli Bolognetti, con lettera da Roma,
ho di Gennaro 1711. La Commedia è una bel-

la imitazione del Tartufo di Molière, ed ha

gl’Intermedii in versi. Altre Commedie in prosa,

ma meno celebri del Don Pilone, scrisse il Gigli,

e sono :

1 Vizii correnti all’ dltima moda
;
Firen-

ze, 1745, in 8.° E tratta da una Commedia
francese, intitolata : Les Moeurs du temps.

La Moglie giudice e parte, ovvero Ser La-
po-, Passano (o Bologna

), 1748, in 8.° È tratta

dal francese.

Le Furberie di Scapino; Siena, 1752, in

8.° picc. È tolta da Molière, e dal Gigli raffaz-

zonata a suo gusto.

Il Gorgoleo, ovvero il Governatore delle

Isole natanti-, Siena, ij 5 h, in 8.° È tolta dal

francese come le antecedenti.

La Sorellina di don Pilone
;
Senza luogo,

1768, in 8.° Unica Commedia d’invenzione
dell’Autore. Si ristampò, unita al Don Pilone-,

Senza data
, m 8.

,
con rame nel frontispizio.

2 2. 58 . a-i.— Componimenti Tea-
trali in versi, pubblicali da Vincenzo Paz-

zini Carli. Londra (Siena), 17G4, in 8.°

Antecedentemente il Pazzini aveva pubblica-
te, col tilolo di Componimenti teatrali; Siena.
1 7 1,1 8.

,
otto Farse in versi per Musica, le
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quali però da taluno si giudicarono appartene-

re a Gabriele Gabrieli, piuttosto die al Gigli

(Y. Nuove Memorie ec., Veri., Valvascnse,

1760, T. IH, c. 329). Chi volesse fare incetta

delle edizioni originali dei Drammi del Gigli,

dovrebbe procurarsi le stampe fattene in Siena,

in Lucca ed in Roma verso il fine del secolo

XVII, ed al principio del XVIII, avvertendo

che in luogo del nome dell’Autore hanno tal-

volta l’anagrammatico di Amaranto Sciaditico

o Scidialico, od altro. In poco conto debbono
essere tenute le Raccolte fatte con le date di Ve-
nezia, 1700, 1704, 1708, 1714, in 12.

0

,
aven-

do notato l’Autore nel suo Vocab. Caleriniano

(c

.

ccxxiv) che » con poco giudizio in fretta

» raccolte, e con fretta maggiore ristampate,

» sono talmente nelle scorrezioni travisate e

» malconcie, ch’io per me vi riconosco pochis-

» sime di quelle prime fattezze colle quali tro-

» varono la prima volta qualche grazia » ec.

Tra i Drammi ch’ebbero maggiore plauso sulle

scene di Bologna, di Firenze, di Mantova e di

Vienna si distinguono i seguenti :

L’Anagilda, ola fede ne’tr alimenti, Dram-
ma; Siena, Stamp. del Pubblico, 1689, in 12.

0

Il Giuseppe, Tragedia sacra; ivi, 1720, in

8.°
;
e nell’ anno stesso ristampata in Roma,

Salvioni, 1720, in 8.° Ricorra al Catalogo del-

la Biblioteca Casanalense, pubblicato dall’Au-

difredi, chi desidera trovare schierati altri com-

. ponimenti di questo genere.

2 a 5g. g-a. — Il Pazzo di Cristo

vaticinante, ovvero il Brandano da Siena,

Poesia fanatica. Siena, Senz anno (1720),

in 4.
0

Lire 5 a 6.

È componimento in diversi metri, lavorato

in forma di poesia fanatica, o di ditirambo. Si

pubblicò la prima volta nella esaltazione al gran

Magistero Gerosolimitano di fra Marc’Antonio

Zondadari, e si ristampò poi in Lucca, Iacopo

Giusti, 1757, in 8.°

Oltre a queste, altre Poesie berniesche del

Gigli si trovano sparse in varie raccolte, cioè:

Nelle Poesie perfar ridere le brigate; Gelo-

poli, 1 760 - Raccolte Toscane; Londra, 1786,

in 8.°- Raccolta di Melodrammi ec.
;
Milano,

1826- Raccolta di Poesie liriche
;
ivi, i 832 ,ec.

2 260. p-r. — Il Collegio Petro-
niano del dottore Salvator Torci. Siena,

Quinza, 1719, in 4 -° Con figure.

Una seconda edizione si fece nello stesso an-

no in Siena e dal medesimo Stampatore, in 8.°,

la quale ha l’Aggiunta de’Racconti delle solen-

nifeste che sifecero ne
5
dite giorni seguenti

al Carnovale, e particolarmente VAccademia
delle Gentildonne Sanesi. Formò il Gigli que-

st’ opera sulla norma della Repubblica di Pla-

tone, e, pubblicatala sotto il finto nome di Sal-

vatore Tomi, volle far credere che esistesse in

Siena un Conservatorio per allevare i fanciulli

sin dalle fasce nel morto linguaggio del Lazio;

e lo scherzo fu sì ben colorito, che indusse ta-

luni a prestargli fede.

2261. g-a. — Lettera scritta da

Roma, in cui si descrivono le Feste per

l’esaltazione di Fra Marcantonio Zonda-

dari al gran magistero della Religione Ge-

rosolimitana ec. Roma, Tinassi, 1720,

in 4.
0

Libricciuolo divenuto raro.

2262. p-i. — Diario Sanese. Luc-

ca, Venturini, 1723, voi. 2 in 4 -° Con

Ritratto e figure.

Un esemplare colle Armi delle Famiglie nobili Sanesi

è, in un Cai. Porri, i836, segnato Paoli 60.

A quest’ edizione, divenuta rara, altra ne

precedette di Siena, Quinza, 1722, in l\
° ;
ma

la seconda è di gran lunga accresciuta. Uscì a

luce postuma per cura di Lodovico Gigli, fi-

gliuolo dell’Autore, il quale la dedicò alla gran

Principessa Violante, Governatrice della Città

e Stato di Siena. Disposto questo Diario giorno

per giorno con ordinanza di Calendario, oltre

alle notizie de’Santi spettanti a Siena, ha altresì

quelle di non poche istituzioni di feste, giuochi

ed altre antiche costumanze.

In Siena si cominciò una ristampa di tutte

le Opere del Gigli, 1797, in 8.°; ma non pro-

gredì oltre il secondo volume, che contiene il

Vocabolario Caleriniano sin alla lettera O. Vi

sta in fronte 1
’ Elogio dell’ Autore, scritto da

D. F. M. S. C. A. F. I. R. C. {Di Francesco
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Maria Soldini Carmelitano Accademico Fio-

rentino, Intronato, Rozzo, Colombario). Una

bizzarra prosa del Gigli è il Gazzettino, che

legsresi nella edizione : Scelta di Prose e Poesie

italiane
$
LondraP

(xio. Nourse
?

i va 8.

Uberto Benvoglienti, concittadino di lui, solea

scherzevolmente dire, che mediante una pro-

posizione aritmetica poteasi concludere, che 'l

Gigli aveva V ingegno come otto, la scienza

come cinque, e la prudenza come due.

— Vocabolario Cateriniano. V.

S. Caterina, N. 3 02.

2 263. c-o. GINANNI, Francesco

>

Delle Malattie del grano in erba,

Trattato. Pesaro, Stamperia Gravelliana,

1759, in 4 -° Con figure e Ritratto.

Lire 8.

Oltre al ritratto e ad una Carta del Ter-

ritorio Ravennate, sette tavole di figure so-

no al fine, e quattro tavole di seminagione

sono inserite dentro all’Opera.

» Il Trattato delle Malattie ec. ha assicurata

»> all’Autore l’immortalità, egli acquistò gli en-

» comii di Haller, che lo antepose a quello di

» Tillet sullo stesso argomento » (Re).

2264* G~A - — Istoria civile e na-

turale delle Pinete Ravennati. Roma, Sa-

lomoni, 1774? in 4 -° Con figure.

Lire 8 a io.

Car. 6 senza numeri, e car. 4? 8 numerate.

Con tavole xvm, ine. in rame, ed una delle

Pinete
,
ed una de’ Contorni di Ravenna

, non
numerate.

Questa storia costò all’Autore uno studio in-

defesso di molti anni, ed uscì in luce postuma.

E ricca di notizie sacre e profane, e di curiose

osservazioni sui naturali prodotti del territorio

ravennate. Racchiude anche la Vita dell’Au-
tore, scritta in latino col titolo : Petri Parvi
Vita Francisci Ginannii ec., ed il Catalogo

delle sue Opere.

2265. c-o. GINANNI, Giuseppe

,

Delle Uova e Nidi degli Uccelli, Li-

bro Primo ec. Ven., Bortoli, 1737 ,
in

4.
0 Con figure, e antiporta intagliata in

rame. Raro.

Terminata l’ Opera, eh’ è difiacc. i3o nu-

merate, seguono xxn tavole, precedute da

frontispizio in rame
$
ed indi le Osservazioni

sopra le Cavallette, che pure hanno antiporta

e numerazione a parte, di facciate 1 55, con

altre mi tavole.

22 66. c-o. — Opere Postume.

Venezia, Zerlelti, 1755-57, voi. 2 in

foglio. Con figure.

In Francia 18.

Il Volume primo ha 55 tavole, ed il Vohi-

mè secondo ha tavole 3i di Testacei marini,

4 di paludosi, e 3 di terrestri.

Furono queste Opere pubblicate da Fran-

cesco Ginanni, nipote dell’Autore, che vi pre-

mise una vita dello Zio. Contengono descrizio-

ni di piante, e di testacei marittimi, paludosi e

terrestri del mare adriatico e del territorio di

Ravenna.

2267. c-o. — Produzioni naturali

che si trovano nel Museo Ginanni ec.

Lucca, Rocchi, 1762, in 4-° Con figure.

E un Catalogo che Francesco Ginanni dis-

pose per ordine di materie, e che venne poi

disteso da Camillo Zampieri, il quale, nel de-

dicare l’ opera al p. Trombelli, dà un Prospet-

to d’esso Museo. » Ottima critica, erudizione

» scelta, un metodo di classificazione facile e

» ben concepito, formano il pregio di questo

» libro » (Brocchi, Concinologià ec., c. xlvi).

2268. g-a. GINANNI, Marc An-
tonio, L’Arte del Blasone dichiarata per

alfabeto. Venezia, Zerletti, 1756, in 4
°

gr. Con figure.

Lire 18 a ao.

Car. 3g2 numerate, compresi antiporta, ta-

vola rappresentante un Torneamento, e fron-
tispizio. Vi sono inoltre inserite xxxn tavole

con istemmi araldici.
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Iu quest
1

Opera, nel suo genere magistrale,

stanno in ordine alfabetico indicali i nomi ita-

liani dell
1

arte blasonica, ed ha al fine un Dizio-

nario alfabetico dell'arte araldica, francese e

italiana, e poi altri tre Indici. Ila dato una deco-
rosa illustrazione di questo lavoro il Lami nelle

Nov. letter. Fiorent. An., 1757, c. 423, e

1761, c. 17.

2269. g -a . GIORGETTI, Gìan-

francescOj II Filugello, 0 sia il Baco

da Seta. Yen., Valvasense, 17 52, in 4
-°

Trovasi anche in Carta fina.

Il prop. Lastri lodò molto questo Poema pel-

le A nnotazioni scientifiche ed erudite, che vi

sono aggiunte; ed il Re scriveva, di’ è pieno di

cognizioni squisite, e somministra tutte le re-

gole atte afar bene riuscire i bachi da seta.

2270.

g-^.GIOSEFFO FLAVIO,
Delle Antichità’ de’ Giudei ec. Irad.

da Francesco Angiolini. Verona, Moroni,

1 779“ 1 7^°, voi. 4 in 4
*°

Lire 35 a 4°. Trovansi esemplari in Carta grande.

Lavoro fatto dall’Angiolini con esattezza, con

purezza di favella e con eleganza non affettata.

Pregevoli sono anche le Note che lo accompa-

gnano e che, mentre illustrano 1’ originale, mo-
strano la molta dottrina dell

1
Angiolini anche

nelle lingue orientali. In Roma si è pubblicato

di nuovo, 1792, voi. 6 in 4.
0

;
e così pure in

Milano, 1821-22, voi. 7 in 8.°, co’ tipi del Son-

zogno, nella Collana degli Storici greci ec.

2271. g-a . GIO. GRISOSTOMO
(S.) e BASILIO (S.), Orazioni e O-

melie tradotte dal Greco. Fir., Matini,

1 7 1 1, in 4-°

Elegante volgarizzamento di Gio. Maria Lu-
ciani, dedicato a Tommaso Bonaventura dei

Conti della Gherardesca, con lettera Senza data.

Quattro sono le Orazioni del Grisostomo, ed

una di S. Basilio; quest
1
ultima ha il testo greco

a fronte, ed è corredata di Annotazioni.

2272 . p-i . — Del Sacerdozio,

Libri VI,volgarizzati da Michelangelo Gia-

comelli. Roma, Collini e Francesi, 17 57,
in 4.

0

Lire 4- Trovasi in Carta grande.

Ha il lesto greco a fronte, ed in fine le Va-
rianti, tolte da un Codice già posseduto dal

card. Passionai. Ricca è quest
1 Opera di anno-

tazioni c di documenti, nè alla versione manca
accuratezza, eleganza e nobiltà.

2273. n . a . GIRARDI, Giovanni,

detto il Rabbellito

,

Lo Spirito del Sa-

cerdozio, trad. dal Francese. Fir., 1 744 »

in 8.°

Abbiamo di quest’Operetta una corretta ri-

stampa: Pad., Manfrè

,

1748, voi. 2 in 8.°

2274» n. a . — Educazione delle

Fanciulle, di Monsign. Fénélon, trad. dal

Francese. Fir., 1748, in 8.°

I Nuovi Accademici citarono quest
1 Autore

col nome di Cardinal Giraldi. E da supporsi

che sia corso errore, e che, in luogo di cardi-

nale, debba leggersi cavaliere, come sta im-

presso nel titolo della prima delle surriferite

edizioni.

2275. c-o. GIULIANELLI, An-

drea Pietro , Memorie degl’ Intagliatori

moderni in pietre dure. Livorno, Fantechi

e Comp., 1753, in 4
-°

In Francia, de Cotte ta.

Questa dotta Operetta . è in gran parte tra-

dotta dal francese dalla Storia degl’ Intaglia-

tori in gemme di Pietro Manette, pubblicata

in Parigi l’anno 1751. Contiene anche il Ra-

gionamento del Vasari sugl
1
intagliatori in pie-

tre dure, dal Giulianelli continuato sin al suo

tempo. Dello stesso Giulianelli abbiamo una

dotta e festiva Prosa, intitolata Discorso sulla

Frasca
,
insegna delle Osterie ,

che leggesi in-

serita nell’edizione del Lamento di Cecco da

Varlungo ec., Firenze, 1755, in 4
-°

2276. g-a. GIUVENALE e PER-

SIO, Satire tradotte cd illustrate da



SEC. XVIII. GOL GOR SEC. XVIII.(Gì 5)

Camillo Silvestri. Padova, Stamp. del Se-

minario, 1 7 1 1, in 4-°

Lire 5 a 6.

Piuttosto che traduzione, può reputarsi pa-

rafrasi accompagnata da lungo ed erudito Com-

mentalo. La libera versione di alcune Satire

scelte di Giovenale, fatta da Melchior Cesa-

rotti

,

ha nel suo genere ben altri pregi. Al prin-

cipio del secolo XIX, altre versioni si sono fatte

da G. Giordani in ottava rima, da Teodoro

Accio in isciolti. De’ nostri giorni si sta pubbli-

cando una di Zaffirino Re, e di una, di già alle-

stita per la stampa, del eli. Tommaso Gargal-

lo
,
è in vivo desiderio ogni cultore della classica

letteratura.

2277. g-a. GOLDONI, Carlo,

Commedie Scelte. Milano, Class. Ital.,

1821, voi. 4 in 8.° Con Ritratto.

Lire 2. 1 .20 .

Contiene questa Scelta le Commedie che ot-

tennero maggior plauso nelle scene, ed è stata

fatta coll’ intelligente aiuto del dott. Gio. Ghe-

cardini, il quale vi prepose la Vita dell’Autore.

La ediz. delle Opere di Carlo Goldoni, pro-

curata da lui medesimo, ha la data di Venezia

,

Pasquali, 1761 e seg., volumi 17, e 2 con

Componimenti diversi
;
ivi, 1764, in 8." Una

più copiosa raccolta, e più stimata oggidì, si è la

ristampa di tutte le Commedie
$ Venezia, Zat-

ta, 1794-95, voi. 44 in 8.°

Anche Goldoni in un libro che ricorda gli

esemplari del bel linguaggio italiano ? Anche
Goldoni che scriveva a lettere d’appigionasi:

Pur troppo il so, che buon scriltor non sono,

E che ai fonti miglior non ho bevuto?

Io chiedo grazia per un Goldoni, come l’ho

chiesta per un Vico, per un Beccaria, per un
Filangieri, i quali, se non hanno posto tra i cor-
retti scrittori, non debbono andare esclusi da un
libro che non lascia in dimenticanza le classiche

opere italiane, scritte in ogni secolo. È poi da
notarsi che il Goldoni, se non fu scrittore puro
italiano, non si mostrò almeno intriso e lordo
di gallicismi (*).

( ) Scriveva il Botta, che fra tante Commedia del Gui-
dimi dieci almeno ve ne sono che toccano la perfezione

2278. N. A. GORi, Anton Fran-

cesco, Risposta al March. Maffei intor-

no al Tomo IV delle Osservazioni lette-

rarie ec. Fir., Albizzini, 1789, in 12.
0

Raro libricciuolo, perchè l’Autore medesimo,

mosso da scrupoli, fece abbruciare quanti esem-

plari potè riuscirgli di averne.

2279. n. a. — Difesa dell’ Alfa-

beto degli antichi Toscani, pubblicato nel

17.87 dall’Autore del Museo Etrusco ec.

Firenze, Albizzini, 1742? in 12.
0 Con

figure.

Lire 4-

Non so se dopo laface. 23 1, con cui termi-

na V Errata, debbano seguitare altre Aggiun-
te

,
vedendosi inJine della stessa stampato ap-.

Qualche esemplare ho trovato mancante del

richiamo ap, e che termina ap. 23 1 con un
vasetto difiori. Si cambiò poi ilfrontispizio,

intitolando questo libro: Storia antiquaria etru-

sca ec., Firenze, 1749; ma V edizione è sem-
pre una sola.

Operetta piena di sottili osservazioni, con de-

dicazione, a modo d’ iscrizione, ai Socii delle fa-

mose Accademie d’ Europa.

Siccome i Nuovi Accademici tenevano in

grande stima questo scrittore, così citarono an-
che la sua Vita di Giuseppe Averani (che sta

in fronte alle Lezioni Toscane di Giuseppe
Averani-, Firenze, 1773, e seg., voi. 3 in 4.

0

);

e pare a me che non sarebbero neppur da ob-
bliare nè la sua Descrizione della Cappella di
S. Antonino Arcivescovo di Firenze -, Firenze,
Paperini,

1 728, infòglio, ediz. magnifica; nè le

Notizie dello scoprimento dell’antica Città di
Ercolano ec.

;
Firenze, Stamp. Imper

., 1 74 8,
in 8.°

1

2280. g-a. — La Toscana illu-

strata nella sua Storia ec. Voi. I (vo/o

e possono stare al paragone di qualunque altra scenica
composizione di questo genere, di cui si vantino le altre
nazioni. Chi ama conoscere altro scrittore Comico italiano
nella lingua e nello stile meno del Goldoni in difetto, ri-

coria alle Opere di Francesco Albergati, impresse in Fc-
nezia, Palese, 1783-85, voi. 12 in 8 .vo.
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stampato'). Livorno, Santini e Comp.,

ij 55
,
in 4

-°

Non proseguì oltre il primo Volume, per la

morte del Gori raccoglitore, questa bella Col-

lezione, in cui, oltre il Prodromo di esso Gori,

sono Operette curiose di Paolo Mini

,

di Gio.

Ronclinelli, di Saioino Saioini, e scritture anti-

che di Lorenzo il Magnifico

,

e di altri.

2281. g-a. GOZZI, Gasparoj, O-

pere in versi e in prosa. Venezia, Barlol.

Occhi, 1756-58, voi. 6 in 8.° Con Ri-

tratto intagliato da Fr. Bartolozzi.

Io posseggo, in forma di 4-° impresse le

Rime, cheformano il Quarto odiarne di que-

sta Raccolta.

A quest’ edizione l’Autore prestò ogni cura,

colla speranza che lo smercio potesse servire a

rammarginare le piaghe economiche che in que-

sto tempo lo affliggevano. Contiene Componi-

menti teatrali originali e tradotti, Rime serie e

piacevoli, alcune Versioni dal greco, un Com-

ponimento ditirambico in versi, e alcune spirito-

se Cicalate dette nell’Accad. de’Granelleschi.

2282. — Opere. Venezia, Palese,

1794, voi. 1 2 in 8.°

Nell’anno 1808 si pubblicarono nella stes-

saforma Lettere Familiari, ool. 2, i quali pos-

sonoformare i oolumi i 3 e 14 di questa ediz.

Dobbiamo la presente Collezione all’arciprete

Angelo Dalmislro, uomo di delicato gusto nel-

le lettere, che cessò di vivere nel presente anno

1839. Quanto alla correzione e distribuzione,

egli non seppe rimanere soddisfatto, ed ebbe

egli medesimo a dire che la edizione è stata fatta

con tumultuario entusiasmo.

2283. — Le stesse. Padova, Tipogr.

della Minerva, 1818-20, voi. 16 in 8.°

Si trovano esempi, in Carta gr. e in Carta velina.

Anche a questa ristampa ha preseduto il Dal-

mistro, ma non con diuturne cure, di maniera

che risultò più copiosa di componimenti, ma ad

un tempo più dell’ antecedente scorretta. Il voi.

XVI ed ultimo ha copioso numero di Lettere

familiari. In Venezia, in Brescia, in Bologua

si fecero altre ristampe, ma dozzinali e che non
meritano qui ricordo. I Voi. XVI e XVII della

Riblioteca Enciclopedica italiana, che si pub-

blica in Milano
,
Bellonì e Comp., impressi l’an.

i 83 a, in 8.° gr

,

contengono quanto è compreso

nell’ediz. padovana, ed in essi l’editore A. M.
(Achille Mauri) alcuna cosa espressamente om-
mise, alcun’ altra inserì, togliendola da edizioni

fatte recentemente.

2284. — Opere Scelte. Milano,

Class. Ital., 1821-22, voi. 5 in 8.° Con

Ritratto.

Le Opere scelte sono l’ Osseroatore, il Mon-
do morale, la Difesa di Dante

,
i Sermoni, al-

cune Lettere
,

e alcuni altri brevi Componi-

menti in oerso e in prosa. N’ ebbe cura il dott.

Gio. Gherardini, il quale pure scrisse la bel-

la Vita del Gozzi, che in quest’ediz. è inserita.

Nella pubblicazione da me fatta di Alcune O-

perette c/e/ Gozzi; Venezia, Tipog. cVAloisopo-

li, 1821, in 16.
0
ho inserito un Catalogo delle

ediz. che si eseguirono in varii tempi delle Opere

di quest’ illustre Scrittore veneziano. Potendo ora

darlo più emendato, confido che non dispiaccia

che qui lo riporti. Registro prima le edizioni fat-

te durante la vita dell’Autore, indi le postume.

Lettera, di G. G. (Gasparo Gozzi) ad An-

tonfoderigo Seghezzi. Nel Tom. XV della Rac-

colta Calogeriana ;
Venezia, 1 f'], in 12.

0

Aveva il Gozzi 24 anni, quando scrisse que-

sta spiritosa lettera intorno alla versione d’ una

tragedia di Racine, ch’ebbe critiche da un ano-

nimo bolognese.

Una succosa Vita del prete Antonio Sforza, e

qualche poesia per la sua morte scrisse il Gozzi,

e stanno nelle Rime di Antonio Sforza $
Vcn

.,

Marchesan, ifG, in 8.°, ediz. fatta per cura

della sua discepola Luigia Bergalli, che fu poi

moglie del Gozzi.

Orazione delle Lodi di Aicolò Veniero

Proc. di S. Marcoj
Venezia, Piacentini, 1 740,

in 4-°

Oltre a quest’Orazione diè mano a rime e a

lettere dedicatorie per solennità veneziane. T ali

sono, p. e., Rime in lode di D. Carlo Vi-

sconti, viniziano predicatore ec.
5
T cn., 1 74

in 8.°; tale la Raccolta di Componimenti per

Alessandro Zeno, Proc. di S. Marco", Vcn.,

I 174 G, in 4
-°



SEC. XVIII. GOZ (6.7) GOZ SEC. XVlil.

In una lettera da Gasparo scritta ad Anton

Federico Seghezzi
,
da Vicinale ig Novembre

1740, parla d’ una versione che stava allora

facendo delle Commedie di Plauto
,
ed accen-

na d’ avere già compita quella dell’ Anfitrione

in prosa} e poi in altra lettera allo stesso, scritta

il dì 28 Gennaro 1741, si legge : » Entrato nel

» farnetico di recare nel volgar nostro le Com-

» medie di Plauto, sono ora alla metà dell’ A-
» sinaria. Non credetti mai di ritrovar tanto pia-

» cere in questo autore : se questa fatica in altro

» non mi giovasse, sì mi gioverebbe a fare stu-

» dio in sì chiaro poeta. Tra molti -calcinacci si

» trovano gioielli d’ inestimabil valore. »

Due Sonetti e dieci Ottave di Gasparo stan-

no nel libro: Lagrime in morte di un Gatto

;

Milano
,
Morelli

,

1741 5
!n 1 ’2 -°

Esopo in Città, Commedia. Venezia, Bas-

soglia, 1748, in 4-°

Carlo Gozzi (nelle Memorie inutili della sua

Pila ec.), ricorda come lavori di suo fratello

YEsopo in Corte

,

e VEsopo in Città. Dell’jEso-

po in Corte non so dare conto, mancala essen-

domi l’ occasione di esaminare una raccolta in-

tit. Nuovo Teatro ec., stampata dal Bassaglia

nel 1752, dove è da supporsi che si ritrovi.

L' Esopo in Città è una traduzione dal fran-

cese, dedicata a Marco Foscarini, con la giunta

di alquante Favole Esopiane dal Gozzi volga-

rizzate, di cui si dirà appresso.

Lettere diverse, divise in due voi., e in tre

parli. Ven., Pasquali, 1750-52, voi. 2 in 8.°

Materiale ristampa di queste Lettei'e si è una
di Vcnezia, Pasquali, 1755-56, voi. 2 in 8.°

Oltre alle Lettere, che sono serie, facete, ca-

pricciose ec., in queste edizioni si trovano: l’E-

gloga la Ghita e ’l Piovano, sei Sermoni e la

traduzione d’ un Dialogo di Luciano.

Nel 1750 s’impresse in Venezia
,
Senza data

di luogo e senza nome di Autore: La Sere-
rata di Ciapino, e ’l Lamento della Ghita,
Stanze rusticali, in 4

.° V’ è un Sonetto proemiale
di Gasparo Gozzi

,
ed una Oliava al fine di Gio.

Morsili. L’Autore delle Stanze rusticali è stato

Burlalommeo Pitturi, pati
-

, veneto.

Rime piacevoli d’un moderno Autore. Luc-
ca

( Penezia), 1751, in 8.° Un esempi, in per-
gamena sta nella Bibl. Regia di Parigi.

Non hanno nome d’Autore, ma col nome del

Gozzi è la ristampa fallane in Venezia, Occhi
,

17.58, in 8 .° tanto a parte, quanto come volu-

me Quinto delle sue Opere, con la giunta d’altri

componimenti.

In questo medesimo anno si pubblicarono :

Componimenti di diversi autori per nozze Fo-

scarini - Zeno
;
Ven., Bassaglia,

iy 5 i, in 4
-°

con dedicaz. poetica del Gozzi.

Orazione delle lodi di Angelo Contarmi

Proc. diS. Marco. Pen., Giorgio Fossati Ar-

chitetto, 1754, in 4 -° Sta unita ad altra Orazio-

ne scrina in latino da Sebast. Franzoni.

In questo stesso anno 1754 si pubblicarono

Componimenti Poetici ec. per la medesima oc-

casione: Venezia, Fossati, t 754 ?
i'1 f°gì-10:

dove sono versi anche del Gozzi.

Orazione delle lodi di
,
Lorenzo Morosini

Proc. di S. Marco. Ven., Zatta, r
77 5 7 ,

in 4
-°

Volle farsi rivale al Gozzi l’aw. veneto Gius.

Antonio Costantini
,
che pubblicò contempo-

raneamente altra Orazione sullo stesso sogget-

to. Il Gozzi in oltre ebbe cura di due Raccolte

di Componimenti poetici, impressi nello stesso

anno 1757, e per la stessa occasione. Hanno
ambedue sua dedicazione, e qualche sua poesia.

Il Paradiso Terrestre della Signora du
Boccage, tradotto. Ven., Novelli, iy 58

,
in 8.°

Con dedicazione in verso sciolto consacra il

Gozzi questa sua versione a Margherita Con-

dulmer Cornaro, e parla di Mad. du Boccage che

allora si trovava in Venezia.

Giudizio degli antichi Poeti sopra la mo-
derna censura di Dante ; e Saggio di Critica

di Pope, tradotto in italiano. Venezia, Zatta
,

1758, in 4-° figur.

Bella edizione ornata di fregi in rame. Tro-
vasi sì impressa separatamente, che unita alle

Opere di Dante Allighieri, pubblicate dal Zatta.

Quando si rese pubblica la ediz. della D. C.

che porta gli Argomenti, e forse la Prefazione,

scritti dal Gozzi, per questo Giudizio degli an-

tichi Poeti grande schiamazzo fecero i protetto-

ri del Bettinelli, e grande fu il loro sdegno, ve-
dendo spezialmente che alcuni degli ornamenti

della stampa, intagliati in rame, erano un’allego-

ria satirica e pungente contro i detrattori del Dan-
te. Il povero Gozzi, che trovavasi allora in po-
vertà di salute e di fortuna, si lasciò trascinare

a rendere pubblica colle stampe una Prefazio-
ne, o meglio Ritrattazione, che incomincia: lo

ho molte volte; e finisce: all’ uscire di questo
libro (di face. 8

,
in 4 -°), la quale si aggiunse agli

esemplari del Dante eh’ erano rimasti invenduti
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presso lo stampatore
;

e con essa earicavasi lo

Zatta dell’ arbitrio di aver aggiunto parole e fi-

gure contro la intenzione del Gozzi. Ma questi

s’ è poi presto presto pentito di così pusillanime

ritrattazione, e mandò a luce la cosi detta Di-
fesa della Prefazione ec., ossia Lettera apolo-

getica di unforestier novellista al suo caris-

simo amico Antonio Zatta

,

che incomincia :

Se non mifòsse noto -, e finisce di stima
,
che

mi distingue (di facciate 8, in 4 -°)- In questa

contraddì quanto aveva prima pubblicato, e lo

fece non senza frizzi, e con dettato più degno

della sua penna. Di queste due Scritture, che

si conservano impresse nella Marciana, non han-

no parlato i raccoglitori delle Opere del Gozzi
5

ma v’ ha la ristampa di quella che comincia : lo

ho molte volte ec. nel Poligrafo di Verona
{fase. xxii,an. 1

8

5 x
),

dataci per cura del cav.

Alessandro Paravia

,

che la indirizzò all’illustre

professore Carlo Wiett.

Uscì da’ torchi del Zatta in questo stesso an-

no un Opuscolo int. Parere sopra il Poemetto
le Raccolte

(
Ven., Zatta

,

1^58 ),
in 4

-° Non è

scrittura di Gasparo, come altra volta ho sup-

posto; ma la Prefazione è scritta da Daniele

Farsetti, cui succede una Lettera di Marco
Porcellini

,
e chiudesi il libro con la risposta da-

ta a questa Lettera da Carlo Gozzi
(V. Gozzi

,

Memorie inutili della mia Vita, T. I,p. 25 g).

Bacco in Stamperia, Ditirambo nell’ ingres-

so di Girolamo Vernerò Procur. di san Mar-
co. Venezia {Zatta), 1759, in 4

-°

Non ha nome di Autore; ma il Ditirambo è

poesia di Gasparo, cui succedono altri Compo-
nimenti in versi di Carlo, suo fratello, e di altri.

In quest’anno s’ impressero: Rime piacevoli

dell’ ab. Giuseppe Cherubini
;
Vin. . ij 5 g, in

8.°, nelle quali si trovano Rime di Gasparo, di

suo fratello Carlo, di sua moglie e de’suoi figliuoli.

Il Trionfo dell’ Umiltà, Canti quattro.

Venezia
,
Zatta, 1709, infoglio.

Di questa splendida edizione, con frontispizio

figuralo, con rabeschi ad ogni faccia, co’ ritratti

di p. Clemente XIII, di Carlo card. Rezzoni-

co, di Aurelio Rezzonico proc. di S. Marco, e

di Ludovico Rezzonico cav., si fece una ri-

stampa in Venezia, Colombani, 1 764 ?
lrl 8 .°,

aggiuntivi i 1 2 Sermoni del Gozzi, che con finta

dala di Bologna s’ erano in Venezia impressi

l’anno antecedente 1763.

In una Raccolta di Prose e Poesie latine e

volgari per /’ ingresso di Tommaso Querini
a Procur. di S. Marco per merito -, Venezia,

1760, in 4.
0

,
trovansi Poesie del Gozzi.

La Ghita e ’l Piovano, Egloghe rustirali.

V1enezia, Colombani, 1760, in 4.
0

Leggiadra edizione, e ristampa della prima,

falla insieme colle Lettere del Gozzi in Ven.,

1700-52. Camillo Ugoui chiama questa poesia

rusticale un capo d’ opera di naturalezza pia-

cevole.

Il Mondo Morale, Conversazioni della Con-
grega de’ Pellegrini, Parti tre. Venezia, Co-
lombani, 1760, in 8.°

Ad ogni Parte è anteposto un grazioso sog-

getto intagliato maestrevolmente in rame, forse

da Fr. Bartolozzi. Nella Parte seconda sta la

Morte di Adamo, tragedia di Iilopslock, tra-

dotta in italiano, di cui si trovano anche esem-

plari impressi a parte.

Questo Romanzo allegorico non ha le attrat-

tive dell’ Osservatore, ma è scritto con più pu-

rità e più vaghezza di stile, e può dirsi un trat-

tato di etica posta in azione. V’hanuo varii Dia-

loghi dì Luciano, volgarizzati, tra i quali bellis-

simo è il Sogno, ovvero il Gallo, posto in fine

alla Parte Prima. Alla traduzione della Morte

di Adamo, tragedia di Klopst-ock mirabile per

la sua semplicità ingegnosa, succede il giudizio

del Gozzi su quest’ Autore, posto da lui in pa-

ragone con Seneca e con Euripide. Nella Parte

Terza si leggono per la prima volta altri due

de’ celebri suoi Sermoni.

Gazzetta Veneta. Ven., Macaruzzi, 1760,

in 4.
0

Sono io3 Numeri. Il primo porta la dala 8

Febbraro 1760; V ultimo, 28 Gennaro 1761.

Non ha alcun frontispizio, ma comincia con un

invito dello stampatore Pietro Macaruzzi: A
chi ama ifatti suoi

,
compreso in 4 carte. Nel-

le ristampe fattene molte cose furono ommesse;

il che render dee più grato il possesso di questa

originale edizione. Le Novellette di G. Gozzi-,

Venezia, Pasquali, 1791 ,vol. 2 in 12.
0
(ch’eb-

bero molte ristampe) furono tolte da questa Gaz-

zetta.

L’Osservatore Periodico per l anno 1761,

Parti Quattro. Ven., Colombani, 1761-62,

in 4-°

SonoNum. 104, che settimanalmente si stam-

pavano e distribuivano. Il Num. 1 ha la dala

4 Febbraro 1761, e’I Num. 104 ha il dì 5 o
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Gennaro 1761 M. V., cioè 1762. Importa d’es-

• sere in possesso rii questa prima edizione, molte

essendo le mutazioni e le alterazioni fatte nella

ristampa seguente :

— Lo stesso. Vienezia, Colombari, 1 7^7
”

17(18, i’ol. 12 in 8.°; Con Ritratto ine. da Ba-

ratti. Si trovano esempi, in Carta grande

,

e in

Carta azzurra.

In questa ristampa l’Autore medesimo ha al-

logato alla classe sua ogni genere di componi-

menti
5
e sono Dialoghi, Novelle, Favole ed al-

tro; ha tolto via qualche brano che slava nella

prima edizione, ed anche alcuna cosa ha ag-

giunto. Ognuno sa, che fra le Opere che dila-

tarono la bella fama del Gozzi, 1’ Osservatore

s’ebbe diritto di preminenza.

Orazione delle lodi di Francesco Morosi-

ni Proc. di S. Marco. Venezia
,
Favini

,

1763,

infoglio piccolo.

Sta con altra Orazione Ialina di Annibaie

Bassani. S’impresse contemporaneamente una

Raccolta di Componimenti poetici per la stes-

sa occasione; Venezia, Favini, 1763, infoglio,

di cui fu il Gozzi editore, e venne ornata di sua

Lettera dedicatoria, e di qualche sua poesia.

Sermoni. Bologna
( Venezia ), 1763, in 8.°

Questa edizione contiene 12 Sermoni, una

parte dei quali v’è pubblicata per la prima volta.

Deesi alle cure del patrizio veneto Daniele

Farsetti, a cui è attribuito il bel Proemio.

Molte e molle ristampe ne susseguitarono,

mentre, per giudizio dei dotti, la satira urbana

dal Yenosino in qua non fu mai con più forbi-

tezza trattata. Sette di questi Sermoni vennero

con infinito garbo analizzati da dementinoVan-

netti nel suo libro: Osservazioni sopra Orazio

ec. Tra le edizioni che spiccano per eleganza,

merita d’ essere ricordata una di Brescia
,
Bet-

toni, 1808, in 8.°, in cui i Sermoni sono 18,

e sta innanzi ad essi l’Elogio dell’Autore, scritto

dal cav. Ippolito Pindemonte. Una ristampa

del solo Sermone sulla Floquenza sacra Ber-
gamo, Mazzoleni, i 832

,
in 8.°, porla annota-

zioni e belle illustrazioni aggiuntevi da Gio.
Finazzi. Si riprodusse in Venezia, Andreola
i 833

,
in 8.°

Orazione delle lodi di Lod. Manin Proc.
di S. Marco. Venezia, Albrizzì, 1 764 ?

in /j.°

Splendida stampa, con bell’ Antiporta d’ inv.

di G. B. Piazzetta. In una raccolta di Poesie
per Sozze diNicolò Foscarini e Adriana Bar-

baro
;
Venezia

,
Favini, 17 fi6, in /j .°, trovasi

qualche Poesia del Gozzi
;
e lo stesso dicasi del-

le Raccolte di Poesie italiane e latine per Noz-

ze di Alvise Mocenigo con Francesca Gri-

mani ; Ven., Favini, 1766? ai 4
-° - Dei Com-

ponimenti poetici per V ingresso a Proc. di S.

Marco di Lod. Manin ,• Ven., Albrizzi, Sen-

za anno, in l\.° - Anche in fronte alle Poesie di

Gius. Baretti
',

Torino, 1764 5
in 8.° (ediz.

seconda) stanno alquante Ottave di G. Gozzi.

Luciano, i Dialoghi tradotti, ediz. 1764’ •̂

Luciano, N. 2 3 19.

Longo, gl’Amori di Dafne e Cloe, edizione

1766. V. Longo, N. 23

1

5 .

Le Tortorelle di Zelma, Poemetto amoro-

so di Dorai, tradotto. Venezia
,
Luigi Pavini,

1768, in 8.°

Volgarizzamento di 32 sole Carte, pubblicato

per Nozze di due fratelli Valaresso. V’ è aggiun-

to qualche altro Componimento.

L’Arte della Pittura, Poema tradotto dal

Francese. Venezia, Fenzo, 1771, in 4.
0 Tro-

vasi in Carta grande.

E traduzione d’ un Poemetto di Watelet,

pubblicata per Nozze Mocenigo-Contarini. La
edizione è ornata di vignette, e di un’antiporta

d’inv. di Pier Antonio Novelli, inlagl. da An-
drea Rossi.

Le Stagioni, Poemetto tradotto dal Fran-
cese. Venezia, Fenzo, 1771, in 4

-° Si pubblicò

pure per Nozze Mocenigo-Contarini.

La Vittoria d’Amore, Poemetto. Venezia,

Fenzo, 1772, in 4.
0
Vi sono esemplari in Carla

azzurra.

Poemetto diviso in tre Canti, e in ottava ri-

ma, per le Nozze Morosini-Grimani.

Orazione delle lodi di Andrea Tron Proc.

di S. Marco. Venezia
, Palese (1773), in 4

-°

V’è anteposto il ritratto del Tron, inv. da Na-
zari, intagl. da G. Zuliani. Qualche Componi-
mento poetico del Gozzi sta pure nelle Poesie
per V ingresso del Proc. Andrea Trorf) Ve-
nezia, Albrizzi, Senz' anno, in 4.

0

Orazione delle lodi di Pietro Vettor Pisani
Proc. di S. Marco, s. d.

( Venezia, 1775), in 4
,°

Ila in fronte il ritratto del Pisani, intagliato

da Marco Pittori. Per la medesima occasione

scrisse e pubblicò il Gozzi una Cantata intito-

lata : LIAmor della Patria figurato nella par-
tenza di Ulisse dall Isola di Calipso, che si

ristampò fra le sue Opere.
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Della Prudenza, Libri tre. (Venezia, Al-
brizzi, 177 5), in /j."

Edizione magnifica, e ornala di rami. Sono
due Canti composti e pubblicati dal Gozzi per

f occasione medesima dell’ ingresso a Proc. di

S. Marco di Pietro Veltor Pisani.

Del Vetro, Libri quattro. Venezia (1 775),
in 4.

0
configure. Trovasi in Carta azzurra.

E tolto dal francese, vestilo dal Gozzi di

f irma italiana, e pubblicato per le Nozze di Al-

vise Pisani con Giustiniana Pisani.

Le Novelle Morali di Marmontel, tradot-

te in italiano. Ven., Occhi

,

1779,00/. 5 in 8.°

Sì questa prima edizione che altre venete ri-

stampe formicolano di svarioni. Vuoisi preferire

una ristampa di Venezia, Tip. di Alvisopoli
,

1827, voi. 6 in 16.
0

,
fatta per mia cura, in cui

ho avvertilo che Dalmistro ed altri, corrucciati

alla lettura di sì sciaurate stampe, non sospetta-

rono a torto che la traduzione non fosse farina

guzziana; ma il disegno, l

1
impasto, il colorito

dello stile sono quelli che soleano scaturire dalla

limpida vena di Gasparo, non senza però che si

scorga quand’a quando l’assistenza di altra mano
meno perita.

Scelta di Lettere tradotte da diversi Au-
tori. Venezia, Occhi

, 1779, in 8.°

Ottima scelta fatta per ammaestramento dei

Giovanetti ad uso delle Scuole pubbliche di

Venezia. Havvi qualche lettera tradotta dal la-

tino, qualche altra di Autori italiani antichi e

moderni. Si ristamparono queste Lettere nella

Raccolta delle Opere del Gozzi, edizione pado-

vana.

Alcuni Componimenti in prosa ed in verso

dedicati a Caterina Dolfin Cav. e Procura-

lessa Tron. Venezia
,
Pompeati, 1779, in 8.°

I brevi Componimenti in verso e in prosa,

che racchiude quest’ aureo libretto, non palesa-

no punto nè la tarda età, nè l’animo travagliato

del loro Autore, anzi taluno può giudicarsi tra

i più spiritosi e gentili che mai facesse.

Quadro di Cebete volgarizzato, 1780. V.
Cebete, N. 2192.

Orazione delle lodi di Giorgio Pisani Pro-

curatore di S. Marco. (Venezia

,

1780), in 4.
0

Con antiporta in rame.

Colla stampa della Orazione pel proc. Nicolò

Venier s’ è il Gozzi la prima volta aperto il

campo nelle amene lettere, nel 1 740, e con que-

sta, scritta 40 anni dopo, lo chiuse, essendo egli

mancato di vita, senz’ altra cosa produrre alla

stampa, il dì i 5 Dicembre 1786.

Erasi egli accinto a pubblicare le Novelle

ecclesiastiche di Roma, e nel 1759 se n’era co-

minciata la stampa in Venezia, in 4 -°
j
ma non

progredì oltre la facciata 112. Tradusse ezian-

dio il primo Voi. della Storia Lcclesiastica del

Fleury, la quale venne poi in parte continua-

ta per opera di Luigia Bergalli

,

sua moglie, e

delle sue figliuole.

Edizioni Postume.

Componimenti degli Accademici Granelleschi.

Si pubblicarono in Treviso, Trento, 1790,
in due volumetti in 8.°, cheformano i volumi

1 4 e 1 5 di una Raccolta di versi e prose da

Giulio Trento diretta ed impressa. Il voi. pri-

mo è intit.: Memorie dell’Accademia Granelle-

sca di Daniele Farsetti ec.
;
ed il secondo Conti-

nuazione de’ Componimenti degli Accademici

Granelleschi. V esemplare che io posseggo ha

la data 1799.

Le Memorie del Farsetti sono leggiadramen-

te esposte, e lepidi sono i Componimenti sì di

Gasparo, che di Carlo Gozzi, suo fratello, e di

altri. Io ho ammannito materiali per una ristam-

pa di questo libro, che diverrà ricca di piacevoli

giunte O-
Atenagora della Risurrezione de’ Morti,

1806. V. Atenagora, N. 2i3i.

Lettere familiari. Venezia, Stamp. Pale-

se, 1808, voi. 2 in 12.
0
gr.

Il primo Voi. è intitolato: Letterefamiliari

inedite, raccolte e date in luce dall’ab. Ange-

lo Dalmistro $ ed il secondo Voi. ha nel fron-

tispizio: Lettere diverse del co. Gasparo Goz-

zi riordinate, e di nuovo date in luce dall ab.

Angelo Dalmistro. Formano anche i volumi

XIII e XIV delle Opere, edizione 1 794 surrife-

rita. Le Lettere contenute nel Voi. primo non

erano state scritte per vedere la pubblica luce.

(*) Carlo Gozzi
(
Memori’e ec. T. I, p. 3oi) parla di

Fogli mensuali che nel 1961 uscivano a Venezia sotto

all'umile titolo di Atti Granelleschi: ma di questa stampa

periodica io sono allatto all’oscuro ;
nè conosco se non

che l’operetta seguente: Fogli sopra alcune Massime del

Genio e Costumi del Secolo dell’ abate Pietro Chiari, e

contr' a’ Poeti Nugnez de'nostri tempi ; Fcnezia, Colom-

baia, 1761, in 8.1 >0. È una prosa festiva, ma assai acre di

Carlo Gozzi contro il Chiari
;
quanto allo stile è forse la

più nitida che ci abbia lasciato.
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Favole Esopiane. Venezia, Piacili, 1809,

in 4.

La prima cdiz. falla in Venezia l’anno 1748,

s’è accennata a suo luogo. Deesi la presente a

Iacopo Morelli, il quale le tolse da un ms. con

qualche Favola che manca nella edizione surri-

ferita.

Dello scrivere berniesco, Terzine. Vene-

zia, Tinelli, 1 8 r 4 ?
8«°

Francesco Camerata ebbe cura di questa

edizione, folta per occasione di Nozze. Contiene

eziandio alquante Terzine di Anton Federico

Seghezzi in risposta al Gozzi.

Rime burlesche. Venezia, Parolari, 1817,

in 8.°

Sono 4 soli Sonetti con la coda, pubblicati

per nozze da Girolamo Olivieri.

Poesie inedite. Ven., Picotti, 1821, in 4.
0

Posseggo un bell’ esemplare in carta cerulea.

Esistevano manoscritte presso Frane. Negri,

veneziano, e furono pubblicate dal co. Anto-
nio Papadopoli per le Nozze di una sua sorella

con Valentino Cornelio.

Componimenti ora per la prima volta pub-
blicati. Venezia, Tipogr. d’Alvisopoli, 1821,
in 8.°

Entrano in altra Raccolta fatta per le Nozze
Papadopoli-Comello; e sono alquante Lettere,

e alquante Poesie burlesche, delle quali s’ im-
presse anche qualche esemplare separatamente.

Lettere familiari e Poesie inedite. Padova,
alla Minerva

, 1820, in 8.°

Formano parte del Voi. XVI ed ultimo del-

la edizione di tutte le Opere del Gozzi, fatta in

Padova dal 1818 al 1820, e furono anche
queste raccolte dall’ab. Angelo Dalmistro. Oh
quanta minutaglia in questo volume!

Capitolo all’ab. Gio. Antonio Verdoni. Ve-
nezia, Parolari, 1821, in 1 6.° Si pubblicò per
Nozze.

Lettere inedite. Portogruaro, Fettoni e

figli, i 85 o, in 8.° grande.

Edizione di 1 00 soli esemplari. N’ ebbe cura
*1 eh. Pietro Oliva del Turco, e sono 14 for-
bite Lettere dal Gozzi scritte all’ab. Luigi Pomo
a Pordenone, negli anni 1740 a 1756. Si ristam-
parono con alcune altre nel seguente Opuscolo:
Monumento eretto in Padova a Gasparo Goz-
zi dall' ab. Antonio Meneghelli

5
Padova, alla

Minerva, i 836
,
in 8.° con tavola incisa.

Seconde lettere inedite. Udine, 1 835
,
in 8.°

Vi sono esemplari in forma di \ e in Carle

distinte. Sono altre 16 Lettere indirizzale all’ab.

Pomo, e 17 scritte ad Antonio Prata, tra ’l

1740 e ’l 1752. Debbonsi alle cure del sig. O-
liva suddetto.

Sulla riforma degli Stridii
,
Discorsi due.

Udine, Vendrame, r 835,
in 8.° gr.

Alcuni esemplari sono in forma di !\.°, e in

Carta forte. Deesi alle cure del sig. Oliva sud-

detto.

Sulle scuole che dovevano in Padova es-

sere sostituite a quelle de’ Gesuiti
,
Scritture.

San Vito, Pascatti, i 836,
in 8.°

Quattro soli esempi, sono in forma di 4 -°, e in

Carte distinte. Deesi alle cure del sig. Oliva sud-

detto.

Sulla sostituzione alle Scuole di Venezia

prima amministrate dalla Compagnia di Ge-
sù, Scrittura. Ven., Tip. di Alvisopoli, i 836

,

in 8.°

Pochi esemplari sono in forma di 4.
0

,
ed uno,

Unico, in pergamena. Deesi anche questa alle

cure del sullodato sig. Oliva.

Terzb lettere inedite. Senz’ alcuna data
(ma Udine, Vendrame, 1 838), in 8.°

Edizione, come esprime il frontispizio, di soli

1 2 esemplari, de’quali uno in Carta grande, ed
uno in Carta colorata. Anche questa deesi alle

cure del sig. Oliva, il quale in nome del suo figlio

Nicolo Oliva le volle intitolate all’ egregio cava-
liere co. Leonardo Trissino di Vicenza.

E a stampa un raro Foglio periodico, da me
posseduto, intit. Il Sognatore Italiano; Ve-
nezia, Colombani. Sono AVili Numeri colle

date 21 Maggio a 17 Settembre 1768. Ilo

dubitato non forse possa essere questo ancora
opera di Gasparo Gozzi, contenendo discorselti

filosofici, racconti briosi e di tanta vivacità, da
competere coll ^ Osservatore-, ma la purità dello

stile non è la stessa, di maniera che resta a du-
bitare se al Gozzi veramente il foglio appartenga.

Da quesl’Opera ho tratto gli Opuscoli seguenti,

messi a stampa in edizioni non venali.

Alcuni Scritti di Gasparo Gozzi ec.; Ve-
nezia, Tip. di Alvisopoli, i 83 o, in 8 .° grande.
Vi sono esempi, in Carla grande velina in forma
di 4.

0

Racconti che non si leggono impressi fra
le Opere. Ivi, i 83 o, in 8.

u
Trovasi anche in

Carta gr. vcl. in forma di 4.
0

Storia dei, Reame degli Orsi ec. Ivi, i 83 o,
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in 8 .° Soli 24 esempi, furono impressi in Carta

vel. in forma di 4.
0

Utili Avvertimenti di vita civile. Ivi

,

1 83 1,

in 8 .° Vi sono esempi, in Carta gr. vel. in forma

di 4.
0

2285. g-a. GOZZI, Carlo

j

La
Marfisa bizzarra, Poema faceto. Fir.

(Venezia, Colombani), 1772, in 8.°

Forma il Tomo I II della Raccolta delle

sue Opere
,
in voi. FUI, 1772-74 in 8.°, e si

trovano esemplari separatamente. Z7 Autore

voleva ristampare questo Poema per dare un’e-

dizione meno della presente macchiata da sba-

gli e da errori
,
con la giunta di nuove stanze,

e col corredo d’illustrazioni : ma ciò non si vi-

de poi eseguilo. Un esemplare con queste cor-

rezioni e postille, trascritto diligentemente dal-

V autografo del Gozzi, esiste presso di me.

Scrisse Carlo, ora imitando i buoni maestri

antichi, ora non curando le leggi della corretta

lingua. Nel primo genere vuoisi porre : La Tar-

tana degl’ Influssi per l’anno bisestile 17565

Parigi, in 1 2.
0
(elegante edizione, fatta

eseguire in Parigi da Daniele Farsetti
,

cui il

libro è dedicato), eh’ è una critica de’ costumi

de’suoi tempi e de’ cattivi poeti
5
e così pure la

prosa surriferita (in nota): Fogli ec. contro ai

poeti Nugnez- Venezia, Colombani, 1761, in

8.° In questi, e nella Marfisa, poema fatto ad

imitazione del Pulci, mette in deriso le mattez-

ze de’suoi concittadini, e specialmente dileggia i

due scrittori suoi contemporanei, Pietro Chiari

e Carlo Goldoni, sotto i nomi di due paladini

Marco e Matteo del Pian di S. Michele. Tra

le scritture di Carlo più nitide possono annove-

rarsi anche i Versi e le Prose contro i Granel-

leschi, e undici Novelle che stanno nel volume

ottavo delle Opere, edizione surriferita.

2286. N. A. GRANDI, Guidoj Com-

pendio delle Sezioni Coniche di Apollonio

Pergeo ec. Fir., Tariini e Franchi, 1722,

in 12.
0 Con figure.

Con Errata alfne, e sette tavole.

» Edizione procurala e assistita da monsig.

» Giovanni Boltari
,

il quale aggiunse all’opera

» molle parentesi, e qualch’ altra cosa per ri-

» schiararla » (Poggiali).

Nclfanno 1707, essendo rimasta la mente del

p. Grandi molto debilitala, non si trovarono le

opere pubblicate dopo di allora in tutto degne
del loro Autore. Tuttavia i Nuovi Accademici
hanno ricordalo le seguenti :

Istituzioni Meccaniche : Firenze, Tortini e

Franchi, 1769, in 8.° con 20 tavole. Trovan-
si esemplari in Carta grande.

Elementi Geometricidi Euclide -, Ivi, 1740,
in 8.° Una quarta edizione, con Annotazioni di

Carlo Andreini, s’ è pubblicata in Firenze,

Cambiagi, 1796, in 8.°

Istituzioni d’Aritmeticapratica-, Ivi, 1 740,
in 8.° Trovansi in Carta grande.

Istituzioni Geometriche
;
Ivi, 1741, in 8.°

Trovansi in Carta grande.

Instituzioni delle Sezioni Coniche-, Ivi, 1 744 ?

in 8.° Il Grandi avea pubblicalo sin dall’ anno

1737 un Epilome di questo libro in latino, con

VAggiunta di altri teoremi, e di alcuni super-

Jlui diminuita, e colla correzione degli errori

corsi nell’edizione fiorentina del 1722. Di que-

st’ Epitome si diede un volgarizzamento do-

po la sua morte, aumentato di nuove proposi-

zioni e dimostrazioni, per opera del suo disce-

polo Tommaso Perelli-, e di questo è formata

1’ edizione presente.

Alcuni Opuscoli del Grandi stanno pure inse-

riti nelle Opere del Galileo, edizione di Fir.,

1718; nelle Raccolte degli Autori del moto

delle acque ec. Scrisse anche la Vita diS. Pie-

tro Orseolo,Doge di Venezia-, Venezia, Bet-

tinelli, 1733, in 8.°

2287. G-A. GRANELLI, Giovanni3

L’Istoria Santa dell’Antico Testamen-

to spiegata in Lezioni. Parma, Eredi Mon-

ti (1766); e Modena, Montanari, 1770-

7 1, voi. 16 in 4-°

Lire 5o a 60.

Originale edizione. Mancato a’ vivi, durante

la stampa, il celebre Oratore, fu continuata e

condotta a compimento dall’abate Saverio Bet-

tinelli. Alle Lezioni sacre è poi succeduta l’ im-

pressione delle - Prediche Quai esimali e dei

Panegirici ;
Modena

, 1771? voi. 2 in 4 -°j e

così pure quella delle Orazioni, Ragionamenti
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scelti, Tragedie, Rime ec.; ivi, 1772, voi. 2

in 4.
0 Grande fama hanno specialmente data

all’Autore le Lezioni sacre, che sono scritte con

favella sempre tersa. Le Tragedie erano prima

state separatamente impresse in Bologna e in

Parma ; e si citano talvolta dal Mastrofini nel

suo Prospetto de’ Verbi Italiani. Hanno pregio

di orditura e di stile magnifico, vigoroso e con-

veniente al coturno. Il Sedecia ed il Dione Si-

racusano si slamparono separatamente in Miì.,

Classici Italiani, 1824? in 32 .°, siccome quelle

nelle quali principalmente risplendono pregi

d’invenzione, di condotta e di stile.

2288. n.a. GRAVINA, Già. Vin-

cenzio, Opere Scelte. Milano, Tip.

de’ Classici Ital., 1819, in 8.°

Lire 6.5o.

Questa corretta e nitida edizione può render

men importante il possesso delle antecedenti,

contenendo tutte le Opere italiane in prosa, per

la prima volla in un solo corpo raccolte, omes-

sovi il Discorso delle Antiche Favole, perchè

trovasi inserito quasi verbo a verbo nel Libro I

della Ragion Poetica dal § I al XXX. Hav-
vi al fine una scelta di Poesie; e la Vita che del

Gravina scrisse il Passeri, discepolo di lui, ag-

giugne corredo a questa stampa. Alcuni anni do-

po si riprodusse l’ Operetta seguente : Del Go-
verno Civile di Roma, di Gio. Vincenzio Gra-
vina ,• Napoli, Stamp. Francese, 1828, in 1

2.°-

ottimo libricciuolo, che succintamente discorre

tutt’i secoli da Romolo sin a papa Niccolò V,
morto nel 1 455 .

Sin dall’ anno 1712 avea il Gravina pubbli-

cato Cinque Tragedie; Napoli, 1712, in 8.°, e

ivi, 1717, in 8.° : ma queste caddero giustamente

in dimenticanza; che quando l’illustre autore

volle a’ precetti aggiugner l’esempio, non valse a

farlo. I primi, che rimasero, servirono a dare

all’ Italia un Metastasio.

2289. p~r- INCONTRI, Francesco

Gaetano

,

Trattato delle Azioni uma-

ne ec. Quarta edizione. Firenze, Moucke,

1783, in 4-°

Lire 4 a 5.

» Quest’ Opera dottissima, e scritta con ogni

» purità, e ricca di Annotazioni per lo schiari-

» mento delle materie, che si giudicano lavoro

» dell’abate Antonio Martini, il quale fu poi

» successore dell’ Incontri nella cattedra arcive-

scovile di Firenze » (Poggiali). Si ristampò in

Firenze, 1827, voi. 2 in 12.
0

2290. p-i. — Spiegazione sopra

la celebrazione delle Feste ec. Firenze,

Moucke, 1762, in 4
-°

Lire 4- Trovasi in Carta grande.

» E una delle Opere più stimate di questo

» benemerito Pastore della Chiesa metropolita-

» na di Firenze » (Poggiali). Si ristampò in

Verona, Moroni, 1768, in 4 .°Di questo Prela-

to meritano d’essere ricordate anche le sue Let-

tere Pastorali; Fir., Moucke, 1771, in 4
-°

2291. n.a. LAMI, Giovanni, Dia-

loghi di Aniceto Nemesio ec. Roveredo

(Firenze), 1 7 4 2, in foglio.

Originale e rara edizione. Sono due mordaci

Dialoghi scritti contro Lione Pascoli, e i gesuili

p. Zaccaria e p. Lagomarsini. Si ristamparo-

no nel Volume secondo dell’Opera intitolata:

Raccolta di Composizioni diverse sopra alcu-

ne controversie letterarie insorte nella Tosca-

na nel corrente secolo ,• Senza nota di luogo,

1761, voi. 2 in 8.° La edizione è fatta in Luc-
ca, e contiene le Satire latine di L. Settano

figlio di Quinto
;

quelle latine intitolate Me-
nippee del Lami; Terze rime intitolate I Pif-

feri di montagna ec., che si attribuiscono all’ab.

Giuseppe Maria Mecatti •
i Dialogi di A-

niceto sopraccitati; ed il Fariseo moderno, al-

tra Satira pure in terza rima, eh’ è stata giudicata

opera di Giuseppe Buondelmonti (*).

(*) Anche le Lettere Guelfondiane di Giuseppe Cle-

mente Bini oc.; Fir., i 7 4 4 •>
h an 'i° il Lami per legittimo

autore. V’ hanno altri suoi scritti, ne1
quali fiammeggia la

bile dell’ Autore contro i Gesuiti, e abbondano le con-
tumelie più che le eleganze. Vuoisi ricorrere alla Vita
di lui scritta da Francesco Fontani, ed impressa in Fi-
renze, Cambiagi, 1789 ,

in 4 .to, con Ritratto, per cono-
scere minutamente tutto ciò che venne a stampa del Lami,
e spezialmente le non poche sue scritture inserite nelle

Novelle Letterarie, impresse in Firenze dall’anno 1740 al

ino, in Tomi XXX
,
in 4 lo.



SEC. XV 11 I. LAM LAS SEC. X VII I.
(M)

2292. n. a. — Lezioni di Anti-

chità Toscane. Firenze, Bonducci,
1 766,

voi. 2 in 4 -° Con fig. e Ritratti del Gran-

duca Leopoldo e dell’Autore.

Lire io a la. Trovansi esemplari in Carta grande.

Pregevole edizione, dallo Stampatore dedica-

ta al granduca Leopoldo. Sono xviii lunghe e

dotte Lezioni, ma non sempre nella lingua cor-

rette. Lo stesso dicasi delle Vite di Esiodo e

di Omero

,

scritte dal Lami, che si pubblicarono

sott’il titolo di Saggio delle Delizie dei dotti e

degli eruditi ec.; Firenze, 1775, in 4
-°

2

2

q3 . g-a. — Appendice alla illu-

strazione istorica del Boccaccio, scritta da

Domenico Maria Manni. Milano, Pirotta,

1820, in 4-° gr.

Si trovano esemplari in Carta reale.

Edizione splendida, e fatta in picciol numero

di esemplari. Contiene cinque Lettere del La-

mi, due Novelle in ottava rima, una Lettera

inedita di Vincenzio Borghini, ed una di Lin-

nardo Salviati. Si legge inoltre alcuna delle

Novelle del Boccaccio prima di lui narrata da

altri Toscani e per cura del Lami fatta cono-

scere. La vaga Novella di Sicurano dal Finale

,

eh’ è la IX della Giornata Seconda del Deca-

merone, si trova qui quale si legge in un Codi-

ce della Ricardiana. Vi sono inoltre la Grisel-

da, recata in ottave da Incerto, e la Ghismon-

cla, pure in ottave, da Annibale Guasco.

2294* P-i- LAMPREDI, Giamma-

ria

,

Saggio sopra la filosofia degli anti-

chi Etruschi. Firenze, Bonducci, 1756,

in 4.
0

Lire 3 .

Le principali Opere di questo grande Gius-

publicista sono state scritte in latino; e di quel-

la del Diritto pubblico universale ec., ora ab-

biamo una traduzione di Defendente Sacelli -,

Pavia, Torri, 1818, voi. 4 in i6.°Le poche

che dettò in lingua nostra hanno chiarezza, ele-

ganza, proprietà, precisione
;
e tali sono un Di-

scorso del Governo Civile degli antichi Tosca-

ni ec.
;
Lucca, lac. Giusti, 1760, in 4 "con

ritratto
,
ch’è un’ ampliazione del Saggio -, ed un

Trattato del Commercio dei popoli neutrali

in tempo di guerra-, Fir., Senza nome di Stam-
patore,

1 788, voi. 2 in 8.° Questo si ristampò in

Milano, Gio. Silvestri, 1 85 1, in 8.°, ed è una
confutazione del libro dell’abate Galiani: Sui
doveri dei Principi neutrali verso i Principi

guerreggianli. Ebbe tale plauso, che si tradus-

se in francese e in tedesco. Intorno ad altre

Opere lasciate dal Lampredi, ma che rimangono

inedite, veggasi il Saggio sopra gli scritti del-

V avv, Gio. Maria Lampredi, dell’Avv. Fran-
cesco Foggi-, scrittura piacevolissima, che sta in-

serita nel Tomo Primo (unico stampato) degli

Atti della Accademia Italiana
; Fir., Molini,

Laudi e Comp., 1808, in 4
-° a c. 2o5 e segu.

2295. g-a. LANCIANO, Fr. Ber-

nardo Maria, Raccolta di Poesie. Na-

poli, Stamperia Simoniana, 1759, voi. 2

in 8.°

Appoggiato all’ autorevole giudizio .del Mu-
ratori e del Genovesi intorno al merito dei

componimenti di questo religioso dell’ ordine

de’ Minori Cappuccini, registro queste Poesie.

Il primo scrive. » Il Ditirambo delle Nozze eli

» Bacco ha tali voli poetici, stile sì bello e pu-

lì ro, pensieri sì proprii che ra’è piaciuto a se-

» gno che io non ho trovalo maggior piacere nel

» Ditirambo del Redi; grande è anche la fran-

» chezza delle Rime ... questo è quel genere

» di comporre che io tanto esalto nella mia

» Perfetta Poesia, e che vorrei veder rifiorire

» in Italia » (
Lettera di L. A. Muratori in-

serita nella Biblioteca Venliniilliana; Catania
,

i 85 o, infoglio, c. 268).

2296. g-a. LASTE (dalle), Natale,

Lettere Familiari, ora per la prima

volta pubblicate da Iacopo Morelli. Bas-

sano, Tip. Remondiniana, i 8 o 5
,

in 8.°

gr. Con Ritratto.

S
1 impressero i a esemplari iu Carta velina.

» Queste Lettere non solamente belli eseni-

» plari da imitarsi quasi in ogni genere prcsen-

>» tano, ma documenti e giudizii ancora sopra

» cose di elegante letteratura vi sono conleuu-

» ti, da aversi cari perchè di sommo intendente,
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» nè con iscritto veruno da lui divulgati. Le

» Lettere specialmente che sopra materie pia-

n cevoli versano, per la vivacità de’ pensieri,

» per la grazia delle maniere, e per la picghe-

» volezza dello stile hanno diritto di essere vo-

ti lentieri lette; e sono per piacere più di tante

» altre, che intitolate piacevoli, pure di fred-

» dura e d’ insipidezza son piene » (
Morelli

,

Pref). L’edit. Iacopo Morelli v’ha posta in-

nanzi una dotta Narrazione inforno all’ tutore,

ed il Catalogo delle sue Opere a stampa, che

sono per la maggior parte in latino, se si eccet-

tuino alcune eleganti Orazioni italiane in lode di

veneti patrizii.

2297. p-i. LAZZARINI, Domeni-

coj Ulisse il giovine, Tragedia. Padova,

Conzatti, 1720, in 8.°

Lire 2. Vi sono esemplari in Carta grande.

i) S'è un’ edizionefatta in Ferrara, per Ber-

li nardino Pomatelli, 1720, in 8." In questa

i) la Tragedia è disposta in cinque atti
,
e il

» Coro di Soldati e di Guardie è nudato in

» severo personaggio di corte ; il tutto per reti-

ti dere la tragedia atta a recitarsi sulli lea-

li tri » (Cinelli, Bibl. volante, Agg.).

Questa Tragedia ebbe e grandi plausi e gran-

di censure; e tra quest’ nllime spiritosissima fu

quella di Zaccaria Valaresso, patrizio veneto,

il quale diè alle stampe, sotto nome di Caltuffio

Panchiano
,
la parodia intitol. : Rutzvanscad il

Giovine; Venezia, Rossetti,
1
7 2

/j ,
in 8.° senza

figure; e di nuovo, ivi, Bettinelli, 1737, in 8.°

con figure (vi sono esemplari in Carla turchi-

na)', e ivi
, 1743? in 12.

0
(*). Lasciò il Lazzarini

anche una Commedia, La Sanese; Ven., al se-

gno della Salamandra, 1734 ,
m 8.°; ch’è scrit-

ta in prosa, eccettuato il Prologo in versi sdruc-

cioli. Uscì a luce postuma
,
ed una seconda e-

dizione si fece in Venezia, Bassaglia, 1739, in

12.
0

,
colle correzioni e giunte poste a’ luoghi

loro; ma si 1’ una che l’altra danno un testo

sformato, e tolto da manoscritti infedeli.

2298. p-i. Rime Scelte. Bologna,

(’) Sotto lo stesso nome di CattuJJio Patwhiaiio Bubu-
lì° Àrcade, del Valaresso si pubblicò postumo un Poema
eroicomico, intitol. Baiamonte Tie/iolo; (Venezia), 1 76(1,
Vul. z ii1 iz ino.

Dalla Volpe, 1737, in 8.° Con Ri-

trailo.

Lire 4. Si trovano esemplari in Carta grande.

Una raccolta di Poesie del Lazzarini erasi

pubblicata in Venezia
,
Hertz e Bassaglia

,

1736, in 8.°; ma fu tacciata di molti difetti, e

contenente Componimenti mal a proposito at-

tribuiti allo slesso. V’è compresa V Elettra di

Sofocle
,
traduzione che, essendo mancante di

due Cori, li ebbe poi suppliti dal dott. Biagio

Schiavo. La stampa di Bologna è slata fatta per

cura di Giuseppe Salto, padovano
;
ma quan-

tunque più espurgata dell’altra, non andò esen-

te essa ancora da giuste critiche. Altre due O-
pericciuole abbiamo dal Lazzarini scritte in ita-

liano, e sono: Osservazioni sopra la Merope
del march. Mciffei ec.

;
Roma

,
Pagliarini

,

1743, in 4 -°, edizione fatta per cura di Fran-

cesco Benaglio, trivigiano; e Tre Lettere, nel-

le quali si prova che Verona appartenne ai

Cenomani; Brescia, Rizzardi, 1745, in 4.
0

2299. c-o. LECCHI, Antonio, I-

drostatica esaminata ne’ suoi principi*!

ec. Milano, Marcili, 1765, in 4
-°

2800. c-o. — Memorie Idrosta-

tico-storiche delle operazioni eseguile

all’ inalveazionc del Reno ec. Modena, Soc.

Tipografica, 1773, voi. 2 in 4
-°

2801. c-o. — Trattato de’ Canali

navigabili. Milano, Marcili, 1776, in 4
-°

Fu ristampato modernamente in Milano,
Silvestri, 1824, in 16.

0

,
con due tavole.

» Olire a queste importantissime Opere ab-
» biamo ancora un Piano per V inalveazione

i) delle acque danneggiant.i il Bolognese, il

» Ferrarese e il Ravennate ; Roma, 1767, in

» 4.
0

,
con figure; un Parere intorno al nuovo

» taglio del Tidone e della Lunetta, a cui s’è

i) aggiunto nella seconda impressione una Bhe-
» ve trattazione delle leggi de’movimenti dei

»fuidi su' piani inclinati, e de’ differenti sboc-

» chi ne' loro recipienti (senza noia di luogo);

a infoglio; ed un Trattaieli.o del riparo dei

79
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» pennelli alle rive del Po di Cremona
,
pari-

» menti Senz’anno e luogo
,
in 4

-° Ben ha di-

» ritto, secondo me, questo valente matematico

» di entrare ancor esso nel presente Catalogo,

» avendo egli trattata una tal materia molto ste-

» samente, con somma profondità, e con uno
» stile assai accomodalo a così fatto genere di

» argomenti » (Colombo). Alle Dissertazioni

dal Colombo ricordale si aggiungano le seguen-
ti, che esistono nella Marciana :

Dissertazione idrostatica di partizione di

acque; Milano (iy.\Z), in 4.
0

Dissertazione idrostatica delle rovine alle

quali è sottoposta la Levata o sia Sostegno
nel Canale di Mazza vicino a Lodi vecchio-,

Senza data (iy 58
),

in 4.
0

a3o2. g-a. LEONARDI, Donato

Antonio 3 Dialogo dell'Arno e del Ser-

rino, sopra la maniera moderna di scrivere

c di pronunziare ec. dell’ Accademico O-

scuro. Perugia, Costantini, 1710, in 1 2.
0

» Alcuni Uomini letterati si radunavano nel-

» la bottega del libraio Frediani di Lucca, e so-

» levano per loro studio far critiche osservazio-

» ni su’componimenti che uscivano in luce, no-

» tando ciò che in essi trovavano degno di lode

» o di biasimo. E siccome stavano con un’anca

» sopra l’altra per criticare, perciò essi per i-

» scherzo chiamarono quelle lor adunanze Ac-

» cademia dell’Anca. Ciò fu nel 1710, o in

» quel torno. Erano di questo numero Angelo

» Paolino Balestrieri, valoroso poeta e delle

» cose di nostra lingua intendentissimo, il p.

» Sebastiano Paoli, e ’1
p. Alessandro Pom-

» peo Berti, uomini di gran dottrina ed erudi-

» zione, come tutti sanno
5
e forse altri. Avven-

i) ne un giorno che in quest’ Accademia fu cri-

» licato in qualche cosa di ortografia un poetico

» componimento di Donato Antonio Leonardi,

n ch’era anch’egli pregevol poeta. L’ira ne’poe-

» ti si desta facilmente; e ’1 Leonardi, mal sofife-

» rendo quella -critica, volle difendersi, e pub-

» blicò il Dialogo suddetto. Da Matteo Begali,

» celato sotto il nome di Accademico dell’An-

> > ca, gli fu risposto col Dialogo del Fosso di

ì 1 Lucca e del Serchio in risposta al Dialogo

» dell’ Arno ec.; Lucca, Frediani, 1710, in

» 8.“ L’unto il Leonardi da questo libro, vi op-

» pose la Dieta de Fiumi tenuta l’ unno 171 1

» per fare il processo al Fosso di Lucca ec.

)) deir Accademico Oscuro ; Macerata, Silve-

» stri, 1711, in 8." E a questa nuova sua pro-

li duzione replicò il Regali con il Filofilo, Dia-
vi logo di un Accademico dell’Anca in risposta

» alla Dieta de’ Fiumi ec.; Lucca, Frediani,

>1 1712, in 4-° Nè la disputa andò più oltre,

» perchè mentre si stampava questo libro, il

a Leonardi morì » (
Lticchesini

,
Illustrazione

delle Lingue antiche ec.
;
Lucca, 1819,vol. I,

c. 5i).

23 o 3 . g-a. LEONARDUCCI, Ga-

sparo,
,
La Provvidenza, Cantica. Ve-

nezia, Occhi, 1739, in 4
*°

Lire 4-

Fece il Leonarducci grande studio sulla Di-

vina Commedia, di cui riuscì felice imitatore

molto prima che sorgessero il Varano e ’l Monti.

Gli è data taccia d’ essere troppo teologico e

troppo monotono, ma non manca di pregi che

dal Bettinelli e da altri furono esaltati. Questo

Poema dovea essere diviso in due parti, e la sola

prima parte di 45 Canti è la presente. Della se-

conda, di 1 6 Canti, rimasta incompleta per la

morte dell’Autore, (inferiore in merito alla pri-

ma, perchè opera di età fredda e canuta) si fe-

ce la pubblicaz. seguente: De’ Primi IP Can-

ti, Pen., Alvisopoli, 1827, in 8.°; e de' XII
altri Canti

;
ivi, 1828, in 8.° (Di queste due

stampe io posseggo un esemplare in pergamena).

LETTERE FAMILIARI

SCRITTE NEL XVIII SECOLO.

23 o 4 - n.a. — Lettere Familiari

di alcuni Bolognesi. Bologna, Dalla Volpe,

1744? v°l- 2 Uì 8-°

N’è stalo raccoglitore Domenico Fabri. Si

ristamparono parecchie volte; ed in una ediz.

di Bologna, Ramponi, 1820, voi. 2 in 8.°, si e

promessa l’Aggiunta di un volume terzo, che

non so se siasi mai pubblicato.

23 o 5 . g-a. — Lettere scrille a

Roma all’ ab. Giusto Fontanini. Venezia,

Valvasense, 1762, in 8.°
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Si pubblicarono dall’ ab. .Domenico Monta-

nini, e furono scritte dagl’illustri italiani Salvi-

ni, Magliabechi, Muratori, Zeno, Grandi ,

Manfredi ec.

a 3 o6 . g-a. — Scelta di Lettere

tratte da diversi Autori cc. Vcn., Occhi,

J779, in 8.°

Deesi questa Scelta, ch’ebbe varie ristampe,

a Gasparo Gozzi. V. Num. 2284.

s'òo'j. g-a. — Epistolario, ossia

Scelta di Lettere inedite di donne c di uo-

mini celebri morti 0 viventi cc. Venezia,

1 795-96, in 4.
0

Si pubblicavano periodicamente per cura

dell’ab. Andrea Rabbi, e ne uscirono fogli N. 52

nel 1795, e Num. 52 nel 1796. Vi sono Lette-

re di ben i 5o Autori, tra le quali non mancano
alcune pregevoli per lo stile, e per l’ amenità

de’ racconti.
%

2 3 08. g-a. — Lettere scelte di

celebri Autori scritte all’ ab. Antonio Coirli.

Vcn., Fracasso, 1812, in 8.°

Sono per lo più importanti, e furono scelte e

raccolte per cura del cav. Pietro Betlio, biblio-

tecario della Marciana. Havvene di Marco Fo-
scarini, del Cocchi, del Majffei, del Muratori, ec.

2309. d. b. — Scelta di Lettere

Familiari degli Autori più celebri ^. Mi-
lano, Stamp. Reale, 1816, in 16.

0

Giudiziosa scelta, che dobbiamo a Leonardo
Nardini, il quale la corredò di poche, ma utili

osservazioni grammaticali. Il Dizionario di Bo-
logna citò una ristampa di Milano, Silvestri

1825, in 16.
0

23 io. g-a. — Lettere Familiari.

Mil., Glassici Ita!., i 83 o, voi. 2 in 8.°

Per cura mia si è compilalo questo florilegio
di Lettere familiari di autori del Secolo decimot-
lavo. cronologicamente distribuite, e con qualche
cenno intorno alle vite degli Autori. Sono nel
primo Voi. Lettere di Anton M. Salvini, Fran-
cesco Bianchini

,
Ap. Zeno, L. A. Muratori,

Scipione Moffci, Fast. Manfredi, Giampietro

Zanolti, Paolo Gagliardi
,
Fernand’ Antonio

Ghedini, Aless. Fabri, Fr. M. Zanotli
,
Car-

lo Inn. Frugoni, Ant. Cocchi, Michelangelo

Giacomelli, Pietro Metastasio
,
Pier Anh Del

Borglictt.n
,
Natale Lastesio. Il secondo Volu-

me contiene Lettere di Gasparo Patriarchi,

Domen. Fabri. Paolo Paciaudi, Ant. Genove-

si, Francesco Algarotti, Gasp. Gozzi, Gius.

Barelli, Ant. Golini, Frane. Eugenio Gua-
sco, Giamb. Roberti. Gius. Gennari, Frane.

Milizia, Giuseppe Parini, Melch. Cesarotti,

Luigi Lanzi, Barlol. Lorenzi, Agostino Pa-

radisi, Luigi Corretti
,
Lodovico Preti, Luigi

Palcani, dementino Fannetti.

23 1 i . g-a. — Lettere inedite d’ il-

lustri Italiani che fiorirono dal principio

del secolo XVIII fino ai nostri tempi.

Milano, Classici Ital., i 836
,
in 8.°

Se v’ ha in questa Serie alcuna lettera che

paia scritta con soverchia sprezzatura, molte non

mancano nelle quali spicca naturai leggiadria, e

non poche che servono ad illustrazione della

storia civile, letteraria e scientifica. E falla non

nell’ordine cronologico, come la precedente, ma
nell’ordine alfabetico. Novant’ otto sono gli Scrit-

tori, tra i quali sono degli ultimi tempi: Giusep-
pe Bossi, G. B. Brocchi

,
Ant. Canova, Luigi

Cerrelti, Ugo Foscolo, Melch. Gioia, Fine.

Monti, Iacopo Morelli
, Barnaba Orioni,

Giulio Perticaci, Ippolito Pindemonte, Ant.

Scarpa, Doni. Seslini, Tommaso Faiporga
di Caluso, Giambat. Fenturi, Aless. Folta,
Giamb. Zannoni.

23 12. g-a. — Lettere inedite di

quaranta illustri Italiani del scc. XVIII.

Milano, Bravetta, i 836
,

in 8.°

Si pubblicarono per occasione d’ illustri spon-
salizie. Tra i nomi di bella fama non mancano
Andrcs, Bettinelli, Cesarotti, Mazza, Mu-
ratori, Pindemonte, Tiraboschi

,
Spallanzani,

Fannetti ec.
;
ed in generale sono lettere indi-

rizzale a personaggi del territorio di Trento, o
scritte da chiari uomini di quella contrada.

23 1 3 . c-o. LOCKE, Giovanni, Ra-
gionamento sopra la Moneta, l’Interesse
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del danaro, le Finanze, il Commercio,

trad. dall’ Inglese. Fir., Bonducci, l
'y
5 ì

,

voi. 2 in 4-°

Lire io.

Benemerito rii cjuesla pubblicaz. è slato sln-

giolo Taranti, direttore della Segreteria delle Fi-

nanze sotto il granduca Pietro Leopoldo I, a cui

ed a Gio. Francesco Bagnini (il primo morto

nel 1782, ed il secondo nel 1789), deesi questa

magistrale traduzione da essi fatta e corredata

d’importanti note.

23
1

4

- n. a. LONGINO, Dionisio,

Trattato del Sublime, volgarizzalo da

Anlonfrancesco
%
Gori. Firenze, Albizzini,

17 37, in 8.°

Lire 4-

Ha nel frontispizio una gemma intagliata

in rame. Non dee poi mancare una caria con

Errata alfine.

Edizione seconda, e preferibile alla prima di

Verona
,
Tumermani, Gr. Lat. Ital. e Fran-

cese
, 1733, in 4-°, che riuscì troppo scorretta.

La suddetta, dell’ anno 1757,0 dal traduttore

dedicata a Iacopo Facciolati. Stimabile è anche

una terza impressione, fatta in Bologna
,
Lelio

Dalla Volpe
, 1748, in 8.°, con nuova Prefa-

zione dell’ Editore e con Note aggiunte. Nel

Dizionario di Bologna si e a buon dritto citata

l’ultima ristampa di Bologna
,
Annesio Nobili,

1821, in 16.
0

,
che oltre ad essere correttissima,

ha utili avvertenze in fatto di lingua, aggiunte

dal eh. editore Luigi Mazzi.

Abbiamo oggidì due nuove versioni, una del-

V ab. Francesco Fiocchi
,
pubblicata con note

in Vigevano, 1822, in 8.°
;
ed una del prof.

Emilio Tipaldo
,
impressa in Ven., Tip. d’Al-

visopoli, i 834 ,
in 8 -% corredata d’illustrazioni.

23 1

5

.

g-a. LONGO, Gli Amori

Pastorali di Dafni e di Cloe, volgarizzati

da Gasparo Gozzi. Yen., Fcnzo, 1766,

in 8.°

Lire 3 a 4-

Stampa ornata di vignette e di due ritratti,

e preceduta da un Poemetto di A. F.

Cede il volgarizzamento in eleganza a quello

di Annibai Caro, ma lo vince in fedeltà, nè va

imbrattato di passi osceni. Scriveva il Gozzi a

Carlo Andrich, suo amico {Leti., T. XVI, car.

184): Serbo un esemplare schiccherato da
certe mie correzioni

j
oltreché v’ ho segnate

alcune cose di certi non brevi passaggi, che

interi non poteano correre nella stampa, e

meriterebbero d’ essere riempiuti. Si ristampò

in Parigi
,
Pissot et. Barrois, 1781, in 8.° ed

in 4.
0

,
e colle Opere del Gozzi, edizione di Pa-

dova 1819, dov’ è inserita la giunta del Sup-

plemento alle lacune del primo Libro, tradotta

da A lessandro Verri.

23 16. n. A. LORENZINI, Fran-

cesco, Poesie. Napoli, Stamp. Muziana,

1744? >n 8.°

Difficile a trovarsi è questa edizione, la qua-

le per altro è tacciata di racchiudere componi-

menti che al Lorenzini non appartengono. Due
ristampe se ne fecero due anni dopo : una in

Venezia, Occhi, 1745, in 12.
0

(

¥

); ed una in

Milano, Malatesta, 1746; ’n 8.°, con aggiunte;

tra le quali (avverte l’editore Giuseppe Bona-

cina) si trovano poesie dal Lorenzini ritoccate,

ma non inventale.

2317. p-j. LUCCHINI, Giamma-

ria, Il Libro di Giobbe ed il Cantico

di Ezechia tradotti. Lucca, Marescaitdoli,

1731, in 4-°

Versione riputatissima in isciolti, corredata

di note. Ha il Lucchini tradotto anche il Libro

de’ Proverbii di Salomone •, Firenze, Monche,

1733, in 4 -°; eh’ è dal Poggiali registrato.

23 18. g-a. LUCIANO, Il Poda-

groso e 1
’ Ocipo, trad. da Anton Maria

Salvini.

Si pubblicarono queste versioni per cura del

bibliotecario signor Del Furia ne’ Volumi I e

(*) Nell’edizione di Feneùa, i?45, si è Citta un’ Ag-

giunta (V altre Poesie non più stampate, la quale trovasi

separatamente, ed e stata impressa con sola antiporta, e

con numerazione delle facciate, che comincia dalla facciata

3ag, e termina colla facciata 4 1

1

•
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VII della Raccolta dì Opuscoli scientifici ec.j

Firenze, 1807 c 1808, in 8.°

2319. g-a. — Dialoghi, trad. da

Gasparo Gozzi, ec. Londra (Ven.), 1 764,

voi. 4 in 8.°

Edizione oggidì divenuta rara. S1
intitolano

Opere
,
ma sono soltanto alcuni Dialoghi volga-

rizzati in parte dal Gozzi, e in parte dall’edi-

tore Sebastiano Fusi. Quelli del Gozzi si pub-

blicarono la prima volta nel suo Mondo Mora-
le

,
e poi tra le sue Opere. In questa ristampa

del 1764 il Lusi fa sapere d’avere egli intro-

dotto leggiere mutazioni nella versione del Goz-

zi, per conformarsi meglio all’originale impresso

in Amsterdam nel r 74 ?>, in greco e in 'atino.

Stile spontaneo e fedeltà rigorosa mostrano i

Dialoghi delle Cortigiane, volgarizzatida Lui-

gi Lecchi- Brescia, Bottoni, 1810, in 8.° Il

eh. co. Lecchi ci sta ora apparecchiando una de-

siderata versione di Diogene Laerzio. Di tutte

le Opere di Luciano è stato volgarizzatore Gu-
glielmo Manzi

,

e si pubblicarono in Losanna

{Venezia), 1819, voi. 3 in 8.°

232 0 . p-i. MAFFEI, Scipione j

Della Scienza chiamata Cavalleresca,

Libri tre. Roma, Gonzaga, 1710, in 4
-°

Lire 5.

Edizione originale, bella e corretta, dall’Au-

tore dedicata al papa Clemente XI. Tra le mol-

te ristampe, è da tenersi cara quella di Napoli
,

1718, in 12.
0

,
che ha Prefazione e Note del p.

Sebastiano Paoli. Scriveva il cav. Pindemonte,

che V Italia non vanta in filosofa morale nè

la più utile opera, nè la più bella di questa

(Elogii, Verona, 1825, voi. I).

232 1. d. n. — Merope, Tragedia.

Modena, Antonio Capponi, 1 7 1 4 >
in 8.°

grande.

Trovasi in Carta grande.

Vuoisi tenere in islima questa edizione se-

conda, dall’Autore dedicala a Rinaldo I, duca
di Modena ec., con lunga lettera in data di Mo-
dena, de’ 1 o Giugno 1713, corredata essendo
di una Prefazione che si crede lavoro del march.
Gio. Giuseppe Orsi.

232 2. — La stessa. Venezia, Pietro

Bassaglia, 17475 'n 4
-°

Lire 4 .

Bella ediz. Brasi con rami impressa in Vero-

na, Ramanzini, 1745 ,
n

1

4 -°, e con annotazioni

e traduzioni in prosa francese di Frérct, ed in

versi inglesi di /’ Ayre ,• ma più stimabile si è

la ristampa 1747, standovi registrale leVarie

Lezioni tratte dall’edizione antecedente, e com-

presi essendovi alcuni Opuscoli raccolti da Vin-

cenzio Cavallucci
,
co’ quali si critica, si difende,

s’illustra la tragedia medesima. E dedicata a

Pietro Grimani, doge. Per bellezza di esecuzio-

ne tipografica merita d’essere ricordala anche

la slampa del solo testo fatta in Verona, Giu-

Ilari, 1796, in (\.°, di cui si trovano esemplari

in Carla grande.

L’ Autore ebbe a vedere, sinché gli durò la

vita, per oltre venti ristampe di questa tragedia,

che pure vuoisi composta sulle tracce del Cres-

fonte, tragedia di Giambatista Liviera, vicen-

tino, pubblicata la prima volta in Padova, Meiet-

ti, i 588
,
in 8.°

2323 . p-i. — Teatro del March.

Maffei, cioè la Tragedia, la Commedia, e

il Dramma. Verona, Tumermani, 1730,

in 8.° gr. Con figure.

Trovansi esemplari in Carta grande e Carta turchina.

Assistè a questa pregevole ediz. Giulio Ce-
sare Becelli, di cui sono le tre erudite Prefa-

zioni che si leggono in fronte ai Ire Componi-
menti che contiene. La Commedia, inlitolata le

Cerimonie, è in versi sciolti, ed il Dramma è

intitolato : La Fida Ninfa. Ha in fine una Lette-
ra dell’Autore con la spiegazione di alcune An-
tichità appartenenti al teatro, fatte intagliare

per abbellimento di questo libro. Alcuni anni

dopo pubblicò il Maffei, senza il suo nome, al-

tra Commedia, intitolata : Il Raguet ; Verona,
Tumermani, 1747, in 8.° (e Venezia, Coleti,

1747, in 8.°), scritta per mettere in ridicolo

la usanza che a’ giorni suoi prendeva piede in

Italia di pax-lare mezzo italiano e mezzo straniei-o.

2324. g-a. — Rime e Prose. Ve-

nezia, Coleti, 1719, in 4.
0

.

Contiene un Discorso su i migliori Poeti
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italiani, che il p. Bisso ristampò nella sua In-

troduzione alla volpar poesia. Diversa da que-

sta raccolta di Rime e Prose si è quella di Poe-
sie volgari e latine ; Verona, Andreonì, 1752,
voi. 2 in 8.°; contenente nel Volume primo
Poesie liriche o Traduzioni Poetiche, e nel

Volume secondo Poesie drammatiche, cioè la

Merope, le Cerimonie, il Raguet, la Fida ninfa,

il Sansone, e lo Zelo di Fineo. Questi due ulti-

mi sono Oratorii a tre e a quattro voci.

23a5. g-a . — Verona Illustra-

ta. Verona, Vallarsi e Beino, x’-jZi-Zi,

Parti 4 in foglio; c ivi, voi. 4 in 8.° Con

figure.

In Francia, Brunet io a i5. In Italia 45 a 5o. Trovansi

esemplari in Carta grande.

Tanto la edizione in foglio, quanto quella in

Jòrma di 8.° gr. sono una sola, essendosi tenu-

ta la medesima composizione di caratteri, im-

pressi a due colonne nellaforma grande, e ad
una colonna in quella di 8.°

2326. — La stessa. Milano, Tipogr.

de’ Class. Ital., 1825-1827, voi. 5 in 8.°

Con Ritratto e figure.

Lire 36.37.

All’avvocato Francesco Reina, sì beneme-

rito delle nitide ristampe milanesi dei Classici

Italiani del secolo XVIII, andiamo debitori di

questa, che ha il singolare pregio d’essere fatta

col confronto d’un esemplare lutto postillato da

correzioni e da aggiunte di mano dell’Autore.

I corredi, che si trovano anteposti al primo voi.,

sono lavoro dell’ avv. Carlo Pietro Pilla. Al-

la stampa accudì diligentemente l’avv. Giusep-

pe Donadelli, il quale pose a’ debili luoghi le

correzioni e postille, e quelle Addende che sta-

vano al fine dell’Opera.

» Monumento più bello della Verona Ulu-

li strala non s’alzò mai per alcuno alla patria sua;

» nè sorge in Italia, anzi nel mondo, città che

» d’opera somigliante vantar si possa ... Opera

» dalla cui lettura riceverà profitto, non men
» che diletto, chiunque arricchir brama il suo

») ingegno, qual sia la lingua ch’ei parla, la di-

» sciplina in che s’occupa, e’1 cielo sotto cui

» nacque » (
Pihdemonle, Elogii ec. ; Verona,

1827, Voi. I, c. 101 e 1 x /j)-

Le Opere di Scipione Malfai sopraccennale

sono quelle sole clic ci è sembrato di dover par-
ticolarmente raccomandare. Si può soggiugnere,

che dcll'Operelta Arte magica eci, pubblicata in

Verona, 1754, in 4 °, esiste un esempi, impresso

in pergamena (V. Vun Piaci, Catalogne ec.).

2827 . g-a. MANARA, Prospero

Poesie. Parma, co’ Tipi Bodoniani,

1801, voi. 4 in 8.° picc.

L’ edizione è fatta per cura di Agostino e

Domenico figliuoli dell’Autore. Al primo volu-

me, che contiene Poesie varie, è premesso un
Avvertimento di Filandro Cretense (Antonio
Cerati). Il volume secondo contiene la versione

della Bucolica, ed il volume terzo quella delle

Georgiche di Virgilio. Il quarto volumetto,

di sole carte 54 ,
può stare anche separatamen-

te, e contiene I''Elogio del Poeta, scritto esso

ancora da Filandro Cretense.

La traduzione in terza rima della Bucolica di

Virgilio è il maggior titolo alla molta fama che

il Manara ottenne in Italia. V. Virgilio.

2328. c-o. MANETTI, Saverio ,

Trattato delle specie diverse di frumen-

to e di pane, siccome della panizzazione.

Fir., Moucke, 1768, in 4
-°

2329. c-o. — Ragionamento in-

torno al Quesito : Se la terra naturalmente

tale ec. sia in istato di essere usata impune-

mente dagli uomini per loro alimento. Fir.,

Vanni, 17743 in 8 .°

Da questi due Trattati si sono fatti spogli

per accrescimento del Vocabolario, come si rile-

va dalla Relazione del Segretario dell’accad.

della Crusca Giambatista Zannoni, inserita nel

T. Ili de’ suoi Atti ec., Firenze, 1829, in 4
-°

Ivi si ricordano pure del Manetti stesso : 11 Trat-

tato dell’inoculazione del vainolo

;

I’Ornitoi.o-

gia
;
un’ Operetta sulle mortali malattiefebbri-

li ,• ed una Lettera sulla malattia
,
morte e de-

scrizione del cadavere di Antonio Cocchi. Il

Colombo, nella sua Appendice al Catalogo di

Opere attinenti a scienze ec. pubblicala in Par-

ma, 1828, in 8.°, regisli'a la ediz. del Trattato
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lidia inoculazione del vainolo, (alla in /• imil-

ze, Andrea Bonducci
, *761? di

/J
piccolo ;

eil altra di una Lettjjiu che può servire di sup-

pUmento al Trattato sulla inoculazione del

vainolo, diretta al doli. Giuseppe Angelo Ca-

sagrande; Firenze,
Bonducci, 1 762, in 4.

0
pic-

colo.

a 33 o. c-o. MANFREDI, Eustachio

Elementi della Cronologia cc. Opera

postuma. Bologna, Dalla Volpe, 1 ^ 44 ?

in 4-° grande.

Lire 5.

Formano il Volume quinto delle Opere del

Manfredi, ma si trovano anche impressi a parte.

Sono dall’Autore indirizzati con lettera a Fran-

cesco Algarolti. Le Istituzioni Astronomiche

(ivi, 17495 fri 4.°, con i 5 tavole in rame) for-

mano il Volume secondo; e queste pure si tro-

vano impresse separatamente.

233 i . c-o.— Elementi della Geo-

metria piana e solida, c della T rigonomc-

tria. Ivi, Dalla Volpe, 1 "y 5

5

,
in 4

-° Con

19 Tavole.

Lire 4 .

Sogliono alcuna volta essere preceduti da

un’antiporta, in cui si legge: Delle Opere Ma-
tematiche del doti. Eustachio Manfredi

,
To-

mo primo. Lasciata avendo il Manfredi questa

opera imperfetta, ebbe il suo compimento da

Eraclito Manfredi, fratello suo. N’e stata fatta

una ristampa Senza nota di anno, in 4 in cui

si aggiunse agli Elementi della Geometria dei

Solidi lutto ciò che si trova dal Num. 60 sin al

termine della medesima. Il Fabroni ricordò an-
che gli Opuscoli seguenti: i.° Descrizione di

alcune macchie scoperte nel Sole Vanno 17033
Bologna, Pisarri, in 8.° Opuscolo di 1 1 carte,

compresa una tavola in rame. 2.
0
Lettera al

march. Giangioscffo Orsi, scritta in Bologna
il di primo Settembre 1708. 3 .° Vita di Mar-
cello Malpighì, che sta nel Volume I delle Vite
degli Arcadi illustri. 4.“Istoria delle Contro-
versie sulla figura della Terra ec.., nel Voi.

IV delle Osservazioni letterarie del march.
Muffisi. 5 ." Lettere, che stanno colle Lettere
(V alcuni Bolognesi ec., 1744. Altri Opuscoli

del Manfredi si trovano nella Raccolta degli

Autori del moto dell' acque ec.; Boi, 1822,

in 4-° con figure; e di alcuni è tenuto minuto

discorso dal Fantuzzi n e' Scrittori Bolognesi.

2 332 . p-i. — Rime e Prose. Bo-

logna, Dalla Volpe, 1760, in 8.° Con

Ritratto.

Stimabile edizione, dopo la prima, ivi, 1709,

ed altra, ivi, 1732, in 8.° Le Prose consistono

in un’ elegante Novella italiana, eh’ è tolta dalla

favola della Vedova Efesina, ed in un’ Orazio-

ne in lode di S. Petronio.

2333 . g-a. — Rime. Parma
(
Bo-

doni), 1793, in 8.° gr. Con Ritratto.

Lire 8.

Nobilissima edizione. Si trovano esemplari in

carte distinte, e taluno è corredato di una let-

tera dal Bodoni scritta al Rosaspina, intagliato-

re del bel ritratto dell’ Autore. In questa ri-

stampa mancano la Novella e l’Orazione surrife-

rite. Il Gherardini fece uso di una ediz. di Tir.,

Piatti, 1820.

2334 . g-a. MANILIO, M.j I Cin-

que Libri dell’Astronomia, trad. da Ga-

sparo Bandini. Milano, 1737, in 4
-°

I tre primi Libri occupano il T. XVI del-

la Raccolta degli antichi Poeti latini colla loro

versione ec.; Milano, R. Palazzo, 1727, ec.; ed
i due ultimi la più parte del T. XVII.

Gode fama questa versione
( eh’ è 1

’ unica

ch’abbiasi sin ora) e per inerenza al lesto, e

per molta proprietà di voci. L’Autore parmi-
giano, scrive il eh. Pezzana, fu uno de' piùfe-
condi poeti de' suoi dì, ed anche piacquero

assai le sue poesiefacete, e le pedantesche.

2 335 . n. A. MANNI
, Domenico

Maria
, Lezioni di lingua toscana. Fir.,

Viviani, 1737, in 8.°

Lire 4-

Originale edizione, citata dal Corticelli. Se ne
fece una ristampa per cura del p. Innocenzo
del SS. Rosario; Venezia,

1 7(58-1 7,̂ g, voi. 2

in 8.“ (nel Volume secondo sta impresso Tomo
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secondo

,

e nel primo non è impresso Tomo pri-

mo
),

co’ nuovi segni inventali dal Salvini per

notare le differenze nella pronunzia. Si pubbli-

cò poi di nuovo dall’Autore in Lucca
,
Rocchi,

1775, in 8.°, ommessa una Lezione tra la IX
e la X, dando la Grammatica innovata, come
egli si esprime nella Dedicazione al march. Fi-

lippo Ponticelli. La più recente ristampa è di

Milano, Silvestri, 1825, in 1 1°, eh’ è Quarta

edizione. Il Man ni tiene ragionamento di tutte

le parti dell’Orazione, molle belle ed utili av-

vertenze suggerisce, e merita questo libro di

stare spesso nelle mani degli studiosi della lingua.

2336 . p-i. — Degli Occhiali da

naso inventati da Salvino Armati, Trat-

talo. Fir., Albizziui, 1738, in 4
-°

Operetta molto pregiata e non comune.

2337. p-i. — Istoria del Decanie-

rone del Boccaccio. Fir., 1 7 4 nì 4
°

Lire 8 a io. Si trovano esemplari in Carta grande.

Libro ricco di curiose notizie. Il doti. Gio.

Iuami altre ne aggiunse nelle Novelle Lettera-

rie di Firenze, anno 1754? 1 755, 1756, re-

centemente ristampate. V. Lami, N. 2293.

2338 . p-i. — Vita di Niccolò Ste-

llone. Fir., Vanni, 1778, in 1 2.
0

Pose il Manni ogni diligenza nel dettar que-

sta Vita, che porta in fronte l’Approvazione

degli Accademici della Crusca.

2339. g-a. — Veglie Piacevoli,

ovvero Notizie de’ più bizzarri e giocondi

Uomini Toscani. Firenze, Ricci, 18

1

5
,

voi. 8 in 16.
0

Lire io a ia.

Seconda edizione fiorentina, e più copiosa

delle veneziane degli anni 1762 e 1780. Sono

scritte senza punto aggiugnere collo stile un

qualche brio alle tenui cose narrate (*). Nella

(*) Nella Frusta letteraria l’ iracondo Bareni scrive :

» Se tutte le notizie buone e cattive accumulate in questi

» toraetti fossero cadute nelle inani d’un uomo d’ingegno

» e di giudizio, e’ n’ avrebbe potuto cavare qualche co-

li strutto, e comporre con quelle qualche cosa di piacevole

Yita del Piovano Arlotto si ha la voce catasta

per canna, passo di legna grossa, voce già ado-

prata anche dal Varchi, e che manca nel Voca-
bolario . Di questa Vita dell’ Arlotto si sono

Otite edizioni separatamente in Venezia, Zatta,

1760, in 8.°; e in Carpi, 1762, in 8.°

In una lunga vita, di presso che cent’ anni,

pubblicò il Manni tante e tante cose, che n’ è

ben lungo il Catalogo inserito da Marco Lastri

nelle Novelle letterarie fiorentine, an. 1779,
e quello dato dal Moreni nella Bibliografia del-

la Toscana
,
ed uno pubblicalo da G. B. To-

mitano di Oderzo. Il chiar. Cesare Lucchesini

raccomandò ( Illustr

.

ec., T. I, c. i 33
),
per uso

della lingua nelle cose rurali, gli Opuscoli segu :

Introduzione de’ Gelsi in Toscana
;
Senza

data, in 4*°

Della Piantagione e Coltivazione de’ Gelsi,

cagione di ricchezza
•,
Firenze, 1767, in 4

-°

Del Fare i lavori alla campagna in tempo',

Firenze, Stamp. Bonducciana, 1770, in 4 -

u

È una raccolta di Proverbii de’contadini toscani.

Nuova proposizione per trarre dall’Agri-

coltura un maggiorfruito ,• Firenze, Vanni,

1775, in 8.°

Nel Dizionario di Bologna si sono citate le

Annotazioni alle Lettere del Magalotti ,• Ve-

nezia, Pasquali, 1762, in 8.°; e le Annotazio-

ni alle Notizie de’Professori del Disegno del

Baldinucci ; Firenze, Stecchi e Pagani, 1767-

1774, voi. 21 in 4 -° piccolo (*).

2840. p-i . MARIANI, Antonfran-

cesco_, Della Vita di S. Ignazio, Libri

cinque. Bologna, Dalla Volpe, 1 7 4 1
j

'u

4
-° Con Ritratto del Santo.

Nitida ediz., dall’Autore dedicata a Federico

» e di giocondo, anzi qualche cosa degna di servire d'utile.

» trattenimento ;
ma le sono sventuratamente cadute nelle

» mani del dotto signor Domenico Maria Manni, mio si-

li gnore e padron colendissimo ».

(») Anche nell’Opera del Manni SIGILLI antichi illu-

strati; Fir., 1786 ec., voi. 3o in t,.to, si leggono curiose

Dissertazioni, e tali sono per es.: Ragionamento isterico

sopra i Carri che si conducono al tempio di S. Gio. Bat-

tista la mattina del Santo, nel Tomo XXI - Deli' origine

delle Befane, nel T. XXIII (prima impresse in Lucca,

1 767, in 4./0) - Notizie di Domenico Metani Fiorentino,

nel Tomo XXVI ec. Nella Raccolta Calogeriana stanno

Lezioni, Fife e Notizie varie; e così pure in altre Opere

italiane periodiche dello scorso secolo.
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Cristiano Principe Reale di Polonio ed Elet

tore di Sassonia. Al Corticelli parve sì puro

il dettato di questa Vita, che la volle registrata

nella Tavola degli Autori da esso consultati per-

le Regole della lingua toscana ec. Citò esso

Corticelli la Vita di S. Ignazio
5
ma poteva citare

anche altre Operette di questo conetto scrittore,

il quale adoprò la penna con non minore elegan-

za in libri ascetici. Yeggasi la Leggenda di S.

Margherita da Corinna ; Bolog., dalla Valpe,

1747? in I 2 .°; ristampa con piccole variazioni

di un’edizione anteriore, ivi, 1729, in 12.
0

a 34 i. a-i.MARTELLO, Pier Iaco-

po, Opere. Boi., Dalla Volpe, 1729-33,

voi. 7
in 8.° Con Ritratto e con figure.

In Francia, Floncel i5, de Boisset 33.

Uscirono a luce questi volumi in vani tempi

e con varie date, e ’l volume settimo vedesi

talvolta portar infronte V anno 1729.

L’Alberti non registrò nell’Indice queste O-

pere, ma n’ è citato il Teatro alle voci filoso-

fino, SMEMORANTE, SCENEGGIAMENTO eC., e nel

Dizionario di Bologna è citato particolarmen-

te il Dialogo della Tragedia antica e moder-

na. Il purista Girolamo Rosasco ha quanto

segue intorno allo scrivere del Martelli: » Alle

» volte in iscrivendo accade che si usino alcune

» voci che quantunque non si odano nella lin—

» gua viva de’ Toscani, tuttavia sono voci ita-

li liane e buone, perchè usate da illustri sent-

ii tori, e perchè ammesse e ricevute dal Voca-
li boiario della Crusca, come sarebbono For-
»* maggio, Gennaro, e simili, in vece di Cacio

n e Gennaio
5
e chi così scrive, scrive con pu-

lì rità, quantunque con non fiorentina proprie-

n tà: per lo contrario chi usasse Gnomero, Ca-

11 pezza, Alice, e così fatti, come talvolta leg-

ii giamo nel nostro Martelli
,
in cambio di Go-

n milolo. Cavezza
,
Acciuga, non iscrive con

11 proprietà, onde uè meno con purità n
( Dia-

loghi, pag. 327).

2342. a-i. — Il Femia sentenzia-

to, Favola di iriesser Stucco a messer Ca-

tahrighe. Cagliari, Frane. Anselmo, 1724,
in 8 .° Rarissimo (*).

(*) Intorno alla rarità di quest
1

Opuscolo è curioso’!
1

a-
neddoto clic segue, narralo da Paulo Antonio Tosi in una

Non è edizionefatta in Cagliari, ma in Mi-

lano, e con que’ caratteri stessi
,
co'quali s’im-

presse la grande raccolta Rerum Italicar. Scri-

ptores dalla Società Palatina.

Avendo voluto il Martelli, solt’ il nome di

Femia, censurare il march. Maffeì, pentitosene

poi, fece sopprimere le copie impresse di questo

componimento drammatico
5

tuttavia 1
’ Alberti

potè consultarlo, come può vedersi alla voce

buganze. Fu ristampalo modernamente nella

Raccolta di Tragedie ec. del Secolo XVIII

;

Mil., Tip. de’ Classici Ilal., 1825, in 8.° Ab-

biamo del Martelli anche un Poema giocoso, in-

titolato : Radicane, romanzo impresso Senz’ al-

cuna data, in 8.°, in cui s’è proposto di ridurre

le stanze all’antica moda siciliana, sempre con-

nettendo l’ultima rima di un’ottava decorsa con

la prima della susseguente, e battendo otto vol-

te qualunque rima.

G-A. 2 343 . MARTINI, Giamba/i-

sta

,

Saggio fondamentale pratico di Con-

trappunto. Bologna, 1774-1775, Parli

2 in 4-°

Venne da taluno osservalo che il testo è

tanto analitico, che sfugge all’ordinaria capacità

di un allievo, ma che l’Autore in quest’opera

sostenne le massime le più rigide, e che del li-

bro è in ogni modo da farsi stima.

Dobbiamo al Martini la Storia della Mu-
sica Bologna, dalla Volpe, Voi. I, 17575
Voi. Il, 1770; Voi. IH, 1781, in 4.

0
(In

Francia, Brunet, 24 a 36
),
e ridotta con fregi

alla forma difoglio per alcuni pochi esemplari.

sua lettera a me indirizzata il dì 6 Agosto i836. » Il Fe-

» mia del Martello è sempre stato libro introvabile, e s’è

>> sempre creduto che fosse stato rigorosamente soppresso.

» Le Collezioni Melzi e Trivulzio ne erano prive; Io stes-

» so si dica di quella dell
1
abate Colombo a Parma, e di

» tant
1
altre delle più conosciute. L’avvocato Reina, chi sa

» come, potè averne una balla di circa 5oo copie, eh 1
io

» penso sarà tutto quanto ne fu impresso. Egli custodiva

» gelosamente le copie ed il suo segreto, nè mai ne cedet-

» te alcun esemplare. Da un suo carteggio con Pah. Co-
» lombo mi risulta, eli

1
egli, scrivendogli di averne due

> esemplari, gli proponeva il cambio del suo duplicato con
» un esemplare della Polinnia originale coininiana, ma il

a Colombo non 1 accetto. 1 ulte quelle copie sono poi

» passate nelle mie mani con la Biblioteca Reina. Ecco
» una nuova rarità distrutta, ed una correzione da farsi

» a' suoi Testi di lingua ».

8 o
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Questa Storia, frutto disfoggiata lettura, non sor-

passa 1 epoca de’Greci antichi; e se si fosse con-
tinuata co’ tempi posteriori, non sarebbero ba-
stati trenta volumi a compierla.

2 3 44 - g-a. MARTINI, Rosso

j

Ra-

gionamento presentato all’Accademia della

Crusca il dì 9 Marzo 1.741, per norma

di una nuova edizione del Vocabolario.

Fir., Piatti, 16 1 3
,
in 8.°

Usò di quest’operetta il Gherardini, e la al-

legò nell’Indice delle Foci ec.; Milano, i 85 q,

in 8.°

2345. g-a. MASINI, Vincenzo.

,

Il

Zolfo, Poema in tre libri diviso, con

Annotazioni. Edizione seconda. Bologna,

della Volpe, 1762, in 4 -° Con fig.

La prima ediz. s’era fatta in Pesaro nel 1 759,
senza il corredo delle illustrazioni che stanno

nella ristampa di Bologna. I più illustri con-

temporanei dell’ Autore furono di sentimento

che questo Poema dovesse giudicarsi uno depiù

belli nel genere didascalico.

2346. c-o. MASOTTI, Domenico

„

Dissertazione sull’ aneurisma del po-

plite. Firenze, 1772, in 4
-°

Suggerì Filippo Nesti questa Dissertazione

al Colombo, che la riportò nella sua nuova Ap-
pendice ec. ( V. Opuscoli, Voi. IV. Parma,

1 8*28, in 8.°, c. i4^).

2347- G~At MASOTTI, Francesco

,

Prediche. Ven, 1769, voi. 3 in 4
-°

Prima ed originale edizione, fatta sotto gli

occhi dell’ Autore. Ebbe parecchie ristampe ,

sin ad una di Venezia, i 8o5,
voi. 2 in 4.

0

» Non si può negare che il Masolti non iscriva

» con un non so che d’ isocrateo che diletica

» soavissimamenle. La sua esattezza, la sua prc-

» cisione, la sua lindezza nello spiegarsi è fini-

» tissima » (Roberti).

2348 - c-o. MATANI, Antonio

,

Re-

lazione isterica c filosofica delle Produ-

zioni naturali del Pistoiese. Pistoia, Bruli-

cali, 1762, in 4 -° gr. Con Tavole.

Lire 6.

In principio carte 4, senza comprendervi
una carta topografica. Dentro delV Opera
debbono essere due tavole, una delle Affini-

tà de’ corpi, e l’altra delle Osservazioni me-
teorologiche.

Il Matani, oltre a diverse opere dettale in lati-

no, scrisse le seguenti con buona italiana dizione:

Ragionamentofilosofco sopra la figura della

terra-, Pisa, 17G9, in 8.° - Elogio di Michel-

angelo Giacomelli -, Pisa, 1775, in 8.°-Memo-
iua sulla cultura delle viti in Ispagna, e la ma-
niera come sifa il vino. Si aggiugne un Dis-

corso sulla conservazione de’ vini ,• Venezia

(Milano), 1779, 8-
u

;
anno in cui il Matani

mancò di vita. Qualche altro suo Discorso sta

aggiunto alla traduzione della Dissertazione di

Tissot sul pane-, Napoli, Porcelli, 1781, in 8.
u
,

e Veri., Bassciglia, 1782, in 8.° Barelli nella

Frusta leltcr. lodò il Matani per lo stile un po-

chino snervato, ma assai chiaro e senza affet-

tazione.

2349. G ‘ A - mazzuchelli,
Giammaria

,

Gli Scrittori d’ Italia.

Brescia, Bossini, 1
753- 1 763, volumi 2.

Parti 6 in foglio.

In Francia, Brunet 40 a 48. In Italia 80 a 100. Nella

Libreria Foscarini in Venezia stava un esemplare inCarta

grande (').

Quest’ Opera, dettata con giusta critica e con

facile e netto stile, per la morte dell’ Autore

non progredì oltre la lettera B. Quand’anche

s’avesse a tacciare di soverchio sminuzzamento,

immensa ne sarebbe riuscita l’utilità se si fosse

condotta al suo compimento. Altri pregevoli

lavori biografici del Mazzuchelli sono i seguenti :

Vita di Archimede^ Brescia
,
Rizzanti

,

(*) In una lettera dal Mazzuchelli scritta al co. France-

sco Algarotti a Venezia il di 12 Gennaro 1761 (e che esi-

ste presso di me autografa) si legge: » Al pontefice Lam-

» bertinì io regalai già anni li primi due tomi di questa

» mia Opera in Carta stragrande. Se mai questi fossero

» pervenuti, come tanti altri libri, alla Libreria delF Isti—

» tuto (ili Bologna), a cui io ho pure l’onore d’essere

» aggregato, me ne sarebbe cara la notizia per mandare al

» medesimo Instituto ili regalo la continuazione ",
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l'j'h']- in 4
-° con tavole. Bella edizione,

dedicata alla Repubblica di Venezia, e di cui

s
1 hanno esemplari in Carta grande.

Vita di Pietro Aretino
•,
Brescia,

Pianta
,

1 763, in 8.°, con ritratto e 6 tavole. Secon-

da edizione, con correzioni ed aggiunte. Il Ze-

no, ch’ebbe a leggere la prima edizione di Pa-

dova, Cornino, 1 in 8.°, scrisse che nel suo

genere e per ogni verso è opera eccellente ed

originale. Una moderna ristampa ne abbiamo

di Milano, Sonzogno, i 83 o, in 8.° Un ritratto

filosofico dell’ Aretino, tolto dalle sue Lette-

re familiari, ha recentemente pubblicato Tullio

Dandolo
,
ed è scrittura piena di calore e di brio.

Notizie intorno ad Isotta da Rimino ; Bre-

scia, Bossino, iy 5 g, in 8." Edizione seconda.

Scrisse anche la Vita di Scipione Capece,

inserita nel Sannazarii Carmina ,• Patav., Co-

minus,
1 75 1, in 8.°- e la Vita di Giusto de ’

Conti, che precede la edizione della Bella ma-
no

$ Verona, ij53
,
in 4.

0

235 0. c-o. MEI, Cosimo, Il Me-
todo Naturale di cura di Giorgio

Cheyne. Padova, nella Stamperia Volpi,

1 765, in 4-°

Lire 4 - Vi sono esemplari in Carta grande.

Venne riportato dal Colombo senz’alcuna os-

servazione. È una versione dall’inglese, fatta ad

insinuazione de’ professori della Università di

Padova Morsili, Stellini, e Natale Scardava.
Nel T. XX della Raccolta Calogeriana tro-

vasi del Mei una Lezione sopra la positiva gra-
vità di ciascun corpo, recitata nell’ Accade-
mia Fiorentina li 4 di Settembre 1738.

235 1. g-a. MELCIIIORI, Barlo-

lomrneo, Miscellanea di Materie cri-

minali, volgari e latine, composta secondo

le Leggi civili e venete. Venezia, Bassa-

glia, 174.1, in 4.
0

Quest’Opera, di cui s’ha uria ristampa di Ve-
nezia, 1776, voi. 1 in 4.

0

,
è con chiarezza detta-

ta, e può riuscirne utile l’esame pe’ termini at-

tinenti alle scienze legali. Dobbiamo all’ Autore,
ch’era assessore in Venezia, anche una Storia
della I ila di Socrate, e degli Oratori Mar-

1 co Antonio, e Lucio Licinio Crasso
;
Vcncziti,

Occhi, 1758, in 8.°

2352 . n. a. METASTASI!), Pie-

tro, Opere. Parigi, Vedova Hérissaut,

1780-1782^0!. 1 2 in 8.° gr. ed in 4
°

Con figure.

In Francia lire 1 io in 8 .vo, Lire 200 in tj.to. Vi sono

esemplari in Carta reale di Olanda.

Si pubblicarono in Vienna le Opere Postu-

me per cura dell’ abate co. d’ Ayala
5
Vienna,

Alberti, 1795, voi. 3 in 8.°
5
e negarono tirati

esemplari nella Jorma di quarto
,
per poterli

accompagnare a quelli dell edizione presente

della vedova Ilérissant.

Tra le infinite edizioni dei Drammi del Me-
tastasi questa è nobilissima, ed arricchita di fi-

gure intagliate da valenti artefici, fra le quali hav-

vi il Polifemo, ed alcun’altra di Fr. Bartolozzi.

E stata fatta coll’ assistenza di Gius. Pezzana,

ed ebbe l’approvazione dell’immortale poeta.

Tra le moderne ristampe, accurata è quella di

Milano, Tip. de’ Classici Italiani, 1820, voi.

5 in 8.° (L. 35.g2), colla Vita dell’Autore, scrit-

ta da Francesco Reina. I Drammi vi sono dis-

posti nell’ ordine cronologico col quale furono

scritti. I Nuovi Accademici citarono Drammi
in parte

; e l’avranno fatto dopo molla riflessio-

ne, perchè l’Autore non si è sempre astenuto da

qualche maniera di dire, eh’ è senza esempio nei

Classici italiani.

2353 . A-i. MICHELI, Pier Anto-

nio, Nuovi Generi delle Piante. Fir.,

1729, in loglio. Con figure.

Lire 22 a 25 . Trovansi esemplari in Carta grande.

Avvertasi, eh’ essendo quest’Opera scritta in

latino e con dichiarazioni italiane, porla nel ti-

tolo: Nova Piantaruni genera ec. L’ Alberti la

citò alcuna volta per le voci proprie della Bo-
tanica

3
al quale oggetto si può fare buon uso

anche dell’altra Opera dello stesso autore, che
ha il titolo seguente: Catalogus Plantarum
Ilorti Cacsarei Fiorentini ec. locupìet. ab Io.

Targionio I ozzetlio ,• Fior., Papcrini, 1748,
in fot. c.Jiguris. Abbiamo' scritta in italiano dal

Micheli una breve Relazione intorno al! er-
ba Orobanche, eletta volgarmente Succiamele ;
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Firenze
,
Bondlicci, 1754, in f\° piccolo

j
eh’

è

stata citata dal MafFei (Esame ec., pag. 23
),

sic-

come opuscolo scritto dal Principe de’moderni

botanici. Trovasi anche dal p. ab. Ubaldo Mon-
telatici, fondatore della Società dei Georgofili

,

inserito nel suo dotto Ragionamento sopra i

mezzi più necessarii per far rifiorire V Agri-

coltura
;
Fir., 1752, in 8.° (*).

2354 . g-a. MINUCIO FELICE,

L’ Ottavio, tradotto con Annotazioni da

Marco Poleti Somasco. Venezia, Occhi,

1 7 56 ,
in 8.°

Lire 2.

Versione fatta con molta pulitezza di stile, ed

arricchita di note tolte da varii Commentatori.

La stampa è a due colonne: nella prima è il

testo, nella seconda la traduzione, e a piè di fac-

ciala sono le Annotazioni. Dobbiamo al Poleti

anche la versione del Monitorio di Vincenzio

Lirinese, pubblicala per la prima volta in Ve-

nezia. Tipografia di Alvisopoli, 1821, in 8.°

2 355 . g-a. MONDO, Marco, Opu-

scoli. Napoli, Fratelli Simoni, 1763,

in 4-° piccolo.

Lire 4 -

Ediz. procurata dal celebre letterato France-

sco Daniele
,
suo discepolo. Consiste in poche

Rime, ed in una Commedia intitolata Le Nozze
,

ch’è un traslatamento dal latino dell’ Anùria di

Terenzio, tutto impastato delle più pure frasi

(*) Il prof. Gaetano Savi accennando l’opera del Mi-

cheli Nova P/antarum Genera, siccome piena di esatte e

squisite osservazioni, soggiunge eh’ essa » non era che una

» piccola parte di ciò che, prevenuto dalla morte, accadu-

» ta nel 1787, lasciò inedito ed incompleto. Rimase ine-

» dita la Storia e la disposizione delle Piante marine, che

» doveva esser compresa nella seconda parte dei Nuovi

» Generi di piante, di cui ne stampò il frontispizio nel

» 1731; e rimasero imperfetti il Calalogus Plantarum a-

« gri Fiorentini, come pure 1 'Enumeratio rariorum plan-

» tarum per Italiani et Germaniam observatarum, opera

>> vastissima e di somma importanza, frutto delle sue mol-

li tiplici erborizzazioni. La Storia delle Piante marine fu

» completata e riformata dal dott. Gio. Targioni Tozzet-

» ti, e ’l figlio suo, il prof. Ottaviano, cominciò a pubbli-

» caria nell’anno 1817 (Vedi Tomo XIII del Giorna-

le Pisano, e Notizie del Giardino e Museo di Pisa di Gae-

tano Savi ;
Pisa, 182.8, in S.vo, a c. 29).

toscane. Il Lami, il Bottari, il Zanotli facevano

molla stima degli scritti di questo Napolitano.

2 356 . n. a. MONEGLIA, Tom-
maso Vicenzo, Dissertazione contro

i Fatalisti. Lucca, Ciuffelti e Benedilli,

1 7 44s v°l- 2 8.°

Lire 5 a 6.

Bella e corretta edizione. I Nuovi Accademi-

ci ricordarono questa sola Opera del p. Mone-
glia, scrittore che seppe distinguersi per forza

di raziocinio e per analisi esatta. Sembra che

meritassero d’essere ricordate anche le sue Opere

Contro i Materialisti, pubblicate in Padova,

1750, voi. 2 in 8.; e in Lucca
,
Giunóni, 1760,

in 8.° In queste esamina e confuta i filosofi del

suo tempo, ed in particolare l’ Esprit di Elve-

zioj ma l’autore è tacciato di mancanza di me-

todo nel trattare la causa della religione.

2 35 n . p-i. MOZZI, Giulio

,

Discor-

so matematico sopra il rotamento momen-

taneo dei Corpi. Napoli, Donato Campo,

1763, in 8.° Con 2 Tavole.

Lire 2.5o. Trovasi in Carta distinta.

Registrò il Poggiali quest’ Opera, asserendo

ch’è scritta in ottima lingua
,
e che contiene

alcune scoperte meccaniche. Fu dall’Autore

indirizzata al p. Paolo Frisi, allora professore

nell’Università di Pisa. » Oltre a pochissimi

» nei, relativi alla lingua, che probabilmente so-

li no errori tipografici, un difetto vi trovo, ed è

» un certo sistema non lodevole nella punteg-

li giatura, per cui sette o otto volte nella lettera

» dedicatoria, e nell’introduzione, si adopera il

» punto e virgola, o i due punti, in vece del

» punto in fine di periodo. La tenuità dell’ os-

» servazione mostra la stima in cui io tengo il

i) libro anche per la purità della lingua » (Luc-

chesini, Illustr. ec., T. /, carte i 4 2 )-

2 358 . N. A. MOZZI, Marc Anto-

nio, Storia di S. Cresci, e de’ SS. Com-

pagni Martiri ec. Fir., Albizzini
, 1710,

in foglio. Con figure.

Lire Saio. Nella Biblioteca Reina sia un esemplare in

Carta massima.
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Lefigure consistono in un rame rappresen-

tante il Martirio dei detti Santi, il. Ritratto

di Cosimo III
,
e tra le tavole, che sono otto,

una in granJbglio, posta a pag. 07, che lap-

presenta la Veduta del paese, ov è situata la

Pieve di S. Cresci a Falcava in Mugello.

Del can. Mozzi, che fa Arciconsolo della

Crusca l’anno 1716, si hanno altri scritti in

prosa, riportati dal can.Moreni nella sua Biblio-

grafia storica della Toscana. I Nuovi Acca-

demici ricordarono anche le sue Rime
,
le quali

stanno fra quelle degli Arcadi illustri-, ed al-

cune Rime scelte si leggono nella Raccolta del

Gobbi ec. Abbiamo un’edizione di lusso di 45

suoi Sonetti sopra i nomi dati ad alcune Da-
me Fiorentine dalla principessa Violante ec.

;

Firenze, nella Stamperia di S. A. R., 1705,

in 4
-° In essi l’Autore spiega i nomi che dalla

Principessa erano stati con vaga e bizzarra idea

assegnati a quarantacinque gentildonne fioren-

tine.

2359 . G-A. MURATORI, Lod. An-

tonio, Della perfetta Poesia Ita-

liana, con le Annotazioni di Anton Ma-

ria Salvini. Venezia, Coleti, 1724, voi.

2 in 4-°

In Francia 12, a i 5 .

A questa seconda edizione, pubblicala per le

cure del p. Sebastiano Paidi, lucchese (dopo la

prima di Modena,
1 706, voi. 2 in 4 -°) altra ne

succedette, con note del Salvini, per cura del

Coleti, nell’anno 1724 J
altra nel 1750; ed una

quarta nel 1 74 8, voi. 2 in 4.
0

236 0. — La stessa. Milano, Tipogr.

de’ Classici Ital., 1821, voi. 4 in 8.°

Lire 19.45.

In questa venne seguita pel testo l’edizione

originale di Modena 1706, giuntevi le Note del

Salvini, tratte dalla stampa di Venezia, 1724.
Gli editori fecero uso anche di un’ edizione di

Arezzo, 1764, perchè sono stati in questa più
accuratamente impressi gli esempi poetici. An-
ton Maria Salvini trovò ben di rado da censu-
rare l’ Autore in materia di lingua, e fece gran-
dissimo plauso all’Opera per singolare facilità
e chiarezza di locuzione. Questo Trattato, con-

MUS

giunto a quelli di Gravina e di Xianotli, com-

prende tutto ciò che nel secolo XVIII, fu di

meglio pensato e scritto nella nostra lingua in-

torno all’arte poetica.

2 36 1. g-a. — Annali d’Italia dal

principio dell’ Era volgare sin all anno

1750. Milano (ma Venezia, Pasquali),

1

7

44" 1 74p? v°l- 12 *n 4
*°

In Francia, Brunet 48 a 72. In Ital. 100 a 120. Vi so-

no esemplari in Carta grande.

Prima ed originale edizione, cui altra ne suc-

cedette per le cure del Soli; ivi, 1755-56, voi.

17 in 8.°, sui manoscritti dell’Autore. Colla

scorta di queste due s’è eseguita la nitida ri-

stampa di Milano, Tip. de’ Classici Italiani,

1818-1821, voi. 18 in 8.° (L. i 32 . 86), eh’

è

di maggior comodo, attesoché l’Indice, il quale

stava posto al fine d’ogni volume, è riposto nel

volume ultimo; è compilato con maggior esat-

tezza, e vi sono premesse Tavole cronologiche

d’ottimo uso. Ha anche la Vita dell’Autore,

dottamente distesa da Francesco Reina, il qua-

le potè arricchirla di copiose notizie tratte da

molte lettere inedite del Muratori, esistenli nella

Bibliot. Ambrosiana, nella Trivulziana e pres-

so lo stesso biografo. Sono popolarmente scrit-

ti questi celebri Annali, perchè l’Autore adot-

tava que’modi familiari di dire che gli si pre-

sentavano più spontanei.

Fra le tante altre Opere di questo Polistore

italiano, quelle ancora da cui potrebbesi trarre

maggior profitto per vocaboli d’ottimo conio

sono le sue Dissertazioni sopra le Antichità

italiane
;
Milano, 1751, voi. 3 in 4 -° Intorno

a quest’opera è da avvertire, che fu da prima

scritta in latino, e pubblicata in 6 tomi in foglio

dalla Società Palatina, in Milano, nel 1738 e

segu. L'Autore poi la tradusse, o piuttosto la

rifece in italiano
;
ma cessò di vivere quasi sul

finir del lavoro, sicché rimase al Dottor Pietro

Gherardi, suo amico, l’ufficio di tradurre le ul-

time due Dissertazioni, ed al nipote Gio. Fran-
cesco Muratori Soli la cura della edizione. La
stampa del 1751 è fatta in Venezia, ma con la

data di Milano.

2Z62. n. a. MUSEO, Le Cose di

Ero c Leandro, volgarizz. di Anlon Maria
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Salvini. Firenze, Slamp. Cesarea, 176.5,

in 8 .° grande.

Contiene V originale greco, ed anche una ver-
sione latina. È frettoloso lavoro del Salvini, con
poche note, pubblicato per la prima volta da
Angelo Maria Bandini. Versioni non poche
di maggior merito si fecero e nel secolo XVIII,
e nel corrente XIX. Meritano d’essere spezial-

mente ricordate quelle di Francesco Mazza-
rella Farao; Nap., 1787, in 8.°; di Girolamo
Pompei; Ferona

,

1781, in 8.
u

,
e di nuovo

Parma
,

I>adoni. 1793, in 4
-° Sono parafrasi

in ottava rima le versioni di Giambalista Du-
sn

:
Ficenza

, 1790, in 4 .°; di Nicolò Fiviani
;

Parma
,
Bodoni, 1794, in forma di 8.°, di

4 ,
e difog. ylndrea Babbi, Fortunata Fan-

tastici, ed altri ancora, si possono annoverare fra

i moderni volgarizzatori. La versione di Luigi
Lecchi-, Brescia, Fettoni

, 1811, in 4.
0
col te-

sto a fronte, va raggentilita di ligure intagliate

a contorni da Luigi Basiletti.

2363 . g-a. NANNONI, Angelo,

Trattato chirurgico sopra la semplicità

del medicare i mali d’ attenenza della Chi-

rurgia. Fir., 1761, in 4
-°

» E libro atto a dilettare chi non s’ è dato al-

» la Chirurgia, scritto essendo con un certo sti-

li le casalingo sparso di certe frasuccie compa-
)i gnevoli, che ti par proprio di sentir l’ Autore

» dirti il fatto suo senza una cerimonia al mon-
» do » (Baratti, Frusta letter., Milano

,
i8i3,

Fol. Il, p. 3gi). Aveva il Nannoni pubblicato

antecedentemente un Trattato sulle malattie

delle mammelle-, Fenezia, 1747, in 12.
0

;
e di

ambedue le Opere si fece ristampa, con Aggiun-

te, in Fenezia, Zalta, 1764, in 4
-°

2364- c-o. NARDUCCI, Tomma-
so, Il Paragone de’ Canali ec. Lucca,

Venturini, 1723, in 12.
0 Con 3 Tavo-

le di figure.

2365 . c-o. — La Quantità del

moto, o sia la Forza dell’ acque correnti.

Lucca, Marescandoli, l'j'ò'ò, in 4 -° Con

3 Tavole di figure.

L una e l’altra di queste due Opere sono dal

Colombo registrale siccome utili da consultarsi

dagli scrittori idraulici. Abbiamo del Narducci
anche le Considerazioni sopra la figura della

Terra
; Lucca, 1717, in 8."

5
e Filippo Nesti,

oltre alle sopraccitate, registrò la seguente: I

Fighi geometrici del p. ab. Guido Grandi,
tradotti e spiegali in grazia della Gioventù
ec.; Lucca, Marescandoli, 1729, in 4 ."config.

2366 . c-o. NELLI, Giambatis/a

,

Discorsi di Architettura. Firenze, Eredi

Papcrini, 1753, in 4.
0
Con Ritratto c 3

Tavole.

Lire 4- Si trovano in Carta grande.

Sono due Discorsi, uno Delfabbricare i Pon-
ti, ed uno Della maniera di voltar le Cupole,

pubblicati dal figlio dell’Autore Giambattista

Clemente Nelli, che vi aggiunse la Vita del

padre, ed inoltre due Bagionamenti sopra le

Cupole
,

scritti da Alessandro Cecchini archi-

tetto. Alla fine d’uno di cjuesti Ragionamenti è

una tavola, dov’è delineato un Ponte che fece

il Brunelleschi nella congiuntura eh’ esso edifi-

cò la Cupola del Duomo di Firenze senza sot-

toporvi cenline; ponte che serviva per sostenere

e i materiali e gli operai.

2367. p-i. NELLI, Giambatista

Clemente, Saggio di Storia Letteraria

Fiorentina del Secolo XVII. Lucca, Ginn-

tini, 1759, in 4-°

Lire 3.

Sono cinque Lettere, o Documenti, dedicale

ad Ottaviano Buonaccorsi, con le quali si difen-

de il Nelli da un’accusa datagli dall’avvocato

Francesco Marchetti. Sta al fine una lunga let-

tera scientifica all’Autore scritta da Tommaso

Perelli, che serve alla storia della rinomata Ac-

cademia del Cimento. Abbiamo del Nelli anche

la Fita e Commercio letterario di Galileo Ga-

lilei; opera che rimase imperfetta per la man-

canza a’ vivi dell’Autore. F. Galileo, N. 4^6.

2 368 . g-a. NELLI, Iacopo Ange-

lo, Commedie.

Si pubblicarono in Siena, ed alcune si ristam-

parono in Cremona, in Milano ed altrove in più
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volumi. Suite ne trovo ila taluno indicali. Se-

guono i titoli e le edizioni di quelle clic mi ven-

ne fatto di trovare da’ bibliografi ricordate:

La Moglie in calzoni. Lucca, Marescando-

li, 1731, in 12.
0

La Serva padrona. Ivi, 1731, in 12.
0

I Vecchi rivali. Ivi, 173 1, in 12.
0

Gli allievi di Vedove. Siena, 1751, in 12.
0

;

e ivi, Frane. Rossi, 1754, in 12.
0

II Geloso in gabbia. Ivi, 1751, in 12.
0

Le Serve al forno. Ivi, 1751, in 12.
0

L’amante per disprezzo. Ivi, 1754,10 12.
0

L’amante scaltra. Ivi, 1754, in 12.
0

Il tormento di sè stesso. Ivi, 1754, in 12.
0

Gli Sposi travestiti. Ivi, iy 55
,
in 12.

0

La Sdocera e la Nuora. Ivi, iy 55
,
in 12.

0

Il Matrimonio per astuzia, o il viluppo.

Ivi, 1755, in 12.
0

Il Misantropo disingannato. Ivi, 1755, in

12.
0

Il Mondo alla rovescia. Ivi, 1755 ,
in 12.

0

Il Cercator di tesori. Ivi, s. alino, in 12.
0

L'Astratto. Milano, Agnelli, 1762, in 8.°

La Dottoressa preziosa. Ivi, 1762, in 8.°

Il Geloso disinvolto, ovvero il Geloso in

maschera. Ivi, 1762, in 8.°

Il Faccendone. Ivi, 1764, in 8.°

Non mancano queste Commedie di sale co-

mico per satireggiare spezialmente i vizii popo-
lari; e somministrando buone voci pel Vocabo-
lario, se n’è servito utilmente il eh. Gherardini
(/ oci ec.

;
Mil,, i 83 g), il quale ebbe ricorso ad

una stampa di alcune di esse, falla in Milano,
Agnelli, 1762, in 4 voi. in 8.

2369 . p-i. NEMESIANO e CAL-
PURMO, Bucoliche, volgarizzate da

Tommaso Giuseppe Farsetti. Ven., Co-
lombaio, 1761, iu 8.°

Le quattro Egloghe eli Nemesiano, con un
Trattato della Natura dell’Egloga, uvea pub-
blicato Daniele Farsetti sin dall'’ anno 1752
in Venezia, per Giambattista Albrizzi,in 8.°; e
l Egloga Pane; ivi, Colombani, 17G0, in 8.°,

con altre tre Egloghe del Bracciolini
, del

Baldi
,
ed il Mordo d’ Incerto. E. Egloghe,

N. 2225. Quelle attribuite a Calpurnio sono
sette.

La presente edizione è dall’ Autore dedicata

a Madama du Boccage, con lettera di Eenezia

de’i/i Giugno 1761, cui scrive: Ilo avuto cu-

ra, /quanto ho potuto, di far che quest’ Eglo-

ghe (tradotte in versi sciolti) sembrassero ita-

liana e non latinamente scritte
,
senza ch’io

punto mi discostassi dall’ originale. Abbiamo

tradotte dal Farsetti anche tre Tragedie di So-

focle, impresse in Een., 1773, in 8.°, dal Pog-

giali aggiunte alla sua Serie ec. Trovo notizia,

che delle sole Egloghe di Tito Calpurnio ha dato

una nuova versione Gaetano Farsa, e che per

le cure di Benedetto Saverio Terzo si pubbli-

cò postuma in Palermo, R. Tipogr., i 83 i,

in 8.°

NEPOTE, Cornelio. V. Cornelio

Nepote, N. 2209.

NERALCO. Vedi Ercolani, N.

2227.

2370. G-yt. NERI, Pompeo

,

Osser-

vazioni sopra il prezzo legale delle Mo-
nete. (Milano), 1761, in foglio.

Nei Voi. VI, VII e XLIX degli Economi-
sti Italiani ,• Miì., i 8 o 5

,
sono altre Disserta-

zioni di quest’ Autore toscano (*).

2371 ,n.a. NICANDRO, Lf. Tria-

che e gli Alessi farmachi, trad. di Anlon-

maria Salvini. Fir., Stamp. Mouckiana,

1764, in 8.°

Lire 4 - Trovasi in Carta grande.

(*) Delle Osservazioni ec. suddette scrive Gius. Pecchio
nella sua Storia della Economia pubblica in Italia

; Lu-
gano, iSay, in 8 vo, p. 108: » Questo libro, scritto nel
» 1

^ 51 , si può dire un Manuale per ogni mastro di Zec-
» ca. Negli altri libri sulle Monete si trovano i principii
» die devono regolare questa materia; ma nel libro del
» Neri, oltre questi principi), si trovano indicate tutte le
« regole e tutti

1 processi per eseguire una monetazione.
» S’indicano i diversi metodi, e le spese occorrenti di'
» raffinazione, la proporzione che si deve osservare tra
» 1 oro e l’argento, le spese di zecca, e si trattano in un
» modo breve e succinto le più importanti quistioni che
» furono mai sempre agitate sulle monete. Pompeo Neri
» ha un merito superiore a quello di molti altri scrittori
* la 1,,evità - T'uUo q»«to bel Trattato è contenuto in „,ì
» solo volume

;
il secondo volume, che vi ò stato annesso,

" non e che una compilazione di documenti, di carteggio
» di cancelleria e di processi verbali, che chi non è un
» uffiziale di zecca può lasciar di leggere ».
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Il frontispizio è greco-latino, ed ha una ver-

sione latina di Giovanni Gorreo. L’ editore

Angelo Maria Banilini vi aggiunse varie Le-

zioni e Annotazioni.

2372. N. A. NICOLAI, Alfonso,

Prose Toscane. Fir., Viviani, 1772-

1773, voi. 3 in 4
-°

Lire 12 a 16.

Il Corticelli citò Orazioni panegiriche e Pro-

se di un’edizione di Roma
,
Salomoni, 1 753 ,

in 4.
0

,
le quali poi con piccioli mutamenti furo-

no inserite nel primo Volume della suddetta e-

dizione fiorentina, eh’ è fatta con diligenza.

2373. G-A. — Lezioni della Sacra

Scrittura. Fir., 1756-65, voi. i 3 in 4
-°

Sono alcune dotte Dissertazioni, nelle quali si

spiega il sacro Testo a foggia di parafrasi, » nel-

» la quale l’ Autore si adopera d’ imitare il Boc-

» caccio; e l’imitazione di questo gran modello

» della narrazione si manifesta ancora in un’al-

» tra Opera sua, di cui per grande sventura

» non abbiamo che il primo volume, di quattro

» che se ne promettevano, col titolo: Jjichia-

ì) razione letterale del Sacro Testo de’ quattro

» Libri de’ Re » (Lucchesini, Illustr. ec., T. I,

c. 127). Altra opera del Nicolai si è la seguen-

te : Ragionamento sopra la religione
,
ec.; Ge-

nova

,

1769, voi. 12 in 8 .°

23 j 4 - g~a- OMERO, Tutte le Ope-

re, tradotte da varii. Livorno, Masi, 1 80 5
,

voi. 5 in 8.°

Lire i 5 .

Raccolta compiuta delle versioni delle Poesie

di Omero, che dobbiamo alle cure di Gaetano

Poggiali. I Volumi primo e secondo contengono
fio *

# ~ .

l’Iliade, tradotta in isciolti da Giacinto Cerati;

e l’ Odissea, pure in isciolti trad. da Girolamo

Baccelli. I Volumi terzo e quarto contengono la

Batracomiomachia ,
tradotta da varii (e sono,

Francesco Fontana
,
Angiol Maria Ricci e

Ant. Bavagnoli); e gl’ Inni tradotti da Anton

Maria Salvini e da Dionigi Strocchi. Stanno

nel Voi. quinto due copiose Tavole

,

una per

la Iliade, altra per la Odissea, dalle quali si co-

nosce tutta la parte storica de’ due Poemi.

2375 . N. A. — Le stesse, trad. da

Anlon Maria Salvini. Firenze, Tardili e

Franchi, 1723, voi. 2 in 8.°

Lire iC a 20.

Correttissima edizione, con particolare dili-

genza assistita da Anton Maria Biscioni
,

il

quale corredò i Poemi di copiose tavole. Si ri-

stampò in Padova, Manfrè, 17/(2, e ivi, 1760,

voi. 2 in 8.°, colla giunta della versione del-

la Batracomiomachia in rime anacreontiche, fat-

ta da Angiol Maria Ricci (vale L. 1 o). Il To-

relli, l’ Algarotti, lo Spallanzani, senza difendere

l’asprezza e lo stento di questo lavoro del Sal-

vini, ne lodarono però la ricchezza delle voci e

la fedellà.

2376. p-i.— Batracomiomachia,

tradotta In rime anacreontiche da Angiol

Maria Ricci. Firenze, Albizzini, 1741,

in 8.°

Elegante libretto, che racchiude altri graziosi

Componimenti di varii dall’Autore volgarizzati,

con al fine alcune Canzoncine, colle musiche

loro, da cantarsi a tavola. Contiene anche la tra-

duzione in sesta rima del lepido poemetto Bel-

lum Grammaticale di Andrea Guarita Sa-

lernitano, e qualche altra poetica bizzania.

Sarebbe lunga leggenda lo schierare le tradu-

zioni che della Guerra de’ Ranocchi e de’Topi

si sono fatte dopo quelle del Salvini e del Ricci.

Il Poggiali ha giudicato di prescegliere le ver-

sioni di Ant. Bavagnoli ;
Fen.,Albrizzi, 1 744 ?

in 4 -°; e di Francesco Fontana; Mil, 1784,

in 4
° Ne abbiamo oggidì altre leggiadramente

fatte da Giuseppe Taverna
,
da Giacomo Leo-

pardi, da Paolo Costa, e da altri; e lo stesso

dicasi delle Versioni italiane de pochi Inni di

Omero che ci sono rimasti.

2377. n. A. OPPIANO, Della

Pesca e della Caccia, trad. da Aiitou

Maria Salvini. Firenze, Tardili e Franchi,

1728, in 8.°

Lire 4 a 6 .

Piacque al Salvini di adottare per questa sti-

matissima versione, e diligentissima ediz. I ac-

cento circonflesso sopra le lettere o ed c aperte
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senz’ aggiugnere alcun segno alle strette; e ciò

collo scopo d’insegnare a’ foresi ieri la pronun-

zia italiana, o di rendersi utile a’suoi Fiorenti-

ni medesimi, essendoci chi per un certo lor

rezzo o mencio preso pronunziano diversamen-

te dall ’ universale (Pref., p. xiv, in cui si loda

il doti. Giuseppe Maria Bizzarrini per la di-

ligenza prestata alla correzione del libro). Si

compiace in oltre l’Autore d’avere fatta questa

versione ad verhum
,
per ispiegare non solo il

sentimento dell’Autore, ma l’espressione. Un

nuovo volgarizzamento di Oppiano ci ha dato

recentemente Urbano Lamprcdi
;
Palermo

,

ò 3,
in 12.

2 3 ^ 8 . g-a. ORAZIO, Il Canzo-

niere, trad. da Stefano Pallavicini. Lat.

Ital. Lipsia, Giorgio Saalbach, l'j'ÒG,

in 8.°

Fi•ima e bella edizione. Ottima è la ristampa

di Venezia
,
Pasinelli

,

1745, in 8.°, in cui lo

Stampatore asserisce d’ aver tenuto sotto gli

occhi un esemplare postillato e corretto di

mano dell’Autore.

Registrata la versione del Pallavicini, eh’ è

stata la più applaudita del secolo XVIII, è op-

portuno il ricordare le Osservazioni sopra O-
raziodi dementino Vannetti

;
Rovereto

, 1 794,
voi. 3 in 8.°

5
nelle quali si cribra il merito dei

volgarizzamenti che sin allora erano saliti più

in grido
5
e tali furono, oltre a quello del Palla-

vicini, li seguenti :

— di Stefano Borgianelli : Venezia

,

1704,
in 8 .°- e ivi, con illustrazioni, 1743, in 8 .°;

e di nuovo, ivi, 1776, in 8.°

— eli Giovanni Agostino Zeviani ,• Verona,

1767, in 8.°

— di Francesco Corsetti e di Aurelio Ber-

tola-, Siena, 1778-82, voi. 2 in 8.°

— di Giuseppe Ottavio Nobili Savelli-,

Livorno, 1784, in 8.°

— di Francesco Venirli-, Milano, 1786, in

8.°. e di nuovo, Venezia, 1802, voi. 2 in 8.°

— di Francesco Cassoli-, Reggio, 1786,
in 8.°

Appartengono al sec. XIX i volgarizzamenti

fatti da Antonio Cesal i, da Ludovico Antonio
Vincenzi, da Celestino Massacro, da Giusep-
pe Solari, da Tommaso Gargallo, da Mauro

Colonnelli ec. Della versione del Gargallo, che

ebbe molte ristampe, sembra che meriti pre-

ferenza la ediz. di Siena, Porri, 1825, volumi 4

in 8 .°, per nuove emendazioni del volgarizza-

tore.

Dalla Poetica, volgarizzata da Pietro Anto-

nio Petrini-, Roma, 1777, in 8.°, e di nuovo,

Milano, 1 809, in 8.°, trasse qualche esempio il

Mastrofini.

ORAZIONI DI AUTORI TOSCANI
DEL SECOLO XVIII.

2879. G-A. Alamanni, Andrea, Orazione

nell’esequie di Cosimo III. Fir., Tartini e Fran-

chi, 1725, in 4.
0 A quest ’ Orazione è unita la

Descrizione dell’ Esequie.

Bottari, Gio., — in lode di Cosimo III.

Senza data, in 4 -° Sappiamo dal Mazzuchelli

eh’ è stala recitata nell’Accademia della Cru-

sca il dì 20 Settembre 1724, e impressa in

Roma verso il 1743.

— Elogio e Ritratto di Cosimo de’ Medici.

Padova, Crescici, 1819, in foglio. Splendida

edizione. Un esemplare fu impresso in perga-

mena. V. Bottari, N. 2175.

Buondelmonti, Giuseppe, Orazione in morte

di Gio. Gastone. Firenze, Tartini e Franchi,

1737, in 4A con tavola. V’ è unita la Relazio-

ne dell’esequie ec., scritta da Rosso Martini, ed

una Descrizione di Bindo Simon Peruzzi. La
sola Orazione si ristampò in Firenze, Paperi-

ni, 1740, con aggiunte e correzioni dell’ Au-
tore.

— in morte di Elisabetta Carlotta duchessa

vedova di Lorena ec. Firenze, Tariini e Fran-
chi, 1745, in 4

-° Scrisse il Buondelmonti an-
che ««'Orazione per 1 ’ esequie dell’ imp. Car-

lo VI, di’ essendosi trovata in qualche luogo

mordace, rimase inedita sin all’ armo 1820,
in cui comparve per la prima volta nella Nuo-
va Collezione di Opuscoli ec., impressa nella

Badia Fiesolana. Vi spicca robusta eloquenza, e

cognizione profonda del gius pubblico e delle

genti.

Giacomelli, Michelangelo, — in lode del-

le Belle Arli. Roma, Salvioni, 1739, in 4.
0
Sta

nell Opera: Delle lodi delle Belle Arti, Orazio-

ne e Componimenti poetici ec. Si ristampò in

Bologna V anno 17.34.

Mozzi, Marc Antonio, — nell’ esequie di

81
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Antonmaria Salvini. Firenze, Tariini e Franchi,

1701, in 4.
0

Niccolini, Antonio, — Funerale dell’ imp.

Francesco duca di Lorena. Firenze, Cambiagi,

1766, in 4 -° Fu recitata nell'Accademia della

Crusca. Altra Orazione di quest'Autore, in

lode di Giuseppe Averani, sta nel volume II
delle Lezioni Toscane dello stesso

; e fu sepa-

Talamenle impressa in Firenze, 1745, in 4
-°

Passionei, Card. Domenico

,

— in morte di

Eugenio Francesco Principe di Savoia. Pado-
va, Cornino, 1737, in 4 -° grande. È una delle

più lodate Orazioni scritte nel secolo XFIII.

Perdzzi
,
Biado Simone,— Funebre di An-

lonmaria Salvini. Firenze, Nestenus e Moucke,

1729, in 4-° E stata recitata nell’Accademia
degli Apatisti.

Peiujzzi, Biado Gio. Filippo, — Funebre
di Antonmaria Salvini. Firenze, Tariini e Fran-

chi, 1731, in 4.
0 L’Autore èfratello di Biodo

Simone; e /'"Orazionefu detta nellAccademia
della Crusca. Leggesì ristampata nella Parte

terza de’ Discorsi Accademici del Salvini.

Rucellai, Giulio, Discorso per le nozze di

Giuseppe Arciduca d’Austria ed Isabella Infan-

ta di Spagna. Firenze, Stamperia Imp., 1761,

in foglio. Magnifica edizione, con antiporta

intagl. da Francesco Bartolozzi, Il Discorso

fu letto nell’Accademia della Crusca.

Salvini, Antonmaria
,
Orazione in morte di

Benedetto Averani. Firenze, Pier Matini, 1709,
in 4.

0

— in morte di Antonio MagHabechi. Firen-

ze, Guiducci e Franchi, 1715, in foglio. Con
ritratto.

— in morte di Pier Andrea Forzoni. Firen-

ze, Manni, 1720, in t\.°

— in lode di Cosimo Pater Patriae. Firen-

ze, Allegrici, 1814, in 8.° Edizione procurata

dal can. Domenico Moreni, che v’ aggiunse un

inedito Ragionamento del Salvini sopra l’ ori-

gine dell’Accademia della Crusca.

Salvini, Salvino, — funerale del granduca

Gio. Gastone. Firenze, Albizzini, 1738. in 4
-°

Stecchi, Gio. Lorenzo
,
— in lode di Ales-

sandro Marchetti. Roma, 1717, in 4
»°

238o. n . a. ORSI, Gio. Giuseppe,

Considerazioni sopra la maniera di ben

pensare ec. Modena, Soliani, 1735, voi.

2 in 4 -° Coi Ritratti del p. Rohours e

dell’ Autore.

Lire iì a i5. Trovansi anche in Carta grande.

Volume I. Traduzione dell’ Opera del p.
Bohours, fatta da Gio. Andrea Baroli!

5
Con-

siderazioni del march. Orsi, eh’ erano state

prima pubblicate in Bologna, Pisani, 1703,
in 8.°; Quattro Lettere dello stesso a Mada-
ma Dacicr-, Una Lettera all’ Orsi di Pier An-
tonio Bernardoni; Lettera dell’ abate Anton
Maria Salvini; Lettera di Carl’Antonio Bedori

;

Lettera di Francesco Torti; Due Lettere di

Angelo Antonio Sacco; Lettera di Apostolo

Zeno; Lettera di Eustachio Manfredi; Lettera

di Antonio Gatti; Lettera di. Giusto Fontani-

ni
;

e si chiude il volume con alquante Rime
del march. Orsi.

Folume li, Altre Scritture sulla medesima
quistione contro il p. Bohours, gli autori delle

quali sono: Pier Francesco Boltazzoni, bologne-

se, Biagio Garofalo, Lazzaro Agostino Cotta,

p. Benedetto Bacchiti
i , p. Gherardo Capassi,

dolt. Girolamo Barudàldi, Gio. Pietro Zanotli,

Giuseppe Alaleona. Termina il volume con un

Dialogo del march. Orsi, con la sua Fila

scritta da Ludovico Antonio Muratori, e con

altre sue Rime.

Oltre a questa dotta Opera, in cui si discor-

rono con molta dottrina quistioni retoriche e

poetiche, il Lucchesini raccomandò anche un

Ragionamento scritto dall’ Orsi sopra il Dialogo

di Cicerone de Senectule, che slanci T. XXXI
della Raccolta Calogeriana. Il p. Sebastiano

Pauli scrisse un’Orazione in lode dell’Orsi, im-

pressa in Lucca,
Marescandoli

,

1758, anno

della sua morte.

238 1. n . a . ORSI, Card. Giuseppe

Agostino, Storia Ecclesiastica. Roma,

Pagliarini, 1747-63, voi. 21 in 4
-°

Nell’ ultimo Tomo, pubblicalo in Roma nel

1 763, si legge l'Elogio storico di questo Autore

composto da monsig. Bottari, il quale ultimo

Tomo è stato dal Bottari composto per averlo

lasciato l’ Autore comincialo di pochi fogli

(Fabroni, nella Vita dell’Orsi; e Grazzini, Elo-

gio Bottari). Nell’anno 1779 è stata ripigliala

la Continuazione di questa Storia dal p. Filip-

po Angelo Becchetti : ma i Nuovi Accademici
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allegarono Card. G. Agostino Orsi solo. Con-

temporaneamente all’edizione in 4-° altra se ne

fece in Roma
,

in voi. 21 in 12.
0

,
dagli anni

t 749 a l 1763; edizione buona, ma meno del-

l’altra desiderata. Anche in Venezia s’è com-

piuta una recente e buona ristampa
;

Venezia,

Rattaggia

,

1822-26, voi. !\i in r 6 ° gr. con

rame istorico in fronte d’ogni volume.

Il Rosasco teneva in grande stima la locu-

zione e le frasi dall’ Orsi adottate in questa sua

Storia, la quale però è tacciata di prolissità e di

adulazione. A difesa delle frasi scriveva il Rosa-

sco: » Perchè scrisse sbatacchiato - mescè - sjìo-

» rata la cute - sgusciar come un serpente -

» in vece di dire sbattuto al muro -diè a bere -

» intaccata la pelle - sdrucciolar come un ser-

» pente

,

non son forse queste voci e maniere,

» siccome altre moltissime, prette e purissime

» fiorentine? » (
Dialogo ec., p. 435).

a 382 . n. a. — Dissertazione

dogmatica e morale contro 1’ uso materiale

delle parole ec. Roma, Mainardi, 1727,
in 4.

0

Essendosi fatta questa stampa in Roma men-
tre l’Autore si trovava in Firenze, ne volle egli

rifatta la edizione in Firenze 1 ’ anno dopo; il

che fu eseguito colla data In Roma ed in Fi-
renze, 1728, in 4.

0
(*).

2383 . g-a. OTTIERI, Francesco

Maria, Istoria delle guerre avvenute in

O ” All’ Orsi si oppose un' Allegazione in difesa del

« p. Carlo Ambrogio Cutaneo (Firenze, 1729, in t\.to);

>> ma egli replicò con un libro intitolato : La Causa della
» verità sostenuta contro l’anonimo apologista del p. Ca-
” taneo

; Firenze (Milano), 1729, in fto. Risposero gli

» Apologisti con più e diversi scritti, e specialmente con
» certa dissertazione teologica, alla quale 1’ Orsi contrap-
« pose la Dimostrazione teologica, colla quale si prova,
» che ad effetto di conciliare i diritti della veracità con le
> obbligazioni del secreto, nè si può nè si dee ricorrere
>• ad alcuna di quelle leggi che alcuni moderni teologi al-
>< la umana Repubblica attribuiscono, ma che deesi stare
" alle regole de’SS. Padri, e specialmente de’SS. Agosti-
* no e Tommaso, per un talfine prescritte; Mil., 1729.
« Anche Pier Francesco Tacci entrò in questa teologica
” guerra, scrivendo alcune Lettere critiche contro la Dis-
» seriazione dommatico-moralc sopra la bugia del card.
» Orsi Domenicano, che dopo la sua morte furono im-
>• presse dal Pecchioni in Firenze, 1779, 1,1 fio. Que-
» ste Lettere, e le tre Opere citate dell’ Orsi possono an-
•' noverarsi fra quelle purgatamente scritte, e vi si possono
» aggiugnere il libro: Dell’ infallibilità c dell’autorità del

PAO

Europa, particolarmente in Italia dall’ an-

no 1696 all’anno 1725. Roma, Berna-

bò, 1728; e ivi, Barbiellini, 1753, voi.

8 in 4.
0

lì primo volume venne a Roma colpito di

proibizione e inserito nell’Indice, il che fu cau-

sa del ritardo della continuazione. Si ristampò

poi in Roma, 1762, voi g, in l\.° L’Autore,

Accademico della Crusca, scrive nella Prefazio-

ne: Per non commettere errori nella lingua

toscana lio fatto passare lutti i Libri sotto la

revisione e censura dell’ insigne Accademia

della Crusca •, ed in oltre soggiugne d’ essersi

proposto d’ imitare, fra gl’ Italiani, il Guicciar-

dini e ’1 Paruta, tenendo uno stile grave sì, ma
senza dare in bassezza con un parlar triviale.

E riuscita storia animata da riflessioni opportu-

ne, da scoperte di maneggi, da concioni animate,

e ottenne lode da ottimi giudici.

2384 - g-a. PALMIERI, Giuseppe,

Riflessioni Critiche sull’Arte della guer-

ra. Napoli, Stamp. Simoniana, 1 761, voi.

2 in 4 -° Con ligure.

Lire 10 a 12.

Libro divenuto raro oggidì. Ebbe traduzione

in inglese, e grandissimi encomii dal gran Fede-

rico, re di Prussia. E scritto con maggiore studio

e maggior diligenza di alLre Opere di economia

politica di quest’Autore, delle quali s’ è
pubbli-

cata una Scelta in Milano, Destefanis
,
j8o5,

voi. 2 in 8.°, per la Raccolta degli Economisti

Italiani.

2385 . g-a. PAOLETTI, Ferdinan-

do, Opere Agrarie. Firenze, Cambiagi,

1789, voi. 2 in 8.°

Il Gherarcfini citò per termini tecnici {Paci
ec. Mil., 1839) un’ anteriore edizioue di Fir.,

« Romano Pontefice sopra i Concilii ecumenici; la Dis-
» seriazione Della Origine del dominio e della sovranità
» de’ Romani Pontefici sopra gli Siati a loro temporal-
" mente soggetti; le quali due Opere furono stampate in
» Roma il 174 ! e 1742 .. (Lucchesini, Illustr. ec., T. I,

f. 12 3 ). I)i questa ultima Opera sortì dai torchi del Pa-
gliarini in Roma, nel 1788, in 8.uo, una seconda edizione
accresciuta di 22 Note, e del Esame del Diploma di Lo-
dovico Pio, di Gaetano Cenni.

(
643)
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Cambiaci, 1778. Scriveva Filippo Ile, clic il

sacerdote Padelli, piovano di Villamagna, è Stalo

uno de’ migliori scrittori economici ed agrarii

(die abbia avuto la Toscana, e che i suoi scritti,

abbenrhè non contengano novità di rilievo, so-
\

no però da riporsi tra i più istruttivi.

2386 . g-a. PAOLUCCI, Giuseppe,

,

Arte pratica del Contrappunto dimostra-
!

la con esempi di varii Autori. Yen., 1 766,

voi. 2 in 4-°

L’Autore, che fu Minore Conventuale, era

nativo di Siena, ed inserì in questa sua opera

[lezzi interi de’ più celebri contrappuntisti che

il precedettero, aggiungendo sue osservazioni.

E libro utile da consultarsi per x;oci tecniche.

2387. n.a. PAPINI, Gio. Antonio

,

Lezioni sopra il Burchiello. Fir., Pape-

rini, 1733, in 4 -° Con Ritratto.

Lire 3 a 4 - Trovasi in Girla grande e in Carta reale.

IJ indicazione di Tomo Primo, che sta sul-

V antiporta di questo volume, mostra che il

Papini avea in animo di continuar V opera',

il che nonfu poi eseguito.

Sono XII Lezioni scritte intorno a soli do-

dici Sonetti, dall’Autore dedicate al marchese

Bernardino Ricardi, con lettera di Firenze, dei

i 5 Marzo 1753, e con curiosa Prefazione. Se

aveva il Doni con misteriose e inconcludenti

ciarle preso ad illustrare le Rime del Burchiel-

lo, anche le Lezioni del Papini, piuttosto che

a render chiare le oscure immagini del Poeta,

non servirono clie a mostrare un bell’ ingegno

che per festevole trattenimento volle accignersi

ad una sterile impresa.

2388 . g-a. PARADISI, Agostino„

Poesie e Prose scelte. Reggio, Fiac-

cadori, 1827, voi. 2 in 12.
0

Sarebbe da desiderare che gli Editori delle

Opere de’noslri illustri Italiani mostrassero sem-

pre il fino gusto e la moderazione di Luigi

Gagnoli editore, di cui è [iure l’elogio alla pre-

sente stampa anteposto. Nel primo volume sta

una scelta delle migliori Rime di così maschio

e dignitoso poeta come fu il Paradisi, e nel vo-

lume secondo stanno alcune sue Prose. EFio-

gio di Raimondo Monteruccoli, scritto dal Pa-

radisi, è una prosa nel suo genere perfetta- e

magnifica è anche la sua Orazione pel solenne

i
aprimento della Università di Modena.

2 38q. g-a. — Dello stesso, Poesie

scelte. Milano, Tip. de’ Classici Italiani,

t 83 o, in 32 .°

Lire i. 3 o. Vi sono esemplari in forma di i8.mo.

Le Poesie sono disposte con ottimo ordine

,

e dopo le Odi, le Canzoni, le Elegie, due Fi-

pistole, e le Poesie varie (tra le quali è un bel

Poemetto sul giuoco di Faraone), si chiude il

volume con Ode inedita.

2 3 ()o. c-o. PASCOLI, Lione. Vite

de’ Pittori, Scultori ed Architetti moderni.

Roma, de’ Rossi, Voi. I, 1730; Voi. II,

1736, voi. 2 in 4-°

In Francia, Floncel 20.

E opportuna quest’Opera ad illustrare la sto-

ria pittorica degli Artisti vissuti dopo quelli, de’

quali parlarono il Vasari, il Ridolfi e il Bellori.

2391. c-o. — Vite de’ Pittori, Scul-

tori ed Architetti Perugini. Roma,de’Rossi,

1732, in 4-°

In Francia, Brunet 8 a 10. In Italia 18 a 20.

>1 Questo volume comparve dopo pubblicato

» il primo volume delle Fife de' Pittori mo-

» derni, avanti di stampare il secondo. Ciò os-

» serviamo, perchè sia chiara la provenienza

» di qualche sbaglio nella indicazione di que-

ll sii volumi, prendendosi quest' opera talvolta

D per appartenente alla prima (Cicognara).

Quantunque nell’ edizione fiorentina delle

Fife del Fasari (Voi. II, p. 538 ),
e nel Winc-

kelmann Storia dell' Arte del disegno (T. I,

Lib. vi, c. 3 ),
si dia sinistro giudizio di que-

st’ opera, tuttavia è commendabile almeno per

quanto risguarda la lingua. » Era il Pascoli uno

» de’ colti scrittori del tempo suo. Il Marmi,

» parlando di queste Vite, le chiama uno deppor-

li ti eruditissimi e leggiadrissimi della penna

n di quell' uom valente. Di lui abbiamo ancora

!
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» il Testamento politico
,
in cui si fanno diversi

» progetti per istahilire un regolato commercio

» nello Stato della Chiesa (stampato in Colonia

» nel 1755, in /j.°); e il Tevere navigato c na-

ti vigabile
,
impresso in Roma nel 1 740, 4

*" ”

( Colombo).

2392. g - st. PASSERONI
,

Gio.

Carlo* Il Cicerone, Poema in ottava

rima. Milano,
1 7 55 e sego., voi. 6 in 8.°

Lire Sa io.

Prima edizione, corretta dall’Autore medesi-

mo. Fu ristampata tosto in Een., 1756, voi. 6

in i2.°5 e di nuovo in Mil., 1768, voi. 6 in 8.°,

e poi altrove. Il carattere semplice burlesco,

gioviale, e la vena poetica che traspira sempre

scorre sole ne’ Componimenti di quest’Autore,

gli hanno procacciato la slima dello stizzoso Ba-

retti e del rigido Parini. Il Cicerone, bizzarro

tessuto di digressioni che non hanno che fare

col titolo, è poema unico nel suo genere, eccel-

lente per la morale ed islruttivo, se non che de-

genera talvolta nel freddo e nello stucchevole.

Delle Favole Esopiane
,
e di altre Rime del

Passeroni, si hanno edizioni fatte in Milano
,

1775, voi. g in 12°; e ivi, 1780, voi. 7 in 12°

Merita d’ essere letto l’Elogio di lui, scrii to da

Cosimo Galeazzo Scotti
;
Cremona

,
Feraboli,

Senz’ anno, in 8.° Con Ritratto.

2393. c-o. PASTA, Andrea

,

Di-

scorso intorno al flusso di sangue dall’ 11-

tero ec. Terza edizione. Bergamo, Lan-

eel lotti, 1767, in 8.° Con Ritratto.

E questa terza edizione arricchita di altri Ra-
gionamenti e Discorsi dell’Autore sugli sgravii

del parto, sull’ estrazione della secondina, sui

mesi rui
5
ogni cosa esposta con purgata favella.

239/p G-j. — Consulti Medici.

Bergamo, Antoine, 1791, in 4.
0 Tomo

primo.

Edizione postuma del solo Tomo primo, e

che non continuò. Veneratore il Pasta di Fran-
cesco Redi, sa mostrarsi suo ben degno segua-
ce nella sposizione di quésti Consulti. Si regi-

strerà co’ P ocabolarii l’altra Opera sua scritta

a profitto della materna lingua. Del Pasta scris-

se un Elogio Giuseppe Bottagisi; Bergamo
,

Locatela, 178R in 8.°, di cui nella Pinelliana

sta un esemplare in pergamena.

2395. P-I. PAULI, Sebastiano,

Orazioni. Lucca, 1730, in 4
-°

Li e 4*

Edizione scorrettissima, quantunque nel tito-

lo si dica dall’Autore ritoccata
,
ec.

Ila questo scrittore stile abbellito da spiritose

metafore e da belle immagini, con sempre co-

stante purità di frase. Dopo la sua morte si pub-

blicarono anche le sue Prediche Quaresimali;

Ven., Bettinelli, 1702, in 4 -°j intorno alle quali

l’Editore avvertì, ch’era intenzione del p. Pao-

li di migliorarne alcuna, e di accrescer polso e

vigore a tal altra: il che non potè poi fare per

indebolita salute.

2396. J-i. — Modi di dire tosca-

ni ricercati nella loro origine. Venezia,

Occhi, 174°? hi 4
*°

Lire 4-

Libro piacevole ed utilissimo, ed edizione

fatta coll’ assistenza dell’Autore medesimo. Una
dozzinale ristampa s’ è eseguita in Ven., 1761,

in 8.° Il p. Zaccaria ha inserito un copioso Ca-

talogo delle molte opere di vario genere di que-

st’Autore, nel Tomo III della Storia Letteraria

di Italia (pag. 735).

2397 . g-j. PEDEROBA (da), Pier

Maria, Prediche Quaresimali. Vicenza,

1786, voi. 2 in 4-°

Lire 8 a io.

Uscirono in luce un anno dopo la morte del-

l'Autore. Si stampò anche un solo volume di

Panegirici e Sermoni; ivi, 1788, in t\.° Non
ammette quest’ Oratore nelle sue Prediche or-
namenti, riè smorfie, essendo sempre numeroso
e fluido senza dimenticare la gravità, la cultura

e la pompa convenienti alla soda eloquenza del

pulpito. Papa Benedetto XIV solca chiamarlo

Concionatore de
5

Concionatori.

2398. a-1 . PERELLI
,
Tommaso,
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Relazioni di malerie idrauliche. Firenze,

1 774, in«4.°

Edizione che forma parte del Voi. IX della

Ixaccolla diAutori che trattano del moto del-
le Acque ec.; 1769, e seg., in /

(

.° L’Alberti ri-

corda queste Relazioni per le voci proprie del-

1 Idraulica, come ’l Colombo raccomanda per
questa scienza le Opere del Lecchi e del Nar-
ducci.

2 399. n. a. PERSIO, Satire, vol-

garizzale da Antonmaria Salvini. Firenze,

Man ni, 1726, in 4°

Traduzione affatto letterale in versi sciolti,

con a fronte il testo latino. Anche il Silvestri,

traduttore di Giuvenale, lo fu pure di Persio, in

versi endecasillabi sciolti, cou illustrazioni. A suo

luogo s’ è detto della versione dello Stelluti, e

si dirà di quella di Vincenzo Monti, che tra le

varie fattesi di Persio è la più riputata.

di componimenti e più regolare disposizione,

contenendo il volume primo i Sonetti, il secon-
do le Canzoni, e ’l terzo le Rime piacevoli. Le
poesie di questo medico e valente poeta bolo-

gnese cosi raccolte uscirono postume. Nelle ri-

me piacevoli spezialmente è vivace fantasia, ver-

sificazione spontanea e pitture amene.

2402. g-a. PLANELLI, Antonio,

Dell’Opera in Musica, Trattato. Napoli,

Donato Campo, 1772, in 8.°

E citata per termini tecnici dal Gherardini

(
Voci ec., Milano, 1 839), ed è opera mollo sti-

mata. Il Trattato è diviso in sette sezioni, sud-
divise in Capitoli.

24 0 3 . g-A. PLAUTO, Commedie,

volgarizzate da Nicolò Eugenio Angelio.

Napoli, Mazzola-Vocola, 1783-1784,
voi. 1 o in 8.°

2400. g-a. PISTOLESI, Gio. Ba-

tista, Prospetto de’ Verbi Toscani tan-

to regolari che irregolari. Roma, 1761,
in 4.

0

Lire 7.

Nella I. R. Bibliotèca di Brera si trova

un esemplare di quest’edizione con note e po-

stille in gran numero fattevi a mano dal cav.

Luigi Lamberti.

Era quest’ Opera la migliore, prima che il

Mastrofini mettesse in luce la sua, nelle cui Note

trasfuse quasi per intero le citazioni raccolte dal

Pistoiesi, cui deesi il primo pregio di un’ottima

orditura. Dell’ edizione romana buona è la ri-

stampa di Pisa, Capurro, i 8 i 3
,
in 4

-°

2401. g-A. POZZI, Giuseppe etIp-

polito, Poesie. Ven., Pompeati, 1788,

voi. 3 in 8.° Con Ritratto.

Nella Marciana è un esemplare de’ frollimi

I e II in Carta grande azzurra.

Edizione preferibile alla prima di Bologna,

J764, in 8.°, servilmente copiata in altra di

Ven., 1776, in 8.° Ila la stampa 1788 più copia

Lire 34 a 2.6.

» II cav. Lorenzo Guazzosi volgarizzò VAli-
li lularia, e l’ ab. Angelo Teodoro Villa il

« Cureulione, ambedue egregiamente. Il p.

» Brunamonti, il p. Canneti, e Y ab. Itome-
li nico Ferri ne tradussero alcune Commedie
» con lode; ma il napoletano Nicolò Eugenio
» Angelio diede la versione di tutte. Il sig. Na-
n poli Signorelli trova nell’Angelio una partico-

h lare accuratezza ed intelligenza de’ due idio—

n mi
;
nè in ciò lo contraddirò. Credo però che

» meritino maggior lode il Guazzesi, il Villa, e

» gli altri testé nominati, ed approvo i Monaci

» Milanesi, che nel loro Plauto hanno poste le

» traduzioni di questi, e solamente per 1’ altre

» Commedie hanno preso quella dell’Angelio »

(
Lucchesini).

Ai nomi de’ Volgarizzatori accennati dal eh.

Lucchesini possono meritare d’ essere aggiunti

Rinaldo Angelieri Alticozzi, che ci ha dato la

versione dell’ lipidico ; Fir., Iìonducci, 1759,

in 4 -°, in isciolti, con giudiziose note; Giusep-

pe Torelli, cui dobbiamo il Pscudolo', Firen-

ze (Verona), 1765, in 8 .°; versione anche que-

sta pregiatissima in verso sdrucciolo. Altre ver-

sioni di qualche altra Commedia fatte dal Maggi,

dal p. Carmeli, dal Bcrnieri ec. non godono di

eguale fama.
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2404. g-a. PLUG Natale An-

tonio > Lo Spettacolo della Natura

esposto in varii Dialoghi concernenti la

Storia Naturale. Ven., Pasquali, 17 45 -

1751, voi. 12 in 8.° Con figure.

Lire i 5 a 20.

Edizione seconda
,
accresciuta e migliorata.

L’ Opera è senza nome di autore e di tradut-

tore. Quanto al primo, è tanto celebre, che non

occorre dire di lui. Quanto al traduttore, nella

Storia della Letteratura Italiana del p. G.

A. Moscióni
,

si legge, che i primi sei volumi

furono volgarizzati da Carlo Fabrizii friula-

no, ed i sei ultimi da Vincenzo Macchioni

di Murano. Dovea costui essere espertissimo

nelle due lingue, poiché la versione è fatta con

tanta perizia e con tanta cognizione di voci

d’ arti e di scienze, che non dubito di racco-

mandare quest’ Opera siccome utilissima da es-

sere consultata. Varie sono le ristampe fattene in

Venezia, ma sempre scorrette, e con tavole sciau-

ratamente intagliate in rame. Una migliore se

n’ è da ultimo intrapresa pure in Venezia, ag-

giuntavi una continuazione (*).

24 0 5 . p-i. PLUTARCO, Le Vite

degli Uomini illustri, volgarizzate da Gi-

rolamo Pompei. Verona, Moroni, 1772-

1773, voi. 5 in 4-°

Lire
/J
5 a 5 o.

Edizione originale, e traduzione lodatissima

che ha fatto porre in totale dimenticanza le

antiche del Iaconello, del Domenichi, del San-

so vino. V’è aggiunta la versione della Vita di

(*) I*er indagini posteriori, non posso concorrere nel-
l’avyiso del eh. Moscioni intorno al nome del traduttore,
e piuttosto deesi acconsentire a Gasparo Patriarchi il qua-
le scriveva: » Della versione tersa ed elegantissima dello
” Spettacolo della IVatura, fatta da un Fiorentino che la

•• materna lingua pitiche altri aveva studiato, ho fatto uso .<

(Prrf. al Vocab. Fenez. Padovano
; Pad., t 775, in 4./0).

L ora estinto d. Francesco Aghetti assicurò colla viva voce
il dott. Barlolommeo Bizio, ch’è oggidì benemerito Con-
tinuatore di quest’ opera, d’essere ricordevole che il ve-
neto libraio Pasquali impiegò nella versione italiana un
Fiorentino eh' erosi recato a Venezia, dove viveva in po-
verissimo stalo.

Plutarco scritta dal Ducier, mal a propofito at-

tribuita al Pompei (*).

2406. -— Le stesse, con Noie di più

celebri Lucrati. Milano, Sonzogno, 1824-

1825, Voi. I a VI; e ivi, Paolo Maria

Molina, 1 83 1, Voi. VII ed ultimo. Con

Ritratti.

Lire 60. Vi sono esempi, in forma di 4 -to Lire 108.

Le immagini degli Uomini illustri che a-

dornano questa edizione furono tolte tanto

dalla Iconografia del Visconti
,
quanto dalle

Vite di Plutarco pubblicate in greco dal

Coray.

Non meno di i 3 ristampe di questo vo'ga-

rizzamento s’ erano fatte dopo la prima dall’ an.

1772; ma di gran lunga superiore a tulle è la

presente. Col Voi. settimo toccò al suo termine.

Ha il corredo di Dissertazioni, Illustrazioni,

Commenti di varii critici ed interpreti italiani e

stranieri; e sla nell’ultimo Volume un Indice

generale e analitico con molta cura compilato

affinché lo studioso possa averefacilmente alle

mani la varia e quasi miracolosa erudizione

sparsa da Plutarco per entro a’ suoi scritti.

Si ristampò in un solo volume, edizione detta

compatta
,
in Firenze

,
Passigli e Sodi

, j 8 53
,

in 8.° configure (
Paoli 60).

POLIGNAC, Melchiorre. V, Ricci,

Francesco.

2407. g-a. PROSPERO (S.) di

Aquitania, Il Poema degl’ Ingrati ec.,

trad. da Francesco Maria Ricci. Verona,

Carattoni, 1764, in 4° piccolo. Con Ri-

tratto,

Lire 3 .

Traduzione illustrata di note, e fatta con poe-
tica maestà in verso sciolto. Altra traduzione

(*) Ippolito Pindemonte
( Elogio in Dialogo del Pom-

pei, r. Il, c. 216) scrive: » Mi ricorda benissimo quella

» giunta che ti dispiacque ai tuoi quattro volumi, d’ un
>. quinto, in cui sta una traduzione della Vita, che di PIu-
» tarco detto il francese Dacier, e che alcuni a te ascri vo-
li no, benché il suo stile sia così diverso da quello, com’è
» la grazia dalla goffaggine »,
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in oliava rima, opera di Gianfrancesco Gior-
getti, crasi prima pubblicata in /^cnczia, Peco-
ra, 1761, in 8.°, ed una di Carlo yJgostino

Ansateli col testo a fronte; Venezia,
1 ^7 55 ,

in

8.° Ha vvene una più moderna, in terza rima di

Filippo An/òssi
;
Venezia, 1802, in 8.°

2408. G~a. QUADRIO, Francesco

Saverio, Storia c Ragione di ogni Poe-

sia. Bologna, Pisarri 1769; e Milano,

Agnelli, 1741-1752, voi. 7 in 4
-°

In Francia, Brunet 4o a 77. In Ital. 80 a go.

Il primo Vohimè di questa Storia era sta-

to pubblicato in Venezia, Domenico Tabacco,

1736, in 4 -°, edizione dall’ Autore rifiutata ; e

venne poi ristampato in Bologna, Pisarri,
1 759,

in 4.
0 E da vedersi la Storia di quest ’ edizio-

ne, e le notizie dell’Autore e di tutte le sue

Opere nel Giornale Memorie di Storia Lette-

raria, ec. Venezia, Valvasense, 1767. Voi. IX,

c. 32q e seg.

Aveva il Quadrio pubblicali, per consiglio

del Segliezzi e del Zeno, due Libri della Poe-
sia italiana, sott’ il nome di Giuseppe An-
drucci; Venezia, 1734, in 4.°; e per consiglio

degli stessi rifuse poi 1
’ opera su più vasto dise-

gno. Andres e Tiraboschi, che ne lodano la dis-

tesissima erudizione e ’1 dettato facile ed acco-

modalo al soggetto, non perdonano all’Autore

gli errori storici e la maùcanza talvolta di giusta

critica; tuttavia è questo libro un fondaco do-

vizioso di buonissima merce, da cui trarre si po-

trà sempre grande profitto. È del Quadrio da

ricordarsi anche un’ Operetta divenuta rara, il

cui titolo è: Lettera intorno alla Sferistica, o

sia Giuoco alla palla. Mil., i 83 i, in 8.° (*).

2409. g-a. QUINTILIANO, Le

Instituzioni Oratorie, traduzione di

(“) Una scrittura anonima del Quadrio reputasi la se-

guente: Persi hi lingua runica di S/cogon Hnufa, ritro-

vali nella Biblioteca del Magliabecchi, in un Codice ms.

negri. CC 4, in uno col loro volgarizzamento /'atto da

Ser Ghirigoro rii Fai Mugello , e colle Annotazioni ul-

timamente a’ medesimi aggiunti • da Geronzio Campanili,

accademico strabiliato di Cogoreto, nella Riviera di Ge-

nova, detto lo Stracotto. Leggonsi a pag. e seg. della

Borlanda impasticciata-, In Milano
,
per Antonio Agnel-

li, 1751, in l\.to

Iacopo Ganglio. Vercelli, Tipogr. Patria,

1 780-8 1, voi. 4 in 8.°

L’antica versione di Orazio Toscanclla. pub-
blicala in Venezia

,
Giolito, 1 0G7, in \ era

sì informe, che lasciava Quintiliano nella sua o-

scurità. Siamo debitori a Iacopo Ganglio dei-

fi unica versione oggidì leggibile, fatta su lesti

latini che a’tempi del Toscanella non si cono-'

sceauo nè corretti, nè interi.

RACCOLTE DI RIME.

Queste Raccolte solendo racchiudere Com-
ponimenti di Autori del XVIII e del XIX seco-

lo si troveranno schierate all’epoca più recente.

2410. G-A . REDI, Gregorio, Ope-

re Varie. Venezia, Recurti, l’jSi, voi.

4 in 8.° Con Ritratto.

Lire io a ta.

In questa edizione, fatta per cura d’ Ignazio

Redi, figliuolo dell’Autore, sono raccolte versio-

ni e poesie originali, e vi sta in fronte la Ora-

zione funebre fatta al balio Redi dal p. Niccolo

Scurponio, gesuita. Le versioni consistono nel-

1
’ Odissea di Omero in ottava rima (l’Odissea

non v’ è tradotta, ma travestita), in Orazio tra-

dotto in varii metri, nel Rudente di Plauto, nel-

I
’ ylndromaca di Racine, e ne’Salmi di David

in quartine rimate. Questi ultimi ebbero spezia-

li approvazioni dagli Accademici della Crusca,

ed una corretta edizione n’era stala separata-

mente fatta in Firenze
, 1734.1 voi. 2 in 8.

u
II p.

Bassani, e Gio. Ant. Volpi lodarono molto que-

sto nipote del celebre Fr. Redi, ed Accademico

della Crusca egli ancora.

2411- G-A . REZZANO, Francesco,

II Libro di Giobbe, tradotto cd esposto

con Note. Roma, Giuseppe c Niccolò

Grossi, 1760, in 4
-°

Originale, bella e corretta edizione. La ver-

sione è in ottava rima, ed impressa col testo

latino di rincontro. Il Lami (
Vovelle Lcttera-

' rie di Firenze ec.
),

la chiamo vet sione assai

elegante
,
polita, e sonora. Se n e cominciata I.»

ristampa uelle Opere scelte dell Autore, in .Ron-

za, Corbella, 1829, in 8.°; ma non usci a luce
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che un Volume Primo, per quanto è a me

noto.

Quasi contemporaneamente a questa versione

altre tre se ne pubblicarono, ed ebbero plauso:

i.° Giobbe esposto in ottava rima, Poema elei

co. Camillo Zampìeri ;
Bologna, dalla Volpe,

1763, in 4
-°- 2.

0 Volgarizzamento in terza ri-

ma del Sacro Libro di Giobbe, di Marc’An-

tonio Talleoni Osimano ;
Osimo, Querceta

,

1 764, in 4.
0
- 3 .° Il Libro di Giobbe recato dal

testo ebraico in versi
(
sciolti

)
italiani dall’ ab.

Giacinto Ceruti ;
Roma, Casaletti, 1773, in

8.° Quest’ ultima versione si pubblicò la prima

volta in Torino l’anno 1754 ;
ma nell’edizio-

ne romana l’opera fu corretta, aumentata ed

arricchita. Anche una quarta versione, che sup-

pongo rimasta inedita, fatta dal p. Gio. Bona-

ventura Bravi trovo ricordata nelle Memorie

per servire alla Stor. Lelter.; Ven., Valva-

sense, 1758, Voi. XII, c. 206.

2412. g-a. RICCATI, Giordano3

Saggio sopra le leggi del Contrappunto.

Castelfranco, Trento, 1762, in 4 -° picc.

Lire 3.

È dall’Autore dedicato a Fioravante degli

Azzoui Avogaro. Sugoso compendio di più gran-

ii’ Opera dall’Autore distesa, ma che rimase

sempre inedita, il cui titolo era : Le Leggi del

Contrappunto dedotte dai fenomeni e confer-

mate col raziocinio, Libri quattro, in volumi

due.

24

1

3 . g-a. — Delle Corde e Fi-

bre elastiche, Schediasmi fisico-matematici.

Bologna, a S. Tommaso d’Aquino, 1767,

in 4
-° Con figure.

Lire 4-

Sono 7 tavole, ed una delle altezze dell ’ a-

ria, che va posta a pag. 27.

Altre Dissertazioni, Lettere e Opuscoli di

quest’ illustre matematico si trovano nel Gior-

nale di Modena
; nella Nuova Raccolta Calo-

geriana; nella Raccolta Ferrarese di Opusco-
li ec.

;
e nel Prodromo dell ’ Enciclopedia Ita-

liana impresso in Siena, Pazzini, 1779, in 4.
0

^ 4 1 4 * c~° • RICCATI, Iacopo

,

O-

RIC

pere. Lucca, Iacopo Giusti, 17G1-G5,

voi. 4 in 4
-° Con figure e Ritratto.

In Francia, Brnnet i5 a 2.4 . Montucla t\i.

Il Ritratto, la Vita dell’ Autore, le Testi-

monianze ec. sono inseriti nel Vol. IV

.

» Esprime questo grand’ uomo ciò che ha la

» filosofia di più recondito con tanta proprietà,

» e in uno stile sì chiaro e sì accomodato a’ sug-

li getti da lui trattati, che ben merita egli di a-

» vere un luogo onorevole tra i migliori scritto-

li ri di tali materie i> (Colombo). Cesare Luc-

chesini, che quanto allo stile preferisce Giorda-

no e Vicenzo Riccati ( Illustrazioni ec., Tomo
I, c. 140) avverte, che i> non si debbano di-

ii menticare due brevi suoi Opuscoli: i.° Sulla

» misura della velocità e del tempo ec.
;

2.
0

ii Sopra la figura della terra; che stanno nel-

11 le Memorie sopra la Fisica e Istoria Nat.u-

11 rate di diversi valentuomini
; Lucca, 1745, e

» seguenti, Tom. I a III 11.

241 5 . c-o. RICCATI, Vicenzo

Dialogo delle Forze vive c delle Azioni

delle Forze morte. Bologna, Dalla Volpe,

1749, in 4
-° Con figure.

Lire 4-

E diviso in undici Giornate. Rispose a que-

sto Dialogo il Zanotti colla celebre Operetta

Sopra la forza che chiamano viva ; Bologna
,

1762, in 4.
0
» Il Riccati preparò una replica,

» che poi non diede in luce, col titolo : Lettere

11 sei
,
nelle quali si difende il Dialogo sopra

11 leforze dalle opposizioni del sig. Francesco

» Maria Zanotti » (Giorn. di Modena, T. IX,

p. 190). E del p. Riccati anche l’operetta se-

guente, che non porta in fronte il suo nome :

Proprietà Elementari dell’egualità e delle

proporzioni aritmetica e geometrica; Bologna,

Pisani, 1759, in 4
-°

24 tG. g-a. — De’ Principii della

Meccanica, Lettere. Ven., Coleti, 1772,
in 4 -° Con 5 Tavole in rame.

Lire 3 a 4-

I)i quest Autore, le cui Opere principali fu-

rono per lo più dettale in latino, havvi altra

82
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Liciterà sulla combinazione del moto rotato-

rio col progressivo

,

pubblicata in una Raccolta
di Opuscoli, con data di Firenze, 1771,60.

2417. p- i . RICCI, Angiol Mancia

Calligrafia Plautina e Terenziana. Fi-

renze, Tartini e Franchi, 1735, in 8 .°

Circa tre mila modi di dire e idiotismi della

lingua fiorentina sono in quest’ operetta raccol-

ti, e ragguagliati colle più pure locuzioni usate

da Plauto e da Terenzio. È opericciuola com-
pilala da uomo delle due lingue peritissimo. Si

ristampò da ultimo in Reggio
,
Fiaccadori,

1 836
,

in 12.
0

Di Angiol Maria Ricci abbiamo pure il Vol-
garizzamento di tre Ragionamenti di Plutar-

co.
,
di san Gregorio Nazianzeno

, e di san Ba-
silio

; Firenze
, 1731, in 8.°

5
che sono bra-

ni di eloquenza con molla perizia voltati in ita-

liano. Abbiamo ancora una sua Orazione della

necessità e facilità della lingua greca ; Fi-

renze

,

17145 in 4-°; e da ultimo pubblicò l’ ab.

Francesco Driuzzo: Lettera inedita di An-
giol M. Ricci al Card. Quirini

j
Venezia

,

i 832
,
in 8 .°, in cui si parla de’ vantaggi che si

ritraggono dallo studio della lingua greca.

2418. n . A. RICCI, Francesco

Maria

,

L'Antilucrezio del card. Mel-

chiorre di Polignac, volgarizzato. Verona,

Carattoni, 1767, voi. 3 in 4 -° piccolo.

Lire 5 a 6.

Edizione seconda con aggiunte, e più emen-

data della prima, fatta pure in Verona, 1751,

voi. 2 in 8.° Ha il testo latino a fronte. La voce

tonante dà un esempio registrato dall’ Alberti.

Altra versione dell’ Antilucrezio, fatta da Giam-

pietro Bergantini
,
Ch. Reg. Teatino (la quale

ha 670 versi italiani di più di quella del Ricci)

si pubblicò in Verona
,
Ramanzini

, 1762, voi.

2 in 8.°

2419- g-a . RIME de’ Poeti illustri

viventi. Faenza, Girolamo Maranti, 1723,

1 7245 voi- 2 in 1 2.
0

Raccolta pregevolissima, falla per cura di Pier

Andrea Budrioli, e coll’assistenza di Gio. Bar-

«) RGB

tolomco Casaregi. È dall’editore dedicata al Car-
dinal Cornelio Bentivoglio, con lettera da Forlì,

20 Febbraro, 1720. Intorno agli Autori inseri-

tivi è aggiunto qualche cenno nell’Indice de’lo-
10 nomi posto al line. Non ebbe proseguimento
altra raccolta di Rime che si pubblicò posterior-
mente, col titolo: Saggio di Poesie sceltefilo-
sofiche ed eroiche ec.

;
Firenze

, Giovannell
i,

1 7 ^ 1
,

in 8.
,
Volume Primo. Contiene versi

del Magalotti
,
del Marchetti, del Lorenzini,

del Manfredi, del Torelli ec.

2420. g-a. ROBERTI, Giambati-

sta

,

Opere Varie. Bologna, Dalla Vol-

pe, 1782-1787, voi. g in 8.°

Sin dall’anno 1767 Lelio Dalla Volpe aveva

impressi in 8.° i due primi voi., che ristampò poi

nell’anno 1782. Più copiosa di componimenti è

la ristampa di Bussano, Rcmondini, 1797, voi.

i 5 in i6.°, ediz. dozzinale; e più ancora copiosa

quella di Ven., Antónelli, i 83 o-33
,
voi. 19 in

1 2.
0
Segue nota delle edizioni originali che di al-

cune opere più acclamate si fecero o sotto gli

occhi dell’Autore, o con sua approvazione.

Del leggere libri di Metafisica e di diver-

timento; Bologna, Dalla Volpe, 1769, in 8."

Prima ediz., eh’ ebbe ben presto altre ristampe.

Favole esopiane; Bassano
,
Remondini

,

1782, in 8.° Sono cento Favole precedute da

un Discorso didascalico. Citale dal Mastrofini.

Lettere sopra il predicare contro gli spi-

ritiforti -, Bassano, 1781, in 8.°

Annotazioni sopra V Umanità del Secolo

XVIII: Bassano, 1782, in 8.° Edizione accre-

sciuta dall’Autore. È una delle più venuste sue

operette.

Della probità naturale, Libri due
;
Bassa-

no, 1784, in 8.° Prima edizione, e libro non

ingombro di que’ tanti fiori, che sopraccaricano

qualch’ altra opera dell’Autore.

Prose e Versi per onorare la memoria di

Livia Doria Caraffa; Parma, Bodoni, 1784,

in 4 .° La Prosa del Roberti forma la principale

porzione di questa Raccolta, eh è magnificamen-

te impressa.

Opuscoli quattro sopra il lusso ;
Bassano

,

1 785, in 8.° La divisione in quattro Opuscoli è

in quest’ ediz. (accresciuta di una Lettera sopra

i Negri) fatta perla prima volta. Erasi impres-

sa antecedentemente in Bassano, 1772, in 8."
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Dell’ amore verso la Patria,• /tassano
, 1 78(1,

in 8.° Uscì in luce postuma, come fu desiderio

dell’Autore, che in quest'anno mancò di vita.

Lezioni sacre sopra lafine del mondo ,• ltas-

sano
, 1792, in 8.° Edizione postuma. E un sag-

gio delle sue Lezioni scritturali, e in maggiore

copia ne rimasero inedite, e si attendono pub-

blicate dall’egregio pronipote dell’Autore, conte

Giambatista Roberti, uomo egli pure fornito

d’ogni più bella cultura.

Di varii Discorsi, Ragionamenti, Lettere ec.

chi voglia un più minuto Catalogo ricorra all’Ar-

ticolo biografico scritto da Giambat. Baseggio,

ed inserito nel T. VI, della Biografia del Sec.

XVIII, pubblicata da Emilio Tipaldo.

2421. g-a . ROLLI, Paolo3 Com-

ponimenti Poetici, divisi in tre Libri.

Venezia, Occhi, 1761, in 8.°

Eransi pubblicate le Rime del Rolli in leg-

giadre edizioni a Londra, Pickard, 1717, in 8.°,

e con aggiunte in Verona, Tumermanni , 1733,
in 8.° gr.; ed a Verona si fece un’ediz. de’Com-
ponimenti Poetici l’anno

1 744? in 4 00Z. in 1 2.
0

,

di cui non conosco se non che il primo Volu-
me, contenente i Melodrammi dell’ Autore.

Nella slampa di P enezia, x 7 6 r
,

si legge che

l’Autore si compiacque di correggerla lui stes-

so, e di accrescerla. La edizione più intera è

forse quella di Nizza, 1782, voi. 2 in 8.° Qual-
che Canzonetta del Rolli non è indegna del

poeta di Teos, ed ha poi goduto di molta con-
siderazione anche la sua traduzione del Para-
diso perduto di Milton

,

pubblicala in Pon-
di a, 1735, in foglio •, ed in Verona

, 1742,
*n foglio (è nel Museo Britannico un esem-
plare IN PERGAMENA).

2422. g-a. ROSA-MORANDO,
Filippo3 Sonetti e Canzoni. Verona,

Andreoni, 17 56, in 4.
0

picc.

Lire 3.

Nel frontispizio sta una Sirena intagliata
in rame da Domenico Cunego. Tutte le poesie
sono impresse in caratteri maiuscoli.

Questo Poeta veronese non ebbe oltre 2 5
anni di vita; ma volle natura compensargli sì

breve esistenza, per sentimento di Gasparo Goz-
zi, con miracolosaforza d’acume, per cui era

!
pervenuto a scrivere versi italiani disquisito

sapore. Malfei, Tiraboschi, Torelli, Cesarotti

trovavano il Canzoniere risplendente d’ingegno

inventivo, e di grazie nuove ed urbane. Ci la-

sciò anche Teonoe, Tragedia
;
Verona, An-

dreoni, 1755, in 4 -° picc.', ed altra Tragedia:

Medo-, ivi, 1755, in 4 -° picc. Del Medo si fece

una ristampa in Verona, Caraltoni, 1 7

G

5
,
in

4 .°, per cura degli Accademici Filarmonici di

Verona. Di questa un esemplare in pergamena

serbasi nella Biblioteca Regia di Parigi.

2423. p-i. ROSASCO, Girolamoj

Della Lingua Toscana, Dialoghisene.

Torino, Slamp. Reale, 1777, in 4
-°

Lire 6. Sei soli esempi, furono impressi in Carta reale

verdognola.

Bella e corretta edizione, con antiporta rap-

presentante l’Impresa dell’Accademia della Cru-

sca istoriata. Una moderna ristampa di questi

Dialoghi, scritti con garbo e con molta dottri-

na, ma non senza qualche affettazione, s’ è fatta

in Milano, Silvestri, 1824, voi. 1 in 16.
0
Al-

cune Lettere di quest’ Autore, scritte a monsig.

Gio. Botlari, si ptubblicarono nel Voi. XXII,
della Collezione di Opuscoli ec.; Tir., 1818, in

8.°; ed in queste si difende dell’avere adottato il

Dialogo in questa sua opera, di cui sin dal 1 770
s’era cominciata la stampa in Napoli, come da

esse lettere si raccoglie. Del suo Rimario To-
scano si farà cenno, parlando de’ Vocabolario

2424. g-a. ROSSI, QuiricOj Le-

zioni Sacre, Panegirici, Prediche ec.

Parma, 1 758-1 762/Voi. 4 in 4
-°

Edizione originale. Scriveva 1 ’ Andres, che
nelle Prediche del Rossi sentesi il piacere d' un
ragionare giusto e pesato, e d’ un puro e cor-
retto stile

; e ’l Roberti, che le Lezioni scrittu-

rali sono leggendette che innamorano
, nè si

vorrebbe legger altro-, e’1 Maslrofini, che fu
scrittore savio e terso, quantunque non ascrit-
to ha padri della lingua. Quest’ultimo lo cita

ai verbi fare, pentere ec.

2425. n . a. SACCENTI, Gio. San-
to Poesie. In Cerreto Guidi (Livorno),

1781, voi. 2 in 8.°
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Lire 5.

La prima edizione è stata fatta con data di

Rovcredo, 1761, voi. 2 in 4.
0
pine., ma zeppa

di scorrezioni e con mancanze, alle quali pro-

curò di supplire l’editore della ristampa suddet-

ta, che si nascose sotto le lettere iniziali V. P.

D. C. Altre ristampe si fecero poi in Fir., Ricci
,

1808, in 8.°; e più modernamente, ivi, Guaz-
zai, 1825, voi. 4 in 12.

0
L’ Alberti ha fatto

frequente uso di queste Poesie, le quali danno

buona copia di voci e di graziosi modi di dire,

che che ne dica il Baretti, il quale li teneva per

meschini e plebei.

24 2 6. g-a. SACCHI, Giovenale,

Del Numero e delle Misure delle corde

musiche e loro corrispondenze. Mil
,
Maz-

zuchelli, 1761, in 8.°

Il p. Sacelli milanese è stato scrittore molto

forbito. Altre sue Operette in materie musicali

a stampa sono le seguenti : Della Divisione del

tempo nella Musica, nel Ballo e nella Poesia
-,

Mil, 1770, in 8.“ Grande elogio di quest’opera

ha fatto Frane. M. Zanotti in una sua Lettera

all’Autore
(
Opere

-,
Milano, 1818, in 8.°, T. I,

c. 678). Della natura e perfezione dell’antica

Musica^ Mil., 1778, in 8.° Delle Quinte suc-

cessive nel Contrappunto e delle Regole de-

gli Accompagnamenti ;
Milano, 1780, in 8.°

Della antica lezione degli Ebrei e della ori-

gine de’ Punti', Milano, 1786, in 8.° Don
Placido, Dialogo dove cercasi: Se lo studio

della Musica al religioso convenga o discon-

venga -, Pisa
, 1786, in 8.° Di alcuni altri Opu-

scoli si può vedere il registro nel Voi. LXII del

Giornale di Modena, dove sono anche riferite

una sua V ita del cav. Carlo Brioscia -, Pen.,

Colati, 1784, in 8.°; e la traduzione dal latino,

impressa in Penezia, 1789, in 8.°, della Vita

di Benedetto Marcello, già scritta dal p. Frane.

Fontana, e pubblicata dal Fabroni nel T. X
Pitae Italorurn. L’Opera di cui il p. Sacelli

più si compiacque, siccome quella che pratica-

mente diffondeva le sue massime musicali, fu la

Continuazione del Salterio Marcclliano, parte

con istrumenti e parte senza-, Parigi, Chardon,

1790, voi. 4 infoglio, con dedicazione al Pon-

tefice Pio VI.

2427. g-a. SALANDRI, Pellegri-

-
no, Poesie. Mantova, Erede Pazzoni,

1 783, in 8.°

Si pubblicarono postume, e v’ è preposta una

breve Vita dell’Autore. Nello stesso anno fu-

rono ristampate in Nizza, Società Tipografica,

1783, in 1 2.
0
L’edizione più d’ogni altra com-

piuta si è la recente di Reggio, Torreggiani e

Comp., 1824, in 16.
0 Con Ritratto.

L’ab. Salandri dovette la fama di uno de’ mi-

gliori poeti del suo secolo a brevi componimen-

ti. I Sonetti ch’egli pubblicò sott’il titolo: Lo-

di a Maria-, Milano, Agnelli, 1759, in 4
-° si

trovarono mirabili, avendo l’Autore saputo fa-

re che le spine teologiche prendessero qualità

di fiori. Egli voleva sbandite dalla volgar nostra

poesia le favole mitologiche, ed avrebbe lascia-

to altri saggi della sua nobile vena, se nell’età di

4 8 anni non fosse sciauralamente rimasto morto

in Mantova, nel rovesciarsi d’ un cocchio, il dì

17 d’ Agosto 1777.

2428. g-a. SALLUSTIO, trad. da

un Accademico Trasformato ec. Torino,

Fontana, 1761, voi. 2 in 12.“

E unito a questa versione, fatta dal p. Pietro

Savii, gesuita, un suo Traltatello di gentil par-

lare. » Sono belli e buoni gli ammaestramenti

» sopra la lingua italiana, e il p. Savii da per lut-

» to vi fa vedere la sua erudizione e’1 suo giu-

» dizio; la dicitura solamente è in qualche sito

» più leccata che non vorrei, ma è fedele e at-

» taccata all’originale » {Pilla).

Il Lucchesini (Illustr. ec.; Lucca, 18
1 9, in

8.°)

ricorda del padre Savii anche una versione fat-

ta con ammirabile purità di lingua delle due

Opere latine del p. Ferrari delle Gesta del Prin-

cipe Eugenio di Savoia nelle guerre d’Italia e

d’Ungheria.

2429. g-a.— Trad. da Vittorio Al-

fieri. Londra (Pisa), 1804, in 8.°

Trovasi anche in Carta reale.

Per istudiata concisione e per brusco narrare

è divenuta celebre questa versione; ma forse di

più amena lettura, e fatta con maggior rigore

di lingua, è altra versione sul fihire del secolo

dataci da Giulio Trento-, Treviso, i 8 o 5
,
voi.

2 in 8." (Vi sono esemplari in Carla grande
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velina). La nostra letteratura va oggidì traricca

di volgarizzamenti di Sallustio. Nel secolo XIX

si pubblicarono quelli di Matteo .Dandolo
,

di

Ludovico Antonio Vincenzi

,

di Bartolomeo

Naldini, di Michele Leoni

,

ec.

a43 o. a-i. SALVINI, Anton Ma-

ria

,

Sonetti. Fir., Tarimi c Franchi,

17 28, in 4 -° Con Ritratto.

Lire 8. Si trovano esemplari in Carta reale.

Magnifica e corretta edizione.

2431. g-a. — Traduzione decine

primi Canti dell’ Iliade, de’ due primi del-

l’ Eneide, e di una Elegia di Cornelio.

Verona, Rarnanzini, 1749? in 4
-°

Pregevole edizione postuma.

2432. g-a. — Sonetti fin qui ine-

diti. Firenze, Maglieri, 1823, in 4
-°

Con Ritratto.

Dobbiamo questa bella edizione al can. Do-
menico Moreni, che la arricchì di curiosa Pre-

fazione ed accuratamente raggranellò questi So-

netti da varii Codici delle pubbliche e private

Librerie di Firenze. Sono 4005 ed oltre ad essi

v’ hanno Cantate, Capitoli, Ottave, Prologhi,

Canzoni e Canzonette. Di altre Rime e Prose

inedite del Salvini aveva lo stesso Moreni fatto

la pubblicazione due anni prima in Firenze

,

Magheri, 1821, in 8.° Anche VAb. Fiacchi

diè a luce Quattordici Sonetti sopra il Pater

noster

,

nel Tomo I, Collezione di Opuscoli

scientifici ec.

Oltre a’ volgarizzamenti dal Salvini fatti di

Opere di antichi Classici, registrate a’ loro luo-

ghi, lasciò anche i seguenti di autori varii.

La Vita di s. Francesco di Sai.es, scritta

in J'ranzese da Giacomo Massolier, e tradotta

nell' idioma toscano da A. M. Salvini, Firen-

ze, Guidacci e Franchi
, 1 7 1

/j ,
in 8.° Osservò

Gasparo Bencini, in una sua Lezione che sta nel

Yol. Ili degli Atti dell' Accad. della Crusca.

Fir., 1 829, in 4.
0

,
a c. 296, che tanto in questo

lavoro, quanto nella traduz. qui appresso ricor-

data dell’opera del Freart, il Salvini deferì trop-

po ai francesismi.

li. Catone, Tragedia di Addisson, tradotta

dall' inglese ni versi sciolti
j
Firenze

,
l\este-

nus, 1725, in 4 -° picc. Terza edizione, e prefe-

ribile alla prima fatta in Firenze
,
Guidacci e

Franchi

,

1714? hi (\.° (*)•

Della satirica Poesia de’ Greci e della

Satira de’ Romani, Libri due di Isacco Ca-

saubono ; Firenze ,
Manni, 1728, in 4

-° A que-

sta versione va unita anche quella del Ciclope

di Euripide, che ha nuova numerazione e nuo-

va segnatura.

Idea della perfezione della Pittura di Ro-

lando Freart
5
Firenze, Carli e Comp., 1809,

in 8 .° Fu pubblicata dal can. Moreni', ma un

libro, in cui Miclielagnolo è chiamato il farfal-

lone della pittura ec.
,
non dovea stamparsi

nella patria di lui. L’editore, volendo andar sal-

vo da questa taccia, aggiunse al fine una bella

Dissertazione' apologetica di Onofrio Roni.

2433.

p-i. SALVINI, Salvino, Fa-

sti Consolari dell’Accademia Fioren-

tina. Firenze, Tartini e Franchi, 1717,

in 4 -° grande.

Lire 8.

Sono dall’Autore dedicati al principe Gio.

Gastone con lettera Senza data. » E un pecca-

» to, scrive il Fontanini, che l’Autore non pen-

» sasse a fargli un copioso Indice : fatica vera-

» mente noiosa a chi la fa, la quale non è da

» tutti, ma è grata altrettanto a chi se ne serve ».

Del canonico Salvini pubblicò il benemerito

can. Domenico Moreni un Ragionamento so-

pra V Origine dell’ Accademia della Crusca,

ed un’Orazione in lode di Cosimo Padre della

Patria ,• Fir., Allegrini, 1814, in 8.°

2434* P-i- SANNAZARO, Iacopo

,

Del parto della Vergine Libri tre,

(*) Apostolo Zeno
(
Lettere

, T. IT, c. 3oo) dopo letta

questa tragedia scrisse al fratello dell’Autore, l’ab. Salvino

Salvini: » All’incomparabile suo signor Fratello renda

» grazie distinte della bellissima tragedia da lui tradotta

» dalla lingua inglese. Le giuro, sull’onor mio, che non
» ho mai letta a’ miei giorni cosa in simil genere, la quale

» mi abbia più di questa sorpreso. O che costumi ben sos-

» tenuti! o che pensieri sublimi! o che espressioni felici!

» ma forse molti non ne capirauno tutto l’ artificio, per-

ii che non tutti intendono nè la forza dell’ arte, nè quella

” della favella. Parlo così, e non a caso ».
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tradotti da (no. Barlol. Casaregi. Fir.,

Gaetano Albizzini, 174°? in 8 .°

Lire 3. Vi sono esempi, in Carta gi\, e in forma di 4_to.

Ha il testo latino
,
note e varie lezioni-, in

oltre Quattro Monumenti degli antichi Cri-
stiani, rappresentanti il Presepio, illustrati da
Anlon Fr. Gori, ed un Sonetto di Gius. Bian-
chini in lode del Casaresi.D

I Nuovi Accademici citarono di quest’ auto-
re: Poesie pubblicate dal Proposto Gori cori

quelle di Salvino Salvini, e non ricordarono
il presente Volgarizzamento, che pur gli fa molto
onore, e di cui s’ha una ristampa nelle Poesie
del Casaregi ,• Prato, 1794, in 8.°

2435 . g-a. SCARSELLI, Flami-

nioj L Apocalisse di S. Giovanni,

(rad. in versi italiani da Locresio P. A.

Padova, Cornino, 1743, in 4
-°

Di questa nobile versione si fecero ristampe
in Mil, Morelli, i 7 55, in 8.°; in Colle Ame-
no, ij 56, in 4.

0

;
in Peri., i 7 58, in 4.

0
Alcune

J. ragedje di quest Autore, sol t’ il nome di Lo-
cresio Tegeo, si pubblicarono in Roma, Eredi
Rarbiellini, ij 55

,
dove pure pubblicato s’era il

suo Telemaco in ottava rima-, Roma, de Rossi,

1 74 7, volumi 2 in 4.
0

2436 . g.a. SEGHEZZI, Anton

Federigo, Opere, colle Rime di Nicco-

lo, suo fratello. Venezia, 1749? 'n 8.°

Lire 2,. Vi sono esemplari in Carta grande; ed uno in

pergamena con miniature sta nella Biblioteca Regia di

Parigi.

Seppe Antonfederigo Seghezzi con tenui scrit-

ture guadagnarsi la fama di ottimo e accurato

prosatore e poeta. Scriveva il Gennari all’amico

suo Patriarchi (Leti, di varii-, Mil., i 83 o, voi.

11
,

c. 7): » Vi so dire che queste Rime, sì le

» gravi che le giocose, vi piaceran pur assai. I

» Sooetli gravi, fra gli altri, sono sì eleganti e puri

» che nulla più
;
ed hanno non già la ruggine,

» ma un certo grazioso colore di antichità, uni-

» to al nostrale che fa un ottimo sapore. Fessi-

li ma è la carta
;
buona ed esatta la correzione,

» e Pier Bassaglia lo stampatore ». Dobbiamo al

Seghezzi, oltre a queste pulite rime, le pregevo-

li edizioni, per sua cura fatte in Venezia ed in

Padova, delle Opere del Bembo, del Casa, di

Torquato Tasso, e di altri.

24A7. p-i. SENOFONTE,
I Quat-

tro Libri dei Detti memorabili di So-

crate, Irad, da Michelangelo Giacomelli

ec. Brescia, Bettolìi, 1 806, in 4 -° Con
la effigie di Socrate.

Lire 6. Trovasi anche in Carta grande.

Bella e corretta edizione postuma, fatta a spe-
se del co. Melzi, duca di Lodi. N’ ebbe cura A-
lessandro Perri, il quale vi aggiunse lunga e

dotta Prefazione, Note ed Illustrazioni. » Non
» felice in tutte le sue parli palmi questa ver-

» sione, che forse non fu dall’Autore emendata;
» il eh. editore nelle Note ne ha indicati alcuni

» errori, ma non tutti » (Lucchesini,
Illuslraz.,

Tomo II, c. 1 15). Se ne fece una ristampa in

Rrescia, 1822-23, voi. 2 in 1 1°, aggiungen-

dovi l’Apologia di Socrate tradotta da Lodo-
vico M. Flangini, ed il Dialogo di Platone

sulla morte di Socrate, tradotto da A. Bian-

chi. La traduzione del Flangini è ivi attribuita

a Melchior Cesarotti
,
ma per errore, essendo

del Flangini, e dal Cesarotti inserita nel suo Cor-

so di letteratura greca.

Alcuni Opuscoli di Senofonte, tradotti nel

secolo XIX, stanno nella pregevole edizione

delle Opere di Senofonte pubblicata in Milano,

Sonzogno, 1823, in 8.°, dove spicca tra gli altri

il Convito, traduz. di Sebastiano Ciampi.

2438 . n. a. SENOFONTE EFE-
SIO, Degli Amori di Abrocome ed An-

zia, Libri V, trad. da Ant. Maria Salvitii.

Londra, Pickard, 1723, in 12.
0

Lire 3. Si trovano esemplari in Carta grande.

All’ Art. Xénophon d’Ephèse nella Biogra-

phie Vniverselle si scrive: On en trouve des

exemplaires avec unJ'rontispice dont le millè-

sime est Florence 1723, mais qui n’esl pro-

bablement qirun rqfmichissement de Védition

de Londres.

Edizione originale, assistita e pubblicata da

Paolo Rolli, che la indirizzò ad Enrico Dave-

nant, inglese, da cui ottenne il ms. Ha al fine
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una leggiadrissima Cicalata sopra certa curio-

sa Statuetta antica di bronzo ec., eh’ è opera

dello stesso Salvini.

2.439. p-i. •

—

Edizione Seconda, cor-

reità ed accresciuta. Londra, Pickard (forse

Firenze), 1757, in 12.
0

Lire 4 -

» Quest’ edizione sembra fatta in Italia (pro-

» labilmente in Firenze), ma non in Londra,

» come la suddetta. È accresciuta di un’ altra

n Cicalata amenissima, recitala dal D. T. C.

» (dott. Tommaso Crudeli) in un’ Accademia

» di Belle Lettere. Segue in fine una graziosa

» Canzonetta di Tirsi a Lesbia. Della edizione

» presente si ha una simulazione simiglianlissi-

» ma, la quale è facile a distinguersi avendo in

» fronte della seconda Cicalata il nome stesso

» dei Crudeli, invece delle semplici iniziali. »

{Poggiali).

244°- G~A- — Riveduto da Ennio

Quirino Visconti. Parigi, Rcnouard, 1800,

in 12.
0

Lire 5. Due esempi, furono impressi in pergamena,
uno in Carta rosa, gli altri in Carta velina.

Della traduzione Salviniana eransi fatte ri-

stampe di mollo lusso in Lucca
,
Bonsignori,

1 7 B 1 . in 4.
0

;
in Parigi

,
Pissot et. Barrois,

1781, in 4 -°5 e in Parma, Bodoni,
1 794, in 8.° :

ma sopra tulle merita d’ essere raccomandata la

presente di Parigi. Il celebre Ennio Quirino

Visconti, esaminando il testo greco (pubblicato

dal Locella in Vienna, 1796, in 4 -°), potè in-

trodurre in questo breve componimento più di

duecento correzioni, di maniera che, scrive

l

1

editore Renouard, è da riguardarsi come
una novella versione, e non solo rende V ori-

ginale in tutta la sua verità
,
ma in molti Ino-

ghi difficili puòfar anche le veci d’ un com-
mentano. Fu ristampata nel Volume secondo
degli Erotici Greci.

244 p~l STRASSI, Pieranfonioj

La Vita di Torquato Tasso. Roma, Pa-

gliarini, 1785, in 4.
0

gr. Coi Ritratti di

Bernardo e di Torquato.

Lire i 5 . Trovasi in Carta grande; ed il Poggiali ne pos-

sedeva un esemplare in bella Carta, con margini assai spa-

ziosi, talché sembrava in foglio.

Bella edizione, dedicata a Maria Beatrice

d’Este, arciduchessa d’Austria. In questa Vita

gareggia colla forbitezza del dire la sceltezza

della erudizione. Si ristampò in Bergamo, 1790,

in 4 -°, coi ritratti delTasso e del Serassi (L. io),

e dicesi edizione corretta ed accresciuta (*).

Oltre a questa Vita, scrisse il Serassi anche La
Vita di Iacopo Mazzoni ,• Poma, Pagliarini,

1790, in 4.
0

,
con ritratto,* di cui pure s’hanno

esemplari in Carta reale. Altre Dissertazioni e

Discorsi divulgò
5
e della stampa di non poche

Opere d’ eccellenti scrittori italiani egli si prese

cura, come s’ è notato a suo luogo.

2442. g-a. SETTANO, Quinto

Satire. Londra (Livorno, Masi), 1786,

in 1 2.
0 Con Ritratto.

Lire 3 . Gli esempi, sono per Io più in Carta azzurrina.

Monsign. Luigi Sergardi
,
che, sotto il nome

di Quinto Sellano, compose queste sue celebri

Satire in lingua latina, le voltò poi egli stesso in

italiano, e la sua versione, quantunque imbrat-

tala di qualche vocabolo romanesco, può esse-

re con profitto consultata. Si pubblicò la prima

volta colla data di Zurigo (Firenze), 1760, in

8.°; ma vuoisi preferire la stampa livornese, as-

serendo gli editori d’ averla eseguita sopra un
autografo. Oltre alle 17 Satire, che contiene, ha
al fine un curioso componimento poetico in ter-

za rima, intitolato: La Conversazione delle da-
me di Roma, Dialogo fra Pasquino e Mar-
forio. Girolamo Gigli, per qualche osservazione

di lingua (Pref. al Vocab. Cateriniano) ricordò

del Sergardi un’ Orazione recitata in Campi-
doglio per l’ Accademia delle Arti liberali

;

Roma, 1703, in 4.
0

Avvertasi che non è opera del Sergardi una
cattiva traduzione delle Satire, che sin dall’anno

(*) Piacerà ad ogni italiano che qui si noti P impegno
anche degli Esteri in onorare i sommi uomini del nostro
suolo, chè tale si fu quello di John Black, il quale pubbli-
cò egli pure una Vita del Tasso: Life of Torquato Tas-
so cc., in Edimburgo, 1810, voi. 2. in 4 lo, tenendo a scorta
e Giambat. Manso, e ’l Serassi, e le Lettere di Torquato.
Aggiunse qualche squarcio poetico da lui voltato in lingua
inglese, e notò che Milton si trovò eccitato alla poesia epi-
ca dall esempio del lasso, e dal conversare che fece col
Manso surriferito.



SEC. XVIII. S 1T (
656

) SPA SEC. XVIII.

1707 si pubblicò in Palermo, in 8.° sotto il nome
di Sesto Settimio

,
acl istanza di. Ottavio Nonio.

2443 . c-o. SITOLOGIA^ ovvero

Raccolta di Osservazioni, di Esperienze e

Ragionamenti sopra la natura e qualità de’

grani e delle farine per il panificio, con l’ag-

giunta di altri Trattati utilissimi agli Agri-

coltori ed ai Mercanti. Livorno, 1765,

voi. 2 in 8.° gr.

n Andava decadendo la lingua italiana dalla

» sua purità nel tempo in cui furono distese le

» Scritture raccolte in questi due volumi; e con

» tutto ciò esse somministrano di che arricchir

» la favella nelle materie di cui trattasi in que-

» sto libro » (
Append. Colombo).

2444 - p_/ - SOFOCLE, L’Elet-

tra, Tragedia, tradotta da Michelangelo

Giacomelli. Roma, Stamperia di Pallade,

1754, in 4.
0

Ha il testo greco, e larghe annotazioni che

servono a comento. L’Autore avrebbe voluto

ristamparla con miglioramenti (Algarotti, Ope-

re, T. XIII, pag. 56 1, in Nota).

2445 . g-a. — Elettra, Edipo,

Antigone, trad. da Francesco Angiolini.

Roma, Salvioni, 1782, in 8.°

Questo Angiolini è quello stesso, cui debbesi

il felicissimo volgarizzamento di GiosefFo Flavio.

Le traduzioni di qualche altra Tragedia, fatte

nel secolo decimoltavo dal Lazzarini, dal For-

setti e da altri, sono poco curate oggidì che ab-

biamo di tutte le tragedie di Sofocle i volgariz-

zamenti autorevoli di Felice Bellotti

,

e di Mas-

similiano Angelelli.

2446. G-A. SOLDANI, Ambrogio,

Saggio Oriltografico sulle terre naulitiche

cd ammonitiche della Toscana ec. Siena,

Pazzini Carli, 1780, in 4
-° Con figure.

Raro.

Di questo cenobita camaldolese, sagacissimo

osservatore de’ minimi crostacei, non discerni-

bili senza il sussidio del microscopio, ed esistenti

nelle sabbie e nelle marne della Toscana, merita

bene d’essere ricordato il presente Saggio. » Nè
» era (il Soldani) già semplice raccoglitore, nè

» sempre vedeva attraverso il microscopio; e-

» gli sapeva osservare la natura più in grande;

» e mentre andava in traccia di quelle minuzie,

» si occupava in pari tempo ad esaminare l’ in-

» dole dei terreni, la qualità delle rocce, la strut-

» tura delle montagne, e prendeva contezza di

» tutù gli altri fossili che potevano contribuire a

» dilucidare vieppiù la storia fisica del suo pae-

» se » (Brocchi, Conchiol. fissile ,• Milano,

1814 ,
in l\.°, carte lvii).

2447- g~a. SORESI, Domenico

,

I

Rudimenti della Lingua Italiana. Mila-

no, R. Corte, 1756, in 8.°

L’ ab. Angelo Mazzoleni, nella ristampa di

questi Rudimenti, fatta undici anni dopo, scri-

veva: » In questo libretto c’è lutto; e chi non

» crede al santo, creda al miracolo. Tutta la To-

» scana, maestra del parlare, senza paura di far

» onta a’suoi Salviati e Buommattei, l’ ha accol-

» to amorevolmente » ec. Non si tralascia di ri-

stamparlo ancora, e n’ abbiamo una moderna

edizione di Cremona (1808), in 8.°

2448- g-a. — Dello stesso, Prose

e Poesie. Milano, Giuseppe Martelli,

1757, in 8 .°

Oltre alle Poesie, si leggono tre puliti Discor-

si: il primo Sopra la maniera d' insegnare le

belle lettere
;

il secondo Sopra la verità", il ter-

zo Sopra la lettura. Alle Prose succedono le

Novelle piacevoli, che si pubblicarono la pri-

ma volta in Milano, 1762, in 8.°, e si ristam-

parono poi molte volte in Mi'ano, e in Venezia.

V. anche Cornelio Nepote, N. 2209.

2449. G-A. SPALLANZANI, Laz-

zaro, Opuscoli di Fisica animale e ve-

getabile ec. Modena, Società Tipogtafica,

1776, voi. 2 in 8.° Con 6 Tavole in

rame.

z/fio. — Gli stessi. Venezia, 1782,

voi. 3 in 1 2.
0
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Tra le molte Opere scritte da questo grande

Naturalista, quelle pubblicate sin all anno ijj6

mostrano maggior eleganza e correzione di stile.

E di questo pregio vanno adorni gli Opuscoli

seguenti :

Riflessioni intorno alla traduzione dell ' I-

linde del Sabini-, Parma, Fratelli Porsi,

1760, in 8.° Furono riprodotte nelle Opere

dell’Algarotti.

Dissertazioni dite ; Modena, Soliani
,
ij65 ,

in 4.
0 La prima è italiana, e contiene un Sag-

gio di Osservazioni microscopiche concernen-

ti il sistema della generazione ec.
;

1’ altra è in

latino.

Memorie sopra i Muli, di varii Autori', Mo-

dena, Montanari, 1768, in 8.°

Dell’ Azione del cuore nei vasi sanguigni,

nuove Osservazioni ec.j ivi, Montanari
,
1768,

in 8.°

Prodromo di un’Opera da imprimersi so-

pra le riproduzioni animali
;

ivi, Montanari,

1768, in 4-°

De’ Fenomeni della circolazione osservata

nel giro universale de’ vasi ec., Dissertazioni

quattro-, ivi, 1773, in 8.° gr.

Vuoisi anche ricordare e raccomandare l’O-

pera di Carlo Bonnet, Della Contemplazione

della Natura, dallo Spallanzani tradotta in ita-

liano, corredata di note e di curiose osservazio-

ni, e che s’impresse la prima volta in Modena,

1769-70, voi. 2 in 8.° Si trovano esemplari in

Carta grande.

a 45 i. g-a.— Opere. Milano, Tip.

de’ Classici Ital., 1825-26, voi. 6 in 8.°

Lire 3g.2.3.

In questa stimabile raccolta stanno i Piaggi
alle due Sicilie, la prima volta impressi in Pa-
via, Cornino, 1792-97, voi. 6 in 8.°, confi-
gure -, alcuni degli Opuscoli sopraddescritti, ed

altre scritture scientifiche e letterarie. Chiude

l’ultimo Volume una Lettera inedita intorno ad

alcuni costumi della Corte Ottomana. » La pre-

» sente edizione venne ordinata da un cospicuo

» nostro medico di chiara memoria, il dottore

» Enrico Acerbi che morì sul fiore degli anni.

» La Pila dello Spallanzani, scritta in latino

» dal Fabroni, è stata tradotta dall’avv. Fran-
» cesco Ainbrosoli; e vi è aggiunto il Catalogo

» delle Opere pubblicate dalFAutore » (Dona-

delli, Notizie bibliografiche ec.).

2462. C-o. SPOLVERINI, Giam-

battista, La Coltivazione del Riso.

Verona, Caraltoni, 17 58 ,
in 4

-°

In Francia 6 a g. Trovasi in Carta grande.

Alfrontispizio è anteposta una tavola fi-

gurata. P’ è anche il ritratto di Elisabetta

Farnese, a cui l’Opera è dedicata-, ed altri

fregi sono in questa prima edizione
,
intagliati

da Domenico Cunego.

Costò quest’Opera 20 anni di studio al Poe-

ta, e dobbiamo ad Ippolito Pindemonte il mi-

nuto esame fattone per rilevarne i pregi, che leg-

gesi inserito negli Elogii di Letterati, ec.} Pe-

rona, 1825-26, voi. 2 in 8.°

2453. — La stessa. Padova, Stamp.

del Seminario, 1810, in 8.°

Lire 5 .

È questa la ottava edizione, assistita dall’ ab.

Ilario Casarolti, che 1
’ ha ornata di un Elogio

dell’ Autore nuovamente scritto da Ippolito

Pindemonte
,
e di belle illustrazioni. Oltre alle

due edizioni qui registrate, merita speziale ri-

cordanza quella di Perona, Giullari
, 1796,

in 4 -°, col ritratto dell’ Autore, essendo una

delle più leggiadre stampe fattesi modernamente

in Verona.

2454* d. b. STAZIO, La Tebaide

trad. da Selvaggio Porpora
(
card. Corn.

Bentivoglio). Roma, Salvioni, 1729, in

foglio.

Lire »6 a 18.

Magnifica edizione che meritò d’ essere loda-

la da monsign. Fontanini, e dal suo annotatore

Apostolo Zeno, il quale trovava la versione del

Bentivoglio, in bellissimi sciolti italiani, subli-

me senza gonfiezza, grande senza sproporzio-

ne, soave senza mollezza.

2455 . — La stessa. Milano, Tipogr.

de’ Classici Italiani, 1821, in 8.° Con

Ritratto.
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In questa ristampa si veggono per la prima
volta aggiunti gli Argomenti a ciascun Canto. È
preceduta dalle Memorie storiche intorno all’Au-

tore di Lorenzo Barotti, illustrate con erudite

Note di Gr. A. Maggi.

^456 . p-i. STECCHI, Già. Loren-

zo, Delle Meteore Libri tre, Poema

filosòfico con Annotazioni di Girolamo

Giunlini. Fir., Peperini, 1726, in 4
-°

Lire 4.

» Quanto vien giudicato poco felice nella

» spiegazione delle Meteore, altrettanto è pre-

» giato per lo stile poetico, e per la buona lin-

» gua dall’Autore usata. Fu lettore di filosofia

» nell’ Università di Pisa, e scrisse una gentil

» Lezione sopra alcuni passi di mess. Lodo-
» vico Ariosto -, Pisa

,
Dindi

, 1712, in 4.
0
»

(
Poggiali).

Abbiamo di lui anche un’ Orazione in lode

di Alessandro Marchetti-, Roma, 1717, in

in 4.
0

2457. g-a. STELLINI, Iacopo,

Saggio sopra l’ origine e il progresso de’

Costumi ec., trad. da Lodovico Valeriane

Mil., Pirotta e Maspero, 1806, in 8.°

Più corretta e dall’ Autore emendata è la

ristampa aggiunta al Tacito, volgarizzamento

ec.; Firenze, 1819, voi. 5 in 8." grande. Oltre

a questo Saggio volgarizzato, che lussureggia per

grazie di stile, e che va preceduto da un dotto

discorso del traduttore, altro ne abbiamo ante-

cedentemente fatto con più scrupolosa inerenza

al testo, ma non senza qualche negligenza nella

dizione, da Melchiorre Spada, e che fu pub-

blicato per la prima volta da Angelo Dalmistro :

Passano, Baseggio

,

1816, in 8.° Quest’ Ope-

retta, che si conobbe in (Ialino la prima volta

l’anno 1740, è stata risguardata come un pro-

digio dell’ umano sapere; e la versione del Va-r

leriani si ristampò in Udine, Matliuzzi, 1827,

in 16.
0

,
unitamente ad alcuni Sciolti dello Stal-

lini, ed alle Odi di Pindaro, dallo stesso volga-

rizzale. Una quarta edizione col lesto a fronte

si è fatta in Siena, Porri, 1829, in 8.°

Delle Opere del moderno Socrate friulano s’è

fatta un’edizione in Padova, Pcnada, 1781-84,

voi. fi in 8.°, per cura di Antonio Evangclii

18)

C. R. S.; ma o che alcuna di esse non sia fatta

per ingegni ritrosi ad alte speculazioni, o che
non sia corrispondente al Saggio sull’ origine

dei Costumi, o che 1
’ editore non abbia potuto

trarre da’ rnss. ogni profitto, egli è di fallo che
queste Opere sono divenute fondacci di magaz-
zino. Ciò che volentieri si legge sono le Lette-

re Stellinìane di Luigi Mobil-, Milano, 1 8 1 1,

in 8.°, le quali contengono un’ analisi del corso

di morale filosofia, pubblicalo nel Libro VII dei-

fi Etica dello Steliini.

2458 . c-o. TABARRANI, Pietro,

Lettere mediche ed anatomiche. Lucca,

Benedilli, 1764^ m 4 -° con 3 tavole.

Sono tre Lettere con osservazioni esatte e

pregevolissime. La prima e la seconda riguar-

dano la Medicina, e la terza l’Anatomia. Si pub-
blicò poi un’ Appendice contenente le cose a-

natomiche
;
Siena, 1767, in 4 "Jig. Altre lettere

di lui vennero a luce in Siena

,

1 768, in 4.
0

,
che

pure appartengono all’ Anatomia, diverse dalle

antecedenti. L’Autore inserì qualche sua scrit-

tura anche negli Atti degli Accademici Fisio-

critici di Siena -, e nelle Memorie dell'Istituto

di Bologna havvi una Lezione sulla correzione

dei Termometri, molto lodala dal Muschen-

broeck.

2459

.

c-^.TAGLIAZUCCI1J, Gi-

rolamo, Poesie e Orazione. Bergamo,

Lancellotti, 1757, in 8.°

Si trovano esemplari in Carta gr., e in forma di 4 -to.

E una scelta de’ migliori Componimenti poe-

tici dell’Autore, con la sua Orazione panegiri-

ca a Carlo Enmianuele, re di Sardegna. E quelli

e questa sono tolti dall’edizione delle sue Pro-

se e Poesie, fatta in Torino, Maircsse
,
iyo5

,

in 8.°

Curioso è il componimento di quest’autore

in versi martelliani
,

col titolo : Testamento

della Lingua Latina. E diviso in due parti,

insieme col Codicillo, nella quale ultima vo-

lontà è instituita erede la volgar nostra lingua.

Si pubblicò postumo un Trattato della liri-

ca poesia
;
Parigi {Venezia), Novelli, 1764, in

8.°; ma none che un saggio dall’Autore non

compito, e dato a luce per opera dell’ ab. Giani-

batista Vicini (
Tiraboschi).
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24 60. c.-J. — Raccolta di Prose

e Poesie a uso delle Regie Scuole. 1 orino,

Slanip. Reale, l
'y 44 j

v° 1 - 2 'n ^-°

Lire 13 a i 5 .

A questa raccolta è anteposto un dotto Di-

scorso del Tagliazucchi sulla Maniera d.’am-

maestrare la gioventù nelle umane lettere

,

che

si ristampò poi nella Raccolta di Prose italia-

ne; Milano, Tipografia de' Classici Italiani,

1808, voi. 5 in 8.° » Si annunziano nel titolo

» Prose e Poesie
,
ma niuna Poesia è inserita,

» perciocché quando il Tagliazucchi vide uscir

» dalle stampe nel 1 7 ò 5 la Scelta di Sonetti ad

» uso delle Regie Scuole fatta dal p. Teobaldo

» Ceva
,
carmelitano, e nascer per ciò la lunga

» contesa, a cui essa diede origine, egli, nimico

» delle letterarie guerre, non volle più impac-

» darsene » (
Tiraboschi, Ribl. Moden.). Le

Prose date per esemplari alla gioventù sono

scelte da’ più chiari Autori dal Boccaccio sin

al Gravina
;
e sta in fine della Raccolta la ri-

stampa degli Avvertimenti Grammaticali dì

Benedetto Buomnatlei.

246 j . n. j. TAGLINI, G«/7o

L

et-

tera Filosofica al march. Gabriello

Riccardi. Fir., Manni, 1729, in 4 -° picc.

» Trovasi questa Lettera talora eziandio

» colfrontispizio seguente

:

Norma di studiare

» con profitto la Filosofia ec., Seconda edizio-

» ne con un Sommario del contenuto; Firenze,

»
1

7

!\ 2. Si vende da Giuseppe Pagani alle Scale

» di Badia. Tutta la spesa di questa Seconda
» edizione consiste nella ristampa delfronti-
ni sfizio, e della carta ad esso corrispondente,

>1 sulla quale
,
in vece dell antiporta,fu posto

» il Sommario annunciato in sulfrontispizio.

» Infinefu scioccamente tagliata via la car-
ni fa, ov’ erano le Approvazioni, delle quali
» resta tuttavia il richiamo al basso della pa-
» gaia precedente, in guisa che, a chi vede un
» richiamo, e nulla appresso ci trova, può selli-

ni brare che manchi qualche cosa al volume,
n E ciò sifece acciocché dalla data delle Ap-
» provazioni non venisse manifestala lafrauda
m dello stampatore. Ci è parato tanto più nc-
» cessario V avvertir ciò, che due titoli si di-
» versi polrebbono far prendere questa let-

» tera per due opere differenti » (Colombo).

246 2. A-i. — Lettere Scientifi-

che sopra varii dilettevoli argomenti di

Fisica. Fir., all’insegna d’Apollo, 1746,

in 4.
0 Con Ritratto.

Queste Lettere furono con frequenza ado-

prate dall’ Alberti
,
come appare dagli esempi

ELETTRICISMO
,
CONFRICARE

,
ORECCHIETTA

,
VI-

brazioncelea cc. Curiosa è tra le altre la terza

Lettera, in cui si spiega il modo con cui un frin-

guello impara a memoria ed imita una marcia;

nella quale occasione si tratta della generazione

de’ suoni nella trachea ec.

2463 . A-I. TARGIONI TOZZET-
TI, Giovannij Relazione di alcuni Viag-

gi fatti in diverse parti della Toscana. Fir.,

Cambiagi, 1768-1779, voi. 12 in 8.°

In Fr. 3o a 40. Si trovano anche in Carta grande.

Seconda edizione, accresciuta dall’Autore di

aggiunte, e dallo stesso emendata. L’Alberti ri-

corda quesl’Opera per le sole voci proprie del-

le scienze. E in effetto scritta con poca cultura
;

ma protesta l’ Autore, che essendo suo fine prin-

cipale di giovare a’ suoi paesani, ha voluto pre-

scegliere )> la lingua materna e popolare, ed uno
» stile narrativo, pedestre, semplice ed inlelligi-

» bile da lutti, giacché scrive per tutti, non pei

)) soli letterati » (Prcfàz., pag. xiv).— ni Fra i

ni libri che hanno per assunto d’illustrare la

a storia naturale d’un tratto di paese, io stimo
n che pochi sieno da contrapporre a questo per
» l’accuratezza delle osservazioni, per la rnolli-

)) plicilà degli argomenti scientifici che si discu-
» tono, per l’estensione, e dirò anche per la

» originalità delle viste; pregi tanto più segna-
li lati, quanto che fu scritto in un tempo in cui

» non v’era alcun modello da seguitarsi in ope-
» re di simil fatta » ( Brocchi, Conchiol. fossile
ec., c. xli). Notò il cav. Baldelli

(Slor . del Milio-
ne di Marco Polo

,
c. cxlvii) che parte di que-

st’opera a grave detrimento dei buoni studi i e
delle glorie della Toscana giace tuttora inedita.

2 464 - N - A. — Notizie de°li Ae-Do
granaimen li delle scienze fisiche in Tosca-

na. F irenze. Si vende da Gius. Bouchard,

1780, voi. 3 in 4 -° Con ligure.
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Lire 2.5 a 3o.

Sono frollimi tre $ ma il Volume secondo

è diviso in Parte Prima e Seconda, ed in esso

si trovano xi tavole in rame.

I Nuovi Accademici citarono Sagg. Nat. Esp.

T., e questi si veggono sparsi nella presente

Raccolta. Nel Volume secondo si trovano due

Opuscoli di Carlo Dati

,

ed altri Opuscoli e

Lettere di celebri Autori
;
e tra gli altri del Ga-

lilei

,

del Barelli

,

del Magliabechi ec. Il Ghe-

rardini nell
1
allegare quest1 opera, scrive : Si ci-

ta per termini scientifici e tecnici, come an-

che per voci correnti oggigiorno in Toscana j

ed inoltre registra le scritture seguenti, e qual-

che altra di un Antonio Targioni Tozzetti.

— Prodromo della Corografia e della To-

pografiafisica della Toscana. Tir., Stamperia

Imperiale, 17 54 ?
In 8.°

— Ragionamenti sull’ Agricoltura toscana.

Lucca
,
Giusti, 1759, in 8.°

— Ragionamento sopra le cause e sopra i

rimedii dell’ insalubrità deW aria della Valdi-

nievole. Firenze, Stamp. Imper., 1761, voi. 2

in 4-°

Altre Opere d1 importanza, e Opuscoli varii

si trovano registrati nella Bibliografia della

Toscana del can. Moreni.

2465. G-A. TARTAROTTI, Gi-

rolamo, Rime Scelte. (Rovereto), Mar-

chesani, 1785 ,
in 8 .° Con Ritratto.

Lire 2.

Scelta fatta dall’editore dementino Vannet-

ti, che indirizza quest’edizione a Paolina Secco

Suardo Grismondi. E fregiata di erudite e sa-

porite noterelle, con opportune osservazioni in-

torno alla lingua
5
e fra queste nota il Vannetti

che le voci squilletta, cocuzzale ec., usate dal

poeta, meriterebbero posto nel Vocabolario fi).

(*) Il Vannetti molto prima di pubblicare la prima edi-

zione di queste Rime scriveva al suo amico Giambattista

Chiaramonti a Brescia: » Io credo aver detto nella Prefa-

>. zione a lettere di scatola, che Tartarotti non fu poeta

.1 originale, nè di fantasia, ma di studio e lima. Non gli si

« vuol però negare l’eleganza, l’aggiustatezza, la soavità,

1. il sapore » (
Lctt., Fannetti ; Mi/., 1 836,

in 8.co, c. 24).

L’ Operetta del Tartarotti : Del Congresso notturno

delle Lamie
,
Libri III; Roveredo, Past/uali, 17491 ««

i 766. g-a. TEMANZA, Tommaso

;

Vite de’ più celebri Architetti e Scultori

Veneziani che fiorirono nel Secolo XVL
Venezia, Palese, 1778, voi. 2 in 4

-°

Lire 10 a 12. Nella Pinelliana era un esempi, in per-
gamena.

Tra le Opere lasciale da questo valente Ar-

chitetto veneziano, è stata questa molto lodata

e per moltiplice erudizione, e per nobiltà di

dettato. L’Algarotti, il Tiraboschi, il Milizia te-

nevano il Temanza in molta considerazione.

Abbiamo a stampa alcune Lettere del Milizia a

lui dirette , Venezia
, 1823, in 8.°

2467. n. A. TEOCRITO, volgariz-

zato da Anton Maria Salvini. Arezzo, Bei-

lotti, 1764, in 8.°

Lire 3 .

La prima edizione era di Venezia, Coleti,

1717, in i2.°5 ma la suddetta, fatta per cura

dell
1
ab. Angelo Quarteroni, è assai più stima-

bile. Ha una Prefazione di Anton Francesco

Gori, e brevi, succose e dotte Annotazioni a’

primi XV Idillii dell
1

ab. Regnier Desmarais.

2468. v. A. TEOFRASTO, I Ca-

ratteri, Greco-Toscani, con illustrazio-

ni ec. Firenze, Stamp. Mouckiana, 1761-

1763, voi. 4 in 1 2.
0

Lire io a 12.

Volgarizzamento fatto dal Divagato, Acca-

demico della Crusca, cioè dal senatore Leonar-

do Del Riccio. I Caratteri volgarizzati sono in

numero di xxviu, numero maggiore che sin al-

lora s’avesse potuto rintracciare. E da leggersi

quanto intorno a questa versione, e ad altra in-

trapresane dall
1
ab. Prospero Petroni, ha espo-

sto il eh. Cesare Lucchesini nella sua Illustr.

ec., Tomo II, c. 83 e seg. De1
nostri giorni si

è pubblicata altra versione di Dionigi Leon-

darakys ;
Bologna, i 85 o, in 16.

0

2469.

P-/. TEOGNIDE, Sentenze

4./0, s’ebbe grand’elogio dal Muratori, ed è la più accre-

ditata fra le molte che scrisse e mandò a stampa.
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Elegiache; FOCILLIDE, Poema

Ammonitorio; PITAGORA, I Ver-

si d oro (traci, di A. M. Salvini). Fir.,

Stamp. Mouckiana, 1766, in 8.°

Il frontispizio è greco-latino. L’editore An-

giolo Maria Bandini dedica questo volumetto

all’ab. Iacopo Francesco de Sade, illustre bio-

grafo del Petrarca. Focillide e Teognide non

erano stali per P addietro giammai tradotti in

italiano. Il nome del traduttore non è posto in

questa edizione.

2470. p-i. TERENZIO, Comme-

die, tradotte da Niccolò Forliguerri, Lat.

Ital. Urbino, Mainardi, 1736, in foglio.

Con figure.

In Fr. Brunet io a i 5 . Trovasi in Carta grande.

Il titolo è in latino
,
stando la versione a rin-

contro dell' originale. I fregi principali espri-

mono antiche maschere sceniche.

Magnifica edizione, dedicata ad Augusto Ter-

zo, Duca di Sassonia. Nello stesso anno 1736

s’è fatta in Urbino altra ediz. informa di 8.°

Registrato questo languido volgarizzamento,

(che si ristampò nella Raccolta di Autori classi-

ci trad., in Milano
,
Imp. Monistero di s. Am-

brogio.
,
1782, in 8.°) è da notarsi che una bel-

la imitazione dell’ancona di Terenzio, scritta

in punta di forchetta, è la Commedia intitolata

Le Nozze, di Marco Mondo (F. Mondo); e che

in buona e corretta favella è anche la versione

delle Commedie di Terenzio, fatta da Luisa

Bergalli Gozzi
;
Ven ., 1733, in 8.°

2471. g-a. TIRABO SCIII, Giro-

lamo, Storia della Letteratura Italiana.

Modena, Società Tipografica, 1787-94-
Tomi IX, in volumi 16 in 4-°

In Pr. Brunet 90 a 120. Vi sono esemplari inCarta
azzurra.

Seconda edizione, ampliala dall’ Autore con
ricche Aggiunte.

2472.— La stessa. Milano, Tipogr.

de’ Classici Italiani, 1822-26, voi. 16
in 8.° Con Ritratto.

Lire 1 >2.79, e in Carta velina.

Bella ed accurata ristampa, e preferibile ad

ogni altra, con le Aggiunte inserite a’ loro luoghi,

come s’ era fatto in una veneta edizione pepolia-

na, e con la Vita dell’Autore, già scritta in lati-

no da monsig. Angelo Fabroni
,
e diligentemen-

te volgarizzata da Gin. Antonio Maggi. Segue

a questa il Catalogo delle Opere sì edile, come

inedite del Tiraboschi
,
e tulto quell’erudito

corredo che si trova nella sopraccitata seconda

ediz. modenese. Negli ormai cinquant’ anni pas-

sati dalla prima impressione di questa Storia la

letteratura italiana ingigantì, e l’opera richie-

derebbe notabili aumenti e non poche ammen-

de; tuttavia si sono sempre replicate le edizioni

senza il corredo che conviene a sì prezioso e

autorevole libro.

2473. g-a. TORELLI, Giuseppe,

Opere varie in verso ed in prosa. Pisa,

Capurro e Comp., 1 833 -34 ,
v°l- 2 8 '°

Per cura e con note di Alessandro Torri si

è pubblicata questa Raccolta di scritture forbi-

tissime sì in prosa, che in verso. Contiene il

primo Volume Poesie varie
,

e Poetiche ver-

sioni dal greco e dal latino. Le Prose, che

stanno nel Volume secondo, consistono princi-

palmente nelle Postille del Torelli alla Divi-

na Commedia, ed in un Epistolario scelto.

Stanno al fine alcune Poesie latine.

2474* G"A • TORNIELLI, Girola-

mo

,

Prediche Quaresimali. Mil., 1753,

in 4.
0

Lire 4 a 5 .

Prima edizione, ma postuma, e fatta per cura

del p. Giambatista Noghera. un anno dopo la

morte dell’ Autore. Con aggiunte si ristampò in

Passano
, Remondini, 1769, in 4 .°I Panegiri-

ci e Discorsi sacri dell’Autore si pubblicaro-

no essi pure postumi la prima volta in Carpi

nel 1768, in 8.°; indi in Passano
, 1781, in 4

-°

Un illustre francese, il card. Maury, ne’suoi

Caratteri de’ più celebri Oratori sacri
,

così

s’esprime: » Distinguo ed ammiro alcuni subli-

» mi tratti oratorii uniti a gran bellezza di stile

)» nelle Prediche sull’ Educazione, sulla Mad-
» dalena, e più ancora nel Discorso per la Fe-
ti sta dell Annunziazione. » Il Mastrofini poi,
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c:lie cita esempi tolti dalle Prediche (ai verbi i

ASSISTERE, COGLIERE, GIRE, INQUISIRE, MORDERE
ec.), soggiugne al verbo perire: » 11 famoso o-
» ratore Girolamo Tornielli (e ciascuno ne con-
» ti l’ autorità per quel che vale, che certo do-
li vrebbe valere assaissimo) usò pera anche in

» prosa, nella Predica 17, Pur. Pr. » ec.

2470. g-a. TOSI, Giovanni, Apo-
logia Accademica e Forense in una cau-

sa d’aucupio di pettirossi a civetta. Firen-

ze, Stecchi, 1743, in foglio.

Lire 6.

A questa Apologia va unito : Pruove defatti

proposti nell’ Apologia accademica e foren-
se ec.; Pisa

,
Qio. Domenico Carolti

, 1 7Ò0, in

foglio. Il primo libro è di carte lxxvi numera-

te, ed il secondo di carte 83
,
e 1

’Errata . Ten-
go assicurato che di quest’ Apologia fanno spo-

glio gli attuali Accademici della Crusca.

2476. g-a. TRENTO, Girolamo

,

Prediche Quaresimali. Yen., Bettinelli,

1 785, in 4-°

Nell’ anno seguente si pubblicarono i Pane-

girici e Discorsi morali
;

ivi
, 1786, in 4 -° La

favella è incolta, ma 1 ’ Oratore, fatto a sè stesso

principal dovere d’ adattarsi alla popolare in-

telligenza, riesci grave, nervoso, pien di calore.

» Il Trento, nelle sue Prediche, s’ avventa con

» tal impeto e forza, e corre con sì nobile na-

» turalezza e seria rapidità, che sembra potersi

» proporre come esemplare di stile in questo

» genere di eloquenza » (
Andres).

2477. p - /. TRIFIODORO, La
Presa di Troia, trad. da Anton Maria

Salvini. Firenze, Stamp. Cesarea, ij65
,

in 8.°

Lice 3. Trovasi in Carta grande.

Il frontispizio è greco-latino. Il Poemetto di

Trifiodoro, dal Salvini per la prima volta vol-

garizzato, va ricco di Annotazioni dell’ editore

Angelo Maria Bandirli, e di varie lezioni trat-

te da’ Codici Medicei. Più stimata della Salvi-

niana è la posteriore traduzione fattane da An-
gelo Teodoro Villa ; Modena

, 177/j, m 8.°;

poi ristampala in Parma, Badoni
, 179.3, in /j

Gr. Tal. Il cav. Baccio Dal Borgo ci ha
dato una nuova versione, corredata d’ illustra-

zioni
5
Pisa, Caparro, 1829, in 8.°; ed altra

ne fece in endecasillabi italiani Urbano Lum-
predi ,• Napoli, i 854

,
’n 1

2

A con Note.

2478. G-A. TRINCI, Cosimo,

L’Agricoltore sperimentato ec. Lucca,

Marcscandoli, 1726, in 8.°

» Onesto libro fu manifestamente spogliato

» anche dall’ Alberti, il quale pevò dimenticossi

» di citarlo. Così scrive il eh. Gherardini
(
Vo

-

» ci ec.; Milano, 1809), il quale si servì d’una

» ristampa di Venezia, Gius. Rossi, i 8 o 5 ».

n Cosimo Trinci di Pistoia fu direttore di

» agrarie faccende, e particolarmente nel Ter-

» ritorio di Lucca; i suoi precetti sono tutti ap-

» poggiati alla pratica, e precisamente toscana;

» e sebbene invaso troppo da cerli pregiudizii,

» ha però saputo dettar buone regole: questo

» libro è utile, e non a torto il sig. Padelli lo

» stimava il migliore da porsi in mano de’ fat-

» tori del suo paese » (Re). E stato ristampato

molte volte con aggiunte di altri Trattati; ed

un’edizione di Rovereto
, 1753, in 8.°, ha uni-

to il Manuale de' Giardinieri del p. Agostino

Mandinola.

2479. c-o. TROUBLET (Ab.),

Saggi sopra diverse materie di letteratura

e di morale, volgarizzati da un Accademi-

co della Crusca. Fir., Stamp. Mouckiana,

1753, voi. 2 in 1 2.
0

Ebbe questa bella versione di Anonimo \'Ap-
provazione de’ Censori dell'Accademia della

Crusca, che sta impressa nelle prime carte del

Volume primo.

2480. c-o. VALLE, Francesco,

Trattato del Parto naturale, e dei Parli

divenuti difficili per la cattiva situazione

del feto. Parigi, Stamp. Grange, 1767,

in 8.° grande.

» Nelfrontispizio non è nominato l'Autore,

» ma si trova il suo nome sottoscritto nelfine

» della dedicatoria. Ivi si legge
(forse per
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» errore di stampa) non Vallo, ma Valli. Cer-

to lo è, che nell' altra postcrior sua Opera in

» tatti tre i voltimi leggcsi Valle; ed alcuni

» brani della prima Opera
,

i (piali si leggono

» ancora nella seconda, m’ inducono a tenere

» per cosa sicura che sicno ambedue queste

» Opere del medesimo Autore » (Colombo).

2481. c-o. — Opera d’ Ostetricia.

Fir., Luigi Carlieri, 1792, voi. 3 in 8.°

» Nessun Trattato dell’arte ostetricia fu ado-

» perato dagli Accademici della Crusca nella

>1 compilazione del loro Vocabolario. M’è pa-

» l uto bene pertanto d’ indicar questi due, i

» quali, con tutto che non fossero scritti con

» forbitissimo stile
,
sarebbono utili non per

» tanto anche nel fatto della lingua, per li ter-

» mini spettanti a questa materia » (
Colombo).

2482. A-i. VALLISNIERI, Anto-

nios Opere fisico-mediche. Venezia, Co-

leli, 1733, voi. 3 in foglio. Con fig.

Tn Fr. i 5 a ap Un esempi, in Carta grande è segnato

lire 100 di Milano in un Catalogo del Brizzolara.

Il Isolarne primo contiene 5 i tavole di fi-

gure, il secondo 26, ed il terzo 3 sole.

Oltre alle Opere separatamente e in varii

(empi pubblicate, parecchie all re ne contiene la

presente edizione, messe a luce per la prima

voli a. AntonioVallisnicri, il figlio (n. a Padova
nel

1 708, m. nel 1777), ebbe cura di questa edi-

zione, incui si leggono due dotte Prefazioni, una

generale, ed altra inserita nel tomo terzo sopra

il Vocabolario della Storia Naturale, che insieme

ascendono a pag. 5 /j. Paolo Sangiorgio vorreb-

be darne il.merito a Saverio Quadrio

;

nel che

venne da Griambat. Venturi contraddetto (V.

Elogio di Giacinto Cestoni del primo; e Isto-

ria di Scandiano del secondo). » Non era il Val-

li lisnieri meno accurato e colto scrittore, che
» valente medico e dotto naturalista » {Colom-
bo). E opportuno di registrare qui le originali

edizioni che delle sue Opere si sono fatte, e che

come originali vanno preferite alla ristampa so-

praccitata.

Considerazioni ed Esperienze intorno al cre-

dulo cervello di bue impietrilo, vivente ancor
I animale

; Padova, Manfrè, 1710, in /j.°, con
io tavole. Le Osservazioni sono dirette in Iel-

l"ra all
1

ab. Antonio Conti.

Considerazioni ad Esperienze intorno alla

generazione de’vermi ordinarli del corpo uma-

no
;
Padova, Manfrè, 1710, in 4 .°, con 4 ta-

vole. Le Considerazioni sono dirette a d. An-

tonio Borromeo, Ch. Reg. in Padova.

Esperienze ed Osservazioni intorno all’ori-

gine, sviluppi e costumi di varii Insetti ec.;

Padova , Manfrc, 1713, in /j I Trattati con-

tenuli in queste edizioni sono: Intorno alla

mosca de’ rosai - Sulla maniera del nascere

degl’ insetti - Idea nuova della division degli

insetti, con 3 tavole - Nuova scoperta cieli’ o-

rigine delle pulci ec., con 6 tavole - Descri-

zione della nascila del verme dal naso de’mon-
toni, capre ec., con 6 tavole - Dell’ estro dei

poeti medicamente inteso, con 1 tavola - No-
tomia dello struzzo, con tavole 3 - Nascita e

costumi della cantaride de’ gigli, con tavole 2.

Nuove Osservazioni ed Esperienze intorno

all’ ovaia scoperta ne’ vermi tondi dell’ uomo
e de’ vitelli

,
con varie Lettere ec.; Padova,

Manfrè, iji 5 , in 4 -°, con 2 tavole. Vi sono

inserite: una Lettera di Monsig. Filippo del

Torre, vescovo d’Adria; una di Tommaso Al-
ghisi

;

una di Nanio Nani Falaguasta padoa-
no ,• una del p. Antonmaria Borromeo $ una

del dolt. Giovanni Basso ec., con 3 tavole.

Istoria del Camaleonte africano, e di varii

animali d’Italia
;

Venezia, Hertz

,

1 7

1

5
,
in

4 -°, con ritratto e 5 tavole. Edizione dedicata

a Ferdinando Alessandro Maffei, fratello del

march. Scipione. V’è inserita 1
’ Istoria della

grana del Kermes

,

di Diacinto Cestoni ec.,

con 8 tavole.

Lezione Accademica intorno all’ orinineu
delle Fontane, con Annotazioni

; Venezia,

Hertz, 1715, in 4 -°, con una tavola. È dedi-

cata al celebre co. Luigi Ferdinando Marsilii,

bolognese. Fu ristampata con giunte, Venezia,

Poleli, 1726 in 4.
0

Raccolta di varii Trattati
; Venezia, Hertz,

1715, in 4 -°, con 16 tavole. Lo Stampatore

avverte chi legge, che alcuni Trattali (e sono
1 8 in numero) erano prima usciti in luce scor-
rettissimi, e senza saputa dell’Autore. Ninno
di questi Trattati però è compreso nelle edizio-

ni particolari sopraccitate.

Istoria della generazione dell' uomo e de-
gli animali, se sia da’ vermicelli spermatici o
dalle uova ; Venezia, Hertz, 1721, in 4.

0

,
con

1 3 tavole. E dall’ Autore conservala all’ imp.
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Carlo VI, con lettera di Padova, 27 Aprile

1721. Contiene altri Trattati, Discorsi e Lette-

re, ed Osservazioni di Uomini illustri.

De’ Corpi marini che su’ monti si trovano

ec., e dello Stato del Mondo avanti il diluvio

ec., Lettere critiche ,• Penezia, Lovisa, 1721,
in 4 -°, con 1 4 tavole. Edizione dedicata dal-

PAutore a donna Clelia Grillo Borromeo, con

lettera di Padova, 18 Aprile 1721.

Dell’ uso e dell’ abuso delle bevande e ba-

gnature calde o fredde-, Modena, Capponi,

1725, in 4
-° Vi sono unite Lettere d’ altri al-

P Autore. Ebbe quest’ operetta molto plauso e

varie ristampe.

Raccolta di varie Osservazioni spettanti

all’ istoria medica e naturale dal sig. Antonio

Pallisnieri scritte agli eruditi, e dagli eruditi

a lui, compilata con Annotazioni ec. da Gio.

Iacopo Danielli; Penezia, Lovisa
, 1728, in

4 -°, con 2 tavole. Anche questa Raccolta s’ è

impressa vivente ancora l’Autore (che morì poi

il dì 18 Gennaro 1730), e dal Danielli fu de-

dicala al conte Iacopo Riccati, con lettera da Pa-
dova, io Ottobre 1727.

2483. G-A. VALSECCHI, Anto-

nino, Dei Fondamenti della Religione

e dei Fonti dell’ empietà, Libri tre. Pado-

va, Manfrè, 1767, voi. 3 in 4 -° Edizio-

ne seconda.

Le Opere magistrali del p. Valsecchi hanno

dettato corretto; ed a quella qui riportata si pos-

sono aggiugnere anche le due seguenti: La Re-

ligion vincitrice ; Padova, 1776, voi. 2 in 4
-°-

La Verità della Chiesa Cattolica Romana-,

Padova, 1787, in 4
-° Di quest’ ultima sette ri-

stampe ne fece la sola Padova. Vuoisi anche ri-

cordare la sua Orazione funebre in morte di

Apostolo Zeno -, Penezia
, 1750, in 8.°

2484. p-i• VARANO, Alfonso,

Opere Poetiche. Parma, Slamp. Reale,

1789, voi. 3 in 1 2.
0

Lire 8.

Edizione fatta vivente l’Autore, e giusta la

mente di lui. Il Tomo primo coni iene le Poesie

liriche-, il secondo le Pisioni sacre e morali-,

ed il terzo le tre Tragedie, Demetrio, Giovan-

ni di Giscala, e Agnese. Di queste Tragedie
sono splendide le originali edizioni seguenti:

Demetrio -, Padova, Stamperia del Seminario,

1749, in 4.
0
- Giovanni di Giscala -, Penezia

,

Palvasensc

,

1754, in f-Agnese Martire del

Giappone-, Parma, Stamp. Reale, 1783, in.

edizione cui stanno aggiunte Notizie cavate

dalla Storia del Giappone del Padre Giovanni

Crassei.

2485. g-a.— Opere Poetiche. Ve-

nezia, Palese, i 8 o 5
,

voi. 4 1° 8.° Con

Ritratto.

Lire i5.

E raccolta più compiuta dell’ antecedente, e

fatta per cura di Penanzio Parano da Came-

rino, che la dedicò a Maria Luisa, Regina d’E-

truria ec., e vi premise le Notizie intorno alla

famiglia, alla vita, ed agli scritti dell’Autore.

2486. G-A. -— Opere Scelte. Mi-

lano, Tip. de’ Classici Ital., 1818, in 8.°

Con Ritratto.

Lire 7 -aa.

Ottima scelta, cui sono premesse le Notizie

intorno alla vita dell’Autore, scritte dall’ avvo-

calo Francesco Reina. Contiene le Pisioni

sacre
,

il Demetrio, il Giscala, e poche Egloghe

e Canzoni giudicate le più opportune da pro-

porsi a modello di classica poesia. Anche in Ro-

ma si pubblicò una Scelta nel 1825, volumi 4

in 8.°

Il Mastrofmi, al verbo ardere (c. 1 21) citan-

do due esempi tolti dalle Pisioni sacre, scri-

ve: d Vorrei che al Varano si deferisse quanto

» conviene pe’ meriti suoi veramente poetici,

» per la sublimità, per la evidenza, per la puri-

)> tà de’ concetti e delle forinole; e giustamente

» fu numerato da B. Gamba tra gli scrittori ag-

ii giunti di purgata favella 11.

2487. G-A. VENINI, Ignazio, Pre-

diche Quaresimali. Mil., Marcili, 1780,

in 4.
0

Due anni dopo si pubblicarono i Panegirici

e Discorsi sacri ;
ivi, 1782, in 4

-° Sono poi

riuscite forse più corrette le ristampe fotte per
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la prima volla dei Panegirici in Penezia,
het-

tinelli, 1 782, in 4.
0

,
e delle Prediche, ivi, 1782,

in 4.
0
In Milano si ristamparono le Prediche,

per il Silvestri, 1 85 1, voi. 2 in 16.°, aggiuntivi

i Panegirici e Discorsi sacri,
voi. 1 in 8.

Non tanto per ricchezza d’ immaginazione,

quanto per sempre scelta e purgata dicitura, è

considerato il Yenini uno de’ più illustri evan-

gelici oratori italiani. Il Mastrofmi si servì di

esempi tolti dalle Prediche, come può veder-

si al verbo consumare. Al verbo cogliere, ri-

portando altro esempio, chiama il Yenini orator

famoso e scrittore purissimo, quantunque non

sentenziato ancora per tale dagli Accademici.

2488. c-o. VENUTI, Rìdolfino.

,

Risposta alle Riflessioni critiche del sig.

march. d’Àrgens sopra le differenti Scuole

di Pittura. Lucca, ij 55
,
in 8.°

» Alcuni hanno stimato che questa pregevole

» Operetta fosse lavoro di monsign. Bottarii

» ma r ab. Lanzi (e al Lanzi è da credersi) no-

» ta eh’ essa è del march. Rìdolfino Pentiti »

(Colombo). All’Articolo Nardini, Num. 2023,

si sono ricordate le cure datesi dal Venuti nel

pubblicare la Descrizione di Roma antica. La-

sciò anche la Descrizione di Roma moderna ,•

Roma, 1824, voi. 2 in 4 -°, ultima ristampa ar-

ricchita di Note di Stefano Piale ,• e Dissertazio-

ni varie.

2489. g-a. VERRI, Pietro

,

Opere

filosofiche. Parigi, Didot, 1784, in 8.°

Vi sono esemplari in Carta d’Annonay.

Si ristamparono con Aggiunte, in Milano
,

Silvestri, 1818, voi. 4 in 16.
0

Tra queste Operefilosofiche sono le Medi-
tazioni sull’ economia politica, opera riprodot-

ta nella Raccolta degli Economisti Italiani (*).

(’) Giuseppe Pecctiio
(
Storia della Economia, pub-

blicata in Italia (Lugano), 1829, in S.vo, pag. 157)-, ha

quanto segue: » Questa è opera che non solo interessa i

» Lombardi, ma anche gli stranieri, e ch’è degna deU’Eu-
» ropa. Come libro elementare io Io reputo superiore a

» quanti altri mai di simil classe siensi finora scritti, sì

» per la profondità e giustezza, che per la chiarezza e vi-

» vacità delle idee» Gli stranieri ini perdoneranno questa

*’ piccola vanità nazionale; ma qual è il libro elementare
» ch’essi possiedano, che in un solo volume di 35o pagine
« in 8.vo comprenda quasi tutti i putiti di questa scienza,

2490. g-a. — Storia di Milano.

Milano, presso gli Editori, 1824-182.5,

voi. 4 in 8.°

Dopo di avere il Verri principalmente con-

tribuito alla pubblicazione del celebre foglio pe-

riodico il caffè, scritto ad imitazione dello Spet-

tatore inglese
,

si accinse a tessere la Storia del-

la sua patria, che non intera si pubblicò la pri-

ma volta in Milano
, 1783-1798, volumi 1 in

4
-° Alle cure del cav. Pietro Custodi devesi la

ediz. qui registrata, ricca di frammenti scritti dal

Verri, e di una continuazione alla Storia fatta

dall’editore medesimo, il quale la condusse sin

alla morte dell’ imp. Leopoldo II, cioè all’anno

P92 -

2491. g-a. VETTORI, Vittore,

Rime piacevoli. Mantova, Gius. Ferrari,

1755, in 8 .° Con Ritratto.

Nuova edizione con correzioni e con giunte,

essendosi fatta la prima in Milano, 1744? in 8 ."

È un Canzoniere oggidì poco letto, ma in cui

oltre alla piacevolezza degli argomenti vedesi

serbata con iscrupolo ogni legge di corretta fa-

vella. V’è inserita anche una traduzione e para-

frasi del secondo Libro dell’Asino d’oro di A-
puleio, ed ha al fine un Indice delle voci e dei

modi di dire di non facile intelligenza con le spie-

gazioni loro. Il Quadrio scrisse, che il Vettori

era il Berni del secolo decimottavo (Lombardi,

T. IIP, c. 3 o 8 ).

2492. g-a. VIANELLI, Gius. Va-

lentino. La Marina ed altre Poesie pe-

scatorie. Venezia, Zerletli, 1806, in 8.°

Con Ritratto.

Edizione cui è anteposto un Elogio scritto da

d. Girolamo Ravagnan. La Marina è un lindo

componimento tessuto di prose e di versi alla fog-

gia dell’Arcadia di Sannazaro. Che avesse potuto

l’Autore rivaleggiare col Redi e col Magalotti sì

» frammischiando idee morali, filosofiche, similitudini vi-

li ve ed acconcie, immagini oratorie, poetiche, e sempre
» correndo al suo fine allettando? Non è un trattato coni-
li pioto della scienza; neppur l’Autore lo ha creduto co-

li si
;
perciò intitolò Meditazioni quelle osservazioni che

« 1 esperienza propria gli aveva somministrate ».

84
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nel sapei'e, che nella lindura dello stile può es-

serne saggio l’ importante suo opuscolo : Nuove
scoperte intorno le luci notturne dell’ acque
marine

; Peri., Pilteri, 1749, in 8.°, configure.
Al fervore ed all’ esempio dato dal Vianelli de-
ve Chioggia un Bottali, un Olivi, un Renier, ed
altri valenti naturalisti.

2493. g-a. VICO, Giambatista

,

Principii di Scienza nuova ec. Napoli,

1826, voi. 2 in 8.° Con Ritratto.

Lire 8.

Settima edizione. La prima uscì in luce in

Napoli, 17255 la seconda ivi, 17305 la terza

ivi, 1 744 j ^ quarta in Milano, Tip. de’ Clas-

sici Italiani, 1801
5
la quinta in Napoli, 18115

la sesta in Milano
, 1816, voi. 3 in 8.°; e la set-

tima è la sopraccitata. La prima edizione è ri-

copiata nella presente dell’ anno 1826, con an-

notaz. di Salvatore Galloni, e colla giunta di

una lettera del Vico al p. Vitri; e la terza ediz.

è ricopiata nell’ edizione di Milano
, 1816, in 3

voi. in 8.° La Vita del Vico, scritta da sè mede-
simo, sta nel Tomo I della Raccolta Caloge-
riana. Il testo della prima ediz. del 1725, che

ha il merito di porgere le prime idee dell
1Auto-

re, è stato riprodotto in Napoli, anche nel 1817,
in 8.°, con le Note del Gallotti suddetto.

2494. G-A. — Opere. Milano, Ti-

pogr. de’ Classici Ital., 1 836 -3 -y, voi. 6
in 8.° Con Pvilratto.

Sono in quest’ edizione tutte le Opere del

Vico ordinate ed illustrate, coll’ analisi storica

della mente di Pico in relazione alla scienza

della civiltà, di Giuseppe Ferrari. Ha il pri-

mo voi. la Mente di Pico, di Giuseppe Fer-
rari, ed il Primo scritto storico di Pico

5
il voi.

secondo ed il terzo, le Opere latine
5

il voi.

quarto i Principii di Scienza nuova, secon-

do V edizione del 1725, e la Pila dell’ Auto-
re

5
il voi. quinto i Principii di Scienza nuo-

va secondo la terza impressione del 1744, con

le varianti di quella elei 17305 ed il voi. sesto

Opuscoli e scritti inediti. La Scienza Nuo-
va, che ha locuzione aspra e imbarazzata, disse

il Monti (nel suo Discorso sulla necessità del-

/’ eloquenza ec.), è come la montagna di Gol-

coitela irta di scogli e gravida eli diamanti.

Il Saggio di. Cataldo lanelli sulla natura
e necessità della scienza delle cose e delle sto-

rie umane-, Napoli, 1817, in 8.°, è libro da non
disgiungersi da quello del Vico, di cui può in

qualche modo dirsi una illustrazione.

24q3 - g-a. VIDA, Girolamo, La
Cristiade, recata in ottava rima dal can.

Carlo Ercolani. Macerala, Capitani, 1792,
in 8.°

Terso e fluido volgarizzamento, dedicato al

papa Pio VI. Si pubblicò per la prima volta del

Vida anche I’Arte poetica volgarizzata da Gio.

Andrea Barolti
5
Roma, 1 838

,
in 1G.

0

,
per occa-

sione nuziale, e per cura del march. Giovanni
Rusconi di Bologna, e di monsign. Emmanuele
Muzzarelli di Ferrara

5
edizione elegante.

2496. g-a. VILLA, Jngelo Teodo-

ro, Lezioni di Eloquenza italiana. Pavia,

Bianchi, 1780, in 8.°

Prima edizione. Di un Elogio o Vita del co.

di Firmian, scritto in latino, è mancante la ristam-

pa poi fatta in Cremona, 1806, in 8.° Al pregio

della scelta de’ migliori precetti si congiunge in

quest’ Opera la nitidezza e la elegauza dello

stile, di cui si mostrò l’Autore ottimo maestro

anche nelle sue versioni dal greco di Coluto è

di Trifiodoro.

2497- G~A VIRGILIO, La Eneide.

I Volgarizzatori della Eneide nel decimotta-

vo secolo furono principalmente Anton Maria

Ambrogi, Giuseppe Maria Candido, Arnal-

do Pontieri
,
Natale Dalle Paste, Clemente

Rondi, Pittorìo Alfieri: ma chi tra questi non

valse a raggiugnere la maestà virgiliana, chi non

seppe segnalarsi per fedeltà
,

chi ebbe vena

troppo prosaica
,

chi usò di forma scabra di

verso; di maniera che non v’ha nome di volga-

rizzatore dell’ Eneide che valga ad essere qui

particolarmente raccomandato. Altri giudicherà

de’ lavori di più fresca data, mandati a luce da

Francesco Grassi, da Giuseppe Urbano Pa-

gani Cesa, da Giuseppe Solari, da Cesare

Arici, da Michele Leoni ec. ec.

2498. g-a. — Le Buccoliche,
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tradotte da Prospero Manara. Parma,

Senz* annoj in 8.°

A questa prima edizione altra ne susseguito

di Parigi

,

1 764 ?
in 8.°, ed altre appresso.

Grandi encomii ottenne il presente volgarizza-

mento, e si ristampò e si lesse il Manara come

si è folto del Caro. Non poche altre versioni si

videro fatte quasi contemporanee, ma sono già

dimenticate quelle di Paolo Rolli, dell’Ambro-

gi sopraccennato, di Lor. Crico ec. Chiarissimi

sono i nomi di Lorenzo Tornieri
,
di Clemente

Rondi
,
di Giuseppe M. Pagnini

,

di Francesco

Soave

,

di Giuseppe Solari, di Giuseppe Ni-

colini, di Cesare Arici, di Giuseppe Bandini,

di Quirico Piviani, più moderni volgarizza-

tori
;
e in cima a questi va rammentato Dionigi

Strocchi, la cui versione si pubblicò in Pesa-

ro, Nobili, 18 54 ;
in 8.°

2499- G~A • — Le Georgiche, tra-

dotte da Clemente Bondi. Vienna, 1800,

in 4.
0

E la più studiata, e la più accarezzata tra le

traduzioni del Bondi, e questa sola volle l’Au-

tore che si ristampasse nella edizione delle sue

Opere, fatta in Vienna l’anno 1 808. Delle Geor-

giche i volgarizzatori che più sono in fama ap-

partengono al Sec. decimonono, e qui basti ac-

cennare i nomi loro, che sono: Bernardo Tren-
to, Ludovico Antonio Pincenzi, Benedetto Del
Rene, Giuseppe Solari, Cesare Arici, Lorenzo
Mancini, Dionigi Strocchi, Giambat. Carrara
Spinelli, e Luigi Biondi, cui venne meno la vita

or ora in Roma, e ’l cui volgarizzamento s’im-

presse per la seconda volta in Pesaro, Nobili,

1 833
,
in 8.°

2500. g-a. VITRUVIO, L’Archi-

tettura, trad. da Berardo Galani, con

Comcnto. Napoli, Stamperia Simoniana,

1
^ 58 ,

in foglio. Con figure.

In Fr. lire 3o a 3 i Rrunet, 58 Barthelemy. Iri Italia

70 a 80.

Carte 4 con antiporta intagliata in rame,
frontispizio, e dedicazione dell’Autore al Re
Carlo III, in data di Napoli, 1. Ottobre 1758.
Seguonofacciate xxxi in numeri romani, in-

\l)

di il testo latino e italiano, e Indice generale

,

in facciate f\ 6 1 numerale. Penticinque rami

disegnati dal volgarizzatore, con le loro spie-

gazioni, adornano questa edizione.

Stimatissima e ricercatissima versione, sin a

tanto che altri eruditi s’accinsero a nuovi sludii

su Vitruvio e a nuovi volgarizzamenti. Dopo

la pubblicazione del testo latino, riveduto e il-

lustrato da Simone Strafico, vennero da ultimo

le nuove versioni di Quirico Piviani, e di Car-

lo Amati, e le più recenti illustrazioni del cav.

Marini. Dell’ opera del Galiani si fece una ri-

stampa di niun pregio, che trovasi ora con la data

di Napoli, Terres, 1790, ora con quella di Sie-

na, Biadi
, 1790, infoglio.

2601. n. A. VOLPI, Gio. Antonio,

Rime. Impressione seconda molto accresciu-

ta ec. Padova, Cornino, 174*5 ’n §-°

Lire 3. Vi sono esemplari in Carte distinte.

La prima edizione è dell’ anno r 735
5
ma in

questa sono in maggior copia, e migliorate in mol-

ti luoghi. Altre Rime inedile del Volpi si man-
darono a luce dal profess. Antonio Meneghelli

nel Canzoniere pubblicato nellefauste nozze

Pappefava e Gozzadini-, Venezia, Pitarelli,

1807, in 8.°; e queste furono tratte da auto-

grafo gin posseduto dal cav. Iacopo Morelli.

Un raro libricciuolo del Volpi, per i raccogli-

tori delle stampe Cominiane, si è il suo Discor-

so che non debbano ammettersi, le donne allo

studio delle Scienze e delle Belle Arti. ,* Pa-
dova, Cornino, 1723, in 4

-° - Delle sue Stanze

intitolate Pot.innia, ovvero Ifrutti della Soli-

tudine, impresse in Padova, Cornino, 1.741, in

8. ,
e, negli Annali della Tipografia Cominia-

na di F. Federici (pag. 207), narrata la causa

della rarità, e disteso il novero delle contraffa-

zioni e ristampe che o per interesse o per biz-

zarria ne vennero folte. Su queste contraffazioni

versò da suo pari anche l’ab. Michele Colombo,
in una sciittuia pubblicata nel Giornale Ligu-
stico

$ Genova, 1828, in 8.°, c. 1 4 3 e seguenti.
Abbiamo pure una Lettera del Volpi Sut.t.a

necessità della lingua greca, pubblicata per la

prima volta in Pcnezia, Pitarelli, 1812, in 8.°

25 02. q-a. VOLPI, Gaetano, La
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Libreria e Li Stamperia Cominiana, il-

lustrale con utili e curiose annotazioni.

Padova, Cornino, 17 5 6, in 8.°

Ediz. di 200 esempi., e alcuni pochi in Carta turchina.

È libro oggidì divenuto raro. Se ne servì il

Gherardini (Voci ec.; Milano, 1 838 ,
e sega.),

citando il breve Trattato inseritovi, che con-

tiene Varie avvertenze utili e necessarie agli

amatori dei buoni libri, disposte per via di al-

fabeto.

2 5o3. g-a. WINCKELMANN,
Giovanni

',
Storia delle Arti del disegno

presso gli Antichi, con Note. Milano, Mo-

nastero di S. Ambrogio, 1779, voi. 2 in

4 -° Con figure.

Versione dal tedesco, fatta dall’ abate Carlo

Amoretti coll’assistenza dell’abate Venini, ed

in parte dell’ ab. Angelo Fumagalli. Sussegui-

to a questa la ristampa, con molte illustrazioni,

dell’ ab. Carlo Fea‘, Roma, Pagliarini, 1 ^7

8

3-

84, voi. 3 in 4
-° con ritratti efigure ;

ed una

più recente s’è fatta, unitamente alle altre opere

di Winckelmann, in Prato, Fratelli Giochet-

ti, i 85o-34 ,
voi. 12 in 8.° configure. Può es-

sere utile l’esame della pregevole versione ita-

liana di una celebre storia, che ha fatto acqui-

stare alle Arti belle una nuova vita.

Raccolta di perizie ed Opuscoli idraulici

ecq Firenze, 1785, voi. 2 in 4.
0

,
con figure.

25 0 5 . n. a. ZACCHERIA SCO-
LASTICO, Dialogo intorno alla fab-

brica del mondo ec., trad. da Gio. Antonio

Volpi. Padova, Cornino, 17 35 ,
in 4°

Lire 4 - Trovasi in Carta fina.

Questa edizione si trova talvolta col primo
foglio mutato e col titolo seguente: Opere vol-

gari e latine di Giarmantonio Volpi ec.

Oltre al Dialogo, contiene due Ragionamenti

filosofici latini del traduttore; una sua Orazio-

ne j un nuovo libro di sue Poesie ; ed un Saggio

di Poesie latine e toscane di Alfonso Aldri-

ghetti, padovano.

2506 . g-a. ZAMPIERI, Camillo,

Giobbe esposto in ottava rima. Bologna,

dalla Volpe, 1763, in 4
-°

» Oltre a questa bella versione del libro di

)) Giobbe in ottava rima, abbiamo del Zampie-

» ri una Parafrasi del Tobia in versi sciolti, ov-

» vero un poema Dell’ Educazione, opposta

n ai principii dell’ Emilio, di cui rileva con vi-

li vacilà le fallacie. La purità dello stile accom-

i) pagna per tulto quella dei precetti 11 (
Ric-

ciardi, Manuale d’ ogni letteratura : Milano,

1

8

3 1 ,
in 8.°, pag. 253).

2 5o4- c-o. XIMENES, Leonardo,

Della Fisica Riduzione della Marem-

ma Senese, Ragionamenti due ec. Firenze,

Fr. Moucke,
1 7 69, in 4 -° Con figure.

Lire 5 .

Oltre a’ Ragionamenti, si aggiungono : Quat-

tro perizie intorno alle operazioni della pia-

nura Grossetana, ed all ’ arginatura delfu-
mé Ombrone. A quest’ Opera, suggerita dal

Colombo, non si disgiungano le seguenti:

I sei primi Elementi della Geometria pia-

na ec.; Ven., Albrizzi
,
ij 5 a, in 8.° con figure.

Del vecchio e nuovo Gnomone Fiorentino

ec.; Firenze, 1707, in 4 .° gr.

Nuove Sperienze idrauliche ec.; Siena, 1780,

in 4.

Teoria e pratica delle resistenze de’ Soli-

di ; Pisa, 1782, in l\.°, con figure.

2507. G-A. Z Anton Ma-

ria q. Girolamo, Della Pittura Ve-

neziana e delle Opere pubbliche de’ Vene-

ziani Maestri, Libri cinque. Veti., Giam-

batista Albrizzi, 1771, in 8.°

Lire 12 a i 5 .

Face. 16 non numerale precedute da un

rame allegorico. Seguonoface. 627 nuMera-

fe, ed una infine con Approvazione dei Ri-

formatori dello Studio di Padova.

Non ha nome di Autore, ed è edizione ori-

ginale di Opera che il Lanzi riguardava sic-

come una delle meglio scritte intorno alla sto-

ria della Pittura. Il Zanetti dà giudizii distesi

con perspicuità e proprietà. Un qualche succes-,

sore di lui,chescrisse'sulla pittura veneziana, pa-

re dipinto dalle seguenti parole, con le quali ha
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dato principio alla sua Prefaz. : » Egli è pur trop -

» po vero che l’immensa copia di libri onde

» ripieno è il mondo, e tolto dì va crescendo,

» proviene in gran parte dal ripetere le cose

» già dette prima, che per voglia di scrivere e

» di stampare si tornano a dire; e si vestono

» con abito di novità e di apparente grazia ori-

li ginale, a misura della sagacità di chi vuol farla

li da autore 11.

25 0 8 . c-o . ZANOTTI, Eustachio,

Trattato di Prospettiva. Bologna, Dalla

Volpe, 1766, in 4
-° con XI Tavole.

Lire 5.

11 E uno de’ libri i meglio scritti che noi ab-

» biamo in questa materia; e non poco vantag-

li gio anche per conto della lingua sarà per trar-

li ne chi avesse in animo di scrivere in tale ar-

11 gomento 11 (Colombo). Si è fatta recentemente

una ristampa di quest’ Opera in Milano
,

Tip.

de ’ Classici Italiani
,

1 8

2

5
,
in 8.°, con ritrat-

to (L. 5 .32
),

aggiuntivi l’Elogio dell’Autore,

tradotto dal latino di Luigi Palcani per opera

di G. A. Maggi-, ed un Catalogo delle sue O-
pere.

2 5 09. p-i. — La Meridiana del

Tempio di S. Petronio, rinnovata 1
’ anno

1776. Bologna, Institnto delle Scienze,

1779, in foglio. Con figure.

Lire 8.

E aggiunta a quest’edizione la ristampa del

libro pubblicato 1’ anno 1 696 sopra la ristaura-

zione della Meridiana suddetta, eseguita da’ ce-

lebri matematici Gio. Domenico Cassini
,
e Do-

menico Guglielmini. Le due tavole annesse

rappresentano la Meridiana e la Pianta della

chiesa di S. Petronio. Nelle Notizie di Scrit-
tori Bolognesi, raccolte da Gio. Fantuzzi, si

registrano alcune altre Dissertazioni di questo
elegante e purgato scrittore; ed il Lucchesini
(Illustr. ec.) aggiunse VEsame del nuovo Oz-
ierò, cioè di un canale di scolo ch’era stato

proposto nello Stato lucchese. Trovasi unito al

Piano d’ operazioni idrauliche per ottenere la

massima depressione del Lago di Sesto, o sia

di Bientina
-, Lucca, 1782, in 4.

0

25 io. p-i . ZANOTTI, Francesco

Maria, Tre Orazioni sopra la Pittura,

la Scultura c l’Architettura. Bologna, Dalla

Volpe, Scnz anno (1760), in 8.°

Le tre Orazioni sono: i.
a

in difesa, 2. in ac-

cusa, 3 ." nuovamente in difesa delle Belle Arti.

La prima è più ornata della seconda : la secon-

da è più robusta della prima; la terza non cede

nè all’ una nè all’altra: sicché i rettorici non

perderanno il loro tempo a leggerle. La Prefa-

zione, scritta sotto il nome di Francesco Ti-

paldi, è anch’essa dello Zanotti.

25 11. c-o. — Della Forza de

corpi che chiamano viva. Bologna, Dalla

Volpe, 1752, in 4 -° Con una Tavola.

Lire 3. Si trovano esemplari in Carta distinta.

In via di dialogo sostiene l’Autore una opi-

nione del Cartesio, contro il p. Yicenzo Ric-

cati, gesuita; e con tanto applauso è stato rice-

vuto il suo libro, che molti hanno creduto es-

sere il più bel Dialogo che si fosse veduto da

alquanti secoli in qua; ed anche coloro che non

si sono accordati all’ opinione dello Zanotti, ne-

gandogli la lode della verità, gli concessero quel-

la della eloquenza.

Gli editori delle Opere scelte di Francesco

Maria Zanotti-, Mil., 1 8 1 8, in 8.° alla ristampa

di questo Trattato unirono la sua bella Lettera

della Forza attrattiva delle Idee, la prima vol-

ta pubblicata Seni’alcuna data, in 8.°, che indi

si ristampò in Napoli
,
Felice Mosca, 1 74 y,

in 8.°; poi con aggiunte in Bologna
, 1774*

sempre fingendo che fosse opera tradotta dal

francese, e scritta da certo Marchese de la

Turrì.

25 12. c-o. — La Filosofia Mo-
rale, ridotta in compendio ec. Bologna,

Eredi Pisarri, 1754, in 4 -° picc.

Lire 4-

Prima edizione, assistita dal co. Gregorio
Casali, e di cui si fece buona ristampa in Ve-
nezia, 1763, aggiuntavi una Relazione che ac-

cenna le dispute intorno a questo libro (cui ha
dato origine VEssai de Philosophie morale de
Maupertuis

),
insorte e discusse dal card. Qui-

rini, dal p. Ansaldi, dal p. Schiara, domenicano,
e dal cardinale Gerdil.
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25 i 3. />-/, — Poesie Volgari.
Bologna, Lelio Dalla Volpe, i 7 5 7 ,

in

8.° grande. Con Ritratto.

Fi sono esemplari adorni di vignette e di

Jìnali sparsi pel libro.

Anche questa pregevole edizione fu procu-
ìala dal co. Gregorio Casali

,
da cui è dedicata

al p. Giambalista Roberti, con lunga lettera Sen-
za data

,
che servir può di Prefazione. In fine

sono le Poesie latine dello stesso Zanotti, le qua-
li hanno loro parlicolar frontispizio, e comincia-
no con nuova segnatura e numerazione. » Fra
» queste si considerano come eccellenti le Ele-

» gie, le quali furono elegantemente recate in

i) versi italiani dal p. d. Pier Maria Brocchie-
)) ri, barnabita, e stampate più volte » {Pog-
giali). È da tenersi conto anche di un’antece-
dente edizione delle Poesie volgari e latine di

Fr. Zanotti -, Firenze
,
Paperini, i yS.j, in 8.°,

perchè fatta per le cure di Francesco Alga-
rotti, di cui è la dedicazione in versi ad Eusta-

chio Manfredi.

a5i 4- p-i. —• Dell’Arte Poeti-

ca Ragionamenti cinque. Bologna, i 7 68,

in 4-°

Lire 3 . Trovasi in Carta grande.

Sono indirizzati alla marchesa Maria Dolfi

Ratta

,

di cui abbiamo leggiadre Lettere tra le

Opere dell'Algarotti. » Il Parini commendava
» di questo libro singolarmente la profondità

» delle dottrine unita all’ eleganza, alla grazia,

)> alla venustà ed alla facilità dello stile
5
e so-

» leva dire, che nulla v’ha di simile fra le Poeti-

n che moderne, e che va del pari con le Poeti-

» che d’Orazio e d’Aristotele » (
Vita di F. Za-

notti
,
Milano, 18x8, Tomo 1", p. xxn).

25 1 5 . g-a. — Elementi di Gram-

matica volgare. Milano, Tip. de’ Classici

Italiani, 1820, in 8.°

Opuscolo copiato dall’edizione compresa nel

Tomo VII delle Opere di quest’ Autore, cui sta

unito un Ragionamento sopra la volgar lin-

gua. Gli Elementi danno le regole principali e

più necessarie a sapersi intorno alle diverse par-

ti dell’ Orazione
;
e qualche volta è sagrifica-

ta l’esattezza alla brevità propostasi dall’Aulo-
re

5 >1 quale li dettò ad oggetto soltanto d’ istrui-

re una giovanotta.

25 16. n. A. — Lettere.

Le sole Lettere furono citate da’ Nuovi Ac-
cademici, e di esse fece uso l’Alberti, come ap-
parisce alle voci elegietta, postake cc. Stanno
colle Lettere Familiari di alcuni Bolognesi
ec.; Bologna, 1744, voi 2 in 8.° Si pubblica-

rono recentemente, per cura del chiariss. Filip-

po Schiassi : Lettere di Frane. Maria Zanot-
ti a Giambattista Morgagni

, colle risposte di
questo intorno alla pubblicazione de' Dialoghi
del primo sullaforza viva de corpi-, Bologna,

Sassi, 1826, in 8.°

25

1

7 . g-a. — Opere Scelte. Mi-

lano, Tip. de’ Class. Ital., 1818, voi. 2

in 8.°

Lire 1 7.50.

Dalla 1-accoIta di tutte le Opere latine e i-

taìiane per cura del prof. Luigi Palcani pub-
blicata in Bologna, Stamp. di s. Tommaso,
1 779? e seS"> v°l- 9 4-°j è tratta quest’oltima

scelta di Prose italiane riguardanti le Belle Let-

tere, le Arti, la Filosofia e le Scienze esatte.

Contiene anche l’Epistolario dell’Autore, che

può servire ad esemplare e di stile e di famigliar

gentilezza. La Vita di lui vi si legge nuovamente
compilata dall’ avv. Francesco Reina. Merita

d’essei'e qui ricordata anche l’Operetta seguen-

te : Alcuni pensieri e dettiJilosofci di Frane.

Maria Zanotti
; Ven., Remondini, 1799, in 8.°

25 18. c-o. ZANOTTI- CAVAZ-
ZONI, Gìo. Pietro, Storia dell’ Acca-

demia Clementina, Bologna, Dalla Volpe,

i 7 3 g, voi. 2 in 4 -° Con Ritratti.

Lire i 5 a 2,0. Trovatisi esemplari in Carta grande, ed

uno, ricco di Annotazioni e Postille autografe del Zanotti,

copiate di mano di Carlo Bianconi, passò dalla Biblioteca

Cicognara nella Vaticana.

Splendida edizione, ricca di ritratti de’ Pitto-

ri, per la maggior parte fatti sui disegni di Do-
menico Frata, con vignette e con 4 tavole al

fine, rappresentanti l’edifizio dell’ Instifato del-

le Scienze in Bologna. E dall’Autore dedicato
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il Volume primo a d. Carlo Filiberto d’Este,

ed il Volume secondo ha una sua Prefazione

indiritta agli Accademici Clementina Per la qua-

lità delle materie richiede quest’ Opera un pa-

ziente lettore; ma è delle meglio scritte, pel

buono e regolato uso delle voci più significanti

nelle Belle Arti.

il), c-o. — Avvertimenti per

l’ incamminamento di un giovane alla Pit-

tura. Bologna, Dalla Volpe, 1756, in 8.°

Edizione fregiata di bei finali intagliati in ra-

me, e dall’ Autore indirizzata a monsig. Marc’

Antonio Laurenti, medico di p. Benedetto XIV,
con Lettera di Bologna, de’ 26 Maggio iy 56 .

Ebbe varie ristampe. Tra le Opere di Belle Ar-

ti, sempre dal Zanotti dettate con purità di fa-

vella, possono annoverarsi le seguenti:

Descrizione ed Illustrazione delle Pitture

di Pellegrino Tibaldi e Nicolò Abati ,• Ven.,

1756, infoglio, con figure. Le Vite del Tibal-

di e dell’ Abati sono scritte dal Zanotti, come
[iure la Dissertazione sopra la maniera di dipi—

gnere di Pellegrino Tibaldi.

li. Claustro di S. Michele in bosco di Bolo-
gna, dipinto da Lodovico Caracci e da altri

$

Bologna, Dalla Volpe, 1776, infoglio. Que-
sta è seconda edizione dell’Opera stessa pub-
blicata da Carlo Cesare Malvasia, ma rifatta

quasi del tutto. Il Zanotti cessò di vivere prima
che la stampa fosse compiuta.

Abbiamo di lui anche le Poesie; Bologna,
Dalla Volpe, 1741-1745, voi. 3 in 8.° con ri-

tratto. Consistono in componimenti serii e gio-

cosi
;
in due Tragedie, ed in una Commedia

intitol. l’ Ignorante presontuoso. Scritta mae-
strevolmente è una sua breve Vita di Eusta-
chio Manfredi-, Bologna, Dalla Volpe, 1745,
in 4.

0
con ritratto.

2020. g-a. ZAPPI, Giambatista

,

Rime ec. Ven., 1741, voi. 2 in 1 2.
0

Si replicarono molte volte le edizioni, dopo
la prima fatta in Venezia

,
Hertz, ij'iZ, voi. 2

m iG. con ritratto. Ad una delle ultime ristam-
pe, fatta in Vcnezia, Storti,

1 790 ,vol. 2 in 1 2.
0

,

ebbe ricorso il Gherardini per la sua opera Vo-
ei ec.

;
Mil., 1838-39. Poche sono le Rime che

'* s’ leggono dell avvocato Zappi, e a queste

succedono quelle, pure non molte, di Faustina

Maratti
,
sua consorte. Il maggior numero con-

siste in altre Rime d’alcuni Arcadi più celebri,

de’ nomi de’ quali sta il lungo Catalogo in fine al

Volume secondo.

252 1. g-a. ZENO, Apostolo

,

Gior-

nale de’ Letterati d’ Italia. V cnezia, Hertz,

1710-26, Tomi 43 e Voi. 45 in 1 2.
0

Piacemi registrare quest’ Opera periodica che

tanto onore procacciò ad Apostolo Zeno, il qua-

le v’inserì elogii, dissertazioni e molle impor-

tanti letterarie notizie. I primi 28 volumi dal

1710 al 1718 uscirono sotto la direzione di lui;

altri io volumi v’aggiunse il p. Pier Caterino

Zeno

,

suo fratello, sin al 1722; ed i successivi

uscirono per cura di Slellio Mastraca, prof, di

Padova, e del p. Iacopo M. Paltoni, somasco.

Al Giornale vanno aggiunti tre Tomi di Sup-
plementi, impressi negli anni 1722 a 1726, che

sono brevi Operette, alle quali non s’era potu-
to dar luogo nel Giornale stesso

,
e questi li

pubblicò l’ab. Girolamo Lioni, cenedese.

2522. a-i. — Poesie Sacre Dram-

matiche. Ven., Zane, 1735, in 4 -° Con
rami.

Lire 4 a 6 . Si trovano esemplari in Carta grande.

Magnifica edizione, dedicata a Carlo VI e ad
Elisabetta Cristina Sempre Augusti. Si ristam-

parono queste Poesie in Venezia, Bettinelli,

1742, in 8.°

2523

.

a-i. — Poesie Drammatiche

ec. Ven., Pasquali,
1 7 44 ^

voi. io in 8.°

Si trovano in Carla grande, ed il ritratto dell’Autore in

medaglia sta talvolta replicato in ogni volume.

Edizione procurata da Gasparo Gozzi. Il

Volume ottavo contiene la ristampa delle Azio-
ni Sacre, pubblicate l’anno 1735, e per giunta
l’Oratorio dell’ Ezechia, composto nel 1737.
Una ristampa di questi Drammi Zeniani si

fece in Torino, Francesco Prati, 1795, voi.
12 in i2.°, ed altre altrove. Rare volte furono
dall Alberti citali; tuttavia non manca qualche
esempio, come alla voce delinquenza ec. S’im-
pressero separatamente in nitida edizioncella
i Drammi: 1’ Andromaca e Nicotni, V Ezechia,
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c il Daniele, col titolo di Drammi scelti
;
Mi-

lano, Classici Italiani, 1824, in 52 .°

2 5 2 4 • P-i-— Dissertazioni Yos-

siane. Venezia, Albrizzi, 1762, voi. 2

in 4.
0

Vi sono esemplari in Carta grande e in forma di foglio,

e con fregi intagliati in rame, quando nella stampa in Car-

ta comune sono arabeschi in legno.

» Sono le stesse Dissertazioni sparse nel Gior-

» naie, ma ampliate e corrette, aggiuntavene u-

» na nuova sopra Marin Barlezio e Mario Be-

» chichemo. L’estratto di questo libro si ha nel-

» la Storia Letteraria d’ Italia, T. VII, pag.

3o2, e T. Vili
,
pag. 1

8

5
,
ove ad alcuni pas-

si fannosi non inutili osservazioni » {Negri, Vita

del Zeno).

2525 . g-a. — Lettere. Venezia,

Sansoni, 1785, voi. 6 in 8.°

Un esemplare IN pergamena era nella Pinelliana.

Per cura di Marco Forcelimi s’ erano prima

impresse in Venezia, Valvasense

,

17 52, voi.

3 in 8.°; ma nella nuova edizione, che deesi al

cav. Iacopo Morelli
,

le Lettere già stampate

si emendano, e molte inedite se ne pubblicano.

Una più ricca messe di Lettere, tuttavia inedite,

distribuite in due grossi volumi, con altri scritti

del Zeno, di Caterino, suo fratello, e di varii

dotti conservavasi nella Libreria del co. Tomi-

lano di Oderzo.

Del Zeno ricordarono i Nuovi Accademici:

Lettera al march. Gianginsejj'o Orsi
; Bolo-

gna, Pisarri, 1707,111 8.°;- Memorie della Fa-
miglia, eVita diFurico Dovila, premesse all’ I-

storia stampata in Ven., Ilcrlzauser, 1733, voi.

2 in foglio. Di queste l’Autore fece tirare a

parte dodici copie per regalarne gli amici. Qual-
che raro esemplare trovasi eziandio impresso a

parte, in Carta grande, delle Notizie letterarie

intorno a’ Manuzii, premesse dal Zeno alle de-

pistalefamiliari di Cicerone, tradotte da Aldo
Manuzio •, Venezia, Piacentini, 1736, voi. a

in 8.°

252

6

. G-A. ZORZI, Alessandro3

Prodromo della Nuova Enciclopedia I-

taliana. Siena, Pazzini e Bindi, 1779,
in 4 -° Con figure.

L’abate Zorzi, veneziano, crasi accinto a da-

re all’Italia una Enciclopedia che supplisse al

difetto di molti articoli supérfizialmente trattati

nella francese, e ne emendasse i molti errori di

storia, di teologia, ec. Intelligente di molle lin-

gue, e scrittore elegante della materna, egli ave-

va scelto a compagni il Lagrangia, il Borsieri,

lo Spallanzani, il Tiraboschi, Vicenza Riccati

,

Gius. Saluzzo, Onofrio Minzoni, Gregorio

Fontana', e di alcuni di questi, e del Zorzi me-

desimo, sono le Dissertazioni comprese nel Pro-

dromo. Sfumò sì bella e gigantesca impresa per

la morte dell’Autore, nella verde età di 32 anni

seguila in Ferrara, il dì 14 Luglio 1779.



SCRITTORI DEL SECOLO XVIII USCENTE

E DEL SECOLO XIX ENTRANTE.

Il Secolo dccimoltavo era per oltre la metà trascorso quando, mal preservando

alla lingua le native sue forme, vennero gli spiriti-forti dell’ italiano sapere, . e facen-

dosi beffe del così detto purismo3 intrusero nelle opere loro e gallicismi e neologismi,

mettendo quasi in anarchia anche il governo della letteratura. Ai Vallisnieri, ai Coc-

chi, ai Zeno, ai Maffei, ai Zanotti succedettero i Filangieri, i Genovesi, i Cesarotti,

i Galiani, nomi illustri e della nazione benemeriti, ma delle ingenue forme dello scri-

vere o derisori o non curanti. Se delle più nobili produzioni dell’ ingegno di cosloro

sarebbe tuttavia sconvenienza il tacere, sarà poi d’ altra parte doveroso il porre in ve-

duta, che contemporaneamente ad essi comparvero un Parini, un Alfieri, un Cesari,

un Monti, un Botta, i quali, fattisi antesignani d’ un gusto puro e raffinato, invigori-

rono col loro esempio una schiera di altri scrittori che consegnarono al pubblico giu-

dizio opere le quali non temono agguaglio con le loro migliori. In quest’ ultima parte del

mio lungo e paziente lavoro registrerò i parli di bella letteratura li più ben accolli dal

generale consenso della Nazione, ommettendo però quasi affatto le opere che particolari

scienze discorrono, e tacendo degli Scrittori italiani che da questa vita non sono, per loro

buona ventura, ancor trapassali (*).

(*) Per le Opere scritte nel seguente periodo di tempo, cioè nel Secolo XVIII uscente, e nel Sec. XIX entrante,

mancate essendo le scorte ile' Nuovi Accademici

,

della Serie del Poggiali, delle Note del Colombo, indicate colle sigle

N- d, P-f, C-O, resta ommessa ogni iniziale precedente alle opere registrate. Ilo in vece avuto cura di ricordare, possi-
bilmente, il tempo di nascita e di morte degli Autori registrati.
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SCRITTORI DEL SECOLO XVIII USCENTE

E DEL SECOLO XIX ENTRANTE._

2527. ALFIERI, Vittorio

,

Tra-

gedie. Seconda edizione riveduta dall’Au-

tore. Parigi, da’ torchi di Didot Maggiore,

1788-89, voi. 6 in 8.° grande.

In Fr., Brnnet 5o, in Carta velina 100. Vi sono esem-

plari in Carta di Annonay.

InJlne del Voi. primo è la favola delle O-
pere contenute ne’ sei volumi per regola del

legatore
;

tavola indispensabile a motivo di

moltifigli ristampati con correzioni. » Ilfiaut

» joindre à celle edilion, pour la completar,

» ime tragedie postinone, intitulée Alceste, et

» la traduclion de V Alceste cT Euripide par
» Alfieri » (Brunet).

Tra’l novero stragrande di edizioni di queste

Tragedie, va tenuta la presente in singolare pre-

gio, essendo stata assistita dall’Autore medesi-

mo. Contiene anche il suo parere intorno alle

Tragedie, e nell'ultimo volume sono ristampale

tre di esse, tali quali erano stale per la prima

volta impresse in Siena
;
e ciò a fine che se ne

conoscesse il miglioramento, per quanto spetta

allo stile.

2528. — Le stesse. Firenze, Ciar-

detti, 1824, voi. 6 in 8.° grande. Con
Ritrailo e figure.

Brunet fr. go.

Edizione ornala, oltre al Ritratto dell’Auto-

re, di eleganti intagli anteposti ad ogni tragedia.

Per leggiadria di tipi vuoisi ricordata anche la ri-

stampa di Firenze, Molirii

,

1 82 1, voi. 1 in 2/j.°;

ediz. cui suol unirsi la Vita dell’ Alfieri-, ivi,

1822, in a\.° V’hanno esempi, dei 5 volumi
in Carla gr. e in Carte colorate.

2 5 29.— Opere. Italia (Pisa), 1 8 o 5-

18 j 5 ,
voi. 22 in 4.

0

Edizione di 2,5o esemplari. Brunet fr. 45o. Catal. Mo-
lici 3oo. In Carta velina di lusso, Brunet 55o. Catal. Mo-
lini 600. Un esemplare. Unico, in pergamena.

Splendida edizione, in cui sono comprese le

Tragedie, e le Opere postume. E le une e le

altre si trovano anche separatamente. L’Auto-

re aveva fatto stampare a Kehl tutte le sue O-
pere, eccettuate le Tragedie; ma ardendo in

quel tempo la rivoluzione di Francia, le balle

che contenevano tutta l’edizione andarono smar-

rite, nè si rinvennero più. Dopo la morte di lui,

seguita nel i 8 o 3
,

si è dato opera alla edizione

pisana, eh’ ebbe poco dopo una ristampa in Pa-
dova, Beltoni, 1809-12, voi. 35 in 8.° (Bru-

net fr. 100).

253 o. — Opere Scelte. Milano,

Tip. Classici Ital., 1818, voi. \ in 8.°

Lire 2.5.98. U11 esemplare. Unico, in pergamena.

Ebbe cura di questa scelta Francesco Rei-

na, e l’edizione è fatta con diligenza e con pun-
teggiamento migliore di quello delle anteriori

edizioni.

Dalle Tragedie non solo, ma dalle altre o-

pere ancora in verso e in prosa dell’ Alfieri

trassero voci ed esempi i piu chiari filologi e

grammatici de’ nostri giorni; e ’l eh. Gherardini

(Viori ec.; Mil., 1 838 ),
citò la versione dell’E-

neide, ed anche la seguente Operetta: Voci e

modi toscani raccolti da Vittorio Alfieri ; To-
rino, Alliana, 1827, in 8.° (*).

O ” Fra pii scritti a stampa dell’ Alfieri, ora in Mont-
» pellier custoditi, è da annoverare un prezioso Opusco-
» letto, di sole sei carte, in 8.vo piccolo, e da nessuno,
»* credo, menzionato. Comprende sei Sonetti, che non si

>> leggono tra quelli stampati nelle varie e moltiplici edi-
» zioni che si sono fatte di tutte le opere di lui. Particolar
>> pregio di questo libriccino è quello che, oltre di essere
» unico esemplare, sia pure stampato di mano propria
» dell’ incomparabile tragico nostro, come s’impara dal
” titolo stesso del libro : Sonetti sei stampati iti propria
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253 .. ANACREONTE, Le Od.,

cc. traduzione di Cesare Gaetani. Roma,

1775, in 8.°

Sono Odi 58 di Anacreonte; 29 Idilliie 22
Epigrammi di Teocrito; g Idiilii e 7 Fram-
menti di Bione

;
e 9 Idiilii ed un Epigramma

di Mosco.

» Il co. Cesare Gaetani siracusano ha ristam-

» palo in Siracusa nel 1776 la sua vaghissima

» ed unica nel suo genere traduzione di Ana-
») creonte in Sonetli di versi oltonarii, alla qua-

» le ha unito quella de1

Bucolici greci in versi

» rimali, ed ha mostrato col proprio esempio,

» come un esalto e fedele volgarizzamento degli

» stranieri poeti effettuare si possa in rima da

» quelli che sanno l’arte di maneggiarla » (Pa-

gnini, Pref. articolici greci, edizione di Par-
ma, 1780, in 4.

0
). Fu il Gaetani poeta, storico,

ed antiquario, e mancò di vita il 28 di Agosto

1 808, d’ anni 90.

— di Giuseppe M. Pagnini
,
sotto il nome

di Erifisco PUcucio Parma, Bodonì, 1793,
in 4

-° E ristampa latta con lusso, e versione

molto pregiata per inerenza al testo. Ha il Pa-

gnini tradotto anche le Odi di Saffo e di E-
rinna, pubblicale in Lucca, 1794, ,n 4

-°

— di Francesco Saverio de Rogati ; Colle,

1782, voi. 2 in 8.°, Gr. Ital. Scrive modesta-

mente il traduttore, che’l volgarizzamento sfat-

to per servire alla musica. Vivace è la sua Pre-

fazione, e niente meglio si può forse dire di

quanto sta in essa scritto intorno alla natura de-

gli amori di Anacreonte.

Nuovi sperimenti, e talvolta felici, si sono fatti

intorno Anacreonte; e toccherà ad altri l’esa-

minare le versioni da ultimo venute a stampa

di Carlo Maineri
;
Piacenza, del Maino, 18 1 1,

in 8.° — di Giovanni Caselli
;
Firenze, Piat-

ti, 1819, infoglio', e ivi, 1825, in 8.°
(

¥

)
— di

Alcune Odi volgarizzate da Paolo Costa e da

Gin. Marchetti', Bologna, Nobili, 1824, in 1 6.°,

e di altri ancora.

» mano da Fittorio Alfieri da Asti » (
Gazzera, Notizia

di Codici mss. di cose italiane conservati nelle Biblioteche

ilei Mezzodì delta Francia, eh’ è anteposta al Trattato

delle Dignità di Torquato Tasso; Torino, Stamp. Reale,

i 838 , in 8. co). Ivi leggesi dal eli. cav. Gazzera riportato

uno de’ detti sei Sonetti, composto in dialetto piemon-

tese.

(') In un Articolo, che dà la biografia di Frane. Benedet-

2082. ANDRES, Giovanni, Del-

l’ Orig.ne, Progressi e Slato attuale d’o-

gtti letteratura. Roma, Mordacchini, 1808-

1817, voi. 9 in 4-°

Lire 80.

A quest’ edizione dee attenersi chi voglia pos-

sedere sì gigantesca opera, pubblicata dopo la

prima stampa parmense, per le ultime cure del-

1

1

Autore, il quale mancò di vita in Roma, il dì

12 Gennaro, 1817, prima che la slampa fosse

affatto compiuta. Era egli nato a Planes nel Re-
gno di Valenza nel 1740; ma quando rifugiò in

Italia, seppe farsi nel nostro idioma quello stile

facile, fluido, armonioso, di cui dà esempio la

presente sua acclamalissima opera.

2533 . ANELLI, Angelo Crona-

che (sette) di Pindo. Milano, 181 1 - 1 8,

in 8.°

Si ristamparono in Napoli, 1820, in 8.°, an-

no in cui 1’ Autore mancò di vita. Sono sette Li-

bri, o sia sette Cronache, intitolale la Congiu-

ra, la Frusta, il Secol d’oro, l’ Arcadia, il Fo-
to degli Arcadi, 1

’ Oracolo e la Rupe, scritte

in sesta rima, e che danno un quadro critico

della letteratura italiana contemporanea all’auto-

re. Si pubblicò poi : Appendice di Giuliano Li-

scivio alla settima Cronaca di Pindo
; Mila-

no, 1819, in 8.°

Un valentuomo vivente giudicò queste Cro-

nache miserabil buffoneria, estremo ludibrio e

brutta prostituzione delle povere Muse italia-

ne. I nostri posteri, più indulgenti, non neghe-

ranno all’autore originalità, festività e buon uso

di sali e di frizzi. Scrisse non poche Opere buffe,

e se si ristampassero, in buona lezione, il Mar-

c’ Antonio, il Podestà di Chioggia, l’ Italiana

in Algeri, la Lanterna di Diogene ec., che

fecero per parecchi anni la delizia del teatro

ti di Cortona, leggo : » E poiché la morte, che ha chiuso

.1 nella tomba Gio. Caselli, ne scioglie da ogni riguardo,

» manifesteremo ciò che tutti non sanno, cioè appartenere

» quasi totalmente a Francesco Benedetti la versione di

» Anacreonte che passa sotto il nome del Caselli, avendo

.. egli tradotte in verso la più gran parte delle Odi per

» amichevole compiacenza; la quale cosa tutti gli amici

» del Benedetti possono testimoniare ec. » (
Biografia,

Uom. ili. del Sec. XFIfT ec.).
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italiano, si troverebbero non digiune di espressivi

modi di dire da tutta Italia oggidì bene accolti.

2 534 . ARICI, CesareJ La Colti-

vazione degli Ulivi. Brescia, Bottoni,

1808, in 8.°

Vi sono esemplari in Carta grande forte di colla.

Primo Componimento che diè base alla cele-

brità dell’ Autore.

2535 . — I Coralli. Brescia, Bot-

toni, 1810, in 8.°

Ebbe lodatori e detrattori; ma l’Autore stesso

non se ne contentava.

2536 . — La Pastorizia. Brescia,

Bottoni, 1 8

1

4 ,
in 8.°

E giudicato il più elucubralo e ’1 più perfetto

Ira i Poemetti dell’Autore (’).

253 7. — Prose e Poesie. Brescia,

Bettolìi, 1818-19, voi. 6 in 16.
0

Le Prose consistono in un solo Discorso

Accademico

,

e le Poesie, inseritevi per la pri-

ma volta, sono gl'Inni di Bacchillide volgariz-

zati-, una versione delle Georgiche di Virgilio;

il Piaggio malinconico-, e sei Canti della Ge-
rusalemme distrutta. Di Virgilio tradusse l’A-

rici tutte le Opere
$ Brescia

,

1822, voi. 3 in

16.
0

;
ma sì queste, che il poema della Gerusa-

lemme, assennatamente osservò il suo elogista

Giuseppe Nicolini n se da un lato non iscema-

» no, dall’ altro non accrescono neppure splen-

» dorè al già per sè splendidissimo serto del

» Poeta ».

2538 . — Versi Sacri. Mil., Clas-

sici Italiani, 1823, in 8.°

Oltre agli Inni Sacri, che ottennero molto
plauso, vi si legge per la quarta volta ristam-

(’) Pietro Giordani ha inseriti nella Biblioteca Ita l.,

an. 1816, tre Articoli intorno a questa, clic chiamò opera
classica e destinata a durare per onore d’Italia; e quanto
alla favella, osservò, che quantunque non vada contamina-
ta mai con vocaboli barbari e stranieri, è talora in difetto
di proprietà, abusando di parole ad un senso che loro
disdice l’ uso costante degli approvati Scrittori.

palo il bel Poemetto intitolato: IL Campo santo

di Brescia.

2539.— L’Origine delle Fonti,

con altre Poesie scelte. Milano, Giuseppe

Crespi e Cornp., i 833
,
in 8.°

Bella edizione. Osservò il Nicolini sopraccen-

nato, che in questo Poemetto » le più arcane,

» teorie della Fisica sono con alacrità dal poeta

» affrontate, e con felicità superale ». Le Poe-

sie scelte consistono nella ristampa del Viag-

gio malinconico, della Pastorizia, del Campo

santo di Brescia, aggiuntivi i due vaghi com-

ponimenti Brescia romana, e ’l Sirmione.

2840. — Poesie e Prose inedite.

Bi•escia, Cavalieri, i 838
,

in 16.
0 Con

Ritratto.

Uscirono in luce postume, essendo l’Arici

mancato di vita l’anno 1 836 . Vi precede un

Discorso in onore del poeta del Presidente

Giuseppe Soleri, cui succede un Elogio del

Segretario Giuseppe Nicolini. Dopo alcune

brevi Prose e Poesie, v’ ha un manipolo di Let-

tere familiari, raccolte dall’ editore e tipografo

Francesco Cavalieri. Era l’ Arici Segretario

dell’Ateneo di Brescia, e sono da pregiarsi i suoi

Discorsi inseriti negli annuali Commentarii del

medesimo, dall’anno 1828 al 1 835.

254 i- ARRIANO, L’Arte tatti-

ca, trad. da Vincenzo Racclielti. Milano,

Ripamonti Carpano, 1809, voi. 2 in 8.°

Sfa unito a questa versione un Trattato del-

la Milizia de’ Greci antichi.

E volgarizzamento fatto con proprietà di vo-
ci, e con un periodare di buon garbo, dedicato

dall’autore a Napoleone Bonaparte. Il Bacchet-

ti, di patria cremasco, cessò di vivere l’ anno

1819. Di questo suo lavoro si fece una ristam-

pa con altre Opere di Arriano volgarizzate da
varii -, e sono : la Storia sulla spedizione di

Alessandro Magno, traduzione di Marco Ma-
strofini (per la prima volta impressa in Bolo-
gna, 1820, in 8.°); Opuscoli varii tradotti da
Spiridione Vlandi, e da Niccolò Tommaseo-,
Milano, Sonzogno, 1826-27, uo/. 2 ,n 8.°, con
tavole.
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25 /p.. BERTOLA DE GIORGI,
Aurelioj Operette in prosa c in verso.

Bassano, Remondini, 1785-89, voi. 3

in 8.°

Dai torchi Remondiniani eransi prima im-

presse del Bertola: Osservazioni sopra Mc-
tastasio

; ivi, 1784, in 8.° - Centofavola', ivi,

1785, in 8.°; e queste meritarono all’ Autore i

primi allori tra i moderni favoleggiatori italiani.

Nelle dette Operette si leggono ristampate Odi
e Composizioni liriche, con le seconde cure del-

l'Autore
;
Lettere campestri

; e ’1 Saggio sopra

lafavola, eh’ è scrittura magistrale, ristampata

poi in Pavia

,

1788, in 8.°, ed altrove.

2543 .
—

• Viaggio sul Reno e ne’

suoi Contorni. Rimini, Alberimi, 1 795,

in 8.° Con tavole.

Quadro da vivezza di colori animato e varia-

to. Sono 46 Lettere veramente ornate di fiori

scientifici e letterarii. Si ristamparono in Mil.,

Silvestri, 1817, in 16.
0
configure.

2544 - — Poesie. Ancona, Sartori,

1 8

1

5
,
voi. 6 in 1 6. Con Ritratto.

» to di lingua, ma non posso persuadermi che
» da una favella viva debba escludersi il neolo-

» gismo, dove questo guidato sia dalla ragione

» e non dal capricciose nella icastica soprattutto

» mi sono lasciato vincere dall’ invito di mag-
li gior liberta, avendo la debolezza di credere

» di dir sovente sulla campagna ciò che in no-
li stra lingua non erasi ancor detto ».

2546. BETTI, Cosimo, La Con-

sumazione del Secolo, Poema. Pesaro,

Stamp. Gavelli, 1802, voi. 2 in 8.° Con

Ritratto.

•

La prima edizione di questo Poema narrativo

si pubblicò in Lucca,
1 7 q 3 ,

ed ivi si ristampò

1
’ anno seguente 1794. La edizione di Pesaro è

stata fatta sotto gli occhi delfAutore (n. in Or-

ciano nel Pesarese, e ni. d’anni 87 nel 18 1 4 )

;

e venne arricchita di lunga Prefazione in cui

sta epilogato 1’ argomento di tutt’ i settanta

Canti in terza rima, de’quali il Poema è compo-

sto. Di quest’ Opera religiosa, scritta da uno de’

moderni ristoratori della poesia dantesca, e che

dà voci tecniche ed antiquate, se eccessivo fu l’e-

logio di Ippolito Pindemonte, che ne esaltò il

verseggiare tutto casto, facile, grave, armo-

nioso
(
Vita di Lodovico Salvi), eccessiva è an-

che la censura dell’ Autore dell’ Antipurismo,

che chiamò il poema noioso
,
e un’ eternafra-

scheria dantesca.

2547- CODONI, Giambatista

,

Ma-

nuale Tipografico. Parma, 1818,

voi. 2 in 4.
0

gr. Con Ritratto.

Lire i3o.

Edizione splendidissima, che abbiamo postu-

ma per le cure della superstite vedova Mar-

gherita Dall’ Oglio, mancatole essendo il marito

nel 1 8 1 3 . Sin dall’anno 1788 aveva pubblica-,

to il Bodoni un Manuale Tipografico, impresso

informa di 4 .

u
e difoglio

,
per cui riscosso ave-

va sin da Filadelfia una lettera di congratula-

zione scrittagli da Beniamino Franklin. Miglio-

rata poi, e di gran lunga perfezionata è la edi-

zione suddetta 1818, la quale tanti vocaboli

contenendo proprii dell’arte tipografica, e usati

dal principe dei tipografi del secolo, bene sta

che si registri siccome esemplare di voci te-

cniche. Un lungo brano di altro Discorso del

È una nuova Baccolta di Poesie edite e ine-

dite. Dopo questa si pubblicò per la prima vol-

ta, presso il medesimo stampatore, il Saggio so-

pra la Grazia nelle lettere e nelle arti-, An-
cona, 1822, in 8.°; componimento che l’Autore

lasciò non compiuto.

2545 . — Alcune Operette in

prosa. Yen., Tipogr. d’Alvisopoli, 1829,

in 16.
0

Stanno in questa scelta, per me fatta, VElo-

gio di Gessner, che è veramente un gentile

idillio in prosa; quello di Livia Doria Caraffa

ed il Saggio sopra la Grazia ridotto a miglior

lezione. Sono al fine alcune Lettere Renane.

Altre Opere lasciò il Bertola, scritte in pro-

sa, ma meno importanti. Nato nel 1753, e mor-

to nel 1798, quando cioè pochi erano gli scrit-

tori amici del purismo, egli fece intorno al-

la lingua la seguente professione di fede (
Pre-

fazione alle Operette, edizione 1785): » So di

» aver non di rado arditamente arbitrato in fat-
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Budoni, in cui discute e tratta delle bellezze del-

l’ arte sua
,
venne riportato da Giuseppe de

Lama nella Vita del Bodoni ; Parma, 1816,

voi. 2 in 4.
0

2548. BONDI, Clemente, Poesie.

Pndova, Pcnada, 1778, voi. 2 in 8.°

Con Ritratto.

Lire a5 a 3o. Vi sono esempi, in Carta distinta velina.

Ediz. elegante, e la prima in cui V Autore

raccolse con più di cura le cose che aveva pub-

blicate sin allora (Pezzana).

2549. — Opere. Vienna, G. V.

Degen, 1808, voi. 3 in 4*° piccolo. Con

Ritratto.

Leggesi nel frontispizio Edizione completa

e la sola corretta ed approvata dall’Autore;

il che si osservi per non tener conto di altra

edizione delle sue Opere edite ed inedite in

verso e in prosa
; Vcnezia, Cesare

, 1798, voi.

fi in 8.°, che contiene sin anche cose non sue,

e dall’Autore ripudiate.

Tra le edizioni originali meritano d’ essere

tenute in istima le seguenti :

Giornata, villereccia
,
Poemetto in tre Can-

ti; Parma, Stamp. Reale, 1773, in 4.
0
In ge-

nere di poesia scherzevole è una delle più leg-

giadre eh’ abbia l’Italia.

Le conversazioni, Poemetto
; Senza data

(forse Parma, Carmignani, 1778), in 8.° Pri-

ma ediz. Si ristampò molte volle questo poe-
metto ricco di pitture vive e animate, e si pub-
blicò anche tradotto in ispagnuolo.

Dobbiamo al Bondi le traduzioni della Enei-
de

5
Parma, Stamp. Reale, 1790-93, voi. 2 in
~ Pelle Georgiche

;
Vienna, Vedova Al-

berti, 1 800, in 8.° gr., ediz. scorretta, e con mi-
glioramenti inserita poi nell’edizione delle Ope-
ie del 1 838 sopraccitata - Delle Metamorfosi
di Ovidio

; Parma, coi tipi Bodoniani, 1806,
voi. 2 in 8.°- Della Bucolica di Virgilio; Vien-
na, Degen, 181

1, in 8 .° e in 4.“ Le ristampe
fatte di queste versioni indicano di’ ebbero
buona fortuna

5
tuttavia Clemente Sibiliate chia-

mava il Bondi semi-elegante scrittore, e scri-

veva al suo amico Bettinelli: Dico semi-ele-
gante, perchè egli è pur uno di quelli che ado-
ppino vocaboli non di lingua, e transalpini, o

latinizzali, o creati da lui. Queslo poeta par-

migiano, n. nel 1742, m. in Vienna nel 1821.

255 0. BORSA, Matteo

,

Opere.

Verona, Giullari; e Mantova, Agazzi,

1800-18, voi. 6 in 8.°

Era il Borsa discepolo e nipote del Bettinel-

li
;
ma non visse che anni 4 G, passato essen-

do tra i più nel 1797. Il eonsigl. Luigi Tonni

si prese cura di quest’ ediz. postuma delle sue

opere, fatta parte in Verona e parte in Mantova.

Lo stile del Borsa non è senza macchia di neo-

logismo; ma hanno scelta erudizione e sana fi-

losofia i varii suoi Discorsi sulla Musica, sui

Balli, sugli Empirici, sulla Nobiltà ec. Due sa-

tire vivaci ed accorte sulla pedanteria in ogni

genere di stridii sono quelle da lui intitolate,

1
’ una Elogio di me stesso; 1’ altra Elogio di

Calandrino bibliofago.

255 1. BOTTA, Carlo

,

Storia

della guerra dell’indipendenza degli Stati

Uniti d’America. Parigi, Colas, 1809,
voi. 4 in 8.°

Prima edizione, nel cui Avvertimento è no-

tato, che l’Autore ha usato tre sorta di voci e

locuzioni
;

le prime sono quelle che si trovano

nel Vocabolario della Crusca; le seconde quelle

usate dagli autori antichi, ma ommesse nel Vo-
cabolario; e le terze sono alcune voci dal solo

uso volgare autorizzate. Dopo lutto ciò si e tro-

vato che troppo impacciala di vecchie masse-

rizie della lingua riuscì questa celebre Storia.

2552 . — La stessa. Terza edizione,

con alcune correzioni dell’Autore. Milauo,

Ferrari, 1819, v°l- 4 in 8.° Con Ri-

tratto e tavole.

Ristampa molto pregevole, cui s’è aggiunta

la dotta Prefazione del sig. L. di Sevelinges alla

traduzione che fece di questa Storia in francese.

E stata essa Prefazione volgarizzata dal cav.

Luigi Rossi. Sta al fine la Dichiarazione dei

Rappresentanti degli Stati Uniti d' America
riuniti in Congresso nell’ anno 1787, onore-

volissima al Botta (*).

»

(*) » La Storia non va esente da una tal quale lec-

catura di vocaboli e di modi da lungo tempo non più
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2553 . — Storia d’Italia dal

J 7 89 al i 8 i 4 - Parigi, da’ torchi di G.

Didot (Dufart), 1824, voi. \ in 4
-°

Edizione originale di esemplari a5o in Carta velina,

Trancili 100 (Brunet).

Tra le molte ristampe che poi si fecero, pre-

gevole si è quella colla data: Italia, (Pisa, Ca-

purro ), 1824, voi. 8. in 8.°, per un volume di

Supplemento, pubblicato poi nel 1825 (lire 5 o.

Vi sono esemplari in Carta azzurra).

2554- — Storia d’Italia Con-

tinuata da quella del Guicciardini sin

all’anno 1789. Parigi, Baudry, i 832
,

voi. 1 0 in 8.° Con Ritratto.

Fr. 75 Brunet; e più caro in Cirta velina.

Lo Stampatore Baudry ristampò sì la Sto-

ria del Guicciardini, che quella del Botta dal

t 789 al 1814 per chi avesse preferito di pos-

sedere un corpo intero d’ una sola edizione,

il quale risulta in 20 volumi in 8.°

La Storia d’Italia dal 178931 1 8

1

4 ebbe

confutatori della parie storica e politica; nè si

vide ogni voto pienamente soddisfatto nemmeno

nella Continuazione al Guicciardini; tuttavia e

l’una e l’altra sono opere tali, da mantenere sem-

pre fra i posteri in bella fama l’ Autore, che la-

sciò le sue mortali spoglie a Parigi, nell’an. 1 837.

2555 . B PiOCCHI, Qiambatt. , Con-

chiologia fossile subapennina. Milano,

Stamp. Reale, 1 8
1 4 ?

voi. 2 in 4 -°
gr -

Con 16 tavole in rame.

La enumerazione delle molte opere di questo

illustre Geologo (n. a Bassano nel 1772, m. a

Charlon nel Senaar nel 1826) si trova nel Sup-

plemento alla Biografia Universale, dove so-

» consentiti
; e in questo vizio si lasciava tirare il Botta

)

» non perchè scrivesse in tempi ne’ quali, come da altri si

» disse, fosse generale in Italia Pobblio del linguaggio e

» delle patrie discipline, che quelli erano pure i tempi di

» un Alfieri, di un Parini, di un Monti, di un Foscolo,

» di un Volta, ili un Canova, di uno Spallanzani, ma per-

ii che in allora alla scuola troppo larga del Cesarotti vole-

» vasene opporre un’altra che, come suole avvenire, di-

ventava troppo schizzinosa, e peccava di contrario ccces-

» so »(ìh ojfeno , il Messaggere Alessandria, i83y, voi.

z.do,
i>. addi-

no annunziati non meno di 49 Articoli di sue

scrilture, impresse o a parte, o in opere periodi -

che, e che trattano non solo ili geologia, di fisica,

di botanica, ma ancora di archeologia e di sto-

ria. Si ricorda qui la sola Conchiologiafossile,

e perchè è uno de’ suoi lavori più elucubrati, e

perchè può essere esemplare di stile facile, puro

e corretto; lenocinlo che adorna ogni altroscrit-

to di questo mio Conterraneo di cara memoria.

2556 . GAGNOLI, Antonio Noti-

zie astronomiche adattale al! uso comune.

Milano, Silvestri, 1826, in 16.
0 Con fi-

gure.

Terza edizione, cui precede la Vita dell’Au-

tore, scritta dal dott. Giovanili Lahus.

La ristampa di Reggio, Fiaccadori, 1826,

voi. 2 in 16.
0

è corredata di una tavola spet-

tante alle Meridiane, e di qualche aggiunta fatta

dal eh. Giuseppe Bianchi, professore d’ Astro-

nomia in Modena. Il Cagnoli (n. nel 1745, rn.

nel 1816), scrisse altre opere scientifiche di mol-

ta importanza
;
ma la presente è la più oppor-

tuna da registrarsi in questo luogo.

255 7 . CALLIMACO (trad. da Giu-

seppe Maria Pagnini). Parma (Bodoni),

1792, in 4-° ed in foglio.

Live 3o in 4 -to
i
Lire 4° in foglio.

Tre splendide edizioni si fecero contempo-

ranee, due in foglio, ed una in 4 -° reale. La
prima ha il testo greco in carte 52

,
e la ver-

sione in car. 58 . La seconda è in caratteri ma-

iuscoli, e’I testo ha car. 49? versione carte

5 1 . La terza ha il testo greco in car. 5o, e la

versione in car. 5 y. Rcnoiiard chiama la se-

conda édition d’une beauté aehevée.

Nel citare questa versione del I’agnini (il qua-

le era solito nascondersi sotto il nome arcadico

di Eritisco Pileneio), vien ricordalo uno de’ suoi

principali lavori, per cui s’ebbe molta lode di fe-

deltà. Le Bucoliche di Teocrito, di Dione, di

Mosco, e i versi di Esiodo e di Anacreonte, e ’l

Manuale di Epilleto, ed all ri autori greci si vide-

ro da lui onorevolmente recati al volgar noslro.

Ne’ versi di Callimaco e prima e dopo il Bagni-

ni furono occupali non pochi italiani; c da ulti-

mo Inni, volgarizzati dal vivente cav. Dioni-

gi Shocchi, vennero ad aggiungere un fregio
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alla letteratura del secolo deeimonono, e lo stes-

so dicasi di Epitteto ora che abbiamo a stampa :

Cebete ed Epitteto tradotti da Cesare Lucche-

sini e da Lazaro Papi
;
Lucca, 1814, in 8.

2558 . CASAROTTI, llarìo3 Trat-

tato sopra la natura e l’ uso de’ Ditton-

ghi italiani. Padova, al Seminario, 1 8 1 3 ,

in 8.°

Operetta scritta con molta arte per rendere

possibilmente amena la trattazione di un argo-

mento di per se aridissimo, e fatta (scrive l’ Au-

tore) » per quegl’ingegni puliti che da per tutto

u amano di ritrovare l’aggiustatezza, l’eleganza

n e la perfezione; che del resto a chi non fa

» ceffo ad un solecismo o ad un barbarismo,

» parranno bazzicature ». Che il p. Casarotti

(n. in Verona nel 1772, m. in Milano nel 1 834 )

fosse uomo da far valere le grazie della lingua

sì in rima, che in prosa, ne sono buone prove la

sua versione delle Poesie Bibliche ec.; Verona
,

Mainardi
, 1817, in 4 .°

;
le sue Lettere pubbli-

cale sotto il finto nome di Lettere d’Innocente

Natanaeli a suo Nipote
;
Lugano, 1824, ira 8.°;

la sua versione dal francese delle Prediche del

Cambacérès, con dotte prefazioni; ed altri scritti

ricordati da Luigi Carrer, nel T. II della Bio-

grafia cF ili. ltal. del Sec. XVIII ;
V'inezia.

1 835
,
in 8.°

2559. CASTI, Giambafistcìj Gli

Animali parlanti, Poema epico. Parigi,

Treultel e Wiirtz, An. X (1802), voi.

3 in 8.° grande.

In Fr. Brunet 24. Vi sono esemplari in Carta gr. e in

Carta azzurra.

Originale edizione, in cui sono aggiunti quat-

tro Apologhi non appartenenti al Poema. Degli

Animali parlanti leggiadra è anche la ristampa

di Firenze, Molini, 1822, in 12.
0 Ha il Casti

stile naturale, agevole, ma non forbito. Que-
sto Poema, ripieno di tratti ingegnosi e frizzan-

ti, avrebbe raggiunta una maggior perfezione se

fosse stato meno diffuso.

2560. — Melodrammi Giocosi.

Milano, Classici ltal., 1824, in 32 .°

Edizione accurata. È in questi Drammi viva-

cità, scorrevolezza di locuzione e grande spon-

taneità di sali e di frizzi.

2 5(3!. — Opere Scelte. Parigi,

Brissot-Thivars, 1829, in 8.° gr. Con

Ritratto.

Ediz. a due colonne in Carta velina, Brunet fr. 20.

Si fece questa ediz. per le cure di A. Baltu-

ra. Notò il Brunet, che degli Animali parlanti

si fece contemporaneamente un’edizione in 4

voi. in 32 .°, carta vcl. con ritratto {fr. io); e

delle Novelle un’ ediz. in 5 voi. in
‘

5 a.°,car. vel.

{fr- r 4 )-

Con la data di Parigi furono pubblicate in

Pisa: Opere varie , 1821, voi. 6 in 1 8.°, ediz.

in cui stanno le sue Poesie liriche. Da ultimo

si misero a luce: Prose e Poesie inedite-, Fir.,

i834, in i6.°

Una delle prime Opere poetiche del Casti

(n. nel 1721,111. a Parigi nel 180O), da cui ap-

parì la fecondità e ’l brio della sua vena, fu in-

titolata: Li Giulii tre. Sonetti; Roma, 1762,

in 8.°; e di nuovo, Fir., 1817, voi. 2 in 16.
0

,

quarta ediz. Sono 200 Sonetti in endecasillabi

tronchi, scritti per rintuzzare la importunità di

uno che prestati gli aveva tre giulii romani.

Altra Opera, veramente scritta con gaiezza, sono

le sue Novelle galanti; Londra {Parigi), t 790,
in 8.°, ma è tutta infangata da oscenità di pit-

ture e da empietà di racconti. Meno dilettevole

d’ogni altro suo lavoro riuscì il Poema tartaro;

Milano, i 8o 5
,
voi. 2 iti 12.

0

,
terza edizione, in

cui con temerità colorì in xii Canti le vicende

della corte di Caterina II a Pietroburgo.

2562. CATULLO, tradotto da Luigi

Subleyras. Roma, de’ Romanis, 1812,

in 1 2.
0
Lat. ltal.

Lire 2. Vi sono esemplari in Carta azzurra e in Carta

velina.

Seconda ed accurata ediz. Riuscì al volgariz-

zatore di far gustare in versi italiani, in numero
quasi eguale a’ latini, il poeta più favorito dalle

Grazie, sapendo ad un tempo sfuggire la taccia

di poco verecondo scrittore. Ne’ metri introdus-

se novità utili ed ingegnose. Anche dal celebre

Luigi Lanzi abbiamo tradotte Le oneste poesie

di Catullo; Fir., Carli
, 1817, in 4.

0

;
e stanno

nel Voi. secondo delle sue Opere postume

;

nè

8G
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salo il Lanzi, ma prima di lui il Corsetti

,

il Pa-
store, il Puccini

,
il Peruzzi lasciarono versioni

a stampa. Il solo Epitalamio delle Nozze di Pe-
leo e Teticle ha avuto una frotta di antichi e

moderni volgarizzatori.

a563. CERRETTI, Luigia Poesie

e Prose scelte, raccolte da Gio. Inno-

cenzo Pedroni. Milano, Destefanis, 1812,

voi. 2 in 8.°

Non amava il Cerrelti di andare a stampa, e

sono postume sì le Poesie

,

che le Prose. La
scelta delle prime, fatta dall’ ab. Gio. Innocenzo

Pedroni, s’ebbe censure nel Nuovo Ricoglitore

(Mil
.,
Agosto

, 1827), e migliore riuscì un’ediz.

di Pisa, 1 8

1

3
,
in 8.°, data dal eh. Gio. Rosini

,

il quale era in possesso di autografi del poeta.

Quanto alle Prose, vanno tra le migliori quelle

inserite nel voi. secondo dell’ediz. milanese, e

mostrano scelta e nobile locuzione, quantunque

alcune non s’ abbiano avuto 1’ ultimo ripuli-

mento. Lo stesso si dica delle sue Istituzioni

di Eloquenza
; Milano, Maspero, 1 8 1

1 ,
voi. i

in 8.°, impresse esse ancora tre anni dopo la

morte del Cerrelti, che seguì nel 1808, in età

d’anni 70.

2 564- CESARI, Antonio3 Disser-

tazione sopra lo stalo presente della Lin-

gua Italiana. Veroua, Ramanzini, 1810,

in 4.
0

Dall’Accademia Italiana di Scienze, Lettere

cd Arti ottenne corona quest’ Operetta, il dì i 4

Dicembre 1809, dopo di che l’Autore pubbli-

cò: Le Grazie, Dialogo che compie la Dis-

sertazione suddetta
;
Ver., Ramanzini

,
1 8

1

3,

in 4.° Ambedue questi scritti, che hanno copia

di elette frasi e sceltezza di locuzione, si ri-

stamparono in Milano, Silvestri, 1 8 1 g, in 1
6.°

In questa, ed in alcune altre scritture in pro-

sa, 1’ A ulore si mostrò vago di stare sull’ orme

de’ trecentisti
;
ma adottò poi dizione più nella

di voci antiquate, e più spontanea e scorrevole,

non iscompagnata da molta grazia e da molta

eleganza, nelle seguenti opere :

Lezioni Storico-morali
;

Milano
,

Stella

,

181 5-i 7, voi. 5 in 8.° Il voi. primo contiene

il G iuseppe $
il secondo il Mosè ed il Giosuè

Parte le II', il terzo il Geremia

;

il quarto la

Storia de Maccabei

;

ed il quinto l’Abramo e
il Tobia.

La vita di Gesù Cristo
,
e la sua Religio-

ne
$ V"rana, Erede Merlo, 1817, voi. 5 in 8.°

La Vita è divisa in 106 Ragionamenti, oltre ai

quali si leggono alcune Orazioni su varii argo-

menti spirituali.

I fatti degli Apostoli
, Ragionamenti che

seguono la Vita di Gesù Cristo; Verona,
Merlo

, 1818, in 8.° Sono 20 Ragionamenti
che formano la Parte prima, che doveà pro-
gredire, ma che rimase incompiuta.

Fiori di Storia ecclesiastica, Ragionamen-
ti; Verona, Crescini, 1828, voi. 3 in 8.° con
ritratto. Comprendono alcune Vite di Santi, ed
alcuni fatti solenni di storia ecclesiastica.

Nelle seguenti brevi scritture il Cesari si mo-
strò d’inimitabile leggiadria: Vita del cav. de-
mentino Vannetti; Verona, Merlo, 1818, in

8 .°, seconda edizione; Vita breve di S. Luigi
Gonzaga; Verona, 1823, tolta dalla Vita del

p. Cepari, e ristampata in Milano, Silvestri,

1 835
,
in 1 fi.

0

;
Novelle, delle quali è a prefe-

rirsi la quarta ediz. di Verona, Paolo Libanti,

1825, in 8 .°, in cui è maggior copia di Novelle.

V’ è anche inserito un Dramma giocoso per

musica, intitol. il Macco.

» In generale i dettati del Cesari sono cor-

» retti e puri e forbiti, ma sì a un tempo da

» non arricchirsene gran fatto la lingua. Ad ogni

» modo ancor egli adoperò talvolta alcuni vo-

li caboli che forse non caddero mai dalla penna

» de’ suoi primi idolatrati maestri; e sono que-

ll sii pochissimi che abbiam tolto a registrare »

(
Gherardini

,
Voci ec.; Mi!., 1 838 e segu.). Agli

articoli Dante -Vite ss. padri - Gersone- Te-

renzio - Cicerone ec., si notano altri lavori del

Cesari, n. nel 1760, m. nel 1828.

2565 . CESAROTTI, Melchior3

Saggio sulla filosofia delle lingue e del

gusto. Pisa, Società Ictter., 1800, in 8.°

La prima edizione si fece in Padova, 1785,

in 8 .° La stampa pisana è ricca di aggiunte e

di rischiaramenti in risposta all’Opera De'pre-

gi della lingua italiana, dal co. Napione pub-

blicata la prima volta in Torino nel 1791.

Scriveva l’ ali. Andres » clic il Saggio sulla

» filosofia delle lingue ec. è opera d’ una gio-

ii sta metafisica e d’una sottile grammatica, che
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» lascia fioco da desiderare ai grammatici ed ai

» filosofi ».

2566 . — Opere. Pisa, Capurro,

i Soo, c segu., Tomi ^o, voi. 4 2
>
in 8.°

Informa di 8 .° Paoli 265; informa di n.°

Paoli 168, in caria bianca
;
e s'impressero an-

che esemplari in 12.
0
in carta scura. Un esem-

plare in carta reale è segnato in un Catalogo

,

Paoli 55 o. Dell'Iliade trad. in versi, del Gio-

venale, dell Ossian e di qualche altra opera

si tirarono esemplari a parte in Carta cerulea,

in Carta reai velina ec.

E la Raccolta più completa delle Opere di

questo famigerato letterato, che nacque in Pa-

dova nel 1730, e vi morì nel 1808. Egli vi

pose le sue cure sin che gli durò la vita, e si

compiè poi la stampa per quelle del suo amico

il eh. ab. Giuseppe Barbieri.

2567. — Opere scelte. Milano,

Tip. de’ Class. Ital., 1820, voi. 4 in 8.°

E stala questa scelta diretta da editori di fi-

no gusto, ed ha una succosa Vita dell’Autore

scritta da Gio. Antonio Maggi
,
di cui è pure

la traduzione d’una Dissertazione di Gitigliene

sulla Originalità delle Poesie di Ossian.

Dal Saggio sulle lingue, dalla versione di Os-
sian, e da qualche altra opera del Cesarotti (V.

Demostese, Giovenale, Omero, Ossian), il Ma-
strofini trasse esempi

,
come si può riconoscere

nei verbi fervere, fremere, gemere, mesce-
re ec.; per altro assennata parmi la senten-

za di chi pronunziò, che volendo il Polistore

padovano essere in teorica sostenitore di una
onesta libertà, suscitò fatalmente in pratica lo

spirito di licenza.

2oG8. CICERONE, M. Tullio ,

Le I usculane, trad. da Gian Francesco

G alcali i Napionc, con alcuni Opuscoli. Pi-

sa, Capurro, 181 3
,

voi. 2 in 8.°

Una rara, ma incondita versione delle Tuscu-
lane si aveva, attribuita a Fausto da Longiano

,

ed impressa in Venezia, Vaugris, 1 5 /j 4 ,
in 8.°

Opera degna dell
1 odierna letteratura fece il Na-

pione, ed applaudito fu questo nuovo volgariz-

zamento, al quale prepose una lunga lettera di-

scorsiva diretta a Clemente Damiano di. Prioc-

ca, cui susseguita la risposta del sig. di Pi toc-

ca, in altra lettera nè meno lunga, nè meno di-

scorsiva.

256q. — Lettere tradotte da An-

tonio Cesari, con Note. Milano, Stella c

figli, 1826-31, voi. io in 8.° Lai. Ital.

Al traduttore venne meno la vita prima di

dar fine a questo volgarizzamento, ed alla man-

canza di lui cercò di supplire Pietro Marocco,

traducendo quelle poche Lettere che ancora

restavano non volgarizzate. Sono disposte se-

condo 1
’ ordine de’ tempi, e corredate di Note

filologiche ed erudite, e di tre Indici. Nella Pre-

fazione al Vo1
. secondo il Cesari si difende dalla

taccia datagli di adoperare talvolta parlari che

sono anacronismi, mostrando che se si tratta di

stile letterario, sta bene spargerlo de’ modi fa-

miliari che ha la nostra lingua, e non la latina.

Una ristampa della sola versione, intralasciato

il teslo latino, e le note, si fece in Torino,

Pomba, 1 832-33, voi. 7 in 16.
0

Prima del p. Cesari il cav. Luigi Mobil ave-

va pubblicato una versione delle Lettere tutte di

Cicerone in Pad., alla Minerva, 1 8
1
g-2 1 ,

voi.

i 3 in 8.°; ma la dizione del prof, padovano non

è la purgata del veronese. Era il Mabil in in-

tenzione di riprodurre il suo lavoro con emen-

dazioni; se non che lo prevenne la sua ultima

ora nell’anno i 836 .

2670. CLASIO ( Luigi Fiacchi),

Favole. Firenze, 1807, in 8.°

V’hanno pochi esemplari in 2, voi. in 4 -to.

Fu l’Autore conoscitore finissimo delle bellez-

ze della lingua nostra, ed egli dettò queste Fa-
vole con aurea semplicità e con purissima frase.

Yi sono uniti alcuni Sonetti pastorali, model-
lo di questo diffidi genere di poesia, che fa con-
sistere il suo maggior pregio nell’ unità e sem-
plicità dei concetti, ed in un’acconcia imitazio-

ne dei costumi. L’ Autore finché visse (mancò
nel 1825) vide per ben dieci volte ristampato il

suo libro, ed egli stesso inserì qualche Aggiunta
in un’edizione di Firenze, 1820, in 8.° gr.

2571. COLLETTA, Pietro, Sto-
ria del Reame di Napoli dal 1734 al
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i 8 a 3 . Capolago, Tip. Elvetica, 1 834 ?

voi. 2 in 8.°

L’illustre storico (n. in Napoli nel 1775, m.

in Firenze nel 1 85 1 )
per quest’opera salì a buon

diritto in altezza di fama. Se si consideri la di-

zione, si trovano usate forme proprie, efficaci,

frase sempre opportuna, vocaboli sempre eletti.

Si videro ristampe, e si voltò in francese un
beau livre qu’il y afort long tems qu’aucun
mitre n’a cu autant de succès en Italie. (Jour-

nal des Dèbats).

2572. COLLINI, Lorenzo , Ora-

zioni Civili e Criminali ec. Fir., Conti,

1 824-^5, voi. 5 in 8 .°

In queste Orazioni, e ne’ varii Opuscoli ag-

giuntivi, non è trascurala l’arte del bello scrive-

re e del bel dire. L’edizione è fatta per cura

del doti. Giuseppe Giusti
,

il quale offre le O-
razioni come esemplari di eloquenza giudiziaria,

e diverse dalle antiche Allegazioni de’ giurecon-

sulti, ricoperte del lacero mantello scolastico.

Per suggerimento del Segret. dell’ Accad. della

Crusca, G. B. Zannoni, si fece spoglio di voci

da inserire nel Vocab. legale italiano di Fran-

cesco Faccioli. Sta nel Volume Quinto una Le-

zione dall’ Autore tenuta all’ Accademia della

Crusca, intitolata: Perchè la lingua italiana

non sia stata la universale. Nel Supplément di

Brunet si registra del Colliui: Codice del gius

delle genti in terra e in mare
;
Fir., 1806, in

foglio gr. Car. vel., tire à vingt-cinq exempl.

numérotés.

25 y 3 . COLOMBO, Michele Opu-

scoli, Edizione riveduta ed ampliata dal-

l’Autore. Parma, Giuseppe Paganino e

Giuseppe Rossetti, 1824-37, voi. 5 in

8.° picc. Con Ritratto.

Vi sono esemplari in Carte diverse, ejn forma di 8.vo

grande.

Il primo voi.fu impresso nel 1824. H se-

condo ha sulfrontisp. l’an. 1824, ma infine il

1825. Il terzo si pubblicò nel 1827. Il quarto

nel 1828, ed a questo lo stampatore aggiunse

la Parte Seconda coll’anno 1 83 r
,
contenente

tre Opuscoli che sotto un solo frontispizio
, e

senza diversità di edizione si trovano anche
separatamente. Il Vol. quinto usci nel 1 857, e

sulfinire dello stesso anno l’ Autore pubblicò:

Appendice al quinto Volume degli Opuscoli ec.

Parma, Gius. Rossetti, 1837, >n 8.° picc. Qual-
che mese dopo aggiunse ad essa Appendice:

Alcune bazzecole di Michele Colombo, ed è

unfoglio a stampa con numerazione continua-

tiva c/eZfAppendice, impresso dallo stesso Ros-
setti, ma senza il suo nome. » Per avere l’ ul-

» tima volontà dell’ Autore intorno a quelli

» tra’ suoi Opuscoli a cui egli dava la prefe-

rì renza, conviene procurarsi questi cinque vo-

li lumi colla predetta Appendice, ed aggiu-

» gnervi:

11 i.° Brevi Osservazioni sopra diverse ma-
li terie di Letteratura ,• Parma

,
Paganino

,

» i 85 a, in 8.° picc., ed in carte diverse.

» 2.
0
Lezioni sopra le doli di una cullafa-

ll velia
,
con la Giunta di due nuove Lezioni',

» ediz. riveduta ed ampliata dall’ Autore. Ivi,

» Paganino, 1

8

3

3

,
in 8.° picc., ed in Carte di-

ri verse. E vero che anche le due nuove Lezio-

>» ni erano state pubblicate prima, ma in que-

ll sta impressione, secondo che dice lo stampa-

li tore, furono insieme colle altre migliorate,

11 ampliate e corrette in assai luoghi dall’Au-
lì tore, che più non vi tornò sopra da poi, per

11 quanto si sa.

a 3.° Due Opuscoli, ora per la prima volta

» stampati', ivi, Paganino, 1 834 ?
IW 8 ° picc.

ir La lettera intrammezzata a questi due Opu-

» scoli, e sottoscritta A. P., è miafattura (An-

» gelo Pezzana). Ne sono esempi, in Car. az-

» zurrina di Londra
,
in Car. gr. azzurrina, in

11 Car. gr. bianca, ed in azzurra naturale, co-

li me de’ cinque volumi sovra descritti ».

Il eh. cav. Pezzana, da cui ho tolto le Noti-

zie sin qui riportale, e da lui aggiunte al suo O-

puscolo: Alquanti cenni intorno alla Vita di

Michele Colombo, edizione terza-, Parma, dal-

la Stamperia Rossetti, 1

8

5 8, in 8.°, non si dà

carico di schierare le ristampe che dell’ una o

dell’altra delle Operette del Colombo si fecero

altrove, notando però, che il Catalogo di al-

cune Opere attinenti alle Scienze, alle Arti e

ad altri bisogni dell’uomo ec. con qualche

nuova giunta dell’ Autorefu ripubblicato nel

Voi. quarto della elegante ristampa degli O-

puscolifatta in Pad., alla Minerva, nel i 832 .
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Di qualche giovanile componimento del Colom-

bo, di Articoli e di Lettere di lui, inseriti in

Giornali od altrove, delle Edizioni dal Colombo

assistile, c delle sue Opere che rimasero inedite

parla esso cav. Pezzana, con la solita di lui accu-

ratezza, in fine ai Cenni sopraccennali, i quali

sono tributo di riconoscenza ad un uomo che si

guadagnò un distinto posto d’onore tra i risto-

ratori de’ buoni studii (*).

2 5 7 4. COLUMELLA, L. Z Mo-

derato, L’Agricoltura, volgarizzata da

Benedetto Del Bene. Verona, Gambaretti,

1808, voi. 2 in 4-°

Lire 12 a i 5 . Vi sono esempi, in Carta gr. lire 24.

Ediz. bella e versione accuratissima. L’Autore

ha voluto far pompa di proprietà e di eleganza

in questo lavoro, che di fatto fa porre in dimenti-

canza ogni altra versione dei Libri di Columella,

fatta negli antichi e ne’ moderni tempi.

(*) Nato a Campo di Pietra nel Trivigiano nel 1

7

4 7 »

cessò di vivere a Parma, il dì 17 di Giugno 1837. E da

desiderare che di lui si raccolgano le Lettere Familiari, le

quali serviranno a porre ognora più in bella mostra i suoi

talenti e il suo cuore. Io ne posseggo non poche a me af-

fettuosamente indirizzate. Nelle Lettere inedite d’illustri

Italiani, indirizzate al prof. Dan. Francescani a Padova, e

dall'ab. Fortunato Federici pubblicate in Padova, 1 838 ,

iti S.vo, havvi una, scritta da Parma, a’ 22 di Settembre

1827, di cui ecco qualche brano:

» O quanto dolce, o quanto cara mi è stata quella vo-

» stra cordialissima lettera ! O quanto mi sarebbe poi il

» potere abbracciar chi la scrisse! Ma un piacere di que-

» sta fatta non è più per me. Nell’età di ottant’anni, ami-

li co mio, e con tanti malanni a cui vo soggetto, non m’ è

» dato di riveder più coteste contrade tanto a me gradite,

» dove lio passati i più deliziosi giorni della mia vita. Voi
» avete un bel dire, che io me ne venga agiatamente in un
» buon carrozzino co’ cavalli della posta. L’ espediente è

» bello; ma ci trovo una piccola difficoltà. Quale? diman-
>• derete voi. Questa qui: che il viaggiar alla signorile non
» si confà con chi ha fatto voto solenne di pitoccaggine. Nel

» fatto dell’accumular quattrini, per averneli di poi pron-
ti ti ad un bisogno, fate conto che io sia un altro France-
> sconi, vale a dire vostro fratei carnale. II mio borsellino

» è sempre rotto, e non ne ritiene mai uno ... Il Da Pon-
ti te è stato mio compagno di scuola nel Seminario di Ce-
ti neda. Non ebbi mai amico il qual mi fosse sì caro. Egli

» era me, ed io era lui
; due pazzi di nuovo conio. Le fol-

ti lie che abbiam fatte là dentro sono incredibili. Ne fum-
» mo cacciati entrambi, e indi accolti di nuovo; perchè,
» così pazzi come eravamo, valevam quegli altri ch’eran
» più saggi di noi. Il Da Ponte aveva un prodigioso in-

* gegno, e serviva di cote al mio dire ». Nato anche il Da
Ponte,come il Colombo, nel 17^7, morì in America sulle

sponde dell’ Hudson, nel i 838 .

2 5 7 5 . COSTA, Paolo, Della Elo-

cuzione, Libro uno. Forlì, Casale, 1 836
,

in 8.°

Prima edizione, di cui si fecero molte repliche.

È lavoro (dicea il Perlicari) non da meschino

retore
,
ma da graveJilosqfo. Nella ristampa di

Peti., Alvìsopoli
,
1825, in 16.

0
sono aggiunti

altri Opuscoli, e alcune notizie intorno all’ Au-

tore, scritte dal co. Antonio Papadopoli.

267 6. — Opere. Firenze, Fr. Car-

dinali, 1829-30, voi. 2 in 8.°

Un’edizione s’era fatta antecedentemente io

Bologna, Peroli e Comp ., 1825, voi. 2 in 8.°

Nella ristampa di Firenze sono componimenti

che nella prima mancano. Di una nuova ediz.

annunziata, da farsi in Parma, Fiaccadori, iti

sei volumi in 1 6.°, non conosco che tre soli vo-

lumi impressi cogli anni 1 834 ~ T 856 .

25 77 . — Quattro Sermoni del-

1’ Arte Poetica. Bologna, i 836
,
in 8.°

E 1’ ultimo Canto del Cigno, poiché furono

composti poco prima che gli venisse meno la

vita. Nato a Ravenna nel 1771, mancò in Bo-

logna nel 1 8 36 .

Le benemerenze più grandi di questo cultissi-

mo scrittore consistono nelle cure da lui prestale,

come principale collaboratore, al Gran Dizio-

nario della Lingua italiana
,
edito in Bologna

dal 1819 al 1826, voi. 7 in 4.
0

25 7 8 . CUOCO, Vincenzo, Pla-

tone in Italia, traduz. dal Greco. Par-

ma, Carmignani, 1820, voi. 2 in 8.°

Seconda edizione.

E copia fedele della prima edizione di Mila-

no
,
in 5 voi. in 8.°, ma migliorò nella correzio-

ne degli errori di stampa. L’Autore, nato in

Napoli verso il 1775, dove cessò di vivere nel

1824, erasi acquistato qualche nome con un
Saggio storico sulla rivoluzione di Napoli; ma
seppe guadagnarlo, meglio che come storico, co-
me filosofo, nel romanzo presente, che finse

tradotto da un ms. greco scoperto in Eraclea
nel 1774. Le allusioni alle moderne vicende re-

sero 1’ opera, appena comparsa a luce, più im-

portante di quello che possa esserlo oggidì
5
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nientedimeno è tra le poche moderne che pog-
gi sulla più sana filosofia, e che svolga materie

astruse con uno stile, se non sempre puro, al-

meno vivace sempre e scorrevole.

2579. DEMOSTENE, Orazioni,

tradotte da Melchior Cesarotti. Padova,

1 774-78, voi. 6 in 8.°

Si ristamparono queste Orazioni volgarizzate

in Pisa nella raccolta di tutte le Opere del Ce-
sarotti, 1807, voi 6 in 8.°, con qualche miglio-

ramento. Vi sono premesse le versioni di una

dotta Prefazione storica del sig. Toureil ,• della

Vita di Demostene, scritta da Plutarco ,• e d’un

Dialogo di Luciano sulla morte del grande Ora-

tore. Questa versione è P unica sin ora data al-

l’Italia delle Orazioni politiche, e di poche altre

di Demostene, e va corroborata da certa energia

che era propria dell’ingegno del traduttore
;
ma

vorrebbesi oggidì che Demostene trovasse del

testo originale miglior interprete, e della italiana

eloquenza più rispettoso.

2 58 0. DIONIGI D’ALICARNAS-
SO, Le Antichità Romane, volgariz-

zate dall’ ab. Marco Mastrofmi. Milano,

Sonzogno, i 8 2 3 - 2 4 ,
voi. 3 in 8.°

Seconda edizione, Nuovamente riscontrata

col testo dal traduttore. La prima edizione

s’ era fatta in Roma
, 1812, voi. 4 in 8.° Era

stata quest’ opera volgarizzata da Francesco

Venfuri. fiorentino, ed impressa in Venezia

,

Tramezzino
, i 545 ,

in 4 -°, e con qualche mi-

glioramento in Verona
,
Ramanzìnì

, 1788, voi.

2 in 4.
0 Anche in Roma, Desiderii, r 79^, si

pubblicò di nuovo con mutazioni tolte da una

versione francese
;

il che però non servì che a

scolorire sempre più le fattezze dell’ originale

del Venturi, che ha stile contorto
,

implicalo,

e non sempre regolare. Così scrisse il nuovo

volgarizzatore Mastrqfini, il quale aggiunse alla

sua ottima versione anche quella de’ Supple-

menti c Frammenti di Dionigi, per la prima

volta pubblicati dall’ ab. ora card. Mai. Ai mo-

derni volgarizzatori Spiridione Vlandi e Nic-

colò Tommaseo si dee la versione di altri Opu-

scoli di Dionigi, inseriti nella Collezione degli

Storici greci ec., Mil., Sonzogno, 1827, voi. 2

in 8.°

FAB

2 5 8 1 . ELEI (d’), Angelo, SaTIRE.
Fir., Pialli, 1817, in 4.

0
Con Ritrailo

inciso da Morghcn.

Rrunet fr. io. In Carta gr. velina zt\, in Carta gr. velina

bleu 33. S’impressero anche in forma di 8 .vo, fr. 4 .

Furono queste Satire allegate dal Gherardini

{Vod ec., Mdano, 1839) per dimostrare l’uso

corrente di alcune voci in Toscana. Ridonda-
no di concetti epigrammatici; cd, a puntellare le

loro prerogative conviene ricorrere all’ Elogio

dell’ Autore, scritto dal eh. Giambalt. Nicolini

,

e preposto all’ediz. delle Opere del D’Elei ita-

liane e latine
,
edite ed inedite ,• Firenze, 1 827,

voi. 2 in 8.°

2 58 2. ESIODO, tradotto da Luigi

Lanzi. Firenze, Carli, 1808, in 4
-°

Lire 8 . Vi sono esemplari in Carta grande.

Il volgarizzatore richiamò il testo a buona

lezione, il che non avean curato di fare i suoi

predecessori, ed ha dato tale versione in terza

rima che n tra tante sue Opere {Boni, Vita di

» L. Lanzi) niuna più dell’ Esiodo mostra la

» vastità del suo genio, della sua critica e della

h sua universale dottrina Tradusse eziandio

alquanti Idilui di Teocrito
,
che col titolo di

Bucolica di Teocrito si leggono tra le sue O-

pere postume $
Firenze, Carli, 1817 , voi. 2

in 4.
0

2 583 . FABRONI, Adamo, Istru-

zioni elementari di Agricoltura ec. Peru-

gia, Baduel, 1786, in 8.° Prima ediz.

Si ristamparono in Venezia, in Milano, ed

altrove in edizioni dozzinali. E operetta elemen-

tare, dettata in 22 Lezioni in Dialogo sulle ma-

terie più importanti a sapersi dall’ agricoltore.

Il eh. Gherardini {Voci ec., Milano, 1 858 )

l’ha trovala opportuna per vocaboli tecnici, e

citò una ristampa di Torino, Francesco Pra-

to, 17915 ma ve n’ha altra posteriore, arricchita

di annotazioni da G. A. Giobcrlj Milano
,
òil-

vestri, 1 833 ,
in 16.

0

2584 - FABRONI, Angelo

,

Elogii

d’ illustri Italiani. Pisa, Raffaeli, 1786-

1789, voi. 2 in 8.°
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Contiene il primo volume gli Elogii del

card. Leopoldo de Medici, di Galileo, del Re-

di, del Giacomelli, di Eustachio Zanolli, elei

Frugoni, del Metastasio, di Tommaso Perelli e

di Paolo Frisi. Il voi. secondo ha quelli di

Lod. Sergardi, di Giambattista Beccaria, di Na-

tale Saliceti, di Giuseppe Baldassari, del Bosco-

vich, e per soprassello, gli Elogii di Raffaele

Mengs e di Federico II, re di Prussia, i quali

,

a vero dire
,
danno una mentita al titolo d’illu-

stri Italiani.

Il Fabroni, che aspirò al titolo di Plutarco

toscano colle Vitae Italorum

,

da lui ora scritte,

ora tradotte in latino, seppe mostrarsi talvolta

dicitore nobile e dignitoso anche nel volgare

eloquio. Oltre a questi Elogii, scrisse: Elogii di

Dante
,

di Poliziano
,
di Ariosto e di Tasso',

Panna
,
Stamp. Reale, i 800, in 8.° (trovasi in

Carta reale); e scrisse Yite inserite nelle Memo-
rie di più illustri Pisani ,• Pisa, 1790, voi. 4
in 4

-° Nato nel 1732, compiè suoi giorni nel

1 8o3 .

a585 . FANTONI, Gio. (Labindo),

Poesìe. Italia (Firenze), 1823, voi. 3

in 8.° gr. Con Ritratto.

Nel Voi. terzo stanno le Memorie dell’Auto-
re, e qualche sua prosa. Il Fanloni (n. a Fiviz-

zano nel 1765, m. nel 1807), era fra gli Arcadi

Labindo. Quest’ ediz. è la più completa d’ ogni

altra. L’ Alfieri gli scriveva : Le Odi sue mas-
simamente si bramerebbero da tulli gliamatori
di poesie scolpite nell’ oro; ma meri lusinghie-

ro è il sentimento degli odierni critici. Un dotto

e più equo giudizio si legge nell’ Antologia di

Firenze, Tomo W', ed intorno alle Odi, in un
Giornale, che si pubblicava dal Rasori in Milano,

s’ inserirono ingegnose considerazioni credute

lavoro di Ugo Foscolo.

2586 . FILANGIERI, Gaetano., La
Scienza della Legislazione. Milano, Clas-

sici Italiani, 1822, voi. 6 in 8.°

Lire 2,5 . 58 .

Stimabile edizione, in cui è un’ aggiunta di

Opuscoli scelti del Filangieri, ed a cui precede
1’ Elogio di lui, scritto da Donalo Torninosi, il

quale tenne ricordo di parecchi pensamenti del

filosofi) napolitano, che non si trovano nelle sue

Opere. La prima edizione della Scienza ec. s’era

fatta in Napoli, 1780-85, voi. 7 in 8.°; ed una

ristampa di Livorno, 1826, voi. 6 in 8.°, ha il

corredo della versione di un Commentario alle

Opere del Filangieri, fatto da Beniamino Con-

stant.

La dizione del Filangieri, che visse soli 36

anni, e m. nel 1788, è incolta, ma l’opera è di

tale Italiano, cui andranno sempre debitrici le

scienze economiche e le legislative (*).

258 7 . FIORENTINO, Salomone,

Poesie. Pisa, t 8 o 3
,
in 8 .°

Lire 2. Trovatisi in Carta reale.

Un’edizione più ricca di componimenti s’ è

poi fatta in Livorno, 1 8

1

5
,

voi. 2 in 1 6.°, ecl

altra in Firenze, 1818, voi. 2 in 18.
0
Se nul-

l’ altro si avesse di questo caldo cantore della

più profonda tristezza, fuorché le Elegie compo-
ste per piangere la perdita della sua Consorte,

basterebbero queste ad assicurargli un posto ca-

ro e onorevole fra i cultori delle Muse italiane.

2 588 . FONTANA, Felice„ Trat-
tato sul veleno della Vipera, sui veleni

Americani ec. Fir., 1781, voi. 2 in 4
-°

E 1
’ Opera principale lasciata da questo na-

turalista, che non poche Memorie di Fisica e di

Chimica scrisse e inserì ne’ Giornali periodici

del suo tempo
;
memorie che, quantunque lo

mostrino più scrittore laborioso, che esatto, pos-
sono apprestare ottime voci tecniche. Egli era

nato in Pomarolo, nelTirolo italiano, nel 1730,
e morì in Firenze nel i 8o 5 .

Altro nome, che mollo più onora il sapere ita-

liano, èquello di Gregokio Fontana, suo fratel-

lo, illustre matematico, i cui lavori stanno inse-

riti in Atti d’illustri Accademie, e consistono per
lo più in versioni date all’Italia di opere scien-

tifiche, con sue illustrazioni. Si sono impressi al-

cuni suoi Opuscoli ,• Napoli, 1787, in 8.°

(*) Contemporaneo al Filangieri, ha dato il Regno di
Napoli Filippo firiganti ( n. in Gallipoli 1725, m. nel
,8o4 ) c*ie meritò seggio tra i profondi scrittori di Pub-
blica Economia. Pubblico 1 ’ Esame analitico del sistema
legale ; Napoli, 1777, in t\.to

; indi V Esame economico
del sistema civile

; ivi, 1 780, in tf.to : ma neppure il Bri-
ganti si mostro dicitore corretto, il che avrà aggiunto non
piccolo nocumento alla diffusione delle sue dottrine.
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258g. FORTIS, Alberto, Viaggio
in Dalmazia. Venezia, Milocco, 1774,
voi. 2 in 4 -° Con figure.

In Fr. Brunet 16. Presso il eh.profess. Tom. Catullo

serbasi un autografo con osservazioni ed aggiunte, recato

dall’ Autore stesso in francese.

Opera scritta briosamente. Quanto alle cose

dall’Autore narrate, si pubblicò una censura nel

libro: Osservazioni eli Giovanni Lovrich so-

pra diversi pezzi del Piaggi0 in Dalmazia

elei sig. ab. Alberto Fortis
,
coll’aggiunta del-

la Fila di Socivizca-, Venezia
,
Sansoni

,

1776,
in 4.

0 A queste Osservazioni, sconsigliatamente

scritte da un giovane prosontuoso, venne ri-

sposto nell’ Opuscolo : Sermone parenetico di

Pietro Sclamer Chersino al sig. Giovanni

Lovrich
,
nativo di Sign in Mordacchia, auto-

re delle Osservazioni ec.
5
Modena, Società

Tipogr., 17773 in 4
-° Lo stesso Fortis vuoisi

autore di questa così poco caritatevole replica

che fece poco dopo morir di rancore il povero

Lovrich. Altre scritture abbiamo a stampa del

Fortis, e non meno di ventinove è il novero di

quelle registrate al suo Articolo nella Biogra-

fia Uom. ili. del Sec. XVIII -, Venezia, i 838
,

e segu. 11 Denina annunziava il Fortis come il

primo naturalista d’ Italia
j,
e uno de’ primi

di Europei. Nato nel 1 74 1, morì in Bologna

nel i 8 o3 .

2D90. FOSCOLO, Ugo, Opere

scelte. Voghera, Tip. Sermani, 1829,

voi. 3 in 16.
0

Ricordo questa raccolta, eh’ è forse la più co-

piosa. Le seguenti sono edizioni fatte separata-

mente sì di Prose, che di Rime, per lo più con

approvazione dell’Autore.

Ultime Lettere di Iacopo Ortis Londra

,

1817, in 8.° Si replicarono le ristampe, ma que-

sta di Londra ha note ed illustrazioni aggiuntevi

dall’Autore.

Orazione a Buonaparte pel Congresso di

Lione -, Italia, 1802, in 8.°

La Chioma di Berenice volgarizzala e illu-

strata j
Milano

,
i 8 o 3

,
in 8.°

Carme dei Sepolcri
-,
Brescia, Bettolìi, 1 807,

in 4.
0 Prima edizione.

Orazione dell’ Origine e dell’ Uffizio della

letteratura-, Milano
,

1 809, in 8.°

Viaggio sentimentale di Yorich -, Pisa
,

1 8

1

3
,

in 12.
0

Lezioni di Flnquenza, intitolate: Morale let-

teraria-, Poligrafia Fiesolana
,

1 835
,
in 8.°

Considerazioni sulla Poesia lirica -, ivi,

1 835
,
in 8.°

Poesie varie -, Milano, Class. Ita!., i 832
,

in 32 .° Oltre ad una scelta di Poesie originali, vi

sono Saggi di versioni d ’Anacrconte, di Saffo,

dell’ Iliade ec.

Tragedie. Scrisse Tieste, Aiace, Bicciarda.

Dalla Stamperia, che adesso onora de’suoi ni-

tidissimi tipi questa mia Opera, si sta apparec-

chiando una nuova edizione delle scritture scel-

te, ed anche inedite, di Ugo Foscolo. Sarà cor-

redata della Vita dell’Autore (che compiè suoi

giorni in Inghilterra, l’anno 1827), scritta da

Luigi Correr, e di un Epistolario copiosissimo.

2 59 1. FUMAGALLI, Angelo, I-

stituzioni Diplomatiche ec. Milano, al

Genio Tipografico, 1802, voi. 2 in 4
-°

Lire i 5 .

Gli Scrittori italiani di Diplomatica più au-

torevoli furono: Scipione Malfei perla sua Sto-

ria Diplomatica, il Muratori per le Antichità

italiane ec., il Trombelli per 1
’ Arte di cono-

scere i Codici ec. 11 Fumagalli sta in cima a

tutti per l’ Opera presente, distesa con eccellen-

te metodo, e che può consultarsi con profitto

per voci tecniche.

2592. GALLUZZI, Rigacelo, I-

storia del Granducato di Toscana sotto

il Governo della Casa Medici. Fir., 1781,

voi. 5 in 4
<0

Lire 2.4 a 3o Brunet. Vi sono esemplari in Carta az-

zurra; e si stampò contemporaneamente anche in voi. 9

in 8.vo.

Oltre a quest’originale edizione, altre due ne

vennero fatte in Firenze nell’anno 1 822, in 1 1

voi. in 8.° (fr. 5o); e ivi, i 83o, voi. 18 in 18."

Il Brunet registrò anche la traduzione che di

questa riputata Storia è stata fatta in francese

da Le Febure Villebrune et Mademoiselle de

Kèralio-, Paris, 1782-85, voi. 9 in 12.
0

25g 3 . GIOIA, Melchiorre, Nuovo

Galateo. Milano, 1802, in 12.
0
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Si ristampò con correzioni, mutazioni cd ag-

giunte, ivi, 1 820, voi. 2 in 1 2.
0

;
ivi, 1822, voi. 2

in 12.
0

;
ivi, 1827, in 12.

0 Le stampe posterio-

ri. e postume, vennero per cura degli editori

ora purgate, ora alterate; e tale si è una di Mi-

lano, f isai, i 85 o, in 8.° con ritratto.

Scrisse il celebre Romagnosi, che questo Nuo-

vo Galateo, posto a confronto con quello di mon-

sig. Della Casa, basterebbe solo a far conoscere

e valutare la distanza che passa dal secolo deci-

mosesto al decimonono. Il Gioia (n. a Piacen-

za nel 1767, m. a Milano nel 1 829) è stalo scrit-

tore di tanta precipitanza, che bene spesso a

dare un po’ di lima a’ suoi pensieri si riservava al

momento del correggere le bozze delle sue stam-

pe. Le Scienze economiche, la Statistica, la Ci-

vile filosofia lo occuparono in tutta la vita, e

tra le molte e voluminose sue opere salirono in

fama europea il Nuovo Prospetto delle Scienze

economiche ec.
;
Milano, 1818-19, voi. 6 in 4

-°

— l’Opera Del merito e delle ricompense;

Milano, 1818-19, voi. 6 in 4
-° — La Filoso-

fìa della Statistica; Mil., 1826, voi. 2 in 4
-°

con tavole sinottiche.

2594. GIRALDI, Giraldo

,

No-

velle. Amsterdam (Fir.), 1819, in 8.°

Seconda ediz. con Aggiunte, essendosifat-
ta la prima nel 1796 in 8.°, pure colla falsa
data di Amsterdam. Èfuor dì dubbio che fu-
rono modernamente scritte dal doti. Gaetano
Cioni, quantunque nel Dizion. Enciclopedico si

citino dall’ Alberti, come dettate intorno agli

anni 1

4

7 5 — 79, ecl abbia dato per es. la voce

DISDORO.

Antonio Bencì, che inserì nell’ Antologia di

Firenze (N. XXXI, Luglio, 1823) un Arti-

colo intorno a questa Seconda e più elegante e-

dizione, scrisse che » La Quarta Novella è iu

» vero del Giraldi, leggendosi manoscritta nel-

» la Iticardiana di Firenze, dove fu collocata

» dal medesimo Cioni per dimostrare quello

» ch’egli asseriva ». Aggiugne poi n.Ch’essendo

» il dottor Cioni d’umor festevole, ha nelle

» quattro Novelle, aggiunte alla seconda edizio-

» ne, variato lo stile in ciascuna, ora accostando-
li si al Roccaccio, ora altri imitando, e scrivendo
» la seconda in nome del Derni. Ógni maniera
» d’ascondere il suo nome a lui diletta ec. ».

2595. G 1ULIARI, Eriprandu, Le

Donne illustri della Santa Nazione. Ve-

rona, Giullari, 1797? in 8 .

ù

Lire 2.5o.

Eleganti Conversazioni piene d’arte e d’ac-

cortezza. Ebbero varie ristampe. L’Autore fu un

Gesuita veronese, n. nel 1748,01. nel i 8o 5 . 11

co. Napione, ne’ Pregi della lingua ec., scrisse

con amplificazione soverchia : » Ben abbiamo noi

» Italiani di che andare singolarmente di que-

» si’ opera superbi, giacché non più rimprove-

» rar ci potranno i Francesi dopo di essa, che

» noi al par di loro non sappiamo usar del dia-

li logo scrivendo ».

2596. GIOVENALE, Satire

scelte, ridotte in versi italiani ed illu-

strate da Melchior Cesarotti. Parigi, Clau-

dio Molini, i 8 o 5
,
in 8.°

Vi sono esemplari in Carte distinte.

Edizione impressa col testo latino a fronte. La

versione è libera, col corredo di note filologiche,

grammaticali e filosofiche, e lavoro poetico che

segue il sistema di teoria e di pratica dall’Autore

prescelto nelle sue versioni dal greco e dal lati-

no. Un volgarizzamento che adegui l’originale

dee attendersi dal eh. march. Tommaso Gar-
gallo, il quale sappiamo che lo tiene ormai in

pronto per la stampa. Altro s’è di questi giorni

posto a’ torchi, di Zefirìno Re.

2597. GRASSI, Giuseppe, Saggio

intorno ai Sinonimi della lingua italiana.

Torino, Stamp. Reale, 1821, in 8.°

Quest’ operetta, che mira a far rettamente

discernere le proprietà della nostra lingua, ebbe

già undici edizioni (della decima di Mil., Silve-

stri, 1 827, in 1 6.° s’hanno esempi, in Car. distin-

ta). E veramente peccato, che l’Autore (nato a

Torino nel 1 779, e troppo presto mancato di vi-

ta nel 1 85 1 )
non abbia potuto condurre innan-

zi anche una Storia della lingua nostra, di cui

si stava occupando. Si pubblicarono in Torino
postume Operette varie, i 832

,
in i6.

u
Si dirà

a suo luogo dell’Opera sua: Dizionario Milita-
re, che uscì a luce postuma in Torino, j 835

,

87
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voi. \ in 8.”, o che riempie un volo nella ita-

liana lessicografia.

2.598. ISOCRATE, Opere, recate

dal greco nell’ italiano idioma, con Anno-

tazioni, da G. M. Labanti. Parigi, P. Di-

dot il Maggiore, 18

1

3
,

voi. 2 in 8.°

È dedicato il libro a Napoleone il Grande
con Lettera del Labanti

,

il quale è il primo
che abbia dato all’ Italia un volgarizzamento fe-

dele ed elegante di tutte le Orazioni e Lettere

d’ Isocrate, col corredo di dotte e concise note.

Precedono all’Opera le File cl’ Isocrate, scritte

da Plutarco, da Filostralo, da Dionigi d’A-
licarnasso, da Snida ec.

2599. LAMBERTI, Luigia Poesie

e Prose. Milano, Silvestri, i 832
,
in 8.°

Pochi sono i Componimenti originali lasciali

da questo accuratissimo scrittore reggiano, che

cessò di vivere in Milano l’ anno 18 1 3 . Le Ag-
giunte alle Osservazioni della lingua italiana

del Cinonio
;
Mil., Class. Ital., i 8 og-i 3

,
voi.

4 in 8.°, ed il Giornale 11 Poligrafo, che per sua

cura si pubblicava in Milano negli anni 1811-

1812, lo fecero conoscere qual valente filologo.

Dotto ellenista si mostrò nella versione dei-

fi Edipo di Sofocle ; Milano, Bodoni

,

1796,
in 4.

0

,
in quella de’ Cantici di Tirteo (F. Tir-

teo), e nelle cure datesi per rendere emendato

il testo greco dell’ Iliade, per la splendidissima

ediz. fattane in Parma, Bodoni, 1808, voi. 3

infoglio.

2600. LANZI, Luigij Storia Pit-

torica dell’ Italia ec. Bassano, Remon-

dini, 1809, voi. 6 ili 8.° gr.

Lire 3a.

Terza edizione, corretta ed accresciuta dal-

fi Autore, benemerito di un lavoro che dee dir-

si, con Giuseppe Bossi, non ultima gloria della

letteratura de’nostri tempi.

260 1. — La stessa. Milano, Tipogr.

Classici Italiani, 1824-25, voi. \ in 8 .°

Con Ritratto,

LEO sec. xvm-xix.

» Gli Editori hanno seguito la stampa rc-

» mondiniana notabilmente accresciuta, e con
» miglior ordine disposta. Precede alla Storia

» fi Elogio del Lanzi
,
scritto da Giambatista

» Zannoni
,
fiorentino. Un riguardevole profes-

» sore di belle arti s’ è compiaciuto d’illustrare

» il lesto con alcune Note, le quali sono di mag-

» gior importanza là dove si tratta della Scuola

» lombarda » (
Donadelli

,
Notizie bibliogra-

» Jiche ec.).

Non fu il Lanzi punto severo nel fatto della .

lingua, e, parlando delle Arti del disegno, ado-

prò talvolta forma di dire che non hanno esem-

pio ne’Classici Italiani. Si debbono a lui il Sag-

gio di lingua etnisca ,• Roma, 1789, Parti 3 ,

voi. 2 in 8.°- e di nuovo: Fir., Tofani, 1824,

voi. 2, Partì 3 in 8.°, con qualche aggiunta
;

ed altre stimabili opere di antiquaria. Tradus-

se dal greco Esiodo e Teocrito, dal latino le

Poesie oneste di Catullo, e scrisse anche alcune

belle operette ascetiche. Meritano ogni consi-

derazione le sue Opere postume', Firenze,

1817, voi. 2 in 4 -° Gessò di vivere nel 1810,

d’anni 78.

2602. LASTRI, Marc Antonio
,

Corso di Agricoltura pratica, 0 sia Ri-

stampa de’ Lunarii pei Contadini della To-

scana ec. Fir., Pagani, 1788, in 1 2.
0

» Questo Autore fu manifestamente spoglialo

» anche dall’ Alberti, senza però eh’ egli giam-

mai l’abbia citato » ( Gherardini, Foci ec.

5

Milano, i 858 ). Deesi al Lastri la direzione del-

la pregevole Biblioteca Geòrgiea , Fir., 1787,

in 4.
0

,
eli’ è stata la prima che siasi veduta in

Italia. Delle sue Lezioni di Agricoltura, con

Aggiunte di Iacopo Ricci ; Firenze, 1810 a

1821, voi. 6 in 8.°, unitamente ai Calendari!,

abbiamo una lodevole ristampa di Milano, Sil-

vestri, x 834 ?
in 16.

0
con tavole.

2603. LEONE, Evasìo, La Can-

tica de’ Cantici, volgarizzata. Torino,

1787, in 8.°

Prima edizione, che venne susseguitala da

non poche ristampe fatte in Torino, in Roma,

in Firenze ed altrove. È stata dall’Autore vol-

garizzata e illustrala nella età di circa 20 anni,Lire 2,5 90.
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dividendola in dicri Cantate, composte di recita-

tivi e di arie. Tiraboschi e Lucchesini ne loda-

rono i vezzi drammatici
,
e lo stile bellissimo

j

ma, osservò il secondo, peccare di troppo molle,

principalmente per un sacro argomento.

Altro lavoro di Evasio, molto lodato, è la sua

traduz. dei Treni di Geremia, che coll’aggiunta

di alcune sue Prose e Versi si pubblicò prima

in Piacenza, Pel Maino, 1812, voi. 3 in 8.°;

indi in Milano, 1818, voi. 3 in 12.
0
Quest’Au-

tore, ch’era nato a Casal Monferrato nel 1765,

non si sa dove abbia compiuto i suoi giorni, e si

sospetta perito in una fortuna di mare, viaggian-

do per la Grecia verso l’anno 1820.

2604. LEOPARDI, Giacomo

,

0-

perette morali. Milano, Stella, 1827,
in 12.

0

Un primo Saggio crasi pubblicalo ivi, 182(1,

in 8.° Si ristamparono in Fir., i 854 ,
in 12.

0

Osservò un biografo di quest’ illustre letterato

di troppo breve vita (n. essendo a Recanati nel

1798, morto a Napoli nel 1837), che l’italiana

letteratura del secolo XIX, se ha prodotto let-

terati di molto maggior grido, non ne ha pro-
dotto alcuno che come il Leopardi s’approssimi

alla perfezione. » I suoi scritti, così quanto allo

» stile come quanto a’ pensieri, possono essere

» esemplari di novità, sublimità e chiarezza, e

» paiono dettati ne’ tempi migliori della nostra

» favella ». Oltre alle brevi scritture, inserite

nella ediz. sopraccitata, abbiamo i Canti di Gia-
como Leopardi-, Fir., Piatti, 1 836

,
in 8.°; e ci

viene da Napoli promessa una raccolta postuma
di tutte le sue Opere.

2605. LIBES, Antonio, Trattato
completo cd elementare di Fisica, tradotto

dal francese da Litigi Baroni. Fir., Piatti,

1 814-1 5
,

voi. 3 in 8.° Con figure.

Lire 12.

Edizione corredata di note e illustrazioni, ed
accresciuta almeno d’ un terzo dopo le stampe
fattene antecedentemente in Napoli e in Vene-
zia. E utile per ciò che spelta a vocaboli atti-

nenti a lutto il grand’albero della fìsica; ed è

volgarizzamento fatto da dotto c valente pro-
fessore di matematiche e d 1

idraulica.

2G06. LORENZI, Bcirtolommeo,

La Coltivazione de’ Monti, Canti IV.

Verona, Senza nome di stampatore, 1778,

in 4.
0 Con Ritratto di Ferdinando, Arci-

duca d’Austria, c con fregi.

Lire 4 a 6 .

I fregi e le vignette, che adornano questa e-

dizione originale, sono opera di Francesco Lo-
renzi, pittore, e di Giambattista Lorenzi, inta-

gliatore in rame, l’uno e l’altro fratelli di Bar-

lolommeo.

2607. -— La stessa. Verona, Mai-

nardi, 1810, in 4-°

Edizione di minor lusso dell’antecedente, ma
col testo qua e là dall’autore medesimo ritocca-

to, col corredo di note, e con una Dissertazione

Sui pregi dell ’ Agricoltura, ch’era stata im-
pressa in Lucca sin dall’anno 1785.

Filippo Re scrisse: » Che i precetti dati in

» questo Poema sono giustissimi, e lult’i lavori

» che appartengono particolarmente al monte,
» 1’ educazione degli alberi, insieme cogli usi

» varii che se ne fanno, la coltivazione de’frut-

» ti e ’l loro innesto, le cure del baco da seta,

» la vendemmia, si descrivono con precisione e

» solidità d’insegnamenti ». Un bell’elogio del

Lorenzi scrisse il eh. Bennassù Montanari, e

sta innanzi alla raccolta di Prose e versi , im-
pressa in Mil., Silvestri

,

1826, in 16.
0
Dallo

stesso Silvestri si pubblicarono pure del Loren-
zi, Lettere inedite

-,
ivi, 1827, in 16.

0
Lunga

e onoratissima vita s’ebbe questo letterato, che
nato a Mazurego, villaggio del veronese, nel

! 73 a, vi morì placidamente d’anni presso che
go, nel 1820.

2(108. MASCHERONI, Lorenzo,

Sermone sulla falsa eloquenza del pulpi-

to- Bergamo, Antoine,
1 779, in 4.

0
picc.

Componimento in terza rima dal Mascheroni
fatto in gioventù per isvelare i difetti de’ sacri
Oratori, cd insinuare precetti intorno a questo
genere di eloquenza. Se ne fece una splendida ri-

stampa, Bergamo, Mazzoleni, 1 83 r, in 4 .° gr.,
pei occasione dell esaltamento alla sede vesco-
vile di Bergamo di monsign. Carlo Grilli Mor-
lacchi.
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26 09. — Nuove Ricerche sull’ o
quilibrio delle Volte. Bergamo, Locateli!,

178 5
,
in 4-°

Intorno ad argomenti fisico-matematici ab-

biamo di quest’ Autore anche la seguenti Ope-
rette: i.° Maniera di misurare V inclinazione

dell’ago calamitalo
; Bergamo,

Locatelli,
1 782,

in 8.° (Nella Bibl. Reina stava un esempi, in

pergamena) — 2.
0
Metodo di misurare i po-

ligoni piani
; Pania

,
Stamp. di S. Salvatore,

1787, in 8.° — 3 .° Problemi per gli Agri-

mensori, con varie soluzioni
;
Pavia, Cornino,

1793, in 8.° con 4 tavole in rame — 4-° La
Geometria del Compasso ', Pavia, Galeazzi,

1797, in 8.° con 14 tavole.

2610. — L’Invito a Lesbia Cido-

ìiia. Pavia, Cornino, 1793, in 4
-°

Poemetto di rara venustà, che nell’anno me-

desimo si ristampò in Milano, Galeazzi, 1793,
in 8.°, e poi molte altre volte. Sta pure nelle

Poesie edite ed inedite di L. Mascheroni, rac-

colte e pubblicate per cura di Defendente Sac-

elli
5
ecliz. seconda accresciuta ec.5 Pavia, Biz-

zoni, 1823, in 16.
0
L’editore v’aggiunse alcuni

cenni biografici. Era nato Lorenzo in Castagne-

to, villaggio del contado di Bergamo, nel iy 5 o,

e mancò di vita nella più misera fortuna in

Parigi, nel 1800.

2611. MASTROFINI, Marco,

Teoria e Prospetto de’ Verbi Italiani

coniugati ec. Roma, de’ Roinanis, 1 8
1 \,

voi. 2 in 4-°

Lire 16.

Dopo il Cinonio e ’1 Pistoiesi ha dato il Ma-

strofini la miglior opera che intorno a’ Verbi ab-

bia la nostra letteratura, e la più bene accolta

oggidì. Scrive l’Autore nella Prefazione: » Tal-

li volta, a dichiarare che talune forinole si pre-

» giano pur di presente, abbiam prodotto i testi

» di pochi insigni modernissimi, vuol dire di Al-

» fonso Varano, di Alfieri, del solo Ossian di

» Cesarotti, e di alcun altro, parchissimo, per la

» poetica
;
e di Quirico Rossi nella Oratoria, di

» Girolamo Tondelli e d’Ignazio Venini, che

» sono i predicatori sentenziati per migliori da

» Giambatisla Roberti ». Oltre a questi si tro-

MEN sec. x vm-xix.

vano nel suo libro esempi tolti dal Roberti me- •

desimo, dal Buonafede, dal Pellegrini, e da altri.

Dall Opera del Maslrofini si è tratta la seguente:

Teorica de’ Verbi italiani anomali e malnoti, '
!

di Giuseppe Compagnoni. Ebbe in Milano varie

edizioni.

2612. MAZZA, Angelo

,

Opere.

Parma, Paganino, 1816-19, voi. 5 in

8.° ed in 4-°

In 8 .vo lire i 5 . Peti’ edizione in 4 -to si tirarono 3 soli

esemplari in Carta azzurra, oltre le copie in Carta velina

(tire 3 a), in Carta azzurrina, ed in reai fina (lire 25 ).

Edizione più completa di ogni altra. Appro-

vata dall’Autore è anche quella delle sue Poe-

sie, impressa in Pisa
,
Caparro, 1816- 1818,

voi. 3 in 8.° Il cantore delle Odi sull’Armonia,

dei Sonetti morali, delle Stanze sdrucciole, avrà

sempre seggio tra i più solenni Poeti de’ nostri

dì. Il Gherardini trovò nel suo Poema: Dei pia-

ceri dell’ immaginazione di Akenside ; Parigi

(Padova), 1764, in nelle Odi del Mazza,

da estrarre ottime voci per le Giunte al Voca-

bolario (*).

26

1

3 . MENGOTTI, Francesco

,

Saggio sulle Acque correnti. Venezia,

1 8 1 8, voi. 2 in 8.°

Terza edizione riveduta dall’ Autore. Una

Quinta edizione si è fatta in Milano, Silvestri,

1828, voi. 1 in 1 6.°, col titolo cambiato in Idrau-
,

lica Jisica e sperimentale, con nuove illustra-

zioni ed aggiunte. Gius. Peccliio, nella Storia

dell ’ Economia pubblica in Italia (
Lugano,

1829, in 8 °,p. 261) scrive: » Il Mengotti det-

» ta con un incanto di stile in cui non ha per

(*) Le Memorie sulla Vita di quest’ Autore, scritte dal

cavalier Angelo Pezzana, ed inserite nella sua Continua-

zione degli Scrittori Parmigiani,
sono una delle più care

scritture ch’io m’abbia letto, e piacerai riportare le paro-

le con le quali esse hanno fine: » Avverrà della miglior

» parte de’ versi del nostro sovrano ingegno ciò che, ugua-

» gliate tutte le cose, appunto a’ dì nostri è avvenuto della

>1 Divina Commedia. Tornerà stagione in cui risaliranno

» al loro posto. Infrattanto non esitiamo a preconizzare

« Armonide
(
nome arcadico del Mazza), nel fatto della

» poesia, il maggior raggio della gloria parmense. Le sue

» Odi, le sue Stanze sdrucciole e parecchi de’ suoi So-

li netti ci sembrano scritti colle grazie d’Atene, e colla sa-

li pienza d’Egitto >. Nacque Angelo Mazza nel 1 74 *»

nel 1817.
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» eguali se non Galiani e Beccaria. Le sue Dis-

» sertazioni sono piene «li una squisita erudizio-

» ne, di eloquenza, e di tratti di spirilo, e se la

» sua Memoria sul Commercio de Romani

» non fosse stata preceduta da quella immorta-

» le De la grandeur et décadence des anciens

» Romains di Montesquieu, godrebbe maggior

» celebrità ancora di quello che gode ». Questa

Memoria (di cui furono fatte parecchie edizioni,

tra le quali pregevolissima è una di Verona
,

Giullari, 1797, in 4A unitamente al Colber-

tismo del medesimo Autore) venne coronata fin

dal 1787 dall’Accademia delle Iscrizioni e Bel-

le Lettere di Parigi. Anche l’altra, Il Colberli-

smo, lo fu da’Georgofili di Firenze, nel 1791.

2614. MILTON, Il Paradiso per-

dalo, trad. da Lazzaro Papi. Lucca, Bot-

tini, 181 1, voi. 3 in 8.°

Nel corso di pochi anni per ben sette volte

si riprodusse questa versione, che ormai sem-

bra giudicala superiore ad ogni altra mandata

a luce. Tra le Opere lasciate da questo scrittore

(n. in Lucca nel 1763,01. nel 1 834 )
*e P‘ù con-

siderevoli sono le Lettere sull’Indie orientali;

Filadelfia (Pisa), 1 802, eoi. 2 in 8.°, ed i Com-
mentarti sulla rivoluzionef'-ancese

;
Lucca e

Bastia, i 83o-36
,
voi. g in 8.°

2615. MINZONI, Onofrioj Prose

e Piime. Ferrara, 18 1 1, in 8.°

Edizione non solo la più compiuta, ma l’uni-

ca dall’Autore corretta ed approvata (Nacque

in Ferrara nel 1734. m. nel 1817). Marco Re-
nier ha analizzate queste Poesie in un bel l’Ar-

ticolo inserito nella Biografia Ilal. ili. del se-

colo XVIII. Scriveva Ugo Foscolo: » Ci pro-

» fessiamo estimatori del Minzoni come scrittore

» eccellente nel genere di poesia da lui tratta-

li lo
;
molli si direbbero suoi ammiratori, ma

» vedano che la stima è assai men passaggiera

» della meraviglia ». Le Prose inserite nella

suddetta edizione consistono in due Orazioni,

una sugli Occhi di Maria

,

ed una sopra la

Croce.

2G16. MONTI, Vincenzo .

Saranno qui registrate le edizioni di quelle

Opere che principalmente valsero all’ Auto-
re la gloria del principato fra i poeti italiani dei

nostri tempi. Notizie' più circostanziate d’ogni

altro suo scritto, furono dal eh. Gio. sintonia

Maggi date nei Cenni intorno alla Vita di

Vincenzo Monti, cominciando egli dal registra-

re le Poesie varie dell’ Autore, impresse a Li-

vorno sin dall’anno 1779.

2617. — Aristodemo, Tragedia.

Parma, Stamp. Reale, 1786, in 4 -° Con

antiporta intagliata in rame.

Lir. 8. Dodici esempi, furono tirati in Car. d’Annonay.

Splendida ediz., dall’ Autore dedicata a Co-

stanza' Falconieri Braschi Onesti. Si ristampò

in Roma, Puccinelli, 1778, in 8.° (trovasi in

carta azzurrina) con un Discorso dellab. Gioa-

chino Pessuti • un Esame critico della Tra-

gedia, fatto dall’Autore
5

i Sentimenti della me-

desima; ed aggiuntavi altra Tragedia del Mon-

ti, intitolala Galeotto Manfredi Principe di

Faenza.

2618. — Versi. Parma, Stamperia

Reale, 1787, voi. 2 in 8.°

Il Renouard chiama questa jolie édition.

Ai due volumetti trovasi unita o separata
,
a

piacere, la Tragedia dell’ Aristodemo eh’ è

una ristampa dell’ edizione 1786.

Il Bodoni dedicò il primo volume alla mar-

chesa di Matallana, ed il Monti intitolò il volu-

me secondo a Luigi Braschi Onesti. In questa

raccolta scorgonsi rifiutate dall’Autore, come
troppo puerili, non poche rime dell’ edizione

Livornese 1779. Una più copiosa ristampa di

Poesie varie di Vincenzo Monti si fece in Mi-
lano, i 834 ,

voi. 3 in 32 .

°j edizione molto ac-

curata.

2619. — Cantica in morte di Ugo
Basville. Roma, Salvioni, 1793, in 8.°

Due volte s’impresse in Roma in questo me-
desimo anno. Ila il corredo di Note e d’ Illu-

strazioni; e s’ebbe poi molte altre ristampe. Fra
queste, nitida e correttissima è una di Milano,
Società de’ Class. Ital

., 1821, in 8.
0

,
riveduta

dall’Autore, con l’aggiunta di nuove Note.

2620. — Il Fanatismo e la su-

perstizione, Poemetti, Canti due. Vcn.,

Antonio Curii, 1797, in 8.°
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Sono \ ersi scritti tra le tempeste anarchiche
rlella rivoluzione. Si è servito di questa stampa
il Gherardini nel citare alcune voci per uWAp-
pendice al Vocabolario

,
ec.

2621. — Mascheroniana, Canti

tre. Milano, 1801, in 8.°

Tre soli Canti si pubblicarono la prima volta

nel 1801, ed un frammento del Canto quarto

si vide poi impresso nel 1808, insieme ai Se-
polcri di Foscolo e di Pindemonte.

2622. — Il Bardo della Selva nera,

Poema epico-lirico. Parte Prima ( sola

stampata). Parma, co’ Tipi Bodoniani,

1806, in foglio.

Contemporaneamente s’ impresse una se-

conda edizione in 4.° reale
5
una terza edizio-

ne in 8.° grande
5
ed una quarta in 8.° piccolo.

La edizione in foglio, non venale, riuscì una

delle più splendide che sieno uscite da’torchi del

Bodoni, e venne tutta distribuita in dono a prin-

cipi, a biblioteche ed a personaggi distinti (*).

Sono notabili le Osservazioni critiche su que-

sto Poema, di Paolo Costa ,• Bologna
,
Morsi-

li

,

i 832
,
in 32 .°, seconda edizione.

2623. — Tragedie. Milano, Tip.

de’ Classici Italiani, 1823, voi. 2 in 32 .°

Vi sono esemplali in Carta grande in forma di 8.vo, e

in Carte distinte.

In questa nitida edizione l’Autore fece qual-

che ritocco alla Tragedia Galeotto Manfredi.

2624. — Proposta di alcune Cor-

rezioni ed Aggiunte al Vocabolario della

Crusca. Milano, 1817 - 1824, Tomi 3
,

voi. 4 in 8.°

Nell’anno 1826 venne accresciuta di un’Ap-

pendice. A questo libro, che contiene dotte illu-

strazioni, e dialoghi assai saporiti, ed in cui

(*) Il Monti scriveva a Cesarotti: » Sua Maestà l’ Im-

» peratore lia voluto anche sigillare la mia somma com-

» piacenza col regalo di due mila zecchini, oltre le spese

>1 della stampa, tutte a carico del Governo ». Il Vice Re

Eugenio volle anch’ egli allora mostrarsi prodigo collo

stampatore Bodoni, regalato di leggiadri arnesi gioiella-

ti ec.

sono inserite altre (lolle strili urc del Perlicari,

del Giordani e di altri, possono formare Ap-
pendice le due Operette critiche seguenti : I)cu

Errata sopra un testo classico del buon Se-
colo della lingua ,• Milano, 1 820, in 8."

;
e

Saggio di molti e gravi errori trascorsi in

tulle le edizioni del Convito di Dante
; Mila-

no, 1823, in 8 .°

2623. — Opere varie. Milano,

Classici Ital., 1825-27, voi. 8 in 32 .°

Lire 16.20. Vi sono esempi, in forma di 8.vo, lire 43.

I Volumi primo e secondo contengono Vllia-

dc tradotta ,• il terzo Poesie varie j il quarto

Poemetti vani-, il quinto le Satire di Persio,

tradotte con nuove correzioni
;

il sesto Trage-

die
; ed i Volumi settimo ed ottavo Dialoghi.

Elegante e nitida edizione.

2626. — Opere inedite e rare.

Milano, Tip. Lampato, 1 832 -34 ,
v°l- 5

in 8.°

Vi sono esemplari in Carta grande, lire 25.83.

Raccolta postuma, e colle Notizie dell’Auto-

re, con bel garbo dettate da unfigliuolo dell'a-

mor suo. Gli scritti inediti consistono in qualche

prosa, ma nello stile troppo negletta, ed in qual-

che brano di Lezioni dette nella Università di

Pavia. Tra le poesie sono pochi Frammenti di

Poesie varie, ed il poema la Feroniade in Ire

Canti, in verso sciolto. Sta nel volume quinto

una raccolta di Letterefamiliari, che sarebbesi

desiderala di migliore scelta.

In Bologna, eoo la data d’Italia, si ristam-

parono le Opere del Monti, e Io stesso si era fat-

to di alcune soltanto in Verona, 1801, Parti

III, in un Volume in 8.° Di una nuova ediz.

il primo volume s’ è or ora pubblicato in Mi-

lano, per cura di Gio. Bestiali, editore e tipo-

grafo, informa di 8.° gr. con Ritratto. Dovrà

questa consistere in sei voi. cioè, i.° Prose va-

rie, e Traduzione di Persio -1° Poemetti -

3 .° Tragedie, Drammi, Cantate - 4.
0

Iliade

tradotta - 5 .° Prose diverse, tranne la Propo-

sta - e 6.° Letterefamiliari. E da prometter-

si die superi in pregio ogni altra ediz. anteriore

(V

.

anche gli Articoli Dante, Omero, Ovidio,

Persio, Vocabolario ec.).
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26-1 7. NAP10NE GALEANI

,

Giu. Francesco

^

Deli/ Uso c dei Pregi

della Lingua italiana, Libri tre. Torino,

1791, voi. 2 in 8.°

Si ristampò più accuratamente in Firenze,

Molini e Laudi

,

18 15, voi. 2 in 8.°

È 1
’ opera che procacciò al Napione la mag-

gior fama, avendo il Tiraboschi, appena venula

a stampa, pronunziato che, mediante questa, la

nostra lingua ha avuto il più giusto conosci-

tore de ’ suoi pregi ed il più valoroso apologi-

sta. Meno indulgente è stato allora Clementino

Vannetli, il quale, scrivendo ad Ippolito Pede-

monte, lodava la copia di erudizione, l
1 acume

dei pensamenti, non senza però soggiugnere che

la trovava contaminata da contraddizioni e ripe-

tizioni, e senza un capitale di lingua secondo

uomo che vuol darne precetti e riforme. Forse

hen cento altre Memorie, Discorsi, Dissertazio-

ni, Lettere lasciò il Napione, il quale s
1
ingerì in

argomenti di storia, di filosofia, di antiquaria, di

pubblica economia, di arti belle ec. Gli scritti di

maggior mole e di maggiore importanza videro la

luce in Pisa, Capurro, 18 1 3-26, voi. io in 8.°

2628. OMERO, L’ Iliade, tradotta

da Melchior Cesarotti, con Dissertazioni ec.

Padova, Penada, 1786-1794, voi. io

in 8.°

Si ristampò in Padova, Brandolese, 1798-

1802, voi. io in 8.° gr., e poi nella Raccolta

di tutte le Opere del Cesarotti, edizione di Pisa

registrata al N. 2566. In questo grande lavoro

sta da principio la traduzione, o, a meglio dire,

la rifusione dell’ Iliade, alla quale nell’ ultime

edizioni l’Autore cambiò il titolo in La Morte
d’Ettore. Yi susseguita la traduzione letterale

del Poema in prosa, in cui ebbe mano il eh.

prof. Angelo Zendrini. Questa voluminosa o-

pera va corredala da discorsi preliminari, da os-

servazioni critiche, da traduzioni di note fatte

da illustri scrittori forestieri, di maniera che

venne meritamente chiamala un’ Enciclopedia

Omerica.

2629. — La stessa, tradotta da Vin-

cenzo Monti. Milano, Stella e figli, 1826,
'ol. 2 in 16.

0

Vi sono esemplari in forma di S.vo e in Carla velina.

Usci a luce con magnificenza la prima volta

in Brescia, Bottoni, i 8 o 3 ,
voi. 3 in foglio,

edizione che venne poi dal volgarizzatore dis-

approvala (*). Nelle ristampe, latte 1
’ Autore

vivente, s’ introdusse qualche cambiamento, e

tra le più corrette puossi riguardare un'ediz.

di Milano, Tip. de’ Class. Ita!.., 1829, voi. 2

in 32 .° La traduzione dell’ Iliade è divenuta

classica nella nostra letteratura.

Ugo Foscolo, Eustachio Fiocchi
,
Lorenzo

Mancini, Michele Leoni sono scrittori del Mon-

ti contemporanei, che misero a stampa essi pure,

o in tutto o iu parte, o in isciolti, o in ottave,

nuovi volgarizzamenti dell’ Iliade
5
ma non s’ode

ripetere che il nome del Monti, come si fa, per

l’ Eneide, di quello del Caro.

2680. — La Odissea, tradotta iu

isciolti da Ippolito Pindemonle. Verona,

.Società tipografica, 1822, voi. 2 in 8.°

Lire 5 . Vi sono esemplari in Carta velina.

A questa prima edizione presedette l’Autore

stesso. Ebbe ben presto ristampe, e quella di cui

puossi fare miglior conto si è di Milano, Tip.

de’ Class. Ital., 1829, voi. 2 in 32 .° (vi sono

esemplari in Carla grande). L’editore non solo

seguì in essa fedelmente la stampa veronese;

ma col confronto del testo greco emendò pa-

recchi sbagli, dai quali un qualche danno ri-

cevea il senso; ed in oltre ha posto al fine un
Indice delle cose più notabili nel Poema con-

tenute. S’ ebbe lodi Pindemonle per dizione

sceltissima, ma non da tulli per fedele inerenza

al lesto.

263 i . OSSIAN, figlio di Fingai, Le

(*) Scriveva il Monti a Giambat. Hodoni: » Sono alla

» metà della seconda ediz. della mia Iliade, che notabil-

» mente ho corretta secondo le belle Osservazioni inviate-

» mi dal Visconti. Con queste, che pur si pubblicano per-
» che contengono peregrine interpretazioni, e in questo
» nuovo abito avrò adesso il coraggio di presentarvela, non
« l’avendo fatto da prima per due ragioni; Cuna perchè
» io stesso non mi sentiva pienamente contento del mio
» lavoro; l’altra perchè gli spropositi senza line regalati-

» mi dalla bresciana edizione, per Dio, mi coprivano di

» rossore. Grazie ad Apollo quella stampa di truffaldino

» è tutta smaltita, e mai piu mi lascierò prendere a quello
» forbici. Milano, iG Marzo, 1812 » (Opere inedite

;
Mi!.,

1 835
, voi. 5

, p. tu).
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Poesie, trasportale in Italiano da Melchior

Cesarotti. Padova, Cornino, 1763, voi. 2

in 8.°

Prima e corretta edizione, ma mancante di

quel compimento ch’ebbe in altre successive.

Poco dopo che queste Poesie furono pubblica-

te, uscì a luce l’operetta seguente, che ne fece

una severa censura: Alcune Osservazioni so-

pra le Poesie di Ossian
, figlio di Fingai ec.

dirette all’ ab. Cesarotti da Andronico Fila-

lete, pastore di Elide', Firenze
, 1765, in 8.°

L’ Ossian, accresciuto di altri Poemetti, si ri-

stampò in Padova, 1772, voi. 4 in 8.° picc.j

edizione però mancante delle Osservazioni uni-

te all’ antecedente.

2632. — Le stesse. Pisa, Capurro,

1817, voi. 4 in 1
2°

Lire 7. Vi sono esemplari in Carta gr. in forma di 8/vo,

ed anche in Carta reale.

Gli Editori, ncWAvviso a chi legge, scrivono,

che un cumulo di pregi rende questa ristampa

di molto superiore ad ogni altra', ed è se non

altro, molto più copiosa d’illustrazioni.

2633. — Le stesse. Milano, Tipogr.

Classici Ital., 1826-27, voi. 4 in 32 .°

Lire 9.89.

Il nuovo editore scrive » d’ aver seguita la

» stampa di Pisa, tenendo eziandio a riscontro

» la Cominiana di Padova del 1772, con la

» quale diligenza vennemi fatto di togliere non

» pochi sconci occorsi nella Pisana, di ridurre

» alla sua primitiva forma parecchie voci secon-

» do la speciale ortografia dell’Autore, e di rad-

» drizzare qua e là il punteggiamento ».

I Poemetti d’ Ossian tradotti dal Cesarotti so-

no ventisei, la metà di quelli che furono poi pub-

blicati in inglese da Gio. Smith, e recali in italia-

no da Michele Leoni', Firenze
,
Alauzel, 1 8

1

5,

in 8.°

2634. OVIDIO, P. Nasone, Me-

tamorfosi, recale in altrettanti versi ita-

liani da Giuseppe Solari. Genova, 1 8

1

4 ,

voi. 3 in 8.° Col lesto a riscontro.

Si ristamparono in Milano, Silvestri, 1828,

voi. 3 in 16.
0
con le Notizie intorno alla Vita

del traduttore, il quale nacque in Chiavari nel

1737, e cessò di vivere in Genova nel 1814.

01 tre alle Metamorfosi, il Solari tradusse le Geor-

giche e le Bucoliche di Virgilio, e tutto Ora-

zio, ed altri lavori lasciò inediti, lutti falli col-

le strettezze impostesi di uguagliare gli origina-

li latini con un numero di versi italiani. Per

quanto non possa attendersi una riuscita sempre

felice, deesi in questo volgarizzatore riconoscere

uno de’benemerili Italiani che mostrò quanto sia

capace la nostra lingua di arricchirsi, con modi

e frasi energiche ed edicaci, delle bellezze della

latina sua madre.

2635 . PALCANI CACCIANE-
MICI, Luigi, Opuscoli. Bologna, Luc-

chesini, Senz anno, in 8.° Con Ritrailo

in medaglia.

Sono in breve volumetto raccolte le poche

scritture, con fina arte e dignità di stile dettate

da quest’ autore filosofo, che mancò di vita in

Bologna sua patria, in poco più di cinquant’ an-

ni di età, nel i 8o 3 . Consistono in due Ragio-

namenti Sul fuoco di Pesta — Sul natro o-

rientale— e negli Elogii di Leonardo Ximencs

e di Anton Mario Lorgna. Ottima è la ristam-

pa di Milano, Silvestri, 1817, in 16.
0

2636 . PANANTI, Filippo, Il Poe-

ta di teatro, Romanzo poetico in sesta

rima. Londra, da’ torchi di L. da Ponte,

1808, in 8.°

Da questo Poema, o piuttosto Storia bizzarra

di casi e costumi di scioperato vivere, e da una

raccolta di Epigrammi, Madrigali e Novellet-

te edite ed inedite del Pananti, stampala in

Milano, 1 8 o 3 ,
in 8.°, trasse il eh. Gherardini

qualche modo di dire per dimostrare V uso

corrente di alcune voci in Toscana (
\ oci ec.

5

Mìe, 1839). Non purgata nello stile è anche l’al-

tra Opera del Pananti: Avventure e Osserva-

zioni sopra le coste di Furberia , Lir., Ciai-

detli, 1817, voi. 1 in 8.°; ma v’ha brio, c sem-

pre varia piacevolezza di narrazione. Di tutti

gli scritti in versi e in prosa dal Pananti lasciati,

s’ è falla una compiuta edizione in Firenze
,
alla

Lire io.
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Speranza
,

i 83 r, voi. io in 8.° L’Autore to-

scano n. nel 1766, mancò di vita nel 1837.

2637. PARINI, Giuseppe3 Opere.

Milano, al Genio Tipografico, 1801-04,

voi. 6 in 8.° Con Ritratto.

Lire a5 a 3o. In Fr. Brunet 36. Trovasi in Carta gr.,

e 5 esemplari esistono in foglio con le facciate contornate

da un fregio.

Raccolta la più copiosa, fatta per cura di

Francesco Reina, discepolo dell’Autore, e scrit-

tore della sua Vita. Dispiacque il trovare in

questa ediz. componimenti che stanno al di sot-

to della fama di tanto illustre poeta, e però so-

gliono tenersi in pregio maggiore e per iscelta,

e per accuratezza le edizioni seguenti:

2638. — Poesie scelte. Milano,

Bernardoni, 1814, in I2 -°

Vi sono esemplari in Carta forte.

Edizione accuratissima, in cui è anche regolata

l’ortografia con nuovi segni grammaticali.

263g. — Opere scelte. Milano,

Tip. Class. Ital., 1826, voi. 2 in 8.°

Ebbe cura di quest’ediz. il Reina surriferito,

il quale usò di maggior diligenza, e di maggiore

maturità nella scelta. Contiene anche una De-
scrizione delle Feste celebrate in Milano per

le Nozze delle LL. AA. RR. V Arciduca

Ferdinando, e V Arciduchessa Maria Beatrice

d’Eslej componimento ch’era rimasto inedito.

Delle Poesie Pariniane si sono fatte stampe

sotto gli occhi dell’Autore, ed alcune con molto

lusso dopo la sua morte, che seguì nel 1799 nel

suo settantesimo anno. Della ediz. Il Mattino

,

Meriggio, Vespero e Notte-, Londra, Nardini,

1 804, in 8.°, sta nella Trivulziana un esempi, in

pergamena. Nella splendida stampa del Giorno ,*

Milano, Mussi, i 8 o 5, infoglio, sono a’ luo-

ghi loro collocati i frammenti del Poemetto che

stavano dispersi.

2640. PATERCOLO, Velleio,

Delle Storie Romane, Libri due, trad.

da Guglielmo Manzi. Roma, de Roraanis,

1814, *n 8.°

Un biografo del traduttore Manzi (n. a Civita-

vecchia nel 1 784, m. a Roma nel 1 82 1) annun-

zia questa versione siccome tersa
,
chiara, ele-

gante efedele. Ma Velleio Patercolo, che non

ebbe in Italia volgarizzamenti di vecchia data, si

vide de’ nostri giorni volgarizzato con gara, oltre

al Manzi, da Luigi Muzzi (edizione di Bolo-

gna, 1804, in 4
-° rimasta arrenata), da Giu-

seppe Boccanera, e da Spiridione Petrcltini.

Pare che quest’ultimo, mancalo di vita nel 1 8 53
,

siasi meglio di ogni altro innalzato allo stile del-

l’originale.

2641- PELAGONIO, Trattato

di Mascalcia, trad. di latino in toscano da

Giuseppe Sarchiane Fir., Pezzati, 1826,

in 8.° Lat. Ital.

Volgarizzamento opportuno ad apprestare

tecniche voci al Vocabol. Mancato a’vivi il Sar-

chiani nel giugno 1821, uscì postumo, e senza

aver avuto 1
’ ultima revisione. Sì intorno al-

l’ originale latino che alla versione abbiamo :

Memoria sopra la Veterinaria di Pelagonio

del doti. Girolamo Molin
5
Padova, Tipografia

del Seminario, 1828, in 8.°

2642. PELLEGRINI, Giuseppe

,

Prose e Versi. Verona, 1796, in 8.°

piccolo.

Dà raccolti alcuni brevi Componimenti, dei

quali s’era taluno impresso a parte anteceden-

temente. E edizione latta con approvazione del-

l’ Autore.

2643. — Quaresimale e Panegi-

rici. Ven., 1 800-1 801, voi. 5 in 8.°

La prima edizione, delle sole Prediche, s’era

fatta in Milano, Galeazzì, 1788-90, voi. 2 in

4
-° Oltre alle Prediche e a’ Panegirici, si hanno

Lezioniscritturali nelle seguenti stampe : Il To-
jjia

,
Ragionamenti ec.; Venezia, Storti, 1772,

voi. 2 in 8.° Prima edizione. -Debora, Giefte e

Giona, Lezioni-, Verona, 1 802-1 8 o3 ,
voi. 2 in

8.°, e di queste s’impressero alcuni pochi esem-

plari in Carta cerulea.

2644. — Orazione al Popolo di

Verona. Verona, 1800, in 4
-°

88
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Splendida edizione. L’Autore scrisse e recitò

quest Orazione l’anno 1799 (ultimo di sua vita,

compiendo il suo oltantunesimo anno); e quan-

tunque frutto senile, si stimò degna da proporsi

come canone di sfoggiata eloquenza.

Non piaceva a dementino Yannetti il difetto

di troppo frequenti trasposizioni, e di qualche

troncamento ne’periodi, usato dal Pellegrini, ma
in generale ne lodava la lingua purissima. Dalle

sue Prediche tolse esempi il MaslroGni, come

si può vedere ai verbi radere, redimere ec.

2645. PEREGO, Gaetano

,

Favo-

le sopra i doveri sociali ec. Mi!., Stamp.

Reale, 18

1

3
,

voi. 2 in 8.° picc.

Di queste Favole, scritte sino dal 1785 (per

soddisfare al notissimo programma del co. Car-

lo Bettoni) si fece la prima volta la pubblicazio-

ne in Milano nel i 8 o4 ,
a spese di Francesco

Melzi, poi duca di Lodi. Si ristamparono pa-

recchie volte, ed è della Quinta un’edizione di

Milano
,
Silvestri, i 83 o, in 8.° L’Autore scri-

veva nella Prefazione di non essersifatto scru-

polo di usare alcune voci generalmente am-
messe dall’ uso. Tuttavia, secondo il Parini, le

narrazioni del Pcrego erano fatte in istile

chiaro
,
semplice, famigliare, e del tutto pro-

porzionato all’ intelligenza della gioventù.

2646. PERSIO, Satire, tradotte da

Vincenzo Monti. Milano, i 8 o 3
,

in 4
-°

Prima edizione di un volgarizzamento in terza

rima, poi da Vincenzo Monti ritoccato e miglio-

ralo. S’impresse con le correzioni nel volume V
delle sue Opere varie ,• Milano, Classici Ital.,

1826-27, voi. 8 in 16.
0

2647- PERTICARI, Giulio

,

De-

gli Scrittori del Trecento e de’ loro

Imitatori, Libri due. Milano, Stamp. Rea-

le, 1 8
1 7,

in 8.°

2648. — Dell’ Amor patrio di

Dante ec., Apologia. Milano, Stamperia

Reale, 1820, in 8.°

Ambedue queste eleganti e virili scritture fu-

rono ne’ suddetti anni 1817, 1820 per la prima

IMG

volta impresse, unitamente alla Proposta ec. del

cav. Vincenzo Monti, suocero del Perticali.

2649. — Opere. Milano, Gio. Sil-

vestri, 1828, voi. 2 in 1 C.°

Due copie s’impressero in Carta turchina.

A questa Raccolta è preposto l’Elogio del-

1 Autore, scritto da Antonio Henci. Il Gherar-
dini ebbe ricorso ad una ristampa di Lugo, Me-
landri, 1822 (

Voci ec.; Milano, 1839); nw
una più compiuta edizione delle opere del Per-

ticati s’è promessa da’ torchi della Tipografa
Guidi di Bologna.

A confutazione di qualche opinione lettera-

ria del Perticati si pubblicò in Modena il libro:

Duhhii sulla verità delle dottrine Perlicaria-

ne, di Giovanni Galvani-, ma quantunque sie-

no dubbii efficaci, nondimeno stanno nelle Ope-

re dell’ illustre Pesarese osservazioni belle e

giuste, significate con una mirabile dignità di

stile. Così il eh. Fornaciari ( Esempi di bello

scrivere
$ Lucca

,
1828, in 8.°). Nato il Perti-

caci nel 1779, m. nel 1822.

265 0. PIAZZI, Giuseppe, Lezioni

Elementari di Astronomia. Palermo, Stam-

peria Reale, 1817, voi. 2 in 4 -° p*cc.

A suggerire per voci astronomiche una qual-

che opera di Autore autorevole, niuna può

avere diritto a presentarsi più opportuna della

presente, scritta da italiano di fonia europea. Na-

to il Piazzi a Ponte della Valtellina, nel 1746,

m. in Napoli nel 1826. Non poche sue Memo-
rie stanno inserite nelle Effemeridi di Milano,

e negli Atti della Società Italiana. Altre furo-

no impresse e pubblicate separatamente.

265 1. PIGNOTTI, Lorenzo, Fa-

vole e Novelle . Pisa
,

Pieraccini

,

1782, in 8.°

Si trovano esemplari in Carta grande.

Originale edizione, dall’Autore dedicala alla

duchessa di Sommerse!, aggiuntovi un Poemetto

intitolato L'Ombra di Pope, adorno del ritratto

della medesima, intagliato da Frane. Bartolozzi.

Tra le numerose ristampe di questo libro, va

distinta una di Londra (Parigi), Molini

,

J 7 $ 4 >
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in 12.
0

,
in cui è una giunta di qualche Compo-

nimento, e di cui s’ impressero 6 esemplari in

PERGAMENA.

2652. — Poesie. Fir., 1812-1 3
,

voi. 6 in 8.°

Uscì postuma quest’edizione. L’Autore, nato

a Figline nel 1739, cessò appunto di vivere

nel 1812. Più leggiadra è altra edizione di Fi-

renze, Molini, 1820, in 2 /j .°, di cui s’hanno

esemplari in varie Carte distinte.

Non mancano le Favole del Pignoni e di fa-

cilità e di vivezza, ma negligente n’ è la dizio-

ne; e di ciò è accusala anche la sua Storia della

Toscana sin al Principato
;
Pisa

,
1 8

1

3—

1

voi. 9 in 8.° gr., che però ebbe plauso per ra-

pidità di sposizione, per ingenua pittura di vec-

chie costumanze, e per rapida relazione dello

stato in cui si trovarono un tempo in Toscana

le arti e le lettere.

2653. PINDEMONTE, Ippolito,

Prose e Poesie campestri. Verona, Mai-

nardi, 18 in, in 8.°

Vi sono esemplari in 4-to.

Edizione ottima (forse la duodecima) dall’Au-

tore riveduta, ed accresciuta di una Disserta-

zione sui Giardini inglesi.

2654 - — Epistole in versi. Vero-

na, Mainardi, 1817, in 8.°

Vi sono esemplari in 4-to.

Settima edizione, riveduta dall’Autore, e da

preferirsi ad ogni altra.

2655 . — Sermoni. Verona, Mai-

nardi, 1819, in 8.°

Vi sono esemplari in 4.to.

Ristampa ottima, essa pure falla per le cure

dell’Autore.

2656. — Arminio, Tragedia. Vero-

na, Mainardi, 1819, in 8.°

Vi sono esemplari in 4-to.

Si pubblicò la prima volta in Verona, 1812,
in 4 -°, Ha inseriti alcuni Discorsi dell’Autore,

il quale ha preseduto anche a quest’ edizione.

2657.— Elogi 1 di Letterali. Vero-

na, Libanti, 1825-26, voi. 2 in 8.°

Vi sono esemplari in Carta velina.

Di alcuno di questi Elogii eransi falle sepa-

rate edizioni
;
ma nella presente furono dall Au-

tore riveduti, e talvolta anche riformati.

Si sono qui registrate le sole Opere che die-

dero maggior fama a quest’illustre Veronese, cui

venne meno la vita in patria, in età di 7 5 anni,

nel 1828. Degli altri suoi Componimenti, sì in

verso che in prosa, può farsi istrutto chi ricor-

re alla vita accuratissima che di lui scrisse il

eh. Bennassà Montanari, venuta a luce in Ve-

nezia, Lampato, 1 834 ,
*n 8.° banche Omero,

Odissea, N. 263o.

2658. POMPEI, Girolamo, Ope-

re. Verona, Eredi Moroni, 1 790-1 79 1

,

voi. 6 in 8.° Con Ritrailo.

Lire ao. Vi sono esemplari in Carta grande.

Antonmarìa Pedrotti fu raccoglitore ed edi-

tore di queste opere, che consistono in Versioni

dal greco e dal latino, in tre Tragedie, in Rime

e Prose. Tra le rime, tengono distinto seggio nel

Parnaso italiano le Canzoni pastorali. Sta in-

nanzi a questa raccolta la bella vita che dell’Au-

tore scrisse in Ialino il p. Francesco Fontana,

che fu poi Cardinale. Anche Ippolito Pinde-

monte ci lasciò un distinto elogio di questo suo

concittadino, che di 57 anni cessò di vivere l’an-

no 1780. V. inollre Plutarco N. 24o5, 2406.

2659 .
QUINTO CALABRO, Sup-

plemento all’ Iliade, trad. da Eustachio

Fiocchi. Pavia, 1823, in 8.°

Eustachio Fiocchi (nato a Corte Olona nel

1757, m. nel 1832) dopo avere recato in otlava

rima la Iliade ,• Milano, Sonzogno, 1816, voi.

2 in 8.°, e la Odissea
;
Pavia, 1823, in 12.

0

,

volle compiere la trilogia della guerra troiana

con la versione di Quinto Calabro; lavori che

palesarono in lui non ordinaria facilità di dare

forme italiane ai greci esemplari. Altre versioni

di Quinto Calabro, o in isciolli o in ottave, si

hanno di Paolo Tarenghi, di Teresa Bandet-
tini, e di Luigi Rossi, più d’ ogui altro volga-

rizzatore fedele.
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RACCOLTA DI POESIE
DEI SECOLI XVIII E XIX.

2660. RACCOLTA di Poesie Sa-

tiriche, scritte nel Secolo XVIII. Milano,

Tip. de’ Classici Ital., 1827, in 8.° Col

Ritrailo di Giuseppe Zanoia.

Lire 4-56.

Una dotta Prefazione di Gio. Gherardini

serve a corredo di questa raccolta, la quale

racchiude que’ Poeti satirici che, oltre Parini,

Gozzi e Alfieri, ebbero maggior grido nel Seco-

lo XYI1 I. Ad esemplari della satira scherzevole

e familiare vi sono posti alcuni Capitoli del Fa-
giuoli, del Passeroni

,
del Barelli, del Minzo-

ni; e ad esemplari della satira seria ed elevata

v’ hanno satire del Mascheroni
,
dello Zanoia

,

di Gius. Bossi

,

e più d’ogni altro, del De-Luca.

2661. — di Poemi Didascalici, e di

Poemetti varii, scritti nel Secolo XVIII.

Milano, Tip. de’ Classici Italiani, 1828,

in 8.° Col Ritratto di Bartol. Lorenzi.

Lire 7 .09 .

La scelta dei Componimenti è dovuta a Gio.

A nt. Maggi
,
di cui è pure la elegante Prefazione.

Contiene: Le Perle
,
di Giambatista Roberti -

la Coltivazione de’Monti
,
di Barlolommeo Lo-

renzi - il Sistema de’ Cieli, e l’ Origine delle

idee, di Carlo Gastone della Torre Rezzoni-

co - l’ Invito a Lesbia, di Lorenzo Maschero-

ni -le Raccolte, di Saverio Bettinelli- l’Ombra

di Pope

;

il Vero, di Carlo Innocenzo Frugo-

ni - la Giornata villereccia, di Clemente Ron-

di - Per la morte di Tommaso le Sueur- VEc-

cidio di Como, del suddetto Rezzonico - VAn-

drogino', la Laurea in legge
,
di Angelo Mazza.

Chiudono il volume Sette Epistole del Frugo-

ni
•,
un’Epistola del Bettinelli all’ ab. Benaglio;

due Epistole di Agostino Paradisi', e Stanze

sdrucciole di Angelo Mazza a Melchior Ce-

sarotti.

2662. — di Apologhi, scritti nel Se-

colo XVIII. Milano, Tipogr. de’ Classici

Italiani, 1827, in 8.° Col Ritratto di

Aurelio Bcrtola.

Lire 5.5 1 .

Degnissimi di stare a confronto de’ migliori

Apologhi di ogni altra nazione sono quelli elic-

si trovano inseriti in questo volume. Alcuni

pochi sono di Tommaso Crudeli

,

e v’ha una

Scelta delle Favole del Pignolli, del Perego
,

tutte quelle del Bcrtola, e qualche breve com-
ponimento del Rondi e del Mazza.

2663 . — di Poesie liriche, scritte nel

Secolo XVIII. Milano, Tip. de’ Classici

Italiani, i832, in 8.°

Lire 4.98.

Gio. Ant. Maggi
,
raccoglitore, prese le mosse

dal Poeta Pastorini, vissuto sin all’anno 1732,

e finì col Pantani, che morì ne’ primi anni del

Secolo presente. Ha seguito l’ordine cronologico

nell’ offerire qualche Poesia dei seguenti: G. B.

Pastorini
,
Gaetano Passerini, Girol. Gigli

,

Giambat. Cotta, Domen. Lazzarini, Scipione

Mqffci, Eust. Manfredi, Girol. Tagliazucchi,

Gio. Pietro Zanolti, G. Bart. Casaregi, Fr.

Lorenzini
,
Teresa Zani, Fr. Ant. Ghedini,

Paolo Rolli, Carlo Frugoni, Quirico Rossi,

Gio. Granelli, Doni. Fabri, Giul. Cassiani,

Prosp. Manara, Sav. Bettinelli, Ang. Teod.

Pilla, Giambat. Casti
,
Pellegr. Salandri, Lor.

Fusconi, Lod. Savioli, Melch. Cesarotti, Gir.

Pompei, Onofr. Minzoni, Ag. Paradisi, Luigi

Cerrelti, Ang. Mazza, Cl. Bolidi, Salomone

Fiorentino
,
Carlo Gast. Rezzonico, Paolina

Suardi Grismondi, Fr. Cassoli, Ant. Mussi,

Aurelio Bertola, Luigi Lamberti
,
Gio. Fan-

toni.

2664. — di Favoleggiatori italiani,

antichi e moderni. Firenze, Passigli e fi-

glio, i833, in 8.°

Elegante edizione . Contiene una scelta di

Favole tolte principalmente da quelle scritte

da Pignolti, da Clasio (Fiacchi), da Rondi,

da De Rossi, da Bcrtola, da Roberti, da Pas-

seroni, da Perego, e da altri antichi e moderni.

Fra gli antichi, quaranta vi si leggono del Ver-

dizotti, dall’ editore compresevi per essere scrit-

tore che ha più castigata la lingua.

t

2665. RE, Filippoj L’ Ortolano
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dirozzalo. Milano, Silvestri, 1811, voi.

2 in 8.° Con figure.

Tra le tante opere scritte da Filippo Re, ha

il Gherardini {Vbei ec., Milano, i 85 g),
posta

nell’ Indice de’ libri da lui citati questa sola.

Forse eguale o maggior diritto avrebbero potuto

avere il suo Dizionario di Agricoltura e di Ve-

terinaria ,* gli Elementi di Economia campe-

stre, i Nuovi Elementi di Agricoltura ec. Na-

to il Re a Reggio di Lombardia nel 1763, pagò

1
’ ultimo tributo in Bologna nel 1817.

2666. REZZONICO Della Tor-

re, Carlo Gas/one

,

Opere. Como, O-

stinelli, 18

1

5 a i 83 o, voi. io in 8.°

grande.

I Voi. IX e X, che uscirono a luce dopo

anni parecchi
,
contengono

,
oltre ad. un Ragio-

namento sulla filosofia del Secolo XVIII, alcuni

Frammenti di viaggi, e la Corrispondenza epi-

stolare dell’Autore.

Fu editore di questa raccolta Francesco Mo-
chetti, il quale v’antepose la Vita del Rezzoni-

co (n. in Como nel 1742, m. in Napoli nel 1796)

scritta da Giambatista G invio. Contiene Prose

di varia letteratura, discussioni antiquarie, scritti

sulle belle arti, descrizioni di viaggi e qualche

poesia. L’editore non mancò nelle Note o di far

osservare qualche sbaglio in cui l’Autore fosse

caduto, o di aggiugnere qualche curiosa notizia.

Il Dramma del Rezzonico, Alessandro e Timo-

teo, pubblicato in Parma
,
Stamp. Reale, 1782,

in 4. °, si riguardò come uno de’più perfetti, dopo

quelli di Metastasio.

2GG7. ROMAGNOSJ, Gio. Dome-
nico, Genesi del Diritto penale. Terza

edizione aumentala di due altre Parti. Mi-

lano, Rusconi, 1824, voi. 3 in 8.°

E l’opera che guadagnò all’Autore la fama

di creatore di un sistema nuovo di filosofia. A
scusarsi d’avere usalo di favella licenziosa, pro-

testò nella Prefazione, di non avere, in quanto

allo stile, se non che cercato un’ adequata e ri-

saltante accuratezza, mirando al saldo e pro-

gressivo concatenamento de’ pensieri, soli or-

namenti che convengono nelle vertenze dc’Ius-

pubblicisti. Delle molle sue Opere si sta facendo

una copiosa ristampa da Guglielmo Piatti
,
in

' Firenze. Era nato il Romagnosi a Salso Mag-

giore, nel Piacentino, l’anno 1761, e gli venne

meno la vita in Milano nell’anno 1 835 .

2668. ROSMINI (de), Carlo, Vita

di Ovidio Nasone. Ferrara, Rinaldi, 1 7 89,

voi. 2 in 8.°

Si riprodusse in Milano, 1821, in 8.° Tra i

non pochi scritti lasciati da qu psto valente Ro-

verelano (n. nel 1758, e mancato di vita in Mi-

lano nel 1 827), sono spezialmente da pregiarsi i

suoi lavori biografici, dettati con istile chiaro, e

sparsi di scelta erudizione. Non pubblicò la vita

di Ovidio, che dopo le revisioni d’un Vannetti

e d’un Tiraboschi; revisioni dalle quali seppe

trarre scuola e profitto per le opere seguenti:

— Della Vita di L. Amico Seneca
,
Libri

quattro-, Rovereto, Marchesani, 1793, in 8.°

Da taluno per lo stile e per la condotta si giu-

dica il suo più elucubrato lavoro.

— Idea dell’ Ottimo Precettore nella vita e

disciplina di Vittorino da Fellre ,* Passano,

Remondini
,
1801, in 8.° » Libro veramente

» scritto con cuore e pel cuore
;
tanta è la soa-

» vita che vi spira, e la cara amabilità degli

» esempi » (Baraldi).

— Vita e disciplina di Guarino Veronese,

e de’ suoi Discepoli -, Brescia, Betloni, i 8 o 5-

1806, voi. 3 in 8.° Buono stile, sana e sobria

erudizione.

— Vita di Francesco Filelfo da Tolenti-

no; Mi!., Mussi, 1808, voi. 3 in 8.° Ha copia di

documenti che mostrano quali fossero le stra-

vaganze del Filelfo, quali le sue dottrine, non
che quelle degli altri ciotti che pullulavano in

Italia nel decimoquinto secolo.

— Della Istoria intorno alle militari im-

prese, e alla vita di Gian Iacopo Trivulzio,

detto il Magno ; Milano, Destefanis
,

1 8

1

5,

voi. 2 in 4 -° gr. Splendida ediz., di cui v’ han-

no esemplari più o meno ornati di ritratti, me-
daglie ec. Lo stile è pici accurato ancora del so-

lito, e più conforme alla dignità dell’argomento

che prese a trattare. Non arrise al Rosmini buona
fortuna quando volle pubblicare la sua Storia

di Milano-, Milano, 1820, voi. 4 in 4 -°; opera

tuttavia da tenersi in pregio.

2GG9. SARCHIATO, Giuseppe

,
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Ragionamento sul Commercio, Arti e

Manifatture della Toscana. Firenze, Stecchi

e Del Vivo, 1781, in 8.°

Operetta scritta con molta cura, cui possono

andar di seguito tre Memorie economico-poli-

tiche

,

stampate nell’anno 1783, colle quali re-

clama F abolizione de’Fedecommessi, e ’1 libero

esercizio dell’ Oreficeria
,
e dell’ arte de’ Con-

ciai. Negli Aiti delV Accademia della Crusca
( Tomo I, Firenze

,

1819, in 4 -°), stanno due
sue Lezioni, ed altre due sono nel Volume II
degli Atti medesimi (ivi, 1829). Un’ Operetta

scritta con molto affetto è I’ Elogio del dott.

Giovanni Lessi
;
Firenze, Piatti, 1819, in 8.°

Altri suoi Elogii stanno negli Atti della So-
cietà dei Georgqfdi, di cui era Segretario. Nato

nel 1746, passò ai più nel 1 836 (V. anche So-

PEHiNi e Pelagonio).

2670. SAVIOLI, Lodovicoj Amo-
ri. Crisopoli, co’ tipi Bodoniani, 1795,
in 4 -° Con Ritrailo.

Lire ia a i 5 .

Si stampò nello stesso anno anche informa
di 1 6.°, e di questa si conoscono quattro esem-
plari IN PERGAMENA.

Edizione splendidissima, dall’impressore Bo-
doni indiritta all’Autore medesimo, cui scriveva,

che compiacevasi » di dar nuova vita a Canzo-

» nette amorose, alle quali deve l’italico parna-

» so il vanto di avere il suo Ovidio, ma più

» robusto nello stile, e più candido nel costu-

» me » (Dedic.). Altra ristampa lia poi dato il

Bodoni nel 1802 in 4A essa pure magnifica.

Nitidissima è un’ediz. di Parigi
,
Molini, 1795,

in 8.°, di cui si conoscono 6 esempi, in pergame-

na. Dobbiamo al Savioli gli Annali Bolognesi;

Passano, 1784, e seguenti, voi. 3 in 4 -°; ope-

ra che, quanto allo stile, mostra nello scrittore

minore abilità a trattare la prosa, di quello che

sia la poesia
(

¥

).

(*) Il Savioli (n. nel 1729, m. nel 1 804 )
aveva sin dal

1758 mandato a luce alcune di queste Canzonette in un’e-

dizione di Venezia, Remondini, 1758, in 8.co, fatta per

le cure dell’ ab. Giuseppe Ant. TaruJJfi, Se ne replicarono

poi le ristampe, portando le Canzonette a maggior nu-

mero, ed aggiugnendovi altri suoi versi. Il eli. Montrone

2671. SONA, Ab. Domenico, E-
lementi di Fisica generale. Palermo,

1828-29, v°l- 4 111 8.° Con tavole.

Diligente edizione, e non meno accurata si è

la ristampa di Milano, Class. Ilal., i 852
,
voi.

4 ,
in 8.", con tavole. Si può ricordare quest’ope-

ra elementare siccome la più accreditata oggidì.

E divisa in Fisica generale, ed in Fisica parti-

colare ; e tratta la prima parte della Statica,

dell'Idrostatica, della Dinamica, della Fisica

celeste. La parte seconda, della Luce, del Ca-
lorico, della Elettricità per istrojinio, della E-
lettricità per contatto, della Elettricità dinami-

ca, de?Fenomeni atmosferici, dell’ Acustica e

de\VAcqua. I nuovi fenomeni che si vanno dis-

coprendo impegnavano l’Autore a dare a que-

st’opera un’Appendice; ma la vita gli venne

meno, colpito dal cholera, nel Luglio 1807.

Era nato in Palermo nel iy65 . Lasciò le Me-
morie sulla vita e filosofia di Empedocle

;
il

Prospetto della Storia letteraria della Sicilia

nel secolo decimoltavo

,

ed altre Opere che mo-

strano come allo studio delle scienze gli piaces-

se congiungere anche quello delle lettere amene.

Scrittore degno d’ esser tenuto onninamente

italiano, lo chiamò Pietro Giordani.

2672. SENOFONTE, La Ciro-

pedia, tradotta da Francesco Piegis. To-

rino, Vinc. Bianco, 1809, voi. 2 in 8.°

Lire 8. Vi sono esemplari in Carta velina.

Originale e corretta ediz., dall’Autore dedica-

ta all’ Imperatore Napoleone. Si ristampò pu-

litamente in Milano
,
Sonzogno, 1821, voi. 2

in 8.°, coll’aggiunta di due Carte geografiche, e

colle Osservazioni di Freret sopra la batta-

glia data a Timbrca dalle Armate di Ciro.

L’Accademia della Crusca avrebbe giudicata

degna de’ primi onori questa versione elegante,

se non le fosse stato vietato di coronare i vol-

garizzamenti . La lodò molto Carlo Boucheron

pianse la morte del Savioli con un Poemetto II Peplo,

che va, scrive Basilio Puoti, tra le più elette poesie di que-

sti tempi, ed è un bello esempio di dantesca imitazione.

Vuoisi che gli applausi dal Savioli riscossi siano stati pun-

goto a Francesco Imperiali, principe di Francavilla,
di da-

re al nostro Parnaso la sua Faoniade, componimento di

genere affettuoso.
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in una sua Orazione italiana per le esequie del

Regis, morto in Torino nel 1811.

2673. TACITO, volgarizzato da Lo-

dovico Valeriani. Fir.
,
Maglicri, .1 8 1

8-

1819, voi. 5 in 8.° gr.

Edizione dall’Autore unicamente approvata.

Si ristampò in Padova, alla Minerva
,
1820,

voi. 4 in i2.°, col corredo di Sommarii, Indici,

e Supplementi (*). Ebbe questo volgarizza-

mento lode per chiarezza, fedeltà e precisione.

2674. TARGIONI TOZZETTI,
Ollaviano, Lezioni di maleria medica.

Firenze, Piatti, 1801, in 8.°

2675. — Istituzioni botaniche.

Seconda edizione, con molte Aggiunte. Fi-

renze, Stamp. Reale, 1802, voi. 3 in 8.°

Con 1 2 tavole.

Una terza ediz. si fece in Fir., Piatti, nel

1 8

1

3 .

2676. — Lezioni di Agricoltura

spezialmente toscana. Fir., Piatti, 1802-

1804, voi 6 in 8.°

Prima edizione
,
che contiene 4 o Lezioni

agrarie. Si ristampò in Fir., Piatti, nel 1810.

Di tutte le edizioni qui regislrate di questo

valente fisico, che cessò di vivere nel 1829, si

servì il eh. Gherardini nelle Voci aggiunte ec

,

Milano
,
1839.

(*) Altre versioni che si sono rese pubbliche tra ’I ca-

dere del secolo XVIII e ’l cominciare del susseguente,

sono: i.° Traduz. di Pietro Montanari ; Verona, Eredi
Moroni, 179^-1803, voi. 4 in S.eo, ricca di copiose note.

2.
0 Traduz. di Lod. Vittorio Savioli ; Parma, co' tipi Bo-

doniani, 1804, ‘n foglio picc. Non progredì oltre il Libro

Primo. 3 .° Traduz. di Gius. Petrucci ; Roma, de Ro-
mani s, 181 5- 1 6, voi. 9 in 8.00. N’ era stato impresso il

solo primo Tomo a Perugia nell’anno 18 13, ma per le

turbolenze de’ tempi era rimasta la pubblicazione interrot-

ta. 4
-° Traduz. di Giuseppe Sanscverino de'Signori di

Murcellinara; Napoli, Stamp. Reale, 181 5 -

1

0
, voi. io in

8.i>o, lai. ilal. Nella Prefaz. scrive il volgarizzatore, d'essersi

accinto all'opera sulla speranza non di raggiagliele, ma
d' avvicinarsi

, in mezzo all' universale allontanamento,
alla grandezza d’un sìjamoso originate. 5 .° Traduz. di

Cesare Balbo ; Torino, i 83o, voi. 2 in 8 .vo. Della sola

Vita di Agricola, de’ Costumi de’ Germani ec. uou pochi
altri volgarizzamenti si sono veduti u stampa.

2677. TEOCRITO, con MOSCO
e BIONE (trad. da Gius. M. Pagnini),

Gr. Ilal. Lai. Parma (Bodoni), 1780,

voi. 2 in 4-°

Lire 12 a i 5 .

Splendida edizione. Il volgarizzatore è celalo

sotto il nome di Frilisco Pileneio. Cesare Luc-

chesini era di avviso, che pochi quanto il Pa-

gnini avessero lodevolmente colto nel segno;

e Ugo Foscolo non esitava a dire, che i Bucolici

dal Pagnini volgarizzati sono esemplari di ver-

sioni dal greco. V. anche Anacreonte N. 253 t

e Terenzio N. 2678.

Nel Voi. II. delle Opere postume di Luigi

Lanzi sono alquanti Ldillii di Teocrito
,
volga-

rizzati, ed altri si trovano nelle opere di An-
gelo Teodoro Villa

,
di Giuseppe Torelli, di

Girolamo Pompei
,
di Melchior Cesarotti, di

Luigi Lamberti
,

di Onofrio Gargiulli, di

Francesco Venirti
,
ec. Tutti tre i Poeti ebbero

ad ultimo volgarizzatore Giovanni Roverella •,

Firenze, Coen e Comp., i 833
,
in 8.°

2678. TERENZIO, Commedie

Sei, recale in volgar fiorentino da Anto-

nio Cesari. Verona, Erede Merlo, 1816,

voi. 2 in 8.°

E questa versione tutta aggentilita di grazie

toscane, e quella su cui il celebre padre Cesari

pose cura particolare. Ottima è anche la ristam-

pa che si fece in Napoli, Stamp. del Fibreno,

i 834
,
ù1 £-°

? Per cura del eh. Basilio Puoti,

alla cui gentilezza debbo il dono di un esempla-

re in Carla grande.

Ugo Foscolo ricordò, qual unico esemplare

di ottime versioni, il Formione, tradotto da G.
M. Pagnini ,• Parma, Bodoni, 1784, in 4

-°

Anche Vittorio Allfieri ci ha dato una versione

di Terenzio, che leggesi fra le sue Opere.

2679. TIRTEO, I Cantici Guer-
rieri, trad. da Luigi Lamberti. Parigi

,

Treu Ilei e Wiirlz, A11. IX
(

1 80
1 ),

in 8.°

Gr. Ilal.

Lire 4. Ne esiste un esemplare in pergamena.

Onofrio Gargiulli e Andrea Babbi pubbli-
calo avevano prima del Lamberti una versione
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«li questi Cani ici
j
ma, per autore voi giudizio

d" Ennio Quirino Visconti, niun volgarizzamen-

to può essere paragonato a quello del Lam-
berti. Si ristampò in Parigi

,

i 8 o 5, in 8.° col-

l'aggiunta di una versione francese di Barrcre,

e poi altre volte in Brescia e in Milano.
2680.

TURCHI, Adeodato

,

Pre-

diche alla Corte. Parma, Luigi Mussi,

1 8 o 5 -i 806, voi. 4 >n loglio. Con Ri-

tratto intagliato da R. Morghen.

Edizione di 3oo esemplari e ia in Carta di Annonay,

al prezzo di due zecchini per volume, ed uno zecchino

pel ritratto.

» Tre edizionifuronofatte conlemporanea-

» niente sotto il titolo generale di Opere di

» monsign. Adeodato Turchi, vescovo di Par-

» ma, benché nonfosse intenzione degli edito-

» ri Antonio Ghedini ed Antonio Tarcbioni di

» pubblicarne che le inedite
;
ma la grave spe-

li sa che richiedeva anche questo solo assunto

» li costrinse a lasciarlo imperfetto col vola-

vi me IP delle Prediche alla Corte,
le quali

» dovevano averne sei, secondo il Manifesto

» del 1 Agosto 1804. L* edizione in 8.° gr.,

» e V altra in 8.° piccolo, sono conformi alla

» grande per rispetto al testo ed alla divisio-

» ne dei volumi. La ristampafattane in Bas-

» sano, Tip. Remondini, 1806, voi. 4 *n t\-° in

h vece di avere 67 Prediche
,
ne ha soltanto Ò2

» perchè non vifurono ristampate quelle del

ìi IP volume li (Pezzana).

Veramente magnifica è l’ edizione in foglio.

Le Opere inedite, impresse in Modena, 1818-

1821, voi. io, in 8.°, formano la prima originale

edizione di quasi tutte le Opere che erano ri-

maste inedite dopo la pubblicazione del Mussi

5

c contengono tre volumi di Omelie, e sette di

Prediche non mai di volgete addietro. » Niu-

» na edizione a me nota (segue a dire il eh. cav.

» Pezzana

)

è uscita sin qui che contenga tutte le

» Opere del Turchi .... ed una edizione di Fo-
li Ugno, Giovanni Tommasini, 1821 e sega.,

n in 8 .°, di cui comparvero 14 volumi sino ol-

ii V anno 1827, che sembra terminata, è sino

» ad ora la più compito di quelle eh’ io cono-

» SCO ».

Si tenne il Turchi qual principe degli Ora-

tori sacri de’ suoi dì. Le sue Omelie hanno un

fraseggiare tinto di maniere e di voci oltramon-

tane, ma nelle Prediche e nelle Orazioni è men
difettoso

5
se non che » lutto ciò è riccamente

» compensato (segue a dire il Pezzana) da ma-
li schia e lucidissima forza di argomentare, da

» vera angelica eloquenza, piena di carila, non
» ispaventosa, liberissima, spogliata al tutto de’

» volgari pregiudizii e dell’obliquo zelode’falsi

devoti (*).

2681. VANNETTI, dementino

,

Osservazioni sopra Orazio. Rovereto,

Marchesani, 1792, voi. 3 in 8.°

Clemente Sibiliato scriveva al Bettinelli: » In

» queste Osservazioni tale e tanta si è l’ abbon-

» danza e sceltezza dell’erudizione, la perspica-

» eia dell’ ingegno, la sicurezza del giudizio, la

» squisitezza del gusto, la magistrale intelligenza

» della latina lingua e poesia, ed altresì tale e tan-

» la la freschezza, l’evidenza, l’atticismo dello sti-

li le, che in questi anarchici tempi del pensare

» e dello scrivere dovrà sembrare a pochi am-
» mirabile, agli altri strano ». La ristampa, in-

serita nelle Parli III, IV e V delle Opere ec.

ha correzioni ed aggiunte lasciate dal Vannetti

manoscritte, ed ha qualche mutazione nell’ordine

delle materie, fatta dagli editori.

2682. — Opere italiane e latine.

Venezia, Tip. d’Alvisopoli, 1826-1831,

voi. 8 in 8.° Con Ritratto.

Lire Pochi esemplari furono impressi in Carta ve).,

e tra questi sono rari i tre soli ultimi volumi, poich’ eb-

bero stampate minor numero di copie degli antecedenti.

Fece pubblicare questa raccolta l’imp. regia

Accademia Roveretana; e contiene la maggior

parte delle scritture del Vannetti che si trova-

vano o a parte impresse, o inserite in opere pe-

riodiche.

2683. — Epistolario scelto. Ven.,

Tip. d’Alvisopoli, i 83 i, in i6.°

(*) „ Le Omelie del vescovo Turchi a me sembrano

» l'urna d’oro piena di manna, di cui l’Apostolo nell E-

.> pistola agli Ebrei. Io vi scopro e sento una fora /lessa-

ti nòna, cui reggere non si può. Alla parola latina.flexa -

« nirnus non so trovare vocabolo che corrisponda appieno,

» e al più potrebbe dirsi vinci-cuori con una onomatopeia

•> la quale non è permessa » (Sibiliato ,
Lettera ad Anto-

nio Cerali ec. ; Pad., 1839, in 8 .vo).
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Sono lettere familiari da me raccolte e pub-

blicate, scritte briosamente e che non si trovano

inserite nella suddeLta raccolta delle Opere. Lo

stesso dicasi delle pubblicazioni seguenti : L’edu-

cazione letteraria del bel sesso •, Milano, 1 835,

in 8.°- Prose e Poesie inedite ;
Mil., i836,

Parti 2 in 8.° -Lettere inedite di dementino

Pannetti c d’ Ippolito Pindemonte j
Verona

,

Antonelli , 1839, in 8.°; edizione fatta per cu-

ra del nob. Giovanni Orti Manara, veronese.

Non a torto si potrebbe talvolta notare d’in-

temperanza quel mandare in istampa lettere

scritte nella più intima familiarità, e che l’Autore

vivente forse vorrebbe annichilate; peraltro leg-

gesi nella Biblioteca Italiana
(
Tomo XL1P

,

p. 325
)

» Gli scritti del Vannetti sono tanto

») pregevoli per la bontà dello stile e pel diritto

» giudizio, che l’ accrescerne il numero è un

» ampliare nel tempo stesso e la gloria del se-

» colo a cui appartiene, e la ricchezza delle let-

» tere nazionali ». Visse Dementino dall’ anno

1^54 al j 795, poco più di anni 40.

268^ . VERRI, Alessandro

,

Le

Notti Romane ec. Roma
,

Poggioli

,

1804, in 4 -° Con 6 tavole.

La prima edizione, ristretta a tre sole Notti,

si era fatta in Parigi

,

1797, in 12.
0

,
di cui un

esempi, in pergamena sta registrato in un Ca-

talogo di A. Renouard. Si ristampò in Roma
nel 1792, con qualche aggiunta; ma 1’ edizione

più compiuta è la sopraccennata di Roma 1804.

2685. — Avventure di Saffo. Ro-

ma, Poggioli, 1806, voi. 2 in t6.°

S’ impresse la prima volta con la data di Pa-
dova, Maifrè (ma Roma, Giunchi),

1 780, in 8.°

La ristampa romana è stata falla sopra un esem-

plare dall’Autore corretto.

2G86. — Opere scelte. Milano,

Classici Ital., 1822, voi. 2 in 8.° Con
Ritratto.

Edizione pregevole, ornata della Vita del-

l’Autore, scritta da G. Ant. Maggi
,

il quale

ebbe agio di esaminare un carteggio che pa-

troni’ anni tenne Alessandro con Pietro Verri

suo fratello, che mancò di vita nel 1 797, quan-

do Alessandro gli sopravvisse sin all’anno 1816.

Per quanto il Verri abbia saputo mostrarsi

oratore, filosofo, e imitatore della greca delica-

tezza, non può il suo stile darsi ad esempio pa-

lina sua certa armonia sì tormentata, da eccedere

i limiti dell’ ottimo gusto.

2687. VISCONTI, Ennio Quiri-

no, Il Museo Pio-Clementino descritto.

Roma, 1782 a 1808, voi. 8 in loglio.

Con 4^8 tavole.

In Fr. Rrunet 35o a 38o, non compreso l’ultimo voi.

Il Tomo Primo, con la data 1782, ha 52

tavole di Statue, e 2 marcate A-B, con Mo-
numenti che servono alle illustrazioni. Nel

principio è il ritratto del Pontefice Pio Pie
la Pianta generale del Museo - Tomo Secon-

do. Ha la data 1784, contiene 32 tavole di

Statue, 2 di Monumenti e Ritratto al princi-

pio - Tomo Terzo. Ha 5o tavole di Statue, 3

tavole illustrative e nuovo Ritratto del Ponte-

fice - Tomo Quarto. Ha 45 tavole di Bassiri-

lievi
,
2 diMonumenti illustrativi, e le tre Statue

di Apollo, di Penere e di Meleagro, intagliale

da Luigi Cunego in aumento de’ primi volu-

mi - Tomo Quinto. Ha 45 tavole di Bassiri-

lievi, 1 tavole illustrative, e un Sarcofago, ol-

tre il numero - Tomo Sesto. Ha 61 tavole di

Busti, e 2 di Monumenti illustrativi - Tomo
Settimo. Questo comparve soltanto V anno

1807, e fu dedicato al Pontefice Pio PII ,

col suo Ritratto in principio. È intitolato Mi-

scellanee del Museo Pio-Clementino. Ha 5o

tavole, e 2 di Monumenti illustrativi - Tomo
Ottavo. Porta il titolo di Tomo Primo del Mu-
seo Chiaramonti, aggiunto al Pio-Clementino,

e la data 1808. Ha 44 tavole di Monumenti
di vario genere, una tavola illustrativa, e nuovo
Ritratto del Pontefice.

Il primo volume di questa grandiosa opera

venne scritto da Giambatista Pisconli, padre

d’ Ennio Quirino, ed il volume ultimo ha le

Descrizioni di Filippo Aurelio, suo fratello, e

di Giuseppe Guattani. È 1’ opera più classica

eh’ abbia dato la scienza antiquaria in Italia.

Ennio Quirino in età di 1 3 anni aveva pub-
blicato, colle stampe in Roma, 1765, in 8.°, una
sua versione dell’iScttJcz di Euripide. Egli menò

«9
'
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vita letteraria attivissima, e molte opere archeo-

logiche pubblicò anche durante la pubblicazio-

ne del Museo ec. Sono scritte in italiano tutte

quelle che vennero a luce sin all’anno 1799,
in cui le procelle politiche lo trassero a Parigi,

dove sostituì alla sua, la lingua francese ne’libri

che stampò sin che gli venne meno la vita
5

il

che seguì nell’ anno 1818. D 1 una compiuta ri-

stampa di tutte le sue opere si prese cura il eh.

Gio. Labus, e venne eseguita in Milano con la

seguente distribuzione :

Museo Pio-Clementino e Museo Chiara-
monti-, Mil., 1 8 1 8-22, voi. 8 in 8 ° gr. ed in 4.°

Iconografia greca, tradotta da Gio. Labus-,

ivi, 1824-25, voi. 3 in 8.° ed in 4.
0

Iconografia romana, tradotta dallo stesso

;

ivi, 1 81 8-22, voi. unico in 8.° ed in 4.
0

Opere varie italiane efrancesi-, ivi, 1827-
1 83 1 ,

voi. 4 in 8.° ed in 4.
0

2688. VITTORELLT
,
Iacopo,

Rime. Bassano, Remondini, 1 806, in 8.°

Dopo parecchie edizioni venne questa, di cui

io presi cura
,
e che porta in fronte gentile

lettera, dall’Autore scrittami dalla Villa, il

dì 3 o Ottobre i 8 o 5 . È nel titolo: Rime dal-

V Autore unicamente approvate. Questo u-

nicamente bisogna farlo valere per qualche al-

tra ristampa, e spezialmente per una col corre-

do di leggiadra versione in latino di Giuseppe

Ant. Trivellalo -, Padova, alla Minerva, 1825-

1826, voi. 2 in 8.° E l’ultima a cui l’autore

abbia posto nuovo suggello di unico consenso.

ZAN SEC. XV 1 II-XIX.

Nacque in Bassano nel 17496 mancò di vita

nel 1 835.

2689. VOLTA, Alessandro, Ope-

re. Firenze, Pialli, 1816, Tomi 3
,
voi.

5 in 8.° Con Ritratto.

Vincenzio Antinori è raccoglitore ed edi-

tore di queste Opere, da lui dedicate al grandu-

ca Ferdinando III. Vi sono unite Dissertazioni,

Lettere ed altre Scritture, in varii tempi pub-

blicate dall’italiano sperimentatore e scopritore

dei segreti della Natura. Quanto alla dizione, non

è autorevole nella lingua, ma non manca di vo-

ci espressive, talvolta nuove, e da accrescere

il novero di quelle che sulla fìsica italiana si a-

dolleranno pel Vocabolario.

2690. ZANOIA, Giuseppe, Sermo-

ni. Milano, 1809, in 8.°

Sta nella Trivulziana un esemplare in pergamena.

Si stimò lo Zanoia, n^'Sermoni, scrittore che

seppe temperare 1’ acrimonia e la veemenza di

Giovenale con un po’ di sale urbano d’ Orazio.

Lasciò anche in prosa qualche Orazione, ed ot-

timamente pensati e scritti sono i suoi Discorsi

letti nell’Accademia delle Belle Arti in Mila-

no
,
nelle solenni distribuzioni de’premii. Si pub-

blicarono annualmente dal 1 808 sin all’ anno

1817, in cui gli venne meno la vita. Era nato in

Genova nel 1752.



RACCOLTE «

cioè:

I. RIME d’ ogni Secolo, impresse promiscuamente.

IL PROSE varie, e LETTERE antiche e moderne.

III. ROMANZI, Novelle, Facezie ec.

IV. DRAMMATURGIA antica e moderna.

V. FESTE, Esequie, Apparati ec .

VI. NAVIGAZIONI antiche, Viaggi ec.

VII. DIZIONARII, Grammatiche e VOCABOLARIO della Crusca.

Vili. CLASSICI Italiani impressi a Milano e a Pisa.

IX. Libri impressi IN PERGAMENA, e nell’ Opera registrati.

(*) Le Raccolte di Rime, di Prose, di Lettere, di Orazioni ec. che vanno annoverate fra i Testi di Lingua, si trova-
no, seguendo l’Alfabeto, registrate nella Parie Prima di questa Serie ec. Le Raccolte di altri Autori fiorenti indivi-
< ua mente in ogni Secolo, dal XIV al XIX, sono pure per ordine di tempo alfabeticamente registrate nella Parte Se-
conda. Le Raccolte, delle quali seguirà qui In notizia, sono quelle soltanto che promiscuamente e indistintamente con-
tengono Rime e Prose d. Autori di ogni età; ed altre giudicale opportune a finale corredo di questo bibliografico
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RACCOLTE.

I. RIME D’ OGNI SECOLO

PROMISCUAMENTE IMPRESSE.

2691. scelta di Sonetti e Can-

zoni de’ più eccellenti Rimatori d ogni Se-

colo. Bologua, Pisarri, 1 7 08-09,
voi. 4

• O
in 1 2.

Si ristampò, ivi, 1718, voi. 4 in 12.
0

;
e con

l’aggiunta di un Volume quarto, terza edizione
,

Venezia, Baseggio, 1727, voi. 5 in 11.“, ed

altre volte appresso. È venuto in nominanza il

nome del primo raccoglitore Agostino Gobbi,

ma veramente n’ ebbe principal merito Eusta-

chio Manfredi (*).

2692. Rime Oneste de’ migliori Poe-

ti antichi e moderni, raccolte da Angelo

Mazzoleni. Bergamo, Lancellotti, l’jSo,

in 8.°

Non solo applaudita fu questa Raccolta, ma
introdotta anche nelle scuole per uso della gio-

ventù. L’ editore Angelo Mazzoleni aggiunse

correzioni e miglioramenti alla prima ristampa

1

(') » Eustachio stava compilando quella famosa Scelta

» di Rime de1
più eccellenti Poeti d’ogni secolo, che va

» sotto il nome di Agostino Gobbi, il qual Gobbi, appena

« uscito fuori il primo tomo, 1’ anno 1709 morì, onde
» l’opera dal Manfredi al suo termine condotta, dir si può
» che da lui avesse anche cominciamento; e una tal o-

» pera ha avuto poi così grande spaccio, che s’è più d’u-

» na volta ristampata e in Bologna e in Vinegia, ma sem-

» pre aggiungendovi altre Rime, le quali non in tutto sem-

» pre secondano la intenzione del primo raccoglitore; e

« però molti fanno ricerca più della prima ediz., che delle

» altre, e come per purezza e sceltezza di rime, anche per
« bellezza di stampa e

( Zanotti, G. P. Vita Manfredi

;

Bologna, 1745, in t\Jo, c. 2,5).

che fece eseguire in Bussano
,
Remondini, 1

7^ 1
5

in 12.
0

2693. Scelta di Canzoni, compi-

lata dal p. Teobaldo Ceva. Venezia, An-

tonio Bassancse, 1706, in 8.°

Il p. Teobaldo Ceva, compilatore, s’ ebbe

molte Iodi e molle censure, perchè, non conten-

to della scelta, volle accompagnarla di suoi non

sempre accorti giudizii, unitamente ad altri del-

l’editore Ignazio Gaione. Tra le ristampe, che

se ne fecero, è da preferirsi la seguente: Pari-

gi, Lambert et Baudouin, 1783, voi. 2 in 8.°

assistita da Anton Benedetto Bassi, antepo-

nendovi un Saggio sull’ origine della Poesia

italiana, da taluno attribuito all’ ab. Vmini. V

.

N. 2704.

2694* Poesie Scelte dopo il Pe-

trarca e gli altri primi. Bergamo, Lancel-

lotti, 1756-57, Parti 2 in 1 2.
0

Non è dichiarato il nome dell’editore di que-

sto libro, nella prima Parte del quale sono Com-

ponimenti di settanta Autori dei Secoli XV
a XVIII; ed è la seconda Parte formata con la

ristampa delle Api del Rucellai, della Tan-

cia del Buonarroti
,
e dell’ Ulisse il giovine,

di Domenico Lazzarini.

2695. Rime di Pentimento Spi-

rituale di Autori antichi e moderni. Ber-

gamo, Locatelli, 1765, in 8.°

Si trovano esempi, in Car. gr.

Il p. Francesco Turchi aveva pubblicato:

Salmi penitenziali tradotti da diversi, con al-

cune Rime spirituali ec.; Venezia
,
Giolito,

i 568 ,
in 8.°; edizione riprodotta in Verona

,

Ramanzini, 1749, in 12.
0

Nella ristampa di
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Bergamo furono aggiuntigli sitlidi Contrizione

cristiana, fatti da cento gravi Scrittori d’ ogni
secolo. Si ristampò con qualche nuova giunta

in Bologna, Ramponi, 181 5
,

in 8.°; poi con
maggior copia di Rime, anche di Autori moder-
ni, in Milano, Silvestri, 1821 , in 16.

0
(*).

2696. Rime di Angelo Allori, e di

altri. Firenze, Magheri, 1823, in \.°

Nell’anno antecedente, 1 822, si pubblicarono:

Rime di Rafaello Borghini e di Angelo Al-
lori

-,
Firenze, Magheri, 1822, in 8.° L’edi-

tore dell’ una e dell’ altra stampa, che fu il ca-

nonico Domenico Moreni, arricchì la più re-

cente aggiugnendovi qualche componimento del

Varchi, del Lasca, di Laura Battiferro, di

Gherardo Spino, di Annibai Caro, del Fili-

caia, del Redi, del Molza, di Cosimo Rucellai,

del Guidiccione ec.

2697. PARNAS o Italiano, ovvero

Raccolta de’ Poeti d’ ogni genere, d’ ogni

età, d’ ogni metro ec. Venezia, Zalta e fi-

gli, 1784-91, voi. 56 in 8.° picc. Con

fregi.

iV'eZ Vol. ultimo è l’ Indice degli Autori

contenuti in ogni volume. Frequenti vi sono le

vignette intagliate in rame.

Andrea Rubbi, disposto, com’egli scrive, a

soffrire le mormorazioni e le critiche de' viven-

ti, s’è fatto direttore di questa raccolta di poesie

da Dante sin a Frugoni. La stampa è bastante-

mente nitida, ma intorno alla scelta de’ Compo-
nimenti l’Editore medesimo, venuto in età ca-

nuta, se ne mostrava poco contento, per quanto

venne osservato dal suo diligente biografo Fi-

lippo Scolari (Della Vita del p. Andrea Rub-
bi, ec.; Ven., 1817, in 8.°). A chi possedè il

presente Parnaso, non dispiaccia almeno di cor-

redarlo colla giunta del Giornale Poetico ec.;

(*) Alle Rime di Pentimento spirituale ha fatto il tipo-

grafo Silvestri succedere altra Raccolta, intitolata Lagrime,

e’1 cui contenuto può rilevarsi dal seguente titolo: Le La-

grime di S. Pietro, di Cristo, di M. Vergine, di S. Maria

Maddalena, e quelle del Penitente, con un Capitolo al

Crocifisso e il Lamento di Maria Vergine ; Versi di

Luigi Tansillo, Torquato Tasso, Erasmo da Valvasone,

ed Angelo Grillo; Milano, Silvestri, iS38, in 16.ino. Col

ritratto del Tansillo.

Venezia, Marcuzzi, 1789-1792, volumi
/j in

8.°, che si pubblicò [ter le cure dello stesso ab.

Rubbi, e che contiene produzioni di oltre 1G0
poeti a’ suoi giorni viventi. Dopo il Rubbi si

pubblicarono altre scelte di poesie, e tra queste
il Florilegio poetico moderno, ossia Scelta di

Poesie di settanta Autori viventi
; Mil., Class.

Ital., 1822, in 12.
0

,
ch’è raccolta da editore a-

nonimo fatta con bell’ accorgimento.

2698. Raccolta di Poemi Gcorgici.

Lucca, Bonsignori, 1785, voi. 2 in 8.°

Francesco Bonsignori

,

editore di questa geo-

ponica collezione, vi ha fatto precedere una Dis-

sertaz. sui pregi dell’ Agricoltura. Ha il primo

tomo la Coltivaz. dell’Alamanni

;

il Podere del

Tansillo
;
e i Monti del Lorenzi. Il secondo

tomo, il Canapaio del Barujfaldi; il Riso del-

lo Spolverini; le Api del Rucellai; e il Baco da

seta del Betti. Si ristampò, senza la sovraccen-

nata Dissertazione, in Milano, Silvestri, 182G,

voi. 2 in 16.
0
(v’hanno due Copie in Carla

turchina).

2699. Poemetti Italiani. Torino

,

Morano, 1797, voi. 12 in 1 2.
0

L’editore si è nascoso sotto le iniziali C. Y.

M. Fu sua intenzione di dare raccolti Poemetti

di breve mole, di varii generi, di ogni età. La

raccolta non riuscì nè molto scelta, nè con dili-

genza corretta; tuttavia torna pregevole per con-

tenere poesie di Autori di bella fama, spezial-

mente piemontesi
,
come sono Carlo Bossi

;

Giul. Cesare Cordara; Benvenuto di S. Raf-

faele; Vinc. Marenco; il co. Franchi di Pont;

Gio. Andrea Irico; Pier Domenico Soresi;

ab. Caluso di Valperga
;
ab. Francesco Car-

boni, sardo
;
abate Francesco Alberti, nizzar-

do; Emmanuel Bava di S. Paolo; Cesare

Olivieri; Luigi Richeri
;
Diodata Saluzzo ec.

2700. Raccolta di Poeti Satirici.

Londra (Livorno, Masi), 17 87, voi. 7 in

1 2.
0 Con Ritratto.

Pregevolissima raccolta. Oltre agli Autori in-

seriti nell’ ediz. Sette Libri di Satire ec.; Ve-

nczia, i56o, in 8.°
(
Vedi Raccolte, N. i6o3),

v’hanno Componimenti di Giovanni Mauro

d’ Arcano, Renarditto Giambullari, France-

sco Coppetta
,
Annibai Caro, Pietro Aretino
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Lodovico Paterno, Lodovico Adunavi
,
Sal-

vatore Uosa e Quinto Settario. Non è clie ma-

teriale ristampa quella che con lo stesso titolo

si pubblicò in Milano, Tip. de Classici Ital.,

1808, in 8.°, con due ritratti, aggiuntavi sol-

tanto una Prefazione di Sebastiano Gironi.

2701. Poesie Pastorali e Rusti-

cali raccolte, ed illustrate con Note dal

dott. Giulio Ferrano. Milano, Tipografia

de’ Classici Ital., 1808, in 8.° gr. Con i

Ritratti di Lorenzo de Medici e di Fran-

cesco Baldovini.

Lir. 6 . 5 o. V’hanno esemplari in Car. velina gr.

L’editore Giulio Ferrarlo in questa prege-

vole edizione riunì le Poesie degli Autori se-

guenti : Poesie pastorali di Girolamo Beni-

vieni, Iacopo Fiorino de’Buoninsegni, Anto-

nio Tebaldeo
,
Diomede Guidalotlo

,
Sperone

Speroni, Baldassare Castiglione, Iacopo de’

Servi, Bernardino Baldi, Berardino Bota

,

Luigi Tansillo. Poesie rusticali di Lorenzo

de Medici, Luigi Pulci, Anton Francesco

Doni, Gabriele Simeoni, Francesco Braccio-

lini, Francesco Baldovini, Luigi Fiacchi

( Clasio
),

e Iacopo Cicognini. Il testo venne

coliazionato sulle edizioni più riputate, e vi fu-

rono aggiunte Note rivedute dal cav. Luigi

Lamberti.

2702. Raccolta de’ Poeti Liri-

ci dall’ origine della lingua sin al Secolo

XVIII. Milano, Società de’ Classici Ital.,

1808, in 8.°
1

Lir. 4-io Vi sono esempi, in car. vel. e in car. forte, e

ornati di Ritratti.

Le Poesie sono divise per epoche, e di ogni

poeta sono brevi cenni riguardanti la sua vita

e le sue opere. Editore di questa raccolta è stalo

I ab. Bobusliana Gironi, che vi premise un
suo Discorso sull’ origine e progressi della

poesia lirica italiana.

2703. Raccolta de’ Poeti Dida-

scalici. Milano, Tip. Classici Italiani,

1 8

1

3
,

in 8.° Con Ritratti.

Lire 5 .6o.

S’ inserì iu questa raccolta la Nautica di

Bernardino Baldi, la Sifilide del Fracastoro,

volgarizzata da Fmcenzo Benini, e la Coltiva-

zione del riso dello Spolverini, con VElogio di

lui, scritto da Ippolito Pinclemonte.

2704. Sonetti di ogni Secolo della

nostra letteratura, con Note, pubblicali per

cura di Frane. Arabrosoli. Milano, Bran-

ca c Dupuy, i 834 ,
in 12.

0

E la raccolta di Teobaldo Ceva ringiovanita,

e ricomposta come parve conveniente al fino

gusto dell’editore Ambrosoli, il quale corredò i

Sonetli con iscelta di Note tolte dal Caslelvetro,

dal Tassoni
,
dal Salvini, da Ceva

,

dal Mura-
tori, dal Parini, da Pietro Schedoni, da Gia-

como Leopardi, da Ugo Foscolo, da Luigi

Correr, e con alcune di lui medesimo.

Di tante raccolte di Scelte di Rime, Fiori di

Rime
,
Poesie varie ec., che si sono pubblicate

recentemente, per lo più ad uso della gioventù,

non occorre qui far registro.

II. PROSE VARIE, LETTERE
ANTICHE E MODERNE.

2705. Delizie degli Eruditi To-
scani, raccolte dal p. Idelfonso da S. Lui-

gi. Firenze, Cambiagi, 1770-89, voi. 2 5

in 8.°

Si trovano esemplari in Carta grande.

I Tomi I e II contengono le Opere tosca-

ne di Fra Girolamo da Siena dell’ Ordine di

S. Agostino, con Osservazioni storiche e criti-

che fatte dall’ editore. I Tomi III, IV, V e VI,

il Centiloquio di Ant. Pucci, ossia la Cronaca
di Gio. Villani, ridotta in terza rima.

( I nuovi
Accademici hanno tratto da questa parecchie

voci). I Tomi VII sino a XVII, inclusivamen-
te, V Istoria di Marchionne di Coppo Stefani.

Il tomo XVIII, le Croniche Fiorentine di ser

Naddo da Montecatini, e di Iacopo Salviati.

Il Tomo XIX, le Croniche di Giovanni di Ia-
copo e Lionardo di Lorenzo Morelli, dalle

quali pure si trassero esempi. I Tomi XX, fi-

no a XXIII, inclusive, le Istorie di Giovanni
Cambi.. Ilavvi un’Appendice a questo Tomo,
che forma il Ionio XXIV, la quale suol essere
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mancante in vavii esemplari, ed è intitolata : Del

Magnifico Lorenzo de’Medici, Cronica scrit-

ta dal senatore Gherardo Bartolini Salimbe-

ni, colla Storia genealogica di questa illustre

Casata ec.; Firenze

,

1786, in 8.° L’Indice ge-

nerale forma il Tomo XXV, e sta al fine un

separato Indicetto della suddetta Appendice.

») Questa raccolta, che somministra non poche

» genealogie di Famiglie Fiorentine, può con-

» siderarsi come una collana d’ istorici, che par-

» lano cronologicamente delle cose accadute

» dalle prime sicure ricordanze toscane e fio-

» Tentine sino ai primi anni del Granducato,

» senza contar quel molto che vi ha aggiunto

i) il diligente editore, e per cui la materia è qua-

» si raddoppiata in note, io documenti, ed altro

» riguardante la storia e lingua toscana » (Mo-
reni, Bibliogr. Tose.). Alcuna delle Opere qui

registrate si trova talvolta impressa anche sepa-

ratamente.

2706. Raccolta di Autori che trat-

tano del Moto delle acque. Firenze, Tar-

tini e Franchi, 1723, voi. 3 in 4 -° Con

ligure.

Prima e corretta edizione di una raccolta

pregevolissima, preceduta da dotta Prefazione,

di cui è ignoto l’autore. Gli Scrittori compresi

in questi volumi sono : Di Archimede il Tratt.

de’ Solidi, trad. da Guido Grandi; Lorenzo

Albizi, Galilei, Castelli, Michelini, Borelli,

Montanari, Viviani, Cassini, Guglielmini,

Eustachio Manfredi, Tommaso Narducci.

2707.— La stessa. Edizione secon-

da, con Aggiunte e Annotazioni. Firenze,

nella Stamp. di S. A. R., 1765-74, voi.

9 in 4 -° Con figure.

È questa seconda impressione meno corret-

ta, ma più della prima arricchita di Scritti di ce-

lebri idraulici e matematici. Ha una Prefazione

che dà il Prospetto della Storia dell’Idrometria,

cui succede la Prefazione anteposta alla prima

edizione. Oltre agli Autori sopraccennati, v’han-

no scritture di Bonaventura Cavalieri, di Gio.

Poleni, del Torricelli, di Alfonso Parigi, di

Andrea Arrighetti, di Tommaso Perelli
,

di

Antonio Lecchi, di Paolo Frisi, di Bernardi-

no Zcndrini
,
di Emetico Bolognini , di Leo-

nardo Ximenes ec. In fine del Tomo IX, sta

l’Indice generale di tutta l’Opera, e VErrata di

tutt’ i nove tomi.

Col titolo di Nuova Raccolta ec. si fece

una ristampa in Parma, Carmignani, 176G-

1768, voi. 7 in 4.
0

,
cui debbe unirsi l’opera

seguente: Giunta per le due edizioni di Firen-

ze e di. Parma
; 1783, in t\.°; che consiste nel-

V Analisi del Progetto del Colon. Lorgna so-

pra la regolazione del fiume Brenta, di An-
tonio Belloni.

2708. — La stessa, con Aggiunte,

per cura di Francesco Cardinali. Bologua,

1 81 3 -24,
voi. i 3 in 4-°

Lire 188.

Oltre agli Autori menzionati nelle stampe an-

tecedenti, contiene le seguenti Aggiunte:

Zendrini, Delle acque correnti
;
e Relazione

per la diversione dei fiumi Ronco e Montone

dalla Città di Ravenna.

Mengotli, Idraulica fisica e sperimentale.

Fossombroni, Opere idrauliche.

Lorgna, Zuliani
,

Tadini, Bernareggi

,

Montanari, ec. Opuscoli idraulici.

Lecchi
,
Ferrari, Bruschetti, Parea, G. B.

M., Opuscoli riguardanti i canali navigabili nel-

l’ Italia.

Serie di altre Scritture, e Relazioni concer-

nenti il regolamento delle acque delle tre Pro-

vincie di Bologna, Ferrara e Romagna.

2709. Ritratti ed Elogii de’ Ca-

pitani illustri, pubblicati da Pompilio Toti.

Roma, Fei, i 635 ,
in 4

-° Con Ritratti.

Lire 8 a 10.

Sono 129 Ritratti con brevi Vile poste sotto

ai medesimi. Carte 8 in principio, infacciate

295 numerale. Dopo la facciata 287 sta il

registro e la data
,
cui succedono il ritratto e

la Vita di Fabrizio Colonna, per errore tras-

portati alfne.

Edizione pregevolissima dedicata al Duca di

Modena. In qualche ritratto stanno le iniziali

P. T. (Pompilio Toti, che nel Dizionario di

Crisi si spiega malamente per Pompilio Tito).

Sono tutti i ritratti disegnati correttamente e

bene intagliati. Anche le brevi Vite sono dettate
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con sapore e buon gusto, e sappiamo «la l'ul-

vio Testi {Opere, Mod., 1817, in 8., c. 55 )

che le scrissero i primi soggetti chefiorivano

allora nella Corte di Roma.

27 i o. Opuscoli Inediti di celebri

Autori Toscani ec. Fir., Stamp. di Borgo

Ognissanti, 1808-16, voi. 3 in 8.°

Si trovano esempi, in Carta reale, e in forma di quarto.

Uno di questi è segnato in un Catal. di Guglielmo Piatti

Paoli iao

Gli Autori, de’quali sono scritlure originali, o

volgarizzamenti, in questi tre volumi, sono Bene-

detto Parchi
,
Lorenzo Giacomini, Carlo Da-

ti
,
Orazio Rucellai, Antonmaria Salvini

5
e

nel Volume III sono Rime Antiche.

2711. Prose Italiane. Milano, Ti-

pogr. Classici Ital., 1808, voi. 3 in 8.°

Con Ritratti.

Lire 18. I ritratti sono di A ut. IH. Sabini, Paolo Se-

ntieri, Iacopo Bonjadio.

Contiene il primo Volume Orazioni di ge-

nere deliberativo e dimostrativo
5
Volume se-

condo, di genere giudiziale
,
Prose di vario

genere
,
e due Prediche del Segncri

;

Volume
terzo, Cicalate di varii Autori, e Lettere varie

distribuite per materie. Alla raccolta precede la

ristampa del Discorso della maniera di am-
maestrare la gioventù nelle umane lettere

,
di

Girolamo Tagliazucchi.

2712. Serie di Testi di Lingua,

pubblicata da Gaetano Poggiali. Livorno,

Masi, 181 3
,

voi. 2 in 8.°

Lire 9. Vi sono esemplari in Carta grande.

Brevi scritti in versi e in prosa, ch’erano ine-

diti, si trovano in questo pregevole libro
5
e si

leggono nel Voi. primo agli articoli : Donato Ac-
ciainoli - Ariosto - Beicari - Bellincioni - Coc-

chi - Chiabrera - Giusto de’ Conti - Esopo -

Galileo - Grazzini - Guarini - Machiavelli -

Lorenzo de Medici - Da Montemagno - Novelle

antiche - Alfonso Pazzi - Poliziano - Sacchct-

ti-Salviati- Torquato Tasso - Parchi. Nel Vo-
lume secondo agli articoli: Baldovini - Pine.

Galilei - Malatesti - Marchetti. Il benemerito

compilatore di questa Serie, Gaetano Poggiali
,

ha dato l’opera bibliografica la più ordinata e

diffusa che si avesse tanto intorno a’ libri diati

dalla Crusca, quanto intorno a quelli racco-

mandati per giunte di nuovi spogli pel Voca-

bolario.
2713.

Lettere sulla Pittura, Scul-

tura cd Architettura, scritte da più celebri

Professori che in dette Arti fiorirono dal

Secolo XV al XVII. Roma, 1754-73,

voi. 7
in 4 -°

P 1CC -

Il primo Volume venne impresso dagli Li-

redi Barbiellini nel 1754; H secondo da Ni-

colò e Marco Pagliaròli

,

17575 il terzo
,
ivi,

17595 il quarto, ivi, 17645 il quinto
,
ivi, 17665

il sesto, nella Stamperia di Pallade, 17685 ed

il settimo, Pagliarini, 1773.

Pregevolissima raccolta, immaginata ed assi-

stita da Gio. Bottari
5 se non che le Lettere vi

sono poste alla rinfusa, e come venne fatto ai-

fi editore di poterle raccogliere.

2714* — Le stesse, continuate fino

a’ nostri giorni. Milano, Silvestri, 1822-

1825, voi. 8 in 16.
0

Lire 2.4- Vi sono esemplari in Carta grande, e due in

Carta azzurra.

Le buone intenzioni del nuovo raccoglitore

Stefano Ticozzi
,
e del tipografo Silvestri, non

sono stale secondate in questa ristampa, eh’ è

però ricca di Aggiunte. Nè v’è migliorata la

disposizione delle Lettere coll’ordine de’ tempi,

nè vi si trovano tante bellissime Lettere che

stanno qua e là sparse in libri di recente im-

pressione. Dovremo ad un dotto straniero, il

doti. Gaye, prussiano, una più ricca messe di

tali dovizie, che siamo assicurali essere ormai

passala a’ lorchii in Firenze.

2715. Istruzioni per la Gioventù

impiegata nelle Segretarie ec. Roma, 1785,
voi. 3 in 12 .°

Contiene una scelta di Lettere scritte dal Sec.

XVI al XVII. Questa buona ediz. ebbe altre

ristampe, e, fra le più recenti, una «li Roma,
1834, voi. 4 in 1 2.

0
Autore delle Istruzioni, e

raccoglitore delle Lettere è slato Francesco Pa-
risi.
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27 iG. Lettere descrittive di celebri

.Italiani, raccolte da Bartolommco Gamba.

Venezia, Bernardi, 1 8 1 3
,
in 8.°

Lire a. Un solo esemplare fu impresso in Carta color

di rosa.

Nel Dizionario di Bologna è citala la ristam-

pa lattane in Pisa, Nistri, 1819, in 16.
0
Altra

ristampa vi ha di Venezia, Tip. d’ Alvisopoli,

1819, in 8.° Sono 55 Lettere scelte tra molte

di varii Autori famigerati antichi e moderni.

2717. Lettere Italiane scelte dal-

T abate Luigi Baldelli. Faenza, Archi,

1792, in 8.° Tomo primo (solo stam-

pato).

Si leggono queste Lettere in un libro intito-

lalo: I verifonti dello scrivere epistolare, e le

prerogative del perfetto Segretario ec.

2718. Lettere familiari di celebri

Italiani antichi e moderni, corredale di An-

notazioni da Francesco Anlolini. Milano,

Cairo, 1725, in 8.° Edizione stereofei-

dolipa.

Opportuna agli studiosi può tornare questa

scelta di lettere pel corredo delle annotazioni.

Gli Autori, che non sono meno di 56
,
fiorirono

per lo più dal secolo del Bonfadio fin a quello

del Yannetli. Ha al fine i seguenti discorsi dei-

fi editore : Della semplificazione o raddoppia-

mento delle consonanti - Paralello di voci per

sostituzione della S alla Z - Della pronun-

zia piana ,e sdrucciola - De 5 Monosillabi ac-

centati ed apostrofati -Sulla prima voce del-

V imperfètto indicativo de ’ verbi di prima con-

iugazione - Sulla lettera j, e sul doppio ii -

Per la doppia vocalizzazione delle lettere E
ed O.

2719. Raccolta di Prose e Lettere

scritte nel Secolo XVIII. Milano, Tip.

de’ Classici I tal., 1828-80, voi. 3 in 8.°

Col Ritratto di Paolo Frisi.

Lire i5.6/|.

Della scelta delle Prose
,
che formano il Vo-

lume primo, si prese cura Francesco Ambroso-
li, e di quella delle Lettere Bartolommco Gam-
ba. Le Prose consistono negli Elogii di Giuliano

Cassiani, scritto da Luigi Corretti - di Raimon-
Montecuccoli, da Agostino Paradisi- di Mar-
c’ Antonio Pindemonte, da Bartolomeo Lorenzi
- di Bonaventura Cavalieri, Domenico Silva,

Galileo Galilei, Isacco Newton e Pietro Ver-

ri, da Paolo Frisi - di Carlo Inn. Frugoni,

da Pellegrino Salandri - di Anton Maria Lor-
gna, da Luigi Palcani, ed in un’Orazione di S.

Ignazio da Loiola, di Alfonso Xicolai. Delle

Lettere, comprese ne’ Voi. secondo e terzo, è

detto quant’ occorre al N. 23 10.

2720.

Raccolta di Operette filoso-

fiche e filologiche, scritte nel Sec. XVIII.

Milano, Tip. de’ Class. Ital., 1882, voi.

2 in 8.°

Lire 8 62.

Questa Raccolta, formata da Francesco Am-
brosoli, venne assistita nella stampa dall’ av.

Gius. Donadelli. Comprende il Volume pri-

mo: Saggio della Origine e Natura delle Pas-

sioni, di Francesco Venceslao Barcovich -

Delle Traduzioni Italiane, di Scipione Maf-

fei - Dialoghi sopra le tre Arti del Disegno,

di Giovanni Bottari - Risposta alle imputa-

zioni opposte contro al suo Gerotricamerone,

di Alessandro Bandiera - Della Legge Na-

turale, di Carlo Antonio Pilati- Dissertazio-

ne sopra il quesito: Se la Poesia influisca nel

bene dello Stato ec., di Clemente Sibiliate - I

piaceri dell’Immaginazione, di Cesare Bec-

caria ;
Delle Contraddizioni morali, di Pie-

tro Secchi-, Osservazioni sulla quistione: Se

il Commercio corrompa i Costumi e la Morale.

Queste tre ultime Scritture sono tolte dal libro

intitolato il Caffè, impresso in Milano
, 1 764

-

1765. Il' Volume secondo contiene : Ragiona-

mento sulla filosofa del secolo XI HI, di

Carlo Gastone Jìczzonico - Il Fuoco di Vc-

sta ;
Del Natro Orientale

;
Del Platino

,

Dissertazioni di Luigi Palcani - La Logica

de’Probabili ne ’ giudizii criminali, di Fran-

cesco Mario Pagano - Idee sulla Tristezza,

di (fiambatista Giovio - Delle Vicende del

buon gusto in Italia,
di Luigi Ccrrclti.
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111. ROMANZI, NOVELLE,

FACEZIE ec.

2 ^ 21 . Erotici Greci, tradotti in

volgare. Crisopoli (Firenze), 1 8

1

4" 1

voi. 6 in 8." gr.

Raccolta fatta con eleganza di tipi. Racchiude

la ristampa de’ Volgarizzamenti che seguono.

Voi. I. Achille Tazio, Gli Amori, di. Leu-

cippc e Clitofonte, volgarizzata, di France-

se’ Angelo Coccio. Ristampa dell’antica ediz.

di Venezia, da Sabbio
,

1 55 1, migliorata perle

cure del cav. Sebastiano Ciampi.

Voi. II. Longo Sofista, Crii Amori pasto-

rali di Dafne e Cloe
,
traci, da Annibai Caro.

Ristampa dell’edizione di Parma
, 1786, in 4.

0

,

col Supplemento volgarizzato da Sebastiano

Ciampi, e pubblicato la prima volta in Firen-

ze, Molini e Laudi, 1 8 1 1, in 8.°

— Senofoste Efesio, Gli Amori di Abro-

come ed Anzia
,
volgarizzati da Anton Maria

Salvini. Ristampa dell’ ediz. fatta da Fnnio Qui-

rino Visconti : Parigi, 1800
,
in 12.

0

Voi. III. Caritone Afrodiseo, Gli Amori
di Cherea e Calliroe, volgarizzati da Angelo

Giacomelli. Ristampa dell
1

ediz. 1756, in 8.°

L’Editore Sebast. Ciampi ha nella Prefaz. ag-

giunto notizie intorno al volgarizzatore.

Voi. IV. Eustazjo, Gli Amori cl’ Ismenio e

d ’ Ismene
,

trad. da Lelio Carani. Ristampa

dell’ ediz. di Firenze, Torrenlino, i 55 o, in 8.°

— Aristeneto, Lettere
,
tradotte da un Ac-

cademico Fiorentino (Giulio Perini). Versione

fatta dal latino, e che si pubblicò la prima volta

scorrettamente colla data di Crisopoli, 1807,
in 1 6.° Di queste Lettere restano inediti altri vol-

garizzamenti fatti da Girolamo Paraffaldi, da

Frane. Negri, veneziano, e da Giulio Perticari.

Voi V e VI. Eiannoilo, Gli Amori di Tea-

gene e di Carichia, traci, di Leonardo Ghini.

Sono dieci Libri che occupano ambedue i vo-

lumi. Ristampa dell’antica edizione di Venezia
,

Gioiifo, i 556
,

in 8.°, fattevi alcune emenda-

zioni.

Sarebbe stato opportuno che a questa Rac-
colta gli Editori avessero aggiunte le Lettere di

Alcifrone
,
volgarizzate eia Francesco Negri

$

Milano, Ripamonti
,

1 806, in 8.°; ediz. scorret-

ta (vi sono pochi esempi, in forma di /j.° non

(7 <5)

mutilali), ma volgarizzamento fitto con toscano

atticismo. A questa mancanza supplì altro <-

ditore fiorent ino, che ha dato in un solo volume

impresso a due colonne tutte le opere soprac-

cennate, in Firenze, Passigli e Sodi, 1 833 ,
in

8.°
5
con figure.

2722. Facezie e Motti Arguti

di alcuni eccellentissimi ingegni ec. !' ircn-

ze (Lorenzo Torrenlino), i548, in 8."

Molto raro.

Brunet fr. 14. Crevenna fior. 7.

Ila le segnature da A a K, tutti quaderni.

V ultima carta è bianca. Non v’ è nome dello

stampatore, nella data infine non altro leg-

gendosi fuorché : Stampate in Fiorenza a ix

d’Ottobre m.d.xlviii.

È la prima raccolta, fatta da Lodovico Do-

menichi, e indirizzata a Sebastiano Curz (con

lettera di Fiorenza, alti xm d’Agosto 1 54 8),

al quale scrive d’avere tolte queste Facezie da

un libro » del molto cortese et genti'e et mio

h honorato amico mess. Giovanni Mazzuoli da

» Strafa, dello lo Stradino, cil tadin fiorentino
;

» alla cortesia et diligenza del quale debbono

» infinitamente le persone dotte et virtuose,

» perch’egli in tutto il tempo di sua vita, pere-

» grinando per diversi et lontani paesi, non ha

n mai perdonato nè a fatica nè a spesa, per ra-

» gunare da tutte le parti del mondo i più an-

» tichi et i più esquisiti libri dplla lingua toscha-

» na c’ha saputo trovare; tal che egli solo di

» così falli arnesi maggior copia ha raccolto, che

n non pure in Fiorenza et. in Toschana, ma ardi-

» rò dire quasi in tutta Italia non se ne ritrova

» altrettanto ».

Di questa Raccolta, fatta dal Domenichi, si

eseguì una ristampa in Ven., Baici. Costantini,

i 55o, in 8.° in face. 67 numerate, ed una biac-

ca al fine; ed altra in Firenze, dal Torrcntino,

i562, in 8.°, che il collettore chiama nella de-

dicaz. a Vincenzo Malpighi, lucchese, più for-

bita, più. limala e più ricca. Il can. Moreni

(Pref. al Dati, Lepidezze, ec.; Fir., 1829fin 8.°

c. xxi) chiama arenarissime le due edizioni del

Torrcntino; alle quali altre ristampe succedet-

tero, ora spurgate delle laidezze lasciale correre

nelle primitive edizioni, ora accresciute di nuo-
ve Aggiunte per cura di Tommaso Porcacchi

,
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siccome furono le edizioni di Ven., Giorgio de
’

Cavalli, 1 565
,
in 8.°; c rii Fir., Figliuoli del

Forrentino e Pettinati, 1 56 G, ih 8."
;
la qual

ultima è aumentata di un Settimo Libro raccolto

da diverse persone. Una stampa di Venezia,

Giambatista Bonfadino, i6og, in 8.° porta nel

frontispizio: di nuovo rivista in Roma, et ripur-

gata de’ luoghi infetti.

2723. Facezie, Motti, Buffone-

rie et Burle del Piovano Arlotti, del

Gonnella, et del Batacchia. Fir., Giunti,

1 565, in 8 .°

Carte 8 non numerate ,• seguono facciate

i 44 numerate, indi le Facezie di diversi in

carte 4 senza numeri, nell'ultima delle quali

stanno registro e data.

Di queste Facezie si hanno anteriori e molto

più rare edizioni, siccome si è una di Firenze,

per Bernardo Zucchetta
,
ad instantia di Ber-

nardo di ser Piero da Poscia, Senza anno, in

4 -°; ed una di Venezia, Ioane Tacuino da
Trino, i 520

,
in 8.°

5
ma allo scopo noslro me-

rita d’essere prescelta questa de’ Giunti, avver-

tendosi, nell’Avviso a’ lettori, chele Facezie si

sonofatte ridurre in buona lingua, et insieme

con la Vita del Piovano Arlotto ristampate,

levandone nondimeno prima quelle che allo

Inquisitore sono parse troppo libere ec. Si ri-

stamparono, presso gli stessi Giunti nel i57g,

in 8.°, e nel frontispizio è detto: nuouamente

racconcie e messe insieme.

2724 . Cento Novelle de più no-

bili Scrittori della lingua volgare, scelte da

Francesco Sansovino. Venezia, Francesco

Sansovino, i56i, in 8 .° Con figure.

Dopo il frontispizio segue la dedicazione

Alla Maestà Serenissima d’isabella Regina d’In-

ghilterra, in due carte, e colla data: Di Vene-

tia alli xxvi di Settembre mdlx : quindi,
in altra

carta, VAvviso di Francesco Sansovino a? Let-

tori. Segue il testo, cui tien dietro la tavola

che ha il primo solo foglio numerizzato per

errore g2, in vece di 3g2. Essa tavola occu-

pa 7 carte delle segnature DDilli, e la car-

ta ottava contiene registro e data.

Prima e rara edizione adorna di graziosi in-

tagli in legno. La data suddetta della Dedicato-
ria, ha fatto supporre che esistesse un’edizione
antecedente; il che non è punto vero, leggen-

dosi, come vedremo nella ristampa di questa Rac-
colta, fatta l’anno i 563

,
nel frontispizio: Edi-

zione Terza.

2725.— Le stesse, di nuovo amplia-

te, riformate, rivedute et corrette. Venezia,

Francesco Sansovino, i 562, in 8.° Con
figure.

Lire steri, t, scell. 5 Borromeo — Scell. 18 Wilbrhan»— Scell. 5 Hibbert.

L’ordine continuato delle pagine basta a
mostrare la integrità di un esemplare, quan-
tunque nella Quarta Giornata si trovino sol-

tanto Novelle nove, mancandovi affatto la ter-

za. La dedicaz. è a Sigismondo de’ Cavalli

,

e dopo 2 carte leggesi la sottoscrizione del

raccoglitore Sansovino. Sono al fine sei So-
netti, e dopo il registro si legge: In Yenetia,

appresso Francesco Sansovino, mdlxii. Verso

della carta susseguente havvi V impresa del

Sansovino
,
rappresentante una mezza luna cir-

condata da unfregio.

Seconda ediz., egualmente rara che la pre-

cedente, e adorna essa pure di graziosi intagli in

legno, ma diversi da quelli della prima edizione.

2726. — Le stesse, di nuovo amplia-

te ec. Edizione terza, Venezia, Senza

nome di Stampatore, 1 563
,

in 8.° Con

figure.

Lire steri, i, scell. 2 Borromeo'—'Steri. 3 , scell. 6 Wit-

brham, esemplare con ricca legatura antica in marocchino,

e carte dorate — Scell. 1 1 Hibbert.

Carte 8 senza numeri. Seguono face. 421

numerate. Verso dell’ ultima comincia la ta-

vola che comprendeface. 17. Seguono car. 2

con Rime varie, registro e data. L’ultima

carta è bianca.

Questa terza edizione, eh’ è più copiosa di

Novelle di varii Autori delle due precedenti, e

che suol tenersi più di esse in pregio, ha repli-

cata la dedicatoria medesima dell’ edizioni pri-

ma e seconda.

2727. — Le stesse. Venezia, Senza
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nome di stampatore, i 566
,
in 4

-° Con

figure.

Fr. 3 q. Cnt. de Haym — Steri, a, scell. i5 Borromeo.

Due esemplari sono registrati nel Cat. Ilibbert, uno lega-

to in marroccbino, segn. Steri. 3, scell. 7 ; altri in pecora

scell. 9 .

Car. 4 in principio. Seguono car. 258 nu-

merale i
indi car. 2 con tavola.

Prima edizione fatta in forma di Quarto ,
ed

abbellita di nuovi leggiadri intagli in legno. Ser-

ba la stessa dedicazione delle edizioni degli an-

ni 1 562 e 1 563 .

2728. — Le stesse. Yenetia, Heredi

di Marchiò Sessa, 1671, in 4 -° C°n

ligure.

Lire iR a 24 Brunet — Steri, ai, scell. io Borromeo.

In principio car. i 4 non numerate ;
poi car.

245 con numerazione, ed una bianca
;
poi ta-

vola delle Novelle di carte 5 ed una bianca.

Termina il volume con la ristampa delle cien-

to novelle antike, che ha nuovo registro e

nuova numerazione
,
in car. 3 i con una bian-

ca alfine.

Nel frontispizio è la presente detta quarta

impressione; ma, come s’è veduto, non è quarta

ma quinta

,

ed è quella che tiene il posto di o-

nore in una raccolta di Novellatori, in poco

conto dovendosi avere le ristampe fatte in Fe-

nezia dopo la morte del Sansovino (seguita nel

1 583
),

degli anni 1698, in 4 .°-i 6o 3,
in 4

-° - e

1610, 1619 (ediz. bruttissima con figure in le-

gno) in 4.
0 La detta ediz. j 5ji, oltre al conte-

nere la medesima Protesta a’ Lettori
,
che sta

nelle quattro antecedenti degli anni i56i, i562,

i 563
,

1 566
,
ha eziandio un Discorso sopra il

Decamerone

,

riguardante il titolo dell’opera, la

intenzione dello scrittore e 1’ arte di scrivere

le Novelle.

Introdusse Francesco Sansovino in ognuna

delle summentovate edizioni quelle Novelle di

uno o di altro Autore, che meglio gli soddisfa-

cevano, senza specificare mai il nome degli Au-
tori

,
ed a sua fantasia rassettandole e raccon-

ciandole nella lingua. Simili arbitrii si presero

anche gli editori delle ristampe eseguite dopo la

di lui morte. A conoscere tutti i nomi degli Au-
tori voglia, chi n’ è desideroso

,
ricorrere alla

mia Bibliografia delle Novelle italiane
,
ediz.

seconda. Fir.,
all’insegna di Dante

,
i 855

,

in 8.°

27 29. Novelliero Italiano. Vcn.,

Pasquali, 1754? v°l- 4 'n

In Francia, fr. iR Floncel. Si trovano esempi, in Carta

grande.

Devesi questa pregevole raccolta alle cure di

Girolamo Zanetti veneziano. Contiene mori-

gerate novelle, scelte tra quelle del Boccaccio

,

del Sacchetti
,
di Giovanni Fiorentino

,
di Ma-

succio Salernitano, di Sabadino degli Arienti,

del Giraidi, del Molza
,

del Lasca

,

di Anto-

nio Mariconda, di Ortensio Landò, dello Sira-

parola, del Bandello, di Francesco Sansovino,

di Levanzio da Guidicciolo

,

di Sebastiano E-
rizzo, di Niccolò Granucci, di Ascanio Mori

,

di Celio Malespini, di Scipione Bargagli e di

Annibaie Campeggi. La Novella d’ Incerto
,

intitolata Novella di Ranieri mercatante ec.,

è scritta dal raccoglitore Zanetti, il quale dis-

se d’averla tratta da un originale di Gio. le

Gallois
,
trovatore francese del sec. XIII (*).

2 rjZo. Novelle otto, stampate a

spese de’ signori di Clambassil, Stanley e

Browne. Londra, 1790, in 8.°

Steri. 8 , scell. 6 Paris; Sieri, g, scell. 9 Steevens
;
Steri.

5, scell. io Blandford; fr. Didot. Un esempi, in per-

gamena fr. 5g8 Mac-Carthy.

Due furono gli esemplari impressi in per-

gamena, e a soli 25 in Carta si è confinata

questa splendidissima edizione, che contiene le

Novelle seguenti:

Udine (da), Gin., Lacrimosa Novella ec. E
ristampa di un’ediz. Senza data del Sec.XFI, in

8.° Ora si ha altra ristampa di Udine, Fendra-

mi, 1828, in 8.° per cura di Pietro Oliva del

Turco, molto emendata. E di soli 2 8 esempi, e

3 IN PERGAMENA.

Fortunato (del), Historia di due Amanti
ec. Sono due Novelle tolte dall’ ediz. di Fenez.
Gieron. Calepino

,
1 563

,
in 8.°

(*) L da avvertire, che alcune delle surriferite Novelle

sono state dal Zanetti attribuite mal a proposito ad un au-
tore, quando sono di un altro

; e, per esemp., due Novelle
del Cadamosto si trovano sotto il nome del Brevio, e due
Novelle del Bandello, osservò Gaetano Poggiali, furono
attribuite al Sansovino.
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,
Porto («li»), Luigi, La Giulietta, Novella ec.

E copia della rara ediz. di Venezia, Marcolini,

1 53 g, in 8.°

Ilicino, Bernardo, Opera di gratitudine et

liberalità ec. V’ è copiata taluna delle edizioni

fattene nel Secolo XVI, che sono tutte assai

rare.

Nelli, Giustiniano, Le amorose Novelle ec.

Tolte da una delle due edizioni Senz ’ alcuna
nota di anno, in 8.°, fatte nel Sec. XVI.

Canceliere da Pistoia, Astrologo, Caso no-

tabile ec. Non è che ristampa della prima No-
vella della prima Notte di Frane. Straparola.

273 1. Novelle di alcuni Autori

Fiorentini. Londra (Livorno),
1 795, in

8." Con Ritratto del Machiavelli.

Quattro esempi, furono impressi in Carta turebina, ed
lino IN PERGAMENA.

Delle molte cure che il benemerito editore

Gaetano Poggiali s’è date per formare questa

Raccolta, rende egli conto nella Prefazione, in-

dirizzata a Gio. Newton, gentiluomo inglese. So-

no 26 Novelle, cioè: tre di Gio. Fiorentino, ora

per la prima voli a pubblicate; una d’Incerto,

intitolatali Grasso Legnaiuolo
;
una di Luigi

Pulci

;

una di Niccolò Machiavelli; una di Lui-

gi Alamanni; dieci del Firenzuola; quattro di

Anton Francesco Doni; due di Salvuccio Sal-

vucci; una di G. M. ( Giovanni Morsili
);
una

di Lorenzo Magalotti; ed una di Giovanni

Bollori, con insieme una sua Lezione sopra la

forma d’ un nuovo Decamerone ec.

2 rj?>2. Novelle di Autori Senesi.

Londra (Livorno), 1796-98, voi. 2 in

8.° Con i Ritratti di Pietro Fortini e di

Scipione Bargagli.

Sono impresse in pergamena le sole Novelle

di Scipione Bargagli, di Bernardo llicino e

di Gianibatista Nelli.

Anche questa Raccolta deesi alle cure di Gae-

tano Poggiali. I due volumi sono corredali di

dedicatorie che hanno notizie risguardanti i no-

vellatori prescelti. Stanno nel Volume primo un-

dici Novelle di Gentile Sermini, e quattordici

di Pietro Fortini. Il Volume secondo contiene

una Novella di Bernardo llicino, due di Giu-

stiniano Nelli, sei di Scipione Largagli, cinque
di Alessandro Sozzini, e tre del padre Ales-
sandro Maria Bandiera.

Sì questi due volumi, che l’antecedente, for-

mano parte di una Raccolta di Novellatori ita-

liani, in 26 volumi in 8.°, pubblicata in Livor-

no, colla data di Londra dall’ anno
1 79 1 al

1798; e ristampata poi in Milano. Silvestri,

1817, voi. 26 in 1 6.°, con qualche aggiunta.

2733. Novelle rii varil Autori, con

Noie. Milano, Tip. de’ Classici Italiani,

1804, in 8.°

Lire 5 .

Formano il secondo Voi. della Raccolta di No -

velie ec. che si registra qui appresso al N. 270^.
V’è il ritratto del Doni. Alle Novelle precede la

prefaz. degli Editori. Le prime tre Novelle sono

di Autore anonimo. Gli autori delle altre sono:

Lionardo cLArezzo, Giovanni Salviali. Ma-
succio Salernitano, Luigi Pulci, Niccolò Ma-
chiavelli, Luigi da Porto, Francesco Maria

Molza, Luigi Alamanni
,
Anton Francesco

Doni, Salvuccio Salvucci
,
G. M. (Gio. Marsili),

Lorenzo Magalotti. Della Novella di Luigi da

Porto venne stampato separatamente un esem-

plare in pergamena per la Trivulziana.

2734- Raccolta di Novelle dall’o-

rigine della lingua sin al 1700. Milano,

Tip. de’ Classici Ital., 1804-10, voi. 3

in 8.°

Il primo volume di questa Raccolta è una ri-

stampa delle Cento Novelle antiche
,
con Note

tratte da varii, fatta per cura del dott. Giulio

Ferrano. Il volume secondo contiene le No-

velle che col titolo di Novelle, di varii Autori

sono al N. 2763 riferite; ed il volume terzo

consiste nella ristampa delle Cene di Anton-

Jrancesco Grazzini, detto il Lasca.

2

7

35 . Novelle scelte, rarissime, stam-

pate a spese di NL Amatori. Londra, T.

JBensley, 1814, in 8.°

Fr. 72. Brune!. Si vollero impressi 5o soli esemplari.

Ilenouard, eli' era in possesso di uno, scriveva : qu i! n’en

est guère verni que trnis sur le continent ,• cdui-ci, et deux

que j’ai envoyés à Mitan.

Le Novelle inserite sono:
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Lionora de Bardi e Ippolito Buondclmon-

ti, Novella ec. Non è copiata dalle edizioni ra-

rissime fatte nel Sec. XV. ma da un ms. di cui

erano gli editori in possesso.

Nelli, Giustiniano, LeAmorose Novelle ec.

Non ricopia quelle inserite nelle Novelle otto

ec.
5
Londra, 1790, ed una Novella è lolla da

un ms. già esistente nella Libi'. Crevenna; altra

dalle stampate del Secolo XVI.

Gunfiore e Filomena. E piuttosto Leggen-

da, che Novella; tolta da un’ediz. di Firenze,

s. an ., Sec. XVI, in 8.°

Mantova, Marco, Novelle tre, dell ’ Ingra-

titudine, dell’ Avarizia e della Eloquenza. Di-

cono gli editori di avere ricopiate queste tre

Novelle dall’ unica edizione
,
Senza data, del

Sec. XF1,
in 8.°

2 ^ 3

6

. Novelle per far ridere le bri-

gale, di varii Autori. Venezia, Tip. di Al-

visopoli, 1824, in 16.
0

Vi sono esemplari in Carta grande, in 8.vo.

Edizione fatta per mia cura. Sono 24 Novel-

le scritte da 24 Autori diversi dal Secolo XIV,

sin a’ nostri giorni, esclusi il Boccaccio e 1 Sac-

chetti.

2737. Novelle per far piagnere le

brigate. Veri., Tip. d’ Alvisopoli, i 83 o,

iti 16.
0

Sono cinque Novelle da me scelte, ognuna

delle quali narra il compassionevole fine di due

amanti virtuosi e infelici: Giulietta e Romeo,

di Matteo Bandello- Oronie ed Orbacche, di

Giumbatista Giraldi - Ippolito e Cangenova,

di Scipione Largagli - Zefir e Luisa
,
di Ant.

Cesari - Toniotlo e Maria, di Autore Ano-
nimo (co. Cesure Balbo).

2738. Cicalate di Autori Fiorenti-

ni dei nostri tempi. Fir., Slamp. di Borgo

Ognissanti, 1809, in 8.°

Stanno in questo volume : Cicalata di Ca-
millo Cateni in lode dei Maccheroni - di Ot-
tavio Canovai in lode del Bue-, in lode dei

Nasi schiacciati

;

e in lode del Finocchio - di

Giumbatista /Cannoni in lode dell’ Asino - di

luigi Clasio (ah. Fiacchi) in lode dei Gobbi

;

e Lettera in versi marlelliani in lode dell'Om-

brello.

IV. DRAMMATURGIA ANTICA

E MODERNA.

2739. Commedie elette, raccolte da

Girolamo Ruscelli, Libro Primo. Vene-

zia, Plinio Pietrasanta 1 5 5

4

?
in 8.°

Libro primo, solo stampato, contiene :

La Calandra, del Cardinal Bibiena. Face.

100 numerale, indi una carta con registro e da-

ta, e una bianca.

La Mandragola, di Niccolò Machiavelli.

Face. 65 numerate, ed una con registro e data.

Il Sacrificio,
e gl Ingannati

,
degli Intro-

nati. Face. 147 numerate, ed una con registro

e data.

U Alessandro, di Alessandro Piccolomini.

Face, i ig numerate, ed una con registro e data.

UAmor costante
,
del medesimo. Face, igo

numerale, indi una carta con avviso di Plinio

Pietrasanta ai Lettori, ed Errata.

Rara e bella è questa edizione, procurata da

Girolamo Ruscelli che la dedica al doli. Ni-

cola Manuali, con Lettera di Venezia, xv di

Aprile, 1 554 - Egli ha posto al fine delle cin-

que Commedie alcune annotazioni grammaticali

e di lingua. Si sa che’l Ruscelli, volendo impac-

ciarsi nelle cose della lingua, per lo più n’ ebbe

scorno; tuttavia un esempio che pure talvolta

sapesse meritar lode sia il seguente. Nel Prolo-

go della Mandragola, nelle edizioni antecedenti

leggevasi in un verso, ora esergere, ora esor-

gere ,• così : Ancorchéfaccia Esergere a colui.

Correzione: Ancorchéfaccia il ser Geri a co-

lui ec.

2740. Commedie degli Accademici

Intronati di Siena. Siena, Matteo Fiori-

mi, 1611, Parli 2 in 1 2.
0

Raccolta curiosa e pregevole. Di alcune di

queste Commedie s’ hanno edizioni fatte sepa-

ratamente. M. Antonio Borghesi scrisse (Conti-

le, Rime.c. 92) che fondatore dell’Accademia

è stato l’Arsiccio Intronato (Antonio Vigna-
li). La Parte prima contiene gl'Ingannati, IV/-

mor costante, V Alessandro, l’ Ortensia. La
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Parie seconda, gli Scambi
,
dell’Aperto, la Pel-

legrina, del Materiale; e inoltre la Descrizione

del nuovo riaprimento dell’Accademia Intro-

nata, un’ Orazione, e le Imprese dell’ylcca-

demia.

2741. Scelta di XII Tragedie per

uso della Scena. Verona, Vallarsi,
1 7 2 3 -

1725, voi. 3 in 8.°

Venne questa Scelta assistita da Scipione

Maffei,
che vi premise una succinta istoria e

difesa del teatro italiano. Racchiude le Trage-

die seguenti: la Sofonisba del Trissino; l’Ore-

ste del Rucellai
;
V Edipo di Sofocle, tradotto

da Orsato Giustiniano; la Merope di Pom-
ponio Torelli; il Torrismondo del Tasso; V /l-

stianatte di Bongianni Gratarolo

;

la Semira-

mis di Muzio Manfredi; le Gemelle Capuane
del Ceba; il Solimano del Bonarelli; VAlcip-

po del Ceba; l’Aristodemo del Dottori; e la

Cleopatra del card. Delfino.

2742. Scelta di Tragedie. Venezia

(Società Àlbrizziana), 173», iu 8.°

Contiene questa Raccolta il Cresjbnte del

Limerà, 1’ Orbecche del Giraldi, VAntigone

dell’Alamanni, e VEvandro del Bracciolini;

componimenti tutti che mancano nell’ antece-

dente, pubblicata da Scipione MafFei.

2743* Teatro Italiano Antico. Lon-

dra (Livorno), 1786, voi. 8 in 1 2.
0 Con

ligure.

Brunet, fr. 2 :} a 3o.

In questa giudiziosa Raccolta ad ogni com-

ponimento è anteposto un Discorso sulla natu-

ra e sul pregio de’ componimenti prescelti
;
e

sono: la Sofonisba del Trissino; la Rosmunda

e F Oreste del Rucellai; la Calandra del Car-

dinal Divizio ; VAntigone e la Flora dell'A-
lamanni; la Cassaria, i Supposili dell’Ario-

sto
;
la Tullia di Lodovico Martelli

;
la Canace

dello Speroni; F Orbecche e FArrenopia del

Giraldi; la Marianna e la Giocasla di Lodo-

vico Dolce; il Marescalco, la Cortigiana, il

Filosofo, F Ippocrito e la Talanta dell’Areti-

no; FEdipo dell’Anguillara
;
la Dafne del Ri-

nuccini; F Acripanda di Antonio Dccio da

Unric, e FAngelica in Fluida del Chiabrcra.

27 44 - — Lo stesso, con Aggiunte.

Milano, Società de’ Classici Ital., 1808
c sego., voi. 1 o in 8.° Con Ritratti di G.

Giorgio Trissino, Lod. Martelli, Sperone

Speroni, del Giraldi, e del Buonarroti, il

giovine. .

Le Aggiunte inserite in questa ristampa

sono: il Negromante e la Lena
,
Commedie

dell’ Ariosto
;

il Torrismondo del Tasso
; e

Drammi rusticali. Il Voi. decimo contiene que’

Drammi rusticali, de’ quali è formata l’edizio-

ne segueule.

2745. Poesie Drammatiche e Rusli-

cali, scelte ed illustrale da Giulio Ferrano.

Milano, Frane. Fusi e Compagni, 1812,

voi. 2 in 8.°

Lire 12 . Vi sono esemplari in Carta velina ed in Carte

distinte, arricchiti di ritratti degli Autori, e di rami inta-

gliati da valenti Artisti.

I Componimenti raccolti ed inseriti in questi

due volumi
;
sono: La Catrina e ’1 Mogliazzo

di Francesco Remi, con Note ed illustrazioni
;

la Tancia del Buonarroti, con Note; FAssetta

di Bartolomeo Mariscalco, con Note e spiega-

zioni
;

il Capotondo e ’1 Coltellino
,
due Com-

medie degli Accademici Rozzi di Siena
;
uno

di questi Accademici è Silvestro Cartaio

,

detto

il Fumoso; l’altro Nicolò Campani, detto

F Umoroso. Inoltre: una Canzone per Maggio

del Baldovini

,

con Note, tratta da un raro li-

bricciuolo posseduto già da Giuseppe Pucci di

Firenze; le Nozze di Maca

,

altra poesia rusti-

cale. Chiudesi questa pregevole raccolta col Ca-

talogo di Commedie rusticali ec., eh’ è forse il

più compiuto che siasi sin ora pubblicalo (*).

(*) È da tenersi buon conto dell’ Operetta seguente :

Storia <teli’Accademia de'Rozzi estratta da'Manoscritti

delta stessa dall’ Accademico Secondante, e pubblicata

datC Acceso ;
Siena, Pazzini Ciuli e figli, >775, in <S.eo.

In questa, oltre alle Notizie dell’Accademia, sta il Catalo-

go delle Opere rusticali e boscherecce fatte dai Rozzi,

delle quali parie sono stampate c parte manoscritte .

L’Autore, nell’ aggiugnere al Tuie anche il Catalogo degli

Scrittori che hanno falla menzione dei Rozzi e delle Opere

loro, non ricorda l’Operetta seguente, eh’ è pur ricca di

belle e curiose notizie : RELAZIONE storica dell' Origine
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274 6. Raccolta di Melodrammi scrii,

scritti nel Secolo XVIII. Milano, Tipogr.

de’ Classici Ital., 1822, voi. 2 in 8.° Col

Ritratto di Ap. Zeno.

Lire 10.08.

Ottima raccolta preceduta da erudita Let-

tera del dott. Giovanni Gherardini

,

in cui è

tessuta concisamente la storia del Melodramma

serio. Il primo Volume contiene sei Drammi

serii di Apostolo Zeno, ed il Volume secondo,

dopo altri sei dello stesso, sono: YAscanio in

Alba

,

di Giuseppe Parini
;
Amore e Psiche

,

di Marco Coltellini -, Alessandro e Timoteo

,

di Castone della Torre di Rezzonico ;
Orfeo

ed Euridice

,

di Ranieri de’Calzabigi $ e Ar-

mida abbandonata

,

di Francesco Saverio de

Rogati.

2747.— di Melodrammi giocosi, scritti

nel Secolo XVIII. Milano, Tip. de Clas-

sici Italiani, 1826, in 8.° Col Ritratto di

Giambatista Casti.

Lire 8 .35 .

Anche a questa Raccolta ha presieduto il dott.

Giovanni Gherardini

,

ed offre un genere di

componimenti di cui non abbiamo esemplari

anteriormente al sec. XVIII. Contiene la Dirin-

dina

,

di Girolamo Gigli
j

la Cantante e l’Im-

presario, di Pietro Metastasiv -, il Paese della

Cuccagna

,

e ’l Filosofo di Campagna
,
di Carlo

Goldoni
j

la Grotta di Trofonio ;
il Re Teo-

doro
-,
Prima la Musica e poi le parole -, i Dor-

mienti, di Giambatista Casti ; il Socrate im-

maginario e la Pietra simpatica
,
di Giambati-

sta Lorenzo, napolitano. Non v’hanno componi-

menti nè di Lorenzo da Ponte, morto nell’ an-

no 1 838 alla Nuova Yorck, nè di Angelo A-
nelli,che mancò di vita nell’anno 1820, sì l’uno

che l’altro, scrittori di drammi pieni di sali, di

frizzi, di festività.

2748. — di Tragedie scritte nel Se-

colo XVIII. Milano, Tipogr. de Classici

e Progresso dettafestosa Congrega de’Rozzi di Siena di-
retta al sig. Lottimj stampatore in Parigi da maestro
Lorenzo Ricci mercante di Libri vecchi; Parigi,
in&.vo.

Ital., 1825, voi. 2 in 8.° Sono mancan-

ti di Ritratto.

Lire 10.67.

Nella giudiziosa Prefazione, scritta da Gio.

Ant. Maggi, si rende ragione della scelta latta

per questo volume. Contiene l’Ifigenia in Tau-

ris, di Pier Iacopo Martello-, il Giulio Cesare,

di yintonio Conti

;

la Merope

,

di Scipione Maj-

fei-, la Didone
,
di Gio. Pietro Zannili

;
1’ V-

lisse il giovine

,

di Domenico Cazzarmi -, il Se-

decia, e Dione Siracusano, di Giovanni Gra-

nelli
;

il Serse, di Saverio Bettinelli -, i Bacca-

nali, di Giovanni Pindemonte -, il Femia sen-

tenziato, di Pier Iacopo Martelli -, ed il Rutz-

vanscad il giovine, di Zaccaria Valarcsso.

2749-— di Commedie, scritte nel Se-

colo XVIII. Milano, Tipogr. de’ Classici

Ital., 1827, voi. 2 in 8.° Con Ritratto

di Girolamo Gigli.

Lire 10.90.

Sappiamo che al eh. Gio. Gherardini deesi

la cura anche di questa Raccolta, cui egli premi-

se un’ ottima Prefazione. Contiene il Gore delle

Commedie scritte nel secolo XVIII, da varii

autori, eccettuato il Goldoni, di cui s’ erano

antecedentemente impresse le Commedie mi-

gliori. Vi sono ommesse anche quelle di Pier

Iacopo Martelli, di Giambatista Fagiuoli, di

Scipione Maffei e di Carlo Gozzi, de’ quali au-

tori però mostrò l’editore di fare non poca stima.

Stanno dunque ne’ due volumi, il Don Pilone

eia Sorellina, due Commedie del Gigli

;

il Ciar-

latore maldicente, e le Convulsioni, di Fran-
cesco Albergati Capacelli-, i Pregiudizii del-

Vamor proprio e la Scommessa, di Alessandro

Pepoli-, i Pregiudizii dei paesi piccoli, il Cap-

pello parlante
,

il Delatore, di Camillo Fede-
rici-, 1’ Olivo e Pasquale, e le Convenienze

teatrali, di Antonio Sograf.

V. FESTE, APPARATI,
ESEQUIE ec.

27^0. L’Alberti, nell’Indice al Dizion. En-
ciclopedico, sott’il titolo Descr. Appar., registra

qualche Descrizione di questo genere, (alla nel

secolo XVI. Copioso è il numero che di tali
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Operette s’
è pubblicato in Toscana, di maniera

che può apprestarsi una raccolta utilissima da

essere consultala per voci spezialmente attenen-

ti alle Arti. Seguono quelle eh’ è a me riuscito

di poter conoscere, impresse dal secolo XVI
al XVIII, e scritte per la maggior parte da Ac-
cademici della Crusca.

Adimari
,
Alessandro, Esequie di don Fran-

cesco de’ Medici', Firenze, Giunti e Comp.,

1 6

1

4 5
in 4 -°, con figure , Ha frontispizio inta-

gliato in rame, ritratto e tavole incise da Iac.

Callot. Non dee mancare al fine una carta con

le Approvazioni per la stampa.

Adimari, Lodovico, Feste per la Canoniz-

zazione di S. Maria Maddalena ec.; Firenze,

Stamp. del Granduca, i 706, in 4
-° Sta con

Prose Sacre, contenenti il Compendio della

Vita della Santa.

Altoviti, Giovanni, Esequie di Marghe-
rita d’Austria, Regina di Spagna

;
Firenze,

Sermartelli, 1612, infoglio. Edizione adorna

di rami, per lo più intagliali da Antonio Tem-
pesta e da Iac. Callot.

Baldini, Baccio
,
Discorso sopra la Ma-

scherata della Genealogia degli Dei de’ Gen-

tili', Firenze
,
Giunti, i 565 (infine 1 566),

in

4
-° » Benché qui non comparisca il nome del

» Baldini, non ostante attesta essere sua opera

» Paolo Mini
(
della Nobiltà di Firenze, p. 65

),

>> e ciò confermasi nelle Notizie Letterarie del-

» l’Accademia Fiorentina
, p. 37 » (Moreni).

Bella e rara operetta.

Bardi, Ferdinando de’ Conti di Vernio, Fe-

ste per le Nozze di Ferdinando II e Fitto-

ria Principessa cl’ Urbino', Firenze, Zanobi

Pignoni
, 1637, zn 4

° H Gli esemplari più rari

» di questo libro hanno sul frontispizio 1’ arme

» inquartata di queste due famiglie, intagliata

d in rame, credesi, da Stefanino Della Bella

» (di cui è il bel rame in gran foglio rappre-

» sentante una Festa a cavallo)} laddove i più

» comuni P hanno incisa in legno. Il nome, del-

» l’Autore ce lo palesano i Compilatori delle

» Notizie degli Uomini illustri dell’Accade-

V mia Fiorentina
,
ove danno un bell’ Elogio

» del Bardi ec. » (Poggiali).

Berti, Simone di Giovanni, Esequie di Ma-
ria Regina di Francia ec.; Firenze, Massi e

Laudi, i 643 ,
in 4.

0

,
con figure. Ila doppio

frontispizio, e tre tavole in rame. L’ Autore si

chiamava lo Smunto, e fu Consolo dell’Accade-

mia della Crusca l’anno 1629. Il Dati, nel suo

Diano, loda la purità dello stile d’ un Discorso

dal Berli detto nel rendere il Consolato.

Biondi, Aurelio (V. Pitti, Vincenzio).

Borgiierini, Giambatisla, Esequie di Fi-
lippo IV, Re di Spagna-, Firenze, Stamp. di

S. A. S., i 665
,

in 4 >°, con 2 tavole. Il can.

Moreni riportò per intero la Descrizione di que-
ste solennissime Esequie, nel libro Pompe Fu-
nebri ec.; Firenze, 1827, in 8.°

Borghini, Vicenzo, Lettera in cui si espon-

gono le Feste dafarsi per le Nozze del Prin-

cipe Francesco, figliuolo di Cosimo I, con

Giovanna d’ Austria. E in data di Firenze,

5 di Aprile i 565
,

e sta nel Volume I, delle

Lettere Pittoriche ec. La sola parte che con-

cerne le Belle Arti leggesi anche al fine delle

Vite eie’ Pittori del Vasari.

Buonarroti, Michelangelo, il giovine, De-
scrizione delle Nozze di Maria Medici Regi-

na di Francia', Firenze, Marescotti, 1600,

in 4
-° E dall’Autore dedicala alla Begina mede-

sima. In occasione di queste celebri Nozze si

rappresentarono in Firenze la Dafne del Rinuc-

cini, e ’l Rapimento di Cefalo del Chiabrera.

Buonaventuri, Tommaso, Esequie dell’Im-

peratore Leopoldo I
',

Firenze
,

Albizzini,

1705, in 4.
0 Con tre belle tavole rappresen-

tanti l’Apparato funebre. La descrizione è fatta

maestrevolmente, ed una delle più importanti.

Buonmattei, Benedetto, Feste per la Ca-

nonizzazione di S. Andrea Corsini l’anno

1629; Firenze, Zanobi Pignoni, i 632
,
in 4

“

Con figure intagliate da Stfanino Della Bel-

la, e non da Iacopo Callot, come scrissero il

Negri e ’l Mazzuchelli.

Casotti, Giambatista, Festa teatrale per

la venuta del Principe Elettorale di Sasso-

nia ec.; Firenze, Nestenus e Borghigiani,

1713, in 4
-° Con bel ritratto intagliato da Teo-

doro ver Cruysse, e tavola rappresentante la

Comparsa teatrale ec.

Cavalcanti, Andrea, Esequie del Princi-

pe Francesco de’Medici^ Firenze, Landini,

i 634
,
,n 4 -° Con ritratto del Principe, meda-

glioni, e veduta interna della Chiesa e del Ca-

tafalco, intagliati da Stefanino Della Bella. Vi

sono esemplari in Carta reale.

Ceccherelli, Alessandro, Feste e Masche-

ratefatte nel Carnevale 1 567, e V ordine te-

nuto per il Battesimo della Primogenita del
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Principe di Firenze ec., con Intermedii ec.;

Fir., Giunti, 1567, in 8.° È scritta a modo

di lettera, e indirizzata al maga. mess. Tomma-

so Buondelmonti a Lione, da Firenze, il dì

primo di Quaresima dell’ anno 1567.

Cervoni, Giovanni, Descrizione delV en-

trata di Ferdinando de Medici in Pisa ;
Fi-

renze, 1 588 ,
in 8.° Dopo la descrizione v’è un

Madrigale del can. Carlo Macigni.

— Dello stesso, Pompe e Feste per la ve-

nuta in Pisa di Cristierna de V Oreno Gran-

duchessa di Toscana', Firenze, Marescotti

,

T589, in 8.° Il can. Moreni scrive che in questa

Descrizione ebbe mano anche Agnolo Argenti

fiorentino.

Cini, Giambatista, Festefatte in Fiorenza

nella venuta dell’Arciduca Carlo d’Austria

ec.; Firenze, Giunti, 1 569, in 8.° "V’ è com-

presa la Descrizione d’una Mascherata delle Bu-

fole, il cui autore, sebbene non sia espresso, è

stato Giacomo Mannucci (
Moreni

,
Bìbliogr.

della Toscana, T. II, c. 33). All’esemplare pos-

seduto dal Poggiali trovavasi unita anche la

Descrizione degl’ Intermediifatti nel Palazzo

del Granduca Cosimo ec., per onorar la pre-

senza dell’ Arciduca d’Austria
,
il primo gior-

no di Maggio 1569; ivi, Sermartelli, Senz’an-

no, in 8.°

Dati, Carlo Roberto
,
Esequie di Luigi

XIII re di Francia ec.; Firenze, Stamp. di

S. A. S
., 1644? m 4

-° V’è stemma, catafalco,

aitar maggiore e cappella, il tutto intagliato da

Francesco Cecchi, e da P. P. Di questo raro

libro s’ hanno esemplari in Carla grande.

Descrizione dell’Apparato della Commedia
ec., recitata in Firenze il giorno di S. Stefano

1 565 nelle R. Nozze di Francesco Medici con

Giovanna d’ Austria ,• Firenze, Giunti, i 566
,

in 8." Dicesi nel frontispizio : Ristampata con

nuova aggiunta, ed è bella edizione. Alla Com-
media seguono gl’ Intermedii ec.

— della Pompa funerale nelle Esequie
di Cosimo de’ Medici ec.

;
Firenze, Giunti

,

1574, in 4.
0
Con ritratto e Sonetto del cav.

Gin. (cav. Gino Ginori). La disposizione

di queste Feste è stata dal nuovo Granduca
raccomandala a Viccnzo Rorghini, a Tomma-
so di Iacopo de’Medici, ad Agnolo Guicciar-
dini ed a Giulio di Antonio de’Nobili. Altra

rara Descrizione, per li medesimi funerali fatti

in Roma, si pubblicò in Firenze, Tosi, i 574 ,

in 4 -°; ed una scritta da Antonio Padovani, per

le Esequie celebrale da’ Giovani della Com-

pagnia di S. Giovanni Evangelista

,

s’ impresse

pure in Firenze, Giunti, 1 674, in 4 -°

— della Pompa e dell’ apparato fatto in

Firenze nel Battesimo del Principe di Tosca-

na', Firenze, Giunti, 1577, in 4
-°

— delle Pompe e Feste fatte nella venuta

in Firenze di d. Viccnzo Gonzaga, Principe

di Mantova', Firenze, Sermartelli, 1 584 ,
in

4.
0 Sono carte io al principio; indi Masche-

rala di Filippo Strozzi, carte 6
;
Mascherale

della Rufola di Gino Capponi e Giulio Corsi

,

carte 3
;
Mascherate di Averardo Salviati e

Giulio Martelli, carte 3
;
Mascherata del Se-

reniss. Granduca, car. 4 j
Mascherate di Lio-

nardo de’ Nerii e Baccio Comi, carte 5 .

— dell’Entrata in Pisa del Granduca Fer-

dinando', Firenze, Marescotti, 1 588 ,
in 8 .° E

ricordata questa Descrizione di Anonimo dal

Poggiali, unitamente a quella surriferita di Gio-

vanni Cervoni.

— delle Festefatte per le Nozze di Cosi-

mo Medici con Maria Maddalena d’ Au-
stria ; Firenze, Giunti, 1608, in f\.° Opuscolo

di esecuzione diligentissima è detto dal Cico-

gnara (N. 1 4 1 2), dove però è sbaglio di data, es-

sendo segnato coll’anno i 5o 8 .

— delle Feste fatte in Firenze per le

Nozze di Ferdinando li, Granduca di To-
scana', Firenze, 1637, I7Z 4

-°

— dei Trionfi mandati dalle Compagnie di

S. Bastiano
,
di S. Giorgio

,
e di S. Giovanni

Evangelista nella Processione di S. Giovanni

Battista,fatta in Firenze nel 1677; Firenze

,

1 577, in 4.
0

Giambcm.ari
,

Pierfrancesco
,
Feste nelle

Nozze di Cosimo I con Eleonora di Toledo

ec.; Fir., Giunta, 1 53g, in 8.° Molto raro libro,

e forse il primo che ci dia Descrizioni di Appa-
rati e Feste. Il nome dell’Autore sta dietro al

frontispizio, e prima della Descrizione. Vi è uni-

ta la Commedia il Commodo, di Antonio Lau-
di, con gl’ Intermedii di Giambatista Strozzi

,

ed alcune Stanze di Giambatista Gelli. In una
nota di antico carattere, che stava in un esempla-
ìe da me posseduto, ho letto che le Canzonette
inseritevi furono anche impresse nel libretto in-

titolalo: Musichefatte nelle Nozze dello lllu-
slriss. Duca di Fir., Signore Cosiino de’Me-
dici, et della Illustrissima Consorte sua Mad.
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Leonora de Tolosa
;
In Venezia

,
nella Stam-

peria d'Antonio Gardane nell’anno del Si-

gnore m.d.xxxix, nel mese di Agosto, in /j.°

Gigli, Girolamo
,
Lettera scritta da Roma

,

in cui si descrivono le Feste per V esaltazione

di Fra Marcantonio Zondadari al gran Ma-
gistero della Religione Gerosolimitana ec. :

Roma
,
Tinassi, 1 720, in 4

-° Contiene il ritrat-

to del Gran Mastro, ed un rame rappresentante

gli Archi ec. Stanno al fine Poesie di varii, fatte

per detta occasione.

Giraldi, Giuliano
,
Esequie d’ Arrigo IV

Re di Francia ec.; Firenze
,
Scrmartelli

,
1610,

infoglio, non in 4.
0 Con 26 tavole istoriate, al-

lusive alle principali azioni di Enrico IY. Il li-

bro è ricordato dal Moreni nelle Pompefune-
bri ec., e registrato dal Poggiali siccome raro e

sconosciuto a molti bibliografi. Avverti il Ci-

cognara, che le tavole hanno una marca A. R.

Giunti, Filippo
,
Feste fatte nella venuta

dell’ Arciduca Carlo cV Austria -, Firenze,

Giunti
,

i 56g, in 8.° Si descrivono dodici Ma-
scherate delle Rifole

,
e come narratore si sot-

toscrive Filippo Giunti. Nello stesso anno si

pubblicò senza nome di Autore : Descrizione

degl’Intermediiper onorare VArciduca d’Au-

stria il primo giorno di Maggio i 56g; Fi-

renze
,
Sermartelli, i 56g, in 8.° Opuscolo, di

Carte 12, coll’ultima bianca.

Giunti, Iacopo, Esequie del divin Michel-

agnolo Buonarroti ec.; Firenze
,
Giunti

,
i 564 ,

in 4.
0
Libro molto raro. Vicenzo Borghini eb-

be parte alla disposizione dell’esequie, e la ese-

cuzione venne affidata ad Agnolo Bronzino
,
a

Giorgio Frasari, a Benvenuto Cellini, ed a

Bartolommeo Ammanati. Il can. Moreni ri-

stampò la miglior parte di quest’ Operetta nelle

Pompefunebri ec.-, Firenze, Magheri, 1827,

in 8."

Grazzini, Antonfrancesco,
Intermedii rap-

presentati, colla Commedia, nelle Nozze del Si-

gnor Principe di Firenze e di Siena-, Firenze,

Giunti, 1 566 ,
in 8.° Molto raro.

Gualterotti, Raffaele, Descrizione del-

l’Apparato per le Nozze del Granduca di To-

scana e Cristina di Loreno ec.; Mantova, O-

sanna, i 58 g, in 8.° (Cicognara, N. i3g7).

Macigni, Manfredi, Esequie del Granduca

Ferdinando II
;
Firenze, Vangelisti e Ma-

tini, 1671, in 4
-° Con 2 tavole. Si trovano tal-

volta aggiunti a questa bella edizione l’ Orazio-

ne funebre detta da Luigi Ruccllai, e i Com-
ponimenti poetici di Andrea Cavalcanti, Car-
lo Dati, Francesco Redi, Anton Francesco

Doni, Lorenzo Magalotti e Vicenzo da Fi-

licaia. Nella Bibliografo Toscana è questa

Descrizione per isbaglio registrata due volte, agli

articoli Macigni e Mancini, ed il can. Moreni, in

altra sua Opera, Pompefunebri ec. registra an-

che uria Descrizione del p. Giovanni France-

sco Baffco di Chiavari dell’Apparatofunebre

nell’Esequie del Granduca Ferdinando II,

fatto da’PP. Cherici Regolari di S. Paolo in

Livorno
;
Livorno

,
Bonjigli, 1670, in 4.

0

Martellina Antonio
,
Entrata del Duca di

Fiorenza in Siena a’ xxvm d’ Ottobre i 56o;

Firenze, Torrentino, i 56o, in 4
-° Sono fac-

ciate 16 numerate. E molto rara, nè registrata

dal can. Moreni negli Annali della Tipogr. del

Torrentino. Y’è la voce fioccato, notata dal-

l’Alberti nel Dizionario Enciclopedico.

Martini, Rosso Ant
.,
Esequie del Gran-

duca Giovanni Gastone-, Firenze, Tortini e

Franchi, 1737, in 4.° A questa Relazione, che

secondo alcuni appartiene a Bindo Simone Pe-

ruzzi, va unita un’ Orazione di Giuseppe Ma-
ria Buondelmonti.

— Esequie di Elisabetta Carlotta d’ Or-

leans, Duchessa Vedova
-,
Firenze, Tortini e

Franchi, 1745, in l\.°, con figure. Rosso Mar-

tini era in quest’ anno soprainlendente alla

Stamperia Reale, ed ebbe ad autori delle Iscri-

zioni Bindo Simone Peruzzi, Antonio Cocchi
,

A. Fr. Gori, Gio. Lami, Ant. M. Biscioni.

Mellini, Domenico, Entrata della Regina

Giovanna d’Austria, e Apparato per le Soz-

ze di S. A. e di Francesco de’Medici ;
Fi-

renze, Giunti, i 566
,
in 4

-° Si fecero contem-

poraneamente altre due edizioni; una che porta

nel titolo: Ristampata et riveduta dal proprio

autore -, Firenze, Giunti, 1 566,
in 8.

;
ed al-

tra colle parole: Riveduta et corretta et stam-

pata la terza volta-, Firenze, Giunti, 1 566 ,

in 8.° Yenne anche modernamente riprodotta

dal dott. Cantini nel Tomo Y della Legisla-

zione Toscana ec. L’ inventore di questo son-

tuoso Apparato è stato Vicenzo Borghini, co-

me si legge a carte 126 (*).

(*) Dobbiamo al can. Dom. Moreni la pubblicazione

con illustrazioni anche della seguente operetta del Mellini :

Ricordi intorno ai costumi, azioni e governo del Sereniss.
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Mozzi, Marc'Antonio, Relazione della so-

lamefunzione nel presentare la Rosa d Oro

mandata da S. S. a Violante Granprincipessa

Vedova di Toscana ec.; Firenze Paperini,

1727, in 8.° n ti anonima, ma il Ceri scellini,

>. ne’ Fasti Teolog., carte G97, accenna esser-

» ne autore il Mozzi. Questa dette occasione di

» vedersi alla luce una Risposta di un Religio-

ii so ad un Cavaliere ec. sullo stesso soggetto,

» impressa pel suddetto, in 8. » (
Morelli).

Pensi, Gio. Iacopo, Cronica delle magni-

fiche, et honorate pompe fatte in Roma per

la occasione et incoronazione di Papa Leone

X; Roma, Silher Francie, 1 5 1 5
,

in 4
-° » H

» primo a farci conoscere 1’ esistenza di questa

» preziosa edizione è stato il eh. sig. Francesco

» Cancellieri
,

il quale l’ha ripetuta a p. 67-84

» della Storia dei solenni possessi dei Sommi

» Pontefici ;
Roma, 1802, in 4 -° gr• ;

con-

» tento di questo, ci diede poi nell’ Opera dei

»> Giuochi Agonali un altro Opuscolo rarissimo

» dello stesso Pentii, stampato in Roma nello

» stesso anno, in ottava rima, in cui descrivesi

i) la Magnifica et sumptuosa Festafatta dalli

» signori Romani per il Carnevale 1 5 1 3 sotto

11 Giulio II. La prima di esse, tratta da un

») Codice Vaticano, è stata riprodotta dal Roscoe

» nella Vita di Leone X, e dal traduttore di

» essa, a pag. 189 del Tomo V » (
Moreni).

Peruzzi, Bindo Simone. V. Martini, Rosso

Antonio.

Pitti, Fincenzio, Esequie del Re di Spa-

gna Filippo II
; Firenze, Sermartelli, i 5g 8 ,

in 4.
0

Rella ed elegante descrizione di esequie

fatte con istraordinaria magnificenza. » Furono

» ripetute solennemente dalla nazione spagnuo-

») la in S. Maria Novella; di questa ancora abbia-

ti mo la descrizione, e n’è autore Aurelio Bion-

» di. Fu essa pubblicata nello stesso anno dal

» Giunti, in 4.
0
» {Moreni).

Relazione delle Festefatte in Fiorenza so-

pra il ghiaccio dell’Arno, V ultimo Dicembre

i 6o4 ;
Firenze, Guiducci, Senz' anno, in 4.

0

Granduca Cosimo I, scritti da Domenico Meliini di com-
missione delta Seren. Maria Cristina di Lorena ; Firen-

ze
, Magheri, 1820, in ivo. Fu il Meliini autore della

Vita del Capitano Filippo Scolari, chiamalo Pipo Spa-
rto; Fir., 1570; e ivi, 1606, in 8 .vo. L’edizione seconda

di questa importante Vita ha nel frontispizio, eli’ è stata

riveduta et accresciuta dal suo primo Autore. Nella Bi-
blioteca volante di Gio.Cinelli si registrano altri Opuscoli
di questo Scrittore.

Ricorra alla Bibliografia Toscana del Mo-

reni, articolo Relazione, chi vuol ti ovaie iegi-

strata una copiosa Raccolta di altre Relazioni,

pubblicate colle stampe in Firenze.

Riccio {Del), Leonardo, Esequie del Gran-

duca Cosimo IH} Firenze
,
Tariini e Fi an-

elli, 1725, in 4.
0

>1 Evvi una tavola in rame

ti rappresentante il maestoso catafalco d in^

>1 venzione di Alessandro Galilei, intagliato

>i da Vincenzio Francescani. Vi va unita l’O-

,i razione funerale del marchese Andrea Ala-

li marni

,

che dal Del Riccio viene qualificato

il col titolo di giovane di altissimo intendi-

li mento » {Moreni). Questa Relazione è stata

citata dai Nuovi Accademici.

Rinuccini, Camillo Iommaso, Esequie di

Papa Lione XI ;
Firenze, Sermartelli

,
i 6o 5,

in 4.
0
gr. È anonima, ma il Salvini e ’l Moreni

1
’ attribuiscono al Rinuccini.

Feste nelle Nozze di Cosimo e Mai la

Maddalena Arciduchessa d’ Austria ;
Fi-

renze, Giunti, 1608, in 4
-° » Edizione origi-

» naie, più corretta della ristampa che con ag-

ii giunta di qualche componimento d’ altro au-

lì tore ne fecero gli stessi Giunti nel medesimo

il anno. Dal libro non comparisce il nome del

11 Rinuccini, ma ’l can. Salvini, ne’ Fasti Con-

11 solari, l’attribuisce chiaramente al medesimo >1

{Poggiali).

Rondinelli, Francesco, Esequie dell'Im-

perator Ferdinando li', Firenze, Massi e

Landi, 1637, in 4
-° Con 5 tavole. Ilavvi dop-

pio stemma gentilizio, un ritratto, la facciata

della chiesa, e ’1 catafalco, intagliati da Stefa-

nino Della Bella. Del Rondinelli, che fu bi-

bliotecario del Granduca Ferdinando II, s’han-

no altre Relazioni
; e quella Del contagio stato

in Firenze l'anno i 63 o, e i 633 ec.; Firenze,

Landini, x 634
5

*n 4 -°
5
ristampata, ivi, Gui-

ducci e Santi Franchi, 1714, con aggiunte,

è esposta con eleganza, non senza però ampol-

losità e gonfiezze.

Rossi, Bastiano de', Apparato e Interme-

dia per la Commedia rappresentata nelle Noz-
ze di D. Cesare d’Este e di D. Virginia Me-
dici; Firenze, Marescotti, 1 585

,
in 4.

0 La
Commedia era intitolata VAmicofido, e ne fu

Autore Giovanni Bardi. In qualche esemplare

sta al fine una giunta, intitolata le Maschere dei

Cavalieri venturieri, in carte 4 non nume-
rate.
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— -Apparato ec. per la Commedia rappre-

sentata nelle Nozze di Ferdinando de ’ Me-
dici e Cristina di Lore.no

;
Firenze

,
Padovani

,

1589, in 4.
0
Sono carte 4 in principio, indi

carte 56 con segnature da B a K. Si trovano

esemplari, ne’ quali nell’ ultima carta si legge,

dopo il fini;, la correzione seguente: a’ c. 22
l'ordine dell'armonie a man destra

, è equiuo-

cato, perchè allato, e sotto alla Boria
,
seguita

l’ Ipolidia, dopo vien V Ipofrigia, e ! ultima
l Ipodoria. Sì questa, che la Descrizione ante-

cedente, furono citate dall’Alberti, e si ristam-

parono in Vcnezia, Giovanni Alberti, 1612,
in foglio. Bernardo Buontalenti diresse l’Ap-
parato, e concorsero uomini distinti ad illustrar-

lo. Anche l’edizione è fatta con eleganza.

Rucellai, Giulio, Esequie di D. Isabella
di Borbone, Arciduchessa d’Austria ec.; Fi-
renze, Slamp. Imp., 1764, infoglio. Si trova

anche m Carta reale. A Giuseppe Ruggieri

,

architetto, deesi 1’ invenzione del catafalco e

dell’apparato, ed a Giovanni Lami le iscri-

zioni.

Rucellai, Luigi, Esequie di Anna Maria
Maurizia d’Austria Regina di Francia

; Fi-
renze, Stamp. di S. A. S., 1 666, in 4.

0
Con

una tavola d’invenzione di Adriano Haelvveg.

Suol trovarsi unita a questa Descrizione l’Ora-

zione funerale fatta dall’ aliate Luigi Strozzi.

Rucellai, Orazio, Descrizione dell’lper-
mestra, Festa teatrale, di Giovanni Andrea
Moniglia. Sta nel Volume I, Poesìe dram-
matiche del Moniglia-, Firenze, 1689, in 4.

0

Salvadori, Andrea, Guerra d’Amore, Fe-
sta del Granduca Cosimo II,fotta in Firen-

ze il Carnevale del i6i5, in 8.°

— Guerra di Bellezza
,
Festafotta in Fi-

renze per la venuta del Principe d’ Urbino.

Firenze, 1616, in 8.° Queste due Descrizioni

sono ricordate dal Cicognara (N. 1418 e 1421).

Segni, Alessandro, Feste per le Nozze di

Cosimo III e Margherita Luisa d’ Orleans-,

Firenze, Stamp. di S. A. S., 1662, in 4
-°

•— Memorie de’Viaggi e Feste per le Noz-

ze eli Violante Beatrice di Baviera e Ferdi-

nando Principe di Toscana-, Firenze, Ere-
di della Nave, 1688, in 4

*° » In fine sono di-

» versi Sonetti sparsi agli spettatori dagli A-
i) morini volanti pel teatro, nella Festa lea-

li frale del Greco in Troia per le suddette

» reali Nozze. Ripiena è quest’ Opera a mara-

» viglia non meno di copiose e belle erudizioni

» che di eloquente e nobile dicitura, leggendo-
li visi anche la solenne Orazione eh’ egli fece

» nel Reai Palazzo in congiuntura di queste
» Nozze alla presenza del Granduca, come suo
» Luogotenente al Magistrato supremo » (Mo

-

reni). Dello stesso Segni abbiamo altre Descri-

zioni di feste teatrali, che stanno tra le Opere
drammatiche di Giovanni Andrea Moniglia ec.;

ed una Festa a cavallo
,

intitolata le Prove
della Sapienza e del Valore ec.; Fir., 1686,
in 4.

0

Soderini, Giovanvittorio, Esequie in morte

di Francesco Medici II, Granduca di To-
scana-, Firenze, Giunti e fratelli, i 5 Sy, in

4
-° » Quest’ istesso autore stese eziandio un

» prolisso e maligno ragguaglio per lettera dei

» 21 Novembre 1687, indirizzato a Siena a

» Silvio Piccolomini, sopra la malattia, morte

» ed Esequie di Francesco II e di Bianca Cap-
ii pello sua moglie, e sopra le qualità personali

» di ambedue. Questo ragguaglio comparve in

i) luce in Vìncgia nel 18 15, in 8.°, per opera

n del conte Giulio Bernardino Tomitano di

11 Oderzo 11 (Moreni).

Strozzi, Giambatista, Esequie del Gran-

duca Francesco Medici II; Firenze, Ser-

marlelli, 1 587, in \.° Con ritratto del Gran-

duca e catafalco. Si trova in Carta reale. Questa

Descrizione fu altamente lodata dal Sai viati, in

una sua lettera scritta da Ferrara
,

il dì 3 1

Gennaro 1 58

8

,
e pubblicata dal Moreni nel

Tomo III della Storia dell’ Imperiai Basilica

di S. Lorenzo ec. Altra Descrizione di Esequie

per lo stesso Principe, impressa in Roma, Bon-

fodino, in 12.
0

,
molto rara, è stala in gran parte

ristampata per cura dello stesso Moreni nel li-

bro: Pompefunebri ec.
;
Fir., 1827, in 8.°

Strozzi, Giulio, Esequie folte in Venezia

dalla Nazione Fiorentina al Serenissimo Co-

simo II
,
quarto Granduca di Toscana, il dì

a 5 Maggio 1621, in foglio. Con 18 tavole

(Cicognara, N. 1427).

Trionfi e Festefatte in Pisa per l’entrata

di Ferdinando Medici Card., Granduca di

Toscana; Firenze, 1 58

8

,
in 4.

0
Il Moreni ri-

corda questo libretto come rarissimo.

Vasari, Giorgio, Feste per il Battesimo

della prima figliuola del Duca I rancesco

Medici e di Giovanni d’Austria ; Firenze,

Giunti, 1 568 ,
in 8.° Si descrivono queste
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Feste in una lettera del Vasari, di facciale 24, del

dì a 5 Febbraio i 5 67, indirizzata a monsign.

Guglielmo Sangalletti ec. Dello stesso Vasari

altre Lettere, che descrivono curiose Feste e

Apparati, stanno nel Volume III delle Lettere

Pittoriche ec., e tra le sue Opere.

Vuxifrànchi, Giovanni
,
Descrizione della

Barriera, e della Mascherata fatte in Firen-

ze a.' xvii e rt’xix Febbraio 1612 al sereniss.

Principe d' Urbino ec.
5
Firenze, Sermartelli

,

1 6

1

3
,
in 4

-° Di questo medesimo Autore, che

ha aggiunte sue Note al Malmantile del Lippi,

si ha anche un Epitalamio per le Nozze di

Cesare Gonzaga con Isabella Orsina
j
Fi-

renze, 1612, in 4.
0

VI. NAVIGAZIONI ANTICHE,
VIAGGI ec.

2 7 5 1 . RAMUSIO
,

Giambafista

Raccolta di Navigazioni e Viaggi ec.

Voi. 3 in foglio.

Tre volumi in foglio, impressi nella Stam-

peria Giuntina in Venezia, formano questa

importantissima Raccolta. Varii scrittori e bi-

bliografi indicarono le edizioni che debbon es-

sere prescelte per averla completa, ma variaro-

no nelle indicazioni tanto Scipione Maffei, quan-

to Marco Foscarini, e la Biblioteca dell’Haym, e

la Pinelliana. Il de Bure è stato seguitato da A.

G. Camus e da Brunet. Dopo confronti da me
fatti di varii esemplari, e dopo il minuto ed esat-

to ragguaglio dato da Emmanuele Cicogna nel-

la sua Opera delle Iscrizioni Veneziane ec., si

potrà acconsentire alla descrizione che segue.

VOLUME PRIMO. Venne impresso la prima

volta in Venezia, Giunti, i55o, infoglio-, ed

ivi ristampato negli anni i554, 1 563
, 1606,

1 fi 1 3 . La prima edizione è mancante di alcuni

Viaggi; tutte le susseguenti si ricopiano. Dallo

Zeno e dal Brunet si accenna una edizione coi-

ranno 1 588
,

eh’ è mera ristampa dell’edizione

1 5 fi3 . Nel frontispizio ha 1 588
,
ed al fine 1 587.

VOLUME SECONDO. Impresso la prima
volta in Venezia, Giunti, i 55g, in foglio
(dopo la pubblicazione del Volume terzo, che
ha la data 1 556),

ed ivi ristampato negli anni

K174, x 583
,
1606. La prima edizione è man-

cante di alcuni Viaggi in parte aggiunti nell’edi-

zione seconda, al quale però è meno co-

piosa della ristampa 1 58

3

.
Questa dell’anno

1 583
,
e la edizione 160G, non solo si ricopia-

no, ma sono veramente una sola, cambiato il

frontispizio, ristampate l’ultima carta della Pre-

fazione e 1
' ultima carta dell’ Opera colla sua

corrispondente.

VOLUME TERZO. Impresso la prima

volta in Venezia, Giunti, 1 556 ,
infoglio. N’è

materiale ristampa quella che porta la data 1 5G5 .

Più ricca di Aggiunte è la edizione 1G06. Di

questo terzo volume non esistono altre ritampe.

Una Raccolta intera dei Viaggi Ramusiani

può dunque formarsi come segue :

Volume I dell’ edizioni i 563
,
o 1606,

o 1 6 x 3, dee contenere :

Ltoni, Giovanni, Africano, Descrizione del-

l’Asia.

Cadamosto, Alvise
,
Veneziano

,
Naviga-

zione ec., preceduta da un Discorso del Ramu-

sio.

Sintra (Pietro di), Portoghese, Navigazio-

ne scritta dallo stesso Cadamosto.

Navigazione di Hannone nell’Africa. Tra-

duzione del Ramusio.

Navigazione da Lisbona a S. Thomè (S.

Tommaso) d’ un Piloto portoghese.

Ramusio, Giambafista, Discorso sulle Na-

vigazioni de’Portoghesi all’Indie Orientali.

Navigazione di Vasco di Ganza (nel 1497)5

scritta da un Gentiluomofiorentino.

Alvarez (
Cabrai Pedro

),
Navigazione da

Lisbona a Calicut (l’anno i 5 oo), scritta da un

Piloto portoghese.

Vespucci, Amerigo
,
Lettere due a Pier So

-

derini.

— Sommario delle sue Navigazioni.

Lopez, Thomè (Tommaso, Portoghese), Na-
vigazione verso VIndie Orientali,

Empoli, Giovanni da, Fiorentino, Viaggio

nell’India.

Barthema, Lodovico, Bolognese, Itinerario

preceduto da un Discorso del Ramusio.

Iambolo
,
Navigazione. Traduzione dal greco

di Diodoro di Sicilia, cui succede un Discorso

del Ramusio sulla stessa Navigazione.

Corsali, Andrea, Fiorentino
,
Lettere due a

Giuliano e a Lorenzo de’ Medici

,

preceduto

da un Discorso del Ramusio.

Alvarez, Francesco, Portoghese, Viaggio
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in Etiopia

,

preceduto da un Discorso del Ra-

musio.

— Obbedienza al Papa Clemente VII, in

nome del Prete Ianni.

Ramusio, Giambatista
,
Discorso sopra il

crescere delfiume Nilo.

Fracastoro, Girolamo
,
Veronese, Risposta

al Discorso precedente.

Arriano Greco, Navigazione di Nearco

,

tradotta dal greco

,

cui succede un Discorso del

liamusio.

Viaggio di un Comito Veneziano da Ales-

sandria a Din nell’India l’ anno 1 538 -

Arrianó Greco, Navigazione del Mar Ros-

so all’Indie, preceduta da un Discorso del Ra-
musio.

Barbosa, Odoardo
,
Libro di Viaggi all’In-

die Orientali
,
preceduto da un Discorso del

liamusio.

Sommarii de’Regni e Città dal Mar Rosso

alla China
,
trad. dal portoghese.

Conti,
Antonio, Veneziano

,
Viaggio all’In-

die scritto da Poggiofiorentino, preceduto da

un Discorso del Ramusio.

S. Stefano da, Ieronimo, Genovese, Lettera

scritta da Tripoli V anno 1 4 99-

Ramusio, Giambatista, Discorso sul viaggio

fiatto dagli Spagnuoli attorno il mondo.

Massimiliano Transilvano
,
Epistola sulla

navigazione degli Spagnuoli.

Breve racconto del viaggio di Magellano.

Pigafetta, Antonio, Vicentino, Viaggio at-

torno il mondo.

Navigazione di un Portoghese compagno

di Odoardo Barbosa (dell’an. 1 5 1 g).

Ramusio, Giambatista
,
Discorso sopra va-

nii Viaggi per condurre le Specierie ec.

Gaetan, Iuan, Piloto castigliano, Discopri-

mento dell’ isole Molucche.

Informazione dell’ isola Giapon
,
data dai

Padri Gesuiti portoghesi.

Barros, Gio. de, Portoghese. Capitoli strat-

ti dalla sua Storia.

Volume II dell’ edizioni 1 585
,
o 1606.

Contiene:

Polo, Marco, Delle cose de’ Tartari c del-

V Indie Orientali, con Prefiazione del Ramusio

intorno alla Vita di Marco Polo ed alla sua fa-

miglia, ed Esposizione sopra alcune parole di

Marco Polo. Scrive il cav. Baldelli: » Alla le-

» zione ram asiana concedo il primato d’auto-

» rilà per chiarezza, per correzione, per copia

» di notizie, che vanamente spcransi in altri te-

» sti n (Star, del Milione ec.; Tir., 1827, in 4
-°

T. I p. xrrn).

Ramusio, Giambatista, Discorso sopra il

libro di Hayton Armeno.

IIayton Armeno, dell’ Origine de’ Gran
Cani e Condiziojie de’ Tartari, preceduto da

un Discorso del Ramusio.

Angiolei.li, Gio. Maria
,
Vita e Fatti di

Ussuncassano ec.

Viaggi d’ un Mercante che fiu nella Persia

(dall’anno 1 5 r 7 al i 52 o).

Barbaro, Giosqfat, Veneziano, Viaggio al-

la Tana (l’antico fiume Tanais), e nella Persia.

Contarino, Ambrosio. Veneziano, Viaggio

nella Persia.

Campense, Alberto
,
Lettere a Clemente

papa VII intorno alle cose di Moscovia.

Giovio, Paolo, Delle cose della Moscovia

a lui rifierte.

D’Herbestein, Sigismondo Libero, Com-

mentarii della Moscovia e della Russia, Tra-

duzione dal latino.

Arriano Greco, Traduzione di Lettera al-

l’ imperatore Adriano intorno al Mar Mag-

giore.

Intertano, Giorgio, Genovese, Della Vita

de’ Zychi, chiamati Circassi.

Ippocrate, Parte dal Trattato dell ’ aere e

dell’acqua, nel quale si ragiona degli Scithi.

Quirino, Piero, Veneziano, Viaggio e Nau-

fragio, descritti da Cristoforo Fioravante e

Nicolò di Michel.

Cabota, Sebastiano, Inglese, di padre ve-

neziano, Navigazione nelle Parti Settentrio-

nali.

Zeno. Caterino, Veneziano, Commentarti de l

Viaggio in Persia.

Zeno, Niccolò e Antoniofratelli, Dello sco-

primento delle Isole I rislanda, Eslanda ec.

Viaggi in Tarlarla di alcuni Frati di S.

Domenico.

Olderico da Udine (da Pordenone), Due

Viaggi in Tarlarla, dettati a Fra Guglielmo

da Solona (corrige da Solagna presso Bassano).

Guagnini, Alessandro ,
Veneziano

,
Descri-

zione della Sarmazia Europea, tradotta dal

latino da Barlolomuieo Dionisi ila Fano.
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Micheovo, Matteo di, Cracoviense, Descri-

zione delle due Sarmazie.

Volume III dell’edizione 1G06, unica

completa. Contiene:

Ramusio, Giambattista
,
Discorso indirizza-

to a Girolamo Fracastoro.

Martire d’ Alighiero, Pietro
,
Milanese

,

Sommario cavato dalla sua Istoria del ]\uovo

Mondo.

Oviedo, Gonzale Fernando de, Sommario

cavato dalla sua Istoria delle Indie Occiden-

tali.

— Istoria generale delle Indie
,

in Libri

XX.
Cortese, Fernando, Relazioni Seconda

,

Terza e Quarta delle sue imprese al Messico.

Alvarado, Pietro d’
,
Lettere due a Fer-

nando Cortese de’ discoprimenti nella Nuova
Spagna.

Godoy, Diego, Relazione in lettera della

Nuova Spagna.

Relazione d’ un Gentiluomo di Fernando

Cortese, del Messico ec. Con una carta del

Gran Tempio, ed una dei Laghi.

Nunez, Alvaro, detto Capodivacca
,
Rela-

zione delle Indie e della. Nuova Galizia (dal-

l’anno 1527 al 1 536).

Gusman, Nunno di, Relazione delle impre-

se per acquistare la Maggior Spagna.

Ulloa, Francesco
,
Navigazione al Mare

detto Permeio (Vermiglio).

Vasquez di Coronado, Francesco, Relazio-

ne del Piaggio a Cevole, Regno delle sette

Città.

Alarcone
(Alarchon), Fernando

,
Naviga-

zione per scoprire il Regno delle sette Città

(al Mar Vermiglio l’anno 1 5/jo).

Ramusio, Giambattista, Discorso sulla Con-
quista del Perù.

Relazione d’ un Capitano spagnuolo, della

Conquista del Perù.

Xeres, Francesco, Relazione della Conqui-
sta del Perii e Nuova Castiglia.

Relazione d’ un Secretano di Francesco
Pizzarro

,
sulla Conquista del Perù.

Oviedo, Gonzale Fernando
,
Navigazione

pel granfiume Maragnon.

Ramusio, Giambattista
,
Discorso sopra la

Nuova Francia.

Verazzano, Gio. da, Fiorentino, Relazione

scritta da Dieppa il dì 8 Luglio 1

Discorso d’ un gran Capitano di mare so-

pra le Navigazioni dell’ Indie Occidentali.

Cartier, Iacques
,
Prima e seconda Rela-

zione di Piaggi alla Nuova Francia.

Federici, Cesare de, Piaggio nell’ India

Orientale, e oltre V India.

Tre Navigazioni degli Olandesi e Zelan-

desi alla China, alla Nuova Zembla
,
e al

Grocnland.

A. G. Camus di questa Raccolta Ramusia-

na fa il seguente elogio : » C’est une Collection

»> précieuse, peu vantée par les libraires, peu

» recherchée par les amateurs de beaux livres,

» parce qu’elle n’est pas ornée d’estampes,

» mais seulement de gravures en bois qui n'ont

» rien d’agréable: elle est estimée par les sa-

li vans, et regardée encore aujourd’hui par les

» géographes corame un des recueils le plus

>i importans. Ramusio avoit, soit à raison des

» voyages qu’ il avoit faits lui mème, soit à rai-

» son deses grandes connoissances dans l’histoi-

» re, la géographie, les langues, soit enfin à rai-

» son des correspondances mullipliées avec ces

» personnes qui pouvoient élre de quelque uti-

li lite à son entreprise, toutes les facilités néces-

» saires pour former une excellente collection.

>1 II laissa les malériaux d’un quatrième Volu-

» me} mais son manuscrit périt dans l’incendie

» de l’imprimerie des Juntes, arrivò au rnois de

Novembre i557 (Mémoires sur les Collections

de Poyages ec. T. 1
,
car. 7).

VII. DIZIONARIO
GRAMMATICHE E VOCABOLA-

RIO DELLA CRUSCA.

A questa laboriosa parte dell’ italiana lette-

ratura diedero opera antichi e moderni autori,

ed è difficile il mostrare esattezza nel ragguaglio

di lutti i libri pubblicati di antica e moderna da-

ta. A me è sembrato opportuno di formarne tre

categorie
}
e sono: I. De’ Pocabolarii

,
Raccolte

grammaticali
,
Rimarii ed altro. II. DCDizio-

narii di Scienze e di Arti. III. Del Pocabola-
rio della Crusca, e sue Appendici. Oltre alle

Opere, delle quali seguirà qui il registro, deesi

ricorrere a quelle registrate nelle Parte Prima e

Seconda, agli arlir. Bembo, Giambulfari, Golii,

I archi, Muzio
,
1 rissino, Camillo Dclminio

,

9 2
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[ninnici
, Saldati, Francesco Patrizio

,
lue.

Gabriele
,
Hiri. Corso

,
Lnd. Dolce, Iac. Maz-

zoni, Celso Cittadini, Angelo Monosini, Car-
lo Dati, Benedetto Menzini, tìened. Buon-
mattei, Fran. Cionacci ec. ec.

L VOCABOLARI^ RIMARII, RACCOLTE

GRAMMATICALI CC.

27 52. Vocabolario di cinque mila

Vocaboli toschi del F urioso, del Boccaccio,

di Dante e del Petrarca, di Fabrizio de

Luna. Napoli, Gio. Sultzbach, i536,

in 4-° Mollo raro.

Ha registro da A a G, tutti quaderni, e

senza numerazione
$

il frontispizio è in rosso

e nero confregio ; la data infine è cosi: Stam-

pato in Napoli per Giovanni Sultzbach Ale-

manno apresso alla Gran Corte De la Vicaria

adi 27 Ottobre i536.

Contiene alquanti verbi distesamente, e si

propongono per esempi anche idiotismi che

oggidì sarebbero dispiacevoli errori. » Il merito

» di quest
1 Autore napolitano è di avere il pri-

» mo tentata la strada, lasciandola però tutta

» intralciata, e dandoci un libro pieno di voci

» cotanto strane, che ci vorrebbe un altro Vo-
» cabolario per intendere il suo. Inserisce qua

» e là componimenti poetici, tanto suoi come
» d’ altri, come di Luigi Tansillo, di Drago-
ri netto Bonifacio ec., e ciò è forse il migliore

» di quest’ opera » {Zeno).

2j53. Vocabolario, Grammatica e

Ortografia della Lingua volgare, di Al-

berto Acarisio. In Cento, in casa dei-

fi Autore, i543, in 4-°

Carte 4 senza numeri ,* seguono carte 3 1

6

numerale. Alfine si legge: Stampato in Cento

in casa de l’auttore del mese di Zugno. 1 543.

Non è diversa dalla presente la edizione che

porla la data di Venezia, Valgrisio
,
i55o, in

cui sono rifatte le prime quattro e le quattro ul-

time carte. L’Autore dedica l’ Opera a Giaco-

mo da Flisco, con lettera Senza data, cui scrive

d’ averla compilata per sè, per i suoi figliuoli,

e a beneficio del prossimo. Nell’Avviso al letto-

re raccomanda che sieno schifale le voci da esso

notate, ma che sono andate in disuso. Appoggia
questa santa massima, dettata dal buon senso e

non da tulli osservata, alla terzina seguente del

Paradiso di Dante :

Eia si chiamò poi: e ciò conviene,

Che V uso de ’ mortali è comefronda
In ramo, che sen va et altra viene.

Per altro il Doni, nella Seconda Libreria
,

edizione x 555, scriveva che appresso dell’A-
carisio eran le parole dello scriver bene , ma
infalli lo scriver bene era appresso agli altri.

L’Acarisio, o Accarigi
,
aveva prima pubblicato

una Grammatica volgare
•,
Bologna, Bonardo,

i556, in 8.°
;
e di nuovo, Venezia, da Sabio,

1 538, in 8.°

2 7 54- Delle Frasi Toscane, Li-

bri XII, di Gio. Stefano da Monte-

merlo. Venezia, Fraucescbini, i566, in

foglio.

Il libro di quest'
1

Autore, intitolalo Tesoro

della lingua toscana ec.

;

Venezia, Somasco

,

1 5g4, non è opera diversa. V’ è soltanto mu-
tato il frontispizio

,
ed aggiunta una dedica-

zione a Girolamo Cappello, senza nemmeno

toglierne la prima a Cesare Gambara. Nel-

V ultimo foglio
,
avanti gV Indici, sussiste d

nome di Camillo Franceschini, eh’ è stato l’u-

nico stampatore.

Il Montemerlo in questa sua Opera, eh’ è og-

gidì affatto trascurala, si serve di esempi tolti

dall’ Ariosto, dal Sannazaro, dal Bembo ed an-

che da Pietro Ai'etino.

2 7 55 . Della Fabbrica del Mon-

do, Libri dieci di Francesco Alunno.

Venezia, Uscio, i588, in foglio.

Tra le molte edizioni che si sono fatte di que-

st’ Opera (che sin dall’anno 1 546 cominciò a

pubblicarsi in Venezia ),
ricordo la presente

perchè ha al fine la giunla di un [ ocabolario

nuovo di Tommaso Porcacchi sopra molte voci

che per avanti nella Fabbrica erano grande-

mente desiderate. È questo libro un imperfetto

abbozzo degli odierni Vocabolari, e fabbrica

di mattoni mal cotti lo chiamava il Tassoni. Uri

Dizionario delle sole voci e frasi usate dal Boc-

caccio è l’altra Opera dell’Alunno, intitolata Le
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Ricchezze della lingua volgare, di cui la quinta

e più compiuta edizione s’è fatta in f cn ., Ghe-

rardo, i 55 y, in 4-°

2 ^ 56 . Dizionario Toscano di A-

driano Politi. Roma, Mascardi, i6i4>

in 8.°

In questa ediz. si leggono aggiunte le parole:

Compendio del Vocahol. della Crusca
,
con la

noia di tutle le differenze di lingua
,
che sono

Ira questi due populiFiorentino e Senese. Que-

sta giunta di titolo è stata posta per arbitrio del

libraio, essendo il Dizionario affatto diverso dal

Vocabolario, e potrebbe piuttosto dirsi, primo

Dizionario di un dialetto. Si ristampò con mol-

le giunte in Venezia, Baba , 1629, in 8.°, ter-

za edizione. Girolamo Gigli (Vocab . Caterin.,

p. ceni) lo chiamava » un parto mal conce-

» puto e peggio maturato
;
poiché, oltre all’ a-

n ver il Politi tralasciata la diligenza di rac-

» cogliere delle centinaia di graziosi sanesismi

» da’ più purgati Scrittori compalriotti nostri,

» de’ quali forse nè pure seppe il nome, trala-

» sciò finalmente di citare gli esempi de’ buoni

n testi, pretendendo ch’altri se ne stesse a det-

» (a de’Cicciai di Fontebranda, e de’Culonti

n dell’Arte di lana ».

275 7. Memoriale della Lingua Ita-

liana ec. di Iacopo Pergamini. Venezia,

Ciotti, 1617, in foglio.

Nella Biblioteca Estense di Modena esiste un esemplare

con postille fatte da Giulio Otlonclli, e non da Alessandro

Tassoni, come suppose il Tiraboschi.

Edizione postuma, da Orazio Negri, nipote

dell’Autore, dedicala a Francesco Maria II, du-
ca d’ Urbino, con lettera da Fossomhrone, a’dì

20 di Giugno 1617, cui succede altra dedica-

toria dall’ Autore medesimo già apparecchiala

per D. Ferdinando Gonzaga, in data di Roma,
il dì primo di Dicembre 16015 eòe risulta

che il Fergamini precedette gli Accademici del-

la Crusca nella formazione del Vocabolario. E-
gìi frequentemente citò i Dialoghi di Torquato
Tasso, che furono dagli Accademici della Cru-
sca trascurati, e trasse esempi dalle scritture del
Lollio, del Cavalcanti, di Alessandro rircolo-
mirii, di Bernardo Tasso, del Brevio, del Fran-
gipane, del Guidiccioni, del Pigna, del Trissino,

di Flaminio Nobili, di Luca Contile, di Giulio

Camillo Delminio, del Bonfàdio, del Giovio, del

Dolce, scrittori tutti dagli Accademici della Cru-

sca non curati. È il Pergamini autore anche di

una Grammatica ilaliana, intitolata: Trattato

della Lingua ec.; Venezia

,

i 6 i 3
,
in 8.

“5
che fu

ristampata, con Osservazioni, in Napoli,
Mo-

sca
, 1725, in 8.°

2758. Raccolta degli Autori del

ben parlare per Secolari e Religiosi, Opere

diverse. Ven., nella Salicata, 1 643 ,
voi.

19 in 4-° picc.

È difficile il trovare quest’ opera intera, e

più difficile il collazionarne gli esemplari, se

non si tiene sott’ occhio il volume che porta il

frontispizio sopraddescritto, in cui, dopo le due

prime carte
,
segue V Indice del contenuto di

futi’ i Volumi, da me trovato corrispondente

all’ esemplare perfetto che serbasi nella Mar-
ciana. La divisione della Raccolta è in cinque

Parli, cioè:

Parte Prima, che tratta della favella nobile

d’Italia. E in sei volumi, preceduti da Avvisi;

e contiene : la Volgare Eloquenza di Dante; il

Castellano del Trissino; il Cesano del Tolomei
;

Ouesilo del Varchi; Opinioni del Muzio, del

Salviati, del Doni, del Dolce, del Cittadini, del

Subasiano; Regole del Forlunio
;
Prose del Bem-

bo
;
Grammatiche dell’ Acarisio, del Delminio,

dell’ Alunno
,

di Iacopo Gabriele, di Rinaldo

Corso
;
Osservazioni del Dolce

;
Discorso del

Ruscelli; Grammatica del Pergamini; Giunte
del Bembo; Epistola del Trissino; Discorso de’

Dittonghi di Iacopo Mazzoni; gli Avvertimenti
sopra il Decamerone del Salviati; le Origini del-

la favella del Cittadini; delle Cagioni della lin-

gua toscana del Buonmattei
;
Trattato di Celso

Cittadini; il Gello del Giambullari; e le Diffe-

renze della lingua del Subasiano.

Parte seconda, che tratta intorno al Barba-
rismo e Solecismo, Tropi, Figure, et altre virtù

e vizii del parlare. È in un solo volume
,
conte-

nente 5o Trattatela diversi di Scrittori per la

maggior parte greci, e latini
; e in italiano vi

sono due Traltatelli del Subasiano; della Elo-
cuzione, di Giulio Camillo Delminio

;
Trattato

delle parole, di Bernardino Daniello; ed altro

Praltato delle Metafore, di Lodovico da Norcia.
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1 arte terza, che tratta intorno «gli Siili et

Eloquenze. È in cinque volumi, il primo dei

(piali contiene Trattali greci, e latini di Dome-
trio Falereo e Giusto Lipsie

5
nel secondo, terzo,

quarto sta Vopera del Predicatore del p. Pa-
nicarola

5
e nel quinto opere greche e latine di

Dionisio Longino e di Ermogene, ed il Di-
scorso in italiano di Giulio Camillo Delminio
sopra le Idee di Ermogene. Il Panicarola eb-

be lodi da Orazio Rucellai, perchè seppe no-
tare le bellezze della locuzione de’ nostri Clas-

sici nel libro suddetto, eh’ è ristampa di un’ e-

dizione di Venezia, Giunti, 1609, in 4.
0
(Ru-

cellai, Lett.', Fir., 1826, c. 4 ).

Parte quarta, che tratta intorno alla Rettori-

ca. E in sei volumi divisa, e ne’ tre primi stanno
opere di Scrittori greci e latini-, nel quarto la

Rettorica di Aristotile, tradotta da Annibai Ca-
ro; e dieci Dialoghi della Rettorica di France-

sco Patrizio. Il quinto ed il sesto contengono

altri Trattati di Autori greci e latini.

Parte quinta, che tratta intorno all’Eloquen-

za ecclesiastica. E in un solo volume, ed ha va-

rii Trattati di Scrittori latini ; ed in italiano

le Questioni di monsig. Panicarola, ed il suo

Modo di comporre una Predica.

Avvertì Apostolo Zeno, che Io stampatore

Salicato, mutati avendo i frontispizii delle quat-

tro ultime Parti della Raccolta, le ha date fuo-

ri con altr’ anno e con altro titolo, come se fos-

sero cose diverse dagli Autori del ben parlare,

e le ha ridotte a Vili tomi col seguente titolo:

Operum Graecorum, Latinorum et Italorum

Rhetorum Tomi odo -, Eenetiis, in Salicata
,

1644* Ebbe il merito di questa raccolta Gius,

degli Aromatarii di Assisi, che assunse il finto

nome di Subasiano, dal monte Subasio che giace

a piè di quella città.

Nelle Lettere Discorsive di Diomede Bor-

ghesi può leggersi un sensato e curioso giudizio

intorno al merito della maggior parte delle Ope-

re italiane in essa raccolta inserite. L’Aroma-

tario non solamente ha unito gli antichi Autori

del ben parlare, eoa. li ha accresciuti, con Trat-

tati suoi volgari e latini, sempre sotto il nome

di Subasiano.

2759. Regole ed Osservazioni

di varii Autori intorno alla Lingua To-

scana. Fir., Nestenus, 1725, in 12.
0

Questa terza edizione ha un Avviso a chi
legge di Carlo Maria Carlieri, e porla al fi-

ne, più delle antecedenti, un Frammento d’ un
Trattato di monsignor della Casa. Le Operet-
te che racchiude sono: il Discorso di Carlo

Dati dell’ Obbligo di ben parlare la propria

lingua-, due Pareri, ed un Sunto di Avverti-

menti di Lionardo Saiviali
;
le Osservazioni in-

torno alla lingua, di Giambattista Strozzi; le
' j

Declinazioni de’ Verbi di Benedetto Buonmat-
tei

;
il Saggio della Favellatoria di Francesco :

Cionacci
;

il Trattato della Costruzione irre-

golare di Benedetto Menzini; un Trattato del-

l Ortografia toscana (di cui si sa essere stato •

autore Tommaso Buonaventuri); ed un Ragio-

namento dall’ ab. Anton Maria Salvini detto

nell’ Accademia della Crusca.

2760. Della Volgare Elocuzio-

ne, di Gio. Pietro Bergantini. Torio

primo. Ven., Lazzaroni, 174°} in foglio.

Sostenne il p. Gio. Pietro Bergantini impro-

be fatiche a prò della materna favella. Questo

primo ed ampio volume comprende le voci

soltanto corrispondenti alle lettere A e R. Di

quest’Opera che si annunziava assai voluminosa

e farraginosa seguì l’ arrenamento della stampa,

ma il ms. era tutto compiuto (V. Mazzuchelli

all’Articolo Bergantini
,

e V. Memorie ec.
; ,

Venezia, Valvasense
,
Tomo XII, \j 5 %, a

pag. 3go). II ms. in questi ultimi anni passò a

Milano, e molti profittarono de’ lavori del p.

Bergantini, ma pochi ricordarono con ricono-

scenza il suo nome. Altre sue Opere attenenti

alla lessicografia italiana sono:

Voci Italiane d’ Autori approvati dalla Cru-

sca, nel Vocabolario non registrale ec. Vene-

zia, Bassaglia, in 4
*° Si trovano esem-

plari in carta grande.

Voci scoperte e difficoltà incontrate sul Vo-

cabolario ultimo della Crusca. I en., Stamp.

Radiciana, 1758, in 4
-°

Raccolta di tutte le Voci scoperte sul V0-

cabolario ultimo della Crusca, ed altre, che

ivi mancano di Dante, Petrarca e Boccaccio.

Venezia
,
Stamp. Radiciana, iqGo, in 4 ( )•

(’) Lavorava il Bergantini a vicenda in un Dizionario
'

universale de' Vocaboli italiani, e nel suddetto della Vol-

gare eloquenza ; e vogliono esser lette le notizie di questo

infaticabile uomo, nelle Memorie per la Storia lelter.ee.;
|
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2761. Nuovo Metodo per la lingua

italiana di Girolamo Andrea Marti-

gnoni. Milano, Mala testa, 1743-17^0,

voi. 2 in 4-°

Di eccellente uso potrebbe tornare la ristam-

pa di questa pregevolissima Opera disposta per

ordine di materie, accresciuta che fosse di quanto

i moderni Vocabolarii hanno raccolto posterior-

mente al tempo in cui visse il Martignoni. E op-

portuna a suggerire i vocaboli proprii di presso-

ché tutte le cose fisiche, spirituali e scientifiche.

2762. Sinonimi ed Aggiunti Ita-

liani ec. di Carlo Costanzo Rabbi.

Venezia, 17 56 ,
in 4

-°

Prima edizione veneta

,

con Aggiunte di pro-

sastica filologia del p. Alessandro Maria Ban-

diera. La buona filosofia suggerì a’ nostri gior-

ni di trattare diversamente questa materia. Il

metodo però dal Rabbi tenuto non può non es-

sere di più comodo uso allo studioso, e sarebbe

solo desiderabile che fossero nell’Opera aggiun-

te ed indicale le necessarie avvertenze intorno

alle voci e maniere di dire che sono o triviali o

strane o antiquate.

2763. Rimario Toscano di Giro-

lamo Rosasco. Padova, Manfrè, 1763,

in 4.
0

I vecchi Rimarii del Falco
,
del Nisielli, del

Ruscelli
,

del Baruffaldi caddero in dimenti-

canza dopo che uscì in luce questo pregiatissimo

lavoro, ricco di ogni genere di rime piane, tron-

che e sdrucciole, tutte raccolte da ottime fonti,

ed illustrate con buone dichiarazioni. Se ne

sono moltiplicate le ristampe, ed attualmente è

posta a’torchi l’ opera seguente, che promette di

tornare a grande utilità degli studiosi : Rimario

Italiano di Foci piane
,
sdrucciole e tronche

,

Feti., Falvaseme, 1 758, T. XII, c. 3go, dove si dice:

» Ben trentanni ha che (il Bergamini) cominciò adafl'at-

» ticarsi intorno a queste opere-, e dì e notte ha contino-

» vata P impresa fatica con tanta assiduità, che d’ogni di-

» porto, infin dell’ uscire qualche ora fuori di casa per

» godere un poco d’ aria più libera che la domestica, s’ è

» privato del tutto, lasciando abitualmente di pranzare, e
» facendo un sottil pasto la sera per attendervi tutto il

» giorno ».

ossia Vocabolario ortografico - desinenziale

,

compilato sul Rimario di Girolamo Rosasco,

notabilmente accresciuto di rime
,
voci ed al-

tro, e con nuovo e miglior ordine distribuito da

Francesco Antolini
;
Milano, Pirotta e Comp .,

1859 ,
in 8 .° gr.

2764* Voci, Maniere di dire e Os-

servazioni di Toscani scrittori, per la mag-

gior parie del Redi ec., raccolte da An-

drea Pasta. Brescia, Rizzardi, 1769,

voi. 2 in 8.°

Il Cesari ristampò questa diligente compila-

zione in calce alla edizione da esso dataci del

Vocabolario della Crusca.

2765. Dizionario di voci dubbie

italiane di Niccola Onorati. Napoli,

1783, in 4.
0

Non conosco quest’ Opera, e la registro sul-

l’ altrui relazione.

2766. Dizionario Enciclopedico

della Lingua Italiana, pubblicato dall’ ab.

Francesco Alberti di Villanuova.

Lucca, Marescandoli, 179^-1805, voi.

6 in 4.
0

Ediz. alquanto scorretta. Uscì quesl’ Opera

in gran parte postuma, e per la morte dell’Au-

tore non potè andar corredata di quell’ ordine

sistematico che in appendice 1’ Autore s’ era

proposto di aggiugnervi, a fine di facilitare la

conoscenza delle voci relative ad ogni ramo del-

lo scibile. Quantunque cjuesto nuovo Diziona-

rio si trovi scarso di termini scientifici, e di e-

satte definizioni, tuttavia molta gratitudine ave-

re si dee al grandemente benemerito Autore,

il quale da sè solo, a prò della lingua, sostener

volle indicibili fatiche. Una ristampa di que-

st’edizione si è fatta in Milano, Silvestri, i834~

i835, voi. 6 in 8.° gr.

2767. Dizionario Italiano-Francese,

e Francese-Italiano, del suddetto. Milano,

Nervelli e Comp., 1 826, voi. 2 in 4
-°

E uno de’ Dizionarii che per uso di ambedue
le lingue si riconobbe di merito superiore ad
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ogni alilo, e di cui si venne quand’a quando
rinnovando le edizioni.

2768. Dizionario della Lingua Ita-

liana ec. Bologna, Fratelli Masi e Comp.,

1 8
1

9

c segu., voi. 6 in 4-°

Lire 1 73.40.

Francesco Cardinali
,
Francesco Orioli e

principalmente il prof. Paolo Costa introdus-

sero migliaia e migliaia di voci e di maniere di

dire raggranellate per essi da Opere di antichi e

moderni autori. Imperfezioni non vi mancano ed
in parte lo provano le Annotai,, al Dizionario

della Lingua Italiana che si stampa in Bo-
logna, che sin dall’anno 1820 cominciarono

a pubblicarsi co’ torchi del Vincenzi in Mo-
dena, e che dettate furono da altro valente uomo
il prof. Marc'Ant. Parenti. Essendo stato sco-

po degli editori bolognesi di raccogliere anche
le voci pertinenti alle scienze e alle arti, come
avea fatto l’Alberti, a questo fine non lasciaro-

no neglette alcune opere scientifiche, e tradu-

zioni dal francese di recente data.

2769. •—
• Lo stesso. Padova, alla Mi-

nerva, 1827 e sego., voi. 7 in 8.° gr.

Solleciti editori di questa ristampa, con Ag-
giunte, furono Luigi Carrer e Fortunato Fe-
derici. Al fine del volume settimo inserirono la

ristampa del Vocabolario delDisegno del Bai-

dinucci
,
giusta 1’ ediz. di Firenze, 1681, in l\°

2770. Ortografia Enciclopedica u-

niversale della Lingua Italiana, Parte Pri-

ma. Venezia, Girolamo Tasso, 1824-26,

voi. 4 in 8.°

Vi sono esemplari in Carta velina.

— Parte Seconda, col titolo: Dizio-

nario Enciclopedico delle Scienze, Lettere

ed Arti, con Appendice. Venezia, France-

sco Andreola; indi Antonio Bazzarini e

Comp., i 83 o-36
,

voi. 8 in 8.°

Ogni volume ha al fine un’Appendice im-

pressa a parte.

— Supplemento al Dizionario Enci-

clopedico ec. Venezia, Bazzarini e Comp.,

1 836-37, v°l- 2 *n 8.°

Tutta questa laboriosissima Collezione, com-
presa in 14 grossi Volumi, è frutto dell’ instan-

cabile pazienza di Antonio Bazzarini, il quale

si propose di porgere il succo di molti lavori fi-

lologici, archeologici, scientifici che si pubblicaro-

no ne’ Dizionarii della lingua italiana, ed in altri

di mitologia, di scienze, di lettere, di arti, ag-

giuntivi articoli anche biografici. Dovea pub-
blicare al fine un Indice generale de’ Vocaboli

e termini compresi nel Dizionario Enciclope-

dico surriferito; ma di quest’indice non cono-

sco se non che i primi fogli, contenenti le sole

lettere A, B, C.

2771. Vocabolario de’ Nomi pro-

pri sustanlivi, tanto di Uomini che di Fem-

mine, compilato da Claudio Ermanno
Ferrari; seguito da altro Vocabolario

degli Adiettivi proprii, compilato da Lui-

gi Muzzi. Bologna, Masi, 1827-28,

Parti due, in 16.
0

2772. Fraseologia Italiana, o Rac-

colta di ventimila frasi o modi di dire, per

ordine di alfabeto ec. Milano, Rusconi,

1826, in 8.°

N’è stato compilatore Antonio Dissoni
,

il

quale poi, rifacendo il lavoro, intraprese una

nuova edizione che si sta eseguendo in Milano.

2773. Opere di Giovanni Romani.

Milano, Silvestri, 1826, e segu., voi. 8

in 8.° Con Ritratto.

Lire 46 -5 o. In Carta gr. lire 75.

Essendo l’Autore (nato a Casalmaggiore nel

1 767)5 mancato a’ vivi nel 1822, Francesco

Antolini ordinò e diresse la esecuzione di que-

sta stampa. Racchiude una Teoria de’ Sinonimi

italiani, che precede il Dizionario generale dei

medesimi, ed in oltre varii Opuscoli e Disser-

tazioni, tutti concernenti la italiana lingua.

2774.— Nuovo Dizionario de’ Si-

nonimi della Lingua Italiana, di Niccolo

Tommaseo. Firenze, i 83 o, in 8.°
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Ebbe quesl’otlima compilazione sì (elice spac-

cio, che se ne Cecero tosto ristampe in Napoli

ed in Milano. Sta adesso sotl’ al torchio una

nuova edizione, in Firenze, G. P. Vieusseux

,

in cui è promessa dal valente autore una quasi

opera nuova.

2775. Opuscoli concernenti a lingua,

a stile, ad eloquenza, ed altre analoghe ma-

terie, raccolti per comodo e utilità degli

studiosi. Modena, dalla Tipografia Came-

rale, 1837, voi. 1 in 1 2.
0

di pag. 1^0.

Lire 1.08.

Questa Raccolta vuoisi assistita da M. A. Pa-

renti
,
accademico della Crusca. Il primo volume

contiene: Dell’ obbligo di ben parlare la pro-

pria lingua
,
Discorso di Carlo Dati - Osser-

vazioni intorno alla nostra lingua
,
di Giam-

batista Strozzi - Declinazioni dei Verbi
,
di

Benedetto Buonmattei, ed altre Appendici.

2776. Dizionario filosofico -pratico

della lingua italiana, compilato da Vin-

cenzo Tuzzi. Padova, alla Minerva,

1837, e segu.

Fu primo a dar mano a quest’ Opera Quiri-

co Viviani
;
e dopo la sua morte, seguita nel

1 835, viene continuata dal suo amico Vincenzo

Tuzzi. Il primo volume è di p. 768 ,
e termina

alle lettere DUU. Si proposero i compilatori di

dare analizzate le voci italiane fondamentali cer-

cando la loro derivazione, e indicando i loro

sensi diversi.

2777. Vocabolari Universale della

lingua italiana, compilato a cura della So-

cietà Tramater e Comp. Napoli, Tra-

mater, 1829, e segu., voi. ... in 4° gr.

S’ avvicina ormai al suo compimento questo

grandioso lavoro. Oltre alle Giunte e Corre-
zioni, che gli Editori fecero consultando Dizio-
nari! ed opere di date anteriori, notarono le

differenze delle parole dette sinonime, le deri-

vazioni di molte di esse dalle lingue straniere, le

voci appartenenti a geografia, a nomi proprii, a

scienze, ad arti, ed è il vocabolario più copioso
die intorno alla lingua siasi vedulo.

11 . DIZIONARI I PARTICOLARI

DI SCIENZE, ARTI CC.

2778. Notizia de Vocaboli Ecclesia-

stici ec. di Domenico Magri. Edizione

settima. Venezia, Baglioni, 1 7 1 7, in 4
-°

Ottimo libro di cui parecchie furono le ristam-

pe. Si è fatto parola della sua utilità all’Articolo

Cehiucchini, N. 2194.

2779. Dizionario di Teologia c di

Storia Ecclesiastica, dell’ ab. Bergier,

Traduzione dal francese. Padova, 1793,

in 4.
0

E citato dal Gherardini
(
Voci e Modi ec.;

Milano
,
i838 e segui), ed è tolto àaNEnciclo-

pedia Metodica.

2780. — Enciclopedico della Teolo-

gia, della Storia della Chiesa, de’ Concilii,

Eresie ec. Traduz., con correzioni ed ag-

giunte del p. d. Clemente Biagi. Fir.,

Pagani, 1820-23, voi. 17 in 8.°

2781. — di Antichità sacre e profa-

ne, pubbliche e private, civili e militari,

comuni ai Greci ed ai Romani, di An-

drea Rubbi. Venezia, Stella, indi Curti,

1 793-95, voi. 16 in 8.°

Opera in cui il Compilatore seguì il metodo

di Samuele Dilisco, facendo ora diminuzioni,

ora aggiunte. Rimase imperfetta alla Lettera

MVT.

2782. — Storico portatile degli Or-

dini Religiosi, e delle Congregazioni rego-

lari e secolari. Traduzione dal francese ec.

Torino, Prato, 1792, in 8.°

E citato e adopralo dal Gherardini.

2783.— del Diritto Comune e Vene-

to, di Marco Ferro. Venezia, Fcnzo,

1778, voi. io in 8.°

Quantunque sia da esaminarsi con precau-

zione per voci inseritevi, che sono proprie del
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dialetto veneziano, tuttavia non è libro inutile.

Le voci ALT.ODIA, asse, asta, decozione, 1NTE-

stabii.e
, becriminazione ec. ec., non meritano

qualche grazia da’ Vocabolaristi?

2784. — Legale, del dott. Girola-

mo Sacchetti. Firenze, Stamp. Gran-

ducale, 1828, voi. 3 in 8.°

boiarii o in libri. Può aggiugnersi a quest’ope-

ra la Bibliografia di Marina
; Milano, 1823,

in 4.
0

,
compilata dallo stesso Stratico.

2789. Dizionario Militare ec. del

cav. Antonio Soliani Raschini, Yen.,

Favini,
1 759, in 8.°

È citato dal Gherardini.

Un piccolo Saggio di tal Dizionario s’era an-

tecedentemente pubblicato nell’operetta seguen-

te: Dizionario di alcuni Vocaboli legali di

non comune significato ; Venezia, 1824, in 8.°

Altra operetta stimabile in giurisprudenza si è il

Dizionario sistematico ee. di Gaetano Arriva-

bene
5
Brescia

,
Bottoni

,

1809, in 8.°

2785.— Ragionato di Giurispruden-

za e di Commercio, di Àscanio Baldas-

seroni. Livorno, Masi, 18

1

3
,

voi. \
in 4.

0

Erasi antecedentemente impresso in Firen-

ze
, 1801-1804, col. 5 in 4.

0

;
ed in Livorno,

i8io-i8i5, voi. 4 in 4.
0

27 86. — Universale ragionato della

Giurisprudenza mercantile, di Domenico

Alberto Azuni. Livorno, 1822, voi.

4 in 4
-°

Ristampa con Aggiunte di un’ edizione già

fatta sin dall’ anno 1788, e replicata nel 18

1

3 .

2787. — Enciclopedico delle Mate-

matiche di B.ossut, La Lande ec. Tra-

duzione dal francese, con Annotazioni ed

Aggiunte. Padova, al Seminario, 1800,

voi. 6 in 4-°

2788. Vocabolario di Marina in

tre lingue, di Simeone Stratico. Mi-

lano, Stamp. Reale, 1 8

1

3 - 1 5 ,
voi. 3

in 4 -° Con tavole.

È in italiano, francese, inglese. Molti termini

sono tolti dai vai ii dialetti
3

tuttavia il dotto

Compilatore scrive di non aver registrato al-

cun vocabolo, pel quale non abbia prima trovato

qualche autorità o in uomini d’arte, o in voca-

279°. — Militare Raliano di Giu-

seppe Grassi, con Aggiunte. Torino,

18 33
,
voi. 4 in 8.°

La prima ediz. s’era fatta in Torino, Tom-
ba, 1817, voi. 2 in 8.° ^{eW

1 Antologia di Fir.

(Luglio
, 1827, N. 91), si avvertì, che un Di-

zionario scientifico-militare compilato da Giu-

seppe Baie rini
5
Napoli, 1824, voi. 2 in 4.

0

,
al-

tro non è che un plagio delle Opere del Grassi

e dello Stratico.

2791. Vocabolario Universale delle

Scienze degl’ Ingegneri ed Architetti civili,

militari e navali, compilato da Basilio

Soresina e da Giuseppe Binda. Mila-

no, 1889, in 4-°

Si sta pubblicando, ed è opera che promette

onore a’compilatori, utilità a’cultori delle scienze

matematiche e architettoniche, e nuovi vocaboli

tecnici.

2792. Dizionario dei termini di Me-

dicina, Chirurgia, Veterinaria, Farmacia,

Storia Naturale, Fisica, Chimica, Botani-

ca ec.j ridotto ad uso degl’italiani da Giam-

battista Fantonetti ed Ant. Leone,

e riveduto da Annibale Omodei. Mila-

no, 1828-29, voi. 2 in 8.°

Si ristampò con Aggiunte nel 1 835 .

2793. — Enciclopedico di Chirurgia,

tradotto dal francese, con Aggiunte e Note

di Cesare Ruggieri. Padova, al Semi-

nario, 1810, e scgu., voi. 6 in 4-°

Il sesto Volume non contiene che Tavole ap-

partenenti al Dizionario.
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2794 - Dizionario di Chirurgia prati-

ca, di Samuele Cooper, traduzione dal-

l’inglese. Mil., Giusti, 1828, voi. 3 in ò.°

Si ristampò in Napoli nel 1827.

2790. — Ragionato di Veterinaria

teorico-pratica ed erudita, di Francesco

Bonsl Ven., 1795-1803, voi. 5 in 8.°

Con ligure e Ritratto.

Non è opera compiuta, terminando il quinto

volume colle lettere J U G.

2796. — di Chimica, de’ Signori

Klaproth e Wolff, trad. con Anno-

tazioni da Giuseppe Moretti. Milano,

Souzogno, 1811, voi. 4 in 8.°

Opera da consultarsi con circospezione, spar-

sa essendo di vocaboli di conio straniero.

2797. — di Agricoltura, di Ignazio

Ronconi. Ven., 1783, voi. \ in 8.°

Si ristampò ivi, 1796, voi. 4 in 8.° Filippo

Re parlò con dispregio di quest’Opera, ma al

eh. Gherardini non tornò inutile per voci te-

cniche.

2798. — Economico-Agrario-Rusti-

co ec. di Glicerio Fontana. Milano,

Fed. Agnelli, 1773, in 8.°

Citato dal Gherardini.

2799. Vocabolario Botanico, ed

Elementi botanico - agrarii
,

di Filippo

Gallizioli. Firenze, Daddi, 1800-12,

voi. 4 in 4.
0

Opera stimata, e da consultarsi con molto
profitto.

2800. Dizionario Elementare di Bo-
tanica, del dolt. Gio. Tinelli. Mantova,

Tip. Virgiliana, 1809, in 8.°

Oggetto di questo libro è di facilitare la intel-

ligenza di que poco famigliali termini onde va
ricca la scienza.

2801. Vocabolario Agronomico 1-

taliano, di Giambat. Gagliardo. Na-

poli, 1 8 1 3
,
in 8.°

Si ristampò con Aggiunte di Giuseppe Chiap-

pa
;
Milano

,

1822, in 8.°

2802. Dizionario dei Nomi volgari

delle Piante ec., di Ottaviano Targio-

ni Tozzetti. Fir., 1809, voi. 2 in 8.°

Ya unito alle Istituzioni Botaniche di que-

st’ Autore.

2803. — Universale delle Arti e

delle Scienze ec. di Efraimo Chambers,

trad. dall’Inglese. Ven., Pasquali, 1 7 48-

1 749, voi. 9 in 8.° gr., e Supplemento di

Giorgio Lewis; ivi, 1762-65, voi. 6

in 4 -° Con figure.

Del Dizionario s’è fatta una versione anche

in Napoli
, 17475 voi. 9 in *4.°, ma inferiore alla

veneziana, della quale ebbe cura un traduttore

anonimo che mostrò diligenza e intelligenza.

Quanto a voci tecniche, sembrerebbero oppor-

tune le Opere seguenti : Nuovo Dizion. scienti-

fico e curioso ec., di Gianfrancesco Pivati
;

Mil.
(
Ven.), 1746-51, voi. io infoglio - Di-

zionario delle Arti e de’Mestieri ec., di Fran-

cesco Grisellini, continuato da Marco Fassa-

doni; Venezia, 1768-78, voi. 18 in 8.
u
confi-

gure-, ma i Compilatori non si curarono mollo di

porgere voci attendibili in fatto di lingua.

2804*

—

Nuovo Universale tecnolo-

gico, 0 di Arti e Mestieri e della Econo-

mia industriale e commerciante, compilato

da Le Normand, Payen ec. Prima tra-

duzione italiana. Ven., Antonelli, i 83 o-

i 836
,
voi. 14 in 8 .° Con ligure.

Dopo i 14 volumi si è pubblicato nel 1 838
un Supplemento, che comprende altri 6 volumi,

dal XV al XX.

280.5.— Tecnico-elimologico-filologi-

co di tutti i Vocaboli usati nelle Arti e Me-

stieri, che traggono origine dal greco ec.,



RACCOLTE (?08) RACCOLTE

di Bonavilla Aquilino, accresciuto dal-

1 ab. Marc 'Aurelio Marchi. Milano,

1829-33, voi. 2 in 4-°

Preziosa compilazione, ed edizione più dili-

gente e più copiosa d’altra pure fatta in Miì.,

1819-22, voi. 5 in 8.°

2806. — delle Belle Arti del Dise-

gno, estratto in gran parte dall’ Enciclope-

dia Metodica da Francesco Milizia.

Bassano,
1 797, voi. 2 in 8.°

Si ristampò con correzioni ed Aggiunte in

Bologna
,
Cardinali e Frulli, 1827, voi. 2 in

8.° Quanto a’ Dizionari del Disegno ec. V. an-1

che Baldinucci, N. g 5 .

2807. — Storico-Mitologico di tutti

i popoli del mondo ec. Milano, Fanfani,

1809-1 2, voi. 6 in 8.°, e Supplemento;

ivi, 1826-27, vo^ 2 'n 8-° Gon molle

figure miniale.

Sulle tracce di Noel, Millin ed altri, venne

compilata quest’ opera da Giovanni Tozzoli,

Felice Romani e Antonio Peracchi, aggiunto-

vi un Supplemento con titolo di Dizionario

cV ogni Mitologia e Antichità ec. E ottimo per

uso anche il Breve Dizionario di Mitologia ;

Padova alla Minerva
,

i 83 i, in 16.
0

,
compi-

lato da Angelo Sicca.

2808. — e Biografia della Musica,

di Pietro Lichtental. Milano, Fon-

tana, 1826, voi. 4 in 8.°

Si ristampò con Aggiunte; Milano
, 1 836 ,

voi. 4 in 8.°

III. VOCABOLARIO DELLA CRUSCA

E APPENDICI.

2809. VOCABOLARIO degli Ac-

cademici della Crusca. Venezia, Gio.

Alberti, 1612, in foglio.

Prima edizione. E fornita di dedicatoria e di

prefazione di Bastiano de Rossi, detto lo 'Nfer-
rigno. I Compilatori toscani posero, dietro l’e-

sempio del Calepino, le principali loro cure nello

spiegare le voci antiche ed usale dagli scrittori

del buon secolo, ma si mostrarono indeterminali

intorno alla scelta de’lesti di autori meno antichi.

2810. — Lo stesso, Accresciuto. Ve-

nezia, Sarzina, 1623, in foglio.

Seconda edizione. Ha aggiunte e migliora-

menti, ma di tenue importanza. Poca accuratez-

za è stata adoprala nel trascrivere gli esempi

degli autori citati. Di questa edizione si fecero

in Fenezia materiali ristampe, e senz’ aggiunte,

negli anni 1680, 1686, ec.

281 1. — Lo stesso, con Aggiunte.

Firenze, nella Stamp. dell’Accademia della

Crusca, 1691, voi. 3 in foglio.

In una Lettera di Alessandro Segni a

Francesco Redi si legge, che di questa edizio-

ne furono tirati i 5oo esemplari (Lettere di

Lorenzo il Magnifico ec.; Firenze, i 83 o, iu 8 .°,

carte 124 a 140). In altra a Pietro Andrea

Frosini
,
del 20 Luglio i 683 : » Le do nuova,

» che il Focabolario finalmente si è cornin-

» ciato a stampare, e viene bellissimo di ca-

» rattere
,
di testo, difogli ;

ed il Serenissimo

» Granduca ha voluto che se ne stampi cento

» in Carta reale grande per donare » ( Let-

tere ec.; Firenze, 1825, in 8 .°, c. 1 io).

Terza edizione. E molto accresciuta di voci

e di esempi
;
ma anche in questa i nuovi Com-

pilatori furono poco circospetti in correggere

gli abbagli delle stampe antecedenti. Ha nuova

prefazione, e nuova dedicazione del senatore

Alessandro Segni al card. Francesco Maria

de’ Medici (*), La stampa di questa terza edizio-

ne ha dato occasione all’Opera Annotazioni so-

pra il Focabolarìo degli Accademici della

Crusca; Fenezia, Rossetti
,
1698 ,

infoglio ;

attribuita ad Alessandro Tassoni, ma appar-

tenente a Giulio Oltonelli, modenese.

(») I principali collaboratori di questa edizione in

caratteri fusi in Amsterdam, furono Alessandro Segni,

Carlo J)ali, Anton di. Saioini e Frcmcesco Redi ; e que-

st’ ultimo scriveva ad Alessandro Segni, che anche il p Sc-

gneii fu uno de’ revisori dell’Opera, essendosi presa par-

ticolare cura delta Lettera D. Fra le Opere in questa ediz.

citate, ma che vennero poi escluse nell’ edizioni successi-

ve, erano il Cinonio, la Storia del Concilio di Trento del

card. Sforza Pallavicino, i Discorsi sopra Dioscoride

del dialiioli.
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Per cura di Apostolo Zeno, sotto nome «li

Accademico Animoso, si pubblico un Compen-

dio del Vocabolario della suddetta edizione

1691, in Venezia, Lorenzo Baseggio, jyo 5
,

voi. 2 in 4-°j e di questo si fecero quattro ri-

stampe in Venezia negli anni 17175 17^5

1727, 1734* voi. 2 in 4-°

2812. — Lo stesso, nuovamente ac-

cresciuto. Fir., Manni, 1 729-38, voi. 6

in loglio.

Vi sono esemplari in Carta stragrande. I

volumi quinto e sesto, per improvvisa inonda-

zione dell’Arno, rimasero in gran parte mac-

chiati.

Quarta edizione, più copiosa, più riputata, e

l’ unica oggidì adottata per testo di lingua. Ha la

dedicatoria del card. Alamanno Salviati
,
detto

\Iìiforme, al granduca Giovanni Gastone; ed

è arricchita di bella e dotta prefazione scritta

da Giovanni Battaci, il quale poi in altre sue

Opere dichiarò, che la stampa era stata comin-

ciata alquanto immaturamente, ma che nel pro-

seguimento della medesima gli editori usarono

maggiori diligenze e più assidue. S’è appresso

pubblicata una Giunta dei Vocaboli raccolti

dalle Opere degli Autori approvati dall’Acca-
demia della Crusca ,• Seconda edizione, Senza
nota di luogo, 1751, infoglio. È stata oppor-
tuna sì per completare l’ edizione fiorentina, che
per la ristampa del Vocabolario, fatta in Napoli,

«love di essa Giunta era uscita in luce la Prima
edizione.

Di questa quarta edizione fece un Compen-
dio Domenico Maria Manni, impresso in Fi-
renze, Manni, 1739, voi. 5 in 4.

0

281 3 . — Lo stesso, con Aggiunte.

Napoli, di Simone, 1746 e segu., voi. 6
in foglio.

\ uolsi aggiugnervi il volume di Giunta ec.

sopraccennato, ed impresso due volte in Napoli.
Editore di questa quinta edizione fu il dottore
Pasquale Tommasi, il quale profittò delle fa-
tiche edile ed inedite fatte da altri, spezialmente
dal co. Bartolommeo Casaregi, e dal p. Gio.
Pietro Bergantini, dal quale tolse e vocaboli e
spiegazioni senza mai farne menzione.

281 4 -
— Lo slesso, con Aggiunte.

Venezia, Pittori, 1768, voi. 5 in 4
-°

Erasi antecedentemente fatta un’edizione in

Venezia, 1741, voi. 5 in 4.
0

,
con un volume di

Aggiunte ,• ivi, 1745, in (\.°, e con Prefazione di

Iacopo Bascggio. Perla stampa del 1763, oltre

le Giunte sopraccennate, altre ne somministrò

l’Accademico della Crusca Francesco Martini-,

ma, a parere di alcuni, in gran parte viete e

dformi.

2815. — Lo stesso, Accresciuto di

assai migliaia di voci ec. Verona, Rantan-

zini, 1806 e segu., voi. 6 in 4-°

Quattro soli esemplari s’ impressero in Carta reale.

Edizione fatta sulla veneta del Pilteri, 1763.

Le cinquantamila giunte, delle quali annunzia-

si ricca, consistono in vocaboli e modi di «lire

raccolti principalmente dalle Opere toscane del

buon Secolo, per cura dei letterati Girolamo
Lombardi, dementino Vannetti, Paolo Za-
notti, e del principale benemerito compilatore

p. Antonio Cesari dell’ Oratorio. Le fatiche di

cjuesti valentuomini non passarono senza sbagli,

senza inesattezze; e diedero fiato a voci che scia-

marono o a difesa o ad accusa del Vocabolario
veronese. Saporiti Dialoghi s’inserirono nel Po-
ligrafo di Milano; ma più di tutti mosse grande
bisbiglio il cav. Vincenzo Monti coll’ Opera:

Proposta ec. {V. N. 2624), di cui merita
d’essere qui ricordata anche la ristampa di Mila-
no, Fontana, 1 823-3

1
,vol. 8 in 8.°, alla quale

1 editore Fr. Ambrosoli ha dato una più rego-
lala distribuzione.

2816. Vocabolario della Lingua

Italiana già compilato dagli Accademici

della Crusca, ed ora nuovamente corretto

ed accresciuto da Giuseppe Manuzzi. Fi-

renze, Passigli, 1 83 1 e segu., in 4.
0

Bella edizione, accuratamente condotta, e che
sta compiendosi con molto onore dal valente
compilatore ab, Giuseppe Manuzzi.

2817. — degli Accademici della Cru-
sca pubblicato dal prete Paolo Zanotto.

Verona, Libanti, i 836 e segu., in 4.
0

gr.
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Il benemerito Zanotto si è proposto di pub-

blicare Tutte le voci e modi che dalla quarta

impressione (del Vocabolario) fino ad ora tro-

vatifurono da tanti chiari ingegni negli Au-
tori dalla stessa Accademia approvati, e con

molte altre Aggiunte ed emendazioni del Com-

pilatore, e Disamina critica infine di ciascun

tomo. L’ Opera continua a stamparsi (*).

2818. Osservazioni intorno ai Vo-

cabolari! della Lingua Italiana, spezialmen-

te per quella parte che ragguarda alle de-

finizioni delle cose concernenti le Scienze

Naturali, del prof. Giacinto Carena.

Torino, Pomba, 1 83 1 ,
in 8.°

Opera pregevolissima, e che lascia in deside-

rio di avere il frutto di altri lunghi studii dal-

l’Autore fatti intorno alle voci delle arti mec-

caniche, e d’ogni altra cosa usuale.

2819. Saggio di uno Spoglio filolo-

gico ec., di Giuseppe Brambilla. Como,

Ostinelli, 1

8

3 1 ,
in 8.°

Contiene intorno a tremila Giunte e Corre-

zioni al Vocabolario.

2820. Osservazioni concernenti alla

Lingua Italiana ed a’ suoi Vocabolari, del

cav. Angelo Pezzana. Parma, Pagani-

no, 1 833 ,
in 8.°

È premessa a quest’ utile lavoro una dotta

Prefazione.

2821. Voci e Maniere di dire italiane,

(*) Si fecero alcuni Compendii del "V ocabolario, e tra

quelli di moderna data possono ricordarsi i seguenti :

Dizionario portatile deila Lingua Italiana, compilato

da Francesco Cardinali ;
Bologna, 1822, e segu., voi. a

in t\.to.

Dizionario Ortologico-pratico della Lingua Italiana,

di Lorenzo Nesi ; Milano e Pavia, 182,5, in 8 .co. Le voci

sono accompagnate da segni che indicano la maniera di

pronunziarle.

Nuovo Dizionario portatile della Lingua Italiana,

compendiato da Gio. Zanobetli ; Livorno, presso V Au-

tore, 182.7 e sega., in 8 .vo.

DIZIONARIO compendiato universale della Lingua Ita-

liana, di Carlo Antonio Fenzon ; Livorno, Pozzolini,

182.7 e se£u -> 'n 8-co-

additate a’ futuri Vocabolaristi da Gio-

vanni Gherardini. Milano, Giambatista

Bianchi, i 838
,
in 8.° e segu. Fascio. I,

II c III.

Voglia Iddio concedere lunga e prospera vita

all’Autore, affinché possa condurre a compimen-

to quest’opera, la quale sin dal suo principio

per filosofiche investigazioni, per finissima cri-

tica, per leggiadria di dettato manifestasi tale da

meritargli non solo una piena riconoscenza, ma

ben anche il nome di Maestro nel fatto della

bellissima nostra favella.

Vili. CLASSICI ITALIANI
IMPRESSI

A MILANO E A PISA.

La Collezione di Classici Italiani pubbli-

cata in Milano, Tip. de’’ Class, ltal., dall’anno

1804 all’anno 1 8
1 4 r

® formata di 25o voi. in

8 .°, a’quali voglionsi aggiugnere voi. 5 delle O-

pere scelte di Torquato Tasso, ristampate con

emendazioni ed aggiunte negli anni 1 823-25 .

Come Supplemento a questa Collezione si pub-

blicarono 25 volumi di Opere di altri Autori

in Pisa, Capurro

,

dall’anno 1 8 1 8 all’anno

1825. Una Conlinuazione di queste due Raccol-

te è la edizione de’ Classici Italiani del Secolo

XTIII, promessa in i 35 volumi, ma poi au-

mentata. Questa ancora, cominciata in Milano,

Tipografia de’’ Classici Italiani, l’anno 1818,

è venuta ormai presso che al suo compimento.

La prima di queste Raccolte può dirsi frutto

di fortunata indus'ria mercantile
,
mentre fra

pochissimi libri a bastanza emendati, ed a suo

luogo da me registrati, è il maggior numero for-

mato da materiali ristampe. Nel Supplemento

pubblicato in Toscana non manca qualche 0-

pera per la prima volta portata a buona le-

zione -, ma in generale nemmeno in questa im-

presa venne usata la dovuta diligenza nella cor-

rezione per parte degli editori. La Continuazio-

ne, che racchiude i Classici del Secolo XVIII,

preseduta sempre da uomini valenti, pazienti e

veramente solleciti dell’onore delle lettere italia-

ne, merita sopra le altre due ogni preferenza e

ogni lode.

•

JM

.
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Collezione impressa in Milano dall Anno

1804 all ’ Anno i 8 i/j-

VOLUMI. LIRE IT.

5.60
Alamanni, Luigi

,
La Coltivazio-

ne; e Rucellai, Gio.) Le Api. i »

Alberti, Leon Battista

,

Trattalo

della Pittura i » 4-5°

Anguii.lara, Andrea

,

Le Meta-

morfosi d’Ovidio trad. ... 0 » i5.

VOLUMI. LIRE IT.

Enizzo, Sebastiano, Le Sei Gior-

nate, Novelle

Firenzuola, Agnolo, Dialoghi,

Discorsi

Forteguerrt, ISicolò, Il Ricciar-

detto

Galilei, Galileo, Opere .

Gelli, Giambatista, Capricci del

Bottaio, Circe ec.

i » 5.

—

5 » 16.

—

3 » 1 6.

—

i3 » 88.—

•

3 » g.5o

Ariosto, Lodovico, L Orlando Giovanni Fiorentino, Il Peco-

7-4°furioso 5 » 27.50 rone 2 ))

Baldinucci, Filippo, Opere varie. *4 )) 83. 5o Guarini, Giamb., Il Pastor Fido. 1 )) 6.5o

Bembo, Card. Pietro, Opere . . 1 1 )) 58— Guicciardini, Francesco, Storia

38.42Bentivoglio, Guido, Storia di d’ Italia IO ))

Fiandra ec. 5 » 3o.

—

Lippi, Lorenzo, Il Malmantile . 1 )) 7.3o

Berni, Francesco, L’Orlando in- Machiavelli, Niccolò, Opere IO » 5o.5o

namorato, e Rime .... 5 » 1 8.5o Maffei, Gio. Pietro, Istorie trad.

ig.3oBoccaccio, Giovanni, Il Decame- dal Serdonati 3 »

rone 4 )) 24.— Magalotti, Lorenzo, Saggi di

9.60Borghini, Raffaello , Il Riposo ec. 3 )) IO.

—

Esperienze ec 2 ))

Borghini, Fincenzio, Discorsi va- Marchetti, Alessandro, Tradu-

rii ec 4 » 25. 5o zione di Lucrezio .... 1 » 6.5o

Bracciolini, Frane., Lo Schei-- Menzini, Benedetto, Satire 1 » 6.—

no degli Dei I )) OOCvi» Molza, Francesco M., Opere . 1 » 6. io

Buonmattei, Bened., Della Lin- Pandolfini, Agnolo, Del Gover-

gua Toscana 2 » n.i5 no della Famiglia .... 1 » 3.—

Caro, Annibaie, Opere . . 8 » 4o.— Passavanti, Iacopo, Specchio di

Casa (della), Giovanni
,
Opere . 4 » 1 6.20 Penitenza 2 » 9-—

Castiglione, Baldassare, Il Cor- Petrarca, Francesco, Le Rime. 2 » 9.5°

tegiano 2 )) 6. 7 5 Poliziano, Angelo, Le Stanze,

Cavalcanti, Bartol., Ottimo reg- l
1 Orfeo ec 1 » 3.6o

gimento ec I » 3.— Pulci, Luigi, Il Morgante mag-

Cellini, Benvenuto, Vita, Dell’O- giore 3 » 12.

—

reficeria ec 3 » ig.5o Raccolta de’ migliori Lirici d’o-

Chiabrera, Gabr., Poesie liriche. 3 » 14-— gni Secolo 1 )) 4.10

Cinonio, M. Antonio
,
Osserva- — de’ migliori Satirici.... 1 » 6.25

zioni della Lingua Italiana . 4 )) 22.5o — de’ Didascalici 1 )) 5.6o

Concordto (
Bartol. da S.), Am- — de’ Novellieri 3 )) i5.

—

maeslramenli i )) 5.— — di Poesie pastorali e rusticali

.

1 » 6.5o

Costanzo, Angelo, Storia del Re- — de’ migliori Prosatori d’ ogni

gno di Napoli ec 3 )) i4-3o genere 3 h 18.—
Crescenzi, Pietro, Trattato di A- Redi, Francesco, Opere varie in

gricoltura 3 )) 14.50 prosa e in verso 9 » 49—
Dante Allighieri, La Divina Sacchetti, Franco, Novelle . . 3 » i3.i8

Commedia 3 » i6.5o Salviati, Leonardo, Avvertimen-

Dati, Carlo, Vite de’ Pittori an- ti, Dialogo ec 5 )) 24.60
tichi i » 4— Sannazaro, Iacopo, L’Arcadia . 1 )) 3.5o

Davanzati, Bernardo, Opere . i » 4— Segni, Bernardo, Istorie . 3 )) 14.—
Davila, Knr. Caler., Guerre di Tasso, Torquato

,
Gerusalemme,

Francia 6 » 32.— Aminta, Discorsi ec. ... 4 » 1 8.5o
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VOLUMI. LIRE IT.

Tasso, Opere scelle 5 » 34.5o
T assoni, Alessandro

,
la Secchia

rapita 1 >, 5._
Teatro Scelto d’ ogni Secolo . io » 5 o.

—

Valvasone,Erasmo, La Caccia ec. 1 » 5 .

—

Varcui, Benedetto
,
Storia, Lezio-

ne, Ercolano ec 7 » 3 0 .

Vasari, Giorgio
,
Vite de’ Pittori

Scultori ec 16 » 98.—
Vettori, Pietro

,
Degli Ulivi; e

Soderini, Delle Vili . . . ,
1 » 6.

—

Villani, Gio., Matteo
,
Filippo

,

Istorie 8 » 29.15
Vinci, Leonardo

,
Trattato della

Pittura ec 1 „ x 8 .5o

Bibliografia delle Opere nella

Collezione comprese ...in 3 . 5o

Supplemento impresso in Pisa dall’Anno

1818 all’Anno 1826.

Armenini, Giambatista
,
Precetti

della Pitlura

Bellori, Gio. Pietro
,
Vite dei

Pittori ec

Capecelatro, Francesco
,
Storia

di Napoli

Compagni, Dino, Cronaca . .

Condivi, Ascanio, Vita di Miche-

langelo

Giambullari, Pier Francesco,

Storia d1 Europa

Giannotti, Donato
,
Opere .

Goselini, Giuliano, Vita di Fer-

rando Gonzaga

Guicciardini, Francesco, Lega-

zioni di Spagna; e Paruta,

Paolo, Discorsi ec

Manucci, Aldo
,
Vita di Cosimo I

de’ Medici

— Le Azioni di Castruccio Ca-

si racane ec

Nardi, Iacopo, Vita di Lorenzo

Giacomini .

Nini, Ettore, Tragedie di Seneca

volgarizzate

Porzio, Camillo, Congiura dei

Baroni del R. di Napoli . .

Remigio Fiorentino, Epistole di

Ovidio volgarizzate ....

1 » 4 -

—

5 » 12.

—

4 » 1 6.

—

1 d 3 . 5o

1 d 4 . 5o

2 » 8 .

—

3 D 12.

—

1 » 4.

—

1 » 4.

—

1 » 8.

—

1 » 4 •

—

1 » 2.

—

2 » 8.

—

1 » 4.

—

1 » 4 - 5o

VOLUMI. LIRE IT.

Savonarola, Girolamo
,
Del Reg-

gimento degli Siati; Guicciar-

dini, Opuscoli; e Medici, Apo-
log‘a » 4.5o

Vasari, Giorgio, Ragionamenti

ec » 4.

—

Classici del Secolo XFUI, impressi in

Milano nell’Anno 1818 e seguenti.

Alfieri, Fittorio, Opere scelte . 4 )) 25.78
Algarotti

,
Francesco

,
Opere

scelle 3 )) 19.20
Baretti, Giuseppe

,
Opere Sotto

al torchio
4 ))

Beccaria, Cesare, Opere . . . 2 » I I ,

Bentivoglio, Cornelio, La Te-
baide di Stazio .... I )) 6.—

Cesarotti, Meìch., Opere scelte. 4 )) 19.62
Cocchi, Antonio, Opere . 3 » 1 9*27
Denina, Carlo, Le Rivoluzioni

d’ Italia .... 3
1

)) 23.38
Filangieri, Gaetano

,
Legislazio-

ne, e Opuscoli 6 )) 25.58

Genovesi, y/ntonio, Lezioni di

Economia, e Opuscoli . . . 2 )) 10.40

Gerdil, Card. Giacinto, Opere
scelte 3 )) 10.96

Giannone, Pietro, Istoria Civ. ec. J 4 )) 78.26
Goldoni, Carlo

,
Commedie scelte 4 )) 2 1.20

Gozzi, Gasparo
,
Opere scelte . 5 )) 28.92

Gravina, Gio. Fincenzo, Opere

scelte . I )) 6 . 5o

Gugi.ielmini
,

Domenico, Della

natura de’ fiumi ec 2 » i3.

—

Lanzi, Luigi, Istoria pittorica

dell
1

Italia 4 M 23.90

Maffei, Scipione
,

Verona illu-

strata 5 » 36.37

Metastasio, Pietro
,
Opere dram-

matiche, e Poesie .... 5 )) 35.92

Muratori, Lodovico Antonio

,

Annali d1

Italia 18 )) I 32.86

— Della Perfetta Poesia Italiana 4 )) 16.45

Parini, Giuseppe, Opere scelte . 2 » 1 1.34

Raccolta di Melodrammi serii . I » 10.08

— di Melodrammi giocosi

.

I » 8.35

— di Tragedie 2 )) 1 0.67

— di Commedie ..... 2 )) 10.90

— di Poesie satiriche .... 1 )) 4.56
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VOLUMI. LIRE IT.

— di Apologhi I » 5.5

1

— di Prose e Lettere .... 3 )) 1 5.64

— di Operette filosofiche . . . 2 >1 8.62

— di Lettere inedite .... 1 » 7.36

— di Poemetti 1 )) 7-°9

— di Poesie liriche .... 1 )) 4.98

Spallanzani, Ljor., Opere scelte .

Tirabosciii, Girolamo, Storia

6 » 39.23

della Letteratura Italiana . . 16 DI I2.79

Varano, Alfonso, Opere scelte . 1 )) 7.22

Verri, Alessandro, Opere scelte. 2 )) 8.95

— Pietro, Opere filosofiche . 2 >> “97
Storia di Milano . . . 2 » 1 5.6o

Vico, Giambatista, Opere scelte.

Zanotti, Eustachio
,
Trattato di

2 » i4-63

Prospettiva

Zonotti, Francesco Maria, 0-

1 » 5.32

pere scelte 2 )) 17.50

IX. LIBRI IMPRESSI
IN PERGAMENA

nell’ Opera registrati ai Numeri seguenti :

N. ii 83 Alamanni, Luigi

,

Antigone;
(
Ven

.,

circa 1730), in 8.°

» 1188 Alberti, L. B
.,
Architettura ec.; Mi-

lano
,
Class. ItaL, i 8 o 3 , in 8.°

» a 52 g Alfieri, Vittorio, Opere; (Pisa),

i 8 o 5-i 5
,
voi. 22 in 4.

0

» 253o — Opere Scelte; Mi!., Class, hai.,

1 8 1 8, voi. 4 in 8.°

» 1757 Angeloni, Francesco, Sei Novelle;

Venezia
,
Alvisopoli

,

1 8 39, in \.°

» 10G1 Aretino, Lionardo, Novella; Vero-
na, MainarAi, 1817, in 8.°

» 65 Ariosto, Orlando
;
Venezia

,
Zatta,

1 772-73, voi. 4 in 4
-°

» ivi — Parigi, Molini
, 1788, voi. 5 in 1 2.

0

» ivi — Pisa, Società letteraria, 1 8og,iW.

4 infoglio.

» 82 — Satire; Milano, Mussi, 1807
,
in

foglio.

» ivi Pisa, Società letteraria, 1809,
in foglio.

>» 2243 Arnaldi, Lodovico

,

Orazione in lode

di Marco Foscarini; Venezia, Pa-
lese, 1 765, in 8.°

»
1 769 Baldovini, Lamento di Cecco ec.-, Pa-

rigi, Rcnomrd, 181G, in 8.°

3
)

» 2147 Beccarli, Cesare, Opere; Milano,

Class, hai, 1821-22,00?. 2 in 8.°

» 2148 — Dei delitti e delle pene; Brescia,

Bettoni
,

1 807, in l\.°

» 14 x Bembo, Rime; Roma, Dorico, i 548 ,

in 4.°

» 1 4 9 Bene, Bacio del, Rime; Livorno,

1799, in 8.°

» Berni, Opere burlesche; Ulreclil(Ve-

nezia
), 1771, voi. 3

,
in 8.° (Pi-

nelliana).

» 1259 — Vita dell’Aretino
;
(Londra, 1837),

in 8.°

» 1 65 Bibbia vulgare
;

Venezia, Ienson
,

1471, voi. 2 infoglio.

» 192 Boccaccio, Decameron; Fir.
,
Mo-

lini, 1820, in 12.
0

» 21 3 — Epistola a Pino de Rossi; Vene-

zia, Alvisopoli, 1825, in 8.°

» 214 al Priore di S. Apostolo; Mi-

lano, 1829, in 8.°

» 227 — Ninfale Fiesolano; Londra (Pa-

rigi), 1778, m 12.
0

» 1809 Bonarelli, Guidubaldo

,

Filli di Sci-

ro ec.', Venezia, 1788, in 12.
0

» 2394 Bottagisi, Giuseppe, Elogio di An-

drea Pasta; Bergamo, 1784,111 8.°

» 2175 Bottari, Giovanni

,

Orazione per

Cosimo de Medici
;
Padova

,
Cre-

scini, 1819, infoglio.

» 1272 Breyio, Giovanni, Novelle; (Milano,

1819), in 8.°

» 1822 Bruni, Antonio, Le Veneri; Roma,
Mascardi, 16 34 ,

in 12.
0

» 1 278 Buonaparte, Niccolò, La Vedova,
Commedia; Parigi, i 8 o 3

,
in 8.°

» 277 Caro, Annibaie, Mattacini
;
Parma

(Venezia, 1823), in 8.°

» 281 Casa, Giovanni della, Prose e Rime;
Parigi, 1727, in 8.°

» 287 — il Galateo; Venezia, Alvisopoli,

1825, in 8 .°

» 1080 Cei, Francesco, Sonetti ec.,- Firenze,

Giunta, 1

5

x 4 ?
in 8.°

» 336 Cellini, Benvenuto, Racconti; Ve-
nezia, Alvisopoli

,

1828, in 8.°

» 1877 Ciiiabrera, Gabriele, Discorso ec. ;Vcnezia, Alvisopoli, i 83 o, in 8.°

» 22o3 Coccm, Antonio

,

Lettera ad una Spo-
sa; V1erona, Tumermanni

, 1769,
in 8.°
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» io85 Contemplazioni sulla Passione di G.

C.; Roma

,

i 834 ,
8.°

» i34o Costanzo, singolo, Rime; Padova,

Cornino
, 1723, in 8.°

» 221 3 Crudeli, Tommaso
,
Rime e Prose

5

Parigi {Pisa), i 8 o 5
,
in 12.

0

» 383 Dante, Divina Commedia; Milano,

1/177-78, infoglio.

») 384 — Firenze, Nicolò della Magna

,

1481, infoglio.

» 385 — Venezia, Aldo, i5o2, in 8.°

« ivi — Contraffazione {Lione, i5o2), in

8.°

» 4 °o — Livorno
,
Masi, 1 807 ,vol. 4 in 8.°

» 4 06 — Udine, Mattiuzzi, 1823, voi. 3

in 4*°

» 4°9 — Pisa, Caratteri Didot

,

1 83o, voi.

3 in 4.
0

» 1906 Dati, Carlo, Scelta di Prose; Vene-
zia, Alvisopoli, 1826, in 8.°

» 2216 Denina, Carlo, Rivoluzioni d’ Italia;

Torino, Reycends

,

1769-70, voi.

3 in 4.
0

» 1373 Doni, Ant. Francesco, Novelle; {Ve-

nezia), 18 15, in 8 .°

» 4^7 Epistole ed Evangelii ec..
;
Venezia,

1823, in 8.°

» 44° Esopo volgarizzato; Padova, Semina-

rio, 1 8 1 1, in 8.°

» 45 i Fioretti di S. Francesco; Firenze,

1489, in 4.
0

» 2243 Foscarini, Marco, Letterat. Venezia-

na; Pad., Manfrè, 1702, infogl.

» 454 Gelli, la Circe; Veri., Alvisopoli,

1825, in 8.°

» 1426 Giambullari e Marcellino, Due No-

velle; Venezia, Alvisopoli, 1 824,

in 8.°

» 527 Giovanni Fiorentino, il Pecorone
;

Londra {Livi), 1793, voi. 2 in 8.°

» 2284 Gozzi, Gasparo, Rime piacevoli;

Lucca {Venezia), 1761, in 8.°

» ivi — Scrittura sulle Scuole di Venezia;

Venezia, Alvisopoli
,

1

8

36
,
in 8.°

» 1937 Graziani, Girolamo

,

Conquisto di

Granala; Venezia
,
Zatta

, 1789,

voi. 2 in 12.
0

» 547 Grazzini, Anlonfrancesco, l’Arzigo-

golo; Firenze {Veni), 1760, in 8.°

» 557 Goarini, Battista, Il Pastor fido;Ve-

nezia, 1769, in 8.°

»

»

D

»

»

»

»

»

»

»

»

»

.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

ivi — Parma, Bodonì, 1793, infoglio.

568 Guicciardini, Francesco, Istoria ec.;

Pisa, 1819-20, voi. io in 4.
0

58 1 Iacopone da Todi, Trattati ec.; Mo-
dena, i832, in 8 .°

584 Introduzione alle Virtù; Fir., Moli-

ni e Comp., 1810, in 8.°

i45i Landi, Giulio, Vita di Cleopatra; Pa-
rigi, Molini, 1788, in 12.

0

23o3 Leonarducci, Gasparo, La Provvi-

denza; Ven., Alvisopoli, 1827-28,

voi. 2 in 8.°

6o3 Machiavelli, Nicolò
,
Discorsi su Li-

vio; Firenze, Giunti, i 53 i, in 4.
0

617 — la Mandragola e la Clizia; {Livor-

no, 1 796), in 8.°

ivi — Due Commedie Senza titolo; Ivi,

1796, in 8.°

63 i — l’Asino d’oro ec.;(Ivi,ijQj),in 8.°

622 — Novella di Belfagor; Ivi, 1796,
in 8.°

629 — Arte della Guerra ;/ui, 1796, in 8.°

ivi •— Istorie Fiorentine
;
Ivi, 1 796, in 8.°

ivi — Vita di Castruccio Castracani; Ivi,

1796, in 8.°

ivi — Discorso sullo Stato di Firenze
;

Ivi, 1796, in 8.°

ivi — Rime; Ivi, 1796, in 8.°

ivi — Dialogo dell'Ira; Ivi, 1796,111 8."

ivi — Mente d’uomo di Stato; Ivi, 1796,

in 8.°

2326 Maffei, Scipione, Arte Magica; Ve-
rona, 1754, in 4*°

1981 Magalotti, Lorenzo, Lettere; Ve-

nezia, Alvisopoli, 1825, in 8.°

1987 — Novella; (
Milano

, 1819), in 8.°

1996 Malatesti, Antonio, La Tina, Equi-

voci ec.; {Venezia), in 8.°

640 Martelli, Lodovico, Rime; Roma,

Biado, 1 553
,
in 8.°

ivi Martino, Vescovo, Forma d’ onesta

vita; Venezia, Alvisopoli, 1829,

in 4.
0

644 altra edizione; Venezia, Alvi-

sopoli, i 83 o, in 4
-°

ivi altro Volgarizzam.; Ivi, 1 835
,

in 4.
0

656 Medici, Lorenzo
,
La Nencia; {Vcne-

zia, 18

1

5),
in 8.°

66o — Opere; Firenze, Molini, 1825,

voi. 4 4
-°
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» 676 Montemagno, Rime; Cotogna, 1762,

in 8.°

„ C77 — Due Orazioni; Venezia, Alviso-

poli, 1829, in 4-°

» 1120 Novella <ii Lionora de Bardi ec.
;

Senza data (Secolo XV), in f\
.°

i) 1124 — di Tedaldinoec.; {Venezia, i 83 i),

in 8.°

» 1126 — d’incerto Autore
;
Firenze, 1 854 ,

in 8.°

» 691 Novelle antiche; Mil., Tosi, 1825,

in 8.°

» 2730 — Otto; Londra
, 1790, in 8.°

» 2 j 5 i — di Autori Fiorentini; (Livorno),

1795, in 8.°

» 2732 — di Scip. Bargagli, e d’altri; (Li-

vorno), 1796, in 8.°

» 710 Petrarca, Francesco, Rime; Vene-

zia, Vindelin da Spira, il^o, in

4>.
» 712 — Venezia, Aldo, i 5oi, in 8.°

» ivi — Venezia, Aldo, i 5 i 4 ,
in 8.°

» ivi — Firenze, Giunti
,

i 5 i 5
,
in 8.°

» ivi — Contraffazione dell’ediz. d’Alclo

;

(Venezia, i 52 i), in 8.°

» ivi — Venezia, Aldo, 1 533 ,
in 8.°

» 737 — Parma
,

Tip, Bodoniana, 1799,

voi. 2 infoglio.

» 740 — Pisa, Società Letteraria, i 8 o5
,

voi. 2 infoglio.

» 744 — Roma
,
de Romanis, 18

1

3, voi. 2

in 8.°

» 745 — Padova, Crescini, i 8 ig, voi. 3

in 8.°

» 746 — Padova
,

Tipogr. del Seminario,

1 8 r g—20, voi. 2 in 4-°

» ivi — Firenze, Molini, 1822, in 8.°

» 1 i 5 G Plinio, Istoria Naturale ec.; Venezia,

Ienson, 1476, infoglio.

>» 1137 Poggio, Istoria Fiorentina; Venezia,

de Rossi, 1476, infoglio.

» 76G Poliziano, Angelo, le Stanze ec.; Pa-
dova, Cornino, 1751, in 8.°

» 769 — Parma, Bodoni, TJfJJ, in 8.°

» ivi — Pisa, Società Tipografica, 1806,
infoglio.

» 77 1 — Rime; Mil., Silvestri, 1 825, in 8.°

» 775 Polo, Marco, Il Milione
;
Firenze,

Pagani, 1827-28, voi. 4 in 4.
0

» i 5g3 Porto da, Luigi

,

Novella; Milano,
Class, hai, 1804, in 8.°

» 2735 Porto da, Luigi,Xoyella; Mil., Starnp .

R., 1819, in 8.°

» 796 Pulci, Luigi

,

La Beca; (Ven., Sen-

z’ anno), in 8.°

i> 828 Redi, Francesco, Bacco in Toscana,

Pisa, Caparro, 1820, infoglio.

» 2068 Rjnuccini, Ottavio, Drammi musica-

li; Livorno, 1802, in 8.°

» 2422 Rosa Morando, Filippo, Il Medo,

Tragedia; Verona, 17 65 ,
in 4

-°

)) 847 Rucellai, Gio., Le Api; Parma, Bo-

doni, Senz’anno, in 4
-°

» 85 o Sacchetti, Franco, Novelle; (Livor-

no), 1795, voi. 3 in 8.°

» 1146 — Alcune Rime; Ven., Alvisopoli,

1829, in 8.°

» 877 Salviati, Lion
.,

Canzone del Pino;

(Venezia, S. an.), in 8.°

•> 887 Sanazzaro, Iacopo
,
Arcadia; Napo-

li, Mayr

,

1 5 o4 ,
in 4

-°

» 891 — Venezia
,
Aldo, i 5 i 4 ,

in 8.°

» 2670 Savioli, Lodovico

,

Amori; Crisopo-

li, 1795, in 16.
0

i> ivi — Parigi, Molini, 1 795, in 8.°

» 899 Sciarra Poeta
,

Stanze
;
Bassano

Remondini, 1806, in 8.°

» 900 — Parigi, Renouard

,

1809, in 8.°

» 901 — Venezia, Picotti
, 1822, in 8.°

» 902 — Fir., Audin e Comp., 1822, in 8.°

» 2436 Seghezzi, Ant. Feder., Opere; Ven.,

i 749,
in 8 -°

» 2440 Senofonte, Amori di Abrocome ec.;

Parigi, Renouard
, 1800, in 12.

0

» 1 153 Sercambi, Gio., Novelle; Venezia
,

Alvisopoli, 1816, in 8.°

» 935 Storia di Tobia; Livorno
,
Poggiali,

1799, in 8.°

» 1678 Tansillo, Luigi

,

Il Podere; Torino,

1769, in 12.
0

» 948 Tasso, Toriato, Gerusalemme libe-

rala; Parigi, Didot, 1784, voi. 2

in 4-°

» ivi — Pisa, Società Letteraria, 1807,
voi. 2 infoglio.

» 949 — Parma, Regai Palazzo, 1807,
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2663.

Fulgione, Cirillo, in Orazioni, 1 544?
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— Pier Marino di, in Palladio, 699? Nota.
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luzioni diplomatiche, 2691.

Fumbrini, Ferdinando, in Tasso, 960.

Fumoso, il. V. Cartaio, Silvestro.

Furia, Francesco del, in Cavalca, 3i8, Medici,

660, Uberli, 1 02 r
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Luciano, 23 18.

Fursa, Gaetano, in Nemesiano, 2869.

Fusconi, Lorenzo, in Raccolte, 2663.
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Gabbia, Favole, in Fedro, 2287, Nota.

Gabriele, Trifone, in Dante, 391, Petrarca, 719.

— o Cabriolè
,
Giacomo ,

Regole grammaticali

,

i4o6, Dialogo, 14075 >a Raccolte, 2758.

Gabrieli, Gabriele, in Gigli, 2258.

— Pirro, 1’ Heliometro, 1980.

Gaddi, Giovanni, in Martelli, 640, 64 1 -

Gaetan. Juan, in Ramusio, 27O1.

Gaetani, Cesare, in Auacreonle, 253 1.

Gaetano, Romualdo Maria da S., in Ambrogio,

ngo.
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Gagliardi, Paolo, in Petrarca, 785, S. Agostino,

2116, S. Basilio, 2144, Osservazioni di lingua,

2248, Operette, 2249, Lettere, 23 io.

Gagliardo, Giamb., Vocabolario Agronomico, 2801.

Gaione, Ignazio, in Raccolte, 26g3.

Galeno, Cl., Passioni dell
1

animo, 1408.
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— Ferdinando ,
Della Moneta, 225o, Dialoghi,

ivi.
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Dialogo de
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Galilei, Vilicenzio, Dialogo della Musica, 1409,

il Paronimo, 1410, Discorso su Zeriino, 1 4 1
1 ,
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vila, 1910, Magalotti, 1981, Malatesti, 1996, Man-
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,
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— Domenico, in Del Rosso, 1619.
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tarco, i 586
,
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Garanla, Nicolò, iu Petrarca, 767.

Garbo, Dino del, in Cavalcanti, 327.

Gargallo, Tommaso, in Giovenale, 2276, Orazio,

2378.
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,
Dante, 3g2,
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4p4 > Sporta, 495 a 4g8 ,
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1 4 1 7s Vita di Alfonso d’Estc, 1418, Giovio, i43o,
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Generali, Giovanni, in Pallavicini, 2o36 .

Gennari, Giuseppe, iu Castiglione, 296, Dottori,

19
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Lettere, 23 io.
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nel Foro, 225 i.

Genovesi, Antonio, Opere, 2262, in Lettere, 23 io.

Gentili, Giovanni, in Boccaccio, 212.
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die, 2257, Componimenti varii, 2258
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Pazzo di
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To-
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— Già., il Giovine, in Rusconi, i 63 i.

Giordani, G., in Giovenale, 2276.— Pietro, in Pallavicini, 2o38
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Monti, 2624.
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Prospero, S., 2407.
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,
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Ramusio, 2751.
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i 434,
Tragedie, i 435 ,

altre Opere, ivi, Nota, in

Raccolte, 2729, 2737, 2742, 2743.
— Celso, in Giraldi, i 435 .

— Giovanni, Spirito del Sacerdozio, 2273
1

,
Edu-

cazione delle fanciulle, 2274.
— Giraldo, Novelle, 25g4 -

— Giuliano, in Orazioni, 2o3i, Feste, 2750.

Girelli, Giulio, in Tasso, 969.

GIROLAMO, S., Gradi, 53o, Pistola ad Euslo-

chio, 53 1, Lettera a Sigismonda, 53 1, Epistole,

i 436 .

Girone il Cortese, in prosa, x 106.

Girouio, Robustiano, in Galileo, 485
,
Villani, io52,

Davila, 1909, Forteguerri, 2242, Raccolte, 2700
(dov’è per errore, Sebastiano),-2702.

GIUDA 0 GIDIO, in da Cascia, 291.,

GIUDICE, Guido dalle Colonne. V. Colonne,
Guido ec.

Giulianelli, Andrea Pietro, intagliatorii n pietre du-

re, 2275.

Giullari, Eriprando, Donne illustri della S. Nazio-

ne, 25g5 .

— Giamb., in Medilaz. della vita di G. C., 664.

Giunti, Bernardo, in Boccaccio, ig5
, 200, 2o3, Ca-

ro, 273, Francò, 465 ,
Grazzini, 546

,
Machiavelli,

6o3
, 607, 610, Martelli, 641, Rime antiche, 799,

Sanazzaro, 890, Tacilo, 1671, Ridolfi, 2o63 .— Cosimo, in Martelli, 643,
Salviali, 874, Cini,

i323.

— Filippo, in Boccaccio, 196, Maflfei, 633
,
Soderi-

ni, 924, Varchi, 1018, Villani, xo3o, Poggio,

1 1 37, Achille Tazio, 1179, Bonsi, 1 265
,
Razzi,

1606, Virgilio, 1740, Feste ec., 2760.
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,
Salviali,-857, Varchi,
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,
Gelli,

14x7, Massimo Tirio, 2005 .
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— Imperatore, Instituzioui imperiali, 1 4^7.
— Leonardo, in Beccari, io5 .
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1935 .
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2
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— Cesare, in Castiglione, 1 299.— Curzio, in Orazio, 1 543 .

— Scipione, in Tasso, 947.
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Averani, 2i33, Casa-

regi, 2187, 2188, Risposta al Maffei, 2278. Dilesa
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Sauazzaro, 2434 ;

Teocrito,

2467.
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quattro, 2225
,
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2523 .
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La Bradamante ;

Veti

,

Bassaglia, 1747,111 12.1120, come opera di Luisa Bergalli,
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Giulleria, 542, la Gelosia, Commedia, 543 , 544 ?

la Spiritala, Commedia, 545 ,
Commedie sei, 546,

l’Arzigogolo, 547 ,
in Rime antiche, 810, Teatro

Comico, 991, Mariana da Siena, iii 3, Grappa,
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— Raffaele, in Feste ec., 2760.

GUALTERUZZI, Carlo, in Bembo, 1 36
,

1 58 ?

1 4 r
5
Novelle cento, 685

,
687.

Gualtieri, Francesco Saverio, in \ nitori, 1 755.
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